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Epiromate - Via Virgilio, 16 - Roma (casella post. 373) 


NOTE DI REDAZIONE 


A cominciare dal presente fascicolo 
assumiamo l'edizione di questa rivista, 
Sentiamo la grave responsabilità di man- 
tenere fede all'impegno preso di ampliarla 
e migliorarla sempre più, tanto nel suo con- 
tenuto quanlo nella sua veste tipografica. 

Per le inevitabili difficoltà derivanti 
dall' avvenuto cambiamento di Direzione, 
di Redazione e di Amministrazione ab- 
biamo potuto pubblicare questo fascicolo 
solamente alla fine del bimestre Gennaio- 
Febbraio; i successivi fascicoli saranno 
però puntualmente distribuiti ai nostri 
abbonati il 25 di ogni mese. 

Porgiamo, frattanto, ai Sigg. Abbonati, 
Lettori ed Inserzionisti il doveroso saluto 
formulando l'augurio che non abbia a 
diminuire quella simpatia e quella consi- 
derazione che ha sempre circondato que- 
sla Rivista che, con il 1927, entra nel suo 
ottavo anno di vila. 

ANONIMA ROMANA 


n 

IL progetto della grande rete telefonica 
sotterranea nazionale, per la quale il 
Governo Fascista ha stanziato la somma 
di 600 milioni, ha « ominciato ad essere 
messo in attuazione. 
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La Società Italiana Reti Telefoniche 
Interurbane (S.I.R. Т.1.) ha infatti ini- 
ziato i lavori per il tronco Roma-Napoli 
e sono in corso di costruzione le cana- 
lizzazioni urbane in Roma e la Centrale 
amplificatrice di Ferentino. 

Verrà presto iniziata la costruzione 
della Centrale amplificatrice di Mignano 
e la costruzione delle camerette Pupin 
lungo il tracciato. 

Le opere civili vengono dirette per con- 
to della S. I. R. T. I. dall’ Ing. Mario Borghi 
e per conto della Azienda per i Servizi 
Telefonici dall' Ing. Armando Danesi, del 
Genio Civile. 

L'ufficio del Genio Civile di Roma 
(Edifici Governativi) provvede all'amplia- 
mento dei locali per la Stazione termi- 
nale del cavo nella Sede della Centrale 
interurbana del Viminale. L’ Ufficio del 
G. C. di Napoli riprenderà presto i lavori 
di costruzione del fabbricato di Via De 
Pretis, angolo Via Loggia dei Pisani, in 
Napoli, nel quale avrà sede la Stazione 
terminale del cavo e la nuova grande 
centrale telefonica interurbana. 

Pubblicheremo via via più dettagliate 
notizie sui lavori di cui trattasi e su 
quelli da eseguirsi per gli altri tronchi 
della rete nazionale. Le notizie stesse 
saranno corredate da interessanti foto- 
grafie comprovanti lo stato di avanza- 


mento dei lavori. 
s.. 


Il Direttore di questa Rivista, S. E. 
il Cav. di Gr. Cr. Dott. Amedeo Giannini 
è stato colpito da una grave malattia 
che tuttora lo costringe a letto. Formu- 
liamo i più fervidi auguri per il ricupe- 
ro sollecito e completo della sua salute. 
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Il progresso telefonico all’estero 
ed in Italia.® 


Hanno fatto ritorno da un lungo viaggio di studio at- 
traverso sette Nazioni i funzionari delle Società telefoniche 
concessionarie per il Piemonte, la Lombardia, l'Emilia e 
Marche, l'Umbria e l'Abruzzo, che avevano avuto il manda- 
to di esaminare da vicino i perfezionamenti tecnici attuati 
nel campo della telefonia moderna e di studiarne, con Гар- 
poggio del Ministero delle Comunicazioni, l'applicazione in 
Italia. 

Del gruppo facevano parte i signori: dott. Fano e inge- 
gner Ricci per il gruppo Emiliano Abruzzese; ingegneri Ven- 
turini, Pitigliani c Treves per il Gruppo Piemontese; inge- 
gneri Costa e Oglietti per il Gruppo Lombardo. Essi hanno 
descritto le loro impressioni di viaggio alla Gazzetta del Po- 
polo, esprimendo al tempo stesso la loro gratitudine per la 
on la quale ovunque i delegati italiani fu- 
dalle autorità locali, sia dai rappresentanti 
costruttrici, le quali misero a disposizione i risul- 
tati della loro esperienza ed i mezzi рїй idonei per un rapido 
esame delle particolarità degli impianti. 


Centrali interurbane. 


Di notevole importanza è stata la visita alle centrali in- 
terurbane di Zurigo, Basilea e ГАја, della « Western »», di 
Rotterdam, della « Eriesson » e di Berlino della « Siemens » 
per la capacità delle linee, per la intensità del traffico e per 
la rapidità con la quale, mediante mezzi automatici, si di- 
stribuisee il lavoro alle operatrici allo scopo di ottenere una 
sollecita comunicazione all’abbonato. 

Questo problema è di notevole importanza anche per le 
nuove Centrali interurbane di Bologna, Milano е Torino; 
minente l’entrata in servizio del cavo To- 


di fondere în un tutto organico 
ed economico i servizi statali e dei concessionari. 

Speriamo che questa soluzione — oltre che permettere 
i concessionari ed alla Azienda di Stato migliorie di servi- 
zio ed economia di esercizio — consenta anche una oppor- 
tuna revisione delle tariffe. 

I nostri funzionari hanno potuto constatare come un'or- 
ganica formazione di tariffe accoppiate agli ultimi perfeziona- 
menti tecnici abbia permesso un grande sviluppo telefonico 
automatico in tutta la zona dell'Alta Baviera, dove con 
solo 54 uffici di giorno e 12 di notte si possono servire ol. 
tre 1350 piccoli centri con servizio continuo, per modo che 
il telefono così meccanizzato è sempre a disposizione dell'ab- 
bonato per conversazioni a qualunque distanza. In Italia si 
sta sviluppando questo sistema nei paesi del Lago Maggiore, 
ed è pure allo studio l'estensione per altre regioni. 

Essi hanno poi avuto agio di esaminare le varie soluzioni 
adottate in paesi diversi per gli apparecchi a pagamento per 
servizio sia urbano che interurbano. In Isvizzera questo si- 
stema è applicato con apparecchi « Autofabag » e altrove con 
diversi sistemi. Si è potuto così fare la scelta definitiva per 
la pronta applicazione del sistema, il quale permetterà 
l’altro una maggiore diffusione dei posti telefonici pubblici. 
Con questi apparecchi, che verranno quanto prima intro- 
dotti anche in Italia, mediante l'introduzione di usuali mo- 
nete, ognuno può ottenere qualsiasi comunicazione, urbana 
od interurbana. 


(1) Da « Sincroniszando n, N. 12 + die, 1926, 
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L'ammoniaca nelle pile a liquido tipo Leclanché (a sacchetto). 


È noto che nelle pile a liquido tipo Leclanché si 
formano, durante la scarica. dei denositi di sali bianchi 
insolubili, fortemente aderenti allo zinco ed al sac- 


chetto, i quali aumentano notevolmente la resistenza 
interna delle pile. Queste dannose inerosta 
stituite da vari sali complessi di zinco che si originano 
in reazioni secondarie dal cloruro di zinco e dall'ammo- 
niaca. Tra questi sali furono riconosciuti due ossicloruri 
di zinco di. formula Cl, Zn (Zn 0).. 4 H.0, e CL Zn 
(Zn 0). 10 H.0; un cloruro doppio di zinco е di am- 
monio al quale alcuni attribuirono la formula 3 Cl. Zn. 
8N Ha. 4 H.0, altri Zn (OH). CI NH, ed altri ancora 
Zn (N H, Cl): ed infine un ossicloruro doppio di zinco 
е d'ummonio. 

Tutti questi sali sono solubili in soluzione satura 


ioni sono co- 


di cloruro ammonico. Non è tuttavia conveniente di in- 
trodurre nelle pile un eccesso di cloruro di ammonio 
solido che tenderebbe invece a produrre Я 

Molti espedienti furono proposti allo scopo di ev 
tare la formazione di queste incrostazioni. In Germa 


sali stes 


si adoperò come elettrolita una soluzione diluita di clo- 
ruro di ammonio (al 5 9%). La Soe. Leclanché e C. 
propose un sale eccitatore, costituito da una miscela 
di cloruro doppio di zinco e di ammonio e di cloruro 
tanza efficace. Tra le varie sostanze 
usate per impedire le incrostazioni troviamo inoltre 


di ammonio, abba 


l'acido cloridrico, il cloruro di calcio, il cloruro di zinco, 
il tiosolfato sodico, 
e lo zucchero. 
Molte delle sostanze proposte forniscono in pratica 
scarsi risultati; altre danno luogo ad inconvenienti piut- 
tosto gra 
Dalla osservazione che le incrostazioni saline sono 


1 cloruro di magnesio, la glicerina 


generalmente. più scarse nella parte superiore delle 


fatto che i sali in questione sono 


solubili nella. soluzione concentrata di cloruro di am- 
monio (3) (cioè in presenza di una forte concentrazione 


di ammonioioni) fui 
acquosa potesse costituire un buon solvente per essi. 
Alcune semplici prove confermarono la mia previsione. 


dotto a pensare che l'ammoniaca 


(1) Lavoro eseguito presso l'Iaituto Superiore E 
(2) Cioè dove l'eleurolita è più ricco di ammoniaca, poichè la den- 
delle soluzioni di ammoniaca diminuisce col crescere della concen- 
trazione. 

(3) Ho potuto costatare che esi si sciolgono anche nelle soluzi 
di altri sali di ammonio: abbastanza facilmente in quelle di soll 
acetato е citrato; meno facilmente in quelle di nitrato, fosfato, carbo. 
nato, ossalato © tartrato. 


Ritenni utile allora di studiare il comportamento 
delle pile a liquido tipo Leclanché (a sacchetto), quando 
si aggiunga all'elettrolita una certa quantità di ammo- 
niaca. 

Praticamente incontrai due difficoltà. L'ammoni 


acquosa, lasciata all'aria, perde a poco a poco tutto il 


са 


gas ammoniaco, La perdita è già notevole dopo 24 ore. 


Nel corso delle mie esperienze provvidi coprendo la su- 


perficie libera dell’elettrolita con uno strato, dello spes- 
sore di cirea 5 mm., di olio minerale insaponificabile. 
o tappando le pile con grossi sugheri paraffinati. 

L'altra difficoltà era costituita dal fatto che lo zinco 


delle pile veniva attaccato a circuito aperto dalla mi- 
scela delle due soluzioni di cloruro di ammonio e di 
ammoniaca. 

Allo scopo di conoscere l'entità della azione della 


soluzione mista di cloruro di ammonio e di ammoniaca 


sullo zinco, tenni immersa per 240 ore una lastrina, di 
dimensioni note e previamente pesata, del comune zinco 
amalgamato p 
satura a 15° C. di cloruro di ammonio, e di ammoniaca 
concentrata (4). La perdita di peso riscontrata nella 
lastrina fu di circa gr. 0.8. Stabilii così che la perdita 
di peso di un comune zinco circolare per pila a liquido 
tipo Leclanché, dovuta all'attaeco dell'elettrolita, a cir- 
cuito aperto, sarebbe stata di circa рг. 170 in un anno. 

La sola ammoniaca acquosa reagisce assai lenta- 
mente con lo zinco. L'attacco è esiguo anche in pre- 
senza del 5 % di cloruro ammonico. Lo zinco non amal- 
gamato viene più fortemente attaccato. Anche lo zinco 
molto 


er pile, in una miscela 1 : 1 di soluzione 


uro (in granuli) viene attaccato, sebbene in mi- 


sura più piccola. 

Provai l'aggiunta di vari sali (cloruro di magnesio, 
solfato di zinco, cloruro di zinco) con l'intento di con- 
Particolarmente efficace riesce una 
piccola quantità di cloruro di zinc 
dal diagramma п 
una certa quantità di cloruro di zinco, fornisce 
corrente di intensità minore di quella data da un'altra 
E 


trastare la reazion 


ma, come può ri- 


levars 


1, una pila in cui sia presente 


na 


nelle stesse condizioni, che non contenga tale sale. 
Lo zinco fortemente amalgamato non viene attac- 
cato dalla soluzione mista di cloruro ammonico e am- 


moniaca nemmeno alla temperatura di 40° C. Ricor: 
perciò all’esnediente di amalgamare fortemente 


(0) L'ammoniaea acquosa usata in tutte le еч 


di 0,932 corrispondente al 18.03 % im peso di NH,. 
tale ammoniaca contiene, alla temperatura di 15 C., т. 168,1 di NH,. 
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zinchi per proteggerli dall’attacco dell'elettrolita am-  tità di ammoniaca è insufficiente ad impedire le cristal. 


'mouiaeale; 
da sola solu- 
zione di ammoniaca, non mostra che pochi, minuti cri- 


Una pila avente l’elettrolita costiti 


Curve di scarica cominus ш 10 OHM 
1. — Pila con elettrolita costituito da ciren 200 re. di soluzic 


“ге 200 ce, di soluzione satura di NH, 
cone. + acqua distillata. — F. e. m 
Шо alla fine della scarica, 


stalli alla fine della scarica. L'azione sullo zinco a cir- 
cuito aperto è tenue. Tuttavia, la f. e. m. iniziale e la 
capatità di tale pila, risultano notevolmente inferiori a 
quelle di una pila che contenga, oltre all'ammoniaca 
una certa quantità di cloruro di ammonio. (Diagram- 
ma n. 2). 

Le curve I e Ш del diagramma n. 3 mostrano come, 
dellé altre condizioni, la capacità delle pile 


Diagramma n. 2 


Curve di scarica continua su 10 OHM 
I. — Pila con elett iu 


da 200 ce. di ammoniaca acouasa cone. + 
qua distillata. — F. e. m. iniziale: volt 1.55 — Capacità (simo al valore 
della corrente di 80 mil Аһ. HM. 

її. — Pila con elettrolita costituito da ciren 200 ce. di soluzione satura di NHP 
CI + 150 ce. di ammoniaca nequosa conc. + acqua distillata, — Р. e. m. 
iniziale: volt 18. — Capacità (sino al valore della corre 
liampère): A. h. 26,61, 


dipenda, in misura piuttosto elevata, dalla quantità di 
cloruro di ammonio in esse contenuta. 

La curva II è quella di una pila contenente soli 
100 се. di ammoniaca acquosa concentrata. Tale quan- 


lizzazioni. Infatti la pila II al 9° giorno di scarica co- 
minciò a mostrare qualche cristallo. Alla fine della sca- 
rica le cristallizzazioni erano in quantità abbastanza no- 
tevole. 

Presso l’Istituto Superiore P. T. T. furono eseguite 
delle prove comparative tra pile ad elettrolita ammo- 
niacale, pile normali e pile preparate secondo il sistema 
usato in Germani: 

Queste ultime contenevano soluzione al 5 % di 
cloruro di ammonio. Quelle normali soluzione satura. 
Le pile ad elettrolita ammoniacale contenevano la stessa 
quantità di cloruro di ammonio di quelle normali, più 
150 ec. di ammoniaca acquosa concentrata. Esse ave- 
vano lo zinco fortemente amalgamato ed erano erme- 
ticamente chiuse. 


Curve di scarica continua зи 10 OHM 


1. — Pila con elettrolita costituito da cirea 200 ce, di soluzione satura di NH, 
CI + 150 ee. di ammoniaca nequosa ‘cone. + аста 
ziale: volt 1,82. — Capacità (sino al valore della corrente di 80 mil- 
ire) A, d. 2019. 


CI + 100 ec. di ammoniaca acquosa cone. + acqua distillato 
dale: volt 1,83. — Capacità (sino al valore della corrente di 80 
A. h. 2736. — Notevoli inerostazioni saline alla fine della 


‘on elettrolita costituito da ciren 400 ce, di soluzione satura di NH, 
(1 + 150 ce. di ammoniaca acquosa cone. — F. e. m. iniziale: volt 1,85: 
— Capacità (sino al valore della corrente di 80 milliampère): A. h. 31.84. 


- Па resistenza interna delle pile preparate secondo 
il sistema tedesco risultò di ohm 0,238; quella delle pile 
normali di ohm 0,077; quella delle pile contenenti am- 
moniaca di ohm 0,097. 

Il diagramma n. 4 mostra delle curve di scarica di 
pile preparate secondo i tre diversi sistemi. 

Le pile con soluzione al 5 % di cloruro di ammonio 
(sistema tedesco) presentavano già al 3° giorno di sca- 
rica un deposito bianco sul sacchetto e nella parte su- 
periore dello zinco. La capacità di tali pile risultò asso- 
lutamente esigua. 

Anche nelle pile normali, il terzo giorno di scarica, 
potevano osservarsi dei depositi cristallini sullo zinco е 
sul sacchetto. 
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Nelle pile contenenti ammoniaca cominciò a com- 
parire qualche cristallo solo alcuni giorni dopo che la 
intensità di corrente era discesa al disotto di 80 mil- 
liampère. 

Queste ultime pile mostrarono una f. e. m. iniziale 
più elevata ed una capacità maggiore di quelle normali. 
Anche il valore della intensità di corrente fu superiore 
durante la scarica. 

Dopo 19 giorni di scarica continua, quando la in- 
tensità di corrente aveva raggiunto valori intorno ai 40 
milliampère, fu interrotta la scarica, tanto delle pile 


normali, come di quelle ad elettrolita ammoniacale. 


Diagramma n. 4. 


di NH, CI+ g. 25,20 
— Capacità (sino 


Dopo due giorni di interruzione, la f. e, m, così delle 
une come delle altre era risalita a volt 1,10 circa. Poste 
nuovamente in iscarica su 10 ohm mostrarono un iden- 
tico comportamento: la intensità di corrente tornò al 
valore di circa 40 milliampère dopo un solo giorno di 
scarica. 


Dalle varie esperienze di cui sopra è cenno possono 
trarsi le seguenti conclusioni : 

1. La soluzione acquosa di ammoniaca costi- 
tuisce un ottimo solvente dei sali che formano le note 
incrostazioni delle pile Leclanchi 


2. Un peso di circa g. 25,20 di ammoniaca 
(NH.), introdotto in una comune pila a liquido tipo 
Leclanché (a sacchetto), è sufficiente per impedire la 
formazione di incrostazioni saline sino alla fine della 
scarica. 3 

3. Con una forte amalgamazione si può impe- 
dire l’attacco, a circuito aperto, dello zinco, per opera 
della soluzione mista di cloruro di ammonio e di am- 
moniaca. 
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4. Le pile contenenti ammoniaca mostrano una 
f. e. m. iniziale notevolmente superiore a quella delle 
pile comuni. 

Mentre la f. e. m, di queste ultime è di circa 
volt 1,6, quella delle prime raggiunge in media 
volt 1,85. 

5. Nella scarica continua sopra una resistenza 
esterna di 10 ohm, le pile ad elettrolita ammoniacale 
erogano una corrente di intensità maggiore di quella 
erogata dalle comuni pile tipo Leclanché. Al disotto del 
valore di 80 milliampère la intensità decresce, però, 
assai più rapidamente che în queste ultime. 

6. La capacità delle pile ad elettrolita ammo- 
niacale, sino al valore della corrente di scarica di 80 
milliampère, è superiore a quella delle pile comuni. 
La resistenza interna è dello stesso ordine. 


Una semplice chiusura ermetica delle pile può ot- 
tenersi con uno strato di comune pece nera. 

È da evitare che il tubetto di piombo, che protegge 
la codetta degli zinchi, venga a contatto con l’elettro- 
lita. Qualora ciò avvenisse si avrebbe la formazione di 
una coppia in cui lo zinco, che possiede una maggiore 
tensione di soluzione, funzionerebbe da elettrodo so- 
lubile. 


Roma, Ottobre 1926. 


Derr. U. PONTANI 
dell'Istituto Superiore P. T. Т. 


teet n ne n 


Napoli. — Prospetto principale del 
"ella Società Esercizi 
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Determinazione rapida della freccia 


nel caso di cavi telefonici aerei portati da fune di acciaio. 


Interesserà certamente al tecnico che si occupa 
della installazione dei cavi per le reti urbane, la se- 
guente raccolta di dati corredata da grafici che permet- 
tono la verifica rapida delle condizioni di stabilità delle 
portate aeree. 

I dati sul peso dei cavi sono stati rilevati dai cartel- 
lini di quattro case fabbricanti italiane, e dalla cortese 
comunicazione della Società Ericsson. 

Tabella I. Questa tabella raccoglie i dati sulle funi 
portanti di acci 


э zincato normalmente in uso, 


Tagecta I. 
Dati sulle Funi Portacavi di acciaio zincato. 


5 15 300 0,300 0,322 
6 2 440 0,380 0,400 
7 29 580 0,420 0,480 
8 38 760 0,480 0,560 
9 48 960. 0,540 0,700 
10 60 1200 0,600 0,760 
12 83 1600 0,720 0.963 


Lo sforzo massimo ammissibile t è stato calcolato 
in base a 20 Kg. per mm." (coefficiente di 
435) 

L'azione del vento è stata calcolata con la formula 
v = 0,06 d' dove d è il diametro della fune in mm. e 
v lo sforzo dovuto al vento in kg. per metro. 

La tabella П raccoglie i dati sui cavi telefonici 
aerei a coppie di conduttori di rame del diametro di 
mm. 0,6, rivestiti con due nastri di carta, messi sotto 
tubo di piombo di spessore 


з= 0.4v D, 


'urezza 


dove d è il diametro del cavo misurato sul tubo stesso. 


Tapera II. 


Dati sui Cavi Telefonici Aerei Urbani con conduttori di 
mm. 0,6 isolati con due nastri di carta. Capacità 
chilometrica microfarad = 0,060. 


N. di coppie » | n | Y | w 
di condattori mjm Kg: Re. РА 
0.780 
0, 900 
1,080 
1,260 
d 


La capacità di questi cavi, misurata con c. e. fra 
un conduttore e gli altri collegati al tubo di piombo, 
su numerose bobine durante i collaudi, è risultata in- 
feriore a 0,060 wF./Km. 

L'azione del vento V è stata calcolata con la stessa 
formula della tabella precedente. 

La tabella III raccoglie i dati corrispondenti ai cavi 
con conduttori di mm. 0,7 sempre con due nastri di 
carta e capacità elettrostatica inferiore а &F/Km. 0,060. 


TABELLA III. 


Dati sui Cavi Telefanici Aerei Urbani con conduttori di 
mm. 0,7 isolati con due nastri di carta. Capacità 
chilometrica microfarad 0,060. 


Numuro 
di copie 


0,870 0,900 1,250 
1,050. 1,040 1,480 
1,400 1,280 1,885 
1,700 1,460 2,240 
2,100 1,710 2,710 
3,050 2,010 3,650 
3,800 2, 250 4,400 


Le tabelle IV V е VI danno le caratteristiche dei 
cavi con conduttori di mm. 0,5-0,6 e 0,7 ad una sola 


carta; capacità massima microfarad di 0,065 per Km. 


(Eriesson). 
TanELLA IV. 


Dati sui Cavi Telefonici Aerei Urbani con conduttori di 
mm. 0,5 isolati con un solo nastro di carta. Capa- 
cità chilometrica microfarad = 0,065. 


ms] 2 | & | & |а 
10 9,5 0,450 0,570 
15 uu 0,510 0, 660 
25 13,— 0,560 0, 780 
355 14,7 0,800 0, 880 
50 17,— 1,040 1,020 
78 20,— 1,400 1,200 
100 23,— 1,740 1,380 
125 25,5 2, 080 1,530 
150 27,2 2,400 1,630 
175 28,8 2,700 1,730 
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Dati sui Cavi Telefonici Aerei Urbani con conduttori di 
mm. 0,6 isolati con un solo nastro di carta. Capa- 


TABELLA V. 
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cità chilometrica microfarad = 0,065. 


Күрт. Pose de cavi olfanici srl vréont 


E 


coppie v 
ача а | mm к ке Ls 
10 1° 0,500 0,660 0, 
15 12,5 0, 600 0,750 0,961 
25 15,— 0,620 0,900 1,092 
35 15,3 1,025 0,920 1,377 
50 20, — 1,380 1,200 1,828 
75 — 1,900 1,440 2,384 
100 2 2,320 1 2,820 
125 29,5 2,700 1,770 3,233 
150 з2,— 3,100 1,920 3,646 
175 342 3, 550 2,070 „из 
ТлвкА VI. 
Dati sui Cavi Telefonici Aerei Urbani con conduttori di 


mm. 0, 


cità chilometrica microfarad € 0,065. 


„7 isolati con un solo nastro di carta. Capa- 


Fo A rA к E 
10 125 0,600 0,750 0,961 
15 t- 0,760 0,840 1,133 
25 m-— 1,010 1,020 1,456 
35 19,5 1,300 1,170 1,749 
50 22,8 1,720 1,370 2,198 
75 2,- 2,320 1,620 2,837 

100 30,8 2,920 1,850 3,456 
125 u- 3,500 2,010 4,051 
150 37,— &— 2,220 4,574 
175 39,5 4,500 2,370 5,085 


Per i cavi aventi potenzialità diverse da quelle in- 
dicate nelle tabelle, abbiamo tracciato le curve dei dia- 


metri e dei pesi. (Diagrammi I e ID. 


Diametro esterne chi coni telefonici servi urdani 


Жерен di conduttari 


Diagramma 1 


Жсодрге di condulteri 


Diagramma 2 


diametro della fune portante in mm. 


diametro del cavo in mm. 

t = massimo carico ammissibile in Kg. 

р = peso in Kg. della fune di acciaio per metro. 

P = peso in Kg. del cavo per metro. 

v = pressione del vento sulla fune in Kg. per 

metro. 

V = pressione del vento sul cavo in Kg. per 
metro. 

w = carico risultante da p e v. 

W = carico risultante da P e V. 

Z = carico risultante da w e W. 

L = portata in metri, 

f = freccia їп metri. 

N = numero di coppie del cavo. 


Supposto che la pressione del vento avvenga in di- 

rezione orizzontale, lo sforzo risultante dall’azione del 

vento e della gravità sul sistema costituito dalla fune e 

dal cavo ad essa sospeso, è dato di 
DZ=vV p++ (у+ у?" 

L'azione combinata di v e p dà luogo in generale 
ad uno sforzo w sulla fune che non agisce nella stessa 
direzione di W risultante dall’azione di V e di P (fig. 1). 

Agli effetti di una verifica di stabilità, quale è bene 
si faccia in pratica, non è però un grave errore il ri- 
tenere semplicemente: 

Z=w+W 


e per questa ragione si è indicato helle tabelle il valore 
di w e di W. 


pou D 


Кеч MEL 
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Ef 
nel calcolo sia trascurabile di fronte alle 
delle valutazi 


ile verificare come l'errore che si introduce 
incertezze 


lella pressione del vento e dello sforzo 


massimo ammissibile per la fune. 


Il valore che si ottiene ad ogni modo è in eccesso 
ed in parte l'errore è compensato, se non si tiene conto, 


v.0,36. 


P.0,822 


Fig 


nel calcolare la superficie colpita dal vento ed il peso 
della catenaria, della presenza dei ganci reggicavo. 

Le tabelle danno il modo di calcolare Z mediante 
una semplice somma e quindi la freccia alla più bassa 
temperatura con la solita relazione: 


2) 8tf = LZ 


Le tabelle precedenti permettono all’assistente ai 


lavori di indicare in ogni caso il valore di f e la rego- 


і, em Lastra di corta. Lignol 


Fi? 


lazione della tensione della fune diventa praticamente 
possibile senza ricorrere all'uso del dinamometro. 

La misura della freccia si fa mediante un lignolo 
teso fra gli occhi di ammarraggio della fune di acciaio; 
al centro del lignolo si applica un nastro di carta diviso 
in decimetri alternativamente bianchi e neri (fig. 2). 

Nomogramma per il calcolo dî f dato t, L, d, e il 
tipo del cavo. — Stabilita una determinata velocità mas- 
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sima del vento, w è funzione unicamente del diametro 
della corda e W dipende, per un determinato tipo di 
liti 
perciò possibile mediante un nomogramma 


cavo, unicamente dalla potenzialità del cavo stesso; è 
risolvere 


con tre allineamenti la relazione: 
f = g (duL.N) 
La figura 3 dà il nomogramma disegnato a questo 
scopo per i cavi 6/10 con due nastri di carta. 


L'esempio seguente illustra chiaramente l'uso del 
grafico che può essere affidato anche al capo squadra. 


tt) 

Бүз Colle solle бе» |Z (ig) e fem) 2000 | 

Alle fi paroi. lst =] 
ш. 


Fune Cavo 


Lose 


Cavo 50 coppie 6/10 - Fune d = 8 m/m. 
Portata 1, 


Esempio: 
65 metri. 


1° allineamento: Allineando il punto 8 della scala d col 
punto 50 della scala N, si determina un punto di 
intersezione sulla scala di Z. 

2" allineamento: Il punto determinato sulla scala di 7, 
allineato con il punto 8 della scala di £ determina 
il punto P per intersezione con la retta inclinata. 

8° allineamento: Prolungando la retta che passa per P 
e il punto 65 della s 
di f il valore della freccia alla temperatura mi- 
nima: m. 2,045. 


la di L, si ottiene sulla scala 
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Verifica analitica del valore sopra trovato mediante le 
formule 1) е 2). 

1) Z= V (0,30+1,90) + (0,48 1,45) 

2,928 x 65 _ 

8 x 760 


da aspettarsi, è leggermente in difetto rispetto a quello 
dato dal nomogramma. 

П nomogramma di fig. 3 può essere semplificato 
per l’operaio togliendo le scale di w, W e t che sono 
state tracciate allo scopo di poter sostituire le scale di 
N e di d con altre fun 
tipo, a pression 
verse dell’acciaio. 

La genesi del nomogramma è evidente e non ri- 
chiede spiegazioni. Tutte le scale sono lineari meno 
quella di L che è quadratica. 

La retta inclinata che serve per determinare il 
perno P può essere graduata in modo qualunque (per 
esempio in millimetri) per evitare l'uso della та 
fissare il punto di intersezione. 

Le tabelle 3 e 4 permettono di rifare il grafico per 
i cavi 7/10 due carte e per i cavi con una sola cart 

Volendo usare il monogramma per cavi di tipo di- 
verso senza rifare la graduazione della scala di Z si 
può dedurre questo valore dalle tabelle e usare il nomo- 
gramma ad N per il calcolo della freccia, (2° e 3° alli- 
neamento). 

È possi 
plice tener conto della temperatura all'atto della posa 
un’altra nota. 


f= 


36 valore che, come era 


zioni riferentisi ai cavi di diverso 


diverse dal vento, a sollecitazioni di- 


ile con un altro nomogramma molto sem- 


о della verifica, e questo sarà l'oggetto 


Inc. E. D'ANGELO (9) 


Lavori telegrafici-telefonici eseguiti dalle Ferrovie 
dello Stato nell'esercizio 1925-1926. 


Impianti telegrafici, telefonici e telefonoforici, — Nel- 
l'esercizio 1925-26 vennero eseguiti, fra i più importanti, i 
seguenti impianti: 

posa di cavi telegrafonici, in sostituzione delle linee 
rec, sui tratti Bivio Bormida-Bivio Acqui, Riva Trigoso-Spe- 
zia, Genova-Pontedecimo, in dipendenza dell’elettrificazione; 

posa di cavi telegrafonici per aumentare le comunica- 
ioni fra le stazioni di Genova P. Р. е Genova P. B. e fra 
Genova P. P. e Sampierdarena; 

trasporto fuori sede ferroviaria di circuiti telegrafici e 
telefonici, in dipendenza dell'elettrificazione, sui tratti Ales 
sandria-Tortona, Alessandria-Voghera, Novi Ligure-Voghera, 
Firenze-Bologna, Pracchia-Pistoia, Roma-Avezzano; 

raddoppio dei circuiti telegrafici fra Spezia e Livorno, 
sempre in dipendenza dell'elettrificazion 


(*) della « Società Telefonica Tirrena ». 
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impianto di comunicazioni telefoniche fra Spezia, Pisa 
е Livorno per il servizio dell’elettrificazione, e sulle linee Ca- 
stelvetrano-Porto Empedocle c Canicatti-Delia per il servizio 
di movimento; 

impianto di telefoni selettivi sulla linea Fabriano-Urbino 
in dipendenza dell'adozione del sistema del « Dirigente Uni- 
co» e sulla Napoli-Pozzuoli; 

impianto di un centralino telefonico a 100 numeri nella 
sede della Direzione Compartimentale di Milano, e di una 
stazione amplificatrice telefonica а Mest 

impianto di nuovi circuiti telegrafici sui tratti Messin 
Siracusa e Bicocea-Siracusa e prolungamento da Arezzo a Fi 
renze del circuito telegrafico 4.904 Roma-Arezzo 

trasporto all’esterno di alcune gallerie di circuiti telegra- 
fici, telefonici e segnalamento per un totale di 50 chilometri 


di conduttori. 
Impianti telegrafici е telefonici approvati, — Nell'eser- 
cizio stesso vennero approvati progetti di impianti telegrafici 
e telefonici per l'importo di cirea lire 16.000.000, fra i quali 
sono da segnalarsi: 
impianto di una linea telegrafonica per la direttissima 
Roma-Napoli; 
un nuovo cavo telefonico Napoli C.-Fuorigrotta; 
into di circuiti telegrafici sulla linea Chivasso-Casale 
to; 
impianto di una comunicazione telefonica fra la 
ne di Trieste e le stazioni di Trieste Centrale, Prestrane M., 
Postumia Grotte e Fiume; 
impianto di telefoni selettivi sulla Fabriano-Urbino; 
impianto di due stazioni telefoniche amplifieatrici inter- 
medie, una a Bologna е l’altra a Mostre; 
trasformazione di circuiti telegrafici in telefonici sulla 
Roma-Viterbo; 
sistema: 
diverse stazioni della rete specialmente per facilitare le co- 
municazioni fra i dirigenti il movimento coi posti di mano- 
vra е di blocco; 
sistemazione degli impianti telegrafici е telefonici nelle 
stazioni e seali di Roma e fra Benevento e Foggia in dipen- 
denza dell'elettrificazione. 
Consistenza degli impianti telegrafici e telefonici al 30 
giugno 1926. — Nell'esercizio 1925-26 si attivarono: 
Km. 2.033 circa di nuovi fili telegrafici; 
» 1.888 circa di nuovi fili telefonici; 
» 112 di cavi multipli per un complesso di 
tri 2.135 di conduttori; 
N. 28 gruppi telegrafi 
» 610 gruppi telefoni 
» — 42 gruppi telefonici simu 
Vennero inoltre tolti d'opera: 
Km. 322 circa di fili telegrafici 


zioni telefoniche in 


Di conseguenza al 30 giugno 1926 si avevano în attività di 
servizio: 

Km. 57.277 circa di fili telegrafici 

» 13.168 circa di fili telefonici: 

» 780 cirea di cavi multipli con un complesso di 

a Km. 11.624 di conduttori. 

N. 6.568 gruppi telegrafici 

» 9.161 gruppi telefoni 

» 776 gruppi telefonici simultanei (telefonofori). 
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Centralino automatico di piccola capacità atto a sostituire 


negli impianti privati i comuni sistemi intercomunicanti. 


Un sistema intercomunicante ideale deve dare пп servi 
zio accurato, rapido, segreto ed efficiente; esso deve permet- 
tere il collegamento rapido con qualsiasi apparecchio dell'im- 


Fig. 1. - Centralino modello piccolo. Chiuso. 


rizzati a comunicare con l’urbana. Le perdite di 
trasmissione non devono superare quelle delle 
linee urbane onde permettere la connessione con 
l’urbana stessa; lo schema dell'impianto dei cavi 
deve essere semplice е tale da permettere d'in- 
stallare i singoli apparecchi nella posizione più 
adatta per il loro uso, senza avere con ciò un 
ammasso voluminoso di conduttori che possa dan- 
neggiare l'estetica degli ambienti. Si deve poter 
prevedere l'allacciamento di linee private di giun- 
zione con un altro impianto analogo e tutti gli 
organi devono essere molto robusti e funzionare 
con un largo margine di sicurezza in modo da ri- 
durre le spese di manutenzione. 

I sistemi usnali d’intercomunicazione son 
troppo ben conosciuti per richiedere una descri- 
zione dettagliata. In generale si tratta d'un com- 
plesso di fili commi a tutto l'impianto e disposti 
in modo che i fili relativi a ciascun apparecchio 
passano attraverso a tutti gli altri apparecchi del- 
l’impianto. La chiamata viene fatta premendo il 
bottone relativo alla linea dell'apparecchio che 
si vuol chiamare e poi premendo una chiave di 
chiamata comune. Spesso, per semplificare le ma- 
novre, il funzionamento della chiave di chiamata, 


: deve essere possibile collegarsi a centrali urbane di 
qualsiasi sistema manuale о automatico © deve pure essere 
possibile limitare а volontà il numero degli apparecchi auto- 


viene ottenuto premendo a fondo il bottone della linea con 

la quale si vuol parlare. La corrente per la chiamata e, se 

il sistema è a batteria centrale, anche quella per la conversa- 
zione, vengono portate ai singoli apparecchi median- 
te coppie di fili comuni a tutto l'impianto. Se il si 
stema è a segreto di conversazione, si richiedono in 
generale dei fili supplementari e spesso dei relais. 
Se vi è collegamento con la centrale urbana, ogni 
apparecchio ha degli equipaggiamenti supplementari 
per ogni linea urbana, e il collegamento e le mano- 


Questi sistemi sono abbastanza diffusi, ma il 
rapido perfezionarsi della tecnica telefonica e le mag- 
giori esigenze sia degli abbonati che delle Societ 
lefoniche fa & che all’estero essi vengano applicati 
in modo sempre più ristretto. Le principali critiche 
che si muovono a questi sistemi sono la difficoltà di 
ottenere il segreto delle comunicazioni, l'ingombran- 
te rete di cavi e le difficoltà che s'incontrano nel 
collegare l'impianto alla centrale urbana. Infatti, 
dato il lungo percorso dei cavi, l'isolamento risulta 
quasi sempre deficiente e quando, come succede 
nella maggior parte dei sistemi, i fili delle linee ur- 
bane attraversano in serie tutti gli apparecchi del- 
l'impianto, la molteplicità dei contatti fa sì che si 
abbiano delle forti perdite di trasmissione. Per que- 
ste ragioni le società telefoniche pongono limiti mol- 
1o ristretti al numero degli apparecchi che si possono 

collegare ad una stessa linea urbana, ed in molti paesi anzi 

esse concedono difficilmente di allacciare alle loro reti que- 
sto genere d’impianti. 


Fig. 2. - Centralino modello piccolo. Lato relais. 
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La Western Electric ha recentemente introdotto un tipo 
di centralino automatico che soddisfa a tutte le condizioni 
esposte all’ del presente articolo. Esso ha una capacità 
di 21 linee e viene costruito normalmente in tre modelli che 
permettono rispettivamente, 3, 5 е 6 comunica- É 
zioni simultanee. Se c'è il collegamento con la 
centrale urbana, il modello più piccolo permette 
il collegamento con 2 linee urbane, quello medio 
con 3 linee e quello più grande con più di 5 li- 
nee urbane. 

П centralino funziona a batteria centrale e 
richiede una tensione nominale di 24 volt. Pra- 
ticamente i margini sono talmente larghi da per- 
mettere un funzionamento sicuro con tensioni 
comprese fra 20 e 33 volt. Il circuito di trasmis- 
sione è formato da condensatori e bobine d'im- 
pedenza sotto forma di relais. La chiamata o la 
sconnessione vengono provocate automaticamente 
dui singoli apparecchi. Il sistema impiega tre fili 
dei quali i primi due servono per la conversa- 
sazione ed il terzo per la supervisione. 

Le figure 1, 2, 3 е 4 rappresentano il mo- 
dello più piccolo. In fig. 1 si vede il centralino 
provvisto dei suoi coperchi. Nella fig. 2 è rappre- 
sentato il centralino visto dal lato dei relais e con 
tolti i coperchì anteriore © superiore. Le lince 
degli apparecchi urbani vengono collegate ai ter- 

inali visibili nella parte superiore. In fig. 3 è 
1 lato dei selettori: i 3 selettori di destra 
sono i selettori finali, mentre i 3 di sinistra sono 
i cereatori di linea. La fig. 4 rappresenta un’altra vista dal 
lato dei relais, ma la placca di montaggio dei relais è aperta 
onde permettere l’accesso ai fusibili e ai terminali situati 
sulla base. A questi terminali si collega, mediante cordone 
flessibile, l'apparecchio di servizio, destinato a ricevere le 
chiamate dell'urbana, Nella cassetta, situata sotto alla base, 
è collocato il relais lento destinato a produrre le chiamata 
intermittente, 


Fig. 4. 


+ Centralino modello piccolo. Vista interna. 
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Nelle figure 5, 6, 7 e 8 è illustrato il centralino modello 
medio provvisto di 5 circuiti di connessione. I selettori mon- 
tati nella fila superiore sono i cercatori di linea, mentre quelli 
della fila sup 


Fix. 3. - Centralino modello piccolo. Lato selettori. 


Questo centralino può essere posato sia su di un tavolo 
no scaffale a seconda delle esigenze dell'impianto. 
Un impianto tipico di questo centralino montato su di una 
scrivania è rappresentato nella fig. 9. L'apparecchio di ser- 
vizio può venire collocato accanto al centralino ed in posi- 
zione tale da permettere all'impiegato di svolgere il suo la- 
voro normale, Sul fianco della scrivania sono montate le suo- 
nerie destinate a segnalare le chiamate delle linee urbane e 
la cassetta alla quale si collegano i cavi de- 
gli apparecchi e delle linee urbane. 
APPARECCHI ED ORGANI IMPIEGATI. — Gli 
apparecchi per gli utenti sono di due tipi, 
l'apparecchio normale e l'apparecchio con 
richiamata. 
L'apparecchio ordinario è rappresentato 
nella fig. 10. Esso comprende oltre agli or- 
gani comuni agli apparecchi a batteria cen- 
trale, un disco combinatore, un bottone, un 
segnale ottico ed una suoneria a corrente 
continua. L'apparecchio a richiamata (figu- 
ra 11) è simile nell'aspetto, ma è provvisto 
inoltre di un bottone sulla parte sinistra c 
d'una levetta sulla parte destra. Premendo 
il bottone l'apparecchio è messo in condi- 
zione di poter fare uma nuova chiamata pur 
mantenendo impegnato il collegamento esi- 
stente, Il disinnesto del bottone viene otte- 
muto manovrando la levetta di destra. La 
fig. 12 rappresenta l'apparecchio di servizio 
equipaggiato per due linee urbane. Ogni li- 
nea è equipaggiata con una lampada di guar- 
dia e due chiavi, delle quali la superiore è 
quella di risposta e l'inferiore è la chiave di 
disinnesto. Le due chiavi poste sotto al se- 
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gnale ottico servono per la linea interna е 
precisamente la superiore serve per colle- 
garsi alla linea interna e l'inferiore per la 
chiamata, 

ll cireuito di connessione (fig. 15) è 
composto di selettori « passo a passo » a 22 
contatti, (fig. 13) е di relais del tipo piatto 
normalmente usato Western Electric in 
in tutti gli impianti sia normali che auto- 
matici. 

Per ottenere la chiamata periodica in- 
termittente viene impiegato un relais lento 
(fig. 14), il quale produce periodi di chia- 
mata di circa 1'1/2 secondi alternati con 
periodi di silenzio di circa 3 secondi. Il 
lettore passo a passo ? rappresentato nella 
fig. 13. L'eccitazione dell'elettromagnete ca- 
rica uma robusta molla a spirale, la quale 
quando cessa l'eccitazione fa avanzare le 
spazzole di un passo a mezzo di nottolino е 
ruota dentata. Questa disposizione assicura 
una marcia regolare e rende facile ed aceu- 
rata la manutenzione. Le spazzole sono prov- 
viste d'un doppio contatto strisciante onde 
assicurare un buon contatto con i terminali 
dell'arco. 

Le suonerie usate per ricevere le chia- 
mate dell’urbana sono delle comuni suone- 
rie polarizzate da 1000 ohm. Queste suone- 
rie vengono fornite sia con 2 timpani me- 
tallici, sia con due timpani di legno, sia con 


Fig. 6. - Centralino modello medio. Lato relais. 


Fig. 5. - Centralino modello medio. Chiuso. 


un timpano di legno e uno metallico, on- 
de distinguere le chiamate provenienti da 
3 linee urbane. Quando le linee urb: 
son più di 3, l'apparecchio di servizio 
riene provveduto di indicatori a sportel- 
lino che fanno azionare una suoneria lo- 
calo. Se si desidera però avere dei segnali 
-eustiei distinti onde permettere ai sin- 
goli apparecchi di rispondere direttamen- 
te alle chiamate urbane durante lassen- 
за della persona addetta all'apparecchio 
di servizio, allora si possono impiegare 
dei ronzatori a suono diverso. 

Numerazione. — Gli apparecchi de- 
gli utenti portano i numeri dell'l a 9 in- 
cluso e poi i numeri 0, 20, 30, 40, 50, 60, 
70, 80, 90, 00. La prima linea urbana non 
ha numero е viene generalmente chiama- 
mata «linea A ». Se vi sono delle altre 
linee urbane, queste portano rispettiva- 
mente i numeri 1, 2, 3 e 4. 

MANOVRE PER IL FUNZIONAMENTO. — 
Le manovre per il funzionamento sono 
semplici e, per quanto riguarda le comu- 
nicazioni interne sono le seguenti: Tabbo- 
bonato richiedente sgancia il microtelefo- 
no e non appena la sua linca è stata col- 
legata ad un circuito di connessione li- 
bero, il segnale ottico dell'apparecchio 
indica « bianco ». Visto il segnale « bian- 
co » l'abbonato trasmette il numero desi- 
derato е poi preme un istante il bottone 
di chiamata, Se l'abbonato richiesto è li- 
bero, il segnale continua a restare « bian- 
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co » durante la pressione del bottone. Se 
invece la linea chiamata è occupata, du- 
rante la pressione del bottone il segnale 
« bianco » scompare. La sconnessione ha 
ha luogo non appena l’abbonato richie- 
dente aggancia il suo ricevitore. 

Se si desidera chiamare la centrale 
urbana, il procedimento è simile, solo che 
invece di combinare il numero, si preme 
senz'altro il bottone di chiamata. Se la 
la prima linea urbana & libera, essa viene 
presa ed il segnale continua ad indicare 
« bianco » a bottone abbassato. Se invece 
la prima linea urbana è occupata, il se- 
gnale € bianco » scompare a bottone ab- 
bassato e allora si lascia libero il bottone 
€ si trasmette col disco la cifra 1. Allora 
premendo il bottone di chiamata si vede 
se l'urbana è libera o occupata, e nel caso 
fosse occupata e l'impianto avesse diver- 
se linee urbane, si continua a trasmettere 
la cifra 1 e a premere il bottone fin tanto 
che non si trova una linea urbana libera 
о поп si siano esplorate tutte le lince ur- 
bane dell'impianto. Le chiamate in arrivo 
dall'urbana vengono segnalate dalle ri- 
spettive suonerie o indicatori o sportel. 
lino. La persona addetta all’apparecchio 
di servizio abbassa allora la corrisponden- 
te chiave di risposta АК (fig. 15) ed а 
prende quale è l'abbonato desiderato. Du- 
rante questo tempo la lampada di guardia relativa a questa modo sopra descritto per gli altri apparecchi. Quando l'ab- 
linea urbana rimane accesa. L'operatore abbassa allora la Бопаіо risponde, l'operatore l'informa della richiesta del nu- 
chiave della linea interna LLK e fa la chiamata interna nel mero della linea urbana alla quale si deve collegare. Dopo 
di ciò l'operatore rimette in posizione 
normale entrambe le chiavi e frattan- 
to l'abbonato si collega alla linea ur- 
bana, e si spegne la lampada di gu: 
dia nell'apparecchio di servizio e al- 
l'operatore non è possibile ascoltare la 
comunicazione in corso. Se l'abbonato 
richiesto dall’urbana è assente e quin- 
di l'operatore non può effettuare il col- 
legamento, la linea urbana può essere 
disinnestata rimettendo 1a chiave di ri- 
sposta in posizione normale e mano- 
vrando per un istante la chiave di di- 
sinnosto RK. 

Se si vuole impedire « qualche ap- 
parecchio di collegarsi con l'urbana è 
sufficiente staccare sull'arco dei cer- 
catori un filo da un terminale delle 
relative linee. 

Se l'operatore deve effettuare una 
chiamata verso l’urbana per conto di 
un apparecchio interno abbassa la chia- 
ve di risposta АК d'una delle linee ur- 
bane. Se quella linea urbana è occu- 
cupata, Ja lampada di guardia rimane 
spenta; se invece è libera, la lampada 
di guardia GL s'accende. Quando l'ope- 
ratore ha trovato una linea libera ab- 
bassa la chiave di disinnesto RK e al- 
lora, ве l’urbana è manuale, l'operatore 
Fig. 9. — Centralino modello medio. Vista interna. si trova in comunicazione con l'opera- 


Fig. 7. - Centralino modello medio. Lato selettori. 
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trice urbana e le può indicare il numero richiesto. Se invece 
l'urbana è automatica, l'operatore trasmette col disco il re- 
lativo numero, Ottenuta la comunicazione con l'abbonato 
esterno, l'operatore lo trasferisce all'apparecchio interno in- 
teressato nel modo descritto per le comunicazioni in arrivo 
dall'urbana. 
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STAZIONE pi ENERGIA. — La stazione di energia consiste 
in 12 elementi d'accumulatori d'una capacità di 13— 20 am- 
perore, (Questa batteria può essere caricata în diversi modi, 
sia dalla centrale attraverso i fili delle linee urbane о attra- 
verso una coppia di fili speciale, sia con la corrente stradale 
a mezzo d'una resistenza di lampade se si tratta di corrente 
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Fig. 9. - Vista di un centralino installato su una scrivania d'ufficio. 


Se il centralino è provvisto di una linea di collegamento 
verso un altro centralino dello stesso tipo la manovra è ana- 
loga per le comunicazioni uscenti verso l'urbana. L'abbonato 
sgancia e quando il segnale indica « bianco » trasmette il 
numero relativo alla linea di collegamento e preme il bot- 
tone di chiamata, 

Se la linea di collegamento è libera, il segnale rimane 
bianco e si ode nel ricevitore un segnale acustico che cessa 
non appena nel centralino lontano è stato raggiunto un cir- 
cuito di connessione libero. Allora l'abbonato effettua la chia- 
mata della linea desiderata del centralino lontano, nello 
stesso modo che se si trattasse d'una comunicazione locale e, 
se la linea richiesta è occupata, si ode un segnale acustico. 

La linea di collegamento è a funzionamento nei due sensi 
e le cose possono essere disposte in modo che sia impossibile 
ottenere una comunicazione con l'urbana attraverso alla 1 
nea di collegamento, 


continua o a mezzo d'un raddrizzatore se si tratta di corrente 
ternata. 

Descrizione DEL CIRCUITO., — La fig. 15 rappresenta il 
«uito del centralino e dell'apparecchio di servizio. Una de- 
serizione dettagliata di tutti i circuiti sorpasserebbe i limiti 
imposti a questo articolo e pertanto ci limiteremo a qualche 
cenno che renderà più agevole seguire il circuito della fig. 15. 
Quando l’abbor , viene messa una terra sul segnale 
ottico, П relais d’avviamento CR (comune) e quello CR, (in- 
dividuale) funzionano, ma il segnale non funziona ancora а 
causa dell'eccessiva resistenza che si trova in serie con esso. 
Il cercatore di chiamata entra ora in movimento a passo a 
paso e appena le «ue spazzole raggiungono la linea che ha 
chiamato, funziona il relais di prova T,R il quale viene ecci- 
tato attraverso alla spazzola « d » ed in serie col segnale che 
ora, essendo diminuita la resistenza, funziona e indica all'ab- 
bonato che può trasmettere il numero, Tl circuito del magnete 


to «ganci 
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del cercatore di linea è ora aperto e le spazzole rimangono fer- 
me sui terminali della linea che ha chiamato, Il relais AR fun- 
ziona e allora attraverso alla linea ed all'apparecchio del- 
l’abbonato si chiude il circuito dei relais S,R e DR. Il re- 
lais S,R si eccita mentre DR che ha un avvol- 
gimento differenziale, non funziona. Con Гес- 
citazione di S,R il magnete del selettore finale 
viene eccitato ed avanza di un passo. Il mo- 
vimento di questo selettore fa diseccitaro il re- 
lais COR che si eccita con T,R е così la linea 
viene bloccata ed il relais CR viene diseccitato. 

L'abbonato, visto il segnale « bianco», 
trasmette col disco il numero desiderato. Ad 
ogni interruzione provocata dal disco, cade il 
relais S,R il quale coi suoi contatti di riposo 
chiude il circuito di rotazione del selettore fi- 
nale che avanza così d'un passo ad ogni im- 
pulso. 

L’abbonato, dopo finita la trasmissione del 
numero, preme momentaneamente il bottone di 
chiamata, Questo bottone mette a terra uno dei 
fili di linea mentre isola l’altro e così viene 
rotto l’equilibrio del relais DR il quale funzio- 
na e resta attratto fin tanto che dura la pres- 
sione sul bottone di chiam: Tl relais DR col. 
lega una terra all’avvolgimento ad alta resi 
stenza del relais T,R il quale, se la linea ri 
chiesta è libera, funziona. Quando T, funzio- 
na, chi attraverso al auo avvol- 
gimento di bassa resistenza e a quello del relais disgiuntore 
COR della linea chiamata, Quando COR funziona viene tolto 
il corto circuito al suo avvolgimento ad alta resistenza ed 
entrambi gli avvolgimenti di questo relais risultano in serie 


le un circui 


Fig. 11. - Apparecchio a richiamata, 
fra loro. Questa combinazione di resistenze fa sì che la linea 
por tutti gli altri selettori. Col funzionamento 
de (attraverso alla spazzola « d » del selettore 
€) un circuito per il relais RR che fa funzionare il relais 
lento della chiamata e così la suoneria dell'abbonato chia- 
mato funziona, 
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Quando l'abbonato risponde funziona il relais SR il 
quale fa cadere il relais RR е chiude contemporaneamente il 
circuito di conversazione. 

Quando a conversazione finita il richiedente aggancia il 


Fig. 10. - Apparecchio normale. 


ricevitore, cadono i relais T,R, COR, AR, T,R ed SR. La 
elettrocalamita del sclettore finale funziona allora in serie col 
contatto interruttore, ed il selettore ritorna alla sua po- 
опе di riposo. Se la linea richiesta è occupata T,R non 
funziona quando si preme il bottone di 
chiamata. Per conseguenza la terra pro- 

= veniente dal contatto di lavoro di DR 
viene estesa attraverso al contatto di 
poso di T,R alla spazzola « f » del cerca- 
tore. 

Questa terra mette în corto circuito 
il segnale ottico dell’abbonato richieden- 
te e l'indicazione « bianco » scompare. 

CHIAMATE DELLA CENTRALE URBANA. — 
Sganciando il ricevitore, viene preso un 
circuito di connessione nel modo dianzi 
descritto ed il selettore finale avanza d'un 
passo. Quando il richiedente preme il bot- 
tone di chiamata, funziona il relais DR 
е la linea viene provata. Se la linea è li- 
bera funzionano i relais T,R e JTR che 
bloccano la linea: funziona pure il relais 
JSR che esclude dal circuito la suoneria 
ed il condensatore, Se la linea è occupata, 
T,R non può funzionare ed il segnale ot- 
tico dell'apparecchio scompare. Allora 
l'abbonato passa alla linea seguente nel 
modo già descritto. 

П relais T,R funzionanado chiude un 
cirenitò per il relais BR il quale esclude 


metallico esente da qualsiasi derivazione. Al disinnesto ca- 
dono i relais T,R, COR, BR, T,R e JTR ed il sistema si 
porta in posizione di riposo. Quando arriva una chiamata 
dall’urbana, l'addetto all’apparecchio di servizio abbassa la 
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chiave di risposta AK. Con ciò funziona il relais JHR il quale 
deriva sulla linea urbana una bobina d'impedenza che la 
mantiene occupata. L'addetto all’apparecchio di servizio si 
mette in comunicazione con l’urbana e, udita la richiesta, 
abbassa la ve della linea locale LLK. Premendo questa 
chiave viene preso un circuito di connessione libero e l'ad- 
detto all’apparechio di servizio fa la chiamata dell'appa 
chio interno nel modo solito e quando questi risponde, I 
detto all’apparecchio di servizio lo informa del numero del- 


Fig. 12. + Apparecchio di servizio. 


l'urbana sul quale è avvenuta la chiamata, Dopo di ciò l'ad- 
detto all’apparecchio di servizio rimette a posto entrambe 
le chiavi. 

Il ritorno della chiave LLK in posizione di riposo li 
il circuito di connessione il quale può ora essere 
dall'abbonato per la chiamata della 
è desiderato. L'abbonato fa ora la cl 


та 
zato 
а urbana sulla quale 
a dell’urbana nel 


Fig. 13. . Selettore del tipo passo a passo. 


modo solito. Allora il reluis JTR funzionando fa cadere il 
relais JHR е la lampada GL sull'apparecchio di servizio si 
spegne. Inoltre il relais JSR funzionando esclude l'apparec- 
chio di servizio assicurando così il segreto della comunica- 
zione. 

Il disinnesto avviene nello stesso modo che per le chia- 
mate uscenti verso l'urbai 


Fig. M. - Relais lento per In chiamato. 
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LINEA DI COLLEGAMENTO CON UN ALTRO CENTRALINO (figu- 
ra 16). — Se si deve prevedere una linea di collegamento con 
un altro centralino dello stesso tipo, gli organi relativi vengono 
racchiusi entro una cassetta separata, Il circuito di questa i 
nea è a due fili © la chiamata può avvenire in entrambi i 
П centralino è collegato agli organi della linea di col. 
legamento da una parte con l'arco dei cercatori di linea е 
dall'altra con l'arco dei selettori finali. Quando esiste questo 
è necessario fare una lieve modifica agli apparecchi 
allacciati al centralino. Questa modifica consiste nel colle- 
gare il condensatore direttamente al filo « b » anzichè al con- 
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inviato in linea un segnale acustico. Quando la linea è rag- 
giunta dal cercatore, funziona il relais SGR che esclude il 
segnale acustico. Allora l'abbonato trasmette il numero del- 
l'abbonato del centralino lontano e preme il bottone di chia- 
mata. Gli impulsi vengono ricevuti dal relais STR е ripetuti 
nel circuito di connessione. Premendo il bottone di chiamata 


funziona il relais DTR che collega la batteria al filo « b ». 


‚ Questa batteria fa funzionare il relais DR del circuito di con- 
nessione e la linea richiesta viene provata nel modo normale, 
Se la linea è libera, il relais SGR della linea di collegamento 
rimane eccitato, mentre la linea richiesta è occupata, SGR 


тз 
CENTRALINO AUTOPATICÓ-TOTO- 
CASSETTA A LINEA DIRETTA 
PER COLLLOANENTS AUTONATIO 


[imndard Elettrica Jrafiana|S. 10008 


Fig. 16. - Circuito della linea di collegamento fra due centralini. 


tatto del bottone di chiamata, cosicchè, quando il bottone è 
premuto, il circuito del ricevitore è derivato sulla linea, 
mentre il circuito del microfono è aperto. Questa modifica è 
necessaria onde permettere di udire il segnale acustico di 
« libero » proveniente dal centralino lontano. 

Per fare la chiamata, l'abbonato trasmette il numero con- 
venuto per la linea di collegamento e preme il bottone di 
chiamata, Se la linea è libera il relais Т.К della fig. 15 fun- 
ziona in serie col relais AR della fig. 16. Allora il relais C,R 
del primo centralino funziona in serie con i relais STR e 
DTR del centralino lontano. Il relais C,R resta attratto at- 
traverso al proprio contatto di lavoro ed esclude AR che 
cade con un certo ritardo, Frattanto nel centralino lontano 
funzionano i relais STR, SRR e S,RR (il relais DTR è diffe- 
renziale е quindi resta in posizione di riposo). Il relais STR 
chiude il circuito dei fili «a » e «b» per i cercatori di li- 
nea, mentre il relais S,RR chiude il circuito d’avviamento е 
così il cercatore di linea si mette їп movimento finchè non 
raggiunge la linea. Durante il movimento del cercatore viene 


si diseccita е l'abbonato richiedente riceve un segnale acu- 
stico, 

Quando a conversazione ultimata, il richiedente aggan- 
cia il ricevitore, si diseceita il relais STR e con ciò tutti gli 
organi della linea di collegamento е quelli del circuito di 
connessione ritornano in posizione di riposo. 

Coxcrusione. — Un impianto fatto con questo centra- 
lino presenta le seguenti caratteristiche 

1) Tutte le comunicazioni sono segrete. 

2) Le comunicazioni vengono stabilite automaticamente 
in modo rapido e sicuro. 
3) Tutti, oppure una parte degli apparecchi, possono 
re la comunicazione con la centrale urbana senza bi- 
sogno dell'intervento di un'operatrice locale. 

4) A qualsiasi apparecchio può essere 
municare con l'urbana. 

5) Gli apparecchi destinati ai dirigenti dell'azienda 
possono essere provvisti del dispositivo di richiamata. 

6) Il compito di ricevere le chiamate provenienti dal- 
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l'urbana e instradarle all'apparecchio interessato può essere 
affidato, anziché ad un'operatrice vera e propria, ad una 
impiegata qualsiasi la quale non impiegherà per ciò che una 
piccola parte del suo tempo. 

7) Il disinnesto di tutte le comunicazioni (sia urbane 
che interne) avviene in modo autonomo. 

8) П centralino può prestare un servizio permanente 
giorno e notte senza bisogno di un’operatrice permanente. 

9) Gli apparecchi sono provvisti d'un segnale ottico di 
supervisione, 

10) Con la pressione solo momentanea del bottone di 
chiamata si ottiene la chiamata periodica automatica dell'ab- 
bonato richiesto. 


Truffe Telefoniche. 


Togliamo dai giornali quotidianis 


La pubblicazione degli elenchi telefonici era fatta in pas- 
sato da diverse Case editrici, per quanto gli elenchi telefo- 
nici ufficiali fossero per il Piemonte e la Lombardia quelli 
editi dalla Ditta Giani di Torino. Naturalmente questa libertà 
di concorrenza nella pubblicazione aveva il grave inconve- 
niente di non dare, a chi doveva servirsi di essi, una esatta 
e precisa indicazione degli abbonati, perchè le Case editrici 
occupavano e preoccupavano più delle inserzioni di ré 
clame a pagamento che dell'inserzione esatta delle indica- 
zioni dell'abbonato. 

A disciplinare queste importantissime pubblicazioni, che, 
fatte come erano, erano fonte di maggior disservizio telefo- 
nico, il Governo nazionale provvide con un suo regio decreto- 
legge del 3 settembre 1926. Questo decreto, che porta il nu- 
mero 1556, proibisce a chiunque, a partire dalla data di sua 
pubblicazione, di pubblicare elenchi telefonici e guide por- 
tanti numeri telefonici, e fa nel contempo obbligo alle So- 
cietà concessionarie di zona di pubblicare l'elenco degli ab- 
bonati della loro zona, mentre per l'elenco generale d'Ita- 
lia la pubblicazione è riservata ad un Istituto di previdenza 
indicato dal Ministero delle Comuni 

Fra le varie Case editrici che stampavano, prima del 
suaccennato decreto, guide ed elenchi, era una Federazione 
italiana degli abbonati al telefono (F.LD.A.T.). Nel mese 
di maggio 1926 la F.I.D.A.T. venne sciolta per ordine della 
Direzione generale di pubblica sicurezza per motivi di or- 
dine pubblico. La sede e la Direzione generale dalla F.I.D.A.T. 
erano a Milano, piazza Duomo, 23. Direttore di detta Fede- 
razione era un certo Ettore Vitali, che abitava all'Hótel Re- 
gina in Milano. 

All'atto dello scioglimento si scoprì che, a fianco della 
Federazione, era anche una Società anonima che portava lo 
stesso nome e aveva gli stessi scopi. La Società anonima quin- 
di poteva vivere, nonostante lo scioglimento della Federa- 
ne. Ma il Vitali non si diede per vinto e costituì sulle ro- 
уйше della Federazione italiana abbonati al telefono una nuo- 
va Coop utenti telefonici (C.U.T.), la quale aveva 
sempre per direttore il Vitali e la sede in piazza Duomo, 23, 
negli stessi locali. Gli scopi e le finalità erano sempre gli 
stessi: fare soci e pubblicare elenchi telefonici. 

Nel settembre 1926 anche la C.U.T. venne sciolta per 
lo stesso motivo. Pare però che il provvedimento non sia 
stato eseguito, perchè, si dice, la revoca del provvedimento 
è seguita all'ordine di scioglimento. All'uscita del regio de- 
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creto-legge 1556 del 3 settembre 1926, allo scopo di non dan- 
coloro che avevano pronti per lo 
ici, il Ministro permise che gli elene 
vendita al fossero stampigli 
tura‘e messi in vendita fino all'esaurimento di essi. La Que- 
stura di Milano stampigliò un certo numero di elenchi esi- 
stenti nella sede della C.U.T. di Milano e foce verbale rego- 
lare di detta stampigliatura. 

La S.T.LP. ulla fine del gennaio 1927, venne a co- 
noscere che il Vitali, ossia la C.U.T., aveva pronto per la 
vendita un nuovo elenco di Milano e Lombardia per il 1927. 
Detto elenco però non era aggiornato alla data della sua emis- 
sione altro che per i nuovi abbonati che avevano pagato la 
tassa di inserzione. Ciò, a seguito del decreto suaccennato, 
non poteva fare nè la C.U.T. nè il Vitali. La Stipel seppe an- 
che che gli elenchi in questione portavano certi timbri della 
regia Questura, che ne autorizzava la vendi! 

Fece allora la Stipel, a mezzo dei suoi condirettori ge- 

- Pio Venturini ed ing. Gustavo Palestrino, una 
circostanziata denunzia al Procuratore del Re di Milano. 
L'autorità giudiziaria investi delle indagini la Questura. Con 
solerte intelligenza il dottor Torello, comandante la squadra 
mobile, riuscì ad accertare con sopraluoghi fatti alla tipogra- 
fia Codara, їп via Cesare Battisti, 19, e alla legatoria De 
Giuli, in Corso Garibaldi, che elenchi telefonici di Milano e 
Lombardia erano stati stampati e rilegati durante il mese 
di ottobre 1926 e del gennaio corrente anno, Il dottor Torello 
si recò tosto alla sede della C.U.T. in piazza del Duomo, e 
potè procedere al fermo di circa 7000 copie di tali elenchi, 
i quali, non si sa come, portavano il timbro di autorizzazione 
della regia Prefettura. 

Accertato inoltre che molti elenchi vidimati regolarmente 
nell'ottobre 1926, erano stati recentemente manipolati con 
l'aggiunta di altri fogli e con nuove indicazioni, il commis- 
sario riferiva la cosa all'autorità competente, che procedeva, 
in assenza del Vitali, all'arresto del vice-direttore prof. Ma- 
riano Ruggeri. 

La pratica è stata ora trasmessa all'autorità giudiziaria, 
la quale ha ordinato la ricerca del Vitali e di quelli che, con 
lui, hanno collaborato a commettere il reato. 

Risulta dai registri della C.U.T. che molte ditte, per- 
suase di fare la pubblicità sull’Annuario telefonico autoriz- 
zato, avevano ancora nei mesi di ottobre e novembre, versato 
rilevanti importi; qualcuna di esse ha sporto denuncia per 
truffa. 

Ш Vitali non è nuovo a questo genere di traversie. Come 
abbia incominciato ad interessarsi delle guide, telefoniche non 
si sa bene. È certo che, assunto quale agente di un editore 
di elenchi, egli lavorò a produrre molte ordinazioni di pub- 
blicità. Raccolte a questo modo migliaia di lire, invece di 
versarle al principale, le destinò alla formazione de un pro- 
prio elenco. Con inizi così brillanti la carriera non poteva 
essere diversa, Il Vitali non si è limitato agli elenchi tele- 
fonici. A Genova, qualche anno prima della guerra, mosso 
da generoso spirito filantropico, fondò un Istituto mutuo far- 
maceutico. Gli iscritti pagavano una certa quota fi 
bio della quale avevano diritto, in caso di malattia, alla for- 
nitura gratuita dei medicinali. Tuttò andò bene finchè nes- 
suno si ammalò, Alla prima richiesta di medicine cominciò 
a vedersi ci che genere fosse l'iniziativa apparentemente fi- 
lantropica del Vitali, 

Tl Vitali, persona audace, privo di scrupoli, non poteva 
perdere l'occasione di speculare sulla stiuazione caotica del 
dopoguerra. Con altri tipi del genere lanciò una grande idca 


in cam- 


pou D 


жар A 
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nazionale: « Cerere nova». Si trattava di fare propaganda a Irischio continuo di sequestri, pignoramenti, ecc., e per po- 


in tutta Malja per la intensiticazione della produzione agri- 
cola. Con l'aiuto di persone che erano riuscite ad introdursi 
fin nel gabinetto deli allora Ministro per la propaganda ono- 
revole Comandini, l’inigiativa venne lanciata in grande stile 
€ presentata sotto il pati 

rono i loro sportelli per le sottoscri 
cevettero pression. Poichè l'iniziati 
abilmente come frutto di puro patriottismo, i sottoscrittori 
non mancarono. I giornali dell’epoca pubblicarono varie li- 
ste di sottoscrizioni. Poi a poco a poco, riscosse le sommi 
sottoscritte, intorno a « Cerere nova » cominciò a farsi i] si- 
lenzio. 

Qualcuno volle vederci chiaro. ll Ministero per la Pro- 
paganda, informato dei sospetti, ordinò una inchiesta. Parc 
che si sia accertato che alla raccolta dei fondi non seguiva 
una regolare erogazione degli stessi. La cosa era grave. La 
magistratura istrui regolare procedimento, ma poi, per in- 
terventi e pressioni, l'istruttoria non venne conclusa. Un po" 
per non coinvolgere le troppe personalità che il Vitali era 
riuscito a compromettere, un po” per l'abitudine politica di 
quegli ultimi tempi, ogni cosa venne messa a tacere, Il Vitali 
l'aveva ancora una volta scampata bella. 

Non per questo poteva rinunciare alla propria attività pie 
na di rischi ma non meno remunerativa, Pensava così di costi- 
tuire la F.LD.A.T. apparentemente come associazione libera 
e disinteressata di utenti telefonici; in realtà puro e seniplice 
mezzo di speculazione sulla buona fede di molti. L'attività 
della Società consisteva nella stampa di elenchi telefonici, ma 
sopratutto nella raccolta di inserzioni di pubblicità, anzi non 
è detto che tutti gli elenchi per cui si raccoglievano inser- 
zioni di pubblicità venissero poi regolarmente pubblicati. Per 
sfruttare meglio il campo di fianco alla F.LD.A.T. società 
anonima (stesso nome e stessi locali) la quale, insieme alla 
casa editrice Vitali veniva a rappresentare un triplice stru- 
mento della sua azione truffaldina. I contratti passavano dal- 
l'una all'altra società normalmente; le tre aziende figuravano 
volta a volta secondo il genere dell’azione compiuta e delle 
persone interessate, 

Col noto sistema degli schedini di sottoscrizione venne 
sorpresa la buona fede di migliaia di persone, le quali, fir- 
mato il semplice modulo presentato come controllo dell'esat- 
tezza della propria inserzione gratuita nell’elenco, non sup- 
ponevano neanche lontanamente di impegnarei per anni ed 
anni a pagare somme talvolta ingenti. Qualche truffato ogni 
tanto si ribellava. П magistrato civile si vide impotente a per- 
seguire il fatto. Condannando ogni volta e annullando regolar- 
mente i contratti carpiti in mala fede, doveva limitarsi а 
bollar gli scaltri mezzi impiegati dal Vitali, inserendo tal- 
volta nelle sentenze frasi е apprezzamenti che avrebbero do- 
vuto significare la liquidazione morale di qualunque non fosse 
stato corazzato contro ogni scrupolo come il Vitali. 

Col sistema delle varie società il Vitali era anche riuscito 
ad assicurarsi personalmente un reddito cospicuo. Il frutto 
dell'attività truffaldina dei vari Enti diretti dal Vitali an- 
davano in massima parte nelle sue tasche. Si dice che attual- 
mente percepiva, tra C.U.T., F.L.D.A.T., Cooperativa utenti 
energia elettrica, gas, ecc. ecc. non meno di 20 mila lire 
al mese di stipendio. 

Le esigenze del suo tenore di vita erano enormi. Gioca- 
tore appassionato, il Casino di Montecarlo lo ha visto perdere 


tersi spostare con maggiore libertà; quindi teneva permanen- 
temente in affitto un ricco appartamento all'Hótel Regin 

Viveva da anni con una elegante e scaltrissima donna, 
moglie separata di un cameriere ligure, Questa amante, intel- 
ligente, senza scrupoli come il Vitali, ma forse ancora più 
audace di lui, era l'animatrice e compagna di iniziative e di 

i. Ancor oggi conoscenti del Vitali dicono che possegga 
un villino a San Remo, terreni e case în varie altre parti e 
una ricca automobile. 


Attività scientifiche e industriali 
per il centenario Voltiano. 


La prima commemorazione voltiana è stata tenuta re- 
centemente a Como colla parola dell’illustre fisico Quirino 
Maiorana. Dalle note biografiche del notissimo direttore del- 
l'istituto Fisico di Bologna, dove fu chiamato con voto una- 
nime a reggere la cattedra di Augusto Righi, togliamo que- 
ste notizie importantissime : 

« È del 1904 la prima nota del Maiorana su Ricerche ed 
esperienze di telefonia elettrica senza filo, la quale, come è 
noto, apre la strada ad un vasto e complesso piano di ricer- 
che che lo conducono man mano alla realizzazione della pri- 
ma trasmissione a distanza della parola umana mediante le 
onde elettriche, Tali ricerche, che egli prosegue sino al 1912, 
e per le quali si acquista il titolo di « padre della radiotele- 
fonia », gli fruttano nel 1909, il maggior premio della Reale 
Accademia d z 

Tl Maiorana è pure il noto presidente della Commissione 
dei Congressi Scientifici. Il più importante fra i quali sarà 
quello mondiale di Elettrologia al quale hanno finora aderito 
i più eminenti fisici del mondo: 7 francesi, 8 tedeschi, 5 in- 
glesi, 3 olandesi, 1 svizzero, 1 spagnolo, 7 nord-americani, 
1 canadese, 1 giapponese, 1 indiano. 

Oltre a questo Congresso, si terranno a Como congressi 
di Elettrobiologia, di Elettroterapia, di Metereologia, di Sto- 
ria delle Scienze; questi di carattere nazionale, E ancora di 
organizzazione internazionale saranno i congressi 
nia a grande distanza, di Telegrafia a grande dietanz 
lecomunicazioni. L'epoca di tutti questi congressi 
derà approssimativamente dal 15-20 agosto alla fine di set- 
tembre del 1927. 

L'esposizione nazionale serica, darà la sensazione esatta 
di tutto quanto l'organismo serico italiano ha saputo creare, 
malgrado l'assillante concorrenza dell'estero. hinari ita- 
liani in ogni campo, filati, tessuti, produzioni tintoriche, su- 
perbamente italiani. Contrasto significativo nei riguardi del- 
l’altra Mostra di carattere internazionale. 

Altra Esposizione italiana sarà quella delle Industrie 
Idroelettriche, che avranno la loro sede nelle più ampia gal- 
leria disposta perpendicolarmente a Villa Olmo e attigu 
mente alla palazzina del Capo-Custode. Le industrie Idroe- 
lettriche saranno rappresentate da tutte le più importanti 
organizzazioni italiane, le quali accorreranno a Como in un 
numero maggiore di quello che si raccolse intorno alle mani- 
festazioni di Grenoble e di Basilea. Alla Esposizione Inter- 
nazionale delle Comunicazioni Elettriche è fino da ora as 
curato l'intervento di 20 ditte italiane, di 8 ditte francesi, 
di 10 ditte tedesche, di 3 ditte svedesi, di 4 ditta svizzere, di 
2 olandesi, di 7 ditte nord-americane. 
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Il Comitato internazionale della T. S. F 


Sull'esempio del benemerito « Comité juridique interni 
tional de la navigation aérienne », che ha reso tanti servi 
alla formazione ed al progresso del diritto aeronautico, à sor- 
to a Parigi nel 1922 il « Comité international de la T.S.F. », 
dapprima sotto la direzione del Colin, consigliere della Corte 
di cassazione, presidente della Société d'études législatives e 
professore onorario dell'Università di Parigi, ed ora del Ti 
man, consigliere di Stato е presidente della commissione i 
eriale francese per la Т. S, F. 

Esso ha lo scopo: 
1) di elaborare lo statuto internazionale della radio- 
à (all. 3); 

2) di studiare le questioni giuridiche, amministrative 
ed economiche che vi si riferiscono, ed a tal поро ha promos- 
della Revue juridique international de la 

tre 


eleti 


so la pubblicazione 


vori del Comit 
3) di centralizzare 
TSF. 
4) di costituire un organismo permanente di conc 
zione e di arbitrato (cfr. Statuto, doc, T, art. 1). 

In una pubblicazione divulgativa dell’opera del Comité, 
il suo programma è così illustrato: 

« Recherchant et groupant les concours les plus émi- 
nents parmi les juristes, les économistes, les techniciens, les 
auteurs, les compositeurs, les artistes, les amateurs, et tous 
ceux qui, en un mot, ont des intérêts liés de près ou de loin 
au développement de la radioclectrieité, travaillant en liai- 
son étroite avec les grandes associations internationales, le Co- 
mité international de la T. S. F. a pu poursuivre avec une 
autorité toute particulière l'étude des premières questions 
juridiques et économiques posées par le développement des 
inventions et des initiatives qui se sont rapidement succédées 
dans ce domaine. 

Association d'initiative privée, organe de documentation, 
centre d'études juridiques et économiques, organisme perma- 
nent de liaison, de conciliation et d'arbitrage, le Comité a 
principalement cherché à dégager de la multiplicité des faits 
et des intérêts en jeu des règles générales et à en former une 
doctrine dont les Etats intéressés pourront s'inspirer dans 
l'élaboration d'un statut international de la Т. S. F. et l'uni- 
fication corrélative de leurs législation particulières. 
Par son premier Congrès juridique international de P. 
avril 1925, auquel participèrent des représentants de vingt- 
pays, et dont les résolutions recueillirent l'unani 
, le Comité a déjà fait consacrer les résul 
activité internationale encore récente, 

Pour faciliter la réalisation de tous ses buts, le Comité 
a récemment décidé de créer une bibliothèque de documen- 
tation internationale, de constituer une Commission perm: 
nente d'arbitrage, aux décision de laquelle pourront recom 
les intérêts nationaux ou particuliers et de répandre large- 
ment les comptes-rendus de ses travaux, déjà régulièrement 


documentazione relativa alla 


Il Comitato chiama a collaborare quanti si interessano 
dei problemi della T. S. F. Con gius 
che l'elaborazione giuridica dei probi 


criterio eso ritiene 


ї della T. S. Е. non 


possa essere affrontata dal giurista, attualmente, senz 
corso dei tecnici, degli industriali, degli economisti 
autori. A tal поро ogni Stato ha un proprio Comitato nazio- 
nale, il quale fa capo all’organizzazione centrale, che ha la 
sua sede a Parigi (1). 

In seno al Comitato centrale si preparano gli studi e si 
accentra la documentazione, per preparare poi i congressi 
internazionali, rivolti alla codificazione delle norme giuridi- 
che dellar T. S. F., con la speranza di arrivare ad un diritto 
comune, su l'esempio già ricordato, del Comitato internazio- 
nale giuridico per la navigazione aerea. 

Un primo congresso è stato tenuto, nell'aprile del 192: 
a Parigi, ed їп esso furono fissati alcuni principi concernent 
la libertà dell'Aere, la proprietà intellettuale letteraria ed 
artistica e la proprietà industriale e commerciale. Un secon- 
do congresso, egualmente internazionale, sarà tenuto a Roma, 
nell'aprile di quest'anno (efr. ordine del giorno, doc. IV). 

La benemerita rivista, della quale abbiamo fatto cenno, 
ha già pubblicata una ricca documentazione (trattati е legi 
nazionali concernenti la Т. S, Е.) ed una imponente serie 
studi sui più diversi problemi della T. S. F., che costituisce 
iamente, oggidi, una dei più fondamentali contributi 
per lo studio giuridico della radioelettricit: 


А. с. 


Statut du Comité International de la T. S. F. 
Doc. 1. 


А) — Bur er Сомғочтох pu Comité. 


‘association, dite Comité international de la T. 8. F., 
fondée en 1922, a pour but d'élaborer le statut international de la ra- 
diocleetrieité, d'étudier les questions juridiques, administratives et éro- 
nomiques qui ху rapportent, de contraliser la documentation, et de cons 
tituer un organisme permanent de conciliation et d'arbitrage, Sa durée 
ем illimitée. Elle a son siège à Paris. 
Aur. 2, — Ses moyens d'action se composent de bulletins, publica- 
tions, res, conférences, congrès. 
Ant. 3. — Le Comité se compose de membres d'honneur, honorai- 
res, adhérents et de société affilié 
Pour être membre, il fau 
mitë et agréé par le Conseil de Di 
La qualité de membre du Comité se perd par di 
prononcée par le Conseil de Direction, le membre intéres 
à à fournir des explications, sauf recours à 


Акт. 1 


е présenté par deux membres du Co- 


ayant été prés 
T'Asemblée Générale. 


В) — AbMINISTIATION ET. FONCTIONNEMENT. 


Акт, 5. — Le Comité est administré par un 
composé de trente membres élus pour trois ans par l'Assemblée Са 
et choisis dans les catégories de membres dont se compose cette assem- 
blée. 

En cas de vacance, le Conseil pourvoit au remplacement de ses me 
bres, sauf ratification par la plus prochaine assemblée générale. 

Le renouvellement du Conseil se fait par tiers, pour le premier re- 
nouvellement avoir lieu après la troisième année révolue de présence, 
et par tirage au sort pour les denx premiers tiers sortants. 

Les membres sortants sont 

Le Conseil choisit parmi ses memi 


un bureau romposé des Pré- 


sident, Vice-Présidents, Secrétaire p Trésorier, Secrétnires, Екі. 
bles tous les ans. 
(1) M Comitato italiano è presieduto da S. E. il prof, Vittorio Scialoja. Ne 


daremo notizia nel prossimo fascicolo. 
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se réunit sur la convocation du Président ou 
mde du tiers de ses membres. 

Ант. 7. — L'Assemblée générale des membres du Comité se réunit 
sur la convocation du Conseil de Direction ou sur la demande du tiers 
au moine des membres du Comité, et dans tons les cas, une fois l'an au. 

inimum.. 
Аит, 8. — Les resonrees du Comité se composent: 

а) Des cotisations annuelles, perçues par les Comités nationan 
et sur lesquelles il sera prélevé par le Comité internal 
tage de 30 %, sans que ce pourcentage puisse être inférieur à la somme. 
de dix francs (francs français) par membre 
ns qui pourront lui 
riptions. 


autorisé. 
Le fond de réserve est formé par le capital provenant des 


Conseil de Direction. П doit être placé en actions nominatives sur l'Etat. 
Акт, 10, — Les dépenses sont ordonnancées par le Conseil do 


Toy 


les fonctions de membre de l'Association sont 


gratuites, 


C) — Монюслтох pes Statuts ou DissoLutioN. 


Ант, 12, — Les statuts ne peuvent être modifiés que sur la proposi- 
tion du Conseil ou de la majorité des membres présents composant l'A. 


nouveau mais à un mois au moins d'intervalle et сеце fois elle peut 
valablement délibérer quel que soit le nombre des membres présents. 
Les statuts ne peuvent dans tous 
des deux tiers dos voix. 


Алт. 13, — L'Assemblée générale appelée à se prononcer sur la dis- 
ot convoqué spé 

ё des membres en exercice plus un. 

Si cette proportion n'est pas atteinte, l'Assemblée est convoquée à 

nouveau, mais à un mois au moins d'intervalle et cette fois elle peut 

valablement déliberer quel que soit le nombre. des membres présents. 
is tons les cas, Ja dissolution ne peut être votée qu'à la majorité des 

eux tiers des vois. 

En cas de dissolution volontaire statutaire prononcée en justice, l'As- 
semblée générale désigne un on plusieurs commissaires chargés de la 
liquidation des liens de l'Association dont l'actif net est attribué à des 
établissements analogues. 


D) — Ровисаточ, 


Акт, dH. Пе Trésorier remplira les formalités de décla 
de publication preseri 


tion et 
* par la loi du ler Juillet 1901 et le décret du 
16 Août suivant, А cet effet tous pouvoirs lui sont conférés. 


RÉGLEMENT INTERIEUR. 
Doc. П. 


A) — Assemméss Génémai 


Anr, 1. Tous les membres du Comité peuvent assister aux Assem- 
bis générales, dont les travaux sont dirigés par le Président du Comité. 
es Assemblées générales délibèrent sur les questions mises à l'ordre 
our par le conseil de Direction, les rapports sur la gestion du Con- 
la situation financière et morale de l'association, pourvoient am 
ellement des membres du Conseil. 
Les résolutions sont adoptées à la majori 
nt étant prépondérante. 
Le vote par correspondance est admis. 
Le vote sur toute question de personne aura lieu au bulletin «ceret. 


des vois, cello du Pré- 


ion est composé d'n 
» d'un Trésorier, de seeri 


lutions sont adoptées à la majorité des voix, celle du Pi 
sident étant prépondérante, en cas de ран 

Ш est tenu un pre séances. Les procèsverbaux sont 
is par de Pr 
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Aur. 3, — 0 a les pouvoirs les plus étendus. 

Il centralise les communications des membres, des groupements 
correspondants, coordonne les travaux. du Comité, dont il assure l'unité. 
de vues, intervient auprès des pouvoirs publies, des parlementaires, des 
autres associations et de 

П approuve l'organisation des divers ressorts tant intérieurs qu'exté- 
rieurs du Comité, ratifie les nominations de leurs présidents, prépare 
les budgets et les comptes, les rapports sur la situation morale de l'asso. 
tion, ordonnance les dépenses. Il désigne les commissions de consulta» 
Чоп, de conciliation, ou d 

TE rédige l'ordre du jour des Assemblios générales et des Congrès. 

Ант, 4. Le Président représente le Comité, dont il préside les 
Assemblées générales et le Conseil de Direction. Il fixe la date des réu- 
nions de ceux-ci. 

Ант, 5. Les Vice-Présidents assistent le Président et le rempla- 
cent en cas d'absence. 

Amr. 6. Le Secrétaire général est chargé d'assurer les rapports du 
Comité tant avec sex membres qu'avse les autres groupements, la presse 
et les pouvoirs publics. Il enregistre les adhésions, démissions ou radin. 
des membres, prépare lex ordres du jour, surveille la réception et 

des courriers, des convocations et communications, 


lens. 
Ант. 7. — Les Secrétaires assurent par roulement la surveillance de 

lu rédaction des procès verbaux des séances, des comptes-rendus des Con- 
gris, dee traductions de documents et de la pri п des rapports ош 
ions fuites uu 


8. — Lo Trésor 

au Conseil de Dir 
ments, rembourse 
dans la mesure où elles sont ordonnancées. Il encaisee les parts de 
cotisations destinées au Comité international et qui doivent être perçues 
par les trésoriers de chaque Comité national. 


ilité, arrête les compio et 
es décharges, asure 
paie Jes dépen- 


Ант. 9. — Les memb ional de la T. S. F. 
sont groupés en Comité té par pays repré- 
semé. 


Chaque Comité urra être divisé en souscomités nati 


seront placés sous la présidence d'une per- 
1 de direction: ils désigneront un délég 

i tive et permanente avec le Conseil de 
international. 


t à la ratification d'un Congrès in- 
ternational convoqué por le Conseil de Direction. 

Souls les membres du Ce ont voix délibérative, 
x Congrès, le vote se fera à raison d'uno voix par Etat repr- 


semé. 

Le Congrès ne pourra diseuter que sur les questions qui auront а 
préalablement portées à san order du jour. 

Алт. 13. — La préparation de chaque Congrès est assurée par une 
commission d'organisation, nommée par le Conseil de Direction. 

Cette Commission prépare le réglement du Congrès. Ce réglement 
une fois admis par le Conseil de Direction auquel il doit être soumis, 
devient obligatoire pour tous les membres du Congrès, 

Anr. M. — La langue frangaise est la langue officielle du Comi 
et de ses Congrès 


PROGRAMME G 


ENERAL DES TRAVAUX DU COMITE. 


Doc, Ш. 


- Dror Ришлс. 
1. Régime des ondes. 
2. Emission des onde 


a) Droit d'émissi 
Bi Contrôle de l'Etat, 
©) Contrôle International. 


pou D 


Ime D 
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3. Réception des ondes. 
а) Droit de réception 
b) Contrôle de l'Etat. 
©) Contrôle International. 

4. Détournement des ondes, 

5. Droit de la guerre. 


а) Droits des bélli 
b) Droits des neutres. 

6 Traités diplomatiques. 
Ш. — Duorr Puné, 
— 4) Droit d'exp 


1. Droit ci 


b) Réception. 
©) Brouillage 

B) Usufruît, louage, cession. 

C) Responsabilité à raison de IX 
a) Droits des tiers (auteurs, 


mpositeurs, arti- 


stes exéentants, etc... incendie, concurrence 
déloyale, rte...). 
D) Responsabilità à raison de la réception — Secret 
professionel — Divulgation des messages. 


2. Droit commercial. 
a) Brevets. 
b) Assurances. 
0) Sociétés. 
d) Transports, Radiogoniometrie. 
3. Droit administratif. 
a) Réglementation. des longueurs d'onde, 
b) Code international. 
©) Installation des postes (déclaration, imma. 
triculatiun, etc 
d) Postes et télégraphe 
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4. Droit fiscal, 
a) Taxes sur les appareils, 
b) Publicité. 
€) Droits des pauvres et autres droits. 
A) Grimes et délits contre ln sûreté des Etats, 
а) Complots, 
©) Fausses nouvelles. 
B) Crimes et délits contre les particuliers. 
а) Diffamation. 
b) Abus de confiance et escroquerie. 


5. Droit pénal 


6. Législation du Travail. Radiophonistes et artistes exéentants, 
b) Provocution à la désobéissance. 
PROGRAMME DU CONGRÉS DE ROME. 
Doc. IV. 
1. — Examen du Projet de Convention de Washingtor 
€) Liberté de l'éther. 
urité de la vio humain 
fusion des nouvelles. 
J) Droit de voie des Etats. 
IL. — Droits d'auteur. 
a) Perception des droi 
2) Postes. privés. 
b) Répartition des droits. 
ш. industrielle. Concurrence d E 
IV. — Droits respectifs des propriétaires et ires dans l'établis. 


sement des postes de TSF. ou de leurs accessoires, 


La radiotelegrafia in tempo di guerra. 


La straordinaria importanza dell’ 


ego della ra- 
belligeranti, si 
tra essi e Stati neutrali, la molteplicità e gravità dei pro- 


diotelegrafia nei rapporti sia tra Stat 


blemi, che essa fa sorgere e di cui si ebbe un primo sag- 
o-giapponese del 1904, hanno da 
lungo tempo eccitato l’attenzione degli Stati che, con 


gio nella guerra r 


disposizioni contenute in solenni accordi internazionali, 
hanno cercato di regolare i singoli aspetti della complessa 
materia. 

Cosi l'art. 3 della convenzione dell'Aja del 1907 
sulla neutralità nella guerra terrestre proibisce l'istalla- 
zione di stazioni radiotelegrafiche in territorio neutrale 
da parte degli Stati belligeranti, mentre l'art. 5 obbliga 
gli Stati neutrali a non tollerare sul loro territorio atti 
di tal genere. Invece l’art. 8 riconosce che lo Stato neu- 
trale non è tenuto ad impedire © restringere l'uso, da 


parte dei belligeranti, delle stazioni radiotelegrafiche, 
aperte a pubblico servizio dentro la sua giurisdizione, 
purchè, come dice l'art, 9, le misure prese siano appli- 
belligeranti. A sua volta, la 
1907 sui dirii 
neutrali in caso di guerra maritti 


cate ugualmente a tutt 


convenzione dell'Aja del 


i e doveri dei 


na proibisce'ai belli- 


geranti di installare stazioni radiotelegrafiche nei 
od aeque territo 


porti 


ntre, a loro 


iali degli Stati neutra 


i devono esercitare la sorve 


lta, quest'ul 
cessaria per 
coli 24 e 25 
scritta all’Aja nel 1907, per l'adattamento alla guerra 


mpedire l'infrazione di quel divieto (arti 


L'art. 8 della convenzione, pure sotto- 


marittima dei principi della convenzione di Ginevra 
sancisce che la presenza di un impianto radiotelegrafico 
a bordo di una nave ospedale non è sufficiente a farle 
ritirare la protezione dovutale, fino a tanto che la nave 
stessa non commetta atti danno: 


al nemico. Abbiamo 
infine la Dichiarazione di Londra del 1909, che negli 


art. 45 e 46 definisce e colpisce certi atti di assistenza 


ostile, in cui l’impiego della radiotelegrafia può avere 


una parte assai importante. 
Senonchè le disposizioni fin qui ricordate, oltre che 
essere isolate e apparire alquanto antiquate e insuffi- 


della 
accordi che, o come 
quelli dell’Aja, non erano di applicazione obbligato 
nell'ultima guerra per il fatto che alla guerra stessa par- 
avano Potenze che, come l'Italia, non 1 


cienti in confronto agli ulteriori progressi tecnici 


radiotelegrafia, sono contenute 


avevano 


razione di 
mancavano affatto di ratifica e perciò di effi 


cati, oppure, come la Dichi Londra, 


vinco- 


latrice. D'altra parte l'esperienza dell'ultima 


guerra 


aveva riaffermato l'opportunità che le norme c 


nven- 
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ionali già fissate fos 
il problema del regolamento giuridico della radiotele 
grafia in tempo di guerra venisse affrontato in modo ge- 


sero oggetto di accurata revisione e 


nerale ed organico. 

Di tale esigenza si fecero interpreti le Grandi Po- 
tenze riunite alla conferenza di Washington per la li- 
mitazione degli armamenti le quali, nella seduta del 4 
febbraio 19: 
vano ad una speciale commissione d 


votavano una risoluzione, in cui deferi- 
gi 
oni da apportarsi 


sti il compito 


studiare e proporre le modifica 


alle attuali norme di diritto internazionale in relazione 
ai nuovi mezzi di attacco e di difesa bellica. La commis- 
ione si riunì all’Aja nel dicembre 1922 e, dopo alcune 


discussion: plenarie, si divise in due sottocommissioni, 
l'una per lo studio delle regole relative alla guerra aerea. 
l'altra per lo studio di quelle in materia di controllo 


della radiotelegrafia in tempo di guerra. Quest'ultima, 


e 


йа da esperti e presieduta dal generale franc 
‚ che fu 
corporato nel rapporto generale, sottoscritto dai dele- 
gati il 22 febbraio 1923 (1). 

Il progetto dell’Aja cerca di fissare con precisione 
e chiarezza i diritti ed obblighi reciproci dei belligeran- 


articoli 


Ferrié, compilè un progetto di dod 


ti e dei neutri in materia di rapporti radiotelegrafici, 
onali 


utilizzando e coordinando le disposizioni conven; 
anteriori, applicando alla radiotelegrafia certi principii 
generali in materia di neutralità, estendendo, in quanto 
fosse possibile, al tempo di guerra le prescrizioni, adot- 
tate per il tempo di pace da alcuni articoli della conven- 
di Londra del 1912 e da altri trat- 


tati internazionali. Da tale sforzo, congiunto a quello di 


one radiotelegra 


proporre nuove norme per i casi non contemplati o in- 
ati dalle norme esistenti, 
r l'uso della 


sufficientemente ге risul- 


e di un piccolo codice n 


tata la redaz 
radiotelegrafia in tempo di guerra. 

Gli art. 1 e 2 del progetto estendono al tempo di 
guerra, con qualche modificazione, le disposizioni degli 
art. 8 e 17 della convenzione radiotelegrafica di Londra. 

go 
delle stazioni radiotelegrafiche deve essere organizzato 
in maniera da non disturbare quello delle stazioni ra- 
diotelegrafiche degli altri paesi, ma aggiunge che ciò do- 


L'art. 1 dice che anche in tempo di guerra limp 


vrà farsi « ашап! que possible » е in ogni modo il ri- 
guardo non va esteso alle stazioni radiotelegrafiche del 
nemico. L'art. 2 sanziona anche per il tempo di guerra 
la facoltà degli Stati belligeranti e neutrali di regolare 


o vietare, quando lo eredano necessario, nella loro giu- 


mpiego delle stazioni radiotelegrafiche. 


sancito dalle conven- 


L'art. 3 riafferma l'obbligo, gi 


all'articolo pubblichi 


(1) In ap 
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zioni dell'Aja, degli Stati belligeranti di astenersi dal- 
l'impiantare e sfruttare stazioni radiotelegrafiche in ter- 
corrispondente divieto agli 


ritorio neutrale, nonchè i 
Stati neutrali di tollerarlo. L'art. 4 riproduce l'altra di- 
sposizione della convenzione dell’Aja, diretta a non an- 
mettere un obbligo dello Stato neutrale di restringere o 
proibire l’uso delle stazioni radiotelegrafiche situate nel 


suo territorio, ma tempera l'assenza di tale divieto ag- 
giungendo che qualche restrizione al regime di libertà 
e la trasmissione di 


potrà essere necessaria per impec 
informazioni, dirette ad un belligerante, concernenti le 
Le misure restrittive o proi 
bitive dovranno però essere imparzialmente applicate a 


forze od operazioni militari 


tutti i belligeran 


Anche l'art. 5 si riferisce а materia, già contem- 


plata dalle convenzioni dell'Aja, in qua retende che 


nto p 


nelle acque degli Stati neutrali le stazioni radiotelegra- 
fiche mobili dei belli 


geranti si astengano da qualunque 


dai Governi neu- 


impiego dei loro apparecchi ed esigi 


trali che, con ogni mezzo a loro dispos прейі 


scano tale uso. 
Materia nuova e del piü grande interesse pratico ё 


quella regolata dall'art, 6, il quale dice che la trasmis- 


sione radiotelegrafica, da parte di una nave о aeronave 


in alto mare, di informazioni militari, che р 
interesse immediato per un belligerante, costituisce il- 
lecita partecipazione alle ostilità. Se l'atto è flagrante, 


è lecito aprire senz'altro il fuoco contro la nave o aero 


sono avere 


nave colpevole. In ogni са 


so questa rimane 
Гацо 


termine di un anno 


cattura per 


essendo sovente difficile avere immediata cognizione del- 


l'atto stesso, identificare il colpevole, raccogliere le pro- 


ve necessarie ad ottenerne la condanna e la confisca da 
. Il term 
fissato rappresenta una transazione tra chi sosteneva la 
perseguibilità dell’atto fino al termine della guerra e 
hi, preoccupato dell'interesse dei neutri, chiedeva che 
l'atto fosse punib 


parte del tribunale delle predi ne cronologico 


compimento del 


le soltanto avanti 
nformazio- 


viaggio del volo, i furono trasmesse le 
tari proibi 


Anche all'infuori di questa ipotesi particolarmente 


cu 


е. 


grave, può darsi che la prossimità di navi mercantili 
neutrali, munite di apparecchi radiotelegrafici, al tea- 
tro delle operazioni disturbi il comando di una forza 


navale bellige 


gli prema tenere segreta 


l'entità della forza stessa o lo svolgimento delle ope 
а perchè gli urarsi che le sue 
proprie comunicazioni radiotelegrafiche non siano d 
A tale effetto, 


a ad imporre alle 


а necessario assi 


sturbate dall’emissione di onde айги 


avi 


Part. 6 del progetto lo autori 
v aeronavi neutrali in alto mare di modificare la loro 
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aria a tenerle sufficientemente 


rotta nella misura neci 
lontane dalla forza armata, che opera sotto di esso, sia 


a vietare ad esse di fare uso dei loro apparecchi radiote- 


legrafici finchè si trovino in immediata vicinanza della 


forza medesima. La nave о aeronave disobbediente cor- 
rerà il pericolo che venga aperto il fuoco contro di essa 
€ sarà comunque suscettibile di cattura e di confisca. 

ile, che 
ano essere 


L'art. 8 vuole evitare, in quanto sia pos 
a bordo di una stazione mobile neutrale po 


trovati da uno dei belligeranti 
emessi dall’altro belli 
ni di carattere militare. Il vantaggi 
trebbe derivare da tale 


testi ri 


telegrafici 


gerante e contenenti informazio- 


che al primo po- 


coperta, si risolverebbe in un 


aiuto, datogli, sia pure involontariamente, dallo Stato, a 
cui la stazione radiotelegrafica neutrale appartiene. E 
perciò l'art. 8 vuole che tali stazioni si astengano dal 


" di pro- 
venienza dalle stazioni radiotelegrafiche militari bellige- 
ranti, a meno che 


conservare per iscritto i messaggi radiotelegrafie 


tazione neutrale non sia essa stessa 


Sanzione di tale 
tali 


destinataria del messaggio in questione 


divieto è il diritto dei belligeranti di approprian 


messaggi. 

Gli art. 9 e 10 hanno lo scopo umanitario di im- 
porre ai belligeranti, in quanto le operazioni militari lo 
consentano, l’osservanza delle prescrizioni delle conven- 
internazionali in materia d 


zio 


segnali e messaggi ra- 
diotelegrafici di pericolo e di soccorso. La deviazione, 
per fini bellici, di tali 
normale e legittimo c 


dal loro 


egnali e messag 


ui: 


una violazione delle leg, 
della guerra, che impegna non soltanto la responsabi- 
lità dello Stato, ma anche quella personale dell'autore. 

L'art. 11, ad evitare equivoci, vuole stabilire chia- 
ramente che le infrazioni delle norme internazionali, 
relative ai rapporti radiotelegrafici, possono costituire 
atti di 


pionaggio solo in quanto concorrano nel caso 


concreto gli elementi caratteristici di siffatto reato. Infi- 


ne l'art, 12 si preoccupa di definire la posizione giuri- 


i operatori radiotelegrafisti, in quanto riguarda 
le conseguenze giuridiche della loro attività e dice che 
essi non incorrono in alcuna responsabilità personale, 


in quanto eseguano gli ordini ricevuti dai superior 

П progetto dell’Aja, di cui abbiamo riassunto le d 
sposizioni, è stato accuratamente studiato da tecnici e 
da giuristi e, sia pure attraverso un'ulteriore revisione, 
la sua adozione da parte degli Stati 


oddisferebbe una 


esigenza di innegabile importanza. Se non che, dopo un 
principio di azione da parte del Governo degli Stati Uni- 
ti di America, diretto ad ottenere dagli altri Governi rap- 
presentati all’Aja l'adesione ad un trattato, che racco- 


gliesse e rendesse obbligatori i principi 


proposti in mate- 
Е 


di controllo della radiotelegrafia e di regolamento 
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della guerra aerea, nessun passo ulteriore è stato fatto 
in questo senso ed è a temere che i progetti dell'Aja ri- 
mangano tali. Il loro accoglimento difficilmente potrebbe 
scompagnarsi da una revisione generale delle disposi- 
dell'Aja e nella Di- 


ne di Londra, della quale le Potenze non sem- 


zioni, contenute nelle convenzioi 


chiarazi 


brano avere alcun desiderio, mentre preferiscono man- 


nenti e mez: 
dell'appli- 
cazione delle forze erziane rendono possibili e sempre 


tenere un geloso segreto sui nuovi proced 


di distruzione bellica, che i grandi progressi 


potenti. Der. 


А. САУЛЕМ. 


Règles pour le controle de la Radiotélégraphie 


en temps de guerre (!) 


Anricur pneter, — En temps de guerre, l'exploita 
radiotélégraphiques.contim re organisée, autant que possible, de 
manière à ne pas troubler le service d'autres stations radio 
Cette dispositions ne s'applique pas aux stations radio 
l'ennemi. 

Акт. 2. — Les puissances bellig 
ter ou interdire l'emploi des stations radiotZ 
diction. 

Arr. 3, — L'installation cu l'exploitation par une pi 
rante ou par des personnes à son service de stations radiotélégrap 
dans une juridiction neutre, constitue une violation de neutralité de la 
part de la puissance neutre qui permet l'installation ou l'exploitation de 
ces stations. 

Amr. 4. — Une puissance neutre n'est pas tenue de restreindre où 
d'interdire l'usage des stations radiotélégraphiques qui sont situées dans 
sa juridietion, sauf autant qu'il pourra être nécessaire pour empêcher la 
transmission d'informations, destinées à un belligérant, concernant les 
forces militaires ou les opérations militaires, et sauf le eas prévu à Iar- 
ticle 5. 

Toutes mesures restréciives ou prohi 
neutre devront être uniformément appliquées par elle aux b 

‘ame. f — Le ийыш о Емин de GAARAN 
sont tenues lorsqu'elles se trouvent em juridiction neutre de s'abstenir 
de tout emploi de leurs appareils de radiotélégraphie. Les Gouven 
ments neutres sont tenus de se servir des moyens dont ils disposent 
pour empêcher cet emploi. 

Аат. 6. — 1° La transmission radio 
ou un aéronef, 


amies st neutres peuvent réglemen: 
graphiques dans N 


ance belli 


ves prises par une pers 


wraphique, par un navire 


ennemi ou neutre, se trouvant en haute 


dessus de la haute mer, de renseignements militaires pour l'usage 
immédiat d'un belligérant sera considéré comme un acte hostile expo- 


sant le navire ou l'acronef à ce qu'on ouvre le feu sur lui 
2° Un navire neutre ou un aéronef neutre qui, se trouvant en haute 
mer où au-dessus de la Ваше mer, transmet une information destinée 
un belligérant concernant les forces militaires ou les opérations 
militaires, sera sujet è capture, Le tribunal des prises peut prononcer 
de l'aéronef s'il considère que les circons- 
tances justifient la confiscation; 

3° Le délai pendant lequel un navire ou séronef neutre peut être 
raison des actes visés aux paragraphes | et 2 me prendra pas 
voyage ou du vol en cours mais n'expirera qu'après 

une période d'une année à compter de l'acte incriminé. 

Аят. 7. — Dans le cas où un commandant bell 
la présence dans le voisinage immédiat de sa force armée de navires 
ou d'aéronefs munis d'appareils de radiotélégraphie, ou l'usage de ces 
installations est de mature à compromettre lo suceós des opérations 
dans lesquelles il est engagé, il peut ordonner aux пам 
neutres en haute mer ou au-dessus de la haute me 

1° De changer leur route dans la mesure du nécessaire pour lex 
empêcher de s'approcher de la force armée opérant sous sen comman- 
dement: 


ant estime que 


„ ou aéronefs 


2° De s'abstenir de faire usage de leurs appareils radistélégra. 
phiques quand ils sont dans le voisinage immédiat de cette force, 


la Commission des 


des réunie è la Have d 
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Un navire neutre ou un aéronef neutre qui ne se conforme pas 
es qu'il а reçues s'expose à ce que le fent soit ouvert sur lui 
sera aussi sujet à capture et peut être confisqué si le tribunal des 
prises considère que les circonstances justifient la confiscation. 
Ант. 8. — Les stations de radiotélégraphie mobiles neutres &'abs- 
drot de eonserver par écrit les messages radiotélégraphiques qu'elles 
auraient reçus en provenance de stations radiotélégraphiques militaires 
belligérantes à moins que ces messages me soient destinés aux dites 
stations neutres. 
La violation de cette règle justifie l'enlèvement par les belligérants 
des textes en questi 


mis sont tenus de se conformer aux dispo- 
conventions internationales en ce qui concerne 
les signaux de détresse et les messages de détresse autant que leurs 
opérations militaires le leur permettent. 
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s dispositions contenues dans les présentes гё 
les belligirante d'un, le obligation, ou 
n des signaux de détresse, des messages de détresse et des messages 
qui sont indispensables à la sécurité de la navigation. 

Ант. 10, — Le fait de détourner de leur usage normal et légitime 
les signaux de détresse et les messages de détresse radiotélégraphiques, 
prescrits par les conventions internationales, constitue une violation 
des lois de la guerre, qui engage la responsabilité personelle de son 
auteur suivant le droit international. 

Аит, ll. — Les ates qui, sous d'autres rapports, ne constituent pas 
des actes d'espionnage, ne sont pas considérés comme tels du fait qu'ils 
impliquent une infraeti 

Aur. 12, — Les opé 


courent aucune 
qu'ils exéentent les ordres reçus 


responsabilité personelle du simple 
dans l'exer 


de leurs fon 


L'Istituto giuridico del blocco e la T. S. F. 


Da quando la geniale invenzione del nostro grande 
Marconi si è affermata in tutta la sua importanza nel do- 
minio delle pacifiche comunicazioni mondiali, ha pure 
avuto occasione di dimostrare la notevolissima applica- 


bilità cui è suscettibile nel campo bellico, nelle tre ul- 


time grandi guerre, russo-giapponese, italo-turca e in 


quella mondiale. 


Ed ogn 
divulgazione della telegrafia senza fili, si è collegato una 


volta all'applicazione, ed ognor crescente 


quantità di nuovi e imprevedibili problemi giuridici 
Dato l’ancora ristretto lavorio preliminare, sopra- 
tutto nella speciale branca del diritto di guerra, per 
creare in questo difficile dominio regole possibilmente 
fisse e prestabilite, non ci pare del tutto privo di inte- 


resse, considerare în rapporto alla T. S. Е. quell'im- 
portante misura guerresca che è il blocco, nell'intento 
di far apparire come l'odierna struttura di questo isti- 
tuto di diritto internazionale si manifesti, nella fatti- 
specie, arretrata e non più confaciente alla realtà che 
si evolve e si impone. 

È noto che secondo quanto fu stabilito nella Di- 
del 1856 e riba- 
o e completato nella Dichiarazione di Londra del 
1909, si intende per blocco 1” 
ficato di un determinato territori; 


chiarazione annessa alla Pace di Parigi 


olamento effettivo e noti- 


, di una estensione di 
n fiume allo scopo di 


coste, di un porto o delle foci di 


nicazione con l'esterno. Il bloc- 


impedire qualsiasi com 
co ha efficacia obbligatoria, quando è mantenuto da una 
forza tale da impedire realmente l’accesso al litorale ne- 
mico e quando ne è stata data la notificazione per via 


iplomatica a tutti gli Stati neutri. In mancanza di uno 
di questi elementi costitutivi essenziali, viene meno il 
carattere della sua obbligatorietà e quindi le navi degli 
Stati neutri non sono più tenute ad osservarlo. 


Secondo un altro articolo della Dichiarazione di 


si dichiara confiscabile la nave, per il solo fatto 
della rottura del blocco, cioè è passibile di punizione 
ifica del 


demarcazione di esso e 


Londra 


la nave neutrale che, nonostante l'avvenuta n 


blocco. attraversa la linea d 
tenta di raggiungere il posto o la costa bloccata. 


che 


ternazionale, 


Ma, quid juris, se trasportiamo questi concet 
fanno ormai parte del diritto posi 
nel dominio della T. S. F.? Si dovrebbe sommessamente 


conchiudere che, l’istituto giuridico del blocco non po- 
trebbe a stretto diritto essere applicato ai « fatti » ra- 
diotelegrafici. 

Infatti ad una nave riuscirà facile, senza neppure 


l’intenzione di forzare materialmente il blocco e stando 


al di fuori di tale zona, di mettersi in comunicazione 
con la località bloccata a mezzo delle sue installazioni 
radiotelegrafiche. Con le onde elettriche è sorto quindi 
un invisibile forzatore di blocchi di fronte a cui il bel- 


ligerante è impotente ad opporsi, per lo meno sino ad 


oggi. Ma allora mancando il completo isolamento dal- 


l'esterno, viene meno l’effettività del blocco, cioè uno 
di quegli elementi che sono ritenuti essenziali al rico- 


ento di tale 


nos 


uto! Né d'altra parte la sanzione 
del blocco è applicabile a tale nave, dato che essa si avvi- 
dello Stato 
bloccante senza violarla. Ma, poichè la violazi 
blocco c'è, domandiamo a qual titolo s 
trà confiscare la nave? O almeno le sue istallazioni ra- 


cina soltanto alla linea tracciata dalle nav 


one del 


rà finita? Si po- 


dio? Ma così facendo, non si viola l'efficienza naturale 
della nave limitandole la sicurezza poichè in caso di pe- 
ricolo sarà nell'impossibilità di chiamare soccorso? Per 
quanto in termine di contraddizione, noi non crediamo 


bilità dell'isti- 
tuto del blocco nel dominio della T. S. Е. e conseguente- 
mente nemmeno per la inapplicabilità della sanzione in 
caso di inosservanza di esso. Siccome il blocco è conce- 


che si debba concludere per la inammi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno ҮШ - N, 12 TELEGRAFI TEL 


pito essenzialmente come una misura estrema di guerra, 
а dell'avversario 


posta în essere per fiaccare la resiste 


e poichè mira a impedire a questo ogni importazione od 
esportazione di mercanzie, ogni trasporto di persone, 
insomma ogni possibile relazione con l'esterno, non si 
può, nel giusto interesse «dei belligeranti, escludere la 
рга della T. S. F. 

La soluzione va ricercata nell’imperfetto concetto 


‘a di esso dal camp 


gente di blocco che si tradisce in arretrato col tempo 


e col progresso e tale da non rispondere più alla sua ra- 
i bellici 


i essere di fronte ai nuovi riti 


gione 


osservare, il danno che reca la nave comuni 


inezzo dei suoi apparecchi radio con una localit 
cata, è per lo meno lo stesso, se non maggiore di quello 
che proviene dal forzamento del blocco ste 
Ness quindi che le 


dioelettriche con un posto bloccato, debbono essere trat- 


n dubbi comunicazioni ra- 


tate alla stregua di una violazione materiale di blocco, 
upposto naturali 
neggiare una delle parti belligeranti a vantaggio dell'al- 


nte che la nave abbia voluto dan- 


tro, comunicando informazioni militari ad uso imme- 


diato di questa. Se pertanto una nave neutrale impiega 
le sue stazioni radio per trasmettere notizie guerresche 
dell’altro belligerante 
te la linea di ble i 
епеге giustificata la cattura delle installazi 

radio ed eventualmente della nave stessa. 
Ma ecco una nuova di 


ad una località bloccata, a dann 


anche senza v lme 


deve r 


coltà! È principio di diritto 


internazionale che dopo la cessione degli oggetti di con- 
trabbando viene meno il diritto di reprimere da parte 
della Potenza danneggiata. Pertanto per poter catturare 


legittimamente una nave che ha commesso una viola- 


zione blocco a mezzo di trasmissioni radio, occorre 


« la flagranza » del fatto. Prima della trasmissione ra- 
diotelegrafica del dispaccio incriminato, la violazione 
del blocco non esiste essendo puramente intenzionale e 
quindi non si può confiscare la nave con le sue installa- 
zioni; dopo la trasm 


sione il dispaccio non c'è più es- 
sendo volato e sbarcato altrove. 


Pertanto, rigore juris, si potrebbe catturare la nave 


soltanto allorchè 


sorprendesse il radiotelegrafista 


mentre procede alla trasmissione... 
Orbene peccherebbe perfino di serietà chi volesse 
sostenere questo criterio, che lascierebbe per la gran 
parte impuniti quegli atti ostili per i quali è invece in- 
discutibile il diritto di repressione da parte del bellige- 
rante danneggiato. 
Un'altra questione, che ha tratto con Гев 


sione 
delle onde hertziane e che attende ancora una precisa 
regola di risoluzione, è quella circa la durata del Diritto 
di punire una nave che incorre in una tale impropria 
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violazione di blocco. Bisogna tenere presente che un si- 


mile forzamento di blocco non importa propriamente 


una punizione in senso stretto. Non si commette un d 
litto, ma piuttosto si vien meno ad un ordine emanato 
dalla più alta autorità militare. La violazione del blocco 
non ha cioè il carattere di un reato comune e consta di 
un fatto che il belligerante può 


con determinate sanzioni riconos 


mpedire e reprimere 


ute nella prati 


ternazionale, ma la cui applicab 
go con gli 
tuosi, 


à non può aver luo- 


tessi criteri che si usano per gli atti delit- 


Una soluzione che giuridicamente e razionalmente 


ci pare fondata potrebbe essere quella che riconosce un 


diritto di cattura anche oltre il r » d'azione della 


squadra che mantiene il blocco (linea di blocco), ed en- 


tro un certo e determinato periodo di tempo dalla vio- 


lazione di esso, purchè si abbiano prove sicure che 


nave ha volontariamente inteso violare il blocco con la 


та sue 


trasmissi 


ne radio-telegrafica di notizie di gi 
di essere immediatamente usate a danno delle 


nti 


Se la costante preoccupazione del giurista deve es- 
pondenti 


sere quella di formulare regole chiare е сог 


alle possibilità di loro applicazione, questa ottima п 


1 dominio del diritto inte 


ma si impone sopratutto n 


nazionale, dove il persistere di formule te ed 


ret 
о dei trattai 
della diplomazia che è chiamata ad applicarli. 


bigue contribuisce a sereditare il prestigi 


La revisione dell'is 


ituto giuridico del blocco, con 
la determinazione di regole chiare е precise commisu- 
enze del tecnicismo bellico e alla 
realtà che si afferma, varrà a sottrarre al giudizio indi- 
viduale e troppo soggettivo dei singoli belligeranti una 
questione, che riveste oggi una particolare importanza, 


rate alle nuove esi 


dato anche il grandioso impiego che andrà vicppiù pren- 


dendo la radiotelegrafia nel campo bellico. 


RANDE, 


AVVISO IMPORTANTE 


La Redazione e Т Amministrazione 
della Rivista “ Telegrafi-Telefoni-Radioco- 
municazioni „ si trovano presso la ANONIMA 
EDITORIALE — 


Romana Via Virgilio, 16 


Roma. 
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лмо ҮШ. N, 1.3 


LA STAZIONE DI NAPOLI DELLA U. К. I. 


Anche Napoli ha avuto, al pari di Roma e Milano, una 
stazione radiofonica, costruita e gestita dall'Unione Radio- 
fonica Italiana (U.R.1.). 

Questa ne, il cui impianto tiene conto di tutti i 
moderni progressi della tecnica, ha funzionato per la prima 


volta il 28 ottobre u. s. 
fra l'interesse ed il 
plauso di tutti i radi 
matori itali 
mente del Mezzogiorno 
d'Italia, e dal 15 novem- 
bre è entrata in regolare 


i e special- 


servizio con diffusioni 


giornaliere di concerti, 


io e della 


del pom 
sera, 


o si com- 


L'imp 
pone, come al solito, del- 
l'Auditorium con annes- | 
si amplificatori, e della li 
stazione trasmittente pro- Il 
priamente detta. | 

Lo studio della loca- | 
lità per l'impianto del 
complesso trasmettitore, 
portò alla scelta della 
collina di Posillipo che, 
mentre presentava alti- 
metricamente е topogra- 
ficamente i requisiti re- 
lativi ad un buon ren- 
dimento dell'impianto 
per quanto riguarda il 


raggio d'azione di esso, 
aveva il vantaggio di non 
essere troppo distante dal 
centro della città, dove 
doveva, per le es 


igenze 
artistiche del servizio, 


orgere l'audizione. Fig. 1. + Veduta dell'impianto. 


E questo fu infatti 
impiantato in un appartamento all'ultimo piano del nuovo 
palazzo Pantaleo in via Cesareo Console (S. Lucia). Audito- 
rium e stazione trasmittente sono collegati da lince telefoni. 
della lunghezza di 


che aeree, di tipo e costruzione speci 


‘a 4 chilometri e mezzo, 
della lo- 


cui si giunge dal rione « Amedeo » 


tore sorge in prose 


lungo le vie Tasso e Manzoni, 


La Fig. 1 mostra una veduta d'insieme dell'impianto e 
l'incantevole paesaggio che da quella posizione può essere 
rato. Nisida, Bagnoli e i dintorni formano, insieme 
e il 


am 


col mare, un pittoresco sfondo della natura all'opera el 
progresso moderno della tecnica ha costruito per poter dif- 
ondo, 
anora 


fondere a tutto il 
attraverso la voce 
del paese, il fascino di 


quella natura incante- 
vole. 

La detta figura mo- 
stra l'edificio della sta- 
zione, ivi appositamente 
(ve. 


ne di 


costruito dall'U.R. 
di fig. 2), le ante 
sostegno all'aereo, e i 
pali di sostegno del « con- 
trapeso » che, data la 
natura del suolo di ori- 
gine vulcanica, ha dovu- 
to sostituire il sistema 
«di terra ». 

Diamo alcune noti- 
| zie sull'impianto a puro 
titolo di generale infor- 
mazione. 


L'Auditorium è eosti- 


tuito da una sala le 
pareti e il soffitto sono 
perti di stoffa ondeg- 
giata secondo le esigenze 


‘ustiche della trasmis- 


sione radiofonica, accor- 


date con un criterio di 
estetica, 
I tendaggi delle pa- 


reti sono mobili in modo 
Lau, D.Macani 
ЧА ROMA 317 + 
ккк mAPOLI 


che, a seconda dei casi, 


essi possano coprire più 
o meno interamente le 
pareti stesse, 

Il m 
po elettromagnetico Marconi, costituito ess 
forte elettromagnete cilindrico, sı 
volta la bobina di eccita 
filo sottilissimo, che, fissata per mezzo di vasellina a 
foli di ovatta, è posta anteriormente, intorno all'espansione 


crofono è del ti- 


nzialmente da un 


cui nucleo centrale è av- 


e, e di una piccola spirale di 
atuf- 


del nucleo centrale, Tale spiralina sost 


dei mierofoni: le onde sonore la fanno vibrare e le 


zioni si risolvono in un taglio delle linee di forza ma 
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Fig. 2. - Veduta della stazione, 


Fig. 3. - Complesso amplificatore. 
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con conseguente generazione di forza elettromotrice in fase 


con le vi 


razioni meccaniche prodotte dai suoni. 
Le correnti generate nella spiralina, correnti d'intensità 


piccolissima, vengono inviate all'amplificatore, e uscendo da 


stazione trasmittente, 
atore è rappresentato in fig. 


Esso è costituito da tre 
pannelli ed ha nove sta- 
di con accoppiamento 
per resistenza e capacità. 
П primo pannello porta, 
insieme con tutti i vari 
organi necessari, tre val- 
vole micro Marconi tipo 
DER poste in serie; il 
secondo pannello tre 
valvole 185 Marconi po- 
ste in serie, e il terzo 
pennello comprende gli 
ultimi tre stadi d'ampli 
ficazione, l'ultimo 

quali è costituito da quat- 
tro valvole tipo LS2 Mar- 


coni poste in parallelo. 

L'amplificatore por- 
ta i dispositivi 
per effettuare la regola- 
zione della corrente « mo- 
stesso strumento o di una 
dulatrice » in modo che 
Ja « modulazione » risulti 
buona gia per i deboli 
che per i forti di uno 
stessa voce, 

All'uscita dell'am- 
plificatore (secondario 
del trasformatore di usci- 
ta) sono poste due cuffie 
di controllo per gli operatori addetti alla regolazione degli 
amplifi 


necessari 


D.MACARI 
п Roma 317 * 
кх NAPOLE 


tori. 


La sala degli amplificatori (vedi fig. 4) è attigua all’au- 
ditorium in modo che l'operatore possa, attraverso un vetro 
trasparente, vedere ciò che avviene nell’auditorium stesso. 

Il controllo, oltre che con le cuffie suddette, viene poi 
effettuato mediante un apparecchio radioricevente, pure col- 
locato nella sala degli ampli 


icatori 

Dall'amplificatore le correnti amplificate vanno, per 
mezzo delle linee di collegamento, (costruite in modo spe- 
ciale, al fine di evitare ogni disturbo induttivo), alla sta- 


ne di trasmissione propriamente detta, 


LI 


impiantato il complesso apparato trasmittente a 


` 
valvole joniche, che ha le scopo di generare onde persi- 


stenti ad alta frequenza, le quali, prima di essere irradiate, 
vengono « modulate » dalla voce e dai suoni. 
П trasmei 


re è del tipo « Q-Marconi ». La potenza 


Fig. 4. - Sale amplificatori. 
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della stazione è di 6 Kw. alle macchine è di circa 1,6 Kw. 
in aereo. La lunghezza d'onda stabilita dal Piano Interna- 
nale di Ginevra è di m, 333,3. 
I^ 

la tensione di 9000 Volt, che, per mezzo di un'apposita са. 
hina di trasformazione (vedi fig. 5-6) viene ridotta a 260 Volt, 
la corrente alternata 
a 260 Volt viene trasfor- 
mata in continua per 


rgia fornita dalla Società distributrice arriva con 


mezzo di un gruppo con- 
vertitore e quindi va ad 
imentare il motore di 
un altro gruppo converti. 
tore speciale 
ratore è a corrente alter. 
nata 300 periodi 500 
Volt. Un trasformatore 
porta la tensione da 500 
Volt e 20.000 Volt e la 
corrente dal secondario 


cui gene- 


di questo trasformatore 
va al pannello rettificato. 
ichefi che 
dà luogo a corrente con- 
tinua di 10.000 Volt, que- 
sta dopo essere passata 
attraverso dei filtri, co- 
stituisce la corrente ano- 
dica delle valvole tr 


re a valvole ji 


smittenti e modulatrici 
Nelle figure 78 è 
rappresentata la « Sala 
macchine ». Nella fig. 
si vede il gruppo elettro- 
geno (motore a scoppio- 
dinamo) destinato a for- 
nire energia in caso di 
mancanza della corrente 
nto, Le figure 9.10 mostrano 
la sala pannelli. Da sinistra a destra (vedi fig. 10) si ha: il 
pannello rettifieatore con due valvole rettificatrici о raddiz- 


nella rete cui è collegato l'im) 


zatri 


i, accese, per mezzo di un trasformatore, dalla corrente 
dell’alternatore: il panello dell'oscillatore indipendente, con 
una valvola generatrice di oscillazioni ad alta frequenza; il 
pannello dell’oscillatore di potenza, con una valvola che 
« oscilla » mediante l'eccitazione della sua griglia, secondo le 
oscillazioni della valvola dell’oscillatore indipendente. 

Sui circuiti di questo oscillatore di potenza agiscono le 
valvole modulatri 


i е non su quelli della valvola dell’oscil- 
latore indipendente, regolatrice della frequenza della cor- 
rente (lunghezza dell'onda), affinchè le variazioni della mo- 
dulazione non possano pr 
dell'onda di trasmissione. 


urre variazioni nella lunghezza 


Il complesso dei tre primi pannelli forma una comune 
stazione radiotelegrafica a onda persistente. Tale onda costi- 
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Fig. 7. - Sala macchine con gruppo elettrogeno di riserva. 


Cau. D.MACARI 
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Fig. 8. - Sala macchine. Gruppi convertitori, 
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tuisce l'« onda portante » che vien poi « modulata » per la 
riproduzione dei suoni. 
A tale scopo sono adibite le valvole modulatrici, conte- 


nute con i loro circuiti nel quarto pannello (a destra della 
fig. 10). 

Le valvole modulatrici propriamente dette sono tre in 
parallelo fra loro ed in parallelo, rispetto alla sorgente di 
energia, con la valvola oscillatrice di potenza. Vi è poi una 
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della corrente del circuito oscillante della valvola di potenza 
e quindi della corrente dell'antenna che è ad esso « accop- 
pi 


si basa 


Tale è in parole povere il principio su cui 


sistema di modulazione. 

Le antenne dell'altezza di 50 metri sono del tipo fusi- 
forme a traliccio di legno, snodate alla base, e sono state 
fornite dalla Ditta Pasqualin e Vienna. Cisseuna di esse è 


Fig. 5. - Cabina di trasformazione. 


valvola che è la « premodulatrice ». È sulla griglia di que- 
sta valvola che, attraverso un trasformatore, vanno ad agire 
le correnti mierofoniche giunte attraverso le linee di colle- 
via Cesareo Console. La cor- 
rente di placca della premodulatrice, viene amplificata dalle 
valvole modulatrici, le quali subiranno una variazione di 
corrente anodica ad ogni corrispondente variazione del po- 


gamento con lo « studio » d 


che, come si è 
detto, si trovano in parallelo con l’oscillatore di potenza 
spetto alla sorgente di energia, si può considerare come una 


resistenza variabile secondo le frequenze acustiche dei suoni 
agenti sul microfono. E poichè l'alimentazione dell'osci 
tore 


potenza е delle valvole modulatrici (posti in paral- 


lelo) è fatta attraverso una speciale « impedenza » avente lo 
scopo di impedire variazioni di frequenza acustica nella cor- 
rente totale (cosicchè la corrente totale può 


stante), a variazioni della corrente anodica delle modulatri 
corrisponderi 


o variazioni ident 


he ma in opposizione 


sorretta da 5 ordini di venti di acciaio, ogni vento essendo 
diviso in tre parti da isolatori di porcellana per di 
l'assorbimento di energia da parte di essi. L'aereo è verti- 
cale, tubolare, costituito da quattro fili con cerchi di m. 1,5 
di diametro, ed è sorretto da un draglia orizzontale fissata 
alla estremità delle antenne . 


mire 


Il « contrappeso », che sostituisce la terra, è costituito da 
conduttori di rame del diametro di mm. 3 sorretti, attraverso 
isolatori, da draglie di sostegno fissate a 12 pali in ferro tipo 
Bates dell'altezza media di 8 metri . 

Tutti i conduttori del contrapeso sono collegati elettri- 


mente fra loro е al con 
latore entra, 


ttore che per mezzo di apposito iso- 
l pari dell'aereo, nella sala pannelli, 

In questa un apposito dispositivo permette di collegare 
aereo © contrapeso alla terra, în caso di necessità. 

П progetto dell'impianto è stato eseguito dalla Direzione 
della U.R.L e il lavoro di montaggio di esso, eccettuato quello 
delle antenne, è stato eseguito, sotto la guida del Direttore 
Ing. Chiodelli, dai tecnici della URI. 
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Fig. 10. + Sala pannelli trasmettitori. Veduta dei pannelli. 
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Tra questi devono essere segnalati l'ing. Mantovani del- 
la sede di Roma della U.R.L, e il si 
direzione tecnica funziona oggi la stazione di Napoli. 

I lavori di ingegneria civile sono stati eseguiti sotto la di- 
rezione dell'ing. Cerreto di Napoli, Il materiale radiotelefoni 
co è stato fornito, come si è detto, dalla Compagnia Marconi 


Galeazzi, sotto la cui 


Nel primo mese di funzionamento si sono avuti oltre 
duemila rapporti di ascoltatori 


i quali, a parte i momenti 


Fig. 6. - Parti 


in cui sono stati notati fenomeni di interferenza, attestano 
che la stazione di Napoli è ricevuta forte e chiara nelle varie 
e di Europa, fino nell’estrema russia. 

ere che la stazione di Na- 


regioni d'Itali 
Si ha perciò ragione di rit 
del U.R.I. e concorrerà al rapido 


poli soddisferà gli abbo 
e forte sviluppo della radiofonia in quei luoghi, а comin- 
ciare da Napoli, dove essa ha avuto finora un 


sviluppo, 
жез 


La stazione di Napoli (INA) al quarto mese di vita, ha 
saputo porsi per il valore dei suoi programmi fra le più 


ioni del Reale 


portanti stazioni europee mediante le trasmi: 
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Teatro San Carlo, dove si sta svolgendo una apprezzati 
stagione lirica sotto la direzione del Maestro Vitale e con 
tervento di artisti di fama indiscussa. 
Le trasmissioni stesse si sono iniziato gli ultimi di gen- 
naio con quella della Francesca da Rimini, alla quale sono 
seguite Butterfly e Barbiere di Siviglia. 

Il successivo miglioramento apportato nell'impianto mi- 
crofonico interno del San Carlo h 


fatto si che con la tra- 


Cau, b. Macon 
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lare della cabina di trasformazione, 


smissione del Barbiere di Siviglia, effettuatasi testé, si sia 
raggiunto un risultato tecnico corrispondente a quanto di 
meglio possa ottenersi per una trasmissione da un teatro, 
cosicchè anche per la perfezione dell'esecuzione di alto va- 
lore artistico si è registrato un avvenimento che è stato ac- 
colto con unanime consenso di plauso dagli ascoltatori di INA. 

Num lettere sono giunte alla U.R.I. attestanti il 
compiacimento di essi, lettere confermate dall’autorevole giu- 
юга! quotidiani del luogo; е dal testo 
rilevarsi il p о da parte dei no- 
stri ascoltatori del progressivo miglioramento delle trasmis- 


dizio di importanti 


no riconos 


esse pi 


sioni delle stazioni italiane, 


pou D 


Ime D 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per ferro zincato del diame- 
tro di "|, 2, 3, 4, e 5. 


Art. 1. — Il filo dovrà essere di ferro della migliore qua- 
lità, ricotto, omogeneo, a fibra compatta, di color g 
ro, con superficie liscia, senza fenditure seabrosità ed egual 
mente buone nelle estremità come nel resto della matassa. 

La sua sezione trasversale dovrà essere circolare ed 
suo diametro uniforme per tutta la lunghezza con la tolle- 
ranza del 2 % in più od în meno rispetto ai valori prescritti. 
La zincatura dovrà essere uniforme e liscia e presentare un 
color lucente chiaro tendente al turchino; lo zinco adoperato 
dovrà essere puro. 

Art. 2. — Un pezzo qualunque di filo, preso sia all'estre- 
mità, sia nel mezzo della matassa, dovrà sopportare senza 
rompersi un carico di almeno Kg. 39 per millimetro qua- 
drato di sezione, e non dovrà allunzarsi permanentemente 
sotto un carico di Kg. 13 pure per millimetro quadrato. 

La prova sarà eseguita in modo che lo sforzo sin appli- 

ашете. 
— Un pezzo di filo stretto tra cuscinetti di ac- 
ciaio ad orlo arrotondato e quindi piegato ad angolo retto 
alternativamente in un senso e nell'altro dovrà sopportare, 
senza fendersi, il seguente numero di piegature: 


Per il filo da m/m 2 picgature n. 10 


id. m/m 3 n. 6 
m/m 4 m 5 
m/m 5 n 4 


Per il filo di m/m 2 e 3 il raggio di curvatura dell'orlo 
del cuscinetto sarà di m/m 5; per il filo di m/m 4 e 5 sarà 
di m/m 10. 

Ogni piegatura si avrà facendo girare il filo dalla posi- 
zione verticale alla orizzontale e nuovamente riportandolo 
alla verticale. 

Art, 4. — Il filo dovrà subire, sopra un lunghezza netta 
di em. 15, senza rompersi o fondersi, il seguente numero di 


torsioni di 360 gradi 
Per il filo di m/m 2 torsioni n. 24 
id. m/m3 id. в. 20 
id. m/m4 id. n.18 
id. m/m5 id. n.16 


Art. 5. — Un pezzo di filo avvolto a spire combacianti 
intorno ad un cilindro di diametro quadruplo non dovrà nè 
rompersi nè fondersi o far molla. 
а zincatura non dovrà screpola 
Un pezzo di filo immerso quattro volte successive in 
una soluzione a 15° C. di solfato di rame puro, cristallizzato, 
fatta in cinque volte il suo peso di acqua, ed asciugato dopo 
ciascuna immersione, non dovrà presentare traccia di rame 
rosso. 
È fatta eccezione per il filo di m/m 2 per il quale il 
numero delle immersioni di prova è ridotto a tre. 
Ogni immersione dovrà durare un minuto primo e la 
provetta sarà lasciata immobile nel bagno: essa inoltre do- 
vrà in precedenza essere accuratamente detersa тетгё Im 


ag- 
gio hella benzina e dovrà avere lunghezza utile di em. 20, 
Per asciugare e nettare la provetta si impiegherà carta bi- 


bula ben pulita; nell'esame della provetta stessa non si ter- 
rà conto della sua parte estrema per la lunghezza di un 
contimetro, 
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Art. 6. — Il filo dovrà essere avvolto in matasse del dia- 
metro interno compreso fra 40 е 45 centimetri, del peso non 
re di kg. 45 e non maggiore di 60. È fatta eccezione per 
il filo di m/m 2 che potrà esser fornito in matasse del peso 
compreso fra 10 е 20 kg. Se una matassa non è formata 
filo di un sol pezzo, sarà tollerata al massimo una giuntura 
per i fili del diametro di m/m 5 e 4 e ne saranno tollerate 
due per quello di m/m 3 e 2. 

Le giunture dei diversi pezzi dovranno esser fatte în fab- 
brica col sistema britannia per il filo di m/m 5 e 4 ed a tor- 
sione per il filo di«m/m З e 2; esse dovranno essere saldate 
per tutta la lunghezza, Il capo esterno di ciascuna matassa 
sarà ripiegato sopra sè stesso affinchè possa riconoscersi. Le 
matasse saranno legate in 3 punti equidistanti della circon- 

enza con filo del diametro di m/m 3. 

Art. 7. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione nelle officine da funzionari a que- 
opo delegati. 

Il fornitore dovrà 


tere a disposizione di detti funzio- 
nari gli apparecchi, gli utensili e tutti gli altri mezzi neces- 
sari per le verifiche che essi erederanno di fare. 

Il collaudo dovrà essere eseguito almeno sul 5 % delle 
matasse presentate e potrà, a giudizio dell'Amministrazione, 
ad una quantità maggiore; in ogni caso tutta la 
partita sarà un decimo delle matasse esami 
non risulterà soddisfacente alle condizioni prescritte. 

П collaudatore potrà, se lo giudica necessario, far taglia- 
re per metà le matasse rifiutate, perchè non sieno più pre- 
sentate. 


essere esl 


Capitolato speciale per filo di acciaio zincato del 
diametro di "|, 2, 2.5, e 3. 


Art. 1. — Il filo dovrà essere di acci della migliore 
qualità, omogeneo, con la superficie liscia, senza fenditure o 
scabrosità e buono egualmente nelle estremità, come nel mez- 
zo della matassa, 

Art. 2. — La sua sezione trasversale dovrà essere circo- 
lare ed il suo diametro uniforme per tutta la lunghezza, con 
la tolleranza del 2 % in più od in meno rispetto ai valori 
prescritti. 

La zincatura dovrà essere uniforme, liscia e presentare 
un colore lucente chiaro, tendente al turchino. Lo zinco ado- 
perato dovrà essere puro. 

Art. 3. — Un pezzo qualunque di filo, preso sia all'estre- 
mità, sia nel mezzo della matassa, dovrà sopportare un ca- 
rico di almeno kg. 120 per millimetro quadrato di sezione 
ed al momento della rottura non dovrà subire un allunga- 
mento superiore al 5%. 

Art. 4. — Un pezzo di filo immerso quattro volte suoces- 
е in una soluzione a 15° C. di solfato di rame puro eristal- 
lizzato, fatta in cinque volte il suo peso di acqua ed asciu- 
gato dopo ciascuna immersione, non dovrà presentare trac- 
cia di rame rosso. Ogni immersione dovrà durare un minuto 
primo e la provetta dovrà essere lasciata immobile nel ba- 
gno; essa inoltre dovrà їп precedenza essere accuratamente 
detersa mercè lavaggio nella benzina e dovrà avere lunghez- 
za utile di em. 20. Per asciugare e nettare la provetta si im- 
piegherà carta bibula ben pulita: nell'esame della provetta 
stessa non si terrà conto della sua parte estrema per la lun- 
ghezza di 1 em. 
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Art. 5. — La resistenza elettrica chilometrica non dovrà 
essere maggiore di 65 ohm a 15° C. per il filo di m/m 2 di 
diametro; di 43 ohm per quello di m/m 2,5; di 30 ohm per 
quello di 3 m/m. 

Art. 6. — Il filo dovrà essere fornito avvolto in matasse 
del diametro interno compreso fra 40 e 45 cm., del peso non 
minore di kg, 45 е non maggiore di kg. 55. Se una matassa 
non è formata di filo di un sol pezzo sarà tollerata al mas- 
simo una giuntura fatta col sistema britannia e saldata per 
tutta la sua lunghezza. Le matasse dovranno essere legate 

idistanti della circonferenza con filo di ferro 


. 7. — Il collaudo dovrà essere eseguito almeno sul 
5 % delle matasse presentate € potrà, a giudizio dell'Ammi- 
nistrazione, essere esteso ad una quantità maggiore. In ogni 
caso tutta la partita sarà rifiutata se il decimo delle matasse 
esaminate non soddisfi alle condizioni prescritte. Il collauda- 
tore potrà, se lo giudica necessario, far tagliare per metà le 
matasse rifiutate, perchè non siano più ripresentate 

Art, 8, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricaziore nelle officine dai funzionari a 
questo scopo delegati. Е 

Il fornitore dovrà mettere a disposizione di detti funzio- 
nari gli apparecchi, gli utensili e tutti gli altri mezzi neces- 
sari per le verifiche che essi crederanno di fare. 


Capitolato speciale per filo di bronzo fosforoso del 
diametro di "|, 2, 2.5, 3, 4, 4.5 e 5. 


Art, 1, — Il filo dovrà avere superficie liscia, senza fen- 
diture o scabrosità. Esso dovrà essere di massa uniforme ed 
ugualmente buono tanto alle estremità quanto nel resto di 
ciascuna matass 

La sua sezi olare ed 
suo diametro, misurato in qualsiasi punto del filo, dovrà ri- 
sultare uguale a quello preseritto, con la tolleranza del 2 % 
in più o 

La densità normale del bronzo fosforoso, impiegato nel- 
la fabbricazione, dovrà essere di 8,9. 

Art. 2. — Un pezzo qualunque di filo, anche se pre 
nel mezzo della matassa, dovrà sopp 
un carico di rottura di almeno ky 
drato di 

La prova sarà esep 
cato gradatamente. 


me trasversale d 


meno. 


rare, senza rompersi, 
50 per millimetro qua- 


sezione. 


а in modo che lo sforzo sia appli- 


L'allungamento, al momento della rottura, non dovrà ri- 
sultare, alla temperatura ordinaria, maggiore dell'1,5 % del- 
la lunghezza sperimentata. 

Art. 3. — Il filo dovrà sopportare, senza rompersi, nè 
fendersi, nello stesso punto, un certo numero di piegature, 
più oltre stabilito, ad angolo retto, alternate in un senso е 
nell'altro, 


П filo di m/m 2 dovrà sopportare almeno 9 piegature. 


id. шла 2,5 id. 8 dd. 
m/m 3 m dd. 
mim 4 8 dd. 
m/m 4,5 T 
m/m 5 7 id 


Per tale prova, 
dovrà essere str 


eun pezzo di filo, da sperimentare, 
iuetti di 


io ad orlo arroto 
dato, Il rag 
di curvatura dei petti dovr mm 5 per il filo 
di m/m 2, 2,5 e 3, e di m m 10 per il filo di m/m 4, 4,5 e 5. 
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Ogni piegatura si otterrà facendo girare il filo, dalla posi- 
zione verticale alla orizzontale, per 90", e riportandolo alla 
posizione verticale, 

Art. 4. — Il bronzo fosforoso adoperato dovrà avere una 
resistenza specifica non maggiore di 1,91 microhm-cent. a 
15° C. Si ammetterà che il coefficiente di variazione della 
resistenza, con la temperatura, sia di 0,004 per grado centi- 


— Il filo dovrà essere consegnato in matasse di 
zo, senza saldature, Per il filo di m/m 2, 2,5, 3 e 4 
le matasse dovranno avere un diametro interno, compreso 
fra 45 e 50 centimentri ed un peso di kg. 40, per il filo di 


m/m 4,5 е 5 le matasse dovranno avere un diametro interno 
compreso fr. i 


50 © 60 centimetri ed un peso di kg. 60. Per i 
pesi suddetti sarà ammessa una tolleranza non maggiore di 
n 5, in р seuna matassa dovrà essere 
legata in tre punti equi della circonferenza, con fili 
non metallici, ed imballata con tela. 

Art. 6. — Le verifiche di collaudo saranno eseguite al- 
meno sul 5 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
datore. Se il numero delle matasse non completamente sod- 
disfacenti alle condizioni del presente capitolato raggiungerà 
il decimo delle matase provate, la intera fornitura sarà ri- 
fiutata. 

Il collaudatore 


otrà, se lo giudica necessario, far ta- 


gliare per metà le matase rifiutate, perchè non siano più 
presentate. 
Art. 7, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 


sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esper 
menti che riterrà opportuni, In questo ultimo cavo la Ditta do- 
mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli espe- 
rimenti, il personale, gli istrumenti ed i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per filo di bronzo fosforoso 
del diametro di "|, 1.25. 
Art, 1. — Il filo dovrà avere superficie liscia, senza fen- 


diture o scabrosità. Esso dovrà essere di massa uniforme ed 
ugualmente buono tanto alle estremità quanto nel resto di 


ciascuna matassa. 

La sezione trasversale dov 
diametro, misurato în qualsiasi punto del filo, dovrà risultare 
compreso fra m/m 1,2 e m/m 13. 

La densità normale del bronzo fosforoso, impiegato nella 
fabbricazione, dovrà essere di 8,9. 

Art. 2. — Un pezzo qualunque di filo, anche se preso 
nel mezzo della matassa, dovrà sopportare, senza rompersi, 
un carico di rottura di almeno kg. 70 per millimetro quadrato 
di sezione, La prova sarà eseguita in modo che lo sforzo sia 
applicato gradatamente, L'allungamento, al momento della 
rottura, non dovrà risultare, alla temperatura ordinaria, mag- 
giore dell'1,5 % della lunghezza sperimentata. 

Art. 3. — Il filo dovrà sopportare, senza rompersi, nè 
fendersi, nello stesso punto, 9 piegature ad angolo retto, al- 
ternate in un senso e nell'altro. 

Per ‘tale prova ciascun pezzo di filo da sperimentare, 
dovrà essere stretto fra cuscinetti di acciaio ad orlo arroton- 
dato, del raggio di m/m 5, in modo da assumere la posizione 


essere circolare ed il suo 


verticale. . 

Ogni piegatura si otterrà facendo girare il filo dalla po- 
sizione verticale alla orizzontale per 9” e nuevamente ripor- 
tandolo alla posizione vertical 

Art. 4. — Un pezzo qualunque di filo, avvolto a spire 
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combacianti attorno ad un filo dello stesso diametro, non do- 
vrà rompersi, uè fendersi. Per tale prova, verranno eseguite 
spirali di lunghezza non minore di m/m 50. 

Art. 5. — П bronzo fosforoso adoperato dovrà avere una 
resistenza specifica non maggiore di 4,23 microhm-cent. 
C. Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resisten- 
za, con la temperatura, sia di 0,0025 per grado centigrado. 

Art. 6. — Il filo dovrà essere consegnato avvolto in ma- 
tasse di un sol pezzo, senza saldature, aventi un peso com- 
preso fra kg. 8 e kg. 10. 

Ciascuna matassa dovrà essere legata їп tre punti equi- 
distanti della circonferenza con fili non metallici ed imbal- 
lata con tela, 

Art. 7. — Le verifiche di collaudo saranno eseguite al- 
meno sul 5 % delle matasse, scelte a с lvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda- 
tore. Se il numero delle matasse, non conpletamente sodi 
sfacenti alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà 
il decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiu- 
tata. 

1 collaudatore potrà, se lo giudica necessario, far tagliare 
per metà le matasse rifiutate, perchè non siano più presentate, 

Art. 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni 

In quest'ultimo caso la Ditta dovrà mettere a disposi- 
zione dei funzionari, delegati per gli esperimenti, il perso- 
nale, gli istrumenti ed i mezzi occorrenti. 


Servizio Telefonico tra 1° Inghilterra 
e gli Stati Uniti d' America 


Il Postmaster General britannico ha comunicato che in 
seguito all'esito favorevole degli esperimenti si è test aperto 
al traffico il servizio telefonico pubblico da e per New York 
per mezzo della stazione ultrapotente di Rugby. 

La spesa è di Ls. 15 per 3 minuti e Ls, 5 per ogni minuto 
successivo. 

È opportuno richiamare le vicende della tras 
transatlantica che ora si inaugura 

Nel 1915 la American Telephon and Telegraph C. ese- 
guiva esperimenti colla stazione Navale di Arlington e Pa- 
rigi (Torre Eifel). La guerra sopraggiunta troncò tutte le 
prove che vennero riprese nel 1923 quando fir possibile par- 
lare tra New York е New Sauthgate ed in seguito al favo: 
vole esperimento il Postmaster General approvava l’inizio 
dell’installazione di Rugby eseguita dalla Western Electric 
e C. Per tre anni vennero eseguite misure di campo elettrico 
attraverso ГА ed in seguito fu impiantato celermente 
tutto l’equipaggiamento trasmittente che fornisce 300 kw al- 
l'antenna. 

Attualmente le condizioni di ricezione sono 100 volte 
migliori di quelli del primo esperimento del 1923: il tra- 
smettitore fornisce una potenza di 500 volte quella di una eo- 

ne radiotelefonica mentre il ricevitore a 5500 km. 

iceve solamente un millesimo della potenza che 

n radioamatore riceve dalla sua stazione locale. Inoltre le 

disposizioni degli equipaggiamenti riceventi, malgrado la enor- 

me potenza del trasmettitore, richiedono sistemazioni d'an- 

tenna della lunghezza di 18 chilometri. Questi dati servono 

a dare idea della grandiosità dell’installazione e degli enor- 
mi progressi compiuti dalla tecnica radiotelefonica. 

Il funzionamento avviene così 

Un abbonato qualunque della rete di Londra dal pro- 

prio ufficio od abitazione chiede un abbonato qualunque del. 

la rete di New York dando indi di nome e numero 

che avrà ricavati da una guida telefonica. 


issione 
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Quando l'apparecchio telefonico è in circuito la corre 
provocata dalla voce dell'abbonato passa attraverso i cavi 
Dani fino alla centrale interurbana situata nelle vicinanze 
della Cattedrale di S. Paolo. 

In seguito, attraverso ad uno speciale cavo, giunge alla 
stazione trasmittente di Rugby. A questo punto Îa corrente 

rofonica si trasforma е perviene da via radio attraverso 

ico a Houlthon, nello Stato di Maino, dove sono in- 
gli equipaggiamenti riceventi, e ritorna corrente mi- 
crotomca. Da Houlthon, mediante una lunga linea interur- 
bana di 700 km. giunge a New York alla centrale interur- 
bana ed attraverso le solite linee urbane e centrali telefoni- 
che giunge all'abbonato chiamato a New York. 

Quando l'abbonato di New York risponde la corrente 
provocata dalla sua voce segue un'altra strada. Giunge a Long 
island attraverso uno speciale cavo di 95 km. e qui viene 
trasformata come a Rugby. Per via radio attraversa l'AUan- 
tico e giunge a Wrongton, vicino a Swindon, dove un altro 
equipaggiamento ricevitore la trasforma in corrente micro- 
lonia e raggiunge Londra attraverso uno speciale cavo. 

de le condizioni atmosteriche non permettono lo svol- 
Бега della conversazione non viene addepitato l'importo re- 
lativo (4). 


La nuova Centrale Telefonica automatica di Forlì 
della Società T. I. M. О. 


Ultimamente è stata inaugurata a Forli, nei locali della 
Società Timo, la Centrale automatica, compiendosi così un 
voto da tempo atteso dalla cittadinanza. (Quest'avvenimento 
segna un notevole passo nel risveglio di quella rigogliosa 
regione. 

La cerimonia 
convennero 


è svolta tra il maggiore entusiasmo. Vi 
: il vice prefetto, in assenza del prefetto, il conte 
Gaddi presidente del Consiglio provinciale, in rappresentanza 
del comm. Arnaldo Mussolini, in sindaco Panciatico, il dot- 
tor Olivetti, segretario della Federazi larghe rap- 

entanze della regione, dell'Esercito e della Milizia, il 
presidente conte Isolani, il direttore generale comm. Dessal- 
ies, il grand'uff. Gaetano Marchesi, il comm. dott. Vittorio 
Brizzolesi, tutti della Direzione generale della Timo, un lar 
ко stuolo di signore e tutte le personali 

Il conte Jsolani apri la 
conte Gatti, il dott. Brizzolesi, il quale scusò l'assenza del- 
Гов, prof. Gian Giacomo Ponti, da tutti vivamei 
€ che non potè interv 


di Forlì e di Faenza. 
erie dei discorsi; seguirono il 


ге. 

Fu spedito al Presidente del Consiglio il seguente tele- 
gramma; « A S. E. Benito Mussolini, Roma — Inauguran- 
dosi in Furl, città tanto cara a V. E., la Centrale automa: 
tica, la Timo, gli invitati e il popolo, formulando i migliori 
auspici, rivolgono un commosso e reverente omaggio al figlio 
illustre che regge le sorti d'Italia — Presidente [solani », 

All’on. Gian Giacomo Ponti, consigliere delegato della 
Timo. venne telegrafato: « Forlì raccolta a festeggiare inau- 
gurazione centrale automatica ricorda vostra meravigliosa at- 
tività congratulandosene е saluta il capo della Timo che ha 
reso fattibile l'avvenimento — Presidente Isolani », 

Pa 


telegramma: 


iorni prima era arrivato all’ 


n. Ponti il 


seguente 


« Sua Eccellenza Mussolini, cui ho volentieri presentato 
Suoi omaggi, mi incarica di ringraziarla ed esprime sua sod- 
disfazione per ottimo funzionamento telefoni 
permanenza Forlì, Ossequi, 


» duran 


PAOLUCI 


1 DE CALBOLI BARONE. 
ipo Gabinetto Esteri 


icoli pubblicheremo interessanti: for 
grafie della radio-stazione transatlantica g te favoriteci dalla Srn 
dard Electric Italiana. (N. d. В). 
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Regio decreto 4 novembre 1926, n. 1978. - COSTITUZIONE DI 
UN RECIO ISTITUTO SPERIMENTALE MEDIANTE 1L. GOORDINA- 
MENTO DELL'ISTITUTO SPERIMENTALE DELLE FERROVIE DELLO 
STATO E DELL'ISTITUTO SUPERIORE POSTALE TELEGRAFICO 
TELEFONICO. 

. Art. l, — È istituito, alla dipendenza del Ministro per 
le comunicazioni, il Regio istituto sperimentale, il quale rac- 
coglie le funzioni e le dotazioni dell'Istituto sperimentale del- 
le ferrovie dello Stato e dell'Istituto superiore postale tele- 
grafico е telefonico, per costituire un organo di studio e di 
consulenza teenico-scientifici 
Art. 2, — Il Regio Istituto sperimentale comprende due 
ioni: una ferroviaria, l'altra postale telegrafica telefonica. 
Per quanto riguarda il coordinamento delle funzioni e lo 
svolgimento delle esigenze amministrative delle due Sezioni, 
Гапа direzione è affidata ad un Comitato di amministrazione 
presieduto dal Ministro e costituito dal direttore generale del- 
le ferrovie, dal direttore generale delle poste e telegrafi e dai 
dirigenti delle Sezioni dell'Istituto stesso. Detti funzionari 
possono farsi sostituire in caso di assenza o impedimento. 

Art, 3, — La Sezione ferroviaria è incaricata di: 

а) eseguire ricerche sperimentali e studi intesi a stabi- 
lire, d'accordo con gli uffici interessati e seguendo lo sviluppo 
della produzione ed i progressi delle industrie, le caratteri- 
stiche е lo prescrizioni tecniche per le forniture di tutti i 
materiali e mezzi di impianto e di esercizio, anche allo scopo 
di raggiungere e mantenere l'unificazione di dette prescrizio- 
ni e dei metodi di prova, nell'interesse generale della prođu- 
zione e particolare della bontà e dell’economia delle forniture 
stesse; 

b) eseguire ricerche sperimentali su pezzi avariati, nei 
casi in cui anomalie od inconvenienti possono attribuirsi a 
difetti nei materiali impiegati, per dedurre dai risultati re- 
lativi i eriterii da adottarsi nelle prescrizioni per la produzio- 

e, i collaudi e la lavorazione dei materiali stessi; 

с) procedere ad analisi, prove e verifiche per l'accetta- 
e forniture; giudizi di graduatoria dei campioni 
presentati dai concorrenti e controlli dei contro-campi 

d) concorrere, a richiesta, nei collaudi, nelle ricerche 
e nei controlli sopra macchinari, impianti, ccc., che richie- 
dono l'uso di e di personale specializzato 
e praticare verifiche, tarature di apparecchi e strumenti di 
misura, di controllo, ecc. 

e) procedere ad analisi delle acque per alimentazione 
delle locomotive ed a studi sul potere incrostante di esse: 
nonchè stabilire i dati per i nuovi impianti di epuratori chi- 
i e pel controllo de; 

f) compiere, a richiesta, studi inerenti a questioni e- 
lettriche per le quali occorrono ricerche e mezzi di labora- 
torio e verifiche su impianti elettrici esistenti; 

g) curare l'esame geognostico dei terreni dei tracciati 
ferroviari, gli studi geoidrologici per impianti di bacini e 
canali e per speciali opere in terra e muratura; i rilievi mi- 
nerari da costruzione, per combustibili, ecc. 

4) dar parere in ordine alla classificazione delle merci 
rispetto alla nomenclatura delle tariffe per i trasporti, ed 
alla revisione delle voci di tariffa, nonchè eseguire studi pel 
calo naturale, perizie per avarie, ricerche tecnologiche sui 
nuovi prodotti e concorrere con la propria consulenza tecni- 
ca nelle perizie gindi 


Se 
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i) studiare le prescrizioni relative ai trasporti ed ai de- 
positi di esplosivi, di infiammabili e di merei pericolose e 
nocive in genere, e compiere verifiche dei recipienti desti- 
nati al trasporto di gas compressi o liquefatti. 

Art. 4. — La Sezione postale telegrafica telefonica è in- 
caricata di 

a) eseguire studi, esperimenti e ricerche nel campo 
della tetegratia e della telefonia con o senza fili 

b) promuovere la introduzione nei servizi, delle nuove 
appiicazioni scientifiche e tecniche relative; 

c) sopraintendere alla Scuola superiore di teleg 
di telefonia, e curare l'istruzione professionale del personale 
a mezzo di corsi, conferenze, guide tecniche ed altre pub- 
blicazioni in genere; 

d) redigere e modificare i capitolati speciali esclusivi 
per i materiali ed impianti postali telegrafici e telefonici e 
concorrere ad analogo compito con la Sezione ferroviaria per 
le forniture d'interesse comune; 

€) collaborare allo studio dei progetti di impianti te- 
legrafici e telefonici di speciale importanza; 

1) esprimere il parere dal punto di vista tecnico sui 
progetti di forniture; 

g) collaudare gli apparati telegrafici telefonici radi 
telegratici е radio-telefonici, i cavi e fili isolati telegrafici e 
telefonici, nonchè gli apparecchi elettrici per misure, tele- 
grafici e telefonici; 

h) sopraintendere alla officina centrale telegrafica; 

i) organizzare il Museo postale telegrafico telefonico; 

1) eseguire ogni altro studio ed ogni altra esperienza e 
ricerca, sia di propria iniziativa che a richiesta delle Dire- 
zioni generali delle ferrovie о delle poste e telegrafi. 

Art. 5. — La Scuola superiore di telegrafia e di telefonia 
istituita presso l’Istituto superiore postale telegrafico e tele- 
fonico, in base al R. decreto-legge n. 2483 del 19 agosto 
1923, è annessa alla Sezione postale telegrafica telefonica del 
Regio istituto sperimentale, ed il dirigente di detta Sezione 
è anche il direttore della Scuola. 

Con criteri analoghi potranno essere istituiti corsi di 
istruzione in materia di tecnica e teenologia speciale inerenti 
agli impianti ed all'esercizio delle ferrovie, 

Art. 6. — La prestazione scientifica e sperimentale 
del Regio istituto potrà essere messa a disposizione di tutte 
le Amministrazioni dello Stato, delle altre Amministrazioni 
pubbliche, nonchè di privati, dietro compei 
stabiliti dal Comitato di amministrazione. 


i che saranno 


Regio decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2076. - FACOLTÀ AL 
GOVERNO DI CONSENTIRE ALLE SOCIETÀ CONCESSIONARIE DI 
ZONE TELEFONICHE LA EMISSIONE DI OBBLICAZIONI IPOTE- 
CARIE A SPECIALI CONDIZIONI. 


Art, 1. — È data facoltà al Ministro per le comu 
zioni, di concerto coi Ministri per le finanze e per l'economia 
nazionale, di autorizzare in casi eccezionali, quando si tratti 
di provvedere a riconosciute straordinarie esigenze del serv 
zio telefonico in zone di grando traffico, col compimento di 
vasti lavori, le rispettive Società, concessionarie in base al 
R. decreto 8 febbraio 19923, n. 399, e R. decreto-legge 4 mag- 
gio 1924, n. 837, ad emettere obbligazioni ipotecarie con le 
disposizioni speciali stabilite nel presente decreto. 

Art. 2. — Le Società concessionarie di zona dovranno 
presentare domanda al Ministero delle comunicazioni accom- 
pagnata dal programma contenente le condizioni della emis- 
sione delle obbligazioni, l'ammontare, il piauo di ammorta- 
mento e gli scopi ai quali il prestito è destinato. 
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L'autorizzazione da concedersi ai sensi del precedente 
articolo potrà anche determinare, in relazione al programma 
approvato, le modalità del controllo dell'impiego delle som- 
me provenienti dal prestito e per la contabilizzazione degli 
impianti nella apposita contabilità prevista dalle convenzi 
agli effetti del successivo art. 5. 

Art. 3. — La emissione di tali obbligazioni può essere 
autorizzata oltre i limiti fissati nell'art, 171 del Codice di 
commercio fino ad un ammontare che sarà determinato nel 
decreto Ministeriale di autorizzazione. Copia del дес 
depositata presso il Tribunale insieme agli atti pre: 
l'articolo 172 e seguenti del Codice di commercio, per la tra- 
serizione e la pubblicazione. 


Art. 4. — La garanzia ipotecaria concessa dagli enti in- 


teressati a favore delle obbligazioni potrà inscriversi sugli 
immobili, materiali esterni ed interni in opera, cavi, linee е 
tutti gli altri impianti costituenti l'insieme dei mezzi adibiti 
per l'escreizio della concessione. 

Tale garanzia ipotecaria pot 
revocabile, pattuita estensibile a tutti gli immobili, materiali 
esterni ed interni in opera, cavi e linee, ecc., costruiti o 
acquistati dalla Società dopo la emissione delle obbligazioni, 
provvedendosi a determinate scadenze alla redazione degli 
atti contenenti la specificazione delle proprietà nuovamente 
soggette al vincolo ipotecario, da trascriversi a sensi di legge. 

Art. 5. — Qualora le Società concessionarie di zona emit- 
tenti delle obbligazioni si rendano inadempienti agli obbli- 
ghi derivanti dal contratto di emissione delle obbligazioni, 
tale inadempienza sarà considerata come caso di decadenza 
e revoca della concessione ai sensi dell'art, 51 della Conven- 
zione per la cessione degli impianti telefonici statali c in tale 
adempienza, come pure in ogni altro caso di deca- 
denza e revoca della concessione, il Governo it 
dendo possesso degli impianti nei modi е alle condi; 
viste a tutti gli effetti della Convenzione, qualora non in- 
tenda sostituirsi alla Società emittente delle obbligazioni in 
tutti gli obblighi derivanti dal contratto di emissione delle 
stesse, potrà procedere al riscatto delle obbligazioni alle con- 
dizioni fissate nel contratto di emissione, 

Nel caso di riscatto delle obbligazioni il Governo ita- 
liano sarà obbligato in luogo e vece delle Società verso i por- 
tatori delle obbligazioni sino alla concorrenza del valore reale 
mti ripresi giusta il comma precedente quale ri- 
to delle somme an- 


essere, con impegno ir- 


degl 
sula dalla apposita contabilità, d 
cora eventualmente dovute dalla Società stessa in forza del- 
l'art, 8, n. 2, delle convenzioni. 

Sul valore risultante dalla contabilità suddetta, degli im- 
pianti costruiti o acqquistati posteriormente alla cessione, 
oltre il limite dei lavori preveduti dall'allegato ТУ delle 
convenzioni predette il diritto di priorità spetta, in dipen- 
denza dell'art. 4, ai portatori delle obbligazioni anche ri- 
spetto ai diritti dello Stato pel pagamento delle somme even- 
tualmente ancora dovute dalla Società concessionaria in rel 
zione agli atti di cessione. 

Art. 6. — Nel caso di ces 
duto dall'art, 9 della Convenzione per la cessione degli 
ии telefonici statali, lo Stato subordinerà la sua autori 
zazione alla accettazione da parte del nuovo concessionario 
di tutti gli obblighi spettanti al primo concessi 
al contratto di emissione delle obbligazioni. 
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VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Omissis, 

Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di modificare 
Ган. 14 del К. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, per la 
parte concernente le norme del passaggio e del collocamento 
nei ruoli dell'Amministrazione postale telegrafica del perso- 
nale della Ragioneria centrale trasferito dal Ministero delle 
finanze a quello delle comunicazioni, e di adattare norme 
identiche per il collocamento negli stessi ruoli del personale 
telefonico di cui all'ultimo comma dell'art. 7 del R. decreto- 
legge 14 giugno 1925, n. 884; 

Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed à 
telegrafi; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze: 

Abbiamo decretato e deeretiamo: 

Art. 1. — I ruoli organici del personale dei gruppi А, 
В e С della Direzione generale delle poste е dei telegrafi, di 
cui alla tabella n. 51 allegata al R. decreto 11 novembre 1923. 
n. 2395, sono aumentati nei gruppi e gradi sotto indicati di 
altrettanti posti quanti sono i funzionari della Ragioneria 
centrale, adibiti ai servizi postali e telegrafici alla data del 
4 maggio 1925, i quali hanno fatto passaggio con decorrenza 
dal 1° luglio 1925 dal Ministero delle finanze a quello delle 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei telegrafi): 


Т. — Gruppo А. 


[TET 
CH ы. cu бды i do 18 
doit o „Шы эле, Ж Ж 
ОЙДЕ Sorano Жз À 
Cdi JUI. ‚ш, 3*9 
Il. — Gruppo B. 
байт" .....,.. posti n. 1 
Gide Dee monte nu» e MT 
CO RE e de Ж 
Grado 194 i. а 19 
TIT. — Gruppo C. 
Grado э ы у же ss + posti n4 
Grado 10°... ык » 12 
Grado N°... 0» Ж 
Grado dre жала € 35 
Grade И. cssc A 
Art. 2. — In relazione alle vacanze, dovute a cause ordi- 


narie, verificatesi nel ruolo transitorio di gruppo С delle Ra- 
gionerie centrali, entro il 30 giugno 1925, per tre posti di gra- 
do 9°, due posti di grado 10° e sette posti di grado 11°, possono 
effettuarsi, nel personale trasferito al ruolo di gruppo С, ai 
sensi del precedente articolo, le corrispondenti promozioni, 
in base a giudizio insindacabile del Consiglio di amministra- 
zione delle poste е dei telegrafi, con decorrenza dal 1° lug] 
1925 e con validità ai fini del passaggio nel predetto ruolo. 
sopra s'intende modificata ana- 


Con le promozioni di cu 
logamente, ad ogni effetto, la tabella Ш del procedente ar- 
olo. 

Art. 3. — Il collocamento dal 1° luglio 1925 del personale 
contemplato nel precedente articolo е dal 1° luglio 1926 dî 
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all'ultimo comma dell'art, 7 del R. 
deereto-legze 14 gi 1925, n. 884, nei gruppi e gradi dei 
ruoli della Direzione generale delle poste e dei telegrafi sarà 
stabilito dal Consiglio di amministrazione con valutazione dei 
rispettivi requisiti in confronto del personale già collocato 
ruoi medesimi, e con giudizio insindacabile, a norma 
1. 4 del В. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 883. 
4. — Restano ferme dal 1° luglio 1926 le tabelle ri. 
i dall'allegato A del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733. 
Art. 5. — Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
per la conversione in 1 
TI Ministero proponente 
del relativo disegno di legge, 


quello telefo 


autorizzato alla presentazione 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Talia, mandan: que spe 
osservarlo e di farlo osservare. 


а el 


- Disvosiziont 
CASE ECONO- 
MMINISTRAZIONE 


Regio decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 
CONCERNENTI L'ACQUISTO O LA COSTRUZIONE 
MICHE PER 1 FUNZIONARI ED AGENTI DEI 
POSTALE E TELECRAFICA. 


delle Poste е dei Te- 
una parte del- 
arsi anno per 


Art. 1. — La Direzione Gene 
legrafi è auto 
l'avanzo netto annuale di gestione, da detern 
anno, mediante decreti del M zioni, 
di concerto col Ministro per le Finanze, fino al limite mas- 
simo di un sesto dell’avanzo stesso in acquisto o costruzione 
iche da concedersi in affitto al personale di- 
pendente, di cui al suecessivo art. 2. 

Alla chiusura di ciascun esercizio, a e 
1926-1927 sarà provveduto alla determinazione della som 
cui sopra e all'assegnazione di essa, ad apposito capitolo 
nella spesa del bilancio dell’Amministrazione delle Poste e 
Telegrafi del medi 

Tn conto dell'asseznazione da farsi alla chiusura dell'eser- 
1926-1927 è autorizzato lo stanziamento della somma di 


ciare da quello 


о esercizio. 


е milioni. 
Art. 2, — Le case acquistate o costruite dalla Direzione 
Generale delle Poste e dei Telegrafi verranno esclusivamente 


date in affitto al personale da essa dipendente, in attività di 
o, compreso quello dell'Azeinda di Stato per i servizi 
telefonici. 

Art. 3. T fun 


serv 


nari ed agenti che abbiano ottenuto în 
affitto un appartamento dovranno lasciarlo libero e a dispo- 
sizione dell’Amministrazione entro tre mesi dalla data del 
provvedimento che per qualsiasi motivo li esoneri dal servi- 
zio attivo. 

Tn caso di decesso del funzionario o dell'agente, gli eredi 
ià con esso conbitanti, dovranno lasciare libero l'apparta- 
menti entrà sei mesi dalla data in cui avvenne il decesso. 

Art. 4. — Le norme per l'assegnazione degli apparta- 
menti, per la determinazione delle pigioni, e per quanto 
altro occorra alla attuazione del presente decreto, saranno de- 
terminate con decreti del Ministro per le Comunicazioni, di 

erto con quello per le Fi 
5. — L'acquisto, la costruzione, la direzione e la 
mza dei lavori, la manutenzione, i collaudi e tutte le 
ni di indole tecnica sono affidati alla Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato, che li assegnerà per mezzo 
dei suoi uffie , applicando le modalità e le norme di 
cui al R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1574, col quale la 
ata della costruzio- 


ze. 


sorvegl 


operazi 


ne degli edifici postali е tel 
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Art. 6. — Per le costruzioni delle case economiche di eni 
al precedente articolo 1 la pubblica utilità vi 
previa approvazione dei relati 
le Comunicazioni. 

Le costruzioni stesse, previa detta approvazione, potran- 
no con decreto del Ministro per le comunicazioni, essere di- 
chiarate urgenti e indifferibili agli effetti dell'art. 71 della 
legge 23 giugno 1863 n. 2359, modificato dalla legge 18 di- 
cembre 1879 n. 5188. 

Le leggi, i decreti e le norme che regolano il procedi 
mento espropriativo per le opere interessanti le Ferrov 
dello Stato, sono estese alle espropriazioni occorrenti per la 
costruzione delle case economiche di cui sopra. 

Art. 7. — Sui fondi stanziati per la costruzione delle 
dette case economiche l'Amministrazione delle Poste е dei 


e dichiarata, 
progetti, dal Ministro per 


Telegrafi verserà alla Regia Tesoreria, nel conto corrente a 
strazione ferroviaria, anticipi quadrime- 


favore dell'Amn 
strali nella misura che surà richiesta dall'Amministrazione 
medesima, in relazione all'ammontare delle spese che si pre- 
vede saranno sostenuto nel quadrimestre considerato: 

A titolo di rimborso di spese genera 
glianza, , collaudi, есе. sarà computata, a favore 
dell’Amministrazione ferroviaria, una quota del 5 per cento 
sull'importo dei lavori, 

Art. 8. — La gestione delle case di cui al presente de- 
creto è affidata all’Amministrazione delle Ferrovie, che vi 
provvede con modalità analoghe a quelle stabilite per la ge- 
stione delle сазе economiche dei ferrovieri, 
tabilità separata, agli effetti del ri 
comma terzo. 

affitti dovuti dai locatari sono riscossi a cura della 
ne Generale delle Poste e dei Telegrafi, mediante ri- 
tenuta sugli stipendi 

La stessa Direzione Generale rimborserà periodicamente 
l'Amministrazione delle Ferrovie delle spese incontrate per 
ione, e a tale riguardo potrà essere concordato apposito 
tra le due amministrazioni. 

Nell’entrata e nella spesa del bilancio dell'Amministra- 
zione delle Poste e dei Telegrafi saranno inseritti apposi 
ettivamente per gli affitti dovuti dai locatari e per 
le spese di gestione da rimborsare all'Amministrazione delle 
Ferro 

Art. 9. — Le case acquistate o costruite dalla Direzione 
Generale delle Poste e dei Telegrafi costituiscono patrimonio 
dell'Azi otecate o alienate, nè 
avere altra destinazione oltre quella prevista. dal presente 
decreto, 

Art, 10, — Le case acquistate o costruite dalla Direzione 
Generale delle Poste е dei Telegrafi, a norma del presente 
decreto, godono di tutti i benefici consentiti per le case po- 
polari con il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, e 
altri ivi, convertiti nella legge 7 febbraio 1926, n. 253, 
quando abbiano le caratteristiche prescritte per dette case 
dalle disposizioni medesime. 

Art. 11. — Resta ferma per il personale dell'Ammini- 
strazione postale e telegrafica е dell'Azienda. dei telefoni la 
applicazione delle vardanti l'assegnazione di 
alloggi da parte dell'Istituto Nazionale per le case degli im- 
piegati dello Stato nelle località in eui non venga provveduto 
a norma del presente decreto. 

Art, 12. — Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
mento per la conversione in legge. 

Tl Ministro proponente è auto 
del relativo disegno di legge. 


per studi, sorve- 


endo però con- 


borso di cui al successivo 


da e non possono essere i 


neces 


sposizioni ri 


ato alla presentazione 


po n 


Ime D 
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NOTIZIARIO 


ITALIA 


ATTIVITÀ pr. COMITATO ESECUTIVO PEN LE ONORANZE NAZIONALI 
A Voura. 

Togliamo da « V 

S. E. Mussolini, quale Ministro degli Esteri, ha diramato una lettera 
con la quale invita tu tati dell'Unione Telegrafica Internazionale 
à parteripare all'Esposizione delle Comunicazioni Elettriche, destinata 
ad occupare quasi tutti i locali sontuosi e storici di Villa Olmo, mentre 
le Mostre Industriali delle Comunicazioni Eletriehe troveranno amplis- 
sima sede nelle gallerie di nuova costruzione insieme alla Esposizione 
Italiana delle Industrie Idroelettriche, la quale supererà di molto quella 
лема tenutasi a Basilea. Alla clettricità verrà dunque assegnata un'area 
non inferiore ai 5000 metri quadrati. 

S. E. Volpi accolse testé il Segretario Generale della Giunta Esecu- 
tiva, ing, comm. Enrico Musa, alla presenza dell'on. Ponti, Presidente 
dell'Unione Internazionale dei Produttori e Distributori di Energia Elet- 
trica, e dell'on. Baragiola. 

L'on, Ponti ebbe l'autorizzazione dal Ministro stesso a dare serio 
ineremento all'aiuto finanziario del Gruppo Idroelettrico che l'on. Pont 
dirige, mentre opera efficace e risolutiva di persuusione è svolta p 
il Gruppo A.N.LE.L. che fa capo all'on. Mora 

ll Governatore di Roma ha aderito all'invito deferente di Como 
perchè l'Azienda Elettrica Romana sia totalmente rappresentata nella 
mostra città durante il periodo della celebrazione Voltiana, Il deleguto 
del Governo grand'uff. prof. avv. Gaetano Grisostomi, direttore dell'A- 
zienda Elettrica Governatoriale, ha dato ogni affidamento al nostro Com- 
missario, assicurando che la Grande Capitale darà a Co 
desta lavoratrice, ln prova tangibile della sua considerazione. 

TI marchese Solari, direttore della Compagnia Italiana Mar 
ienziato, allestirà a Villa Olmo una Sala 
mareoniani coll'aggiunta di qual- 
le genio italiano che ri- 


esplicito incarico dell'illustre 

Marconiana, contenente tutti i cime! 

che nuova meraviglia dovuta a quelli 
sponde al nome di Guglielmo Marconi. 

S. E. Ciano ha ripetute le assicurazioni date precedentemente, e gli 

tramite gentile ed influente per le ri 

richieste che 


on, Baragiola e Pont 
chiesto del Comitato comunicazioni, 
saranno теке in maggiore e più dettagliata evidenza dal comm. Oro, 
direttore generale dell'E.N.I.T., al quale Istituto parastatale venne defi 
nitivamente affidata l’organizzazione dei servizi di turismo e di propa. 
sonda. 

Ed ecco appunto quanto è stato deliberato con apposito verbale: 

« Il Consiglio Centrale dell'LG.N.L, presieduto dal grand'uff. Ettore 
Rusconi, riunitosi in seduta plenaria; udita la relazione del Segretario 
Generale, comm. Geronimi, plaude con viva soddisfazione all'opera da 
svolta; per cui tero delle Comunicszioni ha deciso, acco: 
endo la proposta dell'I.G.N.I. steso, che siano indette in Como nel 
settembre del 1927 le « Core Internazionali di telegrafia pratica e Nazio- 
mali di avviamento postale »; 

«partecipa con entusinsmo alle solenni Onoranze Mondiali al 
о Volta in occasione del Primo Centenario della Sua Morte, Ono- 
типзе organizzate con vera perizia dal Comitato Esecutivo di Como, alle 
quali è giustomente solidale la grande famiglia postelegrafonica: saluta 
la Commissione Esecutiva eriale presieduta dal valoroso Coman- 
dante Passion, Direttore Generale delle Poste e dei Telegrafi, nella 
quale è rappresentato il nostro Istituto dal Segretario Generale: 
«approva, dopo ampia discussione, l'invito-programma da dira- 
alle Nazioni Estere ed ai Consolati Regionali e Corrispondenti: 
« confida che l'opera fattiva dell'I.G.N.I. per organizzare la par- 
tecipazione a tali Onoranze dei telegrafisti di mito il mondo, che furono 
primi ad applicare l'invenzione del Grande Fisico, avrà un risultato 
quperore ad ogni ampettiiva е veramente degno della nostra polente 
«saluta e rivolge un fervido appelle a tutti i Consoli Regionali 
è Corrispondenti perchè intensifichino la necessaria. propag 
dendola in ogni centro e im tutti i campi, riafferm 
intenti del nostro Istituto э». 


So 


m 

її prof. Di Pirro, Direttore dell'Istituio Postale di 
Roma, sta raccogliendo le mumerose adesioni degli Stati esteri invitati 
dal Primo Ministro e prepara un piano concreto affinchè il pubblico, 


ed anche quello profano, possa, dalle recentissime scoperte nel campo 
delle comunicazioni elettriche, avere il senso esatto della prodigiosa 
genialità umana. 

Е noto che а Como converranno, durante il 1927, scienziati, 
elettroreenici, telegrafisti di tutto il mondo, per le manifestazioni inte 
nazionali. Può oggi essere data una notizia che sarà appresa in ogni 
angolo d'Italia con il più legittimo orgoglio. 

AI convegno dei fisici, che terranno a Como il loro Congresso mon- 
diale, che culminerà ГВ settembre 1927 con la solenne commemorazione 
di Alessandro Volta, hanno aderito fino ad oggi ben trenta Stati, fra eui 
il Giappone ed il vastissimo Impero Indiano. dato anche il 
lasso di tempo e le premure del Duce, poicl mio ridonderà 
precipuamente ad onore del Regime Fascista, nessuno Stato, ove siano 
studiosi di Scienze Fisiche, vorrà mancare. 

Intanto sono già pervenute al Comitato le adesioni personali di ben 
ventiquattro fra bei nomi della Scienza mondiale. 

Il Comitato ha fiducia che S, E. Musolini lancerà al mondo una 


parola all'alba del prossimo anno, dell'Anno Voltiano, che deve vedere 
i comaschi sopratutto concordemente e generosamente uniti a celebrare 


tiano. L'ing. Musa, che era accompagnato dal Sottosegretario agli Intern 
on. Teruzzi e dal Capo dell'Ufficio Stampa del P. N. F., Gigi Maino, 
ha informato il Duce della grandiosa organizzazione a cui attende feb- 
brilmente il Comitato Comaseo presieduto dal sen. Marconi е dal cav. 
vasto programma di esposizioni e di festeg- 


presa si svolge, si è 


sotto i cui alti auspici 
vivamente compiaciuto con l'ing. Musa del rapporto che questi ha voluto 
fargli e ha espresso i più calorosi auguri per il successo della grande 


manifestazione che onorerà Como е l'Italia tutta nel nome universal- 
mente celebrato di Alessandro Volta. 


Eomizia PUBBLICA 


Sono attualmente in corso di costruzione gli edifici che dovranno 
essero adibiti per à servizi postelegrafici nelle Ancona, Aquila, 
Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Brindisi, Cagliari, Campobasso, Casal- 
Catania, Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Livorno, Macerata, 
ssari, Siracusa, T. 


monferrato 
Ravenna, 
zione dei lavori è affidata agli 

Il Governo ha stanziato 100 milioni per la costruzione di tali edifici. 
Si potrà così provvedere adeguatamente alle necessità dei servizi con 
muove costruzioni o ampliamenti nei capoluoghi di provincia e in altro 


mo, Terni, Trapani, Udine. La dire- 


uffici tecnici delle ferrovie. 


quali Biella, Civitavecchia, Gorizia, Lecco e Savona, e im alcuni 
importanti uffici postali. 
Associazioni к FeDEnAZIONI 


Si è realizzata di recente la fusione delle due Associazioni fra le 
industrie elettriche: la А. E. 1, E. con sede in Roma e la A. N. I E. L. 
con sede in Milano. L'Ente unico costituitosi prende il nome di Uni 
Nazionale Industrie Elettriche e avrà sede in Roma. Contemporancamente 
i indacale sotto 
ionale Gruppi Imprese Elettriche, pure con sede а Rom 
Della Unione Nazi 
ivo l'on. ing. C. Ponti. Presidente della Federazione è stato eletto 
into Motta, 


uita la nuova Associazione nome di Fedi 


nale è presidente onorario S. E. Volpi e presidente 


Ir wvovo cavo reLronarico Anzio Marica pesta « TTALCABLE w 


1026 gennaio u. s. giunse al largo di Anzio la R. Nave posaca 
« Città di Milano » che portava a bordo il cavo telegrafico souon 
che l'e Italcable » posa fra Anzio e Barcellona. 

Le condizioni ottime del mare avendo facilitato le operazioni dell 
prodo, alle 14 la cima del cavo veniva introdotta nella stazione cablo- 
grafica. Stabilito così il collegamento telegrafico, la Regia Nave è ripartita 
in serata per eseguire la posa del cavo lungo la rotta prestabilita. 

Trattasi di un tronco di 508 miglia nautiche di cavo, che la Ditta 
Pirelli ha allestito per conto della « Italeable v е costituisce il primo trat. 
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to della nuova linea cublografica sottomarina Anzio-Barcellona-Malaga 
che l'a Italeable » ha progettato © che sarà attivata in uno dei pros- 
simi mesi. 

Il secondo tronco (Rarcellona-Malaga-573 miglia) è già in stato di 
allestimento avanzato per cura della Ditta medesima. 


L'avvenine DELLA TELEGRAFIA 


í che, si 


Si stanno realizzando nel campo della telegrafia progres 
ivranno conseguenze incaleolabili 
udiata ultimamente la questione della poso di fili telegral 


revoli: si potrebbe sostituire alle linee aeree, conduttori in cavo, otte- 


mendo così un più grande margine di sicurezza e diminuire i disturbi 
induziono prodotti dalle linee ad alta tensione e dai circuiti a correnti 
forti. 

Una delle condizioni per la realizzazione di tale impianto, è che la 
trasmissione telegrafica dovrà essere fatta con corrente alternata dell'or- 
dine di grandezza e frequenza di quella impiegata in telefonia. Tale 
stema chiamato telegrafia armonica o a frequenza vocale, è stato studiato 
in tutti i suoi particolari ed è stato sperimentato a Londra. 

Tre valvole termoioniche sono impiegate come generatrici per il 
circuito oscillante, e altre quattro, aventi un grande coefficiente di am- 
plificazione e piccola resistenza interna, sono impiegate quali amplifica- 
trici e rettifieatriet. 

П sistema comprende sei derivazioni, ciascuna con la sua frequenza, 
sopra un solo circuito che funziona con qualunque tipo di apparecchio: 
Morse, Wheatstone, Start-Stop. 

Inoltre tali diverse frequenze, possono essere convogliate, in certi 
intermedi degli uffici terminali, su altre linee aeree. 

Se tale sistema darà risultati pratici soddisfacenti, eso ridurrà di 
molto le «pese di manutenzione delle linee telegrafiche. Evidentemente 
richiederà un'abilità tecnica e capacità. prof da parte 
del personale che deve esercitare il controllo © la manutenzione. 


puni 


Ramo- TELEFONIA sut TRENI IN Fratia 


Sui treni espressi Milano-Torino e Milano-Bologna è stato installato 
un servizio regolàre di radio-telefonia. П sistema è basato sui prin 
adottati in Germania. 


U Radio Club Nazionale Italiano, che ha come presidente onorario 
Marconi e la Associazione Dilettanti Radiotecnici Tu 


eenien Taliana (A.R.L). 

Tale avvenimento sarà certamente destinato ad avere una notevole 
е benefica riperenssione sullo sviluppo della radiofonia e del radiodilet- 
mismo in talia. 


a L'Universo n 


Ci facciamo un dovere di richiamare l'attenzione dei nostri lettori 
su la pubblicazione « L'Universo », la bella rivista mensile illustrata, 
edita a cura dell'Istituto Geografico Militare di Firenze, che ha lo scopo 
di divulgare la cultura geografica non solamente a merzo degli scrittori 
originali riccamente illustrati e delle ampie notizie bibliografiche mon- 
diali contenute nella rivista stessa, ma anche mediante le carte topo- 
grafiche pubblicate dall'Istituto. 

« L'Universo » offre una lettura dilettevole ed istruttiva ad un tempo 
ed è perciò adatto a tutti coloro che desiderano approfondire in modo 
piacevole le loro vo che. 

Diamo qui sotto, a titolo d'esempio, il sommario del fascicolo di 


‘India di Gandhi (соп fotografie). 
G. Санаса: Studi sui delta dei fiumi Italiani (Nota). 
Gli scavi in Tripolitania (Nota). 
Spitzbergen е Svalbarde (Nota). 
CARTOGRAFIA. 


BIBLIOGRAFIA, 

NOTIZIARIO: Gli Taliani al Brasile — La popolazione di Buenos Aires 
е la nostra La popolazione del Giappone — La po 
polazione della Germania — Rirehezre f 


Ricchezze minerarie della Somalia Inglese — In memoria delle vit- 
time della spedizione Canadese all’Artico — Consegna di medaglio 
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alla « Royal Geographical Society » di Londra — Nuova spedizione 

al Polo Nord — Ен, 

Abbonamento annuo L. 50,00 — Per 
in congedo L, 36,00. 

Gli abbonamenti possono essere fatti presso tutte le principali libre. 
rie, tutti gli Uffici postali del Regno o scrivendo direttamente all'Isti- 
tuto Geografico Militare, Via Cesare Batisti, B - Firenze. 


Ufficiali in S. A. Р. ed 


ESTERO 


Nuove comunicazioni 


Si è stabilita una nuova comunicazione telegrafica tra la Svizzera e 
i Paesi Bassi (Zurigo-Amsterdam). La linea è servita a duplice « Hu- 
hes v. 
VIP SL sono inançurue di recante duo muovo linee telefoniche dirette 
Berlino-Parigi. Il cavo invece di passare per Strasburgo sarà diretto verso 
Francoforte, ciò che abbrevia di 200 chilometri il percorso. Questi due 
nuovi cireniti sono costati più di 20 milioni di franchi: le conversazioni 
urgenti si potranno ottenere nello spazio di un minute. 


Servizio reLecnarico IN Svizzena 


I sistema di telegrafia stampante americano « Teletyp » è stato adot- 
tato tra Berna © Biel. È accertato che tale sistema è capace 
tere е stampare, attraverso una distanza di parecchie centi 
230 parole al minuto, e possiedo altri notevoli vantaggi rispetto all'an- 
tico sistema « Hughes ». 


Рвосктто DI posa DI UN cavo мы, Brus 


La direzione Generale dei Telegrafi del governo brasiliano sta stu- 
diando la richiesta fatta dalla Compagnia telegrafica di Rio Grande per la 
posa di un cavo fra Rio Janeiro ө Rio Grande. 


1. nuovo cavo perta Ткїкснарн wo Truermone С. 


Il cavo telefonico a grande distanza New-York-Chicago, è stato 
prolungato fino a S. Louis. Il nuovo tronco di cavo è lungo 344 migli 
è costato 7 milioni di dollari ed è stato costruito in due anni. 
iametro della guaina di piombo-antimonio sia solo di 2 
em. 6,67), esso può contenere da 500 a 600 conduttori di 


Con questo cavo la Compagnia ha grandemente favorito il servizio 
telofonico e telegrafico, poichè il cavo può realizzare non solo 250 ci 
cuiti telefonici, ma anche la trasmissione simultanea di 500 messaggi te- 
legrafici. 


Cavo Cavan. Ausman 


La nave posa cavi « Dominia » ha terminato la posa del nuovo cavo 
canadese che collega Vancouver all'isola Fanning nel Pacifico. La di- 
stanza è di 3048 miglia. 

La nave « Faraday » sta d'altra parte posando, fra l'isola Fanning e 
l'arcipelago delle isole Fiji, un altro cavo lungo 2043 miglia quale pro- 
lungamento del precedente che congiungerà così il cavo canadese al già 
esistente cavo tra le isole Fiji e l'Australi 


COMUNICAZIONI CON CORRENTI CONVOCLIATE SUI CAVI SOTTOMARINI 


П « Journal of the American Institute of Electrical Engineers 
una interessante deserizione dettagliata sull'applicazione del prine 
delle correnti convogliate, attivate dalla « Southern California Telegraph 
and Telephone Co. n. 

L'isola di Catalina, ad ovest della California, dista dalla California 
di cirea 40 km., e prima del 1920 non aveva nessuna comunicazione tele- 
fonica col continente. In seguito fu realizzata una comunicazione via radio 
e i circuiti furono prolungati con fili fino a Avalon e a Los Angeles. 
Dato però, in parte le interferenze prodotte dalle trasmissioni delle na 
in parte dall'aumento del traffico, tale comunicazione venne sost 
nel 1923 da un cavo sottomarino a due conduttori, ciascuno dei qual 


veniva usato come circuito telefonico. 

In seguito, un nuovo aumento del traffico, avendo reso necessaria 
la posa di un nuovo cavo, si pensò di provare un impianto di trasmis- 
sione ad onde convogliate e il 15 maggio 1926 su uno dei due circuiti 
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telefonici si stabilirono sei comunicazioni telefoniche a mezzo di correnti 
convogliate. Il cavo posato nel 1923, serve perciò attualmente a sci con- 
versazioni telefoniche e una telegrafica. 

П sistema 


impianto è interessante, non solo perchè rappresenta 
il primo caso, nel quale si applica la telefonia a onde convogliate su 
cavi sottomarini, ma anche perchè rappresenta il circuito più breve sul 
quale si è applicato tale sistema di trasmissione, 


TELEFONTA INTERNATIONALE 


Veri progressi sono stati realizzati ultimamente nel campo della tele- 


fonia internazionale. 


Nel novembre scorso sono stati aperti al pubblico servizio i circuiti 
telefonici in cavi sotterranei, Zurigo-Amsterdam е Basilea-Rotterdam. 


Dietro la riserva che la trasmissione sia soddisfacente, tutti i posti tele- 
fonici svizzeri possono comunicare con le seguenti località dei Paesi Bassi 
Amsterdam, Rotterdam, La Haye, Alkmaar, Arnhem, Haarlem, Leiden, 
Utrecht e Zaandam. 

La tassa per una conversazione ordinaria di tre minuti è di 6 fran- 
chi durante il giorno e di 3,60 durante la notte (dalle 21 alle 4). Le con- 
versazioni urgenti pagano il triplo. 

Nell'occasione della messa in funzione di questi circuiti, furono 
fatti esperimenti fra i Paesi Bassi, il Belgio e l'lalia. Tali esperimenti 
hanno avuto esito soddisfacente е dimostrarono che è ormai possibile 
parlare senza difficoltà fra Amsterdam o Anversa e Genova 


TELEFONIA INTERSTATALE 


Il governo portoghese sta trattando col governo spagnuolo per sta- 
bilire una comunicazione telefonica fra Lisbona е Madrid. 


Lavonr esecuri PALLA COMPAGNIA TELEFONICA NAZIONALE DI SPACNA 


In occasione dell'inaugurazione dell'impianto automatico di Santan- 
der, il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Compagnia 
Telefonica Nazionale di Spagna ha fatto conoscere l'opera giù realizzata 
da questa Società, da quando questa ha assunto l'esercizio dei telefoni in 
Spagna. Dal 1° gennaio al 30 luglio 1920 ha eseguito l'impianto di 81 
centrali interurbane con 73.500 posti di abbonato; ha costruito 4856 chi. 
lometri di linee per servizio urbano e interurbano con un totale di 
31.000 chilometri di filo. 

Le principali comunicazioni a grande distanza circondano tutto il 
territorio spagnuolo е altre partono da Madrid, in tutte le direzioni. I 
lavori delle canalizzazioni sotterranee sono terminate a Madrid е sono 
molto progredite a Siviglia, Malaga, Almeria, Saragozza e Barcellona. 


TELEFONIA AUTOMATICA IN IRLANDA 


Si è recentemente inaugurato a Dublino il primo impianto di tele- 
fonia automatica con un una centrale che serve 1600 abbonati, ma la 
eui capacità è di 4000 


Cavi reteronici тн L'Incuirensa є п. CONTINENTE 


L'anno 1926 è stato uno dei più notevoli negli annali della telefonia 
 Anglo-Continentale, 

Oltre alla posa di un nuovo eavo per il servizio telefonico con la 
Germania, un altro cavo di potenzialità anche più notevole è stato po- 
soto in luglio tra l'Inghilterra e il Belgio: tale cavo contiene sette Ысор- 
pie, con la possibilità quindi di avere 14 circuiti reali e 7 virtuali. Esso 
è dello stesso tipo dei due ultimi cavi anglo-tedeschi, е come questi ser- 
ve per il collegamento delle reti telefoniche sotterranee dei due paesi. 

Inoltre un cavo dello stesso tipo sta per essere posato fra Sandgate 
е Andresselles, Questi due cavi sottomarini inizieranno il loro regolare 
servizio nel principio del 1927 e renderanno possibile un rapido servizio 
fra la Gran Bretagna, la Francia e i! Belgio. 

Essendo poi il cavo sotterraneo franco.sviztero prossimo al suo com- 
pletamento, sarà possibile realizzare una comunicazione diretta Londra- 
Svizzera, Il gran numero di circuiti di riserva previsti in quest'ultimo 
cavo permetterà di estendere la comunicazione tra la Francia e il Belgio, 
© di realizzare un servizio telefonico regolare tra l'Inghilterra © l'Italia, 
non appena questa avrà posato i suoi cavi. 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 43 


La nuova CENTRALE TELEFONICA AUTOMATICA Di Panici 


La « International. Telephone and Telegraph Corporation » annuncia 
che la Casa francese associata della « International Standard Electric 
Corporation » « Le Matériel Téléphonique » ha ricevuto dall'Ammini 
strazione delle Poste, Telegrafi e Telefoni dello Stato francese un'ordi- 
nazione per 1а costruzione o il montaggio di 40.000 linee (e non 4.000 
come, per un evidente errore tipografico, anmuneiavamo nel fuscicolo 
LVLLVIL di questa Rivista) di equipaggiamento per centrale telefonica 
automatica da installarsi a Parigi. 

Dopo lunghi studi dei vari tipi di sistemi automatici fani dalla 
Commissions Teenica nominata dall'Amuinistrazione francese, è stato 
scelto quello « rotativo » sviluppato dalla « International Standard Elec- 
trie Corporation » che sia come prineipi, che elettricamente, corrisponde 
al sistema automeceanico installato dalle Compagnie Bell nelle varie 
grandi città degli Stati Uniti, quali: New York, Philadelphia e Chicago. 

L'equipaggiamento per queste 40.000 linee sarà interamente fabbri- 
cato în Francia da ingegneri ed operai francesi nè aleuna parte del ma- 
teriale occorrente per tale ordinazione verrà ordinata dalla Società « Le 
Matériel Téléphonique эа ditte estere. 

Oltre a parecchie altre importanti città del mondo, il « sistema ro. 
lativo » è stato adottato anche per le seguenti capitoli di Europa: Bru- 
xelles, Budapest, Bucarest, Copenhagen, L'Aja, Madrid e Oslo. 


Posa Di UN nuovo cavo teLeronico мы, Man Batrico 


Tra breve sarà posato un nuovo cavo telefonico tra la Germania є 
la Danimarca. Lo scopo di questo nuovo cavo è quello di provvedere 
modo più chiaro e più rapido alle chiamate telefoniche. Tale cavo ser- 
virà a collegare la vasta reta telefonica sotterranea che la Germania һа 
di recente completato, con Copenhagen. Fino ad ora tali comunicazioni 
venivano fatte attraverso un cavo a soli quattro conduttori che non po- 
leva essere connesso ai nuovi impianti di telefonia sotterranea della Ger- 
mania, Il nuovo cavo avrà perciò una potenzialità asai superiore, tale 
così, da soddisfare alle richieste moderne e porterà un numero tale di 
fili da poter realizzare, contemporaneamente, dodici chiamate telefoniche. 
La sposa per il nuovo cavo è stata divisa fra la Germania e la Dani 
marca, ma il lavoro attuale di posa nel mar Baltico è fatto esclusi 
mente dalla Germania. 


Nuovi IMPIANTI TELEFONICI IN Svezia 


Il Direttore Generale dei telografi svedesi, ha dichiarato in una 
recente intervista che nell'anno 1927, sarà posato un terzo cavo fra la 
Svezia e la Germania, ma anche per facilitare il traffico telefonico con 
l'Inghilterra e con gli stati più lontani come la Francia e l'Italia. Un 
cavo telefonico con la Finlandia non è ancora in progetto, perchè il Go. 
verno finlandese non ha fatto ancora nessuna propost 

Fra gli altri lavori progettati c'è l'impianto di nuove centrali auto- 
matiche a Stoccolma, l'estensione di cavi telefonici verso il nord e Fam- 
pliumento dell'esistente cavo Stoccolma Goteborg. 


IMPIANTI DI TELEFONIA IN 


А 


È stato terminato l'impianto della linea telefonica diretta Praga- 
Trieste che dovrà essere connessa alla rete telefonica italiana. 


Cavo TELEFONICO IMTERURBANO IN AUSTRIA 


È stata da poco terminata la posa del primo tronco di cavo da Vien- 
na a Passa (frontiera germanica) e il servizio è «tuto aperto al pubblico 
il 4 gennaio. L'Amministrazione provvederà immediatamente a colle- 
gare Vienna, a mezzo di cavi, con la frontiera italiana, jugoslava, e un- 
gherese, Il primo tronco di cavo è costato cirea 200 milioni. 


Cavo teLEFONICO ALessanneia-Camo 


Il Governo egiziano ha aperto un credito per finanziare la posa di un 
cavo telefonico sotterraneo fra Alessandira е il Cairo. Il costo totale sarà 
approssimativamente di 1.235.700 lire sterline. 


Nuove имек TELEFONICHE IN. AMERICA 


Si ritiene che entro questo anno si aprirà una comunicazione telefo- 
nica diretta fra New York e la città di Messico con una nuova linea 
lunga 3000 miglia circa. « L'American Telephon and Telegraph C.» 

la linea da New York a Laredo (Texas) e la « International 
Telegraph and Telephone C.» da Messico a Laredo. In linea d'aria la 
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sarebbe di 2670 miglia circa, ma 400 miglia 
to che deve seguire la palifivazione. 


stanza fra le due lo 
irea si aggiungono per 


TELEGNAFIA DUPLICE SUI LUNGHI CAVI TELEFONICI SOTTERRANEI 


telegrafia 
imterurbani il seguente: 

to, ad avvolgimenti equilibrati e a bo- 
o e la 


da applicarsi sui cavi telefon 
Un relais sensibile polari 
+ viene applicato al cireuito completamente. metal 


bina n 
vora con una corrente di quattro o cinque milliampère prodotta da una 
batteria a 34 volt, la quale, mentro è sufficiente per far czionare il relais, 
non introduce disturbi apprezzabili al circuito telefonico. 
1 ripartitori distano l'uno dall'altro di circa 100 migli: 
Tale sistema di telegrafia su circuiti bifilari può applicarsi anche su 
linee molto lunghe, oltre, 1.000 miglia, e il servizio è molto migliore di 
quello cho si ottiene su eireniti di pari lunghezze con linee a semplice 
filo e ritorno per la terra. 
Sono ora in funzione cirea 55.000 miglia di circuiti con questo si- 
i telegrafia. 


IMPIANTI TELEFONICI IN AUSTRALIA 


L'enorme sviluppo commerciale della città di Melbourne ha portato 
ad un notevole incremento del traffico telefonico. Da alcuni anni infatti, 
l'antico sistema manuale è stato sostituito in parte con impionti nuto: 
matiei e per la completa sostituzione di tali impianti sono ora stati 
messi in bilancio un milione di lire sterline. Un altro impianto interes- 
sante è stato realizzato col collegamento di Melbourne a Townsville, di- 
stanti 2017 miglia. Esso costituisce una delle pi 
del mondo. Le prove preliminari sono state sod 
а aperta al servizio pubblico. Quando 

ie è fra To 
l'altra (i cui lavori sono attualmente in corso), la trasmissione tra Ade- 
laide e Carvins rappresenterà per la sua lunghezza il record del mondo. 


Nuova stazione: mAMOTELEGRAFICA A Pani 


È progettata a Parigi la costruzione di una nuova stazione radiotele- 
grafica, molto più potente di quella di Daventry, e cioè della potenza 
di circa 50 Kw. come la nuova stazione tedesca. 


NUOVI SERVIZI RADIOTELEGRAICI 


radiotelegrafico rapido è stato inaugurato il 15 d 
erra е il Portogallo. Questo è il primo dei servi 
hono essere impiantati dalla Compagnia Portoghe: 
Marconi, dopo la concessione dei 40 anni garantita dal Governo porto- 
ghese alla Marconi Vireless. Telegraph Co., allo scopo di organizzare 
un completo sistema di radiotelegrafía е telefonia, mettendo il Portogallo 
comunicazione con le sue colonie, le principali città di Europa e il 
America. A tale scopo si stanno infatti impiantando stazioni a Li 
«bona, al Capo Verde, Madera, Le Azzorre, Mozambico, Angola. Per le 
comunicazioni eol Sud America, Mozambico e Angola, le stazioni sa- 
ranno а onde corte. T servizi giù inaugurati sono quelli tra Lisbona e 
Londra, Madera e Le Asorre. 


Un servizi 
1926 tra l'Ing 
diotelegrafici ch 


Rupioronia Pen GLI Annonati AL Tereroso 


me molto disenssa di far usufruire agli abho- 
mossa allo studio da qualche 


In Olanda la questi 


radiofonie 
mese, è stata ora risolta. L'abbbonato al telefono può ascoltare un p 
gromma di radiodiffusioni senza installare nessun appareechia ricevente. 
ma solo un piccolo apparecchio raechiuso in una scatola è connesso ol 
ico e permette di collegare la cuffia o l'alto-parlante. 

‘he il servizio telefonico non è 
ascolta è chiamato al tele. 


nati al telefono d 


posto telefor 


ica di questo sistema è 
Quando 1 
fono, la connessione col serv 


radio viene interrotta au 


RamiopisFUSioNI 


In Germania il numero deg 


ha raggiunto il re 1926 il nu 
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NOTE DI REDAZIONE 


Allo scopo di conferire una maggiore solen- 
nità alle onoranze che saranno tributate alla 
memoria di Alessandro Volta in occasione del 
primo centenario della Sua morte, l’ I. G. N. I. 
ha indetto in Como, per il mese di settembre 
p. v, un Concorso Internazionale di telegrafia e 
di Avviamento postale. 

Mentre riteniamo di far cosa utile ai Lettori 
di pubblicare integralmente il testo del Regola- 
mento delle Gare stesse, formuliamo l'augurio 
che anche in questo Concorso, come in quelli 
precedenti, 1' Italia sia largamente e degnamente 
rappresentata e che anche questa volta possa 
essere collocata fra le altre nazioni all'altezza 
di valore che le spetta. 

жж» 

Interessante lo studio fatto dall'Ing. Fede- 
rici, nel laboratorio Elettrotecnico della В. Scuola 
degli Ingegneri di Roma, sull’origine e lo sviluppo 
che hanno avuto nella tecnica telefonica le bo- 
bine ideate dal Prof. Pupin e il loro uso negli 
impianti telefonici prima e dopo la scoperta degli 
amplificatori termoionici. In tale studio è anzi- 
tutto messo in evidenza che tutte le ricerche 
fatte in un venlicinquennio dai tecnici hanno 
sempre mirato ad un miglioramento del nucleo 
di ferro della bobina, quale era stata ideata dal 
Pupin, circa le condizioni magnetiche di esso. 

L'articolo è corredato da numerosi dia- 
grammi rappresentanti curve di permeabilità 
magnetica e di isteresi; e descrive inoltre misure 
accurate eseguite sulle bobine in questione nelle 
condizioni pratiche di applicazione. 
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LO SVILUPPO DELLE BOBINE PUPIN 


1. — LE BOBINE PUPIN PRIMA DELLA SCOPERTA DEGLI 
AMPLIFICATORI. 


Sono trascorsi 25 anni dalla pubblicazione della 
classica memoria in cui Pupin indicava il modo di dimi- 
nuire e di rendere indipendente dalla frequenza, la co- 
stante di attenuazione delle lunghe linee telefoniche, con 
l’inserirvi bobine di selfinduzione. Durante questo pe- 
riodo i processi di fabbricazione e di messa in opera di 
quelle hanno subito notevoli modificazioni, sopra tutto 
dopo la scoperta degli amplificatori. In questi giorni, 
quando s'inizia la costruzione d'una vasta rete di cav 
telefonici che allaccerà le principali città italiane, ci 
sembrato non inutile riassumere lo sviluppo storico e 
mostrare lo stato presente della pupinizzazione nelle li- 
nee telefoniche (1). 

La costruzione di adatte bobine Pupin ha sempre 
presentato notevoli difficoltà. Per evitare un peso e un 
costo proibitivi è necessario usare nuclei di ferro. La 
presenza del ferro determina una variazione della selfin- 
duzione con la corrente e perciò introduce una causa 
di distorsione. Inoltre le perdite per isteresi e per effetto 
Foucault aumentano notevolmente la resistenza equiva- 
lente o effettiva e quindi diminuiscono il beneficio nella 
costante di attenuazione dovuto all’introduzione delle 
bobine. Ai nuclei in ferro massiccio che erano stati usati 
per primi furono ben presto sostituiti nuclei in fili di 
ferro isolati, in modo da ridurre molto le perdite per ef- 
fetto Foucault, che sono le più dannose perchè crescono 
col quadrato della frequenza. La permeabilità di questi 
nuclei si aggirava intorno a 100 per le deboli correnti 
usate in telefonia. 

In seguito si pose una cura particolare nel rendere 
uniformi le costanti delle bobine, perchè verso il 1910 
si cominciarono ad usare circuiti fantasma anche nelle 
linee pupinizzate (2). I metodi usati per pupinizzare i 
circuiti fantasma sono parecchi: il più diffuso e anche 
il migliore è il sistema Campbell-Shaw : una descrizione. 
e una discussione di questo e ilegli altri sistemi è apparsa 
in uno degli ultimi numeri della rivista « Telegrafi e Te- 
lefoni », e a quella rinviamo il lettore (3 e 4). 

In tutti questi sistemi bisognerebbe realizzare un 
perfetto bilanciamento fra i quattro fili di linea: in tal 
caso nessuna delle correnti dei tre circuiti genererebbe 
negli altri correr urbatrici ner induzioni elettro- 
statica o elettromagnetica e il cross-talk verrebbe evitato 
completamente. Non è mai possibile raggi 
condizione ma è necessario avvicinarsi ad essa fino a che 
il cross-talk sia contenuto entro limiti tollerabili. Le 
cause principali di sbilanciamento sono la capacità dei 


(1) Questo lavoro è stato eseguito nel Laboratorio di Elettrote- 
спіса della R, Scuola degli Ingegneri in Roma, Esprimo qui i sensi della 
mia più viva gratitudine al prof. L. Lombardi, all'ing. Neri, all'ing. 
P. Lombardi che mi sono stati larghi di preziosi suggerimenti е consi, 


ngere questa, 


cavi e le dissimmetrie delle bobine di carico. Una рїс- 
cola differenza tra le capacità dei due conduttori di un 
circuito combinante basta per produrre una induzione 
apprezzabile; si rimedia a questi squilibri permutando 
a spirale la posizione dei fili lungo il percorso, in modo 
che essi acquistino capacità sensibilmente eguali. Le bo- 
bine vengono confezionate con gran cura, così da ren- 
dere piccoli gli scarti delle costanti dal valor medio, e 
collaudate con metodi precisi; i due avvolgimenti sono 
divisi ciascuno in due metà che sono disposte sul nucleo 
alternativamente, in modo da evitare che una eventuale 
non omogen: di questo possa far sorgere dissimetrie 
fra i due fili di linea. 

L'introduzione dei ripetitori telefonici ha creato 
ulteriori difficoltà, ha modificato l'indirizzo delle ricer- 
che pel miglioramento della trasmissione e ha condotto 
all'uso di ur nuovo tipo di bobine. 


2. — I RIPETITORI TELEFONICI. 


Gli amplificatori debbono essere disposti in modo 
che sia possibile la trasmissione e l'amplificazione nei 
due sensi: i montaggi usati sono i due ben noti Western 
1.2 e Western 2-2, dei quali solo il secondo può appli- 
carsi їп tutti i casi. 

Nel montaggio 1-2 (fig. 1) il relais è posto in un 
punto tale della linea, che i due tronchi Est ed Ovest ab- 


Fic. 1. 


biano o possano avere (con l’uso di opportuni trasfor- 
-matori) eguale impedenza. La corrente che giunge dalla 
linea Est viene in minima parte trasmessa alla linea 
Ovest, per la maggior parte alimenta il relais attraverso 
la derivazione C. B. e dopo essere stata amplificata viene 
iniettata nella linea a traverso il trasformatore T. Poi- 
chè per ipotesi le impedenze dei due tra linea sono 
eguali, la corrente si divide in due parti eguali senza al- 
terare i potenziali dei due punti C. B.; l'una percorre la 
linea Est e viene percepita come un rumore lontano da 
chi parla, l’altra va lungo la linea Ovest a chi ascolta. 
L'equilibrio delle due linee deve essere quasi perfetto, 
altrimenti una parte della corrente amplificata passa di 
nuovo nel relais attraverso la derivazione С, B., ne vie- 
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ne di nuovo amplificata, cioè v'è reazione fra il circuito 
di entrata e quello di uscita, l'amplificatore si trasforma 
in oscillatore e genera un fischio permanente che rende 
impossibile la trasmissione. 

L'equilibrio fra le due parti delia linea obbliga 
quindi a porre il relais in un punto dato ed è diffi 
a realizzare. Si sottrae a questa necessità l’altro mon- 
raggio, (Fig. 2) nel quale la linea viene equilibrata da 
una linea artificiale formata da resistenze, capacità e 


Linea Е П Lines artificiale Е 


Linea artifiziale 0 
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selfinduzioni opportunamente collegate. La corrente che 
nge dalla linea Est si dissipa in piccola parte nella 
еа artificiale Est; la maggior parte è trasmessa all'am- 
plificatore, amplificata e quindi attraverso i trasformi 
tori passa per metà alla linea artificiale Oevst ove si dis- 
sipa in pura perdita e per metà all'ascoltatore. Analo- 
gamente avviene per la corrente che giunge dalla linea 
Ovest e che viene amplificata dall'altro relais Ovest. 

Le impedenze della linea artificiale e della reale de- 
vono anche qui essere eguali afiinchè la corrente ampli- 
ficata non alteri il potenziale dei punti C. D., A. B. е 
non determini il fischio. Dall’esattezza dell’eguaglianz 
dipende il limite massimo cui si può far salire l'amplifi- 
cazione e la sua bontà: l'eguaglianza dovrebbe essere 
verificata per tutta la gamma delle frequenze della voce, 
fino a quel punto di taglio nel quale si verifica il noto 
aumento nella costante di attenuazione, perchè si hanno 
due bobine per lunghezza d'onda. Sarebbe difficile otte- 
nere l’eguaglianza per le frequenze più alte e queste da 
altra parte non sono necessarie ad una buona trasmis- 
sione; si provvede ad eliminarle con appositi filtri, che 
impediscono il passaggio alle frequenze comprese fra 
quella critica (circa 2,200) e la frequenza 2.000. 

La scoperta dei ripetitori ha condotto all'abbandono 
completo della pupinizzazione delle linee aeree. In que- 
ste la capacità è piccola e quindi la costante di attenua- 
zione.& diminuisce poco con la pupinizzazione. Inol- 
tre la conduttanza varia straordinariamente con le con- 
dizioni atmosferiche e la situazione geografica e рид sa- 
lire a valori molto grandi in tempi piovosi o per linee 
lire a valori molto grandi in tempi piovosi per linee vi- 
vicino al mare: con la conduttanza aumenta anche & e 
l'aumento è maggiore per linee cariche che per linee 
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scariche cosicchè al di sopra di un certo valore della 
conduttanza, la pupinizzazione non fa che peggiorare 
il rendimento della linea (fig. 3). 

Nei cavi invece si usano insieme la pupii 
e gli amplificatori, ma fino a poco tempo fa non si erano 
ottenuti buoni risultati. Nei cavi è difficile costruire delle 
buone linee artificiali. In primo luogo le bobine che ca- 
ricano i lunghi cavi non sono poste a distanze esatta- 
mente eguali perchè bisogna adattarsi alle esigenze del 
terreno; in secondo luogo le resistenze e le selfinduzioni 
raggiungere una precisione elevatissima, sia perchè le` 
correnti telefoniche che le attraversano non sono egual 
sia perchè il processo di fabbricazione non permette 
raggiungere una precisione elevatissima, sia perchè le 
scariche atmosferiche e le correnti di frequenza indu- 
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striale indotte da linee ad alta tensione alterano le pro- 
prietà del nucleo di ferro dopo la messa in opera. Que- 
ste disuguaglianze fanno sì, che la curva dell'impedenza 
della linea in funzione della frequenza, misurata sper 
mentalmente, è diversa da quella teorica, e presenta 
scarti e sinuosità irregolari, che non è possibile seguire 
con la linea artificiale (Fig. 4). Anche se si hanno le 
cure più grandi per assicurare l’uniformità della linea 
al momento della posa, dopo qualche tempo le іггеро- 
larità nella curva dell’impedenza per le cause suddette 
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diventano tanto grandi da non permettere l'uso degli am- 
plificatori. 

Si cercò di eliminare l’effetto delle scariche atmo- 
sferiche usando dei sistemi di protezione e degli scari 
tori speciali, ma queste si mostrarono senza efficacia. La 
Western introdusse delle bobine con un nucleo di ferro 
tagliato da intercapedini d'aria in modo che le forti e 
renti accidentali producessero alterazioni minori, ma vi 
erano dispersioni notevoli che causavano cross-talk e 
inoltre le linee di flusso si concatenavano con gli involu- 
eri di ghisa determinando un forte aumento delle per- 
dite per correnti parassite (5). 

In realtà il montaggio degli amplificatori a 4 fili di 
nea brevettato da Van Kesteren, fa funzionare ogni 
relais in un senso solo, permette di fare a meno delle 
linee artificiali (Fig. 5) ed elimina gl’inconvenienti do- 
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уші all’imperfetto bilanciamento rendendo possibile 
una maggiore amplificazione : però a causa della grande 
diversità delle correnti nel circuito di andata їп quello di 
ritorno è necessario separare i due circuiti sia nei cavi 
che negli Uffici, per evitare cross-talk. Infine a causa del 
raddoppiare del numero dei fili il nuovo sistema non 
diivene economico che al di là d’una certa lunghezza di 
linea e pel momento non ha applicazioni molto estese. 


— LE NUOVE BOBINE. 


La difficoltà è stata sormontata solo dopo la scoperta 
delle bobine con nuclei in polvere di ferro, che hanno 
delle proprietà particolarmente favorevoli, piccolo au- 
mento di resistenza per perdite nel ferro е scarsa varia- 
zione delle selfinduzione dopo una forte magnetizza- 
zione, e quindi permettono non solo l'uso degli ampli- 
ficatori coi cavi, ma anche la telegrafia simultanea. 

La Siemens (6) aveva già affrontato il problema. 
verso il 1910, guidata da altre considerazioni ma non era 
riuscita a produrre nuclei con permeabilità apparente 
superiore a 20 e inoltre i nuclei subivano un lento pro- 
cesso di disfacimento, Spetta a Sneed e Elmen (7) il me- 
rito di avere introdotto nella pratica questo nuovo tipo 
di bobine. П loro processo di costruzione era il seguente: 
essi polverizzavano finemente del ferro ottenuto per vi 
elettrolitica, indi lo mescolavano ad una soluzione al- 
coolica di lacca che poi si faceva evaporare. In questo 
modo i granuli si coprivano di un sottile strato di ma- 
teria isolante che impediva praticamente il passaggio 
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delle correnti di Foucault dall'uno all’altro. Questa pol- 
vere veniva compressa con presse idrauliche in modo da 
formare anelli di sottile spessore e di qualche centimetro 
di larghezza : questi anelli sovrapposti e di nuovo com- 
pressi formavano i nucl a posto l'avvolgi- 
mento. 

Era necessario adottare questo modo di fabbricazio- 
ne a strati perchè il nucleo non assumeva in altro modo 
la necessaria omogeneità. Si ottenevano delle permeabi- 
lità apparenti piuttosto basse ma superiori a venti. 

In seguito anche in Europa fu iniziata la fabbri 
zione di bobine di quel tipo. 

La A. E. Ge., dopo vari tentativi (8, 9, 10, 20), 
riuscì a formare degli impasti di grani di ferro e sostanze 
isolanti che avevano una certa fluidità e rendevano pos- 
sibile la fabbricazione immediata dei nuclei senza dover 
passare per gli anelli. La polvere metallica secca già 
compressa viene mescolata a una sostanza isolante non 
fluida ma abbastanza scorrevole (caolino, vetro, ecc.) e 
poi compressa ancora nella forma voluta: il nucleo po- 
roso così ottenuto viene imbevuto di un fluido isolante 
poi su di esso vien posto l’avvolgimento. 

Il procedimento della Siemens è press'a poco ana- 
logo ma non ci è ben noto: la sostanza isolante è diversa 
(forse paraffina) ed inoltre il nucleo viene sottoposto ad 
un processo d'inveechiamento artificiale. 

I granuli di ferro usati sono molto piccoli, di di- 
mensioni medie dell’ordine dei centesimi di mm., la 
loro forma è piuttosto irregolare e si avvicina a un ellis- 
soide non molto allungato o a un corto parallelepipedo 
(Fog. 9 e 10). La percentuale di ferro è alta, tra il 60 
e il 70 %. Ricerche compiute nei laboratori della A. E. 
Ge. (5) hanno mostrato che si ottengono migliori risul- 
tati con granuli di due dimensioni 

In queste condizioni il nucleo si comporta in modo 
ben diverso da un nueleo di ferro compatto o a fili. La 
presenza di spazi di isolante fra granello e granello de- 
termina una grande diminuzione delle perdite nel ferro 
e anche della permeabilità del nucleo e quindi della au- 
to-induzione della bobina. La forma poco allungata dei 
granuli fa sì che il campo smagnetizzante dovuto alle 
masse magnetiche libere assume valori molto forti e 
quindi il ferro si trova soggetto a campi reali assai mi- 
nori di quelli applicati dall’esterno, quindi la permea- 
bilità per campi deboli diventa ancora minore e così di- 
minuisce l’alterazione delle proprietà magnetiche del 
nucleo, dopo che esso è stato sottoposto a intense forze 
magnetomotrici. 

La sostanza che forma i nuclei non è omogenea 
nella sua composizione: i granuli che la costituiscono 
sono avvolti da un involucro isolante, separati da spazi 
d'aria e differiscono fra loro ver forma e dimensione. 
La loro disposizione, che ha grande importanza per le 
proprietà magnetiche del nucleo è molto irregolare. per 
quanto si cerchi di orientarli con la maggior dimensione 
nella direzione del campo. Quindi lo studio matematico 
di un modello del nueleo, con granuli di forme geome- 
triche precise, orientati uniformemente. può gettar luce 
sul comportamento reale del nucleo, ma non permettere 
di prevederne tutte le particolarità. 


su cui vei 
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Ehlers (9, 10) sulla guida di Lichtenecker (11) cal- 
cola la permeabilità apparente di un toro formato di 
tubetti di materiale magnetico separati da intercapedi 
di isolante. La permeabilità di questo modello vien 
portata alla permeabilità di un nucleo reale che abbia 
la stessa percentuale di ferro, variando un certo coeffi- 
ciente а, che è il rapporto fra lo spessore delle lamine 
di materiale non magnetico in direzione parallela, e, 
rispettivamente perpendicolare alla direzione del campo. 
Questo coefficiente permette di dare un giudizio sulla 
bontà dei nuclei: a parità di percentuale di ferro un nu- 
è tanto migliore quanto maggiore ne è la permea- 
cioè quanto maggiore è x. 

Gans (12) calcola, applicando le equiazioni di Max- 
well, la permeabilità apparente e la resistenza effettiva 
per un nucleo formato di piccolissime sferule di ferr 
privo di isteresi, incluse in paraffina e giunge al ri 
tato che la permeabilità è costante e si aggira intorno a 
due o tre e le perdite per effetto Foucault sono quasi 
trascurabili. Le sue indagini teoriche sembrano confer- 
mate da esperienze di Loyarte (13). 

Però alle bobine Pupin non possono applicarsi que- 
sti risultati perchè esse si trovano in condizioni assai di- 
verse da quelle considerate da Gans. I granuli di ferro 
non sono così piccoli, sono piuttosto allungati, la per- 
meabilità non è costante nè sono trascurabili le perdite 
per isteresi. Ma non è difficile considerare un nucleo che 
meno si discosti dalla reale configurazione quale risulta 
dalle micro fotografie delle fig. 6 e 7 che sono tolte dalie 


particelle magnetiche 
—  drotente 
Фу Spazi d' 
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pubblicazioni di Ehlers. Immaginiamo un nucleo a 
forma di toro, di raggio medio R., di sezione S. costi- 
tuito di granuli a forma di ellissoidi di rotazione, di asse 
maggiore 2a, di asse minore 2b, disposti simmetrica- 
mente con l’asse maggiore nella direzione dell’asse de! 
toro. Gli strati successivi siano separati da uno strato Ji 
materiale non magnetico di spessore 24, . In una se- 
zione del toro compiuta con un piano verticale, le se- 
zioni degli ellissoidi, sono dei cerchi: se il piano secant 
passa per i centri dei granuli d’una fila, i cerchi sezione 
sono massimi ed hanno per raggio b: essi sono disposti 
alternati, a quincunx e la distanza fra i centri di due 


Granelli di ferro 
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cerchi contigui è 2(, +b) Lo spazio fra un ellissoide е 
l’altro è occupato da aria e da materiale isolante cioè 
da sostanze per le quali  —1 

b " a 
DHA, ! ac, 
à facile dimostrare che la percentuale di ferro contenuta 
nel nucleo ё 

(1) a=0,607 a? з, 

e che la permeabilità apparente del nucleo 
espressa dalla formula 


B n= 


Allora essendo а, 


stesso ё 


da tag 


do # la permeabilità del ferro e 

1 a 
092(.—1)2' 15% — 

A parità di * la riluttanza della bobina varia con 
а, naturalmente solo entro certi limiti: % ha la fun- 
ne del coefficiente di Ehlers. Dalla (2) poi otteniamo 
la permeabilità apparente in funzione delle grandezze 
che definiscono la struttura del nucleo ( з ed ®) e della 
permeabilità #. Nella fig. 8 abbiamo tracciato in base 
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alla (2) le curve di variazione di # con + e * per # co- 
stante ed eguale a 100; nella fig. 9 per ogni curva son 
costanti % e ® ed è variabile #. In genere la permea- 
bilità iniziale del ferro usato per queste bobine si 
we oo 


bo ohe o Ve die tto Ue ia Mo to 
Fio. 9. 


gira intorno a 100: per quel valore e per una percen- 
tuale di ferro del 50 % Ho si aggira intorno ai 20,25. 
poco diverso quindi dai valori della permeabilità in- 
dicati da diversi autori e da noi trovati sperimental- 
mente su alcune bobine. 

Per i campi deboli generati dalle correnti telefo- 
niche si può ritenere che # vari poco e sia eguale alla 
permeabilità iniziale; per tracciare le curve di varia 
zione di # con G (campo esterno), bisognerebbe cono- 
scere il vero campo H, cui è assoggettato il ferro. 
A causa della presenza degli altri ellissoidi la distribu- 
ne di H nell’intorno immediato di un granulo non 
è uniforme: poichè in questo caso sarebbe molto diffi- 
cile calcolare l'azione delle masse smagnetizzanti poste 
su ogni ellissoide, per avere un'idea del comportamento 
del nucleo si potrebbe ritenere in prima approssima- 
zione H uniforme. Allora il campo nell'interno di un 
ellissoide, sa 


H=G—NI= EE e quindi 
@ c-nul «t 


dove N è il coefficiente di smagnetizzazione che va cal- 
colato con le note formule. 

Conosciuta la curva di magnetizzazione del ferro 
che si è impiegato per la fabbricazione del nucleo e sup 
posto che la lavorazione non l’abbia sensibilmente alte- 
rata, per ogni coppia di valori di # e di Н si otterreh- 
bero dalla (2) e dalla (3) i valori di & e di С e si po- 
trebbe tracciare la curva & = f'(G). 

Le ipotesi che abbiamo fatte fanno sì che questi 
risultati abbiano una base piuttosto incerta; per deter- 
minarne la attendibilità bisognerebbe costruire le curve 
teoriche in base alle dimensioni medie dei granuli e 
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alla curva di magnetizzazione di un nucleo reale e con- 
frontarle con quelle rilevate sperimentalmente con me- 
todi balistici od oscillagrifici sul nucleo stesso. 


4. — LE PROPRIETÀ DEI NUCLEI A POLVERE DI FERRO. 


ure su alcune di 


Noi abbiamo eseguito delle n 
bobine fabbricate in Europa. 
Così abbiamo rilevato anche le curve medie di ma- 
gnetizzazione dei nuclei, ma per mancanza di dati non 
abbiamo potuto costruire le curve teoriche # = f'(G). 
Il metodo usato per la ricerca delle curve di magnetiz 
zazione era quello di Rowland: uno degli avvolgimenti 
della bobina serviva da primario, in esso pa a la 
corrente magnetizzante, l'altro funzeva da secondario 
ed era collegato con un galvanometro balistico. La per- 
meabilità così ottenuta è la permeabilità apparente, 
quella che avrebbe un nucleo omogeneo con la stessa 
riluttanza. 

Tre curve scelte fra molte, danno la variazione per 
diversi intervalli del valore del campo: la fig. 10 per 
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correnti telefoniche fino a circa 10 m. A. e campi di 


0. 
di 20 gauss; la fig. 12 per correnti fino a 2 A. e campi 
di 90 gauss; quest'ultima curva parte da un valore di 
# di 20 o 21, sale abbastanza rapidamente. per giun- 
gere a un massimo di 41 per un camno di decine di 
gauss e poi discende lentamente. La permeabilità per 
correnti telefoniche si aggira sui 20-22 e quindi è molto 
minore di quella degli antichi nuclei a fili che saliva 
fino a 80. La variazione di Bo è ranida sopratutto al- 
l'origine ed è del 10 % nell'intervallo da 1-10 m. A., 
ciò che del resto è confermato dalle curve della selfin- 
duzione. е 

Le curve di isteresi (Fig. 13) hanno un andamento 
tutto caratteristico, quasi rettilineo, ma l’area non è af- 


gauss: la fig. 11 per correnti fino a 0.5 A., e camp 
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fatto trascurabile: per un campo massimo di 20 gauss 
la magnetizzazione residua è 100 unità, la forza coerci- 
tiva 3 gauss soltanto e quindi molto piccola. 

Questi risultati se gettan luce sulla proprietà ma- 
gnetica della bobina, non hanno un’interesse propria- 
mente telefonico. Alla telefonia interessa di più la va- 
riazione della selfinduzione con la corrente alternata che 
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traversa i fili di linea: questa variazione deve essere 
contenuta anch'essa in limiti ristretti, sia perchè intro- 
duce una distorsione, sia perchè crea una disunifor- 
mità in cavi nei quali la corrente è diversa da punto a 
punto, specie con l’uso dei rel 
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Noi abbiamo eseguito la misura dell'autoinduzione 
sulle. nostre bobine per diverse correnti е ner diverse 
frequenze: non siamo riusciti a rivelare la diminuzione 
dell'induttanza con la frequenza; gli errori di osserva- 
zione e la diversa sensibilità del telefono alle varie fre- 
quenze la celavano completamente. La curva a fig. 14 
è stata rilevata a frequenza 800 e ci indica che l'indut- 
tanza in un intervallo da 1 a 9 m. A. passa da 187 a 
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195 m. Н. e quindi varia del 4.2 %: è da notare che 
questa induttanza è quella della bobina con i due av- 
volgimenti in serie. 

Altre misure furono volte a determinare il compor- 
tamento di questi nuclei per quelle azioni a resister le 
quali essi sono stati specialmente predisposti. Abbiamo 
misurato la variazione dell'induttanza, sia dopo che du- 
rante una magnetizzazione con corrente continua. Que- 
sta variazione si prende comunemente come un indizio 
della stabilità del nucleo alle correnti alternate indu- 
striali e alle scariche atmosferiche. П modo di proce- 
dere era questo: i due avvolgimenti delle bobine veni- 
vano mesi serie e collegati ad un commutatore in 
modo da poter essere attaccati о ai due poli di una sor- 
gente di corrente continua, o ai due morsetti xx di un 
ponte di Anderson a corrente alternata. Dapprima si 
faceva passare corrente continua di valore noto; poi 
s’invertiva questa corrente un certo numero di volte in 
modo da stabilizzare il ciclo, infine dopo averla inter- 
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rotta si misurava l’induttanza con corrente alternata di 
intensità 1,5 m. A. di frequenza 800 periodi. La cor- 
rente continua variava da O. a un massimo positivo, poi 
tornava allo stesso massimo ma negativo e quindi di 
nuovo al punto di partenza. La variazione di selfindu- 
zione risulta indipendente dal segno della corrente e 
dal senso di variazione. Infatti quando la corrente con- 
tinua viene interrotta, il nucleo descrive un ramo della 
curva di isteresi fino a portarsi in quelle condizioni che 
sono rappresentate nel piano В, H dall'intersezione 
della curva stessa coll'asse delle B. I singoli granuli na- 
turalmente sono più a sinistra nella loro curva di iste- 
resi perchè sono soggetti al campo smagnetizzante. La 
corrente alternata che viene applicata in seguito fa de- 
scrivere al ferro un ciclo di isteresi che ha per origine 
quel punto. L’inclinazione media di questo ciclo misura 
la selfinduzione apparente e anche la derivata della 
curva di isteresi e quindi non dipende nè dal segno nè 
dal senso di variazione della corrente continua perchè 
la curva è simmetrica rispetto all’origine e continua in 
quel punto. Per correnti fino a 1 A. la variazione è di 
1,8 %, per correnti fino a 2 A. essa giunge a 2,5 %, 
come appare dalle due curve della fig. 15 che sono re- 
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lative а due diverse bobine: questi nuclei realizzano 
un grande vantaggio su quelli a fili di ferro usati pre- 
cedentemente, come del resto risulta evidente dalla 
fig. 16 che mostra le curve suddette per i diversi tipi di 
bobine successivamente in uso. 

Tl comportamento del nucleo durante una magne- 
tizzazione in corrente continua è ben diverso, come del 
resto era facile prevedere sia teoricamente sia in base 
ai risultati di parecchi sperimentatori (15- 16 -17). Per 
misurarlo noi prendevamo due bobine la cui induttanza 
fosse la stessa, ne collegavamo due avvolgimenti in se 
e in concordanza, gli altri due in serie e in opposizione. 
Il primo circuito formava un lato di un ponte di An- 
derson, nel secondo circolava la corrente continua ma- 
gnetizzante. In tal modo il secondo circuito non reagiva 
sul primo. Anche qui facevamo de: 


ivere alla corrente 
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continua un ciclo completo fra due massimi uguali e di 
segno opposto e ad intervalli misuravamo l'induttanza, 
avendo cura che la frequenza della corrente che circo- 
lava in quel lato del ponte restasse costantemente 800 e 
l'intensità 1,5 m. A. Una delle curve ottenuta ё ripro- 
dotta nella fig. 17. Qui la variazione della selfinduzione 
ё molto maggiore che nel caso precedente, & di circa il 
25 % per un massimo di 2 A. della corrente continua. 
Quando in un avvolgimento passa corrente continua, 
lo stato del ferro sarà rappresentabile da un punto della 
curva di isteresi che ha per ascissa il campo corrispon- 
dente a quella corrente. La corrente alternata che passa 
nell'altro avvolgimento fa descrivere al ferro un piccolo 
ciclo intorno a quel punto: l'inclinazione media di que- 
sto cielo coincide con la tangente alla curva di isteresi 
e misura all’incirca la selfinduzione. Infatti integrando 
la eurva della fig. 17 si ha un'altra curva molto simile 
a quella che rappresenta il cielo di isteresi. Ci p: 
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degne di nota le proprietà delle bobine Western che per 
questo riguardo sono molto diverse da quelle delle no- 
stre bobine e che sono rappresentati dalla fig. 18 tolta 
da (3); la curva ha i due rami inferiori orizzontali e la 
variazione massima d'induttanza per una corrente con- 
tinua di 2 A. è molto minore di quella da noi osservata. 
Probabilmente anche il metodo usato per rilevare la 


curva era diverso da quello che noi abbiamo impiegato. 
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Molto interessante sarebbe stato osservare l'anda- 
mento della resistenza con la frequenza e con la cor- 
rente, ciò che non ci è stato possibile per mancanza di 
tempo e d'istrumenti adatti. Ma la fiz. 19 che è tolta 
da una pubblicazione della Siemens (6) da un'idea dei 
vantaggi che si sono ottenuti in questi nuclei per quel 
che riguarda le perdite nel ferro. Non solo queste sono 
diminuite molto, ma anche l'andamento della curva 
che è press'a poco una retta mostra che sono state quasi 
eliminate le perdite per effetto Foucault che conferi 
scono l'andamento parabolico alle curve degli altri nu- 
clei. La resistenza per corrente alternata a 800 periodi 
è poco più di tenza per 
corrente continua. Il beneficio è dovuto in primo luogo 
alla diminuzione di # e quindi di В e in secondo luogo 
alla piccolezza della ensione media di gra 
direzione perpendicolare al campo magnetizzante. 

Anche la capacità della bobina non è da trascurarsi 
perchè può generare cross talk se essa è grande o anche 
solo se è molto diversa da hobina a bobi I valori da 
noi misurati danno 1,115 m&F come capacità fra i due 
avvolgimenti, 0,1 MF come capacità fra un avvol 
mento e la cappa metallica che racchiude tutta la bo- 
bina. L’isolamento per corrente continua è rilevante 
e sale а 75.000 М.О. fra i due avvolgimenti, a circa 
50.000 fra avvolgimento e cappa metallica. 

Infine hanno importanza anche gli scarti delle co- 
stanti dal valor medio. Su sei bobine che sono state fatte 
oggetto delle nostre misure, il valore medio della resi 
stenza per corrente continua era 5,220hmcon uno scarto 
massimo del 4,5 %, il valor medio dell'induttanza era 
191,25 m. H. e lo scarto massimo, 0,13 %. Questi va- 


nella 
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lori sono stati misurati a frequenza 800 e corrente 
0,5 m. A. 


5. — LA TELEGRAFIA SIMULTANEA. 


Un altro vantaggio della diminuzione delle perdite 
per isteresi è il miglioramento e, per lunghi cavi, la pos- 
sibilità della trasmissione durante l'applicazione della 
telegrafia simultanea. Questa usa come filo di andata 
il doppino telefonico, come filo di ritorno la terra. Il 
o può essere usato in semiduplex o in duplex. 
Nel primo caso il circuito è usato per inviare messaggi 
in una sola direzione, nel secondo caso nelle due dire- 
zioni, e allora vi sono ben 4 correnti telegrafiche che 
circolano contemporaneamente snl doppino. L'appli 
cazione di questo metodo nei cavi telefonici pupinizza! 
determina dei disturbi nella recezione della voce: la 
corrente telegrafica modula la corrente telefonica е 
causa uno spezzarsi dei suoni e una diminuzione nel- 
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l'ampiezza del suono o flutter. Le ricerche di Fondiller e 
Martin (18) hanno mostrato che durante il passaggio 
della corrente telegrafica, la corrente telefonica dim 
nuisce in seguito ad un aumento della costante di atte- 
nuazione, Il fenomeno si verifica solo su linee cariche е 
non può essere causato che da variazioni delle costani 
delle bobine, resistenza o induttanza. Quando la bobin 
è traversata da una corrente continua, tanto la selfindu; 

опе quanto la resistenza variano, come abbiamo visto 
sopra, ma per correnti del valore di quella telegrafica 
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che non raggiunge un decimo di A. la variazione è pic- 
cola e non basta a spiegare il flutter. Se la corrente non 
è più continua ma alternata, l'alterazione della selfindu- 
ne si conserva immutata, ma la resistenza per cor- 
rente telefonica subisce un notevole aumento, perchè 
una parte dell'energia della corrente ad alta frequenza 
va a sopperire alle perdite per isteresi del circuito a 
bassa frequenza. 

Gli Autori hanno misurato le variazioni della resi- 
stenza e della selfinduzione durante il passaggio della 
corrente telegrafica, e hanno mostrato che infatti la resi- 
stenza aumenta con la frequenza della corrente telegra- 
fica e per i valori in uso di questa frequenza il suo au- 
mento è tale da spiegare la diminuzione della costante 
di attenuazione. I disturbi dovuti al flutter non sono tali 
da impedire la trasmissione quando la linea è corta, ma 
con l'aumentare della lunghezza crescono notevolmente 
e solo l’uso delle bobine a polvere di ferro ha pemesso 
l'applicazione della telegrafia su cavi telefonici molto 
lunghi. Da questo esame risulty chiaro che le nuove bo- 
bine hanno molte proprietà utili, ma che i migliora- 
menti sono stati ottenuti a spese dell’induttanza e quindi 
della permeabilità che da 80 negli antichi nuclei è 
sceso a 20-30 nei nuovi. Però gli amplificatori che pon- 
gono la maggiore costanza delle proprietà delle bobine 
compensano е rendono econon сгібсі necessari ad 
ottenerla permettendo una pupinazione più leggera. 
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TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Dispositivo per sopprimere l’effetto di eco 


sui lunghi circuiti telefonici. 


Riteniamo utile pubblicare la traduzione del seguente 
articolo dei Sigg. Clark e Mathes, il quale descrive un dispo- 
sitivo speciale, chiamato soppressore di eco (echo suppres- 
sor) studiato allo scopo di limitare quanto più possibile i di- 
sturbi provocati sui lunghi circuiti telefonici da fenomeni di 
riflessione delle onde vocali. 

La memoria non è recentissima ed è apparsa in uno dei 
fascicoli dell'Electrical Communication del 1925; però, quan- 
tunque sui fenomeni di riflessione delle onde sonore siano 
apparse parecchie pubblicazioni, non era stato ancora, a no- 
stro parere, descritto un dispositivo pratico atto ad eliminare 
i disturbi provocati dall’eco. 

Poichè tale dispositivo, costruito dalla Standard Electric 
International (già Western Electric Co.) verrà installato pros. 
simamente în Italia sulla progettata rete telefonica in cavo 
che, com'è noto, è costituita dalla importante arteria che 
da Casteggio arriva sino a Napoli, con diramazione Bologna- 
Trieste, crediamo che sarà di molta utilità, per chi si inte- 
ressa della questione, conoscere nei suoi particolari il prin- 
cipio ed il funzionamento di questo dispositivo suggerito dalla 
moderna tecnica telefonica allo scopo di rendere sempre più 
perfette ed esenti da distrurbi le trasmi 


PREMESSA. — La Bell System ha studiato un disposi- 
tivo speciale per sopprimere i fenomeni di eco, fenomeni che 
sotto determinate condizioni, si verificano sui cireuiti tele- 
fonici elettricamente molto lunghi. Questo dispositivo è stato 
denominato « soppressore di eco» (echo suppressor). Esso 
è costituito essenzialmente da relais e triodi riuniti insieme, 
previsti per correnti di frequenza telefonica e tali da bloc- 
care la corrente riflessa senza disturbare la trasmissione tele- 
fonica principale. 
La presente memoria dà una breve descrizione di que- 
dispositivo, il sistema per poterlo realizzare e i limiti 
entro i quali il dispositivo stesso puó essere applicato, La 
esperienza ha dimostrato che tali dispositivi messi in opera 
su alcuni circuiti telefonici e lasciati per um certo periodo 
di tempo, si sono dimostrati praticamente efficienti allo 
scopo. 

INTRODUZIONE. — Ogni qualvolta si è cercato di 

re una conversazione telefonica su un circuito elettri- 

camente molto lungo, si è presentato un problema molto 
importante, dovuto alla necessità di evitare il più possibile i 
fenomeni di riflessione delle correnti telefoniche, o effetti di 
eco. Il fenomeno della riflessione delle onde vocali si mani- 
festa su un circuito telefonico quando su di esso si verifichi 
una qualsiasi irregolarità elettrica. Gli effetti prodotti da 
tale fenomeno sono molto simili a quelli prodotti dalla ri. 
flessione delle onde sonore: alcune delle onde riflesse ritor- 
nano al ricevitore dell'apparecchio trasmittente e se il feno. 
meno è molto accentuato si può udire la eco delle prop 
parole; altre onde riflesse entrano nel ricevitore dell'appa- 
recchio ricevente e chi ascolta può udire la eco che segue la 
trasmissione principale. 


Il fenomeno della eco si verifica su tutti i circuiti tele- 
ma esso assume una speciale importanza per quei cir- 
telefonici aventi una lunghezza tale da richiedere sul 
loro percorso un certo numero di ripetitori termoionici. Il 
fatto stesso che i circuiti sono molto lunghi, è quello che 
esalta l'azione ritardata delle onde riflesse. Nello stesso tem- 
po, i ripetitori termoionici amplificando la corrente telefo- 
nica principale, amplificano anche la corrente riflessa. L'im- 
portanza del fenomeno, rispetto alla trasmissione principale, 
è quindi funzione sia del ritardo che si verifica nel prodursi 
della corrente riflessa, sia del volume di voce che si riflette. 

Una breve descrizione di questi fenomeni fu fatta 
emoria di uno degli autori, qualche anno fa (1); e 
una memoria più recente (2) vengono forniti aleuni esempi 
relativi agli effetti prodotti sui circuti telefonici da tali fe- 
nomeni. In tali recensioni viene fatta rilevare la importanza 
di evitare il più possibile le irregolarità elettriche del eir- 
cuito, come anche quella di usare circuiti aventi una grande 
velocità di propagazione, in modo da ridurre il ritardo nel 
convogliamento delle onde riflesse. 

Oltre a questi espedienti è stato studiato dalla Bell Sy- 
stem, sotto la guida di John Mills (3), un dispositivo chia- 
mato « soppressore di eco », che verrà ora descritto. 

In tutti i circuiti telefonici nei quali siano installati più 
di un ripetitore telefonico, esistono dei punti nei quali la 
trasmissione nelle due diverse direzioni segue vie differenti. 

In tali punti la trasmissione principale segue una via, 
mentre le sole onde riflesse passano attraverso l’altra. Il 
soppressore di eco viene installato in uno di tali punti: esso 
costituisce un relais, il quale interrompe il cammino delle 
correnti riflesse senza disturbare quello attraverso il quale 
si propaga la corrente principale. 

Questa memoria, dopo una breve revisione sulla natura 
dei fenomeni di riflessione che prendono sede sui circuiti te- 
lefonici a quattro fili, spiega in modo generale il funziona. 
mento di tale dispositivo sui detti ci il dispositivo stes- 
so viene quindi descritto in tutti i suoi diversi schemi, quan- 
do debba essere installato sotto speciali condizioni e con c 
cuiti non quadrifilari. 


una 


Ама 


И SULLA NATURA DEI FENOMENI DI RIFLESSIONE 
SUI CIRCUITI A QUATTRO FILI. 


La figura 1 mostra in modo schematico come le correnti 
riflesse possano avere sede o circolare in un circuito а quat- 
tro fili, In essa (a) rappresenta un circuito a quattro fili nella 
sua forma schematica. I quadratini alle estremità destra e 
sinistra, stanno a rappresentare gli apparecchi telefonici di 


(1) « Telephone transmission over long cable circuits» by A. B. 
Clark, Transaction A. I. E. E. Vol, XLII, nage 86: and Electrical Com- 
munication, Vol. I, February 1923. 

(2) « Telephone Tiransmission over long distance» by Н. S. Os- 
borne: Eleetrical Communication, Vol. IL, October 1923. 

(3) U. S. Patent No. 1.434.790. John Mills, « Two-way Transmession 
with repeaters » Issnod Nov. 7, 1922. 
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due abbonati terminali ovest ed est. I due quadratini indi- 
cati con N rappresentano linee artificiali che equilibreranno 
in modo più o meno perfetto la impedenza delle due lince 
telefoniche che terminano ai due apparecchi W ed £; infine 
i quadratini con le freccie, rappresentano ripetitori ad una 
via. A ciascun apparecchio terminale, le due coppie che co- 
stituiscono il sistema a quattro fili, sono riuniti insieme per 
mezzo di un noto trasformatore ad avvolgimenti equilibrati. 
Quando l'apparecchio W trasmette la corrente telefonica di- 
retta verso E passa attraverso la coppia superiore del cir- 
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cuito quadrifilare, mentre quando trasmette l'apparecchio E 
la corrente passa sulla coppia inferiore. 

Nella stessa figura è rappresentato un altro circuito sche- 
matico (b), che rappresenta, oltre al cammino seguito dalla 
trasmissione telefonica principale, anche la tratettoria delle 
correnti riflesse che si stabiliscono quando l'apparecchio W 
parla con E. La linea grossa del diagramma rappresenta il 
cammino seguito dalla trasmissione telefonica principale sulla 
coppia superiore del cireuito a quattro fili. 

In un circuito a quattro fili si ammette che la voce im- 
pieghi praticamente 0,05 secondi per andare dalla stazione 
trasmittente a quella ricevente: ciò si verificherebbe nel caso 
che il circuito in cavo fosse lungo 1.000 miglia (1.600 chilo- 
metri) e pupinizzato con bobine aventi un'induttanza di 
0,044 henry poste alla distanza di 6.000 piedi l'una dall'al- 
tra (km. 1,8). Cavi pupinizzati in questo modo hanno una 
velocità di propagazione di 20.000 miglia (km. 32.000) а se- 
condo. 

Quando la corrente telefonica che parte da W si dirige 
verso l'estremità opposta del circuito a quattro fili, la mag- 
gior parte va a colpire l'apparecchio ricevente E. Però se 
l'equilibrio tra la linea reale e quella artificiale all'estremità 
ricevente non è perfetta, una parte della corrente torna 
dietro verso W seguendo il doppino inferiore del circuito. 
corrente di ritorno, che nel caso considerato raggiun- 
vitore dell'apparecchio W in 0,1 secondo dopo 
che la voce è stata trasmessa, viene a sovrapporsi alla cor- 
rente principale, ed è chiaro che se tale corrente ha un certo 
valore può disturbare in modo serio l'apparecchio che tra- 
smette, Tale corrente riflessa viene denominata «1° eco di 
trasmissione ». Se l'equilibrio tra la linea reale e quella ar- 
tificiale al posto W^ è anch'esso non perfetto, una porzione 
della prima corrente riflessa torna indietro attraverso il dop- 
pino superiore verso l’apparato ricevente E, ed essa viene 
denominata « 1* eco di ricezione ». Chi ascolta all'apparec- 
chio E, sentirà questa corrente di ritorno, se è abbastanza 
forte da essere udibile in 0,1 secondo dopo che ha sentito 
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la trasmissione fondamentale. Evidentemente, se tale corren- 
te è abbastanza forte da potersi paragonare con la corrente 
principale, la trasmissione sarà imperfetta. 

Questa seconda corrente riflessa dal trasmettitore, giunta 
all'estremità E del circuito a quattro fili, potrà dar luogo a 
una ulteriore riflessione, la quale costituirà la « 2* eco di tra- 
smissione э». 

Questo fenomeno si succederà più volte dando luogo a 
successive onde riflesse che vengono ricevute agli estremi 
W ed E come è indicato in figura: è evidente che tali effetti 
man mano si affevoliscono, 


FUNZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO PER SOPPRIMERE LA ECO 
SUL CIRCUITI A QUATTRO FILI. 


Daremo о! 


lo schema da adottare su un circuito a qua 
tro fili, per eliminare i disturbi di eco, considerando la sua 
funzione e l’effetto che ha sui fenomeni di riflessione delle 
correnti telefoniche, 

La fig. 2 mostra un circuito a quattro fili identico a 
quello della fig. 1, meno l'aggiunta del dispositivo in que- 
stione. 

Come sopra, il diagramma (a) rappresenta il circuito a 
quattro fili coi relativi apparecchi di trasmissione e di rice- 
zione, mentre il diagramma (b) rappresenta la traiettoria se- 
guita dalla trasmissione principale e quella dell’onda riflessa. 

Nella fig. 2 il dispositivo soppressore di eco è rappre- 
sentato nella sua forma schematica, che verrà poi în seguito 
legato, Per ora basti osservare che tale dispositivo consiste 
in due identici tubi a vuoto detector-amplifcatori, ad alta 
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impedenza, disposti a ponte attraverso i due circuiti reali del 
sistema a quattro fili, e che a ciascuno di essi è connesso un 
relais che entra in funzione ogni qualvolta all’entrata del cir- 
una forza elettromotrice sufficientemente elevata. 
La funzione di ciascun relais è quella di mettere in corto cir- 
cuito la coppia opposta a quella alla quale è connessa il trio- 
do amplificatore ad esso associato. Questo corto circuito bloc- 
ca la trasmissione che avverrebbe su quella coppia del cir- 
cuito quadrifilare e nello stesso tempo rende inoperoso lal- 
tro amplificatore. 

Normalmente i contatti dei due relais sono aperti, co- 
sicchè la conversazione può iniziarsi su una qualunque delle 
due direzioni. Quando l'apparecchio W comincia a parlare 
si verifica lo schema rappresentato nella fig. 2: la corrente 
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telefonica che parte da W raggiunge la metà del circnito, 
fa funzionare il relais collegato al triodo amplificatore W-E 
in modo da mettere în corto circuito la coppia in basso del 
circuito a quattro fili. La trasmissione telefonica principal 
diretta da W ad E, non è affatto diminuita come quanti 


di 
corrente, e all'apparecchio E viene udita normalmente, come 
se non esistesse nessun dispositivo intermedio. La corrente 


riflessa, invece, che torna indietro dall'apparecchio E, ai di- 
rige verso l'apparecchio W fino al punto dove al circuito 
è connesso il dispositivo soppressore di eco: essa però si ar- 
resta a questo punto per il corto circuito che si è stabilito 
nel posto dove è applicato il dispositivo in questione. 

Nello stesso modo se è il posto E che trasmette, la cor- 
rente fa funzionare l'amplificatore E-W e mette in corto 
cuito il doppino superiore del circuito quadrifilare, preve- 
nendo in tal modo il passaggio della corrente riflessa attra- 
verso il doppino superiore. 

Il circuito rappresentato nella fig. 2 è una dei migliori 
per soddisfare alle condizioni fondamentali per il buon fun- 
zionamento di un dispositivo contro gli effetti di eco. Queste 
condizioni possono riassumersi come segue: Quando nessuna 
delle stazioni trasmette, esisterebbe un cammino libero per 
la trasmissione telefonica in ciascuna direzione, e ciascun 
relais entrerebbe rapidamente in funzione, al passaggio della 
corrente telefonica, convogliata sulla coppia alla quale il re- 
lais stesso è collegato. Quando la conversazione avviene in 
una certa direzione del circuito, il lavoro che deve compiere 
la metà del dispositivo che entra in gioco non è quello sol- 
tanto di interrompere la continuità della coppia opposta, ma 
nello stesso tempo quello di prevenire a che l’altra metà del 
dispositivo entri in funzione. Quest'ultima condizione è ne- 
cessaria perchè altrimenti la corrente riflessa potrebbe essere 
sufficientemente energica da far funzionare la parte opposta 
del dispositivo e interrompere così la trasmissione prin 
pale. All'infuori di questa restrizione, la scelta dei punti dai 
quali sono derivati i dispositivi soppressori di eco della cor- 
rente in partenza e i punti sui quali funzionano i relais di 
controllo, è regolata solo dallo studio economico e dalla con- 
venienza nell'uso degli aj i în questione. 

In generale, il disp economico, è quello co- 
stituito da un solo relais, che interrompa il circuito attraverso 
il quale passa la corrente riflessa e nello stesso tempo non 
faccia entrare in funzione per la corrente in partenza, l'altra 
metà del dispositivo în questione, come è indicato nella fi- 
gura 2. 

Si noterà che, terminato il tempo necessario per le ope- 
razioni di commutazione, potrà accadere, se i due abbonati 
cominciano a parlare insieme, che le due metà del disposi- 
tivo entrino in funzione insieme con conseguenze interruzio- 
ne dei due doppini, per un tempo uguale a quello necessario 
per la disgiunzione delle armature dei relais. Però circa 
tempi occorrenti per l'attrazione e la disgiunzione dei relais, 
è stato trovato che tale fenomeno non ha causato nessuna 
difficoltà pratica nell'attuazione del dispositivo. 

Dato che è richiesto un certo tempo per la trasmissione 
della corrente telefonica, si vedrà che non è necessario che 
il relais abbia un'azione eccessivamente rapida. Nell'esem- 
pio in questione, se, come si è supposto, il dispositivo sop- 
pressore di eco è messo nel punto di mezzo del circuito, la 
corrente riflessa richiede 0,05 secondi per raggiungere il 
punto dove è applicato il corto circuito, prima che la tra- 
smissione raggiunga il trasformatore di entrata dell'amplifi- 
catore. Quindi la corrente riflessa sarà interrotta dal relais, 
anche se quest'ultimo richiede più di 0,05 secondo per es- 
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sere azionato. Se il dispositivo ё più vicino all'estremità ri- 
cevente questo tempo sarebbe necessariamente più brew 
Praticamente in un circuito quadrifilare è raramente ri 
sto un tempo inferiore a 0,02 secondo perchè il relais fun- 
zioni. 

Il diagramma mostra anche che, allo scopo di interrom- 
pere completamente la corrente riflessa, l'armatura del re- 
lais non si disgiunge, cessata la trasmissione telefonica, fino 
che un treno completo di onde riflesse abbia raggiunto 
il punto dove è applicato il corto circuito. Nell'esempio so- 
pra menzionato, il tempo richiesto per raggiungere il punto 
dove avviene il corto circuito, dopo che la corrente telefo- 
nica ha attraversato l'amplificatore, è di 0,05 secondi. In 
pratica, su un circuito a quattro fili, tale azione differita del 
relais è raramente superiore a 0,1 secondo. 

Si vede quindi, dai due ultimi paragrafi, che per un di- 
spositivo soppressore di eco, è meglio che il tempo necessa- 
rio per l'attrazione dell'armatura del relais sia relativamente 
breve, e sia invece più lungo il tempo per la disgiunzione, 
Come ciò avvenga sarà descritto їп seguito. 


DESCRIZIONE DEL DISPOSITIVO SOPPRESSORE DI ECO 
IN UN CIRCUITO A QUATTRO FILI. 


Nella figura 3 è rappresentato il circuito schematico 
una metà del sistema soppressore di eco, dispositivo che era 


Fg 3" Circuito schematico di una mela del dispositivo soppressore 
K eco applicato a ua circuito a qualtro fit. 


indicato in modo completo, ma con meno particolari, nella 
fig. 2. 

Esso è costituito essenzialmente da due triodi che fun- 
nano in tandem il primo da amplificatore il secondo da 
amplificatore e detector. Come è indicato nella fig. 2, il vol- 
taggio applicato a questo sistema amplificatore-detector è de- 
rivato dalla corrente telefonica che passa sopra una delle 
coppie del circuito, mentre il relais corto circuita l’altra me- 
della linea. La tensione di entrata dell’amplificatore è for- 
mita da un trasformatore accoppiato esternamente con una 
serie di condensatori calcolati in modo tale da produrre un 
circuito che lasci passare solo le frequenze di ordine telefo- 
nico e sia inefficiente per altre frequenze, specialmente quello 
sotto i 500 periodi a secondo. 

Tl circuito funziona così in modo da rendere minimi gli 
effetti delle correnti disturbatrici sul funzionamento del re- 
Jais. Similmente, l'accoppiamento fra le lampade è fatto con 
un trasformatore elevatore di tensione, per assicurare il vol- 
taggio massimo della griglia della lampada rivelatrice in que- 
sto stesso intervallo di frequenza. Per evitare una reazione 
nociva sulle caratteristiche del circuito di conversazione, che 
può nascere dall’avere derivato all’entrata un circuito la cui 
impedenza varia grandemente per le diverse frequenze tele- 
foniche, quest’ultimo è studiato in modo d'avere una gran- 
de impedenza, Il trasformatore di entrata ha il secondario 
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costituito da vari avvolgimenti comunicanti all’esterno me- 
diante conduttori e studiati allo seopo di variare in modo 
facile la sensi del dispositivo. 

Il triodo rivelatore funziona con una tensione negativi 
di griglia abbastanza elevata e tale da ridurre a zero, o quasi, 
la corrente di griglia, quando all'entrata del circuito non sia 
applicata nessuna tensione. In conseguenza l'armatura del re- 
Jais del circuito di placca, nella posizione di riposo, è disgiun- 
ta, Quando si inizia la conversazione, il voltaggio di griglia di 
questo triodo oscilla, Tali cscillazioni, quando rendono la 
griglia più negativa del normale, non producono nessun ef- 
fetto; ma quando la griglia diventa più positiva, permette il 
passaggio di impulsi di corrente che tendono a far funziona- 


Fg 4.7 Installazione di un soppressore di eco su ua 
frappe di circuif а 4 fili. 

re il relais A. Il conduttore derivato fra la placca e il fila- 

mento di questo triodo, ha lo scopo di appianare questa 

mezza onda rettificata. 

Quando sul circuito telefonico si inizia la conversazione, 
il funzionamento del relais A provoca due cose: il funziona- 
mento del relais C per mezzo della connessione con la terra 
di uno dei suoi avvolgimenti, e il funzionamento del re- 
laîs В. Tl relais С non fa che corto circuitare il doppino op- 
posto: il tempo richiesto per il funzionamento di tale relais, 
in corrispondenza della forza elettromotrice applicata all'en- 
trata dell'amplificatore, è di cirea 0,02 secondi. 

La funzione del relais B è di ritardare la disgiunzione 
del relais C quando è cessata la trasmissione telefonica e 
quando è già disgiuntò il relais А. П suo funzionamento, in- 
sieme a quello del relais A, provoca la connessione del secon- 
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do avvolgimeno del relais С con la terra, che rimarrà 
tatto fino a che il relais B conserva la corrente sussidiaria 
fornitagli dalla disgiunzione del relais 4. Il relais В è shun- 
tato da una resistenza che regola la sensibilità del re- 
lais stesso. Effettivamente in pratica non sono richiesti vari 
regolaggi, e generalmente esso viene regolato in modo che la 
disgiunzione avvenga in 0,1 secondo. 


FS- Jronk del pannello del soppressore di eco; 


La fig. 4 rappresenta l'installazione di un soppressore di 
eco sopra un gruppo di circuiti a quattro fili. 
La fig. 5 mostra un solo pannello visto di fronte e chiuso. 
П metodo di montaggio e il tipo di equipaggiamento dei 
soppressori di eco è in generale quello standardizzato per i 
quattro fili. Benchè nella fig. 3 la batteria ausilia- 
indicata a parte, praticamente viene impiegata una 
sola batteria. I quattro fillmenti delle lampade sono alimen- 
tati da una batteria a 24 volt. 
La manutenzione di tali dispositivi è anche meno gra- 
vosa di quella dei ripetitori termoionici. Su di essi deve però 


рб Cicuik per misurare il fempo per l'attrazione 
ela «Дубалда dell'armatura did relais ©. 


essere fatta previamente una prova specifica sn! loro funzio- 
namento: tale prova consiste nell'osservare il tempo necesea- 
rio al dispositivo per compiere un ciclo completo di attra- 
zioni e disgiunzioni delle armature dei relais. Per fare tale 
prova si connette la leva di contatto del relais C e l'entrata 
del dispositivo in questione con un oscillatore di corrente al- 
ternata, come è rappresentato nella fig. 6. Appena si inseri- 
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sce l'oscillatore, il relais comincia a funzionare, mettendo 
in corto circuito la batteria. Tale corto circuito viene mante- 
nuto, come già è stato detto prima, per tutto il tempo ri- 
chiesto dal relais В per essere disgiunto. Anando il contatto 
del relais В si apre, e a sua volta anche il relais C viene 
disgiunto, entra in funzione il soppresore di eco, e così via 
di seguito. 

Per mezzo di un contagiri si determina il numero di 
cicli compiuti in un determinato periodo di tempo e quindi 
il tempo necessario perchè si compia un cielo. Questo tempo 
è la somma dei tempi necessari ai relais А e C per essere 
attratti, e ai relais 4 B e C per essere disgiunti. Se i relais 
A e C sono regolati in modo che le loro azioni siano conco- 
mitanti e uniformi, il tempo necessario ad essi per funzio- 
erù intorno al valore normale di 0,02 secondi. L'o- 
peratore prenderà pertanto nota dei tempi impiegati per la 
disgiunzione dei relais, che superano 0,1 secondo, 


CONSIDERAZIONI GENERALI. 


Come sopra si è detto, quando a пп circuito telefonico 
viene applicato un soppressore di eco, esso rimane in con- 
dizioni normali, cioè, quando nessuno dei due abbonati par- 
la, aperto in tutte e due le direzioni. Ё solo quando si inizia 


Огош rilardalore . 


e ш t 
we 
ef] [I 
D, Stazione 
ricevente 
- H £ 


Fig 7.7 Circuito a 4 fili con diéposifivo per eliminare il 
fenomeno del fischio associa col soppressore di eco, 


la trasmissione telefonica che viene bloccata la coppia del 
circuito che non interessa la conversazione principale, ma 
che nuoce perchè costituisce un cammino aperto per le cor- 
renti riflesse, I vantaggi che si ottengono con tale dispositivo 
sono: 1) Non è possibile interrompere la prima parte della 
parola perchè ione non è interessato nel- 
le operazioni di commutazione; 2) Se il relais non funzionasse 
per la corrente telefonica troppo debole, l'estremo ricevente 
udirà ancora il trasmittente, benché l'uno e l'altro diano luo- 
go a correnti riflesse, In generale però le correnti deboli non 
danno luogo a correnti riflese dannose. Perciò quando le cor- 
renti sono così piccole da non provocare il funzionamento 
del relais, anche la corrente riflessa non sarà affatto dannosa 
per la conversazione, 

Ora allo scopo di raggiungere tali miglioramenti, è ne- 
cesario prevenire il fenomeno del « fischio »; poichè quan- 
do nessuno dei due posti trasmette, il cammino per la tra- 
smissione rimane aperto nelle due direzioni. È chiaro che 
se l'amplificazione del ripetitore è portata ad un valore ab- 
bastanza elevato, il fischio si udirà ugualmente come se il 
circuito mon contenesse il dispositivo soppressore di eco. 

Allo scopo di superare i limiti che debbono essere presi 
per evitare sul cirenito la possibilità del fischio, è necessario 
ritomare alla vecchia idea del sistema di controllo, nel quale 
la trasmissione è bloccata anche quando nessuno dei due po- 
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sti trasmette. Non è necessario però bloccare entrambe le 
vie di trasmissione, poichè è evidente che se uno solo dei 
due cammini è chiuso, il fischio non può essere udito. 

La fig. 7 rappresenta uno dei dispositivi soppressori di 
eco che si possono realizzare praticamente per evitare il fi- 
schio. Si noterà che in esso al soppressore di eco è annesso 
un relais D, che mantiene la trasmissione sulla coppia su- 
periore bloccata, quando il circuito è in riposo. Il fischio 
non può quindi avere luogo quando il circuito è in riposo. 

Quando l’apparecchio alla stazione W comincia a tra- 
smettere, la corrente, giunta alla metà del circuito, fa fun- 
zionare i due relais associati all'amplificatore W-E. Natural. 
mente occorre un certo tempo perchè funzioni il relais D. 
Per evitare la possibilità che la prima parte della conversa- 
zione non venga udita, prima cioè che il relais D entri in 
funzione, si fa in modo da ritardare la trasmissione princi- 
pale. Ciò si realizza con l'introduzione di un dispositivo ri. 
tardatore, come è indicato in figura. Tale dispositivo può 
naturalmente assumere varie forme, una delle quali potrebbe 
essere una linea artificiale pupinizzata o un filtro per basse 
frequenze, Includendo tali dispositivi, la corrente vocale può 
ritardare abbastanza da dare tempo al contatto del relais D 
di disgiungersi, prima che la corrente di trasmissione abbia 
raggiunto il punto nel quale la trasmissione stessa è stata 
bloc 


Allo scopo poi di aprire meglio la via alla trasmissione 
principale nella direzione W-E, la trsmissione nella direzione 
E-W è bloccata mediante l'attrazione del relais associato al- 
l'amplificatore W-E. 

Esiste però un inconveniente, poichè può verificarsi il 
fatto che la corrente telefonica principale non riesca a far 
funzionare il relais D. Se tale relais non riesce a funzionare, 
il ricevente alla stazione E non udirà nulla. È necessario dun- 
que che il sistema amplificatore W-E sia abbastanza sensi- 
bile in modo che la corrente vocale che circola nella coppia 
superiore del circuito quadrifilare sia sempre capace di far 
funzionare il suddetto rel: 

Si vede quindi come, per prevenire contemporaneamen- 
te i due fenomeni della eco e del fischio, sia necessari 
lizzare un dispositivo di grande sensibilità, il quale sarà di 
conseguenza più soggetto a disturbi che non un semplice 
soppressore di eco. 

Ora, quando si applica un soppressore di eco su un lun- 
go cireuito telefonico, non è in generale il verificarsi del fi- 
schio, ma piuttosto la necessità di evitare il funzionamento 
del relais per opera delle correnti estranee disturbatrici, che 
costituisce una delle più importanti limitazioni nell’uso del 
dispositivo stesso. Si deve quindi rilevare che nel caso di cir- 
cuiti telefonici molto lunghi, il metodo per eliminare il fe- 
nomeno del fischio, quale è stato descritto, offre un'applica- 
zione molto limitata, 


rea- 


SOPPRESSORE DI ECO APPLICATI AD ALTRI TIPI 
DI CIRCUITI TELEFONICI. 


In pratica naturalmente i circuiti telefonici non sono 
sempre a quattro fili: anzi un circuito telefonico normale è 
sempre a due fili, agli estremi dei quali sono. collegati gli 
apparecchi di abbonato. Esistono poi circuiti a quattro e a 
due fili combinati insiemi 

Considereremo quindi ora l’applicazione dei soppressori 
di eco ai circuiti che non siano esclusivamente a quattro fi 

Un caso pratico di notevole importanza è quello di un 
circuito a quattro fili posto tra due circuiti a due fili. Tale 
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caso è illustrato dalle figure 8 e 9. La fig. 8 rappresenta il 
circuito in questione senza soppressore di eco, mentre la fi- 
gura 9 rappresenta il circuito provvisto di tale dispositivo. 
In entrambe le figure il diagramma (a) rappresenta il cir- 
cuito propriamente detto, mentre il diagramma (b) rappre- 
senta schematicamente il cammino seguito dalla trasmissione 
principale e quello delle correnti riflesse. Tali figure rappre- 


P 


sentano la condizione che si realizza quando la stazione W 
trasmette e la stazione E riceve. Per semplicità sono rapp 
sentate le prime correnti riflesse di trasmissione е di rice- 
zione, essendo їп generale le ulteriori correnti di eco di 
poca importanza, 

Si osserverà, nella fig. 8-b, che rappresenta il circuito di 
lavoro quando su di esso non è applicato nessun sopprestore 
di eco, che chi ascolta, sente le correnti di eco come se pro- 
venissero da sei differenti vie; chi parla come se tali cor- 
renti provenissero da tre vie. Ora paragonando questa con 
la fig. 9-b, che rappresenta lo stesso circuito quando su di 
esso sia applicato il soppressore di cco, si osserverà che tutte 
le correnti riflesse che provengono da circuito a quattro fili 
sono soppresse. 

Affinché il soppressore di eco sia efficiente, su un cir- 
cuito come quello della fig. 9-а, è necessario che il tempo 
utile al relais per funzionare sia abbastanza breve, in modo 
che se ci sono correnti riflesse rilevanti che ritornano sul 
breve cammino, il relais possa funzionare prima che queste 
raggiungano il soppressore di eco. 


TS 


Varii ule fcire ER eiu ili rani rr 


Anche nel caso di circuiti telefonici completamente a 
due fili, gli effetti di eco possono costituire un ostacolo note- 
vole alla trasmissione se questi sono elettricamente molto 
lunghi. Offre certamente vantaggi l'applicazione di un sop- 
pressore di eco a uno dei ripetitori del circuito, 

Se si suppone che il circuito a quattro fili rappresentato 
nella fig. 9. ridotto ad un sol punto, si avrà la rappre- 
sentazione di un circuito completamente a due fili, nel quale 
naturalmente non ci sono i ritardi di tempo dovuti al cir- 
cnîto a quattro fili. È possibile però introdurre, sui due lati 
del ripetitore a due fili sul quale è applicato il soppressore 
di eco, un dispositivo ritardatore, altrimenti i due estremi 
non si trovano più nelle stesse condizioni di prima e in tal 
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modo si può applicare al circuito in questione a due fili lo 
stesso soppressore di eco sopra descritto, senza nessuna mo- 
dificazior 

Usando però dispositivi di commutazione molto rapidi, 
è stato possibile, în prove pratiche eseguite, ottenere, su un 
ircuito interamente a due fili, una trasmissione soddisfa- 
cente, senza introdurre dispositivi per produrre ritardi nel 
periodo di trasmissione. Questo è stato possibile perchè le 
correnti riflesse in un circuito a due fili hanno un ritardo 
tale da permettere ai relais di entrare in funzione. 


CONCLUSIONE. 


Il soppressore di eco che è stato descritto, offre la pos- 
sibilità insieme ad altri convenienti sistemi, di ottenere una 
buona trasmissione sui lunghi circuiti telefonici a due vi 

L'applicazione di un soppressore di eco а un circuito 
telefonico non richiede aleuna variazione al eire 
dispositivo in questione deve solo essere applicato al cir- 
cuîto in punti convenienti. 

Per alcuni tipi speciali di circuiti, i vantaggi che si ot- 
tengono con l’uso del soppressore di eco, aumentano соп la 
lunghezza del circuito, A parità di lunghezza, i vantaggi sono 
superiori per i circuiti a minore velocità di trasmissione che 
non per quelli a grande veloc 

Infine i soppressori di eco offrono maggiori vantaggi eui 
circuiti in cavo, data la loro minore velocità di trasmissione, 
e dato sopratutto che tali circuiti sono meno soggetti a 
sturbi prodotti da correnti estranee. 


Un faro a Volta in Brunate (Como). 
Proclama dell’ I. С. N. І. 


Italiani ! 


I Telegrafisti, da ogni parte del mondo civile converranno 
in pellegrinaggio devoto alla tomba di Alessandro Volta, a 
commemorare il 1° Centenario dell'invenzione della Pil 

Noi, Telegrafisti Italiani, che negli anni di umile fatica, 
sapemmo adeguare il battito sempre più maschio dei nostri 
cuori, al rapido pulsare delle macchine; nel genio di Ales- 
andro Volta, intendiamo onorare, la meravigliosa potenza 
della stirpe nostra, che dopo avere dato coll'Arte e la Poe- 
, luce al Mondo, ha saputo dominare con la più grande 
delle scoperte il secola della Scienza. 

Alla manifestazione mondiale e grandiosa noi diamo tutto 
il fervore delle nostre anime e delle nostre opere. 

S. E. Ciano, Ministro delle Comunicazioni, il Gr. Uf. 
Comandante Pession, Direttore Generale delle Poste e Tel, 
grafi, il Comitato Esecutivo delle Onoranze e della Esp 
ne di Como ed il Comitato Esecutivo Ministeriale delle Gare 
hanno promesso la loro simpatia e solidarietà, 

7niti ai camerati delle Poste e dei Telegrafi di tutta Ita- 
lia abbiamo deciso di indire una speciale manifestazione di 
omaggio ,d'accordo cogli Agenti delle Comunicazioni del Mon- 
do, i quali, come nel 1899, converranno alle Gare di Como, 
la bella citta che prima, nel nome di Alessandro Volta, vide 
sorgere nell'interesse della Scienza e mercè l'iniziativa del- 
VIgni, tali civili e feconde competizioni internazionali. 


(*) Istituto Gare Nazionali e Internazionali di Telegrafa pratica 


© di avviamento postale. 
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Italiani ! 


Noi, Telegrafisti, che alla profonda ammirazione per il 
Garnde Fisico, non sappiamo disginngere il legittimo orgo- 
glio di saperlo nostro, intendiamo così celebrare la virtù della 
Patria їп quanto ha di più santo: il Genio che nei secoli si 
rinnova. 

L'Ieni, certo di interpretare la volontà del Governo Fa- 
scista, che, guidato dall’insonne Artiere di Civiltà, Benito 
Mussolini, ogni Forza, Ricchezza, Potenza della Patria co- 
mune onora e risveglia, si propone di elevare a Brunate un 
Faro a Volta, quale simbolo е ricordo della Sna mirabile 
scoperta. 


I Postelegrafici, rivolgono quindi un vivo appello a tutti 
gli Italiani, affinchè vogliano concorrere a nna sottoscrizione 
Nazionale, che traduca in realtà la provosta già fatta dall’il- 
lustre filantropo Luigi Guanella, entusiasticamente condivisa 
neamato fondatore de l'Teni, Comm. Ferdinando Gero- 
sione del 1° Centenario della Pila. 


Il Vice Presidente 
Cav. Uff, ALESSANDRO ALESSANDRINI 


Il Presidente Generale 
Gr. Uff. Errore Rusconi 


Programma sommario dell omaggio dei Telegra- 
fisti a Volta in occasione del primo centenario 
della morte. 


Sorrosczione Nazionate 


19) Salvo a stabilire il programma defintivo delle Onoranze Mondiali 
dei Telegrafisti ad Ale l'Istituto Gare Nazionali ed Inter. 
nazionali di Telegrafia pratica e di Avviamento Postale (IGN) prega 
i Consoli regioni е corrispondenti ad inviare le somme devolute, non 
più tardi del 30 aprile al seenente indirizzo: IGNI - Direzione Provin- 
ciale delle Poste e Telegrafi - 

A tale scopo saranno trasmes 
opportuna di 


ivi tronconi saranno restituiti a 


dro Volta 


Milano. 
a tun 


i Consoli regionali 
le di sottoscrizione volontar 


per la 
I rela- 


ne, delle sehe 


esta Consi 


io Centrale, notando che 


nella madre devono essere apposte, otre la firma del Console Regionale, 
anche quella di nno dei Presidenti del Consolato. Tutti i tronconi do- 
sranno essere restituiti entro il 15 aprile dell’anno in corso, Le schede 


non riempite devono essere invinte non pi 
mese al Consiglio Centrale che ne stabil 
Т nomi dei sottoserittori saranno riporta 


tardi del 15 dello stesso 
il controllo. 

dai giornali politici e pro- 
fossionali e dalle altre pubblicazioni ehe saranno edite im occasione 
delle Feste 


Comani p'osone per Text 


esignazione dei Consoli Re- 
a Presidente una per 


nalità del luogo estranea all'Am- 
Postale e Telegrafiea iscritta al partito. Fa 
à nominato, procede d'accordo col Console Regio- 
no del Comitato d'Onore, scegliendo i membri come 


ionario dell'Amministrazione (Vice Presidente): 
b) elementi estranei esponenti del Commercio, dell'Industria, Fi- 
тапта e Stampa: 
e) el 


enti appartenenti a'l'Ammini 


Soci pesa 'IGNI 


8) I Soei dell'IGNI devono versare una quota di L. 6 dedotto il 
terzo spettante ai Consolati regionali in conformità dell'art. 10 dello 
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Statuto. Il rimanente dovrà essere rimesso con elenco preciso dei soci, a 
questo Consiglio Centrale, non più tardi del 30 aprile. I Soci avranno 
diritto alla tessera. Il ivo sociale sarà ri to al prezzo di L. 2 
є le cartoline ufficiali al prezzo di L. 0,40. 


Mosrma pi Солтон mrorrssiovaLe ED Economico-sociate 


49) La mostra comprenderà 
a) Sezione di cultura profe 
fessionali, di carattere tecn 
servizio delle poste, tele; 
b) Sezione economie 
di consumo, di mutualità ed as 
tuo soccorso e di beneficenza, i 
divertimento, di sport). 
Per tali Mostre, saranno date precise disposizioni in se 


onale (mostra di pulblicazioni pro- 
nistrativo, giuridico, riguardanti il 
Чол): 

iale (dopo lavoro, соорегий 
tenza, istituti di ere 


edilizie, 
‚ società di mu- 
ioni filantropiche, di cultura, di 


Мерле COMMEMORATIVA 


59) In occasione dell'avvenimento, sarà coniata una medaglia come 
memorativa, I) Со 
Commissione artistica deciderà presto in me 


sin d'ora lo prenotazioni presso 'IGNI, 


tato Esecutivo sta studiando ora aleune prove e la 


йо. Intanto sono aperte 


Мади 


6°) Coloro che desiderassero recarsi a Como per Гос‹ 
provvedere l’al'oggi 
all'IGNI. 


sione, devono 


. Le prenotazioni devono essere inviate al più presto 


Forocnarie 


T°) Tutte le fotografie dei concorrenti alle Gare di Como, dovranno 
esser inviate al più presto a questo Consiglio centrale, notando che 
verrà pubblicata la « Cronaca Ilustrata» con menzione alle Gare di 
Berlino e di Milano. 


Vane 


8) Cerimonia a Galvani a Bologna - Organizzazione di viaggi col- 
lettivi - Ricevimenti e festeggiamenti. 


Vane 4 cun ps Cowrtato Esecutivo pi Como 


zionale delle comunicazioni elettriche; - 


he e idroelettriche; - 


са: - d) Esposizione d'arte ~ 
e) Galleria del lavoro; - f) Tempio Voltiuno; - g) M 
+ h) Campionati di sport nazionali e nali; + 
diali; - 0 Gare internazionali di Te'egra 
viamento postal 

Per l'occasione, è stato 


ire tempor: 
Congressi mon- 
di Av- 
eerti, festeggiamenti. 


pratica e Nazional 


+ m) Spettacoli teatrali, 
nesso, a eura del Ministero delle Comuni- 


cazioni e del Comitato esecutivo di Como, un francobollo commemora- 


tivo per le Onoranze a Volta. Le prenotazioni dovranno essere inviate 


al Comitato Esecutivo di Como ed all'IC 


AVVISO IMPORTANTE 


La Redazione е ľ Amministrazione 
della Rivista “ Telegrafi-Telefoni-Radioco- 
municazioni ,, si trovano presso la ANONIMA 
Romana EprroriaLe — Roma, (casella 
postale 373). 
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Come a Stoccolma vengono ordinate per telefono 


le automobili da piazza. 


A pag. 98 — anno 1926 — di questa Rivista pubblica- 
vamo la seguente notizi 
La Società Telefoni Automatici Veronesi comunica; 

« Entra con oggi în regolare funzionamento l'apparato 
per le chiamate di vetture pubbliche sito in Piazza Vittorio 
Emanuele presso il Museo Maffeiano. 

Chiunque desideri richiedere una vettura da detto po- 
steggio formi il N. 01 dando nome ed indirizzo esatto alla 
Signorina addetta che si incaricherà subito di trasmettere la 
richiesta, 

Verona è la prima città d’Italia che abbia attuato il po- 
sto telefonico per la chiamata delle vetture pubbliche. 

La stessa Milano sta studiando il problema ma non l'ha 
ancora risolto (1). 

Di ciò bisogna essere grati all Amministrazione Comu- 
nale che ha fatto vive pratiche presso la Società dei Tele- 
foni automatici е specie all'assessore Cremonesi che ha lan- 
cinto la proposta. 

Non stiamo ad illustrare tutti i pratici benefici che ver- 
ranno ad una simile iniziativa, specialmente a Verona che 
non ha frequenti posteggi di vetture pubbliche. Chiunque 
ora anche dai punti più lontani della città, potrà con una 
telefonata avere la vettura alla porta di casa. 

Segnaliamo poi al plauso della cittadinanza l'Ammini- 
strazione e la direzione della Società Telefoni automatici, che 
davvero fa ogni sforzo per corrispondere sempre più alli 
esigenze di una grande città qual'è Verona e che è riuscita 
a dotare la nostra città di un servizio telefonico irrepren- 
sibilo n. 

Come appare dall’interessante articolo che pubblichia- 
mo qui appresso, l’Italia giunge in ritardo nella organiz- 
zazione di un servizio pubblico molto utile, Anche da moi 
non mancano Associazioni proprietarie di automobili pub- 
bliche e ci auguriamo quindi che al più presto anche in Tta- 
lia si possa verificare l’organizzazione telefonica in parola 
che in molte nazioni funziona a meraviglia. 


(N. d. в). 


Raramente gli stranieri che hanno visitato Stoccolma 
non hanno parlato entusiasticamente dell'ottima organizza- 
zione del sistema di ordinazione per telefono delle antomo- 
bili di piazza. 

Infatti è probabile che Stoccolma sia stata la prima cit- 
à in tutto il mondo ad organizzare in modo soddisgacente 
tema del genere, Ora esso è stato adottato nelle quattro 
ipali città della Svezia come pure in un paio di città 
stati confinanti е sempre con completa soddisfazione sia 
del pubblico che dei proprietari di automobili di piazza. 

In principio, il sistema di ordinazione delle vetture pub- 
bliche era organizzato in modo primitivo, essendo costituito 
soltanto da un ristretto numero di proprietari di vetture di 
piazza, i quali si associarono e si abbonarono ad apparecchi 
telefonici di modello unico impiantati su appositi pali, nei 
vari posteggi, il pubblico si metteva in comunicazione con 


( È imminente la à 
pel. per 


zione del ser 


io da porte della Conces. 


Comune, 


questi telefoni e ordinava i veicoli che gli occorrevano agli 
stessi conduttori. Ciò sul principio del 796. 

Quando il numero delle vetture pubbliche aumentò ed 
il pubblico cominciò ad abituarsi coll’ordinarli per telefono, 
i proprietari delle vetture di piazza si persuasero che sarebbe 
stato più vantaggioso collegare tutte le linee ad un loro cen- 
tralino privato, Questo centralino godè il privilegio della co- 
sidetta « chiamata nominativa » invece di un numero, ed al 
pubblico bastava chiedere la « Droskstation » (a stazione 
delle vetture pubbliche ») per essere subito messo in comu- 
nicazione con essa, 

L'avvento delle automobili di piazza apportò maggiori 
esigenze nell’efficenza del servizio, e fu seguito da continu 
successivi miglioramenti. Come dianzi abbiamo detto, agli 
inizii il pubblico poteva mettersi direttamente in comun 
zione coi conduttori stessi; ma questo sistema spesso origi- 
nava malintesi e inutili perditempo che tenevano occupata 
la linea oltre misura: fu quindi abbandonato, poi invece fu 
rono le telefoniste del centralino privato a ricevere gli or- 
dini dal pubblico e passarli al più vicino posteggio di vet- 
ture. Una telefonista è, naturalmente, più abituata ad ascol- 
tare e parlare distintamente al telefono che il pubblico in 
genere, e così fu possibile accelerare notevolmente il servizio, 
essendo ben raramente malcompreso l'indirizzo dato. 

L'ultimo grande perfezionamento fu apportato nel 1923, 
quando il centralino delle vetture pubbliche fu traslocato in 
più vasta sede. In seguito daremo una breve deserizione del 
modo con cui questo sistema è organizzato. 

Fra parentesi, possiamo menzionare il fatto che le vet- 
ture pubbliche a tiro animale sono completamente scomparse 
dalle vie di Stoccolma già da qualche anno. 

Vi sono attualmente a Stoccolma cirea 700 automol 
di piazza, delle quali press'a poco un centinaio apparten- 
gono ad wma organizzazione economica di proprietari, chi 
mata « Stockholms Droskiigarefsrening » (Associazione fra i 
proprietari di automobili pubbliche di Stoccolma). 

Poichè a questa associazione è stato concesso dalle anto- 
rità di polizia un certo monopolio ed è organizzata тед 
delle altre, restringeremo il nostro esame soltanto alle att 
vità di essa, 

Qualsiasi premesso ai conduttori di automobili pubbli- 
che è rilasciato dalle autorità di polizia, che stabiliscono an- 
che le tariffe ed emanano i regolamenti del traffico. Le esi- 
genre del traffico son prese in considerazione nella deter- 
minazione dei numeri di permessi, e le autorità regolano 
la distribuzione delle automobili pubbliche sulle diverse par- 
ti della città. е stabiliscono anche i turni di notte. 

Le tariffe come pure il numero dei permessi son calco- 
lati in modo da assicurare ai proprietari di automobili 
ragionevole profitto senza praticare al pubblico condizio 
esagerate, La quota eccezionalmente alta sia di chauffeurs che 
di automobili come pure il fatto che le auto pubbliche sono 
estremamente popolari a Stoccolma, provano esanrientemente 
che questa organizzazione costituisce un successo е che a l'a 
sociazione fra i proprietari di automobili pubbliche » non 
abusa del suo monopolio, 
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Contrariamente a quanto è in uso in altre organizzazioni, 
i membri di questa associazione sono autorizzati a « far clien- 
ti» per via e ad attendere passeggeri in determinate zone 
о posteggi. 

Attualmente Stoccolma ha sessantasei posteggi di vetture, 
distribuiti per tutta la ci 

Ogni posteggio è provvisto di un apparecchio telefonico 
di costruzione speciale. Questi telefoni sono muniti di tre 
jacks collegati in parallelo e disposti in modo che l'inser- 
zione di una spina пи 
tallica in uno di es 
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е ripete l'ordine allo chauffeur il quale a sua volta, dà alla 
telefonista il numero del suo taxi; la quale lo comunica al 
richiedente che il taxi a sta per venire », I nomi e gl'indi- 
rizzi di tutti i richiedenti sono scritti dalla telefonista, come 
pure i numeri dei taxis. 

In condizioni normali una telefonista può generalmente 
evadere circa 50 ordini all'ora, sebbene ci siano stati casi di 
telefoniste molto svelte che hanno raggiunto è 120 ordini al- 
l'ora, nei periodi di grande affluenza, 


chiude un circuito al 
centralino telefonico 
delle auto pubbliche е 
fa accondere una lan 
padina. Ogni chauffeur 

è provvisto di una di ta- 

li spine che egli porta 
con sè, e notifica al cen- 
tralino la sua fermata al 
posteggio inserendola © 
in uno dei jaks a con- 
dizione però, che non 
più di due auto pubbli. | 
che vi si trovino già. | 
La lampadina dell'indi- 
catore resta accesa dal | 
momento in cui giunge | | 
la prima automobile fi. | 
no a l’ultima parte, ed 
il cireuito della tampa- | | / > n 
dina viene interrotto к 
quando l'ultimo chauf. |. — X 
feur ritira la sua spin; 
Cosi ё sempre possibile alla telefonista vedere se vi sono 
auto pubbliche ai varii posteggi. 


L'equipaggiamento di u 


centralino telefonico di taxis. 
11 centralino telefonico dei taxis di Stoccolma è attual- 
mente provvisto iquattro post 
Le suddette lampadine indieatrici sono montate su que- 
sta pianta, ed ogni lampadina rappresenta un posteggio, Così 
con una semplice occhiata alla pianta le telefoniste possono 
vedere in qual posteggio ci sono delle vetture in attesa di 
passeggeri. Una corrispondente serie di lampadine indicatrici 
trovasi su ogni quadro di commutazione della telefonista, la 
quale non ha bisogno nemmeno di guardar la pianta per ve. 
dere dove sono i tixis їп attesa. Quando una telefonista sta 
parlando con uno dei posteggi, la lampadina indicatrice di 
questo posteggio si oscura. 
Per economia, si è introdotto in uso un congegno per 
cui quando vi è poco traffico le lampadine indicatrici della 
pinata si accendono soltanto se uno speciale contatto è stabi- 
lito dalle telefoniste. Quando vi è molto traffico la pianta re- 
sta sempre în circuito . 
Il modo con cui si ordina un taxi è il seguente: quando 
un abbonato domanda: « centralino taxis » una lampadina di 
chiamata si accende come al solito, е una telefonista si mette 
in comunicazione c risponde « centralino taxis ». L'abbonato 
da quindi il suo ordine, per esempio: « Per favore un taxi 
per Smith, al n. 63 del Corso ». La telefonista allora dà una 
occhiata alla pianta per vedere se c'è qualche taxi pronto 
sul più vicino posteggio. Se così fosse, allora essa la chiama 


Traffico, 
PIANTA DI П traffico ad una 
STOCCOLMA centrale telefonica di 
taxis è notevolmente 
fluttuante, рег diverse 


ragioni. Alcune di que- 
ste sono facilmente pre- 
viste e ricorrendo co- 
| stantemente sono facil- 
mente stimabili con lo 
aiuto di statistiche. A 
questa classe apparten- 
gono gli a e le par- 
| tenze dei treni, le aper- 
ture e chiusure dei tea- 
tri, la chiusura dei ri- 
storanti, gli avvenimen- 
| ti sportivi importanti, 
| eve. Altre cause, come 
5 x le condizioni del tempo 

а sono meno facilmente 
prevedibili e rendono 
le disposizioni prese as- 
solutamente inadeguate, 
per esempio riguardo al numero di telefoniste necessario per 
disciplinare il traffico, ecc. ecc. Per il razionale governo di 
un grande centralino di taxis è necessario avere un buon 
numero di telefoniste straordinarie a propria disposi zione 
durante i periodi di intenso movimento, 

A Stoccolma è stato provveduto a questa necessità colle- 
gando il centralino telefonico dei taxis con l'ufficio di regi- 
stro numeri dei telefoni dello Stato, fra le cui impiegate si 
reclutano le telefoniste straordinarie, quando se ne presenta 
il bisogno. 

L'esperienza ha dimostrato che il servizio non è suffi- 
ciente nei periodi di ressa, In tali periodi la maggior parte 
dei taxis viene impegnata per via prima che essi abbiano 
raggiunto i rispettivi posteggi, e le telefoniste sono affaecen- 
date ad informare il pubblico che non vi sono ta: 
bili. Nel 1923, il centralino telefonico dei taxis trasmise non 
meno di 1.649.000 ordini. 
sente spesso chiedere dagli stranieri: « Ma come po- 
tete salvaguardarvi dai falsi ordini? » Senza dubbio è impos- 
sibile prevedere simili casi, ma per fortuna essi capitano ra- 
rissimamente. Le statistiche mostrano che soltanto tre volte 
su mille a uno chauffer accade di ricevere un falso ordine. 
E poichè tali corse infruttuose sono causate talvolta dall'ab- 
bonato che dà un indirizzo sbagliato е tal’altra da пп malin- 
teso della telefonista o dello chauffeur, si può dire che pra- 
ticamente, a Stoccolma non si verificano falsi ordini; nò vi 
è alcuna ragione di credere che essi abbiano a verificarsi in 
altri luoghi, in cui questo sistema ancora non è stato pro- 
vato, 
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I buoni risultati dipendono in non piccola parte della 
stretta vigilanza sia sulle telefoniste che sugli chauffeurss. In 
aggiunta alle d 
lare le 


posizioni di controllo neces 


rie per compi- 
atistiche (sulle durate d'attesa dei taxis ecc.) che 
debbono trovarsi in ogni centralino moderno gli uffici di 
questa Società son forniti di un completo sistema di controllo. 
Di fronte al tavole del direttore è appesa una pianta di Stoc- 
colma come quelle del centralino, munii 
padine indicatrici im corrispondenza dei posteggi d. 
Il direttore dal proprio tavolo può 
del traffico. Vi sono anche apparecchi per intercettare le co- 
municazioni delle telefoniste in modo da scoprire immedia- 
tamente la minima negligenza od errore. 


hessa di Tam- 
taxis, 
seguire le variazioni 


Alcune cifre di spesa. 


L'associazione fra i proprietari di taxis come tutti gli 
alri abbonati è tenuta a pagare le regolari tasse di impianto 
€ le rate di abbonamento per le sue linee ed apparecchi te- 
lefonici, Ha da pagare, inoltre, gli stipendi alle telefoniste, 
però nessuna imposta grava sui quadri di commutazione nè 
sui locali. 


Attualmente il personale permanente del centralino tele- 
fonico dei taxis è composto da un sovrintendente, il suo as- 
sistente e diciotto telefoniste. Le telefoniste straordinarie so- 
no di solito reclutate fra le impiegate dell'ufficio di registro 
numeri dei Telefoni dello Stato. 

Le spese per il centralino d 
del 1924 furono le seguenti 


taxis nel primo trimestre 


Corone svedesi 


Sulle linee della centrale... . + + 2,025 
66 linee supplmentari (in base a 10 co-) 

топе per ciaseona) . . . . . . 660 
Per 66 telefoni fuori centralino 

а 10 corone ciascuna . . + . + 660 
Per le lince fuori della zona franca . . 38 


Stipendi ec . . . . . . + . . 15,375 


Totale 18,758 


Nello stesso semestre furono trasmessi, 395.000 ordini, 
ciascun ordine importando una spesa totale di 0,0475 corone 
svedesi. Tale spesa è trascurabile in confronto agli utili ri- 
cavati da ogni corsa, ammontanti press'a poco a 1,70 corone 
svedesi. 


С 


formare un'idea abbastanza esatta del traffico 


esercitato dalla Associazione, dal fatto che il numero degli 
ordini da essa assunti per telefono supera il 25 % del totale. 


Prove di trasmissione di musica attra- 
verso i circuiti del cavo telefonico 


interurbano Milano-Torino. 


ч. s. dalle ore 18 alle 19.30 sono state ese- 
quite dalla Società URI, presso la Centrale Interurbana di 
Torino, col concorso degli ri dell'Azienda 
aleune esperienze di audizione di trasmissioni 
i ^l cavo Milano-Torino. 
si era collegata l'uscita del trasformatore del- 
l'amplificatore microfonieo della Stazione U.R.I. (trasforma- 
tore Western tipo 120-A) con una linea telefonica urbana che 


ivali attraverso vari circuiti 
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re della centrale telefonica di Milano. 
Tale linea fu al detto permutatore collegata durante le prove 
con i circuiti del cavo T.M.G. 

All'arrivo delle linee a Torino (Tavolo di prova della 
centrale interurbana) fu inserito un amplificatore di potenza 
Western, a 3 stadi, la cui fedeltà nella riproduzione delle 
esecuzioni musicali da trasmettersi nelle es 
stione era stata preventivamente controllata a Milano, col- 
legandolo direttamente all'uscita del suddetto trasformatore. 
Per le prove furono impiegati i circuiti da mm. 1,3 (heavy 
loaded), reali e virtuali. 


andava al permuta 


Scopo delle prove era da un lato quello di accertare 
per le trasmissioni musicali quella distorsione che lasciavano 
presumere le caratteristiche elettriche dei circuiti (ciò in 
vista di una trasmissione radiotelefonica a Torino, їп relais 
di Milano) e d'altro lato quello di accertare l'eventuale di- 
sturbo provocato per erosstalk sui vari circuiti del cavo dalle 
correnti provenienti dal microfono della nostra stazione. 

Nell'auditorium della Stazione U.R.I. furono eseguiti 
pezzi di pianoforte, violino e canto (soprano) e per il canto si 
scelsero artisti il cui timbro di voce era familiarissimo agli 
ingegeneri della U.R.T. Lo stesso dicasi per il timbro della 
voce della persona che si fece parlare al mierofono. 

Data la perfetta conoscenza da parte dei tecnici della 
U.R.I. della capacità di fedele riproduzione di suoni (fin 
nelle più tenui sfumature) del complesso microfono am 
tore microfonico della stazione di Miluno, è stata per essi 
cosa facile di valutare il grado di distorsione nella trasmis- 
sione attraverso il cavo. 

Le prove si sono effettuate în due fasi 

a) Nella prima si sono messe in derivazione, «ull'üscita 
del trasformatore dell’amplificatore mierofonico, la linea che 
andava al trasmettitore U.R.I. di Milano e la linea che an- 
dava a Torino: e si è rezolato il grado di amplificazione del- 
l'amplificatore mierofonico, mediante l'apposito potenziome- 
tro, in modo da aversi un'energia sufficiente da un lato per 
« modulare » a Milano e d’altro lato per permettere a Torino, 
senza eccessiva amplificazione in arrivo, l'eventuale modula- 
zione di una stazione locale. A Torino così si poteva ricevere 
la corrente necessaria per l'eventuale moderazione facendo 
dare al suddetto amplificatore a 3 stadi il minimo dell'am- 
plificazione che esso è capace. 

Il potenziometro dell'amplificatore mierofonico a Milano 
ега in una posizione di poco superiore a quella med 
malmente adottata per la modulazione della stazione 
Jano. 

Nella trasmissione dei vari pezzi di musica si è constatato 
, sebbene T'intelligibilità delle parole e il timbro delle 
voci e degli strumenti fossero in linea di massima mantenuti, 
l'assenza di armoniche alte privava i suoni musicali dei toni 
alti esaltando invece alcune note hasse e quello sillabico della 
parola (prevalenza delle sillabe contenenti le vocali a е о). 

Caratteristieo era quanto avveniva nelle trasmissioni del 
allorchè seguiva nn crescendo verso le note più alte 
del violino si verificava un fenomeno paragonabile a quello 
del fading in radiotelefonia. 

I det inconvenienti sono stoti notati in minor misura 
sui circuiti virtuali allorchè sono state ripetute eon tali circuiti 
le identiche prove già fatte con i circuiti reali. 

T risultati ottenuti concordano con le previsioni che po- 
tevano farsi considerando che la frequenza critica dei cir- 
ti pupinizzati H.L. del cavo è di 2400 periodi e che pro- 
babilmente il campo utile di frequenza è ancora un pò ri- 
dotto dai filtri degli amplificatori inseriti sul cavo. 


nor- 


Mi. 


viol 
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Durante tali prove gli ingegneri dell'Azienda di Stato e 
della U.R.I. sono stati în ascolto sugli altri circuiti del cavo. 

Si è trovato che nelle condizioni suesposte il disturbo 
lk è appena sensibile e inferiore a quello che in 
qualche circuito si notava per effetto del semplice traffico su 
altre coppie. 

Ш detto disturbo di cross-talk cessava allorchè si portava 
il potenziometro dell'amplificatore microfonico di Milano in 
quella posizione che corrisponde al normale funzionamento 
del trasmettitore dî Milano, 

b) Nella seconda fase delle prove si è disconnesso il 
trasmettitore di Milano dall’amplificatore microfonico della 
Stazione, lasciando collegato questo soltanto alla linea di To- 
rino e ripetendo le trasmissioni musicali con una amplifica 
zione їп partenza del tutto anormale c maggiore del 20 % di 
quella impiegata nelle prove precedenti. 

Gli inconvenienti nella ricezione, per effetto della assenza 
di determinate armoniche sono stati confermati, mentre più 
sensibili sono stati i fenomeni di Cross-talk nelle altre coppie 
del cavo. Il cross-talk è stato a orecchio valutato a un gl non 
minore di 4,5. 


CONCLUSIONE. 
I circuiti esperimentati non si prestano per una riprodu- 
zione di alta qualità di esecuzi iali. È ancora possibile 


trasmettere attraverso di essi, e specie sui virtuali, per scopi 
radiotelefonici, la parola, ерп una chiarezza dell'ordine di 
quella richiesta ad una ordinaria comunicazione telefonica 
(alla quale non si richiede la perfetta naturalezza della vo- 
ce); ma non è il caso di affidare a tali circuiti la trasmissione 
di brani di musica, oggi che la tecnica radiotelefonica ha por- 
tato gli ascoltatori ad avere esigenze di perfezione artistica 
quasi assoluta. 

Nei riguardi del crooss-talk sugli alti circuiti del cavo per 
effetto del livello delle correnti microfoniche amplificate, può 
dirsi che esso è praticamente inavvertibile specialmente ascol- 
tando sui circuiti in lavoro, e comunque dell'ordine di quello 
prodotto normalmente dal traffico allorchè il livello delle 
correnti suddette nel cavo è quello che dovrebbe aversi per 
far funzionare a Torino una stazione їп relais di Milano, 

In tali condizioni, sarebbe precauzione superflua lo scher- 
maggio delle coppie da usarsi per realizzare il relais, E ciò 
tanto più in considerazione del fatto che, come è risultato 
dalle prove, il livello delle correnti mierofoniche amplificate 
potrebbe essere ancora sensibilmente diminuito in partenza 
mediante apposite linee artificiali, facendo intervenire a To- 
ino una maggiore amplificazione în arrivo. (Si è detto che 
in arrivo si è impiegato un grado di amplificazione basso: 
potenziometro dell'amplificatore nella posizione 1). 

Inc. R. CHIODELLI. 


A proposito del servizio telefonico 
Londra-Newyork. 
opinione dell’ Ing. Capo del Post-Office. 


« . . . . nuovi e meravigliosi sviluppi si possono regi- 
strare sulle comunicazioni per radio. Oggi ci appare quello 
della telefonia transatlantica tra la Gran Bretagna e l'Ame- 
теа», 

In America la possibilità di questo servizio è stato ormai 
esteso a ogni città .In Inghilterra una simile estensione si ef- 


) publieata nel а Daily Telegraph n del 18 gennaio u s. 
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fettuerà fra alcuni giorni, Per migliorare il servizio, è stata 
decisa la costruzione di una nuova stazione ricevente che sarà 
poco distante da Dundes, essendo le latitudini nordiche meno 
suscettibili alle interferenze atmosferiche, Inoltre il Colon- 
nello Purves, ingegnere capo del Post-Office britannico, dopo 
essersi riferito agli ancora probabili sviluppi futuri, ha fatto 
issima descrizione dello svolgimento del ser- 


una interessa 
vizio, dei complicati e costosissimi apparecchi e delle gran- 
dissime difficoltà che si dovettero superare. 

Il colonnello Purves ha inoltre descritto il modo con cui 
si è riuscito a superare la difficoltà presentata dalla protezione 
della stazione ricevente a Wroughton (presso Swindon) dai se- 
gnali vocali della stazione trasmittente di Rugby. La potenza 
dei segnali della stazione di Rugby è alla ricevente di Wrough- 
ton, forse 10.000 volte più potente di quella dei segnali ame- 
ticani che la stazione di Wroughton deve ricevere. 
to felicemente risolto ed 
ora il sistema al complesso discrimina perfettamente i segnali 
a di 
impiegati dei disposi 


Ш problema in questo caso è si 


zione est e quelli ovest. Per compiere questo sono stati 
estremamente delicati e questi dispo- 
sono azionati dalle correnti merofone provocate dalla 
voce dell'abbonato che parla. Queste correnti permettono al- 
l'abbonato, per così dire, di aprire la via colla propria voce 
е chiudere al momento stesso la via di ritorno. 


sitivi ve 


Per quanto riguarda la nuova stazione da erigersi presso 
Dundee, il colonnello Purves ha dichiarato che questa sarà 
connessa alla centrale interurbana di Londra a mezzo di linee 
esclusivamente portate in cavo, provviste di stazioni telefo- 
niche a ripetizione alla distanza di ogni 50 miglia. 

Il servizio, egli ha inoltre dichiarato, servirà come primo 
1 suo raggio c la sua ca- 
pacità sarà aumentata, È probabile che durante l'inverno pos- 
о di 22 ore sulle 24, riducendolo 


esperimento e nel caso di riuscita 


sa essere mantenuto un ser 


durante l'estate in cui le condizioni sono pi 

18. La questione di una futura riduzione nel prezzo dipen- 

derà dall'utile e dalla estensione delle ore di servizio. 
L'installazione che ora viene usata è costosissima. Le spese 


di sviluppo sono state molto alte ed il costo dell’impianto per 
il contributo dell'Inghilterra ammontò a lire sterline 500.000. 

Riguardo alla segretezza nelle conversazioni, il colonnello 
Purves ha dichiarato che era difficile ascoltare le conversazioni 
di entrambe le stazioni 


L'assicurare una assoluta segretezza nella radiotelefonia, 
è problema eccessivamente difficile .L'uso del sistema « fascio » 
non rappresenta una vera soluzione, giacchè nel tracciato del 
fascio vi è una grande zona nella qual 
facilmente leggibile. Ma si è pienamente convinti della gran- 
de importanza della segretezza ed ora si esamina la possibi- 
lità di scomposizione delle parole all’atto della trasmissione 
attraverso il tratto radio in modo che esse vengano ricevute 
nella forma di un miscuglio di parole senza senso per poi 
essere ricomposte nella loro forma originale prima di passare 
alle linee telefoniche al lato ricevente, 


il segnale è forte e 


Vi sono ora non meno di 10 stazioni ripetitrici sui cavi 
telefonici nel tracciato Londra-New York ed ognuna di esse 
rappresenta una somma notevole di difficoltà superate. Attra- 
verso ad esse le piccole correnti di conversazione azionano, si 
può interruttori, trasformatori e valvole am- 
plificatrici fin che esse non abbiano raggiunto sull’altro conti- 
nente la persona alla quale sono destinate. 
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. Union Universelle des Communications Electrique: 


Projet de Convention. 


La Conferenza della Pace, come noto, non si li- 
mit ad affrontare i problemi politici aperti dal con- 
flino mondiale, ma tentò di avviare anche l'ordina- 
mento internazionale di alcune fondamentali questioni 
di interesse generale, fra le quali quelle delle comuni- 
cazioni, © qualcuna di esse, ай esempio l'aeronaviga- 
zione, con esito felice. Altre invece, come quella della 
T. S. F., rinviò ad un Congresso internazionale, da con- 
vocarsi in seguito. Esso non ha avuto ancora luogo ma 
nel 1920 (8 ottobre-15 dicembre) si riunì a Washington 
una conferenza preliminare alla Conferenza internazio- 
nale, la quale, studiando i problemi delle comunica- 
zioni elettriche, ritenne desiderabile la costituzione di 
una « Unione universale delle comunicazioni elettri- 
che » e preparò i seguenti progetti, che disciplinano ta- 
luni problemi delle comunicazioni telegrafiche e radio- 
telegrafiche, da discutersi in una « Conferenza mondiale 
delle comunicazioni elettriche » che dovrebbe aver luogo 
anche a Washington nel prossimo autunno. Riteniamo 
perciò opportuno pubblicare gli accennati progetti, av- 
vertendo che il testo di cui è stato riveduto in confor- 
mità delle risoluzioni adottate nel 1921 a Parigi dal 
« Comitato tecnico delle radiocomunicazioni ». 

Le proposte contenute nel progetto sono state og- 
getto di vivaci e non sempre favorevoli discussioni da 
parte di tecnici e giuristi. Anche il « Comité juridique 
international de la T. S. F. » se ne è occupato ed ha 
deciso di formulare le sue conclusioni prima che l'ac- 
cennata conferenza abbia luogo. 

ag 


PREFACE 


La resolution ciaprès a été adoptée par les cinq Principales Puisean- 
ces alliées et associées, réunies à Paris en 1919 au moment de la prépa- 
ration du traité de Versailles 

^ Les Principales Puissunces alliées et associées, prendront, aussitôt 
« que passible, leurs dispositions pour convoquer un Congrés international 
«qui examinera tous les problèmes internationaux de communication 
« par télégraphie terrestre, par câbles sous-marins et par T. S, Е. et 
« soumettra aux Principales Puissances alliées et associées des recomman- 
« dations en vue de mettre à la disposition du monde entier les moyens 
« de communication en question, sur une ha«e juste et impartiale. » 

Une Conférence, préliminaire à cette Conférence internationale, 
composée de représentants des Principale» Puissances alliées et associées 
s'est réunie à Washington du 8 octobre au 15 décembre 1920. Parmi les 
sujets étudiés par cette Conférence préliminaire, se rapportant à la ré- 
solution ci-dessus mentionnée, se trouve une proposition de fusionner les 
Conventions et les Règlements télégraphiques et radiotélégraphiques. 
Cene proposition a été faite dans le but de simplifier les moyens de 
communication en soumettant aux mêmes règles, autant qu'il sera pra- 
tique de le faire, tous les modes de transmission électrique. 

La Conférence préliminaire a considéré qu'il était désirable de con. 
stimer une Union Universelle des Communications Eleetri 
décidé que les projets de Convention et de Règlements ci 
prenant è la fois les communications télégraphiques et radiotélégraphiques, 
devraient être soumis à l'étude de la prochaine Conférence mondiale 


Anno УШ 


- Projet de Réglement. 


des Communications électriques. Lo projet de Convention a été étudié 
en entier par la Conférence préliminaire, mais les Réglements n'ont 
tudies qu'en ce qui concerne les points suivants: 


Dispos 
баша 


ns relatives à l'adresse et à la mention de voie (Règl. IV 


t (ап. УШ (2). 

Langages groupé et chiffré (art. IN (3, 4, 5, 6 et T). 

Perception des taxes (art. XI (3 et 4). 

Ordre de transmi: - 

Télégrammes différés (art. 

Télégrammes urgents (art. XXXI) 

Télégrammes multiples (art. XXXIX). 

Télégramme de presse (ari. XLII, XLIV, XLV et XLVI). 

Remboursements (art. XLIX (1 € et A). 

Comptabilité (art. LIL LIV et CXI) 

Bureau Central (art. LVII et LIX, (1 et 4). 

on tech ernationale (art, LXI). 

ns (art. LXIV et LXV). 

. LAN,LNXI et CID). 

Classification des services radi 

Classification des 
LXXXII). 

repos (art. LXXXID. 

m et emploi des longueurs d'onde (art. LXXXIII et Ap- 

pendices 1 et 2). 

cats d'opérateurs (art. LXXXIV). 

Brouillage (art, LXXXIX). 

Rapport su les infractions aux Reglements (art. XC). 

Publication de renseignements (art. XCI et XCII). 

Signaux d'appel (art. XCID. 

Conditions à remplir par les stations mobiles (art. XCVI 
loi de la longueur d'onde de 600 mètres (art. XCVII). 

al d'alarme (art. XCIX et Appendice 6). 

Heures de service (art. C). 

Messages concernant la sécurité de la vie (art. CI). 

Service des stati 

Opérations spéci 

Stations radiogoniométriques et radiophares (art. CX). 


élégraphiques (art. LXXIX). 
tations  émettrices radion ques (art. 


Les Puissances représentées à lu Conférence préliminaire se réser- 
vent le droit de proposer des modifications ultérieures. Elles désirent 
attirer particuliérement l'attention sur le fait que le partie du projet 
de Règlement traitant de la procédure et de l'emploi des appareils 
n'a ёё étudiée que d'une façen générale раг une Sous-Comm 
et que toutes les délégations à la Conférence préliminaire se réser- 
vent spécialement le droit de proposer des modifications se rapportant 
à ces sujets. 

A la deuxième séance de la Conférence plénière, lorsqu'on a adopté 
le rapport de la Sous-Com pour l'étude de l'Union Universelle 
des Communications et des Conventions télégraphique et radioté 
graphique, la réserve suivante a été faite par la délégation américaine 

«Та délégation américaine profite de cette occasion pour attirer 
de nouveau l'attention su le fait que les télégraphes, câbles et stations 

aphiques aux Etats-Unis, appartiennent et sont opérés en 
grande partie par des entreprises privées: que les Etats-Unis, ne sont pas 
signataires de la Convention télégraphique internationale, mais sont si- 
es de la Convention radiotélégraphiques internationale; que la 
délégation américaine n'a participé que conditionnellement à la discussion 
de ces Conventions; et que si l'on soumet aux Puissances, pour ratifi- 
cation, une Convention comme l'Union Universelle des Communi- 
cations Electriques projetée, les Etats-Unis ne pourront probablement 
donner leur adhésion, s'ils la donnent, que sous la forme d'un protocole 
séparé. La délégation américaine comprend qu'une telle adhésion con- 
ditionelle, rendue nécessaire par la propriété privée des moyens de 
communication, serait acceptable aux autres Gouvernements, à condition 
que les termes du protocole soient satisfaisants, Les compagnies privées 
américaines n'ont pas encore eu le loisir d'examiner le projet et de 
soumettre leurs observations à ce sujet ». 
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A la même séance les raprésentants canadiens ont formulé la 
réserve ci-après 

« J'aimerais ajouter que les représentants canadiens désirent faire 
une réserve quelque peu similaire à la réserve des Etat-Us 
est particulièrement impossible en ce moment, de s'engager à aecepter 
une Convention relative à la télégraphie ordin se soient 
engagés à се que leur Gouvernement étudie cette question d'une ma- 
nière approfondie et bienveillante n. 


PROJET DE CONVEN 


10N 


Ант. 1. — Les Hautes Pa.ties contractantes signataires de la pré- 
sente Convention, ainsi que les Parties qui y adhéreront par la suite, 
constituent, par la présente, une « Union Universelle des Comunui 
cations Eleeriques», ayant en vue l'echange réciproque de communi 
cations télégraphiques et teléphoniques par ligne terrestre, cible, radio, 
ou autres systèmes électriques et tous los genres de signalisation, ainsi 
que le développement futur et l'amélioration do ces moyens de com- 
munication. 

Elles s'engagent à appliquer les dispositions de la présente Con- 
vention sux services internationaux télógraphiques er téléphoniques pur 
fil et à toutes les sione radiotélégraphiques et radiotélépboniques 
qu'elles établissent ou exploitent et qui sont ouvertes au service de la 
correspondance publique ou aux services spéciaux régis par le Règle- 
ment faisant l'objet de l'article 16. Elles s'engagent également à adopter 
où à proposer, à leurs législatures respectives, les mesures nécessaires 
dans ce but. 

Les Hautes Parties contractantes acceptent aussi que la présente Con- 
vention et le Réglement faisant l'objet de l'article 16 s'appliquent, 
autant que possible, à la signalisation internationale. 

Les termes « télégraphe » et « radiotélégraphe » seront compris 
comme visant le « téléphone » et le « radioteléphone э, et le terme c té- 
légramene » sera compris comme visant le а radiotélégramme », sauf 
lorsque le texte exclut expressément une telle significa 

Aux. 2.— Chacune des Hautes Parties contractantes se réserve le droit 
d'autoriser des entrepris privées à diriger en tout ou en partie ses ser- 
vices de communication. Les Hautes Parties contractantes, prenant 
de telles dispositions pour la conduite de leurs services internationaux, 
se réservent lo droit, dans chaque cas de preserire d'un commun accord 
la règlementation des services internationaux et des taxes de ces entre 
prises privées. En l'absence d'un tel accord, les Compagnies privées 
auront le droit de fixer leurs propres taxes terminales et de transit 
sons réserve d'observer les stiputations des articles 7, 13, 14, 15 et 16. 

Lorsque des entreprises pri au adhèrent à la p 
Convention et au Règlement y annexé, chacune des Hautes Ра 
tractantes accepte d'échanger du trafic avec ces entrepris 
base que celle prévue dans cete Conventi 
l'echange de trafie entre des Administrations gouvernementales. Cepedant, 
chacune des Hautes Parties contractantes se réserve le droit de 
ou d'interdire lo trafic. avee des entreprises privées de télégraphe, de 
téléphone, de cible, ou de radio, qui ne rendent pus de service au 
publie en général ou qui s'occupent de la vente de nouvelles. 

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à adopter ou à proposer 
è leurs législatures respectives, dès que les accords existants le per- 
mettront, les mesures nécessaires en vue d'assurer l'observation des 
positions de la présente Convention et du Règlement у annexé, par 
les entreprises privées autorisées à asurer un service international 
de communication ou à établir ou à exploiter des stations radiotélé- 
graphiques, qu'elles soient ou non ouvertes à la correspondance publique. 

Les entreprises privées autorisées à assurer des services internatio- 
maux de communication sont a nt avec le 
Bureau Central dont il est question à l'article 18 ciapres et avee les 
Hautes Parties contractantes. 

Ant. 3. — Les Hautes Parties contractantes reconnaissent à toutes 
personnes le droit de correspondre nu moyen des services internationaux 
télégraphiques et radiotélégraphiques. 

Amr. 4. — Elles s'engagent à prendre tontes les mesures possibles 

les ауес le système de communication adopté par elles, en 
ssurer le seeret des communications et leur bonne transmission. 
= Cependant, elles déclarent n'aerepter 
lité relativament au service international télégraphique ou radiotél 
graphique ou relativement an contenu des télégrammes ou radiotélé- 
grammes internationaux. 

Amr. 6. — Chacune des Hautes Parties contractantes, exploitant ses 
moyens de communication, s'engage à placer à la disposition du service 
international, des communications télégraphiques on radiotélégraphiques 
suffisantes pour assurer la permanence du service de 24 heures et pour 
assurer 1а rapidité de transmission. 

Chacune dos Hautes Parties contractantes m'exploitant pas ainsi 


visées ù traiter direct 
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ses moyens de communication, s'engage à exiger des entreprises privées, 
la méme permanence et lo même rapidité de service. 

Ces communications seront établies et exploitées de la mu 
plus efficace, indiquée par l'expérience du service, et seront tenues au 
niveau du progrès scientifique et technique. Elles seront organisées autant 
que possible de façon è ne pas gêner les services des autres Adminis- 
trations ou autres services reconnus. 

Ant. 7. — Les télégrammes sont classés en quatre catégories qui, dans 
la transmission, suivent l'ordre de priorité ci-après: 

Premièrement: Télégrammes relatifs à la sécurité de la vie humaine, 
télégrammes d'Etats de priorité et télégrammes de service urgents. 

Deuxièmement: Télégrammes privés urgent. 

Troisièmement 

Quatriemement: Télégrammes ordinaires d'Etat et privées. 

Les télégrammes d'Etat sont ceux qui émanent du Chef de l'Etat, 
des Ministres, des Commandants en chef des forces militaires, navales 
et aériennes et des agents diplomatiques et consulaires des Gouver- 
nements contractants, ainsi que les réponses à ces télégrammes. Les 
télégrammes do service sont ceux qui émanent des Administrations télé. 
graphiques et radiotélégraphiques des Etats contractants et qui se rap- 
portent, soit aux services internationaux télégraphiques ou radiotél 
phiques, soit aux objets d'intéret publie déterminés de concert par les 
dites Administrations. 

Les télégrammes émanant du Conseil de la Sociċiédes Nations jouiront. 
du méme régime que les télégrammes d'Etat pour l'application du présent 
articl 

Le service et les taxes, à l'exception de cas prévus dans le pré- 
sent article, seront les mêmes, dans des circostances égales, pour tous 
les expéditeurs sans préférence, concessions, priorités, rabais ou distin- 
tions. 

Anr. 8. — Les télégrammes d'Etat et de service peuvant être envoyés 
en langage secret dans toutes les relations télégraphiques. 

Les télégrammes privés peuvant 
lorsque les Etats terminaux intére 
respondances. 

Les Etats qui n'admettent. pas les télégrammes privés en langage se- 
eret, origina‘res on à destination de leur territoire, doivent les laisser 
circuler en transit, soit par fil, soit par radiotélégraphie, sauf le eas de 
suspension du service défini a l'article 10. 

Amr. 9. — Les Hautes Parties contractants se 
riter la 


hangés en langage secret, 
admettent cette catégorie de core 


servent le droit d'ar- 
ansmission de tout télégramme privé qui pourrait paraître dan. 
gereux à la sécurité de l'Etat on qui ponrrait être contraire aux lois du 
pays, à l'ordre public ou aux bonnes meur: 

Аат, 10. — Chaque Gouvernement se réserve également le droit, 
en cas d'urgence, de suspendre ош de modifier le service télégraphique 
international pendant une période indéfinie, s'il le juge nécessaire, soit 
sur toutes, soit sur quelques lignes et pour certaines catégories de cor- 
respondance seulement, à la condition d'en avertir immédiatament chacun 
des antres Gouvernements contractants, 

Ант, ll. — Les Hautes Parties contractantes conservent leur entière 
liberté en ce qui concerne les services radiotélégraphiques militaires 
à la condition, toutefois, quo ces services observent, autant que possibile, 

Règlement ci-amnexé, relativement au secours à prêter en cas de 
détresse, et aux mesures à prendre pour empêcher le brouillage, et par 
ticulièrement les dispositions relatives aux longueurs d'onde et autres 
question techniques qui s'y rapportent 

Аят, 12, — Les Hautes Parties contr: etantes s'engagent à permettre 
à tout expéditeur de jouir des différents arrangements conclus entre les 
Administrations des télégraphes des Etats Contractants, dans le but 
d'accorder des facilités pour la transmission et la remise des dépêches. 

Elles s'engagent également à le тейге à même de jouir des dispo- 
sitions prises et notifiées par un quelconque des autres Etats pour l'emploi 
de moyens spéciaux de transmission ou de remise. 

Аят, 13, — Les Hautes Parties contractantes déclarent adpter les bases 
ci-après pour la formation des tarif internationaux: 

Le taxe applicable à toutes le correspondances échangées, par la 
même voie, entre les bureaux de deux quelconq 
sera uniforme, Un Etat peut, toutefois, être subdi 
del 


des Etats contractants, 
isé, pour l'application 
taxe uniforme, en duex ou plusieurs grandes divisions territoriales. 
Le montant de la taxe est fixé d'Etat à Etat par un accord entre 
les Gouvernements terminaux et intermédiares dans le саз où le réseau 
télégraphique de ces derniers est utilisé pour ta transmission de ces 
correspondance. 


Les taxes formant les tarif applicables aux correspondances échangées 


entre les Etats contraestants peuvent être. тойи 
commun accord. 

Le francor est l'uni 
internationaux, 


s en tont temps, d'un 


monétaire employée comme base des tarifs 
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Ant. 14, — Les \éligrammes relatifs uu servige international des 

raphes, ainsi que les télégrammes relatifs à la sécurité de la vie 
transmis gratuitement. 

— Les Hautes Parties contractantes se rendront réciproque- 


ш 
humaine, 

Аат. 1 
ment compte des taxes qu'elles auront respectivement perçues. 


Аат, 16, — Les stipulations de la présente Convention sont com. 
plétées par le Règlement de service, qui a la même validité et entro 
en viguer en méme temps que la Convention. 

Аат. 17, — Il est établi, par la présent, un Conseil Universel des 
Communications Electriques, composé de représentants des Etats-Unis 
d'Amérique, de la France, de la Grande-Bretagne, de l'lialie et du 
Japon, et de quatre autres représentants choisis per les Parties signa- 
uires et qui seront désignés à chaque Conférence générale des Hautes 
Parties contrartantes. 

Le Conseil se réunira une fois par an, à l'endroit qu'il déterminera, 
et plus souvent si trois des Hautes Parties contractantes le jugent néces 
saire, pour l'examen de m spéciales, Le Conseil sera autorisé à 
étudier toutes les questions relatives aux commenications télégraphiques 

par ligne terrestre, cable sous-marin, 
proposer aux Hautes 
ins et des améliorations de сев communi- 
cations, ainsi que des modifications et additions à la présente Convention 
et au Réglement y annexé et è toutes autres Convention internationales 
ayant rapport à ces unirations, et à. recommander les mesures re- 
connues nécessaires pour assure 
tions et pour développer l'échange de trafie. 

Amr. 18. — Il sera constitué un Bureau Central sons la di 
Conseil mentionné cidesus. Ce Bureau sera chargé de recueillir, coor- 
donner et publier les renseignements de toute nature pouvant intéresser 
les Administrations télégraphiques des Etats contractants, relatifs à la 
télégraphie, téléphonie. radiotélégraphie, radiotéléphonie et à toutes 
autres formes de signal . II sera chargé également de distribuer 
les propositions et décisions relatives aux modifications de la Convention 
et du Règlement et, en général, de tout travail qu'il sera appelé à entre- 
prendre dans l'intérêt des communications inte 

Аят, 19. — II sera constitué, afin de collaborer avec ce Bureau, une 
Commission internationale technique radiotélégraphiques et de signali- 
sation visuelle (abrégé C. I. К. V.) chargée d'aviser su toutes les pro- 
blémes relatifs à la radiotélégraphie et à la signalisation visuelle et 
auditive. 

La C. L R. V. jouira des pouvoirs administratifs et exécutifs en ce 
qui concerne la radiotélégraphie technique et la signalisation visuelle et 


tants des Etats-Unis d'Amérique, de la 
de I'lialie et du Japon, et de quatre autres 
qui seront choisis à chaque Conféren. 
ce ёре du Bureau Central au moins une fois 
touts les six moins, et plus souvent, en cas de nécessité, Un exemplaire de 
l'ordre du jour de chaque réunion sera envoyé à l'avance aux autres pays 
sation visuelle (abrégé С. fe d'aviser sur tons les pro- 
blémes relatifs à la radio la signalisation visuelle et 
intéressé, 

Le secrétaire de la C. Т. R. V. sera un expert en radiotélégraphie 
et sera choisi par la Commission. Ses adjoints de bureau seront fournis 
par le Bureau Central, 

Les dépenses nécessaires à la mise à exécution des stipulations du 
présent article et des article 17 et 18 seront payées par l'intermédiaire 
du Bureau Central et seront à la charge de toutes les Parties contractantes, 
Les stipulations de la présente Convention peuvent être 

temps, par un consentement commun des Hautes 
es. Les stipulations du Reglement s'y rapportant 
ifiées en tom temps, par une majorité de deux tiers des 
qui ont pris part au vote, excepté, toutefois, dans 
les modifications feront l'objet d'un accord entie 
i sont seulement immédiatement. intéressées. 
et de Réglement prévus par les articles 13 et 16 
n. Ш possèdent la méme autorité et 
ps que la Convention. 
pour lesquelles touts les Etats adhé- 


Elle sera composée de 
France, de la Grande-Bretaen 
Puis 


sont annexés 

sont mis en vigueur 
Ils seront soumis à des 

rents auront le droit de faire entendre 

Dans се but, des Conférences admnistratives auront lieu périodi- 

ment, chaque conférence fixant la date et le lieu de la prochaine 


réunion. 
Amr. 22. — Ces Conférences se compaseront de délégués représentant 
les Gouvernemements des pays contractants. 
Chaque pays n'aura qu'une vois aux délibérations. 


Si un Gouvernement adhère à la Convention au nom de ses colonies, 
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possessions ou protectorats, les Conférences ultérieures pourront décider 
que ces colonies, possessions ou proteetorats, en tout оп en partie, seront 
considérés comme formant un pays dans la portée de l'alinea précédent, 
Néanmoins, le nombre de voix auquel un Gouvernement, y compris 
ses colonies, possessions ou protectorats, aura droit, ne peut dépasser si 

Les Gouvernement suivants auront chacun six voix: Les Etats-Uni 
la France, l'Empire britannique, "Italie et le Japon. 

Seront considérés comme formant un seul pays pour l'application des 
dispositions du présent article: 

Le Congo be 

La Colonie espagnole du Golfe de Guinée; 

Les Indes néerlandaises: 

La Colonie du Curacao: 

L'Afrique occidentale росі 

L'Afrique orientale portugaise, 


et Je Possess 


portugaises en Asie, 


Ант, 23. — Les Hautes Parties contractantes se réservent respecti- 
vement le droit de faire séparément, entre elles, des accords spéciaux 
de touts genres pour се qui concerne des affaires de service n'intéressant 
pas les Etats contractants en gêr 

Les Hautes Parties contract 
tous les ongagemi 


de se conformer è 
ion et le Réglement 
y annéxé, reconnaissent le d, ictants dont les 
frontiéres ne sont pas contigui ations radio- 
télégraphiques au-dessus du territoire d'autres Pays contractants. 

Aux cas où les conditions des services do communication dans 
les pays intéressés sont d'un caractère particulier du fait de circostances 
géographiques, politiques ou autres, des régimes subordonnés peuvent 
ftre établis par un nombre restreint des Hautes Parties contractantes 
unieation et leur administration. 
ne prendront aucune mesure au détriment 
ou au préjudice des Hautes Parties contractantes en général. Chaque 
vr de nombre de ses membres. Sous 


‘un de ces régi 
Toute mesure prise par un de ces régi 
notifiée au Bureau Central, pour être portée à la connaissance de chacune 
des Hautes Parties contractantes. 

Авт, 24, — Les Etats qui n'ont pas pris part à la présente Conventi 
seront autorisés à y adhérer sur leur di 

Cette adhésion sera notifiée par la vo 
tractant dans lequel la dernière Conference à 
à touts les autres 

L'adhésion entraînera par «Печ 
de la présente Convention et l'admission à toms les avantages qu'elle 
procure. 

L'adhésion à la Convention du Gouvernement d'un pays ayant des 
colonies, possessions ou protectorats, n'entrainera pas l'dhésion des co- 
lonies, possessions ou protertorats de ce Gouvernement, à moins qu'une 
déclaration à cet effet no өй faite par co Gouvernement, Les colonies, 
possessions ou protectorats, ensemble om séparément, pourront être le 
sujet d'une adhésion sépa d'une dénonciation séparée, dans les 
conditions prévues dans le présent article et dans l'article 27. 

Акт. 25. — En cas de dissentiment entre deux ou plusieurs Gouver- 
mant à l'interpret;tion ou à l'exécution, soit de 
lement prévu à l'article 16, la 
question en litige pourra. du consentement commun, faire l'objet d'un 
arbitrage, Dans ce ea, chacun des Gouvernements intéressés en choisira 
un autre non intéresé dans Ja question 

La décision des arbitres sera prise è la 

En cas de partage des voix, les arbitres choisiront, pour trancher 
le différend,un autre Gou dans litige. 
А défaut d'une entente. concernant ce choix, chaque arbitre désignera 
viant mon iméresé à Tn controverse et il sera 
ge au sort entro les Gouvernements proposés. Ce tirage 
su sort sera exéenté par le Conseil Universel des Communications 
Electriques. 

Ант, 26. — Chacune des Hautes Parties contractantes, étant entendu 
que les relations télégraphiques aver les Etats mon adhérents on entro 
prises privées mon adhérentes doivent être soumises au Règlement 
prévu à l'article 16 de la présente Convention, se réserve le droit de 
fixer les conditions dans lesquelles elle admettra les télégrammes et 
radiotélégrammes originaires ou à destination d'un pays ou d'une station 
mobile, que ne sont pas as aux stipulations de la présente 
Convention. 

Si un télégramme ou un radiotélégramme est admis, jl doit être 
transmis et les taxes ordinaires doivent lui être imposées. 

Axr. 27. — La présente Convention sera mise à exécution à pai 


diplomatique à l'Etat eon- 
tenue, et раг cet Etat 


la pré 


absolue des voi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno VII - №. 3 


tir du... et restera en vigueur pendant une période indéfinie ou jusqu'à 
l'expiration d'une année à partir de la date de sa dénonciation. 

Une dénonciation faite par un Etat quelconque n'affeete que cet Etat, 
la Convention restant en vigueur pour ce qui concerne les autres Parties 
contractantes, 

Aur. 28, — La présente Convention sera ratifiée et l'echange des 
ratifications sera fait à ....... dans le plus bref délai possible. 

Si une ou plusieurs des Hautes Parties contractantes ne ratifiaient 
pas la Convention, celle-ci n'en sera pas moins valable pour les Parties 
qui l'auront ratifiée. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires respeetif ont signé la Conven 
Чоп en un seul exemplaire, qui restera dans les archives du Gouverne- 
ment de. 


PROJET DE RÈGLEMENT DE SERVICE 
RÈGLEMENT GÉNÉRAL INTERNATIONAL (l). 
Dans ce Réglement, l'expression а bureau télégraphique э comprend 
la staiion radiotélégraphique, excepté daas le cas où cette interprétation 
se trouve en contradiction avec le texte. 


Acceptation. 
L 


1. Les télégrammes doivent être ¿erita lisiblement en caractères qui 
ont leur équivalent dans le tableau réglementaire des signaux télégra- 
phique et qui sont en usage dans le pays où les i£légrammes sont pré- 


Ces caractères sont les suivants: 


Lettres. — А (А avec accent), В, C, D, E (E avec accent), F, G, 
H, 1, 3, h, L, М, N (N avec accent, О, P, Q, R, S, T, U, V, W, 
X Y 2. 

Chires. — 1, 2, 3, 4, 3, 6, 2,8, 9, 0. 

Signes de poncinalion. — Point (a, point d'interrogation (2), apose 
wophe (7, trait d'union vu tiret (-J, parenthèses () guillemets (« »), 


ligne obligue (/), barre horizontale (—), souligné (—). 
3. Les expressions el abréviations conventionnelles suivantes sont 
employées comme indications de serviee taxées devant être insérées par 
les expéditeure: 
Télégramme privé urgent (ari, АХМ)........ 
Télégrammo difleré en lair du pays d'origine 
о S AUN 
du pays de destination. 


Urgent 


gramme dille 
(әй, CRM BALA MC ME i QE 
élégramme différé en langue française (art. XXX) . . + 
Réponse payée x tart. ХААШ) ........... 
Réponse payée frames x (art. XXXI) ........ 
Réponse payée ucgente x (ип. ХХА) > 2 2 2 2: 
Collationne (Répetition, an. XXXIV) - 

Accus de réception télégraphique (Té 


gramme aver) 


MOIS a er DO 
Accusé de réception télégraphique urgent (Télégramme avec) 

VERE ЖАЎ а адык. жук. IER Ta er ооо РОЮ 
Accusé de récepi а (ат. XXXV) РСР 
l'aire suivre (Télégramme à faire suivre) (art. XXXVII) . FS 
Pone (i XD > Lo. e Row ас. фу фк Кё 
Poste reco 3 oe die ыле кук dPR 
Pene (ant XLI +, sir eos oso nus Вива 
Exprès (ап. XL... esses Exprès 
Бане pape (a ADI. se poe c P todo m AR 
Exprés pavé x (art. XLI) +: „еза << +. XPx 
Exprès payé télégraphe (art. XLI) . ......... АРТ 
Exprès payé lettre (ar. XLI) ........... XPP 
Ouvert (art. ХХІХ dee ara poesie e ж ӨӨ 
Mains propres tte ТЕА ИВ 
Jour (ui; УШ), (32 o ааа ен сле к-к our 
Niat (ай: XXVII Bots а аа а о аг ео а Ий 
Téléphone (art. XXVII LATE а pe Tone 
Télégraphe restant (ап, ХУШ .......... TR 
Poste restante (art, XXVII) ............ GP 


Poste restante recommandée (art, XLII) 
X adresses (adresses multiples) (art. XXXIX) . . + . + . TMx 
Comuniquer toutes adresses (ап. XXXIX) . . . . . . . CTA 


(1) Remarque, — Ce réglement s'applique au service international. Tou- 
tefois, il est dé irable que la réglementation en vigueur dans le service intérieur 
de chaque pays soit, autant que possible, conforme à celle du service interna- 
tional. 
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4. Tout renvoi, interligne, rature ou surchage doit être approuvé 
par l'expéditeur ou par son représentant. 


п. 


Les diverses parties dont se compose un télégromme doivent être 
libellées dans l'ordre suivant: 

Premièrement: les indications de service tu 
‘adresse, troisièmement: le texte et la signature. 


deuxièmement : 


ш. 


1. L'expéditeur doit écrire sur la minute et immédiatement avant 
l'adresse les indications de service taxees prévues par le Règlement 
(act, 1) dont il désire faire usage. S'il sagit d'un telégramme urgent, 
collationné ou multiple dilléré, il sumt que les indications relatives à 
l'urgence, au collutionnement et au diterement soient inscrites une 
seule fois el avant le premiere adresse. 

2. Les indications de service luxees doivent être écrites dans la 
forme abrégé prévue à Varticle L 


1v. 


1. Toute adresse doit contenir au moins deux mots: le premier 
désignant le destinataire, le second inuquami Je nom du bureau télógea- 
Phiquo et de destination. 

2. L'adresse doit comprendre toutes les indications nécessaires pour 
asurer la remise du telegramme au uesunataire, Ce» indications doi- 
vent ёге éerites en français ou dans la langue du pays de destination; 
toutefois, les noms de personne» cu ie» noms de Compagnies soni 
seule fois et avant la premiere adi 

3. ka ce qui concerne les lelegiamme» privés, ces indications doi- 
vent étre telles que la remise au destinatare puisse avoir lieu sans 
recherches ni demandes de renseignement 

4, Lorsqu'un un télégramme est adrese à une personne chez une 
autre, l'adresse doit comprendre, immédiaement apres la désignation 
du véritable destinataire, la menu et» ou «aux soins de» 
vu toute autre équivalente, 

э. Le nom du bureau 


malaire et, le eas échéant, son uemiene, li doit ёге 
figure dans la premiere colonne de la omenelature otti 
теши. Ce nom ne peut être suivi que du nom de la subdivision terri- 
toriale ou de eelui du pays, ou de ces deux noms dans ee méme ordre. 

En ce qui concerne les radiotelégrammes adressés aux stations 
mobiles, voir Règlement du service mob 

6. Lorsque le nom du bureau de aestination n'est pas encore publié 
dans la Nomenclature officielle, l'expèditeur doit compléter l'adresse 
раг la désignation du pays ou de la subdiv 
lout autre renseignement quil juge suttisant pour laches 
son télégramme qui, toutefois, nest accepté qu a ses risques et péril 

Т. Les adresses conventionelles abregées peuvent etre employ, 
Toutefois, la faculté pour un destinataire de se faire remettre un télé 
gramme dont l'adresse est ainsi formée, est subordonnée à un 
gement préalable entre ce destinataire et le bureau télégraphique 
d arrivée, 

8. Les télégrammes adressée « poste restante » ou «télégraphe re- 
маш» sont acceptés avec une adresse composée, soit de lettres ou de 
chitires, lorsque l'Office destinataire admet ce genre d'adresses. 

9. Les télégrammes adressés à une agence télégraphique de rée 
apédition, noteirement organisée dans le but de soustraire les corro- 
spondunces des tiers au paiement intégral des taxes dues pour leur tran- 
smission, sans réexpédition intermédiaire, entre le bureau de départ et 
celui de la destination definitive, sont refusés. 


ion territoriale ou par 
иеше. de 


égrammes 
celui-ci 


ne sont acceptés qu'aux 


de l'expédi 


persiste à en demander l'expéditions; il en est de même dans le cas 
prévu au paragraphe 8. 

п, ur qui veut preserire la vole ou une partie de la voie 
è suivre, indique la formule correspondante sur la minute. 


12. Lorsque l'expéditeur a prescrit la voie è suivre, les bureaux re- 
spectifs sont tenus de se conformer à ses indications, à moins que la 
voie indiquée ne soit interrompue ou ne soit notoirement encombrée, 
auxquels cas l'expéditeur ne peut élever aucune réclamation contre l'em- 
ploi d'une autre voie. 

Une Administration n'est cepedant nullement tenue d'observer les 
ispositions de l'alinéa précédent, vour le trafic originaire des bureaux 
soumis à sa juridiction, lorsque la voie spécifiée apporüent à ume 
Administration ou à une entreprise privée qui n'adhère pas à la Cone 
vention et qui n'observe pas réciproquement ees dispositions dans ses 
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propres bureaux pour le trafie adressé au pays de la première Admini- 
stration. Mais l'exemption de l'observation de ces dispositions ne s'ap- 
pliquera que lorsque l'Administration en cause s'est assurée que la 
voie réellement employée est aussi efficace que celle indiquée par l'éspé- 
diteur „et lorsque cette Administration a donné avis qu'elle n'observera 
pas, necessairement, les insttueions de l'expéditeur, 

13. Si, au contraire, l'expéditeur n'a preserit aucune voie à suivre 
chacun des bureaux à partir desquels les voies se divisent, resto juge de 
la direction à donner au téléaramme. 

14, Le pays sur le territoire duquel est établie une station terrestre 
servant. d'intermédiaire pour l'echange de radiotélégrammes entre ume 
station mobile ei un autre pays est considéré, en ce qui concerne l'appli 
cation des taxes télégraphiques, comme pays d'origine ou de destination 
de ces radiotélégrammes et non comme pays de transit. 


v. 

1. Les télégrammes sans texte ne sont pas admis. 

2. La signature n'est pas obligat 
3. L'expéditeur d'un iélégramme privé est tenu d'établir son identité 
lorsqu'il y est invité par le bureau d'origine. 

j. L а, de son côté, la faculté de comprendre dans son télégrammne 
la légalisation de sa signature, ainsi que le comporte la législation du 
pays d'origine. Il peut faire transmettre la légalisation, soit textuelle- 
ment, soit par la formule: 

« Signature, légalisée par. 

Le bureau du dépôt vérifie la sincérité de la légalisation. 

5. La légalisation, telle qu'elle est transmise, entre dans le compio 
des mots taxés; elle prend place aprés la signature du télégrannne, 


VI 

d'Etat doivent être revêtus du sceau sa du ca 
les exp пе formalité n'est pas exigible 
ramme ne peut soulever aucun doul 
télégramme d Etat est 


établi par la production du tèl 

3. Le texte des télégrammes d'Etat peut 
dans toutes les relations. 

4. Les télégrammes d'Etat qui ne remalissent pas les conditions 
visées à l'article IN ne sont pas refuses, mais ils sont signalés par le 
bureau qui constate les irrégularités à l'Admizustu:ton dont ce buresu 
relève. 

5. Les télégrammes d'Etat rédigés en langage clair donnent Jicu 
а une répétition partielle obligatoire; ceux qui sont rédigés total 
ment ou partiellement en langage secret doivent être répétés inté 
lement et d'office par le bureau réceptionnaire. 

6. Les télégrammes d'Etat portent l'indication « Etat » comme indi 
cation de service non taxép. Cette indication est insérée par le bureau 
d'origine si l'expéditeur ne l'a pas déjà fait. 

7. Les télégrammes de service, c'estádire les télégrammes relatifs 
au service des Administrations télégraphique elles-mêmes, se 
en télégrammes de service proprement dits et en avis 
(art. ХШ). 

%. Ils sont transmis en franchise dans toutes les relation: 
les cus où il en est disposé autrement dans le Règlement (art. ХШ). 


уп. 

1. Tous les Offices acceptent, dans toutes leurs relations, les télé 
grammes d'Etat et les télógrammes privés en langage clair (ar. IX). Ils 
peuvent n'admettre, ni au départ, ni à l'arrivée, les télégrammes rédi 
totalement ou partiellement en langage secret, mais ils doivent laieeer 
ces télégrammes circuler en transit, sauf le cas de suspension défini à 
l'article 10 de la Convention. Les télégrammes en langage clair peuvent 
dire écrits en uno ou en plusieurs des langues autorisées, L'emploi du 
latin est égalem 

2. Chaque office fait connaître parmi les langues en usage dans les 
territoires de l'État dont il relève, celles qu'il autorise dans le service 
de la correspondance télégraphique internationale en language clair. 


langage secret. 


Compte. 
уш. 
1. Tout ce que l'expéditeur écrit sur la minute pour être transmis 
à son correspondant est taxé et, en conséquence, compris dans le nombre 
des mots, mais les tirets qui ne servent qu'à séparer, sur la minute, 
le différents mots ou groupes d'un télégramme, ne sont ni taxés, ni 
transmis, et les signes de ponctuation, apostrophes et traits d'union 
ne sont transmis et, par suite, taxés que sur la demande formelle de 
l'expéditeur. L'indication de la voie, quoique écrite par l'expéditeur, 
m'est pas taxés; aussi n'y aril aucune obligation de la part du bureau 
de destination de la transmettre au destinataire. 
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date et l'heure du dépôt du iè 
indications sont transmises) et tous autres mots, nombres ou signes 
qui constituent le préambule du télégranme (ап. XIX) ne sont pas 
taxés. Lorsque la taxe pour les télégramme» ordi 

times рас mot, la date et l'heure du dépôt ne sont transmises que sur 
la demande de l'expéditeur; dans co les somt transmises gra- 
їшїешеп!. Lorsque la taxe ne dépasse pas T3 centimes, ces indications sont 
toujours transmises gratuitement, Le nom du bureau de départ, le numé- 
ro du télégramme, la date et heure du dépôt du télégramme (quand 
ces deux dernières indications sont transmises) et tous auires rensei- 
gnements q ment au bureau d'arrivée figurent sur la copio 
remise au destinataire. 

3. La perception des taxes а lieu au départ, sauf les exceptions 
prévues pour les télégranunes à « faire suivre » (art, XXVII), les frai 
d'exprès (art, ALI), le télégranunes scmaphoriques (act. СМУ), le radio- 
télégrammes en l'air (art. ALVI) et les altérations ou réunions abusives 
de mots constatées par le bureau d'arrivée (art, IX). 

3. L'expéditeur d'un télégramme. international a le droit d'en de- 
mander regu avec mention de la taxe perçue. 

5. l'Office d'origine a la faculié de pi n de ce chef, une 

ution à son profit, dans les limites de 25 centimes. 
6. Les taxes perçues en moins par erreur, et les taxes et frais non 
perçus sur le destinataire, par suite de son refus on de l'impossibi 
de lo trouver, doivent être versés par l'expéditeur, sauf quand le Ri 
glement en dispose autrement (uri. XXXVIII), et les Offices intéressés 
prennent, autant que possible, les mesures nécessaires pour en assurer 
lo recouvrement. 


1, Les taxes perçues en plus par erreur sont de méme remboursé 
aux intéres: 


3. Dans tous les cas où il doit y avoir perception à l'arrivée, 
l'Office d'arrivée peut refuser la remise du télógramme, si le desti- 
nataire refuse de payer la tave due, 

9. Si la laxe à percevoir à l'arrivée n'est pas recouvrée, la perte 
est supportée par l'Office d'arrivée. 


1х. 
1. Sont invariablement comptés et taxés pour un mot: 

1° En adresse: 

(а) Le nom du bureau télégraphique ou de la station mobile de 
destination, derit tel qu'il figure dans la colonne appropriée de la No- 
menclature officielle et complété par touies indications qui figurent dan 
cette. colonne; 

(b) Respectivement, le nom de subdivisions territoriales ou de 
pays, s'ils sont écrits en conformité des indications de la dite Nomen- 
elature ou de leurs autres dénominations, telles qu'elles sont données 
dans sa préface; 

2 Dans 


nduts, le nom du bureau de poste 
d'émission, le nom du bureau de poste payeur et celui de la localité 
où réside le bénéficiaire; 
3° Tout caractère, toute lettre, tout chiffre isolés, ainsi que tout 
signe de ponciuation, transmis à Ju demande de l'expéditeur, y compris 
le souligné, la parenthèse ou les guill En ce qui concerne ces 
deux derniers signes, les deux sigues qui les composent sont comptés 
pour un mot: 
49 Les indications de service tavées mentionnées à l'article 1. 
2. Lorsque les différentes parties de chacune des expressions taxées 
pour un mot et désignant: (а) le bureon destinataire, (b) la subdivision 
territoriale, (c) le pays de destination, (d) les stations mobiles desti- 
nataires d'un télégramme, (e) le moms visés ci-dessus figurant dans les 
télégrammesmandats, ne som pas groupés, l'agent taxateur les réunit 
entre elles, 
3. Sous réserve des dispositions cidessus, le langage dans lequel 
les télégrammes som rédigés, qu'il soit compréhensible ou non, est 
„ pour le compte des mots ei la taxe, comme étant classé en 
catégories: 
1° Le langoge cou 
2° Le langage group 
3^ Le langage chiffri 
4. Le langage courant est un langage clair et compri 
l'une ou plu 


sensible dans 
+ autorisées pour la correspondaco inter- 


nationale, dans leq —— disposés se 
lon l'usage 4 . Tout mot ordinaire, ainsi que tout mot com 
posé admis et reconnu sont comptés respectivement pour autant de 


mots qu'ils cont lon l'alphabet Morse 
autorisé, plus un mot pour l'excédent, s'il y a lieu. Les groupes de 
chiffres sont comptés pour autant de mots qu'ils contiennent de fois 
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cinq chiffres. Les nombres entiers, les fractions, les nombres x 
décimaux ош fractionnaires  éerits entièrement en lettres sont 
admis comme formam un mot jusqu'à concurrence de quinze lettres. 
Les marques de commerce, les cours de bourse, les lettres représentant 
les signaux du Code international de signaux, employés dans les télé. 
an s, les expression abrégées d'un usage courant dans 
Ja correspondance usuelle ou commerciale, comme fob, cif, caf, syp, ou 
toute autre expression analogue dont l'appréciation appartient au pays 
qui expédie le télégramme, sont permis dans un télégramme en langage 
courant, mais sont compies pour autant de mots qu'ils contiennent de — — — = 
cinq chiffres ou lettres. Les adresses conventionelles sont également 


Les exemples suivants déterminent l'interprétation des règles à suivre 
pour compter les mot 


эбине, New See ЙУ А ыз „аз айу 
гаг) P aura Nolte D RUE ere rar S 
5. Dans les expressions contenant à la fois des chiffres et des lettres, Fiun Mad 

chaque groupe de chifres ou de lettres est compté séparément, Un Раат Main (De s > e e esee 

signe de ponctuation dans ume telle expressions peut être compté, soit San Porin p D D DTI 

comme un chilfre, soit comme une lere. cedi ше алети үзө» 


6. Le langage groupé se compose de groupes de mots ou de syllabes 
compréhensibles ou mon, à condition que chaque groupe puise être 
prononcé selon l'usage courant de l'une des langues suivantes: alle- 
mand, anglais, espagnol, hollandais, italien, portugais ou latin. 

Ce langage peut se présenter sous deux formes: (1) l'association de 
mots compréhensibles en vue de réduire le nombre de mots tax 
ou (2) la costruction de mots arbitraires pour servir de code, Le lan- 
ще groupé de la première catégorie n'est pas autorisé dans les tél 
grammes dont la taxe ne dépasse pas 75 centimes par mot, et le télé 
grammes ayant un sens compréhensible doivent être éerits en langage 
clair tel que défini ci-di Les mots en langage groupé ne peuve 


Emmingen, Bz. Hannover (D) (D. | || 
Emmingen, Wurttemberg (D (3 + + + 2 « 
New South Wales (D + + 4 + + + + 2 
Newsouthwales — . de 
Хр 2.50 (indication de service taxde) | 


р contenir рїш de dix lere par mot. Le lamgage clair, ti quel à | 
défini ci-dessus, pent être inséré dans un télégramme qui contient éga- qu pe (nom propre de personne) . . . +. + | 
lement du langage groupé, mais, dans ce cas, les mots en langage clair andebrande (nom La de personne) ....... 
pour autant de mots qu'ils contiennent de fois dix T. М Ups коне BE fartonBa) Le, Ж e Vo ёз à 
Dubois (nom propre de personne) . . . . . . . . . . . 


Le langage chiffré se compose de groupes incompréhensibles de Belgrave Square (nom d'un lieu) > . . . +. 
chiffres ou de groupes de lettres ne se conforinan! pas à la condition de Belgravesquaro (momi dun Hon) + se + noise 
pronongabilité stipulée ci-dessus. Chaque groupe est compté pour un Hyde Park (nom d'un liou) . ee ee eee ee 
mot, jusqu'à concurrence de cinq chiffres ou lettres, Le mots de dix Hydepark (nom d'un Шеш ооо 
leures qui ne se conforment pas à la stipulation relative à la prononse Hydepark Square (nom d'un Lieu)... + > + + + + + 
qabilité, peuvent être télégraphiés en un mot mais sont comptés comme Hydeparksquare (nom d'un lien . . 
deux mois, Le points, les tirets et les barres de fraction sont comptés Kue de la Paix (nom d'un die... eee 
pour un «ге ou une lettre dans le groupe où ils figurent, Aucun Rue delapaix (mom d'un lia) . . + + e e i + eee 
groupe ne peut comprendre plus de dix caractères. Le а Meu] + рЫ pra Os je mala 
un seul groupe, de chiffres et de lettres ayant une Poe Mos naso et 

Kriegsgeschichten (17 'earaetères) + + 2 2e 2 2 2 0 ee 


n'est pas autorisé. 

8. Le langage chiffré peut être inséré dans le texte d'un téligramm 
ge clair; dans ce cas, les mots en langage clair sont comptés 
en vertu des preseriptions du paragraphe 4 ci-dessus. 


nconstitutionnalité (20 caractère) nn di 
Wie geht's (au lieu de wie geht а). .......... 
А. 


Le langage chiffré peut également être inséré dans le wee d'un Семей .................., 
téligramme en langage groupé ou d'un télégramme en langage mixte Aujourd'hui +... + e ee eer || 
groupé et clairs dans ce cas, les mots en langage clair sont comptés selon ui Pei a dk. , 
pioneer 897, ema) 5n 

9. Sous réserve des dispositions des paragraphes 1 (a) et (b) ei 491/2 (5 caractères) © n p e e e ee see 
dessus, les noms propres de personnes, les noms de localités, de voies H1, (6 caraetères) ee e eS e e 
publiques et de navires, qu'ils figurent dans l'adresse cu dans le texte M&S (5 enraetères) ................ 
de télégrammes, sont taxés conformément à la façon dont ils sont écrits RSS (8) rete «єз er > ж ee 
par l'expéditeur, pourvu que, dans le cas où les noms sont groupés, 4/2 (4 caractères) о LL S e ee ee e here 
les groupes puissent être prononcés ainsi qu'il l'a été stipulé au para- di ELEM EUG fO SARA dente 
graphe 6. Ih sont comptés pour autant de mote qu'ils contiennent de 29 (#оюайе)............ 
fois quinze leures, lorsque le texte est en langage courant оп ег 3 P% cesse 
ou en langage courant et chiffré mixte, et pour autant de mots qu'ils HA 7 (5 caractères) ......... 
contiennent de fois dix lettres lorsque le texte es rédigé entièrement Рыс e shit tt 


ou partiellement en langage groupé (qu'il soit compréhensible ou non). 

10. Le compte des mots du bureau d'origine est décisif, tant pour 
la transmission que pour les comptes internationaux. Toutefois, lorsqu'un 
télégramme du régime européen contient des réunions ou des altérations 


lime (expression contenant chiffres et lettres) 
Le 1529me (un mot et une expression contenant 
10 franes 50 centimes (ou) 10 fr. 50 e . . 


PH PARO UN Da O BO DO RO GO ө шю м ш к ш ым к ую мы к е м ы Ф ш өы Air —À 


de mots d'une des langues du pays de destination ou d'une langue 10 5%............. 

autre que celle du pays d'origine, contraires à l'usage de cette langue, fr- 1050 .............. 

le bureau d'arrivée a le droit de recouvrer sur le destinataire le топ. ВЫШЛО. «s ee e e . . . . . . . 

tant de la taxe perçue en moins. Dans la portée de cet article, une Е . 

sation mobile est comsiderée comme faisant partie du terri May/Augt «Li у б» жол. NAME 

Gouvernement duquel elle relève. S'il est fai ери усун chiffres ot Паше) 1... 

bureau d'arrivée peut refuser de remettre le télégramme si le destina- wo hundred and thirty four . te t ht rn 

rini аа xd == Teckiadecdanhhirone (29 скана, à ee 5 
ll. Lorsque l'office de départ s'aperçoit qu'une taxe insuffisante "EARN T 12. T 979 8 Жа c E 

a Mb pergis, M pesi реген le complément ser Торы, erii Отоа - à +0 à уюш,» 


opère de méme lorsque les irrégularités lui sont signalées par un office 
de transit ou par celui d'arrivée, Toutefois, ni l'un ni l'autre de ces 
deux derniers offices ne peuvent surseoir à l'acheminement on à la ro- 
mise du télégramme, sauf dans les cas prévus 


( Da 
(2) Ba. Hannover et Wurtemberg suivant Emningen servent è compl 


u paragraphe 10. lonne de la nomenclature officielle des bureaux télégraphiques. 
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1 

i 

H 

e vingt quatorze оо 6 

wiquatorze (32 caractères) à + + + 2 <<) 3 

жб UIS CR. е е qua кй кай | QU 

HUE ti aadi 6 s жш ж Yon Sa] Ж 

Emwehf (6: ойк}. + ee ee à + 6 + se eee À 

СНЕ (3: orale à ca + warte бк» dus] À 

AUDE) l6rearnetdrei) à ж m Du рса сузне hue d 

AP/M (d'eacren «e + э з à dé sas nes À 

С.Н.Е (sans point final: 5 earaetres) |. 2 2 2 2 2 2 à 1 

GHF45 (expression contenant chiffres et lettres)... so. 2 

CHF (expression contenant chiffres et lettres) | | 2 . 4 + 2 

197a/199a (expression conienant chiffres et lettes) + + + + + + Ф 

3/M (expression contenant chiffres et lettres) à + | 2 +. + 2 

M (ettros jolém) + è + + + + + eee eee 2 

L'affaire est urgente partir sans retard (7 mots et deux soulignés) — 9 
Reçu de vos nouvelles indirectes (accez mauvaises) télégraphiez di- 

10 


rectement (9 mots et 1 parenthèse) |. 4 + ee +: | 


м. 


1. Les taxes à percevoir peuvent en plus ou en 
moins, après application des taxes normales modifiées d'après les con- 
venantes monélüire ou autres du pays d'origine. 

2. Les modifications opérées en exécution du paragraphe précédent 
me s'appliquent qu'à la taxe perçue par le bureau d'origine et пе por- 
tent point altération è la répartition de taxes revenant aux autres Offic: 
intéressés. Elles doivent être réglées de telle manière que l'écart entre 
Ла taxe à percevoir pour un télégramme de quinze mots et la taxe exac- 
tement calculée d'après les tableaux au moyen des équivalents du para- 
dépasse pas le quinzième de cette dernière taxe, 
reglementiire d'un mot. 
urer l'uniformité de taxe prescrite par Ja Conven- 
tion, les pays de l'Union qui n'ont pas le frane pour unité monétaire 
fixent, pour la perception de leurs taxes, un équivalent dans leur mon- 
maie respective se rapprochant aussi près que possible de la 
franc-or. 

LL 


dent du franc-or est actuellement: 
République Argentine, — centavos en ог; 


Dans l'Australie (Fédération), — pence; 

En Autriche, — couronnes: 

En Bolivie, — centavos; 

Au Brésil, — reis, monnaie brésilienne 

Dans les Indes britanniques, — гөрі 

Dans les Protectorats britanniques de l'Afrique orientale et de 
l'Ouginda, — roupie; 


En Bulgirie, —dév; 
Au Canadà, — cent 
A Ceylan, — roupie 
Au Chili, — peso d'or à 
En Tchécoslovaquie —; 
En Danemark, — krones 
Dans les Indes 
En Egipte, — millièmes (pi 
En Erythrée, — lire 


— forin; 
es, paras, monnaie tarif); 


indo-Chine française, — centièmes de piastre; 
En Allemagne, — mori 
Dans la Grande-Breiagne, — pence; 
En Grèce, — drachme; 
En Hollande, — forin; 
En Hongrie, — couronne; 
En Islande, — krone; 
En Italie, — lire. 
Au Japon, — yen; 
Dans la Nouvelle-Zélande, — pence; 


En Norvège, — krone; 


En Persie, — krans, schahis; 
Dans le Philippines, — cents; 
En Pologni 

En Portugal, — гей: 


Dans les colonies portugaises, — reis 
En Roumanie, — 1 
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Au Siam, — от; 

En Espagne, — pe 

En Suède, — kron: 
— piastres, parasi 

n de l'Afrique du Sud, — pene: 

Unis d'Amérique, — cen 

En Uruguay, — pesos; 

En Yougo-Slavie, —; 


, centimes de pesetas 


La liste cide pas complète, D'autres pays y seront ajoutés 
à la Conférence internationale. 

3. Lorsque la valeur sle la monnaie varie matériellement à raison 
dèes finetutions du change, l'équivalent du frane est fixé périodiquement 
en prenant pour base le cours moyen du change pendant le trimestre 
précédent. Il appartient à l'Administration du pays en cause de fixer 


le jour à partir duquel les taxes seront perçues d'aprés le nouvel équi- 
valent et de le faire notifier aux autres Offices par l'intermédiaire du 
Bureau Central. 


COSTANTI DI ATTENUAZIONE 


1. + COSTANTI DI ATTENUAZIONE PER L CAVI PATTERSON 
Pulsasione 5000 — Conduttanza 10." Mho/Km. 


jametro Resistenza Costante attenuazione 
d=05m/m R= 176 Q/Km — $13 104 

00 » nos » 

09 946 2 

оз » , #29 > 

о » » ты» 

m » бз о» 

13 » 510 » 


IL - COSTANTI DI ATTENUAZIONE PER 1 FILI AEREI DI BRONZO FOSFONOSO 


Pulsazione 3000 — Conduttanza 10-® Mho/Ki 
utoinduzione Сарай Resistenza 
Ragio ^ as WR Costante di aitem 
214 104 ав 109 192 Ока je 184103 
236 » 20 » 300 » 259 » 
» 495 » » 417 » 
» m » 813 » 
» LAS» » 1790 » 
M 406 s 55.00» 2167 » 


Ш. - COSTANTI DI ATTENUAZIONE PER FILI DI ACCIAIO ZINCATO 
Pulsazione 3000 — Conduttanza 10-5 Mho/Km. 


Diamet induzione Capacità 
della sezione © (Henry: рагай) Costante 
2 m/m Lu 3405 10 
25 » » 3275 » 
E » 279 о 


CORSI DI TELEFONIA A GENOVA 


Per iniziativa della Società Telefonica Tirrena, è stato isti- 
tuito in Genova presso la Civica Seuola Galileo Galilei, un 
corso di Telefonia per l’insegnamento della tecnologia degli 
impianti, dei principi di telefonia e di misure telefoniche allo 
scopo di migliorare l'istruzione delle maestranze e di com- 
pletare l'insegnamento della scuola professionale suddetti 


Il corso è sotto gli auspici del Municipio, e ad esso si sono 
ritti gli operai della Telefonica Tirrena е delle imprese che 


ci occupano d'impianti elettrici, nonchè gli allievi licenziati 
e licenziandi della scuola professionale. 

L'insegnamento è impartito dagli Ingg. D'Angelo e Bocca 
della direzione di Genova. 
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САРІТОТАТІ 


Filo isolato con gomma е tessili рег le comu- 
nicazioni dei permutatori telefonici. 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di rame elettrolitico ricotto е stagnato del diametro di 
/m 0,6. Esso uno strato di gomma puri 
con uno strato di gomma mista nera vulcanizzata e, succes 
vamente, con una treccia di fili di cotone bleu, bene aderen- 
te, impregnata con sostanza atta a renderla incombustibile. 

Art. 2. — Gli strati di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta 
la lunghezza del conduttore. 

Il diametro, misurato sullo strato di gomma vulcanizzata, 
dovrà risultare almeno di m/m 2,2; quellò sul rivestimento 
esterno di m/m 2,8 circa. 

Il peso di un metro di filo allestito dovrà risultare di 
gr. 10 cirea, 

Sarà in facoltà della Ditta fornitrice di sovrapporre, al 
mento di gomma, un nastro di tela gommata; a questo 
ultimo dovrà seguire però il rivestimento sopra indicato, con 
treccia di cotone resa incombustibile, Tn tal caso, il diametro, 
misurato sul rivestimento esterno, sarà di m/m 3,3 circa; il 
peso per metro di filo risulterà di gr. 14 circa. 

Art. 3. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, sen- 
за rompersi, almeno 70 torsioni di 360° sulla lunghezza di 
15 centimetri. 


rà coperto со 


La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale, 
della migliore qualità: non sarà perciò tollerato 1 
me artificiali e di quelle già vuleanizzate e rigenerate. La 
gomma mista nera vulcanizzata dovrà contenere non meno 


del 33 % di somma pura; dovrà essere esente da nero fumo 
bitume ed affini, e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere, 


Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati tra loro lungo tutta la ssperficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico, Tale con- 
dizione sarà accertata a mezzo di provini preparati liberando 
lo strato di gomma dal rivestimento esterno е dal nastro ove 
esista, ed estraendo il conduttore. Detti provini, sottoposti a 
stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature, nè distacchi degli strati di gomma fra loro e do- 
vranno resistere ad un allungamento non minore del 200 %. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, 
dopo la vuleanizzazione della gomma. 

Tale conduttore dovrà perciò risultare tutto d'an pezzo 
per ciascuna matassa fabbricata. 

Un pezzo della treccia di cotone costituente il rivesti- 
mento esterno del conduttore, asportato mediante taglio lon- 
gitudinale „situato orizzontalmente su di una fiamma, in mo- 
do che ne rimanga bruciata una lunghezza di m/m 30, do- 
vrà cessare di bruciare, allorchè la fiamma venga rimossa e 
prima che la combust estesa di m/m 15 nelle due 
direzioni opposte del tratto assoggettato alla fiamma stessa. 

Art. 4. — Il rame adoperato per il conduttore dovri 
avere una resistenza specifica non mazgiore di 1,73 microohm- 
cent. a 15° С. , 

La resistenza ohmica del conduttore stesso, alla tempe- 
ratura di 15° C. non dovrà risultare maggiore di 63 ohm per 


ne si si 
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chilometro di filo. Si ammetterà che il coefficiente di varia- 
zione della resistenza, colla temperatura, sia di 0,004 per 
ogni grado centigrado. 

Art. 5. — Le misure di isolamento del conduttore, ri- 
spetto alla terra saranno eseguite all’asciutto, con una f. 
e. m. di 300 volt, applicata nei due sensi. Dopo un minuto 
primo di elettrizzazione, la resistenza di isolamento del con- 
duttore non dovrà risultare minore di 200 megohm per cl 
lometro di filo, а 15° C. Le due serie di misure, ottenute elet- 
trizzando il conduttore, per 3 minuti primi, col polo nega- 
tivo e poscia col polo positivo, dopo di aver lasciato scari- 
care a terra il conduttore, dovranno risultare regolari e con- 
cordanti .Per la suddetta prova, le matasse verranno fasciate 
con un nastro di stagnola, il quale sarà collegato alla terra. 

Art. 6. — TI filo dovrà essere consegnato avvolto in ma- 
tasse di un sol pezzo, della lunghezza di m. 300 circa. Sarà 
tollerato, però, che il 10 % delle matasse, costituenti la for- 
nitura, abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore a 
m. 100, 

Ciaseuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del 
peso e della lunghezza. 

Art. 7, — La lunghezza totale del filo fornito non dovrà 
essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata una ec- 
cedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i me- 
tri 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma поп 
i 5000 metri, e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore, 

Art. 8. — Le verifiche di collando saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
datore, 

Se il numero delle matasse, non completamente soddi- 
sfacente alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà 
il decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiu- 
tata. 

Art. 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti „il personale, gli stramenti e i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per filo di rame stagnato per 
le legature del filo di bronzo. 


Art. 1. — П filo dovrà essere di rame elettrolitico, ri- 
cotto, stagnato, del diametro di m/m 1,5 oppure di m/m 2, 
con una tolleranza del 2 % in più od in meno. 

La stagnatura dovrà essere eseguita con stagno puro: 
essa dovrà risultare di spessore uniforme senza soluzioni di 
continuità e liscia per tutta la superficie del filo. 

Art. 2. — A seconda che il diametro del filo sarà di 
m/m 1,5 oppure di m/m 2, il filo stesso dovrà sopportare, 
senza rompersi, nè fendersi nello stesso punto, almeno 12 о 
10 piegature ad angolo retto, alternate in un senso e nell'al- 
tro. Per tale prova, ciascun pezzo di filo da sperimentale, 
dovrà essere stretto, în posizione verticale, fra cuscinetti di 
acciaio, ad orlo arrotondato aventi un raggio di enrvatura di 
m/m 5. Ogni piegatura si otterrà facendo girare il filo dalla 
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posizione verticale alla orizzontale, per 90° e riportandolo 
alla posizione verticale. 

Art, 3. — Il rame adoperato per la fabbricazione del filo 
dovrà avere una resistenza speri maggiore di 1,73 
microhom-cent, a 15° С. Si ammetterà che il coefficiente di 
variazione della resistenza, con la temperatura, sia di 0,004 
per ogni grado centigrado. 

Art. 4. — П peso del filo da m/m 1,5 dovrà risultare 
compreso fra gr. 15 e gr. 17 per metro; quello del filo da 
m/m 2 fra gr. 26,5 e gr. 29,5 per metro. 

Art, 5. — П filo dovrà essere consegnato avvolto în ma- 
tasse di un sol pezzo, senza saldature; c'arcuna matassa do- 
vrà essere legata in tre punti equidistanti della circonferenza 
ed imballata con tela. 


Capitolato speciale per filo di bronzo isolato con 
con gomma carta e tessili impregnati. 


Art, 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di bronzo fosforoso stagnato del diametro di m/m 1,5. 
2 0 3. Esso sarà coperto con uno strato di gomma mista nera 
vuleanizzata, con un nastro di tela gommata, e successiva- 
mente con due nastri di carta resistente, avvolti in senso 
contrario, con una spirale di filo di cotone avvolta a spire 
combacianti e finalmente con una treccia di tessili ben ser- 
rata. 

П tutto sarà impregnato di miscela isolante, a base di olio 
di lino e di minio. 

Art, 2. — Il conduttore di bronzo dovrà risultare esente 

da fenditure, scaglie e scabrosità; esso dovrà avere superficie 
liscia e diametro uniforme per tutta la sua lunghezza. Su 
tale diametro sarà accordata una tolleranza del 2 % in più 
ой in meno. 
A seconda del suo diametro (m/m 1,5, 2 о 3) il filo do- 
sopportare, senza rompersi, nè fendersi, 7, 6 o 4 piega- 
ture ad angolo retto, alternate in un senso e nell'altro, su 
cuscinetti di acciaio ad orlo arrotondato, con raggio di cur- 
vatura di m/m 5. 

Tl filo dovrà presentare un carico di rottura di 
ks. 55 per millimetro quadrato di sezione ed in corrispon- 
denza al carico di rottura, non dovrà subire un allungamento 
maggiore dell'l,7 9j. 

Art. 3. — I nastri di carta dovranno avere lo spessore di 
m/m 0,1 circa; lo strato di gomma dovrà avere lo spessore 
di almeno m/m 0,8, 0,9 ed 1 rispettivamente per i fili di 
m/m 1,5, 2e 3. 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale della 
migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato l'uso di gomme 
artificiali e di quelle già vuleanizzate e rigenerate. 

La gomma mista nera vulennizzata dovrà contenere non 
meno del 33 % di gomma pura: dovrà essere esente da nero- 
fumo, bitume ed affini e, trattata con l'acetone, non dovrà 
perdere, in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine na- 
murali della gomma. T provini, preparati liberando lo strato 
di gomma dal rivestimento esterno е dal nastro gommato ed 
estraendo il conduttore, sottoposti a stiramenti ripetuti e gra- 
duali „dovranno resistere ad un allungamento non minore 
del 200 %. 

Lo strato di gomma е le coperture esterne dovranno es- 
sere ben centrate e di spessore uniforme, per tutta la lun- 
ghezza del filo, TI diametro esterno del filo stesso dovrà risul- 
tare rispettivamente di m/m 6,5, 7,5 e 8.5 
La miscela di cui sopra dovrà presentarsi all'esterno ben 
cata ed intimamente incorporata nella treccia di tes 


Imeno 


rea. 
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in maniera da non screpolarsi, quando il filo coperto venga 
avvolto su un cilindro di diametro pari a 15 volte quello del 
filo stesso. 

La copertura non dovrà risultare igroscopica e dovrà re- 
sistere alle intemperie ed all’azione dei vapori acidi. 

Art, 4. — Il bronzo fosforoso adoperato per il conduttore 
dovrà avere una resistenza specifica non maggiore di 3,10 
mero-ohm- a 15° C. Si ammetterà che il coefficiente di 
variazione della resistenza colla temparatura sia di 0,0025 
per ogni grado centigrado. 

Art. 
filo alles 


— Le misure di isolamento saranno eseguite sul 
tito ed avvolto in matasse, immerso in acqua da al 
meno 12 ore, con una f. e. m. di 300 volt, applicata alterna- 
tivamente nei due sensi. Dopo un minuto primo di elettri 
zazione, la resistenza di isolamento del conduttore non dovrà 
risultare minore di 150 mesohm per chilometro, а 15° C. 
Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il condut- 
tore per almeno 3 minuti primi, col polo negativo e poscia 
col polo positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra îl con- 
duttore, dovranno risultare regolari e concordanti 
Art, 6. — П filo verrà consegnato în matasse di un sol 
pezzo. Tl peso di ciaseura matassa dovrà essere compreso fra 
40 е 55 chilogrammi; il diametro interno dovrà risultare di 
cm. 60 eirca. Ciascuna matassa dovrà essere imballata accu- 
ratamente con tela е dovrà portare un cartellino con l'indi- 


essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al quanti- 
tativo richiesto non supera i 500 metri, del 2 % se tale hmn- 
ghezza supera i 500 ma non i 5000 metri, e dell’1 % se la hm- 
ghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collanda- 
tore. Se il numero delle matasse, non completamente soddi- 
sfacenti alle condizioni del presente capitolato, raggiangerà 
il decimo delle matasse provate, l'intera partit sarà rifiutata. 

Art. 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni, In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per filo di rame isolato per 
le legature di filo di bronzo isolato con 
gomma, carta e tessili impregnati. 


Art. 1. — Il filo di rame dovrà avere il diametro di 
m/m 1 ovvero di m/m 1,5. Esso dovrà essere coperto con 
una treccia di tessili impregnata di miscela isolante, a base 
di olio di lino e di minio. П diametro esterno del filo, così 
rivestito, dovrà risultare rispettivamente di m/m 2,5 ovvero 
m/m 3 circa. 


Il rivestimento dovrà avere spessore uniforme per tutta 
la lunghezza del filo. La miscela di cui sopra dovrà presen- 
tarsi all’esterno bene essiccata ed intimamente incorporata 
nella treccia dei tessili, in modo da non serepolarsi, quando 
il filo coperto venga avvolto su un cilindro di diametro dop- 


pio di quello del filo stesso. 
La copertura non dovrà risu 


аге igroscopica e dovrà re- 
sistere alle intemperie е all’azione dei vapori acidi. 
Art. 2, — П filo di rame dovrà risultare esente da fen- 
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diture, scaglie е scabrosità; esso dovrà presentare superficie 
liscia e diametro uniforme per tutta la lunghezza. Su tale 
diametro sarà accordata una tolleranza del 2 % in più od 
in meno. 

A seconda del sno diametro (m/m 1 e m/m 1,5) il filo 
di rame dovrà sopportare, senza rompersi, nè fendersi, 20 
oppure 12 piegature ad angolo retto, alternate in un senso е 
nell'altro, su cuscinetti di acciaio ad orlo arrotondato, con 
raggio di curvatura di m/m 5. 

Art. 3. — Il filo dovrà essere fornito in matasse di un 
sol pezzo, della lunghezza di m. 200 circa. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
con tela e dovrà portare un cartellino con la indicazione esat- 
ta del peso e della lunghezza. 


Capitolato speciale per filo di bronzo isolato con 
carta e tessili impregnati. 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di bronzo fosforoso del diametro di m/m 1,5, 2 о 3. Esso 
sarà spalmato con miscela isolante a base di olio di lino e 
di minio e successivamente coperto con due nastri di carta 
resistente, dello spessore di m/m 0,1 avvolti in 
trario con una spirale di filo di cotone, avvolta a spire com- 
bacianti e finalmente con una treccia di tessili ben serrata. 
Il tutto sarà impregnato della miscela suddetta. 

Art, 2. — Il conduttore di bronzo dovrà risultare esente 
da fenditure, scaglie e scabrosità; esso dovrà avere superficie 
liscia e diametro uniforme per tutta la sua lunghezza. S 
tale diametro sarà accordata una tolleranza del 2 % in pi 
od in meno. 

A seconda del suo diametro (m/m 1,5, 2 о 3) il filo do- 
vrà sopportare, senza rompersi nè fendersi, 7, 6 o 4 piegature 
ad angolo retto, alternate in un senso e nell'altro, su ensei- 
netti di acciaio ad orlo arrotondato, con raggio di curvatura. 
di m/m 5. 

Tl filo dovrà presentare un carico di rottura di almeno 
kg. 55 per millimetro quadrato di sezione ed in eorrisponden- 
za al carico di rottura, non dovrà subire un allungamento 
maggiore dell’1,7 %. 

Art. 3. — Il rivestimento del filo dovrà avere spessore 
uniforme per tutta la lunghezza; il diametro esterno dovrà 
risultare rispettivamente di m/m 4,5, 5,5 e 6,5 circa, a se- 
conda del diametro del filo nudo. 

La miscela, di cui sopra, dovrà presentarsi all’esterno 


о con- 


venga avvolto su un cilindro d 
del filo stesso. 

La copertura non dovrà risultare igroscopica e dovrà re- 
tere alle intemperie ed all’azione di vapori acidi. 

Art. 4. — Il filo di bronzo fosforoso, adoperato per il 
conduttore, dovrà avere una resistenza specifica non maggiore 
3,10 miero-olm-cent. a 15° C. Si ammetterà che il coeffi- 
ente di variazione della resistenza con la temperatura, sia 
di 0,0025 per ogni grado centigrado. 


etro pari a 15 volte quello 


Art. 5. — Il filo verrà consegnato in matasse di un sol 
pezzo. Il peso di case na mata sa dovrà essere compreso fra 
40 e 55 chilogrammi; il diametro interno dovrà risultare di 
em. 60 circa. Ciascuna matassa dovrà essere imballa*a acen- 
ratamente con tela e dovrà portare un cartellino con l'indi- 
cazione esatta del peso e della lunghezza. 

Art. 6. — Il quantitativo totale di filo fornito non dovrà 
essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata una 
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eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al quanti- 
tativo richiesto non supera i m. 500, del 2 % se tale lun- 
ghezza supera i 500 ma non i 5000 metri, e dell'l % se la 
lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 7. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
tore. Se il numero delle matasse, non completamente rod- 
disfacente alle condizioni del presente capitolato, raggiunge- 
rà il decimo delle matasse provate, la intera pa 
fiutata. 

Art. 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni, In quest'ultimo caso. la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
1 personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 


sarà ri- 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


IV. Concorso Internazionale di telegrafia privata. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LE COMUNICAZIONI 


Decreto Ministeriale 16 luglio 1926 col quale è 
ta la Commissione esecutiva per organizzare e 
svolgere il 4° Concorso internazionale di telegrafia pratica єй 
per la Gara nazionale di avviamento postale. 

Vedute le proposte di detta Commissione e ritenuta la 
necessità di opportimamente completare e suddividere la Com- 
missione medesima; 


Visto 
stata nomi 


Art, 1. — Sono appro uniti Regolamenti compi- 
lati dalla Commissione esecutiva per il 4° Concorso interni 
zionale di telegrafia pratica e gare nazionali telegrafiche, e 
per la Gara nazionale di avviamento postale. 

Art. 2. — La Commissione esecutiva è formata come 
segue: 


PRESIDENTE GENERALE 


Gr. Uff. Prof. Giuseppe Pession, Direttore Generale delle 
Poste e Telegrafi. 


SEGRETARIATO GENERALE. 
Gr. Uff. Giuseppe Gneme, Capo 
nerale. 
Comm. Egidio D'Ottavi, Capo Uffico, Segretario Conse- 
gnatarìo Premi, 
Cav. Luigi Ruggiero, Capo Ulficio, Segretario Interprete. 
v. Uff. Tomaselli Umberto, Capo Ufficio, Segretario. 
Sig. Amedeo Ceruti, Ufficiale esecutivo, Segretario. 
Sig. Mazzocca Ottavio, Ufficiale esecutivo, Segretario. 


visione, Segretario Ge- 


SEZIONI 


è TELEGRAFICA. 
Gr. Uff. Pietro Cipollaro, Capo Servizio, Presidente. 
Comm. Ing. Guglielmo Perilli, Ispettore generale te 
co, membro. 
Comm. Tommaso Mazzucra, Capo Divisione, membro. 
Comm. Alfonso Battelli, Direttore Provinciale, membro. 
Cav. UR. Ettore Ріссопі, Capo Sezione, membro. 
On. Lino Ciardi, Deputato al Parlamento, Presidente As- 
sociazione nazionale Postelegrafici fascisti (ed, in sua vece, 
Cav. Uff. Dott. Mario Piccardi, Capo Sezione), membro, 
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Comm. Ferdinando Geromini, Segretario Generale della 
« Igni », membro. 

Cav. Gioacchino Laureati, Revisore telegrafico, rappre- 
sentante delle Ferrovie dello Stato, membro. 

Cav. Campini Domenico, Tenente Colonnello Genio, rap- 
presentante del Ministero della Guerra, membro. 

Cav. Augusto De Januario, Capitano di Fregata, rappre- 
sentante del Ministero della Marina, membro. 


SEZIONE POSTALE. 


Comm. Dott, Pietro Tosti, Capo Servizio, Presidente. 
Comm. Vito Saracista, Ispettore Superiore, membro. 
UF. Ovidio Berti, Tspettore Generale, membro. 
Uff. Armando De Gregorio. Isp. Centrale, membro. 

On. Lino Ciardi (ed in sua vece il Cav. Uff. Dott, Mario 
Piccardi predetto), membro. 

Comm. Ferdinando Geromini, predetto, membro. 

Art. 3. — П presente Decreto sarà pubblicato sul Bollet- 
tino Ufficiale, 

Roma, 7 gennaio 1927, Anno Ү. 

Il Ministro; Ciano. 


Regolamento del Concorso internazionale di telegrafia pratica © per le 
gare telografiche speciali da tenersi in Como nel 1927. 


Car. 1. 
CONCORSO INTERNAZIONALE 


Ап, 1. — È indetto il quarto Congresso internazionale di telegraha 
pratica, che avrà luogo in Como nel setembre 1927, in occasione delle 
onoranze per il primo centenario della morte di Alessandro Volta. 

Art, 2. — П concorso è libero al personale d'ambo i sessi dipen- 
dente dalle Amministrazioni telegrafiche estere degli Stati aderenti alla 
Convenzione di Pietroburgo, nonchè al 
pagnie tolegrafiche е radiotelegrafiche partecipanti al traffico mondiale. 

Sono pure ammessi i telegrafistî di tutti ali Stati esteri sopra indi 
cati appartenenti alla Marina di Stato, al Genio Militare e alle Strade 
ferrate. 

AI Concorso sono ammessi gli impiegati dell'A: 
liana di eui agli articoli 19, 20, 21 e 22. 

Art. 3. — L'iscrizione dei concorrenti alla gara deve essere fatta pel 
tramite delle Amministrazioni da cui amente dipendono. 

Le domande, nelle quali il concorrente dovrà indicare per quale si- 
stema intenda prendere parte alla gara, dovranno pervenire al Segreta- 
riato Generale delle Gare telegrafiche in Roma, non più tardi del 1° giu- 
gno 1927. 

Art. 4. — Le gore internazionali sono 4, una per ogni sistema, e 
consistone 

a) în una prova di ricevimento a zona o ай udito con la macchina 
scrivente Morse o col Sounder: 

b) in una prova di trasmissione col sistema Hughes a seatto mecca- 
nico per la riproduzione loca'e e munito della lettera W: 

c) în una prova di trasmisione Baudot quadruplo ordinario con 
tastiera a 5 tasti munita di agganci: ttro-mercanico: + 

dim una prova di perforazione col perforatore dell'apparato 
Siemens. 

La durata della prova Merse sarà di 30 minuti: le altre prove avran- 


їп fogli, ognuno com- 
prenderà 40 parole del lingwagzio convenuto di 10 lettere ciascuna e 
10 gruppi di cifre di 5 cifre ciascuno. 

TI testo sarà diverso da un sistema all'altro, ma uguale per i concor- 
renti di uno 

Art, 5. — Potrà essere indetta una gara «peeiale di ricevimento а 
Sounder con la macchina da serivere, qualora entro il 1° giugno 1927 per- 
vegano delle doman umero non inferiore a 15 concorrenti, appar. 
tenenti a non Am zioni diverso. 

In tal coso la macchina da scrivere dovrà essere provve 
corrente stesso. 

Art, 6. — Nelle prove 
II testo per il ricevimento 
e la velocità di tale trasmi 

Per tale ricevimento, che dovrà essere scritto în ca 


а dal con- 


Morse Ta velocità non è limitata. 

^ da un antomatico Wheatstone 
me sarà seclta dal concorrente. 
teri lai 
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Je lettere e in caratteri arabi per le cifre, potranno essere usati lapis co- 
piativi, penne ordinarie o stilografiche, da provvedersì a cura di ciascun 
concorrente, nel numero che riterranno necessari 

Per i sistemi Hughes е Baudot la velocità è fissata rispettivamente in 
130 е 180 giri al minuto primo. 

Art. 7. — La trasmissione dovrà effettuarsi con le norme stabilite dal 
Regolamento telegrafico Internazionale. Il testo deve essere trasmesso 
integralmente, senza alterazioni di sorta е senza aleun segno di separa- 
zione fra foglio e foglio. 

Nell'apparato Hughes è viet 

П segnale di errore è cost 

а) all'apparato Hughes, da due NN consecutive; 
b) agli apparati Baudot e Siemens, dallo speciale segno di cor- 

Art. 8. — In caso di wi, indipendenti dal 
per i quali debba arrestarsi il corso di trasmissione o del ricevimento in 
un dato sistema, il Presidente della Sezione compotente, giusta il di 
sposto dell'art. 18, annulla la prova non finita © fissa il giorno е Гога 
in cui essa deve essere ripetuta. 

Quando invece il Presidente della Sezione ritenga che l'ineove. 
niente sia causato in qualsiasi modo dal concorrente, la questione è 
sottoposta al giudizio della Giuria Internazionale, di cui all'articolo 18, 
la quale giudicherà inappellabilmente se il concorrente può ripetere o 
no la prova. In caso negativo la prova già fatta è annullata ed il con- 
corrente potrà esere anche escluso da tutte Je altre gare fatte e da farsi, 
anche negli altri sistemi ai quali concorre. 

Art. 9, — Costituiscono errore per tutti i sistemi le parole o i grup- 
pi di cifre omessi od in qualsiasi modo alternati e non corretti doll'o- 
peratore nel corso della prova. 

La valutazione di ogni singolo errore sarà fatta nel seguente modo: 

1° Per ciascuna parola o gruppo di cifre, nei stata alte- 
rata, omessa od aggiunta una lettera od una cifra, punt 

2° Per ciascuna parola o gruppo di cifre, nei quali siano st 
rate, omesse od aggiunte due o più lettere o cifre, ponti, 15. 

3" Per ciascuna parola о gruppo di cifre omesse completamente, 
punti 18. Però le parole o gruppi omessi saranno calcolati nel numero 
delle parole trasmesse. 

4° Per la non eseguita trasmissione di un intiero foglio o di una 
linea intera, o di parole comprese tra una parola di un rigo e un'altra 
di un rigo seguente, punti 18. Le parole omesse non saranno calco- 
late nel totale delle parole trasmesse. 
5° Рег ogni segno di errore о di rettificazione effettuata in modo 
diverso dalle norme regolamentari, punti 12. 

Tuttavia per l'apparato Hughes non sarà considerato errore il se- 
gnale NN, quando le due lettere siano separate da un bianco, oppure 
quando tale segnale contenga più di due NN. 

6° Se nella trasmissione Hughes e Baudot, in seguito ad errato ab. 
basamento di tasti, i verifica uno scambio da lettere in cifre, o vicever- 
sa, e quando i segnali seguenti corrispondano esattamente alle lettere 
о cifre del testo, punti 12. 

79 Per una parola o 
punti 12. 

Le parole ripetute in seguito a correrione o per errore non saranno 

comprese nel numero delle parole trasmesse o ricevute 

3* Quando l'apparato Hughes svin, se il concorrente non lo ri- 
mette subito a posto e se risulti che le parole sarebbero state trasmesso 
esattamente qualora l'apparecchio non avesse sviato. si conteranno 
12 punti per ogni parola male impressa е che non sia stata ripetuta 
esattamente. 

Art. 10. — Nel ricevimento Morse le lettere, cifre, parole o gruppi, 
che nei moduli di rie no illeggibili per cattiva calligrafia 
sono colcolati come errori in base ai paragrafi 1, 2 e 3 dell'articolo 9. 

Art. 11, — Il numero dei punti spettanti per le singole gare, si ot- 
terrà moltiplicando il numero delle parole e dei gruppi ricevuti a Morse, 
ovvero trasmessi ad Hughes ed a Baudot, oppure pe 
complessivamente per i rispettivi coefficienti fissa 
ducendo dal prodotto ottenuto il totale dei pum agli errori 
commessi e non corretti nelle prove rispettive. La differenza indicherà 
il numero dei punti validi per la graduato: 

Per ogni sistema i concorrenti saranno elencati secondo il numero 
descrescente dei punti ottennti. Nel caso che due о più concorrenti ri- 
tessa gara egual numero di ounti di graduatoria. la pre. 
а di elassificazione sarà data a chi avrà minor numero 


ө l'uso di qualsiasi doppia abusiva. 
йо: 


te alte. 


й parole consecutive, ripetute per errore, 


portino in una 
cedenza nella 


di punti attribuiti ad error 
Art. 12, — Per il eoleolo dei pu anti ai concorrenti nelle 
singole gare sarà assegnato un valore di 5 punti per ogni parola o 


gruppo di cifre pol sistema Morse ed un valore di 3 punti per i sistemi 
Hughes, Baudot e Siemens. 
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Per le parole non terminate sarà assegnato inoltre: 

4) per i sistemi Hughes, Baudot e Siemens, il valore di 3 decimi 
di punto per ogni lettera e di 3 quinti di punto per ogni cifra tra 
smessa e regolarmente impressa nella zona di controllo. 

b) Pel sistema Morse il valore di mezzo punto per ogni lettera 
e di un punto per ogni cifra scritta sui modelli di ricezione. 

Art. 13, — Saranno esclusi dalle liste di classificazione 

а) quei concorrenti che nel ricevimento Morse non fossero riu 
a ricevere complessivamente un numero di parole o di gruppi. la cui 
valutazione non raggiungesse i 1.500 punti. 

b) quei concorrenti che nelle gare Hughes, Baudot e Siemens non 
fossero riusciti a trasmettere о perforare complessivamente un numero 
di parole o di gruppi la cui valutazione non raggiungesse rispettivamente 
punti 3.000, 2.900, 3.700. 

€) quei concorrenti che avessero commesso errori non corretti, la 
cui valutazione superasse i 300 punti alla prova Morse e Baudot, i 350 
punti nel'a prova Hughes e i 450 punti nella prova Siemens. 

Le gare internazionali comprendono: 

4) un concorso a premi individuali per ciascun sistema; 

b) un concorso ad un premio unico di campionato: 

©) un concorso unico di rappresentanza, 

La gara per ogni sistema è unica per ogni concorrente. 

Egli potrà prendere parte alla gara di un solo sistema ovvero di 
più, purchè ne abbia fatto domanda come dice l'articolo 3. 

La graduatoria ottenuta dil concorrente nelle gare di ciascun si- 
stema servirà per costituire la classifica nei vari concorsi. 

Art. 15. — I premi individuali consisteranno : 

a) per la gara Morse: 10 premi, di eui uno di Lire 10.000, uno 
da Lire 5.000, uno da Lire 2.000, due da Lire 1.000 e cinque da 
ire 500, 


) per la gara Hughes: S premi di cui uno da Lire 10.000, uno da 
Lire 5.000, uno da Lire 2.000, uno da Lire 1.000, © quattro da Lire 500; 

©) per la gara Baudot: 14 premi di cui uno da Lire 10.000, uno 
da Lire 5.000, due da Lire 2.000, due da da Lire 500; 

d) per la gara di cui uno da Lire 10.000, uno 
da Lire 5.000, uno daLire 1.000 e due da Lire 500; 

e) per 1а gara eventuale Souder, con ricevimento con macchina da 
serivere: 4 premi, di eui uno da Lire 8.000, uno da Lire 2.000, uno da 
Lire 1.000 е uno da 

Detti premi saranno accompignati du diplomi, ed eventualmente 
da medaglie ed ogg 

Art. 16. Шр 
Lire 10.000. Concorreranno al premio di campionato quei concorrenti 
che saranno riusciti vincitori di premi in non meno di tre delle quattro 
karo Morse, Hughes, Baudot e Siemens, di cui all'art, 4. 

Sarà dichiarato vincitore il concorrente che avrà ottenuto il mag- 
giore numero di punti, valutando i punti conseguiti nelle gare Morse, 
Baudot, Siemens, proporzionalmente ai punti della gara Hughes. Come 
base di detto calcolo si terrà conto del rapporto risultante dalla classi- 
ficazione massima al sistema Hughes con la classificazione massima rag- 
giunta negli altri sistemi. A parità di punti il premio spetta al con 
corrente che ha riportato un minor numero complessivo di punti at 
uiti ad errori. 

Art. 17. — Per il premio di rappresentanza sarà 
tato il grande trofeo artistico di bronzo del 1911. 

Detto trofeo verrà assegnato fino alla successiva gara internazionale 
a quel gruppo di concorrenti, appartenenti ad uno stesso Stato, 
in numero di tre abbiano partecipato uno alla gara Baudot © 
a due differenti delle gare Morse, Hughes, Siemens, vincendo per cia- 
scuna delle tre gare uno qualsiasi dei premi assegnati. La graduatoria 
per la designazione del premio di rappresentanza sarà formata de 
somma del numero dei punti riportati dai singoli concorrenti, converti 
in punti ad Hughes, come è indicato per il premio di campionato. 

Ап, 18. — Le gare saranno predisposte, organizzate e svolte dalla 
Commissione esecutiva, che, secondo è detto all'art. 34, si dividerà nei 
seguenti orga 

Segretariato Generale, Delegazione tecnica, Sezioni, Giuria Inter- 


nuovamente dispu- 


Le Gare saranno sorvegliate е giudicate dalla Giuria internazionale, 

formata dal Presidente del Comitato, dal Segretario Generale, dai Pre. 
delle Sezioni, dai Rappresentanti delle Associazioni nazionali 

te del personale, dal Rappresentante della 1. С. N, L, dui Delegati 

esteri designati dalle trazioni e dai Rappresentanti 

dell'Ufficio ione telegrafica. 

enti parte de 


a Giuria possono parte- 
cipare come concorrenti alle gare. 


Le decisioni del Giurì sono inappellabili. 
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Car. IL 


NORME PEL CONCORRENTI ITALIANI AL CONCORSO 
INTERNAZIONALE ED ALLE GARE SPECIALI NAZIONALI. 


Art, 19, — AI Concorso internazionale di telegrifia pratica di Como 
potranno prendere parte gli impiegati di ruolo, e fuori ruolo, di ambo 
nistrazione delle Р, 
ione delle gare generali elimi 
i seguenti, saranno riusciti i primi 
20 per la gara col sistema Mor 
35 per la gara col sistema Hughes, 
55 per la gara col sistema Baudot; 
15 per la gara col sistema Siemens. 

A tali concorrenti, che non siano residenti in Como, saranno corri- 
sposte le indennità di viaggio e di missione per recarsi in detta città e 
rimanervi il tempo strettamente necessario, che sarà precisato dal Segre- 
tario Generale, 

Non saranno ammessi al Concorso internazionale di Como altri con- 
correnti, ancorchè fossero residenti a Como o dichiarassero di recarvisi 
^ proprie spese. 

AI Concorso internazionale di Como potranno prendere parte anche 
i telegrafisti della Marina di Stato, del Genio Militare © delle Ferrovie 
dello Stato, designati dalle rispettive Amministrazioni a quella delle 
Poste e dei Telegrafi non più tardi del 1° giugno 1927. 

Art, 20. — Alle gare eliminatorie Morse, Hughes, Baudot e Siemens 
possono concorrere tutti gli impiegati, di ombo i sessi, di prima e se- 
conda categoria dipendenti dill'Amninistrazione delle Poste e dei Te- 
legrafi, dal 13° al 9° grado incluso, e gli impiegati, di ambo i sessi, fuori 
ruolo o avventizi. 

Non saranno però ammessi alle gare coloro che dal 1 gennaio 1925 
in poi abbiano riportato una punizione superiore alla riduzione dello 
stipendio. 

Avrà anche luogo wi 


gara eliminatoria di 
con scrittura con macchina da scrivere, purchè i concorren 
quisiti precedentemente indicit, raggiungano il numero di quindi 

Qualora non possa tenersi la gara internazionale di ricevimento a 
Sounder, con serittura eon macchina da scrivere perchè non 
correnti di almeno due Amministrazioni estere, vi sarà es 
gara definitiva nazionale a Como, se vi saranno almeno 5 concorrenti 
entrati în graduatoria. Se essi sono più di 5, alla gara definitiva naziona- 


le od internazionale saranno ammessi i primi otto concorrenti entrati in 
aduatoria 


Ant. 21. — Oltre alle gare generali eliminatorie e internazionali, 
rticoli 19 e 20, saranno eseguite delle garo speciali elimina- 

e agli apparati Morse, Hughes e Baudot per gli impi 
sessi, assunti in servizio dal 1° gennaio 121 in poi, а 
stabilmente al servizio degli apparati negli uffici telegrafi 
cipali, е che non abbiano subito le punizioni di cui all'art. 20. 

Coloro che intendono prender parte a dette gare speciali devono farne 

ө prescritto all'art, 23, restando esclusi dalle gare ge- 

o definitive. 
Alle gare speciali eliminatorie e definitive saranno applicabili le 
ento, salvo che il minimo dei punti per 
entrare in graduatoria, di cui ai comma а) e b) dell'art, 7, saranno ridotti 

50, 2500, 2400 mie per le gare Morse, Hughues e Baudot, 
Alle gore speciali definitive a Como saranno ammessi i primi otto 
classificati nella gara speciale Morse ed i primi dieci classificati nelle 
gare speciali Hughues е Baudot. 

Agli impiegati concorrenti alle gare speciali eliminatorie e defini- 
tive saranno assegnati i compensi di cui agli articoli 31 e 47. 

An. 2: ranno pure eseguite delle gore speciali eliminatorie e 
definitive all'apparato Morse p lari ed i supplenti di ambo i sessi 
in servizio preso le ricevitorie. 

Per le suddette gare si applicano le norme del 2° e 3° comma del- 
l'articolo 21, e vengono assegnati i compensi di cui agli articoli 31 e 47. 

Alla gara definitiva Morse à Como sar i i primi dieci 
concorrenti ri in graduatoria. 

Ан. 23. loro che intendono concorrere alle gare eliminatorie 
dovranno farne domanda alla Direzione Provincialo delle Poste е dei 
Telegrafi da cui dipendono, non oltre il 15 febbraio 1927, specificando 
a quali gare intendano prendere parte. 

Le Direzioni controlleranno lu regola 
verificheranno se 


o soddisfatte le condizioni indicate all 
in caso affermativo inolireranno le domande st 
braio 1927 al Segretariato Generale delle Gare telegraficho a Roma 
(via della Mercede, 96). 
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Non sarà tenuto alcun conto delle domande che pervenissero al 
sretariato Generale oltre il 1° marzo 1927. 
Art, 24. — Le gare eliminatorie si terranno nel me 


di maggio 1927 


negli uffici telegrulici che saranno determinati dal Presidente Generale, 
tenuto conto delle domande pervenute dalle singole provincie, 
Art, 25. — Gli impiegati, ricevitori е suppient ammnesst alle gare 


eliminatorie, che non risiedessero пеше cita sedi di їшї gare, dovranno 
recarsi a proprie spese nella sede piu vicini 

Art, 20. — Allo svolgimento delle gare eliminatorie di ciascuno Чеш 
ulfici di cui ш art, 10, provvedera una apposta Commissione formata 
da un membro seia Commissione esecutiva o da un delegato di essa, 
Fresidente, © da due funzionari local, e, dove è posibile, aa un rappre 
sentante della 1, б. N. LL 
Ant. 27. — Ш Presidente della Commissione avvertirà i concorrenti 
giorno е dell'ora fissati per le rispettive gare. 
lale avviso sarà dato in tempo utile perche coloro ehe risiedono 
бы altre localita possano recarsi nella sede desiguata per lo svolgimento 
delle gare. 

Ant. 26, — Le gare elimi 
me stabilite per il Concorso internazionale, 

Art. 29, — La Commissione шега 1 osservanza delle disposizioni 
riguardanti le esecuzione delle gare risultanti dal presente rego - 

Essa chiuderà in piego suggettato i documenti relativi alle prove ese- 
кийе, inviandolo im assicurazione al Segretariato Generale delle Gare 
ielegraliche in Koma (Via Mercede, 90). 

Art. 30, — L'esame dei documenti di eui all'articolo pre 
la revisione delle prove e l'assegnazione eventuale dei punu, è alti- 
data a quattro Sezioni presiedute da membri della Commissione. esecu- 
a e lormate da Commissari designati dal Presidente generale 

La Commissione esecutiva controlla i documenti suddetti e compila: 


jolie dalle stesse nor. 


a) 14 lista generale unica di elu-silicazione deg 
per la gara Morse 

by la lista generale unica di classificazione per la gara Hughes; 

€) la lista generale unica di classificazione per la рага Baudot 

d) la lista generale unica di classificazione per la gara ns: 

e) la lista speciale di classificazione per il ricevimento a Souder 
son macchina da scrivere; 

0 la lista speciale di classificazione per la gara Hughes degli 
impiegati assunti in servizio dal 15 gennaio 1921 in pois 

8) la lista speciale di classificazione per la gara Hughes degli im. 
pieguti di cui al comma f); 

hj la lista speciale di classificazione per la gara Morse dei 
vitori e supplenti delle Ricevitorie, 

Le suddette liste di classificazione servono per la designazio 
concorrenti da ammettersi al concorso internazionale ed alle gare spe- 
ciali definitive, e per la designaziono dei compensi, di eui all'art. 31. 

Segretario generale provvede a partecipare ai 
1 rispettivo ordine di graduatoria e il numero dei punti ottenuti. 
Ап, 31. — 


gati di ruolo 


ati concorrenti riusciti in groduatoria sa- 


а) un compenso di lire 1000, uno di lire 800 e due di lire 600, 
rispettivamente ai quattro primi classificati in ciaseuna delle liste gene- 
rali di classificazione Morse, Hughes, Siemen: 

b) un compenso di lire 1000, due 
lire 600 rispettivamente ai sei primi classificati nella lista g 
classificazione Baudot; 

c) un compenso di lire 600, uno di 
spettivamente ai primi quattro classificati 
di classificazione Morse, Hug 
servizio dal 1° gennaio 1921 in poi 

4) un compenso di lire 1000, re 600 rispettiva: 
mente gi tre primi classificati nella lista speciale di classificazione Mor- 
se, per i ricev i delle 

f) un compenso di ilre 300 a ciascuno degli altri concorrenti ri 
seiti nelle liste generali di classificazione Morse, Hunghes, Baw 
Sounder con macchina da se 

Inoltre saranno eos 
e quattro di lire 600 a а prepara- 
sione dei ndo a presentare squadre più numerose 
di candidati idonei, in rapporto alla quantità del personale dei diversi 


li Lire 800, 


= I concorrenti che in base "gli articoli 19, 20, 21 e 22 han- 
prendere parte al Concorso internazionale ed alle Gare 
o, debbono dichiarare per iscritto alle rispettive Dir 

mi dalla partecipazione avuta, se intendono o 


nazionali a Сој 
i entro cinque pi 
prendervi part 
Le Direzioni trasi 
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tariato Generale delle Gare telegrafiche in Roma (via della Mercede, 96), 
le dichiarazioni di cui sopra. 3 
La Commissione esecutiva sostituirà le vacanze eventuali, per rinun- 
zia o mancata dichiurazione da parte degli interessati, con i concorren 
che rispettivamente li seguono nelle singole liste di classificazione. 
Non è ammessa compensizione fra i concorrenti di una gara e quelli 
delle altre gare in caso di deficienza di concorrenti in qualcuna di esse. 
Art. 33. — Se i concorrenti, a cui competono le indennità 


alle relative prove, perdono ogni diritto alle ind. 
sia il motivo della loro astensione e quand'anche abbiano effettuato 
viaggio dalla propria residenza. 


Car. Ш. 


ORGAM E NORME PER L'ESECUZIONE DELLE GARE 
INTERNAZIONALI E SPECIALI DEFINITIVE А CONO. 


Art, 34, — Come è detto all'art. 18, per lo svolgimento delle gare 
internazionali e speciali definitive a Como saranno costituiti gli organi 
esceutivi seguenti 

Segretariato Generale; 

Delegizione tecnica; 

Sezioni; 

Giuria ‘Internazionale. 

Art. 35. — IL Segretariato. Gem 
rale, è formato dal numero di 
riconosciuti necessari ai bisogni dei servizi, 

Esso compila un registro generale dei concorrenti intervenuti alle 
gore © del loro domicilio temporaneo а Como; provvede, previo опер 
gio, a stabilire per ciuseun concorrente il giorno © l'ora 

interessati apposita carta di ammissione + 


le, diretto dal Segretario Gene 
«gati, dattilografi, agenti e fattorini, 


o di classificazione ed а tutte le altre occorrenze di caratte 
mistrativo, compresa la ca ione dei premi, la consegna dei diplo- 
mi e delle ricos iori, Je partecipazioni alla stampa, ece. 
An. 36. - tecnica è costituita da almeno due men 
della Commissione esecutiva o ds funziona 
scelti dal Presidente Generale, col titolo di Delegati teeni 
impiegato con le funzioni di Magazziniere е del numero di m 
canivi ritenuto necessario. 

La Delegazione tecnica provvede all'impianto dei vari apparati e di 
tutto il materiale tecnico nevessario per l'esecuzione delle gare. 

i dovranno esere eseguiti in modo da corrispondere alle 

risultanti dal presente regolamento, 
ni crvazione degli apparati, stam- 
pati, rotoli in carta, cal Г 

Art. 37. — Prima di ini 
si assicureranno che tut 


е provvede alla © 


delegati teeniei 


а) che il funziona» 
b) che l'impressione 
€) che la velocità 

quella stabilita dall 

1 deleg 
il segnale di principio e di fine di 
nolire ad e sli i 

che potessero verificarsi. 

Art. 38, — Per lo svolgimento pratico delle gore internazionali © 

saranno costituito 4 Sezioni, una 

Morse, Hughes, Baudot, Siemens. юте Morse 

della Gara speciale di nto a Sound, 

china da scrivere. 
Le Sezicni sono presiedu 
anza di esso, da un funzionario des 

Generale. Le Sezioni sono su 

rispettivamente addetti alla sorveglianza dei concor 

delle prove, alla revisione ed al controllo delle med 

funzionerà co rio più elevate 
lianza sarà ug 
concorrenti che potranno conte le esegui 
Vo ne sarà uno in più per l'appello dei concorre 
carte ed altri eventuali 
Il numero d di revisione e di controllo sarà stabili 
in modo da as delle provo eseguite nello 
stessa giorno. 
Art. 39,- I Pres ione dirige l'andamento delle 
prove, sorveglia l'opera dei commissari, appiana le difficoltà che possono 


seun apparato sia regolar 
ali sia esatta e molto chiara: 
gli apparati Hughes e Baudot corrisponda a 


ne delle prove, daranno 
jascuna di esse, e provvederanno 
controversie di carattere tee- 


le prov 


dente di ciasem 
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o, provvedo a quanto occorre eurando che tutti eseguano il proprio 
del presente regolamento. 


ET 
compito secondo le pre 

All'inizio delle prove 
l'apparato sul quale dovrà eseguire la pr 
di un numero da apposita urn: 
apparati dello stesso si 

Rimette quindi i do 


sari al commissario di sorveglianza 
uzione della prova, ritira la busta contenente i doc 
passandola ai commissari per la revision 

магі di sorveglianza assisteranno continuamente 


dopo Г 
della prova stes 
Art, 40. - 
alla esecuzione. 


tutto ciò che 
Art. 41 


di procedere ad una 
del computo dei punti da 


non è stato raggiunto, il 
nel verbale e p i 

il numero dei 
ll'artieolo: sudden 


mi è uguale o superiore 
rio procederà 
sottose, 
tratto orizzonta 
sa o aggiunta: con un tratto verticale ogni 
© gruppo omesso, e con una croce ogni parol 
Detti errori, man mano che saranno rilevati. 
l'apposita colonna del relativo verba 
Quando nella revisione si superi il li 
19, 21 e 22, per errori con 
non procederà oltre nella rev 
1 verbale, che firi 
ro terminerà la re 


9 Art. 43, T commissari di co 
ati à documenti delle prove е procedono quindi alla assegna 


Io eseguono una 


me dei punti 
Il Presidente della 
i te. firma i 


della r 
erbali delle prove e 
domumenti. 

delle Serio mie ai capi dei gruppi 
o inoltre alla compilazione delle 
i nettendole al Segreta. 


per la gara inte 
per bs gara internazionale 


me per la gara internazionale 


dlassificazione per la gara internazionale 


hs 
e ner la gara nazionale Baudot 
ni di eui al comma fi: 

sificazione per la gara nazionale Morse 
e Ri 


degli impiegati itali 
й lista speciale di 

dei Ricevitori e supplenti 
Art. 45, — La Giu 

I membri della Giuri 
razioni relative alle gare. 
La Giuria rende def 
esamina ed m 


to all'art, 18. 
n tutte le op 


hanno facoltà d 


risultati delle prove. ne cura la pub- 
classificazione individuali ner. 


gare di emi all'articolo precedente © siudien im merito а 
ripetizioni di prove di eni all'art. 18 e ad eventuali reclami 
La Giuria compila anche le liste cazione pei concorsi di 


gli articoli 16, 17 e 46. 
di classificazione di tutte le liste 


npionato e di rappresentanza. 
Essa, secondo l'ordine dev 
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ч 


ione dei premi assegnati alle vario 


procede alla aggiud 
gare e alla proclamazione dei pres 
Le decisioni della Giuria sono inappellabili. 
Art, 46. — La graduatoria ottenuta nelle liste generali di classifica 
ai comma a) ed e) dell'art, 44 dagli delle vario 


dui premi assegnati per le gare interna- 


+ indipendes 
anche ai premi 
un premio di lire 2000, uno di lire 1000, uno di lire 800 e uno 
di lire 6i ivamente ai primi quattro classificati ai sistemi Morse, 
Hughes, Baudot, Siemens e ricevimento Sounder con macchina da 


b) un premio di campionato al concorrente che avrà ottenuto, nel 
complesso dei vari sistemi, la migliore elasifiea nella graduatoria det 
fra i primi tre e in 


primi otto concorre 
un diploma d'onore e nella somma di 


ию: 
e)un premio di rappresentanza consistente nella coppa d'onore 
лепша dall'ufficio telegrafico di Bari e nella somma 

a quell'ufiio telegrafico, i cui impiegati, in 
ino per ciascuno dei sistemi Morse, Hughes e 
vigliore graduatoria calcolata nel suo complesso. 
partì uguali fra i tre impieg: 
nare Ja graduatoria medesima e la coppa 
ui essi appartengono, il quale la custo- 
tra gara nazionale, 

i comma f), g). ed В) dell'art, 4t. 


attualmente 
2400, du assegnare 


quattro classificati nello gare 
dal 1° gen 


i lire 500 rispettivam 
е Baudot degli 


€ due 
Morse, Hugh: 


i) del predetto articolo 44 darà 
n premio di lire 300, uno di lire 600 е uno 
cati nella gara Morse dei Ricevitori e 


supplenti. 
Ап. 48, 
della Marin 


o della Guerra. 
graduatorie 


I concorrenti dipendenti dal Minist 
Jo Stato formeranno inolt 


lori il giorno di detta pre- 
dovranno essere ritirati presso la Direzione delle 
i Como personalmente dagli interessati o da un 


Car. IV. 


ME PER L'ESECUZIONE PRATICA 
GARE INTERNAZIONALI E DEFINITIVE. 


ontarsi nel giorno che verrà 
n Como. 


I concorrenti dovranno 
ento, al Segretariato Generale delle Gare Telografich 
csfendo la lettera d'invito. 

Contro presentazione del documento predetto essi. riceveranno la 
carta d'ammissione, nella quale sarà specificato il giorno е l'ora in eni 
dovranno presentarsi per eseguire la prova. 

Art. Tutti i concorrenti dovranno presentarsi, nei locali delle 
prove, al commissario di sorveglianza, mezz'ora prima del tempo fissato 
one della rispettiva prova. 

е delle prove, i concorrenti saranno distri- 

ii in più gruppi per ciascun sistema di apparato. 

Le prove avranno luogo tutti i giorni dalle ore В alle 12 e potranno 
eventualmente essere effettuate. anche nelle ore pomeridiane. 

Art, 54, — Le gare internazionali si svolgeranno alla presenza 
pubblico, ma verranno prese le ni «posizioni affinchè i co 
ano disturbati durante l'esecuzione delle prove. 

Art. 55. — I concorrenti non dovranno intrattene 
vati alle prove che per il tempo strettamente necessario alla esecuzione 
tere alle gare dovranno prendere posto 


lel 


locali riser. 


delle prove stesse: ma per a 


Dietro invito del commissario di sorveglianza il concor. 
all'apparato e si assicurerà che tutto sia in ordine. 
Per il ricevimento a Morse il concorrente farà regolare la velocità 
dell'antomatico Wheatstone: e a tale scopa i| commissario di sorve- 
lianza farà scorrere sotto l'automatico. a titolo di esperimento, qual 
he metro di zona appositamente perforata. 
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Eseguite le operazioni suddetto il concorrente dovrà tenersi pronto 
per iniziare la prova. 

Per nessun motivo, salvo il caso di forza maggiore, è permesso di 
ritardare o di sospendere l'inizio della prova o di ricominciarlo. 

Se il concorrente alla prova di ricevimento Morse constaterà che 
gli sia necessaria una maggiore o minore velocità di trasmissione per 
poter trascrivere il testo, potrà ottenere il cambiamento di velocità, 
chiedendolo verbalmente al Commissario di sorveglianza, con le parole 
«aumentare » о « diminuire », ma per questo fatto non gli 
di sospendere momentaneamente la prova o di ricominciarla. 

Art. 57. — Per la prova di ricevimento Morse a udito, il commis- 
sario di sorveglianza farà «correre la zona sulla ricevente Morse di con- 
trello. 

Art, 58. — io della prova nelle gare generali sarà dato da due 
‘anali di suoneria, al primo dei quali il eoncorrente si metterà in posi- 
lavoro ed al secondo, che seguirà il primo di cinque secondi 

di distanza, comincerà a trasmettere od a ricevere. 

Il segnale della fine della prova sarà dato da un colpo di suoneria 
є conemporcneamente: 


a) verrà tolta la corrente che determina il funzionamento degli 
apparati o verrà inviata uma corrente continua sugli apparti stessi, a 
seconda. del sistema 
b) al ricevimento Morse, il commissario di sorveglianza, al mo- 
mento im cui terminerà la prova, fermerà il braccio del concorrente. 
Ап, 59. 


Saranno tenute tutt me penne comuni e lanis copine 
tivi, senza perciò che il concorrente s'intenda esonerato dall'obbligo 
suddetto, 

In caso di guasto o di rottura di penne o lanis, spetta al concor. 
rente di provvedere, e il tempo a сїй occorrente non viene detratto da 
quello impiegato per la prova, la quale, in ogni caso, non рид essere nè 
sospesa nè interrotta, anche se per imprevidenza o incuria, il concor. 
rente non avesse pronti penne o lapis di ricambio. 

Art, 60, — Per il ricevimento a zona spetta al concorrente di provve 
dere alla carica della ricevente Morse: nereiò se l'apparato si arresta. 19 
prova deve proseguire ugualmente ed i] concorrente ne subisce le can 
seguenze. 

Emo non ha quindi uleun diritto di ripetere © ricominciare la pro- 
va. a meno che l'arresto dell'apparto sin dipeso da guasto verificatosi 
indipendentemente dal concorrente. 

Art. 61. — E' obbligo del commissario di sorveglianza di provve. 
dere alla sostituzione dei rotoli, alla ricarica del trasmettente automatico 
Wheatstone. della ricevente Morse di controllo nelle prove di ricevi 
mento, in modo da impedire l'arresto degli apparati stes 

Se tuttavia tali inconvenienti si verificassero durante la prova, il 

rato senza interrompere il corso della 
коха, ma prenderà nota dell'incidente nel processo verbale, perehè la 
Giuria possa giudicare sulla validità o meno della prova stessa. 

Tn nessun caso, oltre a quanto è stato indicato in questo e nel pre- 
cedente articolo, è permesso al commissario di prestare al concorrente 
aiuto di qualsiasi кепеге durante l'eseguimento della prova. 

Art. 62. — Nella prova di ricevimento Morse il concorrente scriver 
in fascicoli di 36 fogli, di ewi 
primo non numerato ed i successivi numerati da 1 a 35. 

Tl primo non numerato serve al concorrente per stabilire la vel 
di ricevimento e deve essere staccato ed annullato prima dello 
della prova. 

Sul primo foglio mumerato e sull'ultimo sul quale serive il test 
ricevuto, il concorrente appone la firma propria, la quale verrà con- 
validata con quella del commissario 
vimento uno dei fogli si seiupas 
asportato, ma conservato insieme con gli altri, facendo parte dei docu- 
menti della prova. 

П concorrente è libero di scrivere 
parole che più gli conviene. 

Art. 63. — Nella trasmissione coll’apparato Hughes, in caso di 
mento, il concorrente è in obbligo di rimettere sul bianco e di ripren- 
dere immediatamente la trasmissione dell'ultima parola regolarmente 
impressa sulla zona, ripetendola. 

Art. 64. — Im caso di inconvenienti indipendenti dal concorrente. 
ner i quali debba arrestarsi il corso della trasmissione o del ri 
in un dato sistema, il Presidente della Sezione competente, gius 
disposto dell’art. 18, annulla la prova non finita e fissa il giorno e l'o 
in cui essa deve essere ripetuta. 

Quando invece il Presidente, sentiti i delegati tecnici, ritenga che 
inconveniente sia stato causato in qualsiasi modo dal concorrente, la 
prova è annullata ed il fatto vien sottoposto alla Giuria, perchè decida 


ciascun foglio quel numero d 
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se il concorrente debba essere ammesso a rifare Ja prova, ovvero essere 
escluso. 
Art. 65. — Ш testo deve essere trasmesso integralmente senza alte- 
razioni di sorta e senza alcun segno di separazione tra foglio e fogli 
Nell'apparato Hughes è vietato l’uso di qualsiasi doppia abusiva. 
ЇЇ segnale di errore è costituito: 
a) all'apparato Hugues, du due N consecutive 
b) agli altri apparati, dallo speciale segnale di correzione. 
Dopo il segnale di errore è obbligatorio ripetere l'ultima parola 
bene trasmessa o trascritta, e continuare da quella: la trasmissione o la 
trascrizione rettificata. 


Art. 66. — Terminata la prova il concorrente apporrà la prop 
firma al principio ed al'a fine della zona relativa che ha trasmesso e sul 
primo e sull'ultimo foglio sui quali ha trascritto i hesto ricevuto a 
Morse, secondo risulta dall'articolo 62. 

Ciò fatto il Commissario di sorveglianza indicherà nel verbale rela- 
tivo l'ultima parola tramesa o trascritta © il numero ordinalo del 
foglio del testo contenente la parola stessa. 

Sul verbale prenderà altresì nota di tutti gli incidenti eventual- 
mente verificatisi nella eseeuzione della prova. Racchiuderà quindi 
apposita busta il verbale predetto, le zone relative alla prova eseguita, 
e se del caso i fogli di ricevimento Morse, nonchè il testo adoperato 
dal concorrente per la trasmissione alle gare Hughes, Baudot e 

Sulla busta indicherà il nome del concorrente ed il re 
di iserivione risultante dul'e carte di ammissi 

La busta, debitamente chi 


sa, dovrà essere firmata dal concorre 
e dal Commissario di sorveglianza, che la rimetterà al Presidente della 
Sezione. 

Art, 67. — Ove il di firmare i documenti 
della prova ed il verbale, la prova stessa resterà annullata ed il concor- 
rente sarà escluso dalle pare 

Il Commissario di sorveglianza prenderà però nota del fatto nel 
verbale che, coi relativi documenti, sarà ugualmente inviato al Presi- 
dente della 


Regio Decroto-Legge 16 dicembre 1926, n. 2373. — Disrosi- 
INI RELATIVE ALL'AUTORIZZAZIONE DELLE LINEE DI TRA- 


SMISSIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA. 


Vista la legge 7 giugno 1894, n. 232, sulla trasmissione 
a distanza dell'energia per mezzo delle correnti elettriche, 
ed il relativo regolamento n. 642 del 25 ottobre 1895: 

Visto il decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 586. 
prorogato col R. decreto 20 agosto 1921, n. 1223 (conval 
dato con legge 17 aprile 1925, n. 473). che ha demandato al 
Ministero dei lavori pubblici di autorizzare la costruzione e 
il collegamento di linee di trasmissione dell'energia prove- 
niente da impianti idraulici esistenti o nuovamente concessi; 

Visti l'art, 25 del В. decreto 9 ottobre 1919. n. 2161, 
condo cui il decreto di concessione delle grandi der 


ioni 
di acque pubbliche ha efficacia di pubblica utilità anche per 


le linee elettriche di trasmissione dell'energia nrodotta. e 
Tart. 39 del relativo regolamento 14 agosto 1920, n. 1285, 
che consente la dichiarazione di pubblica utilità. con decreto 
Reale su proposta del Mi er i lavori pubbl 
costrizione delle linee di trasmissione dell'enervia prove- 
niente da impianti idroelettrici esister 
per il collezamento di detti impianti 

Visto il R. deereto 17 dicembre 1922. 

apportato un'aggiunta all'art, 8 della legge 7 
. 232; 

Considerata la necessità assoluta ed urgente d'intesrare 
le norme suddette per evitare intralei ed abusi nellimpianto 
di linee elettriche: 

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, concernente la 
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche: 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Sulla proposta del Nostro Ми 
per i lavori n 


e quella delle linee 


. che ha 
ugno 1894. 


Stato 
bbliei, di concerto coi Ministri per l'economia 
nazionale. ner le comunicazioni e per la guerra: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


ro Seeretario d 
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Art. 1. — Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 22 
febbraio 1917, n. 386, son 
gamento delle linee. di tras 
da impianti termoelettrici. 

Art, 2. — Chi chiede l'autorizzazione alla costruzione с 
al collegamento di linee di trasmissione di energia elettrica 
comunque prodotta, nonchè ai successivi amplia 
tamenti, deve ottenere preventivamente l'approv 
Ministero delle Comunicazioni ai sensi dell'art, L del В. de- 
ereto 17 dicembre 19: 1723. 

Sulla domanda di autorizzazione provvede definitivamen- 
istro per i lavori pubblici, sentito il Co 
riore dei lavori pubblici, dopo che sia intervenuta l'appro- 
vazione del Ministero delle comunicazio 

Art. 3. — Nei casi di urgenza gli uffici del Genio civile 
possono consentire їп via Vinizio dele costruzio 
delle linee elettriche o dei successivi ampliamenti o m 
menti, riferendone immediatamente al Ministro per i lavori 
pubblici, semprechè sia intervenuta l'approvazione del Mi- 
mistero delle comu i dell'art, 1 del R. de- 
ereto 17 dicembre 1922, n. 1823. 

Art. 4, — Quando manchi l'approvazione. del Ministero 
delle comunicazioni, o l'interessato non creda di poter ac- 
cettare le condizioni imposte dal Ministero stesso, l'autoriz- 
zazione o il consenso provvisorio all'impianto delle linee è 
dato con decreto del Ministro per i lavori pubblici, 
certo con quello per le comunicazioni, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubbl 

Art. 5. — L'autorità militare dev'essere sempre inter- 
pellata a termini della legge 7 giugno 1891, n. 232, e relativo 
regolamento, in merito alle domande di autorizzazione per 
l'impianto di linee elettriche ricadenti nelle zone dichiarate 
militarmente importanti. 

Art. 6. — Le norme resolamentari di cui all'art, 2 del 
R .decreto 17 dicembre 19 n. 1 , saranno emanate sn 
proposta del Ministro per le comunicazioni, di concerto con 
quello per i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Art. 7. — È data facoltà al Governo di 
o superiore dei lavori pubblici una speciale Sezione per 
а elettrica, chia- 


estese alla costruzione e al colle- 
dell'energia. proveniente 


e mu 
e del 


io supe- 


azioni ai se 


tuire nel Con- 


sigl 
la trasmissione e distribuzione dell'enevi 
mandovi a farne parte i rappresentanti delle Amministra- 
zioni interessate, i rappresentanti delle Società elettriche ed 
esperti estranei all'Amministrazione di speciale competenza 
im materia. 

Art. 8. — Sono anplicabili alle materie contenute. nella 
legge 7 giugno 1894. n. 232. e relativo regolamento. nel de- 
creto 22 febbraio 1917, n. 386. nel R. decreto 17 dicembre 
1922, n. 1723, e nel presente decreto. le disposizioni d 
articoli 374, 376, 377 е 378 della ерее 20 marzo 1865. г. 2248. 
sulle opere pubbliche. 

TI presente decreto sarà presevtoto ol Parlamento per la 
conversione in legge. Tl Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Decreto Ministeriale 7 gennaio 1927. — Nomwr pev сомке 
RE L'AUTORIZZAZIONE PER IMRARCARE IN QUALITÀ DI RADIO- 
TETEGRAFISTA SU NAVI MERCANTILI. 


Art. 1. — Quando nelle presenti norme si cita il Regio 
decreto-legge. senza indicare gli estremi, s'intende quello del 
3 settembre 1926. n. 1557. 

Art. 2. — Coloro i quali intendono conseguire l'autoriz- 
zazione di cui all'art, 8 del Regio decreto-legge per imbarcare 
tà di radiotelegrafista su navi mercantili nazionali do- 
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rto 


vranno presentare alla Capitaneria di p iseri 
conforme domanda corredata dai seguenti dorumenti 


1) estratto di matricola della gente di mare di 1° ca- 


tegori 


rilasciato dall 
telegrafico di Roma, o dalla 
no, del certificato di abilitazi 
› radiotelegrafico а bordo delle navi menreantili, di cui 
all'art, 6 del Regio decreto-legge; 

3) certificato penale datato da tre mesi al 

1) certificato m 
che 
alle esigenz 
ed, 


2) estratt stituto superiore postale е 


la radiotelegrafisti del Vari- 


are il se 


dico, debitamente legalizzato, dal quale 
‘aspirante è di costituzione fisica sana, adatta 
del servizio ivtelegrafico e bordo delle navi, 
n particolare, che possiede: 

a) perfetta funzione auditiva, con assenza da qualun- 
que alterazione morbosa in atto, o pregressa, degli organi, 
dell'udito; 


risul 


b) acutezza visiva (esclusa la correzione di 
v ie) non inferiore ai 2/3 
nell'altro, con assenza di dalton 
©) equilibrio p à del sistema. nervoso. 
Tutti gli anzidetti documenti devono essere redatti sulla 
preseritta carta da bollo. 
Le Capitanerie di porto provvedono a richiedere alle 
competenti Regie procure il certificato generale del casellario 
giudizia 


entuali 
un oechio e ad 1/10 


di rifrazi 


Art. 3. — Il possesso dei requisiti di cui all'art, 10 del 
Regio decreto-legge deve essere provato dalla Capitaneria di 
porto di iscrizione con la presentazione dell'estratto di matri- 
cola della gente di mare di 1* categoria, e, ove si tratti di 
assumere la direzione del servizio radiotelegrafico su navi 
adibite al trasporto passeggeri in viaggi transatlantici, di un 
certificato desunto dai ruoli d’equipaggio delle navi sulle 
quali il radiotelegrafista è stato imbarcato dal quale risulti 
l'esecuzione dei prescritti dieci transoceanici di andata e di 
ritorno, 

Art. 4. — La navigazione acquistata în qualità di radio- 
telegrafista su Resie navi è valida agli effetti di cui all’arti- 
colo precedente. Tale navigazione sarà comprovata con la pre- 
sentazione dell'estratto di matricola militare. 

Art. 5. — L'avvenuta prova del possesso dei requisiti di 
vui al citato art. 10 del Regio decreto-legge deve risultare 
da annotazione da apporsi in matricola е sul titolo matrico- 
lare dell'interessato a cura della Capitaneria di porto di 
izione. 


Art. 6. — La sopravvenuta inidoneità fisica al servi 
radiotelegrafico di bordo agli effetti dell'art, 14 del Regio de- 
ereto-legge potrà essere denunciato al Ministero delle comu- 
nicazioni (Direzione generale della marina mercantile) dalla 
Società concessionaria, dal comandante della nave sulla quale 
radiotelegrafista presta servizio, o dal funzionario incari- 
cato delle ispezioni 

ПМ; ospedale militare presso il q 
dovrà essere e ta e, a mezzo dell'autorità ma- 
rittima, ordinerà al radiotelegrafista di presentarvisi. 

Art. 7. — Delle a il Collegio medico com- 
nilerà verbale in tre originali uno dei quali sarà rimesso al 
Ministero delle comunicazioni (Direzione generale marina 
mercantile), uno sarà consegnato al radiotelegrafista, ed uno 
alla Società concessionaria. 

A seconda dell'esito degli accertamenti 


о 


to della v 


Ministero di- 


sporrà, o meno, la revoca dell’autorizzazione ai sensi del ci- 
tato art. 14. 
Nel periodo che intercede fra la comunicazione dell'ordi- 
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presentazione alla visita, e le decisioni del Ministero, 
otelegrafista non potrà pre 
cantili nazionali in detta qualità. 
t. 8. — I radiotelegrafisti muniti di brevetto interna- 
айма rilasciato ai sensi del В. decreto 
4 novembre 1919, n. 2223, per ottenere 
all'art, 18 del К. decreto-legge, devono presentare domanda 
alla Capitaneria di porto di iscrizione unendovi i documenti 
di cui ai nn, 1°, 3° е 4° del precedente art, 2. 

Le Capitanerie provvedono à richiedere alle competenti 
Regie procure il certificato generale del casellario giudiziario. 
Art, 9, — Nel caso che i radiotelegrafisti di cui all'art 
olo precedente no all'atto della presentazione 
la domanda i requisiti. prese 10 del Reg 
decreto-legge per assumere la direz rvizio radiote- 
legrafico su navi per le quali sia obbl imbarco di due 
© più radiotelegrafisti, o per imbarcare, come secondo radio- 
telegrafista sulle navi per le quali sia obbl 
di più di due radiotelegrafisti, la prove del possesso di tali 
requisiti verrà desunta dai documenti allegati alla domanda 
completati, se del caso, collestratto di mat 
col certi 


dere imbarco su navi mer- 


cui 


à pos 


colare del 
sere ese- 
nte a quella relativa all'autorizzazione 
vare in qualità di radiotelegrafista su navi mercantili 


ptazione in 
possesso di tali г 
guita contemporan 
ad imb; 
nazioni 

Art, 10, — TI presente decreto sarà pubblicato nella Gaz- 
тена Ufficiale del Regno. 


Regio decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 31. — FACOLYÀ ALLA 
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI ТЕТ ECRAFI DI RENDER 
CONTINUATIVA LA PRESTAZIONE ORARIA SUPPLEMENTARE NEL 
LIMITE DI UN'ORA AL RNO, PER GLI IMPIEGATI DI RUOLO 
ADDETTI AGLI UFFICI ESECUTIVI. 

Allo scopo esclusivo di provvedere alle speciali esi- 
genze degli uffici eseentivi postali e telegrafici soggetti 
а più intenso lavoro, è data facoltà all Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi di disporre, quando si renda neces 
in corrispondenza a riduzioni atinate negli assegni numerici 
del personale „il prolungamento dell'orario normale di ser- 
vizio previsto dal secondo comma dell'art, 106 del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, con effetto continuativo ed ob- 
bligatorio, per il personale di ruolo, escluso quello subalter- 
no, nel limite di un'ora in più al giorno. 

Ta disposizione è presa con decreto M sentito 
il Consiglio d’amministrazione delle poste e afi, ner 
goli uffici dei servizi attivi, previo accertamento. delle 
ioni sopra indicate. 

Art, 2. — La retribuzione per la prestazione oraria di 
eni al precedente articolo sar 
Ministro per le comunicazio 
le finanze. 

Art. 3. — Agli effetti dell'art, 1/27 nessente decreto, 
sono considerati uffici esecutivi: 

a) gli uffici esecutivi interni delle Розї 

i anali disimpes postal 

dei pacchi, del m selusi gli uffici ambulanti e 

ti), ovvero i servizi telegrafici 

1) gli uffici postali principali di ferrovia, di porto. di 
na e di nfine. 
e) gli uffici princip: 


però, dei servizi precedentemente 


cond 


determinata con decreto del 
di concerto col Ministro per 


rovinciali 
delle corrispondenze 


postali e telegrafici nel limite, 
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Art, 4. — Le disposizioni del pr 
plicano al personale addetto alle Direzioni y 
i afi, né a quello addetto alle Direzi 

colo delle costruzioni 
An. 5. — Nulla 


we decreto non si ap- 


poste e d 


vato alle dispesizieni in vigore 
dimento, e per l'eventuale ser- 
zio straordinario prestato oltre quello normale, compreso 
il prolungamento d'orario continnativo previsto dall'art. 1 
del presente decreto. 

Art. б. — T pr 
monto per la conversione in legge 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di 


operosi 


me di 


re 


sarà presentato al Parla- 


Regio decreto 27 gennaio 1927. — IStrruzione pi UNA Com- 
MISSIONE PER Н, CONTROLLO DEL SERVIZIO DELLE RADIOAUDI- 
ZIONI CIRCOLARI. 


Art. 1. — È istituita presso il Ministero delle 
i, Direzione generale delle poste e dei telegrafi, una Com- 
one per il controllo del servizio delle radioaudi 
, avente anche l’incarico di studiare e segnalare i mezzi 
idonei per Vineremento ed il тї! i detto ser- 
virio sia dal punto di vista tecnico 
culturale. 
Art, 2. 
è così costi 


ramento 
he da quello a 


— La Commissione di cui all'articolo. precetente 


ийа: 


Presidente: 
E. Augusto Turati, deputato al Parlamento, s 


le Fas 


ма. 


generale del Partito Nazi 


Membri: 


ato al Parlamento 
fascista dell'indu 


On, Antonio i, de 
della Confederazione generali 

On. Ferruccio Lantini, deputato al Parlamento, 
te della Confederazione nazionale fase 

Gr, Uff. Mario Giani, consigliere delegato dell'Opera na- 
zionale del dopolavor 

Comm. Lucio D'Ambra, scrittore commedi 

Gr. Uff. Prof. Giuseppe Pession, diretto 
T'Amministrazione delle poste e dei telegra 

Gr. Uff. Valerio Marangoni, direttore generale del De- 
o e delle tasses 
Comm. Ing. Gomberto Veroi, 
indust 

Comm. Avv. Andrea Calabrese Aversin 
rale di pubblica sicurezza; 

Comm. Dott. Giacomo Barbera, capo divisione nel Min- 
stero delle comunicazioni (Ammini ne poste e telegrafis 

Cav. Uff. Ta colonnello del Genio: 

Сау. Uff. ale, capitano di frevata: 

Comm, Vincenzo Cicconardi, 1° segretario di legazione 
in rappresentanza dell'Ufficio stampa di S, F. il Can del 
Governo; 

Cav. Aldo Ajtano, segretario nel Mi 
in rappresentanza dell'Ufficio stampa di $. E. il Capo de 


ta dei commercianti: 


afos 
erale del- 


spettore generale tecnico 


pettore gene- 


razi 


Sace 


ero dell'interno 


Governo; 
Comm. Dott, Otello Marchesini, capo div 
stero della pubblica istruzione, 


ne nel Mini- 


Segretario: 


Comm. Ing. Tullio Gorio, capo divisione nel Ministero 
ioni (Amministrazione poste e telegrafi). 


delle comun 
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NOTIZIARIO 


ITALIA 


Sccous Башотксзиєнк Iraiane avnesse м. Recio Istiruto Tec 
a Сако Carrasco » pi Молло 


Si sono riaperte il 27 febbraio u. s. queste scuole serali-domenicali 
che rilusciuno il diploma di Kadioteenieo, creano gli esperti nelle tecno- 
radiotecniche, cioè radiotelegrafia, radiotelelonia, radiotrasmissione 


delle immagini, tecnica dei raggi luminosi o ultra violetti, radiografia e 
radioscopi 


tecnica del vuoto, dei forni ad alta frequenza, teeniva della 
пе termoioniea di frequenza е dei raddrizzatori eleitroni 
Particolari facilitazioni di inserizioni sono concesse ai mutilati, agli 


orfani di guerra, agli impiegati e agli inscritti all'Opera Nazionale Dopo- 
lavoro. 


ialmente sperimentale, viene completato da 
inti radiotecnici lombardi e da proiezioni cine 
mmatograliebe riguardanti i più noievoli im) 

E puro istituito un Corso Superiore di Radioteeniea per gli ingegneri 
laureati e laureandi e pei diplomati in materie scientifico-tecniche, che 
comprende, fra l'altro conferenze ed esperienze su Itudiofonia, radiote- 
legrafia moderna, tecnica degli alti vuoti, sul problema della luce fred 
dei convertitori a vapore di mercurio есе. ee 

Per l'inserizione, i programmi e le pubblicazioni ri 
esplicativo айа Segreteria della Scuola in Via Cappucci 


iedere opuscolo 


LA MANIPOLAZIONE: TELEGRAFICA MODERNA 


La velocità di trasmissione che si può praticare su un cavo telegra- 


fico sottomarino è limitata dalla distorsione dei distorsione 


i una serie di più cavi. Per es 
ga ora, alla fino di ciascun cavo, un apparecchio detto 
rigeneratore. Esso consists in un ricevitore che non entra in funzione per 

re un segnale isolato (punto o linea), che alla metà di questo se- 
gnale. È in questo momento infatti che il segnale è più intenso e meno 
deformato. Il meccanismo dell'apparecchio è tale che, quando esso 
un punto o una linea più o meno deformata, rispedisce nel cavo il s 
anale di forma conveniente. Questa installazione necessita l'uso di appa- 
reechi ehe permettano un sincron tante fra il trasmettitore e il 
rigeneratore. 


Nuovi emeur DELLA AZIENDA pi STATO PER 


vizi Tetronic 


Sono st I pubblico 
renze-Mussu, a doppio filo di bro 
kan. 128. 
Firense-Milan 
km. 64 e in filo d 


duo nuovi telefoni 
o di mm. 3 della lunghezza d 


а doppio filo di bronzo di mm. 4 (gi 
bronzo di mm. 3 per km. 395. 


ESTERO 


Arraneccmi Cho e Mus 


costin uova società denominata « So, 
caise des appareils Creed n (Rue de Lanery, 17, Paris), creata per 
Creed е Murray. 


LINGE ARTIFICIALI PER CAVI SOTTOMARINI A GRANDE DISTANZA 


Sono state eseguite in Germania dal Telegraphentechnisch 
chumi, delle prove di telegrafia duplice sul cavo telegrafico sottomarin 
Stolpmunde-Pillau nel Balu 

Il cavo è lungo 580 ki 
permalloy (contenente il 47 per cento di nichel); le caratteristiche 
chilometriche del cavo sono le seguenti: resistenza ohm 4.2 capacità 
МЕ. 0,225: induttanza 23 millibenry e conduttanza 0.008 mho. 

Nella trasmissione in un solo senso si è raggiunta la velocità di 3750 
segnali Morse al minuto е in duplice una velorità di 600 segnali Siemens 
al minute. Il montaggio duplex a ponte era formato dal cavo, la linea 
artificiale е due resistenze di 1,000 ohm ciascuna. L'apparato trasmittente 


"n 
artificiale rispetto al cavo 
la 


llo ricevente erano collocati sulle diagonali. L'identità della linea 
a esatta а meno del 6,6 х 10-7, ciò che limita 
rrente disturbanto che attraversa l’appareechio ricevente, dovuta 
all’apparecehio trasmitt vasi dalla stessa parte, a un decimo 
della corrente normale di me. 

La lines artificiale era stata costruita con 23 elementi opportunamente 
aggiustati durante gli espermenti © nei quali Је correnti disturbanti erano 
misurate con l'oscillografo. All'emissione la tensione ега di 7 volt e la 
corrente di 17 milliampere. 

Queste prove hanno dimostrato per | 
di realizzare un servizo duplice su cavi sotton 


prima volta la possibilità 
ini del tipo Krarup. 


Turner sortoMARINA 


Secondo informazioni del « Daily Muil » sarebbe ora possibile eilet. 
are il servizio telegrafico fra l'Inghilterra е il sud Africa molto pi 
rapidamente di primu, grazie а un nuovo procedimento di trasmis 
frutto di due anni di ricerche effettuate dai tecnici della Compagni 
Eastern Telegraph. Sopp 
e 5. Elena, e aumentando il ri іо dei segnali attra: 
verso i cavi, è diventato facile ricevere j segnali stessi alla città del Capo, 
nel momento preciso in cui vengono manipolati a Londra. Questo nuovo 
stema accelerato assicurerà ai 
uguale alla velocità della parola tras 
denominazone di « telefonia per € 

Per quesio nuovo servizio noi 


si avrà nessun aumento di tarilla. 


COSTANTI DIELETTIICHE E RESISTIVITÀ DEL CAUCIÙ E DELLA GUTTAPERCA 


È sito fatto dal sig. H. L. Curtis e A. Т. MePherson, uno studio 
accurato sulle costanti elettriche del eaucià e dei suoi composti e della 
gutaperca. È stato trovato € а costante dieleltri- 
ca più bassa della guttaperca o della go nizzata: la costante 
‘ultima dipende evidentemente dalle condizioni di vuleanizza- 
Ш processo di vulcanizzazione, con solo zolfo, da una costante di 

alta che non una vulcanzzazione prodotta con sistemi aceel 
‘aggiunta di un carico fa generalmente aumentare la costante 
diclettrica del 200 е anche del 300 per cento. Tanto il canciù che la 
guttaperca quando sono see licletriea più basa 
di quelle ta ha però la 
stante diel 


ità, La gom 
la guttaperca. 


Ташада! в TELEFONI ах [stano 


È precisamente nel 1906 che fu posato 
vento fra l'Islanda e l'Europa, a cura della Gra 
dei Telegrafi del Nord. La rete telefon 
de sviluppo tento che I dal punto 
la sesta fra le nazioni Europe 


vista del numero 


e comunicazioni transitano per Bi 
traffico è per ora limitato alla sola città di Oslo, non ess 
estendere le comunicazioni stesse, al di là, per audizione 


CALCOLO DI PROBABILITÀ DEI DISTUNDI PER SAVIAPPOSIZIONE DI 
N UNA INSTALLAZIONE STROWCER PROVVISTA DI 


crnceroni porri 


re delle Poste e Telegrafi di 
rale di 10.000 abbonati, rag- 
tore di linea, calcola la proba- 
ione di conversazione, dovuta al fatto 
sia di due chiamate convogliate simultaneamente sopra uno stesso primo 
selettore, sia alla presa di linee occupate. Da ciò risulta, nel primo raso, 
lu importanza che ha la durata di funzionamento del relais del segnale 
pazione dei primi selettori. Per una durata media di 0,033 secondi 
ha per il primo caso un disturbo е mezzo al giorno. 
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«conda causa 
va dell'appa: 


isultano piuttosto da una discon- 
hio cercatore е il loro numero 


їммамто ткккөмїсө a Mansioni 


i lavori per la trasformazione della 


1 lavori che si debbono eseguire sono molto importanti e il servizio 
telefonico si prevede che subirà qualche disturbo. Ma tali ine 
non avranno che una durata minima sulle linee degli abbona 


p 


La « Société d'Etudes » per À eullegement telefonici e telegrafici a 
grande distanza, filiae della Société Industrielle des Téléphones, ha ter- 
to la posa del caso Parigi-Rouen-Le Havre. Gli esperimenti iniziali 
hanno dato esito soüdrstarente е un certo numero di conduttori sono stati 
а disposizione del pubblico, che ha potuto constatare la qua- 
ilo stesso tempo una notevole riduzione 

ч. 


essi sul 
lità della comunicazione © 
ll'attesa della comunicazione richi 
Il cavo è lungo 210 km, Esso è diviso in tre tronchi da due stazio 
ripetitrici a Sant Clair e Duclair. Ш cavo contieae 81 bicoppe fra Parigi 
itouen, 62 fra Kouen e Duclair e 6l fra Duclair e Le Havre, po 
in questo ultimo traito la bicoppa centrale è stata sostituita da un con- 
duttore pilota, sotto piombo, per facilitare la localizzazione dei gua 
in questo ultimo tratto che è più difficilmente accessibile degli altri. 
La essa Società «ta ora posando il cavo Parigi-Lille, lavoro che sarà 
ninato verso la metà del corrente anno. 


Società reuera Guantoni 


temente in Francia è costituita 
vont e Alexandre Grammont col 
e Co. di Londra e della Western Tele- 


Questa nuova Società fondatasi re 
dagli scabitimenti in 


phone Co. 

La nuova Soci 
è in particolare modo la © 
per la trasformazio 
dimorni. 


NUOVO SISTEMA PER LA COSTIUZIONE DI GHANDI CENTRALI INTERURBANE 
n 


L'Amministrazione delle Poste е Telegrafi germanica sta progettando 
la costruzione di una grande centrale interurbona a Berlino avente la 
capacità iniziale di 2,000 linee. Uno studio preliminare eseguito, circa 
la praticità di costruire una centrale così vasta, avrebbe dimostrato che 
la moltiplicazione di tutti i raccordi e le linee interurbane, è antieco- 

о е non pratico. 
In conseguenza di ciò si sono presi in esame sistemi di commuta- 
zione meccanica e per fare un esperimento pratico su scala più piccola, 
prima di eosruîre la centrale di Berlino è stata costruita con questo nuo- 
vo sistema una centrale а Mannhei il m 
ema è ottimo e à economico, qualora però la centrale abbia 
più di 170 posti di lavoro. 

Una descrizione dettagliata di questa nuova centrale è stata fania da 
A. Kruckow nel Teleg, u. Fernspr. Techn. pp. 301-322, ottobre 1926. 


So 


мев TELEFONICHE 


лове DI ECO SULLE LUNG 


n 


In questo medesimo fascicolo abbiamo, più innanzi, pubblicata lu 
traduzione di un urticolo riguardante il dispositivo adottato dalla Westarn 
v dai fe. 


me su lunghi circu 

Ш sig. Н. F, Mayer sull « E.T.Z о (novembre 1920) descrive un dispo- 
ivo analogo da adottare sui circuiti a 4 6 a 2 fili costruito in Germania 
dalla Siemens Halschke: il principio sul quale è fondato è simile a quello 
della Western: si tratta cioè di interrompere ossia di mettere in corio 
ne telefonica che si svolge su uma delle 
li di ritorno attraverso 


cireuito, durante la trasmi 
coppie del circuito quadrifilare, la coppia dei 
la quale si propagherebbero le correnti di eco. 


Nuovo cavo TELEFONICO FIA L'OLANDA E 1 vcri 


insu 
ipo Krarup, isolato in carta e aria. 


cavo si di 
quattro 


coppi 


Anno VII - 


„8 


ne per far fronte al traffico sempre crescente fra l'Inghilterra e 
te, fu ricono la posa di un terzo cavo che è 
quello posato nel 1926. 

Questo è n quattro bicoppie e per la prima volta, per eavi sottoma- 


sta lunghezza, i conduttori sono costituiti da fili di ramo mas- 


te da una 
aio stagnato © 
La lunghezza del cavo è 


di 156 km. 
Liver teLeroNICHE ren Слвилевна. 


Il Governo della 
петта, 


igna ha approvato la costruzione di una linea 


UN GUASTO TELEFONICO CAUSATO DA UN SEMPENIE 


Touranc e Миё (Annam) constata- 
collegamento telefonico fra le due città: i due fui 
ireuno andando a contatto, impedivano Ja comunicazione. 4 gu 
dafili ammamiti, inviati sul percorso, scoprirono ad un certo punto il 
corpo di un serpente morto sospeso al filo superiore del circuito. Si 


po fa gli uffici 


presuppone che al rettile dopo aver raggiunto Ja cima del palo, abbia 
toccato uno dei fili telegralici di grande comunicazione Han n 
che sono lunghi 1800 km, e sono percorsi da corrente alternata di 1) 
voll, е che siu sopraggiunta la fulminozione istantanea. 
LINGE TELEFONICHE INTERURIANE A GRANDE DISTANZA IN ÍNDIA 
È stata aperta al servizio pubblico una nuova linea telefonica Ira 
Calemta е Delhi. Questa collegandosi son le esistenti linee Delhi Bombay 
e Delhi Lahore, permetterà le comunicazioni dirette di Caleutia con 
Bumbay e Lahore rispettivamente. La distanza fra Caleutta e Bombay, via 
Delbi, è di oltre 1000 miglia, 


Талынан SENZA FILI A ONDE CONTE 


La Società Radio Marconi che ha in Svizzera la concessione per le 
trasmissioni di tetegrafia senza fili con l'estero, farà installare а Mun- 
chenbuschee una stazione trasmittente a onde corte destinata specialmen. 
rispondenza della Si delle Nazioni con l'Inghilterra. 
Questa nuova stazione entrerà in esercizio il 1" maggio, 


La пок мюлк ах Fuancia 


La Francia è stata dotata di uno speciale statuto legale in materia 
radiofonica, Secondo le nuove disposizioni del Decreto Legge, presentato 
dal Ministro del Commercio, lo Stato solo può custruire e possedere 
one ehe saranno esercitate secondo i programmi rego- 
lati dalle già esistenti compagnie, е senza alcun scopo di interesse, Prima 
applicazione di queste disposizioni è previsto un periodo transitorio 
durante i quali Je Società private potranno esercitare 
one dei quali sia riconosciuta la міна, Durante questo 
periodo lo Stato eserciterà un severo controllo. 


Comunicazioni R. Т. 


Sono aperte al servizio internazionale comunicazioni per via radio 
tra il Portogallo e la Gran Bretagna e fra il Portogallo e la Germania. 


Seuvizı RADIOTELEGNAFICI NUOVI 


Una comunicazione diretta senza filo è stata aperta fra Ja Polonia e. 
la Siria, la Palestina, l'Egitto, l'Eritrea е l'Abissinia e viceversa. Rego- 
i cifrari sono stati predisposti per la trasmissione di telegrammi fra la 


della Compagnia Radio 


la 
centrale radiotelefonica di Varsavia e la stazi 
Oriente a Beyro 


TELEFONIA TRANSATIANIICA. ANGLO-AMERICANA 


И primo mese di esercizio del servizio radiotelefonico transatlantico, 
sembra abbia avuto un successo commerciale grandissimo, Il numero del- 
le chiamate telefoniche dal 7 gennaio (data di inaugurazione del servizio) 


alla fine dello stesso mese fu di 195 dalla Gran Bretagna e di 160 dall 


Ml serv 
pure negli Stati Uniti, a 36 dei 48 
ioi cirea la metà della Repubblica degli 


è stato esteso alle altre part ierra, oltre Londra, 


Азико Gianini, Direttore responsabile. 
ja Francesco De Sanetis, 9 - Roma 


Stabilimento Tipografico R. Garroni, 
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EDITORIALE - Via Virgilio, 16 - Roma (casella post. 373) 


NOTE DI REDAZIONE 


Le solenni onoranze che l'Italia tributerà alla 
memoria di Alessandro Volta in occasione del primo 
centenario dalla morte del Sommo Fisico italiano, 
iniziatesi il 27 dello scorso marzo, culmineranno il 
28 maggio p. v. con l'apertura dell' Esposizione 
Voltiana di Como, alla quale, com'è noto, parteci- 
pano tutte le Nazioni del mondo intero. 

All'amministrazione postelegrafica è stato affidato 
il compito di organizzare la parte che riguarda le 
comunicazioni elettriche, in modo da far risaltare, 
particolarmente, i progressi avvenuti sino ad oggi 
nel campo tecnico di tali comunicazioni. 

La nostra Rivista non mancherà di dare, a suo 
tempo, le più ampie notizie su tale argomento. 

жж» 

Il Direttore di questa Rivista, S. E. Amedeo 
Giannini, ristabilitosi completamente dalla gravissima 
malattia da Lui affrontata con quella energia che 
gli & propria, ha ripreso il suo alacre lavoro quoti- 
diano al Ministero degli Esteri. 

Giungano pertanto all'illustre Direttore le cor- 
diali felicitazioni dei suoi estimatori e quelle dei 
Collaboratori di questa Rivista. 

жеж 

Pubblichiamo іп questo medesimo fascicolo un 
articolo su di ип argomento che raramente viene 
trattato: “JI Teletipo,, apparecchio che è general- 
mente poco conosciuto dai tecnici e quindi ancor 
meno apprezzato, e che, per i vantaggi da esso 
presentati e per gli inconvenienti che con la sua 
installazione vengono eliminati, meriterebbe la più 
larga applicazione sia in Italia che all’estero. 
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IL TELETIPOO? 


Premessa, — Per molto tempo il solo sistema di comu- 
azione rapida Ги il telefono, Tale sistema presenta però i 


guenti difetti 

1) di non lasciare traccia della com 

2) di obbligare la pre 
parecchio ricevente; 

3) di produrre confusioni dovute ad errori di inter- 

ne, provenienti dalla е dei suoni trasmessi. 

ienza ha dimostrato che il numero delle parole 

rsa sono state mal 


cazione: 
te all'ap- 


enza del corrispon 


trasmesse ottime condizioni e che vie 
ricevute raggiunge molto spesso il 7 per cento. 

Il Teletipo, apparecchio telegrafico, evita tutti questi 
inconvenienti; esso è inoltre di uso comodo; non richiede 
nessuno studio speciale per il suo funzionamento a una velo- 
lizzato, può raggiun 


cità che, per un operatore non spec 

gere facilmente 15 parole al minuto. 
Ш suo rendimento massimo è di 40 parole al minuto. 
Il Teletipo può essere utilizzato per stabilire una comu 

nicazione a mezzo di una linea telegrafica o una telefonica 

azione senza fili, 

può essere una linea privata a uno 


о per una comuni 

La linea tele 
o due fili, una linea urbana e interurbana che pa 
verso centrali contenenti traslatori e condensatori, ma im 
questo caso bisogna adottare dispositivi speciali in una delle 
centrali utilizzate, 

1 molteplici 


attra- 


usi del teletipo, permettono a questo appa- 
recchio di trovare una infinità di applicazioni. Esso è de 
nuto a sostituire il telefono nella maggior parte dei casi e 
tutti gli apparati telegrafici di altro modello sulle linee a 
debole traffico non potendo questo apparato trasmettere più 
di 40 parole al minuto. In particolar modo esso si adatta 
molto bene per i collegamenti fra gli uffici centrali telegrafici 
ali di una stessa città, Permette di sopprimere 
cui prezzo di installazione e ma- 
Aumenta inoltre Ja 
fra 


le suce 
l'uso dei tubi pneumatici 
utenzione sono estremamente elevati 
rapidità di trasmissione e diminuisce il tempo necessari 
il deposito nell’ufficio telegrafico е l’arrivo al destinatario. 

Nelle amministrazioni ferroviarie, può sostituire gli ap- 
parecchi Morse e l'apparecchio telefonico. 

Negli stabilimenti industriali sarà di aiuto al telefono 
per registrare le comunicazioni importanti о per assicurare 
un collegamento sicuro fra gli uffici e la fabbrica più o meno 
lontana. 

Il teletipo trova un impiego ugualmente interessante per 
il collegamento di diverse centrali di una Società di distrib 
zione di energia elettrica, sia che questa adoperi per i col- 
legamenti fili telefonici o onde clettromagnetiche, libere, o 
vogliate su fili di distribuzione di energia. 

Nella marina da il teletipo permette di colle- 
are i bastimenti di ш flotta, senza il pericolo che 
telegrammi possano essere intercettati, a orecchio, dal ne- 


guerra, 


CODICE A CINQUE ELEMENTI E TASTIERA, — Il codice im- 
ne dei caratteri è analogo a quello 
о tempo nel sistema telegrafico Baudot. 

nte: la durata di emissione 
tale durata è divisa in 


utilizzato da lun 
IL princi 


carattere è sempre la stess 


inque 


(6 Da е Resne des Т. T. et Т. S. Р. n. - N. 40, 1926. 


intervalli uguali, durante ciascuno dei quali si lascia p 
i interrompe la corrente di linea, 

Le combinazioni possibili di emissione o di non emis 

sione di corrente durante questi cinque intervalli, sono 32. 

La fig. 1 rappresenta graficamente le 

combinazioni adottate per il codice del 


INTERLLES com 

12345 letipo: ciasun punto nero corrisponde 

| eeece “o stabilirsi della corrente di lines e 

ciascun punto bianco alla interruzione. 

Бї 99099 Per Ja lettera E, per esempio, la corrente 

O9990 risa durante il primo intervallo e viene 

ps 40090 interrotta durante gli altri quattro se- 
ФОООО guenti. 

Tr. TRASMETTITORE. — Il trasmettitore 


comprende: 

1) Una tastiera analoga a quella di 
una macchina da scrivere, Abbassando i 
tasti di questa tastiera l'operatore deter- 
mina l'inserimento. del teletipo e l'invio 
sulla 1 
renti © caratteri: lettere, cifre, segni or- 
tografici, indicati sulla tasttera; 

2) Cinque sbarre di selezione mos 
se dai testi della tastiera secondo un co- 
dice analogo a quello dell'apparecchio te- 
legrafico Baudot; 

3) Un distributore che regola suc- 
cessivamente l'emissione delle correnti 


$› eoeoo corrispondenti al carattere da trasmette- 
ТЫ:бобдеө. To ue UN Te 
U7eeeco “урш 


4) Un meccanismo di inserimento 
che funziona ogni volta che l'operatore 
appoggia su un tasto, Il disinserimento si 
effettua automaticamente alla fine dell'e- 
missione di un carattere; 

5) Un regolatore che mantiene co- 
stante la velocità del motorino. 

La fig. 1 rappresenta davanti а cia 
сипа combinazione, una lettera o un se- 
gno ortografico o una cifra. Vedremo do- 
po che, grazie a un dispositivo speciale, 
ича 00000 Chiamato meccanismo di inversione, si 


me 00000 P utilizzare una stessa combinazione di 
correnti per trasmettere due сагак 
dud La tastiera porta sui suoi tasti i due 


caratteri trasmessi con la stessa combina- 
zione di corrente, 
Ш tasto bianco della tastiera permette all'operatore che 
ve di interrompere l'emissione e di prevenire l'agente 
che trasmette, sia di un errore da parte sua, sia della ne- 
cessità di trasmettere d'urgen 
Poichè la corrente passa nella linea quando il teletipo 
non funziona, bisogna preparare l'invio di una combinazione 
di lettere р i una interruzione di corrente, Que- 
ма interruz га per stabilire il sincronismo con 
nte, come sarà spiegato nel paragrafo che 
tratta questa questione. Alla fine della trasmissione la cor- 
rente viene ristabilita. 
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SmAnRE pi SELEZIONE. — Sotto le leve dei tasti sono col- 
locate le cinque sbarre di selezione, che sono numerate dalla 
parte posteriore a quella anteriore coi numeri 1, 2, 3, 4, 5 
e corrispondono ai cinque elementi del codice. Queste sbarre 
si presentano sotto forma di sottili lamine di acciaio poste 
perpendicolarmente alle leve dei tasti. Esse vengono guidate 
a ciascuna delle loro estremità e gli spostamenti longitudi- 
nali sono facilitati da innesti. di trasm ione еі] rici sui 
quali riposano, 

Contemporapeamente alle cinque sbarre di selezione, la 
leva di ciascun tasto, fa abbassare, alla fine della corsa, una 
sbarra universale che comanda, come si vedrà più oltre, l'in- 
serimento del distributore, 

I pisramutore. — Il distributore fia lo scopo di in- 
re, al momento voluto, ciascuna delle correnti elementa 
delle combinazione che le sbarre di selezione hanno prepa- 
rato. La durata di emissione di un carattere è regolata dalla 
velocità di rotazione del motore di comando dell’apparecch 
il momento dell'emissione di ciascuna corrente è determinata 
dal distributore. 

2) Dispositivo di arresto e leve di contatto. — All'estre- 
mit destra di ciascuna sbarra di selezione (fig. 2), c'è una 


Cd Levier de commande des toni 


scanalatura, nella quale è impegnata l'estremità inferiore del 
nottolino di arresto. Questo nottolino gira attorno a un asse: 
quando la sbarra di selezione è spinta verso sinistra; il gan- 
cio superiore di questo nottolino si sposta verso destra e vi- 
cever: 


Di fronte a ciascun nottolino c'è una leva detta « di con- 
tatto » costituita da un braccio orizzontale che può immobi- 
lizzare il nottolino di arresto, e da un braccio verticale che 
isce a collo di cigno. Questa leva si appoggia su una molla 
che richiama la leva stessa verso sinistra e che può appog- 
giarsi, quando la leva lo permetta, sopra un contatto fis 
Tale movimento determina l'invio sulla linea di una delle 
correnti corrispondente a un carattere. La leva di contatto 
gira attorno a un asse posto nell'intersezione fra il braccio 
orizzontale e quello verticale, 

Per la lettera E che abbiamo preso quale esempio, si 
vede che solo il nottolino di arresto n. 1 ha liberato la pro- 
pria leva di contatto. 

b) Funzionamento dei contatti del trasmettitore — 
Contatto di partenza е di arresto, — Si vede, sulla fig. 2, 
che il braccio orizzontale di ciascuna leva di contatto è mu- 
nita di un perno che si appoggia sopra un eccentrico appena 
la leva è liberata dal dispositivo di arresto. A ciascuna leva 
corrisponde un eccentrico incavato su un cilindro di acciaio. 


TELECRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 87 


1 cinque eccentrici sono costituiti da una semplice sca 
nalatura nella quale può penetrare un perno portato nella 
sua parte superiore dal braccio orizzontale della leva di tra- 
nissione. Questo movimento determina l’invio di una cor- 
rente sulla linea. 

Vicino alla prima leva di trasmissione è collocata una 
sesta leva che non è trattenuta da nessun arresto. L'eccentrico 
che comanda questa leva la mantiene in riposo ad ogni emis- 

ione di un carattere, ciò che ha per effetto di lasciar pas- 
sare la corrente sulla linea: esso la solleva al principio della 
emissione e la lascia ricadere alla fine. Si ottiene in questo 
modo l'interruzione di corrente di cui si è segnalata l'im- 
portanza e sulla quale si ritornerà nel capitolo intitolato 
« sincronismo ». Tale interruzione dà il segnale di principio 
e di fine di un carattere. 

Il distributore quale è stato descritto non è completo, 
poichè «e l'operatore abbandonasse il tasto prima della fine 
dell'emissione di un carattere e appoggiasse su un altro tasto 
troppo rapidamente, disturberebbe la trasmissione, Per man- 
tenere i nottolini nella loro posizione stabilita fino alla fine 
dell'emissione, un arresto a forma di U immobilizza i perni 
posti nella parte superiore dei nottolini, fin da quando que- 
sti sono stati attirati verso sinistra o spinti verso destra dalle 
sbarre di selezione. Questo arresto è attratto verso il basso 
da una molla; esso viene sollevato alla fine dell’emissione di 
un carattere da un nottolino portato dal distributore che si 
appoggia a una ruota di arresto. 

Inserimento. — Il movimento di rotazione del distri- 
butore è determinato da un dispositivo di inserimento co- 
mandato, come è stato detto, dall’abbassamento di un ta- 
sto qualunque, Tale dispositivo riceve il movimento dal mo- 
tore del teletipo e lo trasmette al distributore. Alla fine del 
del distributore, lo sganciamento si opera automati 
mente. 

L'inserimento viene fatto dalla sbarra universale su 
quale agiscono tutte le leve dei tasti, dopo che questi hanno 
agito sulle cinque sbarre di combina: 

L'operatore non deve tenere il tasto abbassato quando è 
avvenuto l'inserimento, altrimenti il teletipo trasmetterebbe 
in modo continuo la lettera corrispondente a questo tasto. 

Osservazioni sul movimento della tastiera. — Si osser- 
verà che l'emissione di una serie di correnti è indipendente 
dall'operatore, poiche è dovuta al movimento regolare del 
distributore, c alla ripartizione degli intervalli delle sue cin- 
que leve. Le correnti vengono quindi emesse correttamente 
nei cinque intervalli dell'unità di tempo. 

Si può osservare contemporaneamente che l’operatore 
non può abbassare simultaneamente due tasti, poi 
di questi tasti non potrebbero spostare nello stesso modo le 
cinque sbarre di selezione. Similmente l'operatore non può 
abbassare un tasto durante un'emissione poichè i nottolini 
di arresto delle leve di contatto sono essi stessi arrestati în 
quel momento. 

L'operatore sente quindi duro il tasto abbassato troppo 
presto e resta prevenuto che l’emissione corrispondente non 
è stata fatta: egli non dovrà che premere nuovamente sopra 
questo tasto, 

Il teletipo è fatto per emettere 45 parole al minuto; esso 
può mantenere una cadenza regolare a circa 40 parole al mi 
nuto, consigliabili per una buona trasmissione rapida. 

L'emissione di un dispaccio deve essere sempre prece- 
duta dalla messa in marcia del motore del Teletipo, dall’in- 
vio della corrente in linea e dall’abbassamento del tasto 
contrassegnato c lettere » о а cifre » secondo i casi. 


пе. 


hé le leve 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


88 TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Morone. — Il motore può essere a corrente continua o 
alternata a 110 о 220 volt. È possibile inoltre adoperare mo- 
tori che abbiano altre caratteristiche. È importante, per le 
ragioni che verranno esposte in seguito, per il funzionamen- 
to del meccanismo di impressione, al paragrafo « Sineroni- 
smo », che questo motore giri con velocità sensibilmente re- 
golare e costante, Si osserverà che il Teletipo presenta questa 
caratteristica importante, che cioè il sineronismo dei due 
posti può anche essere solo approssimativo. Una variazione 
di velocità del 10 % è accettabile. 

La velocità si può mantenere molto costante per mezzo 
del regolatore. 

Regolatore, — Il regolatore è costituito da un volante 
all’interno del quale si trovano due masse collegate fra loro 
per mezzo di una molla . 

La forza centrifuga che agisce su queste masse tende ad 
allontanarle l'una dall'altra. Questo spostamento delle mas- 
se agisce su una leva che si trova al centro del volante, di 
modo che quando le masse si allontanano più o meno, la 
leva esce più o meno dal volante. 

L'estremità di quest’ultimo agisce sopra una molla por- 
1a-contatti esterna al volante, attraverso la quale passa la сог. 
rente del motore, la quale molla è regolabile per mezzo di 
una vite che fa funzionare un'altra molla di regolaggio. 

Quando la forza centrifuga aumenta, cioè aumenta la ve- 
locità, la leva centrale spinge la molla porta-contatti e inter- 
rompe la corrente del motore. Se la velocità diminuisce, la 


corrente si ristabilisce. In fondo, la velocità del motore oscil- 


la molto leggermente attorno a una velocità massima che è 
regolata dalla tensione della vite di regolaggio. 

Meccanismo pi Impressione. — Il sistema di impres- 
sione riceve le varie combinazioni proprie di ciascun carat- 
tere, le traduce e le imprime. Esso è costituito di 

Un selettore che registra le correnti e le traduce in una 
combinazione meccanica; 

Un combinatore che determina a tempo voluto la agan- 
ciamento del meccanismo di impressione; 

Un meccanismo di impressione costituito da una ruota 
tipo sulla quale sono impressi i caratteri, di una ruota den- 
tata, detta ruota di impressione, e di un braccio che porta 
la zona; 

Un meccanismo di inversione che permette di far cor- 
rispondere a una certa combinazione di correnti, due ca- 
ratteri differenti. 

П selettore, il combinatore, la ruota tipi e il meceani- 
smo di inversione sono tutti montati sull'albero della ruota 
tipi е girano insieme ad essa. 

Un dispesitivo di inserimento che mette in marcia il mec- 
canismo di impressione al principio del ricevimento di una 
emissione, e lo arresta alla fine. 

Un motore col suo regolatore. 

SeLerrore (fig. 3). — Le correnti inviate sulla linea del 
trasmettitore arrivano successivamente al solo elettromagnete 


dell'apparecchio che attrae la propria armatura alla ricezio- 


ne di ciascuna di esse. Ad ogni interruzione di corrente, l'ar- 
matura viene sollevata per mezzo della sua molla, mentre un 
uneino portato da un pezzo regolabile montato sull'armatura 
stessa, impedisce in questo caso a un manicotto di spostarsi 
sotto l'azione della sua molla. Il manicotto scorre sull'albero 
della ruota dei tipi; esso viene liberato ogni volta che la cor- 
rente passa nell'elettromagnete. Gira con l'albero della ruota 
tipi e trascina nel suo movimento un rullo conico detto ве- 
lettore, montato su un asse perpendicolare all’albero della 
vuota tipi. 
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Il rullo selettore gira sopra una leva detta leva di scam- 
bio fissa, perpendicolare all'albero della ruota tipi e nella 
quale sone praticate cinque cavità. Il rullo può scendere in 
queste cavità se, nel momento nel quale esse si presentano 
davanti ad esso, l'elettromagnete è eccitato dalla corrente. Vi- 
ceversa non può entrarvi se l'elettromagnete non è eccitato 


Ga teur. 
^ r 
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e lascia il gancio dell'armatura all'altezza del manicotto del 
selettore (fig. 4). 

L'apparecchio è disposto in modo che il selettore si pre- 
senta successivamente davanti a ciascuna cavità della leva di 
scambio, nel momento in cui il distributore dell'apparecchio 
trasmettitore permette l'invio di ciascuna delle correnti di 
una combinazione. 

Se esso entra în una cavità, il rullo urta in un bottone 
che trovasi nella leva di «cambio. Questo bottone appoggian- 
dosi su una leva che oscilla, trasmette il suo movimento a un 
lungo braccio munito all'estremità libera di un tampone. I 
cercatori, dei quali fra poco parleremo, registrano in modo 
definitivo i movimenti di questo braccio. L’impulso dato dal 
rullo selettore conduce semplicemente i bracci in contatto 
degli assi dei cercatori. : 

Quando il posto in partenza ha trasmesso la combina- 
zione delle correnti proprie alla lettera E, già presa come 


Lap, Rene de dim diues ын 


esempio, combinazione che comprende una emissione di cor- 
rente durante il primo intervallo, e nessuna durante il se- 
condo, terzo. quarto, e quinto intervallo della durata di emi 
sione totale di questa lettera, l'armatura. dell’elettromagnete 
è attratta solo nel momento nel quale il rullo selettore s'in. 
serisce nella prima cavità della leva di scambio, e solo il 
primo braccio viene spostato. 

Сомвіхатове. — Il combinatore è identico a quello del- 
l'apparato Baudot. Si compone di due dischi intaccati da 
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scanalature e separati da un tramezzo di diametro un po’ 
più grande di essi. Questo tramezzo è interrotto a un ot- 
tavo della sua circonferenza per lasciar passare i piedi del 
cercatore, La periferia del disco vicino alla ruota tipi è chi 
mata posizione di lavoro; l’altra periferia, posizione di 
poso. La circonferenza totale è divisa in quaranta parti ugui 
li delle quali cinque corrispondono all'interruzione del tr 
mezzo centrale; le altre trentacinque divisioni portano le 
scanalature, A ciascuna scanalatura di una delle posizioni det- 
ta di lavoro o di riposo, corrisponde un pieno dell'altra. 

AI di sotto del combinatore sono collocati i cinque cer- 
catori. Tali cercatori si compongono di due branche parallele 
delle quali l'una. porta un piede ricurvo nel senso della ro- 
tazione del combinatore sul quale sfrega per mezzo di un 
asse che, portato da due piastrine di ave 
catore di spostarsi lateralmente sotto 1" 
girare quando il suo piede si trova davanti a un’incavatu 
combinatore. 

Le teste dei cercatori gli permettono di girare liberamen- 
te sotto l'azione degli assi, ma non gli consentono di girare 


indipendentemente gli uni dagli altri. La fig. 5 p. es., rappre- 
senta i cercatori 1, 2, 3, 4 i cui piedi potrebbero cadere nelle 
scanalature del combinatore: il loro movimento è impedito 
dal cercatore 5 il quale riposa su una parte piena. Sulla fi- 
gura 6, invece, i cinque cercatori hanno potuto girare tutti 
insieme. Il loro movimento è assicurato dalla leva di propul- 
sione, che è della stessa forma di quella dei cercatori, meno 
che il suo piede, più lungo, che è ripiegato ad angolo retto 
per permettergli di entrare in contatto con la leva di inse- 
rimento del braccio di impressione. 

I cercatori „spinti verso la posizione di lavoro, vengono 
richiamati, alla fine della rotazione del combinatore, da una 
leva posta sulla periferia del combinatore nell’interruzione del 
tramezzo centrale; questo movimento è aiutato dalla molla 
di richiamo che appoggia sulla lastrina di acciaio. 

Meccanismo di impressione. — I caratteri da stampare 
sono impressi sulla periferia della ruota tipi. La carta passa 
sopra un braccio mobile che la conduce a contatto del carat- 
tere scelto dal combinatore, quando la ruota tipi sia orientata 
convenientemente. Per assicurare la regolarità dell’i.1pree- 
sione, la ruota tipi è montata su una ruota dentata detta ruota 
di impressione, che guida il movimento del braccio di im- 
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pressione. A ciascun incavo di questa ruota d'impressione cor- 
risponde un carattere della ruota tipi. 
Braccio d'impressione, — Il braccio 


normalmente è orizzontale, porta un cilindro sul quale passa 


impressione, che 


la zona. Questo braccio si libera al momento voluto per 
mezzo della leva di arresto che viene sganciata dalla leva di 
propulsione: esso si rialza poi sotto l'azione di una mola so- 
spesa a una delle estremità. Il braccio d'impressione, giran- 
do, mette la carta in contatto con la ruota tipi sulla lettera 
scelta. 

Meccanismo d’inversione (fig. Т). — Abbiamo fatto os- 
servare precedentemente che a una combinazione di determi- 


Lever атат Резо da loir courbe 


Из de réglage du ressort 
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nate correnti si potevano far corrispondere due caratteri dif- 
ferenti posti l'uno vicino all'altro sulla ruota tipi. Il mec- 
canismo d'inversione permette così di raddoppiare il numero 
di caratteri suscettibili di essere trasmessi, I tasti della mac- 
china portano l'indicazione di due caratteri corrispondenti a 
ciascuna combinazione di corrente. 

Per passare dai caratteri segnati їп basso di ciascun tasto, 
bisogna abbassare prima il tasto 
to « cifre » e reciprocamente: per passare dai caratteri 
inferiori a quelli superiori, il tasto indicato « lettere ». 
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Le 31 combinazioni di correnti necessarie nel codice, per- 
mettono quindi di registrare 56 caratteri differenti, tenuto 
conto dell'immobilità di due delle combinazioni per le inver- 
sioni е di quelle indispensabili per gli spazi. 

L'angolo di spostamento conveniente della ruota tipi ri 
spetto la ruota d'impressione vien fatta per mezzo di una lev; 
che collega fra loro le due ruote, Questa leva funziona сопи 
d'uso, sotto l'azione della corrente e fa avanzare la carta. 

Dispositivo di inserimento. — Prima della ricezione di 
un carattere, l'armatura dell’elettromagnete trovasi nella sua 
posizione di attrazione. Alla fine del ricevimento, la corrente 
viene per un istante interrotta e l'armatura si risolleva sotto 
l'azione della sua molla. Questo movimento per mezzo di un 
sistema di leve, libera un disco di inserimento i cui denti si 
impegnano in un disco portato dall'albero. Quando i due di- 
schi si agganciano, comincia il movimento dell’albero di im- 
pressione. 

La leva che porta il disco di inserimento ha, a sua volta, 
una leva che, automaticamente, alla fine di ciaseun giro del- 
l'albero, produce il disinserimento, ciò che è possibile per- 


Fic. 8 


chè in questo momento l'armatura dell'elettromagnete è at- 
tratt 


Sincronismo. — L'esattezza della trasmissione è assi 


rata: 


1) Dal sincronismo della messa in marcia del distribu- 
tore, da una parte, e del dispositivo di impressione dall'altra. 

2) Dall'uguaglianza approssimata della velocità di rota- 
zione dei motori che azionano il ricevitore e il trasmettitori 


Contrariamente alla maggior parte degli apparati telegr: 
fici stampanti, il sincronismo di rotazione dei motori non ha 
bisogno di essere realizzato che in una maniera approssimata 
e non assoluta: tale sincronismo non deve essere ottenuto che 
su un giro del distibutore e del selettore. 


L'artificio quale si è ricorso per ottenere una trasmissione 
corretta è la seguente: 

Supponendo che i due motori abbiano esattamente la 
stessa velocità, l'ingranaggio di comando del dispositivo di 
inserimento, gli conferiscono una velocità del 14 % più gra 
de di quella del distributore. Si tiene conto di questa diff 
renza nel regolaggio del distributore e della leva di scambi 
di modo che le varie correnti delle combinazioni a cinque 
clementi arrivano nel momento nel quale il nottolino del se- 
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lettore penetra negli incavi corrispondenti della leva di scam- 
bio. Ma il dispositivo d'impressione viene liberato un istante 
prima che il distributore sia esso stesso sganciato al posto di 
emissione. 

Il questo modo il sincronismo non ha bisogno di essere 
realizzato che in un giro della ruota, poichè gli errori, d'al- 
tra parte molto piccoli, non si accumulano e restano ripartiti 
in un solo giro. 

La velocità della ruota di impressione è del 14 % più 
elevata di quella del distributore, data la costruzione stessa 


Fic. 10 


dell'apparecchio, quando i motori girano alla stessa veloc 
È bene regolare i motori a una velocità più esattamente iden- 
tica possibile: con questi dispositivi gli apparati possono fun- 


zionare normalmente con una differenza nel voltaggio del, 


dieci per cento. 

Vani MONTAGE DEL TELETIPO. — Messa in marcia a di- 
stanza. — Un teletipo può essere messo in marcia a distanza 
per mezzo del posto col quale corrisponde, e mediante un 
relais per il quale passa in modo continuo la corrente, anche 
quando l'apparecchio non è utilizzato. Per metterlo in mar- 
rrente su questa linea. Questa soli 
di richiedere un consumo coni 
corrente, ma essa è d'altra parte facilmente realizzabile: le 
figure 8, 9, 10, 11, 12 e 13 corrispondono all’impiego di tale 
relais. Si può osservare che per questo dispositivo è necessaria 
una linea a doppio filo, 

Si può anche utilizzare in serie con l’elettromagnete del 
rca 1/4 di secondo, che al 
via corrente sulla linea, chiude la 
corrente del motore del posto corrispondente. L'alimentazio- 


teletipo un relais ritardatore di 


momento nel quale si 
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ne di questo relais può essere fatta ad una sola estremità, a 
condizione che dall’altra si disponga di una pila e di un m 
gnete che serva unicamente a far funzionare il relais del po- 
sto corrispondente. 


Le figure 15 е 16 rappr 
ne nel caso che l'alimentazione abbia luogo in una o in en- 


trambe le estremiti 


gr eine e ADE per miv m ch e pn 


+ 
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i di messa in marcia sono studi 
caso particolare. ` 

Comunicazioni simultanee per telegrafo е telefono. — 
Entrambi i sistemi qui sopra descritti, permettono l'utilizza- 


CEE) 


RADIOCOMUNICAZIONI P 91 


zione del teletipo contemporancamente alla trasmissione te- 
lefonica: ed invero è sufficiente utilizzare i due fili del ele- 
fono in parallelo mettendo all’estremità della linea sia un 
traslatore sul secondario del quale si inserisca la linea e sul 
primario l'apparecchio telefonico, sia due derivazioni di gran- 
de resistenza, collegando o il punto di mezzo delle due re- 
sistenze o del traslatore al trasmettitore del teletipo. In que- 
sti due casi il ritorno avviene per la terra, Tale dispositivo 
automatica (figu- 


permette l'impiego della messa in mai 
re 14 e 15). 

Il teletipo può assicurare buone comunicazioni su linee 
che raggiungono anche parecchie centinaia di chilometri di 
lunghezza, purchè si vhi un relais di linea. 

Uso in T. S. F. — Collegando il distributore di un tele- 
tipo al p di si può col secondario azionare 
un posto di emissione di telegrafia senza fili 

AI posto ricevente si ricevono correnti che corrispondono 
alle emissioni telegrafiche. Queste correnti vengono amp) 
cate e raddrizzate; si fanno sopra un relais sul secon- 
dario del quale sia derivato il teletipo. In queste condizioni 
il posto di emissione е di ricevimento costituiscono la linea 
e tutto procede come in via normale. C'è vantaggio ad au- 
la sicurezza della comunicazione utilizzando disposi- 
tivi di sintonizzazione convenienti e sistemi antiparassitari. 
può anche prevedere un dispositivo di messa in marcia 
tica del teletipo ricevente quando esso venga impie- 
gato in telegrafia senza fili. 
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Roma. — Ingresso esterno in Via Genova 


della Centrale Telefonica Interurbana Statale. 
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Allo scopo di ridurre al minimo gli effetti di induzione 
che la linea ferroviaria del Gottardo, elettrificata durante gli 
anni 1918-1922, esercitava sulle linee telegrafiche е telefoniche 
situate vicine ad essa, l'amministrazione dei telegrafi svizzera 
tu costretta ad allontanare le proprie linee per tutto il per- 
corso della ferrovia in questione, linee che seguivano in mas- 
sima parte la strada provinciale Aîrolo-Bellinzona-Chiasso. 

Tali lavori furono eseguiti in due tempi e con due siste- 
mi ben distin 

1) la costruzione di lince aeree lungo il tratto Airolo-Bel. 
linzona; 
2) La posa di cavi sotterranei fra Bellinzona e Chiasso. 

L'Amministrazione svizzera aveva fin dal 1917 progettato 
il prolungamento dei cavi del Gottardo verso il sud, ma vista 
la impossibilità di procurarsi durante la guerra dei cavi pu- 
pinizzati, il progetto fu abbandonato. È per questo che durante 
gli anni 1918-1920 furono fatte costruire due linee aeree pa 
lele, una telegrafica e l'altra telefonica, da Airolo fino a Gn 
sca al nord di Bellinzona. Per evitare difficoltà locali, queste 
due linee furono condotte in cavo fino a Bellinzon 

П prolungamento di queste due nuove linee aeree da Bel- 
linzona fino a Lugano si potè effettuare in cavo sotterraneo, 
solo quando, terminata la guerra, fu possibile acquistare i cavi 
necessari. 

Da Bellinzona fino alla biforcazione delle strade di Ca- 
morino furono posati durante il primo periodo di elettrifics 
zione del tronco ferroviario Erstfeld-Bellinzona, un cavo tel 
fonico e uno telegrafico, entrambi protetti mediante tubi di 
ferio х тё. Queste linee costi uite nell'autunno 1920, furono col- 
ate provvisoriamente alla due antiche lince aeree nella di- 
i.ne di Lugano. Per la fine del 1921 si trattava di costruire 

vci cavi fino a Chiasso. 

£ а questa seconda parte di lavori che il presente arti- 
‚зї riferisce. 

vrevedendo la posa di nuovi cavi e specialmente la posa 

1 nuovo cavo per il servizio internazionale, l'ammin 
ic decise di posare tutti i cavi in tubazione, sistema che 
tato poi adottato in tutte le grandi arterie della rete sviz- 
era, 

Poichè si trattava di posare cavi pupinizzati, cioè muniti 
di casse Pupin ogni 1800 metri, fu necessario dividere la lun- 
ghezza totale del tracciato in sezioni uguali di 1800 metri dette 

ioni di pupinizzazione. Ciascuna sezione fu quindi suddivi- 
sa in otto tronchi di 225 metri ciascuna denominate lunghez- 
za delle pezzaturo, 

La lunghezza totale del tracciato era di km. 51.883. La 
centrale di Lugano si trovò situata nel mezzo di una sezione 
di pupinizzazione, 

Terminati i lavori pr 
scavo. Lo scavo si fece profondo da metri 0,90 a metri 1,20 e 
largo in media metri 0,70; i lavori durarono su alcuni tronchi 
per molto tempo data la grande quantità di terreno roccioso 
incontrato che si dovette scavare a colpi di mine. Lavoro in- 
teressante dal punto di vista costruttivo, è il passaggio sotto 
la strada ferrata al km. 161,67 sul monte Cenere presso Ro- 
basacco. Questo inerov 
va attaccare la roccia viva in un terreno a forte pendenz 
e fare una galleria sotto la strada senza ostacolare il traffico 
e danneggiare le installazioni ferroviarie. Per questo inero- 


minari, si iniziarono i lavori 


presentava la difficoltà che bisogna- 
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cio si posarono tubi di ghisa di 25 em. affondati in uno stra- 
to di calcestruzzo. La canalizzazione dopo questo sottopae- 
saggio fu costruita in ferro zoré n. 8, posato attraverso i campi, 
allo scopo di accorciare il tracciato che lungo la strada descri- 
veva parecchie anse, 

ci tratti paralleli alla strada ferrata il cavo è stato po- 
sato in tubazioni di ghisa allo scopo di ottenere uno schermo 
magnetico contro le correnti parassite provenienti dalla cor- 
rente di trazione ferroviaria. Questo stesso tipo di tubazione 
fu adottato negli attraversamenti e nelle località molto umide. 
Sul resto del precorso furono adottati tubi di cemento comuni, 
lunghi un metro e del diametro di 25 em, Si adottò poi la 
canalizzazione in ferro zorè a Ustarietta in previsione della co- 
ione del sottopassaggio della strada provinciale e a monte 
Cenere come si è detto sopra. In tutto furono posati 21,836 m. 
tri di tubi di ghisa; 25,989 metri di tubi di cemento e 2,055 
metri di tubi in ferro zorè. 

La posa dei tubi è un lavoro che deve essere eseguito con 
la massima cura per facilitare in seguito il tiraggio dei cavi. 
Ogni sezione deve essere esattamente rettilinea tanto nel senso 
orizzontale che în quello verticale. Durante la posa dei tubi 
si introduce man mano nella canalizzazione un filo di ferro del 
diametro di 4 mm. che serve poi per il tiraggio del cavo te- 
lefonico. 

Poichè la canalizzazione di cemento deve essere costruita 
a perfetta tenuta di acqua, furono posati lungo il canale dei 
tubi di drenaggio, un ро? al di sotto della tubazione, dapper- 
tutto dove fu necessario e possibile. 


ss. 


Appena terminati la canalizzazione si iniziarono i lavori 
per il tir 
sono i seguenti à 

1) Un cavo telefonico a 30 coppie di conduttori di 
rame da m/m 1 e 1,5 avvolti per circuiti a quattro fili se- 
condo il sistema Dieselhorts-Martin. 

2) Un cavo telegrafico a 20 coppie da m/m 1 e 1,5 
per circuiti a due fi 

3) Un cavo combinato per il servizto telegrafico e tele- 
fonico a 40 coppie, cosi costituito: tre bicoppie da m/m 1 e 
quattro da 1,5 nel nucleo centrale per i circuiti telegrafi 
© quattro bicoppie da m/m 1 e nove da 1,5 intorno al nucleo 
centrale per i circuiti telefonici, 

Le condizioni elettriche alle quali dovevano soddisfare 

questi cavi erano le seguenti: 


о dei cavi. I cavi posati fra Camorino e Chiasso 


Resistenza ohmica dei conduttori da m/m 1 ohm 22.5 per km 
» » >» » » » 15 » 10 э » 
Capacità dei circuiti reali da mjm 1 mf. 0.006 per km 
ъв + » D » 15 » 009 » > 
"о » » combinati n » 1 » 0068 » > 
» o» о» » no» 15 в 0068 » » 
Impedenza caratteristica dei cireniti reali m/m 1 1655 
» » оь » » 15 1590 
» » » ою combinati » 1 1015 
» » » 0» » » Ls 960 


La costante di attenuazione dei circuiti, misurata con 
corrente alternata a 800 periodi al secondo era di b = 0,014 
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per i circuiti da m/m 1 e di b=0,0083 per i conduttori da 
m/m 1,5. 

Il valore del cross-talk dei circuiti reali, come anche 
quella fra i circuiti reali e i virtuali doveva essere b=7. 
а frequenza propria del cavo era di w=17000 per i cir- 
cuiti reali e per i combinati. L'isolamento del cavo era su- 
periore a 5000 megaohm per km. 


Man mano che i cavi sono introdo 
i giuntisti iniziano la saldatura dei vari tratti di cavo. Dap- 
prima ci si assicura con misure elettriche che le due teste 
di cavo da saldare non presentino nessun difetto di isolamento 
e di rottura dei conduttori. Si sottomette quindi la guaina 
li piombo a una pressione interna di due atmosfere per 24 
ore. Se la pressione non diminuisce vuol dire che la guai 
non ha fessure. Si procede quindi alla saldatura a secco: le 
anime delle due teste di cavo si saldano insieme per mezzo 
di un piccolo tubo di rame ricoperto di carta isolante. Le 
anime così saldate sono riunite insieme e racchiuse in un 
manicotto cilindrico di piombo. Il manicotto di piombo è 
poi rivestito da un manicotto di protezione di ghisa. Per 
maggiore sicurezza e per assicurare una perfetta chiusura, il 
vuoto fra i due manicotti viene riempito di asfalto. 

Nelle installazioni moderne però non si usa più il mani- 
cotto di ghisa, avendo l’esperienza dimostrato che il solo ma- 
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nicotto di piombo è sufficiente alle esigenze della moderna 
tecnica. 

Le bobine Pupin furono intercalate ogni 1800 metri. Tali 
bobine vengono intercalate fra due tronchi di cavo al posto 
di un ordinario giunto. 

Il montaggio delle casse Pupin e i giunti dei cavi telefo- 
nici Camorino-Chiasso e del cavo combinato Lugano-Chiasso, 
sono stati fatti dalla stessa Ditta che ha fornito i cavi, mentre 

i lavori sul cavo telegrafico Camorino-Lugano sono 
fatti dal personale dell'Amministrazione. 
Le caratteristiche elettriche di queste bobine sono le se- 


Per i circuiti reali: 


Autoindurione А . Henry 0,177 
Resistenza effettiva media ohm 10,4 
Resistenza ohmica media . . . » 78 

Per i circuiti combinati: 

Autoinduzione + . Henry 0,107 
Resistenza effettiva media . ohm 34 
Resistenza ohmica media . . . » 21 


Il cavo è entrato in esercizio nel 1922. L'Amministrazio- 
ne svizzera ha in questo modo dotato il Canton Ticino di una 
installazione di cavi interurbani rispondenti alle esigenze del 
traffico moderno e suscettibile di essere facilmente ampliata, 
qualora se ne presentasse il bisogno. 


Roma. - Nuova Centrale Telefonica Interurbana dello Stato. 
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Posa di cavi in tubi 


Quando si cominciò ad usare per la prima volta i cavi 
чері impianti di reti telefoniche interurbane, fu uso col- 
locarli sempre nel sottosuolo per la semplice ragione che il 
loro peso eccessivo non permetteva di collocarli su dei pali. 
In quei tempi non si conosceva il sistema di mettere i cavi 
in tubi e l'unico mezzo era quello di disporre i cavi in trincee. 

La riparazione dei cavi vecchi о la posa di nuovi rendeva 
però necessari degli scavi nella strada, per cui, quando si potè, 
questo sistema venne abbandonato. Però è ancora in uso 
nelle località dove le strade sono pavimentate con materiale 
di costo molto basso e dove i pochi abbonati sono distribuiti 
su una vasta superficie o dove la concessione è a scadenza così 
breve da non rendere conveniente l'impianto di un sistema 
più costoso. 

Con l'uso poi dei cavi ad isolamento ad aria e con co- 
pertura di piombo fu possibile stendere i cavi telefonici aerei 
sostenute da corde di acciaio. 

Questo metodo però non è consigliabile per reti grandi 
ed estese, almeno per quanto riguarda i cavi, per la ragione 
che il loro numero diventa sovente così grande da rendere 
difficile la loro posa su pali o sui tetti delle case. 

A Stoccolma il telefono ben presto divenne un mezzo 
popolare di comunicazione e le statistiche dimostrano che 
nel 1885 la rete telefonica urbana non comprendeva meno di 
1978 telefoni, e cioè in base a 232 apparecchi telefonici ogni 
10.000 abitanti. A quel tempo questo era il numero più alto 

tutte le altre città d'Europa e, paragonato al numero de- 
abitanti, costituiva un primato mondiale. Naturalmente 
da allora molte altre grandi città hanno sorpassato Stoccolma, 
quanto al numero complessivo di apparecchi ma questa 
città ha sempre tenuto il primato rispetto alla densità degli 
abbonati che ammontano a 25 abbonati su 100 abitanti 

П rapido sviluppo della rete telefonica di Stoccolma ri- 
chiese la risoluzione urgente di problemi che s'imposero, circa 

modo più pratico ed economico per la posa delle linee. 

Allo seopo di rimediare alle condizioni esistenti la Stock- 
holms Telefonaktiebolag (Compagnia generale dei Telefoni 
di Stoccolma) nel 1889 chiese il permesso alle Autorità citta- 
dine por la posa di cavi nel sottosuolo. Il permesso non fu 
concesso che nel 1891 ,ed anche allora, con molte riserve ed 
esitazioni, poichè ancora non era conosciuto aleun metodo per 
la posa di cavi sotterranei senza che la pavimentazione stra- 
dale ne fosse danneggiata. 

Nel 1890 H. T. Cedergreen, ingegnere e direttore gene- 
rale della Compagnia di cui sopra, fece fabbricare una con- 
duttura di cemento, dello stesso tipo — salvo pochi cambia- 
e modificazioni — di quello usato finora dalla Ditta 
Ericcson per gli impianti nel sottosuolo per la posa dei cavi. 
Questo tipo inoltre è servito di modello per diverse altre 
Compagnie di telefoni. Passarono ad ogni modo diversi anni 
prima che le autorità cittadine si convincessero dei grandi 
vantaggi di questo sistema, ed il costoso impianto per la posa 
dei cavi di Stoccolma nel sottosuolo non ebbe un impulso 
notevole che nel 1895. 

Un sistema di condutture per cavi telefonici non può 
chiamarsi efficace, se non corrisponde ai seguenti requi 

a) Deve permettere di compiere tutto il lavoro neces 
sario sui cavi in un modo semplice, senza intralciare il traf- 
fico cittadino. 
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di cemento nella Svezia. 


b) Deve rispondere a dei requisiti di solidità tali da 
resistere ai danni che potrebbero esscre causati dagli utensili 
usati nella costruzione delle strade е lavori analoghi. 

с) Deve essere abbastanza robusto per sopportare dei 
carichi di passaggio molto forti. 

d) Deve essere un pessimo conduttore della corrente 
trica, proteggendo così i 


avi dalle correnti vagabonde, 
questo pericolo essendo maggiore nelle città con rete tram- 
viaria. 

©) Deve impedire l’entrata nei tubi di gas che potreb- 
bero dar luogo a delle esplosioni pericolose. 

f) Deve essere impermeabile. 

4) Deve essere di costo moderato. 
roseguire nella descrizione del sistema di im- 
nel sottosuolo usato in Svezia, accenneremo, per poter 
stabilire un paragone, alle condutture in ferro, legno, ar- 
gilla vetrificata ed în terracotta. 

Già da tempo furono adoperati tubi di ferro come con- 
dutture di cavi. L'azione corrisiva della ruggine però rende 
quasi impossibile ritirare un cavo senza danneggiare la co- 
pertura di piombo, perciò l'uso dei tubi di ferro come con- 
duttura per i cavi fu abbandonato dopo pochissimo tempo. 

Le condutture di legno impregnato гате sono state 
usate in misura abbastanza vasta negli Stati Uniti e special. 


Pri 


mente in alcune città dove non si potuto adoperare la ter- 
racotta vetrificata. a causa degli assestamenti del suolo, о | 
per le continue vibrazioni dovute all'intenso traffico. 

Le condutture in legno presentano però dei grandi in- 
convenienti. In primo luogo non sono mai impermeabili c 
quindi il cavo non è protetto contro i danni dell’elettrolisi. | 
Quindi i fori d'accesso per riparazioni сос. ed i condotti | 
stessi si riempiono spesso d’acqua. Inoltre il gas può pene- | 
trare abbastanza facilmente е dar luogo a esplosioni. È be- 
ne accennare qui che può formarsi una miscela detonante 
di idrogeno ed ossigeno, dovuta all’elettrolisi, e che può dar 
luogo ad esplosioni pericolose. Un altro inconveniente è che 
sono di durata abbastanza breve. 

D'altra parte le condutture di terracotta vetrificata sono 
state usate molto estensivamente a questo scopo. Le condut- 
ture di terracotta sono generalmente divise internamente in 
tanti tubi di sezione quadrata, come indicato a fig. 1. Ge- 
neralmente non portano più di 6 о 8 tubi ciascuno, a causa 
della loro fragilità. Quando si richiede un maggior numero 
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dispongono generalmente due o più di tali con- 
dotti l'uno accanto all’altro. 

Le condutture di terracotta vengono usualmenté posate 
su fondamenta di cemento, ben lisce e i giunti vengono av- 
volti di pezzi di tessuto imbevuto di asfalto, Quindi i con- 
dotti vengono coperti, tanto ai lati come alla parte superiore, 
di uno strato di cemento dello spessore da 8 a 10 cm. 

A causa della sua rigidità questo sistema non è il pi 
adatto per le località dove il gelo, i terremoti od altro danno 
luogo a sollevamenti o assestamenti del suolo. Il minimo as- 
sestamento del suolo farà spaccare le condutture e spesso 
danneggerà i cavi e renderà impossibile il passaggio di nuovi 
cavi nei tubi. 

La fig. 1 rappresenta, їп sezione, una conduttura a 16 
scompartimenti o tubi, formata da quattro condotti di ter- 
racotta vetrificata a 4 scompartimenti. 

Га fabbricazione delle condutture în terracotta richiede 
un macchinario speciale, come pure dei forni per la vetrifi- 
ione. Per conseguenza la fabbricazione deve aver luogo 
in fabbriche speciali, e spesso si rende necessario un tra- 
sporto lungo e costoso, con conseguente probabilità di rot- 
ture: naturalmente questi rischi e cause aumentano notevol- 
mente il costo del materiale, 


Il sistema Svedese di condutture. 


A fig. 2 sono rappresentati i sette tipi differenti di con- 
dotti usati dalla Ecricsson nella posa di reti telefoniche nel 


s * 23 


Fu. 2 


sottosuolo. Come si rileva da queste figure, 1 condotti ven- 
gono fabbricati con 1, 2, 3, 4, 7, 19 e 37 tubi. 

La preferenza data a questi numeri, in apparenza biz- 
zarri, sta nella migliore utilizzazione della sezione trasversale 
delle condutture. Effettivamente però è da notare che questi 
stessi numeri corrispondono al numero dei fili metallici di 
cui sono formati in genere i cavi di acciaio, ecc. 

L'impasto usato nella fabbricazione di questi prodotti 
è costitu ito da una parte di cemento e tre parti di sabbia, — 
la lunghezza effettiva è di un metro per tutti i tipi. 
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Un fatto importante ё che questi condotti possono es- 
sere fatti senza bisogno di macchinario speciale, ciò che ren- 
de possibile la fabbricazione dei condotti sul posto dove van- 
no posati, e con grande risparmio di spese di trasporto. 

Vengono usate delle forme apribili in acciaio nelle qui 
ne compresso l'impasto alquanto duro di cemento, Qui 
vien tolta la forma esterna ed i cilindri interni i quali ven- 
gono tenuti riparati dal sole e mantenuti umidi spruzzandoli 
d’acqua. 

Le pareti dei tubi interni sono rivestite di un sottile 
strato di asfalto per ridurre ad un minimo lo sfregamento 
del tubo di piombo dei cavi, evitando così che questo venga 
limato quando i cavi vengono passati nei tubi. Inoltre l'asfal- 
to contribuisce a rendere più impermeabili le tubazioni. 

La differenza principale fra questo tipo di condotti e gli 
tri tipi sta nel fatto che i giunti posseggono una certa ela- 
sticità. Questa viene ottenuta riempiendoli di una miscela 
calda composta di di due parti di asfalto cd una di mastice, 
i tubi vengono nello stesso tempo provvisoriamente tappati 
di stoppa per impedire che la miscela vi penet 


Tavola dei pesi dei condotti di cemento. 


Котеп 


ШП 


EI 


Diametro dei tubi in | 
100 


батэ) баб 
mis E s| 9| 90| 90/}13290|)31090 
Peso in kg....... зв | 0| 55] zo|i30| 260 | 465 


Quando è possibile i condotti devono venir disposti sem- 
pre sotto il marciapiede alla profondità di 1/2 — 1 mt. misu- 
rato dalla parte superiore del condotto. 

A ciascun inerocio di strada in cui vengono fatti i col- 
legamenti e le diramazioni alle vie laterali verrà fatto un 
pozzo o foro di accesso. — Quando questi incroci fossero ad 
una distanza superiore ai 125-130 metri, si dispone un foro 
d'accesso anche a metà strada, essendo difficile altrimenti 
passare i cavi pesanti attraverso i tubi, 


Fw. 3 


I fori di accesso sono fatti tutti in cemento, Un impasto 
1:05 : 7 viene usato per il pavimento e le pareti laterali 
mentre la volta è rinforzata e fatta con un impasto di 1 : 3 : 3. 
Il coperchio del pozzo di accesso può essere o di cemento 
armato o di ghisa. 

Le entrate ai tubi di cemento sono protette, durante l'in- 
troduzione dei cavi, da un tubo di ferro che serve di guida 
onde evitare che durante questa operazione le pareti dei sin- 
goli tubi vengano danneggiate, 

І pozzi di accesso vengono costruiti di tre misure; ri- 
spettivamente per le condutture da 16 a 37 tubi, per quelle 
da 7 tubi e per quella da 3 a 4 tubi. La fig. 3 rappresenta 
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chiaramente la costruzione di uno di questi pozzi di accesso 
del tipo più grande. — Si vede anche in questa figura come 
i cavi vegnono sostenuti su mensole di ghisa adatte. Per le 
condutture di 1 o 2 tubi i pozzi di accesso vengono sostituiti 
dei cosiddetti fori di raccordo. 

Lo spazio intorno ai cavi all'ingresso dei tubi viene chiu- 
so con stoppa e col cosiddetto « mastice dei cavi » impedendo 
in questo modo che la camicia di piombo possa essere dan- 
neggiata dagli scudetti di ferro. Il mastice da cavi è costi- 
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tuito da 2 parti di olio di lino, una parte di vasellina, 1 parte 
di paraffina, ed 1 parte di resina: questi ingredienti vengono 
fusi insieme ed al prodotto liquido si impasta della calce 
in polvere, Il mastice va scaldato leggermente prima dell’uso. 
— La chiusura ermetica impedisce ai gas di penetrare nei 
tubi, 

Per la stessa ragione devono essere chiuse ermeticamente 
anche le aperture d’ingresso dei tubi vuoti. 


I telegrafi in Italia nell’esercizio 1925-26. 


Pubblichiamo un riassunto sui servizi telegrafici della 
Relazione per l'anno finanziario 1925-26 della Direzione Ge. 
nerale delle Poste е Telegrafi. 


ACCORDI к CONVENZIONI INTERNAZIONALI. — a) Conferenza 
di Parigi. — Nell'autunno del 1925 fu tenuta a Parigi l'11* 
Conferenza telegrafica internazionale, che procedette ad una 
revisione generale del regolamento telegrafico internazionale, 
introducendovi molte semplificazioni ed estendendone tutte le 
disposizioni al servizio radiotelegrafico tra punti fissi. 

La Conferenza modificò anche tutte le tasse elementari, 
accettando le proposte italiane, sia per la fissazione di esse, 
che per la data della loro applicazione, che fu stabi 
1° aprile 1926 invece che dal 1° novembre 1926, dat 
plicazione delle altre norme regolamentari. 

Fra le decisioni più importanti adottate in detta Confe- 
renza va annoverata, oltre quelle suaccennate, la completa 
parificazione, anche nelle questioni delle tariffe, dei diritti 
delle Compagnie radiotelegrafiche rispetto a quelli delle Com- 
pagnie dei cavi telegrafici sottomarini. 

Vennero proposte dalla Delegazione italiana, e accettate 
dalla Conferenza, norme per diminuire il numero dei tele 
grammi di Stato godenti della precedenza di trasmissione; їп 
modo da accelerare il corso della corrispondenza telegrafi 
ta, nonchè altre norme destinate a meglio 
assicurare la rapida trasmissione delle comunicazioni concer- 
nenti la sicurezza della vita umana nella navigazione aerca e 
marittima. 

Furono, inoltre, stabilite numerose facilitazioni per il 
pubblico ed i giornalisti, ai quali fu concessa la riduzione di 
tariffa per i telegrammi della stampa durante tutte le ore del 
giorno e della notte e la facoltà di comprendere notizie di 
servizio nei telegrammi stessi 

La Conferenza di Parigi non potè raggiungere un accordo 
circa la definizione e tassazione dei telegrammi in linguaggio 
venuto; materia difficile ed importantissima, che investe 
gli interessi del commercio mondiale e dei fabbricanti di co- 
dici, che hanno investito capitali ingentissimi nella compila- 
zione dei vocabolari del linguaggio convenuto. 

Anche per tale questione fu adottato il suggerimento del- 
la Delegazione italiana, di affidare, cioè, lo studio ad un ap- 
posito Comitato internazionale, di cui fu acclamato Presidente 
il Capo della Delegazione italiana e che ha tenuto le 
nioni prima a Parigi e poi, nel mese di agosto 1926, a Cor- 
tina d'Ampezzo. 

b) Altri accordi e riunioni internazionali. — Nel mese d: 
giugno scorso fu tenuta a Budapest una riunione dei rappre- 


е riu- 


sentanti degli Stati successori dell'ex Impero austro-ungarico 
per addivenire ad accordi sulla ripartizione delle tasse di 
transito della corrispondenza inoltrata sulle comunicazioni te- 
legrafiche interessanti gli Stati stessi. 

Un'altra riunione fu tenuta a Belgrado net mese di mar. 
zo 1926 per concretare alcune modificazioni all'accordo tele- 
grafico-telefonico concluso eon la Jugoslavia nel 1924 inteso 
a semplificare i servizi e le contabilità tra i due Paesi. 
COMUNICAZIONI INTERNAZIONALI. — a) Il 12 ottobre 1925 
fu attivato il cavo transatlantico italiano del Sud, collegante 
Anzio con Buenos Aires, attraverso Malaga-Las Palmas-S. Vin- 
cent-Fernando di Noronha-Rio Janeiro e Montevideo. 

Questo cavo „della lunghezza di cirea 13.000 chilometri, 
praticamente voluto dalla mente lungimirante del Capo del 
Governo, e posato con sollecitudine dalla а Compagnia Ita- 
liana dei cavi telegrafici sottomarini », unitamente all’altro 
cavo, della stessa Compagnia, Anzio-Malaga-Azzorre, dove si 
allaccia al cavo Azzorre-New York, appositamente posato dal- 
la Compagia Americana Associata « Western Union » ha final- 
mente liberato — verso le Americhe — il nostro Paese dalla 
schiavitù delle Compagnie straniere, che avevano l'esclusivo 
monopolio delle comunicazioni telegrafiche mondiali. 

П traffico che passa per la via cablografica italiana è di 
oltre 700.000 parole mensili per l'America del Nord ed oltre 
160.000 parole mensili per l'America del Sud; ciò che rap- 
presenta più del 95 % per l'America del Nord ed oltre il 
60 % per l'America del Sud del traffico totale italiano. 

b) Anche le comunicazioni radiotelegrafiche internazio- 
nali hanno avuto un potente sviluppo. 

La Società Ttalo-Radio, oltre alle comunicazioni radiote- 
legrafiche Pisa-New York e Pisa-Halifax, ha attivato le co- 
municazioni europee di Milano-Londra, Milano-Barcellona, 
Milano-Praga, Pisa-Budapest e le comunicazioni extraeuro. 
pee di Pisa-Buenos Ayres, Pisa-Beyrut e Pisa-Cairo. 

A mezzo delle stazioni radiotelegrafiche della R. Marina 
funzionano, anche per il servizio pubblico, i radiocollega- 


I collegamenti radiotelegrafici suddetti sono bene utiliz- 
zati per l'avviamento del traffico. Infatti la Società Italo- 
Radio ha una corrispondenza che si aggira su 200.000 parole 
mensili con l'America del Nord; 30.000 parole mensili con 


l'Ameri 
sia e qu 


del Sud; 65.000 parole mensili con l'Africa e I'A- 
500.000 parole coi radiocollegamenti europe 
Inoltre tutta la corrispondenza telegrafica scambiata con 
l'Eritrea, Ја Somalia italiana е con le isole italiane dell'Egeo 
ha corso per la via radio con gran vantaggio per la nostra 
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Amministrazione e per il Paese, sia per il beneficio delle ta- 
riffe poco elevate, sia perchè nessun pagamento in lire oro 


deve farsi ad Amministrazioni estere. 
Танк. — Tariffe relegrafiche interne. — La tariffa 
dei telegrammi privati interni era, 


nteguerra, di 60 cente- 
imi ogni parola succes- 


ni fino a dieci parole, e di 5 cent 
siva ;oggi è di 25 centesimi a parola. 

Ciò non ostante, allo scopo di aumentare i proventi del- 
l’Amministrazione, insufficienti a coprire le spese, sé provvi- 
de durante l'esercizio 1925-26, con un insieme di disposizioni 
varie, a rendere alcune tasse e sopratasse per servizi speci 
più rispondenti al costo del servizio reso ed al valore di 
acquisto della moneta. 

Fu, così, istituita una sopratassa fissa di lire 3 per i te- 
legrammi scambiati fra gli uffici di Borsa direttamente fra 
loro collegati. Questa sopratassa fu dagli stessi borsisti rico- 
noscinta equa e necessaria, perchè è evidente che la rete te- 
legrafica speciale messa a loro disposizione esige maggiori 
spese, che devono езгеге compensate dagli interessati. 

Fu, inoltre, elevata a centesimi 25 1ш parola la sopratas- 
sa dei telegrammi semaforici, essendo assolutamente inade- 
guata all’attuale valore della moneta la primitiva sopratassa 
di lire 1 per telegramma e fu aumentata dal 25 al 50 % la 
sopratassa per il servizio speciale del collazionamento. 

Inoltre, per alcuni servizi che prima venivano resi gra- 
tuitamente, fu pure stabilito un diritto fisso, quale nd esem- 
pio, quello di lira 1 per il rilascio del duplicato di ricevnta 
dei telegrammi, mentre il diritto fisso per prendere visione 
dell’originale di un telegramma o della ricevuta di consegna 
fu portato a lire 2. 

TI servizio della spedizione dei telegrammi col sistema 
del conto corrente dava luogo ad inconvenienti di vari 
tura ed obbligava l’Amministrazione ad adibire apposito per- 
sonale per la tenuta delle contabilità relative. Fu, perciò, 
disposto che tale servizio, oltre al deposito di garanzia, sia 
sottoposto a una sopratassa di 20 centesimi per telegramma, 
con un minimo di lire dieci mensi 

Anche il servizio speciale del recapito dei telegrammi per 
espresso al di là del limite di recapito gratuito fu riordinato, 
fissando una tassa uniforme di lunque sia la spesa 
sostenuta dall’Amministrazione. 

Nonostante tali provvedimenti le spese telegrafi- 
che eccedettero nell'esercizio 1925-26, sugli introiti, di guisa 
che il conto economico della gestione si chiuse in perdi 
di 87 milioni di lire. Ciò rende manifesta la necessità di un 
ritocco alle tariffe interne. 

Tariffe telegrafiche internazionali. — Come è stato accen- 
nato precedentemente, la Conferenza telegrafica intern 
nale di Parigi rimaneggiò tutte le tariffe telegrafiche pre 
stenti. L'applicazione delle nuove tasse, su proposta dell'Am- 
ministrazione italiana, ebbe luogo a partire dal 1° aprile an- 
zichè dal 1° novembre di quest'anno. . 

Tali aumenti importeranno annualmente un beneficio di 
oltre 11 milioni e mezzo di lire all’Amministrazione, 

COLLEGAMENTI TELEGRAFICI PRIVATI. — Allo scopo di ren- 
dere solleciti alle grandi ditte, banche, alberghi ,ece., il 
cevimento e la trasmissione dei telegrammi, fu concesso l'im- 


na- 


Ordinari urgenti 
Categoria del teiogrummi тим 
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pianto di speciali linee di collegamento fra gli uffici telezra- 
fici centrali di alcuni centri principali e il domicilio degli 
utenti. 

Tali collegamenti sono in uso specialmente nelle città di 
Genova, Milano e Torino. 

Detto provvedimento, oltre ad agevolare il corso d 
legrammi, evitando la loro presentazione agli sportelli, per 
quelli în partenza, e il recapito per quelli in arrivo, costitui 
sce anche un utile per l'Azienda giacchè per ogni telegramma 
vien corrisposta dall'utente una sopratassa di quaranta cel 
tesimi, che nelle ore notturne è elevata ad ottanta centesi 
mentre si riduce il concorso del pubblico agli sportelli 
accettazione degli uffici e si risparmia la spesa di recapito. 

SERVIZIO DI RECAPITO AFFIDATO AI PRIVATI. — ТЇ servizio 
di recapito ha continuato ad essere disimpegnato dall'indu- 
stria privata nelle città di Bari, Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Roma, Torino, Trieste e Venezia. 

Nelle città di Bari, Bologna, Genova, Milano, Napoli, 
Roma e Venezia, oltre al servizio di recapito, è affidato agli 
stessi concessionari il servizio di raccolta dei plichi di tele- 
grammi accettati dagli uffici succursali. 

L'esperimento non ha dato da per tutto soddisfacenti ri- 
sultati; ma la migliorata organizzazione dei mezzi e del per- 
sonale fa bene sperare per l'avvenire. L'Amministrazione, 
intanto, soprassiede ad altre concessio 


FRANCHIGIA TELEGRAFICA. — Durante l'esercizio decorso 


vennero spediti 662.116 telegrammi di Stato in franchigia, 
contenenti 20.548.300 parole. Sè tali telegrammi fossero stai 
pagati, l'Amministrazione avrebbe introitato la somma di 
lire 5.137.100. 

Il prospetto seguente dà i telegrammi spediti in fran- 
chigia dai singoli Ministeri e il numero delle parole relative. 


NUMERO — 
MINISTERI 
dei telegrammi | delle parole 
| 

Giustizia +... . +... .| 247.980] 8.188.546 
Жай Өлү ы, alate 327.088 | 10.609.522 
Оаа ауага À ap 13.182 358,750 
ЖИЙ È ROUE dew d 918 3454 
Finis trai ate 1.318 68.954 
ЖӨ, uk Lol M bre G 1.532 78.178 
Economia Nazionale . . . . . . 43.54 
Altri Ministeri... ls à 07.494 | 1.231.302 
тое... 662.116 | 20.548.300 


STATISTICA DEI TELEGRAMMI SCAMBIATI CON GLI STATI ESTE- 
at. — I dati sulla quantità dei telegrammi e delle parole 
relative, scambiati con gli Stati esteri per l'esercizio 1925-26 
devono essere desunti dalle contabiità internazionali, per il 
cui controllo e liquidazione occorre un tempo molto lungo. 

Si possono fornire ora i dati relativi all'esercizio 1924-25, 
i cui risultati finali sono i seguenti: 


Stampa Ditfertti 


| Totale generato — — 


N, telegr. | N. parole |N,telogr. | N. parole |N, eleg | N, parole | dui telegr. | dele parole 

Corrispondenza рег tilo . . . . a 91.600.644 58837 4.940.330 | 305 110 4.907.502 6.217.871 101.448.566 
Coriispondenza per radio , LL 4.031.209. 3.451 541.903 78.245 1 294.500 317.346 5.867.672 
Тоташ . 6.080.074 | 95031913 | 63.288 | 5482933 | 353.353 | 6202008 | 6594717 | 107316933 
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Della corrispondenza scambiata per filo, 5.406.309 tele- 
grammi furono del regime europeo, 811.062 del regime extra 
europeo; dei primi si ebbero 5.355.740 telegrammi ordinari 
ed urgenti e 50.569 telegrammi stampa; dei secondi, 497.684 
telegammi ordinari, 8.268 stampa е 305.110 differiti. 

Degli Stati europei la Francia fu destinataria del maggior 
numero di telegrammi ordinari ed urgenti e mittente del 


Anno ҮШ - N. 4 


europeo; dei primi si ebbero 148.878 telegrammi ordinari ed 
urgenti e 918 stampa; dei secondi ‚86.772 telegrammi or 
nari ed urgenti, 2.533 telegrammi stampa, 78.245 differiti. 
Degli Stati europei, la Gran Bretagna fu la maggiore det- 
stinataria e mittente, fatta ne dei telegrammi stampa 
a destinazione dell'Italia, pei quali il primo posto fu dell’Un- 


егі 


Percentuale dei telegrammi rispetto al numero delle parole 


TELEGRAMMI INTERNAZIONALI 
TELEGRAMMI INTERNI 

— état Rogimo өзәргә | Regime ortriceuropeo 
me килү mum 
fino ab. оё уз + + © + 0,29 - 0.65 - 1.90 _ 19.28 8.77 
БеЛуу a еа de kr 5.35 0.31 1.39 >% 4.76 emi 15.71 15.79 
роль A m wo 9.95 0.31 0.28 cs 2.86 6.38 6.14 
PE We Eur soie 19.48 1.23 1.38 0.27 - 12,76 15.00 14.03 
da 11a 15 а. A Riva ta ‘Be e LI 8.31 5.26 6.09 = 19.77 30.18 
»16»30. .. . . . . . . 17.56 22.00 16.34 17.24 0.95 2.13 12.15 19.30 
d 0 I 7.10 31.31 25.76 32.16 0.95 213 6.43 6.14 
ai io 3.54. 12,00 14.41 18.19 |. 2.86 2.13 3.15 2.09 
"vd... ra à Lite: & 2.70 13.07 23.27 26.13 2.86 14.89 0.71 6.14 
oltre 60 s ....„„ + . 0.49 8.46 11.36 9.99 82.86 46.81 = 0.88 
Totali. . . 100.00 100.00 100.00 100.00. 100,00 100.00 100.00 100.00 100.00 


maggior numero di tali telegrammi е di quelli stampa; la 
Gran Bretagna fu destinataria del maggior numero di tele- 
grammi маш 

Degli Stati extra-europei, le maggiori provenienze e de- 
stinazioni furono per gli Stati Uniti del Nord America, ecce- 
zion fatta dei telegrammi stampa a destinazione dell’Italia, 
pei quali il primo posto spettó al Brasile. 

Della corrispondenza scambiata via radio, 149.796 tele- 
grammi furono del regime europeo e 167.550 del regime extra- 


Prospetto dei telegrammi privati accettati 


Degli Stati extra-europei il primo posto fu tenuto dagli 
Stati Uniti del Nord-Ameriea, ad eccezione dei telegrammi 
stampa in partenza dall'Italia, che furono più numerosi ver- 
so l'America Britannica, La Colonia Eritrea, nell'invio di 
telegrammi radio differiti a destinazione dell’Italia superò di 
2619 gl iStati Uniti N. A. (9796 — 7177=2619). 


STATISTICA DEI TELEGRAMMI STEFANI E RESOCONTI PARLA- 
MENTARI. — Furono inviati 16.533 telegrammi Stefani e reso- 


per l'interno е per l'estero e ricevuti dall'estero e dall'interno dagli uffici gover- 


nativi nell'esercizio 1913-14 (prebellico) е negli ultimi cinque esercizi 1921-22, 1925-26. 


TELEORAMMI ACCETTATI IUBE E | 
"TA— poem 
Par Vista | Рев Poters | Totalo | 2299000 | ттмен тотенше. 
autre | аага тес intro | per stro ET 
1913-1914, . . . | 18.153.570 1.893, 969] 20.046.839| 18.153.570| 2.109.454] 30.263.024 — — A 
1921-1922. . . . | 16.908.414 1.777.553] 18 775.967] 16.998.414] 1.793.094 18.721.438 —1.155,156] — 19,719] — 386,430 
19223-1993. . . . | 16.724.251 1.732 854] 18.457.135| 16.724,281| 1.921.987) 18.646.268 — 974. = 44699) + 
1923-0094 . . . . |20.28.04 | 2.481.202] 20.709.263] 20.228.041 2.414.617] 33.082.058]. -3.508.760 + 748 348| + 492.630 
++ s | 93.110.758 3,801,330| 26.912.078) 23.110,758| 2.698.196! 25.808.954 + 2.882. + 320.118) + 283.579 
e. + | 24.296.196 2.721.015] 26.047.141] 24.926.126] 8. 599,803) 96.818.929] 1.115.368) — 80,305) — 105.393 
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conti parlamentari per un complessivo numero di 3.578.066 i nello scorso esercizio rispetto al 1924-25, è dovuta in 
di parole. parte, oltre che allo sviluppo della radiotelegrafia, anche alla 
Traffico. — Come si rileva dal seguente prospetto, nel- attivazione delle comunicazioni sottomarine con le Americhe, 


l'esercizio 1925-26 il traffico telegrafico raggiunse la cospicua 
cifra di telegrammi 148.152.210, la quale superò di telegram- 
mi 7.717.450 quella del precedente esercizio: nuovo segno 
evidente che, per virtù del ripristinato ordine sociale, i com- 
merci, le industrie, gli affari in generale, sono in continuo 


il traffico delle quali non è compreso nella presente stati 


Traffico internazionale. — П traffico internazionale v. 
rificatosi negli uffici di ciascuna provincia ci dice: 


1) Che ebbero maggiori relazioni con l'estero le pro- 
vineie di Mil 


aa 0, Trieste, Genova, Roma, Napoli, Torino, 
DRE н Firenze, Trento, Catania, Venezia, Palermo, Messina, Bari 
ESERCIZIO e Novara . 

TELEGIANMI Aumento 2) Che, per accettazione di telegrammi per l'estero, pri- 
maso | юш» meggiano le provincie su citate, elencate in ordine al numero 

di tali telegrammi (Milano 461.433).... (Novara 52.172). 
Accettati. . . . | 30.009.018] 28.707.939] 1.301.780 3) Che, anche per recapito di telegrammi provenienti 

BRA, à 31 юли 3.061.357 dall'estero, primeggiano le provincie di Milano (43.307), T 
: an ste (400.162), Genova (277.931), Roma (137.867), Torino 
ттин фан: ш-дын L313 ^ (135.686), Napoli (112.548), Firenze (98.725), Trento (91.938) 

e Catania (85.529). 
148, 152,210] 140, 436. 7.715.450 


4) Che, per transito internazionale, primeggiano Te 
provineie di Trieste (1.467.333), Milano, (149.734), Torino 
(78.266) e Messina (40.905). 


La differenza in meno, tanto nei telegrammi accettati 
per l'estero, quanto in quelli provenienti dall'estero, verifi- 


Movimento della corrispondenza telegrafica negli uffici governativi 


TELEGRAMMI ACCETTATI ылыс de 
a pagamento in franchigia 
NUMERO| P Totalo Generale 
D'AMOR a privati di servizio лн 
"ы 
1 di stato | di stato I 
ver l'interno! per l'estero | | Totale Telegmüco | Postale | Totale 
1 мы А p n s ba 5 1 * D 
| | 
Totale Esercizio 1997 8,360 24.226,12) 9.720.015 20.947.144, 480.577] 116] 1.518.630] 415.299) 1.918.823 30.009. 015 
Totale Esercizio 1924-25 110,758] 2. s01.320/25.912.078 — 441.574 434) 1.417.040] 353.109] 1.770.149) 28.707.235 
Differenze |+ 1954 1.115.308) — 50.3054 1.035.063 + 39,003 + 78.089|- 86.190|-F 02.1844 184 674+ — 1.301.780 
| TELEGRAMMI RECAPITATI ——- LAVORO TOTALE 
Lavoro 
Privati di stato locale 
ai Totale 
Lavoro servizio телета |‘elegrammi 
provenienti | provenienti | Postate asini nre raso 
dall'interno | dall'estero |tstegeutico 1-10-10 
1 ю a » E] ч в Li E 
Totale Esercizio x $ " T 
1851026 . . . | 31032200] 2592803) 6.055770| 39 680.788| 00.689.503) 71.546.306] 75.485.444 — 1.190400 148.152.210] 1.770. E 
Totale Esercizio 
19241925 . . . | 281852002) 2.605.190 50609733) 36.620.431| 65.397.666] 68.148.981 71.406.539 881.240] 140.436.760] 1.607.480 27.853 
Differenza . . |4-2.170.207| — 105.399|+-945.543 1.302.137 4- 3.397,325|+- 4.078.906) +++ в» 
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Telegrammi privati accettati per l'interno e per l'estero. 
e ricevuti dall'estero e dall'interno, 


Traffico degli uffici di ogni provincia. — 1 dati questo 
traffico ci dicono: 
1) Che vi fu aumento di traffico in 67 provincie e di- 
minuzione in 7 (Genova, Lecce, Padova, Pisa, Torino, Tren- 
to e Trieste). 


Media annuale tanti dei telegrammi accettati. 


1925-26. 


2) Che il traffico totale degli uffici capiluogo di provin- 
cia superó di telegrammi 4.605.059 (in ragione del 4,51 %) 
quello del 1924-25. . 

3) Che il traffico di tutti gli altri uffici del Regno au- 
mentò di telegrammi 3.110.391 (in ragione dell'8,10 %). 


BIBLIOTECA 


Marcni Cav. Uff. L. — Brevi cenni riguardanti la rete tele- 
fonica militare. 

Stemens & Halske — Uber nichtlineare Verzerrung in Fern- 
verbindungen — Von С. A. Kupfmuller. 

— Messungen an Micropronén und Telephonen — Von C. A. 
Hartmann. 

— Hochfrequenzmessungen — Von A. Clausing. 

— Der Falten. Lautsprecher — Von E. Gerlach. 

— Uber die Nachbildung des Scheinviderstandes von Pupin- 
Leitungen unter Berucksichtigung der Amtsschaltungen — 
Von К. Feldtkeller und F. Strecker. 


Benetti Ing. Grotio — Codice Radicelettrico Italiano. 


Servizio radiotelegrafico Madrid-Argentina. 


Nella seduta del 23 marzo, il Governo di Spagna ha dato l'appro- 
ione per l'attuazione di un servirio pubblico di radiotelegrafia tra la 


e l'Argentina. 


Broadcasting all'Estero. 


«Il Governo Sovietico ha abbandonato, perchè non praticabile, l'idea 
« precedentemente annunciata, di erigere a Mosca una stazione broadca- 
a sting da 1000 kw. 

a Il Governo della Manciuria ha istituito il controllo sul broadcasting. 

«А Buenos Ayres vi sono 9 stazioni trasmittenti broadcasting in fun- 
«zione ed in Brasile a tutt'oggi ve ne sono 26 funzionanti. 

« Nel Canadà sono state rilasciate nel 1926 cirea 150.000 licenze di 
« radionudizione circolare. 

« Nel Messico attualmente funzionano 6 stazioni trasmittenti э. 
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Il primo congresso giuridico internazionale della 


Il primo congresso giuridico internazionale di 
T.S.F., promosso dal Comité juridique international de 
T.S.F. (1), ebbe luogo a Parigi il 14-18 aprile 1925, 
contemporaneamente al primo congresso internazionale 
degli amatori della T.S.F. 

L'ordine del giorno portava tre questioni : 

1°) Régime juridique des ondes — Droits de l'é- 
metteur et du récepteur — Contróle de l'Etat. 

2°) Réglementation internationale des longueurs 
d'onde. 

3) La proprieté artistique et litteraire et les 
émissions radiotéléphoniques — Droits d'auteurs — In- 
Véréts des artistes exécuteurs — Droit de priorité d'ex- 
ploitation des informations de presse, de finances et de 


TELEGRAFI TELEFONI 
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IV. — Droit de priorité d'exploi- 
tation des informations. 


premier émetteur, par ra- 
diotélépronie ou par radiotélégra- 
phie, d'une information 
se, de finances, de publici 
ra d'un droit de priorité d'exploi- 
tation; 

1° Ce droit comportera le pou- 
voir exclusif de faire ou d'auto 
ser toute transmission et toute ut 
lisation quelconques de cette infor- 
mation, tant que la valeur commer. 
ciale de celle-ci n'aura pas disparu, 
sens que cependant la durée de co 
droit puisse dépasser vingt-quatre 
heures à compter de la première 
émissions 

8 Toute utilisation d'informa- 
tions contrairement aux dis- 
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TS Ё; 


industrielle et commer- 


que no peut avoir lieu sans en 
tente avee l'émetteur. 

5. La répression de la concur- 
rence déloyale reconnue en m: 


et commerciale 
ionale de 


tière industrielle 
Convention inter 
de 1883, revisée 
à Washington, s'applique а 
toute utilisation quelconque des in- 
formations (de presse, de fin: 

de publi і 
lu voie radio 


publicità 


Perchè sia più agevole seguire lo svolgimento delle 
discussioni, riportiamo i testi delle risoluzioni formu- 
late dal Comité e di quelle che furono approvate dal 


Congresso (2). 


Textes puorosis: 

1. — Principes généraux. 
1° L'ther est libro, sous la con- 
m que l'utilisation qui en vera 
ne soit pas de nature à trou- 
bler l'ordre publie, ni ne fase ob. 
tacle à l'application des mesures 
propres à assurer la sauvegarde de 
la vie humaine sur mer ou dans 
les airs, ni n'apporte de gêne à 

liberté des communications tant 
internes qu'internationale 

Aucune exploitation lucrative 

d'une émission par une personne à 
laquelle cette émission n'est pas 
destinée пе peut avoir lieu sans 
indemnité. 


é intellectuelle, lit- 
. Droit des au. 


3° Le droit de propriété intellec. 
tuello reconnu par la Convention 
internationale revise а Berlin, 
s'applique à la diffusion de toutes 
les œuvres intellectuelles par tous 
modes de transmission ou d'exéen- 
tion. IL s'applique, par suite, avee 
toutes ses conséquences, à leur dif. 
fusion par rudiophonie; 
4° La transmission par radiopho- 
nie d'une œuvre intellectuelle lit 
ou artistique, contre le gré 
l'insu de l'auteur, est intere 
dite comme tout autre mode de 
transmission ou de reproduction. 


Ш. — Droits des artistes exécutants 


3° La transmission par radiopho 
ou par tout autre mode, de 
l'exécution d'une œuvre littéraire 
dstique no peut être faite sans 
ement de l'interp 


RésoLurioNs voriss: 
Liberté de l'Ether. 


1. L'éther ost libre. 
Sans préjudice du droit de ré 
glemeniation qui appartient à c 
que Etat, l'usage de cette liberté 
ne doit pas avoir pour effet de 
troubler l'ordre publie, de porter 
atteinte à la sûreté des Etats, d' 
pécher l'application des mesures 
propres à assurer la sauvegarde de 
la vie humaine ou d'apporter de 
gêne à la liberté des communi 


tions tant internes qu'internatio- 
nales. 
Propriété intellectuelle, littéraire 


et artistique. Droi 


2. Le droit de propriété intellec 
tuelle reconnu par la Convention 
internationale de Berne de 1886 sur 
la protection des droits des au- 
teurs, révisée à Berlin en 1908, 
s'applique à la diffusion des æu- 
vres intellectuelles par tous modes 
de transmission оп d'exécution, Il 
s'applique, par 
ses conséquences, à leur diffusion 
radioéleetrique. 


des auteurs. 


Droits des artistes exécutants. 


4. La transmission radioélectri- 
qui de l'exécution d'une œuvre 
tellectuelle, littéraire ou artistique, 
ne peut être faite sans le consen- 
tement de l'interprète, 


(1) Intorno al quale efr. l'articolo inserito nol 1° fase. di que- 


sanno di questa rivista (pag. 21). 


(2) Cfr. Premier Congrès jur. intern. de T.S.F. 


Paris, Chiron ed., 


positions qui précèdent sera prê- 
sumée constituer un aete de con- 
currence déloyale et sera, comme 
telle, réprimée par la loi, sans pré- 
judice d'une action en réparation 
du dommage causé au premier 
émetteur. 


Sul regime giuridico delle onde (3) riferi il dele- 
gato belga Vrooneu (seduta 15 aprile). 

Come si rileva dai testi surriportati egli proponeva 
l'adozione di due principî: quello della libertà dell’e- 
tere, quello della non gratuità dello sfruttamento a 
scopo di lucro. 

П principio della libertà dell'etere non veniva pro- 
posto in via assoluta, ma subordinato alle restrizioni se- 
guenti: 

1) l'utilizzazione dell'etere non deve 
l'ordine pubblico; 

2) non deve ostacolare l'applicazione delle mi- 
sure atte a salvaguardare la vita umana sul mare o nel- 
lari: 


turbare 


3) non deve turbare la libertà delle comunica- 
interne che internazional: 

La disciplina di tali condizioni veniva riservata ai 
singoli Stati. 

Il secondo principio veniva posto sulla base del- 
l'actio de in veru verso, ossia si obbligava a indennizzare 
lo sfruttamento lucrativo dell'emissione da parte di per- 
sona alla quale essa non è destinata. 

Il Congresso si trovò subito di fronte a due tesi: 
secondo la prima a ciascuno Stato compete di re 
le riserve più o meno grandi apportate ai diritti dei su. 
sudditi; secondo laltra tesi invece ciascuno può di- 
sporre dell'etere e lo Stato può soltanto regolare leser- 
cizio di questo diritto. 

Il delegato Landrieu (francese) fece rilevare che 
in sostanza la questione presenta due aspetti: quello 
internazionale, pel quale occorre accennare alle restri- 


zio 


colare 


(3) Cfr. in proposito: Сойлоп, La proprietà delle onde elettriche 
Diritto aeronantico del 1925, pag. 538 seg.: Vnooweu, Le régime ju- 
ridique des ondes in RJIR del 1925, pag. 1 sgg. 
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zioni proposte; quello nazionale, riservato interamente 
alla legislazione interna. 

Apparve pertanto opportuno precisare su tali di- 
rettive la formulazione e l'accordo fra essi raggiunto 
sulla formulazione seguente: 


LIBERTÀ DELL’ETERE. 
1. — L'etere è libero. 


« Senza pregiudizio del diritto di regolamenta: 
che appartiene a ciascuno Stato, l'uso di questa 


non deve avere per effetto di turbare l'ordine pubblico, 
di compromettere la sicurezza degli Stati, d 


ре 
l'applicazione delle misure atte ad assicurare l’incolu- 
mità della vita umana, o d’intralciare la libertà delle co- 
nunicazioni, tanto interne che internazionali ». 

Più vivace fu il dibattito dell’altra questione, la 
quale però, come fu subito rilevato, anticipava la di- 
scussione dei problemi della proprietà, ed infatti si finì 
per formulare il principio, ma per inserirlo poi nei casi 
della proprietà industriale e commerciale. 

In sostanza la discussione si aggirò sulla formula- 
zione, la quale era effettivamente infelice, ma il prin- 


cipio fondamentale che la base giuridica della soluzione 
dovesse trovarsi nell’actio de in vera verso non trovò 


seri ostacoli. Fu soltanto rilevato che mentre si veniva 
a colpire lo sfruttamento commerciale, ed anzi nella for- 
mula definitiva tale concetto risultava assai più chiaro, 
si lasciava da parte lo sfruttamento privato. Il Delegato 
belga Geman rilevava con energia che incontestabil- 
mente il principio si applica anche nei riguardi degli 
utenti privati. Ma il relatore opponeva che pei privati 
non vi è nulla da fare ed il suo punto di vista prevalse, 
come prevalse l'esclusione di una sanzione per la viola- 
zione del principio, che era perorata dallo stesso 
Geman. 

La formula definitiva adottata fu la seguente (ar- 
ticolo 4): 

« 4. — Nessuna utilizzazione commerciale di una 
emissione radioelettrica può aver luogo se non d'intesa 
coll’emittente ». 


+*+ 


L'intera terza seduta (16 aprile) del Congresso fu 
occupata dalla lettura e discussione su un progetto nor- 
vegese contenente una minuta regolamentazione inter- 
nazionale delle emissioni, per arrivare al rinvio di esso 
al Comité, non essendo possibile affrontare immediata- 
mente un esame approfondito. Esso deve pertanto for- 
mar oggetto di ulteriori diseussioni prima in Comité e 
poi in un futuro congres: 


жж» 


Si passò quindi (17 aprile) alla discussione della 
seconda questione posta all'ordine del giorno, relatore 
Taillefer (francese). 


Avo ҮШ. N. 4 


Sulla proprietà intellettuale artistica e letteraria (4) 
erano state proposte, come abbiamo visto, tre norme: 
1) applicazione alla radiofonia delle norme della 
conv. di Berlino; 
2) divieto di trasmissione o riproduzione contro 
saputa dell'autore; 
3) divieto di trasmi: 


sione di un'esecuzione senza 


о punto — ingrossate da 
alcuni equivoci circa la natura dei diritti di autore, che 
occorse pur chiarire — portarono ad una maggiore pre- 
isazione della formulazione e ad un più tassativo ri- 
chiamo alle convenzioni internazionali, ossia alla men- 
zione della convenzione di Berna modificata da quella 
di Berlino. 

L'accordo fu pertanto raggiunto su una formula 
proposta dal delegato francese Bournet-Aubertot, così 
concepita : 

«2. — Il diritto di proprietà intellettuale ricono- 
sciuto dalla Convenzione Internazionale di Berna del 
1886 sulla protezione dei diritti degli autori, modificata 
a Berlino nel 1908, si applica alla diffusione delle opere 
intellettuali con tutti i mezzi di trasmissione o di esecu- 
zione, si applica quindi con tutte le sue conseguenze; 
alla loro diffusione radio-elettrica ». 

Il secondo principio apparve al relatore stesso as- 
sorbito dal primo, ma sembrò ad altri che esso non fosse 
compreso nelle convenzioni internazionali e meritasse 
quindi di esser mantenuto, sia pure modificandone la 
dizione. Furono infatti proposte altre dizioni, ed infine 
si votò 
pelle (l’emission et la diffusion radioélectrique d'une 
œuvre intellectuelle ne peuvent, par suite, être exploi- 
tées sans l'autorisation de l'auteur. Ma con voti 7 con- 
tro 4 fu decisa la soppressione del $ 4, pur restando bene 
inteso, come ebbe a far constare il presidente Firman, 
che il Congresso non era contrario al principio contenuto 
nella norma. 

Sul terzo principio, esaminato già da una Commis 
sione, si era raggiunto un accordo. sulla formula pro- 
posta dal delegato francese Bournet-Aubertot, e che 
venne quindi approvata all'unanimità nella seguente 
zione: 

«3. — La trasmissione radio-elettrica dell'esecu- 
zione di un'opera intellettuale, letteraria od artistica. 
non puo essere fatta senza il consenso dell'interprete ». 


su quella proposta dal delegato francese Cha 


** 


Tl grave problema della proprietà industriale e com 
merciale non era certo esaurito con le tre proposte sur- 
riferite, presentate dal Comité, il quale infatti si limi- 
tava soltanto a disciplinare il diritto di priorità dello 


m 
teliectuelle ct artistique. 
Nicor, Lex artistes musiciens et la radiophonie, id., pag. 64 sgg.s Умму 
Baisst, La perception des droits d'auteur et la ra рәк. 101 
sig: Hewononigurn, Radiophonie et propriété intellectuelle, id., 192% 
рок. 
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sfruttamento delle informazioni (5). Cid risultava assai 
chiaro dalla lucida ed ampia esposizione del relatore 
Homtu 

Senonch 


> il Congresso era assai diviso, come ap- 
parve evidente dai notevoli discorsi di Capitani, Mail. 
lard, Dieusy. La discussione fu un po’ confusa. Appa- 
riva evidente la necessità di ulteriori studi, ed infatti il 
Congresso, rinviando le altre questioni al Comité, ap- 
provò il principio seguente, formulato dal delegato 1ta- 
liano Capitani, che assorbisce i $$ 6 e 7: 

«5. — La repressione della concorrenza sleale ri- 
conosciuta in materia industriale e commerciale della 
Convenzione Internazionale di Parigi del 1883, modifi- 
cata a Bruxelles e a Washington, si applica a qualsiasi 
utilizzazione delle informazioni (di stampa, finanziarie, 
di pubblicità, ecc.) trasmesse per via radioelettrica ». 

Fu così che con il $ 2 e quello formulato dal Ca- 
pitani si fissarono due principî generali, concernenti la 
proprietà industriale e commerciale în genere. 


CEI 


Dopo i consueti discorsi di chiusura, il Congresso 
decise di tenere la prossima adunanza a Roma, ma, so- 
praggiunti eventi, hanno portato a tenere il secondo 
congresso a Ginevra (maggio 1927) mentre a Roma si 
terrà nel 1928 il terzo congresso. 


Indubbiamente il Congresso di Pai 
vole importanza, non soltanto per gli elevati dibattiti ed 
i principî posti, ma anche perchè ha segnato un avvia- 
mento conereto alla formulazione di un codice interna- 
zionale della T.S.F. al quale non potrà mancare un sue- 
cesso pari a quello avuto del code de l'air, che va ela- 
borando l’analogo Comité parigino per il diritto aerev, 
benchè lo sviluppo legislativo nazionale (6) in materia 
di T.S.F. presenti aspetti e problemi che nor, sono uguali 
a quelli della naviga 


gi ha una note 


Il secondo congresso giuridico internazionale 
di T. S. F. 


Il Secondo Congresso Giuridico Internazionale di 
T.S.F., che doveva aver luogo a Roma, si terrà invece 
a Ginevra (30 maggio-2 giugno 1927). A Roma avrà 
invece luogo il terzo congresso, nell'autunno del pros- 
simo anno. Riteniamo opportuno far conoscere il testo 
delle norme sottoposte alla discussione del Congresso 
di Ginevra. 


(5) Cfr. in proposito: Bounver-Auseror, Les droits des expl 
татту ece. їп RJIR, 1921. pag. 69 seg.: Homnune et Tarsouss. La 
T.S.F. et lo droit de priorità d'exploitation des informations de presse 
ece, pag. 113 sg 

(6) Cfr. Honmunc et Lasomex, Conventions int*rnctionales er lé- 
gislatives des différents pays en matière de T.S.F. in RITR, 1925, 
pag. 17 se 


Textes provisoires soumis au Congrès de Genève 


ON DE WASHIN 


I. EXAMEN DU PROJET DE CONV 


A) 1лвкатё ок L'ÉTHER, 


Article 23, du projet de convention, — L'éther est li 
judice du droit de réglementation qui appartient à chaque 
de cette liberté ne doit pas avoir pour effet de troubler l'ordre 
de porter atteinte à la sûreté des Etats, d'empêcher l'appliea 
mesures propres à assurer la sauvegarde de la vie humai 
de gêne à la liberté des communication tant interne 
(Article Lr du Projet du Congres de Ports du СТ. T. S, РЭ 


pré 
iat, l'usage 
public, 


B) TRaSMISSION DES. COMMUNICATIONS. 
Les Hautes Parties contrac- 
e le système 


Article 4, du projet de convention, - 
tants, s'engagent à prendre toutes mesures compatibles a 
de communication adopté par elles en vue d'assurer la bonne 
sion des communications. 

Article 5, du projet de conven 
responsabilité relativement au service international télénr: 
diotélégraphique ou relativement au contenu des télégra 
télégramme internationaux que dans la mesure où cette responsabilité 
reste ou restera admise pour les i 

Voeu annexe: П ost désirable que les communication assurées par 
les service de l'Etat soient soumises à la responsabilité de droit commun. 


С) Stcner nes COMMUNICATION. 

Voeu: Les définitions du langage chiffré du langage connu et du 
langage secret contenues dans le réglement annexe de la Convention 
télégraphique de St-Pétersbourg de 1875 sont applicables à la T. 5. F. 

Article 4. du proiet de convention. — Les Hautes Parties contrac- 
antes s'engagent à prendre toutes les mesures compatibles aver le 
systéme de communication adopté par elles en vue d'assurer le secret 
des communications. 

Cette obligation ne peut se rapporter qu'aux dispositions qu'elles 
doivent prendre en vue d'édicter des sanetions applicables à la captation 
et à la divulgation illicites des communication, dles-ei soient 
assurées en langage clair ou en langage secret. 

Article 8, du projet de convention, — Les télégrammes d'Etat et de 
service peuvent être envoyés en langage secret dans toutes les relations 
télégraphiques. 

Les télégrammes privés peuvent être échangés en langage serret lors 
que le destinataire et l'expéditeur se trouvent chacun dans um pays 
admettant cette catégorie de corresnondance, 

Les Etats qui autoriseront le langage secret dans les té 
privés pourront sen faire communiquer la elé, 

En aucun cas, le langage secret ne пошта être 
tinataire n'est pas indiqué. 

Les installations de réception automatique seront soumises à Tau- 
torisation préalable de l'Administration. 

Les Etats qui n’admettent pas les télégrammes privés en langage 
secret, originaires ou à destination de leur territoire doiven 
cirenler em transit par fil, sauf le cas de suspension du service défini 
à l'article 10. 


grammes 


os un des- 


les laisser 


D) Sécumré эк 1A мк HUMAINE. 
Article XCW du projet de Réglement, 
désirable ew'un même signal de det 
les Etats sur terre, sur ns 1 

Ш ем désirable a из prennent l'enganzemyent. d 
les abus qui pourraient se produire dans I 
détresse. 


E) Dirrus 


Article LVI du projet de Réglement, — (Cj. Infra: Textes pro- 
posés sur « l'Utilisation commerciale des émissions radioélectriques ө). 


ION DES NOUVELLES. 


F) Отит pe vore prs Etats. 


Article 22 du. projet de convention. — Vau annexe, Chaque Etat 
aura un nombre de voix proportionnel à eon importance économique. 


П. PROPRIETE INTELLECTUELLI 


i, LITTERAIRE 


ET ARTISTIQUE 
Article 1. — Le droit de propriété intellectuelle reconnu. par la Con- 

vention internationale de Berne de 1880 sur la prote 

auteurs, révisées à Berlin en 1908, s'applique à la diffu 

intellectuelles par tout mode de transmission ош d'exé 


ituion, ll s'ap- 
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par suite, ауес toutes ses conséquences, à leur diffusion radio- 
électrique. (Art. 2, du projet du Congrès de Paris du C. I. T. S. F.). 

Dis lors, les auteurs d'œuvres littéraires ou a 
droit exclusif d'autoriser l'émission et la communi, 
vres au public par la télégraphie ou la téléphonie avec ou sans fil ou 
par tout autre moyen analogue servant à transmettre les sons ou les 
images. 

Article 2. — Les droits sont düs par tous propriétaires ou exploi- 
tants de postes de réception dans un lieu publie. 

Ils «ont dûs également par tous postes émetteurs ou de relais pour 
toute radiodiffusion d'œuvres intellectuelles, littéraires ou artistiques: 
ils sont dans ce cas proportionnel à la puissance du poste et à la densité 
de la population se trouvant dans le rayon moyen d'action de ce poste. 

Article 3. — La répartition des droits est faite entre les auteurs, com- 
positeurs, orateurs et conférencier prowortionnel'emen à la durée de 
transmission totale ou partielle de leurs œuvres. 


Ш. PROPRIETE COMMERCIALE ET INDUSTRIELLE 


Article 1. — Aucune utilisation commerciale d'une. émission radio. 
éloeirique, quelque forme qu'elle revête, ne рап! se faire qu'avec l'ap. 
probation de l'émetteur. 

Article 2. — Toute utilisation commerciale d'une émission radio- 
électrique sans l'approbation prélable de l'émetteur constitue un fai 
de concurrence déloyale. 

Article 3. — La répression de la concurrence déloyale en matière 
d'utilisation commerciale d'une émission radioclectriqu 
conformément aux dispositione de la Convention internationale póur la 
protection industrielle et commerciale signée à Paris en 1883, et révisée 
à Bruxelles, à Washington et à La Haye. 


Anno VII - N. 4 


IV. DROITS DES PROPRIETAIRES ET LOCATAIRES EN MATIERES 
D'INSTALLATIONS RADIOELECTRIQUES 


Article 1. — Tout locataire de tout ov partie d'un immeuble d'ha- 
bitation pourra, à l'intérieur des lieux loués, en se conformant aux 
prescriptions législatives ou réglementaires, installer et faire usage d' 
pareils récepteurs et émetteurs de T. S. F., sans être tenu de solliciter 
l'autorisation du propriétaire. 

L'autorisation du propriétaire est nécessaire pour la pose de 
antenne ou de tout dispositif d'antenne accessoire de poste 
des lieux loués, 

Article 2. — Au cas d'autorisation, il appartiendra au propriétaire 
d'indiquer l'emplacement éventuel de l'antenne, en tenant compte, d'une 
part de la commodité d'usage et d'entretien de l'immeuble, d'autre part 
des nécessités d'ordre tchnique afférentes au fonctionnement du poste. 
En ens de désaccord, il sera procédé à une expertise. 

Article 3. — Le propriétaire donnera les raisons de son refus. 5 
apparait au locataire que се refus est de mature à léser sans motif légi- 
time ses intérêts, il lui appartiendra de se réclamer devant les tribu- 
maux compétents et de faire la preuve des faits allégués. Les tribunaux 
apprécieront souverainement le bien-fondé de sa demande. 

Article 4. — Le proprietaire ne nourra se prévaloir de l'installation 
d'une antenne extérieure autorisée pour exiger la majoration du loyer 
ou des charges locatives, 

Article 5. — Le locataire sera tenu de réparer tout dommage sur- 
venu aux personnes ou aux biens du fait de l'installation et du fonction- 
nement de son poste: il devra prendre les précautions d'usage lore de 
Vinstallation du poste et vendant la durée de son fonetionnement; il 
devra en outre procéder à l'enlèvement de l'antenne en quittant les 
lieux loués, 


Torino . Nuova centrale interurbana dello Stato. 
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Union Universelle des Communications Electriques. ^ 


Projet de Convention. - 


TRANSMISSION. 
хи. 


1. Les télégrammes de service (art, VI) sont rédigés en français lors- 
que les Administrations en cause ne se sont pas entendues pour l'usage 
rue. П en est de même des notes de service qui accom- 
pagnent la transmission des télégrammes, 

2. Ils doivent être limités aux cas qui présentent un caractère d'ur- 
tence et être libellés dans la forme la plus concise. Les Administrations 
et les bureaux télégraphiques prennent les mesures nécessaires pour en 
diminuer, autant que possible, le nombre et l'étendue. 

3. Les télégrammes de service proprement dits sont échangés entre 
les administrations et les fonctionnaires qui y sont autorisé 

Les dispositions do l'article VI sont applicables à ces télégrammee. 

L'adresse do ce tlégrammes affecte la forme suivante: 

« Directeur Général à Directeur Général, Paris». 

« Directeur à Inspecteur, Turin », ete. Ces télégrammes ne compor- 

ient pas de signature. 
Les avis de service sont échangés entre les bureaux télégraphi- 
ques; ils sont relatifs au service, à l'état des lignes de communication, 
à la transmission ou à la disposition des télégrammes individuels ou 
groupes de télégrammes, et ils sont échangés toutes les fois que les 
incidents de servico le nécessitent. 

$. La destination et l'origine de ces avis sont indiquées comme suit: 

«A Lyon Lilienfeld 673 (numéro de l'avis) 15 (date de dépôt}; suit 
la demande du bureau expéditeur n. 


xm. 


1. L'expéditeur et le destinataire de tout télégramme transmis ou en 
cours de transmission, ou le fondé de pouvoirs de l'un d'eux peuvent, 
pendant la durée de conservation des archives, faire demander des rein- 
seignement ou donner des instructions par voie télégraphique au sujet 
de ce télégramme. Ils peuvent également obtenir, soit par le bureau de 
destination оп d'origine, soit par un bureaw de transit, la répétition 
intégrale on partielle d'un télégramme qu'ils ont expédié ou regu. Пе 
doivent déposer les sommes suivantes: 

1° Le prix du télégramme qui formule la demande: 

2° Suivant le cas (voir paragraphe 4 de cet article), le prix d'un 
télégramme pour la réponse. 

Ces télégrammes doivent être échangés exclasivement entre les bu- 
reaux télégraphiques sous la forme d'avis de service taxés. 

Lorsqu'une répétition est demandée, la taxe intégrale pour chaque 
mot à répéter doit être déposée avec un minimum de 2 francs. 

Cette taxe comprend le coüt de la réponse. 

2. Les avis de service taxés demandant une répétition ou des ren- 
seignements concernant un radiotélégramme ne sont pas autorisés entre 
Jes stations terrestres et les stations mobiles. 

3. Les avis de service taxés sont désignés par l'indice ST. Ceux qui 
sont émis à la demande du destinataire pour obtenir la répétition d'une 
transmission supposée erronée, impliquent toujours une réponse télé- 
sraphique, sans qu'il y ait lieu de faire figurer l'indice RPx. Dans 
autres cas où une réponse télégraphique est demandée, cette indication 
doit être employée. 

4. Ces avis de service taxés affectent, par exemple, la forme sni- 
vante: 

(a) S'il s'agit de rectifier оп de compléter l'adresso: 

ST Paris Bruxelles 365 (numéro de l'avis de service taxé) 5 (nom. 
bre de mots) = 315 douze François (numéro, date, nom du destinataire 
du télégramme en cause) remettez. (ou liser) 22 (indiquer la recti- 
fication). 


s'agit de rectifier on de compléter le texte: 

ST Paris Vienne 26 (numéro de l'avis de servies taxé) 8 (nombre 
de mots) — 235 treize Kriechbaum (numéro, date, nom dm destinataire. 
du télégramme à rectifier). Remplacez troisième (mot du texte) 20 
por 2000. 

(c) S'il s'agit d'une demande de répétition partielle ou totale du 
texte: 

ST Calcutta Londres 86 (numéro de l'avis de service taxé) 7 


(1) Continuazione (v. fascicolo precedente). 


Projet de Règlement. 


(nombre de mots) = 439 vingtsix Brown (numéro, date, nom du desti- 
nataire du téligramme à répéter partiellement ou totalement). Répétez 
premier, quatrième, neuvième (mots du texte du télégramme primitif à 
répéter) ou; Répétez mot (ou . mots) apris. on encore: 
Répéter texte. 

(d) Sil s'agit d'annuler un télégramme et qu'une réponse télé- 
graphique ait été demandée: 

ST Paris Berlin 126 (numéro de l'avis de service taxé) 5 (nom- 
bre de mots) = RPx = 285 seize Grundewald (numéro, date, nom du 
destinataire dà télégramme primitif) annulé). 

ie) Sil s'agit d'une demande de 

ST Londres-Berlin 40 (numéro de Г taxé) 7 nombre 
des mots) = RPx vingtsix Robinson (numéro, date, nom du destinataire 
du télégramme en cause) donnez nom expéditeur. 

ST Londres Lisbonne 50 (numéro de l'avis de service taxé) 6 
(nombre de mots) — RPx — 615 treize Emile (numéro, date, nom du 
destinataire du télégramme primitif) confirmez remise. 

Le texte de la réponse, quand l'avis de service taxé en comporte 
une, comprend le nom du destinataire suivi de la communication à lui 
adresser. Я 

Рас exemple, la réponse à l'avis de servico taxé visé dans l'exemple 
(e) affecterait la forme suivante: 

ST Londres Calcutta 40 (numéro de l'avis de servico réponse) 4 
{nombre de mots) = Brown (nom du destinataire) albatros, scrutiny, 
commune (les trois mots du télégramme primitif dont lo répétition est 
demandée). 

5. Les mots à répéter ou à rectifier dans un télégramme sont dési- 
gnés par le rang qu'ils occupent dans le texte de ce télégramme, ab- 
straction faite des règles de la taxation. 

6. Les taxes des avis de service qui font l'objet du présent article 
sont remboursés dans les conditions fixées par l'article XLIX, lorsque 
ces avis sont motivés par des erreurs du service télégraphique. 

T. Lorsque les mots dont la répétition est demandée sont éerits 
d'une manière douteuse, le bureau de départ consulte, au préalable, 
l'expéditeur, Si ce dernier ne peut être trouvé, le bureau de départ 
joint à la répétition une note ainsi congue: « écriture douteuse ». 

Lorsque le répétition concerne un télégramme parvenu au bureau 
d'origine par la voie téléphonique ou par un fil télégraphique privé, 
ce bureau demande d'abord à lexpéditeur la répétition des mots en 
litige. 

Dans ce dernier cas, si un ou plusieurs des mots ainsi répétés me 
sont pas tels qu'ils figurent dans lo télégramme, le bureau donne la 
répétition demandée, en tenant compte des corrections effectuées, mais 
il fait suivro le texte de l'avis de service de la mention СТР (conserver 
taxo payée), accompagnée de l'indication en toutes lettres du nombre 
des mots rectifiés par l'expéditeur et dont la taxe ne doit pas être 
restituée, Exemples: СТР un, CTP deux, cte. 


xiv. 


Les tableaux ci-dessous indiquent les signanx employés dans le ser- 
vice aux appareils Morse, Hughes et Baudot: 


A) Sicxaux pv cone Morse. 
Lettres. 

a (avec accent) .—.— (A 

b -. dans 

e pia 

4 ч ——.— 

e $a 

f V n 

e u 

h v 

i х 

k У 

1 ros 

m 


pou D 


Ime D 
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Espacement et longueur des signes 


(1) Une barre est égale à trois points. 

(2) L'espace entre les signaux d'une méme lettre est égal à un point. 
(3) L'espace entre deux lettres est égal à trois points. 

(4) L'espace entre deux mots est égal à cinq points. 


Chigres. 


кайеке 


transmettant les télégrammes, les signaux abrégés suivants doivent être 
employés. 
Dans 


res de l'adresse et du texte doi- 
és par le télégraphiste transmetteur. 


Abréviations. 
(Les abréviations à employer ont été laissés à un examen ultérieur). 


Chifres. 


Signes de ponctuation et autres. 


| 


SIGNIFICATION | Susa 


АН | (Ou (+) Signal de fin) LL. 
BT | Double trait ou Signal de repos (=). . 


CQ | «Toutes les stations écoutez p. Le message | —.—. — —.— 
| suivant cet appel peut être destiné à cer- 
ins navires, ou dans le cas de messages 

nnongant des nouvelles, à tous les na- 

vires qui peuvent les recevoir. 


| Trait d'union ou Тим (— . . . . 


Du 
EX | Barro horizontale (—) . +. 
GR 


Signe de groupe suivi d'un chiffre: indi. | ——. .—. 
que le groupe ou le nombre de groupes 
spécifiés (ne s'emploie que lorsqu'il y 
aurait danger de confusion autrement). 


п Signo separatif, servant à si 

ties composantes de l'en 
de procédure et les groupes de code (ne | 
s'emploie pas dans la télégraphie). | 


| Parenthtsos () (avant et apris les mots). | => =i = 
MM | Séparation entre un nombre entier et une | —— —— 
fraction 1). 


Ий | маны que a шене ets ne i | = 
эмее өн ап ариу convenu qu dii 
fré. S'emploie dans les instructions de 


(1) Ceci annulera la disposition nemelle autorisant l'emploi du 
double trait comme signe séparatif. 


Anno VIII - №. 4 


Du SIGNIFICATION Sici 


| Signe de numéro de série, suivi d'un chif- | _. „—. 
fre: indique le numéro de série d'un 
message (ne s'emploie que lorsqu'il pour- 
rait y avoir confusion). 


RR | Guillemets (avant et après chaque mot ou 
chaque passage mis entre guillemets: 


et». 
UD «Répétezo ou «Де vais répéter » . 
UK Souligné (avant et après les mots ou le 


membre de phrase). 


z 
> 


Ма бела а luo 
VE | Signo do commencement . . + +. |. 
VE | (10 see.) Signe d'exécution (usage naval А 

et militaire). 

WG | Aposrophe () LL Li 
ХЕ | Barro oblique () .........|,_.,._, 
ARE Put) e dune tede lise 
INT | Pojnt d'interrogation ou raison » (?) |, 2, 
505 | Détresse (employé en préfixe) . . . . T M 

| Vise) om e жу. кж os | diessatesiegulos 

| doit etre transmis. 

| Bliss: eatem in ЕП] азы 
A^ — Signe de position dangereuse . . 

B. 5ісчкох pe Larraneit. HUGHES. 
Lettres. 
A, B, C, D, E, F, G, H, 1, J, K, L, M, N, 0, P, Q, R, S, T, U, 

TELNE 


Chiffres. 

1,2, 8, 4,5, 6, 1,8, 9, 0. 

Signes de pontuaction et autres. 

Point (.), point d'interrogation (?), apostrophe (°), trait ou tiret (—), 
barre obliquo (/) barre horizontale (—), parenthèse gauche (, paren- 
thèso droite ), guillemets ("), double trait (=), eroix (+), E avec accent 
(È), et (8). 

L'espace entre deux nombres est marqué par un blane. Uno fraction. 
ordinaire, ainsi qu'un nombre fractionnaire (qui n'est pas décimal 
doivent tojours être séparés par deux c blancs» du nombre qui les pré- 
cède et de celui qui les suit. Dons la transmission d'un nombre fraction- 
maire (non décimal), le nombre entier doit être séparé par un « blanc » 
du numérateur de la fraction ordinaire qui suit (exemple: 1 3/4 et 


non 1 3/4). 
Les mots et passages soulignés sont précédés et suivis de deux traits 
d'union (exemple: — — sans retard — —) et soulignés à la main par 


l'employé du bureau d'arrivée. 

Pou rappeler le poste avec lequel on est en communication ou pour 
lui répondre: le blanc et I'N répétés alterni 

Pour demander la répétition prolongée 
régler le synehronisme: une combinaison composée du blanc des lettres, 
de l'I et du Т, reproduite autant de fois qu'il est nécessaire. 

Pour demander ou permettre la réglage de l’éloetro-aimant: une 
combinaison formée des quatre signaux suivants: le blanc des lettres, 
TL I'N et le T, répétée autant de fois qu'il est nécessaire. 

Pour donner attente: la combinaison ATT suivie de la durée proba- 
ble de l'attente, 

Pour indiquer une erreur: deux N conséeulifs, sans aucun signe de 
ponctuation. 

Pour interrompre la transmission du bureau correspondant: deux 
ou trois lettres quelconques convenablement espacées. 

Pour indiquer la fin du travail: deux blanes. 

Les accents sur E sont tracés à la main après la transmission des 
mots et lorsqu'ils sont essentiels au sens (exemplo: achète, acheté). Dans 
co dernier cas, le transmetteur répète le mot après la signature, en у 
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faisant figurer ГЕ accentué entre deux blancs, pour appeler l'attention 
5, ñ, ö et ü on transmet respectivement 


C. Stenaux ре L'arranza, BAUDOT. 
Lettres. 
C, D, E, F, С, H, I, J, K, L, M, N, O, P, Q, R, S, T, U, 
2. 


Chiffres. 
1,2, 3, 4, 5, 5, 6, 1, 8, 9,0. 
Signes de ponctuation et autres. 
cto—/=0%%+ 
Les dispositions concernant la transmissions des nombres entiers, 
des nombres fractionnaires (non décimaux) et des mots ou passages 
soulignés et des lettres ä, á, à, 8, ö et й, qui sont applicables à l'appa- 
reil Hughes, le sont également à l'appareil Baudot. 
Pour indiquer une erreur, le signal х 
D. SICNAUX DE PROCÉDURE D'UNE LETTE. 
(Les opérateurs par fl n'ont besoin de se rappeler que les signaux 
employés pour la transmission раг fil). 


Lemwe| Ormnarion pan ei RanoraLeenamme GNAUX VISUELS 


B eAverxons reçu?» .| Comme pour le fl . .| Comme pour 
« Correct » оп « Vous : 
| аас ipa UE ЧИРИК, за. 
D | Priorité de 2° dame 
(ne s'emploie qu'en 
NM ee EN | МЕЕ lio pa id. 
F na... € No pas répondre » 
|" (s'emploie dans les 

indications де servi- 

«бф. oaen eee | Comme pour 
là radiotélé. 
graphie 

65 a Képétez de nouveau » id. 
.| e Vérifiez d'après dé- 
1 code et répttess. - id. 
E | comme pour le fil . . | Comme pour 
| ; : py 
м | «Panca via » (no v 


| ploie que dans l'ap- 
pel)..... + | Comme pour 

la radiotélé- 

graphie 


«Rien pas reçu» . . . | Comme pour le fl. . | Comme pour 
le fl 


Р Priorité de 1° clase 
(ne. S petite qu'en 


préfi Perse so sat EE SEPET аа, 
о |«Ашейе»......|--...+1@&...... ia 
RO |eReus. exeo paren кЖк» tcn id. 
s Message do servie de 

priorité de 3° classe 

(ne s'emploie qu'en 


préfixe) . id. 


Comme pour 
la radiotélé. 
hie. 

VO [e Venant de» (s'emplo- Р 


ie dans l'appel) . . . | Comme pour le fil . .| Comme pour 


le fl 
O latte esses | « Brouillageo +... | « Mauvais 
jour» оп 
« Brouillage » 
Atmosphériques .... 
z * Ce qui suit est adres- 
sé à» (usage naval 
et militaire) . .... Comme pour 
1а табот. 
graphi 


(1) Usage navale et militairo. 
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ху. 


1. La transmission des télégramunes a lieu dans l'ordre suivant: 

(а) Télégrammes relatifs à la sécurité do la vie humaine, tél 
grammes d'Etat de priorité, et télégrammes de service urgents (priorité 
de premièr» classe). 

(b) Télégrammes privés urgents (priorité de deuxième classe). 
‘grammes de service (priorité de troisième classe). 

(d) Télégrammes ordinaires d'Etat et privés. 

2. Il est laissé le soin à l'Administration de chaque pays de s'assu- 

rer que lo préfixe de priorité m'est employé que pour les télégrammes 
d'Etat réellement urgents. 


1. Si un opérateur qui est déjà ocenpé à transmettre un message 

2 transmet la lettre B (voir art. XIV, 
Signaux de procédure) après que le premier message (ou la section qu'il 
est en train de transmettre) est terminé, ot il transmet alors immédiate- 
ment la lettre Р on la lettre D (selon le degré de priorité) pour indiquer 
qu'il désire procéder immédiatement à l'expédition d'un télégramme 
urgent. La station d'arrivée, à moins qu'elle n'ait un message d'une 
priorité supérieure à transmettre, donne alors la priorité à la réception 
du message en question. 

2. Les télégrammes de même rang sont transmis par les bureaux de 
départ dans l'ordre de leur dépôt et par les bureaux intermédiaires dans 
l'ordre de leur réception. 

Dans les bureaux intermédiaires, les télégrammes de départ et les 
télégrammes do passage qui doivent emprunter les mêmes fila sont con- 
fondus et transmis en suivant l'heure de dépôt ou de réception et en 
tenant compte de l'ordre établi à l'article XV. 

4. En opérant par les système simplex, deux bureaux en communi- 
cation directo échangent rormalement leurs télégrammes dans l'ordre 
alternatif. Un télégramme de rang supérienr comme ordre de transmis- 
sion ne compte pas dans l'alternat. 

Dans les système d'appareils par lesquels l'échange des transmissions 
a lieu alternativement, lorsqu'un bureau a terminé sa transmission, le 
bureau qui vient de recevoir transmet à son tour; s'il n° 


m'a rien à tran- 
smettre, l'autre continue. Si de part et d'autre il n'y a rien à transmettre, 
les deux bureaux donnent le signal de fin do travail. 


хуп. 


1. Dans le cas où il y а plusieurs télégeammes, partientièrement 
des télégrammes courts à transmettre dans le même sens, on peut expé- 
dier cos télégrammes par groupes avec le consentement du bureau 
d'arrivée. 

Le bureau d'arrivée, en donnant son assentiment, indique le nom. 
bre de télégrammes qu'il est prêt à recovoir (si cela n'a pas été con- 
venu à l'avance) et transmet le signal K, par exemple: 10 К. 

Toutefois, les télégrammes reçus ne sont pas conservés à l'appareil 
jusqu'à la fin de la série, et il est donné cours à chaque télégramme 
régulier dès que le deuxième télégramme venant aprés lui est commencé. 

Tout télégramme contenant de 50 à 100 mots à l'appareil Morse, on 
de 75 è 150 mots aux appareil à réception auditive, compte pour t 
télégrammes, Tout télégramme contenant plus de 100 mots à l'apparei 
Morse ei plus de 150 mots aux appareils à réception anditive, est con- 
sidéré comme formant une série. 

2. Les longs télégrammes, soit en langage clair, soit en code, «ont 
transmis en sections, chaque section contenant 50 mots en langage c 
ou 20 groupes si elle est en codo ou en chiffré. 

A la fin de chaque section, sauf la dernière, la lettre B signifiant 
« Avez-vous reçu le message jusqu'ici » doit être transmise, Et, si la sec- 
tion a été correctement reçue, le signal K di 

L'acensé de reception d'un télégramme ordinaire et d'un long mes- 
sage transmis en sections est fait par la transmission de la lettre R 
(.—.) suivie du numéro du télégramme reçu, mais en accusant récep- 
tion correcte d'un groupe de télégrammes, le signal R est suivi du nom- 
bre de télégrammes reçus, ainsi que du premier et du dernier numéro 
de série du groupe. 

3. Dans lo service radiotélégraphiques et par signaux visuels, l'accusé 
de réception est précédé du signal d'appel de la station émettrice et 
suivi du signal d'appel de la station ressptrice. La fin du travail entre 
ces deux stations est indiquée par chacune d'elles au moyen du signal 

ivi de son propre indicatif. 

4. Les groupes de télégrammes ou les longs télégrammes qui de- 
mandent plus de dix minutes pour être transmis ne doivent pas être 
expédiés. 

5. Dans le servies rdiotélégraphique, les stations émeurices пе doi. 
vent pas transmettre continuellement pendant plus d'une certaine pé- 
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riode à n'importe quel moment, maie doivent interrompre leur travail 
de temps en temps pendant plusicars secondes, pour permetire à quel- 
qu'un d'autre de faire un appel de priorité on d'envoyer un message de 


priorité. 


хуш. 


1. Si, afin de commencer la communication, il est nécessai 
vante est adoptée: 

(а) La station expéditrice envoie lo signal de commencement VE. 
le signal distinctif ou le nom de code de la station appelée (transmi; 


peler une station, la procédure є 


е d'ap- 


deux fois), la lettre V et son propre signal distinctif. 


(b) La station appelée répond 


en transmettant le signal de com- 


mencement VE, le signal distinetif do la station qui appelle, la lettre V, 


son propre signal distinotif, et si elle est prête à recevoir des message: 


la leure К. 
(ey Si la station appelée n'est 


lettre Q, indiquant 


pas préte à recevoir, ello envoie la 


la sation d'appel d'attendre. 


2. Dans la télégraphie par fl, aucun bureau пе pent refuser de re- 
cevoir les télégrammes qu'on lui présente, quelle qu'en soit la desti- 


nation. Toutefois, en cas d'erreur de 


direction évidente ou d'autres irré- 


gularités manifestes, l'agent qui reçoit en fait l'observation au bureau 


transmetteur. 
de service lui est transmis après la 


celui-ci me tient pas compte de l'observation, un avis 


réception du télégramme, et il e 


alors tenu de rectifier l'erreur. commise. 


XIX. 


n expéditrice 1 


insmet le télégramme dans l'ordre suivant: 


Téiécnsenie ran ти. 


Rapiorcéciarmg 
ET SIGNAUX VISUELS ") 


Signe de commencement 
VE 


Arre 


Nom de la station d'ori- 
gino (1). 


PREAMBULE 
| 


A 
Indications de service non 
taxées (3). 


N° du télegramme (N° de 
dépôt ош de série). 


Vémicarion 


Nombre de mots (4). . 


Date du mois. . . ~ 


Неше de dépit (5) . + 


Indications de service ta- 
xées de l'expéditeur. 


Adresse + + 


Signal de repos ВТ ou 
signe =. 


Cows 


Тане ель Rd à 


Signal de тер... . 


nature (s'il y en a une) 


Signal de fin AR оп si- 
gne +. 


(*) Cene procédure est abré; 
munication entre stations fixes se 
dure est similaire à celle de In iéligr: 


Signe de commencement E. 
tinetif de la station ré. 
ceptrice. 

En provenance де... V. 


Signal de la station émettrie 
En provenance de . 

Signal de la station d'origine (1). 
Passez vin... M. 

Signal de la station de liaison. 


station de destination 
rent de celui de la 
station réceptrice. 


Préfixo (2). 


Indications de service (3) 


mme (N° de dépàt 
do. 


Nombre de mots (4). 


Date du mois, 


Heure de dépôt (5). 


Indications de service taxéor de 
l'expéditeur, 
Adresse. 


Signal de repos BT ou signe 


Texte. 


Signal de fin AR cu signe +. 


‘n cas de besoin et lorsque la com- 


ait d'une façon satisfaisant, la procé- 


aphie par fil. 


(1) Le nom du pays d'origine est indiqué après le nom du bureau, 


Lorsque l'ouverture de ce derni 


n'a pas encore notifié par de 
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xx. 


1. Si le télégraphiste transmetteur s'aperçoit qu'il s'est trompé, il 
s'interrompt par le signal d'erreur, répète le dernier mot bien transmis 
et continue la transmission rectifice. 

2. Lorsque l'employé qui reçoit constate que la réception devient 
incompréhensible, il interrompt son correspondant et répète le dernier 
mot compris, en le faisant suivre d'un point d'interrogation. Le corres 
pondant reprend alors la transmission à partir de ce mo 

Hormis les cas déterminés spécialement entre les diverses Admi- 
nistrations intéressées, il est interdit d'employer une abréviation quel. 
conque en transmettant le texte d'un télégramme ou de modifier ce 
texte de quelque manière que се soit. Tout télégramme doit être trans- 
mis tel que l'expéditeur l'a derit et d'après sa minute (sauf l'exception 
prévue à l'article ҮШ). 

4. Aussitôt après la transmission, le télégraphiste qui a recu com- 
pare, pour chaque téléeramme, le nombro des mots reçus au nombre 
annoncé. Quand le nombre de mots est donné sons forme de fraction, 
cette comparaison me porte que sur lo nombre de mots et de groupes 
existant réellement, indépendamment du nombre de mots taxés. 

Si le télégraphiste constato une différence entre le nombre de mots 
qui lui est annoncé et celui qu'il reçoit, il la signale à son correspon- 
dant en indiquant le nombre de mots reçus, et répète la première lettre 
de chaque mot et le premier chiffre de chaque nombre (exemple: 17 j 
er b 2 d, ete). Si le télégraphiste transmetteur s'est simplement trompé 
dans l'annonce du nombre de mots, il répond: «admis » et indique le 
nombre réel de mots (exemple: « 17 admis »); sinon, il rettifie le pas 
sage reconnu erroné d'après les initiales reçues; dans les deux eas, il 
interrompi au besoin son correspondant dans la transmission des initia- 
les dès qu'il est à même de rectifier ou de confirmer le nombre des 
mots. 

5. Lorsque cette différence no provient pas d'une errenr de tran- 
«mission, la rectification du nombre de mots annoncé ne peut se faire 
que d'un commun accord entre le bureau d'origine et le correspondant. 
Faute de cet accord, le nombre de mots annoncé par le bureau d'origine 
est admis. 

6. (a) En cas de répéti 


on intégrale d'un message, requise par le 


télégraphiste récepteur, seul le signal UD est trans. 
Si d'auttes détails sont déceasires, la fermo suivante ex exiplarées 
UD — NR. — pisc le matage mentire ssd: 
VD — us (Ванек Io message салю» à 14 менек di): 


est le nom de lu station mobile auquel est ajouté le nom de la station 
terrestre après que le télégramme y a été regu. Lorsque le télégramme 
tardė, il en fait mention. 

(2) Le préfixe n'indique que le degré de priorité. 

13) Les indications de service non taxées comprennent les indica- 
tions rantres que les indications de service taxées de l'expéditeur) rela- 
la transmissions du télégramme, à la direction à suivre, ainsi 
lu télégramme, telle que « Etat », par exemple. 

L'indication de voie n'est transmise que jusqu'au point où elle est 
utile pour l'acheminement du télégramme. Si toutefois le télégramme 
comporte une réponse payée ou un accusé de réception, la mention de 
voie est maintenue jusqu'au bureau d'arrivée et inserite sur la copio 
d'arrivée. 

(do Nombre dos mots taxés. En eas de différence entre le nombre 
des mots taxés et celui des mots réels, on emploie une fraction dont le 
numératenr indique le nombre des mots taxés et le dénominateur celui 
de éels. Dans les télégrammes dont lo texte est rédigé totalement 
où partiellement en langage chiffré, on indique: 1° le nombre total des 
mots qui sert de base à la taxe; 2° le nom des mots en langage clair 
ou en langage convenu; 3° le nombre des groupes des chiffres ош de 
lettres, dans la forme suivante: 20/12/6. 

tte disposition s'applique notamment: 1° au cas où un télé 
en langage clair contient des mots de plus de quinze caractères; 2° au 
cus où un télégramme dont le texte est partiellement en langage groupé 
contient des mote clairs de plus do dix caractères; 3° aux groupes de 
chiffres ou de lettres comportant plus de eing caractères. 

(5) La date et l'heure de dépôt, lorsque ces indications sont tran- 

ises (voir art. VIII, paragraphe 2), sont exprimées par deux groupes 
e chiffres, le premier indiquant le quamième du mois et le second 
l'heure et les minutes, suivis des lettres m ou s (matin ou soir), à moin 
que la méthode de 24 heures pour exprimer le temps (0 à 24) ne soit 
employée: dans ce cas, les indications m ou + sont omises. 

(En ce qui concerne les régles spéciales pour exprimer l'heure dans 
le cas des ralioté des stations mobiles, voir 
Riglen 


égrammes en provenan 
du service mobile, article CIV.) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno ҮШ - N. 4 


{b) Si la répétition d'une partie du message seulement est requise, 
la forme suivante est employée 
UD — АВ (mot) (Répétez tout ce qui précède 


00 (Répéter tout à partir de jusqu'à 
inclusivement). 
UD — АА (mot) (Répétez tout ce qui suit —). 


Dans le télégrammes chiffrés, les groupes du texte peuvent être 
indiqués par numéros, par exemple: deuxième groupe, dixième grou- 
pe, ete., et dans ce cas, la répétition doit être demandée de la manière 
suivante: 


2 UD 20 (Répétez tout à partir du deuxième groupe jusqu'au vin, 
е groupe inclusivement). 
(с) Antre méthode d'obtenir la répétition d'i 
mots d'un message: 
VD — WA (mot) tez mot qui suit). 

id) Autre méthode d'obtenir la répétition d'un ou de plusieurs 

groupes individuels d'un télégramme en langage convenu ou chiffr 
UD GR? (Répétez le deuxième groupe). 
UD GR2 ВТ GRIS )(Répétez les deuxième et dix-huitième groupes). 

(e) Dans le service radiotéléphique, des cas se présentent où Га 
emë de réception est différé et où l'identification sistématique est par 
conséquent nécessaire. En 
оп s'il n'a pas de numéro, l'heure du dép être indiquée, Lorsque 
le numéro est indiqué, il doit être précédé immédiatement de l'abri 
Mision NR. Les détails supplémentaires doivent être ajoutés, s'il y 
а lieu. 

7. En donnant satisfaction oux demandes de répétitions, les règles 
suivantes doivent être observée 

lai Les renseignements précédant la demande sont transmi 
commencement de la répétition. 

ЧЫ) Les détails en question sont transmis dans le même ordre que 
dans la demande. 

e) Si des « bloes » de groupes ont été demandés par numéros, ces 
dernieres sont transmis dams le méme ordre. 

(di Lorsque des groupes isoles ont été demandés par numi 
l'abréviation GR signifiant groupe, et son numéro sont transmis imm. 
distement avant lo gronpe en question. 

8. Tous les chiffres sont transmis intégralement dans la demande et 
dans la transmission des répétitions. 

9. Les répétitions requises à une période ultérieure doivent être 
demandées par avis de service. 


ti 


ou de plusieurs 


XXL 


1. Les employés peuvent, pour mettre leur responsabilité à 
donner ou exiger la répétition partielle ou intégrale des télégrammes 
qu'ils ont transmis ou reçus. La répétition est obligatoire pour les té 
grammes d'Etat en langage clair et les télégrammes-mandats: ello com- 
prend tous les nombres, ainsi que les noms propres et, le cas échéant, 
des mots douteux. À l'appareil Morse et aux appareils à réception audi- 
tive, la répétition d'office se fait par l'employé qui a regu, et aux appa- 
reil à grand rendement, par l'employé qui a transmis, à la fin du télé- 
gramme, L'employé qui donne cette répétition doit, à l'appareil Morse 
et aux appareils à réception auditive, s'il y a rectification, reproduire 
les mots ou nombres rectifiós. En cas d'omission, cette seconde répé 
tion est exigée par l'employé qui а transmis. Aux appareils Morse les 
chiffres de toutes les catégories de télégrammes seront répétés par le 
télégraphiste qui transmet. 


XXII. 


1. Les rectfieations et les demandes de renseignements relatives à 
mmes auxquels le bureau correspondant a déjà donné cours, 
sont faites par avis de service adressés aux bureaux de destination. 

2. Le télégrammes contenant des erreurs manifestes doivent ёге 
transmis tels qu'ils ont été reçus, avee la mention de service « rectifiea- 
tion suivra » à moins que la correction puise se faire dans un bref 
délai. Aussitôt après la réexpédition du télógramme, la rectification en 
ext démandée par avis de servico non taxé 

Les rectifications différées doivent être acheminées comme avis de 
service non taxé. 

3. S'il arrive que, par suite d'interruption ou pour toute autro caus 
on ne puisse donner ou recevoir la répétition ou l’accusé de réception, 
cette circostance n'empéche pas le bureau qui a regu les télégrammes 
de leur donner cours, sauf à les faire suivre ultérieurement d'une re 
meson, s'il у a lieu, 

4. En cas d'interruption, le bureau récepteur donne immédiatement 
l'accusé de réception, et, le cas échéant, demande le complément d'un 
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télégramme non achevé soit par um autro fil direct, s'il y en a en ser. 
vice, soit, dans le cas contraire, par un avis de service acheminé par la 
meilleure voie disponible. 

La demande d'annulation d'un télégramme commencé doit toujours 
se faire par avis de service. 

5. Les avis do service relatifs à un télégramme précédemment iran- 
amis reproduisent tous les renscignements néesscires en vue de faciliter 
la recherche du télégramme, notamment le numéro de dépôt, la date 
éerito en toutes lettres (le nom du mois n'est indiqué que s'il y a doute), 
le nom du destinataire et, le cas échéant, l'adresse complète. 

S'il y a plusieurs voies entre les deux bureaux télégraphiques, on 
devra indiquer, autant que possible, quand et por quelle voie le teli 
gramme primitif а été expédié, et les avis de service devront être diri- 
gës autant que possible par la méme voie. 

6. Lorsqu'un bureau de transit peut, sans qu'il en résulte ni incon- 
vénient, ni retard, réunir les éléments nécessaires pour donner suite 
un avis de service, il prend les mesures propres à en éviter une retran- 
smission inutile; dans tout autre cas, il dirige l'avis sur sa destination. 
Les dispositione de cet article ou de l'article XII ne doivent pas 
être considérées comme autorisant la transmission gratuite, par les sta- 
tions radiotélégraphiques mobiles, de télégrammes de service exclusive. 
ment relatifs au service lélégraphique, ni la transmission gratuite par le 
réseau télégraphique des télégrammes de service exclusivement relatifs 
au service des stations mobiles, ni la transmission gratuite par toute 
entreprise télégraphique quelconque, de télégrammes de service inter 
sant une entreprise concurrente, 


DIRECTION À DONNER AUX TELEGRAMMES. 


ххш. 


1. Quand l'acheminement d'un télégramme peut diro assuré à taxo 

urs voles appartenant exclusivement à uno même Admi- 
nistration, celle-ci reste juge de la direetion à donner sur ses lignes aux 
correspondances privées, au mieux de l'intérêt des expéditeurs, qui ne 
peuvent, dans се cas, demander spécialement l'emploi de l'une de ces 


у a choix entre l'acheminement. télégraphi- 
que et radiotélégraphique, l'expéditeur peut opter dans le choix du n 
d'acheminement. Lorsque les taxes sont les mêmes, il indique «on choix 
par la mention de service non taxóe « fil э, Les télégrammes d'Etat p 
fixés « fil » ne sont en aucune circonstance envoyés par télégraphie sans 
fil et les autres télégrammes ainsi préfixés ne sont envoyés par té 
graphie sons fil que lorsque la voio par fil est interrompue, sans pré- 
т d'un rétablissement prochain de la communication. 


INTERRUPTION DES COMMUNICATIONS TELEGRAPHIQUES. 
TRANSMISSION PAR AMPLIATION. 


XXIV. 


1. Lorsqu'il se produit, au cours de la transmission d'un tél 
me, une interruption dans les communications télégraphiques régulières, 
le bureau à partir duquel l'interruption s'est produite ou un bureau 
situé plus en arrière et disposant d'une voie télégraphique de secours 
expédie immédiatement le télégramme par cette voie ou, à défaut, par 
exprès ou par la poste (autant que possible par lettre recommandé 
Les frais de réexpedition autres que ceux de la transmission télégraphi. 
que sont supportés par le bureau qui fait cette réexpédition, La lettre 
expédiée par la poste doit porter l'anmotation « tél 

Pour la fixation des taxes, voir dispositions relatives à la compta- 
bilité, 

2. Toutefois, les télégrammes en provenance ou à destination des 
pays situés bors d'Europe, à l'exception du Maroc, de l'Algérie et de la 
Tunisie, ne sont réexpédiés par ume voie plus coûteuse que s'ils sont 
présentés, au bureau chargé de les réexpedier, dans le délai maximum 
de 24 heures qui suit la notification de l'interruption, 

La présentation du premier télégramme portant la mention « dévié » 
sera considérée comme tenant lieu de la notification officielle de l'in. 
terruptio 

Dans le cas d'interruptions 


ies de lignes de la méme Adi 
stration, aucune autre Administration n'est tenue d'appliquer les 
sitions du présent paragraphe plus de trois fois dans le mé 

moins d'un arrangement spécial entre les A. aliens en caus 


(continua) 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per filo di ferro isolato con 


carta e tessili rimpregnati 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di ferro zincato, del diametro di mm. 3. Esso sarà spal- 
mato con miscela isolante a base di olio di lino e minio, e 
successivamente coperto con 2 nastri di carta resistente, del- 
lo spessore di mm. 0,1, avvolti în senso contrario, con una 
spirale di fili di cotone avvolta a spire combacianti e final- 
mente con una treccia di fili di juta ben serrata. Il tutto 
sarà impregnato nella miscela suddetta. 

Art. 2. — Il conduttore dovrà essere di ferro della mi- 
gliore qualità, ricotto, omogeno, a fibra compatta, di colore 
grigio chiaro cou superficie liscia, senza fenditure e scabro- 
sità, La sua sezione trasversale dovrà essere circolare ed il 
suo diametro uniforme per tutta la lunghezza con la tolle- 
ranza del 2% in più od in meno. La zincatura dovrà essere 
uniforme e liscia e presentare un colore lucente chiaro, ten- 
dente al turchino; lo zinco adoperato dovrà essere puro. 

Art. 3. — П filo di ferro dovrà sopportare, senza rom- 
persi, un carico di almeno kg. 40 per millimetro quadrato 
di sezione e non dovrà allungarsi permanentemente, sotto 
un carico di kg. 13, pure per milimetro quadrato di sezione. 
La prova sarà eseguita su spezzoni aventi la lunghezza utile 
di em. 20 ed in modo che lo sforzo sia applicato gradat: 
mente. 

Un pezzo di filo, stretto tra cuscinetti di acciaio ad orlo 
arrotondato di mm. 5 di raggio, dovrà sopportare, senza 
rompersi, 6 pierature ad angolo retto, alternate in un senso 
e nell’altro. Esso dovrà inoltre sopportare, senza rompersi, 
20 torsioni di 360 gradi, sopra una lunghezza utile di em. 15. 

Un pezzo di filo, avvolto a spire combacianti, intorno 
ad un cilindro di diametro quadruplo, non dovrà nè rom- 
ne fendersi о far molla; la zincatura non dovrà sere- 


Un pezzo filo immerso per 4 volte successive in una so- 
luzione a 15° C. di solfato di rame puro, cristallizzato, fatta 
in cinque volte il suo peso di acqua, ed asciugato dopo cia- 
scuna immersione, non dovrà presentare traccia di rame 
rosso. 

Durante ogni immersione che dovrà durare un minuto 
primo, la provetta sarà lasciata immobile nel bagno; essa 
inoltre dovrà in precedenza essere accuratamente detersa e 
dovrà avere una lunghezza utile di em. 20. Per asciugare 
e nettare la provetta s impiegherà carta bibula ben pulita; 
nell’esame della provetta stessa, non si terrà conto della sua 
parte estrema per la lunghezza di un centimetro. 

Art. 4. — Il rivestimento del filo dovrà avere spessore 
uniforme per tutta la lunghezza; il diametro esterno dovrà 
altare di mm. 6,5 cirea. 

La miscela di cui sopra dovrà presentarsi all’esterno 
bene essicata ed intimamente incorporata nella treccia di 
juta, in modo da non screpolarsi, quando il filo coperto 
venga avvolto su un cilindro di diametro pari a 15 volte 
quello del filo stesso. 


La copertura non dovrà risultare igroscopica e dovrà 
resistere alle intemperie ed all’azione di vapori acidi. 
Art. 5. — П filo dovrà essere consegnato in matasse di 


SPECIALI 


un sol pezzo, Il peso di ciascuna matassa dovrà essere com- 
preso fra 45 e 55 chilogrammi; il diametro interno dovrà ri- 
sultare di cm. 60 circa, Ciascuna matassa dovrà essere imbal- 
lata accuratamente con tela е portare un cartellino con l'im- 
dicazione esatta del peso e della lunghezza. 

Art. 6. — Il quantitativo totale del filo fornito non do- 
vrà essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al 
quantitativo richiesto non supera i 500 metri, del 2 % se 
tale lunghezza supera i 500 ma non i 5000 metri е dell'l % 
se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 7. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte а сако, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collaud: 
tore. Se il numero delle matasse, non soddisfacenti alle con- 
dizioni del presente capitolato, raggiungerà il decimo delle 
matasse provate, l’intera partita sarà rifiutata. 

Art. 8. — L’Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per filo isolato con treccia 
di cotone paraffinata, bianca e bleu per 
comunicazioni telefoniche interne. 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato di diametro di 
Esso сага coperto con un nastro di carta, tipo Ma- 
avvolto a spirale ed a bordi sovrapposti, con una spi- 
rale di fili di cotone a spine combacianti e, successivamente, 
con una treccia di fili di cotone bianco e bleu ben serrata 
e paraffinata. 

Art. 2. — Il nastro di carta, la spirale di cotone e la 
treccia esterna dovranno essere abbondantemente impregnati 
paraffina pura e dovranno risultare bene aderenti fra di 
loro e sul conduttore. Il filo così coperto dovrà risultare di 
metro uniforme, e dovrà avere la superficie esterna ben 
ia. Il diametro esterno del filo dovrà risnltare compreso 
fra mm. 2.5 e mm. 2.7 ed il peso per metro dovrà essere 
compreso fra gr. 9 e gr. 10. 

Art, 3. — Il conduttore di rame stagnato dovrà sop- 
portare, senza rompersi, almeno 40 torsioni di 360 gradi sulla 
lunghezza di 15 centimetri. Il rame adoperato dovrà avere 
una resistenza specifica non maggiore di 1.73 micro-ohm-cent. 
a 15° C. La resistenza ohmica del conduttore a 15° C., non 
dovrà risultare maggiore di Ohm 35 per chilometro di filo. 
Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resistenza, 
colla temperatura, sia di 0.004 per ogni grado centigrado. 

Art. 4. — Il filo sarà consegnato avvolto in matasse 
di un solo pezzo di m. 300 circa. Sarà tollerato però che 
il 10% delle matasse, costituenti la fornitura, abbia una 
lunghezza minore, purchè non inferiore а m. 100. Ciascuna 
matassa dovrà essere accuratamente imballata e dovrà por- 
tare un cartellino con l'indicazione esatta del peso e della 
lunghezza. 
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Art. 5. — Il quantitativo totale del filo fornito non do- 
ма essere minore di quello richiesto. Sarà, però, accettata 
una eccedenza del 3 %se la lunghezza corrispondente al quan- 
titativo richiesto non supera i m. 500, del 2 % se tale lun- 
ghezza supera i 500 ma non i 5000 metri e dell'l % se la 
la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 6. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad es- 
sere estese ad uma percentuale maggiore, a giudizio del col. 
laudatore. Se il numero delle matasse, non completamente 
soddisfacenti alle condizioni del presente capitolato, raggiun- 
gerà il decimo delle matase provate, l’intera partita sarà 
rifiutata, 

Art. 7. — L’Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni, In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari, delegati per 
gli esperimenti, il personale gli istrumenti ed i mezzi oc- 


Capitolato speciale per filo isolato con gomma 
per comunicazioni interne. 


Art, 1. — Il conduttore dovrà essere costitutito da un filo 
di rame elettrolitico ricotto e stagnato, di diametro di mm. 0.8. 
Esso sarà coperto con un strato di gomma pura, con uno 
strato di gomma mista bianca vulcanizzata, e successivamente, 
con nastro di tela gommata bianco, il quale dovrà formare 
un involucro aderente e ben chiuso sul conduttore rivestito 

Art. 2. — Gli strati di gomma e l'involuvro dovranno 
essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta la tun- 
ghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sul rivestimento di gomma vulca- 
nizzata non dovrà risultare minore di mm. 2.4; quello sul 
nastro esterno di tela gommata dovrà essere di mm. 3 circa. 

Tl peso di un metro di filo rivestito sarà di gr. 14 cire 


Art. 3. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, 
senza rompersi, almeno 40 torsioni di 360 gradi sulla lun- 
ghezza di 15 centimetri. 

La gomma impi 
della migliore quali 


gata dovrà essere di quella naturale e 
} non sarà perciò tollerato l'uso di 
gomme artificiali e di quelle già vulcanizzate е rigenerate. 

La gomma mista vucanizzata dovrà contenere almeno 
il 33 % di gomma pura, dovrà essere esente da nero fumo, 
bitume ed affini e, trattata con l'acetone, non dovrà perdere, 
in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali della 
gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati lungo tutta la superficie di contatto, in modo da formare 
е da comportarsi come umo strato unico. Tale condizione 
verrà accertata a mezzo di provini preparati liberando lo 
strato di gomma dal nastro gommato ed estraendo il condut- 
tore. Detti provini, sottoposti a stiramenti ripetuti e graduali, 
non dovranno presentare nè screpolature, nè distacchi degli 
strati di gomma fra loro e dovranno resistere ad un allunga 
mento non minore del 200 %. Non saranno tollerate giun- 
ture sul conduttore rivestito dopo Ja vulcanizzazione della 
gomma. 

Tale conduttore dovrà risultare tutto d'un pezzo, per 
ciascuna matassa fabbricata 

П nastro di tela gommato non dovrà lesionarsi quando il 
fiio coperto venga avvolto su di un cilindro del diametro di 
mm. 6. 
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Art. 4. — Il rame adoperato per il conduttore dovrà 
avere una resistenza specifica non maggiore di 1.73 micro- 
ohm-cent. a 15° С. 

La resistenza ohmica del conduttore a 15° C, non dovrà 
risultare maggiore di 35 ohm per chilometro di filo. Si am- 
metterà che il coefficiente di variazione della resistenza, colla 
temperatura, sia di 0.004 per ogni grado centigrado. 

Art. 5. Le misure di isolamento saranno eseguite sul 
filo allestito ed avvolto in matasse, immerso in acqua da al- 
meno 12 ore, con una f. e. m. di 300 Volt, applicata altern 
tivamente nei due sensi 

Dopo un minuto primo di elettrizzazione, la resistenza 
di isolamento del conduttore, rispetto alla terra, non dovrà 
risultare minore di 200 megohm per chilometro, a 15° С. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il condut- 
tore per almeno 3 minuti primi, col polo negativo e po 
col polo posisitivo, dopo aver lasciato scaricare a terra il 
conduttore, dovranno risultare regolari e concordan 

Art. 6. — Il filo dovrà essere consegnato in matasse di 
un sol pezzo della lunghezza di m. 200 circa. Sarà tollerato 
però che il 10 % delle matasse, costituenti la fornitura, ab- 
bia una lunghezza minore, purchè non inferiore a m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del 
peso е della lunghezza, 

Art. 7. — La lunghezza totale del filo fornito non dovrà 
essere minore di quella richiesta, Sarà, però, accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i 
500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500, ma non 
i 5000 metri, e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collanda- 
tore. 

Se il numero delle matasse, non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiutata. 

Art. 9. — L'Amministrazione si riserva i 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la Ditta 
dovrà mettere a disposizione doi funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti e i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per filo isolato con gomma 
per cassette terminali dei cavi telegrafici e 
telefonici 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da una 
cordicella di sette fili di rame elettrolitico, ricotto e stagnato, 
ciascuno del diametro di m/m. 0,4. Esso sarà coperto con 
una spirale di cotone bianco laccato a spire combacianti, con 
uno strato di gomma pura, con due strati di gomma mista 
‘altro nero, ed infine con ип 
nastro di tela gommata nera, il quale dovrà formare un in- 
volucro aderente e ben chiuso sul conduttore rivestito. 

Art. 2. — Gli strati di gomma e l'involucro esterno do- 
vranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutto 
la lunghezza del conduttore. 

Tl diametro misurato sul rivestimento di gomma non do- 
vrà risultare minore di m/m. 4,2; quello sul nastro di tela 
dovrà essere di m/m 4,8 circa, ed їп ogni caso non mag- 
giore di m/m. 5. 
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Art. 3. — Ea gomma impiegata dovrà essere di quella 
naturale e della migliore qualità; non sarà perciò tollerato 
l'uso di gomme artificiali e di quelle già vulcanizzate e rige- 
nerate. La gomma vulcanizzata dovrà contenere non meno 
del 33 % di gomma pura, dovrà essere esente da nerofumo, 
bitume ed affini e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere, 
in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali della 
gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico. Tale con- 
dizione verrà accertata a mezzo di provini, preparati libe- 


rando gli strati di gomma dal nastro di tela gommato ed 


estraendo il conduttore. Detti provini, sottoposti a stiramenti 
ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè screpolature 
nè distacchi degli strati di gomma fra loro, е dovranno resi- 
stere ad un allungamento non minore del 200 %. Non sa- 
ranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, dopo av- 
venuta la vulcanizzazione della gomma. Il filo isolato dovrà, 
perciò, risultare tutto d'un pezzo, per ciascuna matassa fab- 
brieata 

Il nastro di tela gommato non dovrà lesionarsi quando il 
filo, già allestito, venga avvolto su di nn cilindro di m/m. 10 
di diametro. 

Art. 4, — П rame adoperato per il conduttore dovrà 
avere una resistenza specifica non maggiore di 1,73 micro-obm 
cent. a 15° La resistenza ohmiea del conduttore a 15° C. 
non dovrà risultare maggiore di ohm 20,7 per chilometro di 
filo. Si ammetterà che il coeficiente di variazione della resh- 
stenza colla temperatura sia di 0,004 per grado centigrado. 

Art. 5. — Le misure di isolamento saranno eseguite in 
acqua sul filo allestito ed avvolto in matasse, dopo almeno 
12 ore di immersione, con una f. e. m. di 300 Volt, applicata 
alternativamente nei due sensi. Dopo un minuto primo di 
zione, la resistenza di isolamento del conduttore non 
Маге minore di 1000 megohm per chilometro, a 


elettriz 


condut- 


di misure ottenute elettrizzando 
tore per almeno 3 minuti primi, col polo negativo e poscia 
col polo positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra il con- 
duttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 

Art. 6. — Il filo dovrà essere consegnato avvolto in ma- 
tasse di un sol pezzo della lunghezza di m. 250 cirea. Sarà 
tollerato però che il 10 % delle matasse costituenti la forni- 
tura abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore a 
m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
e della lunghezza. 

Art. 7. — Il quantitativo totale del filo fornito non do- 
vrà essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al quanti- 
jesto non supera i m. 500, del 2 % «e tale lun- 
ghezza supera i m. 500, ma non i 5000 metri, e dell % se 
la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collauda- 
tore. 

Se il numero delle matasse, non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiutata. 

Ап, 9, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del filo e di fare quegli esperi- 
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menti che riterrà opportuni. In quest’ultimo caso la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti e i mezzi occorrenti. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Decreto ministeriale 20 novembre 1926. - NORME PER IL RI- 
LASCIO DEI CERTIFICATI DI ABILITAZIONE A DISIMPEGNARE IL 
SERVIZIO RADIOTELECRAFICO A BORDO DELLE NAVI MER- 
CANTILI. 


Art. 1. — Chiunque intenda conseguire il certificato di 
tazione a disimpegnare il servizio radiotelegrafico di cui 
all'art, 6 del R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, do- 
vrà far pervenire al Ministero delle comunicazioni, Direzione 
generale poste e telegrafi, almeno un mese prima che abbia 
inizio la sessione di esami, la relativa domanda su carta da 
bollo prescritta, con la indicazione della sede (Spezia o Ro- 
ma) in cui l'interessato desidera essere esaminato. 

La domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu- 
menti: 

a) titolo di studio: titolo di ammissione al primo corso 
superiore dell'istituto tecnico, del liceo scientifico, o del li- 
ceo classico, licenza della scuola complementare e titoli equi- 
pollenti; licenza tecnica o ginnasiale e titoli equipollenti con- 
seguiti prima dell’attuale ordinamento scolastico. 

Per le nuove Provincie saranno validi i titoli conside. 
rati equipollenti ni suddetti. 

Potranno del pari, a giudizio insindacabile del Ministro 
per le comunicazioni, sentito il parere del Consiglio di am- 
ministrazione delle poste e dei telegrafi, essere ritenuti ei 
pollenti i titoli rilasciati dalle scuole radiotelegrafiche mili- 
tari a coloro che hanno compiuti regolarmente i corsi svolti 
in dette senol 

b) atto di nascita, in copia autentica, legalizzato dal 
presidente del tribunale o dal pretore, dal quale risulti che 
l'aspirante abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 
35° anno di età; 

c) certificato di penalità di data non anteriore a due 
mesi a quella della presentazione della domanda, legalizzato 
dal presidente de Itribunale e da quale risulti che il candi- 
dato non sia incorso in alcuno dei reati di cui all'art. 9, 
n. 3, del R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557: 

d) certificato di buona condotta e di moralità rila: 
torità comunale del luogo nel quale il candidato 
, munito del visto del Prefetto о Sottoprefetto in 
data non anteriore di due mesi a quella della presentazione 
della domanda 

e) certificato di cittadinanza it 
sidente del tribunale o dal pretore; 

Р certificato di iscrizione nella lis 
cato di esito di leva; 

g) due fotografie a mezzo busto, di eui una senza car- 
toncino (formato tessera) e l'altra su cartoncino (formato 
cartolina). Entrambe le fotografie devono portare in basso la 
firma del concorrente (nome, cognome e paternità). La firma 
sulla fotografia formato cartolina deve essere legalizzata dalla 
competente autorità; 

h) certificato medico, debitamente legalizzato, conte- 
nente i connotati del candidato e comprovante che esso è di 
costituzione fisica sana e rispondente alle esigenze del servi- 
rafico a bordo delle па 


апа vidimato dal pre- 


di leva o certifi- 
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Tutti i suddetti documenti devono essere prodotti su 
carta da bollo prescritta, 

Le donne sono escluse dal presentare il documento di 

cui alla lettera f). 
Art. 2. — Gli aspiranti ammessi agli esami saranno av- 
vertiti dalla Direzione della Scuola radiotelegrafisti del Va- 
rignano o dall'Istituto superiore postale telegrafico del giorno 
in cui dovranno presentarsi a sostenere le prove. 

All'atto della presentazione agli esami i candidati do- 
vranno rimettere alla Direzione della scuola o dell'istituto 
predetti un vaglia di L. 200 a favore del procuratore del re- 
gistro per pagamento della tassa di esame. 

I candidati dichiarati idonei, prima di ritirare il certifi- 
cato di abilitazione dovranno rimettere alle Direzioni di cui 
sopra un vaglia postale di L. 25 anche esso a favore del pro- 
curatore del registro per pagamento della tassa di matricola. 

Art. 3. — I candidati saranno esaminati da apposite 
Commissioni così composte: 

Presso la Scuola di Varignano: 

dal direttore della Scuola ratiotelegrafisti e semaforisti 
oppure da un ufficiale superiore dello Stato Maggiore della 
Regia marina; 

da un ufficiale o funzionario della Regia marina spe- 
cializzato in radiotelegrafia; 

da un funzionario dell'Amministrazione delle poste е 
telegrafi, specializzato in radiotelegrafia. 

Presso l'Istituto superiore postale e telegrafico: 

dal direttore dell'Istituto superiore postale eelegrafico, 
oppure da un funzionario di prima categoria dell'Ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi di grado non inferiore 
al sesto; 

da un funzionario dell’Amministrazione stessa di pri- 
ma categoria e di grado non inferiore al settimo; 

da un ufficiale o funzionario della Regia marina, spe- 
cializzato in radiotelegrafia. 

Le Commissioni si raduneranno, a cominciare dal primo 
giorno del mese, esclusi i festivi, nei mesi di gennaio, apri- 
le e ottobre presso la Scuola di Varignano, e nei mesi di 
febbraio, maggio e novembre presso l’Istituto superiore po- 
stale telegrafico di Roma. 

Art. 4, — La Commissione dovrà rigorosamente accertare 
che il candidato si trovi nelle condizioni prescritte dall’ 
colo 10 del regolamento di servizio annesso alla Convenzione 
internazionale radiotelegrafica di Londra, e cioè che abbia 
la perfetta conoscenza teorica e pratica degli apparecchi ra- 
diotelegrafici, nonchè quella dei regolamenti applicabili allo 
scambio delle comunicazioni radiotelegrafiche, in modo da 
dare sicuro affidamento di prestare utile servizio radiotele- 
grafico іп qualsiasi evenienza. 

Le cognizioni di radiotelegrafia che i candidati dovranno 
dimostrare di possedere sia teoricamente che praticamente 
sono quelle indicate nell'allegato À (programma di esame 
per la concessione dei certificati di cui al precedente art. 1). 

Essi, pertanto, dovranno essere sottoposti: 

1) ad una prova pratica di ricezione auricolare e di 
trasmissione ciascuna della durata di 10 minuti, con le nor- 
me indicate all'art, 5; 

2) ad una prova seritta consistente in risposte da darsi 
in un determinato numero di anni, a domande sulle varie 
parti del programma; 

3) ad una prova orale atta ad accertare la perfetta e 
completa conoscenza della materia stabilita nel programma 
di esame ed in modo particolare la speciale conoscenza pra- 
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tica della condotta degli impianti radiotelegrafici trasmit- 
tenti e riceventi di qualsiasi tipo. 

I candidati hanno l'obbligo di conoscere tutti i diversi 
tipi di ciascun sistema di stazione radiotelegrafica in uso a 
bordo delle navi mercantili. 

Ai candidati sarà assegnata su ognuna delle due prove 
nn. 2 e 3 una votazione in trentesim 
Saranno classificati ottimi, buoni o sufficienti i candidati 


di а 


che riporteranno rispettivamente nelle due prove stesse una 
media d 
27 a 30 trentesimi (ottimi); 
23226 — » (buoni); 
18222 » (sufficienti); 
1 candidati che non raggiungono la media di 18 trente- 
simi saranno riprovati. 
Art, 5. — Per comprovare l'abilitazione all'esercizio del- 


la radiotelegrafia in conformità di quanto prescrive l'art, 10 
del regolamento di servizio annesso alla Convenzione radio- 
telegrafica internazionale di Londra, sarà rilasciato: 

а) il « Certificato di 1° classe » a coloro che oltre ad 
aver riportato la classifica di « ottimo » o di « buono » nelle 
prove di cui ai пп, 2 e 3 del precedente art. 4 raggiu 
no, nelle prove di trasmissione e ricezione auricolare di un 
testo in lingua estera о in linguaggio convenzionale, una ve- 
locità non inferiore a venti parole al minuto primo, corri. 
sondenti complessivamente ad una media di 100 caratteri; 

b) il « Certificato di 2* classe » a coloro che oltre ad 
aver superato le prove di cui ai nn. 2 e 3 del precedente 
art. 4 raggiungeranno, nelle prove di t 
auricolare di un testo in lingua estera o in linguaggio con- 
venzionale, una velocità da 12 a 19 parole al minuto primo 
corrispondenti rispettivamente ad una media da 60 a 95 ca- 
ratteri. i 

La trasmissione sarà registrata per controllo in un ap- 
parecchio ricevente « Wheatstone » e dovrà risultare chiara 
e regolare. 

La 
te le lettere, le cifre e i segni di 
dalle norme generali per Vese 
grafiche ad uso pubblico. 

Il testo delle prove di ricezione auricolare e di tras 
sione consterà di tre parti pressochè uguali: una in lingua 
inglese, una in lingua francese ed una in lingua tedesc: 

Vi saranno compresi anche i numeri, parole convenzio- 
nali e segni d’interpunzione 

Art. 6. — I certificati di abi icolo 
precedente dovranno portare l'indicazione dei connotati del- 
l'interessato e la sua fotografia da lui debitamente firmata « 
col timbro a secco della Scuola radiotelegrafisti е 
i del Varignano, ovvero dell'Istituto superiore po- 
stale telegrafico di Rom 

Art. 7. — Il candidato che si presenta agli esami per 
ottenere il certificato di 1* classe e sia riprovato nelle prove 
pratiche di ricezione auricolare o di trasmissione può essere 
ammesso, ве lo richiede, a ripetere nella stessa sessione le 
prove pratiche per conseguire il certificato di 2* classe. 

Le prove sostenute în una stessa sessione contano, a tutti 
gli effetti, per un solo esame, 

Ai candidati richiarati non idonei è concesso un solo 
esame di riparazione da sostenersi nella stessa sede del pri- 
mo esame. 


missione e ricezione 


tura « caratteri » sta ad indicare indifferentemen- 


interpunzione contemplati 
jo delle stazioni radiotele- 
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generale poste e telegrafi, riproducendo tutti i doenmenti di 
cni all'art, 1 del presente decreto, ad eccezione di quelli di 
cui alle lettere a) b) f) qualora non gli siano stati restituiti. 

I candidati ammessi agli esami di riparazione sono te- 
nuti a pagare nuovamente le tasse nella misura e con le mo- 
dalità indicate nell’art, 2 del presente decreto. 

L'esame di riparazione comprenderà tutte le prove pre- 
viste dall'art. 4; non sono ammessi esami di riparazione su 
singole prove, 

Coloro che hanno ottenuto il certificato di 2° classe, ri- 
portando nelle prove di ai comma 2° e 3° del precedente ar- 
ticolo 4 la classifica di ottimo o di buono, potranno in una 
successiva sessione conseguire il certificato di 1° classe so- 
stenendo nella stessa sede in cui hanno superato i precedenti 
esami le sole prove pratiche prescritte per il certificato di 
1° classe. Tale concessione è però limitata ad una sola sessio- 
ne di esami. Gl'interessati dovranno all'uopo presentare do- 
manda al Ministero delle comunicazioni, Direzione generale 
poste e telegrafi, о su сама bollata prescritta, accompagnata 
dai documenti indicati al comma 4° del presente articolo, е 
dietro pagamento a mezzo vaglia postale della tassa di esame 
di lire 100. Ai candidati dichiarati non idonei è concesso un 
solo esame di riparazione, da sostenere nella stessa sede, pre- 
via domanda da inoltrarsi con le norme di cui sopra е dietro 
pagamento a mezzo vaglia postale di una nuova tassa di esa- 
me nella misura di L .200. I candidati dichiarati idonei do- 
vranno pagare a mezzo vaglia postale la tassa di matricola 
di L. 25. 

Art. 8. — I duplicati dei certificati di abilitazione con- 
siderati negli articoli precedenti non possono essere rilasciati 
che in seguito a speciale autorizzazione del Ministero delle 
Comunicazioni, Direzione generale delle poste e telegrafi. 

Gli interessati dovranno rivolgere motivata istanza al 
suddetto Ministero sulla prescritta carta da bollo, corredan- 
dola delle fotografie di cui alla lett. g) dell'art, 1, di atto 
notorio delle autorità competenti (debitamente legalizzato) 
che attesti la perdita del certificato originale e di un vaglia 
postale di L. 50 a favore del procuratore del registro per pa- 
gamento della tassa di « rinnovo di certificato di abilitazione 
in radiotelegrafia ». 


Disposizioni transitorie, 


Art. 9. — 1 candidati che all’entrata in vigore del pre- 
sente decreto abbiano usufruito di una sola sessione degli e- 
sami previsti dall'abrogato R. decreto 4 novembre 1919, nu- 
ero 2223, senza ottenere la idoneità, potranno usufruire 
una delle sessioni di esami contemplata al precedente а 
ticolo 3, ancorchè iano provvisti del titolo di stud 
richiesto dall'art .1 e sempre che posseggano gli altri requ 
siti preserit 

Art. 10. — Il presente decreto sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


ALLEGATO A. 

1. — Principi di elettricità e magnetismo. — Fenomeni 
elettromagnetici. — Le correnti elettriche continue e alter- 
nate е le loro leggi. 

Fondamenti fisici della radiotelegrafia. — Correnti e cir- 
cuiti ad alta frequenza. 

T vari tipi di onde elettromagnetiche. — Generazione, 
propagazione e ricezione delle onde elettromagnetiche, 

Principi di termodinamica. — Motori a benzina е a gaz 
pesante, 
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— Schemi dei vari apparati radiotelegrafici e radiote- 
lefonici a onde smorzate e continue in uso sulle navi mercan- 
ili e funzione dei singa 
Conoscenza perfetta di essi, loro regolazione e modo di 
rimediare agli eventuali guasti. 

Sintonizzazione di una stazione. — Ondametri е loro im- 
piego. 

Apparati riceventi per onde smorzate e continue, — Mo- 
do di usarli. 

Norme di manutenzione delle stazioni radiotelegrafiche. 
— Sorgenti di energia che alimentano gli apparati radiotele- 
grafici. — Dinamo, alternatori, trasformatori, gruppi con- 
vertitori e convertitrici. — Pile, accumulatori e loro manu- 
tenzione. 

Misure che occorrono nella pratica della radiotelegrafia 

Voltometri, amperometri. — Misure di isolamento. 

Tipi di aerei e prese di terra. 

Precauzioni pe revitare danni al materiale e al personale 
durante la trasmissione. 

Dispositivi di protezione ai vari organi agli appa 
smittenti e riceventi e det macchinario. 


orga 


tr 


Radiogonometri e loro uso. — Errori relativi e loro de- 
terminazione. 
3. — Convenzione radiotelegrafica internazionale di Lon- 


dra del 1912 e regolamento di servizio annesso. 

Legislazione italiana vigente sull'impianto e l'esercizio 
della radiotelegrafia a bordo delle navi mercant 

Doveri e res telegrafista per ciò che 
si riferisce al disimpegno del servizio radiotelegrafico ordi 
nario ей alla manutenzione degli impianti. 

Doveri e responsabilità del radiotelegrafista in vaso di 
sinistri. 

Norme di servizio per l'istradamento, l'accettazione, tas- 
suzione, riscossione delle tasse e recapito dei radiotelegrammi. 

Risoluzione, con l'uso delle relative pubblicazioni di ser- 
, di quesiti concernenti casi pratici di istradamento е di 
tassazione di radiotelegrammi, 

Abbreviazioni di servi 
p. il Ministro della Marina: Sunwwt. 


Il Ministro per le Comunicazioni: CAN 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Beseri Ive. Cierre F.: Codice Radioelettrico Ialiano. Roma, 1921 
Tip. A. Lofari, L. 20. 


È la prima pubblicazione del genere che viene intrapresa 


Talia, 
per la compilazione del Codice Ra 
dioelattrico Italiano è quello di avere raggruppate le disposizioni legi- 
slative e regolamentari in due parti, la prima delle quali comprende tutte 
le disposizioni di indole generale, tanto di carattere internazionale e 


ЇЇ criterio che ha servito di norm 


La seconda parte inve 


i di indole particolare, 
li como la navigazione ma- 


cioè quelle che riguardano argo 
rittima, aerea eec. ` 

Come appendice poi riporta l'elenco. 
decreti che dall'inizio della radivtelegrafia siano stati pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale fino al 30 settembre 1926. 

È ini 


municazioni e di facile e ra 


ле un volume di molta utilità a tutti i cultori di radioco. 
ida consultazione, 
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NOTIZIARIO 


ITALIA 


ESPERIMENTI DI INDUZIONE SULLE LINEE TELEGNAFICHE TELEFONICHE 
E 


L'esperimento è stato eseguito dalla Società Interregionale Cisalpina, 
sulla linea ad alta tensione Brugherio Reggio Emilia a 120.000 volt, col 
sonsenso dell'Istituto sperimentale delle Comunicazioni, Sezione P.T.T. 

Si trattava di giudicare della interferenza induttiva esercitata dalla 
suddetta linea ad alta tensione sulle linee telegrafiche е telefoniche adia- 
centi ad essa. 

Le prove eseguite sono dettagliatamente descritte in « Energia Elet- 
trica » (febbraio 1927). Da tale descrizione risulta che furono rilevate, 
con adatti milliamperometri per corrente alternata, le correnti indotte dai 
corti circuiti in diverse condizioni di corico: e da queste, avendo giù 

iurata le resistenze ohimiehe delle linee telegrafiche е telefoniche, si 
dedussero le tensioni indotte. 

In funzionamento normale, con neutro a terra e col carico di 3000 
kilowatt da Brugherio a Reggio Emilia, non si riscontrarono variazioni 
notevoli nello tensioni indotte in confronto a quelle pereesistenti alla 
messa in tensione della linea e dovuta a altre reti. 

Con una fase a terra a Reggio e neutro a Brugherio (corcente di 
terra 50 Ampère) si misurano tensioni indotte di 40 volt nel circuito tele. 
grafico Brugherio-Reggio Emilia lungo 160 km. dei quali 81 adiacenti 

Ш funzionamento con neutro a terra dura dal 15 agosto 1925 
che si sia verificato nessun incom 


Novità: numum 


È stato pubblicato a cura dell'Ufficio Marconi una nuova edizione 
del libro dei Ten. Colonnelli del Genio Sacco e Celloni 

Ul Manuale Elementare di Radiotecnica, corredato di esaurienti noti- 
ne sui più recenti perfezionamenti di radiogoniometria-radio telefonia 
sistema Marconi ad onde corte e a fascio ecc. 

Ш suddetto manuale è già adottato da tutte le principali scuole е 
Istituti di R. T. come libro di testo per il conseguimento del Brevetto 
Governativo di radiotelegrafia ed è consigliabile a tutti coloro che, 
pur non avendo compiuto regolari studi di elettrotecnica, desiderano 
avero cognizioni elementari ma esatte di radiotelegrafia e radiotelefonia. 


COMUNICAZIONI A ONDE CONVOGLIATE 51 


LINER DI TRASMISSIONE 


La pratica ha dimostrato che la gamma delle frequenze da adottare 
per una buona comunicazione a correnti convogliate è da 50 a 150 chi- 
locieli. LI limite inferiore è mantenuto per non causare interferenze con 
il servizio interurbano che usa correnti convogliate, e perchè il fenomeno 
è molto pronunciato usando frequenze più base di 50 chilocieli, L'atte- 
muazione sarebbe invece molto elevata per frequenze superiori ai 150 chi- 
locicli. Con una gamma di frequenze di 100 chilocieli si possono avere el 
massimo undici conversazioni simultanee con una differenza di 10 chilo- 
cieli per ogni conversazione. 


Guanve E.: La radiotelegrafia nel diritto internazionale, con prefazione 
del prof. Pietro Coglioli. Milano, Hoepli ed., 1927, pp. Xi 
L. 12,50. 


La natura stessa della T. S. F. rende il profilo i 
problema di particolare importanza, e quasi assorbente. 

И С. dopo di aver inquadrato il problema della T. $. F. in quello 
generale del diritto aereo, espone gli accordi internazionali © la legi 
slazione interna dei singoli paesi che disciplinano attualmente l'ordina- 
mente giuridico della T. 5. F., poscia esamina diffusamente la questione 
della radiotelegrafia in rapporto a quelle della sovranità — vecchia, ma 
ancora oggetto di discussione — ed illustra quindi il regolamento delle 
comunicazioni radiotelegrafiche in tempo di pace e, assai diffusamente, in 
tempo di guerr: 

La trattazione è organica, chiara, un po abbondante. L'A. avrebbe 
potuto tener conto delle norme fissate all'Aja dalla conferenza degli 
esperti per la T. S. F. in tempo di guerra, illustrate in questa rivista, 
nel fasc. di gennaio, dal prof. Ca 


Nel complesso una monografia assai notevole, che merita, n 
penuria di studi giuridici italiani sulla T. S. F., la più benevola a 
glienza. 


a. g. 


ESTERO 


тий pi TRASMISSIONE ты 


OSSENVAZIONI cICA LA w 
LINEE SERVITE DA АРГА 


са эзы 


In un interessante articolo pubblicato su « Annales des P. T. T.» 
M. Collet dimostra dapprima come, dopo aver determinato la curva della 
corrento di 

una rapida inversione della pila all'estremità trasmittente, 
curva dell'intensità di corrente al ricevimento di un segnale. Dopo al- 
cune osservazioni dedone dall'esame di queste curve, l'autore stabitisce 
le condizioni che debbono essere soddisfatte perchè il relais telegrafico 
segua tutto le emissioni. Tale problema si divide im due parti 
zione perchè l'armatura del relais, supposta appoggiata sul pro) 
tatto, abbandoni questo al momento di registrare le emissioni; e con- 
dizione perchè l'armatura continui il tuo movimento e stabilisca la 
corrente nel circuito comprendente il contatto opposto. L'autore esamina 
infino some interviene il distributore dell'apparato ricevente, nel fun- 
zionamento dell'organo di impressione. 


cezione all'estremità di una linea telegrafica, 


VEUSO UN SISTEMA DI AUTONOMIA DEI TELEGRAFI E TELEFONI HELGA 


Ш Ministro belga M. Anseele, ha terminato lo studio del piano finan- 
siario per la costituzione della regia autonomia dei telegrafi e telefoni. 

1 risultati degli studi che sono stati trasmessi al Presidente del Con- 
siglio dimostrano che questa trasformazione costituirà un affare finan- 
ziario molto brillante cho assicurerà, in pochi anni, la realizzazione del 
progetto di sviluppo e di modernizzazione dei telefoni. 

Questi lavori non «osterebbero quindi nulla allo Stato, che pereepirà 
anzi un canone annuo da determinare, 


1 RiPETITORI TELECRAFICI RIPRODUTTORI 


Sui circuiti telegrafici molto lungi o sui circuiti misti, si va svilup- 
pando sempre più l'uso di ripetitori telegrafici riproduttori. In un articolo 
pubblicato di recente sull’e Electrician o, M. Harrison, rias 


mo j prin- 
cipali sistemi e per meglio far risaltare i vantaggi di questi apparecchi, 
dimostra prima rapidamente gli inconvenienti ai quali vanno soggetti 
i comuni relais. Dei vari sistemi descritti il primo è quello di Baudoi, 
che costituisce la buse di tutti gli altri; poi quello della Western Union 
Telegraph Co. e il relais Синай. 

In tutti i sistemi oggi utilizzati, le condizioni essenziali alle quali 
questi organi debbono soddisfare sono due: velocità degli apparecchi 
il più costante possibile; sincronismo fra apparecchio trasmittente е 
ricevente. Per soddisfare alla prima condizione si può utilizzare sia un 
motore a ruota fonica, sia un motore di tipo comunemente usato in 
commercio e munito di dispositivo di regolaggio conveniente. 

Il sincronismo degli organi all'estremità della linea, si mantiene per 
mezzo dell'invio di segnali correttori secondo per esempio il sistema 
Pierro Picard. Questi segnali agiscono all'arrivo su sistemi elettroma. 
gnetici. 

L'autore termina deserivendo gli apparecchi di Jacob, Heurtley © 
Foll, Creed, Dearlove, Hubble Higgitt che sono trasformazioni del si- 
stema originale Baudot e nei quali il distributore rotante è sostituito di 
un albero in movimento munito di leve che producono la chiusura dei 
circuiti in un determinato ordine. 


CoLLEGAMENTI TELEFONICI TRA LA Franci к L'ESTERO 


П segretariato generale delle Posto е Ti 
di questo soggetto quanto appresso: 
Notevoli miglioramenti si sono ге 
fonica tra la Francia e l'estero. 
Due nuovi circuiti sono stati installati tra Parigi е Lione da una par. 
to e l'Italia © la Svizzera dall'altra. Inoltre il cavo sotterraneo Parigi- 


rafi comunica a proposito 


mente ottenuti nella rete tele- 
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Nancy-Strasburgo-Mulhouse, è stato raccordato alla rete telefonica soter- 
ranea tedesca e svizzera. Ora le comunicazioni col Luxemburgo e con 
l'Italia possono essere stabilito con ogni possibile celerità. 

Nuovi collegamenti in cavo saranno stabiliti tra breve specialmente 
con Amburgo, Vienna, Praga, ecc. e collegamenti aerei saranno anche 
presto stabiliti tra Parigi, Madrid e Barcellona. Infine con la messa 
in esercizio dei cavi di grande capacità Parigi-Boulogne-Londra (2° tri- 
stre 1927) e Parigi-Lille-Bruxelles-Amsterdam (fine 1927), il numero 

circuiti disponibili tra Parigi, l'Inghilterra, il Belgio e i Paesi 
per fac fronte a tutto il traffico attuale, 

Inoltre sono in corso trattative per organizzare un servizio telefoni 
von la Danimarca, la Svezia e l'Ungheria e l'Amministrazione francese 
spera che questo servizio potrà essere aperto quanto prima. D'altra parte 
i cireuiti in cavo e l'uso dei relais amplificatori permettono di migliorare 
l'audizione e di aprire comunicazioni tra città molto lontane, 

L'Ammnistrazione francese si trova così nella possibiltà, dopo ac- 
cordi presi con gli uffici stranieri interessati, di autorizzare lo scambio 
di comunicazioni telefoniche fra lu maggior parte delle città francesi 
e à principali centri dei paesi su nominati, 


d 
Bassi sarà sulfici 


L cavi rELEFONICI sorremmaner DeL BELGIO 


1 grandi lavori di posa dei cavi telefonici internazionali che attra- 
versano il Belgio procedono alacremente. 

Ш cavo Bruxelles-La Panne, costruito nelle officine eletiriche di Char- 
leroi, è completamente posato fin dalla fine di gennaio e sono già in 
servizio vari circuiti di questo cavo fra Bruxelles, Gand, Bruges, Ostenda. 
Questo cavo è collegato a Ustenda col cavo telefonico sottomarino che 
collega il beigio alla Gran Bretagna, 

Sta per terminare la posa del cavo Roosendael-bruxelles: il cavo è 
giù completamente posato fino alla frontiera; d'altra parte i lavori di 
posa della sezione Anvorsa-Bruxelles sono a buon punto: il cavo è gi 
posato da Anversa a Duffel e un altro cantiere è in piena attività nelle 
vicinanze di Vilvorde. 

Ш cavo Bruxelles-Lille sarà posato completamente 
naggio, e i lavori dei cavi Bruxelles-Luxembourg e Bruxelles 
Mon» sono anche essi a buon punt 

Tutti questi cavi sono pupinizzati e sono interamente di costr 
zione belga. 

Essi sono posati secondo il sistema della Western Electric» che 
differisce sensibilmente dagli altri metodi di posa dei cavi telefonici. 


UN TIPO NUOVO DI STAZIONI AMPLIFICATRICI PER LE RETI TELEFONICHE 


In Germania è stato ultimamente ereato un metodo speciale per pupi- 
nizzare i cavi telefonici, il cui scopo non è soltanto quello di migliorare 
il servizio dal punto di vista della distorsione, ma anche di eliminare 
le correnti parasite. Per la manutenzione di tali stazioni amplificatriti 
bisogna disporre di diversi apparecchi di misura © di verifiche, In un 
articolo pubblicato sullE. T. 4. (23 © 30 dicembre 1926) da W. Deut- 
schmann е Н. Nottebrok, sono descritte dettagliatamente tutte le partico- 
larità di questo materiale, е in modo particolare i dispositivi di sieu- 
rezza е di protezione contro le correnti parassite. 


ge Budapest con Vienna, Francoforte, 


La posa del cavo che cong 
Monaco e altre citià della Germania, è quasi terminata. In questo modo 
lo sviluppo della telefonia im Ungheria ha fatto grandi progressi e si 
ritiene che fra tre anni tutte le principali città е molti villaggi dell'Un- 
gheria saranno collegati te'efonicamento fra loro. 


Un m 


ONE TELEFONICA 


Due ingegneri svedesi, Larsen e Vegel, hanno inventato un appa- 
chio telefonico speciale che permette di ricevere e registrare le comu- 
nicazioni durante l'assenza dell'abbonato © di ripeterla poi ad alta voce 
al suo ritorno. Il prineipio sul quale è basata l'invenzione è il gram- 
mofono. 


fani a Stoccolma davanti ad autorità e a giornalisti 


meravigliosi. 


esperimes 
hanno dato risul 


La nicostnuzioNe DELLE нети TELEPONICHE Di Tokio к YOKOHAMA 


Prima del terremoto del 1° se 1923 е i successivi incendi 
esistevano im Tokio 83.000 posti telefonici con 19 uffici a batteria cen- 
irale, meno tre, e una centrale interurbana a 300 circuiti, Yokohama 
aveva 10.000 posti d’abborato serviti da due centrali delle quali una a 
batteria locale, Prima ancora della catastrofe si era progettato per Tokio 
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l'installazione del telefono automatico, e si approfittà della distruzione 
dello installazioni manuali, per realizzare questa trasformazione. Però 
per stabilire rapidamente una parte dei collegamenti telefonici, furono 
installate, prima della fino del 1925 sei centrali manuali e alla fine dei 
marzo 1926 erano installate cinque centrali automatiche con una capa- 
cità totale della rete di 83.000 Jinee, Ш sistema adottato è il sistema 
Strowger semplice con una numerazione a cinque cifre. Questo sistema 
è stato stimato tale da poter rispondere per lungo tempo agli eventuali 
ampliamenti della rete di Tokio. Inoltre questo materiale essendo già 
costruito da numerose fabbriche, era possibile ottenere l'installazione 
tapidu delle prime centrali. Si è inoltre adottato l'uso di centrali 
« tandem » per stabilire lo chiamate fra le varie centrali automatiche е 
fra le centrali automatiche е quelle manuali. Gli studi hanno infatti 
dimostrato che le cent dem » portano ad una grande economia 
nel costo delle linee di giunzione fra le varie centrali. 

Speciali precauzioni sono poi state adottate per la costruzione dei pu- 
lazai per lo centrali, allo scopo di premunirsi contro gli elleui del ter- 
me pure per il sistema di ri nento e di essi- 
urare un funzionamento soddisfacente durante 


vazione dell'aria per as 
1а stagione umida. 

Lo stesso sistema è stato adottato per le due centrali di Yokohama, 
le quali hanno però una numerazione solo a cinque cifre, D'altra parte 
si è adoperato a Yokohama il sistema dei cercatori secondari di linea 
cosa che non è stata adottata a Tokio. 


SERVIZIO TELEFONICO PER VIA RADIO TRA L'INcCHILTERNA E L'AMERICA 


L'I aprile scorso venne stabilita anche la comunicazione per via radio 
ira l'Inghilterra e Cuba, Il circuito telefonico ha il seguente andamento: 

Dall'Havana si raggiunge la punta di Key West aüravereo un breve 
cavo telefonico е di qui a New York, su lunghe linee interurbune. Le 
distanze sono le seguenti: 


Havana-New York ......... + km. 3200 


New York-Rochy Point . . . . . . . » 140 
Rochy Poin-Wroughton . ....... э 6200 
Wronghton-Londra . . . |...» 1790 
in totalo km. 9.710 

Londra-Rughry ........... km. 150 
Rugbry-Houlton о «+ +. + + + « э 5500 
Houlton-New York. ......... v 1200 
New York-Havana +. + + + <.<. « » 3200 


OSSERVAZIONI SUI PARASSITI. ATMOSFERICI 


Questo osservazioni sono fatte alla stazione radiotelegrafica di Osaka 
sui parassiti atmosferici. Da tali osservazioni si può concludere che: 
crescono al momento del tramonto del sole alla 
no molto rapidamente al nascere del sole; 
portanti; 2) a Osaka questi parassiti ven- 
" ne nord-est, sud-ovest, ciò che conferma cho 
i parassiti atmosferici hanno piuttosto origine al disopra delle masse 
terrestri che non al disopra degli orcani; 3) in estate essi provengono da 
nord-est e im inverno da sud-ovest, ciò che conferma l'ipotesi della no- 
tevole influenza che ha il sole su questi fenomeni. Sembra che l'origine 
dei parassiti segua il sole nel suo passaggio dall'emisfero settentrionale a 
quello australe. Inoltre i parassiti locali provenienti dalle catene dei monti 
denominate le Alpi giapponesi, predominano su quelli di origine lontana. 
Questo fatto è provato dalle osservesioni fatte a Iwatuki presso Tokio, 
dove i parassiti atmosferici venivano dalla direzione nord-nord-est; 4) le 
misure effettuato a Pekino in ottobre e novembre, combinate con quelle 
fatte a Osaka, mostrano che, l'origine dei parassiti atmosferici è il di- 
stretto tropicale delle Indie Olandesi. 


stazione ricevente, e diminuis 
durante la notte sono molto 


Ii TIASMETTIONE. RADIOTELEGRAFICO 


Nel riassunto di una conferenza fatta alla « Institution of Electrical 
Engineers » Hamdford е Faulkner, hanno dettagliatamente esami 

tecnica del trasmettitore radiotelegrafico. Questo si 

parti: 1) Determinazione del tipo più conveniente di 
l'eliminazione delle armoniche maggiormente disturbat 
nazioni delle costanti elettriche del cireuito d'antenna; 3) determinazione 
dello bobine di autoinduzione del circuito d'antenna: 4) studio di qual- 
che particolare relativo al circuito delle lampade: 5) invio e forma dei 


Амкшко Giannini, Direttore responsabile. 
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are articoli e vaglia per la Rivista « Telegrafi- 


Eprromate - Via Virgilio, 16 - Roma (casella post. 


Sovrano, la Mostra Elettrotecnica Internazionale, 
la quale non è che la giusta glorificazione del 
genio di Alessandro Volta. 

‘Tutte le 
moderne di elettricità 


grandiose e imp ionanti 


dai ciclopici sbarramenti 


opere 


di acque agli imponenti alternatori e trasforma- 
tori di corrente, dalle colossali antenne per ra- 


diocomunicazioni ai magnifici cavi telefonici 


aerei e sotterranei, che, per la sapiente ed accu- 
rala 


preparazione della Associazione Flettro- 


tecnica Italiana e del Ministero delle Comuni- 


cazioni, figurano degnamente all’ Esposizione di 


Villa d'Olmo, tulloció parla della gloria del 


seppe 
e dalla maechina meravigliosa quella 


Grande Italiano che, novello Prometeo, 


far scaluri 


divina scintilla che avrebbe dovuto, nel tempo, 


е 


re causa produttrice di forza, di luce, di 
moto e di calore ! 
S. E. 


del Governo Nazionale, 


il Ministro Belluzzo, in rappresentanza 
ha inaugurato con ade- 
guale e degne parole quesla magnifica Esposi- 
zione, della quale facciamo riserva di parlare 
in uno dei prossimi numeri. 

La 


colo, 


nostra Rivista, con il presente fasci- 


vuole rendere il suo modesto tributo di 


omaggio e di ammirazione alla memoria di 


Alessandro Volta. 
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ALESSAND 


Se universale è la convinzione che le più grandi in- 
venzioni e le maggiori scoperte avvenute nel tempo ab- 
biano la loro origine dal caso, tanto più fulgida è la 
gloria che circonda il nome di, Alessandro Volta il quale 
pervenne alla creazione della sua più mirabile inven- 
zione solamente in seguito alla logica deduzione del suo 
pensiero ed al graduale 
perfezionamento dei suoi 
studi e delle sue riflessioni. 

Il nome di Alessandro 
Volta si accomuna con 
quello del Papin, entrambi 
creatori di una nuova èra 
nel campo delle forze mec- 
caniche; ma, mentre l’idea 
del Papin procedeva dal 
solo caso, dalla constata- 
zione puramente casuale, 
cioè, della forza con la 
quale veniva sollevato il 
coperchio di un recipiente 
contenente acqua in istato 
di ebullizione, la tesi del 
Volta procedeva invece dal- 
la deduzione logica della 
osservazione di un fatto 
che altri attribuivano a 
cause tutt’affatto diverse © 
dalle reali. 

E questa deduzione lo- 
gica è comprovata e conse- 
gnata ormai alla Storia dal. © 
la documentazione delle 
epistole e delle memorie 
scritte del Volta, il quale 
giunge alla discussione ed 
alla confutazione del cosi- 
detto fluido o elettricità animale, scoprendo l'errore fon- 
damentale della tesi dell’altro grande Italiano, Luigi 
Galvani, che, confondendo l'effetto con la causa, diede 
re la sua sorprer i 
sulla elettricità dei metalli. 


*** 


Dal patrizio Don Filippo e da Donna Maddalena 
dei Conti Inzaghi, nacque Alessandro Volta, in Como, 
il 18 Febbraio 1745. 

La spiccata tendenza verso gli studi della Fisica si 
rivelava ben presto nel Volta: contava egli appena 18 
anni allorchè la sua attenzione, attratta dai fenomeni 
elettrici allora conosciuti, si fermava sulle possibili re- 
lazioni tra questi e le leggi dell'attrazione di Newton. E 
pochi anni più tardi, nel 1769, a 25 anni di età, pub- 


Alessandro Volta. 
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RO VOLTA 


blicava, in Como, la sua prima memoria sull’argomento 
largamente studiato « De vi actractiva ignis elettrici, ac 
phenomenis inde pendentibus ». 

Le ulteriori pubblicazioni da lui compilate lo re- 
sero assai ben noto tra gli studiosi della difficile dot- 
trina, cosicchè non gli riuscì difficile ottenere, a 29 anni, 
di essere assunto nelle Re- 
gie scuole di Como nella 
qualità di Sopraintendente 
о Reggente, ossia, come 
diremmo oggi, di Preside. 

Ed è nel 1775 che il 
Volta inventa l'elettroforo 
«un corpo» cioe, come 
Egli seriveva al celebre chi- 
mico inglese Priesley, « che 
« una volta sola elettrizza- 
« to per brevissima ora, nè 
« fortemente, non perde 
« mai più l'elettricità sua, 
« conservando ostinata- 
« mente la forza vivace dei 
« segni a dispetto di toc- 
« camenti replicati senza 
« fine n. Invenzione, que- 
sta, che menò allora grande 
rumore tra gli studiosi. 
cando non poca sorpresa їп 
ognuno e, come confessa il 
Volta, in lui stesso, per le 
meravigliose proprietà con- 
tenute in un corpo di così 
limitato volume. 

Il piccolo apparecchio, 
che fu chiamato dal Volta 
elettroforo perpetuo, e che 
venne ben presto conosciu- 
to ed apprezzato in tutta Europa. segnò l'inizio della serie 
di invenzioni fatte, in seguito, dal Volta. Nominato, 
l’anno appresso la sua scoperta, professore di Fisica 
Sperimentale nelle scuole di Como, potè in questo modo, 
infatti, dedicarsi esclusivamente ed interamente ai suoi 
studi prediletti. 


re- 


dagatore dello studioso si volge avido 
sulla natura e sui suoi più arcani fenomeni, per tentar 
di squarciare, ad uno ad uno, i veli misteriosi che am- 
mantano la terra, l’aria e l’acqua. 

Ed ecco, infatti, che, durante una sua gita in barca 
lungo le rive del Lago Maggiore, presso Angera, si ac- 
e, rimescolando nel fondo del lago con un ba- 
stone, salivano alla superficie dell’acqua e svanivano 
nell’aria molte bollicine gassose. Lo Studioso pone la 
sua attenzione sullo strano fenomeno: cerca indovinarne 
la provenienza, esamina il gas del quale sono formate 
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le bollicine e, in meno di tre mesi, ecco il Volta parteci 
pare i risultati delle sue ricerche e delle sue esperienze 
sulla così detta aria infiammabile. Il Volta fu il primo 
ad osservare l'esistenza dell'aria infiammabile (idro- 
geno) proveniente da sostanze organiche in decompos 
zione. 

La scoperta delle bollicine d'aria infiammabile fra 
i canneti del Lago Maggiore è del novembre 1776: or- 
bene, nel gennaio dell’anno seguente, e, precisamente, 
appena tre mesi dopo, Egli pubblica in Milano il vo- 
lume « Lettere sull'arta infiammabile nativa delle pa- 
ludi » e nello stesso mese applica la proprietà dei gas 
infiammabili ad una sua geniale invenzione: la pistola 
ad aria infiammabile che Egli chiamò pistola elettrico- 
Jlogopneumatica e che venne, in seguito, semplicemente 
chiamata pistola di Volta. 

Rilievo notevole dev'esser fatto, fin dal princi- 
pio, nei riguardi del Volta: all'osservazione ed allo 
studio dei fenomeni osservati, Egli faceva costantemente 
seguire l'applicazione pratica, in maniera di rendere di 
pubblica utilità gli studi e le esperienze compiute su 
ogni argomento. 

Abbiamo detto che nel novembre del 1776 il Volta 
aveva osservato la produzione delle bollicine di aria del 
Lago Maggiore: nel gennaio seguente Egli inventava la 
pistola ad aria infiammabile, nell'aprile inventa il fu 
cile 0 moschetto a vento, e nello stesso aprile comunica 
la sua teoria sui conduttori elettrici, per la quale il Volta, 
vero precursore della telegrafia elettrica, meditava la 
posa di lunghissimi fili metallici della lunghezza di una 
cinquantina di chilometri o anche maggiore, sostenuti 
da pali di legno, per mezzo dei quali ottenere il feno- 
meno mai visto, di applicare, cioè, ad un capo della 
nea una bottiglia di Leida ed all’altro una pistola ad 
aria infiammabile odo che ad ogni scarica elettrica 
della prima corrispondesse una contemporanea scarica 
della seconda. 

Ma l'idea di recente germogliata in quel cervello 
non isvaniva: ed ecco, nel mese seguente, il Volta idea- 
re la lampada perpetua Voltiana che Egli giunse a per- 
fezionare al punto da munirla di apposito minuscolo 
elettroforo che forniva la scintilla elettrica necessaria 
per la sua accensione, tale e quale si forniscono oggi le 
moderne cucine a gas dell'immancabile accenditore a 
scintilla elettrica! 


жеж 


Sorge intanto nel Volta il desiderio di recarsi in 


Isvizzera e in Germania per avvicinare nuovi paesi e 
nuo + il Governatore Generale della Lombar- 
dia, Co an, che nutrisce per il Volta gran- 
dissima stima, gli agevola il viaggio e gli fa anche as- 
segnare dalla Pubblica Istruzione cinquanta  zecchini 
per le spese necessarie. 

Durante i preparativi per la prossima partenza non 
ha però tregua la mente dello studioso: Egli trova, in- 
fatti, modo, nel mese di agosto che precedette la sua 
partenza, di studiare e di far conoscere il suo nuovo ap- 
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parecchio, l’Eudiometro che rivela lo stato di salubrità 
dell’aria per mezzo dei suoi componenti chimici, sulla 
base della mescolanza dell’aria da analizzare e dell’ari 
infiammabile. 

Ecco finalmente il Volta in viaggio. Imma 
lo studioso qual'era in quell’anno: giovane di 32 anni, 
fornito di doti fisiche e morali elevate, già noto presso 
molte nazioni di Europa per gli studi e per le relazion 
compiute; insegnante di Fisica e Reggente in un Istituto 


iamo 


Il Condensatore di Volta 


Governativo, Membro della Società di Fisica di Zurigo 
e delle Accademie di Siena e di Mantova. 

Era allora, insomma, il Volta una personalità che, 
per i suoi giovani anni, prometteva di non rimanere al 
livello della mediocrità. 

Si spiega quindi la premura con la quale Egli fosse 
accolto ovunque si presentasse. Così in svizzera, dove 
visitò Lugano, Lucerna, Zurigo, Basilea, Berna, Neu- 
châtel, Losanna e Ginevra, luoghi nei quali ebbe occa- 
enziati e letterati, e con 
i studi sull'elettri- 


cità e sull’aria 

plauso sincero d'incoraggi 
Così nella Savoia, dove conobbe, con meraviglia. 

la larga coltivazione delle patate, provenienti 

di Francia, ove larghissimo ne era diffuso l'uso tra il 

popolo. Il Volta ne fece buona provvista allo di 


ncoraggiamento. 


la terra 


pou D 


Ime D 
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intraprenderne direttamente la coltivazione e di farne 
conoscere l’uso in Italia. 

Tornato in patria, dopo tre mesi di assenza, il Volta 
si dedica con nuova e maggior lena al suo insegnamento 
ed ai suoi studi, incoraggiato dalla benevolenza del Go- 
verno Austriaco che porta a L. 2400 il suo onorario, 
quale riconoscimento ufficiale dei suoi studi e delle sue 
applicazioni pratiche. 

Ed al giovane studioso giunge poco dopo, nel no- 
vembre 1778, la grata notizia della sua nomina ad In- 
segnante di Fisica Sperimentale nella Università di Pa- 
via. Il Volta si recò subito a prendere possesso del nuovo 


La pila voltiana a colonna 


incarico, preceduto dalla giusta fama del suo nome e 
accolto anche dalla classe studentesca con molta ammi- 
razione. Alle sue lez 
lievi e tanti ammiratori che l'Università si 
a pregare il Volta di abbandonare l'antica aula dove 
allora i suoi predecessori avevano tenuto i loro corsi 
regolari, per una nuova aula di Fisica appositamente 
costruita! 

I ricchi mezzi di studio messi a sua disposizione fa- 
cilitano grandemente al Volta gli studi preferiti; ed è 
così che, perfezionando e semplificando l’elettroforo 
precedentemente inventato, giunge all'invenzione del 
condensatore, apparecchio sensibilissimo che può rive- 

ben noto, anche la più piccola quantità di 


ioni convenivano, infatti, tanti al- 
le costretta 


lare, о 
elettricità. 

Nel settembre del 1780 intraprende un grande viag- 
era. la Francia e l'Inghilterra, ricevuto 
ovunque con la maggiore defenza, accolto cordialmen- 
te fra gli studiosi di quelle nazioni e festeggiato dai $ 
vrani che rimangono a conversare lungamente con lo 
scienziato italiano. А Parigi è invitato a leggere davanti 
ad una accolta di scienziati, chiamata Museo di Parigi. 
È terreni ardenti. eseguito in occasione 
di un suo viaggio precedente a Bologna. 

La Società Reale di Scienze di Londra lo invita in- 


gio per la Sv 


sistentemente a leggere la sua memoria sul condensa- 
tore di sua invenzione; conferenza che doveva fruttargli 
in appresso la Medaglia d'Oro di Copley, onorificenza 
molto pregiata e che viene destinata solo agli scienziati 
di riconosciuta celebrità. 

Questo viaggio che, iniziatosi nei settembre del 
178k, ebbe termine sulla fine del 1784, contribuì ad 
estendere la sua fama in Europa: il Volta ebbe modo di 
conoscere personalmente così i più illustri scienziati 
delle diverse nazioni visitate. Infatti, a Parigi discusse 
di questioni scientifiche con il celebre naturalista Buf- 
fon, col Laplace, con il Lavoisier, con il fisico Charle | 

l chimico Sage e con i fisici Leroy e Berthollet. 

Le Accademie di Scienze di Francia, di Haarlem, | 
di Padova, di ‘l'orino, di Losanna, di Pavia, di Man- | 
tova, di Londra andavano a gara per iscriverlo tra i loro 
Membri. 

Ed il Volta riprende le sue lezioni all’Università 
di Pavia acclamato dagli studenti che lo eleggono, per 
fino, Rettore dell’Università per l’anno 1785-86. 


“++ 


Si giunge cosi al 1789, anno della grande scoperta 
del Galvani e che avrebbe dovuto essere la causa del 
nuovo indirizzo degli studi di Alessandro Volta. 

È noto che Luigi Galvani, Professore di Anatomia 
all'Istituto delle Scienze di Bologna, si accorse ui 
giorno che, toccando con la punta di un coltello anato- 
mico il fascio di nervi degli arti inferiori di una rana 
decapitata e spellata, della quale egli stava studiando 
le pulsazioni cardiache, rana che si trovava presso una| 
macchina elettrica, animaletto contraeva gli arti stessi. 
Ripetuta più volte. l’esperienza dava costantemente i 
medesimi risultati. 

Colpito da siffatta novità, il Galvani, studiò più 
curatamente il problema e giunse a convincersi che, ve- 
ramente, gli animali possedessero un proprio fluido che 
egli chiamò, appunto, fluido eletirico animale e che fu) 
detto poi galranico in onore di lui. 


La pila voltiana a corona di tazze 


‚ durati circa due anni, lo condussero 
re nel 1791 un ovuscolo, col quale faceva] 
noto la scoperta fatta e i risultati ottenuti. 

L'opuscolo recò grande rumore ne! campo sc 
fico, e, com'è naturale, sorsero ovunque di 
cultori appassionati delle scienze fisiche. 


Que 


а pubblic 


per 
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Il Volta non poteva rimanere estraneo al rumore: 
per Suo conto ripetè le esperienze del Galvani di cui di- 
venne subito un appassionato ammiratore, estendendo 
gli esperimenti а, molti altri animali. Senonchè gli ulte- 
riori studi del fenomeno valvanico Gli fecero sorgere 
dubbi sulla origine delle contrazioni constatate dal Gal- 
vani negli arti della rana. 

I numerosi esperimenti ripetuti sulle rane con di- 
versi metalli, esperimenti condotti con auella costanza 
che gli era propria, Lo convincevano, a посо a po 
a il corpo 
rti avesse una influenza de- 


come la natura dell’arco metallico che ui 


della rana con i nerv 


degl 


cisiva e diretta sul fenomeno. 

«...mi nasce talvolta il dubbio » scriveva Egli nel 
1792« se veramente i conduttori metallici altro non fac: 
« ciano dal canto loro che prestar la via al fluido elet- 
in una parola. siano veramente pu 


ivi o 
lor po- 


« trico, se, 

| « поп. anzi, agenti positivi. che movano, соё, di 
« sta, il fluido elettrico dell'animale э. 

Impressionato ormai dà questa inotesi, il Volta co 

tinuò le sue esperienze sulle rane. sempre più convinto 

che la sede della forza elettromotrice risiedesse nei con- 

duttori metallici umidi a contatto fra loro. sino a che, nm 


nel febbraio del 1794, Egli poteva scrivere all'Abate А. illl "i 
EX 


M. Vassalli, insegnante di Fisica nella Università di To- 
rino, affermando con sicurezza che « ...tutta l'azione а 
« procede originariamente dai metalli combacianti un 
« corpo umido qualunque ». 

Le affermazioni del Volta, che venivano a contrap- 
porsi alle teorie del Galvani, apnassionarono sempre più 
i cultori della Fisica, che si divisero subito, naturalmen- 
: i galvanisti ed i voltiani, ciascuno dei 


Monumento ad Alessandro Volta inaugurato in Como nel 1838 
(Opera di P. Marchesi) 


——— 
TIERS que T ое E dato, Stone etc. con melálli della seconda lage, ossia 
9 piombo, stagno ete. 

E sulla fine del 1799, sempre basandosi sul con- 
cetto della teoría del contatto, il Volta fabbrica la prima 
pila. 

Nella lànghisshna, famosa lettera da Lui indirizzata, 
nel marzo del 1800, al Prof. Giuseppe Banks, Pre- 
sidente della Reale Società di Londra, il Volta descrive 
il nuovo apparato clettromotore da lui ideato e costruito 
in seguito alle emperiénse cote dur ане 
« excitée par le simple contact mutuel des métaux de 
«differente espèce», Annarecchio, secondo. il Volta, 
che stupisce tanto per la sua semplicità, cuanto per i ri. 
sultatî sorprendenti che ne derivano; e che il Volta, 
shiamandolo: organo elettrica ‘artificiale, dice «pià ai: 
« mile per la forma all'organo elettrico naturale della 
« torpedine, dell'anguilla tremante, che alla bottiglia di 
« Leida, ed alle batterie elettriche conosciute ». 

Berni обмене nel Museo Civico di Com SÌ trattava dell'aupareechia meraviglioso che, san 

san Vakula di una eletiricità qualunque eccitata da al 
quali sosteneva; con e T « cuno dei mezzi sin qui conosciuti » produceva «lo 
la sua tesi, « stesso intorpidamento nelle membra di quello prodotto 

Il Volta, per suo conto. continuava a replicare i — « dalla torpedine э. apparecchio composto di alternati 
suoi esperimenti, servendosi di nuovi metalli, mettendo dischi di argento o rame, di zinco e di panno bagnato, 
a contatto fra loro metalli di prima classe, cioè oro, ar. che prese poi il nome di pila galvanica, pila galvanico- 


Alessandro Volta spiega la pila a Napo! 


(quadro di 


erimenti е c 


jonamen 
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elettrica е finalmente quello, sotto il quale ancora gli è 
conosciuto, di pila voltaica. 

E veramente grande dovette essere la gioia del Volta 
nel constatare di essere riuscito, in una maniera così 


Mausoleo di Volta 


semplice, a costruire un apparecchio tanto meraviglioso : 
la si sente questa gioia nelle parole con le quali Egli 
lo descrive: 

« lo metto, dunque, orizzontalmente su di una ta- 
«vola о su di una base qualunque uno dei dischi me- 
« tallici, per esempio, d'argento, e su questo primo ne 
« adatto un secondo di zinco; su questo secondo io co- 
« rico uno dei dischi bagnati; poi un altro di argento, 
« seguito immediatamente da un altro di zinco, al quale 
« faccio succedere ancora un disco bagnato. Continuo 
« così, nello stesso modo, accoppiando sempre nello 
« stesso senso, cioè, sempre l'argento al di sotto, e lo 
« zinco sopra... ». 

Questo era l'apparecchio a colonna che differiva da 
quello a corona di tazze solo perchè, in luogo di dischi 
bimetallici alternati con quelli inzuppati di acqua, il 
Volta usava archi bimetallici di zinco e di rame che 
pescavano in tazze di vetro o di terra riempite di acqua 
o di acqua acidulata, 

Innumerevoli gli esperimenti eseguiti dal Volta con 
il nuovo apparecchio inventato; come pure grandissimo 
il numero di coloro che ripeterono gli esperimenti del 
Volta per estenderne l'applicazione ai più svariati usi. 
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Ad ogni modo la gloria che venne al Volta per l'im- 
portanza della sua scoperta fu assai meritata non tanto 
per la genialità, del resto indiscutibile, della scoperta in 
sè stessa, quanto per la tenacia con la quale il sommo 
Italiano seppe difendere la sua tesi contro quella dei 
più accaniti galvanisti. Il riconoscimento universale 
della bontà delle teorie voltiane è quindi dovuto intera- 
mente allo stesso Volta. 

L'esistenza del sommo Fisico dal 1800 al 1827, 
anno della sua morte, è tutta una crescente apoteosi di 
gloria: l’opera di difesa della sua teoria conquistava a 
poco a poco e apportava la convinzione in chi l’ascol- 
tava. Invitato ad esporre i risultati dei suoi studi avanti 
i membri dell’Istituto Nazionale di Francia, il Volta si 
reca a Parigi, dove. alla presenza del Primo Console, 
Buonaparte, rievoca i suoi studi e rinnova le sue espe- 
rienze. Napoleone stesso vuol toccare con le sue mani gli 
apparecchi voltaici e ne rimane tanto entusiasmato che 
propone di decretare subito al Volta una medaglia 
d'oro. 

Inutile narrare le accoglienze ricevute dal nostro 
grande Concittadino in Francia, nè quante volte dovette 
ripetere le sue esperienze avanti a scienziati ed a stu- 
denti. Intanto Napoleone lo creò Senatore del Regno 
d'Italia, membro della Legion d'Onore e Cavaliere del- 
l'Ordine Italiano della Corona di Ferro. 

Nel 1804, a 59 anni, il Volta chiese ed ottenne di 
essere esonerato dall'incarico di ordinario di Fisica Spe- 
rimentale nell'Università di Pavia, dono trent'anni di 
insegnamento. E ciò, benchè Bonaparte dicesse di Lui 
« Se le funzioni di professore lo stancano, bisogna ri- 
« durle. Che Egli non abbia, magari, che una lezione 
« da fare per ogni anno; ma l'Università di Pavia sa- 
« rebbe colpita al cuore il giorno in cui io permetterò 
« che un nome così illustre sparisca dall’elenco dei suoi 
« membri. D'altronde un buon generale deve morire 
« sul campo dell’onore ». 

Nel 1810 Napoleone nominava il Volta Conte del 
Regno d’Italia, titolo trasmissibile ai discendenti. Nel 
1819, finalmente, il Volta si ritirava a vita privata, sta- 
bilendo la sua dimora a Como ed a Camnago dove, nel 
1827, quasi improvvisamente, cessava di vivere nel 
giorno 5 del mese di marzo, 

1 suo corpo fu tumulato dapprima nella terra sem- 
plice, in attesa di trasportarlo nell’elegante tempietto 
che l’affetto della sua famiglia gli doveva preparare e 
nel quale fu infatti accolto quattro anni appresso. 

Il nome Suo non sarà dimenticato in Italia, come 
чоп potrà esserle in alcuna parte del mondo civile. 


n. Ri. 


Abbonatevi alla Rivista 
TELEGRAFI TELEFONI 
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L’ Istituto giuridico internazionale del Blocco e la T.S.F 


Nel continuo dinamismo della vita umana, gli isti- 
che sono chiamati a regolarla e a dettarne 
spesso arretrati e non più 


tuti giuridi 
la « norma » si manifest 
confacenti alla realtà che si evolve e alle nuove esigenze 


по 


che si affermano. 

Tale si manifesta appunto l'Istituto giuridico-inter- 
nazionale del blocco, quale è inteso nella pratica preva- 
lente, di fronte alla T.S.F. 

E noto che secondo quanto fu stabilito nella Dichia- 
razione annessa alla Pace di Parigi del 1856 e ribadito 
e completato nella Dichiarazione di Londra del 1909, si 
intende per blocco l'isolamento effettivo e notificato di 


un determinato territorio, di una estensione di coste, 
di un porto o delle foci di un fiume, allo scopo di im- 
pedire qualsiasi comunicazione con l'esterno. Il blocco 
ha efficacia obbligatoria quando è mantenuto da una 
forza tale da impedire realmente l’accesso al litorale 
ta data la notificazione per 
In mancanza di uno di 


nemico, e quando ne è st 
via diplomatica a tutti gli Stati 
questi elementi itutivi essenziali, viene meno il ca- 
rattere della «ua obbligatorietà e quindi le navi degli 
Stati neutri non sono рій tenute ad osservarlo. 

Secondo un altro articolo della Dichiarazione di 
Londra, si dichiara confiscabile la nave, per il solo fatto 
della rottura del blocco, cioè è passibile di punizione la 
nave neutrale che, nonostante l'avvenuta notifica del 
esso е 


blocco, attraversa la linea di demarcazione di 
posto o la costa bloccata. 
concetti, che 


tenta di raggiungere i 
Ma, quid iuris, se trasportiamo ques 
parte del diritto positivo internazionale, nel 


fanno orm; 


dominio della T.S.F.? Si dovrebbe sommessamente con- 

chiudere che l'Istituto del blocco non potrebbe, rigore 

iuris, essere anvlicato ai « fatti » radiotelegrafici. 
Infatti ad una nave riuscirà facile, senza neppure 


l’intenzione di forzare materialmente il blocco e stando 
al di fuori di tale zona, di mettersi in comunicazione 
» delle sue installazioni 


con la località 


radiotelegrafiche. Con le onde elettriche è sorto quindi 


un invisibile forzatore di blocchi di fronte a cui il bel- 
ligerante è impotente ad oonorsi. Ma allora mancando 
dall'esterno, viene meno l'effet- 


il completo isolament 
tività del blocco, cioè uno di quegli elementi che sono 
enuti essenziali al riconoscimento di tale istituto! Nè 
d'altra parte la sanzione del blocco è applicabile а tale 
nave, dato che essa si avvicina soltanto alla linea trac- 
ciata dalle navi dello Stato bloccante senza violarla. Ma 
poichè la violazione c'è, domandiamo, a qual titolo sarà 
punita? Si potrà confiscare la nave? Si potranno confi- 


scare le sue installazioni radio? Ma così facendo, non si 
comprometterà la sicurezza della nave che, in caso di 
pericolo, sarà nell’impossibilità di chiamare soccorso? 
Per quanto in termini di contraddizione, noi non 
crediamo che si debba concludere con la inammissibilità 
dell'Istituto del blocco al campo della T.S.F, e conse- 
applicabilità della san- 


guentemente nemmeno con la 
zione in caso di inosservanza di esso. 

Siccome il blocco è concepito essenzialmente come 
una misura estrema di guerra, posta in essere per fiac- 
care la resistenza dell'avversario e poichè mira a im- 


pedire a questi ogni importazione ed esportazione di 
mercanzie, ogni trasporto di persone, insomma ogni 
possibile relazione con l'esterno, non si può, nel giusto 


escludere la pratica di esso dal 


interesse dei belliger 
dominio della T.S.F. 

La soluzione va ricercata piuttosto nell’imperfetto 
concetto vigente di blocco, che si tradisce in arretrato 
col tempo e col progresso e tale da non rispondere più 
alla sua ragione d'essere di fronte ai nuovi ritrovati 
bellici. 

A ben osservare il danno che reca la nave comu- 


nicante per mezzo dei suoi apparecchi radio con una 
località bloccata è рег lo meno lo stesso, se non mag- 
giore, di auello che proviene dal forzamento del blocco 
stesso, 

Nessun dubbio quindi che le comunicazioni radio- 
elettriche con un posto bloccato, debbano essere trattate 
alla stregua di una violazione materiale del blocco. sup- 
posto naturalmente che la nave abbia voluto danneg- 
giare una delle parti belligeranti a vantaggio dell'altra, 
comunicando informazioni militari ad uso immediato di 
quest'ultima. Se pertanto una nave neutrale impiega le 
sue stazione radio ner trasmettere notizie guerresche ad 
una località bloccata a pregiudizio dell'altro. bellige- 
rante, anche senza violare materialmente la linea di 
blocco, si deve ritenere giustificata la cattura delle in- 
stallazioni radio ed eventualmente della nave stessa. 

Ma sorge una nuova difficoltà! È principio di diritto 
internazionale che, dopo la cessione degli oggetti di con- 
trabbando, viene meno il diritto di reprimere da parte 
della Potenza danneggiata. Pertanto per poter catturare 
legittimamente una nave che ha commesso una viola- 
zione di blocco a mezzo ni radio, occorre la 
flagranza del fatto. Prima della trasmissione radiotele- 
grafica del di: 


rasmis: 


ecio incriminato, la violazione del blocco 


iste, essendo puramente intenzionale e quindi 
non si può confiscare la nave con le sue installazioni: 


non es 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


194 TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


on c'è più essendo 
rigore, si potrebbe 


dopo la trasmissione, il dispaccio 
volato e sbarcato altrove. Pertanto, 


catturare la nave soltanto allorchè si 


sorprendesse il ra- 
Na- 
turalmente peccherebbe perfino di serietà chi sostenesse 
questo criterio, che lascerebbe per la gran parte impu- 
niti quegli atti ostili ner i quali è invece indiscutibile il 
diritto di punizione da parte del belligerante danneg- 
giato. 

Un'altra questione, che ha tratto con l'emissione 
delle onde hertziane, e che attende ancora una regola 
precisa di risoluzione, è quella circa la durata del diritto 
di оргій 


diotelegrafista mentre procede alla trasmissione. 


unire una nave che incorre in una tale imi 


violazione di blocco. Bisogna tenere presente che un 


simile forz: 


mento di blocco non imuorta propriame 
senso stretto, Non sì commette qi 
delitto, ma piuttosto si 1 meno ad un ordine emanato 
dalla più alta autorità militare. La violazione del blocco 
non ha cioè i caratteri di un reato comune е consta di 
un fatto che il belligerante può impedire e reprimere 
con determinate sanzioni riconosciute nella vratie: 
ternazionale, ma la cui avplical 
con gl criteri che si usano ner gli atti delittuosi. 

Una soluzione che giuridicamente e razionalm 
ci pare fondata, potrebbe essere quella che riconosce un 


in- 


lità nou nuò aver luogo 


stess 


nte 


Anno VII - N. 5 


diritto di cattura anche oltre il raggio d'azione della 
squadra che mantiene il blocco (linea di blocco), ed en- 
tro un certo е determinato periodo di tempo dalla vio- 
lazione di esso, purchè si abbiano prove sicure che la 
nave ha volontariamente inteso violare il blocco con la 


trasmissione radiotelegrafica di notizie di guerra suscet- 
tibili di essere immediatamente usate a danno delle forze 
bloccanti. 

Se la preoccupazione costante del giurista deve es- 
quella di formulare regole chiare e corrisponden 


sere d 


alle possibilità di loro applicazione, auesta ottima norma 


impone sopratutto nel dominio del diritto internazio- 
nale, dove il persistere di formule arretrate ed ambigue, 
contribuisce a screditare il prestigio dei trattati e della 
diplomazia che è chiamata ad applicarli. 

La revisione dell'istituto giuridico del blocco con 
re e precise commisurate 


la determinazione di regole chi 
alle nuove esigenze del tecnicismo bellico, e alla realtà 
che si afferma, sottrarrà al giudizio individuale e troppo 


soggettivo dei singoli belligeranti, una questione che ri- 
veste oggi una particolare importanza dato il grandioso 
attività 


sviluppo che stanno prendendo tutte le forme 
crescente impiego che 


marinara presso ogni Stato, € 


contemporaneamente riceve la T.S. 
ETTORE GRANDE. 


Grsova - Nuova Centrale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Anno ҮШ. TELEGRAFI 


TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Procedimento e dispositivo per la ripetizione 


dei segnali telegrafici 


Gli apparati telegrafici celeri, che 
utilizzano generalmente per la tras 


ione dei segnali, una 
E forata (fig. 1) che 
colocata in un trasmettitore automatico provocando Геп 


a speciale conveni 


ne delle correnti sulla linca. 
AI ricevimento possono esere impiegati due metodi: o 


l'apparecchio rivevente riproduce una zona perforata identica 


a quella usata in partenza, la quale passa per un mee 


Fic. 1. 


traduttore che dà il telegramma seritto in lettere; ovvero si 


hio detto ondulator 


utilizza un apparec il quale traserive su 


una zona i segnali Morse sotto forma di sinuosità brevi o lun- 
ghe (fig. 2), nti e alle linee; la suddetta 
zona viene q о о più operatori che datti- 
lografano il testo. 

icuni tecnici avevano già tentato di 


istituire alla z 


perforata impiegata per la trasmissione, dei segnali scritti, sia 


галл} 


con un inchiostro speciale di sostanza conducente su una zona 
olanie, 
una zona metallica conducente 


a invece con un inchiostro isolante su 
n ogni caso sullo seritto stri 
contatti convenientemente disposti per produrre 
Nessuno di questi dispositivi ha da- 
wunzionamento tale da potersi parago- 
i difetti 
della re- 


di materia 


scavano di 
le 
to 


della corren 


nission 


però una sicurezza d 


nare a quella della ira 


missione con zona perforata 


ulmente dalle vari 


principali provenivano sj 


sistenza dovuta alla polvere © 
Il pris 
dato in parte sull’utilizzazone diretta dei segnali seritti da 


e si depositiva sui contatti 


pio «ut quale è basato il nuovo sistema è fon- 


un ondulatore sulfa propria ж sull'i 


piego di 


па, е m part 


и ondu le re- 


o speciale inchiostro, poco 


te, in modo 
nze di contatto diventano trascurabili di fronte a quelle 
prodotte dal contatto dell'inchiostro stesso; que 
deve d'altra parte essere compa 
del sifone dell’ondulatore, Si è trovato che Pine 
Cina е perfettamente a qu 
rende però facilmente che le cor- 


sist 


inchiostro 


bile eol buon fun 


nvenientemente diluito «odd 


ste due condizioni, Si 


renti mosse 


n gioco in questo modo (sono dell'ordine di una 


frazie 


пе di microampère), sarebbero troppo deboli per es- 
sere tras 


resse con profitto sulle linee, o anche per azionare 
un relais elettromeccanico; ma vi possono utilizzare ugual- 


trascritti sulla zona. 


‘azione con un di 


mente, ricorrendo al sistema di ampli 


sitivo appropriato di valvole termoioni 
Durante le esperienze fatte per verificare il sistema in 


questione, si è pensato a un amplificatore speciale a d 


he ha dato risuliati soddisfacenti. Lo schema di monta; 


è rappresntato nella fig. 3. La zona A, la quale porta impress 
i segnali, viene trasportata con movimento uniforme nel sen. 


so indicato dalla freccia, per tiezzo di un dispositivo non rap- 


ra. I segrali sono costitui 


presentato în fix da due vie p 


тапете Vr e Ft, corr 
di 


scia sopra tre е 


pondenti rispet ivamente alle pos'zioni 


poso e di lavoro, Darante questo movimento, la zona stri- 
R, Т. M, che portano il primo nella 


condo nella posizione di lavoro, il 


TET 


posizione di 


poso, il 


terso s 


multaneamente nelle due posizioni a breve distanza da 
Tali contatti sono col! 
catori, nel medo indicat 


ciaseuno dei due contatti precede! 


gati elettricamente agli organi am; l 
3. 
Ш funzionamento dell'apparecchio è il seguente. Nella po- 


nella fi 


sizione indicata in figura, il contatto К, o contatto di riposo, 
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si trova riunito al contatto comune M per la posizione di ri- 
poso Vr del tracciato dei segnali. Come si vede dalla figura, 
la griglia G, della prima lampada si trova al potenziale nega- 
della batteria B, e diventa quindi fortemente nega 
rispetto al filamento F,. Lo spazio filamento-plueca di questa 


lampada diventa perciò isolante: quindi nessuna corrente pro- 


veniente dalla batteria B, potrà passare attraverso la resisten- 
жа che collega la griglia G, della seconda lampada al suo fila- 
mento F,. La griglia C, assume allora il potenziale dell'estre- 
reolare una de- 
nello spazio fila- 


mità negativa del filamento F, e potrà allora 


bole corrente, proveniente dalla batteria В, 
di placca è 
ito che passa nell’avvolgimento pri 
lore Tr. 

Se ora, a seguito del movimento un 


mento-placca F,-P, e nel 


questa lampada, 


nario L, del trasfor- 


m 


orme della zona sui 


tre contatti, è il contatto T, o contatto di lavoro, che si trova 
collegato al contatto comune M per mezzo della posizione di 
lavoro Ft, la griglia C, della prima lampada diventa po 
e lascia passare la corrente della batteria B, attraverso la r^. 
tenza è molto grande, rispetto 


iva 


stenza. Poichè questa res 
istenza interna della prima lampada, Jo griglia С, 
della seconda lampada si trova, per virtù di questa resiste! 


alla res 


а un potenziale vicino a quella del polo pos 
ria B, e diviene perciò fortemente positiva ri 
lamento F,, quindi la corrente che circola nel circuito di 
ario L, del 


placca della seconda lampada, e perciò nel р 
trasformatore Tr, aumenta bruscamente. 

L'effetto inverso si produrrà quando i contatti T ed М 
cesscranno di essere collegati, a mezzo della posizione di la- 
voro, e quando i contatti R ed M si riuniranno di nuovo nella 
posizione di riposo. 


In questo modo a ogni cambiamento sui contatti R e Т, 
di una delle posizioni del tracciato della zona, corrisponde 
una variazione brusca dell'intensità della corrente che passa 


nell’avvolgimento primario del trasformatore: queste vai 
zioni della corrente producono, nell'avvolgimento secondario 
L, del trasformatore e gli avvolgimenti del relais RL, correnti 
indotte in senso opposto, che fanno passare alternativamente 
altr 


l'armatura di quest'ultimo da un contatto al Il circuito 


allora sotto l’effetto delle batterie 


locale del relais forni 
BR e B'R, delle emissioni di corrente di senso alternato, ri- 
producenti esattamente i segnali registrati. 

L 
tevole: si ottiene effettivamente, nel circuito di placca della 
seconda lampada, intensità di correnti dell’ordine di 10 mi 
ampère. 


mplifieazione che si ottiene con questo montaggio è no- 


Per quanto riguarda la trasmissione, sembra a prima vista, 
che il dispositivo non sia suscettibile di 
mediata, per il fatto che esso richiede l'impiego di una zona 
registrata; tuttavia contiene il germe di un progresso impor- 
tante, nel senso che fa prevedere la prossima sostituzione di 
organi 
(perforatrici e tr: 


plicazione im- 


aramente elettrici in luogo di apparecchi meccanici 


mettitori Wheatstone), organi complessi, de- 


licati e costo: 


Dal punto di vista della ricezione, l'apparecchio, nel mo- 
do descritto, permette di ripetere a velocità moderata, se- 
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gnali registrati automaticamente a grande velocità. Le cor. 
renti così prodotte possono azionare sia un sounder per il ri- 
cevimento a udito, sia un traduttore appropriato che funzio- 
nerà in condizioni più vantaggiose del ricevitore diretto, per 
il fatto che si può regola-e meglio la velocità dello svolgi- 


mento e l’intensità delle correnti in gioco. 

П problema qui risoluto, aveva d'altra parte attratto Vat- 
tenzione di un costruitore inglese, che aveva esperimentato 
un sistema analogo, con la differenza che adoperava un in- 
iostro umido per assicurare la conducibilità dello scritto. 


L'impiego invece di inchiostro secco, combinato con un si- 
stema amplificatore costituisce, secondo anche il suddetto co- 
ne del problema molto più soddisfacente. 


€. 1. НАМЕ 


struttore, una soluzi 


Servizio Telefonico Transatlantico. 


Il servizio telefonico transatlantico fu inaugurato tra Ohio 
e le Isole britanniche alle ore 8,36 del giorno 9 febbraio u. в. 
La prima conversazione avvenne da Ohio a Londra tra il Signor 
Edwin F Carter, Presidente della Ohio Bell Telephone Co. 
e il Sig. Н. E. Shreeve, Rappresentante tecnico della Ame- 
rican Telephone e Telegraph Co. 

11 10 febbraio fu inaugurato il nuovo servizio della te- 
lefonia transatlantica allo Stato di Indiana. Il 12 dello stes- 
Stati di Ilinois e Wisconsin, 
servizio tran- 


so mese fu esteso agl 


Infine il 12 marzo и, s. venne inaugurato 
satlantico fra l'isola di Cuba e Londra. 

Quando Diego de Velasquez fondò la città di Avana nel 
1515 occorrevano diverse settimane affinchè i suoi corrieri 
portassero le notizie dall'America in Spagna. Oggi, i suoi 
successori possono parlare con i loro amici londinesi, impie- 
gando meno di 1/20 di secondo affinchè le loro parole vi 
gino per la lunghezza di 5000 miglia utilizzando il servizio 


telefonico transatlantico. 


Il circuito su cui viene avviata questa conversazione è com- 
posto di cireuiti aer avi aerei € sotterranei, 
sistema a onde convogliate su fili, cavi sottomarini e via ra- 
dio. È la prima volta che tutti i vari tipi di linea conosciuti 
per la telefonia a lunga distanza vengono messi insieme per 
una conversazione d'oltremare. 

Partendo dall'Havana, le conversazioni viaggiano ver- 
so il nord per New York attraverso la rete telefonica della 
Compagnia Bell. Attraversano quindi 
che congiunge l'Havana col Key West, poi, per mezzo di 
fili aerei, giungono a Miami, e quindi a Washingion per mez- 
zo di correnti convogliate. Di qui, per mezzo di cavi sot- 
terranei, a New York, e finalmente per mezzo di cavi, in 
parte aerei e in parte sotterranei, alla radiostazione trasmit- 
tente di Rocky Point, Long Island. 

Gli abitanti di Cuba possono oggi parlare con qualun- 
sonate della rete telefonica inglese 


cavo sottomarino 


que a ‘ozzese e del Са 
les. Il prezzo della conversazione tra l'Havana e Londra e 
le altre città della Gran Bretagna è stato stabilito di dollari 
87 per i primi tre minuti e di dollari 29 per ogni minuto 


successivo. 
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Collegamenti collettivi per due abbonati col sistema Hasler. 


Osservazioni preliminari. — In ogni tempo, la questione 
delle linee ha avuto una importanza assai grande dal punto 
di vista economico delle installazioni telefoniche. Il costo 
delle linee da impiantare è un fattore dei più variabili, di 
cui bisogna tener conto all'infuori dei calcoli delle spese 
stallazione e di esercizio. Le lunghe linee di abbonato 
influenzano in generale il rendimento in modo sfavorevole. 
Nel periodo postbellico, uno sviluppo più importante 
delle installazioni telefoniche, è stato spesso fortemente osta- 
colato in conseguenza dell'impossibilità finanziaria di ingran- 
dire le reti esterne, Si cercò naturalmente dapprima di c 
tare la posa di nuove lince laddove queste avrebbero do- 
vuto essere di una lunghezza considerevole, Per questa ra- 
gione, si dovette rifiutare in parte il collegamento di nuovi 
abbonati, e d'altra parte togliersi d’imbarazzo dividendo una 
linea a doppio filo esistente, in due altre linee a semplice 
filo, e ciò, malgrado che questa soluzione, avesse una conse- 
sfavorevole sulla bontà della trasmissione. 
è nell'interesse di ogni amministrazione telefo- 
mentare il numero degli abbonati, si cercò per mol- 
to tempo un mezzo che permettesse, laddove fosse neressa- 
rio, il collegare due o più abbonati in una sola linea senza 
dover ricorrere a insufficienti espedienti tecnici. Una instal- 
lazione conveniente dovrebbe prima di tutto garantire il se- 
greto della conversazione, giacchè non è che a questa со 
Amministrazione telefonica potrà adottare 
i collettivi alle condizioni d'abbonamento 


Siccome 


zione che ш 
questi collegamei 
normali. 

Lo schema che pubblichiamo per collegamenti colle 
tivi sembra rispondere pienamente a questa cendi 
me pure a tutte le altre che potrebbero essere sollevate dal 
punto di vista tecnico. 

Principio e funzionamento dei col'egamenti collettivi per 
due abbonati, — ЇЇ principio fondamentale di questo dispo- 
sitivo è il seguente: ognuno dei due apparecchi di abbonato 


пе, со- 


in senso contrario, in modo che, all'infuori del collegamento 
alla linea, i relais reagiscono in 
senso differente. L'uno collega l'apparecchio telefonico cor- 
rispondente alla linea comune, mentre il relais dell'altro po- 
sto di abbonato distacca l'apparecchio telefonico dalla li- 
nea. A causa dell'inversione della polarità della batteria eol- 
legata alla linca, l'uno o l’altro dei due abbonati uniti con 
collegamento colettivo potrà essere distaccato in modo sem- 
plice dalla linea comune. Nelle installazioni telefoniche con 
batteria centrale, la ba:tería d'alimentazione (24-48 volta) è 
quella che serve allo sganciamento degli apparecchi; nelle in- 
allazioni a batteria locale servirà a questo scopo una bat- 
teria speciale che potrà essere combinata per mezzo di vec- 
chie pile. 

Nelle installazioni telefoniche automatiche, gli apparati 
degli abbonati che devono essere riuniti in collegamento col- 
lettivo devono essere muniti dell'apparecchio aggiuntivo con 
relais polarizzato e con presa di terra. Presso la Centrale au- 
tomatica, in luogo del relais lineare, dovrà però applicarsi 
un altro relais alla linea messa în comune, relais da connet- 
tersi alla batteria centrale. 


Esempio di applicazione del sistema a collegamenti col- 
lettivi per due abbonal 

1. — Collegamen in luogo di linee a semplice 
filo. Come si è detto sopra, è spesso stato necessario nel pe- 
riodo postbellico di separare l'una dall'altra le doppie li- 
nee esistenti, allo scopo di collegare alla Centrale 
per mezzo di un solo filo. In questo caso dunque, & l'econo- 
mia di materiale di linea da т 1 detern 
l'esecuzione della trasformazione. L'economia di linea по 
puà peraltro essere realizzata che a «capito di una buona tra- 
smissione della parola; la trasmissione diventa speseo talmen- 
te cattiva che dà luogo continuamente a reclami da parte de- 
gli abbonati (fig. 1). 


Fic. 1. 


In simili casi si raccomanda pertanto l'esecuzione dei col- 
legamenti collettivi (fig. 2). La linea a doppio filo, prima divi 
sa, è nuovamente utilizzata come tale; i due abbonati possono 
parlare nuovamente per mezzo di una linea a due fili con una 
comprensibilità di parola normale. Per completare l'instal- 
lazione esistente basta montare un relais disgiuntore per ogni 
posto di conversazione e un relais addizionale per la centrale. 


Fic. 2. 


— Collegamenti collettivi provvisori che consentono di 
rinviare la posa di nuovi cavi 

In tutte le reti telefon 
spesso di dover prendere 
di n 


che in via di sviluppo accadrà 
considerazione la posa eventuale 
e linee e di nuovi cavi. Allo scopo di poter collegare 
abbonati nuovi occorre spesso decidersi a posare nuovi cavi, 
prima di potersi rendere conto approssimativamente dello 
sviluppo che questa rete telefonica verrebbe ad avere in que- 
sta parte, e accadrebbe spesso che si verrebbero a posare 
cavi che dovrebbero dimostrarsi ben presto o troppo piccoli 
о troppo grandi. 

Le due eventualità porterebbero con loro sacrifici finan- 
ziari per l'Amministrazione telefonica; se il cavo posato è 
troppo grande si sarebbero sotterrati capitali infruttiferi; se 
al contrario il nuovo cavo è troppo piccolo occorrerà posarne 
un secondo, la qual cosa verrebbe a costare molto di più di 
quello che non sarebbe costato пп unico grande cavo. 

Rientra dunque nell'interesse delle amministazioni tele- 
foniche di non posare cavi che solamente in quei casi in eni 
è chiaramente delineata la capacità necessaria da dare ad es- 
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si. 1 collegamenti collettivi a due abbonati permetteranno di 
rinviare il lavori di posa dei cavi secondo tempo, 
Se il cavo che collega una rete alla Centrale è inter: 
mente ocenpato, si installeranno collegamenti collettivi indi- 
nte dalle nuove domande di abbonati fino a che 


sere nuova- 
dove sia ne- 
hi per collega 


vamente utilizzati in un'altra parte della rete. 


© 


Fic, 4. 


3. — Collegamenti colletti 
glioramento del rendimento. 


su lunghe linee per il mi- 


L'impiego dei collegamenti collettivi è da raccomandarsi 
particolarmente per le lunghe linee, le cui spese elevate di 
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impianto ed esercizio non vengono ad essere coperte dalle 
spese di abbonamento normale c che influenzano quindi con 
tinuamente in modo negativo il rendimento (fig. 5). Norma 
vente, il risultato finan ‘o di una lunga linca di 
abbonato si trasformerà in un risultaio positivo a'lorehè con 
il sistema dei collegamenti collettivi un secondo abbonato 
ne riunito con un collegamento collettivo insieme ad un abbo- 
nato esistente. 

4. — Esecuzione dei collegamenti collettivi velle insta'- 
lazioni esistenti, 

Il sistema che è stato descritto per collegamenti collet- 
tivi potrà essere facilmente applicato nei più svariati sistemi 


ie- 


Fie. 5. 
di reti telefoniche può ottenere generalmente con 
trasformazione di piccola importanza е рева minima, 


Nelle installazioni a batteria locale aventi cartellini indi- 
catori a caduta, come organi di chi la tras 
per collegamenti collettivi può esere eseguita a 
cilmente, In questo caso è sufficiente riunire gli indicatori 
chiamata dei due abbonati da collegarsi collettivamente e por- 
tarli e a lerra; inoltre modificare i collegi 
menti dei jacks di risposta. 

Nelle centrali a batteria locale il collegamento della bat- 
teria di disgiunzione si può fare inoltre per mezzo di cordoni 
qualora un gran numero di collegamenti di abbonati debbano 
essere trasformati in collegamenti collettivi e quando si de- 
sidera evitare la modificazione dei jacks. 


ricamen 


Venezia + Nuova Centrale interurbana dello Stato 
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I Telegrafi in Italia nell' esercizio 1925-26. 


interes- 
o telegrafico in Italia durante leser- 


Continua in questo fascicolo la pubblicazione 
i notizie sul serv 
cizio 1925-26, 


SERVIZIO TELEGRAFICO NELLE COLONIE. 


ritrea. — Il lavoro totale degli uffici della Colon 
però di telegrammi 8634 quello dell'esercizio 1924-25. 

Vi fu diminuz a pagamento per l'in- 
terno della Colonia, Pestero, ed aumento di quelli per 
l'Italia, Vi fu au elegrammi di Stato in franchigia 
per l'interno della Colonia, e diminuzione di quelli per Phalia 
е per l'estero. 

Circa la corrispondenza in arrivo si desume 
inuzione di quella degli uffici della Coloni 
te dall'estero, 
Tripolitania. — Il traffico totale aum 
316 a 
Nelle singole sperie di tele; 


di telegram 


vi fu 
di quella 


miò di telegramm 


22.126, essendo salito da 33 


lia e 


la Colonia e per l'estero ed à 
per la Cirenaica; 

b) aumento di 
l'interno della Colonia e per l'estero ed aum 
per l'Italia, la aiva e l'estero ; 

с) dimi ammi ricevuti scambiati fra 
gli uffici della Colonia e di quelli ricevuti dall'estero; aumen- 
to invece di quelli provenienti dall'lialia e dalla Cire 
2irenaien. — I traffico totale degli uffici della Cirenaica 
subi il forte aumento di telegrammi 254.788 (in ragi 
188,88 9%). 

T telegrammi privati e 
la Colonia e l'estero risulta 
per l'Italia aun 

Vi fu un lieve aumento di telegram 
chigia scambiati tra uffici della Coloni 

Nella corrispondenza 
la proveniente dall'Italia e 
zione di quella dall'estero. 


› di quelli 


entarono 


an aumento di quel- 
la Coonia e din 


Urrict. 


T provvedimenti d'i tecnica adottati od in corso di 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, sono i seguenti 
3 Miglioramenti nelle comunicazioni teleprafiche. 
to impiantato a Napoli un secondo gruppo 
Baudot, per rendere più sicura l'importante c 
е diretta a quadrupla Baudot Milano-Palermi 
Si è attivata una nuova comu drupla Bau- 
dot fra Roma e Tr 
Tale comuni 
20 Roma-Bologna-Rave 
venna-Trieste, ha 


adozioni 


sla; 
а, 


cazione a qu 
ne a Bol 
ийа da filo aereo in br 
stato al cavo sottomarino Ra- 


ste con trasla; 


бопе, che è cost 

na, 
igliorato notevolmente il corso d 
Ж fra la capitale e la Venezia G 

Sono già terminati eli studi per l'attivazione di un'altra 
comunicazione Roma-Venezia-Trieste, che sarà esercitata con 
apparato Baudot scaglionato е permetterà lo scambio della 
corrispondenza fra i tre centri. 


stata a 
grado-Triest 
intermedi di 


ata una nuova comunicazione telegrafica Bel- 
a quadrupla Вазо con 
lionata a Tor aT 


‘Torino-Parigi 


Detta comunicazione accelera notevol 
vorrisp га dell'Italia e della Frane 
tale, 

Non appe 


struzione presso la rive. sarà attivata una comuni- 


cazione Baudot, este e Fiume, che permetterà 
rso della corrispondenza fra i tre importanti centri. 


terminato l'mpianto a Genova е Nizza 
stabilire 


e Marsiglia, 
isione multipla 


La comun 
di А telegrammi ed 


e permetterà 
destinata spe a costituire 
me sieura fra PItalia e Ja Francia, 
oni di servizio che talvolta 
Ile linee aeree nella zona alp 


ana 
iune asolu 


per evitare così le 
lamentano per à guasti d 


na. 


stato anche eseguito l'impianto di un apparato Baudot 
duplo in duplice fra Genova è Roma sul cavo € jumi- 
eino, impianto ehe ha migliorato notevolmente il corso della 
corrispondenza fra i due centri. 


oya- 


Fra Genova e. Milano a continuato a fu 


druplice Hughes tipo Banzati, 


zionare la qua- 


Sono stati introdotti notevoli miglioramenti nella rete te- 
delle Valli Alpine, del litorale Adriatico e della Ve- 


ndamento della cori 


climatiche. 

етене si è anche attivata ad Hi 
e Bolzano-Mi 
di Mi 


resoronti parlamentari 


R 
comunica: 
ne dell'ufi 


hes duplice la 
provveduto all'i 
ano sulla rete Wheatsi 
delle 
shes duplici fra Fi 


ne per la dirama- 


rolari. 


e attivate Н 
ja e Padova. 


Sono state auc 
Viareggio е fra V 
Per n 
stata attuata la Baud 
fra Catani Bari e fra M 
Inoltre è stata impi 
ma-Napoli e Me 
con traslazione a Catan 
La 


attivata 


"ue e 


rare le comunicazioni della Si 


а col conti- 
pla fra Siracusa e Napoli, 
та e Palermo. 


neni 


tata una Bandot scaglionata fra Ro- 
d una quadrupla Bandot con Catani: 


и fra Roma e Palermo è stata 
Каро емак ad 


nicazione a F 
m 


T 
trave 


Palermo, 


una linea aerea Napoli-Roma, con traslazione ri 
Napoli 
Tale comunicazione ha reso molto più sienra la corrisp 


denza fra Roma e Palermo. 


sliorare ancora le comu il Conti 


nstallazione su cav 


ntinuano gli si 


sottomarin 
dot del medesimo ti 


o di quelli dianzi accennati per l'eserci 
enova-Nizza, eon i quali sarà po 
o dei cavi stessi. 


del cavo 
un ma 


Riordinamenti ed ampliamenti «i compi 
ti telegrafici interni di Roma, Milano e Tri 
in occasione del trasferi 


ste, come pur 
тө in nuovi più vasti locali, ne 


po m 


Ime D 


130 TELEGRAF| TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI Axxo VII - N. 5 


uffici telegrafici di Ancona-Livorno-Sondrio-Campobasso ed 
Udine, 

Nuovi impianti di accumulatori sono in corso per gli uffici 
di Como, Padova, Bolzano, Potenza ed Udine finora dotai 
di batterie di pile elettriche. 


È stata ripresa in esame l'importante questione dello smi 
mento dei telegrammi nei grandi uffici telegrafici, e si è 
іа ampliato, pertanto, l'impianto pneumatico interno dell'uf- 
ficio di Milano, rendendo, così, più celere il giro dei tele- 
grammi fra i vari servizi dell'ufficio. 

Eguale ampliamento è allo studio per l'ufficio telegrafico 
centrale di Roma, mentre nell'ufficio di Trieste si ha in animo 
di esperimentare un impianto di trasportatore meccanico, da 
estendersi poi gradualmente, in caso di favorevole risultato, 
ad altri uffici egualmente importanti. 

Situazione apparati telegrafici. — Nel seguente prospetto 
figura la situazione degli apparati telegrafici, delle pile e de- 
gli accumulatori esistenti negli uffici al 30 giugno 1926, con- 
frontata con quella al 30 giugno 1925. 


Apparati, pile e accumulatori —| Dien. 


т semplici. . . . | 10.483) 10,009) + 888 
Morse c s dapi . 2. . 17 ПЕ" 13 

semplici. © + . 607 "e| — E 
Huit E resp dps 5 s| — 4 
"ML - : + 17 


* quadruple . 


Wheatstone (Gruppi) . . 


++ +++ ++ 
È 


Sounders; ...... 179 
Elementi di Pila, © . . . 

accumulatori, f бап. - 144 
Aceumulatori 3 nor — ta 


Apparecchi mierotelefonici - 


AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE RETE TELECRAFICA. 


lavori per quanto riguarda 
mpliamento della rete telegrafic: 
posati ed attivati i seguenti c 


Furono ti tele- 
grafici; 

Genova-S. Remo; Ancona-Macerata; Bari-Molfetta: Bo- 
logna-Imola; Riecione-Rimini; Bologna-Lugo; Forli-Bologna- 
Ravenna; Campobasso-Boiano; Foggio-Barletta-Trani; Geno- 
va-Alassio; Milano-Novara- Vercelli; Venezia-Lido Excelsior. 

Fu inoltre posato un nuovo filo di bronzo tra Sassari e 
Punta Rossa pel miglioramento delle comunicazioni telegra- 
fiche della Sardegna con Roma. 

A richiesta ed a spese della Società Italcable fu, altri 
to un nuovo circuito di bronzo Roma-Trieste, 

Vasti lavori furono proseguiti ed ultimati nei Circoli di 
Bolzano e di Verona per la rete secondaria dell'Alto Adi 
notevoli lavori per la sistemazione della rete secondaria 
furono anche eseguiti nei circoli di Brescia, Caltanissetta, Ge- 
nova, Napoli e Parma. 


SERVIZI RADIOTELETTRICI. 


Servizio radiotelegrafico interno. — Allo scopo di miglio- 

mezzi di comunicazione radio-telegrafici impiegati non 
solo in caso di interruzione ma anche a sussidio delle normali 
zioni telegrafiche fra il Continente е la Sardegna, 


rare 


si è provveduto all'impianto di una stazione radiotelegrafica 
trasmittenete a onda corta, che funzionerà in aggiunta a quella 


ie 
Ele 
Се 
Em 
a- 


Media annuale per 100 abbonati dei telegrammi accettati Esercizio 1925-26 


di Centocelle e corrisponderà con Cagliari e Sassari, dove sa- 
ranno tra breve installate apposite stazioni г 

Circa i collegamenti radio tra le isole minori e il Conti- 
neme è da rilevarsi che sono stati ultimati gl'impianti r. t. 
Salina e di Milazzo, i quali potranno quanto prima essere 
ati a sussidio delle com cavo tra le isole 
ie е la Sicilia, Oltre a tali impianti, è stato progettato il 
sollegamento radiotelegrafico con Milazzo е l'isola di Lipari. 

Vari allacciamenti г. t. sí dovettero provvisoriamente sta- 
bilire sopratutto nell'inverno scorso in dipendenza del mal- 
tempo che produsse frequenti interruzioni nelìe linee telegra- 
fiche calabro-sicule, 

Tra i collegamenti attuati in tale circostanza meritano di 
essere segnalati quelli tra S. Paolo Radio da una parte е Mes- 
sina Radio, Tripoli Radio e Bengasi Radio dall'altra parte, 
nonchè tra Centocelle Radio e Messina Radio. 

Oltre ai su detti collegamenti furono pure attivati i servi 
Radio tra Stromboli e Lipari e tra Pantelleria e Trapani, 
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1n vista della grande utilità di tali collegamenti sono sta 
ti, d'accordo col Ministero della Marina, prestabiliti speciali 
orari di servizio per i collegamenti stessi, orari che potranno 
essere attuati senza indugio, appena se ne presenti il bisogno. 

Con l'attivazione dell grande stazione Roma-Torrenova, 
i eui lavori procedono alacremente e che molto probabilmente 
entrerà in funzione nel corrente anno, la Italo Radio avrà com- 
pletamente adempiuto agli obblighi prescritti dalla conven- 
zione col R. Governo. 

Servizio radiotelegrafico marittimo. — Le stazioni costie- 
re r. t, che nell'esercizio precedente erano 12 di cui 10 go- 
vernative e 2 gestite da privati (1 dell’Italo Radio e 1 deila 
Società Fiumana), si sono ora ridotte a 9, essendo state sop- 
presse le stazioni r. t. di Palermo, Cotrone e Civitavecchia. 
Com'era da prevedersi, tale soppressione non ha prodotto al- 
cun inconveniente, potendo il traffico r. t. essere avviato alle 
stazioni costiere уй 

Nell'esercizio 1925-26 l’Italo Radio ha assunto la gestione 
delle stazioni costiere di Trieste e di Napoli, che insieme a 
quella di Genova dovevano, in base alla convenzione, essere 
cedute alla Società predetta. 

Il traffico complessivo scambiato fra le stazioni r, t. co- 
stiere e quelle di bordo nell'esercizio 1925-26 fu di cirea 
680.000 parole, delle quali 480.500 scambiate dalle stazioni 
governative e il rimanente dalle stazioni private. Si rileva, in 
confronto con l'esercizio precedente, un incremento pari al 
20 %, con un utile netto per l'Amministrazione postale-tele- 
grafica di lire 470.000 circa. Il numero delle parole trasmesse 
a bordo di piroscafi italiani fu di 68.590, quello delle parole 
ricevute da bordo fu di 512.553, con un'eccedenza sul traffico 
dell'esercizio 1924-25, rispettivamente, di 24.257 e 92.891 pa. 
role. Nei rapporti coi piroscafi esteri, il numero delle parole 
trasmesse a bordo fu di 25.341 e quello delle parole ricevute 
71.585, con differenze sul traffico del precedente esercizio, ri- 
spettivamente, di 4.364 in più e di 7.605 parole in meno. 

Per meglio assicurare la regolare esecuzione del servizio 
r. t. a bordo nelle navi mercantili nazionali e per estendere 
ai concessionari di detti servizi le clausole già vigenti, sopra- 
tutto in ordine ai requisiti di italianità, per le altre concessioni 
di comunicazioni senza filo, fu elaborato durante l'esercizio 
1925-26 un apposito schema di provvedimento, che è stato re- 
centemente coneretato nel R. decreto-legge 3 settembre 1926, 
n. 1557. 

Con tale decreto sono state prescritte nuove norme tecni- 
che in base a cui gl'impianti г. t. di bordo dovranno corri- 
apondere nel miglior modo ai progressi della tecnica ed alle 
accresciute esigenze dei servizi. Inoltre sarà riveduta la mi 
teria concernente i requisiti di eui deve essere in possesso il 
personale operatore г. t., gli obblighi del medesimo e le san- 
zioni disciplinari ad esso applicabili. 

Opportune norme saranno pure stabilite per garantire un 
buon servizio d'ispezione degli impianti r. L delle navi e la 
regolare esecuzione dei collaudi di nuove stazior 

Servizio di radivaudizione circolare. — L'incremento degli 
abbonati a tale servizio è stato finora di gran lunga inferiore 
a quello verificatosi in altre nazioni, nonostante la em: 
zione del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, con cui 
si apportò una sensibile riduzione ai canoni di abbonamento 
concedendo agevolazione nei pagamenti, si rese più semplice 
la parte procedurale per il rilascio delle licenze-abbonamento 
e si dette maggior rilievo alla materia delle sanzioni. Con Re- 
gio decreto del 13 agosto 1926, n. 1559, venne approvato il 
relativo regolamento, 

In seguito al provvedimento legislativo anzi detto e alla 


е. 
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ttivazione, da parte della Società concersionaria del servizio 
in parola (U. К. I.), della stazione r. t. trasmittente di Mila- 
no, si è avuto già un certo incremento nel numero degli abbo- 
nati, che è sempre molto inferiore a quello auspicato, ma po- 
trà aumentare notevolmente quando la U. В. I. avrà provve- 
duto, giusta gli obblighi da essa assunti, a completare il suo 
programma, sia impiantando nuove stazioni trasmitten 
elevando convenientemente la potenza di quelle esistenti in 
modo d’assicurare una chiara e regolare ricezione delle radio- 
diffusioni in tutte le regioni del Regno e delle colonie del ba- 
cino del Mediterraneo. 

Concessioni. — a) Concesioni per servizio r. t. di bordo. 

11 numero delle stazioni г. t. di bordo, che al 30 giugno 
596, sali durante l'esercizio 1925-26 a 610, non 
ostante che nel periodo suaccennato abbiano cessato di fun- 
zionare n. 78 stazioni per cause diverse (affondamenti di navi, 
demolizioni, disarmo, vendite ecc. 

Le concessioni rilasciate nell’anno finanziario 1925-26 per 
l'esercizio della radiotelegrafia sulle i ammonta- 
rono a 200, di cui 90 per nuovi impi manenti per 
il rinnovo di concessioni scadute. 

b) Concessioni r. t. per servizio privato. 

Durante l'esercizio 1925-26 furono accordate alcune con- 
cessioni di stazioni radiotelefoniche, quasi tutte a onde gui- 
date, a Ditte e Società che esercitano servizi di pubblica uti- 
(impianti per trasporto di energia elettrica) e 14 conces- 
sioni gratuite di stazioni riceventi а К. Istituti d'istruzione 
media e superiore ed a R. Osservatori. 

Per aderire poi alle vive premure degli studiosi e cultori 
della radiotecnica, furono concretate apposite norme per re- 
golare il rilascio delle licenze relative all'impianto ed uso di 
stazioni radioelettriche trasmittenti, a scopo di studio e di 
esperimenti. 

Tali norme sono state emanate col R. decreto n. 1559 
citato che ha apportato modificazioni ed aggiunte al regola- 
mento sulle comunicazioni senza filo approvato con R. decreto 
16 luglio 1924, n. 1226. 

Proventi. — а) Traffico marittimo. 

Il traffico fra navi e stazioni costicre dette un introito di 
L. 2.200.000 — comprese le tasse costiere e telegrafiche che 
vanno rimborsate alle Amministrazioni e Compagnie estere — 
di cui L. 240,000 spettano alla corrispondenza scambiata fra 
le navi estere e le stazioni costiere italiane, L. 60.000 al traf- 
fico fra navi italiane e stazioni costiere italiane, e L. 1.900.000 
a quello relativo ai radiotelegrammi scambiati dalle navi ita- 
liane con le stazioni co: 
D % circa nell'introito 
di tasse per i radi i con le nostre sta- 
zioni costiere dalle navi estere, ed apparentemente una lieve 
diminuzione nei versamenti effettuati da parte di concessio- 
nari r. t, di bordo italiani. Un tale fatto non è, però, da 
imputarsi a diminuzione del traffico, bensì all'applicazione di 
e più razionale. Infatti le tasse dovute alle 
Amministrazioni e Compagnie estere, che prima del 30 giu- 
gno 1925 venivano versate all'Azienda dai concessionari a fine 
viaggio di ciascun piroscafo e in basc alla contabilità relativa, 
sono ora corrisposte in base ai conti esteri, la cui revisione 
viene езер 

Superata la prima fase di applicazione del nuovo sistema 
di contabilità e la conseguente inevitabile sospensione nell'ac- 
certamento delle entrate, le liquidazioni riprenderanno subit 
il loro andamento normale così da consentire che nel prossi- 
mo esercizio gl'introiti vengano effettuati in modo cont 
e accertati senza ritardo, 


dai concessionari ste: 
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b) Canoni dovuti dai concessionari. 

Oltre al canone del 10 % sulla tassa di bordo del cui pro- 
vento è stato tenuto conto nel precedente comma a) sono state 
riscosse dalla Società concessionaria dei servizi di radioaudi- 
zione (U. R. f.) L. 22.500, di cui lire 15.000 di quota annuale 
per la stazione ai Roma e L. 7.500 di quota semestrale per la 
stazione di Milano, 

с) Tasse, 

И R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, nel fissa- 
g elle tasse di licenza per i costruttori e rivendi- 
hi radiotelettrici, stabilisce che il 50 % delle 
tasse stesse sia devoluto all’Ammunistrazione postale-telegrafi- 
ca. Tale nuovo provento dette, in questo prim tempo, un 
gettito di L. 41.000 circa, che con lo sviluppo della radiote- 
lefonia e con l'apertura delle nuove stazioni potrà indubbia- 
me 


te aumentare, 
Pagamenti, — Per i pagamenti alle Amministrazioni е 
Compagnie estere delle tase per lo scambio della corrispo 
denza radiotelegrafica fra le nostre navi e le stazioni costiere 
estere, occorse |; 6 Vi го anziamento di 
Т. 2.000.000, con uma spesa di L. 750.000 in più di quella 
dell'esercizio precedente. Tale maggiore spesa è dovuta per la 
maggior parte, all'aumento del traffico e pel resto, al rilevante 
costo della valuta estera. 


sere 


SLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


DISPOSIZIONI LEG! 


Regio decreto-legge 13 marzo 1927, n. 397. - INTERPRETAZIONE 
R. prcnero 21 оттовик 1923, N. 2367, NEI 
RIGUARDI DELL'APPLICAZIONE DEI CANONI ANNUI DI MANUTEN- 
ZIONE PER LE LINEE PELEGRAFICHE A SERVIZIO DI ENTI DI- 
VERSI 0 DI PRIVATI 


Art. 1.1 i manutenzione per le linee 
telegrafiche a ser privati, di 
l'art, 3 del К. decreto п, 2367 del 21 ottobre 1923, del 


a decorrere dal 1” gennaio 1924, tanto 


ni annui 
о di enti diversi o 


inttendersi riferibili 


alle linee con soli fili ielegiafici, quanto a quelle con soli 
fili telefonici o con fili telegrafici e telefonici promisenamente. 


niato al Parla- 


Art, 2, — Il presente d 
mento per essere convertito in legge. 


о sarà pre- 


Regio decreto-legge 23 dicembre 1920, n. 2314. — Mopirica- 
ZIONI A1 REGI DECRETI-LEGGE 29 APRILE 1925, м, 988, Е 16 
MAGGIO 1926, N. 897, RIGUARDANTI RISPETTIVAMENTE 
NAMENTO. DELLE RH RIE POSTALI TEL 
RELATIVO PERSONALE E LA COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO DI 
ASSICURAZIONE E. PREVIDENZA 1 TITOLARI DEGLI UFFICI 
SECONDARI, PER 1 RICEVITORI POSTALI TELEGRAFICI E PER GLI 


AGEN 


RURALI. 


in caso di 
n uffici di 


Art. 1. — Gli uffici principali ed i seconda 
uta trasformati 
gestit adiuvati da supplenti 
all'art, 3 del К. decreto 


ricon 
P ela: 
opp 


e da impiegati 
sto 19926, n. T 


azione delle post 

Art, 2. — Le disposi 
ticolo 6 del В. dec 
effetto dal 1° luglio 19 


commi dell'ar- 
‚оп. 988, 


elegge nno 
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L'ultimo comma dell'art, 14 del citato Regio decreto- 
legge è sostituito dal segue 
« 11 prescelto deve „entro due mesi dalla partecipazione 
sumere la gestione della ricevitoria asscgnataglis 
о rapporto di servizio è risoluto, tran 
ne giudichi il ritardo dovuto a stra- 
io o ad altri e 


ulliciale, 
in caso contrario il 
l'Amministra 


ne c 
ionali moti 


ordinarie esigenze di serv 

All'art, 18 è aggiunto il seguente comm: 

« MH giudizio sull'importanza delle ricevitorie e la oppor- 
tunità dei provvedimenti di cui al precedente comma, e in 
ni altro caso non demandato ad organo speciale, è riser- 
vato al Ministro per le comunicazio 

AI capoverso dell'art, 55 è sostituito il seguente: 

« L'applicazione di tale tariffa è limitata a otto viaggi 
all'anno di corsa semplice per i titolari degli uffici secondari 
© per i ricevito tro viaggi all'anno di corsa sei 
plice per la famiglia convivente a carico ». 

rt. 3. — 1 titolari degli uffici secondari ed i ricevitori 
postali telegrafici sono dispensati dal compiere le sostituzioni 
delle cauzioni comunque co te e dal prestare i comple- 
menti eventual vu base a disposizioni anteriori 
al 1° luglio 1926, Delle sostituzioni e dei complementi stessi, 
tiene calcolo a tutti gli effetti dell'art. 9 del К. de- 
3 gennaio 1926, n. 37. 
e, in quanto siano applicabili, 
in servizio prima del luglio 1926, nonchè 


però, 


ni sono 


ricevitori postali telegra- 
erénti, comunmque cessati dal servizio anterior- 

mente alla data del presente decreto. 
Art. 4. — Il ter del 30 giugno 1926 stabilito nello 


art. 1 del Regio de уге 16 maggio 1920, n. 897, è pro- 
rogato al 31 marzo 1927, 

Dalla data della sua entrata i 
za del nuovo termine non è ap 
ze 7 febbraio 1926, n. 168. 

Il titolare dell'uffei ario od il ricevitore postale 
anche se cessato dal servizio, continua a garantire 
une individuale la propria gestione fino a quando 
io i versamenti prescritti dall'art. 9 del К. 
ennaio 1926, n. 37, in una delle forme di cui 
› 1926, n. 897. 
are da tale epoca subentra la garanzia colle 
etta, anche per le gestioni precedenti 


vigore e fino alla scaden- 
le l'art, 5 del К, de- 


non abbia css 


a 


della Cassa mutua anzi 


comprese le eventuali gerenze, nei limiti e con le forme di 
cui all'art, 3 del R, decreto-legge 16 maggio 1926, n. 897. 
Art. Per le е ndis incolate di diritto 


a norma dell'art, 2 del R. decreto-legge 16 maggio 1926, 
n. 897, le Amministrazioni, cui spetta cancellare il vincolo 
zionale, sono tenute a provvedervi indipendentemente da 
i altra formalit due mesi dalla © i 
sati, 


ne dei ti- 


nte 


i degli articoli 19 e 27 del 
T, l'Istituto di assicura- 
i secondari, i ri- 


тте le disposizio 
naio 1927, 


varda Гаррі 
erogazioni da esso disposte. 

Alle domande per il conseguimento dei benefici dell'Isti- 
tuto ed ai do orredano sono applicabili le d 
sposizioni dell'art del testo unico di leg 
approvato con R, dec n. 1036. 


dalle tasse postali 
e previdenza per i titolari degl 
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li, dal- 


T, è estesa 


per i ricevitori postali telegrafici e per gli agenti 
Гам. 27 del К. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 
al servizio delle riscossioni, ivi compreso il diritto fisso per 
l'eventuale protesto, 

Art. 7. — Nei giudizi attivi e passivi la rappresentanz 
gole gestioni di eui all'art, 2 del В. decreto-legge 3 
1926, n. 37, è affidata al direttore tec 
videnza per i titola 
secondari, per i ricevitori postali telegrafici е per gli agenti 
rurali 

Art, 8, — I rapporti e le contestazioni per qualsiasi cau- 
sa, е comunque sorte, relative alle concessioni di pubblicità, 
di cui all'art. 8 del R. di we 16 maggio 1926, n. 897, 
ed alla loro esecuzione, sono regolati е defi 

а) a norma del К. d 
convertito nella legge 21 marzo 1926, п. 59 
cessionari e sub-cone 

b) a norma dell'art. 8 del Regio decreto-legge stesso, 
fra concessionario e sub-concessionario od assuntore, deter- 
minandosi che in caso di ricorso gli arbitri delle parti saran- 
no nominati rispettivamente dal concessionario e dal sub- 
concessionario od assuntore. 
coltà del Ministro per le comunica- 


tuto di assicurazione e 


7, fra Stato, 


onari; 


icare il numero dei membri del Consiglio 
indaci dell'Istituto di assicurazione 
itolari degli uffici secondari, per i ricevi- 
telegrafici e per gli agenti rurali, in relazione alle 
attribuzioni assegnate all’Istituto posteriormente al deer 
di sua costituzione. La modificazione è fatta di concerto col 
Ministro per le finanze 

b) di autorizzare il versamento di un fondo comples- 
sivo delle somme di cui alla lettera c) dell'art, 9 del decreto- 
legge 3 gennaio 1926, n. 37, e degli interessi di cui al succes- 
sivo art. 10, salva l'assegnazione di corrispondenti quote ai 
conti individuali nei casi di el tola 
rsi con le norm 
nistrazione dell’Ist 


prelevamenti 
che saranno 
мо di as- 


usura e 


stabilite dal Consiglio di mm 
sicurazione e previdenza con l'approvazione del Mini 


Art, 10. — П presente decreto sarà presentato al Parla. 
mento per la conversione in legge. 
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 


del relativo disegno di legge. 


Regio decreto 6 gennaio 1927, n. 7. — SISTEMAZIONE DEI PER- 
SONALE AVVENTIZIO FEMMINILE IN SERVIZIO NELL'AMMINI- 
STRAZIONE POSTALE E TELECRAFICA CON CONTRATTO A TER- 
mine. 


avventizio mantenuto 
тайса secon 
sue- 


Art. 1, — Il personale femm 
in servizio nell'Amministrazione postale e tele 
le norme di cui al R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, e 
cessive modificazioni, nonchè il personale femminile giorna- 
liero assunto nell’Amministrazione medesima fino al 1° di- 
cembre 1923, che si trovi nelle condizioni previste dall’arti- 
colo 19 del К. decreto-legge B maggio 1924, n. 843, e non 
venga sistemato in ruolo ai sensi delle vigenti disposizi 
è confermato in servizio con contratto a termine, 

Art. 2. — La conferma in servizio decorre dal 1° 
bre 1924 ed il contratto ha la durata non superiore a cin- 
que anni. 

Le avventizie e le giornaliere di cui all'art, 1, con attri- 
buzioni di impiegate, assumono la denominazione di « impie- 
gate ausiliarie », e quelle con attribuzioni di agenti subal- 
terne la denominazione di « agenti subalterne 


icem- 
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È in facoltà dell'Amministrazione, tenuto conto della 
capacità, del rendimento с della condotta, di confermare in 
servizio il personale ausiliario per successivi periodi quin- 
quennali 
Nessuna indennità è dovuta per la mancata riconferm 
Art. 3. — Alle impiegate ausiliarie sarà corrisposta, per 
nata lavorativa, la diaria di L. 21 lorde, se residenti in 
n popolazione superiore a 300.000 abitanti, e di L. 18 
lorde, se residenti in altre sedi. 

Alle agenti subalterne ausiliarie sarà corrisposta, pure 
per ogni giornata lavorativa, la diaria di L. 18, se residenti 
i à con popolazione superiore ai 300.000 abitanti 
denti in altre sodi. 

Nelle diarie predette è compresa l'indennità caro-viv 
nonchè l'aumento di cui al R. decreto-legge 31 marzo 19: 
n. 363. 

Art, 4, — Le paghe giornaliere, delle quali è cenno nel 
precedente art, 3, tenuto conto dell'effettivo rendimento di 
ciascuna impiegata od agente ausiliaria, possono essere au- 
mentate del 10 per cento a periodi quinquennali e per un 


numero di quinquenni non superiore a quattro. 
Art. 5. — Al personale che ul 1° dicembre 1924 contava 
nell’Amministrazione una anzianità di otto anni per effettivo 


servizio di avventiziato o di supplente in missione presso la 
Amministrazione centrale, le Direzioni provinciali, le Dire- 
zioni compartimentali, i Circoli delle costruzioni e gli Uff 
principali, viene corrisposto ‚соп decorrenza da tale data, il 
primo aumento del 10 per cento sulle pag й 

Art. 6. — L'Amministrazione ha facoltà di licenziare il 
personale ausiliario quando lo ritenga opportuno e senza ob- 
bligo di preavviso. 

Nessuna indennità di licenziamento è dovuta al perso- 
nale stesso. 

Art. 7. — Il personale ausiliario assunto a contratto 
sarà assicurato mediante convenzione da stabilirsi tra l'Am- 
ministrazione delle poste e dei telegrafi ed un Istituto nazio- 
nale di assicurazioni, a scelta dell'Amministrazione, sulla 
base di un contributo da versarsi all'Istituto prescelto in ra- 
gione del 12 per cento sulle dia 

Tale contributo sarà corrisposto in ragione dell’8 per 
cento dall’Amministrazione delle poste е dei telegrafi e del 
4 per cento dalle ausiliarie, mediante ritenuta delle diarie 
al lordo. 

Art. 8. 
ne promessa di dil 
mula segu 

«Prometto che sarà fedele al Re ed ai suoi Reali suc- 
cessori, che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi 
dello Stato, che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufficio 
con diligenza e con zelo per il pubblico bene e nell'interesse 
dell'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto 
di ufficio e conformando la mia condotta, anche privata, alla 
dignità dell'impiego. 

« Dichiaro che non appartengo e prometto che non ap- 
parterrò ad associazioni o partiti, la cui attività non si con- 
cilii con i doveri del mio ufficio. 

« Prometto di adempiere a tutti i miei doveri 
scopo del bene inseparabile del Re е della Patria » 

Art, 9. — L'orario giornaliero normale per le impie- 
gate ausiliarie è di sette ore e per le agenti subalterne ausi 
liarie di otto ore. 

L'Amministrazione ha però facoltà di trattenere 
vizio il personale stesso oltre l'orario d'obbligo, e, quando 
occorra, anche durante le ore notturne. 


„Tl personale ausiliario è tenuto a dare solen- 
renza, segretezza e fedeltà con la for- 


al solo 


ser 
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Il servizio prestato oltre i limiti stabiliti dal presente 
articolo sarà retribuito in ragione di L. 2,25 all'ora alle im- 
piegate ausiliarie e di L, 1,60 all'ora alle agenti subalterne 
ausiliarie. 


Art. 10. — Semprechè le condizioni ed esigenze del ser- 
vizio lo consentano, l'Amministrazione potrà concedere alle 
ausiliarie impiegate di rimanere assenti dal servizio, con 
ito a retribuzione, per congedo o malattia, non oltre 
trenta giorni nell'anno solare; alle agenti subalterne potrà 
essere fatta uguale concessione limitatamente però ad un pe- 
riodo che non superi i venti giorni nell’anno solare. 

Le ulteriori assenze, qualunlue ne sia la causa, non sa- 
ranno retribuite, 

Art, ll. — In caso di assenze per malattia è in facoltà 
dell'Amministrazione il disporre visite di accertamento a 
mezzo di sanitario di propria fiducia. 


ini: 


rt. 12. — П tempo trascorso fuori servizio рег qual- 
jasi causa, che superi nell’anno solare i limiti stabiliti dal 
precedente art, 10, non si computa agli effetti della conces- 
ione degli aumenti di paga. 

Art, 13, — Per le missioni fuori dell 
sposto un supplemento di diaria nella misura di 
L. 30 per le impiegate ausiliarie, e di L. 20 per le agenti 
subalterne ausiliarie: sarà inoltre rimborsato l'importo del 
biglietto ferroviario di seconda classe per le impiegate ausi- 
liarie e di terza classe per le agenti subalterne ausiliarie, non- 
chè il 20 per cento sul prezzo del biglietto. 

Art. 14. — Per man e in servizio il personale ausi- 
liario può essere punito dal capo dell'ufficio, da cui dipende, 
con ammende sino a L. 25. 

Per mancanze gravi „per difetto di rettitudine о per cat- 
tiva condotta morale, il personale stesso viene licenziato. 

Il licenziamento viene adottato con provw 
sindacabile dal direttore generale. 

Art, 15. — Il personale sistemato a contratto ai sensi 
del presente decreto, conserva, a titolo di assegno personale, 
da riassorbirsi nelle successive riconferme in servizio, l'even- 
tuale differenza dell'importo complessivo della retribuzione 
e delle indenni di cui sia provvisto all'atto. della 
sistemazione a contratto, sull'importo della diaria stabilita 
con i precedenti articoli 3 e 4. 

Art, 16, — Il personale femminile assunto dall’Ammini- 
strazione postale-telegrafica con contratto a termine, secondo 
le norme saneite dal presente decreto, che per qualsiasi ra. 
gione cesserà dal servizio, non potrà 
tuito, 

Art. 17. — A tutti gli effetti g 
al personale ausiliario è riconosciuta la qual 
ufficiale. 


rdinaria residenza 


sarà co 


omunque essere sosti- 


Decreto Ministeriale 19 ottobre 1926. — PUBBLICAZIONE, VEN- 
DITA E DISTRIBUZIONE DELL'ELENCO GENERALE DEGLI ABBO- 
NATI AL TELEFONO. 


Art, 1. — È concessa all'Istituto di assicurazione e pre- 
videnza per i titolari degli uffici secondari, dei ricevitori po- 
stali telegrafici е per gli agenti rurali, la pubbicazione, ven- 
dita e distribuzione dell'elenco generale degli abbonati al 
telefono. a norma dell'art, 50 del regolamento per l’esecu- 
zione del testo unico di le; sui telefoni, approvato con R. 
io 1903, n. 253. 

— Il Ministro riserva la facoltà di escludere 
tempo le ioni che non ritenga conformi al de- 
coro dell’Amministrazione od agli interessi del servizio. 

Art, 3, — I proventi netti derivanti dalla concessione di 


in ogni 
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cui all'art, 1 saranno destinati alla gestione di cui alll'art, 2, 
lettera d), del В. decreto-legge 3 gennaio 1926, n .37, per 
provvidenze a favore dei titolari degli uffici secondari e dei 
vitori postali e telegrafici, dispensati dal servizio per so- 
pravvenuta inabilità fisica o in caso di decesso, alle loro ve- 
dove, quando non trovino applicazione le disposizioni del- 
l'art. 8 del R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988, relativo 
al conferimento degli uffici per successione. 

Art. 4. — La presente concessione ha la durata di anni 
dieci. 


Roma, addì 15 ottobre 1926. 


Il Ministro; Ciano. 


Regio decreto-legge 13 gennaio 1927, п. 15. — NORME РЕВ IL 
SERVIZIO DI TRASMISSIONE E RECAPITO DEI TELEGRAMMI PER 
TELEFONO. 


Art. 1, — Ogni abbonato al telefono potrà ricevere o 
trasmettere i telegrammi a mezzo della propria linea telefo- 
nica, per il tramite di un apposito ufficio di dettatura di cui 
agli articoli seguenti. 

La trasmissione dei telegrammi per telefono è soggetta, 
oltre che alle ordinarie tasse telegrafiche, ad una sopratassa 
di L. 0,50 per ogni telegramma di 12 parole e di L. 0,30 
per ogni serie successiva di 12 parole о frazione, a favore 
del concessionario telefonico. 

Art, 2, — È istituito il servizio di trasmissione per te- 
lefono di telegrammi trasmessi da perone che accedono ai 
posti telefonici pubblici. 

Art. 3. — Per ogni rete urbana o gruppi di re 
prendenti le linee interurbane relative potrà essere istituito 
un ufficio che si chiamerà Ufficio dettatura telegrammi. 

Art. 4. — Per il servizio di trasmissione dei telegrammi 
da e per gli abbonati non collegati direttamente alle cen- 
trale presso cui trovasi l'Ufficio dettatura, e da о per le per- 
sone presso i posti telefonici pubblici, in genere, verrà pa- 
gata oltre la tassa telefonica siabilita per le conversazioni 
scambiate sulle linee interessate, la sopratassa di cui all'ar- 
ticolo 1. 

Art. 5. — Effettuata dall'ufficio telefonico la trasmis 
sione per telefono, l'ufficio telegrafico invierà a mezzo posta 
in franchigia al domicilio degli abbonati i telegrammi rice- 

e le copie dei telegrammi trasmessi 
L'ufficio telegrafico trasmetterà pure con lo stesso mezzo 
le copie a coloro che avranno ricevuto o trasmesso telegra 
mi a mezzo dei posti pubblici, semprechè rilascino il proprio 
indirizzo all'ufficio telefonico. 


com- 


Prima del recapito dei telegrammi in arrivo dovrà ap- 
plicarsi sui modelli 30 la stampigliatura « trasmesso per te- 
lefono ». 

La fornitura al concessionario dei modelli 25 per la serit- 
turazione dei telegrammi in partenza è a carico dell'Ammi- 
nistrazione telegrafica, 

Art. 6. — Il concessionario del servizio telefonico rispon- 
de direttamente verso l'Amministrazione telegrafica delle 
somme dovutele per i telegrammi in partenza sia dal domi 
cilio degli abbonati che dai posti telefonici pubblici. 
Nessuna responsabilità spetta all'Amministrazione tele- 
grafica della trasmissione dei telegrammi per telefono. 

Art. 7. — L'istituzione degli Uffici di dettatura nei grup- 
urbane di eui al precedente art, 3 verrà determi. 
nata di volta in volta d'accordo con l'Amministrazione tele- 
grafica, stabilendo anche le modalità di trasmissione dei te- 
legrammi a posti telefonici pubblici o ad abbonati esistenti 
in località fornite di ufficio telegrafico, a cui sia ugualmente 
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opportuno estendere questo servizio per ragioni di comodità 
© aillerenze di orario. 

Art. В. — L'Uficio dettatura è gestito direttamente dal 
concessionario del servizio telefonico, il quale verserà gli 
porti delle tasse telegrafiche direttamente al cassiere provin- 
ciale delle poste e dei telegrafi alle stesse scadenze stabilite 
per i versamenti delle tasse telefoniche interurbane. 

L'importo della tassa di ogni telegramma verrà comuni- 
cato dall'ufficio telegrafico all'ufficio telefonico e segnato da 
ambedue gli uffici in apposito registro. 

Art. 9. — Nei centri in cui viene istitu.to l'Ufficio det- 
tatura, l'Amministrazione telegrafica dovrà fornire gratuita- 
mente alla Società concessionaria il locale idoneo allo scopo, 
nello stesso edificio in cui ha sede il servizio telegrafico, e 
disporre per il recapito all'Ufficio dettatura dei telegrammi 
che debbono essere telefonati agli abbonati. 

Quando la distanza о la poca importanza delle zone ser- 
vite sia tale da non giustificare l'istituzione di un Ufficio det- 
tatura, il ricevitore telegrafico avrà l'obbligo di assumere il 
servizio dettatura dei telegrammi in arrivo e partenza, dietro 
compenso di cent. 40 per ogni telegramma, qualunque sia 
il numero delle parole, 

La stessa somma ғаға corrisposta all’Amministrazione 
telegrafica, quando il servizio nei detti centri sia disimpe- 
gnato da personale di ruolo, 

Art, 10. — Nessun deposito si deve fare da chi usufrui- 
sce del solo servizio di recapito. 

Per il servizio di trasmissione vale il deposito a garanzia 
delle tasse delle conversazioni interurbane, 

In mancanza di tale deposito verranno stabilite norme 
dal Ministero delle Comunicazioni. 
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Saranno sospese le comunicazioni telefoniche agli abbo- 
nati che non verseranno nel termine stabilito, oltre all'im- 
porto dell'abbonamento urbano e delle conversazioni interur- 
bane, anche le tasse relative alla trasmissione fonica dei te- 
legrammi, 

Art. ll. — Non è ammessa azione di responsabilità ci- 
vile in conseguenza degli eventuali errori nella trasmissione 


fonica dei telegrammi, 

Art, 12. — La gestione delle linee е degli uffici fototele- 
grafici è riservata esclusivamente all'Amministrazione dei te- 
legrafi. 

Sono abrogate tutte le disposizioni non conformi al pre- 
sente decreto, il quale entrerà in vigore ill 15 febbraio 1927, 
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Regio decreto 14 aprile 1927. — NOMINA DI UN MEMBRO NELLA 

COMMISSIONE INCARICATA DEL CONTROLLO SUL SERVIZIO DEL- 

LE RADIO-AUDIZIONI CIRCOLARI. 

Ai componenti la Commissione incaricata del controllo 
sul servizio delle radio-audizioni circolari avente anche l'in- 
carico di studiare e segnalare i mezzi più idonei per l'incre- 
mento ed il migliormento di detto servizio, sia dal punto di 
vista tecnico che da quello artistico e culturale, istituita con 
R. decreto 27 gennaio 1927, è aggiunto in qualità di membro 
il gr. uff. dott. Giorgio Cavallini di Castelfranco, direttore 
generale del Ministero delle Colonie. 

Il nostro Ministro proponente è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei 
conti. 


Mraxo . Nuova Centrale interurbana dello Stato 


pou D 


Ime D 
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Il Sistema telefonico in Cavi della Gran Bretagna! 


La rete dei cavi telefonici sotterranei per le comunica- 
zioni a grande distanza, posati ora in tutta la Cran Bretagna, 
e che, ad eccezione di pochi tronchi m 
servizio nello scorso gennaio, è dovuta a progetti 
dal Postmaster General e dai suoi predecessori i quali vol- 
lero assicurare al loro paese un sistema telefo 
privo di interruzioni dovute a tempora 
fisici, ai quali sono invece soggette le linee aeree. 


ori, furono mess 


› che fosse 


fi 


үт 
[мөө 


EXPLANATION 

peu 

ppc 
Dee 


Irene 


Nela figura riprodotta sono rappresentati 1 tracciati dei 
principali cavi della rete inglese. I numerosi cavi di raccor- 
do, non sono rappresentati, ma è giù stabilito che i maggiori 
centri commerciali della Nazione saranno direttamente col- 
legati per mezzo di cavi alla rete telefonica principale. 

Prima della introduzione, nel servizio commerciale, dei 
moderni ripetitori telefonici, usati la prima volta verso il 
1914, l'uso dei cavi sotterranei era limitato a sezioni relati- 
vamente brevi, le quali raramente eccedevano le 200 miglia. 

Per queste distanze era necessario provvedere conduttori 
del n. 9 B. e S., per ottenere una efficenza paragonabile a 
Ila delle linee aeree. L'uso dei cavi di questo genere venne 


(1) Riassunto da Telephony, 1927. Vol. 92, m. 8. 


indi ristretto ad alcune lince sopraccaricate, tra centri com- 
ciali vicini fra loro, 
L'effetto della adoz 
termojonica nel servizio 
at 

La sezione dei principali cavi us 
un diametro esterno sopra il pio 
(mm, 70 cirea). I cavi contengo 
da mm. 1.3 (fili del n. 16 С. e S.) e 78 bicopp 
tori da mm. 0.9 (fili del n, 19 B. e S.). 

1 cavi sono posati sempre in cunicoli vetrificati e nei cu- 
nicoli possono posarsi da 3 a 12 cavi secondo quanto richiede 
il traffico. 

Le casse di pupinizzazione sono poste in camerette sot- 
terranee situate alla distanza Luna dall'altra di 1830 metri 
circa (2000 yard). Sono stati adottati 3 gradi di pupinizza- 
zione Standard: 


nerale dei ripetitori a valvola 
telefonico commerciale è bene co- 


ti in Inghilterra ha 
ca pollici 23/4 
pie di conduttori 
di condut- 


Millihenries per sez. Pupiniz. 
Servizio 
Reali Virtuali 


E 25 circuiti a 4 fili 
89 54 » эр »ea2 fili 
177 107 » »2» 


I rocchetti di pupinizzazione sono con nucleo di polvere 
di ferro compressa, 

Lo sbilanciamento di capacità viene regolato per mezzo 
del metodo; e nei cavi più moderni secondo le prove fatte 
durante la fabbricazione, lo sbilanciamento è ridotto ad una 
grandezza trascura] 

La resistenza di isolamento è mantenuta ad un valore 
molto elevata, poichè l'isolamento più basso praticamente tol- 
lerato è di 10.000 megohme per miglia. Questa eccessiva 
apparente resis è stato dimostrato, nella 
pratica della Post-Office britannico, che è più difficile otte- 
nerla cho mantenerla, 

Le stazioni ripetitrici lungo i cavi principali sono state 
distanza media di 55 miglia (80 km. circa). 
pali centrali delle rete hanno attualmente una 
capacità di 600 linee e le centrali stesse sono state previste 
per una estensione di capacità fino a un massimo di 2000 cir- 
cuiti.Ogni stazione ripetitrice è equipaggiata di un tavolo 
completo per la prova della trasmissione e di un cavo ad 
alto grado d'isolamento per le prove stesse. 

La Gran Bretagna non è però la sola Nazione d'Europa 
che sia provvista di una rete di cavi sotterrati per comunica- 
zioni a grande distanza. 

La rete dei cavi germanici è ora al completo come queila 
della Gran Bretagna, dove i principali centri commerciali 
sono stati collega 

Altre nazioni sono impegnate nella costruzione della rete 
in cavi, e fra non molto saranno possibili comunicazioni per 
mezzo dei cavi telefonici a lunga distanza tra le più impor- 
tanti città di Europ: 

La rete telefonica della Gran Bretagna è stata collegata 
a quella della Francia e del Belgio da parecchi anni, giac- 
è il primo cavo telefonico sottomarino tra Inghilterra с 
Francia fu posato fin dal 1891. Questo cavo, che è ancora 

io, e quelli che lo seguirono fino al 1918 erano del 


za di isolamento 


in servi 
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tipo a 4 conduttori con isolamento in guttaperca. In tutto sono 
stati posati 13 cavi: quelli del 1910 e i seguenti furono pupi- 
nizzati. 

Per rispondere però alle moderne esigenze del traffico 
telefonico, è stato ora introdotto un nuovo tipo di cavo sotto- 
marino per collegare la rete telefonica inglese con quella del 
continente europeo. In questo tipo di cavo i conduttori sono 
pupinizzati con souili fili di ferro aventi una induttanza da 
5 а 20 millihenry per miglio; sono isolati con carta, e co- 
stituiti da bicoppie schermate con piombo. Sopra la guaina 
di piombo c'è un'armatura di filo d'acciaio, posata sopra 

n'imbottitura di juta col metodo usato per i comuni cavi 
telegrafici sottomal 

Questi cavi telefo initi da 4 o 
da 7 bicoppie e ogni bicoppia fornisce tre circuiti. 

Il primo cavo (4 bicoppie) di questo tipo venne posato 
tra l'Inghilterra e Olanda nel 1924 е un secondo cavo simile 
è stato posato tra gli stessi punti nel 1926. La lunghezza di 
questi cavi tra i due approdi è approssimativamente di 80 п 
glia marine. 

Un cavo di sette bicoppie del tipo suddetto fa po 
tra l'Inghilterra e il Belgio nell'agosto del 1926 ed uno simile 
è stato posato di recente tra l'Inghilterra e la Francia. 

Sono stati quindi messi in opera tra l'Inghilterra « il 
continente Europeo 66 circuiti telefonici in cavo. 

Come esempio della bontà della trasmissione che si può 
ottenere seguendo i moderni sistemi di impianto, si dirà che 
i circuiti Londra-Berlino, via Olanda sono mantenuti ad un 

vello di trasmissione di 8 TU fra i tavoli di prova terminali, 
he dal gennaio dell’anno in corso si sono potute effettuare 
comui telefoniche tra qualunque dell'Inghi 
terra e qualunque città della Germania. Sono in corso nuov 
impianti in tutta l'Europa per estendere le attuali facilita- 
zioni telefoniche alle Nazioni di Danimarca, Norvegia, Sve- 
zia, Austria e Italia. Cor. T. F. PURES. 


sottomarini sono 


ai 


Il cavo telefonico Parigi-Strasburgo-Basilea 


Con la posa del cavo Selestat-Basilea © Strasburgo 
errant 


ора central 


collega Pa 
orinetale. 
Vogliamo richiamare l'attenzione. su 
teristiche di questa arteria. 
Nel tratto tra Pa 
stessa costituzione ed è е 
da mm. 1,3 avvolte da unc 


pali carat- 


e Selestat il cavo ha sempre la 
à formato: 12 bieoppie centrali 
hermo di alluminio: uno strato 


di 16 bicoppie da mm. 1,3; due strati comprendenti comples- 
sivamente 66 bicoppie da mm. 0,9. 

A Selestat tale cavo è raccordato a due cavi della stessa 
l'uno diretto verso Strasburgo, l'altro verso Mul- 


hause. 


ali cavi sono così costituiti: 7 bicoppie da mm. 
schermate; due strati comprendenti in totale 42 bicoppie 
mm. 0,9; uno strato di 22 bicoppie da mm. 1, 

Infine il cavo Mulhouse-Basilea è così costituito: 7 bicop- 
pie centrali da mm. 1,3 schermate; uno strato di 12 bicopy 
da mm. 1,3; uno strato di 26 hicoppie da mm. 0,9 

Tutti i circuiti del cavo sono stati pupinizzati fin dal 
l'inizio, eccettuati quelli delle bicoppie centrali schermate. 
Т due tipi di pupinizzazione adottati sono: la pupinizzazi 
ne media costituita da una bobina di Henry 0,177 per cia- 
seun circuito reale e da una bobina di Н, 0,107 per ciascun 
circuito virtuale; la pupinizzazione leggera costituita da una 
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bobina da H. 0,014 su ciascun circuito reale e da una bobina 
da Н. 0,025 su ciascun circuito virtuale. 

La distanza dei punti di pupinizzazione è di 1830 metri. 

Le bicoppie da mm. 1,3 sono tutte a pupinizzazione 
dia e costituiscono circuiti a due fili. Questa categoria di cir- 
cuiti è adoperata solo per le comunicazioni che hanno una 
lunghezza inferiore a 350 chilometri. 

Le bicoppie da mm, 0,9 sono riservate per le comun 
zioni a quattro fili: quelli a pupinizzazione melia per ci 
сїйї di lunghezza inferiore a 600 Km. e quelli a рир 
zazione leggiera per le 


di maggiore lunghezza. 
Le bicoppie centrali non caricate sono provvisoriamente 
riservate alle comun telegra Quando il traffico lo 


esigesse, tali bi nizzate © potrebbero 
fornire altri circuit 
Le si mo distanti circa 80 Kn 


dall'altra e sono situate a Parigi, Viels-Maisons, Chal 
Marne, Stainville, Nancy, Saint Die, Strasburg e Colma 

Tutti i cavi sono rivestiti di una guaina di piombo-sta- 
gno dello spessore di 3 mm. Sulla quasi totalità del percorso 
il cavo è armato mediante due strati di ferro di un millime- 
terranei, a New York, е finalmente per mezzo di cav 
tro di spessore ed è posato in trineca alla profondità di 
70 em. Nel'attraversamento delle grandi città (Parigi, Nancy, 
Strasburgo, Molhonse), il cavo sotto piombo è posato nelle 
condutture della rete urbana. 

La fornitura del cavo e la posa è stata effettuata dalla 
Società « Linee telegrafiche e telefoniche ». La fornitura delle 
bobine Pupin e delle stazioni amplificatrici, come anche il 
montaggio di queste ultime, è stato effettuato dalla Società 
« Le Materiel Téléphonique ». 

La posa del cavo Parigi-Strasburgo fu iniziata nel mar- 
жо 1924. I primi circuiti Parigi-Naney e Parigi-Strashurgo en- 
trarono in esercizio nell'aprile 1926. L'ampliamento del cavo 
fu fatto poi in seguito progressivamente col completamento 
delle installazioni e dei regola; 


e due comunicazioni 
aprendenti un tratto di linea aerea 
e Karlsruhe. 
mente tutte le installazioni francesi sono terminate 
i nazionali pre . Un certo nu- 
ireuiti tra Parigi e la Svizzera sono stati messi in 
o nel gennaio 1927, 
I circuiti Parigi-Berlino, Parigi-Amburgo, Parigi--Vienna 
Praga sono entrati їп funzione nel marzo 1927. 
telefonico tra Parigi © 
i cavi telefonici è ap- 
е raddoppiato. Tl traffico internazionale tra 
e Berlino è triplicato. 

Inoltre si constata un notevole miglioramento nella. qu 
lità delle conversazioni. L'equivalente netto di trasmissione 

cipali circuiti è sempre inferiore a b 


dirette Parigi Berlino, 
tra Strasbur 


ti sono în serv 


mero di 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


teorici di telefonia. Parte prima: Trasmissione delle 
ati telefoniche. Tip. Befani, Roma, L. 10. 
pubblicata la prima parte di questo complesso studio sulla 
trasmissione delle correnti telefoniche, nel quale l’autore si è prefisso lo 
scopo di risolvere matematicamente i problemi più interessanti che ri- 
guardino la moderna tecnica telefonica. 
Questa prima parte comprende la soluzione di tre problemi fonda. 

mentali е cioè: 

1°) Propagazione delle correnti si 

2°) Caratteristiche di una linea omogene 

3°) Teoria della funizzazione e dell'amplificazione delle linee. 


lali nei conduttori filiformi. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


138 TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Anno VIII - N. 5 


Union Universelle des Communications Electriques." 


Projet de Convention. 


3. Le bureau qui recourt à un mode de réexpédition autre que le 
graphe, adresse le télégramme, suivant les circostances, soit au pre. 
mice bureau télégraphique em mesure de le réexpédier, soit au bureau, 
de destination, soit au destinataire même, lorsque vette réexpédition se 
fait dans les limites de l'Etat de destination. Dés que la communication 
le télégramme est de nouveau transmis par la voie té 
graphique, à moins qu'il n'en ait été précédemment accusé réception ou 
que, par suite d'encombrement exceptionnel, cette réexpédition ne doive 
être manifestement nuisible à l'ensemble du servi 


est retablie, 


xxv. 
1. Les télégrammes qui, pour un motif quelconque, sont adres 
par Ja poste à un bureau télégraphique, sont accompagnés d'un bor- 


dereau nun En méme temps, le bureau qui fait cette expédition 
en avertit le bureau auquel il l'adresse, si les communications télé- 
graphiques le permettent, par un avis de service indiquant le nombre 
de télégrammes expédiés et l'heure du courrier. 

2. A l'arrivée du courrier, le bureau correspondan: vérifie si le 
es reçus est conforme am nombre de télégrammes 


Dans ce cas, il en accuse réception sur le bordereau qu'il renvoie 
immédiatement au bureau expéditeur, Après le rétablissement des com- 
munications télégraphiques, le bureau renouvelle cet aceusé de reception 
par un avis de service dans la forme suivante: « Regu 63 télégrammes 
conformément au bordereau N°. . . + du 30 mars 

3. Les dispositions du paragraphe précédent s'appli 
au cas où un bureau télégraphique reçoit par la poste un envoi de 
télé 


rammes sans en être ске 

4. Lorqu'un envoi de télégrammes annoncé ne parvient pas par le 
courrier indiqué, le bureau expéditeur en doit être averti immédiatement. 
Celui-ci doit, selon les circostances, soit transmettre immédiatement les 
télégrammes si la communication télégraphique est établie, soit effectuer 
un nouvel envoi par un mode de transport quelconque. 

5. Le bureau qui réespédie раг telégraphe des télégrammes 
déjà transmis par la poste, en informe le bureau sur lequel les télé- 
gramm ^. parun avis de service rédigé dans Ja forme 
suivante: e Berlin Paris. Ti 
pliation ». 

6. La réexpé 


ion, visée par les para- 
graphes 3 de l'article XXIV et 5 du présent article, doit être indiquée par 


la mention de service « ampliation ». 

7. Quand un me ex envoyé directement au desti 
dans le cas prévu à l'article XXIV, paragraphe 3, il est accompagn 
avis indiquant l'interruption des lignes, 


ANNULATION D'UN TELEGRAMME 
SUR LA DEMANDE DE L'EXPEDITEUR. 
XXVI. 


1. L'expéditeur d'un télégramme ou son fondé de pouvoirs peut, en 
ifiant de sa qualité, en arrêter la transmission, s'il en est encore temps. 
2. Lorsqu'un eur annule son télégramme avant que la 
la taxe est remboursée sous déduction 
de 50 eentime um, au profit de l'Office d'origine. 
letélégramme a été transmis par le bureau d'origine, l'xpédi 
teur ne peut en demander l'annulation que par un avis de servier taxé 
l'article ХШ, et adressé au bureau 


émis dans le condi 


destinataire, L^ 
ponse télógrapl 
ue possib 


ement transmis aux bureaux 

par lesquels le télégramme ansité, jusqu'à ce qu'il ait rejoint 

ve dernier, Sauf indication contraire dans le ST, si le télégramme 

a été remis au destinataire, celuisci est informé de l'annulation du 

télégramme. 
Le bureau qui annule le télégramme ou qui 
au destin 

а lieu par tél 


remet l'avis d'annula- 
ге en informe le bureau d'origine, Cette information 
raphe, si l'expéditeur a payé une réponse télégraphique 


ontinuarione (V. fascicoli LIN-LX-LXI). 


Projet de Règlement. 


à l'avis d'annulation; dans le cas contraire, elle est envoyée par la 
poste comme lettre alfranchie. 

Si le télégramme est annulé avant d'avoir atteint le bureau destin 
taire, le bureau d'origine rembourse à l'expéditeur les taxes du télé. 
grammo primitif, de l'avis de service d'annulation et, éventuellement, 
de la réponse télégraphique payée, en raison du parcours non effectué, 


ARRET DES TELEGRAMME 


xxvm. 


1. Il ne doit être fait usage de la faculté par les réservée par Jes 
articles 9 et 10 de la Convention, d'arrêter la transmission de tont télé. 
gramme, qu'à charge d'en avertir immédiatement le bureau d'origine, 
sauf dans le cas où l'avis peut paraitre dangereux pour la sécurité 
de l'Etat. 

2. Le contròle prévu à l'article 9 de la Convention est exercé par les 
bureaux _tétégraphiques exi nédiaires, sauf recours à 
l'Administration centrale qui prononce sans appel. 

3. La transmission des télégrammes d'Etat et des télégrammes de 
service se fait de droit. Le bureaux télégraphiques n'ont aucun contrôle 
à exercer sur ces télégrammes. 

4. Doivent être arrêtés par le bureau d'arrivée (article IV), les télé. 
grammes à destination d'une agence de réexpédition qui ont été ac- 
ceptés à tort. 


REMISE À DESTINATION. 


XXVII. 


1, Les telégran 
soit « poste restante », soit « 


suivant leur adresse, soit à domicile, 
raphe restant p, Ils peuvent aussi être 
jès au destinataire par téléphone ou par des file télégraphiques 
privés, sux conditions fixées par les Administration qui admettent ces 
'ansmission. 

L'expéditeur peut aussi, dans les relations où ce mode d'envoi est 
admis, demander la remise par téléphone. Il doit inscrire, avant l'adresse, 
se conforme, autant que 


possible, au désir ainsi exprimé. 
2. Ile sont, dans tous les ens, remis ou expédiés à destination dans 


l'ordre de leur réception et de leur pri 

3. Toutefois, les télégrammes portant la mention «jour» ne sont 
pas distribués pendant la nuit: ceux qui sont remis pendant la nuit ne 
sont obligatoirement distribués immédiatement que lorsqu'ils portent la 
mention « nuit » ou que le bureau d'arrivée est en mesure de reconnaitre. 
qu'ils présente ёге d'urgence, Font partie de cette catë- 
gorie tous les télégrammes ayant le préfixe P ou D, par exemple: a prio- 
rit d'Etat urgente » ou « privé urgent ». 

4. Les télégrammes qui doivent être déposés « poste restante » ou 

édiés par poste sont remis immédiatement à la poste par le bureau 
télégraphique d'arrivé 

5. Les télégrammes adressés aux passagers d'un navire qui fait escale 
dans un port sont remis, autant que possible, avant le débarquement, 


xxix. 


1. Un télégramme porté à domicile peut être remis, soit am desti- 
mataire, aux membres adultes de sa famille, à toute personne è son ser- 
vive, à ses locataires ou hôtes, soit au concierge de l'hôtel ou de la 
maison, à m désigné, 
ial ou que l'expéditeur n'ait demandé, en inse 
cation MP, que la remise des télégrammes n° 
mains du destinataire seul. L'ex 
télégramme soi 
«ouvert n. 

Ces derniers modes de remise ne sont pas obligatoires pour les 
Administration de destination qui déclarent ne pas les accepter. 

2. L'indication « mains propres » est reproduite en toutes lettres sur 
la suseriptien par le bureau d'arrivée, qui denne au porteur les in- 
structions nécessaire, 

3. Lorsqu'un télégramme ne peut pas être remis, le bureau d'arrivée 
envoie, dés que possible, au bureau d'origine, un avis de service faisant 


lieu qu'entre les 
leur peut demander ausi que le 
remis ouvert, en inscrivant avant l'adresse la mention 
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connaitre le cause de la non-remise et dont le texte est rédigé sous la 
forme suivante: « 425 quinzo Delorme 212 rue Nain (numéro, date et 
adresse du télégramme, textuellement conformes aux indications reçues) 
refusé, destinataire inconnu, pari (avec l'adjonetion éventuelle « réexpé- 
dié poste » (article XXXVIII, paragraphe 3), décédé, pas arrivée, adresse 
plus enregistrée (ou adresse non enregistrée) ete. n. Le cas échéant, 
cet avis est complété par l'indication du motif de refus (article IX, 
paragraphe 10) ou des frais dont le recouvrement doit être tenté sur 
l'expéditeur (articles XXXVII et XLI). 

Pour les télégrammes grevés d'une taxe à percevoir, adressés « poste 
restante » ou « télégraphe restant », et qui n'ont pas été retirés par le 
destinataire, l'avis de service de non-remise est expédié, par lettre ordi- 
maire affranchie, à l'expiration du délai de conservation de ces corres- 
pondaces. 

4. Le bureau d'origine vérifie l'exactitude de l'adresse et, si cette 
dernière a été dénuturée, il la rectifie sur-le-chump par un avis de servi. 
се affectant la forme suivant nse (numéro et date du télé- 
gramme) pour Le eas échéant, eet avis 
de service contient les ons propres à redresser les erreurs commi- 
telles que: « faites suivre à destination, « annulez télégranune », ete. 
5. Si l'adresse n'a pas bureau d'origine commu- 
s de non-remise à Гехр Un avis de non-remise n'est 
par télégraphe que si l'expéditeur du telegramme primitif a 
demandé que ses télégrammes lui soient réexpédié par telegraphe (art. 
XXXVII), Dans tous les autres cas, la réexpédition s'effectue par poste, 
sous forme de lettre affranchie, si l'expéditeur est connu. 

La transmission, à l'expéditeur, de l'avis do non-remise peut 
lement avoir lieu par poste, lorsque la remise par mode spécial de 
transport (lorsqu'il s'agit de remise à la campagne, par exemple) entrai- 
пегай des frais dont le recouvrement n'est pas assuré. 

Les destinataires d'un avis de non-remise ne peut compléter, rectifier 
ou confirmer l'adresse du télégremme primitif, que dans les conditions 
prévues par l'article ХШ. 

6. Si, après l'envoi de l'uvis de non-remise, le télégramme est ré- 
clamé pas le destinataire, ou si le bureau de destination peut remettre 
le télégramme sans avoir regu l'un des avis rectificatifs prévus par lex 
paragraphe 4 et 5 ci-dessus, il transmet au bureau d'origine un second 
avis de service la forme suivante: 29 onze (numéro et 
intime) Mirano (nom du destinataire) e réclamé ou « remis n 
Ce second avis m'est pas transmis lorsque la remise est notifiée au 
moyen d'un aecusé de réception télégraphique. 

L'avis de remise est communiqué à l'expéditeur, ci se dernier a reçu 
un avis de non-remise. 

7. Si le porteur ne trouve personne à l'adresse donnée, qui veuille 
consentir à accepter le télégramme pour le destinataire, un avis est 
laisé pour ёге délivré аш destinatair: ou à son délégué sur 
réclamation du l'un ou de lautre, Toutefois, les télégrammes dont la 
remise n'est pas subordonnée à des précautions spéciales sont déposée 
dans lu boite aux lettres du destinataire, quand il n'y a d'ailleurs aucun 
doute sur le domicile de се dernier, 

8. Lorsque le destinataire, avisé dans les conditions du paragraphe 
1, de l'arrivée d'un télégramme, n'en prend pas livraison dans un délai 
normal, il est procédé conformément aux dispositions du paragraphe 3 
du présent article. 

9. Lorsqu'un télégramme est adressé «télégraphe restant э, il est 
remis au destinataire ou à son représentant düment autorisé au guichet 
télégraphique. 

10. Les télégrammes adressés « poste restante » ou remis par poste 
sont, au point de vue de la délivrance et des délais de conservation, 
soumis aux mêmes règles que les correspondances postales. 

П. Tout télégramme qui n'a pu être délivré au destinataire dans 
un délai de 42 jours qui suit la date de sa réception au bureau d'arrivée 
est enéanti, sous réserve des dispositions du paragraphe 10 qui précède 
et des Règlements relatifs aux télégrammes transmis par radiotélégraphio 
et par signaux visuels. 


CATEGORIES SPECIALI 
TELEGRAMM 


DE TELEGRAMME: 
5 DIFFERES. 


XXX. 


1. Si l'expéditeur d'un télégramme privé, pour lequel la taxe ordi- 
maire excède 75 centimes par mot, consent à єє que son télégramme 
soit, le cas échéant, différé en faveur du trafie à tarif intégral, le tarif 
par mot est réduit de 50%. 

2. Le texte de ces télégrammes doit être entièrement en langage 
clair, comme il est défini à l'article TX; la langue étant cello du pays 
d'origine, du pays de destination, ou lo français. L'expé 
quer le langage employé et signer une déclaration sp 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 139 


aucun sens secret, L'usage de plus d'une langue dans le texte du même 
télégramme différé n'est pa» permis. 

3. Tous les services spéciaux admissibles pour les télégrammes 
ordinaires le sont également pour le» iélégramunes différés, mais sont 
taxés au tarif intégral ordinaire, Les télégrammes ne sont pas admis 
par le service différé pour la transmission par radiotélégraphie en pro- 
venance et à destination de stations mobiles, 

4. L'expéditeur doit inserire avant l'adresse l'une des mentions de 
service LCO (langage clair origine), LCD (langage clair destination), cu 
LCF (langage clair français). 

5. Les telégrammes ordinaires ont la priorité 
sion, sur les télégramme différés, jusqu'à un délai п 
heures à chaque endroit, 

6. Les dispositions des paragraphes préeédents ne sont pas obliga- 
toîres pour les Administrations et Compagnies qui déclarent ne pouvoir 
les appliquer, notamment. pour la raison qu'elles entrainerait de sérieux 
délais dans lu transmission par cüble, préjudieiables aux té 
taxés au tarif ordinaire ou aux télégrammes de presse. 

1. Les pays n'appliquant pas de taxes réduites aux 
différés doivent les aceepter en transit de la façon ordin: 
tion qu'ils reçoivent les mêmes taxes de transit que pour les télégrammes 
ordinai 

3. Les Compagnies privées ne peuvent pas accepter de trafic différé 
sans le eonsentemem des Administrations gouvernementales des ри 
d'origine et de destination. 


ux lieux de transmis- 
um de 24 


TELECRAMMES PRIVES URGENTS. 
XXXI. 


1. L'expéditeur d'un télégramme privé peut obtenir la priorité de 
iransmision et de remise à destination, en inscrivant l'indication de ser- 
vice taxée « urgent » avant l'adresse et en payant le triple de la taxe d'un 
télégramme ordinaire de même longueur pour le méme parcours. 

2, Les télégrammes privés urgents ont la priorité sur les autres té 
légrammes privé. 

3. Les dispositions des paragraphes précédents ne sont pas obliga. 
toires pour les Administrations qui déclarent ne pouvoir les appliquer, 
soit à une partie, soit à la totalité des télégrammes qui empruntent leurs 
lignes. 

4. Les Adi 


stations qui n'acceptent les télégrammes urgents qu'en 
transit doivent les admettre, soit sur Jes fils où la transmission est directe 
à travers leurs territoires, soit dans leurs bureaux de réexpédition, entro 
les télégrammes de méme provenance et de méme destination. La taxe 
de transit qui leur revint est triplée comme pour les autres parties du 
trajet. 

5. Les Compagnies privées me sont pas autorisées à accepter du 
айс urgent sana le consentement des Administrctions gouvernementales 
du pays d'origine et de destination, 


REPONSES PAYEI 
xxxi. 


1, L'expédiwur d'un télégramme peut affranchir la réponse qu'il 
demande è son correspondant, en inscrivant avant l'adresse l'indication 
RP complétée par la mention du nombre de mots payés pour la réponse : 
RPx. Pour les radiotélégramme», la mention du nombre de mote est 
remplacée par l'équivalent en franes de la somme payée. La taxe de Ja 
réponse pour un télégramme différé est caleuléo an tarif intégral ordinaire, 

La taxe de la réponse est calculée en supposant qu'elle suivra la 
méme voie que le télégramme primitif. 

2. L'expéditeur qui veut affranchir une réponse urgente doit inserire 
avant l'adresse l'indication о RP urgente x » et acquitter la taxe corr 
pondante. 


XXXIII. 


1. Au lieu de destination, le bureau d'arrivée remet au desti 
un bon d'une valeur correspondant au сой! d'un télégramme d'un nombre 
de mots égal à celui qui est inserit dans l'indication de service taxée, à 
destination du bureau d'origine du télégramme-demande et à acheminer 
par la même voie que ce dernier. Ce bon donne la faculté d'expëdier, 
dans la limite de ка valeur, un télégramme à une destination quelconque. 
à partir d'un bureau queleonque de l'Office dont relève le bureau qui 
a émis le bon ou dans le cas d'un radiotélégramme adressé à une station 
mobile, à partir de la «tation qui a émis ce bon. 

2. Lorsque la taxe d'un télégramme affranchi par un bon excède lo 
montant de lu valeur de ce bon, l'excédent de la taxe doit être payé en 
numéraire par l'expéditeur de la réponse, Dans le cas contraire, la dif- 
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est remboursée à expéditeur du tel 
mande en est faite dans le délai de six 


compte de l'Office de destination du télégramm primit 

Le bon ne peut être utilisé pour Гай 

me que pendant le délai de 42 jours qui suit la date de son 

1. Lorsque le destinataire na pas fait usage du bon, pour une cause 

queleonque, le montant de celui-ci est remboursé duns les conditions 
fixées par les Règlements. 


TELEGRAMMES COLLATIONNES. 
XXXIV. 


a la faculté d'en demander le 


1, L'expéditeur d'un télégram 
collationnement, Dans ce cas, il éerit avant l'adresse 
vice taxée TC. 

2, La répétition qui s'applique intégralement au télégramme (y co 
pris le préambule), est donnée à tous les appareils par le bureau qui a 
su et diatement après la transmission du télégramme ou de la 
rie contenant le télégramme è collationner. 

La répétition ne compte pas dans l'alternat des transmis 
AVI, paragraphe 4). 
3. La taxe du collationnement est égale è la me 


ation de ser. 


ns (ап. 


de celle d'un 
parcours. 
service тейи 
e VD. 
dès que la 


cllationnement d'un télégramme d'Etat 
de ce télégramme est terminée. 


ACCUSES DE RECEPTION. 


XXXV. 


n de 
e. Lorsque Je 
ar la voie postale, 
à d'un intermédiaire queleonque, 
que la date et l'heure de cet acheminement, 


1. L'expéditenr d'un télégramme peut demander que l'indicat 
et de l'heure а d 


lad 
correspondant lu 


déposé poste restante 
la notification 
dépót eu ге 

S'il s'agit d'un télégramme à destination d'une station mobile, la 
notification susvisée est expédiée par la «tation terrestre ou le sémaphore 
et indique la date et l'heure de transmission du télégramme à la station 
mobile, 

2. La notification est faite 
avant l'adresse l'indication 
celle d 


légramme si l'esp 
service tando PC et payé 

cina mots pour la 
postale 


1. 


raphique est anno 
vante: « Paris Bi 


22.25 (date, heure 


if a été confié à la poste ou aux soi 
e, en dehors des personnes se trouvant au 


Lorsque le 
d'un intermédi 


de réception i le jour du dépôt du té 
date est 
deux Brown renis 25 22:25 ». 

2. Dans le vas prévu par le paragraphe 3 de l'artiele XXI 
l'accusé de réception est conservé pendant la période 
e par le paragraphe 7 de l'article XXIX, et transmis après la rem 
du télégramme si elle est devenue possible. 

A l'expiration du délai susvisé, si le télégramme n'a pas été remis, 
remboursement de la taxe de l'accusé de réception est fait dans les 
conditions prévues par l'artiele ХЫХ. 

3. L'uceusé de réception postal contient les mè 
legraphi 
celui d'o 
cption ». 


es renceignements 
ie. Ц est envoyé par le bureau 
ne, sous pli affranchi portant la 


suseription ө seensé de ré 


Anno ҮШ - N. 5 


1. L'aceusé de rée 
venu au bureau d'ori 
Гехрёфйешг de ce télégramme. 

Ce bureau, lorsqu'il s'agit d'un accus de récepti 
téligramme qui a ё réexpédié, recouvre, le cas écheant, sur l'expedi- 
ieur Ja diffère: la taxe perçue pri и pour l'accusé de 
réception et la taxe due en raison du parcours réellement effectué par 
eelui. 

Lorsque vet. 
qui a été perg 
demande, 


v ou postal, dès qu'il est par- 
ё à la eonnaissance de 


ire d'au moins deux franes à celle 
1 remboursée à l'expéditeur sur sa 


TELEGRAMME A FAIRE SUIVRE SUR L'ORDRE DE L'ENPEDITEUR. 


XXXVII 


article n'est pas applicable aux radiotélégrammes ou aux télé- 
sémaphoriques). 
1. Tow expéditeur p nder, em inserivani avant l'adresse 
m de service taxée FS, que le bureau d'arrivée fasse suivre son 
ramme en vue d'atteindre le destinata 
L'expéditeur d'un tilégr à fai 
ion télégraphique doit 
gramme est réexpédié en dehors des 
уга, le eas échéant, verser li 
d'apri 


suivre, qui demande um 


nécessaire po 
е parcours réel qu 


rocouvrios à l'arrivé 
Lorsqu'un télégr 
RPx ou PC doit èire 
tion, le bureau 
de l'article XXXVI 
3. Lorsqu'un 


teur applique 


gramme porte l'indication FS sane autre mention, 
le bureau de destination inscrit, le cas écheant, la nouvelle adresse qui 
lui est indiquée au domicile du d. ire dans les conditions prévues 
au paragraphe б, et fait suivre le télégramme sur sa nouvelle destination. 
On opère de même jusqu'à ce que le télégramme soit remis ou qu'an- 
eune nouvelle adresse ne soit fournie. 

е ne peut être effectuée, et si aucune adresse n'est 
égramme est conservé en dépôt, et l'on applique les dis- 
paragraphe 3 de l'article XXIX, L'avis de service doit faire 
le recouvrement est à poursuivre 


position: 
connaître le montant des frais d. 


wand la non-remise peut provenir d'une erreur de irame- 
transiter par le dernier bureau do réexpédition, pour que 
т les reetificatione nécessaires, 

est accompagnée d'adres 
à chacune des destinati 
et le dernier burean 


iquer dans le 
e. da 
auquel le 


v doit être d'abord expédié. 
Dans l'adresse, les indications de remise à domicile s'appliquant aux 
acheminements déjà. effrciné et Po ient seule- 
ment, à la suite d. 
tions par lesquelles le télés: 
Par exemple: l'adresse d' 


me a déjà лапе 
m télégramme libellé an. départ: 
keveers Londres, Hotel Tarbet Tarbet, 
bourg. 
Tieu de la sei 


sie à partir de Tarbet, nde rérenédition, sons 


FS — de Londres, T 
bourg. 

T. La taxe à percevo suivre 
est simplement la taxe afférente аш premier dresse complète 
i dans de nombre des mets La taxe complémentaire est percue 
n tenant comore du nombre de 


wi — Haggis North British Hotel Edi 


départ pour Ts 


du premier bureau indiqué dans l'adresse, les taxes à 

wir sur de destinataire, pour les parcours nltérienrs, doivent, à 

e réexpédition, être nion Leur total est indiqué d'office dans 
emions de service. 

9. Conte indiention est formulée comme «uit: PCV. . . . Si les réexpé- 
tion ont Hen dans les limites de L'Etat mumel appartient le burean 
d'arrivée, la taxe соп ire à percevoir sur le destinataire est 
calculée, pour chaque réexpédition, snivant le tarif intérieur de cet Etat, 
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Si les réexpéditions ont lieu hors de ces limites, lo taxe complémentaire 
est calculée en considérant comme autant de télégrammes séparés, chi 
que réexpédition internationale, Le tarif pour chaque réexpédition est le 
tarif applicable aux correspondances éehingéos entre l'Etat qui réexpèdie 
et celui auquel le télógramme est réexpédi 


TELEGRAMMES A REEXPEDIER 
SUR L'ORDRE DU DESTINATAIRE. 


XXXVII. 


1. Toute personne peut demander, en fournissant les justifications 

que les télégrammes parvenant à son adresse à un bureau 
télégraphique lui soient réexpédiés à une nouvelle adresse qu'el 
indiquée. Dans ce cas, il est procédé conformément aux dispositions de 
l'article précédent: m: Heu d'inserire avant l'adresse l'indi 
FS, on inserit dans les indications de service taxées la mention taxée 
a réexpédié de .... » (nom du ou des bureaux réexpéditeurs). 

2, Les demandes de réexpédition doivent se faire par écrit, par avis 

de service taxé ou par voie postale (article XIID. Elles sont formulées 

toit en «on nom par l'une des per- 
IL, paragraphe 1, comme pouvant rece- 
voir les télégrammes aux lieu et place du destinataire. Celui qui formule 
une semblable demande s'engage à acquitter les taxes qui ne pourraient 
être recouvrées par le bureau de distribution. 

3. Chaque Administration se réserve la faculté de réexpédier, d'a- 
près les indications données au domicile du destinstaire, les télégrammes 
idication spéciale n'aura, d'ailleurs, été fourni 
au domicile du destinataire d'un télégramme ne portant pas l'in- 
m FS ou « faire svivre », on indique la nouvelle adrese sans 
ier l'ordre de réespédier par voie télégraphique, les Administrations 
sont tenues de faire sui la voie postale une copie de ce télégram- 
me, à moins qu' été invitées à le conserver en instance ou 
qu'elles n'en effectuent ion télégraphique. 

n par d'après les prescriptions de Var: 


rammes dont on fait suivre une copie par la poste 
l'objet d'un avis de non-remise ordinaire (article XXIX). 
mention o réexpédié poste » est, dans ce cas, ajouté à l'avis télégra- 


phique de non-remise. 

4. Lorsqu'un téligramme réexpédié télégraphiquement ne peut être 
remis, le dernier bureau d'arrivée envoie l'avis de non-remiso prévu par 
le paragraphe 3 de l'article ХХІХ, Cet avis affecte lu forme suivante: 
«435 vingmeuf Julien (m dute, nom du destinataire) réexpédié 
à... (nouvelle adresse), Inconnu, refusé, ete. ... (motif de la non- 
remise) POV. - (montani de la taxe non recouvrée)». Cet avis 
est adressé d'abord au bureau qui a fait la dernière réexpédition, et ainsi 
de suite de bureau à bureau, afin que les personnes qui ont donné Tor- 
dre de тёехрё s en demeure de payer la 
taxe dont elles sont res ectivement responsables. L enfin trans- 

s au bureau d'origine pour être communiqué à l'expéditeur, auquel 
il n'est pas réclamé de taxe de réexpédition 

5. Lorsqu'un bureau de destination doit деху 
ment, en dehors des limites de PEtat auquel il appartient, un télégra 
me ауес réponse payée, il annule le bon et remplace l'indication de ser. 
vico taxée, par la mention de la valeur en francs du bon que le nou- 
veau bureau de de Exemple: RP fr. 1,50. Cette 
mention ne modifie pas le compte des mots. 

La taxe payée pour la réponse est portée, par l'Office réexpéditeur, 
it de l'Etat auquel le télégramme est réexpédié. 
Lorsqu'un bureau de destination doit réexpédier par poste un télé. 
il annexe le bon au télégran 
. l'accusé de réception d'un téelégramme 
ation est rédigé par le dernier bureau 
taire sous la forme suivante: « ST Etretat Zermatt 524 onze Regel 
Londres réexpédié Ze i 12 2040 v, 

Dans le eas d'un aerusé de récepi 

dehors des 
rayée d'avance est appliqué à l'a 

6. Dans le cas prévu a 
sonne qui fait suivre un télégramme a la faculté d'acquitter elle-même 
la taxe do réexpédition, pourvu qu'il s'agisse de diriger le télégramme 
sur ume seule localité, sane indication de transmissions éventuelles à 
d'autres localité 

7. Lorsqu'il s'agit de réexpédier le télégramme sur une destination 
déterminée, sans indication de retransmission éventuelles à d'autres 
localités, la personne qui donne l'ordre de faire suivre ce télégramme 
peut même demander que la réexpédition soit faite d'urgence, mais elle 
est tenue alors d'aequitter elle-même la triple taxe. Le bureau qui défèro 


er soient, le cas échéant, mi 


n devra di 


on visent un télégramme réexpé- 
montant de la taxe 
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а cette demande ajoute dans l'adresse du télégramme à faire su 
l'indication de service taxée « urgent » 
3. Dans le cas du paragraphe qui pi 
lu faculté mentionnée dans le paragraph 
formulée dans le paragraphe 9 de l's 
l'indication « taxe perçue v. 


TELEGRAMMES MULTIPLES. 
XXXIX. 


реш adresser un télégramme, soit à plusieurs de- 
localité ou dans des local 
par un mme bureau télégraphique. 
ire à plusieurs domiciles dans la même lo. 
mais desservies par 
it avant l'adresse, l'ind 


a 


yn de service tavés TMx, Le nom 
ination ne figure qu'une fois, à la fin de l'adresse. 
Dans les télégrammes adressés à plusieurs destinataires, les indica- 
tions concernant le lieu de la remise, telles qu gare, n 
ete., doivent figurer après chaque adresse ou après la dernière si elles 
se rapportent à un ensemble d'adresses successives, 

2. L'adresse d'un télégramme multiple, si celo 
cations de service ta rédigée © 
n m. 

3. Il est perçu pour les télégrammes multiples, en sus de la taxe par 
mot, un droit de 1 frane pour l'établissement de chaque copie ne com- 
prenant pas plus de 100 mots taxós. Le nombre de copies est égal au 
nombre des adresses moins une. 

Pour les copies comportant plus de 100 mote tavés, le droit est 
de 1 frane par 100 mots où fraction de 100 mots, La taxe pour eh 
copie est caleulée séparén а tenant compte du nombre de mots 
quelle doit contenir, 

Pour les télégrammes urgents, le droit de 1 frane par copie 

ots est porté à 2 (тале. 

4. Dans 
chaque exemplaire du té 
est propre, et l'in 
moins que l'expéditeur n'ait demane 
être comprise dans le nombre des mots t 
chaque destintaire qu'elle concerne et formulée comme sui 


die 
pions de 


100 


* cas priva par le paragraphe premier du présent ari 
e ne doit porter que l'adresse qui lui 
taxe TMx n'y doit pas figurer, à 
te demande doit 
inserite avant 'adresee de 


CTA. 


le contraire. 


TELEGRAMME A REMETTRE PAR POSTE OU PAR EXPRES (1). 
XL. 
Dispositions. générales. 

1. Les télégrammes 
télégraphes internationaux peuvent 
demande de l'expéditeur, soit par po 
l'envoi par exprès ne peut être de e pour les Et 
mément à l'article 12 de la Convention, ont organisé pour la remise des 

grammes un mode de transport plus rapide que la poste et ont no- 
aux autres Etats lex dispositions pri t égard. 
2. L'espéditeur peut aussi de а 
télégraphe, jusqu'au bureau qu'il 


diro. précédé ication de 
transport à employer, poste ou exp 


xu. 
Télégrammes à remeitre par exprès. 
1. Les frais de transport au delà des bureaux télégraphiques par un 
moyen plus rapide que la poste, dans les Etats où un service de cette 


nature est organisé, sont, en l, perçus sur 

Lorsqu'un télégramme portant l'indi 
u à une course n'est pas r 
de non-remise prévu par le paragraphe 3 de l'article XXIX la n 
PCV. de la taxe due pour la course). 

2. Lorsque l'expéditeur désire affranchir се tr 
d'indiquer la taxe à percevoir de ce 
télégramme doit porter. avant l'adresse 
la taxe perçue étant exprimée en fra 


ion « exprès ө 


nataire. 
ayant donne 


de départ, 
XP. 


(II Le mot «exprès » indique la ren 
spécial au delà de le zone de remise d'u 
toujours le paiement awe de port. 


сав felegraphiane wb ini 
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Apparecchio Siemens per misure telefoniche. 


(Misure di attenuazione e di crosstalk) 


Serve a determinare l'attenuazione delle linee e dei cavi 
il valore del cross-talk, il grado di amplificazione degli am- 
plificatori ed a provare l'equilibramento del sistema а bi- 
coppie. 

Le misure sono basate sul confronto acusti invia 
una corrente alternata (di frequenza telefonica) nella linea о 
ias 


nel dispositivo da misurare c nella linea campione regolabile, 
e si manovra quest'ultima fino a quando un ricevitore, posto 
alternativamente su due circuiti, dia la stessa intensità di 
suono. 

L'apparecchio è costituito essenzialmente da due linee 
artificiali prive di distorsione, di tipo speciale, una di atte- 
nuazione fissa avente il valore di 8 1—5, l'altra variabile da 
81= 5а B1-.1 

Per evitare gli errori che possono verificarsi nelle mi- 
sure di piccole attenuazioni, la linea da misurare viene ari 
ficialmente prolungata per mezzo dell’attenuazione supple- 
mentare G 1=5 mediante una chiave (che trovasi in basso a 
destra guardando il pannello esterno dell'apparecchio, e che 
comanda contemporaneamente i commutatori 1 2 e 3 indicati 
negli schemi di principio), e allora si legge direttamente il 
BI sui di si manovra la linea artifi- 
le variabile (uno porta le divisioni da 810,1 a 81=1, 
l’altro da  1=1a 51-5). Quando invece tale attenuazione 


supplementare è esclusa bisogna alla natura 
B1=5 (1). 

La caratteristica principale dell'apparecchio è quella di 
resentare alla fine delle linee artificiali di cui sopra delle 
npedenze variabili da 200 a 3000 ohm (che si inseriscono 
mediante il commutatore che trovasi in alto, in mezzo al pan- 
nello esterno), in modo da rendere le linee stesse di impe- 
denza appropriata alle linee o apparecchio che si debbono 
sperimentare. Devesi però notare che le impedenze finali del- 
le due linee artificiali, vengono manovrate da un unico com- 
mutatore: esse variano contemporaneamente ed è quindi pre- 
visto che agli estremi 1 e 2 le impedenze degli organi da pro- 
vare siano uguali. 


aggiungere 


Fig'2 


La forma esterna dell'apparecchio è riportata in fotogra- 
fia nella fig. 1 е schematicamente nella fig. 2. 


effet 
йе е quella fissa. 
emiazione degli organi 


(1 numeri indicati sulle divisioni 
amente la differents tra i valori della linea 
i. quando quest'ultima è inclusa, il valore della 
do provare. essendo dato dalla differensa dei valori delle due linee artificiali di 
eci sopra, si legge direttamente sui rommutatori. Nel secondo exse. quando si 
eselude la linea artificiale lisa: è ovvi» che al valore letto sui commutatori oc- 
e B 1=5 per avere il valore effettivo dell'attenuazione degli or- 


mentare fiwa diventa superflua e 
rente alternata di misu 
doln. in vece, si può ri 
ancora anprezeabi 
nelle misure telefon 


pou D 


шр À, 


Anno VII - N. 5 


A sinistra e a destra dello spigolo superiore della piastra 
di fissaggio si trovano i morsetti per le inserzioni dei cir- 
cuiti. Superiormente e nella parte centrale trovasi il regola- 


istro vi sono i morsetti per l'inserzione del ri- 
cevitore di precisione (resistenza 200 ohm): al lato destro 
quelli per l'inserzione del generatore. 


LI 


Con l'apparecchio si possono eseguire le seguenti 

Misure di attenuazione, — Il commutatore rotativo (esi- 
stente a sinistra dell'apparecchio e avente le 5 posizioni ТЛІ, 
VAI, П/У, УЛ e I/V) viene messo nella posizione I/II. È 
necessario collegare ai morsetti superiori l’entrata e l'uscita 


P 


della linea da misurare disponendola quindi a doppio cappio 
* e realizzando lo schema della fig. 3. 

Il ricevitore telefonico, con Гарровйа chiave esistente 
nella parte inferiore a sinistra del pannello, si passa dalla 
estremità della linea artificiale variabile al ritorno del dop- 
pino, e si manovra tale linea artificiale variabile fino a per- 
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i della chi; 


ге, la stessa intensità 


cepire, con le due posizi 
di suono. 

L’attenuazione del doppino è allora data dalla differenza 
delle attenvazioni delle due linee artificiali e si legge diret- 
tamente sui commutatori delle Gl. 

Misure di amplificazione. — 11 commutatore rotativo vi 
ne messo nella posizione 1/1, si collega l'amplificatore alla 


Pofetone Tfr. 
Fig. 6. Fig. 7. 


estremità della linea artificiale variabile, e cioè inserendolo 
al posto delle piastrine metalliche situate nella parte inf 
riore centrale del pannello, e si collegano i morsetti del 
cuite combinante 1 a quelli del circuito combinante 2 а mez- 
zo di un doppio cappio di attenuazione, realizzando lo sche- 
ma di cui alla fig. 4. 

Il ricevitore telefonico si porta alternativamente alla 
estremità della linea artificiale fissa e all'uscita dell’amplifi- 


1 
Ж | ! Wu I 
' 
166 41 e 21 ice. 7i | jec2l 
fa 
зоте yfi Sasizione 1/r 
Fig. 8. Fig. 9. 


catore regolando la linea artificiale variabile fino a percepi 
nel telefono la stessa intensità di suono, Il grado di атр! 
cazione viene dato dalla lettura diretta del bl. 
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Lo schema della figura serve per amplificatori telefonici 
terminali in una sola direzione, 

Per amplificatori Duplex occorre permutare il lato d'in- 
so con quello d'u 
ОШ 


ta a seconda del senso in eui si misura 


ne opportunamente predisposta lin- 


E. 


ione e а 


tai 1 1 L ! 

1 Vai ! t3 ! 

lee? jeez] iceri iC62| 

A o t 
Fig. iv Fe. 11. 


serzione per realizzare il perfetto equi 
delle linee artificiali. 


nelle misure di amy 


impendenze caratteristiche 


Anch 


ione terminale in un 


icai 


sol senso le impedenze debbono essere adatte alle imped 
ze di entrata e di uscita dell'amplifica ichè, en- 
me è detto innanzi, le impedenze terminali ce artifi- 


ciali dell'apparecchio variano contemporaneamente, la misura 
sarà esatta solo se l'amplificatore presenterà uguale impe- 
denza all'entrata e all'uscita, 


Anno VIII - N. 5 


Misure del eross-talk fra circuiti reali e combinati e pro- 
va dell'equilibrio. — Il commutatore speciale rotativo per- 
mette di cambiare rapidamente le connessioni per misurare 
cross-talk fra i circuiti combinati (posizione 1/11), fra eia- 
seuno dei circuiti combinati e il combinato (posizioni I/V e 
П/У) e fra il combinato e ciascuno dei circuiti combinati 
(posizioni УЛ e УЛТ). 

Lo schema di principio nella misura di cross-talk fra i 
circuiti combinati è rappresentato dalla fig. 5, dove bisogna 
tener presente che la posizione disegnata per i tre commuta- 
tori 1 vale nel caso di 815, e allora, come è stato 
lla lettura. biso ungere 615. Nel caso 
invece di 210 5 i tre commutatori debbono essere invertiti e 
allora la lettura del £1 dì direttamente il valore del eross- 
talk. 

Per ottenere gli schemi di principio per le altre 4 misure 
crose-talk hasta modificare la fig 
te ai disegni riportati nelle fige. 6, 7, 8, 9. 

Per le misure di equilibrio gli schemi vengono modifi 
ado le figg. 10 e 11, mettendo rispettivamente il 
commutatore rotativo nelle posizioni V/I e УЙП. 

Dagli schemi di principio delle figg. 6, 7, 8, 9, 10 e 11 
Ма che, per le misure relative, necessita un apparecchio 

ario contenente le impendenze equilibrate per la rea- 
del cireuito combinato. 

La misura però può essere ugui 
zando il ein 
che abbian 
mente equ 


5 in relazione rispettiva- 


mente eseguita, realiz- 
‘ombinato mediante due traslatori telefonici 
no due dei quattro avvolgimenti perfetta- 
brati per le correnti di frequenza telefoniche. 
latore, che costituirà le impendenze indicate negli 
schemi, verrà collegato all’apparecchio unendo ai morsetti 
estrem 


avvolgimenti equilibrati e collegando ai morsetti 
intermedi i punti medi degli avvolgimenti stessi. 


CAPITOLATI 


Capitolato speciale per cavi telegrafici e telefo- 
nici ad alto isolamento in carta impregnata. 


ituito da 


duttore dovrà esere e 
w ricotto, del 


Ап, 1. 
un filo di rane 
ovvero di mm 1 
eventuali 
» modo perfetto, senza imp 
nocive e in guisa da non aumentare la re 


үгө 


unture dei conduttor 


conduttori stessi, 
Art. 2. - 
diversi strati di carta compressa, fino a un d 


Ciascun conduttore dovrà essere isolato 


metro non mi- 


mm. 4 e di mm. 4,5 a seconda ehe il suo diametro 
mm. Lo di mm. 1.5. 

La carta impiegata dovrà risultare di spes 
non minore di mm. 0.6 e dovr qualità tale 
esercitare azio conduttori e sul piombo della co- 
pertura, Inoltr uniforme a lun- 


piformi 
da 


sere d 


ghe fibre e non dovrà contenere particelle metalliche. 
Art. 3. — I conduttori rivestiti nel modo sopra indicato 
saranno cordati a coppie, con passo non maggiore di mm. 300, 
Т conduttori di ciascuna» coppia dovranno essere distin 
per la diversa colorazione della carta (bianca e rossa). 


Le coppie così formate, dovranno essere avvolte a spirale 


SPECIALI 


torno ad una coppia ces 
coppie centrali 


rale, o a quel numero minimo di 
ste da necessità costruitive, in strati al- 
destrorsi е sinistrorsi, con paseo non maggiore di mil- 


ndere una co 
le dalle altre dal colore della carta (bleu e 


rossa). 
Il complesso sarà р 


to da diversi strati 
di mm. 2. 
ita nel modo che la teeni- 


spessore 
cordatura dovrà essere est 


mplessivo non 


ме ad аһа rigid 
ombo, Quest'ulti 
temperatura non maggiore di 315° C. 

Art. 4. — Il tubo di piombo dovrà avere diametro e spes- 
sore uniformi per tutta la lunghezza del cavo e dovrà essere 
perfezione, da giunti e da saldature, Le 
a di piombo, fatte a caldo e a regola d'arte, 
non sari derate come saldature. 

Lo кре mo del piombo sarà calcolato in base al 
diametro interno del tubo, mediante la formula d= 1 +0,04 D 
mm., essendo D il diametro suddetto espresso in millimetri; 


esente da qual. 


riprese della pre 
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in ogni caso tale spessore non dovrà risultare minore di milli- 
metri 2, 


Ciascun tronco di cavo, non appena coperto col tubo di 
piombo, dovrà essere ermeticamente chiuso alle due estremit 
ed immerso per almeno 12 ore consecutive nell'acqua. 

Nei cavi armati il piombo della copertura dovrà 
senza stagno, nei cavi non armati il piombo impiegato dovrà 
invece contenere dal dal 2 al 2.5 % di stagno. 

In quest'ultimo caso la lega dovrà essere omogenea e tale 
che il tenore di stagno non risulti in qualsiasi punto del tubo 
minore del 2 %. 


ssere 


Ап, 5. — Il tubo di piombo dei cavi armati dovrà essere 
successivamente coperto con uno strato di catrame minerale 
puro, con due strati di carta alternata con altrettanti strati 
del suddetto catrame, con uno strato di fili di juta catramat: 
con uno strato di miscela catramosa, con l'armatura cost 
tuita come di seguito è descritto, con uno strato di miscela ea- 
tramosa, con uno strato di fili di juta catramata, dello spes- 
sore di almeno mm. 2.5 che ricopra completamente l'arma- 
tura di ferro, con uno strato di miscela catramosa ed infine 
con una spalmatura di latte di calce. 

Per i cavi armati aventi diametro sul tuho di piombo ugua- 
le o maggiore di mm. 25, l'armatura sarà costituita da due 
nastri di ferro catramati dello spessore di mm, 1 avvolti ad 
elica nello stesso senso, in modo che il secondo copra intera- 
mente lo spazio lasciato libero da primo; per i cavi aventi 
diametro sul tubo di piombo minore di mm. 25 l'armatura 
sarà costituita da un conveniente numero di fili di ferro zin- 
cato del diametro di mm. 2. 

Art, 6. — П filo di rame che costituisce ciascun condut- 
tore dovrà, rispettivamente se del diametro di mm. 1 e di 
mm. 1.5 sopportare almeno 20 о 12 piegature ad angolo retto, 
effettuate alternativamente în un senso e nell'altro, su cusci- 
netti di acciaio ad orlo arrotondato, del raggio di mm. 

I fili di ferro zincato che costituiscono l'armatura dei 
cavi, aventi diametro sul tubo di piombo minore di mm. 25, 
dovranno avere un carico di rottura di almeno Kg. 40 per mil- 
limetro quadrato di sezione. 

La zincatura dovrà esser eseguita con zinco puro e dovrà 
ultare liscia e di spessore uniforme. 

Un pezzo di filo della lunghezza di 20 centimetri, accura- 
tamente deterso e poi immerso tre volte successive in w 
luzione a 15° C. di solfato di di rame puro cristallizzato, fatta 
in cinque volte il suo peso di acqua ed asciugato dopo ci 


а so- 


scuna immersione, non dovrà presentare traccia di rame rosso. 
Durante ogni immersione, che dovrà durare un minuto 
primo, il pezzo di filo sarà lasciato immobile. 


Un nastro nuovo della carta impiegata per il rivestimento 
dei conduttori, prelevato dal rotolo di fabbrica, dovrà presen- 
tare una resisienza meccanica tale che la lunghezza 
non sia minore di Km, 4. Lo stesso nastro, tenuto 
nell'acqua per 24 ore alla temperatura ordinaria e poi essic- 
cato all'aria libera, dovrà avere ancora una lunghezza di rot- 
tura di almeno Km. 3,5. 

I cavi non armati dovranno avere proprietà meccaniche 
tali che sia possibile, senza nuocere ai conduttori ed alla co- 
pertura di piombo, di avvolgerli e successivamente di svolger- 
li almeno 6 volte consecutive su di un tamburo avente un dia- 
metro pari a 30 volte quello del cavo. 

Art, 7. — I cavi fabbricati dovranno avere le seguenti ca- 
ratteristiche elettriche: 


rottura 


merso 


а) Il rame adoperato per i conduttori dovrà avere una re- 
sistenza specifica non superiore a 1.73 mieroohm-cent. a 15° 
La resistenza ohmica di ciascun conduttore del diametro di 
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тип, le di mm. 1,5 alla temperatura di 15° non dovrà rispet 
vamente risultare maggiore di ohm 22,6 e di ohm 10,1 per 
chilometro di cavo. Si ammetterà che il cocflicente di varia- 
zione della resistenza, con la temperatura, sia di 0,004 per 
ogni centigrado. 

b) La resistenza di isolamento di ciascun conduttore, ri- 
spetto a tutti gli altri messi a terra insieme col tubo di pio 
bo, misurata, applicando alternativamente nei due sensi, pe 
un minuto primo una f. e. m, di 300 volt, non dovrà risultare 
а 15° С, minore di 500 megohm, per chilometro di 

©) La capacità eletirosiatica di ciascun conduttore del di 

metro di mm. Le di mm, 1,5 misurata rispetto a tutti gli altri 
collegati col tubo di piombo messo a terra пой dovrà risultare 
maggiore rispettivamente di microfarad 0.10 e 0.12 per chilo- 
ro di cavo, 
d) Il cavo dovrà resistere senza deteriorazioni ad una ten- 
sione alternata di 10.000 volt, applicata tra il fascio dei сопе 
duttori е il tubo di piombo e di 9000 volt applicata tra due 
conduttori qualunque, per la durata di 10 minuti primi, 

Prima delle misure elettriche il cavo sarà tenuto almeno 

2 ore consecutive nell'acqua, la cui temperatura servirà di 
base alla riduzione delle resistenze dei conduttori a 15° C. 

Art. 8. — In ciascun tronco di cavo avvolto su cassa ho- 
bina, fra i d i costituiti con le diverse coppie non 
ercitarsi alcuna sensibile azione induttiva. Pertanto, 
inserito un apparecchio microtelefonico in uno qualunque dei 

i, tenuto aperto all'altra estremità, ed inserito un sem- 
plice ricevitore in un altro qualsiasi circuito, chiuso all'altra 
estremità mediante una resistenza non induttiva di 500 ohm, 
non dovranno comprendersi, per mezzo di detto ricevitore, le 
parole pronunziate a voce alta davanti al microfono dell'ap- 
parecchio. 

L'apparecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori 

in uso presso l'Amministrazione ed il microfono dell'appa- 
recehi alimentato da una f. e. m. di almeno 3 volt. 
— Il cavo dovrà essere consegnato avvolto su 
casse hobine in tronchi la cui lunghezza quando non sia altri. 
menti fissata dall’Amministrazione, non dovrà essere minore 
di m. 200. 

Le due teste di ciascun tronco dovranno essere accurata- 
mente chiuse е saldate; esse dovranno poi essere facilmente 
accessibili per le verifiche, senza bisogno di svolgere il cavo. 

Ciaseuna bobina dovrà portare il cartellino con l'indica- 

esatta della lunghezza. 

Art. 10. — La lunghezza totale del cavo fornito non dovrà 
essere minore di quella richiesta, Sarà però accettata una ec- 
cedenza del 3 % se la lunghezza non supera i m. 500, de 
2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 5000 metri 
e dell'l per cento se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 11. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collaudatore, 

Se il numero delle bobine non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente Capitolato, rag 
decimo delle bobine provate, l'intera partita sarà rifiutata. 

Art, 12. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. Tn quest'ultimo caso la Ditta do- 
vrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli espe- 
rimenti il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art. 13. — I cavi saranno garantiti contro ogni difetto di 
fabbricazione per la durata di due anni, Se entro tale termine 
verrà constatato qualche difetto originario di fabl 
il fornitore dovrà provvedere a sue spese a rimetter 
in buone condizioni, oppure a sostituirlo. 


avo. 


zion 


ungerà il 


zione, 
il cavo 
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La scelta di una di queste due soluzioni sarà devoluta al- 
strazione. 

Art. 14. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tutte 
speso della Ditta, 

Le due teste di ciuscun tronco dovranno essere paraffinate 
per circa 50 centimetri, accuratamente chiuse e saldate; esse 
dovranno poi essere facilmente accessibili per le verifiche, 
senza bisogno di svolgere il cavo. 

Ciascuna bobina dovrà portare il cartellino con l'indic 
zione esatta della lunghezza. 

Art. 11, — La lunghezza totale del cavo fornito non dovrà 
essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata una ec- 
а del 3 7, se la lunghezza non supera i m. 500, del 
e tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 5000 metri, 
e dell’1% se la lunghezza stessa è maggiore. 

Le verifiche di collaudo saranno по 
ийе sul 30 % delle bobine scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collaudatore. 
il numero delle bobine non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente Capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l'intera partita sarà rifiutat 

Art, 13. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo e di fare quegli esperi 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la Ditta do- 
vrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli espe- 
rimenti il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art. 14, — I cavi saranno garantiti contro ogni difetto di 
fabbricazione per la durata di due anni. Se entro tale termine 
verrà constatato qualche difetto originario di fabbricazione, 
il fornitore dovrà provvedere a sue spese a rimettere il cavo 
in buone condizioni, oppure a sostituirlo. 

La scelta di una di queste due soluzioni 
l'Amministrazione. 

Art. 15. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tutte 
spese della Ditt 


UAI 


nalmente 


sarà devoluta al- 


Capitolato speciale per cavo a 12, 22, 32, 52 
conduttori isolati con gomma e protetti con 
tubo di piombo, per il collegamento degli 
isolatori delle mensole, alle cassette di pro- 
tezione. 


to da un filo 


. — Ciascun conduttore sarà cost 
trolico, ricotto e stagnato del diametro di mm. 0.8. 
Esso sarà coperto con due strati di gomma mista vuleanizzata, 
uno bianco e l’altro nero, e con un nastro di carta tipo Ma- 
Il tutto sarà racchiuso en- 


а, avvolto a lembi sovrapposti 
tro un tubo di piombo bene aderente e dello spessore, in qual- 
nore di mm. 0.8. 

urato sul rivestimento di gomma sarà al- 
il diametro esterno del cavetto dovrà ri- 


siasi punto, non 

Il diametro m 
meno di mm. 2, 
sultare di almeno mm. 4. 

Sarà consentito alla Ditta fornitrice di aggiungere uno s'ra- 
to di gomma pura sul conduttore e di sostituire al nastro d 
carta tipo Manilla un nastro di tela gommata, purchè questo 
non abbia i bordi sovrapposti attaccati e possa facilmente se- 
pararsi dal rivestimento di gomma sottostante. 

I conduttori così costituiti saranno avvolti a spirale, con 
riempitivi di tessili, intorno a un conduttore centrale 0 a quel 
o minimo di conduttori centrali richiesti da necessità 
e sinistrorsi. 


nu 
costruttive, in strati alternati destrors 
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La corda risultante sarà fasciata con un nastro di cotone 
grezzo, avvolto a lembi sovrapposti e sarà protetta con una 
treccia di canapa grezza, ben serrata, Il nastro c la treccia 
saranno impregnati di miscela isolante, a base di olio di lino 
e di minio. La miscela dovrà presentarsi, all'esterno, ben e 
cuta e dovrà essere intimamente incorporata nella treccia di 
tessili. La copertura non dovrà risultare igroscopica e dovrà 
resistere i 

Ап. 2. sopportare, sen- 
za rompersi, almeno 40 torsioni di 360 gradi, sulla lunghezza 
di 15 centimetri, 

La gomma impiegata dovrà essere di queila naturale e 
della migliore qualità; non sarà perciò tollerato l'uso di gom- 
me artificiali e di quelle già vulcanizzate e rigenerate. 

La gomma vulcanizzata dovrà contenere almeno il 33 % 
di gomma pura, dovrà essere esente da nerofumo, bitume ed 
affini ©, trattata con l’acetone, non dovrà perdere, in peso, 
più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali della gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sald: 
fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da for- 
mare е da comportarsi come uno strato unico, Tale condizione 
sarà accertata a mezzo di provini preparati togliendo il rive- 
stimento di piombo e di carta ed estraendo il conduttore. Dei 
provini, sottoposti a stiramenti ripetuti e graduali, non do- 
vranno presentare né serepolature né distaechi degli strati 
gomma fra loro e dovranno resistere ad un allungamento non 
minore del 200 %. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore riv 
dopo la vulcanizzazione della gomma, nè saldature per tuta 
la langhezza dei tubo di piombo, il quale dovrà essere esan 
da qualsiasi imperfezione. 

Le riprese della pressa di piombo, fatte a caldo, a regola 
d'arte, non saranno considerate come saldature, 

Un pezzo di conduttore rivestito di piombo dovrà potersi 
avvolgere e svolgere, per otto volte consecutive, alternativa- 
mente in senso contrario, sopra un cilindro di mm, 45 di di 
metro senza che abbiano a verificarsi fenditure od altre lesioni 
nel tubo di piombo. 

Art. 3. — П rame adoperato per il conduttore dovrà 
avere una resistenza specifica non maggiore di micro-ohm-cen- 
1.73, a 15° C. La resistenza ohmica di esso conduttore non 
dovrà risultare maggiore di ohm 38.4 a 15° С. per chilometro 
di cavo, 

Si ammetterà che il coeficiente di variazione della resi- 
stenza, con la temperatura, sia di 0,004 per ogni grado cent 
grado. 

Art. 4. — La resistenza di isolamento di ciascun condut- 
tore, misurata rispetto al tubo di piombo messo a terra, con 
una f. e. m. di 300 volt., applicata alternativamente nei due 
k tare, dopo un minuto primo di elettri 
zazione, minore di 1000 megohm per chilometro di cavo, a 
15° C. Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il сопе 
duttore per almeno 3 minuti primi, col polo negativo e poscia 
col polo positivo, dopo aver lasciato senricare a terra il con- 
duttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 

Le hobine da sottoporsi alle prove elettriche dovranno es- 
sere immerse in acqua da almeno 12 ore. 

Art. 5. — П cavo dovrà essere consegnato avvolto su casse 
bobine di legno, in pezzi la cui lunghezza, quando non sia 
ione, non dovrà essere m 


иго, 


sensi, non dovrà r 


altrimenti fissato dall Amministr 
nore di m. 200. 

Ambedue le teste di ciascun tronco di cavo dovranno es- 
sere accessibili per le misure, i capi dei singoli conduttori 
dovranno essere ben chiusi е saldati. 
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Ciascuna bobina dovrà portare un cartellino, con l'indi- 
cazione esatta della lunghezza. 

Art. 6. — La lunghezza totale del cavo non dovrà essere 
minore di quella prescritta; sarà però, accettata una eccedenza 
del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i m. 500, del 
2 % se tale lunghezza supera i metri 500 ma non i 5000 metri, 
е dell'1 % se la lunghezza è maggiore. 

Art. 7. — I cavi saranno garantiti contro ogni difetto di 
fabbricazione per la durata di due anni. Se entro tale termine 
verrà constatato qualche difetto originario di fabbricazione, 
il fornitore dovrà provvedere a sue spese a rimettere il cavo 
in buone condizioni, oppure o sostituirlo. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo *aranno normalmente 
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sul 30 % delle bobine, scelte a caso salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda- 
tore. 

Se il numero delle bobine non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il de- 
cimo delle bobine provate, la intera partita sarà rifiutata 

Art, 9, — L'Amministrazione si riserva ii diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo © di fare quegli esperi 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
ne dei funzionari delegati per gli 
esperimenti, il personale gli strumenti ed mezzi. occorrenti. 

Art. 10. — Le casse bobine vuote saranno restituite a 
tutte spese della Ditta. 


dovrà mettere a disposi 


NOTIZIARIO 


ITALIA 


L'ISOLANENTO DEI CAVI SOTTOMARINI STUDIATO ш. PUNTO DI 
VISTA DEL CAUCCIÙ 


Le esigenze di un buon isolamento per un cavo sottomarino, sono 
proprietà elettriche convenienti, lunga durata dell'isolante е buona atti- 
tudine moecanica. La guttu-perca pura o addizzionata con balata è fino 
aJ ora la sola sostanza ritenuta eccellente per questo genere di impiego, 
essa è rara e costosa, I caucciù puro non possiede соте essa le q 
lità necessarie. Quando è vulcanizzato, lo zolfo che contiene può intac- 
care i conduttori, Si può rimediare a queste diverse inferiorità con mag- 
giori spese nella fabbricazione, ma ciò nonostante si rivela una sensi- 
bile economia dovuta alla notevole differenza di prezzo delle mate- 
rie prime, 

Perchè l'isolante assicuri un buon servizio, cioè sia di lunga durata, 
bisogna sopratutto che per le sue proprietà dielettriche, resista allumi- 
иа. La gutta-perga contiene, quando viene messa in uso dall'ljs al 2%, 
di aequa: le variazioni di umidità durante il suo uso, alterano però 
le sue proprietà (costante dielettrica e angolo di fase) in misura infe- 
riore a quelle del caucciù vuleanizrato. 

Le due sostanze si possono invece paragonare allo stato secco. Dopo 
un'immersione prolungata il caucciù diventa difettoso. Invere la frequen- 
za, la pressione e la temperatura non influiscono sul suo 
più di quello della gutta-perca. In fine il caucciù può rendere un serv 
zio simile a quella della gutta-perca per un periodo di qualche anno. 
Rimane da fare l'esperienza per periodi di lunga durata, È probabile che 
il risultato dipenda dalla quantità di aequa assorbita: si diminuisce al- 
lora questa proporzione eliminando dal caucciù le impurità solubili in 
acqua e aggiungendo invece una sostanza insolubile, chimicamente inat 
va, pura e convenientemente polverizzata, 

Le proprietà elettriche dipendono da questa umi a non 
da essa soltanto, е in particolare, dal modo come si ripartisce quest'umi. 
dit. Le migliori sostanze da aggiungere al caucciù, sono la polvere di 
caucciù indurito, la silice e l’ossidio di zinco. 


TRASMISSIONI CON ONDE CONTE 


ICU, A. Marullo, Via XX Settembre 89, Roma, eseguisce prove in 
fonia con piccola potenza su 33 e 41 metri di lunghezza d'onda. La mo- 
dulazione è effettuata con microfono a carbone Western, per assorbi- 
mento. L'orario delle trasmissioni è dalle 14 alle 15 e dalle 20,30 alle 
22,30 С.Е. M. T. Ogni rapporto sulla ricezione sarà porticolarmente 
gradito. 


ESPERIMENTI DI NADIOTELEFONIA DA SCUOLE 


La stazione cilFC, R. Scuola Federico Cesi (Corso di radio) Via 
Cernaia 4, Roma, ha iniziato da qualche tempo prove con piecola potenza, 
usando un circuito Hartley Direct, con valvole Philips o Western. 

Notevoli risultati sono stati ottenuti durante queste prime prove ed 
è stato possibile stabilire numerosissime comunicazioni con quasi tutti 


i stati d'Europa. La stazione IFC е li imporianti esp 
menti, in attesa di riprendere fra giorni le trasmissioni regolari con la 
stazione da 80 watt. 
La scuola Fede 


co Cesi pone gratuitamente a disposizione dei di 


lettanti italiani il suo gabinetto per misure di precisione e tarature di 
„ ondametri, ecc. 


Rabio-Fonm LARIO 


is di Napoli ha pubblicato un radio-formul. 
compilato da Ugo Guerra. Esso contiene tutti quei dati che possono in- 
teressare i cultori di radiotelegrafio. 

Comincia con i dati di matematica e di elettromeccanica strettamen- 
te necessari, e con varie tabelle relative alle resistenze, agli accumulo. 
tori, alle pile ecc. 

Presenta un formulario (con esempi esplicativi e disegni per le fo 
mule più importanti) per gli aerei, le induttanze, le capacità i circuit 
oscillanti ed accoppiati, i filtri, le impendenze, le misure, i trasformatori, 
le valvole ecc. e termina con vari schemi, indicando per ognuno di essi 
il relativo raggio di azione e il costo approssimativo dell'apparecchio. 
E un vademecum fatto con eura, che si raccomanda agli uffici 
iotelegrafisti e ai radioamatori. 


Convenzione cox S. MARINO PER GLI IMPIANTI RADIO в PER ы 


Е stata firmata a Palazzo Chigi da S. E. il Capo del Є 
plenipotenziari della Repubblica di S. Marino, conte Angelo Manzoni 
Borghese e comm. Manlio Gozzi, una convenzione fra il Regno d'Italia e 
Marino, concernente la concessione al Governo Tu 


ESTERO 


1, NUOVO CAVO TELEGNAFICO SOTTOMARINO TRA LA GERMANIA в L'A менка 


1 Presidenti del Reich © degli Stati Uniti hanno inaugurato il 14 
marzo il cavo Emden-Azorre.New York. È questo il primo passo nella 
via di ricostituzione della rete dei cavi sottomarini tedeschi. 

È noto che la guerra ha privato la Germania delle sue comunicazioni 
telegrafiche sottomarin:. Poichè la crisi monetaria degli ultimi anni ha 
impedito di ricostruire l'intero cavo Emden-New York, si 
tata di posare per ora la prima s 
per l'altra sezione, alla collaborazione dei cavi strani 

П cavo, che tra Borkum e Horta, i due punti di atterra 
Germania e delle isole Azorre rispettivamente, è lungo 1900 miglia marine 
(3500 km.), è stato posato im due sezioni nell'agosto » settembre 1926, 
dalla « Deutsche Atlantische Telegraph Gesellschaft », compagnia custi- 
tuita dalla fusione di tutte le Società tedesche costruttrici di cav 

A Horta esso si collega a cinque cavi esteri che fanno capo a New. 
York. Questi collegamenti multipli erano necessari, poichè i 


ione Emden-Azorre, facendo appello, 
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a disposizione della Germania erano di 
suo. Ш nuovo cavo è efetivamente il pi o ad ora 
costruito: esso permette di inviare 1500 lettere al minuto, mentre la сара. 
cità del precedente n 


ltipli, corrispond. 
à fa per mezzo di 


pacri per volta 
» non serve che all'emissione, ma non alla rice. 


Inqucunazione Di UN POSTO TELEFOTOGRAFICO à Los ANGELES 


di una re 
eveland, New York e 


Questo posto inaugurato da poco, è il set e com- 
prende anche S. Francisco, Chicago, Atlanta, 
Boston. 

И servizio telefotografico è 
una città ull’alira le fotografie di attualit 


ualmente wiilizzato per trasmettere da 
gli annunci, le impronte 


L'appareeci la che si prepara facendo 
prima la fotografia dei docu da trasmettere allo scopo di portarli 
ensioni della pellicola da trasmettere. Si può così trasmettere in 

vole un documento di gram 
La trasmissio circa sett dro trasmettitore 
gira con la velocità di cento giri al оча nel senso del pro- 
prio asse di una lunghezza di 25 mil cento giri. Siccome bi- 
però ad ogni esiremità della linea procedere a lavori puramente 
il tempo totale necessario per una trasmissione completa è 


эор 
fotografic 
di circa un'ora. 


IL nuovo cavo teLEFONICO Fhuvco-Buitaywico 


ultimo scorso), un nuovo cavo telefonico nello stretto di Calais tra An- 
dreselles sulla costa francese e Sandgate sulla costa inglese. 

Il cavo è lungo 23.5 miglia marine e ha il diametro esterno di 
66 mm. Esso è simo immerso in una sola lunghezza allo scopo di evie 
ture un giunto sottomarino. 

Questo cavo è isolato in сапа ed è ricoperto da un'armatura di 
piombo. La sua piccola capacità е la grande resistenza di isolamento per- 
mettono la trasi della parola in modo soddisfacente. 

E questo il terzo cavo di questa specio posato dalla Siemen Bros & 
Cos gli altri due sono il cavo anglo-olandese posuto nel 1924 e il cavo 
anglo-belga posato nel 192 


ISTRUZIONE DEL PERSONALE BELLA ALLA TELEFONIA AUTOMATICA 


Il Ministro delle Poste del Belgio ha deciso l’organizzazione di corsi 
di telefonia automatica allo scopo di istruire il personale operaio specia- 
lizzato, necessario per la manutenzione dello installazioni automatiche. 

Ш personale sarà raccolto in tre sedi Bruxelles, Anversa e Liegi. Esso 
verrà istruito sui diversi sistemi già impiantati e su quelli in via di ordi. 
nazione per le diverse centrali. 


INAUCURAZIONE A MADRID DEL TELEFONO AUTOMATICO 


Ha avuto luogo recentemente a Madrid la trasformazione completa del 
le in sistema automatico sulla rete telefonica urbana, Il 
janto sutomatico adottato è il « Standard Rotary » ed еки 
puggiato col sistema di cavi sotterrati. Madrid è così la seconda nella 

quali la Compagnia Telefonica National 
jo telefonico automatico Rotary entro 


de Espana 

tre anni. 
TELEFONIA. CONTINENTALE-COMUNICAZIONI 
A GRANDE DISTANZA 


In seguito al suc esperimenti eseguiti, è stato aperto al re- 
lare servizio pubblico una comunicazione telefonia diretta fra Praga 
tungari e Parigi. Si stanno ora facendo prove tra Parigi e Budapest, 
'arigi e Vienna il cavo sotterraneo e fra Vienna e Buda- 
prove sono state abbastanza soddisfacenti. 

che attraverso il nuovo cavo recentemente 


L 


utilizzando fra 
pest una linea aereas 
Le comunicazioni telef 
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posato fra Bruxelles, Antwerp e Londra hanno avuto esito buono e nuove 
lin state aperte al pubblico servizio alla fine di aprile. 


Ricosmuzione ты. 


La Società Le M. Erieson ha riesvuto l'ordinazione dal Governo 
dell'Equatore pez la ricostruzione completa del sistema telefonico nella 
città di Quito, la capitale. I nuovo sistema sarà equipaggiato per servire 
inizialmente 2.000 abbonati, 


Саен TELEFONICHE Амканалк 


lla American Tele. 
foni nel corso di 
l. In tal modo vi saranno alla 
collegati, 

In relazione ad um tale sviluppo di collegamenti sarà sostenuta nel 
quest'anno una spesa di doll. 395.000.000. La spesa per limpe- 
981 à prevista im doll. 1.990.000.000, con che gli investimenti 
telefonici totali dell'a American Telephone and Telegraphe Company » 
sarà alla fine del 31 di doll. 4.000.010.000 che, in Lire italiane al cambio 
due miliardi di lir 


phone and Telegraphe Company е 
quest'anno ruggiungerà la cifra 


odierno corrisponde a settan 


1 consi sent pi T. S, Е, ту Francia 


L'Istituto radiofonico di lezio 
+ F. della torre Eiffel hanno er 
diofoniche; inoltre la stazione delle 
Sorbona e del Collegio di Francia. 

Una nuova organizzazione ha pensato ora di adattare la radiodiffu. 
sione all'opera del doposcuola dei corsi serali, ercata sotto l'Impero e 
un ра? dimenticata da qualche tempo. 

La nuova organizzazione intende sviluppare în tutta la Francia l 
segnamento per telefonia senza filo, indirizzandosi specialmente alle cam- 
pagne, sotto forma di corsi destinati a completare l'insegnamento de- 
gli istitutori. 

Questi mezzi consisteranno prin 
venzione di comitati dei vari dipartime ati di organizzare in 
provincia delle emissioni a debole potenza e a incoraggiare i comuni a 
impiantare stazioni ripetitrici 


universitarie © l'Università di 
Francia un cielo di lezioni ra- 


lmente nella formazione e sov. 


CinentatocnaPo E ranio 


stampa germanica annuncia che a Berlino è stata fatta una 
ima prova di sineronizzazione della radio e del cinematografo. 
‘ole di carattere medico, che venivano proiettate in un aula 
di una seuola di medicina furono spiegate da un professore che parlava 
dagli uffici della Telefunken, Si mantenne un perfetto sincronismo fra 
l'altoparlante e le vedute 

Lu trasmissione fu fu 
da di 1250 metri. 


а dalla stazione di Konigsvusterhuusen su on- 


1, COLLEGAMENTO OLAND4-INbIE OLANDESI PER VIA RADIO 


Ш laboratoro di T. 5. F. di Eindhoven in Olanda, ha da poco realiz- 
zato la prima comunicazione radiotelefoniea fra l'Olanda e le Indie Olan- 
desi, su uma lunghezza d'onda di 30 metri. 

Il Direttore delle Poste e Telegrafi dell'isola di Giava, ha ricevuto 
esso stesso questa comunicazione, ehe si è effettuata in eccellenti condi. 
zioni. Altre prove di comunicazioni radiotelefoniche su onda di 30 metri 
seguitano ad essere fatte. 

Si è così stabilito un collegame 
da e le sue grandi colonie asiatiche. 


ito radiotelefonico diretto fra l'Olan- 


RADIORICEVITORE NELL'ALASKA 


Questo ricevitore è una supereterodina ad 8 valvole collocata dalla 
Hudson’: Bay Co. a Punta Barow nell'Alaska. 

In quella località vi sono soltanto sei uomini bianehi, che vivono in 
due ampie capanne di neve, e quando devono passare il periodo dell'o- 
scurità invernale non hanno altra risorsa che la leitura e le radioau 
zioni. Essi sentono bene le stazi degli Stati Uni 

Gli esquimesi si sono abituati poco alla volta e si appassionano alle 
radioaudizioni, specialmente a quelle di musica. Le audizioni a Punta 
Barow con la citata supe i dell’anno 
ma cattive durante i ire m 


sono buone per nove me 


Aurore Gusst 
Stabilimento Tipografico R. Garroni, Via Francesco De Sanctis 9, - Romu 


Direttore responsabile. 
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NOTE DI REDAZIONE 


Allo seadere della Presidenza della 
« Associazione Americana per il progresso 
della Sci Presidente Prof. M. I. 


ienza » il 
Pupin ha voluto tenere una conferenza di 
commiato sullo sviluppo delle comunica- 
zioni elettriche negli ultimi cinquanta 
anni. 

Abbiamo ritenuto opportuno riportare 
integralmente il discorso, non solo per il 
sommo interesse dell’argomento e la no- 
tevole autorità esercitata dal grande elet- 
trotecnico, quanto per il modo di esporre 
che solleva l'aridità dell'argomento con un 
grande spirito di applicazione, tale da 
rendere i problemi fondamentali e più 
controversi della tecnica telegrafica e tele- 
fonica veramente alla portata di tutti. 

Dail’ opera di Maxwell a quella di 
Marconi, tutta la trattazione della teoria 
è esposta nella sua genesi storica. 

L'autore conclude auspicando che, in 
un prossimo ventieinquennio, la scienza 
delle comunicazioni elettriche, che si trova 
oggi in ottime condizioni per affrontare 
i fenomeni cosmici interessanti la propa- 
gazione delle onde, sia in grado di spie- 
gare quei fenomeni, (fading e correnti di 
terra), che potrebbero essere la manife- 
stazione di onde elettriche molto lunghe 
sfuggite dal sole, la gigantesca sorgente 
di elettroni, attraverso il nostro sistema 
planetario. 
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Le questioni dell’aeronautica alla prossima Conferenza 


radiotelegrafica di Washington. 


1. Premessa. — 2. Principii della Convenzione aeronautica di Parigi con- 
cernenti Ja Т. S. F. — 3. Elaborazione di essi da parte della 
«C. L N. A. ». — 4. Sfera di influenza delle norme della « C. I. 
М. As». — 5. Rilievi della «C. I, N. A.» al programma di 
Washington; sue proposte. — 6. Conclusione. 


1. — Alla vigilia della Conferenza radiotelegra- 
fica internazionale che avrà luogo a Washington nel 
prossimo autunno, si sono delineati interessanti rapporti 
fra l'onera che tale Conferenza sarà chiamata a svol- 
zere, e quella di un organo internazionale permanente 
che conta ormai cinque anni di vita effettiva ed una 
sfera di attività assai vasta: alludiamo alla Commissione 
Internazionale per la navigazione aerea, la cosi detta 
« C. I. N. A. », che è la emanazione della Convenzione 
aeronautica internazionale conclusa a Parigi il 13 otto- 
bre 1919, e ne costituisce l’organo permanente di re- 
visione e di aggiornamento. 

Riteniamo non privo di interesse per i lettori di 


questa Rivista il dar notizia di tali rapporti. E poichè, 
mentre il programma della Conferenza di Washington 
è ormai perfettamente noto ai tecnici ed ai giuristi, non 


altrettanto lo è forse l'opera esplicata fin qui dalla 
« C. I. N. A. » in materia radiotelegrafica, crediamo 
opportuno premettere sommari accenni su tale opera. 


2. — Nel suo testo primitivo, la Convenzione del 
13 ottobre 1919 si limitava a sancire tre principii fon- 
damentali, attorno ai quali si svilupparono poi, come 
vedremo, provvedimenti complementari e norme inte- 
grative, parzialmente tuttora in elaborazione. Tali prin- 
nell’art. 14, stabilivan 

a) per il trasporto degli apparecchi radiotelegra- 
fici a bordo degli aeromobili è necessario il possesso di 
una licenza, rilasciata dallo Stato del quale l'aeromobile 
possiede la nazionalità; 

b) tali apparecchi non possono essere adoperati, 
se non da persone che formano parte dell'equipaggio 
che abbiano conseguito speciale licenza a questo scopo; 

c) ogni aeromobile adibito ai trasporti pubblici 
е capace di portare almeno dieci persone, deve essere 
munito di apparecchi radiotelegrafici. trasmettenti e ri- 
ceventi. 

Dobbiamo fermarci alauanto su tale ultima nor- 
ma; rilevare anzitutto che essa parla di radiotelegrafia 
municazioni in genere, il che si spiega 
mente ove si nensi all’epoca nella quale la Con- 
venzione fu redatta. 

Queste condizioni di tempo giustificano anche una 
prudente riserva che lo stesso art. 14, da noi considerato, 
formulava relativamente all’obb 
apparecchi К. Т. da parte degli aeromobi 
biliva n 
cutiva 


esso sta- 
fatti che tale norma non sarebbe divenuta ese- 
er sli Stati contraenti, se non quando le mo- 
dalità d'uso di detti apparecchi fossero state definite 


dalla Commissione Internazionale per la Navigazione 
Aerea. Alla Commissione stessa era, d'altra parte, de- 
mandata la facoltà di estendere l'obbligo degli apparec- 
chi radiotelegrafici anche a tutte le altre categorie di 
aeromobili, nelle condizioni e con le modalità che essa 
avrebbe stabilito. 


3. — Come si vede i poteri demandati in tale ma- 
teria alla Commissione erano assai vasti, rispondenti 
del resto alla importanza che essa possiede costituzio- 
nalmente a norma dell'art. 34 della convenzione stessa. 
L'attività esplicata dalla « C. I. N. A. » nella materia 
che ci interessa è davvero notevole (1). I principii fon- 
damentali enumerati nell’art. 14 vennero successiva- 
mente elaborati ed integrati, cosichè, ner successive fa- 
si, ha potuto concretarsi un « Regolamento relativo alle 
modalità di impiego degli apparecchi di T. S. F. a bor- 
do degli aeromobili » che oggi si presenta organica- 
mente completo. 

Tale Regolamento è entrato in vigore il 30 ago- 
sto 1926; l’enunciarne i punti principali, varrà a met- 
tere in rilievo lo sviluppo che le norme generali formu- 
late nel 1919 hanno conseguito per opera della 
« C. I N. A. ». 

Stabilisce il Regolamento che ogni aeromobile adi- 
bito a servizi pubblici e capace di portare più di cinque 
persone, equipaggio compreso, deve essere munito di 
un apparecchio di radio comunicazione (Telegrafia o 
telefonia), se debba percorrere più di 160 Km. senza 


scalo, o sorvolare il mare per una tappa superiore ai 
25 Km. 


fini dell'impiego degli apparecchi di radio co- 
municazione, gli aeromobili vengono divisi in due cate- 
gorie: quelli capaci di trasportare più di cinque ma 
meno di dieci persone, equipaggio compreso (catego- 
ria A), e quelli capaci di portare dieci o più persone, 
equipaggio compreso (Categoria B). 

L'impiego di apparecchi di radiocomunicazione 
fu reso dalla « С, I. N. A. » immediatamente obbliga- 
torio per gli aeromobili della categoria B; questi devono 
impiegare per le loro comunicazioni unicamente la ra- 
diotelegrafia, e gli apparecchi devono essere messi în 
opera, normalmente, da un membro dell’equipaggio, 
munito di speciale licenza e diverso dal pilota. L'uso 
della radiotelefonia, per questi aeromobili, è ammessa 
solo in caso di necessità, per garantire la sicurezza del- 
l'aeromobile. Impiegando la radiotelegrafia, gli aero- 
mobili della categoria B. devono servirsi di apparecchi 


(1) Tra le varie Sottocommissioni costituite nel proprio seno, la 
CINA. ne hu creata una per le questioni inerenti all'impiego della 
T.S.F, nella navigazione aerea, a formare la quale concorrono « esperti » 
dell’Italia, della Francia, della Gran Bretagna, del Belgio е del Сїар- 
pone. А tale Sottocommissione è dovuto lo studio delle norme che ve- 
niamo esaminando e la loro prima redazione. 
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capaci di effettuare: trasmissione e ricezione su 600 m. 
con onde smorzate o con onde continue modulate con 
frequenza udibile; trasmissione con onde continue da 
850 a 950 metri e da 1500 a 1550 metri, e ricezione su 
onde continue da 850 a 1800 metri. Impiegando la ra- 
diotelefonia, debbono impiegare un'onda compresa fra 
850 e 950 metri, ovvero fra 1500 e 1550 metri. 
Quanto agli aeromobili della categoria A, l'impi 
go delle radiocomunicazioni fu reso per essi obbligato- 
rio solo dal 1" gennaio 1927; essi possono adoperare, а 
scelta, la radiotelegrafia o la radiotelefonia e devono 
poter effettuare trasmissione su 600 metri con onde 
smorzate o con onde continue modulate con frequenza 
udibile; trasmissione e ricezione su lunghezza d'onda 
da 850 a 950 metri 
Come disposizione transitoria il Regolamento del. 
la « C. I. N. A. » determina che, provvisoriamente, sa- 
rà adoperata un'onda unica di 900 metri, pure affer- 
mando il principio che gli apparecchi radio devono ado- 
perare due lunghezze d'onda diverse, delle quali quella 
di 900 metri è riservata come onda di ascolto, 
Le stipulazioni tecniche del Regolamento della 
« C. I. N. A. » sono completate da disposizioni: finali, 
intese ad assicurarne il massimo rendimento pratico; 
così, le stazioni radio (fisse o di bordo) destinate alla 
navigazione aerea devono trasmettere e ricevere uni- 
camente i messaggi necessari per garantire la regolarità 
del traffico aereo е la sicurezza degli aeromobili. I mes- 
saggi di sicurezza devono esser trasmessi con preceden- 
za, sia nelle comunicazioni fra i vari aeroporti, sia in 
quelle fra le stazioni terrestri e gli aeromobili. 
Accanto a queste norme regolamentari, stanno 
tre prescrizioni le quali attestano dell'importanza che 
la « C. I. N. A. » ha ravvisato nella materia che ci in- 
teressa. 


La « С. I. N. A. » ad esempio, si è preoccupata di 
rendere agevole la trasmissione del « nominativo » de- 
gli aeromobili (costituito, come è noto, da un gruppo 
di cinque lettere convenzionalmente combinate), isti- 
tuendo all’uopo un segnale radiotelegrafico abbreviato. 

Ha inoltre invitato tutti gli Stati aderenti alla Con- 
venzione di Parigi ad adottare le misure necessarie per 
obbligare le Compagnie di navigazione aeree a parteci- 
pare, con le stazioni R. T. di loro pertinenza, al servi- 
zio generale di sicurezza della navigazione aerea ed ha 
segnalato tale deliberazione anche agli Stati non aderenti 
pregandoli di volersi conformare ad essa 

Anche i copiosi cifrari internazionali stabili 
l'allegato С. della Convenzione, рег la raccolta e la dif- 
fusione delle informazioni meteorologiche, sono conge- 
gnati in guisa da permetterne la agevole trasmissione ra- 
diotelegrafica. 

Nello stabilire i libri di bordo obbligatori per gli 
aeromobili commerci . I. N. A. » ha istituito 
un « giornale dei segnali », nel quale devono essere indi- 
cati il luogo, la data e l'ora della trasmissione e della 
ricezione di qualunque messaggio, e la persona o la sta- 
zione con la quale si è corrisposto. Indicazioni analoghe, 
se pure în forma più sommaria, devono essere apposte 
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sul « giornale di rotta », che è il vero e proprio giornale 
nautico degli aeromobili. 

Accenneremo infine ad un altro notevole provvedi- 
mento che la « C. I. N. A. » ha in corso di studio: quello 
relativo alla adozione di un dispositivo che permetta la 
emissione automatica, per radiotelegrafia, del segnale di 
soccorso S. O. S., da parte degli aeromobili in servizio 


pubblico provvisti solo dell'impianto per la radiotele- 
fonia (1). 


4. — Per intendere adeguatamente la importanza 
pratica delle norme della Convenzione di Parigi, e di 
quelle consecutive emanate dalla « C. I. N. A. », con- 
viene conoscere che l’influenza di tali norme, per un 
complesso di circostanze che sarebbe lungo chiarire, 
esorbita dalla ristretta cerchia dei soli Stati aderenti alla 
Convenzione (2). Sta il fatto che questa, pur contando 
oggi la adesione ufficiale di soli ventitrè Stati, ha, per 
molti argomenti, un campo di applicazione assai più va- 
sto. Ci limitiamo ad un esempio: il sistema delle « mar- 
che di immatricolazione» adottato dalla « C. I. N. А, о, 
è stato accettato da 56 Governi. Ù 


5. — Dobbiamo ora accennare ai rapporti che la 
Commissione Internazionale per la Navigazione aerea 
si è preoccupata di allacciare col Governo americano, 
iniziatore della futura Conferenza radiotelegrafica di 
Washington, allo scopo di rivendicare la propria compe- 
tenza in materia di radiotelegrafia aeronautica, e di scon- 
giurare eventuali divergenze fra le norme che saranno 
studiate a Washington, e quelle approvate dalla « C. I. 
N. A. » e già suffragate dalla pratica esperienza. 

Come è noto, la Convenzione radiotelegrafica inter- 
nazionale ed il relativo Regolamento, approvati nella 
Conferenza di Londra (luglio 1912) non corrispondono 
più allo sviluppo raggiunto dalla radiotelegrafia, e de- 
vono essere rivedute: inutile dire che non fanno alcun 
cenno delle stazioni R. T. per l'aeronautica, le quali, 
nel 1912, non esistevano. 

Base per la discussione di Washington sarà un « li- 
bro verde » compilato dal Servizio T. S. Е. dell'Ufficio 
Internazionale dell'Unione Telegrafica di Berna, e con- 


(1) Ricordiamo qui, per connessione, la recente adozione da parte 
della « C.LN.A. » di un segnale di allarme « P.A.N.» diverso dal se. 
unale di soccorso: esso sarà emesso dagli aeromobili i quali, pur non 
trovandosi їп condizioni di pericolo tali da rendere necessario il segnale 
S.0.8., vogliano segnalare che si trovano in difficoltà, o costretti ad at- 
terrare, o nmmarare, Il segnale P.A.N. potrà essere emesso sia con la 
radiotelegrafia che con la radiotelefonia. 

(2) Numerosissimi Accordi aeronautici particolari sono stati con. 
clusi fra Stati non aderenti alla Convenziono di Parigi, ovvero fra Stati 
che ad essa aderiscono ed ‘altri che ne sono estranei. In materia radio. 
telegrafica tutti questi Accordi si ispirano allo norme di Parigi, quando 
non le riproducono testualmente. Al riguardo può confrontarsi il nostro 
studio L'emploi de la T.S.F. dans la règlementation aéronautique inter- 
nationale in Revue Juridique Internationale de la Radioslectricité, 1925, 
Pag. 63. Quanto scrivevamo in lale articolo trova conferma negli Ас- 
cordi aeronautici particolari conclusi posteriormente, compresa la Соп. 
venzione Aeronautica Ibero-Americana firmata a Madrid il 1° novembre 
1926, la quale, ottenute le necessario ratifiche, regolerà i rapporti aero- 
nautici di ben venti Paesi, Anche nel campo della legislazione interna 
dei vari Paesi l'influenza della Convenzione di Parigi è assai notevole, 
come dimostrammo in quel nostro scritto, 
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tenente il testo della Convenzione di Londra, con le pro- 
poste di emendamenti a tale testo formulate a varie ri- 
prese (Conferenza di Washington nel 1920; Conferenza 
Interalleata del 1921), ma non mai ratificate dai Go- 
verni. 

All’atto della pubblicazione del « libro verde », la 
«С.Т. N. A. », rilevava che qualcuna delle proposte in 
esso contenute non risvonde adeguatamente ai bisogni 
della navigazione aerea; riconosceva quindi la necessità 
che tutti gli Stati aderenti alla Convenzione di Parigi 
concordassero le modifiche da domandare, ed ottenes- 
sero che la « С. I. N. A. » fosse ammessa alla Confe- 
renza di Washington. 

L'invito ufficiale per l'invio di un rappresentante 
fu infatti rivolto alla « C. I. N. A. » dal Governo ameri- 

ano nello scorso anno; con l'avvertenza, tuttavia, che 
detto rappresentante non potrà partecipare alle vota- 
zioni, poichè tale diritto è riservato ai Delegati dei Go- 

erni aderenti alla Convenzione radiotelegrafica inter- 
nazionale, 
La posizione del rappresentante della « C. І. N. А.» 
quindi quella di un osservatore, e, se si vorrà che 
le conclusioni di Washington non divergano dalle norme 
di Parigi, converrà contare sull’opera che potranno svol- 
gere alla Conferenza i delegati ufficiali dei vari Governi 
aderenti alla « С. I. N. A. ». 

In proposito, la « С. I. N. A. » ha indirizzati a tali 
Governi opportune raccomandazioni; ha, d'altra parte, 
riassunto i propri rilievi e le proprie proposte in un do- 


cumento che sarà presentato a Washington e che sarà 


peeventivamente raccomandato, sia direttamente, a tutti 
gli Stati aderenti alla Convenzione di Parigi, sia agli al- 
tri Stati, ver il tramite dell’Ufficio Internazionale di 
Berna. 

Poichè riteniamo che la comunicazione ufficiale di 
tale documento (1) non abbia ancora avuto luogo, sti- 
miamo opportuno di non riprodurre qui il testo. Diremo 
solo che la « С, I. N. A. » riconosce alla futura Confe- 
renza la piena competenza sulle regole generali concer- 
nenti le radiocomunicazioni, ma rivendica la propria 
competenza su quanto particolarmente si riferisce allo 
adattamento della T. S. F. ai bisogni della navigazione 
aerea (tipo degli apparecchi di radiocomunicazione da 
imporre per le diverse categorie di aeromobili; program- 
ma degli esami speciali da imporre agli operatori radio- 
telegrafici in servizio aeronautico; determinazione del 
numero di tali operatori che deve essere a bordo; casi 
nei quali le stazioni terrestri e quelle di bordo devono 
essere installate e adoperate, ecc.). 

Dopo questa affermazione di principio, il docu- 
mento della « C. I. N. A. » formula proposte concrete 
sui seguenti argomenti 

lunghezza d'onda; 
precedenza ai messaggi che 
gazione aerea; 


nteressano la navi- 


(1) Propositions de la Commission Internationale de Navigatio 
Aérienme à ln Conference Radiotilégraphique Internationale de Wa- 
shingion, approvate dalla « C, L N. A. » nella sua XII Sessione, Londi 
aprile 1927. 


tariffe per tali messag 
cifrari meteorologici; 
indicativi di chiamata; 
nominativo delle stazioni; 
segnale di allarme; 
programmi di esame per i brevetti di operatore 
radiotelegrafico. 


6. — I risultati della Conferenza di Washington ci 
diranno se e fino a qual punto le proposte della « С. 1. 
N. A. » abbiano avuto fortuna. 

Nel riferire succitatamente la questione, ci siamo, 
a ragion veduta, astenuti dal definirla come un conflitto 
di attribuzioni: conflitto che sarà scongiurato se la Con- 
ferenza di Washington « si contenterà di mettere in ar- 
monia il futuro Regolamento radiotelegrafico interna- 
zionale con le regole imposte dalla Commissione Inter- 
nazionale per la Navigazione Aerea », secondo il chiaro 
voto di Parigi. 

Il che è augurabile per molte considerazioni 

Sarebbe, in primo luogo, assai spiacevole che le de- 
cisioni di Washington creassero dei dualismi, neutraliz- 
zando quegli sforzi di unificazione legislativa che la buo- 
na volontà dei Governi, in campi giuridici affini, ha da 
tempo iniziato ed ai quali ha già arriso un parziale suc- 
cesso (1). 

Inoltre, le questioni tutte inerenti alla navigazione 
aerea sono troppo strettamente connesse tra di loro, per- 
chè si possa senza inconvenienti sottrarne una parte al- 
l'organo naturalmente chiamato alla loro disciplina: or- 
gano che, nella specie, è il solo idoneo a risolvere cia 
scun problema con la consapevole visione di tutti gli altri 
problemi connessi, perchè costituito su una base di com- 
petenze tecniche molteplici e complete. Le Conferenze 
internazionali convocate per lo studio di un determinato 
argomento (e tale è quella di Washington) non possono 
non essere più o meno unilaterali. 

Ultima, non trascurabile considerazione pratica è 
quella che alle regole radiotelegrafiche per l'aviazione 
deve offrirsi la possibilità di conseguire, con rapidità mas- 
sima, qualunque miglioramento sia richiesto dalle attività 
aeronautiche che esse sono chiamate a servire: attività 
in continuo divenire. 

E’ nota la lenta procedura che, inevitabilmente, oc- 
corre alle Conferenze internazionali per riunirsi, per de- 
liberare, e per far sì che le deliberazioni divengano ese- 
cutive, attraverso le formalità di ratifica. La «C.LN.A.» 
ha, per contro, un ritmo procedurale eccezionalmente 
agile e tutto suv: essa si riunisce periodicamente, ogni sei 
mesi, e le sue deliberazioni divengono esecutive, senza 
necessità di ratifica, dopo solo quattro mesi dalla loro no- 
tificazione ufficiale ai Governi aderenti. 


Roma, giugno 1927-V. 


S. CACOPARDO MELITA, 


(1) Gi riferiamo in parti 
telegrafico col dirito seronauti 


lar modo alle affinità del diritto radio- 
i problemi giuridici dell'etere che 
le onde percorrono e quelli dello spazio atmosferico solcato dagli ne- 
remobili hanno punti di contatto non ignoti agli studiosi della materia. 
Cfr, p. es, P. L, Viota: Questioni di diritto aereo, Milano, 1912, o il 
più recente articolo di R, Homsunc: Aviation et T. S. Р. in Revue 
Juridique Internationale de la Locomotion Aérienne, 1926, pag. 393. 
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Le risoluzioni 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOM 


adottate 


dal secondo Congresso giuridico internazionale di Т. 5. Е. 


Come abbiamo annunziato (pag. 103) il 30 maggio- 
2 giugno u. s. ha avuto luogo a Ginevra il secondo con- 
gresso giuridico Internazionale di T. S. F., prendendo 
a base delle sue discussioni i testi provvisori che abbiamo 
riprodotti (cfr. pag. 103-104). Riservandoci d'illustrare 
ampiamente, come abbiamo fatto pel primo congresso 
(cfr. pag. 101-103), le discussioni che si sono svolte a 
Ginevra, riproduciamo frattanto il testo delle dieci ri- 
soluzioni adottate, le quali si discostano notevolmente 
dai testi sottoposti all'esame del Congresso. 


а. gi 


Examen du projet de Convention de Washington. 


Le Congrès émet lo voeu: 

Quo les Gouvernements envisagent une refonte du Projet de révi 
sions de la Convention de Washington, en y prévoyant l'étude des 
diverses applications do la radioglociricità (radiotélégraphie, radiotélé 
phonie, radiotélévision), tant an point de vue de. radio-communications 
qu'au point de vue des radio-diffusions. 

Que dans la présentation des textes à adopter, les questions soient 
groupées par chapitres, de manière qu'elles soient présentées sous des 
titres distincts: 

Principes généraux. Constitution d'Union et d'un Conseil uni- 
versel. 

Trasmission des Communies 

Secret des Communications. 

Modes d'exécution de la Convention. 


п. 
Liberté de l'éther. 


Le Congrès émet le voeu: 

Que l'utilisation des ondes radioélectriques, quelle qu'en soit la 
forme, soit libre, sans préjudice du droit de réglementation qui appar- 
tient è chaque Fiat. 


ш. 


Transmission des communications. 
Le Congrès émet le voeu: 
Que les Etats soient soumis à une responsabilité limitée et précisée 
relativement au service international des communications avec ou 
sans fl. 


m. 


Secret des. communications. 
Le Congrès émet le voeu: 

Que les définitions de langage clair et de langage secret (chiffré 
vu codé), contenues dans le Réglement annexe de la Convention télé. 
graphique de Saint-Pétersbourg de 1875, soient applicables aux émi 
sions radioëlectriques. 

Que les Etats s'engagent à prendre toutes les mesures compatibles 
avec le système de communication adopté par eux en vue d'assurer le 
secret. des communications, 

Que cete obligation ne puisse se rapporter qu'aux dispositions 
qu'ils doivent prendre en vue d'édieter des sanctions applicables à li 
captation et à la divulgation illicites des communications, que celles-ci 
soient assurées en langage clair ou en langage secret. 

Que les télégrammes d'Etat et de service puissent être envoyés en 
langage sceret dans toutes les relations télégraphiques. 

Que les télégrammes privés puissent être échangés en langage seeret 
lorsque le destinataire et l'expéditeur se trouvent chacun dans un pays 
admettant cette eatégorie de correspondance. 

Que les Etats qui autoriseront le langage secret dans les télégram- 
mes privés puissent s'en faire communiquer la elé, 

Qu'auenn cas, lo langage secret no puisse être antorisé si un desti- 
n'est pas indiqué. 


Que les installations de réception automatique soient soumises à 
l'autorisation préalable de l'Administration. 

Que les Etats qui n'admettent pas les télégrammes privés en lan- 
gage secret, originaires ou à destination de leur territoire, doivent les 
laisser circuler en transit par fil, sauf le cas de suppression de service. 


v. 
Diffusion des nouvelles. 
Le Congrès émet le voeu: 
Que les Etats envisagent les moyens de prévenir et de réprimer 
sion des fausses nouvelles. 
VI. 
Sécurité de la 


Lo Congrès émet le чое 
Que de mómes signaux de détresse, ayant les mémes caractéristiques 
miques, soient uniformément adoptées par les Etats, sur terre, sur 
er et dans l'air, 

Que les Etats prennent l'engagement de réprimer les abus qui pour- 
raient so produire dans l'utilisation des signaux de détresse. 


humaine. 


уп. 
Droit de vote des Etats. 


Le Congrés émet le voeu: 
Que le vote des Etats soit basé sur le principe de l'égalité. 


уш. 
Propriété commerciale et industrielle. 
Le Congrès émet le voeu: 

Qu'aucune retransmission électrique ou radiocleetrique et qu's 
reproduction dens un but commercial d'une émission radioclecirique, 
quelque forme qu'elle revéte, ne puisse se faire sans une entente préa 
lable avee l'émetteur. 

Quo les Etats contractants s'engagent à réprimer toute violation des 
principes admis, comme tout acte de concurrence déloyale, par des 
sanctions civiles ou pénales, qui devront être prévues par la législation 
de chacun des pays contractants. 

їх. 
Propriété intellectuelle, littéraire et. artistique. 

Le Congrès, confirmant le voeu émis par le premier Congrès ju 
dique international de la T.S.F., réuni à Paris en 1925 par le Comi 
international de la T.S.F., 

Que le droit do propriété intellectuelle reconnu par la Convention 
internationale de Berno do 1886 sur la protection des droits des auteurs, 
révisé à Berlin en 1908 s'applique à la diffusion des oeuvres intellec- 
tuelles par tout mode de transmission ou d'exéention et qu'il s'applique 
par suite, avec toutes ses conséquences, à leur diffusion radioclectrique, 

Emet en conséquence lo voeu que la Convention de Berne soit 
complétée par un nouvel article 11 bis ainsi conçu: 

« Les auteurs d'une production du domaine li 
« cinématographique ou scientifique, joni 
«autoriser la communication ou la difusion par la télégraphie ou la 
« téléphonie, avec ou sans fil, ou par tout autre moyen analogue ser- 
* vant à transmettre les sons ou les images. 

u Les droits d'auteur sont dis par tous les postes d'émission, de 
« relai ou de retransmission pour toute radiodifusion des oeuvres pro- 
a tégées v. 


x 


Droits des propriétaires et des locataires en matière 
d'installations de T.S.F. 
Le Congrès émet le voeu: 

Que, dans le cadre de sa législation, chaque Etat réglemente les 
rapports entre propriétaires et locataires en се qui concerne l'usage de 
la T.S.F. et notamment la poso des dispositifs qu'il nécessite. 

Que les propriétaires d'immeubles secondent l'utilisation de la 
T. S. F. et encouragent son essor en évitant d'opposer des refus d'instal- 
lation privée qui no seraient pas justifiés . 

Que les usagers soient entièrement responsables de toutes les 
conséquences de l'installation qu'ils auraient sollicitée. 
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Dispositivo di protezione contro i pericoli di rottura 


dei conduttori ad alta tensione. 


Questo dispositivo dovuto al Sig. M. Hamel, Ispettore 
delle Poste e dei Telegrafi francesi, è stato presentato al Co 
mité d'Electricité, ed è stato oggetto di un rapporto favore 
vole del Sig. M. Rey, sotto riserva di impiegare un accaio 
inossidabile per le molle e della divisione della lamine-molle 
in due parti, allo scopo di meglio assicurare le pressioni. 


Lo sviluppo incessante dei trasporti di energia a lunga 
distanza ha avuto per conseguenza la moltiplicazione dei 
punti d'incrocio, dove la possibile rottura di un conduttore 
ad alta tensione costituisee un pericolo permanente per le 


persone e per le cose, sia che si tratti di ferrovie, di strade 
frequentate, o di palificazioni telefoniche. 

I dispositivi di protezione usati finora (cavi, 
guardi 
za assoluta; le reti, che costi 


sono ben lungi dall'offrire una garanzia di sicurez- 
iscono sovente un danno sup- 
te infatti quasi del tutto abbandonate. 
nduttori, mezzo oneroso е spesso irrea- 


plementare sono 


П sotterramento dei 
li 
da critica. 

L'apparecchio che verrà descritto, che viene fissato sotto 
gli isolatori degli appoggi che costituiscono la campata che 


abile, è ancora oggi la sola soluzione assolutamente esente 


occorre proteggere, presenta ogni garanzia di sicurezza, poi- 
chè il suo funzionamento, al momento della rottura di un 
conduttore, fa distaccare istantaneamente dagli isolatori i due 
pezzi di filo rotto, il cui contatto cessa, ipso facto, d'essere 
pericoloso. La disgiunzione dei due pezzi si basa sulla utiliz- 
zazione di improvviso squilibrio di tensione delle sezioni del 
conduttore nel momento della rottura. 

Descrizione. — L'apparecchio (fig. 1 e 2) ei compone 
di un asse di sospensione A in ferro terminato nella sua parte 


superiore da una asta la cui estremità si avvita sotto 1а cam- 
pana dell'isolatore К. 

Ad un bullone Г che collega le due facce dell'asse viene 
sospeso un pezzo di bronzo D che ruota su questo bullone. 
Questo pezzo porta due guide nelle quali vengono ad aggan- 
ciarsi due nottolini di bronzo F e G terminati alla loro eatre- 
mità da un rigonfiamento munito da una gola, punto nel 
quale viene fissato il conduttore. 

AI disotto dei nottolini gira, sopra una sbarra che fa 
-brpo con esso ed è mobile nel pezzo di bronzo, un ago b 
della stessa sostanza, il quale quando l'apparecchio è in po- 
опе di riposo è mantenuto orizzontale dai due nottolini 
sottoposti «Па trazione del conduttore. Il collegamento elet- 
trico è ottenuto per mezzo di una molla di chrysocale (1) 
inossidabile che preme le palette estreme dei nottolini ed as- 
stcura così una continuità clettrica perfetta, senza offrire osta- 
coli allo sganciamento, in caso di rottura di un filo. 

Funzionamento. — Nello stota di riposo, il pezzo mo- 
bile D, sollecitato da due forze eguali e di senso contrario 


(1) Lega di rame, stagno е zinco (N. d, R). 
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conserva l'equilibrio, essendo il suo centro di gravità ed il 
punto di sospensione sulla stessa verticale. I due nottolini che 
hanno una posizione quasi orizzontale o più esattamente 
orientata secondo la catenaria, mantengono l’asse in una po 
sizione sensibilmente orizzontale. 
Se un filo viene a rompersi l'equilibrio scompare (fig. 3). 
Il pezzo di bronzo D attratto bruscamente dalla forza di 


trazione del filo intatto, gira sul suo asse di sospensione e 
prende una posizione inclinata. La sbarra E segue il pezzo D 
nel sio movimento; ma, trattenuto dal nottolino F al quale 
è fissato il filo teso, conserva la sua posizione orizzontale 
girando intorno al suo asse, Lo spostamento relativo di questi 
due pezzi fa sì che l'estremità della sbarra percorre dal bas- 
so all'alto la guida dal lato della rottura, allontanando con 
violenza il nottolino G che sostiene il filo rotto. 

Il di sull’altro appoggio della cate. 
naria funziona nelle medesime condizioni, e i due pezzi di 
filo rotto cadono a terra, senza danno per gli oggetti che pos- 
sono incontrare nella loro enduta, giacchè hanno cessato di 
essere їп tensione dal momento della rottura. 

OsseRVAZIONI. — Accade sovente che la rottura di un filo, 


ivo che si tro 


benchè raramente, avvenendo non nella catenaria soprastante 


7 РА 
Fic. 4. 


al luogo da proteggere, ma in una delle catenarie adiacenti, 
può provocare degli inconvenienti, giacchè la reazione por- 
tando indietro violentemente il pezzo di conduttore, può ve- 
nire con la estremità sia ad appoggiarsi sulla strada dove 
a contatto con con- 


costituisce un pericolo per i passanti 
duttori che trasportano correnti deboli, 

L'apparecchio, fissato sugli appoggi che interessano lo 
attraversamento, funziona nelle condizioni seguenti: siano 
quattro appoggi, А, B, С, D (fig. 4), la traversata da proteg- 
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gere (una strada con una palificazione teletonica) si trovi 
sotto B, C. Supponiamo una rottura nel punto X sul tratto 
4-С. Lo squilibrio di trazione che si manifesta in C 1a sì 
che il filo B-C trascini il pezzo di bronzo del dispositivo 
nella direzione C-B: il nottolino che supporta il tratto C-X 
viene espulso dalla guida, e il pezzo C-X cade a terra. Ma 
in B l'equilibrio è egualmente rotto: il filo А-В tra 
direzione 4-B il pezzo di bronzo del disposi 
in B; il nottolino che trattiene il tratto B-C in В viene cac- 
ciato dalla guida; il filo B-C resta fissato in C ma senza col. 
legamento con la parte in tensione dello stesso conduttore. 

Questo effetto simultaneo su i due dispositivi 
pata presenta il vantaggio di mettere l’attraversamento allo 
arbitrio di una parte e dall’altra di ogni contatto con una 


а nella 


collocato 


della cam- 


sezione in tensione del filo rotto. 

Monr4ccio. — A meno che non si tratti di una linea po- 
sata su isolatori sospesi a catena, l'apparecchio esige un iso- 
latore di forma speciale che si fissa nella sua parte superiore 
per mezzo di tiranti alla mensola o alla traversa secondo i 
casi. Allo scopo poi di facilitare la manipolazione, si mette 
l’asse in avanzo, e una volta messo a posto l'isolatore, si 
adatta, a mezzo di bullone di sospensione, il pezzo mobile 
di bronzo guarnito dei suoi nottolini. 

Essendo fermato il conduttore, sotto una tensione infe- 
riore alla tensione normale, sugli appoggi vicini a quelli della 
campata di attraversamento (A e D della fig. 4) si fissano, da 
una parte е dall'altra degli appoggi В e C, un paio di ten 
tori collegati con una muffola. Si procede quindi, simulta- 
neamente su ciascuna muffola, al tiraggio sino a che si ot- 


tiene la tensione desiderata, A questo punto il conduttore, in 
ognuno dei tenditori, presenta una parte tesa che si tagl 
nel mezzo, ed ogni estremi 
spondente. L'apparecchio si trova quindi pronto per fun- 
zionare. 

Durante l'operazione, allo scopo di evitare un movimen- 
to di oscillazione della parte mobile, quest'ultima viene re- 
sa fissa per mezzo di una caviglia introdotta in un foro cir- 
colare corrispondente ad un foro simile praticato nell'asse. 

Questo montaggio si effettua molto rapidamente e senza 
difficoltà con il concorso di due operai. 

Concrusione. — L'apparecchio descritto è stato sotto- 
posto a numerose prove di linea: il suo funzionamento non 
ha dato luogo ad alcun inconveniente. Ogni rottura di con- 
duttore ha infallibilmente provocato la liberazione istanta- 
nea dei pezzi di filo ai punti di attacco. 

Di costruzione semplice е robusta, particolarmente stu- 
diato allo scopo di assicurare, allo stato di riposo, un collega- 
mento elettrico perfetto, questo apparecchio è certamente 
destinato a sostituire vantaggiosamente tutti i dispositivi di 
protezione usati sino ad oggi. 


viene fissata al nottolino corri- 
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Cinquanta anni di progresso nelle comunicazioni elettriche. 


STEPHEN GRAY E FRANKLIN. 


Sono oggi trascorsi duecento anni da quando Stephen 
Gray scoprì che una carica elettrica si muove con maggiore 
rapidità attraverso certi determinati corpi che oggi si chia- 
mano conduttori. Il movimento della elettricità comineiò quin- 
di ad attirare l’attenzione dei filosofi e fu soggetto di molte 
ricerche scientifiche, specialmente dopo che Franklin ebbe 
dimostrato che la luce non è altro che un movimento di elet- 
tricità 


Non c'è dubbio che parecchi scienziati del tempo di 
Franklin, paragonarono l'energia distruggitrice della luce a 
qualche cosa come il potere distruttivo di un proiettile, di 
un qualche cosa cioè dotato di forza. Ma chi avrebbe osato 
suggerire in quei tempi che il movimento di una carica elet- 
trica, come il movimento di una cosa materiale, aveva una 
certa forza di impulso? Nessuno pensava in quei tempi che 
tutta la teoria elettrica sviluppatasi poi nella prima metà 
del secolo diciannovesimo, fosse niente altro che una evolu- 
zione di quel primo concetto della forza elettrica denominata 
il « momentum ». 

La scoperta di Oersted nel 1819, e cioè del generarsi di 
un campo di forza magnetico, ogni qualvolta si ha un movi- 
mento qualunque di cariche elettriche, segna il primo passo 
nel progresso di questa evoluzione. 


IL concerto pi MAXWELL 
SULLA FORZA DELLA ELETTRICITÀ IN MOTO. 


Faraday fu il primo a riconoscere che un campo magne- 
tico dà, allo spazio che lo circonda, uno stato fisico diverso 
che egli chiamò stato elettrico, e che vide nelle forze elettri 
che che scoprì, la manifestazione di una reazione che si op- 
poneva a questo stato. Finalmente il genio di Maxwell riveli 
nello stato elettrico di Faraday, l'energia che si sviluppava 
nel movimento delle cariche elettriche. 

Questo è uno dei due concetti fondamentali della teoria 
elettromagnetica di Maxwell, e fu quella destinata a rappre- 
sentare la parte principale nello sviluppo tanto della elettro- 
tecnica quanto delle teorie elettriche della telegrafia e della 
telefonia, 

Maxwell dimostrò che il flusso magnetico, unito al mo- 
vimento delle cariche elettriche, costituisce la forza di pro- 
pulsione di questo movimento, e che le forze elettriche seo- 
perte da Faraday non erano altro che le reazioni che si op- 
ponevano al cambiamento di queste forze, d'accordo con la 
legge fondamentale di inerzia, che matematicamente è sem- 
pre la stessa formulata da Newton sul movimento di attra- 
zione. Da questo punto di vista Maxwell potrebbe essere chia- 
mato il Newton della scienza del movimento elettrico. 
sisteva però una ovvia differenza fra la legge di Newton 
sulla forza di attrazione dei corpi e la forza elettrica, poichè 
la forza di attrazione dei corpi è localizzata nella parte dello 
spazio dove questo movimento si esplica, mentre il movimen- 
to delle cariche elettriche si propaga oltre la spazio dove que. 
ste cariche elettriche si muovono e cioè dappertutto dove esi 
ste il flusso magnetico. Di qui i molteplici sforzi di Maxwell 
per scoprire negli spazi circostanti, movimenti sconosciuti ас- 
coppiati ui movimenti delle cariche elettriche, 


Gli studi fatti da Faraday sui tubi di forza, rappresen- 
tavano abbastanza bene le funzioni che Maxwell attribuiva a 
queste forze sconosciute, ed egli aggiunse al semplice movi- 
mento di questi tubi di forza, una forza di impulso. Questo, 
ampiamente esposto, costituisce la teoria elettromagnetica di 
Maxwell, 

Le scoperte di Faraday nel campo delle induzioni elettro- 
magnetiche costituiscono la sorgente dalla quale prende ori- 
gine lo sviluppo dei concetti di Maxwell sulle torze elettro- 
magnetiche. Ma i primordi sulla scienza e l’arte della tele- 
grafia elettromagnetica contribuirono molto a questa evolu- 
zione. La telegrafia elettromagnetica fu inventata da Henry 
e sperimentata, nello stesso anno nel quale nacque Maxwell. 

Sarà pertanto utile una breve descrizione di questo con- 
tributo della scienza, 


Maxwett Е JosepH HENRY. 


L'intensità di un campo magnetico, dovuto al movimento 
di cariche elettriche, è determinato dalla legge di Ampére. 
Ma l'intensità del flusso magnetico non è definito da una 
legge precisa, poichè esso dipende dalla permeabil 
tica del mezzo nel quale è localizzato il campo magnetico: 
е cioè proporzionale a questo e alla forza magentica. 

Poichè, secondo la legge di Faraday, è il flusso magne- 
tico quella forza di inerzia che si oppone al variare di questo 

imento, è ovvio che la permeabilità magnetica aumenta 
questo carico: essa aggiunge cioè una più grande inerzia al 
movimento delle cariche elettriche. 

Questo, ampiamente parlando, fu il ragionamento di 
Maxwell nella sua grande evoluzione del concetto di momento 
elettrocinetico. In ciò egli fu indubbiamente aiutato dai clas- 
sici esperimenti di Henry che lo portarono alla scoperta della 
autoinduzione. Tali esperimenti costituiscono la più sorpren- 
dente dimostrazione della reazione elettrica che si oppone 
alla variazione del flusso magnetico concatenato în una bobi- 
na magnetizzata. Coloro che per primi si dedicarono alle ri- 
cerche elettromagnetiche relative alle trasmissioni telegrafi- 
che, fecero ricerche su questa forma di reazione chiamata 
autoinduzione. Ogni scintilla che si aveva all’interporsi della 
corrente magnetizzante annunciava questa reazione. Ma il 
primo che correttamente interpretò il formarsi di queste scin- 
tille fu Henry, che può giustamente essere considerato, non 
solo lo scopritore dei fenomeni di autoinduzione, ma anche 
l'inventore del sistema migliore per trasformare i fenomeni 
elettrici in azioni magnetiche e trasmettere queste a distanz: 
per mezzo di appositi segnali, L'espressione « azione magne- 
tica » è usata qui espressamente ed è stata l’espressione favo- 
rita di Faraday. Gli apparati telegrafici riceventi, in quei tem- 
pi operavano con forze magnetiche: era cioè la forza trasmes- 
sa da una stazione telegrafica all'altra: questo, con tutta pro- 
babilità suggerì a Еагайау l'espressione « azione magnetica ». 


TRASMISSIONE DELL'AZIONE MAGNETICA. 


Le leggi sulla propagazione delle azioni magnetiche non 
erano ancora chiaramente definite nella mente di Henry, 
quando egli trasmise il primo dispaccio telegrafico; е neppure 
lo erano trenta anni dopo nella mente di Faraday, sebbene 
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questi molto avesso pensato su di esse e anche incoraggiato 
suo giovane discepolo Maxwell, a pensarci. 

Dopo molto tempo William Thomson, da ultimo Lord 
Kelvin, risolse il problema della trasmissione telegrafica 
cavi sottomarini е Kirchoff, lo scopritore delle analisi spet- 
trali, ampliò gli studi di Thomson risolvendo il problema 
della trasmissione sopra le linee telegrafiche aeree. Thomson 
aveva però trascurato, nelle sue soluzioni, di considerare un 
fattore importante e cioè la forza di inerzia che si oppone 
al movimento elettrico; ma non Kirchoff che dai suoi calcoli 
matematici venne alla conclusione che la velocità di propa. 
gazione dei segnali telegrafici era uguale alla velocità della 
luce. 

Questo importante risultato fece una profonda impressio- 
ne nella giovane mente di Maxwell e diede nuovo valore alle 
intuizioni di Faraday, che nel 1857 così scriveva a Maxwell: 

+ € il tempo dell’azione magnetica sarà probabilmen- 
te breve come la durata della luce, ma la grandezza del risul- 
tato, se vero, non mi fa disperare ». 

Guidato dai suggerimenti di Faraday e dagli studi mate- 
matici di Thomson e Kirchoff, in meno di otto anni Maxwell 
scoprì la legge generale sulla propagazione delle forze ma- 
gnetiche. Quando nel 1856 egli pubblicò la sua grande opera 
« La teoria dinamica del campo magnetico », non solo dimo- 
strò che le forze magnetiche si muovono attraverso lo spazio 
con la velocità della luce, ma diede ai telegrafici nuove no- 
zioni che li avrebbe messi in grado di risolvere alcuni pro- 
blemi di trasmissione di telegrafia elettromagnetica, come era 
allora in uso, La invenzione di Henry sulla telegrafia magne- 
tica e i risultati dei problemi sulla trasmissione telegrafica, 
risolti trenta anni or sono da Thomson e Kirchoff, guidarono 
Maxwell nei suoi grandi sforzi, e a ricordo di questi preziosi 
studi, si può dire che egli ha fornito l'arte telegrafica di una 
perfetta guida in tutte le future scoperte. 


MAXWELL E 1 TELEGRAFICI 


Fin dal principio i tecnici della telegrafia, si occuparono 
molto più degli apparati trasmittenti e riceventi collocati ai 
segnali per arrivare da un'estremità all'altra, Questo fatto si 
verificato specialmente per le trasmissioni sui cavi sottoma. 
rini. Quando Thomson per il primo iniziò lo studio delle tra 
issioni sui cavi, si preoccupò della bassa velocità di tra- 
smissione che si aveva sui cavi transatlantici, ma non si 
della forza di inerzia che si opponeva al movimento delle 
riche elettriche, e che naturalmente è piccola quando il mo- 
vimento delle cariche varia lentamente come nel caso di cavi 
di piccola velocità di trasmissione. Inoltre il campo magne- 
tico generato dalle cariche elettriche in moto sembrava fosse 
molto piccolo, poichè il conduttore di rame nel cavo è molto 
vicino all'armatura del cavo stesso. 

Sotto queste condizioni la teoria di Thomson dava risul- 
tati soddisfacenti, ma i telegrafici arrivarono senz'altro alla 
conclusione che questa teoria, cioè la cosidetta teoria elettro- 
statica di Thomson, era di applicazione universale. Non ave- 
vano osservato che la teoria di Kirchoff sulle trasmissioni te- 
legrafiche diceva cose molto differenti. Persino un teoretico 
dell’arte telegrafica come Heaviside non aveva mai sentito par- 
lare degli esperimenti di Kirchoff fino a quasi trenta anni 
dopo la loro pubblicazione. Maxwell solo aveva compreso su- 
bito il pensiero di Kirchoff e si era ispirato ad esso. 

D'altra parte i telegrafici non potevano rimediare udendo 
le rimostranze di Heaviside che li accusava di adorare una 
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falsa divinità: la teoria elettrostatica delle trasmissioni. Essi 
non fecero attenzione nè a quanto aveva detto Kirchoff nè a 
Heaviside che, come si è detto, riscopriva, molti anni dopo, 
quanto era noto a Kirchoff e a Maxwell fin dal 1857. Questa 
indifferenza da parte d della telegrafia, fu dan- 
поза ma scusabile, poichè la loro mente si era polarizzata 
con fede indiscussa verso le teoria elettrostatica di Thomson, 
che serviva a loro così bene. Neppure le profonde dottrine di 
Heaviside, rinforzate da pungenti sarcasmi e satire, riusci 
rono a scuotere per molti anni quella fede unica. Fu quello 
n periodo sterile e talvolta seminato da amare controversie, 
che non fecero certo progredire le menti dei telegrafici verso 
quelle buone nozioni che Maxwell aveva abbondantemente 
profuso per loro. 

Una splendida occasione per illustrare uno degli aspetti 
della teoria elettromagnetica di Faraday-Maxwell con l'espe- 
rienza telegrafica giornaliera, fu quindi perduta. 


TL TELEFONO E LE TEORIE SULLA AUTOINDUZIONE. 


Cinquanta anni fa, mentre in Inghilterra avevano luogo 
queste vivaci controversie, fu inventato in America un nuovo 
sistema elettrico di comunicazione, il telefono, applicazione 
pratica del quale richiedeva un nuovo genere di ingegneri 
elettrotecnici della trasmissione. 

1 telegrafici, trascinati dalle teorie di Thomson, non po- 
о rendersi conto, diceva Heaviside, di questa nuova for- 
ma di trasmissione, poichè nella propagazione delle forze m. 
gnetiche, essi ignoravano l’esistenza della forza di inerzi 
che reagisce al movimento delle cariche elettriche. Heaviside 
aveva ragione, ma non aveva argomenti sufficienti per dimo- 
strare che cosa si provocava con questo fenomeno. Kirchoff 
aveva già fatto osservare sperimentalmente, che Thomson ave- 
va trascurato di considerare l’inerzia che si oppone al movi 
mento delle cariche elettriche, ma Kirehoff era sconosciuto 
ai teeniei 

Gli attacchi di Heaviside contro i telegrafici erano sop- 
portati, data la grande autorità che esercitava la teoria elet 
tromagnetica di Maxwell, nella quale uno dei punti fond: 
mentali è precisamente la considerazione di una forza d'iner- 
zia che si oppone al movimento delle cariche elettriche. Ma 
il peso di questa autorità non aggiunse peso agli attaccl 
Heviside, perchè c'erano allora pochi scienziati, tanto in In- 
ghilterra che altrove, che comprendessero chiaramente le teo- 
rie di Maxwell. Heaviside fu certamente uno dei pochi, ma 
le sue esuberanti teorie matematiche escurarono tutto ciò che 
di pratico vi era nelle teorie di Maxwell sulle trasmissioni 
telefoniche. 

Tl movimento dell'elettricità e i suoi benefici effetti 
zione delle azioni magnetiche, come diceva Fa- 
daray, era già chiaramente dimostrato negli esperimenti fatti 
da Kirchoff nel 1857; e nella descrizione di Maxwell sulla 
ione elettromagnetica nulla fu più semplicemente de- 
scritto di queste benefiche azioni magnetiche citate a suo tem- 
po da Faraday. 

Tutti i piccoli mandriani del mio villaggio nativo, istru 
dall'esperienza pratica, sanno che il suono si trasmette me- 
glio attraverso un terreno denso e forte e attraverso l’acqua, 
che non attraverso l’aria. Quando in me nacque il pensiero 
della teoria elettromagnetica di Maxwell, pensai alle nozioni 
che avevo appreso nei pascoli del mio paese nativo, La deno- 
minazione di costanti di propagazione di Maxwell, che 
chiamavo figaratamente densità magnetica e rigidità elettrica, 
mi riportarono immediatamente al pensiero del terreno den: 
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so, attraverso il quale i compagni della mia fanciullezza e io 
trasmettevamo i segnali acusti 

La ragione fisica di questo semplice fenomeno, mi appar- 
ve come la cosa più elementare e affatto coinvolta in for- 
mule matematiche, Quando l'energia viene trasmessa lungo 
un determinato cammino, per esempio una corda tesa, o at- 
traverso un mezzo continuo, essa energia passa da un elemen- 
to del mezzo a quello vicino mediante l’azione che si esercita 
tra gli elementi stessi. Quando un elemento agisce, l’altro rea- 
gisce e nulla è più chiaro della semplice relazione dinamica 
che stabilisce che più grande è la forza di conservazione del- 
l'elemento, cioè l'inerzia e la reazione elastica m confronto 
alla energia dissipata, più piccola sarà l'energia perduta du- 
rante la trasmissione, 

Una chiara visione di questo principio fisico elementare, 
rende ovvio il fatto che la teoria di Maxwell insista sempre so- 
pra il fatto dell'aumento di induttanza delle linee telegrafi- 
che e telefoniche, aumento fatto nel modo più pratico pos- 
sibile, poichè questo accresce la reazione di incrzia conserva: 
tiva di ciascun elemento del conduttore e, restando le altre 
forze di reazione dello stesto valore, questo aumento darà 
come risultato, una maggior conservazione di quella energia 
che si sposta dallo estremo trasmittente a quello ricevente. 

Quando Heaviside non riuscì a convertire gli increduli 
tecnici della telegrafia e della telefonia a queste semplici teo- 
rie, dovette provare in conclusione che, come un apostolo del 
suo grande maestro Maxwell, i suoi lavori non avevano avuto 
nessun effetto pratico sulle menti dei tecnici di allora. Molti 
di essi anzi pensarono che le teorie della grande induttanza 
fossero opera di Heaviside stesso e che non avessero nessun 
legame con la teoria di Mavwell nè con quelle del suo prede- 
cessore. Anche oggi un illustre ingegnere telefonico scrive que- 
sto, nel nuovo volume dell'Enciclopedia Britannica: 

« Verso la fine del secolo diciannovesimo, Oliver Heavi- 
side dimostrò matematicamente che una induttanza uniforme. 
mente distribuita su una linea telefonica, diminuirebbe l'at- 
tenuazione e la distorsione, e che se l'induttanza fosse abba. 
stanza elevata... il circuito sarebbe privo di distorsione ». 

La dimostrazione matematica quì menzionata, era nota 
a Heaviside che comprese Maxwell, ma ahimè! i grandi espe- 
rimenti di Maxwell, anche dopo che Hertz aveva lanciato la 
luce del suo genio sopra questa questione, rimasero scono- 
sciuti a molti tecnici telefonici: da quì il loro errore di attri- 
buire anche oggi a Heaviside, le teorie sulle trasmissioni elet- 
tromagnetiche di Maxwell. П vero linguaggio adoperato nella 
sopra citata questione, dimostra la mancanza di un'esatta in- 
terpretazione delle teorie. Lo scrittore dice, a se l'induttanza 
fosse abbastanza grande », ma se avesse aggiunto le parole « a 
paragone della resistenza » avrebbe fatto im esatto rapporto. 
Egli avrebbe anche dato un prezioso contributo alla storia 
della telefonia se avesse stabilito che la dimostrazione mate- 
matica di Heaviside non diede a nessuno il modo per trovare 
il sistema pratico di fare « una resistenza abbastanza elevata.» 

Durante la prima ventina di anni, dopo la pubblicazione 
delle teorie di Mavwell, il campo della telegrafia © della te- 
lefonia offriva la migliore occasione per interpretare uno de- 
gli importanti aspetti di questa teoria. Questa occasione fu 
danneggiata dalla mancata interpretazione pratica della que- 
stione, a dispetto degli sforzi fatti da Heaviside e Vaschy; 
e così il progresso della telegrafia е della telefonia fu ritar- 
dato. 

Quale era il vero ostacolo che impediva un’armonica coo- 
perazione tra la teoria e la pratica? 
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STUDI E PROGRESSI SUCCESSIVI. 


Spero che sarò perdonato se dovrò ora parlare degli stu- 
di da me compiuti c degli sforzi da me fatti per convincere 
i scettici dell'industria telegrafica e telefonica. Iniziai i miei 
studi dopo pochi anni che Негї coi suoi classici esperimenti 
aveva chiarito le mie idee e quelle di ogni altro, intorno ai 
concetti di Mavwell, A quell'epoca non avevo mai sentito par- 
lare nè di Heaviside nè di Vaschy quali patrocinatori delle 
teorie sulla grande induttanza, ma avevo udito parlare, dai 
miei amici dell'industria telefonica, della inefficenza delle tra- 
smissioni e delle prove fallite nel tentare di aumentare l'in- 
duttanza dei circuiti. Era ovvio che l'aumento che essi da- 
vano al circuito era troppo piccolo, e troppo grandi le perdite 
per assorbimento. Proposi allora il rimedio di inserire perio- 
dicamente a distanze regolari delle bobine di grande induttan- 
za. Ma avevo anche predetto che sperimentato il rimedio, il 
risultato sarebbe stato disastroso. Avevo anche rammentato lo- 
ro che l’esperienza consigliava di eliminare ogni induttanza 
dalle linee telegrafiche e telefoniche: le interferenze alla tra- 
smissione avevano procurato ad esse il brutto nome di bobine 
di strozzamento (choke coil). 

Era chiaro che per togliere ogni dubbio, dovevo fornire 
una prova che vincesse i maggiori pregiudizi esistenti tra i te. 
cnici, dimostrando cioè che le bobine di induttanza su una 1 
nea di trasmissione, non sempre agiscono quale impedimento 
al passaggio della corrente. Ma tale prova non avrebbe avuto 
nessun valore se fosse consistita di sole formule matematiche. 
Come guida personale, tali formule mi furono necessarie, ma 
osservando attentamente lo sviluppo che si produceva nel cam- 
po della radiotelografia che allora era ai suoi primordi, com- 

resi 
tici, era quello di dar loro gli apparecchi giustemente calcolati 
La soluzione matematica del problema della trasmissione su 
una linea telefonica contente bobine di induttanza collocate 
in punti ugualmente distanti, mi convinse completamente: tale 
soluzione non era mai stata trovata dai patrocinatori delle teo- 
rie della grande induttanza. 

Essi avevano evidentemente trascurato un importante con- 
cetto fisico del problema delle trasmissioni. La lunghezza di 
onda che si trasmette sulle linee, non veniva considerata e 
difficilmente anche ricordata da essi; di quì la loro soluzione 
fallita non avendo riconosciuto uno degli elementi fondamen- 
tali nello studio delle trasmissioni delle azioni magnetiche sul- 
le linee. 

Istruito dagli esperimenti di Hertz, nei quali il concetto 
della lunghezza d'onda oceupa uno dei primi posti, non mi 
fu difficile riconoscere la semplice verità fisica del fenomeno, 
chiaramente esposta dall’analisi matematica, e che cioè i pe- 
riodici successivi intervalli fra le bobine di induttanza do- 
vevano essere considerevolmente minori di una mezza lun- 
ghezza d'onda, se dovevano avere un effetto benefico. Sotto 
queste condizioni, la linea reale provvista di tali bobine, si 
può paragonare a una linea uniforme di grande induttanza. 

Tutte le esperienze dimostrarono che questa semplice re- 
quando esattamente seguita, è sempre vera: anche i 
i telefonici di venticinque anni fa compresero questo, e 
l’approvarono. Alla mia proposta essi costruirono bobine se- 
condo il loro modo di vedere, senza usare il nucleo di ferro, 
inserendole sulle linee senza il mio intervento, e provarono 
sperimentalmente che la mia semplice regola era esatta, ben- 
chè avessero commesso un errore grossolano nella costruzione. 
Essi si convertirono così con la loro stessa esperienza alla pra- 
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ticità delle nuove dottrine e cominciai, io stesso a conside- 
rarmi un fortunato apostolo delle verità esposte da Maxwell. 
Ma ai tecnici telefonici occorreva qualche cosa di più: оссог- 
reva cioè una induttanza che non disturbasse le trasmissioni 
che si svolgevano sui circuiti vicini. Consultai allora gli studi 
di Faraday e Maxwell e diedi loro una bobina toroidale ad 
avvolgimenti simmetrici, ed essi l'accolsero di buon grado, poi- 
chè trovarono, con grande sorpresa che non si udiva più nul- 
la all’esterno nella vicinanza immediata della bobina. Anche 
il valore del crosstalk fra gli avvolgimenti adiacenti apparte- 
nenti ai diversi circuiti non era elevato. 

Poi i tecnici aumentarono le loro richieste e vollero una 
bobina di dimensioni più piccole, in modo da poterne met- 
tere un gran numero nello stesso luogo, Consultai di nuovo 
Maxwell е diedi loro una adatta bobina con nucleo toroidale 
in lamine di acciaio. Finalmente occorreva una bobina avente 
permeabilità costante: consulta le ricerche magnetiche di 
Ewing e Lord Rayleigh e diedi loro una bobma con nucleo 
lamellare di acciaio temperato. Infine essi mi sorpresero con 
una strana richiesta: chiedevano cioè che dimostrassi loro 
che nessuno mi aveva prevenuto su tale questione, In altre 
parole dovetti dare regole e spiegare le dottrine di Maxwell 
allo scopo di far riconoscere i miei diritti е dimostrare che 
avevo fatto qualche cosa che i miei predecessori non avevano 
fatto, Potetti anche in questo campo procedere speditamente 
grazie all’esperienza psicologica acquistata, che dimostra che 
una mente sgombra di pregiudizi di leggi si può convertire 
più facilmente di una mente immersa in esperienze meschine. 
Tali menti non si possono liberare se non con la forza irresi- 
stibile della dimostrazione pratica. Hcaviside e Vaschy lavo- 
rarono troppo coi simboli matematici: essi non offrirono ai 
tecnici nulla di tangibile e di valore pratico. Ecco perchè la 
loro opera falli tra i tecnici inereduli delle comunicazioni 
elettriche. 


LA RADIOTELEGRAFIA E LE DOTTRINE DI MAXWELL 


I recenti progressi ottenuti nella radiotelegrafia illustrano 
la verità di quanto ho sopra constatato. То ho assistito al ni 
scere di questa scienza ed ho attentamente osservato il suo svi 
luppo fin dall'inizio: questo fenomeno mi ha dimostrato quan- 
to le teorie di Maxwell fossero divulgate fra i tecnici. Una bre- 
ve descrizione relativa a questo interessante frammento della 
storia della scienza, spiegherà il mio pensiero, 

Un giovane di soli venti anni ripeteva nel laboratorio 
dell'Università di Bologna esperimenti sulle onde Hertziane; 
tali esperimenti erano ancora vivi nella mente di tutti e più 
di un giovane fisico faceva in altri laboratori universitari 
quello che Marconi faceva a Bologna. Ma egli fu il solo che 
pensò ad un oscillatore hertziano consistente in un lungo filo 
alzato da terra che funzionasse come un detector di Hertz. 

l'eccitazione generata nel modo comune, indicata da 
Hertz, veniva udita perfettamente a grande distanza, almeno 
superiore a quella che Hertz, ed ogni altro, aveva fino allora 
raggiunto. La teoria di Maxwell coadiuvata da un alto concetto 
matematico, avrebbe facilmente spiegato questo notevole au- 
mento nella distanza, raggiunto in questo modo. Ma il gio- 
vane Marconi conosceva allora ben poco di queste teorie e 
non aveva tempo di consultare gli studi di Maxwell e le in- 
terpretazioni date su di essi da Heaviside e Vaschy. Spedi il 
suo rudimentale apparecchio, prese con lui la via di Londra, 
e riuscì a farsi ascoltare da molti increduli, che Heaviside 
non era riuscito a smuovere. Mise i snoi apparecchi nelle loro 
stesse mani: екй lo provarono e potettero sperimentare che 
da essi si potevano ottenere cose che nessun apparato telegra- 
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fico era riuscito a fare: poteva cioè inviare segnali a una nave 
in mare e ricevere risposta da questa, 

Le comunicazioni con le navi in mare! il sogno costante 
del popolo britannico. Nessuno comprese questo meglio di 
Marconi; ed è per questo che egli si può considerare come 
uno dei più grandi psicologi che il mondo abbia mai avuto. 

1 seguaci della fede che sostengono che nulla c'è di nuo- 
vo sotto il sole, dissero che l'invenzione di Marconi non era 
affatto un'invenzione, perchè non ега che un'ovvia conse- 
guenza delle esperienze di Hertz. I tempi hanno mondato 
questi pregiudizi: hanno trovato che Marconi è il vero 


ventore della radiotelegrafia, ed il miglior tipo di invento 


prima il successo sperimentale, poi l'elaborazione teorica. Fu- 
si successi sperimentali che convertirono i 
tecnici inglesi i quali godevano ufficialmente il privilegio della 
loro forte supremazia nel Post Office, e che Heavisde non era 
riuscito a convertire. Un Heaviside equipaggiato da autore- 
voli nozioni di alta matematica е guidato dal più grande ge- 
nerale, Maxwell, non riuscì allo scopo, nel quale ebbe suc- 
cesso un giovane intaliano con un apparecchio rudimentale 
ma una radiosa intelligenza. Questa è stata la più grande vit- 
toria riportata nella storia della scienz 

Il modo di agire di Marconi, la cui arione culminò con 
la piena vittoria, mi dimostrò come dovevo insegnare ai tecni- 
ci telegrafici e telefonici le teorie della grande induttanza da 
applicare ai circuiti con fili. Non solo parole, disegni e for- 
mule, ma dimostrazioni pratiche. Si osserverà però che i 
tecnici dimostrarono una più grande inclinazione ad ascoltare 
le verità di Maxwell dopo che in Inghilterra, circa trenta 
anni fa, la legge ordinava che in vicinanza delle città i fili 
telefonici dovessero passare sotto terra, La nazione che rese 
questo servizio agli apostoli della teoria della grande indut- 
tanza, era perfettamente inconscia del grande aiuto che dava 
alla scienza come all’arte delle comunicazioni elettriche. 

I fili sotterrati, ossia i così detti cavi telefonici, non po- 
tevano trasmettere la parola oltre una ventina di miglia, sen- 
za un grande aumento dell'induttanza, e ciò richiedeva una 
perfetta conoscenza della teoria da parte dei tecnici telefo- 
niei. Molto bene però hanno corrisposto i tecnici a questa ri- 
chiesta, e ciò è dimostrato dalle determinazioni che furono 
prese dalla Conferenza Internazionale, radunatasi recente. 
mente a Parigi, la quale stabiliva che nelle comunicazioni te- 

int nali è più pratico e prudente adottare cavi 
equipaggiati di bobine di induttanza, secondo i 
principi dimostra nel mio laboratorio, cirea 
25 anni or sono. Tl nome dato dal Comitato Internazionale fu 
quello di « cavi pupinizzati ». È questo un grazioso compli- 
mento a me diretto dai tecnici europei. 

La telegrafia e la telefonia su fili di elevata induttanza e 
la trasmissione delle comunicazioni attraverso l'Atlantico, per 
mezzo della telegrafia senza fili scoperta da Marconi, erano, 
25 anni or sono, la più grande interpretazione «perimentale 
delle teorie di Maxwell in un linguaggio comprensibile ai 
tecnici. 


La scienza della trasmissione dei segnali con fili o senza 
fili, divenne così una grande parte della scienza che Maxwell 
aveva formulata. Questo, aggiunto alla invenzione del tele- 
fono, sarà ricordato nella storia come il più grande avveni- 
mento col quale l'arte. delle trasmissioni elettriche entrò nel 
secolo ventesimo. 


I PROCRES: 


DEL SECOLO VENTESIMO. 


Nessuna. applicazione tecnica può illustrare bene il leg: 
me intimo che esiste fra la scienza astratta e le sue applica- 
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zioni pratiche, come può dimostrarlo il rapido sviluppo che 
ha avuto la scienza delle trasmissioni senza fili nell'ultimo 
venticinquennio, А 

I raggi Roëntgen furono scoperti cirea alla stessa epoca 
di quando Marconi presentò il suo primo schema di impianto 
di telegrafia senza fili al Post Office britannico. Nessuno cre- 
deva che i fenomeni del Roëntgen dei tubi a vuoto avesse 
qualche cosa di comune con le trasmissioni senza filo. Lo stu- 
dio di questo fenomeno rivelava la presenza dell'elettrone, la 
infinitesima particella elettrica, la cui esistenza era stata pro- 
fetizzata da Maxvell, molti anni prima. Fu l'esistenza di que- 
sto elettrone che rese i più grandi servizi alla teoria delle 
trasmissioni con e senza fili. La telegrafia senza fili fu addi- 
rittura rivoluzionata da questa scoperta, tanto che per essa 
fu inventato un nuovo nome: « Radio ». 
grande importanza e il grande servizio che ha 
nza la scoperta di questo infinitesimo atomo di 
elettricità, l'elettrone, sarà opportuno dire due parole su di 
esso. 

Studiando i fenomeni scoperti da Roëntgen, si era venuti 
alla conoscenza che un metallo riscaldato in un tubo di vetro 


a vuoto, emetteva elettroni, Si ottenevano così miliardi di ca- 
riche elettriche che si muovevano nel tubo a vuoto 


un modo 


qualunque, cioè un movimento elettrico nel quale ciascuna 
particella si muoveva secondo la sua direzione. Introduciamo 
ora nel tubo un elettrodo freddo e congiungiamolo esterna- 
mente all'elettrodo caldo per mezzo di una batteria il cui 
polo negativa sia collegato al filamento incandescente e il po- 
sitivo all’elettrodo freddo, La f.e.m. della batteria trasformerà 
immediatamente il caos esistente entro il tubo in un mo 
mento perfettamente coordinato. Il movimento di questa mi 
айе di unità elettriche è prodotto dalla corrente generata 
dalla batteria. Oggi viene denominata corrente elettrotecnica 
Pochi di noi sanno che questo fenomeno fu scoperto 42 an- 
ni fa da un umile professore di scuole medie della Germania. 
Egli facendo esperienze, in un modesto laboratorio, sul тох 
mento dell’elettricità nei gas rarefatti, scoprì che anche una 
piccola forza elettromotrice generata da un solo elemento vol- 
taico può mantenere una corrente elettrica fra un elettrodo di 
carbone riscaldato e un elettrone freddo posti in un tubo por- 
tato al massimo vuoto (quello cioè che allora si poteva otte- 
nere), purchè, naturalmente, l'elettrodo di carbone sia colle- 
gato al polo negativo della pila. Lo scopritore ега il Prof. Hit- 
torf: egli dimostrò anche che questa corrente non produce lu- 
osità nel gas molto rarefatto contenuto nel tubo: si trat- 
tava quindi di quella che oggi viene denominata corrente ter- 
moionica. I classici esperimenti di Hittorf, benchè raramente 
menzionati, e quelli di Roentgen, condussero alla scoperta 
dell’elettrone, la quale costituisce la seconda sorgente dalla 
quale la seienza delle comunicazini elettriche, durante gli ul- 
timi 25 anni, attinse il nutrimento per il suo vigoroso svi- 
luppo. Ancora due parole su questi fatt 
Non solo 42 anni fa era familiare il fenomeno della cor- 
rente termoionica, ma erano inoltre note altre caratteristiche 
speciali di questa corrente. Intendo parlare dell’azione che 
impo magnetico esterno. 
io di raggi cato- 
n tubo a vuoto deviato da пп campo magnetico 
o elettrico, e questa reciproca azione era spesso usata da J. J. 
Thomson е da altri nelle esperienze tendenti a determinare 
rapporto fra la carica e la massa dell’elettrone 
Con queste nozioni non c'era che un passo da fare per 
trodurre nel tubo a vuoto un terzo elettrodo allo scopo di 
modificare l'emissione della corrente termoionica scoperta da 
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Ніно. Thomson aveva fin d'allora introdotto più elettrodi 
allo scopo di modificare la direzione della corrente uscente 
dal catodo „cosicchè l'introduzione del terzo elettrodo per mo- 
dificare l’intensità della corrente di Hittorf, poteva dirsi ovvia. 

Ma spesso occorrono parecchi anni per fare una cosa an- 
che molto semplice. Essa fu poi fatta da molti inventori al 
principio di questo secolo. Tale scoperta ha dato uno straor- 
dinario impulso alla scienza delle comunicazioni elettriche 
durante questi ultimi 25 anni, ma essa non è altro che il pro- 
dotto degli studi preparati nei modesti laboratori di due umili 
professodi tedeschi: Hittorf e Roentgen. 

Ascoltiamo ora il commovente seritto che lasciava Hittorf 
42 anni fa a proposito della scoperta della corrente prodotta 
da un filo caldo in un tubo a vuoto. 

« Avrei con piacere dedicato maggiori ricerche per lo stu- 
dio di questo interessante © inaspettato fenomeno, allo scopo 
di stabilire dati quantitativi. Ma le deboli correnti prodotte 
da una batteria all’acido eromico sono troppo instabili: è im- 
possibile mantenere costante, per wn tempo sufficientemente 
lungo, l'elevata temperatura dell'elettrodo di carbone, cosa 
necessaria per fare le misure. In questo caso sarebbe molto 
meglio una macchina dinamo-elettrica, Disgraziatamente i mo- 
desti mezzi a mia disposizione per queste ricerche sperimen- 
tali „лоп mi permettono di comprarla ». 

Una piccola dinamo sarebbe costata circa 25 dollari! 


sr 


L'amplificatore e l’oscillatore hanno creato il broadcasting 
'omunicazioni radiotelefoniche tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti: ripetitori telefonici con tubi a vuoto insieme ai cavi 
di grande induttanza hanno riunito telefonicamente New York 
Chicago e S. Louis. Non passeranno molti anni che tutti i 
grandi centri degli Stati Uniti saranno collegati telefonica- 
mente. I tecnici telefonici in Europa, alla conferenza sopra 
ricordata, hanno adottato il sistema americano di comuni 
zioni telefoniche a grande distanza allo scopo di collegare fra 
loro i maggiori centri d'Europa. Si può facilmente immagi- 
nare che tutto questo porta ad un accordo internazionale e 
е a una pace mondiale. 

Quando parliamo di comunicazioni elettriche intendiamo 
lo scambio di messaggi tra gli uomini. Ma un accurato studio 
della statica „del fenomeno fading sulle radiocomunicazioni 
e delle così dette correnti di terra nei cavi, ci riveleranno in- 
dubbiamente che, come comunemente si erede, non ci sono i 
soli disturbi dovuti al sistema rudimentale di manipolazione 
da parte degli operatori, che impediscono le comunicazioni 

Ci sono con tutta probabilità messaggi trasmessi a moi 
dalle attività cosmiche che sono molto più importanti per 
l'umanità che le pure comunicazioni fra i mortali . 

Il sole, per esempio, è un corpo incandescente del siste- 
ma stellare, e l'emissione elettronica prodotta da un filamento 
riscaldato dei nostri tubi termoionici, rende ovvia l'idea che 
il sole debba essere un gigantesco emettitore di elettroni. Hale 
scoprì che i movimenti delle macchie solari sono accompa- 
gnati da un potente campo magnetico prodotto naturalmente 
da forti correnti elettriche. Altri fenomeni possono citarsi per 
mostrare che il sole è sede di intensa attività elettrica. No 
può resistere al pensiero che questa attività sia strettamente 
connessa col fading e le correnti di terra dei cavi sottomarin 
Forse queste continue sorgenti di disturbi alle trasmissioni 
elettriche, sono doni travestiti della natura. Tl fading e le 
correnti di terra potrebbero essere la manifestazione di onde 
elettriche molto lunghe sfuggite attraverso il nostro sistema 
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planetario e trasportanti con esse la storia del lento variare 


1° classificato sig. Sacchettini G. della Tirrena L. 100; 
2° classificato sig. Bonacini Е. della Tirrena L. 5 


delle attività elettriche del sole. 


La scienza delle comunicazioni elettriche si trova oggi in 
ottime condizioni per affrontare i fenomeni cosmici di questa 
specie, e fornire esatte cognizioni dove oggi c'è soltanto con- 
getture е speculazione. Io spero che uno dei più grandi pro- 
gressi della scienza, in un futuro venticinquennio, troverà la 
soluzione di questi problemi cosmici, decifrando i messaggi 
che effetto fading e correnti di terra stanno comunicando 
a noi. 


M. 1. PUPIN. 


Corsi di telefonia in Genova. 


П 25 maggio u. s. ha avuto luogo la chiusura del corso 
di telefonia iniziatosi in Genova il 25 novembre dello scorso 
anno sotto gli auspici della Società Telefonica Tirrena; corso 
tenuto dall'Ing. D'Angelo della Tirrena stessa. 

Le lezioni hanno avuto luogo presso la Scuola Galilei, 
per concessione del Municipio, che ha posto il corso sotto la 


L'Ing. D'Angelo tra gli allievi del corso. 


direzione della scuola di telefoni: 
Prof. Cornelio Bonanni. 

Orario delle lezioni: della 20,30 alle 22 di tutti i giorni 
feriali tranne il sabato. 

П programma di quest'anno è il seguente: 

Principi di elettrotecnica. — Nozioni elementari di elet- 
trostatica e leggi principali delle correnti continue. Pile ac- 
cumulatori. 

Tecnologia delle reti. — Descrizione dei materiali e 
loro impiego. Esecuzione di esercitazioni manuali (giunzione 
di cavi, di capicorda metallica, pettini terminali). 

Centrali ed apparecchi d'abbonato. — Descrizione dei 
principali tipi e schemi degli apparecchi di abbonato, dei cen- 
tralini e dei multipli a B.L. e B.C. — Sistemi intercomuni- 
canti — visite a centrali. 

Misura e verifiche sulle reti, — Uso dei principali ap- 
parecchi di prova con 7 esercitazioni pratiche di laboratorio 
€ una esercitazione sui cavi posati in canalizzazione. 

Si sono presentati agli esami 24 allievi dei quali 18 han- 
no ottenuto il certificato di promozione. Tra gli allievi che 
hanno frequentato il corso, 18 appartengono alla Società Te- 
lefonica Tirrena ed altrettanti ad altre ditte che si occupano 
di telefonia come la Ericsson, l'Ansaldo Lorenz, l'Autofabag. 

La Direzione Generale della Società Telefonica Tirrena 
ha concesso tre premi ai seguenti allievi giudicati meritevoli: 


а capo della quale è l'Ing. 


3° classificato sig. Munarini dell’Ansaldo Lorenz L. 50. 
Nel prossimo anno il corso verrà completato con l’inse- 
gnamento della telefonia automatica per gli allievi promossi 


quest'anno, e verrà ripetuto per i nuovi iscritti con l'aggiunta 
di un corso preparatorio di disegno, aritmetica e fisica. 


Elenco delle Società concessionarie italiane 
di reti e linee telefoniche. 


5 | NOME DEL CONCESSIONARIO | INDIRIZZO 

z | 

1 | Società Telefonica Interregionale Pie- 
montese e Lombarda . . . . . . Torino 

3 | Società Telefonica delle Venezie | . | Venezia 

3 | Società Telefoni Italia Medio Orien- 
wl. eee | Bologna 

4 | Società Telefonica Tirrena : | 1 Firenze 

5 | Società Esercizi Telefonici, . . . . Napoli 1 

в Telefonica Alta Talia - are Galileo Ferraria 19. 

7 Telefonica delle Puglie . Viu dell'Umiltà 49. Roma 

H Telefonica Cisalpina . . . | Bergamo 

9 | Società Telefoni Automatici Veronesi . | Verona 


Zangelmi cav. Giuseppe . . . . . [Reggio Emilia 
Unione Telefonica Italian 


Società Telefonica Venezie . . . . | Venezia 


12 | Ballara Maria ved. Gili. . . | | 1 [Novara — А 
13 | Società Telefonica | I [Via Manzoni, 19 Milano. 
4 | [ |8. Severo 


15 | Società Telefonica Ligure . . . . . (Savona 
16 | Azienda Comunale Gaz, Elettricità, Te! 
lefoni . . HA 
Società Telefonica Salentina - 
18 | Conteso cav. Giulio . . : : : 
ipio di Masa . . . . . . 
20 | Società Telefonica Sanstefanese . - 
30 | Castro Librandi Francesco. . . . 


Via Umiltà 49, Roma. 
Spezia 
Massa 


22 | Società Telefonica del Garda : 
33 | Bisetti Caterina. . 


Salò 
presso Stipel Torino 


Lombardia . . Let Como 
Società Telefonica Estense : | * Este 
Surace Carmine ....... Gioia Tauro 
Municipio di Brà . | | . . . . В 
Prezioso Domenico > | | | . . . [Cerignola 
Areudi Caterina Palmi 
Carolei Caterina . . B Monteleone Calabro 
31 | Grassi d'Agostino Salvatore . . [Caltagirone 
32 | Società Telefonica Umbro Tirrena . . |Viterbo 
33 | Società Telefonica Scledense . . | | [Schio 
34 |Giannotti Umberto . + + + + + |Gerace Marins 
35 |S Telefonica Versiliese . + + [Pietrasanta 
38 | Carletti Giuseppe . . . . | | | I [Valdagno 
37 | Riccardo Fasanella . . + +» » [Trani 
38 | Società Telefonica Legnanese T Legnano 
39 | Società Telefonica Valsassinese Tra: 
sp rti . ж « + + + + [presso Stipel Torino 
40 Anonima Ansaldo Cogne sede | 
Torino Corso Francia 19 . + + + [Torino 
4l | Società Volsinia di Elettricità . . . [Piazza Poli 14. [Roma 
42 | Pagliotti cav. uff. Adolofo . . . . . |Cuorgni 
43 | Società Telefonica Gallipolina . . (Gallipoli 
44 | Società Telefonica per il Circondario 
di Fermo . . E + + + [Fermo 
45 |Società Telefonica Cremonese | | Soresis 
46 | Società Elettrica della Valle Lumer- 
mme... Brescia 
47 | Società Anonimi 
bili Valle Spluga . 
48 | Municipio di Corneliano B rneliano d'Alba 
49 | Rertetto Domenico . . + + + + |Rivarolo Canavese 
50 | Municipio di Loreto . . . . . . . [Loreto 
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Anno VIII - N. 6 


L’Azienda di Stato per i Servizi telefonici 


nel primo anno di esercizio. 


Riportiamo dalla « Relazione dell'Azienda di Stato per 
i Servizi telefonici per l'anno finanziario 1925-26 » le seguenti 
interessanti « Considerazioni riassuntive » le quali possono da- 
re al lettore, in sintesi generale, una giusta idea dell'opera 
compiuta durante il 1° esercizio finanziario dalla nuova azien- 
da a tipo industriale testè creata dal Ministero delle Comu- 
nicazioni, 


Rete telefonica interurbana dello Stato. 


L'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici, ha iniziato 
il 1° luglio 1925 la sua opera con una rete che aveva la ee- 
guente consistenza in circuiti attivi: 
N. 266 circuiti per Km. 38650 di lunghezza complessiva. 
Essi erano così costitui 
35 circuiti per Km. 2667 intern 
N. 27 circuiti per Km. 11699 colleganti la Capitale ai 
Capiluoghi di Regione e di Provinci 
N. 52 circuiti per Km. 10850 colleganti i Cap. di Reg. 
fra loro. 
N. 100 circuiti per Km. 10151 colleganti i Cap. di Re- 
gione ai Cap. di Prov. 
N. 52 circuiti per Km. 3283 colleganti i Cap. di Pro- 
vincia fra loro. 
La lunghezza media del circuito risultava di Km. 145. 


Ampliamento della rete di Stato. 


Durante l’esercizio 1925-26 si sono costituiti 25 muovi cir- 
cuiti aerei, fra reali e virtuali, posando circa 1000 Km. di fili. 

Si è iniziata la costruzione di altri 13 circuiti aerei fra 
cui due internazionali e si sono compilate le perizie per 20 
nuove linee pure aeree. 

Si sono attivate le nuove grandi centrali interurbane di 
Roma e Milano e iniziati i lavori di ampliamento delle cen- 
trali di Torino e Genova, 

Si sono costituite nuove stazioni amplificatrici per linee 
aeree e ampliate le esistenti in N. di 10. 

Si è preparato il piano tecnico-finanziario per l'impianto 
del grande cavo sotterraneo che deve allacciare quello esisten- 
te e in funzione fra Milano, Torino e Genova, con Bologna, 
Venezia, Trieste, Firenze, Roma, Napoli, е con la rete inter- 
nazionale, pure in cavo, a Chiasso е a Tarvisio. 

Per tutti questi lavori di ampliamento e sistemazione del- 
la rete nazionale il Governo ha per ora to la cospicua 
somma di 600 milioni, Il solo cavo ne assorbirà circa 530. 


Traffico. 


Sulla rete interurbana dello Stato sono state convogliate 
nell’esercizio 1925-26: N. 5.287.000 conversazioni, delle quali 
3.213.530 ordinarie, pari al 60 % e 1.292.112 urgenti, pari 
al 24%. 


8 urgentissime (un solo semestre); N. 472.000 in- 
ternazionali, pari al 14 %, 

Sono state inoltre rinunciate 1.440.000 conversazioni pa- 
1 21 % del totale delle conversazioni richieste. 


vi 


Si è quindi avuta una media di traffico annuo per circuito 
di N. 20.000 conversazioni. 

П totale delle conversazioni in partenza dal domicilio de- 
gli abbonati è stato di 4.200.000 conversazioni, pari all'82 %; 
quello in partenza dagli uffici di accettazione di 1.087.000, p 
ri al 18%. 

Gli abbonati delle reti urbane hanno dato quindi all 
rete dello Stato una media unitaria annua di 27 conversazio 


Prodotto del traffico. 


11 prodotto delle tasse dato dal traffico suddetto è stato 
di L. 53.264.039,32, una parte del quale si è assegnato ai Con- 
cessionari per le conversazioni che hanno impegnato le loro 
linee. 

Tale compartecipazione è ammontata a L. 2.306.119,75, 
pari а il 4,5 % del prodotto totale. 

L'introito netto dell'Azienda im L. 50.957.919,57 è così 
ripartito: L. 7.901.370 per comunicazioni internazionali, 
15 % — L. 16.058.570 per comunicazioni ordinarie, 31 % — 
L. 22.570.120 per comunicazioni urgenti, 44 % — L. 3.935.800 
per comunicazioni urgentissime (1 semestre) — L. 492.059 per 
comunicazioni rinunciate (1 semestre). 

П ricavo del traffico in partenza dal domicilio degli ab 
bonati è stato di L. 43 milioni 315.000 (85 %) e di quello in 
partenza dagli uffici di accettazione di L. 7.643.000 (15 %). 

Gli abbonati alle reti urbane hanno dato quindi una me- 
dia unitaria annua di tasse interurbane per L. 262 alla rete 
dello Stato. 

L'introito medio annuo per circuito è stato di L, 191.700; 
quello medio annuo per chilometro di circuito di L. 1320 e 
quello medio per conversazione di L, 9,70. 


Introiti vari. 


Altri introiti ha percepito l'Azienda nel suo primo anno 
di esercizio per l'importo complessivo di L. 8.395.552,10 così 
ripartito: 

L. 5.014.418,52 per canoni dovuti dai Concessionari; 

L. 1.376.984,30 per canoni di linee private; 

L. 2.004.149,28 per ammende, rimborsi, proventi vari. 


Introiti della parte straordinaria del bilancio. 


In relazione a quanto dispone l'art. 8 delle Convenzioni 
le Società concessionarie di zona hanno corrisposto all'Azien- 
da la 1° delle 20 annualità valore impianti e scorte cedute, 
comprensive della quota di interesse e di ammortamento, co- 


me segue: 
Concessionario I Zona (Stipel) L. 16.651.415,80 
» Ш » (Venezie) » 4.616.500 — 
» Ш » (Timo) » 2.014.560 — 
» IV » (Tet). » 9.570.640 — 
» V » (Set) » 5.202.640 — 


Totale L. 38.115.755,80 
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AZIENDA 
PER 
1 SERVIZI TELEFONICI 


SITUAZIONE DI FATTO 
DAL 1 LUGLIO 1925 


Ripartizione dei servizi fra Stato e Concessionari al 1° luglio 1925 (dopo la cessione). 


Spese. 


Le spese di esercizio (personale - spese varie - manuten- 
zione) sostenute dall'Azienda nel suo primo anno di gestione 
come risulta dal riassunto del conto economico alle imposta- 
zioni 1, 3, 4, sono ammontate a L. 23.379.774,52. 


A questa cifra deve aggiungersi una quota annuale di in- 
teresse e ammortamento del valore degli impianti, che può 
essere fissata all'8 %, in base agli stessi criteri dell'art. 8, com- 
ma 2, delle convenzioni con le Società concessionarie. 

П valore totale degli impianti di proprietà dell'Azienda 
è stato calcolato in L. 137.094.675, e il suo 8% in L, 10.967.574, 
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DST 


— segni CONVENZIONALI — 


ШЕ 


MINISTERO vrus COMUNICAZIONI 


AZIENDA 
PER 
I SERVIZI TELEFONICI $ 


RETE TELEFONICA NAZIONALE 


a ES 
Nul 


Costituzione della rete interurbuna gestita dall'Azienda al 30 giugno 1926. 


aggiunto alle altre «pese sopraindicate, da un totale di spesa 
di L. 34.347.348,52. 

Siccome l’entrata è stata di L. 59.274.922,67, il coeffi- 
ciente di esercizio risulta di circa 0,58. 

La spesa unitaria annua del personale dell'Azienda è 
stata di L. 12.780 in cifra tonda. Va rilevato che nell'eserci- 


zio 1925-26 il personale era comandato e godeva 1 vecchi sti- 
pendi. Nel prossimo esercizio questa spesa unitaria sarà 
поге, 


Avanzo netto dell'esercizio 1925-26. 
È stato di L. 21.930.627,83 così ripartite: L. 19.737.565,05 
versate al Tesoro e L. 2.193.062.78 versate al fondo di riserva. 


di Roma 
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DIAGRAMMA DEGLI INTROITI oe TRAFFICO INTERURBANO 


ESERCIZIO 1925-26 
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Traffico in partenza dal domicilio degli 
abbonati a 85% del totale. 
Traffico in partenza dalle cabine degli 
uffici di accettazione 15% del totale. 
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Union Universelle des Communications Electriques.” 


Projet de Convention. 


Si la somme versée ost insuffisante, le complément en est réclamé 
au destinataire; si elle est trop élevée, la différence n'est pas rembourse, 

3. L'expéditeur qui ne connait pas le montant des frais de transport 
peut exonérer le de du paiement d'une taxe quelconque, sot 
em payant la toxo d'un télégramme de cinq mots pour la méme des 
mation et par la même voie, soit en payant une taxe de 50 centimes. Il 
Чёроке à titre d'arches une somme à déterminer par le bureau d'origine, 
en vue d'une liquidation ultérieure, Le 
des indications do service axées ХРТ ou XPP. 

4, Le bureau qui reçoit un télégramme avec l'indication ХРТ indique 
au bureau d'origine, par un avis de service taxé, la taxe à percevoir 
pour lo transport, Cet avis affecte la forme suiv ST Paris Bruxelles 
49 (numéro de l'avis de se 5 (nombre de mots) — 434 (nue 
méro du télegramme) seize (daie du télégramme indiquée seulement par 
le quantième du mois) exprès fr. 2,30 ». 
més par lettre affranchie non recommandée, dans le eas oi 
de servies tuxée est XPP. Au reçu de ces renseigne 
d'origine procède à la liquidation. 

5. Lorsque l'Office d'arrivée a prévu et notifié lo montant des frais 
de transport à payer, ves frais sont obligatoirement perçue sur l'expé- 
diteur, Dans ce cas, le télégramme doit porter uvant Гай 
tion de service taxée XP et alors il uy pas a lieu, pour le bureau d'ar- 
rivée, de notifier les frais d'exprès, 

Cette disposition n'est admise que dans le régime européen et ent 
les Administrations qui ont fuit la notification prévue à l'alinéa pré. 
cédent. 

6. Lorsque l'expéditeur a acquitté le montant des frais de remise 
és dans certains cas à la No elle des bureaux, la 
tion employée est également XP. 


ive taxé 


хш. 


Télégrammes à remettre par poste. 


1. Les télégrammes à ache 


imer par pasto sont soumis aux taxes 


amme à distribuer dans les limites du pays de destina- 
tion: eeux qui portent la mention taxée PR acquittent seuls une taxe 
fixée à 50 centimes. 
b) Télégrammes 
tination télégraphique: la taxe à 
frane, selon que l'adresse ecntient 
ou PR. 
2. Le bureau télégraphique d'arrivée cst en dro 


à un autre pays que le pays de des- 
jercevoir est de 50 centimes on 1 
dication de service taxe « poste v. 


d'employer la 


а) А défaut d'indication, dans le télégramme, du moyen de trans- 
employers 

b) Lorsque le moyen indiqué diffère du mode adopté et notifié 
iat d'arrivée, conformément à l'article 12 de la Convention; 
€) Lorsqu'il s'agit d'un transport par exprès à payer pur un des- 
tinataîre qui aurait refusé antérieurement d'acquitter des frais de même 
nature, 

3. L'emploi de la poste est obligatoire pour le bureau de desti- 
nation: 


Lorsque telle a été la demande faite expressément, soit par 
l'expéditeur (article XL, paragrapho 1), soit par le destinataire (article 
XXXVIII). 

Le bureau d'arrivée peut toutefois employer l'exprés, même pour 
un télégramme portant l'indication « poste n, si le destinataire a axpi 
la volonté de recevoir ses télégrammes par exprès : 

b) Lorsque le bureau de destination ne dispose pas d'un moyen 
plus rapidi 

4. Les télégrammes qui doivent être acheminés à di 


Projet de Règlement. 


élegrammes à distribuer dans les limites du pays de destination; 
х qui portent la mention « poste » ou GP ou qui ne portent 
aucune mention relative à l'envoi par poste sont mis à la poste comme 
dinaires, «ans frais pour l'expéditeur ni pour le destinataire; 
2" Ceux qui parviennent avee la ion PR som déposés à la 
lettres recommandées, düment affranchies, s'il y a lieu. 
by Télégrammes à réexpédier par poste à un pays autre que le pays 
de destination télégraphiqu 
les frais de poste ont été dà 
grammes sont mis à la poste cos 
recommandées, selon qu'il y a lieu 


went perçus au préalable, les télé. 
es ordinaires ou 
le cas où il n'y a pas eu per- 
les sont mis à la poste comme 
es, le port étant à la charge du destinataire. 
iier par leltre г ге ne peut 
à la formalità do la recommandation, 
l'un départ postal, il est mis d'abord à la poste 
une ampliation est adressée, comme lettre recom- 
mandée, aussitôt qu'il est possible. 


tout en pouv 


хып, 


Telexrammes de presse, 


grammes de presse, à tarif réduit, ceux 
que par des informations et nouvelles poli- 
tiques, commerciales, ete, destinées à être publiées dans les journaux 
et autres publications périodiques, 

2. Lorsque la taxe pour les télégrammes ordinaires ne dépasse pas 
5 centimes par mot, les taxes terminales et de transit sont réduites de 
50% pour les télégrammes de presso de nuit (qui sont acheminés seule- 
ment entre 6 heures du soir et 9 heures du matin) et do 25% pour les 

de presso de jour (acheminés entro 9 heures du matin et 
6 heures du soir). Lorsque la taxe pour les télégrammes ordinaires dê- 
passe 75 centimes par mot, la réduction des taxes pour les télégrammes 
de presse ne doit pas être inférieure à 50%, et ce, méme lorsque ces 
télégrammes sont acheminés de jour, concurremment avec des tél 
grammes ordinaires, 

3. Les Administrations qui percoivent un minimum de taxe pour les 

télégrammes ordinaires (article LXXI, paragraphe 3) perçoivent le même 
imum pour les correspondances de presse. 
4. Les pays qui n'admettent pus les tilégrammes de presse au tarif 
réduit doivent les accepter en transit dans la forme ordinaire, à condi- 
tion qu'ils acquittent les mêmes taxes de transit que les télégrammes 
ordinaires, 


dont le texte n'est con 


5. Les télégrammes de prese ne sont acceptés au départ que sur 
là présentation de cartes spéciales que l'Administration du pays ой ces 
aries sont utilisées foit établir et délivrer aux correspondante do jour. 
maux, publications périodiques ou agences autorisées, Toutefois, la pré- 
sentation de cartes n'est pas obligatoire si l'Office de départ décide 
l'emploi d'un autre moyen de contrôle. 

L'admission des journaux, et agences à la réception des correspon- 
dances de presse au tarif réduit peut être subordonnée à l'autorisation 
des Offices de destination, qui sont en droit d'exiger les justifi 
qui leur semblent nécessaires, comme, entro autres, la décl 
du directeur du journal, de la publication ou de l'agence s'engageant 
à se conformer à toutes lex conditions fixées par le Réglement, 

Les Offices qui font usage de cette fuculté communiquent aux autres 
Administrations la liste des agences, publications et journaux autorisé 

6. Les télégrammes de presse doivent êtro adressés à des journaux, 
publications périodiques eu agences de publicité et seulement au nom 
du journal, de la publication ou de l'agenee qui figure sur la carte et 
mon pas au nom d'une personne attacehée à un titre quelconque à la 
direction du journal, de la publication ou de l'agence. 

a, ШАА rérilcién constatées peuvent donner Пеш au retrait des cartes 
le presse. 

L'usage d'adresses abrégées et enregistrées est autorisé si mention 
est faite de ces adresses sur la carte, 


ion écrite 
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XLIV. 


1. Les télégrammes de presse doivent étre redigés dans la langue frar 
çaise ou dans l'une des langues du pays d'origine eu de destination awto- 
ristes pour la correspondance télegraphique internationale en langage 
clair, comme il a été prévu à l'article IX, ou dans la langue dans laquelle 
le journal destinataire est rédigé, pourvu que cette langue soit admise 
pour la correspondance télégraphique internationale, 

Les lélégrammes de presse ne doivent contenir aucun passage, annonee 
immunication ayant le caractère de correspondance 
ош communication dont l'insertion est faite à titre on 
cours de bourse et de marchés, avee ou sans texte exp 
admis dans les télegrammes de presse. Les bureaux d'origine doivent 
a eas de doute, rassurer aupres de l'expéditeur, qui est tenu d'en 
justifier, xi les groupes de chilfres figurant dans les télégrammes re 

bien des cours de bourse, 

2. Les télégrammes présentés comme té 
ne remplissent pas les conditions indiq 
tuxés d'après le tarif ordinaire. 

Le tarif normal des correspondances pi ‘galement appl 
cable à tout télegramme de presse dont il est fait usage dans un but auu 
celui de son insertion dans les colonnes du journal destinataire, 


grammes de presse, qui 
par le paragraphe 1, sont 


ées en 


grammes qui ne sont pas publiés par le journal desi 
nataire ( moins d'une explication satisfaisante) ou que ce dernier а 
communiqués, avant publication, soit à des particuliers, soit a des éta- 
blissements, tels que clubs, cafés, hôtels, bourses, ete.; 

b) Aux télégrammes non encore publiés, que le journal destina- 
maire aurait vendus, distribués ou communiqués, avant de les publier, 
à d'autres journaux, en vue de leur insertion dans leurs propres colon- 
nes (les télégrammes peuvent toutefois être vendus, distribués ou com- 
muniqués pour publication simultanée) 

c) Aux télégrammes adressés aux agences, qui ne sont pas publiés 
dams un journal (à moins d'une explication satisfaisante) ou qui sont 
communiqués à des tiers, avant d'être publiés par la presse. 

Dans les cas prévus aux trois alinéas précédents, le complément de 
taxe est perçu sur le destinataire au profit de l'Office d'arrivée, 

3. Lorsque les télégrammes de presse sont signés, la signature doit 
Giro cello du correspondant dont le nom figure sur la carte. 

4. Le seul service spécial admis dans le cas des télégrammes de 
presse est celui relatif aux télégrammes multiples, La taxe à percevoir 
pour les copies à établir à l'arrivée est la méme que celle relative aux 

grammes privés ordinaires, 


XLV. 


1. La mention ө presse » est transmise dans les télégrammes de pres 
se comme indication de service taxée et sert à les signaler pour leur 
inseription dans les comptes. 

Les télégrammes de presse sont transmis, d'après leur ordre de 
depôt ou de réception, concurremment avec les dépêches privées, Ceux 
qui sont reçu et taxés comme télégrammes de presse de nuit et qu 
m'ont pu être transmis à 9 heures du matin sont acheminés aprés cette 
heure au tarif des dépêches de m 

2. Les télégrammes de presse prennent rang, pour la remise, parmi 
les télégrammes privés. 

3. Pour tout ce que n'est pas prévu dans les articles XLII, XLIV 
et dans le présent artiele, les télégrammes de presse sont soumis aux 
dispositions du Réglement et des conventions particulières conclues entre 
ой, 


4. Ces disposition peuvent être modifiées, en ce qui concerne les 
radiotélégrammes ou les conditions de transmission, par les Administra- 
tions qui ont à acheminer, par leurs câbles d'Europe, un trafic extra 
européen. considérable, 


хм. 


1. Les rudiotélégrammes de presse sont admis dans les relations 
avec les stations mobiles. Ils sont soumis aux dispositions précédentes, 
pour autant que ces dernières peuvent leur être appliquées. 

2. Les Etats contractants ont la faculté de prendre entre eux des 
dons en vue d'organiser ou d'autoriser des services de presse 
es fixes pour la transmission et la réception de messages 

fil, soit de station mobiles, soit de station fixes. 

mporter des taxes spéciales devant être pe 
ée ou sur l'Office sur le territoire duquel 
ions fixes sont simées, suivant arrangement entre les Offices in 


taxes sont fixées sous la forme de redevances, dont le montam 
et la durée sont déterminés par l'Etat sur le territoire duquel les sta- 
lions imettrices sont situées. 
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Chaque Etat contractant prendra les mesures qu'il jugera praticables 
en vue de s'assurer que, seules les stations qui ont consenti à payer de 


telles redevances, feront usage des renseignements en questio 
Ces renseignements seront mis à la disposition, sur un méme pied 
d'égalité, de tous les expéditeurs et de toutes les stations récepiriers, 
pourvu que les taxes appropri jent payées. 
Archives. 
XLVIL 
Les originaux de télógrammes et les documents y relatifs, reteni 
par le Administrations, sont conservés au moins pendant dix mois, 
compter du mois qui suit le moi du télégramme, aver toutes 


t de vue du seen 


хуш. 
os originaux où les copies des télégrammes ne peuvent être com. 
lestinataire, aprés constatation de 
pouvoirs de l'un d'eux. 
d'un télégramme өш leurs fondés 


2. L'expéditeur et le destinata 


de pouvoirs ont le droit de se faire délivrer des copies, certifiées con- 
formes, de co télégramme vu de la copie remise à l'arrivée, si eette 
conservée par l'Office de destination. Ce droit expire après 

ё pour la conservation des archives, 
З.П est pergu, pour toute copie délivrée conformé présent 


e ne dépassant pas 100 
de 1 frane, par série 


fixe de 1 fra 
mots, Au delà de 100 mots, ce di 
ou fraction de série de 100 mots. 

4. Les Administrations télégraphiques ne sont tenues de donner com- 
n ou copie des pires désignées ci-dessus que si les expédi- 
les destinata ins 
saires pour trouver les télégrammes auxquels se rapportent leurs 
demandes. 


e par té 


Détaxes et remboursements. 


XLIX, 


1. Som remboursées à ceux qui les ont verses, à la s 
demande de remboursement ou d'une réclamation visant l'exécution du 

а) la taxe intégrale de tout télégramme qui, par le fait du service 
télégraphique, n'est pas parvenu à destination. 

b) La taxe intégrale de tout télégramme arrêté en cours de tran 
mission par suite de l'interruption d'une voie et dont l'expéditeur 
pour ce fait, demandé l'annulation. 

0) La taxe intégrale de tout télégramme qui, par la faute du ser- 
vico télégraphique, est parvenu plus tard qu'il ne serait parvenu par la 
poste, ou n'a été remis au destinataire qu'après un délai de: 

1° 12 heures, s'il s'agit d'un télégeamme échangé entre deux 

urope limitrophes ou reliés par des fils directs, 
2° 24 heures, s'il s'agit d'un changé entre deux au- 
tres pays d'Europe, y compris l'Algérie et la Tunisie, ou entre deux 
pays hors d'Europe, limitrophes ou reliés par un fil direct, 

3° Trois fois 24 heures, dans tous les autres cas. 

La durée de fermeture des bureax, quand elle est la cause du retard, 
la durée du transport par exprès, le temps employé pour la transmission 
radiotélégraphique ou sémaphorique des vélégrammes, ainsi que la durée 
du séjour de ces télegrammes dans une station terrestre ou sémapho 
que, on dans une station mobile, ne sont pas comptés dana les délai 
indiqués ci-dessus, 

Les délais mentionnés aux alinéas 2° et 3° sont 
pour les télégrammes d'Etat urgents, les té 
avis des service Lixé», el sont doublés pour les u 

d) La taxe intégrale de tout télégramme en langage groupé ou 
chiffré avec collactionnement, ou de tout télégramme en langage clair 
qui, par suite d'erreurs de transmission, n'a pu manifestement remplir 
son objet, à moins que les erreurs n'aient été rectifiées par avis de 
service taxé, 


pays d'l 


0) La taxe accesoire applicable à un service spécial qui n'a pas 
аё rendus aimi que la te de l'indication de servie tte cortese 
pondante, 

f) Les sommes versées pour les avis de se 
la répétition d'un passage supposé erroné 


demandant 
si la répétition n'est pas con- 


forme à la première transmission, mais sous la réserve que, dans le cas 
où quelques mots auraient été correctement et les autres incorrectement 
reproduits dans le télégramme primitif, la taxe des mots qui «e rapporte 
exclusivement aux mots correetement transmis la premiere fois, m'est 


pas rembours 


—————-24.- 
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Toutefois, la taxe des mots correctement transmis doit 
sée, quel que soit le langage dans lequel est rédigé le télégramme, si 
istration intéressée reconnait que les altérations commises 
nt de saisir le sens des mots qui n'av dénaturés. 
ж) La taxe intégrale de tout autre avis de service taxé, télégra 
phique ou postal, dont l'envoi a été motivé par une erreur de service. 
4) Le montant intégral de toute somme versée d'avance en vue 
d'une réponse, lorsque le destinataire n'a pu faire usage du bon ou l'a 
refusé et que ce bon se trouve entre les mains du service qui l'a délivr 
où est restitué à ce service avant l'expiration d'un délai de six mois à 
partir de sa date d' 
0 La taxe afférente au parcours électrique non effectué lorsque, 
т suito de l'intermption d'une voie télégrafique, le télégramme a été 
acheminé sur sa destination par la voio postale ou par un autre moyen. 
Toutefois, les frais déboursés pour remplacer la voie télégraphique pri- 
mitive par un moyen de transport quelconque sont déduits de la somme 
à rembourser. 
È) Les taxes de la station terrestre et de la station mobile, moi 
celle de la station terrestre pour cinq mots, pour chaque radiotzlégram- 
me qui me peut être acheminé sur la station mobile à laquelle il est 


К) La taxe intégrale de tout télégramme avee réponse payée qui, 
estement, n'a pu remplir son obiet par suite d'une irrégularité de 
service qui justifie le remboursement de la taxe v 
aimi que la taxe intégrale de toute réponse payée d'avance qui, mani- 
festement, n'a pu remplir son objet par suite d'une irregularité de ser- 
iie le remboursement do la taxe du télégramme primitif, 

0 La tase du ou des mois omis dans la transmission d'un télé. 
gramme, lorsqu'elle est égale ou supérieure à 1 frane, à moins que 
l'erreur n'ait été réparée au moyen d'un avis de service tax 

m) La difference entre le valeur d'un bon de réponse et le mon- 
tant de la taxe du télégramme affranchi au moyen de ce bon, si cette 
différence est au moins égale à 2 frane» (article XXXIII, paragraphe 2). 

n) La taxe do tout télégramme arrêté par application des disposi 
tions des articles 9 et 10 de In Convention. 

0) La part de taxe due pour tout télégramme annulé (article XXVI, 
paragraphes 2 et 3) 

2. Dans le cas de remboursement partiel d'un 
le quotient obtenn en divisant 1а taxe totale perçue, par le nombre des 
copies, détermine la taxe afferente à chaque copie, le télégramme comp- 
tant, à eet égard, également pour une copie. 

3. Dans les cas prévus par les alinéas а, b, c, d, i, et I du paragra- 
phe premier du présent article, le remboursement ne "applique qu'aux 
télégrammes mêmes qui me sont pas parvenus ou qui ont été annulés, 
retardés ou dénaturés, у compris les taxes accessoires non utilisées, mais 
non aux correspondances qui auraient été motivées on rendues inutiles 
par la non-remise, le retard өп l'ahération. 
Lorsque lee erreurs imputables au ser 
réparées par l'envoi d'avise de service taxís, done les délai résultant de 
l'application du litera c du paragraphe 1, le remboursement ne porte 
quo sur les taxes de cos avis de service. Aucun remboursement n'est dû 
pour les télégrammes auxquels ces avis se rapportent, 

5. Aucun remboursement n'est accordé pour les télégrammes rectif. 
fa qui, au lieu d'être échangés de bureau à bureau, sous forme d'avis 
service taxés (article ХИП), ont été échangés directement entre lex- 
péditeur et le destinataire. 

6. Les dispositions du présent article ne sont pas applicables aux 
Vélégrammes empruntant les lignes d'un Office non adhérent, qui refuse. 
rait de se soumettre à l'obligation du remboursement. 

Toutefois, Jes Offices adhérents ayant participé à la transmission 
abandonnent leur part de taxe quand le. droit au remboursement se trou- 
ve établi, 


gramme multiple, 


iee télécraphique ont 


ta 


1. Toute réclamation en remboursement de ta 
sous peine de déchéance, avant l'expiration d'un dél 
à partir de la date de dépôt du télégramme. 

2. Toute réclamation doit être présentée à l'Office d'o 
accompagnée des pièces probantes, savoir: une di 
bureau de destination ou du destinataire, si le tél 
ou s'il n'est pas parvenu, la copie remise au destinataire, s'il s'agit d'al- 
tération ou d'omission, 

Toutefois, la re présentée par le destinataire à 
l'Office de destination, qui juge s'il doit y donner suite ou la faire pré- 
senter à l'Office d'origine. 

3. Lore de la présentation d'une demande de remboursement, il 
peut être perçu sur le réelamant une taxe uniforme de réclamation 
s'élevant à 1 frane au maximum, 


doit être formée, 
lai de cinq mois 


е et être 
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4. Lorsqu'une réclamation a été reconnue fondée par les Adminis- 
trations intéressées, la taxe du télégramme est remboursée par ГО! 
d'origine et la taxe de réclamation, s'il en a été perçu une, est res 
au réclamant. 

5. Le droit au remboursement est prescrit après un délai de six 
mois à partir de la date de la lettre par laquelle l'expéditeur est informé 
que le remboursement lui a été arcordë 

6. L'expéditeur qui ne réside pas dans le pays où il a déposé son 
télégramme peut faire présenter sa reclamation à l'Office d'origine, par 
l'intermédiaire d'un autre Office. Dans ce cas, l'Office qui l'a reçue est, 
sil y a lieu, chargé d'effectuer le remboursement. 

7. Les réclamations communiquées d'Office è Office sont transmises 
avee un dossier complet, c'esà-dire qu'elles contiennent (еп original, 
en extrait ou en copie) toutes les piè les concernent. 
Ces pièces doivent être analysées en français, lorsqu'elles ne sont pas 
rédigées dans cette langue ou dans une longue comprise de tous les Offi 
cos intéressés, 

8. Les réclamations me sont transmises d'Ofico à Office que lorsque 
les faits sur lesquels elles portent peuvent donner remboursement. 
Toutefois, des enquêtes peuvent être exceptionnellement demand. 
par Les Offices, dans l'intérêt du service, lorsque des irrégularités graves 

ou répétées ont été commises. 

9. L'Office qui reçoit une demande en remboursement de la taxe 
payée pour une réponse peut la transmettre directement à l'Office qui a 
wis le bon. Ce dernier Office provoque le remboursement de cette taxe, 
soit en donnant l'autorisation de porter le n ie 
des différentes Administrations intermédiaires, м mt parvenir 
directement en un mandat de poste, à l'Office ou au bureau d'origine, 
le montant à rembourser. 


и. 


test dà à une erreur de ser- 
différents Offices du 
desquels le 


Toutes les fois que le remboursen: 
ice télégraphique, il est supporté par 
nement ou de Compagnies privées par les 
me a été tran chaque Ad sa part d 

Toutefois, l'Administration effectuant le re ment ne fait au- 
cune réclamation, à moins que le montant total dà par toutes les autres 
ninistration intéressées n'excède 2 franes. 


ш. 

Le remboursement de la taxe des télégrammes arrêtés en vertu. 
articles 9 et 10 de la Conventi à la charge de l'Administration qui 
a arrété le télégramme. 

2. Toutefois, lorsque cette Administration а notifié, conformément 
à Farticle 10, la suspension de certaines catégories de correspondanees, 
le remboursement des taxes des télégrammes de cette catégorie est sup- 
porté par l'Office d'origine, à partir du lendemain du jour où la not 
fication lui est parvenue. 

Dans le régime extrascuropéen, ainsi que pour les ru 
des deux régimes, lorsque l'acceptation des télégrammes m 
le prémier alinéa de ce paragraphe est le résultat d 
vice, il est fait application des dispositions de l'article LI. 


Comptabilité. 


1. Toute taxe nouvelle, 
concernant les tarifs ne seront exécutoire» que q 
aprés leur notification par le Bureau Central, jour de dépôt non compris. 

2. Les Administrations des Etats contractants s'engagent à 
autant que possible, les variations qui pourraient résulter des 
interruptions dans les communications télégraphiques. 


LV. 

1. Le règlement réciproque des comptes a 
chaque mois. 

2. Le décompte et la liquidation du solde so font à la fin de cha- 
que trimestre. 

3. Le solde résultant de la liquidation est payé par l'Office débiteur 
à l'Office eréditeur, au moyen de traites qui sont tirées dans la mo 
de l'Office eréditenr (1). 

4. Les frais de paiement sont supportés par l'Office débiteur. 


ieu à l'expiration de 


(1) Ce paragraphe a été provisoirement ac 
sous réserve du droit pour leur 
devant la Conférence mondiale. 


ё par 
istrations, d'évoqu 


» cinq délégations, 
uve: la question 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per cavi telegrafici е telefo- 
nici isolati con carta ed aria sottopiombo 
semplice oppure armati. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere istituito da 

n filo di rame elettrolitico гісоцо, del diametro di mm. 1 
o di mm. 1.5, ovvero di m 
Le eventuali giunture dei conduttori saranno eseguite con 
saldatura, in modo perfetto, senza impiego di acidi е di so- 
stanze nocive e in guisa da non aumentare la resistenza ohmica 
dei conduttori stes 
Art. 2. — Ciaseun conduttore dovrà essere rivestito con 
due nastri cont carta, avvolti ad elica in senso inver- 
on bordi i, in modo da formare un tubo chiuso. 

Il nastro immediatamente sovrapposto al conduttore potrà 
essere avvolto longitudinalmente anzichè ad elica. La carta 
iegata dovrà risultare di spessore uniforme, non minore 
à tale da non esercitare 


im 
di mm. 0.006, e dovrà essere di qua 


azione nociva eui conduttori e sul piombo della copertura. 
Inoltre essa dovrà essere di struttura uniforme a lunghe fibre 
e non dovrà contenere particelle metalliche. 

Art. 3. — I conduttori rivestiti nel modo sopra in 
saranno cordati a coppie, con passo non maggiore di mm. 250 
per quelli di diametro di mm. 1 o di mm. 1.5 e non magg 
di mm. 300 per quelli di diametro di mm. 2. 

1 conduttori diciascuna coppia dovranno essere distinti per 
la diversa colorazione della carta (bianca e rossa). 

Le coppie così formate, dovranno essere avvolte a spirale 
intorno ad una coppia centrale, o a quel numero minimo di 
coppie centrali richieste da necessità costruttive, in strati al. 
ati destrorsi e sinistrorsi, con passo non maggiore di mil. 
limetri 1200, Il complesso sarà poi fasciato con un nastro di 
tela grezza e, previa conveniente essicazione, coperto con tubo 
di piombo. 

Ogni strato dovrà 


comprendere una coppia facilmente 
distinguibile dalle altre dal colore della carta (bleu e rossa). 

La cordatura e la rivestitura dovranno essere eseguite nel 
modo che la tecnica richiederà per ogni singolo сазо ed in gui- 
sa che siano verificate le condizioni di cui all'art. 9 e che 
secca, da iniettare nel cavo, si distribuisca in tutta la 
е del cavo medesimo. 


Art. 4. — Il tubo 


piombo dovrà avere diametro e spes- 
per tutta la lunghezza del cavo e dovrà cs 
esente da qualsiasi imperfezione, da giunti e da saldature. Le 
riprese della pressa di piombo, fatte a caldo е a regola d'arte, 
non saranno considerate come saldature. 

Lo spessore minimo del piombo sarà calcolato in base al 
diametro interno del tubo, mediante la formula d=1+0,04D 
essendo D il diametro suddetto espresso in n 
in ogni caso tale spessore non dovrà risultare minore di milli- 


sori unifo 


metri; 


metri 2, 
co di cavo, non appena coperto col tubo di 
piombo, dovrà essere ermeticamente chiuso alle due estremità 
ed immerso per almeno 12 ore consecutive nell'acqua. 

Nei cavi armati il piombo della copertura dovrà essere 
senza stagno, nei cavi non armati il piombo impiegato dovrà 
invece contenere dal dal 2 al 2.5 % di stagno. 
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SPECIALI 


In quest’ultimo cas 
che il tenore di sta, 
minore del 2 %. 

Art. 5. — Il tubo di piombo dei cavi armati dovrà essere 
successivamente coperto con uno strato di catrame minerale 
puro, con due strati di carta alternata con altrettanti strati 
del suddetto catrame, con uno strato di fili di juta catramata, 
con uno strato di miscela catramosa, con l'armatura costi- 
tuîta come di seguito è descritto, con uno strato di miscela ca- 
tramosa, con uno strato di fili di juta catramata, dello spes- 
sore di almeno mm. 2.5 che ricopra completamente l'arma- 
tura di ferro, con uno strato di miscela catramosa ed infine 
con una spalmatura di latte di calce. 

Peri cavi armati aventi diametro sul tubo di piombo ugua- 
le o maggiore di mm. 25, l'armatura sarà costituita da due 
nastri di ferro catramati dello spessore di mm. 1 avvolti ad 
a nello stesso senso, in modo che il secondo copra intera- 
mente lo spazio lasciato libero dal primo; per i cavi armati 
aventi diametro di piombo minore di mm. 25 l'armatura sarà 
costituita da un conveniente numero di fili di ferro 
del diametro di mm. 2. 

Art. 6. — П filo di rame che costituisce ciascun condut- 

pettivan di mm. 1,1.5 0 2, 
sopportare almeno 20, 12, 9 picgature ad angolo гено, effet- 
tuate alternativamente in un + 


la lega dovrà essere omogenea e tale 
o non risulti i punto del tubo 


tore dovrà del diametro 


enso e nell'altro, su cuscinetti 
iaio ad orlo arrotondato, del raggio di mm. 5. 

I fili di ferro zincato che costituiscono l'armatura dei 
cavi, aventi diametro sul tubo di piombo minore di mm. 25, 
dovranno avere un carico di rottura di almeno Kg. 40 per mil- 
limetro quadrato di sezione. 

La zincatura dovrà esser eseguita con zinco puro e dovrà 
risultare liscia e di spessore uniforme, 

Un pezzo di filo della lunchezza di 20 centimetri, accura- 
tamente deterso е poi immerso tre volte su 
luzione a 15° C. di solfato di rame puro cristallizzato, fatta 
in cinque volte il suo peso di acqua ed asciugato dopo cia- 
non dovrà presentare traccia di rame rosso. 
n minuto 


sive in una so- 


scuna immersion 


Durante ogni immersione, che dovrà durare 


primo, il pezzo di filo sarà lasciato immobile 

Un nastro nuovo della carta impiegata per il rivestimento 
mduttori, prelevato dal rotolo di fabbrica, dovrà presen- 
tare una resistenza meccanica tale che la lunghezza di rottura 
non sia minore di Km. 4. Lo stesso nastro, tenuto immerso 
nell'acqua per 24 ore alla temperatura ordi 
cato all'aria libera, dovrà avere ancora una lunghezza di rot- 
tura di almeno Km. 3.5. Per i nastri di carta prelevati dal 
cavo e sottoposti alle due prove precedenti, le lunghezze 
rottura dovranno rimanere rispettivamente maggiori di Chilo- 
metri 3.750 e di Km. 3.250. 

I cavi non armati dovranno avere proprietà meccaniche 
tali che sia possibile, senza nuocere ai conduttori ed alla co- 
pertura di piombo, di avvolgerlì e successivamente di svolger- 
li almeno 6 volte consecutive su di un tamburo avente un di 
metro pari a 30 volte quello del cav 

Art, 7. — Il tubo di piombo dovrà 
sione d’aria non minore di Kg. 5 per centimetro quadrato la 
quale dovrà essere mantenuta per almento tre ore, dopo che 
la pressione interna avrà raggiunto il sno stato di regime. 

Per la prova della circolazione d’aria dovrà essere sod- 


dei 


ria e poi essie- 
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disfatta la seguente condizione: iniettando aria secca a una 
pressione compresa fra Kg. 1.900 e Kg. 2.100 per centimetro 
quadrato ad una estremità di un cavo lungo m. 200, avvolto 
su cassa bobina, l'efflusso d'aria dovrà manifestarsi, all'altra 
un tempo non maggiore di 2 minuti primi. Per 
i ammetterà soddisfatta la legge 
che i tempi per la manifestazione dell'effusso siano propor- 
zionali ai quadrati della lunghezza, Tl passaggio dell’aria sarà 
constatato con quel mezzo che Amministrazione riterrà con- 


estremiti 
lunghezze maggiori o minori 


veniente, 

Art. 8. — I cavi fabbricati dovranno avere le seguenti ca- 
ratteristiche elettriche: 

а) П rame adoperato per i conduttori dovrà avere una re- 
sistenza specifica non superiore a 1.73 mieroohm-cent. a 15° 
La resistenza ohmica di ciascun conduttore del diametro di 
mm, 1, 1,5 e 2 alla temperatura di 15° C. non dovrà rispet 
vamente risultare maggiore di ohm 22,6 10,1 e 5,6 per chi 
metro di cavo. Si ammetterà che il coefficiente di variazio 
della resistenza, con la temperatura, sia di 0,004 per ogni 


grado centigrado. 

b) La resistenza di isolamento di ciascun conduttore, ri- 
spetto a tutti gli altri messi a terra insieme col tubo di pi 
applicando, per un minuto primo una f. e. m. 
n dovrà risultare minore di 1500 megohm, per 


bo, misura! 
di 300 volt, 
chilometro di cavo. 

€) La capacità elettrosiatica di ciascun conduttore del dia- 
metro di mm. 1,1,5 е 2, misurata rispetto a tutti gli altri col- 
legati del tubo di piombo messo a terra, non dovrà risultare 
aggiore rispettivamente di microfarad 0.060, 0.065, 0.070 per 
chilometro di cavo. 

Prima delle misure elettriche, il cavo sarà tenuto per al- 
meno 12 ore consecutive nell'acqua, la cui temperatura servirà 
di base alla riduzione delle resistenze dei conduttori a 15° С. 

Art, 9. — In ciascun tronco di cavo avvolto su cassa bo- 
bina, fra i cireui con le diverse coppie non dovrà 
esercitarsi alcuna sensibile azione induttiva. Pertanto, inserito 
un apparecchio microtelefonico in uno qualunque dei circuiti, 
tenuto aperto all'altra estremità, ed inserito un ricevitore in 
un'altro qualsiasi circuito, chiuso all'altra estremità mediante 
una resistenza non induttiva di 500 ohm, non dovranno com- 
prendersi per mezzo di detto ricevitore, le parle pronunziate 
а voce alta davanti al microfono dell'apparecchio. 

L'apparecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori 
in uso presso l'Amministrazione ed il microfono dell'appa- 
recchio sarà alimentato da una f. e. m. di almeno 3 volt. 

Art. 10, — Il cavo dovrà essere consegnato avvolto su 
casse bobine in tronchi la cui lunghezza quando non sia altri. 
menti fissata dall’Amministrazione, non dovrà essere minore 
di m. 200. 

Le due teste di ciascun tronco dovranno essere paraffinate 
per circa 50 centimetri, accuratamente chiuse e saldate; esse 
dovranno poi essere facilmente accessibili per le vorifiche, 
senza bisogno di svolgere il cavo. 

Ciascuna bobina dovrà portare il cartellino con indica- 
zione esatta della lunghezza. 

Art, 11, — La lunghezza totale del cavo fornito 
essere minore di quella richiesta. 
codenza del 3 % se la lunghezza non supera 
2 % se tale lunghezza su 
e dell'1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 12. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 30 % delle bobine scelte а caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collaudatore, 

Se il numero delle bobine non completamente soddisfa- 


dovrà 


ага però accettata una er- 
m. 500, del 
500 ma non i 5000 metri, 
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venti alle condizioni del presente Capitolato, гар 
по delle bobine provate, l'inte 

Art, 13. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la Ditta do- 
уга mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli espe- 
rimenti il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art, 14, — I cavi saranno garantiti contro ogni difetto di 
fabbricazione per la durata di due anni. Se entro tale termine 
verrà constatato qualche difetto originario di fabbricazione, 
il fornitore dovrà provvedere a sue spese a rimettere il cavo 
in buone condizioni, oppure a sostituirlo. 

La scelta di una di queste due soluzi 
l'Amministrazione. 

Art. 15. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tutte 
speso della Ditta, 


iungerà il 
бша 


ni sarà devoluta al- 


Capitolato speciale per cavi telefonici con con- 
duttori isolati con gomma, sottopiombo sem- 
plici od armati a 3, 6, 7, 11, 12. 16, 19, 
21 e 26 coppie. 


Art, 1, — Ciaseun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro di 
mm 0,8. Esso sarà coperto con uno strato di gomma pura, 
con uno strato di gomma mista vuleanizzata, bianca oppure 
nera, e successivamente con um nastro di icla gommata, il 
quale dovrà formare un involucro aderente e ben chiuso sul 
conduttore rivestito, 

Gli strati di gomma ed il nastro di tela gommata dovra 
no essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta la 
lunghezza del conduttore. 

Tl diametro misurato sul rivestimento di gomma уша. 
nizzata non dov tare minore di m/m 2.4, quello sul 
nastro di tela gommata dovrà essere di m/m 3 circa. 

Art. 2. — T conduttori saranno cordati a coppie, con 
passo non maggiore di em. 15 e le diverse coppie saranno cor- 
date fra loro, in modo che risulti soddisfatta la condizione 
relativa all’induzione, di cui all'art, 8. T conduttori di 
na coppia dovranno differenziarsi dal colore della gomma mi- 
sta e da quello del nastro di tela gommata sovrastante (gom- 
ma bianca e nastro di tela bianco per l'uno: gomma nera с 
nastro di tela nera per l’altro). 

L'insieme delle coppie sarà avvolto con un nastro di tela 
gommata e successivamente protetto con tub» di piombo. 

Art. 3. — Nei cavi armati, il tubo di piombo dovrà es- 
sere successivamente coperto con uno strato di catrame 1 
nerale puro, con due strati di cartamanilla, alternati con al- 
trettanti strati di suddetto catrame, con uno strato di fili di 
juta catramata, con uno strato di miscela catramosa, con lar- 
matura costituita come di seguito è descritta, con mmo strato 
di miscela catramosa, con uno strato di fili di juta catramata 
dello spessore di almeno m/m 1,5 che ricopra completamente 
l'armatura di ferro, con uno strato di miscela catramosa ed 
infine con una spalmatura di latte di calce. 

Per i cavi aventi diametro «nl tubo di piombo uguale o 
maggiore di m/m 26, l'armatura sarà costituita da due nastri 
di ferro catramati dello spessore di m/m 1 avvolti ad elica 
nello stesso senso, in modo che il secondo copra interamente 
lo spazio lasciato libero dal primo; per i cavi armati aventi 
diametro sul tubo di piombo minore di m/m 26 l'armatura 
sarà costituita da un conveniente numero di ferro zi 
cato, del diametro di m/m 2. 
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Art. 


tore, dov 


4. — П filo di rame, che costitui 
sopportare senza rompersi almeno 40 tor 
360° su di una lunghezza di em. 15. 

m 
enti diametro sul tubo di piombo minore di m/m 6, дохта 
avere un carico di rottura di almeno ks. 40 per millimetro 
quadrato di sezione. La zincatura dovrà essere eseguita con 
zinco puro, dovrà risultare liscia e di spessore uniforme. Un 
ezza di em. 20, arcuratamente de- 
immerso tre volte consecutive in una soluzione, a 
fato di rame puro cristallizzato, fatta in cinque 
mo peso di acqua, ed asciugato dopo ciasenna immer- 
sione, non dovrà presentare traccia di rame rosso. Durante 
ogni immersione, che dovrà durare un minuto primo, il pezzo 
di filo sarà lasciato immobile. 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale e 
della migliore qualità: non sarà perciò tollerato l'uso di gom- 
me artificiali e di quelle già vuleanizzate e rigenerate, 

La gomma vulcanizzata tanto bianca quanto nera, dovrà 
contenere non meno del 33 % di gomma pura, dovrà essere 
esente di nero fumo bitume e affini e, trattata con l'acctone, 
non dovrà perdere în peso più del 5 % fra zolfo liber 
sine naturali della gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente saldati 
fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da for- 
mare e da comportarsi come uno strato unico. Ta'e c-ndi 
ne verrà accertata a mezzo di provini preparati liberando lo 
strato di gomma dal nastro gommato cd estraendo il condut- 
tore. Questi provi ipetuti e graduali, 
non dovranno presentare nè serepolature nè distacchi degli 
strati fra loro е dovranno resistere ad nn allungamento non 
minore del 200 9%. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, 
dopo la vuleanizzazione della gomma. Tale conduttore dovrà 
perciò risultare tutto d'un pezzo, per ciascun pezzo di cavo 
fabbricato. 

Art. 5. — Il tubo di piombo dovrà avere diametro e spes- 
sore uniformi per tutta la lunghezza. del cavo е dovrà essere 
esente da qualsiasi imperfezione, da giunti e da saldature. Le 
riprose della pressa di piombo , fatte a caldo, ed a regola di 
arte non saran Mature. 

Gli sp o ed i diametri esterni, core 
ispondenti al 
mente i segue 

Coppi 


e cascun с 


ferro zincato, impiegato per l'armatura dei cavi 


pezzo di filo della lu 
terso e pi 


ere. 


io 


o considerate come 


sori del tubo di piom 
diverse potenzialità, dovranno esser normal- 


nti 


7, 11, 12, 16, 19, 21. 26 
18,19, 19, 19. 2, 2, 2. 


bo: m/m 15, 18, 19, 22, 24, 26, 29, 30, 32 


Tanto sul diametro esterno, quanto sullo spessore. del 
tubo, sarà accordata una tolleranza del 5%, in più od in 
meno, rispetto alle cifre fissate come normali. 

Lo spessore del tubo di piombo, oltre che essere misurato 
direttamente, potrà essere verificato per mezzo del рев; in 
questo ultimo caso ssi ammetterà, nel calcolo, che il peso spe- 
cifico del piombo sia uguale a 11.35. 
armati, il piombo della copertura dovrà essere 


ca 


wa stagno: nei cavi non armati il piombo impiegato d: vrà 
enere dal 2 al 2 . In quest'ultimo caso, la 
ga dovrà essere omogenea, e tale che il tenore di stagno non 
risulti, in qualsiasi punto del tubo, minore del 2 %. 

Il tubo di piombo dovrà sopportare una pressione d'aria 
minore di Ke. 3 per centimetro quadrato, la quale dovrà 
almeno 3 ore, dopo che la pres ione 
giunto il suo stato di regime. 


essere mantenuta pi 


terna avrà ra 
I cavi non armati dovranno avere proprictà meccaniche 
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tali, che sia possibile, senza nuocere ai conduttori e 
periura di piombo, di avvolgerli e successivamente di svol- 
rli almeno sei volte consecutive su di un tamburo avente 
un diametro pari a 30 volte quello dei cavi 

Art, 6. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una resistenza specifica non maggiore di 1.73 miero-ohm 
em. a 15° C. La resistenza ohmica di ciascun conduttore, alla 
temperatura di 15° C., non dovrà risultare maggiore di chm 36 

er chilometro di scavo, Si ammetterà che il coefficiente di 
riazione della resistenza, con la temperatura sia, di 0.004 per 
grado centigrado. 

Art, 7. — Le misure di isolamento e di capocità saranno 
eseguite sulle anime in acqua dopo almeno 12 ore di immer- 
sione con una f. e. m. di 300 volt, applicata alternativamente 
п . Dopo un minuto primo di elettrizzazione, la 
resistenza di isolamento di ciascun conduttore non dovrà risul- 
200 megohm per chilometro di anima. 

Le due serie di misure ottenute elettrizzando il condut 
re per almeno tre minuti primi, col polo negativo e poscia col 
polo positivo, dopo avere lasciato scaricare a terra il condut- 
tore, dovranno risultare regolari e concordanti 

a capacità elettrostatica di conduttore non dovrà 
risultare maggiore di 0,30 mierofarad per ch'lometro di anima. 

Le prove saranno ripetute all'asciutto sul cavo già alle- 
avvolto su cassa bobina, In tal caso, la resistenza di 
to e la capacità elettrostatica per chilom 
conduttore e tutti gli altri messi a terra, insieme 
col tubo di piombo, dovranno rientrare rispettivamente nei 
limiti sopra prescritti. Le due serie di misure della resisten- 
za d'isolamento, ottenute nel modo già indicato per le anime, 
dovranno risultare anch'esse regolari e concordanti 

Art. 8, — In ciascun tronco di cavo avvolto su cassa bo- 
bina, fra i circuiti costituiti con le diverse coppie, non dovrà 
esercitarsi alcuna sensibile azione induttiva. Pertanto, inserito 
un apparecchio microtelefonico su uno qualunque dei cire 
tenuto aperto all’altra estremità, ed inserito un ricevitore in 
un altro qualsiasi circuito, chiuso all'altra estremità, mediante 
una resistenza non induttiva di 500 ohm. nen dovranno com- 
prendersi, per mezzo di detto ricevitore, le parole pronunziate 
a voce alta davanti al microfono dell'apparecchio. L'appan 
chio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliort in uso nel- 
l'Amministrazione ed il microfono dell'apparecchio sarà ali- 
entato da una f. e. m. di almeno 3 volt. 

Art. 9, — П cavo dovrà essere consegnato avvolto su cassa 
bobine, in tronchi la cui lunghezza non dovrà essere minore 
di metri 200. 

Sarà tollerato „però, che il 10 %, delle bobine, costituenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non infe- 
riore a m. 100, 

Le due teste di ciascun tronco dovranno essere fa 
accessibili per le verifiche, senza bisogno di svolgere il cavo. 

Ciaseuna bobina dovrà portare la indicazione esatta della 
lunghezza. 

Art, 10, — La lunghezza totale di cavo fornito non dovrà 
ore di quella richiesta. Sarà però accettata una cc- 
codenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i 500 me 
tri, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500, ma non i 5000 
metri, e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art, 11. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 30 % delle bobine, salvo ad essere estese ad uma 
percentuale maggiore, a giudizio del collaudatore. Se il nu- 
mero delle bobine, non completamente soddisfacenti alle con- 
ioni del presente capitolato, raggiungerà il decimo delle 
bobine provate; l'intera partita sarà rifiutat 


i due sen: 


tare minore 


mente 


essere n 
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Ап. 12. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione dei cavi e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. In quest’ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a zione dei funzionari, delegati per gli 


esperimenti, il personale gli strumenti e i mezzi occorrenti. 
Art. 13. — I cavi dovranno essere garantiti contro ogni 


difetto di fabbricazione per la durata di due anni. Se entro 
tale termine verrà constatato qualche difetto originario di 
fabbricazione, il fornitore dovrà praticare un ribasso di prez- 
zo proporzionale al numero di coppie resesi inutilizzabili op- 


pure, a richiesta dell'Amministrazione, dovrà rimettere a sue 
se. 


spese in buono stato di funzionamento le coppie dife 
Art. M. — Le casse bobine vuote saranno restiti 
to spese della Ditta, 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Regio decreto-legge 12 maggio 1927, n. 837. - RIDUZIONE veL- 
LE TARIFFE POSTALI E TELEFONICHI 


Servizio postale. 


Art, 1, — Le tariffe postali per le voci qui di seguito 
indicate sono ridotte come appr 


Campioni senza valore: 
per i primi 100 grammi, da cent, 40 a cent. 3 
per ogni 50 grammi in più, da cent. 20 a cent. 15. 
Sopratassa per corispondenze dirette ferme {з posta: da 
cent. 20 a cent, 15. 
Se la tassa non è stata pagata dal n 
a cent, 25, 
Posta pneumati 
lettere e biglietti fino a 15 grammi e cartoline, da cen- 
imi 20 a cent. 1; 
lettere e biglietti fino a 30 
tesimi 35. 
Recapito a domicilio di pieghi contenenti stampe о ma 
noscritti eccedenti il peso di 500 grammi: 
fino ad un chilogrammo, da cent. 50 a cent. 40 ; 
oltre un chilogrammo, da L. 1 a cent. 80; 
Partecipazioni di nascita, di matrimonio e simili, da cen- 
tesimi 20 a cent. 15. 
Fatture commerciali, da cent. 30 a cent, 25. 
Stampe periodiche spedite in conto corrente: 
Stampe quotidiane: 
per ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da li- 
re 0.01 a L, 0.00 
per ogni 25 grammi о frazione in pi 
L. 0.004. 
Stampe quindicinali: 
ogni esemplare non eccedente i 50 grammi, da L. 0.013 
a E. 0.011; 
per ogni 50 grammi o fi 
L. 0.009. 
Stampe mensili 
ogni esemplare non eccedente 
a L. 0.014; 
per ogni 50 grammi o frazione in più, da L. 0.011 а 
a L. 0.009. 


ittente, da cent, 30 


D 


rammi, da сеш. 40 a cen- 


da L. 0.006 a 


ione in più, da L. 0.011 a 


50 grammi, da L. 0.016 
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Stampe semestr: 
per ogni esemplare no 
re 0.05 a L. 0.048; 
per ogni 50 grammi o frazione in più, da L. 0.02 a 
L. 0.018. 
Pacchi postali ordinari 
da oltre 3 chilogrammi a 5 chilogrammi 


i, da li- 


e 


nte i 50 gran 


da L Ва 


da oltre 5 chilogrammi a 10 « 
50. 


mi, da L. 13 a 


gran 


Servizio telefonico. 


Art, 2. — iste dall'art, 2 del R. decretu- 
legge 20 ар lefoni- 
che interurbane scambiate dalle ore 7 alle ore 9 e dalle ore 
19 alle 21 dei giorni feriali da effetiuarsi con le modalità di 


cui all'art, 3 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1990, 


rimangono stabilite nella misura seguente: 
da L. 1.50 a L. 1 
» » 2— » » 150 
» » 4— » » 250 
Y a e a dedic 
» » 9— n » 550 
è » ll— » » 71— 
» » 13— » » &50 
» » 16— » » 9— 
» » 18— » 10— 
Ап, 3. — La sopratassa delle conversazioni urgentissime 
di cui all'art, 4 del К. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1990, 


è ridotta del 20 % e della stessa percentuale sono ridotte 
le attuali tariffe degli abbonamenti e prenotazioni per la stam- 
pa quotidiana politica, 

Ш presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge. 


Regio decreto 22 maggio 1927, n. 828 - AUMENTO DI UN MEM- 
PRO NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI 
TELEGRAFI 


Articolo unico, 


Il Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegra- 
fi è aumentato di un rappresentante della Regia avvocatura 
erariale generale con grado non inferiore a vice avvocato era- 
riale, 


MussoLini — Ciano — Vorrr. 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamente messo in vendita, a cura della 
Riri 


primo fascicolo contenente la raccolta dei capitolati spe- 


а « Telegrafi - Telefoni - Radiocomunicazioni », il 


ciali sinora pubblicati nei fascicoli precedenti. 
Dirigere richieste alla « Anonima Romana Edito- 
riale », Via Virgilio. 14 + Roma. 
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NOTIZIARIO 


TALIA Ӯ 


Сомилто Nazionate ScieÊxtirico Tecnico 


Sotto la presidenza dell'ing. Giudo Semenza, assistito dal Segretario 
Generale, prof Coppadoro ha avuto luogo presso il Comitato Nazionale 
Scientifico Tecnico per lo sviluppo e l'ineremento delli iana, 
l'insediamento del Consiglio Direttivo, nominato secondo le norme del 
nuovo Statuto, 

11 Presidente diede anzitutto relazione al nuovo Consiglio dei lavori 
compiuti dal Comitato nel primo decennio della sua fondazione, met. 
‘nea l'opera da esso svolta a favore dei Inboratari scientifici. 
riferì a sua volta sull Archivio Scientifico Tecnico da lui 
organizzato o regalato al Co che foro 
documeniazione bibliografica su quanto è stato e viene pubblicato nei 
vari rami delle scienze fisi che e delle loro applicazioni 

L'on. Bignami illustró l'opera finora svolta dal Comüato Autonomo 
per l'Esame delle Invenzioni, da lui presieduto, e che è un'altra delle 
emanazioni del Comi 

Sul futuro programma dell 
discussione, a cui parteciparono tutti i 
unanimamente convinti che l'opera del Co 


ing. Fin 


sce ui soci е non soci la 


ebbe luogo una profonda e serena 
presenti, i quali si mostrarono 
но debb ficarsi nel. 


l'indirizzo finora seguito, specialmente per quanto si ri 
grafia scientifico-tecnica, borse di perfezionamento da confe 
giovani laureati ed all'appoggio agli inventori, augurandosi ch 


sibile ottenere dagli Enti pubblici e dalla illu 
dustriali i mezzi necessari allo svolgi 


CONGRESSO INTERNAZIONALE DELL'ONCANIZZAZIONE 
SCIENTIFICA DEL LAVONO 


Nella prima decade del pro: 
terzo Congresso Internazionale del 
>. E. Mussolini, ben comprendendo tutta 
stazione, si è compiaciuto di accettare la Pri 
Presidente del Congresso е l'on. ing. Luigi 

La preparazione del Congres: 
liano per l'organizzazione scienti 


Luiggi. 
è stata абаа all'Ente Nazionale Ita- 
ea del lavoro. 

La TELEGIAPIA anmonica 


Ш sistema di telegrafia con frequenza della voce, o telegrafia armo- 
a, non è altro che il progresso del sistema a diapason inventato cirea 
settunta anni [a da Mercadier, Tale sistema non potè allora essere 
praticamente in funzione, perchè disturbava enormemente 1 circuiti tele- 
fonici vicini. L'amplificatore tern re que- 
ма idea e di giung poichè 
di della corrente telegratica sulla linea 

ica. ln queste condizoni si può utilizzare per la 
le linee telefoniche în cavo, cei loro amplificatori, e în questo modo si 
sono potute ottenere su ciascun conduttore, simultaneamente 12 trasmis- 
sioni, con diverse lunghezze d'ondas 

Le bande delle frequenze utilizzate hanno un'ampiezza di BU pe- 
riodi per secondo; la frequenza più elevata varia da 1600 a 1680 periodi. 

La trasmissione telegrafica su un cavo formato da conduttori di 
mm. 0,9 può essere conveniente fino a una distanza di 2200 chilome- 
wi drea. 


NUMERO TELEFONICO. NELL'INDIRIZZO DEL TELEGRAMMI 


Nell'idirizzo dei telegrammi sia per l'interno che per l'estero, il do- 
micilio del destinatario può essere indicato dalla parola telefono (per 
l'estero téléphone) seguito dal numero telefonico di chiamata. La facoltà 
di usare tale indicazione, еһе era limitata solo per i telegrammi diretti 
ad alcune principali città italiane, è ora estesa a qualsiasi destinazione. 

La parola telefono (o téléphone) non può, în nessun caso, essere 
omessa. 


Convinsazioni rereronicHE raa Mirano Torino к GENOVA 
сох L'ESTEND, via Вази 


Le città sono collegate direttamente con Bruxelles e Anversa: la tassa 
per ogni conversazione fra Milano е Torino e lo due città del Belgio è di 
franchi-oro 9,30 e fra Genova e le stesse città di franchi-oro 10,05. 


Durante le ore di notte (218), alle pri 
basso del 40%, e sono ammesse le conversazioni telefo 
mento a metà tassa. Ammesse le conversazioni urgenti a tripla tassa © 
avvisi © preavvisi telefonici con tassa di un terso di quella ordinaria. 


ESTERO 


Comunicazione: їкам pierra Глу Хопк Panci 


È state inaugurato il 12 maggio dalla Postal Telegraph-Commercial 
Cable System un servizio telegralico dirotto in cavo, fra New-York e Pa- 
rigi, senza relais manuali o ritrasm sopra una lunghezza totale di 

di circuito. I dispacci vennero trasmessi per mozzo di fili 
principale della Compagnia a Broad Street a New-York e rice. 
чий nella sede di Parigi al Boulevard des Capucines- 

Questa è la prima volta che è stato possibi 
dispaeci tra la capitale america 
ritrasmettero À segnali in de 


tere dirertames 
orso, mediante 


Cavi sorromanni AMERICANI 


Ш Presidente John Merril della Società dei Cavi Sottomarini Ame- 
prossimo aumento nella potenzialità dei cavi da parte 
а 2026 miglia di 
Ш lavoro consiste nel tri. 


della propria compagnia corrispondente precisamen 
cavi, per la somma di due milioni di dollar 
plicaro la linea tra l'isola di Cuba е Panama; fra il Perù e Iquique nel 
Chile е fra Iquique е Valparaiso. L'insieme di questi lavori dari 
duplex fra New York e Buenos 
nell’aumento del numero di cavi tra New York e 


com- 


plessivamente alla compagnia tre ca 
Aires. Il primo pas 
Buenos Aires è stato fatto nel gennaio dell'anno scorso con la posa di un 


terzo cavo lungo 1500 miglia posato fra New York e l'isola di Cuba. 

Mr. Merril ha comunicato anche una breve statistica annunciando 
che da 5250 miglia di cavi che possedeva la Società nel 1884, è salita a 
10.950 miglia nel 1914, e sarà di 31.800 entro questo anno quando saranno 
posati i cavi sopra descritti. Pochi anni fa la trasmissione di un tele- 
gramma fra New York e le cin) dell'America latina, richiedeva qualche 
ora, mentre oggi un dispaccio può essere trasmesso in cinque minuti fra 
New York e Buenos Aires. 


TELEGRAPIA A GRANDE DISTANZA мы, CANADÀ 


Si ha da Montreal che sarebbero cominciati i lavori per la costru- 
zione di una seconda linea telegrafica transcanadiana. Essa avrebbe una 
lunghezza di 3,000 miglia e eollegherebbe Montreal a Bamfield nell'isola 
di Vancouver, toccando i principali punti seguenti: Sudbury, Winnipeg, 
Calgary, Nelson, Vancouver. A Bamfield la linea sarà collegata al secondo 
cavo del Pacifico, la cui posa è stata di recente terminata, venendosi 
così a stabilire una comunicazione, attraverso l'isola Fanning, Suva, 
Aukland, con Sidney. La spesa prevista è di 423.521 dollari e si ritiene 
che fra due mesi i lavori saranno compiuti. 


"auerosta AUTOMATICA ах Francia. 


Nel fascicolo LVI-LVII del novembre-dicembre u. s. pubblicavamo 
a pag. 369 una notizia riguardante la telefonia automatic 
Per un evidente errore di stampa, il numero dei telefoni della prima 
Centrale automatica di Parigi figuravano per 4000 mentre in realtà sono 
40.000. 

Aggiungian 
Western Electric, 


che la Centrale è del sistoma automatico rotativo 


INTERESSANTE CASO DI COMOSIONE IN UN CAVO ARMATO SOTTO PIOMBO 


Ш dott. Hachnel hi pubblicato di recente un importante articolo 
(Elokirische Nachrichtentechnik, t. IT p. 330), sulla corrosione di un ca- 
vo telefonico sotto piombo installato a Coblenza. Il cavo era posato pa- 
rallelamente a una linea tramviaria alla distanza di 8 metri: l'armatura 
di ferro e la guaina di piombo furono completamente distrutto per una 
lunghezza di 135 metri in un periodo di venti 
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L'analisi chimica del terreno non ba rivelato che piccole traccie di 
cloruro (0,01 per cento); ciò nonostante la guaina si era trasformata com- 
pletamente in cloruro di piombo, il che non è possibile, secondo l'autore, 
se non per l’azione di correnti vaganti, quantunque le corrosioni pro- 
dotte da tali 
stata confermata dopo la posa di un nuovo cavo, poichè da misure effet. 
tuate su di esso, si è potuto rilevare l'esistenza di nna corrente di 1,5 mil. 
liampère per decimetro quadrato, alla superficie esterna del nuovo cavo. 


correnti abbiano un aspetto molto diverso. Tale ipotesi è 


SENVIZIO TELEFONICO CON LE NAVI IN PORTO 


Si ha da Amburgo che si stanno fueendo esperimenti allo scopo di 
stabilire comunicazioni fra le navi o piroscafi situati nei porti e le centrali 
telefoniche local 


Nuove centi auromaticne Emicsson А S, Senastiano 


La Compagnia Ericsson sta installando a S. Sebastiano due centrali 
automatiche 
servo per gli abbonati di questa 
traffico di quattro ventrali satelliti. equipaggiate 
abbonati. 

Le due centrali sono congiunte mediante antiche centrali manuali 
suburbane. 


la prima con un equipaggiamento iniziale di 5.000 linee 


la seconda serve per smaltire il 
euna per 500 


li. SISTEMA DI TELEFONIA AUTOMATICA ADOTTATO А Тохи 


È noto che l'ufficio britannico ha deciso già da quattro anni l'in 
stallazione del telefono automatico a Londra e nei suoi dintorni, e che 
ha deciso per il sistema « director э, proposto dall'Automatie Telephone 
Manufacturing Co. e che è stato recentemente adattato all'ordinario si- 
stema Strowger, conosciuto da molto tempo. 

Il « director» ha lo scopo di permettere, col sistema Strowger, di 
realizzare: 1°) la registrazione alla centrale degli impulsi di corrente in- 
viuti dall'abbonato che chiama, quando manovra il disco del proprio 
apparecchio; 2°) la traduzione degli impulsi di corrente, corrispondenti 
all'invio di tre lettere costituenti l'indicativo dell'ufficio centrale dest 
natario, in un numero qualunque di impulsi di corrente (da 1 a 6), che 
possono essere scelti e cambiati a piacere dalle combinazioni di un riparti- 
tore speciale. 

Queste possibilità, che non erano permesse dal sistema Strowg. 
ordinario, sono state giudicate necessarie per la rete di Londra, allo 
scopo di convogliare а volontà le comunicazioni fra le diverse centrali 
con à di scelta delle centrali tandem intermediarie e l'itinerario 
più conveniente per un buon sfruttamento delle linee della rete. 

Inoltre dispositivi speciali verranno adottati per smorzare le interco- 
municazioni fra centrale automatic e centrale manuale che si effettua nel 
senso manuole-automatica mediante i posti semi-B, e nel senso automat 
manuale, mediante dispositivi indicatori luminosi dei numeri richiesti 
installati sui posti B ordinari, nello centrali manuali. 


Concessione ок, senvizio TELEFONICO IN TuncHIA 


Il servizio telefonico della città di Smirne è stato concesso alla So- 
alla installazione e manuten- 


zione dei telefoni in Smirne e 
che sarà automatica, avrà inizialmente 2000 numeri, ma potrà estendersi 
fino а 10.000. 


PROGETTI DI COMUNICAZIONI DIRETTE FRA Mosca К 
L'EUROPA OCCIDENTALE 


Il Commissariato delle Poste e Telegrafi del Governo dei Soviet, 
sta facendo progetti per l'installazione di comunicazioni telefoniche а 
grande distanza. Leningrado e Mosea, sono ora collegate 
un gran numero di città dell'Uerai 

Il Commissariato intende stabilire al più presto possibile una comu- 
micazione diretta con Berlino e quindi mediante lo esistenti linee, con 
Parigi e Londr 


DIFFICOLTÀ DI MANTENENE L'ISOLAMENTO DELLE LINER TELEFONICHE 
JN vicinanza DEL GRANDE raco Sataro (Stati Uniti d'America) 


In uma riunione tenutasi a Salt Lake City circa la manutenzione delle 
linee telegrafiche e telefoniche, che nella regione del Grande Lago Salato, 
sono facilmente soggette a grandi perdit di isolamento, si sono adot- 
tati alcuni metodi speciali di manutenzione, trovati praticamente buoni. 
Per esempio pulire gli isolatori, a intervalli di tempo sufficientemente 
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prossimi, in modo da togliere il deposito di sale che si forma. Grazie a 
questa precauzione è stato possibile assicurare negli ultimi cinque anni un 
servizio ininterrotto su una linea telegralica esercitata con correnti con- 
vogliate ad alta frequenza, benchè il funzionamento in questo condizioni 
come è noto, particolarmente sensibile all'influenza di un cattivo 
isolamento, specialmente per lo frequenze superiori a 10.000 p. p. ө. In un 
solo caso offettivamento, durante un periodo piovoso, essendo la resi- 
stenza di isolamento caduta a 0,25 megohm per chilometro, è stato neces- 
sario per mantenerere una conveniente intensità di corrente, di aumentaro 
del 70 per cento il grado di amplificazione dei relais amplificato 

è però trovato in seguito che l'abbassamento di resistenza d'allora 
era dovuto non alle condizioni atmosferiche, ma all'esistenzza dei de. 
positi di sale su una sezione di linea vicina alla zona esposta alle a 
del Grande Lago, e i cui isolatori non erano ancora stati puliu. 


SOPPRESSIONE DEL COLLAZIONAMENTO NE- SENVIZIO TELEFONICO 
DI UNA COMPAGNIA AMEMICANA 


In un articolo della Rivista americana a Telephony », il capo del 
servizio commerciale della Illinois Bell Telephone Co. descrive un muo- 
vo sistema di operazione adottato da questa compagnia. Il sistema comu- 
ne, che consiste a ripetere all'abbonato che chiama, il numero dell'ab- 
bonato chiamato, è stato abbandonato in favore dell'espressione « grazie 
Questo nuovo metodo porta il nome di «metodo della ripetizione ri 
dotta », e sarebbe stata, sembra, coronata di grande successo. 

ice che il cambiamento sia stato favorevolmente accolto dalla 
stampa, sì è dimostrato che il nuovo sistema һа fatto erescere sensi- 
bilmente la rapidità del servizio, senza per questo sacrificare l'esattezza. 
La ragione principale di questo cambiamento sarebbe stato determinato 
dal fatto che gli abbonati dimostrano poco interesse alla ripetizione dol 
numero da parte dell'operatriee, e mancano di rettificarlo nel caso di 
errore. Sembra che il nuovo metodo, non solo riduca il tempo di attesa, 
ma conduca a migliori intese fra il pubblico e il personale degli uffici 
centrali. 


ESPOSIZIONE DI BADIOTRASMISSIONI 


La quarta esposizione di radiotrasmissioni avrà luogo a Parigi dal 28 
al 13 novembre 1927 nei locali dell'Esposizione dell'Automobile al Grand 

L'Esposizione è riservata ai membri del Sindacato Professionale 
delle Industrie Radioelettriche, al quale gli interessati possono rivolgersi 
direttamente (Paris-Boulevard Malesherbes N. 25). 


TRASMISSIONI RADIOTELEFONICHE. UNIVERSITARIE 


11 Consiglio di Università di Parigi ha sancito la fondazione di una 
stazione irasmittente radiotelefonica alla Sorbona che permetterà a chi 
lo desidera di seguire i corsi di conferenze in casa propria. Tale instal- 
lazione inizierà il suo servizio nel mese di novembre. 


UNIONE INTERNAZIONALE DI RADIOFONIA 


Nello scorso maggio hanno avuto luogo a Losanna l'assemblea an- 
nuale dell'Unione Internazionale di Radiofonia e le riunioni del suo 
Consiglio е delle varie Commissioni. 

Si sono potuti ottenere degli accordi su un certo numero di que- 
stioni, sulle quali l’esperienza ha dimostrato l'opportuntià di una colla- 
borarione internazionale, compreso quelle che saranno diseusse alle pros- 
sime conferenze internazionali di Washington e Roma. 

L'Unione ha nettamente definito la sua politica che è quella di por- 
tare aiuto е collaborazione alle varie amministrazioni 

La Commissione incaricata di questioni culturali е sociali, è stata 
ampliata allo scopo di trattare convenientemente i numerosi problemi che 
si presentano in questo саро. 

Sono stati eletti come membri attivi: L'organizzazione radiofonica 
della Polonia; una organizzazione radiofonica della Sviszera e la nuova 
organizzazione olandese che eserciterà fra poco la stazione di Huizen. 
membri dell'Unione, diri- 
mdo circa sette milioni di 


posti riceventi. 


Enussioni A ONDE CORTE 1х Svizzana 


È stato installato a Münchenbuchsee, un impianto trasmittente a onde 
corte destinato specialmente per il servizio fra la Svizzera e l'Inghilterra, 
Il nuovo dispositivo sistema Marconi ha una potenza primaria di 9 Kw. 
e all’anodo di 6 Kw. Esso è equipaggiato per trasmettere a grande velo- 
cità e cioè da 100 a 150 parole al minuto. La lampada oscillatrice è a 
raffreddamento a olio, ciò che costituisce una innovazione. La lunghezza 
d'onda utilizzata è di 45 metri e l'antenna è costituita da un unico filo 
sospeso verticalmente. 
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NUOVA STAZIONE NADIOTELEFONICA 


Dopo alcuni mesi di esperimenti e prove, il 2 giugno è stata inaugu- 
rata ufficialmente la stazione radiotelefonica di Insbruck. Normalmente 
essa ripeterà i programmi di Vienna. 


Svinurro паріотецеслатсо NEL Роктосдшо 


Е stato inaugurato nel Portogallo un nuovo servizio radio- 
telegrafico tra Lisbona e le calonie portoghesi di Capo Verde 
Angola е Mozambico. Questo nuovo servizio completa la rete di comuni- 
cazioni radiotolegrafiche che la Marconi Wireless Telegraph Co. d'ac- 
cordo con la Compagnia Marconi del Portogallo, intendeva di costruire 
a seguito della concessione ottenuta da Governo Portoghese nel novem- 
bro 1922. Comunicazioni dirette sono oramai stabilite fra Lisbona e le 
principali colonie portoghesi, le quali hanno anche un sistema completo 
di comunicazioni radiotelegrafiche fra di loro. 

Altri servizi tra il Portogallo e le isole di Madera e Azorre furono 
inaugurati verso la metà del dicembre scorso. Servizi diretti fra Lisbona 
e Londra, Parigi, Berlino si sono aperti în questi ultimi mesi, e si «pera 
di aprire presto un servizio diretto con Rio-Janeiro. 

Ш trasmettitore per le comunicazioni ora inaugurate fra il Porto- 
gallo e il Sud Africa, lavora con onde corte del sistema « beam ». 


Зым 


0 MADIGTELEGNAFI 


[M 


Si annuncia da Bruxelles che è imminente l'apertura di un servizio 
legrafieo ufficiale tra il Belgio e il Congo, e viceversa. 


Ricezione а EMISTALLO 


Gli amatori che si dedicano alla rieeziono di radiodiffusioni lontane 
sa apparato a cristallo sono in via di aumento. Dall'Inghilterra special. 
mente si ha l'avviso di importanti ricezioni effettuate dalla Gran Bret- 
tagna su stazioni continentali, tra le quali le più interessanti sono le 
seguonti 

Nel Kent si è avuta una eccellente ricezione della Stazione « Union 
Radio » di Madrid usando il più semplice dei ricevitori a galena, Con 
ricevitori analoghi sono stati uditi Francoforte e Amburgo in diverse lo- 
calità dell'Inghilterra. 

Un appassionato amatore irlandese, che usa soltanto appar 
eristallo, ha ricevuto la maggior parte delle stazioni relais inglesi. 

A tale riguardo gli amatori inglesi ricordano con orgoglio che duo 
anni or sono, si una volta dalla costa di Cornovaglia a udire su 
somplice cristallo la stazione nordamericana di Pitsburg funzionante 
eu onda di circa 320 metri. 


Servizio namoreLzcnarico ANGLO-AUSTRALIANO 


È stato inaugurato ufficialmente un servizio radiotelegrafico a onde 
dirette (servizio Beam), il giorno 8 aprile, dal Post Office britannico. 
Questo nuovo servizio mette in comunicazione diretta Londra con Mel- 
bourne: esso è limitato allo scambio della corrispondeza da o per l'Au- 
stralia. I telegrammi dovranno portare l'indicazione « Empiradio n. 


lu PROBLEMA DELLE INTERFERENZE 


In Inghilterra si sta pensando al modo di eleminare le interferenze 
fra stazioni a onda lunga. L'unione dei radioamatori ha pregato il cap. 
Eckesley, ingegnere capo della B. B. C. di faro esperimenti al riguardo. 
Queste interferenze non sono effettivamente così gravi come quello che 
avvenivano fra le emissioni a onda media, prima che fosse regolata la 
lunghezza d'onda delle stazioni col di Ginevra, e per quanto ri- 
guarda l'Inghilterra è danotare che l'unica stazione a onda lunga è quel- 
la di Daventry. Ma le interferenze si notano specialmente fra Hilversum 
е Mosca. 


Мануал COMMERCIALE WADIOTELEGRAFICO COL SUD-AFRICA 


La Compagnia Marconi, dopo un certo periodo di esperimenti, ha 
inaugurato recentemente un servizio radiotelegrafico commerciale fra la 
città del Capo nel Sud-Afriea e l'Inghilterra. Durante le prove è stato 
possibile mantenere per lungo tempo una velocità da 200 a 250 parole 
al minuto. 


THASNISSIONI RADIOFONICHE E AGRICOLTURA IN CECOSLOVACCHIA 


In Cecoslovacchia si sta diffondendo l'applicazione della radiofonia 
nelle campagne. Lo Stato stesso se ne è fatto iniziatore: il Ministero 
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dell'Agricoltura ha creato un anno fa, una Commissione formata da rap- 
presentanti delle organizzazioni agricole е da membri del Parlamento, per 
studiare ed attuare le applicazioni concrete, Attualmente vengono tra- 
smesse due comunicazioni: una a mezzogiorno e l'altra all'imbrunire; 
di più la domenica ha luogo una emissione di circa 45 minuti di durata 
ed ogni sera vengono fatte due conferenze di un quarto d'ora ciascuna. 
L'uditorio è assai numeroso: vengono trasmesse comunicazioni meteoro- 
logiche, sull'andamento dei mercati, conversazioni agricole e vere © 
proprie conferenze di volgarizzazione. 


PROPAGAZIONE DI ONDE CONTE ATTONNO ALLA TERRA 
RIVELATE DALL'OSCILLOGKAFO 


i emessi da una stazione vengono ricevuti do un'altra stazione 
la prima ricezione è quella dovuta alle onde che hanno seguito 
la traiettoria diretta; la seconda è quella dovuta alle onde che hanno 
fatto în senso inverso il giro del globo. Se si ammette che le onde si 
propaghino con la velocità della luce si trova che la differenza fra le 
durate dei percorsi corrispondo a una differenza dei cammini superiore 
alla differenza degli urchi dei corchi massimi alla superficie della terra. 
Ciò confermerebbe l'opinione generale che le onde si propagano ad una 
grande altezza sull'atmosfera, Si può allora calcolare l'altezza media dei 
percorsi. Gli esperimenti che sono stati fatti in questo senso е che sono 
riportati da K. W. Wagner nell'« Elektrische Nachrichten-Technik » 
(gennaio 1927), sono i seguenti: 

1°) Stazione 2x t della Radio Corporation d'America, а Rocky 
Point; onda di m. 16,175; potenza d'antenna 12 Kw. ricevuta a Geltow il 
28 ottobre 1926 alle ore 14 e 20, ora dell'Europa Centrale, differenza dei 
tempi secondi 0,0957, corrispondente a un'altezza media del percorso di 
305 chilometri 

2) Stagione w i k della Radio Corporation a Rocky Point; onda 
di 22 m. ricevuta il 15 novembre 1926 alle ore 14; differenza dei tempi 
secondi 0,0935; altezza media del percorso 234 chilometri; si osserva che 
il segnale avendo percorso il cammino più lungo, è tre volte più intenso 
che Patro. 

37) Starione a g a Ncuen, a 30 chilometri da Geltow; onda di 15 ш. 
ricevuta il 15 novembre 1926 elle ore 10 e 30; potenza dell'antenna 8 Kw. 
Differeza dei tempi secondi 0,1407; altezza media dei percorsi 
L'onda che ha fatto tutto il giro del globo ha un'inte 
di quella che ha percorso 30 chilometri. 
fino ad ora la seconda onda non si è potuta osservare che per le 
lunghezze d'onda molto corte: da 15 a 22 metri. 


La TELEVISIONE ATTRAVERSO L'ATLANTICO 


Un inventore inglese Baird, ha dichiarato che quanto prima, e cioè 
quando avrà installato a New-York il suo apparecchio di televisione, si 
potrà inviare un'immagine da Londra a New-York per T. S. Е. 

Sarà facilmente possibile, afferma Baird, per un abbonato americano, 
vedere l'immagine del suo corrispondente inglese e viceversa. 


Nuova stazione namorsLecnarica A 1зам-мина (Giarrone) 


La Compagnia Telefunken di Berlino sta costruendo una stazione 

radiotelegrafica a Isami4mura che sarà completata nel 1928. 
L'equipaggiamento sarà dei più moderni e della potenza compara- 

per le 


bile a quella delle principali stazioni del mondo. Essa serv 
comunicazione fra le isolo Britanniche e l'Europa. 


SERVIZIO. RADIOTELEGRAFICO TRANSPACIFICO. 


È stato possibile un concordato tra la American Radio Corporation 
e il Governo Giapponese per una riduzione di tariffe sulla stampa radio. 
telegrafica transpacifica, a cominciare dal primo novembre 1926. 

Le Compagnie Europee convenute non hanno ancora aderito alle 
proposte del Governo Giapponese, 


Stazione mabtOELETTRICA а Perino. 
Pekino avrà fra poco una stazione radioclettrica la cui potenza di 


50 Kilowatt, permetterà di corrispondere attraverso il Pacifico. 
La stazione avrà sei torri alte cirea 30 metri. 


Awrpro Giannini, Direttore responsabile. 
mento Таи аео Н. Garroni, Via Francesco De Sanctis 9, - Roma 
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L’ultima parola dell'industria telefonica! 


In questo apparecchio sono combinate 


convenienza e praticità d'uso, robustezza di 


costruzione ed eccellenza di qualità tecniche. 


La forcella d'appoggio del microtelefono, 


in bronzo d'alluminio, è montata rigidamente 


sul corpo dell'apparecchio. 


Monopnone da Tavo 
I contatti per il funzionamento dei cir- 2% 


cuiti sono azionati da um bottone sporgente 
che viene premuto dal peso del microtele- 
fono quando l'apparecchio non viene usato. 


Gli organi principali del « Monophone о 


e relativi circuiti, costruiti su basi comple- 


tamente nuove, rappresentano gli ultimi ri- 


Ntonoplione 


da Mur Tino sultati della scienza e dell'e 


perienza per la 


* qualità » ed « efficienza » della trasmis- 


sione telefonica. Il disco combi 


re mon 


tato sul « Monophone » è il Tipo 24 che è 
stato ricevuto con tanto favore presso le prin- 


cipali organizzazioni telefoniche del mondo. 
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Batlerla di 196 elementi tipo TUDOR J 152 per 2811 Amp. in 1 ora in servizio tranviario - 
Società Elettrica del Valdarno - Firenze. 


Batterie di Accumulatori stazionari TUDOR per qualsiasi applicazione 


Soc. GEN. IT. ACCUMULATORI ELETTRICI - MELZO 
CRE 
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AVVISO IMPORTANTE 


Indirizzare articoli е vaglia per la Rivista « Telegrafi- 
Telefoni-Radiocomunicazioni » alla Anonima Romana 


Eprronute - Via Virgilio, 16 - Roma (casella post. 373) 


NOTE DI REDAZIONE 


La sera del 20 maggio scorso, nel salone 
dell'Associazione Elettrotecnica Italiana in Roma, 
il chiarissimo Ing. Prof. Riccardo Salvadori ha 
tenuto l'annunciata sua Conferenza sulle * Radio- 
trasmissioni delle immagini e televisione „. 

Generalmente, nello stendere il resoconto 
di cronaca di una Conferenza, si dice che l'ora- 
tore parlò dinanzi ad uno “scelto e colto pub- 
blico ,. Noi pure siamo costretti a servirci di 
questa frase: frase, però, che non è il solito luogo 
comune giacchè veramente le parole del chiaro 
conferenziere vennero ascoltate da un uditorio 
eletto e colto di tecnici e di Signore. 

La forma piana e semplice seguita dall’ Ing. 
Salvadori nella sua esposizione ha reso facil- 
mente accessibili agli ascoltatori quelle teorie 
che hanno per lungo tempo affaticato tanti in- 
gegni umani. 

È ovvio aggiungere che la Conferenza venne 
applaudita. All'illustre Ing. Salvadori, nostro 
carissimo amico, che, cortesemente, ha voluto 
affidare alla nostra Rivista il gradito incarico 
di pubblicare 1' interessante primizia, i nostri più 
cordiali ringraziamenti. 


CEE) 


Al Direttore Tecnico di questa Rivista, Ing. 
Giacomo Magagnini, uscito miracolosamente sal- 
vo da un grave incidente automobilistico, ripor- 
tandone, infatti, solamente la frattura di una 
elavicola, questa Rivista invia i più vivi rallegra- 
menti per lo scampato pericolo. 
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Possibilità e limiti di un diritto comune T. S. F. 


Si è più volte notato che il diritto aeronautico, per 
la sua stessa natura, ha bisogno di un regolamento in- 
ternazionale uniforme. Tale esigenza si manifesta assai 
più energicamente nel diritto T.S.F. Nel quale abbiamo 
veduto profilarsi subito quel che tardi, nel dopo 
guerra, si è verificato pel diritto aeronautico. Ossia gli 
Stati si sono assai presto preoccupati di mettersi d'ac- 
uni problemi di carattere amministrativo, 


cordo 


nei quali l'interesse pubblico o politico è soverchiante 
ed assorbente, trascurando i problemi di carattere pri- 
vato. Senonchè il crescente sfruttamento della T.S.F. a 


, come nella navigazione aerea nel 
dopo guerra, ha ogni giorno più posto in rilievo aleune 
esigenze di carattere privatistico, che non trovano ade- 
guato regolamento nelle norme comuni del diritto in- 
terno, e che, per la loro natura, rendono necessario un 
diritto comune interstatale. Si è così avviato il movi- 
mento per la formazione di un diritto privato interna- 
zionale T.S.F., con l'istituzione a Parigi del Comité 
juridique international pour la T.S.F. e con la cre- 
scente tendenza della pubblica opinione a trasportare 
tale studi in una sede più rapidamente conclusiva, con 
la convocazione di una conferenza diplomatica. Tale 
tendenza non ha avuto però un così largo successo da 
imporsi agli Stati, un po” ner le difficoltà solite a tutti i 
regolamenti internazionali di così vasti problemi (si 
ad es. alle conferenze di diritto privato dell'Aja, 
alle conferenze di diritto marittimo promosse dal Co- 
Bruxelles, alle conferenze di diritto privato ae- 
ronautico promosse dal Governo francese). un ро? ner 
il continuo sviluppo e perfezionamento tecnico della 
T.S.F., che muta assai spesso le esigenze che devono 
esser regolate giuridicamente, un po’, infine, per la 
preoccupazione di precipitare il regolamento giuridico 
di un complesso di problemi nuovi, nei quali Vespe- 
rienza non è sufficiente e non conforta l’opera del рї 
rista, il quale auindi corre il rischio di prevenire più 
che esprimere determinati interessi 

Le accennate difficoltà se consigliano, evidente- 
mente, di procedere con molta sobrietà e parsimon 
nel legiferare internazionalmente, non devono però in- 
durci ad abbandonare il problema e a rimetterlo ad un 
tardo domani. per non correre il di rendere più 
difficile, se non impossibile, la soluzione del problema. 
Poichè, indubbiamente, lo sviluppo della T.S.F. porta 
gli Stati, specialmente quelli nei anali magsiore è la 
diffusione. e auindi l’esperienza, della T.S.F., a rego- 
lare unilateralmente, con legge interna. taluni problemi 
fondamentali, onde si formerà una legislazione 
e una tradizione giuridica nazionale, che renderà gli 
accordi internazionali sempre più difficili. 

D'altra parte talune questioni non possono esser 
risolte con la legge interna. Colui che emette un’onda, 
non può fermarla ai confini dello Stato, E se pure tro- 


verà una protezione giuridica nello Stato, resterà indi- 
feso nello Stato vicino sul quale l'onda passerà o sai 
difeso giuridicamente in modo e con mezzi più o meno 
diversi. Sarà sempre proprietario dell'onda? Si potrà 
deviarla? Si potrà intercettarla e sfruttarla a scopo pri- 
vato o commerciale? E che sarà de’ diritti d'autore? E 
come si regolerà lo sfruttamento a scopo commerciale? 
È evidente che tali problemi non possono essere trascu- 
rati, nè possono esser lasciati al solo diritto interno, di 
ciascuno Stato. 

E pertanto più che di possibilità è da parlarsi di 
necessità di arrivare ad un diritto comune per il di- 
ritto privato T.S.F. ed è certamente da dolersi che, 
mentre i problemi di diritto pubblico troveranno nel- 
l'imminente conferenza di Washington un nuovo rie- 
same, con la conclusione di una vasta convenzione in- 
ternazionale, forse eccessiva e ingombrante, perchè 
troppo minuta ed invadente, quelli di diritto privato 
continueranno a rimanere quasi trascurati 


Ma entro quali 1 А re alla forma- 
zione di un diritto internazionale privato T.S.F.? 

È sempre assai difficile trovare il limite veramente 
utile ed efficace, al quale il giurista deve fermarsi nel 
legiferare, ed è qui dove si rivela veramente la sua virtù 
del limite. Si tratta di non legiferare troppo, nè troppo 
poco. Di evitare il regolamento internazionale ingom- 
brante e di evitare altresì che si trascuri di risolvere 
problemi importanti. Uscendo da questi criteri vaghi e 
generici, possiamo ormai affermare che una guida pre- 
ziosa ci è data dall'esperienza delle altre analoghe con- 
ferenze internazionali. Ossia affrontare i problemi fon- 
damentali, in modo da delineare con criteri uniformi gli 
istituti più essenziali, con molta prudenza, raggiungendo 


l'accordo su alcuni punti fermi pei quali l'esperienza è 
matura e si possono più agevolmente esprimere bisogni 


ormai accertati e definiti. Occorre poi lasciare al tempo 
gli sviluppi successivi, in modo che il diritto segua la 
vita. 

Un altro criterio fondamentale da seguire è, a mio 
avviso, quello di tener sempre presente che la T.S.F. 
si inquadra in un sistema giuridico già largamente svi- 
luppato e, dove il diritto comune soccorre, convenga ad 
esso attenersi, ossia che si tenga sempre conto della na- 
tura speciale della T.S.F.. legiferando per quel tanto 
che è necessario per proteggere esigenze speciali, che 
nel diritto comune о non trovano protezione о trovano 
una protezione insufficiente o addirittura contraria alle 
esigenze da tutelare. 

Sceverando così le varie questioni si può agevol- 
mente vedere che ci troviamo di fronte ad una triplice 
serie di problemi : 

1) problemi che devono assolutamente ed im- 
prescindibilmente esser regolati internazionalmente; 
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2) problemi che conviene indubbiamente la- 
sciare al regolamente unico ed assoluto del diritto in- 
terno; 

3) problemi nei quali il regolamento interno e 
quello internazionale devono e nossono concorrere, nel 
senso che una parte del regolamento deve essere di ca- 
rattere internazionale, mentre pel resto conviene rimet- 
tersi al diritto interno. 

Una casistica mi sembra inutile e forsé prematura, 
poichè è evidente che il primo compito di una confe- 
renza diplomatica è quello di tracciare il piano delle 
materie da regolare, ed è sui problemi di cui al n. 3 che 
conviene principalmente intendersi per evitare il troppo 
ed il vano. 


AMEDEO GIANNINI. 


І? impianto dei telefoni automatici 
a Londra. 


Dali'Observer riproduciamo alcune osservazioni sul lavo- 
ro di trasformazione della rete telefonica di Londra al siste- 
ma Strowger, osservazioni pubblicate dal colonnello T. F. 
Purves, ingegnere capo del British Post Office. 


Il sistema « passo a passo » (step by step) di telefonia au- 
tomatica è il sistema più largamente diffuso e più provato 
nell'uso pratico. Esistono bensì altri sistemi di grande inte- 
resse ed ingenosità, ma la scelta finale del sistema da adot- 
tarsi per Londra fu fatta solamente in seguito ad una accu- 
rata e lunga investigazione. 

In realtà, fino a pochi anni fa, l'applicazione della telefo- 
automatica in una area così vasta, appariva pressochè im- 


nii 


possibile, principalmente a causa della estrema difficoltà. di 
non interrompere il servizio durante il periodo di trasforma- 
zione, periodo che à necessariamente lungo e durante il quale 
i due sistemi automatico е manuale debbono coesistere uno 
accanto all’altro. 

Il primo sistema col quale queste difficoltà vennero supe- 
rate è quello «a pannello» della organizzazione ameri- 
cana Bell, Questo sistema venne perciò accuratamente studiato 
dal British Post Office. Il giudizio ottenuto fu così favorevole 
che, per quanto il sistema presentasse essenziali differenze da 


tutto ciò che era stato installato precedentemente in Тар 
terra, fu deciso di procedere quanto più rapidamente possi- 
bile agli accordi preliminari per la fabbricazione del sistema 
nella stessa Inghilterra е ciò allo scopo di installarlo a Londra. 


Mentre questi venivano fatti, un sistema molto più at- 
traente venne offerto dalla Automatic Electric C.o Ine. di 
Chicago, che sono gli originatori del 
stimolati dai risultati ottenuti col sistema a pannello, fecero 
un felice sforzo per adattar le nuove possibilità al loro siste- 
ma più vecchio e ben provato. 

Per molte ragioni questa modificazione, che è stata deno- 
minata sistema a Director, ha soddisfatto molto più completa- 
mente che non il sistema a « pannello » specialmente per la 


tema automatico e che, 
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soluzione dei problemi telefonici di Londra, dove le condi- 
zioni differiscono molto sostanzialmente da quelle di New- 
York. Dopo che il valore essenziale della proposta venne con- 
fermato da studi accurati e da ricerche sperimentali condotte 
su vasta scala, il Post Office decise di affidarsi al sistema 
« passo a passo » del quale noi avevamo già una lunga espe- 
rienza favorevole, Questo sistema è modificato con l'aggiunta 
del Director nel caso di Londra e per le altre grandi città 
come Manchester, Liverpool, Glaseow e Birmingham. 

Come è stato risolto il problema della fabbricazione? 

Il diritto di costruzione del sistema a Director fu acqui- 
stato per l'Inghilterra dalla Automate Telephone Manifactu- 
ring Co. di Liverpool, ma noi potemmo assicurare, mediante 
accordi, il diritto di ottenere simili equipaggiamenti da tutti 
i costruttori inglesi di impianti automatici. Potemmo anche 
stabilire accordi per l'uso dei brevetti, accordi che ci permi- 
sero di scegliere su un grande numero di utili caratteristiche, 
quale ci permettesse così di sviluppare e standardizzare un 
sistema automatico per il Post Office; e di ottenere centrali di 
tipo simile fra loro e quindi permettenti lo scambio di acces- 
sori da parecchi costruttori inglesi che sono in concorrenza 
sul mercato, 


TIRI. 
A n e t s d n n ЕЕЕ 


patriottica 
dei postelegrafonici, su basamento offerto 
` | da S. Е, il Governatore di Roma 
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Radiotrasmissioni delle immagini e televisione. 


Signore e Signori, 


Constato con piacere che la palpitante attualità 
dell’argomento ha richiamato un uditorio molto nume- 
roso, ma nello stesso tempo questo fatto mi fa supporre 
che Voi vi aspettiate più di quanto io vi posso dare. Mi 
consola la speranza che quanto di deficiente vi porterà 
il vostro orecchio potrà essere compensato da quanto 
avrete dal vostro occhio. 

Ho bisogno perciò di accennarvi come è sorta la 
conversazione di questa sera. 

Per la mia posizione nella radiotelegrafia italiana 
ho avuto la fortunata occasione di assistere ad alcune 
riuscite esperienze di trasmissioni radio delle fotografie 
tra Berlino e Roma che ha eseguito qualche mese fa 
la « Telefunken » d'accordo con noi. La « Telefunken » 
è una delle quattro grandi organizzazioni nel mondo 
che si occupa di trasmissioni radio: la grande organiz- 
zazione tedesca. 

Ho saputo in questi giorni che una coppia di appa- 
recchi entici a quelli che servirono nelle ricordate 
esperienze, sarebbe stata mandata alla nostra Esposi- 
zione di Como: ho preso a volo la notizia e gli appa- 
recchi, cosicchè io li posso presentare a voi questa sera 
in funzione. Permettetemi quindi di ringraziare a mio 
nome e vostro la Società Telefunken per il cortese ac- 
coglimento del mio desiderio e gli Ingegneri della 
stessa, che con tanto amore hanno messo in opera gli 
apparecchi ed eseguiranno questa sera aleune espe- 
rienze. 


CEE 


Poco tempo fa due miei amici osservavano per la 
prima volta a Napoli il Vesuvio in un momento di rin- 
novato fervore. L'uno ardente, eccitato ha fissato spe- 
cialmente il suo sguardo al pennacchio di fumo ed alle 
lingue di fuoco che uscivano dal eratere ed ha prin 
palmente pensato ai pericoli del fuoco interno per I^ 
manità, ai terremoti, ecc.; l'altro, calmo, sereno, sor- 
preso dal fenomeno di energia, ha peró volta la sua 
attenzione principalmente alla fede del monte e, ve- 
dendo le vigne onde sono casparse, ha pensato piuttosto 
al godimento che gli avrebbe procurato sorseggiare del 
« lacrimae. Cristi ». 

Così si divide in due grandi classi l'umanità civile: 
сі sono coloro che vedono nel progresso un pericolo, 
crescente alla complicazione della vita, la corsa verso 
la fine dell'umanità attuale; ci sono medici che predi- 
cono la perdita delle gambe come conseguenza dell’av- 
vento dell’automobile, altri maledice la chimica per- 
chè ha ottenuto la sintesi della cocaina e permette la 
fabbricazione dei gaz lacrimogeni ed ulceranti, ecc. 


(1) Resoconto stenografico della conferenza tenuta a Roma la sera 
del 20 maggio 1927, nella sede dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, 


Dico questo perchè ho letto proprio ieri in un serio 
giornale di Londra un articolo sul minacciato pericolo 
della televisione. L'autore giudica la vita odierna enor- 
memente complicata ed aggiunge, spaventato, che dalla 
America vengono notizie di un nuovo tormento (come 


se il Broadcasting non bastasse) quello di riuscite espe- 
rienze con le quali chi parla al telefono potrà — Dio 
ci guardi — vedere il corrispondente. 


Noi tutti però apparteniamo all’altro gruppo: ci 
commoviamo per le conquiste del genio e della tecnica 
e ne godiamo per i benefici etici e materiali che possono 
derivarne all'umai i benediciamo il Destino che 
ci ha fatto occupare un tempuscolo della curva della 
civilizzazione dove la derivata prima è grandissima. 

Inutile che io vi faccia una sintesi del meraviglioso 
periodo di sviluppo tecnico e scientifico al quale ha as- 
sistito la nostra generazione: ognuno di noi se l'è fatta 
mille volte nella sua mente entusiasta. 

Debbo però ricordare che celebriamo il primo cen- 
Voltiano e che oratore ufficiale a Roma in Cam- 
Quest'accoppiamento di due 


nomi tanto cari ai cuori italiani mi fa ricordare tutta la 
elettrotecnica: il telegrafo (la cui prima idea è del Volta 


che ne disegnò persino la linea su pali e progettò di 
trasmettere i segnali con le scintille ottenute dalla sca- 
rica della sua pistola) (fig. 1), il telefono (che è sco- 
perta italiana, malgrado gli Americani tentino ancora di 
illudere il Mondo, ma la gloria non si compra con dol- 
lari!), la trasmissione di energia a p 
esempio industriale nel mondo si ebbe proprio qui col 
trasporto fra Tivoli e Roma) e tutte le altre infinite ap- 
plicazioni di quella scienza in nome della quale si 
q 


mo 
riuniti. Mi ricordo anche che abbiamo conquistato 


l'aria, il mare, l'etere: l'intrepido De Pinedo gira per 
tra città; l'Ing. Nobile 


mondo come noi nella no 
propone di esplorare nuove regioni. Abbiamo esteso il 
nostro dominio in diversa guisa agli spazi interplanetari 
e. per chi non lo sappia, siamo pronti ad inviare un 
razzo nella luna e tra pochi giorni si potrà dare fuoco 
alla miccia e la connessione materiale coll'astro più vi- 
cino sarà un fatto compiuto. 

Abbiamo superato tutti i nostri sensi e siamo en- 
trati nell'atomo vedendo e misurando. Che cosa gran- 
diosa! Pensate: nel tubo a vuoto quando abbiamo rea- 
lizzato il vuoto più completo sicchè la pressione si ri- 
duce a meno di un millesimo di millimetro di mercurio, 
nel quale vuoto ai nostri sensi ogni traccia di materia 
appare completamente scomparsa, sono rimaste come re- 
iduo completamente trascurabile, veramente « rari 
nantes in gurgite vasto » ogni centimetro cubo di 
quel vuoto 27.000 milioni di molecole! Ebbene noi ab- 
biamo spezzato quelle molecole e siamo entrati nei loro 
atomi ed abbiamo visto, nitidamente visto e misurato 
esattamente di quello che non vi faccia il fornaio 
nel pesarvi il pane. Conosciamo il numero dei corpi 
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semplici che dobbiamo ancora ricercare e ne conosciame 
già.le proprietà fondamentali. Mi pare ne manchino 
solamente due perchè il terzo fu scovato recentemente 
dal nostro Prof. Rolla della Università di Firenze il 
quale gli ha imposto perciò il nome di Florenzio (1). 
Abbiamo infine la televisione come fatto ormai con- 
creto acquisito al dominio del pubblico. Se un novello 
Robida volesse descrivere l’anno 3000 io mi domando 
che cosa di nuovo potrebbe volere colla sua fantasia di 
poeta! 

Ma mi accorgo di rubarvi del tempo col mio entu- 
siasmo, mi scuso ed entro senz'altro in argomento. 


Ce ane fu a 
p a 


L'idea di trasmettere disegni, autografi per tele- 
grafo ё vecchia quasi quanto il telegrafo stesso. 

Mi duole di non avere il tempo per farvi un ро” 
la storia de^ tentativi, ché sarebbe interessante anche 
dal punto di vista italiano, ma, al solito, io devo rinun- 
ciare a dirvi molte cose perchè l'argomento è vastis- 
simo. Per fortuna tutti sanno delle prove Backwell del 
1851, dell’apparecchio, perfetto per il suo tempo, del 
nostro padre Caselli che è del 1860, dell’immancabile 
tentativo di Edison del 1881, del tele-autografo del Ce- 
rebotani, ecc. ecc. 

Facciamo un salto fino ai nostri giorni e vediamo 
come oggi è stato risolto l'arduo problema. 

Esaminiamo una fotografia: se noi l'i immaginiamo 
divisa in tante strisce (per esempio orizzontali) e cia- 
seuna di queste in tanti quadratini, avremo scomposta 
l’immagine nei suoi elementi superficiali e ad ognuno 
di questi corrisponderà una certa tinta їп dipendenza 


1) Per la relazione di Moseley nella spettroscopia coi raggi X, 
dall’idrageno all’Uranio, non possono esistero che 92 corpi differenti 
(aventi quindi 92 numeri atomici successivi e cioè ognuno altrettanti elet- 

e quelli ancora da scoprire sarebbero i N. 85 © 87 essendo il Flo. 
renzio il 6l, il 72 (Aferio) scoperto nel 1923, il 75, (Masurio) e il-43, 
(Renio) identificati nel 1925. 
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della luce che ciascun elemento rifletterà, quando si tratti 
di vista positiva, o lascerà passare quando l’immagine si 
veda: per trasparenza, come nel caso di una negativa 

fotografica. 

Se l'esame dei singoli elementi di superficie viene 
eseguito successivamente nel tempo e in un certo or- 
dine nello spazio, si avrà una successione col tempo di 
tà luminose. Questa successione d'intensità lu- 
potrà essere trasformata in una corrispondente 
sione, pure nel tempo, di impulsi elettrici i quali 
potranno essere trasmessi alla stazione ricevente qualche 
volta attraverso fili, più spesso, come vedremo, per 
radio-trasmissione. 

Alla stazione ricevente occorrerà eseguire la tra- 
sformazione inversa e cioè riottenere la successione delle 
intensità luminose; ma sarà anche necessario distribuire 
nello spazio i singoli elementi della successione in tale 
ordine da ricostruire l'immagine. 

Occorrerà esaminare separatamente ciascuna delle 
operazioni. 

Per bene capire l'andamento generale della с 
desidero ассеппагуі ad un curioso procedimento che 
ebbi occasione di considerare nella mia gioventù e che 

i ha solamente valore storico. 

Quando sta si fa un cliché attraverso un 
reticolo, come risultano quelli in zinco per le normali 
pubblicazioni, esso risulta costituito da una infinità di 
punti ognuno dei quali può considerarsi allocato in uno 
degli elementi di superficie prima considerati e, poichè 
la tinta dell'inchiostro della stampa è unica, le varie 
sfumature del disegno si possono considerare risultanti 
dalla maggiore o minore estensione della tinta in ciascun 
elemento. 

Esaminando i vari elementi si possono assegnare a 
dieci classi distinte con i primi dieci numeri, zero com- 
preso. Allora è possibile trascrivere in un ordine de- 
terminato (per esempio linea per linea) la serie degli 
elementi costituenti l’immagine in una serie di numeri 
e cioè trasformare la fotografia in una formula, la quale, 
evidentemente, può essere trasmessa con qualunque si- 
stema telegrafico. 

Alla ricezione, se si posseggono 10 piccoli tamponi, 
risulta facile tradurre la formula in immagine mediante 
una carta quadrettata e ridurla alla grandezza deside- 
rata mediante la fotografia. 

In questo modo è avvenuta la trasmissione telegra- 
fica delle immagini girando, con un artificio semplice, la 
-difficoltà di trasformare le varie intensità luminose in 
corrispondenti impulsi di corrente elettrica. I risultati 
possono essere sufficienti, ma appare evidente il difetto 
del metodo ch'è l’approssimazione e sopra tutto il tempo 
lunghissimo che domanda la trasmissione. Di esso s'in- 
teressò per un omento la polizia scientifica, ma ri- 
tengo non ne abbia avuto notevoli frutti. Esso va col 
nome di Ellero ed è da tempo abbandonato. 

Vediamo dunque quali procedimenti si usano oggi 
per la scomposizione dell'immagine in elementi, cioè 
per quella che io chiamerei l’analisi meccanica. 

‚ Un processo intuitivo che ha dato notevoli conse- 
guenze è quello delle due bande ortogonali rigate. 


una 
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Si osservi la figura 2. 

Il rettangolo A B C D sia l'immagine da analiz- 
zare: occorre determinare una finestrina quadrata, che 
rappresenta l'elemento superficiale scelto (per esem- 
pio di lato 1/5 di mm.), che percorra nel modo più 
rapido e con un ordine determinato l'immagine. Sup- 
poniamo allora coperta l'immagine da una banda M N 
opaca munita di fessure trasversali alte quanto l'imma- 
gine ed aventi l'apertura di 1/5 di mm. la quale banda 
si sposti nella direzione della freccia. Ciascuna delle fes- 
sure, їп ogni sua posizione, lascierà vedere, per riflessione 
o per trasparenza, una striscia elementare della foto- 
grafia. Se immaginiamo sovrapposta alla precedente, ma 
in direzione perpendicolare, un'altra banda P Q mu- 
nita di fessure alte quanto la larghezza della fotografia 
e dell'apertura di 1/5 di mm. moventesi con velocità 
minore della precedente nella direzione della freccia. 
nell’incontro di due fessure avremo visibile il quadra- 
tino elementare il quale si sposterà col muoversi delle 
due bande e descriverà tutta la superficie della foto- 
grafia. 

Invece delle due bande senza fine la stessa soluzione 
si ottiene coi due cerchi muniti di fessure radiali indi- 


cati nella fig. 3, i quali girando consentiranno l’analisi 
rapida dell'immagine e la ripeteranno successivamente. 
Evidentemente potendo i dischi compiere vari giri al 
minuto secondo, anche l'ana potrà ripetersi molte 
volte al secondo quanto occorre; come vedremo per la 
televisione. 

П problema può essere risolto più semplicemente 
ancora con un solo disco, come studiò il Nipckow. Ve- 
dasi la fig. 4. 

Il disco, di notevoli dimensioni rispetto all’imma- 
gine, possiede dei fori delle dimensioni dell'elemento 
superficiale prescelto (il quadratino di 1 mm. di lato) e 
col girare, ciascun foro percorre una striscia dell’imma- 
gine. 

Poichè i fori distano fra loro quanto la larghezza 
dell'immagine e ciascuno è più vicino al centro del 


Anno VII - №. 7 


precedente di 1/5 di mm., non appena una finestrina 
ha compiuta la sua riga entra in funzione la successiva 
per descrivere la seconda riga e così di seguito. Ad ogni 


Fig. 3. 


giro del disco tutta la superficie potrà essere così ana- 
lizzata e l'operazione potrà eseguirsi anche in una fra- 
zione piccola di secondo se il disco sarà fatto rotare ra- 
pidamente. 

Nei casi in cui la velocità dell'analisi non è richie- 
sta grande, per ottenere che l’immagine possa avere di- 
mensioni ragguardevoli (come è il caso della trasmis- 
sione di manoscritti, stampe o fotografie) si può usare il 
sistema del cilindro che contemporaneamente ruota e si 
sposta lungo l’asse. 

Si immagini la nostra finestrina (quadrata соп 
1/5 mm. di lato) fissa. Essa descriverà, sull’originale da 
trasmettere, girante sul cilindro, una spirale continua del 
passo di 1/5 di mm. ed alla fine della corsa del cilindro 
avrà analizzata tutta la superficie. 

Questo sistema è quello che più si è usato nella tra- 
smissione di immagini e che è applicato al sistema Te- 
lefunken, i cui apparecchi abbiamo qui questa sera. 
Essi sono regolati in modo che con un minuto si possa tra- 
smettere una immagine di centimetri 10 x 20 compren- 
dente quindi 500.000 elementi, ma poteva regolarsi, 
senza soffrire nel risultato, per velocità quadrupla s 
chè la trasmissione di quella immagine poteva ottenersi 
in 15 secondi. 

Circa la grandezza dell’elemento' di superficie da 
scegliere si può osservare che essa dipende dalla natura 


Fig. 4. 


della trasmissione a fare, perchè in un manoscritto o di- 
segno a bianco e nero l'elemento può essere più grosso- 
lano che in una fotografia, specialmente se destinata al- 
l'ingrandimnto. 
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Si sa che la finezza massima da ricavare normal- 
mente da un obiettivo per una negativa destinata al- 
l'ingrandimento corrisponde al punto di 1/10 di mm. 
di diametro e si capisce quindi come il quadratino da noi 
indicato con 1/5 di mm. risulti sufficientemente fino per 
qualsiasi necessità e che anzi nella massima parte dei 
casi ci si possa contentare del quadratino di 1/3 di mm. 
di lato. 

Per il caso di soggetti in movimento poi questo ele- 
mento può essere anche più grossolano: si capisce su- 
bito pensando a quanto accade in cinematografia 

I bisogni della televisione dunque, relativi alla 
grande velocità con la quale deve eseguirsi l’analisi della 


veduta, sono moderati dalla possibilità di non esagerare 
in piccolezza per l'elemento superficiale. 
Quando sia necessaria velocità molto grande per 


questa funzione dell'analisi e ciò specialmente per il 


сме della televisione, possono usarsi metodi completa- 
mente diversi, i quali sono fondati sul funzionamento 
contemporaneo di due superficie riflettenti in moto, allo 
scopo 0 di proiettare su di un elemento fisso l’intera 
vista, ma in successive posizioni differenti, talchè at- 
traverso la finestra compaiano in ogni istante elementi 
diversi della immagine, о di illuminare con un punto 
brillante i successivi elementi dell’immagine, tenuta al 
buio o in luce debolmente illuminata, sicchè una lente 
riporti sull’apparecchio elettricamente sensibile l'ele- 
mento successivamente illuminato. 

Di questa seconda soluzione 
fig. 5. 

In essa una lampada L concentra i suoi raggi su di 
uno specchio 5° oscillante intorno ad un asse verticale 
a e questo specchio riflette il punto luminoso sull’al- 
tro specchio S* oscillante intorno ad un asse orizzontale 
a: il quale a sua volta concentra i suoi raggi nell'ele. 
mento che continuamente si sposta sull’immagine I da 
trasmettere. Evidentemente, per le oscillazioni dei due 
specchi intorno a due assi ortogonali fra loro e coman- 
dati opportunamente da due elettromagneti, il punto 
luminoso percorre tutti gli elementi della vista I. 


ha un esempio nella 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 183 


Passiamo ora a vedere come sia stato risolto il pro- 
blema dell’ottenimento dei successivi impulsi di cor- 
rente al successivo variare della luminosità del nostro 
elemento di vista. 

Il passaggio dalle variazioni luminose alle varia- 
zioni elettriche può essere ottenuto direttamente serven- 
dosi della proprietà speciale di corpi o mezzi i quali va- 
riano la loro resistenza elettrica a seconda del grado 
della loro illuminazione. Fra i corpi dovremo parlare 
del selenio, fra i mezzi dovremo occuparci di tubi a 
vuoto, ma non potremo mancare di accennare all’inge- 
gnoso artificio utilizzato dal francese Belin, il quale è 
stato uno dei pionieri di queste ricerche ed ha ottenuto 
meravigliosi risultati di finezza e di chiaro-scuro. Il 
Belin ottiene dalle viste da trasmettere un cliché alla 
gomma-bicromatata, il quale, come si sa, ha degli spes- 
sori di gomma proporzionali alla illuminazione rice- 
vuta. Su questo cliché scorre una punta analoga a quella 
di un grammofono ed i movimenti di essa sono trasmessi 
alla membrana di un speciale microfono il quale rag- 
giunge lo scopo di fare variare la corrente nel circuito 
di trasmissione proporzionalmente agli spessori della 
gelatina e perciò all’illuminazione dei diversi punti 
della vista. In questa disposizione malauguratamente 
esistono evidenti due difetti: quello della perdita di 
tempo necessaria ad ottenere il cliché e l’altro, ancora 
più grave, di dover limitare molto la velocità di tra- 
smissione a causa dell'inerzia delle parti meccaniche 
(stilo, microfono, ecc.). 

Nei primi tentativi di televisione si usò il selenio. 
Di questo corpo esistono molti stati allotropici che si 
distinguono in pratica colle lettere dell’alfabeto greco 
e fra questi uno granuloso grigio insolubile nel solfuro 
di carbonio gode della proprietà di diminuire la sua 
sempre notevole resistenza elettrica coll’illuminazione. 
Questa proprietà fu scoperta per caso da Smith e May 
nel 1873 durante la posa di un cavo sottomarino. Le 
celle al selenio debbono essere costruite con molti ac- 
corgimenti perchè la conducibilità del metallo è po- 
chissima ed occorre che molti fili in parallelo siano con- 
temporaneamente esponibili alla luce per avere varia- 
zioni di resistenza utilizzabili, ma l’uso di questo corpo 
presenta due inconvenienti gravi: primo il suo stato 
molecolare è în equilibrio instabile e si possono avere 
alterazioni nella proprietà che c'interessa per il pas- 
saggio da uno stato allotropico all’altro. Non si può 
quindi contare sopra un servizio costante delle celle a 
selenio. 


L'inconveniente addirittura decisivo per fare 
escludere l'uso del selenio nella televisione si & l'iner- 
zia che esso presenta nel suo fenomeno foto-elettrico. 
Mi spiego: occorre che passi un certo tempo prima 
che l'equilibrio corrispondente ad una certa illumina- 
zione si verifichi e perciò non è possibile ottenere col 
selenio i corrispondenti impulsi elettrici ad una serie 
di impulsi luminosi quando la frequenza dei secondi 
supera un certo limite non molto grande. Il nostro pro- 
fessor Maiorana si è occupato fra i primi di questo ar- 
gomento ed è stato, io credo, il primo a dichiarare ir- 
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raggiungibile la televi 
selenio. 

Nessuna di queste due difficoltà presenta l'uso 
dei tubi a vuoto e cioè delle più propriamente dette celle 
foto-elettriche. dai tempi dell’Hertz si era osser- 
vato che illuminando la sfera negativa dello spintero- 
metro con apertura superiore alla distanza esplosiva 
iva la scarica. Il fenomeno avviene con grande 
ne nei tubi a vuoto. E° stato studiato il grado di 
vuoto, il tipo di gaz residuo da lasciare ed il catodo p 
conveniente. La questione è stata studiata a fondo da El- 
stel e Gaitel i quali dimostrarono che con catodi formati 
da metalli alcalini (i quali sono molto sensibili alla luce 
nel campo dello spettro visibile) il numero degli elettroni 
emessi nell’unità di tempo dai catodi (cioè la corrente 
elettrica che viene così a determinarsi attraverso il tubo) 


se basata sulla proprietà del 


4 + 
Fig. 6. 


è abbastanza direttamente proporzionale all'intensità 
della illuminazione estendendo le esperienze da T 
di candele-metro fino alla luce diretta del sole pari a 
circa 90.000 candele metro. 

La Telefunken per i nostri scopi ha determinata 
la sua cella-fotoelettrica in questo modo: (v. fig. 6). 

Il tubo di vetro è una calotta sferica сопсауа-соп- 
vessa attraversata nell'asse da un condotto per il quale 
può passare un raggio di luce « LL » senza che influenzi 
la cella stessa. Il catodo « CC » è costituito da uno stra- 
terello di amalgama di potassio che rende speculare la 
superficie. 

L'anodo AA” è formato da una rete metallica а 
larghe maglie in modo che esso lascia libero cammino, 
fino ad impressionare il catodo, ai raggi riflessi (r) del 
raggio « LL » della superficie su cui cade (58°). La 
cella viene sollecitata ad una tensione prossima a quella 
della scarica spontanea nel buio (risultando essa di 
circa 200 volts per es. si resta a 190-195 volts). Poichè 
per una data illuminazione, la corrente cha si genera 
nella cella è data da 


PLE d 


nella quale r è la distanza che intercede fra anodo e ca- 
todo e K & una costante dipendente dalla natura degli 
elettrodi, dalla forma, dal grado di vuoto ecc. si ha inte- 
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resse di fare r piccolo ed estesi gli elettrodi. La Tele- 
funken utilizza degli r di qualche millimetro ed estende 
l'amalgama per circa una de em. (1). 


Nella fig. 7 è riprodotto l'aspetto della cella e 

nella fig. 8 sono riportate le caratteristiche di una 
cella. Esse fanno vedere che la proporzionalità della 
corrente alla illuminazione non è rigorosa, ma suffi- 
ciente al nostro scopo. 

Quello che è sommamente interessante si è che la 
corrispondenza della conducibilità della cella all'illumi- 
nazione è immediata ed anche per variazioni dell'ordine 
di 100 mila al secondo non si è trovata inerzia. 

La resistenza della cella, anche colla massima illu- 
minazione, è sempre molto elevata (dell’ordine di 100 
megahom) sicchè, anche utilizzando tensioni di 200 volt, 
le correnti risultano di micro-ampere, tanto più che 
per utilizzare bene le variazioni occorre risulti. alta Ja 
resistenza del circuito esterno (2). 

Il metodo della riflessione, scelto dalla Telefunken, 
diminuisce notevolmente il rendimento dell'effetto Iu- 


Ampere 10- 
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Fig. 8. 


minoso per l'inevitabile assorbimento anche nei bian- 
chi, ma, a parte che il difetto si corregge con l'appli- 
cazione delle correnti ottenute, esso presenta molto no- 
tevoli vantaggi. Non occorre eseguire negative traspa- 
renti, i supporti cilindrici dell'originale non debbono 


(1) Bisogna tener conto che nel gaz residuo avvengono jonizzazioni 
per urto epperciò bisogna tener conto del cammino medio libero pro- 
babile degli elettroni. 

(2) A questo si oppone l'immancabile enpacità dei circuiti esterni 
sempre fornente notevole conduttanza data la grande frequenza per gli 
impulsi, 
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essere di vetro e possono essere liberi nel loro interno, 
la cella essendo esterna, dalla stessa parte della sorgente 
luminosa, ecc. 

Questi sistemi sarebbero soddisfacenti nel campo 
teorico ma nulli in quello pratico delle trasmissioni per- 
chè, come si è accennato, le correnti messe їп giuoco 
sono piccolissime e nessuno avrebbe mai pensato a ser- 
virsene per trasmissioni anche a brevi distanze. Ma, a 
che in questo caso, la chiave di volta si è avuta dalla 
cessione ai pratici di quel preziosissimo apparecchio — 
figlio della fisica pura, come molto nel campo che stiamo 
esplorando — che è il tubo termojonico, il triodo (1). 
Ormai le applicazioni dei tubi termojonici sono infi- 
nite sicchè tutto con essi si può ottenere nell'elettrotec- 
nica a prova luminosa di quanto impensatamente frut- 
tifera per la pratica possa essere qualsiasi ricerca spe- 
eulativa di laboratorio al suo inizio mossa da sole ra- 
gioni di purissima teoria. In questo punto delle nostre 
indagini dunque troviamo il triodo che serve per am- 
plificare le nostre tenui correnti, amplificazione che — 
nell’apparecchio che abbiamo presente stasera — av- 
епе per 5 gradi. Ci sono 5 lampade regolate con potere 
moltiplicatore di circa 6, sicchè l'amplificazione totale 
è di 6° cioè circa 8000. La corrente nostra acquista 
dunque valore analogo a quello delle correnti telefo- 
niche e come queste può essere convogliata în circuit 
telefonici bene pupinizzati, ma non molto lunghi, op- 
pure può servire alla modulazione di una trasmissione 
ra Ma se vogliamo un momento addentrarci nelle 
questioni della amplificazione e modulazione pel nostro 
caso troveremo alcune osservazioni interessanti a fare. 

Il problema dell’amplificazione dei foto-impulsi 
presenta qui una particolare difficoltà dipendente esclu- 
sivamente dalla gamma di frequenze in cui essi sono 
compresi. Infatti, con il sistema di trasmissione Tele- 
funken, alcune facili considerazioni (2) dimostrano che 
la loro frequenza può variare in un intervallo corri- 
spondente a circa 10 ottave; intervallo evidentemente 
troppo vasto perchè, pur con i noti mezzi di amplifica- 
zione con tubi elettronici, non si manifestino distor- 
sioni o disuniformità. La ragione di ciò è ovvia e non 
sfugge certo a nessuno: l'amplificazione di un segnale, 

esso radiotelegrafico o radiotelefonico, è indissolu- 
bilmente legata al fatto che la caratteristica di funziona- 
mento del magnificatore sia, nella zona di frequenze che 
ci interessano, una funzione lineare fra i parametri che 
la definiscono. Fuori di questa zona, laddove interven- 
gono parti di caratteristica curvilinee, all'amplificazione 
si accompagnano inevitabilmente fenomeni di parziale 
raddrizzamento, di saturazione che, in definiti 
sumono in una disuniforme amplificazione dei segnali 
medesimi, in distorsione. 


ul funzionamento dei tubi a vuoto con 3 eletiroidi. 
25 gen. 5 febbr. 1917. 
alta frequenza dei foto-impulsi, è determinata, p. es. nel 
nostro caso, dal susseguirsi di 1/5 di mm. chiaro con 1/5 di mm, scuro, 1а 
bussa si verifica invece quando, lungo l'intiero giro del cilindro su 
cui è avvolta l'immagine, vi sia un'intensità luminosa costante. E poi 
chè si può fare їп modo che ad ogni giro si abbia un salto d'intensità, 
così il semiperiodo della pulsazione più bassa è prossimativamente ugua. 
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Ora fino a che la gamma di frequenze in cui i se- 
gnali sono compresi è limitata, l’attuale radiotecnica 
fornisce con gli apparati a triodi, risultati soddisfa- 
centi (3). Il punto di funzionamento sulla caratteri 
statica (e dinamica) « corrente di placca-tensione di gi 
glia » si muove lungo la regione rettilinea di essa e 
ha il processo di amplificazione pura. Ma, non appena 
quella gamma si estenda al di là di un certo limite (come 
appunto avviene per i foto-impulsi), entrano in gioco, 
in modo preponderante, le г 
ratteristica ed ogni ampli 
diventa impossibile. 

Occorre quindi procedere a metodi indiretti e, fra 
questi, presenta notevole interesse il seguente: Pen- 
siamo di impiegare gli impulsi di corrente uscenti dal 
circuito della foto-cellula per modulare un'onda di tra- 
sporto generata localmente a mezzo di uno o più triodi 
Ad evitare però, che in assenza dei foto-impulsi giun- 
gano inutili oscillazioni al circuito d'antenna, appli- 
chiamo inizialmente alla griglia di quei triodi, una ten- 
sione di valore negativo così alto, che la « condizione 
di innescamento » non sia verificata per nessun valore 
della tensione della oscillazione ausiliaria: tuttavia que- 
sta tensione sia tale che, ogni qualvolta si originino 
foto-impulsi, i triodi stessi, à cui potremo dare il nome 
di « mescolatori », pos scillare liberamente. In 
altri termini: realizziamo un oscillatore comandato 
dalle correnti della foto-cellula con frequenza che deve 
essere non molto superiore alla massima della foto-cella 
(per es. doppia, tripla). 

Si intuisce quindi che, trattandosi ora di una oscil- 
lazione di ampiezza variabile è vero, ma di frequenza 
ben definita, l’amplificazione con i mezzi ordinari è 
senz'altro possibile. 

А dire il vero le oscillazioni uscenti dal o dai triodi 
mescolatori, non hanno una frequenza rigorosamente 
unica. Infatti, essendo oscillazioni modulate e perciò 
di tipo: 


(A+ B aen 0," ) sent 


(dove 9 è la pulsazione dell'onda portante ed 9," 
quella generica dei foto-impulsi) possono considerarsi 
come rappresentate dall’espressione : 


1 


A ven wt+ 1 heos(w- J- g Beos (o 4-0, ) 


la quale dimostra che l'onda modulata pu intendersi 
costituita da due gamme laterali all'onda di supporto. 
Si potrebbe allora temere di una eventuale ineffi- 
cacia degli amplificatori: peraltro, scegliendo opportu- 
namente la frequenza dell’oscillazione di trasporto si 
le alla circonferenza del cilindro. Ne risulta che, per 200 mm. di circon- 
ferenza, il rapporto fra le due frequenze estreme è di 1/1000; cioè il 
impo delle frequenze abbraccia appunto 10 ottave. Si moti che nella 
telefonia ordinaria 1 suoni non abbraciono più di 3 ottave, le note enre- 
mme casate sono distinte 4 ottave o che l'intro piano forie si etapda рег 
7 ottave 
(3) Si veda a tale proposito un interessante studio del Blanchard, 
comparso ne a L'Onde Electrique о n. 62, febraio 1927, pag. 57, 
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riesce ad ottenere risultati ottimi sotto ogni punto di 
vista. 

Si osservi ancora che il precedente processo porta 
a ciò che l'onda emessa dal trasmettitore è doppiamente 
composita. Invero, sul complesso di modulazione vero e 
proprio del trasmettitore, agisce qui una oscillazione già 
modulata, ne risulta una doppia modulazione (1) e lo 
spettro di frequenza emesso è di tipo 


1 
2% 


Ш 


а" у} 
(» x8, H 


©? essendo la pulsazione del trasmettitore, Esso spettro 
può quindi eventualmente perturbare altre emissioni; 
in tal caso, si raddrizza opportunamente l'onda modu- 
lata e si modula la corrente di antenna esclusivamente 
con le oscillazioni raddrizzate (e quindi demodulate). 
Queste hanno ora, ovviamente, la identica frequenza 
dei foto-impulsi (supposte verificate certe note condi- 
zioni (2) e perciò la [1] si riduce a 


f= gi (049) 


di profondità minore. 

Con questi ed altri accorgimenti (che si moltipli- 
cheranno presto perchè molti tecnici delle radiotrasmis- 
sioni nel mondo lavorano per prendere brevetti su que- 
sto argomento) attraversando i più grandi spazi, spe- 
cialmente utilizzando le onde corte a fascio del nostro 
Marconi che consentono servizio sicuro per quasi tutte 
le 24 ore d'ogni giorno dell’anno anche cogli anti- 
podi (3) noi trasportiamo la nostra immagine, trasfor- 
mata in impulsi elettrici, a destino. Nella fig. 9 è sche- 


Cilindro 


trasmittente LL Ampllicalici  Modulatrice 


Antenna 


E 


i 
Oscillatore Oscillatore 77 
pilota trasmittente 

Fig. 9. 


matizzato l'impianto di trasmissione. Esso considera il 
caso del ndro rotante e non richiede speciali chia- 
rimenti oltre quelli indicati in figura. 


(1) Per una interessante applicazione della doppia modulazione in 
altro campo, si veda R. A. Heismc: Radiotelefonia transatlantica. 
«Proc. Inst. Radio Eng. э, vol. XIII, п. 3, giugno 1925, pag. 291. 

(ҮС. Gurton: Sur la transmission et la reproduction de sons par 
la radiotelephonie. « L'Ondo Electrique », marzo 1922, n. 3, pag. 151. 

(3) Oggi Londra trasmette © riceve senza cpparati telegrafici spe- 
ciali 60.000 parole al giorno con l'Australie ed arriva a trasmettere nel 
Sud-America 300 parole al minuto. 
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La fig. 10 dimostra che si riesce ad avere corrente 
nell'antenna sensibilmente proporzionale a quella ge- 
neratasi nella cella foto-elettrica, giacchè quella carat- 
‘a non è molto diversa dalla retta. 


Vediamo allora come alla ricezione si compie il 
cammino inverso e si ricostruisce, dagli impulsi elet- 
trici in arrivo, la fotografia o l’immagine. 

Occorre un sistema il quale, nei successivi istanti, 
emetta un'intensità luminosa, proporzionale alla cor- 
rente in arrivo, concentrata in un punto che corrisponda 
all’elemento superficiale dell'immagine in partenza. Due 
problemi dunque da risolvere che esamineremo separa- 


Атр 


œ 


" 


© 


Inero| - biando 
0 2 4 6 8 
Corrente attraverso la fotocella — 


Corrente d'antenna 


Fig. 10. 


tamente; modulazione opportuna nel tempo di un fascio 
di raggi luminosi, distribuzione nello spazio delle mac- 
chie luminose risultanti. Vari sono i modi coi quali si 
può ottenere la modulazione di una luce in proporzione 
di una corrente o di una tensione elettrica. 

Primo che appare spontaneo è l'uso di un galvano- 
metro munito di specchio, specialmente pel caso di due 
soli valori della luce (nullo e massimo) che corrisponde 
alla tras опе dei disegni in nero su fondo bianco 
(caso interessante più di ogni altro perchè corrispon- 
dente anche alla scrittura). Tl raggio riflesso dallo spec- 
chietto del galvanometro batterà sul punto voluto о 
scomparirà dietro uno schermo a seconda della devia- 
zione impressa dalla corrente. Nel caso del chiaroscuro 
il raggio spostandosi su di un vetro variamente traspa- 
rente arriverà nel punto voluto con intensità che potrà 
riuscire proporzionale alla deviazione. Difetto dell’ap- 
parecchio è l'inerzia delle parti in movimento. Si sono 
costruiti galvanometri — tipo oscillografi — nei quali la 
massa delle parti in moto è piccolissima. ma per le fre- 
quenze degli impulsi molto elevate (televisione) l’iner- 
zia costituisce una difficoltà gravissima. 


sia 
per utilizzare al nostro scopo il fenomeno elettro-ottico 
di Kerr. Se supponiamo di interporre fra due nicol, 
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inerociati al punto della estinzione (N-N della fig. 11), 
un corpo C isotropo, il raggio polarizzato R R` non sof- 
fre conseguenze. Ma se sottoponiamo il corpo C alla in- 
fluenza del campo elettrico determinato dalle due su- 
perficie conduttrici portate a due potenziali diversi 


Fig. 11. 


V e Vi (cos ndo esse le due armature di un conden- 
satore di cui il dielettrico risulta il nostro corpo) esso 
campo elettrico tenderà a mettere le molecole del corpo 
con l’asse di massima polarizzabilità parallelo alle linee 
del campo. Cessa quindi l'irotropia ed il corpo diventa 
simile, nella orientazione molecolare, ad un cristallo 
mono-assico nel quale esistono due direzioni, normali 
fra loro, per le quali la velocità di propagazione della 
luce è diversa ed ha luogo il fenomeno della birifran- 
genza: cioè, il raggio si sdoppia e, dopo il secondo nicol 
ritorna la luce. Variando la tensione alla quale si a: 
soggetta il condensatore, ci ndo il campo, vari 
l'addensamento degli assi di polarizzazione molecolare 
nella direzione del сатро, epperciò varia l'indice di 
rifrazione del raggio straordinario (cioè della velocità 
di propagazione di esso) e quindi risulta diversa la fase 
nella quale i due raggi tornano ad interferire dopo il 
secondo nic ersa la quantità di luce che compare. 
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Fig. 12. 


Il fenomeno dello spostamento di fase fra i due 
raggi è proporzionale al quadrato della tensione appli- 
cata. 

Se noi supponiamo di avere per una certa tensione 
l'oscurità (i raggi uscenti quindi in opposizione di fase) 
ed andiamo aumentando la tensione, avremo un corri- 
spondente aumento di luce fino ad una certa tensione 
(quella per la quale lo spostamento è aumentato о ri- 
tardato di 1/2 onda) dopo la quale comincerà a dimi- 
nuire la luce per ritornare (ad una certa tensione) di 
nuovo nulla. Il fenomeno si riprodurrà ad intervalli di 
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tensione sempre più piccoli. La fig. 12 ricavata speri- 
mentalmente, permette di verificare che precisamente 
i punti corrispondenti hanno ascisse che soddisfano al- 
l’accennata legge quadratica della tensione. Per esem- 
pio i punti dei valori nulli della luce sono alle tensioni 
misurate dai numeri 50-70,7-86,5 i cui quadrati stanno 
fra loro come i numeri 1-2-3 corrispondentemente al 
numero di semionde passate per successivo spostamento 
delle fasi. 

Il Karolus ha ricercato le condizioni nelle quali il 
fenomeno risultava esaltato, sia scegliendo opportuna- 
mente il corpo isotropo (ha preferito il nitrobenzene 
ch'è liquido incoloro) sia dimensionando il condensatore 
perchè l'assorbimento non fosse eccessivo. La cella ri. 
sultante (fig. 13) è costituita da un parallelepipedo, in 
metallo con due finestre chiuse da vetrini a faccie piane 
e parallele, ripieno di nitrobenzene, nel quale sono im- 
mersi, bene isolati dalla massa, gli elettrodi che costitui- 
scono il condensatore, sicchè il dielettrico impegnato ha 


volume di un paio di millimetri cubi soltanto. Nel pic- 
colo spazio (sottomesso ad una tensione che oscilla, per 
le impulsioni in arrivo, intorno ai 300 volt costanti for- 
niti da una batteria di piccoli accumulatori) passa il 
raggio di luce polarizzato il quale segue — nei lim 
delle tensioni risultanti — le vicissitudini impostegli 
dando luce, dopo il secondo nicol, variabile, in modo 
quasi esattamente proporzionale, dell'oscurità al mas- 
simo. Questo mezzo di comandare la luce è sorpren 
dente, perchè si applica ad un fascio sottile ma di qual- 
siasi intensità e perchè non presenta inerzia nemmeno 
per le più alte frequenze sperimentate. Mentre la cella 
fotoelettrica si può paragonare ad un magnifico micro- 
fono, la cella di Karolus si deve classificare un perfetto 
relai. 

Un mezzo più semplice per raggiungere analogo 
scopo e ch'è stato portato in onore da recenti esperienze 
americane delle quali parleremo, si ha nell’utilizzazione 
dei tubi a luminescenza. Un tubo a neon fornisce entro 
certi limiti una intensità lumi bilmente propor- 
zionale alla tensione che si applica ai suoi estremi e se 
in un tubo si stabiliscono vari elettrodi, luminosità 
può ri ad un elemento di dimensioni ridotte e spo- 
starsi lungo il tubo col variare degli elettrodi fra i quali 
viene applicata la tensione. Il fenomeno della lumine- 
scenza non presenta inerzia nemmeno per frequenza di 
10° Hertz. 
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Nella fig. 14 si è disegnato uno schema di massima 
della ricezione, come risulta per il sistema Karolus- 
Telefunken. 


À completare la rivista critica dei mezzi impiegati 
per risolvere il nostro problema manca di accennare a 
quelli che occorrono per ottenere che i singoli elementi 
luminosi in arrivo risultino ordinati nel quadro di ri- 
cezione come lo erano in quello di partenza. È evidente 
che trattasi di questione di speciale e rigoroso sincro- 
nismo fra l'apparecchio trasmittente e quello ricevente. 
Se, come nel caso delle esperienze che ora eseguiremo, 
l’immagine è avvolta su di un cilindro e si riottiene su 
di una superficie, fotograficamente sensibile, avvolta su 
di un altro cilindro, occorre evidentemente che i due 
cilindri compiano il giro in tempi uguali e che l’inizio 
delle due spirali, analizzatrice o descrittrice, avvenga 
nello stesso istante. Due sono i metodi che si possono 
seguire: o legare i due apparecchi rotanti con una con- 
nessione elettrica che obblighi al sineronismo con corre- 
zioni periodiche degli spostamenti (analogamente a 
quanto si è sempre fatto nei sistemi telegrafici ordinari 
stampanti p. es. Hugues. Bodaut, есе.), oppure assi- 
curare che gli apparecchi rotanti, completamente indi- 
pendenti, marcino alla stessa rigorosa velocità. 

Il primo sistema obbliga nelle trasmissioni alla uti- 
lizzazione di una corrente (nei fili) o di un'onda speciale 
in più, ed appare qi meno pratico del secondo. 

Questo pone invece il problema della creazione di 
una unità di tempo, stabile ed indipendente dal luogo 
ove viene utilizzata. Si adoperano quindi dei diapason 
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Fig. M. 


elettromagnetici coi quali si determina una corrente a 
ternata di frequenza rigorosamente determinata e co- 
stante. Essi vengono tarati in un laboratorio con ор 
cura e poi distribuiti alle varie stazioni trasmittenti e ri 
ceventi dello stesso sistema. Anche in qu caso il 
triodo è stato di somma utilità. 9 che un circuito 
oscillante (al quale infine si riduce il triodo generatore) 
ha una frequenza propria (quella della risonanza) che 
è legata alla capacità (С) ed all’autoinduzione (L) in 
gioco, dalla relazione wC = wL epperciò essa resta 
costante quando tali restino C ed L. Perchè ciò 
corre fare il condensatore e l'autoinduzione non defor- 
mabili e metterli al sicuro dalle influenze esterne elet- 
triche, elettromagnetiche e di temperatura. Questo si 
ottiene nascondendo condensatore e bobina in una sca- 
tola metallica e questa in una maggiore con pareti spesse 
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e рогове da essere quasi impervie al calore. Se l’oscil- 
latore è calcolato per 1000 periodi p. es. esso li darà 
per varie giornate di seguito senza variazioni. Il triodo 


ci ha così fornito un nuovo pendolo per definire tempi 
brevissimi, il pendolo elettromagnetico. 

Possono usarsi allo stesso scopo le proprietà piezo- 
elettriche del quarzo in virtà delle quali si stanno co- 
struendo « campioni di frequenza ». 

Con questa corrente alternata a frequenza costante, 
mediante l'artificio della ruota sincronizzante La Cour 
(detta anche rota fonica) si correggono gli spostamenti 
del rotore di un motore a corrente continua che avven- 
gono in un giro (anche pel passaggio fra due posizioni 
equivalenti successive) ad ogni intervallo pari alla du- 
rata di un'alternazione (normalmente quindi dentro 
1/1000 di secondo). Si ha cura che i motori abbiano 
una potenza molto superiore alla necessaria sì chè poco 


riescano sensibili le ragioni meccaniche di variazione 
rapida di sforzo. Ormai, con questi ed altri mezzi, si è 
ottenuto che i due cilindri, i due dischi di Nipkow, i 
due sistemi di specchi oscillanti ecc., si muovano di 
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conserva, riescano veramente simpatici per quanto è 
necessario, sicchè, anche questa parte del complesso 
problema si può considerare definitivamente risolta per- 
fino per i bisogni più gravi della televisione. 

Possiamo ora procedere ad alcune esperienze di 
trasmissione mediante i due apparecchi che sono qui 
predisposti, ma che sono messi fra loro elettricamente 
in corto-circuito giacchè non sarebbe stato pratico in- 


terporci una breve zona di spazio libero con la trasmis- 
sione radio corrispondente. Ognuno di Voi comprende 
come la semplificazione non infirmi i risultati. 
(Vengono trasmessi alcuni ritagli dell’ultimo nu- 
mero della Elettrotecnica, qualche seritto e due foto- 
grafie (Vedi fig. 15-16-17) e le negative ottenute sono da 
tutti giudicate perfette. Le trasmissioni si effettuano in 
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Fig. 18. 


пп minuto, та potevansi regolare gli аррагесећі anche 
per mezzo o un quarto di minuto). 

Vengono poi proiettati alcuni saggi delle trasmis- 
sioni effettuatesi fra Berlino e Roma ch'io ho presen- 
ziato cominciando con un ritratto di 5. E. Mussoli 
à tout Seigneur tont honneur! La scritttura ordinaria, 
la chinese, la stampa, le carte meteorologiche, le im- 
pronte digitali, una pagina di un passaporto, ecc., tutto 
risulta trasmesso con sorprendente precisione ed їп 
tempi che non superano il minuto primo per dimensioni 
di 100 x 200 mm. Ecco alcuni esempi dei risultati otte- 
nuti (fig. 18-19.20.21.22). 

Fra tutte le immagini che si possono trasmettere 
una specialmente ci deve interessare: quella di molti 
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telegrammi riuniti in un unico foglio. La trasmissione 
fotografica consente evidentemente uno straordinario 
aumento della velocità nella radio-telegrafia aggiungendo 


Fig. 19. 


la insperata ed importante proprietà dell’eliminazione 
di ogni errore. Poichè è già possibile trasmettere fino 
agli antipodi (colle onde a fascio) una colonna di gior- 
nale in meno di 1/2 minuto, ed in essa si possono con- 
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Fig. 20. 


tare 500 parole, questo vuol dire la possibilità effettiva 
di trasmettere colla velocità di mille parole al minuto. 
Tutto fa supporre che essa possa essere molto aumen- 
tata, Nessun dubbio dunque che si possa presto arrivare 
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a velocità di trasmissioni di varie migliaia di parole al 
minuto senza possibi di errori. 

Siamo dunque molto vicini ad una grande e pro- 
fonda rivoluzione dei metodi telegrafici che porterà tali 
innovazioni di tariffe da rendere enormemente più dif- 
fuso l'uso della radiotelegrafia specie per le grandi di- 
stanze. Questi perfezionamenti non si possono appli- 
care alle lunghe linee a fili (per quanto pupinizzate) 
e tanto meno ai cavi sottomarini a ragione della loro 
elevata costante di tempo che impedisce il lancio di im- 
pulsi molto rapidi senza insopportabile attenuazione e 
distorsione. Rappresentano quì una grande vittoria 
delle trasmissioni radio a maggior gloria del nostro Mar- 
coni. Egli, naturalmente, non manca di occuparsi di 
questi ultimi prfezionamenti е nella fig. 23 si può ve- 
dere a quale grado di perfezione sia arrivato nelle espe- 
rienze che sta eseguendo utilizzando la cella del Karol 
Quella pagina del nostro « Corriere della Sera » è stata 
ricevuta per via radio da stazione distante 200 Km. ma 
poteva anche essere agli antipodi, la distanza non conta. 

Il passaggio dalla trasmissione delle imma, 
tografiche alla televisione non presenta difficoltà teori- 
che. Se, infatti, noi pensiamo che l'analisi di una vista 
(resa piana, se si vuole, colla sua immagine nel vetro 


“In questo modo la luminesce 
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di una camera oscura) sia fatta in meno di 1/10 di se- 
condo e sia ricomposta in pari tempo all’arrivo da un 
punto luminoso che la descriva, il fenomeno della per- 
sistenza dell'immagine sulla retina consentirà di vedere 
ancora l'immagine del primo elemento ricostruito quan- 
do si comincia a vedere l'ultimo, epperciò il nostro cer- 
vello concepirà il complesso della vista. Se poi noi con- 
tinueremo il lavoro in modo da proiettare più di 10 im- 
magini al secondo avremo anche la visione del movi- 
mento come nel cinematografo. 

Le difficoltà che si presentano, dunque, sono di or- 
dine soltanto pratico, ma posso avere la soddisfazione di 
comunicare che esse sono state nella quasi totalità sor- 
passate dal lavorio costante dei potenti e competenti, 
specialmente americani ed inglesi. 

Per l'analisi della vista s'è adoperato il disco di 
Nipkow e la fig. 24 fa vedere quello usato per le recenti 
esperienze fatte a New York ner dimostrare la possil 
lità di far vedere il corrispondente (in un quadretto di 
em. 5x em. 7,5) durante la conversazione telefonica. 

Per fare apparire l’immagine su di un quadro di 
dimensioni maggiori si è formato uno schermo ripie- 
gando molte volte su sè stesso un lungo tubo a neon 
(m. 30 circa) riempiendo una superficie di circa cen- 
timetri 60 x em. 70 e nel tubo si sono disposti ben 2500 
contatti (vedi fig. 25) i quali fanno capo a una specie di 
gigantesco distributore Baudot che si vede nella fig. 26. 
а del tubo, limitata fra 
due elettrodi consecutivi, dà una macchia luminosa di 
intensità variabile che si sposta lungo il tubo descrivendo 
così (per successive verticali salenti e scendenti) tutto 
lo schermo in 1/16 di secondo. Si determinano così 
40.000 elementi (illuminati opportunamente) ad ogni 
secondo e la cosa continua per tutto il tempo che deve 
durare la visione. Nel quadretto destinato al telefono l'e- 
lemento di superficie ha il lato di 1/50 di pollice (circa 
1/2 mm.) e la visione riesce nitida; nello schermo per 
visione collettiva l'elemento arriva ad una superficie di 


Fig. 22. 


circa em. quadrati 1.5 e malgrado ciò la visione riesce 
sufficiente a causa specialmente dell'effetto cinemato- 
grafico e della distanza dell'osservatore dal quadro. 

Il parere di un competente da me interrogato (1) 
dichiara che i risultati ottenuti sono realmente sorpren- 


(1) L'ing. R. Н, Ranger, della Radio Corporation of America, au- 
tore di un sistema di radio-fotto-trasmissione in uso corrente commer- 
ciale. 
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Per la sintonia fra il complesso trasmittente e quello 
ricevente esiste legame con correnti od onde speciali. 
Delle esperienze fatte a New York ho avuto il re- 


Fig. 25. 


soconto ufficiale e mi pare valga la pena ch'io ve ne 
legga un sunto perchè esso fissa una data e dice cose 
concrete ed esatte, Eccolo: 


La riunione ha avuto luogo il 7 aprile nell’audito- 
rium della Bell C. a New York 463 West Street, co- 
minciando alle ore 14. Dopo il discorso del Presidente 
W. S. Gifford, e del Vice Presidente Е. B. Yemett il 
Dr. Herbert Ives spiegò il sistema realizzato, servendosi 
di due apparecchi posti alle estremità della sala, coi 
quali vari presenti a coppie conversarono vedendosi 


la connessione sopra i fili telefonici con Washington ed 
il Presidente Gifford conversò col segretario Hoover che 
vedeva in effigie (malgrado fossero fra loro lontani circa 


come da Roma a Milano). Le varie espressioni del viso 
furono nitidamente visibili. 

Dopo una breve conversazione il Presidente pregò 
il Segretario di dire all'Assemblea la sua allocuzione e 
le connessioni della televisione furono portate ad uno 
schermo speciale di em. 60xem. 70 in modo che il 
busto dell’oratore che leggeva il discorso fu chiaramente 
visto da tutto l’uditorio mentre la voce geva robusta 
e chiara da un alto parlante. Si realizzarono in seguito 
varie altré conversazioni tra i membri della riunione a 
New York e quelli di Washington potendo sempre i 
primi vedere i secondi. 

Furono ancora una volta cambiate le connessioni e 
Vauditorium fu rilegato alla stazione radio 3x N di 
Whippany (N. Yersey) per un trattenimento di televi- 
sione-telefonico-radio. 

Fu recitato un monologo con intermezzo di musica 
ed alla fine il Sig. Olnin comparve sullo schermo e mo- 
strò un orologio per annunciare l’ora tarda e la fine 
della seduta. 


Lo stesso dovrei fare io, pentito di aver forse abu- 
sato della vostra benevola attenzione. Sarà un piccolo 
sacrificio che voi avrete fatto sull’ara dell'entusiasmo 
per i frutti grandiosi e sorprendenti dell'ingegno umano. 

Grazie, 

Tor. RICCARDO SALVADORI 
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La rete telefonica nazionale in cavi sotterranei. 


La Stazione ‘terminale e amplificatrice di Napoli. 


Sotto la direzione e la sorveglianza dell'Ufficio del 
Genio Civile di Napoli, sono stati da qualche mese ri- 
presi i lavori di costruzione della stazione terminale ed 
amplificatrice di Napoli della grande rete nazionale in 
cavi sotterranei. 

Come abbiamo già annunciato in precedenti fasci- 
coli, la Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane ha 
iniziato da tempo la costruzione delle canalizzazioni sot- 
Roma ed in Napoli, lavori che si riferiscono 
al tronco Roma-Napoli della rete stessa e dei quali par- 
leremo particolarmente in un articolo di prossima pub- 
blicazione. I suddetti lavori dovranno essere ultimati en- 
tro il gennaio 1929, epoca nella quale il tronco suddetto 
dovrà essere consegnato alla Azienda di Stato per 
vizi telefonici pronto per il collaudo e per l'atti 

La stazione terminale ed amplificatrice di Napoli 
sarà installata nell'edificio in via Depretis, angolo via 
Loggia dei Pisani, che verrà appositamente completato. 
Detto ufficio venne iniziato alcuni anni or sono dall'Am- 
ministrazione delle Poste e dei Telegrafi рег adibirlo 
ad uso di centrale automatica. Senonchè la costruzione 
giunta all’altezza di circa otto metri dal suolo stradale, 
fu sospesa per mancanza di fondi. à 

Avvenuta la cessione dei telefoni all'industria pri- 
vata, l'Azienda di Stato per i Servizi telefonici ritenne 
di riprendere la costruzione dell'edifi per utilizzare 
il piano terreno e due piani soprastanti ad uso di cen- 
trale interurbana e di stazione terminale ed amplifica- 
trice della rete telefonica nazion: 

All’Ufficio di Napoli del Genio Civile venne quindi 
affidato l’incarico di redigere il progetto completo per la 
costruzione dell’edificio, in base alle piante e ai progetti 
studiati dall’Ing. Armando Danesi dell'Azienda, coa- 
diuvato dall’arch. Prof. Giuseppe Buzzelli. 

Il motivo architettonico fu studiato in maniera da 


utilizzare tutta la zona basamentale già costruita e adot- 
tando le varianti necessarie per la nuova destinazione 
dei locali. Il progetto (fig. 1) è stato approvato dal Con- 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici, nonchè dal Consi- 
glio di Amministrazione del Ministero delle Comunica- 
zioni (Direzione Generale delle Poste e dei Telegrafi). 
Secondo il progetto approvato, i servizi inerenti alla 
stazione amplificatrice e terminale e alla Centrale inte- 
rurbana statale saranno installati nel pianterreno e nei 
soprastanti. Gli altri ambienti del 2., 3. e 4. 
nno invece destinati ad uffici 


Baa 


i 


a uterine 


ж 
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Fig. 1, — Prospetto del fabbricato 
in eui sarà installata la Stazione Terminale di Napoli. 


(Progeito Ing. Danesi) 


a_i 


Fig. 2. 


ni statali е, nrobabilmente, vi sa- 
ranno insediati gli Uffici del Genio Civile di Napoli. 

L'ingresso principale dell’edificio trovasi sulla via 
Depretis. Con la nuova distribuzione, nel pianterreno 
trovano posto (fig. 2), a sinistra dell'atrio che fa seguito 
all'ingresso principale, il grande salone ner il pubblico, 
comprendente una superficie di 144 ma., messo in co- 
municazione, mediante apposito passaggio, con la sal 
centrale delle cabine, lasciando a sinistra del passaggio 
stesso l'ufficio di accettazione, reclami, etc. 
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Sulla sinistra dell’atrio, invece, è situato l’ambiente 
per la stazione di energia ed, in seguito a questo, quello 
per gli accumulatori, vasti locali che comprendono 225 
metri quadrati circa di superficie totale. 

Nel centro poi, e în seguito all’atrio suddetto, pren- 
de posto la scala principale di accesso ai piani superiori, 
scala che lascia sulla destra alcuni ambienti destina 
ad alloggio del portiere. 

Nella parte posteriore, sempre del pianterreno, 
sono situate l’entrata rvizio ner le telefoniste, la 
scala secondaria ed i locali per deposito di materiali e 
per operai, oltre ad alcuni ambienti destinati ad allog- 
gio del portiere. 

Nel piano ammezzato (fig. 3) viene collocato buona 
parte del macchinario e cioè la stazione amplificatrice е 
terminale e i permutatori, con i relati zi tecnici, 
nella parte posteriore trova posto l’officina oltre ad una 


ser 


руа 


parte degli ambienti destinati all’Ispettorato di zona 
dell'Azienda. 

Nel primo piano (fig. 4) sono situati il salone per il 
commutatore interurbano, e servizi accessori, vastissimo 
locale arieggiato da numerose finestre che ha una 
perficie di ben 387 m. q. Nello stesso 
posto l'ufficio contabilità ed il refettorio ner le telefo- 
niste e nella parte posteriore gli spogliatoi ed altri locali a 
disposizione del personale femminile. 

L'edificio sarà costruito con la stessa struttura già 
adottata per le opere gii in mattoni con 


eseguite, ci 
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malta semidraulica per i muri perimetrali e in tufi e mat- 
toni con simile malta per i muri partimentali, con col- 
legamenti in cemento armato. 

L'altezza complessiva dell’edificio, incluso lattico, 
è di m. 29,50 circa. La faccia! principale su via Depretis 


— CENTRALE INTERURBANA DI MAP. 


COMMUTATORE INTERURBANO 


| pp en re 


Fig. 1. 


è lunga m. 45 circa. L'altezza del pianterreno, dell'am- 
mezzato e del primo piano ё rispettivamente di m. 5, 
4.30 e 5. 

Tl rivestimento del basamento sino alla fascia di ri- 
correnza dell'ammezzato è in piperno conformato a bu- 
gne, con zoccolatura al piede di simile pietra, che ricorre 
egualmente lungo il fronte verso via dei Griffi. Il rima- 
nente rivestimento. per l'altezza di tutti i piani, sarà in 
stucco colorito in pasta ad imitazione anch'esso di pie- 
tra da taglio per i due fronti nrincivali e per le pareti 
del cortile centrale. n 

Tl costo preventivato dell’edificio sarà di L. 4 mi- 
lioni e 200.200 circa di cui solo 2.200.000 saranno a 
carico dell'Azienda per i Servizi telefonici ed il resto a 
carico dell' Amministrazione che usufruirà dei piani 2., 
3.e4. 

La costruzione dovrà procedere con la maggiore 
possibile sollecitudine, essendo necessario che i tre piani 
occupabili inferiori destinati ai servizi dell'Azienda si 
no per l'installazione degli impianti elettrici. nel primo. 
semestre dell'anno 1928. dato che gli impianti stessi do- 
vranno funzionare, come si è già detto, entro il gen- 
naio 1929, 


TIRI. 
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I telegrafi in Ialia nell'esercizio 1925-26. 


Continua in questo fascicolo la pubblicazione di interes- 
santi notizie sul servizio telegrafico in Italia durante l'eserci- 
zio 1925-26. 

ENTRATE E SPESE 


П conto consuntivo dell'entrata e della spesa dell'Ammi- 
nistrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio 1925-26 figu- 
ra per la prima volta in appendice al rendiconto delle 
del Ministero delle comunicazioni, in omaggio al prineipio 
del'autonomia dell Amministraz onato col 
R. decreto-legge del 23 aprile 1 
Le previsioni di е e di spesa per i servizi delle po- 
ste e dei telegrafi, per il mentovato esercizio 1925-26, appro- 
vate dapprima con le leggi relative al bilancio dell'entrata 
dello Stato e al bilancio della spesa del Ministero delle comu- 
cazioni, furono successivamente straleiate, per formare un 
bilancio separato ed autonomo, tanto per l'entrata quanto per 
la spesa dell'Azienda postelegrafica, in virtù del R. decreto 25 
giugno 1925, п. 1000. 

Le risultanze emergenti da tale bilancio autonomo, in 
sode di prima previsione 1925-26, possono così riassumersi: 
ENTRATA (escluse le partite di giro) L. 764.166.107,99 
Spesa (escluse le partite di giro) » 753.100.938,92 


Avanzo presunto della gestione L. 11.065.469,07 

Durante l’anno finanziario furono apportate modificazioni 
alle previsioni suddette, di guisa che al 30 giugno 1926, ter- 
mine dell'esercizio, le cifre previste, in via definitiva, davano 
lo seguenti nuove risultanze: 

ENTRATA (escluse le partite di giro) L. 938.842.636,51 

Spesa (escluse le partite di giro) — » 917.471.667,44 

Avanzo definitivo di gestione; pre- 

visto per il 1925-26, . . . . L. 

Di fronte a tale previsione, 
suddetto i seguenti accertament 

Entrata accertata nel 1925-: 
le partite di giro. . 

Spesa (escluse le partite di giro). 

Avanzo accertato) della gestione piss 
legrafica о. . эу à. 

È bene tener presente che, a norma del 
decreto istitutivo dell'Azienda di Stato pei 
servizi telefonici, l'avanzo della gestione 
dell'Azienda mede: e versato al 
Tesoro per il tramite dell’Amministrazio- 
ne postelegrafica, di guisa che nelle men- 
tovate risultanze del consuntivo, figurano 
tanto în entrata quanto nella spesa, i ver- 


21.370.969,07 
verificarono nell'esercizio 


L. 971.733.506,31 
» 906.159.734,81 


E. 65.573.771,50 


samenti della suddetta Azienda, così di- 
stinti: 
Avanzo propriamente detto della ge- 
stione dei telefoni . . . Le 19.737.565,05 


Differenza fra l'annualità dovuta dai 
concessionari di zona per il pagamento 
degli impianti telefonici e delle scorte ce- 
dute ai concessionari medesimi, e l’am- 
montare dei rimborsi da farsi alla Cassa 
depositi e prestiti, pr acquisti e lavori e- 


seguiti anteriormente al 1° luglio 1295 e 
riferibili agli impianti medesimi . . . » 32.469.281,94 
In complesso . TRE L. 52.206.846,99 

Qualora pertanto si aggiunga all'avan- 
zo della gestione delle poste e telegrafi, ac- 
certato per il 1925-26 in . 
il versamento globale dell'Azienda dei te: 
lefoni nella suindicato cifra di 


L. 65.573.771,50 


.206.846,99 


complessiva dei vei 
al Tesoro da parte delle due gestio- 
ni delle poste e telegrafi e dei telefoni in 


‚ 117.780.618,49 


А5 


Le entrate postelegrafiche nella suddetta cifra di lire 
971.733.506,31 (escluse le partite di giro) possono cosi di- 
seriminars 

Proventi postali . 

Proventi telegrafici . 

Ritenute del 6 % sugli stipendi degli 
impiegati ed agenti in conto pensione. . » 


L. 714.922.22 
» 190.569.629,91 


14.034,806,41 


L. 919.526.659.32 
Avanzo ordinario e rimanenza netta 
dell annualità dei concessionari che l'A- 
la dei telefoni deve versare all'Ammi- 


» 52.206.846.90 


Totale dell'entrata L. 

Le spese postali e telegrafiche «i clas- 
sificano come segue: 
Stipendi „indenni 


on 


6.31 


e retribuzioni al 


personale di ruolo ed avvetnizio. L. 512.510.863,93 
Oneri propri dei servizi postali. . » 129.907.217,96 
Oneri propri del servizio del telegrafo » 57.582.230.06 


Spese comuni alla posta e al telegrafo » 


153.952.575,87 


Versamenti dell'Azienda. dei telefoni 
che l'Amministrazione P. T. deve a sua 
volta passare al Tesoro. ...... » 


52.206.846,99. 


L. 906.159 
Nel seguente prospetto si pone a confronto la pre 
definitiva delle entrate e delle spese per il 1925-26, con i re- 
lativi accertamenti e impegni, verificatisi nello stesso eser- 


4,81 


ione 


b) servizio dei pacchi; 

с) servizio dei vaglia postali: 

d) servizio dei risparmi e dei buoni guid fruttiferi; 

е) servizio d 

Le risultanze dei conti economiei di cui trattasi, si di. 

scostano, com'è facile comprendere da quelle emergenti dal 
consuntivo finanziario per lo stesso esercizio. 

Trattandosi, infatti, di 

opportuno di integrare i con 


onti industriali, si è ritenuto 
medesimi di tutte quelle som- 
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me che, pur non figurando attualmente nel bilancio dell'Am- 
ministrazione, in quanto non rappresentano veri e propri mo 
vimenti di denaro, costituiscono pur sempre cospicue partite 
attive e passive, che, sia pure, con valutazioni approssimate, 
a criterio dell’Amministrazione, occorre ben tener presenti 
nel calcolo del costo reale dei servizi e del conseguente avan- 
20 о disavanzo delle rispettive gestioni. 

Non si è mancato, d'altra parte, di inserire fra le poste 
passive dei vari conti economici una quota proporzionale a 
titolo di ammortamenti, deperimenti, e consumi, del macchi- 
nario, degli attrezzi, del mobilio, ecc. 

È bene, peraltro, avvertire che, trattandosi di servizi che 
hanno fra loro intime connessioni ed interferenze, si è do- 
per molti oneri di carattere promiscuo, procedere alla 
necessaria ripartizione mediante aliquote proporzionali allo 
sviluupo di ciascuno dei servizi medesimi, e con criteri di 
larga approssimazione. 

Dall'esame dei con 


vuto, 


economici emerge quanto segue: 


Servizi 


| Servisi postati | ema Totale 
---— 

Entrate ....... 932439541 | 232513765 1.164.954.306 

Spese sisi: 795918351 | — 819795780 | — 1056741137 

Differenze ... | + 195491190 | — 87282021 | + 108209169 


Fondo di riserva, — А? sensi dell'art, 21 del decreto sul- 
l'autonomia dell'Amministrazione postelegrafica, una quota 
dell'uno per cento dei prodotti lordi dell'esercizio 1925-26, 
cioè lire 8.553.662,90, deve essere prelevata dall’avanzo di ge- 
stione dell’Amministrazione medesima, nella suddetta cifra 
globale di lire 65.573.771,50 per costituire ‘un fondo di riser- 
ve per le spese impreviste. La mentovata somma di li- 
re 8.553.662,90, di spettanza del fondo di riserva, viene ver- 
sata al Tesoro, in uno speciale conto corrente infruttifero. Le 
assegnazioni a tale fondo cessano quando esso abbia raggiun- 
to l'ammontare di lire quindici milioni, salvo a ristabilirle al. 
lorchè le somme accumulate siano divenute inferiori alla ci- 
fra predetta, 


Previsione Accertamenti 
detimitiva e impegni 


EwrMATE. (escluse 


le partite di giro) | 93884263651] 9717: 


500,31 | + 32 800 869,80 


Spese (escluse le 


partite di giro). | 91747166744| 906.159.734.81 | — 11:111.922,04 


Avanzo della ge- 
stione Р.Т... 


21.470 960,07 73.771 


90 |-- 4120280243 


Dallo specchio suddetto appaiono evidenti i buoni risul- 
tati conseguiti nel primo anno di autonomia dell'Azienda po- 
stelegrafica. La gestione delle entrate fu assai favorevole, ta 
to che da un ammontare presunto in sede di prima previ 
ne, in complessive L. 764.166.407,99, elevato successivamente 
a L, 938.842,636,51, si conseguì un accertamento di oltre 
L. 971.000.000, col cospicuo maggior gettito, in confronto 
alla pr ne, di oltre L. 207.000.000. E vero, peral- 
tro, c ole i pro- 


па pre 
e contribuirono al confort 


cremento di 
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venti postelegrafici, la celebrazione dell'Anno Santo, per il 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1925, nonchè le modificazioni 
apportate alle tariffe dei vari servizi di cui ai RR. decreti- 
legge n. 196 del 19 febbraio 1925, con effetto dal 16 marzo 
1925, n. 1142 del 28 maggio 1925, con effetto dal 1° giugno 
1925, n. 1973 del 15 ottobre 1925, con effetto dal 1° gennaio 
1926. 


In correlazione all'aumentato traffico. postale-telegrafico 


anche gli oneri subirono un aumento, tanto che, fissati in 
bilancio nella primitiva cifra tonda di L. 753.000.000, furono 
effettivamente accertati col consuntivo nella somma di lire 
906.000.000 circa, con una differenza in più, quindi, di 153 
moni. Ma, mentre l'entrate accertate registrarono un mag- 
gior gettito del 27 onfronto alla prima previsione del 
bilancio, la cifra globale degli impegni superò la previsione 
iniziale soltanto nella misura del 20 %. 

Avute presenti le entrate postelegrafiche accertate е le 
spese impegnate, nelle rispettive cifre, già riportate, di lire 
971.733.506 e lire 906.159.734 se ne deduce il coefficiente di 
esercizio nella misura del 93 % circa, val quanto dire che di 
fronte a 100 lire di entrate, figurano 93 lire di «pese, con 
un avanzo perentuale del 7 % circa. 

Dal raffronto fra gli esercizi 1924-25 e 1926-26 risulta: 

1° Le entrate postali da lire 616.943.177 ascesero a lire 
707.699.035 (1) con un aumento di lire 90.755.858 pari al 
14,71 96; 

2° Le entrate telegrafiche da lire 168.898.097 ascesero 
a lire 192.792.818 (2) con un aumento di lire 23.894.721 pari 
al 1,40%; 

3° In complesso le entrate postali 
785.841.274 ascesero a lire 900.491.85 
di lire 104.650.579 pari al 14,67 %; 

4° La regione che dette il più alto gettito di entrate po- 
stali fu la Lombardia con lire 152.036.589; in essa ai veri. 
fie anche il maggior aumento in confronto all'esercizio pre- 
cedento (lire 23.626.071). 

Pure in Lombardia si verificò il più alto gettito di en- 
trate telegrafiche con lire 28.246.420, ma il maggior aumento 
in confronto all'esercizio 1924-25 fu nella regione delle Ve: 
nezie (lire 2.840.793). 

L'aumento delle entrate postali fu in tutte le regioni, 

i in tutte le direzioni provinciali; per le entrate telegra- 
fiche si ebbero, invece, diminuzioni nella Liguria e precisa- 
mente nella direzione di Genova (lire 2.958.966), nonchè nel 
la direzione di Milano (lire 178.250), dovute principalmente 
all'attivazione dei cavi sottomarini per le Americhe, attra- 
verso i quali buona parte dei telegrammi spediti dalla p 
industriale e dalla commerciale delle città italiane è avviata 
ed i cui proventi non sono compresi nelle entrate prese in 
considerazione; 

5° La regione che dette il più basso introito di pro- 
venti postali e telegrafici fu la Basilicata (lire 3.419.917 po- 
stali, lire 1.144.141 telegrafici) pur avendo superato rispet- 
tivamente di lire 439.424 e di lire 355.434 i prodotti dell’ese 
cizio precedente. La provincia dove le tasse postali-telegra 
che risultarono più basse fu quella di Sondrio (lire 1.605.971 
© lire 203.406) la quale, però, ne riscosse più del precedente 


telegrafiche da lire 
(3) con un aumento 


(1) Nei raffronti coi duti precedenti è da osservare che dall 
postali per I 
pensioni del personale telefonico e L. 2.223.100 rappresentanti i rimborsi 
e concorsi del telegrafo, 
(2) In questa cifra è compresa la so 
tante i rimborsi е concorsi di cui sopra. 
(3) Eselusa la somma di L. 5.000 oro di eut alla nota (I). 


a di L. 2.223.188, rappresen 
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esercizio, rispettivamente per lire 228.380 e lire 43.190. Non 
tiene conto di Zara e delle provincie di Fiume e Pola, le 
i furono istituite soltanto dal 1° apri- 


cui direzioni provinc 
le 1926. 

Sulla base dei valori relativi, la provincia che dette mag- 
Trieste con una 
quella che ne dette 
di Cal. 


lire 9.123 per cento abitant 
di meno, non tenuto conto di Pola, fu la provin 
tanissetta con una media di lire 709 per cento al 


INTI ECONOMICI 


ma dell'art. 20 del decreto sull’autonomia dell'A 
istrazione, è stato compilato il conto economico della ge- 
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26, da allegarsi al 


stione postelegrafica, per lesere 
conto consuntivo dell’anno finanziario medesimo, 
Tale documento comprende: 
rae 
postale 
2 il conto 
3° il conto economico comple: 
postelegrafica per il summent 
4° La discriminazione delle entrate е delle spese per 
i singoli servizi delle poste, © cioè: 


ti i servizi del ramo 


conom 


25.26. 


в) servizio delle corrispondenze; 


Rapporto annuale della ** American Telephone and 


Telegraph Company „ per l'anno 1926.% 


Nell'anno è stato celebrato il cinquantesimo anni- 
versar'o della invenzione del telefono. Nel 1876 la prima frase 
fu udita per mezzo del telefono in Boston; la prima conver- 
sazione venne eseguita fra Cambridge e Boston, e il primo 
dispaccio a lunga distanza venne inviato fra Salem e Boston. 
imquant'anni fa fu emesso il principio per il quale il 
telefono, basandosi su due primitivi istrumenti, poteva supe- 
rare una lunga distanza. Non esistevano apparecchi segnala- 
tori; non esistevano centrali. L’anno seguente venne costruita 
ima linea telefonica commerciale. Un gran passo è stato 
cui Boston aveva 1000 telefoni e 
New York circa 1500, collocati quasi esclusivamente negli uf- 
fici commerciali, ad oggi, in cui abbiamo negli Stati Uniti 
più di 17.500.000 telefoni, ognuno dei quali può con ragione- 
vole rapidità essere collegato con qualunque altro. 

Per quanto gli appareecl rovassero in uno stato pri- 
mitivo il Dott. Bell fece una giusta previsione al riguardo. 
può concepire — seriveva egli nel 1878 — che 
contenenti i fili telefonici possa rsi solo terra, 0 so- 
spendersi in aria; con cesi si potrà comunicare per mezzo di 
centrali con abitazioni private, con abitazioni di campagna. 
fabbriche, еее. ece. Non solo questo, ma io credo che nel 
turo fili telefonici uniranno i pri uffici di Compagnie 
Telefoniche in diverse città ed un individuo qualsiasi in ur 
sito di un paese potrà comunicare per mezzo della voce con 
un altro in un luogo differente ». 

L'ideale odierno dell'a American Telephone and Tele- 

aph Company » e delle sue Compagnie associate è un ser- 
vizio telefonico nazionale esente, per quanto è umanamente 
ile, da imperfezioni, errori o ritardi, che permetta in 
ogni tempo e in ogni luogo di servirsi del telefono per par- 
lare con chiunque e con qualunque luogo in modo chiaro, 
sollecito e ad un prezzo ragionevole. L’anno 1926 ha portato 
il servizio della Bell Telephone System molto più vicino alla 
sua meta. 

Procness1 мет, 1926. — Nel 1926 si è verificato un aumen- 
to nel numero dei telefoni della Compagnia di 781.000. 

Tl numero totale dei telefoni degli Stati Uniti collega 
col nostro sistema alla fine dell’anno 1926 fu di 17.574.000, 


la 
fatto dal tempo lontano 


(1) Relazione del Sig. W. S. Gifford, Presidente della À. T. and 


T. Co, 


dei qua 8.000 furono collegati da 9162 Compagnie in- 
pendenti o furono collegati per mezzo di linee rurali. 

Ci sono state importanti innovazioni nel servizio di com- 
mutazione. Il numero dei guasti è stato ridotto del 17 %,. 


Il tempo medio per procedere all'accoglimento di una 
domanda per una nuova installazione telefonica è stato 
dotto ad un giorno. Furono installati nelle nuove ioni, 


i, più di 3.800.000 telefoni 
Gi furono inevitabilmente diverse domande per installa- 
zioni telefoniche in località eccentriche che non poterono es- 
sere immediatamente soddisfatte. TI numero di questi casi fu 
ridotto del 50 %. 
Più di 664.000 miglia di fili telefonici interurbani furono 
posati durante l’anno, e questa è la massima lunghezza che 


su richiesta degli abbon 


1 TELEFONI DEL MONDO 
nano 1926 


Europa 


E 


sia stata mai effettuata, La Compagnia possiede ora 6.297.000 
miglia di linee interurbane le quali possono provvedere al 
collegamento dicirea 70.000 città, paesi е villaggi della na- 
zione. 

Fu inoltre completata una linea telefonica transcont 
tale per la costa del Pacifico, che ha portato a tre il numero 
di linee simili. La prima di queste linee attivata del 1915 
termina a San Francisco, e la seconda, completata nel 1923, 
giunge attraverso la regione sud-orientale a Los Angeles. La 
nea, lunga 2240 miglia, termina a Seattle. Questa linea è 
stata costruita tenendo presente il sempre maggior aumento 
delle relazioni commerciali telefoniche a lunga distanza esi- 
stenti fra le due località. La linea segue un tracciato diretto 
e darà modo di fornire un servizio telefonico a lunga distanza 
migliore e più sollecito alla regione nord-orientale del Pac 
co. Si è così raggiunta la possibilità di stabilire un ser 
transcontinentale sicuro, perchè non è probabile che un tem- 
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io su tutte e tre le linee 


porale posa interrompere il serv 
attuali, 

Il cavo telefonico interurbano tra New York e Chicago 
che è stato completato nel 1925 è stato esteso fino a St. Louis 
e sono stati progettati ulteriori cavi di estensione. L'uso di 
lunghi cavi in luogo di fili aerei è stato [atto allo scopo di 
assicurare un servizio a lunga distanza, Attualmente oltre il 
60 % delle chiamate telefoniche interurbane a grande distanza 
sono avviate lungo 

La durata media per evadere le richieste telefoniche in- 
terurbane durante l'anno, per tutta la Compagnia, comprese 
ciascuna delle chiamate completate per mezzo di operatrici. 
fu di due minuti per richiesta. La durata più breve fu di 
35 seconi 

La qualità della trasmissione fu praticamente perfetta in 
ragione dell'88 % di tutte le chiamate, con un miglioramento 
del 7% sull'anno precedente. 

Durante il 1926 vennero rivedute le tariffe telefoniche in- 
terurbane della « American Telephone and Telegraph Co. » 
per un ammontare di riduzioni di circa dollari 3.000.000 а 
nualmente. 

Nel 1915 la « American Telephone and Telegraph Co » 
per la prima volta trasmise per mezzo della radiotel-fonia la 
parola attraverso l'Atlantico a Parigi, e attraverso il con 
nente americano dal Pacifico alle lontane isole delle Hawaie. 
Questo esperimento ebbe il suo più recente sviluppo, e il gior- 
no 7 gennaio 1927 venne inaugurato un regolare servizio com- 
merciale transatlantico tra New York e Londra, uno dei più 
importanti passi fatti in avanti nella tecnica delle comunica 
zioni telefoniche, del quale non possono oggi prevedersi i ri- 
sultati fin 


cavi. 


er la trasmissione delle immagini per mezzo 
inaugurato nel 1925 è stato esteso a Boston, Cleveland, 


oggi commercialmente disimpegnato tra le suddette città alle 
quali devono aggiungersi quelle di New York, Chicago e San 
Francisco. 
OrcanIzzazioNe. — L'organizza: 
steme » si è sviluppata 


one della « Bell Telephn. 
ne $ ragione dello sviluppo delle 
condi dell'America, e parallelamente a queste. 

Le Compagnie regionali, che comprendono nella loro sfe- 
ra di azione uno o più Stati, sono responsabili del servizio 
telefonico entro il territorio di loro competenza. 

Queste Compagnie regionali sono Tegai 
vizio per le lontane nazioni, per mezzo di lince a grande 
stanza costru 


del 
vno eseguite dal servizio 


servizio telefonico di queste nazioni 


finanziario e dai servizi affini della Compagnia, in relazioi 


male esercente. 

La partecipazione finanziaria della « American Telephone 
and Telegraph Co. » nella a Western Eleetrie Co. » assicura 
un adeguato vantaggio del maggior grado nella fornitura de- 
gli apparecchi al prezzo più ragionevole. 

T progressi nell'ampliamento, nella qualità e nella econo- 
mia del servizio telefonico è compito dello Stato Maggiore Ge- 
nerale della « American "Telephone and Telegraph Co. » che 
comprende scienziati е tecnici speciali per qualunque ramo 
della tecnica telefonica. Questo stato maggiore è in grado di 
dar pareri e assistenza alle Compa 
gnato costantemente nella ricerca di 


con ciascuna della Compagnia n 


esercenti, ed è impo 
ovi metodi di ammini- 
strazioni,i in nuove invenzioni, sviluppi e prove di nuovi tipi 
di appare: 


Questa forma di organizzazione è adatta per curare il co- 
stante incremento del sistema e per permettere una efficace 
strazione; per rispondere ai diversi bisogni del paese, 

per assicurare metodi uniformi, per garantire ogni possibile 
economia nel costo degli impianti, nella manutenzione e nei 
sistemi di esercizio, ed a continuare a promuovere migliora- 
menti nel servizio mediante nuovi sviluppi nella tecnica della 
telefonia. La organizzazione è, in un senso, unica e di carat- 
tere prettamente americana, 
Sebbene il telefono sia u 


o delle maggiori invenzioni di 
un’èra di grandi fortune, l'inventore е il costruttore originale 
non ebbero wna grande fortuna dal telefono; in realtà non 
vi sono « fortune telefoniche » (1). 
La proprietà del Bell Telephone System è largamente di- 
a. Ogni circoscrizione della regione e prchabilment» 
tutte le professioni dei relativi abitanti sono rappresentate at- 
traverso i centomila azionisti della « American Telephone ant 
Telegraph Co. ». Per oltre quaranta anni nessun individuo o 
nessun piccolo gruppo ha avuto un controllo finanziario sopra 
relativamente sostanziale parte delle azioni della Compa 
guia (о della precedente « The American Bell Telephone Co.). 
Parte FINANZIARIA. — L'investimento della « American 
Telephone and Telegraph Co. » e delle sue ventiquattro asso- 
ciate che comprendono il « Bell Telephone System » aumentò 
di oltre dollari 318.000.000 durante l'anno, ed i fondi della 
Società ammontano intorno a dollari 3.356.000.000 alla fine 
dell’anno. 


strib 


Gli mili netti della Compagnia ammontaronn nel 1926 
à dollari 204.870.000, con un aumento di dollari 22.426.000. 
ovvero del 12 % sul precedente esercizio. Ciò richiama 1 
mento del capitale verificatosi in ragione dell'11 %. Questi 
utili netti permisero il pagamento del tasso del 6 6 % del ca- 
pitale investito in impianti ed in altri beni patrimoniali. 

Inpranti. — Gli impianti telefonici e gli equipaggiamenti 
della « Bell System » aumentarono durante l'anno di dollari 
262.625.000. Gli impianti sono stati mantenuti ad un elevato 
livello di efficienza © sono state incluse in bilancio adeguate 
imputazioni di spesa avuto riguardo al deprezzamento. 

RELAZIONI CON GLI ABBONATI. — Ogni sforzo è stato fatto 
non soltanto per migliorare le caratteri-tiche tecniche del ser 
telefonico, ma anche per mantenere un accordo s 
tico tra coloro che usufruiscono del servizio telefonico e coloro 
che lo producono, È particolarmente proprio del servizio te- 
lefonico che un servizio soddisfacente dipende in non piccola 
misura dalle soddisfacenti relazioni tra la Compagnia e i suoi 
clienti. Il meccanismo col quale il servizio telefonico viene 
fornito è dei più delicati e complicati, e сан 
disaccordi possono essere causa spesso di seri нанар 
verso coloro che fanno uso del telefono. In vista della com- 
plessità del problema, sono stati fatti progressi durante l'an- 
ө scorso, ed è lo scopo della Compagnia, di eliminare al pi 
presto possibile, tutte le sorgenti di errori e di irrita; 
di porre le relazioni tra i clienti del telefono e la Compagnia 
su una base dalla quale l'individuo riceva un servizio telefo- 
nico il migliore possibile e nello stesso tempo la attenzione 
personale che egli molto giustamente desidera 

RILIEVI GENERALI E PROGRAMMA ECONOMICO PER GLI IMPIE 
«ATI. — Le Compagnie del sistema Bell hanno mantenuto sino 
dal 1922 uno schema d'assicurazione per le Pensioni degli Tm- 


del telefono a Graham Bell, mentre resterà 
assodato che il solo inventore del telefono è Anroni 
a cui nessuno potrà mai togliere la gloria che gl 


Meucci, fiorentino. 
spetta. (М. d. Ri). 
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sto schema ha lo scopo di soccorrere gli impiegati nei casi di 


malattia o di accidente, di dare temporaneo aiuto ai loro di- 
pendenti nei casi di morte e di assisterli con una pensione 


attordiei anni. Al 31 di. 
cembre 1926 «i contavano: 1084 impiegati pensionati inscritti 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNI 


ZIONI 199 


nei rispettivi ruoli; con un aumento di 176 durante l’anno. 1 
pagamenti totali eseguiti їп base a detto schema ammontarono 
durante il 1926 a dollari 5.652.276 di cui dollari 598.235 
топо pagati per acconti di pensioni, dollari 954.178 per ассі- 
denti sul lavoro, e dollari 4.099.863 per indennità per inva- 
lidità o per morte dovuta a disgrazia. 


Union Universelle des Communications Electriques.” 


Projet de Convention. - Projet de Règlement. 


ім. 


1. L'échange des comptes mensuels a lieu avant l'expiration du tri- 
mestre qui suit le mois auquel ils se rapportent. 

2. La vérification des comptes, ainsi que Ja notification de leur ac- 
ceptation et des observations y relatives, a lieu dans un délai maximum 
de si prolongé jusqu'à neuf mois pour les comptes radiotélégra- 
phiques, à dater de leur envoi. L'Office qui n'a regu, dans cet inte 
valle, aucune observation rectificative considère le compte comme admi 
de plein droit. Сеце disfostion est ausi applicable aux observati 
faites par un Office sur les comptes établis par un autre. 

3. Les compies mensuels sont admis sans revision quand la difé- 
тепсе des sommes finales établies par les deux Administrations intéres- 
sées ne dépasse pas 1 % du débet de l'Administration qui l'a établi. 
Dans le cas d'une revision commencée, elle doit être arrêtée lorsque, 
par suite d'un échange d'observations entre le: Offices intéressés, la dif. 
férence qui a donné lien à la revision se trouve renfermée dans les 
limites de 1%. i. EU 

4. Le décompte trimestriel doit être vérifié et liquidé dans le déai 
de six semaines qui suit l'acceptation des comptes afférents au dernier 
mois du trimestre correspondant, Pasé ce délai de six semaines, les 
sommes dues à un Office par un autre sont productives d'intérêts, è 
raison de 5 % par an, à dater du jour d'expiration dudit à 
de réclamation dans le» comptes au sujet de 
lus de dix mois de date, ou plus de quinze moi 
pour les radiotélégrammes, 


Dispositions. spéciales. 
LVII. 


Les points du service sur lesquels 
cle 23 de la Convention sont notamment 

L'étublissenient des tarifs d'Etat à Etats 

Le réglement des comptes: 

L'adoption d'appareils vu de vocabulaires spéciaux entre des points 
et dans des cas déterminés; 

L'application du système des timbresaélégraphe: 

La transmission des mandats de poste par le télégraphe: 

La perception des taxes à l'arrivée: 

Le service de la remise des télégrammes à destination; 

La faculté de transmettre, à prix réduit, des correspondances à l'u- 
rage de la presse, à des heures et à des conditions déterminées, sa 
préjudice pour le service général, ou de louer, à cet effet, des fils spé- 
ciaux moyennant abonnement; 

L'extension du droit de franchise aux télégrammes de service qui 
concernent la météorologie et tous autres objets d'intérêt public. 


sorte la réserve prévue à larti- 


Bureau. Central. 


туш. 
1. L'organe central prévu par l'article 18 de la Convention герой le 
* de Bureau Central de l'Union Universelle des Communications 
Electriques. 


(1) Continuazione (V. fascicoli LIX, LX, LXI, ТАП, LAN, 


2. Les frais communs du Bureau Central ne doivent pas dépasser, 
par année, la somme de — franes, non compris le» frais spéciaux aw 
quels donne lieu la réunion d'une Conférence internationale. Les di 
penses de la C. I. R. V. (article LXI) seront distinctes des dépenses 
du Bureau Central et ne devront pas dépasser, par année, la somme de 
nes, exception faite des dons éventuels, eite somme pourra ёге 
nentée ultérieurement, du consentement de toutes les Parties con- 
tractantes, 

3. Le Conseil de l'Union Universelle des Communications Electri 
ques désigné, en vertu de Tarticle 17 de la Convention, pour la di 
tion du Bureau Central, en surveille les dépenses, fait les avances né- 
cessaires et établit le compte annuel, qui est communiqué à toutes les 
Administrations intéressées. Le montant total du budget de la C. Т. 
R. V. sera établi chaque année par le Comité lui-même, selon les res- 
sources provenant des souseriptions des Etats et des dons éventuels. 

4. Pour la répartition des frais, les Etats contractants оп adhérents 
sont divisés en six classes, contribuant chacune dans la proportion d'un 


certain nombre d'unités, savoir. 
Première classe . 4 4 + + Ж + + + 88 
Seconde classe. ..... dba aepiette. W 
Troisième саве... 1$ 
Quatrième classe +. +. + + + + + + 10 
Cinquième dae . + +... 5 
Sixième classe. à 4 + + + + + + + жж Ж 


d'Etats de chaque 
le nombre d'uni- 
Le quotient donne 


5. Ces coefficients sont multipliés par le nombr: 
classe, et lu somme des produits ainsi obtenus fourni 
tés par lequel la dépense totale doit être divisé 
le montant de l'unité de dépense. 


их. 


1. Les Offices des Etats contractants 
tous les documents relatifs à leur admi 


тенеп réciproquement 
intérienre et se eom- 


composition et aux changements de tarifs intérieurs et internation 
l'ouverture de lignes nouvelles et à la suppression de lignes existantes, 
en tant que ces lignes intéressent le service international, enfin aux 
ouverture», suppressions et modifications de service des bureaux. Les 
documents imprimés ou autographiés, à ce sujet par les Adn 

sont expédiés au Bureau Central, soit à la date de leur distribution, 
soit au plus tard le premier jour du mois qui suit cette date, 

4. Lesdites Administrations lui envoient, em outre, par télégraphe, 
avis de tomes les interemptions on rétablissements des communicatione 
qui effectent la correspondance internationale, et ces avis sont commu. 
niqués par le Ri légraphe, ax différents Offices 

5. Elles font parvenir au Burean Central ou commencement de 
chaque année et aussi complètement qu'il leur est possible, des ta- 
bleaux statistiques du mouvement des correspondances, de la situation 
des lignes, du nombre des appareils et des bureaux. ete. Ces tableaux 
sont dressés d'après les indieations due Bureau Central, qui distribue 
à cet effet, des formules toutes préparées, 


ra 
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6. Elles adressent également à ce Bureau deux exemplái 
blications diverses qu'elles font paraitre. 

Le Bureau Centr t, en outre, communication de tout les 
renseignements relatifs aux espériences auxquelles choque Administra- 
tion a pu procéder sur les différentes parties du service. 


res des pu- 


1х 


me et publie le Tarif. Il communique 
strations, en temps utile, tous les renseignements y rela- 
ier ceu qui sont spécifiés au paragraphe 3 de l'article 
S'il у a urgence, ces communications sent transmises par la 
voie télegraphique, notamment dans les cas prévus par le paragraphe 1 
e article. Dans les notifications relatives aux changements de 
tarifs, il donne à ces communieations la forme voulue pour que ces 
changements puissent être immédiatement introduits dans le texte der 
tableaux des taxes annexés à la Convention. 
2. Le Bureau Central dresse une statistique générale. 
3. Il rédige, à l'aide des documents qui sont mis à sa disposition, 
un Journal télégraphique en langue fram 
4. Il drese, publie et revise périodiquement une carte officielle 
dations 1élégraphiques. 
5.11 établit et publie uno Nomenclature des bureaux télógraphi- 
ques ouverts am service international, y compi 
graphiques. et des annexes périodiques 
connaître les additions et modifications qui doivent y être apportées. 
TI établit également et fait paraître les publications radiotélégra- 
phiques détaillées à l'article XCI 
6. Il doit, d'ailleurs, se tenir en tout temps à la dispositions des 
Administrations des Etats contractants pour leur fournir, «ur les questions 
qui iméressent la télégraphie internationale, les renseignements spéciaux 
tous genres dont elles pourraient avoir besoin. 
Les documents imprimés par le Burean Central sont distribués 
dministratior contractants dans la proportion du nom. 
bre d'unités contributives, ide LVII, Les documents sup. 
plémentaires que réclame rations sont payés à part. 
d'après leur pi rev me des documents deman- 
dés par les expl 
B. Les Administrations contractantes penvent proposer, par l'inter. 
re du Bureau Centra! des modifications an Tarif et au Règle. 
! prévus nar les articles 13 et 16 de la Convention. 
Le Bureau Central soumet les propositions à l'examen des Admi 
nistrations, qui doivent lui faire parvenir dans wn délai de cinq mois, 
leur observations, emendements ou contreqpropóritions, sans carac- 
tère définitif. Les rinonses sont réunies par les soins du Bureau Cen- 
tral et communiquées aux Administrations avse l'invitation de se pro- 
our eu contre les propositions. sans caractère définitif. Les 
es som réunies par les sains du Bureau Central communiquées aux 
\dministrations, avec l'invitation de se prononcer pour ou contre les 
propositions et le cas échéant, les contre-proporitions qui se «ont 
+ Celles qui n'ont point fait pervenir leur réponse dans le 
à compter de la date de la seconde cireulaire du 
Bureau Central leur notifiani les observations apportées, sont consi- 
dérées comme s'abstenant 
Pour être adoptées, les propositions doivent obtenir, avoir: 
1, L'asentiment des deux tiers des Administrations qui ont émis 
SNP s'agit de modifications à apporter aux dispositions du Re- 


1. Le Bureau Central eoordo 
aux Adi 


des 


ont émis 
ne du Réglement ou 
Particle LXXXVITI. 
temps utile, aux 
ions adaptées can- 
formément au précédent paragraphe et la date de leur mise en vi- 
gueur. Cette notification ne sera exéewtoire qu'après wn délai de deux 
au moins, pour les modification: où résolution concernat 
le Réglement, et de quinze jour, au moins, pour les modifications de 
tarifs. 

10, Le Bureau Central prépare les travaux des Conférences télé. 
graphiques. TI pourvoit aux copies et impressions nécessaires, à la rå- 

ions e à la distribution des emendementa, procès-verbaux et autres 
renseignements. 

Tl. Le directeur de се Bureau assiste aux séances de la Conférence 
et prend part aux. disenesions, sans voix. rélibérative, 

12. Le Bureau Central fait, «ur sa gestion, un rapport annuel, qui 
es communiqué à toutes les Administrations des Etats contractants. 


9. Le Вита С 
Admini-trati 
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12. Sa gestion est également soumise à l'examen et à l'appréciation 
des Conférences prévues par. l'article 21 de la Convention. 


omité technique international. 


LXI. 


1. Le Comité tecnique international de radiotéligraphie et de 
diotélégraphie et de signaux visuels (en abrégé C. 1. R. V), prévu à 
Гап, 19 de la Convention, sera chargé de coordonner et de distribuer 
tous le renseignements relatifs à la radi et aux signaux vi 
suels ou autres, qui ne sont pas d'ordre militaire ou secret, et qui pou 
raient lui être communiqués relativement aux études et installatios 
faites ou proposées dans tous les pays. Ce Comité rommuniquera р 
riodiquement tous ces renseignements aux organes correspondants q 
seront eréés dans chacun des Etats contractants. Il donnera tous les 
avis qui lui seront demandés par ces derniers sur les divers problèmes 
technique» qui se poseront dins ces branches des communications i 
ternationale». 

2. Son rôle sera purement consultatif, Il pourra, si les Admi 
stratione intéressées le demandent, accepter le rôle d'arbitre 
différends d'ord 
de contràle, de vérification et de mesu 
tions de conseiller technique et pourra mème prendre l'initiative de 
donner des avis quand il le jugera nécessaire. Par suite de l'évolution 
et des progrès continue: de la technique de la radiotélégraphie et de 
la radiotéléphonie et de toutes les formes de signalatione, le Comité 
technique pourra prendre également l'initiative de proposer des addi- 
tions et des modifications à apporter aux Règlements internationaux ou 
тигез а m internationale sera néces 


der 
technique et exécuter dans co vas des opérations 


е. Ш remplira done les fone- 


Cette ratification ne sera pas nécessaire, cependant, en ee qui concerne 
tions annexées aux Règlements de service. 
2. Le Comité technique international sera divisé en demx sections, 
Tune pour la radiotélégraphie et la radiotéléphonie, l'autre pour ler 
signaux visuels ou 
4. Sous les réserves formulées au paragraphe 2 ci-dessus, la pre- 

mière section recevra les attributions suivantes 

а) Etudier et тейге au point des méthodes standards et des 
types d'appareils, pour effertuer les mesures des différentes longueurs 
d'onde ou de fréquence, de rayonnement, de propagation, de déeré- 
monts réels ou apparents, d'harmoniques. etc. 

b) Procéder à toute» études d'ordre technique qui lui seront de- 
mandées ou jugée utiles. 

©) Tenir à jour un répertoire détaillé de toutes les installa 
diotélégraphiques et radiotéléphoniques existantes ou vrojetée- du monde 
entier, avee leur caractéristiques techniques, à l’everntion de celles avi 
auront un earaetòre militaire ou «eere. Les rens 
ces répertoire seront communiqués à toutes les A 
feront la demande. ` 

d) Donner à toutes les Administrations qui en feront la demande 
des conseils relativement aux longueurs d'onde et aux caractéristiques 
techniques à adopter pour toutes 
sur les renseignemei 
internationaux. 


ci-dessus et 


e) Négocier éventuellement les accor 
čes, dans le cas de broui 
nde faite par l'une des parties intéressées. 

J^ Publier périodiquement un bulletin donnant un résomé suc- 
cim des prineinales études techniques nouv 
bliographiques, et um compte rendu sommaire des résultats importants 
d'ordre technique abteñux dans les installations diverses, 

5. Les mêmes attributions scrant accordées à la secondo section 
du Comité en се qui concerne le signaux visuels, pour autant qu'elles 

appliquent. Cette section sera également chargée de tenir à jour le 
Code international de signaux. р 

6. Le nombre des membres du Comité technique international sera, 
au maximum, de neuf. Ils devront tous appartenir à des 
tams différents. Lors des réunions du Comité 
iom pourri se faire représenter par des délégués. pour défendre ses 
vues sue toute question l'intéressant de façon spéciale. 

T. Chacune des Puissances suivantes fournira un membre du Co- 
mité: les Etats-Unis, la France, la Grande-Bretagne, l'Italie et le Japon 
Chaque Conférence désignera quatre autres Puissance» ou groupes de 
Puissances qui fourniront respectivement un membre. Chacun des meuf 
représentants mentionnés ci-dessus rera choisi parmi des personnes qua- 
fifiées au point de vue technique. 

8. Les membres resteront en fonctions pendant tout le temps qui 
S'évoulera entre deux réunions consécutives des Conférences: En cas 


intervenir entre les pi 
lage des comunications internationale», 


les, aver références bi- 
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d'absence forcée d'un membre, l'Etat 
cesseur. 
Le 
secrétaire sera un expert radiotélégraphiste, qui sera choisi par le Co- 
mitë et exercera ses fonctions en permansnce nu siège choisi pour le 
Comité. Il sera assisté d'au moins deux adjoint: permanents (un par 
chaque section) et devra assurer le service courant du Comi 

10. Les autres membres du Comité seront consultés par écrit pour 
toutes les questions ayant quelque importance. Toutefois, les questions 
vraiment importantes seront étudiées dans les réunions périodiques 
exceptionnelles du Comité. Les décisions du Comité seront prises à la 
majorité, des deux tiers des voix, soit 6 sur 9, par exemple. 

П. Le Comité technique se réunira tous les six mois à son siège. 
La date exacte de 1а convocation, ainsi que l'ordre du jour de la réunion, 
seront portés, trois mois à l'avance, à la connaissance de tous les Etats 
contractants, qui pourront y envoyer des délégues pour présenter leur 
opinion sur toute question dans laquelle ils sont particuliè а 
вёз, Ces délégués n'avrontque voix consultative, Des réunions excep. 
tionnelles pourront être tenues à une date et en un lieu quelconques, 


suivant l'avis de la majorité du Comité, pour l'étude de questions im- 
portantes. 
Documents. 
LXI. 


Les notations suivantes «ont adoptées dans les documents à l'usage 
du service international pour désigner les bureaux télégraphiques. Pour 
les notatians spéciales employées pour désigner les stations radiotélé. 
graphiques, voir article XCI. 

N bureau à service permanent (de jour et de nuit); 
N/2 bureau a service prolongé jusqu'à minuit: 
bureau a service de jour complet: 
station de chemin de fer ouverte à la correspondance des parti- 


c 
F 

culi 

P bureau appartenant à un particulière: 
5 

т 


station sémaphorique; 
buresu téléphonique ouvert à la correspondance télégraphique 
privée: 

K bureau qui admet au départ les télégrammes de toute catégorie et 
n'accepte à l'arrivée que ceux à remettre « telégraphe 
restant » où à distribuer dans l'enceinte d'une gare; 

VK bureau qui admet au départ les télégrammes de toute catégorie 
où seulement ceux des voyageurs ou du personnel résidant 
dans la gare, et qui n'accepte aucun télégramme à l'arrivée; 

E bureau ouvert seulement pendant le séjour du Chef de l'Etat ou 
de la Cour; 

B bureau ouvert seulement pendant la saison des bai 

H bureau ouvert seulement pendant la saison d'hiver: 

HC bureau à service de jour complet pendant 1а saison des bains et à 
service limité pendant le reste de l'année: 

HC bureau à service de jour complet pendant l'hiver et à service 
limité pendant le reste de l'année; 

C/DL bureau à service de jour complet les jours ordinaires, mais qui. 
le dimanche, n'est ouvert que pendant les heures du service 
limité; 

Les notations qui précèdent peuvent e combiner entro elles. 


Conférences. 


EXIL 


L'époque fixée pour la réunion des Conférences prévues par le pura- 
graphe 3 de l'article 21 de la Convention est avancée si la demande 
en ем faite par dix, au moins, des contractants. 


Adhésions. 


LXIV. 


Dans le cas des adhésions préuves par l'article 24 de la Convention, 
les. Administrations des Etats contractants peuvent refuser le bénéfice 
des tarifs qu'elles ont fixés, d'après les dispositions de la Convention, 
aux Offices qui demanderaient à adhérer, sans conformer eux-mêmes 
leurs tarifs à ces dispositions, 


LXV. 


1. Les exploitations télégraphiques privées qui fonctionnent dans les 
limites d'un ou de plusieurs Etats contrastante, avee participation au 
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service international, sont considérées, au point de vue de ce service, 
comme faisant partie intégrante du réseau télégraphique de ces Etats. 

2. Les autres exploitations télégraphiques privées sont admises aux 
avantages stipulés par la Convention et par le présent Reglem 
moyennant accession à toutes leurs disp n de 
l'Etat qui a concédé ou autorisé l'exploi 
conformément au second: paragraphe de l'article 24 de la Conv 

Cette accession doit être imposée aux esploitations dont les 
relient entre eux deux ou plusieurs des Etats contractants. 

4. Les exploitations télégraphiques privées qui dem 
quelconque des Etats contractants l'autorisation de réunir leurs câbles 
au réseau de cet Etat, ne l’obtiennent que sur l'approbation formelle de 
UFiat accordant dà concession et sur l'engagement de n'appliquer 
aucune modification ni du tarif, ni des disp 
la suite d'une notification du Bureau Central de l'Union Universelle 
des Communications Electriques, laquelle n'est exécutoire qu'après le 
délai prévu au paragraphe 9 de l'article LX. 11 peut être dérogé à cette 
disposition ca faveur des exploitations qui se trouveraient en concurrence 
avec autres non soumises aux dites formalit 

5. La réserve prévue au paragraphe 1 de l'article précédent est éyale- 
ment applicable aux exploitations susmentionnées. 

6. Les Etats contractants peuvent refuser d'échanger du trafic avec 
des Compagnies privées ou peuvent annuler les droits d'atterrisage qui 
leur ont été accordés, lorsqu'elles refusent de se conformer aux accorde 
communs passés en conformité de l'article 2 de la Conven 


tions réglamentaires, qu'à 


LXVI. 


1. Lorsque les relations télégraphiques sont ouvertes avee des Etats 
non adhérents ou avec des exploitations privées qui n'auraient point 
accédé aux dispositions obligatoires du présent Réglament, ces dispo 
tions sont invariablement appliquées aux correspondances, dans la partie 
de leur parcours qui emprunte le territoire des Etats contractants оп 
adhérents. 

2. Les Administrations intéressées fixent la taxe applicable 
partie du parcours. Cette taxe, déterminée dans les 
LXXIII, est ojoutée à celle des Offices non 

3. Les radiotélégrammes devant être transmis en partie, soit par les 
lignes télégraphiques, soit par l'intemédiaire de stations radiotélégraphi- 
ques non contrôlées par un Gouvernement controctant, peuvent ёге 
expédiés, sous réserve que les Administrations auxquelles appartiennent 
ces ignes et stations aient déclaré qu'elles appliqueront volontiers, le 
s échéant, les dispositions de la Convention ct des Règlements qui sont 
indispensables en vue d'expédier régulièrement les radiotélégrammes 
d'assurer la tenue des comptes. 

Une telle déclaration sera faite au Bureau Central et portée à la 
conmaîssance des Offices de l'Union Universelle des Communications 
Electriques. 


AVVISO. IMPORTANTE 


Sarà prossimamenle messo in vendita, 
a cura della rivista « Telegrafi - Telefoni - 
Radiocomunicazioni », il primo fascicolo 
contenente la raccolta dei capitolati spe- 


ciali 


inora pubblicati nei fascicoli pre- 
cedenli. 
Dirigere richieste alla « Anonima Ro- 


mana Editoriale», Via Virgilio. 16 - Roma. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


" 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per cavi telefonici Patte 


эп, 
con conduttori del diametro di m/m. 0,6. 
Art. 1 


un filo di r: 
Le eventuali 


— Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 


da non aumentare la resistenza ohmica dei conduttori stessi. 
Art, 2. — Ogni conduttore dovrà essere rivestito con due 
nastri continui di carta tipo Manilla avvolti ad elica, in sens» 
averso, con bordi sovrapposti, in modo da 
un tubo chiuso. La carta impiegata dovrà risultare di 
sore ui non minore di m/m 0,06 e aovrà essere d 
qualità tale, da non esercitare asione nociva sui condutto 


sul piombo della copertura. Inoltre essa dovrà estere di strut- 
tura uniforme, a lunghe fibre e non dovrà contenere pa 
metalliche. 


elle 


1 conduttori, rivestiti nel modo sopra indicato, 
Li a coppie, con passo non maggiore di m/m 250 
dovranno essere distinti 
ne della carta (bianca e rossa). 


1 due conduttori di ciaseuna copp 


per la diversa colori 


tale, intorno ad una coppia centrale, o a quel numero min 
mo di coppie centrali richiesta da necessità costruttive, in 
strati alternati destrorsi e sinistrorsi, con passo non maggiore 
di m/m 1200. Tl complesso sarà poi fasciato con un nastro 
di tela grezza e, prev ine, coperto con 
tubo di piombo. 

Ogni strato dovrà comprendere una coppia facilmente di- 
«tinguibile dalle altre dal colore della carta (bianco е bleu). 
La rivestitura dei conduttori e la cordatura delle coppie do- 
vranno essere eseguite nel modo che la tecnica richiederà pe 
ogni singolo caso ed їп guisa che siano verificate le condizi 
di cui all'art. 10, e che Varia secca, da iniettare nel cavo, 
distribuisea in tutta la sezione del cavo medesimo. 

Art, 4. — Ogni cavo a seconda della tenzialità do- 
vrà avere il numero di coppie di scorta qui appresso indicato: 

Cavi da coppie: 5, 10, 25, 50, 75. 100, 150, 200, 250. 
300, 100, 500, 600. 

Coppie di scorta: 0, 0, 0, 1, 1, 2, 3. 4, 5. 6, 7, 8,9. 

In ogni cavo, oltre alle coppie di scorta, dovrà essere ag- 
unta nello strato esterno, una coppia di conduttori per lese- 
ne delle prove, e questa с dovrà esere facilmente 
riconoscibile dalle altre per il colore della carta (bianco e 
verde). 

Art. 5. — 


nveniente 


cuzi 


I tubo di piombo dovrà avere diametro е 
spessore uniformi e dovrà essere esente da qualsiasi imperfe- 
zione, da giunti e da saldature, Le riprese della pressa di 
piombo, fatte a caldo ed a regola d'arte, non saranno consi- 
derate come saldature. Gli spessori del tubo di piombo. ed i 
iametri esterni corrispondenti alle diverse potenzialità. do- 
vranno essere i seguenti: 


Cavi aerei, 


Calo, ori b iaia 10, 25, 
Spessore piombo . m/m L4 15, L3. 
Diametro sul pio » H5, 124, 17.9, 24. 


75, 100, 125 
19, 2, 21 
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SPECIALI 


Cavi sotterranei armati, per tubazioni e per gallerie. 


Coppie. . . 
Spessore ри 


100, 150, 200, 300, 400, 500, 600 


nbo: 
mm LI LE 2, 22 24, 26, 3, 33,35, 36 
Diametro sul piombo 

17.9, 21.2, 289, 


зз, 39.6, 45, 63, 604, 74,3 


Per le potenzialità intermedie saranno presi valori inter- 
polati. Tanto sul diametro esterno, quanto sullo spessore del 
tubo di piombo, sarà accordata la tolleranza del 5 % in più 
od in meno, rispetto alle cifre fissate come normali. 

Lo spessore del tubo di piombo oltre ad essere misurato 
direttamente, potrà essere verificato per mezzo del peso: 
quest’ultimo caso, si el calcolo che il peso speci- 
fico del piombo sia uguale a 11,35. 

Nei сау} armati, il piombo della copertura dovrà essere 
senza stagno: nei cavi non armati il piombo impiegato dovrà 
contenere dal 2 al 2,5 % di stagno. 

In quest'ulitmo caso, la lega dovrà essere omogenea e tale 
l tenore di stagno non risulti, in qualsiasi punto del tubo. 
minore del 2 %. 

Art. 6. — Il tubo di piombo, dei cavi armati, dovrà es- 
sere successivamente coperto da uno strato di catrame mine- 
rale puro, con due strati di carta alternati con altrettanti stra 
del suddetto catrame. con uno strato di fili di juta catramat 
con uno strato di miscela catramosa, con l'armatura costituita 
come di seguito è deseritto, con uno strato di miscela entra- 
mosa, con uno strato di fili di juta catramata dello spessore 
di almeno m/m 2,5 che ricopra completamente l'armatura di 
ferro, con uno strato di miscela catramosa ed infine con una 
spalmatura di latte di calce. 

Per i cavi armati aventi diametro sul tubo di piombo u- 
guale o maggiore di m/m 25, l'armatura sarà costituita da due 
nastri di ferro catramato dello spessore di m/m 1 avvolti ad 
elica nello stesso senso, in modo che il secondo copra intera 
mente lo spazio lasciato libero do! primo: per i cavi armati 
diametro sul tubo di piombo minore di m/m 25. lar- 
matura sarà costituita da nn conveniente numero di fili di fer 
ro zincato del diametro di m/m 2 

TI tubo di piombo dei cavi da posarsi nelle gallerie sot- 
terranee, protetti semplicemente con juta catramata, dovrà 
essere coperto con uno strato di catrame minerale puro. con 
due strati di carta alternati con altrettanti strati del suddetto 
catrame, con due spirali di fili di juta catramata, ciascuna 
dello spessore di almeno m/m 1,5 avvolte in senso opposto, 
con uno strato di miscela catramosa ed infine con una spalma- 
tura di latte di cale 

Art. П filo di rame che costituisce ciascun condut- 
tore dovrà sopportare, senza rompersi, almeno 70 torsioni 
360 gradi sulla Innghezza di 15 centimetri. 

П filo di ferro zincato impiegato per l'armatura dei сај 
aventi diametro «ul tubo di piombo minore di m/m 25, dovrà 
avere un carico di rottura di almeno kg. 40 per millimetro 
quadrato di sezione. La zincatura dovrà essere eseguita con 
zinco puro. dovrà risultare liscia e di spessore uniforme. 

Un pezzo di filo della lunghezza di 20 centimetri, accu- 
ratamente deterso € poi immerso tre volte consecutive in una 


ch 


pou D 


Ime D 
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soluzione a 15° C. di solfato di rame puro, cristallizzato, fatta 
im cinque volte il suo peso d'acqua, ed asciugato dopo сй 
scuna immersione, non dovrà presentare travcia di rame rosso. 
Durante ogni immersione, che dovrà durare un minuto pri- 
mo, il pezzo di filo sarà lasciato immobile. 

Un nastro nuovo della carta, impiegata per il rivestimento 
dei conduttori, prelevato dal rotolo di fabbrica, dovrà pre- 
sentare una resistenza meccanica tale che la lunghezza di rot- 
tura non sia minore di km 4. Lo stesso nastro, tenuto immer- 
so nell'acqua per 24 ore alla temperatura ordinaria e poi es- 
siecato all'aria libera, dovrà avere una lunghezza di rottura 
di almeno km. 3,5. Per i nastri di varia prelevati dal cavo е 
sottoposti alle due prove precedenti, le lunghezze di rotturo 
dovranno rimanere rispettivamente maggiori di km. 3,750 с 
di km, 3,250. 

I cavi non armati dovranno avere proprietà meccaniche 
tali, che sia possibile, senza nuocere ai conduttori ed alla eo- 
pertura di piombo, di avvolgerli e successivamente di svolgerli 
almeno 6 volte consecutive su di un tamburo avente m dia- 
metro pari a 30 volte quello del cavo. 

Art. B. — Il tubo di piombo dovrà sopportare una pres- 
sione di aria non minore di kg. 3 per centimetro quadrato, la 
quale dovrà essere mantenuta per almeno 3 ore, dopo che la 
pressione interna avrà raggiunto il euo stato di regime. 

Per la prova della circolazi 
sfatta la seguente condizione: iniettando aria secca ad una 
pressione compresa fra kg. 1,900 е kg. 2.100 per centimetro 
quadrato ad una estremità di un cavo tunzo m. 200, avvolto 
su cassa bobina, l'efflisso d'aria dovrà manifestarsi, all'altra 
estremità, in un tempo non maggiore di 2 m'nuti primi. Per 
lunghezze maggiori o minori «i ammetterà soddisfatta la leg- 
ge che i tempi, per la manifestazione dell’efuxso, siano pro- 
porzionali al quadrato della lunghezza. TI nassaggio dell'aria 
sarà constatato con quel mezzo che l'Amministrazione riterrà 
conveniente e sul tempo impiegato per la manifestazione del- 
l'eflusso sarà accordata una tolleranza in pù de! 5%. 

Art. 9. — I cavi fabbricati dovranno avere le seguenti 
caratteristiche elettriche: 

а) П rame adoperato per i conduttori dovrà avere una 
resistenza specifica non maggiore di 1,73 microhm-cent. a 15° 
С. La resistenza ohmica di cisseun conduttore. alla tempera- 
tura di 15° C. non dovrà risultare maggiore 4i ohm 63 per chi- 
lometro di cavo. Si ammetterà che il coeficiente di variazione 
della resistenza con la temperatura sia di 0.004 per ogni grado 
centigrado, i "VE 

b) La resistenza di isolamento di ciascun conduttore, ri- 
spetto a tutti gli altri messi a terra insieme col tubo di piom- 
ho, misurata applicando, per un minuto primo, una f.e.m. di 
300 volt, non dovrà risultare minore di 1500 megohm per chi- 
lometro di cavo. 
©) La capacità elettrostatica di ciascun conduttore, mi- 
rispetto a tutti gli altri collegati col tubo di piombo, 
messo a terra mon dovrà risaltare maggiore di 0.065 micro- 
farad per chilometro di cavo, per potenzialità minori di 400 
coppie, e di 0,070 mierofarad per chilometro di cavo per po- 
tenzialità da 200 coppie in poi. 

Prima delle misure elettriche, il cavo sarà tenuto per 
meno 12 ore consecutiva nell'acqua, la ci 
di base alla riduzione delle resistenze dei conduttori a 15° C 

Art. 10, — In ciascun tronco di cavo, avvolto su cassa bo- 
bina, fra i circuiti costituiti con le diverse coppie, non dovrà 
esercitarsi alenna sensibile azione induttiva. Pertanto, inserito 
un apparecchio mierotelefonico su uno qualunque dei circuiti, 
tenuto aperto all'altra estremità, ed inserito шш ricevitore in 


ne d'aria dovrà essere soddi 


sura 


un altro qualsiasi circuito, chiuso all'altra estremità, mediante 
una resistenza non induttiva di 500 ohm, non dovranno com- 
prendersi, per mezzo di detto ricevitore, le parole pronum 
ziate a voce alta davanti al microfono dell'apparecchio. L'ap- 
parecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori in uso 
presso l'Amministrazione, ed il microfono dell'apparecchio 
sarà alimentato da una f.e.m. di almeno 3 volt. 

Art, 11, — Il cavo dovrà essere consegnato avvolto su ca: 
se bobine, in tronchi la cui lunghezza, quando non sia alt 
menti fissata dall’Amministrazione, non dovrà essere minore 


ciareun tronco dovranno essere paraffinate 
per circa 50 centimetri, accuratamente chiuse e saldate; esse 
dovranno poi essere facilmente accessibili per le verifiche, sen- 
za bisogno di svolgere il cavo. 

Giascuna bobina dovrà portare un cartellino con 
ne esatta della lunghezza. 

Art, 12, — La lunghezza totale del cavo fornito non du- 
vrà essere minore di quella richiesta, Sarà, però, accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i me- 
tri 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 
5000 metri, e dell’1 % е la lunghezza stessa è maggiore. 

Art, 13, — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle bobine scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a 
tore, Se il numero delle bobine, non completamente soddisfi 
centi alle condizioni del presente capitolato, -raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l'intera partita sarà rifiutata. 

Ciascun tronco di cavo non potrà avere delle coppie difet- 
lose in numero maggiore di quelle di scorta, di cui all'ar- 
ticolo 4. 

Art, 14. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo e di fare quegli csperi 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari, delegati per gli 
esperimenti, il personale, gli strumenti ed i mezzi cecorrenti 

Art. 15. — Т cavi saranno garantiti contro ogni difetto 
di fabbricazione per la йш due anni. Se entro tale ter- 
mine, verrà constatato qualche difetto originario di fabbric 
zione, il fornitore dovrà provvedere a sua spese a rimette 
il eavo in buone condizioni, oppure a sostituirlo. La scelta di 
una di queste due soluzioni sarà devoluta all'Ammi 

Art. 16. — Le casse bobine vuote saranno re 
te spese della Ditta. 


jo del collauda- 


Capitolato speciale per cavi telefonici Patterson. 


con conduttori del diametro di m/m 0,7. 


Art. 1, — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricott del diametro di m/m 0,7. 
Le eventuali giunture dei conduttori saranno eseguite in mod » 
perfetto, senza impie; acidi e di sostanze nocive in guise 
da non aumentare la resistenza ohmica dei conduttori stessi 

Art, 2. — Ogni conduttore dovrà essere rivestito con dur 
nastri continui di carta tipo Manilla avvolti in sens 
inverso, con bordi sovrapposti, in modo da formare ciascuno 
un tubo chiuso. La carta impiegata dovrà 
sore uniforme, non minore di m/m 0,06 e dovrà essere di 
qualità tale, da non esercitare azione nociva sui conduttori e 
sul piombo della copertura, Inoltre essa dovrà essere di strui- 
tura uniforme, a lunghe fibre e non dovrà contenere particelle 
metalliche, 


isultare di spes- 
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Art. 3. — I conduttori, rivestiti nel modo sopra indicato, 
saranno cordati a coppie, con passo non maggiore di m/m 250. 
I due conduttori di ciascuna coppia dovranno essere distinti 
per la diversa colorazione della carta (bianca е rossa). 

Le coppie, così formate, dovranno essere avvolte a spi- 
rale, intorno ad una coppia centrale, о a quel numero mini- 
mo di coppie centrali richiesta da necessità costruttive, în 
strati alternati destrorsi e si i, con passo non maggiore 
m/m 1200. П complesso sarà poi fasciato con un nastro 
tela grezza e, previa conveniente essiccazione, coperto con 
tubo di piombo, 

Ogni strato dovrà comprendere una coppia facilmente di- 
inguibile dalle altre dal colore della carta (bianeo е bleu). 

ivestitura dei conduttori е la cordatura delle coppie do- 
vranno essere eseguite nel modo che la tecnica richiederà per 
ngolo caso ed in guisa icate le condizioni 
di cui all'art. 10, e che l’aria secca, da iniettare nel cavo, si 
distribuisea in tutta la sezione del cavo medesimo, 

Art. 4, — Ogni cavo a seconda della sua potenzialità do- 
vrà avere il numero di coppie di scorta qui appresso indieato: 

Cavi da coppie: 5, 10, 25, 50, 75, 100, 150, 200, 250, 
300, 400, 500. 

Coppie di scorta: 0, 0, 0, 1, 1, 2, 3, 4, 5, 6,7, 8. 

In ogni cavo, oltre alle coppie di scorta, dovrà essere ag- 
giunta nello strato esterno, una coppia di conduttori per l'ese- 
cuzione delle prove, e questa coppia dovrà essere facilmente 
riconoscibile dalle altre per il colore della carta (bianco e 
verde). 

Art: 5. — П tubo di piombo dovrà avere diametro с 
spessore uniformi e dovrà essere esente da qualsiasi imperfe- 
zione, da giunti e da saldature. Le riprese della pressa di 
piombo, fatte a caldo ed a regola d'arte, non saranno con 
derate come saldature. Gli spessori del tubo di piombo, ed i 


trorsi 


he siano ver 


diametri esterni corrispondenti alle diverse potenzialità, de- 
vranno essere i seguenti: 

Cavi aerei 
ARN EIE REI: 100, 120 
Spessore piombo . . « . : m/mi 2, 2.25, 2.50 
Diametro sul piombo. | | <.» 16, 21; 295, M, 38, 42 


Cavi sotterranei armati, per tubazioni e per gallerie. 


Coppie . , 75, 100, 150, 200, 300, 400 
Spessore piombo. . 22, 25,275, 3 iB. 
Diam. sul piombo. зз. 30,5, ЭВ, 51.635. Tl. 18 

Per le potenzialità intermedie saranno presi valori inter- 
polati. Tanto sul diametro esterno, quanto sullo spessore del 
tubo di piombo, sarà accordata la tolleranza del 5 % in più 
od 


in meno, rispetto alle cifre fissate come normali. 
Lo spessore del tubo di piombo oltre ad essere misurati 
tamente, potrà essere verificato per mezzo del peso: 


а 
quest'ultimo caso, si ammetterà nel calcolo el 
fico del piombo sia uguale a 11,35. 

Nei cavi armati, il piombo della copertura dovrà essere 
senza stagno; nei cavi non armati il piombo impiegato dovrà 
contenere dal 2 al 2,5 % di stagno. 

Tn quest'ulitmo caso, la lega dovrà essere omogenea e tale 
che il tenore di stagno non risulti, in qualsiasi punto del tubo, 
minore 

Art. 6. — Il tubo di piombo, dei cavi armati, dovrà es- 
sero successivamente coperto da uno strato di catrame mine- 
rale puro, con due strati di carta alternati con altrettanti strati 
del suddetto catrame, con uno strato di fili di juta catram 
con uno strato di miscela c ituita 
come di seguito è descritto, con uno strato di miscela catra- 


ramosa, con Гај 
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mosa, con uno strato di fili di juta catramata dello spessore 
i almeno m/m 2,5 che ricopra completamente l'armatura di 
ferro, con uno strato di miscela catramosa ed infine con una 
spalmatura di latte di cale 

Per i cavi armati aveni tro sul tubo di piombo u 
guale o«maggiore di m/m 25, l'armatura sarà costituita da due 
nastri di ferro catramato dello spessore di m/m 1 avvolti ad 
elica nello stesso senso, in mudo che il secondo copra intera- 
mente lo spazio lasciato libero dal primo; per i cavi armati 
aventi diametro sul tubo di piombo minore di m/m 25, Par- 
matura sarà costituita da un conveniente numero di fili di fer- 
ato del diametro di m/m 2. 

TI tubo di piombo dei cavi da posarsi nelle gallerie sot- 
terranee, protetti semplicemente con juta catramata, dovrà 
essere coperto con uno strato di catrame minerale puro, con 
due strati di carta alternati con altrettanti strati del suddetto 
catrame, con due spirali di fili di juta catramata, ciascuna 
dello spessore di almeno m/m 1,5 avvolte in senso opposto, 
con uno strato di miscela catramosa ed infine con una spalma- 
tura di latte di calce. 

Art. 7. — Il filo di rame che costituisce ciascun condut- 
tore dovrà sopportare, senza rompersi, almeno 50 torsioni di 
360 gradi sulla lunghezza di 15 centimetri. 

П filo di ferro zincato impiegato per l'armatura dei cavi. 
av iametro sul tubo di piombo minore di m/m 25, dovrà 
avere un carico di rottura di almeno ke. 40 per millimetro 
catura dovrà essere eseguita con 
e di spessore uniforme. 
hezza di 20 centimetri, accu- 
in una 


ro zi 


adrato di sezione. La zi 
zinco puro, dovrà risultare lisci 

Un pezzo di filo della lu 
ratamente deterso e poi immerso tre volte consecutive 
soluzione a 15° C. di solfato di rame puro, cristallizzato. fi 
in cinque volte il suo peso d'acqua, ed asciugato dopo ci 
scuna immersione, non dovrà presentare traccia di rame rosso. 
Durante ogni immersione, che dovrà durare un minuto pi 
mo, il pezzo di filo sarà lasciato immobile. 

Un nastro nuovo della carta, impiegata ner 
dei conduttori, prelevato dal rotolo di fabbrica, dov: 
sentare una resistenza meccanica tale che la lunghezza di rot- 
inore di km 4. Lo stesso nastro, tenuto imme 
хо nell'acqua per 24 ore alla temperatura ordinaria e poi es- 
siecato all'aria libera, dovrà avere una lunghezza di rottura 
di almeno km, 3,5. Per i nastri di carta prelevati dal cavo с 
sottoposti alle due prove precedenti, le Timehezze di rottura 
dovranno rimanere rispettivamente maggiori di km. 3.750 e 
di km. 3,250. 

I cavi non armati dovranno avere proprietà meccaniche 
tali, che sia possibile, senza nuocere ai conduttori ed alla en. 
pertura di piombo, di avvolserli e successivamente di svalger 
almeno 6 volte consecutive su di un tamburo avente un d'a- 
metro pari a 30 volte quello del cavo. 

Art. 8. — Il tubo di piombo dovrà sopportare una pres- 
sione di aria non minore di kg. 3 per centimetro auadrato, la 
quale dovrà essere mantenuta per almeno 3 ore, dopo che la 
pressione interna avrà raggiunto il «uo stato di regime. 

Per la prova della circolazione d’aria dovrà essere soddi 
sfatta la seguente condizione: iniettando aria secca ad mia 
pressione compresa fra ke. 1,900 e kg. 2.100 per centimetro 
quadrato ad una estremità di un cavo lungo m. 200, avvolto 
su cassa bobina, l'efflusso d’aria dovrà manifestarsi, all’ 
estremità, in un tempo non maggiore di 2 minuti primi, Pe* 
lunghezze maggiori о minori si ammetterà soddisfatta la Teg- 
ge che i tempi, per la manifestazione dell’effusso, sian» pro 
porzionali al quadrato della lunghezza. Il passaggio dell’ari» 
sarà constatato con quel mezzo che Amministrazione riterrà 


rivestimento 


pre 


tura non sia 
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conveniente e sul tempo impiegato per la manifestazione del- 
l’efflusso sarà accordata una tolleranza in più del 5 %. 

Art, 9, — I cavi fabbricati dovranno avere le seguenti 
caratteristiche elettriche: 

a) Il rame adoperato per i conduttori dovrà avere una 
resistenza specifica non maggiore di 1,73 microhm-cent. a 15° 
La resistenza ohuiita di ciascun conduttore, alla tempera- 
tura di 15° С. non dovrà risultare maggiore di ohm 46,5 per 
chilometro di cavo. Si ammetterà che il coefficiente di varia- 
zione della resistenza con la temperatura sia di 0,004 per ogni 
grado centigrado. 

b) La resistenza di isolamento di ciascun conduttore, ri 
spetto a tutti gli altri messi a terra insieme col tubo di piom- 
bo, misurata applicando, per un minuto primo, una f.e.m. di 
300 volt, non dovrà risultare minore di 1500 megohm per chi- 
lometro di cavo. 

©) La capacità elettrostatica di ciascun conduttore, mi- 
surata rispetto a tutti gli altri collegati col tubo di piombo, 
messo a terra, non dovrà risultare maggiore di 0,060 micro- 
farad per chilometro di cavo, per potenzialità minori di 200 
coppie, e di 0,065 microfarad per chilometro di cavo per po- 
tenzialità da 200 coppie in poi. 

Prima delle misure elettriche. 
meno 12 ore consecutiva nell 
di base alla 


1 cavo sarà tenuto per al 
, la cui temperatura servirà 
пе delle resistenze dei conduttori a 15° С. 

Art. 10. cun tronco di cavo, avvolto su cassa ho 
bina, fra i con le diverse coppie, non dovrà 
esercitarsi alcuna sensibile azione induttiva. Pertanto, inserito 
un apparecchio microtelefonico su uno qualunque dei circuiti, 
tenuto aperto all’altra estremità, ed inserito un ricevitore in 
un altro qualsiasi circuito, chiuso all'altra estremità, mediante 
una resistenza non induttiva di 500 ohm, non dovranno com- 
prendersi, per mezzo di detto ricevitore, le parole pronun- 
ziate a voce alta davanti al microfono dell'apparecchio. L'ap- 
parecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori in uso 
presso l'Amministrazione, ed il microfono dell'apparecchio 
sarà alimentato da una f.e.m. di almeno 3 volt. 

Art. 11, — Il cavo dovrà essere consegnato avvolto su cas- 
se bobine, in tronchi la cui lunghezza, quando non sia altri- 
menti fissata dall'Amministrazione, non dovrà essere minore 
di m. 100, 

Le due teste di ciascun tronco dovranno essere paraffinate 
per eirca 50 centimetri, accuratamente chiuse е saldati 
dovranno poi essere facilmente accessibili per le verifiche, 
ла bisogno di svolgere il cavo. 

Ciascuna bobina dovrà portare un cartellino con l'indica- 
zione esatta della lunghezza. 

Art, 12, — La lunghezza totale del cavo fornito non do- 
vrà essere minore di quella richiesta. Sarà, però, accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i me- 
tri 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 
5000 metri, e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 13, — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle bobine scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda: 
tore. Se il numero delle bobine, non completamente soddisf: 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l’intera pai rifiutata. 

Ciascun tronco di cavo non potrà avere delle coppie difet- 
tose in numero maggiore di quelle di scorta, di cui all’ar- 
ticolo 4, 

Art. 14, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavo e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 


duzi 
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dovrà mettere a disposizione dei funzionari, delegati per gli 
esperimenti, il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art, 15, — 1 cavi saranno garantiti contro ogni difetto 
di fabbricazione per la durata di due anni, Se entro tale ter- 
mine, verrà constatato qualche difetto originario di fabbrica- 
zione, il fornitore dovrà provvedere a sua «pese a rimettere 
il cavo in buone condizioni, oppure a sostituirlo, La scelta di 
una di queste due soluzioni sarà devoluta all'Amministrazione. 

Art, 16. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tut- 
te spese della Ditta. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


sgio decreto 2 giugno 1927, n. 971. — APPROVAZIONE DELLA 
CONVENZIONE AGGIUNTIVA CON LA SOCIETÀ TELEFONICA DELLE 
VENEZIE RICUARDANTE LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO TELE- 
FONICO AD USO PUBBLICO NELLA ZONA SECONDA. 


È approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva 
in data 26 maggio 1927 fra i Ministeri delle comunicazioni e 
delle finanze da una parte e la Società telefonica delle Vene- 
zie dall'altra. 
N. 28 di repertori 
REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE IIT 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


L'anno 1927, addi 26 del mese di maggio (Anno V) alle 
ore 12,45, in una sala della Direzione generale delle poste e 
dei telegrafi, in via del Seminario, avanti a me Santini Dot- 
tor Mario, funzionario delegato alla stipulazione degli atti in 
forma pubblica amministrativa per conto della Azienda di 
Stato per i servizi telefonici; 

Sono comparsi 

Da una parte: il comandante gr. uff. prof. Giuseppe Pes- 
sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, їп rappre- 
sentanza del Ministero delle comunicazioni, е il gr. uff. dott, 
Nicola Muratore, în rappresentanza del Ministero delle fi- 
nanze; 

e dall'alira parte: i signori cav. conte Uberto Cattaneo, 
consigliere delegato della Società telefonica delle Venezie, e 
comm, avv. Salvator Pugliese, ambedue in rappresentanza di 
detta Società, tutte persone a me cognite е della cui veste 
e capacità mi sono accertato, le quali, in presenza dei signori 
. uff. ing. Giacomo Magagnini, direttore della Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, e comm. dott. Giuseppe Capan- 
na, segretario generale dell'Azienda medesima, testimoni ido- 
nei a forma di legge, hanno stipulato e stipulano quanto segue: 

Art, 1. — In base alle disposizioni dell'art, 1 del R. de- 
creto-legge 3 gennaio 1926, n. 36, è concesso alla Società te- 
lefoniea delle Venezie l'esclusivo diritto di impiantare ed 
esercitare linee interurbane a servizio pubblico colleganti 
rettamente i capoluoghi di provincia compresi nel territorio 
della seconda zona telefonica (Tre Venezie) ad eccezione di 
Trieste, Pola, Fiume, Zara e Trento. 

Art. 2. — Alla Società suddetta sono inoltre cedute in 
proprietà ed esercizio le seguenti lince telefoniche: 

1° Venezia-Padova (circuito 7162); 

2° Venezia-Vicenza (circuito 7173.ter) 
° Venezia-Verona (circuito (7223-6; 
4° Venezia-Udine (circuito 7355-bis); 
5" Padova-Rovigo (circuito 7484-bis). 
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П valore delle linee telefoniche suddette è Sn d'ora sta- 
bilito in L. 860.000 e la rata annua da pagare ai sensi dell 
ticolo 8 della convenzione ,comprendente la quota di interes- 
se e di ammortamento, è fissata in L. 68.848. 

Art. 3. — In corrispettivo della cessione di traffico 
cui al precedente art. 1 la Società telefonica delle Venezie 

orrisponderà all'Azienda di Stato per i servizi telefonici per 
tutta la durata della concessione, oltre ai canoni ed alle com 
partecipazioni sul traffico previste dall 
zione, un compenso annuo di L. 285.000 in quattro rate tri. 
mestrali anticipate di L. 71 

Art. 4. — Sino a quando la Società telefonica delle Ve- 
nezie non avrà provveduto a collegare con linee proprie i ca- 
poluoghi di provincia attualmente serviti da altre linee sta- 
tali ‘che non vengono cedute, l'importo del traffico interpro. 
vinciale convogliato su dette linee sarà versato dall'Azienda 
alla Società, detratto il 25 per cento a compenso del servizio 
relativo prestato alla Soc 

Art. 5. — La Società telefonica delle Venezie si obbliga 
sin d'ora ad accettare, a richiesta dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici, în base agli stessi criteri seguiti per la ma- 
teria che forma oggetto della presente convenzione, la ces- 
sione in proprietà e in esercizio delle linee telefoniche colle. 
ganti i rimanenti capoluoghi di provincia della zona ora 
esclusi in forza del precedente art, 1, con conseguente esclu- 
sività del traffico. 

Art. 6. — La presente convenzione andrà in vigore col 
1° luglio 1927 e la Società telefonica delle Venezie dovrà ot- 
temperare all'obbligo della costruzione degli impianti di cui 


rt. 37 della conven- 


stessa. 


all'art. 4 non oltre il 31 dicembre 1927, costruendo, però, en- 


tro tre mesi, due cireniti Padova-Venezia in sostituzione di 
quelli non ceduti. 

La Società dovrà altresì provvedere entro il 31 dicembre 
1930 all’attuazione completa di un programma di sviluppo 
della rete interprovinciale della zona che verrà presentato al- 
l'Azienda per l'esame e l'approvazione, non oltre il 30 giugno 
corrento anno. 

Art. 7. — La Società telefonica delle Venezie applicherà 
per il traffico tutto di cui alia presente convenzione e che co- 
munque impegni linee interporvinciali dela zona, ferme re- 
stando le eccezioni di sui all'art, 1, le tariffe per le conversa- 
zioni interurbane fissate per le linee dello Stato. 

Art. 8. La presente convenzione aggiuntiva è soggetta à 
tutte le norme, clausole, condizioni ed esenzioni contenute 
nella convenzione principale stipulata fra le parti addi 30 
marzo 1925, avente il numero di repertorio 1469, approval 
con R. decreto n. 506 del 23 aprile 1925. In conseguenza è 
esente da ogni tassa di registro e bollo. 

Richiesto, ho ricevuto questo atto e, dopo averne data 
lettura a chiara ed intelligibile voce alle parti in presenza dei 
testimoni e dichiarazione fattami da esse che il medesimo è 
conforme alla volontà espressami, viene esso ‘sottoscritto da 
tutti gli intervenuti. 

Quest'atto, seritto da persona di mia fiducia, occupa sette 
pagine e linee tredici della ottava di due fogli uso bollo. 


Giuseppe Pession. 
Nicola Muratore fu Dionisio. 
Uberto Cattaneo. 

Avv. Salvatore Pugliese. 

Ing. Giacomo Magagnini, teste. 
Giuseppe Capanna, testi 
Mario Santini, ff. noti 
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Decreto ministeriale 


2 maggio 1927. — CONCESSIONE Di LI- 
CENZE РЕН L'IMPIANTO E L'USO DI STAZIONI RADIOELETTRI- 
СПЕ TIASMITTENTI E RICEVENTI A SCOPO DI STUDIO E DI ESPE- 
RIMENTI. 


Art, 1. — Le licenze per l'impianto e l'uso di stazioni 
radioeleuriche trasmittenti е riceventi a scopo di studio o 
di esperimenti, possono essere accordate, oltre che alle 
versità, ai Regi istituti scientifici ed agli istituti superiori, di 
cui all’art. 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, agli 
istituti medi 4 

a) licei Regi e pareggiati, sia classici che scientifici 

b) Regie «cuole complementari « Federico Cesi » di Ro 
ina, e « Galileo Galilei » di Taranto; 

с) Regie scuole e Regi istituti industriali dipendenti 
ero dell'economia. nazional 

d) Regi Istituti nautici di Ancona, Bari, Camogli, Ca- 
tania, Elena, Fiume, Genova, Livorno, Lussimpiecolo, Mes- 


ne sotto elencati: 


ru 


dal 


sina, Napoli, Palermo, Piano di Sorrento, Savona, Trieste, 
Venezia. 


Legge 16 giugno 1927, n. 980. — CONVERSIONE IN LEGGI 
К. vECRETO-LEGGE 3 E 1926, N. 1556, nIGUARDAN- 
ELENCHI DEGLI ABBONATI AL TE- 


vel 


LEFONO. 


Articolo unico. — È convertito in legge il R. decreto-leg- 
ge 3 settembre 1926, n. 1556, riguardante la pubblicazione 
degli elenchi degli abbonati al telefono. 


Regio decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1183. — Mobmricazio- 
NE DELL'ART. 4 DEL R. pecneTo-LEGGE 9 maccio 1926, 
N. 903, RIGUARDANTE IL SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PER 
TELEFONO. 


Art. 1. — L'art, 4 del В. decreto-legge 9 maggio 1926, 
n. 903, è sostituito dal seguente: 
«Art, 4. — Per il servizio delle comm 


ioni per tele- 
i concessionari delle 
reti urbane o incaricati della gestione degi uffici interurbani 
da cui proviene la commissione una percentuale del 30 per 
cento anche quando la Commissione non impegni tratti di li- 
nee interurbane sociali. 


fono è devoluta, in via di esperimento, 


« Ё data facoltà al Ministro per le comunica: 


ni, 
tesa con quello per le finanze, di apportare alla presente di- 
sposizione le eventuali modificazioni 
arie in seguito 


che si rendessero neces- 


risultati del’esperimento stesso ». 

Art. 2. — Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
mento per essere convertito in legge. 

I ro proponente è autorzzato alla presentazione de! 
relativo disegno di legge. 


Abbonatevi alla Rivista 
TELEGRAFI-TELEFONI- 
RADIOCOM 


NICAZIONI 
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NOTIZIARIO 


ITALIA 


Cowconso À HORSE DI PERFEZIONAMENTO 


E aperto un concorso a borse di perfezionamento 
fisica, della chimica e delle loro appli tecniche 
ciascuna borsa è di lire seimila. 


ali studi della 
L'ammontare di 


i dottori in chimica, in chimica indu- 
striale, in chimica e farmacia, in fisica, in agraria e gli ingegneri, che 
siano di nazionalità italiana ed abbiano conseguito la laurea o il diploma 
in Italia posteriormente all'anno academico 1923-24. 
Le domande di ammissione al concorso, in carta semplice, debbono 
al Comitato Nazionale Scientifico. Milano, Piazza 
Cavour, 4, non più tardi del 30 settembre 1927. 


Тилдамми- катына сох Trou к Вел 


per via ltaleable i Telegrammi-lettera-giornalic ri ( 
dicazione speciale « D L T » scambiati fra gli uffici di Tripoli е Ве 
asi, da una parte, e l'Argentina, il Brasile, e l'Uraguay, dall’altr 
Telegrammi-lettera-fine settimana (indi 
biati fra gli uffici coloniali suddetti e l'America del Nord e olire. 

Le corrispondenze im parola sono instradaie per cavo e per filo sul 
percorso Libia-Italia, e sono scambiate con gli ufici dell'Italcable di 
Roma. Pertanto esse devono inoltrarsi su Roma se in partenza da Trip 
e Bengasi, e su Siracusa se a destinazione di Tripoli e Bengasi. 

In caso di interruzione della comunicazione Roma-Siracusa, gli uffici 
che riceveranno in transito i telegrammi-eitera dalla Libia dovranno 
trusmetterli а Rom 


опе speciale « W LT») seam- 


LA LOCALIZZAZIONE DI GUASTI NEI CAVI TELEFONICI INTERURBANI 


П metodo usato un tempo per localizzare i guasti n 
quello di usare un voltmetro di grande resistenza. 
con sè una lunga serie di mi 


Il metodo portava 
are che venivano eseguite fra diversi punti 
del cavo, fino a che il guasto veniva localizzato tra due punti abba- 
stanza vicini. IL metodo, che non era troppe esatto fu sostituito col me- 
todo della capacità, sempre con l'uso del vol Questo sistema era 
più accurato del precedente, ma era ancora soggetto ad errori, In se- 
muito si usò il ponte di Wheatstone per corrente alternata, prendendo 
come paragone un condensatore campione е evitando l'uso del voltmetro. 
Finalmente il metodo ultimamente adottato è quello di fare due misure 
di impedenza una su un conduttoro buono e l’altra sul conduttore gua- 
sto dello steso cavo. L'impedenza di entrata del conduttore guasto, 
divisa per l'impedenza di entrata del conduttore buono, 
zione della località del Per cavi di breve lunghezza, 
denza misurata p considerata identica alla compon 
cità, perchè lu componente resistenza è truscurabile. Quando la lun- 
Khezza aumenta questo non è del tutto vero perchè la impedenza varia 
come la tangente iperbolica, 1 risultati mindi soggetti a un fattore 
di correzione. 


eio. 


Me capa- 


rm 


Il Comando della 31^ Legione S 
merale dell 
Generale. 
comprendente corsi diurni © s 
destramento professionale dei giovani militi della M. V. S. N. desiderosi 
di intraprendere la carriera di radiotelegrafista, 
randoli a conseguire il necessario brevetto. 


Giorgio, auspice il Comando Ge- 
Milizia e con le direttive del C 


are o civile, prepa- 


CONCORSO. INTERNAZIONALE PER UN APPAMECCHIO 
ADIOTELEFONICO. RICEVENTE 


. La Fiera Campionaria internazionale di Padova, deside 
re di aiuto al pubblico nella scelta di un tipo di appareccì 
nico che corrisponda ai requisiti di economia e praticità, е nel contempo 
per incoraggiare i costruttori alla sua realizzazione, d'accordo col Radio 
Club Padovano, ha aperto anche quest'anno un concorso per ditte di 
ogni nazione. 


l'adova e su antenna rego- 
inlluenza ai parassiti aumo- 
comprese fra 250) e 500 metri di 


eferici, le 
lunghezza 
‘riche, 


sere di maneggio facile a 


e per i profani di scienze elet- 


1. HENDIMENTO IN UN ALTOPANLANTE 


Non è generalmente noto, che so'o Гипо per cento circa dell'e 
fornita da un altoparlante, «otto forma di energia elettrica, si trasform 
in suono, Se per esempio «i potesse elevare il rendimento all'ottanta 
per vento, cifra comu elettrici, si 

ene in 


altoparlante. 


interessante 


hè il sendimento degli alto. 
oderni sia così piccolo e di esaminare quali siano le ragio 

no di rialzarlo, Le ragioni sono le seguenti: re 
teresi, correnti di Foucault, perdi caniche nel 
. perdite acustiche nel ricevitore е perdite ich 


fenomeni di 
framm 


perdità potrebbero essere distribuite nel moda seguente: perdite 
per effetto Joule 36 per cento, per isteresi 20 per cento, per correnti 
di Foueauli В per cento, perdite meccaniche 12 per cento 
stiche 


perdite aeu- 
Ila base 14 per cento, perdite acustiche nel padiglione 10 per 


cento. 
ESTERO 
SULLA SCELTA DELLE FREQUENZE PORTANTI NELLA TELEGRAFIA ARMONICA 
1 teenici germanici F. Luschen e К. Kupfmuller dimostrano lint 


resse che presenta dal lato tecnico l'unificazione della scelta delle frequer 
ze, nei diversi paesi, per la realizzazione delle comunici 
nazionali. 

Danno la relazione fra la larghezza delle bande delle frequenze 
trasmesse agli apparecchi riceventi dopo l'azione dei filtri, e la ra 
dità della trasmissione telegrafie 

La possibilità di adattare la telegrafia a onde convogliate, sulle 

Ile relazioni internazionali 
6 tecniche ed economiche che debbono intervenire, 
a parie la scelta della frequenza dell'onda portante. 

Lunghezza delle eon 

zando de diverse frequens 


inicarioni che ро опо esse 


1 vati SISTEM) TELEAUTOGRAFICI 


Ha Теје. п. Fernspr, techn, » (febbraio 1927) pubbli 
dei diversi metodi telcautografi 


una riassunto 
usati dai vari inventori. Il prof. Korn, 
conduttore sopra un metallo, da ultimo sostituito 
col motodo fondato sulla cella al selenio е un galvanometro molto sen- 
sibile per ia ricezione. Il sistema Dieckmonn, che impiega correnti ad 
alta frequenza rettificate. Lo schema di Tschorner per trasmettere i semi 
toni per mezzo di impulsi di corrente di diversa durai 

Gli apparecchi Nesper a scopo di radiodiffusioni, che uxan» una carta 
ricevente tra mido. Il sistema Belin che prepara prima 

segno in rilievo e trasmeite per mezzo di un microfono, il dia- 


tro nos 


no, e l'apparato ricevente compri 
densità graduata, Il metodo di Fre 
tonalità del disegno i 

diversa durata. Il 


le diverse 
costante, ma di 
^ della Bell Telephone, che è 
di uso ‘commerciale © impiega correnti convogliate ad alta frequenza e 
wòdulate, secondo la trasparenza del disegno. Gli аррагесећі Runger ura- 
ti dalla Radio Corporation d'America e Telefunken 
Karolus, che riflessi е quindi mon richiede una prepa. 
razione speriale dell'originale ed è capace di trasmettere 12,500 e'ementi 
di disegno al secondo. 
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Il riassunto eonelude con una breve analisi sui vari metodi impiegati 


per la trasmissione dello immagini 


NUOVO SELETTORE TELEFONICO AD AZIONE RAPIDA 


È notorio che al momento attuale la maggior parte dei sistemi di 
telefonia automatica hanno adottato il selettore Strowger, ma numerosi 
altri sistemi sono stati proposti e anche provati. Il fig. F. Aldendorff 
richiamando speciilmente i selettori ad azione rapida, che fanno funzio- 


mare parecehie centinaia di tasti al secondo, espone il principio di fun- 


zionamento di un nuovo modello di selettore che egli propone. Tale 
selettore presenta il vantaggio di potersi adattare alle piccole e alle gran- 
di installazioni e di essere utilizzato come selettore, cercatore e presele: 
tore. Siecome esso può esplorare, senza errore, almeno 300 tasti al se- 
condo, è evidente che il numero delle lince per gruppo può essere no- 
tevolmente aumentato: di qui una semplificazione dei sistemi che diven- 
tano più pratici e meno costosi. Infine questo apparecchio può essere 
installato in serio, ciò che riduce ancora il prezzo di installazione. 

Una descrizione dettagliata dell'apparecchio e del suo funziona: 
mento е del montaggio trovasi nell E. T. Z.» (marzo 1927) 


COMUNICAZIONI TELEFONICHE A GRANDE DISTANZA 


ione telefonica diretta 


È stata inaugurata il 16 giugno, una comus 


municazione diretta fra Stoccolma е Londra e le prove furono fatte fra le 
3 pomeridiane e le 8 antimeri 


Le nuove TARIFFE TELEFONICHE IN GERMANIA 


Dal primo maggio sono entrate in vigore le nuove tariffe telefoniche 
con una riduzione del 33% sulle tariffe precedenti. La comunicazione 
locale che prima costava 15 pfennings, costa ora 10 pfennings. 

I posti automatici per l'utilizzazione dei quali il pubblico doveva 
servirsi di gettoni speciali, dato che non esistevano pezzi di pfenning: 
sono stati modificati allo scopo ora di ricevere i pezzi di 10 pfennings. 


Anno УШ. N..7 


SEGNALE DI EMISSIONE PER AREOPLANI IN PERICOLO 


Una commissione nomiriata dalla Lega internazionate di areonautica, 
composta da un delegato dell'Inghilterra, del Giappone, della Francia © 
dell'Italia, si è riunita allo scopo di far adottare in tutti i paesi un 
stema di trasmissione automatica di un segnale radiotelegrafico in caso 
di difficoltà a bordo di areoplani. 

In caso di pericolo il pilota non ha che da premere un bottone, per- 
chè un segnale radiotelegrafico convenzionale, venga emesso automati- 
camente con l'indicazione dell'areoplano, e ciò ininterrottamente. 

Una tale chiamata semplice © di grande portata, può permettere alle 
stazioni terrestri di radiogoniometrare il luogo dell'incidente. 

Dopo varie provo che sembrarono buone, la Commissione ha deciso 
l'adozione di questo sistema. 


LA RADIOTELEGRAFIA NELLE COLONIE FRANCESI DELL'AVNICA 


È stata aperta una nuova grande stazione radiotelegrafica a Brazza- 
ville nell'Africa equatoriale francese, la quale costituisce un altro im- 
portante collegamento della Francia con le sue coloni 


interruzioni alle quali andavano soggette 
inverno, sono siate quasi completamente 
eliminate, Il magi to perciò controbilanciato dalle 
minori spese di riparazione delle linee aeree. Si sta ora posundo un 
nuovo cavo lungo 185 chilometri fra Stocolma e Gaefle, е il cavo St 
colma-Norrkoeping sarà probabilmente presto esteso fino a Malmoe, ren 
dendo così le principali linee della nazione indipendenti dai disturbi 
provocati dal cattivo tempo. 


le linee aeree, specialmente 


irettore responsabile. 
Stabilimento Tipografico R. Garroni, Via Francesco De Sanctis 9, - Roma 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA &C. 
MILANO - Via Filodrammatici, 3 - MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 
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Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche - Tubi 
tipo Kamp - Concessionari per l’Italiae per l'estero del giunto 


| brevettato “Simonetta „ - Assume direttamente la posa in opera 


di canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 


sei 
Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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SASOGSSSSSENSOUNSSSSSOSNSSSQUZZSSNSOS NSSSSUSSSSQ: 


SSSNSNNSSSSSCUOSSSNSNNNOA 


CENTRALINI AUTOMATICI “STROWGER,, 


Il P-A-X modello 5 


Il P-A-X Modello 5 (100 linee) c e del Commutatore automa . batterie e macchina 
di carica. Il quadro di manovra che provvede alla carica automatica delle batterie e il 


9966 ASSISES SENS ХУД. 
VOLTA 


Z permutatore sono racchiusì insieme al centralino in una elegante custodia di vetri 
$ montati in acciaio. Il centralino occupa una superficie di m. 1,22 x 0,56. 
й 


cosa del 
produzione di mat 


li telefonici auto) 


PeAeX Modello 5 + Parte anteriore P-A-X Modello 5 + Parte posteriore 
connettori е quadro manovra. Preselottori. 


П P-A-X modello 5 si presta ad aumenti succe 

da 100 linee. Oltre che per il servizio telefonico il centralino può essere fornito con vari 

servizi speciali standardizzati importantissimi come la « Chiamata circolare a segnali » 

che permette di trovare e mettere in comunicazione immedia nente un direttore 0 

caporeparto desiderato d'urgenza, la « Conferenza telefonica », il Servizio per guardiani 
notturni con orologi registratori, allarmi per incendi есе. 


ivi mediante aggiunte di altre sezioni 


Automatic Electric Inc. 


CHICAGO D. s. A. 
CASELLA POSTALE 232 - MILANO 


SOLVIVIVRRQULAL ULL VE ISSSSSSSS NSN N NS8S 88507 NSSSNSSSSSOOSSQS VNI 
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АТАРА А 


P ж» 
ANONIMA ROMANA EDITORIALE — ROMA - VIA VIRGILIO, 16 - (CASELLA NH 2 


SOCIETA ITALIANA RETI ^^ 
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Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


II TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


———————€— PO 
LIVORNO - S, I. C. E. : LIVORNO 
SOCIETÀ ITALIANA 


PER CONDUTTORI ELETTRICI ШЇП PRODOTTI PAIN 
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TELEGRAFICI AEREI E CAVI PER USO DI 


SOTTERRANEI s : i 
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INDICE 


Noe di redazione 


Il progetto di conv 


In onore di Что Marconi „уу, e s s e з», 2M 


Proposte della Commissione Imer 
Aerea alla © 


Washington 


e di 


La nuova centrale tel 


in Roma 


Congresso Interna: 
fili in omore 


Economia e tecnica nell Amminist 
ri (К. Duerscun . 


1 telegrafi in Malia nell'esercizio И 


T METH 


H cavo telefonico sotterraneo Zurigo-Eglisun . 


Union Universe x EE 
Disp » 25 
Capîtotati speciali ee ee ee ыз, тё. OS 
Notiziario Walin-Estero) à + + ee » эю 


AVVISO IMPORTANTE 


Indirizzare articoli е vaglia per la Rivista « Telegrafi- 
Anonima Romana 


73) 


Telefoni-Radiocomunicazioni » alla 


Enironiate - Via Virgilio, 16 - Roma (casella post. 


NOTE DI REDAZIONE 


Dal 10 al 15 settembre prossimo ven- 
turo avrà luogo a Como, come è noto, il 
Congresso Internazionale di telegrafia e 
di telefonia con e senza fili, al quale pren- 
deranno parte i rappresentanti di oltre 


trentacinque nazioni. 

Il programma dei lavori del Congresso, 
elaborato dal Comitato Esecutivo presieduto 
dal Prof. Dott. Giovanni Di Pirro com- 
prende una serie di manifestazioni scien- 
tifiche aventi lo scopo di glorificare l'opera 
del Sommo Ak ndro Volta. Pubblichia- 
mo in questo faseieolo il programma stesso, 
nonchè l'elenco delle memorie che saranno 
lette e spiegate dai diversi autori durante 
i lavori dello storico Congresso. 


lettori 
di 


1 
sull'articolo 
Washington» di 
direttore di questa 


hiamiamo l'attenzione dei 


«П progello di Conve 
S. E. Amedeo ( 
Rivista, articolo 
Talta compe- 


vera- 


mente . interessante 
tenza che lo scrittore possiede in materia 
di discipline giuridiche radiotelegrafiche, 
per la palpitante attu gli argo- 
menti esaminati nell'articolo stesso, argo- 


sia per 


menti che saranno, tra gli altri, oggetto 
di 


ssionate mo 


so Internazionale di Washington. 


discussioni al pro: 
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Il progetto di convenzione di Washington. 


La conferenza della pace, tra i molti problemi che 
pose allo studio, esaminò anche quello delle comuni- 
cazioni per telegrafo e radiotelegrafia, ma per esso si 
limitò a progettare la conv i un appo 
gresso. Sulla fine del 1920 infatti (8 ottobre-13 dicem- 
bre) i rappresentanti delle cinque Potenze alleate ed as- 
sociate (Italia, Francia, Gran Bretagna, Giappone, Sta- 
Uniti) si riunirono a Washington e prepararono, dopo 
molte discussioni, un ampio progetto di convenzione per 
l'unificazione delle convenzioni internazionali e dei re- 
golamenti relativi alla telegrafia ed alla radiotelegrafia 
(progetto di convenzione, progetto di regolamento del 
servizio). Le Potenze partecipanti si riservarono però di 
proporre ulteriori modifiche, mentre gli Stati Uniti ed il 
Canadà (quest’ultimo partecipante alla conferenza come 
dominion britannico), nei quali i telegrafi, i cavi e le sta- 
zioni radiotelegrafiche sono affidati a compagnie private, 
dichiararono di non poter prendere alcuna decisione 
senza previ accordi con le loro compagnie. 

Nel 1921 si riunì a Parigi (giugno-agosto) il Comi- 
tato tecnico delle radiocomunicazioni internazionali, for- 
mato sempre dei rappresentanti delle predette cinque 
Potenze, e ritoccò largamente il progetto, specialmente 
il regolamento di servizio (1). 

Lo studio che i singoli Stati fecero del progetto di 
Washington richiese non poco tempo, mentre, in alcuni 
Stati europei, si rappresentavano le difficoltà di tenere 
in America la progettata conferenza, dato il lungo pe- 
riodo di tempo che richiedevano i negoziati per la con- 
elusione dell'accordo, e si teva perchè la conferen- 
za si tenesse in Europa. Ma gli Stati Uniti tennero a che 
la sede della conferenza non si spostasse ed infine si è 
potuto arrivare ad un'intesa e la conferenza sarà tenuta 
nel prossimo ottobre a Washington, come si era stabilito. 

La conferenza ha una grande importanza dal punto 
ta tecnico, giuridico e politico, e, benchè i due pro- 
getti siano stati ampiamente esaminati in questi sette 
anni, darà certamente luogo a nuove e lunghe discus- 
ioni. Il conflitto fra la C. I. N. A. (Commis: 
ternazionale navigazione aerea) e la conferenza, circa 
l'opportunità che questa elimini dal suo ordine del gior- 
no le questioni relative all’utilizzazione degli apparec- 
chi di radiocomunicazioni per i bisogni delle comuni- 
cazioni aeree (2), non sarà che uno degli episodi delle 
notevoli divergenze di vedute a cui il progetto di con- 
venzione dà luogo. 


ne їп- 


(1) Cfr. prefazione al progetto della convenzione, Pei precedent 
internazionali in materia efr, Cereti; La radiotelegrafia е la radiofonia 
nei rapporti internazionali in Riv. Dir. internazionale 1926 pag. 1 segg. е 
Grave E., La radiotelesrafia nel diritto internazionale, Milano 1027. 

(2) Cfr. in proposito Musto C.: Aviazione ^ telegrafia sersa fili nella 
2 seduta della CINA in Riv. aeronautica agosto 1997, e Сасораню 
Мита: Le questioni dell'acronautica alla prossima conferenza radiote. 

sofica di Washington in Telegrafi telefoni © radincomunicazioni, fase, 

ugno 1927. 


In Italia l'opinione pubblica si è scarsamente inte- 
ressata della questione, mentre in altri Paesi le discus- 
sioni sono state larg 

Abbiamo perciò ritenuto opportuno divulgare il 
progetto di convenzione e ora ne diamo qui un rapido 
cenno per agevolarne l'esame. 


Come abl 

comprende : 
1) un progetto di convenzione in 28 articoli, il 

quale prevede la 


mo accennato, il progetto di Washington 


n'Unione universale 
delle comunicazioni elettriche, stabilisce le grandi linee 
dell'organizzazione internazionale delle comunicazioni 
elettriche e pone i principi generali del suo statuto giu- 
ridico. Lascia completamente da parte tutto cid che 2 il 
profilo privatistico dei problemi, per il quale, come ho 
altra volta accennato, sarebhe pur temno di addivenire 
a qualche intesa internazionale (1). 

2) un progetto minutissimo di regolamento di 
servizio (regolamento radiotelegrafico generale, regola- 
mento del servizio telefonico, regolamento del servizio 
dei segnali visivi, venti appendici che contengono i det- 
tagli e le norme d policazione tecnica 
delle disposizioni della convenzione e dei regolamenti). 


esecuzione per T: 


Non è possibile entrare qui nei dettagli degli ord 


namenti tecnici ed amministrativi dei regolamenti 
servizio. Essi sono eminentemente tecnici e saranno ar- 
gomento di lunghe contestazioni fra i pratici e i rappre- 
sentanti delle varie burocrazie statali, i quali probabil 
mente dureranno molta fatica ad accordarsi, e fra i tec- 
nici scientifici. i quali probabilmente si intenderanno 
con maggiore fa 

Mi sia permesso soltanto un rilievo. La regolamen- 
tazione prevista dal progetto è troppo minuta ed ingom- 
brante. D'altra parte siamo in un campo in cui la tecnica 
progredisce rapidamente e continuamente. Occorrerebbe 
pertanto che si sveltisse la regolamentazione proposta, 
ciò che è difficile, ovvero che si desse all'Unione il potere 
di rivedere i regolamenti di servizio con metodi rapidi 
e semplici, attribuendole i poteri conferiti dalle conven- 
zioni di Parigi del 1919 alle C.T.N.A. per gli allegati 
alla convenzione stessa. A ogni modo. ove pure a ciò si 
arrivasse, non sarebbe inutile che la Conferenza si sfor- 
zasse di sveltire la convenzione. Faccio il rilievo con 
scarsa fiducia, poichè il progetto porta l'impronta della 
quale è meglio non co- 
ca, è inevitabile codificar molto. 
anglosassoni sono tenacissimi nel so- 
elaborati. 


mentalità anglo-sassone. per 
dificare, ma. se 
Ed è noto che 
stenere i progetti da es 


со 


(1) Possibilità е limiti del diritto 
Joni e Radio 


in Telegrafi Tolo. 
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Fermandoci in particolar modo alla convenzione, la 
quale dà i principi generali essenziali dell'organizzazione 
internazionale dei servizi elettrici e radioelettrici, cer- 


cheremo di darne sistematicamente le linee fonda- 
mentali, 
I. — La convenzione si applica ai servizi telegra- 


fici, radiotelegrafici, telefonici, radiotelefonici. Cid che 
si stabilisce pei telegrafi vale pei telefoni, ciò che si sta- 
ce per i radiotelegrafi vale per i radiotelefoni. Quan- 
do si parla di telegramma si intende parlare anche de 
radiotelegrammi, a meno che non siano espressamente 
esclusi questi ultimi (ultimo capov. art. 1). 

IL. — Le Parti contraenti, mentre assumono gli im- 
pegni portati dalla convenzione, si riservano il diritto di 
autorizzare imprese private a dirigere in tutto o in parte 
i loro servizi di comunicazione ed in ogni caso si riser- 
vano il diritto di prescrivere di comune rego- 
lamento dei servizi internazionali e delle tasse di queste 
imprese private. Ma se tale accordo manea, le Com 
gnie private avranno il diritto di fissare le proprie tasse 
terminali e di transito, osservando peraltro le norme de- 
gli art. 7, 13. 14, 15, 16. Quando aueste imprese айе 
» alla convenzione, ciascuna delle P. C. accetta di 
scambiare il traffico con esse sulle stesse basi previste 
ver le amministrazioni governative. Nondimeno ognuna 
delle P. C. si riserva il diritto di limitare o vietare il 
traffico delle imprese private di telegrafi, telefoni, cavi 
dio che non prestano servizio pubblico in genere o 
si occupano di vendita di informazioni. Le P. C. si im- 
pegnano a promuovere i provvedimenti legislativi per 
V'osservanza della convenzione. 

Le accennate norme, disposte per venire incontro 
alla situazione speciale degli Stati Uniti e del Canadà, 
contengono un principio che merita molta considera 
zione. Ci troviamo di fronte ad un accordo fra gli Stati. 
Quindi gli impegni, le adesioni, le partecipazioni non 
possono essere che statali. Nel progetto invece si pre- 
vede l'adesione alla convenzione di compagnie private. 
"sse non solo aderiscono alla convenzione. ma sono au- 
zate a trattare direttamente col Bureau centrale с 
con le Parti contraenti. Non trattano cioè pel tramite 
dello Stato a cui appartengono, ma direttamente, nomi- 
ne proprio. Credo che basti accennare soltanto la que- 
stione per rendersi conto delle difficoltà che potranno 
derivare da tale sistema. Chi risponderà delle loro a 
ni? Esse sole o anche gli Stati di cui fanno parte? (cfr. 
art, 2). 

TII. — Le P. C. e quelle che successivamente vi 
aderiranno costituiscono un'Unione universale delle co- 
municazioni elettriche, avente come scopo lo scambio 
reciproco delle comunicazioni telegrafiche e telefoniche 
per via di terra, cavi. radio o altri sistemi elettrici e tutti 
alazione, come lo sviluppo futuro ed il 
miglioramento di questi mezzi di comunicazione (arti 
colo 1). 

Organi di questa Unione sono: 

a) un Consiglio universale delle comunicazioni 
elettriche, composto dei rappresentanti della Francia. 
Gran Bretagna, Giappone, Ttalia, Stati Uniti e quattro 


sei 


toriz 


o- 


i generi di seg 
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altri rappresentanti scelti dagli Stati firmatari е che sa- 
ranno designati per ciascuna conferenza generale. Il 
Consiglio si riunisce una volta l'anno, nel luogo che esso 
determinerà, о più frequentemente per l'esame di spe- 
ciali questioni, se lo credranno necessario tre delle Р. С 
Il Consiglio è autorizzato a studiare tutte le questioni 
relative alle comunicazioni telegrafiche e telefoniche, a 
proporre alle A. P. C. estensioni e miglioramenti delle 
comunicazioni, modificazioni ed aggiunte alla conven- 
al regolamento di servizio e a tutte le altre con- 
ni internazionali che si riferiscono a queste comu- 
nicazioni, e, infine, a raccomandare le misure ricono- 
sciute necessarie per il miglioramento scientifico delle 
installazioni e per sviluppare lo scambio del traffico (ar- 
ticolo 17). 

b) Sotto la direzi 
un Bureau centrale, incar 
re e pubblicare le inforn 
sano interessare le amministi 
Stati interessati. relative alla telegrafi 
egualmente incaricato di d re le proposte e le de- 


sarà costituito 


ne del Consigli 
cato di raccogliere, coordina- 
i genere che pos- 
azioni telegrafiche degli 
есс. Esso sarà 


isioni relative alle modifiche della convenzione e del 
regolamento ed in genere di tutto il lavoro che chia- 
mato ad intraprendere nell'interesse delle comunicazio- 


ni internazionali (art. 18). 3 

©) Per collaborare col Bureau è anche costituiti 
una Commissione internazionale tecnica radiotelegrafica 
e di segnalazione visiva (С. 1. В. V.) che si occupa dei 
problemi relativi alla radiotelegrafia ed alla comunica- 
zione visiva ed uditiva, la quale avrà per tali materie i 
poteri amimnistrativi ed esecutivi affidatigli dalle Con- 
ferenze generali dai delegati governativi e che sarà com- 
posta dei rappresentanti delle cinque principali Potenze 
alleate e associate e di quattro altre Potenze o gruppi di 
Potenze, scelti in ogni conferenza generale, La C.LR. V. 
si riunisce di regola ogni sei mesi (o più frequentemente, 
ove sia necessario) ed avrà come segretario un esperto 
in radiotelegrafia (art. 19). 

AI di sopra di queste organizzazioni permanenti 
stanno le Conferenze amministrative, le quali si riuni- 
scono period ndo di volta in volta la 
data ed il luogo della prossima riunione. Esse 
pongono di delegati governativi dei paesi contraenti. 

Anche in queste conferenze le Principali Potenze 
si sono assicurate una parte preponderante, riservan- 
dosi sei voti, mentre ogni Paese partecipa alle delibera- 
con un solo voto. Nel caso che un Governo ade- 


camente, determ 


com- 


zio 
risca alla convenzione in nome di colonie, possessi o 
protettorati, le Conferenze potranno decidere che esse 


in tutto о in parte siano considerate come formanti un 
Paese agli effetti del voto. A ogni modo il numero dei 
nprese le colonie, pos- 
to, non potrà essere superiore a sei. 
A tal uopo la convenzione stabilisce fin dal principio 
che si consideravano formanti un Paese il Congo belga, 
le Colonie spagnuole del Golfo di Guinea ecc. (ultimo 
cfr. art, 21 е art. 22). 
In genere la convenzione non si allontana dall’orga- 
one delle altre Unioni, specialmente di quelle 


voti ai quali un Governo, c 


sessi ece., avrà dii 
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sorte nel dopo guerra. Qualche scrittore ha però critica- 
to come illogica la parte preponderante attribuitasi dalle 
Principali Potenze, mitigata ma non modificata dei voti 
attribuiti alle Colonie, ed ha osservato che difficilmente 
si comprende come possa attribuirsi listessa importanza 
all Africa occidentale portoghese ed al Congo belga (1). 
Certamente queste norme daranno luogo a discussioni, 
risentendo tuttora del sistem ale instaurato dal 
Conferenza della pace, a cui gli Stati minori e gli Stati 
ex nemici mal si adattano. 

IV. Passando ad esaminare gli obbligl 
ano le A. P. C. è da osservare che l'art. 1 (cap 
pone degli obblighi di carattere generale, ossia sancisce 
l'impegno di applicare la convenzione ai servizi interna- 
zionali telegrafici е telefonici per filo e a tutte le sta- 
ioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche che esse sta- 
hiliscano o esercitano e che siano aperte al servizio di 
corrispondenza pubblica o ai servizi speciali retti dal re- 
golamento di all'art. 16. À tal uopo si impegnano ad 
adottare о a provorre al legislatore le misure a tal uopo 
necessarie, Ed inoltre si impegnano a che la conven- 
zione ed il regolamento si applichino. in quanto sia po 
sibile, alla segnalazione internaz 

Inoltre: 

а) Riconoscono ad ogni persona il diritto di cor- 
rispondere a mezzo dei servigi internazionali telegrafici 
e radiotelezrafici (art. 3). 

b) Si impegnano a prendere tutte le misure po 
sibili compatibili col sistema delle comunicazioni ado 
e da esse per assicurare il segreto delle comunicazioni 
е la loro buona trasmissione (art. 4). ma non assumono 
alcuna responsabilità relativamente al servizio intern 
zionale telegrafico o radiotelegrafico o relativamente al 
ontenuto dei telegrammi o radiotelegrammi (art. 5). 

€) А porre. nello sfruttamento dei loro mezzi di 
comunicazione, a disposizione del servizio inter 
nale comu curare la perm 
nenza del servizio di 24 ore е ver assicurare la rapidi 
delle trasmissioni. Analogo impegno assumono gli Stati 


gene 


che si ass 
re?) 


icazioni sufficienti per a: 


ner le rispettive Compagnie private, quando i servi 


то affidati ad esse. Queste comunicazioni, è inoltre 
bilite e sfruttate nella maniera 


convenuto. saranno s 


più efficace. indicata dall'esperienza del servizio. e sa- 
no tenute al livello del progresso scientifico e tecnico 
Esse saranno . per quanto è possibile. in 
modo da non turbare i servizi delle altre amministi 
zioni o degli altri servizi ri (art. 6). 

d) A rispettare l'ordine di priorità nella trasmis 
inti in quattro ca- 


ione. I telegrammi sono infatti di: 


tegorie. con ordine di priori 
Prima: quelli relativi alla sicure; 
telegra 


а della vita um; 
mmi di Stato di priorità e telegrammi di ser- 


telegrammi urgenti. 
telesr: о. 
telegrammi ordinari di Stato e privati. 


mi di servi: 


(I Cte, Pier Ri: Le projet de convention de Washington in R. R. 
1026. pag. 132 al HI Congresso: giuridico 
аа riv. pag. 153). 
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La convenzione ha cura di precisare la natura di 
dispacci, Sono di Stato quelli emananti dai capi di Stato, 
ministri, comandanti in capo di forze militari navali ed 
aeree, degli agenti diplomatici e co 
a questi telegrammi. Ad essi sono assimilati quelli ema 
nanti dal Consiglio della Società delle Nazioni. Sono 
telegrammi di servizio quelli che emanano dalle Amni 
nistrazioni telegrafiche o radiotelegrafiche degli S. С. 
e che si riferiscono sia ai servizi telegrafici о radiotele- 
fici, sia agli oggetti di interesse pubblico determinati 
di concerto con le dette Amministrazioni. Eccettuate 
queste prio i e le tasse sono gli stessi, in c 
corstanze uguali, per tutti gli speditori senza preferenze. 

ità, ril tinzioni (art. 7). 
ecellare talune norme cirea le tariffe. 


lari e le risposte 


à i serv 


ssi o 


ahile a tutte le corrispondenze scambiate per la stessa 
ia, tra uffici di due qualunque degli Stati contraenti, 
me, consentendosi solo che uno Stato sia diviso 
in due o più grandi divisioni territoriali per l'applica- 
zione della tassa uniforme. L'ammontare delle tasse è 
fissato da Stato a Stato per accordo fra i governi termi- 
ali ed intermediari nel caso che la rete telegrafica di 
questi ultimi sia utilizzata per la trasmissione delle cor- 
rispondenze. Esse possono esser modificate in ogni tem- 
po. di accordo, Le tariffe internazionali prendono come 
à monetaria base il franco oro. Come abbiamo ac- 
cennato, le preferenze sono inammissibili. all’infuori 
di quelle portate dalla convenzione (art. 7 e 13). Le 
А.Р.С. si o le tasse percepite (art. 15) e si 
impegnano a trasmettere gratuitamente i telegrammi re- 
lativi al servizio internazionale telegrafico e auelli rela- 
tivi alla sicurezza della vita umana (art. 14). 

f) Le A.P.C. si impegnano a permettere ad ogni 
speditore di godere degli accordi conclusi fra le Ammi 
игай degl allo scopo 
‘ordare facilitazioni per la trasmissione e consegna 
dei dispacci ed inoltre si impegnano a metterle in con- 
dizione di godere delle disposizioni prese e notificate da 
no qualunque degli Stati per l'impiego di mezzi spe- 
iali di trasmissione o di consegna (art. 12), 
Infine le A.P.C., si impegnano all’osservanza del 
servizio, di eui abbiamo fatto cenno, 
considerato esplicitamente dalla convenzione come un 
completamento di essa. Infatti ha la validità di essa ed 

vigore contemporaneamente ad essa (art. 16). 
V. Una larga autonomia è però concessa alle Р. С. 

per molte questioni: 
a) I telegrammi privati possono esser scambiati 
aggio segreto (quelli di Stato e di servizio sem- 
solo quando gli Stati terminali interessati ammet- 
tano tale categoria di corrisvondenza. In ogni caso de- 
transito, salvo il caso della 
io di cui all'art .10 (art. 8, vedi 


ripartiseo 


Stati contraaen 


x 


vono dar corso a quel 


one di serv 


sospensi 
lett. e). 

b) Le A.P.C. si riserv 
trasmissione di ogni tele, 
ire dannoso alla 
contrario alle 


no il diritto di arrestare la 
privato che possa appa- 
Stato o che potesse esser 
Paese, all'ordine e ai b 


"za della 


co- 
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stumi (art. 9). Riserva, evidentemente giustificata, che 
sancisce la revisione del traflico tel Й i ufficial- 
mente dichiarata, specialmente dagli Stati еһе рій la 
esercitano. 

с) Ogni Governo si riserva il diritto, i o di 
urgenza, di sospendere o di modificare il servizio tele- 
grafico internazionale per un periodo indefinito, ove 
lo giudichi necessario, su tutte o su alcune linee, e per 
certe categorie di corrispondenza soltanto, a condizione 
di darne immediata comunicazione а altri Governi 
contraenti (art. 10). 

d) Le A.P.C. conservano 
to concerne il servizio radiotelegrafi 
zione tuttavia che questi servizi osservino per quanto è 
possibile il regolamento di servizio relativamente ai sc 
corsi da prestare in caso di sinistri, e alle misure da 
prendere in caso di turbamento e particolarmente delle 
disposizioni relative alla lunghezza delle onde e alle 
altre questioni tecniche che vi si rife o (art. 11). 

е) Le A.P.C. si riservano il diritto di fare fra di 
esse accordi speciali di ogni genere per ciò che concerne 
gli affari di servizio che non interessano gli Stati con- 
traenti in generale. Riconoscono il diritto a due Stati 
contraenti non confinanti di organizzare comunicazioni 
radiotelegrafiche al disopra del territorio di altre Parti 
contraenti, a condizione solo che si conformino agli im- 
pegni stabiliti dalla convenzione e dal regolamento di 
servizio. Infine è consentita la formazione di regimi 
subordinati. Ossia quando le condizioni dei servizi di co- 
municazioni sono di un carattere particolare per il fatto 
di circostanze geografiche, politiche о altre possono da 
un ristretto numero di Р. С. stabilire dei regimi subor- 
dinati per migliorare i mezzi di comunicazione e la loro 
amministrazione. Nè è vietato di far parte di più regimi 
subordinati e si lascia a erminare 
il numero dei suoi membri. Unica limiti 
pone è che essi non adottino misure a detrimento 0 pre- 
giudizio delle Р. С. in ge Tutte le misure anzi- 
dette devono esser comunicate al Bureau centrale per 
esser portate a conoscenza di ognuna delle A.P.C. (ar- 
ticolo 23). 

f) Ogni P. C. si riserva il diritto di fissare le 
condizioni nelle quali ammetterà i telegrammi e radio- 
telegrammi originari o a destinazione di un paese о sta- 
zione mobile, che non ggettati alle stipula- 
zioni della convenzione: ma ammessili, deve trasmet- 
terli e alle tasse ordinarie. In ogni caso però le rela: 
telegrafiche con gli Stati non contraenti о imprese pri- 
vate non aderenti devono esser sottoposte al regolamento 
di servizio (art. 26). 


cas 


ascun regime di d 


ione che si 


sono assi 


La convenzione, il re to di servizio. le ta- 
riffe formano un tutto inscindibile, Del regolamento è 
detto nell'art. 16 che co 
stessa validità di es: 


pleta la convenzione, ha la 


n vigore contemporanea- 
mente ad essa. All'art. ange che tariffa e re- 
golamento posseggono la tà e sono messi in 
vigore contemporaneamente alla convenzione. Essi sa- 
ranno sottoposti a revisioni nelle quali tutti gli Stati ade- 
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renti avranno il diritto di farsi ascoltare. Tale norma 
sembra del tutto inutile momento che l'articolo 
cedente stabilisce norme generali e complete per la mo- 
difica della convenzione. L'art. 20 infatti dispone che 
essa può їп ogni tempo esser modificata col comune con- 
senso delle A.P.C. (unanimità), mentre il regolamento 
può esser modificato in ogni tempo con la maggioranza 
di due terzi delle P. C. che prendono parte al voto, e 
cettuato tuttavia nel caso delle tariffe, giacchè le modifi- 
cazioni formeranno oggetto di accordi soltanto fra le Am- 
ministrazioni immediatamente interessate. À parte tale 
duplicazione d 
guare le mutevol 
norme del regolamento, che può 
difficoltà e lentezze. Ove pertanto non si voglia 
ad applicare, come sopra ho accennato, il sistema della 
convenzione per la navigazione aerea per la modifica 
degli allegati a tutto il regolamento, converrebbe limi- 
tare tale applicazione almeno alle parti di esso che sono 
più facilmente mutevoli e che non hanno importanza 
politi 


norme, è evidente che non è facile ade- 
esigenze della T.S.F. alla rigidità delle 
esser mutato con molte 


rrivare 


Gli altri articoli della convenzione contengono 1 
solite clausole di adesione, ratifica, esecuzione, ecc. L'ar- 
olo 24 stabilisce la procedura per le adesioni (l'ade- 
sione di uno Stato non implica quella delle sue colonie, 
che potrà farsi per esse separatamente e 
mente); l'art. 25 stabilisce l'arbitrato (e la relativa pro- 
cedura) per l’interpretazione ed esecuzione della con- 
опе; l'art. 27 stabilisce le norme per l'esecuzione 
o per la denuncia della convenzione; l'art. 28 le norme 
per la ratifica. Le disposizioni sono ch 
non richiedono un particolare esame. 


ongiunta- 


re e comuni e 


Nell'esame della соп 


venzione abbiamo avuto occ: 
alcune altre 


sione di fare vari rilievi, Aggiungeremo q 


osservazioni 
1. Si è osservato che la clausola di irresponsabilità 
è troppo assoluta. Il Рекет (op. cit., pag. 320) osserva 
che è ben difficile rendere lo Stato responsabile del di- 
spaccio che trasmette, a meno che non si voglia provo- 
care lo stabilimento della censura telegrafica е la sop- 
pressione dell'uso del linguaggio segreto. Ma ammette 
invece che lo Stato e l'impresa concess risponda 
degli errori di trasmissione. Forse non è inutile dirlo 
esplicitamente, ma mi pare evidente che la convenzione 
non abbia voluto escludere la responsabilità per tali 
nistrazione incorre in una respon- 
sabilità diretta per la c: dell'impegno as- 
sunto (1). 
2. Si è osservato (PERET, cit 
clausole dell'art. 8 non sono conciliabili con l'impegno 
garentire il segreto dei dispacci trasmessi (art, 21) 
per quanto concerne i radiotelegrammi, poichè, ove il 
dispaccio debba trasmettersi in chiaro, non si può im- 
pedire l’intercettazione delle onde e quindi la divul 


(1) Cfr. risoluzione del IL Congresso intern, giur, di T. S 
Ginevra (in questa Riv., pag. 153). 
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жопе del dispaccio stesso. b questa, certamente, una 
grande dilleonta. Ma gu зай cne non intendono Заг 
trasmettere ө ricevere dispacei eiat saranno a maggior 
ragione restu ud ammettere eccezioni per i raqiotele- 
grammi e quindi non so come 1а difficolta possa esser 
evitata, a meno che non si ammetta sempre l'uso del 
linguaggio citrato, come il Veret vorrebbe. Ma non so 
se gli Stati saranno tutti del suo avviso (1). 

3. L'art. 23, obbligando gli Stati intermedi a su- 
bire che Stati non confinanti organizzino comunicazioni 
al di sopra del suo territorio sancisce la libertà dell’e- 
tere. Ma a tale libertà si pongono d'altra parte talune 
limitazioni, osserva il PERET (op. cit., pag. 139), e ri- 
corda l’art. 9 (facoltà d'arrestare la trasmissione di di- 
spacci dannosi alla sicurezza dello Stato ece.), l'art. 6 
(i servizi devono esser organizzati in modo da non tur- 
bare gli altri servizi riconosciuti), l'art. XCIX del rego- 
lamento che impone la cessazione di tutte le comunica- 
zioni per far luogo a quelle concernenti la sicurezza della 
vita un а l'obiezione non è fondata. La li- 
bertà non è mai assoluta, e le limitazioni stabilite sono 
talmente giustificate che non possono considerarsi come 
dirette a ledere il principio della libertà dell'etere nella 
sua essenza. 

4. Si è infine osservato (PERET, op. cit., pag. 131) 
che se gli art. XLII a XLVI del reg. di servizio disci- 
plinano minutamente i servizi di stampa, nlla stabili 
scono per facilitare la radiodiffusione, con un regime di 
favore (riduzione di tariffe) per i telegrammi di stamp: 
In verità qualche cosa poteva farsi, stabilendo una de- 
roga al principio sancito nell’ultimo capov. dell’art. 7 
per i servizi di radiodiffusione, e sarebbe utile che la 
Conferenza su tale importante questione fermasse la 
sua attenzione. 


a. 1 


In complesso il progetto, accuratamente elaborato, 
è una solida base di discussioni. Ma certamente merita 
di essere attentamente riesaminato, non solo nella so- 
stanza, ma anche nella formulazione, per riordinare pi 
sistematicamente la materia e distribuire meglio le sin- 
gole norme, evitando articoli pletorici, norme duplicate 
о spezzettate in due articoli diversi, ecc. Dovendosi ela- 
borare sistematicamente e completamente l'ordinamento 
internazionale delle comunicazioni elettriche e radioe- 
lettriche, sarebbe desiderabile che la convenzione non 
presentasse soverchie imperfezioni (2). ij 

Per quanto concerne la sostanza dei proposti ordi- 
namenti, oltre alle osservazioni già fatte precedente- 
mente, mi sembra utile richiamare l'attenzione sul fun- 
zionamento dell’Unione, o, più precisamente, sulla si 
tuazione creata al Consiglio pomposamente chiamato uni 
versale e al Bureau centrale. Scarse funzioni ha l'uno е 
scarse l’altro. Il vero organo direttivo dell'Unione sa 
ranno le Conferenze. Onde sorge il dubbio se uno dei 
due non sia del tutto inutile, e cioè se non convenga 


(1) Cfr. risoluzione del II Congr. intern. giur. di T. S. F. di Gine- 
vra (in questa Riv., pag. 153). 

(2) Cfr. un analogo voto emesso dal IL Congresso giur. intern, di 
T.S.F. di Ginevra (in questa rivista pag. 153). 


concentrare le funzioni del Consiglio e del Bureau 
unico organo, composto magari come il Consiglio, e col 
ne di Bureau centrale. La moltiplicazione degli or- 
gani non giova ai servizi poichè essi creano artificial- 
mente, assai spesso, il lavoro per giustificare la loro esi- 
stenza, ed in definitiva servono soltanto ad aggravare l'e- 
pidemia della burocrazia internazionale, che în questi 
imi anni va dilagando ogr 


Marina di Pisa, 4 settembre 1927. 
AMEDEO GIANNINI 


giorno più. 


zia, il nostro grande con 
le p i telegrafia senza fili, coadiuvato dalla 
generosità cordiale ed efficace » della Regia Marina Italiana. 

Nella ricorrenza di tale trentesimo anniversario e del cen- 
tenario della morte dell’altro sommo italiano Alessandro Fol- 
ta, la Regia Marina ha voluto, con la posa di una targa nel 
piazzale d'ingresso del R. Arsenale della Spezia, ricordare 
l'importante avvenimento, 

La cerimonia dello scoprimento della targa si è svolta il 
giorno 10 dello scorso luglio alla presenza delle più alte au- 
torità della Marina e dell'Esercito ed ha assunto una forma 
veramente solenne sia per i discorsi pronunciati dall'ammira- 
glio Duca Monaco di Lungano e dal Marchese Solari, que- 
st'ultimo in rappresentanza del Senatore Marconi, sia per il 
significato altamente storico della cerimonia stessa. 

Diamò una riproduzione della targa in paroli 


esperienze 
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Proposte della Commissione Internazionale 


di Navigazione Aerea alla Conferenza radiotelegrafica 


internazionale di Washington. 


La Commissione Internazionale per la Navigazione 
Aerea, preoccupata delle interferenze che potrebbero 
verificarsi tra la regolamentazione già da essa adottata in 
materia di radiocomunivaziont e i deliberati della pros- 
sima Conferenza radiotelegrafica di Washington, (cfr. 
pag. 150 segs.) ha chiesto ed ottenuto di potere inviare 
un proprio rappresentante alla Conferenza stessa. Ha 
inoltre riassunto nel documento, che qui appresso pub- 
blichiamo, il proprio punto di vista circa i criteri che la 
Conferenza dovrebbe seguire per le questioni relative 
all'impiego delle radiocomunicazioni nella navigazione 
aerea commerciale. Tale ducumento è stato ufficialmente 
segnalato dal Segretariato Generale della « С. 1. N. A. » 
a tutti i Governi che parteciperanno alla Conferenza. 


PROPOSITIONS 
de la 
COMMISSION INTERNATIONALE DE NAVIGATION AFRIENNE 
à la 
CONFERENCE RADIOTELEGRAPHIQUE INTERNATIONALE 
de 
WASHINGTON 


Principe General 


m Aéri 
‘glementation de la navi 
gation aérienne en date du 13 Octobre 1919 (1) invitée par le Gouveene- 
ment des Etats-Unis d'A un représentant è la future 
Conférence Radiotélégraphique [nternativaale devant avoir lieu à Was- 
hingion, et ayant pro tudo approfondie du e Cahier des 
Propositions » pour préparé par le Service de T.S.F. 
du Bureau International de l'U Télégraphique de Berne, désire 
ce de la Con adiotélégrephique que ladite 


nme considère que si la 


ocommuni. 
(Caractéristiques des ondes allouée des longueurs d'o 
programmes des examen: techniques à imposer aux opérateurs radi 
graphistes, conditions ues d'exploitation des postes, mesures à 
prendre pour éviter le breuillage, régis le trafic, la comptabilité, la 
procédure ete...) sont inronte la compétence de la Соп. 


suivants: . 

1. Belgique. 12. Grèce, 

2: Grande-Bretagne et Irlande 13; lualie. 
Septentrionale. 14. Japon. 

3. Canada. 15. Perse. 

4. Australie. 16. Pologne. 

5. Union Sud-Afric: 

6. Nouvelle-Zélande. 

T. Etat libre d'Irlande. 

8. Inde. 

9. Bulgarie. 

10: Chili. ché 

11. France, 23. Uruguay. 


rence de T.S.F., les questions se rapportant spécialement à l'adaptation 
de la T.S.F. aux bescins de la navigation aérienne (types d'appareils de 
tudiocommunications à imposer sur les diverses catégories d'aéronefs, 
programme des examens spéciaux à imposer aux opérateurs radio 
graphistes faisant риге du personnel de conduite des aéronefs et fixation 
du nombre de ces opérateurs devant être à bord, cas dans lesquels les 
postes à terre et à bord des aéronefs doivent être installés et utilisés ete...) 
sont de la compétence de la C.LN.A. et que de telles questions 

devraient pas figurer à l'Ordre du jour de la Conférence Radiotélégra- 
phique International 

En outre, étant donné que la Convention aérienne susvi 
ion le 10 Juillet 1922, ont pris un certa 
l'application des radiocommunications à la « 
ritė de la navigation aérienre: il serait infiniment regrettable que la 
Conférence de Washington adoptàt des conclusions contradictoires. 

IL est au contraire hautement désirable que ladite Conférence et la 
Cina se partagent, selon leurs attributions respective, le travail de régle- 
mentation. 

Ce partage d'auributions serait au surplus jusifié par le fuit que 
les conditions d'emploi des radiocommunications dans la navigation 
aérienne (dont les exigences croissent continuellement avee l'augmenta- 
tion du rayon d'action mais sont limitées par les possibilités de transport 
à bord des aéronefs de» appareils de radiocommunications et des opéra- 
leurs) varient trés ropidement et nécessitent uno mise au point très 
fréquente des règlements internationaux: la C.LN.A. se réunissant deux 
fois par an peut aisément procédet à ces ajustements en prenant, en 
temps opportun, des décisions qui sont très rapidement exécutoires pour 
les Etats parties à la Convention du 13 Octobre 1919 et dont peuvent 
s'inspirer les autres Etats intéressés. 


П. — Longueurs d'ondes. 


En plus des bandes de longueurs d'ondes de 850 à 050 et 1500 à 1559 
аге adoptées par la Cina et attribuées à la navigation aérienne dans 
les « Propositions» peur Washington, il y aurait lieu de réserver à 
l'Aéronautiqu 

а) les ondes de 1650 è 1700 mètres, 

b) les ondes de 1400 à 1500 mètres, 

c) deux courtes bandes d'ondes voisines l'une de 150 mètres et 
l'autre de 30 mètres. (Il semble, d'après lex essais faits jusqu'ici, que 
l'on puise espérer obtenir de bons résultats, de jour et de nuit, sur ces 
longueurs, en exploitation normale). 


Ш. — Priorité des messages interessant la navigation aérienne. 


Les «propositions» peur Washington donnent satisfaction à la 
GINA. 


IV. — Taxation des messages. 


L'article 24, paragraphe 6, des à Propositions », relatif à la gratuité 
de certaines catégories de messages, vise en porticulier les a messages 
pour voie aérienne ». 

Ces messages ont 
national (Paris, 192: 

En raison des ales de la navigation aérienne, il y 
aurait lieu d'accorder également la gratuité aux messages fournissant 
aux aéronefs des relèvements radiogoniontétriques, renseigments aussi 
importants pour eux que les avis relatifs aux changements brusques de 
l'état des aires d'atterrissages et de l'atmosphère: il est à souligner à cc 
propos que ces relivements sont bien plus nécessaires aux aéronefs qu'aux, 
navires et méme absolument indispensables dans la plupart des ca 


définis dans la Règlement Télégraphique Inter- 
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L'avion ne pouvant pas, comme le navire, interrompre sa marche lorsqu'il 


être un avis à ce sujet, mais les lifications envisagées ne peuv 
ortées que par le Comité Météorelogique In 
- pour la métiurologie aéronautique... 


vi 


— Indicuijs d'appel. 


L'article 14, parag. 2 du Projet de Convention soumis à la Соп 
rence de Washington, prévoit des indivatifs radiotélégraphiques de trois 
lettres pour les stations terrestres, qu tres pour les stations à bord 
des navires et cing leltres pour les stations à bord des aéronefs. Cet 
inq lettres pour les aéronefs est constitué par les marques 
de nationalité et d'immatriculation de l'aéranef. 
système, actuellement en vigueur, donne satisfa 
GINA. a adopte, pour faciliter l'exploitation radiotél 
indicatif abrégi (Annexe A à la Convention aérienne) en 
do conversation et composé de: 

la leure de nationalité, 
la leure à 
lo dernière lenire d'immatriculation. 


indicati. 


ion; toutefois la 
raphique, un 
doyé au cours 


L'expérience a démontré qu'en pratique los opérateurs radiotélégru- 
phistes suppriment dans leurs communications la leure 4 utilisant 
ment la leure de nationalité et la dernière lettre d'immatriculation. 
Сено nouvelle simplification a été approuvée par la CINA. qui o 
décidé en outre de supp nee obli- 
gatoire d'une voyelle au moins dans chaque groupe d'immatriculation. 

En radiotél nal d'appel est formé par tout eu partie 
du nom du prop ronef (compagnie de navigation aérienne 
vu particulier) suivi des deux dernières lettres de la marque d'imma- 
iriculation, 


mer la stipulation relative à la 


ifs pour aéronefs est done lié au système 
mels institué par la Convention aérienne do 
impose dans lo Tableau des marques à porter sur les 
is les Propos ies à la Conférence (Pare 


tie VIII, pago 520). 
Or ce Tableau differe très 
par le Bureau International de FU 


^t prisenti 
raphique (Berne) dans 
lo 14, paragraphe 3, du Projet de Convention soumis à la Gonfé- 
(Propositions, page 229); la C. désire souligner que le 
marques à porter rur les aéronefs institué par la Convention aérienne 
de 1919 (1) est actuellement en vigueur pour cinquante six Etats (2) dont 
singt ne sont ni signataires mi parties à cette Convention mais ont for- 
mellement accepté le système. 

L'adoption par la Conférence d'un système différent eréerait une tris 
regrettable confusion. 

Tl est à noter enfin. qu'un certain nombre de réclamutions formulées 
par divers Etats au sujet des répartitions fixées par le Tableau du Projet 
de Convention soumis à la Conférence reçoivent (Italie, Japon) ou 
pourraient aisément recevoir (Allemagne, Argentine, Grèce, Hongrie, 
Pays-Bas) satisfaction avec le Tableau de la C.LN.A. 


VIL — Nosenelutures. des stations. 


latura des Stations de radivcomn 


quement pub 
(Berne). 


me on a pris so duire les risques 
ification des aéronefs en vol, de n'attribuer des 
géographiquement éloignés. 
mtehuit Fiat, mais il y a 
que les deux 


de nationalité 
(2) Le Tableau 


PCOMUNICAZIONI Anno VII. №, 8 


ҮШ, — Signal d'alerte. 


La САЛА. a adopté le no 
de signaux optique, de la ra 
employer quand un acronei se 
cesaire do demand, 

Ce 
leltres à l'usage de la navigation maritime aussi bien qu'aérienne. 


signal d'alerte Pan, fait au mo, 
raphie ou de la rad 
difficulté mais n'e 


IX, — Programmes d'examens et certifieuts d'operateurs. 


L'article 6 du Projet de Convention soumis à la Conférence vise 
les certificats à délivrer aux opérateurs, 

La Conférence de Washington étant qualifiée pour firer les pro- 
grammes des examens à faire subir aux opérateurs en général, ses conclu. 
і por da C.LN.A. si elles ne visent pas 
pel Aéronautique. 
personnel реш en effet être soumis aux mêmes examens techni- 
ques que les autres opérateurs, mais la détermination des conditions. 
d'admission. (minimum d'heures de vol, condition médicales d'aptitude. 
Physique, connai des opérateurs dons le 
personnel de conduite des aéronefs est de la compétenee exclusive de 
la CINA. 

Ji s'ensuit que les stipulations relati ages è imposer aux 
candidats aux certificate d'epérateurs doivent étre exclues de la régle- 
mentation adoptée pur la Conférence de Washington. 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamenle messo in vendita, 
a cura della rivista « Telegrafi - Telefoni - 
Radiocomunicazioni », il primo fascicolo 
contenente la raccolta dei capitolati spe- 
ciali sinora pubblicati nei fascicoli pre- 
cedenti. 

Dirigere richieste alla « Anonima Ro- 


mana Editoriale», Via Virgilio, 16 - Roma. 


Fotografia dell’ automobile nel quale si trovava l'Ing. Magagnini, 
dopo l'incidente che costò al nostro Direttore Tecnico la frattura di 
una clavicola. 
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i La nuova centrale telefonica automatica 


del Genio militare in Roma. 


collegava, con un suo centralino, le costruende opere di 
fortificazioni e le polveriere. Dato il servizio pregevole 
che rendeva indi nte all'Amministrazione Militare 
ne, con le Reti Urbane. А il servizio telefonico, vennero di mano in mano е nel 
» Infatti nel 1884, la rete Urbana di Roma conta- breve volgere di pochi anni collegati al detto centralino 
h va poche decine di abbonati e la Direzione del Genio le Sedi di quasi tutti gli Enti Mlitari della città a loro 
volta forniti di altri piccoli centralini manuali. 

Si giunse cosi verso l'anno 1910, in cui dato il gran- 
de numero di centralini esistenti e le nuove richieste di 
collegamenti si sentì la assoluta necessità di unificare il 
servizio. Fu deciso allora l'impianto di un unico centra- 
lino che per ragioni di economia fu limitato a una capa- 
cità di 200 linee, 

L'Amministrazione Militare adottò il sistema tele- 
fonico a batteria centrale dalla Western Elettric Italiana. 

Dato ancora l'acerescersi notevole del traffico, si 
passò dopo breve tempo a un ampliamento di 400 linee 
fino a che, giunti al periodo della guerra mondiale, fu 
commessa alla W. E. I. un'altra tavola di commutazio- 
ni di 400 linee arrivando cosi a una centrale di 800 linee 
che assunse in questo modo l'importanza di una vera 
e propria piccola centrale urbana (Fig. 1). 
Ma la storia del Serv Telegrafico Militare non 


2. — Vista dell'Autocommntatore, A sinistra sono la prima © seconda armatura; a destra la terza e quarta. 
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noto, segue con la massima cura e con il massimo inte- 


resse i progressi della scienza e della tecnica non pote- 
va rimanere indifferente di fronte all’incessante esten- 
dersi della telefonia automatica. E come nel caso dell 


ne del centralino a batteria centrale l'ordinazii 


dr did idr rukki 


Fig. 3. -- Terza armatura. Cereatori di registratore (pannello 1). 
Registratori (pannelli 2 o 4). Selettori primari (ultimi due pannelli). 


della le. ancora alla 


passata, in sostituzione manu 
Western. 
Ed ora si ha ragione di credere, come osserva il 


cav. uff. L. Marchi, Primo Capotecnico del Ministero 
della Guerra, nel suo interessante  opuscoletto sulla 
« Nuova Centrale Telefonica Militare » (1) dal quale 
sono tratte queste note, che per la sistemazione defini- 
а e razionale del servizio telefonico militare è neces- 
saria la costituzione di un'unica centrale alla quale ven- 
gano collegati tutti gli Enti Militari: Esercito, Marin 
Aeronautica e М. V. S. N. 


L'AUTOCOMMUTATORE. 


П servizio telefonico militare, ha peculiari esigenze. 
dalle quali non si poteva assolutamente prescindere, nel 
progettare la sua trasformazione nel sistema automatico. 

Non si poteva rinunciare, per esempio. alla possibi 
lità di trasmettere fonogrammi in circolare 


più stazio- 


(1) Mancut Cav, Uff. Luici: Bre 
nica militare, 


cenni riguardanti la reto telefo- 


ni contemporaneamente, come si è praticato finora; e non 
si poteva dimenticare che spesso il telefono militare è in 
mano di persone mal pratiche, le quali nondimeno deb- 
bono poter comunicare, ec. 

Quindi erano necessarie previdenze, mediante le 
quali, pur mantenendo integri i grandi vantaggi del si- 
stema automatico, non si venisse meno ad alcuna delle 
dette esigenze, anzi, se possibile, largheggiarvi 

La centrale è ormai in funzione da più 
con soddisfazione completa di tutti. 

Come è noto il sistema telefonico automatico We- 
stern, detto anche sistema rotativo. è essenzialmente cu- 
ratterizzato dal comando meccanico dei suoi vari organi 
di selezione, e del controllo ad impulsi inversi. 

Tale duplice fondamentale ad: ne nella telefonia, 
rendendo gli organi di selezione indipendenti dell’ener- 
gia debolissima fornita dagl’impulsi inviati dall’appa- 
reechio della stazione chiamante per mezzo del suo d 
ore. ha consentito di poter stabilire tra i 
vari contatti che entrano in giuoco nella selezione, una 
forte pressione (1). Si ha quindi come risultato, imme- 
diato ed importante, la possibilità di una costruzione 
degli organi assai robusti e il movimento di questi deciso 


un anno 


n combi 


e continuo, esclusivamente rotativo. 
gnifica una sicurezza assoluta e precisa di 


cerca grandemente ac- 
automatica « passo 


. ed una velocità di 
uta rispetto alla telefo 
passo э. 

Dal sistema rotativo. deriva altro vantaggio: quello 
cioè della « ricerca continva ». 

Questo termine è impiegato per significare la rota- 
zione del selettore, il quale continua a cercare una giun- 
zione libera, finché non ne trovi una, o fino a che la 
stazione chiamante non riappenda il proprio ricevitore. 

Il selettore fa questa « ricerca continua » automa- 
licamente, come conseguenza del suo senso unico di ro- 
tazi 


пе. 

Questa proprietà, è particolarmente utile per la 
Rete Militare, nella quale, malgrado le più larghe pre- 
visioni di densità di traffico, si danno casi in cui il traf- 
fico stesso assume proporzioni eccezionali. 

In tali momenti, può darsi che una giunzione di 
chiamata non sia immediatamente ottenuta. Con la ri 
cerca continua, la chiamata stessa è soltanto differita, 
poichè l'equipageiamento mobile del selettore continua 
a girare, finchè uno degli organi occupati sia reso libero 
per effettuare la giunzione, il che in definitiva non ri 
chiede che pochi second 

L’autocommutatore è collegato alla centrale urba- 
na del Viminale e le comunicazioni uscenti possono es- 


sere stabilite direttamente senza il tramite del tavolo 
manuale di giunzione, ciò che rende il servizio molto 
rapido e soddisfacente. Presentemente l'autocommuta- 
tore è equipaggiato per 1000 linee ma si è in procinto 
di estenderlo a 2000. 


sgerissima, li riceve е li immagazzina 
e precisione, Quindi il registratore riceve gli impulsi tra- 
vari selettori e comanda l'arresto di questi nella posizione 


con facili 
smessi dai 
voluta. 
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Congresso Internazionale di Telegrafia e Telefonia 


con e senza fili in onore di Volta. 


Come è noto, dal 10 al 15 settembre р. у. avrà 
luogo a Como il Congresso Internazionale di Telegrafia 
e di Telefonia, con e senza fili, al quale hanno aderito 
le più eminenti personalità del mondo tecnico-scientifico. 

Il Congresso è stato organizzato du un Comitato 
Speciale d'onore e da un Comitato Esecutivo di eui 
diamo qui di seguito l'elenco. 
Pubblichiamo inoltre la 
a largamente in Italia ed all’estero dal Comitato 
utivo e l'elenco delle Memorie che saranno lette а 
omo durante i lavori del Congresso nonchè il pro- 
lessi, 


Маге a stampa dira- 


gramma dei lavo 


COMITATO SPECIALE D'ONORE 


Presidente. 
E. COSTANZO CIANO 
Ministro delle Comunicazioni. 


Vice Presidenti. 
GUGLIELMO MARCONI — Senatore. 


5. E. PANNAVARIA On. F. 
Sottosegretario per le Poste e Telegrafi. 


Membri. 
ODDONE Gr. Cr. Ing. Cesare — Direttore Generale 
Ferrovie Stato. 
PESSION Gr. Uff. Comandante Prof. G. — Direttore 


Generale Poste e Telegrafi. 

ARNO’ Comm. Prof. Ing. R. — Insegnante К. Polite- 
спісо di Milano. 

BARAGIOLA On. 

CORBINO On. Gr. 
natore. 

DI PIRRO Prof. Dott. Gr. Cr. С. 
zione P. T. T. dell'Istituto £ 
municazioni. 

FOSCHINI Comi 


— Deputato e Podestà di Como. 
lord. Prof. Dott. О. M. — Se- 


— Direttore della $i 
erimentale delle 


A. — Ammiraglio di Divisione - Mi- 


nistero Marina - Roma. 


GARBASSO On. Gr. Uff. Prof. Antonio — Senatore. 
5 ico di Torino. 
m. G. — Direttore Superiore dei 

Servizi Specializzati del Genio. 
GUIDETTI Comm. o — Generale di Brigata - 


Ispett. Arma del Genio di Roma. 
LOMBARDI Gr. Uf. Prof, Ing. L. — Presidente Comi- 
tato Elettroteenico Italiano - Roma. 
LORI Ing. Prof. F. — Insegnante R. Scuola Ingegneria 
di Padova. 
MAGGIONI Gr. UM. Dott. С. — Prefetto di Como. 
MAJORANA Prof. Dott. Q. — Presidente Società Tta- 


ne dei Congressi Seien- 


ifici Voltiani di Bologna. 

MOTTA Grand" Ulf. Ing. Giacinto — Consigliere Dele- 
gato Società Edison - Deputato al Parlamento - 
Milano. 

MONTU Ing. Prof. Comm. On. CarLo — Bellagio. 

MUSA Comm. Ing. E. — Segretario Generale Comitato 
Onoranze a Volta - Como. 

BERETTI Comm. Ing. Errore — Direttore della Se 
Ferr. del R. Istituto Sperimentale delle Comi 

oni, 

I Ing. G. B. — Senatore del Regno - Milano. 

1 Comm. Dott. Р. — Presidente Società Talia- 

na Reti Telefoniche Interurbane - Milano. 

PONTI On. Prof. Ing. G. C. — Deputato - Torino. 

SEMENZA Grand'Ulf. Ing. Gumo — Presidente della 
Commissione Elettrotecnica Internazionale. 

VANNI Gr. UF. Prof. Dott. G. — Direttore Istituto Ra- 
d'otelegrafico Militare - Roma. 

VALLAURI Gr. Uff. Prof. ing. G. C. — Presidente 

Generale della A. E. L. (Associazione Elettrotecnica 

Italiana - Torino). 


ECUTIVO SPECIALE 
Presidente. 


DI PIRRO Cav. pi Gr. Cn. Pror. Dorr. GIOVANNI. 


COMITATO 


Membri. 


ACCORNERO Dott. Cav. Атті 
Istituto Sperim. Comunicazioni ( 

CHAPPERON Ing. CarLo — Direttore 
Elettrica Italiana - Milano. 

DE BENEDETTI Ing. Атро — Roma. 

DELLA ROCCA Ing. Camo — Direttore Società Ita- 
liana Reti Telefoniche Interurbane - Milano. 

GNESUTTA Ing. EUGENO — Milano. 

GORIO Ing. Comm. Толо — Ispettore Superiore Te- 


Ispettore nel R. 
пе P.T.T.). 
. Standard 


cnico nel R. Ist, Sperim. Comunicazioni (Sez. 
P. T.T.). 
MAGAGNINI Ing. Gr. Uff. Giacomo — Direttore Azien- 


da Stato Serv. Telef. - Roma. 

MONTEFINALE Comand. Cav. Uff. Gino — Direzione 
Generale Armi ed Armamenti Navali Ministero Ma- 
rina - Roma. 

PUGLIESE Comm. Avv. SALVATORE — Segretario Gene- 
rale Ass. Naz. Fascista dei Concessionari Telefonici 

RAUTENKRANTZ Ing. Giovanni — Direttore Soc. Sie- 
mens - Milano. 

REGNONI Ing. Cav. Ul 


Direz. Generale Ё 


милл — Ispettore Capo 
- Roma. 
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SACCO Colonn. Cav. Luici — Direttore Officina К. T. 
ed Elettrotecnica Genio Militare - Roma. 

SOLERI Prof. ing. Gr. Uff. Envio — Direttore Generale 
Soc. An. V. Tedeschi & C. - Torino. 

VENTURINI Ing. Pio С. — Gondirettore Generale Soc. 
Telef. Interregionale Piemontese e Lombarda - 
Torino. 

ZAINI Cav. Uff. Francesco 

` Р. Т. di Como. 


Direttore Provi le 


CIRCOLARE 


Egregio Signore, 


o della morte di Volta 


La celebrazione solenne del primo ce 
che ha luogo quest 
to d'Onore presieduto da 


5. E. il Capo del 
liano, comprende diverse manifestazioni tecniche e 


ranno tenute durante l'Esposizione Internazionale delle Telecomunicazioni 
Elettriche, fea le quali vi è un Congresso internazionale di Telegrofia e 
TekJonia con e senza fili, la di cui preparazione è stata fana sotto gli 
dell'Amministeazione Reale italiana dei Telegrafi e Telefoni. 

Il Congresso è organizzato sotto gli auspici di un Co 
d'onore del quale il Presidente è il Ministre delle Comuni 
un Comitato Esecutivo la cui Presidenza è sata conferita al P 
Giovanni Di Pirro, Direttore della Sezione P. T. T. del R, Istituto Speri 
mentale delle Comunicazioni, e della Scuola Superiore di Telegrafia e 
Telefonia a Roma: Questo Congreso avrà luogo a Como dal 10 al 
15 Settembre. 

А nome del Comitato ho T 


itato spee 


ore d'invitare a tale Congresso Imer- 


nazional» e di rimettere qui accluso il programma preliminare delle 
jute del Congresso e il modulo d'adesione che dovrà essere rest 
insieme con chèque per l'ammontare della tassa d'iserizione е le altre 


specificate nel modulo di adesione, non oltre il 15 (quindici) Agosta 
prossimo. 

A tutti coloro che avranno inviato nel termine suddeito la loro 
adesione regolare e che saranno inscritti al Congresso si farà pervenire 
in seguito il programma definitivo della Riunione, come pure la tessera 
di ammissione, i documenti per le riduzi 


Data l'importanza di questo Congresso © siccome contemporanea- 
erranno a Como, vi sarà senza dubbio molta 
ficoltà per garantire l'alloggio ai partecipanti, Occorre pertanto la 
restituzione immediata del bollettino di prenotazione con la rimessa del- 


mente altri Congressi si 


l'ammontare 
data suddetta, 15 ug 
termine perentorio. 


Tutta la corrispondenza relativa all'organizsazione di ques 
gresso deve essere indirizzata alla Giusti Esteunivi mee Covcursso 
INTERNAZIONALE wa È Tessront - Viale del Re 131 - Кома. 
fida che tutti vorranno facilitare il 
‘ne all'organizzazione e pertanto si prega di voler 
n da questo i, dare oll 


ificile e rimettere il modulo riempito е l'ammontare delle pre 
ermine del 15 agosto, 
ara tra i Congressisti, Le 


notazioni, al più presto possibile, ses 
Sperando di avere il 


porgo la espressione della mia massima eos ie 


Romu, Luglio i627. 


Il Presidente del Comüare Esceutivo Speciale 
Prof. Dr. С. DI PIRRO 


PROGRAMMA DEI LAVORT 


SAMEDI — 10— 10h — Séance 
ШЕП — Ve 
II — Départ pour Cammago et visito au 


tombeau de Volta. 
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— Travaux:  Télégraphie sous-marine 
(Kennelly, Buckley, Pohlmann 
Robinson). 

20h30 Diner dans un Hótel de Como. 

DIMANCHE И — Hh moration solennelle de A. 
Volta en union avec les M: 

bres du Comité Elecirotéchnique 

International du Congrès Inter- 

national des Physiciens, et du 

Comité Consultatif International 

des Communications Téléphoni- 

ques à grande distano 

12850 — Lunch à l'Hotel Plinius, offert par 

la ville de Como, le Comité de 
l'Exposition et la Società Idro- 
elettrica Comacina, (au lunch 
parüeiperont les Membres du 

Congrès de Physique, du C. F. T, 


1630191 


15h = 

17h30 au Résaurant de l'Exposition 
ofert par le C. E. L 

zn — Opéra au Téütre Social. 

LUNDI — 12 9030020 -- Travaux: Problèmes généraux de Ju 
transmission. (Campbell. Di Pir- 
ro, Kupfmüller, Salinger). 

155.188 — Travaux: Télégraphie sans fil — Ма. 
sures de frequenc» (Giebe, Leit- 
hauser, Vallauri — Problèmes 
de radiations (Meissener, Tur- 
pain). 

am Palais Municipal. 

les et fil- 


22h30 & 
MARDI 13- 9,61% 


tres (Pupi 

144-16h,30 — — Télégraphie sans fil (Majorana) — 
(Participation à la séance du 
Congrès de Physique dans le- 
quel les communications seront 
faites). 

166.30 — Départ en bâteau et éxcursion sur le 
Jac. 


MERCREDI 14 — 9h12 — Travaux: Téégraphio sans fl .— 
— Grandes stations el questions 
y relatives (Hansford, Hirsch, 
Rukop, Le Corbeiller, Lo Sur- 
do) — Téléphotographie et télé- 
vision (Korn, Schrocter). 

— Travaux: Problèmes généraux de la 
transmission (Breisig, Carson, 
Hartley) — Téléphonie à gran- 
de distance et questions y rela- 
tives (Cohen, Erikson). 


191,30 - Invitation pour le diner dans les vil. 
las des alentours. 
EJ — Feux et illumination à la Venitienne 


ап Stadium, 

— Travaux: Téléphonie à grande dis- 
запее et questions y relatives 
«Норвег, Pages) — Problèmes 
généraux” de la transmission 
Collet, Giorgi, Pleijel, Pollue- 
тек, Rubenik). 

15h18h noe éventuelle. 

200,30 — Diner de elóture. 


15 — 9h12h 


ELENCO DELLE COMUNICAZIONI 
DA LEGGERSI AL CONGRESSO 


BREISIG Prof. Dr. F. (Berlin) — Mesures logarithmiques de rapports 
entre quantités de la méme nature et leur place dans le système absolu. 
de mesures, 

BUBENIK Prof. Dr, Ing. (Brno) 
sar les ligues téléphoniques. 

BUCKLEY Dr. O. E. (Bell Telephone Laboratori 
graphie Transoccunique sur câbles extrarnpide 

CAMPBELL Dr. C. A. (Development and Reseach Dept. of the American 
Telephone and Telegraph Company, New Jerk) — L'application 
pratique de l'intégrale de Fourier. 


"Лчеиее des lignes à late tension 


New York) — 7А 
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CARSON Dr. J. J. (Dev. and Res. Dept. Ag. Telepr. and Teleg. Co., 
New York) — L'état present de la théorie des transmission par fils 
et quelqu'un. de ses problèmes d'actualité. 

COHEN B. $. (London) — Appareils étalonnés pour la transmission 
téléphonique ei In technique d'essai de microphone et récepteurs. 

COLLET Ing. L. J. (Paris) — Quelques remarques sur la ihèorie générale 
des systèmes dipolaires et quadripolnires. Cas des courants continus 
et des courants alternatifs en régime permanent. 

DI PIRRO Prof. Dr. С. (Roma) — Sur qualques types de circuits électri- 
ques à constantes variables de point à 

ERIKSON Р. E. (International n, London) 
— Etat actuel de la téléphonie à «rande distance en Europe. 

GIEBE Prof. Dr. E. (Berlin) — Cristaua piéroéléctriques comme étalons 
de fréquence. 

GIORGI Prof. Ing. С. (Roma) — Filtres d'onde et lignes infinies sujets 
à courants variables de forme quelconque. 

HANSFORD Prof. R. V. (London) — Station R. T. moderne à ondes 
longues, de grande puissance ponr télégraphie et téléphonie, emplo- 
sant lampes thermojoniques. 

HARTLEY R. V. L. (Bell Telephons Laboratoires, New York) — Rela- 
tion de fréquence dans les sistàmes éléctriques de communication. 

HIRSCH Ing. R. (Telefunken A. G., Berlin) — Les progrès dans la 
technique de stations hante puissance à ondes avec altornotenrs haute 
fréquence. 

HOEPENER Ministerialat (Berlin) 
longues câbles. 

KENNELLY Prof. Di. E. A. (Harvard University U. 8. A., New York} 
— Les applications des fonctions hiperbaliques dans les progrès 
récents de la télégraphie sons-marine. 

KORN Prof. A. (Charlottemburg. Berlin) 
problème de la télévision. 

KUPFMULLER (Berlin) — Sur quelques relations entre les enraetéri. 


La recnique d'exploitntion des 


La phototélégraphie et le 


stiques de fréquence ct les phénomènes tronsitoires еп système 
lineaires. 
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LEITHAUSER Ing. Dr. (Berlin) — Nouveau procédé pour lu mesure 
exacte de lo lorguer d'onde des transmittenrs éloignées. 

LE CORBELLER Ing. Ph. (ari?! — Le haut parleur. 

LO SURDO Prof. Dr. A. (Roma) — Le courant de saturation des valves 
thermojuniques. 

MAJORANA Prof. Dr. Ing. Q. (Bologna) — Nouveau système de télé. 
araphie par lumière visible et par rayons ulira-violets. 

MEISSNER Dr. Ing. (Berlin) — Sur [a radiation dens l'espace сес des 
polarisations horizontales 

PAGES Ing. A. (Paris: — Télégraphie multiplex par fréquence audibl 

PLEIJEL Prof. Dr. H. (Stockholm) — Sur la théorie des [ignes homo- 
unes paralliles. 

POHLMANN Dr. В. (Berti 

POLLACZEK Dr. (Berlin) — I, 


lex câbles sous-marins pupinis 
influence de la тете sur le champ 


sur l'induction mutuelle entre des lignes parallèles. 

PUPIN Prof. Dr Л. M. (Columbia University U. S. A, New York) 
Nouveau type de liene artificielle pour duplex pour cables sous- 
marins. 

ROBINSON С. (London) — Les lignes sousmnrines en téléphonie inter- 
nationale, 

RUKOP Prof. Dr. H. (Berlin) — Le-prozrès réalisé dans lo ғайб. 
graphie avec des ondes courtes, 

SALINGER Dr. H. (Ferlin — Sur les conditions réglant In vitesse de 
transmision en 

SCHROETER Dr. Phil, — Les derniers progrès de la télé. 
photographie d'après le système Telefunken-Karolus-Siemens, 

TURPAIN Prof. Dr. A. (Université de Poitiers) — Sur Jes ondes courtes 
en tétégraphie sans fil. 

VALLAURI Prof. Ing. G. C. (Torino) - Mesures absolues de fréquences 

iotélégraphiques produites par piézo-oseillateurs. 
R Prof. Dr. W. (Berlin) — Conducteurs en chaîne er filtres 
élériques. 


Genova - Sala del Pubblico nel Palazzo di Via Maragliano della Società Telefonica Tirrena, 
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Economia e tecnica nell'Amministrazione dei telefoni Svizzeri. 


In telefonia, sia che si tratti della costruzione degli ap- 
parecchi е della rete, oppure del servizio di esercizio, il fat- 
tore economico è intimamente legato al fattore tecnico. lo 
ebbi l'occasione di fare questa constatazione in un modo al- 
quanto fortuito, Era prima della guerra, durante un mio sog- 
forno agli Stati Uniti d'America, 

Grazie alla compiacenza degl 


organi dirigenti della 


Western Electric Co. come pure di quelli della American Te- 
lephone and Telegraph Co., mi fu possibile di studiare il 
funzionamento dei servizi telefonici americani. Durante una 

sita, uno degli ingegneri, occupato nei calcoli interessanti 


i grandi circuiti transcontinentali, mi fece noto che Vaw 
zione di uno dei circuiti New-Jork-Chicazo era super 
di 25.000 dollari a quella del circuito vicino, che utilizzava 
la medesima linea. Sorpreso, domandai; « Ma е 
bile esprimere în denaro il valore o della qualit 
d'audizione di circuiti differenti? ». « È semplicissimo » mi 
rispose il tore, « io calcolo quanto costerebbe 
miglioramento del secondo circuito affinchè la sua qualità di 
audizione sia uguale a quella del primo. La spesa necessaria 
sarebbe di 25.000 dollari. La stessa regola di valutazione si 
potrebbe applicare a qualsiasi impianto tecnico ». Al mio ri- 
torno in Europa feci la constatazione che alcuni Stati, che in 
quel momento si trovavano ancora nel benessere, cercavano 
di fare delle economie nel loro esercizio telefonico , ma le 
facevano molto fuori proposito. L'Americano, molto più for- 
tunato, non si permetteva questo lusso, Nel dopoguerra il 
dissesto finanziario obbligò gran parte delle amministrazioni 
ad adattare, in base a calcoli precisi, il servizio telefonico 
e la sua tecnica ai bisogni del paese e alle esigenze dell'exer- 
vizio. 
Voglio esporre qui come furono risolti i diversi proble- 
mi in Isvizzera, paese montagnoso e quindi di condizioni to- 
pografiche speciali, Perciò io scomporrò la rete telefo 
Svizzera in 4 categorie distinte, vale a dir 
1) grandi centrali con più di 3000 abbona 
2) centrali medie da 300 a 3000 abbonati 
3) centrali piccole da 10 a 300 abbonat 
4) Gruppi d’abbonati di 2 a 10 abbonati. 


ore 


me è possi- 


jo interlo 


Diversi tipi di centrali. — Fino in questi utimi tempi 
le nostre grandi centrali erano dotate di impranti che non 
differivano troppo da quelli degli altri paesi 

Queste centrali erano equipagziate per servizio manuale. 
con servizi specializzati per Je comunica .dnterur- 
bane, servizio di registrazione e servizio intermediario. La 
sezione locale non comportava che multipli per abbonati. 
mentre nella sezione interurbana solo i circuiti internrbani 
erano multiplati. Le comunicazioni interurbane tanto entran- 
ti che uscenti dovevano, per conseguenza, venire stabilite col 
concorso della telefonista intermediaria che disponeva essa 
pure d'un multiplo d'abbonati. 

Fu solo în questi ultimi anni che amministrazione det 
telefoni Svizze ise ad introdurre il sistema automatico 
integrale nelle grandi reti di Zurigo, Basilea, Ginevra ed al- 
tri, non senza prima aver bene esaminato ogni caso part 


(11 Confer 
ella Mador S. 


dal Sis. К. Bretscher, Direttore 


lare, per vedere se la forte spesa della trasformazione fosse 
gi i ad una trasformazione 
parziale oppure ancora rinunciarvi totalmente. 

Le centrali più importanti della seconda categori: 
cioè da 300 a 1000 abbonati, furono montate nel corso deg 
ultimi 15 anni sul modello delle grandi instal'azio 
zato. Le centrali meno importanti, s 
abbonati, erano sul tipo di quelle a batteria locale, 

L'amn me procedette ad inchieste speciali, dalle 
quali risultò con certezza che il principio della separazione 
dei servizi dava un buon rendimento del personale nelle cen- 
trali di media importanza, solo nelle ore del mattino, quando 
il traffico è specialmente intenso. AI contrario nel dopopran 
20, e spe giorno, gran parte delle 
telefoniste non era sufficientemente occupata, come dianzi 
detto per la mattinata e la sera. Il numero delle telefoniste 
non poteva venir diminuito per ragioni di visibilità del cam- 
ori di chiamata, pro seuna sufficiente 
io interurbano l'elasticità era già più gran- 
i interur- 


ata, o se bisognava limt 


i con ser- 
no a 1000 


vizio «pecia 


Imente durante il me; 


irando a ei 


po dei n 
lavoro. Nel servi 
de, grazie alla possibilità di concentrare i 
bani solamente su aleuni posti d'operatrice. 

TI rendimento del lavoro era poi nettamente inferiore nel 
servizio di re; rio. Nelle centrali a 
batteria locale fu semplice rimediare a questo inconveniente. 
giungendo semplicemente ai posti locali il multiplo inte- 
rurbano e gli organi di chiamata dei circuiti interurbani. Con 
ciò fu possibile nelle ore di poco traffico effettuare il servizio 
interurbano tutto od in parte dai quadri locali. La medesima 
serie di cordoni serviva dunque effettivamente pei raccordi 
dei circuiti d'abbonati e di quelli interurba 


istrazione e 


Le reti a batteria centrale. — П ri 
nelle centrali a batteria centrale. Tl calcolo dimostrò che la 
introduzione della batteria centrale nelle reti da 300 a 500 
abbonati poteva già, secondo le circostanze, giustificare la 
spesa della trasformazione; infatti, abolendo il generatore e 
la pila presso l'abbonato, la fabbricazione degli apparecchi 
diviene n osa e le spese d'esercizio meno costose. 
ompensano largamente la spesa supplemen- 
tare risultante dalla trasformazione, Ma l'esecuzione tecnica. 
izio misto non è così facile come nel sistema a bat- 
teria locale. Con la preziosa collaborazione dell'amministra- 
zione svizzera la Hasler 8. A. di Berna he costruito un 
stema che permette questo servizio misto. La disposizione dei 
circuiti di cordoni è tale che la telefonista locale è in grado 
di sbrigare, per mezzo di una qualunque delle spine, tanto 
il servizio su linee d'abbonato come quello su linee interur- 
bane senza essere obbligata di modificare le sue manipola- 
dei jacks locali ed 
sti in modo che introducendo la spina 
in un jacks locale la corrente d'alimentazione viene inviata 
nel microfono dell'abbonato. Questa stessa corrente invece 


dio era meno facile 


ta 
Ogni comm 


un jacks interurbano. 

atore locale comprende non solo i1 multiplo 
bonato ma anche il multiplo delle linee interurbane. Al- 
une chiavette dette di concentrazione permettono inoltre. di 
interealare le | 
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sono state pure trasformate e comportano a loro volta il 
multiplo d’abbonati in più del multiplo interurbano (vedi 
fig. 1). 


I contatori. — Inoltre uno dei commutatori della se- 
rie interurbana è munito di alcuni jacks di registrazi 
operatrice delle posizioni locali può inserirsi a vo- 


Si offre così la possibilità di lavorare con specializzazio- 
ne totale come con quella parziale del servizio. La maggior 
parte delle centrali di questa specie sono infine dotate 
tatori di conservazione locale: questi contatori sono azionati 
ezzo di un tasto interealato nel circuito dei cordon 
Non bisogna perdere di vista inoltre che la Svizzera ha in- 
trodotto già da qualche 
vizio locale. П sistema di servi 
lizzato è così elastico, così facile da adattarsi а qualsiasi esi- 
genza del traffico, che permette di realizzare un’economi 
del 20 al 30 % di personale cosicchè le spese supplementari 
di un servizio a B. C. con servizio misto, essendo poco ele- 
vate, possono essere ammortizzate in pochissimo tempo. Bi- 
sogna rimarcare ancora che nelle località della Svizzera 
media importanza gli abbonati, proporzioni a parte, ассп- 
sano un traffico locale minimo comparato al traffico interu 
bano che è molto intenso. Inoltre, in linea generale, non è 
consigliabile dotare di una centrale automatica una località 
di media importanza che non conti più di 3000 abbonati. 
Una centrale interurbana dovrà essere mantenuta in queste 
reti. Perciò bisognerà forzatamente tenere del personale a di- 
sposizione il quale sarà in grado di assicurare simultanea- 
mente e con un minimo di rinforzo il traffico locale d'una 
trale a servizio misto. L'economia di questo minimo di rin- 
forzo che si arriverebbe а realizzare tizzando queste 
centrali, pel traffico locale solamente, non compenserebbe 
neanche lontanamente Ja sp jersi per il cambia- 
mento di sistema. 


n- 


autom 


sa da pres 


Le piccole resi rurali. — Le condizioni cambiano nuova- 
mente nelle reti della terza categoria che contano da 10 a 300 
abbonati. Si tratta, qui, di località dove la permanenza del 
servizio telefonico non può essere, în via generale, introdotta 
senza grandi spese, dove la centrale è servita da persona 
avente generalmente altre mansieni o impieghi. Nella таш 
gior parte di questi casi le «pese elevate della centrale auto- 
matica sono ficate dal miglioramento di servizio delle 
spese d'esercizio. Una centrale rurale a sistema automatico 
potrà essere collegata per mezzo di uma o più linee di rae- 
cordo alla centrale manuale della 
sima. Ogni abbonato della rete rurale è munito di un disco 
combinatore di chiamata col quale egli può chiamare auto- 
maticamente un abbonato qualsiasi della propria rete. S'egli 
desidera comunicare con un abbonato di un'altra rete egli 
combinerà un numero di chiamata convenuto formato da una 
о due cifre, e la telefonista della centrale manuale vicina. ch 
chiameremo centrale principale, gli darà la comunicazione de 
siderata. La telefonista della centrale principale è in grado 
di stabilire tutte interurbane provenienti 
dalla centrale rurale. Tutti i commutatori della centrale prin- 
cipale ai quali fanno cap» le linee di raccordo delle centrali 
rurali sono pure muniti di ui 
automatica. 


categoria 1* о 2° più pros- 


le comunicazioni 


disco combinatore di cl 


атаа 
to dispositivo permette alla telefonista della 
cipale di chi 


chi 


mare te nn abbonato 


jesto da un abbo- 
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Il principio della automatizzazione delle centr: 
implica una ne della rete generale, ossia della località, 
in gruppi di reti, dei quali ognuno possiede una centrale 
principale della categoria 1* o 2°. Questa centrale assicurerà 
il servizio interurhano di tutto il gruppo e sovente il servizio 
locale della località principale per mezzo delle telefoniste. 
È a que rale che saranno connesse tutte le reti rurali 
del gruppo come sopra descritto, È sottinteso che le centrali 


di queste reti rurali saranno munite del sistema аш 
I rappresentanti dell'amministrazione bulgara avranno senza 
dubbio visitata l'esposizione tedesca a Monaco nel 1925 d 
nata alle comunicazioni e ai mezzi di trasporto. Questi signori 
avranno potuto constatare che la Baviera, posta nelle mede- 
sime condizioni topografiche della Svizzera. progetta le me- 
desime trasformazioni, colla sola differenza che la Baviera si 
propone di automatizzare anche la centrale principale. L'ab- 
Lonato di una centrale rurale potrà così per mezzo dei selet- 
tori della sezione locale della centrale principale stabilire egli 
stesso automaticamente le icazioni interurbane regio- 
nali, vale a dire coglì abbonati delle altre centrali rurali del 
gruppo al quale egli appart 

La Svizzera no 
ione delle 
те rientr 


mu 


intende procedere già da oggi all'auto- 
principali. 
no attualmente nella categoria 2* che, come 
ота! me per via del 
tenue traffico locale, D'altronde l'esperienza prova che nelle 
gne la corrispondenza interurbana regionale, se il per- 
sonale dimostra buona volontà di farlo, può venire «brigata 
facilmente senza occupare troppo le intercomunicazioni. 


le, non si pr razi 


Non è necessario che ogni centrale automatica sia con- 
messa direttamente alla centrale principale del gruppo per 
in contrario a 
che, secondo le circostanze, una centrale rurale lontana, il 
traffico col centro 


mezzo di una linea speciale, Invece niente vi è 


tenue, non venga raceordata alla più 
prossima sottocentrale e, per mezzo di questa, alla centrale 
principale, 

Le innovazioni progettate devono adattarsi al principio 
della tarifficazione per unità di conversazione. Ma non basta 
che il contatore automatico funzioni ogni volta che sias 
fettuata una conversazione locale fra abbonati della medesimi 
rete locale, ma esso deve anche registrare il doppio e il tr 
plo della tassa locale di unità di tre minuti le conversazioni 
scambiate per tramite della sottocentrale o della centrale 
principale. Il problema era complicato per il fatto che il 
contatore delle conversazioni dell’abbonato deve, per le eon- 
versazioni della seconda zona di tariffa, venir azionato due 
volte se la durata è sc e. quattro se è doppia. Esso deve 
pu oni della terza е quarta 
zona, avanzare di 9 passi quando la durata è di 9 minuti e 
di 12 quando lo è di 12. 

La Hasler S. А. ha risolto questo problema abbastanza 
bene e in modo che differisce completamente dalla soluzione 
adottata nella Baviera, 


quando si tratti 


Carica a distanza degli accumulatori 
ha trovato anche un 
deg 


La Hasler S. A. 
е per la carica a distanza 
nella es 


accumulatori ntrale rurale. Per eser- 


cire queste ultime col sistema automatico occorre installare 
una batteria d'a ori munita di un ra-drizzatore di cor- 
rente, Questo railrizzatore deve essere al sienro delle esala- 

ioni della batteria e connesso alla rete a corrente alternata 


Esso viene messo 


provvisto o 
tomaticamente dalla 
gruppo. L 


în servizio au- 
onista della centrale principale del 
ata intercala sulla linea di raccordo il disco 


тр 


“Ж 


[GIL 
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24 
combinatore e, combinando un numero inutilizzabile dagli ab- 
bonati erisce il raddrizzatore in carica e ne controlla il fun- 


zionamento per mezzo di un voltmetro. A carica terminata la 
telefonista esclude il radilrizzatore, combinando un altro mi- 
mero. Gli impianti automatici del genere funzionano in mod» 
sicuro e possono essere lasciati a lungo senza sorveglianza al- 
cuna, Il pubblico li apprezza riconoscendo i vantaggi di un 
servizio sicuro ed ininterrotto. L'amministrazione approfitta 
di un miglior rendimento. 


I gruppi da 2 a 10 abbonati. — Arriviamo infine all’ul- 
tima categoria, vale a dire ai gruppi da 2 a 10 abbonati che 
causano, generalmente, il deficit d'esercizio. 

Bisogna por mente qui che le tasse telefoniche percepite 
in Isvizzera per lunghe linee di campagna o di montagna 
sono insufficienti. Lo Stato non trascura la costruzione di linee 
così costose, guidato in ciò da ragioni economico-politiche ed 
ache in omaggio al principio democratico. Lo Stato vuole 
aiutare pure colui che abita contrade isolate e dargli la p 
sibilità di approfittare dei benefici del telefono. Facendo que- 
sto lo Stato vi trova un interesse indiretto per l'aumentato 
valore finanziario che acq ne dotata di telefono. 

Esistono pertanto mezzi atti ad aumentare il rendimento 
dei gruppi in questione е per renderlo, anziehenà, positivo 
Uno di questi mezzi consiste nell’introduzione di raccordi col. 
lettivi, in inglese Party Lines, conosciuti già da lungo tempo 
e che comportano due o più abbonati, а volte sino a 20, eol- 
legati in parallelo sulla stessa linea a doppio filo. Questo si- 
stema venne poco applicato im Tsvizzera perchè il segnale di 
chiamata destinato ad un abbonato disturbava i coabbonati. 
Inoltre non esisteva blo cosicchè la conversazione po- 
teva venir intercettata da terzi. 
zioni non è quindi garantito, Questi inconvenienti sono 
eliminati usando gli apparecchi e i circuiti che la Hasler 
S. A. ha elaborato in istretta collaborazione cogli ingegneri 


Tl segreto delle comunica- 


I collegamenti: colletti 
tipi d'impianti, Il primo consiste nel sistema dei selettori che 
permette d'interealare da 2 а 15 stazioni d'abhonato sulla mi 
desima linea. Tl massimo di sfruttamento vien determinato 
dall’intensità giornaliera del traffico: però. in Tinea senerale 
si ammette che una diccina di posti raggiunga il limite 


sfruttamento di una linca, Il selettore è un apparecchio di 


e e di sicuro fu 
mtiene due bobine con due armature dif- 
elerata e l'altra ad а, 


cole dimensioni, di costruzione sempli 
onamento; esso 
ferenti, l'una ad azione 
data. Le due armature a o per mezzo di una leva di 
scatto ed una d'arresto su di una ruota dentata di 15 denti 
Ogni stazione d'abbonato è mu- 

Per chiamare uno degli abbo- 
mati di una rete la centrale intercala sulla linea una batteria 
da 35 а 70 volta secondo la lunghezza di questa linea, I relais 
vengono attirati. La telefonista che deve stabilire la comuni- 
опе dalla central un disco di chiamata, iden- 
neli in uso per ico, con la linca. 
a manda sulla linea tanti impulsi cu ndenti al mime- 
ro richiesto, Tra dell'abbonato n. 4. Tutti i se- 
lettori della combinazione avanzano di 4 passi e rimango 


one ritar- 


+ connette 


sistema ашо 


quindi in questa posis no alla fine della comuni 
Il contatto mobile d dentata non si trova nella me- 
desima p tutti i solette e disposto di 


era ehe bonato n. 1 eso connette ib cone 


fisso di lavoro dopo il primo pa e due 
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sono avanzati di quattro passi, il coniatto mobile avrà sor- 
passato il contatto fisso nei posti 1 e 3 ma non lo avrà an- 
cora raggiunto nei selettori 5 e 10. Il contatto non è stabilito 
che nell'appareeehio n. 4 la cui suoneria di chiamata vien 
connessa con la linea. La centrale suona, come d'abitudine, 
con la corrente di chiamata ed aziona così la suoneria del- 
l'apparecchio n. 4 mentre tutti gli atri rimangono silenziosi. 


П relais Hasler. — YI principio della el 


ramento che ne 
Ogni selettore ha un 


stesso. 
semplice costruzione, ma 
di funzionamento sicuro, che connette alla linea solo l'ap- 
pare mato oppure chiamante. I relais degli altri 
posti non vengono attivati e gli apparecchi restano esclusi. Т 
terzi non possono dunque intercettare la comunicazione. Que- 
ito fu pure brevettato in Germania e costituisce una 
movazione che fece le sue prove felici in Tsvizzera. La sua 


applicazione assicura ai piccoli gruppi d'abbonati un certo 
rendimento, e in virtù della riduzione della linea di тассот- 
do, permette ai contadini lontani d'abbonarsi al telefono, fa- 
cilitazione di cui essi non avrebbero potuto fru 


selettori possono anche evidentemente essere ottenuti median- 
te una piccola centrale automatica rurale di 10 abbonati con 
una linea di raccordo. È stato pure costruito un tipo di cen- 
trale di questo genere. D'altronde, nella maggior parte dei 
casi, l'impiego di selettori facilita е rende più economica la 
distribuzione delle lince di raccordo: i raccordi possono venir 
fatti in parallelo su di un punto qualunque della linea prin- 
cipale. 

Adottando il «i. 


tema dei selettori è possibile realizzare 
una notevole economia di filo ed altro materiale quando si 
tratti di raccordare alla rete telefonica delle vallate lontane 
е poco popolose. Difatti il nostro paese conta tanto nelle sna 

osa che sull’altipiano da 3009 а 4000 collega- 
menti collettivi con selettori che funzionano con piena sod- 
disfazion 


parte mon 


H collegamento di due abbonati, — Rimaneva da garan- 
e ultimo problema, il rendimento economico di tutti 
gruppi di solo 2 abbonati, L'amministrazione dei te- 
i svizzeri vi è riuscita; essa ha elaborato un nuovo cir- 
enito per Party Lines a due posti ed ha adottato, dopo aver 
fatto lunghi studi e numerose prove, un tipo d'apparecchio 
appropriato allo scopo prefisso. Tl bisogno d'un dispositivo 
per il raccordo comune di solo due abbonati si fece sentire în 
primo luogo nei luoghi di campagna, ma particolarmente lad- 
dove si trovano due fattorie isolate e presso a poco nella me- 
desima direzione e molto lontane dalla centrale. Ciascun po- 
sto d'abbonato è munito di una cassetta ansiliaria contenente 
un relais polarizzato, sensibile e di grande resistenza, La con- 
nessione è tale che il relais di uno de 
allorquando il polo positivo di una batteria nella centrale è 
il negativo col filo b: il retais del secondo 
na solo quando la corrente della stessa 
batteria circola in senso inverso nel circuito di linea comune 
ai due abbonati in questione, Alla centrale ognuno degli ab- 
honati è dotato di un numero di chiamata e di un jack pro- 
prio. П jack è munito di due molle supplementari intercalate 
di modo che, introducendo la «pina nello jack stesso, 1. 
le, come abbi: 


posti funziona sol 


connesso col filo а 


posto invece fu 


or- 


vien messa in circolazione 


mo detto sopri 
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sulla linea nel senso voluto e diretta sul relais polarizzato 
della stazione che deve venir chiamaia. Nelle centrali € 
muttipli la batteria è accoppiata alla 1 
tatti del relais, Il relais polarizzato de 
жее e connette l'apparecchio bloccando qu 
potrà intercetiare la comunicazione 
questa ши 
inea è di nuovo libera, Noi abbiamo veduto che col 
i ognuno dei due possiede 


che la 
raccordo collettivo di due abbona 
alla centrale un jack separato, una lampadina o sportellino 
di chiamata e un numero proprio; la telefonista si comporta 
come con un abbonato ordinario. Nel sistema a selettori in- 
e un jack e un relais di chiamata per ogni 
nea. Gli abbonati vengono chiamati per mezzo del disco com- 
inatore, In principio, previsto solo per lunghe distanze, il 
raccolto collettivo a due abbonati dette invece un rendimento 
così buono che Гат ione. dei telefoni svizzeri si per- 
suase che la sua util va razionale già con delle 
700 a 1000 m. 


Come si rimanda la posa di nuovi cavi. — Il raccordo 
collettivo a due abbonati fu per conseguenza adottato апе 


nelle reti urbane a batteria locale, Il circuito fu modificato in 
tare il sistema alla batteria centrale e persino 


seguito per ad 
per poterlo utilizzare nelle reti automatiche, 
urbane, Procedendo con metodo alla realizzazione dei dispo- 
sitivi di collegamenti collettivi la Svizzera è riuscita, se non 
ad evitare, almeno a rimandare la posa di nuovi cavi. Le ri- 
cerche piuttosto dispendiose intraprese sull’avviso di ciò che 


rurali che 
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pratica in America per determinare le probabilità d'ade- 
sione al telefono da parte delle persone interessate non sem- 
pre hanno dato i risultati attesi; e in tutti i casi non hanno 
evitato degli errori. Per esempio, mettendo due abbonati in 
collegamento collettivo col bloccaggio su di una coppia, l'Am- 
ministrazione svizzera rinvia la posa di un nuovo cavo sino a 


che 70 abbonati siano raccordati da un cavo di 50 coppie. 


Essa si trova cosi in migliore condizione per giudicare se 
bisogna posare un cavo di 30 o uno di 50 coppie. Questo me- 
todo conduce alla conclusione particolarmente favorevole che 
si ottiene una notevole riduzione nella riserva di cavi che nel 
suolo restano improduttivi di interessi; esso permette pure 
un adattamento più razionale della rete sotterranea alle esi- 
genze dello sviluppo dei diversi quartieri della citt 


15000 collegamenti collettivi nella Svizzera. — Esistono 
са 15000 abbonat ti in raccordo collettivo, e cioè 
rea il 10% della totalità degli abbonati svizzeri. Queste 
sono le caratteristiche principali dei metodi grazie alla ap- 
plicazione dei quali l'Amministrazione dei telefoni svizzeri, 
sotto la pressione delle circostanze dei tempi critici del dopo- 
guerra, è arrivata a diminuire il rendimento deficiente dei 
piccoli gruppi d'abbonati di qualsiasi genere d'esercizio. Essa 
giungerà pure, malgrado le difficoltà create dalle condizioni 
topografiche del paese, a realizzare eccedenze d'esercizio sem- 
pre permettendo di far godere i vantaggi del telefono alle 
località lontane e isolate senza essere loro troppo di carico. 


BRETSCHER K, 


Roma. — Edificio di Corso Vittorio Emanuele della Soci 


Telefonica 


Sede della Direzione di Zona e della Centrale automatica, 
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I telegrafi in Italia nell'esercizio 1925-26. 


(Contini 


one e fine v. fascicoli precedenti, 


Quadro dimostrativo della lunghezza delle linee per il servizio delle varie 
(sorvegliate e mantenute 


vinistrazioni 
m agenti dell'Amministrazione del Telegrafi dello Stato) in kn 


LUNGHEZZA DELLE LINEE 
Con palilicarion 
AMMINISTRAZIONI enrole c In cordoni tu casi 
ETT 
crtinelle | mele galiero |o aottoreati 
| 
Telegrafi dello Slato + eerte ш! 120 n | өг 
TARA жо Ж; К аг Дай Как» ЫМ а Жз = "M m 
Ferrovie no vi È PE ЕК ТЕТЫ ж n = E 
Società Tramviaria e MIRO il = = э 
poe ЕКЙ: «`+ эл асаа sis es EU э - = = 1 
n Aeronautica >... GT ze =å = | 
„ E жа бе uud О Napa PR KoG - = | 
„ nah e Giles л + à {сюе ы» „у à z = 1 
ж. Co o ые аа E m nep = E; |? 7m 
Н А EPAR А П - to 
Reti telefoniche pe! servizio pubblico |. у. 2 2 2: 2 - 5 = | 
ani telefoniche di servizio o private per Provincie ө 
RAI » - - = Й 
түйө ө private per impianti elet 
eA Ro S 5 - - = 5 
private per privati à 12 » - = = à 
Toute Esewcizio 1925:26 eni DI p 
» „от = eren m бл 
Differenze. |. |— ав |- и | a |- в | — si 


Quadro dimostrativo dello sviluppo def fili appartenenti alle varie Amministrazioni 
Gorvegliati e mint on agenti dell’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato) in km. 


i CONDUTTORI 
oies s fonotelegr, m) Segna 
AMMINISTRAZIONI ©. | 5 
pes эө ro i ferra Б Tenis 
ШЕТ а od necinio pese vd аесішіо тет 
Telegrafi dello Stato (comprese le linee su cui sono 
anche poggii hli di altre amministr)» o + e - элю] озын эг sol — m РИЯ 
"Telefoni dello Stato linee che servono esclusivamen | 
ТЕП dei Telefoni dello Stato s © + s © © > = = ms = 2 pM 
Cus ns И qo 5n ai FEM 1559 us 
à Ferroviarie o Tramviarie С [Н 15и mi - 
к» + ts 3 — à 
NARA = 5» >= = ux = 
М 2 | ы и: sl - = 
» * & . . _ зї _ - 
Lala aer n m = È 
s EPERE si sur = 
> Е ME 10 166) dE 
PLUME Мыш Дый {зс [К] D = = 
ы Real Char an ee = 1 s 
Reti telefoniche per il ser son apparte: 
ЖО солла а ык = mal ешь] — = 
cho di servitio ‘e private pe 
Bras Hic = = sal — = = 
di еы» ө private per 
eleurici ө шї servizi рЫ... +. = = w| - = =. w 
Comuiienzioni telefoniche di servitio o privale per 
private soso | 26 зш 2 - ыи? 
тетик Ехккотшо 1925:26 m аз 
Eid c E Een Dd 
Difeeme. .. |- sest Gex|— аат л = tel алт 
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Cavi telegrafici e telefonici sottomarini di proprietà dello Stato e relative h 


i AVI LUNGHEZZA CAVI LUNGHEZZA 
ГА ^ NAZIONALI DI morsierà вало Stato. 60] Forte di S. Andrea-Forte S, Nicolò Lido . . . ~ 0450 
W En 1220 
n “сезе 0360 
а) Mantenuti dalla Amministrazione telegrafica: 72| Isola S. Michele-Isola Murano! | | |; : + 0.300 

73| Trieste-Ravenna оаа 188.245 
n TURA S ROS scs dif 5346 

1| Livorno-Gorgona UN UE 25 Nee ЕИН son 

2| Piombimo-Eiba . 22. Senta 16 Pu s sosta 6913 

3| Elba-Capraia eoe or - 7 жылык тө, ө жү V бы» 8.665 

4 | Etba-Pianosa > |;i] RARO 78| MilamoLipri 5.22 53480 

5 | Piamosa-Monteeristo .........- 79| Capodiga BelvedereGrade 1111... ! 0.500 

6 | Talamone-Caprera . ©... ы x I| Pol Bon > jin ne оя 2.350 

7 En поге-Ёаго Porer rue 2.360 

8 ТҮ EE 7 Pa 10.500 

H ажай ев sam |83 H 15.300 

10 Ein РЕ н OE) H 1:450 

m + NE 55| Messina (Torre Bianca PES 10.199 

12 STE жалдын A6 | Роба Юа à 2. ce eroe к» ee à 11022 

13 b CIEE 87 УРЕ 5180 

14 жел» Жж. Ж 88 б Pup ж» E ui 4419 

15 асан СК ЖЫР» 89| Punta Camanella ARI SEDIA 9.105 

16 CIS x 90] RabaeCheeo ............. 22.950 

17 RT dpi CE 91] Cherso-Lussino . > ЖР 0:150 

18 | haemo Teuma 1 o 92| Faro Rocchetta agli Alberoni-Batteria S. Pietro 

19 | Fi GR: s o a a DM C ыла A MW a мау 1.000 

2) | Monte Cireeo-Ponza | |. 11:1111] эз POR жк» кн 523.718 

21 | Ponsa-Ventotene - SPERA do Dil Siracusa-Bengasi 1... ....... 769.881 

2 PV SP + 95| Rodi-Marmarice . : : | LASSO 49,955 

23 PRET TRE 96| Camellorizzo-Antifili | 2 2 2 2 2 2 2 2: |: 7.105 

P E 

25 Mere 

26 dog n6 b) mantenuti da dite e Compagnie: 

27 | Punta Campanell RATE 

28 | Calabri j а e р 

29 | Lipari-Salina . > ж dut ж 1| BagnaraTorrefaro .... Agere 16.660 

3) | Lipari-Vuleano : ЖУР 2| Bagnara-Torrefaro 1.......... 14.866 

31 | Lipari-Panarea . | AS us 3| BagnaraTorrefaro 25222 15.399 

32 H pee 4| Bagnara-Torrefaro | | | | ЯА ше 19.876 

33 | $ ^a an a 5| Milazzo-Lipari SEE pee 49.933 

34 | Salina-Filicudi : - bas 

35 5 М 

36 4 Ш. — Cavi mNTERNAZIONALI мио 

37 Suo, 

38 Marettimo Зен 3634 

39 | Mazzara del Vallo- ca 115.800 

40 | Pantelleria-Linosa . ER 187.756 || 1 dX Arte 91.080 

41 | Linosa-Lampedusa 0 pan 2 Maus iiis qd дыт 193.402 

42 | Torre Mileto-Tremiti | | Ж жечу a 3| Brindisi.Saseno 522222 

B uo E КҮТТҮ. 3| Sueno-Vallma III 18.012 

44 Farra DOS 5| LussinoSelve СС 14.960 

45 5 кее FIAS ZE e Re 4.700 

46 | Venezia-Trieste . | PE ER 7| PolaSebenio {DIDO 303.150 

47 | Capodiga Belvedere.Grado . | | | oer В] PolaSpalato ЕМ ДАКИ АЕ 303.200 

ЖЕ TOA ovx ce xy э кык їйлє 9| Lagosta-Cursola osi s 2 2 2 2 2 2 2 | 15.700 

49 | TriestePolu 2222 10| GenovaMentone С 150.871 

50 | Fasana-Brioni |: | RRINE a | Сауе. „эх ужо» ee 5.650 

ESTE à oe docs e E A 12] (Che Valle. à eei ra жуз же 5.650 

52 | Po LELE D TRE 13| Lussino-Pago ТТС 30.000 

58 | Canal d'ArsaZara : RS 

54 | Stupova:Cherso 1... . : : : : : : 

55 | Prestova-Cherso . . | EPRE HI Cavi INTERNAZIONALI DI PROPRIETÀ DI AM- 

56 | Filipassi-Chero 2222s ATINISTIAZIONI ESTERE. 

ET| Свою ivi coco des à à 

58 | NumaneZara ССС 

59 | S. Stefamo-Maddalena > 1/0/0001 1| Macinaggio- ELTETT 111.576 

60 | Sardegna-Maddalena . : : 2 2: 2! 2 PELI 14.172 

61 | Sardegna-Maddalena . : | | | |. | 

62 | Fiumicin-Mesim 2... 

63 | Messina-Catania CHE: 

64 | Catania-Siracusa È 

65 | Venezia-Isola di HSE 

66 | Venezia.Isola di S. Pietro er х 

67 | Tsola di S. Pietro-isol S tial un ови || 1 3 99.873 

68 | Isola Certosa-Forte di P eus || 2 à 107.701 
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Riassunto della corrispondenza telegrafica vin radio. 
a) Riassunto del regime europeo. 


Ordinari © urgenti 


CATEGORIA DEI TELEGRAMMI PTS i N " | 
агы We 
CU 3a а а изат | эш waz | ыа 2,419.02 
Corrispondenza di transito... 234 € 1.557 18.433 | — | — | 18.433 
Тема . . + 2.334.909 918 wa | 149.796 2.438.035 


b) Riassunto del regime extraeuropeo. 


Ordinari © urgent Stampa Di feriti Torarin 


CATEGORIA DEI TELI 


| | 

Namen | Naneo | Numeo | мәнә | Nemore ан еен 

titolo | teiegi | parole | беши totogramai | detto paral 

Corrispondenza terminale 2 + + > 85.330 | 1.677.500 252) азы 165,901 | 3.407.259 
Corrispondenza di transito + +... 1442 18.780 1 uz 206 3.506 Let 22.308 


Toa + + + 86.772 | 1.690.300 2501 438.777 тыме | 1.204.500 3.429.637 


©) Riassunto compli 


Ordinari е шекем! St Dilferiti Toraur 

CATEGORIA DEI TELEGRAMMI 
SPALEGORIA Numero Numero Numero Numero Numero Numero dei иба 
telegrommi | parole | telegram | parole | бедиш | тое | telegraun pae 


Corrispondenza del regime europeo . . 149.078 | 2.334.009 D 103.126 - = 149,706 | 2438.025 


Corrispondenza del regime extra-curo- 
bé rom oro: чю PORTE 86.772 | 1.696.300 235 


70.245 | — 1290500 167.550 


1.294.500 SEL | лет 


denis es 235.650 | 4.031.260 3451 541.903 


Trafíico radiotelegrafico delle stazioni costiere nazionali governative. 


PIROSCAFI ITALIANI PIROSCAFI ESTERI TOTALE GENERALE 
Numero delle pa ole Numero delle parote Numero dello parols 
ESERGIZIO 
Trammosso Ricevute Trasmosse Ricevute Trasmesse. Ricevnre 
a borde da bordo a bordo m bordo da tordo 


RES эх Lr 340 201,259 2.823 294.038 
РОТЕ 9424 403,10 10.301 98.102 | 19.725 ШЕН 
LT >» I RIE 17.220 331.096 13.169 CAN 30.389 397.310 
ЖӨ. ce eos edes eat 23.202 326.409 14,951 63.479 30453 зводвв 
nor TETTE 32.971 360.064 16.259 61221 49.233 427.285 
DI: EE REMO ERE 13.333 419,662 20.977 79.190 ЕП 498.052 
ОИУ Г ALE йт 14.304 2471081 57.40 422.068 
1 Da Y giugno Т gestion di Genna È, ione olla Società Italo-Ra 


"Tr 
3 24 gennaio 120 Ja stazione di Napoli € passata in gestione alla tai 
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Il traffico per la gestione della Società Italo-Radio per la Italo-Radio è il seguente: 


Parole .. 25.754 | 


136.666 | 


LL traffico complessivo delle gestioni Governative e della Italo-Radio è il seguente: 


Pole экей» 


sm | 


sus | 


L'aumento del traffico radio telegrafico nei confronti dell'esercizio 1924-25 è di: 


| PI E 


nan | — um | сет 
вш | аз | mon | sun 
* 28.621 


Il cavo telefonico sotterraneo Zurigo-Eglisau. 


L’elettrificazione, prevista per l'anno 1927, della ferro- 
igo-Bulach-Schaffhouse, ha ebbligato l'Amministra- 
l’antica linea telefonica 


zione 
Zurigo-Bulach-Eglisau-Stein-Basilea, 

La posa dei cavi fra Zurigo e Basilea, hanno, è vero, 
tolta a questa grande arteria il carattere di linee tele- 
foniche interurbane propriamente dette; tuttavia gli esisten 
ti tronchi contribuivano a tal punto alla corrispondenza fra 
le piccole centrali scaglionaie lungo la ferrovia e il centro 
di Zurigo, che non era possibile evitare la posa di un cavo 
fino a Eglisau. 

Considerato che questo cavo sarebbe stato fin dal prin- 
cipio, destinato alla corrispondenza suburbana di Zurigo е 
che non sarebbe stata lontana Гераса nella quale tale ser- 
vizio sarebbe stato disimpegnato col sistema automatico, si 
rinuneiò al progetto costoso della posa di un cavo a cireuiti 

е opportuno 1 
a stella di grande lunghezza, t stato im- 
piegato verso il 1900 per diverse reti locali е per brevi sezi 
costanze, presenta veramente dei vantag- 


ni, e che, in certe 
gi sui cavi di altri tipi. 

Secondo il modo come sono cordati, i cav 
cavi a due conduttori 


in uso oggi, sono: 
a quattro conduttori (bicoppie). 

Nei cavi a coppie, due conduttori sono riuniti insieme 
e le diverse coppie così formate, riunite a strati, Questo me- 
todo molto semplice, dà un cavo poco ingombrante e per- 
mette di semplificare i lavori di fabbricazione e di giun- 
zione, Esso conviene perciò particolarmente per i cavi che 
debbono contenere un gran numero di coppie ed è il tipo 
più in uso per i cavi telefonici di abbonato. Non si pre- 
sta tuttavia alla costituzione di circuiti virtuali, per il fatto 
che le coppie vicine del cavo esercitano le une sulle altre 
una forte induzione magnetica. Ora non è possibile, nei cavi 
a semplici coppie, rimediare sufficientemente a questo incon- 
veniente a mezzo dei moti procedimenti di bilanciamento e 
equilibrio. Le comunicazioni duplex fatte sui cavi di que- 
sto genere presentano sempre fenomeni di forte induzione 
mutua fra е non sono in 
genere utilizzabili per comunicazioni a grande distanza. 


I cavi avvolti in gruppi di quattro fili, о a bicoppie, 
possono essere cordati o col sistema a stella о col sistema Die- 
selhorst-Martin. 

La bicoppia a stella si distingue per il fatto che i con- 
duttori vengono parallelamente quattro a quattro, In 
questo tipo di cablage (fig. 1) i fili a e b della coppia si tro- 


vo 


Coppia 2 
Fig. 1 
vano situati sulla stessa diagonale (a stella). Paragonato al 
sistema Dieselhorst-Martin, il sistema più pratico fino ad ora 
adoperato, questo nuovo dispositivo ойе aleuni vantaggi eco- 
stano in quei casi nei quali, per ragioni 
n «i possono realizzare i circuiti combinati. 

La bicoppia Dicselhorst-Martin è una combinazione del 

sistema a coppie e di quello a stella. 1 due conduttori di 
una coppia vengono avvolti insieme e due coppie così otte- 
mute sono, a loro volta, riunite insieme per formare la bi- 
coppia. Ne risulta quindi una bicoppia molto irregolare, il 
diametro varia grandemente in molti casi. 
È molto difficile fare un paragone assoluto fra i tre tipi 
di avvolgimenti. Secondo lo scopo, i cavi vengono fabbri 
cati in base ai vari capitolati speciali, e di diversa poten- 
zialità. La carta ‘impiegata per l'isolamento presenta, da 
una fabbrica all'altra delle differenze sostanziali, di modo 
che, per questa ragione, e indipendentemente dalla forma 
del cavo, i conduttori occupano nel cavo stesso uno spazio 
molto differente. 

Inoltre si osserva che le differenze teoriche che si notano 
nella formazione del cavo sono sensibilmente diminuite pra- 
ticamente. Le coppie e le bicoppie, sotto la pressione, si riu- 


di servi 
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niscono strettamente le une contro le altre, riempiendo quasi 
completamente, nella maggior parte dei casi, i vuoti che esi- 
stono teoricamente. La legge di formazione ci insegna che in 
un cavo normalmente avvolto, il numero dei fili di uno strato 
è sempre uguale al numero di quelli dello strato precedente 
aumentato di 6. Secondo che il centro comprende 1, 2, 3 0 4 
treccie di fili, si ha per uno stesso numero di strati, (cinque 
in questo caso) ossia per diametri di cavi presso a poco 
uguali, un numero di conduttori poco differenti. 
Si ha per esempio: 
quando il gruppo centrale (coppia o bicoppia) è 


a semplice treccia di fili 1 7 13 19 
a doppia treccia di fili 2 8 14 20 
a tre trecce di fili 3 9 15 21 
a quattro trecce di fili 410 16 22 


Si può in molti casi, derogare senza alcun inconveniente 
a questa regola come è dimostrato dalla tavola dei « cablage » 
dei cavi d'abbonato. Se è dato il numero dei circuiti, si tro- 
verà per ciascun tipo, la sezione più economica da adottare. 
Prove fatte sui cavi in opera, hanno dimostrato che pra- 
ticamente, e sotto il rapporto di utilizzazione dello spazio 
disponibile, i tre tipi di cablaggio danno approssimativamen- 
te le seguenti proporzioni, quando si paragonino fra loro i 
diversi tipi di cavi fabbricati in Svizzera: 


Dieselhorst-Martin . . . . . . . 10 
ЖОШ, эсе ine LI 
Ж ӨЙ tu E 


imo ingombro dei 
tipo proviene dal fatto che ogni hicoppia comprende tre 
cuiti. Questa costruzione richiede generalmente uno strato di 
meno di conduttori degi altri tipi, ciò che compensa d'altra 
parte l'inconveniente che presenta la forma sfavorevole di 
queste bicoppie. 

Tl tipo a stella, in merito alle sue bicoppie disposte in 
modo favorevole, occupa il secondo posto, venendo prima del 
tipo a coppie, di formazione poco vantaggiosa. Se non si de- 
ve utilizzare il circuito combinato, il cavo a stella è quello 
più economico, 

Ai vantaggi dell’utilizzazione razionale dello spazio in- 
terno del cavo, si aggiungono i seguenti vantaggi 

1) soppressione dell'onere che esige l'equilibrio del. 
la capacità per evitare i fenomeni di induzione fra i circuiti 
combinat і della stessa bicoppia e degli altri circ 


reuiti, realizzato nel primo 


2) soppressione dei circuiti virtuali, rispetto ai quali i 
circuiti reali debbono essere considerati più semplici e meno 
soggetti a guasti; 

3) soppressione delle costose bobine Pupin per i cir- 
cuiti virtuali, bobine la cui resistenza clettrica è riportata nei 
che permette di ridurre il diametro. 

Nel caso del cavo Zurigo-Bulach, si è riusciti a sostituire 
completamente, con circuiti tutti metallici, e senza grande 
differenza di «pesa, i circuiti fantasma di un cavo Dieselhorst, 
di un numero uguale di circuiti. 

È vero che teoricamente si può anche in un cavo a stella, 
fare i circuiti virtuali, Tuttavia il fatto che i quattro condut- 

sono paralleli, aumenta grandemente la 
combinati e determina così una defor- 
mazione della voce non ammissibile. 

П cavo Zurigo-Bulach, che secondo il progetto p 
doveva essere del tipo Dieselhoerst-Martin a quaranta coppie 
di conduttori più venti bicoppie, fino a Glattbrugg e a trenta 


vo, 
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coppie di conduttori più 15 bicoppie sul resto del precor: 
è stato sostituito da un cavo a stella costituito da 33 e 22 bi 
coppie ossia 66 e 44 coppie di conduttori completamente me- 
so presenterà quindi sensibili vantaggi quando si 


esto cavo. 

La disposizione dei diversi strati risulta dalla sezione 
rappresentata nella figura 2. La coppia centrale da 0,8 mm. 
di diametro, protetta da una guaina di piombo, non è pupi 
nizzata: essa serve, in casi di guasti, come circuito di prov: 
per facilitare la localizzazione del guasto. Il suo impiego è 
naturalmente limitato; se ne potrà servire per esempio, per 


Fig. 2. 


la realizzazione delle comunicazioni telegrafiche, e in qualche 
caso per comunicazioni intermedie molto brevi. 

La guaina di piombo di questo cireuito pilota è ricoperta 
da uno spessore di carta tele che, nel primo strato del cavo 
а 33 bicoppie a stella, trovano posto 7 bicoppie di conduttori 
da 0,95 mm. di diametro. Questi conduttori a Seebach, pren- 
dono la direzi Glattbrugg e costituiscono fe comunica- 
zioni suburbane di questa centrale e di quella di Kisten, con 
la quale essa è ancora collegata per mezzo di fili aerei, L'at- 
tenuazione e le caratteristiche di questi circuiti corrisponde 
presso a poco a quelle dei circuiti reali di 1,0 mm. di 
tro dei cavi di tipo normale. 

П secondo e terzo strato contengono 26 bicoppie a stella 
di conduttori da mm, 1,4 di diametro le cui caratteristiche 
elettriche corrispondono a quelle dei conduttori da mm. 1,5 
di circuiti reali dei cavi interurbani di tipo normale. Questi 
strati sono prolungati fino alle vienanze di Glatifelden, per 
mezzo di un cavo a 22 bicoppie a stella avente conduttori 
dello stesso diametro. I collegamenti verso le piccole centrali 
scaglionate lungo la linea sono costituiti da cavi a 10 bicop- 
pie con conduttori da mm. 0, 95 di diametro, ma senza il cir. 
cuito pilota. 

L'isolamento dei conduttori è fatto in modo molto di- 
verso da quello che si trova generalmente nei cavi della We- 
stern. Ciascun conduttore è avvolto a spirale da un sottile fil» 
di carta, poi da una semplice striscia di carta ben tesa. 1 
conduttori così formati sono cilindrici e uniti e si dispongono 
facilmente gli uni vicini agli altri, dando alla bicoppia a 
stella una forma molto regolare. La carta isolante delle cop- 
pie è rossa-bianca e bleu-verde. Le bicoppie sono provviste 
alternativamente di un filo rosso e di un filo bianco. In ci. 
scuno strato, una delle bicoppie viene riservata come bicop- 
pia pilot 

T diametri di questi cavi misurati sopra il piombo sono: 

Per i cavi a 10 bicoppie, circa 20 mm. 
Per i cavi a 22 bicoppie, circa 34 mm. 
Per i cavi a 33 bicoppie, circa 43 mm. 


me- 
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Essi hanno quindi il diametro di 3 о 4 millimetri infe- 
riore a quello dei cavi interurbani normali di numero ap- 
prossimativamente uguale di circuiti 

Si può quindi giustamente chiedere perchè, in queste con- 
dizioni, i cavi interurbani sono ancora costituiti da cavi Die- 
selhorst-Martin, e perchè non si generalizza l'uso dei cavi a 
stella, 

Se, ad un prezzo presso a poco uguale o poco inferiore, 
è fino ad ora dato la preferenza al cavo tipo Dieselhorst, 
è principalmente per il fatto che sulle lunghe linee, la for- 
mazione del circuito virtuale ha grande importanza. E not» 
che la disposizione realizzata nella rete svizzera ha fatto del 
circuito virtuale, la comunicazione più preziosa relativamen- 
te allo smorzamento e alla trasmissione della parola. Ad esem- 
pio nei cavi interurbani attuali, lo smorzamento non è che 
di 0,0125 per i conduttori di 1 mm. e di 0,0075 per i con- 
duttori di mm. 1,5, mentre che per i circuiti reali tale smor- 
zamento è di 0,015 e di 0,009 rispettivamente (valori relati 
za di 800 periodi a secondo). Questi circuiti 
mente superiore a quella 
dei cireniti reali. Se poi i cireuiti virtuali vengono pupini 
zati in modo da ottenere la stessà attenuazione specifica dei 
circuiti reali, essi vengono ad avere una elevata frequenza 
critica, ciò che li rende in particolare modo adatti per co- 
stituire dei circuiti a quattro fili per distanze superiori а 500 
chilometri. Se si abbandona il cavo del tipo Dieselhorst, 
crificano contemporaneamente queste condizioni favorevoli. 

Come per i cavi interurbani del tipo normale, anche per 
i cavi a stella bisogna equilibrare, dopo la posa, la capacit 
dei diversi conduttori e bisogna che essi soddisfino rigorosa- 
mente alle condizioni stabilite dai capitolati speciali per la 
fornitura dei cavi interubani: i 


un valore per la diafonia di b = 8,3 a 800 periodi. La 
forma molto regolare delle bicoppie a stella come anche 
l'iolante di carta rigido e uniformemente applicato sui con- 
duttori impedisce che si producano grandi differenze di ca- 
pacità, ciò che disgraziatamente non è sempre possibile evi- 
tare nei cavi tipo Dieselhorst, anche i meglio costruiti. D'al- 
ira parte è noto che nei cavi a circuiti combinati i fenomeni di 
diafonia più difficili da eliminare sono quelli fra circuito rea- 
le e circuito combinato е quello fra due circuiti combinati 
Nel cavo a stella, entra in questione, solo l'influenza recipro- 
ca fra due circuiti reali. 

Per raggiungere tale equilibrio una ditta costruttrice ha 
ideato un procedimento speciale che ha fatto brevettare. Que- 
sto procedimento consiste nel fatto che, secondo i risultati ot- 
tenuti dalle misure di capacità, si aumenta la capacità di al- 
cuni conduttori, sia avvolgendo un nastro metallico (rame, 
fogli di stagno, ecc.) sulla carta di questi conduttori, sia strin- 
gendo i conduttori gli uni vicino agli altri con del filo. Si può 
diminuire la capacità invece, introducendo delle lastrine iso- 
ersa lunghezza e aumentando così la distanza fra 
duttori. L'equilibrio si può quindi in gran parte realiz- 
zare im fabbrica prima della compressione del cavo entro il 
tubo di piombo. Dopo la posa non resta quindi che da eli- 
minare differenze di capacità relativamente piccole, ciò che 
si può fare nelle camerette di giunzione. 

I valori della diafonia ottenuti con questo metodo nel c 
vo Zurigo-Bulach sono di b = 9,3 fra i cireuiti di una stessa 
bicoppia, e di = 10 fra i circuiti di bicoppie vicine. Que- 
i risultati sono dunque soddisfacenti (1). 


lant 


Roma. Centrale Automatica Siemens del Viminale del 


Società Telefonica Tirrena 


(capacità iniziale della Centrale 6000 mumori). 
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Union Universelle des Communications Electriques. 


Projet de Convention. 


RÉGLEMENT SPECIAL APPLICABLE AUX COMMUNICATIONS PAR 
FIL ET RADIOTELEGRAPHIQUES ENTRE POINT FIXES. 


[КАШ 


Les bureaux entre lesquels l'échange de télégramies est continu ou 
très actif sont, autant que possible, reliés par des lignes directes de 
communication (télépraphie ou rodiotélézraphie) pourvoyant aux besoins 
du trafie d'une manière suffisant 


ахун. 


1. Les lignes de comm 
bre айза 
entre deux bureaus reliés diro 
es 


établies par fl. 
d'appareils à 
mporiant, soit, 


par exemple 
Lorsque la radio 


de employée, l'exploitation 
4 l'objet d'un accord entre lex 
rations 
transmission у 


que par les bureaux d 


rénéral, effect 
me points terminaux, Les Administra- 
sur chaque fil, un ou plusieurs bureaus 
obligés d'accepter les télégrammes en transit, 
irecle entre deux bureaux terminaux ne peut 


médiaires qui 
lorsque Ja communie 
yas être établie. 


LXIX. 
1. Emre les Etats contraetanis, le service est, autant que possible, 
jour et interruption, 

ех heures pendant lesquelles le 
limitées doivent rester ouverts, sont fies par les Adn 
spective des Etats contractants, Ces dispositions «ont notifiées au Bureau 
Central, qui en fait part aux autres Administrations, 

3. Les bureaux qui ne sont pas ouverts d'une façon pes 
peuvent pus fermer avant de transmettre tous leurs 
reau qui ferme plus tard. 


rne l'application des taxes 
м régles de service, soumis soit au régime européen. soit au 


Le rig 
L'Algérie, la Tu 
es hors d'Europe ч 


jurope, ainsi que 
Administrations intè- 


З Le régime extra-européen. comprend tous les pa 
visés au parsgraphe н 
1. Un télégramme est 


aux règles du rêgi bon, lorsqu'il 
s ligne» de pays appartenant à ve régi 


cs snhord 
le but de 


ile ou du paragraphe 3 de l'article LXXIII. 


LXXI. 
1. Le tarif pour la transmission télégraphique du trafic international 
ert composé: 
ай Des taxes terminales des 


Administrations d'origine et de desti- 


- Projet de Réglement. 


2. Dans le cas où un télégranme est transmis par un serviee ra 
rilégraphiquo, sur tout ou partie de son parcours, le tarif est composé: 
а) Des taxes terminales des Alminiatrations d'origine et de desti- 


nation 
b) De la 
deux stations radiot 
@ Sil у a lieu, des taxes de transit de toutes les Administrations 
intermédiaires queleonques, dont Jes lignes sont utilisées pour la tran- 
smission du télégramme. 
3. Le tarif est fixi par x 
nistration pi 


+ fixée pour le service entre Tes 


éanmoins, chaque Admi- 
e doit pas dépasser 2 


leurs taxes terminales et de 
on que cela n'aille pas 


droit de ré 
al ou partiel. 
tout autre Etat. 

de transit pent être fixée. 


5. Une tave spéci: dons chaque са» 

6. Lorsque la taxe est de T lorsque 
les services. radiotélén 
alternatifs à l'or 
pour de 
être les même 
par les Ei 
ёсер les int 

T. Em ce qui concerne les taxes de trai 
dans le cas de fil азем 
télégraphi, ys qui réellement transmetent et recoi. 
vent les téligrammes, 


dispositions ont éte prise 
dispositions ne di 


1. Dans le régime 
> centimes et da 1 


conti 


ci la Del 


le Danemark, 1 
let la Sui 


tion peut percevoir la taxe 
pourvu qu'elle observe Tes stipu'ar 


ахх, 
le trafic entre deux pays du régime 

s voies, cello d. 
n normale der tix 
« produit la somme ta 
cuvent se predire nar s 


1. La tase à percevoir 
ron 

par applicati 
Jles dee cibl 
йёгокан 
sitions 
2, Pour le traf 


Me. sous réserve des 
des dispo. 


la taxe est fixée confor- 
ments, 

ropéen, la 

nente, 

e deivent pae être 
Н es peur des pay 
l'exception PEspagne, la Francs, la Russi 
et la Turquie, Ces taxes masima sont гё 
‘times, pour les pays un 
5. Les Tableaux A 
& les taxes néces: 
ques entre di 


LEM 
ile 1NXI (D. 
article indiquerant 


le calent de tous los tarifs 


ponr permetti 
lieux. queleonques. 


1. Dans le régime européen, il est entendu que la voie normale est 
la voie par fil pour laquelle la ta les dispositions de 
Tarticle LXXII, paragraphe 1, est la 


(1) La délégation britannique se réserve le droit de proposer que le 
taxes élém minales et do transit pour l'Europe voient les mêmes 
pour le trafic ехїга-ешгорёеп, 
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2. Si l'expéditeur n'a pas indiqué la voie à suivre conformément au 
droit que lui accorde l'article IV, la taxe est toujours calculée d'après la 
voie normale, 

3. Lorsque l'expéditeur fait usage du droit qui lui est accordé par 
l'article ТУ et indique une voie spéciale, il doit payer la somme des taxes 
calculées conformément à l'article LXXU et aux tableaux spé 
ri LXXII. 


LXXV. 


1. L'émission, la rédaction du texte et le paiement de 
mandats sont régis par des accorde internationaux. spéciaux. 

2. La transmission des télégrammes-mandats ontre les Offices qui 
admettent cette transmission est soumise mux mêmes régles que les autres 
catégories de télégrammes, sous riserve des dispositions de l'article XXI, 
paragrapho 1. 


LXXVI. 


1. Chaque Etat porte au débit de l'Etat duquel il a regn un télé 
gramme les taxes qui s'y rapportent et, le cas échéant, les taxes pour la 
transmission ап deli, sans tenir compie des réductions accordées aux 
élégrammes d'Etat sur certaines lignes: ces réductions font l'objet d'un 
réglement spécial entre les Administrations intéressées, 


2. Les taves terminales peuvent être fixées directement entre des 

Etats extrêmes, après entente entre ees Etats et les Etats intermédiaires. 
Lorsque les dispositions de l'article LXVI sont appliquées, l'Adn- 
n contractante on relation directe avee l'Administration non adi 


inistration et les 
cations contractantes auxquelles elle a servi d'interiné- 
pour la transmission. 


LXXVII. 


1. Le comptes sont has le nombre de mots transmis journelle 


perçues par le bureau d'arrivée et recouvrées par un ureau. 
Les avis de service taxi» et les telégrammes dont les taxes, en conformità 
nent, n'ont pas été perçues par les bureaux 


édition. sont également exelus des comptes, 
à la régle qui précède: 1° Dans le eas de taves 

rives dans le comptes 
f. 2" Dans le. 
prise dans le 


dévolues à l'OM 
vas dex réponses payées el 
comptes. 
3. Dans le régime extra-europíe 
collationnement 
Lorsque. D 
capris est égale оп supé 


crédite, en outre, la taxe du 


e régime. la taxe pour la remise par 
5 francs, l'Office de destination en 
i eette taxe a 

parvenit cette 


jes dans les compie» sont conser 
wées par Ге qui les a perçues, 

. Pour le trafie le pass européens (y compris le Maroc. 
TMgérie et la Tunis u'un telégramme en cours d 
qui a servi de base à l'établissement du tarif, la tave 
à partir du point où la voie normale sbandoni 
es qui ont pris part à la transmission du télé. 


par una voie plus e 
paragraph» 2 de l'article XXIV. 
Les téligrammes esti voie détournée, dans les conditions 
stipulées au présent paragrapl l'indication « dévié » accompagnée 
du nom du bureau qui effectue |. indication est tran- 
smise dans les indications de service, après l'indicotion de voie, vil en 
existe une. 
6. Pour les télégrs entre pays 
Durée, l'Office de transit dé 
en Tabseme d'arrangements spéciaux, D'un autre côté, les taxes termi 
males pour ves mêmes télégrammes sont fixées entre les Offices des deux 
pays limitrophes, à moins qu'elles ne soient retenues par d'Office d'ori- 
ine, en vertu d'un arrangement spécial. 


imitrophes, qui emprantent une 
les taxes normales de transit, 
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©. Pour le trafic en provenance ou à destination de pays situés hors 
d'Europe, à l'exclusion du Maroc, de l'Algérie et de la Tunisie, sauf 
dans le cas prévu au deuxième alinéa du paragraphe 5, lorsqu'un télé. 
gramme, quel qu'il soit, a été transmis par une voie plus coûteuse que 
celle pour laquelle on avait caleulé la taxe, lu différence de taxe est 
supportée par l'Office qui a détourné le télégramme, sauf recours contre 
l'Office à qui ce détournement est imputable. 

8. La taxe qui sert de base à la répartition entre Fiats est celle 
résulte de l'application régulière des tarifs fixés entre les 
sans qu'il seit tenu compte des erreurs de taxation qui ont pu se produire, 

9. Toutefois, le nombre de mots annoncés par le bureau d'origine 
sert de baso à l'application de la ize, sauf le cas où il ашай été 
reetifié d'un commun accord entre le bureau d'origine et le bureau 
correspondant, 


иххүш, 


1. Dans le régime européen, les Offices peuvent, d'un commun act 
régler les comptes d'après le nombre de télégrammes qui ont frunel 
frontière, chaque télégramme étant considéré comme composant le nom- 
bre moyen de mots résultant des statistiques établis contradi 

2. Dans le cas prévu au paragraphs précédent, on ne ii 
«que des télégrammes ordinaires, des téléarammes urgente [chaque téli- 
gramme urgent compiani comme trois télégramames) et des réponses payées. 

3. Les statistiques destinées à déterminer le nombre moyen de mots 

i deus fois vingt-huit je 
ers jours du mois de février et le- vingt-huit 
eas d'événements exeentionnels se 
dodes désignées, les Etats interessi 
aveau comptage, à une période 


premiers jo jò 
sani dans une des deux pi 
euvent s'entendre peur opérer, 
férente. 

4. Pour détern 
nombre total des 
par lo nombre de té 
périodes susmeni 

La valeur meyenne des réponses pavies est dés 
façon. 

Ces moyennes sont arrondies à deux décimales. Elles peuvent 5 
hangés dans les deux sens, soit 


is par télégramme, le 


т de nombre moyen de 


ablies, soit pour les telegrai 
poer chaque sens séparément. 


v servent à Гаары 
i ne devant pas être 


ve» par le chiffre moyen du 
le nombre total de mo 
e chifre de la part de tane 
correspondante. Le montant des taxes pour le 
réponses payées à dibiter es! obtenu de la même man 

В. Les bureaux d'échi mt chaque jour, le cas 
par vatégories. le no la veille, en 
indiquant également Le nombre 
‘= les dilfirenees ex 
vérification, à laquelle on pr 


expédié 
de télégrammes por 
dant 1% peuvent faire | 


Т RADIOTE 


REGLEM 


(Renvitaue. Dans ee Règlement, le terme 
prend le e radiotéléphone v, sauf và le contexte Li 


СЕ 


‘dique am 


Clossifi 


on des services ol des эбеп. 


LXXIX. 


1. En vue de faciliter l'interprétation, on établi 
suivantes: 

2. Le services de radiotéléraphie sont classés en quat 
qui, cependant. eluent pas mutuellement, en ce sens qu' 
donnée peut être utilisée pour une ou plusieurs categories de servie 
Les quatre entégeries sont: 
lai Services de stations mobiles, qui comprend les comm 

tous genres entre le» stations mobiles, et entre cell 

terrestres, 
(0) Services de stations fixes, qui comprend les communications de tous 
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s fixes con 


genre entre des stations gouvernementales et des stat 

merciales ou entre res dernières. Ce se 

{1) Les services nationaux sont ceux 

ti) qui n'incommodent pas le» services des stati 

pays; ou 

(ii? qui ne peuvent incommoder les services que d'un ou de plusieurs 

pays voisins et avec lesquels un accord direct peut être conclu 
enire les pays intéressís: et 

qui n'incommedent pas les services des stations mobiles d'un 

tre pays, à condition que les stations emp'cient une ende per- 

mise, conformément à l'Appendice 2. 
42) Les servi ionaux «om ceux qui peuvent incommoder 
les services d'autres pays que ceux énumérés au paragraphe (ii) 
ci-dessus, et avec lesquels on ne peut arriver à aucun. accord dirset. 

(e) Les services militaires, qui comprennent la ccmmumi d'un 
caractère exclu luire pour le service des armées, des 
forces navales et des forces aériennes. 

id) Les services spéciaux. tel» que le: radiophare, la radiogoniomótrie. 
les signaux horaries, les avis météora'ogiques. les avis aus navi 
gateurs, les messages «en l'air» et l'émission d'ondes normales 

3. Les stations radioteléara 


tion donnée peut très bien «ire comprise dame plus d'une eatégoi 
Ces catégories sont: 

{a Les stations fixes. Stations 
navire quelconque amarré d'une face 
employée que par rapport à leur 

(b) Les stations terrestres, Се sont des si > sur terre 
(ou à bord d'un navire quelconque amarré d'une facon permanente), la 
désignation n'étant employée que par rapport à leur services avee des 
stations mobiles flottant et aériennes, Elles se subdivisent 

(0 Stations côtières. qui som celles es pour l'intercom 
nication avee des navires en mer. et 

(2) Stations d'aviation, qui sont emp 
cation ауес les aéronefs au vo 

(3 Radiophares, qui sont des stations établies sur terre ow sur 
un navire amarré d'une facon permanente et dont les transmissions sont 
destinées à permettre à la station réveptrice de s'assurer de sa position 
par rapport au phare. Les transmissions des radiophares peuvent être: 

(i) Circulaires: dont le rayon ne dans toutes lex 


ablies sur terre (ou à bord d'i 
permanente), la dèrign 


yes pour l'inereomn 


Чез: dont le rayon. 
que (RG) qm 


(li Stations radicgonomét 
mx qui lex me 
doù émanent les signaux der ам 

(е) Stations mobiles. Ce sont des stations de bord et d'aéro 


LXXX. 


la transmission ou la réception h 
être établie ou exploitée par 
délivrée par le Gouvernement 


entreprise. privée. 
dépend vette station, 


LXXNI. 


1. Lo choix des appareils et des 
libre, à condition que le longueurs d'os 
Reglemente, 

2. Les Administrations devront prendre les mesures nécessaires po 
s'assurer que les fréquencemèt ys pour le régl 
des appareils de transmise d'une façon aussi précise 
étalons nationaux. 
isons seront faites 

re absolue des fréquences, telle, par exemple. 
que la méthode des harmoniques utilisée avec le multivibrateur 
Abrabam-Bloch. $ 


Longueurs d'onde. 


LXXXII. 


ns émentri 


Classifications des st  rudiotélésraphique. 


aphiques sent classées selon le 
plutót que selon le type d'appareils 
tion des onde: La c'usvification suivante est 


Les stations 
уре d'onde qu'elle 
employés pour la pre 
adopté 
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Type А. — Ondes entretenue». 

Type Al. -— Ondes entretenve» manipulées. 

Type A2, — Ondes entretenues modulérs à fréquence audible. 

Туре АЗ. - Ondes entretenues modulé par la parole 

Type В. — Ondes amorties. 

Les définitions de ces types d'ondes sont les suivantes: 

Type A. Ondes entretenues, — Ondes qui, ime permanent, 
sont périodiques, c'est-dire telles que leurs oscillations successives sont 
identiques, 

Туре AL. Ondes entretenues mani, 
l'amplitude ou la fréquence vari 
grafique. 

Type A1. Ondes entretenues modulées à frequence audible, — Ondes 
entretenues, dont l'amplitude ou la fréquence varie suivant une loi pério- 
dique de fréquenre audible. 

Type АЗ. Ondes entretenues modulées par la parole, — (mdes entre- 
tenues, dont l'amplitude ou la fréquence varie en suivant les vibrations 
caractéristiques de la parole. 

Type В. Ondes amorties. — Ondes composées de trains successifs, 
dans lesquels l'amplitude des oseillations, après avoir atteint son maxi- 
mum, déeroît ensuite graduellement. 

Ces définitions ne sont pas relstives aux types des appareils à tn- 
produirsien de veritables ondes elles n'exeluent 
lus du type A.2 les émissi à étineelles qui 

bles onde» entretenue ie 

En prine Ё Ivivent être faites exac: 
tement avee les fréquences (long i ont ё 
Je Bureau mme étant leur onde ou leurs ondes norn 

Les Adn ons intéressées. fixeront la tolérance admi 
l'écart entre la fréquence moyenne et la val e et elles s'effar 
corone de profiter de prourès ultérieurs de lo technique pour réduire 
progressivement cette tolérance. 

Dans le cas où des bandes de fréque 
service», à certaines stations, ou aux diverses nations, chaque 
tation devra veiller à re que les stations sous sa juridiction emploicut 
des fréquences suffisamment éloignées des limites de ces bandes, afin 
de me pas brouiller d'une manière excessive le trafic d'autres services 
ou d'autres stations employant des fri ч extérieures à ces bandes, 

Dans chaque type. les ondes son elassies selon le degré de brouillage 
iquel elle: donnent lieu à toute distance. 
Une émission entrera dans une classe donnée 
qu'elle produit quelle» qu'en көйө 
de 
pee du 


Ondes entretenues, dont 


+ des apparei 


е ume premiere approximation, on pen pour. définir 
une quantité appelée déeróment équivalant (1), Ces quatro elas 
sent aloes définies comme suit: 


quivalent compri» entre ( et 0. 
équivalent compris entre 0.005 
quivalent compris entre 0.02 er 0.08. 
eed. — Dénrément. équivalent compris entre O. et 0.16, 


era libre de choice les meilleu 
émission partic 


ov classes d'onde, 


Mes 1 est mesuré et où fr est la fréquence 
étant faites par convention pour 
ЛА fr, et pour des valeurs de 13 


où f, et f, sont les fréquence 
de résonance correspondant à 
des fréquences variant depuis 0.9 fr jusqu 


toujours inférieures ou égales à la moitié de 13. 
mié 3 uno valeur indépendante de 1 
veleni la plos grande des 


Lorsqu'on ne trouve pas pour la qq 
fréquence, on convient de prendre pour déerémont ё 
urs données pie lo formule eiden 

Dame ces йет, i devra due te 
IL est désirable 


ө compie de L'influence de 1 


que les déterminatione de courbes de resonance soient faites 
distance sapérieurs à une longueur d'onde, en vue 
luences de perturbations locales. 
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ТҮРЕ A 1. |ТУРЕ A з. |ТУРЕ A | TYPE B 


ашы. | aus. | tins | cme 
"M 

suo а | Parto 

à Chee 8. | Оњо 4. | сше. 
ms | Gare 


manipulation 


Chaque Administation devra s'efforcer de réduire omami que posi- 
ble l'emploi d'ondes des classes inférieures, 

Dans le cas de la radiotéléphonie sur les fréquences très élevé 
pourrait être possible de perfectionner les émission de mani 
faire entrer dans la classe 2. 

Dans le cas des ondes amortie», il paraît désiderable de n'employer 
autant que possible que des émissions pouvant être placées au moi 
dans la classe 3. П est bien entendu qu'aucune espèce de restriction n'est 
apportée par là à l'emission des signaux de détresse, 


il 


(à Suivre) 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-Legge 28 aprile 1927, n. 1379. — Esecuzione 
DELLA CONVENZIONE FIRMATA IN Roma IL 26 marzo 1926, 
кил n. REGNO p'IraLia E LA REPUBBLICA pi SAN. MARINO 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI UNA FERROVIA ELET 
rica RIMINISAN. MARINO E PER L'IMPIANTO 
DI UNA STAZIONE RADIOTELEFONICA NEL TERRITORIO DI QUELLA 
Rerussiica (Gazzetta Ufficiale 17 agosto 1927 numero 
189) (1). 


VITTORIO EMANUELE ql 
РЕК GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


lamentale del 


5 e 10 dello Statuto fon 


Visti gli arti 
Regno; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 
itenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu- 
zione alla Convenzione italo-sanmarinese per la costruzione 
di una ferrovia elettrica Ri in Marino e per l'impian- 
to di una stazione radiotelefonica in San Varino, firma 
i 26 marzo 1927; 

Consiglio dei Ministr: 


(1) La convenzione surriportata è a quanto ci risulta, il primo trattato 
internazionale ci le due Staii vicini regolano di comune accordo 
im pianto ercizio di una stazione radiofonica e merita pertanto di 
essenre particolarmente rilevato. 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari esteri, di concerto co: Ministri per le finanze, per i la- 
vori pubblici e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1. — Piena e intera esecuzione è data alla Conven- 
zione firmata in Roma il 26 marzo 1927, tra il Regno d'Italia 
€ la Repubblica di San Marino, per la costruzione e l'eserci- 
zio di una ferrovia elettrica Rimini-San Marino e per l'im- 
pianto e T'ese: zione radiotelefonica nel ter- 
ritorio di quella Repubblica. 

Art. 2. — Il presente decreto, che sarà presentato al 
Paralamento per la sua conversione in legge, entrerà in vi 
gore allo scambio delle ratifiche della Convenzione di cui 
all'articolo. precedente. 

П Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che i| presente decreto, munito del si 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi © 
dei decreti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 28 aprile 1927 - Anno V. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLini — Vorm — GIURIATI 
— Ciano, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei Conti, addi 9 agosto 1927 - Anno | 
Atti del Governo, registro 263, foglio 100. — FERRETTI. 


0 D'ITALIA E LA REPUBBLICA DI SAN 


Convenzione TRA п, В 
Marino. 


Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di 
San Marino, animati dal desiderio di consolidare sempre più 
i rapporti amichevoli е e esistenti tra i due P. 
allo scopo di migliorare i mezzi di comunicazione fra i due 
Stati hanno nominato loro plenipotenziari: 

Sua Maestà il Re d'Italia 
E. Benito Mussolini 
stro, Ministro per gli al 

Le LL. EE. i Capitani reggenti la Si 
blica di San Marino: 

Conte gr. uff. Angelo М; 
straordinario d'affari: Nobile 
delle poste, telegrafi е telefoni; 
i quali, dopo essersi comunicati i loro pieni poteri ed averli 
buona e debita forma, hanno convenuto le disp 
ioni seguenti 

Art 1. — Il 
antico desiderio della Repubblica di 
necessità di allacciarsi direttamen 
linee di comunicazione, si impegna a costruire e ad esercitare 
direttamente, о mediante concessione, una ferrovia elettrica 
a scartamento ridotto dalla Capitale di San Marino per Ser- 
ravalle e Rimini, riservandosi la facoltà di impiantare ad 
aderenza artificiale o di sostituire mediante funicolare, ove 
esigenze tecniche lo richiedessero, il tratto più elevato della 
linea. 

Il Regio Governo d’Italia si riserva altresì la facoltà di 
valersi parzialmente, per la nuova comunicazione, degli im- 
pianti esistenti della ferrovia Rimini-Mercatino. 

Art, 2. — Il Governo della Repubblica di San Marino. 
dal canto suo, per dare al Governo Italiano una prova di fi- 


del Governo, Pi 
ri esteri; 


nissima Repub- 


ni Borghese, Incaricato 
Manlio Gozi, direttore 


joverno Italiano, per corrispondere ad un 
Marino ed alla sua 
a Rimini con le grandi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


236 TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


ducia e di amicizia, accorda al Regio Gverno d’Italia, per 
la durata di 10 anni dalla data della presente convenzione, 
la facoltà esclusiva di provvedere, tanto direttamente che per 
il tramite di concessionai ndo quelle altre modalità che 
esso riterrà più opportune, all'impianto ed all'esercizio, nel 
io dello Stato di San Marino, di una stazione radio- 
telefonica trasmittente desti dizio- 
ne circolare (broadcasting), ed anche di altre stazioni radio- 
elettriche nel caso che ciò apparisse conveniente. 

Al fine di assicurare la regolarità del servizio, il Governo 
Sanmarinese s'impegna di prestare al personale Вечен 
della stazione predetta e a quello incaricato dal Regio Go- 
verno della esecuzione dei controlli, nonchè delle misure pre- 
viste per i casi di inadempienza, l'appoggio e l'assistenza di 
cui essi abbisognassero per il completo adempimento delle 
loro mansioni. 

Art. 3. — In eccezione al disposto dell'art. 1 il Governo 
di San Marino si riserva di concedere licenze per l'impianto 
ed uso nel suo territorio di stazioni destinate alla ricezione 
delle radiodiffusioni (broadcasting). 

Oltre alla tassa governativa di licenza, i titolari delle sta- 
oni di eui sopra potranno essere tenuti a pagare all'eme 
che gestirà la stazione radiotelefonica trasmittente l'abbona- 

ento al servizio di radioaudizione circolare in base a tariffe 
da sottoporsi all'approvazione del Governo di San Mari 

L'obbligo del pagamento della tassa di licenza c dell'ab- 
bonamento alle radioaudizioni potrà pure essere esteso ai 
commercianti del territorio di San Marino che si occupano 
della vendita di apparecchi radioelettriei atti o adattabili alla 
ricezione. 

Art. 4. — П Governo di San Marino si impegna a cedere 
graduitamente gli immobili e le aree di proprietà demaniale, 
escluse in massima quelle stradali, che oecorreranno per 1а 
sede ferroviaria e sue dip 
saria procedura per l'esproprio delle aree di p oprietà privata 
che si rendessero necessarie per lo stesso scopo, 

Ап, 5. — La ferrovia elettrica San Marino-Rimini sarà 
ed aperta all'esercizio non oltre il 31 dicembre 1930. 
entuali proroghe che siano rese indispensabili da eau 
se di forza maggiore debitamente comprovate ed accertate. 

Art. 6. — Compatibilmente con le esigenze tecniche ed 
economiche della costruzione e dell'esercizio della ferrovia. 
il Regio Governo Та! dere eirca Te modalità 
della costruzione e dell'esercizio medesimi е particolarmente 
per quanto riguarda il numero delle dei treni, 
le tariffe, le concessioni di viagi di posta e di 
a, terrà conto delle osse e dei desideri del 


a al servizio di rad 


о. 


denze ed а promuovere la neres- 


. nel prov 


wende. esteso alla costruzione e all'esercizio della fer- 
rovia l'impegno del Governo Sanmarinese, di eui al ser 
dell'art, 2 della presente conv T 
ianto e l'esercizio della stazione ra 

Art. 7. — L'impegno relativo all'esercizio della ferrovia 
San Marino-Rimini è stabilito per la durata di anni 25 dalla 
di apertura dell'esercizio med 
— Il tronco della ferrovia 


azione, co 


lettriea San Marino- 


ricadente entro il territorio della Repubblien di San 
serà in proprietà del Governo Sanmarinese, al 


Marino, pa 
completo di tutti gli impianti 1 termine dei 25 anni di 
esercizio, senza che sia dovuto al Regio Governo d'lta 
cun prezzo di rimborso. 

Quanto alla proprietà del materiale rotabile e di esercizio 
varranno le norme della legge italiana, e pertanto tale pro- 
prietà rimarrà al concessionario, cui competerà il prezzo di 


al- 


Anno УШ - N. 8 


sti 
volesse rendersene aequ 
по d'Itali 

Art, 9, — Non meno di due anni prima della scadenza 
dei termini di cui agli articoli 2 е 7 della presente convenzio- 
ne, i Governi contra nune accordo la 
cessa in virtù dell'art, 2 
al Governo Italiano e di continuare l'esercizio della ferrovia 
elettrica San Marino-R 
regolazione dei reciproci rapporti. 

Art. 10. — I due Governi contraenti si riserveranno di 
stabilire i 
ve ai servizi di dogana e di pubblica sicurezza. per il normale 
esercizio della ferrovia elett n Marino-Rimi 

Art. 11, — La presente convenzione sarà ratificata e le 
ratifiche saranno scambiate în Roma al più presto possibile. 

Fatto in Roma, їп doppio originale, il 26 marzo 1927. 
Per l'Italia 
(L. S.) Benito Musso! 


qualora il Governo della Repubblica di San Marino 
ente, col consenso del Regio Gover- 


neranno d 


ini e procederanno in ogni caso alla 


ийо e di comune accordo tutte le misure relati- 


INI. Per San Marino: 
(L. S.) Ancero Manzoni Borcnese. 
(L. S.) Мамло Сол. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re 
p. Il Ministro per gli affari esteri: 
Grano. 


Decreto m 
MISSIONE INCARICATA DI INIZIARE GLI STUDÎ OCCORRENTI PER 
LA ELABORAZIONE DELLE NUOVE TARIFFE DA APPLICARSI NELLE 
RETI TELEFONICHE URBANE ALLA FINE DEL PRIMO TRIENNIO 
DI GESTIONE SOCIALE. 


sterinle 12 luglio 1927. — Nomina m Una Com- 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 

to l'art. 46 delle convenzioni stipulate con le Società 
telefoniche concessionarie di zona: 

R di ini gli studi 

occorrenti per la elaborazione delle 1 da app 

carsi nelle reti telefoniche urbane alla fine del primo triennio 


‘onosciuta Та neressil 


e sociale: 


di рем 
Dee 
Allo scopo nelle premesse specificato è nominata una 
Commissione così composta: 
E. Pe 
2° Grand'uff. 
3° Grand'ufl. dott. Cambi Fiore, membro: 
P Grand'uff. Borriello Biagio. membro 
5° Comm. ing. Regnoni Romualdo, membr 
6" Comm. doit. Capanna G 
Roma, d 12 luglio 19: 


iacorro, membro; 


IL Ministro: 


JANO. 


Regio decreto 14 luglio 1927. n, 1410. — APPROVAZIONE DELLA 
CONVENZIONE AGGIUNTIVA CON LA SOCIETÀ TELEFONICA. IN- 
TERRECIONALE PIEMONTESE Е LOMBARDA, CIRCA L'UTILIZZA- 
ZIONE, DA PARTE DELLO STATO, DI 19 BICOPPIE DEL CAVO TE 
пкғомсо Torino-Mirano-Lacni. 


È approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva 
stipulata in data 6 luglio 1927 fra i Ministri delle comu- 
nicazioni e delle finanze da una parte e la Società telefoni 
interregionale piemontese e lombarda dall'altra, per lutil: 
zazione, da parte dello Stato, di 19 bicoppie del cavo tele. 
fonico Torino-Milano-Laghi. 

VITTORIO EMANUELE, 
Ciano — Vorri. 
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REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE Ш 
PER GRAZIA DI DIO Е PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


L'anno 1927 - V dell'éra fascista - il 6 luglio in Roma, 
nella sede della Direzione Generale delle poste e dei 
grafi in via del Seminario, avanti a me Sant 
funzionario rogante dell'Azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici, e alla presenza dei signori Dott. Giuseppe 
Capanna, segretario generale dell'Azienda detta, e comm. 
dot. Giovanni Battista De Seta, capo ufficio. nell’Azienda 
stessa, testimoni idonei a me cogniti, si sono presenta 

da una parte: il gr. uff. comandante prof. Pession Giu- 
seppe, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap- 
presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il grand'uf- 
ficiale Nicola Muratore, in rappresenta stero del- 
le finanze: 

e dall'altra parte il sig. ing. Pio Venturini in rappre- 
sentanza della S.T.LP.E.L. (Società Telefonica Interregio- 
nale Piemontese e Lombarda) come da procura in atti, i 
quali hanno dichiarato e convenuto quanto appresso: 

Art, 1, — La S.T.LP.E.L. si obbliga di includere 19 bi- 
coppie nella tratta Torino-Vercelli-Milano del cavo di sua 
proprietà Torino-Milano-Laghi che dall'Amministrazione es- 
sa è stala autorizzata a posare. 

Tali bicoppie dovranno essere cos 
diametro di mm. 1,3; di esse: diciassette dovranno essere 
pupinizzate con rocchetti di Pupin, la cui induttanza sarà di 
177 mh. per quelli da inserire nei circuiti reali e di 63 mh. 
per quelli da inserire nei circuiti virtuali; le rimanenti due 
bicoppie dovranno essere pupinizzate con rocchetti aventi 
una induttanza rispettivamente di 44 e 25 mh. 

Tutti i cireuiti dovranno fu 


omm. 


uite da conduttori del 


ionare regolarmente ed ave- 
re le costanti che, per le bicoppie aventi conduttori dello 
stesso diametro, sono state stabilite nei capitolati tecnici, 
allegati al contratto, per i cavi della rete nazionale, stipulato 
in data 5 giugno 1926 fra il Ministero delle comu 
e la Socieia italiana reti telefoniche interurbane. 

La S.T.LP.E.L. provvederà a sue spese all'allestimento 
di una stazione ampl 
vranno trovar posto tutt ri per 
i circuiti che portanno essere formati con le diciannove 
coppie: circuiti che, collegati con quelli della rete nazionale, 
dovranno permettere la corrispondenza sino alla distanza con- 
sentita dai circuiti dello stesso tipo della rete medesim: 

Art. 2. — La S/T.LP.E.L. avrà l'obbligo di istradare sulle 
19 bicoppie, di cui all'articolo precedente, il traffico telefonico 
riservato alla rete statale che l'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, a suo insindacabile giudizio, ritenesse opportuno di 
cederle nel caso che non volesse о non potesse avviarlo sui pro- 
pri circuiti, In tale evenienza le tariffe da applicarsi saranno 
quelle statali via S. Giuliano. 

In caso di ripartizione delle tasse fra lo Stato e la So- 
cietà essa avverrà secondo i patti delle convenzioni in vigore. 
Non avvenendo istradamento di traffico sulle diciannove bi- 
coppie nessun compenso è dovuto alla Società. 

Art, 3. — La presente convenzione è da considerarsi co- 
me aggiuntiva a quella del 1° aprile 1925 e per essa valgono 
tutte le condizioni contenute in detta convenzione prinei- 
pale, e quindi è esente da ogni tassa di bollo e di registro. 

Rich ho ricevuto quest’atto e, dopo averne dato 
lettura a chiara ed intelligibile voce alle parti in presenza 
dei testimoni ed averne da esse ricevuta dichiarazione che è 
conforme alla loro volontà, tutti gli intervenu 
vono соп me. 


lo sottoseri- 


GRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


237 


Quest'atto, scritto da persona di mia fiducia, occupa pa- 
gine quattro e righe sette di due fogli uso boilo. 


Giuseppe Pession, Muratore Nicola fu Dionisio, Ing. Pio 


G. Venturini, n. п, Giuseppe Capanna, teste. Giovan Bat 
tista De Seta, teste. Mario Santini, Ё. notaio. 


Registrato a Koma, il 12 agosto 19: Anno V - Ufficio 
atti pupbiici, iibro 675, volume 452. Gratis. 
Ш procuratore superiore: Bres 


Regio dec eto 23 giugno 1927, n. — NORME AGGIUNTIVE 
FD INTEGRATIVE AL К. DECRETO © GENNAIO 1927, N. Т, 
AZIONE DEL PERSONALE AVVENT 
IN SERVIZIO NELL’ AMMINISTRAZIONE POSTALE Е 
CA CON CONTRATTO А TERMINE. 


gli effetti del trattamento economico e giuri- 
dico del personale femminile sistemabile con contratto a ter- 
mine ai sensi del R. decreto 6 gennaio 1927, n. Т, si osservano 
le norme integrative nonchè le altre disposizioni di eui ai 
seguenti articoli, 


3 del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 
è sostituito dal seguent 

« Alle impiegate ausiliarie sarà corrisposta una paga 
giornaliera di L. 21 lorde, se residenti in città con popola- 
zione superiore a 300,000 abitanti, e di L. 18 lorde, se resi- 
denti in altre sedi, 

« Alle agenti subalterne ausiliarie sarà corrisposta una 
paga giornaliera di L. 18 lorde, se residenti in città con po- 
polazione superiore а 300,000 abitanti, e di L. 15, se residenti 
in altre sedi. 

« Nelle paghe predette è compresa l'indennità caro-vive- 
ri, nonchè l'aumento di cui al R. decreto-legge 31 marzo 
1925, п. 363». 

Art. 3. — L'art, 5 del К. decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 
è sostituito dal seguent 

« Al personale che al I° dicembre 1924 contava nella Am- 
inistrazione una anzianità di sei anni per effettivo servi- 
zio di avventiziato о di supplente in missione presso l'Am- 
ministrazione centrale, le Direzioni provinciali, le Direzioni 
compartimentali, i Circoli delle costruzioni e gli Uffici prin- 
cipali, viene corrisposto, con decorrenza da tale data, il pri- 
mo aumento del 10 per cento sulle paghe iniziali ». 

Art. 4. — L'art. 6 del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 
è sostituito dal seguente: 

« Il contratto potrà essere rescisso prima della scadenza, 
a giudizio insindacabile  dell’Amministrazione, 
rendimento o per inadeguata capacità alle n 
gnate, 


per scarso 
sioni asse- 


La rescissione ha inoltre luogo di diritto: 
а) per dimissioni volontarie accettate dall'Ammi- 
nistrazione; 
b) per dimissioni dichiarate d'ufficio in seguito ad ab- 


bandono del servizio; 


€) per licenziamento ai sensi del successivo art. 14 ». 
Art. 5. — L'art. 10 del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 
è sostituito dal seguente: 
« Sempreché le condizioni del servizio lo consentano, 
l'Amministrazione potrà concedere al personale femminile 


ausiliario, oltre al riposo settimanale retribuito, un congedo 
annuale, con 


giorni. 


to a retribuzione, che non superi i trenta 


«Il personale stesso conserva il di 


tto alla retribuzione 
anche durante le eventuali assenze per malattia, debitar 
te accertata, purchè tali assenze non superino i venti giorni 
durante l’anno ». 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per pile a liquido tipo Li 
clanché da 25 a 30 amperora. 


Art. 1. — Le pile dovranno essere conformi 
ni di ferimento depositati dalla Ditta presso 
azione Postale e Telegrafica e da questa preventivamente 
approvati. 

Art 
retto, con orlo ben livellato е fondo piano. Esso av 
guenti dimensioni: altezza m/m 165, diametro interno, tanto 
all'orlo che al fondo, m/m. 80, spessore laterale m/m. 3, 
do, m; m. 8. Sarà accordata una tolleranza in 
per l'altezza, per il diametro 
in più e d 


dr 


— Il vaso di vetro dovrà avere foima di ci 


spessore del Го 
più od 
terno e per lo spessore del fondo, di m m, 
m/m. | in m 

П vetro do 
lità privo di bolle che per la loro grossesza 
promettere la durata del vaso. I vasi non dovranno presenta 
difetti di fusione e dovranno sopportare, senza lesional 
sbalzi di temperatura di 60" centigradi. 

Art. 3. — Il coperchio consisterà in un disco di pore 
lana bianca, ad orlo arrotondato, con rilievo circolare nella 
parte inferiore. Detto disco dovrà avere il diametro cstern 
di mm. 90 circa e lo spessore di min. 6 circa. Il rilievo dovrà 
avere il diametro esterno di mm. 77 circa e l'altezza di almeno 
m. 6. Ш coperchio medesimo dovrà avere due fori circolari: 
l'uno centrale, del diametro di mm. 20-22, l'altro laterale 
del diametro di mm. 5-6, situato a mm. 10-15 dall’orlo. Esso 
dovrà inoltre portare cla parte superiore le 
ziali « T. S. ». 

Art. 4. —L'elettrodo positivo sarà costituito da un cilin- 
dro di carbone di storta a struttura fina, compatta ed omoge- 
nea, del diametro non maggiore di mm. 18. Esso dovrà risul- 
tare perfettamente solidale con la massa depolarizzante con- 
tenuta in un sacchetto anch'esso di forma cilindrica е dovri 
portare per la presa di corrente, un morsetto semplice di 
ottone, con vite e dado godronato, del diametro di almeno 
тип, 10. La parte sporgente filettata della vite dovrà avere 
ghezza non minore di mm. 10 e di diametro esterno di 
almeno 3,5. Tale morsetto dovrà essere ben fissato sul carl 
ne, o direttamente o a mezzo di un cappelletto di ottone, e 
dovrà avere col carbone stesso un ottimo contatto elettrico. 
Nel caso che il morsetto sia fissato al carbone per mezzo del 
cappelletto, il gambo della vite dovrà essere saldato, con sta- 
gno, al cappelletto medesimo. П carbone dovrà essere munito 
nella parte superiore e precisamente а mm. 25-30 dalla sua 
estremità, di un foro trasversale del diametro di mm. 3-4 с 
una coppiglia di ottone, o di packfong, o di alluminio, da 
introdurre nel foro stesso, per la sospensione del sacchetto 
al coperchio della pila. 

Il sacchetto dovrà avere altezza mi 
tela, non maggiore di mm. 125 e diametro non maggiore d 
mm. 56 esclusi spago e perle di vetro, La sua base superiore, 
allorehè la pila sarà montata, dovrà trovarsi a non meno di 
due centimetri dall'orlo del vaso. Il sacchetto sarà confezio- 
mato con tela grezza robusta, tubolare o 
base convenientemente «palm. 
portare, fissate lateralmente, s 


meno di m/m. 3 


per lo spessore laterale, 
olor 


buona qua- 


essere lasparente, 


ossano com- 


rilievo 


urata all'esterno sulla 


ita, ed avrà la 
a di mastice isolante. Dovr 
condo quattro generatrici equi 
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SPECIALI 


distanti, un sufficiente numero di perle di vetro, del diametro 
di m 


piatti della tela con 


i. 3-1, atte ad impedire eventuali © 


ineo. 
L'impasto depolarizzame, allo stato 
dovrà contenere p rro ed in esso non sarà tol- 
lerata la presenza di sostanze atte ad elevare artificiosamente 
il potenziale (cromati, bicromati, permanganati ecc.). 

I succhetti dovranno, inolire, е perfettamente secchi 
ed atti ad essere conservati а lungo, senza produrre muffe 
o ricoprirsi di incrostazioni saline. Ciascun sacchetto dovrà 
portare stampato sulla tela con inchiostro indelebile, il nome 
della Ditta fornitrice e le lettere « T. S. ». 

Art 5. — L'elettrodo negativo sarà costituito da una 
lastra rettangolare di zinco laminata di mm, 120x220 cirea 
e dello spessore di alm . 0,8 foggiata a cilindro, in 
modo da circondare lateralmenie il sacchetto salvo per un 
ntervallo non maggiore di mm. 10, Tale lastra dovrà avere 
la superficie liscia е ben amalgamata ed un peso non minore 
di gr. 150 (gr. 160 circa, compresa la codetta). 

Lo zinco dovrà avere una purezza no % 
е non dovrà contenere ferro in ragione jore di 0.3 %. 

Alla lastra dovrà essere saldata, nel punto di mezzo del 
bordo superiore, una cordicella di tre fili di rame elettrolitico 
ricotto e stagnato, ciascuno del diametro di mm. 0,5, lunga 
circa mm. 150 e protetta a partire dalla saldatura, da un tu- 
betto di piombo del diametro di mm. 4 e della lunghezza di 
mm. 50. Detto tubetto dovrà sporgere al di sopra del coper- 

io, attraverso l'apposito foro, per mm. 10 circa e dovrà es- 
gato, in modo da as la sospensione dello zinco. ` 
ldatura dovrà essere eseguita a regola d'arte; come 
sere usate ostanze contenenti acidi 
essere com- 


эла, поп 


inore 


del 198 %, 


icurare 


La 
detersivo non dovranno 
minerali o sali metallici. La saldatura st 
pletamente coperta con vernice isolante bituminosa, di gran- 
de potere adesivo, 

Art. 6. — La forza clettromotrice iniziale della pila, a 


dov 


circuito aperto, non dovrà risultare minore di volt 1,48; l'in- 
tensità di corrente all’inizio della scarica, su di una resistenza 
esterna di 10 ohm, non dovrà essere minore di milliampère 
145; la resistenza interna della pila non dovrà risultare mag- 
giore di ohm 0,20. 

La capacità in amperora, corrispondente alla scarica con- 
tinua attraverso ad una resistenza esterna di 10 ohm, fino al 
valore finale della corrente di 80 milliampère non dovrà risul- 
tare minore di quella garantita dalla Ditta, nella sua offert 
La forza clettromotrice, la intensi 
interna all’inizio della scari 
dopo la formazione della pil 
satura di cloruro d'ammoni 
dovranno essere fatte ad 
centigradi. 

Art. 7. — Le pile dovranno essere convenientemente im- 
ballate in robuste casse di legno, aventi le pareti dello spes- 
sore di almeno 20 millimetri, costruite a regola d'arte e con 
traverse di rinforzo. Ciascuna cassa dovrà contenere 30 ele- 
menti disposti in un solo strato, costituito da 5 file di 6 
elementi ognuna. 

Ari. 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto di sor- 
vegliare, negli stabilimenti del fornitore, la fabbricazione dei 
sacchetti depolarizzanti e degli zinchi e di prelevare delle 


di corrente е la resistenza 
rate 24 ore 
effettuata impiegando soluzione 
- Tutte le misure di eui sopra 


па temperatura fra 10 e 25 gradi 


dovranno ess 


еш 
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parti semimanifatturate e dei campioni delle materi 
impiegate, 

Il fornitore dovrà mettere a disposizione del funzionario 
ricato della sorveglianza о del collaudo il locale nonchè 
i mezzi e strumenti necessari per le prove elettriche e 


prime 


Art, 9, — All'atto della consegna del materiale, le veri- 
fiche generali saranno eseguite su tutte le pile presentate. Per 
verifica delle dimensioni, per le analisi chimiche e per l'ac- 
rtamento della capacità sarà normalmente prelevato da cia- 
ana partita TI% delle pile, salvo ad estendere la veri 
ad una percentuale maggiore, a giudizio dell'A strazio. 
ne, od a richiesta del fornitore, il quale, i 
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tamente tutte le 


caso, sarà tenuto a sostituire grati 
mate in più dell'l 

Art, 10. — Ciuseuna 
delle р isfaeen 
tolato raggiungerà il dec 
strazione avrà per 


partita sarà rifiutata ove il numero 
alle condizi À presente e 
o di quelle esaminate, L'Ammini. 
facoltà di accettare le varie partite anche 
quando la capacità delle pile risulti minore di quella garan- 
tita, purchè essa sia compresa nei limiti preseritti di 25 - 39 
amperora. 

In tal caso verrà applicata una riduzione di prezzo, pro- 
porzionale alla differenza fra la capacità 
media riscontrata negli elemes 
uguale alla garantita quella 


e quella 
i provati, computando e 
elle pile che risultussero di ca- 


NOTIZIARIO 


ITALIA 


PREMIAZIONE STUDENTI DELLE u SCUOLE RADIOTECNICHE n 
m Мило. 


Con premi per la somma libren 
i Risparmio per le Provincie Lombarde, sono stati 
gli studenti 
ы 


donati dalla 

i premiati 

meritevoli delle Scuole Radioteeniche annesse al Regio 

uto Tecnico o Carlo Cattaneo ». 

Furono premiati i Signori: 
VECCHIO 


rico (Milano), 
ктө (Milano), invalido di guerra 
BERMANI Pi 
CONTADINI Enzo (Milano) 
DEREGE Paole (Cuneo) 
EMMANUELE Salvatore (Catania) 
MAYR Giorgio (Milano) 

MORO Vittorio (Genova) 

PESCE Nicola (Milano) 
VEZZULLI Piero (Milano) 


iutilato di guerra 


Alla cerimonia avevano aderito 
per la Cassa di Risparmio delle Provincie 
Fabbri per il Consorzio per l'lar 

Prima della pren 
dopo una brovo releri 


d'Arrago 
Uff. Sileno 


ino Professionale. 
ne, il direttore dell 
me sui recenti progres 


Scuola, Ing. Beltrami 
della Scuola, ha rapida: 
mente trsiteggiato l'importanza che sempre più sta assumendo la Radio. 
tecnica nei più svariuti campi della vita moderna. Applicazioni pacifiche 
e belliche, per eui è altamente patriottico contribuire a creare una vera 
coscienza radioternica nazionale, necesario preludio alla costituzioi 
di una potente industria radiotecnica. Tutti, ad esempio, conoscono la 
radiofonia, ma pochi, anche fra i colti, sanno che gli apparecchi trasmit- 
tenti si prestano all'ottenimento rapidissimo di elevatissime temperature 
in ambienti vuoti d'aria o in atmosfere speciali, per eni i chi 
metallurgici saranno presto chiamati, grazie ai nuovi dispositivi radio- 
a rivedere molti dei loro procedi 

E le applicazioni dei raggi ultra 
gamma? Chirnrgia, 
mancano le applicazioni agri 
ressano la grande industria mi 

E per tornare ai raggi her 


teenis 


X e dei raggi 
siologia sempre più se ne valgono; тё 
+ nè mancano le applicazioni che inte- 
i, quando i procedimenti di 


elevisiono 
il paziente lavoro di perfezionamento dei teeni tutto 
il mondo, non diventerà anche la cinematografia un'applicazione netta- 


mente radiotecnica? Non troveranno allora le case vrafiche 
conveniente anzichè di spedire numerose film uguali per posta, di irra- 
diarle circolarmente a mezzo dell'etere, insieme colla musica di accom- 


pagnamento? 


+ Beltrami ha ricordato che la Cassa di Risparmio delle Pro- 
vincie Lombard» ha м 
gradualmente crescent 
tuire pren 


mato la Scuola Radioteenica, con sussidi 
ha aggiunto che essa ha voluto quest'anno isti 
п favore degli yudenti più meritevoli, sotto la simpatici». 
sima forma di libretti di risparmio. 

Ogni libretto era accompagnato da una letterina molto gentile » 
commovente. 

La premiazione venne fatta dal Comm. Prof. Nigherzoli pre 
del R. Istituto Tecnico « Carlo Cattaneo » il quale volle farla seguire 
di vive parole di ringraziamento e di congratulazione per i premiati, 
primi fra questi i mutilati e gli invalidi di guerra, che per lo studio 
delle complesse discipline radiotecniche avevano spesso rubato le ore 
al sonno е al giusto divertimento. 


һа concluso il Prof. Nigherzoli, 
guali almeno nello spirito di 
sacrificio, superiori forse nelle genialità, essi ci fanno sperare che l'indu- 
stria radioteenica nostra diverrà sempre più forte е sempre più italiana. 


nulla hanno da invidiare agli stranieri 


Ravo Anxuanio Iranano 1927. 


La Casa Editrice Radio-Novità in seguito al successo riportato dalla 
prima edizione (1926) del Radio Annuario Italiano, ha ritenuto conve- 
niente farne una seconda edizione. Il nuovo annuario è sato considere- 
volmente ampliato con l'aggiunta di nuovi capitoli concernenti la scienza, 
la tecnica, il commercio e l'industria della radio. 

Si ritiene pertanto che îl nuovo libro costituisca una sicura ed ampia 
documentazione dello sviluppo che la Radio ha preso in Italia e che 
posa essere di grande utilità agli industriali, ai commercianti e ai ra- 
dioamatori, non soltanto in Italia, ma anche all'estero. 


ESTERO 


PROGETTO PEN LA POSA DI UN NUOVO cavo 
FA cui Stan Unm к L'Estaemo ORIENTE. 


La Western Union Telegraph Co. ha progettato l'impianto di un 
nuovo servizio rapido sui cavi che permetta la trasmissione di 250 pa- 
role al minuto (invece dell'esisten ja di 100 parole) fra gli Su 
Uniti e l’Etremo Oriente. 

Due vie sono state considerate: una lunga 10.000 miglia che segui. 
rebbe l'esistente linea dei eavi della Pacific Cable Co. e la cui posa di 
un nuovo cavo costerebbe 16 milioni di dollari: l’altra lunga 7100 miglia 
da Seattle, per le isole Alentian, nord del Giappone, Shanghai, fino a 
Manila е che costerebbe 10 milioni di dollari. Qui 
breve, offre naturalmente notevoli vantaggi econor 
cavo uma maggior velocità di trasmissione, ma essa coinvolge preventivi 
accordi col Giappono per i dirimi di approdo del cavo, 

Il nuovo cavo sarà del tipo « Permalloy » e permetterà la trasmis- 
sione simultanea di sei dispacci. 


іа seconda via, più 
e assieurerebbe al 
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Pacifico 
queste altre: 

L'amico cavo da Bamfield all'isola Fanning aveva le caratteristiche 
seguenti: 60) libbre di rame (una libbra inglese equivale a 
^ 340 libbre di кипа per miglio Velocità di trasmis 
50 lettere al minuto. 

I nuovi cavi sono caricati uniformemente, La parte settentrionale di 
questo cavo (da Bamfield all'isola di Fanning) è staia fabbricata е po- 


ristiche di questo cavo sono le seguent 
di lega е 370 libbre 
fili. 


o sotto forma di 


del cavo (dall'isola di Fanning a Suva) è 
o posata dalla Siemens Brother and Co. La krarupizza- 
he possiede caratteristiche elot- 


La parto 
ia fabbrica 
stata fatta con eromo-permalloy 
ori al permalloy. 
iche di questo cavo sono le seguent 
lega e per miglio. 
enti: la corrente ri- 
all'impedenza caratte» 
ristica del cavo, non doveva avere un'intensità inferiore а 10 mieroam. 
père, quando il litore lavorava a 60 volt con una velocità corri. 
e a 600 lettere al minuto per la sezione nord e a una velocità 
del 5%, superiore per la sezione sud che è molto più corta. 

Per la sezione del nord si era specificato che l'induttanza doveva 
essere da 35 a 95 millihenry per miglio; ma si aumentarono questi limi 
fino a un minimo di 100 millihenry all'estremità della sezione, dovendo 
essere l'induttanza molto più elevata nella porzione centrale. | costrutto 
hanno effettivamente trovato che si migliorerebbe in modo considerevole 
Ла trasmissione aumentando l'induttanza, purchè la porzione di cavo 
più caricato fosse percorso da correnti relativamente deboli; l'aumento 
dell'induitanza deve d'altra parie essere progressivo, allo scopo di eli- 
minare le perdite dovute alle riflessioni. L'induttanza n 
zione centrale è di circa 144 millibeney p 
di cavo di ciascuna estremità, di 106 millibenry per migli 
tratto di 57 miglia situato a metà del cavo ha un'indutianza di 156 
lihenry per miglio. 

Per la sezione del sud, l'induttanza specifica doveva essere da 130 
a 140 millibenry per miglio, mu qu furono portati da 157 a 175 
. L'indutanza media ottenuta su tutta la lunghezza 
tratto centrale di cavo lungo 


triche «ipe 
Le caratterisi 
ame, 70 libbre 


275 libbre di 


iglia, ha un'induttanza di 181 
La corrente ricevuta, misurata nelle condizioni sopra specificate, ha 

un'intensità di 48 wieroampere per la sezione del nord e di 55 miero- 

ampère per quella del sud. Nella sezione del nord si è però trovato che 

si poteva ottenere una corrente di 10 microampère con una velo 
isione superiore dell'85 % di quella che era stata stabilita. 

è potuto ottenere senza difficoltà una velo 

superiore a 1000 lettere al minuto col sifon-recorder e con un'amplifica- 

senza ampli 


locità di 400 lettere al minuto, 
cazione si era raggiunto la velo 
duplex. 

La velocità di trasmissione del nuovo cavo è dunque al massimo 
oto volte maggiore di quella che si poteva ottenere sul cavo precedente. 
Sul nuovo cavo per non si può lavorare in duplice, poichè fino ad ora 
tato possibile la tra in duplice, a velocità economiche, 
cavi caricati. Questo inconveniente ha d'altra parte, e in queste cavo, 
pora importanza, perchè a causa delle diverse ore dell'America e del- 
l'Australia, il traffico non è simultaneo nei due paesi, 


sull'antico cavo, utilizzando Гат. 
à di 135 lettere al 


LA TRASMISSIONE COMMERCIALE DELLE IMMAGI 


commercializzazione della trasmissione delle imma- 


ele fotografiche si 
tunte lungo il continente americano assicurano un servizio giornaliero 
golare, Le sette stazioni sono le seguenti: Boston, New-York, Cle- 
3 S. Francisco, Los Angeles, Il nuovo sistema 

ie attraversano 

d'altra parte veri rasmissione delle im- 
della telegrafia senza fili è altrettanto semplice quanto 


stati coronaii di 
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n fili, quando le condizioni a 
si ha assenza di « fading » e di paras 
Il sistema di teletotogratia in America è stato però previsto per la 
trasmissione con fili, in parte a causa delle difficoltà. che 
nella telegrafia senza fili, quando le condizioni atmo-feriche nun sono 
favorevoli: in parte perchè Ja Società che ne ha l'esercizio ha voluto 
dare una nuova attivicà alla esistente rete di 
П sistema ш nelle 
a tradurre le luci e le 
di corrente elettrica: secondariamente si deve utilizzare w 
capace di trasmettere fedeli (cioè senza di- 
la corrente alla distanza voluta; infine al- 
l'estremità ricevente, bisogna poter tradurre il segnale elettrico ricevuto, 
luci e ombre corrispondenti esattamente per © per posizione, 
alle luci e alle ombre dell'immagine da trasmettere, 

C'è solo da osservare che le correnti fotoelettriche sono a bassa fre- 
quenza. Ora, le linee telefoniche commerciali a grande distanza, non 
sono in generale previste per trasmissioni di correnti continue o di eor- 
renti a bussa frequenza, di modo che le correnti fotoelatriche non pos- 
sere inviate dii пе sulle linee, Esse sono quindi dapprima 
ialori a bassa fregi le correnti 


lizzato 


tem 


- pes la linea trasmette dunque un'ondu por: 
ubi della correme fotoelettrica. 


RIDUZIONI DI TARIFFE SUI CAVI TELEGHAFI 


A seguito delle recenti riduzioni e telegrafiche uvvenute fra 
L'Australia e la Nuova Zelanda е da richieste del Direttore Generale del. 
L'Unione del Sud Africa, per un'analoga riduzione da praticarsi nel Sud 
Africa, la Eastern Telegraph Co. ha deciso di ridurre dal 1° agosto le 
tarifle fra la Gran Bretagna o il © riduzioni saranno 
anche applicate per i telegram 
desiu e il Nyasaland. 


һ. PROGEAM NA DI TRASFORMAZIONE DEL SERVIZIO TELEFONICO A Райма, 
LA GENERALIZZAZIONE DEL SISTEMA AUTOMATICO ROTARY. 


ma le città della Francia nelle 
telefonia automa- 


quali è già stat 
tica, e quindi 
zione progetiato per Purigi. Il si 
stallato 


altre е 


ce e una da 8000 1 
L'autore spiega poi come si effettua la 
mata per Pal 1 poi dì una descrizione rapida dei principali ap- 
parecchi utilizzati in questo si cercatore, selettore, combinatore. 
Infine egli fa presente 1 ha, per il buon funzionamento 
del sistema automatico, 1° di cavi in perfetto stato 
di 


« multitubulari di por. 


SERVIZIO TELEFONICO NELLA JUGOSLAVI 


ato la posa di nuovi tronchi di em 
portanti del Paese e per facilitare 
iine come Vienna, Budapest, 


Il Governo jugoslavo ha proj 
telefonici per col 
lo comunicazi 


love centrali di commutazione per le comunicazioni interne di 
antate a Belgrado, Lubiana е Nish, mentre altre ce 
trali riservate esclusivamente per le comunicazioni ein l'estero, dovranno 
essere impiantate a Belgrado, Zagabriu e Maribor. 

I principali tronchi di linee da posare sono quattro: uno da Bel- 
grado a Subotica е Horgos verso la frontiera ungherese; un secondo 
fra Ruma, Brod e Zagabria: il terzo da Zagabria, via Sevinea a Maribor 
sulla frontiera austriaca e il quarto fre Belgrado е Nish. 


Sistema rereronico automatico rotativo Wesreux Euecrne, 


Il sistema telefonico automatico rotativo Western Ele 
de 


rvizio o in montaggio 615.570 linee distribuite in 182 
he di 20 N: 


Amewo Giannini, Direttore responsubile. 
Tipografico R, Garroni, Via Francesco De Sanctis 9, - Roma 


di Roma 
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. più lontani Dominions, e cioé col 


tlembre, nell’ Aula Massima 
della Regia Università degli Stranieri, in Perugia, 
il Senatore Guglielmo Marconi ha tenuto una 
conferenza di grande interesse sulle comuni 
zioni telegrafiche e telefoniche senza filo a gran- 
dissime distanze, mediante l'impiego di onde 
corte convogliate in un fascio. 

Tra le più recenti conferenze lenule dal 


Il giorno 8 


il 


grande italiano è certamente quest'ultima la più 
importante: Guglielmo Marconi ha volulo, infatti, 
esporre, questa volta, quali ragioni lo indussero 
ad intensificare i suoi studi, iniziati, d'altronde, 
sin dal 1895, sull'impiego delle onde della lun- 
ghezza inferiore ai 32 metri, ed ha, in chiara 
sintesi, comunicato, tutti i tentativi da lui fatti 
per risolvere brillantemente il grandioso pro- 
blema delle comunicazioni transoceaniche me- 
diante le onde corte convogliate in un fascio, in 
una sola direzione. 

Ci sia consentito, di mettere in rilievo 
le osservazioni falle dall’ illustre scienziato ila- 
liano circa gli enormi indiscutibili vantaggi del 
sistema di onde corte a fascio, sul costosissimo 
sistema, ormai antiquato, delle onde lunghe. 

Il genio e la volontà di Guglielmo Marconi 
hanno avuto oggi il meritato premio: ё noto 
infatti, che, dopo meticolosi esperimenti, il Go- 
verno dell’ Inghilterra ha recentemente collau- 
dato, con esito favorevole, le nuove linee radio- 
telegrafiche ad “ onde a fascio , con tutti i suoi 
Canadà. con 
l'Africa del Sud e con l'Australia, realizzando, 
col nuovo servizio, una velocità ed una chiarezza 
di trasmissione non mai raggiunte sinora. 
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Il problema della sovranità e la T. S. Е. 


Il costante sviluppo che la T. S. F. ha preso nel 
campo delle comunicazioni internazionali ha fatto e fa 
continuamente sorgere questi 
materie del Diritto Internazionale e più precisamente a 
quella nuovissima branca di esso che è ormai nota col 
nome di « Diritto aeron 

Fra tali questioni merita una speciale attenzione 
quella che ci propon 


ni che si riconnettono a 


eo ». 


mo di esamina 


re qui appresso. 
А nostro avviso, la prima questione da affro 
quella di detern naudo è che si debba considerare 
come stabilito un collegamento telegrafico tra stazioni. 
Per la telegrafia con filo il problema è subito risolto, 
poichè solo quando le stazioni sono unite dal filo е 
l'allacciamento telegrafico e si ha possibilità di comuni- 


lare, è 


ге 


care. Per la telegrafia senza fili, invece, basta che la 
stazione sia installata, cioè sia messa in grado di fun- 


zionare, perchè di per sè offra già la possibilità di en- 


trare in comunicazione, senza il sussidio di alcun altro 


mezzo. 

Appare pertanto chiaramente, e 
condo caso, sia ben più complesso rispondere alla que- 
mo posta. Il Kausen, uno dei pochi che 


me în questo se- 


stione che ci 
fatto la nostra domanda, pensa che si debba con- 
lacciamento fra stazioni senza fil 


sia 


siderare 


quando una di queste, ha preso la decisione della co- 


municazione. 

Ma a noi non pare raccomandabile tale concetto, 
degno di essere ricordato se non altro per essere l’unico 
che fu formulato a questo proposito, poichè esso men- 
tre vorrebbe agevolare la formulazione di una norma 


per disciplinare la comunicazione radiotelegrafica, 
fatto manca 


invece con quella enunciazione una difesa per chi 


allo scopo. e quel che è peggio, costituisce 


tende sabotare le radiocomunicazioni. 
Infatti il possessore di una stazione trasmette 


Le 
può inviare onde senza la minima intenzione di venire 


in comu 


icazione, ma soltanto per turbare le comuni- 


cazioni altrui. D'altro canto, anche una persona, nella 
completa as a di tale « animus hostilis », adopera! 


do un apparecchio sia pure per studi od esperienze, in- 


isturbare le trasmissioni. 
Giudicando in tali termini la situazione di fatto, 
sto che aderire al Kausen, inclinerei a stabilire 


volontariamente può 


piutt 
che si riconosce sussistere a priori un collegamento fra 
stazioni senza filo, quando la potenzialità di una di que- 
"altro di 


ste è tale da permettere senz etrare in rela- 


zione con altre. 


Come lo Stato esercitando i 
può togliere ai suddi 


suo diritto di sovranità 
i la possibilità di turbare le sue 


comunicazioni attraverso letere, nello stesso modo noi 


ammettiamo che esso possa agire di fronte alle onde 


emesse da stazioni stra 


ere, quando queste possano 
rappresentare una minaccia alla sua salute. 

Molti sono coloro che qui non concordano con noi 
e sostengono, a spada tratta, tutta la convenienza di sta- 
bilire per questa materia il principio della libertà del- 
Varia. 


Ma alle nostre vedute porta valido sostegno Varti. 
colo 8 della Convenzione Internazionale di Londra, per 
gli Stati si obbligano di organizzare il servizio radio- 
telegrafico nel loro territorio, in modo da non turbare 
il servizio di altre stazioni. 

Donde si deduce la prova che la detta conferenza 
ha ammesso il principio della sovranità dello Stato sul- 
l’aria a lui sovrastante e quindi il pieno diritto che esso 
ha di sospendere ogni attività che turbi il suo Stato. In 
altri termini е onde herziane passano sul nostro terri- 
torio perchè lo consente la nostra sovranità, cioè lo Stato 
piuttosto che rinunziare alla propria sovranità ammette 
quasi un diritto di ospitalità un « Recht auf Gastfreund- 
schaft » per dirla col Grünwald col quale aderiamo a 
questo soggetto. 


Si ha qui una opposizione tra l'interesse generale 
dello Stato e quello particolare del singolo. Senza dub- 
bio ha la sua importanza il fatto di assicurare ai privati 
che la loro comunicazione attraversi impunemente il ter- 
ritorio di più Stati e che ne sia rispettato il segreto, ma 
d'altra parte è altrettanto doveroso per lo Stato mettersi 
in condizione di potersi proteggere ed essere innanzi 


sono i 


tutto preoccupato della propria sicurezza. Quali 


me: 


che lo Stato ha per impedire il p 
onde hert 


ggio delle 


ne attraverso il suo spazio? 
Rolland dice che con una continua 
onde elettriche si può impedire a quelle lanciate dal- 
proprio territorio spa 
ziale, e ciò può essere vero; ma in tal modo si rende 
pure impos 


l’altro Stato, di attraversare 


е allo Stato ogni comunicazione radiote- 


legrafica sinanco nell’interno dei suoi confini, poichè le 
onde emesse a scopo di disturbare quelle straniere, ver- 
rebbero pure a turbare l’intero sarvizio radiotelegra- 
fico interno. Il Meurer a sua volta, basandosi sul pri 
copio che le onde elettriche non attraversano un osta- 
colo meccanico, propone, per impedire il passaggio di 
nde disturbatrici, di circondare i confini dello Stato 
con reti metalliche. Contro questo ostacolo esse si in- 
frangerebbero e non potrebbero così giungere a desti 
nazione. Con ciò però lo Stato chiude il proprio terri- 
torio non solo alle onde perturbatrici ma a tutte quelle 
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che 


indistintamente vengono dal di fuori nonchè a 
quelle che dovrebbero uscire, venendosi a porre così 
in uno più o meno « splendide isolement » rispetto agli 
altri Stati. 

Non occorre essere tecnici per rilevare l'assurdità 
di queste e altre proposte concepite nella più completa 
assenza delle esigenze della realtà e della pratica, che 
sempre si impongono. 

Il Kausen, di fronte alle difficoltà di una soluzione, 
proporrebbe che gli Stati trasmettessero alla Unione te- 
legrafica internazionale ognuno la propria regalia, co- 
sicchè l'Unione avesse una regalia mondiale. La regal 
mondale avrebbe il vantaggio sulla statale di oggi, che 
si potrebbero stabilire norme giuridiche comuni anche 
per il mare libero. Per gli Stati estranei, all’Unione te- 
legrafica, e che più tardi verrebbero a farne parte, la 
semplice dichiarazione di volervi aderire, dovrebbe im- 
portare il trapasso della regalia all'Unione stessa. I 
somma una proposta che si può bene raccomandare nel- 
l'interesse delle comunicazioni mond 


Per parte nostra, riconoscendo tutta l'importanza 
di un ampio sviluppo del servi 
l'interesse delle comunicazioni internazionali, e con 
derando i benefici effetti che questo nuovo mezzo di c 


io radiotelegrafico nel- 


municazione apporta alla civiltà ed al progresso, soste- 
niumo vivamente che lo Stato deve agevolare nel mag- 
gior modo possibile l’uso del proprio spazio aereo e met- 
terlo a disposizione deg Stati, non intendendo 
però con questo di limitare e tanto meno negare la sua 
assoluta sovranità su di quello. Diciamo piuttosto che 
lo Stato si deve ispirare nell’esercizio del 
diritto sovrano a quella « virt 


alti 


o illimitato 
del limite » tanto dif- 
ficile a trovarsi, ma altrettanto raccomandabile nell’in- 
teresse delle general 


а. 
Pertanto, siccome il servizio radiotelegrafico inter- 
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nazionale с; 


giona fatalmente perturh 
ti di telegrafia е radiotelegrafia € 


on 


i impian- 
gli Stati, e in quanto 
tali perturbamenti non si possono evitare, almeno allo 
stato attuale del perfezionamento tecnico, i singoli Stati 
debbono tollerarli, vale a dire non debbono in base a 
questi involontari disturbi prendere misure difensive, 
ovvero proibire il servizio radiotelegrafico ad uno Stato 
vicino, perchè ciò rappresenta sempre un danno per 
tutti, ma debbono sopportare coi 


pazienza quei distur- 
bi che derivano dalla stessa particolare struttura tecnica 
della radiotelegrafia. 

Come la convivenza d goli porta con sè una 
certa tolleranza di perturbazioni delle sfere individuali, 
ed un diritto alla difesa sorge soltanto quando si abbia 
a lamentare un danno essenziale, così, la comunanza 
delle comunicazioni fra gli Stati 


che va prendendo di 


giorno in giorno maggior svilup 
necessità di condonar: 
evitabi 

Deve però essere compi 
zionale sulla radiote 


mporta con & la 


recipro 
di un mezzo di comunica: 


amente i perturbamenti 
one. 


o di una intesa interna- 


таба, per via di trattati, ridurre 
al minimo, fin dove è possibile, questa misura di per- 
turbamenti, che non si possono far scomparire. Lo Stato 
procederà soltanto contro disturbi rilevanti, causati da- 
Stati esteri volontariamente o per loro grave negli- 


Ma in questo caso più che consigliare il ricorso 
ripari materiali che vedemmo e della cui prati- 
cità diffidiamo molto, stimeremmo pleferibile per lo 
Stato procedere per via diplomatica, e notificare а 
quello disturbatore la proibizione di continuare nel di 
sturbo e provocare eventualmente l’arbitrato secondo 
quanto abbiamo detto. Si renderà responsabile quello 
Stato che, ad оша del divieto, non procurerà di far ces- 
sare gli inconvenienti lamentati. 


ETTORE GRANDE д. 2 


L'Editore Alberto 
resenta la grande Opera : 


LUIGI 


| MAR 


DALI 


Morano 


Prezzo L. 25. 


È il gran libro 


A BORGATA DI PONTECCHIO ALL'AUSTRALIA 


che svela la vita di Guglielmo Marconi, scenziato e grande italiano. 
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Ediz. tela e oro L. 33. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


244 TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Anno VII - N, 9 


IL FARO ULTRA-SONORO DI CALAIS 


li ultra suoni, che da molto tempo servono per la mi- 
sura della profondità del mare, hanno avuto recentemente 
una nuova applicazione del massimo interesse. Si tratta di un 
nuovo sistema per guidare le navi all’entrata dei porti in 
tempo nebbioso, fondato su impianti di radiotelegrafia. 

Il problema era particolarmente importante per il porto 
di Calais, dato che la proporzione di giorni nebbiosi è molto 
elevata anche d'estate. 

Esisteva da parecchio tempo nel porto l'uso di una si- 
rena e di un fuoco artificiale, ma quest’ultimo diviene 
bito insufficiente quando la nebbia si infittisce, e i segnali 
acutici hanno una portata molto capricciosa © si hanno alle 
volte delle zone di completo silenzi 

La traversata dello stretto di Calais è difficile anche în 
tempo sereno per i venti e le correnti di marca, 

Il problema si è dunque imposto per la realizzazione di 
ema veramente pratico che permettesse alle navi di 
re, in qualunque momento anche di nebbia, la loro po- 
sizione rispetto alla cos 

La T. S. F. sembrava potesse fornire una soluzione al 
problema che si imponeva. È noto che i radiogoniometri sono 
strumenti precisi che danno buoni risultati. Ciò nonostante 
questa soluzione è stata eliminata per ciò che riguarda il porto 
di Calais, perchè i rilievi fatti a breve distanza, mancano di 
precisione, mentre invece è a piccola distanza dalla riva che 
il pericolo è maggiore e per il quale è necessario conoscere la 
posizione con la massima esattezza. D'altra parte un rilievo go- 
niometrico richiede circa un minuto, e tale periodo è già 
troppo lungo. Le navi marciano normalmente a 20 nodi. Con 
questa velocità, in un minuto percorrono 536 metri. La loro 
velocità non scende mai sotto i 12 nodi, e in questo caso 
fanno ancora in un minuto 322 metri. Ora în tempo nebbioso 
è necessario poter conoscere la posizione ogni 200 metri al 
massimo. Si dovrebbe quindi rallentare la corsa per avere il 
tempo di fare il rilievo goniomet ò che è pericoloso per 
le manovre all’entrata del porto. 

Nel febbraio 1925, il Servizio Fari del Porto di Calais 
esponeva la questione al Prof. Langevin, chiedendo se gli ul- 
tra suoni impiegati orizzontalmente non avrebbero potuto 
fornire una buona soluzione al problema. È nota l'importan- 
za che i procedimenti Langevin-Chilowsky, sull’utilizzazione 
degli ultra suoni, hanno assunto per i sondaggi in mare. È sem- 
brato immediatamente che gli ultra suoni avrebbero fornito 
anche in questo caso, una soluzione teorica e pratica molto 
soddisfacent 

Ё noto 


che si intende per « ultra-suono ». Se si fa 


vibrare nell'acqua una lamina circolare di diametro d suffi- 


ntemente grande rispetto alla lunghezza d'onda À del mo- 
nento vibratorio imposto alla lamina, il 90 % dell’energia 
elastica irraggiata, si trova concentrata in un cono, il cui 
angolo al vertice a è dato dalla relazione: 


sena = 13-7 


Non è perd possibile, per ragioni di ordine pratico, dare 
a d valori superiori a 30 centimetri. Si deve perciò, se 
vuole un angolo a piccolo, cioè una grande direttività di 
raggi emessi, prendere una lunghezza d'onda piccola, ossia 


una frequenza elevata. Con una lamina circolare di 22 centi 
metri e un angolo divergenza di 10° si ha À =3,7 em. cor- 
rispondente a una frequenza di 40.000. Questa frequenza 
delle onde elastiche emessa dalle lamine, è notevolmente più 
grande del limite superiore dei suoni percepibili dall’orec- 
chio. Da cui il loro nome di « ultra-suoni ». 

Per la produzione e l'utilizzazione degli ultra-suoni 
adopera il cristallo piezoelettrico di quarzo di Langevin. Ri- 
chiamiamo brevemente il principio sul quale è fondato que- 
sto apparecchio. Se in un cristallo di quarzo si taglia una 


Fig. 1. 


lamina a facce parallele, perpendicolarmente a uno degli 
ssi elettrici (fig. 1), e sc si comprime questa lamina, si osserva 
su ciascuna delle facce una carica elettrica, positiva da una 
parte e negativa dall'altra. Questa carica è proporzionale alla 
superficie S della lamina e alla pressione p esercitata. Rec 
procamente, se con questa lamina si forma un condensatore 
elettrico (per mezzo di due lastre metalliche), е se si mette 
questo condensatore în un circuito oscillante, si osserva che 
Ja lamina si dilata e si contrae alla frequenza della corrente 
alternata applicata. Tale proprietà è stata scoperta e stu- 
diata dai fratelli Curie nel 1880 ed è nota sotto il nome 
« proprietà piezoclettrica del quarzo ». 

La figura 2 rappresenta la sezione verticale di un proict- 
tore ultra-sonoro. Le lamine di quarzo sono sovrapposte in 
modo da formare un mosaico circolare avente uno spessore 

miforme di cinque millimetri, I) mosaico è incollato fra 
lastrine di acciaio di tre millimetri di spessore, Que- 
© lastrine hanno lo scopo di rinforzare l'energia sonora 
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emessa per effetto dei fenomeni di risonanza meccanica. Lo 
insieme di due lastrine е del mosaico costituiscono ciò che si 
chiama una « tripletta » acciaio-quarzo-acciaio. Essa viene 
montata internamente a una scatola di ghisa fissata all’estre- 
mità di un tubo. Una dello lastrine è a contatto col mare e 
costituisce la suprficie di emissione del proiettore. L'altra la- 
strina è collegata per mezzo di un cavo di grande isolamento 
agli apparecchi elettrici, Questo apparecchio nella tecnica ul- 
tra-sonora trasforma le correnti di alta frequenza in suoni e 
viceversa, nello stesso modo che in T. S. Е. il quadro o l'an- 
tenna è l'appareechio che trasforma le correnti di alta fre- 
quenza in onde hertiane e viceversa. 

Tale proiettore è stato installato nello stretto di Calais. 
Il faro ultrasonoro si compone essenzialmente di un posto 
di emissione ad alta frequenza (40.000 periodi) e delle mac- 
chine necessarie per l'alimentazione del posto. 

La figura 3 rappresenta la cabina nella quale sono in- 


stallati il posto di emissione e il posto di comando delle 
macchine elettriche. 

Il posto di emissione è a lampade termoioniche: esso 
può lavorare con una, due, tre о quattro lampade in serie, 
secondo la potenza da emettere. Uno spinterometro Ё (figu- 
ra 4) regolabile mediante una vite mierometrica, serve a li- 
mitare la tensione e evita il deterioramento del proiettore. Un 
condensatore variabile C ad olio è in derivazione sul circuito 
oscillante self-proiettore e serve a regolare esattamente la 
frequenza del posto. 

Poichè non si disponeva sul luogo di energia elettrica, 
si è utilizzato nn motore a scoppio accoppiato con una dina- 
mo 110 volt e 50 ampère. Questa dinamo può far girare due 
+ uno, motore 110 volt-dinamo 12 volt, serve per 
la produzione della corrente necessaria per l'accensione dei 
filamenti delle lampade di emissione; l’altro, motore 110 
volt-dinamo 3000 volt, serve per l'alimentazione delle placche 
delle lampade. 

Questi gruppi sono equipaggiati con dispositivi di de- 
marraggio automatici. 

La messa in marcia si ottiene manovrando l'interruttore 
M del posto di comando C (vedi fig. 3) e l'arresto manovran- 
do l'interruttore 4. In D si trova la leva che produce i segnali 
automatici, in F il relais di manipolazione, in G il posto di 
T.S.F. Questo posto serve alla misura della distanza del faro 
ultrasonoro dalla nave: tale misura è della massima impor- 
tanza. 

Infatti la direzione si ottiene, come si è visto, per mezzo 
della ricerca di un massimo di audizione al ricevimento. La 
distanza si ottiene per mezzo dell'emissione simultanea di un 
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Fig. 4. 


» di T.S.F. che si propaga nell'aria e di un «top» 
tra suono (U.S.) che si propaga nell’acqua, e misurando 
di tempo che separa la ricezi 


Il relais di manipolazione permette la manipolazione si 
multanea dei 2 segnali U.S. e T.S.F. La manipolazione dei 
segnali U.S. si fa sulla tensione di placca di 3000 volt. La 
figura 5 rappresenta lo schema del relais indicato nella figu- 
ra 3 con la lettera Е. 

I segnali U.S, e Т.З, F. sono emessi automaticamente. 
In H. (fig. 3) si vede un piccolo motore a corrente continua 
da 110 volt. Questo motore fa girare una leva il cui bordo è 


Bam vs 


Aste TSF 


Fig. 5. 
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interrotto e passa davanti a una spazzola, Quando la spazzola 
è sollevata, l'elettromagnete del relais è eccitato e c'è emis- 
sione simultanea di U. S. e T. S. F. Durante le prove la leva 
ruotava con la velocità di un giro ogni 40 secondi е la su 
conferenza era interrotta in maniera tale da produrre le se- 
guenti emissioni 
Durante 9 secondi, 4 volte l'indicazione U.S. (. 
Durante 
Durante 
Durante 6 secondi e 4/5, si 
Durante 1/5 secondo pumo (.), il « top»; 
Durante 7 


cir- 


enzio; 


La cadenza può naturalmente essere variata modificando 
la ruota, 

Il proiettore è collegato a un dispositivo di accordo, un'e- 
terodina e un amplificatore a otto lampade (fig. б). Tutti 
i oragni sono disposti entro cabine di rame destinate a 


Ca 
а ye 
d E ampar 
TSF 
AD 
Slampes 
Masse 


Bücher us 
parv 

proteggerli dalle induzioni parassite e dai colpi. T segnali 
T.S.F. sono ricevuti a bordo di un rimorchiatore da una 
piccola antenna e da un apparechio a tre lampade. Un com- 
mutatore permette di mettere la сша sia nel circuito di 
placca dell'ultima lampada dell’amplificatore a otto valvole 
per la ricezione dei segnali U. S., sia nel circuito di placca 
dell'ultima lampada del ricevitore a tre valvole per la ri- 
cezione dei segnali T.S.F., sia infine un auricolare della cuf- 
fia per la ricezione dell'U.S. e l’altro per la ricezione di 
T.S.F. 

Tl posto ricevente aveva infine un cronografo a movi- 
mento di orologeria e a sistema elettromagnetico per la mi- 
sura delle distanze, con una pila e un commutatore che per- 
metteva le manovre a mano. Questo cronografo serve per la 
misura delle distanze. 

Gli osservatori hanno potuto fin dalle prime misure, ap- 
prezzare la direzione del faro ultrosonoro con un'approssi- 
mazione di circa due gradi. Con l'esperienza si potrà rag- 
giungere una precisione anche superiore. 

Le misure delle distanze fatte a mano, danno una pre- 
cisione di 50 metri. Durante gli esperimenti si è fatto uso 
di uno speciale relais che assicurava il funzionamento auto- 


Fig. 6. 
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matico del cronografo. In queste condizioni le misure di 
distanze si sono potute fare fino a 3000 metri con una preci. 
sione dell'ordine di 20 metri. 

Questi primi esperimenti hanno dimostrato in modo con- 
cludente, l'avvenire riservato ai fari ultra-sonori per l’entrata 
delle navi nei porti, permettendo a queste di situarsi con es 
tezza, e quando si voglia, in rapporto alla costa (1). 


Lo sviluppo telefonico nel Giappone. 


П telefono fu importato nel Giappone fin dal 1877, cioè 
l’anno dopo della sua scoperti 
Fin dal principio si iniziarono studi sulla fabbricazione 
di dispositivi, e si fecero esperimenti e prove per poter rea- 
lizzare comunicazioni interurbane. Nel 1889 si ottenne una 
comunicazione fra Tokio e Atami distanti 123 Km. e nel 1890 


i telefoniche urbane furono inaugurate a To- 


le prime central 
kio e a Yokohama che, a titolo di curiosità, risulta che si 
erano ottenute dopo assidue pressioni, non essendo ancora 
ben nota, l'utilità del telefono. 

Con lo sviluppo sociale, il telefono acquistò sempre 
maggior importanza e attualmente il Giappone è la sesta del- 
i abbonati e la terza 


le nazioni del mondo per il numero 
per il numero delle chiamate. 

Da una statistica del servizio telefonico nel Giappone 
eseguita alla fine di marzo del 1926 risulta che il numero 
dei telefoni era di 636.736 e il numero delle chiamate di 
1.964.253.521 su 60 milioni cirea di abitanti. 

Le comunicazioni telefoniche a grande distanza e l'im- 
piego del telefono automatico, i due più grandi problemi del- 
la tecnica telefonica moderna, hanno avuto anche essi un тап. 
de sviluppo nel Giappone, e a questi viene dedicato quanto 


seguo, 
I cavi INTERURBANI. 
Dopo la guerra mondiale, essendosi notato un notevole 


è sentito la ne- 
ni telefoniche inte- 


sviluppo nel commercio e nell'industria, 
cessità di facilitare anche le comunica; 
rurbane, 

Senza perdere di vista la posizione topografica e le condi- 
conomiche del Paese, i progetti dei cavi telefonici in- 


terurbani hanno seguito man mano i progressi che si anda- 
vano facendo nella telefonia a grande distanza. 

Il primo cavo pupinizzato fu posato tra Osaka e Kobe 
distanti 37 Km. e inaugurato nell'ottobre del 1922. In esso fu 
seguito il sistema della A. T. & T. Co. Dopo poco furono 
posati cavi fra Tokio e Yokohama e Osaka e Kyoto. Attual- 
mente è in costruzione un cavo lungo 800 Km. che riunirà fra 
loro le principali città: Tokio, Nagoya, Kyoto, Osaka, Kobe 
ө Okayama. 

Dopo il suo completamento, l’intero sistema costituirà 
uno dei più notevoli cavi interurbani del mondo, poichè si 
intende prolungarlo verso sud fino a Kyushu e verso nord 


(1) Estratto da « Revue des Téléphone Télégraphes & T. 5, Fin, 
. 47, 1927, 
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fino a Hokkaido, La lunghezza totale sarebbe allora di 1.600 
Km., tale cioè da potersi paragonare al cavo New-York Chi- 
cago. 

L'installazione di questo cavo ега giù stata progettata, 
е 90 Km. da posare fra Ti ià allesti 
quando essi furono disgraziatamente distrutti dal grande ter- 
remoto del settembre 1923. 1l progetto originale fu allora 
modificato nei suoi dettagli tecnici 

П tratto Osaka-Nagoya di 204 Km, fu posato nel lu- 
glio 1924. Il tratto ‘Tokio Odawara nel novembre 1926; altri 
tratti sono in costruzione e si ritiene che entro l’anno 1928 
con la posa dell'ultima sezione fra Kobe e Okayama, sarà 
completato l’intero tratto di 800 Km. 
urbani e quelli prossimi alle città, per 


io e Odawara erano 


Eccettuati i trat! 


i quali l'uso dei cavi sotterranei era inevitabile, sono stati 
adottati in tutto il tratto cavi aerei. 

Il cavo è a 186 coppie, cordate a bicoppie, di cui 54 cop- 
pie da mm. 0,9 e 132 da mm. 1,3. Esso è pupinizzato col 
tipo medio pesante, I vari circuiti a due e a quattro fili sono 
stati ripartiti secondo la lunghezza dei circuiti la realizzare. 


Lungo il cavo sono previste sette stazioni amplificatrici, due 
delle quali, equipaggiate col sistema Western, sono già in- 
stallate. 

1 materiali usati per costruire la linca, e cioè i cavi, le 
bobine Pupin e i ripetitori erano dapprima acquistati dalla 
Western, ma ultimamente Je industrie giapponesi hanno fatto 
grandi progr I cavi, per 
esempio, sono forniti dalla Fabbrica di lli Elettrici 
di Sumitomo e dalla Compagnia Elettrica Industriale di Fu- 
rukawa e le bobine Pupin dalla Nippon Eelectric Со. la 
quale si sta ашел 


e possono fornire molti materiali 


ndo per costruire anche i ripetitori, 
La posa e la giunzione dei cavi, come la installazione del- 
le stazioni amplificatri 


sono state eseguite tutte sotto la di- 


rezione di ingegneri gi 
locali, 


pponesi e tutte le maestranze sono 


Gli ottimi risultati ottenuti sul tratto Kyoto-Wameyama 
hanno dimostrato che il cavo si può paragonare ai 
cavi telefonici a grande distanza dell'Europa e dell'An 

Data la struttura insulare del Paese, si dovrebbero an- 
che posare un grande quantità di cavi subacquei per far co- 
municare fra loro le principali isole: fra Aomori e Hakodate 
di 66 Km.; fra Oita е Matsuyama di 44 Km.; fra Matsuyama 
e Kure di 35 Km. Alcuni di questi cavi sottomarini pupiniz- 
zati sono già st 


i posati questo anno, e molti altri saranno 


posati entro due o tre anni. 


GLI IMPIANTI DI TELEFONIA AUTOMATICA. 


Il sistema di telefonia automa 


ca, l'uso del quale si è 
i più grandi paesi del mondo, non è sfug- 
gito all'attenzione del Giappone, Nel 1921 una centrale auto- 
matica fu installata a Tokio, A un breve esperimento di que- 
sta, sarebbe dovuta seguire l'installazione di centrali di 3000 
abbonati 


ormai imposto 


n alcune altre città. Ma il progetto non si potè at- 
tuare, causa la necessità di restaurare rapidamente le 15 cen- 
trali che furono distrutte nel terremoto del settembre 1923, 
Fra i lavori di restauro si previde per alcune centrali 
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ma a batteria centrale, ma contemporancamente si decise an- 


o e Yokohama il sistema 
io 9 cenirali а 
lo a Tokio. 
à produttiva 


che che si sarebbe adottato per 
automatico: difatti attu 
Tokio e 2 a Yok 


Per la scelta del 


i stanno install 
derata la capac 
degli abbonati insieme alle condizioni speciali del paese, e 


si scelse il sistema passo-a-passo (step-by-step), е per il col- 
legamento fra le centrali manuali е quelle automatiche fu 
adottato il sistema rotativo della Western Electric Co. (call 
indicator). 
Nel per 
ta gradi elevati, abb 


do estivo, l'umidità, che raggiunge qualche vol- 
te l'isolamento del- 
a questo scopo in ciascuna di esse 
speciale ideato presso I'Isti- 


ieo del Giappone, e che consiste in una 


ibe notevolm 


le centrali automati 
è stato installato un 
tuto Fisico e С) 


mescola 


faui 
quello man 


Dagli esperimenti о che il sistema automatico 
le, si è deciso l'impianto di 
trà, come Osaka, Nagoya, Kyoto 
tti si stanno equipaggiando quattro centrali a 
Osaka; una centrale a Kobe del tipo 8. & H.; una a Kyoto 
e due a Nagoya del tipo A. E. L, e si ritiene che esse saran- 
no inaugurate fra il 1927 e il 1928. 
Quando alle centrali già in eserci 


le maggiori 


о o in corso di co- 
no le 15 progettate per il 1928, 1929 e 


o in tutto 37 centrali con un totale di 100.278 


struzione si aggiu 


1930, si avran 


abbonati. 

Nei primi impianti delle centrali automatiche si dovette 
sempre ricorrere all'industria straniera, ma visto il grande 
iluppo che essa ha assunto, le fabbriche nazionali hanno 
ziato per proprio conto la loro fabbricazione. 

La Nippon Electric Co. imita il sistema della Western e 
la Oki Denki Kaisha, il tipo inglese della Peel Conner Works, 
e altre fabbriche completano simili costruzioni. 

Non passerà lungo tempo che il Giappone dipenderà uni- 
industrie sia per la costruzione dei 
utatori delle centrali, che per tutti gli altri equipaggia- 


camente dalle propri 
com 


m nti al telefono automatico (1). 


Y. VONEZAWA. 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamente messo in vendita, 
a cura della rivista « Telegrafi - Telefoni - 
Radiocomunicazioni », il primo fascicolo 
contenente la raccolta dei capitolati spe- 
ciali sinora pubblicati nei fascicoli pre- 
cedenti. 

Dirigere richieste alla « Anonima Ro- 
mana Editoriale», Via Virgilio, 16 - Roma. 
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Come Guglielmo Marconi abbia ottenuto 


il collegamento radiotelegrafico degli antipodi ©. 


Sono assai grato a questa Regia Università di avermi ac- 
cordato Гопоге di parlare sui più recenti progressi delle ra- 
diocomunicaioni nella storica Perugia, ove studiosi italiani e 
stranieri vengono ad apprendere le applicazioni della scienza 
e le bellezze della lingua e dell'arte italiana. 

Oggi avrei dovuto essere a Como ove, alla presenza del 
Ministro delle Comunicazioni e di illustri elettrotecnici di 
tutto il mondo civile, viene onorato il nostro grande Ales 


sandro Volta, 

Ma іо non ho voluto mancare all'impegno preso di ve- 
nire fra gli studenti di questa Regia Università, ai quali anzi 
mi preme qui di ricordare, che, senza l’opera creatrice di 
Volta, io non avrei oggi il grande piacere di parlare di radio- 
comunicazioni. 


ocando la memoria del grande Maestro. 
Kd ora entro in argoment 
Non esporrò teorie, nè farò ipotesi teoriche; non darò 
neppure delle formule, 

Nello sviluppo delle radiocomunic: 
mai attenuto a formule, perchè le variazion 
spazio, nel quale si muove il globo terrestre, fanno intravve- 
ati orizzonti di conquista, ma non permettono 
un'analisi matematica sicura. 
esi delle mie esperienze nel 
vasto campo di ricerche al quale mi sono dedicato per colle- 
gare gli antipodi a mezzo delle onde elettromagnetiche: e- 
sporrò in conclusione la soluzione ottenuta del difficile pro- 
a esposizione teorica del modo col quale a 


dere stermi 
ancora alla mente um; 


blema senza ui 
tale soluzione sono pervenuto, 


L'importante problema postomi di collegare gli antipodi, 
problema che la Gran Bretagna mi ha dato modo di risolvere 
a mezzo del coll diotelegrafico del suo vasto Im- 
pero Coloniale, imponeva Ja soluzione dei seguenti quesiti 

a) Collegare regolarmente a mezzo della Radiotelegra- 
fia l'Inghilterra col Canadà, col Sud Africa, con l'Australia 
e con l'India alla velocità di almeno cento parole al minuto, 
in trasmissi nultance ad ogni stazione, 

b) Assicurare l'irradiazione dell'energia entro un an- 
golo di 15 gradi. 

©) Asie 


mento 


zione 


ia diffusa fuori di tale angolo 
non fosse may irradiata 
lungo Vasse del fascio congiungente le due stazioni. 

d) Assicurare la picna efficienza del servizio mondiale 
sopraccennato mediante l'impiego di una quantità di energia 
almeno dieci volte inferiore a quella prevista per i servizi 
lenti e molto costosi ottenuti col mio precedente sistema di 


e che 1° 
iore del 


r conto dell'energ 


radiocomunicazioni, 


Dopo due anni di intenso lavoro, nel quale sono stato 
icemente assistito dal personale della Compagnia Mar- 
di Londra e specialmente dall'ing. Franklin, i seguenti 


lore Guglielmo Marconi il 
li della R. Università degli 


(1) Conferenza 1 
giorno 8 settembre 
Stranieri, 


rugia dal Si 
mü agli i 


risultati pratici sono stati conseguiti con completa soddisfa- 
zione del Governo della Gran Bretagna: 

1. — Nel novembre 1926 è stato dimostrato, durante un 
periodo di sette giorni ininterrotti di severo collaudo, e di 
servizio continuo di giorno e di notte, che l’Inghilterra ed il 
Canadà potevano corrispondere simultaneamente ad una ve- 
locità di oltre 200 parole al minuto in ogni direzione e con 
completa osservanza delle severe condizioni imposte circa la 
irradiazione della modesta cnergia impiegata (20 KWT). 
— Nel marzo 1927 è stato compiuto alle stesse condi- 
zioni e con esito completamente soddisfacente il collaudo del 
servizio Inghilterra-Australia e cioè del collegamento tele- 
grafico più lungo e diretto stabilito nel globo terrestre, (Di- 
stanza circa 20,000 chilometri 

3. — Analogamente nel maggio 1927 è stato felicemente 
collaudato il regolare collegamento dell'Inghilterra col Sud 
Africa. (Distanza circa 10.000 chilometri). 

4. — Infine, nel mese di agosto ultimo se., è stato ufficial- 
mente constatato che le garanzie da me assunte per il rapido 
diretto servizio Inghilterra-India venivano superate con un 
margine di eccedenza del 50 %. 

Così ora l'intera rete mondiale che collega l'Inghilterra 
in modo efficace e rapido con i suoi più importanti Dominii 
è regolarmente aperta al servizio pubblico, ed ha già avuto 
l'importante risultato di imporre notevoli riduzioni in tutte 
le tariffe telegrafiche fra l'Inghilterra e quei suoi importanti 
Dominii, a tutto vantaggio del pubblico. 

Questa è la sintesi dei più recenti risultati ottenuti nelle 
radiocomunicazioni mondi 

Ed io oggi, a bordo del mio yacht Elettra, con un mo- 
desto re ad onde corte e con pochi metri di filo posso 
giornalmente controllare, portandomi entro i varii campi delle 
onde elettriche che collegano i lontani paesi sopraindicat 
l'andamento del servizio mondiale di cui ho assunto la re- 
sponsabilità. 


Ma la vostra mente analitica mi rivolge tacitamente i 
quesit 
« Come sono stati conseguiti questi risultati? 

« Quale è stata la procedura tecnica seguita? 

« Quali difficoltà sono state sorpassate? ». 

Nei riguardi della procedura tecnica dirò brevemente 
che mi sono basato su di un capovolgimento di quella osser- 
vata per molti anni e dalla quale erano conseguiti i grandiosi 
e costosissimi impianti ad onde lunghe ed a trasmissione cir- 
colare da me costruiti dopo le mie prime esperienze del 1901 
fra l'Inghilterra ed il Nord America. Nelle varie Memorie 
Scientifiche da me pubblicate în Italia, in Inghilterra, in A- 
merica ed altrove, io ho esposto il processo delle esperienze 
e delle ricerche che, dal minuscolo primo apparecchio da 
me ideato c costruito a Pontecchio nel 1895, mi portarono 
alla costruzione dei mastodontici impianti per i servi 
grandi distanze. Eviterò quindi di ripetermi. Dirò solo che 
le formule e le leggi accettate per molto tempo in passato, 
relative alle più vantaggiose lunghezze d'onda, alla potenza 
necessaria per comunicazioni a grandi distanze, ci portavano 
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alla necessità di impiegare sistemi di antenna così elevati, 
Ё hezze d'onde di diecine di chilometri, da rendere 
1 insieme talmente dispendioso per l'impianto e per leser- 
cizio da non lasciare che un ben tenue e dubbio tornaconto 
nella concorrenza della radiotelegrafia coi moderni cavi e 
con le linee telegrafiche terrestri. 

Queste elevate spese d'impianto e di esercizio rendevano 
difficile, se non addiritura impossibile, la riduzione delle ta- 
riffe telegrafiche, riduzione che ha sempre costituito uno dei 
principali scopi prefissimi fin da quando, per la prima volta, 
potei dimostrare la possibilità delle comunicazioni radiotele- 
grafiche [ra l'Europa e ГАшег 

Ciò nonostante, nel periodo della guerra e dell'immediato 
dopo guerra, in cui non si badava a spese, si verificó una vera 
gara fra le grandi Nazioni nell'aumento della potenza dei 
loro impianti. Con tali mastodontici impianti si ottennero, 
è vero, alcuni importanti servizi fra l'Europa e l'America, 
servizi indubibamente utilissimi specialmente dal lato politi- 
co, ma il tornaconto economico di tali impianti era dubbio, 
la corrispondenza era lenta, perchè le frequenze relativamente 
basse per ottenere le grandi lunghezze d'onda allora ritenute 
indispensabili non permettevano di ottenere, în una minima 
frazione di tempo, un numero di oscillazioni quale occorre 
per le altissime velocità di ricezione. Inoltre la sintonia di- 
ventava difficile e le scariche elettriche atmosferiche spesso 
rendevano impossibile il servizio. 


Fu allora, precisamente durante la guerra, che io comin- 
ciai a pensare che, forse, ci eravamo avviati verso un vicolo 
cieco limitando tutte le nostre ricerche e tutti j nostri sforzi 
nell'impiego di onde lunghe. 

Tale mia persuasione era per di più confermata dal ri- 
cordo che, durante i mici primi esperimenti del 1895 e ilel 
1896, io avevo ottenuto promettenti risultati su brevi distanze 
con onde cortissime. Io mi convinsi, in accordo con la teo- 
ria, che le sole onde corte potevano essere in pratica trasmesse 
a fasci e controllate mediante l’impiego di appositi proiet- 
tori e ricevitori. Mi parve sin da allora che, per le trasmis- 
sioni fra punti fissi, fosse assurdo il dover irradiare l'energia 
ed i messaggi in tutte le direzioni, cioè, anche in quelle поп 
desiderate. Perchè, ad esempio, per una trasmissione dest 
nata all'America le stesse radiazioni di energia e gli stessi 
messaggi dovevano venire diffusi con uguale intensità attra- 
verso quasi tutta l'Asia, l'Africa e, fors'anche l'Oceania? Il 
desiderio di fornire all'Italia in tempo di guerra un sistema 
di radiotelegrafia il più rapido ed il più segreto possibile agi- 
tava allora l'animo mio. 

A Genova, nel 1916, feci costruire un primo minuscoio 
mpianto radiotelegrafico basato sui principii del tutto dif- 
ferenti da quelli sino allora usati, Con tale apparecchio aello 
stesso anno a Livorno — ove la nostra Regia Marina mi for. 
ogni facilitazione — potei eseguire importanti prove attra- 
verso distanze di parecchi chilometri. 

L'apparecchio che usai nelle prove di Genova e di Li- 
vorno impiegava onde cortissime, cioè di due o tre metri 
lunghezza, e le proiettava nella direzione voluta in un fi 
scio. Con tale apparecchio ebbe inizio il « Sistema a fascio > 


Le prove di questo mio nuovo sistema furono condotte 
per qualche anno ad intervalli, in Inghilterra, con l'assistenza 
dell'ingegnere Franklin, In seguito ai risultati ottenuti io af- 
fermai per primo, contro la generale diffidenza, che le comu- 
nicazioni ad alta velocità tra punti fissi a grande distanza 
si sarebbero basate sull’uso del « Sistema a fascio » e che lo 
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he sarebbe stato limitato ai servizi 
navi, per aeromobili e di radiotelefonia circolare. 
Tale mia affermazione fu decisamente confortata dai ri- 
sultati delle mie varie esperienze eseguite durante il periodo 
dal 1916 al 1923. 

Nel 1917 a Carnavon, nel Galles, raggiunsi con una lun- 
ghezza d'onda di 3 metri una distanza di comunicazione di 
33 chilometri, usando solamente un riflettore al trasmettitore. 

Nel giugno 1920 otte e chiara ricezione ra. 
diotelegrafica nel porto di Kingstown in Irlanda ad una di- 
stanza di 120 km. dalla stazione trasmittente. 

Nel 1921 fu ottenuta una portata di 158 km. 

Indicando tali distanze intendo dare la distanza interce- 
dente tra le stazioni fisse sperimentali allora a mia dispo 
zione e non le massima distanze raggiungibili. 

Nelle esperienze condotte nel 1921 l’aumentata efficienza 
ottenuta con l'uso dei riflettori fu confermata e chiaramente 
dimostrata da una serie di misure che dimostrarono come la 
intensità dell'energia ricevuta usando riflettori, fosse due- 
cento volte superiore a quella ricevuta senza riflettore. 


ni una fori 


Per quanto riguarda le ulteriori esperienze da me con- 
dotte susseguentemente al 1921 devo premettere che difficil- 
mente avrei potuto ottenere co: ultati che 
vado per esporre, se non avessi avuto a mia disposizione per 
vari anni una stazione mobile atta a portarsi in qualunque 
parte del globo, e non avessi potuto fare assegnamento su di 
a efficiente organizzazione atta a darmi una efficiente e 
pronta assistenza nei più Jontani paesi, e sulla più completa 
fede nei miei progetti da parte di chi non ha misurato il 
grande rischio economico da affrontare per essi. 

Come stazione mobile ho, fortunatamente potuto disporre 
del mio yacht Elettra, che rappresenta una specie di labora- 
torio ambulante sotto bandiera italiana. 

Per l'assistenza tecnica in lontane parti del mondo ho 
potuto disporre di speciali stazioni ricevitrici stabilite nel 
Canadà, negli Stati Uniti di America, nel Brasile, nell'Argen- 
tina, nell'India, nel Giappone ed in Australia. 


Nei mesi di aprile, maggio e giugno del 1923 condussi una 
serie sistematica di esperienze a distanze sempre crescenti 
dall'Inghilterra sino alle Isole del Capo Verde, sulla costa oc- 
cidentale dell’Africa. 

Tali esperienze furono condotte fra la piccola stazione 
sperimentale a fascio di Poldhu nella Cornovaglia (Inghilter- 
та) ed una stazione ricevente installata a bordo del mio yacht 
Electra, Queste stazioni furono ampiamente descritte in una 
Conferenza, che ebbi l'onore di tenere a Roma in Campido- 
о il 10 luglio 1924. 

In queste esperienze venne usato alla stazione di Poldhu 
un riflettore costruito da un numero di fini sintonizzanti sulla 
lunghezza d'onda impiegata, e situati lungo una curva para- 
rabolica, la cui linca focale era costituita dall'aereo trasmit- 
tente. La hmghezza d'onda impiegata fu di 92 metri e la 
potenza usata sull'aereo di soli 12 kilowatts. I segnali di 
Poldhu poterono essere ricevuti molto chiaramente durante 
il giorno fino alla distanza di 2315 km., e durante la notte 
ino a 4130 km., cioè sino alle Isole del Capo Verde, da 
dove fui obbligato a ritornare їп Europa, per quanto la gran 
parte dei segnali ricevuti non lasciasse alcun dubbio sulla 
loro molto maggiore portata. 

Con tali esperienze furono praticamente e definitivamente 
smentite alcune delle prevenzioni fatte da tecnici valenti sulla 
condotta delle onde corte. Con esse fu pure scoperto che, fi. 
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nanco disturbi atmosferici potevano essere prati- 
camente eliminati con le onde corte a fascio, ciò che non era 
mai stato possibile colle onde corte. Così pure, fu rilevato 
le attenuazioni dei segnali, attribuite al cosidetto feno- 
meno «fading», erano assai ridotte mediante l'uso di un 
similo sistema, 


Nell’attuazione pratica di questo nuovo sistema molti 
problemi di non facile soluzione si era presentati. 

1 più importanti di quesi 

Оцепеге che i fili del riflettore delle stazioni trasmit- 
tenti vibrassero elettricamente tutti simultaneamente, e cioè 
senza sfasamento e con eguale periodo di oscillazione. 

Ottenere l'assoluta purezza e costanza delle onde tra- 
smesse, 

Ottenere la minima possibile dispersione della energi: 
fuori della linea di collegamento delle due stazioni corrispon- 
denti. 

Ottenere onde che potessero attraversare di giorno co- 
me di notte le più grandi distanze senza subire le influenze 
della luce solare e delle vaste zone di terra interposte. 

Per la soluzione di tali problemi esegui nel 1924 un 
nuovo periodo di importanti esperienze, 

Nel febbraio e nel marzo 1924, a bordo del transatlan- 
tico Cedirc studiai la propagazione di onde corte di vari 
lunghezze, senza l'uso di riflettori e di sistemi direzionali, 
constatando che la portata di un'onda di 92 metri sotto la 
luce solare era di cirea 2600 km. nel Nord Atlantico. Susse- 
guentemente scopersi che tale portata si estendeva durante le 
ore di oscurità o di semi-oscurità dall'Inghilterra agli Stati 
Uniti, all'Argentina ed all'Australia, cioè presso a poco fino 
alla massima distanza raggiungibile sulla ter 

Successivamente feci anche una prova di Radiotelefoni: 
con Sydney їп Australia, Fu quella la prima volta nella storia 
che la parola umana sia stata trasmessa direttamente dil'Eu- 
ropa all’Australia ed udita perfettamente presso gli antipodi, 
ad una distanza cioè di quasi 20.000 km. 

Nell'agosto e settembre del 1924 feci delle nuove espe- 
rienze fra l'Inghilterra ed il yacht Electra, sempre allo scopo 
di determinare le lunghezze d’onda più adatte per vincere la 
ben nota difficoltà della luce solare, poichè il dover limitare 
trasmissione a grandi distanze alle ore di oscurità avrebbe 
costituito un vero e serio ostacolo all'adozione generale del 
nuovo sistema, 

Feci allora prove con quattro lunghezze d'onda diverse, 
о cioè: di 92, 60, 47 e 32 metri. 


erano: 


Mediante queste prove potci scoprire un fenomeno im- 
portante, e cioè: che su grandi distanze la portata di giorno 
ava man mano che la lunghezza d'onda veniva ridotta 
latai così in modo definitivo che 
nella scelta della lunghezza d'onda occorreva seguire una via 
completamente opposta a quella da me indicata nel passato. 

Infatti, si è trovato che onde inferiori ai 20 metri sono 
a Beyruth nella Siria, ad una distanza di 3890 km., mentre 
Vonda di 82 metri s'affievoliva entro tale percorso, e la sc- 
gnalazione svaniva a distanze superiori ai 1850 km. 

Contemporaneamente, l'onda di 60 metri sembrò miglio- 
re di quella di 92 metri durante il giorno, l'onda di 47 metri 
migliore di quella di 60 metri ed, infine, quella di 32 metri 
migliore di tutte. 

Da tali osservazioni trassi allora la deduzione che onde 
ancora più corte non avrebbero si 
luce solare, 


аш 
al di sotto di 92 metri, С 
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Infatti, si è troavto che onde inferiori ai 20 metri sono 
perfino più adatte per le trasmissioni diurne che per quelle 
wtturne. Tale scoperta, a parte la sua importanza pratica, 
solleva problem ntifici del più alto interesso sulla teoria 
della propagazione delle onde elettriche attorno al globo. 


Sempre, però, allo scopo di determinare le onde più a- 
datte per le trasmissioni durante il giorno alle maggiori di 
stanze, ripresi, nell'ottobre del 1924, le mie esperienze im- 
piegando l'onda di 32 metri. 

Con ricevitori speciali installati a Montreal (nel Canadà), 
е con altri ricevitori stabiliti a New York, a Rio Janeiro, a 
Buenos Aires ed a Sydney (in Australia), potei constatare che 
era possibile trasmettere con l'onda di 32 metri completi ra 
diotelegrammi, impiegando soli 12 kilowatts di energia, dal- 
l'Inghilterra al Canadà, agli Stati Uniti, al Brasile ed all'Ar- 
gentina, anche quando tutto il tratto di circolo massimo con- 
giungente rispettivamente le stazioni ricevitrici con la stazione 
trasmittente di Poldhu in Inghilterra era completamente espo- 
sio alla luce solare. Relativamente all’Australia, devo osser- 
vare che il tratto di circolo massimo compreso fra l'Inghil- 
terra е l'Australia è completamente esposto al sole per sol. 
tanto due o tre ore e che, inoltre, l'aspetto scientifico delle 
prove con l'Australia è complicato dal fatto che le onde pos- 
sono seguire diverse vie per raggiungere la stazione ricevente 
соп relativa facilità, poichè l'Australia, rispetto all’Inghilter- 
ra, si trova quasi agli antipodi. 


Darò ora una descrizione molto sommaria delle stazioni 
a fascio impiantate per conto del Governo inglese, ed accen. 
nerò specialmente a quelle analoghe installate nei Domini 

Ogni stazione trasmittente dispone della piccola potenza 
di 20 kilowatis agli anodi delle valvole oscillatrici е di un 
sistema aereo costruito in modo da concentrare le onde emesse 
entro un angolo di 4 gradi su ciascun lato dell'asse di tri 
smissione: l'energia irradiata al di là di 15 gradi non deve 
eccedere, secondo le condizioni imposte dal Governo inglese, 
il 5 % di quella irradiata lungo l’asse: la stazione ricevente 
deve avere il suo massimo potere ricezionale nella direzione 
della stazione corrispondente. Le stazioni in Inghilterra fun- 
zionano a mezzo di un comando a distanza, cffettuato attra- 
verso cavi di collegamento coll’Ufiicio Telegrafico Centrale di 
Londra; i segnali non sono più ricevuti al telefono secondo 
l'antiquato sistema ad audizione, ma data la entità dell'ener- 
gia ricevuta sono capaci di azionare un’apparecchio automa- 
tico a grande velocità per la loro registrazione, la quale vien 
fatta direttamente a stampa nell'Ufficio Centrale di Londr 
in modo da permettere una rapidissima consegna al desti 
tario. Le antenne ed i riflettori di ogni stazione sono formati 
in modo alquanto diverso da quello impiegato nel primo 
riodo delle mie esperienze condotte in Italia ed in Ing! 
terra, Allora i riflettori erano costituiti, come ho già detto, 
da un certo numero di fili verticali paralleli all’antenna, e 
distribuiti attorno ad essa secondo una curva parabolica, della 
quale le antenne trasmittenti о riceventi costituivano la linea 
focale. Ora, invece, in queste nuove stazioni le antenne ed il 
riflettore sono costruiti secondo un più efficiente dispositivo: 
essi sono formati da fili disposti come due griglie in piani pa- 


ralleli l'uno all'altro, in cui i fili costituenti l'aereo sono ali- 


tati simultaneamente dal trasmettitore con speciale siste- 
а atto ad assicurare che la fase di oscillazione di ciascun 
la stessa, L'aereo ed il riflettore sono identici nella 
zione trasmittente ed in quella ricevente. Le torri hanno 
testa dei portanti orizzontali disposti in modo da soste- 
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nere le draglie ed i fili. La disposizione delle torri è fatta 
in modo che il circolo massimo passante fra la stazione tra- 
smittente e la rispettiva stazione а ad angolo retto 
con la fila delle torri. Le lunghe с fra le varie 
stazioni sono approssimativamente le seguenti: 


metri 16 e 32 


Inghilterra е il Canadà 


Inghilterra е l'India » 16е 35 
Inghilterra ed il Sud Africa » 16634 
Inghilterra e l'Australia » 25 


Conferenza non 
e di calcolo. 


Nei limiti di tempo accordati ad un 
credo di poter entrare in dettagli costrutti 

La velocità di trasmissione sinora raggiunta è veramente 
sorprendente, essendosi sorpassata quella di 500 parole al 
minuto su ciascun circuito completo. La capacità di traffico 
in parole di ognuno dei suddetti collegamenti si aggira 
torno alle 300.000 parole al giorno. 

Ho potuto così attuare il compito affidatomi dal Governo 
inglese nel 1924, che era di collegare radiotelegraficamente, 
mediante stazioni a fascio comunicanti ad alta velocità, la 
Gran Bretagna col Canadà, con l'Australia, col Sud Africa е 
con VIndia. 

Non posso trattenermi dall'esprimere la mia riconoscenza 
al Governo della Gran Bretagna ed ai Governi dei principali 
Dominii e dell'India per avermi tanto prontamente accordato 
di mettere a pratica prova il nuovo sistema da те ideato. 

In aggiunta alle stazioni destinate al servizio con i grandi 
Dominii dell'Inghilterra che, come ho detto, sono già state 
aperte al pubblico, altre simili stazioni sono in corso d'i 
pianto per servizi diretti fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
il Brasile e l'Argentina; ed anche da parte di altre Nazioni 
d'Europa, 

Tl Portogallo ha già inaugurato numerose stazioni a fa- 
seio colleganti Lisbona con l'Angola, con le Isole del Capo 
Verde, col Brasile, col Mozambico, ed è intento a completare 
col mio sistema la rete radiotelegrafica del suo impero. 


Il funzionamento di queste stazioni a fascio, in tante parti 
del mondo, ha permesso osservazioni interessantissime, alcune 
delle quali nuove nella storia della radiotelegrafia a grande 
distanza. 

Una di tali osservazioni si riferisce ai disturbi atmosferici. 

Tutti, ormai, sanno che i disturbi dell'atmosfera sono 
sempre stati i più accaniti nemici della radiotelegrafia, ma 
l’esperienza di un anno ci ha convinti che, col nuovo sistema 
a fascio, gli effetti di detti disturbi sono veramente trascu- 
rabi 


Rimane ancira una difficoltà da sormontare: essa riguar- 
da le saltuarie attenuazioni di intensità dei segnali, fenomeno 
mato dagli inglesi « fading ». 

Tale fenomeno è caratteristico, specialmente nell’impiego 
delle onde corte. L'uso dei riflettori ha però già in gran parte 
neutralizzato l'effetto dannoso di tale fenomeno giacchè il 
grande aumento d'inten: i fa cre i segnali 
sufficiente margine di forza per assicurare una buona ricezione 
anche durante gran parte dei periodi di attenuazione. 

La scoperta delle proprietà veramente preziose possedute 
dalle onde corte, in confronto a quelle lunghe, apre un nuo- 
vo vastissimo campo alle radiocomunicazioni e ne permette 
uno sviluppo che sarebbe stato temerario sperare pochi anni 
or sono. 

Ma desidero qui ricordare che simile affermazione io già 
feci nel giugno 1922 în una conferenza da me tenuta alla As- 
sociazione degli Ingegneri Elettroteenici d'America a New 


con ei 
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York, nel corso della quale dimostrai il funzionamento di 
che veni- 


Ritengo ora utile un breve confronto fra il sistema a fa- 
scio ad onde corte e gli antichi sistemi circolari ad onde 
lunghe, 

Se per onde corte s'intendono quelle comprese fra i 5 
ed i 100 metri, е per onde lunghe quelle comprese fra i 
5000 ed i 30000 metri, possiamo, secondo un calcolo adottato 
dal Governo inglese „disporre di 3700 circuiti per le onde 
corte e di soli 92 cireuiti per le onde lunghe. Ne consegue 
che noi possiamo stabilire un rilevantissimo numero di servizi 
indipendenti e non interferenti fra loro impiegando onde 
corte, mentre possiamo disporre solo di un limitatissimo nu- 
mero di servizi indipendenti usando onde lunghe. Con le 
onde corte, inoltre, vi è il gran vantaggio di non dover im- 
piegare che una potenza limitatissima, cost 
gior parte dell'energia irradiata a mantenersi in un fascio di- 
retto verso la stazione corrispondente, mentre, per l’effetto del 
riflettore al ricevitore, vien ridotta la possibilità di interfe- 
renze, aumentando ancora il numero dei servizi indipendenti 
che si possono utilizzare, In aggiunta, le onde corte, come ho 
già detto, permettono una velocità altissima di trasmissione, 
mentre per le onde lunghe la relativa bassa frequenza non 
permette che velocità molto limitate. 

Infine, le stazioni ad cnde corte esigono una spesa d'im- 
pianto e di esercizio cnormemente inferiore a quella richiesta 
per le stazioni ad onde lunghe. 

Così ad esempio 

La stazione a fascio di Bodmin, in Cornovaglia, per le 
pondenze col Canadà e col Sud Africa, dispone di un 
aereo con riflettore sostenuto da 5 piccole torri ciascuna di 
soli 86 metri di altezza; l'energia in essa impiegata è di soli 
20 kw., e le lunghezze d'onda sono comprese tra s 
34 metri, 

Invece la grande stazione di Rugby, eretta in Inghilterra, 
disimpegnante un servizio molto più lento di quello di Bod- 
min, è obbligata ad impiegare un aereo sostenuto da 8 torri 
ciascuna dell'altezza di 285 metri; l'energia impiegata è di 
1400 kw. e la lunghezza d’onda è di circa 19.000 metri 

Così pure, la grande stazione costruita nelle vicinanze 
di Roma, possiede 6 torri ciascuna dell’altezza di 210 met 
La potenza fornita all’antenna principale è di 400 kw. Le 
lunghezze d’onda sono comprese fra i 10.000 ed i 20.000 metri. 

Varie altre stazioni di questo tipo sono state costruite ed 
attualmente funzionano in Italia, in Inghilterra, nell'Argen- 
tina, negli Stati Uniti, in Germania, nella Francia ed in molti 
altri Pesi, 

Il costo delle stazioni di questo tipo si aggira sui 60 
milioni di lire per ogni impianto. La loro velocità di tra- 
smissione è relativamente bassa: il loro costo di esercizio, che 
naturalmente comprende interessi sul capitale impiegato, am- 
mortamenti e consumo di energia, è assai elevato, e quindi lo 
è anche il costo delle parole da esse trasmesse. 


corri 


Dal risultato del collegamento compiuto fra l'Inghilterra 
suoi più importanti Dominii, ho tratto la conclusione 
sistema a fascio assicurerà anche alla radiotelefonia gli 
stessi vantaggi, e che esso potrà facilitare enormemente lo 
sivluppo dei sistemi di trasmissione di fotografie a distanza 
е quello della televisione. 

Fra l'Inghilterra е l'America la trasn 
zioni fotografiche e disegni, ecc., gi 


ione di riprodu. 
effettua su di una 
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base commerciale, per la quale oggi già esiste un traffico re- 
golare. 

Malgrado però i 
ho detto, in principio, di dettare form 


ltati ottenuti, non è il caso, come 
е di stabilire teorie. 


Tutta la tecnica delle radiocomunicazioni è ancora in 
uno stato di intensa evoluzione e di rapidissimo sviluppo. Ma 
io questa evoluzione e questo sviluppo cominciai ad intravve- 
dere fin da quando ancor giovinetto mi sentii affascinato dalle 
esperienze di Hertz, che confermavano le ipotesi matematiche 
di Maxwell sulla teoria elettromagnetica della luce, e che 
poi furono brillantemente proseguite dal grande fisico bolo- 
gnese Augusto Righi, 

Sino da allora ebbi l'idea, direi quasi la intuizione, che 
queste onde avrebbero potuto fornire all'umanità un nuovo 
e possente mezzo di comunicazione, non solo attraverso i con- 
tinenti ed i mari, ma anche per le navi, con immensa dimi- 
muzione dei pericoli della navigazione e соп l'abolizione d 
l'isolamento di chi attraversa gli oceani. 

I risultati che presto ottenni a notevoli distanze furono, 
a mio parere, dovuti alla scoperta da me fatta nel 1895 del- 
l'effetto delle così dette а antenne » od aerei elevati e col- 
legati tanto agli apparecchi trasmettitori quanto a quelli ri- 
cevitori, 

Ma il più grande impulso venne dato allo studio della 
radiotelegrafia quando, nel 1901 potei effettuare le prime tra- 
smissioni transatlantiche dall'Inghilterra all'America, quando 
scopersi che la curavtura della terra non era d'impedimento 
alla propagazione delle onde elettriche attraverso alla più 
grandi чапа 

Questa scoperta, della possi 
vatura terrestre, confermò pienamente le mie previsio 
di massima importanza per il proseguimento delle mie ri- 
cerche, 


à di sorpassare la cur- 
e fu 


ei valenti avevano allora espresso la opinione che la 
telegrafia senza fili attraverso distanze di migliaia di chilo- 
metri non sarebbe mai stata possibile e non avrebbe rappre- 
sentato che il sogno di un visionario perchè, secondo essi, la 
curvatura della terra avrebbe inesorabilmente impedito le 
comunicazioni a distanze superiori a poche diecine di ch 
metri, nello stesso modo che una sorgente di luce, per quanto 
mai intensa, non può essere veduta quando essa è tanto lon- 
tana da trovarsi al disotto dell'orizzonte, 


Ma voi chiederete: Se la curvatura della terra non arre- 
ata la propagazione delle onde elettriche, tale propagazione 
avviene forse nello spazio interplanetare? Ed allora, come 
i l'energia irradiata non si disperde nello spazio infinito? 
Credo che siamo ancora lungi da una comprensione sia 
pure approssimativamente esatta del come le onde elettriche 
riescano ad attraversare distanze enormi, sino a fare il giro 
completo del globo. 

Non intendo esporre, come ho giù detto, ipotesi teoriche: 
accennerò solo alla spiegazione più generalmente accettata е 
cioè che per l'ionizzazione degli alti strati atmosferici, questi 
vengono a costituire una superficie conduttiva curva e con- 
centrica alla superficie della terra, capace di riflettere о de- 
flettere le onde elettriche in modo che esse rimangono rin- 
chiuse fra queste due superfici riflettenti, е così obbligate, con 
successive riflessioni, a seguire la curvatura terrestre, invece 
di irradiarsi е disperdersi nello spazio infinito, 

Noi non siamo ancora in grado di poter as 
tecnica della radiotelegrafia sia basata su teo: 


rire che la 
esatte e ben 
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iute, ma io sono persuaso che cinque anni or sono gli 
ti eredessero di saperne molto di più in questo campo 
di quanto essi riconoscano di saperne al giorno d'oggi. 

Ciò non è perchè siamo andati indietro, ma perchè tanti 
fatti recentemente scoperti ci hanno fatto realizzare quanto 
fossero grandi le lacune nelle nostre cognizioni 


Sono convinto che quanto ho avuto l'onore di esporre 
sarà ben presto sorpassato da chi persisterà nell’ansioso in- 
tento di carpire nuovi segreti alla natura la quale, spesso, 
capovolge tutte le leggi e tutte le teorie che le nostre imper- 
fette cognizioni ci suggeriscono, 


Concludo, ripetendo che io ho solo desiderato esporre dei 
fatti compiuti, accennando ad importanti fenomeni constatati 
nella trasmissione dell'energia elettrica attorno al globo. 

Incoraggio gli studiosi di questa Regia Università a per- 
severare sempre nel campo sperimentale ed a ricordarsi della 
massima di Galileo: Provare e riprovare. 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Musto C.: Hl nuovissimo diritto delle comunicazioni e dei traffici (Co- 
municazioni radielettriche ed arrec). Pisa, Tip. Mariotti, 1927, pp. 52 
(Estr, da L'Aerotecnica del 1 
L'A. tratta oleuni problemi di di ronautico e di diritto radio 

elettrico, ed anzi la prima parte vorrebbe esser trattata solo in relazione 

all'importanza che pel traffico aereo ha assunto la T. S. F. 

La libertà dell'aria è un principio fondamentale ehe è accolto nel 
diritto T. S. F., ma ГА. vorrebbe che venisse accolto integralmente 
[Чо aeronautico e perianto non approva l'opinione del 
Cogliolo che la questione abbia ormai perduto importanza, dopo lu 
convenzione di Parigi del 1919. I servizi T. S. F. sono indispensabili 
per il traffico aereo, non solo în caso di salvamento ma anche per la 
rotta е l'assistenza normale delle aeronavi e dovrebbe pertanto essere n 
vero o proprio servizio di Stato, 

Passando ad occuparsi di problemi di diritto privato ГА. rileva che 
più che di proprietà delle ande è da parlarsi di diritto, più o 
oselusivo, all'utilizzazione ed allo sfruttamento di esso da parte 
ha spiegata un'attività per provocarla. Fd in particolar modo esamina 
problemi della concorrenza e della tutela dei diritti di outori e compo- 
sitori, degli artisti esecutori ed interpretri nei confronti dello Società 
ici ed infine delle società radiofoniche 


organizzatrici dei servizi radiofe 
noi confronti dei terzi non abbonati. 
compiuti dal Comité jurid, intern. pour la T.S.F. e della 
francese sull'argomento. 

La trattazione è piuttosto framm 


tiene largo conto dei lavori 
ratura 


taria; ГА. non fa una completa 
sistematica trattazione del diritto Т. S. F. ma esamina aleune principali 
questioni a cui esso ha dato luogo. Nondimeno merita di esser rilevata 
in modo particolare nella scarsissima letteratura italiana sull'argomento, 


A. G. 
Musto C.: Aviazione e telegrafia senza fili nella 13 seduta della C.LN.A., 
Roma, Prov. gen. dello Stuto, 1927, pp. 6. (Estr, Rivista aeronautica 


agosto 1927). 

L'A. esamina listessa questione trattata in questa riv. da Cacopardo 
Melita (ufr. pag. 150 е sex.) e ritiene che, nell'attuale momento, convenga 
fondere le competenze perchè i vari serv comunicazioni radioelet- 
triche ed aeree possano meglio armonizzarsi in un regime di libertà е 
quindi, per ciò ehe concerne la regolamentazione teenico-giridica. delle 
Conferenza di Washington stabilire prin 
me e l'uso della T.S.F. 
onale di navigazione aerea decidere а 


oni ben può la 


ibili di applicazione 
a g- 
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Il sistema di commutazione automatica L. M. Ericsson 


con selettori da 500 linee. 


Il sistema automatico della L. M. Ericsson appartiene ai 
sistemi « a motore » inquantochè tutti i selettori necessari e 
i commutatori sequenziali sono comandati da motori elettrici 
a marcia continua e servono contemporaneamente un certo 
numero di gruppi di selettori e commutatori sequenziali. 

Il sistema Ericsson usa dei registri la cui funzione è di 
ricevere e registrare gli impulsi trasmessi dai combinatori 
degli apparecchi telefonici (oppure, nel caso di una centrale 


Fig. 1. - Intelaiatura per 40 selettori. 


ntomatica, da una tastiera di comando) e di disporre il 
collegamento ai selettori di gruppo e dai connettori. 

Questo collegamento viene effettuato per mezzo dei co- 
sidetti « impulsi di ritorno ». 

La principale caratteristica di questo sistema consiste che 
i selettori, e cioè i cercatori, i selettori di gruppo, ed i 
selettori di linea sono tutti del medesimo tipo, tranne aleu- 
ni particolari di secondaria importanza, e tutti hanno una 
capacità di 500 lince. 

Un'altra caratteristica di questo sistema è il multiplo, 
costituito da una serie di conduttori metallici nudi che for- 
mano i cosiddetti telai multipli. 


I. — DESCRIZIONE DEGLI APPARECCHI DI COMMUTAZIONE. 


A) Selettori, 

I selettori sono montati in intelaiatura della capaci 
riante da 40, 50, 60 е 70. La fig. 1 rappresenta la intelaiat 
per 40 selettori 

Questa intelaiatura è composta da due ferri ad «U» 


va» 
a 


vertieali, uniti alla parte superiore ed inferiore con piastre 
sagomate K, 
Inoltre ad intervalli corrispondenti ad un gruppo di 10 


selettori sono disposte delle piastre K,. 
La parte interna dei ferri ad «U» (o mont 

ma) porta delle piastre metalliche con scanalati 

tali nelle quali vengono montati i selettori e quindi fissati. 

L'albero verticale di comando è montato su cuscinetti a 
sfere alla parte destra dell’intelaiatura e porta due ruote 
dentate di comando IF e cioè una per ciascun selettore. 

Il multiplo è formato da 25 telai maltiplo MF (di cui 
presentato a fig. 1) disposti radialmente rispetto il 
centro di rotazione del selettore, come rappresenta la fig. 2. 
авсип telaio multiplo è costituito da conduttori me- 
tallici nudi per 20 linee fissati su striscie di materiale iso- 
lante, 

La figura 2 rappresenta schematicamente un'intclaiatura 
da selettori con un selettore visto dall'alto, Un selettore è 


del siste- 
orizzon- 


uno à raj 


QUI i 
ANAL] 
NNNM / 
ML // 
УЫ Le 


BP 


Fig. 2. - Principio di funzionamento di un selettore per 500 linee, 
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rappresentato in fig. 3. Le parti principali del selettore sono 
le seguenti: 


Piastra comune . . . , . . . . . BP 
Magnete d'aecompagnamento . . . .MH-MV 
Corona circolare dentata . . . . . KR 
Disco girevole . . . . . . . . .TS 
Magnete di blocco del medesimo. . . CV 
Braccio di contatto. . . . . . . ‚КА 
Magnete di blocco dello stesso . . .CR 


Il magnete di accoppiamento, montato direttamente sul- 
la piastra comune ha due bobine MH e MV. 

П perno M sul quale sono fissate le ruote dentate FR 
e FR, traversa l'armatura come ai due rocchetti. 

L'armatura può venire attratta o dalla bobina MH, che 
la fa spostare verso l'alto, oppure dalla bobina MV che la 
sposta in basso. 

Con questi spostamenti si effettua l’ingranamento della 
ruota dentata in uno degli ingranaugi di armando W. 
in quello superiore o quello inferiore, che impartiscono al 
perno М un movimento di rotazione rispettivamente їп un 
senso о nell'altro. 

La funzione della corona circolare KR è di trasmettere 
il movimento della ruota FR, al disco girevole e al braccio 
di contatto. 

La corona dentata esterna si ingrana con una ruota den- 
tata FR, e quella interna ingrana nella ruota dentata ZR 
imperniata sul disco girevole TS che serve a trasmettere il 
movimento al braccio di contatto. 

La parte superiore del braccio di contatto è dentata e 
ingrana nella ruota ZR, come rappresentata a fig. 2. (ZR in 
pratica è costituito da due ruote fissate nello stesso perno е 
di cui quella inferiore ingrana con la corona dentata KR e 
quella superiore con la parte dentata del braccio di contatto). 

Il braccio di contatto KA è montato girevole sul disco 
rotativo TS, e la parte anteriore è formata da un manicotti» 
isolante, di sezione rettangolare, che porta le tre molle di 
contatto a, b, c del selettore. 

Il braccio di contatto ha doppio movimento, e cioè un 
movimento di rotazione, nel quale esso segue quella del di- 
sco intorno al suo asse e di un movimento radiale in dire- 
zione del telaio multiplo, dal quale entra od esce. 

І movimenti dei selettori sono comandati da due ma- 
gneti di arresto CV е CR. Il magnete СИ che controlla la 
rotazione di un selettore, ha la sua armatura costituita da 
una leva portante un nottolino EF che penetra fra due denti 
del disco girevole arrestandone il suo movimento. 

Gli spazi fra i denti sono distanziati in modo da corr 
spondere esattamente alla posi occupata del braccio di 
contatto in rapporto ai telai multipli. 

Nella fig. 2, per esempio, il braccio di contatto è cen- 
trato esattamente di fronte al telaio n. 1. 

Il magnete CR controlla il movimento radiale per mezzo 
della sua armatura che porta il nottolino d'arresto ER ed 
ha per scopo di centrare e bloccare il braccio di contatto, 
in corrispondenza alle posizioni delle venti linee di un telaio 
multiplo. 

I magneti MH e МИ vengono azionati attraverso a con- 
tatti disposti sull'armatura del magnete di arresto e cioè 
quando quest'ultimo viene attratto. 

Ora possono verificarsi 

1) Quando il «to CY riceve corrente, il 
selettore viene liberato ed il disco insieme al braccio di co 
tatto inizia la sua rotazione, continuando a girare fin quando 


due casì seguenti: 
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il circuito non viene interrotto per mezzo di CF, allora il 
nottolino d'arresto entra in un incastro formando così la ro- 
tazione del disco. Contemporaneamente però viene interrotto 
il circuito del magnete d'accoppiamento, La rotazione del di- 
seo è destrorsa o sinistrorsa a seconda se riceve il rocchetto 
MH o quello MY del magnete d'accoppiamento. 

2) Quando il magnete di arresto CR riceve corrente, 
il braccio di contatto viene liberato e può spostarsi radi 
mente, Questo movimento continua fin quando il circuito 
non viene interrotto per mezzo di CR ed il nottolino d'arre- 
sto entra in un incastro del braccio di contatto arrestandone 
il movimento. Contemporaneamente viene interrotto dalla 
corrente del magnete d’accoppiamento. Nello stesso tempo 
il braccio di contatto penetra o viene ritirato da un telaio 
multiplo a seconda di quale dei MH о MY, rocchetti del m: 
gnete d'accoppiamento, viene eccitato. 

Come è stato detto pi tre differenti tipi di se- 
lettori usati in questo sistema, e cioè i cercatori, i selettori 
di gruppo e i connettori, sono sostanzialmente di una iden- 
tica costruzione, 

1 particolari nei quali essi differiscono sono i seguenti: 

Ciascun cercatore di linea è munito di una molla di pro- 
va montata sul disco girevole (non rappresentata in fig. 3, 


sopra 


Fig. 3. . Connettore, 


che rappresenta un connettore) che serve per trovare il te- 
laio multiplo del quale è posto l'apparcechio chiamante. 

Le sbarre verticali frontali dei telai multipli nelle int 
laiature dei cercatori sono usate a questo scopo come sbarre 
di prova, con le quali le molle di prova vengono a contatto 
durante la rotazione del cercatore. 

I selettori di gruppo ed i connettori hanno all'inizi 
della rotazione sempre la stessa posizione di partenza. 

Essi sono muniti di un nottolino F montato sul disco 
girevole, che chiude ed apre alternativamente un gruppo di 
molle ГУ, mandando così gli «impulsi di ritorno» al registro. 

I connettori sono inoltre forniti di un gruppo di molle 
IR per la trasmissione degli impulsi al registro quando il 
braccio di contatto si muove in un telaio multiplo. 

П gruppo di molle IR è azionato da un nottolino mon- 
tato sotto l'albero della ruota dentata ZR. 

Tutti i selettori sono inoltre muniti di due gruppi 
molle OV. е OR azionati meccanicamente nelle loro posizioi 
estreme di rotazione e la loro funzione è di invertire il senso 
dei movimen OV inverte il movimento di rotazione 
© OR il movimento radiale. 

П raccordo selettore agli altri organi della centrale 
viene effettuato attraverso una spina multipla P con 18 con- 
tat ne innestata nel corrispondente jack J, montato 
sull’intelaiatura. 
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B) Un commutatore sequenziale. 

A ciascun selettore corrisponde un commutatore sequen- 
ziale con relais come rappresentato a fig. 4. 

Il banco dei contatti è costituito da segmenti circolari 
la eui grandezza è 1/3 della circonferenza nei quali sono di- 
sposti i contatti metallici. 

Ciascun segmento porta due serie di contatti metallici 
ed il numero massimo dei segmenti è 13. 

Tl segmento è fissato su un telaio К, che a sua volta 
viene avvitato su una seconda intelaiatura PR. 

Questa intelaiatura PB serve come sostegno per i relais 
del commutatore sequenziale. 

Poichè ciascun commutatore sequenziale di questo tipo 

a 12 posizioni e 13 serie di doppi contatti, ne consegue che 


Fig. 4. - Un commutatore sequenziale. 


sono possibili 12 x13=156 differenti combinazioni di con- 
tatti. 

Però è da notare che si possono ottenere delle altre com- 
i costruendo i contatti di gruppo di differente lar- 
ioni. 


binazi 
ghezza in modo da raggiungere una o più delle 12 posi 
1 commutatori sequenziali sono azionati meccanicamente 


M rappresenta il magnete d'accoppiamento, con la ruota 
dentata ZR fissata sul suo asse, 

Quando l'armatura viene attratta, ZR s'ingrana nella 
ruota di comando montata sull'albero comune mettendo in 
movimento l'albero S colle spazzole. 

Ogni commutatore sequenziale è collegato a un disposi- 
tivo elettrico. di centramento che comprende uno seattolino 
CW ed un gruppo di molle С. 

La sua funzione è di controllare il movimento delle spaz- 
zole tenendo chiuso il cirenito attraverso le molle di centra- 
ntelaiature. I commutatori sequenziali sono montati su ambo 
di spino multicle P e relativi acks che sono montati sulle 
finchè le spazzole hanno raggiunto la posizione voluta. 

I eommutatori sequenziali sono collegati ai circuiti ester- 
ni nello stesso modo come i selettori e cioè per mezzo di 
i due lati della ognuno comprende 20 commu- 
tatori sequenziali con le rispettive valvole fusibili e dispo- 
sitivi di allarme. 


ir 


€) I. Registri. 
Un registro automatico è rappresen 
sue parti più importanti во! 
Шаг Бава а Box жж» w BR 
Tl meccanismo registratore . . . . . . Re 


П mecca 
stituita da: 


mo ci riporta alla posizione di partenza co- 


Un magnete d’accoppiamento 2... . M 
Un albero S con dischi |... . . H 
Un commutatore sequenziale. . . . . . МЕК 
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1 relais necessari per un registro automatico sono mon- 
tati sulla base BP, come rappresentato all'estremità a sini- 
stra della fig. 5. 

Un registro isolato, rappresentato a fig. 6, è un selettore 
asso a passo. Il banco dei contatti è costituito da segmenti 
circolari di materiale isolante (che occupano poco più di тел- 


Fig. 5. - Registro automatico completo 
per un sistema di 10.000 linee. 

za circonferenza) nei quali sono fissati i contatti metallici. 
I bracci portanti le spazzole sono montati sull'albero S 
che porta anche la ruota dentata SW e il braccio di ritorno 

alla posizione di partenza RA. 
Ogni registro ha 27 posizioni di contatto, e cioè la po- 
ione di partenza 0,25 posizioni intermedie da 1 a 25 (cor- 


Fig. 6. - Un registro isolato. 


rispondente ai telai mi 
speciale 26. 2 

Il dispositivo di accoppiamento del registro è costituito 
dall'elettrocalamita SM e dall'armatura A. 

L’armatura del magnete aziona un nottolino (non visibile 
nella figura) che a sua volta, regola il funzionamento della 
ruota dentata SF. 

Se ora si manda una corrente attraverso al magnete SM, 
la sua armatura è attratta e la lepa libera la ruota permet- 
tendo alle spazzole di avanzare di un passo. 

Interrompendosi di nuovo il circuito la leva ritorna a 
posto permettendo così alle spazzole di avanzaro di un altro 
passo, 

Le spazzole avanzano cosi di duc passi per ogni impulso 


pli dei selettori) е una posizione 
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completo (e cioè uno alla chiusura ed uno all’apertura del 
circuito). 

D è un indicatore che indica la pos 
spazzole, 

Le singole parti di un registro sono montate sulla base 
BP (fig. 5). 

L'albero С con i dischi К si mette in rotazione quando i 
magnete d’accoppiamento s'ingrana con l'albero verticale di 
comando. 

1 dischi K sono muniti di sporgenze che agiscono sulle 
leve di ritorno КА facendo ritornare le spazzole nella loro 
posizione di partenza 00. 

1 registri sono collega 
come i selettori e commutatori sequenzi, 
multiple e jacks montati sulle intelaiature. 

I registri sono montati o su uno о due lati di un'intelaia- 
tura jin musero d idieci о dodici per ogni lato. 

D) Relais. 
I relais impiegati per le centrali automatiche sono, salvo 
Iche modifica, identici a quelli usati per le centrali ma- 


ne occupata delle 


agli altri cavi nello stesso modo 


Anzitutto sono stati eliminati tutti i collegamenti inter- 
ni: questi vengono portati a degli attacchi esterni ottenendo 
così il vantaggio di un facile ricambio delle bobine, gruppi 
di molle, armature, ecc. 

Le armature dei relais sono state studiate in modo da 
rendere le medesime più sensibili е rapide. 

Una speciale cura è stata dedicata alle molle di con- 
tatto per assicurare alle medesime una pressione hen bilan 
ciata. 


II. — FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA. 


A) Nel sistema Ericsson la trasmissione delle chiamate 
ai selettori di gruppo si effettua per mezzo dei cercatori di 
linee, 

Le linee degli abbonati sono riunite in gruppi di 500. 

Ognuno di tali gruppi è collegato al multiplo di una 
dipende dal traffico (e cioè dal numero delle conversazioni 
e dalla loro durata media durante le ore di maggior traf- 
intelaiatura di cercatori di linea. 

Il numero dei cercatori di linea necessari per 500 linee 
fico) e generalmente varia dai 30 ai 70. 


Es 


3 Nr) 


di un cercatore di linea 


di gruppo. 


Fig. 7. - Schema della posizio 
è di un selel 


di 
пса 


В) Ogni cercatore di linea è collegato a un selettoi 
gruppo (vedi fig. 7) in cui LF indica un cercatore d 
e GS un selettore di gruppo. 

Nel caso che fossero richiesti 40 cercatori di linea la cor- 
rispondente intelaiatura dei selettori di gruppo avrà pure 40 
selettori di gruppo. 

Delle linee di raccordo portano poi dai telai multipli 
dell’intelaiatura dei selettori di gruppo ai connettori о ad 
altri selettori di gruppo. 

Utilizzando la capacità dei 25 telai multipli di un'inte- 
laiatura di selettori di gruppo, per lo linee di raccordo ai 
selettori di linea, si ha una capacità totale dell'impianto. di 
25% 500=12.500 linee, 
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Per ragione d'odine pratico non si utilizzano che 20 te- 


con un solo selettore di gruppo, come si può rilevare dalla 
fig. 8. 

In un'inypianto di 10.000 Ii 
cano col loro movimento rota 
rato, mentre col movi 
multiplo, ce 


ce i cercatori di gruppo cer- 
„ il gruppo di 500 deside- 
ento radicale penetrando fra un tela 
selettore di linea libero. 


cen] 


е del selettore 


) TI connettore compie finalmente il raccordo col nu- 
mero richiesto. 
Tl gruppo. di 20 nel quale si trova il numero richiesto è 
vato col movimento rotativo del selettore e il collega- 
mento finale viene effettuato col movimento radiale. 

Il multiplo dei selettori di linea ha la capacità di 500 li- 
e analogamente al multiplo dei cercatori di linea. 
cun gruppo di 500 lince ha perciò la sua intela 
tura di selettori di linea, il cui numero dipende dalla inten- 
sità del traffico. 

La fig. 9 rappresenta il metodo di numerazione dei telai 

multipli in una inteleiatura di selettori di gruppo per un im- 


pianto di 10.000 linee, mentre la 
razione dei multipli dei selettori di linca, 

Ciascun gruppo di 1000 numeri occupa due telai di mul- 
tiplo dei selettori di gruppo: il primo telaio contiene le pri- 
me cinque centinaia, da 0 a 4, e il secondo contiene le 5 se- 
conde centinaia da 5 a 9. 

D) La capacità può essere aumentata a 25 х 20 x 500 
250,000 aggiungendo ancora un selettore di gruppo, come 
presentato a fig. 11. 

Le linee principali vengono divise dal primo selettore 
di gruppo 1 GS in 25 gruppi da diecimila, 


ppresenta la nume- 
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Questi gruppi di 1000 fanno poi eapo a dei secondi se- 
lettori di gruppo 2GS, i cui multipli vanno ai selettori di 
linea C dei rispettivi gruppi di 500. 


E) Un'altro sistema nel quale l'uno o Valtro dei selet- 


tori di gruppo viene usato per completare i collegamenti 
è applicabile a impianti da 10.000 a 60.000 linee. 

Un diagramma schematico di questo sistema per un'im- 
pianto di 30.000 linee è rappresentato a fig. 12. 

Le 30.000 linee sono divise in tre gruppi da 10.000. 

Gli abbonati di un sesto gruppo di 10.000 vengono ser- 
viti da un solo selettore di gruppo 1 GS, mentre i telai mul- 


Fig. 10, + Numerazione di un multiplo di un'intelaiatura 


di se 


tipli del primo selettore di gruppo contengono i 20 gruppi 
di 500 linee di cui è costituito ciascun gruppo di 10.000. 
Dai telai multipli 21 a 25 dei primi selettori di gruppo 
portano le linee al secondo selettore di gruppo 2 GS i cui 
multipli sono a loro volta collegati ai selettori di linea, 
fn questo modo qualora si utilizzassero contemporanea- 
mente tutti i telai multipli dei selettori del primo gruppo, 


si avrebbe una capaci 
linee. 

F) Il collegamento in parallelo dei multipli dei selet- 
tori di gruppo e di collegamento dei cavi ai selettori di linea 
viene effettuato per mezzo di un permutatore intermediario. 

Questi telai sono costituiti da due ferri ad angolo con 
sopra montate delle striscie di connessione alle quali sono 
collegati i conduttori principali provenienti dai telai multi- 
pli dei selettori di gruppo e accoppiati quindi in parallelo 
ottenendo così una distribuzione uniforme dei selettori di 
linea în relazione al traffico, 

Un esempio è illustrato a fig.13. LF e GSsono le intelai 
ture dei cercatori di linca c selettori di gruppo per 6 gruppi 
da 500. 


à di 10.000 + (5 x 10.000) = 60.000 


© 
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Fig. 12. + Diagran 
per un i 
Il raggruppamento del permutatore intermediario Т. D. 


è rappresentato nella figura 13 soltanto dal primo telaio 
multiplo e cioè da qrello corrispondente al primo gruppo di 
500, da 0000 a 0499, 

Un cavo per 20 linee parte da ogni telaio n. 1 in ciascun 
selettore di gruppo al permutatore Т.Р. F. 
pponendo che il traffico richieda Puso di 60 selettori 
di linea per 500 lince, la distribuzione può essere disposta 


е 
„(= 


Fig. 13. - Raccordo dei seletto 


тирро al T. D, F. 


appresentato nella 
nto in parallelo di 
pia con 20 linee di giunzi 
linea. 

6) Collegamento dei re; 

Quando un cercato: 
un abbonato bisogna stabilire 
di registri allo scopo di con 
di gruppo selettori di linea. 

Perciò il registro è posto fra i cercatori di linca ed il 
selettore di gruppo, come rappresentato a fig. 14. 


per esempio per accopp 
due, ciascuna cop- 
selettori di 


linea è collegato alla linea di 
collegamento con una serie 
dare ovimenti dei selettori 


i cs 


L 


ico delle disposizioni 
ore di linea, selettore e registro. 
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Mentre i cercatori di linea, i selettori di gruppo е i se- 
lettori di linca restano impegnati per tutta la durata della 
ne, un registro resta impegnato soltanto per il 
tempo necessario all’abbonato per trasmettere dal suo ар. 
parecchio al numero desiderato e comandare i selettori di 
gruppo ed i selettori di linea nelle posizioni volute, e quindi 
si comprende che sarebbe poco economico predisporre un re- 


conversazi 


вз 


pE 


Rs 


m 
per il collegi 


mo del registro per 


120 di cercatori di registro. 


gistro separato per ciascun cercatore di linea, considerando 
anche che i registri sono relativamente ingombranti е costosi. 

Perciò si usa predisporre solo un numero limitato di 
questi apparecchi per ciascun gruppo di cercatori di linea, 
ed il suo numero viene calcolato in base al traffico. 

Per collegare i registri ай cercatori di linea, vengono usati 
dei speciali selettori, 
llegamento può essere fatto basandosi su due р 
ramente illustrati nelle figure 15 e 16. 
fig. 15 il collegamento viene effettuato per mezzo 

cercatori di registro. 
cun registro è collegato a un cercatore di registro 
e analoga al commutatore sequenziale, c 


let 


ir os 


Fig. 16. + Di o dei єїгєшїї di collega 
del registro per mezzo di selettori di registro, 


nto 
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Perciò in questo caso i cereatori di linea saranno riuniti 
ed a ciascun gruppo verrà assegnato un certo 
ri (6 a 9) a seconda del traffico. 


in gruppi di 3 


Una chiamata interessante uno di tali gruppi metterà in 
nento tutti i cercatori di registr RS che appartengono 
registri liberi e la prima che trova la linea dell'appa- 
recchio chiamante LF verrà collegata a questo, 

Nella figura 16 i registri sono collegati per mezzo dei 
selettori di registro RV, assegnati uno per ciascun cercatore 
di linea LF. 

I banchi dei contatti di questi selettori (che hanno 20 
in 20 serie di registri. 
posizioni di contatto) sono collegati in parallelo e raccordati 

ТЇ numero dei cercatori di linea LF che può essere colle- 
gato а un gruppo di 20 serie di registri dipende dal traffico. 

(Un gruppo di 20 registri può essere collegato di regola 
ai cercatori di linea per 3 о 4 gruppi da 500). 


III. — FUNZIONAMENTO DEI REGISTRI. —— 


La costruzione meccanica di un registro è stata già de- 
scritta al paragrafo IL-C. 

Rispetto alle sue fi ro comprende due 
parti e cioè la parte registrante, che riceve o registra i nu- 
meri trasmessi dall'appareechio dell’abbonato chiamante (о 
nel caso di telefoni semi-automatici, i numeri chiamati dal 

nmutazione), e la parte di comando che dirige 
to dei selettori di gruppo е dei seletori di 

Il diagramma schematico di un registro per un’impianto 

coi numeri di quattro cifre, da 0000 à 9999) è rappresentato 


а figura 17. 


is cvm 


ea. 


0—0 


Fig. 17. + Diagramma «ch 


tico di un registro. 
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A. — Parte registrante di un registro. 


Quella parte del registro che registra i n 
tuita da: 


Il Relais degli impulsi R,. 


meri è costi. 


La funzione principale di questo relais è quella di rico 
vere gli impulsi tresmessi dal disco combinatore D dell'ap- 
parecchie dell’abbonato. 

Contemporaneamente che шр abbonato è collegato ad 
un registro si chiude un circuito che va dal polo positivo 
alla linea dell'abbonato, ed apparecchio, relais degli impulsi 
R,, e polo negativo, attraendo il relais R,. 

La manovra del disco combinatore, nella trasmissione di 
una cifra, produce una serie di interruzioni o impulsi del cir- 
cuito, liberando il relais R, tante volte quante sono state le 

nterruzioni sul combinatore. 

(Il numero delle interruzioni del circuito corrisponde in 
questo caso al numero del foro о tasto manovrato: 

Così per esempio per la cifra 1 avrà luogo una interru- 
ne nel circuito per la cifra 2, si avranno due interruzioni 
ece. ed infine trasmettendo la cifra 0 il circuito verrà inter- 
rotto 10 volte). 


Il Relais R, di ritorno in. pos 


L 


posizione di parte 


funzi 


me del relais R, 


di portare il registro alla 
za dopo aver fatto il collegamento. 
Questo relais è ad azione ritardata © viene attratto per 
mezzo del contatto a) del relais R, nello stesso momento in 
cui il registro è collegato alla linea dell'abbonato e rimane 
in questa posizione fin quando non è stabilito 

A causa della sua azione ritardati 
attratto per tutto il tempo della trasmi 
al relais R,. 


collegamento. 
il relais R, rimane 
ione degli impulsi 


14. Relais di controllo В, 
Il relais R, controlla i movimenti del cont 
mando SOR,. 

Anch'esso è un relais ad azione ritardata, simile per 
struzione a R, ed è perciò attratto una volta sola per ogni 
ie d'impulso e cioè una volta per ogni cifra trasmessa. 

И commutatore di comando SOR,, 
Questo apparecchio è simile per costruzione al registro, 
descritto in П-С, ed ha per compito di inserire le unità Re,, 
fino a Re,. 


ore di co- 


Il suo magnete riceve la corrente attraverso ш 
del relais di controllo R,- 


contatto 
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Gli organi di registrazione Re, e Re, 
Lo scopo di questi organi è quello 

trasmessi dal combinatore dell’apparecchio. 
Questi organi di registrazione sono inseriti successivi 

mente dal commutatore SOR, di comando e prendono le po- 
joni corrispondenti ai numeri trasmessi. 


egistrare i numeri 


Re, vien messo in circuito quando si trasmettono le mi- 
gliaia. 
Re, à inserito quando vengono trasmesse le centinaia, 


; è inserito per le decine е Re, per le unità. 


B. — Organo di comando dei registri. 


Quest’organo dei registri comprende: 
Il relais degli impulsi di ritorno R,. 
La funzione di questo rel. 
pulsi di ritorno trasmessi dai s 
loro movimento di rotazione e dei «cletto 


re gli im- 
ppo durante il 
di linea 


i con- 
nettori durante il loro movim rotazione radiale, e di 
trasmettere questi impulsi agli organi di comando Re, Re,. 


Questi impulsi vengono generati dall'interruttore spe- 
ciale ТУ (IR), e sono equivalenti per numero ai gradi di avan- 
zamento del selettore di gruppo е del selettore di linea. 
H relais di arresto Ке, 
Tl relais Re, interrompe la corrente di avviamento dei 
selettori di gruppo e dei selettori di linca e serve anche a 
chiudere il circuito del magnete del commutatore di coman- 


do SOR,. 
IL commutatore di comando SOR,. 
La funzione di questo commutatore di comando è quella 


di inserire successivamente gli organi di comando Re, e Re,. 
Gli organi di comando Re, a Re,. 

L'organo di comando Re, 
del selettore di gruppo. 

L'organo di comando Re, è inserito dal movimento ra- 
diale del selettore di liena. 

Questi organi di comando, che ricevono i loro impulsi 
dal relais degli impulsi di ritorno R,, seguono esattamente i 
movimenti del selettore, per esempio un selettore di gruppo, 
rotando e avanzando di 11 gradi ecc. 

Nella posizione normale il meccanismo di ritorno coi di- 
schi K porta sul nuovo albero un commutatore sequenziale 
MRR, che ha come compito di inserire il polo negativo della 
batteria per avviare i selettori di gruppo ed i selettori di 
linea. 

Il movimento dei selettori di gruppo e dei selettori di 
linea viene effettuato per mezzo dei cosidetti impulsi di ri- 
torno. 

Quando sono state state 

ov 


inserito durante la rotazione 


e tutte le cifre del nu- 
ti dagli organi Re, a 


mero ed 


p stati 


I 


gisti 


Re, corrispondenti alle due prime cifre di un sistema di 
quattro cifre, il commutatore sequenziale MRR viene nuo- 
vamente inserito е collega il polo negativo al selettore di 
gruppo. 


Il magnete di centramento е d'arresto del movimento ro- 
tativo CV riceve corrente (attraverso un soccorritore speciale 
che per semplificare è stato omesso їп figura 17) per cui la 
sua armatura rilascia il disco rotante e simultaneamente chiu- 
de il circuito dell’inseritore magnetico. 


Durante la rotazione del selettore di gruppo, dei 
pulsi sono inviati al registro, е in questo modo l'organo 
comando Re, viene messo nella posizione esatta. 
Quando ‘il selettore è avanzato di tanti gradi 
sono le prime due ейге del numero trasmesso (i 


quante 
numeri 
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delle migliaia e delle centinaia) si chiude il circuito attra- 
verso gli organi del registro Re, Re,-Re, e attraverso il re- 
Jais К, che in questo modo attrae la sua armatura e inter- 
rompe la corrente di avviamento del selettore di contatto 
di R, 

Il pri del movimento dei selettori di linea è lo 
stesso di quello dei selettori di gruppo. 

Il movimento di un selettore di gruppo come è stato 
detto più sopra è determinato dalla trasmissione delle prime 
due cifre di un numero a quattro cifre, il primo numero 
determina il gruppo delle migliaia, mentre il secondo se la 
commutazione deve essere indirizzata verso un gruppo delle 
prime cinque centinaia o delle seconde centinaia. 

Questo principio d'inserzione risulta anche molto chiaro 
dalla numerazione dei multipli del selettore di gruppo, rap- 
presentata a fig .9. 

I Imovimento rotativo di un selettore di linca avviene 
colla trasmissione delle cifre delle centinaia e delle decine 
(vedi fig. 10). 

Sarà bene quindi notare che le cifre delle centinaia în- 
feriori, 0, 1, 2, 3 e 4 sono equivalenti alle cifre delle cen- 
tinaia superiori 5, 6, 7, 8 е 9. 

Infine il movimento radicale di un selettore di liena vie- 
ne dato dalle decine e dalle unità. 

. 17 è rappresentato il sistema di raccordo del 
stro Re, a Re, e delle unità Re a Re, che re- 
golano l'avviamento dei selettori di gruppo e dei selettori 
i linea, in modo da determinare la traduzione dal sistema 
decimale in un sistema corrispondente all’agernppamento dal- 
le linee nei selettori di gruppo e selettori di linea. 

Supposto che 
mero 4567. 

Il cirenito a) attrae il relais d'arresto Re, e arresta il se- 
lettore di gruppo di fronte telaio multiplo, il circuito D) ar- 
resta il movimento rotativo del selettore di linea di fronte al 


stato trasmesso dal combinatore il nu- 


RADIOCOMUNICAZIONI 


Axvo V. 


I-N.9 


quarto telaio, infine il cire: 
cale quando il braccio di co 
telai 


to с) arresta il movimento radi- 
tatto ha raggiunto la linea 7 nel 


IV. — COLLEGAMENTO DELL'APPARECCHIO CHIAMANTE 
ALL'ABBONATO CHIAMATO. 


Il procedimento per stabilire le connessioni fra gli appa- 
тесеһї di due abbonati può essere riassunto in breve come 
segue: 


а) La chiamata viene trasmessa attraverso il cercatore 
di linea e un cercatore registro (o cercatore di registro) a 
n registro non impegnato. 


b) П numero desiderato è registrato dal registro. 
©) Il selettore di gruppo viene messo in rotazione. 


4) Il braccio di contatto del selettore di gruppo entra 
nel multiplo in cerca di un selettore di linea libero. 


е) Il selettore di linea si mette in rotazione. 


f) П selettore di linea si mette nella pos 


g) П registro viene riportato nella posi 
dopo aver adempito alla sua funzione. 


h) П selettore di linea ricerci 1 numero richiesto è 


libero o no. 


i) Vien trasmessa la corrente alla soneria dell’apparce- 
chio chiamato, 


stacca il ricevitore interrom- 


il circuito della sone 


1) L'abbonato. chiamai 
pendo co 


1) I selettori vengon oriportati in pi 
quando la conversazione è fini 


ne normale 
e la conversaziono viene re- 


rata sul contatore di servizio o contatore dell’abbonato 
chiamante, 


G. С. 


Union Universelle des Communications Electriques.” 


Projet de Convention. - 


эххх. 


L Lo d 
les Append 


des ondes aux d Services est donnée dans 


Principes généraux de l'emploi des longueurs d'onde. 


Services. de stations mobiles. 


loyer les 
ies à en services (voir Appendice 2. 

les ondes spé- 
dent du type de l'onde émise par 


aribution des longucurs d'onde: 
viilisées d 


* qui peuvent 

appareil 
(bi Еп outre, le servie 

qui өө 

stration du pays a 

ployer 


ares places 
à la stai 


nde qu leonque autorisée par leur Administra- 


el LIN, LN, DAL ТАШ, LXI, LIV. 


Projet de Règlement. 


sont exclusivement riserv 

Pres et pour le service 
services des pi 
pays vois 
sil y a plaint 
s Admi 


Services de stations fixes, 


International. 


3, (a) Le service des stations fixes (international! peut employer 
toute longueur d'onde inférieure à 2850 mètres attri 
l'Anpendire 2, mais londe ou les ond. 


ce services par 
iales qui peuvent être 
jise par l'appareil utilisé. 
ale реш autoriser d 
ion à employer les longueurs d'onde i 
sont a à res services, 
qu'aueun autre services ne soit i Si un au 
ou s'il y a plainte, la question sera subordon 


(b) En outre, une 
stations fixes sous sa juri 


e service est trouble 
à un arrangement entre 
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toutes 


es Administrations qui y sont directement intéressées; en ras 
de besoin, la question sera soumise, pour avis, à la C.LR.V. 

(©) L'emploi des longueurs d'onde supérieures à 2850 mètres par 
toute station do ee est réglementée par l'Appendice 1. 


National. 


(d) Lo servire. des stations бм 
gueur d'onde q 
Ге 


(national) peut employer une lon. 
«ngue, autorisée par l'Administration nationale, 
ion de celles qui sont exclusivement. гё dans les Ri 
mis, pour le 
vices ne gène pas les services des pays voisins ou Je 
national, Si l'un quelconque de cos services est gêné et = 
la question sera subordonnée à un arrangement entre toutes les Adi 

aration qui y sont directement intéress 


Services mili 


4. (u) Les services militaires peuvent employer les longueurs d'onde 
qui leur sont permise: d'après l'Appendiee 2. Lorsque des ondes sont 
émises dans les limite des longueurs d'onde attribuées à l'usage exclu 
uires, il m'y aura aucune restriction quant au type de 
“exception des ondes supérieures à 1500 mètres, 
auquel cas als ne devront pas employer les ondes du type B. Cependant, 
lorsque des services militaires emploient des longueurs d'onde en com- 
mun avos celles attribuées à d'autres services, l'onde particulièrement 
employée par les servires militaires dépendra du type de l'onde émise. 

(b) En outre, les services militaires peuvent employer des longueurs. 
d'onde autorisés par leurs Administrations nationales respectives, à 
condition qu'elles n'incommodent pas un service de tout autre pays ou 
le service mobile international. En outre, les stations militaires fixos 
auront la faenlté d'employer, à la discrétion de leur Gouvernement, les 
ondes attribuées aux services fixes, et dans ce cas, elle jouiront des mêmes 
privilèges que les autres stations fixes se servant d'ondes semblambes. 

(e) Les stations militaires fixes employant des longueurs d'onde 
supérieures à 2050 mètres jouiront des mêmes privilèges accordés aux 
autres stations fixes emp'oyant des longueurs d'onde supérieures à cette 
limite. 


Services speciaux. 


5. Les services spéciaux emploieront Jes longueurs d'onde qui leur 
sont attribués par l'Appendiee 2. 


Classes de certificats à accorder aux opérateurs (1). 


LXXXIV. 


1, (а) Le service de toutes les stations autres que celles qui sont ex- 
ploitées par le Gouvernement, doit ètre assuré par un opérateur, posses. 
seur d'un certificat délivré par le Gouvernement dont la station dépend. 
Exceptionnellement, en cas d'urgence au cours d'une traversée ou d'un 
vol, le commandant ou la personne responsable de la station mobile 
peut autoriser une personne ne possédant pas le certificat requis, à as- 
surer lo service pendant le restant de la traversée ou du vol. 

(b) Les services des petites stations mobiles, telles que bâtiments 
fluviaux, bateaux de péche ele, peut être a»uré par un opérateur, 
possesseur d'un certificat spécial délivré dans co but par le Geuverne- 
ment dont les stations dépendent, à condition, toutefois, que les mes- 
sages soient limités à leur propre service et à condition que les longueurs 
d'onde employées ne gênent pas le service des stations terrestres оп 
autres stations mobiles. 

2. Il у a deux classes de certificats pour les opérateurs de radioté- 
Légraphie: 


(A) Première elase. 

(1) Admissibilité, — Un opérateur peut prendre part à l'examen de pre- 

e classe, dès qu'il a reçu son certificat de deuxième classe, Il 

recevra un certificat de première classe qu'après avoir accompli 
on stage d'au moins un on comme opérateur de deuxième classe. 

(2) Qualités requises. — Les certificata de première elusse comprennent 
les qualités suivante: 

(а) La connaissanee de la théorie de la radiotélégraphie, ainsi que du 
réglage et du fonctionnement des appareils. 

(b) La transmission et la réception par оше, à une vitesse ne devant 
pas être inférieure à vingt-cinq mots par minute dans la langue ma- 
ternelle courante de l'opérateur, et à dix-huit groupes par minute 
de code ou de chiffré, le mot оп groupe moyen devant comprendre 
cinq lettres ou chiffres. 


(1) La délégation japonaise а réservé sa décision à ce 
muniquer avee жоп Gouvernement, 


RAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI ET 


des Réglement s'app 
légraphiques, 
(B) Deuxième classe. 
(1) Admissibilité. Les с 
un certificat de seconde ela 
période de six mois d'expéri 


change des com- 


lat» doivent passer un examen pour obienir 
qui leur sera délivré apri 


псе pratique comme opérateurs sta- 


[7 requises, Les certificata do de 
qualités suivante: 
(a) La connaissance de la thévrie élémentaire de la radiotélégraphie, 
ainsi que du réglage et du fonctionnement des appareil 
(b) La transmission et la reception par оше, à une vitese ne devant 
pas dire inferieure à vingt mots par minute dans la langue mater- 
nelle courante de l'opérateur, et à quinze groupes par minute de code 
ou de chiffré, le mot ou groupe moyen devant comprendre cinq letres 
ou chiffres 
(e) La conna des Règlements s'appliquent à l'échange des commu. 
nications radiotélégraphiques. 

3. (a) Un opérateur stagiaire est opérateur de radiotélégraphie qui a 
passé un examen pour un certificat de deuxième classe de radiotélégra- 
phie, mais qui n'a pas eu l'expérience pratique nécessaire d'opération 
requise par le certificat de seconde clase 


(b) Toute personne ayant été reçue à l'examen lui donnant droit à 
de radiotélégraphie, en recevra пой» 
ration int 
cate pour les opérateurs de radiotélé- 


cation officielle éerito de l'Ad 
IL у а deux classes de cert 
phonie. 
(A) Première classe, — Le certificat de première classe comprend 


(1) La connaissance de la il de la ras 
réglage et du fonctionnement de Гарра 
on et la réception, d'une facon claire, de la con. 
‘appareil radiotéléphonique, 


éphonie, ainsi que du 


versation par 
(3) La 
communications radiotéléphoniques. 
(4) Les opérateurs porteurs de certificats de premiere classe do radio 
téléphonie doivent être capables de transmetre et de recevoir les signaux 


Morse avee précision, par ouïe, à une vitesse ne devant pas être infó- 
rieure à huit mots par minute, 

(В) Deuxième classe. — L'obtention du certificat de deuxième classe 
est subordonné 

() La d'une façon claire, de la conver- 


sation par appareils ru 
(2) La connaissance. 
communications radiotéléphoniques. 
(3) Les opérateurs porteurs de ceriificats de seconde classe do radio. 
téléphonie doivent pouvoir transmettre et recevoir les signaux. Morse 
par ouïe, à une vitesse ne devant pas être inférieure à 
huit mots par minuto. 
Remarque. Dans certains cas, un Gouverne 


m à l'óchango des 


spenser des 


ent peut 


conditions requises contenues dans les paragraphes 4 [(A), (4)] et 4 
(18), (3)], mentionnés ci-dessus. 
5. Les certificats pour les opérateurs de radiotélégraphie et de ra- 


diotéléphonie témoigneront que l'Administration intéressée a temu Po- 
pérateur dans l'obligation de garder le secret de la correspondance. 

(6) En appliquant les dispositions précédentes relatives à la vitesse 
de transmission et de réception, etc, on exigera que les personnes 
subissant l'examen puissent 


(a) Envoyer par un un émetteur radio 
dant cinq minutes con 
à celle qui a été prese 


légraphique ordinaire, 
vitesse n'étant pas inférieure. 
+ étant comptées comme un seul 
tion correcte des lettres, l'exaeti- 
tude des repos, seront prises en considération, 

(b) Recevoir et derire lisiblement, pendant 


e période n'étant pas 


inférieure à cinq minutes consécutives, à la vitesse prese signaux 
alement employés pour la réception radi 
7. Le service radiotélégraphique d'une placé sous 


ritë suprén 
e l'acronef. 


Dispositions générales. 
LXXXV. 

Toutes les stations terrestres et les 

à la correspondance publi au réseau télégraphique par 


des fils spéciaux ou, tout au moins, d'autres mesures seront prises 
assurant un échange rapide entre ces stations et lo riscau télégraphique, 


ons fixes 


sont ouvertes 
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ss la liberté de chaque pays 
«nt à l'organisation du service et du caractère de 
admise, Toutefois, lorsque ces stations 
cllectuent пее publique, ва eint, 
elles doivent se coniormer, dans F'eseeutjon d'un tel service, aux stipu- 
lations de la présente Convention, relativement à la transmission et à 
la comptabilit 


resto entière relativo 


la correspondanee qui doit èt 


obiles sont tenues d'échanger récipro- 
Cluque sation mobile ost tenue, de la 
ides radiotilegrammes avee toute autre station 


er les progrès scientifiques, fes 
nt pas l'emploi éventuel d'un 
communiquer avee d'autres 
. pourvu que cette cité sait due à la nature spécifique de 
ee système et qu'elle ne soit pas l'effet de dispositifs adoptés uni- 
quemen en vue d'empêcher Г i 
4. Nonobstant les disposi 
абе à un service de corre 
т le Imt de la correspond: 
damos du système employ 


n de ne 


stimo. radiotélegraphique. 


vas précédentes, ume station peut être 
pondance publique restreinte, déterminé 
е ou par d'autres circonstances indépen- 


Procédure générale. 


LAMAVIL 


1. Avam d 
trice, doit 5 


vider à un appel ou à un message, la station 
aura aucun brouillage avec d'autres commu 
on d'action sur l'onde à employer; 
lage, ell бег arrêt. Il en est 
s le eas өй la station veut répondre à un appel ou à une 


nieatious s'elleetu 
sil у a qe 
de méme, di 


йе de bi 


four l'appel, on suit procédure prévue à l'article ХУШ et toute 
p sur laquelle 


mploi de la 
la sta 
n émetirie 
е une onde dille 
ajoute, aprés son signal 
a l'intention d'employe 
L'absence due tel nombre indique à la station appelée que l'on ne 
end pas à ehanger l'onde, 
2. Avant chaque série de transmissions séparées, la station appelée, 
la station émettrice, ajoute un chiffre à K, 
(voir article ХҮШ et Appendice 7). 


ме de celle employée pour l'appel, elle 
eif, le êtres, qu'elle 


nbre de l'onde, en 


si elle est prite à бош 
indiquant la foree d. 
Ge ehillre no doit ètre u 

dans la ré 
si da fo 


ment de la communication 
Si da stat rice a indiqué, comme il est montré ci-dessus, 
quelle est sur le point de changer son onde d'émission, la station appe- 


léo envoie le diatement avant le signal К. 
de ce nombre indique è la station émettrice que leur 


uelle subròquente aura Шеш entièrement sur l'onde 


ve nombre 


ion émeuriee est une 
sur une onde autre 
le peut transme 
loyer cette onde pour la transmis 
Dans un tel cas, la procédure est la s 
appelle Ja station 
l'écoute et informe 
de n'écouter que sur onde sur laqu 
memettre des radiotélégran 
à la station terrestre de 
recevoir l'onde mentionné 
La station terrestre, e 
prie la sta 
loyée pour ouvrir là commu 
que Je 


on des radiatélégrammes. 
vante: La sation terrestre 
bile sur Fonde sur laquelle cete dernière fait 
otte dernière, en utilisant l'abréviation 
le la station terrestre a l'intention. 
La station mobile demande alors 
la transmission ou, si elle ne pem 
vn norifie le fait. 
и la gramen 


ion de ses radio 
lile de revenir è l'onde originalement 
ication, Les répétitions nécessaires, 
maus de fin de travail sont alors 


l'aecusé de récepti 
échangés eur c 
6. Si la et 


peut pas transmettre ou, dans le cas d'une 
station terrestre, ne désire atr sur l'onde indiquées par la 
station émettriee, au lieu de transmettre la lettre K clle suggère l'emploi 
d'une autre ond mployani les abréviations appropri 


ire exécuté dans 
nt qu'un commun accord n'ait été 
obtenu entre elles quant à la nouvelle onde à employer. 
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7. Айа d'éviter toute confusio ation émettrice, av 
l'appel, doit consulicr la Liste internationale, pour se ren 
des ondes sur lesquelles la station à appeler est régh 

8. Si une sation écoutant un appel n'est pas certaine que l'appel 
dre avant que L'appel matt ete 
une station entend clairement qu'elle est 
n'est pas certaine du signal distinetif de la staion emet- 
„ elle doit répondre à l'appel en adresam le signal LAA) à la 
station inconnue. 

9. Les stations qui désirent entrer en communication avec des stations 
dont elles ne connaissent pas les nom», peuvent employer le signal di. 
stinetif (C Q) ө toutes Jes stations o, Les dispositions des paragraphes 
précédents sont également applicables à la transmission de ce signal et 
а da réponse qui lui est faite. 

CQ est également employé pour les télégranmes de presse dessinés 
à être lus par quiconque peut les ге 

10, S'il est nécessaire de faire des signaux préliminaires avant la 
transmission, afin de régler la puissance ou l'appareil émetteur, une 


der im 


у et doit р jatement L'appel. 


LXXXVII. 


Pour donner ou demander des renseignements concernant le service 
radiotélegraphique, et dans les communi с des services spè- 
ms doivent faire usage des signaux contenu» dans ГАр- 


Méthodes de résolution des questions de brouillnge. 


LXXNIX. 


1. L'échange de signaux superflus est interdit aux visées par la Con- 
ion. Des essais et des exercices ne sont tolérés duns ces stations 
qu'autant qu'ils ne troublent point le service d'autres stations. 

Chaque Administration nationale de radiotélégraphie sera chargée 
de décider si les essais ou les exereices proposés troubleront le service 
d'autres stations. 

3. En cas de plainte, lorsqu'une station d'un pays est troublée par 
une station d'un autre pays, l'Administration nationale radiotélégra- 
phique du premier pays me soumettra la plainte à l'Administration 
nationale radiotélélgraphique du second pays, que si elle reconnait que 

plaignant utilise des méthodes de réception qui équivalent aux 
cilleures méthodes dont l'usage pratique est trés répandu. Si la plainte 
cs bien fondée, les deux Administration s'eflurceront de trouver une 
solution convenable, en tenant compte de l'état du fonctionnement pra 
ique des communications à се moment, 

4. Lorsqu'une Administration est persuadée qu'une station mobile ne 
se conforme pa: positions, elle doit, dans tous les eas, porter 
plainte à l'Administration du pays dont dépend la st 


Rapport sur les infractions. 
xc. 


1. Si une Administration a connaissance d'une infraction à la Con- 
vention ou au Réglement, commise dans une des stations qu'elle a auto- 
risées, ello constate les faits et fixe les responsabilits, Si la responsabilità 
incombe au télégraphiste, l'Administration prend les mesures nécessaire 
et, le eas échéant, endosse le certificat ou le retire, Si la responsabilité 
incombe à un concessionnaire ou (dams le cas d'une station mobile) au 
pitaine ou autre officier faisant fonetion, il peut être procédé de méme 
l'égard de la licence, 

2. Toutes les stations gouvernementales et privées ferom parvenir 
à leurs Administrations un rapport sur les infractions aux Règlements 
de service, dont elles auront conn: Elles se serviront de formules 
conformes au modéle indiqué à l'Appendice 4. 

3. Dans le cas d'infractions sérieuses ou repétées par la méme station, 
des représentations devront être faites à l'Administration dont elle 
dépend. 

4. Dans le cas de stations mobiles, si ves représentations restent 
sans effet, l'Administration qui les aura faites aura le droit, après avis, 
d'autoriser toute station licenciée par elle à ne pas accepter de dépêches 
de la station mobile en question, sauf dans le eas de télégrammes de 
détresse. 

5. En cas de différend entre deux ou plusieurs Administrations, la 
question sera renvoyée, pour avis, à la С.Т. Б.У. Si le différend 
persiste aprés que l'avis de la C. I К. V. a été obtenu, la question sera 
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ise à l'arbitrage, conformément à la p re indiquéo à l'article 25 
Convention ou à toute autre procédure dont on pourrait convenir 


а co moment. 


Publication de renseignements. 


хе. 


1. Le Bureau Ce 
graphiques suivantes: 

(a) Une série de cartes géographiques indiquant les stations terre. 
sires et fixes, et une carte indiquant les zones et les heures de veille, 
(Voir Appendice 17 pour les zones et les heures de veille). 

(b) Une Nomenclature de toutes les stations terrestres et fixes, ayant 
des signaux distinetifs de la Série internationale, qu'elles soient ouvertes 
à la correspondance publique ou 

(e) Une Nomenclature des stations de bord. 

(d) Une Nomenclature des stations d'aéronefs, 

(e) Une liste d'ondes radioiélógraphiques, indiquant les services 
pour lesquels elles sont employées. 

(f) Une liste des abréviations utilisées dans la radiotélégraphie. 

(в) Un indicateur de tarifs indiquant les taxes pour radivtélégrammes 
des stations mobiles pour diverses destinations du monde entier. 

2. La Nomenclature relative à chaque catégorie de stations est pu- 
bliċe en tomes séparés comme suit: 
tions fixes et terrestres. 


ral dresse et publie les publications radioiclé- 


Deuxième partie: Listo alphabétique des signaux dieti 
Tome Il. Stations de bord. 

е alphabétique des stations, 

+ Liste alphabétique des indicati 
Tome Ш. Stations d'aéronefs et leurs indicatifs. 

Les suppléments aux listes respectives contiendront des additions, dos 
suppressions et des correctians qui s 
tique, lex suppressions étant imprimées em caractere gras. Ces supplé- 
mente seront publiés mensuellement, avec un supplément récapitulatif 
tous les quatre mois. Dans le cas où une modification а élé apportée 
dans un ou plusieurs des détails de service, l'ensemble des articles sera 
réimprimé dans leur forme corrigée . 

3. (a) Les secondes parties des tomes I et II et Jo tome Ш seront 
précédés d'une liste alphabétique de signaux distinctifs, indiquant les 
Administrations auxquelles ils sont attribu's 

(b) Les noms des bâtiments de guerre seront sı 
alphabétique de noms seulement) de l'indi 

(c) La nationalité de la station peut être 
abréviations indiquées au paragraphe 9 (b). 

(d) La nature de l'installation devra être indiquée au moyen des 
abréviations mentionnées au paragraphe 9 (с). 

4. Pour chacune des stations auxquelles sont atribnés des indicatifs 


is (dans la liste 


au moyen des 


siration intéresse communiquera аш Bureau Central, pour insertion 
dans la Nomenclature appropri 

(а) le nom de la station; 

dicatit 

(о) la position, s'il s'agit de stations terres 

(d) tous autres détails qui sont nécessaires au servire publie, dans 
le cas des stations visées à l'article 1 de la Convention. 

Les détails des stations ne se servant pus de signaux di 

rio internationale ne seront pas compris dans la Nomenelature. 

5. Le nom d'une station ayant des homonymes devra être suivi, 

dans la première colonne de la Nomencloture, de l'indieatif do cotte 
station, 


inetfs de 


Stations fixes et terrestres, 


6. La Nomenclature des stations fixes et terrestres contiendra un 
index alphabétique indiquant les noms des stat tifs, ainsi 
qu'un renvoi à la page ой se trouvent les détails. Les détails suivants 
seront indiqués dans le corps de la Nomenclature pour chaque station: 
(voir aussi Appendice 5). 

(а) Les noms des stations, dans l'ordre alphabétique, par pays. 
mot в Radio » sera imprimé, séparément, après le nom de chaque stat 
et sera compté comme faisant partie du nom dans le caleul du nombre 
de mots dans l'adresse d'un radiotélégramme, Il sera transmis comme 
faisant partio du nom de la station terrestre, sauf dans le serviee des 


(c) Le nom de l'Administration dont dépend la station. 
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(d) La position de la station, {elle qu'elle est indiquée par la subdi- 

vision territoriale et par la latitude et la longitude (en degrés, minutes 

condes), La longitude sera calculée par rapport au méridien de 
ich. 

(e) Le type des appareils émetteurs, la nature des ondes émises 

(tipe et classe), le type des antennes, leur capacité électrostatique, leur 


longueur d'onde fondamentale et leur hauteur de rayonnement, linten- 
sité normale à la base de l'antenne et, facultativement, la portée calculée 
d'après les indications qui figurent dans la note ci-dessous; 


Remarque. — Ci ration sera libre de 
stotions côtières ainsi que de ses stations de mavires et d' 
des caleule basés sur ilex mesures de champ électromagnétique faites 
© supérieure à une longuer d'onde que par des ess 
iom ellertués de jour. 
ce qui 
male peut être di 
ch 
comme représenta 


е la portée de ses 


опік utate. 


a) La caleul de la table cidesoue a été f 


par les formules suivantes 


UD 876a y f 10-8 
h. D= rot 

a шя 
SPA eva 


G. D = 7 


où À cat la longueur. exprimée en mètres: 
а la distance, en métress 
е, en kiloeyeles 
vent Че Tonte 
T l'intensité à lo hase de Tanten 
£ da f. e, m. induite par mètre de 
mnierovolta. 


D) La hauteur de ravonneme 


formul 


а 


où des leures cot la 
La détermination de 4 exige la mesure di 
mesure devrait être faite è une di 
want que possible inférisure à 10 longueur 
e) La periée normale d'une station est ы 
déduite des formules (1) lorsque l'on prend pe 
volts par mètre. 
d) La 
ta valeur 


če par les formules (1) en donnant è € 


ONDES. | a= 105 km. | 060 кт. | a — о кт. | a о km. [4 


бгр CRC CC CE 


pani 
DD PE 


T T 
kejs | mo [ma [mia азл [ma [mxa ma [msa тхА [mx mc 


от | uso | s| of жю к 105 
| o | ao эӊ saj s| mj ab iw 
ms |o ce) co cioa] mimm a рш 
La colonne (h 1) donne le produit de la hauteur de rayonnement 
temine d produit ealeulé pour do 
erovalts sion, à lo distance corre 


navires, et lorsque la hauteur de rayonn 
m utilise la colonne бина! qui donne le pros 


par la hauteur totale 
paint le plus élevé de l: 
" 


totale est égal è 


4f) Les ondes de transmission déjà réglées et disponibles pour asago 
immédiat, Dans le cas de stations terrestres, d'onde normale do veille, 
et dans le eas de stations fixes, l'onde normale de transmission, seront 
soulignées. 

(8) Le nom de l'auto 


оп de la compagni 


nt la station, 
(à Suivre) 


(1) Nécessite une étude plus approfondie. 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per cavetto telefonico per 
interno di uffici, con conduttori isolati con 
tessili paraffinati, di varia potenzialità sino 
a 40 coppie. 


Art, 1, — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro 
di m/m 0.6. Esso sarà cope o al diametro di m/m 1,2 
circa con due spirali di seta naturale c con una spirale di filo 
di cotone avvolte alternativamente in senso contrario. Ognuna 
di tali spirali dovrà risultare continua ed a spire combacianti, 
in modo da costituire un involucro aderente e ben chiuso. 

Art, 2. — I conduttori saranno cordati a coppie, con 
passo non maggiore di em. 10 e le diverse coppie cordate fra 
loro in modo che risulti soddisfatta la condizione relativa alla 
induzione di cui all'art, 10. 

L'insieme delle coppie, cordate come sopra, sarà coperto, 
senza discontinuità, con una spirale di filaccia di cotone, il 
tutto sarà posci imbevuto di paraffina е successi 
vamente fasciato con un ni arta tipo Manilla, con un 
nastro di piombo contenente dal 5 al 7 % di stagno e con un 
secondo nastro di carta dello stesso tipo del primo. I due 
nastri di carta dovra avvolti în senso opposto a 
quello di piombo, 

Tanto i nastri di carta che quello di piombo dovr 
essere continui e dovranno avere i lembi sovrappo 
4 m/m. Ciascun nastro avrà lo spessore di almeno m/m. 0,1. 
Il tutto sarà ricoperto con uno strato continuo di fili di co- 
tone, avvolti a spirale, e con una treecia pure di cotone perfet- 
tamente aderente in modo da non poter scorrere. La treccia 
esterna е lo strato sottostante di cotone dovranno essere im- 
bevuti di una miscela speciale di color grigio costituita da 
litoponio, nero fumo ed elio di li 

Art. 4. — Ciaseun tipo di cavetto dovrà avere, quale 
una coppia di conduttori in più del numero richi 

Art, 5, — Le colorazioni della copertura esterna dei due 
conduttori di ciascuna coppia dovranno corrispondere a quan- 
to indicato nella tab nlendosi che le eolo- 
та, 
nell'ordine indicato a partire dalla prima; nella coppia di 
scorta il conduttore a avrà sempre colorazione bianca, il con 
duttore b colorazione rossa. 


» essere 


Coppie. Conduttori 
a b a b 

1 mco bleu mero — bleu 

2.» arancio » arancio 
3» verde » verde 

4 0» bruno » — brune 

S 0» lavagna » 

6 >» bleu hi » 

Bi a » verde » verde 
9 5 » bruno » bru 

10 s » lavagna » lavagna 
n » arancio bianca » arancio bianco 
1 а verde » » o verde 
Hoo » ^ » bru 
Moo» » ^ » d 
15» verde bianco » verde bianco 
16 >» » bruno » » brano 
17 » » Tavagna E » lavagna 
18» bruno bianco n bruno bianco 
19 ë >» ЭТ D » 

20 » lavagna bianco 40 0° lavagna b 


scorta bianco rosso 
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SPECIALI 


Ай, 6, — Ш peso della seta impiegata per metro 
duttore non dovrà risultare minore di 190 midigrammi, quello 
ihi cotone di 500 mill 

Ап, T. 
га rompersi, almeno 70 torsi 


con- 


grammi. 
Ш filo di rame stagnato dovrà sopportare, sen- 
di 360, sulla lunghezza di 


15 em. 

Un nastro nuovo della carta impiegata per la fasciatura, 

al disotto ed al disopra del nastro di piombo, dovrà presen- 
tare una resistenza meccanica tale che la lunghezza di rottura 
non sia minore di km, 4, 
Per i nastri di carta prelevati dal cavetto fabbricato la 
hezza di rottura non dovrà essere minore di km. 3,750. 
Art. В. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà avere 
una resistenza specifica non maggiore di 1.73 micro-ohm cent. 
a 15° C. 

La resistenza ohmica di ciascun conduttore, a 15° C. non 
ге di ohm 65 per chilometro di ca- 
che il coefficiente di variazione della re- 
tura, sia di 0.004 per ogni grado cen- 


dovrà risultare шад 
velto. Si ammette: 
i n la tempe 


islenza e 
tigrado, 

Art, 9. — La resistenza di isolamento di ciascun condut- 
tore rispetto a tutti gli altri messi a terra, insieme col nastro 
di piombo, misurata applicando per un minuto primo una 
f. e. m. di 100 voli,non dovrà risultare, a 15° C., minore di 
0,5 megohm per chilometro di cavetto. 

Art. 10, — Fra i circuiti costituiti con le diverse coppie 
del cavetto non duvrà esercitarsi alcuna sensibile azione їп- 
duttiva. Pertanto, inserito 
no qualunqque dei circuiti, tenuto aperto all'altra estremità 
l inserito un ricevitore in altro qualsiasi circuito, chiuso 
all'altra estremità mediante una resistenza non induttiva di 
500 ohm, поп dovranno comprendersi, per mezzo di detto ri 
cevitore, le parole pronunziate a voce alta davanti al micro- 
fono dell'apparecchio. 

L'apparecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori 

о presso l'amministrazione ed il microfono dell'apparee- 
mentato da una f. e, m. di almeno 3 volt. 
Art. 11, — Il cavetto dovrà essere consegnato in rotoli 
di un sol pezzo, senza giunture, della lunghezza di metri 150 
circa. Sarà tollerato però che il 10 % dei rotoli, costituenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore purchè non infe- 
rioro a metri 50. 

Ciascun rotolo dovrà essere accuratamente imballa 
rta е tela е dovrà portare un cartellino con l'indicazione 
atta della lunghezza. 

Art. 12, — La lunghezza totale del cavetto fornito non do- 
vrà essere minore di quella richiesta, Sarà però accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non superi i me- 
tri 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 
5000 metri e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore, 

Art. 13 di collaudo saranno normalmente 
e sul 10 % dei rotoli scelti a caso, salvo ad essere este- 
del collandatore. 


apparecchio microtelefonico in 


in 
chio 


соп 


— Le verifie 


se ad una percentuale maggiore, a giudizi 
Se il 


ero dei rotoli, non completamente soddisfacenti alle 
del presente capitolato, raggiungerà il decimo dei 
rotoli provati, l’intiera partita sarà rifiutata. 

Art. 14. — L'Amministrazione si riserva il diritto di fai 
sorvegliare la fabbricazione del cavetto e di fare quegli esperi- 
menti che riterrà opportuni, In quest'ultimo caso, la Ditta 
doy re a disposizione dei funzionari, delegati per gli 
" ti, il personale gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 


yerime: 
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Capitolato speciale per cavetto telefonico per in- 
terno di uffici a 21 oppure a 31 coppie 
di conduttori isolati con vernice a smalto e 
con tessili, protetto con tubo di piombo. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro di 
mm, 0.7. Esso sarà coperto con un uno srato continuo di ver- 
nice isolante a smalto е con due spirali di filo di cotone, av- 
volte in senso contrario. 

Ognuna di tali spirali dovrà risultare continua ed a spire 
combacianti, in modo da costituire un involuero aderente е 
ben chiuso. 

Ar. 2, — Il diametro misurato sulla spirale esterna di co- 
tone non dovrà risultare minore di mm, 1.4. 

I conduttori saranno cordati a coppie, con passo non mag- 
re di em. 10, e le diverse coppie saranno cordate fra loro 
n modo che risulti soddisfatta la condizione, relativa all'in- 
duzione, di cui all'articolo 7. 

1 conduttori di ciascuna coppia dovranno avere la coper- 
tura esterna di cotone di colore diverso: bianco per uno dei 
conduttori, rosso per l'altro. 

L'insieme delle coppie sarà fasciato con un nastro di car- 
ta e con un nastro di cotone di tela grezza avvolto ad elica in 
senso opposto, ciascuno a bordi sovrapposti. 

П cavo così preparato dovrà essere essicato e successiva- 
mente protetto con tubo di piombo puro del commercio bene 
aderente. 

Art. 3. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare sen- 
za rompersi almeno 50 torsioni di 360° sopra una lunghezza di 
15 centimetri 

La vernice a smalto dovrà risultare perfettamente unitor- 

me, liscia е dovrà essere bene aderente, in maniera da non 
presentare soluzioni di continuità e non dovrà serepolarei 
quando il conduttore venga avvolto ad elica a spire comba- 
cianti sopra un cilindro di diametro pari a tre volte quello 
del filo di rame stagnato impiegato. 
a vernice a smalto, inoltre, dovrà essere inattaccabile 
dagli agenti atmosferici е non dovrà alterarsi con l'umidità 
e con solventi organici. Riscaldato il filo a circa 200" C. la ver- 
nice stessa non dovrà presentare alterazioni di sorta, 

Art. 4. — Lo spessore ed il diametro esterno del tubo di 
piombo saranno rispettivamente di mm, 1.6 e mm. 17 per 
il cavo a 21 coppie di conduttori e di mm. 1.8 e di mm. 21 
per il cavo a 31 coppie di conduttori. Su tali valori sarà con- 
sentita una tolleranza del 5 % in più o in meno. 

Non saranno consentiti giunti o saldature per tutta la lun- 
ghezza del tubo di piombo il quale dovrà essere esente da 
qualsiasi imperfezione. Le riprese della pressa di piombo, fat- 
te a caldo e a regola d’arte, non saranno considerate come 
Idature. 

Un pezzo di cavo dovrà potersi avvolgere e svolgere per 
otto volte consecutive alternativamente in senso contrario so- 
pra un cilindro 30 volte maggiore di quello del cavo senza 
е abbiano a verificarsi fenditure o altre lesioni nel tubo di 
piombo. 


5. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà avere 
tenza specifica non maggiore di 1,78 miero-ohm-cent. 


a 15° C. 

La resistenza ohmica del conduttore, a 15° С, non dovrà 
risultare maggiore di Ohm 46,5 per chilometro di cavo. Si am- 
metterà che il coefficiente di variazione della resistenza con 
la temperatura sia di 0,004 per ogni grado centigrado, 
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Art. 6. — La resistenza d'isolamento di ciascun condut- 
tore, rispetto a tutti gli altri messi a terra insieme col tubo 
di piombo, misurata applicando per un minuto primo una 
f. e, m, di 100 volt non dovrà risultare a 15° С, minore di 10 
megaohm per chilometro di cavo. 

Art, 7. — Fra i circuiti costituiti con le diverse coppie 
del cavetto non dovrà esercitarsi alcuna sensibile azione in 
duttiva, Pertanto, inserito un apparecchio mierotelefoni 
uno qualunque d , tenuto aperto all'altra estren 
ed inserito un ricevitore in un altro qualsiasi circuito, chiuso 
all'altra estremità, mediante una resistenza non induttiva di 
500 ohm, non dovranno comprendersi, per mezzo di detto ri- 
cevitore, le parole pronunziate a voce alta davanti al micro- 
fono dell'apparecchio. 

L'apparecchio ed il ricevitore saranno scelti fra i migliori 

in uso presso l'Amministrazione, ed il microfono dell'appa- 
recchio sarà alimentato da una f. о. m. di almeno 3 volt. 
Art. 8. — Il cavo dovrà essere conse; 
200 circa, ciascuno avvolto su se 
Sarà tollerato che il 10 % dei pezzi costituenti la forni- 
tura abbiano lunghezza minore, purchè non inferiore a m. 50. 
Ogni cassa bobina dovrà portare un cartellino con l'indicazio- 
ne esatta della lunghezza del cavo su di essa avvolto. 

Art, 9. — La lunghezza totale del cavo non dovrà essere 
minore di quella richiesta, Sarà però accettata una eccedenza 
del 3 % se la lunghezza richiesta non sarà maggiore di m. 500 
del 2 % se tale lunghezza supera i m, 500, ma non i 5000 me- 
tri e dell'19, se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 10, — Le veriche di collaudo saranno normalmente 
uite sul 10 % delle bobine, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda. 
tore. Se il numero delle bobine, non completamente soddisfa 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l’intera partita sarà rifiutata. 
Art. 11. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 


o, in 


cire 


sorvegliare la fabbricazione del cavetto e di fare quegli esperi. 


menti che riterrà opport 
dovrà mettere a disposizion 
espe 


. In quest’ultimo caso, la Ditta 
dei funzionari, delegati per gli 
menti, il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art. 12. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tutte 
spese della Ditta forni 


Capitolato speciale per cavetto telefonico per in- 
terno di uffici sino e 40 terne di condut- 
tori isolati con vernice a smalto e con tessili. 


Art, 1, — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro di 
mm. 0.6. Esso sarà coperto con un strato continuo di ver- 
nice isolante a smalto con una spirale di seta e con due spi- 
rali di fili di cotone avvolte in senso contrario. 

Ognuna di tali spirali dovrà risultare continua ed а spi 
combacianti, in modo da costituire un involucro aderente е 
ben chiuso. 

Il diametro sulla seconda spirale di cotone non dov. 
sultare minore di mm. 

Art, 2. — Nelle singole terne, due conduttori (A e B} 
saranno cordati a coppie con passo non maggiore di mm. 100 
mentre il terzo conduttore (C) sarà unito alla coppia, sen- 
za cordatura. Sulle terne così formate sarà avvolta ad elica 
una coppia di fili di cotone, con passo da due a tre centimetri. 
La diverse terne saranno cordate fra loro in modo che risult 
soddisfatta la condizione relativa all’induzione mutua di eui 
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all'articolo 8. L'insieme delle terne, cordate come sopra, st 


piombo contenente dal 5 al 7 di stagno e con un 
do nastro di carta, dello stesso tipo del primo, I due 
nastri di carta dovranno essere avvolti in senso contrario a 
quello del nastro di piombo. 

Tanto i nastri di carta quanto quello di piombo, dovran- 
no essere continui e dovranno avere i bordi sovrapposti per 
irea 4 millimetri. Ciascun nastro avrà lo spessore di almeno 
mm. 0.1. 

Il tutto sarà infine coperto con uno strato continuo di 
filaccia di cotone, perfettamente aderente in modo da non po- 
ter scorrere, La treccia esterna е lo stato sottostante di filac- 
а di cotone dovranno essere imbevuti di una miscela spe- 
ciale, di color grigio, costituita da litoponio, nero fumo ed 


— Ciascun cavetto dovrà avere, quale scorta, una 
terna di conduttori in più del numero indicato nell’ordina- 
zione. 

Art, 4. — Le colorazioni della copertura esterna dei con- 
duttori di ciascuna terna dovranno corrispondere a quelle 
indicate nella tabella seguente, intendendosi che le colorazioni 
stesse dovranno succedersi, per qualsiasi potenzialità del ca- 
vetto, nell'ordine indicato, a partire dalla prima. Nella ter- 
a di scorta, il conduttore A avrà sempre colorazione bianca, 
1 conduttore B colorazione rossa, il conduttore C colorazione 
bianco-rossa, 


CONDUTTORI 


Numero 
d'ordine — - — 
delle terne n в 
bleu rosso blen | 
» | verde > verde 
» bruno » bruno 
» lavagna » lavagna 
» [v » bleu bianco 
» » а » » arancio 
» » verde » » verde 
" » bruno | >» » bruno 
| » » laval » » lavagna 
ñ | arancio blanco » arancio bianco 
» arancio verde » о» verde 
» arancio bruno » » bruno 
» » o lavagna | ә ә lavagn, 
» verde bianco » verde bianco 
E » bruno » а 
» » lavagna » >» 
» bruno bianco » bruno bianco 
» » lavagna MORSO 
Javagna bianco » lavagna bianco 
nero | Мае rono blau 
» | о» arancio 
» ^ verde 
E » » brune 
25 » lavagna » lavagna 
26 » bleu bianco » bleu bianco 
27 » » arancio nn arancio 
2 » » verde » ою verde 
29 » » bruno » » bruno 
зо » » lavagna » э» lavagna 
3i » | arancio bianen » arancio bianco 
32 » arancio verde » о» verde 
» arancio bruno » » bruno 
и » » lavagna vo» lavagna 
» verde bianco » verdo bianco 
36 » » bruno + o» bruno 
5 » » lavagna » о lavagna 
E] » bruno biane » bruno bianco. 
E) » » dava » о» lavagna 
E) » lavagna bianco — | — э» lavagna bianco 
scorta Bianco | rosso » bianco 
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Art. 5. — Il filo di rame smaltato dovrà sopportare sen- 
a rompersi almeno 70 torsioni di 360" sulla lunghezza di 
15 centimetri, 

La vernice a smalto dovrà risultare perfettamente uni- 
forme, liscia e dovrà essere bene aderente in maniera da non 
presentare soluzioni di continuità e non dovrà serepolarsi 
quando il filo venga avvolto ad elica, a spire combacianti, su 
di un cilindro di diametro pari a 3 volte quello del filo di 
rame stagnato impiegato, 

La vernice a smalto, inoltre, dovrà essere intaccabile da- 
gli agenti atmosferici e non dovrà alterarsi con l'umidità e 
con solventi organici, Riscaldato il filo a circa 200° С, la ver- 
nice stessa non dovrà presentare alterazioni di sorta. 

Un nastro nuovo della carta impiegata per la fasciatura, 
al disotto ed al disopra del nastro di piombo, dovrà presen- 
tare una resistenza meccanica tale, che la lunghezza di rot- 
tura non risulti minore di Km. 4. 

Per nastri di carta, prelevati dai cavetti fabbricati, la lun- 
ghezza di rottura non dovrà essere minore di Km. 3,750. I 
nastri stessi non dovranno risultare danneggiati in conseguen- 
za dal processo di fabbricazione del cavetto; particolarmente, 
quello sottostante al nastro di piombo non dovrà presentare 
macchie, dovute alla miscela impregnante i rivestimenti 
esterni, 

Art, 6. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una resistenza specifica non maggiore di 1.73 microhm-cent. 
a 15° С. La resistenza ohmica di ciascun conduttore, a 15° C, 
non dovrà risultare maggiore di ohm 65 per chilometro di ca- 
vetto. Si ammetterà che il coefficiente di variazione della re- 
sistenza, con la temperatura, sia di 0,004 per ogni grado cen- 
tigrado. 

Art. 7. — La resistenza di isolamento di ciascun condut- 
tore rispetto a tutti gli altri messi a terra insieme col nastro 
piombo misurata applicando per un minuto primo, una 
f. e. m. di 100 volt non dovrà risultare minore, a 15° C di 10 
megohm per chilometro di cavetto. 

Art. 8, — Fra i circuiti costituiti con le diverse coppie 
del cavetto, non dovrà esercitarsi alcuna sensibile azione in- 
duttiva. Pertanto, inserito un apparecchio microtelefonico in 
uno qualunque dei circuiti, teneuto aperto all'altra estremi 
ed inserito un ricevitore in un altro qualsiasi circuito, chiuso 
all’altra estremità, mediante una resistenza non induttiva di 
500 ohm, non dovranno comprendersi, per mezzo di detto ri- 
cevitore, le parole pronunziate a voce alta davanti al micro- 
crofono dell'apparecchio, L'apparecchio ed il ricevitore sa- 
ranno scelti fra i migliori, in uso nell'Amministrazione, ed 
il microfono dell'apparecchio sarà alimentato da una f. e. m. 
di almeno 3 volt. 

Ап, 9. — Il cavetto dovrà essere consegnato in rotoli di 
un sol pezzo senza giunture nella lunghezza di m. 150 circa. 
Sarà tollerato, però, che il 10 % dei rotoli costituenti la for- 
nitura abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore a 
m. 50. 

Ciascun rotolo dovrà essere accuratamente imballato con 
carta o tela е dovrà portare un cartellino con l'indicazione 
esatta della lunghezza, 

Art. 10. — La lunghezza totale del cavetto fornito non 
dovrà essere minore di quella richiesta. Sarà, però, accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera 
i m. 500 del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non 
i 5000 metri e dell'1 % «e la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 11. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
te sul 10 % dei rotoli scelti a caso, salvo ad essere estese 
ad una percentuale maggiore, a giudizio del collaudatore. Se 


esegi 
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il numero dei rotoli, non completamente soddisfacenti alle 


condizioni del presente capitolato, raggiungerà il decimo dei 
rotoli provati, l'intera partita sarà rifiutati 
Art, 12, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
bricazione del cavetto e di fare quegli esper 
he riterrà opportuni, In quest'ultimo caso, la Ditta 
mettere a disposizione dei funzionari, delegati per gli 
nti, il personale, gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 


sorvegliare le Га 
menti 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Regio decreto 14 luglio 1927, n. 1412. — APPROVAZIONE DELLA 
CONVENZIONE AGGIUNTIVA CON LA SOCIETÀ TELEFONICA INTER- 
REGIONALE PIEMONTESE E LOMBARDA, RELATIVA ALL'ASSORBI- 
MENTO DI IMPIANTI TELEFONICI ESERCITATI DA MINORÌ GON- 
CESSIONARI NELLA PRIMA ZONA. 


VITTORIO EMANUELE Ш 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto п, 505 del 23 aprile 1925, approvan 
la convenzione con la Società telefonica interregi 
montese e lombarda, per la concessione del servizio telefo- 
nico ad uso pubblico nella prima zona; 

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successivo 
modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, е 
3 gennaio 1926, n. 36, convertiti rispettivamente nelle leggi 
21 marzo 1926, n. 597, e 24 magigo 1926, n. 898. 

Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le 
poste ed i telegrafi in data 18 marzo 1927 cirea l'opportunità 
di consentire alla predetta Società di di assorbire i rimanenti 
impianti telefonici, situati nella prima zona esercitati da con- 
ari minori. 

Sulla proposta del Nostro Mi 
municazioni, di 


nale pie- 


stro Segretario di Stato per 
incerto col Ministro per le finanze. 
Abbiamo decretato е deeretiamo: 

È approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva, 
stipulata in data 6 luglio 2927 fra i M delle comunica- 
zioni e delle finanze da una parte e la Società telefonica in- 
terregionale piemontese e lombarda dall’altra, per lo assor- 
bimento di impianti telefonici esercitati da minori concessio- 
nari nella prima zona. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addi 14 luglio 1927 - Anno V. 

VITTORIO EMANUELE 
Ciano — Уор. 


Convenzione. 
REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE Ш 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
L'anno 1927 - V dell'éra fascista - il 6 luglio, in Roma, 
nella sede della Direzione generale delle poste e dei telegrafi 
in via del Seminario, avanti a me Santini dott, Mario, fun- 
zionario rogante dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
e alla presenza dei signori comm. dott. Giuseppe Capann: 
segretario generale dell'Azienda detta, e comm. Giovan Bat- 
tista De Seta, capo ufficio nell’Azienda stessa, tes 
gniti ed idonei, sono compa! 
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da una parte: il gr. ull. comandante prof. Giuseppe Pes- 
sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rappre- 
sentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff. dott. 
Nicola Muratore, direttore capo divisione al Ministero delle 
finanze, in rappresentanza del Ministero stesso 

е dall'altra part 

1° il sig. ing. Pio Venturini, in rappresentanza - 
da procure allegate — dei seguenti esercenti del serv 
fonico ad uso pubblico: 


ome 
io tele- 


1. Sig. Domenico Вепецо (Rivarolo Canaves 
2. Società elettrica valsassinese (Valsassina), 
3. Società telefonica del Garda, 
4. Società telefonica sanstelanese, 
5. Azienda municipale di Voghera, 
6. Comm. Adolfo Pagliotti (Cuorgnè), 
ignora Bisetti Caterina (Galliate), 

8. Signora Ballara Maria ved. Gili (Novara ed esten- 

sioni), 

9. Società telefonica cisalpina, 

10. Comune di Bra (Bra ed estensioni), 

11. Società elettrica di Valle Lumezzane, 

12. Società telefonica comense Alta Lombardia, 

13. Società telefonica Alta Italia (Casalmaggiore); 
2" il comm, avv. Salvatore Pugliese, in rappresentanza del 
ione telefonica italiana, come da procura allegata (n. 14); 

3° il cav. ing. Gustavo Palestrino, in rappresentanza della 

S.T.1.P.E.L. (Società Telefonica Interregionale Piemontese e 
Lombarda), come da procura allegata (n. 15); 
i quali hanno dichiarato e convenuto quanto appresso: 


Art, 1. — I predetti esercenti, legalmente rappresentati 
dal sig. ing. Pio Venturini e dal sig. avv. Salvatore P. 
dichiarano di rinunciare, come effettivamente rinunciano, dalle 
data di cui all'articolo seguente, a tutte le concessioni per lo 
impianto e l'esercizio del servizio telefonico ad uso pubblico 
ottenute in virtù dei decreti Ministeriali a suo tempo emessi: 
е ciò a norma dell'ultimo capoverso dell’art, 52 e dell'art, 54 
della convenzione principale stipulata fra il Ministero delle 
comunicaioni e la S.T.LP.E.L. il 1° aprile 1925 (repertorio 
n. 1472). 

Ar 


rinun 


2. — Gli impianti telefonici di cui alle concessioni 
е vengono compresi fra quelli di cui all'art, 1 della 
citata convenzione 1° aprile 1925 e sono dati în concessione 
alla S.T.LP.E.L., a decorrere dal 1° luglio 1927, alle medesi- 
me condizioni e a tutti gli effetti di essa convenzione prin- 
cipale. 

Art, 3. — La S.T.LP.E.L. corrisponderà allo Stato da 
somma di L. 3.100.000 ai sensi dell'art. 8 e a norma degli 
icoli 55 e 61 della citata convenzione 1° aprile 1925. 
sto, ho ricevuto quest'atto e, dopo averne data 
tura a chiara ed intelligibile voce alle parti in presenza dei 
ni ed averne da esse avuta dichiarazione che il mede- 
simo è conforme alla loro volontà, runi gli intervenuti lo 

sottoscrivono con me. 
Quest'atto, seritto da me, occupa pagine tre e righe tre di 
un sol foglio. 


Giuseppe Pession. 

Muratore Nicola fu Dionisio. 

Ing. Pio Venturini, n. n. 

Avv. Salvatore Pugliese, n. n. 

Ing. Gustavo Palestrino. 

Giuseppe Capanna, teste. 

Giovanni Battista De Seta, teste, 
Mario Santini, ff. notaio. 
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Registrato a Roma il 12 agosto 1927 - Anno V - ufficio atti 
pubblici, libro 674, volume 452, Gratis. 
Ш procuratore superio 


Brescia, 


Decreto del Capo del Governo 5 agosto 1927. — AUTORIZZA- 
ZIONE DELLA COSTITUZIONE DI UN'UNICA ASSOCIAZIONE NA- 
ZIONALE FASCISTA DEL POSTELEGRAVONICI FRA 1 DIPENDENTI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEL TELEGRAFI E 
DELL'AZIENDA DEL TELEFONI DI STATO. 

1L CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO. MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
Vista la domanda in data 9 luglio 1927, con la quale il 
segretario nazionale delle Associazioni nazionali fasciste dei 
postelegrafici, del personale delle ricevitorie postali ed agenti 
rurali, е dei telefoni di Stato, già autorizzate con i decreti 
agosto e 30 agosto 1920, chiede che le dette tre Associa- 
zioni siano riunite in un'unica, denominata Associazione na- 
zionale fascista dei postetegrafonici е costituita secondo le 
norme contenute nel relativo statuto, del quale con la suindi- 
cata domanda si chiede l'approvazion, 
Visto l'art. 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, е gli ar- 

ticoli 3 e 92 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le comu- 
nivazioni; 


Decreta: 
In sostituzione dell Associazione nazionale fascista dei po- 
stelegratici, dell Associazione nazionale fascista personale del- 
le ricevitorie postali ed agenti rurali e dell’Associazione na- 
zionale fascista dei telefonici di Stato, autorizzate rispettiva- 
mente con i propri decreti nelle date 27 agosto e 30 agosto 
1926, è autorizzata un'unica associazione, denominata « Asso- 
ciazione nazionale fascista dei postelegrafonici » fra i dipen- 
denti dell'Amministrazione delle poste e telegrafi e dell'Azien- 
da dei telefoni di Stato e costituita secondo le norme stabi- 
lite dal relativo statuto, il cui testo s'intende approvato e 
viene pubblicato in allegato al presente decreto, 
Roma, addi 5 agosto 1927 - Anno 
Il Capo del Governo: 
MussoLani 


H Ministro per le comunicazioni: 
Ciano 
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DEI POSTELEGRAFONICI 
Trroro I. 
tituzione, scopi e finalità dell’ Associazione 
а, con sede centrale in Roma, Da As- 
sociazione nazionale fascista dei postelegrafonici », che riuni- 
sotto il simbolo del Littorio tutti i dipendenti dell'Ammi- 
ne delle poste e telegrafi e dell'Azienda dei telefoni 


di Stato, 
Art, 2. — L'Associazione nazionale deriva dal Fascismo 
la sua ragione di essere e di vivere, e pertanto ne accoglie e 


fa propri i postulati e la disciplina 
Nessuna carica associativa, nè degli organismi centrali e 

di quelli periferici, può es perta da elementi che non 

no inscritti al Partito nazionale fascista, 

Art. 3. — L'Associazione Nazionale si propone compiti 

ziali e culturali. 


morali, as 

Nel campo morale l'Associa: 
la formazione di una salda coscienza civile e nazionale a mez- 
20 di pubblicazioni e di ogni altra forma di propaganda atta 
a prospettare i grandi problemi пал 

Nel campo dell'assistenza e previdenza l'Associazione 
provvede con partecipazione diretta a fiancheggiare e a dare 
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incremento alle opere del Dopolavoro e a tutte quelle altre 
ive assistenziali che abbiano per iscopo il 2 
materiale degli associati, assistendoli anche in 
della loro vila. professionale e part 
patrocini in їнї i casi per i quali sia ricono- 


‘olarmente, 


sciuta l'opportunità de ismi centrali dell’Associazione 
stessa, 
p o degli organismi 


Il'Am- 
ministrazione con opportune memorie illustrative le aspira- 
zioni del personale, caldeggiandone l'accoglimento in armo- 
nia con le superiori esigenze della Nazione, 

Nel campo te e l'Associazione promuove 
altresi tutte quelle iniziative che tendono alla perfetta cono- 
scenza dei problemi riguardanti il servizio ed al perfeziona- 
mento professionale degli À 
L'Associazione esplica il 
‚ che svolgono la 
iliari prerogative del 
Art. 4. — L'Associazione naz 
grafonici ag] 

1° la sezione degli imp 
zione delle poste e dei telegrafi; 
2° la sezione dei ricevitori, dei supplenti ed agenti ru- 


rali; 
3° la sezione dei dipendenti dell'Azienda dei telefoni 
di Stato. 

Possono appartenere all'Assi 
tutti i postelegrafonici, siano essi impiegati o agenti di ruolo, 
i ricevitori, i supplenti, gli agenti rurali o telefonici di Stato. 

L'inserizione all'Associazione è d'obbligo per gli appar- 
tenenti al Partito Nazionale Fascista. 


iazione nazionale fascista 


"Trroro IT. 


Gli organismi dirigenti, 


Art. 5. — Sono organi dirigenti dell Associa 
1° il segretario generale; 

esecutiva; 

їо nazionali 


gnato dal Segretario 
nomina, dal Ministro per le 
corporazioni, di concerto col Ministro per le comunicazioni, 
è sottoposta all'approvazione del Capo del Governo. 

la rappresentanza dell'Associa- 


torità governative centrali e provin 
strazioni pubbliche, parastatali e as 
to generale dell’Associazione, dirige tutti gli uffici di- 
pendenti, provvede alla nomina degli impiegati strettamente 
necessari al loro funzionamento, esamina con la Giunta ese- 
a i vari problemi interessanti l'Associazione е delibera 
in merito, Egli ha la facoltà di procedere allo scioglimento 
degli organi dirigenti centiali e locali delle organizzazioni as- 
sociate, di sciogliere le di nominare i commissari per 
oni contro cui siano stati presi provvedi- 


iali e presso le Ammini. 
milate, presiede all'an- 


reggere quelle se 
menti straordinar 

Art. 7, — Il segreta, alla osta » del 
Ministero delle corporazioni, neerto con quello delle co- 
, procede alla nomina della cutiva del- 
l'Associazione nazionale dei р fonici, la quale risul- 

ompesta di otto funzionari come appresso: 

T^ quattro funzionari seelti fra le varie eate 
personale di ruolo dell Amministrazione delle 


nerale, previo « 


ма es 


municazi 
stele 


rie del 
стай; 
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2° tre funzionari scelti fra il personale delle ricevitorie, 
supplenti ed agenti rurali 

3° un funzionario del personale dell’Azi 
di Stato. 

Il segretario generale provvede altresi alla nomina di un 
cassiere-e 
Art. 8. — La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle 
berazioni e alle disposizioni del segretario generale, al 
quale segnalerà tutte le questioni generali e particolari che 
riguardano sia i servizi che il personale dell Associazione, 

I componenti la Giunta esecutiva potranno essere designa- 
ti dal segretario generale con speciali incarichi е per funzioni 
ispettive nel campo dell’Associazione. 

TI segretario generale е la Giunta escentiva esercitano la 
direzione amministrativa dell'Associazione. Il cassiere-econo- 
mo partecipa alle riunioni della Ginnta, a scopo amministra- 
tivo, senza diritto a voto. 

Art. 9. — П Consiglio nazionale delle singole tre sezioni 
dell’Associazione viene convocato per i seguenti scopi: 

а) l'esame delle questioni generali, interessanti Asso- 
ciazione nazionale: 


ada telefonica 


‘onomo, 


del 


b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari del 
segretario generale; 

7) la nomina del Collegi 
conti e di due supplenti. 

Art. 10. — Partecipano con diritto di voto al Consiglio 
nazionale dell’Associazione i dirigenti delle sezioni locali о 
provinciali, a seconda che trattasi del personale di ruolo del 
T'Amministrazione postale telegrafica e dell'Azienda telefonica 
di Stato oppure del personale delle ricevitorie, supplenti e 
agenti rurali 

Le norme per la partecipazione dei rappresentanti al Cor 
siglio nazionale vengono di volta in volta tempestivamente 
precisate dal segretario generale. 

Il Consiglio nazionale, il cui ufficio di presidente è nomi. 
nato dai partecipanti, è convocato normalmente ogni due а 
ni; straordinariamente ogni qualvolta a Segreteria generale lo 
riterrà necessario. 

Non hanno diritto di rappres 
ioni che no 
socia 


o de 


revisori effettivi dei 


tr 


ione nazionale, 
"'rroro HT. 


istrazione e contributi. 


а; 


dell'amministrazione. del- 

nazionale spetta al segreta 

manare 

carattere ammi 

lità e al patri 
Le 


norme, le dispo 


i-trativo, nonchè quelle relative alla contabi- 

onio dell’Associazione nazionale. 

eme per la determinazione e riscossione delle quote 

sociali saranno precisate ed emanate al principio di ogni amo 

con disposizioni del segretario generale da approvarsi dal Mi- 
tero delle corporazion 


Ogni anno il bilancio consuntivo e preve 
nazionale, di 
ioni in cui 
essere sottoposto 
nominato 


tivo dellAsso- 
so nelle tre gestioni corrispondenti alle 
ripartisce l'Associazione nazionale, deve 
1 Collegio permanente dei revisori dei conti 
Consiglio nazionale, le cui relazioni biennal- 
mente saranno sottoposte alla approvazione del Consiglio na- 
nale stesso. 
I bilanci di cui sopra saranno inoltre comunicati ogni an- 
no al Ministero delle corporazioni per il visto. 
Art. 12, — 1, 


tre se; 


ssociazione nazionale trae i suoi mezzi di 
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ato finanziario che i soci versano all'A«- 
sociazione stessa. Nel contributo finanziario deve essere com- 
presa la quota per la tessera, il eui costo è fissato dalla Segre- 


teria generale secondo le norme di cui all'articolo precedente. 
Trroro IV. 
Inquadramento associativo. 
Art. 13. — L'Associazione ha carattere e indirizzo w 


rio. Essa esplica localmente la propria opera mediante orga- 
nismi che raggruppano le varie categorie organizzate nel 
Regno, 

Il personale di ruolo dell'Amministrazione delle poste е 
telegrafi nonchè quello dell'Azienda di Stato dei telefoni è 
inquadrato in sezioni locali; quello delle ricevitorie, supplenti 
e agenzie rurali in sezioni provinciali. 

Т dirigenti delle sezioni locali e. provinciali vigilano su 
tutto l'andamento organizzativo della propria giurisdizione, 
hanno la responsabilità disciplinare su gl'inseritti, eseguono 
joni delle gerarchie centrali, curano la risoluzione 
dei problemi locali, mantengono il contatto con le autorità 
governative, amministrative e politiche locali e provinciali 
hanno la responsabilità e il controllo amministrati 
zioni dipendenti, curano la istituzione di opere di a 
previdenza, educazione, beneficenza per i propri 
condo le direttive emanate dal centro. 

L'unificazione delle tre Associazioni in una sola, denomi- 
nata « Associazione nazionale fascista dei postelegrafonici », ha 
unicamente valore ai Le tre sezioni (Perso- 
= Telefoni di Stato) 
mantengono inalterati tutti i lorc sione nei 
confronti dell'Amministrazione centrale delle poste e te 
e telefoni dello Stato. 

Art, 14, — Le sezioni sono costituite laddove gli aderenti 

alle tre grandi sezioni raggiungono globalmente il numero 
0, ed in casi eccezionali un numero minore, previo сопе 
ario generale, 
i avranno circoscrizione propria che verrà de- 
terminata dagli organi centrali dell'Associazione. Lo loro с 
zione dovrà essere sempre preventivamente autorizzata dal 
segretario generale, che dovrà dare pure esplicito riconosci- 
ento ai soci chiamati a dirigerle. 

Art. 15. — Le sezioni sono rette da un 
о provinciale composto di rappresentanti le varie categorie del 
personale е il eui numero sarà stabilito dal segretario generale 

enuto conto degli iseritti della sezione, 

Il Direttorio sezionale, nomi 
dell Associazione, 
tar 


vo sulle se- 


rettorio locale 


ato dal segretario generale 
glierà fra i propri componenti il segre- 
c le altre cariche sezionali, che co ue dovranno sem- 
pre essere convalidate dallo stesso segretario generale, 

Art. 16, — Il segretario generale ha facoltà di procedere 
allo scioglimento dei Direttori delle sezioni e delle sezioni 
stesse, di nominare commissari straordinari per reggere le в 
zioni disciolte e di convocare riu provinciali o regionali 
dei segretari sezionali. 

Il segretario generale al principio di ogni anno prov 
derà al tesseramento dei soci attraverso le sezioni con le mo- 
айа che verranno stabilite dal regolamento, nel quale sa- 
ranno fissati i contributi sociali. 


Il funzionamento delle sezioni sarà determinato da appo- 
sito regolamento, che deve ottenere il « nulla osta » del Mini 
stero delle corporazioni, di concer 
nicazione, 


› con quello delle comu- 
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NOTIZIARIO 


1 senvizi TELEFONICI 
aa a Corra Sen 


In occasione della gara avia 


Vè noto, a Ver 


ria per la « Coppa Se 
avuto luogo, co il 26 settembre u. s., la S 
Dr delle Venezie aveva predisposto un apposito impianto telefo. 
nico, la cui importanza merito un cenno su questa Rivista. 
Con una estesissima rete di iequei e di linee aeree, la So- 
Telefonica delle Ven mto collegati tutti i pontili 
Elena al Giardinetto Reale е Ferrovia, facenti cano alle 
per il Lido, con un centralino telefonico installato presso la Dire. 
della Compagnia dei Grandi Alberghi. In tal modo dal centra. 
sono potute dare disposizioni per il disloca ini 
pontili dove l'afflu i fu maggiore, în mado da 
evitare gli aggin i per i pontili che da S. Nicola 
furono posti m a fine alla Ciuà Giardino, i quali 
f stallato presso l'approdo 1 
C. L G.A. nel giardino dell'Hotel Lido. 
а dere vol la Direzione dell 
one Interna. Questo per quanto 
па e al Lido, 
Nell'isola. fra S. Nicolò, M 
Una fitta rete 


cronometristi co 
ceentrici. Da questa centrale si pote- 
gole ultanee tipo circolare, fino 
16 per volta. Presso questa centrale facevano eapo i box dei verti 
piloni piantati a 8 „Nicolò, Malamocco e Sottomarina. Vennero 
lire a questa centrale colle apparecchi simati su 
coperta dell'Execlsior, a disposizione del i quadri dei tempi 
i a doppia faecia, uno al le capanne dell’Exeelsior, un 
secondo "По Stabilimento Ragni, gli apparecchi 
derum, "ava una vasta sala presso il Circolo 
Sportivo Exretsior a lato del Pal More. Oltre alla sala per i 
giornalisti e nella quale si trovavano quattro apparecchi, erano a di 

i siornali puro quattro cabine telefoniche. 


iP 


sportivi 
o della U, R. 


nicazione сөп le 


amo un apposito terrar- 
Radio che trovavasi in 
vii di Poma, Milano e Torin 
w posto poi un cavo a disposi. 
per il transito di Ostia dare comu- 
he. 

destò inte 
li altoparlanti © deel 
posto uno potentissi 


per gli spo 
Di alto-pa 


apparecchio 
stanza. due della 
Grand Hotel 
l pubblico pot 
gi elettrici situati accanto 
i e che erano visih gli spettatori servirono a 
ati da ciascun appareechio in gara е dettero 
controllare le varie fasi della corsa, 

re i piloni con gli apparecchi a terra si dovettero 
altrettanti cavi armati subacquei. 

In totale la Società Telefonica delle Venezie ha installato otto cen- 
trali telefoniche, cinque apparecchi, ha teo cinque. chilometri 
di cavi e venticinque chilon aeree. a messo inoltre a dispo- 

di tutti i servizi, per vato ed ha disposto una 
nata su tutte le m modo da riparare immedi: 
ме gli eventuali gi gli impianti di funzionamento degli 

furono eseguiti dalla Telefonica 
di lines 
nediatamente dall 
uffici nelle Tre Ver 


rà dello Stabilime 
della gar 


Società 


Gli 
rità local 


fici telefonici comunicarono inoltre le not 
ed a tutti gli zbbonati che ne fecero richiesta. 
importanza dei lavori eseguiti in previsione della competizione 
internazionale, ed il servizio prestato dal personale della Società hanno 
avuto il risultato che si attende» 
Le segnalazioni telefoniche a mezzo degli altoparlanti sono 
infan lissime, quasi sincrone alle varie fasi della gara si che il 
pubblico è stato rapidamente e lucidamente di tutto informato. 


a tutte le auto- 


Consi messo LE scuoLk nnion 


Il due ottobre prossimo si ini 
Carlo Cattaneo di Milano i corsi 
Essi sono i seguenti: 

а) Due corsi presso il laboratorio di radio 
che intendono apprendere ad installare, ad esorcire stazioni radio 
grafiche © radiotelefoniche, o semplici apparecchi, ed în genere per co. 
loro che desiderano diventare radioteleerafisti o dedicarsi all'industria ө 

b) Due corsi presso le officine d 
che desiderano diventare esperti nella tec 
zioni. 

€) Due corsi preso la Scuola S 
denti dell'utimo biennio di 


Ile Scuole Kadioteeniche Tal 


T 


са del vuoto e sue applica- 


del vuoto, per coloro 


Stazione: maprorazonerica окш R. Маама a Сомо 


ne dell'Esposizione voltiana, la R, Marina ha impiantai 
o uma stazione r. t, costruita dalle Officine Radio del 
di Spezia. 

Il padiglione dove ha sede la stazi 
mo vi si trovano le 


uito da tre locali: n 
cchine per la trasformazione dell'energia el 

delli di apparati radi i a onde corte 
nel terzo il co; 
plesso delle macchine per rettificare е raddrizzare la corrente е per la 
trasmissione. 


ESTERO 


GENERE A COMMENTE CONTINUA. SENZA 
ONDULATIONI DI TENSIONE, 


w hanno il difetto di produrre delle 
corrente delle frequenze acustiche, che di- 
«missioni telefoniche. М. W. Rogowski ha ideato 
commutazione, che per- 
inare quasi completamente questi disturbi 
lato facendo rnotare le 
ad essi la disposizione ad elica. L'autore studia le perturbazio 
endono origine dal collettore e delle spazzole, e da alcune soluzio 
lu loro eliminaziono, 


lr covo receonarico в 1кїккөмїсө Panici-Bonuaux 
Pamer Ancens-Nawres. 


rizzato il ministro del Co 


Bordeaux е Tolone con 
circa 365 milioni da 


e telegrafico tra Pari 
per Nantes, La spesa comple 
partirsi in cinque anni, 


IL NUOVO CAVO ISPANO-AMENICANO 


Alla presenza di autorità spagnuole e dei rappresentanti della stampa, 
è stato inaugurato di recente a Barcellona, un сако costruito dalla 
cietà italiana Ialcahle e che permette le comunicazioni dirette fra Bar- 
«еПопи е l'Argentina, il Brasile, l'Urnguay e New York. 


Cavi rerremarrer 


È pre 
avrebbe per cor 
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rete della Compagnia Eastern Telegraph; gli accordi necessari. per la 
realizzazione di questo progetto, sarebbero già stati conclusi fra i due 
Paesi interessati. 
È stato anche deciso, allo scopo di migliorare le vie di comunica- 
dette « all'oriente di Suez m di posure nuovi cavi sottomarini fra 
Acssandria e Porto Said, e delle linee sotterranee tra Porto Said е Suez. 


Pos 


и UN CAVO TELEGRAFICO NEL DESERTO 


Allo scopo di poter corrispondere direttamente fra Londra e Bom. 
bay, senza bisogno di ritrasmissioni longo la via, la Co. Eastern Tele- 
graph, ha installato su tale linea il sistema detto  rigeneratore ». Tut- 
tavia, poid installazione non può avere un reale ren 

mento sulla linea aerea che ersa il deserto tra Ales- 
sandria e Suez, è stato giudicato opportuno di sostituirlo con un cavo 
sotterraneo: questo collegherà Porto Said a Suez I lavori sono giù co- 


NIA E TELEGHAFIA AD ALTA FREQUENZA IN AUSTRALIA 


Sono terminati, con ottimo esito, gli esperimenti di telefonia e tele- 
grafia ad alta frequenza tra Melbourne ed Adeluide, ed ora tale servizio 
è aperto al traffico. 
L'equipaggiamento del sistema comprende 5 circuiti cho si sono di- 
mostrati efficienti sotto tutti i punti di vista. 
Un circuito fra Adelaide © Sydney usa un 
i na perfettam 
dello stampante Creed, che raggiungo le 100 parole per minuto, 
Sono pure installa Тейчуре Duplex mediane à 
quali i messaggi vengono automaticamente stampati alla ricezione como 
alla trasmissione, 
Sul quinto circuito. Wheatstone le prove hanno dimost 
le trasmettere anche 150 parole al m 
quattro Tel 
uto, ciò che 


quattro siste 


muto in ogni direzione, men- 
pe si sono trasmesse în ogni direzione 50 parole 
a un totale di 700 porole al minuto. 


Ir cavo Равел Манета 


grandi cavi telifonici sotterranei Parigi-Boulogne, Pa- 
rii-Le Havre, Solestad-Basilea © Parigi-Lille, si sta aggiungendo ora il 
cavo Parigi-Marsiglia, che rappresenta un collegamento diretto della 
capitale alla regione mediterranea, 

L'impianto di questa linea, di notevole lunghezza, potrà essere rea- 
lizato fra tre anni e costerà circa 150 milioni. I lavori sono 
da poco tempo dalla parte di Digione, il punto più accidentato del 
percorso, per risalire in seguito verso Parigi 

Quattro stazioni sono già in costruzione fra Parigi e Digione: esc 
sono destinate alla amplificazione © alla custodia degli apparecchi per 
12 misure elettriche da farsi sulle li 


Stnvizio TELEFONICO IN Francia 


no giù avuti, e altri sono in corso, 
che della Francia con gli altri stati d'Euros 
recente inaugurazione dei cavi telefonici fra Selestat o 
fra Strasburgo e Appenweier indica il compimento della rete telefonica 
sotterranea che collega Parigi con l'est della Francia e con i Paesi del- 
l'Europa Centrale, Il cavo sotterranco Parigi-Naney, con la derivazione 
via Strasburgo Mulhouse, è stato anche esso collegato con la rete tele- 
fonica sotterranea della Germania e della Svizzera, col risultato che 
Parigi può ora essere rapidamente connessa col Lussemburgo e con 
Italia. Sono state fatte anche nuovo connessioni che permettono соти. 
nicazioni dirette fra Parigi e Amburgo, Vienna, Praga, Barcellona е 
Madri 

Ora sono in coro trattative per stabilire comunicazioni dirette con 
lo Danimarca, la Svezia e l'Ungheri 


Servizio TELEFONICO ме, Bercio 


Dopo la posa dei cavi telefonici sotterranei nel Belgio, Bruxelles 
è ora collegata direttamente per mezzo di cavi con Berlino, Franco- 
forte sul Reno, Amburgo e Vienna. La città di Antwerp è anche essa 
collegata con Berlino e Amburgo. 


UNA INTERESSANTE PUBRLICAZIONE TECNICA SPACNUOLA 


La Compañia Telefonica Nacional de España, la Società concessio- 
maria dei servizi telefonici del Regno di Spagna, ha iniziato nel gen- 
maio di questo anno, la pubblicazione di un'interessante rivista men: 
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im elegante veste tipografica, nella quale a cura del Dipart 
Istruzione della predetta Compagnia, vengono pubbl 
renze utili ed istruttive sui prob 
fonica moderna, tenuti dai tec 

Ecco alcuni dei più importanti titoli di conferenze apparse m 
e 5 della predetta Rivista: 

Efficienza delle linee a grande distanza. 

Localizzazione dvi guasti sulle linee a grande distanza. 

Tecnica moderna per la costruzione dei cavi telefonici, 

Esercizio e manutenzione delle Centrali automatiche. 

La telefonia a grande distanzn, 

Filtri elettrici. 


di 
i corsi di confe. 


NUOVA LINEA TELEFONICA. A GRANDE DISTANZA 


È stata messa i io una nuova linea telefonica tra Londra e 
Copenaghen: il traffico è per ora limitato agli abbonati delle due città. 
tassa per di conversazione è di 18 s. е 6 d. dalle 8 del mat- 
sera; e di 11 s. e 1 d. fra le 9 di sera e le 8 di 


Тецкғома sutomenicA IN Ceco SLovaccna 


iemens e Halske di Berlino ha recentemente «i 
to col governo Ceco-Slovaeco per la trasformazione degli 
dello Stato, automatico. 


T 


PONIA A GRANDE DISTANZA 


autorità sovietiste e di Mukden hanno stipulato un contratto рег 
€ Chita © fra 


into si prevedo che sarà di un 


into di un servizio 
Vladivostock, T costo total 
rione e mezzo di 1 

T servizio telefos 
inizierà nol prossimo autu 


avo tra Berlino e Mosca si prevede che si 


CONCESSIONE DEI SERVIZI TELEFONICI DELLA TURCHIA ALLA società Entesson 


ni economiche, asiduamente sex 
la Turchia, ne è risultato la е o di un contratto fra la Compa 
gnia Telefonica svedese L. M. Ericsson e il Governo turco per la 
nico in Turchia. Verrà fondat 
lo di sei milioni di franchi svizzeri: 
à della Compagnia 


E 
per la costru 
tà della Tarchi: 


la cui concessione è ee 
Tl contratto delta 
Tl materiale per ale in 


è però soggetto а 
bles Nazionale Turea che si riunirà in 


vierà pure i propri ingegneri. Tl contratto definitiv 
fiche da parte dell'A: 
ottobre. 


La CENTRALE TELEFONICA AUTOMATICA DeL С 


La prima centrale telefonica auto 
майма dalla o. Lid di Londra. Qu vata 
« Ataba » servo il quartiere commerciale del Cairo, dove il traffico te- 
ù molto intenso, è complicato dal gran numero 
usate nella città: l'arabo, l'inelese. i 
Nelle centrali telefoniche manuali. un buon operatore deve com. 
prendere e parlare tutte queste lingue. L'amministrazione incontra 
di sempre grandi difficoltà nel reclutamento di questo personal 
ieda tale conoscenza linguistica. L'adozione del sistema autom: 
ter quindi grandemente il traffico, che, come si è detto 


emer 


mate agli abbonati collegati а una delle sette cen- 
таппай che completano la rete urbana del Cairo. gli abbonati 
collegati alla centrale automatica, chiamano direttamente gli operatori 
della centrale manvale i quali fanno il collegamento con l'abhonato 
domandato. 

La «сеа della centrale manuale si f 
sola cifra per cinscuna delle tre centrali principali. е T'i 
cifre per ciasenna delle centrali secondarie, 
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terminano alle centrali manuali, per mezzo 
из di tipo appropriato per ciuseuna di queste 
non esistono gli indicatori di chiamato sullo po- 
oni « B э, gli operatori debbono poter rispondero nella lingua del- 
l'abbonato richiedente. 


TELEFONIA TRANSATIANTICA. 


L'Amministrazione telefonica belga ha ottenuto  dall'Amministra- 
zione britannica l'autorizzazione di far uso della stazione radiotelegra- 
fica inglese per le comunicazioni con gli Stati Uniti. 

Il servizio regolare tra il Belgio е l'America è già stato attivato. 


IMPIANTO DEI PALI CON LA DINAMITE 


In alcuni stati dell'America il sistema di impiantare i pali tele. 
grafici facendo un foro nel terreno e introducendo poi il piede del palo, 
è stato abbandonato, е si adopera invece la dinamite la quale fa il buco 
e il palo scende naturalmente per effetto del proprio peso. Ciò «i fa 
specialmente in aleune province della Florida dove lo stato del terreno 
non permette di impiegare i comuni utensili di perforazione. 

La « Southern Bell Telephone Co. » è stata la prima ad adottare nella 
Florida questo sistema di costruzione tutt'affatto originale. Nel 1925 la 
« Phoenix Utilities Co. » ha impiantato con lo stesso procedimento una 
linea telegrafica con pali alti 55 piedi, a Ponta-Gorda, e i risultati sono 
stati così soddisfacenti che oramai la dinamite è diventata il materiale 
indispensabile per la costruzione delle linee. 

i vangono adoperati «p 


vi terreni umidi e 
di cassettoni dove 


con un dispositivo di accensione elettrico, Il 
palo è verticalmente e mantenuto in questa posizione 
con dei picchetti, Si provoca l'esplosione; la detonazione crea una buca 
iena di gas nella quale il palo scende da se stessa per effetto del pro- 
prio peso, mentre i gas si dissipano all'intorno. IL terreno mobile е 
l'aequa mantengono il piede del palo nella posizione conveniente, GI 
operai non si debbono preoccupare che di ottenere un buon allineamento 
e una disposizione verticale corretta. 


Servizio TELEFONICO ме, Briss 


La Compagnia brasiliana dei 
interurbane fra le principali città delle provincie di Rio Janeiro, San 
aulo e del Minas del Sud. 


SUL COLLEGAMENTO NEI CIRCUITI TELEFONICI À QUATTIO PILA 


indato, per il collegamento interno. dei cir. 


che non introducano ulte 


N C. €, L ha rac 


presenta gravi inconvenienti dal punto di vi 
lità della trasmissione nel caso im cui i cireuiti a quattro fili da col. 
legare non siano della stessa natura e anche dal punto di vista delle 
instalazioni delle ce 


. ha adottato il sistema di 
sol lo i rire rminali, il 
che è risulta iacente rispetto i due punti di vista prece. 


denti. La tecnica tedesca, ha anche essa adottato questo metodo, sem- 
cato col fatto che non è necessario introdurre amplificatori suppl 

a quattro fili dell'A. Т. T. Co., effettivamente, gli 
amplificatori non portano che un guadagno metà inferiore a quella 
degli alri amplificatori: la tecnica tedesca da invece ad essi la stessa 
amplificazione, ma introduce un'attenuazione supplementare su ciascuno 
dei circuiti terminali. 


I VANI SISTEMI DI RADIOTELEFONIA SECRETA 


La recente inaugurazione del servizio telefonico transatlantico, ha 
ione verso il problema del segreto delle radiocomuni- 

parte, a causa 
della possibilità 
le parole di un codice pos- 
rale entro. certi . per lo comu telefoni. 
ro uso offre certi inconvenienti. La prima sohu- 


sano essere ad 
è evidente che il 
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zione che si presenta è quella dei fasci di onde dirette; ma è ovvio ri- 
cordaro che un solo fascio, non ha una forma rigorosamente geometrica, 
di modo che, la superficie sulla quale le parole possono esstre ricevute 
è ancora relativamente grande, e di tanto più grande per quanto mag. 
giormente ci si allontana dal vertice del fascio, cioè dalla stazione 
emissione, L'impiego dei riflettori alla stazione ricevente riduce l'inter- 
ferenza dovuta ai parassiti e ai segnali delle altre stazioni tra 
ша è errato dire che senza l'uso dei riflettori, i segnali sono così de- 
boli da non poter essere raccolti dagli altri posti di ricezione. 

Sembra dunque che la soluzione non si possa trovare che rell'im- 
piego di appareechi di ricezione molto complessi. 

Tra i vari sistemi ideati si segnala quello del danese Tigerstedt 
(1918) che si applica tanto alla teleurafia e alla telefonia senza fili, 
quanto a quella con fili: in questo sistema, i segnali Morse, o le pa: 
role, vengono trasmesse in ordine diverso, in modo da produrre un 
insieme inintelligibile che viene trasmesso nell'etere, All'estremità rice- 
vente, le componenti della voce vengono costituito automaticamente in 
modo da riprodurre i suoni primitivi. 

Itri metodi proposti per ottenere il segreto delle radiocomunica- 
zioni sono fondati sulle variazioni della lunghezza dell'onda portante: 
uno dei più semplici consiste nel trasmettere alternativamente su due 
lunghezze d'onda. L'antenna è accoppiata a due generatori identici che 
sono modulati alla loro volta dallo stesso circuito microfonico. Il pas- 
saggio da una sorgente all'altra si fa per mezzo di un commutatore 
meccanico ruotante, Per evitare ogni interruzione, la trasmissione su 
una lunghezza d'onda si inizia prima che sia terminata sull'altra. 

Infine la Western Electric, utilizza nel suo apparecchio il pri 
della telefonia a bam È noto che con questo sistema, che è 
quello adottato per il servizio transatlantico, l'onda portante è soppressa 
€ viene trasmesso una cela banda laterale. Questo sistema assicura im 
certo qual modo il segreto delle comunicazioni, perchè è necessario alla 
stazione ricevente, di sincronizzarsi con le onde incidenti con oscilla. 
zioni locali di frequenza appropriata. In questo sistema si può ancora 
il segreto delle comunicazioni col metodo detto ө a trasmi 
sione di voce invertita э: in eso le note basse della voce, o una certa 
porzione di esse, sono trasformate in note alte ө viceversa, La parola è 
in questo modo resa completamente inintelligibile, salvo che per gli 
apparecchi riceventi previsti per operare la trasformazione inversa. 

Bon inteso è necessario dividere la gamma della voce în tre o quat- 
tro sezioni e invertire le frequenze per una o due soltanto delle sezioni. 
Complicando un ро? il sistema, diventa possibile realizzare un numero 
enorme di combinazioni che assicurano praticamente il segreto delle co. 
municazioni. 

Lo stesso metodo sembra possa applicarsi al sistema ordinario di 
telefonia a onde portanti su onde corte. 


UTILIZZAZIONE IN nAbIOTELEGRAFIA. peLL'APPARATO BAUDOT 


Una memoria del Segretario Generale delle Poste o Telegrafi fran- 
^ i risultati degli esprimenti che sono stati fatti su 
deato nel 1924 da Verdan, e che 
permette l'utilizzazione dell'apparato multiplo Baudot. 

I primi esperimenti ebbero luogo nel 1925 fra Nizza e Ajacci 
volto soddisfacenti. L'anno seguente nuovi esperimenti 
fatti tra la Francia e il Madagascar. Recentemente un collega: 
stuto effettuato è Algeri; parecchie centinaia di tele- 
sono stati spediti da Parigi e ricevuti in modo 
perfetto ad Algeri, malgrado i parassiti atmosforiei. Quando ad Algeri 
installato un posto di emissione il collegamento potrà essere sta 
bilito anche im senso inverso, cià che permetterà di rimediare a tutte 
le interruzioni del trafico, dovute ai cavi che collegano la Francia ad 
Mee 

Si pensa di re 
collegamenti con Tuni- 


zzare prossimamente, con lo stesso sistema, dei 


Posto navioroNiCo pt cowrwoLLo 


L'Unione internazionale di radiofonia ha stabilito di impiantare un 
posto centrale ricevente a Bruxelles per controllare le lunghezze d'onda 
delle emissioni delle diverse stazioni europee, e richiamare auelle che, 
cognata, interferiscono con le altre. 
per i continui reclami che le pervengano 


per i disturbi arrecati da una stazione all'altra. 


Ameno Giaxwivi, Direttore responsabile. 
тае Garroni Via Francesco De Sanetis, 9 - Нота 
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CENTRALINI AUTOMATICI “ПШ, 


П P-A-X modello 5 


Il P-A- x Modello 5 (100 lined consiste dd Camnmtatora agtamatico, batterie e macchina 

di carica. П quadro di manovra chè provvede alla ci 

permutatore sono racchiusi insieme al centralino in дра Ыл custodia di vetri 
montati in acciaio. Il centralino occupa | una superficie di m. 1,22 x 0,56. 


P-A-X 


П PAX è un pro- 
dotto della più grande 
casa del mondo per la 
produzione di materia- 
li selsfonici automa 


— [ii 


P-A-X Modello 5 + Parte ant 
connettori e quadro mano 


PeReX Modello 5 - Parte posteriore 
Preselettori. 


Il P-R-X modello 5 si presta ad ivi mediante aggiunte di altre sezioni 

da 100 linee. Oltre che per il servizio telefonico il centralino può essere fornito con vari 

servizi speciali standardizzati importantissimi come la « Chiamata circolare a segnali» Ñ 

che permette di trovare e mettere in comunicazione immed ialamente un direttore o 

capo-reparto desiderato d'urgenza, la « Conferenza telefonica », il servizio per guardiani 
notturni con orologi registratori, allarmi per incendi ece. 


Automatic Electric Inc. 
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z CAVI ELETTRICI PER : FILI E CORDONCINI 


FORZA MOTRICE E LUCE PER ILLUMINAZIONE :: 


te ы Кк К НАЧ НЬ. 


: CAVI TELEFONICI E п FILI PER SUONERIE 


TELEGRAFICI AEREI E CAVI PER USO DI 


SOTTERRANEI 


PNEUMATICI PER BICICLETTE 


eee enne 
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Batterla di 196 elementi tipo TUDOR J 152 per 2811 Amp. in 1 ora in servizio tranviario - 
Società Elettrica del Valdarno - Firenze. 
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NOTE DI REDAZIONE 


Pubblichiamo la traduzione di un inte- 
ressante del Dett. Отто HAEHNEL 
sulla corrosione della guaina di piombo 
nei cavi sotterranei. Tale studio ha essen- 
Imente lo scopo di determinare se sia 
possibile o meno risalire, attraverso la 
natura dei prodotti della corrosione, al 
genere della corrosione stessa (elettrolitica 
o chimica). 

Il Dott. Haehnel, che ha, da parte della 
Amminist ‚ l’incarico di 
studiare vutti i casi di corrosione che si 
ficano nel Reich, ha già apportato 
larga messe di studi e di ricerche teorico- 
pratiche alla risoluzione dell’assillante pro- 
I lettori ricorderanno certamente 
di aver già letto su questa Rivista (an- 
no 1926 fascicolo XLVIII) la traduzione di 
un interes: olo sulla corrosione 
del cavo del Reno. 

L’autore, in questo suo nuovo studio, 
ha trattato l argomento con la massima 
possibile larghezza, esaminando minuta- 
mente tutti i vari aspetti della questione 
e corroborando ciascuna ipotesi con inte- 
ressantissimi e vasti eperimenti di labo- 
ratorio; talehè le conclusioni che egli ne 
trae sono oltremodo convincenti e si può 
affermare che lo scopo prefissosi dall'Au- 
tore sia stato completamente raggiunto. 


studio 


‘azione germani 


ve 


blema. 
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L’unione internazionale di radiofonia. 


TI 4 aprile 1925 è stata fondata a Ginevra l'Unione 
internazionale di radiofonia, la quale raggruppò 16 So- 
cietà a associazioni private di radiodiffusione europea. 
а 14 Stati e sfruttanti 120 stazioni. L'U- 
nione ha un suo ufficio a Ginevra (direttore Burrows). 


appartenenti 


Tnione ammette a farne parte « tutte le società 
azioni che esercitano imprese di emissione pub- 
blica » ed i suoi scopi sono quelli: 

1) di stabilire un legame tra le diverse imprese 
europee di emissione radiofonica aderenti alle disposi- 
zioni dello statuto (1), senza escludere l’estensione fu- 
tura alle imprese di altri continenti: 

2) di difendere gli interes 
imprese; 

2) di centralizzare lo studio di tutte le questioni 
di interesse generale, sorte o che sorgano dal rapido s 
luppo della telefonia senza fili: 

4) di perseguire la realizzazione di ogni progetto 
o voto in correlazione con la radiofonia in un senso 
favorevole alle imprese di emissione radiofonica. 

L'ammissione all'Unione è effettuata dall’Ufficio 
con riserva di ratifica dell'Assemblea generale, la quale 
si convoca almeno una volta l'anno, nella sede ed alla 
data stabilita dal Presidente del Consiglio dell’Unione. 

L'organo direttivo dell’Unione è il Consiglio, com- 
posto di 5 a 9 membri, ed in un modo nuovo. Esso in- 
fatti comprende di diritto tre membri rappresentanti le 
imprese che esercitano le stazioni che utilizzano la più 
grande potenza globale e uno che rappresenta gli or- 
ganismi di sfruttamento della radiofonia del paese dove 
ha sede l'ufficio, ossia la Svizzera, mentre gli altri mem- 
bri sono scelti ogni anno fra i rappresentanti degli altri 
partecipanti dall'Assemblea generale. 

Ogni anno il Consiglio, così composto, nomina un 
Bureau, prendente un presidente e due vice pre: 
denti, e nomina un segretario, anche all'infuc 
membri del Con 
stabilire un leg 


о asso 


propri di queste 


on 


io. 

Infine l'ufficio è affidato ad un direttore, nominato 
dal Consiglio all'infuori del suo seno, determinandone 
i poteri, le attribuzioni, gli emolumenti. 


L'Unione sorge dunque con un programma chiaro 
e netto di difesa professionale e con carattere pura- 
mente europeo, almeno inizialmente, poichè l'amm 
sione di imprese non europee è rinviata al futuro. È 


una timida affermazione di solidarietà europea. 

Appena costituita l'Unione. sotto la presidenza del- 
ammiraglio inglese Carpendale, dichiarava formal- 
mente di voler perseguire i suoi scopi con uno spirito di 


cordiale collaborazione con tutti quelli che si sono inte- 


(0 Cfr. testo în « 


ressati allo sviluppo della radiofonia, ed a tal поро si 
mise subito in rapporto con l'Unione telegrafica uni- 
versale, l'Unione internazionale per la difesa delle pro- 
prietà intellettuale artistica e letteraria, il Comitato in- 
ternazionale di T.S.F.. l'Unione radioscientifica inter- 
nazionale, la Camera di commercio internazionale. Di- 
chiarava inoltre di voler collaborare con la Società delle 
Nazioni e sollecitava la Società per essere udita a titolo 
consultivo nelle Commissioni che si occupano del re- 
golamento internazionale della radiofor ed a tal nono 
emetteva il voto che la Società delle Nazioni « veuille 
bien envisager l'utilisation de la puissance de diffusion 
mondiale offerte par la radiophonie pour répondre dans 
le monde l'esprit d'entente internationale, qui est colui 
de la Société des nations ». Questo voto venne subito 


sunsero il compito della radiodifussione dei dis 
principali pronunziati alla Società delle Nazioni. 

L'Unione pose subito allo studio un problema di 
interesse professionale: si preoccupò cioè del fatto che, 
in mancanza di accordi internazionali, si va delineando 
una corsa alla potenza dei nosti di emissione. È vero 
che il problema fu prospettato come un problema gene- 
rale di pace, in quanto che tale corsa fu paragonata alla 
corsa ag , « un instrument au service des na- 
tionalismes aveugles et exaspérés » (1). ma è evidente 
che il fine dell’Unione è assai più modesto — quando 
un’Unione internazionale fa la voce assai grossa рег 
affermazioni umanitarie c’è sempre un interesse molto 
pratico da tutelare! — e la sua impresa non è facile, 
in quanto che essa tende, tenendo conto non soltanto 
delle necessità tecniche, ma anche di quelle geografiche 
morali e sociali di ciascun Paese. a stabilire еспе re- 
gole di una giusta ripartizione ai posti europei di ra- 
diodifusione delle lunghezze delle onde e delle notenze 
più adatte a volgarizzare la radiofonia internazionale. 
senza turbare i servizi radioelettrici publ il cui i 
teresse, specialmente la salvaguardia della vita umana 
in mare e nell’aria, sorpassa le necessità delle radio- 
diffusione. 

L'Unione esaminò anche alcuni dei problemi giu- 
ridici, che hanno formato oggetto dei lavori del Comité 
jur. intern. de T. S. F. di Parigi. 

1. prese atto del voto emesso dal Congresso di T. 
S.F. del 1925 (2) circa la proprietà intellettuale, affer- 
mando il suo sincero desiderio di collaborare cordial- 
mente per l'esame di detta questione con gli organismi 
internazionali qualificati per tali studi, ma aggiungeva 
una prudente esortazione « en exprimant toutefois le 
voeu que les travaux de ces organismes s'inspirent d'un 
juste compréhension mutuelle et tiennet le plus large 


armameni 


(1) Cfr. in tal senso Tanours R.: 
phonie in R. R. 1925. pag. 1 

(2) Cfr. Atti del primo congreso ‘Paris, 
є în questa rivista, pag. 1, 
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compte des conditions particulières et nouvelles que le 
developpement de la radio-diffusion comporte, notam- 
ment des conditions techniques trop souvent mécon- 
nues ». 

2. Egualmente, prendendo o 
zione del Congresso di Parigi circa la proprieti 
merciale (1). emise il voto « an’une sanction légale et 
juridique soit donné dans tous les pays à ce droit de 
propriété dont nent dépendre, en grande partie, le dé- 
veloppement ultérieur de la radio-diffu 


asione dalla risolu- 
com- 


Nella riunione tenuta a Bruxelles nel dicembre del 
1925 (14-16) il Consiglio dell Ut ocennò dello 
scambio dei nrogrammi, della res 
lunghezza delle onde. della resnonsabilità dei membri, 
e adottò la seguente grave decisione: 

a) les membres s'engagent à défendre апогёв de 
leurs gouvernements respectifs l'attribution. des lon- 
gueurs d'ondes qui leur aura été pronosée par l'Office 
international de radiophonie, ou à s'entendre avec lui 
pour rechecher une autre solution. 

b) Ils accepteront la longueur d'onde qui leur 
aura été attribuée. 

c) Tls accepteront de livrer, dans la mesure du 
possible, les efforts faits par observation dont l'Office 
pourrait les charger de temps à autre. 

d) Les membres seconderont, dans la mesure du 
possible, les efforts faits par l'Office nour mettre fin 
aux interférences genantes. 

е) La facon de procéder av cas où des interfé- 
rences auront été rapportées par l'Office international 
de radionhonie sera indiqué plus tard, une fois que le 
Comité technique aura examiné cette question. 

In termini poveri impegnò fin dal primo momento 
le Associazioni e Società aderenti ad una disciplina as- 
soluta ner le decisioni che in materia saranno adottate, 
dopo gli studi che va eseguendo un apposito Comitato 
tecnico. 


Mi sembra evidente che i lavori dell’Unione radio- 
fonica meritano la più grande attenzione, anche ner la 
chiarezza dell’atteggiamento da essa assunto. 

Le Società italiane non parteciparono alla fonda- 
zione del nuovo organismo, mentre una parte altissima 
vi presero quelle degli Stati, nei quali la radiofonia ha 
assunto già uno sviluppo considerevolissimo. Nel primo 
Consiglio erano infatti rappresentate la Germania, la 
Francia, la Gran Bretagna. la Svizzera. il Belgio, la 
Spagna. la Norvegia, l'Olanda, la Cecoslovacchia. Non 
mi risulta quale sia stato successivamente. l’atteggia- 
mento delle Società italiane. Comunaue è necessario che 
tecnici, industriali e giuristi seguano i lavori dell’Unione 
con quell’interesse che merita. 


AMEDEO GIANNINI 


(1) Cfr. Ani primo congresso intern., pag. 95 e in questa rivista 
pas. 1. 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 275 


Union Internationale de Radiophonie 


Struts 


1) Foxranow, — П est fondé me Union Internationale de Radiopho- 
International de Radiophonie » dans 
ow associations exploitant des 


mie ayant un centre intitulé « OM 
laquelle seront admises tontes société 
entreprises d'émission ре 

2) Onser. — L'objet poursuivi par cet Office sera d'établir un lien 
entre los diverses entreprises européennes d'émissions radiophoniques qui 
wsitions, sans exelnro l'exension future 


auront adhéré aux présentes di 


aux entreprises d'autres continente: 
de défendre les intérêts propres à ces entrepi 
de centraliser l'étude do tontes los questions d'intérêt général nées 
et à naître du rapide développement de phonie sans fil: 
de poursuivre la réalisation de tont projet ou voeu en corrélation 
avec Ja radiophonie done un sens favorable aux entreprises d'émissions 
radiophoniques. n 

3) Anwrissios 
de l'Union. ui «tat 
prochaine Assemblée Générale. 

4) Аззкмагк Сёмїгмк. 
toutes entreprises adhérentes sera convoquée an moins un fois par an par 
le Président du Conseil de l'Union, qui Rivera également le leu de la 
réunion. 

5) ADMINISTRATION. 
membres. Ce Com 
dans lesquels les entreprises exploitent Jest stations qui wltilisent la plus 
grande puissance globale. ainsi que cette puissance est definie ci-après, et 
un représentant des organismes d'exploitation de radiophonie du pays où 
est établi le sieège de l'Office. Les autres membres seront choisi chaque 
année par l'Assemblée Générale parmi les représentants des antres parti- 
cipants. Le нгө de l'Office est fiv£ à Genève. 

L'année administrative comprende la période du 1° avril au 31 mars 
de l'année. suivante. 

6 Css. — Pour la première année se terminant le 31 mars 1926, 
Londres et à Genéve ont désigné comme mem- 


— Les demandes d'admission seront adressées à l'Office 
ation de «a décision à la 


L'Aeemblée Générale de déléguées de 


L'Union est dirigée par un Conseil de 5 à 9 


les Assemblées réunies 


bres du Comité 
Pour l'Allemagne, M. Heinrich Gresecre, représentant des Compa- 
gnie Allemandes de radiophonie. 
Pour la France: M. Ronewr Trovis, directeur de la Compagnie 
Française de Radiophonie. 
Pour la Grande-Bretagne: l'Amiral Canrewnare, В.В.С. 
чет M. Maurice Ramnrnr. Ad. Radio-Genève. 
: М. A. Henerr. Ad. de Radio-Belgique. 
‘nr de Radio-Barcelone. 
mt de la Société Norvégienne 


Pour 1а Su 
Pour la Belgiqu 
Pour l'Espagne: M. Ganera, Ing. Dirt 
Pour la Norvège: M. Sxorrvw, Pré 

de Radiophoni 
Pour les Pays 


ns: М. A. Doors, Directeur Ned, Sentoestellen. 
Pour la Tehéco-Slovaquie: M. B. Svavona, Radio-Journnl, Prague. 

Т) Burmu. — Le Conseil élit chaque année, après l'Assemblée 
rale, un Bureau qui comprend: 

Un Président, 

Deux Vire-Présidents, 

TI désignera À chaque séanre wn se 
dehors des membres du Conseils. 

3) Dinerrion. — La Direction de l'Office sera confiée à пп Directenr 
nommé par le Conseil en dehors do son sein: celui-ci fixera sea pouvoirs, 
ses attributions et émoluments. La Direction pourra <'adjoindre tout 
personnel rémunéré sous réserve de ratification par le Conseil om son 


r^. qui pourra être choisi en 


Заа 
9) Coriserioy. — La cotisation annuelle de chaque adhérent sera fixée 
chaque année par l'Assemblée Générale, sur la proposition du Conseil, 


avec un minimum de 500 franes suisses par adhérent 
En vertu de cet article, le Conseil fixe pour l'année 1925-1926 la coti- 
sation è la somme de 700 francs suisses par kilowatt de l'alimentation du 
cirenît de plaque, sur la base de la puissance des différentes stations à la 
date dn 1° avril 1925, 
Par puissance, on entend le voltage è haute tension appliqué aux 
anodes des valves oscillatrices multipli par le courant d'anode de cos 
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i inférieures à un demi-kilowatt qui subsiste- 
effectué le caleul de la puissance totale nette, seront com- 
watt. 

ета une nouvelle station ou augmentera la 
puissance d'une station existante pendant le cours de l'année administra- 
tive payera un supplément de cotisation fixé sur la base de la cotisation 
annuelle au prorata de l'augmentation de la puissance et des mois restants. 

Le paiement de la cotisation sera evigible dés Je moment où le Con- 
ura notifié aux intéressés que l'acceptation de leur demande d'admis- 
sion a été ratifiée. 

10) Démission. — Si l'une dos entreprises adhérentes désire cesser 
‘Office International de Radiophonie, elle devra faire 
sion au Président du Conseil avant le 31 décembre de 
chaque année, ctete démission pronant dote à la fin de l'année adminis- 
trative en cours. 


Terzo Congresso Internazionale Giuridico 
di T. S. F. (Roma, 1928). 


Nei primi giorni dell'ottobre del 1928 avrà luogo 
in Roma il terzo Congresso internazionale giuridico di 
T. S. F., promosso dal Comité international di Parigi, е 
preparato a cura del Comitato italiano, presieduto da 
5. E. il Prof. Vittorio Scialoja. 

Siamo in grado di pubblicare l'ordine del giorno, 
non ancora definitivo, dei lavori del Congresso. 


1. 


п. 


ш. 


IV. 
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Principes de droit international concernant la 


T.S.F. 


Examen des résolutions adoptées par la Confé- 
rence de Washington. 


Protection internationale des communications ra- 
dioélectriques, et en particulier des interféren- 
ces aux sources d'émission. 


La T.S.F. appliquée aux transports. Codification 
des régles de la T.S.F. appliquée aux moyens de 
transports aériens, maritimes et terrestres. 


. La T.S.F. et l'assistance et le sauvetage des navi- 


res et des aéronefs. 


+ Concurrence déloyale et contrefaçon. Devéloppe- 


ment de l'étude de l'art. 10-his de la convention 
de Paris révisée à la Haye. 


‚ Le droit d'auteur et d'artiste en matière radio- 


phonique. 


. Statut des radiotélégraphistes. 


Examen des veux communiqués au Bureau de 
Berne. 


FIRENZE: Centrale telefonica automatica Siemens della Società Telefonica Tirrena. 
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Contributo alla questione della corrosione 


dei cavi sottopiombo a causa delle correnti vaganti.” 


La corrosione dei cavi sottopiombo dovuta alle correnti 
estranee si verifica per il fatto che queste correnti, vaganti 
nel sottosuolo, entrano nella guaina dei cavi e la percorrono 
per un certo tratto, abbandonandola poi per tornare nel ter- 
reno. 

La provenienza di tali correnti può essere molto diversa. 
Anzitutto si manifestano correnti pericolose nei punti in cui 
l'isolamento dal terreno, dei cavi ad alta tensione, sia difet- 
toso, È noto che un buon isolamento di un conduttore nega- 
tivo, è, coll'andare del tempo, più difficile a mantenersi di 
quello di un conduttore positivo, Se il conduttore positivo 
in un punto qualsiasi fa contatto con la terra a causa, ad 
esempio, di una picconata, dal punto stesso escono delle cor. 
renti elettriche che si dirigono ai punti di isolamento difetto- 
so dei conduttori negativi. 

L'armatura di un cavo di energia che їп qualche punto 
si trovi casualmente, per difetto di isolamento, a contatto col 
conduttore positivo del cavo stesso, ne assume il potenziale, 
ed irradia, per tutta la sua lunghezza, della corrente nel ter- 
reno. 

Una seconda [onte di correnti vaganti è data dalle rotaie 
dei trams urLani a corrente continua, non isolate dal terreno, 
quando la corrente della rete torna alla centrale a mezzo del- 
lo rotaie stesse. 


La quantità di corrente che esce dalle rotaie (quantità 
che è direttamente proporzionale alla resistenza delle rotaie 
stesse, inversamente alla resistenza che si oppone al passag- 
gio della corrente dalle rotaie alla terra, e che inoltre cresce 
col quadrato della lunghezza della linca sospesa) ammonta 
secondo Claude (1) al 12-15% della corrente totale, in re 
di binario che abbiano derivazioni, mentre importa una per- 
dita del 25-3075 della corrente totale, nel caso di una linca 
tramviaria unica. Parshall (2) ha constatato, in un tratto di 
binario di km. 12,8, una perdita di corrente del 60 %. 

Una terza specie di correnti della terra è costituita dalle 
correnti telegraliche, Tali correnti, tuttavia, sono così deboli 
che, in generale, non si può attribuire ad esse un'azione cor- 
rosiva sui cavi e sulle condutture metalliche del sottosuolo. 

Come quarta ed ultima specie di correnti vaganti, nella 
letteratura tecnica, vengono definite le correnti di equilibra- 
mento, la origine delle quali si attribuisce al sole, come cau- 
sa delle variazioni magneti 

Nei giorni in cui si verificano intensi disturbi magnetici 
e manifestazioni di aurora boreale, sono state rilevate, sulle 
linee telegrafiche, delle correnti terrestri di tale 
rendere impossibile la corrispondenza su € 
la terra come ritorno. 


Per stabilire la natura di una corrosione, cioè se essa era 
o meno di natura elettrolitica, si ricorreva, fino a poco tempo 
fa esclusivamente alla misura delle correnti entranti e di quelle 
uscenti dalla guaina di piombo, ed alla misura di tali cor- 
renti lungo la guaina stessa, 


(*) Relazione fatta nella 09* Riu 
Naturali e dei Medici. 
(D L'Eclairage electr., 24, 141 (1900). 
(2) Ј. E. E. 27, 440 (1898). 


della. 


Tedesca di Scienze 


Per mezzo di un elettrodo di assaggio dello stesso mate- 
riale di cui è tormata la guaina, о con l'ausilio di un telaio di 
misura Habersch, viene stabilito quanti milliampere per dm 
di superhcie entrano o escono dal mantello del cavo. Per la 
misurazione della corrente del tubo si praticano in più punti 
аена guaina dei tagli circolari della larghezza di | em 
serendo un milliamperometro tra і due margini del taglio 
si misura da corrente della guaina, Facendo ietture contem- 
poranee in que tagli, la duterenza fra le due letture rap- 
presenta la corrente che entra od esce dal tratto di guaina 
compresa fra i tagli stessi, 

Secondo le prescrizioni della Commissione per le corren- 
ti terrestri del FDE (3), si deve considerare in pericolo una 
conduttura del sottosuolo quando da essa escano 0,75 mA 
per бш“. 

La Commissione Svizzera per le questioni di corro 
ne (4), arriva, in base a considerazioni teoriche, alla 
sione che, per guaine di piombo, sia consentito al mass 
un terzo del valore su esposto, е, secondo le comunicazioni di 
©. К. Meyerherm (5), anche il Bureau of Standards considera 
pericolose, correnti della intensità di 0,35 — 0,45 mA per 
“ш semprechè si tratti di piombo, 

È generalmente riconosciuto che l'uscita di correnti della 
grandezza indicata, dal mantello del cavo, mette lo stesso in 
pericolo, 

Non è invece stabilito se il pericolo di corrosione, per il 
mantello del cavo, esista ed in quale misura nei punti dove 
entrano correnti estranei ioè dove esso «a: 

Esiste una grande diversità di opinioni circa la distanza 
alla quale deve essere tenuto il cavo dalle rotaie tramviarie 
affinché esso sia al sicuro, Mentre i fratelli Cunliff (6) riten- 
gono necessaria una distanza di tre piedi (cirea 90 em.), la 
Società Elettrotecnica Svizzera (7) pretende che questa di- 
stanza debba essere almeno di 200 metri, ed in Germania 
i competenti ritengono che l'influenza nociva delle correnti 
vaganti si manifesti anche a distanze di più chilometri. 

Questa forle divergenza di opinioni circa l'importanza 
delle corrosioni causate dalle correnti vaganti, è stata finora 
possibile perchè, relativamente alla corrosione elettrica, nou 
si aveva altro indizio all'infuori della constatazione delle cor- 
renti nel mantello del cavo. Quando la misurazione indicava 
la presenza di tali correnti, Ja corrosione veniva ascritta a 
correnti estrance. Si lasciava però, al giudizio di chi faceva 
le ricerche di affermare quale fosse la provenienza di queste 
correnti, Vedremo in seguito se sia lecito di attribuire sempre 
la corrosione a correnti estranee, quando la guaina risulti 
percorsa da correnti. 

Circa un anno fa, nella riunione della Associazione degli 
Elettroteenici tedeschi a Danzica, l’autore (8) riferì su un 
nuovo metodo che doveva rendere possibile di stabilire se una 
corrosione del mantello di piombo era stata causata da cor- 


elu- 


rhe ». 


(3) ET Z 32, 514 (1911). 

(3) Bull. S. È. V. 9, 162 (1918). 
(3) Electr. Railway Journal 65, 881. 
(6) J. E. E. 43, 465, (1909) 

(7) Bull, S. E. V. 13, 486 (1922). 
(8) ENT 3. 97 (1926). 
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renti estranee, о era una autocorrosione. Mentre nel caso di 
autocorrosione si trovano, nelle vicinanze della corrosione, 
quali prodotti della corrosione stessa, carbonato di piombo, 
rbonato basico di piombo, ossido di piombo oppure idrato 
di piombo, nell'elettrolisi causata da correnti estranee si for- 
mano, in misura notevole, cloruro di piombo, solfato di 
piombo, ей anche nitrato di piombo, quando il terreno con- 
tiene, in via eccezionale, sali dell'acido nitrico. 
Tra i prodotti della corrosione dei cavi di piombo, si 
riscontra sovente anche biossido di piombo, allorchè la cor- 
rosione è stata determinata da correnti estranee. 

Tale constatazione è il risultato di numerose e siste- 
mutiche analisi chimiche relative a casi pratici di corrosione. 

Nel presente lavoro è stata studiata, per mezzo di espe 
rimenti di laboratorio, la validità generale di questo prin 
pio, nonchè la sua importanza dal punto di vista quantitativo, 

Il processo che ha luogo nella corrosione elettrica è noto- 
si constata in una cella elettro- 


riamente identico a quello « 
litica. 1 punti del mantello del cavo attraverso i quali la cor- 
rente esce, costituiscono l'anodo; i punti nei quali la cor- 
rente entra, il catodo. Gli anioni che si trovano nel suolo 
(residui di acidi), migrano verso l'anodo, cioè verso i punti 
di uscita della corrente dal piombo del cavo, e in tali punti 
si uniscono chimicamente col piombo, nel tempo stesso in 
vui si scaricano. 1 cationi, vale a dire i metalloioni, migrano 
verso il catodo, cioè verso i punti di entrata della corrente, 
dove si scaricano; non si uniscono però immediatamente al 
piombo, come gli anioni, ma si trasformano, a contatto della 
umidità del suolo, in idrati, liberando idrogeno. Si suppone 
che spesso questi idrati attaechino istantaneamente il mantel- 
lo del cavo, con formazione di piombiti, avendo il piombo 
anche proprietà metalloidiche. 

Ла seguito ad esperimenti di laboratorio si è stabilito quale 
sia il decorso della corrosione anodica del piombo in presen- 
za dei diversi elettroliti che si trovano nel terreno, e quale 
sia l'entità della corrosione catodica del mantello, in rap- 
porto a quella anodic: 

Nel suolo si trovano elettroliti come carbonato di calcio, 
solfato di calcio, cloruro di calcio, cloruro di magnesio e sol- 
fato di magnesio, 

Vi si trovano pure altri conduttori non metallici. 

Questi, però, possono essere trascurati nelle presenti con- 
siderazioni, in quanto che alcuni di essi si comportano nello 
stesso modo dei sali sopra nominati, come ad esempio il clo- 
ruro di sodio e il cloruro di potassio, e gli altri hanno una 
importanza secondaria nella corrosione elettrica, come ad 
esempio i componenti dell’humus. 

Dobbiamo dare alcuni chiarimenti circa le quantità nelle 
quali i sali sopra menzionati si riscontrano nel terreno. Il 
carbonato di calcio e il solfato di calcio possono essere così 
abbondanti da raggiungere i 100 %. Questo avviene nei ter- 
reni puramente calcarei e gessosi. Ш contenuto del suolo, sia 
in eloruro di calcio che in cloruro di magnesio, salvo pochi 
casi eccezionali, al contrario, ad un livello molto 
basso, I suddetti cloruri si trovano però in tutti i terreni 
Il contenuto in cloruri dei terreni normali non supera il 
0,05 %. 

In esperimenti di laboratorio fu studiato il comportamen- 
to di un anodo e di un catodo costituiti di piombo puro, im- 
mersi, prima în una soluzione acquosa satura, alla pressione 
atmosferica, di anidride carbonica (0,1 %), in presenza di 
carbonato di calcio, poi in una soluzione concentrata di gesso 
(0,2 %), infine in una soluzione al 0,05 % di cloruro di calcio 
ed in una, di eguale concentrazione, di cloruro di magn. 
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c messi sotto debole tensione. La intensità della corrente 
adoperata fu di 3 ш A per dm. 

Come era da attendersi la corrosione anodica nelle due 
soluzioni di cloruri al 0,05 % ebbe luogo conformemente alla 
legge di Faraday. All’anodo, in 24 ore, con 5 mA per dm, 
furono convertiti g. 0,256 di piombo in g. 0,344 di cloruro 
di piombo, che rimase aderente alla piastra di piombo del- 
l'anodo, sotto forma di leggera inerostazione, Al catodo si 
formò idrato di calcio che non si separò sotto forma di incro- 
stazione sulla piastra di piombo, ma rimase nella soluzione, 
e più tardi, dopo essersi trasformato in carbonato di calcio 
(l'aria atmosferica aveva libero accesso), si depositò sotto 
lorma di polvere cristallina sul fondo del recipiente, 

Ш piombo catodico assunse un aspetto splendente e, ad 
esperimento compiuto, mostrò di avere occluso una parte del- 
l'idrogeno. Nella soluzione invece non si trovarono traccie 
di piombo, Perciò nei terreni contenenti acque filtranti cou 
cloruro di calcio e cloruro di magnesio, non ha luogo una 
todica del piombo dei cavi. Se tuttavia nell 
letteratura si afferma che la corrosione avviene anche nei 
punti dove Je correnti vaganti entrano nel mantello di un 
cavo, ciò si spiega soltanto col fatto che in natura il carbonato 
di calcio (che negli esperimenti di laboratorio va al fondo), 
si deposita invece sul mantello del cavo, е li, col tempo, causa 
una corrosione chimica secondaria. 

Si fa notare che l’occlusione di idrogeno per parte del 
piombo, fu potuta accertare per via elettrica, misurando la 
tensione di una piastra di piombo usata come catodo in rap- 
porto a quella del piombo normale dopo aver immerso in 
acqua le due piastre. Gli esperimenti in questo senso non 
furono continuati; viene tuttavia accennato ad essi per- 
chè consentono la possibilità di identificare nella pratica i 
punti di entrata della corrente nel mantello di un cavo, 
quando le correnti erranti, al momento delle ricerche, non 


vi sono, 

Ш secondo esperimento, in cui fu adoperato come elet- 
trolita una soluzione satura di gesso, condusse ad importanti 
risultati. Precisamente risultò che nella corrosione anodica 
del piombo immerso in soluzione satura di gesso, si ottiene 
come prodotto della corrosione stessa biossido di piombo 
puro, quando l'intensità della corrente usata è piccola (p. es. 
5 mA per du‘) e la tensione è bassa (al massimo 1 volt 
mentre invece la formazione di solfato di piombo all’anodo 
aumenta, e quella del biossido di piombo diminuisce qualora 
l'intensità della corrente, e la tensione, aumentino. Adope- 
rando una tensione di 4 volt e una intensità di 1 А per ёш? 
formò, nello spazio di 16 ore, quale prodotto di corrosione, 
del solfato di piombo puro. La separazione degli ioni (50,)° 
avviene naturalmente secondo la legge di Faraday. 

Poichè, però, per la formazione di una molecola di 
biossido di piombo sono necessari rispettivamente due atomi 
di ossigeno e due ioni (S0,)”, per la trasformazione del piom. 
bo in biossido è necessario un numero di equivalenti chimi 
doppio di quello occorrente per la trasformazione del piombo 
in cloruro di piombo. Praticamente ciò significa che con una 
corrente inferiore a 5 mA per dm, il pericolo di corrosione 
per la guaina di piombo, in terreni formati esclusivamente 
da gesso, è all'incirca la metà di quello esistente în terreni 
poveri o privi di gesso, ma contenenti cloruri. Il comporta- 
mento del catodo di piombo fu identico a quello riscontratosi 
nell'esperimento, con le soluzioni diluite di cloruro di calcio 
e di cloruro di maguesio, descritto precedentemente. Una cor- 
rosione catodica non ha dunque luogo nei terreni costituiti 
amente da gesso. 


esclus 
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Nella corrosione anodica del piombo in una soluzione 
satura, alla pressione atmosferica, di anidride carbonica, in 
presenza di carbonato di calcio, si formò, quale prodotto di 
corrosione, come era da attendersi, del carbonato basico di 
piombo, 4 risultati al catodo furono identici a quelli ottenuti 
wi aue casi sopra citati. 

Gli elettroliti trattati ora non si riscontrano quasi mai 
isolatamente ner terreni, kccettuati alcuni pochi casi, il ter- 
reno contiene sempre più elettroliti contomporancamente, e 
tra questi vi sono sempre piccole quantità di cloruri. 
perciò necessario di esaminare il decorso della corrosione 
жаоа-са dei piombo, quando non si usi come elettrolita nè 
gesso puro, né puro carbonato di calcio, ma una miscela di 
чна uelle due sostanze nominate con cloruro di calcio, Fu 
usata una soluzione contenente il 0,2 % di gesso e il 0,2 % 
di cloruro di calcio, col procedimento Аа н sopra de- 
sentto, e per giungere rapidamente ad un risultato tangibi 
іц adoperata una corrente di maggiore intensità di quella 
usata ner pieceueuti esperimenti; precisamente 75 mA per 
m + volt di tensione ai reolori. ll prodotto di corro- 
sione tormatosi ai anodo risultò costituito dal 75 % di РЫС, 
e del Zo % di Pb3U,. In accordo con quanto si disse sopra, 
non si lormò biossido di piombo. Si presenta la domanda a 
che cosa si debba attribuire la formazione eccessiva di clo- 
ruro di piombo, Ciò sta nella più stretta relazione con la 
velocità di spostamento degli ioni СГ e (80,)" in soluzione 
acquosa, Gli ioni CI' sono molto più mobili degli altri ioni 
che si riscontrano nel terreno. Secondo Landolt-Bürnstein (9) 
la mobilità dei cloroioni ad una concentrazione di g. 0,1 per 
litro di acqua ammonta a 55,8, quella degli ioni S0,, a 40, 
e quella degli ioni CU,, soltanto a 38, Vltre айа mobilità 
degli ioni, ha una parte importante anche la solubilità nel- 
l'acqua dei sali in questione risulta in modo evidente 
quando la solubilità è molto diversa, come nel caso del car- 
bonato di calcio e del cloruro di calcio. Nelle miscele di sol- 
fato di calcio con eloruro di calcio o cloruro di magn 
come nelle miscele di carbonato 
zidetti, si forma nella corrosione elettrolitica, come prodotto 
di corrosione anodica, in prima linea del cloruro di piombo. 
La formazione degli altri prodotti di corrosione anodica, co- 
me solíato di piombo e biossido di piombo, è tanto più pic- 
cola quanto più il terreno è povero di solfato di calcio. Il 
rapporto di miscela tra il cloruro di piombo formatosi e il 
solfato di piombo sembra anche che si sposti tanto più a fa- 
vore del cloruro di piombo quanto più è piccola la intensità 
della corrente, La pratica ha dimostrato che in terreni con- 
tenenti gesso, solo nella quantità dail'l ali 2%, e con conte- 
nuto di carbonato di calcio fino al 6 %, in presenza di clo- 
шош гө. aita, l'álone di. iua саване da 1,5 a 2 mA per 
dm, si forma del cloruro di piombo puro. Nei tubi di ce- 
mento, in cui i cloroioni sono presenti în quantità assai più 
piccola che nel terreno, si forma, setto l’azione di correnti 
vaganti della intensità di 1 mA per dm”, del cloruro di piom- 
bo, in quantità tale, che il rapporto tra questo sale e il car- 
bonato di piombo è almeno di 


rese 


calcio coi due eloruri an- 


Dagli esperimenti di laboratorio viene dunque confer- 
lo il fatto, osservato praticamente, che il prodotto di una 


m 


corrosione anodica. è caratterizzato dal notevole contenuto di 
cloruro di piombo. In terreni esenti da eloruri, ma ricchi di 
solfati, si presenta, quale contrassegno speciale della corro- 
sione anodiea, del biossido di piombo, oppure del solfato di 
piombo. Mentre la presenza di biossido di piombo è sen: 


(9) Phys.-Chem, Tabellen 5. Aul, 1923, Tabelle 217. 
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altro decisiva, un lieve contenuto di cloruro 
solfato di piombo nel prodotto di corrosione, composto 
trimenti di ossido di piombo o di carbonato basico di piom- 
bo, non deve ritenersi una dimostrazione di corrosione elei- 
trolitica о anodica, Piccole quantità di cloruro di piombo, 
fino al 4 %, possono sorgere quale prodotto secondario della 
trasformazione chimica del carbonato di piombo, a contatto 
con le acque del terreno. 


Ш convincimento ricavato dagli esperimenti di labora- 
torio, che il piombo non venga corroso catodicamente, trova 
la sua conferma pratica nell'esposizione fatta recentemente 
da E. G. Norel (10), secondo lu quale la corrosione di guaine 
di piombo è stata combattuta, con successo, in America, con 
l'applicazione di un potenziale negativo al mantello del cavo. 
Sono stati perciò costituiti artificialmente dei punti d'ingresso 
alla corrente. 

Esaminando i casi pratici di corrosione finora conosciuti, 
nell'intento di stabilire la distanza dei cavi corrosi, con for- 
mazione prevalente di cloruro di piombo, solfato di piombo, 
nitrato di piombo o biossido di piombo, dai cavi a tensione 
elevata © dalle rotaie dei trams, donde provengono le cor- 
vaganti, si arriva al risultato che il danneggiamento, 
per tali correnti, giunge fino ad una distanza di 100 metri. 
Un pericolo di corrosione per correnti vaganti non è dun- 
que più da temere quando il cuvo si trovi, in ogni punto, 
alla distanza di almeno 100 metri dalle rotaie del tram. Per 
ragioni di sicurezza è raccomandabile di raddoppiare tale 
distanza minima. In nessun caso si è avuta la dimostrazione 
che l'effetto delle correnti vaganti tramviarie si estenda per 
chilometri. 

Si sono avuti però numerosi casi di corrosione nei quali 
sono state misurate, lungo la guaina del cavo, correnti della 
grandezza di circa 100 mA, e correnti uscenti di grandezza 
fino a 6 mA per dm, sebbene non vi fossero, sino a grande 
distanza, delle reti a corrente continua. Il prodotto di cor- 
rosione era costituito, in questi casi, da carbonato basico di 
piombo, con piccole quantità di cloruro di piombo, che 
raggiungevano al massimo il 4 %, ma che, nel maggior nu- 
mero dei casi, erano asai inferiori. Da molti, questi casi 
sono stati ritenuti come una dimostrazione dell'influenza deile 
correnti vaganti per l'estensione di molti chilometri. Da al- 
tri, invece, le constatuzioni sopra accennate sono state spie- 
gate con l’azione delle correnti terrestri di equ 
Si può pensare però ancora ad una terza possibilit 
che le correnti individuate fossero fenomeni accessori d 
decomposizioni chimiche. 

C. ed M. Schlumbe 
grande massa min 
nella terra 


Шет (11) hanno stabilito che ogni 
rale conduttrice di elettricità, che giaccia 
modo che parte di essa stia sopra la falda acqui- 
fera, e parte sotto, dà luogo, nelle sue adiacenze, a correnti 
elettriche che si possono individuare con la misurazione delle 
differenze di potenziale. Ai minerali della specie accennata 
appartengono la magigor parte dei solfuri, come la galena е 
la pirite, ma non le blende; i minerali contenenti arsenico 
e antimonio, gli ossidi del manganese, come pure diverse 
antraciti e diversi carboni fossili. I carbonati, i silicati, l'e- 
matite e la limonite non appartengono a questo gruppo per- 
chè non conducono la corrente elettrica. Gli sperimentatori 
sopra citati hanno stabilito che nel giacimento di minerale 
"rre della corrente dall'alto al basso, e che fuori del 
mento, cioè nel terreno, la corrente va dal basso all’ 


(10) Electr. World 48, 365 (1920). 
(11) €. R. 174, 477 (1922). 
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L'azione elettrolitica consiste in questo: nelle regioni pro- 
fonde, dove esiste poca o nulla umidità, viene trasportato al 
minerale dell'ossigeno, mentre nelle parti superiori, dove il 
suolo è umido e ventilato, viene portato al minerale stesso 
dell'idrogeno. In forza di questa azione elettrolitica, Tossi- 
geno penetra în profondità lungo il giacimento minerale. 

Si può dunque ammettere che nei casi in cui nella 
guaina di un cavo vengano accertate delle correnti entranti 
o uscenti, e gli impianti dai quali potrebbero provenire le 
correnti vaganti siano molto lontani, sussista un'azione ana- 
loga a quella osservata da C. е M. Schlumberger nei giaci- 
menti minerali. 

1l caso di corrosione, ad una guaina di piombo, che stia- 
mo per descrivere „ha reso possibile la prova sicura che la 
sola presenza di corrente elettrica nel mantello del cavo, 
qualora questa corrente non superi il valore precedente 
mente indicato, non può servire come punto d'appoggio per 
giudicare se la corrosione sia stata o meno causata da cor- 
renti estraneo. 

A Stetten а. К. М. giace nel terreno schistoso, argilloso, 
un cavo della lunghezza di 435 metri, posto in direzione quasi 
esatta nord-sud, Ш terreno, colorato in giallo-chiaro, con- 
tiene numerose pietruzze calcaree, rotonde del diametro da 
1 а 30 millimetri. Il rapporto di miscela dell’argilla a queste 
pietruzze è di 3 a 7, ed il contenuto totale del suolo in car- 
bonato di calcio è dell’86,8 %. La composizione chimica 
del suolo fa supporre senz'altro una corrosione puramente 
chimica del cavo di piombo che si trova senza difesa nel ter- 
reno, tanto più che il suolo è permanentemente umido, in 
conseguenza della falda acquifera molto elevata che, in al. 
cuni punti, trovasi alla profondità di soli 30-50 em. Il cavo, 
nel tratto verso nord, per una lunghezza di 260 metri, è i 
difeso ed ha un diametro di em. 1,5 (sopra il piombo). La 
parte sud, della lunghezza di 175 metri, è costituita da cavo 
protetto con armatura di fili di acciaio. Originariamente il 
cavo giaceva indifeso per tutta la sua lunghezza, però, in se- 
guito a corrosione, la parte sud di esso fu sostituita con cavo 
protetto. Per stabilire la causa della corrosione, furono ese- 
guite, nel giugno 1926, delle misurazioni della corrente nel 
tubo, A questo scopo il cavo fu messo a nudo in cinque punti, 
e la guaina del cavo fu divisa in sei sezioni, per mezzo di 
cinque tagli circolari della larghezza di 5 mm. Come risulta 
dalla figura n. 1, la guaina del cavo, nel primo punto di mi- 
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surazione, cioè nel punto più settentrionale, porta 0,03 mA 
di corrente nella direzione da nord a sud, cioè verso il cavo 
difeso, Al secondo punto, la guaina del cavo porta una cor- 
rente di 40 mA, pure nella direzione nord-sud. Questa cor- 
rente entra tra il punto più a nord del cavo e il punto di 
misurazione IL Al punto INI furono trovati 75 mA, ci 
35 mA di più che al secondo punto di misurazione, Tra i 
punti di misurazione H e Ш entrano dunque, nella guaina 
del cavo, altri 35 mA. Il quarto punto di misurazione ci dà 
82 mA di corrente, Tra i punti di misurazione Ш e IV en- 
trano dunque, nella guaina del cavo, altri 7 mA. Il punto 
di misurazione IV si trova nel punto in cui il cavo indifeso 
a quello armato con fili di acciaio, Nel punto V 
di misurazione, che giace a metà del cavo armato, non si 
nota alcuna corrente. Gli 92 mA trovati al punto IV, ab- 
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bandonano dunque nuovamente il piombo nel tratto tra il 
punto IV e il V. Le figure seguenti rappresentano alcuni sche- 
mi di misure che confermano le condizi 
corrente sopra descritto, e mostrano quale parte della cor- 
e spetti all’azione della coppia costituita dalla guaina 
di piombo del cavo е dal ferro dell'armatura. 
La figura 2 mostra come il taglio del mantello del cavo, 
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nel punto di misura V, non provochi aleuna variazione della 
corrente del tubo nei punti di misura I e IV. 

Le figure da 3 a 5 mostrano chiaramente come il movi- 
mento della corrente nella guaina del cavo diminuisca sen- 
Imente qualora venga inserita una soluzione di continuità 
nel cavo indifeso, Sarebbe più efficace incidere la guaina del 
cavo stesso, uno stagno. Un elettrodo immerso nello stagno e 
rente spettante all’azione della coppia piombo-ferro: fu ae- 
certata una corrente della intensità di 1,5 mA, che andava 


15тА 
ки. 6. 

dal mantello del cavo all'armatura di ferro, e, attraverso la 
juta umida, ritornava alla superficie del mantello di piombo. 

Circa 50 metri a nord del luogo dove il cavo difeso si 
congiunge con quello indifeso, si trova, in prossimità del 
cavo stesso, uno stagno, Un elettrodo immerso nello stagno е 
inserito în circuito con un milliamperometro, congiunto con 
la guaina del cavo, permise di stabilire un assorbimento di 
corrente, da parte del mantello del cavo, nella misura di 0,4 
mA per йш“, La corrente del tubo, accertata, era una pura 
corrente continua. Tuttavia, fino a grande distanza dal cavo, 
non esistevano impi: corrente continua, Gli impianti ad 
alta е a bassa tensione, nel territorio di Steiten a. К. M., por- 
tano esclusivamente corrente alternata. Nella corrente del 
tubo si percepiscono appena gli alti armonici della corrente 
alternata (correnti di capacità), di un valore talmente pi 
colo, da non poter essere più misurati col dinamometro, L'o 
da base di 50 periodi, manca. L'influenza delle tramvie elet 
triche è esclusa poichè la tramvia più vicina si trova a Sci 
fusa, cioè alla distanza di 57 km., in linea d’aria, In base 
a questa constatazione si è supposto che la corrosione sia 
causata da correnti di equilibramento della terra. Questa 
conclusione non è però giustificata. Come si mostrerà subito, 
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ci troviamo di fronte ad una autocorrosione, e le correnti rap- 
presentano fenomeni accessori della decomposizione chimica, 
An conseguenza della azione chimica disuguale, il cavo for- 
ma un elemento galvanico. La superficie della parte indifesa 
del cavo, lunga 200 metri, viene attaccata fortemente con 
formazione di carbonato basico di piombo e idrato di piom- 
bo. La superlicie della guaina dilesa, lunga 175 metri, ri- 
mane pressochè inalterata. L'avvolgimento di juta, che si 
trova ira il ferro ed sl piombo, è completamente impregnato 
di umidità е permette 11. passaggio, quasi indisturbato, della 
corrente elettrica, ma non dell'ossigeno, che pertanto non 
reca alcuna co nza pratica, Conformemente alle osserva- 
zioni latte da С. e M. Schlumberger, dal mantello del cavo 
difeso (parte sua) esce della corrente che corre attraverso il 
terreno verso nord, per entrare nel mantello del cavo nella 
sua parte indifesa, già fortemente corrosa. L'intensità della 
corrente è massima nel punto di contatto dei due tratti, d 
feso e non ailes, della guaina, e minima nelle parti pi 
lontane da questo punto, cioè alle estremità, L'assorbimento 
di corrente attraverso l'elettrodo immerso nello stagno sopra 
accennato, non contraddice la spiegazione data circa la for- 
mazione della corrente del tubo. 


Se entrasero effettivamente delle correnti di equilibra- 
mento di terra, dirette est-ovest, nel tratto settentrionale del- 
la guaina del cavo, e corressero lungo questo, verso sud, per 
uscire lungo il cavo difeso, continuando poi il loro cammino 
verso ovest, non risulterebbe chiaro perchè queste correnti 
abbandonino quasi completamente il cavo, tra i punti di mi- 
sura IV e V, e non si trovino più uniformemente distribuite 
lungo tutto il restante mantello del cavo. Manca sopratutto 
una spiegazione sufficiente del fatto che le correnti scelgono 
la via indiretta, lungo il mantello del cavo, anzichè attraver- 
sario nel punto in cui lo urtano, ll fenomeno sopra accen- 
nato non si può spiegare con la struttura non omogenea del 
terreno, о con la sua conduttività, perchè il terreno stesso, 
lungo tutta l'estensione del cavo, risulta, per constatazioni 
geologiche, omogeneo. 

Per rispondere ai quesiti teorici risultanti da questo caso 
pratico di corrosione, fu fatto il seguente esperimento di la- 
boratorio. Due piastre di piombo, della grandezza di 1 dm’, 
attrezzate come quelle usate precedentemente, furono messe 
in una soluzione diluita, al 0,2 %, di cloruro di calcio e le 
due estremità delle piastre, emergenti dalla soluzione, furono 
congiunte, inserendovi un milliamperometro. Si chbe cura 

inchè una delle pi 
l'ossigeno dell’aria (stava in un cilindro di argilla chiuso alla 
estremità superiore), mentre l’altra piastra aveva la possibi 
di ossidarsi superficialmente mediante l’accesso di ossigeno 
nella soluzione. Prima di cominciare l'esperimento, il liqui- 
do fu liberato dall’ossigeno mediante l’ebullizione. La pia- 
stra che veniva a contatto con l'ossigeno assunse un poten- 
“ziale positivo, in confronto dell'altra difesa dal contatto del- 
l'aria. La differenza di tensione raggiunse i 14 millivolt. Se 
alla soluzione contenuta nel cilindro di argilla si aggiungeva 
un po’ di soluzione di idrato di calcio, la differenza di po- 
tenziale saliva istantaneamente a 23 millivolt. Un aumento 
non indifferente fu inoltre constatato nel caso în cui la pia- 
stra, non difesa dall'aria, veniva tolta dalla soluzione e os- 
sidata, mediante riscaldamento all'aria. Una piastra diventa 
tanto più positiva quanto più ossigeno arriva su di essa, Ciò 
è chiaro, in quanto che, in ultima analisi, la f. e. m, viene 
maisurata tra ossido di piombo e piombo, f. e. m. che secondo 
gli esperimenti qui descritti, può raggiungere, con lisciva di 
soda, il valore di volt 0,260. 
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Come è noto, l'intensità della corrente di un elemento 
galvanico, dipende dalla estensione della superficie degli elet- 
trodi, Per esaminare se una corrente del tubo del valore 
di 80 mA possa sorgere fra Je due estremità della guaina 
di un cavo, divisa in due parti a mezzo di una incisione 
circolare, nell'ipotesi che un'estiemità dentro la terra sia 
germente soggetta a ossidazione, mentre l’altra no, fu preso 
un cavo in piombo della lunghezza di circa 5 metri, e della 
rossezza di cirea 8 mm. Tale cavo, giaceva in un terreno 
schistoso, dal quale fu dovuto togliere, dopo un anno e me: 
zo, perchè erasi corroso chimicamente con formazione di 
carbonato basico di piombo, ll cavo stesso fu posto nell'as 
qua corrente e fu misurata la corrente del tubo che da esso 
passava ad un altro cavo tubolare, lucido, della stessa lunghez- 
za, e non corroso, immerso nella stessa acqua corrente. Fu- 
топо misurati 3,5 mA, Prendendo due cavi della lunghezza di 
100 metri, la corrente del tubo sarebbe dunque di 70 mA. Co 

sarebbe già superata l'intensità d 
accertata nel cavo di Stetten, poiché i 
lun 


lla corrente del tubo 
quest’ultimo, per una 
hezza di 200 metri, furono accertati soltanto 80 mA 
La tensione misurata tra ambedue i pezzi di cavo sperimen- 
tati, ammontò a 60 mV, 

Sembrò utile sperimentare quali tensioni possono sorgere 
piombo e ferro, qualora questi due metalli siano immersi 
n acqua della specie e composizione di quella che si trova 
nel terreno, Nella letteratura non si trovano su ciò notizie 
attendibili. Esse ci contraddicono parzialmente. Secondo alcu- 
ne asserzioni il piombo si comporta elettronegativamente ri- 
spetto al ferro, secondo altre clettropositivamente, e precisa- 
mente „tanto nei terreni acidi, che alcalini. Gli esperimenti 
di laboratorio fatti qui, hanno portato i lumi desiderati. In 
tutte le acque comuni del terreno, cioè in quelle con piccolo 
contenuto di cloruro di calcio, gesso о bicarbonato di calcio, 
il piombo levigato si comporta negativamente rispetto al 
ferro levigato, Nella stessa misura nella quale i due metalli 
vengono ossidati per mezzo dell'ossigeno contenuto nel liqui- 
do, oppure per mezzo dell'ossigeno dell’aria, la differenza 
di potenziale diminuisce, per convertirsi presto in d. d. p. 
di segno opposto. Il piombo diventa positivo rispetto al fer- 
ro. Negli esperimenti di laboratorio la inversione di polarità 
avvenne già dopo 5-10 minuti, Le d. d. p. massime misurate, 
ammontarono a volt 0,1, con elettrodi levigati (piombo ne- 
gativo), e a volt 0,265, dopo 21 ore di permanenza dei due 
metalli in acqua proveniente da terreno schistoso (piombo 
positivo). 

In una soluzione artificiale al 0,32 % di bicarbonato di 
calcio, il piombo levigato assunse, verso il ferro levigato, una 
tensione iniziale di volt 0,18, che, dopo 5 minuti, scese a 0, 
е che, dopo il rovesciamento del segno (piombo positivo e 
ferro negativo), aumentò assai più lentamente che n 
precedentemente accennati, nei quali fu adoperata acqua del 
terreno, quale liquido sperimentale, In una soluzione di bi- 
carbonato di magnesio all'l %, la differenza di potenziale 
iniziale ammontò pure a volt 0,18 (piombo negativo, ferro 
positivo), e la diminuzione della tensione, come l'inversione 
dei poli, si effettuarono assai più lentamente che in tutti i 
casi sopra accennati. In quest'ultimo avvenne non prima di 
50 minuti. In una soluzione moderatamente concentrata di 
idrato di calcio, il piombo rimase costantemente negativo ri- 
spetto al ferro, e la d. d. p. crebbe lentamente e costantemente 
da volt 0,015, all’inizio dell’esperimento, a volt 0,036, dopo 
36 ore. 

Gli esperimenti dimostrano che il divenire positivo del 
piombo rispetto al ferro è una funzione dell'ossidazione su- 
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perüciale del piombo. Qualora il piombo si trovi in un li- 
quao ene ne impedisca la ossidazione, o che sciolga la sot- 
ше решоа ш ossido di piombo che si forma, come fa, ad 
esempio, Ja soluzione di лагао di calcio, esso rimane nega- 
uvo verso al terro, Nelle guaine di piombo dei cavi, non ab- 
bamo a che iare, tuttavia, con superfici di piombo puro, 
ша con superhei sempre più o meno ossidate, Praticamente 
percio, il mantello di piombo di un eavo sarà quasi sempre 
posiuvo verso il Lerro, 

La corvente constatata nel cavo di Stetten, tra l'armatura 
di lero ed ii manteilo di piombo, scorre, attraverso l'avvol- 
gimento dr уша umido, dai [erro al piombo, e nel terreno, 
ual piomno at ferro, attraverso lo strumento di misura. La 
corrente era ancora molto piccola. Questa constatazione ci 
indica anche che il mantello di piombo, sotto la difesa, era 

à ро? озмашо, quantunque l'ossidazione non fosse ancora 
шоно progredita, 

Doveva, шише, ancora esaminarsi ja questione della spie- 
zione dene piccole quantità di cloruro di piombo, presenti 
1 prodotto di corrosione di un cavo in piombo, corroso 
io chimicamente, La risposta è la seguente: Quando, in 
seguito a corrosione chimica, si è formato, sulla guaina del 
cavo, dell'ossido di piombo, о del carbonato basico di piom- 
vo, in grande quantità, le piccole quantità di cloruri solubili, 
contenute nelle acque del terreno, е ciò vale anche per i 
sollati solubili contenuti nel suolo, possono operare la tra- 
stormazione ai una piccola parte dell'ossido di piombo, o 
dei carbonato di piombo, in cloruro di piombo, о solfato di 
piombo, Poiché ia quantità di cloruri o di solfati, disponibili 
per questa trasformazione chimica, è molto piccola, la tra- 
stormazione stessa avviene molto lentamente, e la quantità di 
cloruro di piombo, che si riscontra nel prodotto di corrosio- 
ne di un cavo di piombo corroso solo chimicamente, rimane, 
perciò, costantemente al disotto di un livello molto basso. 

Finora, їп questi casi, non fu accertato più del 4 % di 
PoCL. Kesta pertanto esclusa una conclusione fallace, nel 
rispondere alla questione cirea la causa della corrosione. 

Conclusione. — 1) L'accertamento di correnti nel tubo 
e di correnti uscenti dal mantello del cavo, qualora l'inten- 
sità sia piccola, non è una dimostrazione di corrosione cau- 
saia da correnti estranee, Correnti del tubo di intensità non 
superiore a 100 mA, e correnti uscenti della intensità di ра. 
recchi mA per dm, possono sorgere quale fenomeno acces- 
sorio di decomposizione chimica della guaina di piombo di 
un cavo 

2) Una dimostrazione sicura della corrosione causata da 
correnti estranee, è data dalla natura chimica del prodotto di 
corrosione, Questo consta, in easo di corrosione elettrolitica, 
esclusivamente o prevalentemente di solfato di piombo, clo- 
ruro di piombo o nitrato di piombo. Anche il biossido di 
piombo è un indizio caratteristico della corrosione elettrica, 
ma non si riscontra sempre, o, se mai, in piccole quantità, 
nel prodotto di corrosione. 

Nella corrosione chimica, il prodotto di corrosione, in 
certe circostanze può contenere, in piccola quantità, cloruri, 

olfati o nitrati; ma sempre in piccole quantità, (inferiori al 
4 %) e non può dar luogo a conclusioni falla 

3) Nella corrosione elettrolitica, il piombo viene corroso 
nto anodivamente, Una corrosione catodica non ha luogo. 
ido essa fu qualche volta supposta erroneamente, si trat- 
tava di manifestazione secondaria, causata dall’azione dello 
idrato di calcio, depositato nel punto d'entrata della corrente, 
e trasformato in carbonato di calcio dal biossido di carbonio 
contenuto nell’aria esistente nel terreno. 
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4) L'influenza dannosa delle correnti vaganti arriva pra- 
ticamente soltanto ішо alla distanza di 100 metri. Un cavo 
e sicuro qualora disti an tutta Ja sua lunghezza più di 100 
meu ualle rotaie Lramviarie, Per ragioni di sicurezza, quan- 
do è possibile, si raudoppia lale distanza. 

э) ш tutt i casi ner quali sı possono accertare correnti 
elettriche, quale fenomeno accessorio della decomposizione 
chimica, i punti ossivati ael muntelio del cavo, corrispondono 
ar punu а ingresso аена corrente; i punti non ancora ossi- 
аап, o poco ossidati, della guana del cavo, corrispondono ai 
punu d'uscita della corrente. И piombo ossidato superticial- 
mente si comporta, nell acqua comune, positivamente verso il 
piompo levigato, La d. d. p. massima, tra un cavo ossidato 
superlicialmente, ed un cavo levigato, non ancora usato, am- 
monto a volt 0,000. 

6) 11 promu levigato, neli'aequa comune, con l'esclusio- 
ne di ossigeno, si comporta negauvamente rispetto al ferro. 
La ашегешга di potenziale ammonta, in cifra tonda, a volt 
Ul. Con L'accesso dell’aria и piombo, in seguito alla ossi- 
dazione «superhciale, sr comporta positivamente rispetto al 
lero, La tensione del piombo ossidato superficialmente dal- 
Possig 


шо dell'aria, rispetto al ferro, nell'acqua comune, può 
gere quasi volt 0,3. * 


rapgiu 
Dr. ОТТО HAEHNEL 


биеге 
dell'Ufficio Imperiale. Tecnico 
dei Telegrai — Beri 


(5) Dell'a Elektrische Nachrichten: 
pag. 106. 

Traduzione eseguita a cura dell'ing. А. Baldini e del doit. U, Pon- 
tani del К. Istituto Sperimentalo dele Comunicazioni, Sez. Р. Т. T. 


cchnik », anno 1921, T. 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Lexar Soram: Marconi, Dalla Borgata di Pontecchio all Australia. Edi 
zione Morano. Napoli, 1928, L. 25 
L'Editore Morano ha pubblicato, sotto el 

con chiari e nitidi caratteri, un inter 


ile veste tipografica, e 


nie lavoro che costituisce una 


vera ed originale primizia nel suo genere. 

Ш marchese Luigi Solari, autore del bel volume, fedele amico е 
seguace del Grande Italiano, ha voluto ria 
aneddoti sullo sviluppo de 
€ dare, nell'opera 
persona del Marconi. 

Ш volume, scritto con quella + 
che caratterizzano il tecnico, si lascia 


nere ricordi storiei єй 
invenzione dei secoli XIX e XX, 
mto possa riguardare la 


шешш e, insieme quella precisione 


eggere da noi italiani con piacere 
mo orgoglio di saperci concittadini 
è salutato entusiasticamente е con 


e, anche, con un po' di quel legi 

del 

eguale intensità in qualunque parte del mo 
Noi raccomandiamo il bel libro 

di far loro cosu veramen 

di questo fascicolo, un breve capitolo per invogliare i lettori stessi a 

scorrere intera l'opera del marchese Solari. 


lustro inventore il cui nom 
do abitato. 

leuori di questa Rivista, sicuri 
gradita; pubblichiamo, anzi, in'altra parte 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamente messo in vendita, a cura della 
Rivista « Telegrafi - Telefoni - Radiocomunicazioni », il 
primo fascicolo contenente la raccolta dei capitolati spe- 
ciali sinora pubblicati nei fascicoli precedenti. 

Dirigere richieste alla « Anonima Romana Edito- 
riale », Via Virgilio, 16 - Roma. 
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I recenti progressi della telefonia a grande distanza 


negli Stati Uniti. 


In un'industria, come la t 
risce negli Stati Uniti 
ramo della tecnica ciò che costituise 
si manifesta in modo p: 
he a grande distanza. 
si 


fonia, quale attualmente fio- 
moito difficile determinare, in ciascun 
un progresso, Tale fatto 
ticolare per le trasmissioni telefoni- 
Tuto ciò che si può fare è di с 
lerare un certo intervallo di tempo e di segnalare i progressi 
realizzati, paragonando lo stato delle cose al principio e alla 
fine del periodo di lerato 

La tecnica tel non è in America una suecessione 
di progressi, separati da periodi di stasi: tale come è orga- 
nizzata essa implica una lotta incessante per il progresso. 1 
problemi sono conosciuti mesi е anni prima che le soluzioni 
non diventino ne i 


è possibile organizzare ricer- 
che allo scopo di prevenire a tempo opportuno la soluzione 


desiderata, È raro allora che si portino tutti gli sforzi in una 
unica direzione; si studiano invece due о tre maniere per 
ottenere il risultato desiderato e in ciaseuna di queste vie 
le ricerche sono attivamente spinte oppure sospese, secondo 
l'importanza relativa dei risultati parziali ottenuti. 

Un esempio evidente della utilità di questo metodo è 
rappresentato dal Servizio Studi e Ricerche della Bell System. 

Nel 1909, il limite massimo per la telefonia a grande 
distanza era rappresentato dalla linea New York-Chicago (cir- 
ca 1,600 km.). Lo stato della tecnica a quell'epoca non per- 
metteva di andare oltre, L'esposizione del Panama-Pacifico 
doveva aprire le sue porte nell'inverno 1914-1915 a S. Fran- 
cisco, e si era promesso un servizio telefonico transcontinen- 
tale per l'inaugurazione. 

Una data era stata fissata e si trattava di creare una 
tecnica nuova e di realizzare su questa base nuove installa- 
zioni. Non c'era tempo da perdere e non si poteva permette- 

io. Tuttavia i primi passi furono lenti e fatti 
con prudenza. Mesi interi furono occupati per gli studi pre- 
liminari, e in seguito il lavoro cominciò per vie diverse. I 
lavori preliminari e sosì completi e gli sforzi ulte- 
riori cosi vigorosi, ehe nel luglio 1914 l'opera era terminata 
e le coste del Pacifico e dell'Atlantico collegate da una nuo- 
va linea, Ma questo i erano trovati tre me- 
todi per raggiungere i 5.400 chilon 
gne е deser erano gettate le bas 
di comunicazioni per fili e senza fil 

I progressi raggiunti dalla radiotelefonia a grande di- 
stanza nel 1915, furono una conseguenza diretta dell'esperien- 
za transcontinentale che si era fatta nei due o tre anni pre- 
cedenti. 

Nel luglio 1914, la Compagnia Bell non aveva nessuna 
stazione radio. Nell'aprile 1915, il collegamento radiotelefo- 
nico tra Montauk da una parte e Wilmingion e Brunswick 
dall'altra, con circuiti interurbani riuniti ai posti di emis- 
sione е di ricezione era un fatto compiuto, e alla fine del- 
l’anno le conversazoni fra Arlington, Panama, San Diego, San 
Francisco e Honolulu, erano già del dominio della storia. 

A parte le cerimonie solenni che completano qualche ri- 
sultato importante, non c'è nulla che possa indicare il pro- 
gresso netto della tecnica, Ogni cosa nuova si mescola con 
quella passata e a quella dell'avvenire, senza che si possa 
tracciare dei limiti. 


no stati 


tri di pianure, monta- 
di numerosi altri tipi 


Avuta un'idea del modo come procedono le cose, esami- 
niamo i progressi che si sono fatti in questi ultimi dodici о 
tredici anni. 

AL principio di questo periodo, i tecnici delle comuni 
zioni telefoniche a grande distanza, conoscevano i circuiti 
pupmizzati in fili aerei o in cavi; i circuiti aerei combina 
1а telegrafia е la telefonia simultanea; e le nozioni rudimen- 
tali della tecnica dei relais telefonici; ma nessuna prospetti» 
va di applicazione commerciale gli sì offriva. Per la costru- 
zione di una rete telefonica a grande distanza, gli mancavano 
ancora molti elementi, e le installazioni non potevano essere 
che incomplete. Non possedeva cioè nè un sistema completo 
ai pupinizzazione, nè quell'amplifiratore di deboli correnti, 
privo di distorsione, che era stato il sogno dell'ingegnere fin 
all'origine oella telefonia, e che era considerata come la so- 
luzione per l'utilizzazione completa di una rete telefonica. 
inoltre, egli non conosceva la teletonia e la telegrafia multi- 
pa, più della radiotelegrafia, 

Quando, una dozzina di anni fa, si parlò di stabilire una 
linea a grande distanza, il tecnico poteva scegliere fra i cir- 

ti pupinizzati in fili aerei о in cavo, secondo il caso, e fra 
i circuiti combinati in fili aerei, Nel primo caso, poteva ot- 
tenere una maggior portata per un dato diametro dei con- 
duttori, oppure una determinata portata con dei conduttori 
di diametro più piccolo; e nell'altro caso, poteva avere tre 
circuiti metallici con due coppie di conduttori. Ma la pupi- 
nizzazione e la combinazione dei circuiti non poteva esistere 
simultaneamente, come non si potevano combinare i circuiti 
in cavo di una certa lunghezza, 

Il primo passo che si fece, per uscire da questa situa- 
zione, tu la realizzazione di un tipo di bobina Pupin che 
permetteva la combinazione dei circuiti aerei pupinizzati e la 
pupini пе dei circuiti combinati che si ricavavano dai 
reali. In seguito vennero i cavi a circuiti combinati e le bo- 
bine Pupin adatte per questi cavi. 

Il tecnico si trovava a questo punto sufficientemente equi- 
paggiato per impiegare economicamente tutti i tipi di circuiti 
a distanze per le quali l'energia prodotta dal microfono potesse 
azionare un ricevitore. Egli seppe trarre la miglior parte 
possibile dalle diverse invenzioni che avevano migliorato le 
linee aeree, i cavi e lo lince eterogenee. Ш circuito combinato 
aereo New York-Denver pupinizzato, e il cavo sotterraneo 
Boston-Washington pupinizzato e a circuiti combinati, rap- 
presentano due esempi caratteristici di linee costruite du- 
rante questo periodo, Col primo si raggiungeva il limite di 
distanza che praticamente non si può oltrepassare con l’ener- 
gia prodotta da un microfono, mentre il secondo rappresenta 
la sezione massima che si è raggiunta per i conduttori їп 
cavo. 

Durante questo periodo, altri studi venivano fatti in al- 
tri campi, e l'amplificatore meccanico о ricevitore-microfo- 
no „raggiungeva la perfezione. Sotto l'impulso di deboli cor- 
renti di conversazione, questo apparecchio lanciava sulla li- 
nea l'energia eletrica di una batteria o di altra sorgente lo- 
cale, e le correnti di conversazione erano per così dire ri 
vificate, Però l'amplificatore meccanico era un apparecchio 
imperfetto, e benchè desse, e dia tuttora, risultati soddisfacenti 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ET TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


sui circuiti non pupinizzati, esso non potè mai essere impie- 
gato, con successo, sulle lince pupinizzate, le quali hanno 
finito per es erate come il tipo classico di linea 
teletomica interurbana, J lavori compiuti allo scopo di perfe- 
zionare il relus meccanico e di adattarlo al servizio telefo- 
o, Lu non pertanto l'opera che apri la via al successo finale, 
Durante questo periodo di tempo, i fisici, i chimici e i 
matematici in numerosi laboratori di diverse parti del mon- 
do si occupavano di ricerche che dovevano condurre a una 
completa rivoluzione nella tecnica. delle comunicazioni, Essi 
stugravano 1 fondamenti dell'elettricità, il suo passaggio at- 
traverso il gas e il vuoto; e il mezzo di guidare le particelle 
ai elettricità, le quali, come ora sappiamo, sono gli agenti 
che trasportano l'energi 


re consi 


Da questi lavori nacque finalmente la lampada a tre 
udion » di De Forest, la quale costituisce cer- 


elettro 
tamente la pi 


ria nel mondo della s 
tutto completo, 


prietà sono tali che, combinate ad al menti, essa possa 
oltrire una vera catena continua di utili applicazioni. Le 
ricerche stesse [atte su di essa, hanno aperto altre vie di 
studi e scoperte, delle quali l'audion è stata però, fin d'ora, 
la più utile. 

L'audion costituisce elfettivamente l'anima. del moderno 
relais telefonico ed è nello stesso tempo l'anima. della ra- 
diotelefonia e della radiotelegrafia moderna, La lampada a 
tre elettrodi è impiegata come generatrice di corrente alter- 
nata ad alta frequenza; è essa che permette la modulazione 
delle correnti ad alta frequenza trasformandole in correnti a 
frequenza udibile nei sistemi di radiofonia o di telef 
renti convogliate rende possibile il te 
e serve in migliaia di modi alla telefonia. 

La fine di questi dodici anni ci trova molto più progre- 
diti che al principio, e, benchè i dettagli di molti problemi 
siano ancora allo stato di studio е molte cose restino ancora 
da inventare, per rendere possibile l'impianto delle reti te- 
lefoniche dell'avvenire come si prevedono ora, noi ritenis 
mo che, per quanto lungi si popsa intravedere il problema 
della telefonia a grande distanza, il tecnico ha oggi in mano 
gli elementi necessari per far fronte a tutte le esigenze com- 
merciali, 

In molti casi poi, ha a disposizione eleme i quelli 
che non ne possa adoperare, In altri termini egli ha la possi- 
bilità tecnica di realizzare cose, dalle quali non se ne può 
ricavare subito alcun profitto pecuniario .Gli studiosi si sono 
orientati verso i problemi dell'avvenire, e il prossimo periodo 
di dicci anni sarà probabilmente testimone di progressi pi 
notevoli di quelli del passato, Come il lavoro di questi stu- 
diosi perverrà al cambiamento delle condizioni economiche e 
sociali, e come l’invenzione di metodi nuovi e perfezionati 

comunicazioni rapide e a buon prezzo, determinerà una 
nuova evoluzione, sono due questioni che è prematuro di- 


йа а cor- 
«ono altoparlante, 


Dopo queste considerazioni generali, è interessante cs 
minare con qualche dettaglio i diversi elementi che sono sta 
oggetto del perfezionamento durante il periodo che ci inte- 
rossa, 


Purinizzazione. — La bobina di pupinizzazione per cir- 
ta fra il 1900 e il 1910 è quella rap- 
таа nella бешга 1. A parte le dimensioni е le costanti 
‚+ vno, essa era 
essenzialmente costituita da un nucleo teroidale formato da 


possono variare secondo il hi 


Anno VIII - 10-11 


parecchi chilometri di sottile filo di ferro isolato, sul quale 
erano disposti due avvolgimenti, sensibilmente identici, di 
filo di rame isolato. I due avvolgimenti occupavano le metà 
opposte del nucleo toroidale, come vedesi dalla figura 1. 
Questa disposizione era perfettamente soddisfacente dal 
lato tecnico, fino a tanto che non si fece uso che dei soli 


Fig. L. 


circuiti semplici. Ma esse erano totalmente 
circuiti combinati, poichè per questi è necessario un alto gra- 
lo di equilibrio statico ed elettromagnetico se si vogliono 
evitare le mescolanze delle conversazioni fra i vari circuiti 
(diafonia). 

D'altra parte, tanto la formazione dei circuiti combinati 
come la pupinizzazione, hanno entrambe un grande valore 


Fig. 2. 


economico, e non si poteva rinunciare ай vantaggi dell'uno o 
dell'altro. Il tecnico doveva quindi cercare di farle coesistere. 

Per ciò che riguarda le bobine le figure 2, 3 e 4 rappre- 
tano come esse vengono collegate. Le prime bobine costruite 
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per i circuiti combinati, avevano lo stesso tipo di nucleo a 
fili di ferro, come le bobine dei circuiti base. Le bobine per 
i circuiti reali non si distinguevano da quelle per i cire 
combinati che per il fatto di avere due avvolgimenti perfet- 
tamente equilibrati e ripartiti su tutto i 
presentato dalla figura 2, Questa disposi 
nizzazione normale sui circuiti reali e un minimo di indut- 
tanza e di fughe magnetiche per i circuiti combina 
Per pupinizzare il circuito combinato, è necessa 
chè le correnti vanno parallelamente nei due fili di una cop- 


+ 


Dober go in 


p 


1 


Fig. 4. 


pia e ritornano ugualmente eui due fili della seconda coppia, 
impiegare delle bobine con quattro avvolgimenti invece di 
due. Inoltre è essenziale ottenere il più perfetto equilibrio, 
allo scopo di evitare i fenomeni di diafonia е una differente 
carica dei circuiti. 

È da notare che în queste bobine per ciruciti combinati, 
gli avvolgimenti sono ripartiti a coppie. Poichè ci sono tre 
circuiti da pupinizzare in ogni combinazione, due bobine per 
circuiti reali e una per il circuito combinato vengono riunite 
insieme, come è indicato nella figura 4, per costituire una 
unità di pupinizzazione. 

Quando si debbono pupinizzare un gran numero di cir- 
cuiti in uno stesso punto, come nel caso di un cavo, tutte le 
bobine vengono riunite insieme in una grande cassa di ferro. 

In questa relazione non si può esporre dettagliatamente 
tutti i perfezionamenti che sono stati necessari per giungere 
alla pupinizzazione dei circuiti combinati aerei o in cavo. Ba- 
sti osservare che sopra tutti i circuiti è necessario ottenere 
un perfetto equilibrio meccanico ed elettrico, come quello che 
si esige per la fabbricazione delle bobine e delle unità di pu- 
pinizzarione, 

In questi ultimi quattro anni, al nucleo costruito di fili 
di ferro isolati, è ito un nueleo migliore e più 
economico: questo è formato da polvere di ferro elettrolitico, 
compressa în una massa solida a pressione uniforme. 


Tr RELAIS TELEFONICO. — Poichè la pupinizzazione, tale 
come viene attualmente utilizzata, ha essenzialmente per sco- 
po di modificare le caratteristiche di una linea per mezzo di 
bobine di induttanza, al fine di diminuire l'attenuazione e di 
dare al ricevitore la percentuale massima della corrente tra- 
smessa, è evidente che esiste un certo limite tecnico al be- 
neficio che da questo procedimento si può trarre. Coi mate- 
riali (conduttori e magnetici), oggi impiegati, la corrente 
trasmessa anche sulle linee meglio pupinizzate, finisce per 
diminuire al di là del valore, necessario per azionare pratica- 
mente il miglior ricevitore. Quindi il limite di perfeziona. 
mento con la sola pupinizzazione era oramai raggiunto. Que- 
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sta distanza limite era però molto inferiore alle distanze ne- 
cessarie alla telefonia commerciale, e si dovettero quindi 
cercare altri mezzi per aumentare la portata delle trasmissioni. 

Questi iunti dal re- 
lais telefonico, cioè dall'amplificatore, apparecchio collocato 
sulla linea ad allo scopo di dare al cir- 
cuito un'energia elettrica nuova, In generale la forma dell'on- 
da all’uscita dell’amplificatore, non è migliore di quella del'a 
corrente che entra, mentre invece la pupinizzazione riduce 
la distorsione, cioè migliora la qualità della parola trasmessa. 
П relais telefonico moderno però funziona così bene, che la 
corrente amplificata è, sotto ogni rapporto, un'immagine esat- 
ta e ingrandita della corrente attenuata che ad esso arriva. 
Tn altri termini, esso non altera la qualità della parola tra- 
smessa, di modo che, se la distorsione della linea non è trop- 
po grande, si può, per aumentare la portata, introdurre tra il 
posto di trasmissione e quello di ricezione, un gran numero 
di amplificatori, 

Nel primo tentativo pratico per costruire amplificatori, 
si fece uso di ricevitori, azionanti trasmettitori alimentati da 


imiti superiori dovevano essere rag; 


tervalli convenienti 


una batteria locale. La figura 5 dà lo schema di questo tipo 
di amplificatore. La corrente debole proveniente da sinistra, 
passa attaverso un ricevitore, che aziona una capsula micro- 
fonica. Questo microfono è alimentato da una batteria locale, 
collegata in modo tale che la corrente della batteria non pos 
sa passare sulla linea, nè le correnti telefoniche essere shun- 
tato in modo apprezzabile dalla batteria. 

Quando questo apparecchio è ben collocato, la corrente 
che esce da destra è considerevolmente più intensa di quella 
che entra da sinistra. Essendo però il sistema meccanico, si 
nota una distorsione apprezzabile della voce, perciò non si 
può effettuare, con questo sistema, più di due o tre amplifi- 
cazioni successive senza notar un'alterazione notevole della 
voce. s 

È da osservare poi che il dispositivo della figura 5 non 
può funzionare che in un solo senso, poichè le correnti che 


Fig. 6. 


si propagano da destra a sinistra non sono amplifi 
pure trasmesse, Questa è la caratteristica di tu я 
di questo genere. Le linee telefoniche devono invece trasmet- 
tere ugualmente bene nell e il problema del 
funzionamento del dispositivo, nei due sensi, è stato risolto 
con delle geniali disposizioni dei circuiti. La figura 6 rap- 
presenta la disposizione più semplice che si possa realizzare. 
In essa il mierofono (la batteria n rappresentata), e il 
rice collegati alla linea per mezzo di un trasfor- 
matore a doppio avvolgimento, Se la linea est è elettrica- 


tore so 


po m 
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mente identica alla linea ovest, le correnti provenienti dal- 
l'una o dall'altra direzione passeranno in parte nel ricevitore 
* faranno funzionare il microfono. La corrente amplificata 
passerà in parti uguali all'est e all’ovest. Se il sistema non è 
equilibrato, una parte della corrente ritornerà al ricevitore 
telefonico, condizione che si deve assolutamente evitare, poi- 
chè ci sono correnti oscillatorie persistenti che durano finchè 
l'amplificatore è alimentato. 

Benchè il dispositivo della figura 6 sia il più semplice, 
esso presenta ancora dei gravi inconvenienti. Il suo buon fun- 
zionamento dipende esclusivamente da una perfetta simme- 
tria eletrica fra le linee est e ovest, cosa difficile a realizzarsi 
n pratica. 

La figura 7 rappresenta un dispositivo un pò’ più com- 
plesso: esso è il solo impiegato per i diversi tipi di amplific 
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Fig. 7. 


tori, In questo dispositivo vengono usati due amplificatori: 
Puno per le correnti provenienti dall'est, l'altro per quelle 
provenienti dall'ovest, In questo caso l'equilibrio si ottiene 
con due linee artificiali, ognuna delle quali equlibra una 
delle due linee reali. Si può così far variare le costanti della 
linea senza timore di effetti nocivi. 

Benchè i dispositivi aventi per scopo di adattare gli am- 
plificatori unilaterali al traffico bilaterale, riposino tutti sullo 
stesso principio, i vari tipi di amplificatori usati sono molto 
differenti, ma il più efficace di quelli ora in uso, non è che 
perfezionamento dell'audion di De Forest del quale si è 
parlato. La figura 8 rappresenta il circuito più semplice 


ШЕН ЕЕ 


du 


Fig 9. 


per l'uso del tubo a vuoto come amplificatore telefonico uni- 
me è chiaro, esso è molto simile allo schema del- 


laterale 
la figura 5 

Le deboli tensioni applicate fra i punti 1 e 2 producono 
elevate tensioni e correnti alternate fra i punti 3 e 4. 

Se ritorniamo alla figura 7, vediamo che in ogni posto di 
amplificazione € reuiti a due fili del lato est è 
‘ollegato a un corrispondente circuito a due fili del lato ovest 
per mezzo di due circuiti a due fili, in ciascuno dei quali è 
stato introdotto un amplificatore unilaterale. Generalmente 
nto hanno una lunghezza di pochi 


scuno dei e 


questi circuiti di collegan 


metri, ma non c'è nessuna ragione fisica perchè la lunghez- 
za sia limitata, come non c'è nessuna ragione perchè si debba 
utilizzare un solo amplificatore. Sotto certe condizioni, si rea- 
na grinde economia impiegando un dispositivo di que- 
la: questo dispositivo è cono- 
Il fatto di non 


a 


sto genere, e su più vasta « 
sciuto sotto il nome di circuito a quattro fili. 

impiegare che degli amplificatori unilaterali nei circuiti fra 
le linee artificiali, dove si fa il collegamento coi circuiti ordi- 
mari a due fili, rappresenta una grande semplificazione nel- 
Vequipagziamento dei relais intermedi, e una maggior ampli- 
ficazione in ciascun rel isultati ottenuti sulle lunghe 


I ri 
linee, specialmente quelle in cavo, sono che, con una certa 
quantità di rame ripartità fra quattro fili si ottiene una mi- 


Lone ehe 


gliore trasmissione che con la stessa quantità ripartita fra due 
soli fili. 

La figura 9 rappresenta un tipo di circuito a quattro fili 
che collega due circuiti ordinari. 


Telefonia e telegrafia con correnti convogliate. — Si è 
molto parlato in questi ultimi tempi di sistemi di telefonia 
a correnti convogliate. Ritorneremo agli schemi delle figure 7 
€ 9 che hanno una reale importanza nell'applicazione di que- 
sto sistem 

In telefonia ordinaria, le correnti di frequenza vocale so- 
no trasmesse da fili che collegano i posti estremi: e allorquan- 
do si impiegano dei relais, sono le correnti di frequenza vo- 
mo trasmesse e amplificate, 

Ne li convogliate, le correnti di frequ 
za vocale non vengono trasmesse direttamente, m 
piegate per modificare le correnti di frequenza 
quelle vocali (a « modularle », come si dice). 

Sono queste correnti ad alta frequenza modulate, che 
vengono inviate sul circuito; all'altra estremità di questo, es- 
se sono di nuovo cate (« demodulate »), per riprendere 
le caratteri e delle correnti telefoniche, 


cale che veno 


sistemi a cor 


sono im 
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Se ora noi ritorniamo un momento alla Sgura 7, vedremo 
che una delle caratteristiche di questo circuito è nella parte 
costituita Jai quattro fili, Ja trasmissione dell'energia in una 
determinata direzione, avviene sempre su una determinata cop- 
piu di conduttori e mai sull'altra. Questa particolarità per- 
mette di trattare in modo differente le correnti dirette verso 
l'est e quelle dirette verso lovest; per esempio noi possiamo, 
se si vuole, amplificare una delle correnti più dell'altra. 

Questa proprietà è stata messa în pratica ed è rappresen- 
tata nella figura 10. Sull’uno dei circuiti a quattro fili (quello 


a nord), è siata introdotta una sorgente di corrente ad alta 
frequenza е un dispositivo per modulare questa corrente, per 
mezzo d a frequenza vocale provenienti da 8,; sul- 
l'altro dei circuiti a quattro fili (quello a sud), è stato intro- 
dotto un dispositivo che permette di eliminare con filtri, le 
alte frequenze che arrivano dall'altro circuito. 

Come si è detto, le correnti di frequenza vocale prodotte 
da S,, sono modulate a nord, poi si dirigono verso sud allo 
stato di correnti complesse di alta frequenza. In $,, sono di 
nuovo trasformate in correnti ordinarie di frequenza vocale. 
D'altra parte, correnti di frequenza vocale attraversano come 
tali tutto il cammino da S, a S, senza modificazioni. Si sareb- 
bo potuto introdurre apparecchi simili anche sugli altri due 
circuiti е in questo caso tutte le trasmissioni tra nord e sud 
sarebbero state modulate ad alta frequenza. 

La figura 11 dimostra ciò che avviene quando, correnti 
di frequenza vocale, di ampiezza е di frequenza variabile, mo- 
dulano una corrente portante di alta frequenza e di ampiez- 
za costante, L'onda complessa può essere considerata come 
costituita da tre componenti, la prima avente la frequenza 
dell’onda portante non modulata, e le altre due aventi per 
frequenza, in un caso la somma e nell'altro la differenza delle 
frequenze delle correnti portanti e vocali. Se la corrente di 
modulazione costituisce una banda di frequenze, le onde por- 
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tanti costituiscono allora una banda corrispondente, uguale 
in grandezza alla banda delle correnti di modulazione. 

Il risultato della mescolanza di una banda di correnti a 
bassa frequenza con una di correnti ad alta frequenza, è quel- 
lo di elevare approssimativamente la banda a bassa frequenza 
alla frequenza della corrente portante. In altri termini è un 
mezzo per trasformare le frequenze. Nei sistemi a correnti 
portanti, si può trasmettere sulla linea, sia Ponda modulata 
completa contenente insieme le due bande portatrici e la cor- 
rente portante, sia una sola delle bande e la corrente portante 
infine, la sola banda di frequenze portatrici 
Questo ultimo caso presenta il grande vantaggio che c'è 
molta meno energia da trasportare sulla linea. In telefonia 
le bande si estendono su cica 2.500 periodi per secondo, men- 
telegrafia a correnti convogliate le bande sono molto 
trette. Queste grandezze determinano la larghezza dello 
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Fig. 11. 


tatrici sullo stesso circuito, senza che si abbiano fenomeni di 
interferenza. 

1 dispositivi principali necessa 
trasmissione telefonica a correnti 


per poter effettuare una 
onvogliate su un circuito 


telefonico ordinario sono, a ciascuna estremità, del circuito 


a quattro fili le apparecchiature ad alta frequenza, e, vicino 
a ciascun punto di giunzione del circuito portante con la linea 
telefonica, dei filtri, ossia dispositivi selettivi, passa-basso e 
passa-alto. 

Il compito di questi dispositivi è di eliminare dall'appa- 
recchio terminale ad alta frequenza le correnti telegrafiche e 
telefoniche di bassa frequenza, e inversamente di impedire 
alle correnti di alta frequenza di passare nell’equipaggiamen- 
to terminale a bassa frequenza. Questi dispositivi selettivi han- 
no una funzione molto importante nei sistemi a correnti por- 
e le figure 12 e 13 danno un’idea del loro insieme. 

In generale essi sono costituiti da una combinazione di 
condensatori e di bobine di induttanza. Nei filtri passo-basso, 
i condensatori sono posti in derivazione, mentre essi o in 
serie in quelli passa-alto. In ciascun caso particolare, il n 
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mero e le dimensioni dei condensatori e delle bobine, sono 
determinati dalle frequenze che si vogliono lasciar passare o 
da quelle che si vogliono eliminare. 

I filtri sopra accennati sono sufficienti in quei casi nei 
quali basta separare tutte le frequenze al d'sopra di un certo 


rm rm = 
lele 


pou 


л» pone bu 


Fig. 12 


punto, da tutte quelle che si trovano al di sotto, Se, però 
vuol far passare un semplice gruppo di frequenze, escluse 
tutte quelle che si trovano al di sopra e al di sotto di questa 
regione, allora è necessario un filtro di bande (fig. 14). 

È facile vedere che, con l'impiego di un numero di fre- 
quenze conv 


Fig. 13. 
si può sovrapporre più di una trasmissione ad alta frequenza 
sulla stessa linca. 1 diversi filtri posti sui circuiti terminali 


servono, non solo ad impedire alle correnti telegrafiche e te- 
lefoniche di bassa frequenza di penetrare negli apparecchi ad 
alta frequenza, ma anche a mantenere i gruppi ad alta fre- 
quenza nella loro speciale zona di trasmissione. 

Dal punto di vista fisico, sembra che si potrebbero realiz- 
zare un gran numero di trasmissioni ad alta frequenza su uno 


amente però, il costo е la complessità 
dell’equipaggiamento terminale, limitano l'impiego dei siste- 
mi di tra: бе a correnti convogliate a pochi 
il numero delle conversazioni simultanee a quattro o cinque. 
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Per il telegrafo, tale numero può essere leggermente più 
grande poichè l'apparecchio è più semplice e le bande di fre- 
quenze più strette. 

Per produrre le correnti ad alta frequenza, per modularle 
a mezzo delle correnti telegafiche e telefoniche, e per demo- 
dularle in seguito all'estremità ricevente, si impiega sempre 
la lampada a tre elettrodi nel vuoto, la quale, per i vari пы 
viene modificata nelle sue caratteristiche interne, o si modi- 
ficano le costanti dell'apparecchio al quale è collegato. 


Radiofonia. — Non potendo fare una discussione detta- 
E recenti perfezionamenti della radiotelefonia, dire- 
mo soltanto che gli stessi principipi che hanno servito per la 
costruzione dell’amplificatore telefonico e delle apparecchia- 
ture per la telefonia multipla a correnti convogliate, hanno 
dato luogo a sistemi senza fili bilaterali che possono essere 
collegati direttamente alle linee telefoniche aeree. 


Conclusione, — Presentando questo articolo, si è avuto la 
sola intenzione di scandagliare nelle sue grandi linee qualcuno 
dei progressi più interessanti e più importanti che sono sta 
realizzati nella telefonia a grande distanza in questi ultimi 
dieci o dodici anni e si è insistito su qualche punto solo allo 
scopo di rendere più chiara la costituzione di qualche disposi 
tivo o montaggio. In questo modo, il lettore può farsi un'idea 
dei mezzi dei quali dispone attualmente il tecnico dei telefo- 
ni, e degli impianti utili e interessanti che può da essi rica- 
varo (1). 


FRANCK B. JEWETT 


(1) Dagli « Annales des Postes, Télégraphes et Téléphones », 1927, 
num. 6. 


CORSI DI TELEFONIA IN GENOVA 


Sotto questo titolo abbismo pubblicato nel fascicolo LXIIT una breve 
notizia riguardante i corsi di telefonia eseguiti in Genova sotto gli 
auspici della Tirrena, corso tenuto dall'ing. D'Angelo della Tirre- 


iamo ora, quantunque in ritard 
nella nobile fatica dall 


che l'ing. D'Angelo è stato 
ерлеге Bocca, come risulta dalla 


Што Signor Ing. Ettore D'Angelo 
Direttore delle Costruzioni della Società Telef. Tirrena 
GENOVA 

Giunti al termine del primo anno del Corso Impianti. telefoni 
compio il gradito dovere di esprimere alla S. V. i miei più vivi ringra- 
ziamenti per l'opera assidua ed intelligente, che Ella con singolare pe- 
rizia tecnica ha data allo svolgimento del Corso. 

Grazie dell'opera sua е del suo Collega, il Sig. Ing. Bocca, 
sultati sono stati oltremodo lusinghieri e superiori ad ogni mia aspetta- 
tiva, e mi auguro che col Loro valido appoggio, il Corso possa ripren- 
dersi nel venturo anno scolastico, definitivamente inquadrato fra i Corsi 
della Scuola. 

Con rinnovati vivissim 


ingraziamenti, voglia gradire i miei 
Il Direttore 
Едо. C. Вачамі 


ossequi 


Abbonatevi alla Rivista 
TELEGRAFI-TELEFONI- 
RADIOCOMUNICAZIONI 
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Il Congresso Internazionale di Telegrafia, di Telefonia 


e di radiocomunicazioni. 
(Como 10-15 Settembre 1927) 


Dal 10 al 15 settembre u. s. ha avuto luogo a Como, 
come abb il Congresso Internazionale di Te- 
legrafia, di Telefonia e di Radiocomunicazioni indetto 
l’Italia in occasione del 1° Centenario della morte di Alessa 


ina del 10, alle ore 10,30, nel grande salone di 
Villa Olmo, è stato solennemente inaugurato da S. E. l'On. 
Pennavaria, sottosegretario di Stato alle Poste e Telegrafi, il 
congresso, 

Fra le autorità presenti vi erano il Prefetto Gr. Uff. Mag- 
gioni, il Podestà On, Baragiola, il Cav. Ing. Moro per il Di- 
orio del Fascio, il Colonnello Cav. Moni, il Maggiore 
Cav. Sottile, il barone Ajroldi presidente della Federazione 
Comasca degli Enti autarchici, l'Ing. Gr. Uff. Giacomo Ma- 
Direttore dell'Azienda di Stato per i servizi telefo- 
i, il Direttore provinciale delle Poste Cav. Uff. Zaini, il 
di Camnago Volta Cav. Avv. Prina, il Dott, Caniz- 
zaro, capo della Segreteria di $. E. Pennavaria, il Segretario 
Generale delle esposizioni voltiane Comm. Ing. Musa, l'In 
Cav. Aldo Baldini, Ispettore tecnico principale dell Ammi 
strazione postale telegrafica, l'Ing. Comm, Tullio Gorio, Cap» 
Divisione al Ministero delle Comunicazioni, 

Fra i congressisti abbiamo notato il Generale Comm. Giu. 
seppe Guasco Capo dei Servizi speciali del genio, col Colon- 
nello Cav. Micheletta, есе, 

Pure presenti erano la 
signorina «ua sorella, 


gnora di S. E. Pennavaria e la 


IL DISCORSO DEL SOTTOSEGRETARIO. 


Ha preso subito la parola il Sottosegretario On. Penna- 
varia che ha dett 

Signori, Qui vi raccoglie una opera manifica di civiltà, in 
questa terra che diede all'umanità il genio alto e benefico di 
Alessandro Volta, voi imprendete a lavorare per una maggiore 
conquista del pensiero. 

Il saluto che vi porto in nome del Governo d'Italia vi 
dica che tutta la Nazione segue con interesse е con rispetto 
questo congresso, e ad esso volge la riconoscenza perchè sa 
che in esso aleggia la grande poesia di dominio della vita. 

Se il Professore e potesse tornare їп 
questa meravigliosa Villa Olmo, oggi sentirebbe la sua anima 
trionfante sulla materia caduca, misurerebbe la conquista che 
supera il desiderio, sentirebbe la sua poesia di scienziato bat- 
ter le ali sulla vita fattiva e creativa, non interrotta da limite, 
non violata da estranei: potenza cara all'Italia che ha una 
scaturigine: Galvani, ed una foce: Marconi. Ma da lui, da 
Volta, l'esperimento entra nella realtà conclusiva, per lui la 
indagine dà posto alla concretezza. L'elettricità statica, sola- 
mente dopo di lui si trasforma in. corrente. Da lui si parte 
quella grande mirabile vittoria sullo spazio. 

L'era nuova si apre con le conquiste della scienza. Il 18 
aprile 1777 segna una data gloriosa. È di quel tempo una 
lettera di Alessandro Volta a Padre Barletti di Pavia dove 
affermava la possibilità di far scoppiare da Como una s 
tilla a Milano. Oggi, visitando la mostra si può vedere quale 


dell'Ateneo pav 


immenso cammino si sia percorso da quel tempo e quale par- 
one alla grande conquista abbiano portato uomini di 
genio di ogni paes 

Quando il Comitato sorto a Como per il Centenario Vol. 
tiano stabilì invitare le Nazioni alla commemorazione d'un 
memorabile ано di vita, il Governo Fascista diede subito il 
consenso e l'appoggio. Benito Mussolini è là dove l'Italia 
vive con le sue glorie, ma è pure là dove la civiltà umana 
ua opera, E il Duce volle che tutto fosse preparato 
Il Ministro delle Comunicazioni, Costanzo Ciano, 
obbedì come egli sa obbedire, con sicurezza di programma, 
al desiderio del Duce. 

Е così si formò la mostra, questa potente rassegna di gi 
nio; e così fu possibile aver l'onore di una sessione straor 
naria a Como del Comitato consultivo internazionale di tele- 
fonia a grande distanza che portò da Parigi il gradito omaggio 
all'Italiano che qui si onora. 

Questo congresso tecnico scientifico della telegrafia e del. 
la telefonia, che ho l'onore di inaugurare, forma per n 
motivo d'orgoglio. Noi vediamo bene il lavoro compiuto, e 
sappiamo che mai forse il progresso umano dovè tanto alla 
scienza come per quanto ha creato intorno all’inizio prodi- 
gioso di Alessandro Volta. 

Nel giorno che il genio tenace e pratico di Lord Kelvin 
riuscì ad avvicinare le vie dello spazio collegando l'Europa 
all'America, l'umanità vinse una memorabile battaglia. IL mi. 
rurolo appariva luminoso di realtà, il pensiero conquistava 
la vita. 

E fu poi un progredire rapido, incessante. 

Dal telegrafo pri col quadrante lento, all'appa- 
recchio che porta l'immagine e la parola umana con la ve- 
locità della luce, la vittoria è stata prodigiosa e s’ingrandisce 
sempre più. 

La telefonia a grande distanza è un successo della col. 
laborazione della scienza con la tecnica. Voi perfezionaste 
l'impiego dei cavi e vi aggiungeste un elemento che vi man- 
cava avvalendovi degli studi di uno dei vostri maggiori, il 
Prof. Michele Pupin, pioniere glorioso e realizzatore po 
sente, е sapeste a questa conquista adattare un’altra тега) 
gliosa invenzione, la valvola termojonica, dono luminoso del- 
la scienza. 

E non meno utile lavoro doveva rendere il benemerito 
Comitato consultivo internazionale a grande distanza, che rac- 
coglie in regole tutta la vostra materia, per le amministra- 
zioni statali е private. 

Occorrerebbe far cifre per comprendere l'importanza del. 
l'opera. Voi le conoscete, ma i più ignorano che 120 milioni 
di chilometri di filo con 26 milioni di apparecchi telefonici 
collegano îl mondo! Nella sola nazione degli Stati Uniti nel 
1924 si ebbero 21 miliardi di comunicazioni. 

Questa è poesia oltre che realtà, è poesia della potenza 
umana, che sostituisce gli sforzi servili di generazioni con 
semplici mezzi di conquista, che mostra come tutto possa 
essere osato per la vita © che veramente Iddio ha alitato il 
suo spirito creatore nell'anima nostra immortale. 
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Le antenne di Guglielmo Marconi sì levano al cielo in 
segno di aspirazione. Portano nel grande cielo la volontà dei- 
l'uomo. Е" di ieri l'avvicinamento reale, attraverso letere, 
del pensiero e della parola umana. E mentre le ali solcano 
gli oceani, è tutta una canzone di vita lo spazio dominato. 

Con voi, o signori, col vostro lavoro, è l'Itlia, l'Italia 
Fascista che vi saluta cordialmente e vi ringrazia, l'Italia 
Fascista che non dorme sulla gloria, ma oggi più che mai 
sente il dovere di continuare nel mondo la sua missione di 
civiltà e lavora е fatica e coraggiosamente vuole conquistarsi 
un posto degno nell'arengo dei popoli, sotto la guida infalli- 
bile del suo Re e del suo Duce. 

А Voi, ho l'onore di ripetere l'espressione della più viva 
riconoscenza per la vostra preziosa partecipa 
congresso. E sento il dovere di ringraziare ancora l'illustre 
Podestà di Como per la gentile cordiale ospitali 
ziare tutto gli espositori delle Telecomunicazioni elettriche 
che, attuando una esposizione così interessante, hanno voluto 
portare qui il segno eloquente е tangibile delle opere com- 
piute coll'ausilio dei vostri studi. 

Signori? 

Nel nome Augusto e Venerato del Re d'Italia ho Ponore 
di dichiarare aperto il vostro congresso, al quale auguro il 
migliore successo. 


те а questo 


e ringra- 


Terminati gli applausi che salutarono il discorso di S. E. 
Pennavaria, prese la parola il Podestà di Como, On. Bara- 
giola, che portò ai congre a nome della cittadinanza 
tutta, un fervido saluto c i migliori auguri per la riuscita del 
congresso, 

Prese quindi a parlare il Gr, Uff. Prof. Ing. С. С, Val- 
laura, presidente generale dell’Associazione elettrotecnica 
liana. Egli ha dett 

« In nome dell’A. E, I., che raccoglie, nel nostro paese, 
tutti coloro che si occupano delle applicazioni dell'elettrote- 
спіса ed in particolare, anche gli studiosi ed i tecnici delle 
comunicazioni elettriche, ho l'onore di porgere il più cordiale 
saluto agli illustri colleghi, che sono qui convenuti per re- 
care il loro autorevole e prezioso contributo così alla riuscita 
del Congresso di Telegrafia, come alla celebrazione di A. 
Volta. Tl fatto che personalmente io abbia cercato per lunghi 
anni e con vivo entusiasmo di compiere un ро? di lavoro nel 
campo delle radiocomumicazioni, mi rende particolarmente 
gradito il privilegio di porgervi il saluto degli elettrotecnici 
ni e di esprimere l'augurio di pieno successo ai vostri 
lavori e la speranza che possiate raccogliere impressioni © 
ricordi graditi da questo soggiorno nella nostra Майа ». 

11 Gr. Uff. Vallaura, che è stato applaudito, ha tradotto 
egli stesso in francese, in inglese е in tedesco il suo discorso. 

E’ seguito S. Е. il Dott. Alberto Pirelli, ministro pleni- 
potenziario, il quale, esprimendosi in francese, ha portato 
ai congressisti il saluto della Confederazione dell'Indust 
compito, questo, che i «uoi rapporti con molti dei presenti 
gli rendono assai grad 
S. E. Pirelli ha poi lumeggiato il contributo dell'indu. 
stria italiana nel campo tecnico, e si è angurato che molti dei 
rechino a visitare le nostre officine ed i nostri 
potendo così farsi un'idea esatta dei progressi rag. 
giunti dall'Italia in tutti i rami, e specialmente 
la radiotelefonia e della radiotelegrafia. 

Le parole di S. Е. sono state vivamente acclamato, Egli 
stesso ha tradotto il suo discorso in inglese: poi ha detto à 
italiano, volg E. Pennavari 

« Promettiamo che l'industria italiana cercherà di faro 


n quello del. 


dosi a S 
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in questo, come in tutti gli altri campi, il suo dovere, e rin- 
i appoggi che le dà ». 

Nuovi applausi hanno salutato S. E. Pirelli. Ha preso 
indi la parola il Cav. di Gr, Cr. Prof, Dott. Di Pirro, di- 
ore della sezione Р. T. T. dell'Istituto sperimentale delle 
he ha pronunciato il 


graziamo il Governo d 


icazioni, пеше discorso: 


IL piscorso рет, Pror. Di Pirro. 


1 grandi nomi della scienza coincidono con quelli della 
telegrafia © telefonia: tali sono, fra gli altri, Volta, William, 
Thomson, Maxwell, Не! 

Non si vuole con ciò mettere in secondo piano il contri- 
buto, spesso decisivo, degli inventori e dei costruttori. L'ope 
ra di questi ultimi nle per l'utilizzazione di inven- 
zioni e scoperte, aleune delle quali, per altro, sono alle volte 
dovute alla genialità di persone non provvedute di coltura. 
Maxwell provò una specie di disappunto quando, esaminato 
il primo apparecchio telefonico, venuto dall'America, con- 
statò che ciascuna delle sue parti non presentava niente di 
sconosciuto е che il montaggio poteva essere fatto dal primo 
venuto. 

Ma а parte il fatto che generalmente non è cosi, in quanto 
occorre il necessario corredo di coltura per scoprire i segreti 
della natura, è ben certo che una invenzione non si sviluppa 
il sussidio della tecnica e della м 

Ben opportuna è dunque questa riunione di tecniei e di 
scienziati, destinata alla discussione di questioni della più 
alta importanzi 

I problemi messi all'ordine del giorno si riferiscono alla 
telegrafia sottomarina, aka telefonia a grande distanza, alla 
radiotelegrafia, alla telefotografia, alla televisione е com. 
prendono quello relativo alla trasmissione della eletricità lun- 
go i fili od attraverso lo spazio. 

È quest'ultimo il problema centrale teorico sperimentale 
delle telecommnicazioni elettriche il eut studio dura da oltre 
un secolo е non è ancora esaurito: problema che può chia- 
marsi della produzione, della propagazione, della ricezione, 
delle oscillazioni elettriche utilizzate per trasmettere lontano 
od i segni del nostro pensiero о la parola: an 
oscillazioni prodotte. negli apparecchi telegrafici trasmittenti, 
analizzarle ancora nella nostra voce, incanalarle nei fili ove 
esse si impiccioliscono e si deformano, ovvero lanciarlo nello 
spazio, ove non si deformano ma s 


эзеп: 


onza. 


piccioliscono, esami- 
К otto negli apparecchi riceventi, tale è la natura 
«dello studio non ancora compiuto, per il quale si è fatto us» 
della indagine matematica е di quella sperimentale che si 
svolge nei Gabinetti delle grandi fabbriche dove la scienza 
irova i grandi mezzi che le occorrono. 

È da considerare in gran parte conseguenza di questa in- 
dagine il rilevante progresso raggiunto nelle telecomunica- 
zioni. Vediamolo rapidamente in qualcuno dei mostri pro- 
blemi, ad esempio in quello concernente la telefonia a gran- 
de distanza. 

Fra il 1875 ed il 1878 sorgono, quasi perfetti, il telefono 
^d il microfono e si cominciano a stendere le linee aeree che 
liventano sempre più lunghe: però il servizio non è sicuro 
perché le linee, a causa delle condizioni atmosferiche, sono 
soggette ad interruzioni. 

Grande vantaggio, dal punto di vista della sicurezza, si 
wrebbe qualora potessero impiegarsi à cavi sotterranei nor- 
nalmente adoperati per collegare i numerosi abbonati delle 
intà che non senza inconvenienti avrebbero potuto essere 
allacciati con fili aerci. Ma i cavi non sono adatti alla tele- 


пате Ге 
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Jonia a grande distanza, a causa della loro rilevante capacità 
e piccola induttanza. 

La parola non arriva al di là di una trentina di chilo- 
metri; che fare? Un grande scienziato, morto da due anni 
Oliviero Heaviside, che deve essere qui ricordato come il 
profeta della telefonia a grande distanza, aveva studiato il 
difficile meccanismo della propagazione dell'elettricità sui 
fili, rilevando che, ove i conduttori avessero posseduto ута 
non la possedevano) una più grand» induttanza, la voce si sa- 
rebbe potuta trasmettere con maggiore intensità e con mag- 
giore chiarezza. 

Un illustre partecipante a questo Congresso, il Prof. Mi- 
chele Pupin, della Università di Columbia, suggerisce, nel 
1900, il modo di raggiungere tale scopo, inserendo,in punti 
opportuni e con determinata legge, dei rocchetti di indut- 
tanza. 

Un gran passo si compie, Si riesce a poter parlare sui 
cavi fino ad una distanda di 800 chilometri. 

Debbono essere queste le colonne di Ercole? Ma no! 
L'umanità riceve dalla scienza la valvola termoionica, che la 
tecnica telefonica aggioga ai suoi fini, 

La telefonia si trova così in possesso di quel mezzo di 
cui andava in cerca da tempo, il ripetitore, o relais o rinfor- 
zatore della voce, da scaglionare lungo la linea, Nuovi dispo- 
sitivi si creano, nuovi circuiti di studiano, ad opera di illu- 
stri congressisti Kennelly, Campbell, Carson, Breisig, Wa- 
gner, Kupfuller. 

Come per incanto una rete di cavi sotterranei sì stende 
per tutta l'Europa e negli Stati Uniti d'America. 

L'Italia tra breve, per opera del Governo Nazionale, av 
una rete di cavi di oltre 1700 chilometri, la quale consentirà 
a tutte le nostre maggiori città di parlare fra loro. 

E così, a mezzo dei rocchettì Pupin е dei ripetitori ter- 
moionici, la nostra voce, la quale produce una potenza elet- 
trica di appena pochi milliwatt, è incanalata nei cavi, rin- 
forzata, condotta per migliaia di chilometri, conservata nella 
sua grandezza e nella sun forma. Si è fatto il calcolo che. 
ove in un cavo lungo 1600 chilometri si sopprimessero i roc- 
chetti Pupin e gli amplificatori, occorrerebbe, per ricevere 


la medesima potenza, applicare al principio della linea una 
forza elettromotrice di volta 10 elevato alla 47° potenza, il 
che corrisponderebbe ad una potenza egnale a 50 quadrilioni 
di volte la potenza irradiata dal sole. 

Dite, non è questo un miracolo della scienza? 

1 progressi realizzati in questo campo hanno avuto una 


grande ripercussione nella tecnica dei cavi sottomarini. Il 
cavo sottomarino New York-Azzorre, dotato di induttanza, 
consente una velocità di trasmissione molto maggiore di quel- 
la permessa dai cavi di tipo antico. 

М nostro eminente collega Pupin ci illustrerà un tipo di 
га artificiale che permetterà l'uso del cavo in duplice, con 
la velocità di trasmissione verrà raddoppiata. 

Ma, accanto a queste applicazioni, le quali hanno biso- 
gno che un filo colleghi l'apparecchio trasmittente con quello 
ricevente, altre ne sono sorte per virtù di Guglielmo Marconi, 
che, elevando la sua antenna, ha soppresso il filo di colle- 
gamento. 

Mirabil stata quella del grande italiano, che, non 
solo diè il primo impulso all'in 


opera, 


sione, ma seppe questa 
luppare trasformando il mondo in un gabinetto elettrico е 
lasciandosi guidare nella sua fatica dal motto dell'Accademia 
del Cimento; « Provmulo c riprovando ». Quale meravigliosa 
progresso durante solo trenta anni in questa applicazione 
elettrica che consente ormai di corrispondere in modo sicuro 
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fra tutti à paesi del mondo! E quale fervore di studi intorno 
alle questioni tecniche e scientifiche che riguardano e il mo- 
do di propagarsi delle onde nello spazio e l’impiego di onde 
corte e quello di onde a fascio! 

Riusciremo noi a conoscere il meccanismo della propa- 
gazione delle onde nello spazio così come conosciamo quello 
della loro propagazione nei fili, ciò che ci ha permesso di 
perfezionare i conduttori е di adattarli alle nostre esigenze? 

La conoscenza più sicura del fenomeno aprirebbe certa- 
mente nuove vie al perfezionamento della tecnica. 

E quale grande progresso si è ottenuto con l'uso delle 
valvole termoioniche sia come generatrici di correnti ad alta 
frequenza impiegati nelle stazioni trasmittenti, sia come ret- 
tificatrici ed amplificatrici nelle stazioni riceventi! 

П più recente grande successo della radio si è ottenuto 
con l'impianto delle stazioni radiotelefoniche in Londra е 
New York e con la comunicazione telefonica stabilita fra 
quelle due metropoli; quest'altra aspirazione antica è stata 
così conseguita, 

Nel congresso molte comunicazioni radio sono state pre- 
sentate da valenti specialisti. Ma nuovi successi sì preparano 
con la telefotografia e con la televisione, che sono ormai già 
un fatto compiuto e di cui il Congresso si occuperà, 


Anche il Prof. Di Pirro è stato applauditissimo. Hanno 
parlato in seguito il Prof. Dott. F. Breisig di Berlino, che 
siè espresso in tedesco; il Prof. Dott. E, А. Kennelly, della 
Harvard University di New York, che ha parlato in fran- 
cese; ed infine К. V. L. Hartley della Bell Téléphone Labo- 
ratoires di New York, che ha parlato in inglese. Tutti e tre 
gli oratori furono applauditissim 

Quando il Prof. Di Pirro ebbe dichiarata chiusa la se- 
duta, nuove acclamazioni sono scoppiate. 

Dopo la cerimonia inaugurale sono stati inviati i seguenti 
telegrammi: 

A. S. E. il Generale Cittadini - Primo Aiutante di Cam- 
po di S. M. il Re - Roma. 

« Inaugurando nel nome augusto di S. M. il Re il Con- 
sso Internazionale tecnico scientifico di telegrafia e telefo- 
ia con l'intervento dei rappresentanti di tutti gli Stati Eu- 
ropei e degli Stati Uniti d'America convenuti per iniziativa 
del Governo Fascista a Como ad onorare Alessandro Volta 
nel primo centenario della sua morte, il pensiero di tutti i 
congressisti italiani ed esteri si rivolge alla Maestà del Re in 
segno di devoto e riverente omaggio ». 

A. S, E. il Сау, Benito Mussolini - Primo Ministro e 
Capo del Governo - Roma. 

« Mentre ho Tonore di inaugurare il Congresso Inter- 
nazionale Tecnico Scientifico di Telegrafia e Telefonia nella 
città di Alessandro Volta, il pensiero di tutti i congressisti 
rappresentanti degli Stati d'Europa e degli Stati Uniti d'A- 
si rivolge con deferenza ed ammirazione al Duce della 
nuova Italia ». 

A. S. Е. Costanzo Ciano - Medaglia d'oro, Ministro delle 
Comunicazioni - Roma: 

« Inaugurando Congresso Internazionale Tecnico di Te- 
е Telefonia alla presenza di valorosi scienziati e te- 
iV Europa e degli Stati Uniti d'America, esprimo a V. E. 
animatore e fautore del congresso stesso i sensi della 
viva e deferente ammirazione di itti i congressisti. 


« А S. E. Augusto Turati - Segretario Generale del Р. N. 
F. - Roma. 
« Mentre inauguro il Congresso Internazionale Tecnico 


fico di Telegrafia e Telefonia con sentimento devoto ri- 
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volgo al Capo del Partito е all'apostolo della fede fascista 
il saluto deferente a nome dei congressist 
On, Sen, Guglielmo Marconi - Roma. 
«IT Tialiani e dèi vari Stati d'Europa e degl 
Stati Uniti d'America, che in onore di Alessandro Volta ras- 
segnano in questo Congresso Internazionale di Como i pro- 
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gresi tecnici e scientifici della Telegrafia e della Telefonia, 
rivolgono il loro più devoto ed entusiastico omaggio di ri 
noscenza e di ammirazione a voi, On. Sen. Marconi, che ono- 
rate l'Italia nel mondo per i grandi e meravigliosi successi 
conseguiti col vostro genio nel campo della telegrafia e tele- 
fonia senza fili, Deferenti ossequi 


'o- 


La 1° campagna radiotelegrafica della “ Carlo Alberto ,,.° 


Imbarcai sulla « Carlo Alberto » a Napoli il 10 giugno 
1902. All'alba del 18 giugno eravamo in diretta corrispon- 
denza radiotelegrafica con Marconi, che trovavasi alla sta- 
zione di Lizard (Cornovaglia). 

Mirabello leggeva attentamente sulla zona Morse l’affet- 
tuoso saluto che Marconi inviava alla nostra nave, mentre 
essa era ancora lontana alcune centinaia di miglie dalla costa 
della Cornovaglia. Ad ogni interruzione di funzionamento 
della macchina Morse, dovuta ad un irregolare arresto del 
relay, io stringevo il coherer ai suoi estremi con le dita ba- 
gnate sulla lingua, come avevo appreso da Marconi, per 
chiudere il circuito attraverso la resistenza del corpo umano 
e per così rieccitare il relay. La ricezione riprendeva allora 
il suo svolgimento regolare. 

L'Ammiraglio Mirabello che aveva osservato tale mio 
metodo e che seguiva attentamente sulla zona di carta lo svol- 
gersi della ricezione del radiotelegramma trasmesso da Mar- 
co 


da Capo Lizard, non appena vedeva arrestarsi la mac- 
china Morse: 


— Lecchi, lecchi, — gridava agitato, 

П seguente telegramma apparve infine chiaro sulla stri- 
secia: « Saluto l'ammiraglio della nostra bella nave. Gugliel- 
mo Marconi ». 

Nel pomeriggio giungevamo a Poole. Il mare era арйа- 
tissimo, ma Mirabello volle che io andassi subito con una 
barca a vela a prendere Marconi. 

Lo portai immediatamente a bordo. Marconi fu rice- 
vuto sulla « Carlo Alberto » con tutti i marinai festanti sulle 
sartie. 


«Di qui non scenderà se non in Italia » gli disse N 
bello abbraeciandolo, 


Iniziammo allora la nota campagna radiotelegrafica della 
Russia © del Canadà. 


“++ 


Fu in quei giorni che Marconi ideò il suo nuovo ricevi- 
tore, e volle sperimentarlo per la prima volta sul mare a 
bordo della « Carlo Alberto ». Nella fretta di fissare la sua 
i ione, prese una scatola vuota di sigari, vi pose 
due calamite e due piccoli rocchetti di filo di rame colle- 
ti rispettivamente l'uno al telefono e l'altro all'antenna ed 
alla terra; fece muovere all’interno di questo ultimo toc- 
chetto, di fronte alle calamite, un piccolo fascio di fili di 
ferro (filo aequistato da una bella bustaia di Bournmouth) e 
venzione fu fatt 

Al telefono di questo apparecchio si percepirono subito 
i segnali trasmessi dalle più lontane stazioni. E l'Ammiraglio 


(1) Dal bet volume: « Marconi 
l'Australia », del marche 


dalla Borgata di Po; 
Luigi Solari, Edit, Morano, Napoli, 


io al. 
Ly 25; 


Mirabello nell'inviare il 12 settembre 1902 al Ministero della 
Marina la relazione della campagna radiotelegrafica della 
« Carlo Alberto » seriveva testualmente: 

« Assieme alla relazione ho il pregio d'inviare pure un 
« esemplare di detector magnetico costruito a hordo, di que- 
«sto genialissimo strumento testè inventato dal Marconi. Di 
«una semplicità estrema di costruzione, esso non ha bisogno 
« di essere regolato, non si «regola mai, Fedele e costante ri- 
« petitore di ogni segnale radiotelegrafico non una sola volta 
« ha fallito al proprio scopo come ho potuto personalmente 
© constatare. 

x Gli splendidi risultati ottenuti in questa campagna, che 
« rimarrà memorabile nella storia della radiotelegrafia, com- 
« pinta sotto legida della nostra bandiera, con personale 
« esclusivamente italiano segnano un trionfo per la Patria е 
« per la nostra Marina ». 


“++ 


La mia relazione ufficiale di quella storica campagna du- 
rante la quale furono controllate per la prima volta uffi 
mente regolari comunicazioni radiotelegrafiche attraverso la 
Europa e attraverso l'Oceano Atlantico, viene riprodotta te- 
stualmente appress 

Qui ricorderò intanto alcuni interessanti episodi. 

Poco dopo l'imbarco di Marconi sulla « Carlo Alberto » 
ricevemmo l'ordine di proseguire per Cr 
trovarsi presso Pietroburgo durante la visi 
Re doveva rendere allo Czar di Rus: 

Durante tutta la traversata ese 
rienze di ricezioni con Poldh 
dalla costa inglese i segnali di Poldhu scomparvero durante 
il giorno per ricomparire chiari e forti durante la notte, Ma 
durante la notte li ricevemmo sempre distintissimi sino a 
Cronstadt, rimanendo così costantemente informati delle più 
interessanti notizie del globo, 

Giunti a Cronstadt il valoroso Ammiraglio Makaroff (il- 
lustre maestro în armi subacquee e scomparso a bordo del 

Pietro Paulosky » durante la guerra russo-giapponese, vit- 
tima di una torpedine) venne a bordo ed avendo preso co- 
noscenza delle interessan 
`zar di visitare la 
Alberto ». 

Infatti dopo la grande rivista militare di Zarzoje Zelo 
(che ehhe luogo in onore del nostro Re) ci fu anminziata la 
visita dello Czar. 

Marconi era alquanto nervoso, perchè non appena annun- 
ziata tale visita le esperienze preparate per l'occasione ave- 
vano un esito completamente negativo. Ma all'ultimo momen- 
to tutto precedette regolarmente. Ricordo l Re 
controllare dallo Czar i segn ‘afici ricevuti al de- 


mmo continue. espe- 
A poche centinaia di miglia 


esperienze di Marconi propose 
zione radiotelegrafica della « Carlo 


i radioteles 
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tector magnetico costruito da Marconi entro una scatola di 
sigari, 

Il Re teneva in mano la scatola di sigari e faceva muo- 
vere la treccia dei fili di ferro del detector. 

Lo Czar Га così sodaisfatto che il giorno dopo fece per- 
venire a Marconi una delle maggiori decorazioni russe con 
brillanti. 

Partiti da Crostadt facemmo rotta per Kiel (Germania). 


EPISODI. 


In piena notte, nel Baltico in burrasca. La « Carlo Al- 
berto » rollava e beccheggiava fortemente scricchiolando in 
modo noioso per chi incomincia a sentire i sintomi del mai 
di mare, 

Mirabello, Marconi ed io eravamo nella cabina radiote- 
legrafica, lo ero seduto di fronte agli apparecchi ricevitori 
ed impiegavo tutta la mia volontà per vincere il malessere 
che mi dava il movimento della nave in quell’ambiente 


chiuso. 

Marconi si era accorto del mio pallore e guardava : 
un certo timore i suoi apparecchi che mi erano davanti. 
rabello fumava un toscano e lanciava di tanto in tanto delle 
grandi boccate di fumo, Marconi notò la mia sofferenza. 

— Ammiraglio — disse ad un tratto — non sa che il 
fumo è leggermente conduttore e che un professore tedesco 
ha dichiarato che una colonna di fumo può fare da schermo 
alle onde elettriche? 

— Davvero? — dis 
z'altro ар 


n 


е senza riflettere Mirabello, e sen- 
a porta della cabina e gettò via il sigaro. 

To tirai un gran sospiro; Marconi scoppiò in una grande 
risata; Mirabello si accorse dello scherzo e rise volentieri 
anche lui. 


eri 


11 5 luglio, la « Carlo Alberto », gettava l'ancora a Kiel. 
Vi era tutta la squadra tedesca, Le navi tedesche erano mu- 
nite di apparecchi radiotelegrafici costruiti in Germania, in 
seguito alla visita che il prof, Slaby aveva fatto alle st 
Marconi, in 


L'Ammiraglio Mirabello comunicó subito al comandan- 


te della squadra tedesca che la « Carlo Alberto » corrispon- ` 


deva radiotelegrafiramente con l'Inghilterra, Tale notizia fu 
accolta con una grande risata, 

« Venite ad assistere alle nostre esperienze » aggiunse 
l'ammiraglio Mirabello; ma l'ammiraglio tedesco ebbe un 
nuovo sorriso ironico e non rispose, 

Durante la nostra permanenza a 
grande freddezz 
Nel pomeriggio del 28 luglio ci fu annunciato che lo 
ht imperiale Hohenzollern sarebbe arrivato verso la mez- 

te con a bordo il Kaiser. Ci fu ordinato di rendere gli 
onori militari con una salve di 21 colpi non appena l'Ho- 
henzollern avesse gettato l'ancora nel porto durante la notte. 

L'Ammiraglio Mirabello fece osservare che, secondo i 
regolamenti internazionali, dopo il tramonto non si rendono 
gli onori militari con salve di artiglieria. П comandante del. 
la squadra tedesca confermò l'ordine. 

« Accendete i fuochi » ordinò Mirabello all'ufficiale di 
guardia. « Pronti a muovere fra due ore ». Alle 23 la « Carlo 
Alberto » salpava. 

Poco dopo lasciato Kiel, incontrammo l’Hohenzollern 
con a bordo il Kaiser; scambiammo alcuni radiotelegramm 
dandoci semplicemente i nostri nominativi, 


iel fummo trattati con 
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а Volete notizie fresche dall'Inghilterra? » segnalai al- 
l'ufficiale radiotelegrafista dell’Hohenzollern. 

« Notizie inglesi 

« Sì, notizie ricevute direttamente ora dalla stazione in- 
glese di Poldhu ». 

а C'est une blague » rispose l'Hohenzollern; e per im- 
pedire di continuare la trasmissione, fece delle lunghe linee 
e chiuse senz'altro la corrispondenza. 

« Battuti » esclamó Mirabello « e anche questa è una no- 
stra vittoria! ». 


». 


“+ 


Dopo attraversato il canale di Kiel facemmo rotta per 
Portsmouth dove la « Carlo Alberto » doveva partecipare 
alla grande rivista navale da passarsi da S. M, il Re d'Inghil- 
terra in occasione della sua incoronazione. 

Durante tutta la traversata continuammo a ricevere con 


assoluta regolarità i bollettini di notizie trasmessi dalla sta- 
zione di Poldhu. 
Per la prima volta una nave rimaneva continuamente col- 


legata con la terra a mezzo della radiotelegrafia a co 
distanza. 

L'Ammiraglio Mirabello era esultante, 

Quando entranno nella rada di Portsmouth vi trovammo 
ancorata tutta la squadra inglese e numerosa grandi coraz- 
zate delle principali nazioni del mondo. s 

La « Carlo Alberto » era fra le più piccole delle navi 
presenti, Ma la sua alberatura (innalzata in modo eccezio- 
nale per le esperienze di Marconi) ed il suo grande ventaglio 
di fili metallici, sostenuto da una draglia stesa fra i due al- 
beri, le davano l'aspetto di una nave speciale, che tutti ri- 
marcavano con immensa curiosità, 


grande 


« Venga qui vicino a me sul ponte di comando » disse 
Mirabello a Marconi. Voglio che tutti vedano che Ella è a 
bordo ». Con la nostra bandiera a poppa e con lei sulla plan- 
cia mi pare di essere superiore a tutti... gli altri vadanu a 
nascundersi » (esclamò con stretto accento lombardo), 


ene 


Il 28 agosto giungemmo a Ferrol (Spagna). L'Ammira- 
jo Mirabello invitò a pranzo il nostro Console onorario, un 
ricco negoziante spagnolo. Alla fine del pranzo, che fu alle- 
grissimo, lo spagnuolo vinto dall’espansione, si alzò prima 
dell'ammiraglio e col calice in mano disse in lingua mezzo 
spagnuola e mezzo italiana 

« Bevo a la salud de Usted ex.mo almirante y auguro 
a Ud. e a los officiales de estar siempre reguardada da guer- 
ra a fine de conservar el corazon por las suas mujeres ». 

Silenzio glaciale, 

Dopo qualche minuto Mirabello con aria severa e con 

cento secco e martellante rispose: 


Siamo fatti per vincere о per morire e non 
рет conservare la pancia per i fichi e per las mujeres ». 

« Viva l'Ammiragljo » esclamò Marconi, scattando in 
piedi e togliendo lo spagnuolo dall'imbarazzo. 


suo 


Un esperimento assai interessante fu quello compiuto a 
bordo della « Carlo Alberto » nell'entrare nello stretto di 
Gibilterra. 
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Gli scienziati tedeschi avevano sostenuto che le montagne 
avrebbero impedito qualsiasi corrispondenza radiotelegrafica. 
Fra Gibilterra е Poldhu (Cornovaglia) trovasi tutta la Spa- 
gna con gli alti Pirenei, 

«La « Carlo Alberto » entrò a Gibilterra nella notte 
dal 3 al 4 settembre, Tutti i riflettori della squadra inglese 
ancorata a Gibilterra si diressero su di пої, Ci portammo sot- 
to l'alta montagna di quella piazzaforte che scende quasi a 
picco sul mare, Alle 3,15 del mattino ricevemmo esattamente 
dalla stazione inglese di Poldhu: 

« Espress of Russia had a miscariage » (l'Imperatrice di 
Russia ha avuto un aborto). 

« Bravo Marconi », esclamò Mirabello, « la sua 
è completa ». 

Due anni dopo, trovandomi a Londra alla conferenza ra: 
diotelegrafica internazionale, invitai a pranzo i delegati di 
alcuni governi esteri per festeggiare l'anniversario dell’en- 
trata della « Carlo Alberto » a Gibilterra, e ricordando il te 
sto del primo radiotelegramma senza filo attraverso il соп 
nente europeo: 

à È strano » dissi « che la notizia di un grande fallimento 
abbia servito a confermare un 

« Hear, hear! You are a jolly good fellow » escclamarono 
gli inglesi. 


A sud di Cagliari, in pieno Mediterraneo, verso le due 
dopo mezzanotte del 9 settembre, attendevamo ansiosamente 
gli ultimi telegrammi da Poldhu dopo i quali sarebbe stata 
chiusa la prima fase della nostra campagna radiotelegrafica. 
veva cambiato la lunghezza d' 
i se ne era subito accorto; e poi- 
evano apparecchi sinto 


da di trasmissione; 
chè in quel tempo non es 
per stabilire un perl 
e quella di trasmissione, Marconi si valeva genialmente di 
semplicissimi mezzi per intonare la stazione della « Carlo 
Alberto » con quella di Poldhu. 
lindri di ebanite, attorno ai quali era avvolto 
filo di rame che costituiva una induttanza utilissima per la 
regolazione degli apparecchi ricevitori. Ma Poldhu aveva tal- 
mente aumentata la sua lunghezza d'onda, che tutti i єй 
dri d'indutianza 
stati esauriti, 

I primi segnali di Poldhu arrivavano incerti е debolissi- 
si; occorreva aumentare ancora il periodo di oscillazione della 
nostra antenna, ma non vi era tempo da perdere; dopo pochi 
minuti Poldhu avrebbe cessato la trasmissione. 

Marconi vide in un angolo una candela, l'afferró © vi 
avvolse un filo da campanello; ottenne così una induttanza 
che, collegata al ricevitore, rese subito i segnali chiari e nel- 
tamento leggibili 

La macchina Morse serisse chiaramente sulla striscia: 

«А S. M. il Re: L’Ambasciata di Vostra Maestà manda 
per mezzo del telegrafo Marconi devoti omaggi. Carignani ». 

Era questo il primo radiotelegramma ufficiale inviato per 
mezzo della telegrafia senza fili dal nostro Ambasciatore a 
Londra a Sua Maestà il Re. 

Mirabello ne seguì commosso lettera per lettera la ri 
zione, е per vincere la sua emozione, disse con tono scher- 
zoso: « Chi avrebbe detto che una candela avrebbe potuto 
« rendere così alto servizio? ». 


sulla « Carlo Alberto » erano 
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EE 


Prima di arrivare a Spezia l'Ammiraglio Mirabello de- 
cise di fermarsi a Forte dei Marmi dove si trovava in villeg- 
tura il Ministro della Marina Ammiraglio Morin. 

Il Ministro che aveva desiderato avere continui rapporti 
sui crescenti della campagna della « Carlo Alberto » 
volle venire a bordo per rallegrarsi con Marconi e con l'Am- 
miraglio Mirabello. 

Non appena mi vide mi strinse la mano con grande cor- 
dialità e mi disse: « Mi ricordo quando nel 1901 il giorno 
del varo della « Margherita » a Spezia ella chiese di reclamare 
al Ministro, lo credevo che si trattatte di qualche ingiusta 
punizione e mi meravigliai assai quando intesi che ella re- 
clamava perchè il Ministero della Marina tardasse ad accet- 
tare la sua proposta di riallacciare le relazioni con Marcon 
che erano state da molto tempo interrotte. Le ho dato ra- 
one ed ho Гацо bene ». 


жаз 


Arrivati a Spezi 
mi comandò: « Du 


Ammiraglio mò e 
itina ella deve presentare la completa 
relazione sulla camp» arlo Alberto ». Debbo man- 
darla a S. M. il Re, Lavori tutta la notte se occorre ». 

Tl mattino seguente alle 10 presentai all'Ammiraglio la 
mia relazione scritta in stile quasi telegrafico seguendo gli 
appunti del mio diario. L'Ammiraglio la lesse е l'approvè. 

« Ed ora eccole la prefazione scritta da те» egli ag- 
inse — oggi alle 16 ella partirà con Ма 

per presentare la relazione a 8. М. 
L'Ammiraglio nel vedere avvicinarsi il momento del di- 
stacco da Marconi era assai triste. Egli aveva vissuto per tre 
mesi passando quasi utte le notti nella cabina radiotelegra- 
fica vicino a lui 
zogiorno andammo a colazione. Nessuno proferi 
par По champagne l'Ammiraglio si alzò. Quell'uomo ri- 
sido, apparentemente insensibile e duro, era commosso co- 


Am 


bene come ad un figlio... », E lo abbracciò con grande affetto. 
Mares ambiò l'abbraccio e pallidissimo in volto ri 

seb a dire: « Caro Ammiraglio »... 

Col treno diretto delle 16 del giorno 12 settembre 190: 

mpagnati alla stazione di Spezia dall'Ammiraglio Mira- 

bello e dal suo Stato Maggiore, Marconi ed io partimmo per 

Torino, 


Marconi rimase un giorno ospite del Re che lesse atten- 
tamente la mia relazione con la prefazione dell’Ammiraglio 
Mirabello così concepit 


A S. E. il Ministro della Marina 


ROMA 


Ho l'onore di inviare АРЕ, V. la relazione completa de- 
perimenti radiotelegrafici compiuti da Guglielmo Mar- 
coni in persona, coadiuvato dal Tenente di Vascello Luigi 
Solari, nei mesi di luglio, agosto е settembre a bordo di que- 
sta К. Nave durante le traversate dall'Inghilterra a Cronstadt 
e viceversa, e nel viaggio di ritorno dall'Inghilterra all'Italia. 

La relazione fu seritta dal prefato Tenente di Vascello 
ed approvata dall’illustre inventore; essa è accomp: 
una copia del giornale ufficial 
album contenente aleuni esempla 


gli 


delle osservazioni e da un 
di strisce telegrafiche Mor- 
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se, rappresentanti parte dei radiotelegrammi ricevuti dalla 
stazione marconiana di Poldhu (Cornovaglia) nelle varie na- 
vigazioni fatte © negli ancoraggi di Cronstadt, Kiel, Ferrol, 
Cadice, Gibilterra, Cagliari in sino a poche miglia da Spe- 
а. A Gibilterra la nave non si fermò ma penetrò sino allo 
ancoraggio nella notte dal 4 al 5 del corrente settembre, ri- 
sortendone a lento moto per punta Europa, dopo avervi ri- 
cevuto il telegramma inserito a pagina 46-47 dell’album. 

Siccome l'idea di utilizzare la « Carlo Alberto » per espe- 
rimento di ricezioni radiotelegrafiche a grandissima distanza, 
ed attraverso terre e mari, surse allorchè V, E. mi ordinò te- 
legraficamente di recarmi dall’Inghilterra a Cronstadt е poscia 
autorizzò l'esperimento stesso e l'imbarco del Marconi, così 
la sistemazione del primo aereo secondo le indicazioni for- 
nite da quest'ultimo, dovette essere improvvisata in meno 
di due giorni con mezzi di bordo, ed allora, l'altezza dell'al- 
beratura non superò i 45 metri. 

A Cronstadt poi il Marconi stesso modificò notevolmente 
Paereo; e poscia, per il viaggio di ritorno dall'Inghilterra 
all’italia, fu anche aumentata fino a 52 metri l'altezza del- 
L'alberatura, 

Assieme alla relazione ho il pregio di inviare pure un 
esemplare di detector mangetico costruito a bordo, di questo 
genialissimo strumento testè inventato da Marconi, che sarà 
il ricevitore dell'avvenire. Di una semplicità estrema di co- 
struzione, esso non һа bisogno di essere regolato, non si sre- 
gola mai; fedele є costante ripetitore di ogni segnale radio- 
telegrhaco non una sola volta ha fallito al proprio scopo 
come ho potuto personalmente constatare, A differenza del 
coherer che ha bisogno di continue cure e di molta pratica 
da parte dell'osservatore il detector può servire a chicchessia 
purchè questi conosca l'alfabeto Morse e si abitui a ricevere 
а udito, 

Gli splendidi risultati otinuti in questa campagna, che 
rimarrà memorabile nella storia della radiotelografia, com- 
piuta sotto l'egida della nostra bandiera, con personale esclu- 
sivamente italiano, segnano un trionfo per la patria e per 
la nostra Marina in particolare, ed affermano in modo indi- 
scutibile la pratica applicazione della meravigliosa invenzio- 
ne del nostro grande concittadino. In meno di tre anni Egli 
col suo genio colla sua attività e con la tenacia di propositi 
che lo distingue, è passato dalle comunicazioni a poche die- 
cine di chilometri a quelle di tremila © più, che tanti ne 
intercedono tra capo Lizard e capo Breton al Cana 
riuscita del quale prossimo esperimento non havvi ormai al- 
eun dubbio dopo che con la « Cralo Alberot » si sono rice- 
уші dispacci radiotelegrafici a distanze un ро” minori è vero, 
ma attraverso zone di 500 miglia di terra e le catene ele: 
tissime di montagna dei Pirenei e delle Alpi. 

lo sono orgoglioso dell'onore toccatomi di assistere a 

storici durante i quali ebbi anche la for- 
are ed apprezzare nella sua intimità il giovane 


sperimenti 


Il Contr! Ammiraglio Comand. sott'ordini 
della Forza Navale del Mediterraneo 


F.to Carro MIRABELLO 


П Re dopo letta la mia relazione (riprodotta appresso) 
disse a Marconi; « Ed ora Ella che fa? ». 

« Riparto per il Canadà Maestà », rispose Marconi « vado 
«a stabilire il primo collegamento radiotelegrafico dell'Ame- 
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« rica con l'Europa, Il Governo Canadese votando d'urgenza 
« una legge speciale dopo le mie esperienze di Terranova ha 
« voluto darmi prova di grande fiducia ed un concreto ap- 
« poggio. La mia grande stazione di Table Head presso Syd- 
« ney di Nuova Scozia è quasi pronta. Spero di riuscire con 
« essa a trasmettere per la prima volta dei completi messaggi 
«attraverso l'Atlantico. Nessuno lo ha ancora tentato, anzi 
« quasi nessun tecnico crede alla riuscita del mio progetto, Il 
« mio primo messaggio, se permette, che attraverserà l'Atlan- 
« tico sarà diretto a V. M. ». 

Il Re sorrise con compiacenza, 

Marconi aggiunse: « Una sola cosa mi addolora.... che 
questo nuovo avvenimento non si verifichi sotto la bandiera 
italiana ». 

«Le manderemo una nostra nave » disse prontamente il 
Re, la « Carlo Alberto » potrà rimanere a sua disposizione 
e venire in Canadà ». 

Е così fu fatto. 


È con il più profondo cordoglio che questa Rivista annuncia | 
morte del suo Amministratore 


Comm. CARLO MARAFFI 


avvenuta în Roma, il 24 novembre 1927. 

Quanti ebbero occasione di avvicinarlo Lo amarono per il suo 
carattere gioviale, per quella sua innata affabilità e cortesia che tanto 
Lo caratterizzava 

Vissuto tra noi per lunghi anni, ebbe modo di ricoprire cariche di 
fiducia presso l'Amministrazione dei Telefoni e da poco tempo giubi. 
lato per i limiti di età imposti dalla legge, aveva cominciato appena a 
raccogliere il frutto di tanti anni di 

Egli disimpegnò con lode anche la carica, non poco onerosa, di 
Amministratore di questa Rivista, ed era solito portare tra noi quella 
sua inalterabile gaiezza che Lo rendeva oltremodo simpatico e caro ad 
ognuno. 

La Sua repentina morte ha la: 
mento di rimpianto che non potrà forse affievolirsi col tempo, giacchè 


jadefesso lavoro. 


ciato în tutti noi un doloroso senti. 


troppo grande vive e vivrà lungo tempo in noi il caro ricordo dell'a- 
mico e del compagno di lavoro scomparso. 
La Revazione 
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Union Universelle des Communications Electriques.” 


Projet de Convention. 


(h) La mature des services exéeutés. 

(i) Les heures de service (en heures moyennes de Greenwich), dans 
lo cas des stations terrestres. 

(0 Les renseignements. concernant Jes stations radiogonioméi 
indiqueront: 

(1) Le signal distinctif. 

(2) Si la station est dotée d'appareils émetteurs ou, dans le cas 
contraire, la station avec laquelle la communication doit être 
établie. 

(3) L'onde sur laquelle la station radiogoniométrique doit être 
appelée. L'onde sur laquelle les navires doivent émettre les 
signaux 1) requis pour faire des relèvements. L'onde sur 
laquelle la station radiogoniométrique (ou le poste émetteur 
conjugué) transmettra les relévements sur 450 et 800 mètres, 
Tonde d'appel doit être de 600 mètres. 

(4) Le nom des autres stations coopérantes du groupe. 

(5) La portée de la station ou des stations communicantes. 

(k) Les détails suivants seront indiqués relativement aux radiophares 

(1) Le nom et le signal distinctif de la station en question. 

(2) La situation géographique exacte. 

(3) La portée. 

(4) La forme et les caractéristiques de l'émission, 

(5) La fréquence de l'émission. 

(6) Si, en plus de l'émission du phare, la station peut également 
émettre ou recevoir des communications normales. Dans ce 
dernier cas, l'onde employée pour la communication normale 
doit être désignée. 

(7) Si les radiophares ne peuvent pas émettre et recevoir de com- 
munications en plus de leurs ions régulières de phare, 
le nom de la station, le cas échéant, avec laquelle on doit 
se mettre en communication pour correspondre avec le radio- 
phare, doit être indiqué. Toutes les données relatives à cette 
station doivent être également indiqu 

(8) Dans le cas des stations terrestres autorisées à fonctionner en 
qualité de radiophares, la Nomenclature doit indiquer si, oui 
où non, ces stations sont autorisées à fonctionner comme sta- 
tions radiophares. 

(1) Pour les stations effectuant d'autres services spéciaux, l'heure 
et la méthode de transmission des signaux spéciaux, ignaux 
horaires, bulletins météorologiques, avis aux navigateurs, transmission 
à heures fixes par le méthodes dans l'air. 


Stations de bord. 


1. La Nomenclature de stations de bord doit contenir les détails 
suivants: 

(a) La nom du na 

(b) Le signal distinetif. 

(с) Le nom de l'Administration dont dépend la station. 

(d) Le type des appareils émetteurs, la nature des ondes émises 
(typo et elasse), le type des antennes, leur capacità électrostatique, leur 
longueur d'onde fondamentale et leur hauteur de rayonnement, l'inten- 
sitë normale à la base de l'antenne et, facultativement, la portée calculée 
suivant les indications du paragraphe 6 (e) du présent article. 

(e) Les ondes d'émission déjà réglés et disponibles pour usage 
imm 

(f) Les obligations qui sont imposées aux navires au point de vue 
radiotélégraphique. 

(e) Dans le cas où la station n'est pas ouverte à la correspondance 
publique ка une indication à cet effet (par exemple, par l'emploi 
de caractères d'imprimerie différents pour les noms de ces stations). 

(h) L'adresse à laquelle les comptes devront être adressés, si elle 
diffère de celle de l'Administration dont dépend le navire. 


(1) Continuazione (vedere dal fascicolo LIX e segg.). 


- Projet de Règlement. 


Stations d'aéronefs. 


4. La Nomenclature des stations d'aéronefs doit comprendre les 
détails. suivants: 

(a) Le signal distinetif de l'aéronef. 

(b) Le type de l'aéronef. 

(e) L'Administration dont dépend l'aéronef. 

(d) Le type des appareils émetteurs, la nature des ondes émises 
(пуре et classe), le type des antennes, leur eapucité électrostatique, leur 
longueur d'onde fondamentale et leur hauteur de rayonnement, l'inten- 
sité normale à la base de l'antenne et, facultativement, la portée calculée 
suivant Jes indications ci-dessus du paragraphe 6 (e) du présent article. 

Le) Dans les cas où la station n'est pas ouverle à la correspondance 
publique générale, une indication à cet effet (par exemple, par l'emploi 
de caractères d'imprimerie différentes pour le signal distinctif de telles 
stations). 

(Л L'adresse à laquelle les comptes devront être adressés, si elle 
diffère de celle de l'Administration dont dépend l'aéronef. 


ent être adoptées dans les documents 
‚ pour désigner les stations radiotélé- 


Station ouverte à la correspondance publique générale. 

Station ouverte à la correspondance publique restreinte. 

tation privée. 

Station ouverte seulement à la correspondance officielle. 

Station ouverte d'une façon permanente. 

Station n'ayant pas de vocations 

Bâtiment de guerre, 

Station radiogoniométrique. 

Station radiophare avec trai 

Station radiophare avee transmi 

Station mobile ou terrestre faisant les heures de veille 
spécifiées à l'Appendiee 8. 

L2 Station mobile ou terrestre faisant les heures de veille 

spécifiées à l'Appendice 9. 
L3 — Station terrestre, 
LSB Station terrestre désignée pour émettre des ondes de 


léterminées, 


radiophare. 

PS Station terrestre étublie dans le seul but de la a séeurité 
de la vie». 

RS Station ri e seulement et reliée au réseau télégranl 


que terrestre. 
ЕХ Station fixe. 
Pour la nationalité: 
(b) Am. Etats-Unis. 
Аг. Argentine, 
Am. Autriche, 
De. Belgique, ete. 
Nature de l'installation: 
(c) Spk. Etincelle. 
M Noto musicale suivie d'un nombre indiquant les vibrations 


complètes par seconde (doit être ajoutée à Spk.). 
Are Appareil à are pour ondes entretenues. 
У Apparsil à valve pour ondss entretenues. 


me d'intomation (devant être ajoutée à Are ou à V). 

Téléphone (devant être ajoutée à Are ou a V). 

Alt Alternateur à haute fréquence. 

KW Puissance (devant être précédée d'un nombre) en kilowatts, 

Ree Rectificateur simple ne pouvant recevoir des ondes entre: 
tenues pures (la portée des ondes doit être ajoutée au 


besoin). 
CWR Pouvant recevoir les ondes entretonues (la portée des 
ondes doit être ajoutée au besoin). 


Le Bureau Central peut, de temps à autre, apporter à ces publica- 
tions, Nomenclature et notations, les additions et modifications de détail 
d'une importance secondaire qu'il peut juger nécessaires ou désirables. 
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Signaux distinetifs. 
xci. 


1. Toutes les stations radiotélégraphiques visées par le paragraphe 1 
de Particle 1 de la Convention possèdent des signaux distinetif qui leur 
sont attribués d'après la Série internationale appropriée, déerite ci-après. 
D'autre stations peuvent avoir des signaux distinelifs, soit de la Série 
internationale, soit de toute autre Série, mais, dans се dernier cas, le 
signal distinetif attribué doit être tel qu'il ne peut pas être confondu 
avec lo signaux de la Série internationale. 

2. Les signaux distinetifs se composent des combinaisons de: 

(a) trois lettres, dans le eas de stations terrestres et fixes; 

(5) quatre lettres, dans le cas de stations de bord; et 

(©) cinq lettres, dans le cas de stations d'aéronef. 

La lettres ou les lettres initiales des signaux distinctifs indiquent L 
nationalité des stations par lesquelles elles sont utilisées, et chaque pays 
emploie des signaux distinctifs avec la ou les mêmes lettres initiales pour 
toute» les stations, qu'elles soient terrestres, fixes, de bord ou d'aéro- 
nofs. Les vingt-six lettres de l'alphabet, à l'exception des lettres accen- 
бех, peuvent être employées pour la formation des signaux distinetifs. 
Toutefois, les combinaisons de lettres suivantes ne peuvent être emplo- 
уёев comme signaux distinetifs: 

(i) Les combinaisons de lettres commençant par A ou B qui sont 
demandées pour la Section Géographique du Code international de si- 
gnaux. 

(ii) Les combinaisons de lettres qui pourraient être prises, par er- 
reur, pour les signaux d'appel de détresse ou autres signaux de méme 
mature. 

3. Le Bureau Central attribue des groupes de signaux distinetifs 
pour l'usage des différents pays, selon les besoins. L'attribution initiale 
qui entrera en vigueur à partir de la date de la mise en vigueur de la 
présente Convention sera semblable à celle indiquée au tableau ci-dessus, 

Le Bureau Central prendra soin que le méme signal distinctif no 
soit pas adopté pour plus d'une station et que les signaux distinctifs qui 
pourraient être pris par erreur pour les signaux d'appel de détresse ou 
autres de la même nature, no soient attribués à aucune station. 

4. Dans le eas où une nation a besoin de signaux distinctifs pour 
une collectivité comme la a White Star Line», cette nation attribuera 
une des lettres du groupe de signaux qui lui sont attribués et informera 
le Bureau de la fagon ordinaire. 

5. Signaux distinetijs d'arone[s. — Après que la communication a 
чё établie, l'aéronef peut employer les signes d'appel abrégés, de 
forme suivante 

Première lettre désignant la nationalité. 

Deuxième lettre A désignant l'aéronef. 

Troisième lettre du groupe criginal de cinq lettres. 

Par exemple: GEALT devient GAA. 

Les signes d'appel abrégés ne peuvent être employés qu'à la con 
tion que le signe d'appel complet de cinq lettres soit employé au com- 
mencement et à la fin de la communication. Cette règle n'interdit en 
aucune façon l'emploi général du signal distinctif complet, toutes les 
fois qu'on le juge désirable. 


TABLEAU. — Répartition provi 


ire des deux premières lettres. 


PAYS PAYS 
Argentine» 1 
Autriche - з 
Belgique . : » 
Bolivie». >» Allemagne 5... | D (AM). | 18 
Brésil... Grande-Bretagne | G 1A—Z) 

Bulgarie . > let ses Possess.) 

LI 

Grèce. + 1 
Guatemala - 1 
Wai... П 
Hedjer | : : 1 
Payelas - H 
Hoondurss. . i 
т 

| з 

т 

» 

з 

т 

Yougoslavie +. + 1 
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Remarques. 1. Après examen de la question des signaux distinetifs, 
il apparait quo les lettres servant à former l'appel radiotélégraphique 
pourraient être utilisées dans la télégraphie par signaux visuels en vue 
de mettre fin à l'arrangement actuel des « signaux distinctifs » ou o let. 
tressignaux » des navires, qui ne donnent pas satisfaction. Ces lettres, 
en télégraphie par signaux visuels, ne peuvent servir actuellement à 
identitier un navire que sì sa nationalité est signalée en plus des dites 
lettres. 

Ш est évident que si cette dernière difficulté peut être surmontée, 
la méme lettre pourrait être altribuée à un navire pour être employée 
comme signe d'appel pour la radiotélógraphie et les signaux visuels, 
ainsi que pour exprimer le nom d'un navire dans le texte d'une dépêche, 

2. On propose que touto la question des signes d'appel radivtélégr 
phiques des navires ot des stations terrestres et des leures-signaux des 
navires, ainsi que les marques d'enregistrement pour les aéronefs, soit 
examinée et que le système soit revisé d'après ce qui est indiqué ci- 
dessus, 

3. Les propositions ont pour bu 

{a) Que deux navires, deux 
pas le méme signal 

(0) Que tous les navires, toutes les stations et tous les aéronefs de 
n'importe quel pays devront employer des signaux distinctifs, dont la ou 
les leures initiales seront spéciales à ce pays. 

(c) Que les lettres distinetives du pays seront les mêmes pour tous 
les navires, toutes les stations et tous les aéronefs de ce pays. 
d'accepter ces propositions, il est nécessaire. 
urer que le système proposé fournit suffisamment de 
nouveaux signaux pour satisfaire aux besoins de l'expansion future, autant 
qu'on peut la prévoir. 

(b) D'établir une répartition initiale des groupes de signaux parmi 
les pays, afin de leur permettre de satisfaire aux besoins actuels, 

(c) De conserver une réserve de signaux sous le contrôle d'une or- 
ganisation internationale qui serait chargée d'auribuer les groupes de 
cette réserve aux pays qui en auraient besoin. 


de prévoir: 
ions ou deux aéronefs n'emploient 


хсш. 


Les différentes Administrations font parvenir au Bureau Central une 
formule conforme au modèle indiqué à l'Appendice 5 et contenant les 
indications énumérées dans ladite formule pour les stations visées 
ticle XCI du Règlement. Les modifications qui peuvent avoir lieu, 
que les suppléments, sont communiqués par les Administrations au Bu- 
reau Central, du ler au 10 de chaque mois. A l'aide de ces communi- 
cations, le Bureau Central dresse la Nomenclature prévue par l'article 
XCI. La Nomenclature est di ё 
Elle peut également, avec les suppléments у relatifs, être vendue au 
public, au prix de revient. 


RÈGLEMENT DU SERVICE RADIOTELEGRAPHIQUE MOBILE. 


xav. 


Un radiotélégramme est un té'égramme qui, dans le cours de sa 
transmission, est transmis ou regu par une station radiotélégraphique. 


xcv. 


1. Les stations à bord des navires ayant leur port d'attache, et, 
dans le cas des aéronefs leur port d'attache aérien dans une colonie, une 
«ion ou un protectorat, peuvent être considérées comme dépendant 
de l'autorité de cette colonie, cette possession ou ce protectoral, en ce 
qui concerne l'octroi des licences. 

2. Toute station radiotélégraphique titulaire d'une licence délivrée 
par l'un des Gouvernement contractants doit, en l'absence de preuve 
contraire, être considérée par les autres Gouvernements comme ayant 
lation remplissant les conditions prévues par le présent Ri 


compétentes des pays où une station mobile peut faire 
le peuvent exiger la production de la licence et peuvent également 
inspection des installations radiotélégraphiques, en vue de s'as- 
surer qu'elles satisfaction aux conditions imposées par le présent Rè- 
glement. 

3. Lorsqu'une Administration s'est assurde par inspection ou m 
trement qu'une station mobile ne remplit pas ces conditions, elle doit, 
dans tout le cas, adresser une réclamation à l'Administration du pa; 
dont dépend la station. À partir de ce moment il est procédé, le cas 
échéant, comme lo preserit l'article XC. 

4. En ce qui concerne les conditions techniques devant être remplies 
par les appareils radiotélégraphiques licenciés, les Hautes Parties con- 
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tructantes s'engagent è me pas imposer aux stations mobiles étrangères 
qui relèvent d'elles temporairement, des conditions plus rigoureuses que 
celles qui sont prévues dans co Règlement. Toutefois, en ce qui concerne 
les classes de stations mobiles obligatoirement équipées d'appareils ra- 
diotélégraphiques, et le nombre d'opérateurs et de veilleurs devant être 
а bord, les Hautes Parties contractantes se réservent chacune l'entière 
liberté d'édieier une législation imposant à de telles stations mobiles 
étrangères des conditions plus rigoureuses que celles prévues dans ce 
Règlement, dans la Convention internationale sur la Sécurité de la vie 
en mer (Londres 1914) et dans la Convention relativo à la Navigation 
aérienne (Paris 1919). Il est toujours entendu que de telles conditions 
me seront pas elles-mêmes plus rigoureuses que celles qui sont applica- 
bles aux stations mobiles relevant de la Haute Partie contractante en 
question, 


‘onditions devant. être remplies par les stations mobiles. 
xcvi 


1. Toute station mobile doit être obligatoirement équipée de façon 
à pouvoir ¿metre et recevoir sur l'onde de 600 mèire: (rayonnement 
auditif) et doit pouvoir également, dans le cas de stations de bord, 
se servir de sondes de 300, 450 ou de 809 mètres (rayonnement auditif). 
La longueur d'onde amortie de 300 mètres (type B) devra être suppri- 
mée à partir de la date de la mise en vigueur de la présente Convention. 

2. En plus des ondes fixes obligatoires, stipulées ci-dessus, les sta» 
tions mobiles équipées pour émettre des ondes des types Al, АЗ, АЗ et 
В peuvent employer toutes les ondes de travail permises pour leur usage, 
conformément à l'Appendice 2. 

3. Si uno station mobile, tenue obligatoirement à l'installation d'un 
poste radiotélégraphique, est équipée pour faire usage du type d'onde AI 
de moins de 1050 mètres, elle devra également pouvoir transmettre des 
ondes des catégories suivantes: 

Entre 65) et 950 metres pour les navires (850—950 étant réservées 
pour la co ion entre les navires et les aéronefs). 

Emire 850 et 950 mètres pour les aro 

4. Lorsque les stations mobiles sont équipées pour la transmission 
des ondes du type Al entre 2100 et 2650 mètres, ces stations doivent 
pouvoir transmetire les ondes (en outre de celle de 2400) comprises 
dans cette gamme, 

5. Les appareils récepteurs de toutes les stations mobiles obligatoi- 
rement équipées doivent pouvoir recevoir efficacement toutes les ondes 
de rayonnement auditif permises pour tout servire entre 200 et 2800 
metros, Les navires dotés d'installations pour là transmission des ondes 
du type AL entre 2000 et 2650 mètres doivent pouvoir recevoir avec effi 
влейё et sélectivité toutes les ondes du type Al entre 2000 et 5000 mètres. 

6. L'installation principale doit pouvoir transmettre clairement, do 
jour, les signaux perceptibles par les gammes suivantes: 

(а) 200 kilometres pour les stations de bord. 

(b) 40 kilomètres pour les stations à bord d’aéronefs. 

7. On devra pouvoir régler ауес facilité le rayonnement, dans le ca 
de rayonnement auditif et des ondes du type À 1 avec ou sans emploi 
d'appareils auviliaires, de façon à pouvoir les employer pour plusieurs 
portées inférieures à la portée normale. 

8. (а) Les changements de longueur d'onde dans les appareils ém 
teurs et récepteurs de toute station spéciale doivent pouvoir être effec- 
tués aussi rapidement que possible et le temps requis pour cette opér 
tion ne devra pas d'une date qui sera fixée internationalement, 
et dans aucun cas, dépasser 30 secondes, 

(5) Toutes les installations employant une puissance de plus de 50 
watis seront équipées de telle sorte que le temps nécessaire, après que 
la communication a été établie, pour passer de l'émission à la réception 
avec la plus grande sensibilté et vice versa, soit aussi réduit que possible 
et ne dépasse, em aucun cas, deux secondes. 

(e) Les appareils doivent permettre d'émettre et de recevoir à une 
vitesse аш moins égale à 25 mots par minute, 

9. Dans la réception des ondes entretenues par le procédé hétéro- 
dyne, lo courant oseillant » l'antenne réceptrice ne doit 
pas dépasser 5 milliampò 

10. L'onde de 900 mètres est l'onde d'écoute normale employée par 
les aéronefs pour faire la veille, sauf lorsqu'ils font l'écoute sur 600 
mètres. 


XCVIL. 


De l'emploi de la radiotélégraphie par les stations mobiles. 
1. L'onde de 600 mètres ost 
générale pour les émetteurs à rayonner 
mobiles en mer ou au-dessus de la mer et des stations terrestres éta- 
blies pour leur service. Les intervalles de 50 mètres do chaque côté de 


ques 
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cette onde ne peuvent être employés dans aucun but. L'emploi de l'onde 
de 600 mêtros cst limité commo suit: 

(а) Aux appels et à leurs réponse: 

(Б) Aux signaux préalables. 

(e) Aux messages de détresse et à tous les messages relatifs à la 
sécurité de la vie, 

4d) Aux radiotélégrammes isolés relatifs à In navigation, aux mou- 
vements et aux besoins des navires ou aéronefs, à la condition que la 
longuer de ces télégrammes ne dépasse pas 20 mots om groupes, et à 
tion quo la station mobile n'ait aucun message d'une nature diffé- 
rente à transmettre, et à condition, en outre, que le service de la ré- 
ception des massages de sécurité ne soit pas mis en danger. Si сез con- 
ditions ne peuvent pas être remplies, tout trafic doit se faire sur une 
autre onde auto 

L'onde de 600 mètres peut, on outre, être utilisée pour le service 

poniomitrique, types A2, АЗ et В. 

2. Les Administrations peuvent autoriser l'emploi d'ondes d'appel 
autres que celle de 600 mètres pour l'usage des stations mobiles (navires 
et aéronefs) exécutant des services spéciaux, pourvu que les conditions 
suivantes soient observ 

(a) L'onde d'appel spéciale doit être une onde oppropriée spéria- 
lement pour l'usage des stations mobiles désignées à l'Appendice 2. 

(b) Des installations spéciales seront établies, lesquelles pourront 
émettre et recevoir les ondes employées pour le service spécial en 

m. 

(e) En vue d'assurer la sécurité de la vie en mer ou au-dessus de 
li mer, les stations munies d'installations spéciales indiquées en (b) 
doivent être: 

(i) Soit en communication directe avec la station terrestre de 600 
mètres la plus proche; 

(ii) Soit faire une veille spéciale sur 600 mètres et pouvoir émet- 
tre sur 600 mètres, 

(d) Tous les messages de détresse reçus sur la longueur d'onde de 
600 mètres seront répétés «ur l'onde spéciale et, réciproquement, les si 
gnaux de détresse reçus sur l'onde spéciale seront répétés sur l'onde de 
600 mètres, 

(e) Les stations mobiles vecupées à tout service spécial doivent faire 
la veille sur 600 metres lorsqu'elles se trouvent hors de portée de leurs 
installations spéciales prévues аш paragraphe 2 (b) ci-dessus. 

(f) Dans le cas d'un aéronef, l'onde d'appel spéciale sera de 900 
mètres. 

Les règles dans ce paragraphe ne s'appliquent pas au 
service supplémentaire d'ondes entretenues à longue portée des stations 
de bord. 

3. En cas de détresse, il n'y aura aucune restriction quant à la 
nature de l'appareil à employer pour l'émission de l'onde de 600 métres 
оп quant au déerément de cette émission, à condition que l'on emploie 
un émetteur à rayonnement auditif. 

4. En vue d'augmenter le service de la sécurité de la vie en mer 
et dans l'air, toutes les stations mobiles en mer et au-dessus de la mer 
prendront des dispositions pour faire l'écoute sur 600 mètres pendant 
3 minutes, commençant à In 15° et à la 45° minute après chaque heure 
de Greenwich, pendant les heures qu'elles sont ouvertes aux communi 
cations, 

5. Les stations radiotélégraphiques qui doivent transmettre à des sta- 
tions mobiles des renseignements se rapportant à la sécurité de la na- 
vigation, et qui sont d'un caractère urgent (icebergs, épaves, cyclones, 
typhons, changements soudains dans la position ou dans la forme d'ob- 
stacles ou d'amers), transmettront ces renseignements sur l'onde de 600 
mètres. 


6. Les règles suivantes sont à suivre pour l'opération des stations 
mobiles employant la longue onde entretenue : 

(a) Dans toutes les stations mobiles et terrestres équipées d'appa. 
reils à longue onde entretenue, l'onde de 2400 mètres désignée comme 
longue onde entretenue d'écoute est employée: 

(i) Pour les appels et leurs réponses, 
(ii) Pour lex signaux préalables. 

(b) Lorsqu'elles n'effectuent pas réellement des communications par 
radiotélégraphie, toutes les stations mobiles ainsi dotées et équipées 
pour le service à longue onde entretenue devront faire l'écoute sur 
l'onde de 2400 mètres pendant au moins 15 minutes toutes les heures, 
commençant aux demi-heures, pendant les heures de veille prévues selon 
la classe à laquelle appartient le navire. 

(0) A l'exception des 15 minutes mentionnées dans le paragraphe (b), 
les navires désignés ci-dessus, lorsqu'ils sont à noins de 150 milles de 
la côte, devront faire l'écoute effective sur 600 mètres pendant les heures 
de veille prévues selon la classe à laquelle appartiennent les navires, 
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Rigles générales. 


les cont tenues d'i 
nécessaire pour 


hanger le trafie avec 
bonne com- 


munication, 

Dans ce but, la station réceptrice, lorsqu'elle répond: à un appel, 
doit indiquer lu force des signaux reçus, ahn que la station émetrice 
puisse régler son rayonnement de sorte que ses signaux soient reçus avec 
uno force n'exeédant pas 7. (Appendice 7). 

3. Quand le cireuît fermé ou les circuits fermés d'un émetteur sont 
en réglage, l'antenne doit être entierement déconnecté. Quand le cir- 
cuit antenneAerre ou tout cireuit qui excite l'antenne est en réglagi 
clef de transmission ne doit pas rester fermée plus de 10 secondes. Le 
récepteur doit être connecté de telle façon que, en ouvrant la clef de 
ion, la le soit obtenue en moins de 2 secondes. 
de manipula pas être appuyée pour un réglage, si 
e des signaux que le réglage pourrait brouiller. 

Dans un réglage, la puissance ut 4 le couplage entre le circuit 
oscillant et l'antenne doivent ètre réduits au minimum compatible avec 
le résultat atteindre. 

L'émission directe ne doit pas èu 
cuit antenne-terre. Le signal disti 


utilisse pour le réglage du cire 
la station qui fait le réglage 
elage de l'an. 


г 


doit ёге émis à de fréquents intervalles pendant le ré) 


tenne. 
хсуш. 


Les navires qui sont obligatoirement équipés d'installations radioté- 
légraphiques par suite d'un aecord international, devront avoir une 
insailation remplissant toutes les conditions stipulées 6 l'article XCVI. 

Les navires dotés d'installations rad aphiques et placés dane 
les deux premières catégories indiquées à l'article C, sont tenus d'avoir 
des installations radioteleuraphiques de secours, dont tous les éléments 
sont placés dans des conditions de sécurité aussi grandes que possible 
età déterminer par le Gouvernement qui délivre la licence. Ces instal- 
lations de secours doivent disposer d'une source d'énergie qui leur soit 
propre, pouvoir être mises rapidement en marche, fonctionner pendant 
6 heures au moins el avoir une portée minima de UD milles marins pour 
les navires de la première catégorie ец de 50 milles poar ceux de la 
deuxième eatégorie. Cette installation de secours n'est pas exigée pour 
les navires dont l'installation normale remplit les conditions du présent 
article. 


xcix. 


Les stations radiotélégraphiques sont obligées d'accepter par priorité 
absolue les appels de détresse qu'elles peuvent recevoir et d'y donner la 
ite qu'ils comportent, 
(а) Signal d'alarme. 
(Voir Appendice 6). 


(b) Signal de détresse. 

5. Le signal de détresse SOS est un signal envoyé pour indiquer que 
la personne qui a envoyé le signal est en danger et demande d'étre se- 
courue immédiatement, 

Le message de détresse est un message envoyé après le signal SOS 
et donnant les détails nécessaires, afin de porter secours immédiatement, 

Toutes les stations mobiles en détresse, à l'exception toutefois des 
aéroneís qui ne sont pas en position de le faire, communiqueront au 
moyen du code Morse et emploicront la procédure suivante: 

Le signal d'alarme suivi de SOS, ce dernier étant fait comme un 
seul signe et répété deux fois, la lettre V, l'indicatif d'appel de la 
station en détresse, sa position (qui пе doit jamais être omise) et les 
indications nécessaires. 

En règle générale, la position doit être exprimée en latitude et lon- 

tude (Greenwich) selon los règles suivant 

(а) Le premier groupe se compose de quatre chiffres exprimant les 
degrés et minutes de latitude. 

(b) Le deuxième groupe se compose de quatre chiffres exprimant 
les degrés et minutes de longitude. 

Remarque. Si le nombre de degré ou de minutes est inférieur à 10, 
le chiffre des dizaines est remplacé par un 0. Si le nombre de degrés 
de longitude dépasse 99, on supprimera le chiffre des centaines, 

(с) Le troisième groupe se compose de deux lettres exprimant, la 
première, le sens de la latitude (N. pour Nord et S. pour Sud) et la 
deuxième, le sens de la longitude (E. pour Est et W. pour Ouest). 

il n'est pas possible de donner la position sous la forme ci-dessus, 
on doit mployer des indications aussi précises que possible; par exem- 
ple, par le relèvement et par la distance d'un point géographique connu. 

6. Le message de détresse complet, précédé du signal d'alarme à la 
discrétion de la personne qui l'émet, dans la forme donnée ci-dessus, 
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à de courts intervalles, jusqu'à ce qu'on reçuive une réponse. 
Une répétition au moins en sera faite: 
(а) Pas moins de 3 minutes aprés la fin du premier signal d'alarme; 
(b) Pendant la priode de veille suivante, sur 600 mètres pour les 
ions mobiles. 
7. Dès qu'une sation perçoit un signal de détres 
pendre tout trafic ordinaire et ne le reprendre qu'apri 
certitude que les communications motivées par l'appel d. 
terminées 

Les 
mer aux indications données par la $ 
concerne l'ordre des communi 

8. Dans le cas où la sta ‘adresser à uno sta- 
tion déterminée, le signal d'appel de cette dernière, répété deux fois, 
devra être inséré entre le signal SUS et la letire V. Dans ce cas, la 
réponse à l'appel n'appartient qu'à cette station, à moins que celle-ci 
n'y réponde pas. A défaut de l'indication d'une station déterminée duns 
l'appel de secours, chaque station qui perçoit cet appel est tenue Чу 
répondre, en observant les instructions des paragraphes 7 et 9 de cet 
article, 

9. Toute station qui, recevant un signal de ditresse, n'est pas à 
ėme d'apporter un secours direet à la station en détresse doit, sans 
délai, prendre toutes les mesures nécessaîres pour renseigner les auto» 
ritės qui peuvent intervenir utilement et, si la station en détresse est 
en mer et qu'aucune station de bord en navigation ne lui réponde, elle 
doit répétér à toute puissance sur l'onde de 600 mètres le signal de 
détresse, en y ajoutant, à la fin, son propre indicatif d'appel. Cette 
répétition doit dire adressée à CQ. 


aequis la 


sions qui perçoivent un appel de détresse, doivent se confor- 
l'appel en co qui 


on en détresse di 


€ 
Durée du servico des stations. 


Station terrestres. 


1. (а) Le servico des stations terrestres sera, autant que possible, 
permanent le jour et la nuit, sans interruption. 
(b) Les stations terrestres dont le service n'est point permanent, ne 
peuvent prendre clôture avant d'avoir transmis tous leurs radiotélé. 
grammes aux stations mobiles qui se trouvent dans leur rayon d'action, 
et avant d'avoir reçu de ces stations mobiles tous les radiolélégrammes 
Сеце disposition est également applicable lorsque des stations 
ignalent leur présence avant la cessation effective du travail. 


Stations de bord. 


2. (a) Les stations de bord sont classées en trois catégories en ce 
qui concerne les heures de service en mer: 


(2) Stations ayant un service de durée limitée. 

(3) Stations n'ayant pas de vacation déterminée. 

(b) Toutes les stations de bord qui sont ouvertes à la correspon- 
dance publique pendant 24 heures par jour, doivent avoir au moins 

(e) Pendant la navigation, les stations de bord de Ja deuxième classe 
un opérateur porteur d'un certificat de premiere classe, 
doivent faire la veille de la manière suivante, à l'aide d'opérateurs 
brevetés: 

(1) Dans les cas de courtes travers 
ration interéress 

(2) Pendant la navigation: au moins pendant 8 ou 16 heures, ainsi 
qu'il est indiqué dans les Appendices 8 et 9, selon qu'elles ont un ou 

ux opérateurs brevetés. 


pendant les heures fixées par 
гла 


Stations d'uôronefs. 


3. (a) Les stations d'aéronefs sont subdivisées en deux catégories 
(1) Les stations d'aéronefs ayant un service permanent pendant 
le vol. 


(b) Tous les aéronefs qui sont obligatoirement équipés d'appareils 
radiotélégraphiques appar 
catégorie comprend tous les aéronefs qui ne som pes ol 
d'appareils radiotélégraphiques, 

4. Il appartient aux Gouvernements qui délivrent les licences pour 
stations, de fixer la catégorie dans laquelle chaque station mobile est 
classée, au point de vue de ses obligations en matière d'écoute. Mention 
de cette classification est faite dans la licence, 

5. Il ne sera jamais permis à un stagiaire d'être chargé à lui seul 
du fonctionnement d'appareils de radiotélégraphie, à moins qu'un opé- 
ratour breveté ne soit présent à ses côtés, excepté, toute fois, dans le cas 


iennent à la première ca'ógorie: la deuxième 


5 d'être munis 
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de petits navires qui ne s'occupent 
En règle générale, il ne sera pas pi 


de la correspondance. publique. 
jaire de s'occuper de 


Ja correspondance publique, 


tinés aux stations mobiles doit 
. Elle est obligatoirement libellée com- 


mentaires, s'il y a lieu, 
(by Le nom du navire ou, dans le cos d'un aéronefs, le signay di- 
И, ils qu'ils figurent dans la première colonne de la Nomenclature 


de la sta 
outetoîs, le nos 


ion terrestre, tel qu'il figure a la Nomenelature, 
le signal distinctif de la station mobile peut 
être remplace, aux risques et perils de l'expéditeur, pur l'indication du 
parcours ou du vol chectué par la station mobi г de par les 
noms des ports d origine et de destination, ou par toute autre mention 


s rédigés à Vaide du Code international de 
signaux sont transmis à destination, sans être traduits. 

3. Comme les aéronels ne transporten pas, en général, d'exemplaire 
de la Nomenclature des bureaux télégraphiques et ne peuvent pus, cn 
conséquence, donner le nom du bureau Lélegraphique d'arrivée, dan 
la forme y spéeihée, le nom du lieu de destination pour les radiotélé- 
grammes en provenance d'un aéronefs devrait, en principe, être suivi 
de la désignation du pays ou de la subdivision territoriale. 


cu. 


1. Pour le service des stations mobiles, la taxe d'un radiotélé. 
gramme comprend, selon le ca 

(а) La taxe de la « station terrestre » de chacune des stations prenam 
part à la transmission 

(Б) La taxe de la « station mobile » de la station mobile d'origine, 
ou de destination, ou des deux. 

2. Le cas échéant, la taxe pour la transmission sur les lignes interna- 
tionales de communication, calculée d'apres les règles ordinaires, 

3. La taxe айегеше aux services spéciaux demandés par l'expéditeur. 

4. La taxe de la station terrestre et celle de la station mobile sont 
fixées suivant le tarif par mot pur et simple. 

La taxe uniforme pour stations terrestres (non compris la taxe de 
lignes terrestres) sera de 60 centimes !) par mot, et la taxe uniforme 
des stations mobiles sera de 40 centimes 1) par mot. 

En ee qui concerne lo service des stations de bord, les Administra- 
ions so réservent la faculté de fixer et d'autoriser des taxes côtières et 
de bord moins élévées, lorsqu'il ne résultera pas de cette pratique une 
concurrence indue avoe les stations deus autres pays de la méme région. 
Dans les саз où il en résulterait une concurrence indue avec les stations 
des autres pays de la m taxes moins élevées no pourront 
être fixées que par accord tration» intéressées. 
. Nonobstant le» dispositions des paragraphes 1 et 2 de cet article, 
chaque Administration aura la faculté de fixer des taxes spéciales inclu: 
rives pour toutes opérations speciales que ses stations terrestres peuvent 
effectuer, comme, par exemple, faire un relèvement; ces diverses taxes 
seront mentionnées dans la Nomenclature des stations terrestres. 

6. Тоше taxe radiotélégraphique sera supprimée pour les catégories 
de radiotélégrammes suiv 

(а) Appels et messagi 
à des station particuliers 

(Ы) Avis de tempêtes et de cyclones. 

(e) Signaux horaires et bulletins météorol 
les stations ». 

(d) Rapports sur la présence de glaces, épaves ou mines. 

(e) Messages notifiant les changements soudains dans la pos 
bouces, phares, ete. 

(D Messages de service relatifs au sers 
sivement. 

(a) Messages pour voie aérienne. 

Remarque 1. Un message pour voie aérienne est un message relatif 
à la sécurité d'un aéroneî, par des voies аё 

Remarque 2. Le» Puissances qui ont pris part à la Conférence pré- 

i convenu d'étudier la question d'uno taxe comi 


ns: 
de détresse, excepté lors 


sont adressés 


ques adressés à « toutes 


ion des 


се radiotélégraphique, exclu- 


sont en fav 
et de 30 centinwe por 


i des taxes de 70 
les stations mobile». 
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couvrir les frais des services radiogoniometriques, des radiophares et 
autres services relatifs à lu sécurité de la navigation. 

Les stations mobiles devront, le cas échéant jagir comme intermé. 
diaires pour е de radioteligramme» en provenance ou à desti- 
nation de stations mobiles. Le nombre des retransmissions sera limité 
à deus et h pour de telles restra ons sera limité à la taxe 
ple d'une station mobile, ct sera partagée entre les stations de ro- 


transmission, s'il y en a deux. 


échangés entre stations 
ns terrestres, comprendre 
les d'origine et de destination. 


(а) Les taxes des stations mol 
(b) Une seule taxe pour ch 
Le) Le eus échéant, la taxe tél 
deux stations terrestre 
9. Lorsqu' 
stations mobiles, | 


tane de la stat à percevoir sera 
la plus elevée de celles s'appliquant à l'échange direct avec les deux 
stations mobiles en ques 

10, Les stations 
cessuires po 
outefois, à 


iles doivent avoir connaissanee des tarifs nè- 
регег la taxation des radieielégrammes, Elles doivent, 
autorisées à demander des renseignements aux stations 

rue les taxes allérentes aux radiotélégrammes 
ident pas tous les renseignements nécessaire. 


сш 


rale, c'est la station 


wbile qui appelle la station 
qu'elle ait ou non à transmenre des radiotélégrammes. Dans 
les zones où le tralie rodiotélégraphique est intense, l'appel ne peut, 

al, s'effectuer que si certe dernière se trouve dans la portee 


normale. 

2. Lorsqu'une station terrestre est appelée par plusieurs stations mo. 
biles, elle devra décider l'ordre dans lequel on devra permeure à ces 

ins d'échanger leurs messages, de façon à ee que station intéressée 
e écouler le plus grand nombre possible de radiotélógrammes. 

3. Dans le cas d'échanges entre deux stations mobiles, la station 
appelée devra fixer l'ordre de transmission. 

4. Dans toutes les questions intéressant le contrôle de communi 
cations radiotélégraphiques entre les stations terrestres et mobiles, sauf 
dans le cas de détresse, qu'il s'agise de l'ordre de transmission, de 
suspension de trafic ou de l'emploi d'ondes de secours, la station mobito 
obéit aux instructions de la station terrestre. 

5. Une station terrestre ayant des communications à transmettre. 
pour une station mobile qui ne jui a pus notifié sa présence, doit appeler 
la station mobile si elle est en droit de supposer que cette dernière est 
à sa portée, et non autrement. 

6. Avant de fairo un appel sur om 
Jes et terrestres munies лге peuvent émettre uno série de 
traits pendant une 1 pas 30 secondes, période pendant 
laquelle variomètre peut être manæuvré de facon à obtenir une augmen- 
tation et une di de longueur d'onde d'un taux ne dépassant pas 
un centième de l'onde dans chaque sens. Les traits commenceront sur 
l'onde exacte, seront porés à la limite supérieure, puis à la limite 
inférieure et reviendront à l'onde exacte, la manœuvre étant faite pro- 

ivement et sans arrêt, La communication établie, les stations mo- 
biles ne devront plus manœuvrer leur variometre de celte façon, à 
moins qu'un changement de longueur d'onde ne devienne nécessaire. 

7. Si une station terrestre le lui deminde, la station de bord devra 
fournir les renseignements suivant 

(а) Le relèvement et la distonee approximatifs, en milles marins, 
du navire à la station terrestre, ou toute autre position indiquée sous 
une forme concise sur la carte. Le relèvement doit être donné en degrés 
et compté de UP à 359° à partir du Nord, dans le sens de la marche 
des aiguilles d'une montr 

(6) Le prochain. port auquel touchera le navire. 

(c) Le nombre de radiotélégrammes, s'ils som de longueur normi 
ou lo nombre de mots. si les messages sont d'une longueur exception- 
nelle. 

La vitese du navire en nœuds est indiqui 
demande expresse de la station 

| Si Ja transmission ne peut avoir lieu immédiatement, la station 
terrestre et la station de bord se feront connaître, le cas échéant, la 
durée approximative de l'attente, 

9. Si une station appelée no peut répondre lorsque l'appel а été 
fait à trois reprises, à des intervalles de deux minutes, l'appel ne peut 
pas être envoyé de nouveau avant quum intervalle de 15 minutes ne 
se soit écoulé, la station faisant l'appel s'étant assurée du fait qu'aucune 
communication radiotélégraphique n'est en cours sur l'onde à employer, 


pui 


retenues, les stations mobi- 


» spécialement, à la 
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сү. 


Pour exprimer l'heure en ce qui concerne les radiotélégrammes en 
provenance des stations mobiles, an emploie le système des zones, en 
supposant que Гоп a avancé ou retardé l'heure de la station mobile (sui- 
vant le cas) d'une heure, lorsque la station mobile pénètre dans chaque 
zone; une lettro indiquant la zone est ajoutée à l'heure de la station, 
lorsqu'on signale l'heure. La zone comprise entre le 71% Est et le Т!" 
Quest de Greenwich est la zone zéro, que l'on désigne par la letrre Z. 
Les zones à l'Est de la zone zéro sont appelées moins 1, moins 2, jusqu 
moins 12, et sont désignées par les lettres A. D... M (J étant omise) 
tandis que les zones à l'Ouest de la zone zéro sont appelées plus 1, plus 2, 
jusqu'à plus 11, et sont désignées par les lettres N, O... X. 

Remarque, Voir tableau des heures de veille internationales, Ap- 
pendice 17. 


Service des stations mobiles. 


cv. 


1. En principe, la station mobile transmet ses radiotélégenmmes à 
la station terrestre la plus proche qui écoute sur l'onde la plus pratique 
au point de vue de lo nature et du réglage de l'émetteur de la station 
mobile. Cependant, si la station mobile peut choisir entre plusieurs sta- 
tions terrestres se trouvent à distance égale on à peu près égale, elle 
donne la préférence à celle qui est établie sur le ter 
destination ou de normal de ses radiotél 
2. Toutefois, un expéditeur à bord d'une station mobile a le droit 
d'indiquer la station terrestre par laquelle il désire que son radiotélé. 
gramme soit expédié. La station mobile attend alors jusqu'à ce que 
cette station terrestre soit la plus rapprochée. 

3. Font exception au paragraphe 1 ci-dessus, les radiotélégrammes 
qui peuvent être transmis per une station terrestre spéciale, même si 
elle est plus éloignée, pourvu que: 

(a) Le radiotélégramme soit transmis sur la longue onde entretenue; 
et que 
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(b) Les appels et la transmission des radiotélégrammes ne troublent 
ion effectuée au moyen do la même longueur d'onde, 
lus rapprochée. 
4. On ne peut pas employer plus de 2 relais radiotélégraphiques 
pour faire passer un message d'une station mobile à une autre ou entre 
des stations terrestres et mobiles, excepté lorsqu'une autre retrans- 
mission est esentielle pour que le message provenant de la station mo. 
ile puisse atteindre la station terrestre la plus proche ou que le me 
en provenance d'une station terrestre (qui est elle-même la stat 
plus proche de la station de destination) puise atteindre une 
mobile. Dans ces deux cas, le nombre des stations de relais dont on peut 
se servir est illi 
5. La retransmission sera dans tous les cas soumise è la condition 
que la station intermédiaire qui reçoit les radiotélégrammes en transit 
soit u méme de les faire suivre, 


CVI. 


1. Lorsque les signaux deviennent dontenx, le radiotélégramme sera 
transmis trois fois au plus demande de la station réceptrico, Si, 
malgré сене triple transmission, les signaux sont toujours inintelligibles, 
le radiotélégramme est annulé, 

Si l'aceusé de réception n'est pas reçu, la station transmettrice appel- 
le de nouveau la station correspondante. Lorsqu'aucune réponse n'est 
pas poursuivie. Dans ce cas, la station transmetirice a la faculté d'obtenir 
l'accusé de réception par l'intermédiaire d'une autre station mobile ou 
terrestre. 

2. Si la station réceptrice juge que, malgré une réception défectueuse. 
le radiotélégramme peut être remis, elle inserit, dans les indications 
gramme, Dans ce cas, la station réceptrice réclame les taxes conformé- 
de service, les mots a réception dontens» » et donne cours au radiot 
mettrice a la faculté de transmettre le message è nouveau, sans qu'il 
ment à l'article CXI du présent Règlement, Toutefois, la station transe 
en résulte d'autres frais, à toute autre station relevant de la méme 
Administration. (а suivre) 


ROMA: Sala del pubblico nel Palazzo di Corso Vittorio Emanuele della « Tirrena ». 
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CAPITOLATI 


Capitolato speciale per cavetto a due conduttori 
isolati con gomma per riparazione provvi- 
soria delle linee telegrafiche e telefoniche. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
una cordicella di 7 fili di rame elettrolitico, тісоцо, e sta- 
gnato del diametro di m/m 0,4. Esso sarà coperto con uno 
to di gomma pura, con uno strato di gomma mista nera 
vuleanizzata ed infine con un nastro di tela gommata, il quale 
dovrà formare w so sul con- 
duttore rivestito. 

Art. 2. — Gli strati di gomma e T'involue 
re ben centrati е di spessore uniforme per tutta 
1 conduttore. 

I due conduttori così rivestiti e contraddistinti dal di- 
verso colore del nastro gommato (bianco-nero) saranno cor- 

А pro- 
tetto con una treccia di cotone impregnata di vernice bian- 
ca a base di paraffina. 

Tl diametro, misurato sul rivestimento di gomma, non 

sultare minore di m/m 3,2, quello sulla treccia di 
nto del cavetto dovrà essere di m/m 8 eirca. 
— La gomma impiegata dovrà essere di quella 
naturale, della migliore qualità; non sarà perciò tollerato 
l'uso di gomme artificiali, di quelle già vulcanizzate e rige- 
nerate, La gomma vuleanizzata dovrà contenere non meno 
del 33 % di gomma pura, dovrà essere esente da nerofumo, 
bitume ed affini e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere, 
in peso, più del 5 % fra zolfo libero е resine naturali della 
gomma. 

I due strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
ti tra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico, Tale con- 
dizione verrà accertata a mezzo di provini, preparati libe- 
rando gli strati di gomma dal nastro di tela gommato ed 
estraendo il conduttore. Questi provini, sottoposti a stiramenti 
e graduali, non dovranno presentare nè serepolature 
istuechi degli strati di gomma fra loro e dovranno ге 
stere ad un allungamento non minore del 200 %. 

Non saranno tollerati giunti eseguiti sull'anima dopo la 
vulcani, 

Art. 4. — П rame adoperato per il conduttore dovrà a 
vere resistenza specifica non maggiore di 1,73 mico-ohm-cent. 
5 С. 

La resistenza ohmiea del conduttore, ridotta alla tem 
peratura di 15° C. non dovrà superare ohm 22 per km. Si 
ammetterà che il coefficiente di variazione della resistenza con 
la temperatura sia di 0,004 per grado centigrado. 

T, are di isolamento saranno eseguite in acqua sul 
cavetto allestito ed avvolto în matasse dopo almeno 12 ore di 
immersione, con una f.e.m. non minore di 300 volt applicata 
alternativamente nei due sensi. Dopo un minuto primo di 
elettrizzazione la resistenza di isolamento del conduttore non 
dovrà risultare minore di 600 megohm per km. а 15° С. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il co 
duttore per almeno tre minuti primi ol polo negativo e 
poscia col palo positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra 
il conduttore dovranno risultare regolari e concordanti. La 
di ciascun conduttore rispetto alla terra 
rof. 0,35 per km. di cavetto. 


involucro aderente e ben chi 


» esterno do- 


azione. 
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SPECIALI 


Art, 5. — Il cavetto dovrà essere consegnato în matasse 
di un sol pezzo e di lunghezza compresa tra metri 200 e 250. 
Sarà tollerato che il 10 % delle tituenti la forni- 
tura abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore a 
m. 100. 

Ciascuna matassa dov uratamente imballa 
е dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
© della lunghezza. 

Art. 6. — Il quantitativo totale del cavetto fornito non 
dovrà essere minore di quello richiesto. Sarà, però, accetta 
una eccedenza del 3 */, se la lu rispondente al quan- 
titativo richiesto non supera i m. 500, del 2 %, se tale Tun- 
ghezza supera i m. 500 ma non i 5000 metri, е dell’1% se 
la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 7. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso salvo ad essere 
estese ad una percentuale m о del collauda- 
tore, 

Se il numero delle matasse non completamente soddisi 
centi alle condizioni del presente capitolato raggiungerà il 
decimo delle matasse provate, l’intera partita sarà rifiutata. 

Art, 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto di fare 
sorvegliare la fabbricazione del cavetto e di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati il per- 
sonale, gli strumenti ed i mezzi occorenti. 


tasse cr 


à essere а 


Capitolato speciale per cavetto telefonico sotto- 
piombo a due conduttori isolati con gomma. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico, ricotto e stagnato del diametro 
di m/m 0,8. 

Esso sarà coperto con due strati di gomma mista vulea- 
nizzata, uno bianco e l’altro nero, e con un nastro di tela 
gommata che sarà di color bianco per uno dei conduttori e 
di color nero per l'altro. 

Sarà consentito alla Ditta fornitrice di aggiungere u 
strato di gomma pura sul conduttore. 

П nastro di tela gommata dovrà formare un involucro 
aderente e ben chiuso sul conduttore rivestito: esso avrà, 
però, i bordi sovrapposti non attaccati е dovrà facilmente di- 
staccarsi dal rivestimento di gomma sottostante. 

I due conduttori così rivestiti dovranno essere situati 
parallelamente fra loro e racchiusi entro un tubo di piombo 
di forma appiattit 

Ап, 2. — Gli strati di gomma e il nastro di tela gom- 
mata dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme 
per tutta la lunghezza del conduttore, 

Il diametro, misurato sul rivestimento di gomma, sarà di 
almeno m/m 2,6, quello del nastro di tela di m/m 3,4 circa; 
le dimensioni del tubo di piombo saranno di circa m/m 5x8. 

Lo spessore del tubo di piombo, misurato in qualsia: 
punto, non dovrà risultare minore di m/m 0,8. 

Art. 3. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, senza 
rompersi, almeno 40 torsioni di 360 gradi sulla lunghezza 
di 15 centimetri. 

La gomma gata dovrà essere di quella naturale е 
della migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato l'uso di 
gomme artificiali e di quelle già vulcanizzate © rigenerate. 
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La gomma vulcanizzata, tanto bianca quanto nera, do- 
vrà contenere almeno il 33 % di gomma pura, dovrà essere 
esente da nerofumo, bitume ed affini e, trattata con 
ne, non dovrà perdere, in peso, più del 5 % fra zolfo libero 
e resine naturali della gomm 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo 
da formare е da comportarsi come uno strato unico. 

Tale condizione sarà accertata a mezzo di provini prepa- 
rivestimento di piombo e її nastro di tela 
gommata ed estraendo il conduttore. Detti provini, sottoposti 
a stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature, nè distacchi degli strati di gomma fra loro e 
dovranno resistere ad un allungamento non minore del 200%. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, 
dopo la vulcanizzazione della gomma, nè saldature per tutta 
la lunghezza del tubo di piombo, il quale dovrà essere esente 
da qualsiasi imperfezione. Le riprese della pressa di piom- 
bo, fatte a caldo, a regola d’arte, non saranno considerate 
come saldature. 

Il conduttore dovrà risultare tutto d'un pezzo, per cia- 
scuna bobina fabbricata. 

Un pezzo di cavetto dovrà potersi avvolgere e svolgere, 
dalla parte piatta, per otto volte consecutive, e alternativ 
mente in senso contrario, sopra un cilindro di m/m 45 di 
diametro, senza che abbiano a verificarsi fenditure od altre 
lesioni nel tubo di piombo. 

Art. 4. — Il rame adoperato per il conduttore dovrà а- 
vere resistenza specifica non maggiore di 1,73 mico-ohm-cent. 
а 15° С. La resistenza ohmica di ogni conduttore a 15° ©. 
non dovrà risultare maggiore di ohm 35 per chilometro di 
cavetto, Si ammetterà che il coefficiente di variazione della 
resistenza colla temperatura sia di 0,004 per ogni grado cen- 
ngrado. 

Art 5. — Le misure di isolamento saranno eseguite sul 
cavetto allestito ed avvolto su casse bobine, immerso in ac- 
qua da almeno 12 ore, con una f.e.m. di 300 volt, applicata 
Iternativamente nei due sensi. 

Dopo un minuto primo di elettrizzazione, la resistenza 
di isolamento di ciascun conduttore, misurata rispetto al- 
l'altro ed al tubo di piombo messo а terra, non dovrà risul- 
tare minore di 1000 megohm, per chilometro, a 15° C. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il con- 
duttore per almeno tre minuti primi, col polo negativo e po- 
scia col polo positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra il 
conduttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 

Art. 6. — Il cavetto dovrà essere consegnato avvolto s 
casse bobine in legno di forma cilindrica, aventi il foro del- 
Tasse del diametro di em.5 circa, Su ciascuna cassa bobina 
sarà avvolto un unico pezzo di cavetto di lunghezza compresa 
tra 500 e 600 metri. 

Sarà tollerato però che il 10. % delle bobine costitnenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non infe. 
riore а m. 200. 

I due capi del cavetto, ben chiusi e saldati, dovranno 
sporgere all’esterno di ogni cassa bobina per una lunghezza 
di cm. 40 circa e dovranno opportunamente essere protetti 
con tavolette di legno. Ciascuna bobina dovrà portare, allo 
esterno, l'indicazione della lunghezza del cavetto contenuto. 

Art. 7. — La lunghezza totale del cavetto fornito non do- 
vrà essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se a lunghezza richiesta non supera 
i пи. 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non 
i 5000 metri е dell'1 % se la lunghezza stessa sarà maggiore. 


aceto- 
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Ап, 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle bobine scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau 
datore, 

Se il numero delle bobine, non completamente soddisf 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, la intera partita sarà rifiut 

Art. 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavetto e di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati il per- 
sonale, gli strumenti ed i mezzi occorenti. 

Art. 10. — Le casse bobine vuote saranno restituite, a 
tutte spese della Ditta fornitrice. 


Capitolato speciale per cavetto telefonico per in- 
terno di uffici con conduttori isolati con tes- 
sili paraffinati e protetti con tubo di piombo. 


Art. 1. — Ciaseun conduttore dovrà essere costituito da 
da un filo di rame elettrolitico, ricotto e stagnato, del dia- 
metro di mm. 0.6. 

Esso sarà coperto con due spirali di seta naturale e con 
uno spirale di filo di cotone avvolte alternativamente in 
contrario. Ognuna di tali s] li dovrà risultare continua ed 
a spire combacianti, in modo da costituire un involucro ade- 
rente e ben chiuso. 

Art. 2. — I conduttori saranno cordati a coppie, con pas- 
so non maggiore di em. 10 e le diverse coppie, cordate fra 
loro, in modo che risulti soddisfatta la con 
all'induzione, di cui all'articolo 6. 

L'insieme delle coppie, cordate come sopra, sarà fasciato 
con due nastri di tela bianca; il tutto sarà poscia essicato, im- 
bevuto di paraffina e successivamente protetto con un tubo di 
piombo puro del commercio, bene aderente. 

Art. 3. — Il diametro „misurato su ciaseun conduttore 
rivestito, sarà di mm. 0,9 eirca. Lo spessore del tubo di piom- 
bo dovrà risultare, in qualsiasi punto, non minore di mm. 1.5. 
П filo di rame stagnato dovrà sopportare, senza rompersi, al- 
meno 70 torsioni di 360°, sopra una lunghezza di 15 centimetri. 

I conduttori di ciascuna coppia dovranno avere la coper- 
tura esterna diversamente colorata. I numero delle coppie di 
conduttori di ciascun cavo sarà di volta in volta precisato nel. 
l'ordinazione. 

Per tutti gli altri particolari costruttivi, non specificati nel 
presente capitolato, il cavetto dovrà corrispondere perfetta- 
mente al campione di riferimento posseduto dall'Amminist a- 
zione. 


relativa 


П tubo di piombo dovrà avere diametro e spessori uni- 
formi e dovrà essere esente da qualsiasi imperfezione. Le ri- 
prese della pressa di piombo, fatte a caldo e a regola d’arte, 
non saranno considerate come saldature, Un pezzo di cavetto 
dovrà potersi avvolgere e svolgere per otto volte consecutive 
e alternativamente în senso contrario sopra un cilindro 30 vol- 
te maggiore di quello del cavo, senza che abbiano a verificarsi 
fenditure o altre lesioni nel tubo di piombo. 

Art. 4. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà avere 
una resistenza specifica non maggiore di 1,73micro-ohm-emt., 
а 15" С. 

La resistenza ohmica di ciascun conduttore, а 15° C. non 
dovrà risultare maggiore di ohm 65 per chilometro di cavetto. 

Si ammetterà che il coefficiente di variazione della res 
stenza, con la temperatura, sia di C. 0,004 per ogni grado cen- 
tigrado. 
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Art, 5. — La resistenza di isolamento di ciascun condut- 
tore rispetto a tutti gli altri messi a terra, insieme col tubo 
di piombo, misurata applicando per un minuto primo una f. 
e. m. di 100 volt, non dovrà risultare minore di 0,5 megohm 
per chilometro di cavetto. 

Art. 6. — Fra i circuiti costituiti con le diverse coppie del 
cavetto non dovrà esercitarsi aleuna sensibile azione induttiva 
Pertanto, inserito un apparecchio microtelefonico in uno qua- 
Junque dei circuiti, tenuto aperto all'altra estremità, ed in: 
rito un semplice ricevitore, in un altro qualsiasi circuito, chiu- 
so alla estremità mediante una resistenza non induttiva di 
500 ohm, non dovranno comprendersi per mezzo di detto ri- 
cevitore, le parole pronunziate a voce alta davanti al microfono 


dell’anpareccì 

L'apparecchio ed il ricevitore saranno scel 
in uso presso l'Amministrazione ed il microfono dell'apparec- 
chio sarà alimentato da una f, e. m. di almeno 3 volt. 

Art. 7. — П cavetto dovrà essere consegnato avvolto in 
casse bobine. Ciascuna bobina dovrà contenere un unico pezzo 
di cavetto senza giunture, della lunghezza compresa fra 150 
е 200 metri, Sarà tollerato però che il 10 ner cento delle ho- 
hine, costituenti la fornitura, abbia una lunghezza minore, 
purchè non inferiore a m. 50. 

Ciascuna bobina dovrà portare un cartellino con l'indica- 


ra i migliori 


rione esatta della langhezza. 

Art, 8. — La lunghezza totale del cavetto fornito non do- 
vrà essere minore di quella richiesta, Sarà però accettata una 
eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non sarà maggiore 
di m. 500, del 2% se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 
5000 metri e dell’1% se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art, 9, — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle bobine, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda- 
tore. Se il numero delle bobine, non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l'intera partita sarà rifiutata. 

Art, 10, — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
del cavetto e di fare quegli espe- 


In quest'ultimo сако, la ditta dovrà mettere a disposizione 
dei funzionari delegati per gli esperimenti il personale, gli 
strumenti e i mezzi occorrenti . 

Art. 11, — Le casse bobine vuote saranno restitutite a tutte 
spese della Ditta fornitrice. 


Capitolato speciale per cavetto telefonico sot- 
topiombo con un conduttore isolato con 


gomma. 


Art, 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un filo 
di rame elettrolitico, ricotto e stagnato del diametro di mm. 1. 
Esso sarà coperto con due strati di gomma mista vulcanizzata, 
uno bianco e l’altro nero, e con un nastro di carta tipo Ma- 


nilla, avvolto a spirale a lembi sovrapposi 

Sarà consentito alla Ditta fornitrice di aggiunge 
strato di gomma pura sul conduttore e di sostituire al nastro 
po Manilla un nastro di tela gommata, purchè questo 
i attaccati e possa facilmente se- 


re uno 


di carta 
non abbia i bordi sovrapp 
pararsi dal rivestimento di gomma sottostante, 
Il conduttore così rivestito saraà infine protetto con un 
tubo di piombo bene aderente, 
Art. 2.— Gli strati di gomma dovranno essere ben centrati 
ore uniforme per tutta la lunghezza del conduttore. 
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П diametro misurato sul rivestimento di gomma, sarà di 
almeno mm. 2,8, il diametro esterno del cavetto di almeno 
mm. 4,6. 

Lo spessore del tubo di pimbo dovrà risultare, in qualsia. 
si punto, non minore di mm. 0,8. 

Art. 3. — П filo di rame stagnato, stretto tra cuscinetti 
acciaio ad orlo arrotondato del raggio di mm. 5, dovrà sop- 
portare almeno 20 flessioni, ottenute piegando alternativamen- 
te il filo dalla posizione verticale alla orizzontale e nuovamente 
riportandolo alla verticale, 
impiegata dovrà essere di quella naturale della 
, tollerato l’uso di gomme ar- 
tificiali e di quelle già vulcanizzate e rigenerate. 

La gomma vulcanizzata dovrà contenere non meno del 
33%, di gomma pura, dovrà essere esente da nerofumo, bitume 
e affini e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere in peso 
più del 5%, fra zolfo libero e resine naturali della gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente saldati 
tra loro lungo tutta la superficie di contatto in modo da for- 
mare e da comportarsi come uno strato unico. Tale condizione 
verrà accertata a mezzo di provini, preparati togliendo il rive- 
stimento di piombo e il nastro di carta o quello di tela gom. 
mata ed estraendo il conduttore. Detti provini, sottoposti a sti. 
ramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè sere. 
polature nè distacchi degli strati di gomma fra loro e dovranno 
resistere ad un allungamento non minore del 200%. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, do- 
vo la vuleanizzazione della gomma, nè saldature per tutta la 
lunghezza del tubo di piombo, il quale dovrà essere essente da 
qualsiasi imperfezione. Le riprese della pressa di piombo, fatte 
a caldo, a regola d'arte, non saranno considerate come salda- 
ture. П conduttore dovrà risultare tutto d’un pezzo per eia- 
scuna bobina fabbricata. 

Un pezzo di cavetto dovrà potersi avvolgere e svolgere 
per otto volte consecutive, e alternativamente in senso con- 
trario, sopra un cilindro di mm, 45 di diametro, senza che 
abbiano a verificarsi fenditure od altre lesioni nel tubo di 
piombo. 

Art. 4. — П rame adoperato per il conduttore dovrà ave- 
re resistenza specifica non maggiore di 1,73 mier-ohm-cent. 
215 C. 

La resistenza ohmica del conduttore a 15° C. non dovrà 
risultare maggiore di ohm 22,6 per chilometro. Si ammetterà 
che il coefficiente di variazione della resistenza colla tempera. 
tura sia di 0,004 per grado centigrado. 

Art, 5, Le misure di isolamento saranno eseguite sul ca- 
vetto allestito ed avvolto su casse bobine, immerso în acqu 
da almeno 12 ore, con una f. e. m. di 300 volt, applicata al- 
ternativamente nei due sensi. 

Dopo un minuto primo di elettrizzazione la resistenza di 
isolamento del conduttore, misurata rispetto al tubo di piombo, 
non dovrà risultare minore di 1000 megohm per chilometro, 
а 15° C. 

Le due serie di misure ottenute elettrizzando il conduttore 
per almeno 3 minuti primi, col polo negativo e poscia col polo 
positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra il conduttore, do- 
vranno risultare regolari e concordanti. 


Art, б. — Il cavetto dovrà essere consegnato avvolto su 
‘asse bobine di legno di forma cilindrica, aventi il foro dell'a: 
se del diametro di em. 5 circa. Su ciascuna bobina sarà avvolto 
un unico pezzo di cavetto di lunghezza compresa tra 500 e 600 
metri, Sarà tollerato però che il 10%, delle bobine, costituenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non infe- 
riore a metri 200, 
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1 due capi del cavetto, ben chiusi e saldati, dovranno spor- 
gere allo esterno di ogni cassa o bobina, per una lunghezza di 
em. 40 circa е dovranno essere opportunamene protetti con 
tavolette di legno. Ciascuna bobina dovrà portare, all’esterno, 
l'indicazione della lun hezza del cavetto -ontenuto. 

Art. Т. — La lunghezza totale del cavetto fornito non 
dovrà essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3% se la lunghezza richiesta non superi i 
m. 500, del 2 % se tale lunghezza supera i 500 ma non i 5000 
metri e dell'1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10% delle bobine, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore a giudizio del collauda- 
tore, 

Se il nui 
centi alle con 


ero delle bobine non completamente soddisfa- 
ioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle bobine provate, l'intera partita sarà rifiutata. 

Art, 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione del cavetto e di fare quegli esperi- 
menti, che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta do- 
vrà mettere a disposizione dei funzionari delegati il personale, 
gli strumenti ed i mezzi occorrenti. 

Art. 10. — Le casse bobine vuote saranno restituite a tutte 
spese della Ditta Го; 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Decreto Ministeriale 22 maggio 1927. — CONCESSIONE DI LI- 


CENZE PER L'IMPIANTO E L'USO DI STAZIONI RADIO! 


TTRI- 


CHE TRASMITIENTI E RICEVENTI A SCOPO DI STUDIO E DI 
ESPERIMENTI. 
Art, 1. — Le licenze per l'impianto e l'uso di stazioni 


radioelettriche trasmittenti e riceventi a scopo di studio e di 
esperimenti, possono essere accordate, oltre che alle univer- 
sità, ai Regi istituti scientifici ed agli istituti superiori, di cui 
all'art, 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, agli 
tuti medi d'istruzione sotto elencati: 
a) licei Regi e pareggiati, sia classici che scientifici; 
b) Regie scuole complementari « Federico Cesi» di 


Roma e « Galileo Galilei » di Taranto; 
©) Regie scuole e Regi istituti industriali dipendenti dal 


Ministero dell'economia nazionale; 

4) Regi istituti nautici di Ancona, Bari, Camogli, Ca- 
tania, Elena, Fiume, Genova, Livorno, Lussimpiccolo, Mes- 
sina, Napoli, Palermo, Piano di Sorrento, Savona, Trieste, 
Venezia. 


Decreto ministeriale 30 giugno 1927. — Norme ESECUTIVE m 
L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2 DEL R. nECREFO-LEGGE З SET- 
TEMBRE 1926, x. 1557, RELATIVO ALL'IMPIANTO E ALL'ESI 
CIZIO DELLA RADIOTELEGRAFIA SULLE NAVI MERCANTILI NA- 
томи. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
D'ACCORDO CON 
IL MINISTRO PER LA MARINA 


Visto l'art, 2 del В. decreto-legge 3 settembre 1926, nu- 
mero 1557, relativo all'impianto e all'esercizio della radiote- 
legrafia sulle navi mercanti 


Decreta: 
Art. 1. — Sono approvate e rese esecutive Je norme qui alle- 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


305 


gate circa i requisiti tecnici a cui debbono soddisfare gl'im- 
pianti radioelettrici a bordo delle navi mercantili nazionali. 
Art. 2, — Il presente decreto andrà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 30 giugno 1927 - Anno V 
Il Ministro per le comunicazioni ; 
Ciano. 


р. Il Ministro per la marina: 
SIRIANNI. 


NORME ESECUTIVE PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 2 DEL В. DECRE- 
TO-LEGGE 3 SETTEMBRE 1926, N. 1557, RELATIVO ALL'IMPIAN- 
TO E ALL'ESERCIZIO DELLA RADIOTELEGRAFIA SULLE NAVI MER- 
CANTILI. 


Т. — Scelta degli apparecchi. 


1. — La scelta degli apparecchi e dispositivi radiote- 
legrafici a bordo delle navi mercantili eui è fatto obbligo dal 
R. decreto-legge n. 1786 del 5 dicembre 1920 di avere una in- 
stallazione radiotelegrafica, è libera. 

degli aparecehi che per le altre condizioni 
pianti г. t. di cui trattasi dovranno soddisfare 
stabiliti negli articoli seguenti ed essere in armoni 
col progresso raggiunto dalla teenica radiotelegrafica. 


II. — Locali e loro sistemazione. 


Art. 2. — La sistemazione degli apparecchi radiotele- 
grafici sulle navi dovrà essere fatta їп locali situati quanto più 
sarà possibile in alto e nelle immediate vicinanze del ponte di 
comando, al quale i locali stessi dovranno essere collegati a 
mezzo di portavoce о telefoni. Detti locali dovranno essere 
lentani il più possibile da tubolature di vapore, da sorgenti 
di rumore, da macchinario in moto e da luoghi di convegno 
dei passeggeri e dell'equipaggio. Dovranno però essere fa- 
cilmente accessibili ai passeggeri, sulle navi destinate al tra- 
sporto delle persone. Im ogni caso la cabina contenente gli 
apparecchi di trasmissione dovrà distare almeno 8 metri dalle 
bussole di bordo. 

Il locale radiotelegrafico potrà essere unico, oppure com- 
posto di due ambienti attigui e comunicanti, da adibirsi ri 
spettivamente a cabina di trasmissione ed a cabina di ricezione. 

L'alloggio del capoposto r. t. e quello dei telegrafisti in 
sott’ordine dovranno, essere comunicanti con le cabine degli 
apparecchi г. t. o per lo meno vicini alle cabine quanto p 
sarà possibile. Tali cabine dovranno essere fissate solidamen- 
te sul ponte ove esse sorgono e il loro soffitto, nonchè le rela- 
tive pareti, dovranno avere un rivestimento protettivo contro 
Vumidità e risultare a perfetta tenuta d'acqua. Le cabine stes- 
se dovranno poi essere meno esposte che sia poss 
filtrazioni di polvere di carbone o di altri agenti esterni dan- 
nosi per la buona conservazione deg 
ove occorra, esscre convenientemente riscaldate per evitare il 
depositarsi della umidità sugli apparecchi. 

I locali r. t. saranno ben aereati e mu 
ermetiche (hublots) nelle diverse parei 


ri- 


ile alle in- 


in modo da assicu- 
rare la circolazione d'aria anche quando aleune di esse do- 


vessero tenc: 


i chiuse a cansa del mare o delle intemperie, 
Ove ciò non sia possibile, dovrà essere sistemato un as 
ratore d’aria nel punto più adatto della cabina. 

I detti locali dovranno essere ben illuminati e sufficiente- 
mente ampi per contenere comodamente tutti gli apparecchi 
ed il macchinario relativo, per rendere agevole la vita del per- 
sonale addetto alla loro condotta, specialmente in climi caldi о 
ne, ed infine per permettere 
tero impianto in tutte le sue 
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parti costitutive, none correnti riparazioni e gli even- 
tuali ricambi di pezzi durante la navigazione. 

È Гацо divieto assoluto di riporre nei locali т. t. materiali 
facilmente incendiabili e parimenti si dovrà evitare che deposi- 
ere vengano ereati nei locali immediatamente sotto- 


ме 


I locali r. t. dovranno essere dotati di un conveni 
stema di illuminazione di riserva (illuminazione elettrica ad 
accumulatori, candele od altro sistema equivalente) indipen- 
dente da quello principale di bordo. Inoltre la stazione sarà 
una lampada portatile per verificare di notte le 
del padiglione aerco e della sua entrata nel lo- 


vale rt 
La stazione sarà altresì dotata di una lampada elettrica 


del 


ne oculare del 


portatile per Vis Пе parti meno 
complesso trasmittente e del macchinario. 
Farà parte integrante dell'arredamento della stazione 
т. t. uno stipo, inanze della 
cabina, atto a cont apparecchi 
€ delle mare nte esterno 
e nelle immedia 
l'aereo radiotelegrafico di fortuna (coi relat 
cui al snecessivo art, 5. 
© La stazi fornita di un ottimo orologio ar 
gnetico. Inolire sarà dotata di una lavagna che dovrà essere 
ibile e di eui l'operatore dovrà potersi servirsi agevol- 
menie per le necessarie annotazioni. 
Nelle navi che trasportano passegg 
alla stazione, oppure una delle pareti della cal 
apposito sportello per l'accettazione. dei tele- 


iato possibilmente nelle vi 
vere le p can 
1 un secondo stip 
adiacenze della cabina, att 


i isolatori) di 


ne s 


па- 


i la porta di accesso 
ads sarà 


ШІ, — Aereo. 


Паге perfetta- 
no isolamen! 


stemazione dell'isolatore di passaszio dovrà 
mente stag aranzia del massi 
correnti di alta frequenza. 


а е dare per le 


Art, 4 — Il padiglione aereo dovrà 

plato con isolatori efficienti e sicuri ed avere varatterist 
elettriche adatte alla potenza ed al tipo degli apparecchi radio- 
telegrafici impiegati a bordo e dime sufficienti per ga- 


rantire col massimo renedimento l'emissione di tutte le onde 
preseritte, 

L'intera sistemazione di aereo dovrà risultare soFda e ro- 
busta, per resistere quanto più possibile alle intem 
vrà essere di semplice cost 
ne sia possibile il ri 
minimo tempo. 

La scelta del tipo di aereo da usarsi è libera purchè esso 
corrisponda ai requisiti di cui sopra. 

È ammessa la disposizione dell'acreo a T o ad L. a 
conda della ubicazione della cabina r. t. rispetto agli albe 
e della distanza che intercede fra questi. L'aereo dovrà e 
aito di treccia di bronzo ad alta resistenza mec 
omposta di vari trefoli elementari, avvolti ad elica 
metro complessivo non minore di mm. 3.2. 
L'unione dei vari tratti delle treecie metalliche dovrà es- 
sere ottenuta con accurate saldature, nella cui esecuzione dovrà 
evitarsi l'impiego di liquidi capaci di attaccare il metallo. 

Le pennole di aereo di lunghezza superiore ai m. 2 do- 
vranno essere provviste oltre che delle ritenute di canapa alle 


ie e do- 
ione e manovra, in modo che 


lamento, la riparazione ed il ricambio nel 


iremità di un sistema di ritenute intermedie aventi lo scopo 
lessione delle pennole stesse. 
attacchi estremi delle troceie degli aerei dovranno cs 


di impedire la 


©! 


scop 


L'aereo dovrà essere munito, ad ogni punto di sospensio- 
ne, di apposita drizza di canapa, scendente a piè d'albero, in 


agevole e pronta la manovra in ogni eve- 


modo che ne 
nienza. 

I fili dell’ vranno essere situati e mantenuti al di- 
sopra dell'estremità dei fumaioli ad una latezza di almeno 


3 metri da tale estremità onde evitare che l'eccessivo calore 
li danneggi. 
Per la maggiore efficienza dell'aereo detti fili dovranno di- 


Imente dal piano delle sovrastrutture, non meno 
‚е 


stare verti 
di 15 meiri per le navi adibite ai trasporti. transoceanici 


quanto più è possibile per le altre navi. 


coda di aereo dovrà essere convenientemente ormeg- 


giata onde non abbia a spezzarsi durante le oscillazioni del- 
l'acreo. 

La incolumità delle persone che si avvicnassero alla coda 
dell'aereo durante la trasmissione dovrà essere garantita con 


i e con opportuni avvisi ben visibili. 
Art. 5. пі stazione r. t. di bordo 
aereo radiotel o di fortuna, pronto all'impiego, da po- 
tersi alzare in айо mare in caso di asportazione completa 
io. Per detto aereo sarà predisposta una ac- 
е per l'onda commerciale, Il suddetto aereo 
mente verificato e mantennto in perfet- 


ripa: 


à dotata di un 


dovrà essere p 
ta efficienza. 
Inoltre la stazione dovrà disporre di 
treccia flessibile sufficiente per eseguire in naviga: 
arazioni all’aereo di servizio. 
in cavo metallico (sartie, pa- 
ate vicinanze dal- 
i ordini superiori 


importanti ri 
Art. 6. — Тані i conduttori 
draglio, ece.) posti nelle immedi 
r.t. e particolarmente quelli d 
muono percorso parallelo ad esso, dovranno essere 
ponte spezzati con isolatori di porcellana (mocche) di 
meccanica, allo scopo di rendere minimo 
mento di energia oscillatoria da parte dei conduttori 
medesimi. Quelli di essi che non saranno spezzati con moeche 
1 contatto metallico perfetto con la scafo. 
impianto dovrà esere munito della sistemazione 
tere in caso di forti perturbazioni elet- 
che, aereo in connessione metal- 


possil 
sufficiente resist 


l'assorl, 


necessaria per m. 
tro-atmosferiche temporal 


lica con lo scafo. 


è interdetto lo stendimento di draglie metal- 
. ma ove esse siano necessarie, dovranno 


liche tra pl 
essere isolate e spezzate con moeche nel modo più accurato 


possibile, 


- Precauzioni speciali contro gli incendi, 
ille navi destinate al trasporto di sostanze 
nfiammabili i locali radiotelegrafici 
ruiti in ferro е collocati nella parte pi 
elevata е più appartata della nave. La ventilazione dei locali 
ata al massimo grado. 

La stazione r. t. sarà provveduta di almeno un estinsore 
da incendio di capacità adeguata e di tipo conveniente per 
agire contro le scariche ad alta tensione. 

L'iolamento dell'aereo r. t. dovrà essere fatto con spe- 
duttori più soggetti alla influenza del cam- 
esterno dovranno essere assolutamente esenti 


aterie 


pou D 


Ime D 
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del tipo a scintilla frazionata di cui alla lettera B), con po- 
tenza misurata ai morsetti dell’alternatore, non inferiore a 


Per quanto poi concerne la prescrizione di cui al prece- 


dente art. 6, circa l'inserzione di mocche nel padiglione de- 
gli alberi, potrà derogarsi a tale prescrizione solo nel caso 
in cui le diverse parti del padiglione stesso siano messe in 
contatto intimo collo scafo. 

Tutte le condutture elettriche poste sul ponte di coperta 
sulle sovrastrutture dovranno essere racchiuse in tubola- 
e metalliche di protezione messa in contatto con lo scafo, 


V. — Erogazione dell'energia per l'impianto r. t, principale. 


Art. В. — L'energia elettrica occorrente al funzionamento 
delle stazioni radiotelegrafiche delle navi mercantili sarà for- 
nita dall'impianto elettrico principale di bordo per il quale 
si dovranno osservare le prescrizioni del Registro Ttaliano 
(В. 1.) vigenti all'atto della sua esecuzione e in mancanza di 
esse le norme più recenti delAssociazione elettrotecnica ita- 
na în quanto siano applicabili alle installazioni elettriche 
di bordo. 

L'energia sarà fornita sotto forma di corrente conti 
di tensione non superiore ai 250 volt e sarà portata in stazione 
per mezzo di una linea elettrica stagna derivata dal quadro 
principale di distribuzione della stazione generatrice di bordo 
con l'intermediario di apposito interruttore bipolare munito 
di valvole fusibili. Un secondo interruttore bipolare di facile 
manovra, e provveduto di valvole fusibili protette, sarà inse- 
rito nella linea stessa subito dopo l'entrata nel locale della 
stazione, su apposito quadro di distribuzione che conterrà al- 
tresi un amperometro ed un voltmetro a corrente continua, 
per dar modo all’operatore di accertarsi del regolare 
namento dell’impianto elettrico di bordo. 

L'energia elettrica dovrà essere sempre a disposizione del- 
l'operatore durante le ore destinate al servzio r. t, e in tali 
ore non dovrà mancare agli apparati neppure quando siano 
i altri servizi elettrici di bordo. 

Nel caso di velieri che hanno l'obbligo di possedere l'im- 
pianto r.t. essi dovranno garantire anche, ove occorra, a 
mezzo di apposito gruppo elettrogeno, l'osservanza della nor- 
ma di cui al capoverso precedente, nonchè il normale funzio- 
namento dell'impianto di soccorso in conformità delle preseri 
zioni stabilite al seguente articolo 12. 


а 


inzio» 


VI. — Prescrizioni generali circa i tipi di apparecchi г. t. a 
scintilla е a valvola da impiegarsi sulle navi. 

Art, 9, — Tutte le navi mercantili nazionali, cui è fatto 
obbligo dalle vigenti disposizioni di possedere l’impianto r.t. 
dovranno essere dotate di un apparecchio trasmittente princi- 
pale a scintilla, atto ad emettere onde smorzate di lunghezza 
300, 450, 600 ed 800 metri, con un decremento per periodo 
non superiore per i nuovi impianti a 0,15, ed a 0,2 per gli im- 
pianti esistenti. 

Tale apparecchio dovrà consentire la regolare trasmis- 
sione, da nave a nave, di segnali chiaramente percettibili, 
nelle circostanze e condizioni normali, ad una distanza mi- 
nima di cento miglia marine. 


Art, 10. — I tipi di apparecchi а scintil 
i segueni 


ammessi sono 


а) a scintilla musicale ottenuta con disco rotante, con 
spinterometro a soffio d'aria ed analogl 


b) a scintilla frazionata ottenuta con scaricatore mul- 
tiplo. 

Gli impianti a scintilla occorrenti per le navi di nuovo 
allestimento come per la rinnovazione di quelli che occor- 
rerà togliere definitivamente d'opera a causa dello stato di 
deterioramento in cui si trovano, dovranno però essera tutti 


kw. 1.5 per le navi che secondo le norme in vigore appar- 
tengono alla 1* e alla 2* categoria, Per quelle di 3* categoria 
l'impianto potrà essere del tipo a scintilla musicale con di 
sco rotante od a scintilla frazionata con scaricatore multi- 
plo e della potenza misurata ai morsetti dell’alternatore non 
inferiore ai kw 0.50 purchè sia assicurata una portata mi 
ma di 100 miglia marine, 

Art. ll. — Alle navi mercantili nazionali ascritte alla 
prima categoria è fatto obbligo, al termine di un anno dalla 
data di emanazione del presente decreto di possedere, oltre 
al predetto impianto a scintilla, anche un apparecchio tra- 
smittente del tipo a valvole termoioniche di potenza, mi- 
surata ai morsetti dell’alternatore, non inferiore a kw. 1.5 
e capace di emettere onde continue manipolate, nonchè treni 
musicali interrotti, con lunghezze d'onda da 600 a 2500 metri. 

Gli apparecchi trasmittenti a valvole termoioniche do- 
vranno soddisfare ai requisiti tecnici stabiliti nel successivo 
articolo 20. 


VII. — Impianti r.t di soccorso, 

Art. 12. — Ogni nave obbligata ad avere un impianto 
radiotelegrafico deve essere, in qualsiasi categoria essa si 
classificata, provvista di un impianto radiotelegrafico trasmit- 
tente di soccorso a scintilla, i cui elementi siano situati nella 
migliore condizione possibile di sicurezza, 

Detto impianto deve essere situato nello stesso locale 
della stazione principale r.t. di bordo. 

L'impianto di soccorso deve disporre di una sorgente di 
energia propria; deve potere entrare in funzione nel minor 
tempo possibile; garantire un funzionamento di almeno si 
ore e quando inserito sull'areo normale di bordo raggiun- 
gere una portata per onda di 600 metri non inferiore a 80 
miglia marine per le navi inserite nella 1* categoria e a 50 
miglia marine per tutte le altre. 

L'impianto di soccorso non è richiesto per le navi, il cui 
impianto normale sia giù alimentato da una batteria di ac- 
cumulatori o da altro generatore indipendente da quelli nor- 
mati di bordo, sempre però a condizione che l'impianto 
principale sia collocato, come è richesto dal precedente ar- 
ticolo 2 „tanto in alto quanto è praticamente possibile. 

L'apparecchio trasmittente di soccorso dovrà soddisfare 
ai requisiti stabiliti nel successivo art. 21. 

Art. 13. — Per tutti i piroscafi attualmente ascritti alla 
1° categoria е che compiano viaggi transoceanici è obbligato- 

che almeno una delle lance di salvataggio sia munita di 
impianto r.t. Nel caso però di piroscafi che trasportano pi 
di 400 persone, le lance munite di detto impianto dovranno 
essere almeno due. 

L'impianto trasmittente avrà una potenza di circa 1/4 
di kw., una portata non inferiore a 40 n 
vrà essere regolato 


lia marine e do 
er una lunghezza d'onda di 600 metri. 

П ricevitore sarà del tipo a valvola, ma avrà pure come 
riserva un dispositivo a cristallo e dovrà possibilmente fun- 
zionare anche con aerco direzionale. 

L'energia fornita da un gruppo elettrogeno о da una bat- 
teria di accumulatori sarà tale da permettere il funzi 
to della stazione per una durata complessiva non m 
sci ore. 


VII. — Navi che debbono possedere una sistemazione ra- 
diogoniometrica. 


Art. 14. — Tutte le 
goria e che com 


vi nazionali ascritte alla 1* cate- 


no viaggi oltre lo stretto di Gibilterra e 
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il canale di Suez, hanno l'obbligo di possedere una sistema- 
zione radiogoniometrie ausilio alla naviga- 


s da usarsi 


ione e come mezzo di salvataggio. 
La installazione radiogoniometrica dovrà rispondere ai 
requisiti tecnici stabiliti nel successivo art, 22, 


Tipi di ricevitori da impiegarsi. 

An. 15. — Tutte le navi mercantili nazionali ascritte 
alla 1° categoria, devono possedere a bordo un ricevitore 
radiotelegraheo del tipo a valvola jonica, capace di rice- 
vere onde smorzate е persistenti da un minimo di 300 ad un 
massimo di 5000 metri e almeno un altro ricevitore, pure a 
valvola, atto alla ricezione di onde smorzate e persistenti da 
300 a 12,000 metri 
Le navi mercantili di 2° categoi 

un ricevitore a valvola per onde smorzate e persistenti com 
300 metri e un massimo di 5000 


ia dovranno avere almeno 


prese fra un minimo di 


uso di ogni altro ricevitore in più di quelli suddetti 
è facoltativo, 

Alle navi asczitte-alle rimanenti categorie è fatto obbligo 
li possedere a bordo un ricevitore a cristallo oppure un ri- 
а valv е di ricevere le sole onde smorzate 
da un minimo di 300 ad un massimo di 3000 metri 

L'intera sistemazione ricevente dovrà rispondere aj re- 
tecnici stabiliti nel successivo art, 23 

Art. 16. — Alle sottonotate categorie di navi mercanti 
nazionali è fatto l'obbligo di possedere un impianto r,t. ri- 
cevente ad onda corta, atto a ricevere segnalazioni a grande 
distanza 

1° navi di stazza lorda superiore alle 5000 tonnellate 
che effettuano viaggi oltre gli stretti di Gibilterra e dei Dai 
danelli od oltre il canale di Suez; 

2" navi di qualunque tonnellaggio indonce a trasporta- 
re 200 o più persone (equipaggio compreso) che effettuano 
traversate di più di 500 miglia fra due scali consecutiv 

Le caratteristiche del ricevitore dovranno essere tali da 
permettere la ricezione di onde dal minimo di 15 metri fino 
al massimo di 100 metri di lunghezza, 


а, capi 


— Macchinario elettrogeneratore della stazione r.t. 

Apparecchi trasmittenti - Prese di terra. 

Art. 17. — La sistemazione degli apparecchi trasmittenti 
nelle stazioni r.t. delle navi mercantili dovrà essere fatta a 
regola d’arte secondo i più recenti criteri in uso nella radio- 
tecnica. I gruppi convertitori rotanti ed i trasformatori sta- 
tiei di tipo industriale dovranno per i nuovi impianti essere 
costru do le prescrizioni tecniche contenute nelle nor- 
me dell'A.E.L relative alle macchine elettriche (edizione 
1922), ma in modo da presentare una rigidità dielettrica cor- 
rispondente ad una tensione di prova doppia di quella indi- 
cata nelle norme stesse. 

Se l'impianto comprende un apparecchio trasmittente а 
ntilla ed un apparecchio trasmittente a v 
mpiegato lo stesso macchinario per alimentare alter- 
nativamente l'uno o l’altro apparcechio. La manovra per il 
passaggio dovrà essere fatta con un numero limitato di е 
mutatori di facile е sicuro maneg; 
operatori di servizi 
ppi convertitori dovranno essere muniti dei neces- 
sari dispositivi elettrici di protezione, costituiti con indut- 
tanze, саран lenze opportunamente disposte, per 
evitare eventuali danneggiamenti delle parti elettriche co- 
stitutive, dovute alle correnti di alta frequenza. 


seco 


vola, potrà es- 


m- 
io da parte degli stessi 
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Ogni gruppo convertitore sarà provveduto di spazzole e 
di portaspazzole di riserva. 

1 trasformatori industriali delle stazioni di potenza su- 
periore a 1 kw. saranno del tipo a raffreddamento in olio, 
chiusi in casse metalliche a perfetta tenuta stagna; i ser- 
rafili dello avvolgimento ad alta tensione dovranno essere 
isolati con porcellana; il nucleo magnetico con le relative 
bobine sarà fissato possibilmente sul coperchio superiore 
della cassa, e comunque, in modo da poterlo estrarre age- 
volmente е da potere provvedere facilmente alla riparazioni 
ngoli avvolgimenti. 


dei si 


L'avviamento ai gruppi convertitori sarà da effettuarsi 
per mezzo di reostati provveduti di rito 
I circuiti ad alta tensione e basa frequenza dovranno 


passare a conveniente distanza dalle parti o dai circuiti più 
a portata di mano degli opi 
stanziati dai circuiti di ricezione e dal cordoneim delle cul- 
fie telefoniche. 

Per le navi di 1° e di 2° cate 
tente dovrà essere dotato di un amperometro misuratore della 
corrente di alta frequenza di aereo, permanentemente inse 
rito, e le cui indicazioni dovranno essere chiara 
bili all'operatore di servizio. Fer le altre navi in luogo del- 
i amperometro potrà anche usarsi una lampada di sintonia. 

1а tutti i piroscafi di 1° categoria la stazione dovrà essere 
provveduta o: un ondametro ado a misurare la lunghezza 
dei vari tipi di onde sui quali sono regolati gli apparecchi 
di trasmissione. 

Art, 18, — La trasmissione con apparecchi a scintilla di 
qualsiasi upo dovrà essere tatia con un grado di accoppia- 
mento di ана Lequenza tale da poter emettere praiicamente 
una sola onda col minimo smorzamento e con nota purissima 
corrispondente ad un numero di scintille per secondo non 
inferiore a 300. 

Le stazioni di bordo impieganti apparecchi a scintilla, 
musicale ottenuta con disco rotanie dovranno disporre di 
una dotazione di punte di rispetto per il medesimo, pari 
ameno alla dotazione di servizio, 

Analogamente le siazioni ar bordo provviste di apparec- 
chi a scinulla frazionata dovranno essere in posseso di un 
disco metallico di riserva per spinterometro mulüplo e di 
un suficiente numero di dischi ui mica di ricambio. 

Art. 19. — Gli apparecchi trasmittenti a semula od a 
valvola in uso nella marina mercantile dovranno essere di 
facile, semplice e sicuro maneggio in tutte le varie parti co- 
stitutive e dovranno permettere il passaggio da una onda al- 
l’altra col minor numero di manovre е nel minor tempo pos- 
sibile, 

Essi saranno allestiti in modo da poter ottenere facil- 
mente diverse portate inferiori alla portata normale e ciò 
allo scopo di potere scambiare il traffico col minimo di ener- 
giù necessario per assieurare una buona comunicazione. 

Negli apparecchi a scintilla la emissione delle onde do- 
vrà essere fatta con dispositivi di accoppiamento elettroma- 
gnetico tra il circuito di generazione e quello di emissione 
delle onde, 


me visi- 


L'eccita; 


те diretta dell’acreo è ammessa solt 
le segnalazioni di 
Ogni stazione dovrà possedere i disegni schematici con- 
cerner ме e le monografie rela 
singoli apparecchi che lo compongono. 
1 disegni е le monografie di с 
consegna al capoposto responsabile, 
In vicinanza degli apparecchi trasmittenti sa 


nto per 


soccorso, 


sopra saranno date in 


collocato 
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n cui verrà esposta la tabella delle varie 
re, coi rispettivi dati 


apposito quadretto 
onde che gli apparecchi possono emet 
di sintonia. 

La presa di terra sarà fatta їп modo da assicurare il per- 
fetto contatto con lo scafo metallico della nave prolungando 
del necessario i conduttori a nastro di rame di collegamento, 
che în nessun caso dovranno arrestarsi alle sole paratie me- 
talliche dei casotti posti sulle sovrastrutture. Sempre che pos- 
sibile, sarà operato il collesamento con tubolature d’acqua 
circolazione o da incendio in comunicazione diretta col 
mare. 

Per mantenere il suddetto contatto. nelle migliori con 
zioni dovranno cvitarsi isolamenti, ossidazioni od altro che 
abbia a provocare scintillio fra il cavo di terra e le strutture 
dei piroscafi. 

Quest'ultima prescrizione dovrà esere particolarmente. 
osservata per le navi petrolifere, carboniere o comunque adi. 
bite al trasporto di materiali infiammabili. 

Art, 20, — TI trasmettitore a valvole di 
articolo 11 dovrà risultare atto ad emettere col voluto ren 
dimento le onde di chiamata e di lavoro prescritte dalle nor- 
me internazionali. 

Nei muovi impianti l'alimentazione anodica dell'appa- 
recchio dovrà essere fatta unicamente impiegando corrente 
alternata monofase di frequenza non inferiore a 300 periodi, 
generata da apposito gruppo convertitore (che potrà essere 
quello stesso di alimentazione dell’anparecchio a scintilla) 
successivamente sopraelevata al potenziale anodico occorren- 
te alle valvole, raddrizzata e livellata. 

TI Ministero delle comunicazioni si riserva di concedere 
volta per volta l'autorizzazione per la sistemazione di appa- 
recchi a valvola nei quali Palta tensione anodica sia generata 
per mezzo di apposite survoltrici a corrente continua purchè 
detta tensione non superi in ogni caso i 3000 volt. 

L'accensione dei filamenti dei diodi e dei triodi per tras- 
missione potrà essere fatta sia utilizzando la stessa corrente 
alternata monofase dei gruppi convertitori convenientemente 
devoltata, sia a mezzo di macchina generatrice separata, sia 
a mezzo di accumulatori di adeguata capaci 

La regolazione dell'appareeehio a valvola ed i relativi 
passaggi d'onda dovranno potersi effettuare in modo facile € 
pronto anche dagli stessi operatori r.t. L'induttanza di 
tonia d'aereo dovrà essere provveduta di apposito dis 
tivo atto a produrre variazioni minime di 50 meiri in p 
od in meno nelle onde emesse. 

L'apparecchio 
tazione almeno una muta di valvole di serv 
valvole di rispetto. 

Art, 21, — П trasmettitore di soccorso di cui al prece- 
dente articolo 12 potrà essere un apparecchi intila di 
piccola potenza autonomo е indipendente da quello princi- 
pale, alimentato da apposita batteria di accummlatori di tale 
capacità da garantire la durata minima di funzi 
bilita dal precitato articolo, ovvero potrà essere un disposi- 
tivo costituito da un generatore di corrente alternata, o di cor- 
rente continua interrotta a frequenza musicale (vibratore) 
alimentato da ura batteria di accumulatori della prescritta 
capacità agente direttamente sul primario del trasformatore 
dell'apparecchio a scintilla principale in modo da ottenere 
egualmente la carica е la scarica del condensatore del eir- 
enito oscillante di detto apparecchio sia a mezzo dello scari- 
me sia a mezzo di scaricatore 


i al precedente 


‘asmittente a valvola dovrà avere in do- 


jo e una muta di 


namento sta- 


catore principale della sta 
le, 


speci 
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La batteria di accumulatori del trasmettitore di soccorso 
dovrà essere conservata preferibilmente entro apposita cassa 
di protezione disposta esternamente al locale r.t. е nelle sue 
immediate vicinanze in luogo arcato e facilmente accessibile, 
per permettere senza difficoltà l’accurata ispezione degli ele- 
menti in essa contenuti, 

Dovrà essere pure sistemata all’esterno della stazione ap- 

i are l'elettrokito di riserva occorrente 
per il riboccamento delle batterie, 


sa per conse 


so dovrà 


Lo schema del cire 


ito del dispositivo di soes 
o quadretto ben visibile dall'opera- 


essere esposto in appo 
tore di servizio. La stazione dovrà essere inoltre corredata 
di una monografia contenente la descrizione e le norme di 
impiego del trasmettitore suddetto. 


La sistemazione della stazione di soccorso e della relati- 
va batteria deve essere tale da permettere l'emissione di se- 
gnalazioni di soccorso anche nel caso in cui buona parte 
dello scafo della nave fosse invasa dalle acque. 

Gli elementi costituenti la batteria di soccorso devos 
essere mantenuti sempre in perfetta efficienza ed è fatto asso- 
Into divieto di usare detti elementi anche saltuariamente per 
altri usi. 

La stazione r.t. di bordo dovrà avere in dotazione un 
voltmetro, adatto per la misura della tensione dei singoli 
elementi ed un densimetro per la misura della densità del- 
l'elettrolito per il riboccamento della batteria. 


XI. — Requisiti tecnici circa le installazioni radiogoniome- 
triche. 
Art, 22. — Per la installazione radiogoniometrica di cui 


al precedente art. 14 potranno essere adottate sistemazioni 
von aerei ortogonali chiusi, oppure radiogoniometri a telai 
inerociati, od a semplice telaio girevole, purchè atti a ga- 
rantire la esecuzione dei rilevamenti di stazioni trasmittenti 
poste entro il raggio di 100 miglia nautiche. 

In condizioni normali detti rilevamenti dovranno potersi 
eseguire con un errore non superiore ai 3°. 

T'impianto radiogon'ametrivo dovrà permettere la deter- 
minazione del a senso » del rilevamento, essere ben calibrato 
ed avere a corredo una tabella dei vari errori corrispondenti 
ai rilevamenti veri nei quattro quadranti per le varie onde 
di servizio, 

L'appareec 
esternamente ai locali гы 
icinanze della sala nautica. 

Per tutti i futuri impianti, e ativalmente per tutte le 
navi di 1° categoria, gli impianti radiogoniometrici con aerei 
gonali di rilevante sviluppo dovranno essere mu- 
vo elettromagnetico di sicurezza per poter 
mettere alla terra gli aerei radiogoniometrici quando la sta- 
zione trasmittente dî bordo trovasi in fusione o per inter- 
rompere Гасгео r.t. principale quando si prendono i rile- 
vamenti 

L'impianto radiozoniometrie 
accensione ed anodiche, di valvole ed altri materi 
ndipendentemente dallo impianto r.t. p 


io radiogoniometrico dovrà essere disposto 
e preferibilmente nelle immediate 


dovrà essere dotato di bat- 


i 
cipale 


di bordo. 


хи. apaprecchi riceventi. 


Requisiti tecnici circa gl 


Art. 23. — Le sistemazioni radiot 
cui ai precedenti arl 
gola d’arte ed in c 
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Gli apparecchi riceventi saranno saldamente fissati su 
apposito banco di legno; i conduttori di collegamento dei ri- 
relativi accessori dovranno essere distanti 
quanto più è possibile dai circuiti ad alta tensione e da 
quelli ad alta frequenza, la sistemazione ricevente sarà prov- 
veduta di apposito dispositivo searicatore, onde evitare il 
danneggiamento dei ri per effetto di forti scariche elet- 
troatmosferiche, per l’inlluenza di trasmettitori vicini 

Le batterie di accensione e quelle anodiche potranno es- 
sere ad accumulatori od a pile, purchè di capacità non in- 


cevitori e dei 


feriore ai 30 ampère ora. 
È tollerato l’impiego di apparecchi riduttori-livella 
della tensione continua di bordo in alternativa colle batte- 


rie anodiche. 

I ricevitori dovranno possedere buona. selettività, da ot- 
go di sintonizzatori di aereo ed altri 
i interni di basso smorzamento. 

I ricevitori a valvola termoionica dovranno essere del 
о senza reazione sullo aereo, onde evitare il più possibile 
icevitori di navi o stazioni terrestri vicine. 

La stazione dovrà poi avere una scorta di valvole în ser- 
vizio e almeno due mute di valvole di rispetto per i ricevi- 
tori a valvola ed una seatola di cristallini di risegva per 
quelli a cristal 

Sia i ricevitori a cristallo sia quelli a valvola dovranno 
inoltre essere corredati belle di taratura contenen 
dati di sintonia relativi a tutta la gamma di onde entro la 
quale essi possono funzionare. 

È tollerato l'uso di dispositivi per la ricezione altiso- 
nante delle chiamate о dei dispacci telegrafici. 

È fatto assoluti sistemare nelle cabine r.t 
delle navi mercanti 
dizione circolare. 


circuiti sintoni 


disturbi ai 


ХИТ. — Responsabilità del concessionario per quanto si 
ferisce alla incolumità delle persone е alla sicurezza del- 
l'impianto. 


Art, 24. —Ойге alle procat 


ioni indicate nei precedenti 
articoli il concessionario dovrà adottare tutte quelle misure 
che esso riterrà convenienti allo scopo di 
mità delle persone е la sicurezza dell 
mendo l’Amministrazione Р. Т. alcuna responsabilità al 
guardo, 


pianto, mon assu- 


XIV. — Criteri da eseguirsi nell'applicazione delle presenti 
norme. 


Art. 25. — Le norme nei precedenti articoli andranno in 
vigore subito per le navi in costruzione ed entro il termine 
di un anno per tutte le altre. Le norme stesse non saranno 
invece ap] di età superiore a 20 anni. 

Le navi che non approdassero a porti italiani prima del 
suddetto termine avranno l'obbligo di mettersi in regola con 
le menzionate norme entro un mese dal giorno del loro ar- 
rivo al primo porto it 

Art. 26. — Per tutto quanto non è contemplato dal pre- 
sente decreto valgono le prescrizioni contenute nel regola- 
la Convenzione radiotelegrafica 
internazionale di Londra, nonchè le altre disposizioni vigenti 
cirea gli impianti r.t. a bordo delle navi. 


Il Ministro per le comunicazioni: 
p. I Ministro per la marina: Ciano. 
A 
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Decreto del Capo del Governo 6 agosto 1927 — Nomina DEL 
SECRETARIO GENERALE DELL'ÁSSOCIAZIONE NAZIONALE FASCI- 
STA DEI POSTELEGRAFONICI. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visto il proprio decreto in data 5 agosto 1927 con il quale 
è autorizzata un’unica associazione denominata « Associazioni 
nazionale fascista dei postelegrafonici » fra i dipendenti dal- 
l'Amministrazione delle poste e telegrafi e dall'Azienda dei 
telefoni di Stato; 

Sulla designazione fatta di 8. E. il Segretario generale 
del Partito Nazionale Fascista, per la carica di segretario ge- 
nerale dell’Associ nale fascista dei postelegrafonici 

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le co- 
municazioni; 


zione nazi 


Decreta: 

П signor cav. uff. Alessandro Alessandrini è nominato 
segretario generale dell'Associazione nazionale fascista dei po- 
stelegrafonici. 

Roma, addi 6 agosto 1927 - Anno V. 
Il Capo del Governo: 
Il Ministro per le Comunicazioni: MussoLini 
Ciano 


Regio decreto 12 agosto 1927, n. 1692. — AUMENTO DELLA IN- 
DENNITÀ AGLI UFFICI PROVINCIALI DELLE POSTE E DEI TELE- 
GRAFI PER PROLUNGAMENTO DI ORARIO A RICHIESTA DI ALTRE 
AMMINISTRAZIONI DI STATO. 


Articolo unico, — Nei casi di prolungamento di orario a 
richiesta di altre Amministrazioni, previsti dall'art, 104 del 
regolamento organico 4 ottobre 1906, n. 546, il compenso per 
maggiori spese di servizio dovuto al direttore provinciale o al 
capo d'ufficio è stabilito in L. 7 pei mesi di dicembre, gen- 
naio, febbraio e marzo, ed in L. 3 pei rimanenti mesi quando 
il prolungamento di orario sia superiore alla due ore; pei 
prolungamenti di minore durata il compenso è stabilito ri- 
spettivamente in L. 4 ed in L. 2. 


Decreto ministeriale 24 agosto 1927. — Nomina DELLA CoM- 
MISSIONE INCARICATA DI COMPILARE LE NORME PER LA RE- 
VISIONE DEI CONTRATTI DI OPERE PUNBLICHE, DI FORNITURE 
ED APPALTI RIGUARDANTI L'AMMINISTRAZIONE POSTALE TE- 
LEGRAFICA E L'AZIENDA DI STATO PER 1 SERVIZI TELEFONICI. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il К. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1316, conte- 
nente norme per la revisione dei prezzi nei contratti per la 
one di opero pubbliche: 
sto che l'art, 9 del R. decreto-legge predetto stabilisce 
che dovrà provvedersi con i necessari adattamenti, alla ap- 
provazione di norme idonee alla revisione dei prezzi anche 
negli altri contratti dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, con- 
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597: 

Considerato che è necessario provvedere con carattere di 
urgenza alla emanazione di tali norme; 

Decreta: 
una Commissione composta dei signori: 
Filippo Pennavaria, Sottosegretario di Stato, 


È nomina 
S. E. avv 
presidente; 
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Gr. uff. dott. Massimo Di Donato, consigliere di Stato, 
membro; 

Comm, dott, Giuseppe Capanna, segretario generale A- 
zienda di Stato per i servizi telefonici, membro; 
Cav. uff. dott. Baldassarre De Luca, capo divisione ra- 
eria centrale Amministrazione poste, membro; 
Dott. cav. uff. Nicola Di Somma, ispettore poste, mem- 
bro, segretario, 
con incarico di compilare le norme necessarie alla revisione 
dei prezzi nei contratti di opere pubbliche, di forniture ed 
appalti di cui al R. decreto-legge 21 luglio 19227, n. 1316, 
che riguardino l'Amministrazione postale telegrafica е V'A- 
zienda di Stato per i servizi telefonici, e di eseguire la revi- 
sione effettiva dei contratti stessi, 

Roma, addi 24 agosto 1927 - Anno V. 

Il Ministro: Ciano. 


gi 


Decreto ministeriale 2 settembre 1927. — NORME PER IL CON- 
FERIMENTO DEL BREVETTO DI RADIOTELEGRAFISTA E DI RADIO- 
TELEFONISTA A BORDO DI AEROMOBILI. 


Art. 1, — Chiunque intenda conseguire il certificato di 
radiotelegrafista o di radiotelefonista per il disimpegno del 
servizio radiotelegrafico o radiotelefonico a bordo degli ac- 
romobili, dovrà far pervenire al Ministero delle comunica- 
oni, Direzione generale delle poste e dei telegrafi, doman- 
da su carta da bollo da L. 3. 

a domanda sarà corredata dai seguenti documenti: 

a) titolo di studio non inferiore alla licenza elemen- 
tare; 

b) atto di nascita, in copia autentica, legalizzata dal 
presidente del Tribunale o dal pretore, dal quale risulti che 
spirante abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 
* anno di età alla data in cui avranno inizio gli esami 


io dell'aeronautica e per coloro che fanno già parte 
del personale delle Società di navigazione aerea, i quali sa- 
ranno perciò dispensati dalla presentazione di tale doeu- 
mento; 

©) certificato di penalità di data non anteriore a due 
mesi a quella della presentazione della domanda, legalizzato 
dal presidente del Tribunale; 

d) certificato di bnona condotta e di moralità rilascia- 
to dall'autorità comunale del luogo nel quale il candidato 
ha domicilio, munito del visto del prefetto in data non an- 
teriore di due mesi a quella della presentazione della do- 
manda 


€) certificato di cittadinanza italiana vidimato dal pre- 
sidente del Tribunale о dal pretore; 

D) certificato di iscrizione nella lista di leva о certifi- 
cato di esito di leva; 

£) due fotografie a mezzo busto, di cui una senza car- 
toncino (formato tessera) е l’altra su cartoncino (formato 
cartolina). Entrambe le fotografie devono portare in basso 
la firma del candidato (nome, cognome e paternità). La fir- 
ma sulla fotografia formato cartolina deve essere legalizzata 
dalla competente autorit 

h) certificato medico, debitamente legalizzato, conte- 
nente i connotati del candidato e comprovante che esso è 
costituzione fisica sana e rispondente alle esigenze del 
servizio radiotelegrafico c radiotelefonico a bordo degli ae- 
тошо 


i) certificato debitamente legalizzato dal quale risulti 
che il candidato ha eseguito 50 ore di volo a bordo di un 
aeromobile militare o civile. 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 911 


dati che siano provvisti del certificato di 1* classe 
rilasciato dalla scuola semaforisti e radiotelegrafisti del Va- 
rignano (Spezia) o del certificato di 1* classe rilasciato dai 
reggimenti radiotelegrafisti del Genio militare o dalla Seuo- 
la radioelettricisti di aeronautica di Roma, ovvero del certi- 
ficato di abilitazione rilasciato dal Ministero delle comuni- 
cazioni per l'esercizio di stazioni fisse, a sensi dell'art, 17 
del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, dovranno unire alla 
domanda l'originale di detti certificati. 

Tutti i suddetti documenti devono essere prodotti su 
carta da bollo prescritta. 

Art. 2. — I candidati che risulteranno in regola coi pre- 
scritti documenti saranno avvertiti del giorno in cui dovran- 
no trovarsi a Roma per sostenere le prove d'esame, Però 
prima dell'ammissione a tali prove essi saranno sottoposti a 
visita medica presso gli istituti medico-legali della Regia 
aeronautica, allo scopo di accertare se posseggono lidon 
fisica richiesta per il disimpegno delle mansioni da radiote- 
legrafista о di radiotelefonista a bordo degli aeromobili. 

Tale idoneità verrà accertata in base alle stesse norme 
sulle imperfezioni e infermità che rendono inabili come mon- 
tatore е motorista d'aeroplano, secondo l'elenco vigente ed 
annesso al decreto Ministeriale n. 114 del 9 maggio 1922, 
relativo alla concessione di brevetti aereonautici 

Art, 3. — I candidati saranno esaminati da una Com- 
missione composta: 

da un ufficiale superiore del 

da un ufficiale o funzionario della Regia mari 
Regio esercito specializzati in radiotelegrafia; 

da un funzionario dell’Amministrazione postale tele- 
izzato in radiotelegrafia. 
saranno tenuti di regola una volta all'anno in 
epoca che verrà stabilita dal Ministero dell’aeronautica che 
provvederà alla pubblicazione del relativo avviso. Tuttavia 
potranno essere indette sessioni straordinarie d'esame qua- 
lora il Ministero predetto le ritenga necessarie, 

Art, 4. — Gli per il conseguimento del certificato 
di radiotclegrafista comprenderanno le prove seguenti: 

4) una prova scritta di coltura generale consistente nel- 
lo svolgimento di un tema di carattere generale concernente 
la navigazione aerea e nelle risposte a quesiti semplici di 
meteorologia e geografia delle comunicazioni 

5) una prova scritta e una prova orale di cultura pro- 
fessionale atte ad accertare che il candidato possiede tutte 
le cognizioni richieste dall'art. 251 del R. decreto 1l gen- 
naio 1925, n. 356; 

©) una prova pratica in volo di trasmissione e ricezione 
ciascuna della durata di 10 minuti con le norme indicate nei 
successivi articoli 5 e 6. 

Gli aspi di cui all'ultimo comma dell'art, 251 del 
citato Regio decreto sono esonerati dalle prove indicate ai 
comma a) e b). 

Art. 5. — Gli esami per il conseguimento del certificato 
di radiotelegrafista comprenderanno le prove seguenti 

а) una prova scritta di cultura generale consistente 
nello svolgimento di un tema di carattere generale conc 
nente la navigazione aerea e nelle risposte a quesiti semp 
di meteorologia e geografia delle comunicazioni; 

b) nozioni generali di radiotelefonia, regolazione е 
funzionamento di apparecchi radiotelefonici di bordo (pro- 
va orale); 

с) trasmissione in modo chiaro e distinto della conver- 
sazione a mezzo di un apparecchio radiotelefonico di tipo 
normale e fedele ricezione di conversazione trasmessa con lo 
stesso tipo di apparecchio. 


inistero dell’aeronautica; 
o del 
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Tale prova sarà fatta in condizioni analoghe quanto più 
le a quelle їп cui dovrà svolgersi il servizio (prova 


è pos 
pratica); 

d) trasmissione e ricevimento a udito in modo preciso 
segnali telegrafici a una velocità non inferiore a 50 carat- 
teri per minuto (prova pratica); 

€) legislazione aerea internazionale (prova orale). 

Art. 6. — Ai candidati che si presenteranno agli esami 

di cui ai precedenti articoli 4 e 5 sarà assegnata ки ognuna 
delle prove seritte o orali una votazione în trentesimi. 
Saranno classificati ottimi, buoni e sufficienti, i candidati 
riporteranno rispettivamente nelle prove stesse una me- 
dia di: 

27 а 30 trente: 

23 a 

18 a 22 trentesimi (sufficienti). 


I candidati che non raggiungono la media di 18/30 sa- 
ranno riprovati. 

Le prove scritte е orali avranno luogo presso la Scuola 
R. T. della Regia aeronautica (caserma Cavour, viale delle 
Milizie, Roma) e le prove pratiche presso uno dei campi vi- 
ciniori della capitale. 

Nei detti esami, di regola, il candidato sarà ammesso 
alle prove pratiche, solo dopo il risultato favorevole di quelle 
teoriche. 

Art. Т. — Per comprovare l'abilitazione all'esercizio 
della radiotelezrafia a bordo delle aeromobili sarà rilasciato: 

а) il «certificato di 1* classe » a coloro che oltre ad 
avere riportato la classifica di « ottimo » o di « buono » nelle 
prove di спі ai comma a) e b) del precedente art. 4, raggiun- 
geranno nella prova in volo di trasmissione e ricezione auri- 
colare di un testo in lingua estera o în linguaggio convenzio- 
nale. una velocità non inferiore a 20 parole al minuto primo. 
corrispondenti complessivamente ad una media di 100 carat- 
teri 


b) il « certificato di 2* classe » a coloro che oltre ай 
avere superato le prove di cui ai comma а) e b) del precedente 
art. 4 raggiungeranno, nelle prove in volo di trasmissione e 
ricezione auricolare di un testo in lingua estera о in linguag- 
gio convenzionale, una velocità da 12 a 19 parote al minuto 
primo corrispondenti rispettivamente ad una media da 60 
a 95 caratteri. 

La dicitura « caratteri » sta ad indicare indifferentemente 
le lettere, le cifre e i segni di interpunzione contemplati nelle 
norme generali per l'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche 


ad uso pubblico. 
TI testo delle prove di 
sione consterà di tre part 
inglese, una in lingua francese ed una in 1 
Vi saranno compresi anche i numeri, le parole convenzio. 
nali е i segni d'interpunzione. 
Per l'abilitazione in radiofonia sa 
ico certificato. 


ricezione auricolare e di trasmis- 
pali: una in lingua 


pressochè 


I certificati di abilitazione a disimpegnare il 
afico e radiotelefonico sugli aeromobili 
iati dal Regio istituto sperimentale delle comuni- 
lale telegrafica telefonica) presso il quale 
sarà istituito e mantenuto al corrente il ruolo generale di 
tutti i candidati esaminati con l'indicazione della data degli 
mi sostennti da ciascuno e del risultato degli esami stessi. 
Inoltre l'Istituto suddetto dovrà conservare nei propri 
chivi una copia della fotografia di ciascun candidato debi- 
te firmata e legalizzata col timbro a secco del Regio 


serv 


cazioni (Sezione po 


tame 
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istituto sperimentale delle comunicazioni (Sezione postale te- 
legrafica telefonica). 

Art. 9. — Gli aspiranti al conseguimento dei certificati 
di radiotelegrafista o di radiotelefonista che in due successive 
sessioni di esami non riusciranno a riportare la idoneità nelle 
prove, non potranno più presentarsi ad altre sessioni di esa- 

i salvo speciale autorizzazione del Ministero per le comu- 
ioni su parere del Ministero per l'aeronautica. 

Coloro invece che avranno conseguito il certificato di 
abilitazione di radiotelegrafista di 2* classe avranno diritto 
a solo due sessioni di esami pel conseguimento di quello di 
1^ classe e saranno dispensati dal ripetere le prove seritte 
ed orali se nell'esame sostenuto per il certificato di 2* classe 
avranno meritata la classifica di ottimo o di buono. 

Art. 10. — Chi intende presentarsi agli esami di rip. 
deve farne domanda al Ministero delle comunicazioni, Dir 
zione generale delle poste e dei telegrafi. riproducendo tutti 
i documenti di cui all'art. 1 del presente decreto ad eccezione 
di quelli di eni alle lettere а) e f), qualora non gli siano stati 
restituiti. 

L'esame di riparazione comprenderà, salvo Peccezione 
dell'ultimo comma dell'articolo precedente, tutte le prove pre- 
viste dai precedenti articoli 4 e 5. Non sono ammessi esami 
di riparazione su singole prove, 

Art. 11, — I duplicati di certificati di abilitazione « 
ranno rilasciati su motivata istanza dell'interessato, compilata 
sulla prescritta carta da bollo е corredata dalle fotografie di 
cui alla lettera g) del precedente art, 1, nonchè da un atto no- 
torio rilasciato dalle autorità competenti (debitamente legaliz- 
zato) che attesti la perdita del certificato originale. 

Art. 12. — TI presente decreto sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addi 2 settembre 1927 - Anno V. 


zione 


H Ministro per le comunicazioni: 
Стао. 


Regio decreto legge 23 ottobre 1927, n. 1966. — ABOLIZIONE 
© RIDUZIONE DELLA INDENNITÀ DI CARO-VIVERI DEL PERSONALE 
STATALE IN EFFETTIVO SERVIZIO 0D IN QUIESCENZA. 


Art. 1. — Le indennità temporanee mensili, i soprassoldi 
e gli altri assegni a titolo di caroviveri, corrisposti al perso- 
nale di qualsiasi categoria dipendente dalla Amministra: 
dello Stato, compreso quello delle Ferrovie e delle altre azien- 
de aventi ordinamento autonomo, del cessato Commissariat 
dell'emigrazione, degli Economati generali dei benefici va- 
canti, degli Archivi notarili distrettmali е sussidiari del Re- 
gno, sono aboli 

а) per il personale dei gradi da quinto al settimo dell'or- 
dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, o 
con trattamento parificabile; 

b) per i personali dei gradi inferiori, i subalterni e 
gli altri personali civili considerati dal predetto ordinamento, 
i marescialli, ed equiparati, del Regio esercito, della Regia 
marina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di fi 
nanza, delle Capitanerie di porto, e degli altri corpi organi 
rmente, gli operai permanenti e gli incarichi st 
bili, che non siano coniugati о siano vedovi senza prole, convi 
vente ed a carico, di età inferiore a diciotto am 

La parificazione del trattamento, ai fini del presente arti- 
colo, è determinata in base all'importo complessivo degli st 
pendi e supplementi di servizio attivo, ferme le parificazioni 
di gradi già stal 
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Agli effetti dell’applicazione della lettera b) non si tiene 
conto del conuige legalmente separato o dichiarato assente 
con sentenza passata in giudicato. 

Art. 2, — Le indennità, i soprassoldi e gli assegni di cui 
al precedente articolo sono ridotti di lire trenta mensili per 
i sottufficiali di grado inferiore a quello di maresciallo, od 
equiparato, per i militi delle armi е dei corpi indicati alla 
lettera b) dell'articolo stesso, e per i personali non di ruolo 
comunque assunti e denominati, che si trovino nelle condi- 
zioni di famiglia di cui alla lettera medesima. 

La stessa riduzione si applica ai salariati, in dette con- 
mi di famiglia, che siano provvisti di assegni a titolo 
ro-viveri regolati in relazione alle remunerazioni locali 
della mano d’opera. 

Per il personale provvisto di paghe, reribuzioni o ana- 
loghi assegni fissati in misura giornaliera, la riduzione è ap- 
plicata in ragione di lire una al giorno. 

Art. Gli assegni di carattere normale e continuativo 
corrisposti al personale non provvisto di indennità, sopras- 
soldi ed assegni speciali a titolo di caro-viveri, considerato 
all'art, 2 del R. decreto 7 maggio 1927, n. 694, che si trovi 
nelle condizioni di famiglia indicate alla lettera b) del prece- 
dente art. 1, sono ridotti di lire trenta mensi 

Per il personale che percepisce assegni giornalieri la ri- 
duzione è applicata in ragione di lire una al giorno. 

Le riduzioni si effettuano, In primo luogo, sugli assegni 
non computabili ai fini di pensione o di altro trattamento di 
quiescenza od assieurativo, e non possono, in ogni caso, ec- 
vedere il decimo delle competenze complessive. 

Le disposizioni del presente e dei precedenti articoli sono 
applicabili anche ai maestri elementari inscritti nei ruoli del- 
le Amministrazioni scolastiche regionali ed al personale delle 

ni mantenute con concorsi dello Stato. 

L'assegno personale eventualmente spettante, in base agli 
articoli 1, 4 e 5 del R. decreto 26 luglio 1925, n. 1256, e 2 
del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, ‘al personale di ruolo 
proveniente dagli straordinari, avventizi, giornalieri od altri 
personali analoghi, è stabilito tenendo conto del trattamento 
economico che risulterebbe, per la precedente posizione d'im- 
piego non di ruolo, in dipendenza dell'applicazione del pre- 
sente e dei precedenti articoli di questo decreto e degli arti- 
coli 1 e 2 del suindicato R. de 1927, n. 694. 

Art, 4. — Gli assegni di caro-viveri stabiliti con la legge 
26 dicembre 1920, n. 1827, e col К. deereto 29 dicembre 1921, 
n. 1964, sono ridotti 

а) di L. 50 me 
gni diretti; 


di 


di 


ili per i titolari di pensioni od asse- 


mensili per i titolari di pensioni od asse- 


Ai limiti di L. 9560 е L. 8960, previsti, per la corre- 
sponsione degli indicati assegni, dall'art, 15 del R. decreto 
21 novembre 1923, n. 2477, sono sostituiti rispettivamente 
quelli di L. 8960 e di L. 8600. 

Gli assegni di caro-viveri concessi ai pensionati del ces- 
sato regime col R. deereto 14 maggio 1922, n. 743, sono ri- 
dotti della metà, 

Le disposizioni del presente articolo valgono anche ai 
fini dell'attuazione del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1431, 
concernente la revisione del trattamento dei pensionati, e la 
conseguente variazione del trattamento stesso si applica, con 
effetto dall'entrata in vigore del presente decreto, sugli as- 
segni di caro-viveri, o, nei casi di cui all'art. 12 del medesi- 
mo decreto, sull'aumento ivi previsto. 
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Art, 5. — I reclami di qualunque natura ai quali può 
dar luogo l'applicazione degli articoli precedenti sono de- 
cisi dal Ministro per le finanze nei modi e agli effetti di che 
all'art, 5 del К. decreto 7 maggio 1927, n. 694. 

Art. 6. — Con separato provvedimento saranno adottate 

disposizioni per la estensione delle norme contenute nei pre- 
cedenti articoli 1, 2, 3 e 4 al personale degli Enti autarchici 
i io od in quiescenza. 
. 7. — Con decreto Reale, su proposta del Ministro 
per le finanze, saranno emanate le norme integrative ed in- 
terpreiative eventualmente occorrenti per l'attuazione del 
presente decreto, che è applicabile anche al personale in 
Colonia, 


Con decreto del Ministro per lé finanze saranno intro- 
dote in bilancio le variazioni conseguenti dal presente de- 
creto. 
Questo decreto ha vigore dal 1° novembre 1927, sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge, ed il 
istro proponente è autorizzato alla prescritazione del re- 
lativo disegno di legge. 


INCARICATA DI RAPPRESENTARE L'AMMINISTRA- 
LEGRAFICA ITALIANA NEL COMITATO Ci 
INTERNAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI TELEGRAFIC 


Art. 1. — La Delegazione incaricata di rappresentare la 
amministrazione telegrafica italiana nel Comitato consultivo 
internazionale delle Comunicazioni telegrafiche è composta co. 
me segu 

Сау. Gr. Cr. Dott. Giovanni di Pirro, Direttore Generale 
dell'Istituto Superiore delle Poste e dei Telegrafi 

Gr. Uff. Giuseppe Gneme, Direttore Capo Divisione nella 
strazione delle Poste e Telegrafi; 

Comm. Tommaso Mazzuea, Direttore Capo Divisione nel- 
ne delle Poste е Telegrafi. 

predetti funzionari, quando si recano alle 
stero per l'esecuzione del loro incarico „spettano le indennità 
preseritte dal К. decreto 3 giugno 1926, n. 941. 

Le spese relative graveranno sui capitoli 187-211/2 del. 
l'esercizio in corso e sui capitoli corrispondenti degli esercizi 
successi 

Art. 3. — Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollet- 
tino ufficiale. 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamente messo in vendita, 
a cura della rivista « Telegrafi - Telefoni - 
Radiocomunicazioni », il primo fascicolo 
contenente la raccolla dei capilolati spe- 
ciali sinora pubblicati nei fascicoli pre- 
cedenti. 

Dirigere richieste alla « Anonima Ro- 
mana Editoriale», Via Virgilio, 16 - Roma. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Dp TEL 


EGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Anno VITI - N. 10-11 


NOTIZIARIO 


ITALIA 


Una NUOVA mvista TECNICA є L'INGEGNERE » 


Il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri ha iniziato la pubblicari 
me di una propria Rivista tecnica intitolata « L'Ingegnere » la quale è 
al suo terzo numero. « L'Ingegnere » esce mensilmente in fascicoli 
@ каде сш di xr D) papae. La diredone di cun à slim 
al prof. Anastasi dell'Università di Roma, coadiuvato da un Comitato 
Superiore di Redazione al quale appartengono molti tecnici eminenti 
di esso fa parte anche il prof. Vallauri. 


L'INDUSTRIA TELEFONICA ITALIANA 


La «Standard Elettrica Italiana », costituitosi dalla fusione della 
vecchia Officina Elettrica Nazionale Gerosa e la Western Elettric h 
Бара, ha iniziato negli stabilimenti a Milano un'attività costruttiva nei 
vari campi della telefonia urbana e interurbana, per quanto riguarda 
sia le Centrali che le reti. In generale la materia prima, per quanto la 
produzione nazionale lo consente. è acquistata in Italia ed è lavorata in- 
teramente nelle Officine della Ditta. 

La produzione dello stabilimento è prevalentemente di indole tele- 
fonica e telegrafica, per quanto si estenda anche ad apparecchi di pre- 
ione speciali per l'Esercito, per la Marina e per le Ferrovie. 

La Ditta ha come dirigenti personale quasi interamente italiano. 
Completamente italiani sono , ali e le maestranze, 


La CENTRALE TELEFONICA AUTOMATICA pi Fonti 


La nuova Centrale telefonica di Forli equipaggiata per 300 abbonati, 
con capacità massima di 500 abbonati, è stata realizzata secondo il si- 
stema O. L. 500, della Società Ericson, riservata fino ad ora alle instal 
azioni amomatiche per privati. Tale sistema per essere adattato а ser 


П Comitato Italiano di radiotelegrafia scientifica ha diramato il se- 
guente Bando di Concorsi 


Ё noto como la tecnica delle radiocomunicazioni, scientificamente 
preparata dal Farady, dal Maxwell, da Hertz, dal Righi e da ultri insigni 
uomini ишаа dal genio inventore del Marco- 
cita dal periodo empirico qualitativo, per entrare nel pe. 
ionale o quantitativo, in cui, dall'esame dei fatti osservati, si 
cerca di dedurre le leggi che li regolano, sia per una conoscenza più 
completa dei fenomeni, sia per integrare il problema scientifico tec 
della soluzione del problema economico, e calcolare la spesa totale di 
energia occorrente, insieme con l’effetto utile che vi corrisponde. 

Tuttavia, malgrado i meravigliosi progressi realizzati specialmente in 
quest’ultimo decennio con l'esame e studio dei metodi per la produzione 
е rilevazione delle onde persistenti, molti punti rimangono ancora oscuri, 
molti problemi rimangono ancora insoluti. 

Il Comitato Italiano di Е. T. Scientifica ha esaminato е discusso 
l'importante argomento di alcuni problemi di tecnica radiotelegrafica 
tuttora insoluti ed ha deliberato di indire un concorso sopra uno dei 
temi qui sotto indicati, assegnando un premio di L. 4.000 alla migliore 
monografia, che verrà presentata entro il giugno 1928. 

I temi posti a concorso sono i seguenti 
1. — Studio della scintilla elettrica, con particolare riguardo al 
suo comportamento, nella eccitazione ad impulso nei circuiti radiotele- 
grafici. 

2. — Stato attualo ed esame critico dei diversi metodi per atte- 
nuare gli effetti dei parassiti naturali nelle trasmissioni radio elettriche. 

3, — Esame ө studio riassuntivo del così detto fenomeno del « fa- 
ding » (evanoscenza). 


4. — Metodi di misura di piccolissime capacità ed induttanze sia 
localizzate, sia distribuite, con particolare riguardo alla misura della 

capacità propria delle bobine. 
5. — Esame critico delle formule in uso per il calcolo della resi- 
stenza ad alta frequenza, delle bobine. Importanza delle diverse cause 
vanti la divergenza tra i risultati del calcolo e quelli della espe- 


Studio oscillografico, ad alta frequenza, delle caratteristiche 


Studio delle oscillazioni cl 
euiti radiotelegrafici a contatti eristalli 

Allo scopo poi di іпсогц ed attirare la operosità dei radio 
dilettanti, l'opera dei quali si è dimostrata così profieua al progresso 
delle comunicazioni per onde eletromagnetiche, il Comitato ha altresì 
deliberato di assegnare un altro premio di L. 3.000 alla migliore mono- 


possono determinarsi nei eir- 


grafia su uno dei seguenti tre argomenti di carattere prevalentemente 
statistico, 6 

1. — Misura della intensità di ricezione delle trasmissioni г. 
lontane. 

2. — Studio sistematico, nella ricezione con telaio, delle varie 


zione trasmittente, 


zioni di direzione delle onde trasmesse da una 


3. — Studio delle variazioni della intensità nelle trasmissioni con 
onde cortissime, 
Il Comitato si riserva inoltre di prendere in considerazione anche 


memorie su altri argomenti anche diferenti da quelli indicati purché 
trattino di materie attinenti allu tecnica delle radiocomunicazioni. 

Il termine utile per la presentazione delle monografie nei due con- 
corsi precedenti, scade il 30 giugno 1928. Le monografie medesime, re- 
апе a stampa o in dattilografia, dovranno essere senza firma, e con- 
trassegnate con vm motto, ripetuto în una busta chiusa contenente il 
nome е l'indirizzo del concorrente. Il tutto dovrà essere inviato, entro 
il termine predetto, al seguente indirizzo: 

Prof. G. Vanni, Segretario Generale del Comitato Nazionale di R. T. 
Scientifica — Viale Mazzini n. В — Roma (49). 


La ХШ Sessione pesta € C. L N, A.» 1v Кома 


La tredicesima sessione della Commissione Internazionale per la 
me Aerea (a C. I. N. A.) si è riunita in Roma dal 24 al 
sotto la presidenza di S. E. il Generale Piccio, primo dele- 
koto del Governo italiano. Erano rappresentati il Belgio, l'Impero bri- 
. la Bulgaria, il Cile, la Danimarca, la Francia, la Grecia, il 
Giappene, la Polonia, la Romania, il Regno S. Н. S., il Siam, la Svezia, 
ia e l'Uruguay. Intervennero per l'Italia, oltre a 5. E. 
o, il prof. Cogliolo, secondo delegato, e gli esperti Gen. Verduzio, 
dott. Molfese, prof. Di Nola, prof. Eredia, dott. Cacopardo, magg. Mele, 
magg. Eliot. 
Erano iscritte all'ordine del giorno di questa Se 
stioni, La Commissione ha approvato: 
— un nuovo capitolo del Regolamento sulle condizioni minime 
per il rilascio del certicato di navigabilità agli aeromobili 
— un lessico nelle tre lingue italiana, francese ed 
per il rilascio del certificato di navigabilità agli aeromobil 
norme sulla frequenza degli esami psicofisiologici 
male navigante. 
— modifiche alle norme di volo in prossimità delle rotte aeree 
ufficialmente riconosciute; 
- semplificazioni 
di rotta degli aeromobil 
comunicazioni da presentare alla conferenza radiotelegrafica di 
Washington circa le marche di nazionalità e di immatricolazione che 
costituiscono il nominativo di chiamata degli aeromobili 
— determinazione del modello ufficiale del certificato di mavi- 
qabilità per i di 
La Commissione ha poi rinviato ad ulte 
Sottocommissioni vari altri argomenti, qual 
— la unificazione delle caratteristiche dei materiali impiegati nello 
cestruzioni aeronautiche; 
lo studio della condizione giuridica degli aeromobili noleggiati; 


ione trentatré que- 


lese, dei 


del perso- 


modello ufficiale internazionale del Giornal 


` re studio delle competenti 
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— la compilazione, la centralizzazione e la pubblicazione delle 
statistiche del traffico aereo internazionale; 

la identificazione degli li che effettuano trasporti per 
Ila Società delle ? 
le modalità di impiego degli apparecchi di radiocomunicazione 
а bordo degli aeromobili; ece. есе 


Per invito della Società delle Nazioni (sotto la cui autorità, come è 

noto, la « C. LN, A.» è stata costituita), la XIV Sessione si riunirà a 

Ginevra, probubilmente nel prossimo giugno. Н 
DES 


Ir concesso pesta А. R. 1, 


Nei giorni 18, 19 « 20 settembre ha avuto luogo il primo congresso di 
Radioteeniei e Radiodilettanti, indetto dalla Associazione Radioteenica 
Italiana a Como, La А, R. 1. ha espressamente voluto che questa prin 
importante adunata fosse nello stesso tempo un segno di omaggio alla 
memoria del Sommo Volta e un primo р: la più intin 

е collaborazione di tutti coloro che si interessano delle cadiocom 
ni. 1 soci hanno risposto con entusiasmo all'appello da tutte le parti 
d'Italia © si sono trovati numerosi c compatti al luogo prestabilito di 

e. 18 mattina. 

Si è tra l'altro discusso sul te 
approvato un telegramma inviato al 
italiano ша Conferenza. perché appoggi la propo 
concessione: di uno specialo campo d'onda corta ai 


fusis 


lla ecnfe Washington, e fu 
prof. Vanni. Delegato del Gover 
er la 


потесната i WASHINGTON E 


La coeurs LEGATI ITALIANI 


nra internazionale 
sodifiche e le v 
de radiotelegrafien 


IL 4 ottobre si è iniziata a Washington la € 
di Radiotelegrafia. per ede 
zioni da apportare alla Conferenza internazi 
Londra del 1922, rese necessarie dalle moderne aj 
progressi fatti dalla scienza radiotelegrafica nell'ausilio della navigazi 

La deleguzione italiana е delle Colonie italiane è composta come 
segue; Membri per l'Italia: gr. шї, Gi 
TA e delle Poste Telegraf 
po divisione nell'Amministrazione Poste е Telegri 
Gerbi colonnello di por po divisione 
gr. шй, prof. G direttore dell'Istituto Centrale 
are di radiotelezrafa: cav. ult. Gino Montefinale, capitano di fre- 
giore del Genio aeronautico; vas. uff. 
Settimio Aurini, capo sezione nell'Ammini-trazione delle Poste e Te- 
legrati, con le fun rio della Delegazione. 

Membro per Eritrea: gr. uff. Cesare Bardelloni, colonnello del 
genio. Membro per la Somalia: esv. Valerio della Campana, capitano 
di corvetta. 

1 gr. 


сау. uff. 


segre 


e de Colonie italiane nella sezione sper 
ington che dovrà discutere le proposte di modis 
sioni al regolamento telegrafico internazionale formulate dal С 
Internazionali del linguaggio convenuto, di cui il predetto gr. uff. Gneme 
è presidento. 
Delegazione 
Fra le question 


iaa capo il senatore Guglielmo Marco: 
che saranno trattate a Washington, i 
prevede dureranno due o tre mesi- vi sarà quella riguardante l'adozione 
un apparecchio antomatico di allarme, già applicato su vasta scala 
sui piroscafi della Marina inglese, quella circa una migliore gradazi 
dei Brevetti di Radiotelegrafista, la qualifica degli operatori К. T 
numero dei radiotelegrafisti da imbarcare su ogni nave, l'impiego del 
radiogoniometro, in breve la revisione dell'intera. Conversazione interna- 
zionale del 1912, la quale non risponde più alle esigenze della naviga- 
zione ed ai progressi realizzati dalla radiotelegrafia. 


ESTERO 


Esperimenti pi тетеғоміи rma Bnuxectes Е New Yon 


Il Direttore dei Telegrafi e Telefoni del Belgio, il 6 ottobre ha 
comunicato telefonicamente con New York, via Londra e stazione r. t. 
di Rugby. L'esperimento ha avuto pieno successo. 
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Dal 1° ottobre, cirea 20.000 telefoni impiantati a Bruxelles e din- 
torni sono stati trasformati in automatici. 


L'avrowATICO 1 Ceco-Stovaccmia 


La Compagnia Siemens e Halske di Berlino, ha assicurato un im- 
portante contratto col Governo Ceco.Slovacco per la trasformazione dei 
telefoni dello Stato in im 


TELEFONIA A свамыє DISTANZA: CihCUTTO Lospra-Messico 


assicura che presto su e stabilire una comunicazione te- 
lefonica diretta della Gran Bretagna con la Città di Messico, nonchè 
con gli altri centri messicani, Questo importante nuovo collegamento 
della rete internazionale, è stato possibile per la posa del nuovo cavo 
Uniti Meesico. Un contratto stabilito fra le compagnie telefoniche 
dei duo Stati, estenderà a tutto il Messico l'uso dei circuiti transatlantici, 


I CAVI TELEFONICI AUSTRIACI 


La direzione generale delle Poste e Telegrafi di Vienna ha deci 
di costruire nuovi tronchi di cavi ci allo scopo di migliorare la 
rete sotterranea austriaca, Oltre al cavo Vienna-Halbthurn che sarà tr- 
minato entro questo anno e che verrà collegato alla rete ungherese per 
assicurare one diretta con Budapest, è prevista la costru- 
zione е роза del cavo Linzcaleburg-In-bruek-Bludenz-Oberrieth. che si 
collegherà con la rete svizzera. Questo nuovo cavo tra Linz e la fron 
tiera svizzera sarà equipaggiuto di pareeehie stazioni amplificatrici. 

Ш nuovo cavo sarà pupinizzuio e conterrà 100 coppie di conduttori 
avvolti in bicoppie. Indipendentemento da qu installerà anche 
una linea Insbruek-Scharnitz, che 
пасо e costituerà una seconda linea di collegamento tra la rete ge 
nica е quella austriaca, essendo la prima rappresentata dal cavo V 
Passau. 


I Trio» IN Сакол 


Ш Segretario del commercio della Gran Bretagna ad Алене, rende 
noto che eo in Grecia è ancora insufficiente, e che il 
numero dei posti previsti è molto al disotto dei bisogni del pubblico. 
La riorganizzazione di questo servizio era stata data în concessione a 
una compagnia belga che doveva collaborare con una compagnia in- 
glese; quest'ultima avrebbe dovuto fornire gli apparcechi. Poichè la 
compagnia inglese ha rinu pagnia belga 
è sata costretta п cedere si dice, 
iando i capitali nove 


servizio telefe 


LEFONICO SOPTOMARINO PUPINIZZATO TEDESCOSVEDESE 


L'Amministeazione dei telegrafi tedesca е quella svedese, decisero 
nel 1926 di posare în comune spesa, un terzo cavo telefonico che per- 
mettesse di far fronte al traffico sempre crescente fra i duo paesi. 

Due cavi telefonici sottomarini tipo Krarup, isolati în carta erano 
giù stati posati nel 1919 (a due coppie di conduttori) e nel 1921 (a sei 
coppie). 

П nuovo cavo da posare avrebbe dovuto seguire lo stesso itinerario 
dei precedenti ed essere conforme agli ultimi deliberati tecnici del 
&or 

Alla fine di agosto di questo anno è così terminata la posa di un 
cavo pupinizzato sotto piombo, fra la costa germanica presso Zarrenzin, 
al nord di Stralsund e la baia svedese di Kaempinge, e di qui per mezzo 
di un cavo telefonico sotterraneo alla stazione amplificatrice di Malmoe 
dove si ricongiunge alla rete telefonica svedese. 

I lavori di collegamento nella Svezia sono tuttora in corso, ma 
ritiene che tra breve il cavo entrerà in servizio. 

TI cavo sottomarino e i cavi sotterranei che si prolungano sia da una 
parte che dall'altra. sono isolati in carta sotto guaina di piombo e pro 
visti di grande induttività per mezzo di bobine Pupin. Le bobine del 
cavo sottomarino che sono di prima qualità e fabbricate con la massi- 
ma cura per prolungare la loro durata, sono inserite nel cavo sotto la 
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di piombo, al giunto di ogni sezione di cavo, mediante un pro 
speciale che garantisce in modo assoluto la resistenza meccanica. 
Il cavo è costituito da 48 conduttori disposti in 12 bicoppie (3 cen- 
trali e 9 periferiche), che danno 12 circuiti tuti a quattro fili. Ciascun 
conduttore è costituito da un filo di rame massiccio di mm. 1,5 di dia- 
metro, avvolto da un nastro di carta disposto ad elica e il tutto ricoper- 
to da un doppio strato di carta. Quattro conduttori così costituiti sono 
avvolti a stella: due servono a costituire il circuito sul quale si parla, 
gli altri due il circuito sul quale si ascolta, Il tutto è avvolto da due na- 
stri di carta disposti ad elica e sui quali è ancora avvolto un nastro me- 
tallico, per assicurare una efficiente protezione contro la diafonia. 
Lo spessore della guaina di piombo per il tratto sottomarino è di 
mm. 3 (piombo puro); per il tratto sotterraneo mm. 1,7 (1 % di zinco). 


guai 


Lunghezza della sezione sottomarina . . . . . . km. 
Lunghezza della sezione germanica . > > + +: + » 
Lunghezza della sezione svedese . 2 | + + 2 + > 


Lunghezza totale della sex. di amplificazione fra 
Stralsund e Malmoe ......... + km. 160,6 


sezioni di pupinizzarione sono ripartite lungo tutta la to- 
linea (km. 160,6) ogni 2200 metri. 

Le misure fatte fra i due punti di approdo del cavo telefonico hanno 
dato risultati soddisfacenti e hanno dimostrato che un cavo subacqueo 
sotto piombo, con isolamento in carta e caricato con bobine Pupin, può 
portarsi altrettanto bene come un eavo isolato in gutta o un cavo 
Krarup. 


+ Russia-Poronia 


TELEFONIA INTERNAZION 


È stato stipulato un contratto fra i Ministeri delle Poste e Telegrafi 
della Polonia е quello della Russia, allo «copo di stabilire delle comuni. 
cazioni telefo 


fra le quali prima di tutto la Vatsavia-Mosca. Altre linee 
е man mano secondo i bisogni e quelle progettate saranno 
етуше per le locali dalle 10 ant. alle dodici e fra le 14 e 
le 15; nelle altre ore le comunicazioni internazionali avranno la prece- 
denza, in conformità del Regolamento della Telegrafia Internazionale. 

La tariffa per una comunicazione ordinaria di 3 minuti fra Varsa- 
via è Mosca sarà di franchi oro 9,60. Il contratto prevede anche comuni- 
cazioni dirette fra Berlino e Mosea, via Polonia, e la tariffa per una 
conversazione di 3 minuti sarebbe di 70 franchi oro. 


Servizio TELEFONICO pra GLI STATI UNITI € it. Messico 


Il servizio telefonico in cavo fra gli Stati Uniti e il Messico è stato 
ufficialmente inaugurato il 29 settembre dui Presidenti delle due Repub- 
bliche, e dai rispettivi governi. La lunghezza totale del circuito fra 
New York e la Città di Messico, è di 3.134 miglia. Walter S. Gifford, 
presidente della « American Telephone & Telegraph Co. », ha nell'oc- 
пе spiegato i dispositivi e gli studi compiuti per poter fare їп modo 
che i due paesi fossero telefonicamente riuniti. 


Nuova stazione К. T. мї. Bacio 


Il Presidente del Consiglio e il Ministro delle Poste del Belgio, 
hanno inaugurato il 3 ottobre, Ja nuova stazione r. t. a Ruysselede, de. 
signata specialmente per le comunicazioni con l'America e col Congo. 
La nuova stazione è situata fra Ghent e Bruges; ема userà sia onde 
lunghe che onde corte. Gli aerei sono tesi fra otto piloni alti 280 me. 
tri circa. 


It SERVIZIO AD ONDE CONTE A FASCIO DELL'INGHILTERRA 


Con l'inaugurazione delle stazioni inglesi ad onda corta a fascio, 
di Grimsby е di Skegness, costruite dalla Compagnia Marconi per conto 
del Post Office, per comunicazioni г. t. rapide con l'India, è stato com- 
pletamente attuato il progetto di collegamento della Gran Breagna coi 
suoi Dominion per mezzo di un servizio celere r. t.; e l'Impero inglese 
possiede oggi il più completo, il più moderno е il più efficace servizio 
telegrafico del mondo. 

Durante le prove ufficiali di queste due ultime stazioni a onde corte 
a fascio, si è ottenuto una media giornaliera fra le 120 е le 130 parole 
al minuto per un periodo di 18-21 ora al giorno. 

In India le stazioni che corrispondono con le inglesi di Grimsby 
e di Skegness sono la trasmittente situata presso Poona, a 75 miglia ad 
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est di Bombay e la ricevente situata a Dhond a 48 miglia ad est di 
Bombay + 

Le stazioni inglesi sono collegate con filo all'ufficio centrale tele. 
grafico di Londra, quelle dell'India all'ufficio centrale telegrafico di 
Bombay, per fici telegrafici Londra e Bombay risultano diret- 
tamente collégati fra loro, ed un telegramma trasmesso dall'uno, è 
immediatamente ricevuto dall'altro. 

Le trasmissioni dall'Inghilterra all'India si effettuano con le lun- 
gherze d'onda di m. 16,216 e di m. 34,168; е quelle dall'India all'Inghil. 
terra, con le lunghezze d'onda di m. 16.236 e di m. 34,483. 

Le stazioni inglesi per l'India servono anche per l'Australia, ma i 
sono alquanto differenti, perché le comunicazioni con l'Au- 
stralia avvengono con una lunghezza d'onda di 26 metri, dirigendosi il 
fascio in certo ore della giornata verso est e in altre verso ovest. 

Con questo collegamento tutti i Domini inglesi restano in comunica- 
one con la Madre Patria per mezzo della radio. 

Ш primo a godere di tale benecio è stato il Canadà, poi l'Australia 
ai primi di aprile, poi il Sud Africa e India. 

Questi quattro servizi sono accoppiati due a due, dimodochè sono 
faui funzionare con due sole stazioni inglesi trasmittenti e due riceventi, 
che sono oltre alle due su accennate di Grimsby e di Skegness, per (ГАш- 
stralia e l'India), la trasmittente di Bodmin o la ricevente di Bridgwater 
(per il Canadà е il Sud Afric 


due servi 


Esremmesti m Т. S. Р, in Svezia 


Una compagnia svedese di telegrafia senza fili ha sperimentato nel 
nord della Svezia, un modello di stazione radiotelegrafica militare che 
pesa solo 700 chilogrammi e suscettibile di essere trasportata in auto- 
mobile. Gli esperimenti hanno portato ad una distanza di 500 km. Il 
successo è stato completo. Parecehie Potenze straniere avrebbero 
ordinato un esemplare di questo apparecchio. La Società svedese è in 
à tedesca di elettricità e riceve da questa aleuni 


relazione con una Soci 
pezzi accessori staccati. 


Un ви. caso D'IMPIEGO м 


RADIOTELEFONO 


Narra il a Daily Mail o che una conversazione radiotelefonica fra i 
piloti di due aeroplani in volo, l'uno da Rotterdam a Londra e l’altro in 
senso inverso, riuscì a trarre di fastidio due uomini d'affari. 

Questi due, sbriyate le loro faccende a Rotterdam, erano partiti in 
aeroplano per Londra, ma giunti a metà strada si ricordarono di avere 
dimenticato una questione molto importante, e desideravano di ritornare 
tosto indietro. Il pilota dell'aeroplano telefonò a quello di altro aceo- 
plano che si trovava in quel momento in volo da Londra verso Rotter- 
dam, e saputo da esso che vi era a bordo due posti disponibili, 
venne con lui di atterrare cotrambi a Lympne presso Folkestone, dove i 
due commercianti trasbordarono, ritornando così tosto а Rotterdam per 
ultimare i loro affari. 


lr svovo Istnuro Н, Hentz PER LO STUDIO DELLE OSCILIAZIONI 


Lo sviluppo straordinariamento rapido che si è avuto in tutti i rami 
dell’elettroteenica e in particolare nella teenica delle comunicazioni elet- 
triche è маш una delle cause che, in questo campo, ha messo in se- 
conda linea gli studi e le ricerche. La gravità di questa simarione è indi. 
seutibilo, perchè in ultima analisi, ogni progresso riposa soi risultati di 
ricerche scientifiche; senza di questo è impossibile assicurare la conti- 
nuit di uno viluppo normale della tecnica. Allo scopo di far progredi- 
re lo studio delle oscillazioni elettriche e acustiche, e sotto l'impulso 
di M. Bredow, segretario di Stato, l'Amministrazione delle Poste ger- 
maniche, il Ministero prussiano di Istruzione pubblica. scienza ed arto, 
la Società nazionalo di T. S. F., la Scuola tecnica superiore di Berlino, 
le grandi industrie elettriche e l'Associazione degli ingegneri tedeschi, 
si sono riuniti in una società di studi la cui attività sarà data tutta al do- 
minio delle 

La società ha per scopo di fondare e mantenere presso la Scuola 
tecnica superiore di Berlino un Istituto di ricerche. Questo sarà deno- 
minato Henry Hertz. Il Direttore di questo Istimto è К. W. Wagner, ca- 
po del servizio studi © ricerche dell'Amministrarione tedesca dei te- 
Jegrafi. 


Амерко Gannia, Direttore responsabile. 
limento Tinogalisg R. Garroni Via Francesco De Sanetis, 9 - Roma 
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GIACOMO MAGAGNINI 


Sulla fine del 1926 Giacomo Maga- 
gnini, che con tanto amore aveva fondato 
e diretto questa rivista, mi. offrì di com- 
plelarla con lo studio dei problemi giu- 
ridici. Egli aveva nitidamente sentita la 
necessità di richiamare l’attenzione degli 
studiosi, anche solamente tecnici, sui pro- 
blemi giuridici delle comunicazioni elet- 
triche, cosi largamente esaminati all'esle- 
ro, con scarso interesse seguili finora in 
Italia, che peró ha avuto ed ha nei pro- 
blemi tecnici un poslo fondamentale. Non 
potevo rifiutare il Suo fervido invito e ci 
mellemmo al lavoro con serena fiducia. 
Dopo qualche mese io superai una ma- 
lallia acuta e violenta ed Egli si com- 
piacque di rivolgermi, in questa rivista, 
un Saluto augurale, per la salute recu- 
perala. Dopo pochi mesi Egli è invece 
morto crudamente, nel vigore della vita! 
Altri, che gli furono pià a lungo vicini, 
diranno qui di Lui degnamente. А me 
tocca l'infinita tristezza di dover chiu- 
dere questo primo anno di collaborazione 
rivolgendo all’ Illustre Amico il saluto di 


commiato, con l'animo turbato e com- 


Inosso. 
AMEDEO GIANNINI 


f. 
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GIACOMO MAGAGNINI ATTRAVERSO LE SUE OPERE 


Arduo compito si assumerebbe colui che volesse espri- 
mere un giudizio su di un uomo quale fu l'Ingeguere Gia- 
como Magagnini, sia pure esuminandone, con la più serena 
e scrupolosa equità, gli stuai e le opere compiute in oltre 
trent'anni. di fattiva esistenza! 

Assai più arduo tornerebbe tale compito a chi, come 
noi, ebbe modo di vivere per lunghi anni al suo fianco, 
di ammirarne la vastità dell'ingegno e la bontà del cuore, 
già che l'esprimere oggi un giudizio sull’Uomo che, tra 
l’altro, fu l'ideatore, l’affettuoso padre di questa pubblica- 
zione tecnica, potrebbe costituire, per così dire, quasi un 
sacrilegio, Non quindi un giudizio vogliono essere queste ра- 
role, ma l’esposizione semplice e spassionata di tutto quello 
che costituì per Lui il Suo lavoro. E questa esposizione de- 
gli studi e delle opere da Lui compiute, esposizione che non 
senza ragione ha luogo su queste colonne, apparisce alla no- 
stra fantasia come l'estremo vale di questa Rivista al suo 
fondatore, ultimo legame che viene spezzato dall'inesora- 
bile falce del tempo, e l'estremo omaggio alla memoria del- 
l’amico, del fratello perduto! 


зав 


Giacomo Magagnini nacque nella vittà di Jesi da fami- 
glia patrizia il 27 aprile 187: 

ll Magagnini si dimostrò in ogni occasione assai fiero 
della città nativa, alla quale si sentì sempre legato da stretti 
vincoli di affetto. 

Compiuti gli studi tecnici secondari, il Magagnini si recò 
a Torino ove fu laureato ingegnere industriale, con ottima 
votazione, nell’anno 1896. 

A ventiquattro anni, Giacomo Magagnini venne assunto 
presso la Direzione dei Lavori delle Tramvie Elettriche Ge- 
novesi, nelle quali prestò servizio sino al 1901. 

П neo-ingegnere dimostrò subito ottime qualità profes- 
sionali nel compito affidatogli: adibito, infatti, alla compi- 
lazione dei progetti riguardanti le linee tramviarie ed alla 
sorveglianza delle relative costruzioni, per quanto riguardava 
specialmente l'armamento aereo, adempi sempre scrupolosa- 
mente al suo dovere, come lo attesta esplicitamente un certi- 
ficato dell’epoca delle Tramvie citate. 

Ma nella costruzione della rete tramviaria, l’attenzione 
del Magagnini dovette certamente essere attratta da quelle 
reti, assai più fitte, di fili telefonici, i 
del filo di lavoro dei trolleys tramviari. Il 1° gennaio del- 
l'anno 1902 Giacomo Magagnini veniva, in qualità di inge- 
gnere aggiunto, chiamato presso la Società Generale Italiana 
Telefoni e Applicazioni Elettriche ed inviato a Milano a 
dirigere i lavori per la posa dei cavi telefonici sotterranei. 

Erano quelli i tempi in cui il nostro Paese cominciava 
appena a muovere i primi passi nel campo del telefono pub- 
blico: si cominciava, appena allora, infatti, applicando gli 
ultimi suggerimenti della tecnica che venivano a noi dai 
paesi più progrediti, a sostituire i fasci di fili telefonici con 
i cavi sotterranei ed aerei. 

Giacomo Magagnini dovette talmente affezionarsi a tale 
lavoro da non potersene mai più distaceare; Egli, infatti, 
dedicò alla tecnica telefonica ben ventisette dei suoi trentun 
anni di studio e di lavoro, sì che può dirsi che non lieve 
contributo Egli potè apportare alla risoluzione dei numerosi 


prob 
attivi 


uardanti questo utilissimo e moderno ramo delle 
scientifiche. 

L'Ingegnere Magagnini fu dalla Società Telefonica i 
vinto dapprima presso la Sede Centrale in Roma, e quindi 
a Genova, con l'incarico di provvedere al riordinamento di 
quella rete, compito che Egli assolse con quella competenza 
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е con quella assennatezza che lo dovevano distinguere sin 
dall'inizio della sua carriera. 

Ш riscatto delle reti telefoniche da parte dello Stato, 
riscatto avvenuto, com'è noto, il 1° luglio 1907, trovava il 
Magagnini Ispettore Tecnico presso la Direzione Generale 
della Società, che, all'atto del congedo, gli rilasciava un 
brillante certificato, nel quale veniva attestato come il Maga- 
gnini avesse dimostrato, nell’espletamento dei vari incarichi 
айдана, «intelligenza non comune », e una « competenza 
particolare non solo nella parte tecnica, ma anche in quel 
amministrativa contabile ». 

Lo Stato lo assunse, presso la nuova Direzione Generale 
dei Telefoni, eol grado di Capo Sezione e la qualifica di 
Ispettoro Centrale. 


ses 


Nel 1908 si era aperta una vertenza, a proposito del ri- 
scatto della rete telefonica di Perugia, tra la Società con- 
cessionaria della rete e quella Amministrazione Comunale. 
Non riuscendo le parti a trovare un terreno di conciliazione 
sulla misura delle somme da pagarsi per il riscatto, venne 
nominato un Collegio Arbitrale, nelle persone del Magagnini, 
membro di fiducia del Comune, dell'Ing. Giacomo Ferroni- 
Frati, fiduciario della Società telefonica, e del Cav. Uff. Ca- 
landri, delegato dal Presidente del Tribunale di Perugia, 
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Il Collegio Arbitrale, studiati assiduamente tutti i lati 
della vertenza, stabili, dopo cirea un anno di lavoro, me- 
junte la sentenza arbitrale pubblicata in un fascicolo di 
47 pagine, le somme che avrebbero dovute essere pagate dal 
Comune per il riscatto citato. Detta sentenza che, per la 
accuratezza con la quale i vari problemi vennero esaminati, 
costituisce, ancor oggi, u Е 
tti di concessioni, rivela l'opera intelligente del Ma. 
gagnini, il quale aveva creduto di seguire, nello studio dei 
vari problemi, quei criteri che avevano, appena l'anno pre- 


la in tema 
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cedente 1907, seguito di guida al Governo per il riscatto delle 
reti urbane gestito dai vari concessionari. 

Le parti accettarono, com'era d'altronde loro dovere, le 
risoluzioni della vertenza, e si compiacquero, ciascuna per 
suo conto, in modo speciale dell’opera del Magagnini, al 
quale, unitamente agli altri due membri, venue tributata una 
calorosa dimostrazione di simpatia e di riconoscenza, che 
ebbe termine mediante un'alleg.o desinare. A questo inter- 
vennero appunto i pacificatori e le parti rappacificate, le 
quali, a perenne ricordo della loro soddisfazione, offrirono 
al Magagnini ed agli altri due arbitri una originale piccola 
anfora in maiolica, adorna di fregli significativi, nella quale 
al di sotto della leggenda « VISKY PERUGINESKO » (vino 
etrusco) si loggeva la seguente dedica originale: 


AGLI ARBITRISKI 
GLI ETRUSKI 
TELEFONISKI 

MCMIX GENNASKO 


m 


Nell'anno seguente al riscatto delle reti sociali, la Am- 
ministrazione telefonica governativa aveva commissionato un 
importante quantitativo di cavi telefonici ad una Ditta ger- 
manica, la Kabelwerke Rheydt di Dusseldorf. 

Allo scopo di avere una esatta idea sull'importanza degli 
stabilimenti della Casa, di osservare i metodi in uso per la 
costruzione dei cavi, di assistere alla fabbricazione di qual- 
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cuno dei cavi commissionati ecc., l'Amministrazione telefo- 
nea ritenne opportuno di inviare a Dusseldorf due funzio- 
nari molto competenti nella materia, i quali vennero, dal 
ministro del tempo, On, Schanzer, scelti nelle persone degli 
Ingg. Gaetano Marchesi e Giacomo Magagnini. 

La relazione sulla compiuta missione, stesa dai due fun- 
zionari, è ancora oggi assai interessante da esaminarsi: nella 
relazione stessa sono contenute diffuse notizie sulla « Kabel- 
werke » е sul funzionamento dell'importante Ditta germani- 
ca, sulla fabbricazione dei fili dei cavi, sui materiali adope- 
rati, sulle prove di collaudo eseguite in fabbrica, sulle mi 
sure delle caratteristiche elettriche dei cavi, sulle prove dei 
fili di rame, e infine importanti notizie tecniche sulle reti 
telefoniche tedesche. 

Dal 1908 al 1913 il Magagnini ebbe vari incarichi dal 
Ministero, che si avvaleva della competenza del valente fun- 
per le varie Commissioni incaricate di studiare i 
diversi problemi riguardanti Ja materia telefonica: e così il 
Magagnini appartenne 

alla Commissione incaricata dello studio delle modifi- 
cazioni alla legge 7 giugno 1894; 

alla Commissione tecnica di vigilanza per la costru- 
zione delle case economiche pei funzionari dello Stato in 
Roma; 

alla Commissione per l'esame del personale telefonico 
specializzato; 

alla Commissione per il collaudo delle nuove reti auto- 
matiche di Roma; 

al Consiglio Superiore dei telefoni nella quali 
gretario capo; 

al Gabinetto del Ministro Calissano quale consulente 
tecnico di 5, E.; 

alla Commissione per lo studio della sistemazione ed 
ampliamento delle reti telefoniche urbane; 

alla Commissione di esame per gli ingegneri assunti 
ai sensi della legge п. 253 del 1913. 


di Se- 


Nel giugno 1915, all’entrata dell’Italia nella guerra mon- 
diale, l'Ing. Giacomo Magagnini chiese, con regolare do- 
manda al Ministro, di essere inviato nella zona di opera- 
ioni. Il Ministro del tempo, On. Riccio, rispose al Maga- 
gnini con la lettera che ci piace riportare qui appresso: 

Ho ricevuto la Sua domanda per una eventuale destina- 
zione a servizi speciali presso il R. Esercito e gliene dò lode 
sinceramente. 

Mi piace anche assicurarla che se ciò поп è ancora av- 
venuto si è perchè, data la Sua competenza tecnica е le Sue 
funzioni attuali, si è creduto di tenerla qui a disposizione 
pel caso occorresse affidarle incarichi importanti, sia in con- 
seguenza delle operazioni di guerra, sia per altri bisogni 
eventuali ed urgenti nell'interesse del servizio. 

Сло: Riccio. 


tempo, incarichi che stanno a dimostrare la fiducia 
osta dai varî ministri che si avvicendarono al po- 
tere, e più precisamente, ebbe: 

la nomina a Presidente della Commissione per l'ac- 
certamento degli infortuni verificatisi nella Centrale di Ro- 
ma per scosse elettriche (ottobre 1915); 

l'incarico speciale per lo studio del progetto delle ca- 
nalizzazioni sotterranee in Roma (novembre 1915); 
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l'incarico della A. E. 1. di esaminare la proposta di 
legge per la modificazione delle tariffe telefoniche (giugno 


carico da S. E. il Ministro Fera per lo studio della 
questione riguardante le concessioni (luglio 1916); 
la nomina a membro della Commissione per la siste- 
mazione del servizio telefonico utbano nelle reti dello Stato; 
T'invito dalla Associazione Elettrica Italiana a trattare 
argomenti telefonici al Congresso di Trieste (settembre 1919); 
la nomina a membro della Commissione tecnica dei 
telefoni presso il Ministero; 
la nomina a membro della Commissione Elettrotra- 
zione presso ГА. E. L; 
un compenso speciale per l’opera svolta a Milano a 
protezione dei cavi telefonici corrosi dai fenomeni elettroli- 
tici (marzo 1920); 
la nomina a membro del Comitato telefonico perma- 
nente istituito presso PA. E. Ly 
l'incarico di eseguire una seconda missione in Germa- 
nia (giugno 1920); 
l'incarico della direzione dei lavori per il nuovo i 
janto di Venezia 
l'incarico di eseguire una missione in Inghilterra per 
assistere alle dimostrazioni sperimentali cui la Western Ele- 
сігіс stava procedendo colà del sistema per le comunicazioni 
telefoniche a grandi distanze su linee aeree ed in cavo pu- 
pinizzate ed equipaggiate con amplificatori, sistema che la 
amministrazione telefonica italiana intendeva adottare nella 
rete nazionale (ottobre 1920); 
nomina a membro della Commissione per i provvedi. 
menti da adottarsi sulle lince telegrafiche е telefoniche in 
conseguenza dell'elettrificazione delle ferrovie (maggio 1921): 
incarico di eseguire una seconda missione in Inghil- 
terra per rendersi conto del modo di condurre i lavori di 
posa dei cavi telefonici interurbani in corso di esecuzione in 
Inghilterra ed assistere ad importanti esperimenti del Post 
Office, assumere notizi importanti sul costo е orga- 
azione dei lavori stessi (maggio 1921); 
nomina a membro della Commi 
grafia c Telefonia presso ГА. Е. I; 
nomina a membro della Commissione per la riforma 
dell'ordinamento delle linee telegrafiche e telefoniche: 
nomira a membro del Comitato istituito presso l'A«- 
sociazione Elettrotecnica Italiana per lo studio sulla consi- 
stenza degli impianti telegrafici e telefonici e degli altri 
impianti elettrici; 
nomina a Delegato per discutere coi delegati svizzeri 
la Convenzione del nuovo cavo del Sempione (febbraio 1922): 
nomina a Presidente della Corporazione degli Inge- 
gneri dei servizi elettrici presso l'Associazione Nazionale In- 
gegneri © Architetti Italiani (aprile 1922); 
nomina a Direttore dell'Azienda di Stato per i servizi 
(1 luglio 1925). 


one di Radiotele- 


ses 


Non potremmo chiudere questa rapida rassegna delle 
opere di Giacomo Magagnini senza mettere in rilievo l'opera 
da Lui prestata in occasione della direzione dei lavori della 
nuova rete telefonica di Venezia. 

L'Ing. Magagnini, ebbe, come fu accennato, l'incarico 
di dirigere i lavori di quella rete nel luglio 1920, 

Abbandonata l'idea di usufruire, anche in parte, della 
vecchia Centrale e della vecchia rete, fu stabilito îl principio 
di procedere alla costruzione ex novo della rete c della Cen- 
trale. 
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Non possiamo dilungarci a descrivere minutamente tutte 
le difficoltà incontrate e brillantemente superate dalla gran- 
de competenza tecnica del Magagnini; vogliamo solamente 
nare qui all'opera di direzione da Lui svolta all'atto 
a Centrale telefonici 

Ecco l'ordine di servizio da Lui emanato in occasione 
della attivazione della nuova Centrale: 


Dopo dieci giorni di intenso lavoro per il trapasso del 
servizio dalla vecchia alla nuova Centrale, sono lieto di aver 
constatato che l'avviamento del nuovissimo impianto al suo 
esercizio ha proceduto con una somma di inconvenienti mi. 
nima in confronto di quella che generalmente si verifica in 
casi analoghi, considerate anche le peculiari condizioni della 


ШС Mies лы. 1920 


rete non potuta completamente sistemare în antecedenza per 
le isole Lido, Giudecca, Murano. 

Е sento il dovere di esprimere al Pe sonale tutto femmi- 
nile di commutazione, metcanico apparecchiatori guarda- 
fili, il mio più vivo compiacimento per la loro attiva assidua 
direi quasi appassionata collaborazione di questi giorn', e di 
ringraziarlo cordialmente. 

Non mancherò di segnalare a S. Е. il Ministro, e al 
Sig. Direttore Generale dei Servizi Elettrici il grande e va- 
lido interessamento da tutti mostrato їп siffatta circostanza. 

Venezia, 15 agosto 1923. 


Il Delegato Ministeriale 
MAGAGNINI. 


Le aride parole burocratiche rivolte al personale ma- 
schile e femminile che, con isforzo concorde, aveva colla- 
borato nell’intento comune, lasciano appena intravedere la 
mole importante di lavoro compiuto in dieci giorni dal Ma- 
gagnini pel trapasso del servizio dalla vecchia alla nuova 
rete. 


жаз 


Vogliamo accennare, prima di chiudere queste rapide 
note, all'opera del Magagnini nel campo della poesia. Per- 
chè l'Ing. Magagnini, quantunque assorbito dalle preoceu- 
pazioni di carattere tecnico, trovò in sè stesso l'estro della 
poesia, e, quel ch'è più notevole, della poesia in vernacolo 
jesino. 
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П volume « Musa paesana » pubblicato coi tipi della 
Саза Editrice « Flori » di Jesi, contiene la raccolta dei versi 
composti dal Magagnini dal 1891 al 1911; versi talvolta bur- 
leschi come « Un sogno », talvolta sprizzanti una esilarante 
verve canzonatoria, come « I contrasti d'i cognomi » о « La 
sfida di Barletta » е « L'Iliade travestita con abito dialettale 
Jesino »; ovvero ricolmi di un sentimento appassionato di 
nostalgia per la terra lontana come nel « Quando va sotta 71 
sole ». 


Dimme, o sole, "пд vai 
che giri sempre sempre e notte e giorno, 
che giri sempre e non te stracchi mai? 
fin" a che l'alba non farà ritorno, 
dimme, o sole, "пао vai? 


11 volume, dedicato « alla cara, purissima memoria, in- 
delebilmente incisa nel mio cervello e nel mio cuore come 
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nel bronzo », come dice il frontespizio, del suo secondoge- 
nito Giovanfrancesco, spentosi tragicamente in Roma nel 
1923, fu pubblicato, per volere di un a amico c concittadino 
tipografo », il quale raccolse le sparse pagine giovanili del 
poeta, e, dopo un lungo e sospirato lavoro di composizione 
tipografica, riuscì a mettere alla luce l'auspieato volume. 

П ricavato della vendita di tutta l'edizione fu dal Ma- 
gagnini interamente devoluta a beneficio della Scuola d'Arte 
e Mestieri di Jesi. 


+*+ 


«Le note di taccuino di un travetto postelegrafonico, 
pubblicate sotto il titolo: « A braccetto della Verità » «ono 
la raccolta delle varic puntate analoghe comparse sotto il 
pseudonimo di Italo Giobbe, dal 1920 in poi sulla Rivista 
« Telegrafi е Telefoni ». 

Note ricolme di un umorismo talvolta mordace e tal- 
volta bonario, e cioè l'espressione dello spirito del « tra- 
vetto » capezzato, il quale, nello stato di impotenza in cui lo 
e la legge, non può avere altro sfogo se non quello... 
dire la Verità, quella соп la V maiuscola. 

Passano sotto la sferza dell'umorista le leggi del tempo, 
a suo parere, inconcludenti o insufficienti, i ministri che si 
susseguono come in un cinematografo, in Via del Seminario, 
i colleghi, i superiori, le circolari, gli mscieri ece, ecc. 

È un volumetto di 200 pagine del genere di quelli che 


Anno VITI - N. 12 


si incominciano così per far qualche cosa, e che si leggono 
e si finiscono tutto d'un fiato. 

L'edizione si esauri in poche settimane, ed oggi, col Go- 
verno Nazionale, si leggono ancora quelle note con una certa 
tal quale meraviglia ed incredulità, tanto appariscono enormi 
le assurdità dei governi ormai passati per sempre! 


+++ 

Il 1° gennaio 1920 fu pubblicato il primo fascicolo di 
questa Rivista, sotto il titolo « Telegrafi e Telefoni », rivista 
ideata dagli Ingegneri Magagnini e Marchesi, e dal primo di- 
retta sino ad oggi. 

Scopo della pubblicazione della Rivista era, ed è ancora, 
quello di creare un organo destinato a raccogliere quanto 
veniva fatto nel campo della tecnica delle comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche, tanto in Italia che negli altri paesi 
del mondo. Pubblicazione questa che assunse ad un tratto 
eccezionale importanza, essendo l’unico organo esistente in 
Italia nella letteratura della tecnica telegrafonica, e per Ia 
importanza degli argomenti trattati. 

« Telegrafi e Telefoni » accolse tutte le pubblicazioni 
tecniche composte dal 1920 ad oggi dal Magagnini, il quale 
amava questa sua creazione di un affetto che può veramente 
dirsi paterno. 


‘e 

Alla memoria del defunto figliuolo Giovanfrancesco, il 
Magagnini aveva istituito nel 1923 un premio consistente in 
un rilevante numero di medaglie d’oro, d’argento е di bron- 
zo, le quali venivano, con grande solennità, pubblicamente 
consegnate, nnitamente ad un ricco diploma, ai giovani Ba- 
lilla dell'Urhe che maggiormente si fossero segnalati, durante 
l'annata precedente, per bortà, studio e per attaccamento 
alla Istituzione, 

Unitamente al Prof. Casali, Console Balilla dell'Urhe, 
aveva poi fondato in Ostia una « Colonia Marina», inti 
doln pure al figliuolo Giovanfrancesco, al mantenimento della 
quale Egli provvedeva mediante cospicue elar 
nali e con la raccolta dei fondi da Lui curata assiduamente 
© direttamente. 

Membro della Commissione Permanente per il Monu- 
mento ni Caduti del Grappa, aveva, infine, contribuito lar- 
gamente alla raccolta dei fondi, anche con oblazioni perso- 


ett 

Giacomo Magagnini fu nominato, per volontà di S. E. 

Ciano, Direttore dell'Azienda di Stato per i Servizi telefo- 

il 1° luglio 1925. 

Tale nomina costituiva veramente il riconoscimento uf- 
ficiale della indiscutibile competenza professionale dal М: 
gagnini acquistata in tanti anni di proficno ed intelligente 
voro: egli aveva messo a disposizione della nuova Ammin 
strazione tutto il tesoro di esperienza acquistata in ventisette 
anni di intelligente professione. 

Troppo recente ancora è la sna dipartita perchè sia pos- 
sibile parlare di Lui, Direttore dell'Azienda, con quel senti- 
mento di equità che sarebbe richiesta dai suoi 

Se alcuni difetti potessero essergli attribuiti 
bero ad usura compensati dalla incommensurabile generositi 
del Suo grande cuore e dalla squisita bontà dell'anima Sua. 

Chi еһе la ventura di vivere per lunghi anni la Sua 
stessa vita, di dividerne, da amico devoto, le medesime spe- 

ге, le stesse ansie e gli stessi dolori, invia, da queste co- 
lonne, che tante volte ospitarono il prodotto del Suo chiaro 
ingegno, l'estremo saluto affettuoso e devoto al Grande Amico 
immaturamente scomparso. Vale. ыг, 
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TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 


Pubblicazioni varie di servizio e di indole professionale 


dell' Ing. GIACOMO MAGAGNINI 


1 — Norme per la esecuzione dei giunti nei cavi telefonici. 
Pubblicate e adottate dall'Amministrazione . . 

2 — Norme per la posa dei cavi aerei. Pubblicato с. в. . 
3 — Norme per l'uso e manutenzione delle scale aeree e 
meccaniche, Pubblicate с. 4. 

4 — Norme per le saldature e legature 
che е per gli imbocchi d'abbonato. Pubbl. c. 

$ Norme sulle protezioni delle reti telefoniche contro i 
sonduttori di energia, Pubblicato c. 

6 — Sulla quistione e dell'elettrolisi nel piombo dei cavi 
lefonici. Pubblicato dalla rivista tecnica L'Elet- 
cit di Milano . + + « « + + + 
Sugli impianti antomatiei dello Stato. Pubblicato dalla 
rivista teenica L'Elettricista di Roma . 

8 — L'applicazione dei telefoni automatici nelle reti dello 
Stato. Pubbl. dalla rivista Poste-Telegrafi-Telefoni 

9 — Sulla sistemazione definitiva delle reti telefoniche dello 
Stato. Criteri teenici-finanziari. Pubblicato dalla 

rivista Poste Telegrafi e Telefoni . 

10 — Sulla creazione dell'industria nazionale telefonica. Pub- 
blicato dalla rivista l’Elettrotecnica, dell'A. E. 1. 

di Milano .... 

11 — Sul contributo dei concessionari allo sviluppo е incre- 
mento del servizio telefonico, Pubblicato dalla ri- 

vista Poste-Telegrafi-Telefoni . 

12 — Pro industria nazionale. 
Pubblicato nell'Elettroteenica . - . 

13 — Pro servizio telefonico. Una tassazione che andrebbe 
modificata. Pubblicato nell'Eletiricista . . > + 


fili e funi metalli 


Creiamo l'inustria telefonica. 


+ Anno 1908 
» 1908 
» 1909 
» 190 
» 190 
» 91 
» 1916 
» 1916 
» 1916 
» 1916 
» 1916 
» 1916 
» 196 
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14 — Quanto deve pagare un abbonato al telefono? Studio 
culle tariffe, Pubblicato nell'Eletiroteeniem . . . Anno 1916 

15 — La sistemazione telefonica delle grandi reti italiane. 
Pubblicata dalla rivista: Le vie del mare e dell'aria » 1918 

16 — Sulla tarifficazione telefonica, Conferenza nel XXVI 

Congresso dell'A. E. I. a Trieste. Pubblicato n. 

VElettrotecnica ... ARTE 1) 

17 — La legislazione telefonica e l'industria privata. Con. 

ferenza al XXVI Congresso dell'A. E. Т. a Trieste. 
Pubblicato nella rivista Elettrotecnica . . . . . » 1919 

18 — Pubblicazioni varie nella rivista tecnica Telegrafi 

Tijg a э ж. з. жа. ыл. ж.б я -> 192 

19 — Pubblicazioni varie nella rivista teenica Telegrafi e 
Telefoni + ©.. Ci oi e н 

20 — Pubblicazioni varie nella Rivista Tecnica Telegrafi e 
Telefoni . RIE г 

— Pubblicazioni varie nella Rivista Tecnica Telegraf © 
Telefoni si ufo ala we коше йэ. к аж. de т] 

22 — Pubblicazioni varie nella Rivista Tecnica Telograf e 
РЕР С 

23 — La nuova Rete Telefonica di Venezia. Conferenza t- 

muta all'Ateneo Veneto ө pubblicata sulla Rivista 
La Città di Venezia. Venezia . . + . » 19% 

24 — The Work of Installation of the Underground Tele: 

phone Cable, Milano-Tarin-Genoa, sulla Rivista 
Electrical Communication. New York, January . . » 1924 
25 — Pubblicazioni varie nella Rivista Telegrafi e Telefoni » 1925 
26 — Pubblicazio: nella Rivista Telegrafi e Telefoni » 1926 
27 — Pubblicazioni varie nella Rivista Telegrafi e Telefoni » 1927 


Genova — Centrale automatica Autofabag di Sampierdarena dell 


Società Telefonica Tirrena. 
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La numerazione per individuare le coppie di conduttori 


delle reti telefoniche urbane. 


Scopo della nota. — La numerazione necessaria per 
poter. individuare le coppie di una rete telefonica ur- 
bana al permutatore principale ed alle cassette esterne 
terminali e di ripartizione, è generalmente fatta con cri- 
teri che non soddisfano a tutti i requisiti esposti più 
avanti, e con sistemi diversi da città a città e non di rado 
diversi anche da una rete all'altra di una stessa città. 

Per questa ragione sarebbe opportuno che coloro 
che hanno dovuto occuparsi della organizzazione di un 
permutatore e dei servizi inerenti, rendessero noto con 
pubblicazioni le soluzioni alle quali sono pervenuti. Ci 
permetterebbe di scegliere il sistema migliore e facilite- 
rebbe l'unificazione necessaria per rendere più semplice 
l'istruzione del personale di manutenzione nel caso di 
spostamenti da una rete all'altra. 

Crediamo perciò utile esporre colla presente nota 
il sistema da noi adottato a Genova. — 

Requisiti ai quali deve soddisfare una razionale in- 
dividuazione delle coppie. — I requisiti ai quali deve 
soddisfare la numerazione degli elementi di una rete 
sono i seguenti 

1°) Massima semplicità; 
2°) Minimo numero di seritturazioni e consulta- 
zioni di schedari; 


3) La numerazione deve essere tale da poter es- 
sere conservata inalterata anche nel caso di ampliamento 
о modificazioni esterne della rete: 

4°) Le indicazioni devono essere brevi, complete 
e tali da poter essere tra 
al personale esterno. 


smesse facilmente per telefono 


DESCRIZIONE DEL SISTEMA ADOTTATO A GENOVA - Nu 
RAZIONE DELLE COPPIE AL PERMUTATORE. 


La numerazione delle linee esterne venne eseguita 
dicando ogni coppia con un numero progressivo da n 
a N dall'alto al basso e da sinistra a destra guardando il 
permutatore dal lato dei protettori, dove n=] quando 
ampliamento del permutatore doveva essere fatto ag- 


13 Impionte 


210010 sempliomento 
Tr 


' 
' 
П 


Н 

] 

d =E 

JN capacita 
la 


Impianto 
Numerazione delle valvole det 
Permutatori 


Caso dell'ompliamen 


giungendo le nuove colonne o montanti dei protettori a 
destra della parte montata nella 1° istallazione, e N è 
la capacità finale del permutatore nel caso di amplia- 
mento a sinistra (fig. 1-а e 1-b). 


1% Impianto 
ampliamento, Enn 


үл 


-2 


ol 
X 
Pi 
H 
3 
v 


N capacité finele 
fiib + 
Numerazione delle valvole dei 
Permutetori. 

Caso dell ampliamento a sinistra 


Nella rete di Genova tutti i permutatori sono del 
tipo Siemens costituiti da gruppi di protezione di 25 
coppie. AI di sopra di ogni gruppo è posto un cartellino 
come rappresentato in fig. 2. 


Via Qalata 98 rosso 


Vie Qalata ang 
» Tollof 


15811 
fip. 


La parte a destra del cartellino & divisa in cinque 
triscie orizzontali corrispondenti alle cinquine di coppie 
n cui è suddiviso il gruppo di protettori. 

Le striscie appartenenti a cassette di distribu: 
verse sono separate da una linea marcata e su di esse 
è indicata l'ubicazione del distributore ed il numero che 
lo indivi 

Per i cavi di intercomunicazione fra centrali il car- 
tellino è più semplice e corrisponde alla fig. 3. 

Il numero in carattere grande a sinistra è quello 
del cavo, quello scritto in piccolo è il numero della prima 
coppia del gruppo di protettori; il numero scritto a de- 
stra è quello corrispondente alla stessa coppia nel per- 
mutatore dell'altra centrale alla quale fa capo il cavo. 
Il nome della centrale è pure scritto a destra ed è inol- 
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sul permutatore. Questo sistema permette la rapida ri- 
cerca delle coppie al permutatore, senza consultazione 
di tabelle o schedari; rende possibile la suddivisione dei 
distributori e l'abolizione delle cassette di ripartizi 


Pellicceria 


9901 


fip.5 


tre indicato dal colore della stris 
la parte destra dalla sinistra. 
Onde facilitare la ricerca di una coppia. alla som- 
mità di ogni colonna è indicato in modo visibile il nu- 
mero della prima coppia della colonna di protettoi 
Numerazione dei distributori. — Abbiamo ritenuto 
vantaggioso non istituire una numerazione dei d 


verticale che separa 


ribu- 


, tori e per individuarli nella rete abbiamo usato lo stesso 
numero col quale è contrassegnata la loro prima coppia 
Permutatore di Maragliano. 
-| 
HAR 
| ropallo | Via Felice | Ripartilinee С | Ripartilinee С 
10 nero соге dero | "conie etto 
15876] 655407 |15901) 1 52331 | 15976 
Eci Т 2| 2 52332 77 
в 8 Е тв 
79 4 79| 3 
6 |15880 5 5 15080 | 39 
15806| 6 | 51969 15881| 11 | 6 6 15081 
› 07| 7|52467 82|12|51735] 07| 7 7 82 
08| 8 |53965 83| 13 |52020] 08) 8 8 88 
09| 0 |522 o [55013] 84) 14 o| 9 9 si 
15810 | 10 10 151401 | 15885 | 15 | 15910] 10 15935 | 10 15 15985 
Via Galata б, Vincenzo | P; Verdi 4 Cortile | Vin Felice Mura 
ang. Via Tollot 82 rosso [руу "бот | Romani Soaun. {Zerbino 18 
15811, 1 |55812 1 | 91086 | 15886 15911 1598 i 
12| 2 |55301 2 |51369 87 53014 12 87 
13| 3 [51526 3|51038| ва 13 88 
14| 4 |55902 a [51829] во 14 80 
15815] 5 |51527 5 | 54661 [15890 15915 1599) 
Via S. 
197 
158:6| 6 |55012 15806] 6|51735 |15801] 6 15991] 1 
5 7 67| 7|51727 92| 7 92| 2 
18| 8 68| 8 |51037 93| 8 154015 931 3 
19| 9 5 69] 9 |51036 91| 9 aj 4 
15820| 10 | 53726 |15845 | 10 [53254 | 15870| 10 [51028 | 15895 | 10 | 51026 1 95| 51 
Via De Amiels е. 
in derivazione 
Via Frame 10 v. 
15821 | 11 51528 | 15846 | 11 | 5468215871) 1 427 [15896 | 11 15921 | 11 6 
` 22| 12 51536| 47| 1254568] 72| 251735] 07) 12 22| 12 7 
23| 13 | 54862 48| 13 066 73| 3 |51129 98 | 13 23| 13 8 | 51974 
24| 14 [552670 49| 14 |59866) 74| 4154006) 99| 14 24| 14 9 |51761 
3 15825 | 15 |52195 |15850 | 15 | 5218) 15875| 5 |52384 | 15900 | 15 | 52710 15925 | 15 10 


Fig. — 5 Sheedario delle linee. 
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i intende la soppressione dei ripartilinee 
quando tutte le coppie principali sono occupate) senza 
dover ricorrere a numeri bis o all'introduzione di indi- 
cazioni non progressive al permutatore, il che rende- 
rebbe necessaria una consultazione in più per ritrovare 
la p La fig. 4 indica la targa 
applicata alle cassette esterne della rete di Genova. 

Il numero in alto è quello del cavo, il numero in 
basso è quello della prima coppia che individua il di- 
stributore, La targhetta è di tipo unico e l'attaceo stu- 
diato in modo che può essere applicata su tutti i tipi di 
cassette in uso, Le dimensioni delle cifre sono tali da 
poter, stando a terra, legzere i numeri sui distributori 
posti anche a 6 e 8 metri di altezza. 

è preferito l'applicazione di targhe in ferro smal- 
tato con numeri in rilievo del tipo di quelle usate per 
gli autoveicoli, all'iscrizione diretta con Масса sulle cas- 
sette, per avere indicazioni chiare, durature, ben visi- 
bili e di dimensioni uniformi per tutti i tipi di cassette 
in uso, Con ciò resta eliminato anche quals 


(Con ciò 


ne del distributore. 


si possi- 


Permutatore di Maragliano. 
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bilità di errori nel caso di utilizzazione di cassette gi 
tolte d'opera da altre parti della rete. 

Numerazione dei ripartilinee. — Si va sempre più 
estendendo l’uso delle reti cosidette elastiche, munite 
cioè di ripartitori secondari che rendono possibile una 
migliore utilizzazione delle coppie. Questi ripartitori di 
linea detti da alcuni armadi, sono in questa nota indi- 
cati col nome di ripartilinee. 

Chiameremo coppie principali quelle che collegano 
il permutatore ai ripartilinee, coppie secondarie quelle 
che collegano i ripartilinee ai distributori. 

Le coppie principali sono state numerate con lo 
stesso numero che le individua al permutatore; le cop- 
pie secondarie sono state numerate da 1 a N. 

Il ripartilinee è individuato al permutatore me- 
diante il numero della prima coppia principale e una 
lettera che può essere caratteristica per ogni centrale. 

I distributori sono in luati dalla stessa lettera 
seguita dal numero corrispondente alla loro prima cop- 
pia nella numerazione secondaria del ripartilinee. 


Ripartilinee C 15951. 


Via XX Settembre 21 cort, 


-= —— 
lime | Lines Lives | Limes | Linea | Lines | Linon | Lime | Linea | Linen | times | Linen Linea | Limea 
Second. | Priueip, Prineip. | second. | Princip. | Second. | Princip. | second. | Princi. | Second. | Peincip. | second. | Prineip. | Second. | Prinoîp. 
ci сз 
Vin XX Settembre 29 Via xx Settembre #1 
1| 15951 26 | 13070 51 | 15981 
2 52 27 82 
3 53 28 8з 
4 E 20 s 
5 85 
в 56 75 % 
7| 15957 13076 87 
8 88 
9 89 
10 91 
C a6 
vin Vin XX Settembre si | 
36 | 15977 
37 78 
зв 79 
39 | 15950 
15 вз v 
16 68 E 
17 42 | 
18 аз 
19 m 
20 as 
ca : 
Via XX Settembre 28 - 
21] 15965 Ad 
66 47 
67 
an | 
25| 15069 


Fig. 6 — Scheda di un ee con 40 coppie principali e 


indicato nella scheda 


60 coppie second 


del permutatore rappresentata in fig. 5. 
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STAMPATI. 

Schedario per numero d’abbonato. — Sorvoliamo 
sullo schedario in ordine numerico d’abbonato perchè 
esso non presenta un interesse particolare per lo scopo 
che ci siamo prefissi con la presente nota. Ricordiamo 
soltanto che esso dà il numero della linea, il nome e 
l'indirizzo dell’abbonato, le caratteristiche collaudo 
della installazione collegata, l’inventario dell’impianto 
e permette la registrazione dei guasti e delle riparazioni. 

Schedario in ordine di linea (fig. 5). — Oltre allo 
schedario precedente esiste uno schedario delle linee. 
Nella organizzazione da noi studiata nessuna altra regi- 
strazioni è necessaria. 

Lo schedario delle linee serve per risalire dal nu- 
mero della coppia al numero dell’abbonato oppure della 
linea d’intercomunicazione; dà inoltre il numero e l’in- 
dicazione del distributore ed il numero del cavo. 

Quando la rete è elastica occorre tenere la regi- 
strazione dei collegamenti fra le linee principali e se- 
condarie dei ripartitori. 

Abbiamo creduto opportuno affidare l'esecuzione e 
la registrazione dei collegamento dei ripartilinee allo 
stesso personale addetto al permutatore. Per ogni 
partilinee esiste perciò un certo numero di schede in 
tutto eguali a quelle di fig. 5 che rispecchia la situazione 
dei collegamenti ed è consultato soltanto quando deb- 
hono essere eseguiti i collegamenti oppure occupate al- 
tre coppie. 

Questa registrazione forma il completamento dello 
schedario delle linee e non è necessario consultarla per 
la ricerca della linea in caso di guasti. 

La fig. 5 indica chiaramente come viene usata la 
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scheda per il permutatore. La ricerca della scheda ё 
fatta per ordine di colonna. 

Il numero delle schede è eguale a quello delle co- 
lonne e perciò uno schedario per 20.000 linee si riduce 
a 100 schede. 

La fig. 5 rappresenta la scheda relativa ad un mon- 
tante di permutatore avente 200 linee per ogni colonna 
o montante, divise in otto gruppi di 25 coppie di val- 
vole ognuno. La scheda è perciò divisa in otto zone ver- 
ticali corrispondenti alle otto striscie di protezione. 
Ognuna di queste parti è suddivisa in tre per accogliere 
sulla stessa linea orizzontale il numero d'ordine della 
linea al permutatore, il numero d'ordine della linea alla 
cassetta di distribuzione o nel ripartilinee (numero della 
linea secondaria) ed il numero dell’abbonato allacciato. 
Ogni cinque righe orizzontali ne vengono lasciate due in 
bianco per potre serivere l'indirizzo del distributore o 
ripartilinee. 

La fig. 6 indica una scheda analoga per i ripartili- 
nee. Il formato e la disposizione della scheda è eguale a 
quella di fig. 5. In questa però invece di mettere la linea 
principale a sinistra e il numero della linea secondaria 
ad essa collegata accanto, si scrivono a sinistra i numeri 
della linea secondaria e accanto il numero della linea 
principale alla quale è allacciata. Negli spazi lasciati 
ogni cinque righe si scrive come sulla precedente scheda, 
l’indirizzo del distributore. 

Ci lusinghiamo di avere con la presente nota ini- 
ziata una serie di comunicazioni consimili da parte dei 
tecnici addetti all’esercizio delle reti telefoniche. 

Genova, Agosto 1927. 
Ing. BOCCA e D'ANGELO 


Roma — Centrale automatica Siemens di Porta Salaria della Società Telefonica Tirrena, 
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Le comunicazioni radiotelegrafiche 


e l’Istituto di 


L'Istituto di diritto internazionale, la più alta au- 
torità scientifica in materia, di cui fanno parte i più 
illustri cultori di diritto internazionale dei vari paesi 
ha tenuto quest'anno la spa sessione, che è riuscita assai 
brillante e feconda, a Losanna dal 24 agosto al 3 set- 
tembre. 

In questa sessione è stato discusso e approvato un 
breve progetto di codificazione del diritto internazio- 

ale in materia di comunicazioni radiotelegrafiche, su 
proposta del sottoscritto, che aveva redatto il relativo 
rapporto col concorso dei colleghi Bellot, Higgins e 
Basdevant. Il progetto aveva uno scopo di revisione del 
precedente progetto, approvato dall'Istituto nella ses- 
sione di Gand del 1906. Ma dalla revisione fu stral- 
ciata la parte del diritto di guerra, sia per obbedire al 
proposito dell'Istituto di non ocenparsi per ora di questa 
parte del diritto internazionale, che le vicende dell'ul- 
tima guerra hanno messo a così dura prova, sia perchè, 
dati i rapidi progressi dell'anplicazione delle forze er- 
ziane e le incalcolabili possibilità di processi tecnici te- 
nuti gelosamente segreti dalle Grandi Potenze, è lecito 
il dubbio che una discussione del regime della radiotele- 
grafia in tempo di guerra sia prematura e corra il rischio 
di fissare norme superate dalle imprevedibili realtà del- 
avvenire. Eppure sarebbe stata particolarmente inte- 
ressante una discussione critica del progetto di codifica- 
zione, di cui già abbiamo reso conto in questa Riv'sta, 
redatto, col concorso di tecnici eminenti, dalla Comm 
sione di giuristi, riunita all’Aja nel dicembre 1922 per 
assolvere il compito avuto dalla conferenza di Was- 
gton. 

П progetto, approvato dall'/stituto nella recente 
sessione, consta di sei articoli e si occupa soltanto del 
tempo di pace. Non compare piü principio ge- 
nerale, già consacrato dal progetto del 1906, secondo cui 
l'aria libera e gli Stati non hanno su di essa che i di 
ritti necessari alla loro conservazione. Date le divergenti 
opinioni sulla natura giuridica dell’atmosfera e la rilut- 
tanza di alcuni ad accettare quel principio dell'assogge- 
zione illimitata dello spazio atmosferico alla sovran 
dello Stato sottoposto. che sembra il più rispondente 
alle esigenze giuridiche ed è stato solennemente ricono- 
sciuto nella convenzione mondiale sulla navigazione 
aerea del 13 ottobre 1919, è sembrato opportuno rinun- 
ciare ad affermazioni di princ 
Valtro. La necessità pratica di una decisione non 
fluisce, del resto, grandemente sul regolamento sostan- 
ziale della materia, il quale non muta, sia che si adotti 
il principio della sovranità dello Stato sottoposto, limi 
tata dal^diritto di passaggio innocuo, sia che al contrario 
si proclami il principio della libertà dell’aria temperato 
dalla tutela dei diritti di conservazione dello Stato sot- 
toposto. Si tratta, più che altro, di questione di parole. 


essa 


io in un senso o nel. 


diritto 


internazionale. 


Il nuovo progetto distingue nettamente nella valu- 
tazione giuridica i momenti dell’emissione e della re- 
cezione delle onde erziane da quello del semplice tran- 
sito delle onde stesse. 

La base giuridica di soluzione dei problemi e rap- 
porti, inerenti all emissione e recezione delle onde, non 
può essere ritrovata che nel nrincipio della sovranità 
territoriale. « Ogni Stato » (dice l'art. 1), « ha il diritto, 
salvi accordi particolari, di regolare (autorizzare, vie- 
tare, controllare, ecc.) a suo piacimento l'installazione 
ed il funzionamento delle stazioni radiotelegrafiche s 
tuate nel suo territorio, chiunque ne sia il proprietario ». 
L'art. 2, (riproducendo in forma più generale e com- 
pletando una disposizione già contenuta nell’art. 17 
della convenzione radiotelegrafica di Londra del 5 lu- 
glio 1912, che richiama a sua volta alcuni articoli della 
convenzione telegrafica di Pietroburgo del 10 luglio 
1875), riconosce altresì ad ogni Stato il diritto, salve li- 
mitazioni convenzionali, di sospendere il servizio della 
radiotelegrafia internazionale, ogniqualvolta lo giudichi 
necessario per la tutela dei suoi interessi essenziali o per 
l'adempimento dei suoi obblighi verso altri Stati. 

È infatti evidente che soltanto merce l'esercizio di 
una facoltà assoluta di controllo, di disciplina legisla- 
tiva, di sanzioni efficaci contro le infrazioni uno Stato è 
in grado di proteggere efficacemente la sua sicurezza, il 
e pubblico, le sue vitali esigenze di natura po- 
tica ed economica. Altrettanto si dica per l’adempi 
mento degli obblighi internazionali dello Stato sia in 
tempo di guerra (specialmente in relazione al regime 
della neutralità а in temno di nace (dovere, in 
quanto possibile, di impedire o vunire la trasmissione 
radiogrammi che contengano offese a Stati esteri о ai 
loro rappresentanti, o si propongano scopi di propa- 
ganda rivoluzionaria a danno di governi amici ecc.). 
Naturalmente il diritto sovrano di sorveglianza dello 
Stato si estende a tutta la giuri ne dello Stato stesso : 
quindi non soltanto a tutti i territori, su cui lo Stato 
eserciti di fatto e a qualunque titolo la sua potestà di 
impero, ma anche a tutte le stazioni radiotelegrafiche 
appartenenti a navi, che si trovino nei suoi porti e acque 
territoriali, o a navi della sua bandiera in alto mare, o 
ad aeronavi al disopra del suo territorio e mare ter- 
ritoriale. 

i domanda se il difetto di disposizioni 
questa materia possa essere colmato con un rinvio ge- 
nerale alle norme della telegrafia ordinaria, giustificato 
dall’osservazione che la radiotelegrafia non è infine che 
un procedimento di corrispondeaza per mezzo dell'elet- 
tricità che, salve certe particolarità, può rientrare nei 
criteri comuni. Nel progetto del 1906 l’Istituto aveva 
risposto affermativamente al quesito. Ma il progetto at- 
tuale, col suo silenzio in proposito, ha escluso implici. 
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tamente l'ammissibilità del rinvio. Sembra infatti che 
la speciale natura delle comunicazioni radiotelegrafiche 
e delle loro esigenze tecniche sconsigli come inopportuna 
e pericolosa una dichiarazione generale di applicabilità 
delle regole relative alla telegrafia ordinaria, sia pure 
temperata dalla riserva « per quanto è poss.bile ». La 
convenzione di Londra del 1912 non ha ammesso il 
punti bene precisati e circoscritti. 


rinvi 


e su росі 


Se la subordinazione dell'emissione e della rece- 
zione delle onde alle esigenze della sovranità territo- 
riale appare perfettamente legittima e, purché mante- 
muta in giusti limiti, non dannosa allo sviluppo ordinato 
e innocente delle comunicazioni radiotelegrafiche inter- 
nazionali, ben piü gravi e funeste conseguenze risenti- 
rebbe tale sviluppo se si riconoscesse ad uno Stato il di- 
ritto di ostacolare il passaggio alle onde erziane, che 
non fanno che transitare al disopra del suo territorio, 
sia mercè l'emissione di onde più forti sia coll'impiego 
di altri mezzi tecnici di sbarramento. Se così fosse, ogni 
Stato sarebbe padrone di produrre nella sua atmosfera 
territoriale onde di intercettando il 
passaggio a quelle provenienti dai paesi vicini, ma si ve- 
drebbe a sua volta arrestato dall’analoga facoltà di sbar- 
ramento esercitata dagli altri Stati e nelle sue stesse co- 
municazioni danneggiato dall'emissione delle onde per- 
turbatrici. 

1l progetto dell'Istituto del 1906 aveva ammesso il 
diritto in questione in misura limitata, dicendo (art. 2) 
che « ogni Stato ha la facoltà, nei limiti necessari alla 
sua sicurezza, di opporsi, aussi haut qu'il sera utile, al 
passaggio di onde erziane al disopra del suo territorio e 
acque territoriali ». Contro questa disposizione può os- 
servarsi anzitutto l'impossibilità materiale di limitare 
l'esercizio della facoltà di opposizione dello Stato alla 
zona inferiore dello spazio atmosferico, perchè le onde 
si propagano da ogni parte in cerchi concentrici, senza 
che sia possibile circoscrivere la loro irradiazione. 

Ma è vero, in linea di fatto, che la sicurezza di uno 
ve pericolo dal semplice 
passaggio di isopra del suo territorio? 
La risposta è della più grande importanza pratica per- 
chè, se essa è in senso affermativo, ne conseguirà che 
il servizio radiotelegrafico internazionale, che ha il più 
grande bisogno di stabilità e di continuità, sarà alla 
mercè dell’apprezzamento, naturalmente sovrano e in- 
controllabile, che ogni Stato ereda di fare delle esigenze 
della propria sicurezza. Ora quale è stato l’argomento, 
in base al quale l'Istituto credette nel 1906 di riservare 
in questa materia la sicurezza dello Stato attraversato? 
Unicamente quello, come disse allora il relatore Fau- 
chille, che, nello stato attuale delle comunicazioni ra- 
diotelegrafiche, le emissioni di onde erziane potevano 
turbare gravemente е per largo raggio di spazio le е 
municazioni telegrafiche e telefoniche ordinarie. Tale 
inconveniente attentava effettivamente alle esigenze di 
sicurezza dello Stato interessato, impegnate senza dubbio 
nel normale e regolare funzionamento del servizio tele- 
grafico e telefonico ordinario. 
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Se non che i progressi successivi della radiotele- 
grafia hanno interamente eliminato l'inconveniente 
stesso. Il passaggio delle onde erziane non disturba più 
di regola le altre forme di comunicazione per mezzo del- 
l'elettricità e perciò non vi è più motivo di insistere in 
una riserva, che ha perduto la sua ragione di essere. 
Opportunamente perciò l'Istituto nel suo nuovo progetto 
(art. 3) ha affermato їп modo assoluto il principio che 
uno Stato non ha alcun diritto di opporsi al semplice 
passaggio di onde erziane al disopra del suo territorio. 
Con tale razione si è preferita ed elevata a norma 
generale di diritto comune la soluzione più liberale, già 
adottata implicitamente nella sfera degli Stati firmatari 
della convenzione radiotelegrafica di Londra del 1912, 
il cui silenzio in materia di interdizione di passaggio 
delle onde erziane, accompagnato dall'ammonimento di 
organizzare, per quanto possibile, lo sfruttamento delle 
stazioni radiotelegrafiche in modo da non turbare il ser- 
vizio delle altre stazioni analoghe, viene interpretato 
dall'opinione più autorevole e diffusa nel senso che la 
convenzione abbia inteso di escludere qualsiasi diritto 
di opposizione al passaggio delle onde, lasciando invece 
aperta la via agli accordi amichevoli tra Stati vicini 

Nello stesso senso l’art. 4 del nuovo progetto dice: 
« Il funzionamento delle stazioni radiotelegrafiche di uno 
Stato dev'essere organizzato in modo da disturbare il 
meno possibile il servizio delle stazioni degli Stati vicini. 
A tale effetto, è desiderabile che gli Stati si accordino 
amichevolmente per via di convenzioni internazionali ». 
Soltanto la via degli accordi può infatti impedire effica- 
cemente che la riconosciuta libertà di passaggio delle 
onde erziane si risolva in una lotta tra esse, dalla quale 
ie onde più forti usciranno vittoriose, con grave danno e 
disturbo del servizio radiotelegrafico degli Stati attra- 
versati. Conviene necessariamente che essi si facciano 
reciproche concessioni, o informandosi scambievolmente 
se la via è libera per le rispettive trasmissioni, о rego- 
lando d'accordo la lunghezza delle onde o l'orario 
emissione dei rispettivi posti radiotelegrafi 

Che avverrà se uno Stato, anziché prestarsi a sif- 
fatti accordi, disturbi in forma grave, frequente le 
emissioni di un altro Stato, rivelando scarsa coscienza 
dei suoi obblighi internazionali? Risponde l'art. 5 del 
progetto, dicendo che tale condotta lo esporrà ad una 
responsabilità internazionale colle sanzioni e conse- 


guenze relative, che dovranno di caso їп caso essere va- 


iche di evitare 
à sussiste sia 


lutate in rapporto alle sue possibilità tec 
l'inconveniente lamentato. La responsabi 
che lo Stato abbia nel suo territorio il monopolio della 
telegrafia senza fili, sia che esso ne abbia concesso lo 
sfruttamento a privati, poichè risponde pur sempre in- 
ternazionalmente degli atti degli individui soggetti al 
suo potere. In seguito alla protesta dello Stato leso, sor- 
gerà tra i due Stati interessati una vertenza diplomatica, 
che potrà avere soluzioni diverse e che, per sua natura, 
si presterebbe alla mediazione o all'arbitrato. 

Il secondo capoverso dello stesso art. 5 contempla 
un'altra ipotesi di responsabilità internazionale: quella 
dello Stato che non prende le misure di cui dispone, per 
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impedire le emissioni radiotelegrafiche, che per il loro 
contenuto siano di natura tale da perturbare l'ordine 
pubblico di un altro Stato, quando quest'ultimo gli abbia 
segnalato le emissioni medesime. 

L'art. 6 e ultimo del progetto dice che le regole ora 
esposte si applicano anche alla radiotelefonia. Quest'ul- 
tima ha particolarità tecniche, che la differenziano note- 
volmente dalla radiotelegrafia ma che non sono tali da 
vietare l'applicabilità di principî generali, come quelli 
che fanno dipendere dalle superiori esigenze di conser- 
vazione e di ordine pubblico di uno Stato tutto ciò che 
riguarda l’installazione ed il funzionamento delle sta- 
zioni radiofoniche sul suo territorio, ma gli negano in- 
vece il diritto di opporsi al semplice passaggio delle onde 
emesse da stazioni di altri paesi. Rimane il problema 
delle interferenze delle onde stesse e del grave danno de- 
rivantene al servizio radiotelefonico internazionale: pro- 
blema che anche qui non può essere risolto se non per 
via di accordi internazionali. 

Il piccolo gruppo di norme, approvate or ora dal- 
l’Istituto di diritto internazionale, non è di natura tale 
da poter essere inserito nelle leggi interne e nelle conven- 
zioni internazionali, relative a questa materia. 1 rap- 
porti radiotelegrafici richiedono una regolamentazione 
tecnica minuziosa, che abbisogna del concorso degli 
esperti. Il giurista non può che offrire la formulazione 
rigorosa ed esatta dei principî propostigli dal tecnico, о 
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segnare a quest'ultimo le grandi linee di un sistema di 
norme che, per quanto indicate singolarmente dal tec- 
nico stesso, debbono inquadrarsi nell'ordine giuridico 
e rispettarne i concetti fondamentali. 

Prof. ARRIGO CAVAGLIERI 


TESTO DELLE RISOLUZIONI DELL'« ISTITUTO 
DI DIRITTO INTERNAZIONALE» 


1) — Chaque Etat a le droit, sauf conventions particulières, do 
régler (autoriser, interdire, contrôler etc.) à son gré l'établissement et 
le fonctionnement des stations radiotélégraphiques situées sur son terri- 
toire, quelqu'en soit le propriétaire. 

2) — Ш a aussi le droit, sauf limitations conventionnelles, de sus- 
pendre le service de la radiotélégraphie internationale, toute fois qu'il 
le juge nécessaire pour la préservation de ses intéréts essentiela ou pour 
l'accomplissement de ses devoirs internationaux. 

3) — Il n'a pas, au contraire, au-uno faculté de s'opposer 
passage des ondes hertziennes au-dessus de son territoire. 

4) — L'exploitation des stations radiotélégraphiques d'un Etat doit 
être organisée de manière à ne pas troubler, autant que possible, le ser- 
vice des stations des Etats voisins, А cet elfet il est désirable que les 
Etats s'entendent à l'amiable par la voie de conventions internationales. 

5) — Si Jes émissions radiotélégraphiques d'un Etat causent un trou- 
ble grave et fréquent aux émissions d'un autre Etat, ceci entraine pour 
lui une responsabilité internationale et l'expose aux sanctions prévues, 
cette responsabilité devant toutefois être appreciée en considération des 
possibilités techniques. 

Tl est de méme si un Etat ne prend pas les mesures, dont il dispose, 
pour empêcher les émissions radiotélégraphiques, qui par leur contenu 
sont de mature à troubler l'ordre public d'un autre Etat, lorsque de 
senblables émissions lui ont été signalées par ce dernier. 

6) — Les règles susdits s'appliquent aussi à la radiotélóphonie. 


simple 


зы 2 


Roma — Centrale automatica Siemens di Corso Vittorio Emanuele della Società Telefonica Tirrena. 
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Contributo alla soluzione del problema della razionalità 


nella telefonia. 


І COLLEGAMENTI COLLETTIVI A DUE ABBONATI. — Sotto il 
nome di collegamento colletetivo a due abbonati, viene de- 
signato il dispositivo per mezzo del quale due abbonati sono 
collegati alla centrale da una stessa linea. Simili dispositivi 
(party line) sono stati già applicati da diecine di anni, ma 
senza essere mai pervenuti a risultati pratici soddisfacenti; 
tali dispositivi о non permettevano il segreto delle conversa- 
zioni, ciò che impediva in molti casi la loro applicazione 
pratica, oppure richiedevano un’apparecchiatura complessa 
da cui risultava che, nella centrale, il servizio delle linee 
equipaggiate con collegamenti collettivi, differiva dal servi 
normale, 

П principio sul quale è fondato il dispositivo Hasler per 
collegamenti collettivi a due abbonati, garantisce il segreto 
delle conversazioni ed è nello stesso tempo dei più sempli 
ciascuno dei due posti di abbonato che deve essere collegato, 
è fornito di un relais polarizzato, collegato alla linea comu- 
ne, in senso contrario, in ciascun posto. Quando il relais è 
attraversato da una corrente in un certo senso, collega alla 
linea il posto corrispondente, e lo sconnette quando è attra- 
versato da una corrente in senso contrario, Nella centrale la 
linea comune arriva a due Jacks di chiamata (uno per cia- 
scun abbonato); quando si introduce la spina di questi jack: 
una batteria si inserisce sulla linea ed eccita il relais polariz- 
zato. Poichè i due jacks sono anche essi collegati alla linea 
in senso contrario, ne segue che ciascuno dei due abbonati si 
include sulla linea quando si inserisce la spina del jacks cor- 
rispondente. 

I collegamenti collettivi a due abbonati si possono fare 
tanto nelle installazioni a batteria centrale, quanto in quelle 


Fig. | — Relais polarizzato 
per collegamento collettivo a 2 abbonati. 


a batteria locale, come anche nelle installazioni telefoniche 
a sistema automatico puro. 

Una delle principali difficoltà è stata quella di ottenere 
un relais polarizzato che funzionasse in modo assolutamente 
sicuro anche con correnti molto deboli. Specialmente nei po- 


sti di abbonato dove il microfono è alimentato dalla batteria 
centrale, le condizioni di funzionamento del relais sono molto 
sfavorevoli, poichè il circuito microfonico, la cui resistenza è 
molto piccola, è messo in parallelo sul relais stesso. Dopo lun- 


amento collettivo, con 
servizio a B. C. — Apparecchio 
di muro 


ghi esperimenti si è riusciti a creare un apparecchio (fig. 1), 
che risponde alle esigenze del problema. 

Le fig. 2 e 3 rappresentano due posti di abbonato colle- 
gati a sistema collettivo: il primo posto è equipaggiato di un 
apparecchio telefonico da muro di tipo normale, al disotto 
del quale è collocata la cassettina con gli accessori contenente 
il relais polarizzato e il bottone di chiamata, Il secondo con- 
siste in un apparecchio da tavolo, il cui bottone per la chia- 
mata si trova insieme agli altri contatti della leva di com- 
mutazione, in modo che la scatola degli accessori fissata alla 
parete non è destinata che a contenere il relais polarizzato. 

Il campo di applicazione del collegamento collettivo di 
due abbonati è molto vasto: questo genere di collegamento è 
impiegato con vantaggio sopratutto nelle reti telefoniche ru- 
rali dove, in generale, un gran numero di abbonati si trova 
lontano dalla centrale, Se due di tali abbonati sono collocati 
presso a poco nella stessa direzione, e non fanno insieme un 
numero di conversazioni troppo clevato (in Isvizzera per e- 
sempio, il limite è di 5000 conversazioni all'anno), essi pos- 
sono essere collegati vantaggiosamente con un collegamento 
collettivo. La pratica ha dimostrato che una simile installa- 
zione è già economica, quando si economizzi, con l'appli- 
cazione del sistema collettivo, circa 1000 metri di filo. Poi- 
chè questo sistema di connessione salvaguarda il segreto 
delle conversazioni, il collegamento collettivo di due abbo- 

i, qualora un’Amministrazione telefonica lo ritenga van- 
taggioso, può essere fatto senza che sia richiesto il consenso 
degli abbonati. Poichè questo fatto permette di mantenere 
il prezzo di abbonamento entro limiti ragionevoli, anche per 
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abbonati molto lontani dalla centrale, questi troveranno an- 
che essi il loro vantaggio. 

I collegamenti collettivi a due abbonati sono anche van- 
nelle installazioni telefoniche urbane, П loro uso si 


Fig. 3 — Impianto d’abbonato a collegamento collettivo 
con servizio a B. C. — Apparecchio da tavolo. 


raccomanda specialmente, quaudo si desideri rimandare a più 


trale a un determinato quartiere è interamente occupato, si è 
incerti dal principio circa la capacità da dare al nuovo cavo 
da posare, Se si sceglie un cavo troppo piccolo, si corre il ri- 
schio di essere ben presto costretti a posarne un altro, ciò 
che porta a spese forti е inutili. Se invece si posa un cavo 
troppo grande esso rimarrà a terra lungo tempo, come ca- 
pitale improduttivo. Allo «copo di determinare con sufficiente 


Fig. 4 — Impianto d'abborato 
con selettori e chiamata a ge- 
neratore. 


ù favorevole del nuovo cavo da po- 
vo è completamente occupato, riu- 
e per mezzo di connessioni 


sicurezza la potenzialità 
sare, è utile, quando ш 
nire con collegamenti collettiv 
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à esistenti, i nuovi abbonati che si annunciano nel quar- 
Чеге in questione. Se in questo modo su un cavo di 50 cop- 
pie, per esempio, si collegano 70 abbonati, cioè 40 con col- 
legamenti colletti: potrà giudicare se è preferibile po- 
re un nuovo cavo da 30 oppure da 50 coppie di conduttori, 
e si economizzeranno di più, durante qualche anno, gli in- 
teressi di capitali necessari per la posa di un cavo. 
Dappertutto, dove per ragioni di economia, due abbo- 
ti debbono essere collegati alla centrale con un solo filo, 
il collegamento collettivo è il solo mezzo per migliorare l'au- 


si può stabilire un raccordo collettivo, e i due abbonati si 
trovano collegati alla centrale, senza che nessuno dei due sia 
disturbato dall'altro abbonato quando parla. 


CoLLEGAMENTI con seLertorI. — Nelle reti telefoniche ru- 
rali, sarebbe spesso necessario collegare più di due abbonati 
con una sola linea, caso nel quale il sistema precedente non 
è più sufficiente. In simili casi erano già stati trovati vari 
dispositivi (party line con sistema di chiamata armonica, se- 
lettori per la chiamata individuale, есс.); ma questi non 


Nuovo selettore « Hasler э 
scala 1:3. 


hanno mai dato in pratica risultati soddisfacenti. L'incon- 
veniente maggiore di questi dispositivi era la imp tà di 
ottenere il segreto delle conversazioni. Ora tale inconveniente 
si opponeva generalmente all’installazione del party line 
nelle reti telefoniche dello Stato. 

Un recente brevetto della Hasler, per installazioni con 
selettori, permette ora di realizzare dei collegamenti col. 
lettivi con selettori, con il segreto delle conversazioni. A tal 
fine i posti di abbonato di una installazione a selettori sono 
equipaggiati di relais di inscrimento. Tale relais viene ессі- 
tato solo quando questo chiama la centrale е che la linea è 
libera, o allorquando la centrale chiama il posto di abbonato 
considerato in modo che il selettore di quest'ultimo include il 
relais. Un posto non può essere chiamato e non può corri. 
spondere con un’altra ne altro che quando il relais è 
eccitato. Un segnale di occupato indica per ciascun posto se 
la linea è momentaneamente libera о occupata. 

Secondo la natura della rete e la lunghezza della linca, 
i posti di abbonato potranno essere provvisti sia con chia. 
mata con la pila, sia per induzione, In entrambi i casi, la 
linea a selettori può, nella centrale, essere munita di una 
lampada di chiamata o di un indicatore di chiamata come 
per il resto della centrale, Il collegamento collettivo a selet- 
tori, contrariamente a ciò che succede per il collegamento 
collettivo di due abbonati, non richiede che un jacks per 
linea ө non per abbonato. 
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П selettore, apparecchio comandato dalla centrale e con- 
sistente in un sistema di bobine magnetizzate con soneria, 
serve a chiamare e a ineludere l'una o l’altra delle stazioni 
derivate sulla Enea comune. II comando si fa per mezzo di 
un disco di chiamata simile a quello impiegato in telefonia 
autom chè la linea è oceupata da un posto di ab- 
bonato, le altre stazioni scaglionate sulla linea sono fuori 
circuito. 

Il selettore Hasler è di costruzione estremamente sem- 
ve e di funzionamento sicuro. Date le sue piccole dimen- 
sioni (fig. 5), eso può essere collocato, insieme al relais di 
inclusione, nel reparto contenente le pile se si tratta di un 
apparecchio telefonico da muro del tipo normale a В. L. о 
in una piccola cassetta accessoria quando si tratti di un ap- 
parecchio telefonico da tavolo. 

1 collegamenti selet 
dove le linee 


са. 


i seno vantaggiosi per quei posti 


di abbonato sono relativamente lunghe e gli ab- 


6 — Impianto d'abbomato con selettori e 
chiamata per pila. Selettori nella cassetta mu: 
rale accessoria. 


bonati stessi situati presso a poco tutti nella stessa direzione, 
mon fanno che un numero limitato di comunicazioni. Tali 


condizioni si realizzano in quasi tutte le reti telefoniche ru- 
rali, in modo che è spesso possibile collegare fino a 10 ab- 
bonati e anche oltre, a una linea comune,senza nuocere al 
traffico telefonico delle varie stazioni. 

Nelle piccole località con 10 abbonati, questi possono es- 
sere servili con un collegamento a selettori, sia essere col- 
legati a una piccola centrale locale automatica 0 manuale. 
Questa scelta è determinata dalla posizione dei vari abbo- 
mati poichè secondo la posizione reciproca degli abbona! 
sarà il collegamento a selettori o quello individuale a una pi 
cola centrale, il più vantaggioso. Osservando la fig. 7, lo 
schema A indica la connessione di un gruppo di 8 abbonati, 
collegati individualmente e che ha richiesto 8 lunghe linee 
verso la centrale principale HZ. Se invece gli 8 abbonati ven- 
gono equipaggiati di selettori e collegati alla centrale per 
mezzo di una linea comune (schema B), l'economia che si 
realizza per la soppressione delle linee è molto più forte che 
non la spesa supplementare dovuta per l’equipaggiamento d. 
posti con selettori. Tuttavia per un gruppo di abbonati molto 
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HZ. 


Fig. 

di otto abbonati collegati individualmente alla centrale 

le HZ per mezzo di lunghe linee. 

B — Lo steso gruppo collegato alla centrale principale per mezza 
collegamento a selettori. 

€ — Gruppo di otte abbonati che abitano l'uno vicino all'altro, serviti 
da una sottocentrale LZ, collegata alla centrale principale HZ. 


un 


vicini gli uni agli altri (schema С), potrà essere vantaggiosa 
l'installazione di una sotto centrale, la quale a sua volta è 
allegata alla centrale principale HZ. Questa piccola cen- 
trale potrà essere automatica. 


CENTRAL RURALI AUTOMATICHE, — L'impianto telefonico 
automatico è per regola generale vantaggioso dove il traffico 
locale è relativamente grande rispetto al traffico interurbano, 
ma anche dove trovasi un piccolo numero di abbonati che 
usino limitatamente il telefono, caso che si verifica special- 
mente per le reti telefoniche rurali, 

Se in queste reti non è possibile un'installazione a selet- 
tori per il maggior numero di abbonati o per altre ragioni, 
è allora il caso di prevedere l'impianto di una piccola cen- 
trale automatica pura. 

La Hasler ha ideato, sulla base dei brevetti Ericsson, 
due tipi di centrali rurali automatiche: la centrale rurale 


— Centrale rurale automatica 
per 10 abbonati. 
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rale per 10 abbonati al massimo, con una sola possibilità di 
comunicazione (corrispondente a un solo paio di cordoni), e 
per una sola linea verso la centrale:e la centrale rurale per 25 


abbonati al massimo con tre possibili comunicazioni e con 
2 a 3 linee verso la centrale, La fig. 8 rappresenta una cen- 
trale rurale per 10 abbonati, la fig. 11 una centrale composta 
di tre unità di 25 abbonati e quindi per un massimo di 75 
le. La centrale di 25 

a. 


abbonati, con 6 o 9 linee verso la сеп! 
abbonati & co 


Fig. 9 — Contatore telefonico 
per 12 minuti. 


scun circuito comprende un cercatore di chiamata, un cerca- 
tore di gruppo e un cereatore di linea. Gli impulsi del « 
lettore sono contati da un registratore a realis, nel quale 
numero desiderato si forma a seconda dell'attrazione o della 
non attrazione di alcuni relais. Terminato l'impulso, il regi- 
stratore segna il numero sul cercatore di linea, il quale co- 
mincia a girare fino a che le sue spazzole siano regolate sul- 
abbonato chiamato. La corrente per la chiamata è fornita da 
una batteria di 48 volt e per mezzo di un inversore di poli. 
Le conversazioni locali sono registrate automaticamente a 
conto del chiamante, da quando l’abbonato chiamato rispon- 
de. Le centrali rurali di questo tipo possono essere collegate 
per mezzo di una o più linee alla centrale principale più 
prossima, a servizio manuale, oppure con una centrale di 
giunzione a sistema automatico integrale. 

Tali centrali sono poi equipaggiate di alcuni dispositivi 
adatti specialmente alle condizioni di servizio di una cen- 
trale rurale: computo automatico delle comunicazioni inter- 
regionali secondo il tempo e la distanza; installazione per la 
carica a distanza delle batterie di accumulatori; dispositivo 
per lo sganciamento, dalla centrale principale, delle linee di 
abbonato guaste, ecc. 

L'installazione per il computo automatico multiplo, si 
compone di un contatore telefonico (fig. 9), che cammina per 
12 minuti, con dispositivo di sganciamento e di ricarica elet- 
tromagnetica, il quale si sgancia automaticamente ogni volta 
che comincia una conversazione. Eso può inoltre essere 
io dalla centrale principale per mezzo della pressione 
di un bottone e messo automaticamente fuori servizio quan- 
do la linea corrispondente di connessione diventa Tibera. Un 
selettore rotativo, collegato al contatore telefonico e che viene 
messo in circuito dal contatore stesso, fa un certo nnmero di 
passi al principio di ciascuna unità di conversazione, secon- 
do la lunghezza della linea sulla quale ha luogo la conver- 
Ciascun passo corrisponde alla tassa unitaria di 10 

Le tasse interurbane rappresentano un multiplo 


sazione. 
centesimi 
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di questa unità, di modo che tutte le tariffe possono essere 
espresse dal passo del contatore. 

Se non esistesse il dispositivo а distanza per la carica 
degli accumulatori, una piccola centrale rurale automatica do- 
vrebbe sorvegliare e caricare periodicamente le batterie, ope- 
razione per la quale qualcuno dovrebbe recarsi alla centrale. 
allazioni di energia fornite con queste centrali automa- 
che si compongono di una batteria di accumulatori di 48 volt 
e di un raddrizzatore a catodi incandescenti con grandi bo- 

Tl raddrizzatore è sempre in parallelo con la 
passare corrente fino a che 
il dispositivo di riscaldamento delle lampade del raddrizza- 
tore non sia їп circuito, Nella centrale principale, la tensione 
della centrale rurale può essere controllata da 
un voltmetro, che per mezzo di una semplice leva di con- 
tatto, viene intercalato sulla linea di connessione della cen- 
trale rurale, Se la batteria deve essere caricata, 1а telefonista 
della centrale principale compone un numero libero della 
centrale rurale, per esem] n. 15, includendo contempo- 
raneamente le batterie per le lampade del raddrizzatore. Ter- 
minata la carica, si rimette fuori circuito il raddrizzatore 
componendo il n. 16 o un quals'asi altro numero. Quando si 


Fig. 10 — Raddrizzatore, bobina di sell 
per servizio a tampone © inversore di 
poli per centrale rurale automatica. 


tratti di centrali telefoniche rurali con linee aeree, si pos- 
sono produrre spesso dei guasti sulle lince; è stato quindi ne- 
cessario creare un dispositivo capace di disinserire dall'au- 
tomatico le linee guaste, e ciò dalla centrale principale. A 
questo scopo ciascuna linea di abbonato è munita di un relais 
di espulsione, il quale, allorquando è azionato, disconnette 
la linea interessata dalla centrale antomatica,. Quando sulla 
linea dell'abhonato avviene un corto cirenito, questa, dopo 
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un certo tempo si ricollega automaticamente alla centrale prin- 
cipale Ја questa la lampada di segnalazione si accende nel 
modo normale. Se la telefonista di servizio non riceve però 
nessuna risposta, deve concludere che trattasi di un guasto e 
dovrà togliere la spina di risposta, Facendo questo essa invia 
sulla linea un impulso di corrente verso la centrale rurale, 
che fa funzionare il relais di espulsione della linea corto. 
euitata, Appena il corto cirenito è soppresso, la linea Гап: 
na di nuovo normalmente. Il dispositivo di espulsione può 
essere adoperato in modo analogo allorquando un abbonato 
solleva il ricevitore del suo apparecchio e lo lascia sganciato 
senza comporre il numero, о se è stato chiamato, non lo 
riaggancia terminata 1а conversazione. 

Per mezzo di queste speciali installazioni, si realizza nelle 
centrali rurali un servizio così sicuro, che è sufficiente, in 
pratica, che le centrali siano controllate una volta ogni due 
o tre mesi, da un montatore, Nell'intervallo, si possono la- 
sciare senza alcuna sorveglianza. In inverno, non è necessario 
riscaldare i locali nei quali è collocata la centrale. Delle va- 
riazioni di tensione anche notevoli (da 40 a 70 volt) della bat- 
teria di esercizio, non hanno influenza sul funzionamento 
delle centrali. 


CENTRALE UNIVERSALI, — ЇЇ sistema a batteria centrale, fin 
dalle sue origini, non fu applicato che alle grandi centrali. 
Dato questo stato di cose, si istituì nelle centrali a batteria 
centrale, un’organizzazione differente per il traffico locale, per 
il traffico interurbano e per il servizio intermediario. In queste 
centrali quindi, una parte delle telefoniste non si ocenpa che 
del servizio locale sun'altra parte del servizio interurbano, 
mentre altre telefoniste non si occupano che della registrazione 
delle conversazioni interurbane e del servizio di collegamento 
fra i due precedenti serv 

Una tale organizzazione era certo vantaggiosa per una 
grande centrale a grande traffico. Ma col passare del tempo si 
sono costruite anche delle piccole centrali da 300 a 3000 ab- 
bonati col sistema a batteria centrale. Si è però dovuto con- 
statare che in queste centrali, la suddivisione del servizio lo- 
cale dal servizio interurbano a quello intermediario, presen- 
tava grandi svantaggi, perchè tutto il personale non era oc- 
enpato sufficientemente che durante le ore del maggior traf- 
fico. Nel servizio interurbano, l'occupazione dei posti di 1, 
voro può abbastanza hene essere regolato secondo il traffico, 
ma ciò sclo se esiste la possibilità di concentrare le linee inte- 
rurbane su nn ristretto numero di posti di operatrice, Nel ser- 
vizio urbano invece, come anche nel servizio di registrazio- 
ne, il lavoro non è sufficiente durante le ore di minor traffico. 
D'altra parte il numero delle telefoniste, in questo caso, non 
può essere ridotto al punto che ciascuna di esse sia occupata 
continuamente, poichè nelle ore di maggior traffico la sor- 
veglianza ai posti di lavoro sarebbe insufficiente. 

Nelle centrali a batteria locale è facile rimediare a que- 
sti inconvenienti: basta aggiungere ai posti di la 
degli organi di chiamata interurbana e dei panne) 


аге tutto il traffico dal posto di lavoro locale. La cosa è 
possibile perchè si possono utilizzare senz'altro per le comuni- 
cazioni interurbane gli stessi stessi cordoni del servizio locale. 


il servizio a batteria centrale 
locale, si è cercato anche 
atteria centrale di creare la possibilità di 
io urbano e quello interurbano dallo stesso 


per i sistemi 
svolgere il se 
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posto di lavoro e con lo stesso paio di cordoni. Col sussidio 
dell'Amministrazione svizzera dei telefoni, la Casa Hasler ha 
costruito un sistema a batteria centrale per servizio universale, 
I circuiti dei cordoni delle centrali sono previsti in modo 
tale che ciascuna telefonista possa stabi le comunicazioni 
locali e interurbane соп lo stesso paio di cordoni e senza che 
la manipolazione sia modificata. Il circuito dei cordoni, i 
jacks degli abbonati locali е i jacks delle linee interurbane 
sono collegate їп modo tale che, allorquando una spina è 
trodotta in un jack locale, la corrente è inviata sulla linea 
dell'abbonato, mentre quando si inserisce la stessa spina in 


Fig. 11 — Centrale ruralo automatica Hasler. 3 unità a 25 abbonati 


(15 abbonati in totale). 


un jack interurbano, la corrente di alimentazione è automa. 
ticamente tolta, Inoltre, secondo la specie di jack nel quale 
è stata inserita la spina (jack locale о jack interurbano), il 
segnale di fine conversazione si trova su un relais a piccola 
resistenza attraversato dalla corrente di alimentazione o su un 
nde resistenza connesso alla linea. I posti di ope- 
ratrice locale sono equipaggiati non solo col multiplo di 
bonato, ma anche col multiplo delle lince interurbane; essi 
racchiudono inoltre gli organi di chiamata per un certo nu- 
mero di linee interurbane, le quali per mezzo di un bottone 
di concentrazione possono essere collegate a piacere con uno 
о altro posto di lavoro. Infine uno dei posti di operatrice, 
preferibilmente dei tavoli di lavoro interurbani, è equip: 
і qualche jacks di registrazione ai quali possono col. 
ciascuna telefonista dei posti urbani o di quelli ш 
Se, inoltre, aleuni dei posti di lavoro sono previsti 
quali posti interurbani propriamente detti, sui quali possono 
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essere concentrate le linee interurbane, è possibile specializ- 
zare il servizio secondo la necessità o di effettuarlo interamen. 
te о in parte nei posti universali. Salvo nelle ore di massimo 
traffico, la totalità del traffico può in generale essere fatto dai 
posti di lavoro universali, da cui risulta che tutte le telefo- 
niste sono sempre sufficientemente occupate, mentre che, du- 
rante le ore di maggior traffico, il lavoro può essere netta- 
mente diviso in servizio locale, interurbano, di registrazione 
© intermediario. La fig. 12 rappresenta schematicamente lo 
equipaggiamento di una centrale universale a batteria cen- 
trale е la fig. 13 una di queste centrali їп fanzione. 

La pratica ha dimostrato che per le centrali di grandezza 
media (300 a 3000 abbonati), questo sistema di centrale uni- 
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pio, il modo di disporre questi apparecchi per formare una 
rete completa. Il punto centrale di questo gruppo è una 
città di circa 10.000 abitanti con circa 300 collegamenti per 
abbonati. Con questo numero di abbonati il servizio a batte- 
ria centrale è di un rendimento economico considerevolmente 
superiore al servizio a batteria locale. Le spese supplementari 
necessarie per una installazione a batteria centrale sono più 
che compensate dalla soppressione degli elementi galvanici 
e dei generatori degli apparecchi degli abbonati e dalla 
maggior facilità di riparare i guasti. Supposto che nella città 
presa come esempio, la frequenza delle conversazioni vai 

molto nelle diverse ore del giorno, si è installato, in sede di 
rinnovamento della centrale, una centrale universale a bat- 


Fig. 13 — Centrale universale B. C. con 8 posti di operatrice, costruita per 900 abbonati. 


versale facilita la ripartizione del servizio a un punto tale, 
da potersi economizzare dal 20 al 30 per cento di personale. 
L'economia realizzata da questo capitale è sufficiente per com. 
pensare in poco tempo le spese dovute per la trasformazione 
di una centrale con servizi speciali in una centrale universale. 

Le centrali universali Hasler possono essere equipaggiate 
con circuiti speciali per i collegamenti con selettori, i colle- 
gamenti collettivi e delle centrali rurali automatiche. Nella 
centrale rappresentata nella fig. 13 ciascun posto di opera- 
trice è, per esempio, equipaggiato di un disco combinatore di 
chiamata е di una corrispondente spina, perchè si possa 
dallo stesso posto di lavoro chiamare gli abbonati che sono 
collegati alla centrale universale a mezzo di centrali rurali 
automatiche o di selettori. 


7 INSTALLAZIONE MODERNA DI RETI RURALI E DI RETI DI PIC- 
core crrrà. — Si sono fino a qui descritti i dispositivi e gli 
apparecchi che possono essere con vantaggio adoperati per il 
miglioramento economico delle installazioni telefoniche ru- 
rali o delle piccole città La fig. 14 rappresenta, a titolo d'esem- 


teria centrale Hasler. 1780 % circa delle installazioni di ab- 
honato sono state collegate ciascuna con filo diretto alla cen- 
tral, le altre sono state collegate in parte con collegamenti 
collettivi, in parte con collegamenti a selettori. La forma 
allungata della città esigeva delle linee più lunghe per il 
collegamento dei quartieri dell'est e dell'ovest. È per questa 
ragione che in queste parti dela città si sono collegati due 
a due, con collegamento collettivo, gli abbonati vicini che non 
facevano un numero molto grande di conversazioni. L'econo- 
mia di linea che ne è risultata, è ammontata in media, coi 
collegamenti collettivi, a più del doppio di quello che non 
sia costata l'aggiunta all’apparecchio di abbonato normale, 
della scatola addizionale per il collegamento collettivo. Nella 
parte meridionale della città, un certo numero di abbonati, 
è stato collegato alla centrale per mezzo di un cavo. Questo 
cavo era completamente ocenpato; tuttavia poichè si costrui 
molto in quella parte della città, l'Amministrazione dei te- 
lefoni desiderava rinviare la posa di un nuovo cavo fino al 
momento in cui avesse potuto giudicare esattamente circa la 
potenzialità da dare al nuovo cavo, ed è per questo che in 
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Fig. 14 — Installazione moderna di una rete per paesi rurali e piccole città, con l’impiego di collegamenti collettivi, selettori, 


centrali automatiche e centrali 


questo stesso quartiere l'Amministrazione fece installare tem- 
poraneamente dei collegamenti collettivi quando nuovi abbo- 
nati chiedevano un abbonamento al telefono. 

AI nord e al nord-est della città afluiscono due vallate 
molto lunghe, dove abitano un certo numero di abbonati 
Poichè non era il caso di installare una centrale particolare 
per un esiguo numero di abbonati, questi dovettero anche 
essi essere collegati alla centrale della vicina città. Se si fos- 
sero fatti tanti collegamenti individuali, data la lunghezza 
delle linee, le spese sarebbero state molto elevate; si decise 
quindi di costituire due gruppi di selettori. 

Ad est della città c'è un villaggio con circa 20 abbonati: 
coltivatori e piccoli artigiani. Il traffico telefonico era spe- 
cialmente traffico locale e traffico con gli abbonati della città 
vicina. Date queste condizioni una centrale rurale automatica 
conveniva sotto tutti i punti di vista. Con una centrale ma- 
nuale il servizio non si sarebbe potuto assicurare che in certe 
ore del giorno, Inoltre sarebbe stato difficile trovare la per- 
sona adatta per il servizio di una centrale di questo genere. 
Venne quindi installata una centrale rurale automatica Hasler 
per 25 abbonati che fu collegata con due linee alla centrale 
universale della città. Abbonati un pò più lontani furono col- 
legati due a due con collegamenti collettivi. 

Ad ovest della città trovasi un sobborgo con 50 abbonati. 


iversali В.С. 


Una parte di questi era costituita da imprese industriali che 
davano quindi un traffico interurbano intenso: paragonato al 
traffico interurbano, il traffico locale non era di nessuna im- 
portanza. Poichè era stato progettato di collegare alla cen- 
trale di questa località parecchi gruppi di selettori e di sotto 
centrali automatiche, e poichè le condizioni di servizio ега" 
no favorevoli, si procedette all'installazione di una centrale 
a batteria locale. 


Questa breve esposizione dimostra chiaramente che uti- 
lizzando collegamenti collettivi e selettori, si realizza una 
rete più economica e più ricca che allorquando tutti i colle- 
gamenti degli abbonati sono costituiti da linee individual 
Il servizio di piccole reti rurali automatiche è più economi- 
co di una piccola centrale manuale; essa presenta inoltre per 
gli abbonati il grande vantaggio di essere permanente. L'Am. 


sta tecnico che economico, che oggi circa 14.000 
i, cioè ТВ % cirea del numero totale degli abboni 
sevizzeri, sono serviti con collegamenti collettivi a due abbo- 
nati, mentre esistono d'altra parte 1400 collegamenti con se- 
lettori. Così pure il numero degli abbonati collegati a piccole 
centrali rurali automatiche sono numerosi е non cessano di 
aumentare, 


FA 
15 Posti universali. 
Collegamenti speciali (Selettori e centrali rurali), 


Posti interurbani e di registrazione 


Posti interurban 


LA = Pannelli di risposta locale, FM = Maltiplo delle linee interurbane. 


LM = Multiplo degli abbonati locali, FA = Pannelli di risposta dele linee interurbane. 
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Capitolato speciale per cordoncino rinforzato di 
acciaio, isolato in gomma, per attraversa- 
menti di linee elettriche a basso potenziale. 


Art. 1. — Il conduttore dovrà essere costituito da una 
vordicella di 7 fili di acciaio galvanizzati, del diametro di 
m/m. 0,4 ciascuno, sulla quale saranno avvolti 12 fili di ra- 
me stagnato, del suddetto diametro, in modo da avere, com- 
plessivamente, una cordicella di 19 fili. Questa sa 
sivamente coperta con uno strato di gomma pura, con uno 
strato di gomma mista nera vulcanizzata, con un nastro dî 
tela gommata bene aderente е con una treccia di fili ritorti 
di canapa, imbevuta di vernice nera isolante insolubile nel. 
l'acqua e resistente alle intemperie. 

Art. 2. — Gli strati di gomma е 
vranno essere ben centrati e di эр 
la lunghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sul rivestimento di gomma non do- 
vrà risultare minore di m/m. 4,5; quello sulla treccia di ca- 
пара dovrà essere di m/m. 6 circa. 

Art. 3. — Га somma impiegata dovrà essere di quella 
naturale e della migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato 
l'uso di gomme artificiali е di quelle già vulcanizzate e rige- 
nerate, 

La gomma mista vuleanizzata dovrà contenere non meno 
del 33 % di gomma pura, dovrà essere esente da nerofumo, 
bitume ed affini, e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere 
in peso più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali della 
gomma. 

I due strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo 
da formare e da comportarsi come uno strato unico. Tale con- 
dizione verrà accertata a mezzo di provini, preparati libe- 
rando gli strati di gomma dalla treccia di canapa e dal nastro 
gommato ed estraendo la cordicella. Detti provini, sottoposti 
a stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature nè distacchi dei due strati fra loro e dovranno 
istere ad nn allungamento non minore del 20 %. Non sa- 
ranno tollerate giunture sulla cordicella rivestita, dopo av- 
vulcanizzazione della gomma. Tale cordicella dovrà 
risultare tutta di un pezzo per ciascuna matassa fab- 


succes- 


woluero esterno do- 
re uniforme per tutta 


Il rivestimento di fili di canapa non dovrà lesionarsi quan- 
do il filo, già allestito, venga avvolto su di un 
diametro di m/m. 12. 

Art. 4. — T fili di acciaio dovranno avere un carico di 
rottura non minore di Kg. 150 per millimetro quadrato di 
sezione, 

Т carico di rottura del cordoncino fabbi 
essere minore di Kg. 110. 

Art. 5. — Il rame adoperato per il conduttore dovrà 
avere una resistenza specifica non maggiore di 1,73 micro- 
ohm-cent. a 15° С. La resistenza ohmica del conduttore a 
С. non dovrà risultare maggiore di ohm 12 per chilometro di 
‘ordoncino а 15° С, Si ammetterà che il coefficiente di varia- 
ne della resistenza con la temperatura sia di 0,004 per 
grado centigrado. 

Art. 6. — Le misure di isolamento saranno eseguite sul 
cordoncino avvolto în matasse ed immerso in acqua da al- 
meno 12 ore, con una f. e. m. di 300 volt, applicata alterna- 


‘ato non dovrà 
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SPECIALI 


tivamente nei due sensi, Dopo un minuto primo di elettriz- 
zazione la resistenza d'isolamento del conduttore non dovrà 
risultare minore di 200 megohm per chilometro, a 15° С. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando il condut- 
tore almeno per 3 minuti primi col polo negativo e poscia 
col polo positivo, dopo aver lasciato scaricare a terra il con- 
duttore, dovranno risultare regolari e concordant 

Art. 7. — Il cordoncino dovrà essere consegnato avvolto 
in matasse di un sol pezzo, della lunghezza compresa fra me- 
tri 200 е 250. Sarà tollerato, però, che il 10 % delle matasse, 
costituenti la fornitura, abbia una lunghezza minore purchè 
non inferiore а m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata е 
dovrà portare un cartellino con l’indicazione esatta del peso 
e della Innghezza. 

Art. 8. — La lunghezza totale di cordoncino fornito non 
dovrà essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata 
uw'eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta поп supera i 
500 metri, del 2 % se la lunghezza supera i 500 ma non i 
5000 metri e dell'1 % se Ja lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 9. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
datore. Se il numero delle matasse, non completamente sod- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà 


il decimo delle matasse provate, la intera partita sarà 
fiutata, 

Art. 10. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare fabbricazione del cordoncino e di fare quegli 


esperimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la 
Ditta dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati 
per gli esperimenti, il personale, gli strumenti ed і mezzi oc- 
correnti, 


Capitolato speciale per treccia a due conduttori 
isolati con gomma per il collegamento dei 
cavi Patterson ai permutatori telefonici. 


Art, 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro 
di m/m. 0,6. Esso dovrà essere coperto con uno strato di 
gomma pura, con un strato di gomma nera vuleanizzata e, 
successivamente, con una treccia di cotone, bene aderente e 


ti di gomma ed il rivestimenta esterno dovranno 
essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta la Tun- 
ghezza del filo. П diametro, misurato sullo strato di gomma 
vulcanizzata, dovrà risultare di almeno m/m. 2,4; quello sul 
rivestimento esterno di m/m. 3,2 circa, I due conduttori sa- 
ranno cordati fra loro con passo di m/m, 40 circa. 

Entrambi į conduttori dovranno avere il rivestimento 
esterno di colore grigio-chiaro; in uno di essi tale rivest 
mento dovrà comprendere uno o due fili di colore rosso, ben 
visibili. 

Art. 2. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, sen- 
za rompersi, almeno 70 torsioni di 360° sulla lunghezza di 
15 centimetri. 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale 
della migliore qualità; non sarà, perciò tollerato l'uso di gom- 
me artificiali e di quelle già vulcanizzate e rigenerate. 
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La gomma mista nera vulcanizzata dovrà contenere non 
meno del 33 % di gomma pura; dovrà essere esente da nero 
fumo, bitume ed affini e, trattata con l'acetone, non dovrà 
perdere, in peso, più del 5 % fra zolfo libero е resine natu- 
rali della gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere. perfettamente sal- 
dati tra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico. Tale condi- 
zione sarà acceriata a mezzo di provini preparati liberando 
lo strato di gomma dal rivestimento esterno ed estraendo il 
conduttore. Detti provini sottoposti a stiramenti ripetuti e 
graduali, non dovranno presentare nè screpolature nè distae- 
chi degli strati di gomma fra di loro e dovranno resistere ad 
un allungamento non minore del 200 %. Non saranno tolle- 
rate giunture sul conduttore rivestito, dopo la vulcanizza- 
zione della gomma, 

Tale conduttore dovrà perciò risultare tutto di un pezzo 
per ciascuna matassa fabbricata. 

Art. 3. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una ressitenza specifica non maggiore di micro-olm-cent. 
1,73 a 15° C. 

La resistenza obmica di ciascunn conduttore, alla tem- 
peratura di 15° C., non dovrà risultare maggiore di 64 ohm 
per chilometro di treec 

Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resi. 
stenza, con la temperatura, sia di 0,004 per ogni grado cen- 
tigrado, 

Art. 4. — Le misure d'isolamento di ciascuno dei due 
conduttori rivestiti, rispetto all’altro, messo a terra, saranno 
eseguite sulla treccia in acqua dopo almeno 12 ore d'immer- 
sione, con una f. e. m. non minore di 200 volt, applicata 
alternativamente nei due sensi. Dopo un minuto primo di 
elettrizzazione, la resistenza d'isolamento del conduttore non 
dovrà risultare minore di 200 megohm per chilometro a 15° C. 

Le due serie di misure, ottenute clettrizzando ciascun 
conduttore almeno per tre minuti primi col polo negativo e 
col polo positivo, dopo di aver lasciato scaricare a 
conduttore, dovranno risultare regolari e concordanti 

Art. 5. — La treccia dovrà essere consegnata avvolta i 
matasse di un sol pezzo della lunghezza di m, 150 circa. 

Sarà però tollerato che il 10 % delle matasse, costituenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non infe- 
riore a m, 100. 
cuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino, con l'indicazione esatta del 
peso e della lunghezza, 

Art. 6. — La lunghezza totale della treccia fornita non 
dovrà essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3% se la lunghezza richiesta non supera i 
m. 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non 
i 5000 metri e dell’1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 7. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
datore. 

Se il numero delle matasse, non completamente soddi- 
sfacenti alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà 
il decimo delle matasse provate, la intera partita sarà ri- 
fiutata, 

Art. 8. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione della treccia e di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari, delegati per gli 
esperimenti, il personale gli strumenti e і mezzi occorrenti. 


TELEGRAFI TELEFONI RADIOCOMUNICAZIONI 339 


Capitolato speciale per treccia di due conduttori 
di rame stagnato di mm. 1 isolati con 
gomma vulcanizzata. 


Art, 1. — Ciasem conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico, ricotto e stagnato del diametro 
di m/m. 1, Esso sarà coperto con uno strato di gomma pur: 
con uno strato di gomma mista vulcanizzata, con un nastro di 
tela gommata ed infine con una treccia di fili di cotone im- 
pregnata di vernice nera isolante, I due conduttori così rive- 
stiti dovranno essere cordati fra loro con passo di m/m. 50 
circa. 

Art. 2. — Gli strati di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta 
la lunghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sullo strato di gomma vulcanizzata 
dovrà risultare di almeno m/m. 2,8, quello sul rivestimento 
esterno di m/m, 4,2 cirea, 

Il peso di un metro di treccia dovrà essere di grammi 52 
circa, 


Art. 3. — Il conduttore, stretto fra cuscinetti di acciaio 
ad orlo arrotondato del raggio di curvatura di m/m. 5, dovrà 
sopportare almeno 20 flessioni, ottenute piegando alternati- 
vamente il filo dalla posizione verticale alla orizzontale e nuo- 
vamente riportandolo alla verticale, 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale della 
migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato l'uso di gomme 
artificiali е di quelle già vulcanizzate e rigenerate. 

La gomma vuleanizzata dovrà contenere almeno il 33 % 
di gomma pura, dovrà essere esente da nero fumo, bitume 
ed affini e, trattata con l’acetone, non dovrà perdere, in peso, 
più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali della gomma. 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal. 
dati, fra loro, lungo tutta la superficie di contatto, in modo 
da formare e da comportarsi come uno strato unico. Tale con- 
dizione sarà accertata a mezzo di provini, preparati liberan- 
do lo strato di gomma dal rivestimento esterno e dal nastro 
gommato, ed estraendo il conduttore. Detti provini, sotto- 
posti a stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presen- 
tare nè screpolature nè distacchi degli strati di gomma fra 
loro e dovranno resistere ad un allungamento non minore del 
200 %. 

Non saranno tollerate giunture nel conduttore rivestito, 
dopo la vulcanizzazione della gomma, Tale conduttore dovrà 
perciò risultare tutto d'un. pezzo per ciascuna matassa fab- 
bricata. 

Art. 4, — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una resistenza specifica non maggiore di 1,73 miero-ohm- 
cent. a 15° C. 

La resistenza ohmica di ciaseun conduttore a 15° C. non 
dovrà risultare maggiore di 23 ohm per chilometro di treccia. 
ammetterà che il coefficiente di variazione della resi- 
nza, con la temperatura, sia di 0,004 per ogni grado cen- 
tigrado. 

Art. 5. — Le misure d'isolamento di ciascuno dei due 
conduttori, rispetto all’altro messo a terra, saranno eseguite 
sulla treccia in acqua, dopo almeno 12 ore d'immersione, con 
una f. e. m. non minore di 200 volt, applicata alternativ. 
mente nei due sensi. Dopo un minuto primo di elettrizzazione 
la resistenza d'isolamento del conduttoree non dovrà risultare 
minore di 200 megohm per chilometro, a C. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando ciascun 
conduttore almeno per tre minuti primi, col polo negativo e 
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poscia col polo positivo, dopo di aver lasciato scaricare a 
terra il conduttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 

Art. 6. — La treccia dovrà essere consegnata avvolta in 
matasse di un sol pezzo, della lunghezza di m. 250 circa. 
Sarà tollerato però che il 10 % delle matasse, costituenti la 
fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore 
a m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
е dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
е della lunghezza. 

Art. 7. — Il quantitativo totale della treccia fornita non 
dovrà essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al quan- 
titativo richiesto non supera i m. 500, del 2 % se tale lun- 
ghezza supera i ш. 500 ma non i 5000 metri, e dell’1 % se la 
lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno, normalmen- 
te, eseguite sul 10 % delle matasse scelte a caso, salvo ad es- 
зеге estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del col- 
laudatore. 

Se il numero delle matasse nou completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiutata 

Art, 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione della treccia е di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni, In quest'ultimo caso la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti e i mezzi occorrenti 


Capitolato speciale per treccia di due o di tre con- 
duttori isolati con gomma per le comuni- 
cazioni dei permutatori telefonici. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrico, ricotto e stagnato del diametro di 
m/m. 0,6. Esso sarà coperto con uno strato di gomma pura, 
con uno strato di gomma mista nera vulcanizzata e, successi. 
vamente, con una treccia di fili di cotone bene aderente, im- 
pregnata con sostanza atta a renderla incombustibile. 

Art, 2, — Gli strati di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta 
la lunghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sullo strato di gomma vulcanizzata 
dovrà risultare di almeno m/m. 2,2; quello sul rivestimento 
esterno di m/m. 2,8 circa, 

I conduttori saranno eordati fra loro con passo di m/m. 50 
cirea e dovranno distinguersi, l'uno dall'altro, per la diversa 
colorazione del rivestimento esterno, la quale sarà bianca- 
rossa e bianco-rossa-bleu, rispettivamente per la treccia di 2 
в di 3 conduttori, 

П peso di un metro di treccia dovrà risultare di gr. 21 e 
di gr. 31 circa, secondo che la treccia medesima sarà co 
tuita da 2 о da 3 conduttori, 

Sarà in facoltà della Ditta fornitrice di sovrapporre, al 
rivestimento di gomma, un nastro di tela gommata; a que- 
st'ultimo dovrà, però, seguire il rivestimento sopra indicato, 
con treccia di cotone resa incombustibile. In tal caso, il dia- 
metro misurato sul rivestimento esterno sarà di m/m. 3,3 
circa; il peso per metro di treccia risulterà di gr. 28 circa se 
a due conduttori e di gr. 42 circa se a 3 conduttori. 

Art. 3. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, 


senza rompersi, almeno 70 torsioni di 360° sulla lunghezza 
di 15 centi 


rispetto agli altri, messi a terra, saranno eseguite all’asc 
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La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale 
della migliore qualità; non sarà perciò tollerato l'uso di gom- 
me artinciali е di quelle già vuleanizzate © rigenerate. La 
gomma mista nera vuleanizzala dovrà contenere non meno 
del 33 % di gomma pura; dovrà essere esente da nero fumo, 
bitume ed айші, e, trattata, con l'aeetone, non dovrà per- 
dere in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine naturali 
della gomma, 

Cli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati tra loro lungo tutta la superlicie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico, 'Lale condi- 
zione sara accertata a mezzo di provini preparati liberando 
lo strato di gomma dal rivestimento esterno e dal nastro, ove 
esista, ed estruendo il conduttore, Detti provini, sottoposti a 
stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature, nè distacchi degli агаи di gomma fra loro e 
dovranno resistere ad un allungamento non minore del 20 %. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, 
dopo la vulcanizzazione della gomma, Tale conduttore dovrà 
perciò risultare tutto d'un pezzo per ciascuna matassa fab- 
vricata, 

Un pezzo della treccia di cotone costituente il rivesti- 
mento esterno dei conduttori, asportato mediante taglio lon- 
gitudinale, situato orizzontalmente su di una fiamma, ш modo 
che ne rimanga bruciata una lunghezza di шуш, 30, dovrà 
cessare di bruciare, allorchè la fiamma venga rimossa e pri- 
ma ehe la combustione si sia estesa di m/m. 15 nelle due di- 
rezioni opposte del tratto assoggettàto alla fiamma stessa. 

Art. 4. — Ш rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una resistenza specifica non maggiore di micro-ohm-cent. 
1,73 a 15° C. 

La resistenza оһшіса di ciascun conduttore, a 15° C., non 
dovra risuliare-maggiore di 64 ohm, per chilometro di trec- 
cia. Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resi- 
stenza, colla temperatura, sia di 0,004 per ogni grado cen- 
tgrado, 

An 


5. — Le misure di isolamento di ciascun conduttore 
ito, 
con una forza elettromotrice di 300 volt, applicata nei due 
sensi. Dopo un minuto primo di elettrizzazione, la resistenza 
d'isolamento del conduttore non dovrà risultare minore di 200 
megohm per chilometro di treccia a 15° C. Le due serie di mi- 
sure, ottenute elettrizzando ciascun conduttore per 3 minuti 
primi, col polo negativo е poscia col polo positivo, dopo di 
aver lasciato scaricare a terra il conduttore, dovranno risul- 
tare regolari © concordanti. 

Art. 6. — La treccia dovrà essere consegnata avvolta in 
matasse di un sol pezzo, della lunghezza di m. 150 circa. 
Sarà tollerato, però, che il 10 % delle matasse, costituenti la 
fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non inferiore 
а ш, 100. « 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
в della lunghezza. 

Art. 7. — La lunghezza totale della treccia fornita non 
dovrà essere minore di quella richiesta, 

Sarà però accettata una eccedenza del 3 % ве la lui 
ghezza richiesta non superi i m. 500, del 2 % se tale lun- 
ghezza supera i m. 500 ma non i 5000 metri, e dell % se 
la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 9, — l’Amministrazione si riserva il diritto di far 
eseguite sul 10 % delle matasee, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collanda- 
tore, 
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So il numero delle matasse, non completamente soddisfa. 
centi alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà il 
decimo delle matasse provate, la intera partita sarà rifiutata. 

Art, 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 

sorvegliare la fabbricazione della treccia e di fare quegli espe- 
enti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti e i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per treccia di due o di tre 
conduttori isolati con vernice a smalto e 
con tessili, per le comunicazioni dei per- 
mutatori[ telefonici. 


Art. 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato del diametro 
di m/m. 0,6. Esso sarà coperto con uno strato continuo di 
vernice isolante a smalto, con due spirali di seta naturale e 
con una spirale di filo di cotone, avvolte alternativamente 
in senso contrario. Ognuna di tali spirali dovrà risultare a 
spire combacianti in modo da costituire un involucro con- 
tinuo aderente e ben chiuso, Il tutto sarà poi essicato ed im- 
pregnato con miscela catramosa isolante, priva di acidi. 

Il conduttore così preparato, sarà successivamente rico- 
perto con una treccia di fili di cotone, bene aderente, impre- 
gnata con sostanza atta a renderla incombustibile, 

Art. 2, — Il diametro, misurato sul rivestimento esterno 
del conduttore, dovrà risultare di m/m. 2 circa. 

1 conduttori saranno cordati fra loro con passo di m/m. 50 
circa e dovranno distinguersi, l'uno dall'altro, per la diversa 
colorazione del rivestimento esterno, la quale sarà bianca- 
rossa e bianca-rossa-bleu rispettivamente per la treccia di 2 
e 3 conduttori. 

П peso di un metro di treccia dovrà risultare di gr. 9 e 
di gr. 13,5 circa, secondo che la treccia medesima sarà costi- 
tuita da 2 о da 3 conduttori. 

Art. 3, — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, sen- 
za rompersi, almeno 70 torsioni di 360°, sopra una lunghezza 
di 15 centimetri, 

La vernice a smalto dovrà risultare perfettamente unifor- 
me liscia е dovrà essere bene aderente, їп maniera da non 
presentare soluzioni di continuità e non screpolarsi quando 
il filo venga avvolto ad elica, a spire combacianti, sopra un 
cilindro di diametro pari a tre volte quello del filo di rame 
stagnato impiegato. 

La vernice a smalto inoltre, dovrà essere inattaccabile 
dagli agenti atmosferici e non dovrà alterarsi con l'umidità 
o con solventi organici, Riscaldato il filo a circa 200° C., la 
vernice stessa non dovrà presentare alterazioni di sorta, 

Un pezzo della treccia di cotone, costituente il rivesti- 
mento esterno dei conduttori, asportato mediante taglio lon- 
gitudinale, situato orizzontalmente su di una fiamma, in modo 
che ne rimanga bruciata una lunghezza di m/m, 30, dovrà 
cessare di bruciare, allorchè la fiamma venga rimossa e prima 
che la combustione si sia estesa di m/m. 15 nelle due dire- 
zioni opposte del tratto assoggettato alla fiamma stessa. 

Art. 5. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 
re una resistenza specifica non maggiore di 1,73 microhm- 
cent. a 15° С. 

La resistenza ohmica di ciascun conduttore, a 15° C., non 
dovrà risultare maggiore di 64 ohm per chilometro di treccia 
a 15° С, Si ammetterà che il coefficiente di variazione della 
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resistenza, con la temperatura, sía di 0,004 per ogni grado 
centigrado. 

Art. 5. — Le misure olamente di ciascun eondut. 
tore, rispetto agli altri messi a terra, saranno eseguite al. 
l'asciutto, applicando una f. e. m. di 200 volt. 

Dopo un minuto primo di elettrizzazione, la resistenza 
di isolamento del conduttore non dovrà risultare minore di 
100 megaohm, per chilometro di treccia, a 15° С. 

Art, 6, — La treccia dovrà essere consegnata avvolta in 
matasse di un sol pezzo, senza giunture, della lunghezza di 
m. 200 circa. Sarà tollerata però che il 10 % delle matasse, 
costituenti la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè 
non inferiore a m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata e 
dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
e della lunghezza. 

Art. 7. — La lunghezza totale della treccia fornita non 
dovrà essere minore di quella richiesta, Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non superi 
i m. 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non 
i 5000 metri, e dell'l % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art, 8, — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad es- 
sore estese ad una percentuale maggiore a giudizio del col- 
laudatore. 

Se il numero delle matasse, non completamente soddi- 
sfacenti alle condizioni del presente capitolato, raggiungerà 
il decimo delle matase provate, la intera partita sarà ri- 
fiutata. 

Art. 9 .— L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione della treccia e di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni, In quest’ultimo caso, la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti il personale, gli strumenti е i mezzi occorrenti. 


Capitolato speciale per treccia di due conduttori 
isolati con gomma per installazioni interne 
di apparecchi microtelefonici automatici. 


Art, 1. — Ciascun conduttore dovrà essere costituito da 
un filo di rame elettrolitico, ricotto е stagnato del diametro 
di m/m. 0,6. Esso sarà coperto con uno strato di gomma 
pura, con uno strato di gomma mista nera vuleanizzata e suc- 
cessivamente con una treccia di cotone bene aderente e pa- 
raflina. 

Art. 2. — Gli strati di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta 
la lunghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sullo strato di gomma vulcanizzata 
dovrà risultare di almeno m/m. 2,4; quello sul rivestimento 
esterno di m/m. 3.2 circa. 

І due conduttori saranno cordati fra loro con passo di 
m/m. 30 circa, il peso di un metro di treccia, così formata, 
dovrà risultare di grammi 25 circa. 

Sarà in facoltà della Ditta fornitrice di sovrapporre al 
rivestimento di gomma un nastro di tela gommata; a que- 
st'ultimo, però, dovrà seguire il rivestimento, sopra indicato, 
con treccia di cotone paraffinato. In tal caso il diametro mi- 
surato sul rivestimento esterno sarà di m/m. 3,8 circa; il peso 
per metro di treccia sarà di gr. 34 circa, 

In entrambi i conduttori il rivestimento esterno di co- 
tone dovrà avere colore grigio-chiaro; in uno di essi tale ri. 
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vestimento dovrà comprendere uno o due fili di colore rosso, 
bene visi 

Art. 3, — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, sen- 
za rompersi, almeno 70 torsioni, di 360° sulla lunghezza di 
15 centimetri. 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale della 
migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato l’uso di gomme 
artificiali e di quelle già vulcanizzate e rigenerate, 

La gomma mista nera vuleanizzata dovrà contenere non 
meno del 33 % di gomma pura, dovrà essere esente da nero 
fumo, bitume e affini, e, trattata con l'acetone, non dovrà 
perdere, in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine natu- 
i della gomma 

Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal- 
dati fra loro lungo tutta la superficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico. Tale condi. 
zione sarà accertata a mezzo di provini preparati liberando 
lo strato di gomma dal rivestimento esterno e dal nastro, ove 
esista, ed estraendo il conduttore. Detti provini, sottoposti a 
stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature, nè distacchi degli strati di gomma fra loro e do- 
vranno resistere ad un allungamento non minore del 200 %. 

Non saranno tollerate giunture sul conduttore rivestito, 
dopo la vuleanizzazione della gomma. Tale conduttore dovrà 


perciò risultare tutto d'un pezzo per ciascuna matassa fab- 
bricata, 
Art. 4. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave- 


re una resistenza specifica non maggiore di 1,73 micro-ohm- 
cent. a 15° C. 

La resistenza ohmica n conduttore, a 15° C., non 
dovrà risultare maggiore di 64 ohm per Km. di trecci 

Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resi- 
stenza con la temperatura sia di 0.004 per ogni grado cen- 
tigrado. 

Art 5. — Le misure di isolamento di ciascun condut- 
tore, rispetto all’altro messo a terra, saranno eseguite sulla 
treccia in acqua, dopo almeno 12 ore d'immersione, con una 
m, non minore di 200 volt, applicata alternativamente 
nei due sensi. Dopo un minuto di elettrizzazione, la res 
stenza d'isolamento del conduttore non dovrà risultare mi- 
nore di 200 megohm per Km. a 15° С. 

Le due serie di misure, ottenute elettrizzando ciascun 
conduttore almeno per tre minuti primi, col polo negativo е 
poscia col polo positivo, dopo di aver lasciato scaricare a terra 
il conduttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 

Art. 6. — La treccia dovrà essere consegnata avvolta in 
matasse di un sol pezzo della lunghezza di metri 150 eire 
tollerato, però, che il 10 % delle matasse, costituenti 
la fornitura, abbia una lunghezza minore, purchè non infe- 
riore a metri 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
e dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
e della lunghezza. 

Art, 7. — Il quantitativo totale della tr 
dovrà essere minore di quello richiesto. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza corrispondente al quan- 
titativo richiesto non superi i m. 500, del 2 % se tale lun- 
ghezza supera i m, 500, ma non i 5000 metri, e dell’1 % se 
la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8, — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collau- 
datore. 

Se il nu 


cia 


cia fornita, non 


iero delle matasse, non completamente soddisfa- 
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decimo delle matasse provate, la intera partita 

Art. 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione della treccia, e di fare quegli 
esperimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la 
Ditta dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per 
gli esperimenti il personale, gli strumenti e i mezzi occor- 
renti. 


Capitolato speciale per treccia di tre conduttori, 
due isolati con gomma, ed uno nudo per 
installazioni interne di apparecchi micro- 
telefonici automatici. 


Art, 1. — Ciascuno dei conduttori isolati dovrà essere 
costituito da un filo di rame elettrolitico ricotto e stagnato 
del diametro di m/m. 0,6. Esso sarà coperto con uno strato di 
gomma pura, con uno strato di gomma mista nera vulcaniz- 
sata e successivamente con una treccia di cotone bene ade- 
rento o paraffinata. 

Art, 2, — Gli strati di gomma ed il rivestimento esterno 
dovranno essere ben centrati e di spessore uniforme per tutta 
1а lunghezza del conduttore, 

Ш diametro misurato sullo strato di gomma vulcanizzata 
dovrà risultare di almeno m/m. 2,4; quello sul rivestimento 
esterno di m/m. 3,2 eirca, 

П terzo conduttore, non rivestito, dovrà essere di rame 
elettrolitico rieotto e stagnato del diametro di m/m. 1. 

1 tre conduttori saranno cordati fra loro con passo di 
m/m. 40 circa; il peso di un metro di treccia, così formato, 
dovrà risultare di grammi 32 circa, 

Sarà in facoltà della Ditta fornitrice di sovrapporre al 
rivestimento di gomma un nastro di tela gommata; a que- 
st'ultimo però, dovrà seguire il rivestimento sopra indicato, 
con treccia di cotone paraffinato. In tal caso, il diametro m 
surato sul rivestimento esterno sarà di m/m, 3,8 circa, il peso 
per metro di treccia risulterà di gr. 42 circa. 

` In entrambi i conduttori isolati il rivestimento esterno 
di cotone dovrà avere colore grigio-chiaro; in uno di essi tale 
rivestimento dovrà comprendere uno о due fili di colore rosso, 
bene visibili 

Art. 3. — Il filo di rame stagnato del diametro di m/m. 
0,6 dovrà sopportare, senza rompersi, almeno 70 torsioni di 
360° sulla lunghezza di 15 centimetri, quello del diametro di 
m/m. 1 dovrà sopportarne almeno 25, sulla medesima lun- 
ghezza. 

La gomma impiegata dovrà essere di quella naturale della 
migliore qualità; non sarà, perciò, tollerato l'uso di gomme 
artificiali e di quelle già vulcanizzate e rigenerate. 

La gomma mista nera vulcanizzata dovrà contenere non 
meno del 33 % di gomma pura; dovrà essere esente da nero 
fumo, bitume e affini, e, trattata con l’acetone, non dovrà 
perdere, in peso, più del 5 % fra zolfo libero e resine natu- 
rali della gomma. 


Gli strati di gomma dovranno essere perfettamente sal 
dati fra loro lungo tutta la supeficie di contatto, in modo da 
formare e da comportarsi come uno strato unico, Tale cond 
zione sarà accertata a mezzo di provini preparati liberando 
lo strato di gomma dal rivestimento esterno e del nastro, ove 
esista, e estraendo il conduttore, Detti provini, sottoposti a 
stiramenti ripetuti e graduali, non dovranno presentare nè 
screpolature, nè distacchi degli strati di gomma fra loro е 
dovranno resistere ad un allungamento non minore del 200 %. 
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Non saranno tollerate giunture nel conduttore rives 
dopo la vuleanizzazione della gomma. 

Tale conduttore dovrà perciò risultare tutto d'un. pezzo 
per ciascuna matassa fabbricata. 

Art. 4. — Il rame adoperato per i conduttori dovrà ave. 
те una resistenza specifica non maggiore di 1,73 micro-ohm- 
cent. a 15° С. 

La resistenza ohmica di ciascun conduttore del diametro 
di m/m. 0,6 e quella del conduttore del diametro di m/m. 1 
a 15° С. non dovranno risultare maggiori rispettivamente di 
64 ohm e 23 ohm per Km. di treccia. 

Si ammetterà che il coefficiente di variazione della resi- 
stenza colla temperatura sia di 0,004, per ogni grado centi- 
grado, 

Art. 5. — Le misure d'isolamento di ciascuno dei con- 
duttori rivestiti, rispetto all’altro messo a terra, saranno esc- 
e sulla treccia in acqua, dopo almeno 12 ore d'immer- 
sione, con una f. e. ш, non minore di 200 volt, applicata 
alternativamente nei due sensi. Dopo un minuto primo di 
elettrizzazione, la resistenza d'isolamento del conduttore non 
dovrà risultare minore di 200 megohm per chilometro a 15° C. 

Le due serie di misure ottenute elettrizzando ciascun con- 
duttore almeno per tre minuti primi col polo negativo e po- 
scia col polo positivo, dopo di aver lasciato scaricare a terra 
il conduttore, dovranno risultare regolari e concordanti. 
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dovrà essere consegnata avvolta in 
sol pezzo della lunghezza di m. 150 circa, Sarà 

che il 10 % delle matasse, costituenti la for- 
non inferiore a 


matasse di u 
tollerato, però 
nitura, abbia una lunghezza minore, purch 
m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente imballata 
€ dovrà portare un cartellino con l'indicazione esatta del peso 
© della lunghezza. 

Art. 7. — La lunghezza totale della treccia fornita non 
dovrà essere minore di quella richiesta. Sarà però accettata 
una eccedenza del 3 % se la lunghezza richiesta non supera i 
m. 500, del 2 % se tale lunghezza supera i m. 500 ma non i 
5000 metri, e dell'l % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Art. 8. — Le verifiche di collaudo saranno normalmente 
eseguite sul 10 % delle matasse, scelte a caso, salvo ad essere 
estese ad una percentuale maggiore, a giudizio del collauda- 
tore. 

Se il numero delle matasse non completamente soddisfa- 
centi alle condizioni del presente capitolato raggiungerà il 
decimo delle matasse provate la intera partita sarà rifiutata. 

Art, 9. — L'Amministrazione si riserva il diritto di far 
sorvegliare la fabbricazione della treccia e di fare quegli espe- 
rimenti che riterrà opportuni. In quest'ultimo caso la Ditta 
dovrà mettere a disposizione dei funzionari delegati per gli 
esperimenti, il personale, gli strumenti e i mezzi occorrenti. 


n= Fu 


Genova — Centrale automatica Siemens di Montagliano della Società Telefonica Tirrena. 
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NOTIZIARIO 


ITALIA 


LA Detecazione: ITALIANA 
ALLA CONFERENZA н, T. INTENNAZIONALE DI WASHINGTON 


Questa conferenza è statu inaug 
Italiana ha toso preso parte attivissima alle seduto plenarie e alle 
riunioni delle commissioni e soltocommissioni incaricate dello studio 
© dell'esanie der moiteplici e complessi problemi concernenti i servizi 
radivelettrici. 

L'importanza della parte presa dal presidente gr. uff. Gueme e dai 
membri della etegazione italiana si è manitestata fin dalla prima 
Giacche è stata attidata allo stesso gr. uff. биеш 
Commissions incaricata dul'esume dello importanti questioni tecniche. 

Dell'attività e della competenza degli altri delegati italiani si è 
tenuto conto comprendendon in tutte le commissioni е sottocom- 
missioni. 

Ш 16 ottobre i delegati sono stati invitati ad un grande banchetto 
offerto dal Governo americano. Era presente fra gli altri il senatore 
Marconi. In un discorso ascoltato con la più ampia deferenza, il sena- 
lore Marconi, ha raccomandato ai delegati di non prendere decisioni 
che possano riuscire di ostacolo al più ampio sviluppo dell'arte radio- 
telograficn. 

L'inventore ha rilevato che la radiotelegrafia si trova tuttora in una 
Juse di intenso sviluppo ed evoluzione, che non dovrebbero essere vsta- 
colati con norme inopportune. 

L'illustre scienziato ha raccomandato sopratutto che le nuove norme 

za redigerà, non intralcino il libero sviluppo dei sistemi 

a onde corte a lascio i quali, frutto di cinque anni di studio e di espe- 

sono più vicini allo finalità della standardizzazione di quanto 
oggi si creda. 

Мови INIZIATIVA AMERICANA IN мемо pi ALkssanpio Vota 

Era stato manifestato il proposito dall']taly American Society, di 
voler celebrare il centenario di Volta con la costituzione di una borsa 
di studio. Talo costituzione di una fondazione è ora avvenuta con 
nome di « The Alessandro Volta memorial». La borsa è di 25 mila 
dollari i cui interessi serviranno a permettere ogni anno ad un elet- 
troteenico italiono di recarsi agli Stati Uniti per frequentare i corsi di 

igegneria presso una Università americana © visitare i principali 
pianti elettrici colà esistenti. La somma è stata giù quasi interamente 
versata in modo che il successo dell'iniziativa è ormai assicurato. 


да il 4 ottobre. La Delegazione 
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AZIONE DEGLI AMPLIFICATORI TENMOIONICI 


AL CAVI TELECKAFICI SOTTOMARINI 


Gli amplificatori termoioniei sono da qualche tempo stati studiati în 
modo da poterli applicare ai cavi telsgrefici sottomarini, e attuulmente 
sono in funzione, con esito soddisfacente su quattro cavi telegrafici a 
grande velocità, a permalloy. Poiché non esiste un limite alla velocità 
con la quale può funzionare l'amplificatore termoionico, im questa 
prima applicazione del sistema, il grado di velocità con la quale i se- 
gnali possono passare sui cavi della lunghezza di quelli che attraversano 
l'Atlantico, è determinata dallo caratteristiche elettriche del cavo stesso 
e dal meccanismo degli apparati trasmittenti © riceventi. 

Per quanto riguarda la manutenzione, gli amplificatori termoionici 
presentano il grande vantaggio di non richiedere un regolaggio molto 
delicato. 


LA PHOSSIMA. GRANDE MANIFESTAZIONE COLONIALE A Таро 


В. M. il Ro ha firmato il decreto col quale viene riconosciuto l'Ente 
Autonomo per la Fiera Campionaria di li: e l'anno prossimo, dal 
1° febbraio al 31 marzo, la Seconda Fiera Campionaria sarà aperta. 

Tenicemente valuta dal Governatore della Tripolitania 5. E. De 
Bono, la Fiera di Tripoli, che già lo scorso anno aveva dato un magni 
neo e tangibile risultato, bene auspicante pec l'avvenire, si avvia a diven- 
tare una istituzione tradizionale della nostra bella Colonia. 

Questo della Fiera è un valido documento dello sviluppo economico 
della Tripolitania e, sopratutto, una indicazione, sostonziata de fatti, 
delle possibilità avvenire, Valga dunque ad incitar larghe zone di indu- 
striali e commercianti a partecipare in numero a questa solenno mani 
festuzione, in cui il lato affaristico e redditizio si associa e si compe. 
meta facilmente col lato sentimentale e storico in quanto si tratta di 


ricalcare le orme imperiali di Roma, che fu la più sapiente colonizza. 
trice e tuttora resta ja maestra uci mendo in argomento, 

La riera di Tripoli — giovi ricordarlo — è la prima e, finora, 
unica Fiera arricana ene abbiano organizzato le Nazioni europee. 

Ed è шшшонашете da Iscriversi іга je benemerenze del Fascismo 
latio che uma smule niamitestazione — cui шуп hanno ancora pensato 
azioni ш anuca tradizione coloniale — sia stata іаеша, voluta e realiz- 
sata qui negime fin dai primi anni del 1921, cioe dopo solo quattro anni 
di sua vita. La unicita ш tuis cucaueristica accresce Ш valore morale 
delia Fiera ai lripoli апа quale sa cosutuzione dell'ente Autonome 
Mene oggi a dure una ossatura di strumenti e ui mezzi emeacissimi. 

ш ivoro di organizzazione della Fiera si sta compiendo in que 
giorn con quel rimo vivo, con quel vigor ш impulso che caratterizza 
tutte le iniziauve laseiste, Numerose sono già le partecipazioni assicurate 
wa parte dei produttori е pervenute ана virezione in noma dell'Ente 
Autonome; e altre moito se ne annunziano, dato pure che, per la sua 
particolare natura di grande Manifestazione di propaganda coloniale, le 
varie facilituzini di tutti i generi, sono lati du anvogliare ognuno, 


ESTERO 


EFFETTI DI INDUZIONE MAGNETICA FRA LE LINKE DI TRASMIS- 
SIONE DI кымак E LE LINEE TELEGRAFICHE в TELEFONICI 


Gli audi sono stati fatti nel Giappone da Fukawo. L'autore ricorda 
che se la linca di trasmissione ha 
duttori va a terra, si avrà una corrente di corto circuito di intensità 
elevata passante per la terra ch- indurrà, per elato elettromagnetico, 
una tensione anormale nelle relegralicho e telefoniche. vicine 
Poichè nel Giappone le cu he del paese non permettono 
di allontanare in modo sufficiente le linee di айа tensione da quelle di 
telecomunicazione, da oltre dieci anni sono state iniziate ricerche e 
fatte prov» pratiche, sia sotto gli auspici dello Stato che a cura delle 
compagnie di distribuzione dell'energia elettrica. 

1 risultati di questi studi sono dati nell'articolo del signor Fukawo 
con i seguenti capitoli: 1) Importanza di questo problema nel Giap- 
pone; 1) Formule per il calcolo della tensione indotta e specialmente 
quello Gel dott. Shibusawa e quelle proposte dalla Verband deutscher 
Elektrotechniker; 3.) Metodo delle misura delle tensioni indotte e ri- 
sultati ottenuti; 4.) Particolarità delle quali si deve tenere conto in 

se mi per esempio relazione fra la grandezza della ten- 
siono indotta e l'intensità della corrente di corto circuito o la sua 
frequenza; 5.) Paragone fra i risultati sperimentali e quelli teorici; 
6) Dati sulle condizioni di avvicinamento delle due categorie di linee 
nel Giappone; 7.) Influenza delle condizioni geologiche © locali delle 
regioni attraversate sulla grandezza della forza elettromotrive indotta. 

L'autore propone, tenendo conto dei risultati degli esperimenti ese- 
guii e della considerazione esposta al paragrafo 7, la formula se- 
guente: 


dove V indica la tensione indotta, in velt, f la frequenza della corrente 
inducente е I la sua intensità; 1, è la lunghezza im metri del tratto di 
linea considerato e d, la distanza fra linea di trasmissione di energia 
è le linee di telecomunicazione se sono parallele, o distanza equiva- 
ме se esso non lo sono (media artmetica delle separazioni alle due 
estremità della porzione considerata). Infine K è una costante funzione 
delle condizioni geologiche delle regioni attraversato dalle due linee: 
questa costante è compresa fra 0,5x10:3 e 0,8x 10-3, in montagna o fra 
10:3 e 0,4x10:3 in pianura. L'autore fa notare infine, che nel 


tromagnetici causati sulle lin 
di trasmissione di ener, 


Uso DI APPARATI AUTOMATICI STAMPANTI SUI LUNGHI CAVI 
TELECIAFICI. SOTTOMARINI 


‘uso di cavi telegrafici sottomarini caricati con к permalloy э, ha 
reso possibile lu trasmissione dei segnali a velocità molto più grandi 
di quelle che si ottengono coi cavi non caricati e һа quindi reso pratica 
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l'applicazione degli apparati telegrafici stampati, La velocità di trasmis- 
sione raggiunta puo superare le 2.400 lettere al minuto (400. parole 
circa), Data questa grande velocità di trasmissione, un cavo può essere 
collegato con cavi terrestri o lineo aeree attraverso ripetitori automatici 
© avere cosi la trasmissione nei due sensi. Il codice a tre unità non ё 
sonsigliabile perchè la posizione zero cambia solo la pendenza della 
curva di regime; le correnti che interferiscono con le correnti di tra- 
ione disturbano le correnti telegraliche nei periodi di riposo (po- 
sizione zero). n° quindi stato adottato il codice a cinque unità e si sono 
appiicati questi dispositivi: 1.) inversione automatica nella direzione 
а! trasmissione ad ogni breve intervallo; 2.) un relais sincrono vibrante 
che corregge le distorsioni residue dei segnali uscenti dall'amplificatore 
© che praticamente raddoppia la velocità di trasmission 

Le caratteristiche dei cavi caricati sono tali da richiedere, per la 
trasmissione in duplice, linee artificiali molto complesse e molto costose; 
percio non si è verilitato nessun vantaggio economico rispetto all 
irusmissione in semplice, non essendo giustificato il costo elevato dei 
dispositivi per la trasmissione in duplice, 

Il relais sincrono vibrante, sopra nominato, è fondato sul principio 
di Gulstad nel quale gli impulsi vibranti non sono derivati da un circuito 
oscillante regolabile, ma sono generati da un commutatore a più con- 
tutti posto all'estremità ricovente del distributore, Poichè le spazzole del 
distributore ricevento ruotano in sincronismo ron quelle del distribu- 
tore trasmittente, il rapporto di vibrazione del relais coincide esat 
mente con la frequenza dei segnali trasmessi, 


Foro-raLEGRAFIA 


Il giorno 8 dicembre ha avuto luogo a Ginevra un esperimento 
pratico sulla ricezione radiotelegrafica di totografie, disegni, munoseri 
per mezzo di nuovi apparecchi il cui prezzo sembra sia inferiore al costo 
medio di un apparecchio di ricezione a tre valvole. Questo nuovo sistema 
è un'ingegnosa applicazione, opera del capitano Fulton, alla tecnica del 
broadcasting, di un procedimento ideato da Thorne Baker e usato quin- 
dici enni or sono per la trasmissione delle immagini, con fili, tra 
Londra e Manchester. 

La caratteristica del nuovo sistema, fondato sul metodo di sinero- 
nizzazione elettromagnetico, e cho riproduce le immagini per effetto elet. 
ico, è quella della grande semplicità, e differisce sostanzialmente 
altri complessi sistemi che fino ad ora usavano solo la 
issiono delle immagini per punti. 

Ш capitano Fulton teneva entrambi gli apparecchi trasmittente e 
ricevente a disposizione degli uditori е nella sala della conferenza ha 
fatto l'esperimento pratico. Gli impulsi elettrici che partivano dall'op- 
parecchio trasmittente, erano inviati, per mezzo di linee telefoniche, alla 
stazione radiotelefonica di Ginevra che distava alcune miglia e i segnali 
di questa stazione venivano ricevuti nell'aula a mezzo di un aereo interno. 
Sotto questi impulsi di corrente, l'apparecchio ricevente tracciava con 
singolare fedeltà la fotografia originale, Una fotografia delle dimensioni 
di una cartolina fu trasmessa e ricevuta in quattro minuti e si osservò 
che le mezzo tinte venivano scrupolosamente riprodotte. 


Sknvizio FororeLECuAFICO IN GERMANIA 


Molti giornali di Berlino hanno pubblicato il 1. dicembre foto- 
grafie telegrafato da Vienna. E? venuto così a inaugurarsi un nuovo 
servizio pubblico, e il prof. Karolus, ideatore del sistema ivi adottato, 
ja dichiarato che si può ora telegrafare una fotografia delle dimensioni 
di una cartolina in 10 minuti, Il prezzo è di 8 s, per disegno. 


COMUNICAZIONI TELEFONICHE INTERNAZIONALI IN SPAGNA 


La Compagnia Telefonica Nacional de Espana, che ha in Spagna il 
monopolio dei Telefoni, comunica che quanto prima sarà aperta una 
comunicazione telefonica diretta fra Madrid e Londra attraverso Parigi 
Però si spera, entro il prossimo giugno di stabilire tale comunicazione 
diretta senza passaro per Parigi e poter così stabilire una comunicazione 
radiotelefonica tra ln Spagna e gli Stati Uniti, il Canadà e Cuba, at- 
traverso la nuova linea Madrid-Londra. 


SENVIZI TELEFONICI INTERNAZIONALI 


Il primo dicembre sono state inaugurate je comunicazioni dirette 
fra Londra e Vienna e fra Oslo e Parigi. Le prove iniziali hanno avuto 
esito soddisfacente. 
LA TELEFONIA AUTOMATICA 1ч INCHILTERIA 
Il 12 novembre è stata inaugurata la prima centrale telefonica 
automatica di Londra: essa comprende 4.800 abbonati. 
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IL 12 novembre è stato anche inaugurato il nuovo impianto telefo- 
nico automatico a Brighton. 

И General Post Office ha predisposto er la installazione di telefoni 
ud uso pubblico nelle zone rurali prossime a stazioni ferroviarie. 


TELEFONIA A GRANDE DISTANZA IN CECOSLOVACCHIA 


Il 14 novembre è stata inaugurata una comunicazione telefonica 
diretta con cavi sotterranei tra Parigi e Praga. La somunicazione si è 
effettuata attraverso la rete dei cuvi della Germania nella direzione di 
Dresda. 


TELEFONIA AUTOMATICA IN GERMANIA 


Tutto l'esteso impianto telefonico della città di Colonia è stato tra- 
sformato in sistema automatico durante la notte del 10 dicembre. 

1 lavori durarono parecchie ore e durante questo tempo il telefono 
non potè essere adoperato, Le prime cifre dei numeri degli abbonati 
del sistema precedente sono state mantenute, integrando le altre fino a 
cinque per avere il numero completo di cifre neressarie per il sistema 
automatico, 


CAVO TELEFONICO ARGENTINO 


Е? stata progettata la posa di un cavo telefonico sotterraneo fra 
Buenos Aires ө Rosario du sostituire alle attuali linee aeree, IL cavo 
avrà una lunghezza di eirca 200 miglia, Il costo approssimativo del 
cavo sarà di 2.500,00) dollari е si prevede che sarà completato fra due 
anni, 


TELEFONIA AD ALTA FREQUENZA 


È stato iniziato il servizio di telefonia ad alta frequenza fra Johan- 
nesburg e Durban depo un periodo di prove che hanno dato risultati 


nento consiste in un ripetitore e di due stazioni ter- 
minali, La lunghezza della linea è di circa 400 miglia 

Gli apparecchi sono di costruzione della Standard 1 clephone and Cables 
Ltd. di Londra, 


Dirrusione мй. TELEFONO 

Secondo le statistiche della American Telephone and ‘Telegraph 
Company l'aumento del numero degli apparecchi telefonici negli Stati 
Uniti d'America è simto durante gli ultimi 26 anni del 1200 %, mentre 
nello stesso periodo la popolazione è aumentata del 51 


La NUOVA STAZIONE a MIOADCASTING » DI DAVENTY 


Da poco tempo è entrata in servizio Ја nuova stazione di Dave 
media lunghezza d'onda della British Broadcasting Company. Questa 
stazione è perfettamente ricevibile in Halia ed ha colpito gl 
per la sua grande perfezione nella modulazione. 

Non sarà quindi inutile comunicare il nuovo concetto a cui la British 
Broad. irata e che seguirà in tutte le nuove 


ascoltatori 


Come è noto la B. B. C. non si limita all'acquisto degli equipag- 
giamenti trasnitt entrando nel problema teenico suggerisce е 
discute coi costruttori le migliori disposizioni dei circuiti. Le varianti 
della stazione di Daventy riguardano i circuiti di modulazione e oscil- 
lazione. 

Finora la B. B. C. sui traemittenti aveva adottato il sistema della 
modulazione a tutta potenza ciò che im altre parole significa che le 
correnti di modulazione ottenute dal microfono erano amplificate fino 
alla potenza effettiva della stazione emittente e poi inserite nel circuito 
oscillatorio. 

Col nuovo sistema invece la modulazione è a bussa potenza cioè le 
correnti microfoniche sono amplificate ad una potenza di 250 watt 
(qualunque sia la potenza della trasmittente) e poi inserite sul circuito 
oscillatorio pure a bassa potenza. La corrente oscillatrice modulata risul- 
tante viene amplificata attraverso unità d'amplificazione di potenza fino 
alla potenza effettiva di quella data trasmittent 

Ш sistema oscillatorio è pure a bassa potenza o l'onda portante viene 
generata da un oscillatore sehemato (master) ed è accoppiato al circuito 
modulatore oscillatore da una valvola di controllo (valve separator). 

1 vantaggi di questi sistemi riconosciuti dalla B. B. C. dopo 12 
i di prove sono i seguenti in confronto dii sistemi usati în pre 
cedenza: 


а) assoluta co-tunza dell'onda portante che è insensibile allo 


stiche d'antenna (охе. 
b) Superiore qualità della modulazione dovuta all'antenna di 
grandi correnti di modulazione in circuiti contenenti ferro e producenti 
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consegnente distorsione » assenza del trasformatore di modulazione ne- 
cessurio con modulazione a tutta potenza; 
с) Economia nelle valvole di potenza raffreddate а 
onomia in corrente elettrica dovuta al minore numero 
delle valvole raffreddate ad acqua ed economia nella manutenzione. 


Srazione picc'antonnono Di Sant Hunext 


Il Governo Belga, ha Гаць costruire una stazione г, 1. nell'areo- 
dromo di S. Hubert, che è entrato recentemente in funzione per svolgere 
il traffico inerente ¿lle due linee aero Amstordam-Bruselles е Parigi- 
Colonia-Be 

L'areodromo è situato nel punto di interszione di questo due 
strade. Il trasmettitore è stato situato in un е o a cirea un 
chilometro dall'arcodromo. 

La lunghezza d'onda usata dal trasmettitore varia fra 800 е 2000 
metri, perchè le lunghezze d'onda fissate internazionalmente per le 
linee aeree sono di 900, 1400 e 1080 metri. 

Ш trasmettitore può servire tanto per telegrafia quanto per telefonia. 
Esso può immettere un hw. di energia nell'aereo, ша normalmente da 
soltanto da 500 a 600 watt. 

Il ricevitore a 4 valvole è stato collocato al margine dell'areodrom 
ed è collegato con l'apparecchio trasmittente per mezzo di un cavo 
sotterranso, Esso adopera un piccolo aereo alto 15 metri che può fun- 
aiomare sia con batterie, sia con alimentatore. 


ficio er 


Le comunicazioni RADIOTELEGRAFICHE PER LA Leca pece Nazioni 


Considerata la necessità che һа la Società delle Nazioni di possede 
muove comunicazioni, il Consiglio di Amministrazione della So 
Marconi svizzera ha deciso di installare un nuovo complesso di emissione 
rapido di una pot Data la sua portata, che 
supererà i 3.000 chilometri in tempo ordinario, questa stazione permet- 
di collegare ad ogni istante, un punto qualunque dell'Europa, 
orientale e dell'Africa del nord, con la sede della Lega delle 
stesso tempo saranno rinforzati à trasmettitori attuali; la 


metterà di ricevere simultaneamente T'e- 
stazioni straniere. 

Nello stesso tem Marconi, mentre si occupa dell'esten- 
sione di queste istallazioni riceve tenti, installera a Ginevra 
un ufficio speciale che surà aperto in permanenza e a partire dal quale, 
le notizie di Ginevra saranno trasmesso direttamente per via radio. 


COMUNICAZIONI NADIOTELEGHAFICHE 


Una comunicazione radiotelegrafica bilaterale è stata inaugurata il 
4 ottobre, fra la Germania е la Turchia. 


Замуа naptoreLECRAFICI DELLA BULGARIA 


Con Decreto, entrato în vigore recentemente, i servizi di radiotele- 
radiotelefonia є radiodiffus dichiarati in Bulgaria, 
monopolio dello Stato, [ posti riceventi non possono essere tenuti che 
da coloro che ne hanno la licenza; i contravventori sono puniti a dodici 
mesi di prigionia, a forti multe e alla confisca dei loro apparecchi. 


grafi 


STAZIONE MADIOTHLEGHAFICA TUNCA 


La nuova stazione radiotelegrafica di Angora ha fatto esperimenti di 
trasmissione con Londra e si ritiene che «ssa inizierà un regolare servizio 
nel prossimo gennaio 1928. 


COMUNICAZIONI RADIOTELEGRAFICHE A ONDE CONTE 


L'Amministrazione delle Poste e Telegrafi dell'Olanda comunica 
che ha potuto ottenere otti 

corte, fra l'Olanda е le Ind 
ranno sempre buoni, si potrà stabil 


tra l'Olanda е le sue colonie 


e una comunicazione commerciale 


INSTALLAZIONE DI UNA NUOVA STAZIONE PAMIOTELEGRAFICA PRESSO TUNISI 


1 lavori per la inetallazio! 
Manoubia, presso Tunisi, sono 
«ostiuita da quattro piloni alti 
tania metri di lunghezza, perm. 


tazione radiotelegrafica di 
sta nuova stazione che è 
con un'antenna di sot- 
sieurare un collegamento 
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uo tra le basi arconautiche del Mediterraneo, e più tardi, fra 
te basi © Parigi, Tolone e Casablanca, Esso completerà il post 
reo porto di Kérédine, che assicura atturlmente le comunicazioni 
radiotelegrafiche con gli apparecchi in volo tra Antibes, Aiaccio е 
Tunisi. 


Rapioviseustoni NELLA Svezia 


La Svezia è oggi la nazione che possiedo il maggior numero di 
stazioni radiodiffonditrici: trenta, Е 

La più grande di csse ha la potenza di 30 Kw. e la più piccola 
00 watt. Il numero delle licenze per radioricevitori supera i 300.000 
il 5 per cento della popolazione. 


Rupioronia iw Cina 


E' stata inaugurata a Tientsin una staziono radiodiffonditrice (X O L) 
per cura del Governo cinese, con la potenza di 500 watt, e la lunghezza 
d'onda di 480 metri. I programmi che verranno diffusi consisteranno 
essenzialmente in musica di grammofono, concerti dei caffè locali e 
qualche notizia commerciale. 

In Tientsin esiste anche un'altra piccola stazione diffonditrice che 
ha soltanto la potenza di 50 watt. Essa appartiene a una ditta giappone: 
la Gisho Eleetrie Co. 


Puove coN ONDE Di 5 метит 


La stazione americana di Schenectady sta facendo prove con onda 
di 5 metri, prodotta da un trasmetittore collocato sopra una collina 
alta circa 100 metri, е della potenza di 1 Kw. Pare che tali onde abbiano 
caratteristiche speciali che lo avvicinano alle onde luminose, e cho pos- 
sano essere ben dirette con adatto riflettore. 
Un'onda di 3 metri rapprestnta 60.000 chilocieli, un'onda di 4 
75.000 ehilocicli e quindi nell'intervallo fra le duo si potrebbero 
impiantare centinaia di diffonditrici. 


TELEFONIA TRANSATLANTICA 


11 29 novembre scorso è stata inaugurata una trasmissione telefoni 
diretta fra New York e Stocolma e al più presto sarà iniziato un rego- 
lore servizio commerciale fra le due città. Tale comunicazione è stata 
anche stabilita con Antwerp е Bruxelles; le comunicazioni con Parigi 
sono invece risultate non buone dato forse lo stato deficiente delle linee 
telefoniche terrestri. 


Амкрко Сахих, Direttore responsabile. 
Stabilimento Tipografice R. Garroni Via Francesco De Sanctis, 9 - Roma 


AVVISO IMPORTANTE 


Sarà prossimamente messo in vendila, 
a cura della rivista « Telegrafi - Telefoni - 
Radiocomunicazioni », il primo fascicolo 
contenente la raccolla dei capitolati spe- 


ciali sinora pubblicati nei fascicoli pre- 


cedenti 


Dirigere richieste alla « Anonima Ro- 


mana Editoriale», Via Virgilio, 16 - Roma. 
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Il ventotto novembre ultimo scorso, nell'aula didattica 
del Museo Navale Didattico, ebbero Togo gli esami e la 
premiazione d uni della Scuola Premorinara di 
Milano, istituita dalla locale Sezione dell'Unione Mari- 
nara Talian 

Presenti le famiglie degli alunni « numerosi soci del- 
L'Unione Marinara Italiana, oltre la Commissione d'esa- 

posta dal chiarissimo pref. Venturini delegato 
iate delle Provincie liriche, dal eor 
rio e dal comandante Jarach, assistiti dal Corpo 
degli istrettori formato interamente da soci dell'Unione 
Marinara Italiana 

Dopo appropriate e semplici parole del comandante 
Camperio rivolte agli alunni sulle necessità mar 
d'Italia, venne letto ad alta voce il migliore dei en 
nimenti presentato per il Premio Van istituito per 
le Scuole Premarinare di Milano dal nobilissimo Comi 
tato per le Provincie Tlliriche, che mentre svolge profi 
cua propaganda patriottica intesa al raggiungimento del 
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Gli esami alle Scuole Premarinare di Milano 


la nostra completa wnità etnico-politiem, ha voluto, con 
tal dono, ricordare ai futuri marinai il luminoso saeri- 
ficio € il nome dell'equipaggio e del comandante del som- 
meugibile n Veniero » 

procedette quindi nll'esa 
colla loro risposte dimostrarono come Биота fosse la loro 
preparazione, quale profitto abbiaus tratto dagli inse 
[шет loro impartiti © con quanto interessamento ab- 

a b provi, ehbe luogo la premiazione dei 
migli li alunni presenti, ейге una ottantina. 

Ultimata la premiazior gli applaust di tutti 1 
presenti, e l'evidente soddisfazione degli alunni premias 
ti, il comandante Camperio riprese la parola e, fattosi 
interprete del sentimento degli alunni. rivolse un vivo 
ringraziamento aglr intervenu m ispecie, ai Comi- 
tato delle Provincie Hliriche miglio degli alunni 

istruttori 
ien cerimonia, ehbe quindi termine 


degli alunni i quali 


ile 


+ 


рое 


рс 
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Parole chiare all“ Aero Club d’Italia ,, 


La « Gazzetta dell'Aviazione » del 16 Dicembre — 
facendo cco alla campagna che da parecchi mesi abbiamo 
iniziato su queste colonne — pubblica una serie di letter: 
di protesta contro i sistemi illegali usati dal Segretario 
Generale deli ‘Aero Club d'Italia nella costituzione di quello 
ro Club di Milano. 

Anche il Cav. Uff. Alberto Ostali, di cui è noto il vivo 
e costante interessamento per le questioni dell'aeronautica 
rostra, ha scritto su quel numero della Gazzetta, un articoïo 
nel quale, denunciando i vieti sistemi usati sin qui dall'Aero 
Club dove c'è una sola persona che « impera e comanda » 
all'ombra е sotto la protezione di S. E. Di Scalea al quale 
purtroppo si scaricano addosso, qual: para colpi tutti quegli 
atti biasimari e biasimevoli di coloro che nulla o ben poco 
hanno dato per l'Aeronautica e per la causa fascista, chiede 
a S. E. Belbo che l'Aero Club d'Italia, eretto in Ente mo- 
rale, non continui più ad essere retto da persone incompe- 
tanti ed inadatte alla bisogna. 

Noi che da circa cinque mesi andiamo combattendo su 
queste colonne una campagna in questo stesso senso e che 
con tutta franchezza abbiamo asserito come l'Aero Club 
d'Italia retto, anzi spadroneggiato da una sola persona. 
« pesa come una cappa di piombo soffocante addirittura to 
sviluppo di ogni attività aeronautica civile în Italia », ave- 
vamo ragione di ritenere che chi ne è causa e colpa, sen- 
tisse almeno quel tale senso di responsabilità che su lui 
pesa е avesse pensato a togliersi di mezzo lasciando che 
persone più adatte per competenza, per spirito organizza- 
tivo e per sentimenti più consoni al regime fascista, ne 
potessero assumere la direzione specialmente ora che lo 
Aero Club, eretto in Ente morale, deve raccogliere tutte 
їз forze vitali della nostra Aeronautica. 

Viceversa sembra che Je nostre parole non abbiano 
ancora servito а fare aprire gli occhi a chi li ha offuscati 
solo da una sete di dominio e di cariche che nulla giustifica 
nè fascisticamente nè per competenza. Anzi sembra proprio 
che per questa funzione nuova e grandiosa a cui l'Aero 
Club è stato chiamato, il sistema di asservimento di tutti і 
Trovi poteri alla ambizione di una sola persona si sia 
rafforzato. Ed allora poichè questo è riconosciuto da tutti 
veramente dannoso, gravemente dannoso, per la nostra Ae- 
renautica a cui molti di roi hanno dato qualche cosa di 
che non la vuota e smodata ambizione di cariche auto- 
craticamente assunte, sarà bene che cominciamo a precisare 
їл ро’ le cose e mettere i puntini sugli i г denunciare a 
S. E. Balbo tutte le anormalità che la situazione dell’Aero 
Clvb presenta, disposti a precisare poi, quando proprio si 
rendesse necessario, qualche cosa di più serio per cui è 


necessario che ГАего Club d'Italia sia retto da persone 
più adatte е più responsa 

Ed incominciamo col dichiarare che quanto è succ 
recentemente a Milano ed a Padova oltrepassa tutti i limi 
perchè la costituzione di quei due Aero Club fatta privata- 
mente e con l'esclusione di proposito di quegli elementi 
che non avrebbero certamente formato la clientela e la cla- 
que all'attuale Segretario Generale, è tale una illegalità 
che non può essere tollerata. 

Così proprio per essere precisi noi chiediamo formal 
mente al Segretario Generale dell'Aero Club d'Italia, il 
quale pare che continui unico e solo a fare e disfare senza 
controllo di nessuno, chi gli ha dato l'autorità e la facoltà 
di andarsene a spasso per l'Italia a costituire questi Aero 
Club periferici per inviti da lui emanati con elementi е 
creature sue soltanto, con evidente violazione del diritto 
di tanti che al problema associativo aeronautico italiano 
hanno dato un contributo di lavoro e di fede e di altruismo? 

L'art. 10 del Decreto di costituzione in Ente morale 
dell'Aero Club d'Italia, stabilisce che il Presidente ed il 
Segretario dell'A. C. I. che si trovano in carica al momento 
dell'entrata in vigore del Decrett conservano il loro uffici 
esercitando, insieme però al rappresentante del Ministero 
dell'Aeronautica, le funzioni del Consiglio d'Amministra- 

сле che dovrà essere eletto entro sei mesi dall'entrata 
‘n vigore del Decreto stesso. 

Quindi funzione intanto evidentemente provvisoria che 
avrebbe dovuto prima di ogni altra cosa portare alla ele- 
zione del Consiglio responsabile dato che ogni più elemen- 
tare norma di riguardo verso i membri del costituendo 
Consiglio, avrebbe dovuto far soprassedere ad ogni atio 
importante e di carattere costituzionale, per non far trovare 
poi i consiglieri a far la figura di mettere lo spolverino su 
decisioni e su azioni delle quali essi ne dovranno assumere 
‘e responsabilità. 

E' vero che questo è nelle abitudini, diciamo dell'Aero 
Club, perchè altrettanto ha fatto quando si è voluto ad 
ogni costo insinuare nell'Istituto Nazionale di Propaganda 
Aeronautica, dove autocestituitosi in Comitato esecutivo di 
quel primo Consiglio senza mai averlo convocato, ha preso 
decisioni gravi, ha fatto spese ed operazioni importanti, ha 
mbinato tanti guai dei quali poi pretendeva che i membri 
1 Consiglio, che non ne sapevano nulla, approvassero г 
assumessero la responsabilità. Donde, si capisce, ne deri- 
varono le dimissioni in massa del Consiglio Stesso che non 
intendeva rispondere di atti e di fatti che поп aveva auto. 
rizzato. 

Ma а part queste questioni di riguardo е di forma, che 
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possono rientrare nel campo degli apprezzamenti personali, 
ci sarebbe stato detto che quel tale triumvirato responsabile 
funzionante temporaneamente da Consiglio d'Amministra 
zione, non sia ancora mai stato nè convocato nè consultato. E 
se così fosse, l'atto del Segretario Generale deli'Aero Club 
sarebbe tale un arbitrio ed un abuso di autorità ch» potrebbe 
giustificare le più severe sanzioni, 

Quindi noi vogliamo intanto che questo fatto ci sia 
precisato e chiediamo formalmente che il rappresentante 
dello Stato, nel triumvirato provvisorio, il quale appunto 
per i poteri che il Decreto gli concede è in fondo il vero 
ed unico responsabile dato che egli ha facoltà persino di 
sospendere l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
d'Amministrazione, ci dica se egli ha autorizzato il Segre- 
tario Generale dell'A. С. L a compiere la missione che 
è assunto e se in ogni caso egli ne approva le forme ed 
metodi. 

Noi poniamo questa questione in termini molto espl 


i 
rappresentante del Ministero dell'Aeronautica non ne 


sa nulla e non approva quindi l'operato del Segretario Gene- 
rale dell'Ae. C. d'Italia e allora lo sconfessi e provochi le 
sanzioni che saranno del caso, 0 ne è al corrente e ne 
approva in conseguenza i metodi, oramai da scartare, с 
allora ne assumg egli tutte le responsabilità e le conse- 
guenze. 

Speriamo che questa nostra richiesta trovi risposta pre- 
е tassativa. Perchè non è più il tempo delle mezze 
frasi, delle mezze misure e dei salvataggi pietosi. L'Aero- 
nautica per il nostro Paese è questione grave ponderosa 
e di importanza capitale per la vita per la grandezza e per 
la difesa della Patria. Lasciarne una grandissima parte, 
come quella che è stata assegnata all'Aero Club, affidata а 
persona che ha dimostrato di mancare assolutamente di tutti 
i cequisiti necessari per espletare incarichi di molto minore 
mportanza, implica una responsabilità tale che, riteniamo, 
il rappresentante dello Star mell'Aero Club mon voglia 
assumersi 


Da Roma a Buenos-Ayres col Dirigibile italiano 


(Continuazione e fine) 


L'hangar di Ciampino, costruito durante la guerra con 
larghissime vedute, è capace di contenere fino a cinque 
dirigibili di media cubatura, e certamente potrà contenere 
comodamente almeno un dirigibile del tipo destinato al volo 
transatlantico, senza contare che oltre ad una completa e 
razionale organizzazione dei servizi, Ciampino dispone di 
un campo meraviglioso e di un buon pilone di ormeggio 
costruito in occasione del volo transpolare del Dirigibile 
aN. 1». L'utilizzazione del nostro aeroporto come base 
origine di un raid dell'importanza del «Roma-Buenos Ayres» 
è quindi indscutibilmente a favore della buona riuscita 
dell’ardito progetto. Restano però da individuare le poss 
bilità d'appoggio lungo il percorso, siano queste quelle 
create dalla mano dell’uomo, o quelle particolarmente adatte 
dal punto di vista della loro posizione naturale, che bene 
si presterebbero a dare un momentaneo rifugio sottovento. 
Da questo lato il problema si presenta irto di difficoltà 
considerevoli, se si pensa all'enorme lavoro di organizza- 
zione necessario, ed al dispendio che reca con se lo studio 
minuzioso della preparazione del percorso. Possiamo dire 
con tutta sicurezza, che da Roma a Buenos-Ayres non si 
trova assolutamente alcuna opera umana, capace, sia pure 
disagevolmente, di ospitare il dirigibile gigante. ed è logico 
quindi che il nostro pensiero si rivolga con timorosa inquie- 
tudine verso il ricordo della catastrofe occorsa al dirigibile 
Dixmude, le cui cause ancora discusse ed in gran parte 
ignorate, risalgono senza dubbio originariamente alla man- 
canza di una base d'appoggio nell'Africa settentrionale. 
Purtroppo nel gran pubblico italiano ed internazionale 
ancora oggi l'aeronautica, e, più specialmente il volo con 
il più leggero dell'aria, è all'ordine del giorno solo per i 
grandi raids o per i grandi disastri, e il tener desta l'atten- 
zione popolare con questo genere di manifestazioni, mentre 
resta sconosciuta ai più l'opera diuturna e faticosa dei tec- 
nici e dei piloti che giorno per giorno assiduamente strap- 


pano alla natura i suoi misteri meravigliosi, è cosa vana е 
pericolosa, ond'è che il nostro maggior sforzo deve essere 
appunto rivolto verso la creazione di ura sicura coscienza 
aeronautica e verso la industrializzazione organizzata di ciò 
che ancor oggi dai più è considerato come un dilettevole 
sport, od una necessità guerresca. Dal dirigibile M. che nel 
1908 effettuò il primo volo sul percorso Bracciano-Napoli 
© ritorno, al dirigibile « Norge » che ha attraversato la zona 
polare; dalle spaventose catastrofi dei primi Zeppelin 
cendiati e distrutti, ai notturni bombardamenti di Londra; 
dai voli guerreschi che condussero le azronavi tedesche dal 
cuore dell'Europa alle sorgenti del Nilo per rifornire le 
colonie di medicinali e di armi, alla traversata senza scalo 
Friedrichshafen New York sorvolando l'Atlantico settentrio- 
nale; dalla catastrofe del « Dixmude » che rimase in aria 
cinque giorni dopo ever raggiunto il deserto е che poi si 
infranse sbattuto dalla bufera sulle coste della Sicilia, aka 
sciagura dello Shenandoah; nomi ed eventi si s 
duti, critiche e commenti si sono alternati, 
€ con commosso stupore, 

A noi che possediamo la più vitale organizzazione diri- 
gibilista del mondo spetta ora di diritto il super-raîd. 
volo massimo oggi ancora da compiere dal più leggero 
dell'aria. 

Roma-Buenos Ayres, due paesi di grande latinità ricon 
giunti per le azzurre vie dello spazio con un mezzo creato 
del genio latino. Un programma che porta con se una legit- 
tima manifestazione di orgoglio, una indomabile e fierissima 
tenacia per il raggiungimento dello scopo, una sicurezza 
di vittoria saldamente concretizzata sulla base di faticose 
ed esatte previsioni metodicamente ordinate secondo le 
molte discipline imposte dal complesso problema. 

Questo enorme dirigibile, il più grande di quelli finora 
costruiti, (lo stesso dirigibile « Roma » era appena 34.000 
me), ha un formidabile scopo da raggiungere: oltre che 
congiungere Roma con l'America del Sud ed essere una 
manifestazione aeronautica e propagandistica, dovrà essere 


по succe- 
con meraviglia 
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ana decisa affermazione del più leggero nei lunghi percorsi 
senza scalo. 

Le grandi distanze, un giorno dominate dal malsicuro 
zaviglio di Magellano, potranno oggi essere abbreviate e 
ristrette a poche оге di viaggio a bordo del grande espresso 
asreo, Roma-Buenos Ayres: 

La civiltà moderna è oggi pulsante con un ritmo acce 
lerato, ed ogni istante d'incertezza è tanto cammino per. 
duto: l'Air Ministry inglese ha già approvato il progetto di 
congiunzione del classico e conservatore cuore dell'Impero 
Britannico con i lontani domini delle Indie e dell'Australia, 
а mezzo di una formidabile organizzazione aerem appoz- 
giata su di una serie di basi che dal Mediterraneo, attra- 
verso alla tanto disputata е pur sempre preclusa via di 
Fagdad, saranno create con eccezionale larghezza di mezzi. 

La via è fatta, poichè in aria come in mare tutte le 
vie sono buone; occorre organizzare il movimento sulla via 
tessa, dare la sicurezza della buona riuscita del viaggio, 
far risaltare l'enorme vantaggio delle forti velocità che per- 
metteranno in una settimana di raggiungere i paesi d’oltre 
cceano e a farne ritorno, e sopratutto far pesare la massima 
indiscutibile che il tempo è l'unica cosa della vita della 
quale si abbia una disponibilità limitata, ed occorre quindi 
dsperderne il meno possibile per godere più a lungo di 
questo meraviglioso male mortale. 

Le difficoltà metereologiche che si potranno incontrare 
durante il volo non potranno essere tali da ritardare seria- 
mente la traversata poichè sarà previsto un servizio mete- 
reologico minuzioso per cui l’aeronave potrà avere una buona 
garanzia di riuscita una volta decisa la partenza, 

Del resto, per maggior parte, gli uragani europei pro- 
vengono dall'America settentrionale e centrale e quindi la 
ronave non cadrebbe che in minima parte nella loro zona 
d'influenza. Questi uragani provenienti dall’ovest, presen- 
tano la caratteristica di avere un diametro molto ampio, 
impiegano 4 o 5 giorni per traversare l'Atlantico ed in 
renerale seguono il corso delle correnti calde della Florida 
che di carica di umidità. Dal punto di vista interessante 
questo breve accenno, meritano piuttosto di essere menzio- 
nati i cicloni della гота torrida che si manifestano con 
vento vorticoso e fenomeni meteorici gravissimi che ren- 
dono financo pericolosa la navigazione marittima. TI loro 
breve diametro permette però un facile aggiramento da 
parte di un mezzo acreo una volta che la linea di sposta- 
mento е la zona di formazione siano state individuate. Fra 
i pericoli che sovrastano sull’aeronave prima della traver- 
sata vera e propria dell'oceano, bisogna anche annoverare i 
« tornados » della Nuova Guinea e del Senegal che nella 
lcro qualità di vortici ascendenti accompagnati dalle carat 
teristiche trombe marine, potrebbero effettivamente risul. 
tare pericolosissimi. 

In sostanza îl dirigibile, salvo appunto casi eccezio 
nali, dovrà orientare le sue possibilità di moto nel campo 
stretto di tre venti dominanti e cioè: nel mediterraneo, 
vento di Sud-West umido ed aoportatore di pioggia; nel- 
l'Atlantico l'aliseo del Nord-Est nell'emisfero settentrio- 
nale е quello del Sud-Est nell’emisfero meridionale. 

GI che costituiscono il sistema di venti più co- 
Santi della terra, soffiano regolarmente fra le zone dei 
tropici, nelle quali si accumulano aree di alta pressione, e 
la zona delle calme equatoriali. Particolarmente interessante 
potrà essere il comportamento dell'aeronave nell'attraver- 
sumento del minimo equatoriale dove l’aria calda forma 
delle correnti ascendenti di notevoli entità. 


In materia di sollecitazioni aerodinamiche, le condi- 
zioni peggiori di resistenza di un dirigibile in volo, si hanno 
appunto nel caso che questo si muova nel campo di una 
corrente verticale, ascendente © discendente con una velo- 
cità di una ventina di m. al secondo. Il dirigibile americano 
Shenandoah si spezzò in seguito al fortissimo momento 
flettente impressogli da una corrente verticale di 15 m. al 
secendo, e probabilmente non differente deve essere stata 
la sorte del dirigibile Dixmude. 

Il nostro tipo semirigido, del quale la costituzione fles- 
sibile è ormai nota a tutti nelle linee generali, sotto questo 
punto di vista, si presta molto meglio del tipo rigido Tede- 
sco a resistere con più efficacia a sollecitazioni del genere. 
Nè è d'altronde da credere che il formarsi degli accennati 
fenomeni atmosferici sia cosa frequente specie nell'inten- 
sità necessaria per destare grandi apprensioni. E' opportuno 
aggiungere anche l'osservazione che, sempre nella zona 
del minimo equatoriale, il ges dell'involucro subirà una 
particolare considerevole dilatazione. 
rarefatta delle grandi altezze assorbe poco il 
calore dei raggi solari, e quindi questi arrivando nella loro 
completa intensità calorifica, rendono relativamente grande 
il valore dell'insolazione sugli oggetti elevati. Si può quindi 
in linea di massima ritenere che il viaggio sarà facilitato 
all'andata, nel tratto compreso fra Gibilterra e mille Km. 
circa oltre il gruppo del « Capo Verde », e, se non ostaco- 
lato, ritardato nell'altre tappe, temuto presente che lungo 
la costa Argentina anche come ritardatore potrà presentarsi 
il residuo di qualche « Pamperos » che è un vento violen- 
tissimo proprio delle « pampas » Argentine, e che muore 
appunto sulle coste dell'Atlantico. 

AL ritorno, il viaggio sarà invece assai più breve, in 
tempo s'intende, avendo l'aeronave in suo favore il vento 
nella pirma e nell'ultima parte della traversata. 

E' da ritenere però che ogni previsione in proposito 
sia in questo momento prematura e fuori posto. 

Le grandi organizzazioni si compiona in silenzio e 
senza battere gran cassa intorno per magnificarne il valore. 
L'ing. Nobile, che per la primavera ventura sarà di nuovo 
allo stabilimento di Costruzioni Aeronautiche di Roma, tro- 
verà la costruzione dell'acronave avviata ed il suo impulso 
formidabile guiderà rapidamente il vascello dell’aria verso 
il completamento, indirizzando 1а nuova prua agilissima, 
frutto della sua concezione meravigliosa, verso la gloria che 
giù coron gli arditi navigatori del XV secolo. 


Ing. GUIDO"DE PAOLIS GUIDACCI 
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L'aeronavigazione Civile e le sue necessità attuali 


Circa un anno fa noi scrivevamo su un quotidiano di 
Roma, come per sopperire alla п da 
voto rispondenti alle esigenze ed alle deficienze delia nostra 
flotta aerea, tanto militare quanto civile, e nell'attesa che 
le Ditte italiane fossero in condizioni di fornircene in 
qualità adatta, per lo sviluppo della nostra armata del ci 
sarebbe stato intanto necessario ed utile acquistare quello 
che di meglio si potesse avere dall'estero e che facesse al 
caso nostro. 

E difatti i Dewoitine, i Neuport, i Fokker, gli stessi 
Dornier, stanno a dimostrare come quella necessità fosse 
tanto sentita da far passar sopra al giustificatissimo spirite 
di nazionalismo di molti ed all'esagerato chovinismo di qual. 
che altro interessato. Per cui, malgrado fabricati in Italia 
e migliorati anche dai nostri ottimi tecnici, quei tipi di 
apparecchio che ci hanno permesso in un primo tempo di 
fornire ali ai nostri piloti, non è men vero che fos 
concezioni straniere. 

Ma se adesso il nostro materiale comincia ad afl 
— per quanto ancora troppo lentamente — per l'aviazione 
militare, non si può dire altrettanto per quanto ha attinenza 
coll’aeronavigazione commerciale, 

E naturalmente, da qualcuno dei soliti interessati, ci si 
griderà dell'eretico, se osiamo di nuovo prospettare la neces. 
sità ancora, e Forse più che mai, sentita, di servirci intanto 
di materiali esteri finchè non ne avremo di nostri adatti a 
far progredire la nostra aviazione civi 
questa una tale verità, e di una importanza e di 
una gravità tali, che bisogna pure dirla tutta imira, che 
nessun orpello potrà velare, nessuna parafrasi raddolcire e 
che perciò dobbiamo esporre colla nostra rude franchezza 
per non perpetuare deile false ed inutili illusioni sulla 
nostra potenzialità asronautica civile. 

Perchè se si vuole affrontare sul serio una buona 
volta ed in pieno, il problema della nostra aeronavigazione 
commerciale, bisogna pure sviscerarlo ed esaminari 
fondamente per cono 
portanza e assicurarsi che quel pr 
almeno alle più elementa di pratica efficienza, di 
rendimento è di preparazione sperimentale per una sua 
applicazione su più vasta scala. 

Noi chiediamo quindi lsalmente e francamente quali 
siano e come funzionano le nostre linee aeree, quale sia 
effettivamente e veramente ib lcro rendimento pratico е 
sopratutto dove siano gli apparecchi capaci di servirle. 
amo franchi e diciamola una buona volta aperta- 
пе е chiaramente questa brutta verità in modo che ci 
faccia aprire gli occhi, e senza sottintesi, senza mezze frasi, 
senza scrupoli di falso patriottismo, che qui non c'entra, с 
se mai, c'entra proprio alla rovescia. Anzi noi affermiamo 
che è opera altamente patriottica gettare il grido d'allarme 
er correre decisamente ai ripari finchè siamo in tempo. 
La nostra aeronavigazione civile è ancora una illusione che 
ci siamo creati e che si vuol mantenere ad ogni costo a 
mezzo di notizie non esatte, di comunicati manipolati e 
preparati da chi ha interesse a fur vedere tutto rose e fio 
dove sono solo spine e foglie secche 

Quali sono le NOSTRE — parliamo delle veramente 


mostre — linee aet 
servizio? 

La famosa Brindisi-Atene-Costantinopoli, la quale 
dopo quasi tre anni di incubazione, dopo avere speso pa 
recchi milioni più о meno bene е dopo soli pochi mes’ zi 
esercizio, è rimasta quasi senza apparecchi e ha dovuta 
chiedere l'autorizzazione di ritornare al vecchio S. 16 
mentre il servizio sul tronco Atene Costantinopoli non 
ancora definitivamente stabilito. Gestita col tanto magnifi 
cato apparecchio S. 55, con i suoi due galleggianti, ha 
dato i risultati che si prevedevano. Ottimo per battere dei 
record sui laghi e sui fiumi in acque în cama piatta. 
in mare dove ci sono le onde, che diventano di cemento 
quando ci si picchia contro alle velocità di ammaraggio 
specialmente quando l'onda picchia contro uno solo di 
galleggianti, non è certo quzl'o l'apparecchio adatto ad una 
linea di 1800 Km, tutta sul mare. 

La Genova, Ostia, Napoli, Palermo, fatta con l'appa. 
recchio Dornier, che abbiamo voluto per forza italianizzare 
malgrado sia tedesco di origine e di concezione, funziona 
anch'essa così come può, malgrado che l'apparecchio usato 
per il suo esercizio sia veramente uno dei migliori idrovo- 
lanti odierni, 

La Torino-Trieste, evidentemente come era prevedibile 
ha dovuto sospendere i voli fin dal 15 Settembre perchè 
durante l'inverno, sulla Valle Padana, nebbiosa г piovesa, 
non è assolutamente possibile identificare il corso del Po 
per seguirlo come è necessariamente prudente ad un idro- 
volante. Per quanto servita dall'unico idrovolante italiane 
espressamente progettato e costruito per servizi civili e 
organizzata con criteri di praticità, perchè esercita da arma- 
tori che sanno cosa sia navigare, deve avere un lungo 
periodo di sosta inevitabile, 

Della Venezia-Vienna non il caso di parlarne giacchè 
funziona e funziona bene, ma essa è tanto italiana quanto 
siamo ostrogoti noi. 

1I ripiego della linea per Zara a chi e a che cosa serve? 
E come funziona? 

Tutta questa è la nostra attività di aeronavigazione 
civile. = 

Si era parlato di una linea Milano-Brindisi alla quale 
concorse la Ditta Romeo. Questa però dovette ritirarsi 
perchè, avendo progettato la linea con apparecchi Fokker, 
dei quali ha la licenza di fabbricazione in Italia, gli si 
imporre per forza l'uso di un altro apparecchio italiano 
nemmeno ancora progettato o costruito. 

Si è poi veluto abborraceiare una Roma-Sardegne, 
con quali risultati l'abbiamo visto. 

Ora si parla di grandi progetti della nuova Società 
Acro Lloyd Italiano, quale energia potente di mezzi finan- 
ziari — pare — e animata di concetti e di idee grandio 
Pare che voglia esercitare una funzione di carattere politici 
destinata per lo meno a riallacciare l'Italia sulle grand 
linee del traffico aereo internazionale dalle quali siamo 
tati tagliati fuor 

Se saranno rose foriranno, ed è bene sperarlo ed 
augurarselo, Ma c'è già chi ha cominciato a gridargli la 

addosso perchè si dice che abbia stretto accordì con 


che fanno effettivamente regolare 
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la Luft-Hansa e voglia usare sulle sue lince, che pare abbia 
intenzione di iniziare presto, apparecchi stranieri fino a che 
non ce ne saranno di Italiani adatti a disimpegnare i servizi 

Ma benedetto Iddio, diteci di grazia quali sono gli 
apparecchi italiani che possano їп questo momento servire 
una linea di aeronavigazione civile? A meno che non si 
ricorra al solito concetto di voler trasformare in apparecchi 
civili qualche apparecchio militare studiato, progettato е 
costruito unicamente per il bombardamento, non ne abbiamo 
proprio nessuno e non è certo la trasformazione molto 
arovvisoria fatta all'apparecchio Ca 73 col quale il Colon- 
lo Falchi ha volato per le capitali d'Europa che possa 
darci la soluzione. 

Noi ricadiamo sempre nel nostro peccato capitale di 
ritenere possibile di adoperare per l'aeronautica civile mac- 
ine prettamente militari rimpastate per serviiz civili 
1 mezzo di ripieghi e di compromessi. Questo non è serio 
2 nor è pratico, per cui se vogliamo delle linee aeree е 
fino a tanto che non avremo apparecchi italiani capaci tecni: 
camente di rispondere ai requisiti richiesti per l'aeronavi- 
gazione commerciale, e per questo scopo espressamente 
studiati e costruiti, bisognerà bens adattarsi а prendere 
quel'o che c'è all'estero, 

E' dalla fine della guerra che in Italia si predica que- 
sta recessit di stediare aeroplani commerciali. In attesa 
che essi fossero approntati, abbiamo lasciato passare otto 
anni, i migliori per prenderé posizione nel traffico aereo, 
senza poteri nemmeno sognare di tentarlo. Sc andiamo 
avanti алсага сол quasti concetti, ne passeranno altrettanti 
‘n ulter'ore attesa. Perchè il bivio nel quale ci siamo posti 
è evidente: Non c'è aviazione civile — quindi nessuno 
Iabbrica apparecchi civili, perchè non si saprebbe a chi 
venderli — ma non possiamo fare dell'aviazione civile per- 
chè mancano apparecchi adatti... Così mangia cavallo mio 
che l'eca cresce... e l'erba cresce sul serio, e non im 
linguaggio figurato, sui campi d'aviazione destinati al traf- 
fico aerzo civile! 

Ora coloro che ci urleranno addosso il czucifigs perchè 
siamo affermare la necessità di non perderz altro tempo 
ed apprefittare di quanto di buono e dovunque si pos 
are per dar vita sul serio all'aeronavigazione commet- 
iale in Italia, si sa già quali saranno e se ne conosc» anche 
ta ragiene che li sospinge. 

Ma non sarebbe molto meglio che costoro, compiendo 
un'opera assai più patriottica, urlassero invece molto forte 
regli erecchi di quelli che li pagano per lo scopo di cui 
sopra per incitarli a mettersi a studiare sul serio apparec- 
рї! nostro traffico civile, imparando, magari dall'estero, 
come si fa per stimolorae lo sviluppo, svincolandoci così, 
a fatti e non a parole, da questa necessaria soggezione stra- 
niera di cui essi, vogliano ammettere in buona fede, si 
rendono colpevoli e compli 


їп 
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Reciprocità di trattamento 


Sembra che estro il 1927 in Società di navigazione ав 
rea francese « Air Union» inizierà l'esercizio di una H 
теа: Liont-Marsiglia-Roma-Atene. 
embra anche certo che una collaborazione delle due 
Società «Air Union n e « Aero Navale», porterà per 
conseguenza alla gestione di un altro trono Parigili 
ne. Così sarà completata la famosa dorsale europea che 
legherà Londra con Parigi, Roma e Atene. 

Si realizza in tal modo, senza però l'intervento 
liano, quel progetto di una grande arieria internazio. 
nale destinato alla orstitizione di una Società interns 
zionale di navigazione aerea che avrebbe dovuto 
gestita, sulla faisariga di quella dei Vagoni-etto, per esi 


si era costituito un Comitato Promotore internazionali 
che tenne le sue prime riunioni a Parigi nel dicem 
bre del 1110. 

In quelle riunioni, nolle « 
mente 


ufficiosa 


ili il sottoseritt 
ppresentava l'Italia, si 
quanto monopolistie nte da 
hilterra — tendenti, se non eludere 
441 tutto l'Italia, per lo meno ad impedirle una pratica 
compuitscipazione ai servizi della liner. assi losene 
però l'intervento per garantirsi il liberò passaggio wal 
эло territorio. 

Chi serive, aveva compreso, prima micora di reeursi 
a quella riunione, il fine recondito a eui mirava il ri 
chiesto intervento dell'Italia е parè il eopo r'iscunto 
ad ottenere che essa avesse Jo stesso Crattamento delle al- 


no maniestnie giù 


— spe 


tre Nazioni eontraenti, imponendo ehe i diversi tcn. ai 
di una 


vontuale linea aerea. internazionale (la quale non 
essere che nna collegente: Londra-Parigi-Ron 
Atene, con biforcazione da questa città di diramazioni 
per Costantinopoli e l'Oriente e per l'Egitto e l'Afrien) 
fossero mazionalizzati, gestiti cio con m riali e 
personile na ispettivi Stati attraversati o per 
lo meno in completa ed assoluta nwiprocità fra di lero 

Presentò quindi un progetto in questo senso, appro- 
vato dalle autorità aeronautiche del tempo e dell'addetto 
allora tenente esen r tc 


nautico nostro a Par 


di impedire che sa territorio italiano si svolgesse n 
а straniera sona una corrispottiva i 
Menier e di interessi ital in attesa che da nuo 
riunioni di quel Comitato seaturissero e si definissero le 
possibilità e le modalità di esercizio della linen, 

Ma tornato in Italia, il sottoscritto non trovò gli 
1 avvalorare questa sta azione di dift 
essi giacchè le autorità governative, alle 
quali riferì nficialmente del proprio operato, gli rispo 
sero ене amuleto per aria era coen ба porsi m, (ше? ера 
ca nittiana!), le autorità msronnutiche avevano perduto 
cgi potere e non riuscirono a coneretare nulla malgra 
do tutte le promesse d'interessamento alla questione, le 
Ditte costruttrici italiane trovarono la cosa trascenden 
tale addirittura!!! e solo la Banca Italiana di Sconto 
promise il suo intervento finanziario we la avene 
vuto un saquito concreto. 

Il progetto cod, per il manento successivo intervento 
dell'Italia, rimase allo stato latente e le prestabilite sue- 
ssive riunioni del Comitato, di cui facevano parte le 
principali Case costruttrii ingles е francesi, capitalisti 
balgi e, per l'Italia. il sottoscritto, non ebbero più luc zo. 

La Francia però continuò a perseverare nella sua idea 
di prevalenza e penetrazione aerea politica specialmente 
nel bacino del Mediterraneo ed ha, ri: t:tamente tentato 


tività 
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di scavalcare il nostro territorio, tanto nell'esercizio di 
una sua linea verso l'Oriente finitimo, quanto per una 
sua linea mediterranen callegante il Sud Francia con la 
Tunisia, per la quale chiedeva un al S-W. del 
In Sardegna Ma finchè tali tentativi più o meno Inrvati 
passarono attraverso i| sottoscritto che ne vonosceva le 
mire ed i precedenti, essi furono tutti sventati. Ora sem- 
bra che altri criteri siano subentrati dai quali si affaccia 
la possibilità di liner aeres straniere sorvalaati il nostro 
territorio senza che in esse l'Italia vi abbia una parte 
insi di interessenza, 

Così nel 1927 vedremo apparecchi franeesi colleganti, 
per ora, Loudra con Atene — per poi certamente irra 
diarsi verso lo Indie e l'Africa — traversare l'Italia non 
solo, ma avere а loro disposizione qui, campi, scali e eor- 
tesie, negate a noi, invece, per una certa linea Genova- 
Marsiglia-Bareellona. Potrebbe darsi, ed è da sperarlo, 
che queste nostre attuali concessioni servano ad assicu. 
rarei un corrispettivo in Francia per quella nostra linea. 
che ci siamo dovuti rimangiare per gli ostacoli suscitativi 
dalla Frarzia, dopo averla lungamente studiata ed an- 
nunciata come di prossima gestione. 

Intanto il primo mid di studio fatto dai francesi 
sullo scorcio di novembre con un idrovolante Lioré e Oli- 
vier OH. 124 motore Lorraine 450 HP. ha entusiasmato 
al punto le autorità elleniche, le quali hanno manifestato 
questo loro giustificato entusiasmo con banchetti offerti 
е con decorazioni conferite agli ufficinli dell'apparecchio 


L'itinerario della linea, almeno da quanto si nunun- 
cia in Francia, sarebbe Antibo, Bracciano, Messina, Cor- 
fü, Atene con ritorno per Atene, Brindisi, Bracciano, 
Antibo. Questo in un primo tempo, giacchè poi, coll'ae 
cordo con I « Aero Navale », che sembra anzi già, avve- 
nuto, tutta l'arteria Londra-Parigi-Roma-Atene, eto, ecc. 
malgrado la nostra Brindisi-Atene-Costantinopoli, sarà 
servita da Società francesi le quali accolte ed aiutate da 
noi persino nelle mostre basi aeree come Bracciano e 
Brindisi, non hanno voluto consentire il nostro ammarag- 
gio negli Stagni di Berre. 

Noi siamo sempre buoni! 


ғ. 8. 


Per la verità delle notizie d'aeronautica 


che si comunicano al pubblico 


Non riusciamo a spiogarci il perchè di uno strano 
fencmeno che, almeno per la parte che riguarda l'aero- 
nautica, si manifesta in certe Agenzie destinate a for- 
nire notizie alla Stampa e quindi al pubblico. 

Da un po’ di tempo in qua si leggono certi comuni- 
cati redatti « ad usum delphini nei quali sono magni- 
ficati avvenimenti, fatti, statistiche e dati che fanno a 
pugni addirittura, con quella che è por 1а realtà delle 
coss, Giorni fa era la regolarità di funzionamento di 
una linea aerea che, pur non avendo quasi più apparec- 
chi da fur volare, figurava come se la sua attività e ra- 
golarità avesse già raggiunta una media elevatissima, 
Un'altra volta erano centinaia di passeggeri trasporta- 
ti în volo su un altro percorso dove finora i vinggiator 
a pagamento si contano un po' sulle dita; un giorno si 
legge l'attività di un certo Ente che invece è stato 
sciolto; un altro giorno si magmificano i risultati di una 
certa Scuola, di una corta Associazione, di una certa 
Ditta... Insomma le Agenzie di informazioni sono invece 
diventate vere e proprie Agenzie di pubblicità о di 
reclame. 

Ora ci sembra che a dare le notizie da diffondere al 


pubblico, specialmente attraverso la stampa, dovrebbero 
essere le autorità autorizzate e competenti e non gli in 
teressati ad alwrarle е falsarle a scopo reclamistico, 

Reclame inutile, del resto, perche anche il pubblico, 
the ha cominciato a capire l'antifona, о non le legge ui 
fatto perche quelle notizie non lo interessano, 0, ве gli 
intoressane ө le legge, quando por conosce come effetti 
nte stanno le cose, rsta disilluso, si sfiducia e finisce 
col non credere più nemmeno alle notizio veritiere, 

Ora per l'acrontutien si era costituito un Ente appo- 
sta il quale avrebbe dovuto, a scopo di propaganda, ac- 
centrare ed intensificare esso solo questa funzione di tor- 
mare le notizie esatto ed interessanti alla stampa ed al 
pubblico. E siccome l'Ente era organo statale, sarebbe 
stato sperabile che questa diffusione di notizie provenisse 
da fonte bene informata e competente. 

Ma purtroppo anche questo ha finito col perdere 1а 
serietà е fu la reclame all'aeronautien come la si fu alla 
conserva di pomodoro о alle pasticche destinate a guari- 
re tutti i mali. 

Ora anche la forma е la serietà, in certe funzioni, ser 
по neces e la dignità per trattare certi argomenti, 
ohe toccano da vicino le autorità. dello Stato, bisogna pu 
re saperia mastenore. K poicne tue questione rientra nel 
compito di quella politica interna, aeronautici вде е parce 
integrale del problema generale dell'ordinamento mero- 
nautico, noi sottoponiamo al giudizio di quelle autorita 
quseta importante questione da dignità, 

Non sarebbe più opportuno спо a fornire notizie su 
argomenti così delicati, come quelli deli aeronautici, i 
fosse destinato, come per tutti gli alua Ministeri, o com 
per un certo tempo c'è stato anche per | aeronautica, ua 
varo e proprio umeie di и Propaganda е stampa » ! 

Perené questo sistema invalso da tempo nella nostra 
aeronautica di alhdare nd Enti irresponsabili molti dei 
suoi incarichi, aleuni der quali anche molto delicati, por- 
ta per conseguenza una enorme disorganizzazione deri 
vate dalla mancanza di unictà di indirizzi e, ciò che è 
peggio, liscia adito, come abbiamo dimostrato altre vol 
te, a qualcuno di questi nu 1rresponsabin, di tar pre- 
valere interessi privati e magari personali a quelli gene 
rali e gravi dell'aeronautica. 


Avevamo seritto questo articolo quando abbiamo ap 
preso della costituzione dell'Ufficio Stampa del Mimatero 
dell'Aeronautica. Afjiinto ad ottimi elementi, come lo e, 
certamente darà à risultati più favorevoli che sc ne pos 
sano sperare. 

In conseguenza, allo scopo dé mantenere quella unicità 
di indirizzo tanto necessaria e per evitare gli incovemienti 
lamentati nel nostro articolo, sarebbe utile, anzi necessa- 
ria, che esso potesse di fatto eserettare un vero e proprio 
controllo sulle notizie che vengono fornite allg, stampa 
dalle altre agenzie € che Josse quindi esso solo la fonte 
terihera, competente ed unica a fornire le notizie d'ae 
ronantica che debbono essere diffuse nel pubblico. — L. D. 


ba flotta dell' «Air Union» 


Gli apparecchi di eui dispone questa potente Socie- 
tà di Aernavigazione francese sono i seguenti 
13 - Goliath - bimotori - 950 HP - eapaei di tra- 
sperare 19 passeggeri віпазипо, 

N. 7 - Berline - 250 HP - per tre passeggeri. 

N. 2 - Berline - Blenot - 490 HP - per sei passeggeri. 

N. 2 - Aeroplani Lioré et Olivier - bimotori si Hl 
- per 18 passeggeri 

N. 2 - Bleriot bimotori (incostruzione) 810 HP - per 
J8 passeggeri, 

N. 6 - Idrovolanti Lioré et Oli 
spano Suiza 500 HP 

N. 3 = Idrovolanti Loin ot Olivier - motore Jupiter 
420 HP - per б passeggeri. 
N. 1 - Idrovolante Lioré et Olivier - trimotore Jupi- 
- 1860 HP per 15 passeggeri. 


- bimotori - Hi 
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Alcune considerazioni sul “Salone dell Aeronautica „ di Parigi 


Partecipazione italiana 


Unico espositore la Fiat che presentava in uno stand 
il sto nuovo apparecchio metallico da caccia С.В. 20, е 
їп un altro stand i tre nuovi tipi di motori d'aviazione A. 20, 
A. 22, A. 25. 

Per quanto il materiale esposto sia stato molto ammirato. 
specialmente i motori, dai tecnici e dagli sportivi, la mag- 
gior parte del pubblico ha rilevato questa mancanza di 
partecipazione italiana, Contava per lo meno vedere esposto 
l'apparecchio Macchi M. 39, il vincitore delia Coppa 
Schneider. 


Apparecchi 


In generale nessuna novità interessante. Vi erano esposti 
gli stessi apparecchi di due anni fa, con questa differenza 
che allora quasi tutti non avevano ancora volato, mentre 
adesso tutti hanno compiuto le loro prove e qualcuno ha 
avuto anche il suo impiego definitivo nella pratica. 

La costruzione metallica è generalizzata, particolarmente 
la fabbricazione in alluminio e in duralluminio. Qualche 
Ditta come la Fiat e l'Armstrong impiegano l'acciaio, spe- 
cialmente nelle costruzioni di forza. 

Quasi il 75 % degli apparecchi esposti sono muniti di 
elica metallica. Se questo fatto non può ancora stabilire 
l'affermazione che l'elica metallica abbia del tutto supplan- 
tato quella in legno è certo che una forte tendenza a rag- 
giungere questa finalità si va accentuando e che si lavora 
seriamente per raggiungere questo scopo, dimostrazione 
evidente per lo meno dei vantaggi che le eliche metalliche 
hanno fino ad ora confermato. 

Tra gli apparecchi merita di essere segnalato l'aeroplano 
militare « Amiot 120 BR. » fabbricato dalle officine S. E. 


vw COSE i 


C. M. il quale, secondo i dati forniti dalla casa, ha un 
raggio d'azione di 1.000 km. con un carico di 1.000 kg. 
di bombe, una velocità al suolo di 230 kmh. e con una 
quota di tangenza di 600 metri. 


ij un appareccaio rimarchevole per о spazio dispo- 
mode е le sistemazioni di bordo. Su questo apparecemo 
semora спе l'aviazione militare francese iaccia un grande 
assegnamento specialmente in seguno au appicazione, спе 
si prevede, де! motore 700 HP. келаши o del 700 HP. 
Farman. 

Fra gli apparecchi da caccia i competenti hanno moito 
ammira il rat C.R. 20 спе se non rappresenta dei 
principi nuovi, è giudicato tuttavia come interessantissimo 
per la sua costruzione e per i suoi dettagli costruttivi, 

Anche molto ammirato il nuovo monopiano da caccia 
« Nieuport 48 » che è stato battezzato l'« Avion Jochey 
Nella costruzione di questo apparecchio la Ditta si e ispira 
ad un concetto fondamentale nuovo: Si è ridotto al minimo 
il suo carico eliminando qualunque protezione, munendoio 
di due mitragliere con una dotazione di 500 cartucce per 
arma, dotandolo di un autonomia di 1 ora e mezza di volo. 
Tutto questo allo scopo di avere un apparecchio estrema 
mente maneggevole e possedente le caratteristiche migiiori 
per la caccia fra i 5 ed i 6.000 metri. 

Gli assi dell'aviazione francese, lo considerano come il 
migliore apparecchio da caccia realizzato fino ad ora e 
fondano su di esso le più grandi speranze. 

Questo concetto costruttivo, che ha guidato la Ditta 
Nieuport леа concezione dell'apparecchio, andrebbe seguito 
da noi su larga scala, dato che la prima difesa del nostro 
territorio e dei punti di concentrazione e di mobilitazione 
nella valle del Po, non può essere fatta che da un rilevaa- 
tissimo numero di cacciatori che ci proteggano dalle prime 
incursioni nemiche che evidentemente punteranno sempre 
su quegli obbiettivi. 

Dal punto di vista costruttivo il Nieuport 48 è di mate- 
riule misto, mono fusoliere rinforzata da cerchi in durallu- 
minio, copertura del motore metallica, e piano fisso e piano 
di deriva intercambiabili. L'apparecchio esposto era equ 
paggiato con motore Hispano Suiza tipo 52 di 400 HP. 
ma questo motore sarà sostituito quanto prima dal tipo 
HS. 51 di 500 HP. 

Abbiamo l'impressione che questo apparecchio raggiun- 
gerebbe il massimo delle sue qualità applicandovi il nostro 
motore Fiat A. 20 utilizzato ad un regime elevato a 450 HP. 
circa, 


Motori 


Tutti i motori delle grandi Ditte francesi erano esposti. 
Da segnalare particolarmente i due nuovi modelli del Jupiter 
dei quali uno con diametro ridotto e l'altro munito di demar- 
reur. 

Anche molto interessante il nuovo tipo di « Lorraine 
Dietrich » a raffreddamento ad aria. Questo motore ha 
sviluppato 450 HP. a 1600 

11 motore « Panhard-Levassor » senza valvole esposto. 
aveva già superato brillantemente la sua pra di durata 
di 150 ore. 

Malgrado ciò, пої crediamo sinceramente che il gruppo 
dei tre nuovi motori Fiat s'impongono su tutti gli altri e 
costituiscono una giusta ragione di orgoglio per la nostra 
industria. 
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Accessori 


E' questa la parte che da noi dovrebbe essere seguita 
201 massimo interesse perchè veramente erano esposti 
apparecchi le cui soluzioni erano effettivamente ingegnose. 

Ma non è possibile dare una documentazione esatia с 
dettagliata di tutte le novità importanti, mentre d'altra parte 
itemamo che questa questione dovrebbe attirare tutta la 
attenzione dei nostri costruttori i quali vogliamo sperare 
che nella loro visita al « Salone » avranno esaminato det- 
saglatamente i punti che li interessano più particolarmente 
e più da vicino. E 


ssori è quella in cui moi in Italia siamo 
parecchio deficienti. Non abbiamo case costruttrici nostre 
е curino più particolarmente questo genere di industria, 
e i nostri apparecchi, in generale, mancano di quelle appli- 
cazioni di dettaglio, di quegli istrumenti e quelle installa- 
^ o la manovra, la condotta in volo е 

siderabi'e ed utile invece che 
terrente questo ramo di i 


mal; 


et precision » di Lavol'oiss, che sembrano presentare una 
grande superiorità, a detta dei tecnici francesi, su tutti gli 
altri sistemi impiegati fino ad ora 

Numer i riguardanti gi istrumenti е 
gii accessori di navigazione, la parte per il rilievo di 
grafie, gli indicatori di governo degli apparecchi е brillanti 
le soluzioni di alcuni di questi destinati ad avere larga 
applicazione specialmente per l’aeronavigazione commer- 


viale. 
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I ^uis degi ЗЕЕ, 


In agui tompo il volo degli uccelli ha affascinato 
memini ed esercitato su essi una tale attrattiva da susei 


tare in essi il vivo desiderio di possedere dells ali. — Lo 
aroplano, alla eni ideazione furono spinti quasi sinal: 
taneament» Ader, Ferber, Santos-Dumont ed j fratelli 


Wright, e solo da questi ultimi realizzato in forma pra 
tica, è stata una ingegnosi soluzione per soddisfare tale 
irazione e non ha lasciato che un relativo interessa 
alla questione del volo degli uccelli. Tuttavia se si con- 
fidera quanta misgiore facilità di manovra posseggano 
gli vecelli in confronto doi nostri neroplani, il conside 
vole scarto di velocità ed il rendimento meccanico più 
elevato, bisogna convenire che il problema rosta tuttor: 
degno di studio. A questo punto di vista puramente nti 
Hitario, bisogna pure affiancare un altro più disinter-s- 
sato, e сі, il u nostro bisogno di conoseere » dal punto 
di vista «curiosità scientifica » il solo che, oggi giorno 
ed in questo campo, è prudente seguire, e che, secondo il 
celebre. professore uno dei tre vei 
li che conducon tà sulla via del progresso ». 
Del resto chi può prevedere le conseguenze future di una 
operta алај ritenta inutilizzabile ed inappli 
rabile т 
1l volo naturale è allo studio da secoli, I lavori che 
сво ha provocato e che proveea tuttora costituiscono un 
nsicme imponente, che cresce di anno e al quale Leonar- 
do da Vinci aveva già apportato un considerevole con- 
ributo, accresciuto noll'epoca nostra da fisici come Eif 
fA, crentore dell’asrodingmiea sperimentale, da fisiologi 
ome Marey о i suoi successori nell'Istituto di meccanica 
animale: il direttore Richet e i capi di laboratorio Bull 
e Noguès. 
Attorno да proilemi dsl volo librato е del volo a vela 
hanno lavorato e si sono anche suerifienti 7no alla morte 
precursori come Mouillard, Lilienthal e i loro discepoli: 


3 


altri; teorici come Dorend e il comandante Altayrae; fi- 
siologi come il dottor Ahlborn, Hankin, il dottor Ma- 
gnan; dei tecnici come М. P. ldrae di cui sono da amr 
mirare le missioni compiute e i rapporti e le relazi 
che пе miportà. 

Alo studio del volo remigato propriamente detto ы 
collegano i nomi di Pettigren, del grande Marsy stesso, 
del dottor Amans, del professor Ch. Richet e dei signori 
Neguds de In Hault — che tentò di realizzare pratica- 
mente fors un po’ troppo prematuramente — Ninführ, 
Oehmichem e del comandante Gillet, partigiano della 


teoria delle « pulsazioni », attraente senza dubbio, ma 

che oggi sembra avviata per una strada senza uscita. 
Lo studio dell’ « Effetto Katzmayr » al quale Bréguet 

detto un così rimarchevole sviluppo, potrebbe essere più 


do e, forse, portar, per una via differente, alle con 
ioni alle quali io arrivo direttamente, senza ricorrere 
ad un fenomeno asredinomco apparentemente nuovo. 

Nel corso dei diversi viaggi di studio effettuti nelle 
v Canses n sulle Ande, al Senegal, e al Capo Buona Бре 
ranza ho effettivamente visto vivere, nel loro ambiente, 
gli uccelli il eui volo è il più discusso o genoro'ment 
considerato come il più interessante i-Tnter do parlare de 
gli Avvoltoi, dei Condor e degli Albatros D'altra parte. 
grazis allo studio dei documenti pubbliosti dall'I‘titute 
Marey, e dei filins « rallentati » girati da Neguès, anche 
in occasione delle esperienze realizzato nel maggio-giugno 
1925 a « Rhode Saint Genese» con l'aiuto di 
viaggiatori di una colombaia militare mesa a dis 
ne del Laboratorio Aerotecnico, io ho potato racoglie: 
osservazioni numerose sui diversi uccelli dei nestri paesi 

I risultati così ottenuti mi hanno permesso di porta 
argomenti nuovi, in appoggio di una teoria generale sul 
volo naturale, che si va affermando a poco a poco, а pro 
posito della quale io ho pubblicato le mie prime ricere» 
nel numero 2 del Zollettino del servizio tecutrn dell Ает 
rautira, e che, almeno in ciò che concerne pli меса, si 
presenta già sotto un aspetto soddisfarentissimo, ane 
per gli studiosi più esigenti. 

ll terzo congresso internazionale di aerconutica ri: 
mito a Bruxelles nell'ottobre 1925, mi diede occasiona di 
presentare ad un pubblica specializzato, un espesto assii 
completo del problema, come si può verificare leggendo 
il rapporto n. 522 pubblicato nei Ztemdieonts 

A questo esposto, ciononostante, mancavano le ossi 
vazioni raccolte mel corso della erociera dello « Avonir « 
che ho avuto la grande soddisfazione di poter accompa 
gnare intorno al mondo, e che, ora può considerarsi come 
torminata par me. Infatti a meno di avvonimenti impre 
visti, mi sarà possibile, tutto al più di csservare, in pros 
simità del Capo Horn, gli Albatros del Pacifico, rhe лоп 
presenteranno, verosimilmente, nulla di nuovo. 

L'introduzione, noi prossimi articoli, dei documenti 
che io vengo raccogliendo, darà, spero, alla mia tesi, tn 
significato meno ipotetico, ed un carattere di pessunsro 
susesttibile, mi sembra, di togliere i dubbi che potreboe 
ro ancora sussistere. 

Е? certo anche che In soluzione proposta al problema 
del valo remigato, non è che qualitativa, ed è permessu 
di domandarsi s+ non è venuto il momento di abbordare 
il problema dal punto di vista quantitativo. 

Nulla sarebbe più desiderabile, in effetto, ma io so 
quante difficoltà presenti l'oporazione, о si può presumere 
«ће essa non potrà essere seriamente impostata chs quan 
do le prove del planeur ornitottero, di oui si parlorà, più 
oltre, avranno fornito gli clementi necessami per guidare 
i onleoli dei tecnici disposti a mettere in pratica il pro- 
blema. 

Su queste note їо tratterò dunque successivamente dei 
diversi aspetti del volo degli uccelli: Polo librato, vola 
а propulsione è volo femigato. 

М primo medo, che considera il volo n vela come caso 
particolare, è stato oggetto di pubblicazioni numerose 
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dalle quali io mi contento di riassumere l'essenziale, non 
aggiungendovi che pochissime mie personali osservazioni 
particolarmente per ciò che riguarda le dimensioni dei 
planeurs, le funzioni delle penne direttrici e il processo 
di stabilizzazione longitudinale utilizzato dagli uccelli, 
quest'ultimo destinato anzitutto n chiarire il mio modo 
di comprendere il volo remigato. 

In appoggio della mia descrizione del volo a propul 
sioe, io rendo conte di una esperienza fatta a Medina 
(Dakar) nel novembre 1925, che un qualsiasi paziente spe- 
rimentatore può ricominciare e che, messa in relazione 
colle proprietà teoricamente e praticamente dimostrate. 
che io attribuisco alle remiganti primarie degli uccelli, 
permette di distmguers con certezza questo processo de 
volo romigato, caratterizza e appoggia la min tesi sulle 
basi le più solide che sia legittimo osigere. 

Del volo remigato propriamente detto io dò una spic- 
gazione ehe ritengo originale, quantunque fondata su 
delle osservazioni raccolte prima da Marey е confermate 
poi dai films girati da Noguès. A titolo di controprovn 
io immagino una esperienza, quella del planeur ornitot 
tero, troppo attraente perchè non sia realizzata a breve 
scadenza, in Belgio o altrove, e il cui sucessso o insue 
во deciderà del valore della ipotesi avanzata 

Oltre la misura o il calcolo del «lavoro utile » nel 
volo remigato, e ln determinazione della « finezza n in 
qualche uecallo-tipo, resta a girare il film dell'uvvoltoio, 
del Condor e dello Sparviero nel volo a propulsione. 

lo sono deciso a mulla risparmiare per procurarmi 
questi documenti, purchè l'Amministrazione dell'Aeronau- 
tica metta a mia disposizione il materiale indispensabile 
^ cio un apparecchio cinematografico con tele-cbbiettivo, 
o i dispositivi necessari per seguire un uccello in volo. 
Questo non è che un piccolissimo sacrificio è sarebbe spia- 
cevole che, per mancanza di questo strumento, bisognasse 
differire o abbandonare queste ricerche, che hanno dato, 
fino ad ora, risultati numerosi ed originali 

(Continua) 


Alcune caratteristiche sui motori esposti 
al Salone dell'Aeronautica 


Quindici Case costruttrici hanno esposto i loro prodotti 
alla Mostra, Naturalmente, fra queste, le Ditte francesi 
hanno sfoggiato tutte le loro risorse е le loro novità, del 
testo meritevoli tutte di considerazione 

Due sole Ditte italiane erano rappresentate: Ja Fiat 
con i tre tipi A. 20 da 500 HP; А, 22 da 550 HP; А, 95 
da 100 HP; e la Isotta Fraschini col suo tipo « Asso» 
da 550 HP. 

La Casa Salmon esponeva 7 motori tutti del solitu 
tipo radiale, da 40 fino a 500 HP. La Lorraine Dietrich, 
anch'essa aveva esposto 7 motori di cui uno della potenza 
di 700 HP. Ora mentre la Salmson aveva emque motori 
raffreddati ad aria e due con raffreddamento ad acqua, 
viceversa la Lorraine aveva fra i suoi sette tipi esposti 
solo i due più recenti raffreddati ad aria e cie il 42 e il 47 
rispettivamente di 450 e di 220 HP. 

Dei 48 motori esposti ben 19 erano a raffreddamento 
ad aria. 

La potenza massima era rappresentata dal nostro Fiat 
A. 95, con 950 HP. 

Nessun motote rotativo era esposto © per rispetto alla 
disposizione dei cilindri si distinguevano: 20 radiali, 
La V, Та W, 8 orizzontali a cilindri opposti ed uno solo 
verticale, 

1! pes) minimo per HP era dato dal Bristol Jupiter VI 

» HP con solo grammi 6$ per HP. 
La massima compressione è usata nel Lorraine Dietrich 
50 HP e nel Panhard e Levassor con 6,1. 

Solo nove motori usavano la riduzione dei дїп, tutti 

gli altri erano a prosa diretta. 


da 


11 massimo diametro e la massima corsa erano quelli 
dei Panhard Levassor 31 da 700 HP con un diametro ed 
una corsa rispettivamente di 175 e 225 mm. il quale moto- 
re è quello che sopporta il peso massimo totale di kg. 850, 
mentes il minimo peso era date dal: Bristol Cherub Ii 
32 HP, con kg. 


Il Calendario della R. Aeronautica 


La Sezione Storia del 111 Reparto dello Stato Mag- 
giore della R. Aeronautica, ha pubblicato, fuori commer- 
cio, una Bellissima raccolta di memorie storiche sotto tor- 
ma di Calendario dell'Acronautica, 

Più che un Calendario, questa pubblicazione può es- 
sere considerata un pri volume, nel quale sono nar- 
rate la storia dalla navigazione aerea e le sue più recenti 
vicende di pace e di guerra i success suoi pre- 
cursori, i suoi martiri ed i suoi eroi 

Fatti, date е nomi che debbono essere conosciuti dal 
nostro popolo, avvenimenti che nessun italiano deve igno- 
rare e che è necessario farli conoscere il più diffusamente 
possibile perchè rappresentano altrettante pagine d'oro 
nella nostra Storia, altrettanti sprazzi luminosi della no- 
stra genialità, altrettanto cause di fierezza e di orgoglio 
per chi sente nel nome d'Italia il palpito dell'amore della 
lio e la fierezza della razza. 

Elogante e curata la veste di questo Calendario, ре 
le ia felice combinazione affinché la raccolta rimanga in- 
fatta anche dopo che il Calendario sarà stato tutto sfo- 
cortese e simpatica l'offerta signorilmente fatti 
coloro che all’Aeronautica nostra portano il contri 
buto di fede, di amore e di lavoro. 

D'altra parte il simpatico e significativo gesto che non 
poteva essere più adatto di così por suscitare sempre mag- 
giore interesse alle cose dell'Aeronautica, trae la sua ori- 
gine da una fonte a oui il lavoro e l’attività inoitatrice non 
è nè nuovo né recento che ques 
nunva estrintecazione ine di un più 
collabora. 
fra tutti coloro che lavorano veramente ed unica- 
mente per la grandezza e la gloria dell'Ala Italiana. 

Contraeambiando l'augurio che accompagnava il 
dito dono пої formuliamo il voto che questa prima 
manifestazione di cameratismo fra coloro che all'Acronau- 
tica nostra portano comunque il contributo delle loro 
nergio e della loro competenza, faccia epoca per una 
salda e sentita cooperazione d'idee e d'intenti. 

LA DIREZIONE. 


gni l'ori 


gra- 
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Le tradizioni marinare italiane 
Etruschi e popoli preromani 


Quando, dai remotissimi tempi del mito e delle favole, 
noi entriamo nell'era preistorica, troviamo stanziato nella 
Italia centrale, ad un dipresso ove oggi c'è la Toscana, il 
nucleo principale di quena forte schiatta etrusca aborigena 
della nostra penisola come gii Japigi, gli Italioti (Larini ed 
Umbri), i Liguri ed i Veneti. 

Diremo subuo che gli etruschi, chiamati Tirreni dai 
Grec e con tal nome aai Latini, luroao ramosissimi per 
elevato e splendido grauo ai civiirà, e per grandi unprese 
marinarescne; e menre si anacciano ана storia дише po- 
tenza maritnma dominatrice del Mediterraneo, janno st спе 
alitalia spetti il vamo deila priorità universate delio svi- 
шрро marittimo, Degno di ricordo è il fatto спе nel tempio 
ш Hannac a lebe, in una iscrizione egizia vi siano rami- 
gurate navi etruscne; е come si арша notizia che nel 14° 
secolo prima di Cristo, gli etruschi tentassero con altri 
ророй la conquista dell'I-gitto. Questi etruschi — che Dio- 
aoro chiamò «signori del mare » —, dediti con ardore 
alla vita marinaresca, navigatori arditissimi e tremendi pi- 
rati, attivi mercanti, raccolsero grandi giorie sullo equoreo 
elemento, dapprima dominando incontrastati poscia difen- 
dendosi palmo a paimo dai più temuti popoli marittimi. 
Così come eccelsero nell'industria, nei commeroi e nelle 
scienze. Civiltà che tramandarono direttamente ai Romani, 
ai quali, fra l’altro, lasciarono in retaggio il fascio littorio. 

Tal popolo, dotto in geografia ed in matematica, edotto 
dei fonomeni fisico-chimici e dell'elettricità; che trafficava 
con la metà del mondo allora conosciuto, come ce lo afferma 
il ommercio dell'ambra esteso su un'area enorme compresa 
fra l'Italia е la Scandinavia, fra l'Ungheria е l'Inghilterra; 
che insegnava а tutte le genti l'industria del bronzo e del 
erro, e l'arte dell’orefice, esportandone prodotti ricercati 
simi come i vasi di Samo e di Grecia; che costruiva città 
dalle difese colossali, e dighe potenti al corso dei fiumi; 
questo antico popolo italico va oltremodo famoso anche, e 
questo ci interessa appunto, per due capitali invenzioni nel 
campo nautico, suggerite dal suo fervido ingegno: l'ancora 
bidentata e l’ucuto rostro della nave, terribile strumento di 
offesa questo, quella arnese necessario e perfetto per la 
sicurezza della nave alla fonda. 

Traendo legname di quercia ed abete dalle maremme, 
in seguito ferro dall'Elba, si appalesarono abili costruttori 


di navigli, ben fatti e robusti per i loro viaggi e le loro 
imprese; furono eccellenti noccmeri, pratici det corso degli 
astri e delia direzione delle correnti; e ben destri stipuls- 
tori di trattati d: commercio e di sicurezza. Stabilirono an- 
che un rudimentale servizio di tari, come lo attestano 
cune pietre sacre. La loro fama, poi, rasentava quasi la 
tavola; speciamente in quella di ardibssimi corsari, La 
айога nel mondo mediterraneo nasceva Ja ciassica allegoria 
dei pirati tirreni convertiti ın delfini, correva sulle bocche 
tacite dei naviganti il terribile mito di Scilla, orrido mostro 
marino, che noi non esitiamo a ritenere fosse qualche legno 
di predatori etruschi. E rapirono essi il simulacro di Giu- 
none in Samo, e corseggiarono nel mar di Snilia, nell'Jonio, 
nell'Egeo ed in lidi remon, sia a levante che verso le 
colonne d'Ercole, ch'essi sorpassarono; sempre arrecando 
spavento, sempre vituperati dagli Elleni. 

Pirati furono dapprima; poi diventarono esperti traf- 
ficanti : nel 494 avanti Cristo navi onerarie etrusche e tir- 
rene facevano la spola lungo tutte le coste orientali ed 
africane, come quelle cartaginesi. Eportavano in grande 
stile ferro dall'Elba, rame da Volterra e dalla Campania, 
argento da Populonia. 

Si impossessarono per tempo delle isole toscane, e delle 
coste della Corsica c Sardegna, conquistarono Capri e Sor- 
rento, fondando poi 12 città nella Campania; occuparono i 
migliori punti strategici ed in pari tempo sicuri porti di 
dando vita a colonie militari e commerciali. Anche 
nei due mari italici, ni quali diedero il nome, gli etruschi 
ebbero attiva flotta commerciale e numerosi porti. 

Sul Tirreno avevano il celebre porto di Luni, impor- 
tante per traffico e come stazione di navi da guerra; e Pis 
che Appiano Alessandrino disse fiorente di somma gloria 
navale е principal parte dell'impero marittimo dell'Etruria. 
Nell'Adriatico i Frentani si avvalevano di comodi porti, nel 
loro intenso e regolare traffico per l'Illiria e l'Epiro, traen- 
done enormi proventi. 

Tutto questo sviluppo marittimo e commerciale originò 
grande ricchezze c lusso presso gli Etruschi, e, col tempo 
rilassatezza. La marina di questo grande popolo preromano, 
che riempì di gloria tutto il Paese dalla cerchia delle Alpi 
ai lunati golfi della costa Jonica e si 
decadde. 
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Rifiorì in seguito sotto le insegne di Roma, cui prodigò 
navi ed esperti equipaggi, come, più tardi, fecero i Taran- 
tini. 

I quali, frattanto, signoreggiavano nell'Adriatico e nel- 
l'Jsaio, così i Siracusani — che Gelone, Dionigi il Vecchio 
ed Agatocle portarono ad alto grado di possanza navale — 
in questo e mel mar Tirreno, insieme ai Liguri, ed altri 
popoli rivieraschi della nostra terra; sempre infaticabili 
marinai. Primi ed ignoti marinai italiani. 

Dei Liguri poco sappiamo, se non che furono anch'essi 
pregrediti nell'attività marinaresca e potenti sul mare; е 


che contesero con gli Etruschi i Tusci e Marsigliesi la si- 
gnoria dell'alto Tirreno, / 

Virgilio stesso ce li rammenta mei suoi epici versi 
quando racconta come Enen chiamasse in aiuto Anno re 
dei liguri nella guerra contro Turno; e come Anno inviasse 
buona squadra di navi 2 buon nerbo di armati pronti alla 
pugna. Similmente altri scrittori romani dicono la salvezza di 
Temistocle fuggitivo dovuta alla minuta conoscenza che 
della Grecia avevano i sercanti liguri che lo trassero in 
aivo, (Continua). 

Cap. ANTONIO CALEGARI 
del Direttorio dell'Unione Marinara taliana. 


ba motonave “ Romolo „ del Lloyd Triestino 


À E 
Peep 


La Гоша del Lloyd Triestino si è in questi ultimi tempi 
accresciuta di altre due motonavi il « Romolo » e il « R: 
mo » le quali possono essere considerate due unità capici 
di gareggiare con quelle di qualunque altra compagnia an- 
che straniera. 

П « Rorcclo » ha già iniziato i suoi viaggi regolari per 
l'estremo oriente dopo un collaudo molto severo eseguito 
durante un viaggio di prova durante il quale la velocità 
massima raggiunta fu di miglia 14.08, 

Costruita nel Cantiere San Marco ha le seguenti carat- 
teristiche principali : 

Lunghezza m. 147.75 
Larghezza m. 18.90 
Puntale m. 10.65 
Immersione m. 7.96 
Portata tonnellate 11.000 
Stazza lorda tonn.te 9.780 
Stazza netta tonne 6.084 
Potenza Cavalli asse 4.500 


L'impianto motore consiste in due motori su due assi. 
tipo Burmeister e Wain della potenza complessiva di 4500 
cavalli asse. 1 motori sono a quattro tempi, a semplice 
cffetto, con sei cilindri ciascuno di mm. 740 di diametro 
г mm. 12000 di cors 

Tutti i macchinari ausiliari sono elettrici ed azionati a 
легло di quattro gruppi elettrogeni, costituiti da motori 
Diesel e dinamo, della potenza di 66 kw. ciascuno. 

Ha un impianto R.T. con raggio di trasmissione di 600 
miglia e due trasformatori per il servizio della luce. 

Le istallazioni di bordo comportano l'alloggio per 66 
passeggeri di classe unica їп una tuga sul cassero centrale 
che comprende le cabine ed il salone. 

La « Romolo » e la « Remo », insieme all'« Esquilino » 
cd al « Viminale » rappresentano quanto di più moderno e 
di più completo sia stato prodotto dalla industria navale in 

imi tempi- 
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Per la propaganda marinara 


Dalla Presidenza centrale della Lega Navale Italiana 
seno stati diramati gli inviti per il Congresso generale dei 
delegati, che si riuniranno in Roma nel corrente gennaio. 
Poichè siffatta convocazione straordinaria si connette certa- 
mente col notevole risveglio di iniziative e di discussioni 
sorto da qualche tempo in Italia sul problema di valorizza 
zione della nostra coscienza marinara, e sul compito nazie- 
nale di propaganda che in que è 


to campo è particolarmente 
devoluto alla Lega Navale, è da ritenere che su tale argo- 
mento si baseranno essenzialmente i lavori e le decisioni 
del Congresso. 

Dopo l'ampia ed appassionata polemica svoltasi anche 
sulla pubblica stampa, appunto sullo indirizzo е sul pro- 
gramma pratico di azione per tale propaganda nazionale, 
ron vi è che da compiacersi dei propositi manifestati al 
riguardo dai dirigenti della Lega Navale, e della decisione 
da essi presa con la convocazione generale delle Sezioni, 
che dimostra come essi intendano Senz'altro affrontare © 
risolvere un problema di così vitale importanza per gli 
interessi economici e politici della nazione, e così salda- 
mente affermato dal regime fascista. E siamo convinti che 
1а questione, astraendo da recriminazioni e da critiche inop- 
Fortune ed inutili, sarà obiettivamente discussa e pratic: 
mente risolta dallo imminente congresso, in modo da rispon- 
dere degnamente alle necessità dell'ora e da riaffermare 
sempre meglio nella nostra più antica ed autorevole asso- 
c'azione marinara le benemerenze e le nobili tradizioni 
acquistate in quasi un trentennio di vita 

Una linea d'azione ben chiara e definita, e tale da essere 
particolarmente esaminata, ci sembra quella tracciata dal 
vice ammiraglio M. Grassi nell'articolo apparso nella Ras- 
segna Italiana, е che indica per sommi capi il programma 
di educazione, di affiatamento е di avvicinamento al mare, 
da esplicarsi nelle masse italiane, e particolarmente nella 
gioventù per cura di un organo competente ed adatto, con 
direttive coordinate alle iniziative dei vari enti ed attività 
marinare, e sotto la suprema vigilanza ed il patronato 
statale. Un programma cioè che potrebbe a nostro avviso 
essere utilmente concentrato e promosso dalla Lega Navale 
Italiana, e che coincide sostanzialmente con quanto fu pub- 
blicato nel fascicolo di agosto di questa rivista. 

In questa fiduciosa attesa, non sappiamo francamente 
condividere gli apprezzamenti pessimisti esposti, fra l’altro. 
^al capitano Ciro Marinelli nell'articolo testé apparso sul 
Povolo Marinaro di Genova, col titolo « Salviamo la Lega 
Navale », nè le conclusioni quasi catastrofiche con le quali, 
"levata la inutilità di qualsiasi discussione su programmi 
2 su metodi di azione, si rileva in sostanza l'intervento 
una speciale dittatura per far risorgere e rimettere in 
valore 3 compito dell'Ente Marinaro Nazionale. 

Un punto nel quale crediamo di poterci invece associare 

ilievi del cap. Marinelli, è quello in cui si augura che 
la Lega Navale voglia praticamente dimostrare nella sua 
azione un maggiore c più diretto affiatamento con le altre 
organizzazioni ed enti di carattere e scopo marinaro, e cioè 
con lu Associazione Marinara Fascista » the costituisce 
com'è noto, il massimo ed unico orgaro sindacale della 
gente di mare italiana, cd in modo più particolare con l'Unio- 
ne Marinara Italiana, cioè l'Associazione Nazionale costituita 


da oltre sedici anni tra tutti coloro che in qualunque epoca 
e cen qualsiasi grado abbiano appartenuto ai ruoli della R. 
Marina Italiana, col proposito di mantenere tra essi, senza 
distinzione di classi, una salda e fraterna colleganza di 
icordi, di intenti e di fede marinara nazionale e di collabo- 
rare praticamente, con l'esperienza l'amore e la capacità 
fessionale, derivante dal servizio prestato nella Regia 
Marina, al nobile fine di diffondere e rafforzare il pensiero 
nava'e e lo sviluppo dello spirito marinaro italiano. 

E' bene ricordare а questo proposito che nel recente 
convegno tenuto a Roma dai delegati delle numerose sezioni 
della « Unione Marinara » furono particolarmente discusse 
20 approvate, fra l'altro, col pieno consenso del Governo 
programmatiche dell'azione che da anni svolge 
continuerà, intensificandola, a svolgere ulteriormente, 
per la efficace collaborazione nel campo tecnico della pro- 
paganda marinara, e nel lavoro di educazione e di prepa- 
razione della gioventù italiana e del popolo, attraverso scuole 
pre-marinare e professionali, e mediante corsi metodici di 
insegnamento e di affiatamento marinaro, specie nei centri 
interni e più isolati e distanti dalla vita del mare. Ed è 
anche da rilevare come tali propositi siano stati particolar- 
mente apprezzati ed elogiati dal capo del Governo e Duc? 
del Fascismo che nel ricevere personalmente i delegati 
dell'U. М. 1. ebbe ad assicurare loro il suo alto e valido 
appoggio facendo assegnamento sull'organizzazione presente 
dell'U. M. I. per la pratica utilizzazione di tutte le energie 
nazioni 

E' da ritenere perciò che nella nuova e salda organiz- 
zazione del lavoro di propaganda nazionale marinara, da 
concentrare sotto l'alto patrocinio della Lega Navale Italiana, 
sarà provveduto non solo a coordinare e completare oppor- 
tunamente le direttive ed i mezzi pratici di azione delle 
vumerose sue sezioni e consolati sparsi in Italia ed all'estero, 
ma anche ad avvalersi utilmente della preziosa coopera- 
zione degli altri enti ed organizzazioni nazionali marinare, 
come le due maggiori ora nominate le quali, pur manie- 
nendo inalterato il proprio carattere e gli scopi speciali che 
le distinguono, sono meglio di ogni altra in grado di concor 
геге, sostanzialmente alle alte finalità del programma di 
propaganda e di valorizzazione delle energie marinare na- 
zionali. 

Un avviamento pratico a questo accordo simpatico е 
fecondo, ci risulta del resto da varie sezioni della Lega 
Navale. E tra esse particolarmente dalla sezione di Roma 
che nel suo programma di lavoro fattivo, riguardante confe- 
renze e corsi e manifestazioni speciali di propaganda mari- 
пага nella classe giovanile romana, e 1а organizzazione di 
brevi crociere marittime a carattere popolare, si è associata 
con la Sezione di Roma dell'U. M. I. e con la Delegazione 
Laziale della A. M. F. per lo impianto di un asilo profes- 
sionale e di una scuola pre-marinara sul lido romano di 
Ostia, progettato dalla locale Sezione dell'Unione Marinara 
Italiana. Impianto che sarà completato appunto dalla Lega 
Navale di Roma con un padiglione nautico dedicato alle 
esercitazioni di canottaggio e di sport marinaro, 

Riterneremo, eccorrendo, sull'argomento, dando anche 
notizia sui deliberati del prossimo Congresso Generale della 
Laga Naval. 


FEDERICO MANDILLO 
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11 nuovo Governatore di Roma e lo Sport Nautico 


Fra le tante qualità che caratterizzano l'attività di S. E. 
il Principe Potenziani, ve n'é una che, per la nuova impor- 
tantissima carica a cui è stato chiamato dalla fiducia del 
Duce, riveste, nei riguardi di Roma, una importanza non 
indifferente e che potrà avere una ripercussione non lieve 
sulle attività sportive della Capitale. 

1 nuovo Governatore di Roma è un appassionato cultore 
di tutti gli sport e particolarmente di quello nautico, tanto 
vero che recentemente ha acquistato in Inghilterra un bello 
« Jacht » da crociera che speriamo vedere presto e spesso 
alla fonda nel mare di Ostia. 

Questa caratteristica passione per il mare del Gover- 
natore di Roma, agevolerà certamente moltissimo lo svi- 
luppo del progetto che la Sezione di Roma dell'Unione 
Marinara Italiana, in accordo colla Delegazione dell'Associa- 

me Marinara Fascista e colla Sezione di Roma della Lega 
Navale, stanno mettendo in esecuzione pratica. 

Come è noto la Sezione Romana dell'U. M. I. progettò 
la istituzione ad Ostia di un Ospizio e di une Scuola mari- 
nara per incanalare da Roma verso il lido Sacro, una attività 
giovanile marinara. Le due Associazioni consorelle aderi- 
rono alla proposta e fusero in un simpatico cameratismo le 
loro energie e i loro mezzi di azione; anzi la Lega Navale 
abbinò all'iden dell'Ospizio e della Scuola giovanile mari- 
пага dell'U. М. I, un suo progetto di un padiglione nautico 
destinato a familiarizzare ‘la gioventù sportiva romana con 
lo sport nautico, ed il progetto, presentato a S. E. Cremo- 
nesi, incontrò tutta la sua approvazaione e trovò in lui la 
promessa di ogni appoggio. 

Siamo convinti che anche S. E. il Principe Potenziani 
appoggerà l'idea e spinto dalla sua nobile passione marinara. 
saprà dare a questa interessantissima iniziativa delle Asso- 
c'azioni marinare, al più presto la forma pratica e concreta. 

TI Duce ha tracciato la via da seguire perchè gli Italiani 
tornino ad essere un popolo marinaro, е vuole che al mare 
si indirizzino le attività giovanili della nazione perchè l'Ita- 
lia ritragga dal mare e sul mare il fattore più importante 
della sua grandezza e della sua potenza imperiale. 

A secondare ed integrare questo movimento marinaro 
ron può essere che Roma, memore е fedele delle sue glo- 
riose tradizioni marinare e delle gloriose imprese che da 
Caio Duilio a Marcantonio Colonna hanno scritto per l’Italia 
le più belle pagine nel libro d'oro dei fasti marinari. 


La costituzione di un “ Comitato permanente 
delle grandi giornate d’aviazione,, in Francia 


Lo sviluppo sempre crescente ed i risultati pratici otte- 
nuti dalle manifestazioni aeronautiche al fine di allargare la 
propaganda aeronautica in tutte le località della Francia, 
hanno portato alla costituzione di un Comitato permanente 
destinato ad appertare il suo appoggio ed il suo concorso 
agli organizzatori di manifestazioni aeronautiche. Questo 
Comitato, costituito fra le più eminenti personalità aeronau- 
tiche e politiche si ripromette di dare incremento con tutti 
i mezzi alla propaganda nazionale affinchè le organizzazioni 
di feste aeree assurgano alla massima importanza e siano 
rese frequenti e sparse in tutti i centri principali е nelle 
località più eccentrich 

Come prima estrinsecazione pratica di questi criteri, il 
Comitato intende dare alla riunione annuale di Vincennes 
l'importanza di una vera grande festa aerea nazionale. Così 
questa festa che per il 1927 è stabilita per la Domenica ed 
il Lunedì di Pentecoste, avrà quest'anno una organizzazione 
grandiosa, raggruppandovi gare e concorsi interessanti © 
numerosi ai quali parteciperanno i migliori apparecchi e 
piloti tanto francesi che stranieri, 


Per un Museo della Marma Mercantle Italiana in Roma 


Alberto Taiani, lo studioso della nostra Marina, autore 
di pregevoli pubblicazioni di cronologiaa, di topografia, e di 

а marinara ha proposto la formazione in Roma di un 
Museo della marina commerciale nazionale, Alla formazione 
di tale Musco (che potrà eventualmente essere messo anche 
sotto fili auspici dei Ministeri della Marina e dei Trasporti 
2 della Lega navale e dell'Unione marinara) dovranno con- 
tribuire tutte indistintamente le nostre Società di naviga- 
zione, la federazione armatori e tutti i cantieri e stabilimenti 
navali nazionali nonchè le più importanti aziende fornitrici 
della marina mercantile. La quistione finanziaria per il man- 
tenimento del Musco — osserva il Taiani — si risolve 
semplicemente con un piccolo contributo, veramente irrisorio, 
di tutte le società e di tutti gli stabilimenti, contributo che 
a seconda della importanza della azienda va da un massimo 
di mille o duemila lire all'anno a un minimo di due o tre- 
cento. 

Questo specialissimo Musco, con il suo Ufficio di pub- 
blicità e propaganda, dovrà divenire una istituzione unica nel 
sco genere € costituirà un potente mezzo per diffondere c 
montenere desto nel gran pubblico l'inresse per la nostra 
marina da commercio (in Italia non molto popolare e molto 
meno nota di quella militare). Esso sarà pertanto visibile 
gratuitamente е nell'ufficio annesso si potrà avere qualsiasi 
informazione, mentre assaai proficue riusciranno le illustra 
zioni verbali fatte per eventuali visite collettive di 
centifici, nautici, commerciali, colturali. professionali e di 
scuole e collegi nonchè dei vari corpi militari. 

Il Museo potrà essere così ordinato : 

UFFICIO DI PROPAGANDA E PUBBLICITA”. 
Grafici paretali colossali con le cifre annuali riguardanti 
lo sviluppo del naviglio commerciale italiano. Grandi carte 
geografiche paretali. Riviste e pubblicazioni nautiche. Infor- 
mazioni di ogni ere nautiche, coloniali, commerciali. Si 
terranno conferenze e cinematografie illustrate. Si curerà 
la grande pubbli ie della Storia della marina mercantile 
italiana e di altri lavori di carattere popolare, Si organizze- 
ranno gite e viaggi marittimi con ottimi piroscafi. 

MOSTRA STORICA F RETROSPETTIVA. — La 
marina a vela, a capore, i porti e le opere marittime (piante 
e vedute dei principali porti italiani o plastici di essi con 
i relativi impianti, ecc. 

CANTIERI E STABILIMENTI NAVALI. — Vedute, 
fotografie o plastici. Modellino di uno scalo e relativa dimo- 
strazione delle operazioni inerenti 
dellini o fotografie di navi, motori 
grafie di più famosi vari di navi anche militari. 

LA NAVIGAZIONE. — Strumenti scientifici per la 
navigazione. Bandiere, segnalazioni, ecc. Impianti scienti 


fici e meccanici di bordo. Dimostrazione del carico e sca- 


delle merci. Dimostrazione generale di tutto ciò che 
si riferisce alla vita di bordo e all'attrezzatura. 

LA NAVIGAZIONE INTERNA. — Fotografie e vedute 
di tutto ciò che si riferisce alla navigazione lagunare veneta, 
di quella sui laghi Maggiore, di Como e Carda, della navi- 
gazione padana e tiberina, di porti-canali, ecc. 

PESCA E MARINA DA DIPORTO. — Mostra com- 
pendiata di ciò che si riferisce alla pesca nei mari italiani. 
Fotografie di vari tipi di battelli da diporto. 

Senza dubbio la proposta di Alberto Taiani non deve 
solo essere platonicamente presa in considerazione ma dive- 
nire presto una magnifica realtà. Tutti dobbiamo cooperare 
all'attuazione di essa, che mercè (c non ne dubitiamo) l'alto 
intervento del Governo affermerà sempre di più la gran- 
dezza d'Italia nel Mare. 


в. ch. 
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AERONAUTICA 


La provvista di combustibile dell'apparecchio 
“Breguet de grand raid „ 


A titolo di curiosità anmunciamo cl 


combustibile portata a bordo dell'apparecchio « Breguet 
XIX » — motore Hispano Buiza 50 HP — che hn co 
to i raide Pari 


. ara complessi 
010 di benzina e 


Al Salone dell'Aeronautica 


Le Ditte costenttrici che hanno esposto apparecchi al 
Salon dell'Aeronautica sono trenta le quali hanno pro 
sontato alla Mostra cinquantuno apparsechi completi 

I più grandi apparecchi esposti sono 

Tdrovolante commerciale Berson — monoplano tre mu 
tori Jupiter da 420 HP. con 130 mq. di superficie alare 
e kg 7500 di peso. 

renlano commerciale Lioré et Olivier -— Riplano 9 
motori Jupiter 199 HP, con 106 ma. di superficie ala 
kg. 5500 di peso. 

Aeroplano da passeggieri Bleriot 163 — bipluno 9 
tori Jnpiter 490 HP. con 119 mq. di superficie alam 
kg: 3450 di peso. 


bo s 


luppo dell'idroaviazione francese 
nel Mediterraneo 


Nella discussione del Bilancio della Marina al Sem- 
to francese si sono gettite le А 

base di aviazione ad Aiaccio perche serva di porto 
anima 

solla Corsien 


È rato che la Cor 
sica deve divenire il centro di irradiazione dell'aviazione 
marittima francese nel Mediterraneo. Il Ministro Ley- 
gues ha dichiarato che a questo scono sono stati fatti ac 
misti di terreno per erare ad Aîncio un forte centro 
di aviazione marittima. Ha informnte inoltre il Senata 
Me si stanno costreendo n Riserta importanti officine di 
riparazione per apparecchi di volo. 


Le assegna: 


ni dei fondi del lascito Guggenheim 


i smovinistratori della fondazione Daniel Guaes 
n por lo sviluppo dell'aeronavignzione ha distribui- 
entemente le seguenti nsseamazioni di premi come 
vono gli statuti ddla fondazion 
Alla Università di Standard por i 
nte alle sue ricerche ed aì suoi studi d'aeronautica, 
lari 60.000. 

| All Istituto. teenologico di California, por. costrurione 
di laboratori ver esperienze seronmattiehe. dollari 40.00) 
7 ner l'esercizio e In mo»ntonzione di detti laboratori per 
19 anni. dollami 20.000 

| Alla Royal Aero 1 Society imdlese in premio del 
Гере contributo che seen porta alla diffusions е alla 
volgarizzazione di cognizioni asronantiche, dollari 1000. 


ba nuova organizzazione 
dei servizi della Aeronautica Civile in Francia 


Ш servizio dell'Aeronamtica e dei Trasporti aerei e 

stato con recente deoreto modificato, 

stata costituita una Direzione Generale alle di 

dre del Ministero del Commercio, che comprendo duc 
Direzioni sott'ordini : uma riguardante il servizio di con 
tabilità e del personale, l’altra che riuniso tutto il ser- 
isio informazioni. 


La trasformazione dell'orzanizzazione generale è la s- 
puente 

— Una Direzion 
è una trasformezion 
ronautiche 

— Unn Direzione delle Vie e delle Comunicazioni aeree, 
che è una derivazione di precedente servizio della Na 
izio della Conta 

= # izio delle Intorm 
della Direzione General 

TL servizio tecnico e quello delle fabbrieazioni ehe pri 
ma costituivano due organi distinti sono stati adesso rag- 
gruppati sotto un'unica branca che è quella del servizio 
tecnico e industriale dell’Aeronnatica. 
L'Ufficio Nazionale Meteorologico soltanto ha conser- 
vato la sua ти т. organizzazione 

1 giudizio dei competenti è in generale molto favo- 

revole a questo nuovo ordinamento, che accentra е svelti- 
see di molto tutta l'orennizzazione dei servizi dell’ Aero- 
nantien vile 


delle Costruzi 
del sorvizio delle Fahbrieazioni ar 


tà à del Personale. 
zioni alla diretta dipendenza 


Il servizio di polizia aerea negli Stati Uniti 


Ta prima contravvenzione alle norme che regolano la 
navigazione aerca è stata fatta in California al pilota 
Jack Frye. А 

Volando ad una altezza inferiore a quella preseritto, 
fn sornreso da una pattuglia di polizia легем оће gli or- 
dinà di atterrare al primo eampo prossimo, dove gli fu 
regolarmente contestata 1а contravvenzione. 


П viaggio Marsiglia-Madascar 


Tl tenente di vascello della Marina francese. Bernard, 
ha compiuto i| suo viaggio d'andata di 13 mila km. fra 
il 19 ottobre ed jl 91 novembre con unai rogolarità di mar- 
cia veramente rimarchevole 

Le tappe del lungo percorso attraverso l'Africa fatte 
in condizioni di tempo tutt'altro ehe favorevole, dinno 
an grande valore di studio a questo bel raid 

Mentre nel viaggio d'andata i percorso del comandan- 
tn Rernard è stato fatto sorvolando le vallate del Senegal, 

iger e del sno affente Bénoné, quello del Conso © 
dal апо aMuante il Banen e poi la regione dei Laghi Tan 
а e Nyissa e l'ultimo tratto dello Zambese. quelle 
ritorno ha seguito, dopo la regione dei grandi Laghi. 
la vallo del Nilo ner ritornare in Francia attraversa 
il bacino del Mediterraneo. TI Bernard è giunto di ritor 
no a S. Raphael il giorno 10 corrente. 


1 grandi Raids in preparazione in Francia 


Darcechi tentativi por ahbnasare il record di distanza 
senza scalo sono în preparazione in Frania 

Dronkin e Landry vogliona sorpassar- il percorsa di 
Coste е Rignot puntando su Karachi — 6100 kı 
тп anvarecdhio Farman 170, con motore Farman 500 HT 

Pallon e Rarrés vogliono anch'essi tentare la nrova 
su cirenito chiuso sul campo Parigi-Cano Jihv. ed il co- 
mandante Weiss si prepara alla traveresta, dell'Atlantico, 


Il nuovo carburante Makhanine 


Anche in Francia si stanno eseguendo esperimenti 
tici por l'uso di questo carburante di cui la Pasym ha 
fatto cenno in uno dei suoi numeri precedenti, e del qua 
le si dice molto bene. —— 

Te prove pratiche che si stanno effettuando al Bourget. 
sembrano confermare questa generale opinione 
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Il nuovo ordinamento militare aeronautico 
negli $. U. America 


nche negli Stati Uniti è avvenuta 
negli ordinamenti delle forz: aeronautiche. In sostituzio 
ne degli attuali Servizi aerei, viene creato un Corpo 
T. сон a capo un maggior generale che ha in sottord 
ine assistenti brigadieri generali. 

La foras orgunion di questo Corpo è costituita di 1514 
fiiali e 13.000 nomini di truppa fra cui sono compresi 
me, cadetti aviatori x 

Ti capo del Corpo e meno due dii generali brigadier 


dell iloti. Così pure almeno il 90 per cento 
degli ufficiali inferiori dovranno appartenere al ruolo 
vaviganti. 


ranno far passngeio al Corpo aercnoantieo anche 
weil di altre armi purehè entro un anno prendano la 
caraltenistica di nffieiali naviganti. In caso contrario essi 
\ensene rinviati ai loro Corpi 


Il rifornimento degli apparecchi in volo 


Quando furono tentati i primi esperimenti п Ame 
rien sembrava che la cosa dovesse restare limitnta allo 
mentricità american Viceversa in seguito al ripetersi 
i è dovuto, oseere non solo la 
sibilità pratica di tale espediente ma anche la sua 
lità in corti са) determinati. 

L'Inghilterra hn. da qualche tempo iniziato 
una serie di speriense di tal genere i oni risultati sono 
i più che soddisfacenti, tanto che ormai si parla del- 
la cosa come di una applicazione che рпа essere relottata 
sul pista su Тамда se Imente per gli apparcechi 
militari 


Varsavia centro dell'aviazione civile Polacca 


Da Varsavia si irradiano già servi 
bisottimanali e trisettimanali, per 

Rukarest. Danzica, Ci 
Ad aumentare l'importenza di Varsavia qual» cento» 
del trafico aere infermizionale delin Polonia. stra 
agiunte nella prossima primavera altre due linee nuc- 

Varsavia-Vilna «Copenaghen. 
Inoltre un grandissimo nerodromo sarà immiantato » 
Leds, che è destinato a diventare uno dei contri aerei più 
inportenti della Polonia. 


vel, giernal 
Vienna, Pro; 


L'aviazione Cecoslovacca e i suoi rapporti coll'Estero 


L' a Agenzia di Romn à synaln l'accord coneluso fi 
Ja Cecoslovacchia e da Frane perchè l'aviazione ceco- 
slovncen estenda sempre più la sua influenza nelle г 
zieni deb traffico aereo internazionale. Per questo fatto 
Praga è diventata un centro importante di tutte le li 
neo della Compnznia internazionile « La Navigation A 
ne, Così à il nodo principale delle À 
diretto à Parigi, Vienna, Budapest, Bukarest e Ухта 

Sono state anche iniziate trattative per una linoa ae- 
concluso un accordo con la Po- 
cui verra istituita anche una linea Cravovi 
brunn Vienna ed un'altra linea con la Russia che p 
Ostran e Leopoli traverserà 11 territorio polacco. 

Così pure sono in corso tentative per stabilire, acor 
di con la Germania. l'Austria e l'Ungheria per la isti 
iszione di nuove lince e muovi collegamenti con gli 8 
viviniori 


l'aviazione sportiva in Svizzera 


1! capitano Weber direttore dell'Aorodromo di Coin 
tiin Ginevra hn preso Viniziativa della costituzione di 
on grappo, fra i giovani sportivi vinevrini, destinato od 
rsi di istruzione di sport aeronautici. 
‘uppo possiede già mn apparecchio HD, 11 Hau- 
riot dello Stesso Cino di quello adoperato dal pilota Tho- 
nel 1921 е già cinque allevi si sono 
fare P loro corsì di pilotaswio sotto la dirs- 
Webe 
di questo Club avranno diritto ad e- 
жий voli di diporto a premi ridotti. 


Le sovvenzioni del Governo tedesco 
per l'aeronavigazione commerciale 
Il Governa del Reich ha stanziato nel «uc bilancio del 
Aeronarties, la somma di 61 milioni di marchioro per 
ione cmmerciale, Questa cifra corrisponde a eirca 
nio milioni di lire italiane. 


Accoglienze calorose nel Messicc 
agli aviatori americani 
Calorose v cordiali n 
del Messico al grappe 
partecipano al volo pan 
pico e n Vera Cruz per 


glionze sono state fatte a Cit 
degli aviatori americani cl 
iericano, ora interrotto a Tam- 
‘avi guasti subiti dagli appa 


m'è noto, il gruppo degli aviatori è onpita 
maggiore Dingue, Essi hanno consegnato al P 
Calles Ta lettera autografa del Presidente Coolidge. 


Un ingegnoso mezzo per l'aumento della flotta aerea 
in Turchia 


Un mezzo ingegnoso è stato adoperato dal Governo di 
Angora all'intento di racvogliere fondi che verranno d 

stinati all'aumento elle forz: ae Turchia N 
mezzo ingegnoso consiste nel mettere în vendita i pae 
chetti di sigarette controllati dal monopelio tabacco con 
diciannove sigarette invece di venti. Il prram, s'intende 
rimane inaiterato, Con qm o mezzo il Governo si ripr 
mette di avere ‘una somma sufficiente in bilancio. or 
stanziarla a profitto delle costruzioni s 


La sottoscrizione tedesca per il Dirigibile 
destinato all'esplorazione polare 


L' + Agenzia di Roma » comunica che la somma 
colta în Germania finora per la costruzione del dirigibile 
Zoppelin-Ecker, destinato alle esplorazioni polari, oltre 
passa già à due milioni e seicentomila marchi-oro, corri 
spordente a mù di 13 milioni di lire italiane, La sottoscri. 
zione ancora aperta per eui sì prevede che essa su- 
perera aneora di parecchio la cifra suindicata 


Un raid tra l'Inghilterra e la Nuova Zelarda 


1 giornali inglesi danno per eerta la notizia che nelli 
primavera avrà hoo questa prova del capitano 
Il pilota vorrebbe compiere l'intero. percorso 
in sette giorni con un idrovolante bimotore. L'itinerario 
stibilito eon un n tappe limitatissimo dovrebbe 
cestringere l'apparecchio a percorsi lunghissimi she pore 
impossibile possano essere compiuti da un solo pilota, per 
i si fa anche il nome di qualche altro ufficiale dell’ 
zione inglese destinato nd accompagnare il Courtney nel 
suo tentativo, 


Il servizio postale da londra a Basra 


L'Agenzia di Рота segnala per notizie ricevute da 
Londra la pregressiva estensione dei servizi nere] inglesi. 
Con тые, disposizione jl servizio postale aereo bimen- 
sile fra il Cairo e Bagdad viene esteso fino a Basra, così 
che Londra viene messa in commicarione леса regolar: 
con Bnsra, accelerando il viaggio di diciassette giorni. 


Il Gianpone acquista aeroplani 
per un servizio di passeggeri 


L'Agenzia di Ruma viceve dn Tokio ehe il Giappone 
ha dato ordinazione ad una Casi inglese di venticinque 
aeroplani per le sue comunicazioni aeree. Gli apparecchi 
@rdinati sono di grande tipo, capaei di trasportare c 
suno 1338 passom 


Una linea aerea Basilea-Losanna 
Quanto prima, sembra al più lungo entro il prossi 


mo ‘massi aperta al servizio per il pubblico la 
linea. aerea Basilea con Losanna 
Il Bilancio dell'Aeronautica al Canadà 
Dipartimento Postale Canadese ha ricevuto come 


issegnazione dal Parl 


mento la somma di 750.000 
sterline ($ milioni di Jire italiane) per iniziare entro 
quest'anno dei regolari servizi aerei nel Canadá, Anehe 
le associazioni aeronautiche private daranno il loro eon- 
tributo, Tutto il lavoro di quest'anno sarà sperimentale, 
destinato a, preparare un rapido sviluppo dell’aeronavi 
zazione, iniziando intanto lo studio dalle organizzazioni 
è Tistruzione del personale 
Sembra che Ja prima linea ad entra 
rà quella che unisce Quebec 
verso il galfo di San Lorenzo. 


n funzione sa 
Монте e Torondo, attra- 
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MARINA 


ba costruzione di un porto а Ventimiglia 


Sembra ehe ln annosa questione della costruzione di 
un parto a Ventimiglia quale sbocco delle regioni occi- 
dentali del Piemonte sia stata riportata d'attualità e che 
mákhorno ad essa si serchi di attrarre un intenso movi- 
mento. 

Sin dal 7551 tale costruzione sembrava cosa conclusa 
tanto che erano già state iniziate trattative al riguardo 
con una Casa specializzata inglese, trattative però che 
nen giunsero allora a risultati conclusivi. о in Pie- 
monte si attribuisce a questo problema grande importan- 
za e le pratiche relative pare sieno spinte abbastanza 
avanti, 


L'accordo commerciale Italo Greco 
е la convenzione per la pesca marittima 


Nell’accordo commerciale firmato con la Grecia il 2 
embre è inclusa una speciale convenzione per l'eser 
cizio della pesea marittima la quale consentirà ai poscir 
tori italiani di continuare a poter pescare nelle acque 
territoriali della Grecia ed a quelli greci di poter eser- 
citare la pesca nelle neque territoriali della Libia. Nelli 
convenzione si è avuto particolare riguardo alla pesca 
delle spugne su quelle coste. 

La convenzione per la pesen avrà anch'essa la durata 
di due anni come l'accordo commerciale 


Accrescimenti nella flotta della SITMAR 
Il 2 ottobre nel Cantiere Navale « Ansaldo » di Sestri 


è stata impostata la chiglia del piroscafo di lusso « Au- 
Sonia» del tipo dell’ « Esperia n ma al quale sono siate 
apportate modificazioni e migliorie о che dalla SITMAR 


зага adibito ai servizi celeri con l'Egtto. | 
Il piroscafo avrà le seguenti caratteristiche : 
Lnghez massima : metri 160,20 
Lunzhewa fra le perpendicolari » — 150,96 
Larghezza massima fuori ossatura » 20/90 
Altezza, del ponte superiore della linea di 
costrizione 
Immersione media 
Dislocamento 
Portata lorda (D. W.) 
lorda 


19,80 


Potenza 
L'apparato motore, su due assi, è costituito da due 
turbomotrici Porson ad ingranaggi azionate da vapore 


ul alta pressione e surriscaldato fornito da sei caldaie 
tipo Tarrow a combnstione liquida 

La nave è nrovvednta, di una stazione centrale elettri- 
са con tre turbodimamo di 150 k-watt e tutti i servizi au 
siliari della nave saranno serviti da motori elettrici. 


iti 
Nuovi progetti di costruzione 
nella Marina mercantile Jusoslava 


Sembra imminente la costituzione di nna Società, di 
Navigazione jugoslavn destinata al traffico con le Ame- 
riche la quale dovrebbe costruire al più presto tre piro- 
senfi di circa 10.000 tonnellate per modo che In marina 
roercuntile jugoslava, che aveva alla fine dello scorso an 
no am complessivo tonnellaggio di tonnellate 127.260, ver- 
Tehhe ad essere aumentata di oltre 30.000 tonnelia 


Il tonnellaggio in disarmo nei porti italiani 


Dalle statistiche del Ministero delle Comunicazioni, ri- 
cavate dagli elementi pervenutigli dalle Capitanerie di 
porto, risulta che il nostro naviglio in disarmo nei porti 
del Regno alla data del primo ottobre era il seguente: 

Tirosaf n. 44 per un complessivo tonnellaggio lordo 
di tonnellate 47.028. К 

Velieri п. 13 per un complessivo tonnellaggio lordo di 
tonnellate 5996. 

Cioè 71,20 per cento in rapporto al tonnellaggio lorda 
del naviglio a vapore, e 11,95 per cento di quello a vela, 
iscitti nelle matricole del Regno. 


Per la sicurezza della navigazione marittima 
Nel recen 


e Congresso internazionale per i servizi di 
tenutosi recentemente n Rotterdam, 


tro mozzo terrestre, 


П ricupero delle navi tedesche affondate a Scapa Flow 


Gli inglesi lavorano attivamente al ricupero di queste 
navi, che sono: la corazzata ч Moltke », lo incrociatore 
© Hindemburg » e parecchi caccintorpediniore. 

Queste ultime sono già state tratte a galla dalla Ditta 
Cox Danks Ja quale їп questi ultimi tempi а 
intensificato À lavoro attorno all’ « Hindemburg n. Se 
mon che le condizioni del tempo, avverse ai lavori, han- 
no consigliato In Ditta di sospendere tali Invori per de- 
dicarsi intanto al ricupero della « Moltke ». 


Aumento nelle costruzioni di navi mercantili in Russia 


Il finanziamento per la flotta mercantile dei Soviets 
è stato portato per i prossimi due anni a 75 milioni di 
rubli, il che consentirà che nell'esercizio 1920-27 si po- 
tranzio costruire 19 navi per un tonnellaggio di stazza di 
61150 tonnellate e por l'esorcizio 1327-28 si dovranno co- 
struirs 40 navi per una stazza complessiva di 197.170 ton- 
nellate. 


Gli acquisti di S. M. il Re alla Mostra d'Arte Marinara 


L'intéressamento vivissimo di S. M. il Re per la Mo- 
stra Marinara e ner lo scopo altamenie lodevol» prefisso. 
si dalla Lega Navale Itali a col promuovere questa Mo- 
Stra. ha culminato cogli isti che S. M. si è degrado 
di fare fra ls opere d'arte esposte. 

La scelta renle è enduta sulle sezuenti opere: 

Gennaro D'Amato; Poesia del mares 

Orlando Grosso: 7 Layn 

G. Aristide Sartorio: нйн del mare 

Duilio Cambellotti: Ja fine; í 

Antonio Barrera: Vele 

Paolo Ferretti: Seng/ière di Portorenere 

Giovanni 1 Maregpiata n Viareggio 

Todovim Savalieri e Aga е primules 

Nicola D'Antin Bagnante: 

Bernardo Balestrieri; Nudo di donna. 
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Quattrocento milioni di dollari per il bilancio 
della Marina degli 5. U. A. 


L'on. Thomas S, Butler, «chairman » della Commis- 
sione della Camera per la Marina, riafferimando la sua 
convenzione che gli Stati Uniti debbono avere una ma- 
rina colossale dichiarò, che per ciò occorre la spesa di 
almeno 400 milioni di dollari. 

Solo con questo sforzo pecuniario la Marina da guer- 
rn americana potrà conquistare, in mezzo alle altre Po- 
tenze navali del mondo, il posto che Je spetta. 


Deficienza di navi per il traffico del Mar Nero 


A causa della deficienza di tonnellaggio straniero ed 

ro dei noli, è fortemente risentita la diminuzi 
esportazioni dai porti sovietici del Mar Nero, 
sopperire a tale mancanza l'Ufficio di Sta 
Odessa ha aperto trattative con compagni 
ren por noleggiare un corto numero di avi speciaimen 
te adibite al trasporto di grani la cui esportazione sof 
friva per mancanza di noli. 


Una “Casa per marinai, a Buenos-Ayres 


La Repubblica Argentina ha deliberato di istituire nei 
pressi del porto di Buenos Ayres una Cos der marium 
per dar modo al personale imbarcato sulle navi da e 

‘o le quali non avendo data fissa di partenza, sono co- 
strette a rimanere orinegziate nelle località più eccen- 
triche di quel porto а quindi non comode per recarsi in 
citta. 

le spes 


per | 
la Ri 


а Casa dei marinai saranno sostenute dal 
Governo pubblier e dalla generosità dei privati 
è delle oc navigazione, per ко In pe 
stione della ("аки dei marinai alla speculazione privata 

La Casa dei marini avrà un uflicio postale, sale di 
seriltura e letura, bagni, palestra, gestirà un ufficio di 
informazioni e di collocamento. 

Oltre agli alloggi, per i quali gli utenti pagheranno 
una quota bassissima, vi sarà servizio di ristorante e di 
har dal quale saranno però escluse le bevande alcoliche. 


Il nuovo Trattato Commerciale colla Grecia 


1 nuovo trattato commereiale italo-preco firmato a 
а Palazzo Chigi il 24 novembre 1926 da S, E. Mus 
solini per d'Italia e da S. Е. l'ambasciatore greco a Ri 
ma Mavondris e dal cano della Delegazione ellenica N 
dakis, ha somma importanza per Ja politica degli seam- 
bi {ra questi due Passi e per le loro relazioni commer- 
ciali, 


icrordo è basato su una cordiale e liberale inter- 
pretazione della clausola. della Nazione più favorit: 
per la natura stessa doi due Paesi eminentemente mari 
nari, non può ehe portare ad un notevole incremento de- 
gli scambi ed a sensibili vantaggi per le reciproche espor- 
tazioni. 

Oltre all'adozione della cluasola della Nazione più fa- 
vorita, si è adottato in larga misura il criterio di e 
arazione rispettiva dei diritti e doi doveri dei citta 
dei due Paesi. 

Così si è anche largheggiato in reciproche concessioni 
tanto per la navigazione ed il cabotaggio, quanto per le 
selazioni dell'esercizio dalla pesca nostri p 
nelle acque territoriali grodhe e per quello 
delle spugne da parte dei greci nelle acque Wbiche. 


Statistica dei passeggeri sbarcati nei porti d'Italia 


Shareati dall'Amorien, del Sud N. 21461 
Dalle liene dell'America del Nord n° 19,77% 
Dalle linee vim Suez provenienti dalle Indie, 
dall'Estrono Oriente e dall'Australia ^ 
Dalle linee dell'Europa Nord-Oceidentale » 
Dalle linee dell'Oriente finitimo; Grecia, Tur 
chia, есе E 
Dalle linee dell'Egitto M 


Dall'Asin Minore Я à 
Dagli altri paesi del Bacino Meditorranco 


Totale N. з0,917 


Da questa statistien si rileva come ciren la metà dei 
passeggeri sbarcati in Italia mel 1928, sia rappresentüta. 
da viaggiatori provenienti dalle Americhe. 


Assegnazioni di fondi per miglioramenti 
ai porti delle Indie 


11 Governo inglese ha dato corso alla esecuzione di a 

progett di ampliamenti e di miglioramenti ai porti 
ali delle Ind 

Per il porto di Bombay il custo dei lavori da eseguir- 
vi Si agsirera sui 20 milioni di sterline, e per quello di 
Calentta si spenderanno cica 5 milioni e mezzo di s 
line, Altre somme sono state pure stanziate per il mi- 
glioramento di altri porti secondari e per la intensifica- 
zione del servizio ferroviario destinato ad unire questi 
porti coi relativi Anterlands. 


Il bilancio della Marina 1927-28 


Et sinto distribuito in giorni alla (Camera 
dei Deputati. To a spesa del Mi 
nistoro della М per l'esercizio finanziario 19 

Esso presenta una spesa ellettiva di L. Lais. : 
che supera di L. 9375.000 quella prevista per il preco- 
dente esenisio 1086-87, 

La maggiore assegnazione risulta da wn aumento di 
L. 10.200.000 contro una diminuzione di L. $24.000 nelle 
spese. straordinarie, 

La nota preliminare del bilancio вре 
ni dej vari titoli come segue: 

Spese бештей, — Queste 
complissivo di L. 1.920.500. 

Debita vstalizio. — In onesta rubr 


а le variazio- 


presentano un aumento 


a viene proposta 


ana maggiore spesi di L. 8.010.000. 
Nposc per l'istruzione nautica, — In seguito nd aleu- 
ne economie itnrodotte in questo capitolo risulta una ri 


duzione di spese praventivata in L. 401.000. 

pero per il servizio dei jori e del segnulamento ma 
rittimo, — Sony contemplate L. 261.000 più dovute al 
maggior costo dei materiaii e per ti. 

Npese per Ia. Marina militare 
sogna una maggiore spesa di 
maggiore ncergnazione nelle spese che PIù din 
interessino leflieienza, dei servizi navali. 

Spese dimore, no con una diminuzione di 
L ‘200.000. consemenza di una ritardata costituzione 
di muove Senel- nautiche, da residui su assegnazioni pre 
vedenti e dalla eliminazione di spesa dovuta. al'esuuri- 
mento dell'assegnazione relativa ai premi di ricupero 
{al fondo del mare delle ancore e torpedini nemiche af 
fondate. 

La relazione del bilancio della Marina vorrà fatta da 
nn unico relatore insieme ni bilane del Ministero della 
Guerra e di quello dell'Aeronantiea. 


Il Piroscafo “Augustus, 


П uovo colosso della Nava done eem Ital: 
che viene ad arriech n flotta. della nostra Marina 
езде dle - rid la più Bos е la più veloce moto. 
Costruito nei Cantieri An 
vurato ib 13 dicembre del 199% iniziorà in quest'anno le 
sue traversate per l'America del Sul 
Diamo alevni dati della bellissima nave 
ao di stazza lorda di 52.300 tonnel- 
pilo da motori a combustione iterna tipa 
quattro assi della potenza complessiva di 
Lunghezza massima metri 216,58 — Dar- 
Altera (d a chiglia al ponte di 
7,50 — Compartimenti stagni n, 18 — 
Nove ponti completamente fasciati di lamiera, dei quali 
inque i du poppa a prua — Doppio fondo con- 
tinno. 
ll completamento delle sovrastrutture e l'allestimen- 
to è stato dalla « Officina Allestimento e Riparazioni Na- 
via di Genova, Avrà ИЯ! posti per passeggeri di classe 


Ido di Sestri Ponente e 


Diesel Mi 
HP 41.000 


di lusso. circa 201 di seconda classe ordinaria, oltre 300 
di seconda, classe reonomiea. cirea 1000 di terza classe 
in dormito e porterà 300 persone di cauipaggio. 


L'allestimento degli alloggi e dui 
dalla Casa Duerot, 
La relazione sulla Marina Mercantile 
sarà ripresa quest'anno 
Siamo informati che fra qualche giorno il Ministro 
Ciano presenterà al Capo del Governo la relazione sui 
servizi della Marina mercantile. Tale relazione che era 
stata sospesi dal 1914, si presenta assai interessante, te 
nuin conto dell'enorme sviluppo che la Marina merean- 
tile italiana he avuto in questi ultimi anni e cioè suhi- 
te dope l'avvento del Governo Fasc 


aloni è stato fatto 
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AMAA EHE ННН АЗЕ 


S. E. il Vice Ammiraglio di Armata Alfredo Acton 

— Capo di Stato maggiore della Marina — ha fatto 
pervenire, per il tramite del Direttorio, a tutte le 
Sezioni un prezioso cimelio navale, consistente in una 
pagina di documenti riservatissimi rinvenuti nella 
forte della corazzata Austro-Ungarica « Wien » 
affondata dalla Marina Italiana nella notte dal à al 10 
dicembre del 1917 a Trieste 

11 dono, di elevatissimo valore simbolico, ha per la 
nostra Asscciazione un doppio significato. quello di 
rammentarei con orgoglio una delle più belle pagine di 
gloria scritte della nostra Marina nella Storis Navale 
cd il costante e benevolo interessamento di S. E. il 

apo di Stato Maggiore della Marina per la nostra 
Associazione, 

Colla fierezza di aver appartenuto a quella gloriosa 
Marina che ha dato così fulgide prove di valore e ^h 
eroismo quali quelle ricordate dal cimelio, il Direttorio, 
in nome di tutti i suoi soci esprim E. il vice Am- 
miraglio d'Armata Alfredo Acton, i sensi della più viva 
gratitudine e trac da questo nobilissimo gesto del Capo 
di Stato Maggiore l'incitamento a sempre più e sem- 
pre meglio operare per la grandezza della nostr» Mi- 
rina e per la potenza e per la gloria della Patria 

IL DIRETTORIO 
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Unione Marinara Italiana 


COMUNICA: 
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UFFICIALI 


Il cimelio offerto dal Capo di Stato Maggiore della 
Marina porta i| seguente chiarimento, che ne mette 
in evidenza l'alto valore storico 


« Nell'agosto del 1917 le due navi austriache «Wien» 
est» furono dislocate da Pola a Trieste per 
re l'ala sinistra dell'esercito. Rimaste inco- 
tacco eseguito contro di esse, a Costellazzo, 
dai Mas di Costanzo Ciano il 16 novembre 1917, si 
tenevano pronte a concorrere all'avanzata austriaca 
dallo Isonzo al Piave, Il Comando della Piazza di Ve- 
nezia perciò decise di tutto tentare per rendere vana 
la loro opera, e stabili che, боро accennata prepara- 
zione, due Mas, penetrassero nel porto di Trieste su- 
perando le costruzioni ed attaccasero le navi all'anco- 
raggio. 

La spedizione si effettuò nella notte dal 9 al 10 di- 
cembre 1917 со; Mas 9 e 13 al comando di « Luigi Ri 
20 ». Dopo due ore di intenso lavoro sulle ostruzioni, 
1 due Mas penetrarono nel vallone di Muggia avvici- 
nandosi a meno di 150 metri dal nemico. Alle 2.32 la 
« Wien » colpita a morte da un siluro saltava in 
ed alfendava ii brevissimo tempo 1 « Mas» italiam, 
benchè fatti segno dal fuoco avversario, rientrarono 
incolumi a Venezia ». 
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Il nuovo tenore di vita nazionale impresso dal Regime 


П ritmo non cambia nel tenore di vita nuova impfesso 
dal Duce al popolo nostro. Tutte le virtù si rivelano, tutte 
le attitudini si riaffermano, tutti gli sforzi, tutte le audacie, 
tutte le più grandi, le più belle, le più ardue imprese sono 
oramai possibili, Il buon sangue latino ha ripreso a ci 
nelle nostre vene pulsante di una 
e il valore ed il genio della nostra razza riconfermano al 
mondo il nostro diritto di supremazia. Il sogno imperialistico 
d'Italia si avvera, la via che i nostri avi, più grandi ci hanno 
segnata, è ora seguita con passo sicuro, con fervore di opere, 
con fede convinta nel raggiungimento della mèta. 

Non è volo di fantasia questo che andiamo esponendo 
© che i fatti diuturnamente confermano. Sul mare e nel cielo, 
vie senza limiti e senza confini, i figli d'Italia spaziano sicuri 
oramai in un fremito nuovo di possanza, in un respiro nuovo 

Scrivevamo tempo ай. 
его su queste stesse 
colonne che a noi man- 
ca quelli continuità di 


:olare 
lità sempre più intensa 


Alla partenza da Elmas 


ed ampio, che dà la sensazione cosciente di una attività 
nuova, c la convinzione di sapere e di potere e quindi la 
forza di osare. 

Sono opere dei figli d'Italia, sono frutto del genio ita- 
liano, questi diuturni successi che ci danno fremiti d'orgoglio 
* che ci confermano nel convincimento che la meta non solo 
sarà raggiunta ma lo sarà tanto più presto di quanto non 
fosse sperabile. 

Fatti ed opere che se rivelano la bontà della razza, pro- 
vano colla loro frequenza che si va modificando anche `l 
carattere del nostro popolo e che, per virtù di esempio e di 
incitamento, non saranno più destinati a restare scatti im- 
provvisi, slanci sporadici, rivelazioni immediate, ma fervore 
di opera assidua e costante, di studio pers:verante, di azione 
metodica e continua. 
per modernità di concet- 
ti nello sviluppo mari- 
naro, siamo al primo po- 
sto nei fasti più grau. 


indirizzo, quella siste- 
matica perseverante a- 
zione di pertinace co- 
stanza che ponga in re- 
lazione il genio e la ver- 
sutilità col sistema e col 
metodo. Questo succe- 
dersi frequente di opere 
e di gesta grandiose, sta 
però a dimostrare 
anche in questo l'azione 
rigeneratrice del Regi- 
me comincia a portare i 
suoi effet 

E sul mare e nell 
— i due più vasti camp 
di competizione mondia 
le — la affermazione ita- 
liana prevale e sí conso- 
lida giorno per. giorno 
ora per ora. 


ага 


diosi della астопа 
Non più limiti ristretti 
allo espandersi della no- 
stra genialità, Sui mari 
e nei cieli di tutto il mon- 
do il tricolore italiano 
ventola al sole nella 
ioia della rinascita, nel- 
gloria di continui 
trionfi. E' con questo 
segno tangibile che si 
scrive là mova Storia 
Italia, per grazia di 
Dio, per merito di uo- 
mini, per volontà di go- 
vernami. 

A Iddio grande е 
possente che ci aiuta, 
agli uomini che ci fan- 
no onore, ai gov 
ti che così saggiamen- 
te ci dirigono tutta la 


à 
— ÀJ 


iamo al primo posto 
per bontà di tecnica e 


riconoscenza dei figli 
d'Italia, 
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4 RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


Il nuovo frionfo dell Ala Italiana 


П Comandante 


ncesea De Pinedo non ha smentito se stesso. 
L'uomo, il pilota е sopratutto il navigatore, si è riaf- 
fermato, non solo nel volo di traversata dell'Atlan- 
tico, ma attraverso la vicenda dalla partenza da Se- 
sto Calende in poi, e nella decisione di ritornare da 
Bolama a Dakar e alle Isole di Capo Verde, per lan- 
iarsi alla grande traversata, scegliendo le condizioni 
più oppcrtune per il volo e per la condotta dell'appa- 
recchio, e im quella di ritornare sui suoi passi dopo 
aver avvistato le coste brasiliane che non d, i 
curezza di ammaraggio per discendere a 

Tl loro collegamento è fatto a mezzo dell'ala 
attraverso la quale è stabilita la comunicazione. 

Essi si prolungano a poppavia in una specie di 
trave di coda sostenente l'impennaggio e i timoni di 
direzione. 

La ripartizione della carena idroplana in duexgal- 
leggianti, assicura all’apparecchio una rilevante sta- 
bilità statica. Il sistema però del doppio galleggiante 
ha l'inconveniente grave di rendere pericoloso е dif- 
бейе l'ammaraggio ed il decollaggio con mare mosso, 
specialmente coll’onda fresca, nel caso appunto in cui 
un'onda venga a colpire uno solo dei galleggianti 
coll'apparecchio in piena velocità di decollaggio. 

Ш suo carico utile normale di kg. 3400 gli con- 
sente una autonomia di oltre tremila km. La sua ve- 
locità di regime oscilla intorno ai 180 km. € può rag- 
giungere la massima sui 205 km. 

Perchè difatti le decisioni prese dal De Pinedo 
precise ed immediate, mostrano l'uomo, caratterizza- 
no il marinaio, confermano le qualità necessarie iudi- 
spensabili, non al solo pilota ma al navigatore dell'a- 
ria. Poichè è qui la differenza sostanziale tra De Pi. 
nedo e cualunque altro pilota, la qualità essenziale 
che lo eleva al di sopra di tutt: gji altri volatori chr 
pure hanno dato prova di somma andacia, di abili 
i resistenza fisica ecc., differenza che si rivela tutta 
nella preparazione e nell'organizzazione delle sue 
grandi gesta, e che dinotano qualità essenziali di ga- 
ranzia assoluta per la riuscita dei suoi propositi. 

E' competenza, è studio, è calcolo matematico di 
tutte le probabilità, di tutte le possibilità, è previsio- 
ne ed esperienza delle incognite che riserva la navi- 
gazione: la vera, la lunga navigazione tanto sul mari 
come nel cielo, doti che si acquistano navigando, e 
che sono fatte di pratica, di intuito, di percezione ra- 
pida delle situazioni e dei rimedi e degli espedienti 
atti a fronteggiarle. 

Queste sono le qualità che deve avere il pilota dei 
lunghi voli, queste sono le virtù che possiede De Pi- 
nedo in sommo grado, e che al disopra della bontà 
dell'apparecchio, del motore, dell'insieme della mac- 
china, italianissima, ci hanno assicurato un primato 
indiscusso di cui dobbiamo sentire l'orgoglio e che 
deve essere incentivo e stimolo a far di più, a far di 
meglio. Perchè i milioni di uomini che hanno vissuto 
momenti di attesa e di ansia come quelli di questi 
giorni, e che con noi gioiscono del successo, non pos 
sono fare a meno di accommarvi il pensiero dell'IT- 


stessa 


talia nuova, quella di Vittorio Veneto e di Beni- 
to Mussolini, la quale afferma vittoriosangnte ‘nel 
mondo la sua gloria imperiale. 


L'ufficiale di rotta 


Il degno compagno di volo del De Pinedo, il ca- 
pitano R. A. Del Prete Carlo è pilota di grandi doti 
e di sperimentata capacità € valentia 

Proveniente anch'esso dalla Marina ha dato chiare 
prove di perizia e di sangue freddo. 

E' laureato in ingegneria ed è pilota di idrovolan- 
te dal 2 ottobre 192. 
to la guerra italo-turca ed italo-austriaca 
quale ufficiale di marina, imbarcato per circa due anni 
su sommergibili, ha avuto campo di trenarsi al rischio 
ed alli serenità per affrontarlo, acquistando in pari 
tempo tutte le qualità del nav n modo da ren- 
derlo un prezioso aiuto per il De Pinedo, che lo ha 
scelto appuntc quale suo secondo pilota ed ufficiale 
di rotta, 


Il motorista 


indhetti Vitale, motorista dell'Zsotta-Fnasclrini, 
è nato a Milano nel 1889 e da oltre dodici anni è uno 
dei più esperti motoristi della Casa, che ha l'« / 
il motore italianissimo del Santa Maria, 

Lo Zanchetti è uno sportman appassionato ed ha 
dedicato al motociclismo tutte le proprie energie: ha 
vinto parecchie gare motociclistiche. 

Anche nel velo, non è alle sue prime prove avendo 
egli già voluto lungamente e non solo per i lunghi 
voli di sollaudo del motore « Asso » che conosce come 
sua creatura avendo levorato al suo montaggio. 


apparecchio 


L'idrovolante « Savoia Marchetti S. 55» ripetu- 
tamente descritto in questi giorni, ha dato là prove più 
evidenti del suo rendimento aerodinamico, 1 nume- 
rosi récořits conquistati con esso dal Passaleva av 
vano gii dimostrato in modo evidente come esso ab- 
bia risposto ai criteri tecnici che hanno guidato l'in- 
gegner Marchetti nella sua concezione. 

La prova di questi giorni ne è la conferma più 
esauriente. Macchina veramente adatta ai lunghi voli, 
fatta per i più difficili exploits, per le lunghissime na- 
azioni dove specialmente il bisogno di frequenti 
ammaraggi non è sentito, E per questa sua sicurez- 
za di funzionamento e per la sua robustezza е sopra 
tutto perché macchina completamente italiana è stata 
scelta dal De Pinedo per il suo volo transatlanticn 
e per portare per le Vie dell’aria il saluto ai nostri 
fratelli d'oltre Oceano. 

Menoplano ad ala spessa, che consente nel sun 
interno la sistemazione del posto dei piloti, porta al 
disopra dell'ala due motori posti in tandem sostenuti 
da un robusto castello, a 

La galleggiabilità è ottenuto con due scafi, attac- 
cati direttamente е robustamente all'ala, nei quali so. 
чо le sistemazioni di bordo е il posto per passeggeri 
Т due scafi sono a carena idroplina ad un solo redan. 
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le sue ottime caratteristiche acrodinamiche gli 
consentono anche dei tempi di salita ristrettissimi. 
carico normale può raggiungere i 3000 metri in 32 


П motore 


L'a Asso» Isotta-Fraschini 
una delle recenti glorie della 

1 dodici cilindri disposti a ^ sono fusi in acciaio 
al carbonio, la testa dei cilindri è in alluminio fuso in 
monoblocco per ogni gruppo laterale, Anche il carter 
è in alluminio ripartito in quattro scompartimentt. 

Т cilindri banno ciascuno doppia valvola di aspi- 
razione с di scarico allo scopo di aumentare le rela- 
tive sezioni di passaggio, diminuirne il lavoro di ci 
scuna e ripartire il riscaldamento della testa dei 
lindri in superficie più vasta. 

L'asse motore poggia su otto cuscinetti 


500 HP è anch 
ostra industria 


1 pistoni sono di lega speciale d'alluminio. fuso in 
conchiglia 

L'iccensione è data da due magneti agenti 
scuno su tutti e dodici i cilindri, con due candele di 
accensione сїйїї per ogni cilindro, azionate una da 
an magnete ed una dall'altro. 

La miscela è fornita da quattro carburatori ver- 
ticali disposti lateralmente ed esternamente ai cilindri 


] 
| 
| 
| 
| 


I dati del motore sono i seguenti 


Alesaggio m/m 140 
Corsa » 150 
Cilindrata totale litri 2825 
Rapporto di compressione 5-5 

Numero dei giri a regime normale 

Potenza a regime di 1600 giri R. 460 
» » 1700 ^» » 4M 
n » 1800» » 506 
» » 1000 » » 526 


Le prove severe di collaudo favevaro gi: 
da tempo la misura della bontà del motore, il collane 
effettivo in volo ne ha dato la prova più esauriente 
funzionamento € di rendimento. D'altra parte la Ditta 
costruttrice Isotta Fraschini, vanto della nostra ind 
stria motoristica, ha dato luminosa prova della boni 
dei dei suoi tecnici, delle sue maestranze с delle sue 
lavorazioni. Anche questa nuova gloria, che per sto 
mezzo, ottiene l'aviazione italiana, va ad accrescere le 
ragioni di benemerenza della Ditta 


Sempre a proposito dell'Aero Cub d’Italia 


I) Decreto di costituzione in ente morale dell'Aero Club 
d'Italia è stato promulgato in luglio del 1926 c Гап. 10 
del Decreto stabilisce che entro sei mesi dall'entrata in 
vigore il Consiglio d'Amministrazione di que!l'Ente avrebbe 
dovuto essere costituito. 

1 sei mesi sono oramai trascorsi ma di Consiglio d'Am. 
ministrazione non se ne parla ancora e l'Aero Club d'Italia 
è ancora ed unicamente im dominio assoluto ed unico del 
Segretario Generale. E diciamo in dominio assoluto ed unica 
giacchè si è detto che il rappresentante dello Stato, ossia 
il terzo membra del triumvirato provvisorio, abbia dato le 
sue dimissioni. In tal modo le determinazioni prese da! Se 
gretario Generale sfuggono anche all'unico controllo pre- 
visto dal Decreto, anzi all'unica autorità che avrebbe do- 
vuto esercitare l'azione d. vigilanza da parte delle Stato с 
le cui facoltà gli consentivano appunto di sospendere per- 
sino l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio. 

E' vero che si dice come a Milano, ci sia stato un 
tentativo di elezione alla chetichella di tale consiglio, in 
una riunione colà indetta dal Segretario Generale, ma pare 
chs questo tentativo sia abortito appunto per l'incostituzio 
nalità della riunione e della forma che avrebbe assunto 
quella elezione. 

Ora ci sembra che sarebbe ora che cessasse uno stato 
di fatto così anormale e di queste dittature così arbitraria- 
mente assunte, cadessero una buona volta sotto il controllo 
delle autorità e rientrassero nei limiti della legalità. 

Noi chiedevamo nel numero scorso, l'intervento uffi- 
ciale del rappresentante dello Stato. Ora questo non esiste 
;smmeno più. Allora chiediamo formalmente che a far ces- 
sare uno stato di fatto illegale ed anormale, venga nominato 
un Commissario Straordinario che rimetta nella sua forma 
costituzionale e legale quest'Ente le cui funzioni vanno 
ventando sempre più dissolventi e dannose ai danni di tutto 
il complesso delle nostre organizzazioni aeronautiche civili. 
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Il nuovo monoplano da caccia leggero francese 


Nieuport Delage tipo 48 с. I. 


Sesquiplano a elica trattiva, azionata da un motore 
Hispano- ndri a V, Potenza 400-450 HP. 
а 2000 g 


Caratteristiche generali 


Lunghe о; Apertura alare m. 1 
Altezza m. 2,78. — Superfice delle ali superiori mq. 
18,30; Superfice della carenatura dell'asse del carrello 
mq. 1; Superfice portante totale mq. 19,3% — Super- 
fici ausiliari non portant: Impennaggio orizzontale 
piano fisso mq. 2,64, timone di profondità mq. 0.06: 
Impennaggio verticale: piano di deriva m. 0.67, 
mone di direzione mq. 0,55. — Peso effettivo dell 
parecchio kg. 1.032; Peso disponibili kg. 98; Peso 
del combustibile kg. 860; Peso totale dell'apparecchio 
kg. 1.290; Carico per HP. kg. 3225; Carico al metro 
quadrato kg. 66.600. 

Nel peso effettivo dell'apparecchio si comprende 
l'acqua, tutti gli strumenti di bordo previsti, le mitra 
gliatrici, parecchi di mira, il paracadute, l'estin- 
tore, il démarreur, ec 

Ti peso disponibile comprende: il pilota kg. 75 
cartucce kg. 23: Totale kg. 98. 


700 


Dettagli di costruzione 


La fusoliera è formata da un'ossatura intelata di 
sezione circolare, di 1 m. di diametro alla sezione 


muestra e di m. 5,095 di lunghezza. Il castello motore 
è in duralluminio ed è fissato alla fusoliera per mezzo 
di bulloni. 

La cellula è costituita dall'ala superiore in due 
campate, e dalla carenatura dell'asse del carrello. L'ata 
ё fissata alla fusoliera per mezzo di una « cabane » 
iriangolare c di due montanti а Y che si appoggiano 
al carrello, 

Gi inpennaggi di coda sono smontabili 

I comandi sono del tipo comune: in cavo d'ac- 
cinio quelli di profondità е di direzione, in tubo me- 
tüllico quelli degli aleroni, 

Tl motore è nte capotato. L'alimenta. 
zione della benzina è fatta con duc pompe comandate 
dal motore, | serbatoi sono contenuti nelle ali. 

Tb raffreddamento è assicurato da due radiatori 
Lamblin posti sulle anse del carrello. 

L'armamento è composto da due initragliatrici. 


ratam 


Risultati alle. prove 


ita: a 1000 metri in 17,407; a 2000 in 3°, 10" 
3000 in $': a 4000 in 7,30"; а 5000 in 11'; 
1630. — Velocità: a 1000 metri: 295 kmh 


291 kmh; а 5000 282 kmh. Plafond m. 7.8000. 
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Il nuovo Capo di Stato Maggiore 


della R. Aeronautica 


п fente "Armando Armani gii sottocapo di 
è inato, nel Consiglio dei 


re della R. Aeronautica, in sostituzione del generale 
Pier Ruggero Piccio che ha lasciato l'alta carica aven- 
do chiesto di essere esonerato. 

Non è Я caso di ricordare qui il modo brillante, 
sopratutto per l'elevato spirito aviatorio, le qualità € 
le doti militari colle quali il gen. Piccio ha disimpe- 
gnato le sue funzioni nella elevata posizione a cui 
era stato chiamato. Giovane d'anni e di spirito, pilota 
di tempra eccezionale, di aperta e rapida visione, ha 
dato un'imprenta alla mansione di Capo di Stato 
Maggiore, quale è necessario essa abbia: di ponde- 
rata € maturata competenza, di vivace e ardente fede 
acronautici. 

Tl generale Armani che è chiamato a succedergli 
è perfettamente a posto e per lo spirito e per il meri. 
to intrinseco di soldato e di pilota : 

Il suo stato di servizio, noto per le brillanti azioni 
di guerra, e la testimonianza più chiara delle sue qua- 
lità Le sue meritate e numerose ricompense al valo- 
re! tre medaglie d'argento, Cavaliere dell'Ordme Mi 
litare di Savoia, promosso tenente colonnello per me- 
rito di guerra ed encomi e menzioni speciali, dinno 
la misura esatta del suo merito come soldato е come 
pilota. La sua profonda competenza dei problemi del- 
a md campo militare ed anche in quello 
i lo rendono il più adatto per il disimpegno della 
ma funzione che è stato chiamato a coprire. 
erare al nuovo Capo di Stato Maggiore 
il nostro senso di vivo compiacimento noi esprimiamo 
il nostro convincimento, che il gen. Armani nelle at- 
tribuzioni della sua nuova posizione, avrà campo di 
far valere tutte le sue doti ed i suoi pregi contintun- 
do la tradizione che fascia il gem. Piccio 


II ricapero dell'acqua dal gas di scarico dei motori 
nei dirigibi 


Uno dei problemi più importanti nei riflessi della 
navigazione, specialmente su lunghi percorsi, coi di- 
rigibili, è quello di mantenerlo in equilibrio statico 
durante il volo, e la necessità di equilibrare il peso 
dell'acronave press'a poco a quello dell'aria dislocata 
nelle manovre di atterraggio ad uno scalo о di or- 
meggio ad un pilone. 

ЇЇ dirigibile perde continuamente di peso in con- 
seguenza del consumo di combustibile donde la n 
cessità di scaricare del gas per ristabilire l'equilibrio 
fra Ja spinta ascensionale ed il peso. 

Uno dei rimedi possibili è queilo di rionperare 

l'acqua contenuta nei gas di scarico dei motori e su 
tale argomento il comandante Cave-Brown ba par- 
lito in una sua recente Aeronau- 
tical Societv a Londra, Egli ha esposto l'importan 
del problema anche dal punto di vista economico c 
tando, ad esempio quanto avvernebbe nel caso del 
nuovo dirigibile « К. ror» il quale in un solo 

gio dall'Inghilterra all'Egitto consumerebbe eirca 
tonnellate di combustibile, si troverebbe cioè 
arrivo in Egitto alleggerito di 25 tonnellate di peso. 
Per ripristinare l'equilibrio statico prima di atterrare 
dovrebbe quindi disperdere circa 23.000 me. di gas 
— una spesa corrispondente a circa 600 sterline. Po- 
tendo installare а bardo dell'aeronave un apparecchio 
che potesse reintegrare l'acqua dai gas di scarico, lo 
equilibrio statico dell'aeronave si manterrebbe pre 
so a poco quasi costante senza perdita di gus. 


Per la Coppa Schneider 


La Commissione nominata dal Ministero dell'Ae- 
толаміса per definire la località più adatta dove far 
correre la Coppa Schneider, ha escluso la possibilità 
tanto per Ostia, come per Gaeta, come per Napoli 

Molto opportunamente sembra stabilito che la 
vokrerä a Venezia in modo che gli apparec- 
chi possano ammarare o ripartire in laguna in loca- 
lità il più possibilmente ridossata dove l'azione del 
vento, anche leggero, nam provochi movimento di 
onde veramente pericoloso per l'ammaraggio e la par- 
rechi che non possono farlo a velocità 
lic km, Sono facilmente prevedibili le 
conseguenze dell'urto dei galleggianti contro l'onda, 
anche bessiesima, a velocità cosi rilevanti, E^ quindi 
da ritenersi razionalmente prudente la determinazione 
presa di fare cilettuare l'ammaraggio e il distacco nel 
tratto compreso fra il forie В, Andrea e il forte San 
Nicolò di Lido o nel tratto compreso fra le due di- 
ghe, quella di N. e quella di N.-E. del Lido a secon- 
do [а prevalenza del vento specialmente durante il pe- 
viodo della prova di navigabilità. 

Chi ha presente appunto lo svolgimento della gara 
per la Coppa Schneider a Venezia nell'agosto del 1921 
potra ricordare rome la nostra vittoria, indipendente. 
mente dall'abilità del pilota е dalla bontà dell'appi 
secchio, si dovette proprio alla fortunata combinazio- 
ne che il Nieuport Delage di Sadi Lacointe ruppe un 
flotteur e le relative gambe di forza al primo amma- 
raggio. Е fu proprio per un vero caso che un inci 
dente di segnalazione nel percorso fece ritardare di 
va un'ora о della prova, perchè in quell'ora 
di ritardo il vento rinfrescò ed ji mare divenne così 
mosso che malgrado il magistrale ammaraggio di Sadi 
lacointe, i galleggianti del suo appargechio non re- 
sistettero al colpo dell'onda e rimase così eliminato 
l'unico e veramente serio competitore straniero. 

D'altra parte anche per l'interesse stesso della ga- 
ra Venezia si presta meravigliosamente come c 
to il quale risulta tutto in vista del pubblico da ogni 
punto del Lido 

Certo che il circuito andrà stabilito in mod diffe- 
rente da quello dell'altra volta, ll triangolo S. Nico- 
letto, Torre dei Piloti agli Alberoni, Faro della diga 
di ponente, în tutto circa 24 km., importerebbe la 
cessità di girarlo 16 volte, ossia 48 viaggi di cui uno, 
quello i di circa 25°. Questo era 
possibile ancora nel 1201 quando la velocità massima 
tenuti dallo Zanetti сое М. 19» fu di 212 km, Ma 
alla velocità di circa 420 km. non è possibile spingere 
ad un cimento smile macchine e piloti. Non sappiamo 
quindi ancora quali saranno le deliberazioni definitive 
della Commissione, ma la presenza in essa del De 
Bernardi e del Bacula ci dà sicuro affidamento che 
tutte le condizioni migliori e più favorevoli - special. 
mente per i nostri apparecchi ed i nostri piloti — sa- 
ranno studiate € stabilite per approfittare del nostro 
diritto di organizzare la gara a nostro criterio. 

Quanto alla partecipazione degli stranieri è stato 
detto che gli Stati Uniti non 
sembra strana la giustificazione a questo ritiro che si 
pretende sia derivata da mancanza di fondi sul bilan. 
cio della marina. Ad ogni modo c'è l'Inghilterra che 
si prepara con ardore alla lotta e si dice che scen- 
deri in lizza con tre tipi di apparecchi, Uno della 
« Supermarine Aviation. Works» monoplano azionato 
da un « Napier Lion », un altro della « Gloucersters- 
hire Aireraft Company », biplano, anch'esso azionato 
dallo stesso tipo di motore ed il terzo di progetto 
special: del colonnello Bristow, monoplano azionato 
da motore a stella con raffreddamento ad aria 
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I” volo degli uccelli, 


PARTE SECONDA 


Il volo nbrato Paracadute 


stono assai più organismi di quello che non 
prima vista, che usano il volo librato. 

usano, in effetto, costantemente non solo gli 
anche molti insetti, i pesci volanti, qualche 
spece di sco 


uccelli, 
mammifero come i pipistrelli e diver: - 
iattoli, e perfino dei grani alati ed i pulviscoli di 


polline 

ЕГ vero che, per chiamare volo librato il movi- 
mento di questi diversi organismi, è necessario di ge- 
neralizzare е dare a questa espressione un'estensione 
sufficente a fargli abbracciare tutte le varietà possibili 
di discese a velocità costante seguenti una traiettoria 
più o meno inclinata sull'orizzonte. 

Si sa che nel vuoto i corpi cadono verticalmente 
co un'accelerazione uguale per tutti e di circa 9,81 m. 
al secondo, Ne risulta che tutti i corpi abbandonati 
a loro stessi da una certa altezza, qualunque sia la 
loro forma, la loro grandezza e il loro peso specifico. 
dovrebbero raggiungere delle velocità uguali in tempi 
di caduta uglali, se non fosse la resistenza dell'aria. 
E la resistenza dell'aria che, nella nostra atmosfera 
bmita la velocità dei corpi e impone loro una traiet 
toria che non é rigorosamente verticale se non in un 
piccolo numero di casi. 

Da ciò è permesso di parlate di volo librato nel 
senso largo della parola, dato che la resistenza del. 
l’aria interviene a modificare la caduta dei corpi, non 
foss'altro che riducendone la velocit 

Nel senso stretto, il più usato, si de: 
planato la discesa di un corpo a velocità ridotta e 
seguente una traiettoria assai inclinata sull’orizzonte. 
fl vola librato potrebbe anche esser distinto dalla си 
“ша propriamente detta, per il fatto della stabilit: 
che caratterizza i planeurs ed i paracadute, permet- 
tendo loro di conservare una posizione determinata 
wel] loro traiettoria. Е? vero che con una tale con- 
venzione anche la discesa di wn proiettile lanciato ad 
altezza sufficente perchè raggiunga una velocità co 
stante prima di essere а terra, potrebbe essere cons 
derata come un volo librato. Ma questa definizione 
non è evidentemente esatta. 

Ciononostante in aerotecnica, 
tare solo organism} con debole carico unitario, si 
può ricorrere al senso largo della parola, chiamando 
volo librato il movimento di tutti i corpi che possie- 
dono facoltà di discendere a veldcità costante, se- 
guendo una qualsiasi traiettoria inclinata 

Ora tra tutti i corpi immaginabili, e in particolare 
tra gli organismi che possono essere considerati come 
utilizzanti Ja resistenza dell'aria a profitto della loro 
disseminazione. delle loro migrazioni e dei loro spo- 
stamenti, sí rimarcherà precisamente tanto nel mondo 
vegetale di cui mi occuperò particolarmente in altre 
occasioni, quanto nel mondo animale — che essi рг: 


igna per volo 


ticano tutti i generi di volo librato, dalla discesa verti- 
cale fino allo scivolamento rettilineo e a spirale. In 
tutti à casi, risulta dall'Wperiegza acquistata che la 
traiettoria sarà determinata dallt legge dello sposta 
mento del centro di pressione, legata essa stessa alla 
forma del corpo ed alla relativa posizione del centro 
di gravità, Si sa così che considerato, in posizione di 
caduta. un corpo simmetrico dal punto di vista rip: 
tizione delle superfici in rapporto a duc assi perpend 
solari passanti per il centro di gravità o la verticale 
del centro di gravità, esso segue sempre una traiet- 
toria verticale. Tali sono alcuni frutti come i grani di 
fiori ad «aigrettes » composte, c in qualche caso gli 
uccelli, quando portano le loro ali talmente in avanti, 
che il centro delle superfici portanti е il centro di gra 
vità dell'animale arrivano a trovarsi uno sotto l'alu 
E' il caso, per esempio, osservato dall'Ahlborn in 
Bulgaria, con degli avvoltoi ed anche altri uccelli, 
specialmente piccioni, quando al momento di atterrare 
spiegano bruscamente le ali e la coda, sviluppando al 
massimo la loro superficie portante е arretrando il 
centro di gravità dal bordo d'attacco delle ali, fino a 
prendere um'mcidenza di go gradi. 


To non credo di dover ricordare che un paracadute 
o ua planeur m volo prende sempre un'incidenza tale 
che la risultante della resistenza dell'aria passa sem- 
pre pez il centro di gravità. Un corpo che non può 
prendere una tale posizione è instabile, е la sua caduta 
è disorzimata, con cambiamenti continui di velocità e 
e di posizione sulla traiettoria. 

Quando, per una ripartizione conveniente delle 
masse, il centro di gravità di un corpo è portato vicinu 
ad uno dei sui bordi, che diviene perciò il « bordo 
d'attacco » come per es, nel grano alato della Zanonia, 
© negli uccelli quando le ali sono in posizione normale 
di volo, queste organismo acquista la proprietà di 
planare, seguendo una traiettoria inclinata, а condi- 
zione sempre che gli spostamenti del centro di pres- 
sione siano stabili, є sempre con un incidenza tale 
sulla traiettorie che la risultante F passi per il centro 
di gravità. l'angolo p compreso tra la traiettoria ed 
il piano orizzontale, si chiama angolo di planato, 

e come si sa è tale che tgp = ES. rapporto ch 


» € rappresentato ‘con sim bolo В. 


mato 


«di finez: 
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Da questa uguaglianza è da ritenere che ad una 
buona finezza corrisponda un piccolo angolo di р 
nato. D'altra parte si ricorderà che in un organismo 
determinato, ad ogni incidenza è legata una finezza 
particolare ‘che in un dato planeur se ne migliora 
finezza riducendo la resistenza all’avanzamento e, im 
una velatura di dato profilo, aumentando l'allunga- 


mento ү = È, L rappresenta l'apertura, e la profon- 
dità dell'ala. 

Nell'articolo PLANEURS si vedrà che gli uccelli 
velieri specializzati, ai quali nulla è più prezioso di 


una buona finezza, hanno degli allungamenti compresi 
tra 12,9 e 19,2. Per questi, m seguito alla forma assai 
irregolare delle ali, l'allungamento sarà misurato dal 


rapporto Pes altrimenti uguae [Up =Y ve 


la ragione che la superficie delle ali che può esser f 
cilmente rilevata col planimetro, è una grandezza più 
facile ad ottenere che la profondità media dell'ala. E' 
inteso che l'apertura è la distanza presa dalle estre- 
miti delle ali aperte. 

Nei planeur più fini che siano stati costruiti, i mi. 
gliori valori di В sono vicini a 0,06, ma è da sperare 
che si poss: giungere fino 0.05 ed anche meno, dato 
che alcune ali raggiungono già una tale finezza con 
piccoli allungamenti, Ora z questa finezza minima 
corrispondono degli angoli di planato di 3 gradi e di 
3,30". 

La finezza degli uccelli meglio adatti al volo librato 
sembra rimanere entro limiti della stessa grandezza, 
quantunque la misura non ne sia stata fatta con sufi- 
cente precisione. Gli aeroplani medi attuali volano con 
delle incidenze dove le resistenze relative oscillano tra 
0,15 е 0,09 

Nella discesa verticale, come nel volo librato, la 
velocità è dedotta dall'uguaglianza. 


Vera 


ту 


nella quale”, il peso dell'apparecchio, rimpiazza F 1 
resistenza dell'aria, ciò che significa che la velocità 
limite costante è tale che F~ Р. Se ne conclude che, 
per dei valori determinati di C (coefficente assoluto 
della resistenza dell'aria all'incidenza del volo) e di 
d (peso specifico dell'aria nelle condizioni di volo) | 


varia come VF ossia come ta radice quadrata dei 


carico unitario, che rappresenterò conP = È. Quando 
fa traiettoria è verticale la velocità propria V e la 
velocità di disces ale di F) si 
confondono in grandezza е direzione e w= V, Nel 
volo planato si vede per conseguenza che го 7 seno di 
р. Se p è molto piccolo, a delle velocità di traslazione 


anche molto grandi, possono corrispondere delle velo- 
cità verticali relativamente piccole, Così dl planeur 
premiato al concorso dell'Aero Club, nel 1923, pesava, 
in assetto di volo, 180 kg. e con una superfice portante 


di 20 mg. © 9 kg. al metro quadro, da 


una 


velocità F di 12 m, al secondo. All'ungolo minimo di 
incidenza, la finezza di quest'apparecchio era di 0,055 
e la velocità di discesa w= 12 X 0455 = 0.66 m/s all'in- 
circa; la tangente e il seno di p ad un così piccolo 
angolo sl potevano confondere, 

Da quanto detto, è da ritenere che ad un piccolo 
carico unitario corrisponde una piccola velocità sulla 
traiettoria. Per diminuire questo carico unitario, e per 

eguenza la velocità che è sua funzione, vi sono 


Il primo consiste nel dare delle piccoli 
mensioni al corpo da far planare: è la disposizione 
della quale beneficano le polveri ed i grani di polline 
già citati. La tabella seguente dimostra le conse- 
guenze della riduzione delle dimensioni assolute di un 
corpo sulla grandezza del carico unitario e della ve- 
locità. Рег stabilirla sono state supposte sette sfere 
di diametro differente, costruite con lo stesso mate- 
riale di peso specifico d = боо Kg. per mc. 


me di. 


SeP=aXKrx4X7 Xd 


eseS—ar. 
Pd dd _ AXG0OXF 
N VF 


Эт UN 


gr. 


D'altra parte, trascurando l'influenza possibile 
della variazione del numero di Reynolds, che diventa 
piccolissimo nelle ultime sfere, e supponendo c = 0.58 


(secondo Eiffel) e dando a E: - il suo valore norma- 


т 
Үз - [ш 


le velocità sarebbero senza dubbio an- 
cora considerevolmente più piccole, in seguito alla 

i a del numero di Reynolds, Inoltre 
le polveri ed i grani di polline non sono nè lisci nè 
esattamente sferici, e di conseguenza il valore del coef- 
ficiente c è più grande di quello supposto. Ora un 
corpuscolo che scende alla velocità di 33 mm/s im- 


le 0.062, si trova che: 


E 


1 Mr EN 8 
— = 327 ossia poco più di mezzo minuto 
per perdere la quota di un metro е 32”.7 х 10 = 327" 
327 NN " к 
= 5130" per cadere da 10 metri е cosi via. 
lo aggiungo, come si vedrà nell'articolo del volo a 
vela, che simili polveri profittano automaticamente del 
minimo vento ascendente per riprendere quota, e in 


queste condizioni ci si stupirà meno del fatto citato 
dal Reclus sulla Geografia Un 
Terre Occaniche — quando l'illustre geografo гас 
conta che nell’eruzione del Krakatoa, nell'agosto 
1883, dei frammenti lanciati a 35 km, d'altezza, si 
sparsero intorno alla terra, e che se ne trovavano an- 
cora alcuni trc mesi dopo, 


piega 


(Continua) 
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In questi ultimi 
sviluppata fortemente 
espletando i! progra 
Direttivo Centrale, sia perchè le autorità gov 
del Partito hanno compreso gli scopi della Ass 
e se ne sono entusiasmate, si da favorire la lere attu 
zione con ogni mezzo. 

Соз la Sezione di Roma ha portato sul emmpo di 
Centocelle una prima volta gli studenti medi di Rom 
in una gita interessante e proficua per i giovani, che 
hanno appreso quali siano gli elementi essenziali degli 
apparecchi di volo, ed una seconda volta un ristretto 
gruppo di prepri soci che hanno integrato, praticamente, 
gli insegnamenti impartiti loro nelle aule della Se 
quale complemento dei corsi di cultura Aeronautica svolti 
dalla Associazione. 

Per iniziativa della Senione di Roma e sotto gli au- 
spici del Provveditorato agli Studi il Comandante De 
Bernardi, nell'Aula Magna del Collegio Romano, ha 
esposto agli studenti dell'Urbe le fasi dalla preparazione 
e dello svolgimento della gara per la Coppa Schuewer. 

Furono presenti: S. E. Fedele ministro della P. Т 
il generale Capuzzo, comandante la II Zona Aerea Ter 
ritoriale, i. comm. Scardamaglia del Gabinetto della 
L. il conte Salimei R. Provveditore agli Studi, il pro 
fessor comm, Lizier, Preside del Liceo Visconti, il eom- 
mendatore prof. Olivieri, Preside del Liceo Scientifico, 
il prof. eav. Vanbaro, Preside della Scuola Compleme 
tare «Federico Ces» e moltissime altre autorità seoli- 
stiche ed insegnanti dei Licei o degli Itituti teen 
Numerosissimi gli studenti e le studentesse, ed i soci 

Giovanile Arconautica, che gremirono 


tà della А. б. А. ss 


lo varie sezioni stanno 


sia pe) 


ma culturale fissito dal Consiglio 
native o 


Presentato dal comandante Grutter presidente della 
Associazione Giovanile Aeronautica, il De Bernardi esordì 
necennando aila ristrettezza del tempo che rese assillante 
la preparazione, ai primi inconvenienti rilevatisi nei voli 
di prova, alle modificazioni che egli ritenne. посекао» 
apportare all’apparecchio per sfruttarne al massimo il 
rendimento. Parlè del doloroso incedente che costò la 
vita al comandante Centurione, incidente che, se addolorò 
profondamente i compagni di volo, servì m ribadire in 
essi l'newamento a rendersi degm del nobile sacrificio 
del compagno caduto. 

„Соп esposizione sobria ed elevata, nella quale vibrò 
alta е sentita la nota patriottien, con stile netto e con 
ciso da vere soldato, il Comandante trattezziò tutte le 
peripezie della preparazione, tutti i mezi studiati ed 
attuati per assicurarsi la vittoria, il palpito della lotta, 
lu squisita cavalleria degli avversari © la gioia fremente 
dei connazionali per la vittorim dell'ala tricolore. 

Concluse mettendo in rilievo come lo spirito della 
nuova Italia abbia capovolto la situazione per i nostri 
connazionali d'oltre Oreano, i quali, ora, sentono e 
orgoglio di dovere al Dueg Magnifico questa meraviglio. 
rivelazione della nostra stirpi 

La esposizione sobria ed elevata di sentimento forte 
mente ommosse i giovani studenti. i quali, dopo che se 
gnarono con applausi enlorosi gli spunti i 

‘a ovazione quando 


tro e butte Te antorità 
beila iniziativa dell" Associ 


te esenti elorinmono Ja 
E ! ione Giovanile Areonantira, 
compincendosi con il suo presidente comandante Grutter 
ssortando®o, assieme ai suoi collaboratori, a conti 
in quest'opera di preparazione fra gli studenti per vol 
gerne le attività verso i problemi dell'aeronautiea. 

AI comandante De Bernarli ed alla sun gentile si 
gnora furono offerti fiori dalle studentesse del Gruppo 
femminile della A. G. A 

La sezione di Napoli, affermatasi specialmente qu 
sanno per la serietà dei proponimenti dei moi diri- 
genti, tra cui spieca 1а personalità del sio nuovo prosi 
dente barone Carlo Contrada, hs ottenuto i| vivo inte 
cossamento del Provveeditore agli studi, e deli'On, San- 
sanolli il quale ha procurato una sede degna e decorosa, 
nonchè lo aule per i corsi di cultura aeronautica, cui 
зата dato prossimamente inizi 

Tl Consiglio Direttivo Centrale, avendo bene avviate 
ie sezioni di Roma e dj Napoli, sta attivamente lavo- 
rando alla formazione di muove semon). 

Tnoltre, per interessare sempre più ai problemi nero- 
navlici i giovani atalan, il Consiglio Centrale stesso. 
d'acordo col R. Provveditorato agli Studi di Roma, e 


sotto Valto Patronato dei Ministeri dell Aeronautica « 
della P. T, ha lanoo пп concorso, tra gli student: 
dalle Sole medio di grado superiore di Roma, per wi 
coma riguardante 1’ Aenonauttea. 

La Commissione ordinatrice e wrudicntrice del, Con- 
corso nomnata dal R. Provveditore e dalla Presidenza 
dell'A. С. A. sta coneretando le norme che lo regoleranno. 

Tra i premi di assegnare ni migliori quotati nel con- 
corso sono da netarsi quattro voli concessi dal Ministero 
dell'Aeronantica, alcune n del Ministero della P. 
Т. e della Associazione stessa, oltre ad altri premi pro- 
messi dal Governatorato e da altri Enti ed autorità. 
Tn tal guisa DA. G. A. porta anch'essa il suo contributo 
alla bella battaglia che comontte il Governo Nazionale, 
sotto la guida infahibile del Расе, per interessare la 
gioventù, italiana allAeronzutiea, Varma moderna deila 


pace e deila guerra 
DOMENICO SANDULLI 


le limitazioni degli armamenti aerei 


Le deliberazioni adottate dalla commissione degli 
esperti di aeronautica civile della Societa delle Na 
zioni riunitasi a Bruxelles malate dall'Agenzia 
di Roma, meritano aleune considerazioni specialmente 
per quanto riguarda VTtal б : 

T principi fondamentali adottati sono i seguenti: 

т) Che la limitazione non deve in alenn modu 
paralizzare lo sviluppo dell'aviazione civile. _ 

2) Alcune misure di restrizione e di limitazione 
potranno tuttavia esser prese utilmente anche nel 
campo dell'aviazione civile. Queste misure restritt 
Лаппо lo scopo di evitare che gli apparecchi civi 
possano facilmente servire per scopi militari. In tali 
misure viene particolarmente corideraîa quella, dei 
sussidi dati dai Governi alle società di navigazione 
aerea; la soppressione dei sussidi obbligherebbe le 
società a realizzare wm sistema di traffici puramente 
commerciali e a ridurre notevolmente la potenza dei 
motori, 

Intanto, malgrado il convegno di Bruxelles, gli 
stanziamenti per l'acronautica nel bilancio degli Stati 
Uniti per 1027-28 raggiungono la cifra di 82 milioni 
di dollari, circa € due miliardi di lire italiane ». Quelli 
per la sola aeronautica della marina rappresentano lo 
ingente cifra di circa 20 milioni di dollari. Le nuove 
costruzioni hanno un assegno di altrettanto, € l'avi 
zione civile poco più di quattro milioni di dollari. 

Il bilancio militare tedesco per il 1927 nasconde la 
possibilità di poter stornare eventualmente per l'aero- 
nautica dell'esercito, circa 123 milioni di marchi e per 
la Marina altri 52 milioni 

Con simili bilanci, che danno l'indice di come feb- 
brilmente tutti gli Stati si preparino coll'a 
fronteggiare qualunque evento, anche le limitazioni 
degli armamenti aerei sono destinate a restare lettera 
morta 

D'altra parte, e questo specialmente nei nostri ri- 
guardi, la soppressione dei sussidi statali per le linee 
d'aerenavigazione rappresenterebbe il fallimento com- 

ogni espansione della nostra aeronautica civile. 
Non è possibile ancora, specialmente in Italia, pen- 
sare che un'impresa qualunque, la quale voglia gestire 
un servizio di aeronavigazione, possa fare а meno 
della sovvenzione statale quando è costretta a mettere 
in bilancio le spese ingenti per tutti i servizi princi- 
pali e sussidiari cui essa deve provvedere a suo carico 
interessi ai soli capitali necessari per l'impianto, 
assorbirebbero, in misura molto superiore, qualunque 
cespite di entrata 
pplicazione di questa limitazione poi starebbe, 
nel caso nostro, în perfetta antitesi con quanto stabi- 
lisce il primo principio sancito dalla conferenza di 
Bruxelles, e cioè che qualunque limitazione non deve 
paralizzare lo sviluppo dell'aeronautica civile. 
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Il volo ad alfa quota 


П ten, colonnello A. R. Del Duca in un suo dotto arti- 
colo sulla « Rivista Aeronautica » del dicembre scorsu, 
esamina e discute Ie possibilità ed i ын! che la n: 
vigazione nd alta quota phirà apportare alla ^ aeronav 
gazione commerciale. 

Egli sviscera il problema nelle sue diverse forme е lo 
considera tanto dal punto di vista del possibile aumento 
della velocità entro limiti praticamente razionali come 
dal punto di vista economico rispetto al regime dei 
consumi. 

Ammessa una determinata potenze disponibile, egli av- 
cenna ni diversi sistemi coi quali si potrebbe aumentare 
la velocità. dell'apparecchio 

1) Diminuendo le resistenze passive, tentando cine 
di ridurre la sezione proietta alle semplici superfici por- 
tanti 


9) diminuendo il peso dell'appareechio al limite 
minimo consentito dalla robustezza dei suoi organi; 

3) aumentando la finezza dell'apparecchio: 

4) aumentando la potenza motriem | 

I primi tre mezzi nelle attuali condizioni 
mento del rendimento aerodinamico, della tecnica e della 
tecnologia, non presentano possibilità di soluzione pra- 
tica, immediata. 

Si potranno ottenere dei relativi miglioramenti im 
dipendenzw dallo studio per diminnire le resistenz allo 
avsinzamento, si potrà abbassare forse il peso di alcuni 
organi eoll'adozione di espedienti mecennici di irrobu- 
stimento delle strutture e фп ulteriori sperabili perfe- 
ionnmenti nelle condizioni di resistenza di certi mate- 
riali, si potrà avvantagginrsi nel coeficiente di finezza 
quando si sarà risolto praticamente il problema dell'au- 
mento delle superfici al momento. dell'aterramgio. Ma 
tutti questi espedienti hanno un limite inferiore al di- 
sotto del quale non ё possibile scendere senza. pericolo 
per la sicurezza del volo. 

L'A. riliene invece ancora possibile — come di fatto 
è vorif verificherà ancora — елеге un nu- 
mento di velocità mediante un aumento della potenza 
per effetto della quale certamente potranno essere ridotti 
parecchi degli elementi resistenti jn proporzione appunto 
del’inerementis del fattore velocità, Ma poichè ad wn 
aumento di velocità wno corrisponde un necessario 1 
mento di potenza eguale a PS i miglioramenti che si po- 
tranno ottenere per questa via non saranno certo eoo- 
nomi a 

Ne deduce quindi che l'unico mezzo per raggiungere 
lo scopo, sia quello del volo ad alla qu'a in sone ci 
dove ta diminuzione di densità del mozzo, conentirà la 
realizzazione di velocità certamente molto superivri a 
quelle attuali а bassu quota, senza nessun aumento di costo. 
Egli porta un esempio numerico per omi resterebbe 

ostrato che alla quota di 17.000 metri — dove la den- 

ia è 1/9 di quella al suolo — si potrebbe mam- 
tenaro ad um determinato apparecchio la velocità di 400 
chilometri con soli 175 cavalli invece dei 1500 che si 
derebbero necessari per passive collo stesso apparee 
vicino al suolo, dalla velocità di 200 km., ottenuta con 
200 HP, n quella doppia di 400 km. F reciprocamente 
se a 17.000 metri di quota l'apparecchio potesse conser 
vare intatto il valor» della sua potenza di 300 HP arri 
verebbe a dare km. 465 di velocità. 

Da queste considerazioni egli deduce e stabilise il 
principio fondamentale che la queta determina un mi- 
glioramento nella cawattoristicu peculiare dell'apparec- 
chio: la velocità. 

Ammesso questo, l'A. passa à esaminare i problemi 
indole pratica che si prospettaro per ln realizzazione di 
questi vantasgi, e mette in evidenza e discute le diflicol- 
tà contro cni bisogna fottare: quella eio del mettere pi 
dota e passeggeri in condizioni di non sentire influen 
7 fisiologica delle depressioni atmosferiche e del freddo 
relativo alle alte quote e quello più sostanziale di impe- 
dire l'abbassamento di potenza del motore proprio quan- 

invece si renderebbe necessario nn recesso di potenza 
per salire o per lo meno una somministrazione di potenza 
specifica costante relativa alla quota di navigazione, 

A quest» proposito IA. confronti i diversi espedienti 
co qual s tanta di "aggiungere lo жоро di evitare la 
perdita di potenza e dimostra come le soluzioni potreb- 
bero essere tre: Agire in modo da mantenere costante il 
solume della cilindrata е la compressione; aumentare il 


me della cilindrata, proporaionalmente alla diminu 
zione della densità dell'aria; agire contemporaneamente 
su tutti e due questi fattori cioè sulla cilindrata e sulla 
tre non 

e a quest'ultimo mezzo, 
mente coi dus primi si 
ne volumetrica Па 
quota ehe si vuol raggiungere lo la quantità 
d'aria immessa nel cilindro sempre eguale a quella. che si 
immette a terra, cioè usando i motori «uralimentati, o W- 
struire 1| motore con un volume di cilindrata corrispon- 
dente alla massa, d'aria che si rende nevessaria alla quo- 
usando motori srrdimenvionati. 


mina le funzioni nuove che entrano in campo per la dimi- 
muita resistenza dell’aria alla penetrazione deg appa- 
Tecchi, accenna ni sistemi in uso е а quelli proposti o in 
istudio per risolvere i diversi problemi che si presentano 
per questa speciale condiziene di volo e ne dednee, come 
conclusione di questo suo stadio, che la suziera mazione — 
come è chiumata la navigazione negli strati superiori 
dell'atmosfera — dipenda essenzialmente dall, risoluzio- 
ne dol problema del motore ad alta quota... 
Lo studio del colonnello Del Duca è encominbilissimo 
non solo perchè affronta con criteri teericamente sani la 
questione del volo d'alta quota, ma anche perchi 
А condurre l'attenzione degli studiosi e dei tem 
Questa questione «пе certamente è destinata a sospingere 
Più rapidamente di quanto comunemente si ereda — 
l'aeronavigazione verso lo sfruttamento della sua 


teristica essenziale, quella della velocità. 


PIONIERI — 


Dovrebbero essere intesi coloro che per i primi si sono 
dedicati con passione e con fede allo studio, alla volgariz- 
zazione, al proselitismo, alle esperienze pratiche ed a tutto 
ciò che ha attinenza con uno speciale e determinato campo 
dell'attività umana. 

Così pionieri dell'Aeronautica dovrebbero essere vera- 
mente ed unicamente tutti coloro che nei prisissimi tempi, 
quando questa era ancora un sogno di menti che i più rite- 
nevano esaliate, hanno dedicato il loro ingegno, il loro 
studio, le loro cognizioni e magari i primi loro voli, anche 
soltanto di fantasia, per la soluzione di un problema che 
adesse è diventato una realtà pratica della vita moderna. 

L'interpretazione quindi del vocabolo data dalla Fede- 
razione dei « Pionieri dell'Aeronautica » è falsata non solo 
nel significato ma anche nelle scopo. Perchè voler consi- 
derare pionieri dell'Aeronautica soltanto quelli che hanno 
un brevetto qualunque e comunque conseguito prima di una 
data fissa, esclude tanti altri che all'Aeronautica hanno dato 
molto di più che non un semplice tirocinio di quattro voli 
fatti su un pallone; imi i quali invece, pure avendo 
volato magari i» condizioni più arrischiose, pure avendo 
lottato per l'avvento dell'Aeronautica e per l'affermazione 
del mezzo aereo, о che attorno alla soluzione del problema 
si siano affannati portandovi il loro contributo di studi e di 
mezzi, non hanno potuto per ragione indipedenti dalla loro 
volontà o non hanno sentita la necessità di brevettarsi 
piloti. 

Sembrerebbe quindi necessario ritornare un po' sulla 
restrittiva condizione richiesta dalla Federazione dei pio- 
nieri dell'Aeronautica per l'ammissione a quel Sodi 
per lo meno cambiargli il nome їп modo che esso sia più 
rispondente alla proprietà del nostro linguaggio. 

Quindi o pionieri sul serio, ed ammettersi tutti quelli 
che possano provare di esserlo stati nel vero significato della 
parola, oppure chiamare la Federazione, anzichè dei Pionieri 
dell'Aeronautica, Federazione tra i piloti brevettati prima 
di una data stabili 
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L'assegnazione del Gran Premio 


della Lega Internazionale Aviatori 


Il comitato della Federazione Aeronautica Inter- 
le e dei rappresentanti della Lega Internazio- 
male Aviatori ha deciso di assegnare il premio Clifferd 
Harmon al pilota francese Pelletier D'Oisy. 

Non intendiamo infirmare in aleun modo la det 
ione cui è giunto il Comitato, però dato che il 
trofeo avrebbe dovuto premiare il campione mondiale 
di aviazione, e quindi avrebbe dovuto essere assegnato 
a quel pilota che avesse dimostrato di possedere tutte 
le maggiori doti di abilità, coraggio, sangue freddo, 
attitudine fisica, percezione massima ecc. noi doman- 
diamo se l’exploit del nostro De Bernardi non гар. 
presenti appunto la dimostraziqne più evidente del 
possesso al massimo grado di tutte queste doti cece- 
zionali. 

Un conto è volare tranquillamente, anche su Iun- 
ghissimi tratti, alla velocità massima di duecento chi. 
lometri orari, su un percorso diretto е con un appa- 
recchio normale, la cui condotta non richiede altra 
abilità che quella di mantenersi costantemente sulla 
rotta di volo precedentemente scelta come ha fatto il 
Pelletier d'Oisy, ed un conto è volare su, di im bolide 
lanciato a circa quattrocentoventi chilometri orari di 
velocità, con un apparecchio caricato a circa cento- 
venti chilemetri al metro quadrato, su di un circuito 
chiuso con ben venti virages strettissimi, per i quali 
si richiedono condizioni fisiche non comuni, sensibi- 
lità c percezione squisite ed abilità eccezionale, tutte 
doti che il uestro De Bernardi ha dimostrato di pos- 
sedere in grado superlativo. 

Le condizioni stesse della gara per la Coppa J. 
Schnaider, perigliose per le velocità mai raggiun, 
con una macchina ed un motore di concezione del 
tutto nuova, con l'obbligo di dover eseguire numerosi 
mmarraggi ad una velocità forzatamente superiore 
ai centosritanta chilometri orari, rappresentano una 

i abilità, di ipdiscutibile audacia, di rischio 
ntato con sicura maestria € con calcolata e te 
nace preparazione, che superano senza dubbie qua- 
lunque altro fatto aviatorio recente e che danno la 
misura dell'eccezionale valore intrinseco del pilota 

Ora se la scelta del campione mondiale è caduta 
su Pelletier D'Oisy, è evidente che la commissione 
non ha creduto premiare affutto il campione mondiale 
di aviazione, ossia il miglior pilota nel senso vero 
ed assoluto, ma ha creduto soltanto mettere in rilievo, 
più che l'abilità del pilota, ed il suo valore indivi- 
duale, il risultato pratico di un grande raid agli cflet 
dell'aliermazione dell'aeronautica. М 

Ed айога, se пе deve dedurre che o єгапо errati 
i termini del concorso, o ne sia stato male interpre- 
tato il concetto informatore da parte ‘della Commis- 
sione scrutatrice la quale colla assegnazione del pre- 
mio Clifford Harmon, поп ha inteso designare quale 
campione mondiale di aviazione il pilota più abile € 
completo, come sarebbe stato logico, ma quello che 
aveva con un raid, ottenuto una migliore afferma- 
zione dell'acronavigazione civile, premiando cioè più 
il risultato ottenuto che non l'abilità del piloti. 


| records per aeroplani leggeri istituti dalla F. A. 1. 


e lo sport idroaviatorio 


Nella conferenza temuta recentemente a Parigi tn 
Commissione teeniea della Kederazone Asronautica Ju- 
ternazionale ha stabilito le categorie di rérurde con app 
vecchi leggi da t mo е che entreranno in vigore dal 
1. maggio del 1997. 
I Categoria - Aeroplani biposti: а récords » per aero- 
plani che pesano da zero fino a 400 chilogrammi. 
In ciascuna categoría sono ammessi i rrords seguenti: 
1) Record di distanza senza scalo con ritorno al 
punto di partenza; 
2) Récord di distanza in linea retta senza scalo; 
A/cord di velocità su un circuito di 100 km; 
1) Record di altezza. 
Da questa opportuna deliberazione presa dalla F.A.I 
dovrà certamente scaturire un forte incentivo per lo эро! 


aereo, inteso ad agevolare la formazione del personale di 


volo e i nuovi proseliti per la volgarizza: 
aereo, 

Ma il vantaggio maggiore che si dovrà ritrarre, spo 
cimlmente in Italia, da questa provvida decisione della 
F, A. Т è la spinta che essa potrà dare ni nostri tecnici 
cd а? nostri costruttori, verso lo costrazioni di piccoli 
apparecchi destinati a mettere il turismo aereo alla por. 
tata di tutti, 

Quindi apparecchi di basso prezzo e di facile condotta, 
ascessibili anche a coloro qui è permesso normalmente il 
possesso di an'automohi 

Ma insieme a questo nuovo indirizzo tecnico occorie 
sia intensificata In possibilità che i turisti dell’aria pos 
anno avere a loro disposizione frequenti e prossimi campi 
d di fortuna, senza dei quali il vero «port 
aereo non potrà mai avere un rilevante sviluppo. 

Sarebbe desiderabile cae in Italia, pace prevalente. 
inente marinaro е con un sistema idrografico così forte. 
merte sviluppato, si tendesse prevalentemente verso lo 
sport idroaviatorio. [ voli da diporto fatti tra stazioni 
balneari prossime, la possibilità di avere a disposizione 
cosi il più vasto e più libero campo d'atterraggio: il ma 
re; il fatto che tutte le nostre più fiorenti e più grandi 
città sono sul mare o su importanti corsi d'acqua o su 
laghi, servirebbero di molto ad agevolare lo sviluppo di 
questo nuovo campo dello sport e a stabilire un mezzo il 
più pratico e più adatto di propaganda aeronautica. 

Un tipo di apparehio idro dhe potrebbe riuscire 
veramente di pratica utilita potrebbe essere qualche cos 
che sr assomiglinsse al primitivo « Curtiss» col quale 
hanno fatto i primi voli i nostri primissimi idrovolanti 
sti nel 1912 a Venezia, Forse pochi lo ricordano e po- 
chissimi lo conoscono; però chi lo ha usato, sa per espe- 
rienza che in contrapposto ai parecchi inconvenienti che 
presentava, aveva la caratteristica, non disprezzabile, di 
essere por nulla pericoloso. Anche om brusco ammaraggio 
poteva provocare tutt'al più un tuffo in acqua, lontano 
dall'appareschio senz'altro dann per il pilota che un 
bagno involontario. Opportunamente modificato e corretto 
adattandovi i perfezionamenti ai quali la tecnien co 
struttiva è pervenuta, potrebbe fornire il verv appare 
chio sportivo sul mare. Я 

E poichè S. E. i'on Balbo è venuto nella determina- 
zione di incoraggiare i volo а vela fo Italia, perchè nem 

jenta un ро” il volo a vela sul mare! Non 
Miornare un po al sistema col quale il nostro Calduara 
na fatto | suoi primi tentativi di idronviazione, facen- 
dos; rimorchiare con un planeur idro, da un motoseafo 
per decollare, poi lasciare il rimorchio, una volta in 
Aria, e planare о volare quanto meglio e quanto più a 
lungo è prssibile. Il sistema può riuscire simpatico алайа 
come «port da lanciare sulle spiagge balneari durante la 
prossima estate. 


me del mezzo 
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Le tradizioni marinare italiane 
Etruschi e popoli preromani 


(Cont nazione) 


ка иашшюйес poi чырк Cus n NUME QI дога uerit 
ua шаш avana Ligure omamata Corsa, il спе Ci fa supporie 
avere cosi ишш ss рїш relazioni Qi iraitico ашы О ic 
cuse di quesia 1504. 

Si na notizia eseguissero pure lunghe e regolari navi- 
gaziom lungo i hai ai Sardegna e ш acilia, neilJonio е 
nell Egeo, e ле porti arricam. Furono per oitre 120 anni 
aean dei Cartaginesi, ai quau li troviamo uniti anche allo 
opp. della prima guerra punica. 

‘nell'esposizione sommaria dello sviluppo е deila potenza 
navale di oma, nonchè dei giudizi эше situazioni navali 
e sugli uomini più significativi che contribuirono, con le 
loro opere e le loro gesta, a questa meravigliosa poienza 
che lece del Mediterraneo, per la seconda volta, un lago 
italiano e di Roma la superoa dominatrice del mondo, noi 
ci gioveremo spesso della precisa magistrale parole di S. E. 
Benito Mussolini, e degli studi di storici principi nelle cose 
marittime quali Padre Alberto Guglielmotti, ed il suo disce- 
polo Jack la Bolnia, come A, V. Vecchi ama chiamarsi. 

Così esordì il Duce nostro, nella sua limpida e dotta 
lezione alla Università Stranieri; « Roma fu anche 
una grande potenza marittima. Senza il dominio del mare 
Roma non avrebbe conquistato, nè potuto conservare l'Im- 
pero, perchè molti popoli dovettero essere soggiogati per 
via di mare e a molti popoli conquistati Roma più rapi- 
damente poteva giungere per via di mare ». 

Per chiarezza e per facilitare la sintesi storica delle 
vicende navali e marinare della grande epoca romana, noi 
dividremo questa in tre periodi distinti, che intendonsi natu- 
ralmente compenetrati a vicenda nella correlatività dei fatti 
svoltisi, 

Chiameremo il primo periodo di formazione; il secondo 
di sviluppo ed azione; il terzo di consolidamento e di domi- 
nio imperiale, questo non solo in merito alla marina militare 
romana, ma bensì a tutto quanto l'organismo marinaresco e 
relativi istituti marittimo commerciali 
Primo periodo 

E' quello anteriore alle guerre puniche. Con la conquista 
dei popoli italici rivieraschi, Roma in breve protende la sus 
espansione lungo le spiagge del Tirreno e dell'Adriatico, 
ove trova città già attive ed attrezzate al traffico marittimo, 


fornite di navi e di equipaggi esperti. Confederati a se 
questi popoli e queste città, che presto diverranno fedes 
эшо! soci navan, e mentre stipula accordi commerciali con 
Tarentini e Cartaginesi, Koma provvedere in un primo tempo 
alla istituzione der duumviri navali, e più tardi a quella dei 
questori navali, in modo da ottenere organica ditesa delle 
coste, protezione del traffico nonchè savio collegamento dele 
ancor tenui forze navali. Cade quindi la favola, purtroppo 
insegnata nelle scuole con inscredibile pervicacia, che Roma 
lose priva di qualunque rudimentale attività marinara prima 
deila titanica lotta sostenuta contro Cartagine, pel dominio 
dei mari. Rimane quindi assodato che... « ... anche nel 
periodo della eth regia e nel primo secolo della repubblica, 
Roma aveva una attività marittima mercantile, la quale, 
benchè modesta nei confronti dei futuri rivali tarantini, 
cartaginesi ed elleni, si avvia sulla via di omogeneo svi- 
luppo verso tutte le branche marinaresche, precursore di 
un fulgido avvenire ». 

Secondo periodo : 

Questo, che noi abbiamo chiamato di sviluppo e di 
azione, contempla i fatti navali svoltisi durante le tre guerre 
puniche, che Roma vittoriosamente combattè contro la po- 
tente Cartagine. 

Nella prima punica Roma vara la prima sua flotta 
tare, la cui discesa nelle glauche onde del mare è nasci- 
mento e vaticinio della imperiale possanza romana, che 
risplenderà del maggior fulgore 200 anni più tardi, sotto 
Augusto 

Tre battaglie navali di capitale importanza, Milazzo, 
Ecnono ed Egadi, nelle quali i romani battono i rivali, illu- 
strano tale periodo nei punti salîenti, e si stagliano all'oriz- 
zonte corrusco del Mediterraneo. 
lazzo i Romani, comandati dal pretore Caio Duilio, 
geniale inventore dei corvi, e più per il suo personale 
valore che in virtù dell'innovazione dei corvi, come comu- 
nemente si crede, battono i Cartaginesi per la prima volta 
il primo celebrato trionfo navale, che 
о. Ma ben maggiori sono gli effetti, 
l'uno morale, chè, come ben disse S. ©. Mussolini, i romant 
constatano — il mito cartaginese essere in frantumi —, 
l’altro d'ordine politico-strategico. Infatti questa eccezionale 
vittoria dà ai romani il dominio del mare Tirreno, e loro 
permette la conquista dell'isola d'Elba e delle sue miniere 
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di ferro, necessario alla continuazione della guerra, ed il 
blocco dei vinti in alcune località della Sardegna, dalla quale 
ritraggono gli altrettanto necessari prodotti agricoli-minerari. 
Pertanto si afferma per la prima volta il predicato di nostrum 
dato dai nostri antichi avi italiani al mare d'Itali 

Ecnono (236 a. C.) è una delle più grandi battaglie 
navali che la storia ricordi, che nessun poeta purtroppo ha 
esaltato per l'epopea delle nostre glorie marinare 

Passi da giganti ha compiuto Roma, che ad una flotta di 
350 navi e 150.000 uomini cartaginesi, contrappone vitto- 
riosamente, al comando di Lucio Manlio Vulsone e Marco 
Attilio Regolo, un'armata di ben 330 navi con 140.000 uo- 
mini a bordo. Si mediti la tragicità di questa immane pugna 
navale, nella quale circa 300 mila uomini si combattono 
con cieco furono, con arrembaggi. all'arma bianca. I car- 
taginesi perdettero ben 94 navi, di cui 30 affondate e 64 
cutterste dai romani. (Questi non ebbero che 24 navi 
affondate : nessuna in potere al nemico. Con questa vittoria, 
al raggiungimento della quale contribuì un nuovo concetto 
tattico dei romani, « Roma ritenne che fosse ormai libero 
il mare d'Africa per portare la guerra sul suolo nemico. 
Così avvenne ». 

Tra Ecnono e la battaglia delle Egadi corre un pe- 
ricdo di avversa fortuna per l'armata romana; avver- 
sità d'armi e, più, di implacabile furono degli elementi 
Talchè, volta a volta, tempeste e sconfitte annientano le 
lotte romane. Ma Roma, come sempre, ha avuto il domini 
di sè stessa, e nella sua granitica forza d'animo ricostrui 
ed arma іпіпгеггонатете nuove navi. Roma non piega, e, 
meraviglioso esempio di tenacia, pur nel 254 a. C., nella 
sventura che si accanisoe contro di essa, allestisce una 
nuova Пома di 350 navi contro le solo 200 che Cartagine 
le può opporre. Segno evidente che lo spirito navale ferveva 
potente nelle genti italiche che a Roma ubbidivano. 

Е Roma vince strepitosamente, dopo un primo scontro 
favorevole, alle Egadi. Il prefetto Caio Lutazio Catulo co- 
manda la flotta romana, creata per suo impulso; e nella 
memoranda battaglia fra Marittimo e Favignana, brillante- 
mente manovrata dai romani, ben 125 navi cartaginesi sono 
affondate dall’italico valore, 73 sono catturate con 32 mila 
prigionieri e 14 mila cartaginesi sono fatti a pezzi. Conse- 
guenze: sgombero della Sicilia da parte dei vinti, pace 
richiesta da Amilcare Barca, fine della prima punica. 

Caio Lutazio Catulo, il cui nome sarebbe ben degno di 
sfolgorare a poppa di una nostra nave da battaglia, restau- 
ratore del dominio di Roma sul mare, « rivelò qualità di 
ammiraglio, cioè applicò principi di tattica navale, adottando 
un tipo di nave più leggera, ed esercitò strenuamente gli 
equipaggi ». 

Risultato della prima guerra punica, che durò 24 anni 
senza tregua, è, per Roma, egemonia incontrastata. sul Me- 
diterraneo occidentale, e possesso della Sicilia, ridotta a 
provincia, tranne il Reame di Jerone. E continua tuttavia 
il duello titanico fra Roma e Cartagine, che, battuta sul 
mare, cerca di distruggere la potenza marittima dei romani, 
assalendoli in casa loro, per via di terra. Annibale con po- 
deroso esercito invade l'Italia, dopo la memorabile marcia 
attraverso Spagna e Francia. Combatte e sconfigge; ma le 
vittorie si risolvono in estenuanti precarie situazione del- 
l'esercito invasore. Perchè? 

Perchè Roma non perde il dominio del mare, luminosa 
prova di quanto tale dominio valga nel destino dei popoli, 
ed Annibale è completamente tagliato fuori dalle proprie 
basi. Ed invano tenta raggiungerlo il fratello Asrdubale, che 
è sconfitto ed ucciso; vani gli sforzi degli assalitori. Poichè : 
«la flotta non fu solamente usbergo di Roma, fu brando 
vittorioso ». E'Roma, padrona del mare, porta la guerra 


in Africa. Una flotta, « volontaria nelle navi e negli equi 
paggi », organizzata da Publio Cornelio Scipione, sbarca i 
legionari sulla costa nemica. Vittoria campale di Zama. 
Cartagine piega, a durissime condizioni. Quale spettacolosa 
visione ci offre il ritorno di Scipione ‘vittorioso, verso la 
Patria! Giunto in alto mare, con un bottino che di solo ar- 
gento pesava 123 mila libbre, îl vincitore dà fuoco alle 500 
navi catturate ai cartaginesi. E ben a ragione afferma il 
Duce : « Con quel rogo si inceneriva per sempre la potenza 
navale di Cartagine. Cinquanta anni dopo Cartagine stessa 
subiva egual destino ». 

Ed eccoci al terzo periodo : 

Lo abbiamo chiamato di consolidamento e di dominio, 
aggiungiamo. di spendore. Poichè dopo lo sterminio dei 
pirati, infestanti i mari finitimi, da parte di una potente 
Попа comandata da Gneo Pompeo, peritissimo capitano na- 
vale, Roma salpa veramente con tutte 12 sue navi da guerra 
e mercantili, e con l'ausilio di tutte le sue istituzioni navali, 
alla conquista del suo folgorante impero, guidata da uomini 
che hanno compreso l'importanza del dominio marittimo. 

Nomi gloriosi balzano nell'arengo della storia navale ed 
universale, nomi talvolta dimenticati dai più, о falsati perchè 
visti sotto una luce sola; quella, se così può dirsi, della 
terra. Chè, se all’esimio Padre Alberto Guglieimori vien 
fatto di constatare « grande il silenzio dei nostri archeologi 
intorno alle cose marinaresche n, noi potremmo dimostrare 
come pur grande sia il silenzio della maggior parte degli 
storici nelle vicende e nella filosofa del gran travaglio 
umano sul mare e per mare. 

Fissiamoli bene in mente questi nomi: Giulio Cesare, 
Marco Vispanio Agrippo. Claudio e Traiano, imperatori. 

Non sono una scoperta questi nomi nel cerchio più o 
meno vasto delle mostre cognizioni; già li abbiamo appresi 
fra i banchi della scuola, Ma, diciamo la verità, per tutt’altre 
imprese, totalmente estraniati dal ceruleo regno di Nettuno, 
ove pur compirono gloriose gesta, e sagge opere. 

Ed è appunto anche per questo errare di visuale storico- 
filosofica, che noi ignoriamo il profondo spirito navale dei 
nostri antenati, lontani e vicini, sì che il nostro sapere ri- 
stagna nella palude pesante dell'indifferenza marinara. 

Duce invitto di valorose legioni, limpido storico delle 
vicende che egli crea e domina, eccovi un aspetto solo della 
personalità e dei meriti di Giulio Cesare. Poichè l'altissimo 
ingegno suo lo spinse anche allo studio e alla pratica delle 
discipline marittime. Pronto a concepire disegni, veloce nel- 
l'eseguirli, vinse numerose battaglie navali, e portò la flotta 
romana sui lidi dell'Atlantico alla conquista della Gran Bro- 
tagna. 

Intuita la necessità di un sicuro porto presso all'Urbe, 
led il progetto di raccogliere Tevere ed Anicne in un 
comune ampio corso di acque sfociante a Terracina, canale 

icuro ed adatto al commercio marittimo con la potente 
capitale; pensò ad un regolare attrezzamento di fari disse- 
minati ovunque, precorse i tempi moderni nel concepire e 
desiderare il taglio dell'istmo di Suez. « П più luminoso 
astro nella costellazione dei generali del mare di sangue 
mostro nella classica antichità, il più avveduto ed esperto е 
glorioso uomo di mare di Roma antica », lo chiama il nostro 
grande storico navale, Jack la Bolina. Ed ancora, così si 
esprime : « In realtà Giulio Cesare, studiato sotto l'aspetto 
del Navarca, occupa posto primario, e niuno degli ammi- 
ragli celebri lo supera; perchè niuno, salvo Ruggero di 
Lauria, guidò armate grosse in campagne altrettando nu- 
merose quanto complesse v. 


(Continna) 
Cap. ANTONIO CALEGARI 
del Direttorio dell'Unione Marinara taliana. 
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I servizi mariffimi italiani 


AI principio del 1926 il nuovo ordinamento: dei serv 
marittimi nazionali importava per le relative sovvenzio- 
ni la, com ma di L. 191.365. 

in 

ED 

porta 

venzionati tanto stimo non inutile dare delle notizie 
schen su essi e sulle società ehe li disimpegnano 


‘wuendole in tirrene ed adriatiche) nonchè, per una 
più completa, esposizione dell'argomento, su quelle che at- 
dono a linee regolari libere postali e commerciali. 


Società del Tirreno. 


Vavignsionr Generale Taliana YGenova). — Linee po- 
stali © commerciali libere (celorissime di lusso e coleri por 
suli) per il nord, sud e centro America, per il sud ame- 
ricano del Pacifico (via Panama), linea regolare per l'Au- 
stralia e servizi commerciali varii La sua flotta com 
prende tutte grandiose unità che sono de seguenti; Jona 
33009 tonn. (huuzhezz m. 215, cavalli 40000), Augustus 
3000 (moto пахо în allestimento), Duilio 21300 (10.000 
сауа), G. Cesare (81.000 cavalli), Ommziv e Virgiliu 
mila (moto navi), Colombo 12,000, Principessa Mafalda 
9910. America B996, Taormina Som), Dura D'Aosta 9109, 
Le Fillurin ТТТ, Duca degli Abruzzi ӨТТ, Caprera 8945, 
Enropa 7910, Città di Genova 7728, Venesuela 7030, Paz 
Jerma 6209. Napoli 6160, Sangro 6165 (nave cisterna) 
silimo 621, Vesurio 5130, Mincio 5303, Vuleno 5 
Tirso 596, Stronlioli БМЛ, Eynatore 4995 (moto nave) 
Vittoria Veneto 450, Bologna 4675. Sono in progetto nuo. 
ve unità fra cui tro transatlantici di vltre 33.000 ton- 
late. 
Lloyt Solano (Genova). — Linee eelerissime di Ius- 
sa e evleri postali per il nord e sud America. servizio eco 
nomico per il sud ica, linea regolare por l'Austra 
lia, lince commerciali. Della sua flotta primoggiano i 
muovi © grandiosi Conte Riauramano di 22.000 tonnellate 
(lungo 195 metri), Cunfe Rosso e Conte Verde di 18.000; 
апо} minori transatlantici sono il Tomasa di Sara à 
Principe di Udine di tonn. 7700, Re d'Italia е Regina 
Titalia di oltre 600, Principessa Giovanna è Principes. 
вт Maria di 80 (transatlantici di tipo economico) mi ha 
noi una flotta di grossi vapori da carico (Carignano, 
Polleuza, Moncalieri, e tre è in costruzione un, 
altro grandioso transatlantico tipo Jiiancamano che in 
omaggio alla abituale nomenclatura sabauda della Socie- 
tà potrebbe essere battezzato col bel nome di Savoia, 

Transatlantica (Genova). — Linee celeri postali per 
il nord e sud ica con il Verdi e il Pante (oltre 0000 
tonn.) о Battisti, Sauro, Ammiraglio Bettolo, Da Vinci 
(eiren 7000): saranno prossimamente costruiti due grandi 
moto transatlantici di cirea 30.000 tonnellate, 

Compagria Italiana Pransattantica (епоха Харо!) 
~- E° la cosidetta « Citra » filiazione diretta della prece 
dente senza per altro conservare di essa il nominativo e 
i distintivi sociali e non sappiamo quindi comprendere 
la sua non adatta denominazione poichè disimpegna se 
viri interni mediterranei (Civitavecchia-Terranovn: Na- 
poli-Cnl mnienriont eon la Libia da Napoli © 
Sivaensz per il Benadir, In Somalin, e Zanzibar. 
wer l'Africa occidentale sud (linea commerciale), per il 
Mar Rosso е l'Oceano Indiano. Gode della rilevante sov- 
venzione annuale di lire 4x00» v la sum flotta (sono 
Сизде nuove costruzioni) comurende oltre i recenti 
Crispi e Massini di 7000 tonn. e Caffaro e Casagerie di 
som. parecchie unità già appartenenti alle Ferrovie del- 
lo Sinto e all’ « Italia » quali: Cfa di Bengasi tonnel 
nollate asta, Città di Tripoli 3005. Firenze, 3050, Massa 
1600, Menfi 2000. Piemmite 2051. Porto di Alessandretta 
0039, Porto di Savina 4185, Eritrea 968. Somalia 2360, 
Sassari 1489. Solunta 2958, Tebe 39907. Torra 2988, Pole: 
vide 9019. Pripalitaniw © il Garibaldi già della Transat- 
Jantien di 5185. 

Società Ttolinna Servizi Marittimi (Roma). — Ha nn 

ibuto statale iniziale di L, 10.200.000 ma riducibile 

nmo per anno (riduzione soggetta a variazioni per au- 
mento di percorre dlisimpegna una linea colerissima 


di lusso. Genova Napoli-Sirncussi Alessand 
to pecialmente quel famoso e splendido £sprriu 
9000 tonn. e 25.00 cavalli e poi le alt 
1 Soria-Costantinopoli ; 
Turchia-Grecin, per il Danubio e per il Mar Nero fino 

Le sua flotta, oltre il citato Z«peria cd il ge 
mello Ausouie in costruzione, comprende i seguenti piro- 
scafi: Albawia tonn. 3.789, Allmno 2,387, Bultena 2.354, 
Bormida 2285, Broverano 200, Brasile 5288, Bulguria 
5.286, Costantinopoli Tavo 2.368, айтп Ji. 
lana 4.088, Montenegro 3.629, Romania 5,000, Sardegun 

7, Sicilia 5.209, Umbria 4.507. Vi sono pei vapori 
nolesgiati ed # bel Мерни (15.000 tonn. di disloc 
mento) con il quale la società lettura svariate crociere. 

Marittima Italiana (Genova). — Linea celere postale 
mensile Gerura-Bombay con approdi intermedi; contri- 
buto statale L. 2.200.000 (riduzioni e compensazioni an- 
nuali) e piroscafi Agrilein n Сепо di oltre 7.000 tonn. 
i susiliari Gange, Capodimonte ece, e motonavi fudit e 
Arabia, 

Società, Flario (Roma-Palermo), — Servizio celere ро. 
stale quotidiano Napoli-Palermo con prolungamento set 
timanale per Tunim, liner Genova-Livnrna-Hnstia-Porte 
Torres: Palermo, Trapani, Marsala, Pantalleria, Tunisi; 
Tripoli-Tunisi: linea costiera libica da Trinoli m To- 
brick; Genova-Elba-Surdegna ; va, Corsica sovven- 
zione anuale L. 23.650.000. Ai suoi precedenti piroscafi ha 
aggiunto i rapidi Città di Catania (a turbina) di 3.261 

Città di Siracusa di 3498, Città di Trieste 4785 
е varii altri mentre di nuovi me saranno eostruiti ben 
quattordici che saranno propriamente delle motonavi di 
cui quattro (destinati alla linea Napoli-Polermo) di oltre 
5000 tonnellate. 
Vurigozione Toxrana (Livorno), — Comunicazioni di 
Livorno e Piombino don l'Elba, fra S. Stefano e l'isola 
del Giglio е fra il continente e lo isole Capraje, Gorgonn 
Pianos; sovvenzione annuale L, 2.900.000, pirosenf Can: 
peliini e Guesruzzi di tonn. 6, 1 mimori Aryratorio, 
Montecristo, S. Stefano e prossima costrurione di altri 
те. 

La Partevopen (Napoli), — Comunicazioni dm Na 
poli per la. penisola sorrentina, per Gaeta e per le isole 
di Capri, Ischia, Procida, S, Stefano, Ventotene, Ponza; 
sovvenzione anmuale L. 4.150.000 e pirosuaf (inferiori 
tutti alle 500 tonn.) Regina Elena, Principessa Mafalda, 

„ S.Lucia, Mergellina, Mareciharo, Catal, Raja, 
Dorriere di Salerno e quattro di prossima, costruzione. 

Eulia (Mein). — Linea settimanale Messina. Mi 
lazzo-Tsolo Eolie-Napoli, вео varie fra le isole Eolie e 
la Sicilia; sovvenzione annuale L. 9.300.000. 

La Meridionale (Palermo). — Comunicazioni fra Tn 
Sicilia e le isole Ustien Egadi (Levanzo, Favignana. 
Marittimo) e Pelagie (Pantelleria, Linosa, Lampednsn) 
sovvenzione annuale Т„ 3,200,000 e piroscafi Paire, Lam 
pedusa, Pantelleria © due da costruire di 800 tonnellate 
ognuno. 

Compagnia Surda (Genova). — Linee Terranova- 
Maddalena: Carloforte-Portovesme; trasversale 
Bocche di Bonifacio) e linea del furiplo sardo; da Ca- 
el pvvenzione annuale L. 4,000.09. 

vorie dello Stato (Roma). — Cedute ad aziende pri 

linee postali quetidinne di comunicazioni fra il 
continente е la Sicilia е In Sardegna, disimpegna sem- 
pre, e per ovvie ragioni, il servizio diretto di collega: 
mento ferroviario fra il continente e la Sicilia attra- 
verso lo stretto di Messina e mediante i ferry-4oate Rey- 
gio, Villa ecc. 

Sucirtà « ита u (Кота). — Linea libera Genov: 
Marsiglin-Afrien oesidentale e altre linee commerciali: 
ha una flotta di grandi vapori (nlenni sono mavi ciste 
me) chiamati Arden, Artena. Capena, Faleria, Күлүн! 
Lanuvio, Preneste. Puscalo, Vejo, Volsinio tutti di oltre 
3000 е 5000 tonnellate. 


(Continua) 
ALBERTO TAJANI 
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I pericoli per l'inquinamento delle acque navigabili con oli combustibili 


Nel giugno dollo scorso anno Wi 
ton una Conferenza tra i rappresentanti delle seguenti 
Nazioni: Stati Uniti, Italia, Belgio, Inghilterra, Cana- 
dà, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Olanda 
Norvagin, Spagnw e Svezia, per esaminre l'importante 
questione nquinamento dello aeqne navigabi 
olii combustibili. 

Scopo della riunione di questi delegati era quello di 
studiare il problema, scambiarsi. dello idee o formulate 
delle proposte atte a risolverlo ed a stabilire delle In 
tese internazionali destinate д scongiurare j pericoli de. 
rivanti da questo inqunamento, danni o pericoli, che 
specialmenta negli specchi d'acqua frequentati da navi, 
nello sone chiuse е nei porti, sono di una gravità talo che 
giustamente preocenpano le autorità ed i (Governi 
. Oltre ai danni cagionati melle zone di pesca colla ue 
cisione di un numero rilevantissimo di uova che i pesci 
nella maior parte depongono alla superficie del 
que marine, ed alle insudiciamento pormanente delle 
late e dello spiagzie. permane gravissimo il pericolo di 
incendi di cui in Italia abbiamo dolorosi esempi resonti 
nol porto di Napoli ed in quello di Livorno 

La situazione si aggraverà vieppiü maggiormente per 
de sviluppa che in tutte le marine militari e mercantili 
va prendendo l'impiego del combustibile liquido sia 
1 motori, sia per gli apparati generatori di vapore delle 
navi. 

Oltre che per le perdite durante lo sbarco e T 
della nafta dalle nayi cisterne ni deposi 
sersa, e durante i rifornimenti alle navi, si ha un se 
vondo inquinamento, delle acque nei porti per lo scarico 
delle neque di sentina che contengono im gran parte re 
ridu incombasti di olii che si spargono alla superficie 
del mare e che permang-no nelle zone chiuse per man 
халге di ricambio non nevolnto dai correnti, e che si 
Accumalano е costituiscono così un pericolo permanente. 

Ln Conferenza ha convenut» en nleuni рїї princi. 
pali dn servite como elementi di base per uni intesa 
fra le diverse nazioni, e che formano come i capisaldi 
di una azione più che altro di previggenza е di carattere 
generale. In attesn ehe le nazioni deliberino e rendano 
regolamentari queste disposizioni nen sembra fuor di 
{пого fare presente che i mezi adatti a scongiurare il 
pericolo ie modi radicale e contingente, col pulire dagli 

galleggianti da superfice delle aeque, nttunlmente est 
Чопо, quantunque per cra poro noti, mezzi che hanno 
dto risultati veramente interessanti & praticamente ri 

utivi. 
Nelle marine di diversi Stati sono adotto 


tenuta n Washing: 


sulle navi 


mezzi ed espedienti per elimmare le cause determinant, 


nle destin; 
e di sentin: 


nouinamento, mezzi miù special 
al ricuperc degli oli contenuti nelle acy 
onde evitare Je multe che in alcuni paesi sono strhilite 
per i contravventeri alle disposimoni generali di pulima 
Me porti. Ma sstem che, praticamente riescano non x 
denrare de neme di sentina ma a pulire la sunerfiv 
delle neame del mare e doi Jahi darli oli galleggianti 
e che nelle steseo tempo diano riswtati ecbnomiei n 
Seddisfacenti per il ricupero su vasta seile di quest 
i. ne esiste n nostra cognizione una solo sul quale si 
può fare nisegnamento positivo. i 
Vogliamo qui dar cenno di anesto apparecchio, che 
er ta sun sempli тї risultati voramente пурта 
mabili © soddisfacenti dati nello rizerose prove a eni à 
Halo sottonosto, ha dato risultato del tutto praties e tale 
da consigliarne l'adozione su larga senla 

Esso à basato sulla caratteristica della viscosità degli 
ali e sulla Toro proprietà nd aderire n corpi solidi. 

Fu in seguito ad un incendio per nafta galleggiinte 
sul mare, incendio verificatosi in uno dei: поз} porti 
che engcionò danni ad alcune navi, che venne iniziato 
stmlio del ricupero della nafta o della relativa pulizia 
delle neque, studio che condusse ad una brillante sahi- 
zione. 

Ter rendersi conto del processo di elaborazione dello 


di questo 


apparecchio, non sembra superflup il ricordare il primo 
interessante esperimento eseguito. 

А tale scono venne costruito un piccolo cilindro di 
25 centimetri di diametro e 28 contimetri di lunghezza, 
cilindro ehe fu sistemato orizzontalmente in una cassa 
di forro lunga m. 1,37 e larga m. 0,78, in moda che esso 
potesse rubtare intorno al suo asse mediante manovra 
а mano. 


La cassa venne riempita a'noqua fino ad una deter- 
minata altezza in modo da avere il cilindro immersn 
parzialmente cio per cirea 14 del suo diametro. Alla 
superfice dell'acqua venne versata della nafta 

Con la netazione il cilindro si ricopriva di uno spesso 
strato di sola nafta che veniva poi distacenta dalla part 
superiore CPI cilindro en dallo sfregamento di ana 
lingna di gomma, mantenuti aderente lungo la rene» 
vatrice del cilindro stesso, colla pressione  reglabil, 
una riga metallica, ed chbligata a cadore in un 
di arondaia dhe conduceva la nafta in un recipi 
di ricupero, 

L'effetto quantitativo del rienpero fu veramente е di 

malto superiore ad gni nepettatiza tamto che con tl 
piccolo cilindro menzionato, delle dimensioni di ип gino- 
«поо, fu possibile rienverare fino a kg, 30 di nafta ni 
minuto che corrisponderebbero a ke. 1800 all'ora e quelle 
che è più immortante. la nafta così riemmerata сга de: 
tutto esente d'acma. Ma quelo che risnltà più ancora 
interessante per In radienle pulizia dello superfici del 
l'acqua fu la constatazione che, malgrado la superfici 
della vasen fosse 10 volt cirea maggiore della serio 
diametrale del cilindro, pure lascamdk questo ruot 
nella sun posizione fissa al contro della vasen, fw post. 
hile pulire tatta Па superfice dell'acqua rienperandone 
tutta la nafta versatavi. 
È ito nd ulteriori esperienze, fu constatata In 
spiccata proprietà di richiamo sul cilindro della naft: 
galleggiante, tanto che esso agisce quasi come mn vor 
e proprio aspiratore «l'olio sallesziant. finchè vi 
continnità di strato con queo a contatto col eil 
stosto, 

Esperienze pratiche furono condotte su più vasta senta 
sd i risultati ottensti furono interessartti ed oltre ogm 
dire soddisfacenti. Sistemato am amparcechio del genero 
^ prora di un Martello fu possibile pulire e liberare 
completamente uno specchio d'acqua di errem 5000 mq. in 
ттм mattinata. 

Та somito а tali rimltati il Ministero della Masi; 
per conto del н 


indro 


no state fatto 1: prove, non sla 
adottò il sistema vloviandone a foglio d'ordine l’idea 
tore, ma concesse n muesti — ohe 2 un tecnico delin 
marina — l'antorivazione a brevettare 3 trovato о sfrut- 
tarlo per sio conto. riserando пега alla marina il 
diritto di nso gratuiti» del sistema per i suoi arsenali 

L'annareceilo che attualmente a quanto ci risulta è 
irevettato in tuti à principali paesi del mondo, à di 
semplicissima ed economica fabbricazione ed uso. Tet- 
tavia, fores per occessiva modestia dell'inventore, es» 
mon ù stato sufficientemente fatto conoscere nd è un vero 
peceato perchè se Ja minnegia continua e panrosn delle 
consoonenzi dell'olio cal'esziante nei porti ha fatto rin- 
mire Commissioni internazional: per lo studio delle di 
sposizioni atte ad eliminare il pericolo, sarebbe molto 
più utile e pi i è il rericolo sussiste 
è si aggrava, come abbiamo si rendes& regolamen 
fare nei morti. Puso di questo, sistema sicuro ed econo 
mico per In pulizia delle relative acque. 

T. sarchhe tanto più utile ner noi. dato cie 3l trovato, 
Imente italiano, potrebbo essere convenientemente а 
ofi mente lanciato all’estaro. Per questo noi esortiamo 
da queste colonne l'inventore n dare wm ре' più dh pub- 
hilcità a questo suo brevetto, ginechà riteniamo che Pap- 
plicazione del sistema nossa portare il sostanziale bone 
ficio di evitare disastri di non lieve entità, 
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Collegamento aereo tra la Francia e l'America del Sud 


L'u Agenzia di Roma n riferisco she x 1. settembre 
pros. ven. sarà effettuato il primo viaggio di inaugura- 
zione della linea di navigazione aere destinat» п con 
giungere la Francia con l'America del Sud. 

Il viaggio sarà effettuato in parte per via marittima 
e in parte per via agrea I plichi postali verranno ira 
portati in volo da Tolosa all'isola di Capo Verde, da 
qui sino all'isola Fernando di Naronba per piroscafo, à 
dall'isola Fernando ‘a Buena Ayres di nuovo per via 
aerea. La traversata sarà compiuta nei primi tempi del 
servizio în sette giorni, si conta di poterla ridurre m 
seguito a soli quattro giorni. 

Ta convenzione è stata stipulata con un contratto du- 
revole dieci anni, fra il Direttore dei Servizi Pubhli 
della Repubblica Argentina ed il rappresentante de 
Compagnia di Navigaziono Aerea в Тайесоёге ». 


Una nuova esplofazione polare di Wilkins 


L'esploratore Giorgio Wilkins è partito il giorno 7 
febbraio in compagnia del pilota Carlo Frielton per una 
nuova esplorazione polare in asroplano. Egli ha fatto 
base della sua nuova spedizione Point Barrow nell'Ala- 
ska e tenderebbe a raggiungere lo Spitsberg. 


La colonia italiana di New York 
per l'istituto degli orfani degli aviatori 


Si è costituito a New York per iniziativa di mons. ca- 
valier Silipigni, un Comitato destinato a raccogliere fon 
di per l'Istituto degli orfani degli aeronauti a Lore! 

Monsignor Aloisio Crosio, vescovo di Loreto ha g 
ricevuto una prima oblarione di L. 25.000 sull 000 Ti- 
re che il «Progresso Italo-Americano » ha offerto per 
quello scopo al generale Nobile. 


Per il volo a velà 


Sotto la presidenza del sig. Donner Flori si sono riu- 
niti a Milano piloti, tecnici e cultori dj cose aeronanti 
che, fra cui il comm. Longoni, il comm. Cartiglioni, l'in 
gegner Colombo, l'ing. Adamoli, il conte Ferretti ed al 
tri, per gettare le basi di un C/u5 destina» a patroci. 
nare e sviluppare il volo a vela 

La riunione ebbe luogo nei locali della; ex A. N. P, A 
e fu deciso, in essa, di costituire una Sezione a parte 
del nuovo Aero Club di Milano. Venne anche deciso di 
iniziare al più presto latbunzionp pratica del volo a vela 


Ricerche di mezzi aufocorrettori o automatici 
per l'equilibrio degli apparecchi in volo 


I signor: Odier e Constantin hanno ideato e presen- 
tato in Francia un tipo di dispositivo avvertitore © ror- 
rettore degli squilibri durante il vola dei velivoli. 11 
principio di questo apparecchi. è basato sull esposizio 
alla corrente d'aria di piccole superfici addizionali ~h 
comandano sia direttamente, sia, à mezzo di un эе. 
motore la leva di comnndo de! velivolo. 

Anche un ingegnere francese Mr. Mazade ha costra.io 
tutto un insieme di stabilizzatore automatic» a mezzo di 
un servo motore il quale è stato applicato a velivoli del 
servizio tecnico dell'Aeronautica francese. I risultati di 
quest'ultimo sistema, che pare siano soddisfacenti, sono 
tenuti gelosamente riservati da parte delle nutorità tec 
niche francesi. 


Una spedizione polare aeronautica russa 

Si dice che a Leningrado, fervono i preparativi þer 
un viaggio di esplorazione scientifica nelle regioni polar 
seguendo l'impulso dato dalla spedizione del Norge. 

‘L'organizzaziano della spedizione sarà Чаба tra la 
Russia e la Germania. Questa sembra metta a disp 
zione degli organizzatori un dirigibile tipo «Zeppelin 
mentre la Russia disporrebbe per tutte le spese access 
rie e per i! personale scintifico. Il Comando della spe 
zione sembra debba venire affidato ad un noto esplorato 
polare e l'itinerario del valo dovrebbe essere presso a 
poco quello seguito dal Norge. А А 

Pare però che intenzione degli organizzatori non sin 
quella di una sola trasvalata, ma di una vera e propria 
esplorgzione di carattere prevalentemente scientifico delle 
terre Polari. 


È 


Alcune notizie intorno al combustibile Mokhonine 


Sembra che il processo del Chimico russo Makhoninn 
sia destinato nd »pportaro In soluzione del p4chlema 
della sicurezza contro l'incendio sui velivoli. 

Parocchie compagnie di navigazione aerea stanno ose- 
suendo esperimenti sui loro apparecchi in servizio, Lv 
esperienze di carattore comparativo hanno finora dato 
risultati più che soddisfacenti. 

Un fiammifero gettata їп una recipiente pieno di que- 
sio combustibile si spegne, mentre un Incignolo imbevuto 
di queste combustibile brucia come se fosse stato basato 
nella benzina e ne petrolio Sembra anche che la tem- 
peratura di accenione del Makhonine — (come è chia- 
mato questo combustibile) — debba essere almeno supe 
riore ni 50.0 

Tnoltre si aggiunge che l'uso di questo combustibil 
il quale non richiede che insignificanti modificazioni di 
сата оті per essere adattato in qualunque motore 
non ne diminuisea affatto la potenza. 


Il viaggio Marsiglia-Madagascar e ritorno 


11 tenente di vascelo della Marina, francese Bernard 
ed il motorista Boucanlt һапңо compiuto il 13 gennaio 
questo importantissimo «raid т che mel eno complesso 
rappresenta un percorso di oltre 28 mila chilometri. 

Le tappe del viawgio, svoltesi con mma regolarità ve- 
amente rimarchevole, malgrado ostacolate dal tempo 
tutt'altro che favorevole, danno un grande valore di sta 
dio a questa trasvolata soll'Africa. 

Nel viaegio di emdata dl Bernard ha sorvolato le val 
late del Senegal. del Niger e del suo afluente Bénoné, 
quelle del Congo e del suo affluente il Sanga e poi la 
rezione dei Laghi Tanganika e Nyse e l'ultimo tratto 
dello Zambese. 

Al ritorno, dopo la re 
Fa 
Bisorta dove giunse il 10 wannaio. 

Trattenuto colà dal cattivo tempo ha compiuto il 
giorno 13 l'ultima tappa del suo vinecin, nmmarando 
megli stagni di Berre alle оте 11.45 Partitone il 12 ot 
tobre 1998 egli rientra in Francia dopo tre mesi giusti 
di assenza. 


1 francobolli 


Ecco la lista de francobolli attualmente im corso di 

validità per servirsi della posta aerea: 
Centesimi 60, grigio; D. 1.—, bleu special 

bruno cupo; L 1.50, giallo cupo; D. 5—, 


ione dei grandi laghi, eli ha 
Assuan, Luxor, Atene, 


in servizio per la posta aerea in Italia 


: L 190, 
verde. И 
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‘Propaganda aeronaulica 
nell'elemento giovanile in Svizzera 
L'Aero Club Svizzero sta studiando i dettagli di una 
vasta organizzazione per la quale sia possibile intonsifi 
care lint ento; alle questioni dell'aeronautica, l4 
ca particolarmente nei giovanetti tra 


138 ea 18 anni. à Ё 
TI programma — ehe risponde in parte a quello dells 


zione Giovanile Aeronautien — è basato sn 
enze illustrate da proiezioni da teneret 
nelle scuole ed in pubblico, da membri dell'Aero Club т 
da volonterosi, Con questo sistema sí spera di creare un 
movimento pro Aeronautica destinato a favorire Jo svi 
luppo dell aviazione civile © militare in Svizzera, 


nostra, Assoc 
un cielo di conf 


Una fabbrica di aeroplani in Australia 


Tl maggiore Hereward è partito da Havilland arcom- 
vanas do un nugloo d'ingegneri, meccanici e piloti, che 
Li een in Australia a dirigore colà la prima fabbrica di 
onroplani commerciali che stato costruita e sar ge- 
stita dalla ditta De Havilland. n STO 

Ta produzione si intensificherà specialmente, nei noti 
apparecchi leggeri « Moths» di eni pare vi sia grande 
domando; in quel Dominio, 

Alla partenza del piroscafo alcuni aeroplani « D. Н.» 
provenienti dall'Aerodromo di Stang Lane, hanno vo- 
fato mil battallo necompagnandolo per un lungo tratto 

segno d'augurio di buon viaggio. 


Gare aeree nel 1927 


ТІ Comitato delle gare del Royal Aero Club hi esa- 
minato la questione del programma delle corse da tener- 
si nel 1927 ed la deciso di indire un meeting unico di tre 
giorni nei primissimi giorni dell'agosto prossimo. 

Le corse includeranno quelle ammini per ln Coppi 
del Re e la Grosnenor Challenge Cup. à 

La località non è tuttora fissata, ma probobilmente il 
ameting si Зета а, Bournemouth dove il campo di corse 
dei cavalli, altre all'aerodromo, è stato offorto. 


Concorso nel Genio Aeronautico 


aperto un concorso per titoli e pra esami a 40 po- 
«t. di tenente nel Corpo del Genio Aeronantico (Ruolo 
Ingegneri). 

Potranno essere ammessi al com&wso į laurenti in 
ingegneria industriale, meccanica civile e navale che ab 
tano conseguito la laurea in un Politecnico, in una 
Semola di applicazione o in una Senola navale del Regne 

correnti debbono essere di nascita o naturali» 
nni, non aver superato alla data del 1. giugno 
1027 il trentesimo anno di età, risultare di buona con 
dotta politien e privata, essore celibe o vedovo senza pro- 
le ed avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio 
militare im genere e por il servizio di volo 

Gli ammessi al concorso dovranno suparare un esam* 
che verterà sulle segwenti materie: meeeiniva applicata 
(prora seritta); macchine termiche ed idronliche (prova 
жїн): disogno: lingue estere (prova seritta). 

rifficiali del Genio Aeronauties sono sottoposti al. 
о dei volo ed i concorrenti dovranno assoggettarai 
icre nn esperimento di volo. 

Gli esami di concorso avranno luogo a Roma presso 
lo ‘Stalulimento di Costruzioni Aeronautiche nel giorno 
che verrà conmpicato con avviso personale ai s'ngoli 
candidati 

Ulteriori schiarimenti nuò fornirni la Direzione Ge- 
nerale del Parsonale Militare e delle Scuole del Mini- 
stero dell'Aeronautica. 


L'industria aeronautica in Germania 


Esistono attualmonte im Germania 98 fabbriche per 
la costruzione di macchine da volo e 7 per la costruzione 
di motori — oltre ad una infinità di stabilimenti j quali 
Pure lavorando per altre industrie, sono perfettamente 
attrezzati ed hanno mano d'opera specializzata е prati 
Fer de lavorazioni aeronautiche. 
Malgrado l'aviazione civile sin in Germania potente 
mento sviluppata, tuttavia, risulta: evidente come jl to- 
duzione è esuberante rispetto ai bisogni del 
a grande parte della attività industriali 
siano sempre pronte à produrre rapidamente e in quan 
Và rilevantissima materiali aeronautici per la guerra. 


Nomina del Presidente dalla Confederazione Nazionale 

Fascista Imprese Trasporti Marittiml ed Aerei 

Con К, Decreto 28 novembre 1996 e pubblicato sulla 
ita Ufiiciale del 14 dicembre 1926, n. 288, l'on. dot- 
tor Dionigio Biancardi, deputato al Parlamento, è stato 
nominato presidente della Confederazione Nazionale Fa- 
seista Imprese Trasporti Marittimi ed Aerei 

La scelta del Governo non poteva essere più approprin- 
ta e sotto In oculata ed attiva guida dell’illustre uongo, 
ta Confederazione iungerà certamente le alte fina- 
iità verso cui è indirizzata. 


| concorsi nella R. Aeronautica 


E' stato pubblicato il bando di un corcorso per 
pesti di sottufficiale dell'Arma Aeronautica, ruo 
lizento, categoria di governo, nei gradi di maresciallo, di 
sergente maggiore e di sergente, 

Possono essere immessi al concorso i sottufficiali dei 
felt. di Truppa Colonial della Tripolitania 6 della Cire- 
maien ehe rivestano giù nei Corpi stessi il grado del 
posto nel quale aspirano alla R. Aeronantica e che da 
almeno um nnno prestino ervizio, con mansioni aeronam. 
tiche presso i Reparti aeronautici della Tripolitania e 
della Cirenaica. 


Il varo della nave americana portavelivoli “Lexinghto: 


Questo varo hu presentato dell 
data la ristrettezza dello specchio d'acqua nei quale do 
cova essere effettuato, giacchè lm nave doveva essere fer 
mata al moments del varo in nno spazio di 168 metri. 
Difatti non aveva alla Wen di flottazione uno Mn- 
mera di m. 259 mentre lo spazio del canalo davanti 
allo sealo era di m. 425. 

Si dovette usare un dispositivo speciale per arrestare 
l'abbiivo della nave, consistente in dej massi di catin* 
Irenti alla nave che, lasciata cadere lungo atiprno al 
bordo dopo che la nave aveva ecminciato a scivolare sullo 
вело, determinavano un'attrito di strisciamento prec: 
dentemente calcolato. 

Esperimenti furono fatti in precedenza, facendo ap 
punto trascinare dei fasci di entene trascinati da loco 
tnobive, in seguito ai quali fu possibile determinare la 
quantità di catene da disporre intorno allo seafo. 

Al momento in oni In nave si fermé depo il varo, 
essa non si trovava ehe a 42 metri dall'estremità della 
sponda dell'insenatitea dove il varo fu effettuato. 

Le caratieris della newe sono: lunghezza totale 

270,65 fra We peppbndicolari m. 259,10; 

^; peso al momento del varo 


difficoltà particolari 


б do d 
nina e di grosso pe 
sullo seule. 


А, furono usati ke, 24.895 di sten 
diminuire l'attrito dell'invasatura 


Corso di osservatori 


Tl 15 gennaio è cominciato un corso per osservatori. di 
aeroplano, Esso avrà la durata di sette mesi. Alla fine 
dol corso gli allievi approvati comp no un servizio 
di diciotto mesi presso una squadriglia da ricognizione 
Al corso portesipano 92 nfficiali d'artiglieria e 18 4i 
fanteria, cavalleria e carri armati 
, L'ammissione al corso è riservata agli ufficiali infe 
riori e subalterni non ammogliati. 
I capitani iseritti nel quadro di avanzamonto al grado 
superiore non potevano essere ammessi 


Il primo grande dirigibile russo 


П tipo di semingiedo costruito dall'ing. T, Wusskin, 
che somiglia alquanto al nostro tipo N. ha le seguenti 
teristiche ' 
diem, totale m. т; Dinmetro massimo m, 934; 
Altezza m. 27: Cubatma me. 38.000; 3 motori Boische 
wik da 400 ТЇР diaseuno. CE PSR 
Può portare 12 uomini d'eqripaggio, 41 passeggeri © 
autonomia per 28 ore di volo, ossia per un raggio di 
azione di ciron 4,300 ki 
ambito ub raggiungere una velocità massima di 120 
im, orn, 
Tutta la struttura di irrigidimento è costruita in 


metallo lepgero, una specialità russa denominato: Kol- 
tingaluminium. 
Tl dirigibile è destinato a i viaggi sulla linea 


Leningrado Vindivostok. 
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Le costruzioni navali del mondo 

durante l'ultimo triennio del 1926 
statistiche del « Lloyd's Register of Rhippi 
si rileva un incremento nelle costruzioni navali mondial 

А! 31 dicembre 1998 le costruzioni in corso rappre 
sentavano la cifra di 1.933.027 tonnellate con un aumento 
di 58.47) tonnellate sul trimestre precedente. 

Dal ixgne 1921 questo il primo periodo di aumento 
in materia di costruzioni navali. У 7 

Pra je diverse Nazioni però, l'Inghilterra segnu iu 
vece una diminuzione di 14.768 tonnellate. 

L'Italia continua a rimanere al secondo posto, non 
solo, ma negli ultimi mes: l'Italia ha varato un tonnel- 
Pamrio di nuvi superiore a tutte le altre Nazioni. 

Ha importanza anche la classificazione specifica d* 
«uesto aumento. perchè lTtalia vi figura con 4 navi su 
periori айе 20.000 tonnellate di cui une supera le 30.000. 


Boprezzament inglesi sullo sviluppo 
delle costruzioni navali italiane 

Dalla rivista tecnica « The Shiphuilder n di questo 
mese si rileva un senso di ammirazione per lo slancio ron 
cui i nostri cantieri navali si sono accinti allo ineremen- 
to della nostra flotte mercantile, e più che altro per ta 
perfezione tecnica a cui sono pervenuti i nostri eo- 
struttori. А 

Dopo aver fatto rilevare come questo fatio si deve 
essenzialmento alla spinta del Governu Nasionale ed al 
nuovo sussidio che i Cantieri dell'Italia redenta hanno 
pertato alla nostra industria navale, mette in evidenza 
il fatto notevole che il Lloyd Ssbaudo ba ordinato in 
Italia il quarto dei suoi grandi piroscafi della sum flotta 
recente, mentre gli altri tre precedenti erano 
nati e costruiti соп grande soddisfazione nei c 
glesi della. Clayde. 

Ciò dimostra come ora l'Italia è in grado di sod 
Мате da sè la necessità per le sue costruzioni navali. 

I recenti vari dell« Augustus », del v Saturnia» e dl 
« Viuermia », che sono le più grandi motonavi sinora eo- 
struite nel mondo, ed uscite da cantieri italiani per conto 
di armatori italiani, provano in modo evidente le ele. 
vate qualità dei mezzi e dell'efficianza tecnica a cui siamo 
pervenuti. 

Accenna come fino ad ora le costruzioni navali nastre 
erano nnicamente rivolte per l'incremento della flotta 
nazionale е che ben poco si era fatto per l'estero, ma è 
evidente come in ua avvenire non molto lontano la capa. 
cità costruttiva italiana e lu bontà della sua tecnica ci 
permetteranno di competere con l'estero allargando così 
in cerchia della nostra influenza sul mercato delle costru- 
zioni navali nel mondo. 


Arruolamenti volontari a premio nel'a R. Marina 


Per i giovani nati negli anni 1908-1909 è aperto un 
srrnolamento a premio per 2150 giovani per la ferma di 
4 anni in tutte le categorie del Corpo Reali Equipaggi 

I manifesti sono visibili presso i Municipi, le Prs- 
ferture, i Distretti militari. le Capitanerie di Porto. le 
Autorità marittime, le Sezioni dell'« Unione Marinara 
Italiana ». il Comando Superiore del Corpo Reali Equi- 
paggi Marina, le sedi dei Fasci. 


Per la sicurezza dei passeggeri 
nella navigazione marittima 


Erasi verificato come spesso le imbarcazioni di sal- 
vataggio a bordo delle navi mercantili, non fossero te 
nute in quella efficienza tanto necessaria al delicato e 
importante servizio cui erano destinate. Molto spesso per 
mancanza di manutenzione, gli scafi ed il fosciame nn 
tenevano sufficientemente allascati dall'essicamento Че! 
legname, qualche volta mancavano in esse le dotazioni 
indispensabili per le contingenze speciali nelle quali 
avrebbero dovuto servire e quasi sempre non erano suf. 
Welentemente provviste dei relativi istrumenti atti alla 
navigazione di fortuna. 

La Direzione Generale della Marina Mercantile, ba 
disposto che, ad evitare gli inconvenienti lamentati, le 
Commissioni speciali di visita alle navi mercantili, non 
solo verfichino alla partenza delle navi, se le imbaren- 
zioni soddisfino alle condizioni ridhieste, ma dispongano 
andhe per frequenti esercitazioni improvvise per l'adde 
stramento degli equipaggi a questo importantissimo 
servizio. 


Il movimento nel Canale di Suz nel Novembre 1926 


Durante il mese di novembre dello scorso anno hanno 
transitato per il Canele di Suey soltanto 2.617.000 ton- 
neilate di naviglio, con una diminuzione di 185.000 ton- 
nellate sul transito di ottobre. 

Le navi tedesche che hanno transitato per il canale 
durante il predetto mese hanno raggiunto il massimo del 
tonuellaggio colla cifra di 208.000 tonnellate. 

E’ la prima volta, dopo il 1990, che la bandiera Ger- 
manica ha dato una cifra così alta. 

Il movimento del commercio attraverso il canale è dato 
dalla seguente tabell 


Novembre Novembre Differenza 


1995 1926 

(tonnellate) 
per l'Europa . . . 1.264000 1.381.000 + 127.000 
Dall'Europa . 716.000 678.000 — 38.000 


1.970.000 2.058.000 + 89.000 


Traffico totale . 


L'applicazione di motori Diesel a doppio effetto 
va largamente estendendosi 


L'applicazione di motori Diesel a doppio effetto di 
niccol» dimensioni e di piccole potenze è segnalata dal 
Journal df Commeres (Ehipbuildinz and Engineering 
Edition) di Liverj-o0! 

Recentemente sono stato cismuite. con questo sistemi 
di macchinario, dne savi: ura m Inghilterra ed an'a 
tra negli Stati Uniti, ed in Inghilterra la nave: Wuley 
Castle è stata trasformata da propulsione a motori elet 
trici eon motori del tipo Diesel, munendola di due di 
questi niotori a tre cilindri a doppio effetto agenti sul 
promulsore con la trasmissione del tipo tedesco « Vulkan ». 
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Per la pesca nel bago di Garda 


Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministre 
per l'Economia Nazionale On.le Belluzzo ba approvato 
tino schema di nuovo regolamento per la pesca nel lago 
di Garda. 

Da tempo remoto il disciplinamento della pesca in 
detto lago ha formato oggetto di provvidenze, L'antico 
confine che 10 intersecava rese necessario addivenire ad 
‘ina convenzione con l’Austria. La lunga serie di, provvi 
denze, per altro, mai fece raggiungiere un perfetto as- 
setto della pesca їп quel bacino, 

La deficienza degli ordinamenti si è resa ancora più 
sensibile dopo l'annessione del Trentino al Regno per ln 
rinascita della pesca nella regione del Garda е per l'im- 
portanza assunta; dai relativi rervizi. 

A tale deficienza non potette porre riparo l'estensione 
della legislazione italiana sulla pesca al Trentino, 

I] nuovo regolamento, frutto di accurati e ponderati 
studi, viene a porre riparo alle deficienze rilevate. Esso. 
tenute presenti le peculiari carattristiche idrobiologiche 
locali, disciplina lo materia dei divieti di pesca in rele 
zione alle diverse specie di pesci, ai periodi di tempo e 
allo stato di sviluppo in cui ne va tutelata la conserv 
zione ai fini della riproduzione, nonchè l'uso degli at- 
{тез da pesca propri del bacino lacustre, di che trattasi 
All'uopo, ‘apposite tabelle fissano i requisiti obbligatori 
degli attrezzi ed à periodi di tempo in cui ne è sospeso 
l'impiego. 

Tl provvedimento viene ad assicurare adeguata ed ef- 
ficace tutela agli importanti interessi ittiogenici del lugo 
di Garda, a promuovervi la peson e realizzare i voti pre- 
sentati al Governp dalle tre Provincie bagnate dal lago. 


Per la pesca meccanica 


П Ministero dell'Economia Nazionale, per sviluppare 
la pesca meccanica, hai disposto varie provvidenze a fw 
vore dei pescatori che conseguiranno la putente di mo 
torista marino. 

Quest'anno il Consorzio, con il concorso dell'Opeis 
Vazionale Combattenti, hn istituito quattro corsi mo. 
toristi pescatori: a Rimini, per l'alto Adriatico; a Мо! 
fetta, per il basso Adriatico: a Porto Empedocle, n» 
la Sicilia, ed a Elena, per il basso Tirreno. 

Notevoli, per Sil numero degli isertti, quelli di Ri 
ini (67) © di Elena (75), questi mltimi tutti pescateri 
E' merito, qundi, del Consorzio di avere apportata 
il suo contributo modesto ma sicuro allo sviluppo della 
pesca meccanica mettendo in grado i pescatori di saper 
condurre il motore е di poter installare nel proprio na- 
Miglio il motore stesso ancho come mezzo ausiliario. 


La Grecia e la sua flotta 


TI Messager di Atene, riferendosi alle pubblicazioni 
del Giornale d'Italia, scrive che la Grecia è un Paese 
che da il maggior sviluppo di coste dell'Europa, and 
free del mondo, con numerose isole. | 

‘Se il Dodecanpeso è un Isso per l'Italia, le isole per 
la Grecia sono la carne e il sangue indispensabili alla 
vita. 

La Grecia è vulnerabile, mancando quasi (5 comuni- 
cazioni terrestri. La flotta è per lei nn organo vitale, 
non un'arma. La flotta è un istrumento guerresco per 
la Jugoslavia e per la Turchia, per la Grecia è invece 
una necessità; ln flotta, ellenica è Tungi dall'altezza delle 
necessità e le condizioni finanziarie del Paese le impon- 
gono nuove riduzioni. Il disarmo è completo. 

Gli esperti del bilancio della Marina pubblicano un 
rapporto proponendo economie per 930 milioni. Si fa 
Appello alla Marina perchè rendendosi conto delle difi- 
coltà del Tesorb si sottoponga al sacrificio richiestole. 


AEREO-REVUE SUISSE 
Organo ufficiale dell'Aero-Club Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti i fatti 
d'attualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo. 
Prezzo d'abbonamento FrS. 15 — 


S. A. Rereo-Revue, Zurico (Svizzera) 


Disposizioni a favore dell'industria della pesca 
е dell'aquicoltura 


Il Ministeno dell'Economia, Nazionale, con Decreto mi- 
nisteriale del 19 ottobre 1996 ha emanato un regolamento 
destinato a regolare le concessioni di esecuzione d'opere 
di aquicoltara nei corsi d’acqua e bacini pubblici priv 
» poveri di pesci d'importanza economica, 

„Соп detto Decreto vengono stabilite le norme e gli ob 
blighi per l'esercizio di tali concessioni, e i rapporti del 
soncessionatio per rispetto al diritto di terzi, in rela 
zione a lavori е all'uso dei corsi d'acqua, in modo cht 
non abbiano ad ostacolare la eventuale loro navigabilità 
o diminuirne le velocità e le quantità di flusso. 


8. E, l'Ammiraglio Sen, б. Sechi 
nuovo Presidente del Registro Italiano 

S. E. l'ammiraglio Sech) è stato dhiamato a presic- 
gere il Registro Italiano. Questa decisione del Governo 
è un giusto riconoscimento delle doti dell'illustre uomo 
il quale alla Marina da guerra ha dato tutta la sua 
energia e la sua competenza durante i lunghi anni del 
servizio ed a quella mercantile ha portato con tutti i 
mezzi della sua fede marinara un largo contributo di ope 
re e di attivi 


һа bega Navale Italiana e l'Unione Marinara Italiana 


П 38 febbraio è stata ricevuta dal Capo del fb- 
verno la Commissione nominata dal Congresso Nazio- 
nale per la presentazione dell'Ordine del giorno votato 
in quel Congresso. . T a 

La Commissione era presieduta dall'Ammiraglio Re 
natore Cita di Filomarino ed ora così composta: on.le 
Conte Tosti d: Valminuts, vresidonte della Sezione, di 
Roma, inz. Barberis presidente della Sezione di Torin. 
ine. Balsamo rappresentante della Sezione di Milane 
TAmmirazho Mao di quella, di Siena, Comandante 
Seymand della Sezione di Zara. 

П Conte Tosti di Valminuta ha dato lettura cal 

je del giorno della Lega Navale al Cano 


ispir 


do a questo programma 
а Lega Navale Теа 


per l'importanza del sio 
compito, dovrebbe diventare l'effettivo ed eficente Or 
pan Nazionale di Propaganda Marinara, con tina sade 
centrale, e aorrispondenti organi provinciali ; 
CUL sua opera di propaganda deve potersi svolgere 
in mezzo al popolo di ogni classe sociale e sopratutto 
tra j Ё wani nella seuola e nella vita; 
owun preblema. della Marina Militare e di quel 
Morgantile, ‘dello Industria Navali, dela Pesca, della 
Navigazione interna e degli Sport Nautici dovrehho 
sfuggire allo studio della Lega Navale Italiana 
Nessun interesse marinaro che si identifichi, in 

tutto od in parte, con l'interesse della Nazione, dovreh 
de essere sottratto al suo legittimo patroeim 

Cio richiede una poderosa organizzazione, alla quale 
dovrebbero partecipare i rappresentanti. della Associa 
zione Marinara Fascista, dei Lavoratori dei Porti, dei 
Pesoatori, degli Armatori, dej Costruttori Navali. delle 
Associazioni Sportive Nantiche, dei Ministeri della Mn 
rina, delle Comunicazioni, delle Colonie, degli Esteri. 
della Economia Nazionale, del Commissariato dell'Emi- 
grazione, di tutti gli Enti, insomma, che eontribmiseono 
alla potenza dell'Italia кай mare ». 

Con questi propositi In Теда Navale Italinna айча 
je me sorti ed offre la sua anima al Duce!» 


Ti programma tracciato nell'ordine del giorno è vora 
mente ampio e interessante. Merita però far notare come 
nella organizzazione dei rappresentanti delle diverse at- 
tività marinare che dovrebbero partecipare al movimen- 
to, non si sin fatto cenno dell'Unione Marinara Italiana 
In quale в differenza di tutte le altre citato, è l'unica 
che possa veramente affrontare il problema della prepa- 
ravione degli elementi per la Marina Militare, problema 
atorno al «male essa lavora, da quindici amni, coi risnl- 
tati che le Autorità Militari marittime gomoscono e che 
lo stesso Duce ha posto in rilievo recentemente aquando 
ricevette i rappresentanti delle numerose Sezioni di quel- 
Assocazione, convenuti in Roma a Congresso. 
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Le nostre linee aeree civili 


Il funzionamento delle nostre linee aeree non ha del 
tutto corrisposto alle aspettative che il pubblico ed i com- 
petenti avrebbero avuto ragione di sperare. La poca rego- 
larità del servizio, i danni al materiale, le manchevolezze 
nei servizi accessori е sussidiari verificatesi, non possono 
essere fatte risalire alle solite ragioni che servono a giusti- 
ficare gli insuccessi di ogni cosa del tutto nuova. L'aerona- 
vigazione è già tanto estesa in tutto il mondo, ha già da 
tempo sorpassato il periodo sperimentale, che avrebbe do- 
vuto essere sufficiente copiare quello che hanno fatto gli 
atri per evitare le deficienze che hanno caratterizzato i no- 
stri primi tentativi. 

Deve esistere quindi una determinante specifica che ha 
dato origine a questi errori ed a queste manchevolezze € 
che va ricercata più che altro nel modo con cui sono stati 
assegnati à servizi, nei sistemi con cui questi sono stati 
organizzati е soprattutto nella incompetenza e per lo meno 
nella leggerezza o nella fretta con cui si è voluto ad ogni 
costo iniziare il servizio di volo senza prima pretendere 
che tutto il corredo di organizzazioni e provvidenze rela- 
tive fosse studiato ed approntato. 

Quando furono assegnate le concessioni delle linee, 
si sarebbe dovuto pretendere dagli assuntori non soltanto 
{in progetto dettagliato ed organico dei servizi 
sarebbe dovuto cominciare a studiaré se gli apparecchi 
destinati a quello speciale servizio rispondessero esatta- 
mente alle esigenze della rotta e dello speciale traffico che 
su quella linea avrebbe dovuto essere effettuato e si sarebbe 
dovuto pretendere che le organizzazioni lungo il percorso 
lossero preventivamente stabilite ed approvate con quei 
criteri di ‘praticità che rispondessero pienamente a tutte le 
esigenze di regolarità e di sicurezza del traffico. In 
altre parole si decise di iniziare anche da noi una 
certa ità aerea, si sarebbe dovuto considerare 
tale funzione come un vero e proprio servizio sta- 
tale, destinando all'organo che doveva integrarlo, una quat 
i sufficente di personale veramente tecnico e compe- 
tente il quale. prima di concedere gli esercizi delle linee 
potesse assicurarsi della buona organizzazione di tutto il 
complesso organico di funzionamento, specialmente acces- 
sorio, e che poi lo ispezionasse e sorvegliasse continuamente 
ed assiduamente per rilevarne, segnalarne е rimediare 
subito alle manchevolezze che si sarebbero riscontrate. 

Invece tutta questa organizzazione è mancata е noi 
ci siamo limitati ad affidare in gestione le linee aeree 
soltanto assillan dalla premura di far vedere che anche 


in Italia si faceva qualche cosa in questo campo, senza 
assicurarsi prima che chi assumeva queste concessioni 
possedesse quella sufficente competenza per organizzarli 
secondo le esigenze così particolari che un servizio aereo 
richiede. 

In altre parole, dato che gli assuntori delle diverse con- 
cessioni erano nuovi al servizio cui si dedicavano, sarebbe 
stato necessario che proprio i'Ente destinato a diri- 
gere questo ramo della nostra attività aeronautica, fosse 
costituito con larghezza sufficente di personale e di compe- 
tenze, tali da poter esaminare dettagliatamente i progetti 
presentati, modificarli с adattarli alle diverse esigenze dei 
percorsi prima di concedere la linea in esercizio, e che 
potesse, una volta iniziato questo, ispezionarlo assiduamente 
tanto nella gestione amministrativa che tecnica, in modo 
da assicurare il funzionamento regolare della linea е farne 
risentire effettivamente e praticamente al pubblico benefici 
reali e sostanziali. 

Le nostre linee aeree non rispondono ancora a questi 
criteri fondamentali. Il pubblico, quello che avrebbe dovuto 
abituarsi a servirsene, quello che avrebbe dovuto cominciare 
a considerare il servizio aereo come una necessità soddisfatta, 
поп solo non ne ha risentito i vantaggi, ma ne ha avuto una 
prova cosi poco pratica che ne è rimasto piuttosto sfiduciato. 

Difatti perchè il servizio di una linea aerea si affermi, 
è prima di tutto necessario che questa provi е dimostri come 
chi si affida ad essa sia sicuro di potersene servire per 
l'invio rapido e-certo di posta, campioni, merci, ecc., che 
possa servirsene egli stesso quando ne ha urgenza, trovando 
nel viaggiare per le vie del cielo un sicuro ausilio per 
la rapidità delle comunicazioni 

Viceversa sinora sulle linee nostre principali non si è 
potuto fare ancora assegnamento sicuro per un traffico tale 
da farci ricorrere il pubblico come ad una necessità 

Per esempio, sulla Torino-Trieste il servizio è stato so- 
speso sin dallo scorso settembre, sulla Brindisi-Atene-Co- 
stantinopoli la regolarità dei viaggi è stata più che relativa, 
sulla Genova-Palermo molto raramente è stato effettuato 
l'intero percorso. Le ragioni che lasciavano prevedere questa 
irregolarità erano state precedentemente già segnalate dai 
competenti. 

Infatti volar regolarmente sulla valle Padana d'inverno, 
specialmente poi con idrovolanti che debbono identificare e 
seguire per sicurezza il corso del Po, era cosa riconosciuta 
praticamente impossibile. Perchè dunque si è voluto inco- 
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minciare a dare al pubblico proprio la prima impressione 
di un servizio così aleatorio? 

Sulla Brindisi-Atene-Costantinopoli erano note le 
coltà diplomatiche per l'approdo a Costantinopoli ed erano 
noti i pericoli di un apparecchio a doppio galleggiante su di 
un percorso tutto sul mare di 1500 km. E perchè non si è 
preteso, prima di regalare diversi milioni alla Società assun- 
trice di quel servizio, che questi inconvenienti fossero eli- 
minati? 

Così sulla Grova-Ostia-Palermo erano note le difficoltà 
di partenza dal Porto di Genova, era necessaria tutta una 
serie di adattamenti e di provvidenze sulla linea perchè il 
servizio potesse effettuarsi regolarmente. Perchè dunque 
farlo iniziare їп forma provvisoria tanto che nel primo 
viaggio di inaugurazione l'apparecchio non sapeva ancora 
dove ammarrare in qualcuna delle località fissate quali scali 
della linea? 

Evitare tutto questo avrebbe dovuto essere il compito 
preciso di chi era preposto a dar vita a questi servizi, 1 
quali essendo i primi messi in attività in Italia, avrebbero 
dovuto dare al pubblico la sicurezza della praticità del mezzo 
aereo, evitando gli insuccessi che ridondano a scapito della 
volgarizzazione del volo e che sfiduciano il pubblico e ne 
ritardano sempre più la sua famigliarizzazione, tanto neces- 
saria, col mezzo aereo, 

La fretta con cui si è voluto soltanto far vedere che 
si era riusciti a fare dell'aeronavigazione civile anche in 
Italia, ha fatto passare in seconda linea tutte quelle altre 
questioni molto più importanti che, trascurate, hanno sortito 
effetto opposto a quello cui Miravama. 

A dimostrazione palese di come soltanto il concetto di 
far presto abbia guidato l'assegnazione di linee aere in Ita- 
lia, sta il fatto (addirittura sintomatico e che dà la misura 
esatta dalla somma leggerezza con cui abbiamo affidato la 
gestione delle linee) con cui si volle iniziare il servizio 
tra il continente e la Sardegna! Quel tale misero apparec- 
chio abbandonato nel porto di Civitavecchia dice tante 
cose in favore di questa nostra tesi, che noi crediamo non 
solo necessario ma doveroso mettere un po’ sull'avvis. 
le autorità perchè provvedano a dare un po' più di con- 
sistenza а quell'uHicio che deve deliberare, organizzare 
2 sorvegliare questo benedetto traffico aereo. 

Per lo stud*o di un nuovo tronco ferroviario si nominano 
commissioni, . sottocommissioni; si mobilitano intieri uffici 
statali ed ingegneri, amministratori e tecnici progettano, 
modificano, provano. 

Per una linea aerea, dove entrano in giuoco tanti fattori 
specifici, per la quale necessitano tante competenze, nella 
quale si deve tener conto di tante questioni vitali, avuto 
riguardo specialmente all'effetto che la sua gestione deve 
produrre nel pubblico per fargli comprendere sul serio la 
possibilità e la portata pratica del mezzo aerco, invece se 
ne lascia il fardello non indifferente ad uno solo, senza aiuto 
di tecnici, senza il sussidio di competenti, senza mezzi per 
sorvegliare poi la gestione del servizio. Non è quindi da 
sscriversi a tutta sua colpa se i risultati non sono poi quelli 
che dovrebbero essere, e se invece di un effetto salutare e 
benofico per lo sviluppo dell'idea aeronautica, si ottengono 
risultati opposti. 

Così per esempio si verifica purtroppo il fatto che la linea 
che da noi funziona meglio delle altre è la Roma-Venezia- 
Vienna la quale in brevissimo tempo e senza inconvenien- 
ti è stata messa in attività e con funzionamento regolare 
о per lo meno migliore di tutte le altre nostre finora esi- 
stenti. 

E° vero che essa ha a suo favore il vantaggio di avere 
un apparecchio veramente adatto е sperimentato per i ser- 


vizi civili, ma disgraziatamente questo è straniero, ed 1! 
pubblico che giudica un po' superficialmente, è indotto a 
pensare, che per fare dell'aeronavigazione ci п Italia 
bisogna ricorrere ad apparecchi stranieri 
menti costituenti la Sccietà siano figure bellis 
sime di soldati e di cittadini italiani. 

Non ci sembra che questo possa essere considerato ua 
successo per noi, e molto meno per chi è preposto alla 
direzione dei servizi arei italiani. 

Un rimedio quindi si impone assolutamente, e radicale, 
dare al traffico aereo tutta l'importanza che esso merita, 
mettere l'ufficio preposto a questo servizio їп condizioni di 
autorità, di competenza e di mezzi per poter di fatto e pro- 
ficvamente intensificare lo sviluppo dell'aeronavigazione 
commerciale. 

Sembra appunto che le autorità aeronautiche conscie di 
questa necessità intendano dere un ordinamento ed un im- 
pulso nuovo a questo importante servizio del traffico aereo 
per dargli quella consistenza pari alla sua importanza, 

FRANCESCO GRUTTER 


Per la nazionalità dei records d'Aeronautica 


La disposizione del famoso trattato di Versailles riguar 
dante l'Aeronautica, la quale stabilisce che i records vadano 
attribuiti al paese nel cui cielo sono stati conseguiti e 
quindi iscrive sul bollettino della Federazione Aeronautica 
internazionale il record di De Bernardi come un record sme- 
ricana 


‘ero che questa iscrizione, non toglie nulla al mi 
rito, al sapere ed all'abilità dei costruttori, dei tecnici e 
der pilot, islam, giacchè In affermazione di superiorità 
segnata dal De Bernardi resta sempre più che italiana 
giacchè i nomi dell'apparecchio Macchi 39, del progettista 
Ing. Castaldi e del pilota De Bernardi non potranno, almeno 
quelli, essere segnati con l'aggiunta di qualche Ё o di 
qualche w per farli diventare americani! 

Questo per lu portata pratica del fatto. Quanto por 
alla insulsa disposizione del Regolamento della F. A- L, 
essa non regge nemmeno giuridicamente perchè alla stessa 
stregua, la vittoria italiana nella Coppa Schneider, vinta 
riconosciuta e attribuita all'Italia, dovrebbe essere consi- 
derata vittoria americana perchè combattuta sul cielo degl 
Stati Uniti. Eppure la Coppa Schneider è in Italia, legitti 
mamente vinta dall'Italia с noi contiamo, anzi siamo certi, 
che essa ci resterà. 

Ci meraviglia solo una cosa che data la stranezza e 
l'anormalità della questione, non siano stati gli stessi ameri- 
cani, uomini pratici, a reclamare contro la disposizione del 
Regolamento, giacchè dovrà sembrare ridicola a loro stessi 
gnazione di questo record che di americano non ha 
il cielo! 


che. 


Dopo che avevamo scritto quanto sopra abbiamo appreso 
come, molto cavallerescamente, gli S. U. d'America hanno 
chiesto alla Federazione Aeronautica Internazionale di modi 
ficare l'articolo del regolamento sui récords che stabilisce 
come questi vadano assegnati alla Nazione sul cui territorio 
essi sono stati conquistati, invece che alla Nazione alla 
quale appartengono il pilota е l'apparecchio. 

Questo simpatico gesto degli americani ha destato una 
favorevolissima impressione in tutti pli ambienti aeronau- 
tici, ed è stato molto ben commentato. 

E' da sperare che la proposta americana venga discussa 
ed approvata al рій presto, e che prendendo occasione dalla 
necessaria modificazione del regolamento della F. А. I. si 
rivedano un po' anche certe altre disposizioni le quali sono 
ancora molto dubbie e molto controverse. 
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Il “volo degli uccelli, 


PARTE TERZA 
Il volo librato l planeur: 


Ш secondo modo capace di diminuire 1а velocità di 
discesa di un corpo di peso dato, è quello di acere- 
scerne la superficie portante con delle espansioni di 
poco spessore є di debole peso specifico, ossia delle ali. 

Ecco una tabella delle superfici, carichi unitari, € 
pesi rilevati da me stesso su un certo numero di 
organismi volanti, e misurati conformemente alle 
convenzioni attualmente usate in aerodinamica, 


Tabella N.1 


Peso | Superficie | 


Carico 
Unitario 


. | 10.000 | 1.100) 9.100 

... | 7e 04716 1620 

. | 5.000 0.6700 7450 

. | 200 04588 4.260 

ds | 0,610 0.1236 4.950 

pe 0505 | 0074 | 8200 

Piccione |.. . | 0.450 | 0.0:80. 7.750 

Procellaria. . . | 0.430 0,0952 4.500 

Gaza . ... | Озю | одоо | 100 

Rondone. . | ооа 0.139 3.000 

Passero . . . . | 0.030 ocos | 4400 
Pipistrello . . . 0.25 0.0134 200 | 


E interessante paragonare queste cifre con le se- 
guenti notizie: wm aeroplano scuola è in media caricato 
dai 20 а 25 Kg. al mq., un apparecchio da trasporto 
sui 59 kg. e degli apparecchi da corsa oltre 100 kg. 
al mq 
Conseguenza: le più grandi velocità proprie misu. 
e tra gli uccelli raggiungono appena i 100 km./ora, 
mentre il récord di velocità per aeroplani è di 448 km/h 
Ecco un'altra tabella delle dimensioni aerodina- 
miche di alcuni animali volanti tipici. 


Tabella N. 2 


Nome Su erfice | Apertura | Al ungam, 
Albatros. | . . | 0476 | so | i920 
Procellaria . . 0.0952 Lit 12.95 
Condor. . . . | 1100 | 285 7.40 
Avvoltoio . . . | 0.6700 2.50 9.32 
Piccione. . 0 C580 06 | 660 
Rondine. . . . 0.0180 | 032 | 90% 


Vi si può rilevare che l'Albatros è in modo 
rimarchevole quello che ha il maggior coefücente di 
allungamento. : 

Questa disposizione non presenta altro vantaggio 
che quelle di dare un'ottima finezza all'uccello. E' 
naturale pensare che anche il suc corpo sara mudel- 


iato in mode da opporre la minima resistenza allo 
avanzamento, appunto per le stesse cause che hanno 
determinato l'aumento della sua apertura alam: si 
può facilmente convincersene osservando delle pro. 
celare, degli albatros ecc. la cui linea è veramente 
impeccabile, є la cui remigante principale sembra for- 
mata con la stessa precauzione di eliminare le resi. 
чепте passive, 

Se ne può dunque dedurre, con qualche apparenza 
di ragione, che gli uccelli dotati di maggior allunga. 
mento sono nello stesso tempo i più fini. L'albotros, 
tra questi occupa il primo posto. 

I planeur inerti, come i paracadute ecc. non pos. 
sono cambiare la loro incidenza: in aria calma essi 
hanno una velocità costante lungo una traiettoria im- 
mutabile. I planeurs € gli animali volanti in generale, 
dispengono di organi dotati delle facoltà necessarie 
per permettere loro di manovrare, di cambiar dire- 
zione, e alle volte di scegliere la loro incidenza e 
modificare la loro superfice. 

Gli uccelli, che sono gli animali meglio adatti al 
volo, hanno una mobilità delle ali е della coda incom- 
parabile, e da ciò ne deriva quella virtuosità che noi 
giustamente loro invidiamo. 

Essi possono aumentare o diminuire la loro su. 
perfice portante, simmetricamente о no; cambiare la 
posizione relativa kel centro di gravità rispetto al 
bordo d'attacco delle ali, spostandole avanti о indie- 
tro; far variare la superfice e l'incidenza della coda. 
Bisogna averli seguiti spesso in volo, da vicino, come 
solo è possibile fare da bordo di un veliero, quando 


nelle vicinanze del Capo Buona Speranza o delle isole 
Kerguelen, è circondato da procellarie ed albatros, © 
come è possibile osservare da noi con l'aiuto di un 


buon binocolo, i piccioni, i corvi, le rondini, ecc. 
Senza posa, anche nel volo librato, le remigranti prin- 
cipali le direttrici e la coda, tutti organi che sembrano 
dotati di una sensibilità estrema, anche alle minime 
variazioni del vento, reagiscono con una precisione 
ammirevole e con dei movimenti appena apprezzab 
tanto che sarebbe impossibile misurarli e descriverli 
dettagliatamente. 

Tutto al più se ne possono precisare i più estesi per 
mezzo della cinematografia, e individuarli comparan- 
doh col mode col quale vi risponderebbe un planeur 
comune, 

A titolo. d'esempi 


io ho visto, tutti i giorn, 
dall' novembre al 5 dicembre 1925, nelle vie di Dakar 
e nel porto, sopra і navigli in rada e attraccati alle 
banchine, volteggiare dei nibbi, che abbondano nel 
Sénegal, e sull’audacia dei quali si raccontano varie 
storie. Già prima della mia partenza da Bruxelles, il 
sig. Errera, dell’Università libera, aveva attirato la 
mia attenzione su questi uccelli che sono muniti di 
una coda sviluppatissima e mobilissima. Essa manovra 
ininterrottamente, alzando о abbassando alternativa. 
mente le estremità, assicurando così evidentemente 
la stabilità laterale dell'uccello. Il fenomeno è molto 
conosciuto dagli abitanti del paese, che si sono affret. 
tati a farmelo notare. 

La stessa manovra è adoperata dai piccioni, ma in 
maniera meno apparente, gia segnalata da Leonardo 
da Vinci, nell: sue note delle quali Ravaisson Mollien 
ha fatto una così bella traduzione. 
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D'altra parte, nei mari del Sud, io ho seguito 
durante lunghi giorni le evoluzioni delle procellarie 
= degli albatros che seguono le navi. Di questi ultimi 
ho potuto pesarne e misurarne una dozzina. 

Questi uccelli, poco abituati alla presenza del- 
luomo, si mostrano famigliari ed alle volte si diver. 
tono a passare a meno di dieci metri dai bastimenti. 
Si può allora con tutta comodità osservare il loro corpo 
accuratamente profilato, le loro zampe raccolte ne 
folto della peluria, che sul petto raggiunge i 6 cm. e 
strettamente ravvicinate sotto la coda, le ali lunghis- 
sime ed animate sen а movimenti che non 
sempre Гарра ico riesce a cogliere 
Per ns essi avanzano la punta delle ali: ne 
risulta inevitabilmente uno spostamento indietro del 
centro di gravità, ed un aumento di incidenza, che pro- 
voca un'ascesa di 10-15 metri. 

Per discendere le portano mdietro con una semplice 
rotazione del ventaglio sul suo piano, intorno all'ar. 
ticolazione della giuntura. Ne deriva inevitabilmente 
una diminuzione d'incidenza che si traduce in uma 
rapida discesa. Questi movimenti si accentuano 
quando, per esempio, l'uccello һа visto cadere in 
acqua, dal fianco sottovento della nave, gli avanzi del 
cibo. Ad ali chiuse, descrivendo qualche cerchio, su 
bito si gattano verso i resti che galleggiano. Nell'at. 
timo in emi stanno per toccare l'acqua, essi spegano 
tutto ciò che possono: le ali, la coda, perfino le zampe 
sono completamente allargate con le loro membrane 
(ambedue le zempe, in questa posizione, hanno u 
superficie di circa quattro centimetri quadrati) sì che 
essi entrano nell'acqua ad una velocità pressochè 
nulli Infine, con minuziose precauzioni, essi ripic- 
gano le loro ali di giganti, e cominciano il pasto, 
inseparabili all’onda, che li solleva e li abbassa alter- 
nativamente. 


Tabella N. 3 


N. | Peso | Superfice 
i A 
0:95 |» [ 

a | 750 | oso 

3 | 1000 - 

4 | 9250 - 

s | 850 - 

6 | aso | 04220 

т | 7500 | 0.530 

в | бою = 

9 | 650 = 

10 | 10000 - 

п | 750 -= 

12 | 7.50 - 


Alla fine, per riprendere il volo, essi si mettono 
faccia al vento, le ali che battono con vigore, e subito 
disteccano dall'acqua. Aiutandosi allora con le zam- 
ре che battono sull asuperficie prendono velocità, e, 
quasi sempre sulla cresta di un'onda, decollino remi 
gando sempre, fino a che non abbiano preso una quota 
sufficiente. In Australia, al Giardino Zoologico di Mel- 
bourne € alla « Research Farm » di Healesville, io ho 
potuto esaminare, pesare e misurare dei Falangeri 
volanti che sono muniti di un « patagium » teso tra 
le membrane posteriori ed anteriori. 

Questi animali pesano in media kg. 0.125 e le loro 


erfici portanti sono di mq. 0.270 ciò che dà un 
co unitario di 4,65 kg. al mq. 

Non ho potuto vederli planare, essendo la loro 
gabbia troppo piccola, e d'altronde in libertà essi sono 
divenuti troppo rari, come del resto la maggior parte 
della farma originale australiana, e poi non escono che 
di notte, Le occasioni di poterli osservare sono quindi 
troppo rare. Ma le notizie ottenute dal sig. Wilkie. 
direttore del Giardino Zoologico di Melbourne, e da 
altri, sono sufficientemente precise е concordanti per 
permettermi di affermare che il Falangiero può pla- 
nare sn delle distanze doppie all'incirca dell'altezza di 
lancio. Egli si getta dalla sommità di un albero, le 
zampe tese ed il « patzgium » il più aperto possibile. 
Arriva così a volo ai piedi dell'albero vicino: а 
questo punto egli raddrizza la traiettoria, probabil- 
mente spostando il « patagium » avanti, e risale di 
qualche centimetro lungo il tronco, vi si aggrappa е 
sale rapidamente sino alla cima, da dove si rilancia di 
muovo. Così egli arriva a percorrere grandi distanze 
senza toccare mai il suolo, 

L'avanzamento del Falangiero attraverso le forc- 
ste € dunque costituita da una serie di discese in plani 
riprendendo dopo ogni volo, l'altezza suficiente per 
ricominciare da capo. 

Questo procedimento è molto simile, come 
vedremo nell'articolo volo remigato, al volo attivo 
degli uccelli di media grandez 


(Continua) 


Modelli volanti 


stato in questi giorni reso noto il nuovo rego- 
to per іа gara modelli volanti Coppa Bonmar- 


questo îl secondo anno che la Coppa, così gene 
rosamente messa in palio dal conte Giovanni Bonmar- 
tini, si disputa tra gli studenti di tutta Майа. 

L'anno scorso la gara, organizzata dall'Aero Club 
di Roma, ebbe compromessi i suoi scopi ed i suoi ri- 
suhati a causa dell'organizzazione deficiente ed айт 
tati. Dopo varie fortunose vicende essa fu disputa 
improvvisamente ed alla chetichella nello Stadio Na- 
zionale. Crediamo inutile rammentare il disgraziato 
svolgimento, che dette luoga a numerose controver- 
sie, € che fini per creare la sfiducia proprio in coloro 
tra P quali si sarebbe dovuto far propaganda. Come 
risultati, diremo così, tecnici, la maggior distanza per- 
corsi fu di m. 49,50; notevole se si pensa che è state 
ottenuta da un modellino a fusoliera € con ala a cen- 
tine, ed alle numerose difficoltà costruttive che per 
mili costruzioni uno studente può incontrare. In com. 
plesso pero tutti i modellisti, tenuto conto che qua 
tutti si cimentavano per la prima volta in simili gare. 
dimostrarono di poter fare molto € di possedere quell 
cognizioni necessarie sul volo е sulle costruzioni 

Quest'anno, molto più opportunamente, l'organiz- 
zazione della gara è stata affidata all'Istituto Naziona- 
le di Propaganda Aeronautica. Molto opportunamente, 
poichè dovrebbe questa essere una delle funzioni che 
più si addicono all'essenza e agli scopi per cui ГІ. N, 
P. A. è stato creato. dato che effettivamente le gare 
di modelli volanti, molto diffuse all'estero, rappre 
tano uno dei mezzi migliori per la propaganda tra 
giovani, € por istillare in essi la passione e la conoscen- 
zi dell: cose aeronautiche, 

Difatti, per costruire un modello che possa avere 
delle possibilità di vittoria, è necessario avere delle c 
gnizioni tecniche, magari superficialissime, ‘ma indi- 
spensabili perchè il modello risponda a quelle neces- 
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sarie caratteristiche aerodinamiche, e possa compiere 
wn volo stabile € regolare, 

La prova più evidente di ciò si ebbe l'anno scor. 
so; quasi tutti i concorrenti che seppero costruire e 
far volare dei modelli erano soci dell'Associazione 
Giovanile Acromautica, ed in ogni modo tutti aveva- 
no seguito le lezioni speciali, impartite appositamen- 
te per i поп soci, del presidente dell'A. G, A. sulla 
teoria e sulla costruzione dei modelli volanti. 

Bisogna pensare infatti che la maggioranzi 
Juro che vorrebbero costruire un modello, non 
da che parte cominciare, e si trovano di fronte а diffi- 
coltà costruttive e di centraggio che sembrano spesso 
insormontabili Ma ГА. С. A. anche quest'anno а 
i suoi corsi speciali, anzi mettera « disposizione dei 
snoi soci una piccola officinetta, dove essi potranno 
compiere i lavori di costruzione, montaggio, fiparazio- 
ne dei loro apparece! 

Ogni modellista deve pensare che dalle sue mani 
potrà uscire una costruzione che forse apporterà del- 
le innovazioni geniali nell'acronautica, che potrà com- 
piere un gro exploils memorabili o rendere più sl- 
sura la navigazione aerea. E quest'idea, più che la 
ricchezza dei premi offerti dalla generosità del muni- 
fico donatore della Coppa, dovri spronare i giovani 
a creare, costruire, perfezionare le loro piccole al 

La Coppa Bonmartini è attualmente l'unica ga 
del genere in Itali mente il suo nuovo regola- 
mento non differisce gran che dal primo, e invano ab- 
biamo cercato quelle modificazioni che la prima di- 
sputa avrebbe dovuto suggerire. Si ricorderà difutti 
come nel primo anno tutti gli incidenti ed i reclami 
furono causati dalla poca chiarezza del regolamento 
e, a parte alcune disposizioni non troppo felici, dal 

to che degli accordi verbali presi alla vigilia non fu 
tenuto gran conto il giorno della gara. Ora, dal mo- 
mento che si è voluto fare un regolamento, ci sembra 
ovvio che euesto debba essere chiaro sufficientemen- 
te e che debba essere rispettato dagli organizzatori e 
dalla giuria non meno che dal concorrente, altrimenti 
tanto varrebbe non farlo affatto. 

Riteniamo inutile citare qui alcuni degli inconvenien- 
ti verificatisi l’anno scorso, dato che l'organizzazione 
affidata all'T. N. P. A. lascia sperare che questi non 
si ripeteranno, come pure speriamo più interessanti 
e proficui i risultati 

La gara, come è noto, è per gli studenti delle scuo- 
le medie di tutto il Regno, e si disputerà il 17 Luglio 
prossimo venturo. 

I premi sone per un totale di L. 10.000, oltre a 
medaglie, alla bellissima Coppa Challenge. La tassa 
d'iscrizione è di lire 10 per ogni modello; bisogna an- 
che presentare un certificato di frequenza agli studi 

I medelli vincitori restano di proprietà dell'A 
Club di Roma, Questa disposizione è disentibile € da 
infatti che cosa ne può fare l'Acro Club di mo- 
poi non potrà certamente us: e che ben 
presto si ridurranno, per il tempo e per l'ineuria, a dei 
rottami informi? Così tutte 1е. fatiche, le spese, gli 
studi c l'ambizione dei giovani costruttori and 
perdute inutilmente, mentre sarebbe invece più utile 
ai fini dell'interessamento dei giovanetti; esigere dei 
disegni e delle fotografie magari dei modelli, e lasci 
questi ai concorrenti, senza disperdere tutta la somma 
(fi esperienza c di studi da essi compiuti e senza to- 
glier loro il frutto delle fatiche e spesso delle spese 
non indiferenti sostenute 

E non bisogna dimenticare anche il fattore mora- 
le: quel modello sarà per il giovanetto un cimelio pre- 
ñoso che gli ricorderà sempre tante cose forse uti 
mentre per l'Aero Club non sarà che un ingombro di 
nessun interesse destinato ad essere distrutto o pr 
o poi quando sarà cessata la gara 


Intorno al volo transatlantico 


Non avremmo voluto affatto rilevare certe piccole mali- 
che ci vengono d'oltr'Alpe, ma purtroppo de punzec- 
chiature anche leggere e superficiali, quando sono con- 
tinue e persistenti, provocano anche in chi per natura sua 
è portato a sopportarle, un po’ di quella giusta irritazione 
che determina il risentimento. 

Quindi il sistema per lo meno poco cortese di certi 
giornali francesi e particolarmente di certa stampa — che 
per voler esser tecnica dovrebbe giudicare in base a con- 
statazione di fani e non lasciarsi trascinare soltanto da 
un eccessivo ed esagerato spirito di chauvinismo — comin- 
cia ad annoiarci un po’. E poichè di proposito molte cose 
intorno al volo dell'italianissimo « Santa Maria » e intorno 
al valore del suo equipaggio, vengono ad arte travisate e 
parecchie di quelle peculiari caratteristiche che il risultato 
finora ottenuto dal volo del De-Pinedo mettono in evidenza, 
vengono ad arte dimenticate per svalutarne la portata, ritz- 
niamo necessario mettere un ро” le cose a posto. 

Intanto cominciamo col fare una prima constatazione, 
e cioè che ai mostri amici francesi punge un pochino il 
fatto di un così rilevante successo di un pilota italiano a 
così breve scadenza dal monumentale fiasco del sig. Fonk. 
Ora se questo dispiacere è giustificato dai fatti evidenti, 
mon è giusto però che l'invidia arrivi fino al punto di far 
velo alla verità e che si falsino dei risultati che, espressi in 
cifre, dànno dei termini di confronto inoppugnabili. 

Una seconda constatazione scaturisce dal contegno della 
stampa francese nei riguardi del raid del De Pinedo i cui 
risultati servono a dare la misura dei progressi tecnici da 
м in questi ultimi tempi. E la constatazione è 
questa, che nell'altro raid del De Pinedo fatto col « Savoia 
S. 16 ter » e col motore « Lorraine » (francese) la stampa 
francese si comportò in modo molto differente da quello 
attuale. E si spiega: c'era allora da magnificare il risultato 
del volo perchè di riflesso c'era di mezzo la magnificazione 
del motore francese. Adesso che è tutto italiano, italianis- 
simo, non c'è più ragione di osannare risultati che sono 
unicamente italiani. Quindi, poichè nulla, nemmeno di 
riflesso, ridonda a beneficio francese, è chiaro che questo 
non faccia piacere ai nostri amici. Che però questo dispia- 
cere, questa punta di invidiuccia che li rode, si debba mani- 
festare in forma così poco corretta da falsare perfino la 
verità dei fatti, ci sembra un ро? esagerato. 

Ora i fatti parlano chiaro e se siamo costretti a stal 
lire dei confronti, coi quali non intendiamo menomare in 
alcun modo i risultati del più recente volo di traversata del- 
l'Atlantico, quello del comandante Franco, lo facciamo uni- 
camente per smontare la malignità di certi fogli d'oltr'Alpe 
i quali asseriscono che il volo del « Santa Maria » non ha 
significato nulla di nuovo dopo quello del « Plus Ultra ». 
Ora tra la bellissima transvolaia compiuta dal comandante 
Franco e quella compiuta dal De Pinedo, senza tener 
conto del rimanente percorso, esiste una differenza di cifre 
la quale dimostra almeno come prima cosa i pregi del 
nostro apparecchio e del nostro motore. 

De Pinedo ha percorso 12.833 km. їп diciotto giorni 
с con poco più di 79 ore di volo, con una media oraria di 
km. 171 e con una media di percorso giornaliero di 710 
chilometri ed il primo tratto del percorso, durante il quale 
non sono intervenute cause atmosferiche a provocare 
imprevedibili ritardi, quello cioè da Elmas a Bolama che 
era di 5000 km., è stato sorvolato nel tempo massimo di 
48 ore, ed in tre tappe di 1600 km. ciascun 

Franco percorse in tutto 10.120 km. in 20 giorni con 
una media di volo giornaliero di 507 km. 


ES 
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La traversata dell'Atlantico poi dalle isole di Capo 
Verde a Fernando di Noronha fu compiuta dal comandante 
Franco in 15 ore e 45°, mentre dal De Pinedo è stata com- 
piuta esattamente in 13 ore e 35 minuti alle quali vanno 
aggiunte altre due ore di volo per arrivare ad avvistare 
la costa del Brasile i ritornare all'isola Fernando. 

Ci sembra che l'insieme di questi dati sia sufficiente 
per dimostrare una certa superiorità tecnica del « Santa 
Maria » sul « Plus Ultra ». 

Ma se non bastassero questi dati a mettere in rilievo 
la superiorità del volo italiano s! potrebbe anche aggiun- 
gere come da traversata sia stata fatta in condizioni di 
tempo non del tutto buone e senza alcuna preparazione 
lungo la costa, senza il sussidio della radio, e con una 
precisione di rotta che dà anche un'altra prova della abi- 
lità dell'equipaggio. 

Ora se tutto questo i nostri buoni amici non ce lo 
vogliono riconoscere, noi non ci guasteremo il sangue per 
questo, anzi continueremo a magnificare meritamente il 
nostro materiale, i nostri tecnici, i nostri piloti, alla stre- 
gua di fatti concreti e di dimostrazioni pratiche, 5с questo 
inacidisce un po' il sangue a qualcuno tanto peggio per 
lui, perchè di questi successi della tecnica italiana e del- 
l'aeronautica italiana ne dovranno registrare, o sopportare, 
molti di più. 

Ce ne dispiace per i nostri buoni amici; ma è bene che 
una volta tanto si accorzano anche loro, che noi italiani 
abbiamo ritrovato la nostra strada, sulla quale ci sospinge 
il nostro buon diritto di popolo che ha sempre insegnato 
al mondo, e per la quale proseguiremo oramai sicuri Sotto 
la buona guida del Duce, con un fervore di opere ed una 
fede nella riuscita che non può fallire. 


+++ 

Intanto mentre il nostro De Pinedo conduce vittoriosa- 
mente per i cieli dell'America latina l'Italianissimo « Santa 
Maria » altri tentativi d itransvolata dell'Atlantico hanno 
nora avuto esito infelic 

Quello dell” « Uruguai » al comando di Larre Borges ha 
finito infrangendosi sugli scogli in prossimità del Capo Juby. 
Dopo un lungo periodo di ansia per la loro sorte anche do- 
po che dai piloti inviati alla loro ricerca furono scorti i resti 
dell'apparecchio, finalmerte si seppe che i componenti lo 
equipaggio erano stati trattenuti prigionieri dai Mauri i qu 
li pretendevano forti somme per il loro riscatto. Ulteriori 
notizie fecero conoscere come îl comandante Larre Borges 
ed i suoi compagni di volo sono stati riscattati e sono giunti 
a Capo Juby. 

Essi hanno dichiarato che furono costretti ad ammarare 
ncnostante il mare grosso a causa di un violento temporale 
e per la rottura di un tubo di condotto dell'olio. L'apparec- 
chio fu sbattuto dalle onde sulla spiaggia, e si fracassb: es- 
si raggiunsero la riva a nuoto, dove furono fatti prigionieri 
dai Mauri. Larre Borges e i compagni furono trattati abba 
stanza bone, solo furono oggetto di una continua sorveglian 
za. Non appena le trattative per il loro riscatto riuscirono, 
essi furono immediatamente liberati, e poterono esser fra. 
sportati a Capo Juby dagli aeroplani appositamente venuti 

L'equipaggio ha dichiarato di essere stato tre giorni in 
acqua, attendendo soccorsi mentre il vento fortunatamente 
spingeva l'idrovolante verso la costa, dato che non fu pos- 
sibile rimetter in marcia i motori. Senza dubbio essi devo. 
по alle ottime qualità marine del Dornier- Wal se poterono 
restare così lungamente în mare, anzi Larre Borges ha chie- 
sto l'autorizzazione del Governo per ritentare il raid, sem- 
pre con lo stesso tipo di apparecchio e di motore. 

Anche il tentativo di Sarmento Beiros è stato molto con- 
trastato giacchè anch'egli ha dovuto soggiacere alle stesse 


difficoltà incontrate dal nostro De Pinedo. Infatti egli ha do- 
vuto ammarare pochi minuti dopo la partenza da Bolama. 

Е` noto come egli abbia invano più volte tentato di de- 
tollare da Bolama a pieno carico, chè a lui come a De Pi- 
medo era osiacolo l'eccessiva temperatura e la rarefazione 
dell’aria non prevista. Mentre il comandante De Pinedo ri- 
nunciò quasi subito a partire per la traversata da Bolama, 
€ puntò verso P. Praia, Sarmento Beiros col suo « Argos » 
Dornier Wal, motore Lorraine continuò ancora i suoi ten- 
tativi, fino a che il 12 corr, trovando le condizioni metereo- 
logiche migliorete, decise di partire a tutti i costi e lasciò a 
terra parte dell'equipaggio, 

Senonchè dopo pochi minuti di valo, forse per l'imper- 
fetto funzionamento dei motori, ammarò a Bissagos. 

Ripartito il giorno 16 egli decise di seguire la rotta del 
« Santa Maria » e puntò verso S. Fernando, dove ammarrò 
felicemente. 

Dopo un giorno di sosta, egli è arrivato a P. Natal il 18 
corrente, 


+++ 
Quanto al volo panamericano è пою come il 10 
corrente sono giunti a Rio Grande gli eppsrecchi del- 
la squadriglia che compie il giro delle due Americhe. Essi 
provenivano da Montevideo. Sono note le traversie che ha 
subito questa squadriglia : essa ha già perduto tre apparec- 
chi, due per essersi scontrati їп volo, ed un tetzo durante 
un volo nel cielo di Montevideo. Fortunatamente i morti so- 
no stati complessivamente solo due, e ciò in grazia ai para 
cadute dei quali, come è noto, è obbligatorio l'uso negli ap- 
parecchi militari americani. 
La squadriglia è ripa 
Florianopali. 


il giorno seguente alla volta 


| records mondiali italiani per idrovolanti 


Våra Cub d'Italia comunica: 

L'attività aerea italiana riguardinte i records mon 
diali ha segnato nel 1999 am primato veramente signi 
ficativo, 


Infatti l'Italia ha conquistato il maggior numero di 
rds per idrovolanti, secondo i dati pubblicati dalla 
lernzione Aeronmutiea Internazionale nel suo ultimo 
Bollettino che contiene la lista ufficiale dei records mon- 


diali a tutte il 31 dicembre 1988. 

a graduatoria delle varie Nazioni detentrici di re 
cords idronviatori è la seguente: Italia con 17 record! 
Stati Uniti con 7, Francia con 2 e Germania con 1 


L'invidiabile primato italiano è dovuto ai 17 records 
conquistati dull'avintore Sandro Passaleva nel periodo 
dal 18 ottobre al 30 dicembre 1998 con gli idrovolant. 
. Dy e 3. 62» costruiti dalla Società Idro- 
volanti Alta Italia di Sesto Calende su pængetto dell'ing. 
Alessandro Marchetti, e forniti d 
Asso da 500 HP della Società Isotta-Fraschini. Con le 
brillanti prove dell'avintore Passsleva sono stati battuti 
i più importanti records di durata, di velocità, di di- 
stanza, di altezza e di carico commerciale 

Ai records mondiali idronviatori detenuti oggi dal- 
l'Italia potrebbero aewiungersi i duo magnifici records 
di velocità battuti dal Comandante De Bernardi con 
l’idrovolante italinno «Macchi 4; ma essi, in base si 
regolamenti della Federazione Aerenautim Internazio- 
le sono stati attribuiti agli Stati Uniti perchè battuti 
1 doro territorio. A tal proposith, però, l'Aero Club 
d'Italia ha già chiesto Ja modificazione dei Regolamenti 
e sarà deliberata nella prossima Conferenza Interna- 
monule. 
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Al 


costruttore del “Santa Maria, 


Il comandante De Pinedo ha voluto far pervci. 
il'ing. Alessandro Marchetti, il progettista e costrut 
tore del « Santa Maria» il seguente telegramma 
Buenos Ayres: 


« Geniale solidissimo apparecchio superò magnifi- 
zamente ostacoli tempo, Grazie a Lei che lo ideò e lo 
Zostrusse ». 

De Pinedo. 


L'on. Balbo ha voluto anch'esso esprimere al ge 
viale tecnico della « Savoia » il suo com 


viundogli questo telegramm 


«La prima parte del raid è compiuta e desidero 
inviare subito il plauso vivissimo dell'Acronantica € 
mio a Lei geniale costruttore delle ali che trionfa 

Per il Ministro dell’ Aeronan 
Balbo 


Il giusto plauso che corona le fatiche dell'ingegne. 
re Alessandro Marchetti, merita d iessere messo in 
evidenza in questo momento in cui il nuovo trionfo 
dell'ala italiana richiama l'attenzione del mondo aero- 
nautico sullo sviluppo meraviglioso della mostra tec- 
struttivi alla quale l'ing. Marchetti ha dato е 
‚ con una fede, una costanza ed una competenza di 
lunga data, tutto lo sforzo poderoso della sua intel. 
ligenza. 

Perchè fra i tecnici migliori che fanno onore alla 


mostra industrin aeronautica l'ing. Marchetti è certa- 
mente quello che conta al suo attivo una maggiore 
di servizio. 

Egli è stato forse uno dei primi in Italia a dedicar- 
sí allo studio ed alla costruzione di apparecchi da vo- 
lo. Sin dal 1909 a Roma mercè l'aiuto di un altro ro- 
mano come lui il сау. Emanuele Kusterman che fornt 
i mezzi finanziari in un accordo sociale col Marchetti 
egli costi а Roma elle Officine Fulconis il pri- 
mo aeroplano « La Chimera I » e subito dopo la « Ch: 
mera II » che fu pilotata la prima volta dall'allora sot- 
totenente marchese Giulio Gavotti in quel suo volo 
leggendario su Roma. 

ЇЇ Marchetti fu anche certamente uno dei primi pi- 
loti autedidatti perchè pensò che, avendo saputo co- 
struîre un apparecchio di volo, avrebbe dovuto anche 
saperlo pilotare. E così, con un coraggio che potreb- 
be sembrare temerario se non fosse stato cosciente 
del rischio ma anche della tecnica del volo, un bel 
giorno egli parti solo © per la prima volta si trovò suo 
malgrado a qualche centinaio di metri di quota su Ro- 
ma. Ma la sua freddezza e la cognizione esatta delle 
funzioni dei vari organi della macchina da lui costru 
ta gli permisero di ricondurre a terra illesa la sua Chi. 
mera» 

Egli si dedicò anche allo studio del motore legge- 
ro e costrui un motore a due tempi rotativo di уо HP, 
attualmente conservato nel Museo Aeronautico del 
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Campo di Montecelio, е fu anche il primo a studiare 
ed adottare la costruzione c l'uso dei pistoni d'allu- 
minio nei motori leggeri, 

Allo scoppio della guerra l'ing. Marchetti fin asse- 
gnato quale ufficiale tecnico alla squi dell'allo 
ra capitano Cos poco dopo passò quale ingegne- 
re della Vikers v costruì quel me- 
raviglioso apparecchio ca lico che con 200 HP 
di potenza riuscì a realizzare la velocità sino allora 
mai raggiunta di 267 km. orari e otte 
3009 metri in 11 minuti, conquistando i records di ve- 
locità per apparecchi terrestri nel 1918-1910. 

, Dalla Vikers passò alla Direzione degli Stabilimen 
ü della S. 1. А. 1. dove tra i tanti apparecchi costrni. 
ti va ricordato Р u S. 16 ter» il « Gennariello », col 
quale il comandante De Pinedo compì il suo primo 
viaggio aerco di 55 mila km. e adesso. « S. 55» il 
« Santa Maria» col quale attualmente il De Pinedo 
Ta sorvolato l'Atlantico € col quale porta vittoriosa- 


menie ai nostri fratelli d'oltre Oceano il saluto dell'l-. 
talia. rinnc vellata 

Il Marchetti, il GaTotti, il Kusterman vanno ricor- 
dati come dei pionieri dell'idea aeronautica a Roma, 
la quale è bene ricordare è stata la culla della nostra 
aercnautica e dove, bambina è stata tenufa а battesi- 
mo dalle più belle figure delle attwili nostre afferr 
zioni ch о e forse troppo vi 
lentieri dimenticati. Ed è bene invers ricordarli questi 
nomi che da Roma bandirono per l'Italia incredula. 
per i governanti paurosi, per gli inerti e gli scet 
in ogni idea di progresso. il verbo di quella aeronau- 
tica che senza di loro forse adesso non ci darebbe ra- 
gione di inorgoglire dei successi odierni. Così ri 
mamo dovers9 tutte le volte che l'occasione ci si por- 
ge ricordare i nomi di Moris, Crocco, Ricaldoni, С 
netti, Dal Fabbro, Munari, Savoia, Calderara ed al- 
tri all cw fede ed al cu? tenace e perse 
stole si deve l'avvento dell'acronantici 


Un nuovo idrovolante inglese 


| 


DATI DELL'APPARECCHIO 


Apertura d'ali . .. . . m. 2840 
Lunghezza totale. . . . . m. 1908 
Alem... .o. m. 678 
Peso a carico completo. . . kg. 8900 


La Ditta inglese « Short Bros Ltd. » ha in costru- 


zione presso i suoi cantieri due grandi idrovolanti 
per il trasporto di paspeggeri, destinati al servizio 


sulle lince serve dell'Imperial Airways Ltd. 
l'apparecchio è costruito tutto in metallo ed è 
azionato da tre motori Bristol Jupiter VI 
pace di contenere quindici passe! 
relativo bagaglio, ed un equipaggio di tre persone. 
Porta combustibile sufficente per novecento km, di 
volo. 
Ta cellula è biplana ed ha l'ala huperiore più 


merciale. kg. 1605 


3 Bristol Jupiter VI, HP. 450 
i massima. | . . . kmh. 195 
i sos sos Rmi. 85 

. km. 900 


grande di quella inferiore, Le ali sono costruite in 
tre parti, quella centrale è fissata direttamente al gal- 
leggiante, e porta i motori tutti e tre trattivi. 

Tl castelletto del motore centrale è sostenuto di- 
dallo scafo, e i due laterali sono collegati 
е centrali delle due ali a mezzo di gambe 
„ la cui struttura, vista di fronte, ha la forma 


Il piano fisso di coda è monoplano е regolabile 
lota. I! timone di direzione è compensato col 
а Flettuner. 
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L'attività di. volo dell'on. Balbo 


11 Sottosegretario di Stato ali'Aeronautica non è 
solamente l’istigatore e l'animatore di tutte le energie 

^ aeronantiche che egli sospinge con slancio е con fede, 
ma è anche il più appassionato ed il più fervente se- 
guace del volo. Egli che tratta le questioni dell'Aero- 
nautica colla v esuberante del suo animo giova. 

nile, adepera il velivolo tutte le volte che le esigenzi 

del suo ufficio richiedono che egli debba spostarsi, ap- 


punto perchè oltre 
di del risparmio di tempo egli 
sua frequenza di volo ne deri 
molo dell'esempio. 

Recentemente egli ha compiuto il volo Palermo- 
Napoli Roma in compagnia anche delle persone di sua 
famiglia. Fr ai mezzi di propaganda aeronautica que- 
sto è fra i più signi ed il più pratico, 


questa 
l'incitamento e lo sti. 


Il 28-20 ottobre i| Capo pilota della Casa Breguet 
Dieudonné Costes ed il Capitano Rignot, compirono in 32 
ore il percorso tra Parigi e Djask sul mare d'Omap senza 
scalo; una distanza di 5450 km. 

L'apparecchio del raid era un Breguet 19. Motore Hy- 


spano Suiza 500 HP., il quale aveva già precedentemente 
servito al id del Capitano Girier e al Tenente Dordilly, 
tra Parigi cd Omsk e ritorno e al sig. Costes e al Tenente 
Vitrolly da Parigi ad Aynan e ritorno. Ossia nei tre viaggi 
a brevissimo intervallo fra di loro, lo stesso apparecchio 
ha percorso 38.000 km. in 216 ore di volo e în 20 tappe. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


12 RASSEGNA MARITTIMA Е AERONAUTICA 


Per la stabilizzazione automatica degli aeroplani in volo 


Nelli Rivista Ala d'Italia del novembre 1926 è 


ato il brevetto italiano di nno stabilizzatore p: 


apparecchi di volo hasita sul principio pendolare е 


кен 


destinato ad agire automaticamente sulla leva di 
comando per il richiamo degli alettoni e del timone di 
profondità nella posizione utile per rimettere Vapp 
reechio nella linea di volo, indipendentemente dalla 
azione del pilota stesso. 


Senza aver la pretesa di voler rivendicare diritti 
di brevetto е senza voler infirmare la bontà del sistema 
ideato dal sig. Perotta Salvatore di Napoli, presen 
tore del suddetto brevetto, tengo soltanto a far rile- 
vare la mia priorità nella concezione della stabilizz» 
zione automatica basata sul principio pendolare, ma 
applicata in modo alquanto diferente. T sistema fn 
da me studiato sin dal 1909 epoca in cui ne presentai 
una prin nota esplicativa al Ministero della Marina 
ed al Comando della R, Accademia Navale presso ta 
quale im quell'epoca mi trovavo per seguire il corso 
complementare. 

La demanda poi di brevetto ameriemo da me avan- 
zata — quando mi trovavo negli Stati Uniti per conti 
nuare i mici studi d’aeronautica ed i mici primi voli - 
porta la data del 7 giugno 1911. n. 631700, del Depari- 
тет! of the interior United States Patent Office e 
quella di concessione del 24 gennaio 1914. 


sul quale è basato il mio sistema è à 


Anzitutto esso è completamente indipendente е non 
altera nè pregiudica in alem mado l'azione degli 
organi normali di comando dell'apparecchio e può, a 
volonti del pilota, esser messo їп azione o bloccato 
nella sua posizione normale corrispondente alla linea 
di volo. 

Um parte delle estrefnità delle ali, opportunamente 
proporzionata allo sforzo che esse debbano eserci- 
tan seconda Ta lunghezza di una centina 
ed è cemandata rigidamente da uno speciale organo di 
trasformazione di movimento che fa capo ad un реп. 
dolo situata al centro di girazione dello apparecchio 
e munito di un sistema per cui il pilota possa a volontà 
metterlo in azione o bloccarlo. Anche il piano di coda 
Gil quale in questo caso è articolato sullo stesso asse 
del imone di profondità) è collegato col pendolo, così 
che questo viene ad agire come una seconda leva di 
comando azionante automaticamente ed indipendente. 
mente questa specie di alettoni sussidiari ed il piano 
fisso, allo stesso modo che là leva di comando nor- 


è artico 


D 
male agisce sugli alettoni e sul timone di profondità. 

Il sistema funziona come è schematicamente indi- 
cato nelle figure. Supponiamo lala a è (vista di fronte), 
articolata nei punti c e d. Quando questa prende l'in- 
nazione ah il pendolo P sospeso in О, per inerzia 


non керпе # movimento di inclina 


ne dell'appare. 
chio (fg. 1) quindi è come se rispetto alla nuova posi 
l'ala esso avesse percorso un movimento 
oscillatorio di un angolo + uquale all'angolo y di incli- 
nazione dell'ala medesima. Questo movimento rela. 
tivo è destinato, а mezzo di organi speciali, а far s 
che le dn articolite dell'ala a c e d b ruv. 
tino dello stesso angolo e sempre in alto, tanto se 
Vapparcechio sí inclini а dritta coma «c a sinistra. 


zione del 


estremi 


por 


[нише posizione di sbandamento tendesse 
à prendere l'apparecchio, l'ala che si abbassa avrà la 
parte articolata costantemente disposta orizzontale, 


Cosi qii 


mentre l'estremità che si solleva к 
o della stesso angolo. 

L^ stessi cosa avviene per la manovra del piano 
di coda, il cvale è anch'esso rigi 
dal pendolo cos 
in 


à sempre rivolti 


în 


amente comandato 
icchè (fig. 2) quando l'apparecchio si 
а in avanti di un certo angolo della linea di volo, 
il piano di coda viene ad inclinarsi in alto dello stesso 
angolo provocando l'azione di richiamo dell'apparec- 
chio alla linea dî volo, ed altrettanto e ‘reciprocamente 
а quando l'appareechio tendesse ad impennarsi. 
Naturalmente $ movimenti relativi sono registrabili in 
funzione della superficie € della incidenza iniziale del 
piano di coda ed in modo che l'ampiezza dell'angolo 
descritto da questo sin quella necessaria e sufficiente 
al richiamo im linea di volo dell'apparecchio da ogni 
posizione anormale che questo tendesse a prendere. 

Le superfici manovrate automaticamente dal pen 
dolo, sono munite di sistema compensatore per cui il 
pendolo stesso può avere una lunghezza ed un peso 
limitatiss 


TI sistema venne sperimentato praticamente a New- 
Vork su di un modello di due metri e mezzo di aper- 
tura alare con risultati soddisfacentissimi 

L'applicazione del principio è ma 
biplan 


ggiormente facili- 


tata negli appareec 
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Le tradizioni marinare italiane 


ROM Ag н 


(Continuazione) 


Ed eccovi Marco Vispanio Agrippa, altra tempra теги 
vigliosa, il creatore sul mare di una flotta militare organica 
quale noi oggi la si concepisce, con reclutamenti regolari, 
avanzamento di ufficiali, norme per le pensioni, suddivisione 
del naviglio in squadre strategicamente dislocate e sempre 
pronte a muovere. Istituì una divisione navale permanente 
al Capo Miseno, il cui raggio d'azione si estendeva nel Me- 
diterraneo occidentale; un'altra ne pose a Ravenna, per la 
vigilenza sui mari di levante. Basi di minor importanza 
ravale erano Ostia, Frejus, Boulogne, Colonia sul Reno, 
quelle alla bocca del Tamigi, е poi ancora Aquileia, Pola. 
Brindisi, Alessandria, Bisanzio, Trebisonda, Kosseir nel 
Mar Rosso. Stanzib inoltre distaccamenti navali sul lago di 
Como e di. Neuchatel, e sul Danubio. 

Magistralmente Jack la Bolina delinea l'opera di Agrippa 
scrivendo, fra l'altro: « Innalzd due monumenti: l'imperi: 
turo Pantheon... e la marina dei Cesari, dei Flavi e degli 
Antonini; la marina che mantenne la pace e la sicurezza 
nei mari della romanità: pace e sicurezza estese dalle foci 
del Reno sino a Capo Spartel nell'Atlantico. e nel Medi- 
terraneo dalle Colonne d'Ercole alle foci del Fasi; e le 
estese anche più lontano: nel mare Eritreo dal porto di 
Kosseir sino a Zeila » 

L'Imperatore Claudio, ecco un altro misconesciuto dalla 
storia, diremo così ufficiale, che giunse a trattarlo da idiota! 
Se le sue imprese navali nel mare del Nord, da dove sferrò 
le navi romane all'esporazione dei mari glaciali oltre le 
Orcadi, se l’aver ordinato la costruzione del porto di Ostia 
= l'aver promulgato leggi marittime, non fossero opere ab- 
bastanza luminose per inmalzarlo fra coloro che maggior- 
mente contribuirono all'espansione navale e imperiale di 
Roma, quanto diremo appresso è senza dubbio elemento 
sufficente per glorificarlo. Protettore del geniale navigatore 
Hippalo, apolicatosi egli stesso con passione alla geografia 
rautica ed allo studio delle rotte marittime fra il Mar Rosso 
^ l'isola di Ceylan, fece sì che si aprisse la via dell'India 
al traffico commerciale italiano, ed alto risuonasse il nome 
potente dell'Urbe Cesarea lungo le sacre rive della mille- 
raria India. Nè è tutto qui: poichè conseguenza diretta di 
‘me impulso fu che, nell'anno 37 dopo Cristo, un'ambasceria 
imperiale romana imbarcasse per l'India e di là giungesse 


in Cina, ove era diretta; alla Corte di quest'altro vastissimo 
Impero ne'ebbe sì regali ed imponenti accoglienze, che il 
fatto rimase con solennità ricordato nelle cronache della 
celeste capitale. Occorse ben un millennio prima che le 
ingiallite carte di questi annali si risprissero per registrare 
il nome e le vicende di un grande marinaio italiano: Marco 
Polo, il primo europzo che visitasse e descrivesse minuta- 
mente quelle contrade... 

Frattanto, per merito di Claudio e con l'ausilio delle 
protettrici flotte italiane, la Roma degli Imperatori stabilisce. 
regolare commercio con la Cina misteriosa. 

L'Imperatore Traiano va principalmente ricordato per la 
costruzione del porto di Civitavecchia e per le notevoli 
migliorie apportate a quello di Ancona; nè solo si appagò 
dei rapporti che i suoi governatori gli mandavano dalle 
provincie, ma volle constatare de visu le condizioni e gli 
spetti del suo potente impero; e durante un viaggio rag- 
giunse l'Oceano Indiano attraverso il Mar Rosso, 

Nè con Traiano, o Settimio Severo o Claudio 2. — 
questi ultimi due vincitori in pugne navali — о con Caligola, 
che fece costrurre una torre per faro a Boulogne alta più 
60 metri, termina Ja serie degli uomini degni di essere 
ricordati per chiare imprese marittime e spirito navale. 
Abbiamo solo accennato ai più grandi e significativi. 

Ora cercheremo di dare un fuggevole sguardo comples- 
sivo a tutte le diverse branche dell'attività marinara durante 
l'Impero. 

Parleremo succintamente del commercio, delle leggi e 
degli istituti marittimi; indi dei porti, con speciale riguardo 
a quello di Ostia. 

Con la caduta dell'Impero si afievi 
marittima. 

« Comunque Roma fu il centro urbano più popolato del 
mondo antico (4 milioni di anime).-Nei primi tempi i pro- 
dotti dell'Etruria e della Campania bastarono alla Capitale; 
ma poi fu col commercio marittimo che Roma provvide ai 
suoi rifornimenti. Prima Pozzuoli poi Ostia furono i porti 
di Roma. Da Ostia- le navi risalivano il Tevere fino alla 
Città, dove venivano scaricate sulla riva sinistra tra il Pa- 
latino e l'Aventino. Il consumo dei cereali era grande 

E gran parte del traffico con Roma — capo del mondo 
— era infatti compiuto per mare, a mezzo della naviga- 

‘опе di gran cabotaggio. Armatori, equipaggi e navi erano 
di proprietà di cittadini romani, poichè i barbari non posse. 
devano bastimenti. Roma imperiale ега in quel tempo città 
di cosmopoliti: gran numero di cittadini e liberti d'ogni 
provincia vi conveniva e vi trafficava, nè mancavano di com- 


ce ogni attività 
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merciarvi anche i burbari attratti alla Metropoli dai confini 
dell'Impero. Così vi potè sorgere l'industria navale, dap- 
prima timida, poi forte e sostenuta per l'esempio degli 
armatori dell ai quali dal Governo erano stati 


glio mercanti! 

1 marinai erano 
Js provincie, con una cassa comune ed un 
amministra 


stituiti in corporazione, diffusa per 
indaco per la 


pero, da oriente ad occidente, dalla China alle Indie e alle 
isole Bretagne, doveva ben raccogliere, nell’ami 
un numero grandissimo di equipaggi e di naviganti. 

Se i romani non furono veri € propri trafficanti е sde 
gnarono in linea di massima l'esercizio del commercio, com- 
presero però subito che; « l'esercizio della navigazione era 
di pubblico inte Per il che i Romani dapprima adot- 
tarono le leggi marittime di un popolo seggetto, i Rodi; 
лг quali, în seguito, i sommi giureconsuki romani appor- 
tarono nuove e saviz norme. Riunirono cosi un compless 
di regole intorno al traffico marittimo, le quali non solo 
formano il fondamento del moderno diritto marittimo, ma 
vi si trevano incorporate talvolta con pochissime varianti. 
Bon a ragione si chiede quindi Jack Ja Bolina; « Esanime 
dunque, nell'Impero di Occidente, la marina imperiale, la 
quale aveva assicurato al mondo oltre 4 secoli di libertà 
commerciale, nulla dunque rimaneva del profondo organismo 
di civiltà? v, E risponde senza esitazione: « Sì: le leggi 
marittimi 

Presso i Romani le caratteristiche delle triremi, come 
delle altre navi a più ordini di remi adottate dagli altri 
popoli mediterranei, trovansi pressochè immutate, salvo le 
maggiori dimensioni, l'applicazione dei corvi lateralmente ai 
fianchi, e la costruzione di torri a prua c a poppa venute 
con l'uso della catapulta е degli attrezzi incendiari. 

Armi della polireme romana, che nella liburna rifulse 
vittoriosa sul Mare Nostrum, erano : il rostro, di ferro, rame 
о bronzo, conico nelle navi etrusche. a tre denti nelle ro- 
mane. La sambuca, scala che si abbassava dalla torre delle 
navi; l’arpagone e la mano di ferro, travicello e catena con 
uncino per afferrare il sartiame nemico: poi il corvo, che 
permetteva ai romani di slanciarsi sulla nave avversaria. 

Le navi mercantili, che si chiamavano navi rotonde od 
олегагіе, cote, tozze, solide e capaci, ebbero grande sv 
luppo durante il periodo della pax romana. Varie le forme 
secondo il genere di trasporto : passeggeri, bestiame o merci. 
Il traffico di gran cabotaggio facevasi con navi fornite di 
coperta, di albero e di bompresso con grandi vele in tre 
ordini sovrappost 

Ogni nave, sia da guerra che mercantile, aveva il suo 
nome più un distintivo, costituito da una tavoletta scolpita 
о dipinta sull'estremità della prora. donde venne la polena. 
А poppa avevano l'immagine degli Dei tutelari. 

П trasporto di enormi obelischi dall'Egitto a Roma ci 
prova il grado di robustezza di queste navi onerarie, la 
perizia dei costruttori navali © l'abilità degli ufficiali nav 
gant. 

T romani avevano altresì navi sontuose da diporto, chia- 
mate lusorie: il cui lusso fu anzi dovuto limitare con leggi 
speciali. 

Abbiamo giù accennato ad alcuni porti costituenti sta- 
zioni navali, ne riparleremo ora. 

Porto principale era Ostia; poi quelli: di Traiano a 
Civitavecchia; di Nerone ad Anzio, costruito con progredite 
nôrme di idraulica; di Antonino a Terracina; di Gaeta — 


dai mercanti orienta; di Mises e Porto Giulio, porti 
militari; di Ravenna, Brindisi «сс, 

Gli arsenali di Roma, con gli scali per la costruzione 
elle navi, le tettoie ed i capannoni per la custodia degli 
getti di armamento, le corderie per i cavi e le macchine 
per preparare vele e tendali, furono pure parecchi. Р! 
importante quello di Ostia, il più antico del popolo romano, 

“sendo stat: dai» da Anco Marzio. 

« Da siffatto arsenale di Ostia — scrive il Guglielmorti 
— venne in Roma il cio, l'abbondanza e la sovrana 
potenza del mere; di là uscirono Duilio, Regolo e Scipione; 
ШҮ iberar la Sicilia, а con- 
quidere Сапай dominio dall'Africa alla 
Asia ed ai cpnfimi conose mondo. Opere grandiose 
di navigli e di arsenali „соте portava l'antica magnificenza, 
che forse non cape sempre în piccole menti ». 

Ed in verità il porto di Ostia ‘u il più grande che si 
costruì nella antichità; aveva una larghezza di 1960 metri 
24 una lunghezza di 1300, presentando una superfice di 
lisegiamento pari a 700 mila metri quadri ed una pro- 
{зга costante di 10 metri in tutta la sua estensione. Vi 
i ergeva, funzionante da faro, una grande statua di Net- 
irao. Encrme il numero delle navi che vi approdavano du- 
tante l'anno; il so'o importo di cereali provenienti dalla 
Sicilia e dalla Sardegna raggiunse sotto Settimio Severo la 
sifra di 80 milioni di sester; 

Nell'epoca di maggior potenza navale, l'arsenale di Ostia 
più non corrispondendo alle aumentate necessità portuali, 
Cartagine ne fu la succursale in Ispagna, Utica in Africa е 
Brindisi, Pozzuoli e Siracusa in Italia, Desta poi grande 
meraviglia il fatto che la moderna ingegneria, esaminando 
la costruzione dei porti romani, vi trova wna divinazione 
delle teorie da essa oggidi seguite e che il criterio delle 
menti romane portentesamente prevenne. 

« Si può dunque affermare che Roma fu potente anche 
sul mare... », nè solo potenti furono gli italiani di Roma, ma 
cres grandi maestri dell'arte marina e militare. « Ritrae- 
vano dai Tirreni e dagli Etruschi che аугап navigato prima 
— dimostra amente Padre Guglizlmotti — ritraevano 
delle genti italiche la cui coltura si dimostra pei monumenti 
anteriore alla greca civiltà; di Jà trasvano dove si erano 
costrutti bastimenti di tutte le grandezza, trovato il nome 
d'egni attrezzo, corso il mare alla vela... € condotto a per- 
fezione... il primo tipo perpetuo ed ultimo della nave mili- 
tare...» 


Fine, 


ANTONIO CALEGARI 
del Direttorio dell'Unione Marinara Italiana. 


AEREO-REVUE SUISSE 


Organo ufficiale dell'Aerc-Club Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti i fatti 
d'attualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo. 

Prezzo d'abbonamento FrS. 15— 


S. A. Aereo-Revue, Zurigo (Svizzera) 


portus celeberrimus atque plenissimus navium — al dir 
di Cicerone; di Pozzuoli, l'antica Puteoli, molto frequentato 
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| servizi mariftimi italiani 


(Continnazione) 


Speietà « Alta Italia » (Ge — Principale linea 
libera quella. сооп} flotta di grandi 
pori dalle 4000 alle 6000 tonn. (Cerva, Dora Baltea, Man- 
buido, Moncenisio, Monginevro, Mourosa, Moustella, Su- 
É 

Società nazionale di navigazione (Genova. — Swa- 
riati ed importanti servizi oommerciali liberi; flotta di 
numerosi e grossi vapori (eontradistinti in gran parte 
nomi di Атай» primo, secondo ec). ed il mag- 
giore è l'Angelo Toso di tonn, 6103. 

Lloi Mediterranen (Roma-Genova). — Servizi com- 
mereiali liberi specialmente atlantici e mediterraneis 
una flota di una quarantina di unità di eui molte 
dalle 2000 alle 6000 tormellate (Pombino, Falbormdi, 
Faldirosa, Valorita, Vallarsa, Valleluce, Vallemare, 
Fallesenru, Valuegra, Value, Valperga, Valprato, Val- 
teate, Valrossa, Vulantier, Valsanoja, Valsesia, Falsale, 
Valsugana, Valtellina, Volrerde). 

(его (Genova) vizi commerciali liberi; varii 
vapori di cui maggiore il Nicolò Odera di 6000 tonnel- 
lite e più recente il Toresa Odera. 

Garibaldi (Genova). — Cooperativa commerciale di 
anvigazione; una dozzina di piroscafi. 

La Colombia (Genova). — Trasporti petroli con grand 
vapori cisterne dej quali notevole il recenice Aur di 
12.000 tonnellate di portata. 
| Parodi (G „aziende di questo nom 
dispongono per svariati servizi commerciali di una qi 
dioina di vapori dei quali maggiori l'émaunele er 
di tonn. 8087 е il Dalmazia di 6108. 

Società ligure di navigazione (Genova) rvizi com 
moreiali con i grandi piroscafi Antartico di 8301 tonn., 
Artico 8213, Nordico S281 ece. 

. Neptunia (Genova). — Linea principale Genova, M 
арја, Barcellona, Algerin, Gibilterra. Lisbona, Oporto 
(al ritorno anche Malaga е Nizm). 

Filinîn Fassio (Genova), — Principale servizio Tinea 
libera regolare celere fra Genova e Barcellona; vapori 
Alberto Passio, Franca Fassio, ecc. 

Notevoli aziende tirrene di navigazione sono inoltre» 
Campanella, Devoto, Dufour. La Peninsulure Marmi e 
ichetto, Arniatrice Italiana, Industrie navali, Lloyd 
latino, La Platense, Pittaluga (tutte di Genova), Orlan- 
do (Livorno), Qrampn. (Castellammare di Stabia), imbar- 
chi e sbarchi (Roma) o aleune altre. 


Società dell'Adriatico. 


Loyd Triestino (Trieste). — Tmportanti linee celeri e 
celerissime postali e linee commrsiali dall'Adriatico ot 
sia; Trieste, Venezia, Brindisi, Bombay: Trieste, Poru 
Said, Bombay, Karahi; Trieste, Venez, Brindisi, 
Shangai, Kobe: Trieste, Brindisi, Alessandria; Venezia, 
Alessandrin; Trieste, Brindisi, Pireo, Costantinopoli; 
Tri . Costantinopoli 
Fiumee, Venezia, Brindisi, Costantinopoli, Da 
nnhip; Trieste, Venezia, Costantinopoli, Mar Nero e va 
rie linee commerciali per l'Egitto, la Palestina, l'Egeo, 
сес, La sovvenzione annuale iniziale è stata fissata in 
L. 25.330 000 con riduzioni anno per anno salvo compen- 
sazioni su proporzionale aumento della percorrenza. La 
Società dispone di unn hella, numerosa e potente flotta 
di oltre cinquanta unità di eui, nomino le principali se- 
guenti; Africa fonn 4921, Avia 583, Cleopatra AU, 
Érneuria 802, Fiume 6189, Helonan 7458, Nippon 6504, 
киа 8040, Remo 4063, Semiramis 4071, А. Pellico 8381, 
Tevere 8448, Trieste 5208, Venezia 7628, Vienio 7458, mo- 
tonavi Esquilino 8300, Viminale 8700 e le recenti Romolo 
Assiria, Caldea, Palestina. Saranno prossimamente co 
struite due grandi unità di 19.000 tonnellate destin: 
aila Jinen colere Adriatico: Egitto. Ы 

Navigazione Libera Triestina (Trieste). — Linen del 
periplo africano dell’Adriatico (per Suez all'andata. 
stretto di Gibilterra al ritorno), linea Trieste, Venezia, 

Franeisco, Vancouver осе, (via Panama), linea 


ме, Venerin, В. Francisco, Vanconvi 
linda Venezia-Congo (vin Gib ed altri svarinti 
servizi commerciali: sovvenzione iniziale Le 8.300.000 con 
riduzione dal cinque per cento anto per anno. La Sa 
ha una grandiosa flotta di cirea quaranta piresea 
motonavi che hanno un Lnnellazgio minimo di oltre 
tonn. e massimo di quasi 8.04 ed i maggiori battelli 
sono: Limara ТАЗА, Piare ТШМ, Duchessa d'Austa S81 
Itosandra 7846, Carso 675, Eddn 6107, Leme 8100, Felli 
7400, Celima 840, е aleuni in allestimento e la recente 
motonave (10,000) tonn.) Rialto. 

Cosniich (Trieste). — Linea celere da Tr Nnpoji 
Palermo per il nord e sud America, Trieste-Golfo del 
Messico od altri svariati servizi commerciali. Le sue mar- 
giori unità sono le recenti e grandiose motonavi Autre 
o Vuleaniea di bon cirea 25.00 tonn, e il transitlantiew 
Wilson di 12.578 e seguono poi Marfa Whasington 8017, 
Allerta 6131, Anno 7195, Mania 5129, Belvedere T2, 
Carlo BIST, Carolina 4753, Clara GL Colombia MO 
Dora 5853, Гатти бїзї, neo 6121, Gili ет. e vi sono 
Loi altri minori picsenf, velieri e motovelieri, lo spe 
ciale piroscafo Stella d'Italia (per crociera) e le ali 
votonavi (india, Maria e Ману. 

Triprovich e È. (Trieste). — Due Jines (una, celere per 
passeggeri e una commerciale) fra Venezia e Trieste, 
ve dall’Adriatico per la Libia, il Marocco, il nord En- 
тора eee; pinoseafi dj variato tonnelluzgio fra cui no- 
tovoli днина, VAredin, il Dardania, VEllenia, i 
Venezia vee, 

« Istria-Pricste w (Trieste). — Linee costiere da Tric, 
ste per Monfalcone, Grado, Lussimpiccolo, Zara e gli 
sali, occidentali istriani; sovvenzione ^L, 5.200.000, 
flottiglia di piccoli vapori (pressime nnove costruzioni) 
di cui maggiore ^ il San Giorgio di 360 tonn 

Gerolomich (Trieste). — Servizi commen 
una diecina di piroscafi e due recenti grandi 

an Marco (Venezia). — Lince da Venezia per Brin 

geo, Rodi, per Ancona, per Ancona Fiume, per 
Lussino, Zara, Spalato, Gravosa, Lagosta; sovvonzionc 
L. 16.100.060. e piroscafi Palatino (eirca, 2000 tonn.), Elet- 
trico, Stampalia, Corrin ese. mentre altri cinque saranno 
prossimamente costruiti р 

Società veneziana di navigazione (Venezia). — Lim 
regolare commerciale dn Venezia e da Genova per Ca 
entta con niolti approdi intermedi; pirosenü A. Trenes 
di 3254 tonn, Barbariga 40), Cahoto 5223, Dualo Mist, 


- (via Panama). 


Lepanto S, Loredano 4250, Marin 5374, M. Polo 615 

Marin Sannio (motonave di 8000 tonn. di portata), 

Orsrolo 218, San Michele 5158, Veniens 8191, Vittoria M87 
Lloyd Adriatico (Venezia). — Servizi commer K 


piroseafi di grande tonnellazzio Adamello, Cadore, Monte 
Vermo, Montesanto, S. Marco. 

Società veneta lagunare (Venezia). — Servizi della la 
guna veneta: la società (da non confondere con l'azienda 
comunale di navi interna) ha una fiottiglia di 


— Comunicazioni da Fiume 
a e del Quarnero: sovvenzione 
a di non gradi piroscafi di cui 


approdi dell'Ist 
L. 2.000.000, На una dez 


maggiore UFnro di tonn, 730. 
Adria ( — Disimpegna Ia linsa del così detto 
periplo i Fiume per moltissimi seali adriatic 


della Sicilia e del Tirreno fino a Marsiglia e alla Spagna 
e quella del nord Europa; ha nna mimerosa flotta di 
vapori (chiamati con nomi di illustri italiani nelle Iet- 
tere e nelle arti) aventi un minimo di tonn. 1540 di 
slazzi e un massimo di 405); sono prossime nuove co- 
struzioni. d 

La Fiumana € TVigi commoreiali svariati 
e flotta di una m n di grandi pirosenfi. 

ХА. I. М. (етей Iulnatrio Marittime (Ancona). 
— Linea trisettimanale Ancona, Zara, Fiume e settima 
male Ancona, Spalato, Lagosta, Gravosi: sovvenzione lire 

0.000 е piroscafi Città di Roma, Durica, Esino, Piceno, 
Canna, 
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La Puglia (Bari). — Esercita la linea del Gargano da 
Bari e le linee di grande percorso Venezia, Brindisi, 
Smirne, Rodi, Alessandria; Venezia, Brindisi, Pireo, 
Smirne, Rodi; Venezia, Dalmazia, Epiro; Venezia, Dal- 

ia, Albania, Brindisi, tutte con molti approdi in- 
termedi; sevvonzione L 14.950.000, I suoi principali pirc- 
scafi di oltre 1000 tonn, sono: Berion tonn. 1087, Barletta 
doti, Brion: 1158, Città di Lecce 2068, Gallipoli 1019, 
Jonio 1451, Lussino 1158, Taranto 1995, La « Puglia n 
stata poi la prima tra le società soveuzionate ad inizia- 
re le nuove costruzioni d: obbligo (per essa in numero 
di otto) ordinando quattro motonavi di cirea 3000 (опи. 

Società Багата (Zara). — Comunicazioni da Zart 
son i prossimi paraggi dalmati e linea costiera Zara, 
Zavavecchia, Morter, Sobenico, sovvenzione L. 080.000 e 
piroscafi di piccolo tannellaggio Gregnano, Zelima re 


Capodistria (Capodistria). — Servizio Capodistria- 
Trieste. | 
Martinotich (Lussinpiceolo). — Servizi commerciali 


con grandi piroscafi. 
, Aleune altre notevali imprese adrintiche di navigar 
zione sono «La Perseveranza » e la « Premuda » (Trie- 
ste), Ja « Orientee» е la «Lovante» (Fiume) © In «Dus 
sino» (Lussinpiecolo). 


Il nuovo ordinamento de sorvizi marittimi del 1923 
ha portato complessivamente la percorrenza annuale dei 
piroscafi che li disimpognano a miglia 5.676.181 con un 
aumento dy ben miglia 1.743.119 sul precedente ordina 
mento; tali servi comprondom due gruppi distinti 
secondo sene elassifenti nolla pregevolissima relazioni 
governativa dell'on. Roberto De Vito, ossia gruppo dei 
servizi definiti indispensabili (comunicazibni interne е 
con le nostre calone) suddiviso a sua volta in sei gruppi 
maggiori e otto minori (servizi di e più limitata 
mente locale) e gruppo dei servizi utih (grandi comu- 
micazioni internazionali). Per il primo è previsto nel 
periodo di tre anni la costruzione di cinquanta nuove 
unita per oltre 00.000 tonnellate di stazza lorda e per 
il secondo, ma a più tunga sendenza, costruzioni рег 
ШТ 

^ veramente confortante il constatare come ormai la 
bandiera comme na sventili, e degnamente, 


ale it 
in remoti mari e remoti porti dove prima era preso 
ghe operoso veliero (estremo oriente, Australia, Pacifico 
Americano nord e sud, canale di Panama ecs}. Fra ie 
nuove grandi linee della nostra marina commerciale, 
bisogna tenevo specialmente in considerazione qualla del 


mentre dal 
(Società «Adria» ө Tripcovich). Si p 
© per quaiele anno (ossia in tempi non lieti anzi nefasti 
per la nostra marina commerciale) un servizio Napoli- 
Londra venne disimpegnato dall'apposita Società Italo- 
Britannica ean i vapori Crispi, Poerio, Principe di Na- 
poli ece. che accoglievauo anche non limitato numero di 
viaggiatori. Oggi i tempi e le condizioni della marina 
sono ben differenti, non mancano do coraggiose iniziative 
vil governo appoggorà certamente da novella lines. 
_ Ossrvo infine come siasi sviluppata straordina 
im navigazione nazionale nell'Adriatico mentre noi pas- 
sati tompi la situazione nostra in questo mare era vera 
mente pietosa, A Venezia nel bacino di San Mardo erano 
sempre ormeggiati piroscafi di bandiera austronngarica 
pel servizio passeggeri (solamente qualche tempo prima 
della guerra vi si videro aleuni nostri modesti piroscafi 
nali 11 fripoli, il Derna ecc), invano fu tentatb dalla 
Società veneziana di navigazione un servizio lungo le 
coste dalmate (quasi precluse alla nostra bandiera) col 
piccolo Feueto, era sempre la bandiera austro-ungarica 
w dalla nostra Andona disimpegnava i servizi con Trie- 
e Fiume ed umiliante negli approdi delle due sponde 
adriatiche era il confronto dei piccoli vapori della co- 
raggiosa «Puglia, con le grandi unità del Lloyd au- 
striaco © di altre società. Oggi, sparita la marina nustro- 


dopo il 1550 


ungarica ed incorporate nolla nostra tutte le aziende d* 
navigazione di Trieste, di Fiume ecc., la situazione è ra- 
dealmente mutata; non dobbiamo dimenticare, peraltro, 
he è sorta usa. nuova marina mercantile ossia quella 
jugslava la quale aiutata vigorosamente dal proprio 
governo e sostenuta ad oltranza dalla stampa, dalla Lega 
le c dalla pubblica opinione, si sviluppa sempre più 
e chi suive queste note ha potuto personalmente consta- 
tare in approdi dalmati la sua attività. E' d'uopo quindi 
parte delle nostre società nazionali di navigazione più 
tamente interessate («San Marcon «S.A-LM.n «Pu 
па») attendere sempre con la massima di- 
ligenza а tutte le dinee che esse disimpegnano nell'AÀ- 
driatico 


Fixe 
ALBERTO TAJANI 


Per lo Sport nautico 


Lo Sport in Italia è in continuo sviluppo. Cosi 
anche la letteratura sportiva, i giornali sportivi e gli 
articolisti di sport persino sti quotidiani politici, au- 
mentano giornalmente le loro rubriche, e i matchs 
che si combattono in tutti i rami dello sport occupano 
la gioventù, particolarmente quella studentesca, fino 
al punto di fargli dimenticare che nelle sessioni di 
esami questa materia non è inclusa. Ma a parte questa 
considerazione che forse a qualeuno può sembrare un 
po” spinta, e che im fondo ci è sfuggita involontaria- 
mente dalla penna, noi volevamo fare un'altra con- 
siderazione scaturita dall'esame delle fitte colonne di 
argomenti sportivi sia nei giornali speciali che im 
quelli quotidiani. E l'osservazione che ci è venuta 
spontanea è che fra i tanti rami dello sport, fra le 
tante relazioni e discussion? sulle partite di calcio, 
sulle sfide di bose, sulle maratone, sui Cross Contry, 
sulle corse ciclistiche, sullo sviluppo dell'antomobili- 
smo, del motociclismo ece, è rarissimo il caso di tro- 
vare qualche cosa che si riferisca allo sport nautico 
o magari al semplice canottaggio. 

Che Ja gioventù si occupi, magari esageratamente 
(e questo ripetiamo può essere un semplice apprez- 
zamento personale) di sport, è bello, utile ed anche 
neoessario per l'allenamento fisico, per l'iérobusti- 
mento della razza, per abituare la gioventù all'ardi- 
mento, alla vita movimentata ed anche al rischio. Ma 
che in un paese di oltre settemila chilometri di spiag- 
gia marina, dove fiumi e laghi bagnano tutte le più 
grandi città interne, dove si lotta e si combatte la 
grande battaglia per ricondurre al mare lo spirito 
le tendenze del nostro popolo, si parli e si eserciti 
così poco lo sport nautico, è mm peccato grave ed è 
anche una trascuranza gravissima da parte dei nostri 
principali enti sportivi, da parte della stampa sportiva 
€ scpratutto da parte di tutte quelle associazioni che 
hanno per oggetto precipuo di esercitare viva, assi- 
dua e costane la propaganda per l'idea marinara. 

E come riteniamo un po’ esagerata la passione 
sempre più viva per gli sport violenti, deploriamo 
questa mancanza di incitamento della stampa più pro- 
priamente sportiva verso tutto quello che ha attinenza 
colla nautica е col mare e vorremmo che queste nostre 
parole servissero a ricordare il monito del Duce agli 
ex marinai dell'Unione Marinara Italiana: « // mostro 
popolo è stato prevalentemente marinaro, ora non è 
marinaro, bisogna che ritorni ad esserlo v. 
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Un veterano garibaldino ottantacinquenne 
viaggia in idrovolanle da Genova a Roma 


li cav. Canessa Marco, garibaldino del 1680, prosi 
dente del Comitato ligure dei Veterani e Reduci delle 
Campagne di guerra che doveva vnir a Roma a prestare 
И suo turno di servizio per la guardia d'onore alle tom 
be dei Reali al Panteon, ha creduto più comodo fare il 
viaggio a bordo di uno degli idrovolanti dellu linea Ge 
поуа-Цота della S. A. N. A. 

, ll robuste vegliardo ha trovato molto più conveniente 
giare per le vie dell'aria che non sballottato per una 
dozzina d'ore entro un carrozzone ferroviario, 

esempio pratico dell’ottantenne Canessa è la di- 
azione dell'utilità e dei vantaggi del mezzo aereo 
* preferenza di qualunque aliro mezzo di locomozione 

1 Canessa che ha fatto anche il suo servizio militars 
in Marina, aveva voluto ‘indirizzare un telegramma al 
Duce per avvertirlo di questa sua decisione di viaggia- 
Te in idrovolante, ed il Ministro dell'Aeronautica ha 
voluto ricevere il veterano delle guerre per l'indipen- 
denza d'Italia per dimostrare la gratitudine degli ita- 
liani che banne fede nell'Aeronautica per questa nuovi 
prova di devozione alla Patria farendosi prationmente 

dell'idea aeronautica. 
Canessa è stato ricevuto anche da Sua Maestà 


il Re, 

Economie realizzate coll'impiego del trasporto aereo 
M. Henry Ford ha dichiarato «ће egli economizza 
nsilmente 1200 dollari facendo trasportme il suo c 

riere ed i suoi pacchi postali а mezzo dei propri apparec- 
chi.La banca Caloin and Co. di Chicago assicura, per 
suo conto, ehe essa eeonomizzm oltre 10.000 dollari per 
anno facendo il suo servizio di chéques col mezzo nereo. 


Un nuovo metallo leggero in Russia 


le Officine Koltchouguinsk è stata studiata e otte 
nuta una speciale lega di alluminio, che è stata usata con 
successo in aloune costruzioni metalliche, risultando per 
nulla inferiore alle altre leghe di duratliminio, 


ed ha p 
gettati vari tipi di apparecchi. Sono stati già costruiti 
alcuni aeroplani, e cioè un apprirecchio passeggeri inte 
ramente metallien, azionato da un motore da 100 HP, o 
quindi un altro da 450 HP, del quale l’Aviatrust sta or- 
ganizzando la costruzione in serie. Е’ stato costruito an- 
che un grande apparecchio anch'esso interamente metal- 
lico, azioato da motori per una potenza complessiva di 
900 HP. 


Provvedimenti per l'aeronautica 


Il Consiglio dej ministri dell'11 c. . һа approvato 
1 seguenti provvedimenti per l'aeronautica: 
Agevolazioni fiscali, per la durata di 10 anni, alle 
ditte nazionali assuntrici di linee aeree commerciali, e 
ciò ай fine di render più facile lo sviluppo della nostra 
eronautica, commerciale. Җ 
Istituzione di un servizio di polizia aerea. Questo 
provvedimento, è stato preso su proposta del Ministoro 
dell'interno e dell'aeronautica. Esso ha il doppio м 
di un'azione per l'incremento dell'aeronautica, e di gr 
rantire la difesa dello Stato in concorso con le altre 
forze armate, integrando i servizi di polizia civile. 


Il battesimo dell'Aria ai Soci 

dell Associazione Giovanile Aeronau іса 
Per concessione di 55, E. l'on. Balbo Sottosegretario 
Stato per l’Aeronnutica, sono stati assegnati alcun 
voli quale premio mensile ai giovani soci che se ne 
mostrati meritevoli per profitto nello studio delle ma 
terie d'insegnamento Acronnutico che l'Associazione 


ovedì 17 marzo durante una visita istruttiva di un 
ppo di soci al Campo di Centocelle, ebbero luogo i 
rimi due voli ehe questo mese sono stati destinati ai 
giovani soci Raimondi e Montanari, 

11 T. Colonnello A. A. Toccolini Comandante quel cam- 
po, ehe segue e seconda con molto interesse l'opera del- 
| A., volle cortesemente disporre dhe i due battez 
гапай condotti in velo su Roma con due appr 

ivamente pilotati 


Teechi da ricognizione Ansaldo rispettiy 
dal tenente Martire e maresciallo Guidi. 

Il volo ebbe ln durata di circa 20 minuti; fu seguito 
nelle sue fasi con intéresse e con un po’ di invidia dagli 
aitri soci che parteciparono alla gita, i quali tutti fre- 
mevano dal desiderio di-volare anch'essi, desiderio che 
esternarono appluudendo ai due neofiti dell'aria, quando 
discesi dall'apparecchio raccontarono le impressioni del 
loro primo volo. 

Questo simpatico mezzo di propaganda fra i miova- 
netti sorte effetti pratici rilevantissimi. Difatti dopo que 
sti due primi voli, l'assiduità e la frequenza dei soci alle 
lezioni è andata aumentando in questi giorni al punto 
che i dirigenti dell'A. G. A. hanno dovuto ripartire in 
due sezioni il numero degli allievi del corso di questo 
anno, 

Giovedì 21 si è iniziato il cielo di conferenze annuali 
tenuto dall'Associazione con la prima conferenza del Co- 
mandante Gruter, nell'Auls Magna dell'Istituto profes- 
sicnale di Viale Manzoni, della quale parleremo nel 
prossimo numero. 


La requisizione dei velivoli civili 


l'On. Mussolini ha proposta alla Camera Ja 
conversione in leggo del decreto per la requisizibne degli 
acromchili civili in caso di guerra. 

Egli ha accompagnato la proposta con una relazione 
nella quale dice come l'esperienza abbia dimostrato che 
bisogna fin dal tempo di pace tener pronta una rilevante 
scorta di velivoli. Senonehè questa scorta richiederebbe 
um ingente spesa, quindi si è pensato che essa potr 
essere invece costituita da tutti gli aeromobili privati © 
di società civili, che costituiranno così una riserva sempre 
pronta con una spesa limitatissima 

A questo fine sono state i 
tive per l'autorizzazione, in scmo, del Ministro 
dell'aeronautica a requisire i civili, e ad obbli- 
gare i costruttori di apparsechi all'osservazione di aleune 
norme per permettere la rapida trasformazione degli ap- 
pareochi civili in militari. 


Il Comandante Franco in Italia 


Sognalano da Parigi che il giorno 7 marzo sono giunt 
a Barcellona per imbarcarsi per Genova, il comandante 
Franco, 3 capitano Ruiz de Alma e il meccanico Rada i 
quali sì fermeranno qualche tempo in Italia. А 

Prosegniranno poi per Friedrichshafen sul Lago di Co- 
stanza dove dovrebbero provare um nuovo tipo di idr 
volante col quale pare si propongano di tentare il giro 
del mondo. 


disposizioni . legisla- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


18 RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


Concorso per allievi piloti 
stato notificato un bando di concordo per 400 al 
piloti di aeroplano e di idrovolante nella К. Aero 
nautica, con ferma volontaria di 4 о 6 anni, a partire 
dal 18 maggio Vi saranno ammessi coloro che hanno 


li 


icenza ele- 
© morali 
T gio ati idonei saranno in wole 
civili di pilotaggio, ove riceveranno L 5 giornaliere, e 
prenderanno il brevetto di pilota civile. Conseguiranno 
quindi il grado aviere scelto e la paga di L. 10 fino al 
conseguimento del secondo brevetto, dopo di che verranno 
promossi sergenti, con In relativa рада, indennità di volo, 
woviveri, mensa, ecc. 

Caloro che abbiano fatto una ш volontaria di 6 
anni hanno diritto all'atto del congedamento ad un pre 
mio di L. 1000. 


Gara per apparecchi da turismo in Belgio 


L'Aero Club dal Belgio ha indetto la VI gara per ne- 
roplani da turismo, Essa sarà internazionale, e si dispu- 
terà nella prossima, primavera a Bruxelles, 

Gli apparecchi concorrenti saranno suddivisi in due 
categorie: una per apparecchi biposti del peso inferiore 
ai (00 Kg. ed nna per monoposti che non superino i 330 
chilogrammi. 

E” obbligatoria, un'autonomia di almeno 150 Km. La 
ra sarà costituita da prove di altezza, decollaggio, at- 
sumo, velocità massima c minima, rapidità 
porto, Sarà anche tenuto conto 


mi 
terraggio, е 
di smontaggio e di tra 
del prezzo dell'appareech 

Vi saranno i seguenti premi; Coppa Challenge di Sur 
Maestà il Re, Coppa Challenge di D, С. Nicolaides; Cop- 
pa Challenge Internazionale © premi in danaro per un 
totale di 27.500 franchi 


L'aviazione civile in Germania 


Alla Commissione Centrale del Landtg Prussiano il 

signor Schreiber, Ministro del Commercio, ha fatto inte- 
dichiarazioni sull'aumento dell'attività aerea 

Germania. Le linee aeree che nel 1925 av 
sviluppo di 4.949.000 Km. dj percorso, hanno nel 1926 
giunto i 6.147.000. Anche il movimento dei pas 
delle merci segna un forte aumento. Tl trasporto dei p 
ri difatti è salito del 50 per cento, quello delle mer- 
ddl 115 per cento e quello della posta dil'86 per cento. 
Probabilmente nel corrente anno saranno stabilite re- 

comunicazioni tra la Germania e l'Estremo O. 


Le linee aeree in Australia 


Attualmente le linee aeree australiane hanno uno svi- 
luppo totale di 6256 Km. di percorso, il che sogna un 
ibile progresso. Queste linee sono dirette dalla Com- 
pagnia Australiana delle linee aereo Queensland e dalia 
Compagnia Larkin per quelle dei territori del Nord. 
Le nuove linee progettate sono la Sydney-Camber 
Melbourne, la Melbourne-Laneeston е la Perth-Adelaide. 
Gia funzionano due Club aeronautici а Melbourne, е 
ne saranno inaugurati altri а Perth, Hay, Adelaide, Lon- 
grach e Brisbane. Certamente l’acronaulica civil 
heil Australia un grande sviluppo, date le condizioni ec- 
corionalmente favorevoli del clima e la possibilità di at 
terrare tranquillamente ovunque. .Essm sarà annbe di 
grande utilità. poichè è molto sentita la mancanza di 
memi rapidi di comunicazione e la maggior parte del 
territorio è perfino sprovvista di nee ferroviarie e di 
strade. 


Gara internazionale per aeroplani in Svizzera 


sto prossimo il ХІТ Mee 
interessante competizione compend ‹ 
verso le Alvi Zuvigo-Losanna-Milano-Zurigo, una gara 
di velooith sulla base di 65 Km., an emmpionato 

bazia ed altre interessantissime prove. 


Alla memoria dei fratelli Wright 

i votati crediti speciali dal Parlamento de 
а! d'America per l'erezione nello tite Че! 
Nerd Carolina, e precisamente a Kitty Hawk di un 
monumento in memoria dei fratelli Wright, primi aviac 
iori degli Stati Uniti e del Mondo. 


ll volo di S, E. Gasperini da Roms a Massaua 
, 8. E. il Governatore dell’Eritrea ha voluto rientrare 
in sede, dopo una permanenza a Roma per ragioni di 
wüeio, per la vin più rapida e più comoda dell'aria. 
Partito il 20 febbraio dall'idroscalo di Vigna di Val- 


{е a bordo di un idrovolante « B. 59 » giunse a Massaua 
do in 5 tappe À 3000 Cn 
nte. 


Percorre 
Piedo, jaconven 

viaggio di E. Gasperini è la prova più evi 
dente della possibilità Pratica di stabilire un mezzo ra- 
rido di comunicazione per le vie del 
Colonie e servirà certamente a spingere su questa vi 
1 dirigenti i| mostro traffico дегер civile per dure ap- 
punto uuo sviluppo positivo ed че alle nostre linee 
serve. 


di volo senri il più 


aria colle nostr 


Un'altro concorrente al volo New York-Parigi 


L'Agenzia di Roma segnala che l’aviatore americano 
Lindberch si è iscritto nella lista dei competitori per ji 
premio Orteig di venticinque mila dollari, che verrà a» 
segnato al primo aviatore che riuscià a traversare l'Atlan- 
tico da New York a Parigi senza senlo. 


Il viaggio aereo di tre ricchi egiziani 
Parigi-Cairo in 36 ore 


riechi egiziani i quali volevano al più presto rag- 
giungere il Cairo noleggiarono a Londra un aeroplano 
col quale partiti da quest'ultima città alle sette del mat- 
tino giunsero la sera dello stesso giorno a Costantinopo 
li. Da qui ripartiti il mattino successivo sorvolando A- 
ieppo, giunsero al Cairo sul tardo pomeriggio. L' « Agen- 
zia di Roma» dice che questo viaggio sia costato 5 mila 
sterline cioè un milione e 210 mila lire. 


т 


"Records di velocità in alcune linee aeree 


‘omunica |” « Agenzia di Roma» che nei primi di 
questo mese alcuni aeroplani commerciali da trasporto 
passeggeri, hanno stabilito dei nuovi w records » di velo 
cità per le linee civili. Il percorso Parigi-Amsterdam è 
stato coperto in due ore e М minuti, inclusa una fermata 
intermedia a Bruxelles, 

П percorso Parigi-Colonia, con sealo a Bruxelles, è 
stato sorvolato in 2 ore 0 16 minuti e quello tra Parigi e 
Rotterdam, senza seali intermedi, in un'ora e 43 minuti 


La convenzione per la linea aerea Parigi-Costantinopoli 
Il testo di questa convenzione stabilisce che per l' 
cizio della linea aerea fra Parigi o Costantinopol 
Compagnia Internazionale di navigazione aerea, deve as: 
sicurare um servizio regolare di trasporto per viaggiatori 
e merci sul percorso Strasburgo Praga-Vienna-Budnpest 
Belgrado Bucarest, o Sofia nel caso cho forza maggiore 
impedisse lo scalo m Bucarest e Costantinopoli. 


Gli inglesi per il record di distanza senza scalo 

«La Capitale Sportiva » segnala da Londra che due 
piloti inglesi Carro Guilman si accingono a tentare un 
muovo record di distanza senza scalo, dirigendosi a Ka- 
tahi nel Golfo Persico, La distanza che separa Karachi 
da Londra è di cien 6100 km e gli aviatori si ripromet- 
tono di coprirla in 19 ore di volo ininterrotto. L'appa 
recchio col quale teteranno la prova porterà una prov- 
vista di combustibile di kg. 4200 colllo quale essi spe- 
fano, se le condizioni atmosferiche saranno. favorevoli, 
di spingersi fino a Caletta, un percorso cioe di cirea 
8600 km. 
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Il Bollettino Bibliografico del Ministero della Marina 

Il Ministero della Marina ha pubblicato il « Bolle 
tino Bibliografico » del mese di marzo, 

Numerosi ed interessanti sono i fascicoli editi, Parte 
colarmente quelli riguardanti, ‘la и Cronistoria della 
guerra marittima ital-austriaca del 1915-1918 rappre 
sentano una collezione di altissimo walore storico. Di 


e Biblioteche degli Enti 
E. Aeronautica e della R. Marima. 

Altro importanti collezioni sono quello, riguardanti 
l'attività del naviglio italiano dal 1900 al 1995, fra le 
quali la Cronistoria delle operazioni navali nella guer- 
ra фа1о-битов (1911-1912) e i Dati statistici e sintetici 
intorno all'azione della Marina italiana nella guerra 
mondiale (1915-1918). 

Un'altra mecolta di grande valore à costituita dalla 
traduzione di opere storico-navali straniere inerenti alla 
guerra mondiale 1914-1918. 

Parte di queste pubblicazioni sono in vendita al pub- 
blico c parte in vendita riservata aj soli ufficiali. 

Le richieste delle pubblicazioni in vendita debbono 
essere rivolte coi relativo importo all’Ufficio Storico del- 
la R. Marina (Ministero Marina, Roma) eon vaglia o 
cartolina vaglia intestata al Capo dell'Ufficio Storico. 


Provvedimenti per la Marina 
approvati dal Consiglio dei Ministri 

Nel Cinsiglio del Ministri del 9 marzo, su proposta 
del Capo del Governo — Ministro della Marina — so. 
ne approvati dal Consiglio, fra l’altro, uno schema di 
provvedimento che apporte un'aggiunta alle attribuzio. 
ni del Capo di Stato Maggiore della Regia Marina ed 
uno schema di provvedimento portante rettifiche ed ag- 
giunte alle leggi sull'ordinamento dei corpi militari del- 
fa R. Marina, nonchè alla legge sugli ufficini di com- 
plemento della R. Marina. 


1 recenti aumenti di capitale nelle Compagnie 
di Navigazione italiane 

Dopo l'avvento del Fascismo ed in seguito al ritorno 
del libero ragime di conocorrenza instaurato dal Gover- 
no Nazionale, ispiratore S. E. Costanzo Ciano Ministro 
delle Comunicazioni, si sono avuti rilevanti aumenti di 
capitale nelle principali compagnie di navigazione. La 
« Rivista delle Comunicazioni Marittime » dà la seguen- 
te tabella: 


Cosulich da 60 а 250 milioni 
Lloyd Sabaudo » e n 
Libera Triestina » 110 » 150 » 
Lloyd Adriatico » М» 3 x 
San Marco \ » i» 0 » 
NGI, » 800 » 600» 
Lioyd Triestino » 98500 n° 
Cantiere Nav. Triestino n 40» 100 + 
Roma » Bo 70 D 


Si è anche avuta la costituzione di nuove compagnie. 
Fiumana con capitale di L. 4.500.000 
Levante n no» » 3.500.000 
B. E. A. » » » » 4.500.000 
Argita » И M » 1.000.000 


Un documento del 1503 
intorno alla scoperta dell'America 
E' stato riprodotto un paleotipo che porta la data 
del 1503 composto di ‘otto pagine, in una recente pubbli 
cazione edita a Praga. Il paleotipo scritto in boemo, 
porta un titolo che tradotto in italiano suona così: 
«Scritto intorno alle nuove teerre e al nuovo mondo fi- 
nora conosciuti v. 
Esso secenna ai costumi degli abitanti del muovo mon- 
do e spiega in un modo alquanto strano la origine del 
io di Colombo e sembra che si basi più che altro 
tanto discussa lettera indirizzata da Amerigo Ve- 
spueci a Lorenzo de” Medici. 
Di questo argomento tratta appunto un interessante 
articolo di Josè Gomez sulla Rivista d'Italia e d'America. 


Lo sviluppo delle costruzioni per la Marina Mercantile 

Per effetto della logge sui premi di costruzioni che 
ha migliorata la ripartizione di detti premi per le mac 
chine e per gli scafi, le costruzioni mantengono il loro 
contine sviluppo. Le seguenti tabelle danno un indice 
di qeusta crescente differenza. 


1. ө 2. trimestre 1926 


VARATE 

E N. "Tonn. lordo 
Pim. |... à 6 аз 
Молат 111 9 % ins 
Штпогейанот Н 3 E] 
Veliori a motore: | 11 % dm 
Altri galleggianti | d El am 
тотал... в = [r7] 

3. trimestre 1926 

IMPORTATE VARATE 

м. Tonn. Jorde №. onn. lande 
Pied ..., — = HC 
Moms 111; 3 aime 5 — me 
Rimorehiatont | | т = 1 100 
Velo a motore, ^0? Ei з E 
Altri pakeggianti ; 5 E] E 45 
TOTALI... M 14,087 Л E 


; Da questa tabella si rileva anche l'impulso enorme 
dato alla costruzione di motonavi dalle nostre compa 
gnie di navigazione le quali si sono lanciate con intuito 
© spirito di modernità e di progresso in questo nuovo 
ampo di affermazione italiana, 

ifatti su 180 mila tonnellate di navi in costruzione 
nei nostri cantieri nel periodo presente, circa 145 mi 
tonnellate sono servite da motori a combustione interna. 


Un sommergibile italiano di grande autonomia 


, E' stato varato a Spezia nei cantieri Ansaldo S. Giors 
gio il sommergibile u Balilla ». 
^ questo un nuovo tipo di sommergibile da grande 
crociera il quale è destinato a resistere alla pressione 
corrispondente ad immersione fino a cento metri e com- 
piere М 
Il u Balilla» è 


s sommergibili dello stesso tipo sono già imposta- 
ti sugli scali del cantiere Ansaldo per conto della Ma- 
rina italiana, 
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Conferenza sull'Arte Navale Antica 
del generale di Porto Federico Mandillo 


Il giorno 10 febbraio al « Lyceum » di Roma il gene 
rale di Porto Federico Mandillo svolse una interessan- 
В simo conferenza con proiezioni sull’ « Arte Navale An- 
ica н. 

La conferenza fu una geniale ed interessante esposi- 
rione delle caratteristiche essenziali delle manifestazioni 
di arte è di vita navale delle più antiche popolazioni ma- 
тіпаге del Mediterraneo fino alla potenza imperiale di 
Roma. 

П conferenziere fece una minuta e dotta rassegna del- 
le più significative evoluzioni estetiche dell'antica nave 
italica, delle sue ornamentazioni simboliche е delle sue 
decorazioni artistiche, delle antidhe tradizioni rituali e 
delle concezioni marinare. 

La conferenza fu illustrata da numorose proiezioni 


КККК КККК КУ eee 


Sezione di Como 


Citazione all'ordine del giorno 


Il Presidente dell'U, M. IL, Sezione di Como, co- 
munica: 

La Presidenza dell'Unione Marinara Italiana, Se- 
zione di Como, nel mentre rivolge il suo vivissimo 
plauso a tutti i valorosi noti ed ignoti che con ma- 
gnifica abnegazione e nobilissimo spirito di sacrificio 
contribuirono al salvataggio del piroscafo a Lecco », 
in attesa delle deliberazioni del Direttorio Centrale 
Феро, M. L, cui segnalerà le rispettive azioni eroi- 
che compiute im umiltà e silenzio, come è dote preci- 
pua della nostra gente di mare, cita all'ordine del gior- 
no i seguenti soci che particolarmente si distinsero 
nella tragica ora che ci ricondusse davanti agli occhi, 
che tanto hanno veduto, l'orrore di altre trage- 
die di cui i marinai furono assai spesso attori nelle iu- 
dimenticate ore della comune vicenda in pace ed in 
guerra: e che dopo aver tutto osato, tutto tentato, 
con superbo altruismo, modesti tornarono nell'ombra, 
paghi del dovere compiuto, con cuore ed anima di mu 
rinai d'Italia 


cchi Dante, ex timoniere scelto, bigliettario 
della Lari Citazione: Trovandosi al pontile di 
sbarco n. 4 fuori servizio, per assistere all'arrivo del 
afo « Lecco » fu tra i primi ad accorgersi dello 
mento inevitabile ed imminente e parte da so- 
io. parte in unione al vigile urbano Tajana, si lanciò 
al salvataggio. In ripetute azioni compiute con rapidi. 
à ed avvedutezza, sostenuto da una energia indoma- 
bile e da mn alto spirito eroico riuscì a trarre а sal- 
vamento nelle più drammatiche circostanze oltre venti 
persone fra donne, chierici, preti e giovinetti, non de- 
sistendo dall'opera magnifica se non quando sul piro- 
fo ormai semi sommerso fu constatato non esservi 
più alcun passeggero. 

Ballerini Paolo, ex secondo capo timoniere reggi- 
mento marina, segretario фе”. M. I, Sezione di Co- 
mo, mutilato di guerra, decorato al valore, — Cita- 


Warri 


tratte dai saggi più suggestivi e meno noti dalle figura 
rioni dell'antica civiltà egizia, fenicia ed etrusca, e del- 
Varte ellena e romana. 

Chiuse la conferenza con un applauditissimo inno al- 
la fatidica e gloriosa prora italica che sotto la guida del 
Ducs е nol eosciente risveglio di fede marinara naziona- 
le, va ora riaffermandosi sempre più nelle nuove costru- 
zioni o nelle iniziative grandiose, tracciando così alla nuo 
va Italia j| cammino sicuro alle sue nuove ed immanca- 
bili fortune sul mare 

Numerosi gli intervenuti е fra le notabilità gli ammi- 
ragli Orsini e Simion, i generali Rota, Policastrb, San- 
tini, Michell, Ping. comm. Periani del Consiglio Supe 
riore dei LL. PP., conte Ganelli e prof. Crognale della 
Lega Navale di Roma con le rispettive famiglie ed un 
numeroso stuolo di elette dame che si interessarono viva- 
mente ed applaudirono la elegante esposizione del con- 
ferenziere 


калала etre 


Unione Marinara Italiana î 
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one: Trovindosi in prossimità del pontile n. 4. in at- 
tesa dei parenti imbarcati sul piroscafo « Lecco », co- 
me intui l'imminente affondamento fu tra i primi an 
mosi ch- э] lanciarono m aiuto dei passeggeri peri- 
colanti riuscendo a trarre a salvamento dalla poppa 
sommersa parecchie persone fra cui: Lambaro Теге- 
sa, Rampoldi Adalgisa, Manzi Giuseppina ed un ca- 
rabiniere anonimo di scorta alla Santa Reliqui: 

probabilmente spossato dalle azioni di salvataggio pre- 
Зо da mancamento improvviso minacciava di aflogare. 


Besana Carlo, ex maresciallo motorista. 
zione: l'rontissimo a mettere in acqua quante рй 
che pot? în unione ai barcaivoli alle sue 


grado ovolgimento della propria imbar 
а trarre dalle acque, in cui si erano pre ipitati in pre- 
da al terrore, una diecina di passeggeri, 


Motta Giuseppe, ex sottocapo elettricista, consi- 
gliere della U. M. Í., Sezione di Como. — Citazione 
Trevandosi sul pontile n. 4, da solo ed in unione di 
altri coraggiosi, cooperò con magnifico slancio © no- 
wismo, sebbene anziano di età € padre di fa- 
salvataggio di parecchi passeggeri dalla 
parte sommersa del piroscafo e dallo specchio d'acqua 
prospiciente. 


es sottocapo meccanico. — С 
zione: Fu tra i primi animosi a gettarsi al salvataggio 
e particolarmente si distinse nel trarre dall'acqua e por- 
are in salvamento la signora Maria Pozzi Radici scia- 
guratamente deceduta poi all'Ospedale di Como in se- 
ийэ alla ferita al capo ed alla violenta scossa cardia 
ca subita. 


Bianchi Giuseppe, ex marinaio (detto Cician) già 
decorato per precedenti salvataggi nel lago. — Cita- 
Si prestò con valore pari alla modestia al sal- 
ecchi passeggeri gettandosi in acqua 
riprese ed adoperandosi sino all'ultimo per 
curarsi che nessun passeggero fosse a bordo. 
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SERVIZI CELERI POSTALI FRA 


ITALIA-AMERICHE 


Moderni adattamenti di 1°, 2° e 2° classe economica 
TERZA COASSE IN CASINA 
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Genova, Napoli, Palermo, Santos, Montevideo e Buenos-Aires 
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Genova, Napoli, Palermo, kew - York 
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rini. 11 e Corso Umberto 1, 337. — Firenze, Via dei Sassetti, 2 — Livorno, Via Vittorio 
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SEDE IN GENOVA 


:: PIAZZA DELLA ZECCA, 6 :: 


‘Indirizzo telegrafico: NAZIONALE NAVIGAZIONE 
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Servizi regolari Transatlantici 
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Antille e del Golfo Messico 
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Servizi giornalieri: Napoli-Palermo e Palermo-Napoli 
Servisi settimanali: Napoli Palermo-Tunisi e ritorno. i 
Genova-Livorno Porto Torres Genova e ritorno. H 
Palermo-Trapani-Marsala- Mazzara Pantelleria Tunisi e ritorno. { 
Servizi quattordicinal:: Genova-Spezia-Livorno-Po. to Ferraio-Maddalena-Terranova-Cagliari- $ 
Palermo e ritorno. è 
Tunisi- Susa Sfax-Gerba-Tripoli e ritorno 
Tripoli-Homs-Sliten-Misurata-Sirte-Bengasi-Tolmetta-Marsa Susa-Der- 
na-Tobruk e ritorno. è 
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Si prega prender nota che dal 
T del mese di Aprile la Direzione 
e l'Amministrazione della “ Ras- 
Segna „ si sono trasferite in Via 


Ulisse Seni, 5 -Tel. 3089 - Rorna (29) 
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“L’aviazione ilaliana ha troppi nemici e troppi detrattori per non sentire 
in questo momento il bisogno di reagire e di vincere con le sue stesse forze,, 


De Pinedo [> Nobile De Bernardi 
Neanche il fuoco distruttore può arrestare il meraviglioso Non la famma distruggitrice arresta i figli di questa 
movimento di ascesa dell'ala trico'ore. « L'aviazione italiana nostra terra doppiamente redenta; non la fatalità, non il 
— ha detto S. E. Balbo — ha troppi nemici e troppi detrat- —— bicco e vile tradimento, non la insidia vilmente noscosta e 
tori per non sentire in questo momento il bisogno di reagire stupidamente malvagia può mutare il destino segnato da Dio 


pre più al 


seritto col 


е con le sue stesse forze ». Ed un secondo appa per la grandezza d'Italia. «Sempre più lungi 
ha concepito, italiano nella to» è il mottoiche oltre mezzo milione di morti 
e sul Ebro dei destini della Patria nostra, Ed ogni 
ogni giorno è una nuova vittoria, 


e di vina 
recchio, italiano nel genio ch 
tecnica che lo ha progettato, italiano nella mano d'opera che sang 
тә ha lavorato, italiaro persino їп tuta la materia inerte di giorno è am nuovo pass 


cui è costruito, darà al più grande navigatore del cielo la ni giorno è un nuovo grande progresso sulla via che ci 
possibilita e il diritto di scrivere a lettere d'oro sul libro avvicina alla mèta segnata. 
della storia dell'aeronautica mondiale il nome d'Italia. 1l cammino fatale sul quale l'Italia è lanciata, parti da 


norio Veneto, raggiunse Roma in una mirabile odissea di 
е prosegue verso una mèta sicura e grandiosa 
misce tanto più, quanto più il suo raggiungimento 
ci viene ostacolato o conteso. 


E l'auspicio e il vaticinio del Duce si compirà lo 
per la sua volontà ispiratrice, per la sua fede propiziatric 
per la forza е per il valore dei figli d'Italia. Cosi Ro 


Lo sappiano gli invidi, | vili, i tepidi, gli increduli, i 
a. profittatori. La marcia fatale non si arresta, anzi accelera 


grande ed etema, vedrà in un prossimo tramonto dorato sempre più il svo ritmo ascendente, distruggendo lungo il 
ingigantire un punto all'orizzonte, volante v: il trionfo cammino ogni residuo di viltà, ogni bieca tendenza opposi 
i che la Patria ha già decretato ad uno dei suoi figli più trice, ogni malvagio tentativo fatto per ritardarne il cammi- 
grandi che per i cieli di tutto il mondo ha portato, segnacolo no, Е" l'Italia nuova che passa, l'Italia di Benito Mussolini, 


di grandezza е di gloria, il tricolore simbolico d'Italia. l'Italia di Casa Saw 


io. 
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ll "solo dedn uccell, 


PARTE QUARTA 


Il volo a vela 


Nel suo libro e La Meccanica » tradotto dal prof. 
Bertrand, E Mach racconta che in testa alla « Hypom- 
nemata Mathematica », Simon Stevin serisse questo 
motto: « Wonder en is gheen Wonder » che egli in 
terpreta come segui 

а Noi riconesciamo che ina cosa che ci era sembrata 
meravigliosa, molto spesso non lo è più delle altr 
noi conosciamo intuitivamente e che troviamo evidenti 
di perssè stesso, mentre rileviamo che il contrario si- 
rebbe infinitamente più meraviglioso» 

Così € presse a poco del volo a vela, Se ne è voluto 
are un miracolo, od almeno un fenomeno eccezionale, 
quando non è che un volo planato, fatto in circostanze 
atmosferiche favorevoli. Quando queste circostanze d 
vengono insufficienti o sfavorevoli, gli organismi vo- 
lanti sono cosiretti ad atterrare, od a fornire lo sforzo 
necessario al loro sostentamento. 

lore i Condor sulle Ande, gli Avvoltoi 
ad Ibatros sugli Oceani Indiani e sul. 
T'Arlantieo del Sud, € posso affermare che, malgrado i 
loro perfetto adattamento al mezzo nel quale essi vi- 
vonn, essi non possono fare a meno di una riserva di 
forza motrice, e che il loro volo non può awvenüe 
senza spesa di energía che solo per spazi di tempo 
limita ed а periodi intermittenti. 

In altre parole, il volo degli uccelli velieri marini 
non è ehe un susseguirsi di voli planati e di voli pro- 
puisivi 

Liberi poi gli spiriti ostina 
all'esistenza del volo a vela puro, pr 
mente, non importa dove € quando, 
di facoltà eccezionali e miracolosame 
natura 

Un planeur, in assenza assoluto di vento, о con 
vento 1 velocità orizzontali costanti, non può nè man- 
tenersi in aria nè prolungare la durata del sto volo 
per cui qualunque sin la velocità del vento, esso зага 

mente a terra dopo un tempo 4, quoziente 


la animali dotati 
e favoriti dalla 


di partenza й per la sua veloci 
Ка 
n w 
Le osservazioni acenmulate dagli istituti di metereo 
logia, le ricerche del dott. Magnan e dei suoi collabo 


rator di M. P. Таас a Ouessant, mostrano 
che raramente orizzontale e costante, 
velocità, al contrario, in una località determina 
la continnamente in forza e direzione e diminui 
ragione dell'altezza, Certe disposizioni topografiche, 
come chine estese favorevolmente orientate, scogliere 
verticali di sufficente altezza, possono far nascere cor- 
renti di vento oblique ascendenti e abbastanza costanti 

Infine le onde marine che si elevano con delle velo- 
cità verticali oscillanti fra m. 0.50 € 1,50 al secondo, 
trascinano gli strati di aria immediatamente vicini cke 
le sormontano: il riscaldamento del sole, su certi spazi 
sabhiosi o rocciosi, sprovvisti di vegetazione o d'umi 
dit. possono far nascere dei venti ascendenti locali 


. quell 
vento 


perfettamente utilizzabili da planeur che abbiano una 
debole velocità verticale propria. Così ad ogni istante, 
nello spazio, la velocità relativa dell'apparecchio si com- 
Pone con quelle del vento, determinando una risultante 
che è la velocità rispetto al suolo, in grandezza e di 
rezione. 

Considerando soltanto le componenti 
velocità del vento e dell'apparecchio, questo sale, na- 
viga o discende, a seconda che la sua velocità di caduta 
è superiore, eguale o inferiore alla velocità verticale 
del vento. 

Di questo procedimento del volo a vela si servono 
iuvolontarismente ed automaticamente tutte le polveri. 
gli organismi alati inerti, e senza dubbio cosciente. 
mente gli animali volanti che si trovano nell'aria nel 
momento € ner мохо dove si manifestino queste cor- 
renti ascendenti. Le correnti d'aria discendenti, che 
esistono necessariamente anch'esse, esercitano la stes- 
sa influenze sui planeurs, riducendone i tempi di cadu- 
ta secondo la somma delle velocità di discesa 

Di questo fenomeno, lo ripeto, beneficano tutti gli 
organismi che posseggono naturalmente una debole 
velocità acrodinamica € tra di essi, sono più adatti ad 
approfittare, quelli che hanno li maggior finezza е 
che, con manovre appropriate, riescono a mantenersi 
il più а lungo possibile nella zona favorevole 

Così fanno gli avvoltoi, nei dintorni di Dakar. Al 
mattino, si vedono appollaiati sugli enormi baobab che 
crescono nei « bled », o raggruppati in cima alle dune 
che il vento solleva lungo la costa del Capo Verde, 
ШЕ: dubbio al di là. 

Se si cammina verso di e 
cosamente le 


verticali dell 


i, «i alzano battendo fati- 
‚ e si allontanano verso altri alberi, o 
tre dune. Questo volo presenta un carattere partico- 
lare che lo distingue essenzialmente dal volo remigato 
degli uccelli dei nostri paesi, e sul quale ritornerò nel 
capitolo sul volo remigato. Verso la metà del giorno. 
quando il sole ardente di quelle regioni ha riscaldato il 
suolo, essi si mettono alla ricerca di una corrente favo- 
revole e si raggruppano in questa « zona ascendente » 
come dice P. ldrae, dove essi, ad ali distese possono 
prendere quota e restare in aria ore intere, sempre 
però sopra lo stesso punto, 
elle brucianti giornate di sole, si vedono così 
questi uccelli rapaci raggruppati a cento, duecento, tre 
cento metri di quota talvolta, girando, come um carn- 
sello aereo, mella colonna d'aria ascendente 
Sull'imbrunire essi si posano volentieri sugli alberi. 
volando da une all'altro, con voli remigati е planati 
La seca ess si fermano assopiti sugli alti alberi di 
cocco e, spaventandoli con una fucilata, spiccano il volo 
subito, battendo le ali, per andarsi a posare altrove 
sufficientemente lontano. Questi uccelli adoperano dun- 
itersativamente, i volo a vela statico e il volo a 
i ali battenti. 
Presso a poco lo stesso avvi 
i ini dei mari del Sud 
ale es 


one per i grandi veleg 
Albatros e Procell- 
stenza a restare їп 


comprende come in simili condizioni essi abbiano 
necessità di usare un sistema di volo che consenta loro 
il consumo minimo di potenza. E da rimarcare però 
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se zone dove essi si incontrano, ad es. 
verso il 42.0 latitudine sud e 15.0 longitudine est, ossia 
a circa 550 km. dalla terra più prossima, si incontrano 
anche delle rondini di mare, dal volo grazioso e rapido 
che non diferisce per nulla da quello delle rondini 
nostrane. 

Е difficile ammettere che albatros e procellarie siano 
essenzialmente differenti da altri uccelli, essendo sog- 
getti come gli altri alle stesse necessità, poichè anche 
essi vivons nello stesso ambiente un'esistenza identica. 
In realta il volo degli uni differisce meno di quel che 
non sembri a prima vista dal volo degli altri, c le pic- 
cole rendini di mare non adoprano in proporzione molte 
più energia dei grandi albatros, Mi spiegherò meglio 
а questo soggetto nell'articolo « volo remigato w. 

Nell'albatros, in tutti va meglio 1 
particolare abilità e la costante pr oue di ap- 
profittare delle minime circostanze favorevoli alla so 
stentazione. Vicino al veliero, che ha circa tremila 
metri quadrati di velatura, sopportati da quattro alberi 
di cinquanta metri di altezza, esso viene a cercare so 
pravvento la corrente ascendente che lo terrà in aria 
senza spesi di energia, A fior d'ucqua, fino al punto (i 
l'estremità delle ali, egli compie dei voli 
di centinaia di metri con le ali distese, sul versante 
saliente dell'onda, nella zona d'aria sollevata da essi 
nel suo spostamento, 

Nell'atluntico del sud, ho valutato a più di cento 
metri di distanza tra la cresta di due onde, nell'inter- 
vallo delle quali una nave può abbassarsi quattro, cin- 
que e perfino sei metri. In assenza di onda, M. Idrac 
йа visto albatros e procellarie manovrare con cabrate 
e picchiate successive, da otto a quindici metri di al- 
tezza, combinati con dei virages Strettissimi, al prm 
йэ e alla fine dalla loro traiettoria. Egli ha potuto 
stabilire inoltre come questi uccelli utilizzano le varin- 
zioni della velocità del vento per mezzo di contim 
biamenti di quota. 

а L'uccello, egli dice, manovra in modo du disporsi 
enti, riuscendo così 


come, nelle st 


in di velocità diffe 
a procurarsi artificialmente un aumento di velocità del 
vento, presentandovisi di fronte durante la salita, ed una 


In discesa mettendosi col vento in 


diminuzione durante 
coda » 

М Р. Idrac analizza anche quantitativamente il pro- 
blema, coneludendo 

« L'applicazione del calcolo analitico alle traiettorie 
osservate secondo le leggi di aumento della velocità del 
vento, e determinate sperimentalmente, permettono di 
definire le diverse particolarità delle manovre, per le 
quali si richiedono degli uccelli di forti velocità aerodi. 
namiche, quindi di elevati carichi unitari. Così pure la 
velocità del vento minimo teorico necessario al volo a 
vela si mantiene nello stesso ordine di quello osservato 
sperimentalmente. Infine le altezze raggiunte e le traiet- 
torie teoriche di massimo rendimento sono precisamen- 
te quelle che utilizzano gli uccelli ». (Technique aéro- 
nautique, dic. 1924). 

A questo studio di una forma particol: 
non cè nulla da osservare. 

Per «seguire le manovre descritte, gli albatros e le 
procellarie cercano con variazioni di quota le accelera 
zioni pesitive del vento nel piano orizzontale. In que- 
st'ultituo caso il loro volo fu analizzato esaurientemente 
dal comandante Alayac nell'Acronautigue del marzo ‘22 
Per accelerazione positiva del vento si deve intendere 
un aumento della velocità del vento relativo, ossia quel. 
lo rispetto all'uccello, il che non significa affatto un au- 
mento della velocità effettiva del vento, Col vento in 
coda, ad esempio, una diminuzione più o meno rapida 
di questa velocità costituisce per l'uccello un aumento 
posizivo apparente della sua velocità. 

Sia in A l'uccello in volo, soggetto alla gravit 


di volo a 


vel 


go 


riabile, 
à a positiva 


per un istante sotto l'influenza del vento v 
vanti o indietro, ad un'accelerazione relati 


ossia orientata nel senso del suo mivimento, 
а А 
ar 4 


Nel едо piu semplice, essendo la direzione del vento 
nel рало verticale del volo, esso subirà gli effetti della 
ccelerazione risultante 


«Мә 


inclinata, rispetto alla verticale, di un angolo q tale ch 


а= 


Juccelerazione relativa ar così determinata созш 
rà per l'uccelle una verticale apparente rispetto alla 
quale esso potrà scivolare con angolo р" complem 

re di р ossia р = go - f. 

а velocità aerodinamica, in questo momento, 
sostituendo il peso P col suo nuovo valore apparente 


= nVe е 


sarà uguale a 


sarie perchè la trafettoria, in im 
zontate o ascendente, sono din- 
razione a sia p е rhe l'angolo q 
o più grande di р, os 


ша = tgp 


rimpinzzando fg 4 c tg p con i loro valori, 


oppure, 


che 
a 
2 >» 
= 
Per esempio, per una finezza ammissibile di 0,08 
aceclerazione е del vento dovrà essere 2lmeno tale che 
9,81 
ч EL = 008 
0, in altri termini, bisognerà che 


а = 981 X 0,08 


ossia 0,785 m/s 
Quello che interessa dunque essenzialmente è una 
debole resistenza relativa, ossia una buona finezza 
Ма le accelerazioni spesso per l'uccello non saran- 
no positive che a condizione che egli manovri molto 
rapidemente, e moltiplichi i virages e le variazioni di 
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quota, donde la necessità per lui di possedere mma 
forte velocità propria, ciò che è conforme alle conclu- 
sioni di M. Р. Idrac e giustifica il carico unitario as- 
grande che si rileva nell'albatros (vedere la tav. 
m. 3 dei planeurs) 

Quando si naviga nei mari abitati da questi necelli, 
si resta sorpresi di vederli già in aria fin dall'alba € 
costatare ancora la loro presenza in aria li sera, du- 
rante il lungiissimo crepuscolo col quale, in estate, 
terminano le giornate 4 42° gradi di latitudine. Non si 
può supporre che essi raggiungano la terra durante la 
notte, poiché ne siamo stati a volte lontani 2000 km. 
se ne deve dunque dedurre che essi dormono sull'ac 
qmi, cullati да отда. 

Tutto il giorno in volo durante la loro monotona 
esistenza, essi si sforzano naturalmente di adop 
il meno possibile di energia, ed essi volano utilizzando 
tutte le circostanze favorevoli che si presentano, cer- 

do il vento ascendente e le accelerazioni della velo- 
à relativa del vento ovunque essi le possono trovare 
ed in tutte le maniere possibili. Quando poi il vento 
п troppo debole, e necessariamente durante 
la partenza, essi battono le ali per qualche istante 
Quando ie circostanze non sono abbastanza favo 
voli, essi si procurano i| supplemento di velocità ne- 
cessaria con un leggero sforzo, con dei battimenti di 
ali così poco apparenti che non sono ezzabili che 
alle loro estremità, in modo però sufficiente perchè un 
osservatore attento possa attribuire a questa manov 
una parte essenziale nel volo abituale di questi uccelli. 

пе troverà la spiegazione nell'articolo sul volo re- 
ato di prossima pubblicazione. 
Aggiungeri. che spesso durante la doro discesa essi 
adoperano questa manovra, acquistano così una velo 
ità molto più grande che permetterà loro di risalire 
quasi in candeli ad una quota spesso superiore a quel; 
Та di partenza. 

Così, lo ripeto, e questa sa 
condor, avvoltoi ed albatros dividono la loro esistenza 
tra il volo attivo ed il volo a vela, che non è altro che 
un volo planate fatto in circostanze favorevoli. Neces- 
sirfamente bisogna che essi spendano a periodi irre- 
golari, una certi quantità di energia, per supplire alla 

mai o all'insufficienza delle condizioni atmosfe- 
e utilizzabili. Nessuno tra loro ireblie a tener 
l'aria se non si rassegnasse, di *empo in tempo, e più 
spesso di anello che non sembri, a ricorrere alla 
forza muscolare. 

(Centinuo) 


la mia conclusione, 


Bando di concorso per 400 allievi sergenti piloti 
di aeroplano e di idrovolante 


| forma. di a i fra i giovani ita- 
abbiano compiuto il 17. anno di età al 15 
maggio 1927 ed alla stessa data non abbiano compiuto i 
27 anni. 

Le condizioni di arruolamento e le relative norme oltre 
che presso i Comandi locali di Aeronsiutica, possono essere 
richieste alle Sedi di Roma e di Napoli dell' Associazione. 
e Avronautien, ed d 

Via Cernaia, n. 4 Napoli, Piazzetta 5. Antonio 
а Tassia, n. 12 tutto le sere dei wicrni feriali dallo 19 alle 21 


Il reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali 


d'aeronautica 


La camera dei Deputati nella seduta di martedì 29 marzo 
ha arprovato il disegno di legge riflettente il reclutamento e 
l'avanzamento degli ufficiali della К. Aeronautica. 

La nuova legge è informata a criteri pratici e di equità 
e stabilisce norme tali che garantiscono agli ufficiali dell'arma 
Aeronautica di poter vedere effettivamente riconosciuto il 
proprio va'ore personale in base a giudizi severi ed equitati 

Fra le innovazioni che 1а legge apporta nei riguardi degli 
organici, quella particolarmente riflettente la formazione 
della nuova categoria degli « Ufficiali di Aeroporto» è 
quanto mai giusta ed essenzialmente utile. Viene stabilito 
come a quesia categoria vengano assegnati gli ufficiali piloti 
di velivoli o dirigibili i quali, divenuti fisicamente e perma- 
nentemente inabili al servzio di volo, siano giudicati idonei 
al disimpegno del servizio degli aeroporti dalle Commissioni 
di avanzamento, 

Questa disposizione, dettata da un criterio di giustizia 
e di opportunità, serve a mantenere nell'A. A. una categor 
di ufficiali, la cui esperienza non andrà perduta, utilizzandoli 
їп una funzione inerente al campo di attività da loro svolto 
nel servizio precedentemente prestato. 

La legge stabilisce anche una innovazione per la quale 
è data la possibilità, a ufficiali subalterni di complemento ed 
a marescialli che se ne siano resi meritevoli per servizi aero- 
nautici di eccezionale importanza, di essere nominati ufficiali 
in servizio permanente effettivo, sempre su parere della 
Commissione Superiore di avanzamento. 

Un punto fondamentale della nuova legge è quello che 
stabilisce l'obbligo dell'esame per la promozione da capitano 
a maggiore. E' evidente come per il disimpegno delle fun- 
zioni e per gli incarichi a cui possono essere chiamati gli 
ufficiali superiori, si renda necessario una cernita severa ed 
il ricinoscimento asseluto di quelle qualità e dati particolari 
per le quali la selezione consenta di avere ufficiali effettiva- 
mente idonei alle funzioni del comando. Per la stessa ragione 
viene stabilito che gli ufficiali inferiori osservatori non pos- 
sano conseguire avanzamento oltre il grado di capitano, a 
meno che non passino nella categoria degli ufficiali d'aero- 
è perd loro consentito di rientrare nell'arma di cui 
nivano. Allo stesso modo è stabilito che gli ufficiali 
superiori in S. P. E. che siano muniti del so'o brevetto di 
ewservatere, qualora non prendano anche il brevetto di pi- 
lota, nen рового conseguire ulteriori avanzamenti. 

Queste determinazioni sono giustificate dal fatto che è 
da ritenere come l'ufficiale munito del solo brevetto di osse 
vatore non possa avere le capacità a disimpegnare le fun- 
zioni di comando inerenti alla carica di uffi i 
della R. Aeronautica. 

In merito alla Commissione superiore di avanzamento, 
Ja legge shibilisee che quando essa è chiamata a decidere 
circa Ia idoneità dei candidati, la votazione debba esser fatta 
con voto palese e che a parità di voti l'uficiale debba essere 
dichiarato non idenen. Questo per garantire come nessun 
dubbio possa esistere sulla idoneità dell'ufficiale da promuo- 
vere. 

Tutto lo spirito informatore della nuova legge è basato 
sulla necessità dî ottenere una eletta e scelta massa di uffi- 
cieli veramente adatti alla difesa del Paese nel cielo e che 
diano l'assoluta e reciproca fiducia ai loro capi ed ai loro 
dipendenti, di essere in ogni momento ed in ogni caso alla 
altezza dell'elevato compito che è loro affidato. 
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Concorso Internazionale di Turismo Aereo 


Allo scopo di far conoscere ed apprezzare il progresso 
ed i vantaggi della locomozione aeren, specialmente. dal 
punto di vista delle relazioni iutornaziongii a grande 
locità, la Società per fu Sviluppo dell'Aviazione (Soc 
pour le 
rigi, 30, rue Gaulaincourt, incaricata dal Comitato Le 
manente delle Grandi Giornate аде di coni ol 
organisa un concorso internazionale di turismo aereo de: 
nominato; « Rallye d'Aerrnplans Pass Vect no de 
tato di 100.000 franchi di premi, 

ll concorso è aperto a tutti i proprietari e piloti di 
apparecchi aereonautici della Classe & C », appartenenti 
ai Paesi aderenti alia Federazione Acreonantica Inter- 
nazionale. 

Il luogo, la data е l'ora di partenza, nonchè il nu 
ro di passeggeri da, trasportarsi per Ogni Apparecchi 
saranno fosati per Ciasoun conco renta. Tali fadieaziont 
saranno iscritte sul registro di bordo dal Commissario 
Utħeiale della Federazione Nazionale del Paese che con- 
trolla la parten. 

Durante il viaggio, i concorrenti dovranno confor- 
marsi ai diversi regolamenti e decreti che regi 
circolazione aerea nei Paesi che essi attraverseranno. 

E" vietato il cambio di apparecchio, ma i piloti possi- 
no essere sostituiti durante ll viaggio. 

Le iscrizioni — che possono anche essere 
per telegramma e confermato per lettera 
Alla Bede alla Societa per Io Stiluppo dell Arin 


té 


veloppement de l'Aviation) la eui sede è a D 


indirizzate 
ві ricevono 
опе (Bo- 


ciété pour le Développement de l'Aviation) о al giornale 
L'[utrausigeant, 100, rue Réaumur, Parigi, fino alle ore 
18 (ora francese) dei 9 maggio 107 e devono essere me- 

Da 


compagnate dal diritto d'isrivione di franc 
tale giorno, e fino al 99 maggio stessa ora, le iscrizi 
saranno egualmente accettate ma accompagnate da un 
ritto d'iscrizione di 1000 franchi. 

gni domanda. deve essere accompagnata dalle seguen- 
ti indicazioni: 

1) Cognome e nome del concorrente: 

2) Aerodremo di partenza; 

Immatricolazione dell'apparecchio e dei certificati 
ufficiali del Paese d'origine; 

4) Marca e caratteristiche del motore; 

5) Tipo dell’acroplano, numero di posti, е, posibil- 
mente, numero di posti che saranno occupati, 

L'arrivo degli apparecchi dovrà effettuarsi al Poligo- 
no di Vincennes la domenica 5 giugno 1097 fra le ore 
14.30 e 13.30. А 

Т concerrenti dovranno tagliare im volo la linea 
cante la fine della tappa sul terreno. Gli apparecchi che 
arriveranno dopo le ore 15,30 saranno penalizzati, 

La classifica sarà stabilita tenendo conto dei vantaggi 
accordati dal regolamento ai concorrenti, eio: 

4) ver la distanza sarà attribuito un numero di 
punti variabile a seconda dell'importanza del percorso 


effettuato; 
D) per la velocità che sarà calcolata secondo la for- 


D 
mula Yr pella quale 


« D» rappresenta la distanza percorsa misurata in 
linen retta, 

« T» il tempo totale trascorso fra l'ora precisa di 
partenza e quella di passaggio in volo della linea d'ar- 
rivo a Vincennes; Mi^ 

е) per il carico utile è previsto un beneficio di pun 
ti in proporzione al рево trasportato ed alla forza del 
motore dell’aeroplano; А 

dY per le persone trasportate è previsto un beneficio 
di 2 punti per persona; 

V) per la traversata, delle frontiere sarà accordato 
un beneficio di 5 punti. А 

Il concorrente che avrà totalizzato il più gran numero 
di punti sarà classificato primo. | 

А parità di punti avrà la preferenza il concorrente 
«he avrà realizzato la più forte velocità oraria. 

I premi sono fissati come segue: ч 

AT primo classificato: 00,000 franchi; al secondo 
50.001 franchi; al terzo 10,000 franchi. А 

Tl Rallye d'Aereoplans ParisVinernnes sarà disputato 
in occasione del Mocting Internazionale d'Aviazione org: 
nizzato sul Poligono di Vincennes il 5 e 6 giugno 192 


Per la Coppa Bonmartini 


Leggiamo sull’ Arinzione del 23 marzo aleune righe 
liguardanti la Coppa Bonmarüni di quest'anno. > 


Apprendiamo così che l'entusiasmo dei giovani atu 
dent) per la suddetta gara ha sorpassato tutte le provi: 
sioni, e che le domande di iscrizione pervenute ail I. N 
P. A. ammontano già al cospicuo numero di circa ein- 
quecento, della qual eosa noi ci compiacitmo sinceramen- 
te. Difatti, abbiamo sempre detto e sostenuto come lo garn 


di modelli volanti siano il mezzo migliore e più allettante 
per far appassionare i giovani all'aeronautca ‘e, diver 
tendeli, für loro apprendere tutti i problemi del volo e 
quelle elementari indispensabili mai utilissime cognizioni 
tecniche che serviranno, se non altro, a far si che essi 
possano parlare соп cognizio usa di quel e 
guarda l'aeronautica, € di rendersi conto del suoi 
gni e della sua utilità e praticità, 

Ma, ritornando al caso della gara di quest'anno, non 
abbiamo potuto fare a meno di osservare una cosa 

Difatti, sencondo l'Ariazione, il numero degli iscritti 

no al 93 marzo, ossia poco dopo che la gara è stata ban- 

dita, raggiunge i cinquecento, La eifr effettivamente 
risponde alla realtà, e ittura enorme, e ei verrebbe 
a portare di colpo alla avanguardia delle Nazioni che 
più hanno coltivato questa, modesta e pur utilissima par- 
te dell'aeronautica. 

Ma, appunto per il grande 
è sorto immediatamente un dubbio: chi sarà effettiv 
te il costruttore di questi modglli? 

E ci spieghiamo. Nella passata competizione (dopo ch 
per ben due anni la gara dovette esser rimandata per 
mancanza di iserizioni) gi giunse solo faticosamente, ed 
unicamente grazie all'assiduo interessamento del Presi- 
dente dell'Associazione Giovanile Aeronautica, che pro- 
vocò l'iscrizione di un buon numero di Soci dell'Asso- 
ciazione medesima, a raggiungere la trentina di iscritti, 
dei quali poi per oxvie ragioni, non si presentò alla gara 
che una scarsa metà. 

Ora, dato che nel brevissimo tempo trascorso dal 
pubblicazione del regolamento, non è possibile che un r 
калло privo di cognizioni о che non abbia mai costruito 
modelli (i modellisti da noi sono ben pochi) abbia potuto 
tolamente ideare un apparecchietto, ci è sorto il dubbio 
che un buon numero di concorrenti. iseritti siano bensì 
mm siano ben ‘ontazi dall'avere ideato e co 
struito i loro modelli. 

Se si ricorda, infatti, l'anno scorso vi fu qualeuno 
tentò di far concorrere dei modelli che non aveva 
dento n costruito, e che viceversa coprivano sotto al 
tro nome l'opera di tecnici e di operai. 

E fu solo per l'opera oculata, del Presidente della 
Commissione orgnizativa il quale oltre ad essere an 
voro competente, assolveva il suo compito con passione e 
coscienza, che si ruiscì ad evitare che concorressero alla 
Coppa Bonmartini, sotto il nome di qualche studente, mo 
delli progettati e costruiti da tutt'altri che dal 1 
tatore. Del resto i| desiderio di costoro a concorrere è 
giustificato da] fatto che diecimila lire non dispineciono 
f nessuno e guadagnare con pochi giorni di relativa fa 
tica quanto spesso non si riesce ad ottenere con dei mes 
di assiduo lavoro, non è cosa da disprezzarsi. 

Ma, tornando a noi, da quanto abbiamo esposto e da 
qualche indiscrezione raccolta, si può facilmente arguire 
Che quest'anno la rappresentanza estrargiovanile sarà 
piuttosto numerosa! i À 

Le eliminatorie regionali faciliteranno senza dubbio 
l'attuazione di queste sostituzioni, le quali, falsando com- 
pletamente gli scopi della gara, verrebbero a compro 
Mettere gli sforzi di quei giovanetti che da tempo si oc- 
cupano con trasporto e con competenza di questioni di 
Roronnutiea, e nelle quali hanno acquistato una discreta. 
coltura. à & 2 

In ogni modo speriamo che questo pericolo venga eli- 
minato, almeno per quanto è possibile, dalla buona, vo. 
Jontà degli organizzatori, i quali è da amgurarsi faranno 
si che i vincitori saranno veramente studenti che avranno 
улагао il loro ingegno e messo a profitto le loro 
zioni per meritarsi onestamente il premio del loro 1 


R. Cam. 


umero di iscrizioni, ci 
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Alcune notizie tecniche intorno al “Santa Maria,, 


e interessanti per i nostri lettori 


споја di una 
Italiana 
mpieso, 
si distacca nettamente da ogni precedente realizzazione. 
stato progettato e brevettato dall'ing. Alessandro Marchetti 
Direttore Tecnico e progettista della Società ldrovolanti 
Alta Italia, 

L'apparecchio aestinato alla trasvolata delle Americhe, 
non fu costruito espressamente in previsione del Raid, ma 
fu prelevato tra il materiale di rifornimento delle Squadri- 
glie della R. A. I. Idrosiluranti. 

Esso appartiene ad un gruppo di 14 idrovolanti simili 
« Savoia-Marchetti S. 55 » costruiti nei Cantieri della So- 
cietà Idrovolanti Alta Italia (SIAI) a Sesto Calende. 

L'apparecchio è quindi strettamente di serie militare. 
Su di esso furono fatti tutti gli adattamenti pratici e tutte 
quelle sistemazioni interne che il grande viaggio consigliava. 

Perciò nessun alleggerimento, ma venne anzi notevol- 
mente aumentato il peso a vuoto nell'intemo di avere una 
macchina che presentasse requisiti di robustezza e resi- 
stenza atti a fronteggiare tutte le cause occasionali che in 
un Raid a lungo percorso possono dare origine ad avarie. 

A tale scopo il fondo degli scafi fu irrobustito con un 
terzo strato di lamelle di pioppo da 4 millimetri di spessore, 
con una seconda interposizione di doppia tela imbevuta di 
miscela antiputrida ed elastica studiata dalla Ditta. 

Tutta la superficie alare in legno compensato fu rive- 
stita da uno strato di tela, la centinatura delle ali stessi 
venne rinforzata, una protezione speciale fu fatta per i travi 
di coda. 

Una questione che andava meticolosamente studiata era 
quella riguardante 1а tenuta stagna di ogni apertura allo 
esterno: si applicarono perciò gambali e cuffie in tela im- 
bevuta d'olio per chiudere il passaggio per i comandi e le 
tubazioni; quattro speciali portelli in duralluminio per chiu- 
dere le bocche di accesso agli scafi; portelli scorrevoli sul 
piano centrale ed apribili durante il volo per le osservazioni 
del motorista e dell'Ufficiale di rotta. 

Tutti gli strumenti di guida e di controllo furono scelti 
con cura particolare così da dare il massimo affidamento 
sulla loro precisione. 

Essi vennero sistemati su un ampio cruscotto їп posi- 
zione comoda e di facile visibilità. Ogni pilota ha davanti 
una bussola mentre una terza їп posizione intermedia serve 
di controllo. 

1 contagiri meccanici posti sul cavalletto motore, sono 
controllati da contagiri elettrici montati sul cruscotto ; segna- 


Questo tipo di grande idrovolante è cap 
tecnica, caratteristica, assolutame. 


lateri elettrici luminosi collegano i punti più lontani dell'ap- 
parecchio per stabilire un contatto permanente tra pilota, 
motorista ed Ufficiale di rotta. 

Il carico totae di 3000 kg. di combustibile è contenu 
in 12 wobusti serbatoi cilindrici in duralluminio mu 
ognuno di un indicatore di livello. Undici serbatoi ser 
per il carico di benzina ed uno per l'olio; essi vendero 
sposti negli scafi in modo da permettere ampi с facii 
passaggi da prua a poppa, dagli scafi alla cabina di pilo- 
faggio е tra uno scafo all'altro attraverso apposito corridoio 
sistemato nell'interno dell'ala. 

L'impianto della circolazione della benzina fu oggetto 
di studi particolari e meticolosi allo scopo di ottenere il 
massimo coefficiente di sicurezza in caso di avaria di qua- 
lunque delle sue parti. Un sistema di rubinetti e tubazioni 
permettente di includere, escludere e modificare i circuiti 
della benzina dai serbatoi ai motori, realizza la condizione 
di aver sempre un normale funzionamento quando anche si 
verificassero dei guasti sulla metà dell'impianto. 

Tutta la tubazione in pressione soggetta a vibrazioni è 
stata fatta con uno speciale tubo flessibile di rame, 

Durante il vol», il motorista può rifornire dallo scafo 
ognuno dei due motori di olio e di acqua; apposite spie gli 
forniscono l'indicazione del livello. 

L'olio in circolazione è raffreddato opportunamente da 
apposito radiatore. 

L'apparecchio è inoltre dotato di tutte le installazioni 
utili accessorie. 

Un ottimo impianto elettrico con batteria rifornita da 
una dinamo dissimulata sul bordo di attacco dell'ala, assi- 
cura una illuminazione perfetta In ogni evenienza e parti- 
colarmente nel caso di lavori notturni. Delle banchine mo- 
bili in duralluminio possono essere facilmente sistemate sul 
cavalletto motore per renderlo accessibile in caso di ripara- 
zione od ispezione dei motori. Una stufa a benzina a com- 
bustione а bassa temperatura e perciò assolutamente inof- 
fensiva, invia attraverso un tubo in duralluminio una cor- 
rente d'aria calda sotto la cappa del gruppo motore facili- 
tandone l'avviamento nel caso di bassa temperatura esterna 

Altre sistemazioni, come ancore e bitte robustissime per 
manovre di onmeggio, apparecchiatura velica per la navi- 
gazione di fortuna in caso di avaria, braghe in cavo di ac- 
ciaio per il rimorchio ed il sollevamento, distillatore d'acqua 
marina, lampada di segnalazione, imbuti speciali per il ra- 
pido rifornimento dei carburanti, ecc. ecc. completano l'ap- 
parecchio per ogni uso ed evenienza prevedibili. 

L'idrovolante pesa a vuolo 4650 kg. e può decollare con 
un carico massimo di 3500 kg. retto (cioè oltre il peso 
degli strumenti e dell’acqua di raffreddamento). 


RIVISTA AERONAUTICA 
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ROMA - Via Agostino Depretis, 45-A - ROMA 
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Associazione Giovanile Aeronautica 


Il battesimo dell'aria di due soc 


La sera di giovedì 24 marzo si sono iniziate lo confe- nici 


: Montanari e Raimondi 


di eroici piloti, vantare oramai un primato indi- 


renze annuali di questa Associazione, che tanto intensa- 
mente opera per sviluppare nella gioventù studentesca 
l'amore per l'aeronautica. 
… La conferenza, tenuta dal presidente dell’Associazione 
Giovanile Aeronautica, si svolse nell'Aula Magna dello 
Istituto Industriale al Viale Manzoni alla presenza di 
cirea un migliaio di studenti e di soci dell'A, G. A. 
ettero anche ally conferenza tutti gli insegnant 
dell'Istituto e professori di altre scuole nonchè uliciali 
fra i quali l’aiutante di campo del gen puzzo, co- 
mandante la ILL Zona aerea, in rappresentanza di questo. 
La conferenza, illustrata da numerose proiezioni, ebbe 
per tema lo sviluppo ed i progressi dell'Aeronautica dar 
primi tentativi fino ai nostri giorni. L'oratore, con quella 
competenza e quella, fede che tanto lo distinguono, fe 
una rapida e chiara sintesi di tutta l'aviazione, che i 
randemente l'uditorio, provocando numerosi ap 
gli espose tutti i primi progetti ed i primi più 


plausi. 
© meno felici tentativi di sostenersi nell'aria per mezzo 


del 


ù pesante, accennando anche di sfuggita ai tent 


normale di aeroplano con propulsore elicgidale, sopra 
giunse la guerra con Је sue esigenze la quale dimosti 
che anche il nuovo mezo poteva esser utilmente impi 
Kato come mezzo d'offesa, à progressi divennero addirit- 
tura mirabili e vertiginosi. fet dopoguerra poi, quando 
non più si richiesero strumenti di offesa, ma sicuri e ra- 
pidi mezzi di trasporto, lo studie ed i perfezionamenti 
si rivolaero verso l'aeronautica civile, realizzando anche 
qui progressi enormi, Disse come noi oramai possiamo, 
per virtù del Duce che ha saputo rinfondere nuova vitae 
mel nostro popolo, e per opera di valorosi e geniali tec- 


seutibile nel campo aeronautico, come le gesta di Nobile, 
De Bernardi e De Pinedo affermano. 
Ш comandante Grutter paragonò quindi i pri 


‘mentali Bleriot con gli enormi aeroplani moderni, veri 


transatlantici aerei, quali il nuovissimo quadrimotore 
Rorbach, con le sue lussuose cabine, ed i velocissimi bo- 
lidi aerei che seppero riportare n noi la coppa Schneider, 
p sembrava ormai destinata a restare appannaggio del- 
America. 

Le numerosissime ed interessantissime proiezioni che 
illustrarono Ja conferonza nei punti più salienti, mo- 
strarono chiaramento agli intervenuti i varii tentati 
di conim perfezionimenti dei velivoli, da que 
thal, di Wright e del nostro Calderara, fino 
ed ai Nieuport dell'inizio della guerra, ai glo- 
ni 490, agli S. V. A. ed ai recentissimi ultimi 
tipi civili, rendendo così quanto mai chiara ed interes 
sante la conferenza. 

L'oratore invitó quindi tutti gli studenti a coltiva 
lo stadio dei problemi del volo e, ottemperando ni des 
deri del Duce, a de rsi al volo, poichè non basta pos- 
seder ottimi velivoli, ma è necessario anche е sopratutto 
awer numerosi ed ottimi piloti. 

La conferenza, sottolineata da numerosi applausi, si 
chiuse con calorosi entusiastici alalà all'indirizzo di De 
Pinedo. 

І soci dell'A 


A., intervenuti numerosissimi, tri- 
butarono una affettuosa dimostrazione al loro attivo Pre 
sidente, che con tanta fede dirige da vari anni l'Asso 
ciazione, svolgendo opera veramente fattiva di propa- 
manda, tra la nostra gioventù. Difatti quest'anno l'A.G.A. 
oltre che con i suoi corsi di cultura aeronautica, svolge 1а 
Sua attività con numerose gite ai Campi di aviazion 
Agli Stabilimenti aeronautici, e con un cielo di con 
ze, di cui questa ha segnato il felice inizio. 
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La nave porta velivoli e l’idroaviazione 


L'adczione in quasi tutte le marine da guerra del 
mavi porta-velivoli — che in fondo tende, iorse un po 
troppo alirettatamente, à far scartare о per lo meno 
a limitare Lidiovolante dai servizi sussidiari dell'avi 
zione per la marina da guerra e che importa la spesa 
di qualche milione per la costruzione di tale tipo di 
navi — ci sembra che non sia stata sufficentemente 
ponderata о che per Jo meno un esagerato e prematuro 
ottimismo abbia spinto i tecnici a patrocinarne Vado- 
zione su vasta scala prima che dati di fatto sullicen- 
temente corrGborati dall'esperien. 
о la praticità. 

La ragione essenziale della costruzione di questo 
tipo speciale di nave ausiliaria è stato suggerito dalla 
vicerci della possibilità di poter avere disponibile in 
mare, una piattaforma per apparecchi terrestri, basan- 
dosi sul preconcetto che gli ulrovolanti non sono an- 
cora suflicentemente capaci di staccarsi dalla superfice 
del mare quando questa è anche non troppo lorte. 
mente agitata. Si è quindi partiti dal presupposto che 
l'idrevolante non consenta a breve scadenza, ulteriori 
perfezionamenti adatti a fargli raggiungere quella pos- 
sibilità e si è ritenuto più semplice risolvere il problema 
coll'usare senz'altro di apparecchi terrestri, ritenendo 
più facile partire ed atterrare con questi sulla coperta 
di una nave, la quale, anche se vastissima, rappre- 
sente uno spazio sempre relativamente molto limi- 
tato ed irto di diflicoltà specifiche come inevitabilmente 
presenta una piattaforma mobile. 

Ora s+ è già non sempre molto agevole atterrare 
in condizioni normali su campi di fortuna che hanno, 
al minimo. un paio di centinaia di metri per lato, 
da ritenere che sia molto più difficile farlo su una piat- 
forma che non potrà avere una larghezza maggiore 
di una trentina di metri per una lunghezza di poco 
superiore allvitometro, e per di più instabile come 
generalmente é una nave in mare aperto. 

Così le condizioni della partenza e dell'atterraggio 
di apparecchi terrestri vengono aggravate non solo 
dalla riduzione ad un limite ristrettissimo del campo 
di partenza e di arrivo e dalla mobilità della piatta- 
forma — che per effetto dei fenomeni di rollio € di 
becckeggio, anche non molto accentuati, possono far 
paragonare la piattaforma stessa ad un campo di lan- 
cio o di atterraggio a superfice ondulata — ma dalla 
cendizione assoluta di dover mantenere la nave du- 
таме tutto il periodo di partenza di più apparecchi, 
о del loro arrivo, assolutamente in filo di vento 

Ora l'eitimismo col quale è stata affrontata la 
questione, ci spinge fino a proporre l'imbarco di aero- 
plani sui transatlantici per far guadagnare forse una 
giornata di viaggio a quelche passeggero frettoloso di 
mpgiungere la meta, e a far progettare addirittura 
dei transatlantici il cui ponte superiore dovrebbe esser 
costituito da un'unica piattaforma per il lancio di ve. 
livoli. 
"Tutto è ormai concepibile є possibile all'umano 
pregresso е non è quindi da scartare a priori l'ipotesi 
Che in un avvenire più o meno prossimo si possa ar- 
fivare alli concretizzazione pratica di questi progetti. 
Ma appunto perchè ci sembre che si corra un po 
ispetto a quello che si può pretendere dall'uso 
tico dell'aviazione per i servizi sul mare, noi vo- 
iliam ontare la discussion in merito impostando 
Îa questione sotto un punto di vista che forse potrà 


st 


troppo r 


sembrare a qualeumo un po’ troppo pessimista, ma 
che in ogni modo potrà forse servire a mettere ma 
giormente in luce qualche diflicoltà e prospettare qui 
che altra soluzione. 


et 


Parlando di idroaviazione in generale, bisogna con. 
siderarla sotto i due aspetti: quello della aeronaviga- 
zione civile sul mare e quello più particolare della 
aviazione quale sussidio militare della marina da guerra. 

l'idrcaviazione civile, € oramai assicurato € pro- 
vato dai fatti, sarà' quella destinata essenzialmente a 
sviluppare la navigazione aerea mondiale, I voli di 
De l'inedo, quelli precedenti di Maddalena e di altri 
atraverso агора e quelli più recenti attraverso il 
continente alricano dimostrano come questo asserto 
sia oramai indiscutibile, Le considerazioni che 1l co- 
mandante Le Pinedo ba magistralmente esposto nel 
suo libro (Il volo di 55.000 km.) sono corrobarate da 
esperienze e da prove diutume. Ed il meraviglioso 

zio che egli sta ora compiendo attraverso le Ame- 
riche ne è lu prova più evidente. Poche sono le 
zone dove non si trovi uno specchio d’acqua sufficente 
dl'ammarraggie di un buon idrovolante, tagto. da con- 
tentire ad m buon pilota, che sia però anche un 
ottimo «navigatore», di andarsene a spasso per il mondo 
viaggiando come e dove gli piaccia purche sappia «e 
glicrsi un itinerario adatto più che altro a fargli tro. 
Vare, nelle località dove intende sostare, i rifornimenti 
puramente necessari come per un comune automobile 
articolarmente le lunghe navigazioni ed i lunghi 
voli attorno ai continenti ed il grande tourismo aereo 
quindi, si prestano allo sfruttamento razionale dell'idro- 
volante molto meglio che dell'aeroplano, perchè l'idro- 
volante svincola la rotta dai legami e dalle esigenze 
dei campi d'atterraggio е di fortuna, dato che un buon 
navigatore su un buon apparecchio munito di sufficente 
autonomia, potrà e saprà trovarsi da sè il necessario 
Spazio di mare suflicentemente ridossato dove poter 
ammarrare e ripartire. Malgrado questo enorme van 
taggio dell'idrovolante suil'aeroplano, non si può peri 
coscenziosimente dire ancora che esista a tutt'oggi un 
tipo d'idrovolante che risponde alle caratteristiche cs- 
senziali per un apparecchio veramente marino. Molte 
sono difatti le' condizioni che devono essere soddi. 
sfatte per raggiungere quella praticità di esercizi 
consenta all'idrovolante la completa ed assoluti 
bilità di navigare su tutti i mari e con tutti i tempi. 
Prima tra queste, quella che l'apparecchio possa po- 
sarsi e staccarsi dal mare anche quando questo è ab- 
Dastanza mosso. Non esiste ancora l'idrovolante che 
sul serio ricsca ad ammarrare e decollare sull'onda 
specialmente quella di mare «fresco ». Il « Gennaricl- 
lo» ed il suo meraviglioso equipaggio dovettero tutte 
le loro traversie e tutte le loro difficoltà unicamente 
а cansa di questa insufficenza di qualità nautiche del- 
l'idrovelane € noi riteniamo che la soluzione del 
problema risieda nelle proporzioni dell'apparecchio, 
Infatti come un grosso scafo sopporta il mare meglio 
di uni piccola imbarcazione, così anche il grosso idro- 
уйиме dovrà riuscire più adatto al mare di uno di 
dimensioni limitate, Certo che anche in questo non 
gerare per non far perdere all'idrovolante 
la caratteristica peculiare di poter approfittare di qual- 
si limitato specchio d'acqua per trovarvi il suo campo 
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d'ammarraggio, Ma anche questa difficoltà può esser 
superata in parte dalla maggiore autonomia che può 
esser consentita ad un grosso apparecchio per la quale 
gli sarà più facile scegliersi una località di ridosso en- 
tro wn raggio più ampio. 
Quindi la via da seguire per arrivare alla vera пахі 
gazione serea al di sopra del mare, ci sembra sia 
: lastanza bene dalle esperienze più recenti 
dalle quali sara bene trarre il massimo profitto ed il 
libro del Com.te De Pinedo dovrebbe essere il 
mecum dei costruttori di idrovolanti. Ci sembra inutile 
perciò soflermarci più lungamente su questo argomento 
per dimostrare la superiorità dell'idrovolante sull acro- 
plano per la navigazione aerea commerciale special- 
mente mtercontinentale. 


ter 


Ma per quello che l'aviazione deve dare a sussidio 
dell'armata, le esigenze sono di indole più delicata с 
particolare, e sono strettamente legate ai servizi 
li che i diversi tipi di apparecchi sono cl 
а disimpegnare. 

Ad esempio l'apparecchio destinato per la difesa 
costiera è forse ancora l'unico che potrebbe, anzi cli 
dovrebbe esser terrestre. Jato che gli apparecchi che 
disimpegnano questo servizio non debbono spostarsi 
sul mare che a poche miglia dalla costa, вага molto 
piu pratico il servizio fatto dagli aereoplani, ammesso 
di poter avere presso la costa un campo di atterraggio. 

Difatti, come abbiamo detto precedentemente, tutte 
le difficoltà dell'idronviazione derivano dal mare anche 
leggermente mosso e questo non soltanto per il solo 
fatto dell'ummarraggio e della partenza, mu anzi € 
sopratutto per la messa a mare e per il ricupero degli 
apparecchi con un ро” di vento e con un po’ di mare, 
specialmente sulle nostre coste molto aperte + poco 
frastagliate dove è difficile trovare delle località com. 
pletamente ridossate. 

Abbiamo visto durante la guerra silurarei fino a tre 
й contemporaneamente a non più di tre miglia 
dalla costa, proprio avanti ad una squadriglia di idro- 
volanti, senza che sia stata possibile mettere a mare 
un solo apparecchio per correre alla difesa о alla rap- 
presaglia, solo perché un po’ di vento а traverso dello 
scivolo € un onda di non più di trenta centimentri, 
non censenti di mettere a mare gli apparecchi, mentre 
tutti i battellini da diporto poterono agevolmente cor- 
геге al soccorso dei naufraghi, e mentre le condizioni 
del tempo avrebbero consentito anche alla « Demo: 
selle » di Santos Dumont di star tranquillamente in 
aria! Se іпусос di dover partire dal mare, quegli ap- 
parecchi fossero stati terrestri, non solo sarebbero m 
tempo utile partiti ed avrebbero ope 
mergibili nemici, ma sarebbero tornati sani 
base... mentre di quattro idrovolanti che si tei 
Linci re ben tre sfondarono il galleggiante sullo scivol 

Per tutte quelle altre operazioni a distanze mag- 
giori dalla costa come: ricognizioni a distanza, bom. 
bardamento di piazze forti, difesa contro le flotte ni 
li ecc. per le quali sono necessari apparecchi di 
più grande mole e di maggior portata bellica, si po- 
tranno avere, stazioni di idrovolanti sparse lungo la 
costa possibilmente in zone riparate dal vento © dal 
mare tanto da aver la sicurezza che gli apparecchi 
possano esser pronti per il volo in tempo opportuno. 
Ma potranno però anche essere apparecchi terrestri 
purchè plurimotori che diano sufficente garanzia di 
sicurezza per lunghe permanenze in aria, sempre che 
sia possibile avere aerodromi adatti în prossimità della 
custa 


(Continua). 
FRANCESCO GRUTTER 


Esperimenti psicometrici 


Sotto questo titolo ё apparso tempo fa in un quo- 
tidino romano il seguente articolo che riproduciamo 
integralmente 

« Gli americani avevano accordato fin qui una 
grande fiducia agli esperimenti psicometrici, che ser 
vono, negli Stati Uniti, a determinare le attitudini 
mentali degli studenti universitari ed anche dei sol- 
dati reclutati da origini etniche diverse. Ma ecco che 
un eminente psicologo, il dott. John K, Watson di 
Nuova York, proclama tali esperimenti assurdi mea- 
ningless € senza valore. Al congresso nazionale di 
pubblicità tenutosi recentemente appunto а Nuo 

ork. il dott. Watson si è espresso in questi precisi 
termini. « Nessun mezzo è stato ancora inventato per 
iscoprire se un uomo dica la verità, se abbia paura, 
se sia vittima della compassione che ha per sè stesso, 
se consideri che sia troppo presta alle ore nove e 
troppo tardi alle cinque di sera, Le grandi compagnic 
— ha aggiunte il dott. Watson — che fanno misu 
е da specialisti il cranio di coloro che sollecitano 
un impiego, o che domandano agli esperti un rap- 
porto sul colore dei capelli dei candidati, su la forma 
del lore naso e l'aspetto srenerale della loro fisiono. 
avrebbero bisogno di essere esaminate esse ste 
punto di vista mentale ». 

Lasciamo i commenti agli appassionati dell’ 
zione ai quali поп риф mancare l'interesse per il sog. 
getto trattato. Da parte nostra crediamo che vi possa 
essere un po' di esagerazione sia in un senso che nel- 
l’altro iw quanto che l'esume psicometrico, opportu- 
namente valutato, può dare delle buone indicazioni 
per la scelta dei futuri pilori 
in ogni caso indiscutibile, che i'allenamento nei 
riguardi psichici dell'individuo sia mno dei maggiori 
coeficienti del pilota, e che possa essere sviluppato e 
coltivato con altri sports che non il solo pilotaggio 
di aeroplani cera 


L'attività costruttiva dell'Ing. Marchetti 


A dimostrazione dell'attività tecnica del costrut- 
tore del « Santa Maria» diamo qui la serie di appare 
гола. Marchetti » studiati e progettati dall'ing. 
ndro Marchetti 

S. si. — Idrovolante da cors 
record mondiale di velocità per idro» 


300 HP detentore del 
anti nel 192 


S. 52. -— Caccia terrestre metallico 300 НР mono 
posto. 

S. 16 ter, — (De Pinedo) 450 HP. 

S. 55. — (De Pinedo) Idrovolante silurante d'alto 


mare bimotore 1000 HP, detentore di 14 records mon- 


diali per velocità.carico distanza-altezza (1920) 

5. 6. — Idrovolante anfibio da sport e da scnola 
75 HP. 

S. 57. — ldrovolante biposto da combattimento 
зю HP. 

S. 58. — Idrocaccia 300-400 HP monoposto. 

S. 59. -. Idrovolante da ricognizione e piccolo bom- 


bardamento 400-500 HP detentore del record mondiale 
di massima altezza con carico di soo kg. di zavorra 
nel 1926. 

S. 6. cognizione d'alto 
di 


— ldrovolante da grande ri 


mare 560-600 HP, detentore di 4 records mondia 


altezzi-velociti. carico (1926). 
S. 63. — Idrovolante da traffico per trasporto pas- 
seggeri su prendi linee postali aeree, bimotore 1000- 
1200 HP (in allestimento). 

Gli apparecchi « Marchetti » hanno conquistato sino 
ad oggi all'Italia 22 records mondiali. 
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Intorno al Bilancio della Marina 


La sobria e precisa esposizione del Bilancio dell 
Marini fatto alla Camera dall'Ammiraglio Sirianni 
stata una muova affermazione delle doti e delle qualit 
dell'Uomo che la fiducia del Duce ha voluto per col. 
laboratore. l'impulso «he il Capo del Governo ha 

puto dare per il risveglio della coscienza m 
italiana non poteva trovare migliore integratore del- 
l'Ammiraglio Sirianni il quale, ai vasti e complessi pro 
blemi della nostra marina militare, ha saputo dare ma 
consonanza ed una corresponsione di concetti € di 
forme censoni allo spirito dinamico e rigeneratore del 
Fascismo. 

Ed i problemi da lui affrontati e risolti non erano 
nè lievi né pochi. Primo fra questi quello riguardante 
personale a cui l'Ammiraglio Sirianni ha saputo dare 
un'assetto — sia dal punto di vista ordinamento dei Cor. 
sia da quello dell'avanzamento — tutto improntato 
ad uno spirito elevato e moderno. 

l/annoss questione che la sistemazione del perso- 
nale di macchina fu affrontata dal Sottosegretario alla 
Marina con una visione chiara e precisa del giusto ri 
conoscimento dei meriti е dei pregi di questa categori 
di ufficiali che ha sempre silenziosamente, ma în modo 
elevato e perfetto, risposto alle esigenze di un servizio 
su cui si impernia l'essenza stessa della marina. Da 
quando la macchina sostituì la vela, il servizio tecnico 
di bordo ha avuto un cosi rapido e così intenso svi- 
luppo per csi la macchina sulla nave da guerra € 
mercantile ne ha assorbito tutti i servizi più delicat 
e più vitali, ЕЁ il personale destinato a questi servizi, 
con uno sforzo ed una costanza silenziosa e diuturma 
ha saputo rispondere sempre a queste aumentate esi- 

e in mode inappuntabile a furia di studio e di 

fici non sempre riconoscenti ed apprezzati. 
E per la mentalità aperta e moderna, la compren- 
sione esatta dell'importanza di questo problema che 
ha assillato un po’ tutte le marine del mondo ha tro- 
vato nel fascismo e nell’on. Sirianni la sua soluzione. 


e 


1 provvedimenti attuati per regolare l'avanzamento 
del perscnale, per i quali è data possibilità agli ийй. 
ciali giudicati migliori, di progredire rapidamente ^d 
eccellere sugli altri, sono improntati ad una severit 

giudizio a dare una garanzia assoluta che le 
alte funzioni del comando saranno espletate da uomini 
1 iltezza del loro compito. 

Così pure l'istituzione del volontariato a premio е 
l'istituzione del Centro Scuole di l'ola hanno consen- 
tito di poter fronteggiare il problema del personale 


tecnico per l'esercizio e ln manutenzione delle armi + 
delle macchine con risultati molto soddisfacenti. 


10 problem: della preparazione del personale 
uno dei più vitali per la nostra marina da gueri 
nave moderna è tutto ип vasto complesso di n 
€ di teenicisme per cui il personale di bordo deve pos- 
sedere cognizioni tali che impongono nna preparazione 
che non è possibile fornirgli durante il periodo nor- 
male della ferma. Ad alleviare allo Stato l'onere di 
questa preparazione è necessario reclutare questo per- 
sonale possibilmente nelle masse operaie dei grandi 
nenti industriali non solo delle città marittime 
che dei centri interni, attratto alla vita e alla 
del mare da un'opera assidua e costante di 
propaganda e di preparazione spirituale perchè giunga 
ШЕ o anche di quello speciale ed elevato 
spirito di sacrificio che dall'uomo di mare si richiede 

Nella considerazione appunto che tutto il personale 
di bordo deve avere una indispensabile preparazione 
tecnica è evidente come la Marina da guerra si avvii 
inevitabilmente alla formazione dei suo; organici con 
personale nella massima parte volontario. La leva di 
mac potrà forse fornire una limitatissima parte del 
contingente reclutato tra i giovani che a vent'anni ab- 
biano già sufficientemente navigato tanto da avere 
cquistato i requisiti di un discreto marinaio, o tutt'al 
più di un mediocre fuochista. Ma per tutto il resto 
del personale tecnico specializzato per l'esercizio delle 
macchine € delle armi, occorrono volontari da avviare 
alle seuole per averli pronti a venti anni. 

A quest cpera di proselitismo deve concorrere il 
paese à mezzo degli Enti che hanno questa particolare 
апа e più special. 
he è costituita da 
congeduti dalla К. Marina che a questa hanno dato 
lunghi anui di vita e ne hanno conservato vivo lo spi- 
rito e l'amore. 


m 
Circa l'attività dell'armata è stata cura del 
gretario alla Marina intensificarla quanto più è pos 
bile compatibilmente coi periodi di riparazione e rad- 
оро delle navi e colla efficienza degli effettivi di per 
sonale, È l'annata decorsa, ha segnato un aumento 
non indifferente nell'attività dell'armata con un lavoro 
più duro per il personale che non era al completo. 
l'aumento di 160 milio 
no scorso ha consentito di ini 


nziato in bilancio l'an- 
are un modesto та 
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continvativb programma ii costruzioni, prevalent 
mente costituito da naviglio silurante, sübaqueo e di 
superfice, e da esploratori veloci e leggeri ma aventi 
buona difesi е buon armamento, 


€ 

Gili studi e le esperienze dell'armamento, delle arti. 
gliere е dei siluri, insieme ai loro mezzi di applicazione 
€ di uso, sono stati intensificati, Il tiro a grandi 
stanze che richiede speciali strumenti di precisione per 
la punteria, la possibilità di poter ancorare torpedini 
a grandi profondità, la catapulta per il lancio da bordo 
degli idrovolanti, le applicazioni delli К. T., lo studio 
dei mezzi di ricerca sottomarina e tanti altri problemi 
tecnici importantissimi sono stati cura speciale dello 
Ammiraglio Sirianni ed a queste esperienze ed a que- 
ste ricerche egli ha dato una spinta ed un impulso 
rilevantissimo, 


1l problema della spesa per la manutenzione e per 


le riparazioni al naviglio che ha sempre formato og- 
getto di spese rilevantissime, è stato affrontato in pieno 
v dà a sperare di poter raggiungere al più presto eco- 


nomie rilevant denti es- 


Queste economie sono dip 
senz mente dall'indirizzo industriale cl 
dare agli arsenali di Stato per i quali sono in corso 
studi intesi al, raggiungimento di progressi tecnici 
di pin pratico e più ragionevole ordinamento. 


L'istituzione di un Corso di Comando per i tenenti 
di Vascello prossimi alla promozione è una innovazio. 
ne che dara modo di preparare questi ufficiali alla fun- 
ione più importante dell'attività navale. 

A questo scopo è stata armata una flottiglia di 14 
siluranti sulle quali imbarcheranno a turno gli ulliciali 
che aspirano al grado di ufficiale superiore i quali, m 
diante questo tirocinio razionale e metodico, avranno 
campo di addestrati alle funzioni del comando di 
unità e di far eccellere le loro doti di manovrieri # di 
semandanti. 


€ 

Tl programma di esercitazioni isolate e collettive 
dell'Armata è stato preso in esame accurato ed è stato 
intensificato per modo che l’attività della flotta assor- 
be tutto l'anno, Si è cercato perciò di ridurre al mi. 
nimo il periodo di tempo di minore efficienza delle navi 
dovuto tanto alla necessità di riparazioni e di manu- 
tenzioni che le immobilizzino negli arsenali, quanto 
per il fatto dell'addestramento necessario al giungere 
delle reclute. A quest'ultimo inconveniente si è ripa- 
rato ritardando di un mese il congedamento delle classi 
per consentire di trattenere a terra i nuovi arruolati 
per un periodo sufficiente alla loro preparazione р 
liminare 


m 

T provvedimenti presi dall'Ammiraglio Sirianni 
quale collaboratore del Ministro della Marina per dare 
il massimo incremento alla nostra marina militare sono 
ordini: uno tecnico e uno amministrativo. En- 
rispecchiano la volontà decisa nell'Uomo di 
portare e mantenere la marina da guerra in yna effi- 
cienza massima colla minima spesa е i risultati finora 
ottenuti sono tali da non lasciar dubbio che la final 
da lui perseguita sarà prestissimo raggiunta 


L'istiuzione di 14 “Porti franchi, nazionali 


11 Consiglio dei Ministri del 5 marzo, su proposta 
di S. E. Gino, Ministro delle Comunicazioni, ha ap- 
provato uno schema di provvedimento per МЇ quale 
quattordici porti nazionali possono essere dichiarati 
« Porti franchi» in tutto o în parte per om periodo 
di 30 anni a decorrere dal 1. gennaio 1928. 

1 porti che possono beniticare di questa disposizio- 
ne sono i seguenti: Savona, Genova, Livorno, Napoli 
Brindisi, Bari, Ancona, Venezia, Trieste, linm. 
lermo, Messina, Catania e Cagliari. 


L'importanza che il provvedimento assume nei ri- 
guardi dell'economia nazionale, appare manifesta sc 
SD considera come la funzione dei porti nazionali ri- 
spetto al commercio internazionale, rappresenti d 
mezzo più acconcio per favorire l'afflusso del traffico 
estero verso l'Italia, 

Censiderato come nel porto franco le operazioni 
doganali si effettuano solo allorchè la merce entra nel 
Regno come merce nazionale, € quindi come la Zona 
Franca rappresenti una vera sede di mercati, è ovvio 
dimostrare come si alimenti così il richiamo delte 

estere favorite dalle facilitazioni doganali ine- 
renti alla franchigia 

In tal mede i nostri porti franchi verranno а co- 
stituire delle vere e proprie stazioni di smi 
che stimoleranno l'afflusso della merce straniera verso 
noi e giovera sopratutto esercitando una benefica 
fluenza sui noli per la nostra bandiera 

Ma oltre alla parte più propriamente commerciale 
riguardante il traffico, anche le nostre industrie ne 
trarranno utibile beneficio, particolarmente quelle 
industrie destinate alla fabbricazione di prodotti desti 
nati all'esportazione, avendo così a disposizione i mer- 
cati delle materie prime loro occorrenti senza dover 
ricorre‘ ai mercati esteri in condizioni svantaggiose 

In tal medo queste industrie esportatrici che po- 
tranno costruire ed impiantarsi in zona franca, oltre 
alla specializzazione che inevitabilmente ne deriverebbe 
loro per la necessità di dedicarsi a fabbricare prodotti 
di determinata categoria e di sicura e facile esport 
zione, eviterelibero anche il pericolo della concorren 
di altre industrie similari, che non potrebbero sorgere 
con profitto nell'interno. 

In ogni modo la istituzione di questi porti franchi 


amento 


è destinata a portare rilevanti benefici e ne va data 
lode а S. E. Ciano che con occhio sempre vigile tende 


г mento della potenzialità dei nostri traffici е 


delle relative relazioni commer 


ali 


AEREO-REVUE SUISSE 


Organo ufficiale dell'Aero-Glub Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti i fatti 
d'attualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo. 

Prezzo d'abbonamento FrS. 15— 


5, A. Aereo-Revue, Zurigo (Svizzera) 
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La nave nei secoli 


Epoca antichissima 


L'origine della navigazione si perde nella notie della 
reistoria. La nave, meraviglicso strumento di emigrazione, 
di aggressione e di commercio, fu senza dubbio coeva соп 
i primi albori di civiltà. 

L'uomo primitivo trovò, nel corso d'acqua o nel braccio 


giungimento dei suoi fini, situati comunque al di là del 


quido elemento. . 

La bramosia di estendere il suo dominio, la curiosità ma 
arvor più la necessità avranno spinto l'ardore dell'uomo a 
superare l'ostacolo. Sicchè la vista di un tronco galleggiante 
sula cerrente o sello specchio d'acqua, l'osservazione di 
qualche animale che sopra di esso viaggiava, avrà persuaso 
un audace ad emulare il tentativo, forse congiungendo più 
legni a mo' di zattera. 

Di qui breve il passo alla piroga, alla canoa scavata nel 
tronco d'a'bero, mediante la selce od il fuoco. Presto, al sem- 
plice tronco incavato furono apportati perfezionamenti, dap- 
prima suggeriti dalla osservazione poi dalla esperienza. Ta- 
li il remo o pagaia, 1а vela, il continuo affinarsi delle forme 
esterne, il mezzo per mantenere la direzione. 

E ben presto i popoli nelle loro migrazioni dovettero 
preferire le vie d'acqua a quelle terrestri. 

‘Prebabilirente furono gli Atlantidi, abitatori di quel 
grande continente sprofondatosi nel Mare Atlantico, coloro 
che, aiutati dalla loro splendida civiltà, primi diedero gran- 
de impulso all'arte della costruzione delle imbarcazioni ed 
alla navigazione. 

Così Platone nel Timeo ci riferisce come essi ebbero co- 
ia di navi, e darsene, ed ordinamenti navali. Comprovato 
il fatto dalle numerose vestigia di una medesima civiltà lo- 
ro, scoperte in America, corre in Africa ed in Europa. 

Quivi raccolsero la fiaccola del loro progresso gli E- 
truschi, antichi abitatori aborigeni della nostra penisola, i 
quali furono per lungo tempo dominatori del Mediterraneo, 
fondando un vero impero marittimo. Luce imperiale stol- 
gora sulla nostra Italia sin dai più remoti tempi. 

Frattanto anche nell'Estremo Oniente dell'Asia la na- 


Ma ren è nestro compito fare qui della storia; bensì 
dobbiamo esaminare succintamente le successive mutazio- 
ni del naviglio nei secoli. 
mando alla piroga, devonsi citare i numerosi e- 
semplari diseppelliti in parecchie regioni d'Europa, muti 
testimoni dell'età della pietra e del bronzo: cd altresi de- 
vesi ricordare come tali primitive imbarcazioni somiglino 
айе canoe ancora oggidì usate dai selvaggi della Polinesia. 

Spingiamo ога il nostro sguardo attraverso le susse- 
guenti età, risalendo il corso dei secoli. 


Epoca remica 


Primi e più antichi tipi di navi che abbiano raggiunto 
un certo grado di perfezione ci sono offerti dalle. sculture 
e dalle figurazioni scolpite e disegnate nei templi cgizia- 
ni. Fgizie quindi le prime navi che noi possiamo ben ri- 
cestruine e considerare nella lontananza dei tempi. Da un 


bassorilievo esistente a Tebe dell'epoca intorno al XV se- 
colo a. C. possiamo ritrarre la seguente breve descrizione 
di una nave degli antichi egiziani : 

Nave lunga m. 40, larga m. 5, con 22 remi per lato, 
fornita di sperone e di piattaforma alle estremità, queste 
ultime adatte a contenere arcieri e sotdati. Vi sono figurati 
anche una vela quadra, e due timoni laterali, 

Altri tipi di navi egizie troviamo figurati е descritti in 
numerosi monumenti: così osserviamo come esistessero 
navi da trasporto di materiali pesanti da costruzione, navi 
di commercio, navi leggere per passeggeri, navi veloci per 
la guerra. Così apprendiamo come le loro vele ordinaria- 
теме di liro, fossero colorati con ететі di principi 
come il loro scafo avesse lesstose decorazioni, e l'albero 
fosse amovibile. Ben inteso che fin da allora il motore ve- 
lico era essenzialmente ausiliario sulle navi da guerra; co- 
me pur sempre lo sarà durante tutta l'epoca remica. 

Debbiamo raggiungere gli anni della famosa spedizio- 
ne degli Argonauti alla Colchide, dopo lungo silenzio della 
crenaca del mare, per individuare il prototipo della nave 
mrediterrarea, il Pentecotero, col quale ha inizio storico il 
cosidetto periodo remico. 

Il pentecctero fu: « Bastimento da remo mosso da 
50 pale, con 25 banchi alle due bande; prototipo perpetuo 
ed ultimo del bastimento da guerra. Spiegava 50 remi dal- 
le due fiancate, 25 а destra ed altrettanti a sinistra, come 
la }фшпта romana, il dromone bizantino, come la gale: 
italica, che non erano altro se non pentecoteri modifica 
negli accessori; tutti convenivano ‘nell'essere navigli lun- 
ghi, di banchi 25 e montati da 500 persone tra soldati, ma- 
rinai e ciurma, ed atti specialmente alla guerra. Il nome è 
comune ai greci ed ai latini ». 

H pentecotero nacque piratico. Fu nave lunga per cam- 
minare veloce ; bassa sul peto dell'acqua per celarsi alla vi- 
gilanza altrui; remiera per camminare contro vento е con- 
tro cerrente; veliera per dar riposo ai rematori; di poco 
pescaggio per essere in grado di approdare ovunque, sia 
per le acquate che per far preda. 

Apertasi Герсса del colonizzamento, la nave piratica 
lasciò il passo a nave più perfezionata, alla Polireme, la 
nave classica della storis 

« Lunga, sottile, leggera, adatta ad esplorare e a com- 
battere — così scrive Jack la Bolina — serberà a lungo i 
caratteri essenziali, mutando quelli transitori ed il nome. 
Gli womini la diranno galen, dromone, galeotto, galeazza, 
fregata, piroscafo, vascello a vapore, corazzata di linea, in- 
crociatore corazzato, silurante, caccialorpediniere, sommer- 
gibile е infine mas » 

Principal tipo fu la classica triera, nata in Grecia, та 
indubbiamente suggerita o costruita da Etruschi, che 
avevano inventato la bireme non solo, ma anche il rostro 
e Гапссга bidentata; cioè quel tipo di ancora che perpe- 
tuamente conserva le sue stesse caratteristiche ed è em- 
blema universale del marin 

la triera ateniese del quarto secolo a, С, aveva una 
lunghezza di 40 m., ed una larghezza esterna di circa m. 5. 
Con 144 rematcri, diciotto soldati, venti marinai, diciotto 
ufficiali e le provviste necessarie, la triera dislocava circa 
200 tonnellate. Aveva attrezzatura assai ampia, vele qua- 
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dre e triangc'eri, utilizzabili con venti favorevoli ed una 
piattaforma copriva i rematori, permettendo il cammino 
e le manovre dei тгагїгаї in coperta. L'apparecchio di go- 
verro era costituito da due lunghi timoni laterali insieme 
si: metcdo che si continuò ad adottare sin quando 
l'ingegro di un dimenticato operaio genovese del 1400 
diede pratica vita ета di aguglioti e femmine 
qua'e si usa апоста cggidi per il timone. 

Interno al 300 a. C., la triera o trireme diventa la na 
ve di Irea presso tutte le nazioni, рег la sua grande ve- 
locità e facilità di evoluzione, poca immersione, poco peso 
ё peco costo. 

In seguito nelle marine militari furono introdotte ie па. 
vi a più ordini di remi, e сїсё le quadriremi e le quinqui 
remi, che però si dubita fossero navi a quattro е cinque or- 
dini di remi sovreppesti. Dobbiamo constatare che al ri- 
guard non si ё ancora giunti ad una definitiva risoluzione, 
terctè artico il dibattito fra archeologi e storici intorno 
айа dispcsizione dei rematori sulle poliremi. D'altra parte 
queste ravi ron reggiunsero mai grandi dimensioni non 
superardo le 500 tonn. di dislocamento. 

« Allora le mavi si cominciarono а costruire con gram 
cura — scrive Arturo Lancellotti traendo tali notizie dal 
Molli — scegliendo accortemente й fegname. Di abete, 
cipresso, cedro o pino era lo scafo: di pino la chiglia c la 
falsa chiglia di quercia: subbi di legno duro o anche chiodi 
metallici — di bronzo a preferenza — univano le diverse 
parti. Stoppa, cera e росе servivano a calafatare i coment 
cera е pece si spalmava su tutto lo scafo e con {а cera si 
fondevano i co'ori per dipingere le mavi afl'encausto, I Fe- 
nici usavaro il so'o rero, ma i preci e le виго nazioni le 
irte viveci e sepratetto dl vermiglio. Il giunco, il salice 
prima, la carape e il lino poi rerviroro a formare i cavi. 
La lara е la carmpe, e quindi il Ino. formarono pure le 
vele che spesso si celerivaro in rero in scero di lutto, in 
vermiglio per indicare la presenza di qualche morarca 
bordo, e a due celori d'ordinario. L'or'e delle vele era 
pelle di iena (che la svperstizicne voleva preservasse dal 
fulmine) e all'epoca romana imperiale si usava ricamarvi 
in oro cifre ed insegne ». 

Presso i mani le caratteristiche delle triremi trovan- 
si presecchè immetate, salvo mperiori dimensioni, l'ap- 
plicazione dei corvi lateralmente tengo i Ranchi, e la co- 

truzions dei ponti a prua e a popoa venv*e con l'uso del- 
la cateouta e degli attrezzi incendiari. 

(Continua) Cap. ANTONIO CALEGI 

del Direttorio slell'Unione Marinara Haliana. 


Per lo sviluppo della pesca nazionale 


Con recente provvedimento del Ministero dell'Eco 
nomia Nazinosle. che sotto l'avvednta ed energica di- 
геліоп di 8. E Sottosegret 
particolarmente occupando dello importantissimo pro- 
blema della nostra pesca, e della sua conveniente in- 
tensificazione ed organizzazione a vantaggio della eco 
semi nazionale, anche per quanto riguarda il disci 
pfnamento dei mercati di produzione e di consumo. 
sono stati nominati taluni esperti tecnici. aventi sne. 
ciale autorità e competenza in materia. con In incarico 
di isrettori per la. pesca nelle varie zone d'Italia, 

Tali ispettori che hanno particolare incarico. fra 
l'altro. di comporre direttamente relazioni e rileva- 
menti su anto riguarda la possibile intensificazione 
della pesca tinto nelle acque interne quanto in quelle 
marittime ed il conveniente sfruttamento di essa per 
un maggiore sviluppo della industria, nonchè di rile 
vare tutte le notizie е gli elementi praticamente ut 
i ripvardi dei prarstori e ded sistemi di praca son 
stati festé convocati al Ministero dell'Economia Na- 


zinoile da S. E, Bisi, che ha magistralmente spiegato 
le alte finalità del loro compito, determinando anche 
le zone rispettivamente loro affidate. 
ispettori nominati sono: 

il prof. G. Mazzarella della Regia Università 
ina per Ja Sicilia € la Campania: 
il barone Alessandro Monti di Dres 
Lombardia; 

il comandante G. B. Caniglia di Camogli per la 
puria 

il marchese Melchior Groncis di Torino per il 
Picmonte 


per da 


porto Federico Mandillo di Roma 
per l'Emilia, Marche, Abruzzi, Basilica Puglie, com. 
presa la penisola Salenti 
conte Emilio Normi per le Tre Vene 
il dottor Sangiuliano Vincenzo di Soverato per 
1, Calabria 
il prof. Granata dell'Università di C; 

la Sardegna: 
il capitano Fusco Nicola di Civitavecchia per i 
Lazio c Toscana. 
Plaudiamo a questa pratica € nuova iniziativa che 
sì connette direttamente al complesso dei vari provve. 
dimenti gia attuati ed in corso del Governo Nazionale 
per la razionale organizzazione ed il massimo svilup. 
po della nostra pesca. e per liberarci dall'inziusto tri. 
to cui l'italia è finora costretta verso i mercati stre. 


Е co ne auguriamo migliori risultati a vantaggio 
della preduzione e della economia nazionale, anche in 
relazione all'altro importante convegno testé tenuto 
dla S. E. Bisi tra i maggiori esercenti ed i dirigenti 
dei servizi annonari dei principali Comuni d'It 
che ha stabilito le basi della nuova regolam 
e disciplina dei mercati di consumo del pesce 


à It 


11 pericolo dell'olio combustibile galleggiante su le acque 


Riferendei a quanto a 
nostro numero di febbra 
del « Corriere. Mercantil 
Grande è linte 
dalla stampa, che dal P; 
sastri cagionati dall'olio 
che nen usano carbone, ma clio pes 
nalmente grandi quanti 


ennuvamo sull'argomento nel 
riportiamo una notizia tolta 
del 31 marzo. 
strato in questi giorni, tanto 
mento, alla questione dei di- 
i saprà che i piroscafi 
nte, ne scaricano gio 
Una statistica americana affe 
ma infatti che giornalmente 3.000.000 di litri di olio v 
gono rovesciati nelle acque. Tale olio, poi, si raduna sp 
cirlmente lungo de spiaggie e nei porti, cansando 
terribile mortalità di cstriche e di pesci ed uccidendo cen- 
tinaia di migliaia di uccelli, che inavvertitamente si tuf. 
fano pelle acque grasse. Una piccola tragedia avvenne po. 
chi giorni fa a Swansea. Un bel cigno, dopo due giorni 
di dita frenetica per liberare le proprie penne candide 
ridotte ud una massa attaccaticcia di olio e di luri 
si lasciò morire di fame. La stessa sorte tocca a mo 
trampolieri pescatori ed agli albatros. Questi, una vol 
toccata l'acqua con le loro ali, s'impegolano al punto di 
non essere più capaci di sollevarsi. Dal punto di vista 
commerciale la questione dell'olio galleggiante è una vera 
© propria peste, perchè minaccia di distruggere le pe 
schiere m. 


del mare nei porti e negi 
correnti non riescono a rimuovi 

Nel porto di New York lungo i « Piers» dove attra» 
cano i piroscafi il pericolo è continuo al punto che spesso 
si è costretti a pompare alla meglo l’acqua dalla superfi 
cie aspirando così nequa e olio con una spesa ingente e 
von risultati pratici defcientissimi. 

ЛІ sistema di cui facevamo cenno nella nostra Rassegna, 
oltre ad essere semplicissimo e di impiego sicuro ed 
nomico offre oltre al mezzo di eliminare il pericolo pi 
grave che minacci i porti e le navi dall'incendio del com 
bustibile liquido galleggiante, anche il vantaggio del suo 
ricupero al completo assolutamente esente da acqua. 
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Nuovi records mondiali 

L'aviatore francese Demougeot ha attaccato il 28 marzo 
il rècords mondiale di altezza per idrovolanti. Nel tenta 
tivo, felicemente riuscito, il francese ha raggiunto la 
quota di 6000 metr 

П pileta tedesco Karl Sehnaebel ha conquistato il 
rècord mondiale di distanza e di durata con 500 kg. di 
carico. Il tentativo, compiuto il 30 marzo, ha segnato i 
seguenti risultati: i rècords precedenti, appartenenti 
allo stesso aviatore, sono stati migliorati di molto, e ln 
distanza raggiunta i stata di km. 2770 con 22 ore e 11 
minuti di volo. L'apparecchio usato era uno Junkers 
D. эз. 


Per la base aerea di Майа 


L'Inghilterra intende dare il massimo sviluppo alla 
base area di Malta. Sono stati approvati i lavori di 
ingrandimento dell'Aerodromo di Halfan che ssranno 
iniziati nell'anno. Presso l'aerodromo di Calafrana si 
utilizzerà il porto di Marsascirorco per i izi di idro- 
aviazione dove sarà destinata quale stazionaria porta 
velivoli ia nave « Couragevus n, 


ba ripresa dell'attività aerea 
sulla linea Torino-Trieste 


Da] 16 di marzo il servizio sulla linea Torino Tri 
è stato ripreso regolarmente con funzionai 
liero. Anche I 
Torino è stato compiuto. Si dice che il servizio si offei 
tuerà senza trasbordo Pavia-Milano. Però fino a che non 
sarà costruito l'idroporto di Milano il servizio tra l'idro. 
porto di Pavia e l’ueroporto di Taliedo sarà effettuato 
con apparecchi anfibi. 

' anche stato stabilito un collegamento d'orario colla 
linea Roma Venezio Vienna in modo che i passeggeri 
della linea Torino Trieste nossano rapidamente raggiun 
gere Vienna e Roma. 

Colla prossima estate snranno messi in servizio sulla 
Torino Trieste gli apparecchi trimotori Cant. eu. 
di trasportare dieci passeggeri 


Napoli-Parigi senza scalo 


li aviatori tedeschi Geysendarser e Scholte, » bordo 
di un apparecchio Fokke? trimotore, hanno felicemente 
compiuto il volo Napoli Parigi senza sealo. Partiti alle 
ore 7 del 31 marzo da Napoli sono giunti, dopo undici 
ore di velo a Parigi, con a bordo tre passeggeri. L'ap 
parecchio, appartenente alla Compagnia Olandese di Na 
vigazione Aerea, era partito da Amsterdam e aveva fatto 
scalo a Marsiglia. da dove aveva poi proseguito per TI- 
talia. Ripartito il 1 aprile da Parigi è tornato felice 
mente ad Amsterdam. 


Qualche dafo sull'aviazione civile mondiale 


Negli Stati Uniti la sola linea New York Chicago com- 
pie 7 milioni di km. all'anno. 

Tl servizio aero sulle reti francesi nel 1927 è rappre 
tentato di linee con 13.997 km. di percorso. 

In Inghilterra, Va Imperial Airways». ha com- 
piuto fino ad ora 7.600.000 km. di volo registrando solo 
quattro incidenti mortali dal giorno in cui è entrata in 
Funzione ja Lufth iniricrà to prima il 

a Compagnia Lufthansa inizierà quanto prima 
servito notiamo fra Londra e Berlino fre le menanotio 
è le otto del mattino usrindo il nuovo apparecchio Junkers 
G. 8L 


ba МАТ alla IV Esposizione Aeronautica 


‚ La FIAT ha mandato la sua adesione alla IV esposi- 
zione Internazionale d'aviazione che si terrà 


з Gordon Bennett 1927 


Gli americani, che sembrava volessero far correre la 
Саға di quest'anno in Europa per facilitare l'intervento 
di molte nazioni, hanno deciso invece di farla d'sputare 
a Detroit, Come si ricorda l'anno scorso essa fu brillante. 
mente vinta da Van Ornam sul Goodyen III. 


La fine dell'Argos 
in che il Dornier Wal « Argos» di Sar- 
nto Beiros è caduto in mare presso Rio de Janeiro. 
L'apparecchio è andato completamente distrutto, ed il 
valoroso pilota dovrà così rinunciare al raid, giacchè 
sembre, che il Governo Portoghese non abbia intenzione 
di fornirgli un altro apparecchio. E’ noto come egli 
to Ja traversata dell'Atlantico sulle orme 
di De Pinedo, rinunciando per le note difficoltà al volo 
diretto Belama-Port Natal 


Giunge noti 
mi 


Berlino che la compagnia di navi 
sta organizzando un regolare servi 
а o-Leningerdo attraverso Ri, Dan 
nisberg. L'inaugurazione avverrà i primi di maggio prie 
simo con apparecchi Junkers 


Ferrarin vola da Torino a Roma 


E’ giunto felicemente al Campo sperimentale di Mon- 
tecelio il 31 marzo il nuovo Aeroplano da ricognizione 
Fiat R. . m*ionato dal motore Fiat A 22 da 550 HP. 
L'apparecchio, magistralmente pilotato da Arturo Ferrarin 
е con a bordo il suo meccanico Capannini, ha atterrato 
dopo due ore e diciassette minuti dalla partenza da To 
rino, malgrado le condizioni atmosferiche sfavorevoli. 


Una conferenza di Da Bernardi 


Tra le varie conforenze tenute in questi giorni dal valo- 
roso Comandante De Bernardi, è degna di nota quella 
tenuta al circolo « Le tre Venezie v. Presentato da Leonino 
da Zara, dinnanzi ad un folto elegantissimo pubblico, egli 
ha parlato delle precedenti dispute, rifacendone la storia. 
Venne quindi n parlare delle fasi di preparazione p 
l'ultima gara а Varese e poi in America, narrando tutti 


la difficoltà della carburazione, e come essi 
per la volontà e 1° i tecnici, 


Un nuovo aeroplano civile 
Tra poco compirà le prove di volo un nuovo gigantesto 
apparecchio per i trasporti civili costruito in Inghilterra. 
Esso è un grande monoplano, costruito inticrameente in 
metallo, e mosso da tre motori Rolls Royce C-ndor per un 
totale di oltre 2000 HP. Esso potrà portare circa 20 pas 
soggeri, pur conservando un autonomia di 500 miglia. 
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Il monoplano dell ing. Bellanca batte il record 
di durata di volo 


Le notizie frammentarie e confuse che annur 
possibilità di restare in volo con quest'appar pi 
50 cre consecutive sono state pienamente confermate, dai 
fatti con i successivi telegrammi giunti da New York 
L'apparecchio progettato dall'ingegnere italiano Giusep- 
pe Bellanca, residente da vari anni negli Stati Unit 
monito di un motore Wright di 900 HP raffreddamento 
ad aria, ha battuto tutti i precedenti rro di durat 
restando ininterrottamente in volo per 3 ore е 12 mi- 


apparecchio pilotato da Acosta e Chamberlain, sot 
contralto dell'Associazione Aeranitica Americana, 
il suolo alle 9.20 del 12 aprile toccando terra di 
nuovo alle 140 del 14 aprile, cioè dopo esser restato in 
ia 81 ore e 12 minuti. 

Poichè il percorso è stato di cirea 7000 Km. la velo- 
media è risultata un poco superiore ai 140 Kinh. 
Sembra che il consumo di combustibile sia stato di 
Kg. 1950 dl che darebbe un consumo orario eccezional. 
mente baso di Kg. 28. 

Naturalmente tale notizia merita conferma. 

Quello che è indiscutibile. però è dl 
ideato dall'ing. Bellanca possiede mn così 
ne di autonomia da rgli senz'altro il successo per 
il volo New York-Parigi che si dice intraprenderà il pri 
mo maggio. 

П record precedente di durata in volo apparteneva 
ad un apparecchio Farman con motore Farman 450 HP 
pilotato dai francesi Drohuin e Landry che lo congu 
starono i! T9 agosto 1929 con un volo ininterrotto di 45 
ore e 11 minuti suì circuito Etampes-Chartres con wn 
percorso di Km. 4400. 


Nuovi apparecchi americani 
izin da New York che į Servisi Aerei dello 
tualmente sperimentando due nuovi tini 
ilitari. Si tratterebbe di un nuovo Curtiss 
amente armato, e di un altro 
apparecchio da bombardamento diurno, azionato da nn 
motore Pakard da 825 HP. e capace di un ico di esplo- 
sivo di eirca 1700 kg. Sembra che le prove, segretissime, 
stiano dando buoni risultati. 


cità 


Un nuovo record alla $,!.A.1. 


П 91 marzo all'Idroscalo sperimentale di Vigna di Valle 
i piloti Passaleva con idro Savoia 62 e Bacula col 21, 
entrambi con motore Asso, hanno fatto un tentativo pei 
battere il rècord mondiale d'altezza per idrovolanti con 
1000 kg. di carico. Il tentativo riuscì pie te, e 
Passaleva raggiunse la quota di 5100 m. superando il pre 
cedente récord di ben 608 metri. Bacula raggiunse In quota 
di 1800 metri. 


Nuova linea aerea fedesca 
TI 22 marzo si è inaugurata la nuova linea; aereca tedi 
sea Vienna-Praga-Berlino. La linea è giornaliera, e gli 
nppareechi partono contemporaneamente dai due capilinea 
Vienna e Berlino. 


Il gagliardetto del primo stormo caccia ad Udine 
Nel pomeriggio del 22 marzo giunse ad Udine il gaglini- 
detto del primo stormo aeroplani da caccia, ricevuto dalle 
е dalle rappresentanze di tutte Te ‘armi. Рамо il 
iando le 


Colonnello Zavi, comandante lo Stormo, ringr: 
autorità ed il popolo dell'entusiastica dimostra 
butata nl glorioso gagliardetto, ricordando la m 
con la quale era stato decorato. I] comandante 
ha risposto recando il saluto del presidio militare. 


Un giudizio francese sulla nostra aviazione 


La, rivista « La science et la vie » pubblica un ar 
del Gen. Niessl nel quale esamina i progressi dell'avis 
zione Italiana. Dopo aver rapidamente studiato le varie 
organizzazioni dei vari rami di aeronaulea, egli dice 
fra tre anni le nostre squadriglie dovranno ammontare а 
182, delle quali 12 per le colonie, con un complesso di due- 
mila apparecchi, 4500 naviganti e 25500 womini. 

Dopo aver fatto notare come il governo italiano tenda 
con tutti i suoi sforzi a possedere un'awinzione c 
sopratutto militare di prim'ordine, cita i vari tipi di 
aeroplani di ultima ereazione ed i nostri motori Asso e 
Fiat, che egli ritiene possano considerarsi le ultime espres 
sioni della, tecnica motoristica. 


Un prossimo volo di Pelletier d'Oisy 
per il record di distanza 


Sembra che il pilota francese Pelletier d'Oisy abh 
fissato per la metà del prossimo maggio la partenza di 
questo suc grande volo senza sealo destinato a battere 
tutti à precedenti records s 

Sembra dhe l'itinerario fissato si dirigerehhe verso 
Karachi e Calcutta. 

L'apparecchio trovasi ancora in approntamento e si 
sta provvedendo al montaggio del motore e dei serbatoi 
speciali per il combustibile, il quale pare abbia una por 
tata sufficiente all'alimentazione del motore рег circa 


7200 Kin. 


Un nuovo record tedesco per idrovolanti 
Dall'Agenzin di Roma si rileva che un apparecchio 
Junkers G. w idrovolante, identico al tipo terrestre, 
con Ja semplice aggiunta di galleggianti, ha conquistato 
il récord di durata di volo restando in aria per ore 14 
e 20 minuti. 


‘Record mondiale americano 


Ш 17 aprile il tenente George Hendersot ha battuto 
il ricord mondiale di altezza con 300 Kg. di carico util; 
Dir idrovolanti raggiungendo la quota di 7407 metri. Il 
record precedente era detenuto dal nostro Passaleva con 

rovolante Savoia, che aveva raggiunto la quota di ше 
tri 6197, 


Il raid Marsiglia-Buenos Ayres 


L'apparccchio francese Goliath, munito di due motori 
nan 450 HP. int Romain, 
partito da M: 
Buenos Ayres 
blanca. Come noto il 


Un incidente а Byrd 
Giunge notizia di 


r iz he un incidente piutto 
sto serio è capitato nl dante Byrd durante le prove 
per il volo New York-Parigi. Mentre ritornava da un 
volo di prova svoltosi felicemente, il trimotore Fokker pi 
lotato da Byrd, con a bordo il sig. Fokker, il sig. Ben 
net ed un meccanico, ha capottato durante l'atterraggio 
per cause non ancora ben precisate. Tranne Fokker, tutti 
gli altri sono restati feriti più o meno gravemente. Lo 
apparecchio potrà essere riparato in pochi giorni. 


La linea aerea fra la Spagna e l'America 


Il dott. Eckner, direttore della fabbrica Zeppelin, ha 
dichiarato che molto probabilmente il servizio tra la 
Spagna ed il Sud America avrà inizio verso i primi di 
ottobre del prossimo anno. Difatti sembra che la costru 
zione dei nuovi dirigibili che, come è noto, avranno i 
motori alimentati da uno speciale gas, sia già molto 
avanzata. La durata, complessiva di tutto il viaggio sar 
per l'andata di circa 80 ore e per il ritorno di 95, i 
che rappresenta un enorme vantaggio di tempo risp 
sedici giorni occorrenti con l'attuale servizio mari 

Il Governo spagnolo, secondo le convenzioni già co 
cluse, darà, oltre al sussidio per la costruzione dell 'Aungur, 
un contributo nd ogni vinzgio, ed altrettanto si sper 
daranno altri Governi del Sud America ed i| Governo 
Argentino. 


Una spedizione russa all'isola Wrangel 


i annuncia ehe nella prossima estate quattro pilot! 
russi hanno intenzione di fare una spedizione aerea n 
Visola Wrangel. Essi rebbero degli apparecchi me 
talliei costruiti nelle Officine Aeronautiche Russe. 


La Germania alla Schnaider 


Seconde notizie riportate sulla stampa francese, ingle- 
se tedesca sembrerebbe cheanche la Germania inten 
desse partecipare alla prossima Coppa Schneider che кі 
disputerà a Venezia nel prossimo autunno. La, noti 

тесойа con riserva, dato che i: 
già chiuse e non vi figurano che 
gli Stati Uniti. 
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La probabile adesione dell'Inghilterra 
alla limitazione degli armamenti navali 


Notizie di Parigi © di Londra lasciano dubitare che 
ls Gran Britagna sottoportebbe ulla prossima confe- 
tenza navale delle tre potenze, che deve riunirsi il 12 gi 
gno, proposte molto più estese di quelle degli Stati Uni 
La Gran Bretagna properrebbe, si dies, di limitare il 
tonnellaggio degli incrociatori a 7300 ed anche a 5000 

late. Essa difenderebbe il principio della riduzio 
el tonnellagzio dei sommergibili, ciò che li rende 
rebbe praticamente inefficaci per le spedizioni a grandi 
distanze, A Washington si manifesta un grande ottimi 
smo in quanto all'esito lieto della prossimo, conferenza. 
Ш senatore Hale, presidente della Commissione 
del Senato, spera che risultati favorevoli deriveranno 
dalla, conferenza proposta. Però il sig. Butler, pres 
te della Commissione navale della Camera, ha dichiarato 
che ritiene impossibile che la conferenza 
possa compiere azione efficace, egli purtroppo è di avviso 
che se la conferenza fallisse i| Congresso dovrà doman- 
dare la costruzione immediata di una potente marina 


Ottimi risuliati della Turbina “ Belluzzo „ 


Sono terminate in questi giorni le prove di collaudo 
della R. N. Crispi dello, nostra Marina da guerra, munita 
di turbine Belluzzo ad ingranaggi della potenza com 
plessiva di eirca quarantamila cavalli. 

Si tratta di due impianti — uno per elica — costruiti 
dalle Officine Meccaniche di Napoli e composto cias 
di una turbina ad alta pressione e di una a bassa, i roc- 
chetti della quale ingranano eon un'unica grande ruota 
calettata sull'asse dell'elica. La turbina nd alta pr 
sione ha una velocità di 3000 giri al minuto, Il vapore è 
prodotto da tre caldaie a tirare forzato alla pr 
di diciannove atmosfere e surriscaldato a 240° 

Le prove di collaudo della nave, hanno avuto risultati 
veramente brillanti, notevolmente superiori a quelli con- 
trattuali e a quelli raggiunti con altre navi gemelle ti- 
po Sella în identiche condizioni di funzionamento e mm- 
nite di turbine Parsons ad ingranaggi, anzichè di tur- 
bine Belluzzo. 

Dalle prove ufficiali del Criapi paragonate con quelle 
del Sella si rilevano le seguenti differenze: 


Qontrattnali, | “Sella, “Crispi, 
Velocità massima in modi E 386 — 394 
Consumo di nafta in Cq/ora 1200 1196 988 


Risulto che mere? l'adozione delle turbine Belluzzo è 
stato possibile realizzare la velocità di 394 nodi — su- 
periore di 44 nodi a quella contrattuale e di 0,8 nodi a 
quella ottenuta nella nave gemella colla turbina Parsons 
— cd un'economia di combustibile all'andatura di cro- 
viera di circa il 90 per cento in confronto al valore con- 
trattuale ed a quello corrispondente alle turbine Parsons. 


Il riordinamento del Registro Italiano 

E' stato pubblicato nella «Gazetta Ufficiale » del 23 
dicembre scorso il R. Decreto 11 novembre 1928 relativo 
al riordinamento del Registro italiano per la classi 
zione delle na 
Ne risulta quindi cue la classificazione del Registr 
è obbligatoria, oltre ai casi previsti mella presente le 
slazione, per tutte le navi italiane quando: 

^) siano adibite al trasporto passeggeri; 0) siauv 
ibite a servizi sovvenzionnti anche se di carattere com 
merciale; e) siano adibite a viaggi cltre il Canale di 

z e lo stretto dî Gibilterra; d) siano destinate n ser 
o di srlvataggin o rimorchio, e posseggano o inter 
dono pocurarsi la classificazione nei registri stranie 

I nuevo mdnanento andrà in vigore eol primo 
glio e anno e le navi di bandiera italiana devran- 
no uniformarvisi entro due anni. 

La flotta mercantile degli Stati Uniti 
no gennaio 1927 la flotta mercantile degli Stati 
di Stato ed armamenti privati, 
2/12 navi da oltre mille tonnellate, c*e rappresentavano 
stazza lorda di 10171000 tonnellate. 

Di tutt quest» novi ne erano impiegite 722 si linee 
di lungo corso (tonn. 4143619) segnando cioè un sumento 
di 163 navi su quelle del gennaio 1998. 

AI primo gennaio di quest'anno la flotta privata pos 

vi (tonn. 5994480). La flotta di Stato contava 
M7 navi (tonn. 4563000) ; il naviglio disarmato raggiungeva 
il 56 per cento segnando una diminuzione su quella del- 
l'ottobre del 1926 che era del 69 per cento. 
Un porto per la pesca in Francia 

E' stato recentemente inaugurato a Lorient il nuovo 
тено per la pesca. Esso ha un'estensione di 61 ettari ed 
ha tre banchine, una delle quali adibita esclusivamente 
per i rifornimenti di enrbone. La sua costruzione fu ini- 
ziata nel 1919, ed è costato 41 milioni. In compenso si 
ritiene che il prezzo del pesce avrà una sensibile dimi 
murione, dato che solamente per la sua preparazione si 

ме un risparmio del 37 per cento. 2 

la Francia conta così oggi tre porti da pesca, о cioè 
quelli di Boulogne, La Rochelle e Lorient. 

Per la navigazione fluviale nell'U. R. S, S. 

Il Commissariato del Popolo ni Trasporti ha assegnato 
rubli 4.031000 per la costruzione di vapori fluviali. La 
metà di questa cifra sarà adoperata per la costruzione di 
vapori per il servizio sul Volga. 
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I corsi preliminari dell'Unione Marinara Italiana 


Una lezione alla Scuola premarinara di Padova 


« Purtroppo il popolo italiano non è più un popolo 
marinaro, malgrado la sua gloriosa storia marinara. Bi- 
sogna quindi che gli Italiani ritornino ad essere un po- 
polo marinaro ed è bene che la maggiore propaganda sia 
fatta nei centri del dentro terra, dove il mare è poco co- 
nosciuto ». 

Queste le parole pronunciate in Roma il 90 ottohre 
dello scorso anno ni delegati dell'Unione Marinara Ita- 
liana dal Capo del Governo. 

Niun'altra associazione meglio di questa poteva neco- 
gliere e prontamente mettere in atto talo appello, che sin- 
tetizzava un pregramma proprio e ben definito dal giorno 
della sua fondazione, ma che per difficoltà di vario gene- 
re, finanziarie in ispecie, non potè finora vedere rea 
lizzato. 

L'Unione Marinara Italiana, sorta da una quindicina 
d'anni per iniziativa d'un'esigua schiera di volenterosi, 

е avevano trascorso la loro vita sul mare, accoglie og- 
їйї nelle file delle sue cinquanta fiorenti Sezioni giovani 
© vecchi marinai d'Italia, « perchè le forze sparse di essi 
non abbiano a rimanere disgregate е inerti, ma abbiano 
invece a costituire un potente nucleo centrale di attra- 
zione, intorno al quale possano un giorno gravitare (per 
fondersi poi in un unico e grande organismo nazionaje) 
*utti gli aggruppamenti di carattere marinaresco, che rie- 
scono saltanto ad incubare, nella modesta, cerchia delle 
doro possibilità, iniziative e progetti, spesso interessanti © 
geniali, privi però di quell’ausilio animatore che deriva 


dalla forza morale delle grandi masse di cittadini, soli- 
damente inquadrate ». 

u Associations » — sono le parole del Duce — « che per 

i ha fatto scomparire la barriera delle 
gerarchie, man'enendo int^tía la fede nella marina e la 
passione yer In Patria grande sul mare »: 

Sotto la spinta animatrice del Duce, sorretta dall'ap- 
poggio morale del Ministero dela, Marina, la benemerita 
Associazione ha già incominciato ad attuare il progetto 
della propaganda marinara nelle scuole, istituendo re- 
golari corsi premarinari ai miali si dedicano con entu- 
siasmo uficiali in contee» della R. Marina. 

Padova, città di terraferma, e ciò vada a suo mag- 
gior onore, è la prima che ha dato inizio a tali corsi, ed 
il merito della patriottica inizativa spetta a quella, Se- 
zione dell'U. M. I. (che trae il suo nome dalla memoria 
del padovano ammiraglio Marzolo) e al vivo interessa- 
mento della Direzione centrale delle Scuole comunali. 

Per completare l’opera venivano pure gettato le basi 
— con mezzi propri issimi — di un Museo Navale 
didattico, per dare agli alunni un esatto concetto delle 
materie trattate nel corso dell'insegnamento, che è basa- 
to su un indirizzo nuovo di praticità, alternando la teo- 
rin con fatti di vita vissuta ed episodi gloriosi della no- 


stra Marina, 
A. VALENTE 
dell Unione Marinara Italiana 
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SEZIONE DI MASSA $ 


Conferenza marinara 

П giorno 15 marzo, al R. Liceo Ginnasio Pellegrino 
Rossi, il vice Presidente di quella Sezione sig. rag. Gen- 
nari Pino ha tenuto una brillantissima conferenza sul 
tema: « Fasti e glorie della nostra Marineria ». 
, Presentato dal Preside di quel Liceo prof. Simonetti, 
il competentissimo oratore ha illustrato €on ricchezza di 
episodi l'opera grande e silenziosa compiuta in ogni mo- 
mento dalla nostra grande famiglia marinara militare, 
mercantle e da diporto, per la gloria e pel nome sempre 
più grande della nostra Patria 

La bella ed istruttiva conferenza fu spesso interrotta 
da ben meritati applausi, ed alla fine autorità, profes 
sori ed allievi si sono vivamente congratulati con l'ora» 
tore per la dotta illustrazione svolta. 

Е, doveroso segnalare l’opera attiva ed ammirevole 
del sig. rag. Gennari il quale non tralascia occasioge per 
svolgere un'attiva opera di propaganda marinara 


SEZIONE DI MILANO 


Confarenza marinara del comandante Camperio 

La sera del 99 marzo all'Università Popolare di Mi- 
lano, il comandante. Filippo Camperio, segretario gene- 
rale dell'U. M. I. tenne una conferenza di carattere 
prettamente marinaro. 

La simpatica esposizione, tutta improntata a quella 
concisa e caratteristica dialettica che fn del comandante 
Camperio l'apostolo più persuasivo e più insinvante del- 
l'idea marinara, trattò di argomenti intesi a familiazzare 
col mare anche quelli che temono i) mare solo per gli 
effetti fisiologici che ne risentono. Argomento principale 
della conferenza era appunto la dimostrazione di poter 
impedire ad una nave di essere sballottata dalie onde a 
mezzo di un apparecchio stabilizzatore basato sul prin- 
cipio giroscopico. 

Ma dove i] comandante Cam 

ta e vibrante anima marinara, è sopratutto quando invo 
en dagli italiani una maggiore considerazione ed un più 
intimo contatto col mare e colla vita, del mare. 
E' di nuovo giunta l'ora, per essi — egli dissa — 
di occuparsi del mare, di studiare le sue vie e di persua- 
che grandezza e ricchezza nazionale in misura con 
‘evole ci potranno provenire solimente attraverso 
quelle vie. 

. Ho detto che «l'ora è ritornata w, е поп solamente 
giunta, poichè giunse per la prima volta assai lampante 
ai nostri antenati di Genova, di Pisa, di Amalfi e di Ve 
nezia. I loni alati, i San Giorgio in lotta col drago, le 
croci rosse in campo bianco si ritrovano nella storia, nel- 
le bandiere е nei monumenti di paesi assai fontani dal 
Italia in ogm direzione della rosa dei venti, e ciò spe 
cialmente grazie alle vie del Mare. 

Oggi tutti qu 


rio rivela la sua schiet- 


in grandezza © Ja potenza delle antiche me Repubbliche, 
allorquando l'emblema che ha ridestato tutte le belle e l1- 
tenti energie degli italiani, sarà visibile molto lontano 
dalla Patria, non per indicare conquiste belliche, ma flo- 
ridezza delle grandi Colonie di nostra gente їп ogni an- 
golo del mondo ed apprezzamento di genti amiche аб 
verso gli senmbi commerciali e ricooscimento di quanto 
l'Italia seppe fare in momenti critici per la storia del 
mondo intero, sotto la guida di un uomo di superiori 
energie e concezioni, per salvare il mondo stesso. 

L'illustre ingegnere navale Monetti ha già parlato al. 
l'uditorio di quest Aula Magna della costruzione dei 
grandi piroscafi mederni, dei loro scopi, della loro i 
portanza agli effetti della considerazione del nostro Pae- 
se per parte delle genti d'oltre mare, e della vita di 
bordo. 

Faita la nove, suetta all'uomo di usarla ed asservirla 
ai suoi desideri onde risolvere problemi di vario депе! 
ed è qui che comincia la lotta fra il marinaio e gli ele. 
menti. 

Da una parte vento, correnti, mogli, bassifondi, trom- 
be marine, nebbie, montagne di ghiaccio, inde spavento- 
so, tenebre e mille altre insidie; dall'altra, eronomtro. 


uno solo è il risultato: quello voluto da Dio. —— 
Non erediute che per migliorare le condizioni di lotta. 
al marinaio, basti costruire navi sempre più grandi!!! 


Ciò è anzi, sotto svariati punti di vista, uno svantaggio. 
ma jo non vi tedierò enumerando le regioni tecniche e 
pratiche in appoggio al mio dire; l’uomo ha invece mi 
gliorate le sue condizioni di-lotta attraverso In scionzi. 
ed è con questa che oggi il marinaio evita i pericoli di 
carattere idrografico che vol ente si chiamano « sco- 
gli v, squarcia le tenebre, vede e sente a distanza, parla 
coi vicini e coi lontani, segue la vita civile pur essendo 
isolato, può scorrere in sorcorso di nawi in pericolo, può 
essere soccorso a sun volta, e finalmente può nd ogni mo- 
mento stabilire quale sia la sua esatta posizione sul globo 
terraqueo indipendentemente dalla visibile presenza m 
cielo di astri che, una volta, erano necessari per trovarla». 

La bella conferenza, applauditissima, merita, di essere 
segnalata perchè rappresenta una delle forme più prof 
cue e più adatte a mantener desta nel nostro popolo | 
attrattiva per il mare, ed uno dei tanti mezzi coi quali 
l'Unione Marinara Italiana, estrinseca praticamente il 
suo programma di propaganda marinara, 


SEZIONE DI BRESCIA 


l'inaugurazione della Tar: a ricordo 
del “Bollettino della Vito ia Navale, 


La cerimonia dello scoprimento della targa coincideva 
colla ricorrenza delle Dieci Giornate, data che rievoca 
uella insurrezione del popolo bresciano «che fu marti- 
rio, volontà indomita ed auspicio di indipendenza ». 

La Serione di Brescia dell'U. M. I. promotrice della 
patriottica cerimonia, ha verament* raggiunto il suo, 
po di far vibrare la nota marinara in una meravigliosa 
© potente rievocazione delle gesta dell « Eroica Silen: 

L'adunata o Rresein di tanti gloriosi campioni della 
Marina, stretti in quel vincolo di simnatio cem-ratiemo 
пе solo sulle nostre notenti corazzate si cementa nel pe 
ricolo e nella lotta diuturna cogli elementi e si rinsalda 
nella rievocazione delle più grandi e più gloriose gesta. 

ella grande guerra, è stata una nuova e grandiosa ma- 
nifestazione dell'opera assidua e feconda che Ја nostra 
Aesoci^iene svokre ner la formwione di na salda co- 
scienza marinara nel nostro Paese. 
‘ammiraglio Marocco, ehe in una 
imprese © gli eroismi della 
nde merra, portò il « diapason » degli 
entusiasmi patriottici nd una sublime manifestazione di 
commosso e riverente omaggio per i nostri eroi del mare. 

Le numerose rappresentanze intervenute e le adesioni 
di tutte le più grandi autorità, la folta schiera dei ga 
glinrdetti dell'U. M. L adunati a rappresentare la fede 
e l'amore per la Marina degli ex marinai di tutta I 
tia. hanno dato alla riuscita, cerimonia. quel carattere di 
cordiale affratellamento che 1 indissolubilmente il ma- 
Tinio alammirrelio in wn vincolo di fraterna гош 
nione di spirito e di intenti nel nome santo della Patria 
© nella sua più simbolica cd elevata espressione: amcila 
dello Maestà del Ra. 

Alla Sezione di Brescia, suo Presidente comandante 
Miniggio, Soci tutti della Sezione di Brescia, vada il 
plauso e la gratitudine de marinai d'Italia. 


SEZIONE DI сомо 


Là gita a Milano deoli Avanguardisti 
e dei Balilla ы 


Domenica 90 marzo un gruppo di Avanguardisti е Ha 
lilla, della nostra città, al comando dei rispettivi capi- 
manipoli, signori Fontana e Cetti, accompagnati dal loro 
fiduciario cav. uff. dottor Nino Torlaschi, dal Segretn 
rio dell'Unione Marinara; signor Ballerini Paolo ~ da 
segretario politico dell'A. G. F. signor Corti Emilio, si 
recò a Milano per visitare il Museo navnie. Quivi erano 
a riceverli il comandante Camperio e il grand’uff. Ber- 
tola. Sotto la sagace guida di quest'ultimo i giovani gi 
tanti ebbero modo di ammirare tutti i modelli tipici di 
navi di ogni Paese, e numerose curiosità in materia nau- 
tica. Dal primo rudimentale modello di bastimento a va 
pore fino al colossale transatlantico moderno, tutti i tipi 
di navi sfilarono davanti agli occhi degli Avanguardisti 
che uscirono dal Museo con visibilissima soddisfazione. 

Dopo l'interessante visita, in una salo annessa allo 
stesso Musco, l'avanguardista del gruppo « Sciesa » di 
Milano, sig. Barni Gian Luigi, tenne all’attento mdito- 
rio una chiara conferenza illustrativa ed esaltatrice del- 
Palin marinar: 
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Transatlantica Italiana 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE - Capitale L. 100.000.000 int. vers. 
GENOVA 
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ITALIA -AMERICHE 


Moderni adattamenti di 1°, 2° e 2° classe economica 
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Linea Celere 


Genova, Napoli, Palermo, Santos, Montevideo e Buenos-Aires 


Linea Celere 


Genova, Napoli, Palermo, New - York 


FLOTTA: 


“Dante Alighieri,, - “Giuseppe Verdi,, 
“Gesare Battisti, - "Nazario Sauro, 
“Ammir. Bettolo,, - “Leonardo da Vinci,, 


Per informazioni sulle partenze, per l’acquisto dei Biglietti di Passaggio e per imbarco 
di Merci, rivolgersi alla Sede in Genova, Via Balbi, 40, od ai seguenti Uffici della Società 
nel Regno: Milano, Galleria Vittorio Emanuele, angolo Piazza della Scala. — Torino, 
Piazza Paleocapa, angolo Via XX Settembre. — Mapoli, Via Guglielmo Sanfelice, 8, — 
Palermo, Corso Vittorio Emanuele, 67 e Piazza Marina, 1-5. — Roma, Piazna Barbe- 
rini, 11 e Corso Umberto I, 337. — Firenze, Via dei Sassetti, 2. — Livorno, Via Vittorio 
Emanuele, 93 p. p. — Lucca, Piazza S. Michele. — Messina, Piazza Roma, 12. — Trie- 
Ste, Piazza della Libertà, 2. — Fiume, Riva E. Filiberto, 9. — Bologna, Via Indipendenza, 23. 
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La diffusione della Rassegna 
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Per i pionieri del volo Transoceanico © `; 


I lutti recenti che hanno colpito l'aviazione francese 
hanno trovato in Italia larga eco di simpatia per gli ardi- 
mentosi che hanno affrontato con tanto entusiasmo un ri- 
schio ed un cimento oltre ogni limite nel tentativo di se- 
gnare una nuova data gloriosa nei fasti dell'aviazione mon- 
diale. 

In questa lotta per il progresso, che come sempre 
segna la sua via con traccie dolorose, il nome dei martiri e 
dei pienieri va ricordato con reverenza; e per noi razza 
latina: i nomi di Nungesser e di Coli, di Saint Roman e di 
Mouneyres поп possono essere che ragione di orgoglio e di 
compartecipazione al do'ore di cui soffre l'aeronautica fran- 
сезе. 

Le parole che S. E. Balbo ha inviato al Ministro della 
guerra francese rispecchiano i sentimenti di tutti gli italiani 
che per il progresso dell'Aeronautica hanno dato e danno, 
con fede sincera e con tenacia, opera di lavoro e di ardi- 
mento, є in nome della civiltà e del progresso noi non 
possiamo che ammirare il gesto ardimentoso e dolerci che 
la sorte non abbia arriso agli audaci. 

E da queste colonne noi mandiamo ai camerati francesi 
l’espressione sincera della nostra compartecipazione al do- 
lore che li colpisce, convinti di avere con noi tutti coloro 
che vedono, nelle battaglie combattute per il progresso e lo 
Sviluppo dell'aeronautica, solo un agone di leale e cordiale 
competizione e non una sterile e meschina ragione di invi 
©©'ссса e di futili, e pettegole ripicche. 

1 francesi hanno dato per i primi l'esempio di questo spi- 
rito di cavalleresca cortesia accogliendo con una esplosione 
cordiale entusiasmo la meravigliosa gesta del pilota Lia- 
dberg, ed all'arrivo felice di questi a Parigi, l'innato sento 
di cavalleria del popoto francese si è rivelato spontaneo e 
Simpatico. Dimentichi che il vincitore non era più un fran- 
cese in questa lotta di primato, combattuta più che altro a 
colpi di audacia, hanno accettato cortesemente la loro dolo- 
Fosa sconfitta е l'esplosione di una sincera ammirazione si 
è manifestata verso l'eroico pilota che senza strombazzature 


RIZZA 


MEN 


di una reclamistica preparazione ha superato, d'un balzo 
solo, quanto umanamente era prevedibile nel progresso del- 
l'aviazione. 

Noi non discuteremo qui sc ai fini pratici dell'aeronavi- 
gazione il volo meraviglioso compiuto tra New York е Pa- 
rigi, potrà avere delle conseguenze a breve scadenza nel 
campo di applicazione dell'aeronavigazione alla traversata 
dell'Atlantico per le vie dell'aria. Constatiamo solo che ga- 
rantire tecnicamente un'anno fa il volo di Lindberg sarebbe 
stata fallia, mentre oggi è un fatto compiuto. Il che sta a 
mostrare come se ciò è stato già possibile ad un apparec- 
chio e ad un pilota, per quanto di eccezione, esiste però la 
possibilità materiale che, a traverso a studi, a perfeziona- 
menti, a progressi, il fatto sporadico ed occasionale, diventi 
realizzazione praticamente e sistematicamente possibile. 


E lo sarà certamente giacchè una sicura dimostrazior 
grande portata pratica del mezzo aereo per le lunghe 
navigazioni, anzi per lunghissime crociere aeree, l'ha già 
data in modo più che esauriente il nostro De Pinedo. 

A questo vanto nostro, agli sforzi di tutti i tecnici che 
vedono seriamente svolgersi avanti ai loro occhi la vis'one 
di quello che effettivamente può dare l'aviazione, ai tenta- 
tivi di tempre d'uomini audaci come il Lindberg e rischiosi 
come il Nungesser e il Saint Roman, si dovrà certamente 
il successo, 

Così i nomi di questi precursori del volo tran 
passeranno alla Storia accomunati da un unico 
ideale, per cui gli eroismi ed i sacrifici, i fortuna" e le v 
time, rappresentano le pietre miliari della sicura via del su 
cesso e dell'affermazione a breve scadenza. 

Non quindi meschine e basse passioni di invidia o di 
preminenza, separino gli uomini di volontà, di fede e di ar- 
dimento; ma un intimo c forte sentimento di orgoglio e di 
fierezza di combattenti li accomuni in una lotta dı migliora- 
to е di progresso. 

E l'umanità dovrà segnare i nomi di Nungesser € Coli, 
Saint Roman e Mouneyres, De Pinedo c 
d'oro dei pionieri del più grande progresso. 
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Avanguardie giovanili aeronautiche e marinare \: 


À 
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Nell'VilL Annuale dei Fasci di Combattimento, 
So mila giovani hanno avuto il moschetto, Sono 
mila giovani che entrano a far varte di quella М 
che prima ba portato il Fascismo alla rigenerazione 
delli Patria, poi ne ha costituito il Regime, ed ога 
ne è l'inerollabile baluardo, 

Altri So mila gregari che, plasmati nell'avanguar 
dismo, passino per diritto di età a servire la Patria 
ca presidiare de istituzioni. Questa è l'affermazione 
formidabile di un partito che non si sostiene sullo spi- 
rito d'evventora ma sul sentimento della Patria e tutto 
Чопа se stesso per la sua grandezza, per la sua poten- 
za è per la sua gloria. 

12 così che il Regime si solidifica, che gli animi 
si plasmano, che il fisico si tempra; mentre il cuore т 
1а meme dei giovanetti si abituano al concerto Mus- 
soliniano di vivere pericolosamente. Così si prepara 
la nuova generazione che vivrà la vita intima e vera 
del Paese în piena forza e coscienza; non già la sterile 
low: delie meschine competizioni di parte, delle pic- 
cole c scinpe demagogie, del gretto arrembaggio all, 
greppia degli affarisigi, del sordido arrivismo 
а è la fucina in cui la giovinezza for- 
gia i suoi più puri metalli. E' la primavera italica nel. 
li sua estrinsecazione più bella ed umana, primave 
di spiriti ehe si prepara a dare la prova luminosi di 
ciò che si» capace la giovinezza cresciuta all'ombra di 
Vittorio Veneto, maturata sotto la guida del Regime 
craltata da una storia millenaria di virtù eroiche che 
oggi ritorna in onore da quel cantuecio in cui l'avreb- 
bero voluta imanata i falsificatori di Mars e i lecca- 
piedi di Lenin 

Bor È così che in animi giov 
parati al fermento dei puri idea Па la convin- 
zione di essere qualeune e qu avere le copa. 
cità necessarie per tutto osare, per essere eleggibili 
al compimento dell'ordine che può essre dato. La levi 
fascia non è stata uma celebrazione corengrafica mo 
wma cerimoni; simbolica. L'avanguardista che ha ri 
сех il moschetto, ha ricevuto il erisma del 
no. Egli potrà ripetere, e il Duce glie ne ba concesso 
il diritto, cies romanus sum. Da questg istante nov 
s'apre più dinanzi a lui la sola strada che adduce alla 
palestri mi la via consolare ehe porta agli archi trion. 
fali. nardisti di ieri, militi di oggi il vostro 
mmo ato. À Voi! 


li già aperti e pr 


sem 


Per altro, questa nuova, moderna concezione de 
l'élueaion: delle masse giovanili e della loro prepa- 
razione per una più intima e stretta collaborazione 
coi poteri costituiti per la risoluzione dei più ardui 
problemi della vita civile di un popolo, non va intesa 
€ limitati alla concezione di una preparazione armata, 
secondo la lettera antica. 

Un segno evidente già cè nella formula espressa 
da Mussolini: Libro e Mosehetto. Qualche anno fa, 
forse, ancora il primo termine sarchbe stato prema. 
iuro, adesso quanto più esso predominerà, più gli uo- 
mini del « moschetto soltanto » dovranno. ritornare 
dell'ombra del loro desting di gente di ventura, Le 
rivoluzioni è vero, sħ fanno col moschetto, ma si no- 
Лато col pensiero. 

Pertanto la gioventù odierna, che sarà quella ehe 
vedrà da realizzazione dell'idea imperiilistica, fondi- 


mento e sostanza del Fascismo assurto a Regi 
ve potere estender il suo interessamento, oltre che à 
ludo ginnico, oltre che alla preparazione militare, а 
tutti i сатрї dell'attività nazionale e specie a quelli 
che, per intuitive ragioni etniche, più sono capaci di 
plasmare e formare una più nuova e moderna coscien- 
za italica. Vogliamo dire la coscienza marinara е aero- 
ташса 

Fatalmente l'Italia vede li sua grandezza sul mare, 
dato lo enorme sviluppo delle sue coste e la s 
conformazione geografica che lu protende quasi in 
teramente sul mare. Più fatalmente ancora VItalia ve 
de anche questa sua grandezza nell'aria: questo incom- 
smensurabile elemento che tutta l'avvolge di azzurro 
c che l'ingegno e l'ardimento dell'uomo hanno sotto- 
messo con rapido battito d'ala 

Avviamo dunque questi nostra gioventù verso il 
mare е verso le spazio infinito, Le ali e le vele non 
sono esse stesse sorelle gemelle, tanto esse hanno bi 
sogno di un medesimo alito per correre al loro de 
stino? 

È quale elemento è più prezioso delle avanguardie 
per Ti iniziazione di questa nostra giovinezza bald. 
зоча ай problemi marinari ed aeronautiei? Il carattere 


premelitare delle avanguardie può e deve permanere 
deve anzi permanere all'istituzione per li sua migliore 
£ più ccesiva inquadratura, ma non deve esserne l'e 


selusivit 
questi g 


Perchè bisovna ricordarsi che non tutti 
vani avanguardisti hanno un avvenire nelle 
i, ma dovranno entrare attori e spetta- 
tori, nella mischia (assai più feroce talvolta di quella 
soldatesca) della vita civile. 

Ora noi siamo un popolg eminentemente marinaro, 
è pure manchiamo di una coscienza marinara. Tutti 
i problemi da quelli industriali a quelli commerciali 
dai politici ai tecnici, che si connettono al mare, sono 
una eredità quasi esclusiva delle popolazioni costiere 
e nemmeno di tutta la totalità di queste, I nuclei cit- 
тийш dell'interno dei continente, hanno del mare uni 
concezione tutta affatto limitata e spesso erronea, non 
cencpendo il mare che come meta turistica о come 
vasca da bagno... Eppure è sul mare che si svolge la 
parte più importante della vita economica e sta ln mag- 
giore necessi di difesa della nazione. 

Ond'é che, a nostro giudizio, sulle avanguard 
iovanili si dovrebbe esercit una vera e propria 
pressione di addestramento a compenetrarsi di tutti i 
problemi del mare, siano essi militari, siano essi civili. 
stesso dicasi per i problemi dell'aria, forse più 
dificili a comprendersi, ma non meno affascinanti per 
la somma di audacie € di virtù che richiedono, e nei 
quali най si è oggi me testa di tutte le na- 
zioni del mondo con la tecnic: 
con la eccellenza dei suoi materiali, con il valore dei 
suoi uomini, con le sue prove che da Ferrarin 
bile, di De Bernardi a De Pinedo, 
cords internazionali. 


Crediamo quindi che per il fine che si propongono. 
un sempre maggior risultato pratico le avanguardie ot 
terranno, avviando l'addestramento delle loro centurie 
verso queste due grandi branche di addestramento 
delle nuove generazioni 

Preparazione premarina 

Preparazione preaeronantica 
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L'una e Valtra da svolgersi in duplice forma: spi 
rituale e colturale. 

а Marina, specialmente quella militare, e l'Aero- 
poggio la loro essenza su di un foi 
rzialmente tecnico = debbono, appunto, ре 
sto, costituirsi un substrato indispensabilmenie cultu 
rale acciocchè l'insegnamento tecnico trovi il terren 
ulatto ad assimilarlo е assorbirlo, E nello stesso tem 
po banno bisogno di una certa preparazione spiriti 
Je, perchè al mare e al cielo si dedichino solo que 
elementi che verso l'uno o verso l'altro si sentan 
maggiormente attratti 

Ora per suscitare quest'amore, questo senso di at 
trazione, questi: aspirazione agli azzurri e alle solitu- 
dini spaziali, si rende indispensabile che ai giovanetti 
venga fatto conoscere sia del mare che del cielo, al- 
menn quel tanto che basti, non diremo ad entm 
smarli — che l'entusiasmo ё un fuoco d'incendi 
dura poco — ma ad invogliarli ed incitarli ad affezio 
narsi al genere di vita, più perigliosa che agevole, сіх 
dovranno sc 

Perchè. come non si può pretendere di fare un 

rinato né un buon avic arazzi che non 

о tendenze а volo, cosi que 
ste tendenze поп possono manifestarsi 
in chi del mare o dell'aria nul 
sce. Necessità quindi. vuole che i giovani vengano ini. 
ziati col porli in diretto ed immediato contatto con À 
fascini del mare е dell'aria. 


Per questo scopo non è suficiente inquadrare le 
gioni di giovanetti in formazioni chiuse a rigido ordi- 
namento militsresco, 

Più o meno tutti i ragazzi hanno una innata ten 
denza а fare il soldato w, Mettete assieme mma. di 
cina di marmncehi e li vedrete senz'altro а 
in una feluca fatta con un giornale e impenna 
con striscioline di carta ‘eggiarsi un po? di fron 
zoli а mo’ di spalline, fare sciabole e daghe di tutti 
i pezzi di hene a portata di mano, marciare a passo 
di parata e finir poi ad azzifarsi per « fare la guerra » 

E' un residuo di sopravvivenza atavica che si ap- 

spontanea mei bimbi senza che nessuno lo sol- 
letichi a uscir fuori, E^ una specie di ricorso storien 
dell'istinto, nei giovanetti, qando le prime letture 
scolastiche appalesano loro le gesta dei legionari an- 
storie più recenti di guerre e di croismi 
sogna che, altrettanto istintiva ed endemica 
diventi in molti di questi ragazzi, la passione del ma 
lc] ciclo. 
. invero, non è tanto facile, come è facile at- 
ginoco delle armi, per l'assenza di una gra 
le preparazione dellistinto: ma non per questo è 
impossibile. 

Avvicininmo quanto è più possibile i ragazzi alla 
marina e alla aeronantica, diamo loro agio di vedere, 
di teecare. di provare gli strumenti sensibilissimi che 
servono alla navigazione del mare c dello spazio, e noi 


avremo domani squadriglie di avieri 
marinai che il mondo ei invidie 
jorno, e deve essere presto, c 
stretti non 
classi di lev 


ed equipaggi di 
i forse, verrà un 
nche da tutti i di- 
rittimi dell'Italia si potrà prelevare dalle 
un congruo contingente per la Marina 
e per i'Avizione, senza necessità di limitare per quelli 
la levata di coscritti solo alle provincie cos 
questa ricorrere all'arrnolamento: volontario. 


те s per 


Cosi, certamente, la prop: 
aeronautici 


nda marinara e quella 
svolte nell'elemento avanguardista, sono 
destinate al attingere risultati davvero imponenti ed 
importantissimi, semprechè esse siano fatte con meto- 
do е con criterio. А 

А noi sembra anzitutto che ad esercitare] opera di 
attrazione e di proselitismo in questi due campi, non 
possano essere chiamati che coloro i quali per lunga 
esperienza è sopratutto per lunga fede e lune amore, 
Famo conservato per li Marina tutto il loro atta 
mento e sopratutto quello spirito tutto speciale di c 
meratismo € di corpo che non si acquista se non a 
bordo delle nostre navi da guerra, e coloro i quali han- 
по imparato a conoscere ed amare l'Aeronantica di 
lungo tempo attraverso ai dubbi, agli segramenti, alle 
lotte centro lo scetticismo, — l'agnosticismo © spesso 
contro ie ostilità larvate e palesi dei periodi foschi, e 
che sono rinsenti a vincere la nausea provocata dalla 
infiltrazione di elementi, nuovi del tutto all'Acronauti 
ca, і quali Fanno saputo porsi in primo piano valen- 
disi di ogni mezzo anche il mero lodevole. 


Solo uomini esperti, moralmente puri, non bacati — 5 


dalla politica del retrobottega, potranno essere pre 
sti ad indirizzare le avanguardie verso il mestiere del 
mare e del ciclo, sia inteso militarmente, sia inieso per 
ima più completa espressione di vita civile 


Quali potranno essere le forme di queste due pre 
purazioni premarinara e preneronautica, è così che ap- 
partiene al un secondo tempo e che forse sarchbe qui 
inopportuno preci un fermento che noi get 
fiamo sul terreno meravigliosamente fecondo del Fa 
scisma e che esso saprà raccogliere, come ha saputo 
еза ere tutte le idee capaci di bene germoglia- 
ге per da gloria e 1а grandezza dell'Italia nostra 

Ad ogni modo l'argomento è troppo pilpitanti 
perchè esso debba rimanere oggetto occasionale di 
m articolo o di una trattazione sporadica. Attorno 
al concreto che abbiamo appena delineato noi ghiame- 
remo а riscolta tutte le competenze e tutte le attivit 
per tradurlo in rea 
Una realtà che, è certezza finchè gerarchi, 
my un gladio romano, gagliardi come un 
tino, aperti all'avvenire come un libero oce 
i ewi nomi, Mussolini, Turati, Ricci — hanno lo squillo 
fegli cricalchi reggono i destini irrevocabili del Re 
me e della Patri 
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RIVISTA AERONAUTICA 


PUBBLICAZIONE MENSILE ILLUSTRATA DEL MINISTERO DELL' AERONAUTICA 
ROMA - Via Agostino Depretis, 45-A - ROMA 
Contiene studi originali di guerra aerea e di aerotecnica, ampie informazioni sul movimen o 
aeronautico internazionale nel campo militare, scientifico e commerciale, e numerose recenzioni. 
Prezzo d'abbonamento per l’Italia e Colonie L. ЗО 


Un numero separato 


per l'Estero. . . . . „ 250 
per l'Italia . . . . - p 10 
per l'Estero; : : . . „ 25 


ua 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


в RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


l vale degli uccelli, 


PARTE QUINTA 


Penne e remiganti 


Per praticare il volo planato ed il volo a vela ba- 
li organismi volanti di essere muniti di ali o di 
portanti di qualsiasi struttura. Per eseguire 
il volo remigato о ad ali Xbattenti invece è necessario 
cle essi siano forniti di penne o meglio delle remi. 
ganti, le quali non sono che delle peme speciali, he 
possiedono, dal punto di vista aerodinamico, delle 
proprietà particolari che le differenziano dalle altre 
. La penna generalmente, sta essa piuma di rive- 
stimento, penna della coda o femigante terziaria o 
secondaria, si compone di un tubo eorneo prolungato 
di un'asta di sezione presso a poco quadrangolare, 
munita, su due facce opposte, di due serie di barbe 
di lunghe? о а poco uguale, situate nello stes 
di circa rispetto а 
se dell'asta che le porta, Ogni barba a sua volta è 
fornita di barbette che portano della peluria la quale 
si inerocia con quella delle barbe vicine, dando all'in 
sieme la consistenza di un tessuto sufficientemente 
impenetrabile all'aria sotto le pressioni relativamente 
deboli (10-20 kg.) che sopportano durante il volo. 

La superficie portante, costituita dalle barbe e dal- 
le loro espansioni, non ha che un debole spessore, 1а 
nervatura, invece, la qr эп sarebbe che il longhe- 
rone, e che deve presentare una rilevante resistenza 
alla flessione, raggiunge uno spessore tre о quattro 
volte quello massimo delle barbe ed esce dalla parte 
ventrale dell'ala. In conseguenza di ciò la superfje 
dorsale della penna è la più liscia e presenta allo scor- 
rimento dell'aria ima superficie più liscia ed uniforme 
destinata a ridurre la resistenza all'avanzamento, à 
detrimento della superficie ventrale che ne resta un 
ро" sacrificata. 

Le remiganti primarie si distinguono generalmen 
te non solo dalla loro particolare robustezza, ma so- 
pratutto dalla lunghezza relativa delle due serie 
barbe, che sono molto più lunghe dalla parte post 
riore della penna che da quella anteriore. Questa di 
sposizione è assolntamente particolare delle 
primarie, e si trova perfino noi più lontani antenati 
degli uccelli attuali, come nell'archeoptero. Essa as 
sicura alla penna la proprietà di adattamento per as 
sumere wma posizione o incidenza costante tale, da 
determinare che la resultante della resistenza dell'a 
passi per l'asse della nervatura. Mi spiego. Dal punto 

s namico, le proprietà di un'ala sono es- 
mente legate al suo profilo ed al suo all et. 
mento. Per profilo si intende l'immagine che darebbe 
la sezione dell'ala in un piano parallelo al vento reli- 
tivo. 

«condo la Commissione Internazionale della 
vigazione Aerea il profilo è definito dalle ordinate del- 
la lunghezza della corda espresse im f. c., ordinate 
che corrispondono ai punti di divisione di questa cor- 
dla in dieci parti uguali, la prima e l'ultima potendo 
essere suddivise in quattro parti uguali, La С.Х. 
chiama cordi di un'ala il segmento di retta compreso 
tra de tra del bordo d'attacco del bordo di uscita, 
su di un piano di sezione retta rappresentate ci 
wi di contatto del profilo а e b con il cerchio più 
lo circostritto. 

Se acredivamicamente pa 


nz 


rlando si vuol considera- 


ri ele 
\, rappre- 


re una remigante primaria come um 
mentare, se me troverà la traduzione grof 
sentati nella seguente 


Figura 1. 


Per le leggi di resistenza dell'aria, è noto che il 
punto di applicazione della risultante non è fisso, € la 
sua posizione può variare tra il bordo d'attacco ed 1 
centro della corda a seconda del profilo e dell'inci. 
denza dell'ala stessa e che. ad ogn isingola incidenza. 
corrisponde un punto differente d iapplicazione del 
forzi Sul profilo più elementare, cioè quello di un 
piano sottile rappresentato dalla retta а, b della fign- 
ra seguente, il centro di pressione, quando l'angolo 
d'incidenza è di 90 gradi, si trova nel centro del pia 
e si sposta verso il bordo d'attacco a misura che 
l'incidenza diminuisce. Ad incidenza zero, la risultan- 
te si trova sul piano dell'ala ed il suo punto di appli- 
cazione € all'infinito. 

Questo € il fenomeno che si utilizza nella bandero- 
la per indicare la direzione del vento, composta di mi 
telaio Imente di forma rettangolare, mobile at 
torno ad un asse verticale che passa per uno dei 
delli bandersola, che diviene così 41 bordo d'atta 
In seguito agli spostamenti continui della risultante 
a seconda dei continui cambiamenti di direzione de' 
vento, la bonderuola si mantiene costantemente in 
filo di vento, ossia ad incidenza zero. In questa mt- 
міста il momento della resistenza dell'aria in rappor 
to all'asse, € uguale a zero, e quindi l'apparecchio = 
trova in equil 
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Supponiamo, difatti, il profilo A, В di una tale 
banderuola, che possa girare attorno ad mn'üsse C € 
sotto l'inflnenza di un vento di direzione 17, La for- 
za F che ne ri applicata nel punto C, ossia 
а metà distanza tra i punti A e В. 

Sotto l'efletto di uma coppia, il eui momento è 1 
dle a F x C, Ci la banderuola girerà sul suo as- 
C, riducendo’ la sua incirenza. 

La risultante nello stesso tempo avanzerà verso С 
fino a che Cr e C si confonderanno. Se in seguito ad 

umbiamento della direzione del vento, la risultan- 
‘si yerificherebbe un'altra cop. 
» CC2 rhe riporlerebbe il piano A, В nella 
ione di equilibrio, ossia alla sua incidenza 


Figura 3. 


Nella maggior parte delle superfici curve о spesse 
sopratutto alle piccole incidenze, avviene che la ri- 
sultante, invece di avanzare verso Л, indictreggia man 
mano che l'angolo d'incidenza dimimisce. In questo 
wn ragionamento simil; dimostra come quesi 
е è instabile, ossia che gli è dificile mante- 
sua posizione di equilibrio, ed una volta pes 
, tenderebbe ad allontamarsene sempre mig- 
giormente. 
Così i profili, dal pinto, d 
spostamento del centro di pres 
videre im profli stabili ed 


-— ——  ___ 


Frofilo di ram 


punto di vista dello 
possono di- 


Рой della primé remigante primaria 
is / 


АН 
Figara 4. 


Tri i primi si possono classif 
e quelli 


are i piani sottili, 
а doppia curvatura, mentre quelli spessi € 


curvi sono cempresh nella seconda categoria, cecet- 
tuat il caso di incidenze negative, alle quali ritorna- 
mo stabili. 


Ternando alla figura 1, noi possiamo considerare 
che essa rappresenti una superficie portante attravei 
sata da un asse - in questo c: - situata 
ola distanza del bordo d'attacco. Se ne сопе». 

derà che la renfigante ivi rappresentata, sottoposta 
all’azione del vento, e libera di girare attorno all'asse 
dell'asta — terminata da un tubo, inserito nella mano 
vella — assumerà una piccola incidenza, a con- 
mpre che essa abbia un profilo di forma 
stabile. Si potrà convincersene prendendo ama tale 


penna in mano, e facendola muovere rapidamente a 

ciu teso dall'alto im basso o da destra a sinisira 
eversa, Ad ogni direzione diferente del vento 
relativo, essa se lasciata opportunamente libera di gi 
rare tra le diti, assumerà automaticamente l'incidenza 
opportuna, generalmente assai piccola, 

Munevrata in un piano orizzontale, questa remi. 
sante costituisce un sostentatore simile ad una pala 
di elicottero a movimento alternato; manovrata invece 
in un piano verticale, essa diviene un propulsore, fin- 
zionante a mo' di propulsore orientabile. E' a questa 
proprietà delle remiganti primarie — verificata. dalla 
Csperienza su esposta e che costituisce una pratica 

zione degli spostamenti del centro di pressio 
me — che io ricorrerò per, spiegare il volo a rapidi 
battimenti dei piccoli uccelli ed il volo propulivo di 
certi rapaci. 

D'altra parte, prima di concludere con queste m 
te sulle penne, tengo a far rimarcare l'aspetto rugoso 
della faccia inferiore delle remiganti, al quale ho 
accennato, e che è tale da aumentarne la resisten 
all'avanzamento. Ho constatato questo difetto in фил. 
si tutti gli а che mi fu dato osservare, compresi 
i condor e gli avvoltoi, che sono pure ritenuti buoni 
veleggiatori, s le rondini che ho sempre ritenuto co- 
me modelli di ueselli aerodinamicamente « fini ». 


olo l'allatros fa eccezione a questa regola © I 
sue esposte al vento su ambed 
le sono completamente lisce tanto sulla parte 
dorsale quanto su quella ventrale, Questa particol 
rimarchevolissima, ha per effetto di aumentare 
а finezza di cui questo uccello, come abbiamo visto 
nell'articolo « volo a vela », ha tanto bisogno, finezza 
che sola può giuktificare l'eccezionale allungamento 
delle sue ali. Li peluria, che raggiunge in aleuni pum 
ti lo spessore di sei centimetri, che imbottisce tutto il 
suo corpo e ne arrotondisee la forma, serve a dargli 
sagoma che offra la minima resistenza all'avan- 
proteggendolo anche dal freddo durante Je 
lunghe ore în cui esso deve restare in acqu 
Е' appunto riflettendo su questa incomparabile pu 
rezza di linee, su questo allungamento inusitato e sul. 
arata delle due remiganti pr 
marie, che jo ho potuto alfermare come l'albatros sia 
afferma 


Brillanti prove del Caproni Ca 73 


Il tenente Gagliani Luigi appartenento al VIT Stonno 
da bombardamento notturno ha ascritto all'Italia altri 
due nuovi is con il grosso apparecchio da bombar- 

73 


damento Ca. 

Egli ha percorso 500 Km. alla media oraria di Km. 
IIl) con un carico completo di Kg. 2000 battendo il 
record precedente detenuto dal pilota tedesco Stendorit 
che aveva fatto ln media di Km. 165.900 su apparecchio 
Rohrbach « Roland » nel febbraio scorso, 

Sul percorso di 100 Km. la media delle velocità ra 
iunte da! Ca 73 è stata anche superiore raggiungendo 
i Km. 180.800. 

Con queste due medi 
tutto le velocità sino; 


tenente Gagliani ha superato 
raggiunte sulle basi di 300 © di 


10) Km. con carico di 2000 
Un'altra brillante prova ha lorito in questi giorni un 
Ca 71 di serie, pilotato dal eap. Arturo e ten. Russi 


carico di опий 


Essi partivano da Cinisello, соп u 
bile di 3.600 kg., sufficiente per 20 ore di volo. 
Dopo aver compiuto regolarmente il periplo dell'Italia, 
l'apparecchio puntò su Roma dove 
nta del combustibile 
evano compiuto Km. W00, volando per 18 ere e 


10 minuli. 
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Sulla determinazione del punto di una aeronave 


Le grandi neronavi per traversate oceaniche, mu- 
nite di tutto il materiale scientifico che permette Ja 
condotta « astronomica » della navigazione, sono jn 
grado di determinare, quando occorra, il punto-nave 

ione sufficiente nella | navigazione 


aerea 

A tale riguardo, data Гада quota di volo, alla qua- 
le corrisponde vastissimo orizzonte, i tecni 
accordo nell'ammettere che è sufficiente nel punto di 
una aeronave l'approssimazione di «dieci miglia » 


а tale concetto, nelle acronavigazioni, 
possono proficuamente impiegarsi i semplici е vieti 
metodi astrenomici, un tempo usati nella navigazione 
marina е abbandonati aggidi, perché il punto da + 
conseguente non è accettabile da una nave ma 
pprossimazione insufficiente per le necessiti 
Чеге. Ma trattandosi dj errore « non supkriore a 
dieci miglia», quei vieti metodi sono perleti 
zzabili nelle aeromvigaziont, col vantaggio che 
essi si prestano «entro quei limiti di approssimazio- 
ne », ad uni soluzione rapidissima delle tormole: gra. 
zie alle innumerevoli speciali tavole, anglo-saksoni, 
ad esempio, che forniscono l'angolo orario o l'altczz. 
stimata in funzione dei noti elementi. Le quali tavole, 
nose per la navigazione marina perché quasi gros- 
solane appunto perchè speditive, trovano così il loro 
impiego proficuo in quella aerea. 
Premesso quanto precede, mi sembra che i calcoli 
astronomici da usarsi di massima nelle aeronavigazio. 
ni possano essere i seguenti 


Con osservazioni di un unico astro: 


a) Ricerca dell'angolo orario di un astro (e quin- 
di dela longitudine) in funzione dell'altezza e della 
declinazione dell'astro e delia latitudine stimata del- 
l'esservatore. 

b) Ricerca della latitudine in funzione dell'alt 
za e declinazione dell'astro e dell'angolo orario st 
mato di esso, dedotto dalla longitudine stimata del. 
l'osservatore. 

с) Ricerca dell'altezza stimata di un astro in 
funzione dell'angolo orario stimato (dedotto dalla 
longitudine stimata), della declinazione -dell’astro e 
della latitudine stimata; passando poi, mediante il pa 
ragon: con l'altezza osservata, al punto « raccosta- 
to », col noto procedimento. 


Con osservazioni simultanee di due astri: 


d) Ricerca contemporanea della latitudine e lon 
gitudine dell'esservatore, senza l'uso di aleun elemen- 
to stimato. in funzione delle due altezze misurate, 
delle declinazioni e della differenza tra le ascensioni 
rette dei due astri. 


Dopo la scelta dei calcoli astronomici da impiegar- 
si per la determinazione della posizione della aero. 
nave, tenendo presente che, per ragioni di ambiente. 
è di somma importanza che il risultato del calcolo 
si raggiunga nel più breve tempo, > necessario soffer 
marsi a considerare quale sia il metodo opportuno per 
conseguire, praticamente tale scopo. 

Si Scstiene da mol che, su un'aeronave, lo sv 


luppo analitico della formola di un qualsiasi calcolo 
а da evitarsi, essendo più conveniente dedurne 
soluzione da un procedimento grafico. 

À questa dottrina io mi permetto di contrapporre : 

1) Che per raggiungere «con un procedimento 
grafico un risultato che fornisca un punto appro: 
mato a dieci miglia, occorrono delle sistemazioni 
ingombranti. Basta tener presente che una sfera, sulla 
quale «un inillimetro » corrisponde a « dieci miglia 
geografiche э, ha il diametro di « settanta centime- 
tri », in cifra tonda. 

2) Che, coi procedimenti speditivi cui ho accen- 
mato in precedenza forniti dalle tante tavole anglo. 
sassoni, li soluzione della formola è rapidissima; al 
che si giunge adoperando un lapis ed un taccuino i 
quali non producono ingombro ajcuno, Ed è neces- 
sario non dimenticare mai che in un calcolo astrono- 
mico nautico quello che richiede maggior cura, ragio- 
namento equilibrato e quindi maggior tempo, è la 
ricerca e la preparazione degli elementi e la « trasfor 
mazione dei tempi »; tutte cose che debbono compier 
si analiticamente, in confronto delle quali la soluzio- 
ne analitica della formola è il meno. 


Per quanto precede, considerato come si 
gombranti i dispositivi per il graficismo e conside 
à delle prime accennate, soluzioni analitiche 
abbreviate ite, data l’approssimazione del punto- 
aeronave; a me pare che queste siano le soluzioni da 
adottarsi, lasciando da part quelle grafiche di qual- 
siasi tipo. a 
Se però, malgrado le considerazioni fatte, si ri- 
conosce opportuna la possibilità di soluzioni grafiche. 
queste debbono avvenire col minimo ingombro, per- 
mettendo cioè le operazioni sul piano; al quale scopo 
mò forse trovare applicazione il dispositivo che 
so a descrivere, 


Figura 1. 
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Si tracci un cerchio di diametro conveniente, rap. 
presentante la proiezione della sfera (fig. 1). Si di 
l'equatore in tempo e si traccino i meridiani in proie 
zione nel numero conveniente. Si dividano i quattro 
quadranti in gradi e frazioni, le divisioni o* coinci- 
dendo con le divisioni o^e 12^ dell'equatore; mentre 
le divisioni 90 sono ai poli. 

Su di un foglio di carta lucida si tracci un cerchio 
(бш. 2) dello stesso diametro di quello di п 
diametro OR non è graduato, mentre lo sono i duc 
iranti OZ e RZ, i quali sono divisi in gradi e 
frazioni; stabilendo le di o° agli estremi Q ed 
R, mentre la comme divisione 90" cade sul punto Z, 
estremo del raggio CZ, perpendicolare ab diametro 
OR In fig. z il diametro OR è la proiezione dell'oriz 
тоте, mentre Z è lo zenit. 


z 
90° 


вв, 


5% ЕТЫ 


Figura 2. 


Con lus» dei diagrammi delle figure 1 e 2 (ridotti 

come in seguito dirò, ad un semplice c pratico dispo 

о) si possono risolvere graficamente i quattro pro- 
indicati agli alinea а), b), с), d). 


blem 
Infatti: 
в) Data l'altezza h e la declinazione d di un »- 
Stro A c la latitudine stimata Ls dell'osservatore, tro- 
vare l'angolo orario P dell'astro. 


Fig. 3. ~- Si traccino su fig. 1 il parallelo di declia 
nazione d d'dell'astro, essendo Qd = d, ed il par: 
lello / !' di latitudine dell'osservatore, essendo O1. 
segnino su fig. 2 gli estremi Н ed H’ degli 
AH ed ОН", ognuno dei quali è uguale all'altez: 
dell'astro, e si congiungano i punti À ed H’. 

Si sovrapponga ib diagramma 2 sul diagramma 1, 
ruotando il 2 in mondo che il pinto Z di «sso corri. 
sponda col punto / 

Si segni su 1 il punto A, posizione dell’ 
tersezione della H H’ con d d’. 

Si noti l'arco di cerchio massimo di fig. 1 che pas- 
sa per Г е per A. L'arco di equatore р Q, che si leg- 
ge іп tempo, rappresenta l'angolo orario P richiesto 

Io 5) Dati h, d e P di un astro A, trovare T. del- 
l'osservatori 

Fig. 3. — Sul diagramma Т, si tracci il parallelo 
d d’, ed essendo Qd = d; si noti su d d' il punto A, in- 
tersezione di d' d’ col meridiano che passa per il pun- 
to f, essendo рО = P, Sul diagramma 2 si segnino 
i punti / ed Н", estremi degli archi RH ed OH, en- 
trambi eguali ad 4, € si congiungano i punti H ed А". 


tro, in 


Al mma 1 si sovrappons 
st'ultima fino a che la 77 H^ pi 
dizioni la divisione di t em cui cade 
latitudine cercata. 


ruotando que- 
In tali 
Z rappresenta li 


?_н‹ 


P 
Figura з. 
e) Dati d e Р dell'astró À (P ricavato 
gitudine) e la L dell'osservatore, trovare 4 di 
Fig 3. — Sul diagramma 1 si tracei d. d', 


Qd = di si tracci 1 Т, essendo QI = L, si segni 
punto А, intersezione di d d’ col meridiano che p 
per p, essendo рО = P. 

AI diagramma 1 si sovrapponga il 2, orien 
modo che il punto Z di 2 coincida con Í di 1 
condizioni, per il punto A, si tracci una perp 
lare a C; 

I punti d'incontro 7 H' di tale perpendicolare col 
cerchio del diagramma 2 determinano gli archi КЇР 
ed OT i entrambi all'altezza cercata A, che è 
Tal a». Paragonando il valore di questa 
ultima con quello dell'altezza « osservata », la diffe- 
renza fra le due altezze, utilizzata nel classico modo 
relativamente all'azimut dell'astro ed alle coordinate 
stimate del punto, operando su carta quadrettata, per- 
metterà di detern е il punto « raccostato ». 

A tale riguardo l'azimut occorrente potrà essere 
determinato alla bussola simultaneo alla misura delli 
altezza dellastro: oppure direttamente, senza difficol. 
ti, da tavole di azimut, giacchè si conoscono L, d, 
he P. 

4) Dati gli astri Ai ed 42, di c 
le relative declinazioni, la differen 
sioni rette essendo DAR, dei quali si s 
multancamente le due altezze rispettiv 
terminare la latitudine dell'osservatore e simulta- 


ato in 
In tali 
ndico- 


di e d2 sono 


neamente l'angolo orario P, uno dei due corrispon- 
denti a quegli elementi; dal quale P si passerà, con le 


note relazioni longitudine dell'osservatore. 


(Continua). 
Tosi 
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ha nave porta velivoli e l'idroaviazione 


Per quanto riguarda l'azione del velivolo in sus 
Sidi» della flotta operante al largo, essa non ha «Пе 
tivamente avuto ancora la sanzione pratica della guerra 
All'infuori del bombardamento di piazze forti e di basi 
navali, fatte indiferentemente da grossi acroplani о 
Ча grossi idrovolanti, o di attacchi a sommergibili ed 
а piccole unità isolate, non abbiamo esempi pratici di 
quell'uso verso cui tendono a sospingere l'applicazione 
del velivolo gli esperimengi iniziati su larga scala 
dagli Stati Uniti e seguiti da altre marine e da noi. 
Esperienze peri limitate a giudicare solo della eficacia 

della precistone del tiro, più che vere e proprie 
azioni di stile in concorso al combattimento navale, 
ll concorso relativamente limitato prestato dall'avia- 
zione айа bettaglia dello Jutland, non è suficememente 
probatorio per giudicare dell'efficacia della sna azione 
onde stabilire direttive tali da poter dettar legge in 
questo campo. Quello che però è finora imdiscutibil- 
mente provato È che il velivolo potrà e дохта avere 
niluenza non lieve nella decisione delle sorti nelle 
aglie sul mare. 

Ed è appunto per questa considerazione che si 
rende necessario mettere l'aviazione marina in cond 
zione pratica di poter esplicare tutta questa sna azione 
eflicace, risolvendo il più dificile problema cioè quello 
di poter mettere un'armata operante al largo in con- 
dizione di poter utilmente servirsi dell'ausilio dell'a- 
viazione; sia per il combattimento di una Пома che 
si trovi ad срегаге in prossimità delle acque territo- 
riali del nemico, il quale potrà avvalersi della massa 
di velivoli disponibile a terra e delle stazioni di idrovo. 
lanti sulla costa; sia per il combattimento da flotta a 
flotta, in mare aperto e lontano da terra. 

Il primo caso è il più difficile a risolversi ed 
tenere che, salvo casi specialissimi, non converrà m. 
ad una flotta avvicinarsi troppo a zone nemiche dove 
la difesi aerea sia intensa, specialmente se fatta con 
velivoli armati appositamente per il bombardamento 
navi, contro ` quali la flotta attaccante non ha mezzo 
di difesa sicura se non può essere appoggiata e scor- 
tata almeno da un rilevante numero di cacciatori aere 

Per utilizzare l'aviazione nel secondo caso, si 
escegitato il mezzo della nave port oli. Ma è poi 
ssa elettivamente e praticamente efficace nel momento 
dell’azione? 

Fd è questo quello che noi ci proponiamo di 
re e discutere, 


mir 


er 


Ammiettiamo intanto la nave porta velivoli costruita 
e pessime М e secomlo tutte le più moderne 
concezioni di praticità. Quindi nave di dimensioni r 
dotata di ottime qualità evolutive, di veloci 
elevate e wmmita di un ponte di lancio completament 
sgombro ed adatto per farvi partire un certo numero 
di apparecchi, che naturalmente dovranno essere mu- 
niti di carrello € ruote. 

Gli obbiettivi che un comando di flotta operante 
al largo dovrà proporsi per lo sfruttamento dei suoi 
erei, saranno due: la ricerca del nemico per 


mezzi n 
combatterlo a distanza coi velivoli se possibile, o lo 
ausilio di questi durante il combattimento navale. Non 


amo del servizio di avanscoperta che nom pre 
e non ha grandi esigenze, 
simi appa- 


par 
enta eccessive diflicolt ч 
potrà esser disimpegnato a turno da pochi 


metodo 


che sappiano facilmente utilizzare 
* curve di ricerca 
L'invio a distanza di grosse unità aeree da bom- 
rdamento, come si riclncde per azioni di rilevante 
importanza, non può esser fatto senza una buona 
scorta di fiancheggiatori e cacciatori per proteggere 
le unità pesanti da bombardamento dagli eventuali 
cacciatori nemici e per toglier questi da mezzo e dar 
modo così ai bombardieri di giunger sui loro obiettivi. 

La nave porta velivoli deve quindi in questo caso 
aver la possibilità di lanciare il più rapidamente possi 
bile un disereto numero di apparecchi grossi e piccoli. 

cessit quindi di rapidità e simultaneità nella ma- 
a di lancio perché, essendo terrestri, i primi ap- 
lanciati non potranno posarsi sul mare per 
attendere che tutti gli altri prendano il volo, e do- 
пло starsene in aria finche tutti insieme non avranno 
potuto 5. la formazione richiesta dall'azione da 
muaprendere. Esaminiamo quindi come la nave porta- 
velivoli potrà praticamente assolvere questo suo com 


incimo col costatare come, affinchè gli appa- 
recchi possano nel più breve tempo possibile sgom- 
berare la coperta e mettersi in volo, essi debbono 
avere i motori riscaldati e pronti. Operazione questa 
che molto dificilmente potrà esser fatta nei ponti infe- 
riori della nave, per cui occorrerà che almeno un certo 
munero di apparecchi, quanti ne può consentire la 
lunghezza del rallaggio per distaccarsi, siano messi in 
coperta per le operazioni ultime di approntamento al 
velo. Chi conosce un po' quello che avviene quando 
si hanno da approntare al volo più apparecchi insieme 
le bizze dei motori, i capricci dei magneti, i piccoli 
guasti dell'ultimo momento, tutti i piccoli incidenti 
all'istante della partenza, sa che per poter esser sicuri 
di far partire insieme una squadriglia completa, bisogna 
iniziare l'approntamento sul campo qualche ora pri 
ma. Ora approntare al volo un gruppo di apparecchi 
tulia coperta di una nave dalla quale essi debbono 
inevitaLilmant: partire in fila indiana uno dopo l'altro, 
non è così che si possa fare nel tempo limitatissimo 
disponibile durante le evoluzioni di una flotta che si 
appresta al combattimento o che magari soltanto sí 
costretta a navigare in formazione. E' vero che 
nave portivelivoli può uscire dalla formazione du 
il tempo che le occorre per le sue operazioni di ap- 
prontamento € lancio dei velivoli per riprenderla dopo, 
sfruttando la sua elevata velocità, ma sarà sempre un 
rischio abbandonare a sè stessa per un tempo non 
breve ima nave poco protetta e poco difesa dagli at- 
tacchi insidiosi che non 
tati dagli stessi aeroplani, specialmente qu 
il dubbio di esser in prossimità del nemico, 
ltra parte, dato che non sarà certo possibile 
scaldare e provare i motori nei ponti inferiori e che 
à anche difficile farlo in coperta a più apparecchi 
senza dover ricorrere a manovre per girarli 
in posizione tale che non abbiano a soffiarsi wo col- 
Гайто: data là probabilità anche di un leggero rollio 
o beeckeggio che costringerà a robustamente assict- 
rare gli apparecchi al piano di coperta, specialmente 
al memento in cui i primi dovranno decollare a pieno 
motore; data la necessità che la nave si orienti sempre 
nel filo del vento per far partire gli apparecchi col 
vento in prors: le operazioni di lancio di una squadri- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA F_AFRONAUTICA n 


glia, anche di pochi apparecchi, saranno laboriosissime 
€ lunghe. Impossibile addirittura poi ad eseguirsi in 
tempo utile per difendersi da mt eventuale attacco 
aereo nemico. 

Se poi il concorso degli aeroplani debba invece es- 
sere portato alla flotta durante il combattimento, le 
condizioni si aggravano di molto, perchè essendo im- 
possibile eseguire leyoperazioni di approntamento dei 
velivoli in tempo rapido, bisognerà che questi siano 
già in volo parecchie tempo prima a consumare la loro 
antonemia a detrimento del periodo di loro massima 
attività durante l'azion 

Ovvio dimostrare poi in quali condizioni si trove- 
rebbe la nave e i suoi velivoli se la flotta, per ragioni 

ica, dovesse allontanarsi e sottrarsi al combatti- 
suoi apparecchi sono ancora in volo. 
In caso simile non ci sarebbe che abbandonare al loro 
destino i velivoli, che certamente non potrebbero esser 
rieuperati a bordo, per salvare almeno la nave dalla 
cattura 6 dalla sua inevitabile perdita se dovesse aspet- 
tare di aver ricuperato il suo carico. 


sr 


Dalla sommaria esposizione fatta di alcune di que- 
ste difficolti, si potrebbe rilevare a prima vista, come 
molti degli inconvenienti suesposti si potrebbero eli 
minare usando idrovolanti, e magari anfibi, anziché 
steroplani 

Intanto tutte le operazioni di approntamento, 
degli apparcechi, potrebbero da questi esser fatte cia- 
зато per conto proprio, dopo essere stati messi 
mare, senza ingombrarsi e senza inconvenienti reci- 
la nave avrebbe più svincolata la sua possibili 
novra, non essendo costretta a mantenersi col 
vento in prora durante le operazioni di lancio e di rieu- 
pero dei velivoli; questi potrebbero tutti insieme par 
tire dal mare in quella formazione necessaria, senza 
trovarsi ad avere consumato parte del loro combusti- 
bile nell'attesa degli altri їп volo, e, nel caso più di 
sperato, che la flotta cioè debba sottrarsi al combat- 
timento, gli apparecchi invece di esser abbandonati al 
loro destine per salvare la nave, potrebbero sempre 
tentare di precederla € attenderla in mare lontano 
quanto piu © loro consentito in zona dove potrebbero 
esser poi ricuperat 

Ora, l'unica difficoltà che si oppone a questa solu- 
zione sta nel fatto che, allo stato attuale dell'idrovo- 
lante, basta un po' d'onda, anche leggera di maretto 
fresco, per impedirne il decollaggio. Ma appunto per 
questo noi abbiamo impostato i termini della questionc 
premettendo come sia necessario arrivare alla soluzione 
dell'idrovolante veramente marino, senza del quale 
l'uso del velivolo a sussidio delle flotte, specialmente 
lontano da terra, sarà sempre una cosa molto aleatoria 
€ problematica in guerra guerraggi 


p 

Abliame di proposito taciuto dei pericoli più gr: 
che presenta la nave porta velivoli nel caso appunto 
in cui apparecchi muniti di grossissime bombe debbano 
manovrare per approntarsi e partire dalla coperta di 
tina nave con mare un ро’ agitato. E non abbiamo nem- 
men) voluto accennare al caso (possibilissimo) che una 
grave avaria inutilizzi o sfasci addirittura in mezzo 
un grosso apparecchio sia alla partenza 
all'arrivo. Dove andranno ad atterrare gli altri 
apparecchi che sono ancora in volo, durante le opera- 
zioni di sgombro della coperta, certamente non sem- 
i. anche nel caso in сш ci ni decidesse а hatt 
а mare l'apparecchio avariato? 

E bisogna anche tener presente che di questi incon- 
venienti se ne verificheranno non pochi, specialmente 
sotto il nervosismo inevitabile dovuto alla 
la quale tutte le operazioni dovranno es 


ser eseguite, 


se la nave portavelivoli dovrà sul serio segnire tutte 

apidissime evoluzioni a cui è obbligata una flotta, 

approntarsi al combattimento, sia per cambiare 
le sue formazioni in relazione agli spostamenti e alle 
aveluzioni del nemico. L'arma più potente di una flotta 
è la sua velocità e la sua rapidità evolutiva, condizioni 
negate alla nave portavelivoli proprio nel momento 
in cui essa dovrebbe servirsene per rispondere alle 
genze per le quali essa è stata costruita 


"+ 
Coil'uss dell'idrovolante, tutte le operazioni di par 
а € di ritorno degli apparecchi vengono molto sol 
ate Sistemi di ‘aggio facilissimi sono gii 
in uso da tempo per gli idrovolanti: boccuporti adatti, 
di facile apertura е chiusura € alberi di carico semplici 
е di rapido maneggio, è facilissimo stabilire su di una 
nave; sistemi rapidi di trasporto nei ponti inferiori per 
portar sotto il paranco gli apparecchi, è difficoltà pre- 
sto risolta. Хага forse un ро” più difficile far veni 
sotto il parenco gli apparecchi fuori bordo, ma cone 
si manovrano facilmente pesanti imbarcazioni anche 
con mare gresso, dovrà essere non certamente Ф. 
cile questa manovra per dei marinai bituati. 
Ripetiumo, il nocciolo della questione sta nel fatto 
di avere l'idrovolante veramente «marino » € non di 
laghi e da fiumi. Or bene, come si spendono moli 
milioni per dotare l'armata di un sussidio quale la 
nave portavelivoli, di assai dubbia utilità, si pot 
anche spenderne qualeuno per dedicarlo allo studio di 
idrovolante che risponda alle esigenze di cui ha 
ogno per poter esser utilmente € praticamente. wti- 
zato dalle flotte per le Joro esigenze 


re 


11 nuovo orientamento verso l'adozione delle cata- 
pulte sulle navi, è intesp anch'esso ad eliminare lin- 
conveniente che appunto all'idrovolante non s 
sentito dalla grossezza dell'onda di staccarsi dal mare 
Altrimenti non si spiegherebbe la spesa e l'ingombro 
della catapulta sulle nbvi quando l'apparecchio pu. 
esser messo agevolmente in mare da un albero di 
carico qualunque bene studiato, Ma se colla catapulia 
si risolverà così il problema del lancio, come si risol- 
veri quello del ricupero? Se c'è mare grosso da dover 
ricorrere alla catapulta, ci sarà probabilmente lo stess 
mare, mettiamo anche un paio di ore dopo jl lancio, 
quando Гаррагес à dalla sua missiche: € 
se in queste condizioni l'apparecchio riuscirà ad am- 
marrare, bisognerà sempre ricorrere al paranco e al. 
Ibero di carico per rimetterlo in nave. In ogni caso 
poi è sempre quest'ultimo mezzo che dovrà esser usato 
per metter sulla catapulta l'apparecchio per approntarlo 
al lancio. Ora dato che la catapulta non è usata che 
per gli idrovolanti, franca la spesa di un così grosso 
e ingombrante impianto su di una nave da battaglia per 
lanciare un idrovolante solo, quando poi questo non 
potrà esser ricuperato se il mare è tanto grosso da non 


permetterne la partenza della sua superficie ? 


(Continua) FRANCESCO GRUTTER 
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Modificazioni nella composizione 
del Ministero dell’ Aeronautica 


1 servizi tecnici del Ministero per l'Aeronautica 
ono uno schema di decreto presentato dal Mini. 


stero per l'Aeronautica al Consiglio dei Ministri 
verranno a subire una nuova modilicazione 
Le compiess mansioni inerenti lo studio, Ја seitt 


li costruzione e manutenzione degli acromolili © i 
numerosi servizi dema che attualmente sono аб 
fidati alla Direzione Generale del Genio е delle Co- 
struzioni Aeronautiche, secondo il nuovo ordinamento. 
verrebbero suddivise fra una « Direzione Super 
Studi ed Esperi » e una « Direzione € сга: acl, 
le Costruzioni € degli Approvvigion: 
mi avrebbe carattere scientifico. sperimentale 
uli provvederebbe alla costruzione cd all 
wwo di tutto 7b materiale aero 
^i collaudi im accordo con la Direzione Generale dei 
e degli Aeroporti, 
» dell'Aeronautica viene ad essere quin. 
^i così composto: 
4) dal Gabinetto del M 
b) dalla Segreteria Pa 
tario di Stato: s 
c) di un Ufficio Leg " 
ineuo e retto da un Capo Sezione Civile; 
d) da una Direzione Generale del Personne M. 
litace € delle Scuole, retta da un generale di Divisone 
o di Brigata Aerea; 
с) da una Direzione Generale dei Personali Ci- 
vili ed Affari Generali, retta dal Direttore Generale 
Civil: 


stro: 
Маге del Sottosegre- 


f) da una 
le Esperienze: 

g) da una Direzione Generale delle Costruzioni 
c degli Approvvigionamenti, retta dal Generale Capo 
o dal Generale del Genio Aeronautico; 

- h) da una Direzione Generale dei Serv 
Materiale е degli Aeroporti, retta da um Gene 
Divisione c di Brigata Aerea: 

i) da un Ispettorato del Commissariato Militare 
Acronautico,; retto dal Generale del Commissari 
Militere delli Aeronautica; 

1) da un Ufficio Sanitario, retto da un U 
Superiore medico del R, E. о della R. M.: 

m) da mu lifficio Aviazione Civile e Trafico Ac- 
reo, retto de um Capo Divisione Civile 


zione Superiore degli Studi е del- 


fficiale 


L'Aeronautica alla Fiera di Milano 


indicare della potenzia 
autica da quanto è 
а alli Mostra campionaria di Mi 
pneetto dovrebbero farsi del nostro svil 
э. 
wiando dal fatto ehe essa non пеене 
Tappresentata quest'anno nemmeno dall Ae ami 
litare, anche lo scarso intervento delle nostre eme co. 
streitrici, im confronto di quantu А esposto le altre 
nozioni. © veramente deplorevole 

Noi abbiamo sempre depreento questa sistematica inc 
zia delle nostre industrie fa quale rispecchia uno вө. 
di fatto che sussiste purtroppo e che merita nn attente 
екше della situazione avente riflessi importantissimi 
sulla nostra potenzialità militure e civile. 

È ripetiamo quanto abibamo avuto occasione di seri 

e molto frequentemente a questo riguardo, che non 
e da noi purtroppo una correlazione di fatti tra la 
ibilità creativa e qualitativa dei nostri tecnici e la 
pratica realizzazione in atto di questa possibilità che 
resta allo stato potenziale. 

Le industrie aeronautiche sono rappresentate a Mi- 
lano solo da alcune delle nostre Ditte е cioè dalla 
proni, Breda, Sju, dalla Isotta Е 


un ben. 


м 


pongono anche le Ditte jali меког: Cu 
iion, Vicini, Bono, Corbelia ed altre e vi figurano 
con lodevole © coraggioso intendimento anche aeroplano 
«Vitoria» del Mag iti Attilio Cittadini 
Ditis Augusta fra le secondarie, 

Troppo pow rispetto a quanto hanno presentato i 

Ditte Francesi e Tedesche. Queste particolarmente, el 
per la prima volta espongono i loro materiali de 
заперта, si presentano numerose ed in forma, 
il caso di entrare nel dettaglio de 
per pon dover constatare come purtroppo le no- 
sapitino molto nel confri ogliamo 
ar rilevare l'asenteiamo di alcune fra k 
nostro Ditte principali sperando che questo abbin a ser 
vire di stimclo per ta Mestra dell'anno venturo. 

eni sahe a far rilevare una cosa melto impor. 
tante a ed è L'assenza assoluta di wna 
industria italiana degli accessori e strumenti per la 
navigazione aerem, di cu difettinn amente, di 
mo in gran parto tributari dell'estero ed a cui 

а à provyedere, Sarebbe veramente necessario, 
апе! che spesialmente in questo periedo di 
rinnovato spirito nazionalista si studinsse il mezzo per 
dirimpeznarei dill'estero per tutto questo armamenta 
sussidiario ma indispensabile per lo navigazione a 
che qualche ditta costruttrice di istrumenti di prec 
e di mecennien fina, si Iascirsso sulla via per or 
una produzione di simile materiale essenzialmen 
liano non solo come lavorazione ma anche come studio 
Е? vere che la mostra di aeronautica non rappresenta 
che una piccolissima parte, fin troppo limitata di quanto 

soglio la Fiera di Milano come manifestazione della 
vitalità delle nostre industrie, ma questo appunto serve 
ancora una volta a dimostrare come la coscenza aeronau- 
tica italiana non sia ancora sufficientemente sviluppata 
per far apprezzare nel suo giusto valore tutta limpor- 
а può е deve avere per il nostro 
ezze bellico di difesa che come mezzo 
espansione e di intensifienzione del traffico, degli scam 
e delle comunicazioni rapide. 


Il motopallone “ Avorio н 


Le ragioni per cui al pallone osservatore italiano stu 
diato dagli ingegneri Avorio e Prassone è stato aggiunto 
an motore ruli la marcia autonoma. di qual- 
che ora, sono dipendenti dal fatto che negli, sposti 

essari per cambinre il campo di o д 
lone, nno difficoltà dovute 
pa trasporto di corrente, di 
sone boschive eco, per le quali si rendeva impossibile 
Der lo meno lunga e difficile Ja manovra di rimorchi 
del pallone ed il passaggio del carro verricello di nie. 
wata, del pallone. hait 
pensó così di rendere per qualche tempo indipe 

к manovra del pallone da quella del verr 
il pallone potesse spostarsi por suo 
ritinuto dal cavo, per medo ehe 
ento del carro di manovra avviene per 
ggiungere con mezzi pro 


dente 
sella in modo ch 
conto senza Cas 
mentre lo spostan 
suo conto, il pallone potesse yi | 
pri la località dov: avrebbe poi dovuto compiere la fun- 
zione di osservatore come pallone fi 

11 pallone Avorio è stato perciò r bile a 
volontà in « motopallone » eon una, geniale applicazione 
che consente di sostituire, in eire una tronti 
muli, la normale navicella di vimini delle arcensioni 
con un'altra navicella costituita, da. un’armatura 
metallica tubolare, portante, nn. motore Ansani da 40 HP, 
e i rel profondità e di direzi 

Cos trasformato il pallone osservatore può compi 
automaticuments un periodo di marcia che lo rende indi- 

ndente dalla manovra a terra. 
[Че el « motopallone » gli consentono 
tà di са destinato a 
GI dw тезше Шаран F Ik GNE d 
di manovra, nonchè il combustibile per eirca 4 ore d 
marcia alla velocità normale di circa 30 Jan, orari 
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La festa annuale dei Giovani Esploratori Cattolici Italiani 


Nella meravigliosa villa Pamphilj al Gianicolo, 
gentilmente concessa dul Principe Doria, ha avuto 
luogo l'annuale festa dei Giovani Esploratori Cattolici 
Italiani iparono alla adunata oltre 1400 esplora- 
tori, appartenenti ai 50 Riparti di Roma, che svolsero 
i loro giochi e le loro gare in modo veramente enco- 
miabile. 

Oggetto dell'adunata era il passaggio alla seconda 
classe delle tre categorie: lupetti, esploratori, seniori, 
e l'espesizione del metodo educativo, proprio dell'As- 
sociazione, attraverso una serie di giochi. 


Si iniziò con il funzionamento della squadriglia, ele 
mento base dello scoltismo, e si passò poi a quello del 
Kiparto (gruppo di più squadriglie conviventi un una 
unica sede) ed infine a quello del Commissariato i cui 
сарі ncminati dagli Organi Centrali arano l'unità 
di indirizzo a tutta l'Associazione. 

I giochi svolti tendevano ognuno ad uno scopo edu- 
cativo ben determinato mantenendosi in un campo di 
gradevole gioiosità per i piccoli esecutori. Si ebbero 
così esercitazioni di pronto soccorso, ind 

plina, destrezza, forza, equilibrio, abili 
fiducia in se stesso. 

Segu una corsa con barelle e carrettini su percorso 
di Esploratore, tipo del percorso di guerra con ostacoli 
leggermente inaspriti (p. es. muro alto 3 m, anzichè 
inv 


di questa adunata fu la so- 
stituzione dei consueti segnali dati dalla tromba con 
segnalazioni fatte all'antenna con bandiere secondo i 
netadi di segnalazione della marina, da un piccolo re- 
parto di esploratori marinai. 

Questo primo esempio da imitare e da intensificare 
in tutte anizzazioni giovanili, merita di essere 
partico gnalato e gli Enti (direttivi degli 
esploratori hanno дїй in animo di estenderne la appli- 
cazione a ш i loro reparti creando dei gruppi ai quali 
verranno impartite istruzioni e faranno esercitazioni 
marinare 

A questo scopo tra gli 
rito di Roma degli Esploratori e la Presidenz 
Sezione Romana dell'Unione Marinara sono gi 
delle intese per coneretare un'azione comme, 

Gli esploratori erano al comando del Commissario 
Cassinis coadinvato dai comm. Lupoli, Lais, Salvatori, 
De Rossi, Ruggi, Trombetti, Pittori. 


nti Direttivi del Commissa- 
della 


Presenziarono mons, Panirzardi ordinario militare, 
lon. Ricci presidente dell'O. N. B. il comandante 
Grutter, il principe Doria, il princ, Massimo, il princ 


Borghese, padre Gianfranceschi Rettore dell'Univ 
il comm. Parisi con i comm. Centrali 
nza di Balilla 
rdi che portavano un € simpatica 
nota di cameratismo agli adole ieri di San 
Giorgio e molte altre personalità con un pubblico scel- 
imo di oltre diecimi 


vernatore di Roma principe Spa 
Grazioli presidente ФЕ. N. E. F. 
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LÉ neve nel secoli 


(Contini rione) 


con- 


ianuae ora dele navi mercaatii cd ouscaree, 
temporanee tuttavia ша trasformazione della nave da киеге 
ra primitiva in polireme, agevo.ala азі аге del tabor 
nave rotonda, così fu chiamata la nave oneraria o da trat- 
tico, corta, tozza, solida e capace, eooe grande sviluppo du- 
rame i periodo della pax romana. Varie ie forme se 
il genere di trasporto: passeggeri, bestiame, merci. 

tra larga, panciuta, lunga tre o quattro vote la larghez- 
za, ed arrivava talvolta a dislocare fino a 2000 tonnellate. 
Lo scafo era percorso da corsi di tavole е le di rovere, 
si che il fasciame risultava ben connesso da poppa a prua, 
e solidi i fianchi, i ponti e l'ossaiura. In coperta, in una tu- 
Xa corrente dall'albero di mezzo alla poppa, eravi l'alloggio 
dell'equipaggio. Doppio era il timone, foggiato a pala, m 
so ai due lati e che governavasi come un gran remo, L'al- 
bero maestro aveva una lunghezza pari a quella della nave 
e, passato attraverso alla mastra, poggiava sulla ciglia in 
apposita scassa, innalzandosi verticale fino al calcese, so- 
stenuto da sartie fatte di canapi torticci. А questo albere 
erano tre ordini di vele con i relativi pennoni: la vela mae- 
stra acato, о trevo invergato di lino, cuoio, giungo o sparto, 
che poteva venire convenientemente terzaruolato. Sopra, 
una vela triangolare doppia, detta artmone, Più in alto an- 
cora v'erano le suppare, piccole vele triangolari con il ver- 
tice în basso, che servivano a far forza di vele. Sul bom- 
presso era stabilita una vela chiamata dolone, che pendeva 
dal bastone di fiocco, molto simile alla civada del medio evo. 
Соп tali navi fornite di coperta, di albero e di bompress 
con grandi vele in tre ordini sovrapposti facevasi il traffico 
di eran cabotaggio. 

I nomi? Ogni nave, sia da guerra che mercantile, ave- 
va il suo nome più un distintivo, costituito da una tavoletta 
scolpita o dipinta sull’estremità della prora, donde venne la 
ропа, con fregi che servivano a contraddistinguere le navi 
fra loro. A poppa avevano l'immagine degli Dei tutelari. 
iascun nome, poi, aveva un significato simbolico, La nave 
Ida aveva, per es, la figura di un monte mentre la nave 
Nilo portava due coccodrilli scolpiti sulla prora, Sesni spe- 
ciali, quali le statue e le bandiere ne facevano distinguere 
la nazione. 

Luciano ci ha tramandato la trascrizione di una grande 
nave oneraria del suo tempo {180 a, С.): Qual nave! Il 
maestro d'ascia mi disse che è lunga 120 cubiti (m. 53) e 
larga trenta incirca (m. 13), e che dalla coperta alla sea- 
tina è profonda 29 cubiti. E quale albero! Quale antenna 
sostiene! Che grosso cavo gli è necessario! Come la sua 
poppa è ben retondata, ed ornata di un chenisco dorato! La 
prora poi si eleva con simmetria, si allunga davanti e porta 
sui due fianchi la figura della dea Iside, la quale diede il suo 
nome alla nave. Gli altri ornamenti, le pitture, le vele color 
di fiamma, le àncore, gli argani, i molinelli, le camere di 
poppa, tutto a me parve ammirabile, E dire che è un vec- 
chio ometto che governa tutto ciò е che con una semplice 
pertica fa girare questi enormi timoni! — (Traduzione del 
Randa . 

Ed i costruttori dovevano infatti saper costruire navi 
tanto capaci e solide, se su tali navi si sono potuti traspor- 
tare enormi obelischi dall'Egitto a Roma. 


Rimane pertanto stabilito che nel periodo tesiè co. 
derato la proporzione fra lunghezza е largnezza degii scari 
era per le navi da guerra come sette ed ancae dieci ad uno, 
€ per le onerarie come quattro ad uno, 

Corrusco bagliore di ferro e di Fuoco; come foiate di 
distruzione e di morte si abbattono i baroari sulle nostre 
terre non più validamente difese, mentre dall'Oceano en- 
irano nel Mediterraneo, a predare osm costa, fantastiche, 
terribili navi. « A furor normanorum Посга nos Domine 
Sono i navigli dei normanni; sono i « Drakkars » e gli 
« Sackkars » dei feroci pirati scandinavi. 

Questo nordico tipo di nave aveva le stesse caratter 
stiche principali delle navi a remi già menzionate, Poreva- 
no quindi tenere bere il mare, specie newe tempeste, an- 
che perchè molto alte sull'acqua е ben rilevate a poppa е 
a prua, dove erano dei castelli. Erano lunghe trenia ed an 
che quarama metri con 32 remi per banda; portavano una 
vela quadra, su un albero 5010, di stoffa о di cuoio. Ermo 
contraddistinte dal loro strano e pauroso aspetto, di draghi 
© serpenti natanti, loro conferito dalla forma e dalle scul- 
ture delle estremità. 


Si consolida intanto l'Impero Romano d'Oriente, che 
mantiene in vigore una flotta ben organizzata, nella quale 
sono in primissimo rango i dromoni; cui fanno seguito i 
panfili e le chelandie. 

1 dromone non è altro che una trireme, cui si è cam- 
biato il nome e si sono aggiunti come arma diversi sifoni 
di vario calibro gettanti il pericoloso fuoco greco. I panfili 
erano legni più piccoli e svelti, ad un solo ordine di remi, 
destinati al servizio di guardia e di scoperta. Le chelandi 
erano navicelle più piccole е veloci. Queste navi chiara- 
mente descritte nella « Naumachia » dell’Imperatore Leone, 
erano riccamente adornate, con speroni di metallo, ed ar- 
mate di tubi lancia fuoco, modellatti in forma di animali 
chimerici. 

Panfili e chelandie durarono un pezzo, mentre il dro- 
mone man mano venne sostituito, specie nel Mediterraneo 
occidentale, dalla galea, che troviamo già menzionata nei 
documenti greci del nono secolo. 

La Galea, figlia legittima e naturale del pentecotero. 

La galea racchiude in sè il poema delle virtù navali ita- 
liane, ed è espressione fedele del genio italico, che per па- 
tural tendenza risuscitò forme е tecnica dell'antica architet- 
tura navale, apportandovi capitali innovazioni. 

Su questo tipo di navi, leggere e veloci, le nostre me- 
ravigliose Repubbliche marinare compirono le note gesta 
gloriose, le loro conquiste politiche e commerciali, tennero 
alte sui mari il nome d'Italia, diedero origine a quell'eccel- 
so Rinascimento italiano che riempie il mondo del suo 
perituro splendore. 

Furono bastimenti mediterranei per eccellenza, che ri 
masero nelle marine sino alla fine del 1700, poco a poco 
soppressi dalla crescente robustezza e potenza delle navi a 
vela, armate di numerosimma artiglieria 

Forma ammirevole e perfetta aveva la carena della ga- 
lea, che era nave ad un solo ordine di remi, ma non 
infilati nella murata. Per mon forare il fasciame i remi 
legavano ad appositi scalmi fissati su due lunghe travi si 
tuate a guisa di mensola esternamente, ai fianchi della ga- 
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vela ed a remi: veloci per le loro forme sparvierate, di fa- 
le maneggio, e orzando а raso con le vele latine poreano 


lea. I remi erano da 15 a 25 per banda. La каха portava 
una vela triangolare inserita a lunga antenna, da sostituire 


col mal tempo ad una più corta reggente vela assai ridotta 
Dapprima queste navi ebbero un solo albero, con relativa 
antenna e vela; più tardi due ed anche, talvolta, tre. Erano 
naturalmente armate per una conveniente difesa; e dai s 
foni del fuoco greco, dalle baliste e i mangani agli archi. 
alle balestre, al sapone e alla calce viva da gettarsi sul 
ponte nemico, è tutta una teoria di armi che mutano suc- 
cessivamente sino a quando tuonerà sulla prora la nuova 
arteria a polvere. 

Tra i banchi dei rematori eravi un passaggio libero det- 
10 corsia « per andar spsditamente — scrive il Guglielmot- 
fi — da un capo all'altro: strada larga due meiri, funga 
circa quaranta, alta dalla medesima coverta un metro, e 
tutta messa а palanche lucide di noce, talmente composte 
da potersi aprire per al'ogarvi al coperto l'abete di rispetto, 
e per collocarvi l'antenna e l'albero, le vele, le tende e di 
molti arredi ». 

A prua alzavasi un castello, chiamato rembata, largo 
quanto la massima larghezza della salsa, posto dei combat- 
tenti, riparo dei meccanismi di lanciamento, ostacolo ai ne- 
mici che tentassero, l'arrembaggio. Dalla prua sporgeva il 
rostro o sperone non dissimile dall'antico. A poppa eravi 
la spalliera, più alta del ponte, rilevata innanzi alla gran 
camera per gli ufficiali di comando: « ...quivi attorno (cr 
tiamo sempre il Guglielmotti) panche, bandini, balaustrata 
с le due scalette di fcori banda; nel mezzo il tabernacolo, 
la bussola, !» ampollette, gli scandacli, il quaderno, le carte 
da navigare c gli arredi del piloto. In fondo la camera del 
consiglio o carrozza, composta sulla coverta con dodici co- 
tonnini e un telaio volto a botte sopra centine di faggio, chia- 
mate le garritte, a tergo e a fronte zli archi maestri o for- 
bici, per lungo la freccia e per di sotto lo stentervolo a 60- 
stenere i drappi impermeabili, o le due pertichette a slar- 
gare i tendali rossi e azzurrini, di cotone o di seta, secon- 
do la convenienza di maggiore o minore comparsa. Quivi, 
pur nell'angolo estremo, Jo scannetto o camerino del co- 
mandante, e sotto il govone dezli ufficiali. Tutta la spallie- 
ra, dentro e fuori, messa di fino a legname nobile, tersa 
соте specchio, e attorno ficrami, statue, delfini, archetti, 
cornici e figure di squisito lavoro ». 

Dietro alla poppa il timone manovrato da una barra, 

Eravi poi il posticcio; questo « si armava sul ponte in 
figura di gran telaio sporgente all'infuori con tutti gli an- 
goli. 1 due lati minori del parallelozrammo alle rembate e 
alla spalliera si chiamavano gioghi, perchè a guisa di quc- 
sti arnesi nell'aratro, essi attraversavano tutta la coperta 
del'a galea; ed essendo lunghi dieci metri, il meno che 
spergessero, cioè alla lata maestra, uscivano un metro e 
mezzo fuori banda. Ora quel posticcio, messo principalmen- 
te pei remi, rispondeva, come ogni cosa bella e inzegnosa, 
a molte altre attraenze del navigare е del combattere. Per 
esempio la galea guadagnava in stabilità e sicurezza di non 
traboccare... ў 

Inoltre quel palco sporgente un metro e mezzo dai due 
bordi, e lungo circa quaranta metri, tutto munito di para- 
petti, forniva come ognun vede, ballatoio eccellente per 
combattere da luni e da presso con ogni maniera di armi ». 

Quanto alla voga eceguivasi con due o tre remi per 
banco, allo stesso livello e dalla stessa parte. L'equipa; 
fu dapprima intorno ai 160 uomini; poi crebbe fino ai 500. 
Le galee non superavano quasi mai le 500 tonn., con una 
media lunghezza di m, 50 ed una larghezza di circa т. 6. 

« Le galee — dice il Randaccio — si dividevano in 
grosse € sottili, e divevasi reale la suprema di un regno, 
superbamente ornata di pitture, capitana quella dell'ammi- 
raglio, sensile la comune. Del resto erano buone navi a 


stringere il vento quattro rombi più di quaisiasi nave a vele 
quadre. Mal poteano all'opposto agsuantare contro un ven- 
to impetuoso, nè reggere alla cappa; i remi poi, col mars 
grosso, diventano loro inutili ». 

« Ma in on imodo, salvo eccezioni rarissime, essa sarà 
nave piccola, con molte braccia a bordo, per cui di spesa 
forte, la quale ron può rimunerare chi vi sobbarca se non 
sotto condizione che trasporti merce costosa € di poco vo- 
lume, merce ricca insomma. Oppure attenda alla guerra di 
Stato, di corsa o di ladroneccio ». Così osserva Jach la Bo- 
lina. 

Da ricordarsi è pure la galcotta, usata nei mari d'Ita- 
lia, piccola galea da grerra © da traffico, equipaggiata da 
una cinquantina di persone, fra marinai, ciurma ed armat. 

(Continna) Cap. ANTONIO CALEGARI 

del Direttorio dell'Unione Marinara Italiana. 


PROPAGANDA MARINARA 


Una bella iniziativa della Lega Navale Italiana 


Uno dei primi segni di vita fattiva della rinnovata 
Lega Navale che eredinmo sin destinato ad avere un 

ko e pratico seguito di propaganda е di affiatamento 
rinaro è quello che viene ora compiuto dai nuovi di 
чө che il Capo del Governo ha preposto alla Lega 

Con una recente decisione di questi nuovi dirigenti 
si viene ad offrire ai giovani che aspirano alla vita del 
mare, il modo di prendere contatto con questo praticande 
per un po’ di tempo la vite sana e vibrante di emozioni 
del marinaro. 

Per un accordo stabilito cogli armatori e 
vento diretto di 8. E. il Ministro Ciano, eh 
mato în proposito una circolare a tutti gli arm 
Viani, su tutti i pir da carico della nostr 
mereintile potranno venire imbarcati giovani studenti, 
preferibilmente, e laureati e professionisti, Soci della Le 
ga Navale — che abbiano superato i 18 anni di età, per 
comeiere nn breve periodo di navigazi 

i trattamento da ul 
imitatissima quota di 


ber l'inter 


La praticissima iniziativa destinata a portare i più 
ndi risultati pratici per 1° tamento e l'indirizzo а! 
re della nostra gioventi, iziata col prossimo 
imo e la Cooperativa Garibaldi è stal па t 
ammitrici, ehe ha accolto l'invito della Le 
enda due posti in cabina riservata su ciasem 
delle eue navi da essen, dal giugno all'ottobre, a disposi 
ee di quei giovani che saranno designati alla Lega Na 
E questo il miglior premio che i genitori potri 
riservare ai loro figliuoli studiosi, per le prossi 
came procu vo una sana villeggiatura e 
de contemporanermente una incitat n 
Questa inisiat 
pog ed ogni considerazione spe da parte di 
auerli altri Enti che si sono assunti la missione di in- 
divizare © richiama In nostra 


gieventi ed il nostro popolo. 
Questo esempio, d1 imitare, spontanea 
a ehe qualche сока di simile potrebbe anche esse 


fatto per esempio dalla nostra Unione marinara Ital 
na E formuliamo subito una proposta che onportuna- 
mento stud coordinata potrebbe avere anch'essa im- 
mediata, e. pratica attuazione. 

L'Unione M. ИШ 
dal Duce la missione di avvi 
più particolarmente 4 
о che svolge Па anni ove 


a cub А stata” rivenata 
ducare al mare i 
nti alla marina da 
o suo vremamma. di 


azione colle sne senole premarinare, potrebbe ottenere dal 
Ministero della Marina, che si potesse avere un periodo 
di istruzione pratica deeli allievi di “i premarinare 
sulle navi da Si potrebbe benissimo imbarenri 


per un mé 
i della 


e o una ventina d 
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afdati ы] uno dei soci dell'U. M. — tutti vecchi e pra 
tici della vita di bordo — perchè sotto la sun gwi 
compissero Un vero e proprio periodo di tirocinio 


nza italiana, legalizzato 
ale o dal Pretore, oppure atto 
rilasciato dal Sindaco, sulla dichiarazione 


n dal Presidente del Tribu 


nasi da guerra di tre persone informate e degne di fede, legalizzato da! 
Posti por um dezzina di branle а berdo di una nave Prefetto o Sottoprefetto, dal quale risulti che Гарі. 
si può sempre facilmente trovar, un camerino per inn ante è elttadino italian 
Barenre un ufficiale dirigente questo speciale corn di T certificati di cittadinanza italiana rilasciati dai vr 
itiuzione non è difficile sverlo Hispehihile. 1 riwaza , woni delle mure provinrie debiona essere ristati, i 
imbareati, avrebbero il loro rancio a parte, i loro posti © conferma e lrgelizsaziones dalle competenti Autorità Pre- 
di brandi, Te loro istruzioni a parte impartite dal loro — fertazie È 
dirigente © potrebbero essere sorvegliati direttamente Colum ehe. presentevanan Distrutto di matricalazione 
magari da un ex Sottocapo o Беш ао sovio del. della gente di more smo dispensati dal pratuese il eer- 
MI tifenn di cittadinanza. 
Marina potrebbe essere. Finitatissimi 5. - Certificato di stato liberi, legalizzato dal Pit 
o dovrebbe esse ito, per gli allievi sidente del Tribale o dal Pretore; 
nti — spesa che sarebbe eempeusata ad usu в) = Atto di essense del padre, ovvero quello. della 
dai risultati pratici ch verchbero, made caso in cui i padre sia (естш o dichi 
vando durante i quattro mesi di giugno luglio assente con sentenza del trib in man 
tigosto © settembre, una dozzina di allievi su dieci navi | di entrambi, quello del tutore espressamente autorizzato 


dalla sadra, avremm 


n ogni anno eina 300 giovanetti dal consiglio di famiglia (vidimato dalle Auteri 
serrano. À 


e un po’ più da vicino che non p 
Giulio Vern* o di Sal 


{ә 


di assenso der'enere grnerien mr arrmolame nta 
d amarlo e ad affezionarsi alla vita de фитин nella R. Marina e non epeifiro per da ente 
mare e che cemineerehì wo а y tasmarsi l'animo e guys mrernas 
lo spirito a quel part no sentimento di amata T. - Coi 
mento e di сатым ано, che regna sulle nostre masi di a D) 

guerra e che l'Unione Marinara Italiana mantiene vivo de domande non giute a non regular 


ificato di studie di cui all'articolo 1, com 


te entro Йй 


e sue fila e che tende ad istillare attraverso эз gingue 1987 mn тита prese in rne rmsionr, Е 
segnamenti premarinari nell'animo della gio perrin nvcessaria non alieedrie gli ultimi giorni di chiw 
À "гт del enurarso par produrre i documenti, perehè i 
ln proposta al Direttorio. dell'Unione Ma- ishvis delle pratiche per Ie. preseritte 'eqptliszazioni 1i- 
Italiana, mettendoci a sua disposizione con la hirde |areoohi giorni. 
rione di Roma, per la sun concretizzazione Art 3, — Il Comando Superiore ha facoltà di prov 


D 


FRANCESCO GRUTTER 
Presidente della Sezione di Roma dell U. М.1. 


dal'arruolamento, con l'obbligo di concorrere alla 
va di mare della propria chasse, gli allievi che diranto 
il corso, ehe sarà svolte or Scuola Mi di Ve 
+ non daranno affdamento di bnon 
anche coneedero, in seguito » domande delle rispettive 


Comando Si del Cor oR. EM: cute crete E 


repair, confermati da quella dell'interessato, il pros i 


эрте L'arrugtinenio, жент оки alimento deei allievi, sempre che tali н СЯ 
a тарап ig band AL Слое qv presentate entro i {re mesi della data di arruolamento б 
ja m. ann allievi meccanici siano ginstificate da comprovate gravi ragioni. 

X) messi a concorso sono rise Ait. d. — 1 ginwa ^ dono tirer 
a e pM due anni di permanen: T seguiranno il grado 

Koria fucchist abilititi e motoristi) Чаво, о ае хоне 
MET. lamento sermo ammessi À gio conda te чиа о. Та телета del ©, Re К М. Ano 
Уны е een igi ioa ! grado di capo meccanico di prima classe (Marescialln 


iere) che raggiunge de stipi 


adio massimo a 
n lorde, oltre gi 


eventuali supplementi 


atico e sì trovino nelle seguenti condizioni 
a) siano nati negli anni 1900 e 1910. 
b) siano in poro del diplomi «i licensa le “к 
mentare (% classe), © del diploma di maturita ottenmii О у pi meenniei d 
prima dell'attuale ordinamento delle senele, oppure de 1 Dromozione nd UI 
тий di compimento ehe ora Si Flea alia fe dei amet wet 
* quinta disse o di un certificato di ammissione а vuo. pitano: 
ана А T militari del © А. Р. М. со 


penna eise. potranno cttenrre 
le Sottotonent del CREMA 
nno prorredire fino al grado d 


i sei anm di 


© pon siano sinmogiiati nè veles] con prole. ferma, possono aspirare nd à di DEI 

LOB. — Nan минне ampera all'arvmilamenti eu soprassoldo annuo di L. 300. Essi però dopo, compiuti 
Tort che per тине! mtr sinun sinti expulsi da ultri Aro anni di f бо essere ammessi, ве rico. 
senile della R. Marina n del R. Esercito о томон da MOsciUti me i godimento di tale so 
ferma vontratta nel €. R. E. M. 1 volontari prosinlt,  prassnldo mi vineolino a contrarre, al termine delli 
per motivi di salute, qualora fossero guariti dalla inper- loro ferma, la rafferma di anni sei. Il soprassoldo sud- 
mità in dese alla quale vennero a sua tempo lieenziaté iletto compete ai milit è rimangono in servirio. 


dalle armi, potr 
Art. ili aspiranti all'arritolamento dov 


pna posero аска al roncurs Ultimati 12 anni di ser 
amo rale con soprassolita avra 


fintiyo е Ja rafferma sessen 
no diritto a percepire la ra 


presentare domanda seritta di proprio pugno sm carta Sificazione di 1 militari am come sopra 
Бома da La 4 ( vaso di povertà dellaspirante). che, dopo compiuta la ferma li 6 am d 
non più tardi giugno 1927, indirieindola a quella la топта, avranno diritta all'atto del congedo alla er 

delle seguenti autorità che si trovi più vicina alla loro tificazione di L. 1009. Coloro che al compimento della 
residen ferma comtraszono Tn ma per 6 anni. ricevono al- 


do Deposito С. В. 
CREM, Napo 


La Spezia; Comando но de issione ala vafferma, stessa la gratificazione 


Tomando Difesa & De dei мю, 
за e Deposito CREM, Ve AVVERTENZE 


all'arrunlamento sono invitat 


nerin; de Difesa. Marittima, Maddalena; Con ide > 
Dit ma, Messi Lro interese ^ visione degli appositi mani 
Alla DEA che dovrà contenere l'esatto indi festi epi 

dell'aspivente, dovranno essere allegati i seguenti docu lamento e di enrriera, ili preset È Municipi 

? j È s Reano. 1e Pret È Distetti Militari, le С 

pia autentica dell'atto di nascita, legalizzata M Porto, de Autorità Militari Marittime, i de 

nd To bh nhe — VUninne Marinara Italinna, i Comandi di Legione dell! 

asl utaimente È vertifivati dî maseta); М. V Ne Comando Superiore del C. R, E, M; di 


з) - Certificato penale di dato non Wnleriore Mi La Speri 
due mesi a quello della presentazione della domandi P. LODOLO 
legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto Comandante Superiore del С. R. E. М. 
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NOTIZIARIO AERONAUTICA 


Esperimenti fedeschi di rimorchio di velivoli 
senza motore 


Si stanno în questi giorni facendo de s 
simi esperimenti sulla possibilità di una pratica attua- 
zione del cosidetto treno volante. Esso si compone di un 


une velivolo п. motore, al quale 
un cavo di acciaio di eirca 30 metri, vh'altro velive 
senzamotore, del tipo comune per il volo a vela. Lo scope 
principale di questi esperimenti di rimorchio aereo è 
quello di poter formare un vero е proprio treno per pas 
stggeri o merci: sembra che le prove in corso, che si 
svolgono tra Karlsruhe, Dermstad, Franeoforte è Cassel, 
stiano dando buoni risultati, e sono stati già eseguiti 
numerosi voli senza incidenti. 


La IV festa aerea di Vincennes 

Nel numero precedente della Rassogna avevamo già 
tarato del Rallye Aereo Parigi V dando notizia 
cl regolamento di quella gar: giorni а Vi 
connes oltre al Rallye, dotato come è noto di 100000 Frs. 
di premio, il comitato organizzatore farà disputare altre 
{rs prove Interessantissime 
Premio di velocità G. Dreyfus, dotato di 15000 f di 
mio, consistente in una prova di velocità handicap su 
50 km., libera a tutti gli apparecchi civili delle nazioni 
aderenti alla Е. I 

Prova dè consumo «Bidon des cina litres» per avionnet 
tes, dotato di 10000 frs. di premio, su pista di 2500m., da 
percorrersi il maggior numero di volte possibili, eom un 
massimo di henzina disponibile di 5 litri 

Challenge Deingrenne, sent per 1а seconda volta 


collegato, medjan 


dal giornale l'Auto, che consisterà in una gara di atte 
vaggio a motore spento. | concorrenti dovranno aro 
il motore alla quota di 300 m. e atterrare il più vicino 
possibile ad un punto determinato. 


ne si vede il programma della ТҮ festa aerea di 
nes è quanto mai attraente. 


Nobile collauda felicemente l'“N. 3, 

I primi di maggio il dirigibile N. ito daxli 
stabilmenti di costruzioni aeronautiche, progettato dallo 
ing. Nobile e venduto dall'Italia al Giappone, ha ini- 
ziato i regolamentari sei voli di collaudo. y 

Essi sono stati brillantemente superati dalla bellis- 
sima. aeronave ch la del Gen. Nebile һа 
compiuto eleganti ev ando l' 
entusiasmo di 


cost 


L'a Agenzia di Roma » informa, come | 
roanutica Finlandese cominci a svilupparsi 

Difatti in questi giorni ad Helsingfors ha brillante- 
mente superato le prove di collaudo un muovo appari 
chio civile di costruzione completamente nazion isso 
può trasportare quattro passeggeri, e può anche esser 
trasformato per usi militari. 

Le prove pare stiano dando buoni risultati. Il costo 
dell'apparecchio è molto basso. 


Nuovo apparecchio americano 
Si ha da New York che sono in corso le esperienza di 
un nuovo tipo di apparecchio destinato ad esser lanciato 
dalle navi a mezzo di una speciale catapulta. Qualora le 
esperienze diano risultati soddisfacenti, la Marin А 
mericana ne ordinerà una prima serie che verrà distri 
buita sülle navi da battaglin 


Nuovi aeroplani belgi 


Ai pr aggio sono stati felicemente collaudat 
i primi militari d costrazone nazionale belga 
Esi sono costruiti dalla Fabbrica S.A-B.CA, su licenzi 


del brevetto «Avia B.H. 2» comperato T 
dalla nota casa Cedosloracea. Cos anche 
avvia versu l'autonomia nelle costruzioni m 


Per la Coppa Schnaider 


e notizia da New York che a Gard 
mente lavorando per la trasformazio 
idrovolante di an velccissimo apparecchio, 
stato costrnito con lo scopo di battere il rr- 
ord mondiale di velocità dal tenente Alford Williams. 
valente pilota, dela Aeronautien Americana. 
sin dalla fine dello scorso anno, ma per у 
tic ragioni non potè tentare il word; ora però 
ato di a vi dei galleggianti come 
nici sono sicuri, darà buoni risultati, 


“Нео si 
itari 


vn sscondo tipo che parteciperà alla Schnaider. 


Un aeroplano economico a piccola potenza 
Il nota. costruttore 

realizzato nelle sue off: 
Questo 


enlatb, depo, arevrati studi hi 
е un muovo tipo di apparecchio 
piccolo aeroplano è destinato senza 
successo: ha un motore Anzani da 
È ha in conseguenza un consumo limitati 
simo. Inoltre il progettista ha dich costruito 
n serie, esso potrà esser venduto per Ja cifra bassi 
sima di 23.000 lire, ossia quanto una comune vetturett 


Record mondiale di altezza con sferico 
A Saint Louis, i capitani Gray e Hawsthon hanno 
giorni or sono battuto il rie mondiale di altezza 
sferica, 1 loro altimet ono difatti 1230) 

Al ritorno, pi orire il pallo 
scaricato minacciava di scendere precipitos п ca 
pitano Gray fu costretto a gettarsi con il puracadute 
tl rècord precedente era di 10800 metri 


Crociera aerea francese 


almente Ja Francia svolge un intensa attività 
a Corsica. 


Ati 


L'eAgenzia di Romae difatti comunica che Aero 
муст, 


Club di Francia sta organizzando una import 
di crociere aeree. La prima di esse, attravorso la 
ta iniziata con particolare sclennità in que 
. © dovrà avere la durata di 10 giorni. прра 
sorvoleranno tutte le coste dell'isola, facendo scalo in 
numerosi punti, e compiranno opera di propaganda ae- 
ronnutica 
La cosa è tanto più notevole se ài pensa che anche 
l'asronantica militare sta dedicando da varia ti la 
sua attività per la difesa dell'isola, interessandosi viva 
mente dei vari aspetti che essa presenta. 
Una medaglia al Com. De Bernardi ed al Ter. Freri 
alla presenza di S. E. Balbo, di 8. E. 
Vorduzio e di varie altre personalità 
della nostra ie, è stato dato un riceviment 
in onore la Vaulx. Durante la cerimoni 
sono state offerte al valoroso Com. De Bernardi ed al 
Ten. Freri due medaglie d'oro, al primo per Ja sua vit 
toria nella; passata coppa Schneider, ed al secondo per 
la sui ntlvità nel campo paracwlutistiea, per nver di 
la sua fede ed il suo esempio, 
dere sicure de vie del cielo, 


Armani, 


questo mezzo 
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Il Governo Persiano e la linea aerea Cairo-Karachi 


E' strano l'atteggiamento assunto dal Governo Per- 
giano in merito a questa linen per la quale ha rifiutato 
la ratifica dell'accordo provvisorio che consentiva il sor- 
volo sul territorio della Persia degli apparecchi della 
^ Imperia! Airways n. Р 

Questa mancata ratifica coincide con il viaggio a M 
sca del Ministro dela Guerra persiano, viaggio ehe p. 
avesse per iscopo la conclusione di un trattato di ami 
cizia con la Russia. 

‚ Si dice pure che a questa questicne della ratifica, non 
sia estranea la Società tedesca Junkey la quate ha forti 
interessi aeronautici in Persia, 

In ogni modo, il fatto che la. linea acrea Cairo-Kara 

inaugurata qualche mese fa dal Ministro dell'Aria 
amuel Hoare, in occasione del suo viaggio 

creo in India, abbia dovuto invece essere per ora limi 
tato al solo tratto Cairo-Bussorah, è molto commentato. 


Per la linea aerea Roma-Berlino 


Durante i primi gio 
prove per la linea aer 
no-Monaco per sp 
le Alpi. Gli appa 
nea, cone è noto, saranno di 


i di maggio sono continunte le 
Roma-Berlino, sul tratto Mila 
rotta migliore attraverso 
ranno usati su questi li- 
trimotori tedeschi Rorri 


Ruland di ultimo tipo. Essi, oltre a offrire tutto il rome 
fmt dei moderni apparecchi, danno niche ottimi risul 
ШЕ già sorvolato varie volte le Alpi a quote su- 
T 5000 metri. In una delle prime prove gli 


areechi con a bordo varie personalità, sotto labile gui 
da dei piloti Hailer е Polte, hanno atterrato al campo di 
Cinisello dopo tre cre di regolarissimo volo malerulo il 
tempo sfavorevole 

Così anche questa linea де 
continverà ad ess 


v Aerea, come In Roma-Vienna 
‘© esercita con apparecehi tedeschi 


Linea aerea notturna in Germa 


vi primi di maggio ha avuto inizio la nuova liner 
tea notturna Berlinc-Danzica-Kenisberg. Essa è op 
portunamente collegata con Parigi e Mosen, così da for- 
Ware un servizio rapidissimo in coincidenza tra Londra, 
Parigi, Berlino e Mosca 

La durata complessiva del va 
9 dedicate al riposo dei passeggeri, 


di 33 ore, comprese 


Linee aere internazionali 


mma fra i delegati della 
Traffico Aereo » ne à de. 
cui risultati certamente non 


potranno essere che profieni. 
Infatti ne risultò l'accordo di stabilire in Е 
i internazionale ges 
tà aderenti. 


ора 
te in 


seguito ad accordi tra le Soci 
Le tre linee ton 
Pan Nord-Sud Malmò, Berlino, Vienna, Venezia, 
Roma. 
Cnu EstOrest: Ginevra, Monaco, Budapest, Bel. 
grido. Bucarest, Costantinopoli 
К ua Est-Ovest (più settentrionale): Parigi, Berli- 
"Su queste liene parecchi tronchi saranno ese 
izio notturno. 


con 


ser 


La linea Roma-Vienna quotidiana 


Con il mese di maggio Ja ine 
enna è stata resa quoti 


giore affuenza di passi 
viaggio veniva compiuto trisettimanalmente dap 
prima con monomotori Junkers, ed attualmente con i 
motori, Le partenze hanno luogo dall’Aerodromo Fran 
seo Baracca tutte le mattine alle 8:0 e gli arrivi verso 
le ore 17. 


Un bel volo dell'* Esperia „ 


La mattina del M aprile, alle ore 7 il dirigibile Espe 
ria si è levato in volo dal campo di Ciampino. 
Erano a bordo quasi tutti gli adde i 
ale Capuz, comandante la III Zonm Aerea. 
più di due ore, è l'aeronave. sorvola Anzio, 
е compi viri giri su Roma. Dopo i] volo. 
amente riuscito, fu offerto sul campo un sontuosi 
rinfresco. 


Le aviatrici in Inghilterra 


importante decisions è stata presa dalla Direzione 

l'aviazione civile dell'Air Ministry. 
Difatti in questi gior stato deciso di ammettere 
je donne al pilotaggio degli apparecchi civili in funzion 
su regolari linee aeree. Esse dovranno naturalmente d 
mostrarsi idonee al pilotaggio superando un severo esa. 
me psico-fisiolegico, e compiendo le determinate prove di 
volo richieste dal Codice internazionale sulla navigazio. 
ne aerea. 


inea aerea bondra-Stambul 
Verrà fra poco inaugu 


ata la più lunga linca aerea 
d'Europa Essa sarà eeereita dall'lmperial Airways c 
‘ollegherà Londra con Costantinopoli attraverso Pari 
Praga, Vienna e Bucarest. Essa sviluppa 3200 Km. 
gli apparecchi impiegheranto с. percorrerla 
volo diurno. 


П collegamento aereo fra l'Europa e l' America 

Tl servizio aereo tra "Europa e l'America del Sud, 
secondo notizie ufficiali, si inizierà ai primi del prossi 
mo settembre, 

Tre progetti ora sono in lotta: il primo, quello che 
sombra di prossima attuazione, è di 
imprese aeronautiche franco-arzentina, © prevede Der ота 


un servizio misto di pirosan, aero) anti; 
esso avrebbe inizio di Tolone e passe Perpignoe 
Barcelona, Alican Mogador, 


Capo Jubi, Villa Cisneros, Port Etienne, Saint 
Per questo tratto verrebbero vsaii 
apparecchi terrestri muniti di motore Jupiter 400 ИР, 
Jer passare poi su idrovolanti per raggiungere Porto 
Praia, da dove dovrebbe iniziarsi la traversata del 
l'Atlantico, che verrehhe per ora compiuta con dei piro 
scafi celeri che condurrebbero fino a S. Fernando de Ne 
agli idrovolanti 
ambuco e da qui si proseguirebbe 
terrestri per Bahia, Rio de Janeiro, Sin- 
deo e Buenos Ayres. Non appena vi saranno 
Povolanti capaci di compiere la travers pa P. Pra 
Fernando è prevista la loro sostituzione ai piroscafi. 
si entsto dalla Dornier e da 
he dovrebbe attuarsi nel prossimo anno, prevede 
* il collegamento diretto per via aerea tra Berlino 
© Siviglia con Buenos Avres con idrovanti Dornier Wal. 
per la prima parte del percorso esercita dalla Luft Han- 
sa, e per la seconda parte con Super Wal, che come è no 
» saranno capaci di compiere In traversata, dell'Atlon 
tico con carico commerciale. L^ sarà finanziata 
da una Compagnia franco-tedesca. 
1 terzo progetto, presentato dalla Compagnia Colon 
com. Herrera ed è quello che è pià in corso di at- 
tuazione, si buen sull'impiego del dirigibile. 

Difatti verrehbero adoperati degli Zeppelin di tino 
şiweinle con motori alimentati da nn gas. Essi sono 
în allestimento. 

Anche questo progetto dov 
prossimo, 


rohona deve si ritornerebbe di nuovi 
ре 


raggiun: 


ndo progetto, pi 


ebbe venir attuato Vanno 


Il movimento sull aerodromo di Berlino 


Sono state rese note le statistiche dell’rdtività e del 
movimento di aeroplani e passeggeri durante l'anno 19% 
sull'acradromo berlinese di Tempelhof. 

Dérante tutto l'anno, la cifra dei passeggeri traspor 
teti in velo dagli apparecchi delle linee детсе che fanno 

Polinea su questo aerodromo, ammonta a cirea 22 797. 
Vennero inoltre trasportati 218.000 kg. di merci, е il ni 
complessivo degli anpareechi che atterrarono a par- 
no da questo campo fu di 12,000, Si prevede che que 
cifre verranno per quest'anno aumentate. 


L'Italia all'Esposizione Aeronautica di Praga 


La rappresentanza dell'industria aeronautica Italiana 
alla IV Esposizione aeronautica 
luogo a Praga è attesa, con negli am- 
rienti Crcostovacchi. Come avevamo già detto precedeen 
temente, 1 га un CR. 20 ed un R, 99, ed i tre 

i tipi di motore da essa costruiti, cio l'A. 90. 
d A. 95. Inoltre saranno inviati i брі M. 21, Са 7 
© S. 39, ed un motore Asso, Saranno anche rap 
ntate le nostre industrie fotografiche, rilievi, ee 
In complesso il nostro Stand o Le 
sarà certamente uno dei più interessanti. 
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Come saranno composte le delegazioni 
per la Conferenza Navale a tre 


1 Governi britannico e giapponese hanno accettato 
ito del Governo de Uniti di partecipare alla 
Conferenza Navale che si terrà a Ginevra їп seguito al- 
L'invito della, Società delle Nazioni, ed ha richiesto ul 
Segretario generale se potrà fornire alla Conferenza 
tutte ‘e facilitazioni che le saranno necessarie. 

Il Segretario generale si è detto lieto di formre tutte 
le fncilitazioni possibili, 

La notizia è stata accolta con soddisfazione nei cireoli 
della Sccietà delle Nazioni che prevedono che la Confe- 
tenza durerà cinque o sei settimane 

Le delegazioni saranno assai numerose: quella ameri- 
cana, di cui capo sarà Gibson, ambasciatore nel Belgio, 
rewprenderebbe cirea 50 membri fra cui l'ammiraglio 
Jones; quella inglese, che non sarà numericaente inferiore, 
comprenderà lord Cecil e l'ammiraglio Aubrey Smith: 
quella giapponese, che sarà forse più numeross di tutte, 
sari diretta dall'ammiraglio Saito. 


Il traffico delle nostre navi con gli Stati Uniti 


П valore delle merci esportate dagli Stati Ui 
mezzo di navi mercanti italiane, è stato di 119, 
loni di dollari nell'anno 1924, e di 146,8 e 124,6 
tivamente negli anni 1925 e 1926. 

Molto inferiore fu i| ce il valore della merce im- 
portata, che fu di 00 milioni di dol'ari nel 1921, di 70.9 
nel 1925 e di 78,4 nel 1926, Il valore totale delle merci 
trasportate sulle navi italiane, è stato complessivamente 
di 1799 mi'ioni di dollari ne 1921, di 217,4 milioni nel 
1995 е di 203 milioni nel 1996. 


Le sovvenzioni per le costruzioni navali 
in Germania 


Si sta istituendo in Germania un nuovo progetto di 
prestito рег incoraggiare le costruzioni navali mercan- 
tili 

Dato però che fe attuali condizioni del traffico non 
giustificherelbero un aumento di sovvenzioni, si è pen 
Sato di diminuire invece gli interessi che gli armator 
dovrebbero pagare per il prestito. 

Queste sovvenzioni saranno il 31/2 о 4 per cento del 
valore effettivo dell'ordinazione, e saranno calcolate in 
modo che esse rappresentino questa percentuale per tutto 
il periodo della costrukione e dell’anno seguente. Nei 
cingue anni в ivi esse ridurranno all' per cento. 

Т! tasso medio della sovvenzione rappresentato Ча 
questa sovvenzione dovrà essere inferiore del 212 per 
cento del tasso di sconto della Reichebank. 

I fondi necessari saranno forniti per 34 dal Reich 
e per 14 dagli Stati interessati. 


Alla Federazione Fascista 
Addetti Trasporti Marittimi ed Aerei 


Con R. decreto febbraio 1988 l'on. Iginio Faria Ma- 
grini è stato nominato temporaneamente Commis 
Governativo della Federazione autonoma Addetti Tra. 
sporti Marittimi ed nerei. 

L'on. Iginio Maria Magrini è stato anche chiamato 
a far parte del Consiglio Superiore della Marina M 
gantile, come rappresentante della Cat, VII Gente di 
Mare. 


ti a 
mi. 
ispet 


L'ohbligo del giuramento estero a tutti gli ufficiali 
della marina mercantile 


Con R. Decreto-Legge del marzo 1927 è stato stabilito 
che tutti gli ufficiali di bordo della marina mercantile 
debbono prestare giuramento. La formu'a è la seguente: 

u Nel ricevere l'autorizzazione (a dirigere apparati 
motori per gli ufficiali di macchina; ad esercitare le 
mansioni di medico di bordo per gli aspiranti medic 
ad esercitare le mansioni di commissario per gli aspi- 
vanti ufficiali commissari) giuro che adempirò in расе 
ed in guerra, in Patria ed all'Estero, a tutti gli obbli 

i del mio grado, con lealtà zelo ed abnegazione, per 

incremento della nostra potenza marinara, per il pr 
stigio e l'onore della nostra bandiera. 

Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associa. 
zioni o partiti la cui attività non si concilii con i doveri 
del mio grado, е con i sentimenti cui debbo ispirarmi 
nell'esercizio del mio ufficio. 

Giuro di conformare ^a mia condotta ed il mio con- 
tegno pubblico e privato al principio della fedeltà al Re 
ed ai suoi Reali successori, è della leale osservanza dello 
Statuto e delle altre leggi dello Stato n. 


Idrovolanti sui piroscafi passeggeri 
Si stanno svolgendo trattative tra il Monddenteh 
Lloyd e ^a Società Luft-Hanza per collocare degli idro. 
volanti ‘n bordo di 4 piroscafi destinati a gite touristiche. 
Si sono già svolti esperimenti a bordo del « Lushow » 
con uno « Yunker F. 12», che hanno dato ottimi ri- 
sultati. 


Grande concorso alle regate di Napoli 

Numerose sono le iscrizioni per queste importantissime 
gare che si correranno a Napoli il 18 e 19 

‘Segnaliamo le iscrizioni finora pervenut 

Prima giornata, sabato 18 giugno: 

1. gara - 4 vole junior: 1. Caprara (Livorno); 2, Irno 
Salerno): 3. Giovinezza (Napoli), 4. Giovinezza (Napo 
3 & Napoli аро! 

3, gara - outrigger senior: 1. Eneo (Fiume): 2. Tha- 
latta (Messina); 3. Itali Napoli); 4. Giovinezza (Napoli). 

3. вага - skif senio! Tuzi Adriano R. C. Canot- 
tieri Aniene (Roma): 2 Caranchio Domenico, Canottieri 
Napoli (Napoli); 3. Bettini Aldo, Canottieri Bucintoro 
(Venezia). 

3. gi 


- 8 yole seniores: L. Canottieri Bucintoro 
(Venezia); ; 2. Circolo Nautico Giovinezza (Napoli) 

5. gara - 4 outtrigger seniores; 1, Canottieri Eneo 
(Firme): 2. Thalatta (Messina); 3. Italia (Napoli); 4. Ar- 
gus (В. Margherita Ligure), 

Seconda giornata, don 

1. gara - yole 2 seniores: 1. 
(Коша): 2. Thalatta (Messina); 3. Limite sull'Arno; | 
irns (Salerno): 5. Remo Napoli); 8. Giovinezza (Napoli): 
7. Napoli (Napoli). E 

2. gara - 4 outtriggers juniores 
2 Savoia (Napoli). 

3. gara - skiff juniores: 1. Aniene (Roma): 2. Gio- 
vinezza (Napoli); 3. Napoli (Napoli). 

^. gara - 4 yole seniores: 1. Thalatta (Messina): 2. 
Capredi (Livorno); 3. Remo (Napoli): 4. Giovinezza (Na- 
poli): 8. Napoli (Napoli 

5. gara - 3 outtriggers seniores: 1. Bucintoro (Vene 
zin). 9 Italia (Napoli): 3. 1гпо (Salerno): 4. Argus (San- 
ta Margherita Ligure): 5, Giovinezza (Харон 


1. Napoli (Napoli): 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Unione Marinara Italiana 


COMUNICATI UFFICIALI 


teHHHRHHRRH 


ЕТЕ ЕТ EORR RS D RE 


SEZIONE DI ROMA 
Per il Monumento al Marinaio d'Italia 


Per velere del Duce, a Brindisi, la città che più in 
tersamente ha vissuto, colla nostra Marina, il palpito 
della Guerra e da dove fu dato l'epico bollettino dell 
Vittoria navale, sorgerà il Monumento Nazionale al 
Marinaio d'Italia, 

Il Segretario Generale del Partito, on. Augusto Tu- 
rati, nell'intento di concorrere alla raccolta dei fondi, 
ha chiesto ed ottenuto da 5, E. il Capo del Governo, 
l'autorizzazione di indire a Roma un grande concerto 


ed una festa di carattere marinaro alla Villa Celimon- 
a 


tai 


‘organizzazione è stata affidata alla Federazione 
dell'Urbe, la quale ha proceduto alla nomina di una 
Commissione Esecutiva, che è risultata così composta : 

On. Achille Starace, vice segretario generale del 
Р. N. F., Presidente; ‘comm, Umberto Guglielmotti, 
segretario della Federazione dell'Urbe, vice Preside 
te; membri: Roberto Sapelli, Giuseppe Maria Viti, Gi 

Cadilini, Mario Nati, Francesco Grutter, cava- 
re Dino Rossi Merighi, contessa Maria d'Anco- 
ra, contessa Maria Prezzoli Cippico, contessa Bice Bru- 
sati, contessa Daisy di Robilant, duchessa Thaon 
Revel, Maria Guglielmotti, donna Livia Acton, Gina 
Battiati Fadda. 

Ai camerati Viti, Grutter e Nati sono stati affidati 
incarichi speciali. 

La Commissione Һа stabilito di tenere un grande 
concerto del tenore Tito Schipa, sempre pronto a mct- 
tere a contributo la sua meravigliosi arte quando c'è 
da compiere un'opera di italianità, ed una festa di ez. 
rattere merinero alla Villa Celimontana. 

Il concerto Schipa avrà luogo all’ Augusteo Ja sera 
1 7 giugno. 

Alla festa marinara, che avrà luogo domenica 12 
giugno, interverrà la musica di Marina € quella dei RR 
CC. e rappresentanze della Marina, dell'Esercito, del- 
l'Aeronautica. 

A questi manifestazione, spiritualmente marinara 
mon potevi mancare l'aglesione dell'Unione Marinara 
Italiana, che ha nel suo programma l'intensificazione 
dell’opera per l'erezione del Monumento al Marinaio 
d'ital 

La Sezione Romana, quindi, il cui Presidente fa par- 
te della Commissione su nominata, ha chiesto al Di- 
rettorio l'intervento di tutti i Jachs delle Sezioni con 
uno o due rappresentanti per Sezione e — per intere 
sione del vice Segretario del P. N. F. 

il Ministero delle Comunicazioni ha accordato il ribas- 
per cento per e da Roma, alle rappresentanze 


1. che interverranno. 


SEZIONE DI VASTO 

П giorno 3 maggio questa Sezione ha inaugurato 
solennemente ìl suo Jack 

Intervennero alla bella cerimonia l'ammiraglio An- 
tonio Foschini, direttore generale delle Armi ed Ar- 
mamenti Navali al Ministero della Marina, il coman- 
dante Filippo Camperio, segretario generale dell'Unio- 
ne Marinara Italiana, il tenente colonnello di Commis- 
sariato della Marina ‘cav. uff. Luigi Stella e i membri 


del Direttorio dell'U. M. I. cav. uff, Ruggiero Berto. 
signori Aldo Anelli, Nicola Galante e Ferreri Luigi. 
A ricevere gli ospiti graditi al loro arrivo a Vasto 
erano il commissario del Fascio rag. Bassan, il commis. 
sario prefettizio prof. comm. Suriani ed il сау. Alfonso 
Marche sani, i quali accompagnarono gli ospiti alla se- 
de del Fascio dove venne offerto loro un vermouth, 
Fcrnatosi il corteo, composto delle Autorità, dei 
della Sezione Vastese dell'U. M. I. e delle Asso- 
inzioni e Sodalizi cittadini con musiche е bandiere, esso 
si recò а deporre una grande corona d'alloro sul mo- 
numento dei Caduti in guerra. Il corteo prosegui fino 
Piazza Lucio Valerio dove al balcone di Casa Gio- 
vine si svolse la cerimonia della inaugurazione del Jack 
La benedizione al vessillo fu impartita da Monsignor 
don Filippo Bonacci ed al battesimo, fatto colla rituale 
bottiglia di spumante, fu madrina la signora Leontina 
Hombert- Marchesani, 

Il commissario prefettizio comm. Suriani porse il 
saluto della cittadinanza agli ospiti graditi ed il com- 
missario del Fascio rag. Oscar Bassan pronunciò ele- 
vate parole di patriottismo inneggiando alla Maestà del 
Re ed al Duce che guida l'Italia verso i suoi alti de- 
stim. 

1 sig. Demenico Altieri, segretario della Sezione 
Valtese dell'U. M. L, prospetti le finalità altamente 
patricttiche di questa Associazione che raccoglie nel 
suo seno tutti coloro che sul mare servirono la Patria 
e spiegò l'alto significato della cerimonia 

In ultimo parlò il comandante Camperio, e ricor- 
dando le benemerenze della Marina, portò alla Sezione 
Vastese il salute di tutti marinai d'Italia, pronti sem- 
pre a qualunque sacrificio per l'onore e per la gran- 
dezza della Patria 


Л Presidente della Sezione sig. Giuseppe Bosco, 
fra le acelamazioni della folla, distribui il diploma di 


socio onorario di quella Sezione all'ammiraglio Fo- 
schini, al colonnello Stella, » commissario del Fascio, 
al cemmissano prefettizio ed al sig, Cappelletto, ed il 
diploma di socio benemerito al cav. Marchesani. 

Gli ospiti visitarono il Museo Civico ed il R. Istitu- 
to Commerciale 

Ebbe luogo poscia un banchetto di 26 coperti al 
Miramare e allo champagne parlarono il dott, Giaco- 
mucci e applauditissimo l'ammiraglio Foschini. 

Alla sera, poi, alle 17 ebbe luogo la benedizione del- 
la lancia a vela а Caio Didio », destinata alle esercita- 
zioni pratiche della Scuola Professionale Marittima di 
retta dal cap. Ardisson. 

Con questi cerimonia ebbero termine i festeggia- 
menti della Lella giornata là quale oltre a lasciare in 
tutti un gradito ricordo ha servito per rinsaldare e ce- 
mentare i vincoli di cameratismo degli ex marinai d'I- 
talia e il sentimento di devozione e di affetto di questi 
verso li Marina е verso la Patria. 


SEZIONE DI BERGAMO 


La Presidenza di questa Sezione ha ottenuto il per- 
messo di porre sulla Torre Monumentale eretta а me- 
moria dei Caduti, wma grande lapide riportante il « Bol- 
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Il volo transatlantico ed i suoi insegnamenti 


lebriamo De Pinedo riprodecendo il messaggio che 
Mussolini gli ha trasmesso a mezzo di Italo Balbo: 


Ве 


« Caro Balbo, reca il mio lraterno salute a De Pinedo, 
a Del Prete, a Zaechetti. П circuito dell'Atlantico, osato 
per la prima volta al Nord ed al Sud, con l'audace d 
zione sulle immense regioni inesplorate del Brasile, è pie- 
namene riuscito, (ili elementi avversi hanno potuto ritar- 
dare i tempi, ma la meta è stata toccata. La gloria spetta 
a De Pinedo, alla sua fredda tenacia, alla sua perizia 
assoluta A lvi conviene il titolo di « Signore delle di- 
stanze v. 

«So che alla manifestazione di stasera sono presenti 
sciatori e i ministri dei Paesi teccat' dal Santa 
oglio esprimere loro la proforda gratitudine del 
popolo italano per quinto i popoli dei loro Paesi hanno 
fatto per i transvolatori italiani. Ovunque De Pinedo e i 
suoi compagni hanno trovato dei buoni amici, Da Buenos 
Aires a Nuova York, attraverso i due Continenti, «| Santa 
Maria è stato lio con ammirazione e con cordialità 
fraterna. Al ritorno in Europa, prima il Portogallo e poi 
la браки, hanno prodigato all'equipaggio dell'ala tricolore 
iucoglienze spontanee, il cui significato profondo è stato 
perfettamente compreso dal popolo italiano. L'ala italiana 
ha gicvato a stringere legami di simpatiu fra paesi e 
popoli ehe sono vicini nello spirito, ma iontano nello spazio. 

«Non è fantastico affermare che fra qualche tempo 
regolari comunicazioni aeree si svolperanno tra le due 
rive dell'Atlantico. Questa non è un'anticipazione di un 
futuro lontano. Si tratta ormai solo di macchine, poichè 
il coraggio degli uomini ha già risolto il problema. Read, 
Alcock, Cabral e Cutinho, Franco, De Barros, Lindbergh, 
Chamberlin e De Pinedo sono gli anticipatori 
domani ehe apricà nuovi orizzonti alla civiltà 


i questo 


Mussolini 


11 mende in pochi giorni è rimasto sbalordito dalle tre 
ardue prove che la storia aeronautica registra per virtù 
di De Pinedo italiano, di Chamberlin su appare:chio co- 
struit da Bellanea, italiano, di Lindberg ch'è di razza 
europea. L'America s'illumina nel riflesso delle tre grandi 
audacie: in pieno, è vero, e ncn di scorcio; ma resta pur 
sempre il paese dove l'avventura si conclude o si inizia. 


Ma che importa ciò! Oggi fra America ed 
e'è un atlantico interminabile : c'è soltanto un bacino che 
ha due prode assai prossime fra loro e che si possono 
raggiengere di un balzo, Un balzo grandioso, ma nul! 
tro che un balzo. La oscura, il Fato cieco vanno 
a cerenisi altra dimcra, né san dove trevarla, Anche là 
dove pareva che nessuno dovesse contrastar loro il domi- 
nie: un italiano, Umberto Nobile, ve Ji ha senceiati 
Co, le ali — e ali d'Italia quasi sempre — passeggian 
gli cceani a sud, a nerd, c al più supremo nord, al Polo, 

Quali insegnamenti possono trarsi da ciò? O troppi o 
nessuno 

Nessuno, se, come per il valo ienresso dello Spirito di 
San Luigi, i coefficienti del successo riposano, рїї che 
nella eccellenza dell'appirceehio, nelle singolari facoltà 
individuali di Lindberg, per il quale la resistenza fisica 
rasenta il fenomeno e il senso d'orientamento è istintivo 
come negli uccelli, perchè gli strumenti servono è vero, 
mi fino п un certo grado, e occorre il soccorso del saperli 
adoperare: Chamberlin e Levine informino 
ome per la doppia transvolata di De Pi- 
volo vuol essere la dimostrazione delle possibilità 
future, ove sorreggano metodo, scienza e organizzazione. 

La cronaca, che in tutti gli idiomi е in tutte le misure 
ha vuotato i depositi della, retorica, non si è soffermata un 
solo attimo a guardare il domani dell'aviazione. Ha se. 
gnato le cifre dei records, ha registrato gli avvenimenti, 
ha constatato i clamori delle folle; e basta. 

Ma, pure, non basta. Chè da oggi l'aviazione entra 
nolla Sua vera fase delle realizzazioni e deve essere con- 
siderata con diversi occhi. Il sentimento sportivo, che può 
ancora selleticare l'industria dell'auto e del cielo, non 
è gia roba da aeronautica. L'ala, da oggi în poi, non è 


uropa non 
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più soltanto uno strumento di azicne, ma un mezzo di 
civiltà, un'arma degli spiriti. Fra tanto coro di еза. 
zioni, per i tre trionfatori del mese di giugno 1927, noi 
raccogliamo quindi solamsate le, parole dette dallo 
Ambasciatore del Brasile per De Pinedo: « Il volo leg- 
gendario attraverso le immensità sconfinate e misteriose 
dell'interno del Brasile, oltre alla bellezza fascimatrice 
deil'eroisa avventura, contiene un lato altamente pratico... 
Terehe ha segnato una via pratica al cammino vittorioso 
е civiltà di domni attraverso intere regioni feconde 
© sconfinate ma fino ad oggi quasi interamente chiuse 
all'attività ed ai traffici v. 


Quando, nel 1998, Blériot riuscì a t 
sembro che il più grande passo del 


versare la Manica 


‘aviazione si fosse 
ccrpiuto Orizzonti nuovi si aprivane alla tecnica del 
volo ed all'ardimento dei piloti, e il rapido susseguirsi di 


successi sempre maggiori lasciarono prevedere che a bre- 
vissima sendenza nessun limite avrebbe potuto più conte- 
nere l'ala lihera di spaziare in un campo slove più nessuna 
restrizione si sarebbe apposta alla volontà e alle distanze 
Ma poi, col progredire degli studi, con lo sviluppo della 
tecni sa e con le prime applicazioni dell'acronantiea a scopo 
civile, sembrò invece che un nuovo limite richiudesse entro 
^, malgrado già vastissima, cerchia il campo d'applica- 
zione del mezzo aereo. Т rapporti tra potenza e capacità 
di carico, tra rendimento tecnico e acrodinamieo (l'auto- 
nomia — in altri termini — di eui un apparecchio di volo 
poteva essere capace) sembrò avessero segnato un arresto 
ed un segno oltre il quale tecnicamente non si potesse 
andare. Il volo a grandissime distanze senza riforni 
menti restava onora un quesito attorno al quale molto 
si bizantineggiava, dal quale molto si sperava, e vero il 
quale molti azzardosi tendevano con andacie impressio- 
nanti: ma le distanze restavano sempre subordinate а 
tutto un lavoro di preorganizzazione e di preparazione 
terra, lungo il percorso stesso che il velivolo пугеһһе do- 
vuto seguire nel suo volo e senza deviazioni. | 

Lo stesso primo grande «raid» di Tokio, quello 
che segnò с l'inizio dei tentativi su lunghissimo per- 
Corso: costà così enormi somme per l'al'estimento di tutte 
quei'e indispensabili provvidenze da disporre lungo il trac- 
ciato del vinggio егес tale, da far per lo m 
comprendere come la possibilità pratica dei lunghissimi t 
gitti in volo era indisentibilmente legata alla terra da tutte 
quelle predisposizioni organizzative atte a rendere il volo 
realizzabile in effetti. _ 

Norpertanto i « raids» а grandi distanze seguitarono 
a essere l'oggetto di tentativi persistenti e continui, diretti 
sopratutto ad allungare sempre più, sino al massimo, i per- 
corsi senza scalo. Così la tecnica delle costruzioni si 
tà decisamente verso il raggiungimento della massi 
tonomia di volo degli appar 
il trasferimento delle competiz 
oceanico. Dove oggi Lindberg e Ch 


aw 
echi, e la conseguenza ne fu 
ul campo del volo trans- 
berlin hanno raccolti 
si eoi voli New Yo ie New York 
Berlino e dove, come è notizia di ieri, ly. Rellanen, col 
muovo apparecchio che è in costruzione e cho ri chiamerà 
«Italia v, amgiungerà alla sua gloria di costruttore la glo- 
ria di pilota, effettuando il volo New York-Roma ! 
falgrado ciò, però, agli effetti di una, positiva 
realizzazione delle possibilità pratiche dell'aviazione, non 
sono questi i fatti più salienti e più probatori. Per quanto 
tecricamente preparati, per quano scientifienmente е ma- 
rinarescamente curati nei dettagli per affrontare tutte le 
probabilità di successo, per quanto ottimamente riusciti, 
essi non provano ancora che sul percorso da New York a 
Parigi, a Berlino, a Roma, si possa volare regolarmente е 
periodicamente con norme е leggi fisse, е non già con ap- 
pareeehi eccezionali, con nomini eecezionali. con mezzi ce 
cezionali Noi riteniamo quindi che la traversata compiuta 
dagli apparecchi di Lindherg с del Bellanca ranprosenti un 
grande passo per il collegamento aereo fra il nuovo e 
vecchio continente dove però la sorte ha un grandissimo 
intervento ed il massimo valore rispetto al risultato, Tan 
t'è vero che, se un qualunque banale incidente di volo 
si fosse per malaventura verificato, in pieno Oceano, pur- 
troppo avremmo dovuto registrare qualche lutto di più 
nel martirologio lell’idea aeronautica 


es 

АБ бато impostati così chiaramente i termini della que- 
stione per arrivare ad un'altra conclusione: stabilire, cioè, 
un termine esatto di confronto fra questi . exploits n — 
che non sono altro che rischiosi tentativi ben riusciti — 


e i «raids » a lunghissimo percorso compiuti con taupe 
quanto più lunghe possibili, su percersi dove non esistono 
orgunizzazioni a terra predisposte, ni era possibile predi- 
sporle, come per il primo volo del De Pinedo, per quell 
di Colibam, di Mittelholzer, del tenente di vascello Bernard 
attraverso l'Africa e come il recentissimo del De Pinedo 
ancora. 

Sono questi, effettivamente, i più grandi passi in avan. 
ti dell'aviazione, sono questi 1 fatti che dimostrano e pro. 
vano come oramai piloti che sappiano navigare son appa. 
reschi che posseggono nutonomia e robustezza po«seno gi 

е a piacimento il mondo, andandosi a cercare per pro. 
prio conto le località dove trovare i rifornimenti 
necessari, dove ammarare od atterrare sicuramente, anche 
se per cervarsi tali appordì di fortuna sia necessari 
volare l'Oceano, i deserti d'Africa, le foreste inestrionbili 
del Matto Grosso o gli sconvolti « canions » rocciosi del. 

Questa sì, che è la vera. navigazione aerea, ed è bene 
su questo che bisogna intendersi, imperocchè esiste una e 
norme differenza tra il « volare » ed il u navigare per a 
tia », Per navigare occorre essere buon pilota, sì, ma i 


pilota che non sia navigatore non potrà pretendere che 
Ad esere un buon conducente d'apparecehio, Ma niente 

li più. 

E' quindi q| vero, sano, preciso indirizzo а 
ni deve tend a costruttiva e la eura di el 
vuole sul serio e al più presto spingere la navigazione 
aerea sulla più pratica vin della sun utilizzazione allo 

ro di farne veramente un mezzo efficace e rapido di 
locomozione à vantaggio del traffico, dello scambio e delle 

inieazioni fra i popoli, E solo avendo di mira simile 
finalità essenziale dell'aviazione, l'orientamento degli 
studi e degli sforzi dei privati e dei governi potranno 
ortarla a dare quei risultati che prima dei due raid? 
di De Pinedo nessuno osava nemmeno prevedere. Non 
senza dunque nn significato sono le attestazioni di tutti 
i rappresentanti di nazioni straniere per la gesta del n» 
stra superho volatore, e particolarmente _ l'attestazione 
contentita nella lettera dell'Ambasciatore degli Stati U 

i d'America al Capo del Governo in occasione dell'a 
ivo del Santa Moria e che dice: u Non si sa se ammi 
rare maggiormente lo splendido coraggio del colonnello 
De iPinedo, la sua осени preprwsiane di ното di 
mare. la sin сайта nelle avversità oppure la sua ferrea 
volontà... w 

Solo quando il più sopra espiesso concetto fondamen- 
tale della navigarione aerea sarà effettivamente intesa 
© radicato nella mente di coloro che allo sviluppo della 
aeronavigazione sono preposti, si riuscirà sul serio a com 

iecessità e i b per ossi, 
concepita 
e concentrata solo ed unienmente nel volo in sò e per 
come se bastasse soltanto dir 
risolto tutti i numerosi e ponderosi problemi che formano 
il complesso della navigazione nerea, ultimo dei quali è 
il volo, Perchè non si vola se non ei sono tecnici, indu. 
atriali, stabilimenti di costruzioni, gabinetti di espe 
rienze, osservatori metereologici, capitali e finanziatori 
che impieghino i loro denari con fede nell'industria е 
per gli studi delle costruzioni aeronautiche, mezzi di s 
gnalizione, ottimo personale tecnico specializzato, mates 
riali speciali abbondanti e pronti a ogni evenienza, campi 
di fortuna, aeroporti e neroscali dovunque, e da ultimo 
piloti. E non piloti che siano solamente e unicamente 
piloti, ma che siano anche лмаг, pratici e speri- 
montati, tali cioè che come sa essere il enpitano che guida 
il suo naviglio in null'altro confidando che neeli stru- 
menti infallibili dell'altezza del sole e della stella più 
accesa dell'Orsa, sappiano essere i guidatori sicuri delle 
fragili ali verso la mèta segnata. 

Alfora soltanto la navigazione aerea civile assumerà 
quello sviluppo e quel ritmo accelerato che caratterizzò 
l'aeronautiea di guerra, per la quale — in obbedienza 
alle necessità sere della patria — non occorrevano piloti 
che fissero navigatori, ma piloti che fossero sopratutto 


soldati. Ed eroi. 
FRANCESCO GRUTTER 


PI 


bisogna volare pet aver 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 3 


Radiofari per aeronavigazioni notturne od in tempo di nebbia 


In relazione al Decreto Legge che fa obbligo alle 
Provincie di provvedere all'acgiisto di terreni pe 
impianto di campi d'atterraggio ed lle disposi 
lative a questo servitù aeronautiche, decreto che 
determinato dalla necessità Mi garanti» Massima 
sicurezza delle navigazione ‘aerea, pubblichianto lo lue 
dio seguente riguardante la sistemazione сї radiofari 
che è ина deile provvidenze indispensabili a raggi 
gere questa sicurezza. 
coli pregevole per la forma p per lt so: 
м ili essere preso în considerazione perchè 
è il problema in modo movo е geniale. 


stato 


апга 
mire 


Negli Stati Uniti dell'America del Nor 
tualmente #21 miglia di lince seres commi 
da aeroplani per tra 

(Si 


ciali pereo 
Ù orto di colli postali, di espremi 
di passe и presente che il miglio impiegato 
in quelle misure è di 1609 metri, in cifra tonda). 
, Considerato che je aero avvengono con vo. 
li inînterrotti diurni € notturni e frequentemente in con 
dizioni metenrviogiche impervie, quel 
deliberato che veng?nu sistemati su tutto 
dell'Unione delle stazioni di i 
che (radiofari) destinate a facilitare 
allorchè qualsiasi punto di riferim invisibile, Tali 
radiofari dovranno sorgere alla distanza di 200 mi 
leno dall'altro e saranno così 40. 
La scelta del tipo di radiofuro adottato è avvenuta 
in base al concetto di evitare qualsiasi operazione extra 
7al pilota che si studia di mantenersi in 
dandogli il modo di risolvere ta па mediante 
ordinario radionpparato di bordo; impiegando a quello 
nor delle radiostazioni munite di aere ө direttivi » 
convenientemente: orientati, come passo ad esporr 
ione noti gli netei direttivi del tipo Brown. Blond 
irradiano al massimo secondo il loro piano, dei qu 
1 del campo è rappresentato da dne ern 
la fig. 1, in cui AB è la proiezion 


gi 
il 


lto in Nord America è una radio 
nita di due aerei direttivi identici, fissi, 
l'uno all'altro, come mostra la fig. 2. Se 


perpendicolar 


tali due aerei sono eccitati simultaneamente, con la stessi 
nergia, ma separatamente l'uno dall'altro, in modo che 
5i distingua un segnale speciale emesso du AB da quello 


emesso da CD: in tale condizioni è evidente che, se un 
aeroplano percorre la rotta ub о la ed sulla bissettriee dei 
аб aerei, mentre il pilota ha la cuffia telefonica del ra. 


Fue X 


divabparato sul capo, egli riceverà costantemente « con la 
stessa intensità » i due segnali frradiati dai due aerei 
Heciprocamente, nllorchè un pilota, che si trova nei pa 
raggi della stazione di fig. 9, vuol percorrere la rotta aA 
mu itersi in ascolto a] suo 
o e manovrare aeroplano in modo tale da 
giungere n percepire i due segnali con la stessa intensità 
siguendo quindi la direzione su cui le due intensità si 
tengono identici : 

3 mostra l'applicazione di due radiofari di quel 
due stazioni consecutive SI ed 53 a 200 miglia 


tipo 
Puna dall'altra, destinate a facilitare il percorso 81 — 82 


edi voeo. _ 
пац dei due radiofari (identica) è tale ch 
dell'uno non intersechino | quelli dell'altro, 
giungendo solo alla tangenza; il che mi sembra il limite 
massimo della portata pratica di ogni radiofaro. 
L'avroplano che si deve recare da 81 ad S2 (percorri 
do 200 miglia in totale) compirà dapprima il tratto S1 il 
della lunghezza di 82 miglia guidato dai segnali di S1: 
perenrrerà quindi il tratto il i2 della lunghezza, di 36 m 
plia senga Vereep nt 
alla bussola; dopodichè manovrerà in modo da percorrere 
la i Se, pereepende con lm stessa intensità i segnali di 
52, compiendo le ultime 89 miglia di volo. ё 
Gli деге direttivi dei due radiofnri sono orientati ri 
spettivamente тег NS e per EW, essendo la congiungen 
81 S2 orientata per Maestro-Scirocco. La « portata » d 
cgnuno dei due radiofari è eguale al diametro di uno 
«uualsiasi degli otto cerchi, identici l'uno all'altro: è € 
di miglia 115, ossia intorno a 185 chilometri, su terrn. 
Il che mostra che il radiofaro è una stazione di limitata 
rotenza. н Mem 
a sistemazione sommariamente descritta mi sembr: 
quanto più di semplice possa; idearsi allorchè le naviga 
sioni aeree debbono avvenire escl pente su « rotte ob- 
bligate », compiendo periodicamente sempre gli stessi per. 
corsi ed in un senso prestabilito: permettendo al pilota di 
tenersi im rotta mediante il semplice ascolto, sull'appara- 
to radio ordinario di bordo, dei due segnali emessi dallo 
stesso radiefaro. Egli conoscerà la « direzione » che se. 
gue, ma non la « posizione n che occupa in un dato istante 
Sulla rotta, giacchè non ne ha il mezzo; ma questo sarà 


regnali, affidandosi. esclusiv 
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un inconveniente trascurabile dato che i radiofari sono 
molto ravvicinati (a 209 miglia l'uno dall'iltro) e che il 
pilota laseerà pratieomente un radiofaro noto per pre 
deine un altro egualmente, noto. 

? quindi questa una sistemazione squisitamen 
merciale, eseguita senza economie causa lm freque 
liofari, ottima per « rotte obbligato n, col 
rho per il pilota nell'operazione di seguire la 
». Ma non rappresenta assolutamente nn di 
opportuno per guidare un velivolo il quale proveni 
da una rotta non «obbligata », debba, recarsi su un ra. 
diofaro. Infatti: 

üppongasi che 


n aeroplano che ha compiuto una Iun. 
en e fortunosa navigazione debba atterrare in 82 (fig. 3). 
La rotta effettiva che egli segue pub essere, ad es, o la 
rl 271 o la sua parallela r2 r2. Ad un certo punto ЗЇ pi- 
lota ode alla euffia il solo кеци, aereo ng s2: 
il che significa. che egli sa di trovarsi o sul cerchio a Nord 


di 8з о su quello a Sud senza, sapere su quale. In tali 
condizioni mollo faeilmente potrà aecostare dal lato np- 
posto a quello opportuno per giungere su una delle his 
settrici che conducono ad sciuto dopo qualeh 


tempo l'errore, avi 
mente prima di rimettersi sull 
che un aeroplano provenienti 3 
che abbia anche indovinato la rotta i$ P3, о che per 
o fortuito senta repentinz nente ambo i segnali di 
potrà perfettamente non essere in grado di stabilire se 
egli sia tra i3 ed 82, oppure tra £ 1 


nza contare 
diretto ad 


sa 
ndo presenti le osservazioni fatte sui radiofari 
americani, e endoci a quanto anche l'Italia dovrà 
compiere in tale campo, a me pare logico che, per 
ioni economiche e tecniche, i nostri radiofari dovran, 
esere costitititi in modo da soddisfare ai due segu 
capitali requisiti: 


Ton 


gs 


A. — Permettere 1а loro utilizzazione a qualsiasi ti. 
pe di velivolo militare e commerciale col semplice impit- 
ко dell'ordini ri pparato di bordo, essendo assurdo 

nsare а, siste radiogoniometro si minusco 
ani monoposti. 

В. — Guidare il velivolo quale ne sia la provenienza 
senza costringerlo a percorrere una «rotta obbligata »; 
mettendolo contemparaneamente in grado di ricava 
ridiofaro elementi efficienti pez assicrrare la riuscita del. 
la navigazioni 

Di conseginza il radiofaro, secondo le caratteristiche 
del emma B, dovrebbe rispondere ai seguenti requisiti: 

1) À parità di energia impiegata, avere una portala 
superiore à quella del radiofaro americano 

9) Permettere al velivolo, quale ne sin la rotta, di 
determinare in un istante qualsiasi jl rilevamento del ra. 
diofaro. 

3) Nelle condizioni dell'alinea, 2, permettere al veli- 
volo di determinare il « senso », oltre al rilevamento, in 

diofaro. 

« con l'uso di un son vadiofaro ». 
rminasione, pet quanto grossolana, della « posizione » 
del velivolo. 

Mi sembra cho il dispositivo che sono per de 


possa т e ni requisiti prima messi in © 
che, se non altro, valga la pena di sperimentarlo. 
11 radiofaro d ingare è una stazione radiogonio 


metrica trasmettente « unilaterale » Bellini.Tosi (a carat. 
teristiche speciali) della quale l'aereo è costituito da du 
circuiti direttivi fissi Brown. Blondel, combinati con una 
Тийеппа ad irradiazione circolare, Quell’aereo, oppo 
namente collegato al radiogoniometro, produce un dia. 
gramma а forma di v cardioide w; e la portata di unt 
riuliostarione di quel tipo è poco meno che doppia, a pa- 
rità di energia impiegata, rispetto a quella di una stazione 
Nereo è formato esclusivamente da due 
Blondel, quale но, 


un radiofaro americi 
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sso quanto precede e tenendo prese 
temita nel punto a, posizione segnata sulla 
di navigazione, una stazione « radiogoniometriea tr; 
tente. unilater Bellini-Tosi » la quale produca il dia- 
grümma.cardioide della figura, il eui asse è aC. La part 
mobi "diogoniometro sia costituita in modu ch 
quel cilindro, grazie ad un movimento di orologeria 
sa ruotare attorno al suo asse verticale continuam 
velocità angolare costante nota, analogamente ni farj ro- 
tanti in vizio della navigazione marina. Axionando gli 
appa Jla stazione e mettendo jn moto la parte roti 

te del radiogoniometro, la cardioido ruoterà sulla super 
feie della terra attorno al punto 4, descrivendo un ~ 
io di raggio u C. Sia la velocità angolare tale che il 
punto C impieghi, ad es, 60 secondi per deserivere i 360 
gradi della circonferenza, ossia 6 gradi al secondo. Esista 
un congegno speciale grazie a cui, allorchè l'asse della 
dioide coincide col meridiano NS e col punto С ver- 


so №. sia emesso "no speciale segnal 
gnale del Nord; mentre allorchè € è vi 
filtro segnale caratteristico, segnale di Sud. Il punto C 
deseriva il rimanente lla circonferenza emet- 
tendo costantemente uno stesso segnale prestabilito. La 
rotazione avvenga nel senso delle «fere dell'orologio. 

Ciò posto, tenendo presente che la In cardioide è sim. 
metrica rispetto all'asse a C e che essa ruota attorno ad 4 
vendo un cerchio di raggio a O; un osservatore, 
trova entro quel cerchio in un punto qualunque è 
in ascolto ви rad noterà i seguenti fe- 
nomeni, a prescindere dalla periodica ricezione del segnale 
di Nord o di Sud: 

Ricoverà per un certo tempo il segnale normale dell 
enrdioide; ad un dato istante il segnal rà brusen 

poi repentinamente riprendere dopo un inte 

silenzio più o meno lungo. Il che significa ev 
dentemente che (fig. 1) la cardioide rotante rivolge 
l'osservatore, durante il silenzio, ln sua parte inferiore 
delimitata dalle due curve riunentisi in » e che in quel. 
l'intervallo l'osservatore era esterno a quelle curve. Ed è 
злей ente che all'istante corrispondente alla metà 
dell'intervallo, l'as la cardioide (o il suo prolunga- 
mento) passava sull'osservator 
Infatti se l'osservatore sj ti d es, in К e si mette 

colto allorchè l'asse a C della cadioide è in direzio- 
ne w X, egli noterà il silenzio quando passerà su К il pun- 


vallo 


to pl della eum 
passerà su K 
\atore è munito d 
iempo t1 allorchè si 

ba riudito 


a ricevere, segnali allo 
simmetrici e зе Гов 
o il 
silenzio ed il tempo t2 
egli è sicuro che al tempo 


segnal: 


# si trovava sull'asse della cardi 


Dopo le esposte indicazioni e considerazioni, 
un esempio pratico per mostrare quale problei 
con le sistemazioni descritte: 

L'osservatore nota che: al tempo 20s del con 
avuto l'estinzione del segnale: al tempo dis il 
riapparso; al tempo 49s ba ricevuto il « segnale di Sud 

Questo significa che: 

20 


1) AL tempo 32s (essendo 4 2° — 32) egli ern sul. 


l'asse della car ignorandone 
2) Al tempo 49s, cioè 17 second 
a l'osservatore (40 — #2 17) l'asse 
orientato in direzione Nord. Sud, con l'estremo С ri. 
o verso Sud, cioè nel senso di @ 
Di consegu ricordando che la vardioide deserive 
6 gradi al secondo, Passe aveva percorso 102 gradi 
102) dall'istante dell'osservazione (passaggio 
atore a tempo 528) per giungere a disporsi nel 
essa in quell'istante lasse, sul quale era l'os, 
a, nel punto 4, un angolo di 102, con 
ome la #p forma un angolo, di quel valore 
trovava sulla p у”, che 
stazione. Considerato poi 
e dell'asse od il fatto che il primo segnale 
udito dall'osservatore è stato quello d 
infine che, al momento dell osservazione 
sul segmento da т verso p e non im 
do la stazione a per 102 dai Sud, 
ticamente per la direzione azimuta- 
«senso » della stazione. 
Da ultimo, passando alla ‘ricerca della « posizione » 
l'osservatore, questa verrà fornita (certo gros 
mente) dalla intersezione della rotta, tracciata sulla car. 
ta e percorsa dall'osservatore per giungere a destinazio. 
ne, eon il segmento determinato о j^, su eui egli si trova. 
Detta posizione potrà essere dedotta, sempre appros. 
simativamente, anche col noto metodo dei du levamenti 
delle rotta e cammino percorso. durante 


Tutt de mette in h che il na- 
vigatore può ricavare da, osservazioni eseguite su di un 

ico radiofaro di quel tipo. Se poi anzichè uno solo ne 
tessero varii in posizione tale da realizzare l'intersr- 
ne fra due cordioidi adiacenti, durante la rotazione 
allora il navigatore determinerebbe la sna н рокія 
non grossolanamente mediante l'intersezione di due rile- 
vamenti simultanei di due radiofari. 


erù l'orientamento. 
dopo esser 


vo 


l'interva 


Il radiofaro sommariamente desoritto, oltre ad avere 
grande portata di costruzione e fornire direzione, senso 
© posizione dell'osservatore, presenta il grande vantaggio 
di permettere un aumento altissimo nella portata stessa 
In dato il concetto ed il fatto che la ricezione dei 
ali avviene alla cuffia dell'ordinario radionpparato di 
do, nullo impedisee che il radiofaro sin ad onda cor 
tissima, ciò che non potrebbe avvenire se esso dovesse ser- 
e ad osservazioni rüdiogoniometr 


AEREO-REVUE SUISSE 


Organo ufficiale dell’Aero-Club Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica futti i fatti 
d'attualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo. 

Prezzo d'abbonamento Ет 5. 15 

5, A. Rereo-Revue, Zurigo (Svizzera) 
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S. E. Italo Balbo 


Dalla Crociera aerea al Brevetto di Pilota 


Xs À NS 


"m BENGASI 


= 
Tripolitania М 


doo H 

E* stato diffusamente riferito il brillante raid com- Ma la а, che pa - nella graduatoria 
piuto dal Sottosegretario per l'Aeronautica on. Balbo. delle attività d'un ministro d'Italia — un inconsurto 

IN raid cl nizio all'alba del 24 aprile con un cimenta e come tale raccolse la più schietta ammiri- 
ldrovolante Savoia Marchetti pilotato dal cap oggi superata, nel fatto, dal brevetto di pi 
Penzo e sott. Cagnà, e avente a bordo S. E. Balbo, lota ehe S l'on. Balbo, dopo poche lezioni sul 
con un altro idrovolante Marina, pilotato dal col. Pel. Campo di Centocelle, ha conseguito superando bril- 
legrim e ten. Вагі . Gli apparecchi, partiti dall'i- dantemente tutte le proi 


All'esame era presente S o Ministro 
o Mussolini, il quale ha voluto firmare la cartina 
rativa del volo e tutti gli altri do- 

1 conseguimento del brevetto. 
Come primo exploits del suo brevetto l'on. Вай 
ha voluto compiere la prescritta prova di lungo per- 
corsa, rerandosi ad osseguire il Re a Ros- 
sore. partendo da Centocelle © atterrando all'acro- 


droscalo di Vigna di Valle, sul Lago di Brac 

diressero su Lero, dove fecero scalo per ispe; 

Da qui Гой. Balbo pro 

1 sr е Beng 
le orga 

spinse fino ad jest 

. L'ispezione pro 

es, da dove 


compiere l'ultima tappa della . giun- porto di S, Giusto. à ы 
endo così a Roma nel pomeriggio del 7 maggio, dopo E. Turati ha indirizzato nell'occa a S 
б ore di volo, Il percorso complessivo fu di 7000 Km Balbo tn telegramma fra l'altro: 
1 solo «M principalmente lo scopo di ispezionare «Il Partito saluta in te, vecchio camerata с Oua- 


Моге coloniali, e per questo S. К. drumriro delle Marcia cu Roma, una delle più belle 
reo, espressiovi dell'Haliano nuovo. Alatà. Turati ». 


te nostre basi ay 
с volle servirsi del mezzo a 
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Sulla determinazione del punto di uma aeronave 


intimin 


ione e fine) 


Wig 4.— 
di di e 


il quale, 
ruotare fino a che, per tenta- 
isultino soddisfatte le, seguenti condizioni: 

1) Astri osservati entrambi dallo stesso lato del 
meridiano. 

L'obliquità dei paralleli di un diagramma su quelli 
dell'altro deve essere tale che i due meridiani passanti 
per 41 (intersezione di H1 Aw con di dr) e per 
212 (intersezione di H2 H2° con ds d2°) taglino sul 


HP Hi 


AI diagramma 1 sb sovrappo 
poco per volta, si farà 
tivi, 


pr 
Figura 4 
l'equatore l'árco p2 pi il cui valore deve essere iden- 
tico a quello di DAR — (P pa = DAR). 
‚ 2) Astri osservati da lati opposti del meridiano. 
Condizioni analoghe alle precedenti, con l'unica 
variante che, in questo caso deve essere ОРІ + Орг 
DAR. anzichè Opi — Ора = DAR, quale era la re- 
lazione del caso precedente. 
Raggiunta con le norme suindicate 
nazione di 2 su 1, l'arco 20 sar 
mentre pi О e p2 Q saranno i due 
dei quali si sceglierà uno a capriccio, 
cui, col classico procedimento, si de- 
udine dell'osservatore 


la opport 
la latitudine 


angoli orar 
l'angolo [^ 4 
durrà là long 


Nota — ]| problema ha due soluzioni, per la nota 
ragione. che i due cerchi d'altezza dei due ri si ta 
gliano in due punti; ma non sarà difficile all'osser 


delle no- 


fore scegliere quella conveniente, în funzion 
e alle os- 


zioni, anche grossolane, che egli ha relat 
servazioni fatte. 
,, I diametro dei due diagrammi deve essere intorno 
ai 70 centimetri a scopo di raggiungere sufficiente ap- 
pri zione pei risultati. 

Nel diagramma n, 1 le divisioni della circouferenza 
Saranno di 10 in 10 primi; le divisioni in tempo (in 
Proiezione) dell'equatore, per essere consone a quelle 


della circonferenza, dovrebbero avvenire di 40* in 40%; 
na portando ci. le divisioni troppo ravvicinate, ci si 
рога limite a divisioni di 2" in 2, lasciando all'oc- 
chio le inerpolazioni. Per ogni divisione equatoriale 
diano, il cui tracciato si arre- 
| massimo, arallelo, 
nma n, 2 le divisioni della semicircon- 
amo farsi anche di 5 în 5 primi. 
mettendo, potrà darsi ai due diagrammi 
anche un diametro maggiore di cm. 70. Quale però 
о sia, non si dovranno mai f 
paraggi del meridiano. E ciò per il fatto che, quaniun- 
que questo sia già sconsigliabile per ragioni astrono- 


di di 


"E 


tenuto. presesente 
raggi del meridiano 
"1, quale ne sin la scala, sono ravvici. 

quindi prudente fare osservazioni di 
mpre maggiore di una decina di gra 


che le divi 


mutissime, Sar 
astri a distanza s 
di dal meridiano. 

Premesso quinto precede, vengo da ultimo alla 
attuazione pratica del dispositivo che permette la so- 
luzione grafica di quei problemi in modo rapido e si- 
curo; giacchè è evidente che sarebbe un'utopia. pre- 
tendere di operare con grafica esattezza impiegando 
due diagrammi di quelle dimensioni disegnati su due 
fogli di carta, i quali debbono restare costantemente 
concentrici © matematicamente esattamente sovrap- 
posti, solo per lo sforzo della mano dell'operatore 

Il dispositivo sarà del seguente tipo: 

TI di. i n, P viene incollato od inciso sulla 
e di un cilindro retto metallico alto pochi centime- 
, tenuto con l'asse in ne perpendicolare al 
piano del tavole di operazione, Quindi diametro ester- 
no del cilindro eguale al diametro del diagramma. 

Il diagramma n. 2 è formato da una cornice metal- 
lica quadrati (fig. 5) a luce circolare, luce costituita 
dalla parete interna di un cilindro retto vuoto, alto 
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pochi centimetri, il d 
tico a quello del 
атата 1, In fig 
graduato da о a Qo* di 5 în s primi. La cornice viene 

lata con la sua luce nel cilindro portante il diagram. 
та 1, in modo che la «luce-diagramma 2 » può ruota 
Te a dolce siregamento attorno a quel cilindro; men 
tre la costruzione meccanici deve essi tale che È 
graduazione della «base cilindro-diagramma 1» 
quella della « luce-diagramma 2 » rule sullo stesso 
piano, 

Il tracciamento dei paralleli sulla « bas 
ma do» verrà fatto dall'operatore graficamente. 

Allo scopo poi di sostituire il tracciamento dei pa- 
ralleli sul diagramma 2 in carta lucida, si è adottato 
sulla cornice, portante la a ice umma 2» ils 
gueme aninzio: In fg. 5, d2 d'2 e di d'i sono due 
dentiere parallele, perpenilico ametro 0" o? 
Su ess: scorronc due coppie di cursori ct c2 e clc 
а movimento sincrono, ogni coppia essendo collegata 
da una lamina o da un filo metallico sottilissimo. Po- 
nendo la kunma о filo alla divisione della circonfere 
za corrispondente all'altezza misurata, avremo eosi 
virtualmente tracciato il parallelo sul, diagramma 2. 

Col dispositivo descritto si sono sostitniti con ap- 
parati meccanici rigidi i due dia 2 


metro di tale luce essendo iden- 
indro precedente, la cui base è il 


detta luce è il cerchio interno, 


grammi n. 1 e n. 2, € 
con grande vantaggio. Al quale riguardo si fa nejare 
che i due fili о lamine anzidetti debbono scorrere, per 
costruzione, a duce sfregamento sulla в base-diagram- 
ma 1». 


Se si vuole usare il dispositivo descritto, 
delle non equidistanti divisioni equatori 
ma 1, potrebbe adottarsi il seguente: 

Si costruisca una mezza sfera del diametro di 
mm. 688. Dividendone il cerchio base in millimetri, lo 
avremo diviso di 10 in 10 primi. Si traeci il mezzo e. 
фео e lo si divida egualmente in millimetri, facen- 
do passare un meridiano per ogni divisione; il che si, 
guifica che sul mezzo equatore, diviso in tempo, s 
leggono le divisioni a 4os l'una dall'altra, Si disponga 
di un compasso sferico destinato a segnare sulla mez- 
za sfera i paralleli di declinazione 
seconda mezza sfera, vuota, di 
sparente, adattabile a dolce contatto mni. 
forme sulla mezza slera di cui sopra, Si tracei sulla 
mezza sfera vuota il mezzo equatore O R ed il quarto 
di meridiano C Z rappresentati in proiezione nel dia- 
gramma di fig. dividano i quadranti O Z ed À 
în gradi e primi come in fig. 2, Si usi il compasso sferi 
со per tracciare sulla sfera vuota il parallelo corrispon- 
dente all'altez misurata, 

Siamo così ridotti al caso dei due diagrammi, con 
operazioni sulla sfera, anziché sui piano. 


Infine, se vuole limitare la determinazione del pun- 
to della Geronave a quella conseguente dalla misura 
simultanea delle altezze di due astri ed operando gra- 
amente sulla sfera, in tale caso si impieghi la mez- 
za sfera « piena » come descritta in precedenza. 
Concscendo le declinazioni e le DAR dei due astri, 
se ne segneranno le posizioni relative sulla sfera. Centro 
gio la distanza zenitale misurata, sí d 
scriveranno i due cerchi d'altezza ottenendo dne in- 
tersezioni, di cui si sceglierà la conveniente, Il paraly 
lela su emi essa capita fornisce la latitdine dell'osser- 
vator:; mentre il paragone tra il meridiano passant 
per detta intersezione ed il cerchio di declinazione di 
ino degli asiri darà l'angolo orario. 
bia cura di fissare le posizio due 
astri in modo che le intersezioni d cerchi d'al- 
tezza non avvengano fuori dalla mezza sfera. 


A. Tosi 


Una gara intitolata a De Pinedo 


Per onorare il transvolatore degli Oceani, marchese 
Francesco De Pinede, il Consiglio Naz. delle Donne Italiane 
presieduto dalla contessa Gaoriell Spalletti Rasponi ha 
stabilita di indire sotto l'alto patronato di В. M. 
мага intitolata al suo nome e 
d'Italia © dotata di premi rilevant 
della gar: già allo studio presso 1° o di Stato Mag. 
lu H. Aeronautica € si ha ragione di credere 
la competizione potrà aver luogo in ottobre nel 
cielo di Ostia. 

Il Duce così ha 


Lacoraggiato la bella iniziativa: 


Appro 
Italiane» 
onre del Con 

Tüvviso, 
della; Dou 

Espr D 
il mio compincime 


uC, Nazi 


l'orianizzai 
De Pine 


e pre А 
s ed alle componen 


del Comitato 


F.to: Mussolini w 
ando l'alto patronato alla Gara 
il dovere alle Donne Italiane. 
il tenace ardimento © ino 
rappreenta la maggiore con 


8. M. la Regina aceon 
addita, anche questa volt 
Viazione, a traversi 

del 


dell'umanità 


quist 
alerosi nostri aviatori nei titanici sforzi 


Sen 


per dominare gli elementi, nella superba conquista, del- 

l'aria e dello spazio, che la Donna. Italiana li aecompazna 

con fervido sentimento di ammirazione e di orgoglio. 
La contessa Gabriella Spalletti Rasponi, in un suo 


caldo messaggio, com conclude 
Onore е gloria alle ali della Patria notra! 

Per In Patria, per il Re, per il Duce, uniamoci tutte 
Donne d'Italia, portando an il nostro concorso ai. 
finchè l'aviazione della più grande Italia debba 
presto con la superfice delle sue ali oscurare il sole della 
nostra terra ». 


IV Congresso Internazionale di Navigazione Aerea 


Organizzato dal Ministero Aeronautica, a cura dello 
Ufficio Aviazione Civ е Traflicu Aereo, e presieduto da 
5. А R. il principe Amedeo di Savoia Aosta duen delle 

'uglie, dal 20 al 26 ottobre si terrà in Roma, nella sede 
in dei Lineci, il IV Congresso Int. di 
опе aereas . 
ngresso svolgerà i suoi lavori in sei sezioni: Navi. 
gazione Aerea; Scientifica e Acrologi Teeniea; Giuri. 
dii Medica; Turismo, I vongressisti verranno invitati 
à visitare i principali stabilimenti dell Aeronautica ita- 
hwe e gh impianti di zione militar 

Del Comitato d'onore, fanno parte je LL, EE, Musso. 
lini, Federzoni, Ciano, Grandi, Cavallero, Sirian 
Balbo, Badoglia, Acton, Ferrari, Armani e Spada-Poten- 
riani. 


Il Comitato esecutivo presieduto da S, E. Balbo, 
composto dalle LL. EE. Armani, Piccio, Lojacono'e Ginn- 
nini, e dai sigg. prof. Cogliolo, prof. Eredia, nob. D» 
Rossi, gen. Verduzio, dott. Molfese, col, Costanzi, tenent! 
colonnello Di Nola. Segretario generale maggiore P, F 
Bitossi. 


Un Concorso per il Registro Italiano Aeronautico 


Il Registro Italian * la Classificazione delle navi 
Mereantili bandisce nn Concorso per titoli tra cittadini 
DAR di età non superiore ad anni 40 ]aureati in in- 
peria, per In nomina del Capo Reparto Aeranautico 
Hel Istituto. à 

Le domande e i documenti dovranno pervenire all'Uf 
ficio di Presidenza del Registro Italiano Roma, Piazza 
Dante, Palazzo dei Risparmi Postali, non oltre il 1. ago- 


sto corrente anno. 
persone che avendo i requisiti sopradetti de 
avere il dando di concorso possono farne richie 


Ministero della Aeronautica, Uficio Aviazione Ci 
Traffico Aero (Via della Mercede, 9) al Ministero delle 
Comunication, 1 evale Marina merca 
istro Italiano ed agl 

va, Trieste, Venezia, 
Pari, Palermo, Napoli, Livorno, Sperin, 
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ha nave porta velivoli e l'idroaviazione 


(Continmazione e fine) 


Certo che lo studio di un idrovolante veramente 
marino non è соза da poco, specialmente poi se si 
guarda alle condizioni generali c a quelle speciali cui 
esso deve soddisfare € che sono richieste dai servizi 
delli flotta. Ma se le esperienze che tanto da noi come 
all'estero si stanno facendo, hanno gi emente 
dimestrato l'efficacia bellica di questo mezzo, ci sem- 
bra che valga anche la pena di dedicare altrettanto 
studio. mezzi ed esperimenti per tentare di risolvere 
il problema in modo pratico, 

In riferimento a quanto può aver attinenza per la 
navigazione civile, abbiamo detto come là soluzione 
del problema ci sembra possa trovarsi nello studio 
delle dimensioni dell'idrovolante, sempre subordinan- 
dole al servizio speciale а cui steve cesor dita, on 
nolto grande per i laghi ed i fiumi, sempre più grande 
in relazione alla lunghezza dei viaggi che gli si vo- 
gliono far compiere e alle località ove dovrà Viaggiare. 
In sostanza l'idrovolante dovrà seguire le stesse diret- 
tive che per le costruzioni navali: così ci sarà l'idro- 
yacht, lidrove cabotaggio e il transatlantico, 
Ма in ogni caso è essenziale che esso abbia umo scafo 
marino tale che possa permettergli di stare in acqua 
alla fonda per un tempo indeterminato; una velatura 
premumita dell'azione delle intemperie; una autonomia 
relativamente esuberante rispetto alle lince sulle quali 
esercitare la sua attività; la sua gallegeiabilità 
stabilità in acqua assicurata anche in caso di forzato 
bbandono della velatura, per modo che munito di 
ei su i di navigazione possa per lo meno ten- 
tare di giungere fino alla costa, 0 mettersi sulle rotte 
dei piroscam per esser salvato, cd una rohuisezzs di 
safo e di trito l'insieme ché gli consenta di poter 
essere eventualmente rimorchiato anche сой mare 
grosso 
onciliare queste es 


igenze tra loro non è eccessi. 
amente semplice, dato che è necessario che il 
giante concorra con la sua spinta idrodinamica all 
di sollevamento determinata dalle ali. 

Infatti «l'inizio del moto di un idro, la resiste 
della parte di carena immersa è la massima. Occorre 
diminuirla al più presto per consentire, entro limiti 
quanto piu ristretti possibili, il determinarsi di quella 
velocità che si risolva in ima spinta concomitante: 
aerodinamica sulle ali ed idrodinamica sul galleggiante, 
ргоуосаге cioè quel graduale e rapido Sollevamento 
dello scafo che diminnisca la quantità di carena im- 
mersa e la relativa resistenza al moto fino a che il 
peso e le altre resistenze passive di tutto l'apparecchio 
vengano equilibrate c vinte dall'effetto della sola spin 
aerodinamica sulle ali. 
importanza della spinta idrodinamica quindi è un 
coefficente importantissimo per diminuire lo spazio di 
flott:ggio dell'apparecchio, ma questa funzione non 
può esser compiuta da uno scafo di forme comuni 
Che se poi si volesse e si potesse fare a meno della 
Spinta idrodinamica per il distacco dell'acqua, sfrut- 
tando la sola componente acrodinamica, occorrerebbe 
dare allo scafo coetficenti tali di finezza da consentirgli. 
Senza eccessiva spesa- di energia, di raggiungere quella 
elevata velocità, forme che non sarebbero compatibili 
con le norme costruttive e peggio ancora con le carat- 
teristiche di volo dell'apparecchio. Quindi bisogna as- 
solutamente dare allo scafo forme speciali atte a per- 
mettergli di sfruttare al massimo le sue qualità idro- 


plane c alla velitura possibilmente il mezzo di provocare 
al più presto ed al massimo grado la sua componente 
aerodinamica di sollevamento, 

Un compromesso quindi per lo seafo, tra le forme 
marine e le forme idroplane, e per la velatura la possi- 
bilità di acquistare una spinta di sollevamento rilevante 
а velocità limitate, più basse cioè di quelle necessarie 
al regime normale di volo dell'apparecchio 

In altri termini, o disporre di un eccesso di potenza 
motrice atto a superare li resistenza al moto nell'acqua 
dello scafo dando a questo forme che non provocluno 
eccessivo dispendio di energia, o accrescere là forza 
sostentatrice dell'ala con mezzi sussidiari durante il 
periodo di flottaggio, 

Ora se si vuole lo sca 
poco assegnamento si рио fare sulla sua a 
dinamica, quindi bisogna ricorrere all'cpediente di 
gine sulla velutura in maniera tale da aumentarne 
mporaneamente la sua forza sostentatrice fino a che 
si sta provocato il distacco dell'acqua. 

A moi sembra che indirizzando lo studio secondo 
questo corestto, si dovrebbe arrivare alli soluzione più 
fugionevole e in questo senso bisognerebbe orientare 
gli studi е le esperienze tanto più che i risultati ott 
nuti coll'ala Lachmann Handiey-Page dimostrano la 
possilità di un aumento di portanza che può essere 
oprortunamente sfruttato e migliorato agli effetti del 
declliggio di un idrovolante. 

m 

Non vogliamo affrontare adesso tecnicamente la 
questione, che presenta del resto un'interesse rilevante 
è che merita di essere approfondita, e sulla quale tor- 
neremo a tempo opportuno. Vogliamo accennare però 
al riguardo ad un brevetto italiano che tende ad otte- 
nere lo stesso risultato mediante un'aumento a volontà 


fo marino, veramente ma 
ione 


piata addiritura facendo di un monoplano un biplano 
i un biplano un quadriplano, Il bre- 
vetto dell'ing da anni appunto studia il 
quesito, merita ogni considerazione € sembra che 
sia stato preso in buona considerazione anche 
dalle autorité tecniche della nostra асгопдшїса. 
Pisopnercbie peró che considerazione si ag- 
giungesse qualche altra cosa soto formi атига 
di studi completi ed esaurienti da eseguirsi al tunnel 
per dimostrare della praticità e della attuabilità del si. 
stema per modo che il concorso dei mezzi sperimentali 
servisse re forma concreta ad un principio, che 
mon e nuovo, ma che è pur sempre uno di quelli che 
applicat in maniera pratica e conclusiva potrebbe por- 
ire па enorme contributo alla soluzione del que: 
dell'idrovolinte da mare. 
T 

Per nclndere queste brevi note riteni; 
mente etare ii pensiero del più <rande vavsriere a 
reo: del nostro De Pinedo il quale considera l'idrovo- 
lante come L'apparecchio più adatto per lo sviluppo 
della grande navigazione aerea mondiale. A confor 
are questo parere sta anche l'opinione di пп altro 
grande navigatore inglese: il Cobitim, il quale © fuise 
quello che più si avvicina al nostro De Pinedo nel coi 
detto informatore dei suoi voli su lunghissimi percorsi. 
Anche egli ritiene che l'idroaviazione è destinata а 
spingere lo sviluppo dell'acronavigazione su 
imi grande € pratica affermazione a benefi 
rapide comunicazioni mondiali. Occprre però dedicare 
ancora molto studio e molta perseveranza per arrivare 


mo conve- 
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alla soluzione del problema dell'idrovolante perchè ai 
suoi grandissimi pregi di carattere essenziale, fanno 
riscontro pochi ma sostanziali deficienze che lo ren- 
deno ancora non sempre praticamente v 
la minore portata utile del carico assorbita ne 
mente dal peso del galleggiante e le sue condizioni «li 
avigabilivimarine per cui non può ancora distacca 
ila superfies ondosa. La prima ha ripereussione sulla 
portata pratica commerciale, la seconda essenzial- 
meme sulle suc applicazioni m Ad eliminare que 


si 


ari 


sti dus vizi d'origine dell'idrovolunte occorre dedicare 
gli siorzi delli tecnica е della genialità. Risolti i quali 
prelañilmente l'uso dell'idrovo viazione 
mercantile e per le armate si mo c 
svincolerà Li grande aeronavi taforme 
di lascio sui transatlantici d: e dale navi 


portavelivoli 
FRANCESCO GRUTTER 


Il diritto aereo 


prof. Pietro Cogliolo m fatto di 
s'e, conquistata una fama internazionale, 
icurato all'Italia il merito di dettare a tutto ii 


mondo le leggi base, del « diritto acronauti 

Leggiamo in questi giorni un suo lu 
sulla rivista rotariana Mea/là in eui dimostra come 
l'Italia, fra le moltissime questioni sorte dal 1910, 
epoca del 1. Congresso internazionale aereo, ad oggi, 


o articolo 


ne ablia risolto tre principalissime € in modo ‘eh 
nitivo. 

Chi è il padrone dell'aria? Unu vecchia, teoa 
medioevale diceva che il padrone della terra è il pa- 


drone fino al cielo e fino all'infemo, La Fram 
dettò il principio opposto, cioè ta liberti, dell'aria 
Dopo la guerra si è sancito che lo Stato è sovrano 
dello spazio ch'è sul suo territorio. Questo diritto fu 
fissato nella legge italiana del 1923 ed è stata copiata 
dalla Francia nel 1925. 

Quando un aeroplano è in aria, quale è la legg 
che dewina, in quel momento, nel punto in сиў si 
trova? L'italia ha risolto assimilindo l'aeromave a 
un lastimento nostro che solchi i mari, La Francia 
ha accettato il principio. 

Si delbonc compensare le perdite di persone e di 
merei nel cass di infortuni? Sui biglietti aerei Parigi- 
Londra è espresso che si rinuncia ad ogni € quam. 
que indennizzo. La legge italiana distingue le merci 
dalle persone € dice: per le merci, passi, ma per le 
persone Vindennizzo è obbligatorio, Tale massima sarà 
il suo fondo di uraznità, accolta da 


totti gli 
Italia docct. 


Le servitù aeronautiche 


In un recente Consiglio di Mini stato approvato 
il Decreto Legge sulle servitù aeronautiche che dichiara 
di pubblica utilità i campi di fortuna e tutte le opere 
accessorie. Pertanto il Ministero dell Aeronautica, previo 
giudizio di una Commissione consultiva, stabilirà di vol- 
ta în volta quanto sarà conveniente eliminare (impianti, 
fnbhrieati, demolizioni, rimazioni, correzioni di linee e. 
lettriche, ‘abbattimento di siepi, piatagioni, interragnen_ 
to di canali, sce) per la erezione e utilizzazione dei 
campi di fortuna 

Lo stesso Decreto fa obbligo alle Provincie di 
dere a proprie spese all'acquisto di terreni per 1 
di eampi di atterraggio, alle opere che vi si 
necessarie, alla loro niinutenzione e custodi 
muovi che per quelli già esistenti ed el 

Agli esproprii serviranno le norme della Legge 15 gon- 
maio 1888, m. 28002 pi to di Napoli, A sop- 
alle spese, ove le Provincie si trovassero in difetto, 
nte Provinciali autorizzeranno l'aumento della so- 


ie di provve- 
mpianto 
leranno 
i sia per i 


vrimposta fondiaria anche oltre 
sentiti. 

Tutti i campi di fortuna ed aeroporti saranno qu 
soggetti n serviti ner ica ed è perciò fatto div 
a chiunque di manomettere i terreni, costruirvi, op 
che possano osta atterraggio e decolluggio d'appa 


miti attualmente co 


cechi. Ad ogni modo ogni costruzione od ostacolo in el 
vazione deve essere effettuato a una distanza dai limiti 


esterni dei campi non inferiore a 15 volte l'altezza del 
stacolo stesso. 

A servitù sono soggetto anche le zone di terreno adin. 
centi ai e e agli aeroporti per msione ehe 
sarà di volta in volta determinata dal Ministero dellAe- 
ronnutien con inserzione nella Guzsetta | fjriialr- 
Benissimo: diciamo noi. Ma non basta, Il campo 
fortuna in sb e per sù, ove non vi presieda una ve 
competenza, rimarrà pur sempre di una efficacia relativa. 
Noi auguriamo che а al. 
Ves. ohbligo prove quel 
complesso wranno manifestando utili ed 
indispensabili: «pi i o piloni d'ormeggio per i di. 

bili, fumate, segnalazioni visibilissime, comuni 
cite è rapide tra j campi e l'abitato più prossimo, mez 
eventuali di rifornimento, ee 

Solo con una serie complessa di oculati provvedimenti 
i potrà far Tron e le difficoltà 

i ne delle rotte aert 
vivili e milit e è urgente determinare in modo de. 
finitivo р iungere da necessaria regolarità nelle 
serlo delle lince aeree пасеваў e internazionali 


Kolossal 


La Germania vuol battere il record della colossalità 
delle costruzioni. Vero è che, se ci si pette, tenace e meto. 
vebbe da meravigliarsi di vederla riu 
seire, Del resto la Germania è il paese che ha più fitta la 
rete dei servizi aoronantici e fin dal 1923 presentava una 
inedia quotidiana di 10.000 Km. coperti in volo, nel ^s 
di 15.000, nel '95 di 35.000, nel ‘26 di 40.000. Negli stessi 
numero dej passeggeri trasportati saliva 
ин, е la posta e il bagaglio da 44 tonnellate 

ingegneria, colpa i| capestro del trattato 

la disurmava, si è specializzata negli 
ti a voli regolari e continui, apparecchi 


a i 
enormi 
Ed ecco orm che uno dei più eminenti tecnici tedeschi 
dell'ingegneria aerea, l'ing. E. Rumpler, spera di poter 
virare alla Germania il vanto del primo volo Lranse- 
plano e 


trasporti più di cento passeg- 
omina « Leviatano ». 
plano transatlantico è già in costruzione ed in 
uno stadio assai avanzato. L'ingegnere Rumpler ritiene che 
uno dei servigi, e non il minore, reso da i quali 
Lindberg e Chamberlain alla causa dell'aviazione, sis 
quelle d'aver richiamata Vattonzione appassionata del 
pubblico di tutto il mondo sul problema pratico del tr 
fico nereo tramsoszanico, Sarà ora molto più facile otte- 
mere quel concorso di capitali che richiede il finanzia. 
mento dell'impresa in grande stile. — à 

Tl Rumpler, considera che i requi dello 
aeroplano destinato aj voli transocen À 

1) molti motori, l'uno indipendente dall'altro, tali 
che, dopo aver dato tutti il proprio sforzo per la partenza 
dell'apparecchio col suo carico massimo, sino ad una me- 
tà di essi possa restare incperosa, parto in riserva e parte 
sioni eventuali, pulizi 
3) carico decentrato, eio distribuito in modo che. 

invece di costituire una unien massa sia ripartito così che 
la superficie portante sin assegnata а 
sua parte del carico. È 

Sh questi principii essenziali il Rumpler ha disegnato 
i piani del suo super-aeroplano, interamente metalli 
che avrà dicci motori, sosterrà sei fusoliere e nell 
Spessore dell'ala unica, non inferiore a due metri, conter- 
та le cabine destinate ad accogliere 195 passeggeri, oltre 
i ti per bai 


giù pronte 
motori e di altre I 
tuirano innovazioni destinate а sh; 
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Diplomazia e Aeronautica 


All Ambasciata degli Stati Uniti 


In questi giorni, uno fra i più simpatici addetti mi- 
litari stranieri del Corpo Diplomatico acereditato pres- 
so $. M. il Re d'Italia ha lasciato Roma per ton 


nella sua Patria, Т1 provvedimento, che sostituisce con il 


Magg. MARTIN F. SCAULON 


maggiore E, Lovell il maggiore. Martin F. Scaulon, non 
è suggerito da alcuna considerazione politica o perso- 
nale, ma è determinato semplicemente dall'obbligo che 
hanno tutti gli ufficiali dell'Air Corps degli Stati Uniti 
di America di compiere un corso speciale di addestra 
mento presso la Scuola Tattica d'Aviazione di Washir 
gton, scuola unica del gencre in tutto il mondo per 
sua particolare organizzazione didattica, teorica, pra- 
tica, che tende ad applicare le rigide leggi dell'arte 
militare alla scienza del volo. 


La partenza del maggiore Scaulon che nei suoi tre 
anni di permanenza in Italia, е precisamente 
dal 24 maggio 1924 al 12 luglio 1927, nel 


mondo degli avieri italici le più schiette 
dà lo spunto per iniziare dagli Stati Uniti d'Amerie 
una serie di rapide note sulla diplomazia mil 
niera, 

L'Ufficio degli addetti presso l'Ambasciata degl 
Stati Uniti si compone di un Addetto Militare che è il 
maggiore di Stato Maggiore Robert С, Richardson 
di un Addetto Navale che è il capitano Forde A. Todd 
agli ordini dei quali dipendono due assistenti per l'ae- 

autica. e cioè il maggiore Martin F. Scaulon, ora 
ituito dal maggiore George E. Lovell, per l'avi 
zione dell'Esercito, ed il comandante Ralph F. Wood 
per l'aviazione della К. Marina; nonchè un altro assi- 
stente militare, capitano di cavalleria William F. Slipp. 

Come avremo occasione di constatare gli Stati 


Uniti d'America sono fra le Nazioni che, prima d' 
айта, costituirono l'addetto aeronautico presso le pro- 


prie ambasciate in Talia. Pi mente nel 
101% che, a coprire tale ufi quel 
tempo immediato del dopo guerra in cui tutti gli ardi- 


menti de 
vare nella fang 
va, venne coman 


viazione di guerra parevano doversi anne 
higlia di una politica disfattista e ne 
о il maggiore J. К. Chaney che 
mas: in Пава sino alla venuta dello Seaulon. Lo 
Chaney Па lasciato fra noi un ricordo che non si can- 
cella facilmente: e non affermiamo il falso se diciamo 


le nostre intorpidite personalità ch 

n fatta una nicchia per dormirvi sonni 
beati, non già per imprimervi un ritmo di audacia e di 
avvenire! 

Ma vha di più. Gli Stati Uniti non vollero solo 
essere fra le prime Nazioni a credere nelle nostre pos- 
sibilità aviatorie e a farle quindi oggetto di una con- 
tinta attenzione diplomatica, ma vollero а 
come sono tuttora, l'unica nazione che m 
noi due addetti aeronautici, uno per quanto si 
all'aviazione dell'Esercito, l'altro per quanto si attiene 

‘aviazione della Marina. 

Questo è chiaro segno che 
all'aremautiea italiana una considerazione che va al 
di 1а della cosa stessa in sè e per sè; riconoscono nella 
tra capacita di creazione, di costruzione, di orgi 
zazione. di applicazione um valore essenziale che 


TE Lac 


gli Stati Uniti danno 


TS RS 
Et Are 


Magg. I. E. CHANEY 
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ussienza, come è di fitto del resto, all'Italia una su 
perioriti indiscutibile in tutti i più diversi campi del- 
l'aviazione; sentono, insomma, che non è possibil 
avolvere il peso del pensiero c della genialità itali 
ovunque cei wm problema aviatorio che chieda 
pronta soluzione. Ciò spieglii i rapporti cordiali di 
intesa, di allagamento, di condiaui contatti, che si 
svolgono fra il Ministero dell'Aeronantica € gli ad- 
deni aeronautici degli Stati Uniti, 

Vero è, anche, che gli Stati Uniti hanno або 
tile missione @ nomibf di sicura capacità, valore, 
esperienza e sopratutto di squisitissimo tatto politico, 
Dallo Cheney ieri, al Wood € allo Scaulon che oggi 
Roma fra il rinerescimento unanime, al Lovell 
mani, Vialis ha tratto e trarrà elementi prež 
i di collaborazione: perchè appunto essi haimo in 
les) е tendons svolgere un'azione, non di pura € 
semplice osservazione, ma di aflitamento e di came- 
atismo. 

Ed ora, mentre diamo il benvenuto al maggiore 


Lovell che, lasciato appena ieri il comando 
un gruppo. trovasi in viaggio per Roma, e del 
quale pubblicheremo il ritratto nel prossimo numero, 
facciamo il sunto delle armi al maggiore Martin E 
Scanlon che va, seco portando la soddisfazione di 
avere bens integrata l’azione magnificamente iniziata 
dal suo predecessore, 
Martia F. Scaulon è, può dirsi, fra i pionieri del. 
l'aviazione: poichè, conseguito il brevetto di pilota 
da oltre quattordici anni, piloto i primissimi М 
agli Stati Uniti e alle Filippine. Ha combattuto nella 
grande gnerra con le forze aeree americane sul fronte 
francese compiendovi eroismi che gli meritarono en. 
comi, premi e decorazioni. Copri speciali e delicate 
d Inghilterra ed а Roma seppe cosi hene 
^ lassa azione diplon 
ticolire attenzione di S. E. il 
Mussolini che volle 
con wma аб 


Per iL più leggero 


II dott, Eckener, capo delle off 
sostiene she solt ireostanze transitorie кетт 
а hanno fatio l'acroplano per la sun molto mi- 
pre vulnerabilità, si sviluppasse a detrimento del diri 
ile, trascurato ‘come non pratico, In tempo di pae 
or scopi commerciali e non bellici, il dirigibile è capace 
di molto maggior rendimento, ed il dott. Fekener lo er 

più eie тані destinato ай ып grande niv 
К” noto ehe egli sta organizzano un regolare 
di Zeppelin tra la. Spagna, е l'America del Sud ed è ar- 
mato dall'esperienza del viaggio dello « Z. R. 3», d 

uropa agli Stati Uniti. 


m 


Da qualche ti 
che più dedicano le loro 
vitabile ripresa della navigazione aerea col più legs 

Abbiamo altre volte trattato dell'argomento, con- 
cludendo come sia a ritenersi oramai sufficientemente 
provato che il dirigibile possa avere la sua più lu 
applicazione nei viaggi a lunghissimo percorso e su 
zone dove non sia possibile predisporre a terra, lungo 
1а rotta aerea. prestabilita, tutte quelle provvidenze im- 
dispensabi per una Буса aerea servita da velivoli 
Quindi su zone des 2 sugli oceani, su località 
inesplorate e incivili e su quelle ancora troppo sfor- 
ite di quei portati moderni cha ta civiltà ha perm 
di stabilire a prò della navigazione aerea col più pe- 
sante, il dirigibile avrà certamente il suo più vasto 
impo di siruitamento 

D'altra parte anche la sicurezza e la comodità del. 
lu navigazione, la possibilità di lunghissimi percorsi 


тро va delincandosi, in qu 
ire all'aeronauti 


senza necessità di rifornimenti € conseguentemente 
convenienza per collegare direttamente punti loni 
nissimi fra di loro con frequenza e rapidità, fanno pre 
vede: 


come în epoche molte prossime le comuni 
dirette fra gli Stati e le loro colonie più lontane 
erste oceaniche ad epoche fisse € le е 
sporazioni di zone poco note ed inaccessibili con al- 
tri mezzi, potranno solo essere garantite dalle grandi 
aeronavi 

Non ripeteremo gli argomenti che militano а van- 
taggio di questa nostra tesi, nè torneremo a dimostra- 
re come la sicurezza dell'acronave, anche in caso di 
cattivo tempo lungo la rotta, sia molto maggiore che 
mon per il velivolo, giacché tin bene studiato sistema 


di presagio e di radiose 
rigibile di scostarsi dulla zona pericolosa per ripr 
re poi lu rotta per là località da rag 
si dei normali snssidi delle osservazioni astronomiche 

L'Inghilterra е la Germania sono alla testa di que- 
sto movimento tendente alla realizzazione dei lunghi 
viaggi periodici col dirigibile. Le comunicazioni del- 
Phighihera colle Indie, con l'Egitto e con l'Austra 
lia, formano oggetto di imprese già concrete с di 
prossima attuazione; la linea Spagna-America del Sud 
è anch'essa entrata nella fase risolutiva e pratica col 
Та collilorazione della Germania. П nostro dirigibile 
di so mila metri cubi, in costruzione per ordine del 
Duce, destinato al collegamento col Sud America, se 
non troveri ostacoli di natura eccezionale, mett 
talia —- e con diritto — nel novero di quelle n: 
che hanno compreso i vantaggi e le possibilità prati- 
che della grande navigazione aerea fatta col più le 
gero. 

Quindi sembra oramai avvicinarsi a gran pas 
avvento della navigazione aerea di gran cabotaggio» 

Ма questa idea purtroppo non è condivisa dai più 
© non è del tutto entrata nella mente di moltissimi fri 
quelli che si occupano di aeronautica. Per lo mem 
essa non È ancora suficientemente chiara, nella Sti 
sera essenzi e nella sua praticità di attuazione. РТ 
quelli che considerano il problema aeronautico coll 
visione strettamente megalomane del volo per il gola: 
del volo mel senso più ristretto della parola. Tutti 
quelli che trattano di seronantica in modo del tul? 
superficiale e non spingono lo sguardo al di là di quel 
lo che sia il valo puro e semplice senza preoccupate 
dei numerosi є ponderosi problemi che il concetto ll 
aeronautica (largo forse più di quello di marina) iP 
veste e di cui è costituito, trascurano е non vedono 
fano i preblmei inerenti alla navigazion 
più leggero. Così questa parte anti 
Aeronantizt, resta appammag; 
di quei pochi che vi hanno interesse più diretto, 
se ne occupano più da vicino e che studiano anche 
sta importantissima parte della organizzazione del 
lo. lottando con ostacoli che forse vengono loro fep 
posti al arte, E senza esagerare, se non fossero CI 
мого a dare con fede la spinta е lo studio per il Př 
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à del più leggero, esso resterelhe 
mi, relegato tra le memorie storiche dell 
telli Mentzoltier!,.. 

Persino la letteratura tecnica poco se ne occupa 
Non parliamo poi di quella parte della stampa che 
iratta di aeronautica а fine speculativo così come si 
occuperehbe di cerotto per i calli о di generi comme 
stibili se questi rendessero finanziariamente quanto Jo 
scrivere di problemi inerenti al volo. Da noi, in Itali 
se non fosse stuto Nobile ed i suoi valorosi e fedeli 
collaberatori, a riportare all'onore del trionfo il di 
rigibil:, esso sarebbe rimasto, o dimenticato del iut- 
to, o sehernitu come all’epoca in cui dirigibili erano 
chiamate le vesciche, od ostacolato di proposito, 
me avviene ancora da qualeuno che vorrebbe la gesta 
del Norge già dimenticata, o per incoscienza, 0 per 
partito preso, o perchè certamente parlare e serive 
dei più leggero, non frutta quanto fare la reclanze alle 
ditte che costrttiscono aeroplani. 

Cost tutti i problemi accessori della 
aerea del più leggero sono trascurati e diciamolo pure 
icalmente € francamente da noi in Talia, malgrado il 
primato affermato gloriosamente dalla trasvolita po- 
lare, sono avversati e forse anche ostacoli 

Bppue le questioni relative allo studio del più leg- 
gero, almeno dal punto di vista dello sviluppo civile 
dell'aerenantiea, sono per noi interessantissime sia in 
one del progresso mto dalla nostri 
tecnica, sia da quello più pratico di un possibile e si- 
emo collegamento colle nostre colonie, sia mettendo 
in relazione l’aeronavigazione colle nostre tradizioni 
li popolo navigatore. 

Invece Inghilterra, Germania, Stati Uniti, Spagna, 
hamo affrentato il problema in pieno e danno la giu- 
sta € meritata importanza alle questioni accessorie 
della navigazione aerea col più leggero. Lo studio de. 
gli aeroporti, degli ormeggi, del gas, dei rifornimenti. 
delle segnalazioni, ecc., tutti problemi che hanno una 
capitale importanza per lo sviluppo della navigazione 
acrea col dirigibile, certamente più sicura e più pi 
fica che non con il velivolo sui lunghissimi percorsi, 
dovrebbero essere seguite più da vicino dai nostri t 
nici € aiutate € sospinte da coloro che debbono curare 
lo sviluppo della nostra navigazione acerca commer- 
ciale 


per moltissi- 
poca dei fra. 


Ма la ragione di questa traseuranza esiste e va ri- 
cercati nel fatte che noi non abbiamo enti privati che 
si occupino di studio e di costruzione di dirigibili. 
Manca così lo stimolo provocato dalla concorrenza in- 
dustriile € commerciale e lo Stabilimento di costruzio- 
ni acrenantiche — ente statale — subisce le alterna 

ve delle simpatie più o meno sviluppate verso il più 
gero, dei dirigenti l'aeronautica nostra, Per conse 
quenz P grandi hangars avuti in conto riparazioni 
dalla Germania aspettano da anni di essere messi în 
efficienza per poterci consentire lo sviluppo delle no- 
sis costruzioni di grande mole, gli studi attorno 
аз, quelli per le manovre, i ricoveri e gli orme 
delle grandi acronavi e tutti i servizi accessori di que 
sta branca della aeronavigazione, nella quale, per me 
rito e per costanza e fede solo di po i 

ci siamo così fortemente affermati, sono cura e fatica 
particolare solo di coloro i quali alla loro competenz 
teenie aggiungono una visione più vasta e più grande 
della missione della italiana, quale quell 
^h un potente fattore di grandezza della Patria e di 
un mezzo potente per la nostra espansione commer- 
de, 

Noi pensivamo a tutto questo rileggendo uno stu 
dio di Witter Scherz su uno degli ultimi numeri del 
« Lufthart » dell'anno! scorko e molto melanconica- 
mente ríandavamo alle lotte sostenute dal Nobile è 
dai pochi suoi seguaci e fedeli collaboratori per mam- 
tenere in viti almeno quello Stabilimento delle costru 
zioni aeronautiche (che conserva tutte le tradizioni € 
la storia degli sforzi primi della nostra aeronautica) 
contro la fobia del nuovo e del progresso e contro la 
nsipienzi € l'gnoranza dei governanti della rẸ uncia i 
della distrazione di ogni nostra tradizione di glori 

che volevano ad ogni costo disfarsene come un inuti- 
le residuato di guerra. È nel ricordare le lotte e du 
vittoria brillante del Nobile, non abbiamo potuto fare 
a meno di parola ammonitrice pensando 
che nuove lotte e nuove battaglie i fautori del più 
Jeggero dovranno ancora sostenere e combattere per- 
ché per Do meno l'ordine dato dal Duce a Nobile non 
abbia a trovare ostacoli nella sua realizzazione. 


о. 


Por lo sviluppo dell'aviazione civile internazionale 


In un recente rapporto elaborato dal sig. Verdurant, 
direttore generale della « Union Acrienne n € presentato 
alla « Associazione Nazionale Franeese per l'espansione 
economica » è fatto cenno del rilevante costo del tra- 
o aereo rispetto a quello di tutti gli altri mezzi di 
porto il che ostacola lo sviluppo dell'uso del mezzo 

come applicazione commerciale. 

Questa questione, egli, dice, interessa 
sviluppo futuro dell'aviazione europea € f 
Minati, secondo lui, w praticizzare il sistema di traspor 
to nerco, orcorre studiare quelli che riescano a garantie 
come cifettivamente il trasporto fatto per le 
si manifesti praticamente più celere өй altrettanto si 
curo come quello fatto con tutti gli altri siste 
quindi i diversi espet per raggiungere 


uesta rai 
Eeli consiglia l'adozione su vasta scala de] volo not 
turno e in conseguenza una organizzazione internazio 
nale per l'illuminazione delle rotte, aeree, 
Prospetta la necessità della istituzione di una eon- 
enzione postale intesa a unificare i metodi per calcolare 
T tasso di affrancatura che grava la corrispondenza o | 
rimunecazione alle compagnie che esercitano ib traffico 
postale internazionale. 

‘Accenna anche alla necessità di concretare un res 
mento sul regime degli aeroposti ed alla unificazione 


egolune la 
ad una migliore 
zionali di, segnalazione 
irare il servizio de 


le leggi, molto differenti fra loro, che 
gazione aerea. nei diversi Stati 

cooperazione dei servizi in 
metereologica © radiografia per a 
Jo scambio delle osservazioni velat 

Prendendo lo spunto dello impieg 
pre più grandi per la naviguzio 
asa da necessità della creazione 
to di ufficiali naviganti 

Questa questione è forse fra le più important 
quelle esposte dal Verdurant, infatti è oramai di 
{e dai fatti come esista una enorme differenza fra il pi- 
lota, considerato come il semplice conducente dell'appa- 
o in volo, e colui d effettivamente provve- 
dere alla direzione della navigazione di un хе. Un 
tonto è rélare ed un conto & rarior, Qualunque navis 
Galore può diventare prestissimo un buon pilota, non è 
Altrettanto facile ad un ottimo pilota divenire un bnon 
navigatore se non dopo un lungo periodo di navigazione 
è di esperienza, La distiuzione è sostanziale e lo svilup- 
фо della navigazione aerea considerata sul serio come na 

e. como la navigazione marittima, porterà P 
iveessità che il comandante dell'aeronave dovrà. possede- 
те tutti i requisiti, le cognizioni e l'esperienza richiesti 
per un buon navigatore. 

Il Verdurant esamina anch 
dell'insuecesso della 
risalire le canse a questioni di 
siderazioni di carattere milita 


di apparecchi s 
civile, mette an 
di un corpo specia 


il problema particolare 
aeren francese facendone 
vaitere finanziario e a con 
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La have nei secoli 


(Continuazione) 

Tipo di transizione fra la аса ed il vascello a vela, 
cioè fra il periodo remico e queilo velico, fu la nave cha 
maa palcazza, cioè galera giganie, invemiata dal costruttore 
veneziano Bressano ai primi del 1500, Tipo misto a vela 
ed a remi, derivato dalla galea contro cui era destinata £ 
combattere, € durata solo intorno a cenio anni, sorte cf- 
mera di tutti i tipi misti, Dapprima fu una galea più alta e 
meno lunga, ma più forte în artiglieria che le aure, stu- 
diata appositamente per navigare a vela, ma tuttavia per 
combattere manovrando con i remi, И suo apparato velico 
consisteva in tre vele su tre alberi. 1 fianchi, percorsi da i 
pavesate con feritoie, erano alti, elevati sopra i rematori si- 
tuati in batteria coperta, permettenti il postamento di qual- 
che bocca da fuoco rivolta a traverso, e con castelli guar- 
niti di artiglieria alle estremità. La galeazza acquistò presso 
delle dimensioni esagerate, raggiungendo il dislocamento 
di 1600 tonnellate, una lunghezza di 50 metri, una larghez- 
za di m. 12 circa, ed un pescaggio di m. 5. 1 remi raggiun- 
sero la lunghezza di m. 16. Era armata con una sessan- 
tina di pezzi di varii calibri, ed aveva un equipaggio di 


circa un migliaio di uomini. 
Presero parte alla battaglia di Lepanto, contribuendu 
efficacemente alla grande vittoria dei cristiani; tale batta- 


glia, avvenuta nel 1571, può anche essere ricordata come 
punto approssimativo di ine fra il decadere della ma- 
rina a remi ed il sorgere di quella velica. 


Peri.:do velico 


Dobbiamo accettare con molto discernimento la suddi- 
visione della storia della marina e della nave in tali pe- 
riodi, o, per meglio dire, dobbiamo considerare tale no- 
menclatura appropriata tanto all'epoca di maggior sviluppo 
dei motori che si successero a bordo delle navi, quanto, е 
maggiormente, in relazione allo scopo precipuo che a mez- 
то di essi volevasi conseguire. 

Anche la vela, come abbiamo visto, risale ай epoca re- 
motissima, sistemata poi sulle navi a remi come motore 
ausiliario. Abbiamo anche notato come già esistessero navi 
esclusivamente a vela, tozze c pesanti, non atte al combat- 
timento ma solo al traffico. 

Cresciute di perfezione durante il Medio Evo, le navi 
a vela si avvantaggiarono dei progressi dell'attrezzatura, 
che permise loro di stringere il vento, Impulso eccezionale 
ebbe poi la navigazione a vela dai progressi della carto- 
grafia e dall'invenzione e generalizzazione della bussola, 


che permisero айе navi di prendere i largo ed esogunie 
lungm viaggi di esplorazione. Anene i| perrezionarsi vene 
агирпепе navali contribuì ad aumentare L'utilità ed il pre- 
sugio dele navi a vela а tuito scapito di quelle a rem 
Discendente diretta dehe navi frumentarie ed опе 
ricordate. al tempo del dominio imperiale di Roma, la nave 
denominata cocca percorre già la superficie del mare ci 
rem porancament alla galea. 
La cocca è un tipo prevalentemente oceanico, ed inizia 
queila lunga teoria di tipi velieri, che la dovettero cedere 
› al vapore. 
1 bastimenti di questo tipo stazzavano dapprima 200 
tonnellate al massimo e non portavano che un albero € 
una vela; poi si ingrandirono fino ad un migliaio di ton- 
mellate e più, con due o tre coperte, e due o tre alberi. 
Vele latine nel Mediterraneo, auriche e quadre nell'Ocea- 
no, poi quadre ovunque a due ordini sovrapposti, Nel ma- 
re latino si dissero in generale navi rotonde, e vi si molti- 
plicarono in seguito ai bisogni commerciali delle popola- 
zioni. A seconda del disegno e dello scopo a cui erano 
principalmente destinate ebbero nomi diversi; dapprimh 
сосоһе, poi caracche, caravelle, bertoni, passacavalli, usce: 
ri, taride, grippi, germe, galeoni, urche, feluche, palan: 
dre, eoc. « Roba grossa — scrive Jack la Bolina — nelli 
parte prodiera e nei fianchi, più ristretta е stellata a popp? 
е con carena piatta. Scafi smisuratamente alti, così nel Cor- 
фо come nei castelli di ambo le estremità, | quali ebbero 
due e anche tre coperte. Portavano dalle tre alle 10.000 
salme di grano... Sulle navi tre o quattro alberi, ancore 
numerosissime, popolazione а bordo, fra equipaggi € P35- 
seggeri, sino а 1500 anime. E sui varii palchi dei castelli 
di prora e di poppa, bocche da fuoco di nomi diversi, al- 
cune destinate ad incutere salutare spavento: cannoni 
mezzi cannoni, colubrine, bombarde, basiischi, smerigli 
spingarde, Talune di codeste artiglierie a retrocarica... Ma 
codeste navi non erano architettate secondo principii scien- 
tifici: di conseguenza non ostante la proporzione fra lun- 
ghezza e larghezza, la quale pur non permettendo cammi- 
no celere, assicurava una certa solidità, spesso naufraga 
vano perchè non resistevano a casi di mare tutraltro che 
perigliosi 
Con l'inizio dei viaggi di scoperta, la nave veliera Vi€- 
ne acquistando il predominio, specie nell'Oceano verso cU 
si sposta l'asse dell'attività е della potenza marittima. Gli 
uomini del Mediterraneo vi si acconciano, purtroppo, ЛОП 
a favore della propria patria, ma al soldo e per interesse 
straniero, 
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Colombo insegna, seguito dagli altri navigatori gigan- 
ti, tutti Jtaliani, tra i quali Amerigo Vespucci, i Caboto, il 
Varazzano. E d'altra parte sono pur sempre Maliani, 
novesi e veneziani, coloro che costruiscono le navi ocea- 
niche, coloro che iniziano, organizzano e conducono le 
e di tutte quelle nazioni: Spagna, Portogallo, Francia 
ed Inghilterra, che ne raccolsero poi gli inestimabili inse- 


quamenti ed i grandi benefici. 
emo qui brevemente della Sania Maria, nave ca- 
della 


Ра 
pitania del grar 


ls Ammiraglio Cristoforo Colombo, 
quale esiste uno splendido, fedele m 
vale didattico dell'Unione Marinara Taliana, in Milano. 
Per quei tempi la Santa Maria devesi considerare co- 
me nave di grandezza m poichè le più grandi, rare 
invero. risultavano meno sicure e robuste; sicchè quelle 
che tenevano il mare erano per Jo più di minori dimensioni. 
Lunga circa metri 23, e larga circa 8, con una immersione 
media di m. 2 e mezzo, dislocava a piena carico 233 
tonns. Portava tre alberi, di cui i primi a gabbia con vele 
quadre, l'altro, ч peppavia, a calcese con vela latina, ed 
una specie di bempresso rudimentale, cui si stabiliva una 
vela quadra detta civada, vela che serviva a far forza 
di vele con bwan tempo. La superfice della velatura era 
metri quadrati 465. L'albero maestro era fornito di 
coffa; oltre, come gli altri, di tutto ij! necessario attrezza- 
mento. Aveva coperta intera, come pure l'avevano le altre 
due сотузелг “I aran va'o, la Pinta e la Nina: un piccolo 
castello aveva in sulla prora ed un cassero ben maggiore 
a due ponti а poppa, entrambi muniti di piccola artigli 
ris. Otto ancore stavano appese a prora cd ai fianchi della 
nave; mentre a bordo v'erano due pompe per l'acqua. 
scialuppe e tutti gli organi necessari alle manovre di forza 
Nave un ро” vecchiotta e non svelta camminatrice, come 
invece lo erano le altre due, le caravelle. Poichè queste. 
di „ pertavaro una velatura precipuamente a vele 
latine, che, srddivisa, leggera e salda, rendeva tali basti- 
menti veloci. mangegevoli e pronti ai viramenti di bordo. 
La Santa Marin aveva la poppa semiquadra, assai spor- 
gente e rilevata sull'opera morta, Noi potremmo trovarne 
una certa somiglianza nelle grandi feleche di Sorrento o 


castello, е di arrotondarne le forme prod 

Tale il primo tiro specifico di pave delle scoperte, di 
qualità mediocre: ma che tuttavia permise si marinai di 
senprire e cenescere, їп un secolo e mezza, sette dille otto 
parti di globo tcrrecqreo, di cvi l'ottava parte solamente 
erasi Ano al 1450 conosciuta dagli europi, cio? dal mondo 
c'vile ; comfrentisi att'rero il mappemordo di Fra Марго e- 
seguito nel 1459 con quello disegnato da Ortellio appunto 
circa 150 armi dopo. 

u Per quasi un secolo la nave delle scoperte tenre male 
il mare, resiste insuffcienterente al furore dei Поні ed 
afa violenza del vento — attesta Jack la Bolina, La sua 
solidità ? Cotanto dubbia che usavasi inchicdare al suo e- 
sterno grandi tavolori di quercia per rinforzo, comechè 
non bastassero le serrette, i hagli ed i braccioli della mem- 
bratura interna. Naufragi? Frequentissini. Pur tuttavia i 
numerosi difetti riscattavali il pregio di poter contenere tre 
mesi d'acqua e sei mesi di viveri per un equipaggio ridotto 
al minimo recessario per Ja manovra del motore velico. 
Per tale pregio specifico la nave delle scoperte, Юлга, pri- 
va di grazia, malsieura, e facile preda degli elementi sca- 
tenati a suo danno, primepgiò sulla galen snella. elegante 
di linee architettoniche e sfarzosa di decorazioni artistiche, 
ma serva dela terra da cui non potevasi allontanare per- 
chè questa riforniva di acqua potabile e di viveri il suo 
equipaggio numerosissime ». 


Oltre alla debolezza degli scafi, a diminuire la stabi- 
lità delle navi, sempre aumentanti di mole ma non di qua- 
lira nautiche, ed a difficoltare la manovra, influivano gli al- 
ti castelli a poppa e le altre soprastrutture in coperta, chia- 
mate cpere morte: tanto che, trovando i 
marinai erano spesso costretti a demolire quelle onere in 
fretta е furia. I 

Lente si succedono Je riforme al tipo della nave velie- 
ra, Si incominciò con l'abbassare la soverchia altezza delle 
seprestrutture, specie dei castelli alle estremità, che ser- 
vivano di alloggio alla bassa forza е allo stato maggiore. 
Ma il vento faceva tuttavia scarrocciare la nave. 

Scrive il più volte citato Jack: « La superfi 
era gralissimo distribuita rei tre alberi cl 
E siccome con lo abbassare dei castelli si dovette cercare 
altrove che nel lero interto lo spazio per utilizzare per 
alloggiare gente e per stivarvi carico, convenne allungare 
la nave la quale camminò più spedita, Studiossi in special 
medo l'ircremento del commine, attribuendo alla. velocità 
pregio meltissimo, anzi il primato su tutte le altre doti con- 
tenute rotla forma coletriva delle qualità nautiche del ce- 
lebre Roberto Dedley », che nel 1610 scrisse, il svo trat- 
tato su l'Archidettura del Mare, il cvi manoscritto è conser- 
vato al Musco della Specula in Firenze. Tale opera diede 
grande impulso ui progressi della marina veliera, sicchè 
ai primi del 1600 ha inizio la trasformazione della marina 
e delle navi. 


с la sostenevan 


(Continua) Cap. ANTONIO CALEGARI 


del Direttorio dell'Unione Marinara Italiana. 


I grandi vari del 1926 


In rapporti al to 
Fitalia acco È 


jo varato nel corso del 1925 
nde posto con. 


lente. 
zioni marinare non dii 
grandi navi 
i stuzzoniti oltre 10,6 

che 22, di ew; 12 
le 4000 e 10.00 tonn. furono 


le n vi fra 
6 nella iran 


sior erandeza varate nel n 
w posto spetta all ile Frame 
ma pi ttabili propor- 
БҮЛ 


stazza 
zioni 


non exper 


che ne stazza а all'ora o del. 

se Leviathan telas, MY) che ni 

0.000 e ha da velo iglia, I nostro A 
umatu, di 32,000 tonn., non è quindi molto inferi 


tanto can iata nave fr 
è molto più interessante, ess 
tale In più grande del mond 

Anche In terza e quarti 
varate nel mondo sono italia 
tonnellate, costruito nei Cantieri Ansaldo dì S 
nente (love si costei anche Pme e il 
di 21700, onn. costruito nei Cantieri triestini. 

Il quinto posto toea alla Gran Rrettazia con Ve 
contara di 22.150 tonn, E! notevole il fatto che i Can 
tieri britannici, dai quali uscirono in passato j colossi 


per certi risp 
lo ina motonave, e cme 


nave in ordine di aranderra 
è e cio jb fav, 


эгин 


del mare, offrano una produzione di proporzioni ridott 

i le di altri Paesi, ET lecito ehiedersi se 
fa industria, navale inglese sia sulla strada della dé 
denza o se l'era delle grandi navi sia per tramontare 
l'orizzonte? 


Ja € ania detiene il sesto posto, ma ha impo 

Bremen e VEIropa ehe avranno ona stazza d 
tonnellate. 3 

М settimo ritorna l'inghilterm eon О 
Cail di vos più di 20,000 tomm, à quindi il Nord Ame 


il Malolo di gir À 
levi di 11.000 tonn. 
Arita. 


navi 
sin, Атина e 


КОШ 
Tfi] 


D 


e infine altre 
: due, 
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Un nuovo tipo di elica costruita in carta compressa 


La Westinghouse Shops di East Pittsburgh ha conclu. 

кө un contratto col Dipartimento della Marina degli Stati 

Uniti per la fornitura di 250 eliche di sta compresi. 
Questa nuova eompusiz raggiunge 

А зам, del, più dur 

naltaccabile alla 

AM ira rta 

ssa è usata già anche nel truzione di pulegze 

di passaggio dei cavi di comando e delle loro protezioni 


data appunto la proprietà di non essere ossidabile e di 
пеп alterarsi in aleun medo al contatto continuo del. 
сал. 
Manufatti costruiti eon questa; composizione sono дїй 


stati resi regolamentari nelle forniture per l'Esercito © 
per la Marina degli Stati Uniti. 
Le eliche costruite con questo 
leggere in peso e assolutamente indeformabili e facil. 
nte conservabili immagazzinate per lungo tempo. Pro 
tette dalla solita blindatura di ottone o sono 
state trovate utilissime nell'appli 
lanti per la loro capacità di resiste 
l'acqua. 
Tl procedimento della fabbricazione di questo mate 
tenuto ancora sezreto, Sembra accertato però ch 
ase della composizione sin unm pasta di cotone e stracci 
impregnata con certi componenti chimici e compenso ad 
issime. pressioni. 
Tl successo della appli te eliche 
è dimostrato dal fatto che esse sono state usate nel gran- 
de trimotore C.9 nsato dal Sottos 
Mr. F. Troubee Davison cel qu 
mente in volo all'inavgurazione dell'Esposizione Л 
ling Field, viaggiando ad una velocità media di 120 mi 
glia — circa 194 Km 
L'applicazione fattanp dalle antorità aeremant 
gli Stati Uniti ha attirato l’attenzione dell'adl, 


ateriale risaltano più 


agli spruzzi del 


azione pratica di mu 


gneri della Westinghouse n 
relative al procedimento, Eeli pensa che il loro uso può 
riurcire ntilissimo nelle Indie, come si è dimostrato 
lle esperienze fattane darli americani nelle Filippine 
in zona del Canale di а straordinaria 
resistenza loro contro l'umidità. 
Terremo informati i lettori delle ulteriori notizie che 
ci perverranno. 


Linea Praga-Amsterdam-bondra 


Sì sanno svolgendo T 
regolare serv vd Amsterdam, in coin. 
cidenza con l'attuale linea Amsterdam-Londra, nl fine di 
poter collegare Та eapitale covoslavacea con Та 
traverso T © Dortmund. Sulla line 
dottuti apparechi Fokker bimotori 


attative per istitui 


wo tipo. 
Il * récord „ d'altezza 


Con un appareehio A. C. 3, tipo normal 
equipaggiato di tutte le installazioni preseritte dalla Re 
gia Aeranoubiea e con motore (tutto di costruzione "ta 
liana il pilota comm, Donati ha raggiunto i 10.000 metri 
battendo il record detenuto con 7250 m. fin dal 1919 d. 
vapiteno Brak Papa ed il suo stesso di due m addietro 
in euj aveva raggiunto gli 5706 La prova è stata 

30" di volo e controllata dall'Aero 


da caccia, 


Dai “ wagons-lits „ all * aero-lits , 


L'ing. Marchetti, il costruttore del tipo Sunta Marin 
ha detto che sta lavorando а un nuovo tipo di apparee- 
chio civilemilitare di sua ide tratta di un 
monosenfo che ha un'apertura alare di metre 28,50 е lo 
scafo centrale largo 3 ma un vero vagone 
Move potranno eolloc ei letti: do larghezza 
dell'appareechio la massima stabilità nautica. 
Ad una certa; distanza dallo scafo due galleggianti Inte 
rali sono sottoposti all'ala. I piloti hanno il loro posto 
ml centro dell'ala prolungato nel senso della profondita 
ed entre la р dello scafo A prua ed a 

gli attrezzi, i materiali di 
arà dotato di 2 
- соп riduttore, collo. 
A Rem un galleggiante. 


Lispetto e la 
motori Isotta-Fras 
ingerate due har. 


Collegamenti aerei fra Giava e Sumatra 


Anche la rotta aerea che colleghi le Indie con l'isol 
di Giava — Batawa, Kota, Radian — sta per essere 
fatto compiuto, appena saranno ultimati i voli di rico- 
unizione ordinati dal Governo delle Indie Olandesi mi 
tenenti Kupfer e Van Walreve 


‘aviazione civile in Olanda - L'attività della K. 1». М. 


L'aviazione civile in Olanda è imperniata 
della Compagnia К. L. M. che esercita tre 1 
li: Amsterdam-Londra, Amsterda 
Amsterdem-Copenaghen_X 
Nel 1096 il traffico eomplessivo della Compoguia 
giunto j 6.275 paser 31 chilogrammi di mer 
agli e 8368 chilogrammi di posta. La Compagn 
dese va iniziando una seria concorrenza all'aviazione 
Essa ha infatti spinto quest'anno la sua atti 
vità fino a Marsiglia ed effettun un volo diretto Marsi- 
glia-Amsterdam, senza scalo; 


we prine 
i, Rotterd 


Un monumento a Nungesser? 

11 Direttore della stazione Briston Aklakony 
me Griffin annun una sottoscrizione per la raccolta d 
10 mila dollari, destinati all'erezione di un monument? 
a Numgosser e Coli, a San Luigi, In città nella «1 
risiede #1 trionfatore del volo oceanico, Lindberg. 


Dalla Germania alla California 


11 pilota Koenn età di acronavigazi 
sca Hansa ha deciso di compiere in luglio In traver- 
ita Berlino-San Francisco con aeroplano germaniee 

motore, con a bordo un sceondo pilota, wn radiot 
ума е due passeggeri. Il volo ha carattere pratico 
esclude ogni intenzione puramente sport 


Il Belgio e la Gordon Bennett 


L'Aero Club del Belgio comunica che è stata presa 1, 

й поле di partecipare anche quest'anno alla Coppi m 
Gordon Bennet, malgrado si debba digntare P 
America. T Belgio sarà rappresentato da tre е 1 


fra eui Demuyler e Veenstra, noti per aver сопан 
altre volte l'ambito trofeo. 

Un hel volo di Passaleva 
aviatore Pamaleva la compiuto un bel volo сы 
Savoia 59 da Sesto Calende al lago di Costan ^ 
sado, percorrendo i 2400 Коп. in 1130", L'aviatore fü f- 
Meggiatissimo dalle autorità romene 
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1 mareodromi 
ingegnere della Саза Dupont, ha 
completato j pi prima serie di mereodrumi cle 
si stabiliranno lungo l'Atlantico ad intervalli egi 
fine di facilitare agli aerei le traversate ocenniehe in 
vizio di traffico. Il primo aerodromo galleggiante surn 
posto a 880 Km. da Кен York e вата lungo 400 metri, 
largo 133. 


Edward Ar 


Anche le a: 

La prima donna ehe si propone candidata 
transatlantico senza scalo è miss Luba Philip 
americana che in legio vuol tentare il raid 
Londra e proseguirlo Londra-Roma. La Philips è uni 
"perta avintrice 

Da Berlino si ha notizia che un'altra donna, Thea 
Paschy, si prepara alla transvolata atlantica Berli 
Now York su apparecchio tipo Bellanca, 


Propaganda aviaforia 


al volo 


Bellanca costruirà in Italia 

L'ing, Giuseppe Bellanea ha dichiarato al corrispondente 
do, New York del Popola d'italia che fin da quande 
ancora in società con Levine, aveva presentato 11 pro. 


di fondare 


mo ditti di 
accuratezza 
i di si 


L'ita оны d 
luppo e di stabilità politica da ga 


teu alla distribuzione di 
meroplani per tutti gli altri Paesi: 4. Bolama notre ana 
sconfinata ammirazione per i nucvissimi motori italiani 
quali egli ha una fiducia illimit di em intende 
largo uso. 


Un volo transatlantico tedesco 


, Steondo i giornali | Inglio i tedeschi si ar 
cie a un grande volo іти ансо, su un тисен 
più meridionale di quello di Lindberg e Chamberlin, ө eic 
selvolando le Azzotte, Uno dei più noti 1 


AL Petruzzelli di Bari ha avuto luczo una imponen 
tissima adun propaganda, aviateria — organiszati 
dalla locale F. P. F., che è stata tutta una esalta 


dell'etoica, impresa di De Pine Il tentro era gremi- А i tedeschi, 
tissimo e gli oratori, on. De David, tenents Chil ed — Күм, vartirebhe da Berlino alla volto di Nuova 
altri, e la cinematografia delle fasi più sali del raid TAS, ТИШ hreve sosti, si properelbe di prose 


ire per Sun Fr L'apuiupechio prescelto sarebbe 
ui monoplano interamente metallico, munito di tre motori 

t, di 20 cavalli ciascuno, sviluppanti una velucità 
oraria di 23и chilometri, Oltre al pilota, o a honda 
ia in vadiciclegrafistà, е due pasšegpe * d due fratelli 


intereontinentale е della vita dei nostri avieri, suse 
no entusiasmo indeserivi 


Il Codice Aeronautico 
E’ stato pubblicato il « Codi ronautieo » che 


prima pubblicazione di tal genere, Essa fu affidata alle finanziatori dell'impresa; inoltre verr нао in serto 
cure dell'avv. Pietro € lo, Fillustre professore del. numero di sacchi postali, L'acroplano, ecstruilo їп origine 
l'Atenco Genovese, noto Alia e all'estero non solo per il trasporto di dodici persone, sarebbe. trasformato, 


her il volo transatlantico, con serbi 
brificanti sufficienti per un volo 
l'in pianto di un apparecchio 
sia riecvente, di grande potenza 


Concorso per ammissione 
alla Regia Accademia Aeronautica 


où di benzina e di 
settanta өгө, e eon 
grafico, sia emittente 


giuridiche inoltre per i 
nel campo del diritto ae 

ti, e tutti colur ch 
ano in questa pubbli 


per le sue numerose oper 
i studi e In sua attività, 
co. Studiosi, costruttori, pi 
cupano azione trov 
cazione il loro vademecum. 


Chi è che vola 


тпа ine dell'nerodrimo di Francoforte sul Meno : | 
te t QUANTA dej puse. Perl un concorso per titoli e per esami per 1 

geri che hanno volato fra il ven AME че АШ шм cel corso гешн 
wuozianti e dirett per eent della R. emia а Caserta, ehu 


i per cento; mes 
5 per ento; funzi 
liberi profess 


. arehitet 


fi 


oso possono prender parte igi 
i che abbian uto il 17.0 anno di е 
abbiano superata il 220 al primo luglio It 
anche i militari giù alle armi nella R. Aeronautic 
К. E. e nella R. M.; per quelli їп servizio nel К 

а R. M. cecorre però il preventivo иш 
rispettive amministrazion 


cento; professi 


Provvedimenti Governat.vi 
уно dei Ministri ha approvato su proposta del 


11 Cone 


RAT A Г Un Consiglio Superiore d'aeronautica in Spagna 
Il Governo Sp aolo ha con Decret 


uperiore dell Aeron 


del Consiglio e Mi 
alcuni R. Decreti 
relative ill'adozione 


un ө Disciplinare fino w per 


mento delle convenzioni per l'esercizio delle CARI 
eree 
b) int dare Fisoltt al Ministero Aeron 
ЙЫ un ordinario di ufficiali in $ 


comh rma Aeronautiea с 


€) concern lifitazioni di percorso sulle imee o Consiglio Pedr Cardona у 
ta. ing Joaquin Pérez Sesamo y 
provvedimento inte provare, la ro Marquer pilota, inoltre Cesir 


artiglieria, Manuel Florez y Ma 
ente navale, Presidente del Ca 
divisione Jorge Soriano y E. 


Mn B. SAL relativa 

a aerea cenam riale Trieste v de la Victoria 

ieste-Terino . siglio è il generale di 
o Acronantiso dero, 


il Minist оше» Lucia. 
ntinvativo delia. li 
Жага in coesistenza 


e) che ылат 


RIVISTA AERONAUTICA { 


PUBBLICAZIONE MENSILE ILLUSTRATA DEL MINISTERO DELL' AERONAUTICA 
ROMA - Via Agostino Depretis, 45-A - ROMA 


Contiene studi originali di guerra aerea e di aerotecnica, ampie informazioni sul movimento 
aeronautico internazionale nel campo militare, scientifico e commerciale, e numerose recenzioni. 
Prezzo d'abbonamento per l'Italia e Colonie L. 50 
per l'Estero. . . . . ,, 250 
per fee 20.3452. AO 
per l'Estero. > . . . , 25 


Un numero separato 
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Limitazione navale e disarmo 
Ginevra е Londra hanno in 
su queste due importanti 
Londra infatti 
Bretagna, Stati 
degli armamenti nex 
renza gli Stati Uniti 
plico della for 


i, tra cinque 
genere, sono di d 
mille tonnellate. 
Siappone invece proporrebbe la limitazione ad un 
determinata cifra del tonnellaggio complessivo di tutt 
le navi attualwente non soggette nlla convenzione di Wa- 

ngton del 1922 restando però completa liberta ni 
spettivi Paesi di costruire, nella proporzione che 1 
ritengano conveniente, incrociatori, « destroyers « e so 
mergibili, purché il ionnellaggio complessivo non sup 
la cifra eventualmente fissa. Una delle ragioni per le 
quali jl Giappone insisterà in questo suo punto di 
^ che se esso venisse adottato, ci sarebbe la possibilità 

l'Italia e In Francia necotierebbero, aneh'ess, la is 

mitazion 

A Ginevra In Commissione preparatoria del di 
ha tenuto, preseduta da London, 39 sedute in euj si 
frontò lo studio delle varie forme di limitaxione propo 
da ciascuno dei dre progetti britannico e fran 
ciascuna delle categorie di armamenti (terrestri, 
aerei) e dalle altre delegazioni. 

La Commissione si era sforzata di concretare un test» 
che potesse servire di bose di discussione ma a causa 
delle difficoltà del problema. ssa non à 
un testo unico per tutti j punti. Si è 
Vadicare quelli su ewi lunanimità è stata raggiunta, 
nome le riservo myansate dalle varie delegazioni su 
corte questioni particolari, 1] documento elaborato diviso 
in cinque parti relative agli effettivi, al ma alle 

di bilancio, alla guerra, chimica е alle disposizioni 
generali, sarà presentato alla prossima riunione prevista 
per novembre 

E' la nrima volta nella storia del mondo che il pro. 

in della limitazione degli armamenti è stato affron- 
o nel suo insieme e in maniera pratica. 


Un “record, di D' Annunzio 

Sul Garda, Gabriele d'Annunzio ha battuto il preur 
mondiale di velocità su motoscafo munito di dopnio mt 
tore Isotta Fraschini, raggiungendo Та velocità di Ka 
allora. Pilota, lo stesso costruttore del motosente 


Acton in viaggio d'ispezione 
Mi 8. 


L' ammirag 
11 гаро di Stato Magzior della R. 
Acton, ha nel mese scorso vi 
dell'Alto Adriatico, soffermandosi particol 
Pola, Trieste e Vi isitato anche i € 
nautic indosi con maga 
Cantiere Navale Triestino di Monfnle 
dove esaminò i quattro sommergibili tipo Donn; di 
tonn, cole in costruzione per conto della В. Marina е 
motonave Satwruio. L'amm. Acton da vi 
aeroscali. 


gli 


Offerte di Cantieri al Dopolavoro nautico 
L'industria italiana segue ed appoggia l'attività del 
Dopolavoro, Una nuova prova è stata data dal Cantiere 
Preda, che ha offerto per il Dopolavoro Nautico quattro 
in ferro, e dai Cantieri Navali Асен di 
che hanno offerto cinque baleniere in legno, 
rno le istituzioni dopolavoristiche hanno 
innuzurato due barche, 


Congresso e Mostra del Po 
„На avuto luogo in Piacenza il «Congresso del Pon, con 
l'adesione del Governo Nazionale, 

Nell'occasione v perin una Mostra, limitata al 
nostro maggior В ne illustrava Ja sua importanza 
storica ed economica attraverso la cartografia, la geologia, 

sistemazione idraulico-forestale e la difesa delle sponde, 
idroulien, da pesca, Ia fauna, la navigazione © le comu 
nicazioni, l'industr "agricoltura 


1 lavori portuali di Trieste 

Un forte gruppo di ingegneri ha visitato i lavori in 
corso al Mol N. G del Porto Duca d'Aost 
L'ing. Camanzi e l'ing. Usai brillantemente illustra- 
lervenuti il progstto di assestamento dei muri 
cogliere di fondasi tanto i muri 
le fondazioni presentavano dei erdimenti e delle frat 
ture tali de, richiedere l'immediata esecuzione dei lavo 
sullava ancora palesemente como In cessata 
avesse sssegnato alle calate uno spessore 
affatto insufficiente e fossero costruite con ceressiva C69- 
nomia; il Ministero dei Lavori Pubblici con l'asseggna 
zione dei fandi necessari garantiva la conservazione delle 

banchine, che altrimenti, ad una ad una Sarebbero Г 
nate sotto la spinta della terre ed in seguito all’azione 
disgregatrice dei moti ondosi. А 
Gli ingegneri si interessarono di tutti i particolari 
costruttivi e passando Vicini alle dighe che chiudono À 
porto: sulle risberme delle dighe poterono ancora veder 
i vecchi blocchi costruiti dall'amministraione austri ас 
ed istituire un nuovo confronto colla solida e magni fi'i 

tecnica italiana, 


ba Marina Mercantile dal 1915 al 1925 

E' di prossima pubblicazione la relazione и sulle con 
dizioni della Marina Mercantile Italiana dal 1915 a tatto 
il 1925» a cura del Direttore Generale competente 

Essa contiene la documentazione precisa delle var 
vicende che Ia vita marinara del nostro Paese ha attr 
versato durante il periodo della Guerra, durante il capti 
do del dopo guerra e durante il successivo periodo di 

e feconda ricostruzione, opera del Governo Na 
onale sotto il ferreo, quadrato e potente impulso di 
lAmmriaglio Costanzo Ciano, Ministra delle Comi 


бага di Yachts 

Nel mese, qua е là, a Genova, a Napoli, a Trieste 
si sono svolte interessantissime gare di yachts. Notia- 
mo, senza far cronaca, che î partecipanti furono m- 
merosi e che l'interesse delle popolazioni alle gare Si 
gnorili fu di una singolarità inconsueta, Indubbiamente, 
la dell'U. M. I. va formando dovunqu 
marinara, 
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SEZIONE DI ROMA 
Per il Monumento al Marinaio d'Italia 
Occorre fare la cronaca della indimenticabile, magnifi- 
ea riuscita del concerto Schipa all'Augusteo e della. 
a Villa Borghese organizzata per lm rateulta di fondi de. 
stinati al Monumento che la Nazione erigerà in Brindisi 
in gloria del Marinaio d'Italia? La cronaca può essere 
riassunta in una cifra che è più 


d 
zioni. E 

TI tenore Tito Schipa fu paradisiaco; l'orchestra sotto 
la guida di Bernardino Molinari fu deliziosa 

Га folla fu enorme e raccolse il fior fiore romano. 

Nelle due feste intervennero numerosi i Jacks delle 
Sezioni che sfilarono per le vie dell'Urbe, partendo con 
musica della Marina in testa, e dietro il gagliardet 
della Federazione dell'Urbe, dalla sede di questa quando 
si recarono all'Augusteo; e dal Ministero della Marina 
‘quando sı recarono a Villa Borghese. I nostri Jacks rac- 
colsero tutte le simpatie e gli applausi più fervidi, 


In relazione alla splendida riuscita della manifesta 
zione artistica ај nostro Direttore, per l'opera assidua 
prestata in qualità di segretario della Commissione orga 
nizzotrice dei Concerti, 
lusinghiera dal gr. uif, Se x 
disi è presidente del Comitato Nazionale p 
mento al Marinaio d'Italia, 


N. 1982 di prot. Brindisi 98 giugno 1997 V 


IMustrissimo Signor Comandante Grutter 
Federazione deil V rhe — ROMA 


intelligente ed entu 
perfettissima organizzazione de 
dere sì altamente proficue le 
zioni Patriottiche. 3 

Nel darne comunicazione e nell'umgiungere i ringra 
riamenti del Comitato, sono tanto lieto di esprimerle i 
sensi della mini vivissima compiacenza per vedere anno. 
verato, nella storia dei contributi per i| Monumento ul 
Fante del Mare, anche il nome della S. V. Ill.ma accanto 
agli altri nomi dei Grandi Fattori dei due importanti 
avvenimenti dell’ Ое, 

Fidando sempre nell'appoggio validissimo della S. V. 
distintamente ossequio 

Il Presidente del Comitato: Giannelli 


SEZIONE DI TRIESTE 
l'imponente adunata dei Jacks a Trieste 

In occasione della recente visita del Sovrano a 
Trieste, nella selva delle bandiere fu notato per la 
prima volta il folto gruppo dei « lack » dell'U. M. I. 
nel quale anche il Re riconobbe, commosso, come at- 
testò al comandante Camperio a bordo dell'Helowan, 
il vecchio vessillo sabaudo dell'indomito Piemonte. 

Ve n'erano una diecina venuti dalla Lombardia € 
dal Veneto a far scorta d’onore a quello serico, fiam- 
mante della sezione di Trieste che le abili mani di una 
gentile signora triestina, Olga Diaz, hanno composto 


ven- 


due Grandiose Monifesta- 


Unione Marinara Italiana 


COMUNICATI UFFICIALI Ч 


УУРТУ ЫС ЛЛ RER аллаа RARE 


ы 


un giorno, perchè ricevesse il battesimo augusto 
nella indimenticabile giornata del 24 maggio. 

Abbiamo visto questi vessilli dapprima affiancati 
alle asscciazioni consorelle sotto la Prefettura e, subito 
dopo la rivista, allo sbarcadero reale їп piazza Unità 
a fare alu a S. А. R il Principe di Udine e agli am- 
miragli dell Squadra. Sono poi ricomparsi, essi soli, 
sul colle del Faro, all'ingresso, in testa ai baldi mari 
nai grigio-verdi del battaglione San Marco e inchinarsi 
di nuovo alla Maestà del Re, che si sofferm^ à leggere 
i nomi delle città che li avevano inviati, € si compiac- 
que vivamente per la loro presenza alla memoral 
festa marinara e patriottica. 

Xotammo, con quello di Trieste in testa, i gagliar- 
detti delle sezioni di Milano, Verona, Padova, Vicen- 
za, Treviso, Venezia e quello della sezione Fanti del 
Mare di Venezia, portato dal più decorato dei marinai 
del Piave, Mario Manzo 

intervennero per il Direttorio centrale dell'U, M. I. 
i Milano il comandante Filippo Ca , segretario 
nerale € aiutante di campo onorario di $. M. il Re 
€ il signor Ruggero Bertola infaticabile fondatore e 
animatore dell'Associazione. 

Per la sezione di Trieste il triumvirato provvisorio 
comandante G, Diaz presidente, il cav. Pucci e il cav. 
Menozzi, ronchè il segretario dell asezione Francesco 
Punzo furono presenti ovunque. 

Il comandante Camperio fu intrattenuto dal So- 
vrano suil'ilcloman cui espose l'attività dell'U. M. 
e i suoi interessanti programmi e da S. Е. l'ammirag! 
principe Cito di Filomarino, presidente generale della 
Legi Navale Italiana, attività che si concreta in 46 
sezioni attivissime, in scuole premarine, in stazioni di 
salvataggio „in opere di propaganda marinara specie 
nelle città non costiere, in un Museo didattico Navale 
a Milano. in cieli di conferenze e in un numero rile- 
vantissimo di aderenti. Basti dire, in proposito, che la 
sola sezione di Trieste conta oltre tremila inscritti 
alla U. М.1, 

In alto i Jacks! 


SEZIONE DI ASTI 

Un nobile manifesto 
In occasione della visita di S. E. о ad Asti per 
Vinaugurazione della Mostra del Dopolavoro Ferro- 


yaro, la Sezione di Asti pubblicò il seguente mani- 
festo. 


Marinar, 


IN ALTO IL JACK! 


Tutta la nostra esultanza, il nostro benvenuto a 
Costanzo Ciano che sarà fra noi domenica 8 maggio. 
Il saluto sincero e devoto dei Marinai Astigiani, vada 
al grande Marinaio, all’illustre Ministro. 

Riviviamo anche noi una giornata di grande festa, 
col leggendario eroe di Buccari, col nostro valoroso 
condottiero, con l'artefice dell'Italia rinnovata. 

Dimestriamo al Comandante invitto tutto il nostro 
attaccamento, il nostro affetto, la nostra riconoscenza 
а colui che diede gloria alla Marina Italiana colle sue 
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epiche gesta, a colui, che coi Marinai divise le gioie, 
le ansie, i rischi della grande guerra sul mare. 


Mari 


Nel culto della Patria e del Mare nostro, non di- 
mentichi della vita che abbiamo vissuta in perfetta 
comunanza, sulle navi d'Italia, sentineNe avanzate, 
sugli sconfinati oceani, col vivo ricordo degli innumeri 
atti compiuti silenziosamente con eroismo senza pari 
per il conseguimento della Vittoria. in nome dei fra- 
telli caduti sulle fortezze galleggianti, nelle batterie 
del Carso e del Piave come sui navigli che ardimen- 
tosi vielarono i rifugi nemici, esaltiamo con gioia il 
valore e le sublimi virtù di soldato, della Medaglia 
d'Oro. che nella insidia giornaliera dell’infido Mare, 
visse con gran cnore d'Italiano, immensa passione. 


Ul Presideate: E. L. ZIBETTO 


SEZIONE DI COMO 
Soci eroici 


Il Comando Superiore 
del giorno, nel suo foglio 
altissimo elogio per alcuni soci 
Riportiamo integralmente la motivazione : 
« Nella triste contingenza dell’affondumento del piro- 
scafo nazionale Leeco, in arrivo nel Porto di Como cou 
Sante Reliquie, i sottosegnati ex militari del C.R. E M., 
ora soci dell'Unione Marinara Italiana, con magnifico 
slancio e spirito d'altruismo contribuirono al salvataggio 
dei passeggieri, dimostrando ancora una volta come le 
doti acquisite durante il servizio sulle Navi della Regia 
Marina possano tornare molto utili nella vita civile 
La Regin Marina, che continua a seguire con vivo 
interesse l'opera di tutti i militari congedati, è molto 
lieta di poter segnalare questa nuova loro benemerenza 
Besana Carlo, ex Maresciallo motorista — Ballerini 
Paolo, ex secondo capo timoniere — Motta Giuseppe, ex 
sottocapo elettricista — Valli Vincenzo, ex sottocnpo mer 
canico — Marrocesi Dante, ex timoniere scelto — Bianchi 
ppe, ex marinaio n 


SEZIONE DI BOLOGNA 
Là Scuola Premarinara 


Gius 


in Bo. 


La Sezione bolognese dell'U.M.I. ha costitu 
svolge 


logna Ja Senola Premarinara, la di cui azione 


ШЫШЫ АШЫГ 


afforno а sé. 


E ШШ ШОШ 


TE UT LR 


Nell'intento di far cosa grafa ai suoi nume- 
rosi e fedeli abbonati, la Rassegna Marittima 
Aeronautica sta preparando per il suo XI anno 
di esistenza notevoli miglioramenti, i quali ser- 
viranno ad aumentare quelle già molte simpatie 
che la nostra Rassegna ha raccolto finora 


fra i giovanetti dei vari, Istituti e Collegi cittadini 
principalmente jn seno all'organizzazione Balilla ed A 
guardista. 

A tale scopo furono svolte p им coi dirigenti gli 
Istituti e le organisaa mi anzidette per stabilire le mo 


con piane conferenze e pratiche conversazioni dimostrative 
lu un secondo tempo, quando la Sezione disporrà del 
materiale necessario © dei relativi programmi d'esame, 
ufficialmente d approvati, saranno tenuti 
Corsi Speciali per. 
gante nella R, M , € più pre 
samente saranno impartite le prime cognizioni, necessarie 
per agevolare chi voglia intraprendere Ja vita del mare. 
Per quanto riguarda I remo, la Sezione 
è ora ospite del gruppo nautico sportivo della Lega Na 
vale Italiana, che in Bologna, lungo il Navile, ha relativa 
Sede con palischermi sportivi: mentre alla scuola in og- 
getto necesiterabbe almeno una lancia di quelle usual 
di bordo, 


NUOVE SEZIONI IN LINEA 
Valganna * récord , di altitudine 


Il mare — о per essere esatti l'idea а 
attinge le altezze. Una nuova Sezione dell'Unione testé 
ituitasi in Valganna, e precisamente in uno dei 
più pittoreschi comuni del varesotto, Ganna, batte il 
record » delie altitudini. Ganna, infatti, che dista 166 


chilemetri dal Tirreno e 285 dall'Adriatico, è situata 
sulle prc 
pe 


alpi e chiusa da una chiostra di monti che su- 
› i mille metri, e fra i quali ridono gli spe 
iari di ben otto laghi, dal Tago Maggiore а quello 
di Lugano, dal Lago di Como a quello di Varese. La 
cerimoré1 delia costituzione della Sezione di V 
è riuscita imponente e patriottica. 


Вагі inaugura il vessillo dei Reduci della Marina 


L'inaugurazione e il battesimo a Bari del vessillo dei 
reduci della Marina si sono svolti con imponentissima 
cerimonia alla presenza di S. A. R. il principe di Udi 
delle autorità militari e civili e di invitati. La cerimonia 
svolta a bordo della Nave-semola Eridana, do 
arcivescovo di Bari mon i pronunciò nobili 
ttiche parole, dopo il discorso inaugurale dello 
avv. Lembo, Madrina del vessillo è stata la signorina 
Matia Milella in rappresentanza della signora Maria 
Vittoria Siarita moglie del comandante dell гапо. 
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Sulla possibilità di regolari linee aeree fransoceaniche 


1 recenti successi di qualcuno dei tranvolatori del- 
l'Atlantico e quelli che si prevede potranno in seguito 
ripetersi non provano affatto la possibilità di un ser- 
vizio regolare fra l'antico ed il nuovo continente col 
più pesante dell'ari 

Il problema commerciale, che è quello che anzi 
tutto deve essere preso in considerazione, e cioè il 
problema del rendimento finanziario dell'esercizio, 
non può ancora far pensare seriamente a nessuno 
alla possibilità di istituire una linea aerea regolare 
dove la spesa, e sopratutto i rischi e gli incerti, non 
offrono la più piccola speranza ad un qualunque be- 
neficio finanziario. Lo stato attuale della tecnica aero- 
nautica e motoristica per cui l'autonomia relativa ad 
un così grande percorso è ottenuta a discapito della 
portata commerciale e con una enorme spesa pel com- 
bustibile, non è ancora in grado di darci apparecchi 
capaci del più piccolo rendimento commerciale per 
una traversata oceanica; mfacchine destinate tutt'al 
più a portare se stesse ed il proprio limitato equipag- 
gio. Si aggiuuga a questo la difficoltà e l'incertezza 
della riuscita di voli ancora così rischiosi, sia per le 
condizioni atmosferiche, variabili certamente e facil- 
mente durante un così lungo percorso, sia per la ga- 
ranzia di funzionamento del motore o dei motori, sia 
per la sicurezza della navigazione e della rotta facil- 
mente ostacolata da nebbia, venti contrari, temporali 
e per la impossibilità di segnala: sicure durante 
la navigazione. 

E' quindi prematuro basarsi su dei risultati an- 
cora aleatori per assicurare prossimo e realizzabile a 
breve scadenza l'istituzione di un regolare servizio 
aereo tra il vecchio ed il nuovo continente. 

Però se questo è effettivamente prematuro, non è 
d'altra parte da escludersi del tutto come alcuni, un 
po’ troppo pessimisti, vogliono affermare, nè si pos- 
sono nutrire dubbi che, in un tempo che non è lecito 
precisare, questo non debba avvenire. 

Nulla è più imprudente che avanzare degli oro- 
scopi sulle possibilità dell'umano progresso e sarebbe 
azzardato predire se dovrà passare ancora molto о 
poco tempo prima di vedere realizzato questo desi- 
derio, che non ё рїй un sogno di fantasia esaltata 
come poteva ritenersi ancora qualche auno fa. 


Però oramai la via è aperta, l'avanguardia dei 
pionie-i s'è già lanciata sul cammino della nuova con- 
quista così chè ora non è più che questione di tempo, 
di studio, di esperienze e di mezzi e sopratutto di 
uomini che allardimento accoppino la tecnica ed il 
sapere, l'abilità del navigatore e l'audacia del precur- 
sor» 

È questi non mancano. Lo stimolo, l'incentivo 
dell'esempio, fa proseliti ed i giornali e le riviste, se- 
gnalano giornalmente i nomi di nuovi audaci, le no- 
tizie di nuove organizzazioni per ritentare la prova. 

Quello che però in tutta questa gara, in tutta que- 
sta lotta rappresenta il vero coefficiente di riuscita, 
è lo sviluppo della tecnica, e da questa osservazione 
scaturisce spontanea l'osservazione, che siccome i ten- 
tativi riusciti finora sono americani, per logica dedu- 
zione dobbiamo ammettere come la tecnica americana 
abbia questa volta potuto dimostrare con fatti un suo 
primato purtroppo indiscutibile. 

Nei non vogliamo qui indagare se allo sviluppo 
di questa tecnica vi abbia concorso maggiormente lo 
studio c la scienza o l'abbondanza dei mezzi di espe- 
rienza — conseguenza dei mezzi finanziari maggiori 
— di cui abbondano gli Stati Uniti. Certo è che la 
triade Lindberg, Chamberlin e Byrd oltre al loro per- 
sonale concorso di mezzi eccezionali di perizia e di 
ardimente. ha avuto il soccorso di una preparazione 
tecnica che ha loro consentito il successo. Ma più 
che la tecnica nella sua più pura е ristretta espressione 
del vocabolo, ha servito agli Stati Uniti l’orienta- 
mento verso cui gli studi е le esperienze ne hanno 
indirizzato lo sviluppo. Le concezioni di grandiosità 
del popolo americano, la sua passione, la sua tendenza 
per tutto quello che è più grandiosamente straordi- 
mario, gli hanno suggerito l'adattamento ai grandis- 
sini viaggi: le traversate oceaniche dell'Atlantico е 
del Pacifico. E questo è il segreto dei successi ame- 
ricani come quello dell'aviazione commerciale è il 
segreto dello sviluppo dell’aeronavigazione civile te- 
desca, come dovrà essere per noi — popolo atavica- 
mente e storicamente marinaro — l'incentivo e la 
spinta per lanciare alla conquista dei cieli di tutto il 
mondo le nostre ali tricolori segno imperiale tangi- 
bile di una sempre più sconfinata grandezza d'Italia. 
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Il “volo degl uccelli, 


PARTE SESTA 
li volo a propulsione 


Ho sempre potuto constatare come faccia diffe- 
renza fra il volc plamato e il volo remigato. 

Il volo planato è noto in che consiste. Quanto al 
volo remigato, si chiama generalmente cosi il modo 
di volare ottenuto a mezzo del battimento delle a 

Ora, delle considerazioni di carattere aerodinami 
co, mi hanno fatto supporre che vi siano più modi 
di battere le ali, nettamente differenti fra loro, e che 
bisogna distinguere se si vuole arrivare a compren- 
dere qualche cosa intorno al meccanismo del volo de- 
gli uccelli 

Per esempio, lo sforzo quasi verticale dell'allo- 
dola non rassomiglia affatto a quello del corvo, e 
quello veloce della rondine si distacca enormemente 
da quello lento della cicogna е dell'airone. 

Questi diversi uccelli, indubbiamente, muovono le 
loro ali, secondo un ritmo più e meno rapido, alcuni 
alternando i loro sforzi con pause più o meno lunghe: 
ma se si decompongono questi movimenti a mezzo 
della cronografia, risultano difficilmente paragonabili 

Inoltre le forme delle penre е delle ali dì questi 
uccelli, come le loro dimensioni aerodinamiche prin- 
cipali: quali la superfice, il peso e l'apertura delle ali, 
dai quali se ne ricava l'allupgamento ed il carico uni- 
tario, presentano tra loro differenze molto sensibili 
e che devono avere le loro ragioni d'essere. Tutto 
il problema appunto risiede qui, ed io non vedo altro 
mezzo di risolverlo che ammettendo in natura, non 
soltanto l'esistenza di paracadute, di planceus e d'or- 
nitatteri, ma anche di elicotteri € di aeroplani. 

Allorchè si esaminano le ali d'un certo numero di 
uccelli, si constata che qualche specie fm ess, le 
hanno continue, mentre altre (fig. 1) le hanno sud. 
divise alla loro estremità, da larghi intervalli tra le 
remiganti primarie. Prese individualmente, queste 
penne presentano anche un brusco restringimento ad 
una distanza più o meno grande dalla loro inser- 
zione. Quest: particolarità, поп possono certamente 
avere altro effetto che quello di rendere questi or- 
gini indipendenti gli uni dagli altri. 

Ora, riferendoci all'articolo precedente: « Penne 
© remiganti » vi ritroveremo come le remiganti pos- 
siedono la proprietà, di poter girare attorno all'asse 
della loro nervatura centrale equilibrandosi sotto un 
piccolo angolo tanto alle incidenze positive che ne- 
gative, Ne risulta che la risnitante della resistenza 
dell’aria determinerà una componente normale al vento 
apparente piuttosto rilevante. Un tale organo potrà 
quindi essere utilizzato come apparecchio di propul. 
sione o di sostentazione a seconda che esso è animato 
da un movimento di va e vieni а spostamento rettilineo 
continue o di rotazione attorno ad un asse perpendi 
colare alla nervatura, nel piano verticale o in quello 
orizzontale. г 

Importa ancora stabilire che vi sono degli uccelli 
che agitano l'estremità delle loro ali in entrambi i 
modi e che questi sono appunto i movimenti indispen- 
sabili alla salita o alla propulsione. Ora il fenomeno 
che le nostre conoscenze aerodinamiche lasciavano pre- 
supporre e che il cinematografo, rallentato, rivela alla 
perfezione c che di più a mezzo di semplicissime espe- 


rienze pu» essere realmente stabilito, s'osserva in un 
gran numero di casi — sopratutto sul volo degli in- 
setti di cui costituisce il meccanismo essenziale — e in 
certe specie di uccelli molto differenti fra di loro 

Credo anche di poter affermare che tutti gli uccelli 
possano usarne, secondo i casi ma alcuni — precisa- 
mente quelli che hanno le remiganti primarie separate 
— sono i più adatti che gli altri ad adoperarlo. 

li uccelli ad ali continue, cioè la maggior parte 

di quelli di medie dimensioni, come i piccioni e gli 
uccelli marini fino all'albatros, vi ricorrono qualche 
volta i» casi particolari, come al distacco o all'atter- 
raggio, altri. l'utilizzano allorchè debbono elevarsi ver. 
ticolarmente. Essi debbono allora spiegare le loro ali 
fino a separare le remiganti primarie, fenomeno cro. 
nografato dal Marey e che appare їп modo particolar- 
mente impressionante nel film di Nagués, citato in altri 
articoli, e che rappresenta alcuni episodi di piccioni 
sollevantisi da terra, anatre che atterrano o ammarano 
perpendicularmente ‘alla superfice del suolo o dellac 
qua. In ogni caso, l’asse.del loro corpo è quasi verti- 
cale, le ali battono in un piano pressochè orizzontale 
c le remiganti principali sono nettamente separate le 
une dalle are E’ evidente che gli uccelli. in queste 
diverse attitudini, funzionano come degli elicatteri, uti- 
lizzando le prime penne delle ali, animati da un movi- 
mento alternativo rapido nel pimo orizzontale, come 
degli organi sostentatori, 


Fig. 1. Ala di corvo a remiganti aperte 


Il volo dell’allodola (1) non è stato ancora decom- 
posto а mezzo del film rallentato, nè quello dell'uccello 
mosca quando si trova come sospeso — ad ali vibranti 
— al disopra di un fiore, nè quello della rondine volante 

il posto avanti al proprio nido senza velocità di tra- 
slazione, lo me ne occuperò appena le circostanze me 
lo permetteranno. Ma nell'attesa io non vedo altra 
spiegazione possibile di questo speciale volo all'infuori 
di quella da me proposta е che si riassume colla deno. 

inazione di « volo a propulsione ». 

ll caso della discesa verticale a velocità ridotta può 
e verificato in una fotografia di un avvoltoio in 
gabbia al Giardino Zoologico d'Anversa. L'esiguità 
dello spazio поп gli consentiva di scendere in volo pla 


(1) Lo sciuppo delle sue ali permettono a quest'uc- 
cello di fendere l'aria in tutti i sensi, talvolta rapida- 
mente, lalvolta lentamente; esso Мата qualche volta 
facendo vibrare le sug ali come se avesse difficoltà ad 

nsare. (Animali utili del Belgio - di A. Dubois). 
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nato obliquo, per cui doveva rassegnarsi a scendere 
mente come un paracadute, ma battendo rap 
damente le sue ali per ridurre la sua velocità di caduta. 
L'esame del documento in parola, mostra di nuovo 
come l'asse del corpo è sensibilmente verticale, che il 
piano di battimento delle ali è orizzontale, che le remi- 
ganti sono distaccate fra di loro e che l'ampiezza del 
battimento dell'estremità delle ali è più grande del 
diedro descritto dalla velatura dell'ala. Ci si rende fa 
«тепне conto come in tali condizioni, la resistenza 
dell’aria sulle remiganti primarie dà una componenta 
astensionale, cioè opposta al peso dell'uecello, € un po” 
inferiore ad esso. L'avvoltoio così discende lentamente 
та non cade 
Il fenomeno è stato così messo in evidenza da Ma 
rey che lo ri pistrò sulle sue cronofotografie © constat 
che al distacco, certi uccelli, le anatre specialmente 
mente che nel volo oriz 


utilizzano così spesso questo procedimento ed hanno 


per questo le loro penne adattate, tanto che le loro 
remiganti sono molto spesse presso la radice, non così 
perfettamente come gli albatros, ma tuttavia in un 
modo molto più caratteristico che negli altri uccelli. 

Di questa facoltà, che hanno molti uccelli di utili 
zare le loro remiganti come di eliche sostentatrici a 
movimento alternativo, e di cui quelli che noi abbiamo 
preso in esame si servono per elevarsi, soffermarsi so- 
soesi in aria o prolungare la durata della loro discesa 
alcuni uccelli se ne servono come un vero mezzo di 
propulsione x profitto della loro traslazione orizzon. 
tale, sia a mezzo delle accennate vibrazioni dell'estre- 
mità delle ali, rimarchevole sopratutto nello sparviero, 
sia coi attimenti dell'ala intiera, ma allora соп am- 
piezza accresciuta verso le estremità colla rotazione 
della талэ sull’articolazione dell'ascella. 

A prima vista sembra che la cosa sia facilmente 
verificabile. Dovrebbe bastare in effetti. sezionare a 
uno di questi uccelli le barbe anteriori dellé sue remi- 


* Fig. 2. Il distacco di un albatros 


ganti primarie, operazione che avrebbe per risultato di 
togliere loro la proprietà preziosa che possiedono d 
equilibrarsi sotto una piccola incidenza, e priverebbern 
l'animale dell'uso dei suoi mezzi propuls 
delle eliche а cui avessero svergolato le pale. Occor. 
rerebbe ancora, per dar valore ad una simile prova, 
agire su un uccello avente le ali ed il volo così parti. 
colarmente speciale € incapace d'utilizzare un'altro pro- 
cedimento e di rimediare — come fa lo sparviero — 
con un artificio qualunque alla nuova situazione che 
con questa operazione gli verrebbe imposta. 

Durante un'intervista con M. P. ldrae, l'ingegnere 
frances? che ha consacrato numerosi lavori allo studio 
del volo a vela e che ha molto viaggiato, io ho appreso 
che il Sangal poteva essere particolarmente interessante 


per tali ricerche, in seguito all'abbondanza e al carat. 
tere relativamente domestico degli avvoltoi che vi 
possono osservare, Ho così approfittato del lungo sog- 
giorno fatto dall’« Avenir» а Dakar, per tentare lo 
esperimento in questione. E vi riuscii, ma mi sfuggi 
l'eppertunità di poter tentare la controprova. Sarebbe 
stato necessario togliere ad una dozzina di necelli, ^- 
gendo su uni sola penna per ali, una superfice eguale 
alli superfice totale — del resto piccolissima — sop- 
pressa nei primi. Se l'uccello, malgrado questa sop- 
pressione, riuscisse a sollevarsi normalmente, il risul- 
tato scarierebbe l'argomento che attribuisce alla ridu- 
zione di superfice dei propulsori, l'impossibilità di vo- 
Tare, constatata dall'esperienza. 

Dopo parecchi giorni di paziente attesa io rius 
nell'intento € con l'aiuto di Mr, Devallaud, funzionario 
municipale di Dakar, che m'assisteva nelle prove e 
i consigli di Mr. Turbé, console del Belgio, 
turam a Médina un avvoltoio che presenta 
le dimensioni seguenti: 

Kg. 2.250 
= m? 0.5400 
= m. 2.15 


Kg. m? 4.120 
8.45 
. L'uccello che non era che leggermente ferito, era 
in perfetto stato di volo allorchè io procedetti alla tra- 
sformazione delle sue remiganti primarie. Trasportato 
in seguito sulla spiaggia e lasciato libero di staccars 
egli si piazzò. di fronte al vento mettendosi a correre 
battendo le ali come d'abitudine Noi ci eravamo si 
tuati su una stretta scogliera dominante da una quindi 
cina di metri una località ristretta di spiaggia ed il 
mare, Per una lunghezza di circa una cinquantina 
metri l'uccello tentò di decollare, senza riuscirvi. di- 
sparendo poi dietro le rocce. Avanzatomi lp scorsi 
posito sulli sabbia colle ali ripiegate. Lo ragrinn 
correndo € lo ripresi e lo condussi sulla scogliera. 
Pregai allora Mr. Devalland di lanciare l'uccello in 
mare mentre io avrei cinematografato la nuova prova 
Liberato di nuovo, l'uccello battè vanamente le ali, 
arrivare a mantenersi in quota, e scoraggiato 
i suoi sterili sforzi e planando ‘andò a posarsi 
a roccia inaccessibile dove io l'abattei con um 
colpo di fucile. SE 
Aggiungere anche che un piccione, sottoposto allo 
stesso trattamento, non rivelò invece nulla di rimar- 
chevole e si sollevò e volò senza dimostrare di aver 
sofferto per la trasformazione. La quale del resto non 
potrebbe, come ho spiegato, essere tentata sullo spar- 
viero, per il quale sarebbe più conveniente contentarsi 
della decomposizione dei suoi movimenti a mezzo del 
cinematografo. Ma lo sparviero è piccolo e difüdente 
€ si tiene sempre fuori tiro del fucile. A tali distanze 
l’obiettivo di 50 m/m di foco non può dare buoni ri- 
sultati. Necessiterebbe un apparecchio a fuoco molto 
lungo da 250 a 300 m/m montato cardanicamente e 
munito d'un mirino speciale. Sarebbe anche un lavoro 
di enerme pazienza giacchè questi uccelli sono da noi 
molto più rasi che non gli avvoltoi al Senegal e non 
si mostrano sempre molto ben disposti all'esperimento! 
Così dei casi di volo in спі le remiganti primarie 
funzionano come propulsori o sostentatori cd assicu- 
rano la parte essenziale dello studio, possono essere 
osservati abbastanza frequentemente, ed io spero. po- 
tramo essere presto decomposti e registrati. L'impie- 
go di qusto procedimento con l'avvoltoio, non può 
lasciare più alcun dubbio dopo l’esperienza di Medina 
(Dakar) su riferita. D'altra parte i rapaci, dallo spar- 
iero al condor, sembrano ricorrere a quel sistema di 
volo, tutte le volte che dall'alto, spiano qualche preda o 
che non trovando le condizioni adatte per il volo a 
vela. debbono esercitare un certo sforzo, Essi nsano 
generalmente abbastanza di rado- del volo remigato, 
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che è il volo invece normale degli uccelli di medie 
dimensioni e dei volatili marini, volo ornitottero per 
eccellenza. 
7 da rimarcare ancora come il sistema di locomo- 
zione aerea put essere comparato al volo degli elicoi- 
teri o dei velivoli a seconda che i piani di battimerto 
o di vibrazione delle remiganti interessate è orizzon- 
tale о verticale 
Nel primo caso, che è quello dell'avvoltoio che di- 
scende nella. gabbia, la componente verticale della resi- 
stenza dell'arin dev'essere opposta e quasi eguale in 
valore о uguale о leggermente superiore al peso del- 
l'uccello. Nel caso del volo orizzontale, quello dello 
ero, dell'aquila, dell’avvoltoio € del condor, non 
e che un spinta od una trazione molto più piccola, 
Wordin: di un quindicesimo о un ventesimo del peso 
dell'uccello, giacchè la trazione T, eguale alle resi- 
enza all'avanzamento s'esprime con 
T= F= Р 
dove K rappresenta, come sempre, là finezza dell'uc- 
cello a'i angolo di volo. Si vede da ciò, come il condor 
per esempio, che è il più pesante degli uccelli che 
по tale genere di propulsione, nel caso di quello 
turato a Uspallata che pesava 10 Kg. ci dà: 
Fx = оозе P = 0.05 X 10 = Kg. 0.500 
ne di 14 remiganti propulsive per le due ali 
Ag = 0036 Kg, per remigante 
A rigore, dato che questa forza di 36 grammi non 
è che una delle componenti della resistenza dell'aria 
sulla penna, € poss do per le remiganti su 
una finezza di 0.05, trov: grandezza della fo 
media applicata su ciascuna d'esse ossia 


r, - V ons «cod кору 


Questi molteplici argomenti, e l'esperienza riuscita 
di Dakar è senza dubbio la più convincente fra di esse, 

sembra debbano parlare chiaramente in favore del- 
sistenza di un procedimento di volo che io propongo 
chiamare ч volo a propulsione » in contrapposto del 
volo remigato, dal quale il volo a propulsione diffe- 
rise sostanzialmente e di cui ho intenzione di trattare 
nel pressimo articolo, 

(Сомтна). MAURICE BOEL 


Ali attorno al mondo 


nte, per gli americani la traversata dell'A- 
iventando una passeggiata obbligatoria con 
i d'Europa: ieri, Parigi, poi Berlino: oggi 
Londra, domani, Roma, 

11 monoplano Pride nf Detroit (L'orgoglio di Detroit), 
apparecchio metallico Stinson, motore Wright a raffred: 
damento ad aria, apentura di ali m, 15, velocità oraria 

180, munito di stazione табса mittente 

vente, pilotato dagli aviatori americani Guglielmo 
Prock ed Eduard Schlee, partito un sabato mattina da 
Harbour Grace (Terranova) giunse, in modo perfetto dopo 
ore 23.10 di velo, all'aerodromo di Croydon а Londra 
superando la distanza di 3900 km, alla media di km. 16% 
alora. 1 È 

Il balzo atlantico, per questi due audaci piloti, non 
rappresentò che la terza tappa di un grande rail, col 
quale essi si ripromettono di compiere in 22 giorni il 
giro del mondo in 210 ore di volo effettivo. Ora da Lon 
dra, essi hanno subito ripreso il periplo del mondo spi- 
tando il volo per Stoccarda, Belgrado, Stambul puntando 
all'Oriente verso la Persia, l'India, la Cina, il Giappone 
e attraverso il Pacifico rientrare in Americ: 

Quello che è grande ed ammirevole, è ehe, mentre 
di qua e di là dell'Oceano parecchi transyolatori del do- 
mani chiscchierano, mettono а punto gli apparecchi, e 
spiano la sfinge meteorica, i tanto appare fra essi un 
ignoto, un inaspettato — Lindberg, Chamberlin, Levine, 
Brock е Schlee — che senz'altro decolla, punta la prua 
verso Europa, e vi giungo, in perfetto orario е in forma 
superba. 

Audacia? No, questo non è solo audaci 


035 Kr. 


L'aria può determinare conflitti? 


Un lungo studio su Ze enuse della guerra е VItalia 
economica è pubblicato sulla maggiore e più dotta ras 
cama di questioni marinare che abbia l’Italia, cioè la 
« Rivista Marittima », fascicolo di giugno. L'autore del 
l'articolo, il capitano di vascello luigi Castagna, ha 
trattato l'argomento in modo veramente elevato confor. 
tandolo con la competenn di argontentazioni storiche, 
giuridiche ed econcmiche. Solo una nota al paragrafo 
conclusivo, nota che si riferisce a questioni di diritto 
а ci è sembrata un po’ discutibile. 

Dite testualmente la nota: 

Sono rimasto perplesso sul fatto ав si può ragioneo 
mente ошл! rare l'aria come санла di guerra, Mi sonn 
formatu la convinzione che nou si possa L'aria aon ha 
dil'imitazioni cho eomrenzionali, ed essa non è soggetta 
ud impio di sovranità palpabile; attraverso laria, ton 
рома equis Gea, de egli alti ТШНДЕ Hr 
turbano l'equilibrio pacifiro, fino a che alumena le. puy 
sibilità dei trasporti aerei, am modifichino le leggi fis 
che di pes т volume, Perciò 1 campo delle attività aeree 
è assolutamente dipendente ed ausiliario delle altre atti 
sità тшне curiali che dominano come жалар d 
vas s dere supere. usufruire perché apporta vantagii 
meravigliosi, ma forse pià nel semo della qualità che 
son în quello della quantità, е nelle tenzoni internazio. 
nali è la quantità l'elemento che erra. le ragioni plausi- 
hili è prevedibili di contrasto. 

La concezione giuridica militaresen e forse un po 
troppo personale del c «По Castagna, con 
trastant» con quanto la dottrina giuridica, attraverso 
congressi, convenzioni e atti politici, ha già chiara: 
mente determinati, è stata da noi rilevata. E poich 
l'Italia, maestra in tutti i secoli di tutti i Diritti, da 
quello civile giustinianeo a quello marittimo delintato 
dall'Azuni, anche in materia di Diritto aereo possiede 
il più insigne dei maestri, il prof. Pietro Cogliolo, abbia 

o a questi segnalata la nota del Castagna. Ed eo 
quanto il prof. Cogliolo ci risponde in proposito: 

« Ella mi segnala un periodo di un articolo del capi- 
tano di vascello Castagna 

A dir vero ciò che dice lo scrittore non è molto 
chiaro ma le frasi si prestano ad una interpretazione 
che sarebbe erronea e pericolosa. L'aria, infatti, pw 
esser causa di guerra. perchè è ormai principio inter- 
nazionale incontroverso (e fissato nella Convenzione 
di Parigi 13 ottobre 1919) che nell'aria sovrastante al 
territorio di uno Stato impera la sovranità di quello 
Stato come impera in terra: esso Stato detta norme 
per la Polizia aerea, per il diritto di volare, per Ven- 
trata nella sua aria di aeromobili stranieri, Uno Stato 
che violasse la nostra aria percorrendola con aero- 

ani senza nostra autorizzazione o venendo a pren- 
dere fotografi: о portando esplosivi, è come se violasse 
il nostro territorio terrestre ». 


Pierro Соло. 


Come gli americani sfruttano i recenti . loro sngcessi 


per la propaganda aeronautica 


La fondabione Guggenheim per il progresso dell'Aere 
nautica ha presa l'iniziativa di far fare un giro per i^ 
principali città degli Stati Unit, al colonnello Lindi 
«ol suo « Si t of St. Louis» per attrarre l'attenri 
della maggior parte del pubblico intorno ai suecessi ed 
alla pragicità del mezzo aereo. 

Ed un altro mezzo simpatico ed efficace di propaganda 
è stato escogitato dalla stessa fondazione per intensifica 
la propaganda aeronautica. 

A tutte le lettere, giunte en] mezzo aereo, indirizzate 
a Lindberg ed accentrate alla Camera di Commercio di 
St. Louis, che è In depositeria ufficiale di tutta la cor 
rispondenza inviata allergico transvolatore dell’AUan 
tico, e che contengan francobollo di 20 cets. per l'af- 
francatura della risposta, questa, viene inviata, per posta 
aerea, contenente una copia fotografica di un autografo 
di Lindberg ed un ritratto del pilota ө del suo apparec- 
chio. 
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Radiofaro Rotante per Heronavigazioni 


Il radiofaro, del quale nel mio articolo sul numero 
di giugno della « Rassegna » davo la descrizione, è un 
apparato di кїй ani sembra valga la pena eseguire una 
pratico attuazione sperimentale; jn vista dei caratte 
ristici risultati cui eso dà duogo, se non altro consi 
derato in teorin e della conseguente semplicità dti ra- 
dioapparati che sul velivolo eficientemente percepiscono 
i segnali di quel faro, gli ordinari radioricevitori, 

la mia proposta è conseguenza di questo ragionamen- 
to: Esistono oggidì degli aeromobili (ed il loro numero 
andrà sempre aumentando) di grandi dimensioni, à nu- 
moroso equipaggio, destinati a lunghe navigazioni sui 
quali, tra gli altri istrumenti, sono sistemati radionppa- 

i che permettono di stabilire la posizione dell'osserva- 
tore coi metodi della navigazione costiera, determinando 
cioè gli arimut di speciali segnali di posizione nota, Tali 
speciali segnali sono delle stazioni radiotelegrafiche che 
inettono, mte lo stesso prestabilito gruppo di 
lettere è l'apparato radio che può determinare 1 azimut di 
tali stazioni percependone le emissioni è un radiogoniome 
tro ricevente, unidirezionale di un qualsiasi tipo. Dato che 
tale istrumento permette di determinare in quale direzione 
ed in quale senso si rileva il radiosegnale che si as olta, 
l’azinvut della stazione è determinato senza ambignità quale 
che sia il tipo di essa e quindi anche se questa è una 

rdinaria stazione a irradiazione circolare uniforme. Ov- 

corre infine tener presente cho il radiogoniometro, anche 
ridotto alla forma più appropriata per aeromobili, è un 
organo di un certo ingombro e di un certo peso e per il 
cui impiego è necessaria la presenza a bordo di un tecnico 
(il quale disimpegnerà anche il servizio delle ordinarie 
vadiocomunicazions) oltre il pilota ^d altri eventuali 
componenti l'equipaggio 

Parallelamente ai grandi aeromobili sopra ricordati 
ahbiamo, nd esempio nell’ayiazione militare, un alto nu- 
mero di minuscoli aeroplani dl cui equipaggio è composto 
dal solo pilota, giacche non permettono sollevamento di 
ulteriore peso; il che significa, in altre parole, l'impossi- 
bilità, per quei velivoli, di portare il radiogoniometro, 
Tenuto presente che ogni aeroplano (come © già stato 
stabilito nell'ueronautica inglese) dovrà essere fornito per 
lo meno di radioapparato risevente ordinario, quali ne 
siano le dimensioni, il che, nel caso di velivolo monoposto, 
non darà al pilota altro disturbo che quello di tener sui 
capo la cuffia telefonica; tenuto presente che tali aero- 
plani debbono poter compiere le loro missioni anche 
quando non è visibile la zona da percorrere, è logico che 
anche essi abbiano il diritto di conos ете da Toro posizion 
(se non altro con una cera approssimazione) in quell 
speciali condizioni atmosferiche. 

Come risolvere tale problema? 

E' opportuno tener presente al riguardo che, ad un 
aeroplano munito di solo apparato ricevente, una sta- 
zione radiotelegrafica ad irradiazione circolare non può 
dare aleuna norma cirea l'azimut secondo cui essa rimane 
rispetto al velivolo. Sarà dunque indispensabile a tal 
scopo la sistemazione di ana stazione «direttiva», del tipo 
conveniente, ossia di uno о più «radiofari speeialiv. 

E’ da tenersi presente inoltre che, per ragioni dell'im- 
piego dell'onda appropriata ad evitare disturbi tra ra 
ШЕТ le stazioni radiotrasmittenti, siano pure ad 
i Мате, quelle su eni faranno le loro ope 
razni di rilevamento gli aeromobili muniti di radioga 
niometro, dovranno, anch'esse, jn tesi generale, venire Ap- 
positamente costruite all'infuori di quelle per le radio 
comunicazioni commerriali: dovranno cioè essere anch'esse 
dei radiofari speciali. Di conseguenza, data la necessità 
be tutti gli aeromobili debbano poter determinare Ja loro 
posizione in qualsiasi condizione atmosferica, si dovreb 
bero sistemare « radiofari crdinari » par gli aeromobli 
muniti di radiogoniometro e « direttivi » per 
quelli cho ne sono sprovvisti complicata, di- 
spendiosa e che non corrisponde allo scopo completamente, 
giacchè i radiofari direttivi che finora sono stati sistemati 
all’estero permettono agli aeroplani senza radiogoniome- 
tro di conoscere Ja « direzione » ehe seguono, soltanto 
ablorchi percorrono rotte « prestabilite », osiw « rotte 
obbligate»; non permettono di conoscere il « senso n se- 
condo cui navigano. 


Dalle minute ronsiderazioni finora fatte mi sembra 
fuori dubbio che, ammessa la indispensabilità della siste- 
mazione di « radiofari » per їе acronavigazioni In sola- 
zione realmente opportuna, sia dal punto di vista tecnico 
sin du quello econcmico, sarà quella della adozione di un 
tipo unico di radiofaro (se sì riuscirà a realizzarlo) 
quale permetta а qualsiasi aeromcbile, munito o non di 
radiogoniemetro, purchè fornito del semplice radioap 
rato ricevente, di determinare l'azimut del radiofaro, 
quale che sia la rotta percorsa dn esso aeromobile 

Il radiofaro rotante ehe ho deseritto nel numero p 
edente realizza, « teoricamente », quel radiofaro ideale 
di cui sopra; e, quantunque a qualsiasi tecnico non pos- 
sano apparire gravi diflicoità nella dealizzazione prutica 
del dispo ‘mi limito, per prudenza, a far prese 
la opportunità! di farne una installazione sperimentale. 

Ricapitolo quanto ho detto in quel numero, aggiungendo 
qualche particolare 

E' noto a tutti i tecnici che una radiostazione trasmet- 
tente unidirezionale radiogoniometrica Bellini-Tosi. pro- 
duce un diagramma teorico a, forma di cardioide, il 
radiogoniometro della stazione rimanendo nel punto d'in- 
contro delle due curve che producono la forma di un 
cuore, La cardioide è simmetrica rispetto al suo asse, uno 
dei cui estremi è a quel pu icontro. All'atto della 
trasmissione si può dare a tale asse, e quindi alla car- 
dicide, una qualsiasi direzione orientando in conseguenza 
ii primario del radiogoniometro, primario che può ruo- 
tare attorno al sno asse verticale. Se, azionata la stazione 
con un congegno qualsiasi si imprime un movimento an- 
golare continuo a tale primario, la cardioide, diagramma 
delle irradiazioni prodotte, ruoterà continuamente sulla 
terra attorno alla stazione, con continuo cambiamento 
della zona terrestre ricoperta dalla cardioide, 

Quanto finora si è detto è sufficiente per far compren- 
dere che, dato un radiofaro rotante di quel tipo che 
emetta un prestabilito segnale, nessuna difficoltà avrà un 
aeromobile munito di radiogoniometro per prenderne il 
rilevamento, determinando quindi l'azimut, 

Per quanto poi si riferisce alle sistemazioni necessarie 
per raggiungere quello scopo su un neroplano punito, del 
semplice radioricevitore ordinario, esse si compendiano 


nelle seguenti: 

1. — Il primario del radiogoniometro deve Füotare a 
velocità costante nota; 

2. — La rotazione deve avvenire costantemente nello 
stesso senso. noto; 

3. — Allorchè l'asse della cardioide, nel corso della 


'oincidere vol idiano e l'estremo 
dibero di tale asse rivolto verso il Nord, la stazione 
deve emettere un segnale speciale noto, «segnale di Nord»: 
quando quell'estremo è rivolto verso Sud, Ls stazione 
emette un altro segnale noto, speciale, « segnale di Sud »5 
quando quell'estremo цоп è in quelle due posizioni, la 
stazione emette costantemente lo stesso segnale noto, di- 
verso dai due precedenti, « segnale ordinario». — 

Premesso quanto sopra e tenuto presente che l'opera- 
tore ha a sua disposizione un radionpparato ricevente, di 
cui ha Ja cuffia sul capo, ed un contatore a secondi, cero 
il modo di operare per determinare l'azimut. secondo cu 
roplano rileva la radiostazione 
Due sono i casi che si presentano, 

Primo caso, — L'operatore nota al contatore il tempo 
tante in cni ha inizio la ricezione del « segnale ordi 
tempo t’, istante in cui finisce tale ricezion 
tante in cui ode il « segnale di Nord » od il 
« segna Sud », istanti che si susseguono nell'ordine 
indicato. (La rotazione del radiogoniometro della stazione 

avvenga nel senso delle sfere dell'orologio). 

In tale caso, l'istante tm, che è l'istante medio tra 
1e Uy precede sempre l'istante Т. Per quanto detto l'an- 
golo che i! rilevamento formerà col meridiano sarà di 
tanti gradi quanti ne percorre l’asse della cardioide nello 
intervallo tra tm e T; ed il rilevamento sarà inclinato di 
uel numero di gradi verso W, se al tempo T corrispon- 

va il « segnale di Nord »: verso E, se a T corrispon- 

a il «segnale di Sud » 


rotazione, viene a 
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Sendo caso, — Fermi restando ai simboli /, t, t™ e T lunghi quanto la « portata del faro, che rappresente. 
gli stesi significati precedenti, sinnsi notati à КЕТ ranno tutto i rilevamenti di esso di 29 in 2; analogamente 
contatore nell'ordine t, T, t. In tale caso l'istante t™ ai rapportatori incisi su tante carte marine per М trac- 


può precedere o può seguire l'istante T. 
Tè l'istante del « segnale di Nord » e tm lo pr 
il rilevamento è inclinato verso W; se tm lo segus 
il rilevamento 

So T l'istante del wa 
il rilevamento è inclinato verso (E; se tm lo se 
inclinato verso W. 


male di Sud » e tm lo precede, 
e, È 


Nessuna ambiguità esisterà mai, dopo quanto è stato 
la 


esposto, sul rilevamento; сай Тоз: 

zione ed i! senso secondo cui rileva la stazione. 
Nessuna operazione grafica sarà necessaria se, segn 
sulla carta di navigazione il punto in cui sorge il radio- 
faro, sì tracceranno da esso, di costruzione, 180 raggi, 


ciamento delle rotte. 

Disponendo di una carta di navigazione su cui il ra 
diofaro è rappresentato come indicato e tracciata dall'os- 
servatore la rotta che deve percorrere, se questa passa a 
portata del radiofaro, taglierà una porzione dei raggi di 
esso, che sono segnati sulla carta, Le operazioni di rile 
vamento eseguite mediante la cuffia telefonica ed il con- 
tatore a secondi dull’osservatore, gli permetteranno di 
leggere sulla carta, ad un dato istante, quale sia il punto 
ove egli in quell'istante upprosimatamente si trova, fra 
i vari punti che risultano segnati sulla carta dalle varie 
intersezioni tra la rotta tracciata ed i raggi del radiofaro. 


La Coppa Bonmartini e l'Associazione Giovanile Aeronautica 


E' indiscutibile che i concorsi e le gare di modelli 
volanti, rappresentmo uno der mezzi piu acconci e 
più simpatie per allettare i giovanetu a lormars: un 
certo corredo di cogmzioni ш cose aeronautiche, € 
questi concorsi si prestano ottimamente per aguzzarne 
i ingegno e sbizzarnire Je giovani: тааз myenuare 
melia ricerca dei mezzi piu semplici, pm economici e 
probaluimente più ingegnosi per dar torma concreta 
alle loro concezioni aeronauticii 

In tal modo questo dei modelli volanti risuita il 
più ellicace e più prohcuo mezzo di propaganda uero- 
nautica nell'elemento giovanile e studentesco special. 
mente se svolto con metodo e con criterio. 

Diciamo di proposito «se svolto con metodo e 
con criterio v, perche è evidente che non sia possibile 
che un giovane, anche studente е quindi m possesso 
gia di qualche cognizione elementare di meccamea € 

| fisica, possa da solo costruire un buon modeluno 
che, уой m condizioni di stabilità e di equilibrio, se 
non pessiede anche qualche, sia pure elementarissima, 
particolare conoscenza delle teorie che governano 
il volo, 

Perchè dunque queste gare diano risultati pratici 
e utili agli effetti della propaganda aeronautica, cioé 
agli effetti di attrarre agli studi е alle cognizioni aero. 
mautiche i gievanetti che si avviano a studi superiori, 
e necessario che ad essi siano tempestivamente ed 
opportunamente fornite quelle cognizioni che consen- 
iino loro di prendere interasse œ amore cosciente 
per queste loro minuscole costruzioni. 

Senza questa preparazione, tanto varrebbe che si 
concedesse ai ragazzi di prender parte a questi con. 
corsi acquistando i loro modellini іга i giocattoli della 
« Rinascente » oppure che si consentisse che, allet- 
tati dalla vistosità dei premi, amici compiacenti fra 
quelli che hanno cognizioni ‘aeronautiche, preparas- 
sero loro i modelli da far presentare ai giovaneiti per 
dividere, se mai dopo la vittoria, altrettanto compia- 
centemente il premio conquistato 

Questo per quanto riguarda i criteri informativi di 
queste gare Per quanto poi può avere attinenza col 
metodo, a noi sembra che le gare fatte una volta 
l'anno, generalmente in epoca in cui i giovanetti si 
trovano sotto gli esami, faccia perdere non poco di 
quel pratico risultato che si avrebbe ragione di pre- 
tendere. 

Sc i concorsi fossero un po’ più frequenti, ad 
intervalli di non più di due о tre mesi о anche meno 
uno dall'altro, l'interesse dei ragazzi sarebbe certa- 


mente maggiore perché avrebbero agio di modificare e 
ughorare À loro modelli, correggere qualche aneno 
Pəcentrato aua prova, si suscuerebbe иа di го ша 
maggiore stimolo di emuazione e si apmuerepuero, 
апе si lorzerchbero loro malgrado, a асоісаг con piu 
costanza € con maggiore profitto a questo, che pos- 
mo ancora chiamare sport, da cu lo stimolo e i 
desidero di acquistare sempre maggiori сорон 
iarrebbe sistematicamente maggiore incentivo. 

Ad ogni modo la gara per modelli volant per la 
Coppa юортагипі merita sndiscutibilmente tuto il 
plauss per il munifico ideatore che lanciandola tra 1 
giovanetti, specialmente studenti delle scuole medie, 
ha avuto la visione chiara della bontà dei risuitata 
che puo dare questo incitamento per attrarre all'aero- 
nautica la gioventù e preparare li generazione nuova 
che potrà dare il concorso cosciente € competente agli 
storzi der governanti per dare all'Italia nostra quelli 
net cieli che le € necessaria per la sua gran- 
sQualche difetto di organizzazione potrà cer- 
tamente essere corretto con l'esperienza, e l'esempio 
può servire ad attrarre nell'orbita di questo metodo 
di sana propaganda anche altri enti ed altre organiz- 
zazioni. 

Se quindi ci permettiamo prospettare qualche ri- 
lievo о consigliare qualche modifica che noi riteniamo 
vulga a migliorare 1 risultati di questa simpatica isti- 
tuzione, lo facciamo soltanto per portarvi il contributo 
di una certa esperienza in materia е perchè appunto i 
risultati siano sempre più consoni al criterio che ha 
guidato il conte Bonmartini nell'indire queste gare © 
© tanto signorilmente di rilevantissimi premi 
di conveniente che ad integrare gli 
ciletti proficui del concorso, sia necessario poter for- 
mirc ai giovanetti delle cognizioni adatte perchè ai 
loro modelli possano applicare i principii e le leggi 
dell'aercdinamica. Quindi qualche lezione fatta nelle 
scuole dagli insegnanti più adatti a questo genere di 
insegnamento sarebbe molto utile, o per lo meno, sä- 
rebbe conveniente che a tutti gli iscritti ai concorsi 
fosse tenuto un breve ciclo di conversazioni sull'argo- 
mento, come fu fatto l’anno scorso agli studenti di 
Roma a cura della Associazione Giovanile Aeronau- 
tica, nell'Aula Magna gentilmente ed espressamente 
concessa, dell'Istituto Professionale di Viale Man- 
zoni 

Un'altra non lieve difficoltà si presenta per i pic- 
coli costruttori, quella dei mezzi tecnologici e dei m: 
teriali per i loro modelli e sopratutto locali per poter 
lavorarli с località adatte per le prove. 
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Non è sempre facile trovare legname in fogli sot- 
tili, asticine e bacchette di dimensioni а 
varne centine, longheroni, bordi di entrata ecc.; stoff: 
leggera ed economica, vernice da tendere; piccole el 
che adatte per dimensioni e di buon rendimento; non 
tutti sanno adoperare gli utensili necessari per contor- 
mare le centine, sagomare i longheroni, mettere in- 
Мете una fusoliera ecc, e quel che è peggio, non 
tutte le mamme sono disposte a vedersi la cucina 0 
la camera: da pranzo trasformate in un laboratorio da 
falegname о a tenere inutilizzato il salotto о lo studio 


che tengono 
concorrente anche vo- 
lenterosi: ed insormontabili. per 
parecchi e che forse una certa preparazione e forse 
ima maggiore frequenza delle gare potrebbero, in 
parte, eliminare. 
Difatti come in America a New York, sin dal 19 
epoca in cui gare di modelli volanti erano gi 
settimanali — esistevano dei grandi, anzi grandissimi, 
inagazzini che fornivano tutti i piccoli materiali stan- 
ardizzati ai giovani costruttori, che vi trovavano 
dalla centina preparata, alle ruote in alluminio, dallo 
elastico al motorino ad aria compressa о a scoppio e 
le clichette relative e adatte; dalla colla speciale per 
tutti gli usi, alla seta ed alla carta giapponese per la 
ricopertura delle ali e degli impemaggi: così se le 
gare fossero più frequenti, sarebbe anche possibile 
organizzare una specie di servizio di approvvigiona- 
menti per questi costruttori in miniatura... una specie 
di Via Nizza di felice memoria... a scartamento ri- 
dotto! E non dovrebbe essere nemmeno difficile poter 
orgertizzare una specie di campo sperimentale dove 
modelli potessero venir provati, difficoltà grandis- 
ima questa perchè il centramento del modellino non 
può venir fatto, con garanzia di riuscita, se non dopo 
prove e riprove di comportamento in volo. 

L'Associazione Giovanile Aleronautica ha prov 
veduto in parte ad eliminare queste difficoltà per i 
suoi soci. Presso la sua sede di Roma — all'Istituto 
Tecnico F. Cesi — d'accordo colle autorità del Min 
stero della Pubblica Istituzione, е del Governatorato, 
si è già predisposto e funzionerà col nuovo anno sco- 
lastico, un piccolo laboratorio. Il Consiglio Direttivo 
dell'A. G. À. ed il Preside di quella Scuola cav. Vac- 
caro, appassionato e colto docente di Radio Telegra- 
fia e Telefoni ed entusiasta delle cose dell'aria, hanno 
unito i loro sforzi affinchè questo laboratorio, da 
ire come laboratorio Acronautico e di costruzioni 
radiotelefoniche, fosse fornito degli utensili adatti a 
auesti lavori, e con il concorso del Governatorato di 
Roma il Irboratorio possiede già un piccolo tornio di 
precisione e banchi ed utensili da lavoro e sarà anche 
prevveduto di material adatti a queste piccole co- 
struzioni. » 

Noi insistiamo su questi dettagli organizzativi 
perchè per esperienza conosciamo fe difficoltà. alle 
quali i ragazzi, pure animati dalla più buona volontà 
non possono sottrarsi. ed i risultati ottenuti colla vi 
toria in tutti e due gli anni della Coppa Bonmartini 
da parte dell’Associazione Giovanile Aeronautica. si 
devono unicamente a questa preparazione culturale е 
pratica dei suoi giovani soci 

E l'Associazione potrebbe e vorrebbe fare molto 
di più in pro di queste gare se non fosse ostacolata 
da certe piccole malignità e da meschine e nettegole 
invidinece, che se pure non vale la pena di rilevare, 
perché provenienti da ambiziosi di bassa leca o da 
soecnlatori incompetenti e presuntuosi che dell'aero- 
nautica si servono come ип proficuo mestiere di {тї 
tamento, pur tuttavia costringono chi vorrebbe lavo. 
rare in silenzic е disinteressatamente per il bene e ner 
la maggior grandezza del’aeronautica nostra а do- 
versi astenere dal fare di più per non mettere i ri 


o 


gazzi così troppo presto a contatto con questo el 
mento che purtroppo inquina ancora, se pure in scar: 
misura, il nostro ambiente dell'aeronantica civile. 


ГЕС 


La cronaca della gara, per cui era stata disposta 
una buona organizzazione, è stata data più o meno 
esattamente dai quotidiani, e questo сі esime dall'en- 
trare în dettagli. Vogliamo solo constatare come il 
concorso alla gara sia stato limitato, in rapporto alle 
cifre di concorrenti annunciate in comunicati dati 
tempo fa alla stampa nei quali si faceva cenno di 600 
iscrizioni da ogni parte d’Italia, ridottesi all'ultimo 
memento a 76 con 28 concorrenti presentatisi effet. 
tivamente alle prove. 

Anche i risultati sono stati scorsi perchè, mal- 
grado che le prove siano state ostacolate da vento 
piuttosto forte per piccoli modellini, si è avuto solo 
un armento di percorso di 3 metri sui migliori voli 
dell’anno scorso. 

Anche quest'anno la gara è stata vinta dal gio- 
ane Camurri Roberto, allievo dei corsi della Asso- 
ciazione Giovanile Aeronautica alla quale, per le tas- 
sative disposizioni del regolamento generale della 
gara, spetta il possesso della Coppa vinta due anni 
conscentivamente. 


ba gara aviatoria De Pinedo 


Il Comitato organizzatore della Gara, intitolata al 
nome del generale De Pinedo, prosegue alacremente, 
sotto la presidenza della contessa Gabriella Spalletti 
Rasponi, nel suo lavoro di preparazione 

Ovando e come si svolgerà la magnifica manife- 
stazione aerea riservata esclusivamente agli aviatori 
militari italiani, sarà stabilito opportunamente dal Mi 
nistero Aeronautica. Da fua parte il Comitato, creato 
in seno al Consiglio Nazionale delle Donne Italiane, 
si adopera perchè la Gara, per il numero e per l'en- 
tità dei premi da assegnarsi ai vincitori, assuma una 
importanza massima с solenne, 

A tal fine, ha ottenuto dal Ministero delle Poste, 
ner li sua maggiore propaganda, l'emissione di sm 
franechollo speciale « De Pinedo» che, come quello 
«T.indber® » emesso dagli Stati Uniti, dovr 
mere un valore filatelico straordinario. anche perchè, 
lungo tutta la zona su cui si svolgerà la gara, ver- 
ranno istituiti degli Uffici Postali volanti che appli- 
©һегаппо un^ obliterarione speciale al francobollo 
« De. Pinedo ». 

Il Comitato prepara anche, in accordo col Mini- 
stero Acronantica che fornirà serie inedite. bellissime 
di films di carattere avi una Giornata azzurra 

inematografica, per la proiezione, a turno nelle 
grandi città italiane, di questo completo e interessante 
programma di visioni aeree, Al Comitato già perven- 
gono, da parte di massime sale cinematografiche, le 
domanda per essere prescelte all'onore di offrire al 
pubblico questa giornata di programma straordinario 

Altre simpatiche iniziative saranno attuate come 
la Prima Esposizione Nazionale di Fotografia Aerea, 
е un aristocratico Ballo. 


su- 
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Un corso di “volo a vela, per gli Avanguardisti 


L'Ufficio stampa dell'Opera Nazione Balilla ha co 
to: 

“В. E. Balbo d'accordo con la presidenza dell'Ope 
Nazionale Balilla ha iniziato un corso di vol 
per Avanguardisti, i| quale avrà la durata di 
e si svolte a Pavullo del Frignano (provincia di 
dena). 1 partecipanti nd esso hanno trattamento а 
tare e sono comandati da ufficiali della M. V. 5, N. de 
signati dalla Presidenza dell'O. N. В. 

Per part e al corso gli Avangiardisti dovranno 
presentare zazione paterna, avere compiuti i se 
dici anni, di busta costituzione fisica 

Il concent i al corso è avvenuto 
a Bologna il giorno 7 agosto ove nella mattinata, essi 

birono una visita medica presso il Comando di Zona 
Aerea Territoriale: il corso si è to quindi il 10 
agosto, diretto dal tenente Nannini Umberto del Mini- 
stero dell'Aeronautica, 

La presidenza dell'Opera sulle designazioni fi 
Comitati provinciali hm scelto fra gli Avanguardisti p 
meritevoli per studio, condotta, intelligenza e attiv 
svolta nell’Organizzazione quelli ‘da proporre alla pi 
cipazione del corso. alla fine del quale verrà rilase 
un brevetto agli allievi che dimostrerar 
stato cognizioni perfette sulle specialità del volo a 

Gli apparecchi che serviranno alle istruzioni sono 
preparati dallo Stabilimento di costruzioni Aeron 
di Roma ». 

Abbiamo riportato integ 
quale segnala una iniziativa che, se ha una profonda 
portata educativa, e se può anche condurre per l'avvenire 
a qualche pratico resultato in pro dell'aeronautica, non 
manen però di Jati negativi. Ond'è che non ei sentinmo 
di potervi feto corde assentire: per lo meno riguardo ai 
concetti informatori del Corso. 


mu 


теце il comunicato jl 


Von è d'oggi la conoscenza che non si può essere pi 
loti del volo a vela se non si è superpiloti, vale а dire 
piloti che abbiano acquistato l'ipersensibilità del volo n 


prezzo di lunga e quotidiana es 
Tn altri termini, per poter fa 
certo resultato, bisozna, aver raggiunto, nella pratica de! 
volo, una confidenza e una sensibilità, che direi quasi 
intuitiva, dell'aria, delle sue correnti, delle che 
l'apparecchio acquista nelle picchiate per profittarne 
risalire o а planare: tutte cose, semplici a dirsi, ma 
impossibili addirittura ad ottenersi da ragazzi e in un 
breve corso di un mese, Senza aggiungere che il pilota 
del volo a vela deve possedere tutta una sonia di cogni 
zioni necessarie che possano fargli comprendere in qual 
modo egli possa effettivamente sfruttare le leggi teoriche 
dl volo е del sostentamento dinamico. 

Una preparazione superficiale non basta ad acquistare 
ciò per eui occorre pratica di volo di anni parecchi 
trimenti, c'è da attendersi che, al termine del corso, i 
ragazzi nos ві trovino in altra condizione che di andare 
a tirar la corda per lanciare l'apparecchio sul quale i 
pileta vecchio e sperimentato farà le sue prove, 

Pertanto a noi sembra, se non altro un ро" duhhio 
che. per iniziare i giovani all'amore per l'aoronantimi, 
si debba proprio incominciare dal lato in еш} di dovrehhe 
logieamente finire. 4 

Nè si ereda che noi parlinmo per partito preso. Ci 
sorregge in questo nostro scetticismo prima di tutto una 
antica e notoria nttività di propazanda aeronautien nel 
campo educativo, è in secondo luogo lw dottrina dei 
competent 

E poichè è noto anche 


«rienza del volo a motore. 
del volo a vela con un 


oppo che Ја Germania sta 
all'avanguardia in fatto educazione aeronautica e pre- 
aeronautica, e che nessun'altra Nazione ha saputo faro 
per il volo n vela quanto la Germania ha fatto e fa com 
lo sue molteplici scuole е spheialmente con quella 4i 
Rhorn-Rossitten, guardiamo com dire in proposito un 
tenien tedesco, Fritz Stamer nel numero 99 della rivista 
Luftfahrt. 


Non tutti possono essere aspiranti al volo a vela. Chi 
non һай anni esercitato gli sports e non è abituato agli 
esercizi fisici ке ne deve astenere, Principio che è quasi 

La pratica ha dimestrato che, in generale, buoni 
tori, ciclisti e motoristi, riescono eccellenti mel volo 


Non si pretenda passare al volo a vela se non si è 
superato nn addestramento al quale non potrà 
l'istituendo corso italiano. In Germani 
parare il volo, ci i inserive ad Associazioni Aer 
dove s'inwgna ai giovani, © non tanto superficialmente. 
tutto quanto ha attinenza alle leggi acrodinamiche ch 
regolano il volo, e la costrizione di velivoli, tanto ch» 
gii stessi piloti seno seneralmente anche i progettisti e i 
costruttori del rispettivo apparecchio. 

La scuola di Rthoen-Rositten, che nel solo 1926 ha rila 
sciato 18 brevetti e in tutto ìl periodo d'istruzione (^ 
mesi) non ebbe un incidente da deplorarsi, segue un me- 
todo d'istruzione sistematico; possiede nno speciale Тро 
di laser particolarmente ‘adatto. Infatti, il velivolo 
che è buono al volo per il pileta perfetto, non è айе! 
tanto bueno per l'allievo. Il velivolo-scuola deve aver 
requisiti di facile maneggio, di sicura manovra, docile € 
sensibili chè l'allievo non deve ‘abituarsi 

acquisterebbe un vizio da eni 
on saprebbe più disabituarsi, 

L'insegnamento di volo con timoni shbandonati, cht 
rappresenta per il volo effettiva uno dei coefficienti 4 
fiducia; l'abitudine a fidarsi più dei propri istinti che 
dell'uso stori 


А) d ale; l'abituare a sedere in carlinga coi 
muscoli rilasciati e atti; la manovra pront 
docile, delle personali condiri 
fisich ontale dio d 


reni e del aere: In pront 


nume 
Ciò pesto, m 
sh esprim 

vente dal desi 
sia affidata alla spor 
vlin 


ntre noi plandiamo all'iniziativa, in sè 
queste nostre riserve suggeri 
io che l'istruzio D 
dicità delle i 
ia con norme e eon mezzi pieni, adatti, eMenci 
E. Balbo aderendo alla buena iniziativa dell'on. 
. prisidente dell'O. N. Balilla e Avanguardie, hs 
mostrato di comprendere quanto lievito di possibilit 
future essa contiene; ma ciò non basta. Bisogna, ripeto. 
disciplinare. E noi che già, nel numero di aprile di 
attesta ener avevamo con cola je Avanguar 
premarinare e preasronantiche » riconosciuta In necessità 
indirizzare verso il volo la florida giovinezza italie 
coerenti ai nostri principii, che sono conseguenza di vee 
chia esperienza di pionieri. noi insistianm perchè ta 
indir metodo, disciplina e avvedutezza 
con rigida concatenazione di aziore, 


" 


AERO-REVUE SUISSE 
Organo ufficiale dell’Aero-Club. Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti i fatti 
d'attualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo svizzero. 


Prezzo d'abbonamento Fr $. 15— 


S. A. Aereo-Revue, Zurigo (Svizzera) 
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Diplomazia e Aeronaufica 


All Ambasciata di Inghilterra 


Come è noto, uniche fra tutte le nazioni del mondo 
ad istituire un Corpo Aeronautico militare assoluta- 
mente autonomo e indipendente dalla organizzazione 
dell'Esercito e della Marina, sono l'Inghilterra e l'Ita- 
lia: l'Inghilterra con una priorità maggiore di tempo 
sul nostro paese. 

Le profonde analogie di configurazione geografica, 
particolarmente caratterizzate dall'enorme” sviluppo 
costiero aperto а tutte le più comode aggressioni ed 
incursioni dalla parte del mare, hanno dimostrato a 
filo di logica, più che non fosse necessario dimostrare 
con l'evidenza delle necessità immediate, come paesi 
come la Gran Bretagna e l'Italia dovessero necessa- 

"rare nel Corpo Aeronantico mo dei lora 
saldi e trovare nell'Arma Aerea uno dei 
del loro territori 


Naturalmente, per tutta una somma di cause e. di 
ragioni che non serve affatto qui analizzare, molte 
differenze di organizzazione, di metodo, di teorie, di 
sviluppo, di principii tecnici е di spirito militare: 
esistono tra l'Air Force inglese с l'Arma Aeronautica 
italiana; ma indubbiamente vi sono fra esse anche 
molti punti di contatto. 

A equilibrare queste, a osservare quelle, nei limiti 
consentiti dalle ragioni militari e dai rapporti politici 
fra i due Paesi, le funzioni dei rispettivi Addetti Ac- 
ronautici sono particolarmente ampie e interessanti € 
conferiscono alle persone, che ne assumono l'abito 
diplomatico, una preminente autorità. 

Questo considerando, l'Inghilterra ha istituito, 
presso la sua Reale e Imperiale Ambasciata in Rom: 
un ufficio di addetto aeronautico che non ha legami di 
sorta con quelli degli attachès navale e mil 


1 rapporti che tale ufficio svolge quotidianamente 
con le autorita della nostra aviazione, sia quella mi- 
litare che quella civile, sebbene dovessero interrom- 
persi per assenza di titolare per uno spazio brevissimo 
di tempo, ebbero sempre, al di là delle forme di cor- 
tesia е mai oltrepassando i confini del riserbo diplo- 
matico, ur'affiatamento е una entente che non sareb- 
bero stati possibili, ove le ragioni supreme dell'aero- 
nautica avessero dovuto lasciar libero il passu a 
meschine questioni degli interessi naziunali misurati 
а palmo di naso. е 

L'inghilterra, a coprire quindi un posto di così 
estrema delicatezza, che doveva possedere al tempo 
stesso una el. i maggiore di quella normalmente 
concessa alla consuetudine della politica diplomatica, 
ha avuto sempre la mano felice e 1а scelta sicura. 

È tipico esempio, infatti. di quello che deve essere 
VAddetto Aeronautico di una grande Nazione presso 
un'altra grande Nazione, è l'attuale attaché aeronau- 
tico dell'Ambasciata di S. M. il Re d'Inghilterra 
presso S. M. il Re d'Italia, il Wing Commander А. À. 
John Norman Fletcher. 

Alla aristocratica prestanza fisica, alla geniale cul- 
iura che gli viene dal provenire da un'arma dotta 
emale è il Corpo del Genio, alla signorilità squisita 
dei modi, il tenente colonnello Fletcher, sul eni petto 
brillano numerose decorazioni e onorificenze, fra cui 
degmissin Ti medaglia dell'A. F, C., è uno fra i più 
esperti piloti britannici. E non di velivoli solo, perchè 
fino dal 1913 egli detiene i brevetti dî pilota d'aero- 
plano, di pilot. di dirigibile e di pilota d'aerostato. 

Egli è quindi un pioniere dell'aviazione e per que- 
sto appunto le vecchie aquile italiche lo vollero fra 
loro col titolo di « pioniere d'onore d'Italia »; titolo, 
del resto. cui gli danno buon diritto la sua partecipa- 
rione alla grande guerra con le operazioni del Corpo 
dei Dirigibili inglesi, la sua appartenen 
datori della Royal Aeronautical Society di Londra: c 
l'opera intelligente ed abile spiegata nella Commis- 
sione internazionale di controllo a Vienna. 

Ti Wing Commander John Norman Fletcher tro- 
з: in Italia quale addetto aeronautico d'Inghilterra 
dal maggio del 1924: seguendo a distanza di alcuni 
anni di « sede vacante » il colonnello Reginald Cooper 
che coprì l'incarico negi ultimi anni della rande 
guerra с fu richiamato in Inghilterra swi primi 
del 1019 


i soci fon- 


Nuovi raggruppamenti nell industria aeronautica tedesca 


Dopo lo scicglimento dell'Unione Tedesca dei Costrut- 

l'Acronautica (Verband Deutscher Luftfahrzeng 
stricller) avvenuta, alla fine dello scorso marzo un 
nuovo raggruppamento si è fondato sotto l'egida del 
Governo e dal nuovo titolo: « Reichverband der Deut- 
schen Luftfahrtindustrie о, 

A questo gruppo hanno aderito le seguenti Ditte: 
Albatros Р G. m. b. H., Berlino „Johanm- 
Sthal; Arado H., Berlino; B. F. WA. Cu 
Asburgo: Ji. M. Monaco: Caspar-Werke A. Gi, 
Travemünde; Deutsche bujt-Haria, Berlino; Dornier 
Metallbanten G. т. b. H., Friedrichshaten: Gothaer 
Waygonfabrit. Gotha; Ernst Нет!  Fingzeugwerk 
G. m. b. H., Warmemünde; L. P. G.-G. m. b. H., Strals- 
nod: Rombach Mrtallfligecugban G. m. b. H., Berlino; 
Siemens and Halske A. G., Berlino. 

Come prima manifestazione di questa Associazione, 

à organizzata una Esposizione Aeronautica Interna- 
ziongle a Berlino nel giugno del 1098. 
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Re Fuad dovrà indubbiamente conservare un ri- 
cordo inalterabile della giornata aviatoria offertagli 
dalla R. Aeronautica italiana all'aerodromo di Cen- 
tocelle. 

Poche volte il cielo di Roma fu teatro di una 
serie così complicata, prodigiosa di aerobazie, molte 
delle quali assolutamente inedite, e di esercitazioni e 


di eveluzioni così perfette, La platea — vogliamo 
re: il pubblico — non era numerosa: non più di 
duecento persone; ma, Paucos sed boni, c'eran fra esse 
due Re, quello d'Italia e quello d'Egitto, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri egiziano, le antorità del se. 
muito di Re Fuad e gli addetti aeronautici stranieri, 
fai quali gli onori di casa eran fatti da S. E. Italo 
Balbo Sottosegretario di Stato all'Acronautica, € di 
una piccola folla di generali e uficiali superiori della 
nostra aviazione. Presente era he il brillante nu- 
cleo dei nuovi sottotenenti dell'A. A. 


Re Fuad. dopo aver assistito al meraviglioso 
spettacolo aereo, si interessò visibilmente della visita 
del campo, degli apparecchi е dell'hangars dei dir 
gibili e dimostrò il suo compiacimento consegnando 
sul campo a S. E. Balbo una delle supreme decora- 
zioni egiziane. Le due belle fotografie della visita 
reale che pubblichiamo ci sono state fornite cortese 
mente dall'Ufficio Stampa del Ministero dell'Aero- 
nautica 


Un gigantesco aeroplano lanciabonmbe 


A New York saranno ini 
nuovo, gigantesco aeroplano Ja 
stol, in Pensilvania, dalla 
tion. Il nuovo apparecchi 
armato соп Den dieci mitragliatrici, quattro delle quali 
hanno la possibilità di sparare circolarmente, ed è айгы 
zato in modo di portare delle bombe del peso di una ton 
nellata ciascuna. | 

In perfetto equipaggiamento di guerra il nuovo [o 
midabile aeroplano peserà Poco meno di otto tonnell 

so è mzionato da due motori Packard della forem ci 
scun di 530 cavalli. 


Aireraft ps 
jato « Supercyclops 


Un nuovo tipo di idrovolante civile 


Savoia-Marchetti 


Gli stabilimenti della & 1 
fico esito е alla presenza di S. 
Verdurio, collaudato un nuevo apparecchio destinate 
all'aviazione civile: e cioè nn Savina Marchetti, В. @ 
motore Asso da 300 HP. 

L'apparecchio, enrrosate don gran lusso, pub tra 
sportare sei ugeri oltre il pilota € il motorista 
nonchè un quintale bagaglio. 1 serbatoi del combustibil 
assicurano all'apparecchio 3 ore di autonomia di vol: 

raggiungerà i 200 km. orari 

Sul, 9» il giorno depo il collaudo, S. E. Balbo 
accompagnato dal generale Verduzio, dal col. Tacchin 
eai tre ai in, De Bernardi e Cunseonl com 
piva un magnifico volo sui laghi alpini italo-svitrer 
amwarando a Lugano e a Locarno. Pilotava Passaleva, 


L hanno con magni 
Balbo, e del marches: 


Il primo annvale della ** Transadriatica ,, 


< La Società Trausadziatica ha festeggiato l'anniversa 
їо del primo anno di esercizio delle su Essa eser. 
isen, come è noto, giornalme la Rcma-Venezia, e tri 
settimanalmente la Venezia-Vienna, con una percorrenza 
complessiva giornaliera nei due sensi di 0 chilometri. 
La media dei passeggeri trasportati in qu ultimi mesi 
ha raggiunto i| 96 per cento dei posti disponibili. Con- 
plessivamente in ш uns d'esercizio sono stati percorci 
km. 274.000, i pa d i superano i 9.000, i 
bagagli essun incidente o danno 

alle cose. Risultati que 
^ti tanto più soddisfacenti qualora si pensi alle difficoltà 
dol percorso che richiede il quotidiano scrvelo delle Alpi 
v degli Appennini 


be grandi manovre aeronautiche 


Avranno luogo fra breve le grandi n 
nautiche che presentano enorme importanza per i resultati 
cui tendono. Sì svolgeranno, în dieci giorni di opera 
zioni a partiti contrapposti, nel cielo da Venezia a Bre 
scia, tra i fiumi Meduna, Mella е Po, Le squadriglie 
saranno dislocate inizialmente sugli aeroporti di Avia 


no, Ghedi, Brunico e Gardone. Più che un principio 
аце seguiranno un Principio precipuo di offesa 


Una Mostra Aeronautica a Torino 


A solennizzare il centenario Filibertiano e il decimo 
annuale della Vittoria, Torino prepara solenni avyeni- 
menti militari, ai quali la R. Aeronnutiea parteciperà 
con una mostra dei cimeli acronautici divisa in tre grup- 
pi. Quello tecnico comprenderà modelli di aeronavi © 
velivoli, armamento, strumenti di bordo, organizzazione 
di aerodromi e di campi di fortuna. Quello storie riflet- 
avvenimenti di guerra, bottino aereo, documenti 
di piloti, fotografie belliche e via dicendo. L'ultimo gruppo 
conterrà ricordi forniti dalle famiglie dei caduti e chi 
sopravissuti. Nel salone della Mostra staranno in per- 
таппа, la bandiera e il gagliardetto del VI, gruppo 

plani. I Ministre dell'Aeronautica invita vivamente 
quanti posseggano materiali interessanti, a fornirli 
Comandi di T. A. T. (Milano, Bologna, Roma) i quali п 
garantiscono la perfetta conservazione e la restituzione. 
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Gare aeree internazionali a Zurigo 


In occasione del Convegno Aeronantico di Zurigo, si 
sono svolte dal 14 all'19 agosto sn] cielo della сїй sviz- 
sera interessanti gare aviatorie internazionali riservate 
А velivoli in regolare servizio sulle linee aeree civili e 
presso le forze детее militari delle varie nazioni. 

1 concorsi internazionali furono tre: circuito delle 
Alpi; campionato internazionale di uerobnzia; sampio 
mato internazionale di velocità su circuito chiuso, 

11 Circuito delle Alpi dotato di due coppe: La prima 
challenge а Chavez e Bider » del valore di 10.000 frs, sti, 


La seconda, challenge « Capitano Echard » per velivoli 
e piloti militari venne disputata sul circuito a tappe 
Zurigo Thoune Bellinzona Zurigo, ricoperto in una sola 
giornata. L'Italia ha partecipato a questa gara eon tre 
velivoli R. 99, Fiat, munito di motore «A 22» della l'iat; 
velivolo a motore, ‘quindi, esclusivamente italiani. 

Com'è noto S. E. Balbo ha recentemente compiuto con 
questo tipo di velivolo il bellissimo volo delle capitali 
curopee, = 


С. Р. 20 Fiat - Parte prodiera 


I piloti prescelti dal Ministero dell'Aeronautica fu- 
Tono: tenente Serra Antonino, capitano Baldi Osvaldo e 
maresciallo Pellizzari Egidio. 

La classifica è stata la seguente: 1. Schot (Olanda), 
2. Cichochi (Polonia), 3. Bouchard (Svizzei 
(Cecoslovacchia), 5. Baldi (Italia), 7. Divis (Cecoslo- 
vaochia. Il eapitano Baldi dovè compiere il volo su un 
apparecchio da ricognizioni « Fiat R. 2», a due posti, 


molto meno veloci, perchi 
subìto avarie il gicrno prima durante le eliminatorie di 
acrobazia, guidato dal maresciallo Nardini. 

T) Campionato Internazionale di acrobazie riservato à 
velivoli monoposti за ecinpreso due prove: serie di aero 
bazie obbligate: esibizione libera di acrobazia. 

Il giudizio della giuria venne emesso in base ai sc- 
guenti elementi; precisione delle figure acrobatiche, eor 
Foitezza ed eleganza nel volo di acrobazia, impressione Бе 
nerale sulla maniera con cui il volo fu effettuato. 

Premi un oggetto d'arte del valore di 1000 franchi 
svizzeri più un premio di 3000 franchi svirzeri al vinei- 
tore e un secondo premio di 2500 franchi avizzori. 

L'Italia ha partecipato con tre velivoli da caccia di 
po esclusivamente italiano, il Cr. 80 Mit munito di 
motoro italiano, LA. зо Fiat. 

1 nostri piloti furono il erpitano Cerutti Marziale г 
il maresciallo Nardini Guido, 

Il Campionato internazionale di velocità venne dispu 
tato su un percorso di 65 c coperto due volte. 
Premio: Il titolo di enmpion ale di velocità 
в oggetto d'arte più 3000 franchi svizzeri. Ai due piloti 
piazzati — secondo e terzo — un premio di 9000 e 1010 
iranchi svizzeri, 

I nostri velivoli hanno rappresentato l'espressione ul 
tima delle nostre costruzioni. L'R. 22 è un magnifico bi- 
posto munito di un motore di 800 HI". capace di stare in 
volo per 7 o 8 ore consecutive con una velocità di erociera 
ira i уйй e 290 chilometri all'ora 

П Cr. 20 è un velivolo monoposto dn caccia munito di 
un motore di 400 HP, che ha dato risultati magnifici di 
velocità e di agilità. Esso ha compiuto mirabilmente tutta 
la gamma delle acrobazie raggiungendo velceità superiori 
ut 560.970 chilometri all'ora. 

La classifica del campionato è stata così stabilita 
1. Burkeard (Sviziora), #. Mazzucco (Italia), 3. Cichcsky 
(Polonia), 4. Gaeta. (Italia). 

I piloti prescelti erano vecchi aquilotti te 
1 lunghi e a voli aeeidentati di guerra. Il 
Mazzucco, i ano Cerutti, i mar 
"ellizza al loro attivo parecchi velivoli nemici 
abbattuti nei cieli del nostro fronte e parecchi nastrini 
azzurri sono sul loro petto il segno del loro valore © della, 
loro valentia. I enpitani Casta e Baldi, il tenent? Serra, 
il sergente maggiore Dal Molin, sebbene meno anziani di 
volo dei precedenti hanno dato prove non dubbie di, pe- 
rizia e di audacia. Data la perfezione dei nostri velivoli 
ri data la valentia conosciuta dei nostri baldi pi- 
anche in questa competizione internazionale l'Aera 
а Цайдда si c affermata brillantemente, 
Mentre si svolgevano le gare il Convegno della F.A.I. 
uriva i suoi lavori, Dopo l'omologazione di tutti i 
vids presentati la Fedurazione Aeronautica Internazic 
vale riconfermava nel sto, Consiglio Direttivo il conte de 
la Vaulx presidente, il principe Bibesco (Romania), mag 
giore Ven Tschudy (Germania), colonnello Messuero (Svi? 
^). conte Qaltremont (Belg: 
Il prossi 


il monoposto prescelto a 


prati a 
х lonnello 
escinlli Nardini e 


›). 
о Convegno avrà luogo a Bruxelles 


Il “raid,, di S. E. Balbo 


Neikono segnalati notevoli commenti stranieri allo 
splendido raid compiuto da S. E. il Sottosegretario alla 
Acronautiea on. Italo Balbo, Dice la rivista es Ailes 

«Questo raid di 7 ri a traverso il mare 
e il des compiuto co iti, n volo di 
servido, è una delle più elle impbex: dell'avialione 
italiana dopo la guerra, La regolarità assoluta del fun- 
zionamento degli npparcechi, entrambi usciti dui cantieri 
italiani, non s'è mai smentita durante il lungo raid, il 
cui ario, sopratutto nella parte delle escursioni aile 
oasi, comportava In traversata di territori privi non sol- 
tanto di ogni traccia di vita e di vegetazione ma anche 
di qualsiasi vim praticabile. Con i mezzi ordinari (fe 
rovia, piroscafo, antomehile e cammello) il viaggio, an- 
che se fosse stato compiuto bruciando le tappe non avrebbe 
potuto durare meno di due mesi. 

In idrovcíante non è durato che 14 giorni, con 48 ore 
di volo effettivo, su un percorso totale di 7 mila chil 
metri, a traverso i molteplici ostacoli che possono pre- 
sentare il mare e il deserton. 
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Il bombardamento di Londra 


Durante le grandi manovre aeree svoltesi re 
temente m lugniterra, ha destato molta impression. 
il fatto che, malgrado gli enormi sforzi della difesa, 
composta ш oltre 150 apparecchi, più di una volta 
grossi bombardatori nemici hanno forzato il blocco € 
son riusciti a restare abbastanza lungamente undi- 
sturbati sul cielo della metropoli inglese, tempo sut- 
сеце per arrecare non lievi danni. 

Il fatto socchiude in se un'ammaestramento in 
portantissimo, specialmente per noi che abbiamo la 
parte più vitale del nostro territorio, quella dove sono 
concentrate tutte le nostre maggiori industrie i 
guerra — specialmente aeronautiche — e dove deve 
avvenire il concentramento di tutta la nostra mobilita- 
zione militare ed industriale: la Valle Райапа, esposta. 
agli ataccì immediati delle armate aeree dei princi- 
рап е piu potenti Stati europei. 

Se a Londra l'attacco è stato favorito dulla neb- 
bia e dalle nuvole alte, che hanno consentito agli as- 
salitori di nascondersi ‘alla caccia dei ditensori, anche 
nella nostra Italia settentrionale esistono persistenti 
periodi in cui la nebbia e le uuvolg possono favorire 
una incursione nemica dal ciclo, 

E la difesa antiaerea, specialmente di grandi città 


e di zone molto estese topograficamente, € pressoche 
impossibil: o per lo meno pochissimo ећсасе coi can- 
noni antiaerei. 


Provvedere quindi alla difesa delle nostre prin- 
cipali zone di concentrazione di forze, di preparazione 
e produzione di mezzi bellici, è un problema che per 
noi ha un'importanza capitale. E dato che fino ad ora 
il mezzo più efficace per la difesa contro gli aerei е 
provato senza alcun dubbio che non possa esser che 
l'aereo, così per logica conseguenza dal bombarda- 
mento di Londra, noi dovremmo dedurre che, se per 
la Metropoli inglese sono stati insufficienti 150 veli- 
voli ad impedire che gravissimi danni abbiano potuto 
essere arrecati alla città, per tutta la nostra zona di 
concentramento € di mobilitazione militare ed indu- 
striale me occorreranno migliaia e migliaia € sempre 
pronti ed ellicienti come organizzazione difensiva € 
come personale, 

E pronti ed efficienti ad ogni istante perché dalla 
dichiarazione di guerra... se ci sarà ancora... all'ar- 
rivo delle bombe sui punti piu vitali nostri, già noti 
a tutti gli stranieri, non potrebbe intercorrere che un 
intervallo di tempo che può contarsi a ore! 


ғ. G. 


L elettricità sui Dirigibili 
ED 
dNotevolissimo sarà l'impianto elettrico completo ch 
verrà installato dalla Metropolitana Vickers Electrica. 
we. Ltd. di Londra per il Dirigibile К, 100 in costruzion 
a North Howder per conto dell'Airship Guarantee €x 
Lu, dela capacità di 141.580 me di gas e capace d 
wraeportare 100 passeggeri e 50 persone di equipaggi, 
аг мпріапіо provvederà nll'illuminazione, riscaldament. 
vacina, radiotelegrafia, e sarà a corrente continua 
_aunteressante dell'impianto è nel fatto cho è stat. 
studiato con lo scopo di raggiungere il minimo ingombn 
2 м minimo peso contro la massima efficienza possibih 
ча che sarà ottenuto con una potenza di 25 kw. sviluppat. 
da due generatori azionati da motori a petrolio. Gi 
Zbonreceli avranno speciali custodie di leghe leggere 
ты tipo specialissimo di cavo in alluminio è stato sti 
wuato per i circuiti. Tutte le custodie saranno in mat 
mani incombustibili, 


Nobile forna al Polo 


I giornali danno ampie, ma non complete, notizie della 
la nuova spedizione in dirigibile al Polo che, auspice 
Comune di Milano, di concerto eon la R. Societa Geo- 
grafica Italiana sarà effettuato a scopo rigidamente scien 
tifico dal generale Umberto Nobile. 

Secondo ogni probabilità la che ha per 
scopo una completa e minuziosa esplorazione, соп copiosi 
E tifici, della zona polare, sarà effettuata con 
un dirigibile tipo Vorgri Vu N. 4» recentemente collau- 
dato e che trovasi a Ciampino ed è di cubatura maggiore 
del Norge, 

L'impresa che s'intitolorà « Spedizione italiana per 
l'esplorazione della regione artica» sarà effettuata du 
personale completamente italiano, Di essa farà parte 
tamente l'illustre metereologo prof. Eredia. 

Sembra certo che In partenza uwverrà nella prossima 
primavera. — 5 

La Norvegia son simpatico gesto ha concesso l'opzione 
per tre anni per l'uso gratuito degli hangars dello Spiel- 
berg ed ha concesso l'uso del pilone che noi stessi eri 
sommo. jn, vista dell'Artico per l'ormeggio del Norge. 

Viva D'Italia! 


Modificazioni allo Statuto delv'A. І. 0. A, 


L'Associazione Italiana d'Aeroteenica ha recentemente 
modificato il proprio staturo adattandolo un po' più al 
al nuovo spirito ed alle nuove condizioni, dell'ambiente 
acrnantico odierno e sopratutto rendendolo più rispon- 
dente alle finalità stesse per eui l'Associazione fu costi- 
шша 

IU nuovo Statuto sancisce l'adesione, quale Ente fede- 
rato, dell'A.LD.A. all Aero Club d'Italia e stabilisce come 
principio fondamentale, che essa costituisce l'organo di 
consulenza tecnica ӨРТ ticio Aviazione Civile e Traffico 
derea del Ministero dell'Apronantica e dell Aero Cl 
d'Italia. 

Noi non sappiamo se questa nuova e razionale funzione 
a cui l'A.LD.A. viene designata dalle sue nuove dispo- 
sizioni statitarie, sia stata presa d'accordo coi due Enti 
dei quaii essa è chiamata ad esercitare la sun funzione 
di consulenza tecnica, К 

Ad ogni modo è da ritenere che una questione cusi 
importante e così consona agli scopi e alla costituzione 
stessa dell'Assoriazione, non sia stata semplicemente messa 
nello Statuto come una lustra, senza cho di fatto accordi 
speciali e disposizioni relative non siano state emanate 
perchè questa funzione abbia ad essere esercitata sostan 
zialmente. 

Difatti nello Statuto dell'A. I. D. A. questo accordo 
non solo non figura, ma purtroppo non è nemmeno accen- 
nato in quali forme, con quali modalita e con quali organi 
'A.LD.A. possa esercitare quest'azione di consulenza. Al- 
l'infuori di quella disposizione segnata nell'art, 1, nessun 
mitro cenno è fatto per precisare come questa funzione, 
eminentemente tecnica, possa venire estrisecata a fatti. К 
noi temiamo che purtroppo, appunto per questa manche- 
za di disposizioni organiche, l'azione di consulenza 
dell'A.T.D.A, è destinata a restare un dogma segnato sulla 
tarta ed un lodevole, per quanto pio desiderio, di coloro 
che hanno elaborato il nuovo Statuto e la funzione vera, 
quella che avrebbe sul serio potuto servire a dare il con 
corso della tecnica ni due Enti chiamati a dirigere ed inte- 
wrare tutte le attività neronautiche civili del nostro Paese, 
non potrà mai venire esercitata. 

Perchè pretendere che siano proprio i due Enti suac- 
cennati a richiedere questa consulenza è assurdo pensarlo 
per una infinità di buone o cattive ragioni che chiunque può 
facilmente comprendere. Che sia poi l'A.L.D.A che vada a 
profferiro i suoi buoni uffici spontaneamente, è altrettanto 
dubbio che possa succedere, ma è certissimo che essi sa- 
rebbero giustamente rifiutati. Quindi Je funzioni di con 
sulenza tecnica dell'A.1.D.A. ai limiteranno a rappresen- 
tare quella tale esca con cui l'Aereo Club d'Italia si è 
servito nel passato per riuscire a legare ed nggiogare tutti 
gli organi più o meno fattivi dell’ Aeronautica alla incom 
petenza di chi fino a ieri lo ha, autoeraticamente gover- 
nato di fatto. 
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SAGGIO DI BIBLIOGRAFIA SPECIFICA 


La stampa aeronautica mondiale 


Mentre ci auguriamo che qualche esperto studioso 

dello cultura aeronautica si accinga a raccogliere una 

bibliografia di tutte le opere che trattino jy materia 

aerea, bibliografia che tornerebbe di immenso giovamento 

ni tecnici ed ai non tecnici, e specialmente alla propa 

ganda, passiamo qui in rassegna la stampa periodica 
autica, la quale, in tutto il mondo, nsomma al 

‘o cospicuo di 101 riviste, di eni 81 

America e 9 in Asi 

, In testa 


tutti gli Stati sta la Francia 
dall'Italia con 17 


con 4: Bra- 
e Svizzera 
Ча, Nor- 


sile, Olanda e Cina 
con 9; Austria, Danima: 
vegia, Portogallo, Rumenia, 
Argentina, Cuba, Messico € 
d evo ora quali sono, in un elenco che abbiamo 
ragione di poter assicurare pressochè esatto, ma certa 
mente amgicrnato in modo sicuro. 

Alcune poche di queste riviste trattano l'aeronautica 
in modo preminente; le altre in maniera esclusiva. 

ITALIA. — L'Aevoteonica, atti dell'Associazione La- 
liana di deroteenira, L'Avrazione, Bollettino ЧЕР Avia 
sione Civile e del Traffico Aereo, Bollettino Mensile di 
l'omunicazioni ai Soci del Arro, Club, Bollettino Qum 
tidiano Aeronantien dell, Agenzia di^ Roma, Rendi 
emiti Teenei della Direzionc Generale di) Geniu Acro- 
Pantico, N Diritto Aeronautico, IL Registro Italiano, 
Rivista Aeronautica, Rassegna Marittima Aeronautica 
Tilnstrata, L'Aerem H Notiziario d Aeronautica (Roma); 
Aa d'Italia, Gazzetta. dell'Aviazione, Acvontuntion, Iul- 
lettino Acronautico Aeroplani Caproni, (Milano); Та Via 


i nomi di alcune pubblica 
p vie del mare e dell 
тит, L'Acropantica, L 


diamo qui a titolo di 
zioni cessate o trasforn 
[ése mar. Acronantica ^ 1 
jeu, commenti e notizie neronautiche, Гени annua 
puida, Rendiconti dell'Istituto Sperimentale Астан! 


L'i 


mmuissariato per lderonniien, (Rema) 
L'dero Club di Napoli bollettino (Napoli); Ali e snot, 
La propaganda sportiva, (Torino); IT Cielu, Ali d'Italia 
(Milano); Le eie del ciclo, del mare е delle terra (Bo 
ogna), 

FRANCIA, — D Aéronautique, l'Aërophite, Les Айх, 
Bulletin. de la. Ligne. Acrannutique de Franee, Bulletin dr 
Та Chambre Syndicale des Industrie Аеш у нек, Bil- 
Kain de {а Navigation devienne, Bulletin Trehnique du 
Bureau Veritas, Bulletin de Ja. Fédivation Aéronautique 
Intemational La Tesine Aéronantique, L'Air, Le 
Vic. dericono et Sportive, de Document. Aéranatique, 
heon de Айтөре, Militaire, Rerne Geniale 
de lAéronatique, Rerne Juridique Internationale de la 
Toronton, Chronique des Avions Louis Breguet, Hi- 
spano-Suiza Rerne et Bulletin Techuique (Parigi); Bal 
tin de la Ligue [Internationale des Aviatenrs et les ricit- 
tes Tiges (Neuilly sur Seine); Bulletin de lu Suciiti Lar 
imiue-Dictitoh. (Ат) 

(E' da notarsi c diano /Zntransigennt pub 
blica ogai mercoledì una pagina eselusivamente dedicata 
alla vita aeronautica mondiale). 

GERMANIA. — Nachrichten fur Tmjtfahver, Automo 
bitwelt-Flugielt, Zeitsehrift fur Fiugteehmk und Motor- 
Inftachiffalirt, Luftfahrt, Luft und Rraftfalst, Der Luft- 
weg oviayo del Deutsche: Luftrat, Dia Luftreiso, Ikarus 
iao. Dihatrierte Pluywocke (ipsia: Flugsport 
(Francoforte sul Meno). 

CECOSLOVACCHIA. — Letetvi, organo  upheuar 
dell'Aero Klub Republity Cestoslovinde, Letec organo 
ufficiale dell'Assogazione dei Piloti Cecoslorarchi, 
Zpravy o letet Bulletin masarykova Leteceno Foudn, 
Allein. Avia (Praga); Morask e Leteetri (Brno). 

OLANDA. — fet Visegvelid. bollettino "ffieinle del- 
VArra Ciub Reale der Paesi Bassi, Bulletin Fokker (Ao 
sterdam); Aeronautica (Arnhem). 

SPAGNA, — deren bullettino ufficiale del Reale 
Aero Club di Spagna, Revista Acrea, Alas, Espina. sluto- 
moril 4, Aeronautica, Heraldo deporti (Madrid). |. 

INGHILTERRA. — The deronantiva Jonrval, The 


Biulleftinn del C 


{croplane, Flight, 
(Londra). 
BELGIO. — La cmynête de l'aire, Bulletin du Labo- 


АМ the world's diverajt Annuaire 


тїтє Atrutechnique (Bruxelles). 

POLONIA, — Lot Polski, Moly Totnik (Varsavia). 
‚ SVIZZERA, — Arro Herne Suisse (Berna); La Nurse 
sr (Ginevra); 

AUSTRIA. — FIuyzeny nny Paght Vienna). 

DANIMARCA. — Mefar Mandens Maya (Cope- 
ШҮ 

ТХОНЕВТА. — Aviatitai Ertesito (Budapest), 


FINLANDIA. — Дег» myano delP Acro Club di Hel- 
sivgfora Santahamina (Helsingfors). 
NORVEGIA, 7 инаи (Oslo) 
PORTOGALLO, — Revista Arromantiea (Lisbona 
RUMENIA. — дештик omaia. (aka) 
RUSSIA. С Kerne de L'Aéronantique (Mosen). 
JUGOSLAVIA, — Num Krila (gon dell'Aero Chib 
JI. N, (Belgrado). 


SVEZIA. — Flyumiuy (Stoccolma): 

STATI UNTI. — The Агу» Digest, Aviation, Bulli 
tin of the Daniel Guggenheim Fund for the promotion 
of Aeronautica. (New York); C. N. dir Servire, Natin- 
nal Aerorautie Association. Ponte (Washington); Slip- 
Stream (Dayton): Westhingnise Elertrie International G. 
(East. Pittshourgh). 

(Ricordiamo che a New York si pubbl 
lingua italiana il Лон» l'ffietale dell'A 
fiano S. U. A 

ARGENTINA. — Arini (Buenos Ayres), 

BRASILE. — A cinco Nacional, Revista do Aero Clih, 
teronanti (Rio de Janeiro). + 

— EI Antomuril ci Acrunautira (Avana). 
МЕС. Жен deren ne di Dante 
avrenantivo de la Stia di Guerra е Marina (Ciudad do 


ne] 1911 in 
w Chih Ha- 


ILIPPINE. — Far cast Aviation (Manila). 
GINA, йет Gelée iu оша eeu 
Phong (Pechino); The oriental Motor (Shangai). 
GIAPPONE. — Sperd, The Motor, Mikokan Tito 
Shone (Tokio); Kogyo wo Deren, Көз Hyuron 


(Озака). 
CARLO MARIOTTI 


Le piattaforme di atterraggio per velivoli 


sui piroscafi 

Una nuova e recente prova sembrerebbe fosse v 
nuti ad ойлы ai sostenil dell'id di munire 
navi mercantili di una piattaforma di lancio per farvi 
partire ed'atterrare velivoli destinati ad abbreviare il 
viaggio p mare ai passeggeri frettolosi di raggiun- 
gere la mèta ed a quelli ritardatari per raggiungere il 
piroscafo dopo la sua partenz 

Chamberlin è partito il 1° agosto da bordo del 

cviathan » e ha raggiunto la costa americana (Cur- 
ield) qualche ora prima del piroscafo. 

Per agevolare la partenza del velivolo era stata 
costruita una piattaforma in legno lunga 35 metri sul 
ponte della nave con una inclinazione del 3 % a mezzo 
della quale, aiutato dal vento che spirava di prora ^ 
dalla velocità della nave, quindici miglia, ha potuto 
decollare entro uno spazio di poco più di 20 metri. 

Niente di straordinario del resto in "tto ciò, se si 
tratta di un solo apparecchio che parta da bordo in 
huone condizioni di tempo, o per lo meno di mare. 
Ma la difficolta più grave, molto più grave, sarà quella 
di atterrare sulla coperta, sia per la ristrettezza delli 
piattaforma stessa, sia per la eventualità di un movi- 


pussono anche riuscire 
eccezicnalmenie a tentare una prova, ma che questo 
via praticamente possibile ancora tanto da far venire 
in mente di progettare navi da passeggeri con la co- 
perta adatta a ricevere e far partire velivoli, ci pare 
tin pochino esagerato o per lo meno che sia un pre 
correr i tempi e ipotecare sin d'ora lo sviluppo avve 
nire dell'aviazione, 
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La navigazione aerea da diporto 


Sir Alan Cobham, il magnifico navigatore aereo 1u- 
glese, che come al nostro De Finedo, puu cunsie- 
Tarsi enetüvamente ira 1 pochi сыс avviano шаша- 
mente compreso le vere Шаша cm deve mirare ja 
navigazione aerea, ha scritto sul say Мин un aru- 
colo dal titolo: «Come formare una nazione ш 
aviatori ». 

Lo studio del Cobham breve ma denso di conte- 
nuto, stalalisce un paragone dra le attività aeronau- 
tiche der diversi расы che si sforzano di compiere 
degli exploits sensazionali e l'Inghilterra che mira m- 
vece a raliorzare la sua navigazione aerea preparan- 
dosi clementi umani appassionati del volo е capaci di 
costituisce quella necessaria riserva di piloti destinata a 
mentenere а suo attivo il predominio aereo come ha 
mantenuto sempre quello marittimo. 

E, preoccupandosi di questo, il Cobham mette in 
evidenza comw il popolo inglese, appassionato dell'au- 
tomelilismo, possieda tutti i requisiti e tutto l'entu- 
siasmo per dedicarsi con la stessa passione anche 
al volo. 

Però, dic: il Cobham, quello che finora ostacola lo 
svilupparsi di questa passione non è tanto il costo o 
la possibilità d'acquisto di un apparecchio di volo, ma 
la mencanza di terreni adatti a poter rendere асс 
sibile > tutti la possibilità di volare 

L'Inghilterra è forse la nazione in cui la tecnica 
del piccolo apparecchio di tipo sportivo è più svilup- 
pata, e dove € più spinto il desiderio di possedere un 
velivolo di proprietà per esercitare liberamente il volo 
come diporto. Esiste in Inghilterra un Club di pro- 
prietari di velivoli i quali settimanalmente si dinno 
appuntamento in qualche località per il domenicale 
pique nique al quale si recano per ripartirne in volo 
Generalizzare questa possibilità, dare il mezzo che nei 
piccoli centri. nelle località campestri o di villeggiatura 
о in prossimità dei numerosi castelli che ospitano ric- 
chi sportman, questi possano trovare il campo di at- 
terraggio per darsi a questa loro passione di volare, 
nifica indiscutibilmente allargare la cerchia di que- 
sta attività sportiva ed accrescere sempre più il numero 
dei piloti. E, dice il Gobham, quando questo sarà 
facilitat» ed i piloti sportivi saranno diventati migliaia, 
l'esempio diventerà contagioso e come è stato per l'au- 
tomobile, cosi sorgerà in tutti il desiderio di posse- 
dere un velivolo € volare, 

Per questo scopo quindi il Cobham preconizza ad. 
dirittuca il campo 
modo come im parecchi Comuni è stato stabi 
campo sportivo. Anzi il Cobham prevede addirittu 
che su questi stessi campi, sufficientemente vasti, s 
riservato esclusivamente alla partenza ed all'arrivo 
degli apparecchi uno spazio segnato e riservato per il 
servizio dei velivoli, 

Ecco come il Cobham prevede e indica un simpa- 
tico e semplice mezzo col quale l'Inghilterra potrà 
diventare presto una nazione di aviatori. « Noi vor- 
remmo che gli stessi criteri si affermassero anche in 
Italia. Un'azione intensa dei poteri aeronautici civili 
in questo senso potrebbe anche da noi portare a buoni 
frutti, e noi torniamo ancora una volta sull'argomento 
per indirizzare lo sport aeronautico verso le spiagge 
€ le stazioni balneari in modo che in un primo tempo 
il vasto campo del mare potesse agevolmente svinco- 
larli del peso della formazione dei campi di atterraggio 

Così oltre a sfruttare la passione sportiva dei molti 
possessori di motoscafi е di yacht a vela indirizzandola 
verso questo nuovo e più interessante sport, potrem- 


i aviazione municipale, allo stesso 
il 


mo anche spingere maggiormente la nostra tecnica 
verso lo studio dell'idrovolante che secondo noi rap- 
presenti il mezzo aereo più adattu a sollecitare lo svi- 
luppo dell'aviazione da grande turismo e successiva. 


meme quella destinata a risolvere il più grande pro. 
blema della na теа su vasta scala. 
Perché non ci stancheremo mai di raccomandare 


come sii necessario far rientrare Гагепошіса nel 
suo vero campo di applicazione: la navigazione 
che in un tempo non lontano è destinata 
ostituire o, per lo meno a concorrere, con la 
navigazione marittima per mantenere sempre più ra- 
pide e più frequenti le comunicazioni e il traffico fra 
i popoli e sempre più all'unisono col più frequente ed 
intenso palpitare del ritmo della vita 


[3 


La nazionalità dei “récords,, 


Tra le più notevoli decisioni prese dal Convegno di 
Zurigo della Federazione Aeronautica Internazionale è 
da considerarsi quella approvata, su proposta italiana, 
secondo la quale i records stabiliti nei concorsi inter. 
nazionali appartengono alla Nazione del pilota che ha 
conquistato i| reeord. 

esta decisione — dhe a noi dà particolare soddi- 
sfaziono perchè fummo i primi su questa vecchia Res 
segna a chiederlo — mette fine ad una incoerenza tanto 
tuadornale quanto puerile. 


Era pessibile mai che la logica potesse ammettere, 
ad esempio, ehe P record di un asso italiano (De Ber 
nardi) cttenuto con apparecchio italiano (Macchi) 
con motore italiano (Fiat), fosse dn considerarsi record 


merieano sol perchè ottenuto nef cielo d'America, du 
rante l'ultima gara per la « Coppa Schneider n? Ep- 
pure, così è stato, 

Meno male, però, che il piccolo aeropago ginevrino 
ha dimostrato di avere saggezza e criterio, Tardi ma 
in tempo. 


Un Aeroporto della Società delle Nazioni 


La Società delle Nazioni ма studiando il problema di 
possedere un proprio Aeroporio, sia nuovo, sia ingran- 
dendo l'aeroporto di Cointrin. Una Commissione è stata 
nominata appunto dalla В. d. N. per la soluzione di tal 

roblema e di tutti gli altri problemi tecnici che al prin- 
pale si connettono. Tale 2 i 


Marescalehi, dalle Costruzioni Aer ‹ 
nova, il quale si sarebbe pronunciato in favore dell'in- 
grandimento dell'aeroporto esistente, = 


I sussidi statali in Francia all'industria aeronaütica 


I sussidi corrisposti dal Governo francese per lo svi- 
luppo dell'industria. aeronautica nazionale rivestono ea- 
rattere di una particolare importanza. Inoltre pure nel 
1926 il Governo ha distribuito in sussidi alle varie com- 
pagnie di navigazione nerea sessanta milioni di franchi, 
commisurando i| suo contributo al chilometraggio delle 
varie compagnie. Tuttavia si riconosce ora in Francia che 
questi contributi statali non sono sufficienti per lo svi- 
luppo dell'aviazione franvese nel grado desiderato e si 
insiste perchè il Governo partecipi più direttamente alla 
riorganizzazione dell'aviazione civile, stimolando l'istitu- 
опе di nuove grandi linee пегее europee e soprattutto 
coloniali. 
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La Coppa 


11 25 settembre, а Venezia, verrà disputata la попа 
competizione per la Coppa Schneider su un percorso 
a triangolo, rispettivamente di km. 14,18 dal poso 
di Lido al posto di Chioggia, km. 11.094 dal Lao al 
posto di Malamocco e km. 13.487 da Malamocco а 
Chioggia; percorso che dovrà essere volato sette volte 
per raggiungere lo sviluppo fissato dal regolamento 
della gara di km. 350. Questa prova di velocità, sarà 
latta dopo le prove eliminatorie di flottaggio е di 
navigabilità. э 

Quest'anno sole tre Nazioni parteciperanno alla 
gara: Italia © Inghilterra con tre apparecchi, Ман 
Uniti con uno. 

Il team dei nostri piloti è formato dal maggiore 
A. A. Mario De Ва mardi capo squadriglia, e 
tani Arturo Ferrarin, Guascone Guasconi € 
Guazzetti д 

L'italia entra in gara con l'apparecchio « M. 39», 
ideato dall'ing. Mario Castoldi direttore tecnico della 


«derico 


Macchi di Varese, L'apparecchio ha un motore Fiat 
progettato dall'ing. Tranquillo Zerbi capo dell Uflicio 


tecnico per studi speciali della Fiat-Aviazione. 

Gli Stati Uniti concorrono con l'idrovolante espa 
con motore Special Packard 1250 che alle prove 1 
dimestrato di possedere capacità propulsive straordi- 
marie 1 colori americani saranno glifesi dal tenente 
pilota Williams, uno dei più esperti «assi» dell'avi 
"ione yankee. 
lerra fa approntare per le gare i tipi di 
Sueparmarine S. 5 S., Gloster IV e Short- 
Bristol-Crusader. 

Il team inglese è costit seguenti ufficia 
comandante di squadriglia Slatter, capitano S. M. Kin- 
kead, ufficiale meccanico O. E. Worsley, ufficiale pilota 
H. M. Schofield e ufficiale tecnico pilota T. Н. Moo 
che hanno tutti al loro attivo un brillantissimo stato 
di servizio acronautico. 

Crediamo interessante dare alcune notizie sug 
apparecchi inglesi che vengono preceduti da una fam 
di temibilità che non ha però per nulla impressionato 

fede dei nostri aviato 
Per quanto nulla sia trapelato circa la velocità rag- 
giunte alle prove; si sa solo che numerose ed intere 
santissime sono state quelle eseguite col Gloster 111 
per definire il tipo d'elica più adatto e di massimo 
rendimento. Su questo apparecchio ё stato compiuto 
Tall namento dei piloti in Inghilterra 

Circa le velocità raggiunte, si dice che il Su 
marine S. 5 abbia battuto persino il ord di velo- 
cità degli apparecchi terrestri che come si sa è di 
448 km., questo fatto apre il cuore alla speranza per 
gli inglesi, che la Сулла Schneider ritorni nel loro 
Paese . 

Il Supermarine S. 5. S. è un idrovolante a doppio 
galleggiante, monoplano derivato dall'S. 4 Гарраге 
Ghio che ha battuto il record di velocità per idrovolanti 
nel 1925 e che detiene ancora il record inglese di velo- 
cità per idrovolanti e per aeroplani. 

Alcune speciali caratteristiche del Supermarine che 
correrà а Venezia meritano di essere segnalate: 

I serbatoi del combustibile sono sul galleggiante 
di dritta. La ragione di questa originale disposizione 
va ricercata nel fatto che serve a bilanciare la coppia 
motrice e rendere così più agevole il comando dell'ap- 
parecchio. Il combustibile è avviato al motore a mezzo 
di una pompa. 

La fusoliera è intieramente metallica a copertura 


Schneider 


continua dall'estremità del mozzo dell'elica fino all'e 
strema poppa, 

Le ah sono di legno ricoperte in compenso 
speciale. 

1 galleggianti sono in duralluminio trattato in 
modo da evmare gli effetti ossidanti е corrosivi del- 
l'acqua mai 

Il rañreddamento dell'olio è ‘ottenuto facendolo 
passare esternamente e dai due lati della fusoliera il 
cui rivestimento forma una vera e proprie supertigie 
radiante, 

П Sucparmiren, che è l'apparecchio sul quale sono 
maggiormente fondate le speranze inglesi, è costruito 
dalla Supermarine Aviation Works Lid. 

Su questo apparecchio, come sul Gloster 11°, è 
montato il motore Nopier Lions il quale, secondo i 
miglieramenti e le trasformazioni appositamente 
apportatevi, sembra debba raggiungere una potenza 
tra i 900 ed i 1000 НР. Tra i miglioramenti più impor- 
tanti di questo ultimo tipo di motore € la diminuzione 
considerevole dell'area frontale ottenuta abbassando 
il blocco che costituisce le teste dei cilindri e la ridu- 
zione «el numero dei giri con demoltiplicazione ad 
ing-anaggi che consente così di usare eliche di mag- 
gior diametro е di passo più lungo aventi una eil 
cienza molto maggiore che nel tipo di motore norma!» 

Venezia, che si prepara degnamente alle gare, alle 
stisce grandi feste e ha disposto accuratamente opni 
cosa per favorire la curiosità del pubblico al Lido. 
Saranno installate numerosissime tribune al Lido c 
alle ri zi di alto-parlanti; tabelle dei tempi: 
assistenza sanitaria: riduzioni ferroviarie del $0 "4i 
luminarie, Si potranno compiere, a bordo di idrovo- 
Тат e seroplani civili, voli di pi e da varie città 
italiane verranno organizzati viaggi aerei a Venezia 


Dail'Inghilterra molti sportmen inglesi raggiumg 
ranno Venezia a bordo di piccoli apparecchi da 
turismo, 


TRA LIBRI E RIVISTE 


Annuario Militare 1927 


ha pubblicato l'« Annuario 
» grosso volume in 8°, rilegato in tela, di 


giornata, 
della Societ 


avale есе.) di ciascun Paese. 
ne contengono notizie di 
essa costituisce 

le Materie 


ve (effettivi, unità, bilanci mili 
tari) delle diverse Nazioni. Aggiungiamo che la presente 
edizione è stampata a due caratteri: per distinguere le 
notizie d'indole generale da quelle di dettaglio tecnico e 
di organizzazione di ciascuna Arma, L'Anumwario Militare 
è stato compilato con attentissima cura dal Segretariato 
della Società delle Nazioni e rappresenta quanto di più 
compito e preciso sia mai stato fatto in tal genere di 
studii. 

All'Annuarin dedicheremo nel prossimo numero un 
profondo esame. 
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Aviazione eroica in Libia 


S. E. il Governatore della Cirenaica hi decretato 
la medaglia d'argento al Valor Militare * sul campo » 
alla memoria del sergente motorista A, A. Fernando 
Moltedo con la seguente magnifica motivazione : 

Motorista a bordo di acroflano da bombardamento, 
in numerosi voli di guerra su lontane zone ribelli, 
mostrò sempre ammirevole fervore e spresso del 
pericolo. 

Mortaluente colpito dal funco nemico durante una 
azione di bombardamento, incurante delle ferite, peu- 
sava ad avvertire i compagni che verificassero le parti 
vitali dell'apparecchio che temeva colpite. 

Chiarissimo esempio ai camerati di calda coscienza 
prefessionale. — (Cielo di Gars El Mragh. 12 lu 
glio 1927). 


Fernando Moltedo, romano, era aviatore e sol- 
dato per vocazione: aviatore, per consentire alla esu- 
beranza ardimentosa del suo temperamento; soldato, 
per obbedire al suo spirito di imperialismo patriottico; 
non per essere aviere da riposo e soldato da ac 
tonamento; pertanto, aveva chiesto di essere mandato 
in Colonia e, appena giuntovi, di essere comandato in 
zona l'operazione 4 

La nostra Rassegna non ama la retorica, e, tanto 
meno vorrebbe usarne per parlare di questo giov: 
Meglio dunque ripetere di Ini quanto ebbe a scriverne 
il capitano aviatore Vincenzo Morabito comandante di 
quelli 16° Squadrigli ardamento, che 
ebbe il suo battesimo di sangue con la morte di Fer- 
nando Moltedo: 

«Egli era molto amato da noi ed era per tutti i 
colleghi un caro camerata. Sono orgoglioso di poter 
comunic che io non ho avuto mai che a lodarmi di 
lui, si che come sottuf- 


Ferito, è stato degno del sangue romano! э. 

L'operazione bellica durante la duale Fernando 
Moltedo fu colpito, era una delle più audaci с delle 
più sfibranti, giacchè si compiva in ore soffocantissime, 
Sotto un sole abbagliante e fra il riflesso fastidioso 


delle dune sabbiose, in voli di lunga durata e, nec 
sariamente, per le esigenze belliche, a bassa quota, Fu 
appunto in uno di questi abbassamenti che il Moltedo 
fu colpito due volte al ventre, Cercando di arrestare 
il sangue che gli fluiva copioso dalle ferite, il Mol. 
tedo faceva cenno ai compagni di volo di verificare 
le ali е il motore che riteneva fossero stati colpiti, €, 
se occorresse, di non arrestare l'operazione di guerra 
Questa balda serenità fu semplice ed eroica, ma non 
iraitense i compagni dal ritornare prestamente al 
Campo di Barce. 

Per quanto le ferite п ppo gravi 
in un primo momento, il comandante la Squadriglia 
pose che subito il Moltedo venisse trasportato їп 
volo all'Ospedale Militare di Bengasi. Ma li, malgra 
le più sollecite cure, la mattina dopo, alle ore био, 
spirava senza un lamento, senza perdere un attimo la 
sta bella calma serena, con piena coscienza della fine 
che l'attendeva inevitabili 

Visitato a lungo, per oltre un'ora, da S. E. il Gover- 
natore; confortato dalla religione di cui era fervente: 
assistito fino all'ultimo dall'amicissimo sergente m 
giore Alberto Mi nello spegnersi lenthmente 
quasi che Ia stanchezza sola, non il sangue perduto, 
lo abbattess do Moltedo fu per tutti esem- 
pio superbo può essere un soldato di 
Talia 


nte, furono fatte solenni onoranze 
funebri civili € militari alle quali il comandante della 
16% Squadriglia, capitano Morabito, con altri due ufi- 
e cinque compagni d'arme volfero partecipare 
dosi in volo da Barce a Bengasi per poter essere 
di ritorno lo stesso giorno in linca. 


La eroica fine del sergente Fernando Moltedo 
venne portata a conoscenza delli truppa con un 
vibrante ordine del giorno speciale 

©. T. il ministro delle Colonie, on, Federzoni, co: 
ha telegraiato nella circostan: 


«У E, Governatore 
BENGASI 
Mentre esprimo vivo dolore per il decesso del $r- 
gente Moltedo, compiacendomi valoroso eroico CON- 
fegno di personale di aviazione che în gloriosa кае 
con ls truppe coloniali presta efficace contributo nella 
lotta contro i ribelli, affrontando arditamente la morto 
per l'onore c la grandezza. della Patria, ho segnalalo 
la brillante azione al Ministero dell'Acronautica. 
FEDERZONI э. 
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La Frania, Levine © ravra aliua 


Sembra che il finanziere Levine, il socio di Bel- 
lanca nella costruzione del « Columbia » abbia giuo- 
cato un brutto tiro ai francesi. Pare accertato che il 
pilota Maurizio Dromhin, che avrebbe dovuto riven- 
dicare per la Francia gli insuccessi di Fonk, di Nun- 
gesser e di Saint Koman, lanciandosi con un apparec- 
chio Irancese, appositamente costruito, sulle orme di 

ndberg, di Chamberlin e di Byrd in una trasvolata 
rarigi New York, si sia lasciato allettare dai dollari 
del ricco americano, per compiere il volo di ritorno 
in America sull'apparecchio « Columbi 

11 fatto ha destato in Francia un certo scalpore ed 
un giustificato risentimento verso il pilota sul quale st 
tondavano tutte le rosee speranze di riscossa dut fran- 
cest nel circuito dell'Atlantico, Sin da quando alcune 
muiscreziom lasciavano dubitare che il Drouhm sa- 
rebbe stato ciliciato per cimpiere il volo col « Colum- 
bia », i giornali francesi assicuravano che il patriot- 
tismo di un asso trancese non si sarebbe, lasciato so- 
ргапаге dalle ойепе più che allettevoli del ricco ame- 
rano, e ві dava per certo che l'ufficiale francese 
avesse suegnosamente rifiutato tutte le iuginghiere 
proposte stramere. Ma quando si ё saputo che 1 con- 
tratto dra il Levine ed 1 Drouhin era stato di questo 
nrmato € lo stesso pilota francese era partito per Lon- 
ага per un volo di prova coll'appareccmo, lu sdegno 
del Irancesi si è apertamente pronunciato ed all'entu- 
susmo con cui sı attendeva il volo del Farman, ap- 
positamente costruito, pilotato dall’asso su cui tante 
speranze erano fondate per la riuscita di um volo tran- 
satlantico francese, è subentrato un senso di sfiducia 
v di rilasciutezza che ha fatto riacuire la campagna 
dei sostenitori del decadimento del primato aeronau- 
uco francese. Le constatazioni che essi rilevano dai 
progressi dell'Italia nel campo tecnico-costuttivo, in 
quello dei motori e in quello dei grandi viaggi aerei, 
© una spina dolorosa che punge e 1а sangumare l'or- 
goglio dei nostri vicini, tanto più che nel campo dei 
motori l'inghilterra е l'America avevano già sottratto 
ai francesi un primato che ritenevano msuperabile. 
A questo aggiungasi la crisi sensibile nell'industria a 
cni il mercato estero è venuto a m; per l'istitu- 
sone di stalilimenti di costruzioni aeronautiche in 
tutti quegli Stati che fino a poco teinpo fa erano 1 
piu forti clienti per lo smaltimento della produzione 
aeronautica francese, ed è così facilmente. spiegabile 
l'allarme e il nervosismo che regna negli ambienti 
aeronautici francesi. 


+ 

Non si è americani per nulla! 

Levine, il finanziatore dell'apparecchio Bellanca, il 
Miss Columbia, il compagno improvvisato di Ch 
berlin melli seconda transvolata, l'imperterrito liti- 
gioso tanto in America quanto in Francia, ne ha fatta 
un'altra delle sue. 

E cioè, ha fatto tirar fuori dall'hangar del T 
get l'apparecchio, vi ё. montato, e, fra la stupefazione 
di tutti, che le reputavano incapace al pilotaggio, s'è 
alzato in volo e se ne è andato tranquillo tranquillo 
ad atterrare a Croydon, compiendovi una serie di ma- 
novre così audaci e così perfette nel resultato da far 
shalordire. 

Indubbiamente, le qualità individuali di questi ame- 
ricani contengono una riserva d'impreveduti che non 
è possibile commisurare alla stregua della logica 
umana, i 

Ma indubbiamente anche, e questo viene ammesso 
da tutti i tecnici — e tecnici stranieri per giunta — 
anche l'apparecchio italianissimo del Bellanca possiede 
doti di costruzione che sono semplicemente prodigiose 
e poderose 


Bour- 


Il Contratto di lavoro aeronautico 


L'A. N. A, F. (Associazione Nazionale Aeronautica 

Fascista) cu i rappresentanti delle imprese 1 rasportt 
Aerei hanno stilato e firmato nel testo аео и 
Contratto collettivo di lavoro del personale айаецо аа 
volo e di quello amministrativo, con decorrenza a par- 
ure dal 1° luglio 1927. 
E’ questo al primo passo verso il pieno riconosci- 
mento шике di una atuvita mdiviuuile Che, neia 
graduatoria di categorie del lavoro, pone, pe 
quanto ultima venuta, al posto piu avanzato e più 
chimeute, poichè comporta seco un mcognita che ma 
per posti di giuoco il rischio della vita. 

Questo primo contratto, a favore dei piloti di acro- 
mobi in servizio su linee aeree civib, si mtegra con 
quel: per le condizioni d'impiego € di lavoro relativi 
di pilot istruttori € collaudatori, ar radiotelegrans 
agn specializzati in genere di aeronautca спе nun 
Таппо parte del personale addetto а imee di trasporto 
e vii dicendo, sino a quello che esammerà la posi- 
zione, i diritti e i doveri del personale ausiliario. 

Con questo contratto, l'Italia fascista ancora ina 
volta è prima, fra tutte le Nazioni del mondo, à fis. 
sare un'altra norma, un altro principio nella materia 
convenzionale del diritto. 


Vorremmo, se lo spazio ci consentisse, riprodurre 
per intero il testo di questo accordo. Ci limiteremo 
quindi al accennare i caposaldi. 

Assunzione. — E' disciplin eggi e Rego- 
lamenti statali per la U. A.; a tempo indeterminato; 
perio-lo di prova considerato effettivo in caso di con- 
ferma, che è tacita se durante il periodo di esperi- 
ments non vi è stata disdetta 


Nevazione, — Il contratto annulla ogni precedente 
contratto individuale. 
Stipendi. — Oltre le indennità di carovita nella 


misura del 20 per cento determinata sulla base del cor- 
so della sterlina a L. 90; agli aumenti percentuali 
dopo determinati periodi di prestazione d'opera € sino 
1 raggiungimento di un dato massimo; alle indennità 
di volò (6.30 a km. volato ai primi piloti; 0.28 ai 
secondi piloti; 0,12 ai primi motoristi e radiotelegra- 
fisti: 0.00 ai secondi) e alla garanzia di un minimo 
mensile di 5000 km. volati: alle indennità di trasferta, 
missione, soggiorno, ece.: i contratti collettivi fissano 
queste cifre minime di stipendio mensile al netto di 
Ricchezza Mobile : 


Primi piloti, comandanti di aeromobili . . L. 2000 
Secondi piloti. . з . + + : - . су » 1600 
Primi motoristi o radiotelegrafisti di 

aeromobili ч Pe poe iy аа09 
Secondi id. id. єк. + > кезу» Ж 900 
Capi-scalo prcipale da stabilirsi di volta in 

volta 
Capi-scalo di I^ categoria . . . . . . . » 1600 

» » 2% categoria . . + . . . . » 900 
Capi reparto amministrativi е contabili . . » 1400 
Сен à к». «4 sex * yox жк Л 1000 
Ragionieri, capi operai, magazzinieri ecc. . » боо 
Nostron а O1 aras ca, ro Зы. ж, Ж 1000 
ЖОЙ e M + Ж АШ 
Dettifografi, serivani . ........ » 400 


1 contratti contemplano poi gli infortuni, le malat- 
‚ le indennita e i preavvisi per le risoluzioni di con- 
tratto, la previdenza, i rapporti disciplinari, gli orari, 
richiamo alle armi, le preferenze al personale navi- 
nte, gli Uffici di collocamento e ogni altra que- 
ае subordinata. 
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ll IV Congresso Internazionale di Navigazione Aerea 


Trose 
zione Civ 
nautica là 
zionale di 


п a 
e Trafico 
anizzazio 


пеше per cura dell'Ufficio Avia- 
o del M 
e del IV Congresso Interna- 
ione Aerca, che, indubbiamente, per 


il numero e la qualità dei partecipanti, per la inpor- 


tanza delle questioni che vi verranno presenta 


, trat- 


tue e deliberate, a un interesse anche supe- 


riore a quell 
nizzai dall 


rispettive. à 


edenti Congressi che, org 
azioni che li ospitavano, si 


svolsero 4 Parigi, a Londra, a Bruxelles. 


Il Coi 


Governo it 


sso che è posto sotto gli auspici del 
апо, radunerà i più eminenti studiosi 


del problema aeronautico di tutte le parti del mondo 


Infatti furono ben 25 le 
delegati ai precede 


indubliamente m: 


ezioni 


di onore, l'altro 
affidati alla infati 


mendator dott, Manlio Molfese 


о aereo, che 


А 


civile e del traf 
diuvato dal magg 


Del Comitato d’onore, 
il principe Amedeo di Savo 
fanno parte le LL. E 
. Costanzo C 


L A T A na 


o generale del Congresso e da 
i eni èp 
Aosta 
Benito Mussolini 
no, Dino Gra 


i che mandarono i loro 

ti Congrdssi e nessuna di esse 

cherà all'appello di Roma 

ganizzazione del Congresso, che suddividerà 
ii Navigazione aerea 


bile attenta esperienza del com. 


саро dell'Aviazione 
mtemente con- 
ncesco. Bitossi 
tenente A. À 


sidente S, А. R 
duca delle Puglie, 
migi Feder- 
» Cavallero. 


di, U 
CT TIT T A YU 


{l Ministero dell'Aeronautica ha 
della RASSEGNA MARITTIMA AERONAUTICA della compi- 
lazione di una grandiosa Pubblicazione Speciale in occa- 
sione del IV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI NAVIGA- 
ZIONE AEREA. 

La Pubblicazione verrà distribuita gratuitamente in 
diverse migliaia di copie ai Congressisti e agli Enti ed 
Autorità aeronautiche di tutto il mondo. 

La Pubblicazione di grossa mole, stampata su carta di 
lusso, sarà riccamente illustrata e costituirà un documento 
storico inoppugnabile della nostra aviazione. 

Per richieste di Pubblicità di esclusivo carattere aero- 
nautico o inerente, rivolgersi sino a tutto il 30 settembre 
alla Amministrazione di questa RASSEGNA. 


ipla 


Giuseppe Sirianni, Italo Balbo, Pietro Badoglio, 
Alírelo Acton, Giuseppe Ferrari, Armando Armani, 
principe Ludovico Spada-Potenziani 
Il Comitaro esecutivo, sotto la presidenza del sot- 
tesegrctario di Stato illAeronautia $. E. Ital 
è composto per il Ministero deg teri 
dott. Vincenzo Loiacono, gr. uff. dottor 
mini e dal nob. comm, Pier Filippo De 
Rossi del Lion Nero, e per il Ministero dell'Aeronau- 


gen, Pier 
io, dal cav. di gr. er. Pietro Cogliolo, 
gen. Genio Aer, Rodolfo Verduzio, comm. dottor 


Manlio Molfese, colonnello Genio Aer. ing. Giulio 
Costanzi, ten. colonnello medico prof. gr. uff. Angelo 
Di Nola, comm. prof. Filippo Eredia e dal maggiore 
А. À. Pier Francesco Bitossi. 

In occasione di questo importantissimo ТҮ Con- 
o Internazionale di Navigazione Aerea verrà fa 
1 splendita Pubblicazione speciale, che dimostrerà 
in tutte le sue diverse fasi di sviluppo la storia della 
nostra potenzialità aerea in ogni sta manifestazione 
pratici, tecnica, organizzativa, industriale. Questo 
numero sarà redatto dai più eminenti studiosi dei pro- 
blemi seromentici e darà anche, con una completa ras 
s Ile forze industriali nazionali, il quadro della 
nostra raggiunta indipendenza ed autonomia in fatto 
di co а aeronautiche. 

Della compilazione di questa Pubblicazione sp 
il Ministero dell'Aeronautica ha dato incarico alla n. 
Rassegna Marittima Aeronautica 


кф фи gg aggeggi 


iale 
tra 


caricato la Direzione 


rt ttt Qt 
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La nave nei secoli 


(Continuazione е fiine; 

Comincia l'epoca dei vascelli, di parecchie migliaia di 
tonnellate di spostamento. 

Portavano queste navi tre alberi oltre il bompresso, con 
tre perreri ed altrettante vele quadre agli alberi di trin- 
i maestra, a quello di mezzara una quadra ed 
nessun fiocco, una Jarga civadiera al bompres- 
so. Coffe rotonde con partie e griselle, i legni più grandi 
portavano due coffe. Scafi massicci e pesanti; membratura 
di rovere ed chro; farciame interno ed esterno di pino: 
un gran tagliamare molto sporgente, coperto di ornati, co- 
me pure la parte superiore dell'opera morta e la poppa. 

Le qualità nautiche, assai migliorate sulle navi mer- 
cantili, lasciano ancora a desiderare sui grandi vascelli da 
guerra; correva inolte l'andazzo di sovraccaricarli di art 
glieria, specialmente in Francia. 

La « Couronne », francese, costruita nel 1638, aveva 
una lunghezza di 70 metri, una larghezza di circa 15 con 
6 metri di altezza dalla chiglia al ponte. Portava 72 can- 
noni di diverso calibro ed aveva un equipaggio di 640 uo- 
mini, Il sco distocarremo era di 2100 tonnellate. Per 
dare un'idea del suo lusso ricordiamo che una sola delle sue 
bandiere di 5219 costava la bellezza di 44.800 franchi. 

Bastimemi minori dei vascelli erano le fregate, inven- 
tate, pare, degli inglesi, di 180 tonn., con 14 cannoni in 
tipo che stccessivamente si ingrandirà 
per divenire il tipo più beo della nave da guerra. 

Poi v'erano le corvette, ancora più piccole com un al- 
bero ed un piccolo trinchetto, mosse dalla vela e dal remo. 

Cresciuto è pure il brigantino, che, perfezionato dagli 
inglesi, diventa una grossa nave da commercio, con un al- 
bero verticale a prva e due vele quadre, ed un altro al 
centro inclinato a poppa con una gabbia cd una vela tra- 
pezcidale. Partecipavaro arche alla formazione di tutte 
le squadre i brulotti, galleggianti privi di equipaggio, che 
si lancavaro alla deriva contro le navi nemiche, dcop di 
averti incendiati o caricati di esplosivi. 

Sontuose ed eleganti erano le navi dela seconda me- 
tà del XVII secolo: le poppe dei vascelli furono ornate di 
fregi e di sculture talvolta dovute alla valentia di rinomati 
artisti. | vascelli erano dipinti in bianco di modo che me- 
glio risultassero le derature della poppa e della prua; 
mentre le galee usavansi dipingere in rosso. 

Mano a mano che progrediva razionalmente l'arte del- 
la costruzione, anche il regime economico dell'armamento 
faceva grandi passi, intendendosi qui per armamento il nu- 
mero degli uomini necessari a bordo. i 

Anche le navi mercantili erano armate, е non naviga- 


vano isolate se non fornite di trenta o quaranta cannoni, 
con 150 o 200 uomini di equipaggio ordinati militarmente ; 
cercavano poi di navigare di conser 

L'architettura navale progredisce continuamente e co- 
mincia a risentire l'influsso degli studi dinamici ed idro- 
iramici, cel so'o sussidio della geometria. Tuttavia i co 
struttori si basano sull'empirismo. Anche la mole dei va- 
scelli diventa sempre maggiore e lo scafo va acquistando 
forme più moderne. 

Verso la metà del 1700 la matematica comincia final- 
mente ad assumere la parte che le spetta nefl'architettura 
navale, per merito di geniali trattatisti. Ma per quanto que- 
sti studiassero, l'ostacolo principale, che non ardivano ri- 
mucvere, era il materiale con cui si costruiva Ja nave, 
soggetto a deformarsi, per cui la chicdaggione che ne con- 
netteva i diversi elementi del fasciame e della membratu- 
та, col trascorrere del tempo, si allentava 

Nei legni mercantili, poi, lo stivaggio del carico, spesso 
mal eseguito, torturava assai Ja forma e la strutture della 
carena. Ed anche l'imputridimento del legname onde era- 
no costruiti quei pezzi che, per necessità di cose, non si 
potevano verificare е visitare, contribuiva a rendere rapi 
damente precarie le condizioni di solidità ed impermeabi- 
lità de'la nave. Al che devesi aggiungere come, mancando 
ancora i bacini di carenaggio, per la pulizia e le riparazio- 
ni esterne, la nave dovevasi abbattere în carena, con con- 
seguente visita e riparazione imperfetta. 

Frattanto il legname di rovere e di teak « stante il con- 
sumo che erasene fatto durante le guerre napoleoniche, in 
cui Spagna, Francia ed Inghilterra aveveno gareggiato a 
chi avesse costruito più navi, cominciava я scarseggiare » 
(Jack la Bolina), quando al principio del 1815 sopravven- 
re un periodo di расе, che consentì il rifiorire del com- 
mercio marittimo internazionale e permise l'applicazione 
di nuove invenzioni e ritrovati navali е nautici. 

Ed ora, diamo uno sguardo alle navi dsl 1700. 

Tipi di bastinerti da guerra sono: i vascelli, le fre- 
gate, le corvette. i brulotti. le barche bombardiere, le fre- 
gate leggere. Gli inglesi davaro il nore di sloop a tutte 
le loro navi più piccole delel fregate, Le galere non si 
adoperavano più che da turchi e da italiani. 

1 vascelli avevamo ancora slberatura tozza e pesahte. 
GK alberi тарп si costruivano da qualche tempo di 
diversi pezzi insieme uniti, e divisi in due о tre parti che 
già si denominavano con la moderna nomenclatura; dis- 
simile il bompresso che non aveva il bastone di fiocco, ma 
vm a'bero quasi verticale, con coffa, pennone e vela qua- 
dra. Tranne alla mezzana, ove aggiungevano anche una ve- 
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la triangolare. a tutti gli alberi si ponevano vele quadre 
sovrapposte in diversi ordini. 1 vascelli, salvo qualche rara 
eccezione, avevano ancora poca stabilità. Anche le condi- 
igieniche permanevano cattive; meno insalubri le 
fregate. П vascel'o di 1.0 rango «Sans Pareil», varato nel 
1760, in Francia, ed armato di 108 саппопі, lungo 56 me- 
ті e largo 17. con una superficie velica di 2090 metri 
quadrati, aveva un aspetto già alquanto moderno. Il castello 
i poppa è scomparso; l'attezzatura è migliorata е l'albe- 
ratura fissa. Contemporanea è la « Victory », nave del 
grande ammiraglio Orazio Nelson alla battaglia di Trafal- 
gar, di 3500 tonnellate di dislocamento, ermata di 104 can- 
попі, con 830 uomini di equipaggio; questa nave è ancora 
oggi conservata religiossamente dal popolo inglese. 

Tali vascelli aumenteranno ancora prima che finisca il 
secolo. Famosi, in sul finire del 1700, i vascelli della ce- 
Теге e gloriosa Compagnia delle Indie, che in fatto di 
igiene e di salubità avevano raggiunto un tollerabile gra- 
do di decenza. La ricchissima Compagnia non lesinava il 
danaro; le sue mavi erano cccellenwmente costruite sul 
modelo delle migliori fregate inglesi, portando a bordo la 
metà delle bocche di cannone a queste spettanti, Guide! 
da ufficiali ed equipaggi scelti e militarizzati, i bastimenti 
di асема Compagnia furoro il tipo per eccellenza della 
perfetta rave mercantile dell'epoca, sempre pronti alla 
pugna leale contro gli avversari. JI viaggio da Calcutta a 
Londra durava da sette ad otto mesi. Grande slancio eh- 
bero pure i servizi col Nord America. 

Una parola anche sulla pitturazione delle navi durante 
Al 1700: dalla interessente pubblicazione « I fasti del ma- 
re e l'Italia еш mare », edita dall'Ufficio Storico del Capo 
di Stato Maggiore della Marina, apprendiamo come le parte 
superiore dello scafo fosse colorata in azzurro, in giallo 
canarino Ja linea d ibatteria, in nero la rimanente porzione 
dello scafo emerso. Come, per l'interno, în rosso fossero 
* carrelli delle artiglierie e le soglie dei portelli, in verde 
9 qn giallino le murate di coperta e di batteria. L'Ammira- 
glio Nelson diede poi inizio al'a pitturazione degli scafi in 
nero e delle linee di batteria in giallo, cioè alla casi detta 
moda di Nelson. In seguito il giaflo fu sostituito dal bianco. 
Gli alberi maggiori si dipinsero in bianco e giallo, neri i 
pennoni, raschiati e resinati gli alberi di gabbia, di velac- 
cio e di fiocco. Milleottccento! Secolo del vapore. 

Ormai le mutazioni dei navigli si fanno celeri, le in- 
venzioni nuove si susseguano e si compentrano а vicenda 
con ritmo ognor più vivo, si evolvono dando vita e forma 
a navi che im brevissimo volgere di anni cambieranno to- 
talmente di fisionomia, di potenza, di qualità nautiche © 
di sistemazioni, sia belliche che commerciali. Impossibile 
seguire non dico troppo, ma almeno un poco da vicino ta- 
li rivelgimenti, in una breve rassegna qual'è questa. 

Diamo intanto un'occhiata al classico vascello а tre 
ponti quale si rresenta all'inizio del secolo decimanono е 
che si può considerare un vero capolavoro di ingegno u- 
mano, Nota il Randaccio: « Alberatura alta 73 metri so- 
pra la chiglia; scafo capace di 3000 е più tonnellate; se 
santa grossi cannoni per handa; quando tutto invelato sol. 
cava le onde o allorchè tuto pavesato sorgeva sull'Ancore, 
presentava il vascello un magnifico spettacolo, quale mai si 
era veduto e quale mai ciù spariti i vascelli, si vide in 
mare. Cresceva la meraviglia osservandone la disposizione 
interna; i 1200 uomini dell'equipaggio, le munizioni da 
guerra e da bocca e i moltissimi materiali da guerra e di 
consumo, allogati convenientemente : assegnato ad ogni uo- 
mo, dal primo ufficiale all'ultimo mozzo, il compito suo in 
qualunque occorrenza possibile: più mirabile forse dello 
stesso vascello era l'ordine che vi regnava dentro ». 
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Epoca moderna 


Nel 1807 viene varato in America il « Clearmont di 
Fulton », lungo 41 metri, il primo battello a vapore, con 
macchina Watt, che dà risultati concreti; tale invenzione 
pratica, già tentata da molti precursori, cagiona il più gran- 
de rivolgimento che mai fosse avvenuto nell'umana indu- 
stria, trasforma l'arte della navigazione e muta aspetto al 
commercio ed alla guerra sul mere. 

Dodici anni più tardi il « Savannah » compie il viaggio 
da New York a Pietroburgo; cioè la prima traversata 
atlantica a vapore, mentre un anno addietro navigava già 
nel Mediterraneo il « Ferdinando I», detto « Real Ferdi- 
nando v, il primo piroscafo che solcò le acque del nostro 
mare: apparteneva alla Marina Napoletane, e terme per 
ben 5 anni il suo primato. 

Ins « Erprise di 4700 tonn., c macchina di 
120 HP viaggia dall'Inghilterra a Calcutta in 113 giorni. 

Non possiamo qui tessere la memoranda cronaca del- 
le navi a vapore pioniere sulle glauche rotte di tutti gli 
Oceani, e delle lero gloriose ed entusiastiche regate. Il 
fatto si è che nel 1836 si affermava: « potere i piroscafi 
navigare in tutti i mari, in ture le stagioni, com tutti i 
tempi». In tali anni iniziano pure repentini successivi 
mutamenti di naviglio, in ispecie da guerra; si sviluppano 
ed hanno vita pratica idee ed invenzioni nuove, impensate, 
che ci conducono in poco meno di un centinaio di anni alla 
odierna foggia estetica delle navi, alle flotte moderne, mi- 
litari e mercantili 

La nave non più in legno ma in ferro avrà lo scafo, ©. 
se da guerra, protetto da Spessa corazza d'acciaio; non più 
Та lunga batterie di pezzi lungo i fianchi con affusti a car- 
ronata, aprenti il fuoco ad un tiro di moschetto, ma impo- 
nenti mobili torrette blindate da cui sbucano e si orientano 
simultaneamente erormi cannoni forbiti che lanciano, a 
tiro rapido, al di Iù dell'orizzonte, sopra bersagli invisibili, 
proietti di spaventosa efficacio; non più le ingombranti ruo- 

lati, ma l'elica che imprime velocità maggiori a pa- 
rità di consumo; peco a poco abbandonerà l'alberatura; e 
successivamente, alla stessa macchina a vapore a movi 
mento alternativo comincerà a sostituire prima le turbine, 
poi il motore a combustione interna. Percorrerà tutti i ma- 
ri anche setto le onde, in completa immersione, animata 
di velccità sempre maggiori, sicuramente, sempre in со- 
municazione con la terra e le altre navi mediante la mira- 
co'osa telegrafia marconiana; potente in guerra, splendi 
infaticabile nel commercio e nei traffici mondiali; trionfa- 
trice della Яа, gloriosa manina velica, rianimata per 
a'cun tempo dai famosi veloci clippers americani, dopo una 
epica lotta strenuamente combattuta, terminata nel 1876 
E lo sanno i marinai italiani che in quell’anno vantavano 
un naviglio di bellissime unità, costruite in Liguria, e che 
assicuravano doro il terzo posto nella graduatoria della ma- 
rina commerciale. 

Itatiane pertanto si affermano le principali innovazioni 
marittime e navali del secolo decimonono e ventesimo: ci 
tiamo |’ « Affondatore », ideato da Saint Bon, il « Duilio » 
e la « Lepanto » di Benedetto Brin, il « Garibaldi », tipo 
perfetto di incrociatore corazzato dell'ing. Masdea; l'idea- 
zione della dreadnought, dovuta al fervido ingegno dell'in- 
gegnere Cuniberti, che ne espose al pubblico tutti i parti- 
colari dî costruzione; la ideazione, costruzione ed impiego 
bellico dei velocissimi « Mas » siluranti; e, quanto prima, 
Та realizzazione delle Frecce del mare, le quali, puntute 
fede e di volontà, alate d'imperio, verranno scoccate dal- 
l'arco millenario della civiltà marittima italiana. La fare- 
tra? Il genio del nostro Duce. 


Cap. ANTONIO CALEGARI 
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La Conferenza Navale di Ginevra 


Ecco im rapida sintesi quanto è stato elaborato 
nelle m 


e sedute del Comitato tecnico della Confe- 


renza Navale di Ginevra. 
Si cominciò con distinguere il naviglio ausiliario 
di superficie avente un valore militare їп due cate- 


gorie senza pregiudizio di wma ulteriore discussione 
circa il tonnellaggio globale di dette due classi. Con 
l'aggionta della categoria del naviglio subacqueo 
Comitato venne a considerare tre classi: quella degli 
incrociatori, quella dei caceiatorpediuierz € quella dei 
sommersibi 

Sugli incrociatori l'America riconfermò le sue pre- 
cedenti proposte: attribuzione di m tonnell » da 
250 а 300 mila tonn.; e anche meno perchè je altre 
Delegazioni aceitassero i principi fissati a Washing 
ton della proporzione 5-5-3 adottata per le navi di 
linea. : 

L'Inghilterra propose due tipi di incrociatori: uno 
in numero limitato di 10.000 tonn. con artiglierie da 
203. ed un altro di 7500 con artiglierie non inferiori 
l calibro 152. Gli inglesi fisso il proprio fabbisogno 
а 15 incrociatori del primo tipo e 55 dell'altro: in tutto 
70 numentabili a 75 se si includessero fra essi le navi 
portanerei e le navi posamine. 

U Giappone rimase indifferente pur dichiarandosi 
pronto ad accettare la riduzione del massimo dislo 
iatori а 8o00 toim. condizionata alla 


atorpediniere si giunse a queste proposte 
provvi conduttori di  flottiglie. dislocamento 
massimo 1829 tonn.; cacciatorpediniere 1500 tonn.; 
artiglierie, calibro massimo 127 mm. limiti di età p 
la sostituzione delle nuove costruzioni (di quelle cioè 
effettuate depe il 17 agosto 1923, data d'entrata i 
vigore del Trattato di Washington), 26 anni: il 16 % 
del tomneliaggie attribuito a detto nivielio può essere 
impiegato nella costrizione di navt disiocanti ton 
nellaggio superiore a 150 e inferiore a 1800 tora, in 
proposito, l'America si astenne dal formulare le efre 
cel suo fabbisogno: l'Inghilterra lo dichiarò provi. 
soriamente in 221.600 tonn. 

In cuana ai sommergibili А тега si r'jort^ a 
antiche proposte; l'Inghilterra si mostrò favorevole a 
due classi di sottomarini, una con unità di 1000 a 1600 
tonn, di dislocamento individuale, е le altre con unità 
al disotto delle боо tonn. di dislocamento: per en 
trambe, calibro massimo delle artielierie mm. 127 
durata del servizio, 15 anni. L'Inghilterra dichiarò 
un fabbisogno di 40 n 45 sommergibili del tipo mag- 
giore е 15 a 20 del minore, in ogni caso un totale 
di 69 navi, con un tonnellageio complessivo fra le 
70.009 е le 83.000 tonn. L'America si è dichiar 
contraria alla suddivisione dei sommergibili in due 
classi: egualmente il Giappone, Si ginnse all'accordo 
fissando il dislocamento massimo individuale a 1800 
calibro delle artiglierie а mm. 127, il limite 
di durata a 13 anni, non esentando dalle imitazioni 
alenn tipo di sommergibi È 

Il Comitato, sulle classi del navielio esenti da limi. 
tazioni, formalò che ne siano esenti le navi di super- 
ficie aventi un valore militare inferiore alle боо tonn. € 
tutto il naviglio fra le боо € le гооо tonn. purchè non 
porti cannoni di calibro superiore a 152 mm.. non porti 
più di quattro cannoni di calibro oltre i 76 mm., non 
sia progettato e proposto per il lanciamento dei siluri. 
e non abbia velocità superiore ai 18 nodi 

Non siano soggette a limitazione le 1 


adibite à scopi militari ma che non furono costruite 
^ tale scopo purché oltre alle caratteristiche predette 
non si trovino altresì o protette da corazze, о pro- 
gettate quali affondamine, quali portavelivoli, o for- 
mite di catapulta sistemata per chiglie 

L'America condizioni la sua adesione a tutte le 
proposte del Comitato tecnico dichiarando di subor- 
dinarla alle decisioni da prendersi sulla limitazione 
del tomellaggio totale in tutte Te lle mo- 
dalità da adottarsi per provvede опе tra 
a dal 


alla transi: 
lo statu quo c la situazione finale contempla 
Trattato, 


Passato le proposte del Comitato tecnico al Comi. 
tito esecutivo della Conferenza Navale, il Giappone 
per il naviglio di linea dichiarò che il suo Governo 
non può esprimere pareri senza una matura riflessione, 
par dichiarandosi propenso di giungere ad un accordo. 
Ma è necessario che sia prima di ogni altra così, 
dec «questione. della limitazione del naviglio au- 
siliario. 

Naturalmente... su titti anesti diversi punti di vista 
non fe potuto raggiungere l'accordo, € là. Conferenza 
Navale si sciolse in completo fallimento 


La Cue di Ditto Martino ad Amsterdam 


Si è chiusa al Amsterdam la XVI Conferenza 
v di Diritto Marittimo айа quale T'Ita- 
vipato attivamente con i seguenti dele 
Amedeo Giannini per il Ministero degli 

Civiletti per quello della Giusti- 
zia, professor Francesco Berlingeri per le Comunica. 
zioni, comm. av, Becchi in rappresentanza della 
Federazione degli Armagori di Carico del Tirreno, 
dott. Moscherî per la Cosulich e avv, Civiletti segre- 
tario dell'Asscciazione Italiana di Diritto Marittimo 

Fra i temi di importanza veramente straordinaria 
erano quello sull'assienrazione obbligatoria dei pas- 
seggeri e quello sulle Lettere di garanzia, che susci- 
таг me e lunghe discussioni, 

Per la fede di carico, che tanto interessa armato 
assicuratori, banchieri, caricatori e ricevitori fu emesso 
il parere che, pur riconoscendo essere desiderabile che 
la fede dovuta ai documenti del carico non fosse meno- 
mata da alcuni controdichisrazione destinata a rima- 
mere occulta nel giro dei documemi, e dovesse esser 
lasciato alle parti interessate di raggiungere un 
accordo; 6 

L'assemblea ' del Comité Maritime International, 
che aveva convocato la Conferenza, ha chiamato a far 
parte di questo il gr. uff, Antonio Cosulich, l'on. prof. 
Dionisio Biancardi e l'avv. comm, G. B. Becchi, 


la conferenza postale aerea dell'Aia 


AllAia s'è svolta il prim 


settembre la Conferenza del 
l'Unione postale universale, la quale fu sopratutto de- 
dieata al problema del servizio postale aereo con i rela- 
tivi accordi internaziosali, per fissare il modo di miglio 
rare in tutti i paesi il traffico postale aereo. 

Alla Conferenza parteciparono trenta Stati, compresi 
gli Stati Uniti o il Canadà. La Conferenza elaborò cd 
enunciò delle conclusioni generali che saranno presen 
tate al prossimo IX Congresso postale universale convo 
cato a Londra. L'Italia anche part-cipava alla Ci 
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Una corrispondenza da Sussak al «Popolo di Trieste» 
aveva richiamato l'attenzione sulle notizie delle combi. 
nazioni « Vesna Hamburg Amerika Linie » per creare un 
servizio jugoslavo con il vecchio piroscafo tedesco /[of. 
satta di 7315 tonn. dai posti ingoslavi a quelli dell'Ame- 
rica del Nord e del Sud. La notizia era un blon d'essai 
per tastare il terreno. 

Infatti, visto che essa non destava allarmi nel campo 
d'Agramante, ecco che la combinazione si fa realtà; sulla 
carcassa dell'o/itin si prefilano le masse di piroscafi 
forti e capaci: e la I mnega fra lo studio 
di linee celeri passegge da Trieste e Spalato 
per il Levante, Constantinopoli e l'Egitto. 

Intendiamo bene: do Trieste. 

Trieste sembre; posto comodo e utile, tanto più che 
Trieste ncm possiede più liner passeggeri con i paesi che 
Il quasi due secoli furono serviti dalla sun bandiera, 
e he tornerebbers ad essere ser 
bandiera tedesca. 

Si sa come i tedeschi comincia; esi 
a finire. Ora moi, a Trieste abbiamo una Cosulich, un 
Lloyd Triestino, per non dir che ie maggiori Compagnie 
italianissime. Una Compagnia teutona non sta bene fra 

L'allarme è dato. 


Le nuove disposizioni per la leva marittima 


La legge 93 giugno 1027 sulla leva di mare dispone 
che tutti à cittadiai che hanno obbligo di leva nell'Ar- 
mata sono soggetti л richirmo sino al #9 anno di età, 
esclusi i condannati all'ergastolo e all'interdizione dai 
pubblici uffici 
Alla leva di mare appartengono: J) gli inseritti fra 
la gente di mare o che comunque esercitino la naviga 
] che da diporto o la pesca o lo semrieo nei porti 
2) gli artieri degli arsenali e dei cantieri della R. Ma 
i maestri d'ascia, calafati, carpert: 1,4) gli 
mamento di navi, 


alle costruzioni ed à i 
di aerei marini; 5) i meccanici, fuochisti, 
6) i ra- 


elettricisti che lavorano in stabilimenti costier 
(fotelekrafinti navali: T) gli arruolati volontari dell, 
R. Marina; В) gli studenti d'Istituti Nautici e similari 
9 quelli che appartennero a mmarinaretti delle пау 
scuola dell'O. N. P.; 10) gli allievi delle scuole marit. 
time peschereccie, di maestranza marinara o dei corsi 
premarinar 


Vari e viaggi inaugurali 

Da Trieste i| 21 sett otonave « Saturnia » 
della flotta Cosuli i 1 vaggio inaugurale, sul 
percorso: Trieste-Napoli-New York. 

Da Genova il 10 novembre la motonave « Augustus » 
sul percorso Genova-Napoli-Buenos Ayres, ed i] 22 otto 
bre il piroscafo « Orazio» della Navigazione Generale 
Italiana sul percorso: Genova Centro America-Sud Pa- 
ойсо. 

A Trieste si è felicemente varata la motonave « Egit- 
io» della flotta Società Puglia. madrina la »ignorina 
Vera Baraggioli. L'« Egitto» è lungo m. 96, largo 
tri 13.60, pescaggio massimo m, 5.70, dislocamento 
3.700 tonnellate, motori Diesel di 3000 Hp. La nave à 
stata costruita nei cantieri dello Stabilimento Tecnico 
Triestino. 


Avanguardisti sul mare 


La crociera mediterranea degli Avanguardisti è stata 
definitivamente svolta il giorno 4 settembre, Gli imbarchi 
thoro inizio a Genova per le squadre liguri, piemon 
tesi, lombarde, venete, trentine, istrinne, emiliane, to: 
ne, Il 6 settembre а’ Napoli, s'imbarcarono le squad: 
dell'Italia Centrale e Moridionale. Il 7 a Palermo quell 
calabresi e sicule, Il pirosenfo destinato alla crociera fu 
il Cesare Battisti della Transatlantica Italiana, Per та) 
giungere j punti d'imbarco ls Ferrovie concessero ii 
70 per cento di ribasso, La magnifica radunata navigante 
riuscì imponente e dette luogo a simpatiche sccoglienz 
vendo ad affatar le gioventù di ogni re 
gione fra loro. 


Le Vasca Nazionale per l' Architettura Navale 


Ufficiale ha pubblicato il R. D. ghe isti- 
« Vasca Nazionale » рег le esperienze di 
con sede in Roma, personalità 


L'Ente provvede alle esperienze che possono effettuarsi 
a mezzo dei modelli di navi e dei loro organi propulsivi 
il fine di soddisfare a tutte le richieste ed esigenze del 
l'industria navale е meccanica nonchè della navigazione, 
© subordinata anche degli individui. 
L'Ente è retto da un Consiglio il cui presidente è 
di nomina reale su proposta ministeriale, prescelto fra 
le persone di provata esperienza, e dura in carica per 
4 anni. ll Consiglio è composto di 6 membri, e cioè: del 
dente del Comitato progetti di pavi, del Diret 
det Direttore 
rale delle Costruzioni Navali e Meccaniche, di un 
rappresentante dell'Unione Costruttori Navali Italiani 
e di due membri nominati dal Ministro delle Comu- 
nieazioni. 
All'Eute provvedono in solido i Ministeri dell'Ece 
nomia Nazionale, delle Comunicazioni e della Marina. 


Dames e le costruzioni navali 


In occasione dell'inaugurazione del Ponte della Pae 
fra il da e ili Stati Uniti, il vice-presidente della 
pronunciato un notevole discorso 
е di Galles е doll'on, Baldwin, 
lerato a Londra come una amiche. 
alle dichiarazioni fatte sull'argomento delle 
n vali da] cancelliere dello Bcacchicre sir Wil- 
son Churchill. Dawes ha detto 
«Può darsi che i periti na 
pretate le istruzioni ricevute dai rispettivi Governi per 
quanto poteva ri all'applicazione del criterio della 
uguaglianza delle forze fra le due nazioni anglo-sassoni. 
è inconcepibile che Gran Bretagna e Stati Uniti, 
solennemente impegnati a riconoscere il principio della 
eguaglianza delle Joro forze, abbiano ad imporre ai loro 
popoli il gravame di enormi e crescenti spese navali sol- 
tanto perche i loro periti nom osno riusciti finora a met 
tersi d'accordo cirea la precisa interpretazione del eri 
terio di eguaglianza 


Per il credito navale 


In uno degli ultimi Consigli dei Ministri è stato 
presentato uno schema di decreto-legge per il credito 
navale. Il provvedimento ha antiche origini parlamen- 
tari nei precedenti Progetti sottoposti nel 1902 al Senato 
е nei 1910 alla Camera, ma che non vennero approvati 
per quanto molto di buono contenessero, AT secondo spe 
cialmente сыф il sopraggiungere della guerra che feor 
abbandonare ogni studio pd iniziativa congenere, per 
l'adottarsi di misure straordinarie e di carattere transi- 
torio in base alle quali si poterono fare importanti ope. 
razioni di credito navale con sovvenzioni garentite da 
valori industriali. Le odierne condizioni dell'industria 
navale о del mercato finanziario hanno imposto una solu- 
zione radicale e organica dell'importante problema tanto 
dal punto di vista giuridico che da quello economico. 
Sotto il primo aspetto si può quindi attuare una om 
pleta riforma perche è in corso di rettifica la convenzione 
internazionale sui privilegi e sulle. ipoteche marittime 
approvata nella Conferenza diplomatica di Bruxelles del 
1923 e che condurrà alla attuazione della unificazione 
delle norme vigenti in materia crm una migliore preci- 
sazione dei Pike sulla nave, e del loro numero, ordine 
e grado. Il D. L. porterà modifiche al diritto interno 
(Codice di Commercio) i uniforma a quello inter- 
nazionalmente accettato. 


La giornata del fuori-bordo 


Il 7 agosto a Genova, Spezia, Zara, Rapallo, Stura, 
Savona, Viareggio, Pavia, Cante Lario, Venezia, Varaz- 
te, Livorno, Roma e altrove si è svolta con 


Repubblica Stellata 
lia presenza cel Prin 
discorso che 


li abbiano male inter 


‘ande interesse la ‘gsornata nazionale del fuoribordo 
promossa dal Gruppo Motonnutico di Milano, con gare, 
feste, cerimonie s unanime entusiasmo. 
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Fervore di propaganda aviatoria 


In Germania la Deutche Lufthverband, vale a dire 
l'Aero Cluh tedesco, oggi forte di 180 sezioni e 10.000 
soci, gestirà scuole d'aviazione ad uso di piloti pura 
mente sportivi. L'associazione si dedien attivamente alle 
esperienze del volo a vela ed ai voli in sferici, e fa 
propaganda nelle seuole. 

n Inghilterra è stato deciso dal Congresso deg! 
gegneri Municipali che ogni città venga, dotata di 
aerodromo, dando così potente incremento all'aviaz 
civile, 

A Berlino, per impulso del Governo, verrà eretto un 
campo esclusivamente riservato al volo a vela, per il 
quale il Ministero delle Comunicazioni ha stanziato una 
forte somma. 

Indubbiamente lo sviluppo dell'aviazione in Germania 
assume forme e proporzioni colossali. La Germania tende 
lentamente ma tenacemente al dominio assoluto delle vie 
dell'aria. Un articolo di giornale inglese constata questo 
fenomeno ed esorta ad aumentare la potenzialità aerea 
britannica per impedire questo processo di conquista che 
contiene troppe incognite. Basta considerare che attual- 
mente la Germania possiede oltre cento linee aeree che 
l'attraversano da un punto all’altro e la collegano alle 
Nazioni straniere, Di più, la Germania fa una propa- 
manda enorme a ciò che l'aviazione divenga un mezzo 
normale e abituale di trasporto. 


Politica aeronautica in Francia 


Il progetto per la istituzione di un Sottosegretariato 
per l'Aeronautica in Francia è stato rinviato di qualche 


tempo. 


1 grandi voli di ieri e di domani 

Il Cervino, che è alto oltre 4300 metri, è stato sor- 
volato da] pilota svizzero Mittelholzer соп un Donier 
Merkur in cui avevano preso posto dieci passeggeri 

Tl pilota argentino Bliff, con due compagni di volo, 
si prepara alla transvolata "Buenos Aires-Dublino in di- 
verse tappe. 

Un ‘volo BerlinoSan Francisco senza scalo è proget- 
tato dall'aviatore tedesco Koennecke. —— У 

"Con uno speciale monoplano metallico i canadesi Phil, 
Word e Schiller compiranno la transvolata Canadà-In- 
ghilterra, ү ji 

Byrd e Noville assicurano che è prossima la Joro 
spedizione serea al Polo Sud, «оп dur heroplani, 40 
uomini, slitte e eani. Partenza dalla Nuova Zelanda. 

Tl colonnello Rikala, asso cecoslovacco, intraprenderà 
il volo Praga-Tokio; il dalmata Bulumbasic il volo Bel- 
grado Madrid New York. T 

Lo Camera di Commercio Italiana di San Paulo ha 
istituito un premio di 500 mila lire per un raid Italia 
Brasile. 

L'Old Glory, l'idrovolante sul quale Bertrand e No- 
ville effettueranno il volo New Cork-Roma è stato battez- 
zato con solenne cerimonia all'aerodrome di Roosevelt 
Field, presente William Heart finanziatore del volo, lo 
ambasciatore De Martino, e Luigi Barzini. I piloti con 
segneranno al Governatore di Roma, principe Spada Po 
tenziani, un messaggio dei Sindaci delle maggiori città 
amerácane. S 

Il pilota Maynerol n bordo di un ч Avionnette » mo- 
tore 40 HP ha compiuto il volo Parigi Madrid. 

Il giro di Francia è stato effettuato in 15 ore di volo 
dai sergenti Logerot e Lefevre alla velocità di 200 chi 
lometri orar 


NOTIZIARIO AERONAUTICA 


Lo sviluppo del più leggero negli S. U. A. 

Mentre in Italia il dirigibile e gli studi relativi si dibat 
iono ancora fra le ristrettezze o fra gli ostacoli che lo 
sviluppo del più leggero incontra sulla via delle sue ap 
plienzioui pratiche, gli Stati Uniti entrano decisamente 
în un campo di attività intensa nelle costruzioni e nelle 
applisazioni di seronavi. 

Il Ministero delle. guerra della Confederazione Ame 
rienna. per bocca del Sottosegretario di quel dicasi 
ha d:chiarato di inserivere la somma di 21.890.000 dollari 
per lo sviluppo di costruzioni aeronautiche col più leg- 
gery per i prossim cinque anni. 

Anche la Marina Americana intende dare un incre- 
mento alle costruzioni dei dirigibili del tipo « Goodyear » 
perche dalle recenti esperienze ricavate dalle esercitazioni 
navali, quelle autorità marittime hanno acquistato la 
convinzione ehe le aeronavi potranno, con grande van- 
taggio, sostituire gli incrociatori da battaglia. 

Infatti la Ditta Goodycar ha avuta aggiudicata la co 
struzione di un primo nuovo dirigibile di 175 mila me. 


che le sarà pagato 500 mila dollari e che dovrà essere 
completato i 
i 


n meno di tre anni. Esso avrà un armamento 
nque cannoni, un complesso rilevantissimo di proiet- 
di enduta e porterà quarantacinque persone di equi 
paggio. е! 

Le sue caratteristiche principali sono: ll 
tri 250; diametro massimo m. 45; valocità di regime ora 
io Km. 190. 


Cartografia aerea 


S, E. Balbo ha nominato una Commissione, sotto la 
presidenza del gen. оп. Vacchelli. e composta dal colon 
hello Graziani, avv. Molese, ten. col. Giovine, cap. 
vieri, cap. Barba e cartografo expo cav. Grasso per la 
formazione di proposte cirea la migliore compilazione 
delle carte per la navigazione aeren e per formulare il 
» foglio tipo » delle carte aeronantiche, 


Spine nell'aviazione francese 
Mentre il problema dell'aviazione in Francia subisce 
alti e bassi sensa una ragione logica, e la istituzione di 
un Ministero dell'Aria è come агара fenice, che a venir 
ciascun lo dice, quando viene chi lo sa, il Governo di 
chiara di non concedere alcuna, autorizzazione per raids 
transatlantici ad apparecchi militari fino д nuovo ordine. 


Un aeroplano lillipuziano 


Е” il monoplano ger. Math che ha fatto la sua com- 
parsa a Huckull (nord d'Inghilterra) nelle recenti gare 
del Royal Air Club. Con motore di 30 HP a raffredda- 
mento ad aria ha sviluppato una velocità di 300 Km. ora- 
ri. Pesa poco meno di tre quintali e ha sei metri d'aper. 
tura d'ala, Consuma 4 litri di benzina ogni 45 Km., quindi 
La spesa per un viaggio (Parigi Londra, di un'ora o un 
ion costerebbe che 40 lire appena. Il costruttore 
d si propone di fare in пп sol 
uell'appareechio un raid fra tutte le capitali europee 
(ciren 3000 Km.). 


Il Cofano della bandiera del “ Norge , 


11 gen. Umberto Nobile ha fatto dono ad Arturo Mer- 
canti del cofano che contenne nel volo transpolare, la 
bandiera che fu lanciata sul Polo. Il prezioso e storico 
cimelio è stato graditissimo. 
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In Germania si vola sul serio 

Nel solo mese di giugno scorso l'aviazione civile ger 
manica ha raggiunto il reeurd di quantità dei vinggia- 
tori tra contro 11.281 trasportati nel giu 

161 trasportati nel giugno i925. 
ach» trasportati per vin aerea 141.079 chi! 
bagaglio, 90.680 chilogrammi di 
‘hilogrammi di posta e giornali. Complessiv 
rante questo mese si sono compiute sulle varie linee in 
isereizio 1.190 mila chilometri di volo. 
E in America anche 

Il sottosegretario per lAviazione della Marina degli 
Stati Uniti, Edward Warner, ha dichiarato che In Ma 
rina americana progetta di costruire la più grande flotta 
"ma del mondo, Essa dispone giù di 500 apparecchi di 
mbattimesto e metterà in costruzione altre due grandi 
iporta aeroplani oltre quelle già costruite e in co 
I dati rinssuntivi sull'attività del volo dell'aviazione 
civile degli Stati Uniti danno un percorso complessivo 
per il 1986 di km. 37.900.000, di eui 7.720.001 kin, vennero 
voluti dalle 19 Compagnie di navigazione a intenti. 

I piloti attualmente in allenamento nei diversi corsi < 
rilotaggio superano i quattromila, 

Un “raid, Messico-Dallas 

A contendersi un premio di 5000 dollari offerto dal 
milionario Eastevood vari aviatori messicani si allenano 
al volo Messico-Dallas (Texas) senza scalo. TI mecena 
inoltre offre anche un apparecchio. AL raid parteciperà 
asso messicano eap. Fernand Huertay Compuarno. 


Il Brasile e l' Aviazione 

Per dar maggiore incremento all'aviazione, il Gover- 
no brasiliano ha presentato alla Camera un progetto di 
legge per la ereazione di un premio Gusmano Bantos-Dou- 
mont di oltre 250 mila lire per l’aviatore brasiliano о 
portoghese che primo effettuerà la transvolata Rio de 
Janeiro-Lisbona o viceversa, von scalo a Pernambuco 
Porto Praia, da effettuarsi in un tempo massima di 
w ore, Gli apparecchi debbono essere di fabi 

Anche la Camera di Commercio Italiana di : o 
ha stabilito un premio di 500 mila lire per il volo più 
diretto dall'Italia al Brasile. 

1 giapponesi vogliono transvolare il Paclfico 

I successi aviatori ntlantici degli Stati Uniti non sono 

masti senza ripercussione in Giappone, I piloti giappo 
mesi intendono ora prepararsi ad una grandiosa transvo 
lata: quella dell'Oceano Pacifico, senza l'aiuto del Go 
verno ed hanno allo scopo fondata unn so pri 

Paracadute in pattug ia 
Nel campo di Dubendorf i] primo lancio in pattuglia 


col paracadute « Salvator », eseguito dai tenenti Frori e 
Recagni, riuscirono eecellenten suscitando ammira- 
zione e plauso sia per l'efficae raendute sin per 
il coraggio degli esecutori del lanci i Freri е 
Recagni come pure il sig. Fyrmanik, costr e coin 


ventore dell'apparecchio «Salvator», fur este 
filicitati dal Ministro d'Italia, dal geserale De Pinedo 
è da] presidente della F. A. 1, conte De la Vaulx, 
Un dirigibile con 5 aeroplani a bordo 
Si hanno particolari su un muovo dirigibile ameri 
«ano di 181 mila metri cubi ; cioè due volte e mezo più 
Angeles. Avrà una velocità di ВО miglia, 


cano dm 
un raggio di azione d 
bordo mini di 


sua costruzione durerà tre anni 
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ne studi originali di guerra aerea e di 
ternazionale nel campo militare, scienti 


Prezzo d'abbonamento per 


m " рег 
Un nurnero separato per 
pA М рег 


Un nostro Dirigibile in Spagna 
‘Italia, secondo unn motizia da Madrid, presterà 
un dirigibile alla Società che si propone di gestire la 
linea, aerea Siviglia-BuenosAyres, per l'allenamento dei 
piloti destinati à quel servizio transatlantico. Un fu 
zionario dell'Aeronautica spagnuola sta per venire in 
Halia per gli accordi necessari, 


Il racconto del “ Santa Maria „ 
La narrazione dell'epico volo compiuto eol Sante 
Marin dal generale De Pinedo attraverso l'Atlantico е 
sulle Due Americhe, è stata consegnata all'editore Hor- 


pli che la curerà in magnifica edizione, riccamente illu- 
strata. 


zione sarà duplice, perchè oltre all'italiana, ne 
à allestity una italo-americana. A tale scopo l'edi- 
tore Hoepli si reca in America latore di un autografo 
Hel generak De Pinedo a 6 E. il Presidente della 
Repubblica brasiliana, dott. Alvear. 

ultore Vincenzo Gemito, che illustrerà con 
suoi disegni il volume nel quale De Pinede 
la sua epica gesta transatlantica, è stato visitato 
dai nostro grande volalore, I disegni del Gemito riflette- 
ino il volo oceanico, il passaggio del Rio delle Amaz 
зоні, la senvalenta del Matto Grosso, l'incendio del Santa 
Main e l'ammaraggio in pieno Oceano, 


Notizie spicciole di navigazione aerea 


Sono state attivate le nuove linee aeree Berlino-Oslo 
con scali a Stettino e Gotheberg; Bolgrado-Bukarest, con 

оба e raccordo con la trasversale Parigi-Stampul 
o-Riga per i| solo trasporto di bagnanti: le lin 
Brema-Norderney.Borkum e Brema-Wangeroeg. In for- 
mazione la linea, Belgrado Zagabria, 

Le società miste russo-tedesche ed altre società stra- 
niere di conmnieazioni aeree per i trasporti, hanno sti 
pulato accordo con la fransport di Mosca per il traffico 
aereo delle merci, 

La Daniel Guggenheim Fund di New York assivura 
notevoli e vasti finanziamenti alle Compagnia di Naviga- 
zione nerca degli Stati Uniti nella forma in uso con le 
Compagnie ferroviarie, riservati all'acquisto di apparec- 
chi plurimotori 

Morgan ha assicurato il finanziamento di una grande 
linea aerea regolare fra l'America e l'Europa, il cui per- 
corso, secondo una dichiarazione di Lindberg, potrebbe 
tsere ridotto 500 miglia su quello da Jui seguito. 

11 traffico della Roma-Vienna dà le cifre di 34.000 Km 
volati e di 308 passeggeri trasportati con una percentuale 
del 99 per cento di regolarità da Km. 617.911 volati con 

5368 passeggeri, 50.286 chili di bagaglio, 
vi e 19.197 di giornali e posta. Per via acrea 
la il 60 per cento della sua posta. 
а e n Farcenbal si sono organizzate gite aeree 
ali per i| gran pubblico a scopo di propaganda 
reronautiea 


attuando la costruzione di nerodromi 
e campi di atterraggio nel Regno e alle Canarie. 


П paracadute italiano Freri 
Notizie da Helsingfors informano che le immpressio 
manti discese di теті ol suo parüeadute «Sal 
vator», lanciandosi da un aeroplano in volo hanno entu- 
siasmnto i finlandesi e gli svedesi. Freri è stato festeggia 
tissimo dalle autorità ed ha avuto i particolari rallegra- 
menti del gen, Amundsen, capo dell'aviazione svedese, 


DEL MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


aerotecnica, ampie informazioni sul movimento 
fico e commerciale, e numerose recenzioni. 
l’Italia e Colonie L. 50 
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Il “ récord „ Bellanca battuto 
И record del u Columbia » è stato battuto con un 
parecchio tedesco dagli aviatori Ristiez ed Edzard 
hanno volato per 32 ore e 27 minuti primi. L'apparee 
è del tipo Junkers L 
A proposito Chamberlin ha dichi 
а battere questo лего? cop un nuov 
che sembra poter tener l' 


ato di appres 
К tipo di apparec 
ria anche per più di 60 ore. 


I resti del “ Santa Maria, 

A proprie spese, l'italiano Ettore Franchini che dn 
ST anni risiede al Nurvo М 0, volle recuperare i 
resti del Santa Maria n. | affondato dopo il tragico 
cendio. I] duro lavoro, compiuto nel Ingo Roosevelt c 
una squadra di inesperti operai indiani, venne effettua 
completamente. Ed ora, il Franchini ha voluto сого 
la sua opera patriottici "endo personalmente in Italia 
per riconsegnare i resti dell'apparcechio recaperati. 


Il “raid, Amsterdam-Bafavia 


ТІ % giugno scorso ha avuto compimento questo im- 
portantissimo viaggio sperimentale che sembra preeluda 
alla istituzione di un regolare servizio tra l'Olanda e le 


Indie orientali sudirlandesi. La dis тең 18,000 
Km. è stata coperta in sedici giorni dei quali solo 13 vo- 
lativi e con un complesso di % ore di volo. 

Sembra che in seguito a questo riuscito esperimento la 
Koninklike Тонал та Mantehanvij (К. L M 
trattando degli accordi con l'Inghilterra per p 
tunre un servizio comulativo Inghilterra Aust 
Olanda Indie Olandesi, Questo perchè Ja rotta, che do- 
vrebbe seguire la linea coll'Australin, nass su territori 
olandesi come reciprocamente la rotta, Olanda Indie Olan- 
desi passa su territori inglesi. 

Dalle trattative in corso si spera cis i se 
sulle due linee potranno essere iniziati entro di 


solari 
anni. 


f 
Da San Francisco a Honolulu 

Il volo da S. Francisco a Honolulu, per il quale il 
milionario Dole aveva posto in palio un premio di 35,000 
dollari è stato compiuto du» volte in una stessa gior 
nata, dagli apparecchi Wos/arurk pilotato da Arthur 
Corbel, che si nggiudicava il premio, e Auha pilotato 
da Martin Jansen che giungeva a distanza di due ore. 
L'organizzazione del volo è costata oltre 230.000 dollari, 
cioè 4 milioni e mezzo di lire italiane 


Il “record „ del volo rovesciato 


AI Convegno Aeronautico di Zu 
sco Fisoler ha volato per 1098" 2'5 
completamente rovesciato, stabilendo il тесш 


Il R. Aero Club 

Con recentissima disposizi d i 

d'Italia è autorizzato a premettere al suo titolo l'ap- 
pellativo di « Reale v. 
i congratuliamo. 


1 “records,, aerei mondiali 


do 1926-1927 i records aerei mondiali во 
quali 30 in Francia, 90 in Germania, 16 
Italia, 14 in America, oltre a 90 reenrds massimi, ci 
comprendenti tutte le categorie, di cui 0 in Francia, 
4 im Italia e in Germania e 3 in America. La F.A.L 
la dichiarato ruida Xraordinari per l'anno in corso 
quelli di De Pinedo, Lindberg, Вуга, Nungesser e Coli, 
© Kittolhoker. 


ba Medaglia al Valore Aeronautico 


Possiamo affermare che il decreto ministeriale per la 
ituzione della Medaglia al Valore Aeronautico, e per 
la istituzione di una medaglia di benemerenza per im- 
prese aeronautiche è in corso di pubblicazione. Coq, 
come noi puhblienmmo, Marina, Esercito ed Aeronautica, 
avranno ciascuna, equiparato nel valore, il loro simbolo 
di onore e di gloria. 


Nobile a Perugia 
Per invito dell’Università di Perugia, il generale Um- 
berto Nobile, dinanzi ad una folla di autorita, di stu- 
denti, di invitati, ha tenuto nl Palmo dei Priori una 
superba lezione sulla prima transvolata polare col mezzo 
aereo. La lezione, interrotta frequentemente dagli ap- 
plausi, si concluse fra un indescrivibile entusiasmo. 
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П velivolo a reazione Goddard 
Prende sempre più consistenza lu voce che lo seenziato 
americano Goddord studioso profondo del volo siderale 
Pi costruendo un apparecehio destinato a traversare 
l'Atlantico a velocità sorprendente, 


fa aumentare l'inter 
scita di questo tentat 
rebbe destinato a rivoluzionari 
più pesante. 


la tecnica costruttiva d 


Il volo di una signora novantenne 
, La madre del Presidente della rep 
Signora Hainisch ha volato re 
sul tratto tra il campo di Aspern 


bblica austriaca 
ite per 40 minuti 
Schoenbrunn. АТ sue. 


biterraggio la casezionale passeggera ha dichinrato Hi 


aver provato nè la minima impressione c} fimore, ni 
leuna sensazione di disturbo malgrado la sua tardis- 
ma età 


Una esposizione aeronautica a Copenaghen 


Dal 20 agosto corrente nl 2 sett 
penaghen una grande esposizione, ar 
parteciperanno moltissime nazioni. 

Le adesioni finora pervenute hanno questo di ca 
ristico: che le maguiori autorità aeronautiche dei diversi 
Stati arriveranno al eonvizno per le vie dell'aria 

Infatti il ministro francese del Commercio Beckanow 
ski vi andrà in volo, to Ма una «quadriglin di np 
parchi da enecia pilotati da ufficiali 

Anche l'ing. Preguet, il sia, Flandin presidente d 

o Club di Francia e il Direttore Generale dell'Avin 
six. Fortant, vi giungeranno in volo, 
Ministro dell'Aria inglese Sir Samuel Ho 

scortato da una squadriglia (di idrovo 

anche una squadriglia di velivoli 
Cecoslovacchia e forse anche apparecchi dalla Norvegia 
е dalla Finlandia, 

E' assicurato l'intervento delle principali case costrat- 
trici europee, specialmente tedesche. Vi parteci 
così la Junkers р la Dorier, In Rorhbach, e poi la 
e la Kolkoven olandese, alcune ditte cecoslovaeche © ju 
goslave e sembra che anche l’Italia si presenterà con i 
migliori e più recenti prodotti della nostra industria 
aeronautica. 


re si terrà a Co- 
паса alla quale 


Mussolini agli aviatori coloniali 


In seguito al rapporto di S. E. il governatore De Bono 
sul magnifico comportamento i nostri aviatori nelle 
recenti operazioni libiche, il Capo del Governo e Ministro 
dell'Aeronautica così ha telegrafato : P 

u Giungemi gradita notizia num affermazione ali ita- 
liane. Invio alla Ereclensa Vostra agli ufficiali oi alle 
truppe mio compiacimento, — Mussolini ». 


Convenzione aerea fra Italia e Spagna 

Il Consiglio di Gabinetto spoznolo ha арр 

testo della Convenzione aerea eon l’Italia, come pure il 

progetto della costruzione di aeropor diverse città 
iberiche, 


be donne e l'aviazione 


Aumentano î ranghi femminili, Ai corsi di pilota 
aereo in Germania i sono inserite ben dodici signore, 
fra le quali le signorina Schacht figlia del presidente 
della Reichsbank. 

A Chicago, l'artista miss Бос Carroll si è con 
un apparecchio che pilota essa stessa. ^ 

Alla navigazione aerce hanno finora dato donne pilote 
Germania, Inghilterra, Italia, Austria, Francia, Giap. 
pone e Stati Uniti. 


perato 


1 matrimoni aerei e il clero 


In Germania sono stati celebrati in pieno volo d 
matrimoni. Lo Stato Civile, posto innanzi al quesito se 
nozze così effettate potessere ritenersi valide, risolsero In 
questione affermativamente ке celebrate nel ciolo del di. 
stretto Iscelto dai fidanzati per la cerimonia. La Chiesa 
invece si è mostrata contraria, e un sacerdote che compì 
il rito venne censurato, 
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L'avventura di un sommergibile giapponese 


Lu U. R. 13» della Marina Giapponese, a poche mi- 
glia da Nagasaki, immergendosi per esercitazione, giunto 
^ 00 metri sotto il livello per un guasto agli appari 
^ a risollevarsi, ma proseguiva a inabissur 
te. Chi può dire l'ora di angoscia che trascorsi 
nle in cui il capitano, i 4 ufficiali e i 60 uomini 
della ciurma si sentirono votati ala morte? Ma i marinai 
non si lasciarono vincere dallo seoramento e lavorarono 
così ardentemente che il sommergibile potè dopo un'ora 
di sforzi, risalire alla superficie. Una sola vittima, per 
asfissia. 


l'Atlantico attraversato con rimorchio 


Non deve lasciarsi passare inosservato: la magnifica 
traversata dell'Atlantico compiuta dal piroscafo Carolino 
della бое, Cosulich, il qua'e parti da Trieste il 3 giugno 
con carico quasi completo rimorchiandosi per circa 7000 
miglia due grandi maone costriute dal Cantiere Navale 
Triestino di Monfalcone per conto della Ditta Murchison 
di Buenos Aires. Е 

Е? stato questo un raro esperimento di rimorchio su 
grandi distanze e perciò il fatto venne seguito con atteu- 
la curiosità dai circoli marittimi, 

1l convoglio era cosk formato: pesanti catene e cavi 
d'acciaio univano al Carolina la prima maona a distanza 
di vimw 180 metri. altri BO metri di catene o cavi мра 
ravano questa dalli seconda maona, In questa formazione 
audacemente studiata e voluta dal epitano Arturo Vidulich, 
il convoglio giunse per via Catania Orano Santos Rio 
de Janeiro a Buenos Aires mantenendo una velocità eo. 
stante di D miglia orarie, mentre la velocità normale del 
Carolina è di miglia 10 1/4. 

La bontà del sistema, adottante cavi lunghi e pesant 
d'acciaio invece che di cavi di canape, è stata così fon- 
damentalmente provata. 


Fervore di costruzioni navali militari sul mondo 


Una grande attività nelle costruzioni della Marina Mi. 
litare si è avuta in questo recente periodo. Infatti VAr- 
gentina ha impostato nei Cantieri Odero a Genova e Or- 
lando a Livorno due incrociatori : l'Australia ne ha varati 
due e impostato un terzo; la Francia ha otto navi di 
verse in costruzione e in progetto; la Germania ha messo 
m mare il Anenigshery ed è pronta al varo dell'iner. C^. 
il Giappone, che ha toccato quest'anno la massima cifra 
del bilancio navale (1.730.373.000 vem) ha varato il Un 
ioko: l'Inghilterra ha pronte quattro nuove cannoniere; 
l'Italia ha varato il caccia Zefiro, il sommergibile Jr 
Capponi, ta В. N. Lepanto n. 2 € il cacciatornediniere 
Enzo: Va Polonia imposta dl suo primo caccia; il Bra- 
sile ha varato nei nostri Cantieri del Mugwiano il som 
mergibile битта. 


Un canfiere jugoslavo a Spalato 


Il Governo jugoslavo sta esaminando il progetto per 
la ereazione di un grande Cantiere Navale » Spalato per 
la costruzione di navi da guerra e commerciali fino атп 
fonneMazgio di 14.000 tonn. Sono giunta offerte di colla. 
norazione dalla Germania è dall'Austria, Sinora il fab 
Kisogno jugoslavo era richiesto ai cantieri di Trieste e 
di Fiume, (Cio calza a proposito di quanto diciamo in 
altra parte lella Rivista col trafiletto « Aprire gli occhi »). 


be costruzioni attuali e il futuro 


In un suo lucido e notevole arti:olo pubblicato nella 
Rivista Marittima del giugno Eugenio Normand esamina 
la concezione finora seguita nelle costruzioni marittime, 
gli orientamenti che si stanno affrontando e le possibilità 
future. Parlando delle mufonari il Normando riconosce 
che il tipo è suscettibile di dare sicura ceoncmia nel peso 

‘fo, nella potenza motrice a parità di velosità coi v 

è un maggior rendimento in portata. Com 
derando i tipi айтай le realizzazioni della tecnica тее 
canica e navale, il Normand erede di poter stabilire che 
Je caratteristiche principali della futura rapidissma 
wave debbano essere: seifo tubolare: propulsione a tur 
bina ad altissima pressione con apparato generatore; mo 
tore sistemato i] più possibile a popnavia e con l'assenza 
di fumaioli sostituiti da condotti laterali di esitamento 
dei prodotti della combustione: artiglierie sistemate in 
un gruppo monotipico più al centro possibile. 


Il movimento delle navi mercantili in Italia 


In giugno approdarono comvlesivamente nei porti del 
Regno n. 1680 navi per wma stazza netta di tonnellate 
5.454.217 sbarcando tonn, 2.271.159 di merci e 270,00 pas- 

i. Partirono 16.815 navi stazzanti tonn. 5,514,121 
imbarcato tonn. 689,258 di merci e 265,801 


dopo si 
passeggeri. 8 

I] movimento generale fu pertanto di 33,019 navi staz- 
vanti tonn. 10,907,138: quello totale delle merci tonnellate 
2.950.717: Dasseggieni imbarcati e sbareati 500,910, con 
notevole aumento sul movimento del giugno dell'anno 
precedente, 

Il movimento eomvlessivo verificatosi nel mese di giu- 
gno 1927 sulle principali vie di traffico ripartito fra ban- 
iero nazionale ed estera è stato il seguente: Da e per 
lo Stato: Bandiera Italiana: Navi 29,382 per tonnellate 
1935062 di stazza netta: merci tonn. 811,155. 

Handiera estera: Navi 208 per tonn. 211.447 di stazza 
netta; merci tonn, 11.601. 


Viaggio di collaudo di una motonave brasiliana 

A Trieste ha fatto il suo viaggio di collaudo nel gol 
1а motonave brasiliana Ararunyna costruita nei Cantieri 
Navali Triestini di Monfalcone, dove fervono i lavori per 
il compimento delle altre due motonavi brasiliane Ara. 
тайт e Arntinubu. Tutte e tre appartengono al Lloyd 
Nacional di Rio de Janeiro. 


Pro Monumento Nazionale al Marinaio d'Italia 


1} \(Comftato Nazionale per il Monumento che la Pa- 
tria erigerà in Brindisi al Marinnio d'Italia. ha smesso 
una serie veramente splendida di Francoboli-Marea il 
eni ricavato viene completamente devoluto a favore del- 
l’erigendo momento. 

Ta serie di Francobelli Marea, che comprende i tre 
valori: rosso mattone da lire 1, viola da centesimi 50 е 
azzurro da centesimi 20, sono vendibili ovunque e varti- 
colarmente presso tutte le organizzazioni e istituzioni ma- 
minare d’Italia e delle Colonie. р 

I depositi o gli ebquisti potranno emere richiesti tanto 
alla sede centrale del Comitato presso il Podestà di Brin- 
disi quanto anche presso la Direzione dela nostra Ras 
segna. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


SSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


27 


Notizie varie di Marina Mercantile 

Un notevole aumento di entrate si è verificati 
nel movimento del porto di Anve ; un defici 
scontrato invece in quelli del Canadà. 

Il traffico eréscente dei porti ceeoslovaeehi del Danubio 
ha reso ne ario l'ampiamento degli impianti e tutta 
una grandiosa serie di opere 

La Danimarca ha deciso l'opportunità di creare un 
porto franco ad Anlborg nello Iutland 

“Le statistiche ci informano cho il porto finlandese di 
Wiborg-Trangsunt è il più grande porto in fatto di espor- 
tazione del legnam 

Il canale marittimo da Marsiglia 
sibile ai galleggianti di 1500 tonn., è stato aperto al 
traffico, La Francia creerà come porto di scalo pei tran- 
qatlantici delle United States Lines o L. Havre o Ch 
опу. 
Та Germania si sono costruite per conto straniero 125 
navi nel 1996, con un aumento del doppio su quelle del 
1995 che furono 64. I Can! tedeschi nel 1912 non pro 
ducevano che sole 13 navi. In Germania j trasporti fer- 
roviari e quelli dei canali si fanno una spietata concor- 
renza di tariffe a tutto beneficio del commercio. 

Dalla relazione del Lloyd's Register si rileva che alla 
fine di marzo 1928 erano ih costruzione 645 navi stazzanti 
tonn. 2,569,864 in tutto i| mondo, e precisamente 207 pi- 
iowaf, 81 motonavi e 8 velieri in Gran, Bretagna, 50 
piroscafi, 28 motonavi e 1 veliero in Germania, 7 piroscafi, 
21 motonavi e 3 velieri in Italia, 23 piroscafi e 11 moto- 
navi negli 8, U, A., 8 piroscafi, 15 motonavi e 1 veliero 
in Francia, 20 piroscafi, 2 velieri in Olanda, 
oltre nd altre 133 navi in paesi diversi. | ERE 

TI tonnellaggio in costruzione nei cantieri italiani è 
di 164.840 tonnellate 

La morte del cav. Cosulich 


E morto a Trieste il cavaliere del lavoro Alb 
sulich, eapo della Società di Navigazione Cosulich, 
pena a un anno dalla tragica morte del fratello. 

Le nostre più sincere condoglianze. 


L' Atlantico attraversato a vela 

Il cutter a vela u Donello 2 », us'ito dai Cantieri San 
Marco di Trieste, partito da Lussimpiccolo il 30 aprile e 
montato da otto uomini al comando giovane capi- 
tano Antonio Martinclich, è giunto a New York dopo 
viaggio pienamente felice e senza incidenti, La magnifica 
traversata è da considerarsi come un'altra bella vittoria 
della, marineria italiana. Fr gli otto nomini dell'equi 
paggio era p collega Brūno Puesko corrispondente viag- 
giante del Popolo Marinaro e del Peres 


Rodano, acces- 
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attorno a sè. 
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Nell'intento di far cosa grata ai suoi nume- 
rosi e fedeli abbonati, la Rassegna Marittima 
Aeronautica sta preparando per il suo XI anno 
di esistenza notevoli miglioramenti, i quali ser- 
viranno ad aumentare quelle già molte simpatie 
che la nostra Rassegna ha raccolto finora 


ШП 


Una Regata di crociera 

Una gara di crociera per navigli a vela, al fine di 
aggindieare la Coppa Corsaro che veniva disputata così 
per la seconda volta, si è svolta nell'alto Adriatico sul 
percorso da Trieste a Portorose; resa più interessante 
perchè effettuatai con е un po’ grosso, vento di le- 
vante e sotto un cielo minaccioso. La gara si è svolta 
senza nessun incidente e fra l'attesa del pubblico che nu- 
meroso ha salutato le navi lungo tutto il litorale carna 
tico, da Trieste, per Capodistria, Umago e Pirano, а 
Portorose. 


ni pren 


Ety della 
Soc. Nautica Timavo; Gipsy del com. Winterton; Oronzo 
del cav. Lueatelli. 


ba corsa dei quattro Transatlantici 


Il percorso da New York a Southampton stabilito per 
la gara di velocità fra i quattro grandi transatlantici 
Leriathun della United States Shipping Board, Aquitania 
della Cunard, Olimpie della hite Star Line e France 
della Compagnia Transatlantiea 
giorni, 13 ore e.45 minuti dal бегін ит ri 
Seguirono in arrivo nell'ordine con ewi le abbiamo nomi- 
nate, Interessantissima fu la fase della gara, quando 
vincitrice superò L'Oimpre partito prima. I pnssegge 
schiernti in coperta, salutarono con cavallereschi applausi, 
la nave più veloce che li вограввауа, 


be regate internazionali di Long Island 
Alle classiche regate internazionali di Long Island 
i Stati Uniti, per la coppa d'oro scandinava l'Italia 
серега con il nuovo gard) « Mati» che è già stato 
edito a mezzo del « Duilio ». 
L'equipaggio del « Mati н, partito con lo stesso tran 
lantico è composto degli shippers Leone Mio rap- 
presentante della Liguria, conte Marcantonio de Beau- 
mont Boerelli per la regione partenopea e capitano Anto 
nio Cosulich per la Venezia Giulia. 


La Marina Mercantile spagnuola muta bandiera 

io 1928 la nuova bandiera mercantile della 
striscie orizzontali. La supe 
se ed uguali; la centrale larga il 


marina spagni 
riore e la infi 


iore г 
deppio e gialla. 
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L'Italia, quarta Nazione marinara 


Pubblichiamo con sincero compiacimento la lettera 
che, in data 23 agosto, S. E. Ciano, ministro delle 
Comuuicazioni, ha trasmesso al Capo del Governo 

La lettera, che più che con le parole parla con la 
cloguenza dei fatti, non ha bisogno di illustrazioni. 
Essa si commenta da sè. Eccola: 

Eccellenza, 

Compio il gradito dovere di comunicare all'E. 
alcuni dati, desunti dalla recentissima pubblicazione di 
«Lloyd's Register of Shipping », che è la fonte più 
attendibite per confronti tra le varie marine mercantili 
del mondo. 

Il nostro Paese, che per tonnellaggio a vapore o a 
motore era all'ottavo posto nell'anteguerra, nel 1925 
occupava il sesto posto, nel 1926 passò al quinto supe- 
rando la Germania, «ed oggi ha superato la Franci 
situandosi quarto tra le potenze marittime del mondo 
(dopo l'Inghilterra, gli Stati Uniti ed il Giappone) c 
preceduto solamente dall'Inghilterra in Europa » 

Ecco, le cifre, eloquenti per se stesse, del tonnel- 
laggio al 3: giugno 1927 — Й V dell'Era nostra — 
soddisfacente ricompensa ai primi cinque anni dell'at- 
tività fascista dell'armamento nazionale 

Inghilterra tonn. 19.179.000: Stati Uniti tonnellate 
11.171.000; Giappone tonn. 4.033.000: Italia tonnell 
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SEZIONE DI VASTC 
Una Lancia e la sua Casa 


A questa Sezione già da tempo pervenne, dal Ci 
mando del К. Arsenale di Pola una magnifica lanc 
di salvataggio, che sarà inaugurata ufficialmente con 
un'intima festi cordiale. Intanto, poiché la lancia ne- 
cessiti di un ricovero, essendo la spiaggia di Vasto 
sprovvista di un molo, la Sezione ha ideato, come 
numero delli festa, di fare una pesca di beneficenza, 
che servi а raccogliere i fondi occorrenti alla costru- 
zione di questo casotto di protezione. 

Alla geniale iniziativa sono già pervenuti nume- 
rosi e bellissimi doni. 

La Їапсіа servirà, nei giorni di bonaccia, 
zioni delle nuove generazioni del mare: e nei giorni 
di burrasca ad opere sante di umanità, di carità e di 
patria. I vecchi «lupi di mare» ai quali la lancia è 
stata consegnata, ne affidano. 

Fra i doni inviati per la pesca di beneficenza la 
nostra Rassegna ha messo a disposizione due abbo- 
namenti per l'anno 1927. 


SEZIONE DI VALGANNA 
Altissimi consensi 


lle iste 


La Sezione di Valganna, che ha l'orgoglio di esse. 
re la Sezione dell'U. M. T.-più altolocata — infatti è 
(| oltr» 1000 m. sul livello del mare — sono giunti gra- 
ditissimi voti, saluti e consensi di numerosissime per- 


3.396.000; Francia tonn. 3.362.000: Germania ton- 
mellute 3.320 

Sono ragione di maggior compiacimento le cifre 
riferiscono all'incremento delle flotte dal 1924 
al 1927, che da questo lato siamo al terzo posto. 

Le riferisco a V. E.: Stati Uniti tonn, 9.144.000; 
Giappone tonn, 2.325.000: Italia tonn. 1.966.000: 
Francia tonn. 1.440.000, 

« E° infine di grande interesse il fatto che per « ton- 
nellaggio oceanico » abbiamo raggiunto il terzo posto 
nel mondo ». 

La percentuale dei varii Stati, riferita alle na 
efficienti, per mole ed età, ai grandi traffici è 
la seguente Inghilterra 37.72 per cento; Stati 
22.18 p. c.; Italia 6.79 р. c.: Germania 6.17 p. с.; Fran- 
cia 6.08 p. c.; Giappone 6.04 p. c. 

In rapporto alla Francia e alla Germania qualche 
alternativa potrebbe essere possibile. ma la Marina 
mercantile italiana. animata dall'impulso che il Fasci- 
smo ha dato all'intera Nazione e secondata dalle cure 
del Geverno е dell'interessamento che il Paese ormai 
porta al suo avvenire marittimo, conta di mantenere 
il posto conquistato. 

Con profonda devozione 


F.to: Ciano. 
Unione Marinara Italiana  : 
Н 
COMUNICATI UFFICIALI T 
nr і 
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sonalità, superbe che lo spirito marinaresco rimanga 
puro e inalterato anche in cima alle montagne! Dal 
mucchio delle adesioni ne stralciamo alcune delle più 
enificative 
Il grande ammiraglio Thaon di Revel così ha tele- 
grafato: 
« Commosso affettuoso ricordo porgo codesta 
nascente Sezione auguri di prosperità e di fortuna. 
REVEL ». 


Questo il gradimento sovrano: 
« Signor Podestà di Valganna. 
La Sezione Valganna dell’Unione Marinara ta- 
а ha inviato a S. M. il Re un telegramma di org 
gio in occasione della istituzione della Sezione stessa. 
Prego V. S. far giungere al Presidente della Se- 
zione i Sovrani ringraziamenti 
Pao: Tr Равно s 


li 


П Prefetto di Como 

« Prendo atto con vivo compiacimento dei nobili 
propositi a cui intende ispirarsi codesta Sezione della 
Unione Marinara Italiana, ed auguro che la propa- 
ganda che ne forma lo scopo sia coronata dal miglior 
successn 

Con osservanza, 


Fo: TL PREFETTO ». 


E un affettuoso saluto è pervenuto anche dall’am- 
miraglio di squadra della R. M. Alberto Manfredi 
nell'atto di inscriversi socio effettivo di quella Sezione. 
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La Coppa Schneider 


Quando n 


ell'agosto del 1921 esposi im una mia con. ressante programma idroaviatorio e al Lido stesso, 
ferata all'Associazione Italiana d'Aerote allo stesso а Eacelsior » sede del Comitato, centro or- 
considerazioni e deduzioni rilevate dalla riuni ganizzativo e direttivo di tutte le gare dove erano ma 
aviatoria di Venezia nella quale avevamo v cati i tempi, dove erano i traguardi e la giuria, nem. 
« Coppa Schneider » per il terzo anno consecutivo, nel meno i forestieri dell'albergo si scomodavano a intei 
fare un succinto di cronaca di quelle giornate mi rompere la partita di poker per uscire sulla terrazza 

i poco così a degnare di uno sguardo i numerosi apparecchi in 
imo o negativo  addirittur: teressa. volo 


«Scar 


mento del pubblico, mal il issimo E vero cle tutto questo succedeva un wmo prima 
«Aero Club » delle Venezie non aves: to nella dell'Era Fascista. 

reclame, аца con un riuscitissimo manifesto © tanto Ma dal 21 ad oggi molte cose son cambiate, e se 
più strano in quantochè solo а Venezia forse era stato allora i governanti dicevano apertamente che andare 
possibile tracciare un percorso così interessante per il рег aria « era cosa da passi », abbiamo oggi invece il 
pubblico che poteva seguire liberamente lo svolgi. Capo del Governo pilota, il Sottosegretario di Stato 
mento delle pare in tutte le fasi avendo sempre in vista all'Acronautica che è già un recordman, un'Arma ac- 
gli apparecchi. Malgrado ciò a Venezia città non si ronautica е dei fatti e delle affermazioni tali nell'aero- 
sapeva nemmeno che al Lido si svolgesse un così inte- nautica nostra, che possono lasciar passare ancora хос 


La vittoria del 1920: I! Comm. Сарё, Il 
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pra a qualche leggera stonatura a qualche 
mento di Каз c di dittatore di cui il tempo 
tenza faranno ragione. 

Così se nel 1921 non erano forse a Venezia 200 gli 
spettatori che non avessero un interesse diretto ай 

sistere alla gara per la « Coppa Schneider ». è bastato 
il soffio rigeneratore del fascismo perchè lo stesso mi- 
mero quest'anno indicasse le centinaia di migliai 

Segno dei tempi nuovi, e soprattutto degli nomin 
nuovi, che hanno saputo imprimere un sofho di vita- 
lità muova nella vibrante anima del nostro popolo che 
ha sempre latenti ed endemiche virtù superlative di 
amore di patria, di dignità e di orgoglio. 


Questo — più che la mancata vittoria nella lotta 
che а avuto per arma di combattimento il tempo piut 
tosto che la tecnica — è il più alto s 


giornate di Venezia. Perchè «fettivamente nella vit- 
toria assoluta era forse una pretesa eccessiva fare sicuro 
affidamento. Anche a traverse al mistero che circon. 
dava i risuliati raggiunti nelle prove dagli apparecchi 
inglesi. qualcosa era trapelato cile ce li faceva ricono. 
scere temibiliscimi 

Si sapeva intanto, perchè su aleune rivi 
stato pubblicato. e lo pubblicavamo anche noi nel nu- 
mero del mese scorso, che il Supermarine aveva supe- 
rato di qualche chilometro il record di velocità fra gti 
apparecchi terrestri: (quasi 440 Km.), si sapeva che le 
trasformazioni apportate al motore Nufier-Lion ne 
avevano ridotto di molto laera frontale e ne avevano 
alzato il rendimento fino a fargli sviluppare ci 
1000 HP, si sapeva che la squadra dei piloti inglesi si 
andava allenando da molti mesi a quelle velocità, si 
sapeva che numerose prove erano state eseguite su un 
apparecchio campione per studiare il tipo d'elica che 
desse il più alto rendimento, si sapeva persino che а 
quest) fine erano state apportate opportune modifie 
zioni per demoltiplicare i giri del motore rispetto a 
quelli del propulsore. 

Eravamo quindi perfettamente edotti della gravità 
della lotta che andivamo ad ingaggiare, e le nostre 
chine, a сїй non ha difettato che un tempo di pre- 
quello che banno avuto gli inglesi 
per la loro, hanno pure compiuto uno sforzo merite. 
vole forse di miglior sorte. E cuando affidammo que- 
ste nostre ali meraviglioss mente sagomate per la lotta, 
а piloti come De Bernardi, Ferrarin, Guasconi e 
zetti, potevamo quasi dire di avere compensata 
defense se deficienze ci fossero state 

nostra vittoria non è difetta di 


Così la mancata 
tecnica nè di perizia di costrattori o di piloti: è forse 
unici е solo conseguenza prevedibile e fors'anco pre- 
veduta, di insufficienza di tempo materiale per prepa- 
con metodo € con calma come è stato possibile 
agli inglesi durante i due anni della ioro sosta. Non è 
im otto mesi che si mette à punto un motore quis 
nuovo del tutto come г А.Х, 3» ed un apparecchio 
prd ы сари 50 Km. almeno di velo- 
cità, in medo da poter dare la garanzia assoluta nel 
momento del massimo cimento. 

Abbiamo letto qualche commento di qualche gior 
nale in eni si dice che ci aveva stancato lo sforzo di 
Norfolk, it'che ci ha impedito di completare la nostra 
preparazione, E un errore di giudizio questo: non € 
la stanchezza che рий affiaccare le energie della nostr: 
seronantica, bensi la materialità del tempo che ci è 
venuta a mancare, In meno di 10 mesi non si può pro. 
gettare, provare e mettere a punto un motore od un 
apparecchio anche lavorandovi attorno giorno e notte 
Sarebbe lo stesso che voler pretendere di praticare una 
galleria di un mezzo metro di diametro in una roce 
n wn tempo più breve di quello consentito al lavora 
normale di un sol uomo. 

A l ogni modo se era prevedibile che noi dovessimu 
per questo soccombere, la nostra non è una disfatta. 
Ed io affermo che anche se assolutamente sicnri di per 
dere, noi dovevamo affrontare 1а lotta come l'abbiamo 


affrontata, fascisticamente, italianament. 
il mond, dei tecnici e dei competenti come € fino a 
qual punto sappiamo superare tecnicamente e genial- 
meute anche l'ostacolo del tempo € dimostra alla 
strega dei fatti come lo sforzo per la vittoria di Nor- 
folk non era fritto di uno sporadico ed eccezionale 
scatto di vitalita nostra, ma che la tenacia nella lotta 
in tutti i campi dell'attività del nostro Paese è assunta 
a regime di vita, vita intellettuale, vit 
studio, di tecnica e soprattutto di volontà a 
Questo hanno rivelato le giornate di Venezia nom 
а not che sentiamo di vivere questo palpito nuovo di 
vita, ma ai duecentomila stranieri che hanno assistito in 
questi giorni ad una nuova rivelazione dell'anima ita 
tana, non a noi ma a migliaia di tecnici, di nomini po- 
litici, di dirigenti, folle e attivi ltri paesi, che 
hanno avuto campo di apprezzare come la rivoluzione 
im Italia sia ancora e sempre m atto. non la rivolu. 
zione della violenza € del terrore, ma quella rivoluzione 
nella coscienzi di tutto un popolo che finalmente per 
volere е per merito del Fascismo e del Duce ha rine- 
quistato la nozione e l'orgoglio del suo altissimo 
valor: 


per mostrare 


Del resto a conti fatti la vittoria ‘inglese ha rista 
bifiro Peemaglianza nell'andamento della Tunga compe- 
tizione fra le nazioni che l'hanno combattuti, 

Italia, America ed Inghilterra nel 1928 si trove- 
таппа ad avere ciascuna a proprio attivo ana solu vit- 
toria negli ultimi cinque anni. Poichè il Regolamento 
della garı diec che sarà vittorioso l'« Aero Club» di 
quella nazione che аута vinto la Coppa tre anni su 
cinque, la tabella seguente ci dimostra come nel 1928 
venga ad essere escinsa dal computo entro gli ultimi 
cinque anni. la vittoria americana del 1923. 


Apparecchio Nazionalità 
^ Deperdussin » Francia 
^ Souwith Inghilterra 
— a Savoia 13» най, 
a Savoin 12» Italia 
=- « Macchi 7 » Italia 
— « Supermirine » Inghilterra 


— « Curtiss » SU. America 
— Non è stata corsa. 

-- Curtiss » S. U. Americ: 
= a Macchi 39» Italia! 

— € Supermarine n Inghilterra E 


Ma Ja tabella ci mostra anche qualche altra cosa che 
ha pure un certo valore о cioè che su 10 volte che 
gara ha avuto luogo, l’Italia ha segnato a suo attivo 
quattro vitlorie, l'Inghilterra 3 e gli 5. U, d Ame 
rica 2, е ci mostra anche che se quei tali poteri inter- 
nazionali deferiti ad un Ente privato, avessero saputo 
al momento cpportuno tutelare un ро” più tenacemente 
€ forse пп po" più a base di argomentazioni tecniche i 
nostri diritti nella contestazione per la vittoria del 1019. 
La Coppa « Schneider » apparterrebbe definitivamente 
all'Italia sin dai 1921. : 
E vero che la proclamazione della nostra vittorit 
quell'anno fu fatta alquanto modestamente ne! 84- 
lone del Ristorante « Bonoecchiati » tra un эма" 
glacé ed un lvcchiere di champagne € alla presenza di 
un centinaio о poco più di invitati! 

Quanta difierenza in solo sci anni di vita fascista 
Nel 1921 поп s sapeva nemmeno a Venezia stessa © 
i1 Lido si correva la Coppa « Schneider Me 
erano a Ven i 


mo 


nistri di Stato venuti espressamente per questa 
festa di tesursezione dell'anima italiana e di af 
zione della potenza. dell'ala tricolore! 


FRANCESCO GRUT TER 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA Ы 


Il Contributo della Guggenheim allo sviluppo aeronautico 


Per la sicurezza del volo 


11 1. di settembre si sono aperte le iscrizioni per il 
concorso indetto della « Guggenheim Fund for the 
Promotion of Aeronautics », concorso di cui demmo 
n. 7 dell'anno scorso di questa Rassegna 
per oggetto il perfezionamento sem- 
pre maggiore degli apparcechi di volo per aumentarne 
la sienrezza « le qualità aerodinamiche. 

Ш concorso si chiuderà il 31 ottobre 1929 e le prove 
a cui dovranno essere sottoposti gli apparecchi pre- 
sentati saranno di due specie: prove di qualità intrin- 
seca e prove per dimostrare la sicurezza del volo. Il 
regolamento che stabilisce i dettagli e le modalità di 
ta prove è stato redatto dal maggiore К. H. Mayo, 
consulente tecnico della Fondazion 

I concetti che hamo guidato gli amministratori 
della Fondazione nel bandire il concorso, poggiano 
sulla considerazione che purtroppo l'industria aeronau 
tica, nella impossibilità di devolvere capitali rilevanti 
per esperienze certamente costosi ura per forzi 
di cose quella parte essenziale di studi e di prove desti. 
nate a portare uma maggior sicurezza nel 
volo e quel progresso tecnico inteso a spingere l'aero- 
navigazione sulla via di una ognor più larga appli 
zione ai bisogni del traffico mondiale. La Сцен. 
heim » tende quindi essenzialmente ad incitare i tecni 
e i costruttori a mettersi per questa via che sarà fonte 
di risultati pratici. 

Come accennavamo nel nostro articolo del luglio 
dello scorso anno, la « Guggenheim » hu incluso nel 
concorso un numero di prove destinate à ottenere da 

dei concorrenti lo studio per eliminare quelle 
me nor lievi, che ancora & riscontrano negli 
apperecchi di volo dinamico, 

Diamo cenno di alcune dehe condizioni stabilite per 
i concorrenti. condizioni che hanno tutte uno, scopo 
definito per ottenere dagli appare» hi li soluzione di 
quei diversi problemi. T 

Per la ricerca dei mezzi intesi a diminuire le velo- 
cità d'atterraggio € la lunghezza del rullaggio prim 
del distacco sono richieste tre prove 

Una. prova di velocità minima in volo che non deve 
oltrepassare i 56 Km. 

Una prova di minima velociti-in volo planato a 
motore spento durante la quale l'apparecchio non do- 

passare la velocità di 61 Кт, e della durata 
di tre minuti. In entrambe queste prove l'apparecchio 
deve restare perfettamente sensibile ai comand 

Una prova di atterraggio a motore spento nella 
quale l'apparecchio deve fermarsi in uno spazio non 


superiore ai 30 m. dal punto dove ha appoggiato le 
ruote. 

Per incitare alla ricerca di mezzi intesi a consen- 
tire agli apparecci ità molto 


limitata, è prescritta una prova di discesa in planato a 
motore spento sorpassando un ostacolo айо m, 10,50 
arrestandosi sul campo non oltre i 90 m. dalla base del. 
l'ostacolo. 


Cosi purs per ottenere che gli apparecchi riescano 
a planare col minimo angolo possibile è stabilita una 
prova nella quale il concorrente dovrà discendere, sem- 
pre а motore spento, con un angolo, rispetto all'oriz- 
zonte, compreso fra gli 8 gradi ed i 16 gradi, mante. 


nendo il controllo assoluto dei comandi e non oltrepas- 
sando nella discesa la velocità di Km, 72 

In queste due ultime prove l'apparecchio potrà 
sere munito di freni sulle ruote. 


T Per la diminuzione del rullaggio prima del distacco, 
è richiesta wma prova per eub questo dovrà avvenire 
entro i 9o m. dal punto di partenza sul terreno, con 
partenza eseguita solo con i propri mezzi senza aleun 
aiuto o spinta sussidiaria 


L'angolo di salita dopo il distacco è ancora troppo 
piatto; si richiede quindi dall'apparecchio li possibilità 
di sale rapidamente. Questo sara dimostrato da nn. 
prova in eui l'apparecchio, dopo aver superato la prova 
precedente, dovrà sorpassare un ostacolo, situato a 
163 m, dal punto di partenza da fermo, ed alto m, 11,30. 


Per dimestrare che l'apparecchio, perdendo di vele 
cità, non diventi instabile non rispondendo più ai co- 
тапш, sono richieste quattro prove 
bilità in volo normale 
I) Prova di attitudine a rimettersi al più presto 
nelle condizioni normali di volo se di queste spostato 
da cause indipendenti dalla volontà del pilota: 
с) Prova di risposta rapida ai comandi; 
d) Prova di maneggevolezza entro uno 
limitato ed al suolo. 

Per tutte queste prove sono stabilite condizioni 
speciali alle quali l'apparecchio deve rispondere dimo. 
strando cfiettivamente che esso rimanga in pieno con- 
trollo del pilot: anche a motore spento. Dovrà decol. 


spazio 


lore ed atterrare entro uno spazio di non oltre 155 m. 
di lato e contornato da un ostacolo di m. 7.60 di altezza 

Per de prove di qualità sono imposte le condizioni 
segnenti: Volo a carico completo con velocità supe- 
riore ai 177 Km.; velocità ascensionale, non inferiore 
aim 2,03 ni secondo, almeno fino а 300 m. di altezza 
con un carico utile di Kg, 2,25 per HP (nel quale cz 


rico è compreso il pilota, l'osservatore ed il combusti- 
bile e il lubrificante per 3 ore di volo e tutt gli 
menti di borde): per ciasem frazione di K 
utile oltre quello indicato l'apparecchio dov 
avere пй volume disponibile di dme. 2,7. Gli apparecchi 
dovranno essere biposti e potranno essere plurimotori 


La classifi 


per la determinazione delle prove di 
sicurezza sarà fatta in base ai risultati delle prove su 
menzionate. La presentazione degli apparecchi sarà 
fatta prima dai piloti concorrenti e le prove saranno 
ripetute poi фы: piloti della Fondazione. 

Il concorso avrà luogo a New York e gli apparec 
chi prima di essere accettati saranno sottoposti ad un 

me della gin quale prenderà in considerazione. 
le caratteristiche, i calcoli aerodinamici € quelli 
tenza di materiali; tutte notizie che dovranno 
gnare li domanda d’ iserizie ne. 
apparecchio che risponderà ai maggior numero 
delle condizioni imposte € che avrà raccolto il maggior 
numero di punti, guadagnerà un premio di centomila 
dollari ed i 5 concorrenti che avranno risposto meglio 
alle condizioni di sicure: ciasenno 
un premio di diecimila dolla 


accemp: 


Questo concorso della к Guggenheim » indiscutihil. 
mente һа una portata pratica rilevantissima per quanto 
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ha riguardo alla tecnica costruttiva del рій pesante. 


Non si può disconoscere come gli americani non per- 
dano mai di vista il fatto che l'aeronavigazione ha 
bisogno ancora di un lungo e serio periodo di studio 
c di lavoro per poter divenire un mezzo veramente 
pratico e sicuro a disposizione dell'uomo per i suoi 
bisogni di comunicazione e di trasporto, e riconoscono 
come lo sviluppo € la maggiore applicazione del mezzo 
дегез sia nel più stretto rapporto colla sua si 

Questo incitamento della « Guggenheim » è ce 
mente il mezzo migliore per indirizzare i costruttori 
tener presente questa assoluta е indispensabile neces- 
sità e sarebbe bene che l'esempio della « Guggenheim 
che è di carattere del tutto privato, fosse seguito anche 
dai governi e dalle autorità tecniche a cui sono con 
cesse maggior larghezze di mezzi finanziari e di sp 
rimentazione, 


Meteorologia e Aeronavigazione 


Onde accelerare il progresso della metenrolosia nei su 
rapporti particolari con l'Awiazione, la Fondazione Gug 
gonbieim ha di recente costituito un Comitato destinato a 
incoraggiare e sostenere gli studi di coloro o di quegli 
Enti che si dedicano in particolar modo a questo impor- 
tante ramo della scienza, È 

La meteorologia non è ancora da per tutto in isti 
rapporti colla navigazione aerea, alla quale invece può 
e deve portare un solidissimo e serio contributo. Si rende 
quindi necessario un più intimo e stretto contatto fri 
queste due branche di attività perchè degli studi e delle 
asservazioni della meteorologia, possa praticamente e op 
portenamente beneficarne la avronavigazione, | 

А qresto scopo In Guggenheim sta studiando l'istitu- 
zione di appositi uffici meteorologici in stretto contatta 
con quelli dei rispettivi gorverni, destinati a promuovere 
la diseussicne sui problemi che più interessano l'aeron: 
Vigazion 

Il Cerritato testi costituitosi negli S. U. d'America hn 
per oggetto dunque di stimolare la collaborazione fra gl 
studiosi della meteorologia e quelli che s'interessano di 
aeronavigazione, 

Е? certo che gli studi е lo sviluppo della tecnica aero- 
nm porteranno o prima o poi a rendere indipendente 
l'aviazione dallo stato dell'atmosfera, ma ancora però lo 
stato dei trasporti per le vie dell'aria si avvicina più a 
quello dell'antica navigazione a vela che à quella mo- 
derna а vapore. 

Quindi l'utili 
degli uffici di n 
destinati n ci 
spettivi Stati 
ind persabile. 
Н è stata una delle prime nazioni n rieonosenre 
questa necessità, e dalla feconda attività del Capo dei 
Servizi del traffico Aereo e dell'Aviazione Civile commen- 
dator Manlie Molfese e dalla particolare e profond; 
petenza delle questioni meteorologiche relative all’. 
vigazione dell'ilustre prof. Filippo Eredia, ne è derivato 
quell’. Ufficio Presagi » organizzato in modo da essere 
giù, e diventare sempre più, un prezioso e valido ausilio 
per i navigant dell'Aria. E noi riteniamo per certo che 
il Cemilato della Guggenheim, potrà ritrarre da esso utili 

estramenti e preziosi element: di guida e di direttive 
lo scopo che si prefigge. 


di una vera e propria collaborazione 
teorologia cogli Enti più propriame 
© intensificare il traffico aereo nei ri- 
manifesta e зі va sempre più rendendo 


Ьа Scuola Aeronautica 
all Università di New-York 


" ito che guidò Mr, Daniel Guggenheim per 
istituzione di questa scuola fu il seguente 

«Gli studi di aeronautica, debbono poggiare le solide 
basi di matematica, di meccanica applicata e di ingegneria 
meccanica, giacchè lo seopo essertiale è di preparare 
dei tecnici i quali , piuttosto che di aerodinamica pura, nh 
biano la coltura ieoriea ^ pratica per dedicarsi con su 
cesso al progetto, alla costruzione e allo svilup i 
velivoli e dei motori con criteri scientifici. Egu: 


in ne allo sviluppo della tecnica aeronau- 
tica è l'utilizzazione di essa su basi commerciali». 

Su queste basi è organizzato il programma di studi 
che si svolgono all'Università di New York in un isti- 
tuto specialmente costruito ed attrezzato a cura della 
fondazione Guggenheim. 

I primi due anni di corso sono concessi agli studenti 
di aeronautica e di ingegneria meccanica. Al terzo anno 
xli studenti di ingegneria aeronautica si distaccano e 
seguono corsi speciali durante i quali hanno a loro di 
zposiione tutti è mezzi per ricerche ed esperionze di 
costruzioni aeronautiche. 

La costruzione della Scuola di Aeronautica Gugge- 
nheim fu iniziata nell'ottobre del 1995. Nel giugno del 
1927 venne ufficialmente inaugurata dalle autorità gover- 
mative ed Amiversitarie. Per Ja costruzione di questa 
scuola Mr, Daniel Guggenheim assegnò un fondo di 
mezzo milione di dollari e nel consegnare lo eAégne di 
questa somma a Mr. Elmer Ellsworth Brown Cancel 
dell'Università di New York, accennò che lo spingeva il 
desiderio di « realizzare al più presto « profitto della 
umanità le più recenti possibilità della navigazione aerea 
© di dare all America il posto che le compete per il genio 
inventivo dei suoi cittadini n. 

Il fabb 


‘nto della Scuola comprende spaziosi labora- 
tori, gabinetti di ricerche scientifiche, per prove ed espe 
rienze ed è mnnita di un tunnel che è uno dei più grandi 
del monde. Esso 4 doppio ritorno di corrente, è largo 
n. 10,79, lungo m. 33,20: la corrente d'aria è generata 
da un'elica di alluminio ad 8 pale del diametro di n 
tri 4,267 azionata da un motore di 300 HP e può gene 
rare una corrente della velocità di Km. 160 orari. 

Esistono anche nella Scuola un impianto completo per 
prova di eliche, un laboratorio per prova di parti di 
aeroplani ed un museo di apparecehi е di motori di ogni 
tipo, un impianto per esperienze sui problemi del raf- 
freddamento e della lubrificazione, per prova di motori 
d'aviazione con adattamenti particolari per studi e prove 
sui motori monocilindrici, un laboratorio per studio dei 
uns relativi, un laboratorio di ottica. un'officina per со 
struzione dei modelli da sottoporre alla prova al tunnel, 
ed infine la Scuola ha a sua disposizione a Long Island 
una base di misura per prove effettivo in volo, 

Uno speciale corso è fatto per ufficiali del Genio spe- 
cializzati in aeronautica i quali per sei settimane sono 
praticamente esercitati su un campo d'aviazione, nei ser- 
vizi di ricognizione, di rilevamento dei tiri d'artiglieria, 
di collegamento colla. fanteria e per tutte le altre specia 
lità per ufficiali osservatori. __ 

Come si vede gli ti hanno veramente e p 
camente compreso qu deve fare рег lo sviluppo del 
mezzo aero e curano effettivamente la formazione di 
quella vera competenza che sola può dare all'aeronautica 
le possibilità material di risultati positivi 

E! questa Ја vera, l’unica da più redditizia propa- 
ganda in favore dell'aeronautica, quella che veramente 
v a formare la coscienza aeronautica del paese, molto 
© molto meglio che i manifesti murali, le conferenze 
è i raccontini di fiabe aeronautiche. 


Voli di propagande 


Vell'intento di avvicinare sempre 
venti all'aeronautica, il Fascismo persegue un'oper 
Ircpaganda pratica che va notata e additata ad csempio 

ito per coloro che la propaganda aeronautica credono 
lebba consistere altro che in manifesti murali, chia» 
enziali e sotteserizioni a pompa premento ? 
aspirante Un certo numero di Avanguardisti della 245 Le 
gione (tema), muniti di autorizzazione paterna, hanno 
potuto compiere a Roma aleuni voli in aereplano sul Camp 
di C le, affidati ai nostri migliori piloti milita 
atgurabile che l'esempio si propaghi e 1 voli propaganda, 
estesi alle comunità scolastiche е giovanili, si ripeta 10 
frequentemente e dovunque esista un cunpo d'aviazione. 
Sappiamo che il Ministero dell Aeronautica dà tutto il se 
шр дї? più incondizionato a questo manifestazioni. Però, 
insistiamo a far riflettere che questi voli поп otterranno 
mai la conseguenza piena che s, desidera se i voli 
non rappresentino l'atto conclusivo di un corso pn 
nare di cognizioni aeronautiche, come ad esempio è quello 
che viene fornito dall’Associazione Giovanile Aeronautica 
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La guerra aerea ed i gas 


Quelio che ci può riservare una guerra avvenir 
« quod Deus avertat », ma alla quale è ineluttabile che 
dobbiamo sempre tenerci preparati, è del tutto impre. 
vedibile. Le sorprese nell'aumento e nell’efficacia dei 
mezzi di distruzione che ci ammannirà certamente il 
grande progresso della scienza e della tecnica — che 
in fondo e malauguratamente trovano nella guerra la 
loro più forte ragione di progresso — saranno tali e 
forse così rapide ed impreviste da non consentire ai 
mezzi di difesa di contrapporvisi adeguatamente e tem. 
pestivamente. Lo studio continuo, palese e nascosto, 
di tutti gli Stati Maggiori delle varie nazioni, tende 
appunto a rendere più jale, più grande e più 
pida la strage, € inevitabilmente una guerra futora sarà 
ombattuta non più sul fronte di battaglia ma пень 
terno del paese contro i non combattenti, contro i ci 
tadiai inermi allo scopo di бассаге al più presto la resi 
stenza morale delle popolazioni. 

l'ultima guerra ci ba dato un saggio snfficiente 
mente impressionante ed ammonitore di quello che 
potrà avvenire un'altra volta, specialmente ora che il 
mezzo aerea ha dimostrato praticamente come sia pos- 
sibile con poca spesa e con mezzi limitati allargare la 
cerchia di azione ЧеП'ойсял. 

Un sintetico е bellissimo articolo del eap. 
Lello Tarantini sull'ultimo numero della Rivista Aero- 
nautica, ci dà la misura esatta di quello che potrà fare 

aviazione in quest'ultimo senso. Egli dimostra come 

mn apparecchio del tipo « Bellanca » con soli 200 HP 
di potenza, puo avere un raggio di azione di oltre mille 
chilometri in andata ed altrettanti di ritorno portando 
un carico bellico di Воо Kg. 

Questo fatto ci fa pensare naturalmente alla qua- 

lità del carico che gli apparecchi potranno trasportare 
quale mezzo distruttore e per logica conseguenza ci fa 
prevedere quale opera devastatrice può produrre una 
sola squadriglia che, oltrepassate le difese aeree, po- 
tesse, com'è avvenuto nelle recent manovre aere 
inglesi, lasciar cadere il suo carico micidiale su una 
grande metropoli, su un grande centro industriale, su 
un grande centro di mobilitazione, 
Se a questo quadro che inorridisce al pensiero, vi 
si collega l'effetto di un così forte carico di gas vene- 
fici permanenti, noi non possiamo contrapporre ancora 
nemmeno coll'immaginazione quale potrà essere 
l'azione della difesa. 

Se si pensa che anche abbattendo gli apparecchi 
nemici sul cielo della località da loro scelta come ob- 
biettivo, non si evita affatto il danno che essi avevano 
in mira di arrecare, se si pensa agli effetti micidiali 
di un così elevato carico di gas venefici che vengano 
ad agire in centri densi di popolazione, se si pensa che 
nessuna difesi sia di tiro antiaereo, sia di aerei cac. 
ciatori, sia di ostruzioni o di interdizioni potrà far del 
tutto abortire l'effetto di un attacco dal cielo — e la 
recentissima prova di Londra lo dimostra — bast 
questo a darci la misura della potenzialità distruttiva 
di cui il mezzo aereo è capace. Ora se questo poteva 
rappresentare ancora una sorpresa nella pa EN 
per l'avvenire è oramai assicurato che sa 1 
primo ed il principale obbiettivo di ogni armata aerea, 
l’azione che potrà seguire ad immediata scadenza, € 
forse anche precedere la dichiarazione di guerra. 

Così se è impossibile prevedere quelle altre sorprese 
che un conflitto ci potrà riservare nel futuro. il quadro 
di quanto potrà essere capace l'arma aerea è già così 
chiaramente terrificante che ci deve far pensare oltre 


che alla difesa, anche ai mezzi protettivi contro questo 
inevitabile pericolo. 

Abbiamo detto che la guerr 
tata nei centri interni del paese, sulle città popolose 
commerciali ed industriali con quali conseguenza» 
presto detto: l'arresto immediato di ogni attività di 
vita commerciale ed industriale, l'esolo immediato di 
tutti i cittadini, i quali cercheranno di spargersi nei 
dintorni, se faranno in tempo, ad evitare gli effetti 
deleteri dei gas e non ritorneranno alle loro. occupa- 
zioni se non dopo scongiurata la minaccia che dur. 
incombente per tutto il tempo della guerra 

Anzi è addirittura da prevedere che questo spopi 
larsi dei grandi agglomeramenti citt oramai che 
il рисо conosce di che cosa sono capaci gli aerei, 
verrà sin dall'apertura delle ostilità se non si prov- 
vede a dargli almeno la sensazione di poter in qualche 
modo fronteggiare il pericolo. 

Bisogna quindi preparare i cittadini mentalmente е 
praticamente ad abituarsi а questo stato di difesa, € 
dargli sin d'ora la sensazione che almeno da questo 
або pericolo che lo minaccia sappia è sia 
o a premunirsene 

potranno essere À gas usati dal nemico e quali 
fetti fisiologici non è dato prevedere; certo 
imo mezzo preventivo è quello di evitarne 
l'assorbimento per le vie respiratorie e sugli organi 
visivi. Quindi l'uso di maschere come primo. più sem- 
plice € piu efficace mezzo di prevenzione. Poi occorre 
anche pensare ai ricoveri, predisporli e prepararli in 
modo anportuno con distribuzione adeguata nei punti 
di maggior affluenza di pubblico cd abituarvelo in 
tempo а recarvisi evitando la ressa tumultuosa che po- 
irebbe renderli inefficaci od inutili addirittura. E quello 
che è pi 1 necessario è approntare in quantità sufficiente 
almeno quel certo numero di maschere più adatte con- 
tro i diversi tipi di gas che si prevede potranno essere 
usati in um guerra avvenire e distribuirli a tutti perchè 
si abituino ad usarne e servirsene 

Se si pensa che al momento dell'apertura delle osti- 
lità dovrebbero essere molti milioni di questi apparec- 
chi ad essere fabbricati e distribuiti, non si capisce 
come m. vi nessuno abbia pensato ancora a provvedervi 
in tempo. 


nel futuro, sarà por- 


Abbiamo ccreato di rendere evidente il pericolo il 
e sussiste di fatto ed inevitabile е non è, secondo 
„affatto esagerato pensarci in tempo nella consi 
razione soprattutto che il pubblico, di natura sempre 
molto scettici € restia alle limitazioni ed alle imposi- 

i. Ва anche bisogno di abituarsi a questa, sua nova 
condizion® nen lieta di combattente. Non è quindi la 
soli preparazione materiale dei prevenzione 
che si impone. ma anche quella efficace preparazione 
le che non gli renda immediatamente insopporta- 
le la stato di apprensione e di disagio cui dovrà sog- 
giacere sin dall'inizio della guerra. 

Tn Germania, dove la chimica lavora indefessa- 
mente е nascostamente alla preparazione di gas per la 
guerra e dove quindi, se ne conoscono già meglio che 
altrove gli effetti micidiali, l'approntamento delle ma- 
schere di protezione e l'accentramento di esse per l'im- 
mediata distribuzione al pubblico è сова che dura da 
tempo e ħ foro costruzione è affidata già da per tutto 
ed a tutti. Persino i fabbricanti di nimoli, di higiot- 
terie, di giocattoli, di profumerie, hanno specializzato 
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parte del loro personale a queste lavorazioni che nem. 
meno tanto lentamente e con metodo € con cura spe- 
ciale continuano su vasta scala. 

E tutti i più grandi stabilimenti industriali ne sono 
provvisti ed abituano con frequenti esercitazioni il loro 
personale a servirsene persino durante il lavoro. 


Questa constatazione, non esagerata affatto secondo 
noi, della cnorme portata distruttiva del mezzo aereo, 
oltre alle precedenti, può servire a farci fare delle con- 
siderazioni destinate a fornire qualche altro ammaestra- 
mento. 


m dubbio il bombardamento aereo. avrà 


scopo piu che la distruzione di opere stabili di 
wioni, di stabilimenti e — azioni di effetto 
più che altro localizzato — la paralizzazione о addirit- 


tura l'annullamento di ogni elemento di vita. Una 
bomba esplosiva di Коо Kg. può produrre danni ingenti, 

può anche fallire il bersaglio. In ogni caso i danni 
da essa ij restano circoscritti entro un raggio 
relativamente limitato. L'azione di una stessa quantità 
їп peso di gus venefici permanenti ba un effetto indi- 
seutibilmente molto più esteso e più micidiale, Dal che 
se ne deve dedurre come questo mezzo sarà li prefe- 
renza usato nel bombardamento di città, di centri indu- 
striali, di grandi stabilimenti ecc. E poichè come ah. 
amo detto anche Fabbattimento del velivolo nemico 
sul cielo sovrastante non evita il danno. 
Iutamente evitare l'entrata di aerei n 
zone. Allargare quindi quanto più è 
di interdizione с soprattutto ra 
con tutti i mezzi l'interdizione al ne 
da proteggere. 

Ma come non è umanamente possibile dispor 
mezzi aerei così preponderanti da garantire un simile 
risultato, occorrerà studiare altri mezzi preventivi e 
protettivi adatti e sufficienti allo scopo. Non inten- 
diamo nè è possibile in un articolo di rivista suge 
rime o proporne, Certo però che il problema si pre- 
senta evidente e grave e tale da consigliare lo studio 
per la sua seluzione. Ostruzioni, impedimenti materiali 
fissi, specialmente per le elevate potenzialità di salita 
летеї attuali, non potranno, almeno per ora, €s- 
sere applicati: il tiro antiaereo anche fittissimo е nu- 
trito, hu un'efficacia тоно relativa: la caccia sola 
potrebbe dare risultati più efficaci, ma è possibile mai 
stabilire tale una fitta rete di difesa con aerei attorno 
ai numerosi centri di popolazione di un'inticro paese ? 


si dovrà asso- 
emici, su queste 
possibile la zona 
rzare ed assicurare 
nico di queste zone 


Il problemi della preparazione a difesa di un Paese 
ha assunto così, per effetto dell'uso dell'aereo e dei 
gas, uni importanza tale che merita di essere tenuto 
preseme nen solo dai Corpi militari di uno Stato, ma 
anche dalle stesse autorità politiche intern 

Il fatto che tutti i cittadini sono egualmente esposti 
alle eventualità e alle conseguenze immediate della 
guerra, deve far pensare seriamente ed in tempo all'ap- 
prontamente dei mezzi di protezione e di prevenzione 
da contrapporre ai mezzi dell'offesa. Duplice, azione 
di preparazione morale e materiale che non può essere 
immediata ma che va predisposta e preorganizzata 
perchè abbia efficacia e riteniamo sia utile € necessario 
prospettare la importanza e farla entrare tempestiva- 
mente nelie masse perchè esse per lo meno comincino 
sin d'ora a comprendere come, in un eventuale con- 
Піно avvenire, ogni cittadino è combattente ed ha per 
ciò l'ebiMiga di concorrere alla difesa, difendendo se 
stesso e suoi e le sue proprietà. 

Purtroppo malgrado le corti arbitrali, le confe- 
renze per il disarmo o per la riduzione degli arma. 
imenti ed altre simili panacce destinate a restare nel 
campo dell'utopia o dell'impostara perchè riteniamo 
che siano molto pochi quelli che in buona fede credono 
alla loro eficacia — la guerra ha esistito ed inevitabil- 
mente esisterà finch aranmo uomini sulla terra, К” 
necessario studiare e organizzare questa preparazione 


materiale e morale alla difesa comune perchè essa 
risulti tempestivamente efficace. Specialmente da noi 
n Italia, colla natura ribelle a tutto quello che è im- 
posizione, caratteristica peculiare del nostro popolo, 
Sarà cosa non agevole, Chi non ricorda come in certe 
città deve aurunte l'ultima guerra era prescritto l'oscu- 
ramento durante la notte, fosse necessario un severo 
servi, per impedire che lucernari, tetto 

spalancate fossero sfarzosamente illu- 


minate ? 

Qualcuno ricorderà la proibizione del fumo in co- 
perta а bordo dei piroscafi: eppure sotto la minaccia 
dei sommergibili quante volte si è dovuto ricorrere а 
misure di rigore per reprimere l'accensione di fammi 
feri visibilissimi nella oscurità delle notti illuni sul mare, 

Questo fatto che impone a noi un più grande sforzo 
ed tin più assiduo e più intenso lavoro di preparazione, 
ci sia concesso parlare franchi, non è ancora affatto 
preso in considerazione, mentre le difficoltà che ci s 

no di doppia matura, dovrebbero indurci più: 
mente a provvedere, Ora riteniamo che non sia 
affatto wa male quello di far conoscere a questo nostro 
Duon pubblico, simpaticamente ribelle, che соза gli 
riserba una guerra avvenire, preparareclo, sia pure 
lentamente omeopaticamente, ma predisporlo a sop- 
portarne il peso ehe non si ridurrà più soltanto alle 
fili per dl pane e per lo zuccaro, ma a difendersi dagh 
cidiali dell'arma del cielo contro la quale 
jenti i ricoveri € le trincee nè l'esonero 
provi " moscamento vile. Tutti: nomini, 
donas, vecchi, bambini saranno esposti alla distruzione 
ed alla strage. se non si provvede in tempo a una efh- 
сасе difesi per la quale non basta più lo Stato Mag- 
giore e il Ministero delle Armi, ma dove dovrà inter 
venire il Ministero degli Interni, le autorità locali e gl 
stessi singoli cittadini 

Е tutto che valga а far conoscere ed apprez 

dare ali e piloti in misura sempre 

arma aeromautica perché in fondo ess 

efficace е la рай sicura difesa della vita 
dei cittadini, combattenti tutti 


“den 


mago 
sola sarà la pi 
e delle propriet 


IF Registro Aeronautico Internazionale 


Un accordo per unificare i metodi di classificazione 
delle aeronavi è intervenuto di recente fra le nazioni 
più interessate allo sviluppo internazionale dell'acrona- 
vigazione civile 

Sotto gli auspici del « Bureax Verits » si crano già 
riuniti tempo fa i rappresentanti della Francia, degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra, dell'Italia, della Germa- 
nia, del Giappone e della Norvegia, cd avevano conve- 
nuto di adottare un metodo comune di classificazione 
ed un comune regolamento prendendo come base le 
norme di classificazione ed il Regolamento del « B. 
reaux Veritas » a cui da circa cinque anni è stato affi. 
dato dal Governo francese il controllo tecnico del. 
l'aviazione civile 

Gii accordi interventi permetteranno quindi un con. 
trollo tecnico internazionale sulle stesse basi е cogli 
stessi criteri, in tutti gli Stati che hanno aderito alla 
convenzione. 

L'accordo si esplicherà con la costituzione di una 
specie di confederazione dei Registri, che prenderà il 
Some di a Aircraft International Register» (A.LR.) 
(1 Registro delle aeronavi sarà comune per tutti gli 
Stati aderenti ed il Regolamento sarà pure unico, «dito 
à cura dei rispettivi Stati. 

Certamente a questa convenzione aderiranno suc- 
sessivamente tutte le altre nazioni, dato il vantaggio 
indiscutibile che ne deriverà per le Società esercenti 
linee aeree specialmente internazionali dall'applicazione 
di norme © regolamenti eguali in tutti i Paesi. 
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l| "VOIS degi uccelli, 


ll vol» remigato 


Il genere di volo — al quale in mancanza di un 
termine più appropriato, io propongo di mantenere 
l'appellativo di « colo regimato » consacrato dall'nso — 
mi sembra sia il più ingegnoso e forse il più € 
mico dei sistemi di locomozione aerea conosciuto 
Esso è il solo che l'uomo non sia riuscito ancora 
ad im terpretare, поп per non averlo tentato 


ara 0 a 
ma piuttosto per non averne compreso 
meccanismo, malgrado esso sia in effetti più sempli 
di quello che si creda generalmente. 

In generale, quelli che si dedicano a questo studio, 
cercano, coscientemente o no per analogia col modello 
che essi vedono nell'acroplano, di scoprire i movimenti 
destinati ad assicurare la transluzione dell'uccello, 

Studi recenti portano ancora la traccia manifesta di 
questa preoccupazione. 

Ora ‘io mi propongo di stabilire come questo g 
nere di volo non è che volo propulsivo, mentre le ricer- 
che fatt» da altri sotto l'assillo di quella preoccupazione 
come ad esempio ricercare l'organo propulsivo nel 
gabbiano e tentare di descriverne il funzionamento, 
non raggiungeranno lo scopo 

Noa senza esitazione, io ho rinunciato a servirmi 
dei rapporti stabiliti a priori tra l'ala ed il remo, e dalle 
mie ricerche ne è risultata un’altra teoria, forse un po’ 
paradossale setto certi aspetti, ma che d'altra parte mi 
sembra feconda di risultati. 

Dallo studio del volo remigato sulla sua forma più 
caratteristica chiamata « volo à tiro d'ala » e dalla de- 
composizione dei vari movimenti che l'uccompagmano, 
fatta a mezzo della cronografia da Marey e della cine- 
matografia rallentata di Nagues, risulta essenzil- 
mente che: 

4) Le ali. degli uccelli che usano questa specie 
di volo, sono animate da battimenti in un piano per- 
pendicolate all'asse longitudinale e d'uno slittamento 
alternativo avanti е indietro nel loro stesso piano, 

b) L'incidenza anodi l'angolo com. 
preso tra la direzione del vento relativo © la linca di 
spinta nulla, quantunque si sposti tra due valori estremi, 
deve essere positivo durante tutta la durata del ciclo 
sostituito da una battuta d'ala. 

с) La traiettoria reale d'ùn punto qualunque 
del corpo dell’uccello, l'occhio ad esempio, che può 
considerarsi come rigidamente collegato al centro di 
їй, è una linea sinussoide, * 

Altri fenomeni evidentemente, pi о meno rimar- 
shevoli, accompagnano inoltre il volo remigato — come 
la flessione molto marcata ‘dell'ala all'altezza della 
coda appena oltrepassato il suo punto morto inferiore 
— ma essi sono manifestazioni accessorie, quasi sem- 
pre facili a spiegare, e anche senza le quali il volo remi- 
gato potrebbe lo stesso effettuarsi. 

Quelli invece accennati alle lettere a) b) с) vice- 
versa presentano un carattere di assoluta necessità; essi 
sono, così bene legati a questo genere di volo da costi- 
tuirne e determinarne la definizione ed, a mio avviso, 

dovrebbero chiamare orintotteri, non solo tutti i 
sistemi ad ali battenti, ma anche tutti gli apparecchi 
senza propulsore, la di cui traiettoria in un piano ver- 
a e di cui l'incidenza, sempre positiva. 
periodicamente tra due angoli molto vicini. Lo 
slittamento alternativo delle ali, da avanti indietro € 
viceversa, non può in effetto avere altro scopo che di 


modificare l'angolo d'attacco, Almeno € così che т 
girebbe un planeur di cui si potessero spostare long 
dinalmente i piani portanti per rispetto al suo centro 
di graviti, Questo apparecchio assumerebbe una inci- 
denza tanto più piccola, entro certi limiti, quanto più 
le a'i fossero portate indietro e viceversa. Inoltre nel- 
l'uccello, lc cui ali im luogo di realmente slittare si 
spiegino e si ripiegano come un ventaglio, c'è uni 
variazione di superhce nello stesso senso е che si so- 
vrappone alla variazione d'incidenza, cioè | 

taceo cresce nello stesso tempo che l'ala 
cresce quando si richiude. 

Come il valore della resistenza dell'aria può essere 
espressa dalla eguaglianz 


-KSp 


nella quale supponendo 17 costante, F aumenti col. 
l'aumentare di A e di S, si vede anche che F deve sc 
guire i cambiamenti di valore della superfice e dell'in- 
cidenza dalle quali dipende in wma certa misura il fat- 
tore А. Ne risulta che la resistenza dell'aria sar 
grande sulle ali spiegate e portate in avanti, più piccola 
sulle ali ripiegate е portate indietro. 

Ma пої sappiamo che gli spostamenti longitudinal 
delle ati non rappresentano che una parte del loro mo- 
vimento e che esse sono animate anche da battimenti 
generalmente abbastanza, pronunciati. L'esame dei 
documenti cinematografici citati avanti, rivela che рг 
cisamente Гаја si abbassa al momento їп cui la super- 
fice e Ia sua incidenza raggiungono il loro valore ma: 
simo, Dal momento che si tratta d'un planeur, per 
poco che la resistenza F, opposta al peso / dell'uccello 
sia un po” più grande di questo, ia contrazione dei mu- 
scoli che tendono ad abbassare le ali, avrà per effetto 
non soltanto questa funzione ma anche quella di solle 
vare il corpo rispetto alla traiettoria media о apparente, 
considerata come orizzontale, eon una accelerazione a 
che im ciascun punto della traiettoria reale si espri 
meri con 


nella quale M rappresenta la massa dell'uccello. 

Quando F e P sono eguali, l'accelerazione è nulla 
è la tangente alla traiettoria reale è parallela alla traiet- 
toria media E" questo il caso, come si verifica sulle 
curve del Marey, che avviene ai punti morti inferiore 
v superiore dei battimenti d'a. Quando F diventa 

cola di Р, l'accelerazione cambia di senso e la 

iettoria del centro di gravità dell'uccello s'inflette 
questa il easo che si verifica durante il sollevamento 
delle ali con superfice ed incidenza ridotte 

Compreso in questo modo, il volo remigato è co- 
stituito da una successione di salite e di piccole discese 
in planato, l'uccello sacrifica durante il periodo pas- 
sivo del movimento, tutta o parte dell'altezza га 
giunta nel momento attivo precedente е dedica tutto 
il suo sforzo non a spingersi avanti, ma a sollevarsi di 
quando in quando di una certs quantità, ЕЁ” così che io 
mi sono potuto spiegare il modo con cui vola il falan- 
giero come gli uccelli remiganti, cioè comportandosi 
come nn phniens sollevato e poi lasciato discendere in 
volo planata ripetendo più volte l'operazione tanto da 
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fargli percorrere una notevole distanza a condizior 
soltanto di sollevarlo un certo numero di volte ad una 
certa altezza senza tirarlo o spingerlo però nel senso 
del movimento 

‚ Se ne deduce cosi che la potenza utile nel volo re- 
miguto sarà 


Phu 


сш д è L'altezza che perde l'uccello discendendo in 
volo planato eon le incidenze e le superhei che esso 
aria durante il tempo totale f corrispondente а un 
battimento d'ala, ed n il numero dei colpi d'ala nel- 
l'unità di tempo 

Ora l'altezza Л è tanto più piecola quanto р 3 
cole sono la finezza e la velocità ai diversi angoli di 
volo. Ne risulta cosi finalmente come a una data velo- 
cità e per unita di peso la potenza motrice potrà essere 
tanto minore quanto la finezza sarà più javorevole e 
il rendimento in tal caso sarà sempre 


migliore, 
Poichè la frequ 


nza e l'ampiezza dei battimenti 
d'ala sono in relazione colla potenza, se ne deduce 
come la resistenza relativa esercita una forte influenza 
sul volo degli uccelli; е si potrà facilmente immagi- 
mare, come dirò in seguito, che per una finezza cc 
zionale questa frequenza e questa ampiezza possono 
essere molto ridotte. 

lo riconosco come una simile concezione del volo 
remigato riesce un po’ imbarazzante a prima vista. 
Facciamo rimarcare tuttavia che essa è ortodossa, cioè 
non urta alcuna legge di meccanica, non invoca alcun 
fenomeno nuovo di aerodinamica, e inoltre permette di 
spiegare il volo senza dover considerare le ali nei loro 
clementi costitutivi € senza richiamarsi alle proprietà 
delle remiganti primarie 

E' questo un vantaggio спе si apprezzerà maggior 
mente quando si vorrà spiegare il volo di certi animali 
apparentemente poco favoriti dal punto di vista della 
locomozione aerea come il pipistrello e i pesci vo- 
anti 

Questi animali che hanno delle ali membranose 
continus, non potendo disporre di mezzi propulsori 
speciali praticano esclusivamente il volo remigato come 
bbiamo descritto. 
Purtroppo nel са 


so di questi animali io non vedo 
alcun mezzo sperimentale diratto capace di trasformare 
in certezza questo presupposto, Solo il cinema rallen- 
tuto puo essere suscettibile di darci qualche risultato, 
ma purtroppo i pipistrelli volano la notte o sul crepu- 
scolo cd i pesci volanti non sono troppo accessibili 

A titolo di controprova ci potrebbe costruire un 


orintottero funzionante secendo le teorie suesposte 
Una specie di planeur le cui ali, mobili, potessero 
l'asse della 


oscillare attorno ad una cerniera paralle! 5 
fusoliera e scorrere lungo questa alternativamente 
avanti e indietro 

Se esso pote: 
rispetto al peso, alla 
mento ed alla potenza moti 
potrebbe volare orizzontalmente e anche sollevare 
senza poter perd da se stesso prendere la spinta ini- 
ziale. Esso dovrebbe essere lanciato come un planeur 


da volo a vela. 


soddisfare a certe condizioni per 
superfice, alla finezza, al rend 
ice, un tale apparecchio 

arsi 


Questa prima concezione del volo remigato am- 
mette però delle importanti semplificazioni, Lo scorri 
mento delle ali, intanto, che non ha altro scopo che di 
provoc: cambiamenti ritmici d'incidenza, potrebbe 
essere rimpiazzato da variazioni ritmiche dell'angolo 
del timo ità, la cui azione potrebbe difatti 


riuscire 


Kimarrebbe allora il solo battimento che a sua volta 
potrebbe essere rimpiazzato da uno spostamento alter. 
nativo delle ali parallelamente a se stesse tra l'alto € 
1 basso della fusoliera. A questo movimento non si 
potrete dare altra significazione che come un movi. 
mento di va e del piano delle ali per rispetto al 
centro di gravità, e che potrebbe essere sostituito in- 
vece da ua simile movimento del centro di gravita per 
rispetto al piano delle ali, risultato che si potrebbe otte- 
пеге con poca spesa a mezzo di uno spostamento 
periodico d'una o più masse importanti nell'interno 
della fusolier 

Queste condizioni potrebbero essere riunite in un 
semplice Манси” sul quale il pilota effettuasse delle 
flessioni ritmiche delle gambe combinate соп delle 
zioni del timone di profondità. Se il peso del 
pilota fusse piuttosto rilevante rispetto al peso del 
l apparecchio, questa ginnastica rappresenterebbe gi 
uno spostamento apprezzabile del centro di gravità. Ù 
calcolo approssimativo tuttavia mostra come è impo 
sibile coi mezzi attualmente a nostra disposizione, rea. 
lizzare i volo umano orizzontale con questo sistema 
Una prova meriterebbe purtuttavia di essere tentati 
dato che anche con un motore insufficiente dovrebbe 
essere già constatata una differenza fra l'angolo di 
planato all'incidenza relativa al minimo di trazione e 
l'angolo di discesa dell'apparecchio utilizzato соте 
orintettero, 

Supponiamo in effetto, un planeur pesante in com- 
plesso Kg. 150, la cui velocità orizzontale PA fosse 
di 12 m. з. € che perdesse come condizione di espe. 
rienza m. 0.60 per secondo, il ehe rappresenta umi 
finezza media di 


e che potrebbe significare una finezza minima di m. 0.06. 
Queste cifre che a prima vista sembrano molto favo- 
revoli, rientrano nel dominio delle possibilità. Il volo 
orizzontale di un simile planeur rappresenterebbe una 
potenza utile 


Ph 
——= 150% 0.80 
Li 


ин Тат. s, 120 


cioè una potenza già superiore di tre volte ai 40 Кит, s. 
di potenza motrice che un womo robusto allenato può 
luppare per qualche minuto. 

Bisognerelibe ancora ridurre quest'ultima potenza 
d'una certa quantità per tener conto del rendimento 
del sistema, difficile a calcolarsi per condizioni cosi 
inusitate, ma che si può ragionevolmente fissare a 0.7 
ono, ib che ci darebbe, come potenza utile per il 
pilota 


0x0.75= Кат. s. 30 


D 


Lanciato in volo planato da 100 m. d'altezza l'ap- 
ecchio potrebbe atterrare tutt'al più a: 


100 x 

——=!.6бо metri dalla verticale del punto di 
0.06 

artenza. 


Aiutato peri dal movimento del corpo del pilota, 
come è suggerito più avanti, sempre partendo dall'al- 
tezza di 100 metri esso potrebbe scendere certamente 
più lontano, Vediamo come: 

Tl problema consiste nel trovare la finezza арр 
rente № (o il raggio d'atterraggio) d'un apparecchio 
di peso P (150 Ки.) planante alla velocità orizzontale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA 


è AERONAUTICA 9 


media 1h (12 m/s) e non abbisognante, per restare in 
volo orizzontale che una potenza utile 


Wu--Wup= 


20 30—00 Kem. s 


Ma dalle condizioni note ricalta che 


h 
— =h Be 
Г 
e allora abbiimo 
Ph 
Pias 
t 
di cui: 
Wu-Wup о 
ооз 
PUR 18021 


distanza che può percorrere l'apparecchio pilotato 
come un orimiottero ebbe 


2.000 metri 


con un vantaggio quindi di 2000 —1060— 340 m. 
E' vero che io ho supposto delle condizioni asso- 
Intamente favorevoli, purtuttavia il rendimento reale 
potrebbe essere ancora migliore di questo ipotetico, 
D'altra parte dato che il progresso dell'aerotecnic: 
incessante, anche le condizioni da me imposte, cioè la 
diminuzione del peso c il miglioramento de 
potrebbero essere presto sorpassate, per cui 
suesposti in cifre potrebbero migliorare ancor: 

Del resto anche allo stato attuale, a condizioni 
non esigere la traiettoria d'un angolo di discesa più 
piccolo dell'angolo di planato minimo, la realizzazione 
d'un orintottero non è un'impresa superiore alle forze 
umane. Si tratta di adottare un sistema nuovo di pilo- 
taggio poco comodo certamente e faticoso, piuttosto 
che la creazione di un apparecchio originale, L'essen- 
ziale sarebbe di costruire un planeur lento fino e leg- 
gero, tanto lento fino e leggero compatibilmente con 
la sicurezzi del pilota, dato appunto che lo scopo da 
prefisggersi deve essere quello di non risparmiare alcun 
sacrificio per portare queste qualità al loro massimo di 
perfezione. [I sistema evidentemente non ha alcun av. 
venive pratie, ma a titolo di verifica della teoria del 
volo remigato, l’esperienza to — vale indiscu 
tibilmente la pena di essere tentata. 

Se essa riuscisse, anche nei modesti limiti da me 
previsti, fornirebbe dei dati preziosi sulle condizioni di 
volo degli orintotteri e dimostrerebbe che l'esistenza 
di questa specie di volo non ha un assaluto legame coi 
battimenti d'ala frequenti e accentuati. 

Dimestrato che un planeur, senza elica, senza colpi 
d'ala, mediante um semplice spostamento alternativo 
del centro di gravità e di variazione periodiche d'inci- 
denza appena apprezzabili all'occhio, potesse mante- 
nersi in volo, si arriverebbe pure a poter ammettere 
che degli uccelli particolarmente favoriti, riguardo al 
finezza, possano restare in aria soltanto a mezzo di bat- 
timenti d'ali poco frequenti e di minima ampiezza, 

Questo spiegherebbe il segreto del volo delle pro- 
cellirie e degli albatros che avvantaggiati dal tr 
punto di vista delle forme, del profilo delle piume e 
dell'allungamento, possono volare con un minimo 
sforzo e beneficiare, grazie alla loro eccezionale finezza 
е alla loro abilità — così bene messa in vista da 
Mr. Jdrac — delle minime velocità favorevoli del vento. 
La cura costante di economizzare la loro energia, 
rende spesso irregolari i loro battimenti d'ala già poco 
тари}, poco estesi e per conseguenza, poco apparent 
come ‘sono poce apparenti le accelerazioni 
della velocità del centro di gravità. Io penso, d'altra 


à di ritmo che 


parte, che è preci 
ha impedito che fossero notati prima d'ora. 

Allo scopo di verificare questa tesi, io ho voluto 
diminuire la finezza di questi uccelli modificandone lo 

o di peluria del petto e tagliando ad altri l'estr 

delle remiganti primarie per una lunghezza di 
m. o.w allo scopo di ridurne l'allungamento, Cosi 
trasformati gli albatros, anche lasciati cadere da molto 
alto, scendevano velocemente fino al punto di uccidersi 


nelli caduta sul ponte della nave о di bagnarsi talmente 
cadendo in acqua da non esser loro più possibile ripren- 
dere il volo, 

Delle procellarie di dimensioni limitate, chiamate 


^ piccioni del Capo », sottoposte allo stesso tratta- 
mento, partivano da bordo battendo le ali con un 
ardore visibilmente aumentato che allo s 
Igrado sia noto essi siano degli eccellenti planeurs. 
Negli altros, la superfice portante era stata 

me ridotta d'una 
goli di m. 0.20 di altezza e m, 0.12 di bas 


0.20x0.12 


ту. 0,0230 

2 

per cui il carico unitario sulle ali era aumentato di: 
n p 76 


Ses $ олу 


6—o.0240 0.4716 


per metro quadrato. 
Non poteva essere evidentemente questa minima 
differenza che poteva impedir all'uccello di volare. 
tra parte un afbatros lasciato intatto si com- 
По stesso modo dei suoi compagni mutilati per- 
o dill'altezza di uno dei camotti di bordo 
cadde pesantemente sull'acqua donde non potè ripres 
dere il volo finchè rimase in vista della nave. 
MAURICE BOEL 


— + 
L Editore ALBERTO MORANO presenta la grande Opera : 
LUIGI SOLARI 


MARCONI 


DALLA BORGATA DI PONTECCHIO ALL’ AUSTRALIA 


Prezzo L. 25 - Ediz. in tela e oro L. 88 


E il libro che svela la vita di GUGLIELMO MARCONI 
scienziato е grande italiano. 


AERO-REVUE SUISSE 


Organo ufficiale dell’Aero-Club Suisse. 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti i fatti 
d'alfualità dell'aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo svizzero. 

Prezzo d'abbonamento Fr S. 15 — 

S. A. Aereo-Revue, Zurigo (Svizzera) 
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Le geniali applicazioni della Westinghouse all Aeronautica 


La Westinghouse Electric 
ny» ha recentemente sperimentato con su 
È ione automatica dei fari dell'a 
di Betti eld, Me Keesport, Filade 

L'accensione automatica fu prodotta dal rumore 
del motore di un aeropl: postale quando esso si tro- 
vava all'altezza circa 500 metri sullo Zenit del 


campo. 
П sistema, esposto in poche parole, consiste in un 
microfono destin raccogliere il rumore del mo- 


tore, in un circuito risonante ed amplificatore, in un 
relai а tempa ed una serie di contatti. 

Tl rumore del motore è raccolto dal microfono 
disposto in posizione verticale in modo da raccogliere 
le onde sonore nell'aria sovrastante, La corrente così 
indotta nel circuito del mieroono è trasmessa ad mm 
circuito risuonante intonato colla frequenza dei rumori 
del motors, il quale circuito non solo amplifica questo 
suono ma climina tutte le altre correnti che potrebbero 
essere indotte da altre minori, come voci vicine, cor. 
nette d'automobile od altro, À maggiore garanzia che 
il sistema abbia solo a funzionare per effetto del ru 
more del motore, esso è provveduto da un relai a tempo 


adottato in modo che funzioni solo dopo che il rumore 
1 motore siasi reso percettibile al microfono per un 
periodo ininterrotto di 10 secondi, 

Questo dispositivo serve ad impedire il funziona. 
mento dell'apparecchio per effetto di suoni sporadi 
ancorchè essi avessero la stessa frequenza d'intona- 
zione del circuito. 

Le due fotografie rappresentano una delle altre ap- 
plicazioni della « Westinghouse » in fatto di aviazione, 

sa consiste in un apparecchio destinato a rilevare 


l'avvicinarsi di un aeroplano a grande distanza, a mezzo 
di un così detto analizzatore dei suoni 

Con questo apparecchio Mr. Spooner, ingegnere 
sperimentatore della Ditta, ha studiato la fonetica de- 
gli aeropiani in volo, Su questo principio l'apparecchio, 
che rivela la frequenza dei rumori del motore, consente 
di udire e rilevare graficamente l'approssimarsi o Tal- 
lcntanarsi di un aeroplano, a mezzo di пп sistema mi. 
suratore € registratore della grandezza e della fre- 
quenza predominante del rumore del motore 

L'apparecchio così può funzionare e come appa. 
recchio semplicemente ascoltatore oppure anche come 
apparecchio scrivente. 


Le Conferenze di Umberto Nobile 


Cederida- al Insinghioro invito della Reale Associazione 
Olandese di Aerenuntica, il generale Umberto Nobile ha 
tenuto una conferenza sulla leggendaria transvolata. pola: 

Alla conferenza, detta nella grande sala dell'Albergo 
a Deux Villes » all'Aia, assistette una folla enorme di 
autorità, di scienziati, di pubblico, e fra essi il Ministro 
della Guerra olandese’ e il Regio Ministro d'Italia, conte 
Parbaro 

In onore dell'eroico generale, il conte e la contessa 
Barbaro hanno aperto le sale della Regia Legazione d'Ita 
Га ad un aristéeratico ricevimento, al quale sono interve- 
muti il Principe Consorte, ў Ministri della Guerra, degli 
Esteri е dell'Istruzione, il Corpo Diplo 1 completo, 
lè massimo autorità politica e tutta l'aristocrazia dell'Aia. 

Il Principe consorte ha voluto ascoltare personalmente 
altri particolari, specialmente di carattere geografico с 
scientifico dat generale Nobile, intercssandosi vivamente 
dei nuovi progetti di volo polare ed ha ricevuto 
del v Norge » in particolare udienza al Palazzo Reale. 


Lmberte Nobile, dopo aver ripetuto la conferenza a 
Roberdam e ad Amsterdam, si recherà in Germa 

Prosegrende dalla Danimarca, Umberto Nobile, per in- 
o del Politecnico di Berlino, ha nell'Aula Magna di 
questo istituto svolto il tema « L'Aeronautica al servizio 
di una permanente osservazione geofisima dell'Artide n 
Mobile si è in essa principalmente occupato а dimostrare 
coma pe un regolare servizio da esplorazione dei paesi 
artici il dirigibile sin il mezzo ideale e garantito, purchè 
costruis> con quei criteri che l'esperienza del volo del 

orge » ha potuto suggerire. La dottissima conferenza 
stata acclamata dal numeroso uditorio, fra cui era k 
Ambasciatore d’Italia, conte Aldrovandi, ‘il console gem 
rale comm. Pellegrini, il direttore generale dell'Aeronau- 
tica, il dott. Eekener, direttore delle Officine Zeppelin, е 
il dott, Bruns segretario generale della Società Aeronau 
tien. L'Aero Club ha offerto al generale Nobile un grande 
banchetto 
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Le Ali in difesa delle Nazioni 


ocietà delle Nazioni pubblica per 
i» Militare »: analis profonda 
minuta ordinata delli composizione, consistenza, organiz 
zaziono della Difesa Armata di ogni Nazion 
non associata. La quale anilisi, perché non fatta a 
cio der Governi interrogati, ma sulla rigida norma di un 
Questionario tipo assai complesso, mette in grado, chiun 
duo voglia farvi su opera d'indagine, di compiervi tutti 
gli stu: comparativi più disparati, sin d'indole generale, 
sin di carattere particolare 

Ver è che taluni Governi hanno sorvolato su qualche 
dato secondario, ritenendolo forse superfluo: veru è anche 
ihe, per la proerastinazione della stampa del materiale 
raccolto, i dati ncn cono precisamente gli attuali, ma 
gono da qualche mess a uno о due anni addietro, Ciò n 
toglie, però, che pur contenendo qualche netizia supers 
dalla venita (quale, ad esempio, l'annullamento della elit 
sola dei Trattati di Pace  postbellici che limitavano o 

camente sia potenzialmente certi 

Stati ex nen Annuario Mili 
pilae dalla Società delle sulla scort 
dei documenti ufficiali (leggi, statistiche, nomuari, hol 
tim, bilanci, regolamenti, istruzioni e via diccado) rappre 
senti un’opera basilare di informazioni preziose degli ar 
mamenti terrestri, navali ed aercnuutiei di 59 Potenze. 

Crediamo far ccsa non senza interesse, destmervi tutte 
le wctizie che si riferiscono alla consistenza well Arma 
Aerea presso tutte quelle Nazioni ehe hanno creduto di 
dotare la propria organizzazione militare, in minore o max 
giore misura, con mezzi pieni o relativi, creandone an 
Organismo totalmente a кё come han fatto l'Italia e lIn 
ghilterra o rendendolo ausiliario delle altre armi, di questo 
modernissimo mezzo di difes 

Troveremo qua e là qualche accenno alla Aviazione 
Civile, ma essa ha riferimento solo in quant, l'A 
Civile, esulando dall'esercizio delle attività e d 
assolutamente private e quindi a carattere industriale, 
sia intesa come funzione e necessità. di Stato. 


La Segreteria della 
la terza volta Ги Amm 


ALBANIA — Truppa: 29 aviatori (compro 
ganti). Dotazione; 3 aeroplani da ricognizione. 
ARGENTINA Un Gruppo formato da 


Й Bilancio 
пе per il 1925 per Costruzioni, riparazioni, aero 
indica 2.130.000 «pesos» carta. 


ISTRIA — In ottemperanza al Trattato di Saint 


Gennauren-Laye del 10 settembre 1919 le Forze milita 
dell'Ungheria non comportano ateuna aviazione. militare o 
navale 


BELGIO — Uma Direzione dell'Aeronautica Militare 
presso il Ministero della Difesa Nazionale, e dalla qual 
dipendono un Corpo di Stato Maggiore ; 3 Reggimesti т 


Spettivamente di 4, 3 e 2 Gruppi di 3 Squadriglie di Avieri 
ed 1 di Aerosteri Materiali: 2 Apparecch bombard 
mento, 90 caccia, 40 ricognizione, 72 osservazione, 4 palloni 


frenati e 4 liberi oltre a 70 motori di ric 
тесей! Scuola. Truppa: 1990 nomini. Previsioni di bilancio 
Der il 1928: frs. 10.000.000 ‘ervati alle sol» costruzioni, 
compresi 3 milioni per l'aviazione civile. 


nbio e gli Appa 


BRASILE — Consiglio dell'Aviazione presso il Min 
stera della Marina, Scuola d'Aviazione Militare a Rio d 
Janeiro 12 Squadriglie. 


BULGARIA — Mane, di un'Aviazione militare per di 
jPosizione del Trattato di Nenilly-sur Seire del 20 settem- 
iamento a favore di quella 

Civile per il 1998 97 di 42.880.000 leva, 


CECOSLOVACCHIA — U 
4M 


Una Sezione d'Aviazione 
istero della Difesa Nazionale, Tre Reggimenti 


Presso i 


di Artiglieria Controaerea, costituiti ciascuno do un Со 
mando, 2 Gruppi di Batterie, un Gruppo Proiettori ed una 
Batteria di riserva, Tre Reggimenti Aeronautiei, costituiti 
o da 2 Battaglioni di 5 о 6 Squadriglie ( 
pnie, di cui 3 d'Aerostieri), una 

un Battaglione di riserva, un Parco. 
dell'Aeronautica si compone della Scuol 
а Chen, del Deposito Centrale ad Olamoue e de 
Centrale dell'Aeronautica di Praga. 1 Corsi della Seucla di 
Cheb sono tanto per Piloti, quante per Osservator 


ennici, Mirage. T quadri assegnano all'Aviazione un 
effettivo totale di %8 ulficiaii (9 ec , 19 tenenti co 
lonnelli, 13 comandanti, enti, 30 Тишо 

menti, 4 sottotenenti) ivo per il 1996 
espone la cifra di 152,808,000 « corcne » (non compreso in 


questo il sokio paga personale e le spese di manovre. 
CILE — Da una Direzione Ge 
presse il Ministero della Guerra dipendono lo $ 
giore Generale, Ja Sezione Tecnica, l'Intendenza e la Scuola 
Militars d'Aeromautiea, Le unità di aviazione si compon 
gono di uno Stato Maggiore del Gruppo Misto e di alcane 
Squadriglie da caccia, bon nento e ricognizione. 


ale dell'Aeronautica 


CUBA — Semola d'Aviazione n Columbi 
Aviazione formato di 115 uomini G capitan 
nenti, 11 secendì tenenti е 100 di truppa). 


NIMARCA — Stato Maggiore Aeronwsiico alle di. 
pendenze dello Stato Maggiore Generale. Scuola d Avia 
ttualmente l'Arma Aerea terrestre trovasi in e 
sanizzazione, e tutti gli Apparecehi in servizio so 
a Scuola di Pilotaggio. L'Aviazione di Marina pos 
siede in servizio 96 Apparecchi da riccgnizione e 25 motori 
ricambio. Trappa: 95 uomini. Il Bilancio di previsione 
1926-27 imposta 69 milioni di « corone v. Vengone inoltre 
stanziate 265380 « corone » per l Aviazione Civile dipen 
dente dal Ministero dei Lavori Pubblici е circa 3 milioni 
di «corone » per l'acquisto di un terreno destinate alla 
eventuale costruzione di un Aerodromo, 


NIA — Un Reggimento Aviatori composto di 1 
poo Aeroplani (di 2 Squadriglie oltre 1 Squadriglia 
1а), di 1 Squadriglia I di 1 Sezione Adde 
stramento, di 1 Sezione Тесп 


LANDIA — Stato Maggior 
‘omo. Fabbrica d'Appare 


Corpo 4: 
. 6 primi te 


Scuola. Aeronautica. 
chi. 5 Squadriglie, Trup- 
pa: 117 ufficiali, 19 civili, 5 mediei, 233 servizi diversi, 243 
scttuficiali, 480 soldati. Per il 1924 vennero previsti marchi 
i spese straordinarie per riparazioni, 26.000.000 
per acquisto apparecchi, ‘oltre ai 25 milioni di marchi del 
normale esercizio. 


Francia, che aveva già un Sotto 
о per l'Aeronaut 

presso, sembra stia per ripristina 
di questo Sottosegretariato fuceva 
periore della Difesa Nazional 
sidente della Repubblica, ти 
per, lo studio dell 

razioni. 


a e quindi lo ha sop 
Un rappresentante 
arte dol Consiglio Su- 
, presieduto dallo stesso Pre 
la Commissione degli esperti 
questioni da sottoporsi alle sue delibe 
ina Direzione dell'Aeronautica Militare è istituita 
presso l'Amministrazione Centrale del Ministero della 
Guerra, На una Forza Aerea così composta: 2 Di 
in 7 Lrigate oltm il Comando di Algeria, fancheggiate 
dalle seguenti truppe non frazionate: 2 Brigate miste, 2 
Reggimenti Avieri, 4 Gruppi formanti Corpo 
Le troppe aeronautiche si suddividono in 14 Reggimenti 
i, 5 Gruppi d'Aviazione formanti Corpo: il tutte 
» in 132 Squadriglie (12 d'osservazione, 32 € 
2 bombardamento diurno, 12 bombardamento notturno, 
8 squadriglie in Algeria e Tunisia, 10 al Marocco = 8 nel 
Levante), 2 Reggimenti Aerostieri (3 Compagnie), 16 Com- 
радше Operaie (4 gruppi), 1 Compagnia Metereolagica. 


rue 
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A ciascun Reggimento o Gruppo è assegnato uno State 
Maggiore, una Compagnia Operaia е un Parco. 

Nelle Colonie situate fuori del Bacino Mediterraneo 
2 Squadrigiie nell'Indocina ed una nell'Africa Occidentale 
Francese 

Gli ей, 


tivi v sono così costituiti: 


Stato Maggiore e Unità [niri quadro 


Vines Trumpa 


Per ogni Reggimento d'Avi: 
Id Gruppo d'Àviazione 
Id — Gruppo Compagnie Оре 


one a 3 Gruppi 17 


vale 17 


Id. Reggimento Aerostazione 
ld. pagnia Metrreoloriea 
1d. 
ld 
Id 


Aviazione. 4 \ a 
di transito, marittimo dell'Aeronautica: 1 Pareo di Mete 
militare; 1 Servizio metereologico. 

Acrostazioni: Deposito Centrale del materiale d'Aero 
stazione. 


риса An 


Stabilimento Centrale di Difesa An 
nico alla Difesa Antiaerea : 


Scuol di Difesa An 

Scitoln Pratica d'Aviazione per gli Uomi 
ad Istres. — Scuola d'applicazione aeronautica al Campo 
d'Avord: 4 Scuole di Perfezionamento: a Caraux, il Cen. 
tro d'Aptlicazione per il tiro e bombardamento autiaere 
a Bordeaux, j| Centro d'istruzione per gli specialisti: n 
Versailles, il Contro d'istruzione d’Aerostazione ; a Metz, 
il Centro d'istruzione per la difesa controaerea 

Presso il Ministero della Marina è istituito un Servizio 
Centrale d'Aeronnutica. Navale che si compone di 2 Divi 
sioni: una Militare, suddivisa in 9 Sezioni a) organizzi 
zione, b) preparazione delle operazioni di guerra e di ciò 
che concerne le forze aeree navali: l'aitra Tecnica e Am 
rativa. 
n cestruzione: una Nave Porta-velivoli 

JI Bilancio per il 1926 segna: 
Soldo paga dell'aeronautica nella repub 

blica, Algeria, Tunisia e Marocco . Fres. 55.719.461 
Personale civile negli Stabilimenti aero- 

natio: della Repubbl, e in Algeria. — » 14.222.900 
Costroloni e Materiali . . . . . . n 229.270.600 
Per l'Aeronautica Navale 1... „элт 


Totale Fres. 383.099.051 


di Truppa, 


GERMANIA — Nessuna Arma Aerea è consentita alla 
Germania in virtù del Trattato di Versailles de] 99 giu 
gno 1919. 


, GIAPPONE — Un Servizio dell'Ayinzione presso il Mi 
nistero della Guerra. Due Scuole d'Avinzione, a Shimo- 
shidzu e ad Akeno, Per le Forze Aeree Terne 8 Re 

kimenti di 3 Compagnie о Squadiiglie oltre 1 Gruppo di 
Artiglieria controacrei e un Corpo d'Aerostieri Per le 
Forze Aeree Navali: 17 Squadriglie, Le due Avinzioni 
hanno una dotazione complessiva di 18 Appareechi da 
benkardamento, 174 da caccia, 356 da ricognizione, 98 mo- 
tori di riserva, 2 Dirigibili della capacità complessiva di 
11.09 me, (uio dei quali costruito in Italia), & palloni 
frenati e 2 palloni di riserva. Molti dei « più pesanti » 


sono di costruzione giapponese. Truppa: 3300 uomini alle 
Forze terrestri e 2996 alle Navali. Le Scuole d'Aviazione 


contavano nel 1095 già 300 allievi alla eui istruzione pre 
siedevano 140 tra insegnanti ed ausiliari. Ш Giappone pos 
siede anche 4 Navi Porta-velivoli. di complessive 71 00 
tonnellate. 


> TA — H servizio neronautico militare prevede 
l'streizio 1925-25 uno stanziamento di 7 milioni di « dra 

per l'Aviazione dell'Esercito» 0.500.000 per quella 
à Marina 


IMPERO BRITANNICO — n) INGHILTERRA ed IR- 
LANDA DEL NORD: Oltre ad un Servizio Aeronautica 
dell'Amaniragliato, 2 Brigate Antiaeree fornite di can- 


noni da 3 pollici nell'Artiglieria, e una Seuola di Difesa 
Antiaerea, l'Aviazione inglese ha una sua propria orga- 
nizzazione, come l'Italia, distinta dall'Esercito e dalla 
Marina. Capo Supremo ne è 8. M. il Re d'Inghilterra. 
Presiedono ad essu un Consiglio Superiore dell'Aeronau 
tien ed un Ministero dell'Aria (retto da un Ministro 
Segretario di Stato, da un Sottosegretario di Stato, da 
wn Segretario e nn Sottosegretario aggiunti е da 3 Ag- 


giunti principali che, ne costituiscono la più alta perar- 
chia). Il Ministero dell'Aria assomma le seguenti attri 
buzioni : Segretario, Stato Maggiore in Capo, Personale, 


Approvvigionamenti, Ricerche Scientifiche, nonchè quelle 
delle Commissioni degli Studi aeronautici, dei Materiali, 
dei Quadri, dell'Industria, delle Costruzioni, della Ma- 
tina, degli Armamenti e delle Forze aeree, della Navi 
pazione. Aerea Internazionale, dell’Artiglieria e degli 
«indi di TSF. 

‘L'Inghilterra e Irlanda del Nord suddividono, i loro 
contingenti aerei fra le 5 Regioni Militari (Territoriale 
Inferiore, Cbstiera, Cranwell, Halton, Riserve e Ausi- 
iari) e fra i Paesi d'Oltremare (Unità indipendenti, 
Det Centrale, drak) Indie Mediterranee, Palestina, 
Transsiordania), i quali presso a poco equivalgono a 6i 
Sanadrigiie di eni 56 di regolare formazione. Le squa- 
driglie destinate all'Aviazione Navale (Fleet Air Arm) 
prendono i| nome di Sezioni, e due altre Sezioni sono 
riservate ad un esclusivo servizio costiero. 

L'organizzazione aerea, vasta e profonda, conta, tra 
Superiori. Centri d'Istruzione, Centrali e d'Addestra 
mento, un numero complessivo di $4 Scuole: 2 Ospedali 
assistiti da un Consiglio Centrale di Sanità, da un 
Gruppo sanitario e da un: Laboratorio fisiopatologico: 2 
Qorpi di a, 5 Stazioni Metereologiche, 1 Deposito 
speciale, 1.Laboratorio di ricerche 

Dotazione: 509 Apparecchi (2h da bombardamento, 
117 caccia, 219 ricognizione, 99 diversi): 85 Motori di 
ricambio ed 1 Pallone frenato, E 

Fffettivi : 36.000 uomini di cui 99.080 al Servizio aereo, 
52 ai servizi tecnici, 1033 ai servizi sanitari, 4880 alle 
Scuole, 207 ausiliarii e di riserva e 148 impiegati al Mi- 
nistero. Secondo i gradi si suddividono in 35 Air Offi 
ciers, 302 Commissione d'Officiers, 139 Cadete, 338 Adju 
tants, 1859 Sottuficiali, 21.500 soldati, 2552 serventi d 
truppa. 

Il Naviglio PortæVelivoli si compone di 8 Unità: 
Hermes, (1919) di 10.950 tonn. Fagle (1919) di 22.79 
dann t Argue (1917) di 14150 tonn., Cronragenna (1916) di 
15,600 tonn., G/oriona (1916) di 186,000 tonn., Furious 
(1916) di 10,100 tonn., Pigarus (1917) di 3070 tonn. e 
Аг Royal (isti) di Tdo tonn, she posseggono um arma- 
mento complessivo di 45 cannoni в tiro lungo e 25 can- 
moni antiaerei (16 da 140 mm., 21 da 102, 10 da 47, 9 da 
152, o da 76) e di un tonnellaggio complessivo di tonnel- 
late 114.600.000. i 

‘Per Й 1999-97 il Bilancio di Previsione assegna ai Ser- 
vizi Aerei la somma di 16 milioni di sterline. 


b) AUSTRALIA: Per gli Affari dell'Aviazione il 
Ministro della, Difesa è assistito da un Consiglio di cui 
fanno parte Ufficiali delle Forze Aeree e un Controllore 
indipendente dell'Aviazione Civile, le cui attribuzioni sono 
di assicurare l'insieme del sistema di difesa, aerea, coor- 
dinare con le altre armi le ад тъй snecifiche, servire 
do intermediario fra i) Governo australiano e quello del 
Regno Unito eee. 

T'aviarone Reale Australiana si compone di: Stato 
Maggiore Generale, Scuola d'Aviazione, Deposito Mate- 
riali, 2 Squadriglio miste ed 1 Sezione volante, 493 a 
tori e 093 soldati e sottufficiali. L'Aviazione Civile è for 
mata da un Controllore, da 3 Capi dei Servizi Oper: 
ziom neree, Materinle aereo, Aerodromi e da 6 funzionari 
subalterni. Gli Aerodromi e i Campi di fortuna assom- 
mano a ben 190 

Il Bilancio preventivo 1026.97 assegna sterline 329.000 
alle Бел} Forze Aeree Australiane e sterline 74.000 alla 
Avinsione Civile 


c) CANADA: Direzione del Servizio del Capo di 
Stato Maggiore aggregato al Servizio della Difesa Nazio- 
nale, diviso in 3 Sezioni (Forze aeree & personale, Mate- 
riali e ricerche, Segreteria). Le sue funzioni hanno giu- 
risdizione sulla Difesa Militare, sul Controllo dell'Avia 
zione Civile e sul Controllo della Navigazione Aerea a: 
segnata al servizio civile dello Stato. Le Forze Aeree 
dispongono di un Quartier Generale a Ottawa, e delle 
Unità dislocato nelle Stazioni di Vanconver, High River 
e Winnipeg e nelle Basi d'operazione di Victoria Beach, 
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Norvay House, Cormonat Lake, C; Ottawa е 
Darmouth. Una Scuola di Pilotaggio è aggregata al Regio 


Collegio Militare. 

Le Forze Acree si compongono di 1 Corpo aereo per 
manente, 1 Corpo attivo non permanente, 1 Corpo di 
Riserva, i quali hanno un complesso di ô Squadrigli 
1 Deposito, 1 Scuola di Aviazione, 1 Deposito tec 
1 Sezione Fotografica Elfettivi: 77 ufficiali, omin 
e 30 ufficiali piloti. Dotazione: 50 apparecchi di eui 
da banbardamento (НЭ), 2 da bombardamento e ri 
gnizione (HJ6), 21 da ricognizione (НА e HS2L), 14 d 
combattimento (SES, Martynside e Snipe), 1 F3, 1 Figh 
#38 Motori di ricambio. T] Bilancio di previsione 19% 
assegna dollari 1.881.000 dei quali 710.800 per aequistare 
apparecchi e materiali. 

‚ФУ INDIA: Una Direzione affidata al Comandante 
in Capo delle Indie, Unità: 6 Sezioni (2 da bombarda- 
mento e 4 da ricognizione, seaglionate cinque da Quetta 
п, Risalpour e una ad Ambala), 3 Quartieri Generali di 
Gruppo (Pechawer, Risulpour е Quetta), 1 Stabilimento 
di Educazione e Scuola, 1 Parco, 1 Quartis General 
dell'Aeronautica. Il Deposito trovasi a Karachi. Gli Ef. 
fettivi: 222 ufficiali, 1780 sottufficiali © avieri britannici, 
138 avieri indù 

€) STATO LIBERO D'IRLAND. 
giore éd nna Squadriglia con 22 uffic 
© 94 soldati. 

f) NUOVA ZEL 
presso il Ministero della X 
sultivo dell'Avi, 14 Corpo Aeronauti 
dell'Arma Territoriale, Aerodromo: Effettivi: о ufficiali 

e scldati. Dotazione: 4 apparecchi da 
ricognizione completi (2 Bristol e 2 DH4) per le Forz 

ө e 9 apparecchi completi (DHO trasformati) p 
l'aviazione civile e 3 Motori di ricambio, Il Bilancio 
previzione 1936-27 assegna 33.731 sterline. 

4) UNIONE DELL'AFRICA DEL SUD: Quartier 
Generale, Deposito acronautico con Parco e Sezione Ap 
prevvigionamenti. Scuola d'Aviazione capace per 15 o 20 
allievi. Squadrone aviatorio. 24 ufficiali piloti di riserv 
Riserva generale. Tutte le forze aeree dell'Unione sono 
accentrate a Pretoria dove esistono Hangars capaci di 

iere sino ad 60 appareocui. Nel territorio della 
Unione oltre 100 campi d'atterraggio e di fortuna, Ef- 
fettivi: 36 ufficiali, 214 sottufficiali = soldati, 
ndigeni, 42 cadetti. I] Bilan: i 
gna 113.408 sterline. 


(Continua). 


+ Uno Stato Mag- 
li, 59 sottuffie 


Aeronautica 
asiglio con 
fa par 


CARLO MARIOTTI 


Tentativo sfortunato di un nuovo apparecchio 


Il costruttore Wulff è rimasto vittima della sua im 
zione, e non certo perchè questa mancasse delle carati 
vistiche della possibilità pratica. L'apparecchio aereo da 
lui creato, nel quale il motore era situato nella 
steriore, possiede ln singolare proprietà di alt 
con la parte prodiera, ma rimanendo in linea di vole e 
quindi, dopo poggiate le ruote, abbassando la prun. Dall 
qualo reprietà tipica deriverebbe l'impossibilità di e 
potare 

Il Wulf, che aveva denominato « Anitra » il suo veli 
volo, depo averlo sperimentato diverse velte con successo, 
sugli ultimi del settembre lo presentava al collaudo uffi 
ciale dinanzi ad una Commissione. sull'Aercilromo | di 
Brema. Innalratosi a sessanta metri, dopo aver compiuti 
alcuni giri precipitava a terra, rimayendo schiacciato sotto 
il peso dell'apparecchio in frantumi, Trasportato all'ospe- 
dale in gravissime condizioni, vi moriva pochi minuti dopo. 


Ба “mascotte, di Levine 


Noi difendiamo Levine, Lo difendiamo contro tut 

e deformazioni che si vogliono fare del carattere di 
bes americano di origine russa, il quale non conos 
che una volontà: la swa; e che 
l'ardimento si faccia a fatti e non a parole. Ad u 
giornalista a Roma che gli domandava qual'era là « ma- 
scotte » con cui si sosteneva così bene nelle sue avven- 
ture volanti, Levine һа risposto: 

— Partendo da New York non pensai affatto allo 
amuleto portafortuna che pure, data la notevole Inn- 
ghezza del tragitto, non avrebbe guastato. Ma ora ne 
ho uno. Me lo ha regalato cortesemente un cittadino 
di Kavenna. Eccolo, 

E Levine, tratto di tasca un distintivo del Fascio, 
mostrato al nostro collega. 

Е difatti, qual migliore amuleto del Fascio? L'Ita- 
lia lo sa, e perciò se ne adorna. 

Ма non è solo come mascotte che Levine ama il 
Fascio Lo ama perchè è wn segno italiano; e frutto 
del genið itali: parecchio sul quale egli tran- 
svola con la più perfetta sicurezza, Egli һа detto: 
mo mi ha fatto amare l'Italia come mi 
2 Bellanca. Voi dovreste avere im Italia 
nca, Il suo apparecchio è il migliore sul 
mai volato, la macchina che ha l 
giore resistenza che io conosci... Del resto 1° 
italiana è Straordinariamente buona e i snoi u 
sono mera 


жж 


E ha detto ancora 
— ll mio apparecchio Bellanca, che mi costa su 
per giu duecentomila lire (i piloti mi sono costati 
molto di più, purtroppo; ma spero presto di non averne 
più bisogno imprescindibile!), è un nulla al confronto 
del grande aereo che intendo costruire e adattare ai 
lunghi voli transoceanici con numerosi passeggei 
Sarà un idrovolante a otto motori (cinque che azione- 
ranno contemporaneamente e tre di riserva); capace di 
trasportare una diecina di persone oltre i piloti e il 
carico. L'apparecchio, che è già allo studio, avrà molti 
caratteri originali e rappresenterà forse il tipo sul 
quale si dovranno modellare tutte le costruzioni aero- 
nautiche destinate al volo transatlantico od ai lunghi 
simi voli senza scalo, Tale apparecchio costerà sui nove 
milioni* una sciocchezza... per me. E poi, ad ogni 
modo questa cifra non correrà alcun rischio. perchè 
doterò l'apparecchio dell'amuleto infallibile: il Fascio. 
— Dove farete costruire qnest'apparecchi 
— Il Italia, se, come mi si assicura e come mi 
‚ le costruzioni aeronautiche sono a miglior 
che non in America. Però, intendiamo, se la 
ienza mi venisse offerta da altri paesi, no. Т 
apparecchi dovranno uscire dai cantieri о del mio 
о del vostro Paese. E la ragione è ovvia... 
scio? 


RIVISTA AERONAUTICA { 


PUBBLICAZIONE MENSILE ILLUSTRATA DEL MINISTERO DELL' AERONAUTICA 
ROMA - Via Agostino Depretis, 45-A - ROMA 


Contiene studi originali di guerra aerea e di aerotecnica, ampie informazioni sul movimento 
aeronautico internazionale nel campo militare, scientifico e commerciale, e numerose recenzioni 


Prezzo d'abbonamento per l'Italia e Colo, 

per l'Estero. . . 
per l'Italia . | | 
per l'Estero. . . 


Un numero separato 
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Problemi Adriatici al Congresso di Milano 


Imponentissimi son riusciti, al Castello Sforzesco 
di Milano, inaugurazione e svolgimento del Con 
gresso Adriatico, al quale hanno partecipato tutte le 
rappresentanze delle litoranee da Fiume a Brin- 
disj, ed a cui hanno aderito i Ministri Giuriati, Volpi, 
Belluzzo e Ciano, i Sottosegretari di Stato Michele 
Bianchi e Bizi, S. E. Turati, l'Ammiraglio Thaon 
di Revel, gii onorevoli Carlo Deleroix e Kreich, l'Am- 
miraglio Cagni e altre eminenti autorit 

Le finalità del Congresso tendevano a valorizzare 
il problema adriatico, ignorato dai più, ed a rendere 
presente à tmi gli italiani che il sagrificio 
morti sepolti nel mare « amarissimo » non è s 
rché la nuova generazione intende riaffermare i suoi 
diritti su terre che sono italiane per storia, per cultura, 
per tradizione, 

П gr. ий. Marescotti, nel suo smagliante discorso 
d'apertura, lia illustrato l'imperialismo commerciale 
tedesco che dopo nove anni fa sventolare nuovamente 
la sua bandiera di espansionismo economico e quello 
jugoslavo che ogni giorno tenta rivendicare assurdi 
diritti ва terre ormai italiche. Accennato al pericolo, 
che non cerca nemmeno di nascondersi, l'oratore inviò 
un applaudito saluto alle popolazioni di Sebenico, di 
Spalato, di Traù, di Ragusa che attendono, e non 
attenderanno invano, il tricolore issato sui loro cam. 
panili, 

11 presidente del Congresso, generale Bertozzi, ha 
ricordato gli sforzi eroici di tutti i martiri del Risor- 
gimento, conclusi nel martirio fecondo di Nazario 
Sauro, il più adriatico degli eroi. 

Al generale Bertozzi si è associato il collega Remo 
Fasani del Secolo. 

Oltremodo interessante è stato lo svolgimento la 
discussione attorno alla relazione, dell'avv. Antonio 
Troiani, presidente del Comitato dei Volontari di Zara, 
su £Adriotico come via per l'Oriente e il Mediter 
ranco per l'espansione economica е commerciale, e у 
brame il messaggio dei foggiani per avvertire alle 
insidie della sponda jugoslava. 

11 generale Bertozzi ha letto un'ampia relazione 
sulle Funzioni dell'Albania sull'altra sponda adriatica, 
illustrando i vari trattati politici che regolavano prima 
1 1914 quella parte della penisola balcanica, in rela- 
zione con gli interessi adriatici, e considerando le mire 
cconomiche che l'Austria aveva su Salonicco attra- 
verso la Bosnia e l'Erzegovina e quelle della Jugoslavia 
che pretenderebbero tracciare una ferrovia dall Adria 
tico all Egeo sulla lingua di verra albanese nell'hinter- 
land di S. Giovanni di Medua. Il generale Bertozzi ha 


nalizzato gli ultimi avvenimenti politici e 
la nuova situazione creatasi per virtù del Governo Na- 
zionale italiano in Albania, sostenendo che se una fer- 
rovia dovra unire l'Adriatico all'Egeo, questa dovrà 

sere esclusivamente albanese con la garanzia del- 
l'italia che dell'Albania vuole l'assoluta indipendenza 
politica. 

Sval: 


ro quindi le loro relazioni il dott. Carletti 
Giampieri sull'Università agraria adriatica, il profes 
sor Avanzino Avanzini sui Rapporti dell'Italia con 
l'Oriente adriatico, e Vavv. Vincenzo Fiori, in rap- 
presentanzi del Podestà di Brindisi, su / ferry-boats 
hrindisi-lalioma e, fra gli applausi scroscianti, sul 
Monumento Nazionale al Marinaio d'Italia che verri 
cretto a Brindisi. 

Degna di uno specialissimo rilievo fu la diffusa rela. 
опе del comm. Bruno Astori, capo ufficio stampa del 


col Levanto v con P'Esiremo Oriente. Il collega Astori, 
premessa una ra i i 

vantina di Trieste, esaminò a fondo le 
odierne dei suoi sviluppi commerciali in rapporto al 
portanza che assumono sia verso la città medesima che 
verso la Nazione, dimostrando la necessità che la pene. 
trazione inarittima commerciale italiana sui mercati 
levantini sia potentemente sorretta dall’azione di go- 
verno per contrapporsi allo lotta senza quartiere che ci 
viene mossa dalle marine greca, tedesca, jugoslava 
principalmente, nonchè dalla bandiera olandese, fran- 
сезе € persino giapponese 

Risulta infatti che queste marine possono offrire al- 
l'esportazione europea dei noli bassissimi perchè servo 
no delle prosperosissime secolari correnti di traffico che 
consentono lore la copertura completa delle spese gene 
тай, Greci e Jugoslavia sono servite da battelli vecchis. 
mi, da gran tempo ammortizzati e da equipaggi pagati 
moneta di forte svalutazione e quindi hanno spese di 
gestione inferiori a quelle della marina nazionale. 
Inoltre la Jugoslavia dà alla sua bandiera mercantile 
una sovvenzione doppia di quella in vigore fra noi 
basterebbe confrontare i 48 dinari jugoslavi а miglio 
con le nostre pochine lire 8.50 a miglio. 

Noi abhiamo però, ha affermato l'Astori, grandi 
sime possibilità nel Levante per le simpatie acquista- 
teci dalla salda e sana politica mussoliniana, ed il 
commercio italiano ha ora a sua disposizione în Trieste 
u npoderoso naviglio e un'esperienza secolare dei suoi 
uomini d'affari, per riprendere l'opera dei padri fino 
alla completa restaurazione economica e ad un predo 
minio assoluto della nostra bandiera 
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La Flotta Rossa 


La Flotta Rossa è naturalmente la F 
perchè tutto ci^ che è russo è rosso, 
ta per umore di sintetismo dalla sigla RKKF, 
vale a dire « Flotta rossa degli operai © dei conta 
dini». La quale svolge anche un'intensa. propaganda 
politica per ottenere che ogni marinaio diventi apostolo 
€ propagandista delle dottrine comuniste. A tal fine si 
è istituita a Leningrado una apposita Accademia poli- 
tica navale frequentata da ufficiali che si specializzano 
nel ramo politico e da bassa forza che segue corsi 
speciali. 
uesti elementi vengono poi sapientemente distri. 
buiti sulle varie unità della flotta che hanno denomi- 
nazioni della più bell'acqua comuuarda : Soldata rosso, 
Bandiera rossa. Marinaio rosso, Compagno, Lenin 
Povertà, Faudic dcl Socialismo, Comune di Parigi 
ed altri deliziosissimi del genere. 

Su ciascuna nave non vi sono n 
cariche politiche, che vanno dal Commissario Politico 
di Bordo (dai poteri vastissimi, persino sullo stesso 
Comandante della nave, il quale nulla può fare di suo 
arbitrio all'infuori del proprio servizio tecnico), al 
Commissario Militare (responsabile della morale poli- 
tica dell'equipaggio); dagli Assistenti alle Gide рос 
litich 

Vi sono inoltre il Responsabile dell'organizzazione 
di Partito» l'Organizzatore della VLKSH (Lega Gio- 
vanile russa); ii Segretario dell'Ufficio delle Cellule: 
il Direttore del Tempio di Lenin (un fattispecie di 
cappellano della religione leninista): il Segretario della 
Cemmissione di Collegamento (che dirige i rapporti 
fra le organizzazioni terriere e quelle marinare) 

navesammiraglia si chiama Nare di Bandiera, 
^ Ammiraglio è quindi l'Uomo di Bandiera; il Capo 
di Stato Maggiore è detto Staff-commissario: il co. 
mandante delle artiglierie Artigliere di bordo, A sommo 
di questa gerarchia politica è lo stesso Capo delle 
Forze Navili col titolo di « Commissario della Flotta », 


lotta russa, 
contradi. 


i meno di nove 


mmesso, 
a sono commessi 

scala | gerarchie 
aplice nocchiere è Presidente della Сот. 
‘a di Collegamento, e come tale diventa 

più grosso dei suoi stessi superiori 
che ha persino diritto ai preseritt 
romba e al picchetto d'onore! 

E come sc ciò non bastasse, a bordo pullulano Ci 
coli e Circoletti, Cellule e Aegruppamenti, che fanno 
capo alla « Jlluminazione politica comunista » (un quid 
simile del Ministero dell'Istruzione) che si occupa di 
tutto: cultura. igiene, sport, disciplina, feste, cerimo- 
nie е che orpanizza, a ogni entrata in un porto. delle 
visite di propaganda ai villaggi e alle officine dei din. 
torni, che ricambiano ben s'intende e rumorosamente 
queste visite a bordo. 

Se qualche marinaio, qualcuno ce n'è. ha il buon 
di non partecipare a nessuna di queste attività 
che, è logico che si vede escluso da ogni possibile 
promozi tinzione, 

Tn ques tempi si sta cercando di ovviare ai 
moltissimi ed enormi inconvenienti creati Ча questo 
stato di cose caotico. trascendentale. iperholico, «ої 
riunire le du» funzioni, la politica e la militare, in uno 
stesso individuo. Ma ciò ha un grande scoglio da supe- 
rar: e cioè che gli attuali ufficiali di marina, se sono 
ottimi come tali, хото deficientissimi in materia di poli. 
tica, nella quale un semplice mozzo spesso se li intas 


Spesso un se 
missione Politi 
un pezzo Lrosso, 


e allegramente e napoletanamente li fa fessi! Vice 
versa manca . costoro il più semplice coraggio fisico, 
e si ricorda il caso di quel Commissario Politico che in 
uno scontro fra marinai е banditi si nascose eroica- 
mente in wna stiva, e fu per questo fatto condannato 
а morte e poi graziato... per i suoi precedenti rivolu- 
zion 

D. tutto cit. resta evidente che l'efficienza morale 
e materiale della Flotta russa è tremendamente piatta 
© meschina, 

A. M. 


Per il patrimonio ittico nazionale 


Il Ministero dell'Economia ha pubblicato il bando 
di concorso per premi ad imprese di pesca, Socivià, 
Sindacati e Consorzi di pescatori ed enti affini. | con 
corsi sono parecchi e distinti in emque categorie: 

1) Pesca in acque marine, con L. 362.000 di 

e 3 medaglie 

2) Pesca lagunare con L. 160,000 e 8 meda 
(Grado, Venezia, Comacchio). 

3) Pesca e piscicoltura in acque interne соп 
L. 151/009 € X medaglie 

4) Industrie affini alla pesca, con L. 325 

5) Concorsi vari con L. 131.000 € 9 m 

Particglarmente i premi si riferiscono a chi abbia 

apportato innovazioni o perfezionamenti nei sistemi di 
pesca; istituito stabilimenti sociali di comune utilità 
per i pescatori; promosso ed attuato opere per la istru 
zione generale € tecnica e per l'assistenza sociale dei 
pescatori; dato inizio ed incremento alla fondazione di 
colonie per pescatori; messo in uso battelli a motore 
per l'esercizio della pesca delle aragoste in località lon 
lane € non frequentate, o battclli-vivai, con motore 
ausiliario per il trasporto di esse; messo in esercizio 
i migliori tipi di battelli a motore per la pesca соп 
sistemi diversi nelle coste ligure, istriana, pugliese, 
calabra, jonica е delle isole: effettuato razionali im- 
pianti di molluschicoltura in seni marini: provveduto а 
costruire novi bacini di pesca o nuovi stabilimenti per 
l'allevamento е la selezione dei pesci ornamentali: ese. 
guito nuovi moderni impianti per la preparazione del 
pesce in scatola e per la lavorazione dei sottoprodotti 
della pesca: ingrandito e perfezionato impianti per la 
lavorazione meccanica delle reti da pesca: costruito e 
messo in esercizio i migliori € più razionali tipi di carri 
ferroviari per il trasporto del pesce viv 


premi 


lie 


ооо. 


zione del 


al quale si intende devono 
essere inviate su carta da bollo da lire 3 non più tardi 
de! 30 giugno 1928, al Ministero dell'Economia 
nale (Direzione бепе 
pesca). 


Per maggiori schiarimenti gli interessati potranno 
lla nostra Rassegna Marittima Aeronautica, 


II 


А meglic favorire l'attività pescherecsia, in seguito n 
divetti accordi fra l'on. Maso Bisj Sottosegretario all Eeo 
nomia Nazionale e l'on. Cavallero Settosegretario alla 
Guerra, e depo vna prova che ha dato ottimi resultati, si 
è introdotto il rancio a base ittica nel Eser: 
più vasto esperimento. Si è èeomirciato con la sommini 
strazione di 900 razioni di pesce айе truppe della Sruols 
Centrale Militare di Civitaveechia, altre 2119 ai soldati 
delle varie arm presidiarie di Romn, quindi 1106 arzioni 
nd altre tuppe metropolitane = altre 500 al presidio di 
Civitavecchia. La Commissione che ha controllato l'espe- 
rimento ha constatato che la truppa è entusiasta del nuovo 
уг ehe la distribuzione del pesee non presenta incon 
venienti, e che la spesa non supera quella delle: ordintvi 
azioni di care. 
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NOTIZIARIO AERONAUTICA 


Un aereo senza confronti 
Un tale Huntpons, secondo la stampa inglese, avrebbe 
tate un velivolo capace di salire e discendere in 
terminato e di rimanere anche fermo 


inv 
qualunque spazio 
e scrpeso per aria! 

rma che dell'invenzione si interessa anche la 
americana Guggenheim, 


fondazi 


Una fondazione Pro Aeronautica 
Per festeggiare lo scampato pericolo del Duce in se- 
guito all'ultimo attenta Trieste aveva raccolto cinei 
centemi'a li Per cuggerimento del Duce il Comitato, 
presieduto dal Prefetto Fornaciari, ha devoluto la somma 
di due borse di studio per studenti tric- 
i che vogliono dedicarsi all'aercnautica. 


П “ récord ,, di velocità 

Il record mondiale di velocità detenuto dal francese 
Bonnet con Km. 447,302 orari, sarà attaccato da Webster 
inglesi che ha partecipato alla Coppa Schn. 
der col Supermarine 5.8, che raggiunse a Venezia una 
media di Rm. 463 all'ora. [| record deve essere però 
tentato su una base 3000 metri da percorrere due volte 
in ogni senso. 


Il periplo dl Brock e Slee 


L'« Orgoglio di Detroit », pilotato da Brock e Sl 
compiuto il periplo del globo in 45 giorni. 


ha 


ba fotometrica aerea 


All'inpertantissimo Congresso internazionale di Geo 
detia е Geofisica svoltosi a Praga, con l'intervento di 
oltre quattrocento scienziati, e nel quale l'Italia ers rap 
presentata dall'illustre prof Eredia, direttore dell'Ufficic 

sagi, furono particclarmente notevoli i lavori coneer- 

lo studio delle radiazioni nei riguardi dell'atmo. 
tera atlraversy cul Gn лоп Ao a nol Uggi la i 
sibilità atmosferica ha capitale importanza per l'acrona 
vigazione. Si stabilì dunque, su proposta del prof. Ri- 
chardsor. di compiere osservazioni fotemetriche в varie 
altezz* per mezzo degli acercplani. In Italia esse saranno 
eseguite sotto la direzione del prof, Eredia, al quale 
stato affidato uno dei più sensibili strumenti. 


Il Genio Aeronautico 


Con recente Decreto le sezioni del Genio Acromautico 
vengono soppresse e sostituite da Sezioni dei servizi de! 
alle dipendenze di ciascun соп 
le Aerea. 


Un cannone aereo senza rival 


Sembra che nel Mariland (Stati Uniti) gh esperimenti 
di un nuove cannone antinerco abbiano dimostrato qualità 
semplicemente meravigliose. Il cannone sarelbe dotato 
della infallibilità assoluta, congegnato ccn in medo da 
insegnire un aereo in volo con la stessa precisione dell'azo 
di una bussola attratto da! volo magnetico. Le prove, non 
potendo essere eseguite su un vero apparecchio in volo, 
sono state fatte su un bersaglio legato ad nna lunga corda 
pendente da un velivolo, e che quindi s muoveva von la 
sua stessa rapidità ed alle altezze che si volevano, Il tiro, 
secondo affermasi, è riuscito sempre a colpire e n stron 
care perfino la corda che assicurava il bersaglio volante. 


Fer i Dirigibili giganteschi 

Il prof, R. D. Moore di La Fayette (Stato di Indiana), 

della Facoltà di Ohimica all'Università americana 
di Purdue, è assai noto per le sue applicazioni dell'elio 
agli apyarteshi più leggeri dell'aria, prevede che la con- 
quista aerea degli oceani sarà dei dirigibili, non del più 
Pesante, Tali dirigibili, anche tre volte più grandi del 
colessale е Los Angeles », potranno trasportare oltre alle 
3 a 4° persone dell'equipaggio, anche un centinaio di 
wiatori, compiendo la traversata dell'Atlantico a! mas- 
simo in 5) ore. 

11 prol. Moore ha studiato la possibilità delia prestu- 
zione Su vasta scala, per impiego sui dirigibili, dell'elio. 
il qua! è un pus non infiammabile, е quindi più sicuro 
dell'idrogeno, I dirigibile è vero offre più sicure garanzi 
che non il più pesante dell'aria e sono a proposito 

le traversate Inghilterra Stati Uniti e 
glese e quella del « Los Angeles » dalla Ger 
New York, ma innegatumente dirigibili ed aero 
i sono una forma di navigazione aerea che s'integrano 


ma 


La Medaglia al Valore Aeronautico 


mo la notizia datane nello scorso numero. 
glia al Valore Aeronautieo, oro, ardente a 
diametro di 33 mm., da. un lato con Га) 
di Savoia sormontata da un'aquila ad ali 
e coronata dal motto regolamentare ; dall'altro го! 
nome del decorato e la data dell'azione eroica fra due 
Fasci litori, Nastro azzurro filettato di rosso a destra. 
Sul nastro della medaglia viene applicata un'elica d'oro, 
argento o bronzo. Il conferimento è reale su proposta 
ministeriale. 
Medaglia come 
da un lato l'effigie sovrana f 
nome del decorato. Il conferì 


ativa ha il diametro di 48 mm., 
үп due dall'altro il 
ento è ministeriale, 


Aeroplani al servizio di sbarco 


A Nev York si sta attuando un progetto che la Cos 
lieh aveva presentato per il « Saturnia » ed il a Valeue- 
cin». Di effettuare cio lo sbarco dei passeggeri e della 
posa daj transat tici alle banchine di New York a 
mezzo di apparecchi aerei che, per eifetto di una speciale 
attrezzatura, debbono poter appoggiarsi sulle grandi navi 
Se ne stanno intanto compiendo interessanti esperimenti. 


L'Idrovolante solo può sorvolare gli Oceani 


Il Settosegretario all'Aviazione degli Stati Uniti, on.le 
Mac Cracken, ha dichiarato che le grandi ирге” aeree 
tra: sallantiche non possono essere effettuate che a mezzo 
d'idrevelenti, e cie agli apparecchi i deve esserlo 
impedito anche se fosse necessario ricorrere a provvedi 
menti draconiani. La Commissione Americana aeronautica, 
dichiarando che i voli transpecanici, si è 
dichiarata in ugual senso, pur invogindo che essi 
Пепо essere effettuati senza un meticoloso allestimento e 
uni preparazione perfetta. Lindberg ha dichiarato che 
loper, dei pioni usvolatori è terminata, © i nuovi 
voli debbono essere sorretti da un rigorosissimo studio 

cntifico e con mète ben definite 


Un idroscalo nel Verbano 


La Svizzera senthra decisa ad istituire un idroscalo nel 
Lago Maggiore alla confluenza del Maggia presso Locarno, 
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П Registro Italiano a De Pinedo 
Nella sede del Registro Italiano per la classificazione 
elle Navi, present; Ciano, Armani, De Vito e altre auto- 
rit è stata solennemente consegnata a De Pinedo ia me- 
deglia d'ore decretatagli dal R. I La consegna fu fatta 
соз un alato discorso dell'ammiraglio Sechi, presidente 
del R. I, al quale rispose ecmmosso il transvolatore 
© canico, 


Un “raid , a quattro 


Quattro grossi Supermarine S.5 a due motori di 450 HP. 
sto per partire da Plymont crociera di 4 
mila Km.: India, Aus È onte, П raid, 
comprese le soste, sarà compiuto nel zenraio 1920 1 
quattro idrovolanti saranno al comando del cap. Browne 
Cave. L'equipaggio si compone inoltre di ш 
in seconda, sci ufficiali superiori, due uffie 
e i motoristi, 


Il giro del mondo in Dirigibile 


Il nuovo dirigibile tedesco LZ. 127, che suri ct 
in maggio, tenterà il giro del mondo jn quattro tappe: 
Costa asiatien del Pac S. Diego di Caiiformia, La 
kehurst nella N. Yersev, Freedrishafen (da dove avverrà 
la partenza. L'L.Z. igibile del 
mendo, con una capacità di gas di 105 mia me. e quindi 
un velume di più di 35.000 me, del maggior dirigibile 
ra esistente, Potrà trasportare 40 passcageri e 20 ton 
te di bagaglio. La traversata dall'Europa all'Ame- 
rica si compirà in 75 ore. 


Il volo di Kocnnecke 


Ш u raid » dell'aviatore te Koemecke si può dire 
vintualmente fallito per la « guigne » che ha per due velte 
colpito l'asso tedeseo. nifico apparecchio « Ger 
mania », net decollare a Bagdad, ha cupettato, fratturan 


dosi in modo tale che i mezzi di riparzione offerti dalla 
industria locale non consentono poterlo rimettere in grado 
di proseguire il volo verso le Indie Tanto Roennecke 
quanto i suoi due passeggeri non hanno sofferto danni 


айе persone. 


Aerovia elettrica 


Due triestini, dott. Demetrio di Demetrio e Gualtiero 
Pattilana hanno chiesto il brevetto per un Aerovin e 
trici, in cui navi aeree azionate da motori elettrici 
tranno correre in egni senso, L'energia elettrica servir 
tanto ai motori quanto a tutti i servizi ausiliari di horde, 
dall'iluminazione agli organi di comando e di navigazione 
Gli inventori affer di ottenere una economia enorme 
nelle spese di esercizio, e che i loro motori non patisocno 
le diverrita d: elima e la inclemenza dei tempu. 

Vedremo 


Miss Spooner 


, Segnaliamo la gaia e serena andacia di q 
rina inglese, miss Evelyn Spooucr, che passeggia i è 
europe: col sio monoplano da diporto « The Moot Dai 
l'Inghilterra se ne è venuta a Venezia per assistere alln 
Coppa Schneider, Poi se ne è andata a Pisa a visitarsi 


un'amica. Quindi si accingova a raggiungere Nizza, per 
raearvisi ad un appuntamento di ballo, quando all'altezza 


di Portofino si accorse di aleuni u ratées » del suo motore, 
Per nulla impressionata proseguiva il suo volo, mentre il 
motose sembrava riprendere il suc funzionamento regolare, 
ma giunta sul ciclo di Genova il motore renminciò a dar 
segni di... malumore, La giovane aviafritt non era certe 
luoghi più adatti ad un bieno e sicuro atterraggio e. 
dopo aver cercato qua e ln j| posto migliore per 
ere, adocchiò un giardino erboso privato nella via 
Guerrazzi ed nudwremente vi si spinse, Tutto sarebbe an 
dato bene salvo che, urtando contro un mucchio di sabbia, 
р de le ruote e l'elica avariati 

m: 


io aviero, una g 


e bella signorina che dato ai presenti un Good 
by » non si curò d'altro che di guarda dell'ap- 
narcechio Incidente banale, è vero, ma il sereno 
dell'aviatrice, e la sua spiglintezza, e il suo sorriso, noi 


crediamo alsbiano fatto da soli, in pochi minuti, a Genova. 
una prepaganda a favore dell'acrommaticn che non si sa- 
rebbe ottenuto in uc anno eon i mezzi del repertorio 
consuete 


La Gordon Bennet 


Sui primi dello scorso settembre 
V. A) la wara degli Sferici pi 
Bennet. Vi hanno partecipato, con quindi 
Nazioni; Stati Uniti, Italia, Inghilterra, Sp 
Genaunt e Меш, L'Italia era rappresentata dh tre pal 

Leone Domenico 


lom con i seguenti equipaggi: ten. 
c Ugo Mezzoni, Aldo Bevghi e magg. Flori, cap. Pamessa 
v sotto. Gelos La classifica ba dichiarato primo Detroit 


» (075) 
b. a Hisp 


con un percorso di 725 miglia, 8 « Goud Y 
ед, ex aequo « Barmen » e « Lfayette n (661 
nia » (610) 6. u Belga n (000) 


Un nuovo récord Cecoslovacco 
apporcechio Avia ha conquistato un nuovo inten 
Membra d'apparecehi leggeri 
capitano vecolslovaec 
o Avia BH 10, mo- 
tore Walter 61 HP, h anza senza 
scalo sul percorso Prag jiendo į 1230 Km. 9 
ore e 10°, TI ritorno Reval-Praga è stato effettunto in tre 
tappe coprendo una distanza di 1310 Km. în complessive 
T! oe 41 di volo, Il record è tanto più notevole perchè 
efituate in condizioni metereclogiche pessime. 


Josef Нап 


Un Passeggero d' eccezione 


L'aviatore Martin Jeusen era partito da San Diego di 
Calitornia trasportando per via aeree 
generis » un legne. II quale, poro pe 
colo su evi lo avevano caricato, tanto si inferocì e si agitè 
nella gabbia da costringere il pilota ad atterrare por assi 
sararlo più echidlamente nella gabbia. A pora distanza da 
loesevelt Dam, il lago artificiale dell'Arizona, 1 appare 
chio soffrì di una panne al motore e costrinse il pilota ad 
un uero atterraggio che proverò lo sfaseramento del ve 
livelo. La gabbia. per fortuna resistette e il leone, uscito 
incoline dall'axventura, non ha messo in pericolo... Га 
trui incolimità. 


Sesto Calende a De Pinedo 


tiva cittadina, Sesto Calende eriperà una 
torre monumento sul punto da cui De Pinedo inizià con 
1 suoi compagni il suo epico volo. Sulla torre ve 
locata una campana eui sarà dato il nome 
ria». L'inaugurazione, alla 
verrà il 6 dicembre 1928, decimo ann 


Per іш 


Aeroplano, Treno e ldrovolante per un servizio 
italo-inglese 

è inaugurato un s 

e l'Italia. La parz 

in aeroplano. Da Pa verrà 

proseguito con il treno Express, Da Genova Napoli il 

via: npiute in idrevelante. Durata del percorso 


оде dla L 


Ali alla Patria 


La Società Italo Americana del Petrolio, a mezzo del 
suo vice presidente comm. Dino Corcina, ha offerto diret 
tamente tn aeroplano all'aviazione itala 

Atto patriottico che va segnalato е lodato, 


Anche a questo .....! 

Un nostro collega, americano s'intende, morto a Mosea 
deve esercitava il suo mestiere di corrispondente di un 
giornale degli Stati Uniti, ha espresso fra le sue ultime 
volontà il desiderio che il suo endavere venisse cremato © 
le sue ceneri gettate al vento da un aeroplano in velo. 
Inutile dire ehe un simile desiderio americano espresso in 
un paese d'avanguardia como la Russia, è stato esaudito 
da un'altezza di 1500 metri. Più al vento di così... 


^94 minuti ,, 


Nen è il neme di un velivolo, ma il tempo mpi 
dall'aviatore francese Delage per percorrere in volo 
spazio da Lond Parigi, conquistando un nuovo « ré- 
cord » mondiale. 


La Camera dei Deputati per i nostri gràndi aviatori 

In novembre la Camera dei Deputati accoglierà con un 
grande ricevimento a Montecitorio De Pinedo, Nobile e 
De Bernardi. 
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ll “ Città di Bari, 

Anche quest'altra, hella motorave uscita dai contieri 
triestia per conto della Puglia, ha fatte i) suo viaggi 
innugurale, partendo da Trieste per Bari, Brindisi e Egitto. 

La Nave è azionata da un Diesel а 1 tempi e € cilindri 
svilm panti 2150 НР, per una velocità di oltre 14 nodi 


orari. Гува è lunga m. 101 e larga 7,30 al punto massimo 
starzande 2240 tonn. Oltre l'equipaggio può imbareare LIT 
passeggeri di cabina, 


S. E. Turati e il Mare 
Uni nobile lettera di S. E. l'o 
generale del P. N. F. invita le organ 
dare il più alaere impulso a tutte le ini: 
per асоро di destare sempre più 
allestendo crociere, feste marine, si 
di viaggi navali agli studenti p'ù 
conferenze © gite di propaganda. 
lettera di S, E. Turati termina ricordando che i 
inari delle gloriose città marinare d'Italia do- 
vrebhers rifulgere contuplicati nella più grarde gloria di 
un'Italia marinara da tutti ammirata е temnta, 
Il viaggio inaugurale del “ Saturnia , 
L'inizio del viaggio inaugurale del « Saturnia », Ja più 
ande motonave italia 


famiglia triesti 
Corsulich, ha assunte il 


Turati segretari 
azioni marinare a 
ative che abbiano 
‘amore al mare, sia 

segnando pn 
eritevoli, sia indicendo 


i che risponde al n 
atters di festa patriottica € 
cittodina, $ può dire che tutta Trieste si era riversata 
alle sue Rive per assistere alla partenza e salutare la 
bella nave con una foga entusiastica senza peoccdenti 

AI momento della partenza, dalla nave, sulla quale s'era 

ento l'on. Giunta viec Presidente della Camera, 4 
ve Salata, l'avv. Cuzzi vice podestà d; Trieste, il 
ale Gef, il comm. Giannini, il comm, Yebaldi, ven- 
ro inviati telegrammi di saluto al Re, alla Principessa 
Giovanna al Duce, al Ministro Ciano, ad Alberto Cosu- 
lich, alla Società Cosulich, alla vedova Marin Cosulich : 
in navigazione, dopo avere lanciato all'altezza dell Gal 
lide presso Pola una corona sulle acque che videro la 
cattura, di Nazario Sauro, un altro telegramma al po- 
polo di Trieste, 

La и Saturnia » è partita a carico completo di passer- 
geri. La Compagnia Cosulich ha consegnato, a ricordo de 
l'avvenimento, al Prefetto di Trieste comm. Fornaciari du 
csemplari di vna grande medaglia d'ero appositamente 
coniata da rimettersi a В. M. il Re ed a Benito Mussolin 

La radunata velica di Capodistria 

Dal 18 al 20 settembre il R. Y. С. Adrinco ed il R. C. 
C. Liberta» organizzarono una imponente — radunata 
velica nel mare di Capodistria, per la Coppa biennale di 

terna e per la regata dei Singlers per la Targa dei 
Doltrani (triennale). Oltre queste due classiche i è 
a una mumerosa regata di guizzi e passere ( 
ri^ а chiglia fissa е senza zavorra), 
Per la Gente di Mare 


a Commissione ha gettato le basi di un accordo 
Possibile la creazione in Italia di um organo 
ovale per l'esercizio della previdenza n favor 
dei marittimi e delle loro fan © operehbe 
daccordo con la Cass 


Т recenti vari delle nostre unità 


re Odero di Sesti Ponente è stato varato il 

iatorpediniere « Aquilone » che avrà una 
velccità di 36 miglia e cho fa parte della serie di « cacein » 
ordinati tre anni fa dalla Marina 

Le sue caratteristiche sono: lunghezza m. 93,90; lar 
ghezza m. 9,80: altezza m, 470; dislocamento a pieno 
carico tonn. 1300: immersione corrispondente al pieno 
carico m. 3.27, Azionato da due turbine tipo Parsons svi- 
lupprati eomples-iv ^ una forza di 35.000 cavalli asse, 
è armato con quattro cannoni da 135 mm. m torri 
e da antinerei € mitra Ha due impanti trinati di 
lancia siluri. 


Dal can 
2 agosto il сао 


cer 
Dal cantiere Ansaldo di Sestri Ponente è stato varato 
il 51 agosto il cacciatorpediniere « Espero » che come tatti 
gli altri del tipe ha le seguenti caratteristiche : 
Lunghezza m. 99: larghezza m. 9,20: dislocamento ton- 
nellite 1359 ed immersione corrispondente ш. 327. _ 
Armamento. quattro cannone da 120 mm. da 45 calibri 
in due impianti b Ue mitragliatrici antiaereo da 
mw 40 e due lanciasiluri in impianto trinato da mm, 533. 
Velocità: L'apparato motore composto da due turbine 
Parsons che sviluppano complessivamente 28.000 cavalli 
asse che hanno dito alle prove una velocità di miglia 36 


La Via del Mare 
Così, per volere del Duce, sarà bat 
che congiunge Roma al lido ostiense, non appena 
anno ultimati i lavori della sua sistemazione, La strada 
avrà un'apertura do 20 a 20 metri, divisa in due zone, 
una per il traffico automobilistico, l'altra per il traffico 
comune, La prima rettifica dell'attuale via, sarà compiuta 
dall'altezzn della Basilica di S. Paolo al rettifilo della 
Magliana, l'altra alla serpentina Ана, № terza dagli 
Sevi nl lido. La magnifica strada sarà una delle opere 
più grandiose del Gevernziorato saggio ed cspérto del 
principe Spada Potenziani 


nta la grande 


an 


loa Rivista Navale tedesca 


La Germania ha voluto dare un'imponenza veramente 
colossale alla sua prima rivista navale del dopo guerra, 
svoltasi nelle acque di Swinemunde alla preserza del 
rale Hindemburg e delle più alte autorità milit 
navali tedesche, che insieme al Presidente del Reich pre 
Sero imbarco sull'Ammiraglia « Schleswig Holstein n. Da 
bordo di due altre unità assistettero alla rivista tutt 
membri dei Reichsrat e del Reichstag, i capi della Reich- 
Zwhhr i la stampa numorosissima. Parteciparono ala 
grande rivista 4 navi di complessive tonnellate 85.000 
con 7700 wemini di equipaggio. 


La Nave-Asilo “ Eridano , 


Il gr. uff. Augusto Cerri, per designazione unanime 
del Patronato Scolastico barese, è stato nomingio Presi- 
dente di una delle più simpatiche e attive istituzioni bene 
fiecedueative di Bari: la Nave asilo « Eridano ». Pren 
dendo possesso del suo ufficio, l'on. Cerri ha voluto ini. 
ziare ln sun opera visitando la nave, parlando con tutti i 
piccoli ricoverati, futuri marinai d'italia, e vallegrandosi 
col direttore dell'istituto colonnello Zaccarini. 
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Le * navi meraviglie , 


Così i tedeschi hanno denominato le duc navi « Koe- 
Ys è « Karlsruhe » recentemente varate, per le 
origina littà di costruzione che esse presentano Hanno gli 
эсай costruiti in uno speciale acciaio leggero e resistentis- 
simo, saldate elettricamente fra loro per evitare il peso 
della Eciloneria. Dislorano 600 tonn. ; lunghezza 172 ш е 
larghezza massima m. 15; munite di un gruppo di turbine 
da 65000 HP che imprimino una velocità di 32 nodi orari. 
in crociera a velocita ridotte si avvalgono di due Diesel. 
Armamento: 9 cannoni da 152 mm, in torri trinte, sulle 
mali i tre pezzi possono essere caricati e sparati сше 
o fossero wn cannone solo, 


La grande gara motonautica di Como 


Dal 25 sett. al 2 ott, si è svolta nel bacino comasco del 
Lario ln competizione europea per il Gran Premio Moto- 
nautico, su un percorso di Km. 5 sul cirvuito Villa Olmo- 
Villa Dozzio, con 5 viraggi per giro uno dei quali audacis- 
sim» per l'acutezza dell'angolo; La preparazione del © 
cuito diretta dall'ammiraglio R, N. Filippo Camperio е 
stata curata da personale specinlizzato concesso dal Mi 
stero Marina. La Commissicne Tecnica per le verifiche di 
Малаш dei canotti era formata dal ten. col. del Genio 
Navale Silvio Peroso rappresentante del Ministero Marina, 
ing arch. Banfi, ing. Giorgio Ferraris. La gara eta pe 
tunotti, fuori berdo e cruisers, delle varie eatcuorie. 
‘ano in gara le Coppe: 8. M. il Re, Grand Hotel 
we, Lega Navale Italiana e Villa d'Este, il Trofeo 
Città di Como, e il Gran Premio Motonautico. Inoltre 
le diverse pare dotavano di premi per un totale di L. 83 
mila 

Animatore della interesan: Bara- 
giola podesta di Como 

ru gli iscritti eminenti erano il « Coudar » del com- 
mendator Granelli, il « Manis» del comm. Borletti, il 
« Dolly н, l'« Airone » e il ч Cirillo» del cav. Ghisio, il 
« Gioietti n del Picardo, Ге Anno V » del Taroni, l'a Ir- 
mona» di mr. Jalla, if « Rezzonico » del tenente avia 
tore svizzero inscritto alla Federazione Francaise de 
vigatien Aute:nobile. 


ima gara fu l'en 


Le Navi porta-aeroplani 


Come risulta da una relazione che pubblichiamo in al- 
tra parte della Rivista non sono molte le mazioni che 
posseggono navi porta-velivoli. 

Tra queste poche, sta in testa l'Inghilterra ehe no 
possede otta Una sola, però, l'« Hermes» stazzante 10 
mila 950 tonn., venne appositamente costruita a tule scopo. 
e può pertare simo д 94 apparecchi aerei. Le altre 
mayı trasformate, L'u Eagle » è l'antica corazzata 
« Almirante Cochrane » requisita durante Ja guerra «con 
il nome «Canadà ». Riscattata da) governo «епо venne 
liberata della corazza e delle soprastrutture e adattata 
al nuovo uso. Sposta 28.700 tonn. L's Argus », di uguale 
tonnellaggio, non è che il vecchio pi 
Rosso » varato nel 1918 e serve орг: 
aerornttica navigante. Е? di 14.450 tonn. Più importanti 
‘sono le altre navi trasformate « Furious н, «Courageous», 
е u Gloricu. 19.000 tonn., ‘senza scprastrutture 
© con un largo ponte di decollaggio al lero posto. Di più 
modeste proporziori sono il « Pegasus» di 3070 tnm. e 
17% Ark- Eoyal (tonn. 7090) di vecchia costruzi 

La Francia allestisce a nave portavelivoli il н Bearn w 
Sià destinato ad essere una delle sei dreadnaught tipo 
“ Gvascogne +, e la cui costruzione era stata arrestata al 

momento della pace, ID w Bearn-n, varato nel 1990, sta 
con.riendo le prime prove di navigabilità, stazza 21.310 
tonnellate, è lungo 175 m. e largo 31, ed è dotato di un 
Dont» che permette l'atterramento e il decollaggio di nu- 
merci apparecchio nonchè un hangar di 121 metri di lun- 
ghezza. Е armato di $ pezzi artigliaria da mm, 155 e di 
6 cemioni da mm. 75, шта tagliatrice e tubi lancia siluro 

Gli Stati Uniti hanno adattato а nave portavelivoli 
una vecchia carboniera di 12.700 tonn. a propulsione elet- 
trisa, la « Langle- н, capace di trasportare 33 apparecchi 
е cioè 19 monoplani da caccia, 8 idrovolanti da torpodini, 
12 biplani da ricognizione е quattro aeroplani torpedinieri. 
Possiede inoltre j| « Wright che serve da officina aero 
nautica navigante. In contiero ha impostato il « bewing 
ton , c il « Saratoga » di 35.000 tonn. che saranno le più 
grandi del mondo e verramuo varata nel 1928 Saranno 
capaci di accogliere e trasportare sino а 72 apparecchi 
© Verranno munite di tre catapulte 


La navigazione nei porti del Regno 


Dal Bollettino di agosto dell'Ufticio Centrale di Stati- 
stica rilevizmo che nel primo semestre del 1927 hamo 
avuto un lieve regresso in movimento portuario i porti di 
Savona, Genova, Trieste e Fiume, regresso che però non 
di motivo d'apprensione а eausa delle ragioni specifiche 
che l'hanno mot Le maggiori percentuali di aumento 
traffico sono date invece dai porti dell'Adriatice е della 
Sicilia, specie Ancona, Bari е Venezia, in virtù della ri- 
presa attività dell'altra sponda. Catania, ad esempio, ha 
avuto un armento del 35,11 per cento nelle esportazioni , 
così tra i grandi porti Livorno si avvantaggia del 
Civitavecchia del 9,90 e Napoli dell'8,67 per cento. Livorno 
viene quindi nd assu е il terzo posto dopo Genova є 
Trieste: Napoli cede il posto a Venezia; Civitavecchia 
settima era e settima rimane fra i porti d 


Il Punto franco di Trieste 


Una commissione di economisti turchi formata da В, E. 
Huan: Riza sottosegretario di Stato a! Commercio, е dal 
direttore dell: seziene maritismo-commerciale del porto di 
Stambul, Ahmed Alì Nusfet, è stata in questi giorni a 
Trieste ner studiarvi l'organizzazione ed il funzionamento 
del punto frane. Considerata la grande importanza che 
ha Trieste nei rapporti d'interferenza commerciale son Ja 
Turchia, i due illustri economisti hanno cominciato dalla 
perla dell'Adriatico le loro visite ai punti © zone franche 
pei porti europei. 


be nuove distribuzioni della flotta inglese 


Coll'entrata in servizio delle due nuove corazzate 
« Nelson n e « Rodney » esse passeranno a far parte della 
flotta dell'Atlantico, mentre le navi della classe « Royal 
Sovereign » che fino ad ora facevano parte della fatta 
dell'Atlantico saranno destinate a quella del Mediter 
тапео, 

I nuovi 
шя dell AH I 

jolta dell'Atlantico: Due navi tipo « Nelson v, quat- 
tro del tipo « Iron Duke » e tre Incrointori da batts 
. Flotta del Mediterraneo; Quattro o cinque пау 
tipo n Queen zabeth » 
« Royal Sovereign » 

Alla Flotta lella Cina verranno assegnati 
crociatori del tipo « Kent » (10.000 tonn.) 


locamenti quindi della flotta inglese sa- 


dol 
* quattro o cinque del tipo 


i cinque in- 
cambio dei 


ginque ch» attualmente vi sono € che appartengono allu 
base di Malta. 
Motonavi fra la Sardegna e il Continente 
La Compagnia Italiana Transatlantica, esercente il ser- 


vizio di Navigazione fra Civitavecchia e la Sardegna, ha 
ordinato alla Sccietà Ansaldo la costrizione di tre moto- 
navi, di 33% (олп, con le quali sostituirà  piresenfi « Be 
gus», и Toora » e «Città di Cagliari » attualmente adi 
Viti a quel traffico, 

Le metonavi, già impostate in cantiere, delibono essere 
pronte per il gennaio 1929, a norma del contratto fra 
cietà armatiice e Ditta Costrattrice. Con questo navi 
veloce i traffici fra l'isola generosa e il continente saranno 
cod fortemente intensificati. 


Il bacino galleggiante di Singapore 


Questa grandiosa opera d'ingegneria navale è in co- 
struzione negli Stabilimenti di Wallsend e sarà pronta 
per essere rimorchiata fino a Singapore verso maggio 
dell’anno prossimo, > 

Esso t stato costruito in sette elementi stacca 
tre furono già varati nello scorso luglio. Gli altri qu 
saranno varati in gennaio, dopo di che si inizierà subito 
il collegamento di queste parti. Il rimorchio fino a Sin- 
gapore sarà fatto in due parti separate che verranno poi 
collegate sul porto. | 

Tl bacino galleggiante è eapace di sollevare fino a 30 
mila tonnellate. A titolo di curiosità è bene conoscere che 
per la sua costruzione sono state impiegate 20.000 tonnel- 
late di acciaio. 


Gli avanguardisti e una crociera americana 

Considerato il successo ottenuto dalla prima crociera 
navale degli Avanguardisti, ГО, N. Balilla sta preparando 
un'altra grande crociera che si svolgerà nell America d 
Sud e alla quale dovranno partecipare almeno diecimi 
avanzuardisti. 
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be invenzioni nautiche 


Un nuovo sistema di « Propulsore centrale per navi 
veloci, ar plicabile tanto alle imbarcazioni di piccola quanto 
di grande portata, è stato inventato dal commen- 
isto Carrozzi, che è un nostro connazionale 
etae di una vasta e presperosn industria nel Cil 
sstruito il suo apparecchio nella lontana America, il 
comm. Carrozz per un sentimento d'italianità che gli fa 
o mere, ha voluto porturio im Italia. per la sua 
esibizione sperimentale, 
E pochi giorni fa, a Rom 
« Cendos » del lub Canottieri Aniene, guidato dallo 
stesso comm. Carreazi, ha superato ls «mi prova di col 
лш» in modo magnifico sul Tevere, alla presenza delle 
LL. EE. il Ministre Ciano e i Sottosegretari ammiraglio 
Sirianni © generale Cavallero, dell'on. Ricci, dell'ing. Fe 
reso del Gevernatorato е alii tecnici ed autorità, 
invenzione, costituita da una propulsione n dop- 
clien a movimento invertito con albero differenziale, 
siomnente rapida la navigazione tian- 
soeaniea e avrà, secondo ln convinzione del comm. Car- 
rozzi, un maggiore rendimento idrodinamico e meccanico 
e una maggicr linea di navigazioni, 
‘inventore erano già pervenute offerte di Governi e 
di industriali stranieri per assicurare al loro paese lo 
sfruttamento del trovato, ma il comm, Carrozz 
un italiano di buon sangue, ha voluto offrire prima 
a il frutto della sun genialità, ed è venuto, e 
› detto, appositamente in Italia a tale 200) 
. Camozzi e stato ricevuto dal Dure che si è 
ato con passione dell'invenzione utilissima. 


Gli Idroscivolanti sul Danubio 
Fra 1а Connissione Internazionale per la Navi 
sul Danubio, gli Stati danubiani e una Secietà rec 
è assicurato un rapido servizio di Idrcscivolanti (idropla 
ni) sulla grande via fluviale del centro europeo, Della So- 
cietà. nssuntrice del servizio, sia per passewgeri ehe per 
merci, e di cui è a capo un italiano, l'ex comandante 
fredo Perco, detentore del rècord in motoscafo da Mar- 
sigla а Vi ha un capitale di 20 milion: di lire, di 

cui undici miloni italiani, gli altri nove danubiani. 
Il tipe di imbarcazione che verrà adottato, e capace 
del trasporto di 30 passeggeri, coprirà in tre ore la di- 


, applicato sul motoscafo 


анаа, Vienna-Budapest ed in 24 ore quella Vironalu 
ina (foco), 
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Filippo Camperio 
Tl Direttorio dell'U, M, I. comunica: 

Ml Direttorio si compiace portare а 
delle Sezioni che il Comandante Filippo € 
Segretario Generale della Unione Marina 
К. Son P 

La promozione corona una vita tutta indirizzata ad 
un'unica idealità; quella della marina c dello spirito 
marinaro. Filippo Camperio, come fu un marinaio de 
gno e completo a bordo delle sue navi, sin v oblx 
disse sin che comandasse, tale rimane dacchè ha ab- 
bandonato il servizio attivo. 

Egli guidava ora una ben più difficile ciurma: come 
quella che non è più trattenuta dai vincoli della ferrea 
plina; ma solo può esserlo per amore e per devo- 
zione. Ed amore e devozione sono le possenti catene 
che stingono attorno a Filippo Camperio la vasta fa- 
miglia dell'Unione Marinara Tta! 

А Ini quindi, e a nome di tutti gli Umini di tutte 
le Sezioni, In Rassegna Marinara Aeronautica invia la 
espressione del più amicale rallegramento. 


conoscenza 
mperio — 
Italiana — 
aglio nell 


Unione Marinara Italiana 


COMUNICATI UFFICIALI 
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һа Radiotelegrafia sulle Navi 


Interno alli necessità di render possibile il più largo 
impiego della Radiotelegrafia su tutte le navi di un certo 
tonnellaggio ed anche sulle grandi navi pescherecrie, si è 
riunita, per diseutere e proporre, presso il Ministero delle 
Comunicazioni una Commissione di esperti costituita dal 
Direttore Generale delle PP. e TT, comm  Pession, dai 
rappresentanti degli Armatori e dall'on. Magrini per lu 
Federazione Fascista della gente di mare. 


Per il credito navale 


Ul problema del eredito navale ha suggerito al Ministro 
Ciano, in una cerimonia sul « Saturnia », una dichiara- 
zione che dà affidamento certo per In sua risoluzione à 
favore delle costruzioni marittime, Infatti, attive e inces- 
santi sono le intese che di vanno concretando in questi 

ma fra i Dicasteri interessati e i competenti 
organi firarziari 

Il problema del credito navale si presenta соп due 
aspetti: quello giuridico e quello finanziario Il primo 
contempla le inceppanti dispezizioni regolato in materia 
dal Codice di € io vigente e alle quali è necessario 
portare notevoli е radicali emendamenti per eliminare tutti 
i difetti e gli ostacoli, specie per quanto si riferisce ai 
erediti privilegiati sulle navi previsti dall'art, 575 del C. di 
C. e quello de! pegno navale contemplato dagli artt. 455 
è seguenti 


Vero che l'attuale Codice di Commercio è del 190 è 
nindi in are lo sviluppo raggiunto dalla Marina 
ercantile, per le molti dei suoi istituti воло o sor- 


senti o T , tanto vero che al Ministero della 
Паја è in corso di studio il nuovo Codice di Commercio. 
L'aspetto finanziario del problema contempla i modi 
di assicurare alla marinerin merenntile e armatrico, Ja pos- 
sibilita di svilupparsi con prontezza е larghezza 
Le dichiarazioni di 8. E. Ciano sono state chiare е 
precise e tah da non costituire una semplice promessa, 
ina la garanzia di un proposito gia in atto, 


Vari 


Trieste, nel Cantiere S. Giorgio, la motonave «Egeo» 
per conto della Soc. Nav, « Puglia », tipo a dae ponti con 
3100 tonn. di registro lordo. 
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SEZIONE DI GARDA 


Ad un grande filantropo 


Questa Sezione, con l’unanime approvazione di 
tutto il popolo, si è fatta promotrice di de un 
tratto di vit al nome del compianto cav. Giacomo Pin- 
cherli, ua grande benefattore che immensi sentimen 
di gratitudine lega ad ogni cittadino ed in modo spe 
ciale alla classe peschereccia. 

La proposta, accolta entusiasticamente dal R. Po- 
desti, ha ottenuta la sanzione delle superiori autorità 
e trova oggi i! suo compimento sotto l'egida di questa 
Sezione che ne ha assunto l'onere е l'onore 

Il magnifico tratto di viale che oggi s'intitola à 
nome del benemerito cav. Pincherli, prova quanta esti- 
mazione e cuanta gratitudine Garda tutta deve a questo 
raro medello di cittadino e di italiano е quanto apprez 
zati sin stata la nostra simpatica e generosa iniziativa. 

Giungano anche da queste colonne alla vedova 
signora Matilde Levi, cui dobbiamo tanta riconoscenza 
l'espressione de! nostro consentimento e un deferente 
ossequio. 
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1 Ministero dell'Aeronautica ha incaricato la Direzione 
della RASSEGNA MARITTIMA AERONAUTICA della compi- 
lazione di una grandiosa Pubblicazione Speciale in occa- 
sione del IV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI NAVIGA- 
ZIONE AEREA. 

La Pubblicazione verrà distribuita gratuitamente in 
diverse migliaia di copie ai Congressisti e agli Enti ed 
Autorità aeronautiche di tutto il mondo. 

La Pubblicazione di grossa mole, stampata su carta di 
lusso, sarà riccamente illustrata e costituirà un documento 
storico inoppugnabile della nostra aviazione. 

Per richieste di Pubblicità di esclusivo carattere аего- 
nautico o inerente, rivolgersi sino a tutto il 18 ottobre 
alla Amministrazione di questa RASSEGNA. 
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PREFAZIONE AL CONGRESSO 


Nelle aule solenni dei Lincei, una fra le più insigni e 
più severe Accademie di scienza che siano al mondo, 
Roma, partecipe più che ospite, accoglie oggi, fra le 
suggestioni di autunno, le centinaia di convenuti al IV 
Congresso Internazionale di Navigazione Aerea; parte- 
cipe più che ospite, perchè, in nulla simile alla Roma dei 
Re, degli Imperatori, dei Pontefici, del Risorgimento, 
la Roma d'ogei è Roma fascista: e chi dice: Fascismo, 
dice: Giovinezza; e nulla, fra i mille problemi che inte- 
ressano e affaticano la mente degli uomini, nulla contiene 
realtà di giovinezza maggiore di questa scienza del volo, 
che qui a Roma conduce oggi da ben 32 Nazioni del globo 
delegazioni di governi, tecnici, costruttori, giuristi, fisio- 
logi, politici, propagandisti, piloti. 

Dal Primo Congresso internazionale di Parigi a que- 
sto Quarto di Roma, non sono trascorsi che sci anni, cp- 
pure l'aviazione sembra aver percorso il cammino di 
secoli. 

Le velocità hanno raggiunto il fantastico, c pur si è 
persuasi che il limite delle possibilità è ancora da supe- 
rarsi. Le altezze hanno toccato quote dove, come nelle 
profondità pur sempre inesplorate degli abissi marini 
permangono forme di vita sconosciute, le leggi fisiche 
dell'esistenza offrono aspetti e fenomeni non ancora in- 
terrogati dalla scienza; eppure si vuole, secondo il co- 
mandamento dannunziano, andare ancora «più oltre » 
Tutti gli ignoti millenari, dai misteri glaciali dell'artico 
ai viluppi inestricabili delle foreste brasiliane, dalle 
insidie cocenti del deserto agli immensi silenzi oceanici, 
sono stati violati da una fragile agile ala o da un sottile 
involucro di seta; е non si è paghi ancora e ancora, su 
quelle latitudini di morte, si vuol portare un palpito di 
vita e il sussulto di una bandiera, che bene spesso è stata 
e sarà la bandiera d'Italia. 

Questi stessi Congressi soffrono dello stesso male; 
perchè, invece di ripetersi monotonamente ognuno sulla 


falsariga di quello che l’ha preceduto, come avviene ai 
Congressi di ogni categoria, questi Congressi della Navi- 
gazione Aerea invece non si rassomigliano fra loro, ma 
riescono, nel poco tempo che s'interpone dall'uno al- 
l’altro, a rendere decrepiti e superati le questioni pro- 
poste, i problemi risoluti, le leggi fissate. Perchè nes- 
sun’altra scienza come la scienza del volo, è propulsa- 
trice d’incessante ritmo in avanti alla vita in cammino. 
La fisiologia vi scorge nuove verità patologiche. Il diritto 
vi crea nuove norme civili di rapporti nazionali ed in- 
ternazionali. La fisica e la meccanica vi scoprono nuove 
armonie fondamentali. Lo stesso concetto della fatalità 
e del destino vi si spoglia di tutte le sue sopravvivenze 
di superstizione, per forgiare nell'umanità nuova, con- 
quistatrice dei cieli in modi non più spirituali ma mate- 
riali, il concetto della volontà regolatrice suprema ed 
unica della vita. 

Tutto, dunque, è perenne giovinezza nell’aviazione: 
la teoria e la pratica, gli uomini e gli strumenti, i propo- 
siti e le azioni. L'aeronautica non sa cosa significhi il 
punto d'arresto, Più che di passato e di presente, l'avia- 
zione si materia di avvenire. Intorno ad essa, la Prima- 
vera è a fioritura continua. 

È quindi per questo carattere tipico di giovinezza 
costante c che in nessun altro popolo come nell'italiano 
trova così completa e perfetta corrispondenza, che Roma, 
capitale di quest’Italia che ha un governo di giovani, 
Roma, che al Ministero dell'Aeronautica vede anche i 
ministri essere aviatori e piloti, Roma, che vive oggi nel 
pieno rigoglio della giovinezza fascista, Roma è dunque 
oggi, non ospite solo, ma partecipe attiva del IV Con- 
gresso internazionale della Navigazione Aerea. 

Ala d'Italia, alalà! 


XXIV Ottobre MCMXXVII — A. V. 
La RASSEGNA MARITTIMA AFRONAUTICA 
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ITALO BALBO 


Indubbiamente Benito Mussolini, per opera del 
quale i valori, le fortune, il prestigio c lo sviluppo del- 
l'Aeronautica nazionale ripresero il loro alacre ritmo 
di ascesa, allorchè chiamò il Quadrumviro della Marcia 
su Roma a Sottosegretario di Stato nel Ministero del- 
l'Aeronautica, ebbe chiara nella sua mente la visione 
che bisognava porre a capo di quella un uomo della 
generazione della guerra vittoriosa che impersonasse 
le caratteristiche fondamentali della nuova arma, ci 
lo slancio esuberante della giovinezza, il meditato co- 
raggio, l'indomabile fede nell’avvenire. 

Così Italo Balbo, questo giovane di trent'anni che 
ha il senno e l’esperienza di un uomo di cinquanta, ha 
portato Palito animatore della giovinezza fascista fra 
gli animosi giovani dipendenti. Egli ha preso per divisa 
della sua vita il motto di Plutarco: Navigare necesse, vi- 
vere non est necesse e nella nuova falange guerriera, di cui 
è Capo ed esempio, porta diuturnamente, nel rischio 
dagli occhi irretorti, lo stimolo e l’incitamento dell'opera 
sua oculata, fervida ed indefessa. 

Ma il pubblico che sente tutto l'aspro fervore della 


sua attività di volo, culminata nci suoi recenti mera- 
vigliosi raids mediterranei ed curopei, non ha forse an- 
cora la nozione esatta di tutto quell'altro lavoro intenso 
e fecondo, senza gloria palese, che egli svolge, appena 
sceso dall'apparecchio, fino alle tarde ore della notte, 
per curare, con volontà tenace е con saggia previggenza 
di Capo, la preparazione dei mezzi senza dei quali vani 
sarebbero l’ardimento, l’abnegazione, il sacrificio dei 
suoi dipendenti. 

L'organizzazione dei servizi, la preparazione dei 
magazzini, delle loro dotazioni di guerra, dell'industria. 
diretta a produrre per le supreme contingenze il neces- 
sario all’azione, sono opere che non possono essere ap- 
palesate e illuminate dal fulgore della gloria se non nel 
giorno della prova. Ad esse egli dedica la stessa esube- 
rante attività che così frequentemente lo guida per le 
vie dell’aria. Ed è їп questa opera attiva ed alternata di 
vibrante slancio giovanile e di pacato e metodico lavoro 
di mente e di studio, che si rivela nel giovane di tren- 
tanni la maturità di pensiero dell’uomo di cinquanta. 

F. G. 


| CONGRESSI INTERNAZIONALI DI NAVIGAZIONE AEREA 


Note retrospettive 


Il IV Congresso Internazionale di Navigazione Aerea è, 
in realtà, rispetto alla cronologia, il Nono fra i Congressi aero- 
nautici cui abbiano partecipato tecnici ed appassionati del 
volo di differenti Nazioni. 

Già a Parigi nel 1889, a Chicago nel 1893, a Parigi ancora 
nel 1900, a Milano nel 1906, a Nancy nel 1909, uomini che cre- 
devano ad una realtà aviatoria come accaparratrice della futura 
civiltà, come arma insuperabile dei nuovi destini dei popoli 
e delle Nazioni, avevano inteso questa necessità di raccogliersi 
per uno scambio di idee, per un eventuale coordinamento di 
propositi, per porsi reciprocamente al corrente dei progressi 
che il dominio dei cieli andava realizzando a passi giganteschi 
e con una rapidità senza tregua c respiro. 

Più che Congressi, però, quei convegni avrebbero potuto 
chiamarsi radunate, perché sentivano un po' sempre del ca- 
priccio degli organizzatori, mancavano un ро” sempre di una 
omogeneità d'indirizzo, di una esperta preparazione del fine 
programmatico; erano quindi, chi più chi meno, un po’ tutti 
empirici c caotici, tanto nella impostazione delle questioni 
che nelle dichiarazioni finali. Tuttavia, ciò non tolse che essi 
non dimostrassero l’indispensabilità di un ripetersi di tali 
riunioni. 

La Francia, che a Parigi ed a Nancy aveva ospitato per tre 
volte piloti, costruttori e tecnici, intese, prima di ogni altro 
paese, questo bisogno di sovrapporsi, come Ente statale, alla 
iniziativa individuale nella preparazione dei Congressi inter- 


nazionali di aeronautica. E lo soddisfece in occasione della 
grande Esposizione mondiale del 1921, stabilendo così il prin- 
cipio, subito accettato da un cospicuo numero di Nazioni, che 
tutti i futuri Congressi Internazionali di Navigazione Aerea 
dovessero venire organizzati dai rispettivi Governi dei Paesi di 
volta in volta designati a dar loro ospitalità. 


PARIGI 


Il 1° Congresso Internazionale di Navigazione Aerea si 
raccolse, quindi, a Parigi, sotto l'Alto Patronato di Millerand, 
Presidente della Repubblica Francese, dal 15 al 25 novembre 
1921; presidente onorario Гоп, Laurent Eynac, sottosegretario 
di Stato per l'Aeronautica e per i Trasporti Aerei; presidente 
effettivo Гоп. Р. E. Flandin. 

Alla composizione dell’Ufficio di Presidenza l’Italia parte- 
сір con il generale De Siebert quale vice presidente straniero; 
a quella del Comitato Tecnico con l'allora colonnello Verdu- 
zio direttore dell'Istituto Sperimentale di Acrotecnica di Roma 
e col compianto ingegnere navale capitano A. Rota. 

Il Congresso si divise in tre Sezioni: Tecnica, presieduta da 
Soreau, Navigazione Aerea, dal colonnello Sacconey, Medico- 
Fisiologica, dal prof. Richet. 

Con un numero complessivo di 646 membri, intervennero 
al Congresso 25 Nazioni: Inghilterra, Stati Uniti, Argentina, 
Belgio, Brasile, Cile, Danimarca, Spagna, Finlandia, Francia, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 3 


Grecia, Olanda, Italia, Giappone, Lussemburgo, Messico, 
Norvegia, Polonia, Portogallo, Rumenia, Russia, Serbia, 
Svezia, Svizzera e Ceco-Slovacch a. 

L'Italia, con 23 delegati, 
era rappresentata dai signori 
Апы, Beltramo, Boyer, Bre- 
da, Capè, Caproni, Cogliolo, 
Gargiulo, Grutter, Herlitzka, 
Nobile, Piccio, Rosatelli, Rota, 
Sauda, De Siebert c Verduzio, 
dalle signore Beltramo, Her- 
liteka e Verduzio, dall'Asso- 
ciazione Italiana di Aerotec- 
nica, dalla Federazione Aero- 
nautica Nazionale Italiana e 
dal Laboratorio Acronautico 
del Politecnico di Torino. I 
quali, oltre al partecipare atti- 
vamente alla discussione delle 
115 Comunicazioni presentate 
al Congresso, portandovi un 
contributo di idee е di vedute 
quasi sempre accolte intepral- 
mente, perchè saggiate dalla 
moderazione c dalla esperien- 
za, ne svolsero alcune interes- 
santissime come quella di Au- 
gusto Rota sul Calcolo di sta- 
bilità degli Aerei monoplani e 
biplani, quella di Umberto 
Nobile su Alcuni progressi 
della tecnica dei Dirigibili se- 
mirigidi italiani е quella di 
Pietro Cogliolo su La legi- 
stazione internazionale per la 
Navigazione Aerea. 

Il Congresso, inaugurato 
dallo stesso Presidente della 
Repubblica Francese Mille- 
rand, si svolse in lunghe e 
laboriose sedute, interrotte 
dalle visite all’Aerodromo del 
Bourget, all'Istituto Acrotec- 
nico di Saint-Cyr, alle Off- 
cine di Costruzioni Besson, 
Caudron, Breguet, Spad, Far- 
man e Renault, e dai solenni 
ricevimenti al Senato, alla 
Municipalità e alla Sorbona. 


її Capo di Stato Maggiore Generale 


dei Laboratori Acrodinamici per rendere omogenei e confron- 
tabili i loro resultati; 

— Unificazione internazionale della terminologia c dei 
simboli usati in aeronauticas 

— Per la Navigazione 
Aerea: a) Indispensabilità che 
tutti i collegamenti necessari 
allo sfruttamento delle linee 
aeree possano essere libera- 
mente stabiliti, in ogni tempo 
e senza limitazioni di durata, 
e che le Società esercenti 
no fornite di servizio auto- 
nomo telegrafico, senza fili o 
con filo; 5) unificazione del 
cifrario convenzionale per la 
segnalazione telegrafica delle 
condizioni atmosferiche; 
c) aumento nel numero dei 
campi di fortuna; d) regola- 
mentazione speciale delle 
Leggi doganali, postali, tran- 
sito di confine, svincolo merci, 
per dare ad esse una mag- 
giore scioltezza di esecuzione; 
€) coordinamento internazio- 
male degli orari delle lince 
aeree; f) legislazione speciale 
Che non crei inciampi allo 
sviluppo regolare della navi- 
gazione aerea c specialmente 
per quanto si riferisce alla 
responsabilità in seguito ad 
accidenti. 


LONDRA 


Il 2° Congresso Interna- 
zionale di Navigazione Aerea 
si radunò, a sua volta, dal 25 
al 30 giugno 1923, a Londra, 
sotto l’alta presidenza di Sua 
Altezza Reale e Imperiale il 
Duca di York e quella effet- 
tiva di Sua Grazia il Duca 
di Sutherland sottosegretario 
di Stato al Ministero del- 
l'Aria britannico. 
Organizzato da un folto 


Emise notevolissimi voti, fra Le vie del cielo saranno quelle che apporteranno fra i Comitato esecutivo, presic- 
cui ricordiamo: popoli uno spirito di nuova amicizia e guadagneranno alla ашо dal maggior generale sir 


— Siano costituiti presso causa della civiltà l’intero mondo. 


ogni Nazione dei permanenti 
Comitati di preparazione alla 
partecipazione ai futuri Con- 


— Unificazione delle for- 
mule determinanti la potenza 
dei motori d'aerei e le carat- ИР 


teristiche degli Aerei; 
— Studio di una unificazione dei metodi che permettono 
di qualificare le proprietà meccaniche dei metalli adoperati 
nelle costruzioni aeronautiche; 
— Studio delle misure adottabili nei metodi sperimentali 


F. Н. Sykes c costituito dai 
delegati del Ministero del- 
l’Aria, dell’Aeronautical So- 
ciety, del Royal Acro Club, 
dell'Air League e della So- 
ciety of British Aircraft Con- 
structors, il Congresso, inau- 
guratosi solennemente alla 
presenza di S. A. R. il Prin- 
cipe di Galles, suddivise i proprii lavori in quattro Gruppi: 
A) Acrodinamica, Costruzioni e Ricerche; B) Apparati Motori, 
Combustibili, Lubrificanti, Eliche; C) Navigazione aerea, Me- 
dicina, Questioni giuridiche ed economiche; D) Dirigibili. A 


D 
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tali Gruppi vennero presentate e discusse 70 relazioni di cui 
una italiana, quella di Umberto Nobile su / recenti progressi 
delle costruzioni dei Dirigibili in Italia. 

Al Congresso parteciparono, con 551 membri, i rappresen- 
tanti di 21 Nazioni, fra le quali per la prima volta l'Afganistan 
e la Cina, ma assenti Argentina, Finlandia, Grecia, Lussem- 
burgo e Serbia. L'Italia era presente con 6 Delegati: Cogliolo, 
Costanzi, Meles, Nobile, Ріссіо c Sauda. 


Il Governatore di Roma 


Sopra il grande fremito delle ali che solcano tutti i cieli e 
välicano tutti i mari, sembra di udire il possente grido, che 
negli antichi epinicii, s'alzò sull'immenso fragore delle Aquile 
di Roma, marcianti alla conquista del Mondo. 

«Рій oltre, fu quel grido e «Рій oltre, sia Й motto 
augurale del IV Congresso Internazionale di Navigazione 
Aerea, per la riuscita del quale formulo i migliori е più 
vibranti auguri. 


Lopovico SPADA POTENZIANI.” 


Fra una tornata е l’altra del Congresso vennero visitati 
Aerodromo di Croydon, il Reale Stabilimento di Esperienze 
Aeronautiche di Farnborough, la Scuola di Esperienze tec- 
niche dell’Armata Aerea di Halton, il R. Laboratorio di Ricer- 
che Mediche di Hampstead, l'Ospedale centrale dell’Armata 
Aerea di Finchley, il Laboratorio nazionale di Fisica di Ted- 
dington, il Quartiere generale dell’Armata Aerea di Kenley, 
gli Stabilimenti di costruzioni Smith, Triplex Safety Glass, 
Acroplane Factory, Titanine, Handley-Page, Robinhood En- 
gincering Works, Compagnia Marconi, Cellon, Napier, Fai- 
теу, Vickers ed Hugues. Ai Congressisti vennero inoltre offerti 
sontuosi ed aristocratici ricevimenti dal Duca c Duchessa di 


York con l'intervento di Sua Maestà il Re Edoardo VII d'In- 
ghilterra, dal Duca e Duchessa di Sutherland c dal Lord Mayor 
di Londra. Venne inoltre organizzata in onore del Congresso una 
magnifica e spettacolosa parata aereaall'Aerodromo di Croydon. 

Dal Congresso vennero formulati i seguenti voti: 

— Indirizzo di simpatia al Commissario Generale dell'Ac- 
ronautica italiana, comm. Mercanti, feritosi accidentalmente 
in volo mentre stava per raggiungere Londra; 


Il Sottosegretario di Stato alla Guerra 


— Studio di un regolamento perchè siano resi uniformi in 
in tutti gli Aeroporti i Bollettini di previsioni atmosferiche e 
i fogli d'informazioni da consegnarsi ai piloti; 

— Convocazione di una Conferenza Internazionale di 
Esperti designati per studiare c stabilire i lineamenti generali 
del Diritto internazionale privato aereo e per proporre i pro- 
getti di Disegni di Legge da sottoporsi alla ratifica delle diverse 
Nazioni intervenenti; 

— Nomina di una Commissione permanente internazionale 
di standardizzazione delle materie prime occorrenti al'aeronau- 
tica e delle parti di velivoli, invitando le organizzazioni nazio- 
nali di standardizzazione, а redigere rapporti in materia; 
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Capi di Stato Maggiore 


Il IV Congresso Internazionale di Navigazione Aerea 
si apre in un anno durante il quale si sono compiuti me- 
ravigliosi eroismi degni di Popoli ai quali non è pre- 
clusa alcuna mera. 
Segnino pertanto i tentativi gloriosamente compiutisi nuc- 
ve vie per nuovi ardimenti, nè alcuna sosta ci venga in 
posta dall'avversa fortuna che negò а tanti altri l'am- 
biro premio della vittoria. 
Generale А. A. ARMANDO ARMANI. 


L’aviazione, messa superbo che la scienza, il sacrifi- 
cio generoso е l’attività degli uomini rendono ognor più 
pratico per le comunicazioni tra i popoli, è un'arma 
potente di offesa e di difesa che integra їп modo me- 
raviglioso le forze dell'Esercito e dell'Armata. 
I navigatori aerei meritano l'ammirazione di tutti e la 
fiducia di quanti vogliono grande commercialmente e 
politicamente il nostro Paese 


Ammiraglio d’Armata ALFREDO ACTON. 


П simbolo dell'aquila romana, oggi realtà nell'ala ita- 
liana, ha ripreso il volo verso le mète imperiali della 
Capitale del mondo. 

Generale Giuseppe FERRARI. 
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— Invito all'Associazione internazionale del Traffico aereo 
di mettersi in rapporto con le autorità postali dei diversi Go- 
verni europei, per una migliore determinazione degli Orari 


— Siano fatti scambi fra i 
Laboratori d’aerodinamica per 
realizzare la catalogazione degli 
esperimenti e quindi la possi- 
bilità dei raffronti; 

— Nell'interesse della Na- 
vigazione Aerea sia realizzata 
un’intesa fra i Governi per l'at- 
tuazione c lo sfruttamento, nel 
più breve tempo е per comune 
vantaggio, di grandi Linee 
aeree transcontinentali. 

Dal gruppo dei medici c 
fisiologi, venne espressa questa 
notevolissima affermazione: 
“non ё vero che il mestiere del 
Pilota logori l'individuo 
delle altre professioni; general- 
mente i piloti, come é dimo- 
strato da elementi inoppugna- 
bili e dai grafici sanitari, si 
dimostrano in condizioni supe- 
riori a quelle normali degli in- 
dividui coetanei». 


BRUXELLES 


A sua volta il III Congresso. 
Internazionale di Navigazione 
Aerea si svolse a Bruxelles, or- 
ganizzato dalla Direzione del- 
l’Aeronautica Civile col con- 
corso dell’Aero Club del Bel- 
gio, dal 6 al 10 ottobre 1925 
sotto l'Alto Patronato di Sua 
Maestà Re Alberto, la pi 
denza onoraria di S. A. R. 
principe Leopoldo del Belgio 
е quella effettiva del maggior 
generale Van Crombrugge) di- 
rettore generale dei Servizi 
Acronautici per il Comitato 
Centrale d'organizzazione e di 
Fernand Jacobs per il Comi- 
tato esecutivo. 

Il Congresso, suddivise i 
suoi lavori in sei Sezioni: Giu- 
ridica sotto la presidenza della 
signora Henncbica, Medica del 
capitano dott. Brabant, Navi- 
gazione Aerea del maggiore Né- 
lis, Scientifica del pilota co- 
mandante Jaumotte, Tecnica del 
prof. Bouny, Propaganda e Tu- 
rismo di Ademaro de la Haute. 

Con 425 membri complessi- 
vamente parteciparono al Con- 
gresso 23 Nazioni, fra cui per 
la prima volta l'Uruguay; as- 
senti Brasile, Lussemburgo, 
Messico, Afganistan c Cina. 
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Il trasvolatore degli oceani e dei continenti. 


L'Italia vi fu presente con S. E. l'ambasciatore Orsini-Ba- 
топі, Bonzani, Prandoni, Mercanti, Ріссіо, Verduzio, Nobile, 
Beltramo, Cogliolo, Di Nola, De Villarey, Lefebvre di Balso- 


rano, Molfese e Piacentini: 
tutto 14 delegati. Relatori, An- 
gelo di Nola sul tema L'Avia- 
zione sanitaria cà Umberto 
Nobile su Lo sviluppo della co- 
struzione dei Dirigibili in Italia. 

Al Congresso — che inter- 
secò i suoi animati lavori con 
visite alle Officine di Costru- 
zione Cockerill a Seirang, 
presso Liegi, al Laboratorio 
Aerotecnico, al Reale Istituto 
Meteorologico c all'Aero.!rxmo 
di Evere in Bruxelles c con la 
Serata di Gala al Real Teatro 
de la Monnaye dove si rappre- 
sentarono l'iralianissima Ma- 
dame Butterfly di Puccini ed il 
balletto Greina Green di Gui- 
taud — vennero presentate © 
discusse 96 relazioni. 

Il Congresso concluse i suoi 
lavori con i voti che seguono: 

— Riconoscendo la néces- 
sità di iniziare un'azione con- 
corde per quanto concerne il 
Diritto privato aereo e considc- 
rando la natura giuridica del- 
l’aeronave, ritiene necessaria 
una Legislazione internazionale 
acrea, specie riguardo allim- 
matricolazione del velivolo, alle 
ipoteche ed ai privilegi di esso, 
i reali generali, alle re- 
ità del conduttore, alle 
assicurazioni delle persone e 
delle cose, ai conflitti di legge 
e di giurisdizione; 

— Necessità di un Regola- 
mento internazionale doganale 
che stabilisca fra l’altro: a) le 
Aeronavi che effettuano un per- 
corso internazionale senza spe- 
ciale autorizzazione degli Stati 
che debbono sorvolare siano 
obbligate a fare il primo atter- 
raggio in suolo straniero in un 
Aerodromo doganale; Б) in casi 
d'atterraggio forzato, questo 
deve essere constatato dalla lo- 
cale polizia; с) ogni trasporto 
di merce deve essere accompa- 
gnato da documenti ufficiali di 
transito; 

— Espressa un'attestazione 
di simpatia al Comitato inter- 
nazionale delle Croci Rosse, 
considerando (su proposta del 
prof. Angelo Di Nola) l'impor- 
tanza rappresentata dall'impiego 
sanitario-del velivolo, sia adot- 
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tata la neutralizzazione degli Apparecchi aerei sanitari secondo 
le convenzioni internazionali vigenti; 

— Standardizzazione della disposizione dei comandi e ap- 
parecchi di bordo, dal punto di vista sanitario; 

— Costruzione degli Apparecchi in modo da difendere il 


П capo dell'Aviazione civile e Traffico nereo 


Spetta all Italia riprendere, per messo 
dell'aviazione civile, il posto già tenuto 
nel Mediterraneo all'epoca delle nostre 
gloriose repubbliche marinare. 

Ogni italiano ha il dovere di tendere e 
concorrere com ogni suo mezzo al conse- 
guimenio di questo scopo per noi vitale. 

MANLIO MOLFESE. 


più che sia possibile la testa del pilota, che è la più esposta ad 
essere colpita nei casi accidentali; 

— Precedenza assoluta per le segnalazioni di T. S. F. degli 
apparecchi aerei; 

— Adozione internazionale per le segnalazioni di Т. 8. F. 
degli aerei, di una lunghezza d'onda speciale, preferibilmente 
corta, ma sufficiente a non essere influenzata е turbata dalle 
onde di altre emissioni terrestri; 

— Permesso da parte di ogni Nazione di atterraggio per le 
aeronavi delle Società di Navigazione ufficialmente ricono- 
sciute, con riserva a ciascuna Nazione del cabotaggio e del 
diritto di fissare gli itinerari; 

— Sviluppo ed aumento dei servizi di segnalazione meteoro- 
logica, generalizzando l'impiego degli indici meteorici sistema 
Gold; c di sondaggio delle altezze; 

— Favorire la navigazione notturna; affidare ai Servizi 
Aerei di Trasporto l'ordinario corriere postale internazionale; 
diminuire le attuali sovratasse postali; 

— Istituzione del Registro Acronautico; 

— Impiego della Fotografia aerea per le operazioni di ur- 
banesimo е di catasto, specie per i Paesi ancora mancanti di 
cartografia; 

— Raccomandazione agli Aero Clubs nazionali di sviluppare 
i servizi segnaletici a scopo turistico; 


— Adozione rapida di un sistema unificato di riferimenti 
al suolo per facilitare la Navigazione aerea; 

— Necessità di un più profondo studio delle correnti 
aeree in vista dell'istituzione di grandi linee aeree transconti- 
nentali, e, ugualmente, dei fattori metcorici in vista della scelta 
d'ubicazione degli aerodror 

— Uso della lingua ausiliare Esperanto per le relazioni 
internazionali aeree; 

— Revisione periodica e frequente dello stato delle aero- 
navi in rapporto ai progressi della tecnica e dell'esperienza 
in materia di navigazione aerea; 

— Metodo internazionale d’assaggio dei materiali per le 
costruzioni aeronautiche e loro classificazione specie per gli 
acciai; 

— Riduzione al minimo necessario del numero e dei tipi 
degli strumenti di bordo. 


Concludiamo questi rapidi ricordi, riassumendo la partecipa- 
zione delle diverse nazionalità ai tre Congressi precedenti nei 
quali l'Europa complessivamente intervenne con 1509 rappre- 
sentanze di 19 Stati, l'America con 65 di 6 Stati, l'Asia con 48 
di 3 Stati; a loro volta così ripartite: 


m 
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ROMA 


E siamo al Congresso di Roma, odierno. 

Organizzato, sorto gli auspici del Governo Italiano, dal- 
PUfficio di Aviazione Civile e Traffico Aereo del Ministero 
dell'Aeronautica, il IV Congresso Internazionale di Navi- 
gazione Aerea si inaugura solennemente in Roma, alle ore 11 


11 Capo dell'Ufficio Presagi. 


La Meteorologia e l'Aerologia, scienze di os- 
servazione е di deduzione, vanno sempre più 
progredendo al fine di raggiungere per i fono- 
meni dell'atmosfera quella esatta interpretazione 
€ quella sistematica conoscenza che costituiscono 
le basi essenziali per lo sviluppo della navi- 
gazione aerea, 

La grandiosità di detti fenomeni richiede 
osservazioni da compiersi su un'estesa superficie 
con unicità di metodi; sono quindi utilissimi i 
congressi internazionali. inquantochè attraverso 
l’intima comunione degli studiosi si raffinano 
le indagini avwiandole verso la più perfetta 
organizzazione, 


Prof. Еплрро EREDIA. 


del giorno 24 ottobre 1927, nell'aula del Palazzo Senatorio sul 
Campidoglio, presenti i rappresentanti del Governo e del Corpo 
Diplomatico, il Governatore di Roma, le supreme autorità dello 
Stato, le Delegazioni straniere al Congresso, i congressisti е 
una numerosa folla di eminenti personalità invitate. 

Ai 680 convenuti da 32 Nazioni differenti, S. E. il prin- 
cipe Ludovico Spada Potenziani, Governatore di Roma, por- 
gerà il saluto beneaugurante dell’Urbe. Quindi, dopo la pre- 
sentazione dei congressisti al Capo del Governo, futta da S. E. 
l'on. Italo Balbo, sottosegretario di Stato all’Aeronautica, 
S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo, Ministro delle 
Forze armate e Duce del Fascismo, dichiarerà aperto il Con- 
gresso con uno dei suoi discorsi incisivi c smaglianti. 

Dopo l'inaugurazione ufficiale sul sacro Colle capitolino 
il Congresso, inizierà all'indomani i propri lavori, scindendosi 
in sei Sezioni: 

1 Navigazione aerea; 

2 Scientifica ed Aerologica; 
3° Tecnica; 

4° Giuridica; 

5° Medica; 

6° Turismo e Propaganda; 


le quali si raduneranno nelle severe sale della R. Accademia 
dei Lincei in via della Lungara, alle falde del Gianicolo. 

L'Accademia dei Lincei, come ha sede in uno dei più 
squisiti palazzi romani, fra le sobrie e ad un tempo fastose 
architetture di Ferdinando Fuga, che ancor sembrano vi- 
brare del ricordo di Erasmo da Rotterdam c di Michelan- 
gelo che vi furono ospiti dei Corsini, o di quella fosca Cri- 
stina di Svezia che vi concluse le sue pazzie, o del futuro 
re di Napoli Giuseppe Bonaparte ambasciatore napoleo- 
nico e degli altri napolconidi Letizia е Luciano, così essa 
rappresenta per l’Italia ciò che la Sorbona rappresenta per 
i francesi ed Oxford per i britanni, vale a dire il Tempio 
più alto, più puro, più solenne della Scienza, Tempio nel 


Il Delegato del R. Governo d'Italia presso la C. T. N. A. 


La potenza militare Aeronautica di una nazione non è soltanto di- 
pendente dalla somma stanziata în bilancio e dalla perfetta organiz- 
zazione degli Enti centrali е periferici. 

Tali fattori hanno evidentemente indiscussa importanza ma non sono 
sufficienti зе si consideri il ritmo accelerato del progresso mondiale dello 
scibile tecnico scientifico Aeronautico, зе si consideri che, in particolari 
contingenze, nuove invenzioni possono, più che negli altri rami delle 
forze armate, capovolgere situazioni ritenute ottime e favorire invece 
situazioni inferiori. 

Si impone pertanto che la ricerca affannosa delle nuove formule 
della scienza Aeronautica топ abbia tregua e che il domani ci trovi 
sempre all'avanguardia nella volontà, nell'azione, nel progresso. 


Gen. A. A. Pie RucaERO Росо. 


quale non sono consentiti i bizantinismi senza costrutto, 
ma dal quale spesso sono uscite, per le scienze, per le arti, 
per le lettere, le parole di verità che hanno stupefatto il mondo 
€ rivoluzionato le leggi delle cognizioni. 
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La fama dell’Accademia dei Lincei è secolare ed 
versa, e tutto ciò che essa accoglie nella sua Sede si si 
automaticamente di una importanza che travalica la con- 
tingenza ed acquista di colpo, sulla bilancia dei valori del- 
l'intelligenza umana, un peso non sempre facile a contrap- 
porsi. 


L'IMPONENZA DEL CONGRESSO 


Partecipano al IV Congresso Internazionale di Navi- 
gazione Aerea 32 Nazioni, delle quali 11 per la prima volta, 
e cioè: Albania, Bolivia, Bulgaria, Columbia, Città libera 
di Danzica, Guatemala, Principato di Monaco, Paraguay, 
Perù, San Marino, Ungheria; con 680 congressisti. 

Mancano, fra le Nazioni rappresentate nei precedenti 
Congressi: Lussemburgo, Rumenia, Russia, Argentina e Cile. 

È notevole osservare che il Congresso di Roma supera, per 
numero di Nazioni partecipanti e per numero e qualità di 
Congressisti, i Congressi di Parigi, di Londra e di Bruxelles. 


її Segretario Generale del Contenzioso Diplomatico 
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m. 


Cav. di gr. cr. Dott, Amedeo Giannini 


Avremmo voluto pubblicare l'elenco completo, ma la 
sua suscettibilità di continuo aumento, fino all'ultimo giorno 
precedente il Congresso, impedendoci di darlo con la dovuta 
esattezza, ci vieta inserirlo. Notiamo però fra essi le più in- 
signi personalità dell'aeronautica mondiale; due membri di 
Case Reali Regnanti: S. A. R. Don Alfonso de Orleans In- 
fante di Spagna e S. A. R. il principe Alex di Danimarca; 
un rappresentante del governo francese nella persona di 
S. E. Bocanowski ministro del commercio; pionieri, veterani, 
assi dell'ala mondiale. 

Le Delegazioni ufficiali delle Nazioni partecipanti sono 
così formate: 


AFGANISTAN - Cap. MoHAMMED HASSAN, 
tore. 


ALBANIA - S. E. il signor dott. DJEMIL Dino, inviato 
straordinario е ministro plenipotenziario. 


pilota avia- 


BELGIO - Maggiore ISERENTANT, comandante il 3° Regg. А. 
d’Aviazione del Belgio. 


BOLIVIA - Col. dott. ALBERTO ROMERO OvANDO, addetto 

BRASILE - Cap. di corv. MARIO DE OLIVEIRA SAMPAIO, 
addetto navale. 

BULGARIA - Dort. $топ. С. SToILOFF, consigliere di Le- 
gazione. 

CECOSLOVACCHIA - Ing. Vaciv Nsoumm, ex mi- 
nistro dei Lavori pubblici, capo dei Servizi Aeronautic 
ing. 7рЕнКО JANAK, direttore Aeronautica civile; dottor 
Gustavo Scumaus, consigliere Ministero LL. PP. 

CILE - Primo ten. DARIO MUJICA. 


COLUMBIA - Dott. Don Antonio Gomez RESTEPO, mi- 
nistro a Roma. 

DANIMARCA - Sig. GRANDJEAN, ufficiale dell'Aeronau- 
tica Marittima; sig. KNUD GREGERSEN, capo ufficio al 
Ministero dei Lavori pubblici. 


її Capo dell'Ufficio Centrale di Sanità 


Ten. col, gr. uff. Dott. Angelo di Nola 


DANZICA. ..... 


FINLANDIA - S. E. dott. Коше THESLEFF, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario; sig HOHENTHAL, 
presidente della Federazione delle Società Aeronautiche, 

FRANCIA - Ispettore generale Jacques SABATIER; ing. 
capo BourmON; ing. capo GEORGE LEHR; ing. capo PIERRE 
FRANK; ing. PAUL DUPONT. 

GIAPPONE - Cap. di Fregata SorcHt KAsUYA, addetto 
navale; dott. AIRITSU TANAKADATE, direttore dell'Asso- 
ciazione Imp. Aeronautica. 

GRAN BRETAGNA - Air Vice Marshall Sir W. S. BRAN- 
сква K.C.B, A.F.C; Air Vice Marshall D. MUNRO, 
C. B, C. I. E, K. H. S; Ten. col. Н. W. S. OUTRAM 
C. B. E; Н. E. Wien О. B. E; Е. С. L. BERTRAM 
C.B. E; R L. Mrcamw О. B. E; R. J. Соормлч 
Croucu О. B. E; C. B. CARR. 

GRECIA - Maggiore d'Artiglieria BALIS; sig. PRRIXOS THEO- 
DORIDES, professore d’Acrodinamica; sig. Cimone THEO- 
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PHANOPOULUS, capo sezione al Ministero delle Comuni- 
cazioni; sig. dem. DURAKIS, capo ufficio Ministero delle 
Comunicazioni. 

GUATEMALA - Sig. GIORGIO MONTEFIORE, console. 

MESSICO - S. E. dott. CarLos Рис CASAURANO, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 

MONACO - Comm. RAOUL SAUVAGE, cancelliere di Legazione. 

NORVEGIA - Cap. di Fregata VON DER LIPPE. 


PAESI BASSI - Dott. іг. E. B. WoLFF, direttore Ryks- 
Studiedienst voor de Luchtvaart, Marine-Etablissement; 
E. Тн. ре Veer, referendaris, Hoofd Bureau Luchtvaart. 


PARAGUAY - Sig. Bocca, console. 
PERÙ - Maggiore Don BALTAZAR MONTOYA. 
PORTOGALLO - Ammiraglio CAGO COUTINHO. 


S. MARINO - Avv. GIULIANO Сол, segretario di Stato 
per gli Affari Esteri, capo missione; conte ANGELO MAN- 
том BomGHEst comm. ETTORE STACCHINI. 


SERBI, CROATI E SLOVENI - Gen. Dnacorjous Tas- 
SrrCH, addetto militare; comand. STANKO M. BRACHITCH, 
addetto militare aggiunto. 


SPAGNA - Ten. col. del Genio, capo squadra ing. EMILIO 
HERRERA Y LINARES. 


STATI UNITI D'AMERICA - Luogotenente comandante 
Ratei Е. Woop. addetto navale; maggiore Свовов E. 
Lovett Jr. addetto militare aggiunto per l'Aviazione. 


SVEZIA - Cap. di vasc. LUBECK; ing. Косн; cap. CARL 
FLORMAN. 


SVIZZERA - Ten. col. FieRz, capo servizio tecnico mili- 
tare; ten. col. LANG; capo sezione MUELLER, direttore 
del Campo di aviazione di Dubendorf. 


UNGHERIA - Sig. CONSTANTIN ScHINDLER, segretario di Le- 
gazione di prima classe; sig. VITEZ FRANÇOIS SZENTNEMEDY 


URUGUAY - S. E. Don Dieco Pons, inviato straordinario 
© ministro plenipotenziario. 


Diamo in altra parte del fascicolo l'elenco delle Memorie 
presentate alla discussione. 


1 Comitati d'Onore ed Esecutivo. 


Alla organizzazione del Congresso sono preposti un Co- 
mitato d'Onore presieduto da S. E. Benito Mussolini, Capo 
del Governo, Ministro delle Forze Armate e Duce del Fa- 
scismo, ed un Comitato Esecutivo sotto la presidenza di 
S. E. l'on. Italo Balbo, sottosegretario di Stato all'Acronautica. 

Del Comitato d'Onore fanno parte: 

S. E. Lusi FeperzonI, Ministro delle Colonie — S. E. 
Costanzo Ciano, Ministro delle Comunicazioni — S. E. 
sen. prof. VITTORIO ScratoJa, Ministro di Stato, Presidente 
della R. Accademia dei Lincei — S. E. il sen. principe 
Pierro Lanza pi Scars, Ministro di Stato, Presidente 
dell’Aero Club d’Italia — S. E. Dino GRANDI, Sottose- 
gretario di Stato per gli Affari Esteri — S. E. il gen. Uco 
Cavatiero, Sottosegretario di Stato per la Guerra — S. E. 
l'ammiraglio GIUSEPPE SIRIANNI, Sottosegretario di Stato 
per la Marina — S. E. IrALO BALBO, Sottosegretario di 


Stato per l'Aeronautica — S. E. il maresciallo d'Italia Prerxo 
Bapogtio, capo di Stato Maggiore Generale — S. E. Pam- 
miraglio ALFREDO ACTON, capo di Stato Maggiore per la 
R. Marina — S. E. il generale Giuseppe FERRARI, capo di 
Stato Maggiore del В. Esercito — S. E. il generale Ar- 
MANDO ARMANI, capo di Stato Maggiore per la R. Aero- 
nautica — S. E. il principe Lupovico SPADA POTENZIANI, 


Col. Ing. Giulio Costanzi. 


Governatore di Roma — on. grand'uff. Renato Ricci, Pre- 
sidente Opera Nazionale Balilla. 

Del Comitato Esecutivo fanno parte: per il Ministero degli 
Affari Esteri: Gr. uff. dott. Vincenzo Lojacono, Ministro 
plenipotenziario di prima classe, Direttore generale degli 
Affari Generali — Cav. di gran croce dott, AMEDEO GIAN- 
NINI, Consigliere di Stato, Ministro plenipotenziario ono- 
rario di prima classe, Segretario generale del Consiglio del 
contenzioso diplomatico — Nob. comm. Pier FrLPPO DE 
Rosst peL Lion Меко, Consigliere di Legazione di prima 
classe, Capo dell'Ufficio coordinamento generale; per il Mi- 
mistero dell'Aeronautica: S. E. il gen. ARMANDO ARMANI, 
capo di Stato Maggiore della R. Aeronautica — Gen. PIER 
Косово Piccio, Delegato del R. Governo presso la Co 
missione internazionale per la navigazione aerea — Cav. di 
gr. cr. ауу. prof. Pierro Costoro, Delegato del R. Go- 
verno presso la Commissione internazionale per la naviga- 
zione aerea — Gen. ing. nob. RopoLro Veruzio, Diret- 
tore generale del Genio Aeronautico — comm. dott. MANLIO 
Motrese, Capo dell'Ufficio Aviazione civile e Traffico aereo — 
Col. ing. Grutto Cosranzi — Ten. col. medico prof. gr. 
uff. dott. ANGELO рї NOLA, capo dell'Ufficio centrale di 
Sanità — Comm. prof. Еплрро EREDIA, capo dell'Ufficio 
Presagi. 

Segretario generale del Congresso ё il maggiore A. A. 
Pier Francesco Bitossi, che, nella lunga ed estenuante opera 
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di organizzazione, è stato assiduamente coadiuvato da un per- 
sonale di Segreteria composto dei signori: tenente A. A. cav. 
Filippo Monti, tenente Mariano De Angelis, cav. Alfredo 
Ratto e da uno sciame di graziose signorine. 


LE GIORNATE DEL CONGRESSO 


Il Programma dei lavori, delle cerimonie е dei festeggia- 
menti del IV Congresso Internazionale di Navigazione acrea 
oltre alle normali tornate che hanno luogo all'Accademia dei 
Lincei, comprende, per il pomeriggio di lunedì 24 ottobre, il 
solenne ricevimento offerto dal Governatore di Roma al Cam- 
pidoglio con un concerto nella sala degli Orazi e Curiazi, 
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the sulla terrazza del Museo Mussolini е illuminazione dei 
Palazzi Capitolini; e per i giorni seguenti le visite alla Città; 
la partecipazione alle feste anniversarie della Marcia su Roma; 
le visite alla stazione Aerologica di Vigna di Valle per la 
sezione Aerologica e all'Istituto Psicofisiologico di Montecelio 
per la sezione medica e il banchetto di chiusura all'Hótel 
Excelsior. 

Prima di restituirsi alle proprie sedi, i Congressisti visi- 
teranno i più importanti stabilimenti di Costruzioni Aero- 
nautiche di Roma, Napoli, Milano, Torino e Venezia, e par- 
teciperanno ai cordiali ricevimenti organizzati dagli Aero Clubs 
di quelle città in loro onere. 


CARLO MARIOTTI 


Memorie presentate al Congresso 


SEZIONE 1. 


NAVIGAZIONE AEREA 

Acampora L., Una formola di classificazione di velivoli mercantili 

Арген Z., Impianto di aeroporti cittadini. 

ALBERTAZZI A., Di un secondario problema per ricovero di idrovolanti 
а Genova. 

Birri ing. magg. TULLIO, Sui me 
nei suoi viaggi sul pianeta terrestre. 

Вортвом P., L'évolution prochaine des appareils marins et leur adap- 
tation aux grandes lignes aéro-maritimes de l'avenir. 

Вивошкт ing. Louis, Détermination ei calcul du prix de revient des 
transports aériens. 

Cacoranpo S., Circa le zone vietate. 

Crack V. E., Commercial aeroplanes in the United States of America 

Donat.s10 A., 7 trasporti combinari aero-ferroviari 

FALUDI dott. È., ЇЇ problema degli aeroporti civil. 

Евиквко pr GUNERNATIS E., Note sulle lince di idroaviazione italiane. 

FORLANINI E., In tema di Superaviazione. 

Il salvataggio aereo. 

Statistica internazionale del traffico commerciale aereo. 

s Uriliszazione dei porti mercantili per la navigazione acrea. 

Eclairage de l'Acradrome. 

— L'utilisation des appareils lance muayes et lance fusées Knauzer. 

Lomo D'AviLa prof. Lima, Contribution des portugais au développe- 
ment de la Navigation aérienne, con 3 allegati a stampa: Du Por- 
tugal à Мааш; Anais do Club M. Naval; La traversé de l'Atlan- 
tique. 

MOLLINI ing. Enrico, La navi 
sporti ferroviari е postali. 

Musto avv. C., Necessità organissativa del Traffico Aereo. 

Naserti comte Domenico, Gapitani e Macchinisti Acrei, 

Rocco E., Idroporti di alcune linee aeree italiane. 

"S.L. SCA. » Relazione su uno speciale tipo di idroscalo fluviale per 
la linea aerea Trieste-Torino della Società Italiana Servizi Aerei. 

Tarantini cap. ing. Letto, Forme e dimensioni più opportune per 
campi di atterraggio. 

— Un progetto per l'aeroporto di Ostia 

— Proposte di modifiche ulla Convenzione pel regolamento sulla Navi- 
gazione Aerea. 

Troiani ing. FELICE, Apertura di un nuovo aeroporto in Roma per 
aeroplani е idrovolanti. 

Von Скомвковок R., L'aviation au Congo. 

VAN DEN BERCH є VAN MEEMSTEDE, Aperçu sur l'exploitation du 
trafic aérien. 


È per condurre una nave aerea 


fazione aerea civile in rapporto ai tra- 


SEZIONE II. 
SCIENTIFICA E AEROLOGICA 


ALESSANDROW PROF. W., La théorie tourbillonaire du professeur N. 
Fonkoteshi er le calcul des helices propulsive aériennes. 

AuiPr1 cap. ing. CARLO, Una dimostrazione generale del paradosso di 
« Eulera » ed alcune considerazioni. 

Homo DOTT, L. в BILANCINI Ra, Primi profili di ww portam 
meteoro-aerologico. 


Root. Maurice, L'écart des vitesses chez l'oiseau. 
CamicioTtI D., Le stazioni erologiche sperimentali. 
Eitor M, Riduzione al mare mediante procedimenti grafico-mecca- 
nici della pressione atmosferica. 
Enenia F., L'esplorazione dell'atmosfera а meszo di cervi volanti e 
di sferic 
Fimuani ING. C., Esperienze con elica autorotante. 
бикли N., Nore sur les variations de pression en fonction des varia- 
tions de vitesses dans un fluide doue de viscosité. 
отта ing. G., Progetto di massima di ип laboratorio per lo sviluppo 
scientifico della termo-aerodinamica. 
Hess dr. prof. Угттойго F., La scoperta dell'irradiazione cosmica pene- 
trante. 
Ниша геп. col; Enito, Un grave inconveniente de Jor Тина Aro- 
linamicor. Abiertos. 
lorm A. da Badia Polesine. Aleme osservo 
di fisiologia sul volo degli uccelli 
Kawana Зан, On the fundamentat principle of ihe vortez theory 
MASTROMATTEO cap. ing. VITO, Sull'applicazione del metodo dell’al- 
lungamento virtuale alla determinazione delle caratteristiche del 
propulsore. 
Ракет prof. M., Deduzione della polare dell'apparecchio dalla polare 
della velatura principale. 
Prsrotest Prof. С, Contributo allo studio dell'elica in un vento laterale. 
Puvmoz PAUL, Perfectionnements apportés aux procidis de mesure, à 
la soufferie de Rhode St. Génese. 
RAMONDI E., Azione dinamica di una corrente fluida che fluisce tra 
uma lastra ed una parete piana indefinita. 
LABORATORIO SCUOLA INC эзил » ри TORINO, Diagrammi logarit- 
mici di eliche raccolte in 25 famiglie relative al rapporio fra passo e 
liamemo. 
Тоүотаво princ. SUHARA, Die Verteilung und die Schwankungen 
der Temperatur in den wichtigen Teilen. 
Visant G., L'impiego delle osservazioni uerologiche per definire il re- 
ime anemologico di una regione. 
ana K., On Frictional resistance of fluid of small viscosity. 
Wimpexis” Н. E., The progress of aeronautical research in Great Bretain. 
Wan рен Hrac ZYNEN, Some experiments on the distribution of visco- 
sity, pressure and total-Head. 


ni di aerodinamica e 


SEZIONE III. 


"TECNICA 


ALMAGIA Ошоо, Lancio di velivoli + Catapulte ». 
ANGELONI ing. cap. ERNESTO, Alcune considerazioni sul volo ad altis- 
ime quote, 
WI cap. ing. Luci, La radio trasmissione delle immagini fra 
асте e terra. 
BEDENDO ing. cap. SEBASTIANO, Dispositivi per la determinazione delle 
reazioni dei comandi. 
Bionn! magg. ing. LUIGI, Le prove in quota degli apparecchi control- 
late com i risultati delle prove sulla base. 
BonARETTI ing. W. A., Notizie sull’elchiron e sue appli 
Вомағлсло ing. FERDINANDO, Problemi inerenti alla sicurez: 
di salvataggio ed ai vari adattamenti a bordo dei velivoli da traffico 
Слохотто G., Catapulta per il lancio degli idrovolanti. 


Bac 
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Coretti cap. Masanetto. Studio su alcuni saggi e determinazioni na- SEZIONE IV. 
cessarie al collaudo delle benzine » aviazione +. 

Сост cap. ing. Domenico, Calcolo delle caratteristiche funzio GIURIDICA 


dell'elica basato sulla considerazione della incidenza effetti 

Dr Grymes ing. Raout, L'adaprazion des propulseurs Schul aux 
avions. 

Dow ten, ing. Словодю, La determinazione preventiva della verti- 
cale baricentrica del volume di un aeronave. 

Durowr F., Iniroduction à l'étude du biplan. 

Franck P Les pertubarions causées par le circuits d'allumage des 
moteurs, dans les circuits de réception T. S. Р. A. à bord des 

GABRIELLI ING. G., Un metodo approssimato pel progetto delle eliche 

GALANTE cap. ing. Niccorb, Nora sul calcolo dei lunghi prismi com 
pressi secondo l'asse. 

GrARD, Alliages légers et ultra-légers dans zone thérmique du travail 
du matérial d'aviation. 

GUGLIELMETTI magg. ing. ALDO, Comunicazioni circa una serie di 
esperienze sui paracadute. 

Gusrosa cap. ing. Corsano, Ci 
degli idrovolanti plurimotori. 

Haus Fm, Considérations sur les métaux léger. 

Hause FR. L'influence de la stabilité statigue longitudinale sur la 
trajectoire des avions. 

Lem G., Suralimenration et sousalimentation des moteurs. 

Levi Cases A, Problemi di adattamento nel problema generale della 
creazione del motore ad olio pesante per la navigazione aerea. 

Lo Curto ing. LEONARDO, Caratteristiche delle principali leghe leg- 
giere. 

Macam mage. ing. © La Navigazione acrea е il lancio meccanico 

ici velivoli. 

Marino cap. ing. A. MARINO, Sugli impianti elertrici a bordo degli 
aeroplani. 

MonretUcCI cap. GIULIANO, Sulla protezione del fero mediante 
cadmio, ecc. 

Pattavieno G., Tracciamento di profili alari. Calettamento. della 
cellula rispetto alla fusoliera. 

Pirscitemer сар ing, G. M., Griteri restrittivi nella scelta dei materiali 
da usarsi nelle costruzioni aeronautiche. 

Pistotzsi prof. C., Calcolo della linea elastica dell'elica. 

Puvrez PAUL, Contribuction au problème du choix des ailes 

REYNEKER F. H, Quelques remarques sur les principes formant la 
base pour la détermination des facteurs de charge employés dans 
les calculs de résistance des avions. 

Sante pa Rios prot. Luici, Sulla sostentazione delle cliche con. anello. 

Sante DA Rios L. S. е VECELLIO A., Sul campo delle pressioni deter- 
minato da un'elica rotante a punto fuso. 

ЭттРА ing. L., Motore per alta quota ausoraffreddarore. 

TAGLIASACCHI ten. col. ing. GIULIO, Cenni e confronti sui materiali 

ipiegati nelle costruzioni aeronautiche e sui differenti sistemi di 
costruzioni metalliche od in legno dal punto di vista tecnico-in- 
dustriale. 

‘Tonge ten. ing. PierLuIGI, Metodo approssimato per la determinazione 
della quota di tangenza teorica quando sia conosciuta la polare 
dell'apparecchio. 

Vitt e Etna, Il calcolo dell'autonomia degli aeroplani ed i recenti voli 
transoccanici. 

VAN Dtm MAS N. Ja, Expérience sur la stabilità longitudinale des 

Wourr E. B, Quelques remarques sur les propriétés des matériaux 
de construction comme fase du calcul des avions. 

Жош отт. W. В. E VAN EWYK, Expérience sur les proprierés 
mécanique de jointes en bois collé et du bois laminé employés dans la 
construction aérotechnique. 

ZONTA magg. prot. Ps Sulla tecnica degli impianti radio di bordo. 


е cosa occorre per facilitare lo sviluppo 


Ambrosini, La limitazione legale della responsabilità aeronautica. 

Bangeris col, Registri di classificazione 

Berici prof. Arm. F, Sull'impellente necessità di accordo inter- 
nazionale circa i principî relativi alla limitazione delle responsabilità 
dei proprietari aeromobili 

Bocciat Pico EUGEMIO, L'aviation marchande et la liberté des aires. 

Совилхсні avv. A., L'abbandono liberatorio nel diritto aeronautico. 

Costoro rror. P., Й diritto aeronautico internazionale privato, 

CaistoroLI ing. Ezto, Le marche di immatricolazione degli aeroplani. 

Gianni S. E. AMEDEO, Sulla revisione della Convenzione di Parigi 
per il regolamento della Navigazione aerea. 

KAFTAL ауу. ANDRÉ, Reparations des dommages occasionnés aux pas- 
sagers er aux marchandises par les catastrophes de communication 

LuzzATTI prof. A., Le assicurazioni aeronautiche. 

Корек ALBERT, La convention aérienne du 13 octobre 1919, sa mies 
en vigueur, ecc. 

Sanmirono Roseto, Libertà di sorvolo, sone wieae е grandi line 
acronautiche internazionali. 

Savoa avv. C., L'abbandono ai creditori nel diritto aeronautico. 


SEZIONE V. 
MEDICA 


ACCORINTI ten. col. dott. VINCENZO, L'imporranza del senso di mo~ 
vimento rotatorio in aviazione. Esperienze sui sordomuti. 

ANASTASIU ten. col. VICTOR, Contribution à leude de la tension 
arterielle chez les aviateurs. 

Casagnaspi dort. CARMELITA, Difesa antimalarica dopo atterraggio 
di sferici in zone paludose a forte carica anofelica. 

CasaGRanDI prof. Ороо, L'ama anafilattico da lana sugli aviatori. 

— Latenza e riviviscenza di forme malariche Iuetiche е tubercolari, ecc. 

D'Arcourr T. e A. Erice Gasset, Contribución al estudio de la 
etiologia y patogenia del Mal de Los Aviadores. 

Erixsen M. C., New psychological test for pilots, 

Сакон C., La funzione uditiva in rapporto al volo. 

MARCLLI PROF. A., Sull'eitrocitosi da aria rarefatta. 

MIDULLA CARMELO, Può un grave trauma per incidente aviarorio de= 
terminare în un pilota una grave forma di anemia? 

Part prof. С. B. e SACCHETTO, L'azione del fumo sugli apparecchi 
digerenti e. circolatorii. 

Parovi P., La valutazione del senso muscolare sugli aviatori. 

Pastore E., La percezione della profondità e i suoi fatt 

Tatenti magg. С. е Менем, Studi sopra le determinazioni del visus 
in rapporto all’adattamento retimico al buio con riguardo alla scelta 
del personale aeronavigante. 

TateNti C., Influenza delle luci colorate sull'adattamento retinico. 

Terazawa T. e Matsumoto M., TANAKA K., Physiological test and 
Puychological experiments tried on Mt. Huzi. 

TILMANT DOTT. A., L'aviation sanitaire, 

VAN SCHROETTER, Punto di vista rispetto all'igiene dell'aviatore. 


SEZIONE VI. 
TURISMO E PROPAGANDA 


Giacomini A., Sulla propaganda aeronautica nella scuola. 

GruttER come FRANCESCO, Spirito ed essensa della propaganda 
aeronastica 

Macuer Max, Gira sopra le Alpi in pallone libero. 

Siccaot L, La propaganda aerea. 

Молкот A., Propaganda aeronautica. 


I TELEFONI DEL CONGRESSO 


Ufficio Aviazione Civile e Traffico Aereo: 

Segreteria Generale del Congresso — Via della Mer- 
cede, 9: Rete urbana: 61-793 е 64-038; Centro Mi- 
litare: 26-28 e 24-29. 

Ufficio Tessere e Documenti — Via Francesco Crispi, 10 
int. 9: Rete urbana: 40-785. 


Accademia dei Lincei 


Sede dei lavori — Via della Lungara: Rete urbana. 
50.020. 


LE TARIFFE DELLA POSTA AEREA 


In Italia, oltre la normale affrancatura, sono in vigore 
per la Posta Aerea le seguenti sopratasse: 


a) lettere e biglietti postali (per ogni porto di 15 
grammi о frazione di 15 grammi) cartoline per corri- 
spondenza, cartoline illustrate, biglietti da visita, parte- 
cirazioni, fatture commerciali e cedole di commissione 
libraria — su ciascuna linea — sopratassa L. 0,50; 


b) carte manoscritte, stampe, campioni (ogni 50 
grammi o frazione di 50 grammi) su ciascuna linea, so- 
pratassa L. 0.80; 
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IN TEMA DI 


Sono assai dolente che la mia età ele altre mie con- 
dizioni e circostanze mi tolgano di prendere parte a 
questo IV Congresso Internazionale di Navigazione 
Aerea. Voglio però espri- 
mere, almeno, un sin- 
cerissimo augurio. 

Dai primi voli dei fra- 
telli Wright ad oggi, in 
meno di un quarto di se- 
colo, la scienza e la tec- 
nica del volo nell’aria han- 
no fatto progressi im- 
mensi e sono tuttora in 
marcia verso nuove con- 
quiste. Ma, dopo il volo 
nell'aria, si presenta allo 
spirito umano la possi- 
bilità di volare nel vuoto. 

Da oltre quarant'anni 
penso che questa possi- 
bilità esiste, per quanto 
ancora lontana, e che 
può esistere unicamente 
quando si impieghino ap- 
parecchi a razzo, cioè 
apparecchi a reazione, atti 
a lanciare in modo conti- 
nuo una certa quantità di 
materia, con velocità gran- 
dissime, in direzione oppo- 
sta a quella della marcia; 
si intende che tale possibi- 
lità è intimamente collegata 
alla fortunata condizione della esistenza dell'atmosfera 
terrestre e della sua densità decrescente coll’altezza; 
senza tale condizione il volo nel vuoto sarebbe senz'al- 
tro impossibile; è solo per essa che un aeroplano potrà 
acquistare gradatamente l'enorme velocità di circa 8 
km. al 1" necessaria perchè possa uscire dai limiti del- 
l’atmosfera, in direzione quasi orizzontale, e, soste- 
nuto unicamente dalla forza centrifuga, girare come un 
piccolo pianetino intorno alla terra; dopo di che l’ap- 
parecchio, non più aeroplano, potrà, continuando a 
funzionare il razzo, dirigersi, orientando opportuna- 
mente il getto del razzo, e viaggiare così negli spazi 
celesti. 

Si direbbe che il Creatore, facendoci il dono 
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SUPERAVIAZIONE 


dell’atmosfera terrestre, abbia voluto prepararci una 
scala, per salire al cielo degli astri! 

A raggiungere lo scopo finale occorrono certa- 
mente velocità di lan- 
cio della materia reatti- 
va grandissime e finora 
non raggiunte, ma che 
la scienza già intravede 
di poter realizzare; in ogni 
modo utilizzando le pic- 
cole velocità di efflusso 
che si possono oggi pre- 
vedere come raggiungibili, 
e impiegando invece che 
razzi propriamente detti, 
degli apparecchi a getto, 
utilizzanti come combu- 
rente l'ossigeno dell'aria 
atmosferica, (si potrebbe- 
ro dire dei semi-razzi), 
crederci possibile, in un 
primo tempo, di raggiun- 
gere le altissime regioni 
dell'atmosfera, verso 130 
Km. e ottenere una velo- 
cità di 500 e più metri 
al 1", circa 2000 Km. al 
Тога, velocità che già con- 
sentirebbe di varcare l'A- 
antico in circa 2 ore. 

Il razzo, non è più un 
motore che fabbrica dei 
chilogrammetri i quali di- 
visi per lo sforzo da vincere danno lo spazio che si può 
percorrere, ma è semplicemente un fabbricante di spinta, 
indipendentemente dallo spazio percorso, cioè dalla ve- 
locità. Esso realizza in modo perfetto la vecchia con- 
cezione, più che altro scherzosa, del grosso cannone 
che lancia un cannone più piccolo e questo ne lancia un 
terzo che a sua volta ne lancia un quarto, c così via. 

lo auguro dunque di cuore all'attuale Congresso 
che esso possa sprigionare la scintilla creatrice del grande 
evento e che per essa l'antio motto «Per aspera ad 
astra » possa essere realizzato, non figurativamente, come 
sempre finora, ma proprio letteralmente e materialmente. 


ENRICO FORLANINI 
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PEU in talia e Ja Beigafa Sperialis 


Ho promesso al Direttore della « Rivista Marittima Асго- 
nautica» di fare, per questo numero speciale, una rapida 
rassegna retrospettiva degli studi aerodinamici della gloriosa 
Brigata Specialisti, compito che ben volentieri credo poter 
assolvere con precisione di dati per aver lungamente vissuto 
accanto ai maestri, cui mi legano relazioni di affettuosa devo- 
zione di discepolo. Prego anzi costoro di volermi perdonare se 
tratto la loro feconda virilità un 
po’ come la memoria di tra- 
passati di cui si vogliano riven- 
dicare i diritti alla Storia. 

Non risalgo al 1894, quando 
il Capit. Moris ed il Ten. Dal 
Fabbro, di fronte al divieto del 
Corpo d’Armata di tentare la 
prima ascensione militare ita- 
liana libera collo sferico, co- 
struito con i denari dello stesso 
Cap. Moris, troncavano, con un 
colpo di indisciplina, gli indugi 
dei superiori e gli ormeggi del 
pallone che, in una bella mat- 
tinata di maggio, si librava per 
la prima volte lungamente su 
Roma scendendo poi, strana de- 
signazione del destino, nel piano 
di Montecelio da me scelto nel 
1918 per sede del primo campo 
sperimentale dell'Aviazione Mi- 
litare Italiana. 

Gli studi aerodinamici della 
Brigata Specialisti si impernia- 
no, è doveroso riconoscerlo; 
nella persona del Crocco: fare 
perciò la storia di quelli, signi- 
fica anche fare un po’ la cro- 
nologia della vita intellettuale di 
questo illustre figlio d’Italia. 

Fin da allievo dell'Accade- 
mia (1898) egli si era occupato di 
aeronautica studiando gli aero- 
plani e le leggi del volo: uscito 
dalla Scuola d'Applicazione (1900), contro il suo desiderio vi- 
vissimo di essere assegnato alla Brigata Specialisti, comandata 
dal Maggiore Borgatti, alla quale erano affidati i compiti più 
scientifici del Genio Militare, fu destinato invece ai lavori dello 
Chaberton. Ivi il capitano Moris, venutovi per eseguire i lavori 
di telefotografia in montagna, lo conobbe e si rese subito conto 
di quale bell’avvenire poteva essere riserbato a_quell’ingegno 
scintillante se fosse stato diretto alle ricerche scientifiche, in- 
vece che sciupato, come egli mi raccontava, a presiedere alla 
pulizia delle cunette del forte. Lo volle cosi a Roma ad uno 
dei Corsi Specialisti che si iniziavano nel dicembre del 1900. 
Il ten. Crocco durante questo periodo presentò al capitano 
Dal Fabbro, capo dell'Ufficio Materiale, un suo progetto di 
turbina a gas a reazione. Il Dal Fabbro si interessò molto al 
progetto che dimostrava una profonda cultura di termodina- 
mica е ne autorizzò lo sviluppo per una costruzione sperimen- 


Generale Mario Moris 


tale. Ma lo studio fu interrotto perchè il Crocco fu destinato 
alla Sezione Fotografica e il Dal Fabbro fu inviato a collaborare 
col Forlanini alla costruzione di un dirigibile privato. 

Alla Sezione fotografica (1901) il Crocco fu incaricato della 
telefotografia da mare e della aerofotogrammetria dal pallone. 
Per risolvere i problemi tecnici che gli si presentavano nella 
esecuzione del suo mandato egli costruì una macchina speciale 
a lenta oscillazione pendolare ей 
una per la acrofotogrammetria 
dal pallone a cambio di lastre 
automatico e quindi senza ope-* 
ratore. Poco disposto però fa- 
re... il fotografo, sia pure aereo 
© marino, chiese ed ottenne di 
frequentare i corsi di elettro- 
tecnica dell'Istituto Montefiore 
di Liegi a sue spese (1902) e. 
ne uscì primo tra 150 allievi. 
Al ritorno riprese il suo posto 
alla sezione fotografica in attesa 
di passare agli aerostieri. 

Fu inviato a Spezia per ese- 
guire la « campagna » fotografica 
da mate con la macchina di sua 
invenzione. Là ebbe occasione 
di studiare le equazioni delle 
oscillazioni delle navi in mare 
ondoso ed ebbe le prime conce- 
zioni sulla stabilità degli acro- 
plani che trattò matematica- 
mente (1903) prima di qualsiasi 
altro. Aveva inoltre concepito 
l'attacco elastico delle ali, Pala 
monoplana, spessa, non appog- 
giata, traversante la fusoliera 
destinata solo a ricoprire il mo- 
tore e il pilota e a portare gli 
impennaggi con una forma di 
minima resistenza; vide la ne- 
cessith dei timoni verticali e 
orizzontali, disegnò un'elica 
poppiera multipala a mozzo ri- 
vestito, e dette all'ala la distorsione inversa nella parte destra 
e sinistra per correggere l'instabilità trasversale. 

Questo studio, noto ai colleghi, precedeva le esperienze dei 
Wright che cbbero luogo in America alla fine del 1903 e furono 
conosciute in Europa molto più tardi. 

П Crocco ebbe dunque fin da allora una concezione teorica 
chiara e precisa dell'acroplano quale risultò molto tempo dopo 
nelle prove pratiche e la espose in una conferenza tenuta agli 
Ufficiali del Presidio di Roma nei primi giorni del 1904. In 
questa conferenza il Crocco presentò anzi un modellino in 
legno del suo monoplano ad ala spessa traversante la fusoliera, 
costruito dal capo operaio Contin; l'equilibrio laterale era rag- 
giunto, come ho detto, con la distorsione relativa della parte 
destra c sinistra dell'ala. Egli aveva così inventato sia Pala 
spessa а travatura rigida non appoggiata, che comparve molti 
anni dopo nella costruzione, sia il gauchissement. Egli ignorava 
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che Wrigth per l'equilibrio laterale del suo apparecchio, aveva 
dovuto ricorrere al gauchissement in seguito, pare, ai suggeri- 
menti dello Chanute che era al corrente degli studi condorti dal 
Mouillard, solitario studioso accampatosi anni addietro sul 
limitare del deserto africano per osservare 
il volo dei grandi uccelli predatori. 

Il ten. Crocco, deciso a completare con 
esperienze le sue idee, studiò un progetto 
di aerodromo a carrello, progetto che per- 
sonalmente presentò (1904) al generale Du- 
rand de la Penne, ispettore generale del 
Genio, chiedendo il fondo di qualche mi- 
gliaio di lire per realizzarlo. 

Il generale Durand de la Penne, com- 
mosso dalla calda eloquenza del giovane 
inventore, non potè concedere che 300 lire, 
fondo assolutamente insufficiente per co- 
struîre l’acrodromo pel quale S. M. il Re, 
venuto a conoscenza dalla iniziativa del 
Crocco, aveva messo a disposizione uno 
dei magnifici viali di S. Rossore. Dovè 
pertanto cambiare strada ed impiantare le 
prime esperienze di aerodinamica utilizzando 
un gassometro che soffiava dell'ossigeno da 
un grosso tubo innanzi al cui sbocco veni- 
vano collocati i modelli. 

Il gassometro richiedeva tre giorni a riempirsi e tre minuti 
a vuotarsi. 

Non ostante però la primitività dell'impianto il Crocco 
riuscì a scoprire e verificare la legge del rettangolo delle velo- 
cità che formò la chiave del calcolo delle azioni ammortizzanti 


L'Aerodromo a carrello Crocco 


€ quindi di quello della stabilità del dirigibile e dell'aeroplano, 
per i suoi studi successivi (estate del 1904) e per quelli di tutti 
i matematici che poi si occuparono del problema della stabilità 
degli aerei (1). 

Queste esperienze avevano destato l’attenzione del ten. Rical- 
doni, succeduto al Cap. Dal Fabbro a capo dell'ufficio materiale. 
Il ten. Ricaldoni prese ad incoraggiarle e trasse dal magro 
lancio del suo ufficio i mezzi per un secondo impianto acrodi- 
namico di carattere più permanente, impianto che fu a punto 
nel settembre del 1904: in questa epoca il Crocco presentò al- 
l'Accademia delle Scienze di Parigi la sua prima memorabile 
nota sulla Stabilità dei Dirigibili (2), nota che gli valse una delle 
sette medaglie d'oro coniate per i pionieri dell'Aeronautica. 


Arturo Crocco 
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Quando questa nota fu pubblicata, il celebre matematico 
inglese Bryan, che parallelamente al Crocco studiava la sta- 
bilità delle macchine aeree; gli scrisse dicendosi lieto di aver 
letto il suo lavoro e invitandolo ad applicare il suo metodo agli 
aeroplani, cosa che egli non poteva fare per- 
chè i medici gli avevano vietato di prose- 
guire questo studio per ragioni di salute. 
Egli ignorava che il Crocco era partito ap- 
punto dallo studio della stabilirà degli aero- 
plani per giungere a quella dei dirigibili e, 
strana coincidenza, aveva ricevuto dai me- 
dici un analogo divieto. 

Così il Crocco che aveva preconizzato 
l'avvento dell'Aeroplano, e ne aveva stu- 
diate le leggi del moto e dell'equilibrio, che 
ne aveva sostenuto la superiorità non ostante 
che il dirigibile avesse già fatto le sue pro- 
ve, cominciava a volgere la sua attività verso 
il «più leggero» per forza delle cose e non 
per l'effetto dei suggerimenti dei medici che 
a lui e al Bryan, avevano consigliato, come 
ho detto, di tralasciare lo studio della stabi- 
lità degli aeroplani per assicurare quella 
della loro salute. 

Intanto nel settembre del 1904 il Crocco 
aveva detto alla presenza di S. M. il Re la 
sua conferenza sulla velocità critica dei dirigibili e nell'ottobre 
pubblicava le sue Esperienze analitiche sulle Eliche. 

Il secondo impianto, del quale ho più sopra fatto cenno, può 
essere considerato come il vero primo impianto italiano. Esso 
era a ventilatore e poteva stare dignitosamente fra gli altri con- 
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temporanei del mondo c cioè a confronto di quello piccolis- 
simo del Col. Renard, di quello di Koutchino del Riabou- 
chinski e di quello del Langley in Pensilvania, in quel tempo 
primeggianti. 

Esso fu descritto dal cap. Sacconey nella sua memoria: 
L'aérodynamique chez les Aérostiers Mil. Italiens (3). 

gennaio 1905 l'impianto riceveva la sanzione ufficiale 


Durante il 1905 il laboratorio aerodinamico si arricchi di 
una originale collezione di istrumenti tra i quali, degno di spe- 
ciale nota, fu l'esploratore rotante, altra geniale invenzione del 
Crocco. 
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Egli procedè subito dopo alla costruzione di una modesta 
vasca Froude (lunga 37 metri) nella quale la teoria sulla sta- 
bilità dei dirigibili ebbe larga conferma. 

A questa epoca risalgono pure le prime concezioni del Crocco 
sulla teoria delle cliche, allora avvolta nel mistero, concezioni 
che diedero luogo a varie pubblicazioni nel Bollettino della 
Società Aeronautica Italiana (4) е a notevoli esperienze sui 
modelli (5). Queste esperienze furono la base prima della 
« Teoria Analitica delle Eliche » pubblicata dal Crocco nel тото. 

Intanto il ten. col. Borgatti aveva lasciato il Comando della 
Brigata Specialisti e gli era succeduto il Maggiore Moris. Si 
schiudeva con questi un aureo periodo di lavoro fattivo c di 
grandi speranze. 

Ma il problema dell’aeroplano cominciava a commuovere 
l'Europa с tanto il Crocco quanto il Ricaldoni desideravano 
ardentemente dedicarsi allo studio dell'aviazione: ciò era tanto 
più naturale in quanto sapevano che il Forlanini e il Dal Fabbro 
erano già avviati alla costruzione di un grandioso dirigibile 
onde sembrava loro fuori posto seguirli, a distanza di due anni, 
sulla stessa strada. 

Senonché l'aeroplano appariva ad essi un congegno ancora 
molto complesso: se la sua stabilità in volo si dimostrava rag- 
giungibile, impressionavano gli inventori la partenza e l'arrivo, 
in ispecial modo la partenza. 

Tali considerazioni formarono oggetto di una conferenza del 
Crocco sull’ Equilibrio delle Macchine Volanti » tenuta nel- 
V'aprile del 1905 e pubblicata nel maggio dello stesso anno sulla 
Rivista di Artiglieria e Genio (6). 

Il problema fondamentale appariva il seguente: Come co- 
municare all’aeroplano la velocità necessaria per sostenersi? 
Come mantenerla quando fosse raggiunta? 

Nacque così l’idea pratica di incominciare lo studio da quello 
del propulsore aereo: questa idea si integrò nella ideazione del- 
T'Idroplano. 

Il Crocco aveva avuto una concezione originale di questa 
macchina nel 1904 leggendo il brevetto del Forlanini: essa 
maturò e rivelò un campo di immediato lavoro. L'idroplano 
avrebbe permesso le esperienze al vero delle eliche aeree, le 
esperienze di slittamento sull’acqua e forse; chissà?, il rapido 
passaggio dell’idroplano all’acroplano, come il Forlanini pre- 
conizzava nel suo brevetto: si aveva infine il miraggio di un 
nuovo mezzo intrinseco di locomozione marina. 

Queste vedute, la prova sperimentale subito raggiunta con 
un modello, l’aver ottenuto in quella il suo sollevamento e 
equilibrio per una via nuova ed originale, sopratutto il poter 
presto veder concretato е sperimentato, a grande velocità, un 
Propulsore Aereo, persuasero il Maggiore Moris a favorire le 
ricerche del Crocco e del Ricaldoni e a fornire — personal- 
mente — i fondi per attuarle. 

Il propulsore nacque infatti come prima cosa e fu subito 
sperimentato con successo sul Tevere. Per la prima volta si 
vide un barcone dei Pontieri rimontare il fiume ad insolita 
velocità, с senza elica acquea. П ten. Munari lo guidava con un 
remo poppiero. 

Le esperienze furono subito dopo trasportate a Bracciano ed 
eseguite con una barca munita di alette sostentatrici, spinta 
dall'elica aerea. Le alette formavano un V poppiero ed uno pro- 
diero usato questo per la direzione come la ruota anteriore d'una 
bicicletta: a seconda della velocità il V emergeva più o meno 
dall'acqua (7). 

Nella primavera del 1906 la 
Brigata Specialisti era la seguente: 

1° Crocco aveva gettato le basi razionali della Dinamica 
degli aerei е di quelle dei propulsori. 


iuazione delle ricerche della 


2° Crocco e Ricaldoni avevano concretato un tipo origi- 
nale di propulsore di alto rendimento e l’avevano sperimentato. 

3° Essi avevano, per tale esperimento, ideato e costruito, 
su brevetto originale, un nuovo tipo di idroplano. 

In quell'epoca la situazione aeronautica in Europa non era 
gran che avanzata nei riguardi dell'Aviazione: aveva invece fatto 
progressi notevoli il Dirigibilismo: le prove eseguite in Francia 
dal Lebaudy avevano avuto una grande eco; in Germania gli 
Zeppelin cominciavano a compiere qualche viaggio fortunato, 
però in Italia il Da Schio aveva avuto poco successo, il For- 
lanini si elaborava lentamente nel cantiere di Crescenzago e la 
sua ultimazione pareva ancora lontana specialmente perchè il 
Forlanini, mente altissima di precursore, con mirabile slancio 
nell’avvenire, tentava la realizzazione di un motore leggero a va- 
pore. Preoccupato dal tempo che passava e dall'idea che gli 
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stranieri cominciavano a distanziarci, il Magg. Moris ordinò 
al Crocco e al Ricaldoni, nella primavera del 1906, la progetta- 
zione di un dirigibile militare. Passò circa un anno nella pre- 
parazione, che fu accurata e minuziosa. Le concezioni che gui- 
davano gli inventori, e cioè la trave elastica, (їп seguito arti- 
colata) ed i timoni automatici, erano veramente originali, onde 
i brevetti, chiesti in tutto il mondo, furono ottenuti anche in 
Germania ove, come è noto, si procedeva ad un esame preven- 
tivo accuratissimo per stabilire se si trattasse di vera invenzione. 

Notevole fu la realizzazione di un'elica in alluminio, sno- 
data ad angolo di calettamento delle pale variabile а comando, 
il cui rendimento riusci superiore al 70%), e che rappresentava 
quindi un passo grandissimo nel perfezionamento dei propul- 
sori aerei dell’epoca. Molti altri particolari, originali, brevettati 
о no, erano di sommo interesse, come per esempio, la dispo- 
sizione del gruppo motopropulsore, i sistemi di ventilazione, 
le valvole, l'intralicciatura dei travetti, la forma e la natura della 
navicella, i sistemi di ancoraggio e di ormeggio, particolari com- 
parsi fin dal primo dirigibile ed adottati poi anche da altri co- 
struttori. 

È pure di questa epoca (1906) il brevetto del Crocco sul- 
l'Elicoptero con elica autorotante snodata e a passo variabile, 
applicata în questi ultimissimi anni da La Cierva. Credo qui 
acconcio ricordare che per suggerimento del Crocco ho poi 
condotto (1910-11) una serie sistematica di esperienze sulle 
eliche autorotanti giungendo a determinare peso, dimensioni, 
velocità verticale di discesa, passo optimum delle eliche per la 
sostentazione e la traslazione quali sono state poi realizzate 
dieci anni dopo dal La Cierva nell’Autogiro, come risulta da 
una mia pubblicazione del 1912. 

Lostudio ela costruzione del dirigibile«P 1» (Piccolo) richiese 
un anno e mezzo e dopo il settembre del 1908 vennero eseguite 
una ventina di ascensioni tra le quali il viaggio su Roma (22 ot- 
tobre). Si costruì subito il « P 1 bis » nel quale comparvero 
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altre importanti novità e cioè la trave articolata invece che ela- 
stica e la compartimentazione della camera dell'idrogeno: il 
«Р 1 bis » esegui il famoso raid Vigna di Valle-Napoli-Roma- 
Vigna di Valle, viaggio di 500 kilometri veramente eccezionale 
per allora con un dirigibile di appena 2500 mc. 

Si era intanto costruito un terzo impianto aerodinamico 
con motore elettrico da 40 HP e ventilatore centrifugo soffiante 
e si era portata la vasca Froude a circa 160 m. di lunghezza: 
io fui addetto, alla dipendenza del Crocco, all'esperienza di 
aerodinamica nel tunnel e di idrodinamica alla vasca (1910). 
П cap. Crocco volle che conducessi una serie sistematica di 
esperienze sulle eliche a riprova della sua « Teoria analitica 
delle eliche » presentata al Congresso Internazionale di Acro- 
nautica del 1910. Portato dalla mia precedente attività speri 
mentale a ricercare la soluzione del problema nel quadro più 
vasto possibile non limitai le ricerche al campo di ordinario 
funzionamento dell'elica ma volli estenderle anche ad altri 
campi che mi apparivano interessanti. 

Così le eliche in esame, a passo variabile, o per meglio dire 
ad angolo variabile di calettamento delle pale, furono speri- 
mentate a vari angoli e per ciascun angolo di calettamento fu 
determinata spinta e lavoro motore a varie velocità di strasla- 
zione da o a 15 metri al secondo e a varie velocità di rotazione 
da o a 1300 giri al minuto: si eseguirono prove anche con 
vento diretto nello stesso senso della traslazione come nel caso 
di un elicottero іп discesa verticale che dia angolo di caletta- 
mento a salire con motore acceso. Emerse nel caso del moto 
normale di funzionamento, ossia con elica in traslazione contro 
il vento, la forte azione frenante dell’elica a velocità di rota- 
zione ridotta, azione crescente con la velocità di traslazione 
e molto superiore a quella dell’elica ferma. Ciò apparve ed era 
molto interessante pel centraggio degli apparecchi nel volo 
planato. Emerse per contro nel caso del moto dell'elica nel 
senso del vento la piccola entità della spinta, cosa importante 
nel caso sopracitato dell'elicottero, e che, credo, meriterà 
grande attenzione quando gli elicotteri saranno costruiti e 
voleranno. 

Le ricerche e gli studi del Crocco, quelle fatte da me sotto 
le sue direttive, destarono l'attenzione dei varite cnici d'aero- 
nautica di Francia, di Germania e di Inghilterra e furono ogget- 
to, per esempio, di lezioni alla Sorbona per parte del professor 
Marchis che seguiva attentamente il nostro lavoro. Contempo- 
rancamente conduccvo, sempre per incarico del cap. Crocco, 
altre esperienze sistematiche sulla resistenza dei corpi al moto 
nell'acqua e scoprivo la pluralità dei regimi di resistenza di 
questo (8), scoperta confermata poi, qualche mese dopo, 
dall’Eifel in aria (9) c che Lord Raleigh dimostrò (10) obbe- 
dire nel cambio dei regimi di resistenza alla legge di simili- 
tudine della vischiosità del fluido. 

Queste esperienze sulla resistenza dei corpi al moto nei 
fluidi conclusero allora nella constatazione che la resistenza, 
pur seguendo approssimativamente la legge del quadrato 
per certi campi di velocità, passava più o meno continua- 
mente da un regime di resistenza quadratica ad un altro re- 
gime diverso ma anche esso a legge quadratica. Ciò mi parve 
gettasse una nuova luce per la interpretazione dei risultati 
sperimentali balistici, giustificando il fenomeno osservato già 
da tempo nei proietti i quali a certe velocità critiche sembra 
seguano la legge della terza e della quarta potenza della velo- 
cità, fenomeno che mi parve e mi pare possa interpretarsi come 
passaggio da un regime di resistenza quadratica più piccola 
ad uno di resistenza pure quadratica ma maggiore. 

In quel terzo impianto aerodinamico coadiuvai il Crocco 
nella parte sperimentale concernente la « Stabilità laterale 
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degli Aeroplani », memoria nella quale sono stati riassunti е 
metodicamente esposti non solo i metodi di calcolo più bril- 
lanti che avevano formato oggetto della precedente attività 
intellettuale del Crocco, ma il quadro completo delle azioni 
dell’aria sulle ali di un acroplano in traiettoria perturbata. 

Questo lavoro è rimasto classico negli studi sulla stabilità 
degli aerei; tanto più che per la prima volta veniva in esso 
dimostrata l'esistenza di una « stabilità laterale intrinseca » fin 
allora negata dal De Bothezat e dal celebre Poincaré; e della 
quale — notevole potenza dell'indagine matematica! — era 
stato dubbioso lo stesso Crocco nelle sue primissime medita- 
zioni su quell'argomento. 

Intanto e cioè dal 1910 allo scoppio della guerra europea i 
dirigibili progredivano un ро? da per tutto: la Brigata Specia- 
listi varava il P.2, il P.3, il P. 4 cil P. 5 sempre sullo stesso 
tipo, ma con nuove concezioni originali tra cui la sospensione 
parabolica dell'involucro, l’irrigidimento di prora, l'autoven- 
tilazione, la valvola automatica: venivano anche concepiti e 
varati i dirigibili medi e cioè M. 1, M. 2, M. 3 ed M. 4 di 
maggiore mole e velocità. 

Ma il Col. Moris, di fronte ai successi degli Zeppelin, 
dovuti specialmente alla larghezza dei mezzi dei quali la Ger- 
mania dotava lo stabilimento di Friedrichshaven, volle, sullo 
scorcio del 1913, che anche da noi si studiasse un dirigibile 
rigido е affidò l’incarico del progetto al maggiore Crocco mentre 
il maggiore Ricaldoni continuava la costruzione dei dirigibili 
semirigidi. Così il Crocco, che quando sosteneva la tesi della 
convenienza di costruire gli aeroplani fu tratto a costruire i 
dirigibili, si trovò, lui inventore e sostenitore del semirigido, 
a dover progettare un rigido, tipo del quale era dichiarato av- 
versario. 

Ciò non ostante egli si mise all'opera coll’usata decisa volontà 
di riuscire a segnare un passo avanti anche їп questo nuovo 
tipo di costruzione. Scelse come suoi collaboratori gl'ingegneri 
Anastasi e Prassone per la parte statica e affidò le esperienze 
aerodinamiche a me, coadiuvato dai signori Spicci e Cantoni. 

La parte statica fu studiata con minuziosa cura secondo i 
metodi sperimentali già dal Crocco inventati е poi generaliz- 
zati їп tutto il mondo, cioè mediante prove in opportuna scala 
di similitudine per modo che l'idrogeno possa essere, nel mo- 
dello, sostituito dall'acqua così che alla forza ascensionale 
dell'uno corrisponda il peso dell'altra. 

Lo studio aerodinamico non fu condotto soltanto alla vasca 
e al tunnel (si era intanto costruito un quarto impianto aerodi- 
namico di brevetto Crocco (11), а doppio ritorno, tutt'ora esi- 
stente ed їп funzione). Il Crocco volle avere dati sperimentali 
delle forze e delle coppie che si sviluppano nelle evoluzioni; per 
condurre questo studio fece costruire una vasca circolare nella 
quale con apposita sospensione venivano eseguite le evoluzioni 
e misurate le forze con speciali bilancie che egli ideò c riusci- 
rono veri gioielli di meccanica di precisione. Dopo vari tenta- 
tivi potei metterli a punto, coadiuvato, nel delicato lavoro, 
dal signor Cantoni ed eseguire una lunga serie di esperienze. 
Queste bilancie, come del resto tutte le altre adoperate alla 
vasca ed al tunnel, erano ideazione del Crocco e furono de- 
scritte dall'ing. Bertozzi (12). 

Contemporancamente conducevo alla vasca rettilinea, sotto 
la direzione del Crocco, coadiuvato dal signor Spicci, un'altra 
serie di ricerche sugli impennaggi del dirigibile rigido che si 
conclusero (1914) nella più opportuna ubicazione di essi е nella 
loro migliore e più semplice forma. Fino a questa epoca gli 
impennaggi dei dirigibili erano quanto mai complicati e oggi 
potremmo dire irrazionali. Quella ubicazione e quella forma 
furono adottate quattro anni dopo dallo Zeppelin, al corrente 
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delle nostre esperienze, e generalizzate poi in molti dirigibili, 
compresi quelli italiani di tipo N. 

Nella primavera del 1914 i disegni costruttivi di questo 
grande dirigibile (40.000 m°) erano ultimati, costruita una delle 
navicelle motrici, definito l’armamento (oltre le mitragliatrici 
ordinarie e i piccoli cannoni esso portava anche una specie di 
obice da 305 mm. capace di lanciare l'ordinario proietto da 
305 fuori della verticale con tiro puntato), definite le eliche e 
gli accessori. Molte concezioni originali il col. Crocco aveva 
realizzato in questo dirigibile, oltre quella accennata degli 
impennaggi, concezioni che abbiamo poi viste praticamente 
attuate nei dirigibili tedeschi dello scorcio della guerra. Si 
erano infatti mandati in Germania prima della guerra i disegni 
per avere una parte del materiale necessario già lavorato. Da 
noi il G non fu costruito perchè, si disse, la guerra sarebbe 
stata breve e non si sarebbe fatto in tempo a ultimare la co- 
struzione prima della sua fine, I fatti dimostrarono che se ne 
sarebbero invece potuto costruire anche una dozzina, come 
fece la Germania. 

Durante la guerra il Crocco, con l'ausilio di valenti colla- 
boratori, portò a compimento tutta una fioritura di originali 
ideazioni, quali l'artiglieria antiaerea, la spoletta ultrasensibile 
il cannone aereo con congegno di puntamento automatico, 
il proiettile antisommergibile, l'indicatore di rotta, la tele- 
bomba, l'aereosiluro; ma queste concezioni si riferiscono 
ormai non già agli albori, ma al meriggio dell'aeronautica 
italiana, al cui sole si scaldarono anche gli alleati, e che esce 
dal quadro di questo articolo. 

Non posso tuttavia chiuderlo senza ricordare due altri 
precursori che, pur essendo estranei all'ambiente della Brigata 
Specialisti, si dedicarono a studi aerodinamici: cioè l'ing. 
Finzi che insieme col dott. Soldati eseguì nel 1902 notevoli 
misure della distribuzione topografica delle pressioni di alcuni 
corpi penetranti in moto nell'aria, ma principalmente l’allora 
cap. Guidoni del Genio Navale che condusse una lunga e no- 
tevolissima serie di esperienze con un maneggio da lui ideato 
e costruito nell'Arsenale di Spezia. Queste ultime esperienze 
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meriterebbero un più lungo e particolare esame, ma non 
rientrerebbero nell’ambito stabilito per questo mio scritto: 
d'altra parte il lettore potrà averne un quadro sintetico in altro 
articolo di questa rivista. 

Inc. GruLto COSTANZI 


(1) Crocco, Una questione di Aerodinamica; 1. Stabilità laterale 
degli Aeroplani; to. La Dinamica dei Dirigibili; 1. I timoni automatici, 

(2) Crocco, Nota sulla stabilità dei dirigibili, in Comptes. Rendus 
de I Académie de Sciences, 26 dic. 1904. 

(3) Sacconev, L'Aeradynamique, etc, in Révue du Genie Mili- 
taire Octobre, 1907. 

(4) Crocco, Esperienze analitiche sulle eliche ascensionali, in Bol- 
lettino della Società Acronautica Italiana, ottobre, 1904. 

(5) La prima bilancia per la misura della spinta е delle coppie 
trovasi ora a Montecelio nel Museo ove ho tentato di raccogliere quanto 
mi è riuscito di rintracciare dopo il ciclone del dopoguerra. 

(6) Crocco, Sull'eguilibrio delle macchine volanti, in Riv. d'Arti- 
glieria e Genio, vol. II, 1905. 

(9) Bollettino della Società Aeronautica Italiana, 1906, pag. 250. 

(8) Costanzi, Sulla esistenza ecc. in Rendiconti delle esp. e degli 
studi eseguiti nello Stabilimento di Costruzioni Aeronautiche, ottobre, 
1912. 

(9) Fiere, С. R. de l'Académie, etc., 26 dic. 1912. 

(10) RALEIGH, C. R,, etc, gennaio, 1913. 

(11) Inc. CasreLLAZzt, Impianto aerodinamico a circuito continuo, 
in Rendicomi dell'Istituto Centr. Aer., n 16 (1917). Il Castellazzi di- 
menticò di dire che anche le esperienze col circuito chiuso che egli 
pubblicava erano state eseguite da me, sempre sotto le direttive del 
Crocco. 

(12) ING. FERDINANDO BERTOZZI OLMEDA, Criteri del metodo spe 
rimentale г disponibilità dell'impianto aerodinamico dell'Istituto, in Ren 
diconti, ecc., 1920, n. 2. ID. D., L'impianto idrodinamico dell'Istituto 
Sperimentale Aeronautico ed i suoi caratteri sperimentali, in Rendi- 
conti, ecc, 1922, n. 1. 

Anche l'ing. Bertozzi dimenticò di dire in queste due memorie 
descrittive, che gli impianti e gli strumenti dell'Istituto (salvo natu- 
ralmente quei pochi acquistati dal commercio) erano di ideazione 
di Crocco messi a punto ed adoperati da me, colla collaborazione 
attenta e paziente dei signori Spicci e Cantoni negli anni 1910-1915- 
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Ricordi di Idroaviazione: 1909-1921 


Può essere interessante ritornare sul passato dell'aviazione 
in Italia e specialmente dell'idro aviazione, la quale, per motivi 
diversi è stata forse un ро? ignorata. 

I voli dei fratelli Wright е Delagrange del 1908 svegliarono 
l'attenzione di parecchi di noi tecnici. 

Da un lato Crocco e Ginocchio, dall'altro Calderara ed io 
iniziammo studi con indirizzi diversi. 

Imbevuto ancora degli insegnamenti delle scuole d'inge- 
gneria e spinto dall'analogia esistente colla vasca Froude, 


Apparato dinamometrico del 1919, 


la mia prima preoccupazione fu quella di costruire un appa- 
recchio di ricerche aerodinamiche, е così nel 1909 possedevo 
un piccolo aerodinamometro a rotazione, che mi permetteva 
di fare ricerche su superfici e su eliche, determinandone i 
coefficienti e le caratteristiche. 

Si trattava di uno strumento un po’ primitivo, perchè non 
permetteva di raggiungere che una velocità di 15-20 m. al 
secondo. Perd le forze, gli spazi, i tempi, il numero di giri 
vi erano registrati con continuità mediante diagrammi, cosa 
che neppure oggi si può ottenere nei migliori impianti. 

Nel 1910 la Marina autorizzava la costruzione di un primo 
acroplano. Come molti tecnici di allora, io mi preoccupavo 
molto di alcuni particolari e specialmente della sicurezza del 
volo. Così il nuovo apparecchio aveva la stabilità automatica 
longitudinale e laterale, un'elica a riduzione di giri con tr 
smissione, ciò che richiedeva meccanismi complicati e pesanti 

L'apparecchio fu costruito nel 1910, ma, al momento di 
provarlo, ebbi il buon senso di capire che per progettare gli 
aeroplani, a quell'epoca almeno, era necessario aver volato 
ed aver pilotato, ed in ogni modo era conveniente vedere 
quello che avevano fatto gli altri. Così, senza grande stento, 
ottenni dal Ministero di prendere il brevetto di pilota di 
Farman, ciò che feci nell'agosto 1911. Il mio brevetto costò 
ben 1200 lire. 

In quei tempi, forse perchè gli apparecchi erano più facili 
e forse perchè vi erano meno esigenze, i brevetti di pilotaggio 
erano ottenuti in poche оге di lezione. Ricordo in tutto di aver 
preso 12 lezioni di 10 minuti col pilota istruttore, e di aver 
fatto quattro voli da solo, prima del brevetto. 


Anche dopo il brevetto non conoscevo il volo librato, non 
sapevo che alcuni apparecchi, come il Farman, virando a de- 
stra cabravano. Ma, come ho detto, non si andava allora tanto 
per il sottile. Non esistevano doppi comandi, prove elastiche, 
prove statiche; l’allievo, sporgendosi, poteva manovrare per 
pochi istanti la leva dei timoni longitudinali e laterali quando 
l'istruttore lo permetteva; il movimento del timone verticale 
lo imparava rullando. Poi, dopo due linee rette, giro a sinistra, 
giro a dritta e pronti per il brevetto. 

Intanto ero andato trasformando il primitivo apparecchio 
in idro, gettando ai ferri vecchi la manovra automatica. 

Dopo diverse prove infruttuose e qualche bagno, il 5 no- 
vembre 1911 ebbi la soddisfazione di fare un breve volo, 
che può forse essere considerato come il primo volo di idro- 
volante in Italia. Si noti che non avevo mai pilotato idrovolanti, 
e che al primo ammaraggio non sapevo troppo che cosa 
sarebbe accaduto. Ma tutto andò benissimo. 

Da quel momento potei dedicarmi finalmente con mag- 
giore cognizione di causa alla costruzione dei nuovi apparec- 
chi, tutta una serie dei quali, di tipi disparati, poterono es- 
sere successivamente costruiti e provati negli Arsenali di Spe- 
zia c di Venezia. 

Da prima fu un vecchio Farman 1910 con motore da 70 
HP., indi passai ad un monoplano molto più veloce, coll'iden- 
tico motore. 

Il vecchio Farman ebbe una vita avventurosa; fu perfino 
in Libia nel gennaio 1912, dove, dopo un volo movimentato 
su Ain Zara, perdeva il carrello su una dunetta di sabbia. 

Ricondotto in Italia, mi servi sino al 1913 per moltissime 
esperienze; era costato 6000 lire e dovetti demolirlo alla fine, 
per sottrarlo ai dileggi dei nuovi piloti che lo chiamavano 
la stia. In volo era piacevolissimo; soltanto si vedevano i 
longheroni di buon frassino inflettersi con freccie da 30 a 
40 mm. Ma, come ho detto, allora non ci si badava perchè 
non esistevano i coefficienti di sicurezza. 

Intanto a Spezia ci eravamo costruiti due hangars metal- 
lici: la casa, come diceva scherzando il Colonnello Rota. 


П primo volo d’idrovolante italiano - 5 novembre 1911. 


Il monoplano era molto veloce! Credo che facesse almeno 
100 km/h. Durante un volo a pochi metri d'altezza, per la 
rottura di un bullone, cedettero le due ali contemporaneamente. 
Ma il sistema galleggiante permise l'atterraggio senza danni. 
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Come Pelica dei biplani, propulsiva, veniva messa їп moto a mano (1912). 


È anche interessante vedere come l’elica dei biplani, pro- 
pulsiva, era messa in moto a mano; era allora mio motorista 
il Capo tecnico Viglietti. 

Dal suo canto il Comandante Calderara, con un motore 
da тоо HP, faceva delle belle prove a Spezia. Ricordo 
che questa potenza era allora considerata dai competenti 
come esuberante, e ricordo anche il compatimento col quale 
si circondavano i progetti e le previsioni del Calderara, 
che ebbe un giorno l’audacia di preconizzare apparecchi 
con due motori da тоо HP. 

Si aggiungeva alla schiera dei costruttori navali l'Ingegner 
Pegna, anche egli impegolato 
in questioni di stabilità ашо- 
matica. 

Passato nel 1912 all’Arsenale 
di Venezia, il Pegna rimase al- 
l'Arsenale di Spezia a conti- 
nuare le sue prove. 

Il Comandante Ginocchio, 
che si era separato dal Co- 
lonnello Crocco, dopo alcune 
prove a Vigna di Valle con un 
apparecchio anche esso dotato 
di stabilità automatica, aveva costituito a Venczia la prima 
squadriglia S. Marco, ed una specie di stabilimento speri- 
mentale di idro aviazione, dove preparava il suo apparecchio 
con motore Salmson di 90 HP. Sino ad allora tutte le pos- 
sibilità tecniche, che poi vennero mano mano applicate, ap- 
parivano ai nostri occhi e venivano realizzate entro i limiti 
che i mezzi ed i superiori permettevano. Infatti allora l’avia- 
zione era ancora considerata come una specie di trastullo. 
I piloti pei godevano cattiva fama ed erano appena tollerati. 

Se poi gli Ufficiali appartenevano a corpi nei quali non vi 
fosse esuberanza di personale — e purtroppo il Genio Na- 
vale era uno di questi — essi erano costretti a com- 
piere anzitutto il loro servizio normale, salvo poi ad 
occuparsi nei ritagli di tempo del volo e delle costru- 
zioni aeronautiche. Non mancavano fra i superiori me- 
diati cd immediati le menti aperte che vedevano un 
avvenire nella muova scienza, specialmente dal lato 
militare, e ricordo i nomi di Thaon di Revel, di Ga- 
relli, di Rota, di Russo ed altri ancora, che erano 
larghi di mezzi, di aiuto e di consigli, ed avevano fede 
anche quando i risultati non erano completamente 
favorevoli. A quel tempo infatti la deficienza di po- 
tenza dei motori era tale che la questione più impor- 
tante per ogni nuovo apparecchio era quella di riuscire 
a volare oppure no. Gli apparecchi erano -caricati 
quasi tutti a 10-11 kg. per НР. non solo, ma i motori 


Monoplano con ala galleggiante, 


che nei primi tempi di loro costruzione davano dei 
rendimenti discreti, si riducevano dopo poche ore di 
volo a potenze ancora inferiori. 

Malgrado questo, le pretese erano molto più gravi 
di quelle odierne. I problemi della stabilità automa- 
tica di volo, dell’atterraggio in mare ondoso, dell'alto 
rendimento dei propulsori, obbligava a soluzioni com- 
plicate e laboriose che oggi sono completamente ab- 
bandonate, accettandosi invece il postulato che Г'арра- 
recchio di volo non deve preoccuparsi troppo del mare 
supplendo con l'esuberanza di potenza alla deficienza 
di rendimento. 

Nel 1912 studiavo i primi apparecchi ad ala ad 
armatura interna che soltanto alcuni anni più tardi 
dovevano trovare in Germania il costruttore Junker 
che li realizzasse. L'idea doveva venire naturalmente ad un 
ingegnere navale, abituato a strutture analoghe nelle navi c 
nei sommergibili. Il monoplano aveva il fasciame delle ali, 
della fusoliera е del galleggiante del tipo monocoque a strati 
sottili di legno separati da tela e insieme ribaditi 

Le armature delle ali erano metalliche. Fu iniziata la fuso- 
liera, ma poi venne ordine di sospendere il lavoro. 

Questo apparecchio, con opportune modifiche, si presen- 
terebbe anche oggi come, molto interessante ed è strano che 
nessun costruttore abbia ripreso l’idea. 

Crocco, Ginocchio ed io eravamo favorevoli all'adozione 
di gallegianti con alette idro- 
plane; anche Calderara le adot- 
tò nel suo apparecchio, Il se- 
parare la funzione del sostenta- 
mento idro dinamico da quella 
del semplice galleggiamento ci 
pareva allora molto interessan- 
te. Io ricordo di aver pilotato 
quasi esclusivamente apparec- 
chi con galleggianti ad alette, 
che certamente avevano reali 
vantaggi sui comuni galleg- 
gian a fondo piatto; ma non mancavano gl’inconvenienti. 

Su tutti gli idro da me costruiti c pilotati, che andavano da 
600 a 3500 kg. di peso, da 70 a 400 HP. di potenza, da 70 a 
130 km/h, ho potuto notare la grande dolcezza di ammaraggio 
conferita dalle alette, specialmente con mare un ро' ondoso. 

L'unico inconveniente si è la difficoltà di tirare a terra о 
mettere in mare gli apparecchi e la impossibilità di decollare 
quando vi siano erbe o alghe galleggianti. Credo poi che per 
apparecchi velocissimi le alette dovrebbero essere studiate e 
lavorate con cura speciale. 

Sino da quell'epoca io ero restio a veder andare in giro 


ad armatura interna (1912). 


ldro-monoplano Borel. 
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apparecchi portanti il mio nome, conscio dei guai che la pater- 
nità di un velivolo può procurare a un Ufficiale. 

Perciò preferivo applicare i miei galleggianti ad apparecchi 
già noti; inoltre ne ho sempre sconsigliato l'adozione, conten- 
tandomi di usarli personalmente. 

Nel 1912-1913 trasformai un monoplano Borel e poi un 
piccolo biplano con motore Gnome da 80 HP; quest'ultimo 


1913 - Prove di lancio con simulacro di siluro, — Prima del lancio. 


era molto, maneggevole, sicuro, aveva 4 ore di autonomia e 
poteva portare un passeggero. 
1 galleggianti erano in lamiera di alluminio, divisi in то com- 
partimenti stagni e perciò di una sicurezza a tutta prova. 
Nel 1912 un avvocato, il sig. Pateras Pescara, proponeva alla 
Marina l’idea dell'idro silurante. Occorreva a quel tempo una 
buona dose di previsione e di fiducia nell'Aeronautica per 
concepire un simile apparecchio. Probabilmente se esso fosse 
stato proposto da un tecnico non sarebbe stato accettato. In- 
vece la Marina annui all'idea e mi incaricò di realizzarla. 
Si noti che nel 1912 i massimi pesi lanciati dagli aeroplani 
non erano superiori a 10 kg. Eppure io ritenni la cosa fattibile, 
©, come sempre ho fatto in simili circostanze, cominciai a 
provare praticamente se era possibile aumentare il peso di 
lancio. Col vecchio e fido Farman potei successivamente lan- 
ciare dei pesi di piombo sino a Во kg., che era il massimo che 
con un vecchio motore di 60 
HP esso potesse portare е così 
potei rispondere con sicurezza 
con la prova dei fatti, a quelli 
che ostacolavano il nuovo idro- 
silurante. Infatti l'apparecchio 
Farman pesava in tutto 500 kg., 
ed era presumibile che, con un 
idro silurante di 3000 kg., il 
volo non fosse disturbato dal 
lancio di un siluro di 450 kg. 
L'idro silurante P. P. ebbe 
qualità e caratteristiche. forse 
notevoli per l'epoca in cui fu 
costruito, tanto che in seguito 
vennero in parte adottate. I due 
motori erano in tandem con 
eliche a contatto, in modo da 
realizzare un notevolissimo ren- 


Durante la caduta. 
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dimento. Questo obbligava però a strutture molto compli- 
cate per collegare le ali coi galleggianti. I galleggianti erano 
laterali, in legno, con alette di acciaio. Era veramente prege- 
vole la leggerezza di detti galleggianti, perchè con un volume 
di 5 metri cubi ciascuno pesavano soltanto 150 kg. L'apparec- 
chio aveva due motori Gnome rotativi da 200 HP. con 18 ci- 
lindri ciascuno. In realtà essi davano non più di 160 HP. e 


Subito dopo il lancio. 


così in totale 320 HP. Tutta la struttura dell'apparecchio era 


metallica, comprese le ali їп alluminio foderate di tela. 

Era il più grande monoplano che si fosse mai costruito 
perchè passava i 22 metri di apertura. Soltanto nel 1914 si 
potettero avere i motori; l'apparecchio potè decollare regolar- 
mente, e giunsi anche a lanciare un simulacro di siluro di 
375 kg. di peso, Fu questo il primo lancio mai tentato ed e- 
seguito, ed ebbi ad accorgermene quando, giunto agli Stati 
Uniti, mi vidi promosso all'onore di essere il primo idro-si- 
luratore del mondo, come, con l'entusiasmo così facile degli 
americani, mi si chiamò sulle riviste e sui giornali. 

Effettivamente — lo seppi più tardi — le nostre prove 
di Venezia ebbero una grande ripercussione all’estero, dove la 
questione dell'idro silurante appassionava tecnici e piloti. 

Queste prove di lancio ripetute molte volte, credo una ven- 
tina, mi hanno persuaso della facilità di eseguire il lancio a 
bassa quota. Io ho sempre lan- 
g ciato da altezza di 2 0 3 metri, 

TRES: come si vede dalle fotografie; 

z una volta anche a 8o centimetri 

e non ne ho mai avuto danno al- 

l'apparecchio. Quindi le preoc- 

cupazioni di taluni piloti di fare 

il lancio da meno di 10 metri 
sono fuori posto. 

È vero che mi cro abituato 
a volare a bassissima quota per 
lunghi tratti, per esercitarmi in 
questi lanci. 

Le prove furono interrotte 
da un mio imbarco sulla prima 
nave appoggio della nostra flot- 
ta, la Regia Nave Elba. 

Credo che con piccole mo- 
difiche е con motori adeguati 
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l'apparecchio avrebbe dato buoni risultati anche durante la 
guerra. Ma l'impazienza non permetteva in quei tempi di 
arrivare ad una conclusione. Si può dire che non era ancora 
messo in costruzione un apparecchio che già lo si demoliva 
a parole. 

Spesso erano i rappresentanti di Ditte straniere che vede- 
vano di mal'occhio i nostri lavori e che iniziavano la solita 
campagna di demolizione. E pensare che il mondo è così grande 
€ che vi sarebbe lavoro per tutti! 

Ricordo a questo proposito che il Com. Ginocchio non 
potè nemmeno finire il suo apparecchio con motore Salmson 
di 90 HP. Fui incaricato io di provarlo. Non volle decollare 
per deficienza di superficie idroplana. Proposi di aumentarla, 
ciò che avrebbe richiesto un piccolo lavoro, ma si preferì ab- 
bandonare l’apparecchio, che pure aveva caratteristiche inte- 
ressanti, molti particolari essendo stati studiati dal Col. Crocco. 
I longheroni delle eliche 
erano metallici e il gal 
leggiante era irrobustito 
da una trave metallica. 

Intanto l'idro Pateras 
Pescara, dopo qualche 
modifica, veniva messo 
tra i ferri vecchi. 

Sull’ Elba » eravamo 
imbarcati l’eroico Garas- 
sini ed io, con un Far- 
man originale e due idro 
ad alette; uno di questi, con motore Gnome di 100 HP. mono- 
valvola, era stato costruito su miei disegni dalla Ditta Zari per 
1000 lire, Molto analogo al Sopwith e all’Hanriot idro, faceva 
140 km/h. Era maneggevolissimo c decollava con grandissima 
facilità. 

L% Elba» parti da Venezia per Taranto; col suo ponte, 
Phangar e il picco di carico aveva uno strano aspetto poco ma- 
rinaresco, Il Com. De Filippi ne era però contentissimo. Il 
secondo era Giulio Valli. 

A Taranto piombammo in pieno fervore di guerra. S. A. il 
Duca degli Abruzzi aveva preso il comando, ed era tale l’a- 
scendente che egli esercitava su tutti che l’attività più larga 
regnava. 

Nella squadra, a Taranto, non fummo molto fortunati. 
Alcuni incidenti di materiali limitarono i nostri voli. 

All'infuori di questi dispiaceri il soggiorno era piacevolis- 
simo. Valli era un ottimo superiore pieno di iniziative: ci cra 
maestro cortese, senza pedanterie. Ho il rimorso di avergli 
fatto prendere un bagno intempestivo al ritorno di un volo in 
Mar Grande, Avevamo avvistato un grande campo di mine; 
lieto del risultato passai in volo sotto il ponte girevole ma dieci 
secondi dopo, nel virare per atterrare, l'apparecchio scivolava 
d'ala ed era ridotto in pezzi proprio sotto il bordo dell’: Elba ». 
Valli, sempre allegro, dirigeva il ricupero stando їп acqua. 
Tutto fini in una colazione a base di ostriche agli Stagnoni. 

Nel gennaio 1915 lasciavo temporaneamente la parte speri- 
mentale dell'aviazione per un lavoro urgentissimo: la nave 
appoggio idrovolanti « Europa ». Thaon di Revel aveva capito 
l’importanza di una nave di questa specie nella prossima guerra. 

Tn tre mesi la nave fu progettata c costruita. Andai io stesso 
a Spezia a dirigere i lavori. Ricordo che le grandi tettoie degli 
hangars della nave vennero costruite interamente a terra € poi 
sollevate in un sol pezzo e montate a bordo sulle colonne di 
sostegno. Negli Arsenali abbiamo mezzi potentissimi di lavoro, 
e per questo noi ingegneri navali, abituati a ben altre difficoltà 
nelle navi da guerra, abbiamo sempre considerato un po’ l'a- 


Idro Paterns — Pescara. 


viazione e aeronautica come un campo d'azione molto più 
facile. 

Questo non impediva a noi Ufficiali del Genio Navale di 
apprezzare i colleghi dell'Esercito e anche d'invidiarli perchè 
potevano occuparsi liberamente e interamente di aeronautica. 
Ricordo che si conoscevano per fama Crocco, Ricaldoni, Co- 
stanzi, Verduzio e tanti altri; durante la guerra si strinsero 
amicizie personali e anche collaborazioni. 

Essi ci tennero però sempre a rispettosa distanza dai diri- 
gibili, che pure presentavano per noi maggiore affinità, Ricordo 
che un nuovo progetto di dirigibile rigido fu bocciato nel 1917 
dall’allora Stabilimento di Costruzioni Aeronautiche perchè 
mancavano sul disegno le cróciere d'irrigidimento delle cam- 
pate. 

A Venezia era rimasto a quell'epoca l'ing. Bresciani, che 
con l'ingegner Magaldi disegnava e costruiva un trimotore da 
‘bombardamento, il quale 
alle prime prove sollevò 
lc più grandi speranze 
nonchè 1500 kg. di ca- 
rico. Senonchè, mentre 
già era avviata la serie, 
in un volo di prova Bre- 
sciani е tre compagni re- 
stavano vittime. 

Fui mandato da Thaon 
di Revel subito a Venezia 
a continuare i lavori. Eb- 
bi a compagni l'ing. Leveratto e il pilota Rossi, ma i nostri 
sforzi a nulla riuscirono. L'apparecchio di serie molto più 
pesante del campione non ne aveva affatto le qualità. L'appa- 
recchio fu abbandonato dopo aver tentato ogni mezzo c ogni 
modifica per migliorarlo. 

Per una di quelle fortunate combinazioni che talvolta si 
danno, poco prima dell'inizio della guerra l'aviazione della 
Marina aveva commesso alla Ditta Albatros, 3 Albatros con 
motore Mercedes da тоо HP. Gli apparecchi furono consegnati 
nell'aprile 1914, pochi giorni prima dell'apertura delle ostilità, 
È noto che il motore Mercedes, dato in prestito a nostre Ditte, 
permetteva loro di iniziare quelle costruzioni di motori d'a- 
viazione senza le quali la nostra aeronautica nulla avrebbe po- 
tuto durante la guerra. 

Purtroppo durante la guerra le esperienze e le prove erano 
definitivamente chiuse, almeno negli Arsenali, e così esse erano 
lasciate unicamente alle Ditte costruttrici; però detti ancora 
qualche consiglio nel 1918-1919-1920 per trasformazione di 
aeroplani in idrovolanti: l'Isva, il Ca. боо, il Ca. trimotore e 
poi il grandissimo Caproni triplano. Questo ultimo che ha vo- 
lato, о almeno decollato, con un peso di 18 tonnellate è il più 
grande idro che abbia mai lasciato la superficie dell'acqua. 

Con una larghezza di galleggiante di m. 2,50 il decollaggio 
fu ottenuto molto facilmente, e questo grazie all'aggiunta di 
superfici idroplane laterali. Questo sistema, al quale si dovrà 
necessariamente ricorrere nel caso si debbano costruire degli 
idrovolanti di oltre 12 tonnellate, può considerarsi pratica- 
mente soddisfacente. 

Con compiacimento può riandarsi questo periodo di in- 
tensa preparazione tecnica della nostra idro aviazione, sia per 
i risultati raggiunti con minimi mezzi, sia perchè nel quadro 
internazionale della produzione dei nuovi tipi, l’Italia potè fi- 
gurare degnamente. 

1 migliori rapporti e scambi frequenti di vedute erano te- 
nuti infatti coi principali costruttori esteri; relazioni e rapporti 
che, mentre valevano a far conoscere i nostri lavori all'estero, 
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integravano le nostre idee e permettevano di mantenere i nostri 
lavori all'altezza di quelli esteri. 

Si deve ammettere che per alcune concezioni eravamo forse 
più avanti degli altri, ma mancò la fiducia in noi stessi, e forse 
talvolta quella di chi doveva dirigere. 

Non parlo delle interminabili discussioni che durante i 
lavori intervenivano. La lotta fra il monoplano e il biplano, fra 
il monogalleggiante e il bigalleggiante, fra il plurimotore e il 
monomotore si svolgeva a colpi di argomenti e di prove, perchè 
è doveroso riconoscere che tutti noi eravamo imbevuti di un 
rispettoso volume di teoria, ma preferivamo non limitarci ad 
essa, e sopratutto applicarla e verificarla a mezzo di prove pra- 
tiche. 

Il volo costituiva per noi una grande attrattiva, anche senza 
speciali compensi; e quasi tutti pilotammo noi stessi i nostri 
apparecchi. Basti ricor- 
dare che su una decina 
di ingegneri, otto almeno 
avevano il brevetto di pi- 
lom. 

Questo punto è un po” 
controverso specialmente 
al giorno d'oggi. Sta di 
fatto però che l'aviazione 
non avrebbe avuto in po- 
chi anni i progressi che 
si sono verificati se i pri- 
mi costruttori non aves- 
sero avuto fede nei loro 
apparecchi e non li aves- 
sero condotti per le vie 
dell'aria. Ricordo i nomi 
di Wright, Curtiss, Ble- 
riot, Nieuport, Farman, 
Breguet, Short all’estero, 


tra i quali vi sono tecnici valentissimi, che sono stati i guida- 
tori delle loro macchine. È evidente che non è oggi stretta- 
mente necessario che il progettista di un apparecchio sia pi- 
Jota; però ciò è molto utile perchè un solo minuto di volo può 
dare maggiore insegnamento e maggiore esperienza di anni di 
tavolino e di studi. 

Se al principio della guerra le esperienze erano state ban- 
dite, negli ultimi mesi, invece, esse ebbero un grande impulso. 
Thaon di Revel, che con la sua tenacia aveva permesso all'in- 
gegnere Rossetti di realizzare la sua idea da tutti definita paz- 
zesca, dette spesso egli stesso le direttive per nuove armi. Ri- 
cordo qui l'aeromina da blocco, la grande mina galleggiante 
da 600 tonnellate c anche la telebomba, la quale, presentata 
nel 1916 e rimandata come non interessante, fu ripresa nel 1918 
col Col. Crocco е tradotta їп atto al morire della guerra. 

Oggilil campo delli- 
droaviazione assume ogni 
giorno sempre maggiore 
importanza. I mezzi te- 
cnici sono incomparabil- 
mente superiori a quelli 
di 10 anni or sono, ed 
è da augurarsi che Pen- 
tusiasmo che ci guidava 
nei primi passi di questa 
nuova scienza sia trasfu- 
so in coloro che possono 
considerarsi come i no- 
stri continuatori. 


Generale Capo G. A. 


ALESSANDRO GUIDONI. 


Addetto. Aeronautico 
d'Italia a Londra. 


La prima squadriglia d'Idrovolanti «San Marco». 1912-1913 
(da sinistra а destra: mar. Mendoza, ten. vasc. Viotti, ten. vasc. Ginocchio, 
ten. vasc. Cavalieri, ten. vasc. Roberti di Castelvero, ten. macc. Grutter). 


“LA TENACE,, 


Gli studi sulla colla a freddo di fabbricazione del dott. Manis che 
corre in commercio sotto la denominazione «LA TENACE » risal 
gono al 1916, quando presero sviluppo le fabbriche di costruzioni 
aeronautiche per Ja sempre crescente richiesta di apparecchi da parte 
dello Stato, per uso militare. 

Dopo non lievi difficoltà si riusci a fabbricare un tipo di colla a 
freddo che, per la sua forza di adesione, superiore a quella delle mi- 
gliori colle forti, per la sua resistenza all'acqua cd al calore c per l'e- 
conomia del rendimento incontrò il favore dei principali Cantieri e 
Stabilimenti di Costruzioni Aeronautiche d'Italia. 

L'adottarono: la Fiat, la Soc. An. Ansaldo, la Società Idrovolanti 
Aka Italia, la Pomilio (ora Aeronautics d'Iralia), le Officine Monce- 
nisio, i Cantieri Navali, la Soc. An. Ambrosio, l’Aer di Orbassano, ecc., 
tutti insomma i maggiori stabilimenti di costruzioni aeronautiche 


in Italia. Persino dall'estero, avutosi notizia di tale nostro prodotto, 
fummo richiesti di concretare combinazioni per la fabbricazione 19- 
cale del nostro tipo di colla. 

Si fecero confronti con le colle a freddo estere, specialmente con la 
Certus (colla tedesca) che era quotata come una delle migliori, e si or- 
tennero risultati superiori, come dai bollettini (16-11-1916) del La- 
boratorio Sperimentale dell'Ufficio Materiale d'Aviazione della Dire- 
zione tecnica dell'Aviazione Militare. 

I provini incollati con « LA TENACE », sottoposti a prove di 
resistenza raggiunsero un carico di chilogrammi 170 per cmq). bol- 
lettini Caproni, Ponulio, Ansaldo, Fiat, Siai, Officine Ferroviarie Me- 
ridionali, ecc). 

Attualmente, l'uso di quésta nostra colla, oltre che per le costruzioni 
aeronautiche ed seromarittime, si sta estendendo per molti altri lavori 
del legno, come carrozzerie per automobili, vagoni ferroviari, vetture 
tramviarie, legni compensati, mobili, ecc. La « TENACE » tende, in 
altre parole, a sostituire con vantaggio, tutti gli altri tipi di colla in uso. 
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UN PRECURSORE DEI PROBLEMI DEL VOLO 


FORLANINI 


Con l'aver voluto presentare in un breve articolo di ri- 
vista, buttato giù in fretta per il poco tempo concessomi dalle 
esigenze tipografiche, l’attività. multiforme dell'ingegnere 
Enrico Forlanini nel campo aeronautico ritengo per fermo 
di non essere riuscito a lumeggiare in modo completo e in 
misura adeguata la genialità с la feracità del suo ingegno, 
la profondità della sua passione c del suo entusiasmo per i 
problemi del volo umano da lui indagati quando ancora erano 
allo stato embrionale del loro sviluppo e la chiaroveggenza 
mirabile con cui potè, quando ancora l'aeronavigazione muo- 
veva i primi stentati passi, pensare alle sue lontane possibilità, 
oggi in parte avveratesi ed in parte oggetto di discussioni 
€ ricerche, ma che allora apparivano un mito od una il- 
lusione. 

Ne chiedo venia in primo luogo a lui, mio illustre Mae- 
stro, che peccò sempre di eccessiva modestia e ritrosia а 
far parlare di sè, c poi ai benevoli lettori i quali vorranno rico- 
noscermi la bontà del compito assunto col tentare di far 
noto all'ormai folto stuolo di studiosi, di tecnici, di artefici, 
di appassionati dell'aeronautica quanto contributo al suo 
progresso debbasi riconoscere ad un ingegno prettamente 
latino, ad un Italiano. 

Generalmente il nome di Enrico Forlanini è noto, per 
quanto con diversa estensione, per tre suoi distinti lavori 
che hanno avuto la testimonianza pubblica, Fra essi di maggior 
risonanza è stata l’opera da lui svolta nel campo dirigibili- 
stico, cioè del cosidetto «più leggero dell’aria ^ poichè in 
questo dallo stadio sperimentale potè passare a quello pra- 
tico costruttivo, e più appariscente potè essere quindi il 
suo lavoro. 

Mentre sul lago di Costanza si librava ai primi voli lo 
Zeppelin, in un modestissimo cantiere presso Milano aveva 
inizio la laboriosa costruzione del Leonardo da Vinci, il capo- 
stipite dei dirigibili semirigidi italiani, nel quale si ritrovano 
affermati i canoni fondamentali dell’architettura dirigibili- 
stica moderna: armatura rigida longitudinale; navicella ad- 
dossata all’acrostato in guisa da costituime come una pro- 
tuberanza senza soluzione di continuità; profilatura longi- 
tudinale a curva continua con sezione maestra spostata verso 
ia prua; poppa affilata е prua essa pure non troppo tondeg- 
giante; sezioni trasversali il più possibile prossime alla forma 
circolare; collegamenti tra aerostato e armatura interni e per 
lince funicolari, 

Per cui, come Bleriot plaudendo a Lindberg poteva com- 
piacersi di far rilevare che lo Spirit of St. Louis doveva con- 
siderarsi come discendente in linea diretta del suo glorioso 
Parasol con cui aveva attraversata la Manica 19 anni prima, 
così l'ing. Enrico Forlanini, ammirando la transvolata polare 
del Norge a buon diritto poteva intimamente gioire nel con- 
statare che il dirigibile semirigido italiano, come è invalso 
Puso di chiamarlo, era uno stretto congiunto del suo Leonardo 
da Vinci е degli altri dirigibili successivamente da lui co- 
struiti. 

Di questi il quinto, 1 F. 5 », traduceva in atto un con- 
cetto teorico ispirato alle condizioni d'impiego guerresco 


dei dirigibili, e che diede vita a quelli che furono chiamati 
i dirigibili d'alta quota. 

Concetto semplice che però fu formulato la prima volta 
dal Forlanini e da lui per primo attuato e subito da altri ac- 
cettato ed adottato. 

È il concetto della costanza delle sollecitazioni dinamiche 
cui assoggettare il dirigibile col variare della quota di navi- 
gazione. 

Dovendo i dirigibili militari da bombardamento esplicare 
la loro azione alla massima quota raggiungibile si poteva 
ottenere un accrescimento di questa solo col diminuire il 
loro peso proprio. A questo risultato si sarebbe pervenuti 
col proporzionarne la resistenza strutturale alle sollecita- 
zioni dinamiche derivanti dalla loro massima velocità svi- 
luppata solo in alta quota, avendo cura di ridurre tale velo- 
cità coll'abbassarsi della quota di navigazione, atteso che 
tali sollecitazioni sono proporzionali alla densità dell'ari 

Con ciò le caratteristiche di velocità e manovrabilità 
restavano intatte alla quota ove interessava che fossero mas- 
sime, mentre essa veniva innalzata di centinaia di metri. 


І? ELICOTTERO 


Al di fuori del campo dirigibilistico notissima è la celebre 
esperienza dell'elicottero dal Forlanini compiuta nel 1877, 
che gli valse il premio della Fondazione Cagnola di L. 1.500, 
e la medaglia d’oro dell'Istituto Lombardo di Scienze e Let- 
tere. Il suo elicottero, genialissimo gioiello di meccanica e 
di aerotecnica, è stato il primo « più pesante dell’aria » che 
con un vero motore proprio si sia innalzato sul suolo. 


Elicottero a vapore. 


Infine per una terza manifestazione della sua genialità 
l'ingegnere Enrico Forlanini acquistò rinomanza. 

Dal 1903 al 1908, da prima in una piccola vasca Froude 
costruitasi nel cortile dalla sua officina di Milano, poi nel 
Lago Maggiore, a mezzo di una bilancia idrodinamica di 
propria ideazione e costruzione, compi una lunga serie di 
esperienze sulla sostentazione dinamica nell'acqua otte- 
nibile con la traslazione orizzontale di alette metalliche, dando 
ad esse il profilo che successivamente assumeranno le ali 
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dei velivoli e determinando per esse gli stessi coefficienti 
di portanza e di resistenza, che ci verranno poi rivelati dalle 

prove nei laboratori 
\ aerodinamici. 
Tali esperienze lo 
condussero alla costru- 
zione degli idroplani 
о idrotteri, con i qua- 
li, in epoca in cui i 
motoscafi non arriva- 
vano ai 40 Km. di 
velocità, poteva rag- 
giungere e superare 
gli 80 Km. 
C'è da dolersi che 
questi brillantissimi e 
geniali risultati siano 
stati da lui lasciati 
allo stadio di esperi- 
mento. 
Ma accanto a que- 
ste tre manifestazioni 
che costituiscono le 
note piü brillanti della. 
Sua attività nel cam- 
po della novissima 
scienza, bisognerebbe 
registrare tutta la serie di studi e di esperienze di carattere 
prettamente aeronautico od intimamente legati all'acronau- 
tica da lui condotti con mezzi che possono talvolta stupire 
per la loro semplicità, ma che svelano sempre una chia- 
rezza di idee ed una minuziosa precisione di concetti da 
farlo apparire come uno dei migliori sperimentatori di fisic 
a e meccanica. 

Ne darò un cenno tracciando brevemente la sua biografia. 


Il motore dell' Elicottero. 


LE PRIME RICERCHE GIOVANILI 


Enrico Forlanini nacque a Milano il 13 dicembre 1848. 
Compiuti quattro anni di studi tecnici entrò nel Collegio 
Militare di dove, dopo altri tre anni, passò all’Accademia 
Militare di Torino. Compiutone il triennio entrò nella Scuola 
di Applicazione per Artiglieria e Genio donde uscì tenente 
del Genio nel 1870. 

Destinato, per il servizio reggimentale, a Casale Monfer- 
rato ove esisteva allora una officina del Genio, con un duris- 
simo orario di istruzioni tecnico-militari, che iniziandosi 
alle quattro del mattino facevano regolarmente consacrare 
al riposo le ore del primo meriggio da parte dei suoi colleghi, 
manifestava la sua grande passione per le ricerche sperimen- 
tali aeronautiche occupando tali ore nella costruzione e nella 
prova di modelli di eliche, avendo ottenuto di poter usufruire 
di detta officina. 

Aveva allora 23 anni; le sue eliche, conteste di stecche 
di legno, di fili di ferro e di carta erano azionate da un peso 
scendente in un pozzo. 

Costruì allora e sperimentò il primo modello di elicot- 
tero a due eliche in parallelo mosse da un comune filo di 
gomma elastica; ma non si limitò a esperienze qualitative, 
mirando a misurare i valori effettivi della spinta e del lavoro 
necessari a sostenere il peso del modello. Tali valori poteva 
ricavare misurando la tensione dell’elastico durante Pav- 
volgimento e contando i giri delle eliche mediante un sottile. 
filo metallico unito al modellinoe con esso portato in aria 
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la cui estremità inferiore era collegata con un apparecchio 
Morse che registrava i periodici contatti stabiliti ad ogni 
giro delle eliche, 

Nel 1874 chiese l'aspettativa per poter frequentare la 
Scuola d'applicazione al Politecnico di Milano, frequenza 
che, per concessione del direttore Brioschi, si limitò agli 
ultimi mesi del secondo corso ed a tutto il terzo. 

Ottenuta così la laurea di Ingegnere Industriale fu as- 
sunto în servizio dal Municipio di Gallarate, ove impiantò 
l'Ufficio Tecnico Comunale ed ove tenne, nell’anno scola- 
stico 1875-1876, un corso di meccanica pratica nella Scuola 
Professionale allora ivi esistente. Anche qui la sua abilità 
di sperimentatore ebbe campo di manifestarsi; fra l'altro 
costruì, per dimostrare inerzia dei gravi, una specie di trot- 
tola che per tutto il tempo di una lezione continuava a girare 
su di un piano di vetro. 

Ripreso il servizio militare e destinato ad Alessandria, 
pure sede di un'Officina del Genio, ottenne di farvi lavorare 
il suo attendente, certo sig. Torresini (che fece poi brillante 
carriera nell'industria) in cui causalmente aveva scoperto 
un abile meccanico, alla costruzione del suo elicottero a 
vapore. 

Ed essendo stato frattanto trasferito a Catanzaro, tanto 
grandi erano la fede e la passione che lo animavano da farlo 
brigare per ottenere che il suo attendente-meccanico potesse 
restare all’Officina a continuare il lavoro intrapreso con la 
guida degli schizzi e delle istruzioni che di lontano per let- 
tera egli gli mandava. 

Pure per lettera lo istrui sul modo di effettuare le prime 
prove, prove che, coronate da pieno successo, egli ripetè 
poi personalmente a Milano nell’agosto 1877 davanti ad 
un pubblico di tecnici e di scienziati, che gli valsero, su rela- 
zione di Giuseppe Colombo, la meritatissima medaglia d’oro 
dell'Istituto Lomberdo. — . 

Dopo otto anni di vita militare dà le dimissioni da uffi- 
ciale per andare a dirigere a Forli lo « Stabilimento Forli- 
vese Gazogeno Fonderia e Meccanica » divenuto poi le « Offi- 
cine di Forlì », di cui diveniva proprietario nel 1895. 


TUTTA UNA VITA DIETRO CENTO PROBLEMI 


Con un officina meccanica alle proprie dipendenze si 
dedicò con maggior lena alle sue predilette esperienze ri- 
prendendo dapprima in esame le eliche. Subito dopo, per- 
ша la primitiva fiducia che il problema dell’acronaviga- 
zione potesse trovare nell’elicottero la via d'uscita, eccolo 
a costruire modellini di aeroplani (di uno dei quali ho po- 
tuto rintracciare lo scheletro, mutilato però della coda, e 


Resti di пп! modellino d'Acroplano. 
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qui riprodotto in figura) che faceva volare a mezzo di razzi 
a polvere pirica fissati al loro corpo, c servendosi di una cop- 
pia di fili d'acciaio ben tesi come pista di lancio; a tale scopo 
i modelli erano muniti di un carrellino a 4 ruote. 

Anche queste esperienze avevano carattere di misura, 
la spinta dei razzi, la velocità dei modelli, la loro traiettoria 
essendo da lui accuratamente valutate, e forse non è privo 
di interesse darne la grandezza: con razzi di circa 200 grammi 
di polvere otteneva una spinta di 1 kg. che poteva impri- 
mere ai modelli una velocità dai 12 ai 15 metri al secondo e 
far loro compiere dei tragitti fino di 180 metri. 

Da queste prove passa a studiare la costruzione della 
macchina a vapore leggera, ben vedendo come l'ostacolo 
primo da superare per costruire le macchine volanti fosse 
l'eccessivo peso dell'unità di potenza motrice. 

E quando ancora non erano apparsi i motori a benzina 
per l'aeronautica, i quali ebbero in principio un peso dai 3 
ai 4 kg, per cavallo, riuscì a costruire una piccola motrice 
a vapore di 8 cavalli a due cilindri a V. il cui peso, compresa 
la caldaia, superava di poco i 2,5 kg. per cavallo. (Una cal- 
дайа di sua costruzione ей un motore a vapore per automo- 
bili doveva poi impiegare per la propulsione del suo quarto 
idrottero). 

La sua preferenza per la motrice a vapore derivava anche 
dal pregio della silenziosità di questa in confronto alla ru- 
morosità del motore a scoppio, silenziosità che sarebbe desi- 
derabile ottenere nelle macchine volant 

A Forlì inizia anche le misure di resistenza dei solidi 
di rivoluzione e comincia a pensare al dirigibile; in tale or- 


L'armatura metallica del «Leonardo da Vinci». 


dine di idee compie le ficerche sulla resistenza tangenziale 
d’attrito dell’aria. 

Nel 1897 si stabilisce a Milano, ove trasporta la Direzione 
delle Officine di Forlì; quivi riprende le prove con i modelli 
di ali, di aeroplani, di dirigibili e di eliche costruendosi un 
vero impianto aerodinamico che vale la pena di descrivere 
sommariamente: un ventilatore elicoidale, azionato da una 


Il + Leonardo da Vinci: în volo. 


locomobile a vapore di 8 o 10 cavalli, manteneva in pres- 
sione un locale chiuso, da una parete del quale attraverso 
un'apertura circolare usciva nel locale d'esperienza una cor- 
rente d’aria che poteva raggiungere la velocità di 19 metri 
al secondo con una bocca di 1.10 metri di diametro allin- 
circa. I modelli di elica erano fatti girare nella corrente di 
esperienza mediante un ingegnosissimo apparecchio di sua 
costruzione utente della gravità come forza mortice. 

Da queste nuove esperienze giunse a concludere di poter 
costruire un aeroplano con un motore a vapore di solo 8 
о 10 cavalli di forza. 

Ma non traduce in àtto tale conclusione; e dopo 
ascensione in sferico compiuta a Roma con un pallone mil 


L’Idrottero con ling. Forlanini al volante. 


tare costruito е pilotato dall'allora tenente Cesare Dal Fab- 
bro, scoperto in questi chi l'avrebbe potuto validamente 
aiutare sopratutto per la parte aerostatica, per la quale si 
sentiva impacciato, si mette risolutamente sulla via del « più 
leggero ». 

Ottenuta dal comandante la Brigata Specialisti del Genio, 
maggiore Bossi, la collaborazione del Dal Fabbro iniziò 
fel suo piccolo cantiere di Crescenzago la costruzione del 
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Leonardo da Vinci e degli idrotteri, ai quali collaborò anche 
il dott. Soldati, il quale insieme col Finzi aveva eseguite 
le note esperienze sulla resistenza al moto dei solidi fusiformi. 

Nel 1909 il Leonardo da Vinci compie la prima ascen- 
sione; con un motore Antoinette di 40 cavalli, pesante oltre 
150 hg. esso poteva raggiungere i so Km. di velocità. А 
qualcuno potrà interessare sapere che la resistenza al moto 
di tale dirigibile è stata dal Forlanini valutata in kg.0.55 
per metro di velocità. 

Dopo il Leonardo da Vinci vennero il Città di Milano, 
PF. 3, PF, 4», PaF. Ss Ie F. 6» 

Ma con la costruzione dell F. 6» del 1918 (pel quale 
si dolse che la necessità di non ritardarne l'allestimento non 
gli avesse permesso l'adozione degli impennaggi tipo cau- 
dale in luogo del vecchio impennaggio plurimo) non si ar- 
restò l’attività del Forlanini nel campo aeronautico: oltre 
ad occuparsi di nuovi progetti di dirigibili egli studiò, spe- 
rimentò sotto forma di modello e brevettò un sistema di 
ancoraggio all'aperto per i dirigibili sostanzialmente diverso 
dal notissimo pilone degli inglesi; con grande rammarico 
non potè sperimentarlo în vera grandezza non avendo più 
la disponibilità di un dirigibile. 


UNA VECCHIAIA INESAUSTA 


Molti altri argomenti tecnici attrassero l'attenzione del 
Forlanini e di molti altri problemi si interessò, e tra questi 
primeggia quello della costruzione e dell'impiego dei ven- 
tilatori, 

Nè oggi, quasi ottantenne, ha cessato di lavorare: di ec- 
cezionale vigoria fisica, coltivata e mantenuta con leser- 
cizio della ginnastica e degli sports, ritemprata annualmente 
anche ora con escursioni alpine alle falde ed anche sui ghi: 
ciai del Rosa, continua a tenere attiva la sua piccola officina 
milanese ed il suo studio tecnico particolare essendo. per 
lui un impellente bisogno dello spirito occupare la mente 
in qualche nuova ricerca. 


LA CONCEZIONE BASE DI FORLANINI 


Se l'opera più tangibile del Forlanini fu svolta nel campo 
del « più leggero » ciò è dipeso da cause fortuite; ma che egli 
prevedesse la maggiore importanza ed il maggiore sviluppo 
che avrebbe assunto l'aviazione propriamente detta è chia- 
ramente palesato dai seguenti brani di un suo articolo ap- 
parso nel numero di dicembre nel giornale I! Politecnico 
del 1877. 

Parlando del modo di progredire dei palloni dirigibili 
e delle macchine volanti, come allora si designavano i con- 
gegni « più pesanti dell’aria » ed istituendo tra loro un paral- 
lelo così si esprimeva: 

«IL pallone ha necessariamente maggiori dimensioni che 
non una macchina volante di pari forza ascensionale, e quindi 
non gli saranno accessibili molte località che lo saranno invece 
alla macchina volante. 

Il pallone è, di sua natura stessa, meno maneggiabile di 
una macchina volante. Esso è più costoso, e più costosa è la 
navigazione aerea con esso ottenuta. La macchina volante, a 
conti fatti, ed in un avvenire non lontanissimo, farà forse una 
seria concorrenza alle ferrovie, per quanto riguarda il ser- 
visio celere pei viaggiatori e per le poste; e non è credibile che 
il pallone possa fare altrettanto. 

Circa la sicurezza dei viaggi, è inesatta l’asserzione che le 
macchine volanti precipiterebbero al suolo non appena guaste; 


esse avranno sempre a salvaguardia le loro grandi superfici di 
supporto, che non è supponibile si possano rompere o guastare 
di un tratto е completamente, е che serviranno sempre da para- 
cadute, La sicurezza dunque è almeno pari, se non superiore 
a quella che possono offrire i palloni, е sarà certamente supe- 
riore, il giorno mel quale le macchine volanti lasceranno lungi 
dietro di loro i palloni nella lotta di velocità che ambedue — 
è questione di vita — devono sostenere col vento. In quel giorno 
le macchine volanti eviteranno quegli ostacoli contro ai quali 
la forza prepotente del vento potrebbe portarle a ruina, e i pal- 
loni non potranno fare altrettanto. 

Finalmente, ed è il più, il vantaggio veramente essenziale 
si è che per le macchine volanti non v'ha si può dire un limite 
nelle velocità ottenibili о per lo meno che un tale limite è assai 
elevato in confronto di quello corrispondente ai palloni. È 
dubbio se i palloni potranno mai correre con velocità di 100 
Km. all'ora; le macchine volanti potranno invece correre assai 
più presto e raggiungere la velocità vertiginosa di 150 e forse 
più kilometri all'ora ». 

Dopo aver dimostrato il rapporto intercedente fra la 
velocità e la potenza motrice di un dirigibile l'articolo con- 
tinua: 

vIn una macchina volante invece, la potenza meccanica 
necessaria consta di due parti distinte; una parte destinata 
a realizzare il sollevamento in onta alla gravità, ed una se- 
conda parte destinata a vincere la resistenza che si oppone alla 
propulsione orizzontale dell'apparecchio; ora questa resistenza 
è piccolissima, insignificante quasi, quando la si confronti con 
quella incontrata da un pallone, e ciò perché le superfici pas- 
sive che їп una macchina volante si oppongono al moto sono 
di gran lunga inferiori їп estensione а quelle che sono presen- 
tate dalla mole di un pallone. Ne consegue che una volta otte- 
nuto il sollevamento della macchina bastano degli aumenti di 
potenza relativamente piccoli per ottenere delle grandi ve- 
locità. 

Riepilogando io non credo impossibile la navigazione aerea 
col pallone; ansi la credo suscettibile di risultati anche splon- 
didi, ma sono convinto che tali risultati saranno oltrepassati 
sensibilmente dalle macchine volanti. E l'uno e l'altro poi dei 
due modi di navigazione richiedono l'impiego di motori straor- 
dinariamente leggeri. E qui è tutto il nodo della questione. 

Quale sarà questo motore straordinariamente leggero? Ecco 
una questione che merita uno studio serio e che probabilmente 
avrà in avvenire parecchio soluzioni. Intanto io credo che una 
di queste soluzioni sia la stessa macchina a vapore che nel no- 
stro secolo ha già compiuto tanti miracoli, e che compirà, forse 
per la prima, anche quello di farci navigare l'atmosfera. Ho 
già detto essere per me ип articolo di fede la possibilità di mo- 
tori pesanti anche solo 3 a 4 kg. per cavallo di forza; soggiun- 
gerò che credo altrettanto fermamente essere la macchina a 
vapore in grado di raggiungere tale potenza specifica э. 


LE ANTICHE RADICI DELLE NUOVE IDEE 


Oggi si sente parlare di « superaviazione » come elegan- 
temente è stata definita la navigazione aerea ad altissime 
quote, e per essa si pensa all'impiego dei cosidetti propul- 
sori a getto od a reazione diretta. E si parla anche di navi- 
gazione fuori dell'atmosfera terrestre, ove tali propulsori 
sono i soli ammissil 

Non sono novità: la possibilità di raggiungere le zone 
superiori dell'atmosfera e di uscirne il Forlanini se lera 
prospettata da tempo: vi accenna una prima volta in uno 
scritto del 1878; ne fa esplicita affermazione nel 1907 nel- 
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Patto costitutivo della Società Anonima Leonardo da Vinci 
ove all'art. Ш è detto così: 
« l'ing. Enrico Forlanini conferisce alla Società: 

d) Le privative industriali elencate nell'annesso al- 
legato B riferentesi agli apparecchi idrovolanti e loro ap- 
plicazioni alle macchine volanti, facendo solo esclusione 
per le possibili applicazioni guerresche degli apparecchi 
idrovolanti e per le possibili generiche applicazioni al volo 
extra aereo, ecc». 

Più volte mi ha parlato delle sue esperienze con i razzi 
€ mi ha descritto il razzo a benzina che avrebbe voluto co- 


struire, ma che, distoltone dalle altre molteplici occupazioni, 
non riuscì mai ad attuare. 

E concludo così questa mia schematica ed arida espo- 
sizione: mentre dall'eccessivo empirismo iniziale l'aerotec- 
nica è arrivata oggi all'estremo opposto di un eccessivo teo- 
rismo, per cui ogni problema viene così rivestito di formule 
da travisarne spesso l'essenza meccanica c fisica, sono certo 
di ottenere il generale consenso rivendicando all'ing. EN- 
RICO FORLANINI il primo posto fra tutti i cultori italiani dei 
problemi dell'aeronavigazione. 


Prof. Ing. SILVIO Bass 


20000000000000000000000000000000000000000000000000 


S. A. BREVETTI AERONAUTICI 


“SALVATOR,, 


PARACADUTE ‹‹ SALVATOR ,, 


adottati dalla Regia Aeronautica Italiana 
е da Governi esteri 


Sono i più robusti ed assolutamente 
infallibili pur essendo i meno ingombranti 


ROMA - Via in Lucina, 15 Telefono 61-638 


DEPOSITO ITALIANO 


CARBONI INDUSTRIALI 


| GENOVA] 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ES 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 2 


La fucina del “più leggero, 


А Roma, nella zona dei Prati compresa tra il viale delle Mi- 
lizic, il viale Giulio Cesare, il Lungotevere Michelangelo c la 
Caserma Cavour, sorgono gli edifici dello Stabilimento di Co- 
struzioni Aeronautiche. 

Nella vasta aerea (circa 20.000 mq.) sono, oltre agli uffici 
di Direzione, i capannoni per le officine meccaniche e di mon 
taggio, il laboratorio aerostatico con annesso un piccolo hangar, 


i primi sferici italiani; le materie prime erano ancora fornite 
dall'estero, ma la lavorazione, nuova per l'Italia, incominciava 
a muovere i primi passi tentennanti. 

Non era molto, ma era l’inizio. 

Contemporaneamente alla costruzione dei primi sferici da 
parte della Sezione aerostatica, l'officina meccanica iniziava i 
primi studi per la costruzione dei cilindri di gas ed anche in 


Lo Stabilimento di Costruzioni Aeronautiche e l'Hangar dell' Mr» fotografati dal dirigibile. 


un laboratorio fotocollografico, i magazzini, gli speciali labo- 
ratori per esperienze, i locali per i vari servizi generali occor- 
renti al complesso e particolare organismo aeronautico. 

Quando sia sorto lo stabilimento di costruzioni aeronautiche 
non è possibile stabilire con precisione. Le sue origini, che, 
sebbene modestissime, non gli impedirono di raggiungere più 
tardi, attraverso successivi ampliamenti e trasformazioni, il 
pesto e la considerazione che oggi meritamente occupa nel- 
l'industria aeronautica mondiale, si possono ritenere contem- 
poranee alla costituzione, nel 1888, della Compagnia Specialisti 
del Genio Militare. 

Era allora una piccola officina meccanica, annessa alla Com- 
pagnia e si occupava solo di esperienze e di lavori vari aeronau- 
tici; ma col trasformarsi della Compagnia in Brigata anche l'of- 
ficina cominciò ad ampliarsi e nel 1891 venne, di essa officina, 
creata una Sezione aeronautica alla Balduina. 

Il materiale aerostatico si riduceva allora a ben poca cosa 
(qualche sferico che veniva acquistato all’estero); si senti però 
subito la necessità di affrancare l'Italia dalla produzione stra- 
niera e il lavoro venne iniziato senz'altro. Si fabbricarono così 


questo periodo comparvero i primi idroplani tipo Crocco- 
Ricaldoni, e furono studiati i sistemi di demarraggio tipo Gui- 
doni е Forlanini. 

Si può così intravedere sin d'allora l'embrione di quello che 
dovrà diventare più tardi lo Stabilimento di costruzioni aero- 
nautiche: un'officina meccanica ed una sezione aerostatica che, 
ampliate, trasformate e completate, rimangono ancora adesso 
i due reparti sui quali è basata gran parte della produzione 
attuale. 

Ma gli sferici, i cilindri del gas ed i piccoli lavori erano ben 
poca cosa per i pionieri della nostra Aeronautica fra i quali sono 
da ricordare in particolar modo: il maggiore Moris, il mecenate 
degli aero-tentativi italiani, i tenenti Crocco, Ricaldoni e Dal 
Fabbro, i quali, dopo non lievi fatiche, essi, progettisti costrut- 
tori e piloti allo stesso tempo, condussero a termine nel 1907 
il primo dirigibile italiano tipo «P ». 

In questi anni di vita vertiginosa anche i più grandi avve- 
nimenti si dimenticano rapidamente; ma chi visse in quell'epoca 
a contatto dell'ambiente aeronautico non può certamente aver 
dimenticato l'entusiasmo destato da questa prima conquista 
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del genio acronautico italiano che disdegnando di seguire 
pedestremente quanto era stato tentato da altre nazioni aveva 
saputo dimostrare di poter fare da sè. E nacquero il « P.2 » e il 
« P.3 » e altri di maggiore cubatura. 

Dal 1912 non è più possibile, per chi non vi è stato addentro, 
seguire le costruzioni dei dirigibili italiani perché esse si sus- 
seguono ininterrotte migliorando continuamente l'insieme c i 
particolari con risultati tali da accaparrare all’Italia il primato 
della tecnica nelle costruzioni aeronautiche. 

Contemporaneamente a tale affermazione, quasi a ricono- 
scimento del lavoro eseguito e delle non lievi difficoltà felice- 
mente superate, nel maggio del 1912, avveniva la costituzione 


ma anche per tutte le materie ad essa occorrenti. Si iniziarono 
allora i primi timidi tentativi e fu un bene perchè quando scop- 
piò la grande guerra mondiale, lo Stabilimento di Costruzioni 
Acronautiche, sebbene non ancora organizzato in modo da 
soddisfare immediatamente a tutte le necessità per l’entrata 
in campagna, aveva però in sè tutti gli elementi necessari per 
raggiungere in breve tempo un’organizzazione perfetta c in 
grado di far fronte ad ogni esigenza. 

Con l'inizio della guerra cessarono di affluire in Italia, quasi 
completamente, i materiali occorrenti per alimentare il lavoro 
dello Stabilimento. Occorreva dunque fare affidamento soltanto 
sulle proprie forze e fu necessario che lo Stabilimento desse il 


S. М. il Re a bordo dell'Aeronave « Roma » 


legale dello Stabilimento sotto il nome di e Esperienze e Co- 
struzioni Aeronautiche ». 

Intanto, col perfezionarsi delle costruzioni e con la maggiore 
disponibilità delle aeronavi, si rendono possibili notevoli viaggi 
attraverso l’Italia durante i quali vengono superate difficoltà non 
indifferenti sia per lunghi percorsi coperti, sia per il valico degli 
Appennini. 

Con tutto questo però l'Aeronautica italiana non è ancora 
affrancata dall'industria straniera. 

L’ideazione dei nuovi congegni è italiana, le lavorazioni 
vengono eseguite da maestranze italiane sotto la direzione di 
tecnici italiani, ma il materiale usato nelle costruzioni è ancora 
in massima parte importato dall'estero. 

Le stoffe gommate per gli involucri, i rubi di acciaio per le 
costruzioni a traliccio, i cavi di acciaio, i motori leggeri, i le- 
gnami compensati, e tutta l'infinita varietà di strumenti per 
misura vengono importati dall'estero. 

Occorreva rendersi indipendenti non solo per le lavorazioni 


contributo dei propri specialisti alla soluzione di numerosi 
problemi tecnico-industriali allo scopo di rendere l'industria 
nazionale in grado di sostituire quella estera nella fornitura 
di materiali che mai aveva prodotto. Con orgoglio oggi si può 
dire che il successo superò di gran lunga ogni previsione e che 
l'industria aeronautica italiana, non solo non ebbe a risentire 
conseguenza dall’interrotta importazione, ma venne rapida- 
mente a trovarsi in condizioni più vantaggiose data la perfe- 
zione in breve raggiunta dai prodotti nazionali. Il problema 
delle stoffe gommate, ad esempio, trovò in Italia, e per opera 
dello Stabilimento, una soluzione di gran lunga superiore a 
quella di tutti gli altri Stati. Benchè il nostro clima meridio- 
nale aumentasse le difficoltà per ottenere una stoffa gommata 
la quale riunisse buone caratteristiche di durevolezza, legge- 
rezza, impermeabilità all'idrogeno e capacità di resistere а 
forti sollecitazioni alla tensione, tuttavia, avendo seguito con 
perseveranza lunghe e metodiche esperienze ed avendone 
con sagacia ed acume interpretato i risultati spesso discordi ed 
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oscuri, si giunse ad ottenere da Case Industriali Ttaliane un 
prodotto che corrispose ottimamente allo scopo. 

Di ciò fanno fede le continue ed insistenti richieste di no- 
tizie e di dati, relativi alle nostre stoffe, pervenute durante la 
guerra dall'Inghilterra, dagli Stati Uniti d'America e dalla 
Francia. Basta ricordare a tale proposito che gli stessi dirigi- 
bili inglesi tipo « SS » ed « SSA » ebbero involucri italiani che 
durarono nel loro clima più del triplo di quanto durarono 
involucri inglesi in clima inglese, per dimostrare come la fama 
delle nostre stoffe ed il nostro metodo di costruzione degli in- 
volucri sin ben meritata 

Analogamente a quanto si verificò per le stoffe avvenne per 
i motori speciali di dirigibili: si riuscì ad ottenere da una Casa 
Traliana (Раја di Torino), che venissero, non riprodotti, 
bensi migliorati i tipi tedeschi prima in uso. Ed è alla raggiunta 
perfezione di funzionamento dei motori che si devono le nu- 
merose e riuscite azioni di bombardamento e di esplorazione 
compiute in guerra con i dirigibili tipo « M » che di tali motori 
erano forniti. 

Lo stesso dicasi per tutti gli altri materiali: tubi e funi di 
acciaio, legnami compensati, tessuti speciali, strumenti di pre- 
cisione necessari per le misure in cantiere ed in volo. Tutto 
si ottenne e con ottimi risultati dall'industria nazionale mercè 
Passiduo contributo dei tecnici dello Stabilimento. 

Dopo questo lavoro di conquista е di sostituzione non po- 
teva certamente mancare il rapido progredire della capacità 
produttiva sia per l’aumentata esperienza dei tecnici sia per 
quella delle maestranze. 

Sorsero nuove tettoie per le officine, nuovi laboratori, dentro 
e fuori dello stabilimento, nuovi impianti, ed il tutto venne 
organizzato con rapidità ammirevole; la dotazione dei macchi- 
nari, parte dei quali costruiti nelle officine stesse, fu aumentata 
in modo adeguato, cosicchè in breve fu possibile sopperire a 
tutte le richieste di dirigibili, di draken e di palloni sferici, oc- 
correnti per le operazioni guerresche. 

Il numero degli operai che all’inizio della guerra era di 
circa 330, nell'anno 1918 era salito ad oltre 1200. A dare un'idea 
dello sviluppo della produzione aeronautica raggiunta dallo 
Stabilimento durante Ja guerra basti accennare al fatto che 
mentre dal 1910 al 1915 si erano costruiti non più di una die- 
cina di dirigibili, un solo draken e qualche pallone sferico, nel 
triennio successivo, dal 1915 al 1918 si costruirono una ses- 
santina di dirigibili di diversi tipi, più di 200 draken, 200 pal- 
loni osservatori di tipo italiano e circa боо palloncini per co- 
struzioni aeree, con relativi verricelli, raggiungendo il m: 
nel 1918 con ben 14 unità di cubatura totale di 

igibili tipo « M «7 dirigibili tipo «O » 2 diri 


Per sopperire ad una cosi larga produzione, sviluppatasi 
in un tempo così breve, lo Stabilimento dovette provvedere 
all'allestimento di oltre 25 cantieri aeronautici, contribuendo 
direttamente e collaborando attivamente con le Case costrut- 
trici alla costruzione di taluni accessori, Contemporaneamente 
curava la manutenzione di tutte le aeronavi in servizio fornendo 
continuamente numerose parti di ricambio. 

Ma l’attività dello Stabilimento durante la guerra non si è 
limitata ad aumentare la produzione dei tipi di dirigibili già 
costruiti e sperimentati in precedenza. Mentre nelle officine 
e nei laboratori si costruiva, negli uffici si progettavano nuovi 
tipi di aeronavi e si studiavano modificazioni c particolari che 
rappresentavano una spesa continua. 

I progressi raggiunti nella tecnica della costruzione e della 
progettazione in questo periodo furono notevolissimi, e ac- 
crebbero grandemente la fama di queste nostre lavorazioni, e 


basti ricordare la costruzione del dirigibile « M » per conto 
dell'Inghilterra, di un dirigibile «O » per gli Stati Uniti d'A- 
merica, di due palloni osservatori e di un dirigibile « N » per 
il Giappone, due dirigibili « O » per l'Argentina, e cosi per la 
Svizzera ed altri Stati. 

Nè si deve credere che la potenzialità di produzione dello 
Stabilimento si sia limitata al materiale esclusivamente aero- 
nautico. I suoi impianti gli permisero e gli permettono tutt'ora 
una elasticità di lavorazioni per cui potè passare senza sforzo 
dalla costruzione dei dirigibili alla riparazione delle automobili; 
dalla costruzione di valvole a quella di macchine fotografiche; 
dalla riparazione di strumenti di precisione a quella di magneti 
per motori a scoppio, ecc. 

In tal modo, oltre alla costruzione di materiale aeronau- 
tico, gli fu possibile di portare alla causa della guerra un contri- 
buto non indifferente con altre svariatissime lavorazioni. 

Quanto precede può dimostrare come valido sia stato il 
contributo apportato dallo Stabilimento all'aumento di cfi- 
cienza bellica dell’Italia, e si può affermare, senza timore di 
smentita, che durante notevoli e burrascose vicende, esso co- 
stituì con la sua solida organizzazione un nucleo tale da poter 
mantenere la continuità nella vita dell'aeronautica italiana. 


* 

La guerra terminò vittoriosa c parve, per un momento, 
che le lavorazioni dello Stabilimento, indirizzate tutte, per ne- 
cessità di cose, alla produzione bellica, dovessero venire in- 
terrotte. Così però non doveva essere: i tecnici che avevano 
saputo creare strumenti di guerra potevano senza alcun dubbio 
creare strumenti di pace. 

Non vi era quindi ragione di interrompere il lavoro; bastava 
ridurlo momentaneamente, organizzarlo per nuovi fini, ma 
conservare intatto il nucleo centrale; quindi sia pure con m. 
stranze ridotte ed eliminazione di molti tecnici ancor oggi ri- 
mangono: 

un ufficio tecnico per lo studio dei progetti; 

un reparto meccanico per tutte le costruzioni metalliche 
e per la lavorazione del legno; 

un reparto per il montaggio dei gruppi costruttivi delle 
acronavi; 

un reparto aerostatico per la costruzione degli involucri; 

un reparto allestimenti per il definitivo montaggio е col- 
laudo dei dirigibili; 

un laboratorio fotocollografico infine che ha lo scopo pre- 
cipuo di fissare e conservare l'immagine delle esperienze e 
delle lavorazioni eseguite dallo Stabilimento con i relativi par- 
ticolari di costruzione oltre la riproduzione dei disegni, l’effet- 
tuazione dei rilievi aerei, la riproduzione in fotocollografia, ecc. 

Col personale e con le maestranze ridotte lo Stabilimento 
di Costruzioni Aeronautiche continuò i lavori senza concedersi 
un momento di sosta fornendo Esercito e Marina di qualche 
sferico e di qualche pallone osservatorio per addestramento. 
Costruì poi il più grande semirigido del mondo il «Т. 34000» 
che volò per la prima volta sul cielo di Roma il 19 marzo 1920. 
Acquistato dagli Stati Uniti, per un banale incidente di ma- 
novra rimaneva tragicamente distrutto. 

Come dicemmo molte vendite di aeronavi furono fatte 
all’estero, sempre destando ammirazione per la tecnica delle 
nostre costruzioni Così, proprio nel momento in cui l’indu- 
stria privata subiva un periodo di ribasso, i prodotti aeronautici 
italiani, per opera dello Stabilimento, si sparsero per il mondo 
a tener alta la fama del genio italiano. E come se tutto questo 
non bastasse, ecco comparire sul cielo di Roma un nuovo pic- 
colo dirigibile, altra creazione dello Stabilimento il quale non 
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intende ancora riposare sugli allori, lo « SCA » di 1500 mc. 
Piccolo, agile, svelto, di poco consumo e di poca manutenzione, 
veloce, e con un forte raggio di autonomia, ha destato l'entu- 
siasmo di quanti ebbero campo di esaminarlo nei pochi giorni 
in cui rimase all’aeroscalo di Ciampino, e del quale due esem- 
plari sono stati subito acquistati dal Governo spagnolo. 

Così in brevissimo tempo e per di più nel momento più dif- 
ficile per l'industria, nel periodo di transizione fra la guerra e 
la pace e fra difficoltà di ogni sorta, lo Stabilimento di Costru- 
zioni Aeronautiche ha saputo presentare al mondo due nuovi 
dirigibili che, pur senza staccarsi dalle caratteristiche generali 
del « semirigido italiano » rappresentano senza alcun dubbio 
un incontestabile progresso nella tecnica е nell'industria del 
più leggero dell’aria: il «T.34 » il maggior semirigido e lo 
«SCA » il più piccolo semirigido del mondo. 


* 
E 

Dopola guerra con l’avvento del Governo Fascista, che tanto 
impulso ha dato a tutte le attività della Nazione e che in par- 
ticolar modo ha voluto ed ha saputo far rifiorire l'aeronautica, 
ramo di attività nel quale così numerose prove gli italiani fino 
allora avevano saputo dare nel periodo bellico e nel periodo 
post-bellico, nuova febbre di lavoro ha invaso anche lo Stabi- 
limento di Costruzioni Aeronautiche, che per virtù dei suoi di- 
rigenti e delle sue maestranze ha saputo creare quel nuovo 
tipo di dirigibile, il tipo «N », che con il suo primo esemplare, 
il Norge, ha mostrato agli occhi attoniti del mondo come la 
sua robusta e snella mole abbia saputo superare, fra difficoltà 
di ogni genere c in rapide tappe, la enorme distanza che separa 
il bel cielo d’Italia dai nebbiosi cieli del Nord d'Europa e le 
insidie della zona polare. 

Ma la brillante attività dello Stabilimento non si dedicò 
solo ed esclusivamente, durante la costruzione delle Ма » 
all’allestimento di questa aeronave, chè, mentre essa era in co- 
struzione, nuovi studi venivano fatti con particolare riguardo 


all’irrigidimento di poppa delle aeronavi di questo tipo, studi 
che trovarono una prima applicazione nel piccolo dirigibile 
«Mr». Questa minuscola aeronave di 1000 mc. il più piccolo 
semirigido del mondo, ha dato dei risultati sorprendenti nelle 
centinaia di voli compiuti in Italia, valicando più volte Ap- 
pennino e percorrendo migliaia e migliaia di chilometri. 

Di sicura stabilità, di robustezza provata più volte nelle 
varie contingenze dei numerosissimi voli, e di manovra faci- 
lissima, offre le migliori qualità per l'istruzione di piloti ed 
osservatori. 

Approntati gli «N.r» cd «Mr» l’attività dello stabilimento 
non subi alcun ristagno. Fu subito iniziata la costruzione di un 
nuovo dirigibile di 18.500 mc., gemello al primo, e di due diri- 
ШЫН da 7000 mc. nci quali furono applicate le strutture di 
nuove ideazioni riguardanti l'impennaggio di poppa e già speri- 
mentare tanto felicemente con il piccolo. « Mr». Per una di queste 
ultime aeronavi, fu affrettata la lavorazione tanto da permettere 
che solo dopo pochi mesi di costruzione la sua snella sagoma si 
profilasse per la prima volta nel cielo di Roma; e l’altra, com- 
messa dal Governo Giapponese portò nelle lontane regioni 
orientali il segno tangibile del genio del popolo italiano. 

Eccezione fatta per l’irrigidimento di poppa e della sem- 
plificata struttura dell'irrigidimento di prua la struttura genc- 
rale di questo dirigibile da 7.500 mc. non differisce sostanzial- 
mente da quella dell”: N. 1 ». Naturalmente essendo di più piccola 
cubatura, ha una cabina passeggeri e di comando sensibilmente 
più piccolo, e due sole navicelle motrici anzichè tre. 

Contemporaneamente alla costruzione di queste tre ultime 
aeronavi ed all'allestimento dell’ «М. 1 » per la spedizione polare, 
si procedè alacremente alla costruzione ed al montaggio dei 
piloni di ormeggio occorrenti particolarmente nelle tappe di 
transito del lungo percorso che l’aeronave doveva coprire рег 
raggiungere lo Spitzbergen. A queste costruzioni fanno seguito 
la riproduzione dei dirigibili tipo «N»da mc. 18.500, tipo spe- 
dizione polare. 


ЕА 


== STRUMENTI DI 


DAVIGAZIONE 


È oggi grandemente conosciuta la necessità di dotare un apparecchio di adatti 
e precisi strumenti di navigazione dato che dipende molto da essi la sicu- 
rezza di un volo. 

Si tende di avere a bordo di un apparecchio uno scrupoloso c distinto 
raggruppamento di tutti gli strumenti, e si può raggiungere ciò solo con i 
nuovi strumenti “ ASKANIA „ a scale verticali di grande precisione, qui a 
fianco riportati. 

Tutti gli strumenti “ ASKANIA ,, sono costruiti su principii del tutto nuovi 
che hanno dato ad essi oltre che una grande precisione un’adattabilità unica 
e speciale a bordo degli apparecchi. 

I più recenti tipi di bussole hanno raggiunto una precisione tale che dopo 
una deviazione di 90° esse ritornano in 10” nella loro posizione di riposo. 

Gli strumenti nautici (sestanti, bussole, solcometri, barografi, ecc.) sono 
anche essi molto conosciuti ovunque per la loro grande precisione ed ac- 
curata esecuzione. 


Ing. LUIGI RIZZO - Via Pallamaglio N.15 - Torino (116) 
Indir. Telegr: RIFER-TORINO Telef. 49-968 
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Le tappe 


ORDINE DEL GIORNO 
DELLA NAZIONE 


Nella seduta del Senato, 18 
Giugno 1926, S. E. Mussolini, 
Primo Ministro, in nome del 
Governo ha posto all'ordine del 
giorno della Nazione: 

il colonnello NOBILE comm. 
UMBERTO ideatore, costrut- 
tore e comandante ‘dell’ Aero- 
nave « NORGE» 


il primo capotecnico CECIONI 
NATALE 


Кикозвдү - Ile Norge » in 
volo. 


Sprrzmera - L'hangar del 
Norge 


"Тай - Lo smontaggio di 


una navicella motore, ! 


Colo 
L'IMPRESA 
POLARE 
DEL 
“NORGE” 


il Maresciallo ARDUINO ET- 
TORE 


il serg. maggiore CARATTI AT- 
TILIO 
il motorista POMELLA VIN- 
CENZO 
il timoniere ALESSANDRINI 
VINCENZO 
“ per aver ben meritato della Pa- 
tria, per aver dimostrato ancora una 
lore di nostra gente e per 
ibile 
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La parfediazione: ana nela creazione del ЇЇ ШЇЇ 


Pubblicando questo articolo, scritto appositamente per noi dall'llu- 
stre cav. di gran croce prof. Pietro Cogliolo dell'Università di Genova, 
siamo certi di compie- 
re opera grata ai letro- 
ri ed utile, perchè fissa 
in modo scultorio la 
grande parte dell'Ita- 
Жа nella creazione del 
diritto aeronautico. Il 
Cogliolo è ormai con- 
siderato il pioniere ed 
il maestro în tale ma- 
teria, e nessuna voce 
più autorevole della 
sua poteva dirci delle 
origini e delle linee fon- 
damentali del diritto 
aereo. Il prof. Coglio- 
lo ha partecipato co- 
me rappresentante del 
Governo a tutti i Con- 
gresi dell'aviazione 
internazionale, a Lon- 
dra, a Praga, a Pa- 
т, a Bruxelles; è 
delegato ufficiale e per- 
manente alla C. 1. М. 
A è presidente non 
solo dell'ordine. degli 
avvocati di Genova, ma anche di quellP Aero Club; è eloquente conferen- 
sieres”eccitatore della « coscienza aviatoria »; fu collaboratore precipuo 
della Legge Aeronautica Italiana del 1923; è l'autore del Codice Aero- 
nautico; è, finalmente, professore oltre che di diritto romano anche di 
diritto aeronautico nella Università di Genova. 

L'essere egli un illustre professore di scuola classica ed un avvocato 


prof. Pietro Cogliolo 


principe non gli ha impedito di trattare con entusiasmo e dottrina questo 
nuovo diritto. Ascoltiamo perciò la sua parola. 
LA DIREZIONE. 


- LE ORIGINI. 


Appena l'aviazione cominciò ad affermarsi come cosa pos- 
sibile e capace di sviluppo si presentò il problema, che si 
chiamò della libertà dell’aria. Di chi è lo spazio d’aria che so- 
vrasta ai fondi dei privati? e alle strade pubbliche? e al mare? 
può chiunque volare nell'aria? lo Stato vi ha dei diritti e quali? 
Questo fu verso il 1990 e per parecchi anni di seguito il pro- 
blema centrale, attorno al quale sorsero problemi minori. 
È merito del primo Congresso Acronautico, quello di Verona 
del 1910, di aver proposto una serie di problemi circa il di- 
ritto aereo e di avervi dato soluzioni che a poco a poco pene- 
trarono nella coscienza giuridica universale, sì da essere co- 
dificati in leggi nazionali e in convenzioni internazionali. 
Ed al sopra indicato problema centrale — quello della libertà 
dell’aria — fu data questa soluzione: essere l’aria libera nel 
senso che come principio ognuno può volare anche sopra i 
fondi privati, ma dominare anche nell'aria la sovranità dello 
Stato. 

Dopo il Congresso di Verona, cui spetta l'onore di avere 
proclamato tale principio fondamentale, da cui discendono 
numerose conseguenze, il movimento intellettuale per codifi- 
care il diritto aeronautico ebbe come organo principale il 


Comité Juridique International d'aviation che dal rgrr in 
poi formulò in successivi congressi, cui sempre intervennero 
giuristi italiani, il Code de l'air per il diritto pubblico c pri- 
vato aeronautico. 

Lo sviluppo dell'aviazione durante la grande guerra fece 
sentire la necessità di avere norme precise di valore interna- 
zionale, e fra 21 Stati fu fatta a Parigi il 13 ottobre 1919 la 
Convenzione Internazionale di Navigazione Aerea, che è l’esem- 
pio più grande di un ius gentium codificato. E ciò che vi è 
di singolare їп questa Convenzione è che essa con l'art. 34 
istitui una Commission International de Navigation Aérienne, 
della C. I. N. A., formata dai delegati degli Stati, con poteri 
quasi legislativi, che due volte all’anno si raduna per tenere 
1а Convenzione al corrente con il progresso. Chi scrive questo 
articolo ha l'onore di essere uno dei due delegati italiani e 
può perciò con sicurezza affermare che le modifiche annuali 
seguono da vicino tutti i progressi dell'aviazione. 

Ma la Convenzione di Parigi del 1919 si occupa prevalen- 
iemente di diritto aeronautico pubblico, ed ha poche norme 
di diritto privato. Dopo di essa si iniziò, ed anche questa volta 
per mezzo di giuristi italiani prima e del Governo italiano 
poi, un movimento per fare una Convenzione internazionale di 
diritto aeronautico PRIVATO, ed attualmente 48 Stati hanno a 
tale scopo costituito un Comité International tecnique d'experts 
Juridique d'aviation, detto C. I. T. E. J. А, il quale con perio- 
diche riunioni sta accudendo cd assolvere il grande compito. 

Nei congressi, nei comitati, nelle conferenze l’Italia parte- 
cipa attivamente, portando quel senso pratico с quel corredo 
di cultura giuridica, che è una nostra tradizione secolare. 


II. - LA LEGGE ITALIANA. 


La Convenzione di Parigi del 1919 regola la navigazione 
aerea da Stato a Stato, ma permette e presuppone che ogni 
Stato abbia per il suo territorio la sua legge nazionale, cd in- 
fatti gli Stati principali hanno tutti una legge od un regola- 
mento interno (1). L'Italia col R. D. L. 20 agosto 1923 (con- 
vertito in Legge il 31 gennaio 1926) e con il Regolamento 
Астопашісо 11 gennaio 1925 ha codificato il suo Diritto 
aeronautico pubblico e privato. Di essa legge il prof, Lapra- 
delle, dell’Università di Parigi, nella sua relazione al progetto 
internazionale sul trasporto aereo del 27 ottobre 1925, scris 
La loi italienne semble, jusqu'à present, être la plus complèt 
de toutes: la PLUPART SE BORNENT À POSER QUELQUES PRINCIPES ». 
L'elogio che viene da una parte non sospetta di troppa te- 
merezza per noi, ha un significato che ho voluto qui mettere 
in evidenza. Devo soggiungere che l’Italia anche dal punto 
di vista scientifico ha dato c sta dando grande attività al di- 
ritto aeronautico, con monografie pregevoli, con riviste (2), 
con insegnamenti universitarii (3). 


III. — LE NORME FONDAMENTALI DELLA LEGGE ITALIANA. 


Un commento a questa Legge organica, formata da 51 ar- 
ticoli, non sarebbe opportuno qui perchè apparterrebbe alla 
scienza e alla tecnica giuridice, ma credo utile esporre in forma 
piana е lucida i concetti fondamentali, che sono i seguenti: 

a) La navigazione degli aeromobili italiani sul nostro 
territorio è libera, ma sottoposta al controllo e alla sovranità 
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dello Stato. 1 due concetti non sono contradditorii, come non 
è contradditorio il principio della proprietà privata е quello 
dei limiti imposti dalle leggi e dalla pubblica autorità. 

5) Gli aeromobili degli Stati firmatarii della Convenzione 
di Parigi del 1919 possono navigare sul nostro territorio, uni- 
formandosi alle norme di detta Convenzione. Per gli aero- 
mobili di altri Stati ci vuole un'autorizzazione speciale. 

c) La sovranità dello Stato porta per conseguenza la 
facoltà di dettare norme per lo spazio aereo, regolare le patenti 
dei volatori, ordinare l'approdo, determinare gli aeroporti, 
imporre visite doganali, stabilire quali sono le zone vietate 
al volo, ed in genere dare tutti i provvedimenti necessarii per 
la sicurezza pubblica e privata. 

d) L'aeromobile ha una « nazionalità » determinata dalla 
iscrizione nel « Registro aeronautico ». 

e) Il Registro aeronautico fa fede della proprietà, dei 
trapassi, delle ipoteche aeronautiche. 

f) Su l'acromobile italiano impera la legge italiana (per 
i contratti, i testamenti, le nascite, le morti). 

4) Regole per gli aeroporti e le servitù aeronautiche. 

В) Libri di bordo. 

i) Norme per l'impianto di servi 

I) Approdi forzati. Approdi volontarii. 

т) Assistenza aeronautica. Compensi. 

n) Assicurazione obbligatoria del personale. 

о) Responsabilità del vettore. 

р) Forma del contratto di « trasporto aereo v. 


VIAGGIATORI! 


dovunque ed in ogni 


lm rotto Aot 
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proteggete il Vostro denaro contro perdite e furti 
munendovi dei 


В. C. I. TRAVELLERS 


(ASSEGNI PER VIAGGIATORI) 


IN LIRE, FRANCHI FRS., STERLINE E DOLLARI 
DELLA 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Il mezzo più pratico e sicuro durante i viaggi per disporre 
momento del 


Opuscolo splegativo a richiesta presso tutte le Filiali della Banca. 


4) Clausole di responsabilità. Quali sono valide e quali 
sono nulle. 

7) Il gettito. 

5) Urto tra aeromobili 

1) L'istituto dell'abbandono come esonero di responsa- 
bilità. 

u) Prescrizione delle azioni. 

в) Competenza giudiziaria territoriale. 

Basta questa enumerazione per vedere due cose: la prima 
è che siamo di fronte ad una legge completa, ad un Code de 
Рай; la seconda è che questa Legge è informata ai principii 
supremi del diritto latino. 

L'Italia può dunque dirsi che ha avuto una parte prepon- 
derante nell’iniziare e poi proseguire e poi completare la co- 
struzione del Diritto Aeronautico. 

Prof. PrerRO CoGLIOLO. 


(а) Le legi estere sono riprodotte nel Codice Aeronautico del 
©оопого (Hoepli, 1927) 

(2) Ш Dirino Aeronguiico del GIANNINI ed AMBROSINI ed il Di- 
ritto Commerciale del COGLIOL0. 

(3) Nelle Università di Genova e di Roma 


IL DIRITTO COMMERCIALE 


con una Parte Speciale destinata al Diritto Aeronautico 
diretto dai 
prof. PIETRO COGLIOLO е sen. DAVID SUPINO 
Direzione e Ammin. in GENOVA - Via Maragliano, 8 


CHEQUES 


proprio denaro. 
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Come è organizzato e come funziona l'Ufficio Presagi 


I. Genno storico sul Servizio dei Presagi. 


ll primo esperimento di presagio del tempo in Italia rissle al- 
l'agosto 1864 e si compì sotto la direzione del senatore Matteucci, 
11 servizio, alle dipendenze del Ministero della Marini, si limitava 
allora alla segnalazione ai nostri porti principali delle burrasche, 
sulla base del bollettino quotidiano, che il Leverrier pubblicava a 
Parigi. Circa due anni dopo però il Servizio dei Presagi faceva un 
primo passo innanzi, un Ufficio Meteorologico essendo stato all'uopo 
istituito a Firenze presso l'Osservatorio del Museo di Fisica c di Sto- 
ria Naturale, il quale era alla testa di una piccola rete di stazioni, che 
dovevano fornirgli per telegrafo i dati dell'osservazione meteorologica. 
Alla direzione del Servizio dei Presagi fu preposto il Matteucci, cui 
successe l'astronomo Donati, е infine, sull'agosto del 1879, il prof. Pit- 
tei. Costituitosi in Roma l'Ufficio Centrale di Meteorologia con sede 
nei vetusti Jocali del Collegio Romano, il Servizio dei Presagi fu a 
quello naturalmente aggregato formandone una sezione; ma il pas- 
saggio da Firenze a Roma non avvenne che un anno dopo, il 1° agosto 
1880. Prima ancora però, il 30 novembre 1879, fu iniziata la pubbli- 
cazione in litografia di un Bollettino meteorico, che riportava i dati 
ricevuti per telegrafo, dei principali osservatori iteliani ей esteri. 
Avvenuto il passaggio del Servizio dei Presagi da Firenze a Roma, 
il bollettino fu ampliato e reso più importante ed utile coll'aggiunta 
del presagio, Il quale però nei primi anni veniva emesso solo quando 
la previsione del tempo, per la particolare situazione isobarica, of- 
friva garanzia di relativa sicurezza. 

Ш Bollettino litografico subi successivi miglioramenti e ingrandi- 
menti, aumentando il numero delle stazioni, di cui pubblicava i dati 
metcorici, aggiungendo nuove carte sinottiche, distinguendo il pre- 
sagio giornaliero, pfima unico per tutta l'Italia, in parti per le varie 
regioni. Questa importante innovazione fu attuata col 19 gennaio 1913. 

L'ultimo numero pubblicato porta la data del 31 marzo di que- 
st'anno, perchè in detto giorno l'Ufficio Presagi, come ora vedremo, 
fu nuovamente separato dall'Ufficio di Meteorologia, del quale per- 
tanto aveva fatto parte per ben 47 anni. 


2. Compiti dell'Ufficio Presagi. 

Lo sviluppo della Navigazione Aerea rese necessario un correla- 
tivo sviluppo più ampio del Servizio dei Presagi e consigliò la fusione 
ed il coordinamento di questo con i Servizi Aerologici, già in funzione 
Provvide all'uopo il R. D. legge 2 luglio 1925, n. 1431, il quale co- 
stitui l'Ufficio Presagi alla dipendenza del Ministero dell'Aeronautica, 
staccando la Sezione Presagi dall'Ufficio Centrale di Metéorologia 
е Geofisica dipendente dal Ministero dell'Economia Nazionale e riu- 
nendolo alla Sezione Aerologica della Direzione Superiore del Genio 
e delle Costruzioni Aeronautiche, L'Ufficio Presagi, diretto dal pro- 
fessor Filippo Eredia, consta di due grandi reparti. Al primo di questi 
sono devoluti precisamente il Servizio dei Presagi del tempo ed il 
Servizio Aerologico. 1 funzionari addetti a questo reparto banno il 
compito di valutare le osservazioni meteorologiche, costruire le carte 
sinottiche, formulare e diramare il presagio, curare la pubblicazione 
del relativo Bollettino Meteorologico ed Acrologico. Oltre questo lavoro 
quotidiano, il primo reparto deve determinare le norme scientifiche 
pel funzionamento del Servizio Aerologico e di quella parte del Ser- 
vizio Meteorologico, che si riferisce alla previsione del tempo, nonchè 
studiare ed avanzare proposte riguardanti il perfezionamento e lo svi- 
luppo dei servizi acrologici e di quelli attinenti al presagio. 


3. Compilazione delle carte sinottiche 

e formulazione del Presagio. 
Alle ore 8,30 si cominciano a ricevere i meteoradii esteri, mediante 
un apparecchio Telefunken a quattro lampade, mentre giungono рег 
telegrafo le osservazioni metcorologiche, eseguite alle ore 8 nelle 


varie stazioni della rete italiana e trasmesse mediante il cifrario adot- 
tato dalla Commissione Internazionale di Navigazione Aerea, e i bol- 
ertini delle rotte aeree. Apposito personale decifra i meteoradii e 
converte in millimetri le altezze barometriche espresse in millibar, 
mentre altri provvedono alla decifrazione dei telegrammi italiani ri- 
guardanti le osservazioni al suolo ed i lanci dei palloni, ed i сапо- 
grafi trascrivono, a mano a mano. i dati sulla pelure per la riproduzione 
litografica. Sopra una grande carta dell'Europa un altro cartografo 
riporta le altezze barometriche delle ore 8, ridotte a zero e al mare, 
© queste soltanto, mentre sopra un'altra carta si segnano i simboli 
dei vari fenomeni meteorologici, che si presentavano all'istessa ога. 
Su una cartina dell’Italia c delle coste Libiche, vengono poi trascritte 
le forme delle nubi, su un'altra l'umidità relativa in centesimi di 
saturazione, e su altre cartine ancora i venti alle varie quote, 
secondo risultano dai lanci. 

Un po' prima di mezzogiorno tutto questo materiale di studio 
è pronto e passa nella stanza dei geofisici, dove si procede subito 
al tracciamento delle isobare, e si prepara la carte delle isallobare e 
delle isalloterme delle 24 ore precedenti. Dopo di che si passa alla 
formulazione del Presagio, che viene emesso circa le ore 13 e che è 
lo per le 24 ore successive, È questa 
naturalmente l'operazione più importante e al tempo stesso più dif- 
ficile e delicata del primo reparto dell'Ufficio Presogi, oggetto quindi 
di assai accurato esame d'ogni elemento utile, di ben ponderata 
valutazione di ogni indizio, di cauta applicazione dei vari metodi, 
che oggi sono in uso per la previsione del tempo. Non è dunque 
un metodo solo che venga seguito; ma da ciascuno si cerca trarre 
quanto può dar lume sullo зул! :дго delle forme isobariche presenti 
© sulle variazioni meteorologiche che lo accompagneranno. Di con- 
seguenza il metodo Vercelli di previsione della curva barometrica 
per Roma, il metodo del Guilbert, quello delle isallobare e dei + Sys- 
tèmes Nuageaux » di Schereschewsky e Wehrlé, le disconzinuirà 
termiche del Bjerknes, il regime dei venti in quota, tutto è più o 
meno urilizzato dal geofisico che deve formulare il presagio. Ma non 
sarebbe possibile dire quanto nel'elaborarlo egli si valga di ciascuno 
dei varî metodi; chè si tratta di un lavoro di vaglio, di critica, di sin- 
tesi, nel quale entrano in gran parte l'esperienza che si possiede 
delle carte isobariche, la pratica acquistata, e quell'intuito speciale, 
che potrebbe parigonarsi all'occhio clinico del medic 

Per questa via si giunge dunque al Presagio, che viene distinto 
in cinque parti 

per le regioni settentrionali; 
pel versante adriatico; 
pel versante tirrenico; 
pel versante jonico; 
per le coste libiche. 

Seguono il Presagio della direzione del vento a quote medie e 
alte ed un cenno generico di previsione sull'andamento della tem- 
peratura e sullo stato del mare. Al Presagio si premette una descri- 
zione sommaria della situazione isobarica sull'Europa, ed una rappre- 
sentazione, pure sommaria, dello stato del tempo sull'Italia alle 8 del 
mattino. 

Dopo di che il Presagio viene consegnato ai cartografi per la ri- 
produzione litografica. 

Il Presagio viene poi irradiato in coda al telegramma delle rotre 
aeree delle 15% ss' (nominativo B. M. Lj lunghezza d'onda 1850); 
e telegralato alle ore 15 a tutti i capoluoghi di provincia, che lo inol- 
trano agli Osservatori meteorologici, ai Semafori, alle Capitanerie 
ed agli Uffici telegrafici del Regno. L'Unione Radiofonica Taliana 
lo lancia poi dalla stazione di Roma alle 20% 30° con lunghezza di 
onda 425. 

Un'utile innovazione, attuata col 1° aprile scorso, la quale è stata 
molto apprezzata dal gran pubblico, consiste in uno speciale bollet- 
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tino, dove, in forma meglio accessibile ai profani, viene espressa 
la configurazione della carta barometrica e riassunto il Presagio. 
Questo bollettino è subito, alle ore 13, trasmesso all'Agenzia Stefa 
e quindi in tempo per essere pubblicato dai giornali del pomeriggi 
Un altro Presagio è formulato alle ore 23° 30° per fini csclus 
mente aeronautici ed è valevole per le 12 ore successive. Esso si 
basa sui meteoradii esteri, che si ricevono dalle 19° alle 22" e 
sulle osservazioni meteorologiche, eseguite alle ore 19 in alcuni Os- 
servatori italiani. All'uopo si costruisce la seconda carta isobarica 
della giornata. Il Presagio è irradiato da Roma (nominativo B. M. 1; 
lunghezza d'onda 1850) in coda al primo telegramma delle rotte aeree 
del giorno successivo, 
Inoltre un Presagio speciale relativo al versante Tirrenico viene 
telegrafato ai seguenti indirizzi: 
Aerea, Genova. 
Scalaerea, Marina Pisa, 
Comando Capitaneria, Palermo. 
Essa è destinata al Servizio ordinario di Acreonavigazione tra 
Genova e Palermo. Analogo Presagio e per lo stesso fine viene for- 
mulato e comunicato agli stessi indirizzi intorno le ore 10,30. 


4. Segnalazione di tempeste 


Allorchè la prima preparazione della carta accenna una situazione 
barometrica foriera di tempesta, viene diramato ai Semafori l'ordine 
di alzare il segnale, che indicherà ai naviganti il quadrante donde il 
vento soffierà con grande violenza. 

Per maggior rapidità di comunicazione sono stati scelti dei centri 
idiazione, che sono. 

Rapto S. Paoto I. D. O., per la costa tirrenica della penisola. 

Centro Rapio MADDALENA, per la Sardegna, 

Влрю VITTORIA, per la Sicilia. 

Rapio Derna (I. C. O2, per la Libia. 

RADIO TARANTO ARSENALE, pel Basso Adriatico. 

Клио ANCONA MONTECARDETO (1. Q. W.), per l'Alto Adria 

Inoltre un Presagio straordinario viene emesso alle ore 18, se le 
osservazioni meteorologiche ed acrologiche delle stazioni italiane ed 
europee, eseguite alle ore 14 e ricevute tra le 14,30 e le 17, lascino 


prevedere rapide e forti perturbazioni, che non potevano essere se- 
gnalate nel precedente Presagio. Altri presagi straordinari vengono 
poi spesso emanati in occasione di particolari richieste di autorità 
о di tecnici. 


5. Bollettino Meteorologico ed Aerologico. 


Dal 1° aprile di quest'anno, cessata, in seguito all'unificazione dei 
servizi attinenti ai Presagi, la pubblicazione del Bollettino Meteorico 
giornaliero del R. Ufficio Centrale di Metcorologia e Geofisica, come 
più sopra si disse, fu iniziata in più ampio formato ed in una nuova 
veste la pubblicazione quotidiana del Bollersino Mersorslogico cd 
Aerologico a cura dell'Ufficio Presagi. Il Bollettino, come appare dal- 
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la copia che si allega, riporta in prima pagina un quadro delle osser- 
vazioni alle ore 8 (Т. M. E. C.), eseguite in Italia e nelle sue colonie, 
nonchè, in separato prospetto, alle ore 19 del giorno precedente in 
un minor numero di Stazioni, In fondo al quadro apposita tavola 
riferisce per 23 stazioni italiane i risultati dei lanei delle ore 8, cioè 
la velocità in km. e la direzione dei venti alle varie quote. 

La seconda pagina è tutta occupata dalla carta isobarica delle 
ore 8, della quale si è parlato più sopra; mentre la quarta pagina offre 
in scala un ро? minore la carta isobarica delle 19 della sera prece- 
dente. 

Altre due cartine inserite nella terza е quarta pagina mostrano 
le condizioni del tempo in Italia alle ore 8, nelle 24 ore precedenti, 
e alle ore 19 del giorno innanzi, mentre in altre 12 cartine sono segnati 
i venti alle varie quore nelle ore stesse, 8 e 19, delle due carte iso- 
bariche. 

Finalmente in fondo alla terza pagina sono riportati in riassunto 
la descrizione della situazione isobarica alle ore 8 cd i Presagi for- 
mulati per le varie regioni. In fondo alla quarta pagina è segnato 
il barogramma di Roma dei 12 giorni precedenti. 

IL Bollettino, im nitida veste litografica, chiaro, preciso in ogni 
sua parte, di agevole lettura ed interpretazione, grazie anche ad ap- 
posite leggende, viene pubblicato nelle prime ore del pomeriggio, 
distribuito in Roma alle 16, subito affisso in varie località centrali 
della città, ed inoltrato, come i giornali, con i primi treni della sera. 

L'Uflicio Presagi assolve così ogni giorno con grande zelo il com- 
hanno estesa pub- 


pito suo delicato ed importante di cui i risul 
blicith 

Ma non appare il lavoro diuturno, continuo, che i geofisici com- 
piono sulle carte sinottiche italiane ed estere per acquistare sempre 
maggior pratica nell'interpretazione delle forme isobariche, nelle 
previsioni dei probabili sviluppi, nella conoscenza dei fenomeni me- 
teorici che ad essi si accompagnano. 

È questa una scuola pratica di grande e sicura efficacia, è questa 
la base migliore d'ogni perfezionamento nel Servizio dei Presagi. 

Tito Atm 


6666666666660660066000606000666066 


LA RASSEGNA MARITTIMA AERONAUTICA 


apre un 
abbonamento straordinario 
da Ottobre 1927 a Dicembre 19: 
а E. GO in Italia — Le 80 all'Estero 
a favore dei Congressisti partecipanti al IV CONGRESSO 
INTERNAZIONALE DI NAVIGAZIONE AEREA. 
Per godere del prezzo di favore far pervenire l'abbonamento 
non oltre la fine dell'anno in corso. 
ROMA - VIA ULISSE SENI, 5 - TELEF. 3-38 


i danni dell'Incendio, delle Disgrazie Acci 
Trasporti, dei Furti e dell'Aviazione. 


ЧУЧУ 


6 

Provincia 6 

- Agenzie Locali in tutti 1 Comuni del Regno $ 
© 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


38 RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


La Stazione Aerologica Sperimentale dell'Ufficio Presagi 


Prima del 1909 funzionava in Ttalia una vasta rete di 
Osservatori Meteorologici alle dipendenze dell'Ufficio Cen- 
trale di Meteorologia, dell'Istituto Idrografico della R. Ma- 
rina e dell'Ufficio Idrografico del R. Magistrato alle acque 
di Venezia. Ma tali Osservatori avevano solo il compito di 
studiare le condizioni del tempo al suolo a scopo scientifico 
ed agricolo. Nell'anno 1909 si iniziarono, da parte del Bat- 
taglione Specialisti del Genio Militare, delle ricerche parti 
colarmente aerologiche allo scopo di dare notizie ai dirigibili. 

Queste prime ricerche furono eseguite in un modesto 
locale costruito sulle alture prospicienti il Cantiere Aero- 
nautico di Vigna di Valle, mentre nel frattempo si provve- 
deva alla costruzione di un Osservatorio nella stessa località, 
Osservatorio che poi divenne la Stazione Acrologica Speri- 
mentale di Vigna di Valle e per ultimo l’attuale Stazione 
Acrologica Sperimentale dell'Ufücio Presagi. L'iniziativa 
della costruzione di questo Osservatorio si deve al Coman- 
dante del Battaglione Specialisti del Genio, allora Colon- 
nello Moris. 

L'Osservatorio venne ultimato nel maggio 1910 e co- 
minciò ad eseguire sondaggi dell'atmosfera con palloncini 
piloti; in seguito iniziò il lancio dei palloni frenati, dei cervi 
volanti € dei palloni sonda, nonchè tutte le altre ricerche 
e lavori sperimentali di cui diremo in appresso. 

Nel luglio rgro il Servizio Aerologico venne assunto dal 
Comitato Talassografico Italiano, che costituì nel suo seno 
un «Gruppo Consultivo per l'Esplorazione dell'Alta Atmo- 
sfera » del quale erano membri: il Comandante del Gruppo 
Specialisti del Genio, il Direttore dell'Istituto Idrografico 
della Marina c il Direttore dell'Ufficio Idrografico del Magi- 
strato alle acque di Venezia. L'Italia venne divisa in tre zone, 
€ ad ognuno dei membri predetti fu affidata l'esplorazione 
atmosferica di una zona; precisamente: l'esplorazione del 
versante tirrenico superiore venne affidata al Direttore del- 
Pistituto Idrografico della R. Marina in Genova; quella del 
versante adriatico superiore e della valle del Po, al Diret- 
tore dell'Ufficio Idrografico del В. Magistrato alle acque 
in Venezia; quella dell'Italia meridionale al Comandante 
del Battaglione Specialisti del Genio їп Vigna di Valle, dal 
quale dipendeva pure l'Osservatorio. 

Nel febbraio 1912 l'Osservatorio assumeva il nome di «Re- 
gia Stazione Aerologica Principale » e veniva amministrato da 
un consiglio formato da un rappresentante del Ministero della 
Guerra, e da un rappresentante del Ministero d'Agricoltura 
Industria Commercio e da uno del R. Comitato Talasso- 
grafico Italiano. Questi tre Enti contribuivano al manteni- 
mento della Stazione. Nello stesso tempo yeniva creato 
il nuovo Ente denominato R. Servizio Acrologico Italiano, 
al quale restavano affidate altre 12 Stazioni Aerologiche già 
istituite in tutta Italia ed il Servizio Presagi e studi. Il primo 
Direttore della Stazione fu l'allora Tenente Attilio Ferrari, 
al quale si deve se la Stazione potè in breve tempo garcg- 
giare con le migliori dell’estero, sin per la perfezione de- 
gl'impianti, sia per la competenza del personale adibitovi. 

Collaboratori del Ferrari furono l'allora Tenente Mat- 
teuzzi, il prof. Fabris, il prof. Elliot, il prof. Alessandri (que- 


st'ultimo per breve tempo) Nel novembre 1913 veniva 
chiamato alla Stazione il prof. Giacomelli e nel gennaio 
1915 venivano i prof. Crestani e Tenani, ordinari di fisica 
nei R. Licei, їп sostituzione dei precedenti professori. 
Nel maggio 1915 il Capitano Ferrari veniva incaricato 
dell’organizzazione del servizio acrostatico presso l’Eser- 


La Stazione Aerologica di Vigna di Valle. 


cito operante, e la Direzione della Stazione restava al pro- 
fessor Giacomelli, coadiuvato efficacemente dal Crestani e dal 
Tenani. 

11 Giacomelli si dedicò particolarmente all'insegnamento 
della Meteorologia Aeronautica agli allievi piloti, il Cre- 
stani alle osservazioni ed allo studio dei fenomeni atmosferici 
in relazione alla navigazione aerea, il Tenani al perfezio- 
namento del sistema di spoglio dei diagrammi dei lanci сй 
alla taratura degli strumenti di bordo, dei meteorografi с 
degli anemometri. 

Ma col marzo 1918 il Giacomelli fu trasferito altrove e 
sostituito nella Direzione dal Tenani, poi fu trasferito que- 
sP'ultimo e rimase il Crestani. Per poco tempo fu chiamato 
a far servizio alla Stazione di Vigna di Valle il prof. Ema- 
nuelli, ma poi fu trasferito anch'egli e per ultimo fu trasfe- 
rito anche il Crestani. Intanto la Stazione era passata alle 
dipendenze del R. Servizio Aerologico Italiano, diretto dal- 
l'allora Maggiore Matteuzzi, che fece reggere la Stazione 
(dopo il Crestani) dal prof. Zavatticro e poi da diversi Ufficiali. 

Nel dicembre del 1925 veniva soppressa la Sezione Aero- 
logica del Genio Aeronautico (erede del R. Servizio Aero- 
logico Italiano) c veniva istituito l'Ufficio Presagi del quale si 
affidava la Direzione al prof. Eredia. Egli cbbe subito alle sue 
dipendenze dirette la Stazione Aerologica di Vigna di Valle. 


LE FASI RECENTI DI VITA DELLA STAZIONE 


Il prof. Eredia impresse vita nuova c feconda alla Sta- 
zione. Diede nuovo impulso ai lanci aerologici, forni di mac- 
chine e di arredi convenienti l’officina meccanica e di due 
nuovi anemomerri elettrici Fuess la sala strumenti, si ac- 
cinse al riordinamento del prezioso materiale raccolto in 
17 anni di vita della Stazione, 
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L'officina meccanica, affidata all’assistente tecnico signor 
Marcovaldi, potè subito dedicarsi alla costruzione di nuovi 
apparecchi, dietro suggerimenti del prof. Eredia. Così vide 
la luce un nuovo e pratico anemometro da tavolo che mediante 
la semplice pressione di un bottoncino dà la velocità del 
vento all'istante. Furono studiati с realizzati nuovi tipi ro- 
busti e sensibilissimi di me- 
teorografi per palloni frenati, 
per cervi volanti e per palloni 
sonda; tipi nei quali 
mente notevole il sistema di 
attacco delle pennine. Ma mag- 
giore menzione merita il nuo- 
vo meteorografo per acroplani 
e per dirigibili costruito in que- 
sta Stazione. Tale meteorografo 
ha la particolarità di non te- 
nere esposti direttamente la la- 
ma termometrica ed il fascetto 
di capelli igrometrici alla forte 
pressione della corrente aerea 
creata dall'apparecchio in mo- 
to, pur lasciando queste parti 
in libero contatto con l'ariaa mbiente. Lo scopo è raggiunto 
mediante circolazione, per assorbimento, dell’aria esterna. Un 
tubo aperto ai due capi è messo nella corrente d'aria, mentre 
le parti predette sono contenute їп altro tubo perpendicolare 
al primo e comunicante, da una parte, con quello, attraverso 
a fori, е dall'altra coll’atmosfera. Le prove comparative hanno 
dimostrato la considerevole sensibilità di questo apparecchio 
in confronto di altri tipi di meteorografi. 

La Stazione di Vigna di Valle, per la sua posizione al 
centro della penisola е per la sua vicinanza al mare, può sem- 
brare poco adatta ai lanci di palloni sonda; ma un attento 
esame dell’andamento delle brezze che dominano dalla pri- 
mavera all'autunno in questa Stazione fa constatare che i 
lanci possono venir fatti al mattino dopo le undici quando, 
cessando la brezza di terra, incomincia a spirare quella di 
mare, la quale riporta verso terra il pallone, qualunque sia 
il vento superiore, purchè l'ascensione venga fatta con la con- 
veniente rapidità. Ed anche 
quando non vi è propriamente 
brezza, ma solo un vento di 
sud a terra, è possibile fare il 
lancio con buona probabilità 
di ricupero del pallone. L’ap- 
plicazione di queste osserva- 
zioni pratiche permise di com- 
piere un buon numero di lan- 
ci in un anno e mezzo. 

L'assistente tecnico signor 
Bianchedi, dietro suggerimen- 
то del prof. Eredia, cercò di 
migliorare i sondaggi impie- 
gando dei vecchi palloni fre- 
nati che erano stati dichiarati 
fuori uso per tale servizio. 
Questi palloni (alleggeriti della fascia equatoriale) si mu 
vano di una valvola automatica ideata dallo stesso assistente 
Bianchedi e si lanciavano liberi nell'atmosfera. Si è potuto 
constatare che essi raggiungevano altezze intorno ai 10 km., 
e che non andavano mai smarriti. Ciò dipendeva dalla loro 
mole considerevole (che li rendeva visibili a grande distanza 
e da più persone) per la quale era sempre facile identificare 


П pallone Avorio dinanzi la torretta, 


Il pallone Avorio avanti l'hangar. 


il luogo di caduta ed era immediato il ricupero. Un preven- 
tivo lancio di palloncino pilota, dava modo di conoscere le 
condizioni del vento in alto e quindi di commisurare la forza 
ascensionale del pallone in modo di evitarne, possibilmente, 
la ricaduta in mare. È evidente che con una forte corrente 
superiore verso mare occorre una buona velocità di salita, 
affinchè il pallone non venga 
portato troppo al largo e poi 
il vento inferiore non riesca 
a riportarlo alla riva. Ma con 
questo sistema si ricuperavano 
anche i palloni caduti in ma- 
re, e mentre si potevano usare 
meteorografi pesanti (e quin- 
di più robusti e resistenti al- 
Turto di caduta) si aveva una 
grande economia di spesa ria- 
doperando sempre lo stesso ma- 
teriale. 

Nel gennaio di quest'anno, 
la Stazione venne dotata di 
tre palloni cervi volanti Avorio 
(due da тоо ed uno da 200 mc.) 
coi quali si fecero quasi giornalmente le ascensioni frenate, 
riservando i vecchi sferici alleggeriti ad uso di sonda, ed i 
cervi volanti alle ascensioni in quei giorni nei quali il vento 
ne consentiva l'uso, 

La vicinanza di un Idroscalo importante non ha consen- 
tito l’organizzazione di un servizio di sondaggi ad ora fissa, 
€ quindi si è compiuta l'esplorazione per lo più nella mat- 
tinata, compatibilmente con l’attività volativa del campo. 

Per rendere visibile il cavo anche ad un apparecchio che 
venga dal di fuori, viene adottato un dispositivo semplice 
di applicazione di coni di segnalazione lungo il cavo, che 
permette il loro rapido attacco e distacco senza inconvenienti 
per il funzionamento del lancio. Si usano attacchi di allu- 
minio a forma di S, provvisti di profonda gola (dentro la 
quale appoggia il cavo) e di un manico a leva ricurva che 
permette di fissare l'attacco, ed il segnale annesso, al cavo. 
Una robusta funicella è applicata da una parte al cono di 

segnalazione e dall'altra alla 

DOM leva, attraverso ad una fibbia 
scorrevole. Il segnale ё un co- 
mo tronco molto aperto ed ar- 
mato, nella apertura di attac- 
co, di un cerchio di filo d'a 
ciaio. Tale cono, sospinto dal 
vento, agisce da piccolo cervo 
volante, tirando il filo ed ob- 
bligando l'attacco ad aderire 
contro il cavo, mentre annulla 
nello stesso tempo, per Pa- 
zione del vento, il proprio pe- 
so. Quando vi è calma il peso 
del segnale fa leva contro l'at- 
tacco ed assicura ugualmente 
l'aderenza al cavo. ll distacco 
del segnale avviene in modo semplicissimo. Con un bastone, 
o con le mani, si stacca la leva, senza bisogno di arrestare 
il verricello, poi, mentre il cavo continua a scorrere libe- 
ramente, si apre la fibbia e si toglie il segnale. 

I colori più appariscenti, sia sull’azzurro del cielo, che 
sul bigio delle nubi, furono riscontrati: il giallo, ed il bianco 
e rosso accoppiati. In pratica si usarono coni di questi tre 
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colori, applicati in treno alla distanza di una cinquantina 
di metri l'uno dall'altro. Essi apparvero ben visibili, da terra 
ed in volo, alla distanza di un km. 

In quest'ultimo periodo fu impiantato sulla terrazza 
dell'Osservatorio il nuovo castello anemometrico in ferro 
a traliccio, in sostituzione di vecchie antenne in legno, e 
fu installato il nuovo anemometro a pressione della casa 
Fuess. 

Si ottenne pure dal Genio Acronautico la costruzione 
di una linea telefonica diretta col centralino del Ministero 
dell'Aeronautica, attraverso il vicino Idroscalo, ed un nuovo 
impianto telefonico interno che collega i principali locali, 
compresa la torretta di lancio, con la Direzione. 

Si ottenne inoltre la sostituzione della vecchia Stazione 
R. Т. a scintilla con una nuova a valvola. 

Presso la Stazione ha sede la Scuola Aerologisti, ente 
puramente militare, diretto dal Magg. Elliot capo della Se- 
zione Aerologica del Traffico Aereo. Però la Stazione dà 
alla Scuola: locali, mezzi didattici e buona parte del perso- 
nale insegnante, 

Il personale che risiede nella Stazione è composto di due 
geofisici, uno dei quali, il più elevato in grado, è il diretto 
responsabile verso il Capo dell'Ufficio Presagi, di due as- 
sistenti tecnici, dei calcolatori e dei militari. 


COMPITI 


La Stazione Acrologica Sperimentale dell'Ufficio Pre- 
sapi ha i seguenti compi 

1° esplorare sistematicamente l’alta atmosfera con pal- 
loni piloti, palloni sonda, palloni frenati, cervi volanti; 

2% compiere osservazioni aerologiche e meteorologiche 
quotidiane, comprese quelle sui fenomeni elettrici; 

3° tarare i vari strumenti aerologici; 

4° studiare e costruire i tipi più adatti di tali strumenti; 

5° collaborare all'insegnamento nella locale Scuola Ac- 
rologisti. 


LOCALI 


La Stazione sorge їп località molto aperta ai venti, presso 
il casello 39 della linea ferroviaria Roma-Viterbo, a 270 metri 
sul livello del mare ed a distanza da questo (in linca retta) 
di circa 18 km. Essa si trova a poco più di cento metri di 
quota sul lago di Bracciano, dove trovasi l'Idroscalo « Luigi 
Bourlot », che dista dalla Stazione circa un km. 
La Stazione comprende: 
una palazzina; 
un fabbricato per il Comando e per l'alloggio della 
truppa; 
un fabbricato per l'Officina meccanica, l'Ufficio Tele- 
grafico e telefonico e la Scuola Acrologisti; 
un fabbricato per la Stazione R. Т. e per l'hangar pal- 
loni frenati; 
un fabbricato per cucine e refettori sottufficiali e 
truppa; 
un fabbricato per officina generatrice di energia, per 
laboratorio falegnami e deposito cervi volanti; 
una torretta metallica girevole per lanci frenati. 
La palazzina è a tre piani, con due ampi terrazzi. 
Al piano terreno si trovano: la sala campionamento stru- 
menti, il laboratorio del capo officina, il magazzino mate- 
riali, l'archivio ed una saletta di ricevimento. 
Al primo piano trovansi: la Direzione, la Biblioteca, l'uf- 
io spogli e la sala strumenti, 


fi 


AI secondo piano trovansi: il gabinetto fotografico, un 
deposito di materiale ed una prima terrazza. Da questa ter- 
razza umi scala adduce ad altra terrazza soprastante, dove 
trovasi il castello anemometrico. 

La sale campionamento è provvista di una pompa pneu- 
matica di Kohl, di una speciale camera pneumatica a muro, 
di un barometro Fortin, di un manometro, e di un baro- 
metro Fuess di precisione. Vi è pure un turboventilatore 
elettrico per la taratura degli anemometri, un deposito di 
meteorografi dei vari tipi, е poi turi gli accessori per la 
taratura dei diversi strumenti aerologici. 

Nell’annesso laboratorio del capo officina, trovasi un'in- 
stallazione pneumatica analoga, con pompa Gerjk, per la 
vuotatura delle scatole barometriche. 

Nella sala strumenti si trovano: 

T un anemoscopio Ferrari (costruito nella Stazione) 
che registra meccanicamente la direzione istantanca del 
vento; 

2° un pluviografo Palazzo; 

3° un anemometro Dines registratore della velocità 
istantanea del vento; 

4° un anemocinemografo Richard, a registrazione elet- 
trica della velocità media del vento ogni 25 metri; 

5° un anemometro Richard, a registrazione elettrica 
della direzione del vento e della sua velocità media ogni km. 

6 un anemometro Fuess, per la registrazione elet- 
trica della direzione del vento e della sua velocità media 
ogni 500 metri; 

7° un anemometro Fuess a pressione ed a segnalazione 
elettrica della direzione e velocità istantanea del vento in 
km .-ora; 

8° un barometro ordinario Fortin; 

9" un barografo Richard grande modello; 

10° uno statoscopio registratore Richard, per lana- 
lisi delle variazioni barometriche; 

1r un elettrometro registratore di Benndorf per la 
registrazione del potenziale clettrico dell'atmosfera al suolo; 

12° un cronometro a contatti elettrici Frodsham. 

Ogni strumento registratore, compresi quelli della ca- 
pannina meteorica, è provvisto di una pennina scrivente 
azionata da un'elettrocalamita comandata dal cronometro. 
Ogni ora questo chiude un circuito del quale fanno parte 
le elettrocalamite dei registratori a marcia giornaliera, ed 
ogni due ore chiude un altro circuito del quale fanno parte 
le elettrocalamite degli strumenti a marcia settimanale. Le 
pennine corrispondenti segnano allora un punto sui diagrammi. 
In tal modo è possibile negli studi comparativi di diagrammi 
di differenti apparecchi registratori, procedere con criteri 
di rigorosa simultaneità. 

La Stazione possiede inoltre una raccolta di strumenti 
аі a particolari ricerche, come: elettrometri di vario tipo, 
galvanometro, resistenze campioni, sestante, bilancia di 
precisione etc. Nella Scuola trovasi una piccola raccolta di 
apparecchi per esperienze elementari di fisica aerolozici. 

In un giardino prospiciente all'Osservatorio, trovasi una 
grande capanna metcorica, una torretta di lancio palloni 
piloti ed un piazzale per inseguimento collettivo di palloni 
piloti e per osservazioni nefoscopiche, ad uso della Scuola 
Acrologisti. 

Nella capanna meteorica trovansi: un meteorografo ed 
un igrografo grande modello Richard, un termografo ed 
un igrografo ordinario, uno psicrometro, un termometro 
a massima ed uno a minima ed un termometro metallico 
Thermidex a spirale del tipo per aeroplano, 
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L'Officina meccanica è attrezzata per la costruzione di 
vari tipi di strumenti aerologici che vengono studiati nella 
Stazione e per la manutenzione di tutti gli apparecchi della 
Stazione medesima. 

Il Laboratorio falegnami è attrezzato per la costruzione 
di cervi volanti e di tutti quei lavori in legno accessori alle 
costruzioni meccaniche, o necessari per la manutenzione 
della Stazione. 

L'Officina energia elettrica comprende un locale per il 
gruppo elettrogeno ed uno per la batteria di accumulatori. 
Il gruppo elettrogeno è formato da un motore Fiat 12-14 
HP. riunito con giunto elastico ad una dinamo della po- 
tenza di 8 kw. 

L'energia elettrica, percorrendo una conveniente linca 
sotterranea, può servire a far funzionare il verricello della 
torretta girevole, oppure a caricare una batteria di accu- 
mulatori Tudor della potenza di 37 amperes-ora. La bat- 
teria viene impiegata per la illuminazione dei locali della 
Stazione, e per sostituire il gruppo elettrogeno in caso di 
guasti durante i lanci о di non convenienza dell’uso diretto 
del gruppo medesimo. 

Vi è un verricello elettrico robustamente fissato alla piat- 
taforma di una torretta a pianta ottagonale girevole attorno 
ad un asse verticale. La torretta girevole per lanci frenati ha, 
nella metà superiore delle pareti c nella parte del tetto so- 
prastante al verricello, delle lastre di vetro allo scopo di per- 
mettere a chi comanda il verricello, di seguire sempre con 
lo sguardo i cervi volanti od il pallone frenato. 

Il cavo sotterraneo, già menzionato, arriva ad una presa 
di corrente ad anello posta sotto il pavimento della torretta 
e conduce l’energia ad un motore elettrico della potenza 
di 6,3 HP., il cui asse mediante un giunto elastico trascina 
nella marcia l’albero motore del verricello. Esternamente 
alla torre, esiste una carrucola a movimento universale di- 
stante circa un metro dalla parete. П filo dopo essere passato 
nella gola di detta carrucola, viene al verricello e più pre- 
cisamente ad un dinamometro che ne misura ad ogni istante 
la tensione e passa di poi per le gole di due puleggie a gole 
multiple destinate a ridurre a pochissimi chilogrammi la 
tensione del filo prima che si avvolga sul tamburo. Su que- 
sto il filo è regolarmente stratificato da un apposito distri- 
butore a vite. La trasmissione del movimento dall'albero 
motore agli alberi secondari, avviene per mezzo di catene 
alle galle. 

ll verricello ha un freno a nastro dolcemente regolabile. 
Inoltre con la semplice manovra di una leva che permette 
di rendere folle un asse rispetto all’albero motore, si con- 
segue lo scopo di lasciare svolgere il filo, senza che agisca 
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il motore, durante la salita, che può così venir fatta a spese 
della trazione provocata dalla forza ascensionale del pallone 
о dalla forza portante dei cervi. Esiste ancora un controller, 
simile a quello dei trams elettrici, che permette di inserire 
in linea una resistenza più o meno grande e di far passare 
quindi la velocità di ricupero del filo da piccoli valori ad 
un massimo di circa 7 m. al secondo. 

In vista dell'operatore si trovano: un misuratore del filo 
volto, un tachimetro indicatore della velocità di salita o 
discesa e il dinamometro. Per evitare le scariche elettriche 
al verricello, si sono interrati, esternamente alla torre, alcuni 
speciali scaricatori, collegati fra loro metallicamente, cia- 
scuno dei quali lascia sporgere dal terreno un attacco. Con 
rotella scorrevole si congiunge l'armatura della carrucola 
a movimento universale a tali attacchi, sicchè dal filo le sca- 
riche elettriche vanno direttamente al suolo senza attraver- 
sare il verricello. 

L’Hangar palloni frenati è un piccolo hangar di metri 
12 Х 6,50 provvisto di un portone scorrevole di metri 
5:25 x 5,25. È destinato al ricovero di piccoli palloni fre- 
nati. Lateralmente vi è il deposito dei cilindri idrogeno. 
È in progetto l'impianto, in località meno lontana dalla tor- 
retta girevole, di un hangar metallico capace di contenere 
palloni frenati di grande cubatura e cervi volanti. 

La stazione R. T. è a valvola, del tipo Società Marconi, 
della potenza di kw. 1,5, con dispositivi anche per la trasmis- 
sione radio telefonica. È provvista di un gruppo elettrogeno 
della potenza di 6-8 hp., e di una batteria di accumulatori 
della capacità di 240 ampéres-ora. 

Vi è poi un ufficio telegrafico collegato con gli uffici mili- 
tari e civili prossimi alla Stazione e inoltre vi è il telefono, 
collegato col centralino del Ministero d'Acronautica. 


Dott. DANTE CAMICIOTTI 


Abbonatevi alla 
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LA REGIA ACCADEMIA AERONAUTICA 


Allievi della R. Accademia Aeronautica in tenuta da parata. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 4 


Palloni liberi e palloni frenati 


I primi studi in Italia sul modo di sollevarsi nell'aria per mezzo 
di «macchine », come allora venivano chiamati i palloni, ebbero inizio 
intorno al 1670. 

Tale data trova autorevole conferma nelle numerose pubblica- 
zioni di storia aeronautica del grande bibliografo Giuseppe Boffito, 
padre barnabita e professore all'Istituto alla Querce in Firenze (1). 

Dal padre Francesco Lana della Compagnia di Gesù, con l'ap- 
plicazione del vuoto barometrico in una sfera di rame, al monaco 
Giuseppe Gallieno sino al napoletano Tiberio Cavallo che ricerca 
il sistema d'applicare l'i 
 drogeno agli sferici ed езе- 
guisce riuscite esperienze 
di gabinetto con palloncini 
di boudruche, è tutta una 
continua serie di studi. 

Ma di veri esperimenti 
in materia, troviamo noti- 
izie nel 1783, allorchè il 
veronese Casali Pietro of- 
fee a Verona lo spettacolo 
dell'ascensione di un pal- 
lone e nello stesso anno il 
duca Caetani di Sermone- 
ta ese-gnisze in Roma le 
prime esperienze con globi 
acrostatici nella sua villa di 
Santa Maria Maggiore e 
nella specola del suo pr- 
lazzo ai Ginnasi, dappri 
ma con palle di acqua sa- 
ponata riempite d'idroge- 
no, come già aveva fatto 
il Cavallo, indi (14 dicem- 
bre) con un piccolo globo 
di pelle di battiloro (8 pol- 
lici di raggio) e da ultimo 
(1 dicembre) con altri 
globi di 16 e di 20 pol- 
lici (2). Pure nel 1783 il canonico Veneziani innalza sulla piazza del 
Castello di Milano un palloncino sferico ad aria infiammabile. 

L'anno seguente, si può dire che segna un vero progresso con le 
costruzioni e le ascensioni dei fratelli Agostino e Carlo Gerli, del 
marchese Luigi Cagnola, di Vincenzo Lunardi di Lucca, dei bene- 
dettini padre Bernardo, Luigi De Rossi е Р. Agostino da Rabatta, 
del pistoiese Francesco Henrion. Viene poi Carmine Fedele e nel 
1803 Pasquale Andreoli di Falconara ed il conte Francesco Zam- 
beccari di Bologna, il quale ultimo trova tragica morte nella ascen- 
sione del 21 settembre 1812. 

In seguito il pallone viene studiato in forme diverse da Giovanni 
Polli (fusiforme) e da Muzio Muzi bolognese (forma a lenticchia, 
cioè molto schiacciata nel senso orizzontale). 


Ascensione di Lunardi 
з settembre 1789) 


(1) Il volo in Italia. Storia documentata e anedottica dell'acro- 
nautica e dell'aviazione in Italia. Firenze, С. Barbera editore, 1921, 
Saggio di Bibliografia Aeronautica Italiana. Firenze, Leo S. Olschki 
editore, 1921. Due passi del Cardano concernenti Leonardo da Vinci e 
l'aviazione. Torino, Libreria fratelli Rocca, 1920. Cecco dAscoli aero- 
nauta. Firenze, Leo S. Olschki, 1923. Corriere Aeronautico Interna- 
zionale. Servizio dell’aria. Pubblicazioni dell’Osservatorio del Collegio 
alla Querce (Firenze), e poi Aristotele aeronauta, Il primo progetto aero- 
nautico fiorentino, La Pagina antica dell'aeronautica, ecc. 

(2) Vedi: Borrrro, Й volo in Italia, pag. 195. 


Ma a prescindere da questi studi, la passione aeronautica con- 
tinua ad attirare nuovi cultori: Francesco Orlandi di Bologna prova 
il 7 settembre 1825 una «macchina aereobatica » ed Andervolti, 
un aerostato di forma schiacciata ed oblunga con ossatura interna; 
Antonio Comaschi eseguisce nel 1843 numerose ascensioni che d 
stano vivo entusiasmo e che fan scrivere al Torelli nell’Homnibus 
Pitioresco: « Voglia Iddio che simili voli possano un giorno condurci 
ad essere padroni dell'aria come lo siamo del mare ». 

Nel 1848 i palloni vengono usati dagli insorti milanesi delle Cin- 
que Giornate per lanciare numerosi proclami invocanti aiuti dalle 
popolazioni vicine. E dopo questa prima applicazione degli areostati 
in servizio di posta aerea, l'uso dei palloni viene anche in aiuto della 
scienza, e nel 1882 troviamo Davide Napoli, napoletano, che se ne 
serve per studiare la formazione delle nubi е dell'uragano. 

Nel 1884 viene istituito in Italia un servizio militare aerostatico. 
che successivamente, nel 1887, prende parte alla guerra nell'Eritrea. 

Nel 1904 per opera di un gruppo di animosi formato dal sen. 
prof. Pietro Binserna, ten. colonnello Mariano Borgatti, tenente 
Ettore Cianetti, dott. Demetrio Helbig, comm. Guglielmo Mengarini, 
maggiore Mario Moris, prof. Luigi Palazzo, tenente Ottavio Rical- 
doni, prof. Alfonso Sella, ten. Clausetti Enrico, tenente ing. Crocco 
Arturo, dott. De Filippi Filippo, ed altri, ha luogo 1а fondazione in 
Roma della Società Aeronautica Italiana e la pubblicazione di un Bal- 
lettino che ben presto, sotto la direzione del capitano Guido Cast 
gneris, diviene una rivista altamente scientifica c con intenti molto 
superiori a quelli del semplice sport. 

AI Congresso della Federazione Aeronautica Internazionale del 15 
ottobre 1996, Mr. Surcouf così si esprime a proposito dell’Italia: 

“la Société Aéronautique Italienne n'en a pas moins exécutée, 
ou fait exécuter, le plus grand nombre des ascensions qui ont été fai- 
tes en Europe pendant notre année federative. La S. A. I. a crée un 
Bulletin des mieux rédigé et des plus scientifique v. 

Un forte impulso allo sviluppo dell'aeronautica devesi al capitano 
Mario Moris, oggi generale, che inizia la costruzione diretta di pal- 
loni e raduna intorno a sé tutta una schiera di appassionati del volo: 
il Duca Luigi di Gallese, il prof. Paolo Kaufmann, il tenente di vascello 
Valli Giulio, attuale vice ammiraglio, il conte Alessandro Pecori-Gi- 
raldi, Arturo Malingher, Antonino Melandri, il tenente dott. Luigi 
Mina, l'ing. Luigi Origoni, Alfredo Vonviller, ecc. 

Nel 1996, Sua Maestà la compianta Regina Margherita di Savoia 
istituisce la « Coppa Internazionale per la traversata delle Alpi in aero- 
stato ». Tale gara è vinta dagli aeronauti Usuelli e Crespi della Sezione 
di Milano, nell’ascensione dell'IT novembre 1906. 

Altre ascensioni di notevolissima importanza sono quella del te- 
nente Luigi Mina del 9 agosto 1909 che, in compagnia di Mario Pia- 
cenza, raggiunge l'altezza di 9200 metri, e quelle numerosissime del 
prof. Luigi Palazzo, direttore dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica di Roma eseguite a scopo di esplorazioni meteorologiche 
dell'alta atmosfera, raggiungendo in una i 6000 metri d'altezza. 

Ed în questa rapidissima rassegna, tra tanti valorosi, non dimen- 
richiamo una nobile dama della più eletta aristocrazia di Roma, la 
principessa Vittoria Caetani di Teano che in Inghilterra acquista 
fama di espertissima pilota compiendo bellissime ed anche arrischiose 
ascensioni dimostrando completa perizia nel dominio dell'aria, e 
descrivendone ancora in bellissime pagine gli incidenti e le peripezie 
incorse, 

Nel 1906, in occasione della grande esposizione di Milano, hanno 
luogo le prime gare con palloni, e fu allora che il ben noto c valoroso 
pilota Nico Piccoli, promuove Ia fondazione della + Coppa Città di 
Verona » che si ripete ogni anno con partenza dal grandioso anfiteatro 
romano in Verona. 

Nel 1911, in occasione della guerra di Libia tra Italia e gli arabo- 
turchi, i palloni frenati dell'esercito italiano rendono segnalati servizi, 
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7? 


La Sezione Aerostatica in Libia (1911-12) 


rilevando i movimenti nemici e regolando i tiri delle nostre navi e 
delle batterie terrestri. 

Uno serittore tedesco, che si presenta sotto uno pseudonimo, pub- 
blica un libro interessantissimo (Gerd Fritz Leberecht: Luftfahrten 
im Frieden und im Kriege. Berlin, Verlag von Leonhard Simion) 
nel quale afferma che + davanti a Tripoli le informazioni dei palloni 
erano chiare, sicure ed esaurienti, senza le quali la flotta non sarebbe 
mai intervenuta in modo così decisivo nei combattimenti per terra 

Durante la stessa campagna, furono prese dal capitano dott, Lui 
Mina, a bordo del draken, interessanti fotografie di tratti del terreno 
libico e di tutta la costa orientale di Tobruk, le quali con procedimenti 
fotogrammetrici, e particolarmente colla stereofotogrammetria, per- 
misero di rilevare completamente le zone di operazioni. 

Nella guerra europea scoppiata nel maggio 1915, troviamo gli 
aerostieri militari divisi in sei Sezioni aerostatiche da campagna per 
seguire le operazioni campali, e due Sezioni aerostatiche da fortezza 
per Verona e Venezia. 

11 Gruppo Specialisti d'Artiglieria, mobilita a sua volta tre Sezioni 
aerostatiche da campagna e due Sezioni aerostatiche da fortezza a 
Latisana e Codroipo. 

Per i buoni risultati del servizio, queste Sezioni sono portate, verso 
la fine del 1916, da nove a quindici, e nel 1917 vengono costituiti quat- 
iro Gruppi di Sezioni Aerostatiche Autocampali. 


Pallone osservatorio italiano AP. 


Durante l'offensiva della Il e III Armata da Tolmino al mare, le 
Sezioni danno ottimi servigi dall'alba al tramonto e spesso in condizioni 
atmosferiche avverse e minacciose. 

Nel marzo 1918, per le insistenti richieste dei Comandi, le Sezioni 
da campagna raggiungono il numero di venticinque. In questo periodo 
viene adottato nelle sezioni il nuovo pallone italiano trilobare Avorio- 
Prassone, superiore al dracken tipo tedesco, sia per la stabilità anche 
con venti di 25 metri al secondo, sia per la maggiore facilità di trasporto 
e d'ormeggio c per la sua natura di pallone sferico che gli permette di 
comportarsi come uno sferico libero în caso di rottura del cavo. 

Nella offensiva austriaca del giugno 1918, gli acrosticri assumono 
un enorme importanza nello svolgimento della battaglia: basta ram- 
mentare che nella 8* Armata, caduta in mano del nemico la zona del 
Montello, ove erano addensati gli osservatori terrestri dominanti la 
circostante pianura ed il letto del Piave, tutto il servizio di osserva- 
zione viene assolto, in concorso con gli aviatori, dagli aerostieri. E. 
nell’offensiva di Vittorio Veneto, sia nel periodo preparatorio per il 
servizio delle artiglierie addensantesi nella zona destinata allo sfonda- 
mento delle lince nemiche, sia nei primi giorni della battaglia per il col- 
legamento con le fanterie, l'opera delle sezioni aerostatiche è impor- 
tantissima. Avvenuta la rotta delle linee avversarie, alcune sezioni pas- 
sano il Piave c si collegano con le divisioni di cavalleria, superando 
arditamente le linee stesse della fanteria 

Durante la guerra medesima, le sezioni aerostatiche per la marina, 
sono impiegate in servizio di osservazione nei principali porti di guerra, 
specialmente nell'Adriatico e nello stretto di Messina per segnalare la 
presenza di sottomarini, per la rimozione o distruzione di mine vaganti, 
per osservazioni sulla rotta di sicurezza dei convogli mercantili e da 
guerra, per i rilievi dei tiri di artiglicria costiera e da ultimo per osser- 
vazioni di dati aerologici. 

1 palloni vengono anche adoperati per lo sbarramento di inee 
d'aria in difesa di città e accampamenti. Questi palloni da ostruzioni, 
di piccola cubatura (100 metri cubi circa), inalzati а breve distanza fra 


Palloncini antiaerei alzati come barriera notturna 
contro gli aeroplani. 


loro, interpongono tra i velivoli nemici ed i loro obiettivi una specie 
di barriera costituita dalle loro funi di ritegno. 


Prima di terminare questa rapida rassegna sull'impiego dei palloni 
in guerra, credo opportuno menzionare alcuni documenti che dimo- 
strano il riconoscimento dell'utilità, della praticità e della perfetta 
organizzazione delle sezioni aerostatiche italiane, da parte dei supremi 
comandanti del nostro glorioso esercito e di quelli alleati. 


Dal » Bollettino di Guerra, n. 1122 del 29 giugno 1918, ore 13 +. 


Su tutta la fronte i palloni osservatori hanno dato utilissima e 
+ coraggiosa cooperazione ». 
D Generale Diaz. 
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Zona di Guerra 1° aprile 1918. 


Ai comandanti ed agli ufficiali osservatori delle 
Sezioni del VII е IX Gruppo Aerostieri. 


* Sono fiero di aver avuto l'onore di lavorare con voi durante i tre 
mesi scorsi е sono rimasto ammirato del vostro spirito di sacrificio e 
della vostra buona volontà, ma sovratutto dell'eccellente 
metodo di osservazione e della perizia degli osservatori ». 
Gusson. 


Offensiva austriaca sul Piave 15-23 giugno 1918. 


^. а Voi, Aerostieri, fermi, sicuri, ad altezze prima 
ancora non raggiunte, sprezzanti del pericolo, impavidi 
sotto il tiro delle artiglierie, esempio di alte virtù e di 
grande sacrificio. I vostri aerostati ascendono sempre più 
in alto; nella trepida vigilia e nell'ora della lotta prevenite 
€ dominate l'offesa. А voi tutti plauso, onore, gloria ». 
EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA. 


La cessazione dell'immane guerra determina la ripresa 
feconda di ogni attività pacifica delle Società acronautiche 
italiane: a Roma, a Verona, a Ferrara, a Padova, a Li- 
worno si bandiscono gare di ascensioni in sferico e di 
* caccia alla volpe aeronautica » con la partecipazione 
migliori aerostieri, Erminio Donner Flori, tenente Gi 
seppe Bernasconi, magg. Pio Revello, magg. Alfredo Pa- 
roni, tenente Cesari Pallas, cap. Francesco Tarantola, ing. 
Giovanni Pedace, 

Alla valorosa serie dei + Fides », i primi aerostati della 
Società Aeronautica Italiana, fa seguito, dopo il 1919, la 
serie degli « Aer », e con l'Aer I, Aer П, Aer III, vengono 
eseguite molte e rimarchevoli ascensioni. 

Oggi in Italia sono in efficienza soltanto ftre palloni civili: il 
Capitano Augusto Ferrero dell’Aero Club di Roma, il Celestino 
Usuelli di Donner Flori е il Mina di Ernesto Sioli. 

Ma tale penuria non deve intendersi come decadenza della na- 
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zione in questo campo: sebbene per vitali necessità l'Italia è oggi co- 
stretta ad impiegare quasi tutte le sue risorse scientifiche e le sue belle 
energie nella ricerca affannosa d'un mezzo celerissimo che le assicuri 
il dominio dello spazio, tuttavia a fianco degli aerostieri Ugo Medori, 
Giuseppe Grassi, Giuseppe Valle, Giuseppe Bernasconi, Domenico, 
Leone, Eraldo Iari, Giuseppe Paonessa, Annibale Gelato, Aldo Beghi 


La Coppa Gordon Bennet. 


v'è tutta una eletta schiera di appassionati, che conscia delle nostre 
gloriose tradizioni fa palpitare i fulgidi colori della Patria nell'azzurro 
di turti i cieli. . 

LEONARDO Crosara, 


SEGNALIAMO AI SIGNORI CONGRESSISTI 


la CASA DELLA MODA SPORTIVA del cav. Gino Giusti 
Roma, piazza di Trevi, fondata nel 1900, che, fino dal sor- 
gere dell'Aviazione, si dedicò all’equipaggiamento di volo. 
fornendone i primi Piloti dell’allora nascente ed oggi gloriosa 
e[potente Arma del Cielo. 


С! ОМА: 
BERRETTIFICIO 


VIA ROMA 25 TORINO-T128866 
TUTTI GL ARTICOLI Pr AERONAVTICA 
FABBRICA MOLLETTIERE 


TITTTISITITEE TT VETT NS e eS III НӨН 


Ne creò modelli c tipi, che oggi, in collaborazione col 
Ministero dell'Aeronautica, ha perfezionato. 

Il Duce, S. A. К. il Duca delle Puglie, S. E. Balbo, De- 
Pinedo, Nobile, e quanto vi ha di più eletto nell'Aviazione 
Italiana, onorano della loro preferenza la DITTA GIUSTI, che, 
per la ferma volontà e l'amore all'Aviazione, ha conquistato 
il primo posto, sia in Italia che all'Estero, fra i fornitori di 
indumenti di volo. 


TOMMASO 
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Le Linee aeree civili italiane 


Uno sguardo anche superficiale alla cartina delle comunicazioni 
aeree civili italiane, ci mostra che, se pure una fitta rete di linee 
cora non allaccia tutto il Regno in maniera perfettamente completa 
(è, ad esempio, scoperto tutto il versante meridionale della peni- 
sola), pure esso è sufficientemente servito dalle sue quattro linee: 
Torino-Trieste Portorose (con scali a Pavia, Venezia e Trieste), Ge- 
nova-Palermo (con scali a Roma Ostia e Napoli), Roma Centocelle- 
Venezia, Trieste Portorose-Zara (con scalo a Lussimpiccolo). 

A queste lince sono da aggiungersi altre due linee a carattere 
internazionale: Venezia-Vienna (con scali a Klagenfurt e Gratz) e 
Brindisi-Costantinopoli (con scalo ad Atene), nonchè le tre linee al- 
danesi Tirama-Seutari, Tirana-Coriza, Tirana-Vallona di gestione 
italiana. 

Un'ultima linca, a servizio esclusivo climatico estivo, Napoli- 
Capri-Ischia, che doveva iniziare il suo servizio nella stagione scorsa, 
ha rimandato, per cause di forza maggiore, al 1928 la sua attività. 

Delle nove linee attive predette, tre sono quotidiane, una quadri- 
settimanale, due triscttimanali e tre (le albanesi) settimanali: 

Nel periodo aprile-maggio-giugno 1927, il movimento traffico 
sulle linee civili italiane Torino-Trieste, Trieste-Zara, Genova- 
Palermo, Brindisi-Costantinopoli, Roma-Venezia, Venezia-Vienna, 
che hanno uno sviluppo complessivo di chilometri 4344, offre questi 
interessanti dati statistici. 


Viaggi effettuati OUT 7 воз 
363.880 
2735 13” 
En v Amr 
Passeggeri efettivi ............. + 2897 
Posta пзропша......... New ке. 1292927 
Bagagli trasportati. ad. ж CAR 


Merci шзропше............... * 10719180 
Le percentuali di regolarità nell'esercizio dei viaggi presentano 
questi notevoli risultati: 


Viaggi regolari . ....,....... DIM 
Viaggi irregolari per avverse condizioni atmosferiche. . 3,62 » 
Viaggi irregolari per avarie ai motori... . . . . 137» 


Viaggi irregolari per avarie agli apparecchi М 


Viaggi eseguiti in perfetto orario o con ritardi inferiori al 
CI MM Darren sise 568% 
Viaggi eseguiti con ritardi superiori al 100% . .. E 


100— 


Incidenti alle persone ed alle cose . . NESSUNO 


Due fatti importantissimi risultano evidenti dal precedente pro- 
spetto: la garanzia di sicurtà che le lince offrono per eccellenza di 
materiali e perizia di uomini; e il chilometraggio volato che pone 
l’Italia al rerzo posto nell'aeronavigazione internazionale, 

Le Società esercenti le diverse linee aeree sono quattro, oltre 
quella che esercisce le tre linee di Albania. 

Il personale navigante è costituito da 31 piloti, 30 motoristi e 
2 radio-telegrafisti. Di costoro, il motorista Augusto Hoelz! con 
km. 39,440 ed il pilota Riccardo Pasquali con km. 37,823 sono 
coloro che possono vantare il maggior numero di chilometri volati 
(sulla linea Roma-Venezia-Vienna). 

In corso di attuazione sono le linee Napoli-Brindisi, Genova- 
Pavia-Milano, Milano-Trento-Monaco di Baviera, le quali verranno 
а chiudere il circuito aereo di cui alcune zone sono rappresentate 
dalle linee attualmente in vigore e collegheranno così. completa- 


mente il servizio nazionale a tutte le lince aerce dell'Europa cen- 
trale. Altre linee in preparazione sono la Napoli-Roma-Terranova- 
Cagliari, la Milano-Roma, la Milano-Ancona-Brindisi c la. Brindisi- 
Vallona. 


Ove si pensi che la istituzione delle linee aeree civili italiane 
è appena di ieri — la più antica di esse venne inaugurata il 7 aprile 
1926 (Genova-Palermo), seguita dalla Torino-Trieste il 7 aprile suc- 
cessivo, e le altre vennero attivandosi via via a distanza di due o tre 
mesi l'una dall'altra — bisogna onestamente riconoscere che molto 
e bene si è fatto, e che indubbiamente chi presiede allo sviluppo 
dell'aviazione commerciale nostra è degno di alto ed incondizionato 
elogio. 

Perchè, in fatto di aviazione civile, fra noi rutto era da costi- 
tuire e da organizzare: bisognava eccitare la formazione delle im- 
prese, definire i tracciati, predisporre il sistema delle organizza- 
zioni a terra sulle rotte, coordinare il servizio presagi e gli impianti 
radio, regolamentare i traffici, fissare le tariffe, dare una norma 
alle sovvenzioni statali, vincendo le diffidenze degli uomini e del 
capitale, superando il tardigradismo burocratico e quel nemico 
terribile di ogni progresso che si chiama [a consuetudine, Pure, tutto 
ciò fu ottenuto per la ferma, c qualche volta testarda, pertinacia 
dell'uomo che oggi è a capo dell'Ufficio Aviazione Civile e Traf- 
fico Aereo del Ministero dell'Aeronautica, comm. Manlio Molfese. 

Quello che importa osservare, in questo svilupparsi dell’aero- 
navigazione civile italiana, è il suo procedere tempestivo, calmo, me- 
todico, che corrisponde ad una preordinszione dove nulla v'ha che 
agliato e che non derivi da un criterio 
i Il vasto programma della rete aerea ita- 
liana è fissato: tradurlo in atto non è che quistione di tempo: Pin- 
teressante è che, allorquando l'attuazione si avveri essa sia tale 
da corrispondere a tutte le necessità е non avere altra preoccu- 
pazione che di procedere migliorando, 

Chi vigila su di esso è tale da dare il più sicuro c completo af- 
fidamento, 

Ma ad una visione così ampia ed aperta di avvenire, deve corri 
spondere l'adeguata organizzazione dei servizi centrali. Se l'Ufficio 
Aviazione Civile e Traffico Aereo ha potuto, in un tempo assai breve, 
imprimere all'acronavigazione nazionale un impulso straordinario ciò 
essenzialmente si deve allo spirito di ardente fede e di sagrificio entu- 
siastico che ha animato, sotto Io spronante esempio di Manlio Molfese, 
tutto il personale dell'ufficio di via della Mercede. 

Oggi, però, dato lo sviluppo che viene assunto dal movimento aereo 
civile — sia per l'aumento di numero, di tracciato, di intensità delle li- 
nos; sia per il costituirsi di nuove imprese esercenti; sia per il rapporto 
internazioriale che nasce dal raccordo delle nostre jlinec соп le lince 
straniere o col loro passaggio attraverso lo spazio non nostro; sia per i 
servizi speciali di controllo tecnico ed amministrativo; sia per il con- 
tributo da portare tanto all'aviazione turistica quanto alla intensifica- 
zione della propaganda aeronautica; — tanti sono i problemi d'ordine 
politico, giuridico, geografico, tecnico, economico, doganale, indu- 
striale, scientifico che si vengono affacciando, che non è possibile che 
questi problemi possano essere tutti risolti e seguiti se non da una 
completa ed assolutamente autonoma organizzazione munita di vasti 
poteri e di completa libertà di criteri e di azione. 


bibi dd 


Sino al 31 dicembre p. v. 


Congressisti 
potete abbonarvi pel 1928 alla « Rassegna. Marittima 
Aeronautica », al prezzo speciale 


per voi 
di L. 60 per l’Italia — L. ВО per l'Estero. 
col diritto 


ai fascicoli di Ottobre-Novembre-Dicembre 1927. 
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IMPORTANZA DELLA MEDICINA DELL’AVIAZIONE ED OR- 
GANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO AERONAUTICO 


La trattazione della medicina aviatoria costituisce un'im- 
presa assai ardua perchè lo scienziato che indaga c riferisce 
sui suoi complessi problemi deve affrontarli ed armonizzarli 
anche con intendimento artistico, direi quasi pittorico, col- 
tivarne la proporzionalità delle parti, darvi luce, ombra e 
colore, mettere in rilievo i punti essenziali, per riuscire chiaro 
e preciso nelle conclusioni. Se tale procedimento riesce dif- 
ficile per qualsiasi ramo della scienza, la difficoltà cresce mag- 
giormente quando la disciplina da esporsi è in via di progres- 
sivo, incessante sviluppo ed abbraccia una parte vastissima 
dello scibile umano. Ora sono queste precisamente le condizioni 
in cui si trova la medicina aviatoria che costituisce una spe- 
cializzazione nelle varie specialità mediche. Essa perciò, più 
che da un patrimonio di verità definitivamente acquisite, ri- 
sulta ancora costituita da un complesso di cognizioni e di me- 
todi conquistati attraverso la non lunga, ma indaginosa espe- 
rienza. 

Fisiologi e patologi — per quanto profondi nelle diverse 
branche delle loro scienze — non potranno mai essere medici 
di aviazione completi e perfetti, perchè troppe discipline di- 
verse debbono entrare in gioco nei giudizi che si pronunciano 
pei candidati al pilotaggio, i cui esami debbono essere pra- 
ticati con criterio profondamente cosciente. 

Tutte le specialità mediche debbono esercitarsi nei gabi- 
netti ove si visitano gli aviatori. La fisiologia, la psicologia, la 
medicina generale, coi mezzi d'indagine più moderni e sva 
riati, l'oculistica, l’otorinolaringoiatria, la radiologia coi suoi 
sussidi diagnostici, contribuiscono alla selezione del personale 
acronavigante che dev'essere perfetto in ogni organo, in ogni 
sistema, per poter affrontare i gravi rischi del volo che usura 
fisicamente e psichicamente. La specializzazione del servizio 
sanitario aeronautico, richiede un lungo tirocinio di mansioni 
particolari che non potrebbero essere disimpegnate neppure 
dai migliori professionisti, se questi non si fossero dedicati da 
lungo tempo in particolari discipline, applicandole al perso- 
nale acro-navigante. 

* Ars longa in questo motto si compendia la medicina 
aeronautica, la di cui importanza non può essere discussa с 
tanto meno disconosciuta da parte di chiunque si occupi di 
aviazione. 

È opportuno che i tecnici si pongano bene in mente che la 
questione più urgente, e pel momento più importante, è quel- 
la di ben disporre dell'elemento uomo da assegnare alla na- 
vigazione aerea. 

Qualunque sia per essere il progresso della macchina vo- 
lante, il perfezionamento del suo motore, è ormai assiomatico 
che l'uomo, nella perfetta integrità psicofisica, è necessario, 
indispensabile, non fosse altro che come coefficiente attivo 
nella valorizzazione della macchina più progredita. 

Non si può prevedere un'automaticità di funzionamento 
tale nell'aeroplano da togliere importanza all'uomo che lo con- 
duce; ma, se anche questo potesse avverarsi in epoca assai 
lontana, il velivolo, per le peculiari caratteristiche, esige che il 
suo pilota acquisisca attitudini non raggiungibili che attra- 
verso una laboriosa esperienza, nella lunga attes : che l’atavismo 
agevoli il compito, operando sull’istinto dell'uomo, creato 
per la vita terrestre e che, nella scala zoologica, rispetto al 


volo, si trova in condizioni di inferiorità persino in confronto 
degli uccelli che si librano sulle ali nel loro naturale ambiente, 
esclusivamente coi mezzi che sono loro propri. 

Ecco perchè il pilota deve avere saldo e fermo il cuore, 
precisa e sicura la vista, particolarmente pronta la percezione, 
fulminea e sicura 1а reazione fra pensiero ed azione; egli deve 
— occorrendo — essere atto a sopportare il cimento peri- 
coloso, assoggettarsi ai rapidi sbalzi di pressioni е di tempe- 
rature, percepire le visioni più diverse, le più svariate im- 
pressioni, manovrare con uguale sicurezza alle più disparate 
velocità, esporsi alle più nocive intemperie. 

Appunto perchè si richiedono tali requisiti non comuni 
e delicati pauci sunt electi: gli Istituti medici che visitano gli 
aspiranti piloti hanno universalmente adottato criteri di giusto 
rigore nell'interesse dei singoli e della stessa Arma Acronau- 
tica cui non conferisce prestigio l'arruolamento di personale 
non eccellente per qualità fisiche e psichiche, 

Però in talune visite psicofisiologiche di vecchi e provetti 
piloti, si ritiene opportuno allontanarsi dai rigidi canoni sui 
quali sono basate le visite degli iniziandi, perchè in quelle 
si tiene particolare conto dell'esperienza che — pure in avia- 
zione — è sempre maestra cd è largamente compensativa 
per talune deficienze fisiche, sempre che queste siano com- 
patibili colla sicurezza del volo. 

Bisogna adottare le maggiori cautele nella selezione dei 
piloti, quasi per compensare, almeno în parte, la troppo ra- 
pida ascesa dell'aviazione. 

Un mezzo di locomozione, per diventare pratico, deve 
subire diverse fasi, prima fra tutte la sportiva, che riassume 
l'interminabile serie delle esperienze cd attraverso migliorie 
raggiunge la perfezione e conquista l'opinione pubblica. 
Non altrimenti si sviluppò l’automobilismo. L'aviazione in- 
vece non procedette per gradi, perchè le necessità belliche, 
non solo calpestarono le leggi naturali, ma intensificarono, 
sforzarono lo sviluppo del nuovissimo mezzo destinato alla 
conquista dell’aria, c noi dobbiamo ora garantirlo colle più 
rigide norme. 

Come i principi e le sanzioni del diritto pubblico e privato, 
applicati alla casistica degli acromobili, hanno specificatamente 
creato un diritto aeronautico, così gli esami psicofisiologici 
€ le norme igienico-sanitarie dettate ai campi di aviazione 
hanno determinata un'apposita legislazione che è stata co- 
dificata е regolamentata con R. Decreto 7 ottobre 1926. 

Il Regolamento sul servizio sanitario aeronautico, rias- 
sunto in diciannove capitoli, contenenti complessivamente 
212 articoli, disciplina tutte le attribuzioni di coloro che sono 
preposti ad accertare la idoneità o meno ai servizi generici 
e speciali dei personali aeronautici, a tutelarne l'igiene e a 
curarne la salute. 

Le norme generiche che sono esposte in tale regolamento 
non si discostano molto dalle consimili adottate già da tempo 
dal R. Esercito e dalla R. Marina; però quelle dell'Aeronautica 
sono inspirate ad un concetto di maggiore modernità che 
trova non solo rispondenza in un regolamento di recente con- 
cezione, ma sopratutto nella specifica funzione che la nuovis- 
sima Arma del cielo è chiamata a disimpegnare in collabora- 
zione delle altre forze armate. 
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Il Regolamento sul servizio sanitario aeronautico differisce 
però totalmente dagli altri succitati nei riguardi degli accerta- 
menti medico-legali delle ferite, lesioni ed infermità, la cui 
procedura fu di recente mutata radicalmente (legge n. 416 
dell'it marzo 1926, integrata dall'art 17 del D. L. n. 855 
del 16 maggio 1926). 

Merita perd speciale menzione la parte che riguarda e di- 
sciplina la costituzione di un Comitato Centrale per gli studi 
sanitari aeronautici, composto di eminenti scienziati, versati 
nelle discipline scientifiche attinenti alle ricerche che debbono 
praticarsi sugli studi dell'uomo in volo come pure deve es- 
sere ricordata la complessa funzione devoluta agli Istituti 
medico-legali. 

La creazione dell’alto Consesso scientifico dimostra chia- 
ramente tutta l'importanza che il legislatore ha conferito agli 
studi della fisiopatologia aviatoria. L'Istituto medico-legale 
poi per l'Aeronautica non è creato semplicemente per le visite 
dei piloti. Se così fosse troppo arida ne sarebbe la funzione 
che finirebbe col depauperare l'organo chiamato a compierla; 
conseguentemente gli Istituti si fossilizzerebbero attraverso 
un monotono ed uniforme metodismo. 

Ad essi invece è affidata la investigazione dei problemi 
scientifici e vi si compiono le più indaginose ricerche per af- 
frontare, chiarire e risolvere le questioni ancora controverse 
sulla fisiopatologia e sull'igiene dell’acronauta. 

Oltre che aver proceduto ad un ingente numero di visite 
e alla definizione indaginosa di una notevole quantità di pra- 
tiche medico-legali, i centri psicofisiologici si sono già de- 
gnamente affermati per una attiva € pregevole produzione 
scientifica che va ricordata Amoris causa, perché essi sono 
degni continuatori della vecchia, nobile, gloriosa tradizione 
del nostro Paese che, attraverso il presago intuito di Angelo 
Mosso, gettò nel mondo le prime basi su cui si dovevano più 
tardi poggiare gli studi fisiologici dell'Aviazione alla quale 
dettero i tesori del loro ingegno una schiera di scienziati il- 
lustri, fra i quali vanno ricordati e additati alla memoria di 
tutta la grande famiglia aviatoria i compianti professori Ga- 
leoui е Gradenigo. 

Anche l’Agazzotti ed il Gemelli, nella direzione degli Isti- 
tuti loro affidati durante la guerra dettero amorevolmente, 
adempiendo il loro compito, autorevole incremento alla fisio- 
logia ed alla psicologia dell'Aviazione. Nel libro d'oro della 
Sanità aeronautica deve ancora, oltre all'Herlitzka, essere 
in modo particolare segnalata una schiera di illustri maestri: 
il Bilancioni, il Gabbi, il Bastianelli, lo Sclavo, che profusero 
€ profondono tuttora con amore e disinteresse la loro prege- 
vole attività ai problemi medici dell'Aviazione. 

Un retaggio ed un esempio così glorioso non poteva andare 
disperso ed i medici degli Istituti, funzionanti da circa un 
anno, hanno pubblicato importanti e pregevoli lavori che co- 
stituiscono il miglior documento dell'attività scientifica. 

Accorinti ha trattato sui disturbi auricolari in aviazione c 
più tardi ha compiuto uno studio sulla sordità professionale 
dell’aviatore, 

Balla ha riferito sulle alterazioni dell'equilibrio e dell'udito 
nelle persone addette a sale-prova dei motori per velivoli; 
ed ha anche scritto sui fenomeni secondari alla rotazione nelle 
persone a tipo vagotonico e a tipo simpaticotonico. 

Casella ha presentato degli interessanti rilievi e note sul 
servizio otolarinolaringologico in aeronautica, ha riferito sulla 
funzione tubarica in rapporto all'aviazione, riprendendo gli 
studî prediletti del compianto Gradenigo; ha presentato al 
XXII Congresso della Società Italiana di otologia una serie 
di osservazioni sulle reazioni vestibolari nei piloti di avia- 


zione; ha studiato il comportamento del polso e del respiro 
dopo l’eccitamento labirintico nei piloti ed allievi piloti di 
vario tipo morfologico. 

Ferrari-Lelli ha ideato un nuovo tipo di ergoestesiografo 
utilizzabile per valutare il senso muscolare dei candidati al 
pilotaggio ed, in rapida sintesi, ha magistralmente trattato 
delle modificazioni fisiologiche dell'organismo umano durante 
il volo; ha esposto al III Congresso di Medicina legale, te- 
nutosi recentemente a Firenze, i metodi di esame per la scelta 
del pilota aeronavigante. 

Galeone ha poi trattato con grande competenza la funzione 
uditiva in relazione al volo. 

Parodi, tenendo conto dell'importanza del senso muscolare 
del pilota, ha ideato un + mioestesiometro » che fu interamente 
costruito nel campo sperimentale di Montecelio e l’apparec- 
chio, di concezione assai geniale e di facile applicazione, può 
servire, oltre che per la misurazione, anche per l'educazione 
del senso muscolare c presenta degli indiscutibili vantaggi 
sugli ergoestesiometri fino ad oggi costruiti. Inoltre ha pre- 
sentato e riferito su uno speciale compasso esploratore del 
dermografismo, ha trattato su un nuovo segno per l'esplora- 
zione del diaframma, ha analizzato l'emotività nell'aviatore. 
riferendone ampliamente. 

Santamaria ha ideato c modificato speciali apparecchi di 
oculistica ed ha pregevolmente scritto sulle oscillazioni pu- 
pillari consecutive al riflesso fotomotore. 

Talenti ha pubblicato interessanti esperienze sulla iperpnea 
impiegata per la diagnosi interaccessuale e dell'epilessia, ha 
scritto sulla gittata pulsatoria del cuore nell'aria rarefatta, ha 
riferito alcune particolari osservazioni sanitarie su piloti du- 

i lanci di velivoli a mezzo di catapulta. 

importanti lavori compilati negli Istituti sono in corso 
di stampa e vengono presentati nell'attuale Congresso Inter- 
nazionale della Navigazione Aerea e dalla discussione che su 
essi s'impegnerà nell'importante riunione, dove convengono 
i più chiari fisiologi e patologi dell'aviazione di tutti i Paesi, 
ne verrà certamente un grande incremento agli studi medici 
sul personale aeronavigante. 

ЇЇ regolamento sul servizio sanitario aeronautico si occupa 
anche in modo speciale dell’assistenza ai voli. Il medico al 
campo deve sempre presenziare alle esercitazioni di volo, 
conoscere tutti i personali aeronaviganti dell'ente cui appar- 
tiene, vigilarli continuamente dal punto di vista igienico- 
sanitario, scrutarne anche le più piccole sfumature, somatiche 
e psichiche, informandosi della loro alimentazione, dello stato 
delle loro funzioni organiche c di tutto quanto possa ritenere 
necessario per la conoscenza completa di un organismo. 

П sanitario è tenuto inoltre a sorvegliare i piloti che tor- 
nano dai voli, sia pure per brevi esercitazioni, verificandone 
saltuariamente lo stato del cuore, del polso, la respirazione, 
le condizioni generali, in felazione alla durata del volo, alla 
quota raggiunta, agli incidenti eventualmente verificatisi. 
Deve inoltre visitare coloro che, rientrando al campo, da 
cenze ordinarie; si accingono a riprendere і voli. In casi spe- 
ciali il sanitario può proporre che siano sottoposti a visite 
straordinarie di controllo presso gli Istituti medico-legali i 
personali aeronaviganti, anche sc fossero stati recentemente 
dichiarati idonei dagli stessi Istituti. 

Da quanto esposto appare evidente quale e quanta sia la 
responsabilità del medico nel campo di aviazione. Il compito 
che egli deve assolvere ё assai delicato e bisogna che sia esple- 
tato con perfetta cognizione delle discipline specifiche e con 
fine tatto. П sanitario deve conquistare la stima dei piloti i 
quali debbono in lui trovare il consigliere saggio ed affettuoso. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 49 


La fiducia del personale aeronavigante bisogna saperla 
meritare. Ecco perchè nei campi occorre che il medico sia al- 
l'altezza del compito che gli incombe, perchè egli è ragione- 
volmente stimato per quel che sa e per quel che vale. 

L'assistenza dunque, ai voli, che non costituisce una sine- 
cura, non deve essere ristretta al soccorso medico chirurgico 
nell'eventualità di qualche disgraziato incidente; se a ciò 
la funzione sanitaria si limitasse, sarebbe assai rimpicciolita 
e non occorrerebbe davvero insistere sulla specializzazione 
della medicina aviatoria. Il medico deve compiere opera saggia 
di profilassi coll'oculata sorveglianza del personale affidato 
alle sue cure, 

Ш pilota al campo non deve essere abbandonato nel periodo 
intervallare fra una visita psicofisiologica e l’altra; se ciò av- 
venisse l’opera degli Istituti sarebbe assai sterile e la loro at- 
tività scientifica resterebbe puramente accademica e di nes- 
sun giovamento al personale di volo. Al campo d'aviazione 
deve essere integrata l'opera dell'Istituto medico-legale; fra 
i sanitari dell'uno e dell'altro vi deve essere un'intesa il cui 
filo conduttore è rappresentato dal libretto sanitario di volo, 
prescritto dal regolamento, per salvaguardare l'integrità fisico- 
psichica del pilota. È occorso talvolta che la vigilanza, coscien- 
temente eseguita, abbia portato i suoi buoni frutti, perchè si 
poterono in tempo utile diagnosticare malattie che furono cu- 
rate e guarite e che quasi certamente, senza opportuno con- 
trollo, sarebbero passate inosservate con irreparabili conse- 
guenze non solo ai fini della carriera, ma della stessa vita. 

La medicina moderna è eminentemente profilattica, lo 
avevano già intuito anche i nostri avi che ci tramandarono 
l'adagio: principiis obsta, sero medicina paratur. Ormai nelle 
azioni più progredite molte categorie di persone si sottopon- 
gono periodicamente a visite più o meno complete sul genere 
di quelle che si praticano negli Istituti medico-legali. L'espe- 
rienza ha dimostrato che un buon numero di malattie gravi 
sono effetto di trascuratezza, o forse meglio, di mancata pre- 
videnza. È molto facile nell’ansia affannosa della vita moderna 
trascurare le piccole indisposizioni, spesso insignificanti in 
principio, ma destinate a divenire, se non curate їп tempo, 
gravi malattie croniche. La visita medica periodica può spesso 


Leggere attentamente I!! 


Lanostra Rassegna Marittima Aeronautica 
Hlustrata, che ha l'orgoglio di potersi dichiarare 
la piü antica pubblicazione aeronautica d'Italia, 
fra le attuali, persegue senza mai deflettere di 
una linea un suo preciso programma di cultura 
€ di informazione tecnica che l'ha resa meritata- 
mente pregevole e apprezzata nel campo dei dotti. 
Fondata e diretta per diversi anni dall'illustre 
ammiraglio senatore Leonardi Cattolica; passata 
quindi sotto la direzione dell'on. M. Vaccari e del- 
l'on. Roberto De Vito, il quale ultimo dovette ab- 
bandonarne le redini per assumere l'altissimo uffi- 
cio di Ministro della Marina, ё attualmente diretta 
da Francesco Grutter ed ha per redattore capo il 
giornalista Carlo Mariotti. La nuova Direzione, as- 
sumendone in questi ultimi tempi anche la pro- 
prietà e la gestione diretta, intende imprimere 
alla vecchia Rasseg. a un impulso maggiore, am- 


mettere in luce sintomi di malattie incipienti le quali possono 
essere curate e prevenute risparmiando così al paziente mesi 
о anni di sofferenze. 

Il valore di tale visita è indiscutibile, anche per coloro 
che sono apparentemente sani, perchè esistono forme normali 
e comuni di deterioramento fisico che accompagnano il pro- 
gresso dell'età e che tendono a svilupparsi in determinate 
malattie. Il controllo rende possibile l'evitarle © il ritardarle 
col seguire determinate cure ed un opportuno tenore di vita. 

In Germania si sta istituendo per gli assicurati sulla vita 
la visita periodica obbligatoria. 

Del resto le grandi Società americane di assicurazione, 
ispirandosi a principi sociali ed economici, hanno dedicato 
la loro attività al modo di prevenire le forme incipienti di 
malattie fra i propri assicurati e ridurne quindi la mortalità. 
Il mezzo escogitato fu l'esame periodico che fu offerto gratui- 
tamente ai loro associati per mezzo del Life Extension Institute. 
Le Compagnie d'assicurazione che fino ad ora hanno aderito 
a tale Istituto, che conta novemila medici disseminati negli 
Stati Uniti e nel Canadà, sono ben quarantacinque ed esaltano 
concordemente il valore della visita medica periodica affer- 
mando che essa è la migliore forma immaginabile dell’assicu- 
razione di vivere: annualmente si praticano 200.000 visite a 
40.000 assicurati ed è stata constatata una diminuzione della 
mortalità dal 18 al 28 %. 

Il valore di queste cifre statistiche conferma ancora di 
più tutta l'importanza della visita periodica non solo ai fini 
del volo, ma della vita stessa. 

Il pilota pertanto deve nel medico saggio e cosciente tro- 
vare l’amico affettuoso e dell’opera sua ne avrà tanto meno 
bisogno quanto più ne ascolterà i consigli e ne seguirà i sug- 
gerimenti. 

Dal canto suo il medico di aviazione si renda esatto conto 
della difficoltà e della delicatezza del compito che deve assol- 
vere e dall'orgoglio della tradizione scientifica italiana tragga 
forza per l’azione e certezza per l'avvenire. 


Prof. A. Di Nota. 
Capo dell'Ufficio Centrale di Sanità. 


pliandola, migliorandola, costituendole attorno (e 
ne è una prima prova questo Numero speciale 
a celebrazione del IV CONGRESSO INTERNA- 
ZIONALE DI NAVIGAZIONE AEREA compilato 
per incarico del Ministero dell'Aeronautica ordina- 
tore del Congresso stesso) un Comitato di colla- 
borazione composto dei più eminenti studiosi dei 
problemi e degli interessi aeronautici e marinari. 
Pertanto è lecito affermare che, entrando col pros- 
simo gennaio nel suo XI anno di vita, la Rassegna 
Marittima Aeronautica dovrà, per i suoi articoli 
tecnici e il nome illustre dei suoi collaboratori, 
divenire una delle Riviste aeronautiche più impor- 
tanti e più diffuse d’Italia. Intanto e per tutti i par- 
tecipanti al IV CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI NAVIGAZIONE AEREA, la Direzione della 
Rassegna è venuta nella determinazione di conce- 
der loro un Abbonamento Speciale a prezzo di 
favore dal Novembre 1927 a tutto Dicembre 1928 
per lire 60 in Italia e lire 80 all’estero, purchè 
richiesto prima della fine dell'anno in corso. 
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I PIONIERI DELL'AERONAUTICA 


Bisogna anzitutto intendersi. 

Pionieri dell'Aeronautica, secondo il senso comunemente 
attribuito alla qualità di Pioniere, sono tutti coloro che con lo 
studio, l'applicazione, la tecnica, contribuirono allo sviluppo 
della nostra Aeronautica. Pioniere dei Pionieri è il divino Leo- 
nardo, ma è pioniere accanto a lui l'umile c cosciente costrut- 
tore del primo mezzo aereo, come l’ardimentoso uomo di 
sport che per primo si affidò al mezzo aereo per la conquista 
del cielo. 

Ed, a rigore, sono quindi Pionieri della nostra Aeronautica, 

tutti coloro, che, nei tempi in cui la scienza del volo era ancora 
bambina, e gli apparecchi di volo, specialmente gli aeroplani, 
erano pericolosi strumenti di sport, si diedero alla Aeronautica 
attiva. 
Ma non è di codesti benemeriti tutti che si occupano queste 
brevi note. Esse trattano soltanto di quella più ristretta schiera 
di aeronauti che si sono riuniti in Fratellanza, nel 1923, іп Roma 
adottando la denominazione sociale di « Pionieri d'Aeronau- 
tica »; cioè a dire, soltanto di quei piloti di mezzo aereo, prov- 
visti di Brevetto, ottenuto precedentemente all’inizio della 
grande Guerra Europea. 

Qualcuno può trovare che il nominativo di Pioniere auto- 
decretatosi da questi pochi, è in contrasto col significato della 
parola, in quantochè il solo fatto di aver ottenuto il Brevetto in 
una certa epoca non è l'unica qualità che costituisce il Pioniere: 
come, viceversa, non è la mancanza di un Brevetto che può 
togliere a molti uomini di sport il vanto di aver fra i primi ar- 
rischiato la vita su imperfetti apparecchi di volo con l'intendi- 
mento di portare la loro pietra alla grandiosa costruzione della 
Aeronautica italiana; di avere, anch'essi, contribuito a costi- 
tuire le tavole di nobiltà della nostra Aeronautica; di essere 
cioè veri e propri Pionie 

Bene o male, il titolo di « Pioniere dell'Acronautica » è, 
oggi, l'appannaggio dei Soci della Fratellanza « Pionieri d'Ae- 
ronautica », Nulla vieta, però, che la Fratellanza possa, in un 
avvenire che ci auguriamo prossimo, modificare le proprie 
norme Statutarie; e che, togliendo l'obbligo del Brevetto, possa 
accogliere nel suo seno tutti quei pochi che hanno, egualmente, 
titolo per appartenervi. 

La prima idea della costituzione di una associazione ami- 
chevole fra piloti d’aeroplano, è sorta in Francia poco dopo la 
fine della Guerra Europea. 

Per iniziativa di alcuni grandi piloti, venne colà costituito 
nel 1922 il Gruppo « Vieilles Tiges », Association amicale des 
pilotes d'avant la guerre (т août 1914). 

I francesi scelsero quella data-limite, per dare all'Associa- 
zione un carattere di privilegio, per costituirla in ente chiuso, 
destinato ad esistere soltanto fino alla scomparsa di tutti i pi- 
Joti aviatori d'anteguerra senza possibilità di sostituzione. 

L'idea francese piacque ai piloti di ogni nazione: ma sopra- 
tutto ai nostri che, al pari di quelli di Francia, contano un pas- 
sato molto glorioso, E auspice e promotore il pilota dott. Luigi 
Falchi, venne formato in Roma, nel 1922, un Comitato prov- 
visorio per la costituzione anche in Italia di una associazione 
fra i piloti aviatori d’anteguerra. I piloti Piccio, Prandoni, 
Da Zara, Cobianchi, Gallina, Capuzzo, Pellegrino, Andriani, 
De Masellis, Novelli di Coarazze, Rossi Giuseppe e pochi 


altri, si diedero subito al lavoro non facile di ricercare tutti i 
piloti aviatori brevettati a tutto il 2 agosto 1914, che, a guerra 
finita, licenziati dal Corpo Aeronautico, si erano in gran parte 
dispersi per il mondo. Il Comitato provvisorio adottò anch'esso 
la data 2 agosto 1914 quale limite massimo di data di Brevetto 
per l'ammissione alla Fratellanza: e ciò per mantenersi d'ac- 
cordo con l'Associazione consorella francese, ed in vista pure 
di una eventuale intesa avvenire fra i piloti di tutte le altre 
nazioni alleate di guerra. 

La ricerca dei piloti fu lunga e laboriosa: non esistevano 
presso il Ministero della Guerra completi elenchi ufficiali dei 
piloti militari di quei primi anni; non esisteva presso l'Aero 
Club d'Italia l'elenco completo dei nostri piloti civili brevet- 
tati, perchè non pochi d'essi non avevano creduto necessario 
di fare omologare dal nostro Ente Superiore Sportivo Aero- 
nautico il Brevetto da essi ottenuto presso Scuole di pilotaggio 
deli'Estero. 

L'incarico delle ricerche fu più specialmente affidato al 
ten. col. Morelli Ercole, che aveva ricoperto per lungo tempo 
la carica di Segretario della Federazione Aeronautica Nazio- 
nale Italiana (F.A.N.I.). Ed il Comitato al principio del 1923 
potè, pertanto, redigere una lista sufficientemente completa 
dei piloti d'aeroplano e d'idrovolanti che si trovavano nelle 
condizioni stabilite; e potè indire, peril 24 maggio di quell’anno, 
una prima Assemblea di Pionieri per addivenire alla costitu- 
zione della Fratellanza. 

In quel giorno, i piloti; accorsi in buon numero al fraterno 
richiamo, dichiararono con entusiasmo costituita la Fratellanza: 
ne fissarono la denominazione « Pionieri dell'Aviazione»; ne 
approvarono lo Statuto, e stabilirono l'insegna sociale. 

Lo Statuto metteva bene in evidenza che si trattava di una 
Associazione a carattere sopratutto sentimentale ed amichevole 
che non aveva scopi comunque utilitari; ma che solo si ripro- 
metteva di « custodire le memorie dei soci vivi e dei morti, 
ricordare la poesia dei voli che essi iniziarono, coltivare la 
Fratellanza della loro origine e dei loro sentimenti e di man- 
tenere vivo l’amore per l'Aeronautica italiana agli scopi 
della difesa nazionale, e di venire in aiuto dei Pionieri biso 
gnosi ». 

La Presidenza della Fratellanza venne data per acclamazione 
al pilota promotore, dott. Luigi Falchi: a Segretario generale 
venne eletto il pilota magg. Ernesto Pellegrino che, animato 
da grande fede, aveva efficacemente coadiuvato il ten. col. Fal- 
chi nella difficile impresa. 

La Fratellanza adottò il Motto: « Per quel che oprasti », che 
giustifica la ragion d'essere della Fratellanza stessa; е quale 
insegna sociale scelse il motore Anzani a 3 cilindri con clica, 
incorniciato di quercia e d'alloro. Nessun simbolo meglio di 
quello, avrebbe potuto ricordare le prime glorie ed i primi 
passi dell'Aviazione! Il motore Ansani, invero, frutto degli 
studi di un nostro Pioniere dell'Aeronautica, oltre che del volo, 
Alessandro Anzani, è quel motore che, montato sulla fusoliera 
di un aeroplano Blériot, permise al pilota di Francia Luigi 
Blériot di effettuare lo storico volo attraverso il canale la Ma- 
nica, il 25 luglio 1909. 

Lo Statuto della Fratellanza considerava quali soci di di- 
ritto, oltre che i brevettati, come si è detto, fino al 2 agosto 1914, 
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anche tutti coloro che fino a quella data stessa avevano perduto 
la vita, per causa d'aviazionc. 

Durante il 1923 la Fratellanza continuò la ricerca dei « Pio- 
nieri » irreperibili e riuscì a fissarne l'elenco completo. 

In questo frattempo, i piloti di pallone sferico e di diri- 
gibile fecero comprendere il loro desiderio di entrare a far 
parte della Fratellanza: questa era una simpatica prova di 
affetto e di cameratismo che essi offrivano ai colleghi del « più 
pesante »; e meritava la migliore accoglienza. E, difatti, il 
Direttorio della Fratellanza, studiò subito le modalità di am- 
missione in seno alla Fratellanza stessa dei piloti del « più leg- 
gero »; e presentò alla assemblea ordinaria del 24 maggio 1924, 
la proposta concreta di completare l’elenco dei soci con i piloti 
di dirigibile e di pallone sferico da ammettersi con le stesse mo- 
dalità fissate dallo Statuto per quelli d’aeroplano e di idro- 
volante. 

La proposta fu accolta alla unanimità; с, di conseguenza, 
venne approvata pure la proposta sussidiaria di modificare 
il nominativo della Fratellanza in quello più comprensivo di 
« Pionieri dell Aeronautica ». 

Nel 1924, poi, la Fratellanza dopo d’avere, mercè la colla- 
borazione del ten. col. Morelli, stabilito l'elenco preciso delle 
ricompense di guerra ottenute dai soci della Fratellanza, ap- 
provò l'adozione di un Labaro sociale, ideato dal Presidente 
Falchi, sul quale dovevano essere poste, su nastri del colore 
appropriato, tutte le ricompense di guerra, i distintivi di mu- 
tilati e feriti, i segni di caduti sul campo dell'onore, ecc., ri- 
guardanti i soci della Fratellanza. 

Il Labaro venne solennemente inaugurato il 23 maggio 1925 
in Campidoglio alla presenza delle Loro Maestà il Re e la 
Regina e di S. E. il Duce del Fascismo e Capo del Governo, 
on. Benito Mussolini. Augusta e gentile madrina del Labaro, 
fu, per concessione altissima di S. M. il Re, la Principessa Io- 
landa. Quella grandiosa cerimonia, nella quale il Sindaco di 
Roma, Senatore Cremonesi, il Sottosegretario di Stato per l'Ae- 
ronautica Generale Bonzani, ed il Presidente Falchi pronun- 
ciarono discorsi vibranti di patriottismo e di affetto verso l'Ae- 
ronautica, fece acquistare alla Fratellanza, anche presso il gran 
pubblico, l’autorità morale e l’importanza sociale che le com- 
peteva di diritto, in virtù delle grandi benemerenze dei suoi 
associati. 

Autorità ed importanza che vennero, poi, sanzionate da 
S. M. il Re e dal Governo in data 25 novembre 1925, col К. 
D. che accordava alla Fratellanza il riconoscimento giuridico 
(Ente morale). 

Attualmente la Fratellanza è retta da un Direttorio così 
costituito: 

Presidente: S. E. Pier Ruggero Piccio, Generale di Divisione 
Aerea; 

Vice Presidente: Comm. Mario Cobianchi; Segretario: colon- 
nello Arma Aeronautica Ernesto Pellegrino; Membri: Generale 
di Brigata Aerea Oronzo Andriani; Capitano di Complemento 
del disciolto Corpo Aeronautico Militare Giuseppe Rossi; Te- 
soriere: Console M. V. S. N. Ercole Morelli. 

L'alto Patronato della Fratellanza venne gradito dal Duce 
del Fascismo, Primo Ministro, e Ministro degli Esteri e delle 
Forze Armate, S. E. Benito Mussolini. 

La Fratellanza comprende oggi: 16 Pionieri d'onore, di cui 
12 nominati all'atto della costituzione nel 1923 (ing. Guido 
Antoni, Alessandro Anzani, ing. Gianni Caproni, Generale 
Vittorio Cordero di Montezemolo, Principe Generale Gabriele 
D'Annunzio, Generale Giulio Dohuet, ing. Giuseppe Gabar- 
dini, mister Chiffond B. Harmon, ing. Giulio Macchi, S. E. Ar- 
turo Mercanti, on. prof. col. Carlo Montù, Associazione Vieil- 


les Tiges »); uno nel 1924 (pilota Bathiat); due nel 1925 (Co- 
lonnello Marchese Francesco De Pinedo, Capit. Arturo Fer- 
rarin), ed uno nel 1926 (Gen. ing. Umberto Nobile). 

449 Pionieri Nazionali (di diritto) (335 viventi) dei quali: 
con Brevetto d'aerostato n. 102; di dirigibile n. 31; di Avia- 
zione n. 329 (1). 

14 Pionieri esteri brevettati in Italia (di diritto) (di Aero- 
stato n. 4; di Aviazione n. 10). 

8 Pionieri. esteri ammessi per speciali benemerenze (Avia- 
zione). 

Fra i Pionieri nazionali si contano 6 Medaglie d'oro (+ Sa- 
lomone Oreste, Ercole Ercole, + Baracca Francesco, + Garas- 
sini Garbarino Giuseppe, Piccio Pier Ruggero, + Randaccio 
Giovanni), e 6 Assi di guerra: + Baracca Francesco (34 vit- 
torie); Piccio Pier Ruggero (24 vittorie); Rennella Cosimo (7 vit- 
torie); Costantini Bortolo e Nardini Giulio (6 vittorie); + Sa- 
belli Giovanni (5 vittorie). 

I Pionieri di diritto caduti sul campo dell'Onore sommano 
ато di cui 6 di pallone sferico; 6 di dirigibile; 89 di avia- 
zione. 

I mutilati di guerra sono 19: i promossi a scelta per merito 
di guerra 23. 

Le ricompense al Valor Militare ottenute da Pionieri di 
diritto sono: 25 decorazioni dell'Ordine Equestre al Merito 
Militare di Savoia; 6 Medaglie d’oro; 199 Medaglie d’argento; 
98 Medaglie di bronzo; 27 Croci di guerra. 

Ai Pionieri vennero pure distribuite oltre 300 Croci al 
Merito di Guerra. 

1 Pionieri di sesso femminile sono due: uno di pallone sferico: 
signora Giulia Borsalino Usuelli; uno di aeroplano: signora Ro- 
sina Ferrario Grugnola. 

Quest'ultima, allo scoppio della Guerra Italo-Austriaca, si 
offrì per servizio di aviazione militare, ma per ovvie ragioni 
la sua domanda non fu accolta. 

La Fratellanza, per gentile concessione del Ministero del- 
l'Aeronautica, ha fissato la sua sede nel palazzo del Viminale 


(Roma, via Depretis). 


Ten. Col. ErcoLE MORELLI. 
Capo dell'Ufficio Storico dell'Aviazione 


(а) Le cifre parziali non corrispondono alle cifre totali, perchè 
alcuni Pionieri sono contemporaneamente piloti brevettati di appa- 
recchi del «più leggero» e del «più pesante», di aerostato e di 
dirigibile insieme. 
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DEI DIRIGIBILI E DEL LORO IMPIEGO 


Non si può parlare dello sviluppo e delle caratteristiche attuali 
delle acronavi e del loro possibile impiego in una guerra futura se 
non si è prima accennato almeno per sommi capi a ciò che i dirigibili 
‘hanno fatto in guerra. 

Per ragioni alquanto strane e che sono da ricercarsi specialmente 
nella diffidenza che è sempre esistita circa l’impiego delle acronavi, 
costrette ad agire con la protezione delle ombre della notte, le innu- 
merevoli azioni guerresche dei dirigibili sono rimaste pressochè 
ignorate alla gran parte del pubblico; e soltanto alcune di esse, le più 
eroiche, hanno avuto la loro piccola parte di rinomanza c di gloria; 
ma l'ammirazione universale è stata rivolta irresistibilmente e soltanto 
all'attività degli aeroplani. 

Ma non è il rammarico per la mancata valutazione morale che qui 
si vuole esprimere; bensì il rammarico che per la imperfetta conoscenza 
di quanto è stato fatto in guerra molti sono stati troppo leggermente 
indotti a negare a priori ogni efficienza ed importanza dell’aeronave. 

La Nazione che ha adoperato su più vasta scala i dirigibili è stata 
la Germania. Con le ultime grandi aeronavi uscite dopo il 1916 furono 
compiute azioni veramente grandiose sia per la loro difficile esecuzione 
che per i risultati ottenuti. Malgrado alcune recenti pubblicazioni 
non ci è ancora daro di conoscere a fondo il valore di tali imprese 
guerresche: ma pur non volendo accodarsi alla servile ammirazione 
per tutto quanto hanno fatto i tedeschi, non si può non rimanere im- 
pressionati dalla poderosa attività bellica svolta dalle aeronavi tra i 
pericoli delle tormente del Mare del Nord, rinserrate da un impene- 
trabile cerchio di oscurità, ad altezze vertiginose e in mezzo alle offese 
di centinaia di cannoni e di centinaia di acroplani posti alla difesa 
di Londra e di altre località dell'Inghilterra. 

Alcune acronavi avendo navigato ad oltre settemila metri sono 
rientrate con parte dei motoristi morti per asfissia e congelamento. 

П più efficace e redditizio impiego dei dirigibili tedeschi fu fatto 
in collaborazione con la flotta, per il servizio di grande esplorazione 
€ collegamento. П Comando della flotta d'alto mare faceva su di essi 
il massimo affidamento, subordinando spesso alla loro possibili 
di intervento la scelta dell’epoca di una operazione navale. 

Sommariamente si può ricordare che circa 79 aeronavi di grossa 
cubatura parteciparono alla guerra europea dal 1915 al 1918, sia 
рег azioni terrestri che marittime. 

Le aeronavi addette alla Marina compirono oltre 500 azioni di 
guerra alcune isolate altre in squadriglie di parecchie unità. 

Furono compiute circa 400 ricognizioni di unità navali avversarie. 

Le aeronavi addette all’Esercito е che successivamente furono 
passate alla dipendenza della Marina compirono oltre 300 azioni 
di guerra delle quali circa 200 con pieno successo, 

È necessario qui ricordare specialmente i voli di due aeronavi 
compiuti nel 1917 c cioè oltre 10 anni or sono; uno da ricognizione 
sui mari del Nord durato 4 giorni interi ed un altro da ricognizione e 
trasporto materiale nell'Africa, della durata di 90 ore di volo, dopo 
aver percorso circa 7500 km. 

In Italia i dirigibili hanno avuto un impiego troppo limitato sia 
nel campo delle offese che in quello dell'esplorazione ciò si deve in 
gran parte alla scarsa autonomia e alle insufficienti caratteristiche 
belliche dellé aeronavi impiegate. Tuttavia, specialmente verso la 
fine della guerra, i dirigibili di media cubatura tipo + M » compirono 
numerose, ardite ed efficaci azioni di bombardamento fino nei più 
lontani centri e nelle più ben difese località del nemico. 

1а complesso le acronavi italiane dell'Esercito e della Marina du- 
rante tutto il periodo della guerra hanno compiuto con esito positivo 
265 azioni di bombardamento gettando oltre 180 tonnellate di esplo- 
sivo; le aeronavi della Marina in servizio di esplorazione e scorta 
compirono 1355 missioni percorrendo 250 mila chilometri. 


Ma se i risultati sono stati cospicui le perdite non sono state meno 
dolorose: i due terzi dei dirigibili mobilitti sono distrutti per of- 
fese nemiche, per avaria о per incidenti di manovra; del personale 
dirigibilista mobilitato il 60% è perito gloriosamente in missioni 
di guerra. 

Nel dopo guerra il generale rallentamento prodottosi nel ritmo 
delle costruzioni e delle imprese aeree ba farto sentire mag- 
giormente la sua dannosa influenza sullo sviluppo delle aero- 
navi, tanto più che la Germania prostrata e legata dagli inesora- 
bili vincoli del Trattato di Versailles non ha potuto sviluppare 
come si riprometteva la propria industria acronautica e lanciare per 
le vie del mondo i colossi aerei già pronti nelle sue gigantesche 
officine. 

Tuttavia sono state compiute egualmente numerose imprese al- 
cune delle quali meritano speciale menzione. 

Queste sono la doppia traversata dell'Atlantico del dirigibile 
«Е. 34» inglese, tipo rigido, derivato da uno Zeppelin, compiuta 
con sorprendente regolarità tra Londra e New York; e la traversata 
Friedrichshafen-New York compiuta dal dirigibile Z. R. 3 di 70.000 
me. acquistato dagli Stati Uniti d'America in Germania. Furono com- 
piuti 8600 km. di percorso in meno di 8o ore con piena sicurezza e 
regolarità di marcia. 

Infine la più recente, e, indubbiamente, la più grandiosa delle 
imprese, quella della Transvolata Polare compiuta col dirigibile ita- 
liano Norge di 19.000 mc, primo della serie e quindi ancora man- 


cante dei perfezionamenti che solo si possono raggiungere in seguito 
ad un impiego prolungato ed a costruzioni successive dello stesso 
tipo. 

Impresa che non ha precedenti per le innumerevoli difficolt 
vinte ed il meraviglioso sforzo fisico e morale imposto agli eroici 
navigatori lanciatisi con gioiosa audacia nell'ignoto delle nebbie e 
delle abbaglianti distese polari. 

Ma in contrapposto a tali superbe affermazioni si debbono ri- 
cordare due dolorosi e gravi insuccessi che hanno segnato un lungo 
punto d'arresto nello sviluppo dell'aeronave: la perdita del Dixmude 
— ex Zeppelin consegnato alla Francia, detentore del récord del volo 
di durata (110 ore di navigazione continua) — dovuta ad incendio 
provocato da scariche atmosferiche; e la perdita parziale dello She- 
mandos, in America, dovuta all’azione di una improvvisa e violenta 
bufera che ha sottoposto l'aeronave a troppo rapidi sbalzi di quota, 
superiori a quelli consentiti dalla velocità di efiusso delle valvole 
del gas. 

Tali incidenti, benchè siano da annoverarsi tra gl'inevitabili pe- 
ricoli della navigazione acrea in genere, sono stati lungamente e abil- 
mente sfruttati dai tenaci denigratori per gridare alla completa inu- 
tilità dei dirigibili sia in pace che in guerra. 

Oggi le opinioni sono ancora contrastanti; ma la schiera dei so- 
stenitori sembra si vada sempre più assortigliando. 

Tuttavia nessuno può contestare che il dirigibile è un mezzo che 
ha sempre grandi possibilità di sviluppo e di impiego e che ancora 
oggi tiene il primato, in confronto dell'aeroplano, nelle imprese aeree 
più grandiose, più difficili e più soddisfacenti l'ardente ed inestin- 
guibile sete del progresso. Anche le magnifiche, sorprendenti tran- 
svolate oceaniche compiute in questi giorni da piccoli apparecchi 
sono da considerarsi episodiche e troppo rischiose in confronto delle 
sicure navigazioni delle grandi aeronavi. 

Tutta la questione si riduce — а mio parere — a stabilire se vi 
siano nel campo dell'impiego bellico e civile compiti che non possano 
essere svolti se non dal dirigibile; e se l'inevitabile rischio cui l'aero- 
nave è sortoposta ё sproporzionato al valore ed all'importanza dei 
risultati che si vogliono e si possono raggiungere, 
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IMPIEGO ATTUALE 
A scopt CIVILI. 


L'America, l'Inghilterra, la Germania hanno in costruzione grandi 
dirigibili di oltre 160.000 mc; l'Inghilterra per l'esercizio di una li- 
nea aerea Londra-India-Australia; la Germania per l'esercizio della 
linca Siviglia-Bucnos Ayres; i copiosi mezzi finanziari disponibili c la 
perfetta organizzazione tecnica danno affidamento che le due su- 
perbe imprese potranno avere un grande successo. 

L'Italia, per ragioni economiche e per le incertezze esistenti circa 
lo sviluppo futuro delle aeronavi, ha opportunamente rinviata la co- 
struzione dei grandi dirigibili; ma se le esperienze delle altre Nazioni 
saranno favorevoli e conclusive potrà sempre riprendere il posto 
che le compete, 

A SCOPI MILITARI 


Nell'ultima guerra si è ricorsi alle costruzioni più disparate, più 
impreviste per sopperire ad esigenze rivelatesi improvvisamente cd 
inaspettatamente durante le operazioni guerresche. Non si capisce 
quindi come si dovrebbe rinunziare a priori ad un mezzo qual'è il 
dirigibile che indubbiamente può rendere ancora preziosi servizi. 
La deficienza più grave per l'impiego dei dirigibili in guerra è quella 
della facile vulnerabilità, a mezzo delle artiglierie antiaeree e a mezzo 
degli aeroplani. 

Ma il pericolo davvero mortale è costituito dalla incendiabilità del 
gas: basta una sola pallottola di mitragliatrice lanciata anche da grande 
distanza per distruggere їп un attimo il grande colosso navigante. 

L'azione dei proiettili quand'é limitata soltanto a quella del perfo- 
tamento e anche della lacerazione di parti dell'involucro non è ecces- 
sivamente pericolosa: il dirigibile «M. 1.» all'inizio della guerra, 
ritornò da Trieste a Venezia (Campalto) con oltre 300 fori di pallottole. 

Occorre quindi provvedere ad eliminare о a ridurre fortemente 
il pericolo dell'incendio: i tecnici che hanno sempre agitato lo spau- 
racchio di tale gravissimo inconveniente hanno fatto ben poco per 
rimediarvi; eppure una favorevole soluzione non si può escludere, 

Alcuni hanno pensato all'adozione dell'elio; ma purtroppo non 
è il caso di fare serio assegnamento sull'impiego di tale gas, almeno per 
noi italiani 

In America dove esistono impianti colossali e dove sono state 
dedicate grandi somme per la produzione dellelio, si trovanogià in 
gravissima difficoltà soltanto per mantenere efficienti i pochi dirigi- 
bili che hanno attualmente in esercizio. 

Bisognerebbe forse richiamare l'attenzione dei tecnici sulla pos- 
sibilità di ottenere un intercapedine di gas inerte tra l'idrogeno interno 
e l'aria esterna. Tale intercapedine si potrebbe, per esempio, ottenere 
facilmente con l'adozione di tipi di aeronavi a doppio involucro. Ma 
anche se esperienze concrete in tale senso non dovessero dare risul- 
tari soddisfacenti, bisognerebbe provvedere a ricercare convenienti 
miscugli di gas, anche a costo di sacrificare una notevole aliquota di 
forza ascenzionale. 

Fino a che non sarà possibile eliminare in qualche modo il grave 
incendio, l'impiego del dirigibile diventa così pericoloso 
ranzia di buoni risultati. 
In attesa di tale soluzione, la difesa del dirigibile dovrà ottenersi o con 
Ja quota, o con la protezione di aerei e di un potente armamento difen- 
sivo o con opportune limitazioni d'impiego; ma è evidente che tali 
mezzi anche se adottati contemporaneamente non possono offrire che 
una molto relativa garanzia di incolumità. Pertanto, per ora, l'impiego 
del dirigibile deve essere fatalmente subordinato a gravi esigenze di 
sicurezza e giudiziosamente limitato nelle ore e nelle zone in cui il 
pericolo delle offese nemiche sia molto ridotto. 

Conseguentemente 1с azioni diurne o nelle notti lunari sono poss 
bili soltanto sul mare; le azioni che impongono la necessità di sorvolare 
zone comunque apprestate a difesa а sulle quali sia possibile la minac- 
аа di aerei nemici non possono essere effettuate che di notte, e di notte 


illune. In relazione a tali diverse esigenze d'impiego sono stati general- 
mente assegnati alle aeronavi due compiti principali: 
а) offesa contro bersagli terrestri о navali; 
5) esplorazione, scorta ed osservazione sul mare. 
L'offesa contro bersagli terrestri e navali costituisce il compito es- 
senziale dei mezzi aerei da bombardamento, e conviene affidarla al diri- 


rigibile solo per quegli obbiettivi per i quali non si ritengono nè adatri 
nè sufficienti gli aeroplani. Ma in seguito al notevole incessante pro- 
gresso nella costruzione dei grandi apparecchi da bombardamento, al- 
cuni dei quali possono già oggi trasportare oltre una tonnellata di esplo- 
sivi, è da prevedersi che le ragioni che potranno far ritenere opportuno 
l'impiego di aeronavi in luogo di apparecchi, andranno sempre dimi- 
nuendo di importanza fino a scomparire del tutto, Ad ogni modo tra i 
numerosi obbiettivi che potrebbero essere assegnati ai dirigibili da bom- 
bardamento bisogna preferire quelli esistenti sulle coste o sul mare, 
che sono più facilmente raggiungibili di sorpresa, e l'aeronave può 
quasi sempre lanciare in tutta tranquillità c con la massima esattezza 
il suo carico di bombe e iniziare la via del ritorno prima che la difesa 
nemica abbia potuto sviluppare in pieno la propria reazione. 

L'azione del dirigibile come bombardiere potrebbe divenire vera- 
mente preziosa e forse insostituibile se si addivenisse ad una concreta 
e pratica soluzione del problema delle telebombe о siluri aerei. L'aero- 
nave essendo in grado di trasportare a quota bassa un carico di bombe 
rilevantissimo (oltre 4 tonnellate per dirigibile di media cubatura) 
potrebbe portarsi con grande sicurezza, specialmente sui bersagli co- 
Stieri, ad una distanza inferiore alla gittata dei cannoni e dei proiettori 
della difesa ed, occultate completamente dalla distanza e con la prote- 
zione dell'oscurità, potrebbe lanciare il poderoso carico di bombe con 
la maggiore precisione cd allontanarsi senza che gli eventuali aerei 
della difesa possano giungere in tempo ad eseguire un pericoloso in- 
seguimento. 

Per l'esplorazione sul mare a grande raggio, il dirigibile può essere 
impiegato anche di giorno nel bacino marittimo dove non si preveda 
intensa е troppo pericolosa l'atività di aerei nemici sia partenti dalle 
coste che da navi avversarie, 


L'impiego fatto durante le ore della. notte lunare o non lunare, deve 
considerarsi assolutamente sicuro ed enormemente redditizio giacchè è 
molto probabile che їп una prossima guerra le navi nemiche compirammo i 
movimenti più importanti col favore dell'oscurità є gli aeroplani поп po- 
ramo avere che un impiego molto precario e forse assolutamente 
inefficace, 

La diversità dei compiti del bombardamento e dell'esplorazione, 
ha indotto alcuni a considerare due diversi tipi di dirigibili: ma è evi- 
dente che la distinzione non ha ragione d'essere inquantochè molte 
caratteristiche costruttive debbono necessariamente essere uguali; е 
d'altra parte non sarebbe affatto consigliabile costruire aeronavi da 
destinare al solo bombardamento, quando l'impiego in questo campo 
si prevede assai limitato. 

In sostanza la caratteristica principale richiesta ai diripibili da 
bombardamento è quella della quota; mentre ai dirigibili destinati 
all'esplorazione si richiede la massima autonomia ed una sufficiente 
comodità di vita a bordo; ma è evidente che quota ed autonomia 
sono caratteristiche quasi identiche poichè con opportune predisposi- 
zioni si può trasformare l'una nell'altra 

Come si è già detto, la possibilità di raggiungere un'alta quota de- 
ve ritenersi assolutamente indispensabile anche per il dirigibile da 
esplorazione in modo che quando questo fosse attaccato da apparecchi 
nemici, scaricando l'equivalente peso di essenza e zavorra, dovrebbe 
poter raggiungere la medesima quota di quello da bombardamento e 
cioè almeno $ о 6.000 metri. 

Per ora non si prevede un imminente perfezionamento tecnico che 
consenta di superare tali limiti: è quindi probabile che alcuni degli 
aerei nemici e specialmente alcuni piccoli caccia partenti dalle navi 
potrebbero essere sempre in grado di raggiungere l'aeronave e di- 
struggerla. 

Non solo, ma bisogna anche considerare che la prevedibile adozione 
di turbo-compressori andrà soltanto a vantaggio dell'aumento di pla- 
fond dell'acroplano mentre per i dirigibili non si potrà ottenere che 
un trascurabile aumento di velocità, e quindi nella gara diretta a rag- 
giungere quote sempre più elevate il dirigibile rimarrà probabilmente 
soccombente. 

Occorrerebbe quindi studiare la possibilità di una difesa diretta 
sviluppata da due о tre piccoli apparecchi da caccia, che il dirigibile 
potrebbe portare appesi inferiormente în posizione opportuna in modo 
che il loro sgancio non produca pericoloso squilibrio nell’assetto longi- 
tudinale del dirigibile stesso. 
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Naturalmente anche i timoni di profondità dovrebbero avere azione 
dinamica rilevante in modo da poter controbilanciare almeno in mas- 
ima parte gli appesantimenti od allegecrimenti imposti all’acronave 
dalle manovre di agganciamento о sgancio degli aerei stessi; altrimenti 
si avrebbe un enorme consumo di gas е zavorra che costringerebbe 
subito l'aeronave a rientrare alla base. In Italia non sono state farte 
esperienze a tale riguardo; ma da quanto è stato possibile sapere sugli 
esperimenti eseguiti in Inghilterra ed in America, è lecito presumere, 
pur attraverso gravi difficoltà, la possibilità di trovare una soluzione 
attuabile е pratica del problema. 

Si potrebbe osservare che gli aerei da lanciarsi dal dirigibile rappre- 
senterebbero un inutile peso morto a detrimento dell'autonomia delle 
aeronavi, Ма se si considera che il loro peso complessivo forse non altre- 
passerà una tonnellata; e se si pensa che il dirigibile nel caso fosse co- 
stretto a salire da due a quattromila metri, dovrebbe gettare oltre 
3000 kg. di zavorra, si capisce subito come la soluzione proposta 
sia da preferirsi. 

Gli aerei trasportati, lanciati all'attacco degli aeroplani nemici, co- 
stituirebbero la migliore difesa dell'aeronave, la quale dovrebbe anche 
essere munita di numerose mitragliatrici opportunamente dislocate 
In tal modo si evita di lasciare il dirigibile in balia del primo aeroplano 
che incontra; ciò costituirebbe un pericolo così frequente e così grave 
che basterebbe da solo a sconsigliare l'impiego di un mezzo cosi vul- 
nérabile. 

Penso che non si possa invece fare alcun affidamento sulla prote- 
zione di aerei inviati dalle basi o dalle navi. Qualora si dovesse per ogni 
missione esplorativa inviare non solo l'aeronave, ma anche una pat- 
tuglia di aerei che dovrebbero poi continuamente darsi il cambio, si 
andrebbe incontro a una spesa enorme e si frustrerebbe la principale 
e più preziosa caratteristica dell'aeronave, quella della grande auto- 
nomia, vincolandola all’azione limitata e saltuaria degli aerei di scorta. 
Che se invece gli aeroplani fossero in grado di accompagnare sempre 
Y'aeronave non si vede perchè essi non dovrebbero svolgere da soli la 
missione affidata all'acronave stessa. 

Può essere interessante ora di vedere se 
generale delle spese ed all'economia di impiego di tutti i me: 
pur no utile, specialmente ai fini della guerra marittima, di adoperare 
l'acronave іп luogo degli aeroplani o in luogo di unità navali. 

Si ritiene che il dirigibile nelle missioni considerate di Junga cro- 
ciera, non possa essere completamente sostituito da aeroplani perchè 
esso soltanto è in grado di dominare per intere giornate anche un gran- 
dissimo specchio d'acqua, di seguire un convoglio ininterrottamente 
giorno e notte dal punto di partenza al punto di arrivo: di vigilare rotte 
di sicurezza, punti di passaggio obbligati, ecc. 

П dirigibile soltanto possiede la possibilità di conoscere sempre 
esattamente la propria posizione e di stimare quella delle navi avver- 
sarie, E le potenti stazioni radiotelefoniche di cui può disporre, gli 
consentono di trasmettere e ricevere perfettamente a distanze superiori 
ai 1000 km. c di tenersi quindi continuamente іп contatto con le navi 
della propria flotta. 

Per quanto riguarda il confronto con le unità navali, già da alcuni 
sono stati fatti interessanti raffronti tra spese e rischi che si incontre- 
rebbero impiegando un dirigibile o il numero di esploratori necessari 
per compiere la medesima missione. 

I raffronti sono stati assolutamente favorevoli al dirigibile che 
può facilmente sostituire l'azione di almeno 4 esploratori e conside- 
rando che i pericoli ai quali sono esposte le unità navali sono anche 
molto numerosi non può apparire più conveniente la soluzione che 
porta ad esporre un capitale di 4 0 5 milioni in luogo di un altro 
di ciren 300. 

Naturalmente in questi confronti si è tenuto soltanto conto del 
compito dell'esplorazione, tralasciando le possibilità e la potenzialità 
bellica dei mezzi navali. 

Insieme ai dirigibili di esplorazione a grande raggio, occorrerebbe 
avere delle aeronavi di cubatura inferiore da adibirsi all'esplorazione 
vicina, Questi dirigibili furono adoperati in gran numero c con ottimi 
risultati dagl'inglesi per la lotta contro i sommergibili. La loro azione 


deve ritenersi quindi di grandissima importanza e non può essere 
sostituita da altri mezzi aerei. 
L'idrevolante per le caratteristiche stesse della sua velocità non 


può compiere una esplorazione continua, minuziosa di vasti specchi 
d’acqua: non solo, ma in caso di avvistamento gli riesce molto più 
difficile offendere il sommergibile e molto spesso da bordo degli aero- 
plani riesce difficile avvistare un periscopio emerso, la cui scoperta 
diventa quasi impossibile quando la superficie del mare è leggermente 
mossa. 

Invece il dirigibile, sia per la lenta velocità, sia per Ja comodità di 
avere parecchi osservatori 2 bordo da entrambi i lai, sia per la possi- 
bilità di adoperare cannocchiali, può procedere ad una esplorazione 
perfetta, sicura, non solo di sommergibili, ma anche di tutti gli altri 
apprestamenti eventualmente posti a difesa come mine, rorpedini, 
ostruzioni, ecc. 

Conviene anche considerare che tali dirigibili dovendo avere pic- 
cola cubatura, inferiore a 5009 mc. costeranno poco e forse meno di 
due aeroplani; essi agiranno specialmente in località prossime alle 
coste, sia negli specchi di piazze marittime, sia nelle zone ove conver- 
gono inevitabilmente le rotte di piroscafi o convogli e dove più facil- 
mente si prevede l'agguato di sommergibili avversari. Il loro impiego 
può quindi prescindere dalla preoccupazione di una troppo pericolosa 
azione degli aerei nemi 


CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


Abbiamo giù visto che è sufficiente un solo tipo di dirigibile, sia 
per il bombardamento che per la grande esplorazione. Entrambi deb- 
bono avere la possibilità di portare il massimo peso utile che si deve 
poter trasformare о in autonomia o in quota. I dirigibile sarà costruito 
specialmente per la ricognizione e quindi avrà: 

а) almeno tre motori di funzionamento sicuro e disposti uno per 
navicella in. modo che una di queste possa anche essere tolta; 

%) il numero di serbatoi (sgancisbili) necessari per poter tra- 
sportare rur l'essenza compatibile con la massima pesata; 

è) un poderoso armamento costituito da mitragliatrici e cannon- 
cini per la propria difesa; 

4) un rilevante armamento offensivo costituito da un carico di 
bombe subacquee e da un cannone da 65 mm. o almeno da 57 mm. Tale 
cannone deve ritenersi sufficiente per danneggiare mortalmente un 
sommergibile; la sua adozione è oltremodo efficace giacchè le espe- 
rienze già fatte durante la guerra hanno dimostrato la pratica possi- 
bilità di colpire con grande precisione bersagli di appena 2 metri per 3 
anche da quote superiori ai 2000 metri e da distanze di oltre 5 km.j 

€) ballonet sufficiente per poter raggiungere la massima altezza 
corrispondente al massimo alleggerimento dell’acronave. 

її dirigibile da esplorazione si trasforma in quello da bombarda- 
mento riducendo il carico di essenze, variando opportunamente l'ar- 
mamento difensivo ed offensivo e — se occorre — riducendo a due il 
numero delle navicelle motri 

Alcuni hanno voluto trovare Га ragione dell'eccessivo attaccamento 
dell'Italia al mezzo aereo più leggero nell'esistenza d'un corpo spe- 
ciale di ufficiali dirigibilisti ed anche di stabilimenti ed operai special 
mente dedicati alla costruzione delle aeronavi. 

Ciò deve considerarsi assolutamente inesatto inquantochè sarebbe 
un gravissimo errore perseverare în un programma qualsiasi quando 
fosse ritenuto sbagliato, solo per un attaccamento ingiustificato ed as- 
surdo alle abitudini del passato. 

1 sostenitori dell'impiego del dirigibile benché pochi sono certa- 
mente animati da ben altro spirito che non sia quello di una sterile po- 
stuma valutazione della propria opera о da un dannoso attaccamento 
all'attività del passato: essi sono invece sinceramente convinti che tale 
mezzo, erede di passate e recenti magnifiche vittorie, potrà avere an- 
cora il suo degno posto nella gigantesca gara delle competizioni aeree, 


Ten. Col. Frasco Pricoto. 


De Pinedo è stato il primo e vero ulisside 
dell’aria, al quale si deve la trasformazione 
in realtà misurata e precisa di vaghe e ardite 
ipotesi sui voli intorno al mondo. 
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La radio e la sicurezza delle navigazioni aeree 


L'impiego della radio quale precipuo fattore di sicurezza 
per le aeronavigazioni, svolgentisi in condizioni di non visi- 
bilità della zona che si percorre, è funzione dei radioapparati 
esistenti a bordo e dei « radiofari »; speciali radiostazioni ter- 
restri, questi ultimi, le cui radiazioni, utilizzate dai radioap- 
parati di bordo, debbono permettere agli acromobili di co- 
noscere la loro posizione о, per lo meno, la direzione effettiva 
secondo cui rilevano il radiofaro. 

I radioapparati sistemati su un aeromobile sono funzione, 
come numero e tipo, delle dimensioni е della portata di esso 
e quindi del numero degli individui che ne compongono Pe- 
quipaggio. Per tale motivo abbiamo i grandi aeromobili, mu- 
niti di completo radioapparato trasmettente-ricevente e di ra- 
diogoniometro; i medi, forniti del solo radioapparato trasmet- 
tente-ricevente; i piccoli, muniti esclusivamente del radioap- 
parato ricevente. 

Le tre grandi categorie di aeromobili ricordate non per- 
mettendo un unico tipo e complesso di radiosistemazioni di 
bordo, è evidente che i radiofari da sistemarsi a terra dovran- 
no essere a loro volta funzione dei radioapparati di bordo; 
partendo dal concetto che qualsiasi aeromobile, grande o pic- 
cino che sia, deve sempre essere in grado di conoscere la sua 
posizione, servendosi degli apparati radio di cui dispone. 

In altre parole, i radiofari dovranno essere costituiti с 
distribuiti in modo tale da potere sempre essere utilizzati 
dagli aeromobili, quale che sia il tipo di radioapparato di cui 
dispongono. П che significa che, fermi restando i tre tipi di 
dotazioni radio su enunciate installate a bordo, lo studio più 
delicato, per risolvere il problema della sicurezza delle acro- 
navigazioni mediante la radio, sarà quello dell’opportuno 
radiofaro. 

Esporrò brevemente quanto è stato fatto finora per rag- 
giungere quello scopo; dal che si potrà dedurre se le soluzioni 
date al problema rispondano realmente a tutte le necessità 
pratiche o se sia conveniente ricercare ancora altri tipi di 
radiofari. 


++ 


Tre sono i tipi caratteristici di radiofari fino ad ora siste- 
mati, ognuno dei quali serve rispettivamente ad uno dei tre 
tipi speciali di aeromobili classificati in precedenza rispetto 
alle dotazioni radio di cui dispongono. 

Esaminiamo partitamente ogni tipo di radiofaro: 


1. - Radiofari per grandi aeromobili muniti di radio- 
goniometro. 

Una qualsiasi stazione radiotelegrafica ad irradiazione cir- 
colare, può essere utilizzata dal radiogoniometro di bordo per 
determinare il rilevamento di essa; purchè, naturalmente, quel- 
l'apparato sia іп grado di percepire l'onda della lunghezza 
emessa da quella stazione. Si è per tale motivo che esistono 
radiostazioni ad irradiazione circolare in servizio esclusivo 
dell’aeronavigazione; sistemate anche a scopo di maggiore 
facilità di individuazione del segnale, obbiettivo raggiunto 
dando all'onda emessa dal radiofaro una lunghezza speciale 
stabilita per gli aeromobili. 

A prescindere dalla lunghezza che possa avere l’onda del 
radiofaro ad irradiazione circolare, questo non potrà mai for- 
nire alcuna nozione di direzione ad un aeromobile che non 
sia munito di radiogoniometro. Giacchè l'ordinario radioap- 


parato ricevente di bordo percepirà i segnali di quel radio- 
faro con la stessa intensità, quale che sia la ignota direzione 
secondo cui l’acromobile giace rispetto al faro, allorchè ne è 
nel campo. 


2.- Radiofari per velivoli muniti soltanto di radioap- 
parato trasmettente-ricevente. 

La determinazione dei rilevamenti di un radiofaro, me- 
diante il radiogoniometro di un aeromobile, importa la pre- 
senza a bordo di un operatore adibito esclusivamente ai radio- 
apparati; e necessita la sistemazione di un tavolo su cui di- 
stendere la carta di navigazione, sulla quale l'operatore trac- 
cerà i rilevamenti del radiofaro dedotti. Il che significa che 
l’acromobile dovrà essere di dimensioni tali da trasportare 
radiogoniometro, operatore e tavolo; e distribuiti în modo che 
l'operatore possa compiere « comodamente » le operazioni di 
rilevamento al radiogoniometro е quelle grafiche sulla carta. 
Si deve dunque disporre di spazio, зе si vuole che quelle ope- 


razioni riescano con la necessaria precisione; potendo essere 
fonte di gravi conseguenze il basarsi su di un punto dubbio 
ricavato da dati grossolani, dipendenti da condizioni materiali 
di spazio che ne rendano molto laboriosa la determinazione. 

Dato quanto precede, il che porta alla « non sistemazione » 
del radiogoniometro su velivoli pure aventi radio operatore, 
ma non disponenti dello spazio per sistemarviil radiogoniome- 
tro e proficuamente eseguire le operazioni ad esso inerenti; 
considerato che molti hanno il convincimento che «ove le 
condizioni lo permettano », si debba evitare al velivolo l'opc- 
razione di determinare coi suoi mezzi il suo punto, notifican- 
dogli da terra per radio la posizione che occupa (allorchè la 
richiede) giacchè essa risulterà molto più esatta quando rica- 
vata da operazioni terrestri eseguite con la massima comodità; 
per questi motivi, su alcune linee commerciali, velivoli (anche 
di grandi dimensioni) muniti del solo radioapparato trasmet- 
tente-ricevente, sono in grado di conoscere il loro punto du- 
rante il percorso grazie a speciali radiofari, il cui funziona- 
mento si svolge come segue: 

A prescindere dal numero delle stazioni terrestri-radiofaro, 
numero che varierà secondo la lunghezza del percorso, ognuna 
di esse è composta (fig. 1) da una radiostazione completa S 
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ad irradiazione circolare e da tre stazioni radiogoniometriche 
R' R^ ed К”, le quali sono delle semplici riceventi. 

Modo di operare. — Le quattro stazioni di cui sopra sono 
in ascolto. Il velivolo, mediante il suo apparato trasmettente, 
chiama la stazione S e le domanda di dargli il punto. La sta- 
zione S gli risponde, ad es.: « fate una lunga linea ». Il velivolo 
fa il richiesto segnale; c, mentre compie tale emissione, le tre 
stazioni R’, R” ed R” determinano simultaneamente al radio- 
goniometro gli angoli a, b, с, che rispettivamente formano 
col meridiano le tre direzioni del velivolo rilevate dalle 
stazioni. Gli angoli a, b, c, sono trasmessi istantaneamente 
alla stazione S, ove apposito operatore, utilizzando quei tre 
angoli, compie le operazioni grafiche che forniscono le coor- 
dinate geografiche del velivolo, il suo punto V, all'istante in 
cui emetteva la linea. Tale punto gli viene radiosegnalato 
dalla stazione S. 

Le quatro stazioni S, К, R^, К”, sono elettricamente 
collegate tra loro. Nella stazione S è sistemata una grande carta. 
di navigazione in cui sono esattamente segnate le posizioni 
delle tre stazioni radiogoniometriche, sui quali tre punti si 
fanno le costruzioni grafiche che forniscono il punto V. Gli 
apparati della stazione S e quelli del velivolo possono essere 


He 


radiotelegrafici o radiotelefonici. A rigore, dato che il punto V 
viene determinato «per intersezione » di visuali, le stazioni 
radiogoniometriche terrestri potrebbero essere soltanto due, 
ma la terza è necessaria come « verifica к; giacchè, se le tre 
visuali s'incontrano in un unico punto, si ha la matematica 
sicurezza che tutte le operazioni sono state fatte a dovere. 


Quantunque il tipo di radiofaro descritto possa essere anche 
izzato (grazie alla esistenza della radiostazione S circolare) 
da un acromobile munito di radiogoniometro « percorrente 
una rotta qualsiasi », pure non si può giungere « a rigore » alla 
stessa conclusione considerando il complesso del radiofaro 
descritto (stazioni S, R’, К", R^) rispetto al velivolo munito 
di solo radioapparato trasmettente-ricevente, per il quale veli- 
volo appunto quel radiofaro è sistemato. 

Infatti, se (fig. 1) le stazioni radiogoniometriche R’, К", 
R” permettono la determinazione del punto V su cui fare af- 
fidamento perché determinato da tre visuali in buone condi- 
zioni, dato che il velivolo percorra la rotta г r od una poco di- 


scosta, non eguale fiducia si potrebbe avere sul punto se la 
rotta percorsa fosse all'incirca una delle congiungenti R' А”, 
R' R^, R” К, per le cattive condizioni in cui si trovereb- 
bero le visuali. 

Si è per tali considerazioni (mettendo da parte, perchè 
altamente complicata e dispendiosa, la installazione di tale tipo 
di radiofaro ad uso di velivoli percorrenti una rotta qualsiasi) 
che l'impiego della sistemazione in parola è stato limitato al 
servizio di velivoli che corrono lungo «rotte obbligate ». Ed 
in tale caso vengono efficientemente creati tali radiofari, even- 
tualmente sul percorso, sempre ai suoi estremi, come è stato 
fatto per la linea aerea Parigi-Londra. 


з. 


Radiofari per velivoli muniti del solo radiorice- 
vitore. 

Se si sistema una stazione radiotelegrafica munita di un 
acreo formato da due circuiti perpendicolari direttivi Brown- 
Blondel, il campo di ognuno dei quali è rappresentato da due 
cerchi tangenti; se i due circuiti direttivi vengono simulta- 
neamente eccitati, il diagramma risultante sarà quello rap- 
presentato in $ dalla fig. 2, їп cui le zone di massima inten- 
sità saranno le Sa, Sb, Sc ed Sd. 

Se S è sistemato all'estremo di un percorso, зе all'altro 
estremo è sistemata la stazione S', identica alla $ (da questa 
alla opportuna distanza e convenientemente orientata) vi sarà 
sul percorso r r' la zona di massima intensità della S, la Sb, c 
la corrispondente della S’. 

Consideriamo, per esempio, la stazione S, della quale il 
circuito aereo x x produce il diagramma rappresentato dai due 
cerchi tangenti A А, mentre y y produce i due B В. Si eccitino 
simultaneamente е continuamente i due circuiti in modo che 
quello x x produca una nota A udibile al telefono di una radio- 
ricevitore, mentre il circuito y y produce una notaB, diversa 
da A. In tali condizioni: 

Un velivolo munito di radioricevitore che attraversa i cer- 
chi A o B, nella parte esterna, udirà semplicemente o la nota А 
© quella В. Se il velivolo attraversa una delle quattro zone de- 
terminate dall'intersezione dei quattro cerchi, udirà simulta- 
neamente ambo le note per tutto il tempo in cui si trova in una 
di tali zone e con maggiore intensità la nota relativa al cerchio 
al cui centro si trova più vicino. Mentre udirà ambo le note 
con intensità identica allorchè si trova in un punto qualunque 
di uno dei quattro assi Sa, Sb, Sc, Sd. 

Ш che significa, in altre parole, che quando un velivolo, 
munito di semplice radioricevitore, voglia recarsi dalla sta- 
zione S' alla stazione S, o percorrere la rotta г т; il suo pilota, 
messa sul capo la cuffia telefonica del radioricevitore, non dovrà 
attenersi che alla seguente semplice norma: « Entrato nel campo 
del radiofaro S e percepitene le due note A e B, governare in 
modo da riceverle entrambe alla cuffia costantemente e con la 
stessa intensità », 

È evidente che questo tipo di radiofaro (atto anch'esso per 
aeromobile munito di radiogoniometro) considerato quale se- 
gnale di guida per un velivolo munito di semplice radioricevi 
tore, gli permetterà indiscutibilmente di seguire la rotta op- 
portuna prestabilita per recarsi da un dato punto ad un altro. 
Sarà cioè un radiofaro per velivoli percorrenti « rotte obbli- 
gate э, quali quelli in servizio commerciale negli S. U. del- 
l'America del Nord, nel quale territorio quei regolari e perio- 
dici servizi si svolgono su una lunghezza complessiva di kilo- 
metri 14.000 in cifra tonda. Ed è precisamente colà che tali 
radiofari sono in corso di sistemazione, malgrado l’accentuato 
inconveniente rappresentato dal fatto che (fig. 2) quantunque 
il pilota abbia la sicurezza di essere, ad es., sulla bS, quella 
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sistemazione non gli permette di stabilire in quale punto 
della bS egli si trovi. 

Se poi si ricercano altri punti deboli di tali radiofari, al- 
lorché si considerino quali guide di velivoli naviganti nei loro 
paraggi, ma non percorrenti rotte obbligate, tenendo presente 
la fig. 2 si deduce immediatamente che: Dato che il circuito 
x x è orientato per E W e quello y y per N S, un velivolo che 
faccia rotta per Nord o per Sud o in quei paraggi, il quale oda 
semplicemente la nota A nel suo percorso, non sarà in grado di 
stabilire se è passato ad Est o a West del radiofaro 5; analoga- 
mente un velivolo in rotta per Est о per West e che oda sem- 
plicemente la nota B, non è in grado di stabilire se è passato 
а Nord o a Sud di S. Senza contare che, se uno di detti velivoli 
che oda una sola delle due note debba recarsi in S, non avrà 
elementi per decidere se debba accostare sulla dritta о sulla 
sinistra per far rotta sul radiofaro S. 


Dal rapido esame fatto dei tre tipi di radiofaro fino ad ora 
sistemati in servizio, risulta: . 

а) Che i radiofari per acromobili muniti di radiogonio- 
metro rappresentano un problema escurientemente risolto; 
sono senza speciali caratteristiche ed efficienti quale che sia 
la rotta seguita dal mobile. 

Б) Che i radiofari per velivoli muniti di radicapparato 
trasmettente-ricevente permettono la determinazione della 
posizione del velivolo allorchè questo naviga su rotta obbli- 
gata о su altra che si discosti da essa entro limiti ravvicinati. 
La distribuzione di tali radiofari per quel tipo di velivolo, che 
gli permettano di seguire una rotta qualsiasi, rappresentano 
grave complicazione tecnica ed altra spes 

€) Che i radiofari per velivoli muniti del solo radiorice- 
vitore danno al velivolo la sicurezza che esso realmente per- 
corre una « data rotta obbligata ^ senza che sia in grado di 
dedurre su quale punto di essa si trovi, senza che gli sia pos- 
sibile di godere di tale sicurezza allorchè ne percorre una 
qualsiasi altra. 


Quanto precede dice, in poche parole, che fino ad ora i soli 
aeromobili muniti di radiogoniometro, con l’ausilio di radio- 
stazioni ordinarie a data lunghezza d’onda, sono in grado di 
percorrere qualsiasi rotta quali che siano le condizioni atmosfe- 
riche, con la piena sicurezza di poter determinare la loro posi- 
zione quando occorra. Ed essendo d’altra parte impossibile 
munire tutti gli acromobili di radiogoniometro, mi sembra che 
debba imporsi uno studio per giungere, se si riesce, alla costi- 
tuzione di radiofari i quali mettano gli acromobili non muniti 
di radiogoniometro, in condizioni presso a poco eguali a quelli 
che lo posseggono; nei riguardi della possibilità di determi- 
nare da bordo l’azimut di un radiosegnale. Ed evidentemente 
si raggiungerà l'ideale se si realizzerà la costituzione di un tipo 
di radiofaro il quale serva egualmente tanto ad aeromobili 
muniti di radiogoniometro, quanto a quelli che ne sono sprov- 
visti, siano questi ultimi o non muniti di radiotrasmettitore, 


cioè del solo radioricevitore nel caso negativo. 


Mi sembra che, dal punto di vista teorico, tale soluzione 
ideale possa raggiungersi, impiegando un tipo speciale di ra- 
diofaro rotante cui accennerò in seguito; al quale riguardo, 
per meglio farne comprendere la struttura ed il funziona- 
mento, mi servirò dell'analogia che esso ha con una sistema- 
zione ottica. Infatti: 

Sia sistemato nel punto F un faro ottico rotante le cui 
caratteristiche, ad es., siano le seguenti (fig. 3): 


Portata del faro eguale al raggio del cerchio, Luce del faro 
confinata entro il settore A F B, di cui F Cè l’asse. Il settore 
ruota nel senso delle sfere dell'orologio con velocità tale che 
esso (e quindi il punto С) impiega 3 minuti, 180 secondi, per 
compiere i 360 gradi della circonferenza. La luce del settore 
rotante è bianca; salvochè, allorquando l’asse FC giunge, 
nella rotazione, a coincidere col meridiano dal lato Nord ri- 
spetto ad Г, ossia punto С sovrapposto a punto n, in quell 
stante la luce bianca è sostituita da un lampo rosso, per poi 
prendere la luce bianca normale nel settore rotante. Allorchè 
F C coincide col meridiano dal lato Sud, punto C sovrappo- 
sto ad s, lampo verde in quell'istante e quindi luce bianca nor- 
male. Per quanto sopra, velocità angolare del faro 2 gradi al 
secondo. 

Premesse le indicate caratteristiche, supponiamo che un 
osservatore, entrato nel campo del faro, si trovi fermo nel punto 
O, di posizione ignota, che la luce del settore rotante non sia 
ancora passata sopra di lui; che gli apparati di rilevamento 
di cui egli dispone siano i suoi occhi ed un buon contatore a 


N. 


5. 


secondi e che egli voglia con essi determinare l'ignoto rileva- 
mento FR su cui si trova. Opererà come segue: 

Nell'istante in cui sarà colpito dalla luce bianca del settore, 
nell'istante cioè in cui passerà sopra di lui il raggio-limite FA, 
metterà in moto il contatore e determinerà così il tempo ini- 
ziale t, che sarà «zero secondi», ossia t, — O*. Noterà il 
tempo 1,, l'istante in cui cessa la luce bianca del settore, Pi- 
stante cioè in cui passerà su di lui l'altro raggio-limite Е. B. 
Sia t, = 21°. Questo significa che l’asse C F del settore pas- 
sava sull'osservatore al tempo tn, medio fra O* e 21°, cioè a 
tn = 10%,5, ossia che a tu — 1055 l'asse F C del settore coinci- 
deva col rilevamento cercato Е В, tuttora però di direzione 
ignota. 

Dopo vario tempo l'osservatore nota che al tempo T, dopo 
passati 71 secondi della 1° osservazione t,, appare il lampo rosso 
cioè che al tempo Т = 71° l’asse F C del settore coincide con 
meridiano con l'estremo C verso Nord. E siccome lo stesso 
asse FC coincideva con l'ignoto rilevamento FR al tempo 
tm — 1055, ciò significa che quell’asse ha impiegato secondi 
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60,5 (essendo 71°-10:,$ — 60,5) per passare dall'ignota dire- 
zione F В alla direzione del meridiano verso Nord. Il che, in 
altre parole, vuol dire che l'ignoto rilevamento FR dista dal 
meridiano verso Nord di un settore in gradi che è descritto 
dall’asse F C in secondi 60,5; e ricordando da ultimo che FC 
descrive 2 gradi al secondo, si conclude che l'ignoto rileva- 
mento dista gradi 121 dal mediano partendo da Nord. E te- 
mendo presente che il faro ruota da sinistra a destra € che 
il lampo rosso di Nord è avvenuto « dopo » che l'osservatore 
è stato investito dal settore bianco rotante, ciò significa che, 
l'ignoto rilevamento che passa per F formando un angolo di 
121° col meridiano contato da Nord, tale angolo è formato «a 
West » del meridiano; ossia che « l'azimut geodetico » cercato 
è di «239 gradi » essendo 360 — 121 = 239. 

Ho voluto insistere minuziosamente su tutti i » passaggi » 
affinchè risulti ben chiaro che l'osservatore, coi mezzi indicati, 
è in grado di determinare e la » direzione » ed il «senso » se- 


: Fig4 


5. 


condo cui egli rileva il faro F, venendo cioè a conoscere, dalle 
osservazioni fatte, che egli si trova sulla F R e da F verso В, 
il che è già molto. E venendo poi alla ricerca del « punto » 
da lui occupato su tale Е В, è chiaro che, essendo segnato il 
punto F sulla carta di navigazione ed essendo tracciata su essa 
la rotta percorsa dall'osservatore tra il punto di partenza c 
quello d'arrivo; tracciando sulla carta il dedotto rilevamento, 
la intersezione di esso fornirà il punto « approssimato » del- 
l'osservatore. б 

E se si vogliono evitare «operazioni grafiche » all'osser- 
vatore durante la navigazione, si potranno, di costruzione, i 
cidere sulla carta in giro al punto faro F, di grado in grado o di 
due gradi in due gradi, tanti raggi eguali alla portata del faro; 
i quali costituiscono tutti i rilevamenti ad esso in pratica rela- 
tivi. La топа tracciata tagliando porzione di tali raggi, 
determinerà «a priori» tanti punti d’intersezione dei quali 
l'osservatore sceglierà quale sua posizione quello risultante 
dall'incontro della rotta col rilevamento che ha determinato 
col metodo indicato. 


ка 


П faro ottico rotante descritto ог ora a mò d'esempio, farà 
comprendere con la massima {асйй la costituzione ed il modo 
d'impiego del radiofaro rotante che proporrei sperimentare, 
quale il seguente: 

П velivolo è munito del solo radioricevitore. L'operatore 
һа sul capo la cuffia radiotelefonica, a portata di mano il conta- 
tore a secondi e sott'occhio la carta di navigazione di cui sopra. 

Il radiofaro rotante (fig. 4) è una » stazione radiogoniome- 
trica unidirezionale trasmettente Bellini-Tosi » nella quale il 
primario del radiogoniometro F ruota come il settore AF B 
di fig. 3, come senso e come velocità angolare. 

Il « campo » proprio delle onde irradiate da tale stazione è 
teoricamente una « cardioide », in pratica un'ellisse della forma 
indicata in fig. 4. Tale radiocampo, delimitante la zona entro 
cui si propagano le onde, ruota attorno al punto F nel senso e 
con velocità suindicati, creando così il « campo del radiofaro 
rotante » delimitato dalla circonferenza di fig. 4. La porzione F C. 
dell'asse maggiore dell'llisse di fig. 4 corrisponde all'asse F С 
del settore del faro Е di fig. 3; mentre il ramo e a C dell'ellisse 
corrisponde al lato F A del settore di fig. 3 ed il ramo ed C 
al lato F B dello stesso settore. 

Allorché nella rotazione dell’ellisse l’asse F C di fig. 4 de- 
scrive la circonferenza e non giunge ancora a sovrapporsi al 
meridiano N S, si ode al telefono del radioapparato un noto 
segnale continuo, costante, « segnale normale » (1); allorchè il 
punto C coincide col punto п si ode al telefono un noto segnale 
speciale, « segnale di Nord » (2); allorchè il punto C coincide 
col punto s, si ode un secondo noto segnale speciale, « segnale 
di Sud » (3). 

Esposte la costituzione e le caratteristiche del radiofaro e 
tenendo presente quanto ho detto nell'esempio del faro rotante, 
l'impiego del radiofaro per parte di un osservatore su velivolo 
disponente del solo radioricevitore è evidente. Infatti: 

1I velivolo (fig. 4) non ha ancora alcuna ricezione al telefono 
trovandosi sull'ignoto rilevamento F R, nell'ignoto punto О. 
Allorchè, nella sua rotazione, il ramo е a С dell’ellisse investe 
l'osservatore, questi comincia a percepire il « segnale normale » 
е nota al contatore il tempo t,. L'osservatore continua per qual- 
che tempo a percepire tale segnale finché, all'istante in cui 
cessa, nota al contatore il tempo t,. La media di tali due tempi 
fornisce il tempo tw. Rimanendo l'osservatore in ascolto, al 
tempo Т percepisce al telefono il « segnale di Nord ». La diffe- 
renza fra T e tn e la velocità angolare nota permetteranno di 
determinare Ps azimut geodetico » con le norme indicate nel- 
l'esempio del faro ottico. 

Il problema è cosi risolto; ed è evidente che quel radiofaro 
è utilizzabile da ogni tipo di aeromobile, quale ne sia la dota- 
zione in radioapparati, anche da un aeroplano monoposto. 


Non credo di errare ritenendo che la questione dei radio- 
fari tra non molto dovrà formare oggetto di studio internazio- 
male. Non essendo io competente in acronautica e non avendo 
perciò la veste per entrare in tale dibattito con piena conoscenza 
di causa, ho redatto queste note, dettate dalla mia esperienza 
di navigatore e di radiotecnico, augurandomi che possano essere 
utili ai nostri tecnici dell'aeronautica allorquando dovranno 
deliberare su tale importante argomento. 


ALESSANDRO TOSI. 


(1) Analogo al settore bianco del faro ortico 
(2) Analogo al lampo rosso. 
(3) Analogo al lampo verde. 
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Le dimensioni dei velivoli in relazione alla sicurezza del volo 


Le avarie anche leggere ed insignificanti, sempre possibili 
in qualunque mezzo meccanico, possono più facilmente verifi- 
carsi in quelle macchine dove, come nei velivoli, il coefficiente 
di robustezza degli organi è subordinato, per la natura stessa 
della macchina, alle condizioni di peso. 

Nell'aeroplano, dove, qualche volta, а queste condizioni spe- 
ciali, può aggiungersi un maggior cimento negli organi delica- 
tissimi dovuto о ad esuberanza di potenza, о a necessità di au- 
mento nel carico specifico, 0 a condizioni anormali atmosferiche 
per le quali l'apparecchio venga a trovarsi sottoposto a sforzi 
eccezionali, rutte cause che possono rendere più probabile l'a 
ria, questa può portare conseguenze più gravi poichè il sostenta- 
mento della macchina è subordinato unicamente al fattore dina- 
mico. 

Evitare quindi, per quanto più è possibile, le ragioni che 
possono causare о provocare questa deficienza è il problema 
che, al presente, maggiormente interessa la sicurezza del volo 
perchè conseguentemente la navigazione aerea ne tragga il 
massimo incremento ed й più grande sviluppo. 

La mancanza dell’azione dinamica sostentatrice è ormai 
provato e dimostrato che non possa provocare conseguenze disa- 
strose semprechè il velivolo abbia il possibilità di trovare nella 
discesa località adatte per posarsi: terra od acqua. 

Quindi lo sviluppo dell'Aviazione, nelle attuali condizioni 
della tecnica, è subordinato alla garanzia derivante da una predi- 
sposizione di mezzi adatti al velivolo per il suo atterraggio о per 
il suo galleggiamento. E, dato che la superficie del globo è per 
circa tre quarti acquea, l'idrovolante ha, a preferenza dell'aero- 
plano, tre probabilità su quattro di sicura discesa. Se a ciò si 
aggiunge lo sviluppo idrografico non indifferente anche sui con- 
tinenti, si può conseguentemente ammettere che le garanzie 
maggiori, in caso di forzata discesa, siano in favore dell'idrovo- 
tante. Si può obbiettare che la superficie delle acque può 
essere agitata in modo da rendere pericolosa o disastrosa la 
discesa forzata. Ora, a meno di viaggi a lunghissimo per- 
corso, quali ad esempio le traversate oceaniche, è sempre possi- 
bile conoscere preventivamente lo stato del mare lungo la rotta 
da seguire e nella località destinata come approdo, come è 
pure possibile segnalarlo al pilota durante il volo perchè si 
regoli in conseguenze. Le probabilità di un improvviso cam- 
biamento nelle condizioni dello stato del mare tali da rendere 
pericoloso l'ammaraggio sono certamente inferiori al pericolo 
inevitabile di un atterraggio fuori campo. Per l’idrovolante, 
il mare, in sostanza, è un immenso campo di fortuna, che 
qualche volta può essere pericoloso perchè agitato; per laero- 
plano, costretto ad atterrare fuori delle località predisposte, 
il suolo è sempre... un mare agitato. 

Ma indipendentemente da queste condizioni particolari 
dell’idrovolante, il mezzo più efficace, in generale, per dimi- 
nuire le probabilità che un velivolo sia costretto а discendere 
forzatamente, è quello di ripartire la potenza motrice in un 
certo numero di motori tanto da permettere che, їп caso di 
avaria di uno di essi, gli altri siano capaci e sufficienti per con- 
sentire al pilota di raggiungere tranquillamente una località 
dove poggiarsi con relativa sicurezza. 

È vero che più motori complicano un ро’ la manovra al pi- 
lota, appesantiscono forse l'apparecchio e ne aumentano il con- 
sumo, il che si traduce in aumento di spesa di esercizio, ma è 
sempre preferibile questo aumento, non certo eccessivo, di spe- 
sa în confronto del rischio e delle conseguenze di una discesa 
forzata in località poco adatte. 


Così che l'idrovolante plurimotore è indiscutibilmente l'ap- 
parecchio più sicuro per l'aeronavigazione col « più pesante». 

Ammesso questo come principio indiscutibile, se ne può 
trarre un'altra considerazione la quale può servire a dare l'o- 
rientamento alle costruzioni future per l'aeronavigazione spe- 
cialmente commerciale. Di fatti, in questi ultimi tempi, c'è una 
tendenza spiccata verso le costruzioni grandiose in modo da ri- 
cavarne il massimo rendimento di autonomia e quindi i massi- 
mi percorsi. Ed è infatti oramai provato che coll'aumentare 
delle dimensioni dell’apparecchio aumenta in proporzione più 
rapida anche quel suo raggio d'azione che ha per effetto di con- 
sentirgli їп ogni caso la scelta della località più adatta per po- 
sarsi. Ne deriva pure che l'aumento delle dimensioni potrà con- 
sentire un esponente di carico maggiore che può essere devoluto 
a provvedere il velivolo di installazioni tali, per gli organi prin- 
cipali, che ne permettano la visita e magari qualche piccola ri- 
parazione durante il volo e, se occorre, la sostituzione di un 
motore che ha bisogno di visita o di riparazione, con un altro 
di riserva installato a bordo. 

Altre е più particolari garanzie si possono ottenere per la 
sicurezza del volo їп relazione a questo margine maggiore di 
possibilità di carico. 

Per idrovolante poi l'aumento delle sue dimensioni ha 
un'importanza decisiva. Dato che la condizione essenziale di 
questo tipo di velivolo è quella di rispondere quanto più pos- 
sibile ai requisiti di un buon natante, che possa cioè reggere al 
mare e posarsi e staccarsi da questo anche quando è relativa- 
mente agitato, è evidente come questa condizione è raggiungi- 
bile sempre più е meglio, quanto più lo scafo è grande e quanto 
più esso si avvicina alle forme marine. Un piccolo battello sop- 
porta il mare molto meno di un grande scafo; per conseguenza, 
le caratteristiche marine dell’idrovolante potranno essere sem- 
pre migliorate quanto più grande esso sarà. Non solo, ma le sue 
dimensioni rilevanti potranno consentire ai tecnici l'adozione 
di mezzi atti a risolvere il suo problema essenziale, quello del 
distacco e della discesa sull'acqua a velocità quanto più bassa 
è possibile. Problema facilmente risolubile a mezzo di espedienti 
tecnici e costruttivi adatti a provocare quelle variazioni di su- 
perficie o di incidenza destinate a fornire quell’incremento di 
portanza senza la necessità assoluta di avere disponibile, per il 
distacco dall'acqua, un'esuberanza di potenza e forme di carena 
idroplane non adatte certamente alla navigazione flottando con 
mare ondoso. Quale conseguenza di questo possibile incre- 
mento di portanza a volontà, si potrà ritrarre, a beneficio del- 
l'idrovolante, quel più grande vantaggio di potere fare а meno 
di sfruttare, per il suo distacco dall'acqua, la componente idro- 
dinamica sotto lo scafo dando invece а questo forme più ma- 
rine e adatte quindi a meglio sopportare gli urti contro 
Ponda. 

Riteniamo che, oltre a queste considerazioni di carattere 
più speciale riguardanti la sicurezza di volo dei grossi appa- 
recchi, altre se ne possano aggiungere quali: il loro più comodo 
adattamento agli usi commerciali, la capacità di aumentare 
l'armamento ed il carico bellico nei velivoli militari, l'allunga- 
mento sempre maggiore dei percorsi e soprattutto la diminu- 
zione nelle probabilità di avaria; altrettanti argomenti che de- 
pongono їп favore di questa tendenza dei tecnici la quale senza 
dubbio sarà confermata praticamente dalle prove dei mastodon- 
tici apparecchi progettati ed in costruzione specialmente in 
America e in Germania. 

FRANCESCO GRUTTER. 
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La Madonna Lauretana e l'Opera Pia per le vedove 
e i figli degli Aeronauti 


Narra la leggenda, corroborata dalle Sucre Carte, che nel 1291 
nella notte fra il 9 e il 10 maggio, la Pin Casa di Nazareth — ove 
nacque Maria е ove l'Arcangelo Gabriele Le aveva annunzito la 
divina maternità — si staccasse dal suolo profanato di Palestina, 
e fuggisse i massacri e le distruzioni sistematiche dei mussulmani 
portandosi а volo nel fondo del magnifico Golfo del Carnaro, ove 
rimuse tre anni ed oltre fra la venerazione della popolazione locale. 

La note del ro dicembre 1294 la rustica casetta, circonfusa 
di luce come un astro ardente, si portò, volando, dalle colline fiu- 
mane a Recanati — nelle Marche — fermandosi in un bosco di 
lauro. E da tale bosco, laurcto, contratto ín Loreto, prese il nome 
che tuttora porta la Santa Casa. 

Ma neppur qui rimase a lungo, chè dieci mesi dopo emigrava 
ancora, più presso al mare portandosi, per compiere una novella, 
ultima breve traslazione, vicino alla strada pubblica da Recanati 
alla marina. Qui su terreno direttamente protetto dalle auto- 
rità locali е sottoposto alle leggi civili ed ecclesiastiche, ebbe, infine, 
sua pace completa, ed ancor oggi posa nella sua originaria struttura. 

Una chiesa е un tempio quindi furono edificati intorno e а cu- 
stodia dell'antica umile costruzione, poggiante a terra senza fonda- 
menta, e il Sangallo e il Bramante е il Vanvitelli collaborarono alla 
splendida Basilica attuale, mentre il Calcagni, il Lombardi, il Ver- 
gelli ne adornavano l'interno con insigni e pregevoli monumenti e 
decorazioni, insieme col Sansovino, il Tribolo, Francesco Mosca. 

Questa l'origine della Santa Casa di Laureto, che non volle ri- 
maner preda di miseredenti in Palestina, e si portò — miracolosa- 
mente volando pel cielo — più presso la sede del Vicario di Cristo 
in terra, dopo una sosta a Fiume, arrestandosi presso il Mare Italico 
per eccellenza, di fronte a Zara italiana. 

Non è certo qui sede per discutere, confutare © sostenere la 
verità del racconto, che del resto — come tutte le cose di fede — 
non vale tanto per la sua autenticità reale e dimostrata, quanto per 
Ла credenza che ad essa si connette. D'altra parte la leggenda, presa 
come tale, è così soffusa di poesia ingenua c profonda, così ideal- 
mente gentile, che appaga e conforta più di qualunque arida docu- 
mentazione storica; e tanto risponde al sentimento nostro, al nostro 
bisogno istintivo di sogno e di illusione, al nostro orgoglio buono di 
eredi diretti del Verbo dell'Uomo martirizzato sul Calvario, che a 
noi piace accogliere la tradizione senza approfondire, facendola sim- 
bolo della nostra fede. 

Doppiamente simbolo di fede videro, nella Madonna che conobbe 
le vie dell'aria, gli uomini italici che dell'aria avevan fatto lor ele- 
mento più agognato: doppiamente, in quanto per essi la religione del- 
l'anima, la quale ha forma nel cattolicesimo e nell’adorazione divina 
del Cristo e della Sua intatta Genitrice, si fonde con la religione del 
volo, delle spazio infinito, del cielo azzurro pieno di mistero e di sug- 
gestione; oltre che con la religione sacra della Patria che sulla sponda 
del Carnaro martoriato, sulla riva opposta dell'Amarissimo contra- 
stato, vede l'altare più radioso della sum speranza. 

Ed essi vollero che In Madonna Lauretana divenisse la loro pro- 
tettrice naturale, e ad essa dedicarono, in offerta propiziatrice, le 
macchine volanti e rombanti, concreto segno del loro cuore ardente, 
della loro ferrea volontà di dominio, della loro audacia che non sa 
limiti nè arresti, come non ha confini la loro mèta sublime, giacchè 
i più veri soldati della Patria futura sono essi, i militi dell’aria, cui 
è commesso il primo impeto e la prima difesa. 

La Madonna di Loreto venne poi, con Breve di S. S. Benedetto XV, 
dichiarata patrona dell'aviazione — civile e militare — di tutto 
il mondo conosciuto. E il 10 dicembre anniversario della traslazione 
da Fiume a Recanati, gli aviatori d'ogni lato della terra conven- 
gono alla Pia Casa, a recar la loro offerta di devozione alla statua 
della Madre coll'Infante, in legno di cedro, ricavata da un tronco se- 
colare dei giardini vaticani, scolpita a simiglianza di quella antichis- 


sima — combusta in un incendio nel 1921 — che si attribuiva a 
S. Luca, foggiata con arte ingenua e primitiva in legno di cedro 
del Libano 

Nei pressi della Basilica sacrata al culto dei fedeli, un centro 
di aviazione civile e militare è sorto, ove si svolgono esercitazioni 
e gare, quasi a mettere materialmente a contatto la Celeste Proter- 
trice coi suoi protetti. 

Ma ciò non poteva bastare. Chè la divina Immagine della più 
sublime maternità non poteva scompagnarsi da qualcosa che alla 
maternità più pura si attenesse, in divina pietà verso i popoli, in 
supremo amore verso gl'infelici. E accanto al Campo di Aviazione, 
presso gli hangars sonanti di aspra meccanica fatica, ove il metallo 
si forgia e si piega al volere umano, come si forgia l'anima e si dur- 
tilizza lo spirito dei volatori, sorse un Istituto della più alta pietà 
€ del più degno amore: l'Opera Pin Nazionale per le Vedove e i Figli 
degli Aeronaut 

Sorse nel 1922 con la denominazione di Comitato per l'erigendo 
Istituto per pl Orfani degli Aeronauti, branca staccatasi dall'Aero- 
Club delle Marche, ed è oggi ente morale, con riconoscimento 
ridico del 24 aprile 1927. Benito Mussolini, Duce dell'Italia muova, 
пе ha assunto l'Alto Patronato е ne ha dettato lo scopo in breve enun- 
iazione: «Il concorso alla riuscita della filantropica iniziativa, co- 
stituisce nobile tributo di doverosa previdenza verso coloro che of- 
frono la vita per accrescere lo splendore alle Ali d'Italia ». 

Presidenti d'onore ne sono S. E. Italo Balbo, sottosegretario 
all'Acronautica е S. E. il generale Armando Armani, Capo di S. M. 
della R. Aeronautica. La Presidenza effettiva è nobilmente e santa- 
mente esercitata da S. E. monsignor Aluigi Cossio, Vescovo di Lo- 
reto, che, coadiuvato dal vicepresidente console Ercole Morelli e dal 
Segretario console Felice Polck, podestà di Loreto, alla Pia Isti- 
tuzione dedica le sue cure più assidue c le più geniali iniziative, 

Pochi sono oggi — e ne sian rese grazie a Chi gli umani regge 
«con somma sapienza e grande amore » — gli orfani di volatori biso- 
gnosi di assistenza finanziaria: ventidue se ne contavano nell'estate 
decora. E di questi già sedici erano fino a poco tempo fa sussi- 
diati dall Opera Pia, mentre le concessioni per gli altri erano in corso. 
Probabilmente, quando queste righe vedranno la luce, tutti i figli 
dei martiri dell’aria saranno dall'Opcra tutelati efficacemente. 

Ma al futuro devono guardare gli amministratori ed alle even- 
tualità funeste che — purtroppo — debbono essere poste in bi- 
lancio, chè ogni grande e bella cosa umana ha per natura stessa le 
sue vittime, che sempre più aumenteranno di numero man mano 
che l'Aeronautica acquisterà lo sviluppo ch'è nelle mire della nuova 
Iulia fascista. E per queste future vittime bisogna provvedere e 
prevedere, 

Lo Stato, per l'alto senso di gencroso altruismo di Benito Mus- 
solini, pel suo affetto all'Aeronsutica e per la esatta valutazione rea- 
listica ch'egli sa dare a tutte le cose, ha provveduto con leggi spe- 
ciali ni più ingenti bisogni delle famiglie degli Aviatori caduti nel- 
l'adempimento del loro dovere: ma lo Stato non può sopperire a 
tutto, L'Opera Pia per questo si è rivolta e si rivolge a quanti Tta- 
liani, in Рига е all'Estero, hanno cuore e altruismo, perchè vogliano 
con i loro contributi sopperire alle esigenze attuali e future del 
lancio benefico. 

Fratemamente е generosamente hanno contribuito il personale 
dell'Aeronautica militare che, durante il 1926, fece affluire alle casse 
dell'Istituto ben 43,000 lire. 

Le manifestazioni aviatorie, indetre a favore dell'Opera, diedero 
un beneficio netto di 65.000 lire. Speciali cartoline, riproducenti 
un frammento de + La Vittoria del Piave » di Arrigo Minerbi, dic- 
dero un ricavo di vendita di 108,000 lire. La vendita di medaglie 
€ diplomi fruttò 25.000 lire. Circa 90.000 lire si ebbero da una sotto- 
scrizione alla quale contribuirono illustri e oscuri nomi di Italiani 
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d'ogni parte del mondo, E speciale menzione meritano le offerte 
di 2000 lire da parte di S. M. il Re, di 1000 lire del Capo del Go- 
verno e di 93.000 lire versate dal generale Nobile, frurto di una sua 
raccolta fra i connazionali in America e di somme а lui offerte in 
omaggio. È 

Tutto questo cordiale e generoso slancio di offerte portò a che 
il bilancio dell'Opera si chiudesse, al 28 maggio 1927, con le se- 
guenti cifre: L. 320000 all'attivo © lire sero al passivo. Risultato 
magnifico in breve tempo ragpiuntog dal quale è dato sperare un 
fiorentissimo avvenire. Però l'alta cifra di attività non deve minima- 
mente far pensare che il compito degli offertori abbia raggiunto lo 
scopo, poiché l'azione dell'Istituto non si arresta ad una prima fase, 
ma è continuativa e continuamente in aumento, mentre il cespite 
di entrate, se pur cospicuo e certo non destinato а sparire, è pur 
soggetto necessariamente c umanamente a diminuire con l'andar 
del tempo e relativamente al crescere dei bisogni, Per cui è buona 
regola quella di voler costituire un capitale di tal fatra, la cui ren- 
dita possa, sola, sopperire alle necessità annuali. 


Solo cosi il nostro dovere verso i figli di Coloro che si immolano 
alla bella Idea e alla santa Causa potrà dirsi esplicato almeno nella 
sua materialità di aiuto concreto. E solo quando sapranno i loro 
figli immuni dalle strettoie soffocatrici del bisogno, potranno gli 
Acronauti con lieto animo affrontare i rischi più tremendi. 

L'Opera Pia Nazionale per le Vedove e i Figli degli Acronau 
raggiungerà in breve la méta: ne abbiamo fede. Ha superato ostacoli, 
ha vinto indifferenze e diffidenze, ed ha proseguito sicura la sua 
via senza deflettere nè soffermarsi, Non si arresterà nel futuro, Nè 
le mancherà l'aiuto fraterno e spontaneo di chi segue con amore е 
con profonda speranza il progresso di questa nostra Italia bene- 
detta, verso il suo avvenire imperiale di sicura gloria c di invincibile 
potenza. 

La Madonna Lauretana è tale per le fronde d'alloro che le fecero 
corona al suo giungere sulla spiaggia marchigiana: ai vincitori del- 
l’aria, alle aquile della Patria rinata е irrompente su fatidiche ali, 
sia tutto l'alloro delle italiche contrade 


Сако M. CARETTA. 


Stampa aeronautica 


Completando le notizie dettagliatamente pubblicate nel fasci 
colo di agosto della Rassegna Marittima Aeronautica, risulta che 
la Stampa periodica aeronautica è rappresentata in tutto il mondo 
da 108 pubblicazioni, delle quali 84 in Europa, 14 in America c 9 
in Asia. 

Capolista è la Francia con 20 periodici; e subito dopo l'Italia 
con 18. Seguono Germania con 115 Stati Uniti e Cecoslovacchia 
con 7; Giappone con 6; Spagna con 5: Inghilterra con 4; Brasile, 
Olanda c Cina con 3; Belgio, Polonia e Svizzera con 2; Austria, Da- 
nimarca, Ungheria, Finlandia, Norvegia, Portogallo, Rumenia, 
Russia, Jugoslavia, Svezia, Argentina, Cuba, Messico e Filippine 
con т. 

Oltre alle 18 attuali l'Italia ha avuto una stampa periodica aero- 
nautica abbastanza numerosa, per quanto di una vitalità assai pre- 
caria, Il nostro schedario ci indica altre ventinove tra Riviste, 
Bollettini e Giornali che vissero chi più chi meno. Le cause di que- 
sta scarsa efficienza vitale è da ricercarsi in diversi fattori. Qualche 
periodico volle mantenere un linguaggio tecnico elevatissimo, rigido, 
lineare, c pertanto non ebbe potenzialità che bastasse ad uscire dallo 
stretto ambito dei tecnici e dei professionisti; e, come si sa, questi 
men brillano per numerosità tale da contrapporsi a materiali esi 
genze editoriali. O, cercando di dare all'acronautica un carattere 
cronistico, non seppero scorgere nell'aeronautica quel tanto di 
contenuto sportivo speciale ed eletto che la rende superiore ad 
essere considerata come una forma qualunque di manifestazione 
sportiva. 

Considerare le competizioni aeree come la Coppa Schneider, 
la Coppa Miraglia o la Coppa De Pinedo in organizzazione, alla 
stregua di una Milano-San Remo o di un Circuito di Brescia, dove 
non lottano i valori di uomini o di macchine ma combattono le con- 
correnze industriali, denota semplicemente una incomprensione 
assoluta di ciò che l'aviazione rappresenta nello sviluppo della civiltà. 
II fatto stesso di aver fatto dell'aeronautica una delle Forze Armate 
dello Stato, come in Inghilterra ed in Italia, dimostra la indistrut- 
tibile verità del nostro asserto. 

Del resto, basta aprire uno qualunque dei multicolori giornali 
di puro sport, per constatare che la rubrica » Aeronautica » vi brilla 
in tono minore, molto minore, rannicchiandovisi umile e sonnac- 
chiosa fra gli stercotipati testoni dei re del pugno c degli imperatori 
del pedale, 

Non è questa una nostra sensazione, ma una constatazione diffusa. 
e facilissima a controllarsi. Difatti, nella stampa quotidiana special» 
mente, il materiale ovizsione viene tuttora passato + per compe- 
tenza » al titolare della rubrica sportiva; dal che ne deriva una deso- 


lante inferiorità di trattazione nei confronti descrittivi di una par- 
tita calcistica di 1, П o XLVIII categoria. 

Certo, chè giornalisti che assommino in sè le qualità di + gior- 
nalista » e di aeronauta » ce n'è tanto pochi che a contarli bastano 
e avanzano le dita delle mani; ma, ove se ne volessero, essi. non 
mancherebbero. Sta di fatto, che, oggi come oggi, la rubrica aero- 
nautica si riduce, nei quotidiani, ad una fredda, arida cronaca sche- 
matica, e qualche volta ancora colorita е rinforzata, sia pure col do- 
vuto rispetto delle ultime disposizioni ministeriali, solo se si tratta 
di qualcuno di quegli incidenti che, per essere aviatori, è nell’an- 
dazzo comune di amplificare senza una ragione plausibile; ma ove 
si tratti di qualche performance, di qualche invenzione, di qualche 
esperienza, di qualche scoperta, di qualunque avvenimento acrco, 
non troverete chiosa o commento che illustri e chiarisca. 

È appena di icri che un tecnico, l'ingegner Wolff, volando con un 
apparecchio di sua invenzione avanti ai commissari del collaudo, 
precipitava e soccombeva. Ebbene, la cronaca s'è subito impadro- 
nita del lato tragico dell'episodio, e non s'è nemmeno curata di 
darsi la briga di indagare di che nuovo tipo di acrco si trattasse 
mentre effettivamente, quanti seguono gli sviluppi dell'aviazione, 
sapevano che l'invenzione del Wolff, che alle prove precedenti s'era 
dimostrata efficiente, è di quelle che avrebbero potuto portare nuovi 
lumi alla tecnica delle costruzioni aviatorie. 

Dirò di più, i tre quarti del notiziario quotidiano aeronautico 
dei giornali derivano da certi servizi di agenzie d'informazioni per 
la stampa che pare si siano specializzate a scodellare a tutto spiano 
i chilometri voluti, i passeggeri incarlingati, le merci trasferite, le 
società costituite, gli aeroscali toccati, gli apparecchi posseduti dalle 
imprese esercenti lince aeree, piccole, grosse e mezzane. Sembra, 
a codeste agenzie, che l'aviazione sia ruta li П resto è zero. E 
perchè? Perchè — se non sorreggono altre ragioni che non sono 
di nostra competenza — ciò che manca al servizio informazioni 
di queste agenzie è la conoscenza specifica di ciò che è l'aviazione 
© di ciò che essa rappresenta, al di là di quello che è pura cifra 
commerciale. A questo aggiungete l'incompetenza dei redattori cui 
tale materiale viene affidato, e ne risulta che essi lo propinano tale 
e quale ai lettori, senza preoccuparsi se qualche volta, come accade, 
le notizie sono in contraddizione fra loro. 

Questa breve nota, intendiamoci, non ha scopi polemici, ma è 
dettata dal solo spirito di vedere la materia aviatoria trattata con sale 
ed acume dal giornalismo, specie dal giornalismo quotidiano, perchè 
è questo che meglio è adatto e può giovare a una vera e sina pro- 
paganda aeronautica. 
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Fra i primissimi collaboratori 


11 nome del cav. Angelo Contin, proprietario-direttore d'una delle 
migliori officine meccaniche di Roma, è strettamente legato al sor- 
gere e al successivo sviluppo della navigazione aerea col + più leg- 
gero in Iulia. 

Per prendere le mosse dagli inizi della sua attività dobbiamo ri- 
farci di parecchi anni addietro, e cioè al 1893, quindici anni prima 
che il dirigibile militare italiano facesse il suo primo volo. 

‘Nel 1893 a Roma vi era la Brigata del 3° Genio, al comando del 
maggiore Bossi, su due compagnie: la prima specialisti, comandata 
dal cap. Moris — che era destinato a fondare in seguito l'aeronautica 
italiana —, la seconda sappatori. La Specialisti era destinata al ser- 
vizio col pallone sferico, frenato, per osservazioni e al servizio coi 
proiettori. 

Per i bisogni di questi due Servizi la Compagnia aveva due pic- 
cole officine situate ove oggi sono gli Uffici dello Stabilimento di co- 
struzioni aeronautiche: una meccanica per la manutenzione e ripara- 
zione del materiale e del carreggio, l'altra per la produzione e com- 
pressione dell'idrogeno. 

Alle due officine, dotate di scarso e primordiale macchinario, 
erano adibiti, impiegandoli secondo le necessità ora all'una ora al. 
p'altra, 24 soldati, fra meccanici, falegnami е serventi, sorvegliati dul 


Cav. Angelo Contin. 


sergente Alberti (oggi ancora impiegato civile dello Stabilimento di 
Costruzioni Aeronautiche). Direttore era il ten. ing. Fucci (poi co- 
mandante dei Vigili del fuoco a Roma). Capo officina uno dei 24 mi- 
litari: la recluta Angelo Contin della classe 1873 

Ш materiale aerostatico che la Specialisti nel 1893 usava era stra- 
niero: dai palloni agli argani e alle bombole per l'ossigeno. Il ca- 
pitano Moris volle mostrare che era possibile costruire in Italia un 
pallone con materiali c maestranza tutta italiana, cd а sue spese lo 
fece costruire fuori dell'oficina, a Sant'Apollonis, dal suo ten. Dal 
Fabbro con l'opera del Contin. 

Ugualmente il Moris volle emancipare il suo Parco acrostatico 
dalla importazione straniera per gli argani a vapore, La piccola of- 
ficina meccanica, sotto la guida del Contin, costruì i carri verricello. 
Abbiamo, in questi giorni, visto in costruzione nello Stabilimento 
del Contin un perfezionato verricello elettrico destinato ai palloni 
renati per le osservazioni serologiche fino a 4009 metri destinato 
alla Stazione sperimentale di Vigna di Valle. Quanto cammino, 
dalla sua lontana creatura del 1894, а questa sua perfetta, creazione 
del 19271 

Fatti verricelli, Moris pensò a sostituire i pesanti cilindri d'os- 
sigeno Nordefeld con materiale nazionale cd anche a questo nuovo 
lavoro furono chiamati la modesta Officina ed il cap. magg. Contin, 
il quale ne curò l'esecuzione meccanica, mentre il ten. Dal Fabbro 
e i due altri ufficiali scelti dal Moris, ten. Ricaldoni e ten. Del Pro- 
posto, iniziavano prove sulla resistenza dei materiali. Dagli studi е 
dalle prove nacque la nuova bombola nella quale vennero altresi per 
la prima volta applicate la chiusura ermetica per alte pressioni, € la 
cerchiatura esterna, sfruttando le deformazioni trasversali longitudi- 
mali del metallo in modo che si poteva trasportare 1 me. di gas con 
soli kg. 3 di acciaio, mentre coi cilindri Nordefeld ne occorrevano 13. 


Si ottenne, così, di trasportare due gonfiamenti con tre carri, mentre 
con i cilindri tedeschi ne sarebbero occorsi, invece, sette per un solo 
sonfiamento. 

Intanto l'Oficina, da cui fi distaccò il Laboratorio aerostatico che 
venne trasferito alla Balduina, trasformava in elettrici i suoi impianti 
Ed il Contin, che nel 1896 vi terminava i suoi tre anni di servizio 
militare, fu invitato a rimanervi come Capo officina borghese. Il 
lavoro si sviluppò c si accrebbe: il ten. Dal Fabbro col Contin ini- 
ziarono le prime esperienze di dirigibilità, con la sistemazione di due 
eliche laterali sotto la navicella di uno sferico a mezzo di un'armatura. 
Le eliche erano mosse a pedale е il loro scopo era di compensare le 
differenze di pressione barometrica e di temperatura in navigazione 
senza esser costretti a gertare zavorra o a fuoruscita di gas. 

Successivamente il Dal Fabbro, con l'assistenza meccanica del 
Contin, sperimentò una caldaia a vapore, con combustione a spirito, 
collocata nella navicella del pallone, il cui dispositivo permetteva di 
riscaldare il gas internamente onde compensare lc differenze di tem- 
региша, 

‘Alla piccola officina intanto venivano affidati anche incarichi di 
carattere non aeronautico, come quelli che condussero alle note espe- 
rienze sul cosidetto cosmo per sostituire la pirotecnica nei proietti, 
Secondo un progetto del col. Memmo (che fu poi direttore della Fab- 
brica Automobili Roma). Le esperienze, eseguite personalmente dal 
Contin, erano estremamente pericolose, trattandosi di dover scem- 
porre l'acqua in idrogeno ed ossigeno a fortissime pressioni, sino 
ad Зоо atmosfere ed a comprimere la soda caustica sino а 1500. 
Tali esperienze, in seguito abbandonate per la loro pericolosità, 
richiesero la creazione di numerosi dispositivi: valvole a chiusura 
ermetica, accensioni interne nelle bottiglie, ecc. 

Ed ancora al Contin, fu affidato di costruire gli apparecchi per 
la produzione del gas 4 poco costo, che servirono alle esperienze 
del prof. Helbig, all'Istituto di Chimica, per estrarre l'idrogeno dal 
gas povero. Non un solo pezzo venne lavorato da айге mani che 
non fossero del Contin, 

Ed arriviamo al 909-991. Le esperienze di dirigibilità erano 
state abbandonate per scarsità di mezzi. È il tempo in cui lo Zeppelin 
in Germania lancia la sua prima aeronave, A Milano i| Fori 
nini inizia la costruzione di un dirigibile. L'Amministrazione mili 
tare, concede che il Dal Fabbro segua e collabori i lavori del Forlanini 
mentre il Contin vi è destinato anch'esso e vi resta sino al 1903, 
accodendo notte e giorno a tutti i lavori dell'armatura, dei motori, 
dell'involucro, dopo di che torna al suo antico posto all'Officina 
Specialisti. 

Frattanto il Moris ba attratto a sè un elemento nuovo: il ten. Crocco. 
In nobile gara col dirigibile che Forlanini e Dal Fabbro allestiscono 
а Milano, а Roma si lavora di gran lena per costruire il dirigibile mi 
litare italiano. Tralasciamo, perchè se ne parla in altri articoli, 
cordare le infaricabili prove cui partecipa, col Moris, il Crocco, il 
Contin, anche il ten. Munari, altro elemento di valore che il Moris, 
grande saggiatore di uomini, acquista all'aeronautica italiana. E il 3 ot- 
tobre 1908 il Dirigibile Militare Italiano fa la sua comparsa sul Lago 
di Bracciano, Il resto è storia nota. La piccola Officina della Brigata 
Specialisti è divenuta lo Stabilimento di Costruzioni Aeronautiche 
accanto à questo sorge nel 1912 l'Istituto Centrale Aeronautico. 

Viene la guerra. Lo Stabilimento, in quell'epoca è in crisi d'orien- 
mento, eseguendo lavorazioni per altri scopi utili sì, ma non aeronau- 
tici. Ma è una breve parentesi. Risalgono alla direzione. uomini 
aeronautici, dapprima l'ing. Prassonc, quindi l'ing. Umberto Nobile. 
L'efficienza riprende. 

In quel breve periodo la costruzione dei Dirigibili necessari al 
nostro Esercito in guerra viene assunta anche dalle Officine di Sa- 

o, dove, dall'Istituto Centrale Aeronautico, è mandato il 
capo tecnico Angelo Contin che vi crea le maestranze adatte, dirige 
i lavori, esercita il controllo, collauda i dirigibili in volo. Sia per- 
messo, di questa sua opera presso la Savigliano, rivelare un piccolo 
particolare, nei riguardi del Contin, che mette in bella luce, più che 
il tecnico, l'uomo, anzi il galantuomo. A titolo di indennità per le 
maggiori spese che il Contin veniva ad incontrare col suo trasferi 
mento, assieme alla numerosa famiglia, da Roma a Savigliano, la 
Superiore Autorità aveva autorizzato la Ditta a versargli un premio 
mensile di lire 500. Il Contin lo rifiuta, sembrandogli che l'accetta- 
zione di quella modesta somma non potesse consentirgli di esercitare, 
con sufficiente libertà, azione di controllo e funzioni di sorveglianza. 

“Tornato a Roma sul finir della guerra, ed all'Istituto, vi lavora 
alla costruzione della telebomba Crocco-Guidoni, al congegno di 
puntamento Crocco-Prassone. E nel 1919 lascia l'Aeronautica per 

si all'industria privata, dopo cioè 26 anni di servizio durante 
i ha compiuto in pallone e in dirigibile duemila ascensioni delle 
quali circa trecento di guerra, per le quali non ha mai chiesto, с 
quindi non ha mai avuto, la Croce relativa. 
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19 febbr. 1784 — Paolo Andreani, milanese, compie la prima ascen- 
sione in Italia in Mongolfiera con partenza da Moncucco (Mi- 
lano). 

4 settembre 1803 — Francesco Zambeccari eseguisce la sua prima 
ascensione in Mongolfiera а doppio globo in partenza Ча Bologna 
(Montagnola). 

1: giugno 1895 — Ha luogo a Roma la prima ascensione di pallone 
libero su aerostato di costruzione italiana (piloti capitano Moris, 
tenente Dai Fabbro). 

19 gennaio 1904 — Fondazione in Roma della + So 
Traliana ». 

25 maggio 1904 — S. M. il Re accetta l'Alto Patronato della So- 
cietà Aeronautica Italiana: S. A. R. il Duca d'Aosta ne accetta 
la Presidenza onoraria. 

20 novembre 1994 — Il capitano Crocco fa all'Accademia d'Italia 
una importantissima comunicazione sulla stabilità dei dirigibili. 

10 gennaio 1906 — Costituzione della Sezione di Milano della 
» Società Aeronautica Italiana 

21 marzo 1906 — S. M. la Regina Margherita istituisce una Coppa 

al suo nome per la Gara + Traversata delle Alpi in Aerostato » 
maggio 1906 — П pilota d'aerostato Umberto Casella conquista 
il record di distanza in pallone libero (Milano-Ancona 600 km.) 

30 settembre 1906 — Si apre a Milano la V conferenza internazio- 
nale di Aerostazione scientifica. 

1 dicembre 1906 — Il pilota di aerostaro Tito Signorini conquista 
su pallone libero il record mondiale di durata rimanendo in aria 
ore 21. 

30 maggio 1908 — Leone Delagrange vola a Roma (Centocelle) 
e percorre km. 12 e 750 m. (record mondiale di durata). 

8 luglio 1908 — Il pilota Celestino Usuelli su acrostato Лис 
vola a 7654 m. nel volo da Milano da Imola. 

28 ottobre 1908 — Primo volo del dirigibile italiano militare «P. r 

31 dicembre 1908 — (notte sull'1-1-1909). Il pilota Celestino Usuelli 
su pallone sferico Ruvenzori compie la traversata delle Alpi 
parte dal campo della Bovisa (Milano) alle ore 22,30 e arriva 
presso im stazione ferroviaria Frejus, ove atterra, alle 13 del 
1° gennaio 1909 (boll. S. 1. А). 

28 aprile 1909 — S'inaugura a Milano l'Esposizione Internazionale, 
ove per la prima volta l'Italia espone, con onore, i suoi prodotti 
nella Sezione Aeronautica 

25 luglio 1909 — Il pilota francese Blériot compie sull'apparecchio 
di sua invenzione il passaggio in volo della Manica: l'apparecchio 
ста mosso da un motore « Anzani » italiano. 

12 settembre 1909 — Mario Calderara а Brescia su apparecchio 
Wriglit vola per ora 1,3' (primo italiano che abbia volato più di 
un'ora). 

15 novembre 1909 — Si apre a Milano la I* Esposizione Internazio- 
nale d'Aeronautica e Aviazione (chiusura 8 dicembre 1909). 

27 novembre 1909 — Prima ascensione del dirigibile Forlanini 

Leonardo da Vinci, percorso 4 km., durata 12 minuti (Pilota 

Forlanini, aiutante Dal Fabbro, meccanico Malaspina). 

licembre 1909 — II dirigibile Forlanini Leonardo da Vinci compie 

il 1° giro su Milano, girando attorno alla Madonnina del Duomo, 

rimanendo in aria ore 127. 

4 gennaio 1919 — Muore a Bordeaux per incidente di velo il pi 
lota francese Delagrange, il primo aviatore che volò in Italia 

15 gennaio 1910 — Si costituisce a Torino la « Società Aviazione 
Torino ». 

12 febbraio 1910 — Inizio dei voli di scuola di pilotaggio, su Writ, 
a Centocelle (Roma): istruttore T. V. Mario Calderara; allievo 
Umberto Savoi 

16 marzo 1910 — La rappresentanza italiana melle « Fédération 
Aeronautique Internationale » passa dalla Commissione Iraliana 
d'Aeronautica costituita nel 1909 al - Consiglio Generale della 
Società Aeronautica Italiana + 
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16 aprile 1910 — Inaugurazione del primo Congresso Locomozione 
acrea in Italia (16-17-18-19). Presidente cn. Montù. 

1 luglio 1910 — Si apre la Scuola Civile di Pilotaggio a Por- 
denone. 

20 agosto 1910 — Muore, nel ritorno a Roma nel raid Roma-Civi- 
tavecchia-Roma, il tenente Vivaldi Pasqua Ugolino, la prima 
vittima dell'aviazione italiana. 

11 dicembre 1910 — Il pilota Stefano Amerigo conquista il reenrd 
mondiale di durar, volando a Mulhouse per ore 3,1397. 

8 febbraio 1911 — Cei, partito da Issy-le-Molineaux vola al di sopra 
del Trocadero e dell'Arco di Trionfo a Parigi. 

20 febbraio 1911 — Primo volo del dirigibile Ausonia I7 di Nico 
Piccoli da Boscomantico (Brescia). 

23 agosto 1911 — Il tenente De Rada ed il tenente di vascello Ugo 
Rossi partecipano per primi alle grandi manovre dell'esercito 
effettuando anche un volo di 120 km. ad Udine, 

3o agosto 1911 — Prima ascensione aerea compiuta da S. M. il 
Re, sul dirigibile «P. 2 » alle manovre del Veronese (pilota te- 
nente di vascello Scelzo). 

20 settembre 1911 — Primo esperimento di Posta Aere 

22 settembre 1911 — A Torino l'aviatore Rossi conquista il record 
italiano di durata con un apparecchio, compiendo un volo di 
163 km. in ore 2,2729" 

25 settembre 1911 — Muore a Tripoli, in causa della caduta del- 
Papparecchio in mare, il tenente Piero Manzini elevatosi per ese- 
guire fotografie (prima vittima in operazione di guerra). 

1 novembre 1911 — Si apre a Roma il Congresso della Federazione 
Aeronautica Internazionale. 

16 dicembre 1911 — Carlo Cattanco vola da Buenos Aires diretto a 
Colonia, sorvolando il Rio della Plata, vincendo il premio di 
100,000 franchi istituito dal Club Real de San Carlos. 

31 gennaio 1912 — Il capitano on. Montù, osservatore aereo in 
Libia, viene ferito in volo dal fuoco degli arabo-turchi (primo 
aviatore ferito in volo di guerra). 

2 тағо 1912 — L'Aero Club d’Italia inizia la Sortoscrizione 
Nazionale per la Flotta Aerea d'Italia (ideatore Leonino da 
Zara; presidente dell'Aero Club: Principe Ludovico Potenziani- 
Spada 

28 giugno 1912 — Ё costituito il primo Battaglione Aviatori. 

21 novembre 1912 — Si dispone per la chiusura della « Sottoscrizione 
per la Flotta Aerea d'Italia » accertando che si sono introitate 
L. 3.409.000, 

3 gennaio 1913 — Ottiene il brevetto di pilota 
Rosina Ferrario, prima aviatrice italiana. 

25 gennaio 1913 — Il pilota Castracane Castruccio, su dirigibile 

P. 5 s conquista il record mondiale di durata rimanendo іа 
aria 15 ore. 

3 aprile 1913 — Il pilota Mario Calderara a Spezia, compie col 
suo idrovolante un volo, con a bordo due passeggeri. Si inalza 

20 aprile 1913 — II dirigibile «D. 5 + vola senza incidenti da Brac- 
ciano a Verona (Roscomantico) 450 km. in ore 9, pilota tenente 
Scelzo: aeronauti tenente di vascello Castracane, tenente Biffi, 
meccanico Arduino. 

5 giugno 1913 — S. M. il Re compie un'ascensione sul dirigibile 

P. 4» con partenza da Vigna di Valle (pilota tenente Scelzo) 
e rimanendo in aria circa 45 minuti. 

10 luglio 1913 — A. Guidoni esperimenta il lancio di oggetti pe- 
santi dagli aeroplani in volo. 

зо luglio 1913 — Il dirigibile «P. 5» conquista il record mondiale 
di + Distanza senza scalo », km. #10, e quello di velocità (km. 
ora 64 e 800 mJ. 

14 ottobre 1913 — Il dirigibile « M. 3 » batte il record di durata 
senza scalo per dirigibili volando per ore 21 da Ferrara ad An- 
cona, capo Gargano, capo Manfredonia e ritorno. (Comandante 


viatore la signorina 
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Ponzio, sottotenenti di vascello Carmiglia c Valeri, maresciallo 

Mantero, 6 aerostieri) 

1 gennaio 1914 — La Flotta aerea italiana era composta di: 

5 dirigibili Р. 

3 + M Qin allestimento il tipo V. e tipo GJ; 
1 > Città di Milano; 

100» Parevals 

14 squadriglie aeroplani su 7 apparecchi: 2 di riserva, 
2 squadriglie in allestimento. 

11 gennaio 1914 — Clemente Maggiora compie per il primo un 
atterraggio sul ghiaccio sul lago di Ghirla. 

29 gennaio 1914— Emilio Pensuti conquista il record nazionale 
di altezza în aeroplano per aviatore solo, salendo а 3850 m4 
volando sull'aeradromo di Vizzola Ticino. 

6 febbraio 1914— L'Aero Club d'Italia consegna il distintivo del- 
l'Ente, е la medaglia d'oro, a S. M. il Re Vittcrio Emanuele III 
Alto Patrono. 

15 febbraio 1914 — Il pilota Romolo Manissero compie per il 
primo in Italia, il looping in aeroplano, sul Campo di Mirafiori, 
su Blérior-Sit, 

15 aprile 1914— Si inaugura sul М. Cecero presso Fiesole una 
lapide a Leonardo da Vinci, per ricordare come egli fu il primo 
ad ideare l'acroplano. 

24 maggio 1914— Il pallone libero Fides IV dell'Aero Club di 
Roma tiene l'aria per 15 ore su percorso di 900 km. (record 
mondiale). 

1 gennaio 1915 — È costituita la Sezione Aeronautica per la Ma- 
cedoni 

7 gennaio 1915 — È costituito il Corpo Acronautico militare, 

22 maggio 19r5 — Mobilitazione dell'Aeronautica militare per la 
guerra Ttalo-Austriaca: esistenza: 


Esercito: 6 squadriglie Во, con 30 piloti € 37 app. 
4» Niwon + 30 r 63 + 
4 + Farman о + елә « 
€ 3 idrovolanti sul Garda. 
3 aeronavi efficienti (M. 1, Р. 4, P 5). 
Marina: 14 idrovolanti. 
1 aeronave eficiente (M. 2) e 1 in collaudo (totale apparecchi 103, 
aeronavi 5). 

20 settembre 1915 — Gabriele D'Annunzio vola su Trento lasciando 
cadere sulla città numerosi messaggi а conforto degli ancora 
irredenti, 

6 gennaio 1916— L'Aero Club d'Italia dona al Ministero della 
Guerra 6 grandissime medaglie d'oro e gli versa lire 50.000 rac- 
colte per sottoscrizione, onde premiare gli avitori più valorosi 
in guerra. 

18 febbraio 1916 — Bombardamento aereo di Lubiana: vi muoiono 
Al ten. col. Barbieri, il capitano Bailo е il capitano T. Visconti: 
vi merita la medaglia d'oro il capitano Oreste Salomone che 
rimane ferito (equipaggio dell'apparecchio Aquila Ramana; 
Caproni n. 478). 

7 aprile 1916—11 pilota capitano Francesco Baracca abbatte il 
primo degli apparecchi austriaci su Madrenza (Udine). 

4 maggio 1916 — (notte), Colpito dal fuoco nemico, resta distrutto 
il dirigibile « M. 4 » (comandante maggiore Pastine) presso Go- 
rizia (6 vittime: maggiore Pastine, capitani Coturri, Casella, 
Pasquali, sere. magg. Berardis e Карик). 

18 febbraio 1917 — È istituito il Musco dell'Aeronautica. 

2 agosto 1917 — Primo bombardamento di Pola, con 22 apparecchi 
4 ottobre 1917 — 12 Caproni, al comando del magg. Armani, € 
con l'intervento di G. D'Annunzio, bombardano Cattaro. 

4 dicembre 1917— Il pilota Brack-Papa vola su aeroplano con 
un passeggero а 6700 m. a Mirafiori (record mondiale). 

6 aprile 1918 — S. A. R. Aimone di Savoia, sten. di vasc. inizia 
in zona di guerra il suo servizio di pilota di idrovolante. 

9 agosto 1918— Volo della squadriglia d'Annunzio su Vienna, 
per il lancio dei manifecini (partecipanti: D'Annunzio, Pal 
Finzi, Granzarolo, Censi, Locatelli, Massoni, Sarti е Allegri. 


9 dicembre 1918— Il pilota sergente Elia Liut conquista il record 
della maggiore velocità in aeroplano: aviatore solo, su S. V. A., 
con km. 260,869. 

7 gennaio 1919 — Concessione della medaglia d'oro al valor mili- 
tare all’aviatore Gabriele D'Annunzio. 

16 febbraio 1919 — 1. Congresso sanitario interalleato dell'Avia- 
zione. 

23 marzo 1919 — Morte del pilota Narale Palli, sulle Alpi, nel ten- 
tativo Milano-Parigi (colto da bufera). 

8 maggio r919 — Un idrovolante Macchi negli Stati Uniti stabilisce 
il primato d'altezza ad Hamphon Road (Virginia) salendo a 
3460 metri in 15° con passeggero. 

13 maggio 1919 — Un triplano Caproni (piloti Trivellato e Rigolone) 
vola da Mirafiori a Parigi in ore 6. 

23 dicembre 1919 — L'Aero Club d'Italia assegna la medaglia d'oro 
agli ingegneri Verduzio e Savoia, e alla ditta Ansaldo, ideatori 
rispettivamente e costruttore degli apparecchi che volarono su 
Vienna il 9 agosto 1918. 

26 febbraio 1920— Il pilot Brack-Papa, su A. R. F. (Fiat) con 
4 passeggeri a bordo, vola alla velocità di km. ora 260 c 869 m. 
(record mondiale) a Mirafiori. 

11 marzo 1920 — Partono da Roma $ apparecchi 5, V. A. per il 
raid Roma-Tokio (comandante pilota Gordesco); il capitano Re 
il 20-3 si ritira a Vallona; il 26-3 Marzari per avarie a Adalia; 
il 29-3 per rottura all'aterraggio, Mecozzi ad Aleppo; il 15-4 
Gordesco e Grassa muoiono per incidente di volo a Bushir (Per- 
si il 25-5 si ritira Ranza, sfasciando a Calcutta. Ferrarin e 
Marino compiono il raid). 

20 marzo 1920 — È creato il sottosegretariato di Stato per l'Aero- 
nautica, 

24 marzo 1920 — S.S. Papa Benedetto ХУ pone gli Aeronauti di 
tutto il mondo sorto la protezione della Madonna di Loreto 
fissandone la festività al 10 dicembre. 

3 maggio 1920— Il pilota Brack Papa a Mirafiori conquista il record 
mondiale della maggior velocirà con km. 276 e m. 923 ora in 
acroplano, aviatore solo. 

2 luglio 1920— Si costituisce Г 
A. L D. A. in Roma. 

18 luglio 1920— Nelle Gare aerostatiche di Anversa, in occasione 
delle Olimpiadi, il pallone pilota magg. Valle е capitano Fer- 
тето si classifica primo (Gare di atterramento in un punto pre- 
fissato), 

21 settembre 1920 — Chiusura della Gara per la coppa Schneider 
peridrovolanti a Venezia. Уйна dal pilota Luigi Bologna tenente 
d. v. su idrovolante Savoia con la velocità oraria media di km. 172 
e 160 m. con tempo sfavorevole. (ore 2,10' 35"). 

4 novembre 1920 — Sull'Altare della Patria in Roma, S. M. il Re 
decora con la medaglia d'argento al valor mil. (concessa con 
R. D. 5-6-1920) le bandiere della Forza aerea della R. Marina 
€ del Corpo Aeronautico militare, € il labaro del 6” Gruppo aero- 
plani della medaglia di bronzo al val. mil. (R, D. 5-6-1920). 

3 maggio 1921 — Giovanni Ancillotto sorvola le Ande tenendosi 
quota di 16090 piedi, volando su Lima (Perù) а Cerro de Paros 
su Ansaldo 300, impiegando ore 1,15". 

1 ottobre 192r — Il pilota Brack, a Villasauvage (Francia) su F. I. 
A. Т, motore F. L A. T. soo HP. conquista il record mondiale 
della maggiore velocità su 100 km. în ore 0,205"2-s. 

10 agosto 1922 — Si svolge a Napoli la Gara finale per la Coppa 
Schneider 1922, pe 


me Ttaliana di Aerotecniza 


ssoci 


in ore 1,3455 si classificano 2^ e 3° rispettivamente Passal 
Savoia con ore 1,36/,22" e Zanetti su Savoia in ore 1.38457. 

10 ottobre 1922 — S'inaugura a Roma, nei locali del Circolo militare 
la Conferenza statutaria della Confederazione aeronautica inter- 
nazionale. 


13 ottobre 192— La Conferenza della Federazione Aeronautica 
internazionale chiamata a decidere la questione Coppa Michelin 
1921, delibera che essa sia stata vinta dal capitano pilota Marti- 
nelli (voti favorevoli 28, contrari 9, astenuti 5). 
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28 dicembre 1922 — Ш pilota Alessandro Passaleva a Sesto Calende 
(Milano) su idrovolante Marchetti-Savoia 300 HP. conquista 
il record della maggiore velocità con km. 280 m. 155 allora 
(mondiale). 

24 gennaio 1923— 
per l'Aeronautica. 

28 marzo 1923— Costituzione della R. Aeronautica, che forma 
col R. Esercito e la R. Marina il complesso delle Forze armate 
dello Stato, 

30 ottobre 1924 — È soppressa l'Intendenza Generale dell'Aero- 
nautica. 

5 aprile 1925 — È creato il Capo di S. М. della R. Aeronautica. 

25 aprile 1925 — Il pilota marchese Francesco De Pinedo, su appa- 
recchio S. 13 (Gennariello) parte da Sesto Calende per il volo 
dei 3 continenti, (Chiuso il 7 novembre con arrivo a Roma). 

30 agosto 1925 — È costituito il Ministero dell'Aeronautica (mi- 
nistro Benito Mussolini). 

7 novembre 1925 — Arriva trionfalmente a Roma, in volo, il colon- 
nello Francesco De Pinedo, che chiude il suo volo dei 3 conti- 
nenti (km. 55,000, ore di volo effettivo 350). Motorista maresc. 
Ernesto Campanelli 

10 aprile 1926 — Partenza da Roma per il Polo Nord, del dirigibile 
N.1 (ing. Nobile, pilota), con la spedizione Amundsen. Il pal- 
lone acquistato dalla spedizione fu batterzato Norge (Norvegia). 

14 aprile 1926— Il dirigibile Norge (pilota U. Nobile) giunge feli- 
cemente ad Oslo e vi si ormeggia al pilone. 

12 maggio 1926 — Alle ore 1,30 ant. il dirigibile N. 1 Norge, (pilota 
U. Nobile) passa sul polo Nord. 

15 maggio 1926 — Il Norge atterra a Teller in Alaska. 

9 luglio 1926 — È istituita la Medaglia Militare Aeronautica. 

13 novembre 1926— Il pilota Mario De Bernardi su apparecchio 
idrovolante Macchi 39, Fiat A. S. 2, c. v. 84$ vinceva a Norfolk 
la Gara Coppa d'aviazione marittima Schneider 1926, con la 
media di 246 miglia all'ora (velocità massima ottenuta finora al 
mondo), pari a km. 395,814 ora. È la 4* volta che l'Italia vince 
la Coppa :1919 а Bournemouth, Jannello; 1920 De Briganti а 

1921 Bologna a Venezia. 

24 aprile 1927 — Viene riconosciuto Ente morale l'Opera Pia Na- 
zionale per le vedove ed i figli degli Acronauti, con sede a Loreto 
(Marche). 

6 giugno 1927— Atterra presso Berlino l'apparecchio italiano di 
Bellanca, denominato Columbia, pilotato da Chamberlin, partito 
da New-York il 4 giugno (passeggero il finanziatore Levine). 

16 giugno 1927— Il colonnello De Pinedo ammara felicemente ad 
Ostia dopo di aver compiuto il suo viaggio nell'Americhe con 
2 traversate dell'Atlantico (sul S. Maria П): 2 pilota Del Prete, 
motorista Zacchetti. 

24 ottobre 1927 — Si apre a Roma il IV Congresso Internazio- 
nale di Navigazione Aerea (sino al 30 ottobre). 


Benito Mussolini è nominato Commissario 
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Aeronautica 
e diplomazia 


‚ Non tutte ancora le Nazioni, anche quelle che possono vantare 
una aviazione sviluppata, hanno reputato di dover creare presso le 
proprie diplomazie accreditate all'Estero un Ufficio di Addetto Aero- 
nautico, cosi come avevano istituito quelli di Addetto Militare, o 
Navale, о Commerciale 

C'è, però, una tendenza che si afferma ogni giorno più verso il 
riconoscimento di questa necessità, che deriva dalla universalità 
stessa che viene all'aeronautica da quella che ne è la sua più logica e 
naturale applicazione: la Navigazione Aerea. 

La quale, derivando dal bisogno istintivo degli uomini di dare 
sempre più un ritmo di velocità e di fretta alle relazioni sociali ed 
alla traduzione în atti delle sue attività, si è fino dal suo primo ma- 
nifestarsi imposto il problema pratico della soppressione delle di- 


stanze e dellassorbimento del tempo in correlazione alla intensità 
agitata e febbrile di vita che in oggi si vive. 

Donde, In improscindibilità di organizzare il tracciato delle lince 
aeree civili che attraversano un Paese senza perderne di vista i confini, 
sia appunto per farne punto d'approdo, sia per superarl, sia per 
collegarvisi alle linee civili straniere convergenti 

Meglio, quindi, che non i mezzi di comunicazione offerti dalla 
Navigazione Marinara, dalla Strada Ferrata, dall'Automobilismo, 
la Navigazione Aerea serve a moltiplicare, ad avvicinare, a rendere 
più facili e spediti i rapporti dei popoli fra loro. 

inevitabilmente, questo carattere di universalità acquisito alla 
Navigazione Aerea conferisce a questa una importanza che travalica 
la ra stessa della sua espressione materiale. Il rapporto interna- 
zionale contiene, sempre, insito nella sua stessa natura, il fondo po- 


litico, il substrato militare, la contingenza giuridica. 

Da ciò, per diretta conseguenza, la istituzione statale dell’Ufti 
dell'Addetto Acronautico accreditato presso le rappresentanze diplo- 
matiche, 

Come esso venga formato, quale maggiore o minore sviluppo 
vi abbiano impresso i diversi Governi, quali uomini vi siano assegnati, 
in tutte le Nazioni del mondo, non è cosa che possa interessarci in 
questo momento. Guardiamo soltanto quali sono i Paesi che hanno 
un Addetto Aeronautico in Italia, e quali sono i Paesi presso i quali 
moi abbiamo istituito tale Addetto. 

Gli Addetti Acronautici esteri presso la Real Corte d'Italia sono 
dunque: 

Іхонитевнл: W. C. A. F. (tenente colonnello Arma dell'Aria) 
John Norman Fletcher. 

Fostanpia: Comandante Berze! Martenson. 

Rowaxia: Colonnello Michele Skelerti. 

STATI UNITI DI AMERICA: Maggiore George Lovell, per l'Acronau- 
tica dell'Esercito e Capo dell'Ufficio; Comandante Ralph F. Wood 
per l'Aeronautica della R. Marina. 

Turcia: Tenente Colonnello Rifual Bey. 

I nostri Reali Addetti Aeronautici presso gli Stati stranieri sono: 

AnGenrina e Cine: Comm. dott. Ludovico Сена (con residenza 
a Buenos Aires). 

Austria: Colonnello Carlo Vecchiarelli (Vienna). 

Francia, BELGIO e Svizzera: Colonnello A. A., medaglia d'oro 
Ercole Ercole (Parigi). 

GERMANIA, DANIMARCA, “NORVEGIA, OLANDA e Svezia: Tenente 
Colonnello G. A. ing. Giulio Fier (Berlino). 

Giappone: Capitano di Fregata Filippo Vanzini (Tokio). 

IncuiteRRA: Generale A. A. Alessandro Guidoni (Londra). 

Grecia: Capitano di Fregata Carlo Alberto Coraggio (Atene). 

Porrogatto e SPAGNA: Comandante Federico Zapelloni (Madrid) 

Stami UNIT DI America: Comandante Silvio Scaroni (Washington) 

Unstone REPUBLICHE SOVIETICHE SOCIALISTE: Capitano di Fre- 
gota Francesco Cugia (Mosca). 
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L'Areofotogrammetria Italiana 


SISTEMA NISTRI 


Il problema importantissimo dell'impiego della fotografia 
aerea ‘quale mezzo di riconoscimento del terreno е quale 
mezzo vero e proprio di rilevamento topografico era stato 
affrontato già in diversi Stati con mezzi di studio e di espe- 
rienza rilevantissimi e con l'ausilio che le loro sviluppatis- 
sime industrie ottico-meccaniche 
potevano mettere a disposizione. 
Affonato anche in Italia, 
V questo problema è stato risolto, 
con una semplicità di concezione 
| e di realizzazione che lo ha imme- 
diatamente imposto all'attenzione 
A 
Fotomitragliatrice crono- 
grafica. 


dei tecnici di tutto il mondo, dal 
nostro ing. Umberto Nistri. 

Questi, già tenente di artiglieria 
ed osservatore di aeroplano du- 
rante la guerra, decorato di due 
medaglie di argento al valor mili- 
tare с di due croci di guerra, per 
Ja sua speciale competenza di os- 
servatore si convinse dell'importanza dello studio c vi si 
dedicò con passione riuscendo a presentare un metodo che, 
apprezzatissimo da per tutto, si va affermando ovunque 
suscitando l'unanime con- 
senso di tutte le commi: 
sioni di esperti ufficial- 
mente inviate da tutte le 
mazioni per esaminare il 
sistema. 

Ma non solo a questo 
campo si è rivolta l'at- 
tenzione del Nistri. Una 
grave lacuna per l'Italia 
doveva essere colmata 
anche in un altro campo 
attinente all’Aeronautica, 
cioè quello degli stru- 
menti di bordo per ac- 
roplani. 

Così, tratto dalla necessità di avere un organismo adatto 
a studiare c costruire i nuovi tipi che potessero affrontare 
la concorrenza estera, riusciva a impiantare in Roma uno sta- 

bilimento di ot- 
tica e meccani- 
ca, e a formare 
un gruppo di 
tecnici e di mae- 
stranze di gran- 
de valore. 

Ha ideato e 
costruito così 
tutte le mac- 
chine fotografi- 
che che hanno 
vinto i concorsi 
à suo tempo 
banditi dalla R. 
Aeronautica e i 
recenti concorsi 
internazionali 


banditi da vari 
Seven DI dettano Stati Esteri. 
—— e ni Ha imposta- 


Rilievo eseguito col fotocartografo Nisi, to € risolto la 


Soc.An.Gttico Meccanica Italiana 
ROMA (42) - Via Francesco Negri, 11 
T.ldfono 80-088 Ind. telegr. SAROMI 


s; Y 


Macchina aerofotogra- Macchina fotografica prospet- Macchina aerofotogra- 
fica automatica 13x18. tica con magazzino a lastre. fica automatica 18x24. 


costruzione di 
ialissimi e 
elicatissimi 
strumenti di 
bordo (quali ad 
esempio gli ae- 
To termometri) 
che erano di c- 
sclusiva prove- 
nienza estera. 
Ha ideato е 
costruito un 
nuovo tipo di 
traguardo peri 
scopico a stabi- 
lizzazione auto- 
matica per il 
puntamento da- 
gli acrei in moto, introducendo importanti e nuovi concetti, с 
x il quale vi © grande attesa negli ambienti aeronautici di 
talia e dell'Estero. 
Altri apparecchi ideati dal Nistri e costruiti nelle officine 
della Soc. An. Ottico Meccanica Italiana (via Francesco 
Negri п, Roma) sono 
L'AUTOCRONOMETRO.— 
Apparecchio che regola 
automaticamente l'inter- 
vallo di presa delle ve- 
dute per le macchine ac- 
roforografiche. 
la MACCHINA AERO- 
FOTOGRAFICA AUTOMATICA 
A LASTRE per ricognizio- 
ne tattica. 
Tipo I: 
per 60 lastre 18 x 24 
Tipo II: 
per бо lastre 13 x 18 
La MACCHINA AEROFOTOGRAFICA AUTOMATICA A FILM per 
ricognizione strategica. 
per soo vedute 13 x 18 


La MACCHINA AEROFOTOGRAFICA PROSPETTICA con ma- 
gazzini intercambiabili. 
per 6 lastre 13 x 18 
per 80 vedute su film 13 x 18 
La MACCHINA AFROFOTOGRAMMETRICA AUTOMATICA соп 
magazzini intercambiabili 
per 24 © 36 lastre 13 x 18 
La FOTOMITRAGLIATRICE per esercitazioni di tiro in volo. 
Tipo A senza cronometro 
» B con > 


Fotocartografo Nist 


Ога ha in corso altri interessanti studi per la rapida pre- 
рагайопе di importanti apparecchi per l'esecuzione di carte 
topografiche a piccola scala a mezzo della fotografia aerea, 
atti a servire per la rapida ricognizione del terreno a scopi 
coloniali e militari. E ciò dopo avere previamente risolto 
il problema delle carte to e a grande scala per gli usi 
del piano regolatore delle città, delle mappe catastali, ecc.; 
unico metodo acrofotogrammetrico commerciale che con- 
senta di avere carte topografiche dall'1 : 500 in giù. 


SARA. Soc. An. Rilevamenti Aerofotogrammetrici 
ROMA (42) - Via Francesco Negri, 11 
Telefono 80-099 
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(ИШЕ AERONAUTICHE BREDA 


SESTO SAN GIOVANNI (Milano) 


Le officine per Costruzioni Aeronautiche della Società Italiana Ernesto Breda, sono sorte sullo 
scorcio del 1917, e si possono considerare le più grandiose d'Italia. 

І fabbricati delle officine sono formati da dodici sale lunghe metri 60, larghe metri 25, alte 
metri 9, e da trentasei sale minori lunghe metri 42, larghe metri 8 е alte metri s, collegate alle prime 
da un ampio corridoio largo metri 12, lungo metri 320. 


Nelle sale maggiori sono ubicati i reparti di montaggio e i depositi degli apparecchi finiti. Nelle 


sale minori sono situati i magazzini delle scorte, i depositi dei pezzi finiti, i reparti del macchinario e 
dell’aggiustaggio per la lavorazione delle parti metalliche e delle parti in legno, i reparti dell'intelatura, 
verniciatura, ecc. Il corridoio permette lo smistamento dei materiali in relazione alle varie fasi delle 
lavorazioni. Vasti piazzali circondano detti fabbricati, ed in essi sono convenientemente sistemati i 
vari servizi ausiliari: portinerie, binario raccordato, pompieri, deposito materie infiammabili, ecc. 

Le officine anzidette sono dotate di macchine operatrici le più svariate e perfezionate, e nulla è 
trascurato per ottenere una perfetta organizzazione ed esecuzione di lavoro e di controllo. I fabbricati 
di cui sopra, che in totale contano 40.000 metri quadrati di superficie coperta, sono situati all’estremo 
sud-ovest di uno dei più vasti, perfetti e meglio organizzati campi di volo del mondo. Detto campo 
è lungo metri 1500 largo metri 700, spianato con scrupolo. 

Dista pochi minuti da Milano ed è, per la sua posizione piuttosto elevata, pochissime volte 
coperto di nebbia. 

La natura permeabilissima del suolo, permette il lancio e l’atterramento anche nella stagione 
piovosa. 

Attualmente il programma delle costruzioni acronautiche è, si può dire, completo, sia per la 

- varietà dei tipi prodotti che per la natura dei materiali impiegati. 

Nei Cantieri Acronautici Breda vengono infatti studiati e costruiti, sia in legno che in metallo, 
tutti i vari tipi di aeroplani e idrovolanti richiesti dall'Armata Aerea (caccia, ricognizione, bom- 
bardamento), dall'Aviazione Civile (tourismo aereo, trasporto passeggeri) e dalle Scuole di pilotaggio 
(apparecchi scuola). 

Una grande e ben organizzata Scuola Aviatori funziona accanto alle officine di costruzione 
Breda e le completa. Oltre trecento allievi possono essere istruiti contemporaneamente. Attualmente 
essa è la massima fornitrice di piloti militari italiani. 
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AL uera le attività della PIAGGIO & С. conti- lavorazione anche tipi nuovi di apparecchi del genere per 
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comm. RINALDO PIAGGIO ed il suo più attivo ed entusiasta col- 
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conto del Ministero dell'Aeronautica, 

È doveroso riconoscere, pertanto, i grandi meriti di questa 
Società che sente come l'Aviazione, fattore di grandezza 
€ di potenza per la nostra Patria, va trattata con cri- 
terii di moderna larghezza, senza grettezze e con la vie 
sione precisa del più grande avvenire del velivolo, tanto 
Some ашта di difesa Mel понт territorio, quanto come 
mezzo di affermazione e di espansione nazio 
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Entrando nell'undicesimo anno с 


Chiunque abbia seguito il lento ma metodico e 
graduale cammino di questa « Rassegna » dacchè ne 
assunsi la Direzione, non può disconoscere che la 
promessa da me fatta di conferirle un indirizzo ed 
una linea di serietà e di assoluta indipendenza ed 
intenso ritmo nella discussione di 


un sempre pi 
argomenti di Aeronautica e di Marina, è stata da me 
sufficientemente mantenuta. 

Dico sufficientemente perchè il mio sforzo te- 
nace ed assiduo aveva purtroppo un limite impo- 
stomi dalle possibilità materiali di restituire subito 
alla « Rassegna » quella forma e quel lancio che 
le sue tradizioni meritavano. Quindi riconosco che 
la promessa non è completamente raggiunta per- 
chè molto resta ancora da farsi: ma sarà jatto. 


In ogni modo, in questo mio primo tempo d'a- 
zione, ho dovuto convincere tutti coloro che si oe- 
сирапо dei problemi dell'aria e del mare che la 
« Rassegna » andava sempre più acquistando una 
sua propria fisonomia, avviandosi verso quelle di- 
scussioni che nascono dall'impostazione dei proble- 
mi tecnici, verso quei controlli sui quali si fissano 
i postulati della storia, che segnano approfonden- 
do — non semplicemente registrando — gli avve- 
nimenti ed à progressi della scienza nelle cose del 
mare е dell'aria, е verso la valutazione, agli effetti 
del progresso e del lavoro particolarmente nazio- 
nali, delle attività aeronautiche e marinaresche. 


Pi 


penetrazione calma ed attenta nel ceto degli studio- 


о affermare che oggi, dopo molti mesi di 


si, il mio programma è stato compreso ed accetta- 
to, e ne fa fede di consenso il numero rilevante ed 
eminente degli studiosi e dei tecnici che, nell'am- 
biente aeronautico е marittimo, hanno voluto of- 


frire la loro collaborazione per accrescere il valore 
e l'importanza di questa « Rassegna » е che ne co- 
stituiscono da oggi il primo nucleo del Collegio di 
Collaborazione. 


Assumendo la Direzione della « Rassegna Ma- 
rittima Aeronautica » accennai come, guidato solo 
dalla mia antica fede marinara ed aeronautica. non 
intendevo farne oggetto di specula 
noscono i sacrifi 


ione. Molti co- 


che mi sono imposto per rag- 
ato ed aiutato unica- 
mente dalla mia volontà di riportare quesi 
blicazione ai fastigi della sua nascita. Ne dò la pro- 
va iniziando da questo Fascicolo una serie di 
nóvazioni, di miglioramenti, di vantaggi per gli Ab- 
bonati ed i Lettori, che n 


giungere questo fine, sussi 
pub- 


importano nuova e più 
ità e 


lavoro. E mi accingo a 
questo dui lo come ad un dovere che mi 
viene imposto dalla fiducia che ha 
tutti coloro che hanno voluto così generosamente 
accordarmi il patrocinio della loro valorosa colla- 


grave mole di att 


о com 


no avuto in 


e 


horazione. 


La « Rassegna Marittima Aeronautica » si pub- 
icherà regolarmente il giorno 28 di ogni mese in 
formato di almeno 24 pagine di testo, riccamente 
ill Di tempo in tempo 
pubblicherà dei grossi F: 
fatto asione del IV Congresso Internazionale 


di Navigazione Aerea: 


rate, oltre la copertin 
scicoli speciali come ha 


"o 


Il prezzo d'abbonamento, che malgrado il ge- 
nerale rincaro non era mai stato aumentato dalla 
fondazione, viene lotto a Lire 50 annue per 
il 1928, fermo restando a Lire 25 annue l'abbona- 
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mento di favore per il Personale di bassa forza 
della Marina da Guerra, della Marina Mercantile 
e della R. Aeronautica, per gli Studenti degli Isti- 
tuti Nautici ed Acronautici e per le Sezioni della 
Unione Marinara Italiana della quale questa « Ras- 
segna » è l'O: 

G 
abbonamento per il 1928 in lire 70, avranno ac- 
ereditata la differenza sull'abbonamento per il 1929. 


gano ufficiale. 


abbonati che avessero già rinnovato il loro 


Ai nuovi abbonati che spediranno l'importo 
dell'abbonamento normale (Lire 50) non oltre il 
29 di. Febbraio, sarà inviato in omaggio lo splen- 
dido Fascicolo speciale pubblicato in occasi 
del IV" Congresso di Navigazione Aerea e del quale 
si è dovuto eseguire una ristampa di 2000 copie 


" 


onde soddisfare alle richieste numerosissime per- 
venuteci particolarmente dall'estero. Il magnifico 
Fascicolo si compone di 80 pagine con 76 illustra- 
zioni. Per chi desiderasse quel solo Fascicolo. che 
rappresenta una completa e perfetta document 
zione della partecipazione data dall'Italia, con i 
suoi studi, le sue ricerche, i suoi uomini ed il s10 


ternazionale dell'aeronauti. 
ndo Lire 15 alla nostra 


lavoro, al progresso 
са, potrà richiederlo invi 


Amministrazione. 


Per accordi intervenuti fra questa «Rassegna» 
e la Casa Editrice R. Bemporad di Firenze a tutti 
i nostri Abbonati, che aggiungeranno all'importo 
dell'abbonamento Lire 5, potrà essere inviato a 
scelta l'importantissimo e pregiato Almanacco Ita- 
liano o il bellissimo Almanacco della donna ita- 
liana. (Per l'estero aggiungere Lire 8). 


Per norma dei signori Abbonati ed Inserzio- 
nisti abbiamo costituito a MILANO una Redazione 
Regionale, la quale sarà particolarmente investita 
di tutto il servizio Abbonamenti е Pubblicità, ed 
alla quale ci si può rivolgere per informazioni e 
chiarimenti in merito. 

Da questo Numero viene anche iniziata la ven- 
dita della « Rassegna » a fascicoli separati presso 
le principali Librerie ed Edicole d'Italia е dell'e- 
stero, 


NEI MARO'SI 
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In margine al recente Congresso di navigazione aerea 


L'importanza assunta da questo Congresso è dimo- 
strata dal fatto che vi siano state rappresentate ufficial- 
mente 40 Nazioni con 700 congressisti i quali hanno 
discusso su cirea 180 memorie. Cifre non mai raggiunte 
negli alt i che l'hanno preceduto e che del 
resto sono giustificate dallo sviluppo e dal progresso 
mpre più rapidi dell'Aeronavigazio 

Generalmente i Congressi se hanno il pregio di av. 
icinare in uno scambio di vedute e di idee coloro che 
n determinato problema, hanno però 
fetto di tutte le assemblee, quello cioè di conclu- 
dere relativamente poco perchè sull'ultimo, proprio 
quando sarebbe il momento di discutere più seriamente 
sulle conclusioni, sulle decisioni da prendere, e sui voti 
Ча emettere, la discussione avviene invece generalmente 
n modo affrettato sotto L'assillo del tempo che stri 
del congresso che sta per chiudersi, dei congressisti che 
sono un ро” stanchi, cosiechè si arriva alle conclusioni 
con una rapidità sconcertante ed in contrasto, quasi 
sempre, con le molte — e qualche volta inutili — chia- 
chiere iniziali. 

L'organizzazione di questo congresso, però, e lo svol- 
gimento dei suoi lavori era stata predisposta con tanta 
cura da far risentire il meno possibile di questo vizio or- 
ganico di tutte le assemblee. Tutto era stato preordi- 
nato con la visione esatta dell'importanza degli argo- 
menti da trattare, dello svolgimento delle discussioni e 
delle conclusioni a cui si doveva venire; quindi i soliti 
strali della eritica, per progetto, si spuntano questa vol- 
ta contro una constatazione di fatti che va ad onore del 
Comitato Esecutivo e particolarmente dei più attivi ed 
infaticabili artefici di quest'opera di preparazione: il 
Comm. Manlio Molfese, il Magg. A. r Francesco 
Bitossi, il Tenente Monti, il Tenente De Angeli, il 
Cav. Raffo e tutto il non numeroso personale di segre- 
teria, 

Gli argomenti da discutere erano stati raggruppal 
in 6 Sezioni: 

Navigazione Aerea, 
Scientifica ed Aerologica, 
Tecnica, 

Giuridica, 

Medica, 

Turismo e Propaganda. 

Soltanto, all'ultimo momento, non molto opportu- 
namente ci sembra, sono state riunite in una sola, le 
due Sezioni Navigazione Aerea e Turismo e Propagan- 
da, cosiechè per il numero e l'importanza degl 
menti da trattare in queste due Sezioni riunite, la di 
scussione su aleuni di essi, e purtroppo su quelli pi 
gravi e più urgenti, non ha potuto procedere con quel- 
l'ampiezza e con quella pacatezza che gli argomenti 
meritavano. 

E ad aggravare un po’ le conseguenze di questa defi- 
cienza di tempo c'è stato anche il fatto che purtroppo è 
mancata a parecchi la visione esatta dello scopo e delle 
finalità di un congresso internazionale, Abbiamo dovuto 
perdere nelle prime sedute un tempo prezioso nella let- 
tura di memorie, che invece di argomenti tecnici e spe- 
cifici di carattere internazionale, avevano tutta lappa- 
renza di essere destinate alla réclame di qualche Ditta 
di aeronavigazione o a qualche impresa costruttrice, e 
qualche volta anche memorie condite di mudornali ca- 
stronerie che dimostravano l'incompetenza acronautica 


degli estensori; cosicchè verso la fine del Congresso al- 
cune discussioni invece di capitale importanza per Vee- 
ronavigazione, sono state trattate in modo troppo affret- 
tato e superficiale ed altre rimandate al prossimo fu- 
iuro cong 


esso. 


jamo rilevare e menere 
condo noi è di capitale 
questi 


Detto questo per inciso, хов 
in evidenza un altro fatto che 
importanza per la portata pratica e l'efficac 
Congressi 
suna tra le molteplici attività umane ha un così 
spiccato carattere internazionale come l'Aeronautica, Il 
mezzo istesso di cui si serve, il velivolo, è di natura 
ale da annullare sorvolandole tutte le barriere e i con- 
fini che la natura o la politica hanno posto a deliziita- 
zione degli interessi particolari di ciascun popolo. Il 
progresso con cui la navigazione aerea si va affermando 
nel mondo, per i nuovi studi, per le nuove teorie © per 
le nuove applicazioni, ai bisogni dell'ognor più in:enso 
pulsare della vita, diventa ogni giorno più rapido, più 
incalzante. Lo scambio di idee in merito agli argomenti 
che ad esso si riferiscono, diventa perciò sempre più 
necessario e dovrebbe divenire sempre più 
legato in modo armonico fra coloro che in tutto il 
do se ne oceupano е vi si dedicano, 

Perciò i Congressi di Aeronavigazione dovrebbero 
succedersi più frequentemente. Due anni sono tri рро 
lunghi rispetto alla rapidità con cui i successi dell'a- 
viazione si susseguono a tappe serrate fra di loro men- 
tre ogni giorno che passa segna una nuova соп: 
una nuova affermazione dell'aeronautica nel campo delle 
applicazioni pratiche. 

Il fatto stesso accennato precedentemente, delle di 
scussioni affrettate e del rinvio di soluzioni. che sireb- 
be invece conveniente affrontare già in 
strano come gravi e numerosi siano i problemi che al- 
l'Aeronavigazione si riferiscono, come il campo della 
discussione sia vasto е come dei risultati delle deci- 
dai congressisti e delle con- 
sognerebbe farne tesoro г 


clusioni a cui si 
profittarne, applicandole. 

Sarebbe conveniente quindi non lasciare così lun- 
go intervallo fra un congresso e l'altro e sopratutto sa- 
rebbe utilissima la ereazione di un organo permanente, 
una specie di Commissione internazionale destinata a 
dettare un regolamento generale da servire di base al 
l'organizzazione dei futuri Congressi, a mantenere con- 
tinuo il contatto e le discussioni fra gli studiosi durante 
gli intervalli fra una riunione e l'altra, a predisporre е 
vagliare gli argomenti da trattare nei congressi succes 
sivi, ed a integrare in forma concreta i voti emessi nei 
precedenti congressi. 

Si eviterebbe così il ripetersi dell’inconveniente di 
dare soverchia importanza ad argomenti troppo sup 
ficiali o banali e intensificare e fondarsi su quei pro- 
blemi più gravi che è dannoso non arrivare a discutere 
e dover rimandare ad altre riunioni 

A prova di questo, citeremo appunto il caso di al- 
ni argomenti alfacciatisi in questo Congresso che sono 
rimasti senza soluzione per mancanza di tempo, mentre 
pure rappresentavano problemi di carattere contingente 
© grave. 


Il primo sul quale la discussione avrebbe dovuto 
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essere completa ed esauriente è stato quello prospettato 
dal Comandante Naselli, riguardante le cognizioni che 
debbono possedere i piloti delle aeronavi di lungo corso 
e particolarmente di idrovolante. La questione, che forse 
dalla discussione è stata portata fuori campo, avrebbe 
dovuto essere intesa e impostata così: se agli effetti della 
Navigazione Aerea di lungo corso che si presenta all'o- 

izzonte già impellente, non cominci a diventare indi- 
spensabile considerare il pilota di lungo corso come un 
vero e proprio comandante di nave e cioè se sì debba 
richiedere da esso non la sola condizione di brevetto, 
ma tutte quelle cognizioni più vaste e sopratutto quella 
lunga esperienza che forma il vero e proprio navi 
tore, Come nessun armatore affiderà il comando di una 
nave a un capitano appena diplomato senza che esso 
abbia fatto un lungo tirocinio di navigazione ed acqui- 
stata quella esperienza derivante da lungo esercizio, 
così nessun esercente linee aeree a lungo percorso, spe- 

almente a lunghe traversate sul mare о su zone imper- 
ie, vorrà affidere il comando delle sue aeronavi se non 
ad ‘un provato navigatore dell’ 

La Navigazione Aerea, che non è semplice pilotag 
gio, tanto che sia fatta al disopra del mare come al di 
sopra della terra, è sempre navigazione, e presenta le 
stesse esigenze e richiede la stessa capacità di condotta 
della nave di quella marittima. Ora una cosa è il pilota 
e un'altra è il navigatore: è pilota chiunque sappia 
condurre bene un apparecchio di volo, sappia cioè ben 
volare, ma non tutti i piloti sono navigatori nel senso 
assoluto е vero della parol 

Malgrado che la questione posta in termini così pre- 
cisi può sembrare a prima vista sufficientemente 
e conveniente, pur tuttavia non a tutti è dato sottiliz- 
zare sulla distinzione. Solo chi ha navigato per molto 
tempo può rilevare di quanta importanza sia questa 
differenziazione e solo quando anche i piloti avranno 
acquistato quella necessaria е lunga esperienza di navi- 
gazione aerea, ma di navigazione е non di volo, potran- 
no apprezzare essi stessi il grande valore della diffe- 
renza che adesso può sembrare a taluni una inutile ed 
esagerata sottigliezza. Ora la navigazione sia essa aerea 
o marittima è la stessa cosa, per quanto ha attinenza 
colla condotta della nave sia essa aeronave, sia essa pi- 
roscafo: la differenza del mezzo in cui essa si effettua 
dà poi la specialità del marinaio o del volatore ma la 
navigazione è un'arte comune indispensabile a tutti due. 

Ora l'aeronavigazione è ancora troppo giovane per 
poterci dare già i lupi dell'aria come ci sono i vecchi 
lupi di mare, Non se ne abbiano a male i piloti: anche 
fra gli uccelli vi sono le aquile e ci sono le procellarie 
e i gabbiani; in aria ci stanno egualmente bene gli uni 
e gli altri, ma l'aquila non ha l'attitu 
navi durante tutta una intera traversata oceani 
vrebbe imparare per Jo meno a posarsi sull'acqua. ll 
paragone è un po” grossolano ma calza abbastanza. Fra 
dicci anni, quando le aeronavi di gran cabotaggio e tran- 
soceaniche avranno i loro piloti Comandanti di aero- 

vi, saranno essi stessi a riconoscere la verità dell'as 
serto, Ci sono ottimi Yachtmans capacissimi forse me- 
glio di un comandante di transatluntico a portare un 
cutter in regata anche in pessime con di vento 
е di mare, ci sono dei vecchi pescatori che hanno sca- 
polato il naufragio centinaia di volte sulle loro paranze, 

a nessun armatore sognerebbe di chiamarli al coman- 
do nemmeno di un cargo boat di qualche migli 
tonnellate! Questa è la differenza che esiste fra l'uomo 
mare ed il navigatore, come fra il volatore e il navi- 
gatore dell'aria, 

La necessità di sviscerare questa questione con una 
discussione a cui competenti in materia avessero potuto 
portare i lumi di valide argomentazioni, «i imponeva al 
Congresso una volta che la questione era stata posta, 


Ebbene non si è avuto tempo di trattarla quanto е co- 
me meritava ed è stata ri 


Un altro importantissimo problema che avrebbe do- 
vuto essere studiato e trattato col più grande interessa- 
mento fu prospettato dall'ammiraglio Coutinho: lo stu- 
dio del sistema più pratico di carte per la navigazione 

L'attuale sistema a proiezione di Mercatore va be- 
nissimo ancora per le navi che compiono giornalmente, 
anche le più veloci, intorno agli 800 km. nelle 24 ore, 
ma per le aeronavi che si spostano nelle 24 ore per 
circa 4000 km., specialmente se la navigazione non av- 
viene esattamente per parallelo, troveranno difficoltà nel 
tracciare e nel seguire lu rotta durante gli spostamenti 
in latitudine. Mentre l'ammiraglio Coutinho trova più 
conveniente l'uso delle carte a proiezione conica e ne 
propone l'uso, ci sembra che anch'esse non siano le più 
praticamente adatte. Ad ogni modo è evidente come que- 
sto problema, una volta portato sul tappeto avrebbe 
meritato di essere preso in seria considerazione e stu- 
diato e discusso appunto nella sede più opportuna, cioè 
nella sezione di Navigazione Acrea, Ma anche questo 
studio si è dovuto rinviare. 

Lo stesso Amm, Coutinho aveva presentato un suo 
sestante modificato e adattato alle osservazioni astrono- 
miche per la determinazione del punto sugli apparec 
chi di volo ed usato nella sua traversata dell'Atlantico 
e in quella più recente dell’« Argos». Ci aveva pre- 
sentato anche un sistema di semplificazione del calcolo 
orario di rotta a mezzo di tabelle di uso facilissimo. Sa- 
rebbe stato conveniente discutere esaurientemente sul- 
l'argomento perchè certamente da un dibattito di com- 
petenti ne sarebbe scaturito qualche cosa di praticamen- 
te utile. Invece la questione si è lasciata cadere ma que 
sta volta purtroppo non solo per la mancanza di tem- 
po, quanto e sopratutto perchè forse dell'argomento po- 
chissimi ne avrebbero potuto discutere con competenza. 

E s'intende che l'argomento era presentato nella 
sede più adatta e più competente dove cioè si discute. 
va e si trattava di Navigazione Aerca. 

Ora è proprio questo fatto che conforta la mia tesi 
е che cioè la Navigazione è qualche cosa di molto dif- 
ferente dal semplice pilotaggio di un apparecchio, e 
dimostra esaurientemente come si renda necessario che 
dal pilota che dovrà navigare — a differenza del pilota 
che dovrà soltanto volare — siano richieste le cogni- 
zioni e l'esperienza indispensabile a tutti coloro che 
hanno responsabilità nella condotta di navigazione di 
un aeronave o di un piroscafo. 


Anche la parte riguardante il Turismo e Propagan- 
da è rimasta mutilata e stroncata nell’affrettata dise 
sione. Malgrado una splendida e incisiva improwvi 
zione dell'on. Gray sul Turismo Aereo, di questo poi 
non se ne è più parlato. Una nostra memoria sullo Spi- 
ito ed essenza della Propaganda si è dovuta riassumere 
parole. Gli argomenti interessanti la possibi. 
di intensificare il turismo e lo sport aeronautico, 
umerose provvidenze necessarie per favorirlo, la que: 
stione delle fiscalità imposte ai piloti che volano per 
diporto e che tarpano proprio le ali ai loro entusiasmi, 
l'intensificazione della propaganda fatta con metodi € 
con mezzi adatti, la funzione importantissima della stam- 
pa nei riguardi della propaganda e della formazione 
della coscienza aeronantiea nelle masse, la preparazione 
della nuova generaz 


lità di quanto 
si trattano ancora anche da persone che avrebbero il 

capirne un po’ di più, la propaganda nell'e- 
о femminile e sopratutto poi lo studio per arri. 
i mezzi di rendere la propaganda un movimento 
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internazionale inteso a dare incremento alla navigazio- 
ne aerea ereandogli in tutto il mondo il terreno favo- 
revole al suo sviluppo e tante altre questioni che avreb- 
bero trovato nella discussione clementi di nuovo im- 
pulso e di pratica applicazione, sono rimaste insolute e 
nemmeno affrontate. ' 

Saranno riportate sul terreno fra due anni, troppo 
lunghi per questioni importanti contingenti e sopra- 
tutto di carattere internazionale perchè implicano prov. 
videnze che debbono essere applicate da tutte le nazion 
per dare risultati tangibilmente pratici. 


Ecco perchè noi avevamo proposto che i Congressi 
di Navigazione Aerea dovessero tenersi ogni anno. Ci è 
stato obiettato semplicemente che a così breve scadenza 
non ci sarebbe nemmeno il tempo di prepararli ed or- 
ganizzarli e che sarebbero venuti a mancare persino gli 
argomenti da porre in discussione! Troviamo esi 
Tobbiezione quando appunto tante questioni di questo 
Congresso sono rimaste insolute, quando tanti altri pro- 
blemi si vanno affacciando ogni giorno e sempre più 
gravi e sempre più urgenti quanto più rapido è il pro- 
gresso che sospinge l'acronavigazione nel campo pra- 
tico delle comunicazioni е degli scambi tra i popoli. 

Abbiamo voluto di proposito elencare le poche de- 
ficienze riscontratesi nel Congresso appunto perchè 
cessita pensare in tempo a rimediarvi, e ci siamo lim 
tati per ora a trattare degli ergomenti riguardanti la 
Navigazione Aerea perchè questa sopratutto era la fina- 
lità essenziale del Congresso, E proprio per questo ci 
sembra che valesse la pena di cominciare da qui per 
mettere in evidenza alcune manchevolezze che nel pros- 
imo futuro Congresso dell'Aia, potranno соз più facil 
mente essere evitati, 


Queste che sono le pochissime mende di questo 
Congresso e che agli effetti generali non hanno che una 
lieve importanza nei riguardi della sua riuscita, non 
possono certamente menomare il valore dei risultati com- 
plessivi, perchè nelle altre sezioni in cui si diseutevano 
argomenti pei quali era richiesta una attitudine ed una 
capacità specifica е che automaticamente sbarazzavano 


il campo dagli intrusi, non si è verificata la perdita 
di tempo per sentirsi raccontare delle banalità e i di- 
battiti hanno potuto procedere ordinati, spediti e con- 


clusiv 

Teniamo in ogni modo ad affermare come questo 
IV Congresso della Navigazione Aerea ha dato la m 
sura esatta della potenzialità e della maturità nostra 
nel campo dell'Aeronautica. T Delegati ed i Congres 
sisti stran loro Paesi 
dovranno aver riportato la sensazione precisa di un'I- 
talia che ha la giustificata pretesa e il diritto ricono- 
lo di essere considerata una Grande Nazione desti- 
ta a portare il allo sviluppo 
ed all'incremento dell'Aeronautica mondiale, 


FRANCESCO GRUTTER 


ABBONATEVI ALLA 
Rassegna Marittima 
Aeronautica Illustrata 


Il Pilota Donati subito dopo il suo record d'altezza, 
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Il Generale N MARIO MORIS 


Solo chi avendo vissuto i primissimi tempi del- 
l'Aeronautica in Italia, quando forse qualeuno di quelli 
che attualmente passano per la maggiore o non era an- 
cor nato o compitava il «illabario, può ricordare con 
intima commozione l'opera di questo antesignano, di 
questo apostolo dell'ala italiana. 

Chi l'ha seguito per oltre un trentennio nella sua 
opera di fede profonda e convinta; chi l'ha visto gioire 
dei trionfi della nostra Aeronautica e soffrire, quanto 
forse nessun altro, nei dolorosi periodi della rinuncia; 
chi ha palpitato con lui în 
tutte le dolorose alternative 
attraverso cui è passata la 
Aeronautica nostra e chi ha 
sofferto per lui, e certamen- 
te più di lui dell'ingratitu- 


in cui i sopravvenuti lo han- 
no relegato, non può che a- 
ver conservato per lui quel 
sentimento di profonda am- 
mirazione e di 
razione che la sua natura 
generosa, il suo caratte 
damantino, la sua squisita 
bontà d’animo e sopratutto 
il suo costante indefesso at- 
taccamento per la nostra 
Aeronautica hanno saputo 
ispirare in tutti coloro che 
hanno avuto la grande for- 
tuna di avvicinarlo. 

La figura del Generale 
Moris apparve appunto an- 
cora più bella, più grande 
€ più generosa nel periodo 
dell'arrembaggio all Aero- 
nautica da parte di coloro 
che vi avevano scoperto il 
mezzo nuovo per mettersi 
în vista e soddisfare passio- 

di esibizioni- 
alarina, е б 
gratitudine e la bassa deni- 
grazione verso tutti coloro 
che davano imbarazzo a 
vrebbe voluto forse spinge- Generale М 
re fino a lui 

Anima purissima e nobile, tanto al di sopra di me- 
«chine ed insulse beghe, si chiuse nel suo dolore e nella 
sua fierezza per lasciare che l'immonda gazzarra sfo- 
gasse la sua libidine di demolizione е troppo buono e 
troppo mite per pensare che ci potesse essere chi vo- 
Jeva perfino farlo dimenticare. si chiuse in se stesso per 
vivere della sua fede di apostolo, del suo sconfinato af- 
fetto per la Patria nella convinzione che il germe 
lui gettato avrebbe certamente o prima o poi fruttifi- 
cato rigogliosamente: 


E venne il sio giorno più bello insieme 
grandi trionfi dell'Aeronautica nostra 
lore d'Italia «paziava -folgoram 
di tutto il mondo, sulle 
ti € violando 
serutate da occhio uman 
nostra Aeronautica e la rinnovellata potenza italica, egli 


rio e dim. 
certamente pi 


ticato, gioi di quella sua intima vitto- 
di quanto le folle entusiaste ed ac- 
clamanti, E fu quello il premio migliore per il suo ea- 
тапете fiero di soldato, perchè fu gioia vera e sentita, 
soddisfazione dello spirito eletto che pure nell'oblio, da 
cui nessuna хосе si levava a chiamarlo, vedeva coronato 
suo sogno di oltre un trentennio, il sno tenace e si 
lenzioso lavoro di precursore e di apostole. 


Pe 


Ia storia tutta della nostra Aeronautica è 
legata a lui da oltre un 
trentennio e, palese o silen- 
te, la sua azione incitatrice 
ha continuato a svolgersi 
come un influsso benefico, 
continuo, silenzioso, nasco- 
sto, ma sempre animatore е 
sempre presente їп quelli 
che allAeronautica nostra 
hanno portato non l'effime- 
ro entusiasmo o Гевіегіоге 
opportunistico interessamen- 
to, ma la fede e la passione. 
duratura che ai suoi fedeli 
il Generale Moris ha saputo 
istillare con l'esempio e con 
la parola. 

Quando nel 1894, capi 
tano del Genio, intui, pri 
in Italia, come l'Aeronautica 
avrebbe potuto servire quale 
ausilio possente alle armi 
difesa della Patria, rispose 
alle titubanze ed allo scetti- 
cismo delle autorità del tem- 
po, con un gesto da signore 
di razza, Costruì a sue spec 
il primo aerostato militare с 


compi insieme al ten. Dal 


quelo il suo primo gesto di 
apostolo che 
proseliti e che Egli seppe 
scegliere fra i migliori per 
coltura, per genialità, per 
Moris, fede non mai smentita, Cro- 
no, Dal Fabbro. Munari, A- 

nastasi, Prossone, Riscaldoni. Costanzi, Savoia, Cianet- 
ti. e tutta una schiera di fedeli, che primi suoi collabo- 
lo hanno seguito sempre quali più devoti ammi 


ratori. 
Così la figura del primo animatore di questo spi 


rito aeronautico nostro, permane nella stima e nel ri 
cordo di questi pochi come l'apostolo nella fede dei 
primi cristiani, Il Generale Mario Moris è, per noi della 
vecchia guardia, il simbolo più bello e più puro di quella 
fede aeronantica che vorre 


tutta la gio Т 


Ho voluto ricordare la figura del Ge 
più che a me ето, i che lo venerano come il 
« Padre dll Acro taliana » пеееппапйопе solo 
quel tanto che pochi е di proposito non vogliono ricor- 
dare, Parlare di lui o della sun opera fattiva du pro 
della nostra Aeronautica vorrebbe dire tessere tutta la 
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storia di questa, a cui la sua opera è legata indissolu- 
bilmente. Non è la mia intenzione. So che darei un 
dolore alla persona che amo e venero con devozione 
antichissima, La eccessiva modestia del Generale mi farà 
colpa certamente anche di questi brevi cenni che di lui 
ho voluto tracciare. 

Ma proprio per la devozione che a lui mi lega io 
„ da queste рад 
ricordare, a tutti coloro che nel fremito possente del 
Fala italiana vedono l'affermazione imperiale della Pa- 
nostra, come în questo peri 
in questo periodo di rivalutazione di tutte le nostre 
rie, in questo periodo in cui la Patria fatta grande 
e poxente dallo spirito rgeneratoze del Fasc 
voca le figure più belle е più fattive della sua g 
za e le rimette nella luce е nel piano che m 


^ del Generale Ma- 


e che sanno la mia vecchia fe 


Wo di gloriosa ascesa, 


non è giusto nè generoso che il non 


rio Moris continui a rimanere nel numero dei dimen- 
tieati. 
Il Fascismo che att'nge alle memorie dei grandi la 
fede e la forza per dare all'Italia il posto che Iddio le 
ha assegnato, che ha voluto e ha saputo dare all'Aero- 
nautica italiana la nuova spinta poderosa che l'ha por- 
tuta alla testa fra quelle di tutte le altre nazioni, d. 
al Padre dell'Aeronautica italiana un segno tangibile 
nza. Nessuno più degno e più me- 
Moris di sedere fra i Padri co- 
ritti nel Senato del Regno, Ed io vorrei che da queste 
colonne e da tutta la stampa Aeronautica italiana si 
elevasse un plebiscito di amore e di riconoscenza per 
il vegliardo che, ancora vegeto € virile, dall'alto di Ro- 
а vigila e freme all'ansimare possente delle ali che 
no quel cielo nel quale egli primo apriva il soleo 
ia gloriosa dell'Aeronautica italiana, 


ANCESCO GRUTTER 


Il «vole degli uccelli, 


Esperienze sul volo degli uccelli remiganti 


(Continnazione e fine) 


Se il volo remigante è un modo di volare parli- 
colare, essenzialmente differente dal volo planato e 
che utilizza le pulsazioni o i battimenti d'ala, la velo- 
cità dell'uccello sulla sua traiettoria media dovrebbe 
essere praticamente. indipendente, entro certi limiti, 
dalla superficie portante e dal carico unitario, allo 
stesso modo che la ostentazione dell'elicottero è indi- 
pendente dalla superficie delle eliche, dal peso e dalla 
velocità di traslazione dell'apparecchio, 

Se al contrario, е come io credo, il volo remigato 
non beneficia di alcuna nuova proprietà della resi- 
stenza dell’aria, se esso non è che una specie di volo 
planato a piccolissimi intervalli, l'uccello remigante 
dovrebbe volare con una velocità tanto più grande 
quanto le sue ali sono più piccole rispetto al suo peso. 
sta ricordarsi in effetti come, a condizio! 
eguali, la velocità (V) di un planeur varia come la 
radice quadrata del suo carico unitario, 

Giò premesso, dovrebbe essere facile verificare 
sperimentalmente l'interdipendenza dei fattori V e P, 


a mezzo di qualche trasformazione da adottarsi nelle 
superfici e d'un certo numero di misurazioni della ve- 
locità di un uccello qualunque. Ma in pratica si os- 


serva che non è possibile cronometrare i tempi di volo 
se non sul piccione viaggiatore, che si è sempre sicuri 
di veder rientrare alla colombaia quasi direttament 
е che, d'altra parte, è difficile cambiare la superficie 
portante d'un organismo volante, senza modificarne 
il profilo, la forma e l'allungamento delle ali; in altri 
termini senza modificare delle condizioni che avreb- 
bero invece dovuto restare invari 
Inoltre, grazie alla grande varietà delle « risorse 
di manovra » di cui dispone l'uccello, esso potrà sempr 
riparare a una variazione apportata alla superficie 
delle sue ali, per esempio, con una modificazione op- 
portuna dell'incidenza, in modo da mantenere la sua 
velocità entro certi limiti, oppure modificare la su 
velocità con delle variazioni volontarie della super. 
ficie e dell'incidenza. L'esperienza in questo campo 
avrebbe potuto presentare dunque una gran parte di 
incertezza е е potuto riservare delle sorpres 


sostengo, avrebbe potuto soffrirne, 
ottenuti facendo variare la 
sor- 


dii eui la teoria eh'i 
Fortunatamente i risultati 
superficie portante d'un cerlo numero di piecion 
passarono le mie speranze. 

In teoria vi sono più modi di modificare il carico 
unitario: riducendo la superficie o aumentandone il 
peso, due operazioni che aumentano Р; aumentando 
5 o riducendo P, ciò che significa diminuire il carico 
unitario. 

In occasione di un viaggio al Brasile, il professor 
Ch. Richet, direttore dell'Istituto meccanico animale 
di Boulogne sur Seine, s'era dedicato a delle esperienze 
di questo genere su degli urubus, fissando delle lame 
di piombo attorno al corpo di questi animali. Ma, 
come lo stesso autore fa osservare nel suo rapporto, 
il procedimento non è senza inconvenienti, perchè 1 
giusta ripartizione del peso è difficilissima v. 

Siccome, d'altra parte, aumentare la superficie di 
un uccello è già così poco praticabile come diminuirne 
il suo peso, così non resta possibile altra trasforma- 
zione che quella della riduzione della superficie por- 
iante. 

Verso il 1905, di nuovo il prof. Ch. Richet e il suo 
collaboratore M. P. Noguès, procedettero a 
dificazioni di superficie delle ali di qualche piccio 
e ne notarono gli effetti risultanti nel loro volo. Dalle 
constatazioni fatte risulta che è appunto dalla ridu- 
zione in larghezza delle ali, che gli uccelli risentono 
le maggiori alterazioni nella loro superficie portante. 
Ora, se si considera che questo procediemnto, a diffe- 
renza di tutti gli altri, ha come conseguenza diretta 
d'accrescere l'allungamento (à), non ci si meravi- 
glierà affatto dei risultati, poichè dalla formula della 
trazione, la « resistenza » di un'ala diminuisce quando 
aumenta il suo allungamento, provocando in fin dei 
conti una diminuzione relativa della potenza motrice 
necessaria alla sostentazione. 

E' questo quindi il metodo ch'io adottai appena 
mi fu possibile operare su dei piccioni viaggiatori ap- 
partenenti a diversi allevatori di mia conoscenza. 
principio dell'esperienza, uno degli uccelli 
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trasformato, vecchio di tre anni, che aveva l'abitudine Nelle prove ulteriori, non fu tenuto conto dei pic- 
di rientrare regolarmente alla colombai il che si- — eioni che avevano impiegato più d'un'ora a raggiun- 
gnifica che aveva il senso dell'orientamento fortemente gere la colombaia, dovendo ritenere che essi si erano 


sviluppato — si classificò il 21° su 3176 concorrenti allontanati dalla rotta. 
in un concorso Vendòme-Bruxelles (1924). Diamo qui appresso le caratteristiche dei dodici 
Le sue caratteristiche eri piccioni sui quali furono fatte le misure di velo 


P — 0,460 Kg.; S — 0,0696. mq 6,600 Kg. /mq.: Durante selle prove eseguite sulla stessa Da 


a superficie, ridotta S— 0,0600 mq., fece diventare essi realizzarono le performances elencate nella Ta- 

„{-= 765 Kg/mq. hella n. 2. 1 sei pic più lenti ebbero, dopo la set- 

Incoraggialo da altri successi dello stesso ordine, ima prova, la loro velatura ridotta in modo da por- 
TAV. I 


0.0520 90410 
00610 0480 
vost 00490 
1047 00878 
1060 01010 
doit 
1012 0410 
1018 $405 
1640 ШЕ 
ottenni, mercè l'interessamento del tenente Denuît, tare tal valore medio di Kg. 83. 1 risultati si rile- 


che una colombaia militare fosse messa a disposizione ano appunto nella Tabella n. 2 nelle colonne della 
^ del Laboratorio di Ae gio al luglio 8e, 9" e 10° prova 
del 1925 e così intrapresi una serie di prove siste- 1 benefici dell'operazione si 
matiche. e le prove date dai piccioni modificati, testimoniano 
I piccioni dovettero essere anzitutto abituati al- de superiorità su quelle dei piccioni la- 
biente, A questo scopo erano condotti ogni giorno iati infatti, ancora più di quanto il calcolo non la- 
a distanze sempre maggiori dalla loro colombaia, lan-—sciasse prevedere, 
ndone una gabbia per volta. E' probabile che nuovi aumenti nel carico uni- 
La base fu progressivamente portata а 13 Km. e — tario avrebbero avuto per effetto di portare la velo- 
е da questa distanza, mantenuta costante, le cità a un valore ancora superiore, ed era mia inten- 
le furono falle gabbia per gabbia e più tardi à zione di procedere a delle ridu 
TAV. Il 
1° Prova | 2 Prova a | рма | б Prova | 7» Prova | 8 Prova | Ф Prova | 100 Prova 
TEA Тугу EJ 


IN 
n | 
| 
n 
% 
18 
individui isolati, ad intervalli di due o tre minuti, se- raggiungere il limite prati ibile su brevi 
condo lo stato dell'atmosfera. distanze. Ma non avendo potuto ottenere di prolun- 
Durante queste prove preliminari, i piccioni più gare la disponibilità della vettura colombaia oltre un - 
normali, cioè quelli apparentemente meno dotati di — mese e mezzo, non mi fu consentito di continuare le 
senso d'orientazione, furono scartati e questa sele- mie esperienz 
ione dette finalmente ventiquattro piccioni, fra i quali Dalle misurazioni fatte su piccioni che si erano 
furono scelti i sei più rapidi da tenersi a titolo di distinti in altre gare, si rilevò tuttavia che un grande 
campioni intatti ed i sei meno rapidi destinati a essere carico unitario ed una grande velocità sono general- 
trasformati, mente inseparabili e che in alcuni di tali soggetti il 
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Ala di piccione intatta. 


valore di P risultò vicino agli 85 Kg./mq., mentre 
che la maggior parte dei piccioni hanno un carico 
medio inferiore ai 7 Kg./mq. Così tre piccioni di М 
ster Deknop, allevatore molto noto, che nel 1924 в 
classificarono 1°, 2° e 6° sul percorso Dax-Bruxelles, 
presentavano le dimensioni seguenti: 


Р s L à Р 
0,460 0,0040 0,65 6,70 8,500 
0,490 0,0570 0,63 6,95 8,300 
0,550 0,0586 0,60 6,75 9,000 


Queste cifre ed i risultati forniti dalle esperienze 
riportate, mostrano qualitativamente, se non quanti- 
tativamente, dal punto di vista meccanico, una mag- 
giore somiglianza del volo remigato con Гаегорјапо 
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piuttosto che con l'elicottero e confermano la conelu- 
sione che io ho creduto poter dedurre dalle curve del 
Marey e dai films del Noguès. 

Se ciascuno di questi argomenti, preso separata- 
mente, non è sufficiente a giustificare la mia teoria, 
almeno, riuniti; costituiscono un fascio convincente 
di prove d'una ipotesi che è semplice ed ortodossa, 
cioè che è conforme alle leggi attualmente conosciute 
dall’aerodinamica е che i risultati delle prove del pla- 
neur ornitoltero, di cui ho in altri capitoli parlato, mi 
sembra potrebbero essere destinati a imporsi con la 
forza dell'evidenza, 

MAURICE BOEL 


(Fine) 
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È L'UNICA RIVISTA dunque che, mentre pe 
proprietà più fondamentali della materia © del 


che 350 di essi trova: 


riprodotto in quasi tutti i fa: 


Gli articoli vengono pubbli: 
опе francese di tutti gli articoli non franc 
lingua francese. Chiedere un fascicolo di s 
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colti, porge loro il 


lustri scienziati di tutto il mondo. Un elenco di più 
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оро il 10 Congresso Internazionale di navigazione aerea 


——— 


A Congresso chiuso, integriamo le Note storiche re- 
trospettive sui Congressi Internazionali di Navigazione 
Aerea dettate nel nostro Numero Speciale, correggendo 
qualche dato di fatto rimasto incompleto, perchè la 
nostra pubblicazione fu redatta e stampata prima an- 
cora che la Segreteria chiudesse definitivamente l'aecet- 
tazione delle nuove inscrizioni e la presentazione delle 


Memorie. 
Il prospetto che segue non ha bisogno di ulteriori 
chiarimenti: 
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Le Nazioni ufficialmente rappresentate al IV Con- 
gresso furono esattamente 44 con un totale di 729 Con- 
gressisti, superando quindi imponentemente tutti i Con- 
gressi che l'hanno preceduto. Fra queste Nazioni, ben 
18 partecipavano per la prima volta ad un Congresso 
Interna 

Austri 
Lettonia, Principato di Monaco, San Marino, Ungheri 


Bolivia, Columbia, Cuba, Equator", Guatemala, Para- 
guay, Perù e Sud Africa, oltre alla Società delle Nazioni 
Sono rimaste assenti, fra le partecipa 


Londra e Bruxelles, i 
le presenti sono da segnalarsi tutte le Nazioni e 
miche, l'Aeropago ginevrino е la rappresentanza di un 
altro Continente, l'Africa, che viene ad aggiungersi a 
quelli dell'Europa, dell'America e dell'Asi 


Fra i membri del IV Congresso erano comprese — 
noblesso oblige — 114 signore; — 2 Altezze Reali, il 
principe Alex di Danimarca e don Alfonso di Orléans 
infante di Spagna: — 13 Enti, e cioè la Compagnia Аё. 
rienne Française, la Sezione italiana del Comité Juri- 
dique Intern: , la Compagnia Italia- 
na Turismo, la Croce Rossa Italiana, l'Istituto Geogra- 
fico Militare, la Navigazione Aerea Italiana, l'Opera Na 
zionale Dopolavoro, la R, Scuola d'Ingegneria di Mi 
lano. il Sindacato provinciale fascista Ingegneri di Ge 
nova, la S. A. Aerospresso italiana, la S. A. Naviga- 
ne Aerea, la 5, T. Ernesto Breda, il Touring Club 
Italiano: — 6 parlamentari, oltre quelli facenti parte 
del Comitato d'onore, vale a dire gli on. Umberto 
Gobbi, Ezio Maria Gray, Antonio Locatelli, Iginio Ma- 

Magrini, Giacomo Miari di Cumana, Felice Pan 
due transvolatori portoghesi dell'Atlantico ammirag 
‘ago de Coutinho e capitano Jorge de Castillo; — 14 

i delegati delle maggiori organizzazioni, 
ioni, società, commissioni, compagnie, 
bilimenti, servizi aeronautici di tutto il mondo: e in- 
numerevoli assi del volo, militari e ci 

Per dovere di cronaca, ripariamo a qualche invo- 
lontaria omissione nella nota delle Delegazioni Uff 

Argentina: ten. vase. Marcos Zar: cap. Giorgio 
Sonville: ten. Alfredo М, Paladino. 

Austria: М. Charles Prendenthal. 


+ ing. F. C. Burlamaqui. 
. dot. José Alberto Izquierdo у Ori- 
huela; cap. Raim, Ferrer y Ari 

Equatore: ten, av. Jacinto Velez. 

Francia: gen. Jacques Saconney: ing. Boutiron. 

Germania: dott. Wegert: sig. Fish: dott. Noeldeke. 

Giappone: ten. col, Sakai Koji. 

Lettonia: ten. col. Jamis Indans: ten. col. Volde- 
mar Jaknbor. 

Messico: gen. J. L. Amezcua; magg. av. A. Lezama; 
magg. av. Pablo L. Sidar; cap. A. Н. Vieytez: ten. ing. 
E. Loyo; ing. M. Sea: 'edro Saenz 

Polonia: col. Ra Bogdam Kwiccinski: ing. 
Jak Giriles 

Portogallo: cap. Jorge de Castillo. 

Romania: gen. Levarescu; ten. col. med. Anastasiu. 

Spagna: conte de Torellano Carlo Bojas у Moren 

Stati Uniti d'A.: John Jay Ide: Lester D. Garner. 

Sud Africa: Sr W. S. Brancker К. С. B.; А. F.C. 
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1 Delegati Ufficiali erano in tutto 95; і Membri 
d'Onore stranieri 87. 

Anche le Memorie presentate al IV Congresso, dal 
punto di vista numerico si distanziavano da quelle of- 
ferte alla discussione nei precedenti Congressi. Così in- 
fatti risulta dal seguente prospetto: 

Parigi: Memorie 115 di 

Londra: Memorie 70 di cui 1 

Bruxelles: Memorie 96 di cui 2 it 

Roma: Memorie 149 di cui 99 

Secondo le Sezioni cui vennero presentate, le Me- 
morie si presentano cosi ripartit 

Navigazione Aerea: 32 di cui 20 italiane. 

Scientifica © Aerologica: 26 di cui 14 italiane. 

ica: 43 di cui 29 italiane. 
14 di cui 10 italiane. 

Medica: 25 di cui 18 italiane, 

Turismo e Propaganda; 9 di cui 8 italiane. 

Fra queste memorie, una non era veramente tale, 
ma lo divenne per deliberazione plebiscitaria della se- 
zione, la quale decise di passare agli Atti il resoconto 
stenografico della veramente alata, calda, travolgente 
improvvisazione dell'on. Ezio Maria Gray sul Turismo 
Aereo, 

All’elenco delle Memorie da noi pubblicato nel Nu- 
mero Speciale, vanno-aggiunte le seguenti presentate i 
ritardo: 

1. - NAVIGAZIONE AEREA: 

Solaro C. 4. . Aerocentri da turismo in Dali 

Mattioli Guido - Per l'internazionale dell'ari 

Cago de Coutinho - Navigation des avions du ser- 
vice commercial pour Amerique du Sud. 

IL - SCIENTIFICA E AEROLOGICA 

Pallavicino G. - Tracciamento di profili alari; calet- 
tamento della cellula rispetto alla fusoliera. 
Ш. - TECNICA: 

Mastrosanti R. - Il problema del salvataggio aereo 
attraverso i seco] 

Porzio prof. ing. Giuseppe - La radiotecnica nel- 
l'aeronavigazione, 

IV. - GIURIDICA: 

Théodoridès prof. Ph. - Aperçu sur le projet de loi 
hellenique de 1927 sur la navigation aérienne. 
VI. - TURISMO E PROPAGANDA: 

Siccardi Inigo - ll turismo aereo. 

Ortore comm. Antonio - Memoria senza titolo (Di- 
chiarazione sulla propria propaganda svolta), 

Ortore comm. Antonio - Proposta di un Ufficio In- 
ternazionale dell'Aeronautica, 

Gray on. Ezio Maria - Turismo aviatorio. 


П IV Congresso, inanguratosi alle ore 10 del 24 ot- 
tobre in Campidoglio con un vibrante saluto di benve- 
nuto di Benito Mussolini, si coneluse con una magni- 
fica orazione di commiato di Italo Balbo durante il 
banchetto all'Excelsior la sera del 30 ottobre. 

Durante lo svolgersi dei lavori, i Congressisti della 
Sezione Aerologica visitarono la Stazione Sperimentale 
Aerologica dell'Ufficio Presagi a Vigna di Valle sotto la 
brillante guida dell'illustre prof. Filippo Eredia; — 
quelli della Sezione Medica vennero condotti dall'emi 
nente capo della Sanità colonnello dott, Angelo Di Nola 
all'Istituto Psicofisiologico di Montecelio: — oltre 60 
Signore di Congressisti compirono voli ad Ostia sui no- 
stri idrovolanti: — altri congressisti assistettero all'Ae 
roporto Baracca di Ciampino ad ardite evoluzioni di 
squadriglie ed ardimentose acrobazie dei nostri spaval. 
di assi; — nei ritagli di tempo gli stranieri furono ac- 
compagnati ad ammirare le bellezze romane tanto più 
suggestive în questo scorcio di autunno; — tutti, poi, 
intervennero al meraviglioso е fastoso. ricevimento of- 


ferto nelle mirifiche sale, capitoline dal Governatore di 
Roma principe Ludovico Spada Potenziani e alla im- 


ponente marziale rivista delle forze fasciste ‘passata 


è superiore alle nostre stesse trad 
venne fatto dono da parte del Ministero dell'Aeronau. 
tica di copiose e ricche pubblieazioni: quali una rac- 
colta di Acqueforti romane di G. В. Piranesi; un Al- 
bum di visioni di Città it he viste dalla carlinga: 
quattro grosse serie di cartoline illustrate; due grossi 
volumi rilegati in tela e oro, «Collectanea Aeronau- 
tica », contenenti numerosi studi intorno a problemi 
aerei raccolti con sapiente attenzione dal prof. Luci 
Silla; il volume ricercatissimo di Manlio Molfese [74- 
vinzione da ricognizione italiana durante la guerra eu- 
nonchè il fascicolo speciale di questa nostra Ras- 


stia, ottenne un clamoroso successo. 


Prima di sciogliersi il Congresso decise di tenere 
il V Congresso, nel 1929, alAia, in Olanda. 


A Congresso esaurito, i Congressisti si divisero ed 
in tre gruppi parteciparono alle gite a Napoli; Firenze, 
ilano, Torino e Venezia. 

A Napoli visitarono gli scavi di Pompei e 
ciparono ad un signorile ricevimento offerto dall Aero 
Club nei saloni del Gran Hotel. 

A Firenze visitarono la città medicea nei suoi mo- 
mumenti; a Milano si recarono agli Stabilimenti Aero 
nautici Breda, Caproni, Isotta Fraschini, Siai ed Airone, 
furono sontuosamente accolti a Palazzo Marino dal Po- 
destà on. Belloni e dall'Aero Club meneghino nelle sue 
sale; a Torino, videro gli stabilimenti industriali e t 
minarono con una aristocratica soirée offerta da quel. 
T'Aero Club. 

A Venezia, sgondolaromo in lungo e in largo per 
l'incantevole laguna e per i romantici canali e si sciol- 
sero dopo l'animato e brillante ricevimento dell'Aero 
Club. 


Concludiamo queste interessanti note retrospettive 
riportando i voti che vennero acclamati in seduta ple- 
nai 
Sezione Scientifica е Aerologica: 

— qu’ aux prochains congrès il soit constitué une 
Section spéciale qui sera арреПёе: Météorologie et 
Aérologie, 

Questo voto per unanime deliberazione sarà com 
nicato al Comitato Internazionale dei direttori degli Uf- 
fici meteorologici e aerologici affinchè tutte le ricerel 
che hanno per scopo l'intensificazione e il perfeziona» 
mento dei mezzi di eui meteorologia е aerologia dispon- 
gono per la sicurezza della navigazione aerea, possano 
essere radunati in questa sezione. 

Sezione Tecnica: 

— que les études et les expériences sur les mo. 
teurs aéronautiques soient conduites avec intensité sur- 
tout dans le sens d'adapter les moteurs pour le fonction 
nement aux hautes altitudes, au moyen de dispositifs 


capables de garder la puissance et de réaliser une par- 
faite adaptation du propulseur (sural ion, héli- 
ces variable, etc.) ayant reconnu dans la naviga- 


tion à hautes altitudes les plus importante progrès de 
l'aérotechnique de l'avenir. 

— que les études du probléme dont la solution 
semble désormais proche de l'emploi de combustibles 
lourds, au lieu de l'essence, dans la navigation aérien- 
ne, au moyen de moteurs qui, sans augmenter sensible- 
ment le poids et sans diminuer le rendement, peuvent 

iser une économie sensible dans l'exercice et peu- 
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vent assurer une plus grande süreté contre les incen- 
dies 


bord, soient intensifiées et ecouragées par toutes 
anisations qualifié 
qu'on parvienne tion organique 
et unifiée des alliages légers employés dans les con- 
structions aéronautiques, cette unification devant s'éten- 
dre à la nomenclature et aux critériums et méthodes 
d'essai 

— que par la coordination des études et des expé- 
riences faites par les différentes nations et des crit 
rium qui existent auprès de ces nations au sujet des 

ions d'acceptation et de contrôle des materiaux 
~ produits manufacturés aéronautiques, on arrive 
à des règles unifiées, 

— que les études et les expériences systématiques 
faites sur l'accélération à laquelle un avion en vol peut 
être sujet permettent d'arriver à établir, sous forme de 
projet, la valeur la plus opportune et la plus ri 
1 зой permis d'assigner aux facteurs de charge 
tes parties d'un avion et que ces valeurs in- 
apirent, aut que possible, les regles internationales 
concernant cet argument. 

— qu'il soit ouvert un Concours International pour 
un dispositif trés léger et approprié qui permettra, in- 
dépendemment du concours du pilote, de signaler et 
d'éteindre efficacement tout commencement. d'incendie 
bord d'un 


appa 
— qu'en considération de la diffusion toujours crois- 
te de T. S. F. dans l'aéronautique, dans le but de 
iser la réception à bord, surtout à bord des avions, 
et dans le but de rendre les applications radiogonio- 
métriques et l'utilisation pratique des appareils aériens 
fixes possibles, on rappelle l'attention des constructeurs 
de moteurs d'aviation sur la nécessité absolue de munir 
les magnétos et les tubulures relatives d'une protection 
soignée, car étant donné l'etat actuel de la radiotechni- 
que, cette protection représente la 
сасе pour l'élimination des репин 
bor 
Sezione Medica: 

— La création d'une Commi 


pourrait se déclarer éventuellement 


cet effet elle nomme un comité de si 
ins parmi les nations représentées au 
Ce Comité est chargé de solliciter 
l'adhésion des nations et de les prier d'envoyer un re- 

è: Il transmettra à la Commission les voeux et 
rations de la présente session. 

La Commission devra constituer dans chaque pays 
une sous commision d'études composée de médecins 
rurgiens, de techniciens, de juristes et de rep 

de la Croix-Rouge, qui devra remettre pour le 
commencement du 2" trimestre 1929, une étude sur 
l'aviation sanitaire dans son pays, son état et ses con- 
ditions de développement 

La Commission rédigera un étude qui sera pré- 
sentée au prochain Congrès et traitera des questions 

i Organisation de l'aviation sanitaire; survol 
mesures de protection pour le personnel, les 
et les malades; et sur toutes les questions ju- 

cussions du Congrès et dont elle dres- 
sera la liste à insérer dans le programme du Congrès. 

In questa sezione una Commissione ha presentato 


erie di temi per il V Congresso prossimo, sui quali 
s'è fermata l'attenzione dei congressisti. I temi proposti 
Pilotaggio femminile; Malaria in rapporto al'a- 
ifilide in rapporto all'aviazione: Standart 
me di qualche metodo d'esame di labirinto. 
Sezione Giuridica 
— que le Registre aéronautique, technique et juri- 


tous le pays un registre aéronautique 
de l'Etat. (Cogliolo, Da Zara). 

que le etatut juridique des professionnels de 
ion soit étudié avec tout l'intérêt qu'il comporte 
et recommandé particulièrement au Comité Internazio- 
mal Technique d'i 
suivre travaux déjà entrepris par lui en cette mi 
re. (Lobo D'Avila Lima). 

— Que les aéromobiles employés exlusivement à 
et à l'entraînement des pilotes dans les 
n soient exclus de l'immatriculation obli- 
gatoire. (Cristofoli). g 

— que la situation des futurs aérodromes flottants 
soit intermationalisée en temps de paix et neutralisée en 
temps de guerre, (Fonseca 

— Le Congrès reconnaissant la nécessité de résou- 
dre, d'une façon internationale, le probléme de la limi- 
tation légale de la responsabilité du vecteur aéronauti- 
que, ainsi que la nécessité de régler la matière sous des 
formes uniformes qui doivent etre adoptées par les dif- 
férents pays, айп que les vecteurs aéronautiques des 

ers États puissent se trouver dans des con 

dité par rapport à la concurrence internationale; 
considérant qu'il fant tenir compte d'une part des exi- 
gences économiques des entreprises de transport aéro- 
ture des risques qui sont inhérents 
nne et surtout de l'intérêt soci 
le plus possible au développement de la navigation aé- 
rienne; considérant en outre qu'il faut tenir compte de 
la responsabilità envers les victimes des accidents aéro- 
nautiques; émet le voeu qu'il soit adopté un système 
de di n de responsabilité qui, tout en conciliant 
les intérets opposés, ne soit pas un empêchement au 
développement de la navigation aérienne, (Ambrosini, 
Berlingieri, Savoia, Orsini). 

— que tout le personnel de 1а navigation aérienne 
soit soumis à l'assurance obligatoire, (Cogliolo). 

— que les intérêts nationaux, qui poussent les Etats 
à déterminer des zones défendues, soient conciliés avec 
les intéret du Trafie aérien commercial, айп que ce 
dernier риме se développer antant que possible libre 
ment. (Ambrosini, Covaliere). 

— que la codification du droit privé et aéronauti- 

que le Comité des Experts de Paris est en train de 
comprenne systématiquement tout le droit pri- 
vé aéronautique, laissant aux droits nationaux ces que- 

ns qui intéressent seulement le territoire de chaque 
Etat. (Cogliolo, Giannini), 

- que tous les Etats fasent des efforts ultérieurs 
pour él empêchent de rendre 
de publie aéronautique universel, (Giannini, 


rédigs 


Navigazione Aerea: 
— que les eritériums pour la compilation des don- 
nées statistiques internationales, se rapportant au trafie 
i ‘s selon les principes suivants: a. Les 
données doivent être contrôlée par le Gouvernement: 
— b. Les données doivent être publiées dana la mesu- 
re du possible par des organisations internationales; — 
e, Elles doivent être compilees sous une form 


dos données doivent être finies et publiées en meme 
temps que les statistiques: et que les gouvernements 
fassent étudier les propositions du Dr. Edmondo Fusco 


par les organisations correspondantes. (Fusco). 
— Considérant l'importance qu'il y aurait, pour la 
sécurité des voyageurs et pour la régularité du trafie 
aérien, à obtenir que tous les pays adoptent les mêmes 
système de bi ur les difé- 

es et les aérodrómes fréquentés par 
les avions et les pilotes de différentes nations, le Con- 
grés transmet aux différents gouvernements le rapport 
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de M. Tarantini, dont il adopte les principes généraux, 
sans toutefois en discuter les détails, et émet le voeu que 
les différents. gouvernements se mettent. d'accord, par 
l'intermédiaire des organisations internationales qui ét 
dient la réglementation de la navigation aérienne, pou 
faire aboutir le plus tôt possible l'unification de la si- 
gnalisation et du balisage à bord des avions, sur les 
routes aériennes internationales, les routes aériennes 
nationales importan- 


res, un professeur. de matières scientifiques soit invité 
а faire un bref cours à propos des sujets les plus essen- 
tiels concernante la navigation aérienne, sur la base d'un 
petit traité édité à ce but: 

2, que, dans toutes les classes primaires, les mai- 
tres d'école entretiennent fréquemment leurs élèves, par 
des conversations, de la navigation aérienne: 

3. que dans toutes les écoles (primaires, secon- 
daires, supérieures) s3- 


tes, les aérodrómes 
douaniers et les autres 
aérodrômes impor- 
tante, Сеце réglemen- 
tation établira des pre. 
scriptione ayant un ea- 
ractère obligatoire, 
pour toutes les que- 
stions essentielles, tout 
en laissant à chacun 
une liberté suffisante 
pour les questions qui 
ne nécessitent pas une 
unification aussi ahso- 
lue. (De Veer, Franck, 
Guibert). 

— considérant qu'il 
est indispensable d'a- 
dopter pour les carte 


que la projection 
de Mercatore n'est pas 
utilisable dans les ré- 
gions polaires, que son 
échelle variable см 
très incommode pour 
la navigation aérienne; 
emet le voeu que les 
divers Gouvernements 
étudient à nouveau la 
question de la carte 
aéronautique inten 
tionale et se mettent 
d'accord pour adopter 
un système pour la 
Navigation Aérienne. 
(Franck) 


— que toutes les 
Nations s'intéressant à 
l'hydro-aviation, pro- 
fitent de T expérience 
acquise par l'Italie et 
perfectionnent vou- 
jours plus, au point de vue teenique et pratique, les 
systèmes qui y sont appliqués, de façon que dans un 
prochain avenir on puise éviter la construction d'hy 
droaéroports spéciaux et ne l'effectuer qu'en cas de be- 
soin absolu avec tous les moyens, permettant de réaliser 
les derniers progrès de la technique. (Rocco). 

— que chaque pays étudie amplement la question 
au moyen de ses propres compétents et prenne la deci- 
sion de revenir sur la question au prochain Congrès. (Na- 
selli). 

Sezione Turismo e Propagande 

— Le IV. Congrès, considérant la grande impor- 
tance de la propagande dans les écoles, au point de 
vue de la formation d'une conscience aéronautique, in- 
dispensable à tout progrès dans les communicatione 
aériennes, émet la voeu: 

1. que dans toutes les classes des écoles secondai- 


dell'Atlantico. 
ca destra) Il nostro 


Visita dei Congressisti a Ciampino. 
ta sinisira) L'Ammiraglio Gago Coutinho — il primo Trasvolatore 


ient fréquemment ou- 
verts des concours in- 
téressant la totalité de 
chaque catégorie sco- 
re pour le dévelop- 
pement de themes é- 
tablis (dessins, projets, 
récits, monographies, 
techniques, etc.); 

4. que les prix 
scolaires des écoles mo. 
yennes et les prix af- 
Teetés aux susdits con- 
dours consistent de pré- 
férence en voyages sur 
les lignes de navig 
tion aérienne; 

5. que dans le 
mesure du possible, les 
élèves de toute école 
soient conduits à visi- 
ter les aéroports et les 
hydroscales, pour y ас. 
complir de petits vols; 
qu'on encou- 
rage l'édition de films 
le propagande aérien- 
ne pour les écoles, де 
préférence à forme in- 
directe et d'une revue 
aronautique * presque 
gratuite pour les éco- 
les secondaires; 

7. que tous les 
professeurs et les di- 
recteurs d'école soient 
invités à ne jamais per. 
dre de vue le néces 
té absolue d'une pro- 
pagande quotidienne, 
intelligente directe et 
indirecte, qui doit a- 
bouti 
du dévelop 
communications, 
plus intime fraternité entre les peuples. (Giacomini). 


Carro Mamiorri 
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Aviazione 


civile 


П bilancio dell'aeronautica francese per l'anno pro: 
simo è stato portato a milioni 1.311.613.127 con un au- 
mento di milioni 276.635.897 su quello del 1927. 

Di questo aumento, la cifra di 26 milioni è stata 
assegnata al capitolo aviazione civile il cui ammon- 
tare complessivo così diventa di 170 milioni. Cifra ve- 
ramente imponente se si mette in raffronto con quella 
tanto esigua di 36 milioni impostata nel bilancio ita- 
liano per i servizi dell'aviazione civile c del traffico aereo. 

Ora questa enorme differenza di cifre, raffrontata 
con l'importanza che ha invece assunto nel traffico е 
ropeo la nostra aviazione civile, ci porta a fare delle 
considerazioni di varia indole, che, se tornano ad onore 
di chi ha avuto il coraggio di affrontare il problema 
dell'a le 
brillante, provano d'altra parte come questo problema 
non sia considerato ancora da noi con quella larghezza 
di vedute che la sua importanza richiede, 

Occorre pensare che con questi 36 
biamo non solo pagare le sovvenzioni alle soc 
gestiscono le linee aeree, ma sono а © 
misero capitolo del nostro bilancio della aeronautica, 
un'infinità di altre spese sussidiarie le quali, sebbe: 
considerate partitamente possono sembrare non ecces- 
sivamente rilevanti, pure messe in in fine d'anno 
rappresentano un onere veramente gravoso rispetto ай 
una impostazione così limitata. 

Ad esempio tutte le spese per raids. gare, concorsi, 
esposizioni, congressi, sussidi ad Enti parastata 
ра, propaganda, pubblicazioni ece., sono tutte a carico 
del capitolo avi А 

Cosicché su quel misero bilancio gravano ben altre 
per preparare alla na- 
ezzi per potersi estendere e funz 
nare in modo regolare, compito reso più difficile e più 
grave che non in altri Paesi dalla conformazione del 
nostro territorio estremamente accidentato e che ri- 
chiede impianti di maggiore importanza, Se si pensa 
he colle esigue somme a disposizione, chi ha avuto 
il coraggio di affrontare il problema dell'aviazione ci- 
vile italiana e risolverlo così rapidamente e così riso- 
lutamente fino a portarla în brevissimo tempo al terzo 
posto fra quelle europee, ha dovuto con 
ne degli uffici fino a quella 
meticolosi e delicati servizi, c'è da meraviglia 
sforzo compiuto e fargliene veramente un merito ed un 


ne c Italia e risolverlo in modo così 


io di questo 


tam- 


organizzi 


Ma proprio per questo sviluppo co 
per questa intensi 

istituendo a così breve scadenza uno dall'altro, è neces- 
sario che l'organo preposto a questo importantissimo 


rilevante е 


azione dei servizi, che si vanno 


ramo dell'aeronautica — che assurge quasi alla stessa 
importanza di quella militare — abbia quella consisten- 
za di mezzi, non solo finanziari, ma anche e sopratutto 


ici, amministrativi е di controllo adeguati alla en- 
tità del servizio a cui deve presiedere. E, quello che ha 
lessi del suo funziona- 


una maggiore import 
organico, che abbia quella i 
sciuta nella gerarchia dell'ordinamento del Ministero 
dell'aeronautica da rappresentare un organisme a 

dipendente, autonomo, vasto e complesso che 


nta di assolvere i compiti sempre pi 
la lorghezza d 
molteplie 


incombono con q 
nale da poter a 
petenza e 


incarichi con com- 


nario approfon- 
ne ed entrare nei dettagli, che pure hanno 
na grande importanza, e sui quali a suo tempo ritor 
neremo, ma vogliamo segnalare questa necessità perchè, 
se uno sforzo enorme è stato compiuto — e noi che non 
siamo eccessivamente facili alla lode. dobbiamo pure 
ato fetto in tempo brevissimo quanto 
da altre nazioni è stato compiuto in un tempo triplo 


meno — non è per questo meno detto che l'aviazione 
civile ed 


derati da пої come un servizio di secondaria i 


oi vasti problemi abbiano ad essere consi- 

portan- 
di per- 
sonale e sopratutto di competenze, caricato ed affidato 
ad una sola p. 


mpegnato da un organo scarso di mezz 


sona che non può umanamente arrivare 
а tutto e che per forza di cose finirà, col crescere del 


suo lavoro e delle sue responsabilità, coll'esaurire le sue 
energie ed essere reso tardo e pigro, non per mancanza 
di volontà o di vedute, ma per stanchezza e per la 
impossibilità materiale 

E proprio perchè 


‘sta ancora da fare). е perel 


are а tutto. 
stato fatto (ma molto 
è appunto eoll'aumentare 
abilità e le attribuzioni, 
è necessario mettere l'organismo che a queste attribue 
zioni deve accudire, in condizioni di poterle disimpe- 
adatti e sufficenti © con i relativi ser 
oni all'altezza del compito 


servizi crescono le respo 


п considerazione della fun- 
zione vera che l'aviazione civile deve esplicare nel Paese 
tanto dal punto di vista politico economico come da 
quello, pure importantissimo e vitale, di potente mezzo 
sussidiario per la preparazione per la difesa aerea del 
nostro territorio. 


pete appu 


Francesco GRUTTER 
ane Dead ete ed DEEE 


Diffondete 1а 


Rassegna: Maritima Aeronautica illustrata 


Ricordate come l'assetto e lef- 
ficenza delle forze aeree e marittime 
siano base alla sicurezza, əlla pro- 
sperità, alla potenza della Patria. 
Pepe 9 
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GIULIO ELLIOT 


ile parlare di 1 ndo ancora il ri- 
fra noi così vivo e palpitante, quando la sua 
opera ed il suo interessamento per questa nostra Asso- 
ciazione è così intimamente legato ad ogni nostra ma- 
nifestazione di attività, senza che la commozione 
intensa ci faccia groppo alla gola е ci veli gli occhi di 
lacrime. Buono, modestp, colto, premuro-o con i suoi gio- 
vani allievi che lo amavano e lo seguivano ansiosi di 
apprendere dalla sua parola cognizioni sempre nuove, 
che egli sapeva porgere con tanta chiarezza, aveva por: 
tato fra noi in questi due 
ni di intensa collaborazione 
uno spirito ed un impulso 
nuovo di vitalità fattiva. 

Quando circa due ат 
fa chiesi a lui di dedicare 
rostri giovani soci un po” 
dells sua febbrile attività 
per insegnare le pi 
zioni di quella scienza а eni 
egli ha dedicato tutta la sua 
vita fino all’olocausto su- 
premo, l'entusiasmo col qua- 
le egli accettò e col quale 
si mise all'opera coneretan- 
do il programma e le moda- 
lità del suo insegnamento. 
confermarono sempre 
ella mia opinione che 
fose veramente uomo 
superiore non per sole do- 
coltura, ma per la pri 
ticità delle idee, per lo squi- 
sito buon senso e per la pas- 
sione colla quale egli col: 
tivava la sua scienza di cui 
ha trasfuso nei giovani soci 
l'amore e l'interesse. 

E per questo noi tutti 
ci eravamo affezionati a lui 
me ad un fervente aposto- 


me no- 


a mettere in guardia gli altri volatori dalle insidie d. 
l'atmosfer: 

Stranezze del destino! Mi narrava commosso il 
prof. Eredia, che nel maggiore Elliot aveva trovato più 
che un collaboratore un amico, come egli sentisse inti- 
mamente come una punta di rimorso per aver rimandato 
al pomeriggio una riunione che doveva essere tenuta 


partodì mattina per non distrarre | Elliot dalle sue 
osservazioni interessanti che ritraeva da ogni volo, « Se 


avessi insistito per la mattina, l'istente fatale del de- 
stino sarebbe passato senza 
la vittima v. 

E la desolata famiglia, le 
bimbe inconseie della scia- 
gura che le ha colpite a 
vrebbero ancora i Басі af- 
fettuosi del padre amoroso. 
e noi avremmo ancora fra 
noi ad aiutarci e a condivi- 
dere le nostre lotte l’amico 
buono е il collaboratore in- 
defesso, i giovanetti avreb- 
bero ancora il loro premu- 
гозо insegnante che sapeva 
allettarli ed interessarli e la 
nza avrebbe ancora un 
suo cultore profondo e va- 
loroso, Alla sposa piangente 
ed alle bimbe che la sven- 
tura colpisce cosi cruda- 
mente, nessun conforto può 
venire nemmeno dalla com- 
partecipazione al loro dolo: 
re della numerosa schiera 
dei devoti al maggiore El- 
liot che pure tanto hanno 
sentito della sua immatu- 
ra fine. Ma se il dolore di 
tanti giovanetti che lo ama- 
vano sinceramente per la sua 
grande bontà, se il ricordo 


i questa nostra missione. 
di preparare alla Patria 
quel nucleo di coscienti e 
appassionati dei problemi dell'aeronautica destinati a 
favorirne e accelerarne il massimo sviluppo. Perchè egli 
sapeva dare all'opera sua disinteressata е costante, un 
nificato più alto e più eletto che promanava dall'a- 
"mo suo nobile e buono. 

Entusiasta e appassionato della scienza a cui tutto 
si dedicava, e per la quale si prodigava senza risparmio. 
nella sua funzione direttiva della Sezione Aerologica di 
Centocelle, non tralasciava occasione per poter studiare 
da presso i fenomeni dell'atmosfera, ed il volo quindi 
per lui era una necessità che si era imposta per avvici 
nare i fenomeni alle teorie, per accertarsi della verità 
di queste e per trarre dalle osservazioni dell'atmosfera 
deduzioni e conseguenze importantissime. 

Ed a questa passione specialissima, a questa sua 
tendenza di avvicinarsi al fenomeno per approfondirne 
lo studio е le conclusioni, egli ha soggiaciuto vittima 
del suo stesso amore per la scienza, Un incidente avia- 
torio capitatogli il mattino dell'8 novembre, lo infran- 
geva al suolo donde egli anelava distaccarsi quanto più 
sovente possibile, proprio su quel campo da cui parti- 
vano per opera sua i presagi e gli avvertimenti destinati 


HI maggiore А. А. 


imperituro di lui e dell'ope- 
ra sua può portare ai con- 
giunti del maggiore Giulio 
Elliot anche un tenue lenimento allo strazio che li op- 
prime per il tragico fato, sappiano allora che siamo 
centinaia a piangere con loro la perdita irreparabile, 

Le esequie del maggiore Elliot e del capitano Mon- 
dini ebbero luogo il mattino del 10 corr. nella cappella 
dell'Ospedale militare del Celio alla presenza di Sua 
Ecc. Belbo, del Capo di Stato maggiore per ГАегоп 
tica, di parecchi generali di Aeronautica e dell'Esercito, 
di una numerosissima schiera di ufficiali di tutte le 
armi, e di personalità del mondo scientifico romano, 
fra i quali notati il sen, Corbino, il prof. Eredia, il pro. 
fessor Alippi, il prof. Emanuelli, Numerosi telegrammi 
di altre personalità scientifiche italiane erano pervenute 
alla Direzione del Servizio presagi, per essere rappre- 
sentate ai funerali. 

Il corteo funebre fu una vera manifestazione 
affetto per gli scomparsi. Numerosissime le corone, fra 
quelle del Capo del Governo e dell'on. Balbo. Notata 
quella dell'Associazione Giovanile Aeronautica portata 
a braccia da due giovanetti, Numerosa la rappresentanza 
dell'Associazione col Consiglio direttivo e giovanetti е 
giovanette allieve del compianto maggiore Elliot. 


iulio Elliot 
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Per l'aeronavigazione di lungo corso 


Nessuna nazione del mondo ha uno sviluppo così 
esteso di linee di idro Italia. Tutte le 


la nostra attività idroaviatoria fu intensissima, perchi 
specialmente la sorveglianza e la difesa del traffico ma- 
ittimo e quella della lunga distesa delle nostre coste 
fu effettuata tutta con idrovolanti 

Abbiamo così ibile esperienza 
© în conseguenza to nelle costru 
zioni relative, che ci mette in grado di ricavarne utili 
ammaestramenti e deduzioni importanti sull” influenza 
che dovrà avere l'idrovolante nello sviluppo mondiale 


on idrovolanti 
da provetti е 
one e lo studio 
di gran parte dei tecnici si rivolge ora verso questo 
di apparecchio con tendenza particolare alla 

mento delle sue di ifani si hanno notizie di 
progetti e di costruzioni in corso per apparecchi marini 


continenti) sono sta 
quello che è bene rilevare, in n 


sarà data dai 
gato ато di esagerare, Ed ay 
umo che, appunto per l'esperienza da noi aeq 
questo campo dell'aeronavigazione, gli idrovolanti 
del prossimo avvenire dovranno possedere i r 
erssari per navigare giorno e notte, e perd 
ere alla fo 
chine o a dars 


Ammesse queste condizioni princi 
esaminare quali siano le esigenze pa 
bono venir sode 

zione di lungo та queste, quali le più urgenti eui 
occorre provvedere in tempo giacchè i progressi della 
navigazione aerea si susseguono con una rapidità sempre 
orescente. 

Non è avventato asserire che al massimo fra un 
pratica del grosso idrovolante 
co aereo, sarà un fatto eom- 
certamente non sarà ancora pron 
ieme di 
predisporre perchè l'idro; 
condotta del volo e della navi 
calità adatte per scendere e partire dal mare e come 
mezzi pratici adatti per effettuare € 
particolare navigazione in cui i percorsi 

о rispetto a quelli di 


ione «i svolga 


єт ora a mettere un po i 
queste principali condizioni da soddisfare, appunto va- 
Jendoci dell'espe i conseguita in questo par- 
ticolare esercizi i la discussione in merito 
ed a prospettare qualche soluzione pratica in un se- 
condo tempo. 


1 grossi idrovolanti dunque dovranno rimanere alla 


come una nave ed essere tirati in 
in bacino soltanto quando le condizioni 
di carena lo richiedano. 
Prima conseguenza di ciò è la necessità 

о provvedere specchi d'acqua adatti per il servizio 
ammaraggio partenza ed ormeggio di tali velivoli. L'e- 
sperienza ci ha già dimostrato come non sia molto age- 
vole l'ammaraggio е la partenza dai porti marittim 

dizione che si apgraverà quando la frequenza di ar- 
rivi e partenze richiederanno ресс 

vente liberi da ogni 


fonda o all'orme, 


ti più o meno gravi si presentano già per il servizio 
limitato attuate. 

Saranno idroporti speciali, saranno zone rese оррог- 
tunamente libere negli attuali porti, saranno specchi 
d'acqua naturalmem 

T rend 
ri di fiumi 
me che abbia carattere defin 
studio e la eventuale costruzione o adattamento di idro- 
porti per l'aeronavigazione di lungo corso non si risol 
nè «i esegue in tempo limitato, se non incominciamo sin 
d'ora a provvedervi, ci troveremo certamente ad avere 
pronti gli apparecchi molto tempo prima 
cessirie organizzazioni, il che produrrà 


un periodo di stasi nello sviluppo della grande aerona- 
gazione. 


cronavigazione commerciale 
ia, sulla più o 
Quanto рій la 


mente i capitali impiegat 
e commerciali che 


portanti qual 
blema fond 
di combus 


le navigazioni di lungo corso, è il pro- 
ile che si i, Economia 


sia nei riguardi del 
nella buona 

Quest'uli 
importante agli effetti della prat 
l'ueronavigazione, merita un'attenzione speciale. 
punto perchè la navigazione aerea di lungo corso 
Гана particolarmente sul mare, bisognerà preparare sin 
dora il personale navigante che dovrà avere cognizioni 
е fare colla condotta 


‘apparecchio in volo 
danti e gli ufficiali delle f 
tempo utile, tutte quelle 
dal navigatore e d. ma sopratutto bisogna 
dar loro il tempo per acquistare quella tale esperienza 
che forma il navigatore, che si acquista solo navigando 
* della quale sa apprezzare il valore es 


lungamente navi- 
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dicate con troppa superficialità da chi non sa giudicare 
delle conseguenze gravissime che può portare anche una 
leggerezza sfuggita all’oculatezza del non sperimentato 
navigante. 

Ed insieme a questo importante fattore di garanzia 
del servizio, bisogna provvedere in tempo utile a sem 
plificare i mezzi sussidiari e necessari alla navigazione. 
Occorrerà pensare alle carte nautiche adatte alle velo- 
di spostamenti sui 4-5000 km. giornalieri; а ren- 
dere praticamente е facilmente usabili sui velivoli gli 
istrumenti di navigazione, di rotta, di osservazione astro- 
пошіса, di apprezzamento delle derive; ai mezzi di se- 
gnalazione rapida dello stato atmosferico e del mare; 
alla unificazione dei mezzi di rilevamento e di fori 
mento: Fari, Fanali, Segnali; alla generalizzazione delle 
norme di immatricolazione е di registro: alle questioni 
doganali, di diritto; allo scambio di segnalazioni fra 

i parecchi in volo e fra acronavi che si inero- 
ciano la rotta — insomma adattare alla navigazione 
aerea tutte quelle provvidenze e quelle norme che la 
lunga esperienza ha giù suggerito per la navigazione 
marittima, 

Tutto questo non si prepara in 
anno, occorre un certo periodo di esercizio реге 
ne rivelino le particolari necessità, pere 
dere pratico veramente quello che si potrà stabilire a 
priori in base all'esperienza della navigazione marit- 
tima. 


n giorno nè in un 
se 


E questo problema, anzi la somma di tutte queste 
provvidenze alle quali urge pensare, non pnò essere 
più oltre ritardata, Sarebbe stato molto utile che dal 
recente Congresso ne fosse scaturito per lo meno un 
voto che le avesse lanciate nel campo dell'applicazi 
Viceversa molte di queste questioni e forse le più im 
portanti sono state rimandate alla discussione nel futuro 
congresso, Troppo tardi fra due anni! La tecnica со- 
struttiva progredisce con una progressione rapidissima, 
lo studio del grande apparecchio idrovolante per la na- 
vigazione di lungo corso, che già era stato affrontato, è 
stato riportato di attualità contingente dai tentativi più 
о meno fruttuosi e riusciti delle traversate atlantiche e 
c'è da prevedere che l'anno venturo nel periodo meteo- 
rologico più favorevole avremo qualche affermazione 
positiva in questo campo, affermazione che precluderà 
alla possibilità di un servizio aereo transatlantico o per 
lo meno che consentirà lunghissime navigazioni a pe- 
riodi regolari. Se di pari passo a questo sviluppo tecni. 
co, non avremo provveduto alle possibilità materiali di 
funzionamento dei servizi regolari relativi е se questa 
deficienza potrà essere causa di insuccesso, inevitabil- 
mente ne deriverà una stasi, un 
colpo potrà avere risultati deleteri per lo svi 
Taeronavigazione mondiale che è il fine е lo scopo a 

tendere con ogni suo 


cui la navigazione aerea deve 
sforzo; 


PIONIERE 


AEREO-REVUE SUISSE 
Organo alficiale dell’ Aero-Club Suisse. 
sta mensile illastrata. Pubblica tutti i fatti 
d'attualità dell’ aviazione, della tecnica aero- 
nautica e dello sport aereo. 
Prezzo d'abbonamento Fr S. 15 — 
. A. Acrco-Revuc, Zurigo (Svizzera) 


A CARLO LINDBERG 


Quando l'Alato invito, varcato l'ultimo mare, 
Vide distendersi oscura lu dulce terra di Frane 
(Terra che al mondo ragginva della Pulzelia il mistero: 
Torra da cui tuonara sul mondo la Marsigliese): 
Quando l'ardito polso virà la sicura vittoria, 

Ora (per la prima volta!) di gioia il polso (гетд 

E dalla terra di Francia, sospesa nel trepido attendere, 


Sali gioioso un grido al navigante eccelso: 
— Te benvenuto fratello, dall'olremare lontano, 

Lose, fra occidue nubi, muore l'occiduo sole. 

Del Nuovo Mondo il saluto rechi alla nosira terra; 

Del Vecchio mondo il saluto forvido sale а Te. 

Ma di’, jelice e ardito navigatore del cielo, 

Noi pure a te inviommo un messaggero alato. 

Collo stesso tuo sogno, fiduto ul tuo stesso ardimento, 
unire lo seguimmo fra minnecianti nuvoli. 

Salire la vedemmo quel bianco augello, е migrare. 

Dove? Svanü nel cielo, nell осейпо svani 

TL bianco sogno ardito; che in due cuori ardenti pulsnva, 
è nel cielo smarritu tello. 

i guardammo al cielo, per ore, per giorni; messaugio 
Non venne, Tacque il cielo. Tacque l'azzurro immenso, 

E gli tendemmo ansente lu nostra speranza: pur essa 

Si è dileguata nel cielo, Si è dileguata nel mar. 

Oh, tu, fratello, che il cielo varcasti col volo sicuro, 

Che dominnsti i piani dell'oceano lucente, 

Di, le incontrosti nel cielo, di’, le incontrusti sul mare 


smarrito nel mure, 


Le sparse ali raminghe del mostro bianco Augello? 
Ti portò il cielo una тоге? Ti port Газга un richiamo? 
immagine о un ombra ti disegnò? — 
risponde l'alato con volo men rapido; e sfiora 

In irde ruote plnnanti la dolce terra di Francia. 


? O fu sogno? Fra pe-o, giù ritornato fra gli uomini, 
mio sozno, Inlato mio sogno di cielo. 

Ora io vi dico, nel nome del cielo, nel nome di Dio, 

Che il vostro Augello Bianco vidi volor con me. 

Dall'ora in cai salpai dalle terre mie d'oltremare, 

Dove al mio sogno alato s'edncà il forte mio cuore, 


Sin da quell'ora che il volo spizcni nel supremo ardimento, 
Vidi l'Augello Bianco innanzi а me librato. 

Area. nell'ali bianche il sogno ch'è pur nel mio cuare. 
Troncate l'ali, sul sogno parea librarsi ancor. 
De altora sempre io l'ebbi compagno: mi seh 
Dell oziente, fru nuvoli neri, fra nembi d'oro. 

«Avanti »! е parlava al mio cuore, e al suo cuore parlava. 
Era, în un sogno stesso, il nostro cuore uno solo: 

«Alla mia terra ti guido, perchè ti sorridano gli occhi, 

« Che lacrimi 


ise la vin 


i mi videro fra nubi oscure sparir- 
«Avrai la gioia tu che a me fu покта. Dirni 
«П nome mio giungendo; nostra sarà la gloria 
«Vieni, fratello. Se un attimo ceda il tuo polso affranto, 
«Io, col mio bianco sogno, sorreguerà il tuo volo. 
«Tutti i voli caduti sorreggono Pali che vanno... 
« L'ali troncate son guida all'ala che vinceri 
Così parlnva nei venti, così parlara nel cielo. 
Sorreggendomi fida l'ala del bianco augello. 
Ed ora anche che lali chiudo al compiuto volo, 
Ora che che а mille a mille tendono i cuori al mio cuore, 
Vedo su me sospese ancora quell'ali tronca:e, 
Che una strada m'additano, imperiose, ancor. 
Verso una casa: а una Madre quel bianco volo mi accenna, 
Verso una Madre în pianto, nell'ormai vana attesa. 
lo perterò a quella Madre Talma parola; il mio voto 
Primo, che а te consacro, raggiunta terra di Francia: 
Di Nungesser la Madre (Angello bianco mi guida) 
Colga alla mia corora, Gloria, il più Julsido for! -- 
Dice l'Alato: © discende in voli men rapidi; e sfiora 
In tardo ruote plananti la dolce terra di Francia. 
Quella che raggiò al mondo della Pulzella il mistero; 
Quelln da cui sul mondo lu Marsigliese tuond. 
Maggio, 1927. CATERINA RAIMONDI VANNI 
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Il carburante Makounine 


Nella di vc del bil 
eese fu trattata la questione 


ire da benzina. Il 


е fatte dalla 
nto buona 


Marina da guerra Francise promettono 


applicazione nei motori 


Noi abbiamo giù an È 


spettavamo appunto la questione nei riguardi della sicurezza per 
gli apparecchi di volo e perchè sembra che l'adozione di questo 


rarburan 
—— 
prendere anche in Italia in esame la q 
tina importanza ce 

Coni pure to 
dli, gli studi per il 
bisogna dimen 
quale dopo gl 
pratica ан 
pur troppo il colto е studi 
cli Tha sfruttato e forse розй tratta 
offerte avute in Fi 


Riteniamo ehe s 


non solo sperime anche di 
noe su lorga scala, ha esulato alle 
ha trovato in Patria 


hà 


accogliere le migliori 


Il Concorso per la sicurezza del volo 
della * GUGGENHEIM FUND 
JA Gotta пагони po a deos dal va fede 
Mlle Сонда» cin a lemme dine Laga è dor Amare 
үн з de lie di 


не inscrite, prenderanno parte 


americane che ne hanno dato anne 


Le Dine inglesi regolarmente più inseritte sono; De Havilland 
Aîrerafi Cos Handely Pape Lid: Vickers Lids Glostershire Air 
craft Co e la Società che sfrutta à brevetti dell'Antogiro La 
Cierva. 


Le Dine Americane sono: 
Sehroeder-Weutword Company of Chicago е 19 Hall Alumi 
Airseraf Corporation of Buffalo N. Y. 

Anche la Dita Antony H. G. Fokker hs awi 

insieme ad altri costruttori americani. 
Sembra che al concorso pirteciperanno 

trici Francesi, Tedesche е Italiano 

sarà chiuso il 31 ottobre 1929 o prima s i di 
vo che lo scopo del 


le di premi assegnati per questo concorso raggi 
бб dollari 

Le prove relative all concorso verranno eseguite all'Aerodromo 

мисе Field di 

ihon del Ser 

minato Direttore di quel Campo. 


Long Islnd sotto la direzione del maggiore Da- 
degli Siwi Uniti che è stato no 


zia dell'eserci 


Forse nessun'altra organizzazione nel mov 


quale è la vera m 


forte impulso alla navigazione aerea ci 
© пезншї'айгө Ente ha saputo come la « Fondazione Guggenheim » 
spingere praticamente su questa via gli sforzi dei teemiei e di 


dore un siero 


je guida i dirigenti della Guggenhei 


sigrado l'espandersi ed i sueecssi dell'esercizio dei trs. 
erei, gran parte del pubb 
nella praticità del si 
denti che avrebbero 
pressionanti, mante 
che. l'aerunavigazio 
лей ге alla sivurezza del volo». 
io che шїї gli sorsi della i 
i a risolvere questo problema perchè uno 
re presentato nel passato per 
une à i» quello. 


jone che prima 
fiducia 


тесте pre 
Quindi è neres 
tira. siano indirie 
dei più gravi ostaroli che si è 
"T 


ta sviene ii dm "m 


Guggenheim ги 
э della possibilità del 


terreno, dopo рор 
breve possibile; che possa al 
eondano il cam- 
rimettere fa- 


perfetto rontroll 
"меме în qualunque caso venga alterato i| suo met 
condizioni di volo е che possegga una antost:bilità por sermon- 
tare condizioni di tempo avvers 

Infatti una delle difficoltà più gravi da sormontare è il v 
nella nebbia, immerso nella quale l'apparecchio è cieco e qualun- 
que alterazione nel suo sseetto è difficilmente rilevata se non si 


lo e sicuro controllo e se Га 


hanno stamenti adani ad па ra 
pareorhio non ha messa 
dipendentemente dalia m 
dunque sa quest 
tori е la Guggenheim, nel bandire 
corso di eui abbiamo Fatto cenno, ha trovato il meszo 


per allettarli a risolvere dei problemi che Вапно una co 


Importanza per lo sviluppo dell'aviazione commerciale e 
dipende la fiducia che iH pubblico deve 
ЧА mez lo adoperi © 


iequistare nella sicurezza 


ne serva come e più profi 
— 


persi peri 


su mme di qualunque alira sis 


Tra Libri e Riviste 


FIABE AVIATORIE — La biblica minuscola e leggiadra 
molla sua sobrio veste, che FUffici 


be di Guglielmo 
rotto. di due elementi dive 


de fiabesco dei nostri. sogni 
v brivido che accompagna l'ultima co) 


adulti leggeranno con eguale diletto 


velline singolari e finisime, i primi sospenderanno esile 
alla trama si 
nell 


stile, una vibrazione profonda che rivela n 
na vigile ed esperta di molta vita, di molta leteratura e di 
molta passione. 

Dei due fascicoletti Notturno Eroîco 


cio è stata (ийа Larga distribuzione gratuita, gli 
che seguirono vennero messi in commercio a un 
appena superiore all 


CALEGARI Сар, ANTONIO: Traversate atlantiche di due secoli 
o Marina, 1927. 
шо arcorto, „ alla storia della marineria 
secolo, IL Calegari, attraverso una bibliografia 
mal sicura e farraginosa, riporta nelle sue linee precise l'opera 
dei molti misi più inesplorate e 
pitali regioni del sud America е del Congo: rico 
à изен, i disagi delle traversate serentesch 
cità cortese; de 


мо prezzo di costo. 


la vita mari 
che pagine cr 


eere lele е apprezzate. 
MORK. 


RENZO PERUZZI; a cura 


lenti degne d 


La Battnglia dello Jutland, trad. Dot 

dell'Ufficio Storico della R. Ма 
Vol. ind, legato i 
isimi schizzi rel 


di pure, 257 
menti delle forze nu 


La collezione dei « Libri di guerra w si acerosce colla pubbli 
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cazione della traduzione italiana del resoconto ufficiale inglese 
della « Battaglia dello Jutland », il più importante e il più inte 
иче fra gli avvenimenti navali che la storia ricordi. 
La relazione, tradotta con accuratezza e precisione dal Dott. 
Renzo Peruzzi, ricostruisce gli eventi della: famosa battaglia sulle 
larioni dei vari comandanti di navi, sull'ampia documenatzione 


delle inchieste che la seguirono, sulle pubblicazioni ufficiali ed 
ufficiose della marina germanica, La traduzione italiana viene a 
completare gli elementi che già possdiamo, nelle magnifiche pub- 
blicazioni dell'Ufficio Storico della R, Marina, da eui ai 
è stata curata, 1 


elresse dal Cap Uffie 
Guerra navale del Corbett, il ri 


ie volumi del von Hase, la « Vittoria tedesca dello Skarger- 


rack е «Due incontri fra cugini»; infine «Lo scandalo 
Jutland» dell'ammiraglio inglese sir R, Bacon col libro d 


volume della relazione ufficiale tedesca 


nti navali del mare del Nord, costituiscono una do- 
cumentazione completa della grandiosissima battaglia nella quale 


furono în giuoco i destini del mondo. 
CARLO DE RYSKY. 


Amir, HOPMAN: Ji Diario di guerra di un ufficiale di Marina 
dotto dal te- 
„а cura dell'Ufficio Sto- 
pag.383, L. 40 - legato 
ipoli, Firenze. 


uno di quelli che si leggo: 
no von più piacere e con maggiore profitto da chi no 
di ques ri. è il « Dario di guerra di un Uffi 
rina germanico » dell'ammiraglio Hopman il quale, ne 
ga currieru, ebbe agio di passare attraverso alle più 
addetto prima al Gran Quartiere Generale dell'Impera- 
lielmo. poi alla flotta del Baltico, di vui fu sagace con- 
dottiero e. 1 Mar Nero dove chiuse, colla guerra, la sua 
nella Motta tedesca, 

Storia oltremodo interessa 


che viene à confermare quan 


to da altre parti si affermava, che cioè la Germania fu vinta più 


suoi avserseri, dai suoi uomini politici il cui parere pre- 
seraziatamente: per lei, quando solo i comandi 
delle flotte © degli eserciti avrebbero dovuto avere vore i 
olo. 


che conformi a quelle del Grande Ammiraglio 
à della di- 
incompetenza 


dee po 
Tirpiz, ГА. 
Чапа della Germani 


sce la maggiore responsabil 


della Direzione pol di Gabinetto е 


all'Imperatore che non fn all'altezza della sua missione. 
CARLO DE RYSKY. 


ERNESTO SIMION, Amm. di Squadra în A. R. Q.: Ш Contributo 
dato dalla К. Murina allo sviluppo della Radiotelegrafia. - Mi 
mistero della Marins - Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
della Marina - Direzione Generale Armi ed Armamenti Na- 


de volume in carta patinata, con numerose illu. 
105. 

«Il contributo duto dalla R. Marina allo sviluppo della Rudio 
telegrafia» Е una frase fatta quella per la quale si afferma che 
Italiano per incomprensione o per aliri moi 


bia preceduto «fru 
‘azione dell'Ufficio Storico 


a valersene qi 
è valorizzandole. Viene questa 
della R. Marina, dovuta all'ammiraglio S 
l'ucensa non è sempre e non è completamente esatta, е che 
ni di gen 


le loro invenzion 

In occasione delle solenni onoranze a Volta, il Capo del Go- 
iro della Marina, giustamente volle che si mettes 
nerenze di un alio Italiano, delle cui 
ea fu in ampio senso il precur- 


verno e Mi 


ма le he 


grande via 
i facesse sapere come la nostra ma 
ato agli sviluppi della telegrafia senza 


geniali, concezioni 
sore, e volle anche ch 
avesse largamente pa 


fil, contribuendo cou mezzi materiali e col lavoro intelligente di 
parecchi dei suoi uffeiili. E bene che tutto questo si conosca, е 
i conosca nel dettaglio, poichè sin qui l'opera dei nostri tec- 


si è svolta hiuso e con concetti di «mo- 
destia » che se sono in toria encomiabili, im pratica fanno più 


della collaborazione 


male che bene. Si è tamo parlato e sparl 
inglese all'opera di Marconi, e si è tano parlato e sparlato del 


mento Italiano, ch: questo volume giunge in buon 


a rimettere le cose a posto. E ci dice, questo però lo sape 
anche se il finanziamento dell'impresa privata dovet 
il i, da buon Italiano. 
arina © il Governo Italiano fossero sempr: 
o in materia di radiotelegrafia, e che ad essi 
ali condi di favore, 


RLO DE RYSKY. 


essere stra 


abbia voluto che la 
alla testa del progre 


fossero sempre fatte spes 


La Guerra sul Mare 1914-18: pubblicazione dell'Archivio della 
Marina Germania. — La Guerra nel Mare del Nord, Vel. IV, 
pagg. 522, 16 schizzi, 16 carte. Trad. del С. F. DE COURTEN. 

Edito dall'Ufiei la К. Marina, Roma, Lire 20. 


Е uscito, molto atteso, il quarto volume della «Guerra nel 
Mare del Nord» nella traduzione а del nostro benemerito 
Ufficio Storico della R. Marira. Traduzione come tute le altre 
sin qui pubblicate, accuratissi 


è precisa; interessintissimo_ do 
comente storico di quello che fu il duello mortale fra due oppo 
sti impe 


In questo 


arto volume, che è serompagnao da sedici fra 


‘ampresi nel testo e da sedici magnifiche carte à 


colori în busta unita, sono descritti gli avvenimenti compresi fra 
la fine del Febbraio е la fine del Dicembre 1915. Nella compila- 
oro si è tenuto cono di tutte le pubblicazioni uffi 
so comparse sulla guerra navale, tanto im Germa 


ciali е uffi 


che im Inghilierra, e dobbiamo ammettere, leggendolo, come la 
descrizione degli avvenimenti sia stata futta col maggior senso di 
obbi 


ti. 
Scarsa di avvenimenti mi la guerra del mare del Nord 
е il lettore, anche non 
di una lettura che deserive 
son appassionato rammarico Гасшо conflitto di idee e di 
ve fra coloro che « vélevano fare la guerra» e gli altri che con 
vari pr il grave disagio in cui si 
trovarono i marinai, capi e gregari, addestrati ed educati alla 
scuola del von Tirpiz, e le dannose influenze che prevalevano nel 
abinetto dell'Imperatore е nel Comandante in Capo, che del 6 
binetto era la peggiorata manifestazione, Appare chiaro come un 
meschino intrigo di corte, inteso a mettere in disparte la persona. 
lità ingombrante d:1 Grande Ammiraglio, unito alla incompet 
rezione politica e alla vacillante volontà dell'Imperatore, 
impedito a quel meraviglioso strumento di guerra che era la 
Fletta di Alto Mare, di affrontare la battaglia decisiva, a cui tutto 
Гауса preparats, nel momento in cui la posizione di forza con 
quella inglese era la più favorevole. 
Quantunque un volume apposito della Storia della Guerra 
Navale sia previsto nel piano organico dell'opera per la nerra- 
zione della guerra dei sottomarini, il racconto degli avvenimenti 


sti volevano «non farla 


del 1915 nel Mare del Nord non poteva trascurare la guerra sot- 
tomarina, che ebbe im questo periodo una ране preponderante: 
esa però ci vil tamente alla "parte avuta nel 


grande quadro navali in genere, parte che pe 


rò, ripetiamo, è tutt'altro che trascura! 


CARLO DE RYSKY. 


IL CALENDARIO DELL'AERONAUTICA, — La Sezione Sto- 
rica del Ш, Reparto dello Stato Maggiore della Regia Acronautica 
ha curato anche quest'anno la pubblicazione del Calendario Uffi- 
ciule per il 1928. 

Molto accurato nella veste grafica, signorile e di raffinato 
gusto d'arte, IL Calendario della Regia Aeronautica 1928 Шахта 
in 52 grandi tavole, una per settimana, argomenti storici е di at- 
tualità che riguardano l'organizzazione, lo sviluppo, e gli episodi 
più salienti della nostra 


loriosa aeronautica civile e militare. 
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| nostri incrociatori “ Trento ,, е “ Trieste , 


iamo qualche notizia intorno a queste due sples 

dide navi di cui si è arricchito il nostro naviglio da 

guerra e che rappresentano un importante progresso 
lle costruzioni di Upo legge 


escluso il co 
loro disloca 


н 
Queste due na 
tiere Orlando e T; 


principali di questi inerociatori 


Lunghezza m. 19530 
Larghezza » 2060 
Immersione media һ 8S 


apparato motore che 

i. potenza superiore 
ne da guerra del n 

tro motrici a turbina con 


li di tere» le 
mito da quat- 
granaggio co- 


L'armamento 


torri binate assiali e 16 cannoni da 102 contempora- 
neamente navali ed antiaerei; concezione e studio ita- 
liano che rappresenta il p 

reo che si conosca. 


potente armamento am 
a specialità di questo tipo di ar 
di той intenda che 
fi ritiene efücientissime, dato che la loro geituta verti 
cale può raggiungere i 10 mila metri con wma intensità 
di tiro di 80 colpi al minu 
T due infrocistori-sono provvisti 
protezione laterale e à 


una leggera 


A titolo di confronto diamo i dati di 
lari delle altre marine da guerrs 
INGHILTERRA: 


80,000 HP - Velocità 32 
Controcarena е le; 
no ora le prove ufficiali. 
Tipo «London n: Hanno preso a poco le stesse 
Sembra però che se ne sia aumentata la 
velocità riducendo la loro protezione. 


costrazio 
STATI UNITI 
Tipe « Pensacola v: tomm. 10.160. 
10 cannoni da 203 - 110.000 HP - Velocità 32,5 


Tipo « Naki w: tonn, 10.160. 
10 cannoni d 203 - 4 antiaerei da 100 - 130.000 HP 


Leggeza protezione laterale da 7 
FRANCIA: 

Tips à Duquesne w: tonn. 10.160. 

8 cannoni da 203 - 130.000 HP - Velocità 34 migli 
- Nessuna protezione. 

Tipo v Sufren n: tonn. 10.160. 

8 cannoni da 203. 

Sembra ehe a questo tipo, che ha le stesse caratte- 
he del precedente, sarà data una leggera protezio- 
diminuendone la velocità che sarà di 3 


nesto tipo d 
Quelle marine che 


to del coefficiente velocità. 
ancora da questo esame la superiorità rag- 
а nell'armamento е nella velocità del nostro tipo 
«Tremo» che a parità di tonnellaggio ha installato 
а bordo un complesso motopropulsivo di 150.000 HP 
con una potenza balistica di 24 bocche da fuoco. 


Diamo anche un cenno intorno al nostro naviglio 
leggero o di recente a far parte 
del R. Navigi 
Esploratori da 5.500 tonn, - Velocità miglia 37 > 


i da 152 - Lancia 
Giovanni dalle Band 
Bartolomeo Colleoni 
Alberico da Barb 
Alberto da Giussano, 


Velocità 34 mi. 


glia - 8 cannoni da 120 
Pantera 
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Antonio Usodimare - Luca Tarigo - Antonio Piga- 
fetta - Nicolò Zeno - Ugolino Vivaldi - Nicoloso da 
Recco - Lanzerotto Malocello - Alvise Cadamosto - Luca 

Cacciatorpediniere da 2000 tonn, - Velocità miglia  Tarigo -fleone Pancaldo - Antonio Da Noli - Emanuele 
38 - 6 cannoni da 120 - Lanciasiluri da 533. Pessagno - Giovanni da Verezzano. 

Cacciatorpediniere da 1350 tonn, - Velocità 36 mi 
glia - 4 cannoni da 120 - Lanciasiluri da 533. 

j i — Borea - Aquilone - Turbine - Nembo - Zeffiro - E. 
spero - Ostro - Euro. 

Pronti a entrare in servizio la prossima primavera. 
\ Cacciatorpediniere da 1300 tonn, - Velocità 35 mi- 
\ glia - 4 cannoni da 120 - Lam da 533. 
\ Nazario Sauro - Cesare Battisti - Francesco Nullo - 
М Daniele Manin. 

Entrati à 


Velocità 35 mi- 
glia - 3 cannoni da 120 - Lanciasiluri da 533. 
Quintino Sella - Francesco Crispi - Bettino Ricaso- 
li - Pasquale Nicotera. 
Entrati in servizio nel 1926-27. 


li da 850 tonn, sono stati asse- 
gnati i nomi seguenti 

Luigi Settembrini - Ruggero Settimo - Fratelli Ban- 
diera - Luciano Manara - Santorre Santarosa - Ciro 
Menotti. 


Ai due Rimorchiatori d'alto mare da 470 tonn. co- 
struiti dai Cantieri Napoletani C, e T. T. Pattison, sono 
stati assegnati i nomi di 
Ta cenci is navigazione: «Ercole » e « Atlante ». 

(Fot. Cav. Falzoni) Ir Corsano Nero. 


Biblioteca 
nazionale 


WB A 


q2 
As 


22 RASSEGNA MARITTIMA E AERONAUTICA 


LA NOSTRA FLOTTA POTENTEMENTE SI RINNOVA 


L'inerociatore Trento în allestimento. 


L'Almanacco 


italiano 


L'Almanacco Ttalieno Remporad per il 1928 è stato aumenti 
to di pagine e di rubriche, mi 


i Ewo continua ad esere per il gran pubblica italiano ln 


atreona tradizionale. 


ero Domenichell 
la che è La giornata del Duce. 


Buonaventura Terchi dedica un notevole articolo à 


à figura di Ugo Foscolo e Raffaello Franchi quella 


del quale riecrre quest'anno 
Miekele Zino ricorda Marcello Malpighi. Cipriano Giucchetti ci 
parti del testro in Italia; Marre Marchini fa l'analisi del 
mo biennio del teatro dromm: 


ir e dello svolgimento delle prin: 
cipali compagnie. 

Apprendinmo interessanti notizie intorno alle esposizioni che 
vi saranno in Talia Panno venturo, 
Avremo la Fiera campionaria di Milano nel sto IX anno di 
i ba terza Fita Internazionale del Libro che, sotto la guida 


dell 
è di bei libri; avtemo infine 


nale di storia della svienza 


naldo Cervesato illustra le note questioni che sono connesse alla 


campagna romana e ci fa conoscere interessanti notizie intorno a 


lavoro che si fa per la restaurazione delle terre ove sì 
formò e si sviluppò la grande civiltà latina. 


II Prof, Boffito prosegue anche quest'anno nella sun finissima 
analisi dell'attività economica dell'Italia: espone le statistiche del 
movimento della popolazione; espone le caratteristiche della pro. 
iu per il er 
v uso delle mcerhine agr una razionale. concime 
sione. Fa l'analisi della produzione industriale, che è molto in- 


breve esame del bilancio dello 


L'Almisnerco 1928 ha ristabilito Г 


iro Dinria Sacro. affidato 
al dotto Mons. Prof. Comm. Oreste Pamalini 
sueio Memorandum contribuisce a formare la rubrica Giorno per 


Stato. Altre rubriche sono state 
ra il favore del grande pubblico che sem- 
pre lo appressa come utilissimo © piacevolissimo compagno, 


co 1928 incontrerà а 
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-— VARIE sm 


I macchinisti navali 


Segnaliamo wn. ordine. del giorno molto importante 
votato în una riunione di macchinisti navali tenutasi 
recentemente a Milano, sotto la presidenza del sig. Be- 
lisurio Lensi 
«Un gruppo residenti a Mi. 

lano. riunitosi la sera del 10 settembre 1927, anno V, 
per discutere questioni riguardanti la classe; 

letta e approvata alla unanimità e per acclama- 
zione la relazione presentata dal sig, Remaggi, per il 
gruppo promotore 

udite le dichiarazioni del sig. Zanicchi, rappre- 
sentante della A.N. M.F, sulla attività iniziata dalla 
Associazione stessa a favore della classe dei macchinisti 
navali; 

invia un grato е deferente saluto all'on. Magrini, 
che con mente illuminata guida le sorti dell'Associazione 
Marinara: 


e fa voti che l'opera di tutela e di riparazione 


degli interessi morali della classe, sia proseguita e con- 
dotta a termine, integrando con le aspirazioni di tutti 
i macchinisti navali in servizio attivo. anche quelle dei 
mumerosi macchinisti navali residenti a terra ». 

L'adunanza e l'ordine del giorno richiamano in 
campo l'annosa ‘questione del personale di macchina 
della Marina, del suo trattamento e della sua conside 
razione nel ruolo degli stati maggiori delle navi. 

Una volta, molti anni fa, quando la macchina era 
un mezzo sussidiario della vela per la navigazione, il 
macchinista era anch'esso considerato come un acces- 
sorio della nave. Il personale di macchina allora com- 
posto da esperti praticoni, che davano alle macchine di 
hordo il frutto della loro esperienza, non delle loro co- 
gnizioni tecniche, del loro sapere e della loro coltura: 
nella considerazione del resto dell'equipaggio era visto 
a bordo come una classe di intrusi! Man mano che la 
macchina, nello sviluppo delle costruzioni navali, an- 
dava affermandosi e il personale di macchina andava 
formandosi secondo le nuove esigenze tecniche che ri- 
chiedevano da esso maggiori cognizioni, e l'importanza 
della macchina sulle navi, sia mercantili che da guerra, 
aumentava sempre più, non sviluppava di pari passo la 
considerazione del personale di macchina. Tanto ch 
persino nella marina da guerra la categoria dei macchi 
nisti navali, quelli specialmente che hanno formato quel 
meraviglioso nucleo di personale che ha dato il massimo 
contributo nel periodo più intenso e 
applicazione della macchina a bordo alle navi, era pre 
levato da una scuola di sottufficiali, e da sottufficiali 
disimpegnaronò servizi tecnici di importanza eecezi 
nale, arrivando al grado di ufficiali dopo una lunga 
permanenza da sottufficiali е dopo una severa selezione 
di concorsi, 

Ma il progresso della meccanica ha portato oramai 
una completa rivoluzione a bordo delle navi dove tutto 
a macchina, dove la macchina ha completamente sop- 
piantato il marinaio, specialmente nella marina mer- 
cuntile, ed avendo assunto una importanza ed un valore 
tecnico superlativo. richiede dal personale preposto al 
suo esercizio ed alla sua condotta cognizioni e coltura 
tecnica in grado elevatissimo, Difatti mentre sulle navi 
da guerra l'equipaggio, oltre che del personale di mac- 
china, è formato da tutti gli specializzati al servizio delle 
armi e dei relativi accessori — cannonieri, armaioli. 
elettricisti, siluristi, torped — sulle na 


ieri, cc 


mer- 


cantili tutto questo personale non esiste, quindi le fun- 
zioni di responsabilità della nave sono rappresentate 
solo dagli ufficiali in comando per la condotta della 
nave е dal personale di macchina. Tutto il resto è for- 
mato da individui destinati ai servizi più particolari a 
cui è adibita la nave: quello dei passeggeri o quello 
per il carico. 

Naturalmente a questa importantissima funzione a 
cui è chiamato il personale di macchina, bisogna che 
corrisponda un corredo di cognizioni, di studi e di espe- 
rienza individuale, donde la necessità prima di una so- 
stanziale riforma delle scuole destinate alla sua prep: 
razione e conseguentemente una sempre maggiore co 
siderazione morale nelle rispettive sue funzioni orga- 
niche di bordo. 

E come nella К. Marina questa importanza stra- 
grande assunta dal personale acchina è stata rico- 
nosciuta unificando la provenienza dei macchinisti dalla 
stessa scuola di quelli di vascello e richiedendo dagli 

macchina un titolo equipollente che li assi- 
mili completamente agli ingegneri navali, cosi sarà al. 
trettanto utile e necessario sistemare adeguatamente la 
posizione morale del personale della marina mercantile. 

La riunione di Milano e l'ordine del giorno in essa 
votato, tende a raggiungere questa finalit 


Per il tirocinio dei futuri ufficiali della 
Marina Mercantile 


Tempo fa si parlò di una disposizione emanata dal 
ministro delle Comunicazioni per la gestione di una о 
più navesenola destinata ad integrare praticamente la 
istruzione dei giovani che hanno seguiti gli studi nautici. 

Avviene adesso che un numero rilevante fra i di. 
plomati dagli Istituti nautici e che debbono per neces- 
sità compiere il prescritto periodo di navigazione per 
trovare poi impiego sulle unità della marina mercantile, 
sono costretti a fare questo indispensabile tirocinio adat- 
tandosi ad imbarcarsi come mozzi о come marinai dove 


Ora, questo tirocinio, a parte la condizione umi- 
liante nella quale vengono a trovarsi giovani di una 
discreta coltura in così bassa posizione nella gerarchia 
marinara mercantile, non è nè utile nè proficua 
effetti pratici dell'esperienza che questi futuri ufficiali 
e comandanti di nave debbono acquistare in queste loro 
specifiche funzioni. 

Il problema cosi bene affrontato da S, E. Ciano, non 
ha ancora potuto essere tradotto in pratica per dif- 
ficoltà naturalmente derivanti dalla spesa per la gestione 
di un'apposita nave-scuola. 

La quale poi forse non riuscirebbe di pratica uti- 
lità, perchè noi riteniamo che il futuro comandante 
delle nostre belle navi mercantili compia effettivamente 
il suo tirocinio partendo senz'altro da quello della vera 
vita di bordo. 

Dal che siamo indotti a ritenere che più che lo 
studio per la costruzione di una o più naviseuola per 
la marina mercantile, riesca più vantaggiosa una dispo- 
sizione tassativa che faccia obbligo a tutti gli armatori 
e a tutte le Compagnie di navigazione, l'imbarco in so- 
prannumero di un adeguato mumero di diplomati che 
ne facciano domanda, impiegandoli effettivamente à 
tutti i servizi di bordo in sottordine ed a turno cogli 
ufficiali della nave. 

Allo scopo di rendere possibile ai più il consegui- 
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mento di questo beneficio, l'imbarco di questi elementi 
dovrebbe essere regolato in modo che potessero avere 
gratuito tutto il trattamento di bordo come agli абе 
dell'ultimo grado ed una ma ricompensa quale 
retta mensile per i servizi che anche 
rebbero a prestare. 
Giriamo la proposta a 
chio ed esperto marinaio, conosce meglio di qualunque 
altro come non bastino i libri e le teorie apprese sui 
banchi della scuola per poter divenire un buon ufficiale 
di bordo. A Lui che ha saputo riportare la nostra ma- 
rima mercantile ai fastigi di che pareva non do- 
vesero mai più tornare, sarà più facile che a chiunque 
altro trovare la formula adatta per risolvere praticamente 
е brillantemente questo quesito. 


Tomer 


Per la navigabilità del Tevere 
Si è riunita 
vernatorato, la Commissione incaricata dello studio tec- 
nico per la navigazione sul Tevere e che dovrà segna- 
lare i provve adatti a favorirne lo sviluppo. 
La Commissione era presieduta dal Vice-yoverna 
tore Conte d'Ancora, del dott. Virgilio Camponeschi 
capo Divis. al Ministero dei Lavori pubblici, dell'inge- 
gner Ludovico В del 
della 


recente qui a Roma, presso il Go- 


R. Dogana, del capitano di porto di Roma ca 
nato Corsi, del comm. Mario Rizzo capo uff 
Segreteria generale del Governatorato, del co 
gner Luigi Canonica direttore dei Servizi tecnici d 
Governatorato, Funzionava da segretario il co 
Ferrero pure del Segr 

Dopo una esposi 
d'Ancora degli intendimenti del Governatorato, per dare 

ieremento al traffico sul Tevere e alla espo- 

provvedimenti a tal fine già adottati, si ebbe 
zione da parte del comm. Rizzo del progres 
sviluppo nella navigazione sul 
guenza delle ultime disposizioni emanate dal Governa- 
torato. 

Alla discussione prese: 
porto Corsi e l'ing. Сапо 
nose in evidenza la neces 


parte 
il quale par 
à di una più intima intesa 
ile ed il Governatorato. 
nella esposizione fai 
tane dal Conte d'Ancora, mise in evidenza l'importanza 
del problema, l'interessamento che a questo portano gl 
ti cointeressa che i lavori della Com 
sione approdino a dei risultati sempre migliori per l'in 
eremento della n sopratutto per agevolare 


Rilevando appunto questa nuova spinta che da 
parte del Governatorato viene data al problema della 
navigazione fluviale, noi vogliamo prospettare un altro 
lato della questione. 

La navigazione del Tevere, difficile per la diffe- 
renza e sopratutto per la scarsezza dei fon 
mente nel tratto a valle di Roma, è oltremodo 
quel tratto me che attraversa la 
di questa, per quanto а 
mente per le variazioni 
fondali e in qualche punto 
rente e per la tortuosità dell'alveo del fiume, pur tut- 
tavia si presterebbe sufficientemente bene al traffico di 
«мане destinate a portare a Roma i prodotti del Lazio 
settentrionale e della Sabina. 

Il tratto che segna quindi quasi una soluzio 

n vero ostacolo per la navigazione del 

vere è quello che va dal Ponte Sublicio al Ponte Mar- 


А 


gherita, Т due rami del fiume che formano l'isola 
berina (San Bartolomeo) sono i punti più scabrosi: 
quello di destra per la rapidità della corrente che si 
incanala sotto l'unico arco di Ponte Quattro Capi, с 
quello di sinistra per la magra d'acqua. 
Ora non è possibile scindere la navigabilità del Te- 
ttamente separati da questi osta 
del tutto, per lo meno 
le possibilità di uno sbocco a mare 
Roma imbarcazioni 


а discreta portata, 

ero che di pera 
sente un grande traffico di 
€ molto meno a monte di Roma, e viceversa. Ma a parte 
quello che può essere il beneficio di fare affluire а Roma 
prodotti e derrate dal mare o dalla Sabina, la naviga- 
bilità del Tevere entro la cinta di Roma va prospettata 
sotto un altro punto di vista contingente, quello cioè 
che essa potrebbe essere sollievo all'agglo- 
meramento di veicoli е del servizio Са. 
pitale, Se sul Tevere potesse essere 
comodo, rapido e frequente di vaporetti come sulla 
Senna e sul tipo dei vaporetti di Venezia, molto pro- 
babilmente un grande sfogo ne deriverebbe per lo sfol- 
lamento divenuto ossessionante addirittura sulle linee 
tranviarie dell'Urbe. 

Noi riteniamo che questa parte del problema vada 
presa im seria considerazione dalla Commissione e se 
fosse possibile, studiata © risolta nel più breve tempo 
possibile, sia con provvedimenti adatti a migli 
navigabilità del fiume entro Roma, 
un servizio bene org 

Riteniamo 
vigazione fluvial 
rebbe recare un 
impressionante di 
specialmente їп certe ore della giornata. 

Anche dal punto di vista sportivo, il miglioramento 
della navigabilità del Tevere portercbbe certamente un 
ineremento al canottaggio, allo sport nautico, special. 
mente con motoseaf o con «fuori bordo» e mags 
cosa simpati 

Nel recente. 
abbiamo avuto т 
volarm 
simpa 

L'adozione di questo tipo di seafo, che trova util 
simo imipego nei corsi d'acqua a scarsi fondali e dove 
il propulsore normale immerso renderebbe di 

bbe avere sul Te- 
vere un utilissimo impi jamo visto a Parigi rea- 
lizzazioni molto economiche e pratiche di questo tipo 
di scafo, specialmente per i servizi coloniali e noi rite- 
niamo che l'impiego di questo mezzo, più che come ser. 
vizio pubblico, potrebbe incanalare sul Tevere oltre che 
un nuovo sport, un simpaticissimo svago per gite e per 
escursioni intorno alla suggestiva e caratteristica cam- 
pagna romana, Ad esempio un servizio di idroscivolanti, 
di cui ne abbiamo visto dei simpaticissimi e prati 
capaci di portare fino a 8 persone ad una velocità oraria 
con un motore da 35 HP, fatto ad 
i itare le 


di notare come in Francia, parti- 
goda di molte 


Лрегро principale di Roma, e 
mpo del piccolo tou- 
тете nella stagione 


per lanciarsi decisa 
no fluviale e campestre «pe 


questo sistema risolverebbe intanto una 
parte della navigazione snl Tevere anche senza 
dover ricorrere a provvidenze speciali per migliorarne 
la navigabilità, ne prospettiamo l'idea nella speranza 
che essa venga accolta. 
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NOTIZIARIO AERONAUTICA 


нна 


LA SPAGNA А DE PINEDO e ZAPELLONI. 


S. M. Re Alfonso di Spagna ha conferito il titolo di Memb 
onorari dell'Aviazione Militare spagnuola al generale De Pinedo, 


per il suo mirabile volo, a miss Ruth Elder per la virilità di- 
mostrata nella sua transvolata oceanico, ed all'addetto aeronautico 
italiano in Spagna medaglia d'oro Federico Zapelleni che, per la 


пе colonnello, deve lasciare l'incarico di- 
Patria ad assumere il comando di un'u- 


sua promozione a ten 
plomatico per venire 
nità da bombardamento 

In questa occasione il Presidente del Consiglio dei ministri, 
generale Primo de Rivera, ha voluto attestargli la propria pro- 
fonda simpatia dogli un suo ritratto con un'espressiva ed 
affettuosa dedica. $ 


Anche la rivista Aeren ha dedicato al mostro addetto aero- 


nautico un brillante e caldo articolo di commiato, riconoscendo 
che Ts di Federico Zapelloni è stata profonda 
e cosciente, tale da meritarsi la simpatia e l'amicizia delle più alie 
personali le e militare spagnola. 
Particolarmente efficace è stata poi, l'azione dello Zap 
al recente Congresso Internazionale d 
Congresso speciale per la linea area Barcellona-Genova. 


ne diplom: 


dell'aviazione 


lloni 


gazione Aerea e al 


LA NUOVA SPEDIZIONE POLARE DI UMBERTO NOBILI 

I giornali hanno dato ampie not 
polare in dirigibile che sarà effettuata nel 1928 sotto la guida di 
Umberto Nobile e con personale navigante e scientifico tutto 


liano, Le troppe notizie hanno finito рес ingenerare confusione 
e contraddizioni; talchè ne 


je della nuova spedizi 


iparleremo detagliamen'e a momen- 
to opportuno.Quel che si può affermare fin d'ora è che la spedi- 
zione, che ha un carattere rigorosamente 


Mifico, è posta sotto 
gli auspici del Comune di Milano e della Reale Società Scientifica. 
La base per i voli d'esplorazione sarà la Kings Bay, dove la Nor. 
vegia ha concesso l'uso gratuito del pilone di ormeggio е dell'han- 
gar che già servirono al Norge. La durata della spedizione 
più lunga di quella del Norge, е una collaborazione notevolissima 
le verrà data dalla R. Marina con l'invio alla King's Bay della R. 
Nave idrografica Alessandro Magnaghi, la quale servirà anche 
come... hotel degli esploratori nei periodi di sosta. Il diri 
sarà un gemello del Norge, al quale verranno apportati 
ziali е necessarie modificazio 


che l'esperienza del volo рее 
dente ha suggerito. Infatti, con le nuove istallazioni, 
radiotelegrafica potrà funzionare anche se si ripetesse l'in 
niente delle formazioni di ghisccinoli sull'aeronave; si è anche 
trovato un sistema di difesa dell 
cio proîenati dalle eliche. 
Umberto Nobile ha dichiarato di essere sua intenzione di e- 


voluero contro i pezzi di ghia 


plorare la vastissima zona artica ancora ignota e che ha un'esten- 


sione, com'è noto, di 2 n 
che la spedizione possa esere co 
primavera all'autunno. 


TURISMO AEREO INGLESE, 


ioni e mezzo di miglia quadrate, Spera 


juta nel periodo di tempo dalla 


L'Inghilterra, praticando il concetto da noi sostenuto £] rec 
Congresso di Roma ha sussidia'o altri quattro nuovi « Aero Clubs », 


dipendenti l'uno dall'altro, per lo sviluppo del turismo Aereo, Le 
basi del sus 


rl. 50 per ogni pilota che conseguisca il 
Brevetto A e B.; sterl. 1.10 per ogni ora volata dai piloti; ster. 10 
a їшї i soci brevettati entro il 1° gennaio 1920, Т 6 « Aero Clubs » 
già esistenti contenc oltre 1500 soci di eui 157 in possesso dei du 


brevetti, e 750 ehe compiono quotiliane е 


mi. 


APPARECCHI « MIGNON ». 


Clarence Chamberlin һа сом 


о una società per la costru- 
struzione standardizzata di velivoli da diporto alla portata di 
tutte le borse, col diritto, ad ogni acquirente, di frequentare 
gratuitamente un corso di pilotaggio. Gli apparec 
avionnete, non peseranno oltre i 225 chili e non avranno più di 
10 m. d'apertura d'ali. IL loro costo non supererà i 1500 dollari 


delle vere 


cioè 25.000 lire delle nostre. 
a guidarsi, tanto vero che l'undicenne Guy Wanghen, figlio del 
vice presidente della società 
ha potuto da sè, dopo рос 
al suo primo esperimento. 
CONTRO LA MANIA DEI VOLI PERIGLIOSI. 
Il Governo Federale dell'Australia ha vietato i lungi 
sul mare a tutti gli upparecchi che non siano idroplani o anfibi. 
Gli aeroplani dovranno li 
a non più di 50 miglia dalla costa. 
GLI IDROSCIVOLANTI. 
Si ha notizia che un ge 


Gli apparecchi saranno facilissimi 


n un volo assieme allo Chamberlin, 


segnamenti pilotare l'apparecchio 


tarsi a voli marini da costa a costa 


le apparecchio 
struttore inglese ha traversato la Manica in quaranta min 
ice che il costruttore polacco Boga 
col quale un pilota suo conterra- 
Ла traversata dell'Atlantico. 

LE ESPLORAZIONI AEREE. 

Il capitano Gunther Pluschow sta organizzando una esplora: 
zione aerea dell'intorno della Terra del Fuoco, partendo da 
Punta Arenas. 

UNA MOSTRA AERONAUTICA A BERLINO. 

Nell'ottobre 1928 verrà tenuta una Mostra Aeronautica Inter- 
nazionale a Berlino e riuscirà importantissima perchè avrà un 
carattere esclusivamente civile, con rigida esclusione di quanto 
si riferisce all'aviazione militare. Con l'esposizione dei loro pro- 
le Nasi 
più efficace che l'aviazione è il 
dei popoli. 


imostreranno nel modo 


mezzo più potente per l'unione 


L'AEROPORTO DI MILANO, 
Per i lavori del grande neroporto di Milano è stata preven- 
ata la spesa di un mi 
mune, Genio Аегопашісо ed Aero Club milanese. 

UN AEROPLANO ENORME. 

Allaerodromo di Marylhan (Inghilterra) è pronto per il 
collaudo un gigantesco velivolo da combattimento, tutto in dural- 
luminio, e con 46 m. d'apertura d'ala, Inflexible peserà 25 
ato da 4 mot 2000 HP. complessivi. 

UN NUOVO VELIVOLO ITALIANO: 


e e mezzo, in concorso fra Stato, Co- 


L'Ing. Bertoldo di Torino ha presentato alle competenti au- 
ità aeron 


a dar notizie senza ragione diremo delle qual 


iche un suo apparecchio di novissimo tipo, Non 
à dina- 


abitu: 


miche del nuovo apparecchio d'ideazione italiana, appena avrà 
superato il collaudo. 

L'AEROPLANO E LE SEMINI 

Gli agricoltori dell'Oregon hanno adottato l'aeroplano come 

mezzo sussidiario per la coltivazione delle loro fertili. pianure 


adoperandolo per le semine, 


є spese di mano d'opera, 


‘on un enorme risparmio di tempo 
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NOTIZIARIO MARINA 


LITALIA SECONDA COSTRUTTRICE NAVALE. 


La relazione chie viene pubblicata nel Lloyd's Register of Ship- 
ping, essegna all'Italia i secondo posto nelle costruzioni naval 
per il periodo 192627 

Infutti le nuove navi classificate sono così distri 
terra е Irlanda 189 navi con to 
tonn. 128.141; Olanda 29 con 70976 tonn. 
49.159 топа; Germania 7 con 49.159 tonn.; Danimarca 9 con 31438 
tonn; Francia Il con 30048 ton; Giappone 10 con 28866 tonn; 
22.184 оша; Spagna 4 con 12.648 tonn. 


SOTTOMARINI ARGENTINI COSTRUITI IN ITALIA 


di 3.125.000 pesos 
tre sottomarini. 
VARI 


La Soc, Ir Servizi Marittimi 


varato il superbo piroseai 


Ausonia, di conruzione Ansaldo, Sarà adibito sulla linen celeris- 
sima Europa Es eui compierà la traversata im quattro 
giorni da Alessandria, L'4ssonia ha un disloramento 


di tonn. 19,700; è lungo im coperta m. 16620 su una larghezza 
massima di m. 20.20; ha una velocità di nodi 21. E atto al tra. 
sporta di 472 passeggeri е 200 persone di equipaggio. 

A Monfalcone, si è varato la piroristerna Aura 3, costruita 


dal Contiene Navale Triestino, con cisterne di una capacità da 
carico di 9000 me. 


PER IL MONUMENTO AL MARINAIO D'ITALIA. 
Gli italiens all'estero stanno da 


lo prova di magnifica italia 

iniziate per i fondi destinati 
al monumento па ionsle al Marinaio d alia, Sono da notarsi sin 
golarmente le colonie di New York, Alessandria d'Egitto, Valpar 
зо, Chicago, Costntinopoli 


LA SCUOLA MARINARA DI BRINDISI. 


И podestà di Brindisi gr. uff. Gianelli è stato nominato 
missario smordi ima Seuola Professionale Mi 
rittima «Paolo Romano» di Bri è direttore instant 
bite il cap. Giuseppe Lehofe 


LA NOSTRA POLITICA NAVALE 


Un profondo rilievo della nostra politica navale è stato pub- 

l and Military Record du sir Robert Rusell 
suo costante carattere è tato quello del manteni- 
ve, ricanoece che la pura verità sta nel Сано che la 
mercantile va rapidamente espandendosi е non sarebbe 
Ча sorpr-ndersi 


della fiorenti 


vali sono i maggiormente at non dovrebbe 
esser regione di scrpresa, Se gli interessi marittimi di 
à logico che la sua potenza navale deve nc 
Questa è una elementare premessa della difesa marittima, Un ae- 
curato studio dei programmi navali italici degli ult 
тө] è la protezione al commercio. 1 tipi 
li navi che si vanno costruendo non sono aggressivi, cioè d 
gnati a fini bellici, Е? quindi da ammettersi che sotto tale aspetto 
‘Italia si conforma alle tendenza navale 

alla vacanza del capial ship; © peram 

ili 


"wi di 


vostra ch: il loro lei 


ierma-ionale. dovuta 
ogni confronto si ri 


salve in una questione di 
CAPRI, PORTO DI MARE, 


ea Capri le opere di costruzione del nuovo po 
to, che sarà capace dî accogliere tutti i numerosi 


ma banchina di 400 meu 


CONCORSO DEL REGISTRO NAVALE ITALIANO. 


1 Registro la classificazione delle navi mercanti 
ha bandito un concorso per un ispettore ordinsrio e 2 allievi pet: 
turi fra 


italiani laureati in ingegneria navale e mecca! 
LE ADUNATE VELICHE. 
те proficuo per l'ativi 
ell'Adriatico orientale, il 1925 lo 
ne е vende del R. Y. C. A. 
menifestazioni veli- 
che anche a Trieste si svolgeranno 
nel 1928 le regate internazionali dell'accordo Napoli Venezia Trieste. 
LA CORSICA BASE AEREA E MARITTIMA, 


La Francia sta per daro alla Corsica tutto un nuovo e grande 
assetto in modo da renderla tale du divenire la più efficace base 


dello Yachting italia 
sarà maggiormen 


Le sezioni 


maritima è acrea della Repubblica in un eventuale conflitto nel 
Mediterraneo occidentale. 
IL PROGRAMMA NAVALE GIAPPONE: 
n ma delle redrurioni navali nipponico comprende 


per il 1928 otto incrociata 
dieci sottomarini. 


IL PIU' GRANDE SOTTOMARINO DEL MONDO. 


Е il poamine New Hampshire tei varato a Portsmouth 
Avrà un equipaggio di 8 ufficiali e 8) marinai, 


NAVE VELOCISSIMA. 


Dicesi che il contruttore navale tedesco Hermann Boelcke 
costruito una nave di velocità straordinaria, una vera naveti- 

li fére la traversata da Cherbourg a Boston (3000 
z 
IL FANALE CONTRO LA NEBBIA. 


E' uno nueva importantissima invenzione ehe ba avuto la sua 
a applica леона di una 
lampada di vetro riempito di neongas dal quale sesturisce uma lu 
ce speviale, denominata dal suo scopritore R. Marhlex raimbme 
Light, е capace di attraversare Le nebbie più fitte sino a permettere 
vedere alla distenza ili 


di 10000 à 


+ cinque desroyers, e 


40 ore con 14 persone imbareate. 


IL SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE DI PARIGI. 
И Salone Nautico Internazionale di Parigi, malgrado l'assenza 
[нетти e della Germania, e per quanto preva: 

ia delle altre partecipazioni stra 

nte e lale da costituire una ma 
primissimo ог 


fenazione tecniro-commereicle ed economica 
dine che valoriza 
veli sono stati tipi di eruisera della Peugeot, della S, O. 
©. N. А.е della Soe. Matériel Nautique: i fuori bordo Motogodile 
Micromareur ed Electrélie; i cano! in mulla vincono però i 
mostri Penco, Baglieito e Troni, della Chauviére Navale e Trem- 
per barche peschereccie, chalutiers, plisseurs 
‘a gli idroscivolanti interessantissimi. presen 
li 35 HP, e della Du- 


jan con motore Anzani 


pagnie di Navigazione che volessere gestire in proprio un servizio 
celere Iransatlantien la somma di 500 milioni di dollari, all'anica 
condizione di servirsi delle novi vendute dallo Shipping Board. 
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Unione Marinara Italiana 


Presidente Onorario: S. E. il Grande Ammiraglio Duca PAOLO THAON DI REVEL 


Segretario Generale: Ammiraglio FILIPPO CAMPERIO 
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Vice Segretario Generale : Comand* Gr, Cr. ERICO JARACH 


S. E. IL GRANDE AMMIRAGLIO PAOLO THAON DI REVEL, DUCA DEL MARE 
Presidente Onorario dell'Unione Marinara licliana. 
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COMUNICATI UFFICIALI 


A TUTTE LE SEZIONI DELLA UNIONE MARINA- 

RA ITALIANA. 

Umini! 

Sua Eccellenza il Ministro della Marina, il giorno 
27 Novembre, ha ricevuto in udienza il Segretario Ge- 
nerale del nostro Direttorio. 

AI Presidente del Consiglio e Duce 
Segretario Generale del Direttorio № 
М. 1. ha riconfermato quei sentimenti ili 
Patria ed al Regime che i Rappresentanti delle Vostre 
Sezioni gli avevano già presentati or fa l'ann 

L'Ammiraglio Camperio ha qu posto al Du- 
ce l'attività svolta dalla UML. dur 


ostra entusiastica ^ disinteressata 
zione per la istruzione Marinara 


all'Opera Nazionale Balilla ed alla M. V. S. N., diano 
sicuro affidamento di far onore alla Marina ed alla 
nostra Associazione quali educatori ed istruttori specia- 
ati, sia per la coltura fisica che per quella tecnica 
iel campo 


regolano le formazioni dei Balilla e Avanguardisti 
P tamto contatto con le Autorità lo. 

cali della M. V. S. N. e dell'Opera Nazionale Balilla 
per stabilire gli accordi preliminari affinchè lo svolgi- 
mento di quel programma, che Vi sarà poi segnalato 
dal Direttorio Nazionale. possa essere fatto in fraterna 
cooperazione con quegli Enti. 

Sarà bene quindi che, in attesa del prosi 
di questo nuovo e più vasto ed organico progr 
siano sospese le Senole pratiche Premarnae, 
nizzate secondo l'indirizzo omogeneo che 
lato dal Vostro Direttorio sulle linee concordate fra la 
Marina, la M. V. S. N., l'Opera Nazionale Balilla ed 
Avanguardie. 


inizio 


Umini! 

La nostra Fede ci è stata sicura guida fino ad oggi: 
la parola di gradimento del Duce sia muovo alimento 
alla fiamma della nostra Fede Marinara che non si deve 
spegnere! 


Il Segretario Gencrale: 
ComrAmmiraglio R. N.: F, Compenso. 


LEGGETE la 


Rassegoa Marittima 
Aeronautica. Illustrata 


ISTRUZIONE PREMILITARE-PREMARINARA, 
(circolare allegata al Foglio d'Ordini del Ministero 
della Marina). 

A tutte le Autorità. 
istruzione premili 


re-premarinara è affidata alla 
N. che il «uo svolgimento secondo le 
ed i programmi compilati dal Ministero della 
Marina in base alle seguenti disposizior 

1) 1 corsi avranni luogo sotto la 
i di Zona della Mi 
npeterà 1 
atesi per la parte teeniea marineres 
Sede sarà svolta, per eura del 


dei corsi 
in ogn 


. Marina, e da реро! 
zione pren 
2) 1 Comandi М. M.. presi gli accordi co 
опа della Milizia rimetteranno al Mi 
Generale del Personale e 
С. R. E. М.) entro il me 
l'elenco delle località ove è possibile svol 
anno successivo l'istruzione premilitare-premarina- 
ra. | corsi relativi per ogni località potranno però aver 
luogo solo se autorizzati dal Ministero della Marina 
itare-premarinara verrà 


di novembre di 


imo anno di corso parteciperanno i gio- 
vani che al 31 dicembre p. v. avranno compiuto il 18" 
anno di età, ed al secondo anno di corso i giovani ap- 
partenenti alla classe di prossima chiamata alle armi e 
che già abbiano frequentato con esito favorevole il pri- 
Ciascun corso avrà in massima la durata di 8 mes 
4) Gli allievi dovranno eseguire le stesse lezioni 
di tiro, preseritte dal R. Esercito per 
militare е con le stesse mod 
Società di Tiro a 
le località ove no 
allievi saranno ‘st 
ila sua composizione e scomp 
di puntamento. 
Ove possibile. pre 
Autorità, usufruiranno dei pol 
Ad ogni al abb 
во sia del 1° che del 2° anno, tribu 
zione gratuita di hetti di cartucce. per poter 
somipiere le 5 lezioni di tro preseritte per ciuscun anno 
51 Agli allievi inseriti di leva maritti 
l'atto della loro chiamata de 
tenuto dalle «| 
donsità agli e 


à di Tiro 
nell'uso dell'arma, 
ione е negli es 


a che al- 
alle armi 
il brevetto 

prema- 


m Rinvio in congedo. eon anticipo di due mesi 
rispetto al congedamento della propria clzsee di leva di 
inserizione: 

b) Scelta del 
della classificazion 
sici, professionali. e 
cigenze delle categori 

ci Titolo di pre 
tocapo, purchè idone 


скога del С. R. E. M. all'atto 
atibilmente con i requisiti fi- 
toli scolastici posseduti, e le 


za per la promozione a Sot- 
© meritevoli, 
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6) Le Commissioni di esame composte di tre mem- 
bri saranno nominate dai Comandi M. M. e saranno 
presiedute da un Ufficiale Superiore della R. Marina. 
Gli altri due membri saranno Ufficiali inferiori della 
В. Marina ed un Ufficiale della M. V. S. N. 

Possibilmente gli Ufficiali della R. Marina saranno 
scelti fra quelli del dipendente Centro di Educazione 
Fisica. 

Qualora una sola Commissione non potesse celer. 
mente e proficaumente espletare il suo compito, ogni 
Comando M. M. potrà nominarne due ed anche pi 

La Commissione о le Commissioni esaminatrice si 
recheranno con anticipato preavviso nei principali Cen- 
tri di istruzione per l'esecuzione degli esami, sempre- 
chè il numero dei candidati sia tale da giustificare la 
spesa relativa; altrimenti i candidati si recheranno nella 
più vicina Sede di Comando M. M., nei giorni che sa- 
ranno stati in precedenza stabiliti, per essere esaminati 
in base ai programmi dei corsi. 

Ogni esame consterà di tre prove 

La prima di esse riguarderà esercizi fisici a corpo 
libero, con speciale riguardo alla vita del mare: chi di- 
mostrerà di possedere sufficiente al'enumento fisico, sarà 
ammesso alle altre due prove, 1. tenti le materie mi- 
litari e marinaresch 

Il grado di profitto per l'idoneità comprenderà per- 
tanto tre dati diversi 

4) allenamento fisico; 
b) istruzione mil 
€) istruzione marinaresca. 

Per ciascuna di essi la Com 
punto in ventesi 
punto non in 
vitati, 

I giovani appartenenti alla classe di imminente chia- 
mata alle armi sosterranno Гезаше dopo aver subito la 
prescritta visita medica, presso il Consiglio di Leva del 
proprio Compartimento Marittimo. 

Ai risultati idonei del 2° Corso le Commissioni ri- 
lasceranno i prescritti brevetti di idoneità. 

7) Ultimati i corsi, i Comandi M. M. dovranno ri- 
mettere al Ministero (Direzione Generale del Personale 
e dei Servizi Militari - Divisione C. В. E. M.) una е 
pia dei verbali di esami compilati dalle Commissioni ed 
uno specchio da cui risulti il numero degli inscritti a 
ciascun corso, l'esito degli esami, il numero degli allie- 
vi, specificando în colonna a parte, gli idonei brevettati 
appartenenti alla classe chiamata alle armi, 

8) I reparti della M. V. S. N. che svolgeranno i 
corsi avranno diritto ai seguenti compensi per la chiama- 
ta di ciascuna classe di le 

L. 30 per ognuna delle prime 25 reclute istruite е 
brevettates 


sione assegnerà un 
ni e l'idoneità sarà determinata da un 
iore a 10 per ciascuno dei coefficienti 


RIVISTA AERONAUTICA 


PUBBLICAZIONE MENSILE ILLUSTRATA 


ROMA - Via Agostino Depretis, 45^- ROMA 


Contiene studi originali di guerra aerea e di aerotecnica, ampie informazioni sul movimento 


aeronautico internazionale nel campo militare, s 


Prezzo d'abbonamento per 


» » per 
Un numero separato per 
» » per 


ientifico e commerciale, e numerose recensioni, 


L. 20 per ogni altra recluta istruita e brevettata ee- 
cedente il numero predetto. 

9) I giovani che frequentano od abbiano frequen- 
tato i corsi premilitari-premarinari, per un periodo com- 
plessivo di almeno due mesi, diventano soggetti alla leva 
marittima (art, 3 comma 10 della Legge sulla Leva di 
Mare). 


AI momento di andare in macchina apprendiamo che una re- 
centissima disposizione del Ministero della Marina autorizza, а 
modifica delle precedenti norme, l'inclusione, nei citati dorsi pre- 
marinari, dei giovani nati nel 1910; e stabi 
di tali corsi in 12 mesi, aventi inizio in Ge 


© termine nel dicembre del successivo. 
sto integrale e completo. 


Nuove Sezioni in linea 


SEZIONE DI NOVARA 

Il 6 novembre si è costituita la muova Sezione di 
Novara dell'Unione Marinara Italiana, non numerosa di 
Soci ma in compenso ricca di quell'entusiasmo che sem- 
pre ha animato ed animerà chi ha avuto l'onore d'in- 
dosare la gloriosa divisa del Marinaio Italiano, La co- 


stituzione della Sezione è stata accolta dalle Autorità 
locali in modo veramente inaspettato е abbiumo trovato 
in tutti un appoggio grandissimo. 


Dalle colonne della simpatica Rassegna la Sezione 
porge il saluto più affettuoso dei Marinai di Хоки 
ai Camerati delle 50 Sezioni, sparse in Italia, dell'Unio. 
ne Marinara Italiana. 

Daremo al prossimo numero qualche maggiore no- 
tizia della sua costituzione. La sede è în via Tornielli 5. 
Fanno parte della presidenza il furiere Giuseppe Pri- 
netti e il sotto capo motorista Nino Sotteragni. 


REGGIO CALABRIA. 

L'otto gennaio 1928, alle ore 16.30 nella sala cine- 
matografica del Dopolavoro Ferroviario si tenne la pri- 
ma riunione degli aderenti alla costituenda Sezione della 
Unione Marinara Italiana di Reggio Calabria. 

П presidente dell'Assemblea, fiduciario sig. cav. Si- 
Amedeo, dopo aver dato ampia spiegazione sullo sco- 
po ed i benefici di questa Associazione, ha fatto pro- 
cedere alla votazione delle cariche, nominando ad una- 
nimità Presi Onorario S. Е. l'Ammiraglio March 
se Genoese Zerbis. podestà di Reggio Calabria: presi 
dente il signor Finzi cav. Amedeo, controllore «pt 
FF. SS., е vice presidente il signor Pedone 
tore, segretario l' classe Sez, Trazione FF. S 
inoltre ele 12 consiglieri. 

L'assemblea si è chiusa approvando l'invio di tele- 


di Revel, а S. E. Siriam 
Podestà di Reggio Calabria. 


i ed a 8, Е. ГАпипи Zerbi, 


DEL MINISTERO DELL'AERONAUTICA 


l’Italia e Colonie L. 
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SEZIONE DI MILANO 


Omaggio Augurale del Duce al Musco Navale Didattico di Milano 
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Sezione di Milano 


La sera del 4 dicembre ultimo scorso, nel grande 
salone dell'albergo Arena Nuova, si raccolsero festan 
più di 300 marinai per il tradizionale rancio di S. Bar- 
bara e per rendere omaggio all'instancabile Segretario 
Generale della Unione Marinara Italiana Filippo Campe- 
rio, promosso Contrammiraglio, nonchè ad altri came- 
rati pure recentemente promossi. 

AI banchetto convennero le rappresentanze di nu- 
merose Sezioni, fra cui ricordiamo quelle di Cremona, 
Verona, Garda, Brescia, Como, Peschiera, Bergamo, Ve- 
nezia, Napoli, Torino e Valganna. 

Attorno al Contrammiraglio Camperio. erano gen- 
tili Signore, ed i Generali De Pinedo, Galvani ed An- 
geloni, i Comandanti Jarach, Diambra, Da Sacco. An- 
gelo Belloni, Imson, il Capitano Savani, il Conte Vita- 
liano Borromeo, il Comm. Dino Branca, il Comm, C 
schina e le rappresentanze del Nastro Azzurro, dei Vi 
lontari di Guerra, dei Mutilati e dei Combattenti, 

Allo spumante il Comandante Jarach, presidente 
della Sezione di Milano della U.M.L, ha consegnato al 
Contrammiraglio Camperio, fra csultanti applausi, una 
ricca e finemente cesellata spada d'onore, omaggio si- 
gnificativo e manifestazione di gratitudine da parte di 
tutte le Sezioni della UMA. che hanno in tal modo 
modestamente inteso di premiare la Sua fede e la Sua 
immensa passione marinara, Ha quindi spiegato come 
l'Unione Marinara Italiana, per disposizione delle su- 
periori Gerarchie ed in fraterno accordo con la Milizia 
Volontaria, deve assolvere il compito della istruzione 
premarinara, sia fra i premilitari che fra gli Avanguar- 
disti ed i Balilla. a 

Ha informato anche della degna partecipazione del- 
la Marina allà Esposizione Fiera che si terrà in occa- 


sione del decennale della Vittoria, auspice la Sezione 
di Milano che darà vita alla Mostra del Mare, impa- 
zientemente attesa dalla cittadinanza, mettendo a dispo- 
sizione il ricco e vario materiale del Museo Navale Di- 
dattico, e il buon volere di numerosi Soci. 
Il contrammiraglio Camperio ha poi intrattenuto 
l'uditorio con la solita sua verve, briosamente discor- 
rendo е concludendo con vibrata affermazione che i ma. 
rinai d’Italia sono sempre pronti a qualunque sacrificio 
fosse loro chiesto per il bene e la grandezza della Pa- 
ia. Ritti în piedi, tutti i convenuti hanno esaltata la 
promessa con vive acclamazioni al Re, al Duce, all'Ita- 
lia; seguì il canto, a piena voce, del simpatico e sug- 
gestivo Inno del Reggimento S. Marco. 
Frattanto il Contrammiraglio prese l'occasione di 
consegnare i Diplomi di Socio benemerito ai Sigg. Comm. 


Nicoletto Vende 
е festeggiati. 


te applauditi, Гауу, Gianturco ed il Comm. Remo Fa- 
sani. 

‚ finalmente, chiamato u gran voce, prese la pa- 
rola il generale De Pinedo, che già aveva dovuto sop- 
portare la fatica della firma autografa a tutti i banchet- 
tanti, Il transvolatore dei mari, ricordato che non si 
può essere ex marinai, perchè marinai si rimane, ha 
espresso la certezza che la educazione delle nuove gene- 
razioni marinare sarà vanto della Unione alla quale il 
delicato compito è affidato. 

Accennò poi alla grandezza futura della nostra Pa- 
tria, terminando il suo dire fra uno seroscio fragoroso 


Gruppo di Soci della Sezione Milanese della U. M. T. 
(4 novembre 1927) 


attorno al loro Presidente Comandante Jarach. 
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Stampe navali italiane 


L'editore Сар, Antonio Calegari, la cui inizia- 
tiva dà agio all'Italia di avere finalmente un edi- 
tore prettamente navale, ha intrapreso l'edizione di una 
splendida serie di stampe navali raffiguranti navi ed 
episodi gloriosi della nostra Marina da guerra: cui se- 
guiranno quelle inerenti alla Marina Mercantile Na- 
zionale. 

Siamo lieti di segnalare le due che finora hanno vi- 
sto la luce, e cioè quella intitolata In Caccia. e quella 
raffigurante La beffa di Bucrari, 


Ne presentiamo le relative fotografie, che solo ser- 
vono a dare una pallida idea di quei pregi artistici e 
di esecuzione grafica ad esse connaturate. Sono la ripro. 
duzione di due opere del valente pittore navale Ro- 
dolfo Claudus, impareggiabile maestro nel ritrarre le 
armonie e le furie del mare, del quale, marinaio, ne 
conosce l'anima profonda e ne ha acquistato, durante le 
numerose navigazioni, una singolare e personalissima 
tecnica, che armonizza e corrisponde perfettamente, per 
la sua realtà viva, agli occhi ed al cuore dei marinai. 


Italiana - Anno VI. 


La Beffa 
SE. l'Ammiraglio 


Bueenri, 
Dedicato 


с 


lanzo Ciano, 


Si può asserire che il suo mare, le sue navi, le sue 
die no quelle dei marinai, quelle 
na di tutti i tempi. Non sono quelle dei 
à detti pittori di marine, che, diciamolo francamen- 
te, se possono suscitare l'emotività artistica e sentimen- 
tale e risultare capolavori di tecnica pittorica, sono lun- 


gi dall'appagare l'animo ed i sensi di chi è marinaio o 
sente virilmente la passione e la forza del mare. 
Tornando a no 


ognun vede come la prima di teli 
‘animo un sentimento ezza e di 
io nei destini navali della Patria nostra; la 
petenti e veloci nostre unità navigan 


certo pre: 
visione dell 


Direttore Responsabile : FRANCESCO GRUTTI 


tutta forza è quanto mai suggestiva; nel secondo piano 
il Trento, vanto della nostra Marina rinnovantesi e ma- 
enifica opera degli Ingegneri e maestranze del grande 
Cantiere Orlando, sembra sfolgori, forbito e — hello co- 
me umarme nuda — nella luce del sole: più vicino, fre- 
mente, il Sella divora il mare e sembra «e ne fugga 
davvero ai nostri o: 

Dell'altra stampa р 
giacchè l'anniversario dell'eroiea impresa, che ve 
lennemente celebrato a Venezia, ce ne porgerà oppor- 
tuna occasione, 


leremo nel prosimo numero, 


che AMEDEO NICOLA & C. — Milano, Via Campo Lodigiano, 3 
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Reperforio delle Indusfrie fornifrici Aeronaufica e Marina 


AERONAUTICA 


AMENTO 
Cav. Gino Giusti - Piazza Trevi, Ro 
Cigna Tomaso e figlio Melchiorre - Vi 
48-866, Torino. 
AEROSTATI - DIRIGIBILI 
Società Leonardo da Vinci - 
Aerostatiea Avorio - Via Pell. Matter 
Roma. 
AEROPLANI - IDROVOLANTI - PARACADUT 
Soc, It. Caproni - Milano - Taliedo, Tel, 51-784, 51-785, 
io. 
Fiat Aviazione - Via 
Aeronautica Mucchi - 


ABBIGL 


Tel. 


Roma, 


Via Boccaccio, 21, Milano. 
21, Tel. 80-175, 


Costruzioni Месе Aeronautiche - Marina di Pisa. 

Cantiere Aeronautico Piero Magni - Meda (Milano). 

Off. Aeronautiche Cantiere Navale Triestino - Mon- 
falcone. 

Soc. Idrovolanti Alta Italia - Sesto Calende. 

S. A. Officine Ferroviarie Meridionali « Aeroplani Ro- 
meo » - Corso Orinentale al Vasto, 14, Napoli. 

Cantieri Agusta - Gallarate, 

Cantieri Acronautici Bergamaschi ( 
Ponte San Pietro (Bergamo, Tel. 3 

Cantieri Aeronautici Piaggio 
nova (Sede Central ova Sestri, Pisa, Finale 
Ligure, Pontedera (Stabilimenti) 

Paracadute «Salvator » 5, A, - Via in Lucina, 15, Tel. 
61.638, Roma, 

APPARECCHI FOTOGRAFICI 

Lamperti е Garbagnati - Via Omenoni, 4, Tel, 81-443, 


An. Airone) - 
1730). 


„ 4, Firenze; Corso Um 
lighieri, 3, Trieste 


Via Frane, Negri, 11, Roma. 


Ottico Meccanica Italiana - 
BENZINA e LUBRIFICANTI 

Soc. Italo Americana pel Petrolio - Genova. 
Soc. An. pel Petrolio ed Affini « Nafta» - Genova. 

ae прапу - Via Corsica, 21, Tel. 54.164 e 
nova. 

Pozzi di Р. - Novara. 
Minerali - Fiun 
« Prodotti Petrolio - 


enova. 


. Alfredo Vi 
Tazzi 24, Te 
CARBURATORI 

©. Corbetta - Via Spartaco, 5, 
‘buratore Mem + Via Polizi 
Carburatore De 
ELICHI 
Ostini e Crespi - Via Bal 
ni Martinengo - Уй 
)MPLETE D'AERONAUTICA 
Fratelli Speltini - Via 8, M imo 28, Tel. 50.371, Torino. 
FOTOGRAFIA AEREA 

Navigazione Aerea Italiana - Via Unione, 1, Milano, 


20-638, Milano. 


50-972, Milano. 
no, Milano, 


HANGARS 


Foro Bonaparte, 
TITUTI FINANZIARI E DI PREVIDENZA 

Banca Commerciale Italiana - Milano, 

Banca Nazionale di Credito - Milan 


urazioni d'Italia - Largo Ch 
63.331, Roma. 


ISTRUMENTI DI BORDO - 
BV 


STRUMENTI OTTICI 
Francesco Negri, 11, Tel. 


v Palaz: 
+ Milano. 


4, Milano, 


neti Marelli - Sesto S. Giovanni. 
zaro Palazzi, 24, Milano, 
lano. 


MATERIALE SCIENTIFICO 


Ing. Luigi Rizzo - Via Pallamaglio, 15, Tel. 49.968, To- 


e in Genova Borzoli 
ri Ponente, Rivarolo Ligure, 
40, Ro 
a di Rienzo, 209. 


menti in $ 
A. Restelli e 
: Angelo Conti 


Schiappadori Tullo 

Roma, 
Molajoni - Via Nazionale, 
soc, An, Italiana Knock-Out - 
49.760, Torino. 


MOTORI {Fabb 


Roma. 
Via Morosi 


viazione - Torino. 
Via Monterosa, 89, Milano. 
ola Romeo - Strada al Portello, 95, 


RADIOTELI 


S. A. Siemens 


Allocchio Васе 


3, Milano. 
mpione, 95, Milano. 
11, Roma, 


RILEVAMENTI AEROFOTOGRAMMETRICI 
Soe. An. Rilevamenti Acrofotogrammetrici + Via Fran- 
Negri, 11, Roma. 

SCUOLE D'AVIAZION 


Soc, An, Gaberdini - Cameri (Novara), 

Scuola d'Aviazione Breda - Sesto S. Giovanni, 

- Ponte San Pietro (Bergamo). 

nale Aeronautica - Via Sistina, 23 - 
Roma. 


Società Aeronautica Italiana - Via S. Maria in Viu, 37, 
Rom: 
Soe. It, Servizi Aerei - Portorose (Tri 


ocietà Italiana Capro zola i 
TELE PER AEROPLANI E DIRIGIBILI 
cio Wild - Torino, 

G. Bonetti - Milano, 
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VERNICI е COLLE 
« Arson», Soe, An. Industria Prodotti Chimiei Puri = 
Reparto Vepra, 33, Tel. 81.398, 87.060, Milano. 


lioni - Via L. Milano, 
Titanine 


na, Milano. 

sa della Salute, Milano. 
lli, 2-13, Genov: 

- Via Bigli 21, Milano. 


Colorificio Dora - V 
lari Carlo A. - 
с. Cer Rie 


Vonderia 


MARINA 
АТРАКЕССНІ DI SOLLEVAMENTO 


abilimenti Elettroteeni 


Geno- 


u Ansaldo » Soc 
va 


ornigliano. 
er» Oll. Месе, Soc, An. - Via Galileo, 45, Milano. 


ICOLI DI ARREDAMENTO 


Herti io - Via XX Settembre, Cascina (Toscana). 
Loup. Operaia Me + Via Filippo Argellati, 70, 
Milano. 


ARTICOLI TECNICI 

Uorderia Napoletana Soc. An. - Via Medi 
i e Co, - Via Statuto, 17, Milano (111). 

bbriche Italiane Lime e Utensili Soc. 
8, Torino. 

lano, 


5, Napoli. 


а La 
An. 
Rossini, 
Officine di Villar Perosa = Via Nizza, 148-154, 
Torino. 

An. Off. Meccaniche Gallaratesi - Viale Vittorio 
Veneto, 20 - Mili 
An. Ve е Milano, 
ento Meccanivo e Fonderia Novarese S. А. - V 

le Buonarroti. Novai 

"osi E Piazzale Parin 

lano. 

HOTTONI 


1, Mi 


RNICI - COPERTONI IMPERMEABILI 

n, Titanium = Piazzale Staz, Nord, 1, Tel. 81.752 

. Milan 

Saccheria Ravennate - Callegari 

. 6, Raven 

COSTRUZIONI E RIPARAZIONI NAVALI 

Cantiere Navale U. Mar Lussimpiecolo. 

Cami Varazze (Savona). 

nto е Riparazioni Navi, Soe. An, - Ma- 

Officine Meccaniche е Navali + Via Benedetto Brin, 21, 

apoli. 

TRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 

Impresa Garbarino, Sciaccaluga = Via XX 
Genova. 

CUCINE 

Dell'Orto Federico (йа - Via Prine, Umberto, 10, 
Milano. 

FIBRA - CUOI - CINGHIE 

Га Fibra Vuleanizzata 

Naef Giaco 6 

IMPIANTI FRIGORIFERI 

E. e G Viale Lombardia 

INDUSTRIE TESSILI E MANIFATTURI 


Fabbrica delle Bandiere Ettore Mauri - V 
Milano. 


Chigi - Via Barbia- 


ttembre, 29-2, 


Milano. 
dini, 22, Milano. 


Laboratorio Italiano Impermeabili Mosca e Masera + Via 
Bertini, 32, Milano. 

Tessitura Emilio Ros 

LINOLEUM 

E del Linoleum - Via Melloni, 28, Milano. 

LUBRIFICANTI, NAFTA, BENZINA 

А. B. C. D. Soc. An. It. Asfalti-Bitumi - Combustibili 
liquidi e Derivati - Via Tritone 132, Roma. 

Atlantic Refining Company of Italy - Via Balbi, 6, Ge 


Somma Lombarda, 


+ An, It.) - Via Ippolito d'A- 


Sindacato per il Commercio Petroli dell'U. В. $. S. - Via 
Brera, 16, Tel. 89.895, Milano. 
Au, Benzina Petrol (B. P.), Agenti Generali 
della Spett. Anglo-Persian Oil Co. Ltd. di Londra - 
Marco, 12, Milano. 
Prodotti Chimici J. Berger - Via Donatello, 6, 


wpany - Piazza S. Giacomo, 1, Cornigliano 


pany S. A. I, - Via XX Settembre, 18, 


CALCOLATRICI - MULTIPLI 

Burroughs Soc. ‘oro Bonaparte, 

MACCHINE ELETTRICHE 

Officine Ing. Giampietro Clerici e С, - Via Pergolesi, 11, 
Milano. 

MATERIALE BELLICO 


n. della. Fonderia del Pignone - Firenze. - Ufficio 
Tecnico in Roma, Foro Traiano, 1. 


ATRICI 
51, Milano. 


Soc, An. Fabbrica Armi Torino - Corso Dante, 35, Torino. 
METALLURGIA 
Aes 


Ferriere Novi Ligure - Via XX Settembre, 31, 

Genova, 

saldo-Cogne S. A. + Via Botero, 17, Torino. 

MOTORI MARINI 

Agenzia Rappresentanze Macchine Industriali + Corso 
Venezia, 63, Milano, 

Fabbrica Automobili Lotta Frase 
sa, 89, Milano. 

- Mantova, 

che e Navali - Via Benedetto Brin, 21, 


ia Monte Ro- 


Firenzi 
IROLOGERIA 


Soc, An. Arturo Junghans, Pi 
logiaio + Giudeeca-Vene 


ima Fabbrica It. di Oro- 


struzioni Ottiche Ing. Marcucci e C, - Via Calabria, 3, 
Milano, 

RADIOT 

ХАРАЖ, S 

foniei - Vial 

S.LR.A.C. Soc, H 

ia, B, Milai 

ietà Industrie Telefoniche Italiane « Doglio » 

а Pascoli, 14, Milano, 

Belotti Ing. 5, e C. - Corso Roma, 76, M 

STRUMENTI DI MISURA 

ON, Elettrotecnica ll. Ing. V. Arcioni - Via Accade- 

Milano, 

TURBINE 


Costruz. Месе, Riva 


Maino, 20, Milano. 
per Radio Audizione Circolare - Corso 


c. An. = Via Savona, 58, Milano. 


"SAN GIORGIO, 


bil SOCIETÀ ANONIMA INDUSTRIALE | 
| “Stabilimenti Riuniti San Giorgio — Officine Elettromeccaniche,, | 
Sede in BORZOLI (Genova) Capitale L. 20.250.000 versato | 

— | 


STABILIMENTI DI SESTRI PONENTE E RIVAROLO LIGURE 
Costruzioni meccaniche ed elettromeccaniche 
Motori - Dinamo - Alternatori - Trasformatori - Gruppi elettrogeni a vapore ed a combustione interna - Regolatori 
STABILIMENTI DI PISTOIA 


Costruzione di materiabile rotabile ferroviario e tramviario — Costruzioni aeronautiche — Campo di volo 


Ln 


ае 


AEREO-REVUE SUISSE 


Organo ufficiale dell’Aero-Club Suisse 
Rivista mensile illustrata. Pubblica tutti 1 fatti d’attualità dell'avia- 
zione, de 


tecnica aeronautica e. dello sport aereo svizzero. 


Prezzo d'abbonamento Fr. S. 15- 


Cr ss ss ii 


Dr. О. BONOMO, Dubendorf (Svizzera) 


CRT RSR nd 


ebbe bittet gt dd dd G II DT EEE III 


con una Parte Speciale destinata al Diritto Aeronautico 


N 
| 
diretta dai | 
i 
proi, PIETRO COGLIOLO e sen. DAVID SUPINO \ 

| 


1 IL DIRITTO COMMERCIALE 
| 
| 


Direzione е Ammin. in GENOVA — Via Maragliano, 8 | 


IL CODICE AERONAUTICO 


Un volume di 600 pagine, edito dall’ Hoepli di Milano - 1927 


redatto a cura del prof. PIETRO COGLIOLO 
(Legge Italiana con commenti, Leggi estere, Dottrina, Conferenze, Congressi) 


Lire 30. 
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PREFERITE SEMPRE 


“Il Pneumatico delle Vittorie, 
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